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CAPO  I.  —  Delle  lettere. 

Le  lettere  nella  lingua  volgare  sono  ventuno:  a,  b,  e,  d,  e,  f,  g,  h,  i,  1,  m. 
fi»  o»  P»  q,  r»  s,  t,  u,  X,  z.  Le  lettere  a,  e,  i,  o,  u,  bì  chiamano  vocali:  le  altre, 
consonanti  (*). 

Sebbene  nella  i  e  nella  u  vuoisi  distinguere  ;  poiché  la  /  pronunziata  come 
in  mio,  simile j  è  vocale  ;  pronunziata  come  in  già,  giù,  aittsto,  s*  ha  per  con- 
sonante, ir     7i,     ,i,  ,  r 

E  similmente  la  u  pronunziata  come  in  puro,  paura,  è  vocale  ;  pronunziata 
come  in  voi,  veste,  valore,  s'  ha  per  consonante. 

In  ciascuna  parola  ogni  vocale,  o  presa  da  sé,  o  accompagnata  da  una  o 
più  delle  consonanti  a  lei  vicine,  forma  una  sillaba.  Così  nella  voce  umore, 
saranno  tre  sillabe:  a,  ma,  re;  nella  voce ^«ro  ne  saran  due:  pu,  ro.  Onde 
SI  vede  che  delle  lettere  si  foi*raan  le  sillabe,  e  delle  sillabe  le  parole. 

Ogni  parola  dicesi  aver  l' accento  in  quella  sillaba  che  si  esprime  con  mag- 
gior forza;  il  che  quasi  sempre  avviene  o  nelf  ultima  sillaba,  come  in  amerò, 

0  nella  penultima,  come  in  temere,  o  nella  antepenultima,  come  in  correre 
Se  caderà  1'  accento  nella  penultima,  la  parola  si  chiamerà  piana:  se  nella 
antepraiultima,  sdrucciola. 

CA.PO  II  —  Degli  articoli  e  dei  nomi. 

Havvi  molte  voci  alle  quali  può  e  suole  spesso  premettersi  o  il;  o  lo,  o  la: 
U  mro,lo  specchio,  la  donna.  Tali  voci  si  chiamano  nomi  :  il,  lo,  la,  articoli. 

I  nomi  CUI  si  premette  o  il,  o  lo,  diconsi  essere  di  genere  mascolino;  quelli 
cui  SI  premette  i'  articolo  la,  di  genere  feynminino.  Saranno  dunque  raasco- 
Uu\U  cielo,  lo  scudo,  femminini  la  donna,  la  villa. 

II  nome  mascolino  d'  ordinario  termina  in  o,  come  il  libro-,  il  femminino  in 

V  ^?^^  u    ^^^^^-  Son  però  anche  molti  nomi,  si  dell'  un  genere  come  del- 
t!^^'         termmaoo  in  e,  come  il  sole,  la  nave. 

li.  degno  d'avvertirsi  che  non  il  dee  dirsi,  ma  lo,  qualor  la  voce  che  segue 
i/  t^lwf  •l'^'l  ^"^^  consonanti,  la  prima  delle  quali  sia  s.  Perciò  dirassi  non 
u  ^'Udo,tl  stendardo,  ma  lo  scudo ,  lo  stendardo. 
Im^  *V^i^J?ei;te,  qualor  la  voce  che  segue,  comincia  -per  vocale;  sebbene  al- 

rlLL^I^^^^  1^  f  "^  ^^  ^'  ®  P^^'^^'  ''  apostrofo;  laonde  dirassi  l'  ingegno, 

1  <^y^ore,  anzi  che  lo  ingegno,  lo  amore.  if  y      * 

V  uìZfi^ì^'^  modo  l'articolo  la,  seguendo  una  vocale,  perderà  Va,  pigliando 
1  apostrofo,. onde  dirassi  V  ombra,  l'ira,  più  tosto  che  la  ombra  la  ira. 

^  Kl  ^^ P^^^^  se  ne  ammettono  ventidue,  distinguendo  V  \  dall'  \,  e  il  v 
>^au  u  ed  esoludendo  V  x.  .'  i 
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CAPO  III  —  Bel  singolare  e  del  plurale. 

Se  il  nome  dimostra  una  cosa  sola,  dìcesi  essere  in  numero  sÌDgolare;  se 
più  che  una,  in  plurale.  Saranno  dunque  singolari  libro,  donna;  libri^  donne, 
plurali. 

Lo  stesso  nome  di  singolare  si  fa  plurale  mutando  la  determinazione  e  l'ar- 
ticolo. La  determinazione,  cangiando  l'  o,  ovvero  V  e  in  i,  e  T  a  in  e.  Cosi  di 
Libro  si  fa  libYÌ\  di  oiave,  navi;  di  donna,  donne.  L'articolo  poi  cangiando 
il  in  i,  lo  in  gli,  la  in  le.  Cosi  il  libro  farà  nel  plurale  i  libri;  lo  scudo,  gli 
scudi\  la  donila,  le  donne. 

CAPO  IV  —  Delle  declinazioni  dei  nomi. 

Volendo  esprimersi  certa  abitudine  o  rispetto  che  ha  un  nome  verso  alcua 
.iltra  cosa,  ciò  si  fa  spesse  volte  per  la  mutazione  dell'articolo;  per  la  qual 
nutazione  è  piaciuto  a' Grammatici  di  stabilire  tanto  nel  singolare  quanto 
nel  plurale  sei  casi  e  messili  in  ordine,  li  chiamano  la  declinazione  del  nome. 
Quali  sieno  cotesti  casi  il  dimostreranno  le  declinazioni  che  seguono. 


Singolare 

caso  1.  il  libro 

2.  del  libro 

3.  al  libro 

4.  il  libro 

5.  o  libro 

6.  dal  libro 


Singolare 

caso  1.  lo  scudo 

2.  dello  scucio 

3.  alio  scudo 

4.  lo  scudo 

5.  o  scudo 

(5.  dallo  scudo 


Singolare 

caso  1.  la  donna 
2.  della  donna 
3-  alla  donna 

4.  la  donna 

5.  o  donna 

6.  dalla  donna 


Plurale 


Plur.alb 


Plurale 


ce? so  1 . 1  libri 

2.  dei  libri 

3.  ai  libri 

4.  i  libri 

5.  oli  bri 

6.  dai  libri 


caso  1.  g'i  scudi 

2.  degli  scudi 

3.  agli  scudi 

4.  gli  scudi 

5.  o  scudi 

6.  dagli  scudi 


caso  1.  le  donne 

2.  delle  donne 

3.  alle  donne 

4.  le  donne 

5.  o  donne 

6.  dalle  donne 


Il  primo  caso,  tanto  nel  singolare  come  nel  plurale,  chiamasi  caso  retto,  a 
raiche  nominativo;  gli  altri  obliqui,  e  il  secondo  genitivo,  W  terzo  dativo,  il 
<]uarto  accusativo,  il  quinto  vocativo,  il  sesto  ablativo. 

CAPO  V  —  De'  segnacasi. 

Il  genitivo,  il  dativo  e  T  ablativo,  cosi  nel  singolare  come  nel  plurale,  si 
denotano  assai  volte  senza  V  articolo;  il  genitivo  con  la  voce  di,  il  dativo  con 
la  voce  a,  V  ablativo  con  la  voce  da.  Laonde  dirassi  di  legno,  più  tosto  che 
del  legno;  a  terra,  più  tosto  che  alla  terra  ;  da  libri,  più  tosto  che  dai  libri. 

Le  voci  dunque  di,  a,  da,  che  distinguono  e  mostrano  certi  casi,  si  chia» 
ma.no  per  ciò  da'  Grammatici  segnacasi. 

CAPO  VI  --  Del  nome  sostantivo,  e  dell'  addiettivo. 

È  talvolta,  che  nominando  alcuna  cosa,  e  volendo  di  più  spiegarne  qualche 
proprietà,  al  nome  d'essa  s'aggiunga  qualch'altro  nome.  Il  nome  della  cosa 


chiamasi  sostantivo;  il  nome  aggiunto,  addiettivo.  Per  esempio,  se  io  dirò 
tiomo,  e  per  ispiegarne  qualche  proprietà  aggiungerò  virtuoso,  dicendo  nomo 
'cirtuoso^  sarà  uomo  nome  sostantivo;  virtuoso  nome  addiettivo.  E  se  dirò 
donna  bella,  soldato  valoroso,  campagna  verde:  donna,  soldato,  campa- 
fjna  saranno  nomi  sostantivi  ;  bella,  valoroso,  verde  saranno  nomi  addiettivì. 
Dovrà  r  addiettivo  accordarsi  sempre  col  sostantivo.  E  ciò  vuol  dire  che 
dovrà  r  addiettivo  prender  la  terminazione  o  del  mascolino  o  del  femminino, 
secondo  che  sarà  mascolino  o  femminino  il  sostantivo;  e  similmente  dovrà 
essere  singolare  o  plurale,  secondo  che  il  singolare  o  plurale  sarà  il  sostanti- 
vo: diremo  dunque:  donna  leggiadra,  donne  leggiadre;  fanciullo  ingegnoso, 
fanciulli  ingegnosi;  campagna  verde,  campagne  verdi. 

CAPO  VII  —  De'  pronomi. 

Pronome  è  una  voce  che  sta  invece  di  qualche  nome,  pigliandone  la  signi- 
ficazione, senza  che  niente  significherebbe.  Per  esempio,  se  io  dico:  doman- 
dai Antonio,  ed  egli  rispose  :  queir  egli  sta  per  Antonio,  e  significa  Antonio 
stesso.  È  dunque  egli  pronome. 

Ognuno  che  parla,  invece  del  suo  proprio  nome,  dice  io;  e  tu  in  vece  del 
nome  di  colui  con  cui  parla;  egli  ed  ella,  in  vece  d'  altri  nomi.  Sono  dunque 
pronomi  zo,  tu,  egli,  ella,  ed  altri  assai,  come  costici,  colui,  esso,  questo,  ecc. 

7o  dicesi  prima  persona  ;  tu,  seconda;  egli  o  ella,  qualsivoglia  altro  pro- 
nome o  nome,  terza.  Questi  io,  tu,  egli,  ella,  che  nell'  uso  del  parlar  comune 
sono  frequentatissimi,  si  declinano  come  fosser  nomi,  col  segnacaso  però, 
non  coir  articolo,  a  questo  modo  : 

Nel  singolare  :  io.  di  me,  a  me,  me,  da  me. 

Nel  plurale*:  noi,  di  noi,  a  noi,  noi,  da  noi. 

Nel  singolare  :  tit.  di  te,  a  te,  te,  da  te. 

Nel  plurale  :  voi,  di  voi,  a  voi,  voi,  da  voi. 

Nel  singolare:  egli,  di  lui,  a  lui,  lui,  da  lui. 

Nel  plurale  :  eglino,  ai  loro,  a  loro,  loro,  da  loro. 

Nel  singolare:  ella,  di  lei,  a  lei,  lei,  da  lei. 

Nel  plurale:  elle  ovvero  elleno,  di  loro,  a  loro,  loro,  da  loro. 

In  queste  declinazioni  s' è  lasciato  addietro  il  quinto  caso,  come  quello  che 
rade  volte  ha  luogo  nel  comune  favellare.  È  anche  da  avvertirsi  che  egli9,t9, 
per  un  nome  mascolino,  ella  per  un  femminino. 

Nò  è  da  trapassare  il  pronome  quale,  che  è  frequentissimo,  e  così  serve  al 
mascolino  come  al  femminino,  declinandosi  con  l'articolo  a  questo  modo: 

Nel  sÌDgo.lare  :  il  quale,  del  quale,  al  quale,  il  quale,  dal  quale. 

Nel  plurale:  i  quali,  dei  quali,  ai  quali,  i  quali,  dai  quali. 

Nel  singolare:  la  qua^e,  della  quale,  alla  quale,  la  quale,  dalla  quale. 

Nel  plurale  :  le  quali,  delle  quali,  alle  quali,  le  quali,  dalle  quali.  ^ 

Spesse  volte  in  vece  di  quale  o  quali,  si  usi  che,  premettendogli  d'ordinario 
il  Segnacaso.  Le  donne  che  amano,  in  vece  di  dire  :  le  quali  amano.  Le  C09§, 
di  che  io  ragiono,  in  vece  di  dire:  delle  quali  io  ragiono- 


LIBRO  SECONDO 

CAPOI— Z)^'  Verbi. 

11  verbo  è  una  voce  che  esprime  l'azione  che  uno  fa,  come  amarct  leg- 
gerCy  ecc.  ;  e  cangia  la  sua  terminazione  secondo  la  persona  che  fa  1'  azioiie, 
•  il  tempo  in  cui  la  fa. 

La  persona  può  variarsi,  potendo  essere  o  la  prima  io,  o  la  seconda  tu,  o 
la  terza,  come  egli,  esso,  o  in  altro  che  sia  si  in  singolare,  come  in  plurale. 

Il  tempo  può  variarsi,  potendo  essere  o  presente,  o.  passato,  o  futuro.  Po- 
trebbe anche  il  tempo  dell'azione  essere  passato,  e  considerarsi  come  pre- 
sente ad  altra  cosa  che  già  fu  ;  come  se  lo  dicessi  ;  quando  tu  venisti^  io  scri- 
veva, dove  io  esprimo  l'azione  dello  scrivere  passata,  considerandola  come 
presente  a  quel  tempo  che  tu  venisti.  Il  tempo,  considerato  a  questa  manièra, 
si  chiama  passato  imperfetto,  ovvero  imperfetto. 

Cangiandosi  cosi  il  verbo,  come  è  detto,  per  rispetto  solo  della  persona  © 
Sei  tempo,  formasene  un  modo  che  chiamasi  indicativo. 

Cangia  anche  il  verbo  la  sua  terminazione  per  rispetto  di  qualche  altro 
senso  che  a  lui  si  congiunge;  come  se  lo  diro:  se  tic  volessi,  io  griderei, 
dove  r  azion  di  gridare,  che  lo  esprime  col  verbo  griderei,  va  congiunta  col 
senso:  se  tu  volesn. 

I  cangiamnnti  che  per  questo  rispetto  sopravvengono  al  verbo,  formano  un 
modo  che  chiamasi  congiuntivo. 

Ha  poi  anche  il  verbo  certa  sua  terminazione,  per  cui  si  esprime  1'  azione 
stessa  sciolta  da  qualsivoglia  rispetto  o  di  persone,  o  di  tempo,  come  amare, 
leggere,  ecc.  E  questo  chiamasi  l' infinito  del  verbo,  ed  è  quasi  il  suo  nome, 
dicendosi:  il  verbo  amare,  il  verbo  leggere-,  o  cosi  contrassegnandosi  cia- 
scun verbo  per  lo  suo  infinito. 

E  s'ha  veramente  l'infinito  del  verbo  per  un  nome,  e,  dove  piaccia,  gli  sì 
dà  r  articolo,  e  così  si  declina,  come  gli  altri  nomi:  l'amare,  dell'amare,  ecc. 
il  leggere,  del  leggere,  ecc. 

lo  so  bene  che  le  cose  fin  qui  dette  cosi  in  generale  parranno  oscure';  ma 
si  rischiareranno,  mettendosi  bene  a  mente  le  conjugazioni  che  appreas.Q  e- 
sporremo  ;  per  le  quali  si  intenderà  ancora  qual  sia  il  gerundio  di  ciascun 
verbo,  e  quale  il  participio. 

CAPO  II  —  Delle  Conjugazioni. 

La  conjugazione  del  verbo  altro  non  è  che  la  serie  di  tutte  le  variazìoniche 
esso  riceve,  messe  in  ordine.  Essendo  che  i  verbi  non  tutti  variano  a^  un 
modo,  perciò  bisogna  che  più  e  varie  siano  le  conjugazioni.  Il  Fortunio,  che 
fu  forse  il  primo  che  cominciasse  a  scoprir  le  regole  della  volgar  lingua,'  ri- 
duce le  conjugazioni  tutte  a  due  sole.  Altri,  all'  opinione  del  quale  s' accosta 
il  Buonmattei,  ne  fecero  tre.  Noi  seguendo  V  uso  più  comune,  ne  faremo  quat^|o. 

La  prima  conjugazione  è  di  que' verbi,  l'infinito  dei  quali  termina  in  «fé, 
come  amare. 

La  seconda  conjugazione  è  di  que'  verbi,  l' infinito  de'  quali  termina  in  ere 
piano,  come  temere. 

La  terza  conjugazione  è  di  que' verbi,  l'infinito  de'  quali  termina  in  ere 
sdrucciolo,  come  credere^ 
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La  quarta  conjugazlone  è  di  que*  verbi,  T  infinito  de' quali  termina  in  ire^ 
come  servire. 

Noi  esporremo  ordinatamente  1©  conjtigazìoni  de' sopradetti  quattro  verbi 
amarCj  iemere^  credere,  servire  ;  ognun  de'  quali  servirà  d'  esempio  e  come 
di  regola  a  tutti  gli  altri  verbi  della  stessa  conjugazione;  e  noteremo  prima 
i  tempi  dell'  indicativo,  poi  quelli  del  congiuntivo,  e  in  ciascun  tempo  prima 
le  tre  persone  singolari  io,  tUy  egli  ;  poi  le  tre  plurali:  wo/,  voi,  essi. 

Prima  però  d'altro,  fia  bene  esporre  due  particolari  coniugazioni,  Tuna 
del  verbo  essere,  che  anche  verbo  sostantivo  si  chiama  e  1  altra  del  verbo, 
avere;  essendo  cha  questi  duo  verbi  sono  di  aiuto  in  tutte  1'  altre  conjug» 
«ioni,  come  più  innanzi  si  vedrà,  e  perciò  chiamansi  verbi  ausiliarii. 

Capo  ih  —  Conjag azione  del  verbo  Essere. 
Imdicativo. 


Presente 

Passato 

Pitturo                 Iwperfe 

io  sono 

io  fui 

io  sarò 

io  era 

tu  sei 

tu  fosti 

tu  sarai 

tu  eri 

egli  è 

egli  fu 

egli  sarà 

egli  era 

noi  siamo 

noi  fummo 

noi  saremo 

noi  eravamo 

voi  siete 

voi  foste 

voi  sarete 

voi  eravate 

essi  sono 

essi  lurono 

ossi  sarannc 

essi  erano 

Congiuntivo 

Presente 

Imperfetto  1. 

Imperfetto  2 

Io  sia 

Io  fossi 

io  sarei 

tu  sii 

tu  fossi 

tu  sa  esti 

egli  sia 

egli  fosse 

egli  sarebbe 

noi  siamo 

noi  fossimo 

noi  saremmo 

voi  siate 

voi  festa 

voi  sai-este 

essi  siano 

essi  fossero 

essi  sarebbero, 
o  sarebbono. 

Infinito 

:  essere.  Gerundio: 

essendo.  P. 

aticipio:  stato. 

Aggiungendosi  per  tutto  al  verbo  essere  il  participio  stato,  verranno  ai 
sprimersi  i  varii  tempi:  io  sono  stato,  tu  fossi  stato,  ecc. 
Ovunque  occorra,  potrà  il  participio  stato  rivolgersi  in  femminino,  dicendo 
stata,  e  adattarsi  ad  amendue  i  numeri,  dicendo  :  stato  e  stati,  stata  e  state. 
Il  che  valerà  eziandìo  ne' participii  degli  altri  verbi. 

CAPO  IV  —  Conjugazione  del  verbo  Avere. 

INDICA.TIVO. 


Presente 

io  ho 
tu  hai 
egli  ha 
noi  abbiamo 
voi  avete 
essi  hanno 


Passato 

io  ebbi 
tu  avesti 
eg:li  ebbe 
nói  avemmo 
voi  aveste 
essi  ebbero 


Futuro 

io  avrò 
tu  avrai 
egli  avrà 
noi  avremo 
voi  avrete 
essi  avranno 


Imperfetto 

io  aveva 
tu  avevi 
egli  aveva 
noi  avevamo 
voi  avevate 
essi  avevano 


vin  — 


Presente 


Congiuntivo. 
Imperfetto  1 


Io  abbia 
tu  abbi 
egli  abbia 
Loi  abbiamo 
voi  abbiate 
essi  abbiano 


10  avessi 
tu  avessi 
egli  avesse 
noi  avessimo 
voi  aveste 
essi  avessero 


Imperfetto  2. 

ìo  avrei 
tu  avresti 
egli  avrebbe 
noi  avremmo 
voi  avreste 
essi  avrebbero, 
o  avrebbono. 


Infinito:  avere.  Gerundio:  avendo.  Participio:  avuto. 

Aggiungendosi  per  tutto  al  verbo  a'cere  il  participio  avtcto^  verranno  ad 
espnmiirsi  varii  tempi  :  io  ho  avuto,  tti>  avrai  aviùfo,  ecc. 


)APO  V 


Presente 


Io  amo 

tu  arai 
egli  ama 
noi  amiamo 
voi  amate 
essi  amano 


Prima  conjugazione  proposta  nel  verbo  Amare. 
Indicativo. 


Passato 

Io  amai 
tu  amasti 
egli  amò 
noi  amammo 
voi  amaste 
essi  amarono 


Ftcticro  Imperfetto 

Io  amava 

tu  amavi 
egli  amava 
noi  amavamo 
voi  amavate 
essi  amavano 


Io  amerò 
tu  amerai 
egli  amerà 
noi  ameremo 
voi  amerete 
essi  ameranno 


Presente 


Io  ami 

tu  ami 
»^gli  ami 
noi  amiamo 
voi  amiate 
6S3Ì  amino 


Congiuntivo. 
Imperfetto  1. 


Io  amassi 
tu  amassi 
egli  amasse 
noi  amassimo 
voi  amaste 
essi  amassero 


Imperfetto  2. 

Io  amerei 
tu  ameresti 
egli  amerebbe 
noi  ameremmo 
voi  amereste 
essi  amerebbero, 
o  amerebbono. 


Infinito:  amare.  Gerundio:  amando.  Participio:  amato. 

Aggiungendosi  al  verbo  avere  W  participio  amatOy  si  formeranno  altri  tem- 
pi: io  ho  amato,  tu  avrai  amato,  ecc. 

CAPO  VI  —  Seconda  cotìjug azione  proposta  nel  verbo  Temere. 
Indicativo. 


Presente 

Io  temo 
tu  temi 
egli  teme 
noi  temiamo 
voi  temete 
«ssi  temoca 


Passato 

io  temei 
tu  temesti 
egli  temo 
noi  tememmo 
voi  temeste 
essi  temeroDo 


Futuro 

io  temerò 
tu  temerai 
egli  temerà 
noi  temeremo 
voi  temerete 
essi  temeranno 


ImperfsU^ 


10  temeva 
tu  temevi 
e'^\[  temeva 
noi  temevamo 
Voi  temevate 
essi  temevano 
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Congiuntivo. 


Pf'esente 


Imperfetto  1 


Imperfetto  2. 


Io  toma 
tu  ten  i 
egli  tema 
noi  tenxanìo 
voi  temiate 
essi  terr.ano 


io  temessi 
tu  temessi 
e^li  temesse 
noi  temessimo 
voi  temeste 
essi  temessero 


io  temerei 
tu  temeresti 
egli  temerebbe 
noi  temeremmo 
voi  temereste 
essi  temerebbero, 
o  temerebbono. 


Infinito:  temere.  Gerundio:  temendo.  Participio:  temuto. 

Aggiungendosi  al  verbo  avere  il  participio  temuto^  si  formeranno  vurii 
tempi:  io  t.o  temuto^  egli  avrà  temuto,  ecc. 

CAPO  VII  —  Terza  conjug azione  proposta  nel  verbo  Credere. 

Indicativo, 


Presente 


Passato 


Futuro 


Imperfetto 


io  rredo 
tu  credi 
egli  crede 
noi  crediam» 
voi  credete 
essi  credono 


io  credei 
tu  credesti 
egli  credè 
noi  credemmo 
voi  credeste 
essi  crederono 


io  crederò 
tu  crederai 
egli  crederà 
noi  crederemo 
voi  crederete 


io  credeva 
tu  credevi 
egli  credeva 
noi  credevamo 
voi  credevate 


essi  crederanno       essi  credevano 


Congiuntivo. 


Presente 


io  creda 
tu  credi 
egli  creda 
noi  credi  ano 
voi  crediat» 
^3sicred  im 


Imperfetto  1. 


io  credessi 
TU  credessi 
egli  credesse 
jioi  credessimo 
voi  credeste 
essi  credessero 


Imperfetto  2. 

io  crederei 
tu  crederesti 
egli  crederebbe 
noi  crederemmo 
voi  credereste 
essi  crederebbero 
o  crederebbono 


Injìniio:  credere.  Gerundio:  credendo.  Participio:  creduto. 


Aji-gluno-endosi  al  verbo  avere  il  participio  creduto,  si  fermeranno  varii 
tempi  :io  ho  creduto^  tu  avresti  creduto,  ecc. 

Assai  si  vede,  questo  verbo  crrdere  essere  del  tutto  conforme  al  verbo  te- 
mere; nfe  forse  male  avvisano  coloro  che  riducono  i  verbi  della  terza  conju- 
gazionealla  seconda,  avendo  per  irregolari  tutti  quelli  che  non  vi  si  accomo- 
dano; «cosi  tre  sole  conju^jazioni  propoiigono. 
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CAPO  Vili  —  Quarta  co'>iJug azione  prodotta  nel  verbo  Servire. 

IxNDICATIVO.  » 


P/'esen  te 

io  servo 
tu  servi 
egli  serve 
noi  serviamo 
voi  servite 
essi  servono 


Passato 

io  servii 
tu  servisti 
egli  servi 
noi  servimmo 
voi  serviste 
essi  servirono 


Fu  turo 

io  servirò 
tu  servirai 
egli  servirà 
noi  serviremo 
voi  servirete 
essi  serviranno 


Imperfetto 

io  serviva 
tu  servivi 

egli  serviva 
noi  serviva'HO 
voi  servivate 
(ìssi  servivano 


Presente 


Congiuntivo. 
Imperfetto  1. 


io  serva 
tu  servi 
egli  serva 
noi  serviamo 
voi  serviate 
essi  servano 


io  servissi 
tu  servissi 
egli  servisse 
noi  servissimo 
voi  serviste 
essi  servissero 


Imperfetto  2. 

»o  servirei 
tu  serviresti 
egli  servirebbe 
noi  serviremmo 
voi  servireste 
essi  servirebbero 
o  servirebboao. 


Infinito:  servire.  Gerundio:  servendo.  Participio:  Servito. 

Aggiungendosi  al  verbo  avere  il  participio  servito  ,  sì  formeranno  variì 
tempi:  io  no  servito,  tu  avresti  servito^  ecc. 

CAPO  IX  •—  Del  modo  imperativo. 

Oltre  r  indicativo  e  il  congiuntivo,  hanno  imaginato  i  Grammatici  un  altro 
modo  che  chiamano  imperativo  ;  ed  è  quando  s' invita  alcuno,  o  pregando  o 
comandando,  o  comechè  sia,  a  far  1'  azione  che  il  verbo  esprime;  ccme  se  io 
dirò  :  leggi  il  librOf  invitando  altrui  a  far  V  azione  del  leggere. 

Questo  modo  imperativo  ne' verbi  essere  ed  avere  si  serve  dell3  persone 
tutte  del  presente  del  congiuntivo,  dalla  prima  in  fuori,  che  qui  nonha  luogo. 
Laonde  per  modo  di  preghiera  o  di  comando  dirassi:  sii  tu,  sia  edi;  siariìo 
noi,  siate  voif  siano  essi]  abbi  tu,  abbia  egli]  abbiamo  noi,  abbiate  voi, 
abbiano  essi. 

Negli  altri  verbi  prende  le  seconde  persone  dall'  indicativo.  Laordo  a  modo 
di  preghiera  o  di  comando  dirassi:  temi,  credi,  servi]  temete,  ardete,  ser- 
vite: se  non  che  ne' verbi  della  prima  conjugazione  dovrà  la  seconla  persona 
del  singolare  terminarsi  in  a;  e  pregando  o  comandando,  dirassi:  ama  tu, 
cerca  tu]  non  ami  tu,  cerchi  tu. 

Ove  la  negativa  si  congiunga  al  verbo,  dovrà  la  seconda  persona  del  sin- 
golare trarsi  all'  infinito,  e  in  vece  di  dire:  non  sii  tu,  non  abbi  tu^non  ama 
tu,  dirassi:  non  esser  tu,  non  avere  tu,  non  amar  tu. 
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LIBRO  TERZO 

CAPO  I  —  Della  costruzione. 

La  costruzione  altro  non  è  che  il  congiungimento  di  più  parole  atte  ad  espri- 
more  convenevolmente,  e  seconflo  1'  uso  della  lingua,  un  qualche  sentimento. 
Nel  che  principalmente  vuoisi  aver  riguardo  a' verbi,  de' quali  alcune  cose 
sono  state  dette  nel  libro  precedente,  e  poche  altre  qui  ne  diremo,  acciocché 
meglio  si  conosca  la  natura  loro. 

Essendo  che  ogni  verbo,  secondo  i  Grammatici,  significa  qualche  azione, 
n'  ha  alcuni  in  cui  si  cerca  qual  sia  la  cesa  fatta  per  tale  azione.  Per  esempio 
se  io  dirò:  io  amo^  io  desidero,  io  scrivo,  si  cercherà  qual  cosa  io  ami,  io  de- 
sideri, io  scriva.  I  verbi  di  questa  fatta  si  chiamano  attivi.  N'ha  anche  degli 
altri  in  cui  ciò  non  si  cerca,  come  se  io  dirò  :  io  dormo,  io  vivo  ;  che  niuno 
certamente  domanderà  che  cosa  io  dorma,  che  cosa  io  viva.  E  questi  si  chia- 
mano non  atiivi,  ma  con  altro  nome.  Di  che  appresso  diremo. 

CAPO  II  —  Del  verbo  attivo. 

Nel  verbo  attivo  si  considera  quello  che  fa  l' azione  stessa  e  la  cosa  fatta. 
Quello  che  fa  l'azione  si  mette  in  nominativo,  alla  cui  persona  si  adatta  il 
vèrbo  che  esprime  l'  azione  ;  la  cosa  fatta  in  accusativo.  Per  esempio ,  il 
maestro  spiega  la  lezione.  Il  maestro,  che  fa  1'  azione  di  spiegare,  é  nomi- 
nativo; spiega  è  il  verbo  che  risponde  alla  terza  persona  di a^s/ro;  la  lezione^ 
che  è  la  cosa  fatta,  ciofe  la  cosa  spiegata,  è  accusativo.  Potrebbe  la  lezione, 
quanto  a  sé,  essere  anche  nominativo  ;  ma  qui,  esprimendo  la  cosa  fatta,  aver 
si  vuole  per  accusativo. 

CAPO  III  —  jD*  alcune  aggiunte  al  nominativo  e  alV  accusativo. 

Molte  cose  possono  aggiungersi  al  nominativo  o  ali*  accusativo,  le  quali 
servono  a  spiegare  maggiormente  le  qualità. 

Gli  si  può  aggiungere  alcun  addiettivo,  come:  il  soldato  valoroso  difende 
la  patria.  Il  soldato  che  fa  l'azione  dì  difendere,  è  il  nominativo,  cui  si  ag- 
giunge r  addiettivo  valoroso,  che  spiega  una  qualità  del  soldato. 

Gli  si  può  aggiungere  anche  nn  sostantivo  che  per  1' articolo  suo  mostri 

certa  dipendenza  e  rispetto  che  hanno  tra  loro,  come:  il  suono  della  tromba 

mllegra^  i  soldati.  Il  suono,  è  quello  che  fa  l' azione  del  rallegrare.  Esso  è 

1  iiunque  il  nominativo,  a  cui  si  aggiunga  della  tromba,  per  dimostrare  la  re- 

i  !A2Ìone  che  esso  ha  con  la  tromba. 

Gli  si  può  aggiungere  altresì  un  senso  intero,  come:  lo  scolaro,  che  ama 
^!)  studio  legge  ì  libri.  Lo  scolaro  è  quello  che  fa  l' azione  del  leggere.  Esso 
"  dunque  il  nominativo,  a  cui  si  aggiunge:  che  ama  lo  studio;  il  quale  è  un 
^jnso  intero,  essendo  ama  il  verbo,  (cioè  lo  scolare  che  fa  l'azione  d'amare) 
*i  nominativo,  lo  studio,  che  è  la  cosa  amata,  V  accusativo. 

CAPO  IV  —  Dell'infinito  che  sta  per  nominativo  o  per  accusativo. 

È  spesse  volte  che  un  infinito  di  qualche  verbo  sta  per  nominativo  o  per 
iccusatìvo,  come:  il  leggere  le  istorie  ammaestra  i giovani.  QneWìoQinto 
'fggere,  è  auello  appunto  che  fa  l'azione  d'  ammaestrare  ;  è  desso  dunque  il 
ìominativo  del  verbo  ammaestra. 

Comechè  questo  leggere  tenga  luogo  d'un  nome,  egli  però  non  lascia  di 
Jssere  anche  verbo,  traendosi  dietro  il  suo  accusativo,  cioè  le  istorie^  che 
•no  la  cosa  letta. 

Similmente  se  diremo:  le  donne  amano  il  passeggiare.  Queir  infinito  pal- 
eggiare è  pur  desso  la  cosa  amata;  sta  dunque  per  l'accusativo  del  verbo 
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CAPO  V  —  V  alcune  aggiunte  al  verbo. 

A  spiegare  più  pienamente  l'azione  s'aggiunge  talvolta  al  verbo  alcnn 
gerundio,  o  avverbio,  o  altra  cosa  sonìigliante.  Degli  avverbi  diremo  appresso 
particolarmente;  ora  del  gerundio. 

Il  gerundio  s'  accosta  al  verbo,  mostrando  o  il  tempo,  o  il  perchè  degl'azio- 
ne, o  altro  tale  accidente,  come:  nascendo  il  sole,  gli  uccelli  cantano,  che 
è  quanto  dire:  mentre  che  nasce  il  sole. 

E  qui  può  avvertirsi  che  quel  gerundio  nascendo  assai  ritiene  della  natura 
del  verbo  nascere,  da  cui  proviene;  e  quindi  è,  che  egli  si  trae  dietro  il  suo 
nominativo,  cioè  il  sole,  che  è  quello  che  fa  V  azione  del  nascere. 

CAPO  VI  —  Begli  avverbi, 

L*  avverbio  è  una  voce  che  per  qualsivoglia  rispetto  non  varia  giammai. 
Per  lo  più  s'  aggiunge  al  verbo  ;  e  denota  il  tempo  dell'azione,  o  il  luogo,  o  il 
modo,  0  altro  che  sia. 

Perciò  possono  gli  avverbi  dividersi  in  quante  classi  ognun  vuole.  Per 
esempio:  Avverbi  di  tempo;  come:  jeri,  oggi,  domane  ,  ecc.  Avverbi  di 
htogo  come:  qui,  colà,  dove,  ecc.  Avverbi  di  modo;  come:  graziosamente, 
leggiadramente,  gentilmente,  cortesemente,  ecc. 

Talvolta  s'uniscono  insieme  molte  voci,  eziandio  nomi  e  verbi  e  cosi  unite 
s'adopiano  a  guisa  d'  un  avverbio  senza  cangiarsi  mai  ;  come:  più  delle 
volte,  a  hwgo  andare,  con  bel  modo,  ecc. 

Tutti  i  detti  avverbi  possono  aggiungersi  al  verbo  sempre  che  occorra. 
Egli  ogni  mattina  canta  soavemente  un''  arietta.  Egli,  è  nominativo;  canta, 
il  verbo;  un'  arietta,  V  accusativo  ;  soavemente,  un  avverbJb  di  moàoy  ogni 
mattina  tien  luogo  d'  un  avverbio  di  tempo. 

CAPO  VII  —  Delle  preposizioni. 

Sono  molti  avverbii  che  per  la  loro  significazione  domandano  qualche  nome 
il  qual  nome  o  per  uso,  o  per  altro,  si  mette  in  certo  caso  come:  per,  con, 
ed  altri  ;  così  si  dirà  per  la  via,  aggiungendo  al  perì\  nome  via  in  accusativo; 
e  similmente  si  dirà  con  la  spada,  contro  il  muro,  prima  di  giorno,  dopo  la 
cena,  ecc.  dove  gli  avverbi,  con,  entro,  prima,  dopo,  si  veggono,  ognuno, 
siccorapagnati  da  qualche  nome.  Ora  così  tatti  si  chiamauoanche  preposizioni. 

Può  dunque ,  esprimendosi  un  sentimento  con  verbo  attivo  ,  aggiungersi 
al  verbo  stesso  qualsiasi  preposizione  col  caso  suo.  Pietro  dopo  la  cena, 
raccontò  graziosamente  una  novella.  Pietro  è  il  nominativo  ;  raccontò,  il 
verbo;  una  novella,  l'accusativo;  graziosamente ,  un  avverbio  di  m.odo:»^ 
dopo  una  preposizione  accompagnata  col  suo  nome,  cioè  la  cena. 

Per  le  cose  fin  qui  dette,  abbastanza  può  intendersi  quanti  nomi,  e  quanti 
casi,  e  in  quante  guise  possono  aggiungersi  a' verbi  attivi;  di  che  i  Gramma- 
tici hanno  fatto  di  questi  verbi  molte  classi  più  forse  che  non  bisognava. 

CAPO  Vili  —  D'  alcune  particelle  che  suppliscono  a  certi  accusativi. 

Agli  accusativi  me,  te,  72o/,  voi  suppliscono  le  particelle  mi,  ti,  ci,  vi\  onde, 
dicesi  egli  mi  ama,  cioè  ama  me',  egli  ti  ama,  o\o^  ama  te  ;  egli  ci  ama^ 
cioè  ama  noi;  egli  vi  ama,  cioè  ama  voi.  Ed  anche  si  sta  per  l'accusativo 
s^.  Egli  si  loda,  cioè  egli  loda  sé. 

Anche  gli  articoli  il,  lo,  la  in  singolare,  e  li  e  ^^in  plurale  fanno  le  veci 
dell'  accusativo,  significando  cosa  o  poc'  anzi  nominata ,  o  che  di  leggieri^ 
s'intende.  Per  esempio:  io  il  ^orfo.  Quell' 27  sta  come  accusativo  del  verbóT 
lodo,  e  significa  cosa  per  altro  intesa.  E  similmente  se  io  dirò:  io  lo  lodo,  i&^ 
la  lodo,  io  li  lodo,  io  le  lodOt  e  /o,  q  la  e  li  e  le  faranno  le  veci  degli  acca- 
sativi. • 
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CAPO  IX  —  Come  V  attivo  si  rivolga  alpasnro. 

Proposto  un  senso  col  verbo  attivo,  esso  si  volge  in  passivo,  mutaadon» 
i  nominativo,  1  accusativo  e  il  verbo  a  questo  modo.  Il  nominativo  si  canora 
il  ablativo,  1  accusativo  in  nominativo;  e  quanto  al  verbo,  si  pio-Iia  il  naili- 
ipio  e  SI  unisce  al  verbo  essere,  accordandolo  con  la  persona  del  nominativo 
ome  può  vedersi  in  questi  esempi:  /  mercanti  bramano  il  guadagno'  si 
olgera  m  passivo:  dai  mercanti  è  bramato  il  guadagno.  Lo  scolare  ama 
gjei^cré?;  SI  volgerà  in  passivo:  dallo  scolare  sono  amate  le  lettere  Eoli 
oda  te;  si  volgerà  in  passivo  :  tit  sei  lodato  da  lui  '     ^ 

E  cosi  potrà  mutarsi  il  verbo  sempre,  eziandio  che  il  nominativo  veno-a  ad 
ssev  zo  0  tu.  Che  se  il  nominativo  sarà  di  terza  persona,  come  il  guadagno 

Lif  f!.'/^'"''  \^  "^f  ^  "^"^ì^'"'  P'^  speditamente,  cioè  aggiungendoliui 
oce  5t,  ed  accordandolo  con  la  persona  del  nominativo,  e  dfcendo:  dai  mer* 
mti  SI  brama  ti  guadagno  ;  dallo  scolare  si  amano  le  lettere. 

CAPO  X  —  Be'  verbi  neutri. 

Neutri  chiameremo  que' verbi  che  proferisconsi  senza  accusativo  (^^m%* 
vivo,  IO  dormo,  io  giaccio,  ecc.  **^uvo,  com«. 

Tali  verbi  o  non  hanno  accusativo  di  modo  alcuno,  o  più  tosto  V  hanno 
a.non  SI  esprime,  mteiidendosi  abbastanza  per  sé  stessa,  avvegnaché  n?n  si 
prima  Di  fai  i,  ove  fa  mestieri,  sì  esprime  e  dicesi:  io  iito  una  vita  tZnl 
ulta,  dovevua  è  1' accusativo  del  verbo  v.-i^o;  «o  dormo  unVlcesoZl 
ve  .o.ma  è  r  accusativo  del  verbo  dormo.  Né  so  perchè  nonàoveLlZ^i 

.ccu^^tir^erv^rLT/cS.:^"^"'^^'  '''''''''  quellMnfìnito,.J,^:?ot: 
Onde  pare  che  i  verbi  che  si  chiamano  neutri,  si  riducono  al  genere  deffìi 
:ivi:  e  m  tatti  ricevono  tutte  quelle  avvertenze  che  sopra  aSroS 
ornoagn  a  iivi^  posson  rivolgersi  in  passivi  ancor  essi:  da  mesit^emm 
a  tranquilla,  da  me  si  dorme  un  dolce  sonno  ^ 

5  opinione  di  molti  che  il  verbo  essere,  il  quale  suol  rìporsi  tra' neutri  oltr^ 
lommativo  che  gli  va  innanzi,  un  altro  n'abbia  che  lo  segua  Sicché  dicent 
):  IO  sono  II  Re,  quel  Re,  secondo  ioro,  è  nominativo.  Mfche  esso  sia  oTul 
to  accusativo  SI  dimostra  da  questo  che  se  in  vece  di  dire  //le  sì  n^e.: 
ronome  egh,  od  ella  non  si  dirà:  io  sono  egli,  me.:  io  sono  lui^nhiosoZ 
4deré  'c^^lV:X  ^  ''^'  ^^^  '''''  ^  ^^^"'  ^'^'^  i^  Petrarca.  Io  dù  "que  mi  fo 

CAPO  XI  —  De'  verbi  di  terza  persona. 
'i^L?^^"'^'  ^^''^'  ^^®  ^"^^^  ^^'  "^»  si  trovano  che  nella  terza  Deraona 

fJl^t"^"^^^''''  ^^"""'^  "^'^  particolare  classe  di  questi  verbi    e  li  chiamann 

he  r^c'cTauV:  .^P"' '" '■  ^T  ^'^^^^"^.^"^^  ^-^--^  irnor^inltivo'  e  fo'se 
"arra-  dovi  ^^.''"''''^  ^^'  '?^"^^'-  Q^^^^o  il  gran  Giove  tona  disse 
\Znl\cl    ^'""'^  ^  certamente  il  nominativo  del  verbo  tona   '^'*'*' "^'^'^ 

edVJlTT^'''''  ^^'  ^^^^^  ^'  ^«'"^^  P«^'««"a  anche  aUri  verbi  come 
3  ccmT^.T.^'^'^'''  ^''^-  '  perciocché  sembra  talvolta  che  manchino  d'o^^ 

cheTuUav  a  tTr^b^hr..'^  ''^'''^'  '""''^'^^  ^^'^'^  ckeiltJmpovo^^. 
lutiavia  potrebbe  essere  inganno;  poiché  quel  tratto;  che  il  mondi 
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verbo  è  verameate  passivo,  e  vi  si  sottintende  l'ablativo  dagli  uomim,  còme 
se  si  dicesse:  dagli  uomini  si  dice  che  il  tempo  vola.  Laonde,  pare,  che, 
considerando  la  natura  stessa  de'  verbi,  la  classe  dei  verbi  di  terza  person» 
non  abbia  luogo. 

APPENDICE 

Sopra  la  regolarità  e  irregolarità  de' verbi. 

Ogni  coniugazione  ha  certa  sua  regola  di  volii:ere  l' infinito  per  modo  che 
se  ne  termino  le  persone  tutte  di  tutti  tempi.  Il  che  f^arà  facile  a  intendersi 
accennandosene  un  solo  esempio  nella  prima  conjugazione,  a  cui  dà  norma  il 
verbo  amare;  poiché  se  neir  infinito  amare  si  volgerà  queir  are  in  o,  i,  « 
iamo,  ate,  ano,  si  vedranno  subito  formate  le  persone  tutte  del  presente  del- 
l'indicativo:  amo,  ami^  ama;  amiamo,  amate,  amano,  E  per  simil  mode 
potrà  facilmente  comprendersi  ,  come  dell'  infinito  si  formino  le  persone  d: 
tutti  i  tempi,  non  solo  nella  prima  conjugazione,  ma  ancor  nelle  altre. 

Ora  un  verbo  chiamasi  regolare,  qualora  forma  tutte  le  sue  persone  secon- 
do quella  regola  che  è  propria  della  conjugazione  sua.  E  {)erciò  cantare,  dan- 
zare, parlare  sono  verbi  regolari;  poiché,  essendo  tutti  della  prima  conju- 
gazione formano  tutte  le  lor  persone  eoa  quella  stessa  regola  con  cui  le  forma 
il  verbo  amare,  che  come  dicesi  io  amo,  tu  ami,  egli  ama,  eco.  ;  cosi  dices 
io  canto,  tu  canti,  egli  canta,  ecc.  ;  io  danzo,  tic  danzi,  egli  danza,  ecc. 

Che  sa  un  verbo  formerà  alcuna  delle  sue  persone,  non  secondo  la  regola 
d.ìlia  coniugazione  sua,  ma  d'  altro  modo  ,  egli  si  chiamerà  irregolare  ir 


dirà  in  queste  persone  irregolare.  ,  i  •    •    • 

I  verbi  irregolari,  massime  nelle  tre  ultime  conjugazioni,  sono  moltissimi 
e  più  che  da  altro,  si  apprendon  dall'uso.  Noi  dunque,  non  per  insegnarii 
ma  per  darne  un  qualche  esempio,  diremo  d'  alcuni,  seguendo  l'ordine  delh 
coDJugazioni,  e  notando  soltanto  i  tempi  e  le  persone  in  cui  essi  si  allontanane 


dalia  regoia 


Verbi  irregolari  della  prima  conjugazione. 


ANDARE. 


Presente  dell'  indicativo  :  io  vo,  ovvero  io  vado,  tu  vai,  egli  va  ;  essi  vanno 
Futuro:  io  andrò,  tu  andrai,  ecc.,  che  il  Bembo  ebbe  più  per  toscano  ch< 
anderò,  anderai:  cou  che  pare  che  avesse  per  toscano  anche  questo  alcui 
poco.  Il  Corticelli  però  lo  danna,  che  pare  che  non  l'abbia  per  toscano  ìi^ 
verun  modo.  , 

Presente  del  congiuntivo,  io  vada,  tu  vadt,  egli  vada\  essi  vadano. 


DARE. 


Presente  dell'indicativo:  io  do,  tu  dai,  egli  dà;  noi  diamo,  voi  date,  ess 
danno.  Sebben  para  che  la  prima  e  la  terza  persona  del  singolare,  e  la  primj 
e  la  seconda  del  plurale  niente  abbiano  di  irregolarità,  potendo  cosi  ben  trars 
dall'infinito  dare  e  do,  e  da;  e  diamo,  e  date y  come  dall'infinito  amare 
amo,  ama',  amiamo,  amate. 

Passato:  io  detti,  tu  desti,  egli  dette;  noi  demmo,  voi  deste,  essi  dettero 
Ed  anche  dicesi:  io  diedi^  egli  diede',  essi  diedero^  o  diero^  o  dierono. 
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Futuro:  io  darò^  tu  darai^  ecc.,  che  poco  o  niente  ha  dell'  irregolare. 

Presente  del  congiuntivo:  io  dia,  tu  dii,  egli  dia\  essi  diano^  che  dissero 
^^^c\\e  dieno . 

Imperfetto  1.  io  dessi,  tu  dessi,  egli  desse  \  noi  dessimo,  voi  deste,  essi 
de  userò. 

imperfetto  2.  io  darei,  tu  daresti,  ecc. 

STARE. 

Il  verbo  stare  cosi  appunto  si  volge  come  dare:  io  sto,  tu  stai,  egli  sta,  ecc.; 
ie  non  che  forse  non  sì  troverà  presso  buoni  scrittori  né  stiedi,  uè  stiede^  né 
siiedero]  ed  è  a  dirsi:  stetti,  stette,  stettero;  coma  detti,  dette,  dettero . 

Verbi  irregolari  della  seconda  conjug azione. 

VOLERE. 

Presente  dell'  indicativo;  io  voglio,  tu  vuoi,  egli  vuole;  noi  vogliamo,  voi 
dolete,  essi  vogliono. 

Passato  :  io  volli,  egli  volle,  essi  vollero. 

F [liuro:  io  vorrò,  tu  vorrai,  ecc. 

Presente  del  congiuntivo:  io  voglia,  tu  vogli,  egli  voglia;  noi  vogliamo, 
■tot  vogliate,  essi  vogliano. 

Imperfetto  2:  io  vorrei,  tu  vorresti,  ecc. 

SAPERE. 

Presente  dell'  indicativo:  io  so,  tu  sai,  egli  sa',  noi  sappiamo,  voi  sapete, 
essi  sawno. 

Passato  :  io  seppi,  egli  seppe,  essi  seppero. 

Futuro  :  io  sap^'ò,  tu  saprai,  ecc. 

Presente  del  congiuntivo,  io  sappia,  tu  sappi,  egli  sappia;  noi  sappiamo, 
%oi  sappiate,  essi  sappiano. 

Imperfetto  2:  io  saprei,  lu  sapresti,  ecc. 

POTERE. 

Presente  dell' indicativo:  io  posso,  tu  puoi,  egli  può\  noi  possiamo,  voi 
fgotete,  essi  possono 

Futuro:  io  potrò,  lu  potrai,  ecc. 

Presente  dei  congiuntivo:  io  possa,  tu  possa,  egli  possa;  noi  possiamo, 
^Jùi  possiate ,  essi  possano. 

Imperfetto  2  :  io  potrei,  tu  potresti,  ecc. 

DOVERE. 

Presente  dell'indicativo;  io  debbo,  tu  dèi,  egli  dee;  noi  dobbiamo»  voi 
dovete,  essi  debbono.  Può  anche  dirsi  :  io  devo,  tu  devi,  egli  deve. 

Futuro:  io  dovrò,  tu  dovrai,  ecc. 

Presente  del  congiuntivo:  io  debba,  tu  debbia,  egli  debba;  noi  dobbiamo^ 
voi  dobbiate,  essi  debbano. 

Imperfetto  2:  io  dovrei j  tu  dovresti^  ecc. 

Verbi  irregolari  della  terza  conjug  azione. 

Quando  l' infinito  termina  in  eggere,  pare  che  il  tempo  passato  ami  le  ter- 
minazioni, essi,  esse,  esser o.  Cosi  correggere,  ha  nel  passato  corressi,  cor- 
re as^,  corressero 

Quando  l' infinito  termina  in  endere,  pare  che  il  tempo  passato  ami  le  ter- 
minazioni ^5?,  ese,  esero.  Cosi  attendere  ha  nel  passato  aitesi,  attese,  attesero. 
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Verbi  irregolcuH  della  quarta  conjugaziont. 

Non  pochi  verbi  ha  questa  conjugazione,  i  quali  nel  presente  dell'indicativo 
amano  le  temiinazioni,  isco,  iscif  isce,  ùcowo;  come  impallidire,  che  ha  nel 
presente  dell'indicativo  impallidisco,  impallidisci,  impallidisce,  impallidi* 
icono. 

Non  sarà  qui  fuor  di  proposito  avvertire  certa  irregolarità  di  due  verbi 
udire  ed  uscire,  i  quali  in  certi  tempi  e  persone  mutano  la  u.  Il  verbo  udire 
la  muta  in  o;  e  cosi  dicesi  non  io  udo,  tu  udì,  ma  io  odo,  tu  odi.  Il  verbo 
uscire  la  muta  in  e\  e  cosi  dicesi,  non  io  usco,  tu  usci,  ma  io  esco,  tu  esci. 

Tal  mutazione  si  fa  nelP  uno  e  nell'altro  verbo  con  la  stessa  regola;  ed  ò 
che  per  tutto,  e  non  altrove,  si  muti  la  a,  ove  V  accento  sopra  essa  caderebbe. 
l'erchè  dunque  dicendosi  u^do,  ude,  udono,  V  accento  cadrebbe  sopra  la  u, 
perciò  si  dirà  odo,  odi,  ode,  odono.  E  perchè  dicendosi  udiamo,  udite,  l'ac- 
cento non  cade  sopra  la  u>,  perciò  si  literrà  la.  te,  e  dirassì  udiamo,  udite ^  e 
lo  stesso  si  farà  per  tutto  il  verbo.  E  similmente  si  farà  nel  verbo  uscire,  di- 
cendo: io  esco,  tu  esci,  egli  esce]  noi  usciamo^  voi  uscite,  essi  escono,  ecc. 
Di  questa  regola,  eh' è  assai  semplice,  e  della  quale  non  s'era  accorto  il 
Bembo,  s'  accorse,  cred'io,  prima  di  tutti  il  Castel  vetro. 

NOTA  GENERALE 
INTORNO  AI  VERBI 

Essenti  osi  fin  qui  detto  della  irregolarità  de' verbi,  non  dovrà  dispiacere  eh» 
si  mostri  ancora  in  che  essi  siano  generahnente  cunfoimì;  che  in  vero  è  mara- 
vigha,  come  avendo  gli  uomini  formato  la  lingua  più  tosto  a  caso  che  per  de- 
liberazione e  consiglio,  abbiano  però  m  essa,  senza  accorgersene  osservate 
sempre  e  costantemente  certe  leggi.  Noi  ne  proporremo  qui  alcuna  di  quello 
che  si  osservano  generalmente  in  tutti  i  verbi  regolari,  ed  anche  in  quelli 
irregolari,  di  cui  fin  qui  s'è  fatta  menzione. 

Legge  I.  In  tutti  i  verbi,  fuori  che  nel  verbo  essere,  nel  presente  dell'indi- 
cativo si  avrà  la  seconda  persona  del  plurale,  mutando  nell'  infinito  la  /•  in  ( 
Cosi  da  avere,  si  ha  avete;  da  amare,  amate  ;  da  volere,  volete,  eco. 

Legge  II.  Il  futuro  di  tutti  i  verbi  ha  queste  terminazioni:  rò,  rai,rd,  remo, 
rete,  ranno.  Sarò,  sarai,  sarà,  saremo,  sarete,  saranno.  Temerò,  temerai, 
temerà,  temeremo,  temerete,  temeranno.  Saprò,  saprai,  saprà,  sapremo, 
saprete.,  sapranno. 

Legge  III.  In  tutti  i  verbi  fuori  che  nel  verbo  essere,  V  imperfetto  dell'indi- 
oativo  ha  queste  terminazioni;  va,  vi,  va,  vamo,  vate,  vano.  Aveva,  avevi, 
aveva,  avevamo,  avevate,  avevano,  Amava,  amavi,  amava,  amavamOf 
amavate,  amavano.  Sapeva,  sapevi,  sapeva,  sapevamo,  sapeva! e,  sapevano. 

Legge  IV,  In  tutti  i  verbi  l'imperfetto  2  del  congiuntivo  ha  queste  termina- 
ssioni:  rei,  resti,  rebhe,  remmo,  reste,  rehbero.  Sarei,  saresti^  sarebbe,  sa- 
remmo, sareste ,  sarebbero.  Avrei,  avreste ,  avrebbe,  avremmo ,  avreste, 
avrebbero. 

Altre  leggi,  per  chi  volesse,  potrebbon  raccogliersi  simili  a  queste.  Ma  ba- 
stino queste  per  conoscere  come  i  verbi,  essendo  cosi,  come  sono,  varii  tra 
loro  e  diversi,  hanno  tuttavia  certe  leggi  universali  a  cui  tutti  costantement» 
obbediscono. 
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accr. 

add.  e  ad. 

add.  numer. 

ftdjettiv. 

ani.  e  antic. 

art. 

assol. 

ass, 

astr, 

attiv. 

att.  sign, 

avverò. 

avv.  e  av. 

avvil. 

com.  e  0, 

eomp. 

comp.  indeci» 

cong. 

dim. 

disprezz. 

f.,  femm.  e  fem. 

Fig.  e  Figur. 

fìg.  gramm. 

fig,  reti. 

figur  at. 

Jreq.  e  frequent. 

gramm. 

indecl. 

indet. 

int.  e  inierjez. 

intr.  e  intrans. 

intr.  assol.  e  ass. 

intr.  pass. 

intr.  pronom.  e  pron 

invar. 

ironie. 

lat. 

masc.  e  m. 

metaf. 

modif, 

vnod.  avv.  e  tn.  av. 

netU. 

num.  pL 

num.  sin» 

part. 

P.  pas.  e  P.  pass. 

p.  prep. 

P,  pr.  e  P.  pves, 

p.  pron. 

pas  epas$^ 


accrescitivo, 

adjettivo. 

adjettivo  numerale. 

adiettivamente. 

anticaraento. 

articolo. 

assolutamente 

assoluto. 

astratto 

attivamente. 

attivo  significato, 

avverbialmente. 

avverbio 

avvilitivo. 

comune. 

composto. 

composto  indeclinabil*. 

congiunzione. 

diminutivo. 

disorezzativo. 

femminino. 

Figurato 

figura  grammaticale. 

figura  rettorica. 

figuratamente. 

frequentativo. 

grammaticale. 

indeclinabile. 

indeterminato. 

interjezìone, 

intransitivo , 

intransitivo  assoluto. 

Intransitivo  passivo. 

intransitivo  pronominale* 

invariabile, 

ironicamente. 

latino. 

mascolino. 

metaforicamente. 

modificativo. 

modo  avverbiale. 

neutro. 

numero  plurale. 

numero  singolare. 

particella. 

Participio  passato* 

particella  prepositira. 

Participio  presente. 

particella  pronom. 


Il 


PRINCIPALI    ABBRElriAtÙÈS 


per  mei. 

per  sim. 

per  tras, 

pL 

poeL 

prep. 

prep.  speci f, 

pron. 

pronom. 

prop. 

prover, 

prov. 

R. 

reeipr, 

rifl. 

rifl.  att. 

rifl.  pass. 

sign.  att. 

tino. 

Bing, 

sinon, 

s,o, 

t.  invar, 

sost. 

iuperlat., superi. Q  sup. 

sustantiv» 

8USt. 

sust.  e, 

T. 

vero, 

vero,  e, 

terb.  f, 

verb,  m. 

V. 

V.  ass.  o  assoi. 

19.  a.  e  V,  att. 

V,  dif. 

V.  imp. 

v.  intens. 

V.  intr.  e  int, 

<?.  9ìeta. 

V.  pronom. 

V.  recipr, 

10.  rifl. 

vezzegg.  e  vezz. 

vilif.  e  viliflc. 

V.  e  V. 

r.A 

V,  O, 

V.L. 

il  segno  di  paragrafo. 


peggiorativo. 

per  metafora. 

per  similitudine. 

per  traslato. 

plurale. 

poeticamente. 

preposizione. 

preposizione  specifica. 

pronome, 

pronominale. 

proprio. 

proverbialmente, 

proverbio. 

«igutini 

reciproco. 

riflessivo. 

riflessivo  attivo. 

riflessivo  passivo. 

significato  attivo. 

sincope. 

singolare. 

sinonimo. 

sostantivo  comune. 

sostantivo  femminlnd. 

sostantivo  mascolina. 

sostantivo  invariabile. 

sostantivo. 

superlativo. 

sustantivamente. 

sustantivo. 

sustantivo  comune 

Termine. 

verbale. 

verbale  comune. 

verbale  femminino. 

V  «rbale  mascolino. 

verbo. 

verbo  assoluto. 

verbo  attivo. 

verbo  difettivo. 

verbo  impersonale. 

verbo  intensivo. 

verbo  intransitivo. 

verbo  neutro. 

verbo  pronominale. 

verbo  reciproco. 

verbo  riflessivo, 

vezzeggiativo. 

vilìflcativo. 

Vedi 

voce  antiquata, 

voce  greca. 

voce  latin». 


VOCABOLARIO 

BELLA 

LINGUA  ITALIANA 
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A.  lettera  vocale,  di  gen.  per  lo 
più  fem.  e  la  prima  dell'  Alfa- 
oeto.  Quindi  in  alcune  locuzioni 
prendesi  liguratamente  per  Prin- 
cipio, come  Z  per  Fine.  \\  Dire 
o  Fare  ogni  cosa  dall'  A  alla 
Zy  Non  lasciar  nulla  da  dire  o 
da  fare. 

A.  prep.  che  serve  ad  accen- 
nare ciò  che  a'  Latini  fu  dativo^ 
e  a  noi  complemento  termine:  e 
in  tal  qualità  si  immedesima  con 
r  articolo,  e  se  ne  fa  Al^  Alla, 
Allo.,  AUi,  Ai,  A'  ed  Alle, 

A.,  prep.  è  perno  di  varie  lo- 
cuzioni e  costrutti.  |j  Accenna 
dunque  relazione  di  avvicina- 
mento, o  movimento,  o  direzio- 
ne verso  lu.go:  Di  qui  si  va  A 
Roma.  11  Di  di  anzei:  La  villa 
era  cinque  miglia  A  Firenze. 
11  Di  prossimità  :  Ponte  Alla 
Badia.  [\  Di  fine  o  di  scopo  : 
Fatti  non  foste  A  viver  come 
bruti.  Il  Di  ufficio,  uso  o  simili: 
Tengo  un  cane  A  guardia  della 
casa.  Il  Di  dipendenza  o  som- 
missione :  Questo  basti  d'avere 
scritto  ,  sempre  A  correzione 
altrui.  Il  Di  appartenenza  e 
possessione  :  Cavaliere,  A  qual 
donna  se*  tu  ì  \\  Di  tempo  o 
particolarità  di  tempo:  A  mesa- 
te; Oggi  A  otto.  \\  Di  fisica  o 
morale  disposizione:  A  viso  a- 
perto.    Il    Disposizione    di  una 

V  parte  delia  persona  :  A  occhi 
chiusi.  11  Di  forma,  di  materia, 
0  di  ornato:  Seta  A  fiorami.  \\ 
Di  epartimento  o  distribuzion©; 


A  molti  insieme.  \]  È  specificati- 
va, come  dire:  Circa  A.HEstì- 
mativa  co'  verbi  estimativi  :  A- 
vere  A  male;  Tenere  A  vile.  \\ 
Comparativa:  Il  mio  palazzo  è 
un  tugurio  A  quello  del  Fe.\\ 
Conjetturale:  All'  abito  ne  sem- 
bri Essere  alcun  di  nostra  ter- 
ra. Il  Accenna  imitazione:  Vesti- 
re Alla  francese.  \\  Forma  di  go- 
verno :  Reggersi  A  popolo.  \\ 
Luogo  ove  altri  posa  o  fa  un'a- 
zione :  Sto  A  Firenze.  \\  Pre- 
senza a  qualche  fatto  :  Fu  Al- 
l' assedio  di  Parigi.  \\  Prezzo, 
misura  o  peso:  Vino  A  sei  sol- 
di. Il  E  formativa  per  ultim.o  di 
molti  e  molti  modi  avverbiali. 

A.  p.  prep.  aggiunta  a' verbi  co- 
mincianti  perconsonante,fa  rad* 
doppiare  essa  consonante,  fuor- 
ché la  S  impura. 

A  babboccio.  m.  av.  A  caso , 
Senza  consiglio. 

Abaco,  s.  m.  La  parte  superio- 
re del   capitello  della  colonna. 

Abada.  s.  m.  Rinoceronte  ,  e 
più  specialmente  la  femmina  di 
esso. 

Abadessa,  vedi  Abbadessa. 

Abadia.  vedi  Abbadia. 

Ab  antico  e  Ab  antiquo,  m. 
av.  Fino  dal  tempo  antico. 

Abào  s.m.  Corruzione  di  Abate. 

Abate  e  Abbate,  s.  m.  Su- 
periore d'una  Abbadia.  Il  Comu- 
nemente dicesi  a  chiunque  veste 
alla  maniera  dei  preti. 

Abatino,  dim.  di  Abate;  e  più 
•pesso  dispregiativo. 
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Abavo,  s.  m.  Padre  del  bisa- 
volo o  della  bisavola. 

Abazia  e  Abbazia.  Lo  stes- 
so che  Abbadia. 

Abbacamento.  s.  m.  Lo  ab- 
bacare. 

Abbacare,  v.  intr.  Fare  con- 
ti, Conteggiare.  \\  Fantasticare 
senza  proposito. 

Abbacchiare. i?.a.Battere  con 
bacchio  0  pertica ,  e  dicesi  per 

10  più  delle  noci  quando  voglion- 
si  far  cadere  dall'albero  per  rac- 
coglierle ,  Abbatacchiare,  Bac- 
chiare, 

Abbacchiato,  add.  traslativ. 
per  Abbattuto,  Umiliato. 

Abbacchiatura,  s.  f.  Il  re- 
sultamento  ed  anche  II  tempo 
dell'  abbacchiare. 

Abbachiere  o  Abbachie- 
ro.  s.  m.  Abbachista.  femm. 
Abbachiera. 

Abbachino,  s.  m.  Libretto  da 
impararvi  far  di  conto. 

Abbacchio.  5.  m.  Agnello  gio- 
vane da  vendere,  jj  Bacchio. 

Abbachista  s,m.  Colui  che  sa 
o  esercita  l'arte  del  fare  i  conti. 

Abbacinamento,  s.  m.  L'at- 
to dell'  abbacinare. 

Abbacinare,  v.  a.  Accecare 
facendo  tener  gli  occhi  aperti 
sopra  un  bacino  rovente  o  che 
riflette  i  raggi  del  sole  (suppli- 
zio antico). 

Abbacinato,  add.  detto  di 
scrittura  che  più  non  si  legge 
per  essere  sbiadito  l'inchiostro. 

11  Riferito  a  qualsivogha  luce  , 
vale  Fievole,  Languido. 

Abbaco  e  Abaco.  5.  m.  Ta- 
vola da  disegnarvi  le  figure  ma- 
temptiche.  1]  Tavola  di  Pittago- 
ra.  [|  Arte  di  fare  i  conti.  |1  Le 
figure  de'  numeri,  jl  11  libretto 
dove  s' impara  a  fare  i  conti. 

Abbadare.  v.  intr.  Badare  . 
Guardare  attentamente  per  me- 
glio conoscere. 

Abbadessa.  s.  f.  Superiora 
d'  un  monastero  di  donne. 

Abbadia,  s.  f.  Luogo  ove  a- 
bitano  monaci.  H  II  beneficio  o  la 
rendita  che  gode  l'Abate. 

Abbagliàggine.  s.  f.  Abba- 
gliamento di  vista. 
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Abbagliamento.  5. -m.  L'ab- 
bagliare. 

Abbagliare,  v.  a.  Si  dice  del- 
l' effetto  che  fa  il  sole  ,  od  al- 
tro corpo  luminoso,  quando  fe- 
risce negli  occhi,  \\flgnrat.  Far 
travedere,  Ingannare.  [|  Acce- 
care gli  occhi  della  mente.  \\ 
intr.  Restare  abbagliato;  e  per 
met.  Errare,  Sbagliare. 

Abbagliatamente. aw.  Con- 
fusamente. 

Abbàglio.  5.  m.  Abbagliamen- 
to. 11  Sbaglio,  Errore. 

Abbaino,  s,  m.  Finestra  sopra 
tetto,  per  dar  lume  alle  stanze; 
ed  anche  per  uscire  sopra  i  me- 
desimi tetti. 

Abbàjo.  5.  m.  Abbajare  fre- 
quente e  continuo;  e  anche  l'ab- 
bajare  di  più  cani  insieme. 

Abbairsi.  intr.  pron.  Sbigot- 
tirsi. 

Abbaiamento,  s,  m.  Lo  ab- 
bajare. 

Abbajare.  v.  intr.  Si  dice  del- 
l' ordinario  modo  col  quale  il 
cane  manda  fuori  la  voce.  ||^<?*' 
onet.  in  att.  sign.  Manifestare 
urlando,  Jl  Favellare  sconsidera- 
tamente, e  senza  proposito. 

Abbajatore-trice.  verh.  Chi 
o  Che  abbaja.  \\    Maldicente. 

Abbajat creilo,  dim.  dì  Ab- 
bajatore. 

Abbajatùra.  s.  f.  Abbaia- 
mento. 

Abbàjo  5.  m.  Lo  abbajare,  Ab- 
baj  amento. 

Abbajóne.  5.  m.  Che  molto 
abbaja. 

Abballare,  v.  a.  Far  balle 
di  che  che  sia. 

Abballinare,  v.  a.  Si  dice 
propriamente  del  letto  quando  si 
alzano  e  si  avvoltolano  le  ma- 
terasse. 

Abballottare,  v.  a.  Ballot- 
tare, Mandare  a  partito.  {]  Vol- 
gere qua  e  là  checchessia  come 
una  pallottola. 

Abballottatura,  s.  f.  Il  ri- 
sultamento  deUo  Abballottarsi. 

Abbambinare,  v.  a.   Dicesi 

delle   pietre   pesanti  e  lunghe  , 

quando  si  traggono  pel  ritto  sul 

1     suolo  ,  volgendole  sui  canti  al- 
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ornativamente  da  destra  e  da 

dinistra. 

Abbancare.  v.  a.  Fornire  un 
naviglio  di  banchi  per  uso  dei 
rematori. 

abbandonarne nto.  s,  m. 
L'atto  dell'  abbandonare. 

^abbandonare,  v.  a.  Lasciar 
affatto,  0  con  animo  di  non  ri- 
piglinre,  o  di  non  ritornare  più 
alla  cosa  che  si  lascia.  H  Lascia- 
re. Abbandonarsi,  rifl.att.  Sbi- 
gottirsi, Mancar  d'  animo.  [|  La- 
sciarsi   andar  senza   ritegno. 

Abbandonatamente,  avv. 
Senza  riguardo,  Senza  ritegno. 
Il  Sconsigliatamente. 

Abbandonati  (gli). Dicesi  ge- 
nericamente ,  a  modo  di  sost., 
di  chiunque  è  privo  di  genitori, 
o  di  chi  ne  faccia  le  veci. 

Abbandóno,  s.  m.  Abbandona- 
mento.  |1 11  rimettersituttoiiiDio. 

Abbarattare.  v.  a.  per  Ba- 
rattare. 

Abbarbagliamento.  5.  m. 
Oifuscamento  della  vista,  per  so- 
verchio lume.  \\  Errore,  Sbaglio. 

Abbarbagliare,  v.  a.  Ferire 
,  la  vista  con  subitaneo  ,  acuto  , 
e  tremulo  splendore.  ||  Abbarba- 
&LIARSI.  rifl.  att.  Lasciarsi  so- 
pralìare  da  qualche  passione,  jj 
Confondersi  ,    Smarrirsi. 

Abbarbagliato,  odd.  Stupi- 
do, Fuori  di  sé. 

Abbarbaglio,  s.  m.  L'abbar- 
baghare. 

Abbarbarsi.  rifi.  pas.  Met- 
ter barbe,  o  radici. 

Abbarbicamento.  .§.  m.  L'at- 
to e  L'effetto  di  Abbarbicare. 

Abbarbicare,  intr.  e  ri/l. 
pass.  L'attaccarsi  che  fanno  con 
le  radici  in  terra  le  piante. 

Abbarcare,  v.a.  Ammucchia- 

-  re   o    Accatastare  in  forma   di 

barca. 
-  Abbarrare.     v.   a.     Mettere 
sbarre  per  injpedire  il  passo.  |1 
Abbarrarst.  ri/I.  a^^. Fortificar- 
si con  sbarre. 
f^  Abbaruffamento.^.m.Scom- 

pigUo. 
^  Abbaruffare,  v.  a.  Confonde- 
re ,    Mettere   sossopra  facendo 
''  .baruffe.  H  Abbaruffarsi.— rece- 
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pr.  Azzuffarsi.  ||  come  y^'/les.  att. 
Turbarsi,  Scompigliarsi. 

Abbaruffata.  5.  f.  Azzuffa- 
mento confuso,  Tumulto. 

Abbaruffio,  s.m.  Prolungato 
abbaruttamento. 

Abbassamento.  5.  w.  L'ab- 
bassare. 11  Depressione  ,  Avvili- 
mento, j]  Umiliazione.  H  Scema- 
mento  di  prezzo. 

Abbass-are.  v.  a.  Far  andare 
o  Recare  in  basso.  ||  Piegare , 
Umiliare  ,  Avvilir©  ,  Diminuire. 
Il  Abbassarsi  ,  rifl.  pas. 

Abbassatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  abbassa. 

Abbasso,  e  A  basso,  av.  In 
basso  luogo.  In  giù ,  Di  sotto. 

Abbastante.  av.  Abbastanza. 

Abbatacchiare.  v.a  Abbac- 
chiare ,  Battere  con  batacchio 
o  pertica. 

Abbate,  vedi  Abate. 

Abbatessa.  s.  f.  Abbadessa. 

Abbattènza.  s.  f.  Lo  abbat- 
tere, Lo  incontrarsi.  H  Per  ab- 
battènza, modo  avv.  Per  caso. 

Abbàttere,  v.  a.  Gettar  giù , 
Far  cadere,  Atterrare.  |1  Repri- 
mere. H  Indebolire.  Il  Abolire^  Ij 
Sbattere.  1|  Buttar  giù.  Abbat- 
tp:r§i.  rifl.  att.  Capitare  per  ca- 
so. H  Darsi  caso.  H  Avvenir  per 
caso  ciiecchessia  ad  alcuno. 

Abbattimento,  s.  m.  L'azio- 
ne o  1'  effetto  di  abbattere.  1|  Ro- 
vina, Depressione,  Avvilimento, 
e  Costernazione.  H  Percossa,  As- 
salto. 11  Zuffa.  11  Combattimento. 
Il  Sfinimento ,  Prostrazione  di 
forze. 

Abbattuta .  s.  fem.  Strage, Ab- 
battimento. 

Abbatuffolare,  v.  a.  Confusa- 
mente e  scompigUatamente  av- 
volgere insieme  ,  che  anche  si 
dice  R abbatuffolare.  1|  Abba- 
tuffolarsi, r^ci^r.  Venire  alle 
mani, 

Abbavagliato.  ad.  Imbava- 
gliato. 

Abbazia,  vedi  Abbadia. 

Abbaziale.  add.  Appartenente 
ad  Abbazia. 

Abbecedario,    vedi   Abece- 

DARIO. 

Abballare,  v.a.  Far  bello,  A- 
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domare.  |1  Abbellarsi.  ri/l.att. 
Divenir  bello.  H  Adornarsi. 

Abbellimento,  s.  m.  L'  atto 
e  r  effetto  dell'  abbellire  ed  or- 
nare: [|  Piacere,  Gradimento.  \\ 
Finzione,  Inganno. 

Abbellire,  v,  a.  Far  bello,  A- 
dornare.  jj  Rappresentar  la  co- 
sa di  ptù  pregio  che  non  è.  Ij 

Abbellirsi,  rifl.  att.  Farsi  bello. 

Abbellitura,  s.f.  L'effetto  del- 
l' abbellire. 

Abbenchè.  avo.  Ancorché  , 
Quantunque. 

Abbendare.  metaf.  Affollare, 
Accalcare.  11 V.  «.  Fasciare  con 
benda,  o  altro. 

Abbendatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  abbenda. 

Abbertescare.  v.  a.  Armare 
di  bertesche. 

Abbeverare,  v.  a.  Dar  bere: 
e  dicesi  più  propriamente  delle 
bestie  che  si  conducono  a  bere, 
jl  Abbeverarsi,  rifl.  att.  Imbe- 
versi ,  Inzupparsi ,  Inaffiarsi. 

Abbeveraticció.  s.  m.  Rima- 
sugUo  di  bevanda. 

Abbeveratolo .  s.  m.Ogni  sor- 
ta di  vaso,  ove  beone  le  bestie. 

Abbiadare,  v.  a.  Pascer  di 
biada.  1|  Abbiadarsi.  rifl.att.Và- 
scersi  di  biada. 

Abbicare,  v.  a.  Far  bica,  Am- 
mucchiare: dicesi  massimamente 
de' covoni  del  grano. 

Abbiccì,  sust.  m.  Nome  indecl. 
Serie  delle  lettere  elementari  di 
un  linguaggio,  disposte  secondo 
V  ordine  stabilito  dair  uso  ,  Al- 
fabeto. 

Abbiènte.  Benestante.  H  Si  pi- 
gha  anche  per  Abile. 

Abbiettamente.  avv.  vedi  A- 
bjettambnte  ,  e  cosi  cerca  Ab- 

JETTO,  AbJEZIONE,  60. 

Abbiettare.  v.  a.  Fermare  o 
calzare  con  bietta.  \\  Assoltigha- 
re,  Ridurre  a  bietta. 

Abbiettare.  v.  «.Rendere  ab- 
bietto,spregevole.  11  Abbiettar- 
si.  rifl.att.  Rendersi  abjetto, Av- 
vilirsi, Abbattersi.  V.Abjettarb 
e  suoi  derivati. 

Abbigliamento,  s.  m.  Tutto 
ciò  che  serve  al  vestimento.  H 
GuarnizioDe,AdoruameQto. 
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Abbigliare,  v.  a.  Fornire  di 
abbigliamento  la  persona  o  la 
casa.  11  Abbigliarsi,  rifl.  att. 
Vestirsi  e  acconciarsi  con  ele- 
ganza. 

Abbigliatura,  s.  f.  Il  resulta- 
mento  dell'  abbigliarsi. 

Abbilanciare.  v.  intr.  Pareg- 
giarsi, Essere  pari  o  nel  numero 
o  nella  quantità. 

Abbindolamento,  s.m.  L'at- 
to dell'  abbindolare.  j|  metaf.  In- 
ganno, ImbrogUo. 

Abbindolare,  v.  a.  Far  la  ma- 
tassa sul  bindolo,  o  guindolo.  Ij 
Aggirare  ,  Ingannare.  H  Abbin- 
dolarsi, rifl.  pass.  Confondersi 
le  fila  della  matassa.  Imbrogliar- 
si ,  Avvilupparsi. 

Abbindoiatùra.  s.  f.  L'effetto 
dell'Abbindolare,  Bindoleria. 

Abbiosciare.  v.  intr.  Cadere 
abbandonatamente.  H  Abbio- 
sciarsi, rifl.att.  Sdraiarsi.  H  Av- 
vilirsi, Sgomentarsi. 

Abbisognare,  v^  intr.  Esser 
d'uopo.  Bisognare.  Jl  Aver  di  bi- 
sogno. 

Abbisognato,  add.  Bisogno- 
so, Povero. 

Abbisognevole.  add.  Neces- 
sario, Bisognevole.  11  Bisognoso. 

Abbiùra.  vedi  Abjura,  e  cosi 
Abjurare,  e  simili. 

Abboccamento.  5.  m.  Confe- 
renza di  due  o  più  persone  per 
trattare  insieme.  H  L'imboccarsi 
di  un  vaso  nella  estremità  del- 
l'altro. 

Abboccare,  v.  a.  Prendere 
colla  bocca,  o  Porsi  a  bocca  una 
cosa.  11  Agognare,  Appetire.  H 
Accettar  un  partito,  il  Far  che 
si  riscontrino  le  bocche  di  due 
vasi.  \\  Abboccare  uno  con  un 
a^^ro,Fargli  abboccare  insieme. 
11  Abboccarsi,  recipr.  Trovarsi 
con  alcuno  per  trattare  di  chec- 
chessia,e  semplicemente  Parlare 
con  alcuno.  11 H^.  att,  detto  de' 
fiumi,  Metter  foce.  H  Imboccare, 
Far  capo. 

Abboccato,  add.  Chi  mangia 
assai,  e  d'ogni  cosa.  H  Vino  ab- 
boccato vale  Pendente  al  dolce. 

Abboccatójo.  s.m.  Bocca  deU 

^le  fornaci  da  fondere  o  calcinare. 
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A.bbocoatore-trice.tvr&.Chi 

o  Che  abbocca.  \\  Morditore. 

A^bboccatùra.  5.  f.  Strumento 
da  misurare  il  calibro  di  una  pal- 
la.  1 1  La  parte  del  vaso  ove  si  pon- 
gon  le  labbra  per  bere,  j]  La  boc- 
ca delle  armi  da  fuoco. 

Abbocconare.  v.  a.  Partire 
ìd  piccole  parti,  siccome  sono  i 
bocconi.  [1  Prendere  una  cosa  in 
un  sol  boccone. 

Abbominabìle.  vedi  Abomi- 
nabile. E  così  Abominare,  Abo- 
minazione, e  simili. 

Abbonacciamento.  s.  m.  Lo 
abbonacciare. 

Abbonacciare,  v.  a.  Mette- 
re in  calma,  Tranquillare ,  detto 
del  mare,  j]  Mitigare,  Tempera- 
re. Il  Riconciliare.  1|  Abbonac- 
ciarsi, rifl.  att.  Calmarsi. 

Abbonamento  e  non  Abbuo- 
NAMENTO.  s.  m.  Lo  abbonare. 

Abbonare  e  non  Abbuonare. 
V.  a.  Rendere  di  miglior  quali- 
tà. Il  Approvare  un  conto.  Rico- 
noscerlo per  buono.  Il  Abbonarsi. 
Tifi.  att.  Addolcirsi,  Mitigarsi, 
detto  deir  atmosfera. 

Abbono  e  Abbuono,  s.  m. 
Defalco  che  il  creditore  fa  talvol- 
ta sopra  il  suo  credito  nel  rice- 
verne dal  debitore  il  pagamento. 

Abbonazzare.  Lo  stesso  che 
Abbonacciare. 

Abbondanza.  Vedi  Abon- 
danza. 

Abbondare,  vedi  Abondare; 
e  così  tutti  i  derivati. 

Abbonire,  v.  a.  Migliorare  la 
qualità  di  checchessia.  |1  Calma- 
re, Placare. 

Abbordare,  v.  a.  Investire 
una  nave.  |1  Prendere  terra.  En- 
trare. 1|  Farsi  innanzi  con  qual- 
che risolutezza  ad  alcuno  ed  in 
modo  assai  franco  per  trattar  se- 
co di  checchessia. 

bbordellare.  x>.  a.  Ridurre 
un  luogo  come  un  bordello. 
F Abbórdo,  s.  m.  L'accostamen- 
to di  due  bastimenti  per  combat- 
tere insieme.  ||  Andare  all'ah^ 
bordo,  si  dice  di  un  bastimento 
che  va  all'obbedienza  di  un  altro 
ehe  lo  supera  di  forze.  ||  e  pari- 
mente vale  Investire  una  nave  jer 
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combatterla.  j|  Uomo  di  facile 
abbordo,  cioè  molto  trattabile. 

Abborracciamento,  s.  m. 
L'atto  e  L'effetto  dell'  abborrac- 
ciare. 

Abborracciare,  v.a.  Aduna- 
re ,  mettere  insieme  ,  raccoglie- 
re borraccia,  Riempiere  di  bor- 
raccia, j  I  Fare  alcuna  cosa  a  stra- 
pazzo, senza  considerazione,  a 
caso,  alla  cieca.  ||  Abborrac- 
ciarsi, ri/t.  att.  Bere  alla  bor- 
raccia. 11  Ubbriacarsi,  ATvinaz- 
zarsi.  1 1  Pestarsi,  e  Percuotersi. 

Abborracciatamente.  ayv 
Trascuratamenfe,  Alla  peggio. 

Abborra,ccióne.  s.  m.  Chi  fa 
una  cosa  negligentemente. 

Abborrare.  v.  a.  Metter  bor 
ra.  Riempiere  di  borra.  |1  Aggiua 
gere  ad  una  cosa  un'altra  di  pocc 
momento. 

Abborrire.  vedi  Aborrire.  E 
cosi  tutta  la  sua  procedenza. 

Abbottarsi,  rifl.  att.  Gonfiarsi 
a  modo  di  botta. 

Abbottinamento.  s.  m.  Il  met- 
tere a  bottino.  ||  Ammutinarsi. 

Abbottinare.  v.  a.  Mettere  a 
bottino ,  Saccheggiare.  H  Abbot' 
tinare  con  alcuno ,  Spartirsi  la 
fatta  preda,  j]  ABB0TTiNARSi.W/3f 
att.  Ammutinarsi. 

Abbottinatore-trice.  vero. 
Chi  0  Che  abbottina. 

Abbottonare,  v.  a.  Fermare 
co' bottoni.  Il  Abbottonarsi. ri/2. 
att.  Fermarsi  la  veste  co' bottoni. 

Abbottonato,  add.  Cauto,  Ri- 
servato. 

Abbottonatura.  3.  f.  Serie  di 
bottoni  e  occhielli  messi  in  opera 
per  abbottonare  od  ornare  un  ve- 
stito, Guernimento  di  bottoni,  jj 
e  anche  la  Parte  del  vestito  dove 
è  tal  serie  di  bottoni  e  occhielli. 

Abbozzamento,  s.  m.  L'ab- 
bozzare, e  più  propriamente  l'ab- 
bozzo stesso.  Il  Forma  o  figura 
imperfetta,  0  prima  forma  di  che 
che  sia. 

Abbozzare,  t?.  a.  Dare  la  pri- 
ma forma  alle  opere  di  pittura, 
scultura,  o  cesello.  ||  Far  la  mi- 
nuta d'una  scrittura,  Stendere  i 
primi  tratti  d'un  discorso,  e  simi- 
li. Il  Abbozzare  la  gomena^  Le- 
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gar  la  gomena  alle  bozze  dopo 
gettata  1'  àncora  in  mare. 

Ab"bozzata.  s.  f.  Abbozzamen- 
to. 11  Baì^e  o  Fare  un' abbozzata, 
Pare  un  abbozzo  cosi  alla  grossa. 
Descrivere  alquanto  o  in  parte. 

Abbozzatamente,  «vv.  In  ab- 
bozzo, Incompiutamente. 

Abbozzato,  add.  Detto  di  volto, 
di  persona,  vale  Deforme,  Mal 
formato. 

Abbozzatura,  s.  f.  Il  resulta- 
mento  dell'abbozzare. 

Abbòzzo,  s.  m.  Abbozzamento, 
Prima  forma  d' un'  opera  di  pit- 
tura, scultura,  o  cesello  solamen- 
te sgrossata.  H  e  dicesi  d'ogni  al- 
tra cosa,  e  anche  di  persona,  nel 
suo  genere  imperfetta. 

Abbozzolarsi,  ri/i.  att.  Fab- 
bricarsi il  bozzolo,  e  dicesi  de'ba- 
chi  da  seta. 

Abbracciaboschi.  5.  e.  Piau- 
ta  detta  anche  Madreselva. 

Abbracciafusto,  ad.  Aggiun- 
to di  quelle  foglie,  che  essendo 
prive  di  picciolo  abbracciano  con 
la  parte  inferiore  il  fusto. 

Abbracciamento.  5.  m.  Cir- 
cuito,Spazio  abbracciato.  Il  L'at- 
to e  l'etfetto  dell'abbracciare. 

Abbracciare,  v.  a.  Circonda- 
re e  stringere  colle  braccia.  H 
Favorire,  Proteggere,  l|  Darsi 
cura  di  alcuna  cosa.  H  Eleggere, 
Scegliere.  ||  Circondare,  Attor- 
niare. Il  Comprendere,  Contene- 
re, Raccogliere  in  sé.  \\\nprov. 
Chi  molto  abbraccia  poco  stri- 
gne:  dicesi  di  chi  nulla  conchiu- 
de per  troppo  imprendere,  H  Ab- 
bracciare Martino,  Bere  del  vi- 
no. Il  Abbracciarsi,  recipr.  Far- 
si carezze,  feste  ,  e  abbraccia- 
menti. Il  Fare  alle  braccia,  Lot- 
tare. 

Abbracciata,  s.  f.  Vicende- 
voli abbracciari  tra  molti.  H  Ab- 
bracciamento. 

Abbracciato. «(Z^.Ajutato,  So- 
stenuto. 

Abbracciatùra,  s.  f.  Abbrac- 
cio. Il  Quanto  circondano  le  brac- 
cia di  un  uomo:  dicesi  di  misura 
di  solidi. 

Abbràccio,  s.  m.  Abbraccia- 
meato. 


Abbraccióni.aw.  Abbraccian- 
do, Con  abbracciamento. 

Abbragiare.  v.  a.  Lo  stesso 
che  Abbragiare. 

Abbramato.  add.  Bramoso. 

Abbrancare,  v.  a.  Stringere, 
o  prender  con  le  branche,  con  Ìó 

mani.  ||  Usurpare, Rubare.  1|  Com- 
prendere, Contenere,  [j  Abbran- 
carsi, rifl.  pas.  Appigliarsi  con 
forza  a  checchessia.  \\  Abbran- 
carsi, Mettere  nel  branco. 

Abbreviamento,  s.  m.  L'ab- 
breviare. Il  Abbreviatura,  par- 
landosi di  caratteri.  |1  Compendio 
di  un'opera. 

Abbreviare,  v.  «.Far  più  bre- 
ve, o  Tor  via  alcuna  parte  della 
quantità.  H  Dire  concisamente.  1? 
Compendiare.  l|  Fare  meno  pa- 
role. 

Abbreviatamente,  avv.  Bre- 
vemente. Il  Compendiosamente. 

Abbreviativo,  add.  Atto  ad 
abbreviare. 

Abbreviatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  abbrevia. 

Abbreviatura,  s.f.  Accorcia- 
mento d'una  parola  o  d'una  fra- 
se. ||  Compendio. 

Abbreviazione,  s.  f.  Abbre- 
viamento. 

Abbrezzare.  v.  intr.  Essere 
preso  dalla  brezza  o  dal  freddo. 

A-bbriccàgnolo.  s,  m.  Uccel- 
letto che  si  arrampica  sugli  al- 
beri, detto  anche  Rampichino. 

Abbriccare.  v.  a.  Scagliare, 
Appiccare,  Appostare,  parlan- 
dosi di  colpi.  11  Inerpicarsi,  Ar- 
rampicarsi. Il  Si  dice  delle  piante. 

Abbricchìno.  s.  m.  Colui  che 
indaga  e  tenta  ogni  via  di  cam- 
par la  vita,  di  aver  ragione  in 
una  lite  ec.  Voce  dell'  uso. 

Abbrigliamento.  5.  m,  I  fi- 
nimenti del  cavallo. 

Abbrigliare.  v.  a.  Imbriglia- 
re, Metter  la  briglia. 

Abbrivare,  intr.  assol.  Dicesi 
del  principiare  a  muoversi  il  le- 
gno, prima  eh'  abbia  presa  tutta 
la  velocità  a  proporzione  del  ven- 
to 0  dei  remi  o  delle  rote  che  il 
sospingono. 

Abbrividare  e  Abbriyidi- 
re.  V.  a.  Cagionare  de' brividi, 
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0  capricci    dì  freddo.  H  e  intr. 
Patir    freddo.    [[   Rabbrividire , 
Raccapricciare. 
Abbrivo,  s.  m.  L' impeto  che 
prende  la  nave  quando  comincia 
ad  essere  spinta  dalla  vela  o  dal- 
la voga. 
Abbronciare.  v,  intr.  Fare  il 
broncio,  Atteggiare  la  faccia  a 
sdegno. 
Abbronzaicchiare.  v.  a.  AIh 

bronzare  leg-germente. 
Abbronzamento,  s.  m.  L'ab- 
bronzare. 
Abbronzare,  v.  a.  Abbrucia- 
re nella  superficie  ed  estremità 
delle  cose.  \\  per  sim.Il  disseccar 
che   fa  il  sole  violentemente  e 
render  bruna  la  pelle  di  chi    si 
espone    ad    esso,  [j  dicesi  anche 
per  Abbrustolire.  [[  Abbronzarsi. 
ri/I.  pas.  Abbruciarsi. 
Abbronz atòllo,  add.  Alquan- 
to abbronzato. 
Abbronzatura  s.  f.  L'effetto 
dell'abbronzare.  |1  Malattia  di  al- 
cuni vegetabili. 
Abbrostire  v.  a.  Applicare  ad 
un  fuoco  vivo  alcuna  cosa  ,  ac- 
ciocché sia  abbrustolata  e  riarsa. 
Abbrostitùra  s.  f.  Lo  abbro- 
stire. 
Abbrostolire.  v.a. Abbrostire. 
Abbruciacchiare.    Legger- 
mente abbruciare. 
Abbruciamento.  s.  m.  L'atto 
e  l'eifetto  dell'abbruciare.  Ij  Bru- 
ciatura. 

Abbruciare,  v.  a.  Consumar 
col  fuoco.  (1  Tormentare  per 
mezzo  del  fuoco.  ||  Sentir  vio- 
lentemente le  passioni,  Essere 
quasi  consumato  come  a  fuo- 
co. Il  Disseccare  ,  Rendere  ari- 
do. Il  Abbruciarsi,  ri  fi.  pas.  Es- 
sere consunto  dal  fuoco. 
A-bbruciaticcio.  s.  m.  Ciò  che 
rimane  delle  cose  abbruciate.  \\ 
La  cosa  abbruciata. 
Abbruciaticelo,  add.  Leg- 
germente abbruciato  in  parte.  Il 
Si  intende  anche  dell'odore  che 
mandano  le  cose  abbruciate.  |1 
Che  ha  colore  di  cosa  abbruciata. 
Abbruciato,  add.  Arsicciato, 
jl  Che  ha  dell'abbruciato,  Odore 
di  ciò,  eh 'è  arsicciato 


Abbruciatùra.  s.  f.  La  cosa 
abbruciata. 
Abbrugiare.  V.  Abbruciare 
Abbrunamento.  s.  m.  Lo  ab- 
brunare. Il  Brunezza. 
Abbrunare,  v.  a.  Far  bruno, 
nero,  j]  e  intr.  Farsi  bruno,  Im- 
brunire. Il  Abbrunarsi,  yift,  pas. 
Vestirsi  a  bruno. 
Abbrunire,  v.  a.  V.  Abbru- 
nare. 

Abbruscare.  v.  a.  Lo  stesso 
che  Tostare,  detto  di  caffè, ca- 
cào, ecc. 

Abbrustiare.  i?.  a.  Il  mettere 
alquanto  alla  fiamma  gli  uccelli 
pelati,  per  levar  via  quella  pelu- 
ria che  rimane  dopo  aver  loro 
levate  le  penne. 
Abbrustolare.  V.  Abbrusto- 
lire. 

Abbrustolire,    v.    a.    Porre 
alcuna  cosa   al  fuoco   si   che , 
senz'  prdere,  ne  sia  più  che  ab- 
bronzata. 
Abbrutimento.  5.  w.  L'  ab- 
brutire. 
Abbrutire,  v.  a.  Imbestiare. 
Abbruttire,  v.  a.  Fare  brutto. 
Deturpare,  Divenir  brutto.  Farsi 
brutto. 

Abbujare.  v.  «.Far  bujo,  o- 
scuro.  Il  Abbujare  che  che  sia 
vale  Nasconderlo,  e  non  ne  par- 
lar più.  Il  Abbujarsi.  ri/I.  per  Di- 
mostrare nel  volto  r  interna  tri- 
stezza. 
Abbuono  s.  m.  Abbonamento 

di  un  conto. 
Abburattalo  e  Abburat- 
tala. 5.  m.  e  f.  Colui  e  Colei 
che  abburatta. 
Abburattamento,  s,  m.  Lo 
abburattare. 
Abburattare,  v.  a.  Cerner© 
la  farina  dalla  crusca  col   bu- 
ratto.   Il   per  sim.  Dibattere,  e 
scuotere  alcuna  cosa  in  qua  e 
in  là.  Il  Ventilare  ,  discutere.   || 
Abburattarsi. ri/I.  att.  \\  figurai. 
Dimenarsi.  [|  Confondersi. 
Abburattatore-trice,  terb. 
Chi  o  Che  abburatta. 
Abdicare,  vedi  Addicare.  E 
così  tutti  i  derivati. 
Abdollào.  s.  m.  Sorta  di  me* 
^ne  egiziano. 
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Abdòmine.  vedi  Addomine. 

Abduttore,  vedi  Adduttore. 

Abecedario  e  Abbeceda- 
rio, s.  m.  Libricciuolo  sopra  cui 
s' insegna  l' alfabeto  e  i  principj 
del  leggere. 

Abslmósco.  s.m.  Pianta  erba- 
cea, della  famiglia  delle  malve. 

Abènto.  s.  m.  V.  A.  Quiete. 

Aberrare,  v.  intr.  Deviare. 

Aberrazione,  s.  f.  Lo  aberra- 
re. (}  Quel  cambiamento  appa- 
rente nella  sede  delle  stelle,  che 
procede  dal  moto  della  terra  e 
della  luce. 

Abetaja.  s.  f.  Selva  d'abeti. 

Abéte,  Abeto,  Abezzo.  s. 
m.  Albero  pinifero,  che  ha  le  fo- 
glie in  forma  di  cannellini,  e  a 
rappe  ,  ed  il  fusto  dirittissimo.  1| 
Nave. 

Abetèlla,  s.  f.  Abete  reciso,  ri- 
mondo, lungo  e  sottile,  altrimen- 
te  detto  Stile. 

Abetèllo.  dim.  di  Abete. 

Ab  eterrio.m.av.Daireternità. 

Abetia.  s.  f.  Abetaja. 

Abetina,  s.  f.  Abetaja. 

Abetino,  dim.  di  Abete. 

Abetino  e  Abietino.  add.  Di 
abete. 

Abietina,  s.  f.  Ragia  d'abete. 

Abigeato,  s.  m.  Delitto  di  co- 
lui che  ruba  i  bestiami. 

Abigeo .  s.m.  Ladro  di  bestiami. 

Abile,  add.  Atto,  Idoneo.  ||  Di- 

k  sposto,  Pieghevole.  ||  Adattato, 
Acconcio. 

A-bilità,  Abilitade  e  Abi- 
litate, s.f.  astratto  d'Abile,  At- 
titudine, Disposizione.  1|  Privile- 
gio. Ij  Facoltà,  Licenza. 

Abilitare,  v.  a.  Far  abile,  Ac- 
cordare altrui  la  facoltà  d'alcuna 
cosa  secondo  la  legge.  j|  Abili- 
tarsi, rifl.  att.  Rendersi  abile , 
idoneo. 

Abilitativo.  add.  Atto  ad  abi- 
litare. 

Abilitazione,  s.  f.  Abilità  di- 
chiarata, e  lo  abilitare. 

Abilmente,  avv.  Con  abilità  © 
perizia.  \\  Facilmente. 

A  bisdosso,  wi.av.  Sul  cavallo 
nudo  . 

Abissare.  «.  a.  Profondare, 
Inabissare. 


Abisso,  s.  m,.  Luogo  senza  fon- 
do, Profondità  \\  e  Luogo  profon- 
do. 11  Profondita  di  acque.  |[  In- 
ferno. 

Abitabile,  add.  Da  potersi  abi- 
tare. 

Abitaccio.  pegg.  di  Abito. 

Abitàcolo,  s.  m.  Abituro,  Abi- 
tazione. 

Abitamento.  s.  m.  L'  atto  di 
abitare.  \\  Il  luogo  dove  altri  a- 
bita. 

Abitante .  s.  m.  Colui  che  abita 
in  un  luogo. 

Abitare,  v.a.  Lo  star  ne'  luo- 
ghi che  r  uomo  s'elegge  per  do- 
micilio. 11  Popolare. 

Abitato,  s.m.  Luogo  abitato.  |1 
Abitazione,  Soggiorno. 

Abitazioncella.  dim.  di  Abi- 
tazione. 

Abitazione,  s.f.  L'atto  dell'a- 
bitare. Il  II  luogo  dove  altri  abita. 

Abitévole.  add.  Da  potersi  a- 
bitare ,  Abitabile.  ||  Da  potervi 
andare,  camminare. 

Abitino,  dim.  d'Abito.  |1  s.  m. 
Così  chiamansi  Due  pezzetti  di 
panno  lano  con  la  imagine  o  il 
nome  della  Madonna  adattatavi 
sopra,  attaccati  a  due  nastri,  da 
portare  al  collo  come  lo  scapola- 
re de'  religiosi. 

Abito,  s.  m.  Vestimento.  ||  Fog- 
gia, e  modo  di  vestire.  |l  L'abito 
non  fa  il  monaco  ;  cioè  1'  appa- 
renza inganna.  |1  Vestimento  : 
11  Qualità  acquistata  per  frequen- 
te uso  d'operazione. Il  Abituale 
disposizione  dell'anima.  \\  Dispo- 
sizione, Attitudine,  Facoltà ,  Po- 
tere. Il  Temperamento ,  Costitu- 
zione del  corpo ,  Abitudine. 

Abitone.  accr.  di  Abito. 

Abituale,  add.  Che  procede  da 
abito,  e  da  disposizione. 

Abitualmente .  avo.  Per  abi- 
to, in  modo  abituale. 

Abituare,  v.  a.  Avvezzare,  As- 
suefare. 11  Abituarsi,  rifl.  att. 
Abituare  sé  stesso,  Divenire  abi- 
tuato. 

Abituate  zza.  s.  f.  Lo  stesso 
che  Abito,  Usanza  acquistata, 
interne,  togliendo  loro  le  impurità 
morbose. 

Abluzione,  s.  A  Lavanda ,  n 
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Abituato,    add.  Vestito  dello 
stesso  abito.  \\  Che  è  divenuto  a- 
bituale. 
Abituazione.  s.  f.  Abito. 
Abitudinàle.  add.  Di  abitu- 
dine. 
Abitùdine,  s.  f.  Modo  e  dispo- 
sizione dell'  essere,  j]  Costituzio- 
ne o  Condizione  del  corpo  ani- 
male o  vegetale.  \\  Inclinazione, 
Disposizione  ,   Attitudine    inge- 
nita. 
Abituro,  s.  m.  Stanza ,  Abita- 
zione, Luogo  da  abitarvi.  ||  Abi- 
tazione rustica.  |1  Luogo  destina- 
to a  tenervi  animali  di  qualunque 
genero. 
Abjettamente.  avv.  In  modo 
vile  e  abjetto. 

Abjettare.  v.  a.  Fare  abjetto. 
Il  AvviiiFe.  |[  Abjettarsi.  ri/I. 
att.  Farsi  abjetto,  Avvilirsi. 

Abjettézza.  s.  as^r.  Viltà,  Co- 
dardia. 

Abjetto.  add.  Vile,  Di  niun  pre- 
gio. 

Abiezione,  s.  f.  Stato  di  avvi- 
limento. Il  Meschinità ,  Sordidez- 
za, li  Codardia.  ||  Depravazione. 

Abjùra.  s.  f.  Lo  abjurare. 

Abjurare.  v.a.  Rinunziare  con 
giuramento  pubblico  ad  una  reli- 
gione 0  dottrina  creduta  falsa,  jj 
Disdirsi.    H   Rinunziare. 

A  bizzeffe .av.  Abbondantemen- 
te, In  gran  copia  ;  ed  è  modo  fa- 
miliare. 

Ablativo,  add.  Che  sottrae. 

Abluènte.  Atto  ad  astergere 
parti  del  corpo  sì  esterne  come 
lavai'si.  Il  II  lavarsi  che  fa  il  sa- 
cerdote le  dita  prima  della  eleva- 
zione dell'  ostia  e  del  calice.  L'a- 
zione del  versare  il  vino  e  l'acqua 
sopra  le  sue  dita  e  nel  calice,  do- 
po ch'egli  si  è  comunicato. 

Abnegare,  v.a.  Discostarsi  con 
r  animo  da'  proprj  desiderj  per 
acquistarne    merito. 

Abnegazione,  s  f.  L'atto  e  lo 
stato  di  chi  abnega. 

Abolibile.  add.  Che  può  abolir- 
si, Cancellabile. 

Abolire,  v.  a.  Levare  vìa,  To- 
gliere di  mezzo.  ||  Annullare , 
Abrogare. 

AboUzioue.  «.  /.  Lo  s^boliro. 


Abòlla.ò'.f.  Casacca  da  viaggio 
per  ripararsi  dagl'  insulti  delle 
stagioni. 

Abomaso,  s.  m.  L'  ultimo  dei 
quattro  stomachi  o  ventricoli, che 
hanno  gli  animali  ruminanti. 

Abominabile,  add.  Degno  di 
essere  abominato. 

Abominando.  add.Ddk  doversi 
Abominare. 

Abominare,  v.  a.  Avere  in  or- 
rore. Detestare.  ||  Porre  in  abo- 
minazione. Il  Imputare  ,  Accu- 
sare. 

Abominazione,  s.  f.  Detesta- 
zione ,  Esecrazione,  [j  Vitupera- 
zione. 

Abominévole,  add.  Lo  stesso 
che  Abominabile. 

Abominio.  5.  m.  Abominazio- 
ne, j]  Vituperio,  Obbrobrio. 

Abominio,  s.  m.  Il  continuo 
abominare. 

Abondamento.  s.  m.  Abon- 
danza.  Copia.  |1  Fertilità. 

Ab  ondante,  add.  Copioso.  1| 
Fornito  copiosamente  ,  Che  ha 
abondanzadi  checchessia. 

Abondantemente.  avv,  la 
abondanza,  Oltre  il  bisogno. 

Abondanza.  s.  f.  Trabocca- 
mento d'acqua,  Jj  Gran  quantità.  |j 
Ricchezza,Avere. 

Abondare.  v.  m?r.  S^orgare^ 
o  Venir  acqua  in  copia,  jl  Essere 
in  gran  copia,  Eccedere.  ||  Cre* 
scere ,  Aumentare. — In  sign.  att. 
Fornire  in  abondanza.  ||  Fare  al- 
trui ricco.  Il  Sopraffare,  Oppri- 
mere, detto  delle  passioni. 

Abondévole.  add.  Abondaa* 
te.  Il  Fertile.  Il  Ricco. 

Abondevolmente»  avv.  Con 
abondevolezza. 

Aborigene,  s.  m.  Nome  ap» 
pellativo  che  si  dà  ai  primi  abi- 
tatori d'un  paese  per  distinguerli 
dalle  colonie,  o  da  altre  schiatte, 
che  sono  venute  a  dimorarvi:  ed 
usasi  generalmente  in  plurale.  1| 
Si  riferisce  anche  alle  piante. 

Aborrévole.  add.  Degno  di  a^ 
borrimento. 

Aborrimento,  s.  m.  Lo  abor- 
rire. Il  Aversione, Ripugnanza. 

Aborrire,  v.  intr.  Aver  orror» 
e  aversione  per  una  persona  O' 
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per  una  cosa.  H  e  in  sign.  att.  Ri- 
prendere altrui,  e  porlo  in  abor- 
rimento. 

A-bortare.  v,  intr.  Sconciarsi, 
cioè  Partorire  innanzi  il  termine 
naturale. 

Abortivo,  add.  Abortito,  Nato 
anzi  tempo. 

Abòrto.  5.  m.  Lo  abortire.  |1  II 
feto  nato  per  aborto,  jj  Opera  di 
ingegno  o  di  mano  riuscita  im- 
perfetta. 

Abòsino.  5.  m.  Sorta  di  susino. 

Abràdere,  v.  a.  Togliere  via 
radendo. 

Abrogare,  v.  a.  Annullare,  Ri- 
vocare  per  autorità  pubblica;  e 
dicesi  propriamente  delle  leggi. 

Abrogatorio.arM.  Che  ha  virtù 
di  abrogare,  o  Che  ha  per  fine 
)' abrogare. 

Abrogazione,  ò'.  f.  L'atto  del- 
l'abrogare. 

Abròstine  e  Abròstino.5.m. 
Uva  piccola,  nera  e  aspra,  che 
serve  a  dare  colore,  e  brusco  sa- 
pore a)  vino.  !1  La  vite  che  lo  pro- 
duce. 

Abròtano  ,  Abròtono  ,  A- 
bruòtino,  Abruòtina.  5.  m. 
e  /*.  Erba  medicinale  di  foglie  mi- 
nute, e  d'odore  grave. 

Absida.  s.  f.  Tribuna,  Parte  ro- 
tonda dietro  l'aitar  maggiore  del- 
le chiese.  |}  Volta,  Arco. 

Abside,  s.  f.\  punti  estremi  del- 
l'asse maggiore  de'pianeti:  l'uno 
di  questi  punti  è  l'Afelio,  l'altro 
il  Perielio. 

Abusamento.s.m.Lo  abusare. 

Abusare,  v.  a.  Usare  male  , 
partendosi  cioè  dal  modo  debito. 
I  {Disusare,  Trasandare.  1|  Violar- 
la parlandosi  di  donna. 

Abusivamente,  avv.  Con  a- 
buso.  Per  abuso.  H  Ingiustamen- 
te, Impropriamente. 

Abusivo,  add.  Mal  usato,Detto 
o  fatto  impropriamente. 

Abuso,  s.  m.  Uso  perverso,Mal 
uso.  Il  Disusanza,  Trasandamen- 
to, jl  Disuso. 

Abuzzàgo.  s.m.  Uccello  di  ra- 
pina simile  al  Nibbio  ,  detto  an- 
che Falco  cappone. 

Acacia,  s.  f.  dicesi  pure  Gag- 
gia d'JSgitto.AXhQio  spinoso  eh© 


è  la  Mimosa  nilotica  dei  Bota- 
nici. 

Acadèmia.  vedi  Accademia.  E 
così  tutti  i  derivati. 

Acagiù,  s.  m.  Anacardio  occi- 
dentale. 

Acanto,  s.  m.  Pianta  erbacea 
di  foglie  grandi,  accestite  ,  inta- 
gliate. Ij  II  fiore  di  essa  pianta. 

Acaro,  s.m.  Animaluzzo  imper- 
cettibile, che  annida  nel  formag- 
gio vecchio,  e  anche  sulle  pian- 
te, e  sulle  sostanze  mangerecce. 
Il  Insetto  appena  visibile,  che, 
nascendo  sotto  la  pelle  di  varie 
parti  del  corpo  umano,  e  rodendo 
cagiona  pizzicore. 

Acatalèttico.  Aggiunto  di  quel 
verso  ,  cui  nulla  manca  ,  a  d ine- 
renza del  catalettico  ,  che  ha  di 
meno  una  sillaba. 

Acattòlico.s.m.  Non  cattolico. 
Eterodosso. 

Acca.  s.  m.  Nome  dell'  ottava 
lettera  dell'  alfabeto. 

Accadèmia,  s.  f.  Luogo  o  E- 
dificio  con  giardini  e  passeggi 
ne'  sobborghi  d'Atene.  Quivi  in- 
segnava Platone.  |1  La  setta  dì 
que' filosofi  che  seguivano  le  dot- 
trine di  Platone.  |1  Adunanza  di 
persone  stabilita  con  certi  rego- 
lamenti, talora  per  autorità  pub- 
blica, e  talora  di  privato  consen- 
so, a  fine  di  attendere  alle  lettere, 
od  alle  scienze,  od  alle  arti,  e  di 
promuovere  il  loro  incremento. 
'  Scuola  o  Studio  di  un  artista. 
Trattenimento  pubblico  o  priva- 
to di  canto  o  di  suono. 

Accademicameute.avt?.  Se- 
condo il  costume  delle  accade- 
mie. Il  Per  puro  trattenimento  e 
non  ad  un  fine  determinato,unito 
a'  verbi  Dire  o  Parlare. 

Accadèmico,  s.  m.  Uno  del 
numero  di  coloro,  l'adunanza  dei 
quali  dicesi  Accademia.  |1  Filoso- 
fo dell'antica  setta  accademica. 

Accadere,  v.  intr.  Avvenire 
per  caso  e  inopinatamente.  H  Ve- 
nir a  caso.  Il  Venire  in  acconcio, 
a  proposito.  \\  Venire  a  bisogno,  jl 
Darsi  il  caso.  ||  Accadersi.  intr. 

pron.  Convenire ,  Affarsi. 

Accadimento,  s.  m.  L'  acca- 
dere. U  Successo,  £ÌYeaio. 
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Accaffare.  v.  a.  Arraffare, 
Strappar  di  mano. 

Accagionamento.  s.  on.  L'ac- 
cagionare, Imputazione. 

Accagionare,  v.  a.  Imputa- 
re ,  Incolpare. 

Accagliare,  v.a.  Rappigliare, 
Coagulare. 

Accalappiare,  v.  a.  Rinchiu- 
dere 0  stringere  nel  calappio.  }1 
Allacciare.  1|  Trappolare  ,  Ac- 
chiappare, e  simili.  Il  Accalap- 
piarsi, intr.  pron.  Rimaner  in 
inganno,  Ingannarsi. 

Accaldare.  v,  a.  Riscaldare 
assai. 

Accaloramento.  s.  m.  L'atto 
e  r  effetto  dell'  accalorare. 

Accalorare,  v.  a.  Riscaldare, 
Suscitare  calorosamente.  Accre- 
scere. Il  Accalorarsi,  ri/l.  pas. 
Infervorarsi. 

Accalorire.  v.a.  Lo  stesso  che 
Accalorare. 

Accampamento.  s,m.  Lo  ac- 
camparsi. 

Accampare,  v.  a.  Porre  V  e- 
sercito  a  campo.  ||  Accamparsi. 
rifl.  pass.  Porsi  a  campo. 

Accampionare,  v.  a.  Regi- 
strare al  campione  del  Comune, 
come  da  Catasto  si  dice  Accata- 
stare. 

Accamuffare.  v.  a.  Rendere 
sospetto  alcuno  ad  un  altro  sic- 
ché questi  si  muova  a  pregiudi- 
carlo. 

Accanalare.  v,  a.  Fare ,  o 
Scavare  checchessia  a  guisa  di 
canale.  ||  Scannellare. 

Accanare,  v.  a.  Lasciare  il 
cane  dietro  alla  fiera.  ||  Acca- 
narsi, rifl.  pas.  Stizzirsi ,  la- 
coUerirsi. 

Accaneggiare.  freq.  di  Ac- 
canare. P.  pas.  ACCANEGGIATO. 

Accanimento,  s.  m.  Ira,  Stiz- 
za, Ostinazione. 

Accanire,  v.  a.  Fare  stizzire 
come  un  cane.  \\  rifl.  pas.  Adi- 
rarsi quasi  alla  maniera  de' cani. 

Accanitamente,  avv.  Rab- 
biosamente, A  modo  dei  cani. 

Accanito,  add.  Ostinato,  In- 
callito. Il  Inseguito  da'  cani. 

Accannellare,  v.  a.  Avvolger 
tilo£opra  i  cannelli. 


Accanto,  avv.  Allato. 

Accantonato,  add.  Che  ha 
cantoni  cioè  angoli. 

Accapacciamento.  s.m. Gra- 
vezza di  capo. 

Accapacciare.  v.  a.  Aggra- 
vare, Intronare  altrui  il  capo. 

Accapare.  v.  a.  Condurre  a 
capo,  a  termine. 

Accaparrare,  v.  a.  Fissare  la 
compra  di  una  cosa,  dando  o  ri- 
cevendo caparra. 

Accapezzare,  v.  a.  Acconcia- 
re, Ridurre  in  forma  regolare;  e 
Condurre  a  capo. 

Accapigliamento,  s.m.  L'at- 
to dell'  accapigliarsi ,  del  far  ai 
capelli. 

Accapig:liare.  v.  a.  Pigliare 
pe'  capelli.  ||  Accapigliarsi,  re* 
cipr.  Azzuffarsi. 

Accapigliatùra.  s.  f.  L' effet- 
to dell'  accapigliarsi. 

Accapitolare,  e  ora  Acca- 
pitellare.  v.  a.  Appiccare  a^ 
cucire  quei  coreggiuoli ,  che  si 
chiamano  capitoli  o  capitelli, alle 
teste  dei  libri. 

Accappare.  v.u.  Sceverare. 

Accappatójo.  5.  m.  Manto  di 
panno  lino  ,  eh'  è  increspato  da 
capo,  e  cuopre  tutta,  o  parte  del- 
la persona,  quando  altri  si  petti- 
na, si  taglia  i  capelli  ec. 

Accappiare,  v.  a.  Rinchiude- 
re nel  cappio  ,  o  Pigliare  ,  o  co- 
gliere nel  cappio  ;  Accalappiare, 
PigHare  al  lacciuolo. 

Accappiatura,  s.  f.  Fune  ac- 
comodata ,  e  fattovi  un  cappio 
con  un  nodo  che  scorra,  il  quale 
nodo  si  dice  cappio  scorsoio.  j[ 
Inganno ,  I  nsidia ,  Trappola. 

Accapponare.  V.  a.  Cappona- 
re, Castrare  i  polli. 

Accappucciare.  v.  a.  Porrà 
il  capj)uccio  ad  uno.  |[  Coprirsi  o 
velarsi  il  capo ,  quasi  al  modo 
che  si  fa  col  cappuccio. 

AccappiiGCiato.a<^£Ì. Dicesi  di 
Cavallo  che  ha  la  testa  corta. 

Accapricciare.  intr,  e  intr. 
pron.  Raccapricciare.  |1  Inor- 
ridire per  la  paura. 

Accarezzamento  ò*.  m.  Lo 
accarezzare,  Carezza. 

Accarezzare,  v.a.  Carezza- 
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re,  Fare  carezze.  [[Fare  amore- 
volizze. 

J^ccarezzativo.  a<2d.  Vezzeg- 
giativo. 

Accarezzatore-trice.  vero. 
Chi  0  Che  accarezza. 

A-Ccarnare.  v.  a.  Penetrare 
dentro  la  carne  con  artiglio.  \\  In- 
ternarsi in  alcuna  cosa,  o  Impri- 
merla vivamente  nello  spirito. 

Accarnire.  v.  a.  Accarnare. 

^accartocciamento,  s.  m.  Lo 
accartocciare  e  Lo  accartoc- 
ciarsi. 

-Accartocciare,  v.  a.  Avvol- 
gere a  simiglianza  di  cartoccio  ; 
e  si  usa  anche  rifl. 

Accartocciatùra.  5.  f.  L'  ef- 
fetto dell'  accartocciare. 

Accasamento,  s.  m.  Lo  ac- 
casare e  L'  accasarsi. 

Accasare,  v.  a.  Fabbricar  ca- 
se in  un  dato  luogo,  jj  Colloca- 
re in  matrimonio.  ||  Accasarsi, 
rifl.  alt.  Unirsi  in  matrimonio.  |j 
Accasarsi  con  uno  ,  Imparen- 
tarvisi  per  via  di  matrimonio. 

Accascare.  v.  intr.  Accade- 
re, il  Convenire.  H  Bisognare. 

Accasciamento,  s.m.ho  ac- 
casciare o  Lo  accasciarsi. 

.Accasciare,  v.  a.  Piegare  o 
Far  piegare.  Ij  Ripiegare  ,  In- 
fiacchire. 11  Accasciarsi,  intr, 
pron.  Infiacchirsi. 

Accastellarsi,  rifl.  att.  Atten- 
darsi o  afiforzarsi. 

Accatarramento.  s.  m.  In- 
freddatura. 

Accatarrare.  iwrr.Divenir  ca- 
tarroso.   P.  paS.  ACCATARRATO. 

Accatarratùra.  s,  f.  Afifezione 
catarrosa,  Infreddatura. 

Accatastamento.s.  m.  L'atto 
e  L'eftetto  di  Accatastare. 

Accatastare,  v.  a.  Far  cata- 
sta Il  Accatastare,  Registrare 
su'libri  del  comune  i  beni  dei  cit- 
tadini per  impor  loro  gravezza. 

Accatricchiarsi.  intr.  Dicesl 
de' capelli  quando  si  arruffano. 

Accattabrighe,  s,  m.  Briga- 
tore. 

Accattamento.  s.  m.  L'atto  e 
r  effetto  dell'  accattare. 


Accattapane,  s.  m.  Mendico. 

Accattare,  v.  a.  Prendere  da 
altrui  alcuna  cosa,  che  non  s'ab- 
bia di  proprio.  {[  Procacciarsi 
checchessia  mendicando.  H  Com- 
prare. 11  Vivere  di  limosina. 

Accattat amente,  avv.  Con 
maniera  accattata. 

Accattato,  add.  Usurpato. 

Accattatore.  Chi  accatta. 

Accattatòzzi,  s.  m.  Pezzente. 

Accattatùra.  s.f.  L'accattare. 

Accatteria.  s.f.  Accattamento. 

Accatto,  s.  m.  Accattamento.  || 

Imposta.  )1  Acquisto.  j|  Mendicare. 

Accattone,  s.  m.  Accattatore. 

Accattonaggio.  5.  m.  L'abiet- 
to mestiere  dell'accattone. 

Accavalcare,  v.  a.  Superare, 
Sormontare. 

Accavalciare,  v.  a.  Star  so- 
pra qualsivoglia  cosa  con  una 
gamba  da  una  banda  ,  e  1'  ahra 
dall'altra.  P.^as.  Accavalciato. 

Accavalcione  e  Accaval- 
cioni.  In  atto  di  chi  accavalcia. 

Accavallamento. 5.  m.  L'atto 
di  accavallare. 

Accavallare,  v.  a.  Soprap- 
porre, Spostare. 

Accavallato.  5.  m.  Sorte  di 
stretto  che  risulta  da  maglie  sca- 
valcate. Voce  delle  calzettaie. 

Accavalcatióra.  s.  f.  Il  risul* 
taraento  dell'accavallare. 

Accavigliare,  v.  a.  Avvolge- 
re seta  sopra  caviglia. 

Accavigliatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  accaviglia. 

Accecamento,  s.  m.  L'  acce- 
care. H  Inganno.  \\  Turbamento 
della  ragione. 

Accecare  e  Acciecare.  v.a. 
Privar  della  luce  degli  occhi.  |) 
Offuscamento  del  lume  della  ra- 
gione. 11  Cancellare.  |1  Privare 
dell'uso  del  giudizio ,  Toglierne 
l'uso.  Divenir  cieco,  Perdere  l'u- 
so della  vista. — Accecarsi,  rifl. 
pas.  Togliersi  volontariamente  la 
luce  degli  occhi. 

Accecatojo.  s.  m.  Strumento 
di  acciajo,  col  quale  sì  forma  la 
cieca. 

Accecatore-trice.  mrb.  Chi 
o  Che  acceca. 

Accecatura,  s.f.  Il  risultameo- 


ACC 

to  dello  accecare,  (j  Incavo  fatto 
cou  V  accec^tojo. 

Accecazione.s.f.Lo  accecare. 

accèdere,  v.  intr.  Accostarsi, 
Acconsentire,  Rimettersi.  P.pas. 
Acceduto. 

A-Cceffare.  v.a.  Afferrare  col 
ceffo  e  co'  denti. 

Accéggia.  s.  f.  Beccaccia. 

Acceleramento,  s.  f.  Lo  ac- 
celerare. 11  Lo  accelerarsi. 

A-Ccelerare.  v.  a.  Affrettare. 

Acceleratamente.  avv.  Con 
acceleramento. 

A-Ccelerativo.  add.  Che  acce- 
lera. 

Acceleratore-trice.v.  Chi  o 
Che  accelera. 

Accelerazione,  s.  f.  L'atto  e 
r  effetto  dello  accelerare, 

Acceliana.  s.  f.  Mezzalana. 

Accèndere,  v.  a.  Appiccare 
fuoco.  11  Incendiare.  |1  Muovere 
.  le  passioni.  \\  Illuminar».  \\  Ac- 
cendersi, ri/l/pas.  Prender  fuo- 
co. H  Innamorarsi.  11  Sdegnarsi, 
Adirarsi.  — P.  pas.  Acceso. 

Accendévole.  Accendibile. 

Accendifuòco.  add.  Che  ac- 
cende fuoco. 

Accendimento.  s.  m.  L'atto 
dell'  accendere.  Ij  Eccitamento 
di  qualche  passione. 

Accenditójo.  s.m.Mazza  per 
accendere  lumi. 

Accenditore-trice.t?er&.Chi 
o  Che  accende. 

Accennamento.  s.m.h*  atto 
e  r  effetto  dell'  accennare. 

A-Ccennare.  v.  a.  Far  cenno, 
jj  Mostrare  con  alcun  segno.  M 
I  Dare  speranza,  j}  Fare  finte.  |j 
?•  Parlar  brevemente  e  superfi- 
cialmente. 11  Alludere,  Far  vi- 
.  sta.  Accennarsi,  recipr.  Minac- 
I  ciarsi. 

■Accennatore  -  trice.   verh. 
^  Chi  0  Che  accenna. 

Accennatiira.  5.  f.  Cenno. 

Accenno,  s,  m.  Avviso. 

Accensare.  v.a.  Dare  a  censo. 

Accensil)  ile. ac^ci.  Accendibile. 
.  Accensione,  s,  f.  Lo  accen- 
dersi subitaneo  di  materie  facili 
a  levar  fiamma. 

Accènso.  P.  pas.  da  Accen- 
dere. 
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Accentare. t?. a. Segnar  con  ac- 
cento una  vocale  di  una  parola. 

Accentatura,  s.  f.  L'efietto 
dell'accentare. 

Accènto,  s.  m.  Modificazione 
della  voce,  nella  durata  e  nel 
suono  delle  sillabe  e  delle  parole. 
11  Modulazione  della  voce  per 
esprimere  uiia  passione. 

Accentramento,  s.  m.  L'atto 
o  L'effetto  dell'accentrare. 

Accentrare,  'c.a.  Concentrare. 

Accentuale,  add.  Che  appar- 
tiene all'accento. 

Accentuare,  v.a.  Accentare. 

Accentuatamente,  avv.  la 
modo  accentuato. 

Accentuato,  aw.  Accentuata- 
mente. 

Accentuazione,  s.f.  L'accei> 
tuare. 

Accerchiamento,  s.  m.  L'ac- 
cerchiare. 

Accerchiare,  v.a.  Circondare. 
11  intr.  Andare  intorno  intorno. 

Accerchiellare.  v.  a.  Cinge- 
re di  cerchielli. 

Accercinare.  v.  a.  Avvolge» 
re  a  foggia  di  cércine. 

Accerrare.  v.  a.  Fare  la  fran- 
gia o  penero,  cioè  il  cerro. 

Accertamento. s.  -m.  L'accer- 
tare. 

Accertare,  v.  a.  Fare  certo  , 
Certificare.  H  Accertarsi,  Pren- 
dere certezza  di  checchessia. 

Accertatamente.  avv.  Con 
certezza. 

Accerto,  s.m.  Certezza. 

Accesamente.  Ardentemente 

A.ccéso.  P.pas.  di  Accendere. 

Accessiijile.  add.  Dapotervisi 
accostare.  Di  facile  accesso. 

A-Ccessione.  s.  f.  Accostamen- 
to. Il  Accrescimento,  Aggiunta, 
Assentimento,  Adesione. 

Accèsso.  5.  m.  11  poter  acco- 
starsi ad  un  luogo  o  pervenirvi. 

Accessoriamente,  avv.  In 
modo  accessorio. 

A-Ccessòrio.  s.  m  Ciò  che  vie- 
ne appresso  al  principale. 

Accestire,  v.  intr.  Far  cesto. 

Accétta.  5.  f.  Arme  tagliente, 
simile  alla  scure,  ma  più  piccola.' 

Accettabile,  d^dd.  Da  esser© 
accettato.  \\  Opportuno. 
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.Accettagione.  vedi  Accetta- 
zione. 

Accettamento.  Lo  accettare. 

-Accettante,  sust.  dicesi  Colui 
che,  ponendola  sua  firma  ad  una 
ietterà  di  cambio, si  dichiara  debi- 
tore della  somma  in  essa  scritta. 

Accettare,  v.a.  Ricevere  con 
gradimento  ciò  che  ti  si  offre,  jj 
Approvare,  Ammettere.  ||  Tene- 
re per  buono,  Seguitare,  (l  Rac- 
cettare,  Accogliere.  |1  Ascrivere, 
Metter  nel  numero. 

Accettata.s.f.  Colpo  d'accetta. 

Accettatore-trice.  Chi  ac- 
cetta. 

Accettazione.  5.  f  L'atto  e 
L'effetto  dell'accettare. 

Accettevole.  add.Qìie  è  da  ac- 
cettare, j]  Acconcio,  Opportuno. 

Accette volmente.  avv.  Con 
maniera  accettevole,  Volentieri. 

Accètto. «1^.  Accettevole,  Caro. 

Accettore.  verh.  Accettatore. 

Accezione,  s.  f.  Significazione 
adottata,  ricevuta  d'un  vocabolo. 

Acchetamento.  L' acchetare. 

Acchetare,  v.  a.  Calmare  , 
Acquietare,  Porre  in  quiete. 

-Acchiantare.  Allignare. 

Acchiappar  e.  v.a.  Pigliare  im- 
provisamente  con  inganno  o  con 
destrezza.  1|  Afferrare.  1|  Colpire. 

Acchiappatòjo.  s.  m.  Arnese 
da  acchiappare.  \\  Insidia. 

A-Cchinare.v.a.  Abbassare.  \\ 
AccHiNARSi.  rifl.  Umiliarsi. 

Acchiocciola-ré.  v,  a.  Avvol- 
gere in  guisa  di  chiocciola. 

Acchiocciolatura,  ò*.  f.  Rav- 
volgimento. 

Acchiudimento  ò^  m*  Strin- 
gimento. 

Acchiùso.  P.  pas.  di  Acchiu- 
dere; [[Compreso. 

Accia,  s.f.  Lino,  Canapa  filata. 

Accialbattamento.  s.  m.  Lo 
acciabattare. 

Accialbattare.  v.  a.  Abborrac- 
ciare, Acciarpare,  Avvoltare. 

Acciaccamento.  s.  m.  L'atto 
e  L'effetto  dell'acciaccare. 

Acciaccare,  v.a.  Ammaccare. 

Acciacco,  s.  m.  Infermità. 

Acciaccóso,  add.  Malaticcio. 

Acciaiare.  i?.  a.  Ridurre  il 
ferro  ad  acciaio. 


Acciajoo  Acciaro,  s.  m.  Fer- 
ro raffinato  renduto  più  duro.  J{ 
Spada,  Pugnale. 

Acciajuòlo.  s.  m.  Acciarino. 

Acciambellare,  v.  a.  Dare  a 
checchessia  forma  di  ciambella. 

Acciannare.  verh.  Mettersi  a 
far  checchessia  senza  considera- 
zione. 

Acciapinare  e  Acciappina- 
re.  v.intr.  Darsi  gran  moto. 

Acciarino,  s.  m.  Piccolo  stru- 
mento d'  acciajo  col  quale,  bat- 
tendo una  pietra  focaja,  si  trag- 
gono scintille  per  accendere  l'e- 
sca. [1  Fucile,  fi  Ferretto  di  certa 
forma  che  s'infila  a'due  capi  del- 
la sala  de'  legni  a  ruote ,  perchà 
queste  non  escano. 

Acciarino,  add.  Di  acciaro. 

Acciarito.  add.  Acciajato. 

Acciarpare,  v.  a.  Abborrac- 
ciare. 

Aceiarpatamente.  avv.Tra- 
scuratamente.  ||  Confusamente. 

Acciarpatore.  Chi  acciarpa. 

Accidentale,  s.  m.  Ciò  che 
procede  da  cagioni  accidentali. 

Accidentale,  add.  Che  viene 
per  caso.  ||  Non  essenziale. 

Accidentalità,  s.  f.  astr.  Ca- 
sualità. 

Accidentalmente. aw. In  mo- 
do accidentario. 

Accidentare.  intr.  ass.Sì  usa 
nella  imprecazione. 

Accidentar  iamente .  a-yu .  Ca- 
sualmente. Il  Non  essenzialmente. 

Accidentato,  s.  m.  Colui  che 
fu  colpito  da  accidente. 

Accidènte,  s.  m.  Caso.  ||  As- 
salto di  malattia.  ||  Apoplessia. 

Accidentóso.  arfrf.  Repentino, 
Fortuito,  Disgraziato. 

Accidènza.  5.  f.  Accidente. 

Accidia.  5.  f.  Fastidio. 

Accidiare.  v.  intr.  Abbando- 
narsi all'  accidia.  [|  Impigrirsi. 

Accidiosamente,  avv.  Con 
accidia.  H  Con  pigrizia. 

Accidióso. ac^cZ.Pien  d'accidia. 

Accigliamento.  s.  m.  Lo  ac- 
cigharsi. 

Accigliare.  v.  a.  Cucire  insie- 
me le  palpebre  agli  uccelli  di  ra- 
pina per  addimesticarli.  Il  Acci- 
QLiARSi.  Aggrottare  le  ciglia. 
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Accigliatura,  s.f.  Cigliato.  \\ 
Lo  spazio  che  è  fra  l'un  ciglio  e 
r  altro. 

Acciglionare.  v.  a.  Munire  di 
ciglioni 

Accignimento.  s.  m.  L'  acci- 
gnersi. 

Accileccare.  v.  a.  Lusingare. 

Accimare.  v.  a.  Cimare. 

Aecincigliare.  v.  a.  Ornar  di 
cincigli. 

Accincignare.  V. a. Legare  sot- 
to la  cintura  i  vestimenti  lunghi. 
Accincignarsi,  ri/l.  Succingersi 
ec.  P.  pr.  Accincignante.— pa5. 
Accincignato. 

Accingere  oAccignere.v.  a. 
Legare,  Cingere  attorno. 

Accinto.  P.  pas.  di  Accingere. 

Aecintola,re.  v.  a.  Cucire  un 
cintolo  al  vivagno  della  pezza 
che  si  vuol  tingere,  affinchè  non 
prenda  il  colore. 

Acciò,  cooìff.  A  CIÒ. 

Acciocché  e  Acciò  che. 

Acciottolare,  v.a.  Lastricare 
co'ciottoli.  11  Battere  insieme  sto- 
viglie dì  majolica  o  simile. 

Acciottolato,  in  forza  di  sust. 
Lastrico  fatto  con  ciottoli. 

Acciottolatura,  s.  f.  Lo  ac- 
ciottolare. 

Acciottolio,  s.m.  Il  suono  delle 
stoviglie  battute  insieme. 

Accipigiiare.  intr.  assol.  In- 
crespare le  ciglia  per  ira,  o  per 
altra  passione  di  cruccio. 

Accismare.  v.  a.  Acconciare, 

Aggiustare,preso  in  sinistra  parte. 

Aeci^lCC]lito.  add.  Lo  stesso 
che  Acciocchito. 

Acciuffare,  v.a,  Cìuffare, Pren- 
dere  pel  ciuffo. 

Acciuga,  s.  f.  Piccolo  pesce  di 
mare,  che  per  lo  più  si  mangia 
salato. 

Acciugaia.  s.f.  Specie  di  pian- 
ta medicinale 
i  Acciugata,  s.  f.  Salsa  fatta  con 
acciughe. 

"  .cciughina.  dim,  dì  Acciuga. 
xcivettare.  v,  a.  Scaltrire  i 
pettirossi  e  altri  uccelletti ,  mo- 
strando loro  la  civetta.  ||  AUetta- 
:e,  Invitare  con  lusinghe, 
accivettato,  add.  Scaltro,  Ac- 
•corto  Malizioso, 


Accivimento.  s.  m.  Provvedi- 
mento. 

Accivire.  v.  a.  V.  A.  Provve- 
dere,  Fornire.  j|  Conseguire. 

Acclamare,  v.  a.  Applaudire, 
Celebrare,  Lodare.  |1  Eleggere. 

Acclamazione,  s.  f.  L'atto  di 
acclamare. 

Accline  e  Acclino.  add.  Incli- 
nato. 

Acclive,  add.  Rìpido,  Erto. 

Acclività,  s.  f.  astratto  di  Ac- 
clive. 

Acclùdere,  v.  a.  Chiudere  den- 
tro ,  In  chiudere. 

Accoccare,  v.  a.  Adattar  la 
cocca  della  saetta  alla  corda  del- 
l'arco. H  Attaccare,  Appiccare. 

Accoccato  e  più  spesso  Ac- 
coccati, quelle  scanalature  pia- 
ne fatte  negli  staggi  del  telajo 
per  tenere  il  portacasse. 

Accoccolare.  v.a.  Porre  coc- 
coloni, cioè  a  seder  su  le  calca- 
gna. 

Accoccovare.  v.  a.  e  Ac- 
coccovarsi.  rifl.  alt.  Porre  o 
Stare  coccolone,  quasi  covando- 
si le  calcagna. 

Accodamento.  5.  m.  Lo  acco- 
dare, e  l'accodarsi. 

Accodare,  v,  a.  Dicesi  delle 
bestie  da  soma,  che  sì  legano  in 
maniera,  che  la  testa  d'ima  sìa 
vicina  alla  coda  dell'altra. 

Accodatùra.  s.  f.  L'atto  e  L'ef- 
fetto dell'accodarer 

Accogliènza,  s.  f.  Maniera  dì 
ricevere  alcuno  che  viene  a  noi. 

Accògliere  e  per  sincope  Ac- 
còrre, v.  a.  Ragunare,  Congre- 
gare, Mettere  insieme,  jj  Riceve- 
re con  dimostrazione  d'affetto  o 
del  contrario,  Far  buona  o  mala 
accoglienza.  ||  Accogliersi.  W/?. 
Radunarsi.  Ij  Ricoverarsi. 

Accogliménto,  s.  w.  L'atto  • 
L'effetto  dello  accogliere. 

Accogliticcio,  s.  m.  Roba  ra- 
gunata  in  fretta,  e  senza  distin- 
zione. 

Accontato,  s.  m.  Il  quarto  de- 
gli ordini  minori. 

Accòlito,  s.  m.  Colui  che  ha  i\ 
quarto  degli  ordini  minori. 

Accollacciato.  add.  Chi  vesto 
accollato. 
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Accollamento.  s,  m.  Il  piglia- 
re sopra  di  se  il  debito  o  gli  ob- 
blighi altrui. 

Accollare,  v.  a.  Mettere  sul 
collo,  Porre  addosso.  j|  Dare  in 
accollo.  Il  Dare  il  carico,  la  cura 
di  una  cosa.  |1  Porre  il  maggior 
carico  sul  dinanzi,  si  che  il  peso 
graviti  sul  collo  della  bestia  che 
lo  tira. 

Accollatàrio,  s.  m.  Colui  che 
si  accolla  pesi  o  debiti. 

Accollato.  a£?e?.  Dicesi  di  vesti- 
mento che  arrivi  a  coprire  la  per- 
sona fino  al  collo. 

Accollatura,  s.  f.  L'essere  ac- 
collato o  la  Parte  che  rende  ac- 
collato l'abito. 

Accòllo,  s.  m.  Il  gravitare  che 
fa  sul  collo  della  bestia  quella 
parte  di  carico  che  è  sul  dinanzi 
del  carro,  e  anche  la  stessa  Parte 
del  carico. 

Accoipare.v.  a.  Incolpare,  Ac- 
cusare. 

Accòlta.s./'.Raunata,  Raccolta, 
Assemblea 

Accoltellare,  v.  a.  Ferire  di 
coltello. 

Accoltellato,  add.  Pungente 
come  coltello.  \\  s.  m.  Lavoro  di 
mattoni  messi  per  coltello. 

Accoltellatore.  5.w. Colui  che 
accoltella. 

Accòlto.  P.  pas.  di  Acco- 
gliere. 

Accomandare,  v.  a.  Racco- 
mandare. Il  Affidare,  Dare  in  cu- 
stodia. 

Accomandatàrio,  s.  m.  Que- 
gli che  riceve  in  accomàndita. 

Accomàndita,  s.  f.  Compagnia 
di  traffico  ove  alcuno  pone  certa 
somma,  oltre  la  quale  non  vuole 
essere  obbligato  a'creditori  di  es- 
sa compagnia.  Il  Consegna. 

Accomiatare  eAccommia- 
tare.  -«.a.  Dare  commiato. 

Accomiatatùra.  s.  f.  Com- 
miato. 

Accomodabile,  add.  Che  può 
accomodarsi,  jl  Adattabile. 

Accomodamente.  avv.  Ac- 
conciamente 

Accomodamento.  •  m.  Ac- 
conciamento ,  Aggiustamento. 

Accomodare,  v.  a.  Assestare» 
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Acconciare,Limare,  Correggere. 
rifl.  Porsia  sedere. 

Accomodativo,  add.  Disposto 
ad  accomodarsi. 

Accomodato,  add.  Acconcio, 
Idoneo.  \\  Fornito,  Provveduto. 

Accomodatura,  s.  f»  L'atto  e 
L'effetto  dell'accomodare. 

Accompagnamento,  s.  m. 
L'atto  e  L'  effetto  di  accompa- 
gnare. Il  Corteggio  ,  Seguito.  |) 
Melodie  o  parti  secondarie  che 
servono  ad  accompagnare  lame-, 
lodia  principale. 

Accompagnare,  v.  a.  Andar 
con  uno,  Tenere  o  Far  compa- 
gnia. Il  Far  corte ,  Seguitare  al- 
trui per  onore.  H  Far  le  parti  del- 
l' accompagnamento  nell'esecu- 
zione di  un  pezzo  di  musica.  || 
Fare  onore  ai  defunti  accompa- 
gnando il  feretro. 

Accompagnatura,  s.  f.  Ac- 
compagnamento, Compagnia.  || 
Compagno,  Servitore.  |l  Condi- 
mento, Salsa. 

Accompagnavèrbo.  s.  m. 
Particella  che  si  pone  innanzi  al- 
la voce  di  un  verbo. 

Accomunamento.  s.  m.  L'at- 
to e  L'effetto  di  accomunare. 

Accomunarci?,  a.  Far  comu- 
ne quello  che  è  proprio,  Mettere 
a  comune,  j]  Accomunarsi,  rifl. 
Usare  familiarmente.  Affratellar- 
si. Il  i^gguagliarsi. 

Acconcezza,  s.  f.  Ornamento, 
Adornezza.  |1  Vantaggio,  Como- 
dità. 

Accon  ciamente.  avv.  Ordina- 
tamente. Il  Comodamente ,  Con 
destro  modo.  ||  In  buon  punto. 

Acconciamento,  s.m.  L'ac- 
conciare, Accomodamento,  y  Ar- 
te, Artifizio.  Il  Opportunità,  Van- 
taggio. Il  Attitudine  ,  Idoneità,  l| 
Abbigliamento. 

Acconciapadèlle.  s.  m.  Colui 
che  rassetta  le  padelle. 

Acconciare,  v.  a.  Mettere  in 
sesto,  ili  buon  or dme.  ||  Adorna- 
re, Abbighare.  Il  Ridurre  a  una 
data  forma.  Ij  Rendere  idoneo,  jj 
Abbonire,  Quietare  \\  Pacificare. 
JiCollocare  in  matnrnonio.  H  Ac- 
coNci.\Rsi.  ri/t.  Assettarsi ,  spe- 
cialmente i  capelli,  Abbigliarsi 
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HPorsi d'accordo.  |I  Indursi, Adat- 
tarsi. 

Acconciatamente.  avv.  Ac- 
conciamente. 

Acconciatura,  s.  f.  Il  risulta- 
mento  dell'  acconciare  e  dell'ac- 
conciarsi. 

Acconcime,  s.  m.  Ristaura- 
mento.  Accomodamento,  e  per  Io 
più  dicesi  di  fabbriche. 

Accóncio,  s.m.  Utilità,  Oppor- 
tunità. |]  Bisogno,  Occorrenza.   Il 

Acconcio,  sino,  di  Accon- 
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ciato.  P. 


pas.  e  piglia  i  varii 


significati  di  Acconciare  e  Ac- 
',       conciarsi. 

r    -^ccondensare.v.a.Lo  stesso 

^      che  Condensare. 

Accondiscendere,  v.  a.  Con- 
discendere. 

1  Acconfarsi.  rifl.pas.'E^sev  di- 

i  cevole,  Convenirsi  a.... 

I  Acconigliare.  V.  a.  Ritirarsi 

I  remi  dentro  il  legno. 

Acconsentimento.s.m.  L'ac- 
consentire. 

Acconsentire,  v.  a.  Prestare 

111  consenso  a  checchessia  ,  Ap- 
provarlo. Il  Dare  il  suo  assenso. 
Il  dicesi  dei  cibi  e  delle  bevande 
che  fan  bene  allo  stomaco,  o  che 
piacciono. 

Acconsenziènte.f^r&  e.  Che 

acconsente. 

Accontare.v.a. Contare, Anno- 
verare ,  Dar  conto  o  ragguaglio 
di  una  cosa. 

Accentare,  v.  a.  Dar  conto 
Accontato,  add.  Familiare. 
Accontentare,  v.  a.  Voce  u- 
saia  spesso  per  Contentare. 

Acconto,  s.m.  Intrinseco,  Cou- 

\  fidente,  Corrispondente.  j|  Parte 
di  debito ,  che  si  paga  per  farsela 
poi  far  buona  nel  saldo  del  conto. 

Acconvenirsi.  intr.  pron.  Es- 
ser dicevole.  Convenirsi. 

A.cconvenuto.    add.    Circon- 

.  dato. 

Accoppare,  v,  a.  Uccidere 

Accoppiàbile,  add.  Che  può 
accoppiarsi. 

Accoppiamento.^,  m.  L'atto 
e  L'  effetto  dell'Accoppiare. 

Accoppiare,  v.  a.  Accompa- 
gnare ,  o  Congiungere  insieme 
due  cose,  Fare  coppia. 


Accoppiatójo.  5.  m.  Legame 
con  cui  si  accoppiano  i  cani  da 
caccia. 
Accoppiatura,  s.  f.  L'  atto  e 
L  effetto  dell'accoppiare.  1|  Con- 
cordanza. 
Accoramento.  5.  m.  Lo  ac- 
corare, Afflizione,  Cordoglio. 

Accorare  e  nonAccuorare. 
i).  a.  Ferire  nel  cuore. 

Accoratàggine.  s.  f.  Seguo 
esteriore  di  dolore  atto  a  com^ 
muovere  l'altrui  cuore. 

Accoratojo.5.  m.  Stile  aguzzo 
con  cui  si  dà  nel  cuore  a'  maiali 
per  uccidergli,  add.  Atto  ad  ac- 
corare. 

Accorazione.  s.  f.  L'  atto  e 
L  enetto  di  accorare. 

Accorcarsi.r?/?.a/;^.Adagiarsi. 

Accorcévole.  add.  Atto  ad  ac>. 
cordarsi. 

Accorciamento.  5.  m.  L'  ac- 
corciare. Abbreviamento. 

Accorciare,  v.  a.  Accortare . 
Scorciare. 

Accorciativo,  add.  Che  ac- 
corcia. 

Accorciatója.  s.  f.  Tragetto  , 
Via  più  corta  della  prinr^ipale. 

Accorciatójo.  add. Axto  ad  ac- 
corciare. 

A.ccorciatùra.  s.  f.  L' atto  e  U 

risultamento  di  accorciare. 

Accordabile,  add.  Che  può  ac- 
cordarsi, Accordevole. 

Accordamento,  s.  m.  L'  ac- 
cordare ,  e  di  cesi  di  consonanza 
di  stromenti  e  di  voci.  |l  Concilia- 
mento. 

Accordare,  v.  a.  Ridurre  più 
strumenti  musicali,  o  voci,  a-d  un 
medesimo  tono.  ||  Conciliare, Pa- 
cificare. Il  Concedere.  11  Menare 
buono.  Concedere  per  rero  cliec- 
chessia.  j|  Accordarsi,  rifl.  ne' 
varii  significati. 

Accordatamente,  avv.  D'ac- 
cordo. 

Accordatore,  s.  m.  Colui  che 
per  mestiere  va  per  le  chiese  o 
per  le  case  accordando  organi 
pianoforti,  ec. 

Accordatura,  s.  f.  L'accorda- 
re. ||  Modoo  Tono  in  che  sono  ac- 
cordati gli  strumenti. 

Accordellare,  v,  a.  Attorcere 
2 


ACC  -  18 

insieme  checchessia,  riducendo- 
lo con-^e  una  corda. 
Accordellato.  s.m.Panno  tes- 
suto a  riahe. 
Accordévole.  add.  Acconcio 
ad  accordarsi,  Accordabile. 
A.CCÒrdo.  s.  m.   Convenzione, 
Concordia  per  terminare  una  lite, 
o  per  conchiudere  un  negozio.  j| 
Unione,  Concordia.  H  Unione  di 
due  0  più  suoni  fatti  ad  un'ora,  e 
che  rendono  armonia.    ||   Colon 
ben  disposti,  e  accordati. 
Accordonare.  ?%  a.  Cingere  o 
Ornare  con  cordoni  o  a  guisa  di 
cordoni. 

Accòrgersi,  v.  int.p'>'on.  Av- 
vedersi. 

Accorgimento,  s.  m.  L'accor- 
gersi subitamente  di  ciò  che  s'ha 
a  fare.  \\  11  veder  modo,  via,  mez- 
zo a  far  checchessia.  |i  Astuzia, 
Furberia. 

Accòrre,  vedi  Accogliere. 
Accórrere,    v.    intr.  Correre 
con  prestezza,  e  andare  dove  al- 
cuna cagione   ci  tragga.  H  Por- 
gere ajuto.  Soccorrere. 
Accorrimento.s.'m.  Concorso. 
Accorr'uòmo.  Esclamazione , 
colla  quale  si  chiede  pronto  soc- 
corso. 
Accórso.  P.  pas.  di  Accorrere. 
Accortamente,  avv.  Con  ac- 
corgimento, Avvedutamente. 
Accertare,  v.  a.  Accorciare, 
Far  corto.  .  ^ 

Accortézza,    s.  f.  Sagacita , 

Perspicacia. 

A-Ccortigianarsi.  rifl.  a,  t  ar- 
si cortigiano. 
AC cortinar e. V. a. Circondare  di 

cortine  un  letto,  una  camera  ec. 

Accòrto.  P.  pas.  di  Accorger- 
si. 11  add.  Sagace  ,  Esperto.  l| 
Consapevole.  r».     • 

Accosciarsi,  rifl.  a.  Ristri- 
gnersi  nelle  coscio  abbassandosi. 

Accostamento,  s.  w.  L'acco- 
stare o  l'accostarsi.  |l  Adesione. 

Accostante,  add.  Che  si  acco- 
sta bene  alla  persona,  Che  le  si 
adatta  bene. 

Accostare,  v.  a.  Avvicinare  , 
Mettere  accosto.  1|  Convenire 
d'accordo.  H  Amicare,Conciliare. 
n/?.a^f  .Avvicinarsi.  11  Collegarsi. 
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Accostarèllo    e  Accosta- 
tore.  Terh.  m.  di  Accostare.  |j 
Colui  che  nella  trebbiatura^  de' 
grani    accosta  le  mule  o  simili 
animali  all'aja  dove  sono  distesi 
i  covoni.  11  Colui  che  alia  ^secon- 
da aratura  va  seguitando  l'arato- 
re,  e  con  un  badile  ajutaudo  la 
terra,  perchè  s'accosti  all'aratro. 
Accostatiira.  s.  f.  Lo  stato  di 
una   cosa  accostata  ad  un'  altra. 
Accostévole.  Uomo  affabile. 
Accòsto,  sino,  di  Accostato;  e 
talvolta  in  forma  à'add.  per  Vi- 
cino. 
j^^cc osto. pr 620.  e  anche  avv.  Al- 
lato, Appresso. 

Accostolatùra.  s.  f.  Diletto 
del  panno  quando   si  torce  nella 
gualchiera,  Piega  falsa.      ^ 
Accostiimanza.    s.  f.  Costu- 
manza. Il  Usanza. 
Accostumare,  v.  a.  Costuma- 
re in  sign.  di  Dar  costumi.  Am- 
maestrare. 11  Avvezzare. 
Accostum.atézsa.  s.  f.  Costu- 
matezza. 
Accostumato.  acZc^.Moderato, 

Regolato. 

Accotonare,  v.  a.  e  intr.  Ar- 
ricciare il  pelo  al  panno  lano. 
Accotonatura,  s.  f.  Lo  acco- 
tonare. 
Accottimare,  v.  a.  Dare  e  1 1- 

giiare  a  cottimo. 
Accovacciarsi,  rifl.pas.  Por- 
si nel  covo.  H  II  rannicchiarsi  che 
fan  gli  uomini  e  i  bruti. 
Accovarsi.  rid.  att.  lo  stesso 

che  accovacciarsi. 

Accovonare,  v.  a.  Legare  la 

paglia  in  covoni,  Fare  i  covoni. 

Accozsàglia.  s.  f.  Un  tutto  di 

più  oggetti,  0  un  numero   di  pia 

uomini,  male  accozzati.     ^ 

Accozzamento,  s.  m.  L  atto  e 

L'eifetto  di  accozzare. 
Accozzare,  v.  alt.  Adunare  , 
Mettere  insieme.  H  Accoz/àusi. 
rifl.  alt.  Azzuffarsi.  H  Appiccare 
la  battaglia.  . 

Accòzzo,  s.  m.  Lmone  di  più 
cose  di  varie  .maniere.        ^        . 
Accreditare.  v.a.FoYve  in  isti- 
ma,   in   credito  . 

Accrescènza.  s,  f.  Accresci- 
mento. 
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Accréscere,  v,  a.  Aumentare, 
Far  maggiore. 

Accrescimento,  s.  m.  L' atto 
e  L' effetto  dell'  accrescere. 

Accrescitivamente,  avv,  A 
modo  di  chi  accresce  o  si  ac- 
cresce. 

Accrescitivo,  add.  Che  ac- 
cresce. 

Accrespare.  v.  a.  Increspare. 

Accrespatùra.  s.  f.  Increspa- 
tura. Il  Grinza  del  panno. 

Accrésióne.  s.  f.  T.Med.  Rac- 
colta di  materie  ,  specialmente 
negli  intestini.  ||  Accrescimento. 

Accruscagliare.  v.  a.  Mesco- 
lare checchessia  tra  cose  etero- 
genee. 

Accùbito,  s.  m.  Il  giacere;  de- 
gli antichi  Greci  e  Romani  nel 
cenare  col  corpo  giacente ,  ap- 
poggiata sopra  il  gomito  la  par- 
te superiore. 

Accncciarsi.  rifl.  alt.  Andare 
nella  cuccia,  proprio  da'  cani. 

Acciidire.  v.inlr.  \\  Invigilare. 
li  Attendere  a  una  coc-a.  ||  Assi- 
stere. 

Acculare.  V. a.  Volger  un  legno 
a  ruota  all'ingiù  dalla  parte  di 
dietro  con  le  stanghe  in  alto. 

Accnlattare.  v.  a.  Pigliar  uno 
in  quattro  per  le  gambe  e  per  le 
braccia,  e  fargli  battere  in  terra 
il  sedere. 

Accamulamento.  s.  m.  L'ac- 
cumulare. 

Accumulare,  v.  a.  Ammassa- 
re, Par  cumulo. 

Accuniulatamente.  avv.  Cu- 
mulat amente,  In  cumulo. 

Accumulazione.  5.  f.  L'atto  e 
L'effetto  di  accumulare. 

Accuparsi.  rifi.  pas.  Farsi  cu- 
po e  pensoso. 

Accvirare.  v.  a.  Curare,  Guar- 
dare con  diligenza. 

Accuratamente,  avv.  Con  cu- 
ra. Con  diligenza. 

Accuratézza,  s.  f.  Cura,  Dili- 
genza. 

Accurato. ac?c?. Fatto  con  cura, 
con  diligenza.  Il  Diligente,  Pre- 
muroso. 

Accusa  5.  f.  Querela,  o  sia  Ciò 
che  è  detto  e  scritto  dall'accusa- 
tore flavanti  al  giudice. 


Accusamento.  s.  m.  L'accu- 
sare. 

Accusare»  v.  a.  Manifestare  in 
giudizio  le  altrui  colpe,Denunzia- 
re  uno  con  querela.  |1  Incolpare. 

Accusatorio,  add.  Che  contie- 
ne accusa. 

Accusazione.  s.  f.  Accusa. 

Acéfalo,   add.    Senza  capo. 

Aceràja.  5.  f.  Selva  o  bosco 
di  aceri. 

Acerbamente,  avv.  Innanzi 
tempojimmaturamente.  1|  Crudel- 
mente, Aspramente. 

Acerbare.  v.a.  Esacerbare,Ad- 
dolorare. 

Acerbétto.  dim.  Alquanto  a- 
cerbo. 

Acerbézza  e  Acerbità.  5.  f. 
Durezza ,  Severità. 

Acèrbo,  add.  Non  condotto  a 
maturezza.  \\  Aspro  al  gusto,  (j 
Di  età  tenera. 

Acero,  s.  m.  Albero  di  alta  sta- 
tura, con  foghe  palmate  e  legno 
bianco  a  onde.  \\  Pioppo. 

Acèrra.  s.  f.  Braciere  o  Profu- 
miera usata  negli  antichi  sacri- 
fizi. 

Acerrimamente,  avv.  In  mo- 
do acerrimo,  jj  Con  pertinacia.  {| 
Con  fierezza. 

Acèrj?inio.  superlat.  di  Acre.  ]| 
Perspicacissimo.  H  Fiorissimo. 

Acertèllo  o  Gheppio,  s.  m. 
Uccello  di  rapina. 

Acetabolo  "e  Acetabulo.  s. 
m.  Vasetto  qualunque,  j*]  Bossolo 
da  giocolari.  1|  Cavità  dell'  ossa, 
in  cui  si  articola  il  capo  di  alcune 
altre  ossa. 

Acetare.  v.  a.  Rendere  acido 
per  mezzo  dell'  aceto. 

Acetato,  s.  m.  Sale  che  risulta 
dall'  unione  chimica  dell'  acido 

^  acetico  con  alcune  delle  basi  sa- 
lificabili. 

Ac  et  élla.  5.  f.  Acqua  con  aceto, 
Pèsca. 

Acètico,  add.  aggiunto  di  acido 
che  si  produce  principalmente 
dalla  fermentazione  acetosa  ;  ed 
è  l'Aceto  puro. 

Acetifìcazione.s.  f.  Il  divenire 
aceto. 

Acetino.  s.  m.  Specie  di  grana- 
to orientale  di  color  chiaro. 
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Acetire.  ìntr.  assol  Divenire 
aceto,  Inacetire. 

Acéto.  s.w.Vinod'uvaodi frut- 
te divenuto  acido.       ^ 

Acetóne,  s.  w.  Specie  di  malat- 
tia epidemica  fra  certi  animali. 

Acetósa.  s.r.Sortadi  erba  che 

si  coltiva  negli  orti,  ed  ha  sapo- 
re acetoso.  11  Acqua  acconcia  con 
aceto  e  zucchero. 
Acetosèlla,  s.  f.  Erba  di  due 
specie.  ,, 

Acetóso,  add.  Di  saper  d  ace- 
to, Contenente  aceto.       . 
Acetume,  s.m.  Tutto  ciò  che  sa 
d'aceto  o  è  acconcio  con  aceto 
Achillèa.  5. /-.Erba  mediciim  e. 
Aciculare,  add.  Lungo,  sottile 

e  acuto  a  foggia  d  ago. 
Acidificare,  v.  a.  Rendere  aci- 
da una  sostanza. 
Acidificazióne,  s.  f.  Opera- 
zione mediante  la  quale  una  so- 
stanza diviene  acida. 
Acidità,  s.  f.  astratto  d  Acido. 
Àcido,  s.  m.  Sostanza  solida  o 
liquida  ogasosa.  . 

Acidosalino.  «cZci.  Che  ha  del- 
l'acido e  del  sale. 
Acidosalso.  acid.  Che  ha  del- 
l'acido G  del  salso. 
Acidulare.  v.  a.  Rendere  di  sa- 
pore addetta  una  bevanda,  o  a  - 
tra  cosa  simile  con  la  giunta  di 
alquanto  acido.  .  ^-a^ 

Acidulo,  add.  dim.  di  Acido. 
Leggiermente  acido.        , 
Acidume,  s.  m.  Cosa  acida. 
Acino,  s.m.  11  granello  dell'uva, 
ed  anche  di  altre  frutte,  un  seme 
che  ò  nel  granello,  detto  Vinac- 
ciuolo. ^.        -.      .. 
Acinóso,  add.  Pieno  di  acmi. 
Acònito,  s.  rn.  Erba  medicina- 
le, e  velenosa. 

Acònzia.  s.  f.  Nome  d'un  ser- 
pente, che  trovasi  frequentemen- 
te nella  Calabria  e  nella  Siciha. 
Acore  e  Àcoro.  5.  m.  Tumo- 
retto  che  nasce  per  lo  più  nella 
testa,  e  ha  in  mezzo  un  ulcera. 
Acoro,  s.  m.  Pianta  palustre  che 
sa  di  cannella,  e  la  cui  radice  e 
medicinale,  Calamo  aroma  lieo. 
Acqua,  s.  f.  Sostanza  liquida  , 
trasparente,  senza  sapore  e  sen- 
za odore  ,  che  si  indurisce  nel 


20  -        "       ACQ 

1  freddo ,  e  svapora  nel  caldo.  \\ 
'  Mare,  Fiume,  Lago  e  ogni  ragu- 
namento  di  acque.  \\  --  di  l^e-- 
rugia,vQàì  Acquetta.  H  —dt  m- 
^g;  vedi  Acquavite.  H  ^mmera- 
le.  Che  ha  in  sé  disciolte  materie 
mìneraU.  H  -OTorm,Stagnante.  |1 

—  Pianata  ,  Dove  è  stato  infuso 
del  pane  abbrustolito.  H  -l)io^-a- 
na.  Piovuta  dal  cielo.  \^—Unta, 
Vino  annacquatissimo.  H  — ^o/«- 
na,  lo  stesso  che  di  Perugia^  \\ 

—  m-ca.  Acqua  di  vena.  H  —  Ac- 
nua  ,  chiamasi  da'  giojeUieri  la 
qualità  delia  trasparenza    delle 
pietre  preziose.  H  Fare  acciua  , 
Setto  delle  navi  in  cui  penetra 
r  acqua  del  mare  per  esser  rot- 
te. 11  Passare  le  acque,  Bevere 
acque  mineraU  per  curarsi.  U  — 
Scherzi  d'acqua,  Le  diverse  for- 
me e  direzioni  che  si  fan  prende- 
re aglizampiUi  artificiali  d  acqua 
per  mezzo  de'  cannelh.    \\   Ac- 
aua  in   bocca,  Bisogna  tacere. 
Il  Acqi^  passata  non  macina 
più  ,  Al  passato  non  si  pensi.    Vi 
Fare  un  buco  nell'acqua  ,  Op^ 
rare  senza  frutto.  \\  Pestar  l  ac- 
quea nel  mortajo,-F2,vQ  cosa  inu- 
tile. \\  Rovescio  d'  acqua  ,  Piog- 
gia subita  e  dirotta. 

Acquacchiare.  va.  Ay^^^f^. 
|lAcQUA.ccHiARSi.rt^.  «».  innac- 
Acquaccia.s.r.^^fiffir.  di  Acqua 
Acauacedratàjo.  s.  m.  Colui 
che  vende  acqua  cedrata,  e  simi- 
li rinfreschi;  ed  anche  catte . 
Acauaaliare.  v.  Accagliare. 
tc^^Jàrte.s.f.  Acqua  for^e 

che  si  adopera  per  mcidere  e  m- 
tao-liare  figure  sul  rame. 
Acquàio  s.m.Condottod'acque. 

11  Solco  per  ricevere  le  acque. 

Àcauàio.  add.  Che  mena  acqua. 

AcqSaiaòlo.  s.  m.  Colui  che 
va  vendendo  l'acqua,  o  la  tra- 
sporta  a  pagamento.         . 

Acquajuólo.^^dd.Chevivenel- 

l'acqua,  o  usa  ?ituffarvisi. 
Acquapendènte,  s.  m.  Quella 
pS?e  di  monte,  che  pende  verse 

i  ricettacoli  delle  acque. 
Acquapendènza.  s.  f.  Acqua 

lcta;èndere.in.-L^-cU. 
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nare  che  fa  un  monte  o  terreno 
rilevato  verso  il  fiume. 

Acquare.  V.  a.  Adacquare. 

Acquàrio,  s.  m.  Uno  de'  segni 
del  Zodiaco. 

Acquaróne.  s.  m.  Tempo  pio- 
voso. 

Acquartierare,  v.a.  Accam- 
pare, Alloggiare  gli  eserciti.  H 
Acquartierarsi. r^/?.a^^.Prende- 
re  alloggio,  Entrar  ne' quartieri. 

Acquastrino,  add.  Acquoso. 

Acquata.  5./*.Luogo  dove  le  na- 
vi mandano  a  prender  1'  acqua 
per  bere.  (|  Provvista  di  acqua 
dolce. 

Acquàtico.  Che  nasce  e  vive 
neir  acque. 

Acquàtile,  add.  Acquatico. 

Acquatinta,  s.  f.  Nevischio. 

Acquato,  add.  Inacquato,  Mez- 
zo vino. 

Acquattare.v.^.  Nascondere. 
Acquattarsi,  ri  fi.  alt.  Chinarsi 
a  terra  per  non  esser  visto.  Il 
Nascondersi. 

Acquavitàjo.  s.  m.  Comi  che 
vende  l'acquavite. 

Acquavite,  s.  f.  Liquore  che  si 

cava  dal  vino  stillato,  e  da  varie 

specie  di  vegetabili. 
Adequazione,  s.  f.  Abbondanza 

o  Ristagno  d'acque  piovute. 
Acquazzóne,  s.  m.  Rovescio, 

0  Veemenza  d'acqua  piovente. 
Acquazzoso.  add.  Piovoso. 
Acquedótto,  e  Acquidotto. 

*.  m.  Canale  per  condurre  una 
certa  quantità  d'acqua  da  un  luo- 
go all'altro. 

Acqueo,  add.  Acquoso. 

Acqueréccia,  e  Acquerec- 
cio.  s.  f.  e  m.  Vaso  da  acqua. 

Acquerella.  Piccola  pioggia. 

Acquerellare,  v.  a.  Toccare 

1  disegni  con  acquerello. 
A.cquerèllo.5.  m.  Vinello.  Il  I 

colori  stemperati  coli'  acqua. 

Acquerùgiola.  Spruzzaglia. 

AccjLuetamento.  s.  m.  L'atto 
e  L  effetto  dell'acquetare. 

Acquetare,  v.  a.  Porre  in  quie- 
te. Il  Fare  quietanza,  jj  Acque- 
tarsi. ri/lMtt.  Mettersi  in  quiete. 
Il  Accettare  con  rassegnazione. 

Acquetta,  s.f.  ^m.  d'Acqua.  I! 
Pioggerella.  1  Vinello. 


21  — 


ACR 


Acquettina.  dim.  di  Acquet- 
ta. Il  Piccola  e  minuta  pioggia. 

Acquicèlla,  dim.  di  Acqua. 

Acquidóso,  adi.  Umido. 

Acquiescènza,  s.  f.  Lo  ac- 
quietarsi. 

Acquièscere.  Appagarsi. 

Acquietamento,  s.  m.  Lo  ac- 
quetarsi, il  darsi  pace. 

Acquietare,  vedi  Acquetare. 

Acquirènte,  add.  Colui  che  ac- 
quista. 

Acquisitizio.  add.  Acquistato 
altronde,  non  proprio. 

Acquisire ,  meglio  Acquista- 
re. 

Acquisitore,  s.  m.  Colui  che 
acquista. 

Acquisizione,  s.  f.  Acquisto. 

Acquistabile,  add.  Che  si  puft 
acquistare. 

Acquistaménto.  s.  m.  Acqui- 
sto. 

Acquistare,  v.  a.  Venire  in 
possessione  di  una  cosa.  |1  Con- 
seguire. 11  Imparare.  1|  Tirarsi  ad- 
dosso i  mali.  Il  Avanzarsi. 

Acquistato,  s.  m.  Acquisto. 

Acquistatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  acquista. 

Acquisto,  s.  m.  L'  acquistare. 
llPossedimento.  H  Accrescimento 
di  pregio. 

Acquisto,  sino,  di  Acquistato 

Acquitrina.  s.  f.  AcquetU. 

Acquitrino  s.  m.  Acqua  ge- 
mente dalla  terra.  ||  Luogo  dov'è 
l'acquitrino. 

Acquitrinóso,  add.  Si  dice  di 
un  luogo  che  ha  acquitrino. 

Acquivènto,  s.  m.  Pioggia  con 
vento. 

Acquolina.dm. d'Acqua. Piog- 
gia minuta. 

Acquosità,  s.  f.  Astratto  d'Ac- 
quoso. 

Acquóso,  add.  Acqueo,  Che 
contiene,  o  adduce  acqua. 

Acramente.  avv.  Agramente. 
Acre.  add.  Agro,  Aspro, Sottile, 

Doloroso,  Crudele,   Fiero    ec.  || 

Austero,  Severo,  Mordace. 

Acrèdine,  s.f.  Astratto  di  Acre. 
Acrèdula.  .9.  e.   V.  L    L'usi- 
gnuolo, la  lódola,  il  cuculo. 
Acremente,  avv.ln  modo  acre. 
Acrigno.  add.  Che  ha  dell'acre. 
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Acrimònia,  s.  f.  Astratto  di 

Acre.  Il  Asprezza. 

AuCrimonióso.  acid. ChehB. del- 
racrimonia. 

Acroamàtico.  add.  V.  G.  Si 
diceva  delle  lezioDÌ  fatte  a  bocca 
e  privatamente  dai  Filosofi.  || 
Dottrine  filosofiche  le  quali  han- 
no un  senso  [rotondo  e  miste- 
rioso. ^   ,    .     ,      UT 

Acròbata,  s.  wi.  Colui  che  bal- 
la sulla  corda,  Funambulo.        ^ 
Acr emàtico. ac^d.Senza  colon. 
Acròpoli,  s.  f.  Cittadella  che  e 
a  cavaliere  di  una  città. 
Acròstico,  e  Acròstica.s.w. 
e  f.  V.  G. Componimento  poetico, 
nel  quale  con   le  prime  lettere 
d'ogni  verso,  si  formano  nomi,o 
altre  parole  determinate. 
Acròstide.  s.f.  V.  G.  Componi- 
mento poetico  in   cui  le   prrnie 
parole  de'  versi  cominciano  con 
la  stessa  lettera. 

Acuire,  v.  a.  V.  L.  Aguzzare. 
Acviità.  s.  f.  Acutezza. 
Aculeato.  add.  Che  è  armato 
di  punte. 

Acùleo,  s.  m.  Pungiglione.^ 
Acume  ,  s.  m.  Punta.  H  Cima. 

Il  Forza,  Vivezza. 
Acuminare,  v.  a.  Aguzzare. 
Acùstica,  s.  f.  La  dottrina  ,  o 
la  teorica  del  suono  e  dell'udito. 
Acùstico,  add.  Ciò  che  si  rife- 
risce a  malattie ,  ed  imperfezioni 
dell'  orecchio  ,  e  dell'  udito. 
Acutamente,  avv.  Con  acu- 
tezza, Sottilmente. 
Acutàngolo.  V.  Acuziangolo. 
Acutézza,  s.  f  Astratto  d   A- 
cuto.  Il  Perspicacia,  Sottigliezza 
d'ingegno.  |1  Squisitezza  della  vi- 
sta. 11  Perspicacia. 
Acuticòrnio.  add.  Che  ha  cor- 
na acute. 

Acutire.  v.  a.  Aguzzare, Acuire. 
Acuto  e  Agu.to.  add.  Assotti- 
gliato in  punta.  1*  morbi  acuti j 
per  solito  febbrili,  e  di  corso  ra- 
pido. Il  Perspicace,  Sottile.  1|  Do- 
lore acuto,  Freddo  acuto  ,  e  si- 
mili, e  vale  Pungente  ,  Vivo,  In- 
tenso. Il  Angolo  acuto  ,  Angolo 
minore  del  retto. 
Acuzie,  s.  f.  Acrimonia. 
Ad.  è  lo  stesso  che  A  preposizio- 


ne ,  aggiuntavi  la  lettera  D  per 
miglioramento  di  suono. 
Adacquamento.  5.  m.  L'  atto 

e  L'effetto  di  adacquare. 
Adacquare,    v.  a.  Inaffiare  , 
Temperare,  Moderare,  Scemare. 
Adacqiiatùra.  s.  f.  L'  eifetto 

dell'adacquare. 
Adagiamento,  s.  m.  L'  atto 
dell'adagiare  e  dell'adagiarsi. 
Adagiare,  v.  a.  Servire  altrui 
di  quelle  cose  che  procurano  a- 
gio  o  comodo.  H  Sovvenire,  Soc- 
correre di  agj.  11  Posare  comoda- 
mente. Il  Porre  a  sedere.  ||  Ada- 
giar st.  riil.  alt.  Mettersi  in  istato 
adagiato,  comodo. 
Adagino,  avv.  dim.  di  Adagio. 
Adagio. s.m.  Il  tempo  della  bat- 
tuta molto  più  lento  deirordina- 
rio.  Il  Motto  contenente  una  sen- 
tenza o  utile  a  ben  governarsi. 
Adagio,  avv.    Lentamente.  H 
Adaqio  Adagio,  Piano    piano.  \\ 
Andare  adagio,  Muoversi  lenta- 
mente. 

Adamante,  s.m.  V,  L.   Dia- 
mante. 

Adamantino,  add.  Duro. 
Adamo,  s.  w.  Nome  proprio  dfu 
primo  uomo.  11  Pomo  d'Adamo, 
quella    Protuberanza  che  suolo 
occupare  il  nodo  della  gola. 
Adaciuare.  vedi  Adacquare. 
Adastiamento.  s,  m.  L'ada- 
stiai'e. 

Adastiare.  v.  a.  Avere  astio. 
Adastiòso.  add.  Astioso. 
Adattàbile,  add.  Da  adattare. 
x^datlJHbilità.  s.  f.  Idoneità. 
Adattaccìiiare.  v.  a.  Adatta- 
re alla  peggio,  senza  cura. 
Adattamente,  avo.  In  modo 

acconcio,  adattato. 
Adattamento,  s.  m.  L  adat- 
tare. 

Adattare,  v.  a.  Accomodare 
uaa  cosa  ad  un'altra  mediante 
la  convenienza  o  proporzione.  |1 
Rendere  atto.  H  Adattarsi,  rifi. 
att.  Convanirsi.  H  Affarsi.H  Ras- 
segnarsi a  checchessia. 
Adattatamenteavv.  In  modo 

adattato.  Condegnamente. 
Adattévole.  add.  Adattabile. 
Adatto,  add. Mio,  Abile,  Accon- 
cio. [[Conveniente,  Opportuno. 
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Addarsi,  v.pron.  Accorgersi. 
Il  Applicarsi,  Dare  opera  a  chec- 
chessia. 

Addaziare,  v.  a.  Metter  dazio. 

Addebbiare,  vedi  Debbiare. 

Addebilire.  v.  a.  Addebolire. 

Addebitare,  v.  a.  Porre  a  de- 
bito. [1  Incolpare. 

Addebito.  5.  m.  Imputazione. 

Addebolimento.  5.  m.  Lo  sta- 
to di  chi  è  addebolito. 

Addebolire.  v.  a.  Indebolire. 

Addecimamento.  s.  m.  L'ad- 
decimare. 

Addecimare,  v.  a.  Registrare 
i  beni  su' libri  del  Comune  per 
impervi  la  decima. 

Addecimatore.  verh,  m.  Chi 
è  deputato  all'addecimare, 

Addecimazione.  s.  f.  L'atto 
dell'addecimare. 

Addensamento,  s.  m.  L'atto 
e  L'eifetto  dell'addensare. 

Addensare,  v.  a.  Condensare. 
Il  Unire  molte  cose  insieme. 

Addentare,  v.  a.  Prender  co' 
denti.  11  Biasimare.  \\  Corrodere. 

Addentatura,  s.  f.  L'effetto 
dell'addentare.  ||  Quella  parte 
de'  legni  lavorati  che  incastra 
dentro  un'intaccatura,  e  serve  a 
tener  fermo  un  legno  con  l'altro. 

Addentellare,  v.  a.  Lasciar 
nelle  fabbriche  l'addentellato. 

Addentellato,  s.  m.  Si  dice 
nell'arte  edificatoria  quel  Risalto 
disuguale  di  muragha,  che  si  la- 
scia nelle  fabbriche  per  potervi 
collegare  nuovo  muro.  [|  Cosa 
che  porga  occasione  a  produrne 
un'altra  simile. 

Addentellato,  add.  IntagUato. 

Addentrare,  v.  a.  Mandare,  0 
Mettere  addentro.  |1  m^r.  e  ri/?. 
alt.  Internarsi. 

Addéntro.  avx>.  Indentro. 

Addestramento,  s.m.  L'atto 
e  L'effetto  dell'addestrare. 
Addestrare,  -y.  a.  Stare  alla 
destra  di  alcuno.  H  Rendere  de- 
stro. 

Addestratore-trice.     'cerh. 
Chi  0  Che  addestra. 
Addétto.   P.  pas.  di  Addire, 
Appartenente.  \\  Familiare,  Ade- 
rente, 
Addi.  avv.  Nel  di  tale. 
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Addiacciamento.  s.m.  L'atto 
e  L'effetto  dell'addiacciare. 

Addiacciare.  V.  Agghiaccia- 
re, e  tutti  i  derivati,  \\v.att.  Te- 
ner la  greggia  ne 'campi  lanette. 

Addiàccio,  s.w.  Il  prato  0  cam- 
po dove  i  pecoraj  tengono  ilgreg- 
ge  chiudendolo  attorno  con  una 
rete.  ||  Luogo  ove  si  adunano  i 
pastori. 

Addiacènte.  add.  vediADjA- 
CENTE.  Il  Giacente,  Disteso. 

Addiacére.  v.  a.  Giacere. 

Addicare.  v»  a.  Abbandonare. 

Addiètro  ,  A  dietro.  Avv, 
Contrario  d'innanzi.  |1  Addietro 
importa  a.nche  tempo  passato.  \\ 
Dare  addietro,  Rinculare.  |1  Es- 
sere addietro  con  qi(,alche  lavo- 
ro, vale.  Averci  molto  a  finirlo. 

Addiettivo.  vedi  Adjettivo. 

Addilungarsi.  ri/I.  att.  Allon- 
tanarsi. 

Addimandare  o  Addoman- 
dare.  v.  a.  Chiedere.  H  Esigere. 
11  Interrogare.  |1  Chiamare  a  sé 
alcuno. 

Addimandatore-trice.'i?er&. 
Chi  o  Che  addomanda.  H  L'attore. 

Addimesticare,  vedi  Addo- 
mesticare, e  tutti  i  derivati. 

Addimesticatùra.  s.f.  Dime- 
sticamento.  Il  render  domestico. 

Addimostrare,  v.  a.  Dimo- 
strare. 

Addio,  A  Dio.  Spezie  d'  avv. 
che  s'  usa  nel  pigliar  commiato, 
salutandosi  amichevolmente. 

Addipanare,  v.  a.  Dipanare. 

Addirare.  vedi  Adirare. 

Addire.  i\a. Destinare.  H  Addir- 
si, ri  fi. att.  Dedicarsi,  Obbligarsi 
Il  Affarsi,  Confarsi,  Esser  conve- 
niente.P.pas.  Addito  e  Addetto. 

Addirigere.  v.  a.  Dirigere. 

Addirimpètto.aw. Dirimpetto. 

Addir itto.  addj.  Diritto,  Svelto. 

Addir itto.  avv,  vedi  Diritto. 

Addirittura,  vedi  Dirittura. 

Addirizzamento.  s.  m.  L'atta 
e  L'effetto  di  addirizzare. 

Addirizzare  o  Addrìzzare. 
V.  a.  Dirizzare.  1|  Correggere.  |) 
assol.  Andarsene.  1|  Addirizzae» 
SI.  rifl.  att.  Incamminarsi. 

Addir izzatójo.  5.  m.  Vedi  Di- 

RIZZATOJO. 
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Addirizzatóre  -  trice.  verb. 

Chi  o  Che  addirizza. 
Addirizzatura.   V.   Dirizza- 
tura. 

Addirizzo,  sm.  Addirizzamento. 
Addisciplinare.  v.  a.  Discipli- 
nare, Ammaestrare. 
Additamento.  s.  m.  L'addita- 
re. 1|  Giunta,  Aggiunta. 
Additare,  v.a.  Mostrar  col  dito 
accennando.  H  Mostrare. 
Additto.  add.  V.  L.  Obbligato, 
Tenuto.  1|  Dedito.  1|  Disposto. 
Addivenire  e  Adivenire,  v. 
fnlr.  Lo  stesso  che   Avvenire. 
Addiventare.  m^r.  Diventare. 
Addivinamento.  s.  m.  Indovi- 
namento. 

Addizionale,  add.  Aggiunto. 
Addizióne,  s.f.  V.  L.  Giunta, 
Aggiunta.  Il  La  prima  delle  quat- 
tro "operazioni.  Il  II  sommare. 
addobbamento,  s.  m.  L'atto 
e  L'  effetto  dell'addobbare. 
Addobbare.  v>.  a.  Ornare,  Ab- 
bigliare. Il  Insignire, Decorare.  H 
Guarnire  con  paramenti. 
Addobbo,  s.  m.  Ornamento.  H 

Condimento. 

Addogare,  v.  «.Divisare  a  stri- 
sce o  a  liste. 

Addolcimento,  s,  m.  L'addol- 
cire. H  Mitigamento. 
Addolcire,  v.  a.  Far  dolce.  \\ 
Mitigare.  \\  Mansuefare.  1|  Appa- 
gare. Il  Calmare.  H  Render  men 
rigido.  11  TÒT  via  la  crudezza  dei 
colori,  e  dell'ombre.  |1  Si  usa  an- 
che ri/I.  P.  pr.  Addolcente.— 
pas.  Addolcito. 
Addolcitivo,  add.  Atto  ad  ad- 
dolcire. 

Addolorare,  v.  a.  Dar  dolo- 
re, li  intr.  e  ri/l.  Prendersi  dolo- 
re. P.  pas.  Addolorato. 
Addolorata,  s.  f.  La  festa  o 
la  Statua  rappresentante  i  Dolori 
di  Maria  Santissima. 
^ddomandare.    vedi   Addi- 
MANDARE,  c  tutti  i  derivati. 
Addòme.  Vedi  Addòmine. 
Addomesticamento.  L' atto 
e  L' effetto  di  addomesticare. 
Addomesticare,  v.  a.  erifl. 
att.  Rendere  domestico.  H  Ren- 
dere alcuno  migliore.  \\  Rendere 
familiare. 


Addomesticatura,  s.  f.  Ri- 

sultamento  deir addomesticare. 
Addominale,    add.   Apparte- 
nente all'addòmine. 
Addòmine.  s.  m.  V.  L.  Ventre 
inferiore,  Il  basso  ventre,  Pancia. 
Addopar3Ì.r7:/?.a/Z. Porsi  dopo. 
Addoppiare,  v.  a.  Accrescere 
del  doppio.  Il  Ripetere  ,  Reite- 
rare. 

Addoppiatójo.  s.  m.   Arnese 
da  addoppiare  le  fila  della  seta 
Addoppiatura.  s.  f.  L'addop- 
piare. Il  La  cosa  addoppiata. 
Addoppio,  s.  m.  L'addoppiare 

la  seta  ec. 
Addorrnentamento.    s.    wi. 

L'addormentare. 
Addormentare,  v.  a. Far  dor- 
mire alcuno.  Il  Fare  intormenti- 
re le  membra.  |1  Rendere  negli- 
gente. Il  Tenere  a  bada.  1|  So- 
spender la  virtù  v«getativa.  j{ 
Addormentarsi,  rifl.  att.  Esser 
vinto  o  pighato  dal  sonno.  H  An- 
neghittirsi. Il  Cadere  in  dimenti- 
canza. 
Addormentaticcio.acJci.Qua- 

si  addormentato. 
Addormentativo.   add.  Che 
ha  virtù  di  far  addormentare. 
Addormentato,  add    Pigro. 
Addormentatòre-trice.ver. 

Chi  0  Che  addormenta. 
Addormentazi  jne.s.  /".L'ad- 
dormentarsi. 
Addormìre.  v.  a.  Indur  sonno, 
Addormentare.  H  rifl.  att.  Addor- 
Bientarsi.  P.  pas.  Addormito. 
Addornare.  vedi  Adornare. 
Addossamento,  s.  m.  L'ad- 
dossare. Il  Soperchianza. 
Addossare,  v.  a.  Porre  addos- 
so. Il  Attribuire,  Applicare.  \\  Ad- 
dossarsi, rifo.  att.  Appoggiarsi 
addosso.  H  Pigliare  l' assunto  di 

Addossatùra.  s.  f.  L'effetto 
dell'  addossare. 

Addòsso,  prep.  e  talora  avv. 
Sul  dosso  ,  In  sulla  persona.  H 
Mettere  addosso,  Imputare. 

Addotto.  P.pas.  di  Addurre. 

Addottorare,  v.  a.  Dare  al- 
trui le  dottorali  insegne,  Farlo 
dottore.  ||  Ammaestrare.  [1  rifl. 
alt.  Farsi  dottora. 
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Addottrinamento,  s.  m. L'at- 
to e  L'  eifelto  di  addottrinare. 

A.ddottrinare.  v.  a.  Ammae- 
strare, Istruire.  \\rìfl.  ai^ Pren- 
der lezione,  Imparare. 

Addottrinatùra.  5.  f.  L'ef- 
fetto dell'  addottrinare. 

Addrappare.  v.  a.  Ornare  di 
drappi.  11  Addrapparsi,  rifl.  att» 
Adornarsi. 

Addrappellare.  v.  a.  Ordina- 
re in  drappelli. 

Addrizzare.  v.  a.  Addirizzare. 

Addubitare.  v.intr.  Dubitare. 

Adduplicare.  v.  a.  Duplicare. 

Addurare.v.  a.  Indurire. 

Addurire.  Fare  duro. 

Addurre,  v.  a.  Arrecare,  Con- 
durre, Portare.  ||  Cagionare, Pro- 
durre. 

Adduttóre,  s.m. Nome  proprio 
di  Yarii  muscoli,  i  quali  muovono 
in  dentro  quelle  parti  a  cui  sono 
attaccati. 

Adeguamento,  s.  m.  Pareg- 
giamento. 

Adeguare,  v.  a.  Agguagliare  , 
Paragonare,  Stimare. 

Adeguatamente,  aw.  In  mo- 
do adeguato. 

Adempibile,  add.  Che  può  a- 
dempiersi. 

Adémpiere  e  Adempire,  v. 
-    a.  Mettere  ad  effetto.  |1  Appaga- 
re. 1|  Mantener  le  promesse. 

Adempimento,  s.  m.  L'  atto 
e  L'  effetto  di  adempiere. 

Adempire,  v.a.  Adempiere. 

Adenóso.  Glanduloso. 

Adequare,  vedi  Adeguare. 

Adequatamente.  vedi  Ade- 
guatamente. 

Adequazione,  s.  f.  Pareggia- 
mento,  A  ggiustam  ento . 

Aderbare,  v.  a.  Pascer  d'erba. 

Aderènte,  add.  Partecipante. 

Aderènza,  s.  f.  Stato  di  cosa 
che  aderisce.  [|  Inclinazione.    1| 
Amicizia. 
^  Adèrgere,  v.  a.  Ergere, 
i  Aderimento,  s.m.  Lo  aderire. 

Aderire,  v.  intr.  Stare  attac- 
cato. Il  Favorire,  Acconsentire. 
[V  Aderpicare.  tnir.assoZ.e  vip,. 
Iji    «as.  Inerpicare. 
-Adescamento,  s.  m.  L*atto 

«L'effjtt  0  dell'  adescare. 


Adescare  e  Aescare.  t?.  a. 

Allettare  con  l'esca  e  Tirare  con 
lusinghe  a  sua  vogUa.  |1  Pigliare 
lingua. 

Adesióne,  s.  f.  Modo  con  cui 
una  cosa  è  attaccata  ad  un'altra. 
Il  Inclinazione,  Assentimento. 

Adesivo,  add.  Atto  ad  attac- 
carsi. 

Adèspoto. ai^cZ.Senza  padrone. 

Adèsso,  a'cv).  Ora,  Presente- 
mente. Il  Adèsso  adèsso  ,  senza 
metter  tempo  in  mezzo. 

Adianto.  s.  m.  Genere  di  pian- 
ta della  famiglia  delle  felci  detta 
anche  Capelvenere. 

Adimare.  t).  a.  Chinare. 

Adipe,  s.  m.  Grasso  dell'addo» 
me.  Il  Sagrifìcio. 

Adipocéra.  s.f.  Materia  grassa 
saponificata. 

Adip   so.  add.  Pingue,  Pieno 

Adiramento.  L'Adirare. 

Adirare,  v.  a.  Muovere  ad  ira. 
Il  Adiearsi.  Sdegnarsi. 

Adiratamente,  avv.  Con  ira. 

Adiratèllo.  dim.  di  Adirato. 

Adirato,  add.  Preso  dall'  ira. 

Adire,  intr.  Presentarsi  per 
chieder  ragione  ;  e  quindi  Adire 
il  tribunale. 

Adirévole.  add.  Disposto  ad  a- 
dirarsi.  ||  Che  fa  adirare. 

Adirosamente.  avv.  Con  ira. 

Adiróso.  Inchinevole  all'  ira. 

Adito,  s.m.  Entrata,Acce8so. 

Adizzare.  vedi  Aizzare. 

Adjacènte.  P.  pr.  Vicino. 

Adiacènza.  Luogo  adjacènte. 

Adjettivo.  5.  w.  Quel  nome  che 
qualifica  o  modifica  il  sostantivo. 

Adjutòrio.  s.m.  V.  L.  A}\xU>. 

Adjuvare.  v.a.  Ajutare. 

Adnata.  Una  delle  tuniche  del- 
l' occhio  detta  Congiuntiva. 

Adocchiamento,  s.m.  L'atto 
di  adocchiare. 

Adocchiare,  v.  a.  Aocchiare , 
Affissar  T  occhio  ,  Riconoscere  , 
Scoprire. 

Adolescènte,  s.  e.  V,  X.  Ch*è 
neir  adolescenza. 

Adolescènte,  add.  V.  L.  Ap- 
partenente all'adolescenza. 

Adolescènza.  5.  f.  Età  tra  la 
puerizia  e  la  gioventù.  (rs. 

Adomandare.  V.Ajddimanda- 


ADO 


—  26  — 


ADU 


Adombr àbile,  add.  Che  può 
essere  adombrato. 

Adombramento .  sm.L'adom- 
brare  ,  Oscurazione. 

Adombrare  ,  e  Aombrare. 
v.a.  Oscurare,  Fare  ombra, Om- 
breggiare. 

Adombrazione.  s.  f.  Adom- 
bramento. 11  Turbamento  ,  Alte- 
razione. 

Adone,  s.  w.  Sorta  di  fiore. 

Adonestare,  e  Aonestare. 
V.  a.  Dare  apparenza  di  onesto. 

Adònio.  add.Yerso  della  poesia 

greca  e  latina  ,  composto  di  un 
attilo  e  di  uno  spondeo. 
Adontare,  v.  a.  Fare  onta,  Vi- 
tuperare. \\pas.  Pigliar  onta.     ^ 
Adoperabile,   add.  Che  può 

adoperarsi.  , 

Adoperamento,  s.m.  L  atto 

e  L'  effetto  di  adoperare. 
Adoperare,  Adoprare,  A- 
oprare,ec.  v.  a.  Mettere  in  ope- 
ra. 11  Adoperarsi,  rifl.  att.  Eser- 
citarsi. 11  Impiegare  1'  opera  sua. 
Adoperazione.  Operazione. 
Adoprare.  vedi  Adoperare. 
Adoràbile,  add.  Da  adorarsi. 
Ador abilità,  s.  f.  astratto  di 
Adorabile. 

Adoramento.  s.m.  L'adorare. 
Adorando,  add.  Adorabile. 
Adorare,  v.  a.  Rendere  un  cul- 
to religioso.  H  Rendere  omaggio 
al  Papa  in  occasione  che  i  Car- 
dinali lo   riconoscono  per  tale  , 
senza    precedente  •  scrutinio.    |1 
Prestarevenerazione  ai  Santi.  \\ 
Amare  una  persona  fuor  di  misu- 
ra.   Il    Agognare  appassionata- 
mente un  oggetto  per  ambizione, 
o  per  interesse  ,  o  per  fanatismo. 
Adorato,  add.  Tessuto  ad  oro. 
Adoratore,  verh.  Chi  adora. 
Adoratòrio.  s.  m.  Luogo  dove 
si  adorano  gl'idoh. 
Adorazione,  s.  f.  L'adorare. 
Adordinare.  v.  a.  Accomoda- 

re.W  rifl.  att.  Disporsi. 
Adorezzare.  intr  Essere  rez- 
zo. Essere  ombra. 
Adornàbile.ac?c?.Da  adornarsi. 
Adornaménto.  L'adornare. 
Adornare,  v.  n.  Ornare. 
Ador  natamente,  avv.  Con  a- 
dornezzft. 


Adornato,  s.  m.  Ornato. 
Adornatore.  Chi  adorna. 
Adornatùra.  s.  f.  Il  risulta- 
mento  dell'adornare. 
Adornézza.  s.  f.  Lo  stato  di  chi 
è  adorno. 

Adórno,  s.  m.  Adornamento. 
Adórno,  add.  Ador  nato,  Ornato. 
Adottagione.  sf.  Adottamento. 
Adottamento.  sm.L' adottare. 
Adottare,  v.  a.  Prendere,  in 
virtù  d'un  atto  solenne,  in  luogo 
di  figliuolo  chi  tale  non  è  per  na- 
tura. Il    Accettare,  jj  Ricevere 
come  buono. 
Adottativo.  add.  Adottivo. 
Adottivo,  add.  Chi  adotta  o  ha 
adottato.    |1   dicesi  dei  rami  ,  e 
delie  frondi ,  che  nascono  negli 
alberi  annestati. 

Adovare.  Dare  forma  di  uovo. 
Adozióne,  s.  f.  Adottamento. 
Adràcne.s.  f.  Alberetto  simile 
al  corbezzolo.  \\  Erba  campestre 
che  si  mangia  come  insalata. 
Adraganti,  sust.  e  add.f.  Gom- 
ma vermicolare  biancastra  che 
scola  da  diversi  astragali,  Dia- 
grante.  Dragante. 
Adromanta.  s.  f.  Pietra  prò 

ziosa.  -._ 

Aduggiamento.  s.  m.  Uggia. 
Aduggiare.  v.  a.  Far  uggia,  o 

ombra. 
Adugnare.  vedi  Augnare. 
Adulare,  v.a.  Lodare  o  Assen- 
tire altrui  non  per  coscienza,  ma 
per  gratificarselo.  11  Ingannare.  \. 
Lusingare.  1|  Adularsi,  rtfl.  att. 
Darsi  a  non  fondata  speranza. 
Adulatore.  Chi  adula. 
Adulatoriamente,    civv.    in 
modo  adulatorio. 
Adulatòrio,  add.  Che  serve  s 

adulare.  11  Da  adulatore. 
Adulazione,  s.  f.  L  atto  e  b  a 
bito  dell'adulare. 
Adulteramente,  avv.  A  modo 

d'adultero. 
Adulteramente,  s.m.  Adulte- 
razione, Falsificazione. 
Adulterare.  v.a.Quasi  Altera- 
re,Corrompere,Falsifìcare  jl  Vio- 
lare. 11  Vituperare,lSvergognare. 
Adulterato.  a^cJ.  Falso. 
I  Adulterazione.  5. AL' aduite- 

[     rare. 
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Adtiltèrico.  acid,  da  Adulterio. 

/adulterino,  add.  Nato  d'adul- 
terio, o  Appartenente  ad  adulte- 
rio. Il  Non  legittimo. 

Adultèrio  e  Adultero,  s.  m. 
Viola:.' ione  della  fede  conjugale. 

Adùltero.  5.  m.  Chi  commette 
adulterio.  |1  add.  Adulterino.  \\  A- 
dulterato,  Alterato. 

Adultivo.  add.  Che  cresce. 

^óxLlto.add.  Cresciuto  negli  an- 
ni e  nella  persona  quanto  basta 
per  avere  intelletto  e  discerni- 
mento. Il  Si  usa  anche  in  forza  di 
sust. 

Adunagione.  s.f.  Adunazione. 

Adunamento.  s.m.  L'adunare. 

Aduna^nza.  s.  f.  Riunione  di  più 
persone  in  un  dato  luogo  per  trat- 
tare di  qualche  faccenda  pubblica 
o  privata. 

Adunare,  v.a.  Ragunare,  Met- 
tere insieme.  \\  Comprendere,  jj 
Adunarsi.  Congregarsi. 

Adunata,  s.  f.  Adunanza. 

Adunazione.  s.f.  Adunamento. 

Aduneare.  v.  a.  Fare  adunco. 
Il  e  rifl.  alt.  Divenir  adunco. 

Adunco,  add.  V.  L.  Torto  in 
punta,  a  similitudine  di  rostro 
d'uccel  rapace.  |1  Curvo,  Sagace. 

Adunghiare,  'o.  a.  Pigliar  con 
l'unghie. 

Adunque,  cong.  che  inferisce 
conclusione,  vedi  Dunque. 

Adustare.  v.  a.  Fare  adusto. 

Adustézza.  Astratto  di  Adusto. 

Adustióne,  s.  f.  Inaridimento. 

Adusti  vamente.  «vt?.  In  modo 
adustivo. 

Adustivo.  add.  Che  ha  virtù 
di  adurere. 

Adusto.  P.pas.  di  Adurere.  || 
add.  Secco,  Segaligno. 

Aera,  vedi  Aere. 

Aerato,  vedi  Aereato. 

Aere.  Aria,  Stato  dell'aria. 

Aereato. atZtL  Ventilato,  Arioso. 

Aeremòto.  Tempesta  di  vento. 

Aèreo,  add.  D'aria.  \\  Alto. 

Aereonàuta.  s.c.  Chi  percorre 
l'aria  in  pallon  volante. 

Aereonàutica.  s  f.  L'arte  che 
insegna  ad  innalzarsi  e  percor- 
rer l'aria  in  pallon  volante. 

Aerifórme,  add.  Che  è  in  forma 
d'aria  o  dì  gas. 


Aerimante.  s.  m.  V,  Q.  Colui 

che  indovina  per  aerimanzia. 

Aerino,  add.  Di  colore  celeste. 

Aerometria.  s.  f.  Scienza  di 
misurare  l'aria. 

Aeròmetro.  5.  m.  V.  G.  Istru- 
mento  che  serve  a  misurare  la 
condensazione  e  rarefazione  del- 
l'aria. 

Aeróso,  add.  Aereo,  D'aria. 

Aeròstato.  Pallone  volante. 

Afa.  s.  f.  Aria  grave,  calda  e  sof- 
focante. 

Afaccia,  pegg.  di  Afa.         (to. 

Afaticcio.  add.  Che  ha  dell' a  fa- 

Afato.  add.  da  Afa. 

Afelio,  s.m.  Quel  punto  dell'or- 
bita d'un  pianeta,  in  cui  si  trova 
nella  massima  distanza  dal  sole 
11  suo  opposto  è  Perielio. 

Af eresi,  s.  f.  V.  G.  Figura  o 
Tropo,  che  consiste  nel  tronca- 
mento di  lettera  o  di  sillaba  nel 
principio  di  alcuna  voce. 

Affabile . add.Che  usa  affabilità. 

Affabilità,  .s.  f.  Virtù  per  la 
quale  l'uomo  è  piacevole  in  par- 
lare e  in  conversare. 

Aifabilnaente.  avv.  Con  affa- 
bihtà,  Piacevolmente. 

Affaccendare,  v.  a.  Dare  al- 
trui molte  faccende .  jj  Affaccen- 
darsi,  rifl.  alt.  Affaticarsi. 

Affaccendato,  add.  Che  ha 
gran  faccende. 

Affaccettare,  v.  a.  Lavorare 
un  corpo  soUdo  a  faccette. 

Affacchinare,  v.  a.  Dare  altrui 
gran  fatica.  Affacchinarsi,  du- 
rar fatica. 

Affacciare,  v.a.  Ridurre  a  fac- 
ce. 1|  Affacciarsi,  rifl.  alt.  Met- 
ter mori  la  faccia  da  qualche  luo- 
go. Il  Presentarsi. 

Affagottare,  v.  a.  Avvolgere 

infagotto.  H  Senz'ordine. 

Affaldare,  v.  a.  Metter  falda 

sopra  falda.    1|   Raggrinzare.  || 

Affaldarsi.  Raggrinzarsi. 
Affaldellare  v.  a.  Ridurre  in 

faldelle  ,  Sfaldellare. 
Affamare,  v.a.  Far  patir  fame. 

Il  intr.  ass.  Aver  fame. 
Affamatèllo.  dim.  di  Affamato. 
Aifainaticcio.  drm.  Alquanto 

affamato. 

Aìfeunato.  add.  Stimolato  dalla 
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fame,  Famelico,  jj  Arrabbiato.  \\ 
Carestoso.  \\  Macilento. 

AfTamigliare.  i\  a.  e  rifl.  Ri- 
dursi a  mocio  di  famiglia. 

Affamiliarizzare.  v.  a.  Ren- 
dere familiare.  Poco  elegante. 

AfFamire.  v.  a.  Aver  fame. 

Affangare.  v.  a.  Divenir  fan- 
go. Il  Empiere  di  fango. 

Affannamento.  s.m.  Affanno. 

Affannare,  v.  a.  Dare  affanno. 
\\rifl.att.  Prendersi  affanno. 

Affannato,  add.  Aflìinnoso. 

Affannévole.  add.  Affannoso. 

Affanno,  s.  m.  Ambascia.  |1  Fa- 
tica. 11  Aflaizione.  |1  Difficoltà  di 
respirare. 

Affannóne,  s.  m.  Faccendiere. 

Aff annonaria,  s,  f.  Astratto  di 
Affannone. 

Affannosamente,  avv.  Con 
Affanno,  Penosamente.  (no. 

Affannoso,  add.  Pien  d'affan- 

Affantocciare.  v.  a.  Legar  a 
guisa  di  fantoccio  i  tralci  o  i  ra- 
mus  celli. 

Affaràccio.  peg.  dì  Affare. 

Affardellar  e.  V.  a. Far  fardello. 

Affare,  s.  m.  Il  soggetto  di  quel 
che  si  fa  ,  o  s'  è  fatto  ,  o  è  da 
farsi,  Faccenda,  Negozio.  |1  Im- 
portanza. Il  Condizione,  Qualità. 

Affaretto.  Affare  da  poco. 

Affarone,  di  Grande  utilità. 

Affarsarsi.  ri/l.  att.  Porsi  in- 
dosso la  farsa  o  il  farsetto. 

Affarsi.  V.  intr.  pron.  Adattar- 
si. Il  Addirsi,  Convenire. 

Affaruccio.  dim.  di  Affare. 

Affasciare.  v.<2.  Far  fascio. 

Affascinamento,  s.m.  Malia. 

Affascinare,  v.a.  Fare  fascine. 
I!  Rinvolgere  come  tra  fascine. 

Affascinare,  v.  a.  da  Fàscino, 
Ammaliare  con  fàscino.  \[  Abba- 
gliare. 

Affascinazione,  s.  f-  L'atto 
e  L'effetto  di  affascinare. 

Affastellamento,  s. m.  L'atto 
e  L'effetto  dell'affastellare. 

Affastellare,  v.a.  Far  fastel- 
li. Il  Accozzare  alla  rinfusa. 

Affastidire.  Infastidire. 

Affatare.  v.a.  Fatare. 

Affaticamento,  s.  m.  L'affa- 
ticarsi ,  Lo  stato  di  chi  è  affati- 
cato. 


Affaticante,  add.  Disposto  e 
adattato  olla  fatica. 

Affaticare,  v.  a.  Imporre  o  dar 
fatica.  11  Molestare.  i|  Affati- 
carsi, rifl.att.  Durar  latica,  Dar- 
si briga. 

Affaticoso.  add.  Che  resiste 
alla  fatica. 

Affatto,  avv.  Interamente,  In 
tutto  e  per  tutto.  H  Affatto  af- 
fatto, intensivo  di  Affatto. 

Aff attur amento,  s.  m.  Lo  af- 
fatturare, Malia. 

Affatturare,  v.  a.  Far  malìe, 
Nuocer  con  fattura.  H  Ingannare. 

Affattur azione,  s.  f.  Affattu- 
ramento. 

Affazzonamento.  s.m.  Abbel- 
limento, Adornamento. 

Affazzonare,  v.  a.  Abbellire. 

Affé.  A  Fede;  modo  di  affermare 
la  verità.  1|  Aff é  affé , cresce  forza. 

Affegatare.  in(r.  x^ccorarsi. 

A.f£eTa,to.add.  Efferato,  Feroce. 

Affermamento.  L'  affermare. 

Affermare,  v.  a.  Rendere  fer- 
mo, Dir  dì  si  11  Confermare.  1' 
Affermarsi,  rifl.att.  Fortificar- 
si, Ripararsi. 

Affermativa,  s.f.  L'affermare. 

Affermativamente. a i/v.  Con 
affermazione. 

Affermativo.ac^cZ.Che  afferma. 

Affermazione.  «^L'affermare. 

Afferr amento.  5.  m.  L'  atto 
dell'afferrare. 

Afferrare,  v.  a.  Pigliare,  e  te- 
nere stretto  con  forza.  H  Ben  com- 
prendere. 1|  Colpire  col  ferro.  Ile 
intr.  si  dice  de' navigli,  che  pi- 
glian  porto,  terra.  \\  recipr.  Az- 
zuffarsi. 

Afferratójo.  s.  m.  Cosa  alla 
quale  altri  si  afferra.  H  Appicco. 

wAffertilire.  v.  «.  Rendere  fer- 
tile. 

Affettamento.  Lo  affettare. 

Affettare.^. a. Tagliare  in  fette. 

Affettare.  t?.a.  Ambire  arden- 
temente. Il  Usare  affettatamente. 
Il  Studiarsi  1'  uomo  di  mostrare 
certe  qualità  eh'  egli  non  possie- 
de. |1  Ostentare.  \\  Affettarsi. 
riffl.  att.  Acconciarsi  con  leg- 
giadria. 

Affettatamente,  avt?.  Come 
chi  è  affettato. 
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Affettato,  s.w.  Roba  affettata, 
come  prosciutto,  mortadella. 

Affettatura,  s.  f.  L'arte  d'  af- 
fettare, o  dar  le  pieghe  a'  panni. 

Affettatuzzo.  Affettato. 

Affettazione,  s.  f.  Soverchio 
artificio  nel  parlare  o  di  operare. 
Il  Ostentazione. 

Affettivo,  add.  Affettuoro. 

Affètto,  s.  m.  Passione'deir  a- 
nima  in  forza  di  cui  si  eccita  un 
interno  movimento  onde  inclinia- 
mo ad  amare  o  ad  odiare.  \\  Desi- 
derio, Amore. 

Affètto.  P.  pas.  Dicesi  di  Colui 
in  cui  è  destata  affezione  verso 
qualche  oggetto  ,  e  quindi  che  è 
vòlto  con  affezione  ad  esso  og- 
getto. 

Àffettuare.  v.  a.  Disporre,  Im- 
pressionare, Rendere  affetto. 

Affettuare.  Idiotismo  per  ef- 
fettuare. 

Affettuosamente,  avv.  Con 
modo  affettuoso,  con  affezione. 

Affettuosità,  s.  f.  Qualità  di 
chi  è  affettuoso. 

Affettuoso,  add.  Pien  d'affetto. 

Affezionaniento.  Affezione. 

AtTezionare.  v.  a.  Render  affe- 
zio!;ato.  11  ri/I.  att.  Porre  amore. 

Affezionatamente,  at-v.  Con 
affezione. 

Affezionato.  add.CdiXOy  Diletto. 

Affezioncèlia.  dim.  di  Affe- 
zione. 

Affezione.  5. /*.  Affetto  di  pas- 
sione. [1  Amore.  \\  Stato  morboso 
del  corpo. 

Affiatarsi,  recipr.  Cominciare 
a  prendere  dimestichezza. 

Affiato,  add.  Che  paga  fio.  H  Da- 
to in  feudo.  1|  Appaltato. 

Affìbbiàglio.  s.  m.  Fermaglio. 

Afììbbiaraento.  s.  m.  L'affib- 
biare, L'affibbiatura  stessa. 

Affibbiare,  v.  a.  Congiungere 
insieme  con  fibbia,  e  simili, r//Z. 
Il  Tirare:  e  dicesi  di  percosse. 

Affìbbiatójo.  5.  m.  La  parte 
del  vestimento  dove  s'affibbia. 

-Affibbiatura.  5.  f.  L'effetto  del- 
l' affibbiare.  \\  L'occhiellatura. 

Affidare,  v.a.  Assicurare.  ||  Fi- 
dare, Commettere,  Munire.  |1  Af- 
fidarsi. ri/I.  att.  Darsi  alia  fi- 
ducia, Confidarsi. 


Afffdatamente.  avv.  Con  fi- 
ducia. 

Affienare,  v.  a.  Dare  il  fieno. 

Affienire,  «w^r.  asso?.  Venir  su 
stentato,  e  sottile  come  il  fieno. 

Affìevolimento.  s.  m.  Debo- 
lezza, Fievolezza. 

Affievolire,  v.  a.  Indebolire. 

Affìggere  e  poet.  Affìgere. 
V.  a.  Apporre,  [j  Attaccare.  ||  Af- 
figgersi, pron.  Fermare  l'atten- 
zione. 

Affìgliolare.  -i?. «.Prendere  per 
figliuolo. 

Affi gur amento,  s.  m.  L'atto 
e  L'effetto  di  affigurare. 

Affìgurare.  v.  a.  Discernere, 
Raffigurare.  ([Imitare  la  figura. 
Il  Rappresentare  con  pennello, 
scalpello  ,  la  figura  di  checches- 
sia. 11  Paragonare.  H  Figurarsi 
nella  mente. 

Affilamento,  s,  m.  L'affilare. 

Affilare,  v.  a.  Assottigliare  il 
taglio  ai  ferri  taglienti.  Dare  iJ 
filo.  11  Aguzzare  ,  appuntare.  H 
Stimolare,  invogliare,  che  anche 
dicesi  Mettere  a  filo. 
Affilarsi,  rifi.  att.  Dirizzarsi 
verso  un  luogo ,  Andar  difilato. 

Affìlatetto.  dim.  di  Affilato. 

Affìlatezza.  s.  f.    Affilamento 

Affilato,  add.  Acuto,  Molto  ta 
gliente.  jl  Scarno,  Magro, 

Affilatura  s.f.  Assottigliatura 
del  taglio  de'rasoj,  e  di  altri  ferri. 

Affìlettàre.  v.  ci.  Legare  i  fi- 
letti della  ra;-:.>a. 

Affiliare  e  Affigliare,  v.  a. 
Associare,  Aggregare. 

Affinamento,  s.  m.  L'  affina- 
re. 11  Raffinamento,  Squisitezza. 

Affinare,  v.  a.  Ridur  fino,  Pu- 
rificare. Il  Aguzzare.  H  Acquistar 
perfezione.  |1  Aver  fine. 

Affìnatojo.  s.  m.  Fornello  da 
fondere  e  raffinare  i  metalli. 

Affìnatóre.  verb.  m.  Colui  che 
affina  ,  specialmente  i  metalli. 

Affinatura,  s.f.  lì  resultamento 
dell'  affinare,  detto  de'  metalli. 

Affinchè,  con^f.  Acciocché. 

Affine,  s.m.  V.  L.  Parente  per 
affinità.  Il  Simile.  H  Vicino. 

Affine,  e  A  Fine  congiunzio- 
ne denotante  cagione  e  fine. 

Affìniinento.5.  m.Lo  affinire. 
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A-fimire.  v.  a.  Mancare. 

A-ffinità.  .9.  f.  Parentela  ,  che 
nasce  per  maritaggio  tra  i  con- 
sanguinei della  moglie  ed  il  ma- 
rito, e  tra  i  consanguinei  del  ma- 
rito e  la  moglie.  ||  Convenienza, 
Simiglianza.  jj  Attenenza  ,  Rela- 
zione. 

Afììnito.  tr^f^.  Rifinito.  Ij  Esile. 

Àfiiocamento.  Lo  afiioca.re. 

À.fiìocare.t\a.  Far  divenir  fio- 
co, Perder  la  voce  per  raucedine. 

AfYìocatùra.s./*.  Ai'flocamento. 

A.ffìochire.v.  a.  Affiocare. 

A-flione.  s.  m.  Specie  d'^  oppio 
preparato  con  ambra  e  zafferano. 

Aiiìoramento.  s.m.  Rifioritura 
di  minerale  nella  superfìcie  della 
terra. 

Affi  or  ato.ac^fZ. Lavorato  a  fiori. 

Affìrmare.  vedi  Affermare. 

Affìsaiiiente. a  vv. Fissamente. 

Affisare,  vedi  Affissare. 

Affìssamento.Lo  afnssnre. 

Affissare.  t\a.  Guardare  fiso. 
11  Fermare  la  mente.  ||  Fissare, 
Attaccare.  H  Affissarsi.  H  Fer- 
marsi. 

Affissazione.  s.  /'.L'affissare. 

Affissione,  s.  f.  Attaccare  un 
bando  ,  un  cartello,  e  simili. 

Affisso.  P.pas.  di  Affiggere. 

Affisso.  Quelle  particelle  ,  che 
si  congiungono  ad  altre  voci,  co- 
me inì,ti."ci,  si,  ec.  11  Avvisi  o 
Bandi,  per  via  di  affissione. 

Affittàbile,  add.  Da  potersi  af- 
fittare. 

Afiittajuòlo.  5.  m.  Colui  che 
prende  in  affitto. 

Affìttamento.  s.  m.  L*atto  del- 
l'affittare; e  il  Luogo  affittato. 

Aftittare.  v.  a.  Dare  a  fìtto, Da- 
re in  appalto.  |1  Appigionare. 

Affittatore-trice.  verb.  Chi  o 
che  affitta. 

Affittire,  att.^  intr.  eri/I.  Ren- 
der fitto.  Divenir  fitto. 

Affìtto. s.m.  Lo  stesso  che  Fitto. 

Affitto.  P.  pas.  da  x\ffiggere. 

Affittuàle.  s.  m.  Fitta] uolo. 

Affittuario.  5.  m,  Affittajuolo. 
AfHare.  v.  a.   V.  L.  Soffiare. 
Afilato,  s.  m.  Fiato,  Soffio. 
Afilazione.  s.  f.  Ispirazione. 
Affliggere,  "j.  a  Diir  afflizione. 

(1  Danneggiare,  Travaghare.  H 


Affliggersi.  ri/I.  att.  Darsi  af- 
flizione. Il  Macerarsi. 
Afìliggixnento.s.m.  Afflizione. 
AlTiiggitivo.  add.  Afflittivo. 
Afìlittivo.   add.   Che   affligge. 
Afiiitto.  add.  Che  ha  afflizione, 
li    Tormentato.  Ch'  è  in  cattivo 
stato. 

Afflizione,  s.  f.  Stato  di  tristez- 
za e  dì  languore  di  spirito.  H  Ciò 
che  induce  afflizione. 
Afiloscire.  v.intr.  Divenir  flo- 
scio. 
Afìluent emente,  avv.  Con  af- 
fluenza. 

Afìluènza.  s.  f.  Concorso  di  ac- 
que, 0  d'altro.  H  Abbondanza. 
Affluire.  V.  intr.  Scorrere  di  ac- 
que 0  simile.  Il  Accorrere  da  tutte 
le  parti  o  in  folla. 
Affiussionato.a<^^.  Chi  prese 
flussione  o  infreddatura. 

Afflusso.  5,  m.  Concorrimento 
d'  umori  in  qualche  parte. 

Affocare,  v.  a.  Mettere,  o  Ap- 
piccar fuoco,  Infiammare.  Il  Af- 
focarsi, rifl.  att.  Infiammarsi. 

Affocato,  add.  Ardente  ,  In- 
tenso, 11  Di  color  di  fuoco. 

Affog aggine.  5./.  Affogamen- 
to, Soffocamento. 

Affogamento,  s.  m.  L'  affo- 
gare. 

Affogare,  r.  a.  Uccidere  altrui 
col  chiudergli  la  respirazione,  jj 
Coprire.  H  in  sign.m^r.  e  rifl.att. 
Morire  per  sotfogazione.  jl  Mal- 
menare. 11  Affogarsi.  Rovinarsi 
facendo  un  negozio  mal  conside- 
rato. Il  Tuffarsi  nell'  acqua. 

Affogato.  acZcL  1|  Vo-oa  affog  aie  ^ 
cioè  cotte  col  sommergerle  nel- 
r  acqua  bollente. 

Affogatura.  s.  f.  Affogamento. 

Affogliare.  v.  a.  Somministrar 
la  foglia  al  bestiame. 

Affollare.  iw/r.Opprimere,Cal- 
pestare.  H  Ansare,  Anelare.  H  Af- 
follarsi,vale  ravvicinarsi  in  mol- 
ti e  tanto  da  far  folla. 

Affollatamente,  avv.  Con  fol- 
la, A  calca. 

Affoltamento.  s.  m.  da  Folto. 

Affoltare.t'.  a.  Opprimere  coli*, 
folla.    11  Far  furia. 

Affoltata.  s.  f.  Spesseggiamen- 
tOj  Atfoltameuto. 
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Affondamento,  s.  m.  L'  atto 
e  L'effetto  dell'  affondare. 

Affondare,  v.  a.  Mandare  in 
fondo,  Sommergere.  ||  Rovinare, 
jl  in  sign.  intr.  e  ri/I.  Sommer- 
gersi ,  Andare  in  fondo. 

Affondatura,  s.  /".L'affondare. 

Affondo,  add.  Profondo. 

Afforcare,  ij. a.  Impiccare  alle 
forche. 

Afforestierare.  i^.  a.  Dar 
apparenza  di  forestiero. 

Affornellare.  v.  a.  Dicesi  del 
fermare  il  remo  colla  pala  in  aria, 
acciocché  non  possa  toccar  l'ac- 
qua in  tempo  che  il  legno  va  a 
vela,  o  sta  fermo. 

Af fortificamento,  s.  m.  vedi 
Fortificamento. 

Af  fortificar  e.  v.  a.  vedi  For- 

TIFICAKE. 

Affortire.  v.a.  Afforzare. 

Afforzamento.  s.  f.  L'  affor- 
zare, Fortificamento. 

Afforzare,  v.  a.  Fortificare.  \\ 
rifl.  att.  Sforzarsi.  H  Munirsi. 

Affortifìcamento.  5.  w. L'atto 
e  L'  effetto  di  affbrtificare. 

Af  fortificar  e.  v.  a.  Munire 

Affoscare.  v.  a.  Offuscare. 

Affossamento,  s.  m.  La  fossa, 
o  Lo  scavamento  di  essa. 

Affossare,  v.a.  Far  fosse. 

Affossato.  a<^i:^.  Incavato, 

Affossatura,  s.  f.  Incavatura 
a  guisa  di  fossa. 

Affragnere,  e  Affrangere. 
v.a.  Frangere,  Affievolire. 

Affr alare,  v.  a.  Affralire. 

Affralire,  v.  a.  Indebolire. 

Affrancàbile.  add.  Che  si  può 
affrancare. 

.'.^ffrancare.  v.  a.  Far  franco, 
ubero,  jj  Liberare  un  fondo  dal 
cànone.  \\  Affrancarsi. n/^.  att. 
Prender  coraggio. 

Affrancamento,  s.  m.  Lo  af- 
francare. 

Affrancazione,  s.f.  Il  liberare 
un  fondo  dalcànoae  o  livello. 

Affrangere.  vedi  Affragnere. 

Affranto.  P.p«s. di  Affrangere. 

Affrantùra.  s.  f.  Il  resultato 
delPaffrangere. 

Affr  appare,  v.  a.  Frappare. 

.  A.ffra,teIlamento.  $,  m.  Aff'ra- 
tellaaza. 
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Affratellanza.  s.  f.  Familia- 
rità,Comunanza  come  da  fratello. 

Affratellare-  verb.  att.  Ren- 
der come  fratelli.  Il  Far  che  più 
persone  si  amino  come  fratelH.  || 
ri/I.  att.  Dimesticarsi, Trattar  da 
fratello. 

Affratto.  s.  m.  Anfratto,  cioè 
Via  tòrta.  |1  Giro,  Rivolgimento. 

Affreddamento.  s.  m.  L'af- 
freddare. 

Affreddare.  v.  a.   Freddare, 
Far  divenir  freddo,Indur  freddo 
jl  intr.  e  ri/I.  att.  Infreddare.  \\ 
Divenir  freddo. 

Affrenamento.  s.  m.  L'affre- 
nare. 

Affrenare.  v.a.  Porre  il  freno. 
Il  Tenere  a  freno. 

Affresco,  s.  m.  Pittura  a  fre- 
sco. 

Affrettamentcw.  m.  L'affret- 
tare, Fretta,  Sollecitudine. 

Affrettare,  v.  a.  Far  fretta, 
Sollecitare  H  r/^.a;?.Darsi  fretta. 

Affrettatamente,  avv.  Spac- 
ciatamente.  Con  fretta. 

Affrico.  5.  m.  Nome  di  vento 
che  tira  tra  l'austro  e  il  zeffiro. 

Affrittellare,  v.  a.  Cuocerl'uo- 
va  nell'olio,  intere  nella  padella, 
e  a  foggia  delle  frittelle. 

Affrontamento.  s.  m.  Lo  af- 
frontare. 

Affrontare,  v.  a.  Farsi  incon- 
tro arditamente.  \\  Confrontare. 
Il  Affrontarsi.  v.trecipr.  Af- 
frontarsi r  un  r  altro.  Assalirsi 
l'un  l'altro  da  fronte. 

Affrontata.s./.  A-ffrontamento. 

Affrontato,    add.    Ingiuriato. 

Affrontatùra.  s.  f.  Luogo  nel 
quale  due  pezzi  di  una  macchina 
si  toccano  con  le  lore  teste. 

Affrónto,  s.  m.  Incontro,  jj  As- 
salto. 11  Collisione.  11  Riscontro. 

Affamare,  v.  a.  Affumicare 

Aff umicamente,  s.m.  L'affu- 
micare. 

Affumicare,  v.a.  Far  fumo,  e 
dar  fumo  a  una  cosa. 

Affusato.  add.(\\CQ^\  delle  gam- 
be e  delle  dita  delle  mani,  in  cui 
la  parte  polposa  va  digradando  e 
assottigliandosi  garbatamente  , 
come  si  vede  nelle  fusa  ecc. 

Affusione.  s./*.  L'azione  di  ver- 
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sare,  o  spruzzare  un  liquore  so- 
vra qualche  cosa. 

Affusolare.  v.  a.  Dare  a  chec- 
chessia la  forma  del  fuso. 

Affusolato,  add.  Fatto  a  modo 
di  fuso.  Il  Diritto  come  un  fuso. 

Afonia,  s.  f.  V.  G.  La  privazio- 
ne della  voce. 

Aforismo.  s.f.  Sentenza  che  ha 
gran  significato  in  poche  parole. 

Aforisticamente  avv.  V.  G. 
Distintamente.  Con  brevità. 

Aforistico,  add.  Che  ha  qualità 
di  aforismo. 

Afrétto.  dim.  di  Afro.* 

Afrézza.  s.  f.  Sapore  aspro. 

Africógno.  Che  ha  dell'afro. 

Afro.  add.  Che  ha  in  sé  afrezza. 

Afronitro,  s.  m.  Quella  materia 
salina  ,  che  rifiorisce  sulle  pareti 
di  alcuni  luoghi  umidi. 

Afróre,  s.  ra.  Afrezza. 

Afta.  Ulceretta  bianchiccia  che 
apparisce  alla  superficie  della 
membrana  mucosa  della  bocca. 

Agape,  Convito  di  fraterna  ca- 
rità. 

Agàrico,  s,  m.  V.  G.  Agarico 
bianco,  fungo  medicinale. 

Agassa,  s.  f.  Uccello  silvano, 
detto  G azzera. 

Agata.  5.  f.  V.  G.  Selce  di  una 
pasta  più  fina  che  non  è  la  co- 
mune, e  di  diversi  colori. 

Agata,  s.f.  Quella  quantità  di  fi- 
lo, eh'  empie  1'  ago  da  far  le  reti. 

Agatàto.  add.  Dicesi  di  mine- 
rali che  hanno  qualità  di  agata. 

Agatùme.  s.m.  Quantità  di  ma- 
terie che  hanno  impasto  simile 
all'  àgata. 

Agènte,  sust.  ciò  Che  agisce, 
Che  opera  sopra  una  cosa. 

Agenzia,  s.  f.  Il  ministero  d'un 
agente.  \\  Luogo  ove  risiede  l' a- 
gente. 

Agèrato.  s.  m.  V.  G.  Achillea, 
Erba  giulia.  Cento  foglie,  Mu- 
schio, Eupatorio  di  Mesue. 

Agevolamento,  s.  m.  L'  atto 
e  L'  effetto  di  agevolare. 
Agevolare,  v.  a.  Rendere  age- 
vole, Facihtare.  j]  Alleggerire,  jj 
Dargli  agio,  comodo. 
Agévole,  add.  Che  non  ha  dif- 
ficoltà. Il  Destro,  Idoneo,  Pronto, 
Atto,  Chiaro. 


Agévole,  avv.  Agevolmente. 

Agevolemente.  avv.  Con  age- 
volezza, Senza  difficoltà. 

Agevolézza,  s.  Z'.  Prontezza.  1| 
Quel  vantaggio  che  si  fa  spe- 
cialmente nel  prezzo  della  mer- 
canzia. 

Agevolmente,  avv.  Lo  stesso 
che  Agevolemente. 

Aggaffare.  v.  a.  Accaffare. 

Aggallaticcio.  add.  di  terre- 
no, che  ha  natura  di  aggallato. 

Aggallato.  5.  m.  Quel  terreno 
mobile  e  soffice  che  spesso  incon- 
trasi nelle  paludi ,  e  che  alcune 
volte  forma  un'  isola. 

Agganciare,  v.  a.  Affibbiare. 

Aggangherare,  v.  a.  Infilare 
i  gangheretti  di  un  vestito  nelle 
loro  femminelle  per  tenerlo  chiu- 
so. Il  Aggangherarsi,  ri/l.  att. 
Allacciarsi,  Stare  unito. 

Aggarbare.  v,  a.  Dare  garbo. 

Aggarbatamente.  avv.  Gar- 
batamente, Con  garbo. 

Aggattonare,  v.a.  Accostarsi 
lentamente  e  di  nascosto  al  sel- 
vaggiume,  col  corpo  quasi  per 
terra,  come  fanno  1  gatti. 

Aggavignare.  v.a.  Pigliarper 
le  gavigne  \\  Prendere  con  forza. 

Aggelare,  v.a.  Indurre  gelo.  |} 
Aggelarsi,  rifl.  att.  Agghiac- 
ciarsi. 

Aggelazione.  s,  f.  L'atto  di 
aggelare.  (tile. 

Aggentilire,  v.  a.  Render  gen- 

Aggerare.  v.  a.  Ammucchiare. 

Aggestione.  s.  f.  Ammassa- 
mento di  materie  portate  da  uu 
luogo  a  un  altro . 

Aggestivo.  add.  Portato  da  un 
luogo  ad  altro  e  quivi  accumi?- 
lato.  '^ 

Aggettare.  intr.ass.Vscvc  dal- 
la dirittura  e  piombo  d'  un  muro. 

Agg[ettivamente.«m\  A  mo- 
do di  aggettivo,  o  adjettivo. 

Aggettivo  e  Agghiettivo. 
s.  m.  Lo  stesso  che  Adjettivo. 

Aggètto,  s.  m.  Sporto,  Ciò  che 
sporta  in  fuora  della  dirittura  d'un 
muro. 

Agghermigliare.  v.a.  Pigliar 
re  tenendo  con  forza,  e  gher- 
mendo. 

Aggheronato.  add.  Fatto  a 
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gheroni.  ]]  di  cesi  in  araldica  del- 
l'Arma di  più  colori,  che  anche 
dicesi  A  spicchi. 
Agghiacciamento.  5. m.  L'ag- 
ghiacciare, Congelamento. 
Agghiacciare,  v.  a.  Far  di- 
venir ghiacciato  ,  Congelare,  j] 
Raffreddare,  jj  nel  «ig.  intr.  e 
ri/I.  Congelarsi ,  Divenir  ghiac- 
cio, Aggelarsi. 

Agghiàccio.  5.  m.  Quel  prato, 
0  campo,  dove  i  pecoraj  racchiu- 
dono il  gregge  con  una  rete,  che 
lo  circonda. 

Agghiadamento.  5.  m.Lo  ag- 
ghiadare. 

Agghiadare,  v.  a.  Trafigge- 
re. Il  intr.  e  ri/l.  Sentire  ecces- 
sivo freddo,  [j  Sentir  ribrezzo. 
Agghiado,  s.  m.  Agghiada- 
melo, Stato  di  chi  è  agghiadato. 
Agghiadato,  s.  m.  Luogo  co- 
perto di  ghiaja. 

Aggìacènza.  s.  f.  Apparte- 
nenza. 

Aggiardinare,  v.  a.  Ridurre 
un  terreno  a  coltura  di  giardino. 
Aggina,  s.  f.  Porzione  di  pa- 
scolo assegnata  ad  un  branco. 
•A-ggio.  5.  m.  Quel  vantaggio, 
che  si  ha  o  riceve  per  aggiusta- 
mento della  valuta  d'una  moneta 
a  quella  d'un 'altra,  ovvero  per 
barattare  la  moneta  peggiore 
colla  migliore. 

A-ggiogare.  v.  a.  Mettere  sotto 
il  giogo;  e  si  dice  de'buoi, 
aggiornamento,  s.  m.  L'atto 
dell'aggiornare. 

i.£rgiornare.  v.a.  Far  diventar 
"hiaro  come  il  giorno,    jj   Asse- 
gnare il  giorno.    Il   intr.  Farsi 
porno.  11  Aggiornarsi,  rifl.  Illu- 
minarsi a  guisa  di  giorno. 
^ggiostrare.  Azzuffarsi. 
^ggiovare.  v.a.  Giovare. 
^.ggir amento,  s.m.  L' aggira- 
re, Movimento  in  giro.  H  Aggira- 
ta, Circuizione,  Rigiro. 
aggirandola,  s.  f.  Girandola. 
aggirare,  v.  a.  Circondare,  Cir- 
cuire, j]  Muovere  checchessìa  in 
giro.  Il  Ingannare.  |1  in  sig.  intr. 
^rifl.  Muoversi  in  giro  ,  Imbro- 
gnarsi,  Confondersi. 
^ggiràta.   s.  f.  Aggiramento. 
'»-ggironare.t;.  a.  Circondare. 
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Aggiucchire.  v.  a.  Rendere 
giucco,  inilenso. 

Aggiudicare,  v.  a.  Assegnare 
per  sentenza.  H  Assegnare  sem- 
plicemente. Il  Concedere,  Attri- 
buire. 

Aggiudicatario.  Chi  diviene 
proprietario  della  cosa  venduta 
all'  incanto. 
Aggiudicazione,  s.  f.  L'  atto 

e  L'effetto  di  aggiudicare. 
Aggiùgnere  e  Aggiimgere. 
V.  a.  Mettere  qualcosa  di  più  , 
Arrogere.  ||  Congiungere.  1|  Per- 
venire, Arrivare.  |1  Fare  arriva- 
re. H  Raggiungere.  Il  Pareggia- 
re, Agguagliare,  j]  Aggiugnersi. 
rifl.  alt.  Congiungersi. 
Aggiugnimento  s.  m.  L'atto 

e  L'effetto  dell'  aggiùgnere. 
Aggiùngere.  V.  Aggiqgnerb. 
Aggiungimento.^.w.  Lo  stes- 
so che  Aggiugnimento. 
Aggiunta,  s.  f.  Giunta. 
Aggiuntare,  v.  «.Aggiungere 
Aggiuntatore.  Giuntatorss, 
Aggiuntivo.  Adjettivo, 
Aggiunto,  s.  -m.  Adjettivo  che 
accenna  gli  attributi  accidentali 
del  sostantivo.  H  Colui  che  viene 
chiamato  in  uflicio  pubblico  per 
coadjuvare  con  l'opera  o  col  con- 
siglio quegli  ufficiah. 
Aggiunzione,  s.  f.  Aggiugni- 
mento. 
Aggiurazione.  5.  f.  Congiura. 
Aggiustabile,    add.  Che  può 

aggiustarsi,  j]  Placabile. 
Aggiustamento,  s.m.  Ricon- 
ciliazione ,  Accordo  tra  le  parti 
che  sono  state  in  discordia. 
Aggiustare,  v.a.   Ridurre  al 
giusto  e  debito  termine.  |1  Adat- 
tare, AppHcare.  11  Accertare.    \\ 
Aggiustarsi,  rifl.  Convenirsi,  il 
Avvicinarsi  ,   Stare  appresso.  || 
Accasarsi,  Maritarsi,  j}  Confor- 
marsi. 
Aggiustatamente,    avo.    In 

modo  aggiustato. 
Aggiustatézza,  s.  f.  Buona  e 
convenevole  maniera  d'operare. 
Aggiustato,  add.  Dicesi ^^omo 
aggiustato  chi  si  governa  nelle 
sue  azioni  con  misura. 
Aggiustatore,  verb.  m.  Colui 
che  aggiusta  \\  e  Aggiu-^tatorjb 
H 
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è  quegli  che  nella  zecca  aggiusta 
le  monete  col  peso. 
Agglobare.  V.  a.  Ridurre  a  for- 
ma di  globo.  Il  Aggomitolare. 
Agglomerare,  v.  a.    Unire  , 
Congiungere.  1|  Agglomerarsi. 
rifl.  Unirsi. 
Agglutinare,  v.  a.  Attaccare 

con  glutine.  H  Incollare. 
Agaobbiare.  v.  a.  Ridurre  in 
forma  di  Sgorbia  ,  che  è  a  modo 
di  un  canale  semicircolare. 
Aagobbire.  v.   intr.  Divenir 
gobbo.  11  Affacchinarsi. 
Aggocciolare.  m?r.j9as.  Rac- 
cogliersi in  gocciole. 
Aggomitolare,  v.  a.  For  go- 
mitolo.   11   intr.  pas.  Rammuc- 
.ohiarsi,Farsiunapalla,Rattrarsi. 
Aggottare,  v.  a.  Cavar  l'acqua 
entrata  nel  naviglio  con  istru- 
raento  atto  a  ciò,  e  rigettarla  in 
mare. 
Aggozzare.  v.  a.  Strozzare. 
Aggradare,  vedi  Aggradire. 
Aggradévole,   add.   Che  è  a 
grado,  Che  piace,  Che  soddisfa. 
Agoradevolmente.  A  grado. 
Aggradim-ento.  s,  m.  L'ag- 
grad're.  Gradimento. 
Aggradire,  v.  a.  Essere  a  gra- 
do, o  in  grado,  Piacere,  Soddisfa- 
re. Il  Gradire,  Aver  in  pregio. 
aggradivo  .add.  Aggradevole. 
Aggraduirsi.  ri/I.  pas.  Catti- 
varsi benevolenza. 
Aggraffare.  V.  a.  Pigliare  o 
Tirare  con  graffi  o  con  l'ugna, 
Aggranfiare.il  Uncinare.  ||  Ag- 
graffarsi.  ri/I.  att.  Attaccarsi 
fortemente  con  le  mani. 
Aggraffare,  v.  a.  Pigliare,Ra- 
pire  con  gli  artigli. 
Aggraffignare,  v.  a.  Aggraf- 
fare, Abbrancare,  Afferrare. 
Aggramxp  are  .V.  Aggrappare  . 
Aggranchiare,  intr.  Si  dice 
principalmente  delle  dita,  quando 
per  soverchio  freddo  s'assidera- 
no, e  si    piegano  a  guisa  delle 
gambe  de' granchi. 
Aagranchlato.  add.  Freddo. 
Aggranchire,  aggranchiare. 
Agarancire.  v.  a.  Grancire. 
Aggrajidimento.  s.m.  L'atto 

e  L'effetto  dell'aggrandire. 
Aggrandire,  v.  a.  Accrescere, 
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Far  grande.  ||  Magnificar  con  pa- 
role. Il  Nobilitare. Il  Aggrandirsi. 
ri/I.  att.  Farsi  grande.  Ingran- 
dirsi. Il  Pavoneggiarsi ,  Tenersi 
grande,  ij  Arricchire. 
Aggranfiare,  v.  a.  Prendere 

con  le  granfie.  Aggraffare.  _ 
Aggrappare,  v.  a.  Pigliare , 
e  tener  forte  con  cosa  adunca. _  |1 
Aggrapparsi.   ri/I.   att.   Appic- 
carsi colle  mani.  Inerpicarsi. 
Agarappolare.  v.  a.  Racco- 
gliel-e  in  forma  di  grappolo. 
jti^ggvsisseive. intr. Q  intr. pron. 

Divenir  grasso. 

Aggraticciare,  v.  a.  Formare 
un  graticcio,  Avvolgere,  e  qua- 
si Intrecciar  insieme.  ||  Aggr.ìl- 
ticciarsi.  ri/I.  att.  Attaccarsi 
tenacemente. 

Agaratigliare.  V.  a.  Voce  for- 
mata daUa  grata  di  ferro, Impri- 
gionare. , 

A  g  or  a  V  amento,  s.  w.  L  ag- 
gravare. Il  La  cosa  che  aggrava. 

Aggravare,  v.  a.  Rendere  pitì 
grave  o  pesante.  |1  Aggravarsi. 
ri/i.  att.   Divenir  più  grave. 
Peggiorare  nella  malattia. 

Aagravazione  s.f.  Aggravio 

Aggravezzare.  V.  a.  Sottopor 
re  a  gravezza. 

Aagràvìo.  s.  m.  Ciò  che  aggra 

va.  Il  Ingiuria.  |1  Danno,  Incorno 

do.  U  Imposizione. 

Aggraziare.^,  a.  Rendere  gra 

zioso.  11  Abbellire. 
Aggraziatamente.  avv.Grv 

zioslxmente,  Con  grazia. 

Aggraziato,  add.  Grazioso. 

Aggredire,  v.  a.  Assaltare. 

Aggregamento,  s.  m.  Lo  ^ 
pregare. 

Aggreganza.  5- A  Aggrega^; 

Agaregare.v.  a.  V.  L.  unir< 

Aggregato,  s.  w.  Aggrega 
mento.  Complesso. 

Agaregazione.  s.  f.  Rmmm' 
di  p*iù  cose  ,  che  non  hanno  t 
di  loro  una  naturai  dipendenza 
connessione.  .     r 

Aggreggiare.  Far  greggia. 

Aggressione,  s.  /"•  Assalto,  i 

Aggressóre,  s.  m.  Assalitor 

Aagrevare.  v.  a.  Aggravar 

Aggrezzare.  v.  t^jr.  Agghs 
dare,  Intirizzire  pel  freddo. 
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Aggrezzire.  Intirizzire. 

Aggriccìiiare. m^r.  assol.  As- 
siderarsi per  soverchio  freddo. 

Aggricciarsi,  intr.  j>roM. Sen- 
tir per  la  persona  un  freddo  scor- 
rimento di  sangue  ,  Raccapric- 
ciarsi. 

Aggrinzare.  Ridurre  in  grin- 
ze. Il  Aggrinzarsi.   Corrugarsi. 

Aggrinzato.  Pien  di  grinze. 

Aggrinzire.  v.a.  e  rifl.  att.  Di- 
venir grinzoso. 

Aggrizzarsi.  rifl.  att.  Irrigi- 
dire. 

Aggrommare.  inir.  Conglu- 
tinarsi, Incrostarsi. 

Aggromirett^jra.  s.  f.  Il  resul- 
tamento  dell'  aggrommare. 

Aggropparnento.  5.  m.  L'a- 
zione dello  annodare. 

Aggroppare,  v.  a.  Ravvolge- 
re.  Il  Far  groppo,   Annodare. 

Aggrottare,  v.a. Far  la  grotta. 
\\  Aggrottar  le  ci  gì  ia,TeiiQv  le  ci- 
glia in  quella  positura,  che  si  fa 
nel  mostrarsi  pensoso  0  corruc- 
cioso. 

Aggrottescare.  v.  a.  Dipin- 
gere e  Disegnare  0  Scolpire  grot- 
teschi. 

Aggrovigliare,  v.  a.  Lo  stes- 
so che  Aggrovigliolare. 

Aggrovigliolare.  v.  a.  k.Y- 
viluppare.  Ij  Aggrovigliolarsi. 
rifl.  att.W  ritorcersi  del  filo  in  sé 
medesimo,  e  lo  avvilupparsi. 

A-ggrufolare.  v.  a.  Grufolare. 

^ggrumaniento.  s.  w.  Rap- 
pìghamento  in  grumi. 

^ÌLggrumare.  v.  a.  Ammassa- 
i-e.  11  Aggrumarsi,  rifl.  att,  Co- 
mi^ di  gruma. 

4ggrumolare.  v.  a.  Mettere 
'iisieme  a  modo  di  grumoli. 
aggruppamento. 5.  m.  Lo  ag- 
grui)pare.  Il  far  un  nodo. 

A-ggruppare.  v.  a.  Aggroppa- 
re, Far  gruppo,  [j  Aggrupparsi. 
rifl.  att.  Ristringersi  quasi  in  un 

sgruppo. 

A.ggruzzolare.  v,  a.  Mettere 
insieme.  Ammassare.  1|  Racco- 
gliere e  Far  conserva. 

A-gguagliabile.  add.  Da  ag- 
guagliarsi. 

^gguagliamento.5.m.  L'at- 
vto  e  L'etfetto  dell'agguagliare. 


Agguaglianza     e     Agua- 

glianza.  s.  f.  Egualità,  Parità. 
Agguagliare,  v.  a.  Far  ugua- 
le, li  Pareggiare,  Aggiustare,    j] 
Paragonare. 

Agguagliatamente.avv.Con 
agguaglianza. 
Agguagliato,  add.  \\  Filo  ag- 
guagliato, Filo  per  tutto  eguale. 
Agguàglio,  s.   m.   Paragone, 

Pareggiamento. 
Agguantare,  v.  a.  Abbranca- 
re, Afferrare,  Aggavignare. 
Agguatare,  v.  a.  Insidiare. 
Agguatar  elio.    dim.   di  Ag- 
guato. 
Agguatévóle.  a4d.  Atto  agli 
agguati,  Insidioso. 

Agguato,  s.  m.  Insidia olngan-. 
no  che  si  tende  al  nemico  per  co- 
glierlo alla  sprovvista. 

Agguattare .  v.  a.  Acquattare. 

Agguerrimento.  s.  w.  L'atto 
e  TeiTetto  dello  Agguerrire. 

Agguerrire,  v.a.  Ammaestrare 
nella  guerra,  Render  abile  nella 
guerra.  ||  Agguerrirsi.  Divenir 
esperto  nelle  cose  di  guerra. 

Agguindolamento.  s.  m. 
L'agguindolare.    1|   Aggirata. 

Agguindolare.  v.  a.  Formar 
la  matassa  sul  guindolo.  H  rifl. 
att.  Aggirarsi. 

Agguindolatore.s.on.Chi  fa  il 
mestiere  di  agguindolare  la  seta. 

Aggustare.  ^^  w^r.  Dar  gusto. 

Aglierbino.5.m.  Libeccio. 

A  ghétta,  s.  f,  Litargirio. 

Aghétto,  s.  m.  CordeUina,  Cor- 
doncino con  .puntale  di  metallo 
per  uso  di  allacciar  busti,  stiva- 
letti ecc.,  Stringa.  H  Cordellina  o 
nastro  o  passamano  che  in  alcu- 
ne milizie  serve  di  distintivo  ai 
soldati. 

Aghettone.  accr.  di  Aghetto. 

Aghi.  s.  m.  plural.  Aghi  chia- 
mano i  Naturalisti  que'CristaUi 
lunghi  e  sottili  che  rassembrano 
nella  forma  ad  aghi  di  meiallo. 

Aghindare,  v.  q.  Assestar  le 
vele,  od  altro. 

Aghiróne,  Airóne,  s.  m.  Uc- 
cello che  usa  ne'luoghi  acquosi. 

Agiamento.  5.  m.  Comodità, 
Agio,  Vantaggio,  jj  Cesso. 

Agiaxe.  V.  a.  Adagiare.  H  Con- 
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servare.  \\  Agi\rst.  rifl.att.Vvo' 

cacciarsi  l'agio  di  checchessia. 

Agiatamente,  avv.  Con  agio. 

Agiatello.  dim.  d'Agiato  nel 

sign.  di  Comodo. 

Aaiatezza.  5.  f.  astratto  d  A- 
ffiato.  11  Comodità.  ||  Lentezza. 
Agiato,  add.  Ricco,Benestante, 
Molto  ben  fornito  di  roba.  \\  Co- 
modo,  Accomodato ,  Spazioso  di 
stanze.  Il  Acconcio,  Maneggiabi- 
le;    11   Graode.  \\  Pigro,  Lento. 
Agibile,  add.  Che  si  può  fare, 
Da  potersi  fare,  Fattibile.  ^ 
Agile,  add.  Che  ha  agilità. 
Agilità,  Agilitade  e  Agui- 
tate.  s.  f.  Destrezza,  Prestezza 
nell'uso  delle  membra. 
Agilitare.  v.  a.  Render  agile. 
Agilmente.  avv>.  Con  agilità. 
Agio.  s.  m.  Stato  di  chi  gode  ciò 
che  è  di  comodo,diutile  e  diletto 
11  Ozio,  Il  cessar  della  fatica.  \\ 
Tempo,  Spazio  di  tempo.  H  Como- 
dità. 11  Opportunità.  H   GU  agì, 
si  dice  in  plurale  delle  cose  onde 
l'uomo  trae  comodo  o  utilità. 
Agire,  v.  a.  Fare  il  suo  effetto. 
Operare. 

Agitamento,  s.  m.  L'agitare. 
Agitare,  v.  a.   V.  L.  Muovere 
in  qua  e  in  là,  Scuotere.  H  Trat- 
tare, Far  negozj.  \\  Agitarsi. rz/i. 
att.  Dimenarsi. 

4Lgitazione.  5.  f.  Agitamento. 
il  Inquietudine, Turbazione.  \\  A- 
qitazione  di  stomaco,  Nausea. 
/^qliajo.  s.  m.  Luogo  piantato 
"d'asili.  11  Venditore  d'agli. 
Agliata,  s.  f-  Spezie  di  savo- 
retto,  il  cui  principal  composto  è 
l'aceto  e  l'aglio.  \\  Stampita. 
Agliettino.  dim,  di  Aghetto. 
Aglietto,  tóm.  d'Aglio. 
Aglio,  s.  w't.  Pianta  perenne  na- 
tiva della  Sicilia,  formata  a  spic- 
chi. 11  Aglio  de'fossi,  Giunco  fio- 
rito. 11  Aglio  di  serpe,  Pianta  a 
fiori  rossi  e  verdi. 
Agna.  s.  f.  V.  L.  Agnella.     , 
Agnascenza.  s.  f.  Derivazio- 
ne, come  da  naturai  principio. 
Agnatizio,  add.  Spettante  agli 
agnati,  0  all'agnazione. 
Agnato,  sust.   add.  m.    V.L. 
Parente  in  linea  mascolina. 
Agnazione,  s./   Parentela  m 


linea  mascolina, cioè  tra  i  discen- 
denti maschi  del  padre. 
Agnella.  s.  f.  Parto  femminile 

della  pecora. 

Agnellajo.  s.w.Beccajo  e  Ven- 
ditore d'agnelli  o  capretti. 

Agnellatura,  s.  f.  Figliatura 

di  pecore. 

Agnelletto,  dim.  d'Agnello. 

Agnellino,  sust.  dim.  d'Agnel- 
lo. H  Persona  dolce,  mansueta. 

Agnellino,  add.  d'Agnello. 

Agnello,  s.  m.  Il  parto  tenero 
della  pecora,  che  non  sia  ancora 
uscito  dall'anno. 

Agnellotto.  s.  m.  Mangiarefat- 
to  di  pasta  di  farina  di  grano  di- 
stesa a  mo'  di  lasagne,  e  chiuso- 
vi dentro  del  battuto  di  pan  bol- 
lito, e  polpa  di  cappone,  0  altro 
pollame,  acconcio  con  sughi  e 
spezie,  che  si  cuoce  in  brodo  per 
far  minestra.  Si  usa  generalmen- 
te in  plurale. 

Aanere.  v.  a.  Angere. 
Agnina.  5.  f.  Pelle  d'  agnello 
conia  sua  lana  da  mettersi  in 
commercio. 

Agnino,  add.  D'agnello. 
Agnizione.  Riconoscimento. 
Agno.  s.m.  Agnello.  H  Enfiato, 
che  viene  nell'anguinaja. 
Agnocasto.  s.  m.   V.  G.  Al- 
bero che  ha  le  foglie  quasi  inte- 
re, e  vellutate  di  sotto:  le  spighe 

nodose. 

Agnolo,  s.m.  Angelo. 
Aanome.  s.  w.  Soprannome  di- 
vulgato, ed  ottenuto  per  conqui- 
ste di  province,  come  L  Aftrtca- 
no,  il  Macedone^  ec. 
Agnusdèi,  e  Agnosdeo. 
s  m  V.  L.  Cera  consacrata; 
nella  quale  è  impressa  l' immagi 
nedell'agnellodiDio  1  L'os-'- 
consacrata.llFigura  dell  agr 
lo  di  Dio,  benché  non  impressa  u 
cera.  11  Quella  parte  della  Messi 
dove  il  prete,  battendosi  il  petto 
recita  ad  alta  voce  tre  volte  li 
preghiera  che  comincia  con  i 
parole  Agnii,s  Dei, 
Ago.  s.  m.  Sottilissimo  stile  dac 
ciaio,  con  punta  acuta  dal'ui 
capo,  e  con  apertura  detta  crun 
dall'  altro ,  nella  quale  s' infila 
refe,  la  seta  e  simili  per  cucire. 
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Quel  piccolo  ferro  calamitato , 
che  si  volge  verso  tramontana,  j] 
Quella  piccola  spina ,  che  hanno 
nella  coda  le  vespe,  le  pecchie 
e  1  calabroni,  e  simili  animaluzzi, 
col  quale  pungono.  \\  Ferro  aguz- 
zo, che  è  appiccato  alla  toppa, 
ed  entra  nel  buco  della  chiave,  e 
guidala  agii  ingegni  della  serra- 
tura. Il  Quel  ferro  della  stadera 
appiccato  allo  stilo,  che,  stando 
'  a  piombo,  mostra  T  equilibrio;  e 
anco  lo  Stilo  stesso  della  stadera, 
su  cui  scorre  il  romano,  segnan- 
do le  libbre.  |j  Quel  risalto,  che 
ha  l'arpione,  nel  quale  entra  l'a- 
nello della  bandella.  \\  Ferro  fisso 
nel  piano,  che  manda  l'ombre  a 
segnar  l'ore.  |1  Strumento  di  le- 
gno sul  quale  s'  adatta  di  molto 
filo,  e  fansi  le  reti,  la  qual  quan- 
tità di  filo  si  chiama  Agata.  |1 
Ago  crinale,  Dirizzacriue.  j]  Ago 
damaschino f  di  tempra  finissima. 

Agognare,  v,  a.  Bramar  con 
avidità,e  quasi  Struggersi  di  de- 
siderio. 

Agonale,  add.  Appartenente  ad 
agóne. 

Agóne,  s.  m.  accr.  d'  Ago.  |] 
Campo  ove  si  combatte,  e  talvolta 
anche  per  la  stessa  battaglia. 

Agonia,  s.  f.  F.  G.  L'  ultima 
lotta  della  vita  con  la  morte,  j] 
Angoscia,  Ansietà,  Tormento. 

Agonista.  s.  m.  Combattitore 
de' Giuochi  Olimpici. 

Agonistico,  add.  V.  G.  Appar- 
tenente alla  lotta,  agli  esercizj 
Clelia  palestra. 

Agonizzare,  intr.  assol.  Esse- 
re in  agonia  di  morte. 

Agora,  s.  f.  Plurale  di  Ago. 

Agorajo.  s.  m.  Colui  che  fa  o 
vende  l'agora.  |1  Boccinolo,  nel 
quale  si  tengono  gli  aghi. 

Agostaro.  5.  m.  Nome  di  mo- 
neta d'oro  antica,  di  valuta  d'un 
fiorino  e  un  quarto  d'oro. 

Agostiniano,  s.  m.  Religioso 
che  segue  la  regola  di  S.  Agostino. 

Agostinista.     add.    Seguace 

della  dottrina  di  Sant'Agostino. 

•   Agostino,    add.   d'  Agosto.    H 

Pioggia  agostina  ,  Pioggia  d'  a- 

gosto. 

■  Agosto.  5.  m.  Nome  del  sesto 
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mese  astronomico, ottavo  dell'an- 
no volgare,  H  Caldo  estivo. 

Agramente,  avv.  Aspramente. 

Agrario,  add.  Attenente  a  cose 
della  campagna,  all'agricoltura. 

Agrestare.  v.  a.  Esacerbare. 

Agrestata.  5.  /'.Bevanda  fatta 
con  agresto  e  con  zucchero. 

Agreste,  e  Agresto,  add. 
Selvatico,  Fiero,  Aspro,  Rusti- 
co. H  Gli  agresti  sust.,  Gli  agri- 
coltori, I  contadini. 

Agrestemente.  Villanamente. 

Agrestezza.  s.  f.  astratto  di 
Agreste .  \\  Sapore  acuto  degli  a- 
grumi. 

Agresto,  s.m.  Uva  acerba,  jj  II 
liquore,  che  si  cava  dall'agresto. 

Agresto,  add.  Agreste. 

Agrestoso.  add.  Che  ha  sapore 
di  agresto. 

Agrestume.  s.  m.  Cose  di  sa- 
por  agro. 

Agretto.  Nasturzio. 

Agretto,  add.  dìm.  di  Agro,  j] 
in  forza  di  sust.  Sapore  agretto. 

Agrezza,  s.  f.  astratto  di  Agro. 

Agricoltore,  s.  m.  Colui  che 
esercita  l'agricoltura. 

Agricoltura,  s.  f.  L'arte  di  la- 
vorare la  terra. 

Agrifòglio.  5.  m.  Alloro  spi- 
noso. 

Agrigno,  add.  Che  ha  dell'agro. 

Agrimani.  s.m.pl.  Arnesi  pre- 
ziosi. 

Agrimensore,  s.m.  V.L.  Mi- 
suratore de' campi,  de'terreni  ec. 

Agrimensura,  s.  f.  L' arte  di 
misurare  le  terre.  H  Geodesia. 

Agrimònia,  s.  f.  V.  G.  Santo- 
nia,  Pianta  perenne. 

Agrino.  5.  m.  Agrigno. 

Agrino.  add.  dim.  di  Agro. 

Agriòtta.  s.  f.  Sorta  di  ciriegla 
che  ha  sapore  alquanto  agro. 

Agripèrsa,  s.f.  Sorta  di  majo- 
rana. 

Agrippa.  5.  m.  Sorta  d'  un- 
guento. 

Agro.  s.m.  Campagna  che  è  at- 
torno ad  una  città. 

Agro.  s.  m.  Sugo  che  si  spreme 
dalla  polpa  de'limoni,  e  d'altri 
agrumi  simili.  \\  Tristezza, 

Agro.  add.  Aggiunto  di  uno  dei 
sapori  contrarli  al  dolce,  proprio 
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delle  frutta  non  mature.  Ij  Seve- 
ro, Pungente.  \\  Fiero.  \\  Zotico, 
Scortese,  Importuno.  |1  Malage- 
vole ,  Diffìcile.  Il  Insultante. 

Agrodolce.  ad}l.  Composto  di 
agro  e  di  dolce. 

Agronomia  5.  f.  V.  G.  Teoria 
dell'agricoltura. 

Agrònomo,  s.  m.  V.  G.  Colui 
che  s'intende  d'agricoltura. 

Agrore,  s.m.  Agrezza 

Agròstide.  s.f.  Genere  di  pian- 
te della  famiglia  delle  gramigne. 

Agròtto.  s.  on.  Uccello  palustre 
più  grande  del  cigno,  Grotto. 

Agrume,  s.  ^n.  Nome  generico 
di  alcuni  ortaggi  che  hanno  sapor 
forte  o  acuto.  Fortume.  ||  Cosa 
nojosa,  rincrescevol'e  e  fastidio- 
sa, jj  Limoni,  Melarance,  Cedri. 

Aguaglia-nza.  Agguaglianza. 

Aguagliezsa.  Agguaglianza. 

Aguatare,  vedi  Agguatare. 

Aguaszeronare.  v.a.  Fornire 
di'  guazzeronì. 

Agucchia,  s.  f.  Ferro  da  far  la- 
vori di  maglia.  ||  Ago  la  genere. 

Agucchiare,  v.  a.  Far  lavori 
di  maglia  coll'agucchia.  [[Lavo- 
rare a  maglia. 

Agiicchiaruòlo.  s.  m.  Artefi- 
ce che  fa  l'agucchie. 

Agucchiato.  Fatto  a  maglia. 

Agugèlla.  s.  f.  Punteruolo ,  o 
altro  simile  strumento  appuntato. 
Aguglia.  5.  f.  Ago,  e  per  lo  più 
quello  della  calamita.  \\  Obelisco, 
Guglia.  Il  Aguglia.  |1  Sorta  di  pe- 
sce. Il  Ganghero  di  ferro,  attac- 
cato alla  ruota  di  poppa,  il  qual 
ganghero  congiugne  e  regge  il 
timone  per  farlo  atto  a  piegarsi 
ed  alzarsi. 
Agugliare.  v.  a.  Agucchiare. 
Agugliata,  s.  f.  Gugliata,  Quel- 
la quantità  di  refe,  seta,  e»simili, 
che  s'infila  nella  cruna  dell'ago. 
Agu-glina.  dim.  d' Aguglia. 
Aguglione.  s.  w.  Pungiglione. 
Agugnare.  vedi  Agognare. 
Agùmina.  s.  f.  Gomena. 
Agùmine.  s.  m.  Gomena. 
Agurare.  vedi  Augurarp:. 
Agùro.  5.  m.  Augurio. 
Agustale,  Agusto.  Augusto. 
Aguto.  s.  m.  Chiodo,  Chiovo, 
Chiavello. 


Aguto.ac?c?.Lo  stesso  che  Acuto 

Agùtoli,  s.m.  Frutice  da  siepi. 

Aguzzamento,  s.  f.  L'  atto  e 

L' effetto  di  aguzzare.  |ì  Acutezza. 

Aguzzare,  v.  a.  Far  aguzzo. 
Appuntare.  \\  Render  più  sottile. 
jjRendere  più  destro.  ||  Aguzzar- 
si. Tifi.  att.  Ingegnarsi. 

Aguzzatura,  s.  f.  Il  risulta- 
mento  dell'aguzzare. 

Aguzzéttc,  e  Aguzzétta.  s 
m.  Interpetre,  o  anche  uno  chf: 
ragiona  per  altri.  \\  Mezzano.  |. 
Aizzatore,  Istigatore  amai  fare 

Aguzzino,  s.  on.  Colui  che  ha 
in  custodia  gli  schiavi  e  i  con- 
dannati alla  galera.  Il  Chiunque 
sorvegli  una  o  più  persone  cou 
troppo  rigore  e  quasi  con  cru- 
deltà. 

Aguzzo.  ac2^.  Acuto,  Appuntato. 

Ah,  Ahi.  Interjezione  che  s'usa 
per  esprimere  diversi  affetti. 

Ahimè.  Voce  di  dolore,  di  com- 
passione, e  di  timore. 

Ai  dùco.  6'.  m.  Aiduchi  erano 
i  soldati  ungheresi  di  fanteria. 

Ainarsi.  v.  ri/l.  att.  Sforzarsi. 

Airamento.  s.  m.  L'airare. 

Airare.  v.  a.  Odiare.  \\  Airarsl 

Airóne,  s.  m.  Aghironb. 

Aissare,  v.a. Aizzare,  Incitare. 

Aita.  s.  f.  Ajuto. 

Aitante,  add.  Valoroso,  Prode. 

Aitare,  v.  a.  A.tutare. 

Aizzamento,  s.  m.  L'aizzare. 

Aizzare,  v.  a.  Adizzare,  Istiga- 
re, Fare  stizzire.  |1  Aizzare  i! 
fuoco. Attizzarlo.  \\  Aizzarsi.^/?. 
att.  Incollerirsi,  Stizzirsi. 

Aja.  s.  f.  Spazio  di  terra,  acco- 
modato per  battervi  le  biade.  \ì 
Ogni  altro  spazietto  di  terra  pu- 
lito e  spianato.  H  Governatrice 
di  nobih  fanciulle, femm.  di  Ajo 

Ajata.  s.  f.   Tanta  quantità  d' 
grano  e  di  biade  in  paglia  quanta 
basta  ad  empier  l'aja. 
Aj orino,  add.  Turchino. 
Ajetta.  s.  f.  dim.  d'Aja. 
Ajo.  5.  m.  Educatore. 
Ajuòla.  s.  f.  dim.  di  Aja.  jj  Por- 
ca. Il  Spazio  ove  si  tendono  le  re- 
ti. Il  E  Ajuole  diconsi  quelli  spar- 
timenti  che  si  fan  ne'giardini. 
Ajuòlo.  s.  m.  Rete  da  pigliar 
uccelli,  che  s'adatta  in  suU'Aja. 
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'AJutamarito.  s.  m.  Chi  fa  le 
veci  di  marito. 

Ajutamento.  s.  m.  L'ajutare. 

Ajutante.  s.  m.  Ajutatore.  |1  A- 
jutante  di  campo,  che  porta  gli 
ordini  dei  generali. 

Ajutante.  add.  Poderoso, Forte. 

Ajutare.  v.a.  Dare  ajuto.  1]  Gio- 
vare. II  Ajutarsi.  r//f.  att.  Va- 
lersi, Piarsi  prò  di  checchessia. 

Ajutarelio.  s.m.  Piccolo  ajuto. 

Ajutativo.^fM.Atto  ad  ajutare. 

Ajuto.  s.  m.  Mezzo  per  il  quale 
s'alleggeriscono  o  si  scampano  i 
mali,  o  s'agevolano  l'operazioni, 
il  Opera, Provvedimento.  Il  Aju- 
to dì  costa,  dicesi  di  quel  Sovve- 
nimento  dcito  altrui,  oltre  al  con- 
venuto stipendio,  [j  Ajuto.  Colui 
che  è  dato  per  ajutatore  in  qual- 
che ufficio. 

Ajutòrio.  5.  m.  Ajuto. 

Ajutuzzo.  dvn.  di  Ajuto. 

Ala,  Ale,  Alia.,  s.  f.  Parte  del 
corpo  degU  uccelli ,  che  ser- 
ve loro  per  volare  e  reggersi  in 
aria,  j]  Pinne  de'pesci.  ||  Volo. 
!1  Favore,  Protezione,  [j  Corno 
d'esercito.  H  Lato  di  muro  che  si 
distende  in  forma  di  ala.  1|  Ascel- 
la. 11  Far  cader  l'ali,  Tórre  lefor- 
ze.  1]  ]},leltere  ale,  Correre  con 
gran  velocità.  H  Tarpare  le  ali, 
Indebolire.  [\  Ad  ali  stese,  o  Ad 
ali  aperte,  modo  avv.  Volando, 
il  Ala!  vale  Fate  largo. 

Alabarda,  s.  f.  Arme  in  asta, 
da  punta  e  da  taglio,  che  ha  il 
ferro  ritratto  come  una  scure. 

Alabardata,  s.  f.  Colpo  di  ala- 
barda. 

Alabardiere,  s.  m.  Soldato  ar- 
mato di  alabarda. 

Alabastrajo.  s.  m.  Colui  che 
lavora  d'alabastro. 

Alabastrino,  add.  D'  alaba- 
stro. 

Alabastro.  .<?.  m.  V.  G\  Piotra 
0  sostanza  calcarla  della  natura 
del  marmo,  ma  trasparente  e  piCi 
tenera.  1|  Alabastro  ,  Vasello 
d'alabastro. 

Alabastro,  add.  Di  alabastro. 

Alacremente.  Con  alacrità. 

Alacrità,  s.  f.  V.  L  Baldezza. 
Alaraanna.  s.  f.  Una  delle  va- 
rietà di  vite,  che  produce  un'uva 
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bianca,  somigliantissima  nelF  o- 
dore  all'  uva  moscadella.  Si  dice 
ancora  dell'uva  stessa. 

Alamaro,  s.m.  Allacciatura  da 
abiti,  fatta  con  cordicelle  di  seta 
0  d'oro  0  d'argento,  ripiegata  da 
formare  come  un  occhiello. 

Alano,  s.m.  Cane  più  fiero  e  più 
gagliardo  del  mastino,  e  perciò 
atto  alla  caccia  de' cignah  e  si- 
mili animali  feroci. 

Alare,  s.  m.  Arnese  da  cucina  o 
da  caminetto,  per  lo  più  di  ferro 
e  talvolta  con  ornamenti  di  otto- 
ne, bronzo,  o  altro  metallo,  ad 
uso  di  tener  sospese  le  legna,  ed 
anche  lo  spiedo  per  l'arrosto. 

Alàrio.  add.  Soldato  ausiliario. 

Alata,  s.f.  Percossa  data  con  ali. 

Alatéria.  s.  f.  Molla. 

Alaterna.  ò\  f.  e  Alaterno. 
s.  m.  Nomi  comuni  di  una  specie 
di  Ramno. 

Alato,  add.  Che  ha  ale. 

Alba.  5.  f.  Quello  spazio  di  tem- 
po tra  il  mattutino  e  il  levar  del 
sole,  così  detta  dallo  imbiancar 
che  fa  il  cielo  quando  il  sole  s'ap- 
prossima all'orizzonte.  11  Mattino. 

Albagia,  s.  f.  Boria,  Pomposa 
estimazione  di  sé  stesso. 

Albagio.  Sorta  di  panno  gros- 
solano, che  suole  essere  bianco. 

Albagioso,  add.  Borioso. 

Albajone.  s.  m.  Rialto  di  sab- 
biti presso  la  riva  dei  mare. 

Albana.  5.  f.  Varietà  d'  uva 
bianca. 

Albanèlla.  s.f.  Falco  bozzago, 
o  la  Pojana. 

Albardèola.  s.  f.  Palettone, 
I\Ie  stolone.  Uccello. 

Albarello,  s.  ra.  vedi  Gattlce. 

Albastrello.  ^n.  Sorta  di  uc- 
cello di  padule. 

Albàtico.  s.  m.  Varietà  d'  u- 
va  buona  per  annerare  il  vino 
bianco . 

Albatrino.  s.m.  Dicesi  del  vino- 
che  si  fabbrica  colle  corbezzole. 

Albatro,  s.  m.  Corbezzolo. 

Albèdine,  s.  m.  Bianchezza  in 
genere. 

Albeggiamento.  5.  m.  L'  al- 
beggiare. 

Albeggiare,  intr.  assol.  Farsi- 
l'albaT  11  Tendere  al  bianco. 
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Alberaccio.  'pegg.  di  Albero. 

Alb eraggio,  s.  m.  Diritto  che 
si  paga  in  alcuni  porti  secondo  la 
qualità  delle  merci  imbarcate. 

Alberaja.  s.  f.  Albereta. 

Alberare,  v.a.  Inalberare,  Al- 
zare all'aria  antenna,  insegna.  1| 
Piantare  alberi  in  un  luogo,  (l 
Guarnire  di  alberi  la  nave. 

Alberatura,  s.  f.  Nome  col- 
lettivo, che  esprime  tutti  gli  al- 
beri che  sono  in  una  nave. 

Albercocco.  vedi  Albicocco. 

A-lberèlla.  s.m.  Specie  di  piop- 
po detto  anche  Tremula. 

AJberelietto.  (im.  d'Alberello. 

Alberello,  s.  m.  Vaso  piccolo 
di  terra,  o  di  vetro,  entro  a  cui  si 
conservano  unguenti,  jj  È  pure 
diminutivo  di  Albero. 

Alberése,  s.  f.  Pietra  viva  di 
colore  che  tende  al  bianco,  e  fas- 
sene  calcina.  ||  Si  dice  anco  al 
terreno  che  produce  si  fatti  sassi. 

Albereta.  5.  f.  e  Albereto. 
s.  m.  Gran  quantità  di  alberi 

Aiberetto.  dim.  d'Albero. 

Albergagione.  s.  f.  Albergo. 

Albergairiento.  s.m.  L'atto  e 
L'effetto  dell'albergare.  \\  Allog- 
giamento. 

Albergare,  v.a.  Alloggiare,  j) 
Stare  ad  albergo.  ||  Stare. 

Albergarla.  Y.  Albeugherì.v. 

Albergatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  dà  albergo  altrui. 

Albergheria,  s.  f.  Albergo,  j] 
Obbligo  d'albergare,  jj  Diritto 
d'essere  albergato. 

Alberghetto.  dim.  d'Albergo. 

Albèrgo.  s.w.Casa  che  riceve 
e  alloggia  pubblicamente  i  fore- 
stieri per  dai^ri  :  e  vale  anche 
ogni  altro  luog^dove  s'alberghi. 
\\  Ricetto,  Ricovero. 

Altoerina.  s.  f.  Lo  stesso  che 
Dend^rite^  o  Alberino. 

Alberino.  0'.  m.  Pietra  nostrale 
macchiata  a  forma  d'alberi.  \\  La 
macchia  che  si  vede  in  essa  pie- 
tra. \\  e  anche  dim.  d'Albero.  H 
Fungo  che  fa  presso  gli  alberi. 

Albero,  s.  w.  Nom«  generico  di 
tutte  le  piante,  che  hanno  un  fu- 
sto ritto,  grosso,  legnoso,  il  quale 
nella  parte  superiore  si  spande  in 
,  rami  a  guisa  dì  braccia,  0  in  una 


chioma  di  frondi  aperte.  H  Lo  sti- 
le che  regge  le  vele  nelle  navi. 
1]  La  descrizione  de'nomi  delle 
famiglie,  posti  per  ordine  di  di- 
scendenza, chd  i.!ar  si  dice  Albe- 
ro genealogico. 

Albicante,  add.  V.  X.  Albìc- 
ciò,  Biancheggiante. 

Albiccio.  add.  dim.  d'Albo. 
Bianchetto.  \\  Ch'è  mezzo  cotto. 

Albicocca,  s.  f.  Il  frutto  dell'al- 
bicocco, eh'  è  piuttosto  grosso, 
rotondo,  ed  alquanto  schiacciato 
sui  lati,  polposo,  rossiccio  danna 
parte,  giallo  dall'altra. 

Albicocco,  Albricocco.  sm 
Albero  noto  di  saporosi  frutti. 

Albigesi.  5.  m.  plur.  Eretici 
che  ne'secoli  XII  e  XIII  simolti- 
pUcarono  nell'Albigese. 

Albiligustre.  add.  Bianco  co- 
me ligustri. 

Alb  inaggio,  s.  m.  Successione 
del  Fisco  di  qualsivoglia  stato  al 
forestiero  che  in  esso  stato  muoia 
senza  aver  disposto  de'suoi  beni, 
o  senza  che  abbia  eredi  necessari 
nel  suo  paese. 

Albino.  5.  m.  Nome  che  si  dà  dai 
naturalisti  ad  uomo  che  abbia  il 
colore  della  pelle  bianco  assai, 
gli  occhi  tendenti  anch'  essi  al 
bianco,  d'ordinario  poco  veggen- 
ti, e  che  mal  sopportano  la  sover- 
chia luce;  i  capelli  di  colore  dila- 
vato,ed  albiccio.  Il  Si  dà  tal  nome 
anche  ad  altri  animah  che,  inve- 
ce del  colore  ordinario  del  pelo  0 
delle  piume  ,  hanno  tali  parti  di 
un  bel  colore  bianco  uniforme. 

Albino,  add.  Aggiunto  di  colo- 
re tendente  al  bianco,  Albiccio. 

Albis.  La  Domenica  in  albis  è 
l'ottava  di  Pasqua  di  resurre- 
zione. 

Aibitrare.  vedi  Arbitrare. 

Albo.  «dei.  F.7y.  Bianco. 

Albo.  s.  m.  Libro  sopra  cui  si 
pregano  persone  celebri  0  dilette 
a  scrivere  o  il  loro  nome  o  qual- 
che composizione,  o  a  disegnar- 
vi ec, per  serbarlo  come  ricordo. 

Albogàlero.s.?n.Berretta  bian- 
ca cui  portava  il  Sacerdote  di 
Giove. 

Alberato  add.  Fornito  di  al- 
beri, Che  ìia  alberi  ecc. 
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Albóre,  s.  m.  Bianchezza.  ]1 
Quello  splendore  bianco  del  cielo, 
che  apparisce  quando  si  parton 
le  tenebre  della  notte,  [j  Bian- 
cheggiamento  di  splendore. 

Albore,  s.  e.  Arbore. 

Alborèlla.  5.  f.  Piccolo  pesce 
che  fa  ne'laghi  e  ne'fiumi  nostri. 

Alberéto. s.  w.  Albereto. 

Alborottarsi.  v.ritl.att.  Solle- 

,  varsi  contro  alcuno,  Tumultuare. 

Alboscello.  s.  m.  Arboscello. 

Albùgine,  s.  f.  Male  della  cor- 
nea trasparente  dell'occhio,  che 
le  fa  perdere  la  trasparenza  o  in 
tutto  o  in  parte.  \\  La  cornea  opa- 
ca dell'  occhio,  ocome  ancor  di- 
cesi, il  bianco  dell'  occhio. 

Albugine  o.  add.  Che  è  di  color 
bianco:  aggiunto  di  quella  tunica 
dell'occhio,  che  più  comunemen- 
te dicesi  Congiuntiva  adnata. 

Albume,  s.m.  Il  bianco  dell'uo- 
vo che  dicesi  anche  Chiara. 

Albumine.  5.  m.  Albume. 

Alburno.  5.  m.  Quel  cerchio  di 
legno  novello  ed  imperfetto,  ch'o- 
gni anno  s'aggiunge  al  corpo  le- 
gnoso delle  piante  dicotiledone. 
Giace  fra  la  corteccia  ed  il  legno 
perfetto,  nel  quale  si  converte. 

Albuscèllo.  5.  m.  Lo  stesso  che 
Arbuscello. 

Alcàico.  add.  V.  G.  Metro  liri- 
co de'  Greci,  trovato  da  Alceo, 
ed  usato  poi  da'Latini. 

Alcali,  s.  m.  Le  sostanze  simili 
a  quelle  della  soda  ,  che  hanno 
un  sapore  acre,  e  la  virtCì  di  mu- 
tare in  verde  i  colori  azzurri  de' 
vegetali. 

Alcàlico.  Che  ha  dell'alcali. 

Alcalimetro.  s.  m.  Strumento 
per  conoscere  la  quantità  degli 
Alcali. 

Alcalino,  a^^ti.  Alcàlico. 

Aicalizzare.  v.  a.  Ridurre  allo 

■  stato  di  àlcali. 

Alcangi  ,  meglio  Alcanzi.  s. 
m.pl.  Corpo  di  milizia  a,  cavallo 
per  tener  fermo  il  buon  ordine 
nelle  provincia  turche. 

Alce.  s.  m.    Quadrupede  della 
statura  di  un  cavallo. 
.Alcèa.  5.  f.  V.  G.  Canapa  sal- 
vatica,  Malvavisco  salvatico. 

Alchèrmos.  s.m.  Liquore  com- 


posto di  alcool,  e  giulebbe;  tinto 
con  cocciniglia. 

Alchimia,  s.f.  V.  G.  Nome  di 
quella  scienza  vanissima,  per  via 
della  quale  gli  uomini  si  avvisa-  ^ 
vano  di  poter  convertire  i  metalli 
ignobili  m  nobili,  e  di  comporre  i 
rnedicamenti  atti  a  guarire  ogni 
malattia. 

Alchimiare.  v.  neut.  Far  l'al- 
chimia. Il  Macchinare. 

Alchimieo.  add.  D'  alchimia. 

Alchimista,  .«.m.  Che  esercita 
l'alchimia.  * 

Alchimistico.  Di  alchimista. 

Alchimizzare,  v.  neutr.  Eser- 
citar l'alchimia.    |1    Adulterare. 

Alcione,  s.  e.  Sorta  d'  uccello 
simile  all'oche.  \\  Una  delle  Pie- 
jadi. 

Alcionio.  5.  m.  Sostanza  mari- 
na, prodotto  di  polipi  marini. 

Ale o ole,  o  Alcool,  s.  m.  Spi- 
rito di  vino  purificato. 

Alcoran,  ed  Alcorano,  s.m. 
Il  libro  t  che  contiene  le  rivela- 
zioni e  le  leggi  di  Maometto.  1) 
La  legge  di  Maometto  contenuta 
nel  Corano. 

Alcòva,  s.  f.  Luogo  separato  in 
una  stanza,  per  uso  di  riporvi  un 
letto. 

Alcuno.  Vale  Qualcuno. 

Aldino,  add.  Carattere  da  stam- 
pa inventato  da  Aldo  Manuzio. 

Aleàtico,  vedi  Leatico. 

Aleggiare,  v.  intr.  Volgere  o 
Scuoter  l'ale  leggiermente. 

Aienamento.  5.m.  Ansamento. 

Alenoso.  add.  Ansante. 

Alere.  i?.  a.  difett.  Aumentare. 

Alerione.  5.  m.  Aquilotto  senza 
becco  e  piedi,  con  ali  distese. 

Alessandreggiare.  v.  intr. 
Farla  da  Alessandro. 

Alessifàrmaco.  add.  e  sust, 
V.  G.  Rimedio  contro  il  veleno. 

Aletta,  dim.  d'Ala.  ||  Pinna. 

Alfa,  s.f.indecl.  Primo  elemento 
dell'alfabeto  greco.  |1  Principio. 

Alfabetaxe.  v.  a.  Mettere  o  Re- 
gistrare per  alfabeto. 

Alfabeticamente,  avv.  Per 
alfabeto,  In  ordine  dell'alfabeto. 

Alfabètico,  add.  Ch'è  secondo 
l'ordine  dell'alfabeto. 

Alfabeto,  s.  m    F.  G.  La  serio 
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di  tutte  le  lettere  di  una  lingua.  \\ 
L'alfabeto  italiano  è  detto  anche 
Abbicci.  Il  Qualsivoglia  serie  di 
cose  disposte  alfabeticanriente. 

Alfàna.  s:  f.   V,  A.  Cavalla. 

A-lianétta.  s.  f.  Uccello  detto 
altrimenti  Falcone  di  Tunisi. 

A-lfìere.  s.  m.  Grado  di  milizia, 
ed  è  chi  porta  l'insegna.  |1  Terzo 
de'  principali  pezzi  dello  scac- 
chiere. 

Alga.  s.  f.  Nome  di  tutte  quelle 
produzioni  marine  vegetabili, get- 
tate sulla  spiaggia  dalle  onde. 

Algebra,  s.  f.  Scienza,  la  quale 
insegna  a  calcolare  le  quantità 
di  ogni  sorta,  rappresentandole 
con  segni  universali. 

AlgebraicaiiientQ.  avv.  A 
modo  de^li  algebristi. 

Algebraico.  add.  Spettante  al- 
l'algebra.^ 

Algèbrico,   add.    Algebraico. 

Algebrista,  s.  m.  Quegli  che 
fa,  che  esercita  l'algebra. 

Algere.  v.  dif.  V.  L,  Agghiac- 
ciare. 

Algóre,  s.  m.  V,  L.  Freddo 
grande,  che  anche  dicesi  Sui- 
dore. 

Algorismo,  o  Algoritmo,  s. 
m.  Pratica  dell'  algebra.  \\  Arit- 
metica per  via  di  cifre.  [1  Logisti- 
ca naturale. 

Algoso,  add.  Pieno  d'alga. 

Alia,  vedi  Ala. 

Aliare,  v.  a.  Muovere  l'ali.  Vo- 
lare. Il  Aggirarsi  più  cheuom  non 
suole  intorno  a  checchessia. 

Alias.  Voce  latina  che  vale  Al- 
trimenti detto  o  da  dirsi. 

Alice,  s.  f.  Acciuga,  [j  Aringa. 

Alicetta.  dim.  di  Alice. 

Alidamente,  avv.  Aridamente. 

Alidezza.  5.  /".  L'  essere  alido. 

Alidire.  v.  a.  Disseccare. 

Alido,  s.  m.  Alidore. 

Alido.  add.DìssQQCtìj  Rasciutto. 

Alidóre,  s.m.  Seccore  d'estate. 

Alleggiare,  v.  a.  Aliare.  [|  An- 
dare attorno. 

Alienàbile,  add.  Che  può  alie- 
narsi. 

Alienagione.  s.f.  Alienazione. 

i\Iienamento.5.m.L' Alienare. 

Alienare,  v.  a.  Trasferire  in 
altrui  il  duminio  de'  beni  stabili. 
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Il  Allontanare,  ^n^r.  assai.  Uscire 
de' sensi.  \\  Alienarsi.  W/?.  a^^ 
Allontanarsi. 

Alienatamente.  a'ov.  Quasi 
con  alienazione  di  mente. 

Alienato .  add.  Fuori  dei  sensi. 

Alienazione. s.  f.  Separazione. 
11  Traslazione  di  dominio  d'  un 
bene  stabile,  H  Stato  di  chi  è  fuo- 
ri de 'sensi,  e  Lo  uscir  fuori  di  sé. 

Alienigena.  s.  m.  {pi.  Alie- 
nigeni)  Generato  altrove. 

Alieno,  s.  m  Che  è  d'altrui.  j| 
Altro,  Diverso,  Contrario. 

Aliga,  s.f.  Erba  aquatica.  Alga. 

Aligero,  add.  Che  porta  ali. 

Alimentamento.  s.  m.  Nutri- 
camento. 

Alimentare,  v.  a.  Porgere  ali- 
mento ,  Pascere  ,  Nutricare. 

Alimentario,  add.  Che  e  atto 
ad  alimentare.  Spettante  ad  ali- 
mento o  cibo. 

Aliménto,  s.m.  Ciò  che  è  dige- 
ribile ed  atto  a  far  sussistere, cre- 
scere, conservare  la  vita  animale 
o  vegetativa.  H  Alimenti,  s.  m. 
Somma  di  denaro  ,  o  pensione 
destinata  dalle  leggi.  H  Ciò  che 
tien  viva  o  mantiene  una  pas- 
sione, un'  opinione,  un'  impresa. 

Alimentoso.  add.  Nutritivo. 

Alimo.  s.  m.  Erba  creduta  atta 
a  rimuover  la  fame,  l'appetito. 

Alione.  s.  m.  accresc.  di  Ala. 

Aliòsso.  s.  m.  Osso  col  quale 
giuocano  i  fanciulli. 

Alipede,  add.  Fornito  di  ale  ai 
piedi.  11  Veloce. 

Aliquoto.  add.  V.  L.  dicesi  di 
quella  parte,  la  quale,  presa  al- 
cune volle,  o  moltiplicata  per  al- 
cun numero  ,  fa  il  suo  tutto  ap- 
punto. 

Alisèo.  add.  Chiamansi  Alisei 
i  venti  che,  in  direzione  quasi  co- 
stante ,  spirano  fra  ciascuno  dei 
tropici  e  l'equatore. 

Alitare.  int7\  assol.  Mandar 
fuori  l'alito  a  bocca  aperta. 

Alitare,  s.m.  Alito,  Fiato.  1|  Re- 
spiro con  affanno. 

Alito,  s.  m.  Fiato,  Respiro.    1| 

Lieve  soffiar  de'venti.  H  Esala- 
zione. Il  Respirare. 

Alituoso.  add.  di  Alito. 

Aiiveloce.  a(^ci.Veloce,Rapido. 
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Alla,  è  segno  del  terzo  caso  di 
femmina.  [[  in  forza  di  In.  |1  ag- 
giunto a' nomi  add.  derivanti  da 
città,  Alla  francese,  forma  un 
modo  avverbiale ,  significante 
All'usanza  francese. 

Alla.  s.  f.  Misura  d' Inghilterra, 
eh' è  due  braccia  alla  fiorentina. 

Allaccévole.  add.  Atto  ad  al- 
lacciare, Lusinghevole. 

Allacciamento.  L'allacciare. 

Allacciare,  v.  a.  Legare  col 
laccio.  H  Legar  semplicemente. 
Il  Allettare,  Lusingare.  \\  Allac- 
ciarsi, appropr.  Legarsi  attorno 
le  vesti,  o  parte  di  esse. 

Allacciativo.  add.  Atto  ad  al- 
lacciare. 

Allacciato.  5.  m.  Che  ha  lacci 
o  nodi  scorsoi. 

AUacciatnra.  s.f.  Fasciatura. 

Allagamento,  s.  m.  L'  alla- 
gare, Inondazione. 

Allagare,  v.  a.  Inondare,  Co- 
prir d'acqua. 

Allagaticcio.  add.  Detto  di 
terreno  facile  ad  essere  alla- 
gato. 

Allagazione.  5. /'.L'atto  e  L'ef- 
fetto di  allagare. 

Allamare.  v.  intr.  Disfarsi  ca- 
dendo, e  ridursi  quasi  in  lama. 

Allampanare,  v.  intr.  Allam- 
panar della  fame.  Diventare  al- 
lampanato, cioè  magro  come  una 
lampana  ,  Arrabbiar  dalla  fame. 

Allampanato,  add.  Smunto. 

Allampare.  v.  intr.  Abbru- 
ciare. 

Ailanciare.  v.  a.  I^anciare. 

Allantòide.  <?./'. Una  delle  mem- 
brane che  formano  il  sacco  nel 
quale  il  feto  sta  nell'utero. 

Aliapidare.  vedi  e  di"  Lapida- 
re; e  così  tutti  i  derivati. 

Allappare,  in^r.^sso/.  Produr- 
re quoll'eiTetto  che  fanno  le  cose 
acerbe  nel  volerle  mangiare. 

Aliar  dare.  v.  a.  Conciare  con 
lardo,  Lardellare. 

Aliar  dato.  add.  Unto  e  bisunto. 

Aliare,  v.  a.  Misurare. 

Allargamento,  s.  m,  L'  atto 
e  L'éiìetto  dell'allargare. 

Allargare,  v.  a.  Accrescere 
per  larghezza  ,  Dilatare  ,  Am- 
pliare. Il  Allungare,  Allentare.  1| 
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Allargarsi,  rifl.  att.  Dilatarsi; 
e  parlandosi  di  scrittura  o  di- 
scorso, Allungarsi  in  parole. 

Allargata,  s.  f.  Piccolo  allar- 
gamento. 

AUargatina.cZwn.diAllargata, 

Allargatolo .  s.  m.  Strumento 
per  allargare  un  foro. 

Aliar  gir  et  v.  a.    Largire. 

Allarmare,   v.  a.  Spaventare 

Allarme.  5.  711.  Grido  o  strepitr 
con  cui  si  chiamano  e  incitano  i 
soldati  a  prender  l'armi. 

AUassevole.  add.  Che  si  stan- 
ca, Stancabile;  onde  Non  alias- 
sevo  le,  Instancabile. 

Allastricare.  v.a.  Lastricare. 

AUàstrico.  s.  m.  Lastrico. 

Allatinare.  v.  a.  Tradurre  in 
latino. 

Allato,  A  lato,  avv.  A  canto, 
e  s'intende  Dalla  parte  del  fianco, 
jl  A  petto,  in  comparazione. 

Allattamento,  s.  m.  L'atto  e 
L'etfetto  dell'allattare. 

Allattare,  v.  a.  Nutrir  col  lat- 
te. H  Alimentare.  Il  e  intr.  Pren- 
dere il  latte,  cioè  Poppare. 

Allattatrice,  vero.  Femmina 
che  allatta. 

Alle,  Segno  del  terzo  caso  in- 
nanzi a  consonante.  ||  aggiunta 
a  diversi  nomi  forma  varie  locu- 
zioni, come  Alle  volte ^  Alle  cor- 
te, ec. 

Alleanza,  s.  f.  Unione,  Lega. 

Alleato.  add.CìiQh  in  alleanza. 

Allebbiare.  v.a.  Contaminare. 

AUeccornire.  v.intr.ass.  Far 
risvegliar  1'  appetito  della  gola. 

AUeficare.  v.  a.  AUignare.  1} 
Coltivare  1'  amicizia.  Allettare. 
H  Alleficarsi.  ri(l.  att.  Alle- 
varsi ,  Venir  su. 

Alle gàb ile.  add.  Che  può  al- 
legarsi, o  Essere  citato  in  prova. 

AUegacciare.  v.  a.  Legare 
strettamente. 

Allegagione,  s.f.  Citazione  di 
un'autorità. 

Allegamento,  s.  m.  L'allega- 
re, Il  ciiare  un' autorità.  H  A à'<?- 
gamenlo  de' denti,  Queir  impres- 
sione che  fanno  ai  denti  le  trutta 
acerbe  e  le  cose  acide. 

Allegare,  v.  a.  Legare  ad  una 
cosa,  licitare  0  i^rodurre  raltrui; 
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autorità  a  corroborazione  delle 
sue  opinioni.  ||  Allegarsi,  rìfl. 
utt.  Collegarsi.  ||  dicesi  anche 
dell'Aggiustar  la  lega  delle  mo- 
nete. Uè  intr.  del  fiore  dell'al- 
bero fruttifero,  quando  il  pistillo 
di  esso  fiore  rimaii  fecondato. 

Allegato,  acid.  Collegato,  [j  In- 
cluso, parlando  di  lettera  o  si- 
mile. 

Allegato,  s.  m.  Documento  che 
adducesì  in  giudizio  a  compro- 
vare l'assunto  della  causa. 

Allegazione,  s.  f.  L'allegare. 
|lGiustificazione,Difesa.  jj  Prova. 

Alleggerimento,  s.  m.  Sgra- 
vio, Diminuzione  di  peso.  |1  Sol- 
lievo. 

Alleggerire,  v.  a.  Sgravare. 
Il  Scemare  altrui  la  fatica,  jj  Al- 
leggerirsi. Tifi.  att.  Sgravarsi 
di  un  peso.  \\  Cavarsi  i  panni  da 
inverno  e  mettersegli  più  leg- 
gieri. 

Alleggerito,  add.  \\  Allegge- 
rito di  mente ^  Scemo. 

AUeggiamento.  5.  m.  Alleg- 
gerimento. 

Alleggiare,  v.  a.  Alleggerire. 

Alleggiar  amento,  s.  m.  Al- 
leggerimento. 

AUeghire.  v.  intr.  Allegare. 

Allegoreggiare.  v.a.Lostes- 
so  che  Allegorizzare. 

Allegoria,  s.  f.  Figura  che  , 
sotto  rimagine  d'un  oggetto,  ne 
adombra  un  altro.  È  metafora 
prolungata  in  più  rispetti,  e  può 
prendere  tutto  un  componimento. 
Il  Tavola 0  Quadro,  in  cui  ciò  che 
vi  è  rappresentato  dà  ad  inten- 
dere un'altra  cosa. 

AUegoriaggine.  s.  f.  Allego- 
ria insulsa  o  mal  usata. 

Allegoricamente,  avv.  Con 
allegoria. 

Allegòrico,  add.  Che  contiene 
allegoria. 

Allegorista,  s.  m.  Colui  che 
allegorizza,  che  sta  sull'uso  delle 
allegorie. 

Allegorizzare,  v.  a.  Dire  o 
Spiegare  per  via  d'allegoria. 

Allegramente,  avv.  Con  al- 
legrezza. 11  Di  buona  voglia. 

Allegramente.  Allegrezza. 

Allegrare,  v.  a.  Rallegrare. 


Il  Allegrarsi,  rifl.  att.  Ralle- 
grarsi. 11  Congratularsi. 

Allegretto,  dim.  di  Allegro.  || 
Tempo  musicale  il  quale  esprime 
minor  vivacità  che  nell'  allegro. 

Allegrezza,  s.  f.  Sentimento 
dell'  animo  sodisfatto  per  bene 
posseduto.  Ij  Vivezza  di  colori. 

Allegria,  s.  f.  Dimostrazione  vi- 
vace d'animo  allegro,  e  abitual- 
mente contento. 

Allégro,  add.  Che  ha  o  apporta 
allegrezza.  1|  Rigoglioso.  ||  Ciò 
che  m  musica  si  dee  eseguire  con 
brio  e  con  grazia ,  che  inspiri  al- 
legrezza. Il  Coraggioso.  \\  Fresco 
di  forze. 

AUegròccio.  accr.  Gustosa- 
mente allegro. 

Allegruccio.  Alquanto  allegro. 

AUelùja.  Espressione  ebraica, 
che  significa  Lodate  il  Signore. 

Alleluiare,  v.  neutr.  Cantare 
Alleluja,  o  inni  di  giubilo  al  Si- 
gnore. 

Allenamento. s.m.  L'allenare 

Allenare,  v. a.  Contribuir  forza, 
e  facoltà  di  durare  nella  fatica, 
Invigorire.  |1  Allenarsi.  ri/I. att. 
Prender  vigore.  Avvalorarsi. 

Allenire,  v.  a.  Render  lène  , 
Raddolcire ,  Mollificare.  1|  intr. 
Perder  le  forze. 

Allentamento,  s.  m.  Lo  allen- 
tare. Lentezza. 

Allentare,  v.  a.  Render  lento, 
Ritardare.  1]  Lasciarsi  andare  a 
far  checchessia. 

Allentato,  sostanti^.  Colui  a 
cui  son  caduti  gli  intestini  nello 
scroto;  o  che  ha  un'ernia. 

AUeonarsi.  V.  pronom.  Piglia- 
re la  forma  di  leone. 

AUeppare.  v.  in:r.  Fuggire, 
Battercela. 

Allessare,  v  a.  Lessare. 

Allèsso,  sost.  vedi  Lesso. 

Allèsso,  add.  Lesso,  Lessato. 

Allestire,  v.a.  Preparare,  Met- 
tere in  punto.  Il  Allestirsi,  rifl. 
att.  Apparecchiarsi. 

Alletamare.  v.  a.  Letamare. 

AUettajuòlo.  s.  m.  Di  cesi  di 
tordo,  che  serve  di  zimbello  a 
prenderne  altri,  Cantajolo. 

Allettamento.  5.  m.  L'atto  e 
L'efietto  di  allettare. 
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Allettare.  1?.  a.  Invitare,  con  la 
vista  di  cosa  piacente.  |j  Chiama- 
re i  cani,  o  altri  animali  con  lu- 
singhe. |1  Desiare,  Bramare,  dare 
ricetto.  Il  Allettarsi,  rifl.  att. 
Mettersi  a  letto. 

Allettativa.  5.  f.  Allettamento. 

Allettativo,  s.  m.  Ciò  che  ha 
forza  d'allettamento. 

Alletterare.  v.a.  Istruire  nelle 
lettere,  Ammaestrare. 

Allettévole,  add.  Che  alletta. 

Allevamento.  5. m. L'allevare. 

Allevare,  v.  a.  Levare  in  alto, 
jl  Dare  al  bambino  le  prime  cure. 
Il  Allattare.  H  Far  crescere  gli  a- 
nimali.  |1  Coltivare  e  Far  venir  su 
i  frutti.  Il  Alleggerire.  H  Alle- 
varsi, rifl.  att.  Nutrirsi. 

Allevata.  $.  f.W  far  gli  allievi 
de'bestiarai,  allattandoli. 

Allevato,  s.  m.  Allievo. 

Allevatore,  verh.  Chi  alleva. 

Allevatrice,  t^erò.  Nutrice, Ba- 
ha.  Ij  Mammana,  Raccoglitrice. 

Alle  va  tur  a.  s.  f.  Allevamento. 

Alleviamento.  5.  m.  L'  alle- 
viare. Alleggerimento. 

Alleviare,   v.  a.  Alleggerire. 

Allevime.  s.  m.  Collettivo  di 
Allievo  per  Parto  delle  pecore. 

AUezzare.  v.  intr.  Puzzare, 

AUi.  L'  intero  segno  d'  A'  o 
d'Ai.  Nel  verso  si  scrive  A  li. 

Allibb) mento.  5.  m.  Lo  allib- 
bire.  Sgomentamente. 

Allibbire.  v.  intr.  ass.  Impallidi- 
re per  timore,  paura,  spavento. 

Allibramento,  s.  m.  L'atto  e 
L' effetto  di  allibrare. 

Allibraa^e.v.a.  Registrare. 

Allicciare,  v.  a.  Far  la  strada 
ai  denti  della  sega  colla  chiave 
detta  licciajola.  j]  Comporre  i  lic- 
ci in  mezzo  a  cui  passare  i  fili 
della  tela,  e  Mettere  i  licci  stessi 
sulla  liccièra. 

AUicenziare.v.  a.  Licenziare. 

Allidère.  v.  a.  Ammaccare. 

Allietare,  v.  a.  Far  lieto,  Con- 
tentare ,  Appagare . 

Allievare.  v.  a.  Levare,  Tórre. 
IIAllievarsi,  Venir  su  crescendo. 

-Allièvo.  5.  •m.  Quegli  eh'  è  alle- 
vato, educato  con  alimenti  e  con 
ammaestramenti.  ||  Parto,  Reda. 
Si  dice  anche  A/^m'ia  femminino, 


Alligare,  v.  a.  Legare  una co.sa 
a  un'altra. 

Alligato,  s.  m.  Foglio  0  Lettera 
unita  ad  altra  lettera,  che  ora  co- 
munemente dicesi  Incluso. 

Alligazione,  s.f.  Chiamasi  i?^ 
gola  di  alligazione  dagli  Arit- 
metici quella  per  mezzo  della 
quale  si  determina  il  prezzo  me- 
dio di  due  o  più  derrate,  ovvero 
di  più  cose  mescolate,  o  la  pro- 
porzione d  a  osservarsi  nel  fare  un 
miscuglio  di  cui  è  assegnato  il 
prezzo . 

Allignamento.  s.  m.  L'alli- 
gnare. 

Allignare,  intr.  assol.  Appi- 
gliarsi ,  Barbicare,  j]  Prender  ra» 
dice  ,   origine. 

Allindare,  v.  a.  Allindire,  Fa« 
lindo,  Adornare  con  decenza. 

Allin datura,  s.f.  L'atto  eL'ef» 
fette  deir  allindare. 

Allindire.  v.  a.    Allindare. 

AH*.  ~^- e  amento,  s.  m.  L'aziona 
dell'  allineare. 

Allineare,  v.  a.  Collocare  e  di- 
sporre sulla  stessa  linea. 

Alliquidare.  y.  a.  Render  li- 
quido ,  Ammorbidare ,  Sfumare. 

Allirare.  v.  a.  Sottoporre  alle 
imposizioni,  che  si  dissero  anche 
lire. 

Alllrato.  add.  Che  è  sottoposto 
a  tasse. 

AUiscatojo.  s.  m.  Pezzo  di  ac- 
ciaio fatto  come  una  sgorbia,  che 
serve  per  fare  le  tacche  o  punti 
al  montatoi 0  de'legni,  acciocché 
nel  salirvi  si  possa  assicurar  me- 
glio il  piede.  Tale  operazione  si 
chiama  Alliscare. 

Allisione.  s.  f.  L'  effetto  J elio 
allidère.  \\  Concorso  e  sbattimen- 
to di  vocali. 

Alliso.  P.  2^ ass.  di  Allidère. 

AUistare  e  Allistrare.  v.  a. 
Listrare,  Fregiare  a  liste. 

Aiutare,  v.  intr.  Giungere  al 
lite. 

Allitterazione.  5.  f.  Il  ripetere 
le  medesime  Iettare  o  le  sillabe. 

Allivellare,  v.  a.  Livellare. 

AUividimento.  Lo  allividire. 

Allividire.  Divenir  livido. 

Allo  articolo  del  terzo  caso  saar' 
schile  noi  singolare 
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Allo  care .  r.a.  k  Rogare . 

Alloccacclo.  pegg.  d'Allocco. 

Alioccare.  v.  a.  Adocchiare 
per  tendere  insidie,  j]  Vegliare. 

AUocctieria.  Balordaggine. 

Allocco,  s.  m.  Uccello  nottur- 
no di  rapina.  Gufo.  IJUomo  goffo 
e  balordo. 

AUoccone.  accr.  di  Allocco. 

Allocutore,  s.  m.  Colui  che  fa 
allocuzione. 

Allocuzione,  s.f.  Discorso  pub- 
blico fatto  ad  una  o  più  persone. 

AUóda.  vedi  Allodola. 

Allodiale,  add.  Appartenente 
ad  allodio. 

Allodio,  s.m.  Beni  propri  e  li- 
beri da  ogni  dritto  feudale. 

Allòdola,  s.f.  Lodola .  uccello 
noto. 

Allodoletta.  dìm.  d'Allodola. 

Allodolino.  s.  m.  Pulcino  del- 
l'allodola. 

Allogagione.  s.  f.  L'appigio- 
nare, L'affittare. 

Allogamento,  s.  m.  Alloga- 
g'one. 

Allogare,  v.  a.  Dare  il  luogo  a 
checchessia  ,  Porre  e  accomo- 
dare in  un  luogo.  \\  Acconciare 
uno  al  servigio  d'altrui.  \\  Dare 
ad  affitto  le  cose  a  pigione. 

Allogazione,  s.  f.  L'allogare. 

AUoggeria.  s.  f.  Albergheria. 

Alloggiamento. s.w.  Alloggio, 
Luogo  dove  i  soldati  alloggiano 
insieme.  Accampamento. 

Alloggiare,  v.  a.  Lo  stesso 
che  Albergare  in  tutti  e  due  i 
significati,  dicendosi  tanto  di  chi 
alloggia  un  altro,  come  di  chi  al- 
loggia in  qualsivoglia  luogo.  \\ 
Det'io  di  una  passione  ec.  Averla. 

Allòggio.  .9.  m.  Lo  stesso  che 
Alloggiamento. 

AUogl'eto.  add'.  aggiunto  di 
grano  mi-sto  '"on loglio.  \\  Stupido. 

Allontane.i-nento.  s.  m.  Lo 
allontanare,  Discostamento. 

Allontanare.  i\  a.  Discostare, 
Dilungale:  e  si  usa  anche  ih  sign. 
ri/i.  alt.  ^  ' 

Allopatia.  5?.  f.  Quel  sistema 
medico  cho  seguono  i  medici,  i 
quali  nel  curare  le  malattie  cer- 
cano lìmedj  contrari  a  queste^ed 
atti  a  combatterle  secondo  l'afo-    j 
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risma  Contraria  contràriis  et- 
rantur,  opposto  all'omeopatico 
Similia  similìbiis  curantur. 

Allopatico,  add.  Attenente  o 
Seguace  della  AUopatia. 

Alloppiare,  v.  a.  Acconciar 
bevanda  con  oppio.  H  Dare  altrui 
bevanda  oppiata  e  tarlo  addor- 
mentare. 

Alloppicarsi.  v.  pron.  Pren- 
dere sonno,  Appisolarsi. 

Allóra,  avv.  di  tempo .  Tn  quel 
tempo,  In  quel  punto ,  In  quello 
istante. 

Allordare.  v.  a.  Lordare. 

AUorino.  dìm.  d'Alloro. 

A.l\OYÌno.add.D\  alloro,Laurino. 

Allòro,  s.  m.  Albero  noto. 

Allottare,  v.  a.  Mettere  una 
cosa  al  lotto,  Farne  un  lotto. 

Allucciolato.  add. 'Rqw^wXo  ri- 
splendente, Datogli  il  lustro;  e  si 
dice  dei  panni  di  seta  ,  lo  stesso 
forse  che  oggi  le  donne  dicono 
con  voce  francese  glacé. 

Allueiare.  -y.  a.  Attentamente, 
é  fissamente  guardare. 

Allucignolaniento.  s.  m.  Lo 
allucignolare. 

Allucignolare.  w  a.  Ravvol- 
gere a  foggia  di  lucignolo.  Il  Gual- 
cire, Avvolgere  con  disordinate 
pieghe. 

Allucinare,  t*.  intr.  ass.  Abba- 
gliare, Far  travedere.  []  Alluci- 
narsi, intr.  prò  nord. Ingd^nn8ivs\. 

Allucinazione.  5.  f.  Abbaglio. 

Allùda.  .<!.  f.  Cuojo  0  Pelle  sot- 
tile, molle  e  delicata. 

Alludere,  v.  a.  Accennare  col 
discorso  a  qualche  cosa  intesa  e 
non  ispiegata,  P.  pas.  Alluso. 

Allumare,  v.  a.  Illuminare,  j] 
Accendere,  jj  Adocchiare. 

AUùme ,  Ailùme  di  Rocca. 
s,  'in.  Sorta  di  minerale,  eh'  è  un 
sale  di  sapore  astringente. 

Allumièra,  s.  f.  Miniera  d'  al- 
lume. 

Allumina,  s.  f.  Ossido  di  Allu- 
minio. 

Alluminare,  v,  a.  da  Allume. 
Dar  l'allmue  (ai  panni,  alla  carta 
ec),  Immergere  in  una  dissolu- 
zione d'allume. 

Alluminatura,  s.  f.  Il  far  bol- 
lire il  panno  nell'allume. 
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Alluminio.  5.  w.  È  una  specie 
di  metallo  che  si  trae  dall'argilla. 

Alluminoso,  add.  Che  tien  di 
qualità  d'  allume. 

Allungamento,  s.m.  Aumento 
in  lunghezza.  {]  Intervallo. 

Allungare,  v.  a.  Accrercere  in 
lungo,  il  Dilferire,  |1  ALLUNrrARsi. 
rifl.  att.  Protendersi.  Ij  Allonta- 
narsi. Ij  Distendersi  in  parole. 

Allungativo.ac^c^.Cho  allunga. 

Allungatura.,  s.f.  Allungamen- 
to, Prolungazione. 

Allupare,  -j^  intr.  Far  da  lupo, 
Aver  gran  fame,  Avere  una  fa- 
me da  lupi. 

Allusione,  s.f.  L'alludere,  e  La 
cosa  che  allude. 

Allusivo.  add.OxQ  ha  allusione, 
o  dell'  allusione. 

Alluviare.  v.a.  Bagnare,  Scor- 
rere bagnando,  Allagare. 

Alluvione .s. /".L'uscire  che  fan- 
no i  fiumi  del  loro  letto. 

Alma.  s.f.  Lo  stesso  che  Anima. 

Almagèsto.s.m.  V.  G.  Raccol- 
ta diìjosservazioni  astronomiche. 

Almanaccare,  v.  a.  Far  al- 
manacchi ,  cioè  disegni  in  aria. 
1!  Fantasticare. 

Almanacco,  s.  m.  Libro  che 
contiene  le  costituzioni  de'  pia- 
neti giorno  per  giorno,  [j  Lana- 
rio, Calendario. 

Almanaccone.  5.  m.Chimolto 

almanacca.  Imbroglione. 

Almanco,  cong.  Almeno. 

Alma-ndino.  s.m.  Pietra  pre- 
ziosa, specie  di  Granato. 

Almàstica.  s.  f.  Nome  di  una 
pietra  preziosa. 

Almeno,  cong.  Almanco. 

Almiraglio.  s.  m.  Ammiraglio. 

Ji.lrao.add.  Che  dà  anima  e  vita. 
11  Eccellente,  Singolare. 

Almuzia,.  s.f.  Abito  canonicale, 
detto  Gufo,  che  è  di  pelle,  e  co- 
pre il  capo. 

A.lno.  s.  m.  Pianta,  Ontano. 
Alò.  Voce  esortativa,  Allons. 
Alò  da.  vedi  Allodola. 
Alce  e  Aloè.  5.  m.  Erba  ama- 
rissima,  il  cui  sugo  è  medicinale. 
11^  Sugo  che  si  cava  dalla  mede- 
sima ei'ba.  11  Cosa  spiacevole. 
Alóne,  s.m.  V.  G.  Quel  cerchio 
di  lume  non  suo  ,  che  vedesi  tal 


volta  intorno  alla  luna  od  altro 

pianeta. 
Alopecia,  e  Alopèzia.  s.  f.  V. 

G.  Infermità  che  fa  cadere  i  peli. 

Alòscia.  5./.  Bevanda  spagnuo- 
la  d'acqua  di  miele  e  di  spezie. 

Alpe.  s.  f.  Montagna  altissima 
che  fascia  l' Italia  da  tramon- 
tana. 11  Montagna  in  generale. 

Alpèstre,  AÌpèstro.  add.  Di 
qualità  d' alpe.  |1  Sozzo ,  Selvati- 
co, Aspro. 

Alpigiano  ac^i.Abitator  d'alpi, 
Montanaro.  H  Proprio  dell'alpe. 

Alpigno.  add.  D'alpe 

Alpino,  add.  D'alpe. 

Alquanto,  avv.  Un  poco. 

Alquanto,  add.  di  quantità  di- 
screta ,  Alcuni.  11  talora  nel  nu- 
mero del  più  ha  forza  di  siist.  e 
vale  Non  so  quanti,  Non  so  chi. 
in  forza  di  sust.  col  secondo  ca~o 
dopo  di  sé  ;  p.  es.  Alquanti  di 
essi  erano  sozzi. 

Alsi.  part.  afferm.  Altresì. 

Alsina.  s.  f.  Specie  di  erba  det- 
ta volgarmente  Centonchio. 

Altalena.  5.  f.  È  un  giuoco  che 
fanno  i  fanciuUi,  i  quali,  sedendo 
sopra  una  tavola  sospesa  tra  due 
funi,  la  fanno  ondeggiare,  ov- 
vero mettendosi  alle  estremità  di 
una  tavola  facendola  alzare  e 
abbassare.  H  Vicenda. 

Altalenare,  v.  intr.  Fare  al- 
l'altalena. 

Altaleno,  s.  m.  Macchina  mili- 
tare antica  da  scagliar  pietre. 

Altamente,  avv.  Con  altezza, 
In  alto  luogo.  H  Profondamente. 
Il  Con  alta  voce,  jl  Molto.  H  No- 
bilmente. 11  Magnificamente. 

Altana.  5.  f.  Loggia  aperta  al 
di  sopra  del  tetto  d'un  edifìzlo. 

Aitano,  s.  7)1.  Nome  di  vento 
meridionale.  H  a(^c?.  Alto 

Altare,  s.  m.  Mensa  sopra  la 
quale  il  sacerdote  offerisce  a  Dio 
il  sacrificio.  \\  Costellazione  del- 
l' emisfero  meridionale,  jl  Aitar 
Maggiore  chiamasi  il  principale 
della  Chiesa. 

Alt  aretto,  dìm-  dì  Altare. 

Altarino,  dim.  d' Altare,  Pic- 
colo altare.  \\  Inginocchiatojo. 

Altàuro.  s.  m.  Vento  che  viene 
da'monti  e  spira  in  alto. 
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Altèa.  5.  f,  V.  G.  Erba  nota 
della  famiglia  delle  malve. 

A-lteggiare.  intr.  Essere  altèro. 

Alterabile,  add.  Atto  ad  alte- 
rarsi. 

Alterabilità.  5.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è  alterabile. 

Alteramente  e  Altieramen- 

1  te.  avv.  Superbamente. 

Alteramento.  s.  m.  Lo  altera- 
re e  l'alterarsi. 

Alterare,  v.  a.  Muovere  o  Mu- 
tare una  cosa  dall' esser  suo.  H 
Alterarsi,  rifl.  att.  Commuover- 
si, Perturbarsi.  \\  Adirarsi. 

Alteratamente,  avv.  Con  alte- 
razione. 

Alterativo,  add.  Che  ha  virtù 
di  commuovere  e  di  perturbare. 

Alterazioncèila.diM.  di  Alte- 
razione. 

Alterazione,  s.  f.  Mutazione 
della  cosa  d'  una  in  altra  qua- 
lità. 11  Sdegno  ,  Perturbazione  di 
mente. 

Altercare,  v.a.  Contendere  con 
parole.  |1  Quistionare. 

AitercatÌTO.  add.  Che  dà  ma- 
teria ad  aliercazioni. 

Altercazione.  s.  f.  Contesa  di 
parole  tra  due  o  più  persone. 

Altèrco,  s.  m.  Altercazione. 

Alterego.  Un  mandato  rivesti- 
to di  tutti  i  poteri  del  mandante. 

Alterello.  add.  dim.  d'Alto. 

Alterézza.  5.  f.  Il  sentire  digni- 
tosamente di  sé  stesso. 

Alterigia.  5.  f.  Sentimento  d'al- 
terezza che  tiene  della  superbia. 

Alternamente,  avv.  Alterna- 
tamente. 

Alternamento,  s.  m.  L'alter- 
nare. 

Alternare.  V.  a.  Operare  scam- 
bievolmente ed  a  vicenda. 

Alternatamente,  avv.  Con  al- 
ternazione, Scambievolmente. 

Alternativa,  s.  f.  Aliernazione. 

Alternativamente,  avv.  Al- 
ternatamente. 

Alternazione.  5.  f.  L'alterna- 
re, Avvicendamento. 

Altèrno,  add.  Alternato. 

Altèro,  vedi  Altiero. 

Altétto.  dim.  Alquanto  alto. 

Altezza,  s.  f.  Distanza  da  basso 
ad  alto.  11  Cima.  \[  Grandezza  di 
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stato.  Il  Titolo  di  alcuni  principi 
regnanti. 

Altezzosamente,  avi?.  Altera- 
mente. 

Alticcio,  add.  Altetto,  Alterato 
alquanto  dal  vino. 

Altieramente  e  Alteramen- 
te, avv.  Con  alterezza. 

Altièro,  e  Altero,  add.  Colui 
che  per  grandezza  d'animo  non 
riguarda  e  non  applica  a  cose  vi- 
li. Il  Eminente,  if  D'  alta  condi- 
zione. 11  Superbo.  ||  Pieno  di  pre- 
sunzione di  sé  stesso. 

Altifreniente.  add.  Che  alta- 
mente freme.  Voce  poetica. 

Altimefcria.  s.  f.  V.  G-.  L'arte 
di  misurare  le  altezze. 

Altimetro,  add.  Strumento  da 
misurare  altezze. 

Altisonante,  add.  Sonoro. 

Altisono,  add.  Altisonante. 

Altissimo,  sup.  d'Alto.  H  e  po- 
sto assolutamente  significa  Dio. 

Altitonante,  add.  Che  tuona 
dair  alto,  epiteto  di  Giove. 

Altivolante.  add.  Che  vola  in 
alto. 

Alto.  s.m.  Altezza. 

Alto.  add.  Elevato  dal  piano, 
Sublime  ,  Eccelso  ,  Eminente.  i[ 
Alfa  ora,  vale  Tarda.  Ij  Ad  alta 
notte,  Nel  cuor  della  notte.  |1  Ec- 
cellente, Grande.  ]|  Profondo. 

Alto.  avv.  Altamente.  H  Con  vo- 
ce alta.  Il  Fare  alto,  Fermare  la 
marcia.  H  Alto  là,  quel  grido  del 
soldato  che  avverte  di  non  avan- 
zarsi più  oltre.  Il  A^^o  è  dei  co- 
mandanti per  fermare  la  marcia. 

Altère,  s.  m.  Che  alimenta. 

Altramente ,  Altramenti , 

Altrimenti,  avv.  In  altro  modo. 
Il  Punto.  I!  Se  non  come,  se  no. 

Altresì,  e  Altressi.  avv.  Si- 
milmente, Cosi,  Parimente. 

Altrettale,  add.  Altro  tale. 

Altrettanto,  add.  e  vale  Altro 
e  tanto,  cioè  Quanto  l'altro. 

Altrettanto,  avv.  Altro  tanto. 

Altri,  pron.  Primo  caso  del  sin- 
golare posto  sustantìv.  vale  Al- 
tr'uomo,  Altra  persona. 

Altrieri,  avv.  Giorni  sono. 

Altrimenti,  vedi  Altramenti 

Altro,  s.  m.  Altra  cosa. 

Altro,  add.  Diverso.  1|  Tutt'  al- 
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tro,  Affatto  diverso.  \\Per  altro ^ 
'   vale  Nell'altre  cose. 

Altroché.  )  Vedi  alla  vo- 

Altrochessia.  )  ce  Altro. 

Altronde,  avv.  Da  altro  luogo. 
Il  Per  altra  parte,  Altrove. 

Altrove,  avv.  In  altro  luogo. 

Altrui,  pron.  vale  quanto  Altro, 
ma  non  ha  relazione  se  non  al- 
l'uomo, e  non  s'adopera  nel  caso 
retto. 

Altura,  s.  f.  Luogo  elevato.  H 
Superbia,  jj  Eccellenza  di  cose 
intellettuali. 

Alunno,  s.  m.  Scolare,  Allievo; 
ed  in  femminino  Alunna. 

Alveare,  s.  m.  V.  L.  Arnia. 

Alveari©,  s.m.  V.  L.  Arnia. 

Alveo,  s.  m.  Letto  del  fiume. 

Alvèolo,  dim.  d'Alveo.  H  Al- 
vèoli, que'  ricettacoli  nelle  gen- 
give, dove  sono  piantati  i  denti. 

Alvino,  add.  da  Alvo,  Dell'alvo. 

Alvo.  s.m.  Ventre.  \\  Utero. 

Aizaja.  s.  f.  Quella  fune  che, 
attaccata  all'albero  de'  navicelli, 
serve  per  condurgli  pe'fiumi  con- 
tro acqua,  il  Colui  che  tira  tal 
fune. 

Alzamento.  5.  m.  Alzare. 

Alzana,  vedi  Alza.ta. 

Alzare,  v.  a.  Levar  in  alto.  \\ 

-Aggrandire.  ||  Nobilitare,  j)  Al- 
zarsi, rifi.  alt.  Rizzarsi  da  sede- 
re. Il  Crescere  in  altezza.  ||  Alzar- 
si i  panni. 

Alzata,  s  f.  L'alzare.  |1  Projetto 
dell'  edificio  sopra  la  sua  pianta. 

Alzato,  .s.  m.  Alzata. 
,  Alzatiira.  s.f.  Alzamento. 

Alzo.  8.  m.  Paletto  mobile,  che 
si  pone  dietro  la  culatta  dei  pez- 
zi d'artiglieria.  [|  Gli  alzi  sono 
per  i  calzolaj  due  pezzi  di  cuojo 
che  si  mettono  sulla  forma  per 
far  j^igliare  il  garbo  alla  scarpa. 

Amàbile,  add.  Degno  d'essere 
amato,  e  Atto  ad  essere  amato. 
Il  Affezionato.  ||  dicesi  pure  del 
vino  che  pende  al  dolce. 

Amabilità.  d\  f.  Qualità  di  chi 
è  amabile. 

Amabilmente,  avv.  Con  amo- 
revolezza. 

Amiadigi.  5.  m.  Unione  di  più 
coq)i  naturali  attaccati  insieme. 

A.niàlgama.  5.  m,  V.  G.  Com- 


binazione d'  un  qualche  metallo 
con  argento  vivo. 

Amalgamare,  v.a.  V.G.  Com- 
binare il  mercurio  con  un  me- 
tallo. Il  Mettere  insieme  cose  che 
non  facilmente  si  convengono. 

Amandolata.  s.f.  Pozione  fat- 
ta con  mandorle  peste. 

Amandorlato,  s.  m.  Mandor- 
lato, Composto  di  mandorle. 

Amante,  in  forza  di  sost.  ed 
anche  add.  per  Chi  è  tirato  dal 
proprio  genio  a  qualche  cosa. 

Amantemente.  Con  amore. 

Amantesco.  add.    Am.atorio. 

Amanticida.  s.  m.  Uccisore 
dell'amante. 

Amanuènse.  5.  m.  Copista. 

Amaracino.  s.m.  Di  amàraco 
Il  ifngutìato  fatto  con  l'amàraco. 

Amàraco.  s.  m.  Majorana , 
Persa. 

Amaramente,  avv.  Con  coi 
doglio;  Con  amarezza. 

Amaranto,  s.  ni.  Pianta  erba- 
cea, di  fiori  piccoli.  Il  sorta  di 
colore  vinato  simile  al  fiore  del- 
l' amaranto  ;  ed  in  questo  sign. 
s'usa  pure  in  forza  d'add. 

Amarasca.5./'.eAmarasco. 
s.  m.  vedi  Marasca.  |1  Vino  di  ci- 
liege amarasche,  o  mrrasche. 

Amarasca to.  add.  Vino  fatto 
con  ciliege  amarasche. 

Amaraschino.  s.  m.  Rosolio 
a  cui  sia  dato  l'odore  e  sapore  di 
ciligie  amarasche. 

Amare,  v.  a.  Voler  bene,  Por- 
tare affezione,  Essere  affeziona- 
to. 11  Essere  innamorato.  |1  Vole- 
re, Desiderare.  |l  Procurare,  E- 
leggere.  |1  Amarsi,  rifl.  att.  Amar 
sé  medesimo.  H  recipr.  Amar 
l'uno  l'altro.  P.  pas.  Amato. 

Amareggiamento,  s.  m.  Lo 
amareggiare,  o  L'  essere  ama- 
reggiato. 

Amareggiare,  v.  a.  Render 
amaro.  ||  Affliggere.  \\  w^r.  Di- 
venire amaro. 

Amaréggiola.  vediAMARÈLLA. 

Amarèna,  s.  f.  Specie  di  camo- 
milla, usata  molto  in  medicina. 

Amarèna,  s.  f.  Frutto  di  quel 
ciriegio  che  anche  si  chiama  A- 
marino,  Ciriegia  amanhia. 

Amarezza,  s.  f.  Affanno 
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^.marezzare,  v.a.  Marezzare. 

A.inarica,nte.  arfci.  usato  talvol- 
ta ia  forza  di  stost.  Ch'  è  amaro, 
Amaretto;  e  dicesi  di  certi  rimedi 
fatti  di  erbe,  o  peste  o  stillate  ec. 

Amaricare.  Amareggiare. 

Amariccio,  add.  Che  ha  un 
poco  dell'amaro. 

Amariglio.  add.  Pallido. 

Amarilli.  s.  f.  V.  G.  Genere  di 
piante,  che  hanno  il  calice  a  for- 
ma di  imbuto. 

Amarina.  s.f.  Amarena. 

Amarino.  s.  m.  Ciliegio,  il  cui 
frutto  è  di  sapore  agro  mescola- 
tovi alquanto  di  amaro. 

Amarire.  v.  a.  Amareggiare. 

Amaritudine.  5.  f.  Amarezza. 

Amarizzare.  v.  a.  Amareg- 
giare. 

Amaro,  s.  m.  Amarezza. 

Amaro,  add.  Uno  dei  sapori 
contrari  al  dolce. 

Amiarògno  e  Amarógnolo. 
add.  Che  ha  dell'  amaro. 

Amaróre,  s.  f.  Amarezza. 

Amarrtlento.  add.  Ch'è  amaro, 
Che  lia  dell'amaro.  \\  Mordace. 

Amarùine.  s.m.  Astratto  di  A- 
maro  in  tutti  i  significati  di  que- 
sta voce. 

Amàsia,  s.  f.  Amica  d'uomo  in 
mal  senso. 

Amàsio,  s.  m.  Amante  di  don- 
na, in  senso  lascivo. 

Amata,  s.  f.  Donna  amata. 

Amatista.  s.  f.  Pietra  diafana 
di  colore  violetto. 

Amatita.  s.  f.  Matita. 

Amatito.  s.  w.  Cinabro. 

Amabivo.  add.  Che  ama  in  atto. 

Amato,  add.  Uncinato  a  guisa 
d'  amo. 

Amatòrio,  add.  Che  riguarda 
l'amore. 

Amauròsi.  s.  f.  La  diminuzione 
o  la  perdita  totale  della  vista. 

Amazione.  s.f.  l'abito  di  amare. 

Amàzone.  e  Amàzzone.  5.f. 
Femmina  beUicosa. 

Amazóneo,  Amazzóneo  o 
Amazónio.  add.  Delle  Amà- 
foni. 

Ambage,  s.  f.  Circuizione.  \\ 
Enimma.  \\  Immagini  confuse. 

Ambasceria.  5.  f.  Ufficio,  Gra- 
do d'ambasciadore. 
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Ambàscia.  .9  f.  Difficoltà  di 
respirare,  jj  Affanno.  |1  Trava- 
glio, Noja,  Fastidio. 

Ambasciadore ,  o  Amba- 
sciatore, s.  m.  Ministro  d'alto 
grado, inviato  da  principe  a  prin- 
cipe, a  fine  di  trattare  negozj.  || 
Amba.'^ciatore  ordinario  0  resi- 
dente, è  Quegli  che  risiede  pres- 
so una  corte  straniera.  Il  Amba- 
sciadore straordinario,  si  chia- 
ma Quegli  che  è  per  a  tempo  in- 
viato ad  una  corte  in  occasione 
d'  alcun  affare  particolare  od  ur- 
gente, ij  Nunzio,  Messaggiero.  || 
femrn.  AMnAsriADRicE. 

Ambasciadrice.  s.  f.  Moglie 
dell'ambasciadore.  [j  Ambascia- 
trice. 

Ambascia-re.  ^\  a.  Dare  altrui 
ambascia.  H  i7itr.  pas.  Aver  am- 
bascia. 

Ambasciata,  s.f.  Ciò  che  al- 
cuno riferisce  mandato  da  altri. 
jl  Ambasceria. 

Ambascioso.  add.  Pien  d'am- 
bascia, Afianuato. 

Ambassi.  s.rìi.invo.riaì).  Ambo 
gli  assi.  Si  dice  de'dadi,  quando 
ambedue  hanno  scoperto  l'asso. 

Ambe,  Ambi,  e  Ajcnho .pron. 
L'uno,  e  l'altro  di  due,tuttie  due. 

Ambedue,  Arnbsdui,  Am- 
bedue, Ambidue  ,  Ambi- 
dui,  Ambiduo ,  Ambo  due, 
Aniboduo,  Ambidaoi. com- 
posti da  Ambo  e  Due  ;  vaglion  lo 
stesso,  che  Ambe,  Ambi  .  Ambo. 

Ambelite.  s.  f.  Terra  medici- 
nale, nera,  a  guisa  di  bitume, che 
serviva  a  tingere  i  capelli. 

Ambiadura.  s.  f.  Andatura  di 


cavallo,  asino  o  mulo. 


Andare 


Ambiare,     v.    intr. 
d'  ambio. 

Ambidèstro,  add.  Che  si  vale 
con  faciltà  dell'  una  e  dell'  altra 
mano.  11  Astuto,  Scaltrito. 

Ambiente. 5. w. Materia  liquida, 
che  circonda  alcuna  cosa,  e  si  di- 
ce comunemente  dell'aria.  |1  e  co- 
me add.  si  dice  dì  qualsivoglia 
cosa  che  circondi,  ancorché  non 
sia  fluida. 

Ambiguamente.  avv.Con.  am- 
biguità. 

Ambiguità. s./".  Lo  stato  di  una 
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persona  irresoluta,  equivoca,  jj 
Dubbiezza 
Ambiguo,  in  forza  di  sost.  vale 
Ciò  che  lascia  o  ha  dubbiosità. 
Ambiguo,  add.  Che  può  pren- 
dersi in  diverso  signifìcato.  ]] 
Dubbioso.  Il  «!>?;.  Ambiguamente, 
Con  ambiguità. 

Am.bio.  s.  m.  Ambiadura. 

Ambire,  f.  a.  Andar  attorno  a  fi- 
ne d'  essere  favorito,  ji  Desidera- 
re onori,  dignità. 

Ambito,  s.  m.  Giro ,  Circuito. 
il  Spondgi.  Il  Broglio,  Buchera- 

■  nìento. 

Ambizione,  s.  f.  Soverchia  cu- 
pidigia d'onore  e  di  maggioranza. 

Ambiziosam^ente.  ave.  Con 
ambizione. 

Ambizioso,  add.  Che  ha  o  di- 
mostra ambizione.  1|  Desideroso. 

Ambo,  vedi  Ambe.  H  s.  m.  Nel 
giuoco  del  lotto, dicesi  dell'unione 
di  due  numeri. 

Ambóne,  s.  m.  V.  G.  Tribuna 
nelle  chiese  ,  sopra  cui  si  scile 
per  leggere  o  caiUare  o  predi- 
care. 

Ambra,  s.  f.  Sostanza  resinosa, 
di  consistenza  gommosa. 

Ambracane,  s.m.  Ambra  odo- 
rifera ,  r  ambra  grigia. 

Ambrare.  v.  a.  Dar  odore  col- 
lambra. 

Ambrétta.  5.  f.  Piccola  pianta 
della  famiglia  delle  malvacee.  |j 
Sorte  di  fiore  assai  odoroso.  IJ 
Pelle  conciata  con  odore  d'  am- 
bra. 

Ambro.  s.m.  Ambra. 

Ambrogetta,  s.  f.  Certi  piccoli 
quadrelli  di  marmo  di  varj  colori 
per  pavimenti.  ||  QuadrelU  di 
terra  cotta  invetriata. 

Ambròsia,  s.  f.  Pianta  simile 
alla  ruta;  nasce  alla  marina. 

Ambròsia,  s.  f.  Cibo  degli  Dei. 
Vino  squisitissimo. 

Ambrosiano. «c?<^.  Rito,Canto, 
per  indicar  tali  cose  eseguite  se- 
condo che  istituì  Sant'Ambrogio. 

Ambròsio,  add.  D'  ambrosia. 

Ambulante.  P.  pr.  di  Ambula- 
re. Che  va  ,  Che  gira  attorno. 

Ambulanza,  s.  f.  L'infermeria 
che  seguitagli  eserciti  in  guerra. 

Ambulare,  v.  a.  Andare. 


51  — 


AMI 


Am.bulatòrio.r/<^<^. dicesi  di  ciò 
che  non  ha  sede  fìssa,  sust.  Luo- 
go da  passeggiare. 
Amen.  avv.  Cosi  sia. 
Amelio,  0  Astro,  s.m.  Pianta 

con  fiore  giaìlo  e  rosseggiante. 
Amenaii.ente.  Con  amenità. 

Amendcire.  vedi  Ammendare. 

Ame n due.  ^row.  AMnEDUE. 

Aniendui.  2:>row.  Amendue. 

Amenità.  .5.  f.  Cosa  qualunque, 
(Che  reca  diletto  e  contento  a  sen- 
tirla,  a  provarla,  a  goderla. 

Amèno,  culd.  Che  ha  amenità. 

Amenta.re.v.a.  F.A.  Scemare, 

Aniènte,  sost.  e  add.  Demente. 

Amento.*,  m.  Specie  di  cahc^ 
volgarmente  detto  Gatto,  forma- 
to di  fiori  disposti  e  quasi  legati  a 
squame. 

Amènza,  s.  f.  Demenza. 

Ametistina.  s.  f.  Pianta  che 
fa  i  fiori  di  un  ceruleo  vivissimo. 

Aiiietisto.  vedi  Amatista. 

Ametria.  s.  f.  Contrario  di  Si- 
nietria. 

Anifibio,  vedi  Anfibio. 

Amianto,  s.  f.  Materia  minera- 
le, disposta  in  fila,  della  quale  si 
fa  una  tela  che  resiste  al  fuoco. 

A.n:LÌca.  5.  m.  Colei  con  cui  si  ha 
stretta  amicizia.  1|  Concubina. 

Aiiìicabìie.^  add.  Amichevole. 

Ami  e  abilità,  s.  f.  Lo  essere  a- 
inicabile,  amichevole, 

Amicabilniente.avv.  Amiche- 
volmente, 

Amicamente,  avv.  Amiche- 
volmente. 

Amicare,  -y.  a.  Rendere  amico, 
Pacificare.  ||  Amicarsi,  r/;^.  a?^ 
Farsi  amico. 

Amichetto,  dim.  di  Amico. 

Amichevole,  add. Conveniente 
ad  amico,  jj  Dedito  all'amicizia. 

Amielievolmente.  avv.  Da  a- 
mico.  Il  Piacevolmente. 

Amicizia,  .s.  f.  Scambievole  af- 
fetto, tra  persona  e  persona,  nato 
da  conformità  di  voleri,  jj  Lega, 
Confederazione.  \\  Cattiva  pra- 
tica. 

Amico.  5.  m.  Chi  sente  e  dimo- 
stra affetto  costante  e  operoso  ad 
altra  persona.  !|  Drudo,  Bertone. 

Amico,  add.  Favorevole.  l|  Gio- 
vevole, li  Caro,  Amato. 
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Amido,  s.  m.  Sostanza  che  si 
ricava  dalle  radici ,  e  dai  semi 
delle  piante,  come  sono  le  pala- 
te, il  grano  ;  e  che  serve  prin- 
cipalmente per  dar  la  salda  alla 
biancheria.  , 

Amidoso.  add.  Che  ha  qualità 
di  amido. 

Amissibile.  add.  Che  può  per- 
dersi. ^.  ,    -. 
Amissibilità.  5.  f.  Qualità  di 
ciò  che  può  essere  perduto. 
Amissione.  s.  f.  Perdita. 
Amistà,  s.  /".Amicizia.  \\  Confe- 
derazione  di  potentati.  \\   Con- 
cordia. 

Amistanza.  s.  f.  Amistà. 
Amitto.  s.  m.  Panno  lino  che 
il  sacerdote  si  pone  attorno  al 
collo  quando  si  para. 
Ainmiaccabile.  add.  Che  può 

essere  amm;iccato. 
Ammaccamento,  s.  m.L  a  yi- 
maccare. 
Ammaccare,  v.  a.  Infrangere 

una  cosa,  dandole de'colpi. 
Ammaccatara.  5.  f.  Il  rlsulta- 
mento  dell'  ammaccare. 
Ammaccliiare.    v.    a.    Mac- 
chiare. 
Ammaestrabile,     add.  Am- 

maestrevole,  Addottrinevole. 
Ammaestramento,    s.     m. 
L'ammaestrare,  Addottrinam -n- 
to,  Istruzione.  \\  Av-viso.  il  Sepno. 
Ammaestrare,  v.a.  Addottri- 
nare, Instruire,  Inse.^nare. 
Ammae strettivo.    Ohe    am- 
maestra, Atto  ad  annnaestrare. 
Ammaestrato,  add.  Scienzia- 
to, Dotto,  Addottrinato. 
Amm.àe  strévo  te.    add.  Atto 
ad  essere  amiuaiKUt  alo,  Docì1)ì. 
Am.maestrevoiiTiente.  avv. 

Con  maestria,  Con  arte. 
Ammagliare,  v.  a.  Legar  le 
balle,  casse  ec,  intorno  e  di.  'a- 
ti,  con  legatura  a  <;uisa  di  i  ete. 
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o'di  fascia.  1|  Legare,  o  Cingere 

con  checchessia. 
Ammagliare,  v.  a.  Battere  o 

Percuotere  col  maglio. 
Ammagrare,  e  Ammagri- 

re.  V.  a.  Render  magro,  inlr. 

assol.  Divenir  magro. 
Ammainare,  v.  a.  Ritirar  le 

vele  in  modo,  che  non  operino. 


Ammajare.  v.  a.  Ornare  di  fio- 
ri e  d'erbette,  senza  modo  e  sen- 
za numero. 

Ammalare,  v.  intr.  Diventare 
ammalato,  Perdere  la  sanità.  1| 
Ammalarsi,  intr.  pronom.  Dive- 
nir malato. 

Ammala,ticcio.  a(id, Quasi  am- 
malato, Mezzo  ammalato. 
Ammalato,  add.  Che  ha  ma- 
lattia. \\spsl.  Uomo  ammalato. 
Ammalattire.  v.intr.  V.  A. 
Divenir  malato. 

Ammalatuccio.  dim,  di  Am- 
malato, Ammalaticcio. 
Anima tiamento.  5.  m.  L'am- 
maliare. 

Ammaliare,  v.  a.  Fare  i|  intr. 
assol.  Incantare.  H  Far  divenire 
stupido. 
Ammaiiatura.  s.  f.  Ammaha- 

mento. 
Ammalinconire,  v.  a.  Far  ai- 
venire  mahnconico. 
Ammaliziare.  v.  a.  Rendere 
mali''ioso. 

Ammalizzire.  Ammahziare, 
Ammaltare.  v.  a.  Impastare 
di  malta  certe  materie  per  mn 
rare. 

Amìnammellato.  add.  Fan- 
ciullo che  poppa.  * 
Ammandorlato,   add.  Man- 
dorlato, Fatto  a  mandorla. 
Ammandriare.  v.  a.  Racco- 
gliere il  bestiame  in  mandrie. 
Ammanetta-re.   v.  a.  Metter 
le  manette  ad  alcuno. 
Ammanier amento,  s.vn.  Ab- 
bellimento affettato,  ricercato. 
Ammanierare,  v.  a.  Accon- 
ciare, Imbellire  con  affettazione. 
Ammanierato,  add.  Affetta- 
to, Falcone  addomesticato  e  che 
sta  sul  pugno.  _ 

Am^maninconire.  v.  a.  Fai| 

divenir  melanconico. 
Ammannajare.'y.rt.  Uccider 
colla  mannuja,  Taghar  la  testa 
Ammannamento.  s.  w.  Ami 
mannimento. 

Anmiannare.    t?.  a.  Fare 
R accorre  le  manne,  cioè  i  covo 
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Amniannimento.  s.m.  I.o  am- 
iiiannire.  \\  Cosa  apparecchiata. 

Ammannire.  v.  a.  Mettere  al- 
l'ordine, Allestire,  Preparare. 

Ammansare,  v.  a.  Far  man- 
sueto, Addimesticare. 

Ammansire,  v.a.  Ammansare. 

Ammantare,  v.a.  Metter  ad- 
dosso il  manto,  Coprire  sempli- 
cemente. 

Ammantatura.  s.  f.  L'  am- 
mantare, e  il  Manto  stesso. 

Ammantellare,  v.  a.  Coprire 
con  mantello.  |1  Palliare. 

Ammanto,  s.  m.  Manto. 

Ammar cimento.  5.  m.  Il  di- 
ventar marcio,  Il  marcire. 

Ammarcire.  v.  intr.  ass.  Di- 
ventar marcio,  Marcire. 

Ammar  ezzar  e .  Marezzare . 

Ammarginare.  v.  a.  Riunire  i 
margini  d'una  ferita. 

Ammaricare.  v.  intr.  pron. 
Rammaricarsi. 

Ammartellare.  v.  a.  Percuo- 
tere col  martello,  j]  Dar  affli- 
zione. 

Ammartellato.  add.  Tormen- 
tato da  gelosia. 

Ammascherare.  v.  a.  Ve- 
stire altrui  in  maschera. 

Ammascherato.  add.  Intiiso 
di  fango,  sim.  Persona  masche- 
rata. 

Anmiassamento.  s.  m.  Adu- 
namento.  Mucchio. 

Ammassare,  v.a.  Far  massa, 
Mettere  insieme.  Adunare.  \\  Am- 
massarsi, rifl.att.  Adunarsi, Con- 
gregar si. 

Ammassicciare,  v.  a.  freq_. 
di  Ammassare. 

Ammatassare,  v.  a.  Ridurre 
in  matassa. 

Ammattam.ento.  s.m.  Il  chie- 
der soccorso  per  mezzo  di  certi 
segnali  stabiliti. 

Ammattare.  v.a.  Chieder  soc- 
corso per  mezzo  di  certi  segnali. 

Ammattire,  v.  a.  Far  divenir 
matto.  11  intr.  Divenir  matto. 

Ammattonamento.  s.  m.  Lo 
ammattonare. 

Ammattonare,  v.a.  Far  pavi- 
mento di  mattoni. 
Ammattonato,    s.  m.  Pavi- 
mento di  mattoni. 
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Ammazzabovi.  agg.  e  s.  m. 
Ammazzatore  di  bovi. 

Ammazzamento,  s,  m.  ho 
ammazzare. 

Ammazzare,  v.a.  Dar  morte 
a  colpi  di  mazza.  \\  Ammazzarsi. 
rifl.  att.  Uccidere  sè  stesso. 

Ammazzare,  v.  a.  Far  mazzi 
di  fiori,  d' erbe,  e  simili. 

Ammazzatojo.  s.  m.  Luogo 
proprio  a  macellarvi  le  bestie. 

Anmaazzerare.  v.  a.  Gettare 
uno  in  mare  con  una  pietra  al 
collo,  e  legato  le  mani  e  i  piedi. 

Anmiazzerato.  add.  Inzup- 
pato, Imbevuto  di  acqua. 

Anmiazzolare.  v.a.  Far  maz- 
zi, e  dicesi  di  fiori  e  d'erbe. 

Ammelmare  ,  e  Ammem- 
mare.  v.  intr.  assol.  Affogar 
nella  melma,  Impantanarsi. 

Ammanare,  v.  a.  Percuotere. 

Ammenazione.  s.f.  Percossa. 

Ammencire,  v.  a.  Rendere 
Mencio.  ||  e  i7itr.  Divenir  men- 
cio. 

Ammènda,  s.  f.  Rifacimento 
di  danno.  Ricompensa.  |1  Corre- 
zione, e  Riparazione  d'errore. 

Ammendàbile.  add.  Da  am- 
mendarsi. Emendabile. 

Ammendamento,  s.  m.  Cor- 
rezione di  costumi  o  di  errore, 
Ammènda.  \\  Riparo,  Rimedio. 

Ammen  dare  ^  v.a.  Correggere, 
Ridurre  a  miglior  essere,  Risar- 
cire, Compensare. 

Ammendazione.  s.  f.  V  am- 
mendare. 

Ammènne.  vedi  Amen. 

Ammennicolo.  L'uso  dice  così 
in  vece  di  Amminnicolo  per  Arti- 
fizio studiato,  o  Cavillamento. 

Ammennicolone,  s.m.  Cavil- 
latore, ImbrogUone. 

Ammensare.  v.  a.  Unire  alla 
mensa  o  all'entrata. 

Ammentarsi.  Rammentarsi. 

Ammesso.  P.  pas.  di  Ammet' 

TERE. 

Ammestare,  v.  intr.  Spadro- 
neggiare oltre  al  diritto. 

Ammettere,  v.  a.  Lasciar  en- 
trare. }l  Comportare.  Il  Far  luo' 
go.  11  Commettere.  H  Dar  adita 
11  Ammettere  una  rag  ione j  una 
scusa  e  vale  Farla  buona. 
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A-mmezzamento.  s.  m.  T.'aiu- 
mozzare,  Spartimento  per  meth. 

Ammezzare,  v.  a.  Dividere 
per  rtif'^zzo.  H  in  modo  ass.  Perve- 
nire alla  metà. 

Ammezzare ,  e  Ammezzire . 
intr.  ri  fi.  Divenir  mezzo,  Essere 
tra  il  maturo  e  il  fradicio. 

Ammezzato. a^fi. Dimèzza  età. 

Ammezzatore.  s.  m.  Isledia- 
tore. 

Amiinezzire.  vedi  Ammezzare. 

Ammezzo,  ^«f.  m.  Mezzeria. 

Ammi.  5.  m.  Pianta  medicinale. 

Ammiccare,  v.  a.  Far  conno, 
Accennare  con  certi  movimenti 
degli  occhi. 

Ammicco,  s.  m.  Cenno  fatto 
altrui  strizzando  gli  occhi. 

Ammiigli  orare.  Migliorare. 

Amminnicolare.  i\  a.  Rinfor- 
zare con  amminuicóli. 

Ammimiicolo.  s.  m.  Sostegno, 
Ajuto,  Appoggio,  Rinforzo  d'au- 
torità. 11  Ajuto  accessorio.  H  (Ca- 
villamento, Ripiego. 

Amministr amento,     s.    m. 

L'amministrar  medicine  ai  malati. 

Amministrare,  v.a.  Reggere, 
Governare.  |1  Somministrare,  o 
dare  altrui  checchessia. 

Amministrativo,  add.  di  Am- 
ministrare. 

Amministrato,  add.  Che  am- 
ministra ,  Che  spetta  alla  ammi- 
nistrazione. 

Amministratore-trice.  ver. 
Chi  o  Che  amministra.  Chi  tien 
cura  degli  altrui  negozj. 

Ajcnministrazioiìe.  s.  f.  L'am- 
ministrare; Governo  degli  atTari. 

Amminnire.  v.  a.  Diminuire. 

Anmainutare.v. a. Sminuzzare. 

Ammirabile,  add.  Mirabile. 

Ammir abilità,  s.  /*.  Qualità  di 
ciò  che  è  ammirabile. 

Anunir abilmente,  avv.  Mira- 
bilmente. 

Ammiraglia,  s,  f.  Aggiunto 
della  nave  su  cui  è  l'Ammiraglio. 

Anmairagliato.  s.  m.  Lo  stes- 
so che  Ammiralità. 

Aminiraglio.  s.  m.  V.  G.  Capo 
supremo  delle  forze  navali. 

Ammiralità.  s.f.  Nome  colletti- 
vo di  tutti  gli  ufficiali  della  mari- 
na; e  il  luogo  ove  essi  riseggono. 
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Ammiramento.  5.  m.  L'am- 
mirare, Maraviglia. 

Ammirando.  Ammirabile. 

Ammirare,  v.  a.  Mirare  con 
maraviglia.  \\  Ammirarsi,  intr. 
pron.  Maravigliarsi. 

Ammir at io.  add.  Ammirativo. 

Ammirativamente,  avv.  In 
modo  ammirativo. 

Ammirativo,  add.  Di  maravi- 
glia. Il  so5?.Che ammira.  H  Segno, 
che  si  pone  dopo  qualche  interie- 
zione ammirativa  in  questa  for- 
ma (!). 

Amm.iratore-trice.  verb.Chì 
o  Che  ammira. 

Ammirazione,  s.  f.  Sentimen- 
to di  chi  mira  e  considera  una  co- 
sa bella  e  meravigliosa. 

Ammiserare.  v.  a.  F.  A.  Ren- 
dere misero.  11  Ammiserarsi.  ri/l 
pas.  F'arsi  misero 

Ammiserire,  v.a.  Ammiserare. 

Ammissibile,  add.  J) a. ammet- 
tersi ^  Atto  ad  ammettersi. 

Ammissibilità-  5.  f.  astr.  di 
Ammissibile. 

Ammissioni-,,  5.  /.  Azione  per 
cui  si  ammette,  Ricevimento, 

AministJi:3ne.  s.  f.  Mescolanza, 

Ammisurare.  v.  a.  Misurare. 

Ammisuratamente.rtw.  Mi- 
suratamente. 

Ammisurato.  add.  Chi  vive 
con  misura,  modo  e  regola. 

Ammitto.  vedi  Amitto. 

Ammobiliamento.^.m.L'ara- 
mobiliare. 

Ammobiliare,  v.  a.  Fornir  di 
mobiU,  Mobiliare. 

Ammodamento.  s.  m.  Mode- 
razione, Modo  da  tenersi  nel  fare 
alcuna  cosa. 

Amniodare.  v.  a.  Moderare. 

Animo  datamente.  Con  modo. 

Ammoderare.  v.a.  Moderare 

Ammoderato.  avv.  Moderato. 

Ammodernare,  v.  a.  Ridurre 
all'uso  moderno. 

Ammo destare,  v.  a.  Rendei* 
modesto. 

Ammodo,  o  meglio  A  modo. 
vedi  IN  Modo.  1|  Savio ,  Pru- 
dente. 

Ammoggiare.  v.  intr.  Cresce- 
re a  moggia,  Moltiplicarsi. 

-Ammogliare,  v.  a.  Dar  moglie 
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Il  rifl.  alt.  Pigliar  moglie.  ]]  ^on- 
giunf>-ersi. 

Animo  gliato.  add.  Che  ha  mo- 
glie. 

Ammoinamento.  s.  tn.Atto  ed 
efietto  dell'  amraoinare. 

Anunciiiare.  v.  intr.  ass.  Far 
moine ,  Accarezzare,  Adulare. 

Amjtnolest amento,  s.  m.  F. 
A.  Il  molestare,  j]  Suggestione. 

Ammolestare.  Annojare. 

Ainniollamento.  s.  m.  L'am- 
mollare. 

Ammollare,  v.  a.  Far  molle.  Ij 
Lenificare.  |1  Ammollarsi,  r//?. 
att.  Divenir  molle.  \\  Raddolcirsi. 
jl  Intenerirsi,  jj  Perder  vigore. 

Amm.ollativo.  add.  Atto  ad 
annnollare  o  a  raddolcire. 

Ammolliente. P.pr.  di  Ammol- 
lire. Ciò  che  ammollisce. 

Ammolliiìeare.  v.  a.  Ammol- 
lire. 

AnAniollimento.  s.  m.  Mollifi- 
cazione,  AmmoUamento. 

Ammonire. v. a. Rendermollo.  jj 
Render  più  agevole,  j]  Intenerire. 

Ammoilitivo.ac^^.  Che  ammol- 
lisce, Atto  ad  ammollire. 

Animoniaca.  5.  f.  Alcali  com- 
posto d'idrogeno  e  di  azoto. 

Ammoniacale,  add.  Si  dice 
dei  composti  ne'  quali  V  ammo- 
niaca sta  come  base. 

Arnmoniacàto.  Composto  con 
ammoniaco. 

Ammoniaco,  e  Armoniaco. 
•s.  m.  Gomma  resina  in  lacrime 
biancastre  dentro,  gialle  di  fuori, 
di  odore  fetido. 

Ammonimento. s.  m.L'ammo- 
nire.  1|  Avviso,  Ricordo,  Segno. 

Ammonire,  v.  a.  Avvertire. 

Aiiimonitore-trice.  x>erb.  Chi 
o  Che  ammonisce. 

A-ronionitorio.  add.  Esortato- 
rio, il  Diretto  ad  ammonire. 

Am.monizioncella.  dim,  di 
Ammonizione. 

Ammonizione.  5.  f.  Ammoui- 
gione,  Avvertimento ,  Avviso. 

Ammontanxento.s.w.  Lo  am- 
montare ,   Lo    ammucchiare. 

Ammontare,  v.  a.  Far  monte, 
Mettere  insieme,  Congiungersi  le 
bestie  per  generare.  |1  Ammon- 
tarsi, riil,  alt.  Accalcarsi. 
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Ammontat< 


^nte.    avv.   A 


mucchio,  Alla  rinfusa. 

A^'imonticare.  v.  a  Far  mon- 
te, Ammassare  a  guisa  di  monte. 

Ammonti c ciliare,  v.  zi.  Am- 
monticellare.  |1  ri  fi.  Unirsi  stret- 
tamente insieme. 

Ammonticellamento.  5.  m. 
Lo  ammonticellare. 

Aminoriticellare.  v.  a.  Lo 
stesso  che  Ammonticchiare. 

Annnontinare.  v.  a.  Lo  stesso 
che  Ammontickllare. 

Ammontonamento.  s.m.  Lo 
ammontonare. 

AnmiOnziccliiare.  t.  a.  Am- 
monticchiare, Ammonticellare.  Il 
A  '•  toNZiccHiARsi.  ri/1.  Ammuc- 
chi iarsi,  Ammontarsi. 

Annnontonare.  v.  a.  Ammas- 
sare. P.J^aS.  AMMONTONATO. 

Ammorbare,  v.  intr.  ass.  Es- 
sere compreso  da  morbo,  jj  Puz- 
zare de'  pessimi  odori. 

Anunorbatelio.  add.  dim.  di 
Ammorbato. 

Ammorbato,  add.  Che  è  com- 
preso da  morbo^  H  e  sost.  per  Ap- 
pestato, Colui  che  ha  il  morbo. 

Ammorbidaniento.  0'.  m. 
L' ammorbidare. 

Ammorbidare,  v.a.  ]<'ar  mor- 
bido, Tór  via  la  durezza.  \\  Ad- 
dolcire. Il  Render  soffice. 

Ammorbidire.  Ammorbidare. 

Ammorsare.  y.a.Daie  di  mor- 
so, Morsicare. 

Anunorsellato.  s.  m.  Manica- 
retto di  carne  minuzzata  e  d'uova 
dibattute. 

Ammortamento.  5.  m.  L'atto 
e  L'  effetto  dell'  ammortare. 

Ammortare,  v.a.  Ammorzare. 

Ammortifìcare.  v.  a.  Estin- 
guere, Ammorzare. 

Ammortimento,  s.  m.  Totale 
estinzione  del  senso  in  qualche 
parte  del  corpo.  i|  Mortifica- 
zione. 

Ammortire,  v.  «.Fare  svenire, 
e  anche  Stramortire. 

Ammortizzare,  v.  a.  Si  usa 
parlandosi  di  rendite, pensioni  ec. 

S Estinguerle,  Farle  cessare, rim- 
orsandone  il  capitale,  e  dando 
al  creditore  un  ragionevole  utile 
perchè  vi  rinunzi. 
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Ammortizzazione,  s.f.  L'am- 
mortizzare. 

Ammorzamento,  s.m.  L'am- 
morzare. 11  Troncamento. 

Ammorzare.  V. a.  Spegnere.  || 
Ammorzarsi,  ri/i.att.  Spegnersi, 
Estinguersi. 

Ammorzìfìcare.  Ammorzare. 

Ammosciare  e  Ammosci- 

re.  intr.  Divenir  moscio. 

Ammostare,  v.  a.  Pigiar  l'uve 
per  farne  us<"ire  il  mosto.  H  Dime- 
nare nel  tinol' uva  pigiata.  11  Ron- 
fi er  mosto,  Dar  mosto. 

Amino  statojo.  s.m.  Strumento 
di  legno  con  cui  si  dimena  la  vi- 
naccia, e  si  tagliano  i  raspi  nel 
tino  per  ammostare. 

Ammostatura,  s.  f.  L'  atto  e 
L'effetto  di  ammostare. 

Ammotinamento.5./'.  Lo  am- 
motinarsi. 

Axnmotinare  e  Ammutina- 
re. V»  a.  Sollevare  il  popolo  o 
l'esercito  contro  il  governo  o  con- 
tro 1  capitani,  jl  Ammotinarsi. 
rifi.  att.  Rivoltarsi  contro  i  pro- 
pri capi. 

Ammotinazione.  5.  f.  Lo  am- 
motinarsi 0  Lo  essersi  ammoti- 
nato. 

Ammottamento,  s.  -m.Lo  am- 
inottare,  Lo  smottare,  Il  franare, 

Ammottare. v.intr.ass.  Smot- 
tare, Franare. 

Ammottinare.  Ammotinare. 

Ammiozzamento.s.m.  da  Am- 
mezzarsi. 

Ammozzare.  v.  a.  Ridurre  (  la 
terra  od  altro)  in  forma  di  mòzzo, 
cioè  di  masso  letta,  di  pane. 

Ammozzicare.  v.  a.  Tagliare 
a  pezzi. 

Ammozzolare.  v.  intr.  ass, 
Amuiozzarsi,  Far  massa,  e  indu- 
rirsi. 

Ammucchiare   Far  mucchio. 

Ammucidire,  v.  intr.  ass.  o 

Ammucidirsi.  Diventar  vizzo. 

Ammufiare    e   Ammuffire. 

intr.  Prender  la  muffa  ,  Muffire. 

Ammuinare.  vedi  Ammoinark. 

Ammunimento.s.  m.  L'atto  e 
L'effetto  dell'Ammunire. 

Ami  munire.  Privare  alcuno  dei 
pubblici  otficj. 

Ammunito.  sost.  Uomo  privato 


de' pubblici  ufficj  ,  o  dichiarato 

inabile  ad  esercitarli. 

Ammunizione.  s.  f.  Ammoni- 
zione, jl  Monitorio. 

Ammuricare,  v.  a.  F.  A.  Am- 
massare e  Ammontar  sassi. 

Ammusarsi,  v.  reczpr. Riscon- 
trarsi muso  con  muso. 

Ammutare.  Ammutolire. 

Ammutinare  e  Ammutinar- 
si, vedi  Ammotinare. 

Ammutire,  v.  a.  Far  divenir 
muto.  Il  intr.  Divenir  muto. 

Ammutolare.  Ammutolire. 

Aniinutolire.  v.intr.  ass.  Per- 
der la  favella,  o  Divenir  mutolo. 

Amnestiao  Amnistia.  5.  f. 
V.  G.  Atto  di  oblivione.  H  Atto, 
in  virtù  del  quale  sono  perdonati 
certi  delitti  di  stato. 

Amnio.  s.  m.  V.  G. Membrana  in 
cui  sta  ravvolto  il  fèto  nell'utero. 

Amnistiare,  v.  a.  Perdonare  i 
delitti  politici. 

Amo.  s.  m.  Strumento  d'acciajo 
da  pigliarpesci, uncinato.  H  Raffi 
dell'  àncora. 

Amoèrre,  Amuèrro,  Moèr- 
re.  5.m.Stoffa  di  seta  molto  fitta 
e  ondata. 

Amola.  s.  f.  VX.  Bacino. 

Amòmo  0  Cardamòmo  s,m. 
Pianta  i  cui  semi  hanno  un  aro- 
ma eccellente  penetrantissimo. 

Amoraccio.  pegg.  d'Amore. 

Amorazzo,  s.  m.  Innamora- 
mento. 

Amore,  s.  m.  Sentimento  per  j 
cui  altri  si  affeziona  a  ciò  ch'egli  J 
stima  degno  d'  essere  amato  ,  e  ] 
cui  desidera  di  possedere.  \\  Pas- 
sione fra  i  due  sessi.  |1  Lo  amo- 
reggiare. Il  Tenerezza  paterna, 
materna,  filiale,  fraterna,  coniu- 
gale. Il  Inclinazione,  Genio.  1]  Di- 
ligente studio ,  Sollecitudine  in- 
spirata dall'amor  della  cosa  pre- 
sa a  fare.  1|  La  compiacenza  che 
prova  l'artista  nel  fare  un  lavo- 
ro. Il  L'  oggetto  amato.  H  Affe- 
zione virtuosa  dell'animo,  ondcj 
si  ama  Iddio  per  sé,  e  il  prossim-) 
per  amor  di  Dio,  che  si  dice  Ca^ 
rità.  Il  Debita  reverenza  a  Dio. 
\\Amor  divino y  II  primo  amore^ 
Ùeterno  amorejTl  sommo  nmo; 
re  ,  Jl  st^premo  An^re ,  Dio.  H 
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Angelo.  ||  Inove  amori,  I  nove 
cori  degli  angeli.  H  Amore,  per  lo 
stesso  che  Cupido.  \\Amor  pro- 
prio ,  Sentimento  che  affeziona 
l'uomo  alla  propria  esistenza,  e 
gli  fa  cercare  la  felicità.  1|  Amo- 
re della  patria,  Amore  della  ter- 
ra ove  si  nacque,  j]  Amore  piato- 
nicOj  Che  ha  fine  spirituale. 

Amoreggiamento.  s.  m.  L'a- 
moreggiare. 

Amoreggiare,  v.  a.  Fare  al- 
l'amore. 

Amoretto,  dim.  d'  Amore.  \\ 
Voglia  amorosa,  Pensiero  amo- 
roso. Amorosa  passioncella. 

Amorévole,  add.  Pieno  di  amo- 
re, Benevolo,  Cortese. 

Amorevole ggiare.  v.  a.  Far 
amorevolezze. 

Amorevolezza,  s,  f.  Affezione. 

Amiorevolmente .  avv.  Con  a- 
morevolezza, Piacevolmente,  Be- 
nignamente. Il  Per  amore. 

Amorevolone.  accr.  d'Amore- 
vole. Il  Molto  amorevole. 

Am.orino.  dim.  d'Amore.  \\  Fio- 
re odoroso. 

Amorosa,  ò*.  f.  La  donna  ama- 
ta. Il  Quella  donna  che  fa  le  parti 
delle  ragazze  innamorate  in  tea- 
tro. 

^^morosamente.  avv.Con  af- 
fetto amoroso.  1|  Carnalmente. 

Amorosetta.  dim.vezzegg.àì 
Amorosa. 

Amorosetto.  dim.  rezzegg. 
d'Amoroso.  ||  Grazioso,  Gentile. 

Amoroso,  add.  Pien  d'amore. 
ì'  Amunte,  innamorato  :  ed  ha 
forza  talora  di  sost.  Quello  che 
generalmente  fa  le  parti  di  gio- 
vane innamorato  in  teatro.  ||  Soa- 
ve,Piacevole.  11  Ispirante  amore. 

Am.oruccio.  dim.  disprez.  d'A- 
more. 

Amóscina.  s.  f.  Frutto  dell'a- 
móscino. 

Amóscino.  s.  m.  Qualità  di 
susino,  che   fa  i  frutti  bislunghi 

Amostante.  s.m..  Beyletbey  di 
Persia,  Pascià  di  Turchia,  Vice- 
ré d'Egitto. 

Amovibile,  add.  Che  si  può  ri- 
muovere. 

Anipelòpraso.  s.  m.  Porro 
selvatico. 
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Ampiam.ente.  avv.  Largamen- 
te, Coi)iosamente. 

Ampiare.  v.  a.  Ampliare. 

Ampiezza,  s./'.  Estensione. 

Ampio,  s.  m.  Ampiezza. 

Ampio,  add.  Largo  e  grande 
per  ogni  verso.  \\  s,f.  Ampiezza. 

Ampione.  s.m.  Gran  lanterna 
da  mettersi  alle  navi. 

Ampiamente,  avv.  Ampia- 
meiite. 

Amplèsso,  s.  m.  V.  L.  Abbrac- 
ciamento. 

Amplèttere.  Abbracciare. 

Ampliamento,  s.  m.  Lo  am- 
pliare, Il  rendere  ampio. 

Ampliare,  r. a.  Accrescere,  Di- 
latare, Render  ampio.  ||  intr,  e 
ri/t.  alt.  Crescere  in  ampiezza. 

Ampliativo.  add.  Amplifica- 
tivo, Atto  ad  amplificare. 

Ampliazione.  s.  f.  Aumento. 

Aniplificamento.  5.  m.  Am- 
plificazione. 

Amplificare,  v.a.  Aggrandire, 
Magnificare  con  parole. 

Amplificativo,  add.  Che  am- 
plifica, Atto  ad  ampUficare. 

Amplificazione.  5.  f.  L'  am- 
pliftcare.  |]  Figura  rettorica  colla 
quale  un  sentimento  in  varj  modi 
s'espone  e  si  dilata. 

Amplifico,  add.  Ampio. 

Amplitùdine,  s.  f.  Ampiezza. 

Ampio,  add.  e  sost.  Ampio. 

Ampolla,  s.  f.  Vasetto  di  vetro 
di  varie  foggio.  l|  Rigonfiamento 
a  modo  di  vescica,  che  talora  si 
vede  ne'  vegetali.  H  Bolla  che  fa 
nell'acqua  la  piova,  Gallòzzola. 
il  Vocaboli  o  concetti  gonfi. 

Ampolletta,  dim.  d'  Ampolla. 
Il  Bollicina  che  si  trova  dentro  ai 
vetri,  detta  anche  Ampollina.  || 
Orinolo  a  polvere  di  misura  d'u- 
u'ora. 

Ampollina,  dim,  d'  Ampolla. 
Il  Ampolline  si  chiamano  pure 
que'due  vasettini  di  vetro,  l'uno 
de' quali  contiene  il  vino,e  l'altro 
acqua,onde  fanno  uso  i  sacerdoti 
nella  celebrazione  della  Messa. 

Ampollosamente,  avv.  Con 
ampollosità. 

Ampollosità,  s.  f.  dicesi  del 
parlare  e  dello  scrivere,  allorché 
è  troppo  gonfio,  o  turgido. 
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Ampolloso,  add.  Dicesi  del  1 
parlale  ,  quando  è  Goniìo  e  Tur-  ' 
gidu. 

Amputare,  v.  a.  Tor  via  ta- 
gìiaiido  un  membro  malato. 

Amputazione.  L'Amputare. 

Amuléto.  ò\  m.  Qualunque  og- 
getto portato  addosso  per  super- 
stizione, credendolo  un  preserva- 
tivo da  male  0  pericolo. 

Amunire.  x>.  a.  ReiKlere  inabile 
ai  magistrati  e  pubblici  uuicj. 

Amurca.  <s.  f.V.L.  Morchia. 

Ana.  s.  f.  In  parti  eguali. 

Anabattista,  s.  m.  si  chiam.a- 
rono  Anabattisti  una  Sètta  di 
Cristiani  che  sostenevano  non 
doversi  conferire  il  battesimo  pri- 
ma degli  anni  della  discrezione. 

Anacardo.  s.  m.  Frutto  che  ha 
proprietà  caustica. 

Anace,  o  Anacio  e  Ànice. 
s,  m.  Pianta  la  cui  pannocchia 
è  simile  a  quella  del  finocchio,  ed 
ha  il  suo  seme  aromatico. 

Anacorèta,  s.m.  Religioso  che 
vive  solo  in  un  deserto.  Eremita. 

Anacorètico,  add.  Di  Anaco- 
rèta. 

Anacreòntica,  s.  f.  Canzone 
sullo  stile  d'Anacreonte. 

Anacreóntico,  add.  Alla  ma- 
niera delle  poesie  d'Anacreonte. 

Anacronisnxico .  add.  Che  con- 
cerne gli  anacronismi. 

Anacronismo,  s.  m.  Fallo  di 
cronologia,  che  si  fa  quando  si 
cambia  un  tempo  con  mi  altro. 

Anadiplòsi.  «.Z'.  V.G.  Anafora. 

Anàfora,  s.  f.  V.  G.  Figura 
rettorica  che  vale  Ripetizione  di 
una  stessa  parola  a  principio  di 
verso  o  d' inciso. 

Anagàllide.  s.f.  Spezie  d'erba 
medicinale.  Mordigallina. 

Anagiri,  e  Anagiride.  s.  f. 
Arbusto,  Ulivo  della  Madonna. 

Anaglifo,  s.  m.  V.  G.  Lavoro 
di  basso  rilievo. 

Anagnoste.  s.  m.  Lettore,  di 
cui  si  servivano  i  Romani. 

Anagogia,  s.  f.  V.  G.  Rapi- 
mento dell'  anima  nella  contem- 
plazione delle  cose  divine  ;  o 
Sforzo  che  ella  fa  per  iscoprire 
il  senso  mistico  della  sacra  scrit- 
tura. 
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Anagògico.  ac?c2.  di  Anagogia 

Anagr^cie.  5.  f.  Registro  deila 
popolazione  di  ciascun  paese. 

Anagramma,  s.  m.  V.  G.  In- 
gegnosa e  nuova  disposizione  del- 
le lettere  di  una  o  piti  parole,  or- 
dinate in  guisa  eh  j  formino  un'al- 
tra parola,  o  più,  e  rendano  un 
signiiicato  diverso  dal  primo. 

Ana  grammaticamente,  av. 
Con  anagramma. 

Anagrammàtico.  add.  Di  a- 
nagramma. 

Anagrammatista.  5.  m.  Co- 
lui che  fa  anagrammi. 

Anagrammatizzare.  v.  intr. 
Fare  anagrammi. 

Anale,  add.  Appartenente  al- 
l'ano. 

Ana,lèmma.  s  m.  Rapj)orta- 
mento  della  Sfera  celeste  ridotta 
in  piano  per  uno  degli  orologi 
solari. 

Analfabèta,  add.  Che  non  sa 
leggere. 

Aiiàilsi.  s.  f.  è  il  procedere  nella 
investigazione  delle  cose  ,  dal 
composto  al  semplice,  dagli  ef- 
fetti alle  cause,  dalle  conseguen- 
ze ai  principi.  Il  Analisi  di  tcn Li- 
bro è  il  suntò  d'un'operaincui  se 
ne  dichiarano  le  parti  principali 

Analista,  s.  on.  Colui  che  ama 
e  sa  trattare  l'arte  di  analizzare. 

Analiticamente.  avv.Fer  via 
d'analisi. 

Analitico,  ad.  Che  procede  per 
via  d'anàlisi. 

Analizzare,  v.  a.  Esaminare 
per  via  di  anàlisi. 

Analogia,  s.  f.  V.  G.  Propor 
zione, Convenienza,  Somiglianza 

Analogicamente,  avv.  In  mo 
do  analògico,  Per  analogia. 

Analògico,  add.  Che  ha  analo 
già  ed  Appartenente  ad  analogia 

Anàlogo,  add.  Di  proporzione: 
simile.  Che  ha  analogia. 

Ananas,  o  Ananasso  oA 
nanasso.  s.  nt.  Pianta  venuta 
dall'  Antille ,  il  cui  pregiato  frutto . 
che  ha  lo  stesso  nome  ,  è  simih 
di  forma  alle  pine  ,  e  di  color- 
giallognolo. 

Anapèsto,  o.  m.  Piede  di  ver- 
so, che  consta  di  due  sillabe  bre- 
vi ed  una  lunga. 
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Anarchia,  s.f.  Stato  senza  go- 
verno. Il  Confusione. 

Anarchico,  add.  D'anarchia. 

Anàre.  s.  m.  Nara,  Narice. 

Anàrgiro.  Privo  di  denaro. 

Anasarca.  5.  m.  V.  G.  Sorta 
d'idropisia  del  tessuto  cellulare 
di  tutto  il  corpo. 

Anastomizzarsi.  v.intr.prO" 
nom.  Unirsi  un'  estremità  di  ve- 
na, imboccando  nell'estremità  di 
un'altra. 

Anastomòsi,  s.  f.  Imboccatura 
di  un'arteria  o  vena  in  un'  altra, 
L'unione  di  due  vasi. 

Anàstrofe-  s.  f.  Trasposizione 
di  parole. 

Anatema,  s.  m.  V.  G.  Scomu- 
nica. Il  Colui  che  è  colpito  d'ana- 
tema, Scomunicato. 

Anatematizzare,  v.  a.  Sco- 
municare. 

Anatomia,  s.  f.  L'  arte  di  ta- 
gliare le  parti  che  costituiscono 
ìa  fabbrica  del  corpo  degli  ani- 
mali, per  imparare  a  conoscerne 
il  numero,  la  l'orma,  la  situazio- 
ne ,  le  relazioni  e  la  struttura. 
Il  Analisi  metodica  ed  esatta  in 
alcuna  materia.  }j  e  tagliato  per 
istudio  d'anatomia.  1{  Fare  ana- 
tomia, Esaminare  tritamente. 

Anatomicam-ente.  avv.  Col 
mezzo  dell'anatomia. 

Ana.t6mico.acZfZ.Dianatomia  ]) 
sost.  Maestro  o  Cultore  d'anato- 
mia. 

^natomiista.  5.  m.  Colui  ch'e- 
sercita r  anatomia. 
\natomizzare.   v.   alt.  Fare 
.'anatomia.  \\  Esaminare  diligen- 
temente checchessia 

Anatra,  s.  f.  Anitra. 
anatrare,  v.  intr.  Fare  il  ver- 
so delle  Anatre. 

Anca.  s.  f.  Coscia. 

A.ncacciuto.  add.  Che  hal'an- 
che  grosse  e  pingui. 

A.ncajone.  av.  dicesi  Andare 
ancajone,  Aggravarsi  più  in  sul- 
l'una, che  in  sulF  altra  anca. 
.\ncare.  v.  intr.  dicesi  dei  ca- 
yaUi  che,  per  malattia  ,  battono 
il  fianco  nel  respirare. 
A.nceila.  s.  f.  Fante,  Serva. 
.\nche.  Ancóra. 

l!  .\nchetta.  ^-Z".  Colpo  nell'anca. 
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1  Anchina.  Aggiunto  di  Tela  di 
color  gLaliastro,  che  ci  vien  dal- 
l' Indie. 

Anchini.  s.  m.  pi.  Funi  poste 
per  tener  congiunta  1'  antenna 
all'  albero. 

Ancia,  s.  f.  Imboccatura  a  due 
linguette  o  ad  una  sola  ,  di  varii 
stromenti  da  fiato,  come  fagotto, 
clarinetto  e  simili. 

Ancidere.  v.  a.  Uccidere.  \l 
.Ancidejisi.  ri/I.  alt.  Uccidere  sé 
stesso. 

Ancile.  5.  m.  V.  G.  Piccolo  scu- 
do d'ambedue  i  lati  reciso,  che 
si  credette  caduto  dal  cielo  in 
Roma. 

Ancilòsi ,  o  Anchilòsi,  s.  f. 
Malattia  per  la  quale  le  articola- 
zioni perdono  l'abito  del  moto. 

Ancilotoniia.  s.  /'.  Opera.zione 
che  consiste  nel  tagliare  il  freno 
della  lingua  ,  allorché  ("^  tanto 
corto  che  impedisce  il  favellare. 

Ancipite,  add.  V.  L.  Incerto. 
il  Anfibio,  aggiunto  degli  animali 
che  vivono  in  acqua  ed  m  terra. 

Anciso.  P.pas.  di  Ancidere. 

Anco  e  Anca.  s.  m.  e  f.  Dodi- 
cesima parte  del  cafìsso.  jj  è  puro 
il  singolare  di  Anchini.  Vedi  a 
questa  voce. 

Anco.  av.  sincope  di  Ancóra.  || 
Eziandìo,  [j  Anzi,  Ma  piuttesto. 

Ancóna,  s.  f.  Quadro  o  tavola 
da  dipingervi  scora.  ||  Nicchia 
destinata  a  porvi  la  statua  di  al- 
cun Santo 

Ancóne.  ò\  m.  V.  G.lì  grosso 
dell  anca. 

Anconetta.  dim.  di  Ancona. 

Àncora,  s.  f.  V.  G.  Strume  to 
di  ferro  con  raffi  uncinati ,  col 
quale,  gittate  ne'  fondi  dell'  ac- 
que, si  fermano  le  navi  mediante 
la  gomena  o  la  catena  a  cui  è  at- 
taccato. Il  Pezzo  d'  acciajo  clie 
è  in  alcuni  orologi ,  i  quali  di- 
consi  ad  ancora,  [{Speranza. 

Ancóra.  Di  più.  Altresì ,  Pure, 
In  (^uest'  or.t,  In  questo  punto.  |f 
Mai,  ciò  '  .Vltra  volta. 

Ancoruchè  e  Ancorché. 
Benclie,  Quantunque. 

Ancoraggio,  s.  7n.  Diritto  che 
pagano  i  legni  di  commercio  per 
ormeggiarsi  e  gettar  lancora  iti 
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un  porto  e  fermarvisi.  \\  Luogo 

da  potervi  ancorare. 
Ancorajo.  s.  m,  Quell'  artefice 

che  fa  le  àncore. 
Ancóra  quando  e  Ancor- 

quando.  Vedi  Ancoraché. 
Ancorare,  v.  a.  Fermar  la  na- 
^^coir  àncora,   gettandola   m 

ancorato,  in  fovzB,  à^add.  vate 
Formato  a  modo  di  àncora. 

Ancorclxè.  vedi  Ancoraché. 

Ancoretta.  dim.  d^^^^cora 

A^ncoròtto.  s.  m.  Piccola  an- 
cora che  serve  per  attraversarsi 
o  per  tonneggiare. 

Ancròia.  s.  f.  Nome  diunes- 
sSntastico.  Il  I>onna  vecchia 

e  deforme.  ,  a««,s  ^ 

Ancùde.  6.  r.  s^^<?.  ^^  ^^^- 

AScùdine.s.  f.  Incudine,  Stru- 
mento di  ferro,  sopra  11  quale 
fabbri  o  altri  artetici  battono  il 
ferro  per  lavorarlo,  Il  Uno  de  tre 
ossetti  che  trovansi  nell  mterno 

deir  orecchio.  . ,  , .      ^;  *  „ 

Ancudìnetta.  s.f.)dimMAn- 
Ancudinuzza.  s.r.)   cudine. 
Ancùsa.  s.  f.  Buglossa    Lin- 
gua di  bue,  Borrana  salvatica. 
Anda.  Voce,  con  cui  s'incitano 
i  buoi  a  camminare,  ed  è  impe- 
rativo disusato  dal  verbo  An- 

Andamento.  s.m.  L>tto  del- 
l'andare, il  Sentiero,  Viottolo.  \\ 
Luogo  dove  altri  va,  Cammmo, 
Sentiero.  H  Maneggio,  Pratica.  1] 
Azione  e  modo  di  procedere. 
Andante.  P.  V^-  di  Andare;  e 
si  usa  pureadd.  H  Facile,  Che  va 
da   sèflle  Non  artifiziato.  Non 
troppo  studiato,  Non  ammanie- 
rato: Il  Parola  che   si  pone   al 
principio  della  composizione  mu- 
sicale per   accennare  un  moto 
moderato,  che  non  è  né  allegro 
né  adagio.  , 

Andantemente.  avv.Inmodo 
andante,  Senza  interrompimento. 
Andantezza.  s,  f- Scioltezza  o 
Disinvoltura  di  modi,  Attabilita. 
Andantino,  dim.  d' Andante, 
esprime  un  poco  di  vivacità  nella 
misura  del  tempo  musicale. 
Andare,  v.  ^'^«»'-  Condursi  da 


luogo  a  luogo,   lì   Andare ,    in 
fjuanto  esprime  semphcemente  il 
muoversi.  H  Muoversi  con  moto 
artificiale.  H  Tirare  avanti.  Ope- 
rare. 11  vale  anche  Scaricare  il 
ventre.  H  Andare,  si  dice  Andar 
lontano,Andar vicino.  H  Andare, 
Andarsi,  Andarne,  Andarsene, 
esprime  sovente  il  partirsi.  H  An- 
dare o  Andarsene  vale  Andar 
via  o  Partirsi  da  questo  mondo, 
cioè  Morire.  H  Andare,  con  le 
voci  Tempo  o  Stag ione,  es^vime 
le  qualità  del  tempo  che  corre  , 
della  misura,  del  quanto.  1)  An^ 
darsene  in  ragionamenti ,  Di- 
scorrere  assai  senza  vemr  mai 
all'  operazione.  H   Andare  per 
una  cosa,  in  sign.  di  Andare  per 
prenderla.    H   Andare  per  imo 
o  da  uno.  significa  talvolta  An- 
darlo a  chiamare.  Andarlo  a  tro- 
vare ec.  11  Va  là.  Andate,  nel 
modo  imperativo   sono  lormoie 
usate  ad  esprimere  ammonizione. 
Il  Lasciare  andare,  Permettere 
che  altri  parta.  r       .. 

Andare,  in  forza  di  s.  w. Lo  an- 
dare. 11  parlandosi  di  giardini , 
significa  Viale,  Viottola.  1)  e  per 
ciò  che  nelle  strade  dicesi  Mar- 
ciapiede, z^-*.    n 
Andata,  s.  /"•  L'andare.^Gita.  \\ 
Andata  di  corpo  ,  vale  Soccor- 
renza, Flusso  di  corpo. 
Andativo.adci.  Atto  ad  andare. 
Andato.  P.  pas,  di  A^aare    l 
Perduto.  H  Andato  vale  anche 
scaduto  delle  forze  del  corpo-,che 
dìcesì  mre  Mal  andato. 
Andatura,  s.  f.  Il  modo  dell  an- 
dare.  H  Portamento.         .  m 
Andazzo.s.  w.Usanza  ricevuta 
in  un  tratto,  e  con  gran  frequen- 
za, ma  di  poca  durata.     , 
Andirivièni ,  e  Andrivieni 
s.m,  indecl.  L'  andare  e  venir 
di  ffente  per  la  medesima  via. 
Giravolte.  11  Involtura  di  paroK 

Anditino.  dim.à'  ^^.^'^'^Krovl 

Andito.  5.  m.  Stretto  e  brev 
corritoio  tra  due  muraglie,  a us 
dipassarvi.il  Ingresso,  EntratJ 
Vestibolo.  Il  Andróne.  Il  Adito. 

Andracne.  s.  f.  Porcellana. 

Andriènne.  Sorta  di  vesie  la 

ga  da  donna 
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Andrògino,  add.  Ermafrodito. 

Andromeda. 5.  f.  V.  G.  Costel- 
lazione settentrionale  composta 
di  ventisette  stelle. 

Andronàto.  add.  Fatto  a  an- 
droni, e  Con  an<ironi. 

Andróne,  s.  m.  V.  G.  Àndito 
lungo  a  terreno,  per  il  quale  dal- 
l'uscio da  via  s'  arriva  a'  cortili 
delle  case.  |1  Le  tane  che  si  sca- 
vano le  talpe.  Il  Spazio  tra  due 
filari  di  viti  maritate  ad  alberi. 

Androsènio.5.  w.  F.G. Pianta 
sempre  verde,  conosciuta  sotto  il 
nome  di  Ruta  salvatica. 

Anèddoto,  s.m.  V.  G.  Tratto 
particolare  di  storia. |ì  Fatterello 
non  conosciuto  dai  più,  che  scri- 
vesi  o  raccontasi  per  appagare 
r  altrui  curiosità. 

Anegamento.   vedi   Abxrga- 

MENTO. 

Anegare.  v.in/.Distaccare  l'a- 
nimo da  checchessia  ,  Negare  la 
propria  volontà,  vedi  Abnegare. 

Anegazione.  Abnegazione. 

A.negh.ìttoso.  add.  V.  A.  Ne- 
ghittoso, Anneghittito. 

Anelante.  P.  pr.  del  verbo  A- 
nelare.  H  Che  spira  fuori  ane- 
lando. 

Anelantemente. av?;.Con  ane- 
lito, Bramosamente. 

Anelanza.  s.  f.  Desiderio  assai 
vìvo. 

Anelare,  v.  intr.  ass.  Mandar 
fuori  il  fiato,  il  respiro  ,  ansando. 
Il  Anelare  ad  una  cosa,  Aspi- 
rarvi. 

Anelito,  s.  m.  L'anelare,  xinsa- 
mento.  |l  Brama. 

Anella.5.  f.  pi.  i^oeiìco  di  Anello. 

A.nelleiCCÌo.  pegg.  di  Anello. 

Anellare.  v.  a.  Inanellare,  Dar 
l'anello  ec. 

Anellato.  add.  Inanellato. 

Anellatnra.5.  m.  Il  modo  come 
è  inanellata  la  chioma. 

Anelletto.  dim.  d'Anello. 

Anellino,  s.m.  Anelletto. 

Anello,  s.  m.  Cerchietto  d'oro  o 
d'argento  o  d'  altro  metallo ,  che 
si  porta  in  dito  per  ornamento. 

Anellone.  accr.  d'  Anello. 

Anelloso.  add.  Fatto  a  anelli. 

Anelluccio  eAnelliizzo.cim. 
ed  anche  vilif.  di  Anello 
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Anelo,  s.  m.  Anelito,  Ansante. 

Anelo,  add.  Ansante,  Anelante. 

Axieloso.  add.  Che  patisce  d'a- 
nelito, d'asma. 

Anemografia.  s^  f.  Descrizio- 
ne dei  venti. 

Anemia.  Malattia  prodotta  da 
scarsezza  di  sangue. 

Anèm.olo.  s.  m.  È  un  fiore  bel- 
lissimo per  la  vivezza  e  varietà 
dei  suoi  colori. 

Anemone,  s.  m.  Anemolo. 

Anemoscòpio.5.w.  y.G. Mac- 
china che  fa  conoscerei  cambia- 
menti del  vento. 

Anetino.  add.  Fatto  con  infu- 
sione d'aneto. 

Aneto,  s.  m.  V.  G.  Pianta  che 
si  coltiva  negli  orti ,  similissima 
al  finocchio. 

Aneurisma.  5.  m.  V.  G.  Dila- 
tazione e  accrescimento  morboso 
dell'  arterie. 

Aneurismatico.  adc^.Spettan- 
te  ad  aneurisma. 

Anfanamento.  5.  m.  L'  anfa- 
nare. Ij  Favellare  senza  fonda- 
mento. 

Anfanare,  v.  a.  Andar  qua  e 
là  senza  sapersi  dove  andarsi. 

Anfanatoro.  s.  m.  Cicalone. 

Anfaneggiare,  i?.  a.  freq.  di 
Anfanare ,  Ciurmare  altrui. 

Aiifania.  5.  f.  Anfanamento.  || 
Vanità,  Fantasma  senza  corpo. 

Anfesibèna.  s.  f.  Anfibio,  che 
ha  il  tronco  e  la  coda  d'anelli. 

Anfibio,  add.  e  808t.  Animale 
che  vive  in  acqua  e  in  terra. 

Anfibolo.  in  forza  di  sost.  Di- 
zione anfibologica,  ambigua. 

Aniìbologià.  5.  f.  Parlare  in 
due  significati  diversi,  ed  anchd 
opposti. 

Anfibologicamente,  ai?.  Con 
anfibologia. 

Anfibologico,  add.  Che  ha  an- 
fibologia. Avente  doppio  senso. 

Anfìóne.  s.  'ni.  Oppio. 

Anfitàlamo.  s.  m.  Stanza  delle 
cameriere  presso  a  quella  del 
talamo. 

Anfiteatro.  5.  w.  Fabbrica  di 
figura  ovale,  o  circolare,  con  più 
ordini  di  scaglioni  a  cerchio,  ed 
un'  aja  nel  mezzo,  dove  combat- 
tevano i  gladiatori,  e  si  facevano 
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altri  giuochi  pubblici ,  siccome  è 
usanza  d'oggidì. 

Anfìziomr.9  m.  pi.  V.  G.  Con- 
siglio comune  di  gran  parte  della 
Grecia, che  a  certi  tempi  si  radu- 
nava a  Delfo ,  per  trattare  delle 
bisogne  pubbliche. 

Anfora,  s,  f.  V.  G.  Spezie  di 
vaso,  e  di  misura  di  quattro  bi- 
gonce di  liquido. 

Anfoi-etta.  dim.  d'Anfora. 

Anfratto.  5;.  m.  Via  torta  a  gi- 
ravolte, jl  Recesso  sinuoso. 

Anfrattuosita.,  s.  f.  XnJirivie- 
ni,  Giravolte,  Cavità  tortuose. 

Anfrattuoso,  add.  Pieno  d'an- 
fratti, Tortuoso. 

Angaria ,  (^  Angiieria.  s.  f. 
Aggravio  molesto,  ingiusto,  j] 
Vessazione. 

Angariare  ,  e  Angheriare. 
i\  a.  Trattare  con  violenza,  cen- 
tra ragione,  e  particolarmente 
tiranneggiare. 

Angarieggiare.  '«.««  fveq^.  di 
Angariare. 

Angela,  ed  Angiola,  femm. 
d'Angelo  ,  ed  Angiolo,  j]  Donna , 
che,  per  sua  bellezza  o  virtù, 
paja  degna  d'essere  affigurata 
agli  angeli.  j|  aggiunto  di  un'uva 
bianca  in  quasi  "tutta  Italia. 

Angelesco.  add.  Angelico. 

Angeletta,  ed  Angioletta. 
dirìi.  o  vezzegcj.  d'Angela. 

^ngeletto.  dim.  o  vezzegg.  di 
Angelo. 

Angelica.  5.  f.  Pianta  di  odore 
aromatico.  !|  nome  di  pera. 

Angelica^le.   add.  Da  angelo. 

Angelicamente.avtj.  In  modo 
angelico. 

Angelicare.  v.  a.  Rendere  si- 
mile ad  angelo. 

Angelichezza.  .9.  f.  Simiglian- 
za,  costume,  maniera  d'angelo. 

Angelico,  add.  A  guisa  e  simi-: 
litudine  d'angelo.  \\  Bello,  Dolce. 

Angelino  e  Angiolino .  dim . 
vezzegcf.  di  Angelo. 

Angé3issim.a.5?^^.di  Angela. 

Angelo  e  Angiolo,  s.m.  Crea- 
tura puramente  spirituale  ed  in- 
tellettuale ,  di  natura  superiore 
alla  umana  ,  rappresentato  dal- 
l'arte in  forma  corporea ,  di  gio- 
vanile bellezza,  con   ali  e    tra 
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raggi  di  luce.  |]  Uomo  bello,   jj 
Uomo  di  costumi  angelici. 

Angeluccio.  rfm.  d'Angelo. 

Angere.  v.  a.  V.  L.  Affliggere. 

Angiieria.  vedi  AnCxArìaV 

Angina,  s.  f.  Infiammazione  del- 
lo f'auci  e  delle  tonsille. 

JLn.gìnoso. add. e  porlo  più  sost. 
Colui  che  patisce  d'angina. 

Angioite.  s.  f.  Infiammazione 
dei  vasi  dove  corre  il  sangue. 

Angiola,  vedi  Angela. 

Angiolo,  vedi  Angelo. 

Angiologia,  s.  f.  Quella  parte 
dell'Anatomia  che  tratta  dei  vasi 
dove  corre  il  sangue. 

Angiporto,  s.  m.  Vicolo. 

Angola,  s.  m.  Ago  magnetico. 

Angolare,  add.  Che  ha  angoli. 
Il  ciò  ch'è  posto  in  angolo. 

Angolarmente,  avv.  Con  an- 
goli. 

Angolato,  add.  Che  ha  angoli. 

Angoletto.  dim.  d'Angolo. 

Angolo,  s.  m.  Spazio  fra  due 
linee  che  si  riscontrano  in  un 
punto  nel  piano  medesimo.  || 
Canto,  Cantonata.  Il  Luogo  riti- 
rato, solingo  0  remoto. 

Angoloso,  add.  Che  ha  angoli. 

Angonia.  s.  f.  Agonia. 

Angore,  s.  m,  V.  L.  Passione 
d'animo. 

A-TCìgoscèvole,  add.  V.A.  Che 
apporta  angoscia. 

Angòscia,  s.  f.  Grande  afflizio- 
ne d'  animo.  IJ  Difficoltà  di  re- 
spiro. 11  Angoscia  di  sfoonaco^ 
Travaglio  di  stomaco,  che  i  me- 
dici chiamano  Gastralgia. 

Angosciai  ento.  s.  m.  An- 
goscia, Il  patire  angoscia. 

Angosciare,  i^  a.  Dare  ango- 
scia, Affannare.  1|  Angosclarsl 
rì/l.  alt.  Darsi  ananno. 

Angosciosamente,  avv.  Con 
angoscia,  Con  travaglio. 

Angoscioso,  add.  Pieno  d'an- 
goscia. Il  Che  dimostra  angoscia. 

Angue,  s.  m.  Serpe. 

Anguìcrinito.  add.  Che  ha  ser- 
penti in  luogo  di  crini. 

Anguilla,  s.  f.  Pesce  senza  sca- 
glie ,  di  forma  simile  ad  un  ser- 
pente, onde  ha  preso  il  nome.  j| 
Donna  mingherlina,  da  poco. 

Anguillaia  e  Angailiara.  s. 
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f.  Lnogo  pantanoso  dove  si  tro- 
vano molte  anguille. 

Anguillare.  s.w..  Diritto  e  lun- 
go fiiiire  di  viti,  legate  con  pali. 

Anguilletta.  dim.  d'Anguilla. 

Anguilla.  .9.  f.  Specie  dimeloae. 

Anguinàglia.  vedi  Anguina.ja. 

Anguinajtt.  s.  f.  Quella  parte 
del  corpo  umano,  che  ètra  la  co- 
scia e  V'addóme  allato  alle  parti 
naturali. 

Anguineo.  add.  Che  ha  qualità 
o  figura  di  angue  o  di  serpe. 

Angùria,  s.  f.  Cocomero. 

Angustamente,  s.  m.  Stato 
di  ciò  che  è  divenuto  angusto. 

Angustare.  v.  a.  Rendere  an- 
gusto,   jl    /vNGUSTARSI.    VÌfl.    tttt. 

Diventar  angusto. 

Angustiare,  v.  a.  Dare  angu- 
stia, Affliggere,  Travagliare.  |1 
Angustiarsi,  rifl.  pass.  Afflig- 
gersi. 

.Angustioso.  Pieno  d'angustie. 

Angusto,  add.  Stretto. 

Angus  tur  a.  s.  m.  Corteccia  di 
pianta  che  si  usa  in  medicina 
contro  le  febbri  intermittenti. 

Aniani.  5.  m.  pi.  Eretici  che  so- 
stenevano l'uomo  non  dover  di- 
giuna-re  che  a  sua  posta. 

Anice,  vedi  Anace. 

Anicio,  e  Anacio.  Anice. 

Anil  o  Aniie.  .<?.  m.  Erba  dal 
cui  sugo  si  trae  Tindaco. 

'  Anile.  add.  V.  L.  Vecchio. 

Anima,  o  Alma.  s.  f.  V.  G. 
Aura.  Fiato.  |j  Facultà  vitale, 
Spirito  vitale,  Principio  della  vita 
in  tutti  gli  esseri  viventi.  Quella 
parte  di  noi  stessi  che  sente,  che 
pensa,  che  comanda  al  corpo,  j] 
L'anima,  considerata  per  la  qua- 
lità di  sentire  si  chiama  Animo: 
considerata  per  la  qualità  di  pen- 
sare e  di  intendere,  si  chiama  In- 
leltetto.  Il  Quella  facoltà  dell'  a- 
lama  onde  sentiamo  affezione , 
amicizia,  amore,  zelo  ec.  [j  In- 
terna disposizione  alla  virtù  od 
al  vizio,  al  coraggio  od  alla  vil- 
tà ec,  sede  degli  accennati  sen- 
timenti; ed  anche  in  questo  sign. 
si  dice  Animo  e  Cuore.  |1  Vita,  in 
quanto  la  vita  è  l'unione  del  cor- 
po con  l'anima.  ||  Anima  sensi^ 

'   Uya^  Principio  che  fa  muovere, 


crescere  e  pentire  gli  animali.  |J 
Uomo ,  nel  senso  generico  di 
Essere  intelligente,  razionale.  || 
Uomo,considerato  nelle  sue  qiui- 
lità  morali.  |1  Corpo  dell'uomo  a- 
nimato  ,  Persona.  j|  Essenza  o 
parte  di  checchessia.  ||  Armatu- 
ra di  ferro  o  d'acciajo  o  di  rame, 
fatta  a  scaglie  o  a  lamine  o  li- 
scia, che  armava  il  petto  del  sol- 
dato ;  quasi  Difesa  dell'  anima, 
cioè  della  vita.  ||  Do.re  anima^ 
0  l'aniina,  Ravvivare,  jj  F'are 
una  data  cosa  con  anima,  farla 
con  energia.  [|  Darsi  con  Vani" 
ma  e  col  corpo  a  far  checches^ 
sia,  Attendervi  con  ogni  potere. 
Il  Esalar  V anima. }sÌov\vq.  \\  Es^ 
ser  V  anima  d'  alcuno^  Essere 
àuo  strettissimo  amico,  jj  Finnt 
all'  anima^  modo  prov.  equivale 
a  Grandissimamente ,  Estrema- 
mente. 1}  Passar  l'anima,  si  dice 
di  dolore  che  trafìgga  all'  estre- 
mo. Il  Dare  o  Lasciare  per  Va- 
nim.a,  cioè  Per  suffragio  dell'a- 
nima. Il  Non  aver  anìm.a,  non 
aver  sentimento.  ||  Anime  sanP?, 
diconsi  le  Anime  del  Purgatorio. 
Il  Ani'ine  si  chiamano  gli  abitanti 
un  paese. 

Animadver sione.  s.  f.  vedi 
Anima  vvERSiONE. 

AjmYsiala.QC\o.pegg,  d'Anima- 
le, Bestiaccia. 

Anirnàlculo.  dim.  d'Animale. 

Animale,  s.  m.  Ogni  corpo  or- 
ganato che  ha  vita,  senso  e  si 
muove,  il  AmmaZi  più  comune- 
mente diciamo  I  bruti.  H  Persona 
sciocca,  stupida,  senza  ragione  a 
giudizio.  Il  Corpo  animato. 

Animale,  add.  Che  appartiene 
air  anima,  e  a  corpo  animatOv 

Animaleria,  s.f.  Animali  di  di- 
verse specie. 

Animalesco,  add.  Di  animale. 

Animaletto,  dim.  d'Animale. 

Animalità.  .9.  f.  L'aggregato 
degli  attributi  e  delle  facoltà  che 
distinguono  F animale  dalle  altre 
cose  create^   L'essere  animale. 

Animalone.  accr.  d'Animale. 

Animaluccio,  o  Animaluz< 
zo.  dim.  d'animale. 

Animante,  add.  Avente  anima 
Il  sost.  Animale,  Ente  animato 
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Animare,  v.  a.  Dare  o  infonder 

l'anima.  [1  Incitare,  Dare  animo. 
Il  Rimettere  in  vita,  Rendere  il 

coraggio.  Il   Animarsi,  rf'ft.  alt. 

Pigliar  animo,  Incoraggiarsi. 

Aniinativo.  «cZci.  Che  ha  forza 
di  animare. 

Animato,  add.  Colui  che  ha  a- 
nima.  IJ  Atfettuoso.  H  Vivace,  e- 
spressivo. 

Aniiriavversione.5.  f.  Ripren- 
sione, Correzione  fatta  con  gravi 
modi  e  parole.  ||  Considerazione, 
Osservazione. 

Animazione,  s.  f.  L'atto  del 
dare  o  del  ricever  l'anima.  ^ 

Anime,  s.  f.  Gomma  che  si  ras- 
somiglia air  incenso. 

Animèlla,  s.  f.  Glandola.  ||  Val- 
vola che  impedisce  il  passaggio 
air  aria  o  ai  Uquidi. 

Animellato.  add.  Che  ha  ani- 
mella. . 

Animetta.  dim.  d'Anima.  Ul.a 
palla  con  cui  si  copre  il  calice. 

Aniro.0.  s.  m.  L'anima  conside- 
rata nella  sua  facoltà  sensitiva 
e  intellettiva;   Facoltà  volitiva 
dell'anima.  Volizione,  Atto  pel 
quale  la  volontà  si  determina  ad 
una  cosa.  H  Costanza.  H  Corag- 
gio, Ardire,  j]  Disegno,  Proponi- 
mento. 11  Volere,    (l  Memoria  o 
Mente,  in  quanto  ella  è  conser- 
vatrice delle  idee  ricevute.  \\  A- 
raore.  \\  Inclinazione.   H   Atten- 
zione, Il  prendersi  cura.    ||   Mal 
animo,  Mal  talento.  Sdegno  ca- 
gionato da  odio.  Il  Coscienza.  H 
A^nimoUnter.  esort.  Su  via!  Co- 
raggio! Il  Cadere  l' animo ^  Avvi- 
lirsi. 11  Cadérti  nelV  animo  tma 
cosa,  Venirti   essa  in  mente.  H 
Perdersi  d'  animo  ,    AvviUrsi  , 
60,    Il   Pigliare  animo    addos- 
so o  sopra  ad  uno  ,  PigliargU  il 
sopravvento.  1|  Portare  animo , 
Odiare.  |1  Posare  l'animo,  Tran- 
quillarsi. 11  Prendere  animo  di 
fare  una  cosa,  Ardire  di  farla.  H 
Slare  di  buono  o  di  forte  animo, 
Non  avvilirsi.  H  Tastare  o  Ten- 
tarci' animo  di  alcuno,  Inge- 
gnarsi  di  conoscerele  sue  inten- 
zioni, jl  Volgere  l'animo  a  una 
cosa,  Occuparsi  di  essa.    ||  Ad 
anim,o  r/;po5rtfó,Posatamente.  H 


AciwtiCTm'mo, Concordemente,   li  • 
Con  l'animo.  Davvero.  [1  Di  mi- 
nimo, Di  cuore.  \\  Di  buon  ani- 
mo, Premurosamente 
Animosamente,  avv.  Ardita- 
mente, Con  fortezza. 
Animosità,  Animositade,  e 
Animo  sitate.  .<?.  f.   Coraggio.  • 
11  Ardire,  Bravura.  1|  Quella  pas- 
sione che  procede  da  interesse 
e  parzialità. 
Antmoso.  add.  Ripieno  d'ardi- 
re. ||  Temerario.  11  Appassiona- 
to, lutcresisato.  11  Bramoso. 
Animuccia.  dira.  d'Anima. 
Animuccio  ,    e   Animuzzo. 
dim.  e  dìsprezz.  d'Animo. 
Anitra,  vedi  Anatra. 
Anitraja.  s.  f.  Nome  che  si  dà  al 
Luogo  dove  si  tengono  le  ànatre. 
Anitribile.rtf?6Z.  Atto  ad  anitrire. 
Anitriente.  P.  pr.  di  Anitrire. 
Anitrino.^-s.  on.  Pulcino  dell'a- 
natra. 

Anitrio.  5.  -m.  Il  frequente  ani- 
trire del  cavallo. 

Anitrire,  intr.  assol.  Il  mandar 
fuori  della  voce  che  fa  il  cavallo. 
Anitròccolo.  s.  m.  Anitrino. 
Annacquamento,  s.  m.  L'at- 
to deir  annacquare. 
Annacquare,  v.  a.  Dare  l'ac- 
qua alle  piante.   11  'Innacquare, 
Mescolar  acqua  nel  vino,  fi  Mo- 
derare, Temperare. 
Annacquaticcio,  dim.  d'An- 
nacquato. Il   Freddo,  Debole. 
Annacquato,  add»  Dicesi  di  co- 
sa a  cui  sia  stata  mescolata  del- 
l'acqua. 11  Non  puro. 
Annaffiamento.  s.  m.  Inafna-  || 
mento. 

Annaffiare,  v.  a.  Inaffiare,  A- 
spergere  d' acqua  spargendola  a 
modo  di  pioggia. 
Annaffiatolo,  s.m.  Vaso  per  lo 
più  di  latta  o  di  rame,  che  serve 
per  annaffiare. 

Annale.  s.m. Storia,  che  distin- 
gue per  ordine  d'anni  le  cose  suc- 
cedute. 

Annale.  add.  Annuo,  o  Appar- 
tenente ad  annali. 
Annalista,   s.  m.  Lo   scritter 

degli  annali. 

Annasare,  v.a.  Fiutare. 
Annaspare,  v.  a.  Innaspare, 
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Avvolger  il  filato  sul  naspo  per 
formare  la  matassa. 
Annaspo,  s.  m.  Aspo. 
Annata,  s.  f.  Lo  spazio  d'un 
anno  intero.  \\  Temperie  dell'an- 
no. Il  Pagamento  di  fitto  o  d'  al- 
tro per  un  anno . 

Annata,  s,  f.  Tunica  o  mem- 
brana che  cuopre  la  superficie 
esterna  dell'  occhio  ,  Adnata  o 
Congiuntiva. 

Annebbiamento,  s.m.  Lo  an- 
nebbiare. 

Annebbiare,  v.  a.  Offuscare 
con  nebbia.  ||  Oscurare,  j]  Anneb- 
biarsi, re^.a^;. Offuscarsi  il  tem- 
po per  nebbie,  j]  si  dice  delle  frut- 
te e  delle  biade,  quando  sono  in 
fiore,  che  ,  offese  dalla  nebbia  , 
riardono  e  non  allegano. 
Annebbiato,  add.  Oscurato  , 
Offuscato.  Il  dicesi  anche  de'frut- 
ti  e  delle  biade  guaste  e  mal  con- 
cie dalla  nebbia. 

Annegamento,  s.  m.  L'anne- 
gare o L'annegarsi,  j]  Naufragio. 
Il  Perdizione,  Rovina  ec. 
Annegar  e.  1^  a.  Dar  morte  col 
sommergerlo.  \\  Soffocare,  j]  An- 
negarsi, ri/ì.  att.  Gittarsi  in  ac- 
qua per  annegarvi. 
Anne  gazi  one.  sf.  Negamento 
della  propria  volontà. 
Anneghittimento.  s.  -m. Infin- 
gardaggine, Pigrizia. 
Anneghittire,  v.  a.  Rendere 
neghittoso.  ||  intr.  Divenir  ne- 
ghittoso. 

Unnegrare,  e  Annegrire.i?. 
a.  Annerare, Annerire.  \\  int. FB.r' 
si  nero.  ||  rjfl.att.  Divenir  negro. 
>^uineramento.  5.  m.  L' anne- 
gare. Il  Stato  della  cosa  annerata. 
iunnerare,  e  Annerire,  v,  a, 
c^'ar  nero.  Ij  intr.  Divenir  nero.  || 
Annerarsi,  rifl.'pas.  Farsi  nero. 
annerimento,  s.  m.  Lo  anne- 
rire. 

annerire,  vedi  Annerare. 
Inneritura.  s.f.  Annerimento. 
innervato,  add,  Nerboso. 
\  ^nessione.  s./lLo  annettere. 
!  ^nòsso.  add.  da  Annèttere. 
I  innestamento,  s.  m.  L'  an- 
nestare. 

annestare,  v.  a.  Innestare.  || 
aggiungere ,  Congiungere. 


Annestatura.  5.  f.  Lo  stesso 
che  Innestatura,  jj  Congiungi» 
mento  ,  Congiuntura. 
Annèttere,  v.  a.  F. /..Attac- 
care ,  Unire  a  qualche  cosa.  P. 
pas.  Annèsso 
Annètto,  dùn.  di  Anno. 
Annibbiare.  v.  intr.assoLTiG* 
varsi  nel  numero  ,^Essere  collo- 
cato. 
Ajtmichilamento.  s.  m.  Anni- 
chilazione. 
Annichilanza.  s.f.  V.  A.  Anni- 
chilazione. 
Annichilare,  e  Annichilire. 
V,  a.  Scemare.  ||  Guastare.  [|  A- 
bolire.  1|  Annichilarsi,  rifl.  att. 
Umiliarsi ,  Abbassarsi.  P.  'pas. 
Annichilato,  e  Annichilito. 
Annichilazione,  s.f.h*  anni- 
chilare. Il  Annientamento. 
Annichilire. vedi  Annichilare. 
Ajinidare,  e  Annidiare.  v.a. 
Dare  il  nido,  Dare  ricetto.  1|  An- 
nidarsi, rifl.  pas.  Porre  il  nido. 
I|  Fermare  stanza. 
Annidolare.  v.  a.  Annidare. 
Anniffare.  v.  e^i^r.  Metter  bron- 
cio, Ingrugnire. 
Annientamento,  s.  m.  Anni- 
chilazione. 
Annientare,  t?.  a.  Annullare. 
Annighittimento.  s.  m,  An- 
neghittimento. 
Annighittire.  Anneghittire. 
Annitrire,  ve  di  Anitrire. 
Anni  versarlo.  5.  m.  Giorno  de- 
terminato ,  nel  quale  si  rinnova 
ogni  anno  la  memoria  di  chec- 
chessia. 
Annizzare.  v.  a.  Aizzare. 
Anno.  s.  m.  Spazio  di  trecento* 
sessantacinque  giorni,  cinque  ore 
e  quarantanove  minuti.  H  Stagio- 
ne o  Parte  dell'anno.  Il  astrano^ 
mieOj  La  esatta  durata  della  ri- 
voluzione della  terra  attorno  al 
sole.  Il  bisestile,  che  ricorre  ogni 
quattro  anni ,  e  ha  un  giorno  più 
degli  altri.  |1  lunare,  Spazio  di  12 
ovvero  13  rivoluzioni  della  luna 
attorno  la  terra.  \\  santo.  Il  Giu- 
bileo. Il  scolastico.  Spazio  dalla 
riapertura  delle  scuole  fino  alle 
vacanze.  ||  Anno  si  dice  per  du- 
rati?/^H  12  mesi  senza  considerare 
il  puiixe  dove  comincia  o  dove  fì- 
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nisce.  Il  Anni,  si  dice  per  La  età 
dell'uomo.  1|  Il  corso  della  vita. 
H  Anni  domini ,  o  dì  grazia  ,  o 
della  salute,  si  premette  agli  an- 
ni dell'Era  volgare. 

Annobilimento.  s.m;  Lo  an- 
nobilire, U  render  nobile. 

Annobilire,  v,  a.  Nobilitare  , 
Far  nobile.  Il  Ornare,  Abbellire. 

Annobilitare.  Annobilire. 

Annoccare.  v.  a.  Piegare  un 
gambo  di  un  fiore.  \\Qri/les.Fen- 
dersi 

Annocciolare.  v.  a.  Ridurre 
a  forma  di  nocciolo. 

Annodamento,  s.  m.  L'anno- 
dare. 11  Legamento. 

Annodare,  v.  a.  Far  il  nodo, 
Legare,  Stringer  con  nodo.  H  An- 
nodarsi, rifl.pas.  Congiungersi. 

Annodatura.  s.  f.  Nodo. 

Annodazione.  s.  f.  Annoda- 
mento. , 

Annodamento,  s.  m.  L  an- 
nodare. 11  Noja,  Fastidio.      ^ 

Annojare.  v.a.  Apportar  noja. 
Il  intr.  Sotlrire  noja.  H  Anno.iar- 
si.  ri  fi.  pass.  Essere  infastidito. 

Annomare.  v.  a.  Nominare. 

Annòna,  s.  f.V.L.  Vitto,  Gra- 
sce,  Vettovaglia,  e  spesso  Biada. 

Annonario,  add.  Appartenente 
all'annòna. 
Annoso,    add.    Che   ha   molti 

anni. 

Annotajare.  v.  a.  Fare  notajo. 
Il  e  rift.  alt.  Farsi  notaio  ec. 
Annotare,  v.  a.  Fare  annota- 
zioni, Segnare,  Imputare. 
Annotato,  s.m.  Chiosa. 
Ajmotazioncèlla.  s.  f.  dim, 
d^  Annotazione ,   Noterella. 
Annotazione,  s.f.  Osservazio- 
ne, che  si  nota  per  ricordo.  |1 
Commento,  Chiosa. 
Annotino,  add.  Di  un  anno. 
Annottare,  v.  a.  Parsi  notte. 
intr.  0  ri/i.  pas.l  Pernottare  ,  e 
Oscurarsi. 

Annottolare.  v.  a.  Chiudere 
con  la  nottola. 

Annovellato.  add.  Ingannato. 
Annoveramento.  s.  m.  L'an- 
noverare ,  Numerazione,  Com- 
puto, i. 
Annoverare,  v.  a.  Racc<^f>er 
novero,  Numerare  ,  Contarle. 


Anno  ver  év  ole.  add.  Che  si 
può  numerare . 

Annovero.  5.  m.  No  vero, Conto. 

Annuale,  e  Anno  vale.  s.m. 
Tutto  il  corso  dell'anno. 

Annuale,  add.  Che  si  rinnuova 
0  accade  ogni  anno. 

Annualità,  s.  f.  Provvisione,  o 
Salario,  o  Entrata  annuale. 

Annualmente.  avv.D'  anno 
in  anno. 

Annuàrio,  add.  Annuale. 

Annubilare.  v.  a.  Annuvola- 
re, Coprir  di  nubi. 

Annuènza.  s.  f.  L'atto  dell'an- 
nuire. 

Annugolar e  .v.a.  Annuvolare. 

Annuire,  v.  intr.  ass.  Far  cen- 
no di  sì  col  capo  ,  Acconsentire. 

Annulare.  add.  vedi  Anulare. 

Annullagione.  s.f.  xVnnulla- 
zione. 

Annullamento.  s.m.L  atto  e 
l'etfetto  dell'annullare. 

Annullare,  v,  a.  Ridurre  a  nul- 
la,Bstinguere.  1|  Cassare,Dichia- 
rar  invalido  e  senza  effetto.  l|  De- 
primere,Screditare.  11  Annullar- 
si, rifl.  alt.  Deprimere  sé  stesso, 
Umiliarsi. 

Annullativo,  a^c?.  Ordinato  ad 

annullare. 
Annullazione,  s.   f.  AnnuUa- 
mento.  H  Cassazione. 
Annulleggiare.iJ.  a.  Aver  per 

nulla,  Reputar  cosa  da  nulla. 
Annullire.  v.  a.  Annullare, 
Annumerare,  v,  a.  Annove- 
rare. 

Annumerazione.  s.f.  Anno- 
veramento. 
Annunciare. vedi  Annunziare. 
Annunziamento.  s.  m.  L'  an- 
nunziare, e  r  Annunzio  stesso. 
Annunziare,  v.  a.  Predire.  || 
Portar  novelle.  HFar  sapere.  ^ 
Annunziata,  s.  f.  La  Vergine 
Maria,  o  la  sua  immagine.  [1  La 
Festività  dell'Annunziata. 
Annunzia tivo.  add.  Atto  ad 

annunziare. 
Annunziazione.  s.  f.  Annun- 
ziamento. Il  Avvertimento,  Avvi- 
so. Il  La  festività  della  Madonna 
che  si  ceìsbra  a'  25  di  marzo. 
Annunzio,  s.  m.  Ambasciata^ 
Novella.  H  Presagio.  l|  Invito. 
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Annuo,  add.  Lo  stesso  che  An- 
nuale, D'ogni  anno. 

Annusare,  v.  a.  Annasare. 

Annuvolare, e  Annuvolire. 
V.  a.  Oscurare  il  cielo. 

Annuvolato,  s.  m.  Sorta  di 
drappo  a  opera. 

Annuvolire.  vediANNuvoL\RE. 

Ano.  s.  m.  V.  L.  Orifizio  all'  e- 
stremità  dell'  intestino  retto,  on- 
de esce  lo  sterco , 

Anodino,  add.  Mitigativo  del 
dolore,  Lenitivo. 

Anomalia,  s.  f.  V.  G.  Irrego- 
larità. Il  Irregolarità  negli  acci- 
denti di  certi  nomi  e  di  certi  ver- 
bi. |1  Ineguaglianza  nel  grado 
delle  vibrazioni  del  polso. 

Anòmalo,  add.  Irregolare. 

Anonimamente,  avv.  In  modo 
anonimo. 

Anònimo.  <2c?£^.  Che  è  senza  no- 
me. Si  dice  degli  autori  di  cui 
non  si  sa  il  nome. 

Anotomia.  vedi  Anatomia. 

Anotomista.  vedi  Anatomista.  » 

Ansa.  s.  f.  Manico  o  Orecchio', 
o  Maniglia.  11  Parte  di  ce'rti  ar- 
nesi od  utensili,  che  serve  a  po- 
terli pigliare  con  mano  e  traspor- 
tarli. |1  Giuntura  sotto  il  ginoc- 
chio. Il  Appicco,  Pretesto. 

Ansamento.  «.  m.  L'ansare. 

Ansare,  v.  intr.  ass.  Respirare 
con  affanno  ,  ripigliando  il  fiato 
frequentemente.  |[  Avere  ansietà 
d'alcuna  cosa. 

Anseàtico,  add.  Dicesi  di  cer- 
te città  e  paesi ,  che  sono  uniti 
insieme  in  società  di  commercio. 

Anserà,  s.  f,  V,  L.  Oca. 

Anserello.  s.  m.  Papero. 

Anseri.  s.m,pl.  Castagne  les- 
sate poi  seccate. 

Ansia,  s.f.  Ansietà.  ||  Bramosia. 

Ansiare.  v.  intr.  ass.  Ansare, 
Desiderare  con  ansietà. 

Ansiato.  add.  Oppresso. 

Ansietà,  Ansietade.  s.f.  Af- 
fanno, Ambascia  che  procede  da 
timore  o  da  desiderio.  ||  Trava- 
glio d'  animo,  Tormento,  Tribo- 
lazione. 
\  Ansietato.  add.  da  Ansietà. 
^  Ansima,  s.  f.  Quasi  Asma,  o 
i   piuttosto  Accidentale  difficoltà  di 

r   respiro. 


Ansimare,  v.  intr.  Patire  di 
asma. 
Ansimo,  s,  m.  Lo  stesso  che 

Ansima. 

Ansio,  add.  Affannato. 

Ansiosamente,  avv.  Con  an- 
sia, Con  brama. 

Ansioso,  add.  Pieno  d'ansietà. 

Ansito,  s.  m.  Angoscia  di  fiato. 

Ansola.  s.f.  Quell'anello  o  fer- 
ro a  modo  di  staffa,  a  cui  si  ap- 
picca il  battaglio  della  ca^mpana. 

Ansoso.  add.  Ansante,  Anelo. 

Antagonismo,  s.  m.  L'azione 
di  due  forze,  l'una  opposta  all'al- 
tra,ovvero  di  due  persone  in  gara 
o  contesa  fra  loro. 

Antagonista,  s.  m.  Avversa- 
rio nella  pugna.  H  Chi  si  sforza 
di  abbattere  le  altrui  opinioni, 
Competitore.  ||  Dicesi  dique'mu- 
scoli ,  che  si  scorciano  allorché 
altri  muscoli,  posti  nell'  istesso 
luogo  ,  s'  allungano  ,  ed  e  con- 
verso. 

Antàrtico.  V.  G.  Aggiunto  del 
polo  meridionale,  opposto  al  Set- 
tentrione e  al  Polo  artico. 

Ante.  s.  f.pl.  Stipiti.  [|  Sorta  di 
colonna  quadrata  o  Pilastro. 

Ante.  avv.  Avanti. 

Ante:  particella,  la  quale,  pre- 
posta a  certe  voci,  esprime  pro- 
priamente anteriorità  o  prece- 
denza di  luogo  o  di  tempo. 

Antecedente,  add.  Che  va  a- 
vanti,  Precedente. 

Antecedentemente,  avv.  da 
Antecedente,  In  tempo  antece- 
dente. 

Antecedenza,  s.  /".Preceden- 
za, Il  precedere.  |lLe  generazio- 
ni precedenti  alla  nostra. 

Antecèdere,  v.  a.  Precedere, 
Andare  innanzi.  ||  Avanzare,  Su- 
perare (alcuno).  P.  pr.  (Antece- 
dente. —  pas.  Anteceduto. 

Antecessare.  v.a.  Andare  in- 
nanzi, Avanzare. 

Antecessore,  s.  m.  Colui  ch'è 
stato  avanti  altrui  nel  medesimo 

fiado  od  officio,  per  lo  più  imme- 
iàtam.ente.  |1  Antenato,  ma  nel 
ntimero  del  più. 

Antecursore.  5.  m.  Che  va, 
Che  corre  innanzi. 
Antedetto,  add.  Anzidetto, 
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AntedLluviano.  «f^^-  «  si  "sa 
anche  in  fori5a  di  sost.  Chi  o  Che 
fu  avanti  al  diluvio  universale. 
Antefatto,  s.  m.  Fatto  avve- 
nuto avanti.  ,    j„ 
AntèUo.  s.  m.  V.  G.  Aureola  da 
cui  l'osservatore  vede  circonda- 
ta la  propria  ombra  ,  date  certe 
condizioni  di  atmosfera  e  di  cox- 
locazione.                       .  ,  . 
Antelmintico.  Aggiunto   dei 
rimedi  contro  ai  vermi  viventi 
entro  il  corpo  umano  ,  e  degli 

Antelucano,  add.  V,  L.  Che  ] 
viene  innanzi  di,  o  sul  far  del  di. 
Antelunare.  afM.  Giorni  an- 
telunari  diconsi  i  tre  giorni  del 
novilunio,  ne'quali  la  luna  non 
si  scorge  ad  occhio  nudo. 
Antemurale,  s.m.  Muro  di  di- 
fesa, o  Qualunque  opera  serva 
di  riparo  ad  un'altra.  H  Qualun- 
que cosa  serve  di  protezione  e 
di  difesa.  ^ 

Antenato,  s.  m.  Progenitore. 
Il  Antenati  o  Animati  ,  Coloro 
che  sono  nati  avanti  di  noi. 
Antenitòrio.  B.m,  Vaso,  o  Chiu- 
sino di  vetro  per  serrare  la  boc- 
ca delle  bocce. 

Anténna.  5.  f.  Quello  stile,  che 
s'attraversa  all'albero  del  a  nu- 
ve,  al  quale  si  legala  vela.  Ij  Na- 
ve ingenerale.  H  ogni  legno  Imi; 
go.  il  Corno  pieghevole  di  ogni 
sorta  d'insetti.  . 

Antennare,  v.  a.  Fornir  di  an- 
tenna. _     ,  ,  . 
Antennàle.   s.   w.    Quel  lato 
della  vela  per  il  quale  è  fissata 
all'antenna  ec. 

Antennetta.  dim,  d  Antenna. 
Antenòra.  s.  f.  Luogo  dell  m-; 
forno,  dove  Dante  fa  punire  i 
traditori.  , ,    ^,  .  .     • 

Antenotato.  add.  Notato  in- 
nanzi. , ,  ^u    /• 
Antepassato.  add.Chefu^ri' 

ma  di  noi.  ■,-,    r^-u     x 

Antepenultimo,  add.  Che  e 

avanti  al  penultimo. 
Antepilano.  s.m.  Nome  gene- 
rico appresso  i  Romani  de  sol- 
dati legionari  della  prima  e  deUa 
seconda  schiera. 
Anteporre,  e  Anteponere. 
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V.  a.  Antiporre,  Porre  avanti. 
Dare  il  primo  grado,  Preferire, 
Premettere.  P.  pas.  Anteposto. 
/antera,  s.  f.  V.  G.  Quella  parte 
essenziale  dello  Stame  dei  non 
ove  è  la  polvere  fecondatrice. 
Anteriore,  add,  Ch'  è  nella 
parte  dinanzi. 

Anteriorità,  s.  f.  Preminenza. 
Anteriormente,  a'ov.  Prece- 
dentemente. 

Antescritto.  Scritto  avanti. 
Antesignano  s.m.  Soldato  le- 
gionario, prescelto  alla  guardia 
delle  insegne.  1|  Chi  precede  agli 
altri  e  primeggia.  |l  Duce. 
Antevenire.  v,  a.  Venire  pri- 
ma, Antivenire. 
Ant i .prep.  Anzi .  \ \  Avanti . 
Antiandare.  v.  w^r.  assoZ.  V. 

A.  Andare  avanti. 
Antibàcchico  o   Antibac- 
Chio.  s.  m.  Nome  di  un  piede 
nella  prosodia  latina  e  greca. 
Antibagno. s.m.  Ricetto  o  Stan- 
za che  precede  quella  del  bagno. 
Antibalia,  s.  f.  Bàhache  fa  le 
veei  di  colei  che  allatta  la  pro- 
pria prole,  Vice-bàlia. 
Antibécco,  s.  m.  Sperone  della 
pila  d'  un  ponte  ,  che  serve  a 
romper  l'acqua. 

Antibraccio,  s.  m.  Parte  del 
braccio  tra  '1  gomito  e  la  mano. 
Anticaccio.  pegg.  di  Antico- 
Anticaglia,  s.f.  Nome  generico 
di  cose  antiche  \\  Donna  vecchia. 
Anticamente,  avv.  Nel  tempo 

antico,  Per  antico. 
Anticamera,  s.  f.  Quella  stan- 
za dove  stanno  i  servitori,  e  dove 
aspettano  d'  essere  ricevute  dal 
signore  della  casa  le  persone  ch© 
vengono  a  visitarlo.  ,,  .    .• 

Anticameretta,  dim.  d  Anti- 
camera. ,     . 
Anticane.  s.  m.  Segno  celeste 
che  precede  la  canicola. 
Anticasa.  s.  f.  Atrio. 
Anticàto,  e  Antiquato,  add. 
Assuefatto  per  lunghezza  di  tem- 
po. Il  Divenuto  antico, o  piuttosto 
Per  antichità  uscito  d'uso  e  qua- 
si obliato.  Il  Invecchiato. 
Anticessore.  Antecessore. 
Anticheggiare,  v.  intr.  ass. 
Affettare  le  maniere  antiche. 
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Antichetto.  dim.  d'Antico. 

ykntichità.  s.  f.  I  secoli  o  i  tem- 
pi da  noi  remotissimi,  Gli  uomini 
de' secoli  antichi,  j]  Anticaglia,  e 
studio  di  cose  antiche. 

Anticipaniento.  s.  m.  Antici- 
pazione. 

Anticipare.v.a.Fare  una  co^^a 
prima  del  tempo  necessario,  j] 
Precedere. 

Anticipatamente,  avv.  Con 
anticipazione. 

Anticipato,  add.  Venuto  o  cre- 
sciuto prima  del  tempo. 

Anticipazione.  <s.  f.  L'  antici- 
pare, Il  vantaggiare  di  tempo. 

Antico,  s.  772. Colui  da  chi  si  trae 
l'origine,  Progenitore,  jl  Persona 
vecchia.  |1  Tempo  antico.  \\  Oli 
antichi,  Gli  antenati. 

Antico,  add.  Ch'  è  stato  assai 
tempo  avanti,  Prisco, Vecchio,  i] 
detto  di  uomo  ,  vale  Semplice  , 
Alla  buona.  H  All'  .Antica,  Se- 
condo il  costume  antico. 

Anticognizione,  s.  f.  Previ- 
denza, Antivedimento. 
..  Anticolèrico. <7(:kZ. Dicesi  de'ri- 
medj  efficaci  contro  le  malattie 
di  bile.  II  ed  ora  anche  di  quelli 
(   efficaci  contro  il  Colera. 

Anticomoderno.  s.m.  Chi  me- 
!•   scola   lo    stile   antico  col   mo- 
derno. 

Anticoncepirev.a.  Concepi- 
re avanti. 

Anticonoscenza,  s.  f.  Il  co- 
noscere le  cose  innanzi. 

Anticonóseere.  'c.  a.  Antive- 
dere. P.  pas.  Anticonosciuto. 

Anticórrere.  v.  intr.  ass.  Cor- 
rere avanti.  H  Antivedere. 

Anticorriere,  s.  m.  Colui  che 
corre  innanzi,  jj  Foriere. 

Anticorte,  s.  f.  Luogo  avanti 
alla  corte.  Atrio,  Cortile. 

Anticostituzionale,  add.  m. 
f.  Contrario  alla  costituzione. 

Anticresi.5.  /.  Patto  per  cui,nel 
pegno  di  una  cosa  fruttifera  ,  si 
stabìhsce  tra  le  parti  una  com- 
pensazione. 
Anticristiano,  a.  add.  Con- 
trario alle  dottrine  cristiane. 

Anticristo,  s.  m.  Seduttor  dei 
fc^  popoli  nella  fine  del  mondo,  jj  Ne- 

'  mico  dì  Cristo. 
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Anticritico. s.  m.  Quegli  che  fa 
la  critica  al  criticante. 

Anticuore.  5.  m.  Malattia  de 'ca- 
valli. 

Antidata.  5.  f.  Data  anteriore 
alla  data  vera. 

Antidato,  add.  Dato  innanzi. 

Antidàttilo,  s.  r/^.  Piede  con- 
trario al  Dattilo;  Anapesto. 

Antidetto,  add.  Detto  avanti. 

Antidieiniento.  s.  m.  II  dire 
avanti,  Predicimento. 

Antididàscalo.  s.  m.Che  con- 
tradicendo  ammaestra. 

Antidiluviani,  s.m.  pi.  Alcuni 
scrittori  hanno  così  chiamato  gli 
uomini  che  vissero  avanti  il  dilu- 
vio universale. 

j^oitidire.  v.  a.  Dire  avanti,  Pre* 
dire.  P.  pas.  Antidetto. 

Anti dotarlo,  s.  m.  Libro  ove 
sono  scritti  antidoti. 

Antidoto,  s.  m.  Contravveleno, 
che  impedisce  gli  effetti  del  vele^ 
no.  Il  Conforto. 

Antifàto.  s.m,  Sopraddote. 

...kiiLiièrna.  5.  /".  Que' doni  che 
in  o^casion  delle  nozze  lo  sposo 
fa  alla  sposa. 

.  \ntifemale.  Aggiunto  dei  doni 
nuziali. 

.r^uitifona.  s.  f.  Quel  versetto, 
che  si  recita  o  canta  avanti  il 
salmo.  Il  Discorso  che  fa  presen- 
tire il  fine  per  cui  è  fatto. 

Antifonare.  v.  a.  Intonare. 

Antifonale.  s.  m.  Antifonario. 

Antifonario,  s.  m.  Volume  nel 
quale  si  contengono  le  antifone 
di  tutto  r  anno,  jj  Colui  che  nel 
coro  intuona  le  antifone. 

Antifòsso,  s.  m.  Fosso  cavato 
dinanzi  ad  un  altro  fosso. 

Antitrasi.  5.  f.  V.  G.  Dizione 
contraria,  0  sia  Figura,  per  cui, 
in  vece  del  mal  nome,  usiamo  il 
buono  o  al  contrario.  || L'oppo- 
sto, Il  contrario. 

Antigiudicare.  v,a.  Giudicare 
avanti. 

Antigrafo.  Aggiunto  di  codice, 
vale  Che  non  è  originale. 

Antiguardare.  v.  a.  Guar- 
dare avanti,  Prevedere. 

Antiguardia,  5.  f.  Avanti- 
guardia.  Vanguardia. 

Antiguardo,  s.  m.  Antiguar- 
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Avantiguardia  ,  Vanguar- 
v.a.  Gustare  ìn- 


dia , 

dia. 
Antigustare 

nanzi. 

Antilogia,  s.  f.  Contrasto,  Sce- 
na dove  l'uno  sostiene  buona  una 
cosa  e  r  altro  gli  contradice . 

Antilopa,  e  Antilope,  s.  f- 
Mammirero  ruminante,  tra  i  cer- 
vi e  le  capre. 

Antimandare.  v.  «.Mandare 

innanzi.  ^,  ^,,, 

Antimeridiano,  add.  Ch  e  a- 

vanti  a  mezzo  dì.  . 

Antimesso.  P.pas.  diAntimet- 

Antimèttere.  v.  a.  Mettere  a- 

vanti,  Far  precedere. 
Antimoniale,    add,  D  anti- 
monio. 

Antimònio.  5.  m.  Sostanza  mi- 
nerale di  natura  metallica,  bian- 
ca, rilucente,  fragile,  assai  leg- 
giera. Ha  tutte  le  qualità  del  me-     ^ 
tallo,  salvo  che  non  è  mallea- 
bile. .    , 
Antimuro.s.m.  Muro  avanti  al- 
l' altro  muro.  1|  Parapetto. 
Antinarrazione,  s.  f.  Pream- 
bolo alle  cose  da  narrarsi. 
Antinefritico,  add.   V.    G.  si 
dicono  Antinefritici i medicamen- 
ti contro  i  morbi  delle  reni. 
Antinome.  5.  m.  Nome  che  va 
innanzi  agli  altri  nomi. 
Antinomia,  s.  f.  Legge  o  Leg- 
gi contrarie  alle  altre  leggi. 
AntipàUage.    s.  f.  Scambia- 
mento, permutazione. 
Antipapa,  s.m.  Papa  fatto  con- 
tr'al  Papa  vero  e  legittimo. 
Antipassare.  v,   a.  Passare 
innanzi.  . 
Antipasto,  s.m  .Vivande  che  si 
mettono  in  tavola  nel  principio 
della  mensa  avanti  l'altre. 
Antipate  o  Antipato.  s.  m. 
Corallo  nero. 

Antipatia,  s.  f-  Avversione  na- 
turale che  una  persona  ha  per 
un'altra.  Ij  Contraggenio. 
Antipàtico,  add.  Appartenente 
ad  antipatia.  Che  ha  contrarietà. 
Antipensare.   v.   a.  Pensare 
innanzi,Premeditare,  Prevedere. 
Antipenùltimo,  vedi  Antbpe- 

NULTIMO. 


Antiperistasi.  s.  f.  Azione  di 
due  qualità  contrarie,!' una  delle 
quali  accresce  la  forza  dell'altra, 
Contrapposizione. 

AntipestUenziale.acJci.  Rim© 
dio  efficace  contro  la  peste. 

Antipode,  s.  w.  Colui  che  abita 
in  un  luogo  della  terra,  che  è  di* 
metralmente  opposto  ad  un  altro 

Antipòdeo.  add.  Degh  anti- 
podi- .1  •.   X 

Antipodicola.  s.  m.  Abitatore 
de'luoghi  antipodi. 

Antipode,  add.  Lo  stesso  che 
Antipode. 

Antipoètico,  add.  Contrario  a 
poesia  vera. 

Antipolitico,  add.  Che  è  con- 
trario alla  politica. 

Antiporre.  vedi  Antepoube. 

Antipòrta,  e  Antipòrto,  ^.f- 
e  m.  Quello  spazio  ch'è  tra  1  una 
porta  e  1'  altra.  H  Stanza  tra  ia 
porta  e  la  scala. 

Antiprèndere.  v.  a.  Prevenir 
nel  prendere,  Preoccupare. 

Antipurgatòrio..s.m.Unluogo 

nel  purgatorio  di  Dante. 
Antiquària,  s.  f.  Studio  e  co- 

ffnizione  delle  cose  antiche. 
Antiquàrio,  s.m.  Chi  attende 

aUa  cognizione  delle  cose  ant^iche. 

\\  Chi  apprezza  solo  le  voci  e  !• 

maniere  antiche. 

Antiquato,  vedi  Anticato. 

Antisapere,  v.a.  Sapere  avai 

ti.  P.  pas.  Antisaputo. 

Antisapévole.  add.  Atto  a  sb 
pere  avanti,  Che  antisà. 

Antisaputa,  s.f.ho  antisaper<> 

Antisèttico.  Aggiunto  cornuti- 
ai  rimedj  che  impediscono  o  ri  - 
tardano  la  putrefazione.       , 

Antisifilitico.  a^?.  Dicesidei 
rimedi  efficaci  contro  la  sihiide. 

Antisignificare.  v.  a.  I<ar  co 
noscere  anticipatamente. 

Antisociale.«<«^.Che  e  contro 
l'ordine  della  società  umana. 
Antispasmodico,    add.  Ag- 
giunto di  medicamento  ch3  niiti- 
Sa  o  impedisce  le  convulsioni. 
Antispodio.  5.  m.  V.  G.  Spo- 
dio falsificato. 
Antiste.  s.  m.  Antistite. 
Antistòrico,  add.  V.  G.  <^ue  e 
contro  gli  effetti  isterici. 


ANT 


—  71  — 


AOR 


Antistite!  s.m.  V.  L.  Capo. 

Antistrofe,  s.f.  Parte  del  canto 
che  il  Coro  greco,  cantava  mo- 
vendosi da  manca -a  diritta,  dopo 
cantata  la  strofa  da  diritta  a 
manca.  La  terza  parte,  che  can- 
tavano fermi  nel  mezzo,  era  l'E- 
podo. 

Antisuòcera,  s,  f.  La  madre 
della  suocera. 

Antitesi,  s.  f.  Figura  rettorica 
per  cui  r  oratore  oppone,  in  un 
periodo,  cose  fra  sé  contrarie. 

Antiteto.  5.  m.  V,  G.  Voce  op- 
posta ad  altra  voce  contraria. 

Antivalere.  v.  intr.  Prevalere. 

Antl vanguardia.  5.  f.  Grosse 
partite  di  cavalleggieri,  che  pre- 
cedono la  vanguardia. 

Antivedere,  v.  a.  Vedere  a- 
vanti,  Accorgersi.  P.  pas.  Anti- 
veduto. 

Antivedimento.  s.m.  L'anti- 
vedere, Pronostico. 

Antiveduto,  add.  Accorto. 

Antiveggente.  P.  pr.  Anti- 
veditore. Chi  antivede. 

Antiveggènza,  s.  f.  Cognizio- 
ne anticipata  del  futuro. 

Antivegnente.  P.  pr.  Che  an- 
tiviene. 

Antiveleno,  s.  m.  Contravve- 
leno. 

Antivenèreo,  aggiunto  di  me- 
dicamenti contro  i  mali  venerei. 

Antivenire,  v.a.  Prevenire,  Ar- 
rivare innanzi.  P.  pas.  Antive- 
nuto. 

Antivigilia,  s.  f.  Giorno  prece- 
dente la  vigilia. 

Antivolare.  v.intr.  Volare  in- 
nanzi, e  Prevenire. 

Antòfìlo.  s.  m.  e  add.  Amante 
de'fiori. 

Antologia.  5.  f.  Raccolta  di 
fiori.  |]  Raccolta  delle  migliori 

*^' composizioni  di  varj*  autori. 
Antonomàsia.  5.  f.  V.  G.  Fi- 
gura rettorica,  per  cui  il  nome 

'  aj)pellativo  viene  usato  invece 
del  proprio. 

Antonomasticamente.  avv. 
Per  Antonomàsia. 

Antonomàstico.  add.  Detto 

j  per  antonomàsia. 

•Antrace,  s.  m.  Carbonchio. 
Antro.  s,m.  Spelonca,  Caverna. 


Antropofagia.  5.  f.  V.  G.  Abi- 
to d'uomo  di  mangiar  carne  u- 
mana. 

Antropòfago,  s,  m.  e  add.  V, 
G.  Mangiatore  di  carne  umana. 

Antropologia,  s.  f.  V.  G.  Fi- 
gura per  la  quale  le  sacre  carte 
attribuiscono  a  Dio  le  azioni  ed 
affezioni  umane,  jj  Scienza  che 
studia  l'uomo  nel  complesso  delle 
sue  facoltà  e  relazioni. 

Antropomorfismo,  s.m.  Cul- 
to della  Divinità  in  forma  uma- 
na, non  come  simbolo  ma  come 
realtà. 

Antropomorfita.  s.  m.  Colui 
che  seguita  l'Antropomorfismo. 

Anulare,  Anulario.  add.  e 
sost.  Il  quarto  dito  della  mano. 

Anasi.  Prep.  Di  più.  Oltreché.  |j^ 
All'  opposto.  11  Dacché,  Percioc-* 
che.  ifMa.  Il  Innanzi,  Prima. 

Anzianàtico.  s.m.  Uffizio  degli 
anziani  nelle  repubbliche  d'  I- 
talia. 

Anzianità,  s.f.  astr.  d'Anziano. 

Anziajio.  s.  m.  Più  vecchio  e 
più  antico  degli  altri. 

Anziano,  add.  Antico  sempli- 
cemente. 11  Uomo  anziano,  al- 
quanto attempato. 

Anzidetto,  add.  Antidetto. 

Anzinato.  add.  Primogenito. 

Anzinome.  s.  m.  Prenome. 

Anzivedere.  v.  a.  Antivedere. 

Anzivenire.  v.  a.  Antivenire. 

Aocchiare,  v.a.  Adocchiare, 

Aoliato,  add.  Che  ha  olio  in  sé. 

Aombramento.  s.  m.  Lo  stes- 
so che  Adombramento. 

Aombrare,  v.  a.  Adombrare. 

Aoncinare.  v.  a.  Torcere  in 
punta.  Il  rifl.  pas.  Torcersi  in 
punta,  Diventare  adunco. 

Aonestare,  v.  a.  Coprire  sotto 
spezie  d'  onesto.  l|  Aonestarsi. 
intr,  pron.  Star  contento. 

Aontare  ,  Aontato.  e  simili; 
oggi  Adontare,  e  Adontato. 

Aoperare,  v.  a.  Adoperare. 

Aoperativo,  add.  Atto  a  ope- 
rare per  cooperazione. 

Aoppiare,  v,  a.  Adoppiare. 

Aoppiato,  add.  Adoppiato. 

Aoprare,  v.  a.  àoperare. 

Aorcare.  v.  a.  Strangolare  col- 
r  arrandellare  una  fune  al  coUo« 
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Aoristo.  s.  m-  Tempo  passato 
indeterminato  de' verbi  greci. 
Aoi^inare.  v.a.  Cercar  la  nera, 

seguendone  l'orme. 
Aorta,  s.f.  Arteria  che  si  sparge 
mandando  rami  in  tutte  le  parti 
del  corpo. 

Aortare.  vMa.  Lo  sconciarsi  o 
{♦  Abortire  delle  bestie. 
Apàllage.  s.  f    V.   G.  Figura 
rettorica  la  quale  consiste  nel- 
l'interporre  nel  costrutto  una  pro- 
Apatia^*  s.  f.  È  il  non  sentire 
commovimento  di  quello  che  suoi 
commovere  altrui.  [1  Insensibilità. 
Apatista,  s.  m.  Quegli  che  pro- 
fessa apatia,  che  è  spassionato. 
Apatisticamente.  avv.  bpas- 
sionatamente.  ,  ^     -u^ 

Ape  s.  f.  Quell'insetto  alato  che 
produce  il  mèle  e  la  cera,  Pec- 

Apeiiòta  ,  o  Apeliote.  s.  m. 
Levante,  o  vento  che  spira  dal- 
l'oriente. 

Aperiènte.  P.  pr.  Che  apre,  e 
dicesi  deUe  medicine,  Aperitivo. 
Aperire,  v.  a.  Aprire. 
Aperitivo,  add.  Che  ha  virtù 
d'aprke  i  pòri ,  e  promuovere  le 
secrezioni.  .       ,,  _ 

Apèrta,  s.  f.  L'aprire.  H  Luogo 
aperto  per  dove  si  possa  entrare. 
Apertamente,    avv.   Chiara- 
mente, Manifestamente. 
Apertivo.  add.  Aperitivo. 
Aperto,  s.  m.  Luogo  aperto  e 
s^perto.  jl  .Vll'  aperto,  modo 
<2vv.  Fuori  di  casa.       ^ 
Aperto.P.p^s.  di  Aprire.  \\  Spa- 
zioso. Il  Palese. 
Aperto,  avv.  Chiaramente. 
Apertojo.  s.  m.  Apertura. 
Apertore.  s.  m.  Che  apre. 
Apertura,  s.f.  Spaccatura,  n  La 
breccia  fatta  nelle  mura  dalle  ar- 
tiglierie. H  Tagliatura. 
Aperzione.  s.  A  Apertura. 
Apésco.  add.  Appartenente  al- 

Apè^talo.  add.  Dicesi  del  fiore 
cui  manca  il  petalo.  .    ,     ,     , 

Apiajo.  s.  *n.  Colui  che  ha  la 
cura  deli'  alveare. 

Apiario,  s.  m.  Alveare.  H  Colui 
che  attende  aUa  cura  delle  api. 


Àpice,  s.  vYh.  Cima.  H  li  sommo 
grado  della  gloria,  della  felicità. 
Apicolo.  dim.  d'Apice. 
Apio.  5.  w.  Sedano. 
Apiolina.  5.  f.  Erbaappiolma. 
Apiro.  add.  Incombustibile. 
Apis.  Lapis. 

Aplùstro.  5.  m.  Ornamento  di 
nave  appeso  alla  sommità  della 
poppa. 

Apoca,  s.^  Scrittura  di  un  con- 
tratto, Ricevuta,  Quietanza.  ^ 
Apocalisse ,  Apocalissi,  e 
Appocalisse,  che  vale  Rive- 
lazione. 5.  f.   e  m.   V.   G.  Uno 
de'  libri  della  sacra  scrittura. 
Apocatàstasi.  s.  /".  Periodo  o 
giro  dei  pianeti  sulla  loro  orbita, 
per  cui  tornano  nel  punto  onde 
sono  partiti. 
Apòcino,  s.  m.  Y.  G.  Pianta  e- 

giziana  da  cui  si  trae  cotone. 
Apòcopa,  e  Apòcope,  s.  f- k. 
G.  Figura  grammaticale,  per  cui 
si  tronca  una  lettera  o  una  sillaba 
in  fine  di  parola. 

Apocopare.  v.  a.  Accorciare 
per  apocope  una  parola. 
Apòcrifo,  add.  Non  autentico. 
Apocrisario.  s.  m.  e  talvolta 
add.  Nome  che  davasi  antica- 
mente ai  deputati  d'una  chiesa  o 
monr stero,  e  a'ministri  del  Papa 
presso  l'Imperatore.  . 

Apoditèrio.  s.  wi.  Spoghatojo 
delle  antiche  terme. 
Apodittico.  a£«f«.  Dimostrativo. 
Apodo  si.  s.m.  La  seconda  par- 
te di  un  periodo  o  frase  musica- 
le, il  cui  disegno  corrisponde  a 
Quello  della  prima  parte, 
ipòfisi,  s/.  r.G.  Protuberanza 
delle  ossa. 

Apoforèta.  s.  -m.  Mancia. 
Apoftèma.  5.m.  V.  Apotegma. 
Apogèo.  5.  m.y.  G.  Quel  punto 
dell'orbita  del  Sole  o  d'altro  Pia-, 
neta,  ch'è  nella  massima  distanza 
dalla  terra.  H  Sommità. 
Apògrafo,  s.  m.  Copia  dell  o- 
riginale  ;  e    add.  Copiato   dallo 
originale. 
Apollineo,  add.  di  Apollo. 
Apòllo,  s.  w.  detto  per  il  Sole. 
Apologètico,  add.  Contenenta^ 
l'apologia  di  qualche  libro.  US. 
m.  Libro  di  difesa. 
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Apologia,  s.f.  Discorso  scritto, 
per  difesa  o  giustificazione. 
Apologista,  s.  m.  Quegli  che 
fa  apologia. 
Apologizzare,   v.  intr.  Fare 
apologia. 

Apòlogo,  s.m.  Piccolo  raccon- 
to di  un  fatto  che  ha  per  fine  di- 
mettere innanzi,  in  modo  indiret- 
to, una  verità  morale  e  istruttiva. 
Apone.  accr.  m.  di  Ape. 
Apóne.  s.  m.  Lampone. 
Aponeurosi,  s.f.  V.  G.Espan- 
sione  membranosa  d'un  tendine. 
Appnei-iròtico.  Di  aponeurosi. 
Apoplesia,  e  Apoplessia.  5. 
f.  Malattia  che  consiste  in  una 
sospensione  de'   movimenti  vo- 
lontari del  sensore  delle  facoltà 
intellettuali,  sussistendo  la  respi- 
razione e  la  circolazione. 
Apoplètico ,  o  Apoplettico. 
5.  r,i.  Apoplessia,  [j  E  la  persona 
colpita  da  apoplessia. 
Apoplètico ,  0  Apoplettico. 
add.  Infermo  d'apoplessia. 
Aposiopèsi.  s.  f.  Reticenza. 
Apostasia,  s.i.  L'apostatare. 
Apòstata,  s.  m.  e  f.  Colui  che 
ha  apostatato  dalla  religione. 
Apostatare,  v.  intr.  Rinnegar 
la  sua  fede,  ji  Abbandonare  un  or- 
dine religioso. 

Apostaticamente. rtvv.  A  mo- 
do di  apostata. 

Apostèma.  5.  m.  Postèma. 
Apostemato.   add.  Infetto  di 
postème. 

A.postemazione.s./'.  Postèma. 
;Vpostemoso.  Apostemato. 
apostolato.. s.m.  Dignità  e  uf- 
ficio di  Apostolo. 
^postolicale.  add.  Apostolico. 
A.postòlico.  s.  m.  il  Papa  ,  in 
quanto  è  successore  degli  Apo- 
stoli. 

apostòlico,  add.  appartenente 
ad  apostolo.  Il  Papale. 
Vpostolicone.  s.m.  Unguento, 
composto  di  dodici  ingredienti. 
apòstolo.  s,m.  Nome  de'dodici 
Discepoli  scelti  da  Gesù  Cristo  a 
predicar  V  Evangelio. 
apostrofare,  v.  a.  Fare  apò- 
strofo, 0  Segnare  e  porre  gli  apo- 
itrofi.  Il  Usare  quel  colore  retto- 
•ico,  che  è  detto  Apòstrofe. 
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Apostrofatamente.avv.  Con 

apòstrofo. 
Apostr ©fazione.  5.  f.  L'  apo- 
strofare. 
Apòstrofe,  s.  f.  Figura  rettori- 
ca,  eh'  è  quando  si  rivolta  il  di- 
scorso ad  uno,  e  talvolta  ancora 
ad  una  cosa  inanimata,  alla  qua- 
le fino  allora  non  era  diretto. 
Apòstrofo,  s.  m.  Contrassegno 

di  mancamento  di  vocale. 
Apòstumo,  s.m.  Postumo. 
Apotègma,   e  Apoftegma. 
s.  m.  Detto  notabile  di  qualche 
uomo  celebre. 
Apoteòsi,  s.  f.  Cerimonia  so- 
lenne per  cui  gl'Imperadori  roma- 
ni erano  ascritti  nel  numero  de- 
fli  Dei.  Ij  Celebrare  uno  con  lodi 
ivine,si  dice  Farne  l'apoteosi. 
Appaccare.  v.  a.  Far  pacchi. 
Appacchettare,    v.   a.   Far 

della  roba  pacchetti. 
Appaciare.  v.  a.  Pacificare. 
11  Placare.  H  Appaciarsi,  rifl.att. 
Deporre   lo  sdegno,  Placarsi. 
Appacificare.  i>.  a.  Appaciare. 
Appadiglionare.  v.  a.  Dispor- 
re e  ornare  a  padiglione.  H  Appa- 
DiGLioNARsi.  vìfl.  att.  Rizzaro  i 
padiglioni  per  accamparsi. 
Appadronarsi.  v.  «ppr.  Pren- 
dere   a  possedere  un  fondo  in 
buona  fede. 
Appadronato.  add.  Dicesì  dì 
podere  che  altri  possegga  coma 
padrone  senza  giusto  titolo. 
Appagabile,  add.  Che  si  può 

appagare. 
Appagamento,  s.m.  L'appa- 
gare. 
Appagare,    v.  a.  Soddisfare, 
Contentare.  ||  AppAGARSi.r//2.a«. 
Sodisfarsi. 

Appagliajaxe.  v.  a.  Ammassar 
la  paglia  per  farne  il  pagliajo. 
•A^I>paJ£i'mento.  s.  m.  Lo  ap- 
paiare, il  e  Le  cose  appajate. 
•À-ppajare.  v.  a.  Accoppiare. 
Il  Appajarsi.  Accoppiarsi. 
-À.ppajatójo.5.m. Cestino  ove  si 
pongono  i  colombi  e  le  colombe. 
•A-ppajatura.A-./*.  Appajamento. 
Appalancato.  s.  m.  Serraglio 

di  tavoloni,  di  panconi. 
Appalesare,  v.  a.  Palesare. 
Appallidire.  Impallidire. 
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AppaUottare.  v.  a.  Lo  stesso 
che  Appallottolare. 

AppaUottolarc.  v.  a.  Rappai- 
iSiolare,  Ridurre  in  pallottola. 

Appaltare,  v.  a.  Dare  m  appal- 

tSltrui  i  dazj  pubblici  o  altre 
entrate,  acciocché  pagandone 
somma  determinata  di  danaro,  li 
rSta  asuorischio.  11  pcapar- 
rare.  \\  Appattarsi  meglio  di  ab- 

lppaltatore...m.  Quegli  che 

pMa  e  che  dà  in  appalto. 
llpaltazione.  s   /*.. Contratto 

pS  quale  si  concede  in  appalto 

fa  facoltà  di  fare  alcuna  cosa. 
Appalto,  s.  m.  l; appaltare.  11 

Incaparramento  lÉndica. 
Appaitene,  s.  m.  Faccendiere, 

l/estatore.  H  ^hi  appalta. 
Appallare,  v.  a.  Ridurre  m  for- 

i::^pKacciarsi...^^^^^^^^^ 
^m.  Porsi  a  sedere  suUe  pan- 

cacce;  e  Sedere  a  cicalare. 
Appanciollarsi.  i;.  t^<r.  A^a- 

ffiarsi  con  ogni  comodità 

mento,  o  Provvisione  dei  cadet  i 
di  famiglie  nobili,  «1  regnanti  a^^^ 
cuni  dicono  Piatto.  U  Qualsivo- 
glia assegnamento,  litote. 
At)pannamento.  s.  m.  L  ap- 
pK?e  ,    Il  perder  la   lucen- 

iS^annare.v.a.Offuscare,  Co- 
^?.?e  J^me  d'un  panno,  e  dxcesi 
Lvetri  e  metalli,  che  perdono  la 
lucentezza,  o  per  alitarvi  dentro, 
o  per  sudiciume  ed  umidita.  Ij  Im- 
pedire le  operazipm  della  mente, 
fì  Si  dice  della  vista.  H  si  dice  da- 
gli uccellatori  del  Tirar  su  il  pan- 
ie aUa  ragna  tra  1'  una  e  1  altra 
maglia  dell' armadura.  . 

Appannato,  add.  Quel  vino  , 
eh' è  fiorito  nella  superficie.         . , 
Appannatóio,  s.  m.  Tutto  fo 


Apparato,  add.  Fatto  con  gran- 
de apparato  solenne. 
Apparatura.s^  A  Addobbo. 

AppareccHianiento.   s.   m, 
L'apparecchiare,Preparamento^ 

AppareccHiare.  v.  a.  Mettere 
i^S-dine,  in  punto,  Preparare 
Apprestare,  Allestire.  H  Accon- 
ciar la  tavola  da  mangiare.  H  Ap- 
parecchiarsi. r^-/?.a«.  Preparar- 
sLMettersiinpunto.lJDisporsi 

Appareccliiatura.  s.  /.  i^  ap- 

I  l^^^tcclno...-.Apparec. 
cSamento  ,  Apprestamento.  Jl 
GenteappareccVataperlaguer- 

ra.  11  Le  cose  apparecchiate  H 
Il  luogo  dov'  è  apparecchiato 
checchessia.  U  La  ^nostra  che 
fanno  le  ricolte  di  volere  essere 
abbondanti  o  scarse. 
ApparéCcHio..  add.  Apparec- 

Appareggiare.  v.a.  Pareggia- 

r?,  Uguagliare.  11  Paragonare. 

Apparentare.a^.m^e^^iir. 

m'onom.  Imparentarsi. 
apparènte,  s.  m.  Il  punto  del- 

Apparènte.  acZ^.Appariscent6, 
cKbella  mostra.  II  Che  ama 

1i?Smente,Confacciadivero^^ 
Apparenza,  s.  f.  L  apparire, 

Q?el  che  apparÌ3ce.jl>spetto.  11 

Bell'aspetto:  \\  Verisimighanza. 

11  Ornamento.  1  Ostentazione. 
ApparigUare.v.a.  Pareggia. 

r?ll  Scegliere  due  cavalli  simil 

T)er  fare  la  parigha.  \ 

APParimento.s.mX'a^parire 

Apparire.  i?.  intr.  Farsi  vede- 
re^  Presentarsi  alla  vista  altrui. 
CcJnoscersi.  llFarpompaJC^ 
.   _: xf^+tArsii  11  Aonarir  ce* 


Apparare,  v.  a.  Apprestare, 

Preparare,  Apparecchiare.  U  A-         ^^panxa.  ..•.  /•  -t- f- -.- 

dornare.  H  inU  W^rare.  Apparizione,  s.  f.  Apparirne] 

Apparato,  s.  m  Apparecchio,        -^Pf^i  f^^-si  visibile  d' unastellJ 

Preparamento.  U  Ornato.  i     to.  \\ 


TE.— «diss.  Apparito.  ^ 

Appariscènte.  P.  V\f^.f^^ 

die  di  bella  presenza.  H  Visibile 

Il  Ben  vestito.  11  Non  vero 

Appariscènza,  s,  f.  Astrati 

A^aSta?s!^f.  Apparimento 
*^r* *.«.««.,?««  A- .«?.  f.  Apparirne 
'una  stelli 
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0  altro  corpo  luminoso  che  prima 
era  nascosto. 

Apparso.  P.ptì55.  di  Apparire. 

Appartamentino,  dim.  di  Ap- 
partamento. 

Appartamento,  s.  m.  Aggre- 
gato di  più  stanze,  che  formi  abi- 
tazione libera,  e  separata  dal  ri- 
manente della  casa.       » 

Appartare,   v.   a.  Separare  , 

MeUere  da  parte.  \\  Appartarsi. 
i  d; 
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ri/l,  att.  Tirars 
gregarsi . 
Appartatamente,   avv.    Se- 
paratamente, Di  per  sé  o  Da  sé. 
Appartato,  add.  Separato. 
Appartenènte.  Che  appartie- 
ne. Il  m  forza  di  sost.  Parente, 
Congiunto. 

Appartenènza.  5.  /*.  Astratto 
d'Appartenente,  Attenenza.  Il  Si- 
militudine. Il  Accessorio.  11  Ri- 
guardo. 

Appartenere ,  Appartener- 
si, V.  intr.  e  intr.  pronom.  Es- 
sere una  cosa  proprietà  legittima 
d'alcuno.  H   Convenire  ,  Essere 
dovuto.  Il  Essere  parente.  P.  pr. 
Appartenente.  —  pas.  Appar- 
tenuto. 
Appartenimento.    s.   m.  Lo 
appartenere.  Attinenza. 
Appassare.  Far  appassire. 
Appassionamento.    s.    m. 
L'appassionarsi. 

A.ppassionare.  v.  a.  Dare  al- 
trui passione.  ||  Rendere  pateti- 
co ,  attrattivo  col  muovere  gli 
^ffetti.  Il  Appassionarsi.  ri/I.  att. 
-  rendere  passione. 

^spassionatamente,    avv. 
•'On  passione. 

^.ppassionatezza.  s.  f  Ap- 

^>assion  amento. 

>ppassionato.  add.  Afflitto  , 
Mesto.  11  Che  ha  l'animo  sopraf- 
fatto da  qualche  passione. 
jj-ppassire.  v.  intr.  0  intr.  pr 
\  Divenir  passo,  vizzo, 
^ppassonare.  v.  a.  Lec-are 
1  bestiame  nella  mandra.     " 
^ppastare.  v.  a.  Impastare. 
^ppasteUare.  v.  a.  Far  dei 
castelli. 

^ppazzire.  v.  intr.  Impazzire 
^ppedare.  v.  a.  Fare  scender 
soldati  da  cavallo. 


AppeUabile.  add.  Che  può  ap- 
pellarsi, Che  ammette  appello. 

Appellamento.  s.  m.  Appel- 
lazione. 

Appellare,    v.  a.  Nominare  ^ 
Chiamare,  Invitare.  ||  Accusare, 
Richiamare.  ||  e  intr.  Domanda- 
re 0  Chieder  nuovo  giudicio  a 
giudice  superiore.  ||  Appellarsi. 
ri/I.  pass.  Appellare. 
Appellativo,  add.  Nominativo. 
Capace  d'  appellazione.  H  Ag- 
giunto dei  nomi  che  appartengo- 
no e  convengono  a  tutte  le  cose 
d'una  medesima  spezie. 
Appellazione,  s.  f.  L'  appel- 
lare. j|  Dimanda  d'altro  giudice 
o  giudizio. 
Appèllo.  5.  m.  Dimanda  d'altro^ 
giudizio.  Il  Disfida.  Il  Piccol  cer- 
chio, sopra  il  quale  si  pone  la 
palla  avanti  di  darle  ,  nel  giuocr- 
del  maglio.  1|  Chiama,  Rassegna 
Appena,  A  pena.  avv.  A  fa- 
tica, Con  difficoltà. 
Appenare.  v.  a.  Dar  pena,  [r 

intr.  e  ri/I.  pas.  Patir  pena. 
Appenato.  add.  Tormentato 
Tribolato,  [j  Affaticato  ,  Stracco 
Appèndere,  v.  a.  Sospendere 
Spenzolare.  ||  Impendere.  P.  pr 
Appendente.  —  pas.  Appeso  , 
Appenduto. 
Appendice,  s.  f.  Aggiunta,  Co- 
sa che  s'aggiunge  ad  un'altra.. 
0  da  cui  dipende.  Supplemento^, 
che  s'aggiugne  ad  un^  opera. 
Appendicetta.  dim.  d^Appen- 
dice. 

Appendizie,  s,  f.  pi.  Cosi  chia- 
mansi  gli  Aggravj  che  il  padrone 
pone  a'contadini ,  che  per  lo  più 
sono  di  uova,  frutte, polli  ec,  ol- 
tre al  fitto  ;  che  anche  si  dicono 
Vantaggi. 

Appennecchiare.  v.  a.  Far 
pennecchi.  |1  Metter  lana,  lino  o 
simile  sulla  rocca  per  filare. 

Appensamento.  s.  m.  L'  ap- 
pensare,  oL'appensarsi.  ||  Com- 
penso, Ripiego  o  simili. 

Appensare.  v.  intr.  Por  men- 
te ,  Premeditare  ,  Pensare  a- 
vanti. 

Appensatamente.  avv.  Con 
consiglio,  Con  discorso. 

Appensato.  add.  Cauto. 
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Appensione.  s.  f.U  Porre  in 
modo  che  la  cosa  penzoli. 
Apperpetuare.  v.  a.  Rendere 

Xpptìcare.t..  a.  Percuotere 

Appestare!^,  a.  Appiccare  la 
peste,  li  Guastare,Corrompere  li 
in  sign  intr.  Essere  assalito  dal- 
la peste,  Prender  la  peste.  H  Puz- 
zare fieramente. 

Appestato,  ^^d    Che^w^^o 
dalla  peste.  HPieno  dimal  odore 
Appetente.  P.  P^-  ^i  Appe- 
tire. Che  appetisce. 
Appetènza,  s.  f.  L'Appetire    li 
Deposizione  abituale  a  mangia- 

Appetibile,  s,  m.  Cosa  da  es- 
AppetS*'^^^.  I>^  essere  ap- 

Ippetire.  v.  a.  Desiderar  viva- 
mente per  istinto  ,  o  bisogno,  m- 
Spendentemente.daUa  ragione^ 
Il  appetire  dicesi  anche  di  cosa 
*che  ci  vada  a  gusto ,  di  cui  sen- 
tiamo una  certa vogiereUa.  l^A- 
ver  appetito,  fame.  H  P.  pr-  Ap 
PETENTE.— pas.  Appetito. 
Appetitévole.acJeì.Appetit^ 
Appetitivo,  add.  Che  appeti- 

^SFaninm,  la  quale, odesi^^era 
oggetto  che  le  piaccia  ,  e  chia- 
masi Concupiscibile  ;  o  si  muove 
STntro  l'oggetto  che  le  disp^^^^^^^ 
e  chiamasi  Irascibile;  Istinto,  In- 
clinazione, Impulso.  ^^^.^' 
Appetitore.  verb.  Che  appetì- 

sce  T> 

jVppetitosamente.  avv.  Bra- 
mosamente, Con  avidità  grande. 
Appetitoso,  acicì.  Appetitivo 
che  destaeaguzzal'appeato.  H 

Desideroso.  ^  ^  , 

Appetizione,  s.  f.  L'appetire. 
Appettare,  mfr.  Stare  a  petto 
o  aprente,  Èssere  uguale  di  for- 
ze Il  Appettare  dicesi  anche  del- 
le bestie  attaccate  che  tirano  be- 
ne COlpettO.P.^J-.APPETTANTE.- 
DaSS.  APPETTA.TO. 

Appetto,  A  petto,  avv.  usato 


spesso  in  forza  di  prep.   All'in- 
contro, Dirimpetto,  A  Paragone. 
Appezzamento,  s.  m.  Pez/o  o 
Porzione  di  terreno,  Parte. 
Appczzare,  v.   a.  Dividere  in 
pezzi,  li  Congiungere  insieme  più 
pezzi  di  cose  simili  o  diverse 
/ppezzettaxe.  i..  «..Dividere 
una  tal  cosa  in  pezzetti. 
A-Ppia.  Aggiunto  di  una  qualità 

di  mela.  ,  K^\^Y^Wo, 

Appiacevolire,  v.  a  Allenire, 

Render  piacevole,  Indolcire 
AppianàbUe.  atici.  Che  si  può 

App^ianamento.  s.  m.  Lo  ap- 
pianare. UH  rovinare  muri. 
A-DT)ianare.  v.a.  Spianare,  Par 
pS?oTDistendere.'ll  Spianare. 
llLusinffare.  \\  Render  più  facile. 
lt>P  ana^^^  '•  f'  Strumento 
d?  muratori,  col  quale  uniscono 

e  appianano  gl'i»^^"^^?)-  ^v:„« 
Appianatójo.  s.  m.  Macchina 
da  appianare  U  terreno. 
Appiastrare,  v.  «  Distesa- 
mente appiccare  ,  Applicar  ma- 
teriamolle  sopra unacosa  piana. 
ifAppiccare.ltAppiASTRARSi.rz^, 

L?  appiastricciare.  H  Accozza- 
mento  confuso  di  parole. 
Appiastricciare,  v.a.  Appia 

strare 
Appiastriccicamento.  s.m 

L'atto  e  L' effetto   di  appiastriC; 

cicare.  H  Unione  confusa  di  voci 

Appiastriccicare.  v.  a.  Ap 

piastrare.  «^    t  'f*n 

Appiattamento.  s.  m.  L  ap 

t)Mare,  Nascondimento. 
Ippiattare.v.  «.Nasconder 

Appiattatamente.  am  Ns 
sSosamente,  Occultamente^ 
Api>iccafuòco.  add.  com.  U 

l^^?rcàgnoio..^^ 
q??  cosa,  ove  altri  possa  appi 
carsi,  oche  tenga  sospesa  co 
appiccata.  11  Pretesto. 

Appiccamento.  s.  m.  L  att( 
L'effetto  dell'appiccare. 

Appiccare,  v.  a.  Attaccare, 
n§?  Il  Impiccare.  H  Appiccab 
rin.  att.  Attaccarsi,  Aggrappa 
si.  li  Far  impressione. 
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Appiccaticcio,  add.  Che  age- 
volmente s'appicca,  si  comunica. 
Appiccato,  add.  Attaccato. 
Appiccatójo.  s,  m.  Appiccà- 
gnolo, Ij  L'estremità  del  picciuòlo 
ond'esso  sta  appiccato  al  ramo. 
Appiccatura,  s.f. Atto  d'appic- 
care. Il  Unione  di  più  cose  ap- 
piccate. 
Appicciare,  v.  a.  Appiccare, 
Attaccare,  jj  Appicciare  il  fuo- 
co,  il  lume,  Accendere.  |)  Appic- 
ciarsi, ri  fi.  alt.  Congiung-ersi. 
Appicciatura.  sf.L  '  appicciare. 
Appiccicante,  add.  Che  s'ap- 
piccica. Viscoso,  Glutinoso. 
Appiccicare,  v.  a.  freq,  di  Ap- 
picciare. ||  intr.  e  ri/ì.  alt.  L'ap- 
picciarsi. Il  Affezionarsi,  Attac- 
carsi. 

Appiccicaticcio.  5.  m.  Appia- 
stricciamento,  Unione  viziosa  di 
più  cose. 

Appiccicaticcio,    add.    Che 
s'appiccica.  Appiccaticcio. 
Appiccicatura,  s.  f.  Risulta- 
manto  dell'  appiccicare. 
Appiccichino.  5.  m.  Uomo  (e 
donna)  che  si  appiccica  attorno 
ad  altrui,  per  molestare. 
Appiccicoso.  Appiccicante. 
Appiccinire.  V.  a.  Appiccolare. 
Appicciolamento.  s.  m.  L'at- 
to e  L'effetto  dell'appicciolare. 
Appicciolare.  Appiccolare. 
Appicciolire.  v.   a.  Menoma- 
re ,    Ridurre  piccolo. 
.\ppiccionarsi.  Farsi  piccione. 
v^ppicco.  ò\  m.  Attaccamento, 
Pretesto,  Occasione  ricercata  di 
contrariare. 
'  ^i-ppiccolamento.  s.  m.  Sce- 
_   (namento,  Diminuimento. 
i  *i.ppiccolare,  e  Appicciola- 
l  re.  V.  a.  Far  piccolo.  Scemare. 
Appiccolire,  vedi  Appiccinire. 
A.ppiè,  e  Appiedo,  A  pie,  e 
A  piede,  prep.  Nella  interior 
parte.  |1  d'avv.  Di  sotto,  In  fine. 
appièno,  o  A  pieno,  avv.  Pie- 
namente. Il  Asseverantemente. 
^PPigherarsi.  v.  ri/I.  a.  Im- 
pigrire, Divenir  pigro. 
VPPigionamento.  s.  m.  L'ap- 
pigionare. 

T^PPigionare.  v.  a.  Da^l  e  al 
ogare  a  pigione. 


Appigiónasi. s.;'. Quella  polizza 
nella  quale  è  cosi  scritto,  e  si  po- 
ne nella  facciata  de'luoghi  che 
si  hanno  da  appigionare. 
-A^PPigliamento.  s.  m.  L'appi- 
gliare,  Attaccamento. 
Appigliare.  V.  a.  Appiccare.  || 
Appigliarsi,  rifl.  alt.  Appiccar- 
si. Il  Attenersi.  \\  Avvicinarsi.  I| 
Azzuffarsi.  [|  Barbicare, 
-appiglio,  s.  m.  Lo  stesso  che 
Appicco,  Pretesto,  Occasione  ec. 
Appigrire.  v.  a.  Rendere  pigro. 
Il  rifl,  alt.  Impigrirsi. 
Appillottarsi.  v.intr.pronom.. 
Fermarsi  oziosamente  in  un  luo- 
go senza  saper  uscirne. 
Appinzare,  v.  a.  Far  puntura. 
Appinzatura.  s.  f.  L'atto  e  il 
resultato  dell'appinzare. 
Appio,  o  Apio.  8.  m.  Sedano. 
Appiòla.  vedi  Appiuòlo.  ,^ 

Appiòlo.  5.  m.  vedi  Appiuòlo.  ' 
Appiombatójo.  s,  m.  Piom- 

batojo. 
Appioppare,  v.  a.  Piantare  uq 

terreno  a  pioppi. 
Appisolarsi,  v.  intr.  pronom. 

Prendere  sonno  leggerissimo. 
Appiuòlo.  s.  m.  Mela  appiuòla. 
Applàudere,  0  Applaudire. 
V.  a.  Far  segno  di  festa  col  pic- 
chiar le  mani.  ||  Approvare.  ||  A- 
dulare.  ||  rifl.  att.  Compiacersi. 
P.  pr.  Applaudente.— j9as.  Ap- 
plaudito. 
Applauditore-trice.  v^rè.  Ch  i 

o  Che  applaudisce. 
Applausibile.  add.  Plausibile, 
Accettabile,  Ammissibile. 
Applàuso,  s.  m.  Segno  di  fe- 
sta, e  d'approvazione,  manifesta- 
to più  che  altro  col  batter  le  mani. 
Applicàbile,  add.  Che  può  ap- 
plicarsi. 
Applicamento.  s.  m.  L'  atto 

delP applicare,  Applicazione. 
Applicare,  v. a.  Apporre.  i|  As- 
segnare, Appropriare.  ||  Venire 
alla  conclusione.  \[  e  intr,  ali. 
Studiare  con  attenzione,  [j  Darsi, 
Mettersi  a  checchessia. 
Applicatamente,    avv.  Con 
applicazione. 
Applicatezza.  s.f.  Attenzione. 
Applicativamente.  avv.  In 
l      modo  applicativo. 
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^applicativo,  add.  Atto  ad  es- 
sere applicato. 
Applicato,  add.  Dedito  a  chec- 
chessia, Attento,  Impegnato. 
i^pplicazione.  s.  f.  L' azione 
d'applicare.  \\  Appropriazione.  \\ 
Afletto,  Cura  studiosa. 
Appo.  prep.  Appresso.  HA  pet- 
to, In  comparazione.  H  Dopo.  H 
Nel  giudizio 

Appoco  appoco,  avv.  A  poco 
per  volta.  Con  lentezza,  Adagio. 
Appoderamento,  s.  m.  Lo  ap- 
poderare. 

Appoderare,  v.  a.  Ridurre  a 

podere  un  terreno  non  lavorato. 

Appoderazione.  5.  /".X'appo- 

Appodiazione.  5.  f-  Incame- 
rarne, Confisca,  Infeudazione. 
Appoggiamento.  s.  m.  L'ap- 
poggiare. 1|  Appoggiatolo. 
'Appoggiare,  v.  a.  Accostare 
una  cosa  all'  altra  acciocché  sia 
sostenuta.  H  Dare  appoggio  ad 
alcuno.  Il  Appoggiarsi,  rifl.  att. 
Valersi  di  una  cosa  per  appog- 
giarvisi.  Il  Fondarsi. 
Appoggiata,  s.  f.  Appoggio. 
Appoggiato,  s.  m.  Partigiano. 
Appoggiatójo.  s.  m.  Cosa  a 
che  l'uomo  s'appoggia,Sostegno. 
Appoggiatòrio.  s.  m.  Lo  stes- 
so che  Appoggiatójo. 
Appoggiatura,  s.  f.  Appoggio. 
Il  Nota  adiacente,  preceduta  da 
un'altra,  ed  anco  da  una  pausa, 
ma  seguita  da  una  nota  armo- 
nica a  cui  deve  aderire. 
Appòggio. s.m. Appoggiatolo,  jl 
Aiuto,  e  favore. 
Appojóso.  add.  Uggioso. 
Appollajare.  V.  intr,  e  intr. 
pronom.  L'andare  che  fanno  i 
polli  a  dormire.  |1  Posarsi.  |1  Ac- 
covacciarsi come  i  polli. 
Appomato.  add.  Che  ha  pomi. 
Appomiciare.  v.a.  Dar  la  po- 
mice, Stropicciar  colla  pomice. 
Appònere.  vedi  Apporre. 
Apponibile?  add.  Che  si  può 
apporre. 

Apponimento .  s.  m.h  atto  e 
L'^effètto  dell'apponere. 
Appontonare.  v.a.Appunto- 
nare,  Appuntellare. 
Appórre,  o  Appònere.  v.  a. 


Porre  una  cosa  appresso,  o  so- 
pra. Il  Aggiungere.  1|  Affidare.  || 
Darla  colpa.  Imputare.  ||  Oppor- 
re ,  Rispondere.  |l  P.  pr.  Appo- 
nente.—pas.  Appòsito,  e  Ap- 
posto. , 
Apport amento,  s.  wi.  L  ap- 
portare. Riferimento. 
Apportare,  v. «.Arrecare,  Tra- 
sferire. Il  Cagionare. 
Apportare,   v.  intr.   e  intr, 
pronom.  Pigliar  porto. 
Apportatore-trice.  verb.  Chi 
o  Qie  apporta. 

Appositamente,  avv.  Aggiu- 
statamente, A  proposito,  Meglio. 
Appositivo,  add.  Che  si  può 
apporre.  Fittizio.  ||  Appiccicato. 
.AxiVOSitizìo.  add.  Apposticelo. 
Appòsito,  aci^.  Uniteli  Messo 
innanzi.  ||  Acconcio,  Opportuno. 
Apposizione,  s.  f.  L'apporre. 
Appòsta,  e  A  posta,  avv. 
Appostatamente,  A  bella  posta. 
Appostamento,  s.m.  L'appo- 
stare, fi  Agguato,  Insidia.  , 
Appostare,  v.a.  Osservar  caur 
tamente, Tenerlo  d'occhio,  Spiar- 
ne gli  andamenti.  |l  Scoprire.  1| 
Dirigere  un  colpo.  H  Conoscere, 
Indovinare. 

Appostatamente.  avv.  A  po- 
sta, A  bella  posta. 
Appostato,   add.    Ordinato 
Destinato  o  Deputato. 
Appostatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  apposta.  .     . 

Apposticelo,  add.  Posticcio. 
Appositizio,  Non  naturale.  Falso. 
Appostolo,  vedi  Apostolo. 
Appozzare,  v.  a.  Immergere 
un  pozzo.  Il  Fare  una  pozza. 
Appratimento.  s.  m.  Lo  ap< 
pratire,  cioè  II  ridurre  a  prato. 
Appratire,    v.  a.    Ridurre 
prato.  Il  Ridursi  a  prato. 
Apprèndere,  v.  a.  Imparare 
Intendere.  H  Insegnare,  ij   Ap 
PRENDERSI,  rifl.  att.  Appigliai 
si,  Attaccarsi.  P.  pr.  Appren 
DENTE.— pas.  Appreso. 
Apprendévole.  add.  Apprei 
sibilo,  Possibile  ad  apprenders 
Apprendimento,  s.  m.  L  aj 
prendere.   H   Timore.   |1    Cono! 

scenda. 
[    Apprendista.s.m.Chiinun 
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ficio  è  ammesso,  per  esercitarsi 
e  prendervi  pratica. 
ApprensibUe.   add.   Atto  ad 
apprendersi. 

Apprensione,  s.  f.  Apprendi- 
mento, Conoscibilità.  II  Timore 
Apprensiva,  s.  f,  Potenza  del- 

I  apprendere . 
Apprensivo,  add.  Atto  ad  ap- 

prendere.  |  j  Inclinato  a  temere. 
Appresentare.  v.  a.  Recare 
alla  presenza,  Porre  avanti    11 
Rappresentare,  Offerire  in  dono 

II  Appresentarsi.  rifl.  att.  Con- 
dursi alla  presenza,  [j  Nascere. 

^¥^^^?^^\^..'^^^'  di  Apprende- 
re. Il  add.  Addottrina,  Rappreso. 

Appressamento,  s.  mf  L'ap-  ' 
pressare,  e  L'  appressarsi. 

Appressare,  v.a.  Accostare 
Il  intr.  e  rifi.  att.  Avvicinarsi.* 

Appresso.  Prep.  A  canto.  Po- 
co dopo.  Dietro.  I!  In  dominio.  \\ 
n.?-| '^''P^''^^^^^^^^- Il  I>i  so- 
pra. Il  Cu-ca,  Intorno,  li  In  com- 
parazione. 

A.pprèsso.  «vv.  Vicino. 

^T-'  Pi  P^^-  Il  Vegnente. 
Oltre.  Il  Susseguentemente. 
a-pprestamento.  s.  m 
parecchiamente. 

^P^^fJ^^®-  ""'  ^-  Apparec- 
chiare, Mettere  in  punto  |1  Ap- 
prestarsi. ri/I.  att.  Prepararsi. 

&^*^-    ''   ^-    ^PP^^«^-- 

ipprezzamento.  5.  w.  L'ap- 
prezzare, Pregio,  Stima.  ^ 
.*J)prezzare.  v.  a.  Giudicare 
■■■^  valuta  d'  una  cosa,  Dare  il 
.;'rezzo.  Il  e  intr.  Avere  in  preo-io! 
,>pprezzativo.  add.  Che  ap- 
prezza.                                    ^ 

)!pprocciamento.5.w.Loap- 

' bocciarsi,  Appressamento. 
'approcciare,  v.  intr.  e  intr 
7ronom.  Approssimarsi,  Acco- 
.tarsi  al  recinto  d'una  piazza  per 
^la  di  approcci.  ^ 

^^ppròccio.  $.  m.  Trincèa  che 
i  ou^f  ^.ccostarsi  copertamen- 
v.t  fortificazioni  dell'inimico. 
■pprodare.  r.  intr.  Accostar- 
1  alia  proda,  Venire  a  riva.  Il 
APPRODARE.  Far  prò,  ||  e  intr] 
*«.  Acquistare. 
i^pprofittare.  v.  intr.  e  intr. 
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^ro^om  Far  profitto  ,  Profitta- 
re.  Il  e  attw.YdiÌQ  recar  utile 
Approfondare,  v.  a.  Scavare 
fnn^n    (  f  ^^^^^,^^'«.  F^ar  più  prò- 

Aì?^v^L^Pf?"^^^J^^^  addentro. 
Approfondire,  v.  a.  Appro- 
fondare. 

Approntare,  v.  a.  Apprestare 
Appropiazione.  s.  f  ApprÒ: 

PRiARE,  e  tutti  i  derivati. 
Appropriare,  v.  a.  Attribuire, 

Fare  proprio.  ||  Imitare,  Ritrarr^ 

per  1  appunto.      Assomigliare? 

Deputare.  ||  Appropriarci.  Pi.* 

gliare  per  cosa  propria 
Appropriatamente,  avv.  In 

modo  appropriato. 
Aprppriato.  add.  Fatto  prò. 
prio.  Il  Dedicato.  Il  Attribuito 
Appropriazione    s.  f.  Lo  ap- 
propriare, Lo  attribuire.  Lo  ap- 
plicare. '  ^ 

Approssimamento.  5.  m.  Lo 

approssimarsi. 

Approssimare,  i;.' a.  Appres- 
sare, Avvicinare,  Accostare. 

approssimativo,  add.  Che 
SI  approssima  al  vero. 

Approssimazione,  s.  f.  Lo 
Sl ''"'^''^  >    0  Lo  approssi- 

Approvàbile.  add.  Che  può 
approvarsi.  ^ 

Approvamento.  s.  m.  L'  ap- 
provare. ^ 

Approvare,  v.  a.  Tener  per 
buono  0  per  vero.  Il  Ricevere    || 
Confermare.  |i  ApPRovARsi.Dai'S 
a  conoscere. 

Approvatamente.  avv.  Con 
approvazione. 

Approvazione,  s.  f,  Approva- 
mento, Confermazione.    ^^ 

Approvecciarsi.  ri/l.att.  Av- 
vantaggiarsi, Ritrarre  utile 

Approvéccio.  s.m.  Proveccio. 
Provento,  Vantaggio. 

Approvedutamente.    avv 
Con  accortezza.    . 

Appulso.  s.  m.  Accessione  Ac 
costamento.  ' 

Appuntàbile,  add.  Da  potersi 
appuntare  di  difetto  e  di  colpa 

Appuntamento.  avv.Per  l'àp- 

Appuntamento.  s.  m.  Accor- 
damento, Convenzione.    Il   Sala- 
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.rio.  Il  Assegnazione  di  luogo  o  di 

tempo;  ma  non  è  bella  voce. 

Appuntare,  v.a.  Congiugnere, 

o  Attaccare  con  punti  di  cucito, 

con  ispilletto.  11  Aguzzare.  Il  De- 


terminare.   11   Segnare  un  punto 
determinato.  Il  Puntare. 


Pun- 
cere.  Il  Dirigere  a  un  segno.    1| 
Biasimare,  Riprendere.  H  Scrive- 
re per  ricordanza.  11  Appuntare 
alcuno  diunacosa.kcm^rneio. 
\\  Appuntarsi,  rifl.  att.  Farsi  a- 
cuto.  11  Fermarsi,  Arrestarsi,  ^  ar 
punto.  11  Attenersi ,  Attaccarsi , 
Unirsi.  11  Fermarsi ,  Terminarsi 
Arrivare  con  V  estrema  punta.  \\ 
Tendere  a  checchessia.  \\  Conve- 
nire ,  Risolvere  una  cosa  d  ac- 
cordo con  altri.  \\  Fare  accordo, 
Far  lega.  P.  pr.  Appuntante.— 
'ùas.  Appuntato. 
Appuntatamente,  «tv.  Ap- 
punto, Con  misura  e  ordine  giusto. 
Appuntato,  add.  Aguzzato. 
Appuntatóre,  verh.  Che  ap- 
punta. Il  Colui  che  nota  le  altrui 
mancanze  in  ufficio. 
Appuntatura,  s.  f.  L  appun^- 
re  11  Nota  di  chi  manca  ali  urti-    | 
ciò  suo.  [Biasimo,  Censura. 
AppunteUare.  Puntellare. 
Appuntezza.   5.   f.   Opportu- 

Appuntino.  avv.Lo  stesso  che 
appunto,  ma  ha  pij,  espres- 
sione, e  contiene  in  sé  1  idea  di 
esattezza  scrupolosa. 
Appuntissimo,  avv.  Esattis- 
simamente.   

Appunto,  s.m.  Appuntamento, 
Accordo.  Il  Estrema  esattezza. 
Appunto,  e  A  punto.  avv.Nè 
più  né  meno.  Giusto.  H  Bene. 
Appurare,  v.  «.  Purificare.  1] 
MÌettere  in  chiaro.  Verificare. 
Appuzzamento.  s.  m.  L  ap- 
puzzare, Fetore,  Puzzo. 
Appuzzare,  v.  «•  Indurre  ,  e 
apportar  puzzo. 

Appuzzolare.v.  a.  Appuzzare. 
Aprente,  add.  Che  apre. 
Apricare.  v.  intr.  V.  L.  Stare 
all'  aria  aperta  o  al  sole. 
Aprico,  add,  V.  L.  Aperto,  Es- 
posto al  sole.  Il  Dilettevole. 
Aprilante,  ade*.  Di  aprile. 
Aprile.  S'  w.  Secondo  mese  a- 


stronomico,  e  quarto  dell    anno 
civile.  11  Giovanezza. 

Aprimento.  s.m.  V  aprire. 

Aprire,  v.  a.  Disgiungere  e  al- 
lar4?are  in  guisa  1'  impòste  degU 
usci  e  delle  finestre    che  si  dia 
l'entrata  e  l'uscita.  1    Spaccare. 
UDichiarare.  H  Alluminare.  \\  Pa- 
lesare. 11  detto  di  una  sentenza, 
Dichiararla.  H  Esporre      aprirsi 
rin.att. àeiio  de'muride  legnami, 
della  terra,  Fendersi,  Spaccarsi. 
11  Allentarsi.  \\  detto  di  cielo  no- 
biloso  vale  Rasserenarsi.    U    di 
nebbia,  farsi  meno  densa.  1  detto 
de'  fiori,  vale  Sbocciare.  \\P.pr. 


Aprente  ,  o  Aperiente.  —pas. 

Àpritivo.  add.  Che  ha  virtù  di 
aprire. 

Apritore.  verb.  Chi  apre. 
Apritura.  s.  f.  Apertura. 
Apro.  s.  m.  V.  L.  Cignale. 
Apside.  vedi  Abside. 
Apua.  s.  r  Quel  pesce  A^cciuga. 
Aquario,  s.  m.  Uno  de'  segni 
del  zodiaco. 

Aduartierato.  adf  Largo. 
Aquàtico,  s.  w.  Animale  aqua- 
tico. 11  Che  vive  nelle  acque.      ^ 
Aquatico.a^^.  dicesi  degh  ani- 
mili, delle  piante  e  simili  che  na- 
scono e  vivono  nell'acque. 
Aauàtile.  add.  Aquatico. 
Aaueo.  add,D\  qualità  d'acqua. 
Aauila.  s.  A  Uccello  di  rapina 
noto.  11  Sorta  di  pesce.  H  Aqm?«, 
quella,  che  ,  ponevasiin  cima  a  - 
fé  aste  delle  insegne  de  Roma- 
ni. 11  Costellazione    dell'  emisfero 
settentrionale.  H  Aquila,  chi  ha 
acutissimo  ingegno.  , 

Aquilino,  s.m.  Aquila  piccola. 
Aquilino.  ac^d.d'Aq^^ia.  H  Nasc 
aquilino.  Vale  Adunco. 

Aquiloi^a^®-  ^^^'  ^'  ^ 

Verso  aquilone. 
Aquilone,  s.  m.  Vento  di  tra 

montana.  Tramontana.  H  Part( 

settentrionale. 
AquUotto.  s.  m.  A^ughno,  A 

auilino,  Aquila  piccola. 
Aquino,  add.  Colore  dell'acqua 
Aauoso.  add.  Acquoso. 
A?a^    A  Altare.  Il  Ghirlanda  e 

luce  intorno  alla  luna,  Alone. 
Stalluccia  da  porci. 
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Arabescare,  v.  a.  Ornare  ad 

arabeschi. 

Arabésco.  5.  m.  Rabesco,  Fre- 
gio formato  da  foglie  e  fiori  ec. 

Arabésco,  add.  All'araba. 

Aràbico,  add.  di  Arabia.  J) 
Strano.  Il  Turchino.  H  Numeri 
arabici,  Segni  speciali  da  deno- 
tare i  numeri  dell' Aritmetica.  Il 
Gomma  arabica  detta  così  per- 
chè in  principio  si  traeva  d'Ara- 
bia. 

Aràbile,  add.  Acconcio  ad  es- 
sere arato. 

Arabo.  Arabico.  {|  Arabico. 

Arachide,  s.  f.  V.  G.  Sorta  di 
legume;  Pistacchio  di  terra. 

Ara.cnóicie.  s.f.Unii  delle  mem- 
brane che  involgono  il  cervello. 

Aragàico.  s.  m.  Dolore  nel  ven- 
tre del  cavallo, 

Aragna,  Aragne ,  e  Ara- 
gno.s.f.e  m.  Ragno, e  Ragnolo. 

Aragnarsi.  v,  rec'pr.  Azzuf- 
farsi menando  le  mani. 

Araida.  s.  f.  Donna  che  fa  le 
veci  dell'araldo. 

Aràldica,  s.  f.  L'arte  0  la  co- 
gnizione di  ciò  che  spetta  all'ar- 
mi ed  alle  leggi  della  cavalle- 
ria, siccome  anche  ai  regolamen- 
ti d'esse.  j 

Araldo,  s,  ^.  Quegli  che  porta 
le  disfido  delle  battagUe,  e  le  con- 
clusioni delle  paci. 

Ararne nto.  s.m.  L'arare. 

^raiiièo.  add.  Siriaco. 

^SLUCiei.s.f.  Melarancia,  Il  frut- 
to dell'arancio. 

^Lranciata.  s.f.  Confezione  d'a- 
rancia bollita  in  zucchero.  \\  Ac- 
iua  acconcia  con  sugo  d'arancia 
ò  zucchero.  I|  Colpo  dato  con  a- 
■  ancia  scagliata. 

'Vraneiato.  add.  Di  color  d'a- 
rancia, Ranciato. 

ftjrancièra.  s.  f.  Luogo  dove 

si  custodiscono  gli  aranci. 

^rancina.  s.  f.  Arancino. 

■^rancino.s.m. Piccole  arancio. 

arancino. cit^t^.aggiunto  di  Gel- 
so, vale  Gelso  inne^'tato. 

làncio,  s.  m.  Pianta  sempre 

1  verde  (he  fa  le  arancie.  ||  usasi 

anche  per  Arancia. 

aràncio,  add.  Aranciato,  Rau- 
ciato,  Rancio» 
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Arànea  s.f.  V»  L.  Ragnatelo^ 
Arare,  v.  a.  Lavorare  la  terra 
coll'aràtolo.  Il  Solcar  l'acqua,  jj 
Imprimere,  Solcare. 
Aratio.  vedi  Arativo. 
Arativo,  add.  Che  può  ararsi. 
Aratolo.  $.  m.  Aratro. 
Aratore-trice.  verb.Chi  oChe 
ara.  |1  add.  Atto  all'aratro. 
Aratòrio,  add.  Da  arare. 
Aratro.  3.  m.  Strumento  cam- 
pestre col  quale  s'ara  la  terra.  " 
Aratura,  s.  f.  L'effetto  dell'a- 
rare. Il  II  tempo  dello  arare. 
Arazzame.  Quantità  d'arazzi. 
Arazzerla,  s,  f.  Quantità  d'a- 
razzi. Il  Luogo  dove  si  tessono  gli 
arazzi. 
Arazziere.  5.  w.  Il  fabbriowto- 
re  degli  arazzi. 

Arazzo,  s,  m.  Panno  tessuto  a 
figure  per  uso  di  parare. 
Arbatrella.  s.  f.  Frutto  dell' Ar- 

batro,  Corbézzola. 
Arbitrare,  v.  a.  Giudicare  co- 
me àrbitro.    ||   Risolvere  alcuna 
cosa  dubbia.  H  e  intr.  Pensare, 
Stimare,  Giudicare,  Esser  di  pa- 
rere 0  d'opinione. 
Arbitrariamente,  avv.  D'ar- 
bitrio, A  beneplacito,  A  libito. 
Arbitrario,  avv.  Che  dipende 

dall'altrui  arbitrio. 
Arbitrato,  s.  m.  Giudicio  d'ar- 
bitri. 1|  Ufficio  d'arbitro. 
Arbitrato,  add.  Dicesi  di  cosa 

fatta  d'arbitrio. 
Arbitratore.  Chi  arbitra. 
Arbitrio. s.w. Facoltà  d'operare 
secondo  il  giudizio  formato  nella 
sua  mente,  che  dicesi  anche  Li- 
bero arbitrio.  Il  Operare  secondo 
la  propria  voglia.  1!  Giudizio  del- 
l'arbitro, Lodo.  11  Volontà,  Desi- 
derio, Autorità,  Potestà.  1|  Ca- 
priccio. Il  Forza,  Potere. 
Arbitro.  5.  m.  propriamente  Giu- 
dice eletto  dalle  parti. 
Arborare.  v.  intr.  Inalberarsi. 
Arborato,    add.   Abbondante 
d'arbori.  Che  produce  àrbori. 
Ai'boratura.  s.  f.  Tutti  gli  al- 
beri di  un  vascePo,  Alberatura. 
Arbore,  s.  f.  Albero. 
Arbòreo,  add.  Di  qualità,  0  for- 
ma d'albero.  H  detto  delle  coma 
del  ceivo  per  Rf^moso. 
u 
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Arborescènte,  add.  Che  si  & 
albero. 

Arboréto,  s.  m.  Luogo  con  mol- 
ti àrbori. 

Arto  cretto,  dim,  d'Albero. 

Arborifero.  Che  porta  albero. 

Arbore,  s,  m.  Albero. 

Arboroso.  «(^.Ferace  d'arbori. 

Arboscello,  s.m.  Arbuscello. 

Arbuscello ,  e  Arboscello. 
dim.  d'Arbore. 

Arbusco.  5.  m,  Arbuscello. 

Arbusto,  s.  m.  Pianta  legnosa, 
al  di  sotto  della  statura  di  ud  uo- 
mo, e  ramificata  fin  dalla  base 
sotto  forma  di  cespuglio. 

Arbutello.  dim,  di  Arbuto. 

Arbuto.  s,  m.  Corbézzolo,  Al- 
j     batro. 

;  Arca.  s.  f.  Cassa  commessa  a 
'     doghe  incastrate  l' une  nell'altre, 
il  Depositi ,  che   si  fanno  nelle 
chiese  per  mettervi  dentro  i  mor- 
\     ti.  Il  Ripostiglio  de'  danari,  Scri- 
gno. Il  Madia. 

Arcaccia.  iJ^^r^r.  d'Arca. 

Arcadore.  s.  m.  Tirator  d'ar- 
co. Arciere.  \\  Truffatore. 

Arcàgnolo.  s.  m.  Arcangelo. 

Arcaismo,  s,  m.  Vecchiume. 

Arcale,  s.  m.  L'arco  della  por- 
ta. Il  Centina  1|  Forcella  dello  sto- 
maco, perchè  sta  a  guisa  d'arco. 

Arcalif,e  ArcalìfFo.  s.  m.  Ca- 
lifib.  Titolo  del  capo  della  religio- 
ne musulmana. 

Arcarne,  s.  m.  Carcame. 

Arcanamente,  avv.  Con  arcar 
no.  Misteriosamente. 

Arcangèlico.  add.  Proprio  di 
arcangelo. 

Arcàngelo,  e  Arcàngiolo. 
5.  m.  Spirito  celeste  d'un  ordine 
superiore  a  quello  degli  Angeli. 

Arcàno.«.m.Mistero.  |1  Segreto. 

Arcano,  add.  Misterioso. 

Arcare,  v.  a.Inarcare.  Il  Tirar 
l'arco.  Il  Ingannare,  Truffare. 

Arcare,  s.  m.  Chi  fa  archi. 

Arcata.  $.  f.  Spazio  quanto  tira 
un  arco.  |l  Toccata  d' arco  sopra 
le  corde  del  violino,  o  simile.  || 
Arco,  Vòlta.  ||  Colpo  d'arco. 

Arcato,  add.  Curvo. 

Arcatore.  «.m.Tiratore  d'arco. 

Arcàvola,  s.  f.  Madre  del  bi- 
savolo 0  dellA  iDisavoìft. 


Arcàvolo.  5.  m.  Padre  del  bi- 
savolo. 

Arce.  s.  f.  V.  L.  Ròcca. 

Archeggiamento.  s.  m.  L*at- 
to  dell'archeggiare. 

Archeggiare,  v.  a.  Torcere  o 
piegare  checchessia  a  guisa  dì 
arco. 

Arclieologia.  5.  f.  V.  G.  La 
scienza  delle  antichità  ne'loro  ri- 
spetti colla  storia  e  coll'arte. 

Archeològico,  add.  Pertinen-i 
te  ad  Archeologia.  i 

Archeòlogo,  s.  m.  Colui  che! 
professa  archeologia. 

Archètipo,  s.  m.  V.  G.  Prima! 
fonna,  Modello,  Regola  e  Misura* 

Archetta.  dim.  d'Arca. 

Archetto,  dim.  d'Arco.  \\  Quel 
lo  strumento  col  quale  -si  suonai 
la  viòla  ,  il  violino  e  altri  strul 
menti.  H  Quella  bacchetta  colls; 
quale  si  pigliano  gli  uccelli.        I 

Archi,  e  Arci.  Particelle  che  | 
premesso  ai  nomi,  hanno  virtù  dj 
fargli  superlativi.  ! 

Archiatro.  s.m,  V.  G.  propria 
mente  il  Medico  principale. 

Archibugiare.  v,  a.  Uccidere 
con  archibugiate  un  delinquente 

Archibugiata.  s.f.  Colpo  dar 
chibugio,  o  d'archìbuso. 

Archibugiere,  s.  m.  vedi  Ar- 

CHIBUSIERB. 

Archibugio,  vedi  Archibuso. 
Archibusare.  Archibugiare. 
Archlbusata.   s.  f.  Colpo  d 

palla  lanciata  da  Archibuso. 
Archibuseria.s.  f.  Quantità  d 

colpi  d'archìbuso.  |}  Moltitudim 

d'archibusieri.  » 

Archibusiera.  s.  f.  Feritoja. 
Archibusiere.  s,  m.  Soldatd 

armato  d'archibuso.  |1  e  Colui  ch( 

lavora  gli  archibugi. 
Archibuso  ,  e  Arcobugio 

s.   m.    Strumento   da    ferire. 

Schioppo. 
Archibusone.  s.  m.  Grosso  ar-J 

chibuso. 
Archicello.  dim.  d'Arco. 
Archidiàcono.  Arcidiacono. 
Archiepiscopale,  add.  Arci 

vescovile. 
Archiginnasio,  s.  Primo  gin 

nasio,  Prima  Università. 
Archimagìro-  «.m.Capocuoco 
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'Archimandrita,  s.  m.  Guar- 
diano,e  capo  di  mandria.  ||  Capo. 
Archimia.  vedi  Alchimia. 
ArclìimiSLve. v.neutr.  Fari' ar- 
chimia. vedi  Alchimiare.  |j  v.  a. 
Falsificare,  Maneggiare  con  in- 
ganno. 

Archimimo.  Capo  dei  mimi. 
Archimista.  vedi  Alchimista. 
Archipenzolare.  v.  a.  Pren- 
dere il  piombo  o  il  livello  di  un 
muro  0  altro  coirarchipenzolo. 
Archipènzolo,  o  Archipèn- 
dolo, s.m.  Quello  strumento  col 
quale  i  muratori  o  altri  artefici 
aggiustano  il  piano  o  il  piombo 
de'  loro  lavori. 

Architemplo .   s.   m.   Tempio 
massimo,  Tempio  principale. 
Architettamento.  «.  m.  Lo 
architettare. 

Architettar  e.  ^?.  a.  e  intr.  Idea- 
re e  ordinare  una  fabbrica  ,  se- 
condo le  regole  dell'architettura. 
Il  Macchinare  inganni  e  simili. 
Architétto,  s.  m.  Colui  che  e- 
sercita  l' architettura. 
Architetto,  add.  Attenente  ad 
architettura. 

A^rchitettonicamente.  avv. 
In  maniera  architettonica. 
^architettònica,  s.  f.  L'  arte 
dell'  architettare. 

A^rchitettònico.  ac?^.  D'archi- 
tettura. 

architettóre. s.m.  Architetto. 
Vrchitettore-triee.t?er&.  Chi 

n!j  Che  architetta. 
ttrchitettiora.  5.  f.  L'arte  del- 
;'  inventare  ,  disporre  e  ben  edi- 
^care  gli  edificj.  \\  L'Archiletm- 
{a  militare  è  La  scienza  della 
■wtificazione.  |1  V  Archile ttur a 
cavale  è  I'  arte  di-fabbricare  le 
^avi. 

i-rchitravata.  5.  f.  La  manie- 
ra di  porre  gli  architravi  co'  loro 
xccessorj. 

irchitr avato .  Aggiunto  di  cor- 
Qice.  vedi  Architrave. 
kJchitrave.  s.  m.  Membro  di 
\rchitettura ,  che  posa  sopra  il 
capitello  delle  colonne,  sopra  pi- 
astri  0  stipiti. 

v.rchitriclinio.  s.  m.  V.  G.  Il 
Jopraintendente  al  triclinio,  cioè 
iUe  mense. 


Archiviare,  v,  a.  Chiudere  o 
registrare  scritture  in  un  ar- 
chivio. 

Archivio.  5.  m.  V.  G.  Luogo 
dove  si  conservano  le  scritture. 

Archivista.  5.  m.  Colui  che  ha 
cura  dell'  archivio. 

Archivòlto,  s.m.  Fascia  larga 
che  fa  aggetto  sopra  il  muro  che 
va  da  un'  impostatura  all'  altra 
del  prospetto  di  un  arco. 

Arci,  vedi  Archi. 

Arciàsino.  s.  m.  Più  che  asino. 

Arcibeato.  add.  Pienamente 
beato. 

Arcibello.  add.  Più  che  bello. 

Arcibestiale.  add.  Più  che  be- 
stiale. 

Arcibestione.  superlaLdX  Be- 
stione. 

Arcibisàvolo.  5.  m.  Padre  del 
bisavolo. 

Arcibonissimo.  superlat.  Più 
che  buonissimo. 

Arcibravo.o^^.Più  che  bravo. 

Arcibriccone,  add.  Più  che 
briccone. 

Arcibrutto.  add.  Molto  brutto. 

Arcibuono.  add.  Benissimo. 

Arcicantare.  v.  intr.  Cantare 
sempre  e  fuor  di  misura. 

Arcicapàrbio.  add.  Più  che 
caparbio. 

Arcicèrto.  add.  Più  che'certo. 

Arciconsolare.  add.  Di  arci- 

'consolo, Proprio  dell'arciconsolo. 

Arciconsolato.  s.  m.  Grado  , 
Utfizio  dell'  arciconsolato. 

Arcicònsolo.  s.  m.  Primo  con- 
sole. 

Arcicontentare.  'o.a.  Conten- 
tare oltre  modo. 

Arcicontènto.  add.  Più  che 
contento. 

Arcicorredato.  add.  Corre- 
dato di  tutto  punto. 

Arcicotale.  add.  Più  che  Co- 
tale, Babbuino. 

Arcicrédere.  v.  a.  Credere  più 

di  quello  che  s'avrebbe  a  credere. 
Arcicredibile.    add.  Più  che 

credibile. 
Arciculajo.ac^ci.  Pederasta  ec. 
Arcicuòco.   5.    m.    Capo   dei 

cuochi. 

ArcidevotOc  add.  Più  che  de- 
voto 
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Arcidiaconato.  s.  m.  Dignità 
ecclesiastica  dell'Arcidiacono. 

Arcidiàcono,  oArcliidià  co- 
no, s.m.  V.  G,  Quegli  che  ha 
la  dignità  dell'arcidiaconato. 

Arcidiàvolo.  s.  m.  Il  capo  dei 
diavoU.  Il  Prù  che  diavolo. 

Arcidiòcesi.  s.  f.  Tutto  quel 
luogo  sopra  '1  quale  l'Arcivesco- 
vo ha  spirituale  giurisdizione. 

AxcìAvvìno. add.Vìh  che  divino. 

Arcidivoto.o-éitó.Più  che  di  voto. 

Arcidoppio.  add.  Più  che 
doppio. 

Arcidottore.  s.  m.Più  che  dot- 
tore. 

Arcidovere.  s.  m.  Più  che  do- 
vere, Dovere  strettissimo. 

Arciduca,  s.  m.  Titolo  di  prin- 
cipato. 

Arciducale. ««^c?.  Appartenente 
ad  arciduca,  o  alla  sua  dignità. 

Arciducato,  s.  m.  Titolo  di  di- 
gnità di  arciduca.  |j  Paese  che 
è  sotto  il  dominio  di  un  arciduca. 

Arciduchessa,  femm.  di  Ar- 
ciduca. 

Arciduchino.  5.  m.  Arciduca 
giovanetto. 

Arciduro.  add.  Più  che  duro. 

Arcièra,  s.f.  Saettatrice. 

Arcière,  Arcièri,  e  Arciè- 
re s.  m.  Tirator  d'arco,  Soldato 
armato  d'arco.  |1  Colui  che  freccia 
richiedendo  or  questo  or  quello 
di  denari. 

Arciere,  s.  m.  Varietà  di  lupo. 

Arcifàcile.  add  Facilissimo. 

Arcif aiuto.  Più  che  fallito. 

Arcifalso.  add.  Più  che  falso. 

Arcifànfano,  s.  m.  Colui  che, 
millantandosi  di  grand'  uomo,  si 
fa  altrui  conoscere  per  iscempio. 

Arcifàvola.  s.  f.  Grossa  fa- 
vola. Minchioneria. 

Ajcciferrato.  add.  Più  che  fer- 
rato. 

Arcifìlòsofo.  s.  m.  Più  che  fi- 
losofo. 

Arcifìnito.  add.  Più  che  finito. 

ArcifLemmatico.  add.  Più  che 
flemmatico. 

Arcifreddo.  Più  che  freddo. 

Arcifurbesco.  add.  Più  che 
furbesco. 

Arcifurfante.  s.  m.  Peggiora- 
tivo di  Furfante. 
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Arcigìullàre.  s.  m.  Capo  dei 
giullari.  11    Giullare  peritissimo. 

Arcignamente,  avv.  Con  ar- 
cignezza.  Con  asprezza. 

Arcignezza.  s.f.  astratto  d'Ar- 
cigno. 

Arcigno,  add.  Aspro,  Lazzo. 
Piegato  in  arco,  if  Spiacevole.' 

Arcigrande.  add.  Oltre  misura 
grandissimo. 

Arcigrato.  add.  Più  che  gra- 
tissimo. 

Arcigustoso.  add.  Gustosis- 
simo. 

Arcileùto  e  Arciliuto.  s.  m. 
Specie  di  liuto  con  due  manichi. 

Arcilodare.  v.  a.  Lodar  som-i 
mamente.  P.  ^«5.  Arcilodato. 

Arcilunàtico.  add.  Ch'è  mol- 
tissimo lunatico. 

Arcilungo.  add.  Più  che  lungo. 

Arcimaestoso.  add.  Più  ch( 
maestoso. 

Arcimaestro.  s.  m.  e  Arci- 
maestra,  s.  f.  Maestro  e  Mae- 
stra da  più  degli  altri  simili. 

Arcimajuscolo.  Madornale. 

Arcimaniato.  add.  Più  che 
maniato. 

Arcirnanigoldo.  s.  m.  Più  che 
manigoldo. 

Arcimastro.s.-wi. Arcimaestro. 

Arcimatto.af^f^.Più  che  matto, 

Arcimentire.  v.  intr.  Mentin 
sfacciatamente. 

Arcimessére.  5.  w.  Più  che 
messère. 

Arcimidàico.  add.  Più  cht 
asinino. 

Arcimirare.  v. intens.  di  Mira-' 
re;  quasi  Mirare  e  Rimirare.      i 

Arciinpudico.  add.  Più  che: 
impudico.  •>; 

Arcimùsico.  s.  m.  Musico  per 
eccellenza.  "    \ 

Arcinecessàrio.  add.  Oltre' 
modo  necessario. 

Arcinfernale.ac^rf.  Più  chein-1 
fernale. 

Arcinfìnito.  add.  Più  che  infi^ 
nito.  Senza  alcun  termine. 

Arcinòbile.  Più  che  nobile. 

Arcioccupato.«f?cZ.  Occupai 
sopra  modo. 

Aiscionato.  add.  Che  ha  arcio-' 
ne,  Guernito  di  arcione.  ! 

Arcione*  «.  w.   Quella  pmK 
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della  sella  e  de*basti  che  s'innal- 
za in  forma  d'arco  d*  avanti  e  di 
dietro  al  cavalcatore. 

Areipanca.  s.  f.  Panca  princi- 
pale. 

Arcipantomimo.  «.  m.  Capo 
dei  Mimi,  e  Valente  mimo. 

Arcipèlago.  s»m.  V,  G.  Ogni 
mare  ove  sieno  molte  isole  ag- 
gruppate. 

Arciperfetto.  add.  Perfettis- 
simo. 

Arcipesante.  add.  Pesantis- 
simo. 

Arcipieno.  add.  Oltre  modo 
pieno,  Pienissimo. 

Arcipochissimo.  add.  Più 
che  pochissimo. 

Arcipoema.  s.  m.  Poema  ma- 
raviglioso. 

Arcipoeta.5.m.  Più  che  poeta, 
dicesi  per  lo  più  ironicamente. 

Arcipoltrone.  s.  m.  Più  che 
poltrone. 

Arcipresbiterato.  s.m.  Gra- 
do, ulficio,  "e  giurisdizione  d'un 
arciprete. 

Àrciprèsso.  Cipresso. 

Arcipretàle.  «^.Attenente  ad 
arciprete. 

Arcipr etato.  5.  m.  Dignità 
d'  arciprete. 

Arciprète,  s,  m.  Prete  pri- 
mario. 

Arcipr  etura.  Arcipretato. 

Arciraggiixnto.  add.  Grassis- 
simo. 

i^Lrcireale.  add.  Più  che  reale. 

A.rciricco.  add.  Più  che  ricco. 

Arciridere.  v.  intr.  Più  che  ri- 
dere, e  Farsi  beffe. 

Arcisagrestano.  s.  m.  Capo 
de 'sagrestani. 

Arcisàvio.  add.  Più  che  savio. 

Arcisavione.  s,  m.  PiCi  che 
savione. 

Arcisciocchissimo.  add.Vìti 
che  sciocchissimo. 

Arcisicuro.  add.  Più  che  si- 
curo. 

Arcisinagògo.  vedi.  Archisi- 

N.VGOGO. 

Arcisolenne.  add.  Più  che  so- 
lenne. 

Arcisolennità.  s.  f.  astratto 
d' Arcisolenne. 
<  Arcisòlito.  add.  Più  che  solito. 
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Arcispanto.    add.    Più  che 
spanto.  Il  Turgido,  Ampolloso. 
Arcispedale,  s.  m.   Spedale 
maggiore. 

Arcispietato.  add.  Che  ecce- 
de in  ispietatezza. 

Arcisquisito.  add.  Più  che 
squisito. 

Arcistupendo.  add.  Stupen- 
dissimo. 

Arciveridico.  add.  Più  che 
veridico. 

Arcivero.  add.  Verissimo. 

Arcivescovado,  s.  m.  Digni- 
tà suprema  di  chiesa  metropoli- 
tana ;  e  Luogo  dove  rarcivesco- 
vo  ha  la  sua  giurisdizione.  ||  L*a- 
bitazione  dell'arcivescovo. 

Arcivescovale.  add.  Appar- 
tenente all'arcivescovo. 

Arcivescovato.  5.m.  Lo  stes- 
so che  Ar-civescovado. 

Arcivescovile,  add.  Lo  stesso 
che  Arcivescovale. 

Arcivescovo.  «.  m.  Chi  ha  U 
dignità  dell'arcivescovado. 

Arciviòla.  s,  f.  Violoncello. 

Arciviolata.  Specie  d' Arpa. 

Arcivostro.  Più  che  vostro. 

Arco.  s.  m.  Strumento  piegat© 
a  guisa  di  mezzo  cerchio  per  ti- 
rar frecce,  jj  Arco  delle  ciglia^ 
quell'  archetto  di  peli  eh*  è  sopra 
r  occhio,  jl  Stare  eoli'  arco  teso, 
Stare  intento,  [j  Qualsivoglia  par- 
te del  cerchio,  [j  Ogni  cosa  curva. 
{j  Arcobaleno.  (|  Arco  trionfale. 
Sontuoso  edifìzio  ad  archi  per  ono- 
rar l'entrata  de 'trionfanti.  (|  Arco 
c^^es^e, Arcobaleno.  H  Quellostiti- 
mento,  che  serve  a  sonare  il  vio- 
lino,e  simili  strumenti  a  corda.  ^ 
Arco  «ct*to,quello  che  nella  som- 
mità finisce  ad  angolo. 

Arcobaleno,  s.  m.  Quel  segno 
arcato  di  più  colori,  che  in  temjjo 
di  pioggia  apparisce  nell'  aria 
rincontro  al  sole  :  detto  ancora 
Arco  celeste,  Iri,  ed  Iride. 

AjTcobalèstro.  s.  m.  Balestro- 
ne  antico. 

Arcobùgio.  vedi  Archibuso. 

Arcolajarsi.  v.pronom.  Ag- 
girarsi come  un  arcolajo. 

Arcolajo.  s.  m.  Strumento  ro- 
tondo sul  (juale  s'adatta  la  ma- 
tassa per  dipanarla  o  incannai^ 
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la,  e  farne  gomitoli.  \\  Arzigo- 
golo, Castello  in  aria. 

Arconcello.  dim.  d'Arco. 

Arcone.  accr.  Arco  grande. 

Arconte,  s.  m.  Supremo  grado 
di  alcune  repubbliche  greche. 

Arcoreggiare.i^./w^r.  Mandar 
fuora  dalia  l>occa  vento  con  vio- 
lenza e  turbamento  di  stomaco. 

Arcovata.  s.  f.  Serie  di  più  ar- 
chi per  uso  d'acquedotti. 

Arcuato,  add.  Ad  arco. 

Ar cuccio,  s.  m.  Arnese  arcato, 
che  si  tiene  nel  letto  ai  bambini 
per  tenere  soUalzate  le  coperte. 

Ardèa.  s.f.  Aghirone,  o  Airone. 

Ardènte.  P.pr.  Che  arde.  |1  ad. 
Eccessivo.  Ij  Focoso,  Impazien- 
te. Il  Animoso.  1|  Acre.  ì|  Vivace. 

Ardentemente.  aiV.Cou  gran- 
de ardore,  Focosamente. 

Ardentetto.  dim.  d'  Ardente. 

Ardenza,  s.  f.  Ardore. 

Ardere,  v.a.  Abbruciare,  j]  Ac- 
cender di  desiderio,  Infiammare. 
Il  intr.  Esser  consumato  dal  fuo- 
co. Ij  Esser  commosso.  j|  Morir  di 
voglia.  [|  Essere  innamorate.  P. 
jpr.  Ardente. — pas.  Arso. 

Ardèsia,  s.  f.  Pietra  ,  che  più 
comunemente  si  dice  Lavagna. 

Ardiglione,  s.  m.  Ferruzzo  ap- 
puntato, ch'è  nella  fibbia. 

Ardimentarsi.  v.  intr.  pron. 
Prendere  ardimento. 

Ardimento,  s.m.  Ardire. 

Ardimentosamente,  avv. 
Con  ardimento. 

Ardimentoso.  add.Fìen  d'ar- 
dimento. Audace,  Temerario. 
Ardire,  v.  intr.  Provare  e  Di- 
mostrare con  gli  atti  il  senso  del- 
l'ardire. Il  xArdirsi,  intr.  pron. 
P.  pas.  Ardito. 
Ardire.  5.  m.  Ardimento,  Ardi- 
tezza. Il  Temerità,  Presunzione, 
Baldanza. 
Arditamente,  avv.  Con  ardire. 
Arditezza,  s.  f.  Ardimento. 
Ardito,  add.  Animoso  ,  Corag- 
gioso. Il  Temerario,  Sdiacciato. 
Ardore,  s.  m..  Calor  veemente. 
Il  Arsura.  ||  Affetto  smoderato. 
Arduamente,  avv.  Con  ardui- 
tà, Con  ditìicoltà. 
Arduissixno.  superlat.  d'Ar- 
duo. 
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Arduità.  s,f,  Ertezza,Difficultà. 

Arduo,  s.  m.  Arduità,Difficultà. 

Arduo,  add.  Difficile.  |]  Erto, 
Difficile  a  salire. 

Area.  5.  f.  La  misura  di  qualun- 
que superficie  o  piana  o  no. 

Arefatto.  add.  Inaridito. 

Arèlla.^s.  f.  Chiuso  di  legno  da 
tenervi  le  troje  e  i  porci. 

Arena,  s.  f.  Rena,  Sabbia.  H  An- 
fiteatro. Il  Cimento.  ||  Lido  ma- 
rino. 

Arenale,  s.  m,  Renajo. 

Arenare.  t?.én^r.  Sprofondar- 
ci nell'arena. 

Arenario,  add.  Di  qualità  d*a- 
reoa. 

Arenella.  s.  f.  Arena  sottile. 

Arenosità.  5.  f.  Renosità. 

Arenoso,  add.  Renoso. 

Arente.  add.  Arido,  Secco, 

Arèola  s.  f.  Ajuola,  Ajetta. 

Areometro,  s.  m.  Aeròmetro 

Areopagita.  s.m.  V.G.  Giudice 
neir  Areopago  d*Atexie. 

Areopaglto.  s.m.  Areopagita. 

Areopago,  s.  m.  Luogo  in  A- 
tene,dove  giudici  autorevoli  giu- 
di'''avano  le  cause  capitali. 

Areostàtico.  v.  Aereostatico. 

Areòstato.  vedi  Aereòstato. 

Arèsta.  s.  f.  Spiga,  Rèsta. 

Aréte.  s.  f.  V.  A.  Rete. 

Areticare.  v  inlr.  Dare  in 
rabbie  e  in  impazienze. 

Aretina,  s.  f.  Sorta  di  ballo. 

Arfasatto  s  m.  Uomo  vile. 

Argana.  s.  f.  Argano. 

Arganèllo,  dim.  d'Argano. 

Arganetto,  dim.  d'Argano. 

Argano,  s.  m.  Strumento  per 
uso  di  muovere,  tirare  in  alto, 
calare  abbasso  gravi  pesi. 

Argentajo.  s.  m.  Che  lavora 
d'argento.  Argentiere. 

Argentare,  v  a.  Inargentare. 

Argentario,  s.  m.  Argentajo. 

Argentario,  add.  Degli  argen- 
ta]. Appartenente  agli  argcntaj. 

Argentato,  add.  Inargentato. 

Argentatore,  s.  m.  Colui  che 
inargenta. 

ArgentaLura.  s  f.  L'operazio 
ne  dell'argentare. 

Argènteo,  add.  D'argento.^ 

Argenteria,  s.  f.  Quantità  d'ar- 
gento lavorato,  purché  con  sia 
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in  moneta,  ma  in  vasellamento, 
e  simili. 

Argentiera,  s.  f.  Miniera  o 
Cava  d'argento. 

Argentiere,  o  Argentiero. 
s.  m.  Chi  lavora  l'argento. 

Argentiero,  add.  Argentifero. 

Argentina,  s.  f,  Poteutilla,  Pie 
d*oca,  Pie  di  gallo,  Pianta. 

Argentino,  add.  Di  color  d'ar- 
gento. Il  Di  suono  chiaro  e  pene^ 
trante  come  l'argento  percosso. 

Argento  s.  m.  Metallo  assai 
duttile  e  malleabile, di  color  bian- 
co.  |j  Argenteria.  |1  Monete  d' ar- 
gento. Il  Argento  vivo yMercnnOf 
metallo  liquido. 

Argentone,  s.  m.  Pacfong. 

Argiglioso   vedi  Argilloso. 

Argilla,  e  Argiglia.  s.  f.  No- 
me di  terra  composta  di  silice  e 
di  allumina,  dalle  quali  si  fanno 
le  stoviglie. 

Argillaceo,  add.  Che  ha  qua- 
lità e  natura  di  argilla. 

Argilloso,  add.  Di  spezie  d'ar- 
gilla. 

Arginamento,  s.  m.  L'argina- 
re, Formazione  degli  argini. 

Arginare,  v.  a.  Fare  argini. 

Arginatin-a  ,  e  Arginazio- 
ne  6.  f.  Formazione  degli  àrgi- 
ni, Arginamento,  |I  e  Tutti  gli  àr- 
gini ond'è  fatta  la  difesa. 

Argine,  s.w.  Riparo  o  Rialto  dì 
terra  posticcia,  fatto  sopra  le  ri- 
ve dei  fiumi  per  tener  1'  acqua 
a  segno,  ||  Qualunque  riparo.  || 
Impedimento,  Ostacolo.  ||  Ap- 
proccio fatto  con  iscavare  la 
terra. 

Arginèllo  dim,  d'Argine. 

ArginéttQ.di'm.  d'Argine. 

Arginone.  s.  m.  accrescitivo 
d' Argine. 

Argiràspide.  s.  m.  Guardie 
scelte  portanti  armi  argentate. 

Argo  s.  f.  Costellazione  dell'e- 
misfèro australe.  l|  Specie  di  uc- 
cello del  genere  de' fagiani. 

Argoment accio,  pegg.  d'Ar- 
gomento. 

Argomentare,  e  Argumen- 
tare.-y.  a.  Addurre  argomenti 
e  ragioni.  ||  Discorrere,  Conchiu- 
dere, Pensare.  ||  Aver  senno.  || 
Argomentarsi,  rifl.  att.  Prepa- 


rarsi. Il  Ingegnarsi.  ||  Trovar  ri- 
paro. 

Argomentazione,  s.  f.  L'ar- 
gomentare. 

Argomento,  e  Argumento. 
s.  m.  Prova,  Discorso,  Razioci- 
nio. |1  Stimolo,  Coraggio  a  conti- 
nuare una  impresa,  li  Indizio,  Se- 
gno. Il  Invenzione.  |l  Cristèo.  H  I- 
strumento.  |J  nel  numero  del  più, 
vale  Macchine  da  guerra. 

Argomentoso.  add.  Che  ha 
forza  dì  convincere,  Efficace. 

Arguire,  v.  a.  Dedurre  da  certe 
premesse  una  conclusione.  ||  In- 
ferire. Il  Riprendere,  Giudicare. 
[|  Mostrare,  Dare  a  divedere.  P. 
pr.  Arguente. — pas.  Arguito. 

Argnmentare.  Argomentare. 

Argutamente,  avv.  Con  ar- 
guzia. Il  Con  bel  garbo.  Ingegno- 
samente ,  Artificiosamente. 

Argutezza.  «.  f.  Sottigliezza. 

Arguto,  add.  Pronto,  Vivace. 
Il  Penetrante,  Acuto.  ||  Irritante, 
Stimolante.  l|  Snello,  Espressivo. 

Argùzia.  5./.  Una  certa  pron- 
tezza, e  vivezza,  e  grazia,  o  nel- 
lo scrivere  o  nel  parlare  o  nel- 
r operare.  Concetto  arguto. 

Arguziòla.  dim.  d'Arguzia  nel 
sign.  di  motto  arguto. 

Aria,  Aere.  s.  f.  e  m.  Fluido 
elastico,  pesante,  la  cui  massa 

/  totale  forma  l'atmosfera, che  cir- 
condala terra  da  tutte  le  parti.  || 
con  un  aggiunto  appresso, espri- 
me appo  i  chimici  le  differenti 
spezie  di  gas.  |}  Spazio,  [j  L'aspet- 
to. Il  Apparenza.  ||  Maniera,  Fa- 
re ,  Qualità.  (I  Canzonetta  per 
musica.  Il  Musica  sulla  quale  si 
cantano  l'Arie,  jj  Aria  aperta, 
aria  di  campagna.  ||  Andare  ai- 
Varia.  Andare  a  gambe  levate, 
il  Intendere  peraria^  Subito.  || 
A  aria^  senza  conoscere  la  mu- 
sica. Il  Darsi  ariay  Dar  segno  di 
orgoglio,  jj  Andare  all'aria  una 
cosa,  Non  aver  più  effetto, 

A.Tìa.ccìSi.  pegg ,  d'Aria. 

Arianesimo,  s.  m.  Eresia  d'A- 
rio. 

Arida,  s.  f.  La  Terra. 

Aridamente,  «vv.  Con  aridità. 

Aridezza,  s.  f.  Aridità. 

Aridire.  vAnlr.  Divenire  5^ri4»« 
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Aridità,  s.  f.  Secchezza. 

Arido,  s.  m.  Luogo  arido. 

Arido,  add.  Che  ha  mancanza 
d'umore.  H  Sterile,  Scarso,  jl  Ma- 
gro, Ristretto,  Povero. 

Ariegare.  v.  intr.  Svolazzare. 

Arieggiare,  v.  inlr.  Rassorci- 
gliare,Aver  qualche  somiglianza. 

Arietare.  v.  a.  Percuotere  col- 
l'ariete.  [j  Urtare.  Ij  Stimolare. 

Ariete,  s.  <m.  Il  primo  dei  segni 
del  zodiaco,  j]  Montone, ilMascbio 
della  pecora,  jj  Macchina  per  sol- 
levare l'acqua  a  grandi  altezze. 

Arietta,  dim.  d'Aria.  ||  e  Aria 
per  musica  ec. 

Ariettina.  dim.vez.  d'Arietta. 

Arimmetica.  V.  Aritmetica. 

Arimmetico.  V.  Aritmetico. 

Aringa,  e  Arringa,  s.  f.  Di- 
ceria e  ragionamento  pubblico. 

Ainnga.  s.  f.  Pesce  secco,  sa- 
lato e  affumato. 

Armg amento,  s.  m.  Lo  arìn- 
gare,  Diceria  in  ringhiera. 

Aringare.'D.m^r.  Farpubblica 
diceria  in  ringhiera,  Parlamen- 
tare, Orare. 

Arìngatore.  s.  m.  Che  aringa. 

Aringheria.  s.  f.  Diceria. 

Aringhiera.  s.  f.  V.  A.  vedi 
Ringhiera.  H  e  anche  Diceria. 

Aringo  ,  e  Arringo,  s.  m. 
Giostra,  Gara,  Battaglia,  Duello, 
{i  Luogo  dove  si  favella  orando. 

Ariolo.  s.  m.  V.  L.  Indovino. 

Arióna.  accr,  d'  Aria.  Aria  di 
volto  maestosa,  [j  Aria  sanissima. 

Arióne.  s.  m.  vedi  Airone. 

Arioso,  add.  Aggiunto  d'abita- 
zione, la  quale  riceve  di  molta 
aria,  e  di  molto  lume.  1|  Luogo 
aperto,  esposto  e  soggetto  all'a- 
ria. Il  Bizzarro ,  Capriccioso.  || 
Maestoso. 

Arismètrica.  s.  f.  Aritmetica. 

Arista.  5.  f.  La  schiena  del 
porco. 

Arista.  5.  f.  La  rèsta  della  spi- 
ga del  grano,  e  la  Spiga  stessa. 

Aristarco,  s.  m.  Un  critico 
troppo  severo,  o  mordace. 

Aristocràtico,  add.  V.  G,  Di 
aristocrazia. 

Aristocrazia.  5.  f.  V.  A.  Quel- 
la forma  di  civil  reggimento  dove 
il  potore  supremo  viene  eserci- 
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tato  da  persone  spettabili  o  per 
grado,  o  per  nascita. 

Aritmètica,  s.  f.  La  scienza  di 
numerare. 

Aritmeticam.ente.  avv.  Per 
via  di  aritmetica. 

Aritmètico,  add.  D'aritmetica. 
,  e  sosf.  Colui  che  sa  e  professa 
['  aritmetica. 

Aritmo.  s.m.V.  G,  Ritmo. 

Arie  Cellino,  s.  m.  Maschera 
veneziana.  \\  Buffone  triviale.  j| 
Uomo  senza  dignità  e  fermezza. 

A.TÌotto.  5.  m.  Uomo  vile  ,  ga- 
gliofib,  sporco,  e  povero. 

Arma,  vedi  Arme. 

Armaccia.  psgg.  d'Arma.  Ar- 
ma cattiva. 

Armacollo  (A),  modo  avv.  di- 
cesi di  collana,  cintolone,  o  ban- 
da 0  altro,  che,  attraversando  il 
petto  e  le  reni  ,  scenda  da  una 
spalla  all'opposto  fianco. 

Armadietto,  dm.  di  Armadio. 

Armàdio.  5.  m.  Armario. 

Armadione.  accr.  d'Armadio. 

Armadura,  e  Armatura,  s. 
f.  Guernim^^nto  d'  arme  che  si 
porta  per  difesa  della  persona.  }| 
Arte  di  fabbricare  armi.  Ij  Tutte 
quelle  cose  che  alcuni  artefici 
pongono  per  sostegno,  o  difesa 
delle  loro  opere. 

Armajuòlo.  s.m.  Chi  fabbrica 
e  vende  armi,  le  rassetta. 

Armamentàrio.  5.  m.  Luogo 
dove  si  conservano  1*  armi  ;  Ar- 
m-eria. 

Armamento,  s.  m.  Ogni  sorta.' 
d'arme  e  di  munizione,  per  uso  di 
guerra.  Il  tutti  gli  arnesi  nautici 
che  occorrono  per  una  nave. 

Armare,  v.  a.  Vestire  armadu- 
ra, Fornire  altrui  d'arme.  ||  For- 
tificare. Il  Fornire.  \\  Armarsi. 
ri,^.  att.  Vestirsi  l'armatura,  O 
Prendere  l'arme,  jj  Disporsi,  Ap- 
parecchiarsi. 

Armàrio,  s.  m.  Armadio  ,  Ar- 
nese di  legno,  fatto  per  riporvi 
checchessia  entro. 

Armata,  s.f.  Moltitudine  di  na- 
vi da  guerra, Moltitudine  di  gente 
armata. 

Armatamente.  avv.'Con  armi. 

Armato.a^d  Fornito  d'arme,  y 
Fornito,  Corredato,  Munito, 
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Armatore,  s.  m.  Capitano  di 
nave  armata  per  corseggiare.  |j 
i,a  nave  stessa  comandata  dal- 
l'armatore. 

Armatura,  s.  f.  Arm adura. 

AriTie,  e  Armia.  s.  f.  Ogni  ar- 
nese 0  strumento,  per  lo  più  di 
fejrro  o  d'  acciajo,  per  uso  di  di- 
fender sé  ,  o  offender  altrui,  jj 
y^mi  ,  in  pL,  Arte  della  guerra. 
e  Guerra.  |1  Uomo  d'arme,  Sol- 
dato. Il  Attoo  Fatto  d'arane, 
Pugna.  Il  Arme  bianca.  Spada. 
jj  Arm,i  Strumenti  di  ogni  arte 
e  scienza,  [j  Correre  all'  arme, 
Andare  a  pigliar  le  armi.  j|  Gri- 

''  dare  all'arnie,  Incitare  altrui  a 
prender  T  arme.  ||  3IUGvere  le 
armi,  Far  guerra,  jl  P«5sar  per 
le  armi,  sì  dice  de' soldati  che 

•son  puniti  di  morte.  ||  Provalo 
d'arme,  Esperto  nelle  cose  guer- 
resche. 

Arm^eggi.  s.  m.  pi.  T.e  funi  e 
l'ancore  con  le  quali  si  tien  l'er- 
mo il  vascello  quando  si  sta  in 
porto  o  altrove. 

Armeggiamento.  5.  m.  L'ar- 
'megi>iar3. 

Armeggiare,  v.  a.  Maneggia- 
re le  ariui,  Combattere.  \\  Fare 
spettaroli  d' arme,  come  giostre, 
e  tornèi. 

Arm.eggiata.  5.  f.  Armeggia- 
mento. 

Armeggio.  5.  m.  Armamento. 
.armeggio,  s.  m.  Armeggiare 
continuato  e  frequente. 

Armeggióne,  s.m.  Affannone. 

Armel  s.  m.  Ruta  salvatica. 

é.rmellina.  Pelle  d'armellino. 

A^rmeliino. .?.  m.  Specie  di  don- 
nola che  prende  bel  uelo  candido, 
conservando  il  fiocco  nero  nell'a- 
pice della  coda.  i|  Albicocco. 

Armeniaca.s./*.  Albicocca. 

Armenica.  s.  f.  x\rnieniaca. 

A.rmenica.  add.  Aggiunto  d'u- 
iia  specie  di  pesca,  ed  è  quella 
che  leggermente  si  spicca  dal 
nòcciolo  e  che  comunemente  si 
chiama  spiccace,  o  spiccatoja. 

Armènico.  5.  m.  Albicocco. 

Arm.entario.  $.  m.  Colui  che 
ha  la  cura  degli  armenti. 

Armentario.  ac?£i.  Appartenen- 
te ad  armenti. 


Armentiero,  e  Armentlera. 

s.m.  Mandriano. 

Armento,  s.  m.  Branco  d'ani- 
mali grossi  domestici,  come  buoi. 

Armeria,  s.  f.  Armamentario, 
Luogo  dove  si  ripongono  Tarmi. 

Armicèiia.cim.d'  .\rme.  Arme 

Armiere  e  Armiere,  s.  m. 
Portatore  d'arme,  Guerriero.  |( 
Fabbricatore  d'armi,  jj  Scudiero. 

Armigero,  add.  Che  porta  ed 
usa  l'armi.  Bravo,  Coraggioso  . 

Armilla.  s.  f.  V.  L.  Girello  in 
ornamento  del  braccio. 

Armillare,  add.  D'  armilla.  H 
Sfera  armiUare,QMe\VìstrumQn' 
to  composto  di  cerchj  a  foggia  di 
armilìe,  che  serve  a  rappresen- 
tare i  movimenti  de'pianeti. 

Arm.illato.  add.  Ornato  di  ar- 
mine. 

Armilustro.  s.  m.  Festa  dei 
Romani,  in  cui  offerivano  sagri- 
fizj,  armati  da  capo  a  piedi. 

Armipotente,  add.  Potente  ìa 
arme. 

Armiraglio.  s. m.  Ammiraglio. 

Arm.ista.  s.  m,  Priorista. 

Arni-.stìsio.  s.  m.  Sospenaione 
d'armi,  Breve  tregua. 

Armonia,  s.  f.  Concordanza  di 
suoni,  o  di  voci  e  di  suoni.  |1  Con- 
cordia, Buona  armonia. 

Armònica,  s.  f.  L'Arte  musica 
in  generale. 

Armonicamente,  a'o'o.  Con 
armonia. 

Armònico,  s.m,.  Maestro  di  ar- 
monie, ovvero  Armonista. 

Arm.ònico.  add.GìxQ  ha  o  rende 
armonia. 

Armoniosamente,  av».  Con 
armoni;  \. 

Armonióso,  add.  Armònico. 

Armonista,  s.  m.  Maestro  di 
armonia,  Compositore. 

Arm.onizzamento.  s.m.  L'ef- 
fetto di  armonizza,re. 

Armonizsare.  v.  a.  Rendere 
armònico  o  Mettere  in  armonia. 

Armonizzato,  add.  Parlando- 
si di  persona  vale  Atante,  Pro'e 
ben  complessionato. 

Arnajuòlo.  s.m.  dim.  d'Arnia. 

Arnesare.  v.  a.  Mettere  al  ca- 
vallo il  fornimento  da  sella  o  da 
tiro. 
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Arnesato.  add.  Armato. 

Arnése,  s.m.  Nome  generico  di 
tutte  le  masserìzie,  abiti  ,  forni- 
menti,  guernimenti.  |1  Carriag- 
gio, Baj^saglio.  Il  Armadura,  Co- 
razza. Il  Fortezza,  Castello.  |] 
Strumenti  necessarj  alle  arti  e  ai 
mestieri. 

Arnesaccio.  jjeg^r.  di  Arnese. 

Arnia,  s.  f.  Cassetta  da  pecchie. 

Arniajo.  s.m.  Luogo  dove  stan- 
no le  arnie. 

Arnica,  s.  f.  Erba  medicinale. 

Arnione  e  Argnone.  s.m.Ro- 
gnone. 

Arnoglòssa.  vedi  Arnaglossa. 

Arnomanzia.  s.  f.  Indov  ina- 
mento per  ispezione  di  agnelli. 

Aro.  s.  m.  Pianta  con  cui  si  può 
lavare  la  biancheria,  in  vece  del 
sapone. 

Aròma,  s.  m.  Lo  stesso  che  A- 
BOMATO.  Il  Fragranza. 

Aromatàrio,  s.  m.  Chi  vende 
gii  aròmati, 

Aroniateria.  s.  f.  Arte  dell'A- 
romatario. 

Ai-omatichezza.  s.  f.  Aroma- 
ticità. 

Aroniaticità,  Ar  omaticita- 
de ,  e  Aromaticitate.  s.  f. 
Sapore  e  qualità  aromatica. 

Aromàtico,  s.  7n.  Aròmato. 

Aiomàtico.  add.  Che  ha  odo- 
re e  saper  d' aròmato. 

Aromatizzare,  v.  a.  Dare  sa- 
pore,odore  d' aròmato. 

Aromàto.  add.  Aromatico. 

Aròmo.  s.  m.  vedi  Aròmato. 

Arpa,  e  Arpe,  nel  pi.  Arpe,  e 
Arpi.  s.  /*.  Strumento  di  molte 
corde  di  minugia,  di  figura  trian- 
golare, senza  fondo. 

Arpagonare.  v.  a.  Pigliare  e 
fermare  coll'arpagóne. 

Arpagóne,  s,  m.  V.  L.  Ram- 
picone,  Graffio,  Ferro  adunco. 

Arpe,  vedi  Arpa. 

Arpe.  s.  f.  Falce,  o  Ronca.  1| 
Uccello  del  genere  degli  avvoltoj , 

Arpeggiamento.  s.m.  Arpeg- 
gio, L'arpeggiare. 

Arpeggiare,  v.  a.  Sonare  l'ar- 
pa. Il  e  qualsivoglia  stroniento  da 
corda. 

Arpéggio,  s.  m.  L'arpeggiare. 
Arpeggio.s.m.  Arpeggiamento. 


Arpese.  s.  m.  Pezzo  di  ram^  o 

ferro  con  cui  negli  edifici  si  en- 
gono  unite  insieme  pietre  con  pie- 
tre. ||  Ferro  da  ponte  militare. 

Arpia,  s.  f.  V.  G.  Mostro  favo- 
loso rapace,  che  vien  rappresen- 
tato con  ah,  con  faccia  di  donna, 
orecchie  d'orso ,  corpo  d'  avvol- 
toio, e  con  mani  e  con  piedi  ar- 
mati d'artigli.  Il  Uomo  avarissimo 
0  Rapace,  Donna  secca  e  brutta. 

Arpicare,  v.  a.  Arrampicare. 

Arpicòrdo.  s,m.  Buonaccorclo. 

Arpignone.  s.m.  Macchina  mi- 
litare simile  alla  falce. 

Arpione,  s.  m.  Ferro  uncinato, 
che  s' ingessa  o  s'  impiomba  nel 
muro,  sul  quale  ferro  entra  Y  a- 
nello  delle  bandelle  ,  e  sopra  di 
cui  si  giran  l'impòste  delle  porte 
e  delle  finestre.  |1  Cardine,  Gan-  ' 
ghero. 

Arpista,  s.  m.  Sonatore  e  se- 
natrice d'arpa. 

Arra.  s.  f.  Parte  di  pagamento 
della  mercatanzia  pattuita, che  si 
dà  al  creditore  per  sicurtà  ,  la 
quale  in  caso  che  la  mercatanzia 
non  si  volesse,  si  perde,  |1  Capar-' 
ra.  li  Pegno.  |1  Parte  di  paga- 
mento anticipato  per  V  esecuzio- 
ne di  un  lavoro,  Acconto. 

Arrabattarsi,  v.  intr.  prò- 
nom.  Affaticarsi ,  Sforzarsi ,  In- 
gegnarsi d'  operare.  l|  P,  pas. 
Arrabattato  ;i. 

Arrabbiamento,  s.  m.  Lo  ar- 
rabbiare, Rabbia.  ||  Stizza. 

Arrabbiare,  v.  a.  Muovere  a. 
rabbia  ,  F'ar  arrabbiare.  ||  intr.  •^ 
Divenir  rabbioso.   \\  Stizzirsi.  || 
Arrabbiar  dalla  fame  ,   Aver" 
gran  fame,  jj  Arrabbiarsi,  intr, 
pronom.  Montare  in  collera. 

Arrabbiatavnonta.  avv.  Con 
rabbia,  Rabbiosamente. 

Arrabbiatèllo.  dim.  d'Arrab-^ 
biato. 

Arrabbiato,  add.  dicesi  de*ca-J 
ni  infetti  dalla  rabbia.  |j  Rabbio- 
so, Infuriato.  ||  soglionsi  chiama- 
re Arrabbiati  i  più  caldi  fautori 
di  una  fazione.  ' 

Arrabbiosamente.auv.  Rab- 
biosamente, 

Arrab escare,  v.  a.  Adornar* 
come  di  rabeschi 
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Arrabone.  s.m.  F^g^»» 

Arraffare,  Arraffi.are,e  Ar- 
ranfìare.  v.  a.  Pigliare  con 
raffi.  I|  Strappar  di  mano.  [[Ab- 
brancare con  violenza. 

Arr  allegrar  e.  Rallegrare. 

Ar?:aiiiaceiare.  v.  a.  Strasci- 
nare checchessia  all'  ingiù  in 
sulh  ramacela,  jj  Tirar  giù,  Fare 
alla  peggio.  ^ 

Arramaccio.  s.  m.  Lo  spes- 
seggiato arramacciare.  ||  Lo  az- 
zulfarsi,  LoabbaruftarsijBaruffa. 

Arramatare.  v.  a.  Percuotere 
gli  uccelli  colla  ramata,  andando 
a  frugnuolo.  \\  Bastonare. 

Ar  rampar  e.  v.  intr.  Arram- 
picare. 

Arrampieare.  v.  intr.  e  intr, 
pronom.  proprio  degli  animali, 
che  camminano  colle  rampe.  || 
dicesi  d'uomo  che  cammini  colle 
mani  e  co'  piedi. 

Arrancare,  v.  intr.  e  intr. pro- 
nom. Il  camminare  che  fanno  con 
fretta  gli  zoppi  o  sciancati.  ||  Af- 
faticarsi ,  Affrettarsi.  ||  Affan- 
narsi, Angustiarsi,  Affaticarsi. 

Arrancata,  s.  f.  Cólpo  forte  di 
remi  dato  con  tutta  forza  dalla 
ciurma  nel  vogare. 

Arrandellare.  v.  a.  Stringere 
con  randello.  \\  Arrandellarsi. 
rifl.att.  Il  Avventare  e  Tirare  al- 
trui il  randello. 

Arranfìare.  vedi  Arraffare. 

■arrangolare.  V.  intr.  e  intr, 
jjronom. Stizzirsi  rabbiosamente. 

^^rangolato.  add.  Fastidioso. 

^rrantolato.  add.  Rantoloso. 
arrapato,  add.  Calvo ,  Pelato. 

1  4Trapinare.  v.  intr.  Fare  ar- 
rabbiare. Arrovellare. 

Arrapinato.  arf.ARROVELLATO. 

Arrappare.  t?.a.  Tórre  con  vio- 
lenza. Il  Rubare.  ||  Arraffarsi. 
intr.  pronom.  Inerpicare. 

Arraspare.  v.  a.  Raspare. 

Arrazzare.  V,  ewir.  Raggiare. 

Arrecare.  V.  a.  Recare,  Por- 
tare. Ij  Indurre.  ||  Mettere,  Susci- 
tare. 11  Cagionare.  ||  Ridurre.  || 
Arrecarsi,  rifl,.  att.  Disporsi  a 
una  cosa  ,  Rimaner  contento. 

Arrecatore-trice  verh.  Chi 
0  Che  arreca. 

Arredare,  v.  a.  Fornir  a^  arredi. 


Arredo,  s.m.  Arnese,  Suppel- 
lettile, Guarnimento,  Corredo. 

Arrembato.  c?<i(i.  Dicesi  del  ca- 
vallo il  cui  piede  è  stravolto,  jj 
dicesi  anche  d'uomo  che  si  stra- 
scina le  gambe  dietro. 

Arrenamento.  s.  m,  L'  arre- 
nare. Ij  Raffreddamento  nell'ope- 
rare. 

Arrenare,  v.  a.  Pulire,  strofi- 
nando con  rena,  le  pietre,  i  mar- 
mi, le  stovigHe  ,  le  medaglie  ec. 
11  e  m^r.Dare  in  secco.  |1  Arre- 
narsi, rifl.pas.  Venire  a  riva.  || 
Restar  dentro  la  rena.  [[  Fallire. 

Arrendamento.  s.m.  Appalto. 

Arrendatore.  s.  m.  Colui  che 
prende  ad  appalto  o  a  locazione. 

Arrèndere,  v.  a.  Rendere.  || 
Consegnare  in  mano,  [j  Arren- 
dersi, rifl.  pas.  Darsi  in  mano 
al  nemico.  ]|  si  dice  di  ramo  , 
pianta,  o  altro,  che  si  pieghi  o 
volga  per  ogni  verso.  [[ P.  pas, 
Arrenduto  e  Arreso. 

Arrendévole,  add.  Che  si  pie- 
ga e  volge  agevolmente  per  ogni 
verso. 

Arrendevolezza,  s,  f.  Astrat- 
to d'Arrendevole. 

Arrendevolmente,  avv.  Con 
arrendevolezza. 

Arr  endibile  ,ad.  Arrendevole  . 

Ar  rendimento,  s.  m.  L'arren- 
dersi. 

Arreqniare.  ^J.  intr.  Riposare. 

Arrestamento.  s,  m.  L'aiTe- 
stare.  |1  Quel  che  s'arresta. 

Arrestare,  v,  a.  Fermare  per 
forza,  Trattenere  ,  Ritenere.  UH 
prendere  una  persona  per  metter- 
la in  prigione.  |1  e  rifl.  att.  Fer- 
marsi, RistèCrsi,  Riposarsi. 

Arrestare,  v.  a.  Mettere  in 
sulla  rèsta.  Arrestare  la  lancia, 

Arrestatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  arresta. 

Arr  estazione. s./^.L'arrestare. 

Arrèsto,  s.  m.  Arrestamento, 
Presura.  ||  Intervallo,  Indugio. 

Arretare,  Arreticare..  v.a. 
Prendere  colla  rete. 

Arr  etato,  add.  Fatto  a  uso  di 
rete.  Preso  alla  rete. 

Arretrare,  v.  a.  Tirare  in  die- 
tro. 11  e  rifl.  att.  Ritirarsi  addie- 
tro, Retrocedere. 
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Arrettizio.  add.  Sorpreso,  Op- 
presso. Il  Ispirstd 

Arrazzare,  v.  a.  Far  ombra. 

Arri.  Modo  d'incitare  e  solleci- 
tare le  bestie  da  soma  perchè 
camminino. 

Arricchimento.  L'arricchire. 

Arriccliire.  v.  a.  Far  ricco.  \\ 
intr.  e  intr.pron.  Divenir  ricco. 
P.  pr.  Arricchente.  —  pas.  Ar- 
ricchito. 

Arricciamento,  s,  m.  L'arric- 
ciare. 

Arricciare,  v.  a.  Inanellare  i 
capelli.  Ij  Arricciare  il  muro. 
Dargli  la  prima  crosta.  1|  inlr. 
Rizzare.  [|  Stizzirsi.  ||  Arric- 
ciarsi. 

Arricciato,  s.  m.  Quella  incal- 
cinatura rozza  che  si  dà  alle  mu- 
rag-lie,  alla  quale  s'aggiunge  l'in- 
tònaco. Il  Broccato. 

Arricciato,  add.  Broccato. 

Arricciatura,  s.  f.  L'arriccia- 
to stesso.  Il  II  complesso  de'ricci. 

Arricciolare,  v.  a.  Ridurre  in 
forma  di  riccio. 

Arriccio!  ,  o  add.  Disposto  a 
ricci. 

A.rricciolinaniento.  s.  m.  Il 
formar  de'ricciolini. 

Arricordare.  Ricordare. 

Arridere,  v.intr.  Mostrarsi  ri- 
dente ,  Piacevole  ,  Favorevole. 
P.pr.  Arridente.— pas.  Arriso. 

Arriffare.  v.  intr.  Giocar  chec- 
chessia alla  riffa,  spezie  di  lotto. 

ArrigobellOjoArrigobello. 
s.  m.  Colui  che  scontorcendosi 
ride,  e  fa  giochi  in  pubblico. 

Arringare,  Arringatore  ec. 
vedi  Arino  ARE,  Arino  atore  ec. 

Arripare.  v.  n.  Approdare,  Ac- 
costarsi alla  ripa. 

Arriscare.  v.  a.  Arrischiare. 

Arrischiamento.  s.  m.  L'ar- 
rischiarsi, Cimento. 

Arrischiare,  v.  a.  Mettere  in 
cimento,  in  pericolo,  ed  in  arbi- 
trio della  fortuna.  ||  rìfl.  alt.  A- 
ver  ardire.  Avventurarsi. 

Arrischiato,  add.  Pieno  di  ri- 
schi. Il  dicesi  pure  d'uomo  che 
si  mette  a  qualunque  rischio. 

Arrischiévole.  add.  Che  più  o 
meno  arditamente  arrischia. 

Arrischio,  s,  m*  Rischio. 
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Arrisicare,  v.  a.  Arrischiare. 

Arrisicato,  add.  Colui  che 
espone  a'rischi  senza  timore. 

Arrissare.  v.  neut.  Far  rissa, 
contesa,  Azzuffarsi. 

Arritorzolato.  add.  Ridotto 
come  in  forma  di  torzolo. 

Arrivabile,  add.  Che  si  può  ar- 
rivare. Il  Comprensibile. 

Arrivamento.  s.  m.  L'arriva» 
re,  Comparire,  Comparsa. 

Arrivare,  v.  ass.  Prender  ter- 
ra. Il  intr.  Giugnere  ,  Finire  il 
cammino,  Pervenir  al  luogo.  1 
Ottener  l'intento. 

Arrivata,  s.  f.  L'arrivare. 

Arrivo,  s.  w.  Venuta,  Giunta. 

Arrizzare.  v.  a.  Arricciare. 

A'?robbiare.  v.a,  Tignere  col- 

.  l'erba  robbia. 

Arrecare,  u.wfr.  Divenir  ròco. 

Arroccare,  v.  a.  Porre  la  ma- 
teria da  filare  in  su  la  rocca.  | 
Arroccare,  v.  a.  vale  nel  giuo- 
co degli  Scacchi,  Coprire  il  re 
con  un  ròcco.  H  Arroccarsi,  rill, 
att.  sì  riferisce  al  giocatore  qua- 
si egli  stesso  si  facesse  il  re. 

Arrocchiare,  v.  a.  Far  rocchj, 
Il  Abborrare.  \\  Fare  sbadata- 
mente. 

Arrochire,  v.  intr.  Diventar 
ròco,  rauco,  fioco,  Afìiochire, 

Arrogantaccio.  pegg.  d'Ar- 
rogante. 

Arrogantare.  i?.  a.  Trattar  ar- 
rogantemente. 

Arrogante,  add,  e  sost.  Che 
ha  arroganza  j)  Superbioso.. 

Arrogantemente,  avv.  Con 
arroganza,  Superbamente.         : 

Arrcgantone.  accr.  d'Arro-^ 
gante.  " 

Arrogantuccio.  dim.  d'Arroi- 
gante,  Presontuosello. 

Arroganza,  s.  f.  VantamentOj 
di  sé  stesso  e  dispregio  d'altri^ 

Arrogare,  v.  a.  e  rifi.  att.  At- 
tribuire arrogantemente,  Appro-1 

priarsi.  Presumere. 
Arrogasione.5./'.Atto  solenne 

col  quale  si  riceve  a  figliuolo  chi! 

non  è  sotto  la  potestà  del  padre.< 
Arrògere,  v.  dif.  Aggiugnere.; 
Arrogimento.  L'  arrogere. 
Arrolamento.  s,  m,.  Lo  arro-j 

lare. 
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Arrolare.  v.  a.  Scrivere  al  ruo- 
lo, nei  registri  i  soldati. 

Arroncare.  v.a.  Nettar  le  bia- 
de dall'erbe,  Sarchiare. 

Arroncato.  add.  Rugoso. 

Arroncigliare.  v.  a.  Pigliar 
con  ronciglio,  Roncigliare. 

Arrosare.  va.  Irrorare. 

Arrèso.  P.  pas.  da  Arrogere. 

Arrossare,  v.  a.  Arrossire. 

Arrossimento.  s.  w.  Lo  arros- 
sire. 

Arrossire,  v.  intr.  Arrossare, 
Divenir  rosso,  Vergognarsi. 

Arrostare,  v.  a.  Cacciar  via 
con  la  ròsta.  ||  Arrostarsi,  ri/t. 
pas.  Volgersi  in  qua  e  in  là. 

Arrosticciana.  s.  f.  Fetta  di 
carne  di -porco  arrostita. 

Arrosticino.  dim.  di  Arrosto. 

Arrostimento,  s.  m.  L'atto  e 
L'effetto  dello  arrostire. 

Arrostire,  v.  a.  Cuocere  senza 
ajuto  d'  acqua.  Il  Tostare.  [{  Ina- 
ridire, Seccare. 

Arrostito,  sost.  Arrosto.  ||  e 
add.  Cotto  arròsto.  \\  e  detto  d'a- 
ria, Cocente,  Caldisssima. 

Arrostitura. s./".  Arrostimento. 

Arròsto,  s.  m.  Carne  arrostita. 

Arròsto,  avv.  Dicesi  di  quella 
cottura  che  si  fa  senza  ajuto  d'ac- 
qua;ed  usasi  co' verbi  Fare, flet- 
tere, Cuocere. 

Arrota,  s.  f.  Aggiunta,  Giunta. 

Arrotàbile.  add.  Che  può  ar- 
rotarsi. 

H-rrotacoltèlli.  s.  r/t,  indeci . 
Arrotino. 

Arrotafòrbice.  s.m.  Arrotino. 
Xrrotaraento.  s.  m.  Lo  arro- 
tare. 

Arrotare,  v.  a.  Assottigliare  il 
taglio  de'  ferri  alla  ruota.  \\  Li- 
sciare. j{  Uccidere  col  supplizio 
della  ruota.  H  Arrotarsi.-  ri/I. 
pas.  Agitarsi  con  inquietudine. 

A.rrotatore.  verb.  Arrotino. 

Arrotatura,  s.  m.  L'  arrotare. 

Arroteare.  v.  intr.  Far  roteare 
in  giro. 

Arrotino,  s.  f.  Colui  che  arro- 
ta gli  strumenti  da  taglio. 

Arrotolare.  «.  a.  Ridurre  in 
forma  ai  rotolo 

Arrotondare,  v.a.  Dare  forma 
rotonda,  a  un  cgrpo  qualunque. 


Arrovellare,  v.  a.  Fare  ar- 
rabbiare altrui.  Il  intr. e  rifl.pas 
Stizzirsi  rabbiosamente. 

Arrovellato,  add.  Furioso, 

Arroventamento.  s.  m.  Lo 
arroventare. 

Arroventare,  v.  a.  Infocare. 

Arroventare .  v.a.  Far  diveni- 
re rovente.  ||  e  intr.  Divenir  ro- 
vente. P.  pas.  Arrovbntito. 

Arrovesciamento.^.m.  L'at- 
to e  Ij'  effetto  dell'  arrovesciare. 

Arrovesciare.  ^\  a.  Volger  la 
cosa  al  contrario  del  suo  diritto. 
1!  Arrovesciarsi,  rifl.  att.  Tra- 
volgersi, Cader  per  terra. 

Arrovesciatura.s./".  Lo  stato 
della  cosa  arrovesciata.  H  Rivol- 
ta deirimboccatura  di  un  vaso. 

Arrovescio,  vedi  in  Rovescio, 

Arrozzire,  v.a.  Far  rozzo. 

Avr ubare,  v.  a.  Rubare. 

Arrubigliare.tJ.a.  B'ar  vermi- 
glio. 11  intr.  Divenir  rosso. 

Arrubinare,  v.  «.  da  Rubino  , 
Dare  color  di  rubino. 

Arruffainatasse.  s.c,  indecl. 
Chi  imbroglia,  armeggia. 

Arrapare.  t*.a.Sconciare,^e  di- 
sordinare i  peli.  Arruffarsi. r//?. 
att.  RaoDunarsi,  Scarmigliarsi, 

Arrullianare.  v.  a.  Raffazzo- 
nare una  cosa,  ricoprendo  i  suoi 
diletti. 

Arrufrio.  s.  m.  Disordine 

Arrulfone.  s.  m.  Chi  è  disor- 
dinato nei  movimenti,  [j  Aggi- 
ratore, Mestatore. 

Arrugare.  v  ew^r.  Divenir  ru- 
goso. 

Arrugginire  i?.  a.  Far  ruggi- 
noso, il  Far  rozzo.  ||  rifl.  pas.  Di- 
venir rug-ginoso. 

Ar raggirato,  add.  Coperto  dì 
ruggine- 

Arrugìadare,  v.  a.  Irrugiada- 
re,  Aspergere. 

Arruvidare,  Aj^ruvidire.  v. 
intr.  Divenir  ruvido. 

Ars  élla,  o  Mitolo.  5.  f.  Con- 
chiglia del  genere  delle  bivalve. 

Arsenale,  o  Arsanale.  5.  m. 
Luogo  dove  si  fabbricano  e  si 
custodiscono  e  si  acconciano  le 
navi,  ed  ogni  strumento  da  guer- 
ra navale.  ||  Luogo  dove  si  ri- 
pongono le  vecchie  masserizie. 
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Arsènico,  s.  m.  Veleno  mine- 
rale corrosivo. 

Arsibile.  add.  Atto  ad  ardere. 

Arsicciare,  v.a.  Abbrustolire. 

Arsiccio,  add.  Alquanto  arso. 

Arsione.  s.f.L'ard -re,  Incendio. 

Arsivo. add.  Caustico. 

Arso.a<i<^.Consumato  dal  fiioco. 

Arsura,  s.  f.  Arsione.  j|  Sicci- 
tà. 1}  Caler  interno,  che  si  sente 
nelle  viscere  per  sete  ,  per  feb- 
bre. 11  Mancanza  di  pioggia. 

Artaccia.  pegg.  di  Arte. 

Artanita.  s.  f.  Panporcino. 

Artare.  v,a.  V.  A.  Coartare. 

Artatamente,  avv.  Con  arte  , 
Ingegnosamente .,  Astutamente, 
Inganne  voim  ente . 

Artato.  add.  Fatto  con  arte.  |1 
Lusinghevole,  Scaltro.  H  Stretto, 
Sforzato,  Angustiato. 

Arte.  s.  f'  Termine  astratto, 
che  comprende  l'idea  dell'indu- 
stria umana  applicata  alle  pro- 
duzioni della  natura  pei  bisogni, 
e  pei  comodi  della  vita.  H  Meto- 
do, La  vera  e  retta  ragione  delle 
cose  fattibili.  \\  In  centesimo.  H 
Artificio.  Il  Magistrato  che  rende- 
va ragione  agii  Artisti.  H  Occu- 
pazione qualunque.  H  Arti  libe- 
rali, sono  quelle  in  cui.  più  che 
la  mano,  opera  l'intelletto.  H  Arti 
meccaniche  ,  son  quelle  dove  la 
mano  o  il  corpo  han  la  maggior 
parte.  H  Arti  del  disegno, P'ìttnrn, 
Scultura  e  Architettura,  Musica 
e  Danza.  \\  Arte  del  pennello  , 
La  pittura. 

Artefatto,  add.  e  sost.  Ch'è  o- 
pera  dell'arte,  o  Fatto  per  ope- 
ra d'  arte. 

Artéfìce.s.m.  Esercitatore  d'ar- 
te meccanica.  H  Artista.  H  Artie- 
re. H  Operatore,  Autore. 

Arteficello.  dim.  d'Artefice. 

Artefìciato.  V.  Artificiato. 

Artefizio.  s.  m.  Artifizio. 

Artemisia,  s  f.  Pianta  odorosa. 
Artèria.  5.  f^Vaso  che  porta  il 
sangue  dal  cuore  alle  parti  tutte 
del  corpo. 

Arteriale,  add.  Appartenente 
ad  artèria. 

Arterioso,  add.  D'artèria. 
Artesiano,  add.  Pozzo  arte- 
siano  è  quello  che  si  fa  forando 


la  terra  fin  che  sì  trovi  acqua  da 
poterla  tirar  su  a  tromba. 
Artètica.  s.  f.  Artritide. 
Art  ètico,  s.  m.  Infermo  d'  ar- 
tètica. 
Artètico  Mdd.  Appartenente  ad 

artètica,  o  alle  giunture. 
Artezza.  s.  f.  V.  A. Strettezza. 
Artico.  V.  G.  aggiunta,  che  si 
dà  al  polo  settentrionale. 
Articolare,  v.  a.  Organizzare 
e  Formare  le  membra.  H  Pronun- 
ziare distintamente. 
Articolare.  ac?cZ.  Appartenente 

ad  articolo  o  giuntura. 
Articolatamente,  avv.    Di- 
stintamente, A  parte  a  parte. 
Articolato,    add.    Distinto.  H 
Che  ha  gli  articoli,  le  giunture.   . 
Articolazione,    s.    f.   Nodo ," 
Giuntura,  Connessione  dell'  ossa 
tra  loro,  ij  Pronunzia  distinta  del- 
le parole. 

A^rticoletto .  dim.  di  Articolo. 
Articolo,  e  Articulo.  s.m 
Parola  declinabile,  che,  aggiun- 
ta a  nome  o  pronome,  ha  forzai 
di  determinare,  e  distinguere  laj 
cosa  accennata;  e  sono  Ih  Lo, 
Li,  La,  Le  ec.  jj  Capo  o  Dogma 
della  fede   cristiana.  1|  Punto  di 
scrittura  semplicemente.  11  Arti-^ 
colo  di  fede.  Dogma  di  religione. 
Il  Strumento,  Arnese.  H  Articolo 
del  corpo,  che  sono  I  nodi.  Le 
giunture  delle  ossa  nel  corpo  de^ 
gli  animah.  H  In  articolo  di  mor-^ 
te,  In  sul  morire. 
Articoloso.  add.  Snello. 
Artiere,  s.w.  Chi  esercita  un* 
te,  e  vive  di  quella. 
Artificiale,  add.  Fatto  con  ar- 
tificio. 11  Giorno  artificiale, Quéi-' 
lo  spazio  di  tempo,  che  il  sole  stfiB 
sopra  r  orizzonte.  /; 

Artificialmente,  avv.  Cenar? 
tificio,  opposto  a  Naturalmente. 
Artifìciare.  v.  a.  Fare  lavora- 
re con  artificio. 
Artificiato,  e  ArteficiatoiJ 
add.  Alterato,  Falsificato. 
Artificio,  e  Artifizio,  s.m.  Uso 
attuale  o  abituale  dell'arte.  U  6 
La  cosa  fatta  con  arte.  \\  Ordi- 
gno. Il  Invenzione  astuta.  \\  Fuo* 
chi  d'artifizio,  anelli  che  si  fan- 
ao  in  occasione  di  feste. 
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Artificiosamente,  avv.  Con 
artificio. 
Artificiosità,  s.  f.  astratto  di 

;  Artificioso. 

Artificioso,  add.  fatto  ad  arte 
0  artificio.  Il  Ingegnoso. 

Artifizio,  vedi  Artificio. 

Artigianello,  dim»  d*  Arti- 
giano. 

Artigianesco,  add.  Di  arti- 
giano, 0  Da  Artigiano. 

Artigiano,  s.  m.  Chi  esercita 
un'arte  per  vivere. 

Artigiano,  add.  Che  esercita 
arte. 

Artigliare,  v.  a.  Prendere,  e 
Ferire  coli'  artiglio. 

Artigliato,  add.  Fornito  d'ar- 
tigli. Il  Fornito  di  artiglierie. 

Artigliere. 5.m.  Maestro  di  get- 
tare artiglierie.  ||  Bombardiere. 

Artiglieria.  5.  f.  Strumento  da 
guerra,  per  batter  ripari  o  mu- 
raglie 0  altro.  Il  II  corredo  ne- 
cessario in  guerra  per  l'uso  de- 
gli artiglieri  e  dell'artiglierie, 
come  carri,  trespoli  e  fuochi  ar- 
tificiali, ec.  Il  Qualunque  stru- 
mento da  guerra  offensivo  ed 
atto  a  lanciare.  |1  Milizia  che  go- 
verna e  adopera  le  artiglierie. 
Il  Colpo  di  artiglieria. 

Artiglio,  s.  m.  Unghia  adunca 
epugnente  d'animali  rapaci,  cosi 
volatili,  come  terrestri.  |1  Mano 
che  fa  opera  crudele  e  ferina. 

A-rtiglioso.  add.  Armato  d'ar- 
tiglio, o  Fatto  a  modo  d'artiglio. 
*aLrtista  5.w.Chi  professa  un'ar- 
te liberale  e  gentile.  1|  Maestro. 

v-irtistare.  v.  a.  Artificiare. 
.^rto.  s.  m.  Settentrione.  |]  Ar- 
ticolo, Giuntura,  o  Membro  ar- 
ticolato. 
.krto.   add.  Stretto,  Angusto. 

Aj?tofìlàce.  s.  f.  Costellazione, 
altrimenti  chiamata  Boote. 
A.rtritico.  «£?c2.  Di  artritide. 
A.rtritide.  s.  f.  Infiammazione 
delle  articolazioni,  Morbo  artico- 
lare, Artètica. 

A^rturo.  5.  m.  Una  delle  stelle 
fisse  della  prima  grandezza,  ch'è 
nella  costellazione  di  Boote. 
Aruspicare,  v.a.  Pren(|ere  gli 
aiispicj  secondo  l'artq  degli  arù- 
spici. 
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Arùspice,  s.  m.  Chi  presagiva. 

Aruspicina.  s.  f.  L'arte  o  pro- 
fessione degli  arùspici. 

Aruspici©,  s.m.  V.  L.  Indovì- 
namento,  L*arte  dell'arùspice. 

Arzagola  e  Arzavola.  s.  f. 
Uccello  aquatico,  simile  all'A- 
natra. 

Arzente,  add.  Ardente.. 

Arzica-  s.  f.  Sorta  di  color  gial- 
lo, che  serve  pei  miniatori. 

Arzigogolante.  P.pr.  usato 
anche  in  fo^a  di  sost.  Uomo  d'ar- 
te, e  di  rigiri. 

Arzigogolare,  v.  intr.  assol. 
Fantasticare,Ghiribizzare.  1|  Pro- 
cedere per  via  di  arzigogoli. 

Arzigògolo,  s.  m.  Invenzione 
sottile  e  fantastica. 

Arzillo,  add.  Rubizzo, Vigoroso. 

Arzinghe,  s.  f.  pi.  Strumento  a 
guisa  di  tanaglie,  di  cui  si  servi- 
vano alla  zecca  per  levar  dal 
fuoco  i  crogiuoli. 

Arzuccolare.  -u.  a.  Succidere 
per  la  prima  volta  i  magliuoli. 

Asbèsto,  s.  m.  Pietra  fibrosa, 
Incombustibile,  Amianto. 

Ascàride,  s.  m.  V.  G.  Piccolo 
verme,  Fuseragnolo. 

Ascaro,  s.m.  Senso  molesto  ve- 
dendo cose  schifose. 

Ascaruola.  s.f.  Una  qualità  di 
radicchio,  o  della  Indivia. 

Asce,  e  Ascia,  s.  f.  Strumento 
di  ferro  col  manico  di  legno  per 
tagUare,  a  foggia  di  zappa  ^  ma 
più  corto,  proprio  de'  legnajuoli. 

Ascèlla,  s.  f.  Concavo  che  è 
sotto  il  braccio  nell'appiccatura 
di  questo  colla  spalla. 

Ascellare,  add.  Che  è  relativo 
all'ascella,  o  ne  fa  parte. 

Ascendentale.  add.^Dì  ascen- 
dente. 

Ascendènte,  s.m. Oròscopo.  |j 
Origine.  j|  mpl.  gXi  Ascendenti 
si  chiamano  gli  Antenati  per  ret- 
ta linea. 

Ascendènza.Js.  f.  Ascendenti, 
Antenati  per  retta  linea. 

Ascéndere,  v.  intr.  assol.  Sa- 
lire ,  Poggiare  ,  Sommare  ,  So- 
prastare. P.  pr.  Ascendente.— 
pas.  Asceso. 

Ascendimento»  5.m.  L'ascen- 
dere, Salita. 
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Ascensione.  5/.  Ascendimen- 
to,  Salita.  Il  Nome  del  giorno  n^l 
quale  si  celebra  la  festività  della 
salita  di  Gesù  Cristo  al  cielo. 

Ascènso.  s.  m.  Lo  ascendere. 
Jl  Tuono  di  voce  verso  l'acuto. 

Ascensore,  s.m.  Che  ascende. 

Ascésa,  s.f.  Salita.  j|  Ascenso. 

Asceso.  P.pas.  di  Ascendere. 

Ascèsso,  s.m.  Enfiatura,  con- 

.  tenente  materia  marciosa,  e  per- 
ciò detto  Postèma. 

Ascètica,  s.  f.  Arte  di  pregare. 

Ascètico,  add.  Contemplativo. 

Ascetismo.  5.w.  Esercizio  del- 
la vita  spirituale  degli  ascètici. 

Aschero ,  e  Ascaro,  s.  m. 
Dolore  vivo  nell'animo. 

Ascialone.  s.  m.  Mensola  che 
si  conficca  agii  stili  per  posarvi 
sopra  le  assi. 

Asciare,  v.  a.  Digrossar  legni 
coll'ascia.  P.  pas.  Asolato. 

Asciata,  s.  f.  Colpo  di  ascia. 

Asciogliere,  v.a.  Assolvere. 
Liberare.  P,  pas.  Asciolto. 

Asciòlvere,  s.  m.  Colezione 
della  mattina. 

Asciòlvere. -y. «.Far  colezione. 

Asciso.  P.  pas.  del  verbo  lat. 
Ascindere,  e  fu  usato  per  Privo. 

Ascissa,  s.  f.  Una  parte  qua- 
lunque dell'asse  e  del  diametro 
d'una  curva,  che  comincia  da  un 
punto  fisso,  dove  hanno  origine 
tutte  le  ascisse,  e  ternana  in  una 
linea  che  chiamasi  ordinata. 

Ascite.  s.  f.  Idropisia  del  basso 
ventre.  / 

Ascitico,  add.  di  ascite. 

Ascitizio,  add.  Preso  d'altron- 
de, Accattato,  Accessorio. 

Asciugàggine,  s.f.  Secchezza. 

Asciugamano,  s.  m.  Pezzo  di 
lino,  per  asciugarci  le  mani. 

Asciugamento,  s.  m.  Asciu- 
gàggine. 11  L'asciugare. 

Asciugare,  v.  a.  Consumare,  e 
Levare  V  umidità  alle  cose  mol- 
li. Disseccare.  P.  pas.  Asciuga- 
to, e  AscioT    0.. 

Asciugato,,  o.  s.  m.  Panno  da 
asciugare  o  da  asciugarsi. 

Ascinolo,  s.  m.  Specie  d'  asce 
ricurva  dei  mugnai. 

Asciuttamente,  avv.  Con  a- 
sciuiiozza.  il  Brevemente. 


Asciuttare,  v.  a.  Asciugare. 

Asciuttezza,  s.f.lo  Stato  e  la 
qualità  di  ciò  che  è  asciutto. 

Asciutto,  s.  m.  Aridità. 

Asciutto,  add.  Asciugato.  \\ 
Magro  ,  Macilente,  jj  Senza  de- 
nari, jj  aggiunto  a  pane, vale  sen- 
za companatico. 

Asciuttore,  s.m.  V.  Asciutto. 

Asclepiadéo.o.m.  Verso  com- 
posto d'uno  spondèo,  d'un  dattilo 
e  d'una  cesura,  di  due  dattili  e  di 
una  sillaba  comune. 

Ascolta,  s.  f.  Lo  ascoltare.  1 
Chi  fa  la  guardia,  Sentinella. 

Ascoltamento.  s.  m.  Ascolto. 

Ascoltante.  P.pr.  \\  Gliascol- 
tanHy  sost.  Coloro  che  ascoltano 
diceria,  o  commedia,  o  simili. 

Ascoltare,  v.  a.  Udir  con  at- 
teiìzione.  H  Udire  semplicemente. 
Il  Esaudire.  1|  Ubbidire.  ||  Secon- 
dare il  proprio  genio. 

Ascoltazione.  5.  f.  Ascolto. 

Ascólto,  s.  w.  L'ascoltare. 

Ascolto,  add.  Licenziato. 

Ascondere,  v.  a.  Nascondere. 
P.  pr.  Ascondente.  —  pas.  A- 
scoNDiTO,  Ascosto,  e  Ascoso. 

Ascondiglio.  s.  m.  Nascondi- 
glio. 

Ascòndito,  add.  Occulto. 

Asconsivo.  add.  Tale  da  rima- 
nere ascoso ,  da  non  scoprirsi. 

Ascosaglia.s.  f.  V.  A.  Ascon- 
dimento. 

ì  Ascosamente,  avv.  Occulta- 
mente ,  Di  nascosto. 

Ascoso  ,  e  Ascosto,  add.  da' 
Ascondere. 

Ascostamente.at'V.  Lo  stesso' 
che  Ascosamente. 

Ascrittizio.  add.  V.L.  Ascritto 
di  fresco  a  una  colonia. 

Ascrivere,  v.  a.  Attribuire,  Ime 
putare.  Il  Annumerare.  Ij  AscRf* 
VERSI,  appropr.  Appropriarsi. 
P.  pr.  Ascrivente»  —  pas.  A- 

SCRITTO. 

Ascrizione,  s.  f.  L*  ascrivere. 
Asdiere.  s.  m.  Manopola. 
Asello,  s.  m.  Grado  Asello.  ]]  A- 

SELLo  TERRESTRE.  Porcellino  ter- 

restre^pecie  d' insetto, 
Asemplo,  eAsempro.  vedi 

Esempio;  e  cosi  tutti  i  deri\  ati. 
J    Asfailieo.  add.  Di  asfalto. 
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Asfaltite.  acid.  V.  G.  Che  sa 
d'  asfalto  ,  o  Che  è  della  natura 
dell'  asfalto. 

Asfalto,  s.m.  V.  G.  Bitume  so- 
lido, frangibile,  nero  ,  combusti- 
bile che  galleggia  alla  superficie 
delle  acque  del  Mar  Morto. 

Asfissia,  s.  f.  Intermissione  su- 
bitanea del  polso,  della  respira- 
zione e  d'  ogni  sentimento ,  per 
modo  che  si  rimane  come  morti. 

Asfodèlo.  V.  ASFODILLO. 

Asfodillo.  ò\m. Pianta  della  fa- 
miglia dei  gigli,  Astula  regia. 
Asgio,  Asgiare  ec.  V.  A.  per 
Agio,  A  giare  ec. 

Asiatico,  acid.  Dell'Asia;  ma  di- 
.  cesi  dello  stile  diffuso,  e  ridon- 
dante d'ornamenti . 
Asilo,  s.  m.  Rifugio  sacro,  reso 
inviolabile  dalle  leggio  dalla  con- 
suetudine,  il   Luogo  dove  chic- 
chessia si  ritiri  in  sicuro,  e  donde 
non  possa  esser  tratto  dalla  giu- 
stizia.^ [|  Ricovero  ov'altri  trovi 
protezione,  difesa,  esovvenimen- 
to  ne'  suoi  bisogni. 
Asima ,  e  Asma.  5.  f.  Malat- 
tia ohe  impedisce  la  respirazio- 
ne, e  fa  ambascia. 
A-simare.  -?'.  intr.  nel  senso  tra- 
slato di  Affannarsi. 
A-simetria.  s.  f.    V.  G.  Difetto 
di  proporzione  tra  le^parti  di  una 
cosa. 

\simetro.  s.  m,  V.  G.  Incom- 
mensurabile. 

■asimmetria,  s.  f.  Asimetria. 
iisina.  s.  f.  La  femmina  dell'a- 
sino. 

<sinaccio.  pegg.  d'  Asino, 
l.sinàggine.  s.  f.  Asineria,  A- 
inità.  11  Errore  per  asinità. 
4.sinaja.  s.  f.  Luogo  da  tenervi 
,'li  asini, 

ksinajo.  s.  m.Guidator  d'asini. 
^.sinamente.  avv.   Asinesca- 
mente, Da  asino. 
isiuare.  v.  intr.  Vle^ggiare  a 
cavallo  dell'  asino. 
islnata.  s.  f.  Cavalcata  sull'a- 
sino; dicesi  pure  Ciucata . 
asindeto,  s.m,  V.  G.  Se  olle- 
lamento.  Scioglimento. 
asinèlio,  dim.  d' Asino  ;  e  vale 
tesino  di  mediocre  grandezza  ,  e 
H  poco  pregio. 


Asineria,  s.  f.  Asinità, 

Asinescamente,  avv.  Con  a- 
sinità. 

Asinésco,  add.  D'asino. 

Asinile.  add.  Di  razza  d'  asino. 

Asinino,  dim.  Asino  piccolo. 

Asinino,  add.  Di  razza  d'asino. 

Asinità,  s.  f.  Asineria,  Asinag- 
gine. 

Asino,  s.  m.  Quadrupede,  ch« 
ha  l'orecchie  lunghe,  e  general- 
mente una  croce  nera  sulle  spai- 
le, e  l'estremità  della  coda  co- 
perta da  lunghi  crini.  È  del  ge- 
nere del  cavallo.  l|  detto  di  uomo 
vale  Zotico ,  Ignorante.  |j  Asino 
risalito ,  dicesi  di  uno  superbo 
divenuto  ricco  di  poverissimo. 

Asinone.  accr.  Asino  grande. 

Asintoto,  s.  f.  0  Asintoto,  m. 
Linea  retta  che,  essendo  indefi- 
niti vamente  prolungata,  s'avvi- 
cina continuamente  e  quanto  sì 
vuole  ad  una  curva,  o  a  parte  di 
curva,  senza  mai  toccarla. 

Asma,ed  Asima.s.f.V.AsiMA. 

Asmatico,  add.  Che  patisce 
d'  asma. 

Asola,  s.f.  L'orlo  che  si  fa  nelle 
due  estremità  dell'occhiello, 

Asolare,  v.intr.  Rigirare  intor- 
no ad  un  luogo  frequentemente. 

Asolo,  s.  m.  Respiro,  Soflìo,  A- 
lito.  11  Divertimento,  Sollievo. 

Aspa.  s.  f.  Lo  stesso  che  Aspo. 

Aspàlatro.  s.  m.  Questo  legno 
è  bituminoso  ,  e  non  tramanda 
grato  odore  bruciandolo 

A  spalto.  5,  m.  Asfalto. 

Asparagéto  s. m.  Sparagiaia. 

Aspàrago.  5.  m.  Spàragio 

Aspata.s./".  Tuttala  seta  che  re- 
sta avvolta  nell'arcolajo  o  aspo. 

Aspe,  0  Aspide,  s.  m.  Serpe 
velenosa. 

Aspe.  s.  f.  plur.  Leve  o  mano- 
velle dell'organo. 

Asperamente.  avv.  Aspra- 
mente. 

Asperella,  s.  f.  Rasparella. 

Asperezza.  s.  f.  Asprezza. 

Aspèrge,  o  Asperges,  s.  m. 

Aspersorio. 

Aspèrgere,  v.  a.  Bagnare,  o 

Spruzzar  leggermente./'.  pr.A- 

SPERGENTE.  —  pclS  ■   ASPERSO. 

Aspèrges,  vedi  Aspèrge. 
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Aspèrgine,  s.  f.  Spruzzo.     ^ 

Aspèrgclo.  s.  m.  Aspersorio. 

Asperire  v.m^r.  Divenir  aspro. 

Asperità.  Asprezza. 

Aspersione,  s.f.ho  aspergere. 

Aspersòrio,  s.  m.  Struniento 
per  aspergere  coir  acqua  bene- 
detta. _. ,         . 

Aspett amento,  s.m.  L  aspet- 

Aspettare.  v.  a.  Stare  a  bada, 
Attendere  senza  muoversi.  |1  In- 
dugiare, Soprastare. 
Aspettare,  i?  a.  Guardare.^ 
Aspettativa,  s.  f.  Espettativa, 
Speranza  e  Assegnamento  ai  suc- 
cedere nell'  altrui  eredità  o  nel- 
r  ufficio.  . 

Aspettato,  s.  m.  Indugio. 
Aspettazione,  s.  f.  Aspetta- 
mento  con  isperanza  di  buona 
riuscita,  Espettazione. 
Aspètto,  s.  m.  Atto  e  Stato  e 
Sentimento  dell' aspettare,  A  spet- 
tamento,  Indugio,  Aspettazione. 
11  Volto.  11  Faccia  semplicemente. 
11  Vista,  Veduta,  Apparenza. 
Aspettóne.  s.  m.  Chi  sta  aspet- 
tando, o  appostando  altrui  con 
mala  intenzione.    ^     ^^   ^  ,, 

Aspide,  e  Aspido.V.  Aspe.  H 
Rivoltarsi  come  tcn  aspide,  di- 
cesi  quando  a  qualche  proposta 
altri  risponde  stizzosamente. 
Aspirante.  P.pr.  Che  aspira.  H 
Tromba  aspirante,  dicesi  quella 
Tromba  che  attrae  l'acqua. 
Aspirare,  v.  «.Ritirare  il  iiato 
in  dentro.  H  Spirare.  H  Respirare. 
Il  Essere  propizio.  H  inir.  Aspi- 
rare una  cosa.  Desiderarla. 
Aspiratamente,  avv.  Con  a- 
spirazione. 

Aspi^^^^"^^-  ^^^'  9      proneri- 
sce  con  forte  aspirazione.    ^ 
Aspirazione.  5.  f.  Lo  spirare. 
Il  L'atto  dell'attrarre  ne'polmoni 
l'aria  respirando.  |1    Respiro.  IJ 
Asprezza  di  fiato  colla  quale  si 
pronunziano  talora  le  lettere.  Jl 
Segno  onde  in  iscrivendo  si  di- 
nota e  accenna  l'asprezza  di  fia- 
to da  usarsi  in  pronunziando.  |1 
Affettuoso  movimento  dell  ani- 
ma verso  Dio.  H  Atto  fervente  di 
desiderio  verso  cose  sublimi.^    ^ 
Aspo.  s,m.  Strumento  su  cm  si 


avvolge  il  filato  per  tare  la  ma- 
tassa. 
Asportàbile,    add.    Che   può 
asportarsi. 

Asportare,  v.a.  Portare  da  un  | 
luogo  in  un  altro. 

Asportazione. sf.L'asportare.  ! 
Aspramente,    avv.   Con    a-  > 
sprezza.  | 

Asprare.  v.  a.  Aspreggiare. 
Aspreagiamento.  s,  m.  Lo| 
aspreggiare,  Esacerbaziene.       | 
Aspreggiare,  v.  a.  Produrrei 
nella  bocca  quell'eff^^tto  che  fan- 
no le  cose  aspre  a  chi  le  addenta 
llTrattar  con  asprezza.  H  Punzec- 
chiare. ^  ^     ^  ! 
Asprettino.  s.  m.  Sapore  tanto} 
o  quanto  aspro,  ma  gustoso.        | 
Aspretto.  add.  d'Aspro.  i 
Asprezza,  s.  f  Qualità  del  sa-| 
pore  aspro,  Lazzezza.  U  Ruvi-; 
dezza.  H  Salvatichezza.  \\  Rigi-i 
dezza  ,  Durezza  ,  Rigorosità.  || 
Disagio.  11  Fierezza,.                - 
Asprigno,  add.  CU«  ha  dell  a 
spro.                     ^. 
Asprino.  s.  w.  Tmo  bianco. 
Asprino.  Aspro,  ma  gustoso. 
Asprità.  Asprezza. 
Aspro,  s.  m.  Asprezza,  Salvati 
chezza.                           , ,     .  _. 
Aspro,  e  Aspero,  add.  si  die 
al  sapore  delle  frutte  acerbe. 
Fiero^,  Crudele,  Intrattabile.  |^ 
si  dice  della  pronunzia.  H  SalvH 
tico.  11  Austero,  Rigido,  Rigor 
so  II  Rozzo,Zotico.  11  Inflessibi^ 
Non  pieghevole.   l|   Molesto.^ 
agg.  di  stagione,  vale  Rigio 
Fredda.  |1  Altèro. 
Asprume.  5.  m.  Asprezza. 
Assa,  e  Assa  Fetida,  s. 
V,  G.  Gomma  putentissima  ^ 
sapore  acre  e  amaro. 
Assaccia.  pegg.  d'Assa.     ] 
Assaettare,  v.  imp-   Ess< 
colpito  dalla  saetta.  \\  Assa^ 
TARSI.  ri/I.  att.  Arrabattarsi. 
Assaettato,   add.    \\  Magr 
furbo,  tristo  assaettato,  hisiì 
mamente  magro,  furbo,tristo^j 
Assaggiamento.  s.  m.  L.  i 

saggiare.  ^     .      -iIb 

Assaggiare.  -ì?.  a.  Gustar  W 
germente  di  checcaessia.  11,^ 
minciar  a  gustare  checchesS 
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Tentare  ,    Riconoscere  ,    Pro- 
vare. 

Assaggiatore  -  trice.  xierb. 
Chi  o  Che  assaggia. 
Assaggio,  s.  m.  Saggio. 
Assai,  s.  m.  Molto. 
Assai,  avo.  A  bastanza,  A  suffi- 
cienza. 

Assaissimo,  superlat.  d'  As- 
sai. 
Assale,  s.  m.  Timone  delle  car- 
rozze ,  che  esce  del  mòzzo  delle 
ruote,  e  da  alcuni  dicesi  Sala. 
Assalimento  ,    e  Assagli- 
mento.  s.  m.  L' assalire. 
Assalire,  e  Assaglire.  v.  a. 
Andare  alla  volta  di  chicchessia, 
con  animo  risoluto  d'  oifendere  , 
Investire  con  impeto.  ||  dicesi  del- 
le passioni.  ||  Tentare,  Cercar  di 
subornare.  j|  Occupare,  Prende- 
re, Impadronirsi. 
ftussalita.  5.  f.  Assalimento. 
^ssalitore-trice.  verb.  Chic 
Che  assalisce.  ||  Morditore. 
Vssaltamento.  s.m.  L'assal- 
tare. 

'k.ssaltare.  v.  a.  Dare  l'assalto 
a  un  luogo  forte,  Salire  per  forza 
su  le  mura  d'una  fortezza. 
^Lssaltare.s.m.  Assaltamento. 
^ssaltatore-trice.  verh.  Chi 
0  Che  assalta. 

assalto,  s.  m  Assaltamento, 
\ssalimento.  [|  quell'esercizio,  o 
studio,  che  fanno  i  giocatori  di 
.cherma  co 'fioretti. 
osannare,    v.    a.    Afferrar 
'hecchessia  colle  zanne  o  sanne, 
:  stringere,  j]  Lacerare  con  mal- 
fcenza,  Afferrare. 
vssapere.  v.intr.  Sapere. 
issaporamento.  s.m.  Lo  as- 
"-porare. 

assaporare,  e  Assavora- 
'e.  V,  a.  Assaggiare ,  Gustare 
er  distinguere  il  sapore  di  chec- 
hessia.  ||  Attentamente  e  con 
iacere  ascoltare  ,  o  prender  di- 
ìtto  d'alcuna  dell'opere  dell'in- 
egno,  e  dell'arte. 
ssaporazione.  s.f.  Assapo- 
xmento. 

ssaporire,  v.a.  Dare  sapore, 
ssario.  s.m.  Antica  moneta  di 
ime  e  d'argento  presso  i  popoli 
reci  dell'Asia. 


Assassare.  v.a.  Scagliar  sassi 
contro  d'  alcuno. 
Assassina,  s.  f.  d'Assassino. 
Assassinamento,  s.m.  L'as- 
sassinare. 11  Soperchieria. 
Assassinare,  v.  a.  Assaltare 
nella  strada  i  viandanti  per  uc- 
ciderh,  e  tòr  loro  la  roba.  ||  Fare 
mal  governo  de'  popoli.  \\  Detto 
di  mercanti ,  Vender  la  roba  ca- 
rissima.   Il   Fare    pessimamente 
Tina  opera  qualunque. 

Assassinàtico.  add.  V.  A.  Da 
Assassino. 

Assassinio,  s.  m.  Assassina- 
mento. 

Assassino,  s.  m.  Scherano  , 
Malandrino  che  assalta  i  vian- 
danti per  tórre  la  roba,  e  la  vita. 

Asse.  «./".Legno  segato,  di  gros- 
sezza di  tre  dita  al  più  ,  che  di 
maggior  grossezza  si  chiama 
Pancone.  1|  Legno,  o  Ferro  intor- 
no al  quale  si  sostengono  e  gira- 
no le  ruote.  |1  s.  m.  Quella  linea, 
che  immaginiamo  avere  un  capo 
nel  polo  settentrionale,  e  1'  altro 
neiraustrale,passandoper  il  cen- 
tro della  terra.  H  Moneta  de'  Ro- 
mani equivalente  a  un  Soldo.  |j 
Patrimonio. 

Asseccare.  v.  a.  Seccare.  ]j 
Consumare,  Ridurre  all'estremo. 

Assecchire,  v.  intr.  Divenire 
secco. 

Assecondare  .v.a.  Secondare. 

Assecurare.  Assicurare 

Assedere.  v.  intr.  Sedere.  M 
Far  sedere  alcuno,  Adagiarlo.  || 
AssEDERsi.  pronom.  Porsi  a  se- 
dere. P.  paS.  ASSEDUTO. 

Assediamento.  s.  m.  L'asse- 
diare, il  Importunità. 

Assediare,  v.  a.  Fermarsi  con 
esercito  intorno  a  luoghi  muniti, 
a  fine  di  prenderli.  1|  Essere  sem- 
pre attorno  ad  alcuno  per  conse- 
guir checchessia.  ||  dicesi  di  folla 
di  gente  che  si  presenti  all'  in- 
gresso di  alcun  luogo. 

Assèdio,  s.  m.  Lo  accamparsi 
che  fa  an  esercito  intorno  ad  una 
piazza  per  conquistarla,  j]  Por 
l'assedio,  Assediare. 

Assegnàbile. t7c?^.  Che  può  as- 
segnarsi. Dimostrabile. 

Assegnamento,  s.  m.  Ragion 
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di  credito,  che  si  cede  altrui,  ac- 
ciocché se  ne  vaglia  a  suo  tem- 
po. 11  r  Aspettativa  di  rendite.  H 
Fare  assegnamento,  Sperare. 

Assegnare,  v.  a.  Fermare,Co- 
stituire,  Prescrivere,  jl  x\ddurre. 
Il  Tener  conto.  11  Destinare. 

Assegnatamente.  avv.  Con 
risparmio.  |ì  Particolarmente. 

Assegnatezza.  s.  f.  Parsimo- 
nia, Regola  di  vita,  Rispiuniio. 

Assegnato,  add.  Moderato. 

Assegnazione,  s.f.  Assegna- 
mento ,  Assicuramento  del  cre- 
dito. 11  Consegnazione. 

Assegno,  s.m.  Assegnamento. 

Asseguimento.  s.  m.  Lo  stes- 
so che  Conseguimento. 

Asseguire.  v.a.  Mettere  ad  ef- 
fetto, ad  esecuzione.  1|  Consegui- 
re. P.  pr.  ASSEGUENTE. 

Assellare.  v.  a.  Porre  la  sella. 
Assemblare,  v.a.  Assembrare. 
Assemblèa,  s.  f.  Adunanza  di 
persone  in  un  luogo  per  far  par- 
lamento, e  discorrere  insieme,  e 
risolvere.  H  Conciliabolo. H  Acca- 
demia. 

Assembra  glia.  5.  f.  Abbocca- 
mento, Affrontamento  d'eserciti. 
Assembramento,  s.  m.  L  as- 
sembrare. 11  Esercito  messo  insie- 
me. 11  Unione. 

Assembrare,  v,  a.  Raccoglie- 
re, Unire,  Adunare.  H  intr.  Sem- 
brare. H  e  rifl.  att.  Adunarsi.  H 
Schierarsi. 
Assennare.  i?.  a.  Far  avverti- 
to, Far  cauto. 

Assennatamente,  ai-v.  Giu- 
diziosamente, Saggiamente. 
Assennatezza,  s.  f.  Senno. 
Assensione.  s.f.  Assenso. 
Assènso,  s.  m.  Atto  con  cui  la 

volontà  aderisce  all'oggetto. 
Assentamento.  s.  m.  Lonta- 
nanza, Allontanamento. 
Assentare.  v.  a.  Allontanare, 
Rimuovere.  H  Assentarsi,  ri/l. 
att.  Farsi  assente.  . 
Assentazione.   s,   f.  Adula- 
zione. 
Assènte,  add.  Che  è  lontano. 
Assentimento,  s.  m.   V  as- 
sentire. 

Assentire,  v.  intr.  Consentire, 
l'insentim.  ««.  per  Approvare. 


Assento,  s.  m.  Assentimento. 
Assènza,  s.  f.  Lontananza. 
Assenziato.  add.Kcconcìo  co 

infusione  d*  assenzio. 
Assènzio,  s.  vn.  Pianta  medici- 

naie  amarissima.  ||  Dispiacere. 
Asserare.  v.  intr.  Farsi  sera 
Asserèlla,  dim.  d'Asse,  li  S 

dicono  le  tavole  del  letto. 
Asserenare,  v.  a.  Rasserena 

re.  11  intr.  ass.  Farsi  sereno.  ^ 

Asserimento.  s.w.  L'asserire 

Asserire,  v.   a.  Proporre  uni 

cosa  come  vera.  |1  Attermare. 

Assero.s.-m.TravicellOjStanga 

Asserragliare,  v.  a.  Abbar 
rare,  Far  le  barricate. 

Assertivo,  add.  Affermativo. 

Assèrto,  s.m.  Affermazione. 

Assèrto,  add.  Che  si  asserisc 
essere  cosi  o  cosi. 

Assertore,  verh.  Che   asser 
sce . 

Assertòrio.  (Xdd.  Assertivo 

Asserzione.  «•  Z'-  V  J.^^^^^^j, 
Assessore,  s.  m.  Giudice  dai 
a'  magistrati  per  assisterh  ci 
consiglio,  e  per  risolvere  M  ji^r 
Assestamento,  s.m.  L  ass« 
stare  e  lo  accomodare.     ^ 
Assestare,  v.   a.  Aggiusta- 
per  l'anpunto.  1|  Assettare.  1|  Ai 
sESTARSi.  rifl.  att.  Adattarsi. 
Assèsto,  s.  m.  Lo  assestare. 
Assetare,  v.  a.  Indur  sete. 
mZr.  Avere  sete. 
Assetato,  add.  Che  ha  seta,^ 
Assetta,  s.  f.  Assettamento. 
Assettamento,  s.  -m.  L  att 
L'effetto  di  assettare.  H  Consèj 
Assettare,  v.  a.  AcconcH 
Mettere  in  assetto.  \\  Cucinare 
Assettarsi,  ri/l.  att.  Adagia 
Sedersi.  ^ 

Assettatura,  s.f.  Assettare 
to,  Aggiustatezza. 
Assettatuzzo.  dtm.  a  ass 
tato,  AttiUato,  Pulito. 
Assètto,  s.m.  Accomodamei 
Ordine.  Il  Stabilità.  11  Sède. 
Assevare.  v.  intr.  assol.a 
pigliarsi,  Diventar  denso.  \l 
venire  quasi  immobile.        J 
As  severantemente  .at?« 
certatamente.  Asseveratami 
Asseveranza,  s.  f.  Cost 
affermazione. 
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Asseverare,  v.a.  Asserire  con 
certezza  e  costaniemeute. 

Asseverativo,  add.  Afferma- 
tivo. 

Asseverazione,  5.  f.  Asseve- 
ranza. 

As  sibilar  e.  v.  intr.  Sibilare  , 
Fischiare  insieme,  Susurrare. 

Assicèlla,  dim.  Piccola  asse. 

Assicèllo.  s.  m.  Travicello. 

Assicina.  dim.  di  Asse. 

Assicuramento,  s.  m.  Sicu- 
rezza. 

Assicuranza.  s.  f.  Sicurtà  di 
animo,  Fiducia,  Fidanza. 

Assicurare,  e  Assecurare. 
V.  a.  Render  sicuro,  Far  certo.  H 
Porre  in  sicuro,  Salvare.  ||  Dare 
promessa  certa.  |1  Render  certo, 
n  e  Assicurarsi,  ri/ì.  att.:  Ren- 
dersi sicuro.  11  Tenersi  sicuro,  [j 
Pigliare  ardire.  H  Certificarsi. 

Assicuratamente,  avv.  Ac- 
certatamente,  Con  certezza. 

Assicurazione,  s.  f,  L'  atto  e 
L'effetto  dell'assicurare. 

Assiderare,  v.  d.  e  intr.  Ag- 
ghiacciare ,   e   Quasi  morir   di 

freddo. 

Assiderazicne.  s.  f.  Lo  as- 
siderare ,  Intirizzamento. 

Assidero. v.a.  Assediare,  Porre 
assedio.  \\  Fare  sedere.  ||  Sedere 
accanto.  ||m?r.  Risedere.  1|  As- 
sidersi, rifl.  att.  Porsi  a  sedere. 
Il  Fermarsi.  P.pas.  Assiso. 

Assiduamente,    avv.  Conti- 
nuamente, Senza  intermissione. 
assiduità,  s.  f.  astratto  d'  As- 
siduo. 

Assiduo,  add.  Continuo,Esatto. 

;^ssieme.  avv.  Insieme. 

'•assiepamento,  s.  m.  L'assie- 
pare. 

•i-ssiepare.  v,  a.  Chiuder  con 
siepe.  11  ri/l.aft.Fsirsìcome  siepe. 

A.S sillabazione,  s,  /".Riscon- 
tro di  più  parole  che  cominciano 
colla  sillaba  stessa  o  molto  simile. 

] Assillare,  v.  intr.  Infuriare. 

A-ssillito.  add.  Adirato. 
Assillo,  Lupimosca.  s.  m.  In- 
setto alato,il  quale  punge  i  buoi. 

Assimigliare.  v.  a.  vedi  As- 
somigliare, e  suoi  derivati. 

Assimilare,  v.a.  Formare  a  si- 
iviilitiulìne. 


Assimilativo,  add.  Che  ha  so- 
miglianza con  altra  cosa. 

Assimilazione,  s.  f.  Queir  a- 
zione,  per  cui  due  o  più  cose  sono 
rese  simili  od  omogènee.  |1  Quella 
operazione  naturale  per  cui  il  ci- 
bo, nutrendoci,  divien  simile  alle 
sostanze  del  nostro  corpo. 

Assincopare.  v.  a.  Sincopare. 

Assindacare.  v.  a.  Sindacare. 

Assiolo.  V.  Assiuolo. 

Assioma.  Verità  evidente  per 
se  stessa. 

Assiomaticamente,  avv.  Iii 
modo  assiomatico. 

Assiomatico.  a^cZ. di  assioma. 

Assisa,  s.  f.  Divisa  di  vesti- 
menti. Il  Vestito  uniforme  pei 
molti.  Il  Balzello,  Imposta 

Assiso.  P.  'pas.  di  Assidero. 

Assistente.  P.  pr.  in  forza  di 
sost.  Che  assiste,  Assistitore. 

Assistenza,  s.  f.  Lo  assistere, 
Ajuto  dato  colla  persona.  yCura. 

Assistere,  v.  intr.  assol.  anom. 
vStar  presente,  Ritrovarsi  pi'esen- 
te.  11  att.  Dare  ajuto  colla  perso- 
na o  colle  facoltà.  P.  pas.  Assi- 
stito. 

Assistitore.  verb.  Che  assiste. 

Assito,  s.  m.  Tramezzo  d' assi 
commesse,  fatto  alle  stanze  in 
cambio  di  muro.  H  Pavimento  di 
tavole. 

Assiuolo,  s.m.  Uccello  nottur- 
no simile  alla  civetta. 

Asso.  s.  m.  Ne' dadi  e  nelle  car- 
te è  nome  d'un  solo  punto. 

Assocciamento.  s.m.  Il  dare 
a  soccio,  L'assocciare. 

Assocciare.  v.  a.  Dare  a  soc- 
cio. 11  Lasciare  alle  spese  altrui 
cosa  o  persona  che  gli  sia  mo- 
lesta. 

Associare,  v.  a.  Accompa- 
gnare. 11  rifl.  att.  Unirsi  in  com« 
pagaia  di  traffico. 

As  spelato,  in  forza  ài  s.m.  Chi 
si  obbliga  a  pigliare  copie  di 
un*  opera  stampata  ,  o  da  stam- 
parsi. 

Associazione,  s.  f.  Accompa- 
gnamento, e  dicesi  dell'  Accom- 
pagnamento dei  cadaveri  alla  se- 
poltura. Il  dicesi  Associazione 
dell'idee^  Il  succedere  d'un*  idea 
all'idea,  Contratto  di  società  per 
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cui  più  porsene  si  uniscono  per 
operare  di  concerto.  \\  L'  obbli- 
gazione di  prendere  uno  o  più 
volumi  di  un'  opera  da  pubbli- 
carsi a  certo  termine. 

Assodamento,  s.  m.  L'azione 
o  L'effetto  dell'assodare. 

Assodare,  v.  a.  Far  sodo  e  du- 
ro ri/I.  pas.  Fermare,  e  Stabilire. 

Assoggettare,  v.  a.  Sogget- 
tare. P.  pr.  Assoggettante. 

Assolare,  v.a.  da  Suolo.  Met- 
tere a  suoli,  a  strati,  come  i  fichi 
ne'panieri,  o  simili.  P.  pr.  Asso- 
lante. —  pas.  ASSOLATO. 

Assolare,  v.  a.  Rendere  solo. 

Assolatio.  add.  e  dicesi  Terre 
esposte  a  mezzogiorno. 

Assolato,  add.  Battuto  dal  sole. 

Assolcare,  v.  a.  Far  solchi. 

Assoldare,  v.  a.  Soldare,  Far 
soldati  ;  ri  fi.  att.  \\  Aver  fede  in 
uno. 

Assolidare.  v.  a.  Assodare,Far 
solido.  11  Stabilire,  Consolidare. 

Assòlto.  P.pa5.;di  Assolvere.  1| 
Finito.  11  Scevro.  |1  Esentato. 

Assolutamente,  avv.  Senza 
particolareggiare,  Generalmente, 
fi  Determinatamente,  Totalmen- 
te. 11 A  riciso,  Senza  dubbio.    • 

Assoluto,  add.  Libero,  Non  ob- 
bligato. Il  presso  i  grammatici, 
dicesi  di  quelle  voci  che  stani  o 
da  sé.  Il  in  forza  dCavv.  vale  As- 
solutamente. 

Assolutòrio,  add.  Che  assolve. 

Assoluzione,  s.  f.  L'assolvere. 

Assòlvere,  v.  a.  Liberare.  H 
Lasciar  libero.  1|  Rimettere  al  pe- 
nitente la  colpa  de'  suoi  peccati. 
Ij  Finire.  H  Sciorre.  P.pr.  Assol- 
vente.—  pas.  Assolto  e  Asso- 
luto. 

Assomare.  w  a.  Caricare,  Por 
la  sòma.  ||  Aggravare. 

Assomiglianza,  s.  f.  L'asso- 
migliare. 

Assomigliare,  v.  a.  Aggua- 
gliare, Paragonare.  1|  inlr.  Es- 
sere somigliante.  I|  Assomigll\r- 
si.  ri[l.  Rassomigliare. 

Assomiglio,  s.-wi.  Ritratto. 

Assommare,  v.  a.  Condurre 
vicino  al  fine.  H  Sommare,  Com- 
putare, 

Assonanza,  s.  f.  Consonanza. 


Assonare,  v.  intr.  Sonare,  Es- 
sere consonante  ,  Risonare  in- 
sieme. 

Assono,  s.  m.  Asse  grossa. 

Assonnamento.  s.  m.  Addor- 
mentamento.  L'addormentarsi. 

Assonnare,  v.  a.  Indur  sonno 
11  intr.  e  intr.  pron.  Pigliare  il 
sonno,  Addormentarsi,  Indugiare. 

Assopimento,  s.  m.  Sonno. 

Assopire,  v.  a.  Indurre  sopore, 
Leggermente  dormìi'e. 

Assorbente,  add.  Che  assorbe: 
Sostanza  ,  che  ha  la  proprietà  di 

assorbire. 

Assòrbere.  v.  a.  Assorbire. 

Assorbimento,  s.  m.  L'assor- 
bire. 

Assorbire,  v.  a.  Ingojare,  In- 
ghiottire, Succiare  liquidi. 

Assordàggine.  5.  f.  Lo  assor- 
dare, L'iiìtronare  gli  orecchi. 

Assordamento,  s.  m.  R intro- 
namento. Stordimento. 

Assordare,  v.  a.  Indurre  sor- 
dità, Assordire.  H  Far  fracassi. 

Assordire,  v.  a.  Assordare.  || 
intr.  Divenir  sordo. 

Assórgere,  v.intr.  Sorgere. 

Assortimento.  5.  m.  L'assor- 
tire. Il  Quantità  di  cose  diverse 
ordinate  insieme. 

Assortire,  v.  a.  Scerre,  Distin- 
guere, Scompartire,  Ordinare.  1| 
Eleggere  per  sorte.  Trarlo  soni. 

Assortito.  P.  pas.  di  Assortirò. 
Il  Fornito,  Contenente  tutto  l'as- 
sortimento. 

Assortitore,  s.  m.  Colui  che  in 
ultimo  crivella  i  coralli,  e  separa 
le  diverse  grossezze  per  farne  al: 
assortimenti. 

Assòrto.  P.  pas.  di  Assdrbere. 

Assòrto.  P.  pas.  di  Assorgere. 

Assottigliamento,  s.  m.  L'as- 
sottigliare. 11  Perfezionamento. 

Assottigliare,  v.  a.  Far  sotti- 
le. Ridurre  a  sottigliezza.  H  Este- 
nuare, Dimagrare.  H  Scemare.  |! 
Assottigliarsi,  rifl.  alt.  Dive- 
)ttile. 

jltigliatura.  s.  f.  Assot- 
tigliamento. Il  Arrotatura. 

Assoziare.  v.  a.  Associare. 

Assozzare.  v.  «.  Fare  sozzo , 
Insucidare.  [[  rifl.  att.  Divenir 
sozzo. 
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Assuefare,  v.  a.  Avvezzare. 
Il  ri/l.ait.  AvYezzsLVSì.P.pr.  A.s- 

SUEFACIENTE.  -j9a5.  ASSUEFATTO. 

Assuefazione.  5.  f.  L'  assue- 
fare, Consuetudine. 

Assuèto.  acid.  V.L.  Assuefatto. 

Assuggettare.  v,  a.  Far  sug- 
getto.  Il  appropr.FsLVSÌ  suiigetto. 

Assuggettire.  v.  att.  Sogget- 
tare. 

Assumere,  v.  a.  Prendere  ^  o 
Pigliar  a  fare  una  cosa,  Tòrsi  la 
cura.  Il  Innalzare,  Arrogarsi.  P. 
pr.  Assumente.— jpa5.  Assunto. 

Assunta,  s.  f.  Dicesi  la  festa 
dell'  Assunzione  di  Maria  ,  e  il 
giorno  che  si  celebra  essa  festa. 

Assunto.  5.  m.  Cura,  impegno. 
Jl  Prova ,  Asserzione.  |1  Impresa. 
Il  Comando. 

Assunzione,  s.  f.  Promozione, 
Esaltazione,  [j  La  salita  di  Maria 
al  cielo,  e  il  giorno  in  cui  si  celer 
bra  questa  salita. 

Assurdamente.  am\  Impro- 
priamente ,  Stravagant'^mente. 

Assurdità,  s.  f.  Assurdo. 

Assurdo .s.w. Giudizio  o  propo- 
sizione che  non  risponde  al  vero, 
Cosa  che  offende  il  senso  comune. 

Assurdo,  add.  Che  non  può  sta- 
re, Che  ripugna  ne'termini. 

Asta  e  Aste.  s.f.  Spezie  d'ar- 
me da  guerra.  ||  Asta  o  Asta  ptcb- 
blica^  è  II  luogo  dove  si  vende 
checchessia  per  la  maggiore  of- 
ferta. 

Astaco,  s.  m.  Gambero  marino. 

:^stajo.  s.  m.  Artefice  di  aste. 

A.stallare.  i?.  intr.  Stanziare. 

Astante.  P.  pr.  Presente  ,  As- 

.sistente,  Circostante. 

Astare.  v.intr.  Essere  assiduo. 

Astarèlla.  s.  f.  Piccola  asta. 
\stata.  s.  f.  Colpo  d'asta. 

Astato,  add.  Armato  d'  asta. 

Aste.  V.  Asta. 

Asteggiare .  v.  intr.  Fare, scri- 
vendo, le  aste. 

Asteggio,  s.  m.Lo  asteggiare. 

Astèmio,  s.  m.  V.  L.  Che  non 
bee  vino. 

A-stenersi.  v.  intr.  pronom. 
TemperarsijRitenersida  un  atto. 
Il  Cessare,  Desistere. 

Astenia.  5.  f.  Debolezza,  e  Ab- 
battimento di  forze. 


Astèrgere,  v.a.  V.L.  Lavare, 
Pulire,  Modificare,  Nettare.  P. 
23r. Astergente. — pas.  Asterso. 

Asterisco,  s.  m.  V.  G.  Segno 
a  figura  di  stelletta,  che  si  pone 
nelle  scritture.  H  Piccola  stella. 

Asterismo,  s.  m.  V.  G.  Co- 
stellazione o  Uniondldi  stelle. 

Astersione,  s.  f.  Mondificazìo- 
ne,  Nettamento,  Ripulimento. 

Astersivo.  rt^Zà.  Che  ha  virtù 
di  nettare,  di  astergere. 

Astèrso.  P,pas.  di  Astergere. 

Astiare,  v.  a.  Invidiare  P.  pr. 
Astiente.  — pas.  Astiato. 

Asticciuòla.  dim.  d'  Asta.  |j 
Quel  legno  de'  cavalietti  delle 
tettoje,  che  sta  in  fondo  per  pia- 
no ,  altrimenti  chiamato  Trave 
maestra.  \\  Manico  del  pennello, 
e  quello  dove  si  adattano  le  pen- 
ne di  acciajo. 

Asticèlla,  s.  f.  dim.  di  Asta. 

Astiera.  s.  f.  fodera  dell'  asta. 

Astinente,  add.  Che  s'astiene. 

Astinenza,  e  Astinenzia, 
s.  f.  Virtù  che  ci  porta  a  raffre- 
nar l'appetito  da  checchessia  che 
possa  dilettare,  jj  Temperanza  in- 
torno ai  cibi.  Il  Continenza. 

Astio.  5.  m.  Odio,  Invidia. 

Astioso,  add.  Invidioso. 

Astone.  5.  m.  Adornamento  e 
guernizione  del  corsaletto. 

Astraere,  e  Astrarre,  v.  a. 
Ritirare,  Segregare.  P.   pr.  A- 

STRAENTE— J9a5.  ASTRATTO. 

Astràgalo,  s.  m.  V.   O.  Uno 

degli  ossi  del  piede  che  forma  il 
tallone  interno. 

Astrale,  add.  Ch'è  influito  dia- 
gli astri.  Il  Appartenente  alle  stel- 
le 0  Dipendente  da  esse. 

Astrattàggine .  s.f.  Astrazione 
della  mente.  Sbadataggine. 

Astrattamente,  avv.  Con  a- 
strazione.  In  astratto. 

Astrattezza,  s.  f.  Astrazione. 

Astrattivo,  add.  Preso  per  a- 
strazione ,  Fatto  in  astratto. 

Astratto. acif^. Separato.  |1  Stra- 
vagante, Il  Assòrto,  Immerso. 

Astratto,  s.  m.  Cosi  chiamansi. 
que'nomi  che  indicano  le  qualità 
segregate  dal  loro  soggetto. 

Astrazione,  s.  f.  Una  certa  o- 
perazione  mentale  per  la  qualo 
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in  un  oggetto  ,  o  in  un'  idea  ,  si 
considerano  alcune  parti,  jj  Alie- 
nazione della   mente  da'sensi. 

Astrèa.  s.  f.  Libra,  segno  del 
Zodiaco. 

Astrettivo,  add.  Che  astringe. 

Astretto.  P.  pas.  di  Astrin- 
gere. 

Astridito.  $.  m.  Artritide. 

Astrifero.  add.  Che  riporta  o 
raffigura  una  qualche  stella  o  co- 
stellazione, 

Astrignere  e  Astringere. 
V.  a.  Stringere, Costringere, Sfor- 
zare.   Il   Contenere.  P.  pas.  A- 

STEETTO. 

Astringente.  P.  pr.  d' Astrin- 
gere, Che  ha  forza  di  ristringere 
o  di  legare. 

Astringènza,  e  Astringen- 
zia.  s.  f.  Azione  del  rimedio  che 
ha  facoltà  di  astringere. 

Astro,  s.  m.  Stella.  [|  Astro  ma- 
rino, è  un  Pesce  che  si  ciba  di 
ostriche. 

Astrolàbio-s.-m.  Strumento  col 
quale  s'osservano  e  si  conoscono 
i  moti  delle  stelle. 

Astrolagare.  v.  intr.  Eserci- 
tare l'astrologia. 

Astrologare.  V.  Astrolagare. 

Astrologia,  s.  f.  Arte  chime- 
rica di  predire  gli  eventi  morali 
mediante  1'  osservazione  degli 
astri. 

Astrologico. add^.d' Astrologia. 

Astròlogo. 5.m.  Professore  d'a- 
strologia. 

Astròlogo,  add.  D'astrologia, 

Astronomia,  s.  f.  Scienza  che 
tratta  degii  astri  e  di  tutti  i  feno- 
meni celesti. 

Astronòmico,  add.  D'  astro- 
nomia. 

Astrònomo.  5.  m.  Professore 
d'astronomia. 

Astruseria,  s,  f.  Dottrina ,  o 
Idea,  o  Discorso  astruso. 

Astruso.  acZ^.  Recondito,  Oscu- 
ro, Difficile. 

Astucciajo.  5.  m.  Artefìca  che 
fa  astucci. 

Astuccio. s.w. Cassetta  o  Guai- 
na, di  forma  diversa,  secondo  gli 
strumenti,  gli  occhiali,  le  gicjs  o 
le  argenterie  che  vi  si  debbono 
custodire. 


Astutamente,    avv.   Con 

stuzia. 

Astutezza,  s.  f.  Astuzia. 

Astuto,  add.  Che  ha  astuzia. 

Astuzia,  s.  f.  Arte,  o  AbiUtà  di 
sapere  ingannare . 

Atanòr.  s,  m.  Fornello  di  rever- 
bero. 

Atante,  add.  Poderoso,  Forte. 

Atàre.  V.  A.  vedi  Ajuta.re. 

Ataùto.s.  m.  Fèretro,  Cataletto. 

Ateismo,  s.m.  Opinione,  o  dot- 
trina dell'Ateo. 

Ateista.  5.  m.  V.  G.  Colui  che 
nega  la  divinità. 

Ateistico,  add.  Appartenente 
ad  àteo,  Da  àteo,  o  ateista. 

Atenèo,  s.m.  Luogo  dove  anti- 
camente si  leggevano  componi- 
menti letterarj.  jj  Oggidì  si  pren- 
de per  Accademia,  Università,  o 
Liceo. 

Ateo.  s.  m.  V.  G.  Ateista. 

Ateròma.  5.  m.  V.  G.  Tumore 
formato  da  un  cisti. 

Atlante,  s.  m.  Libro  contenente 
una  raccolta  di  carte  geografi- 
che. ll^Prima  vertebra  del  collo 
sulla  quale  posa  la  testa ,  e  vi 
si  articola. 

Atlàntico,  add.  detto  di  un  la- 
voro di  gran  lena  ,  e  ponderoso  , 
da  volerci  la  forza  di  Atlante. 

Atlèta,  s.  'in.  Combattitore  nei 
giuochi  pubblici  della  Grecia ,  e 
di  Roma.  1)  Martire  della  fede. 

Atlètico,  add.  D'  atlèta. 

Atmosfèra,  s.  f.  L'aggrega- 
to di  tutti  i  fluidi  aeriformi,  che  * 
cuoj^rono  la  terra ,  e  la  circonda-  ' 
no  sino  ad  un'  altezza  non  bene 
determinata,  ma  che  si  crede  es- 
sere di  40  miglia  incirca. 

Atmosfèrico.'^ a^^c?.  Apparte- 
nente all'  atmosfèra. 

Atomo. 5.m.  Particella  di  mate- 
ria cosi  minuta,che  si  rende  indi- 
visibile. __ 
un  istante. 

Atomo,  add.  Piccolissimo. 

Atonia,  s.  f.  Rilassazione  del 
corpo,  che  cagiona scadhnento  di 
forze,  deliquj  ec. 

Atrabile.  5.  f.  Bile  nera. 

Atrabiliare.  add.  Voce  dell'u- 
so per  Atrabihario.  ! 

Atrabiliario.  add.  D'q,trabile     | 
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A.trament£irio.  adà.  Di  color 
nero  come  l'inchiostro. 
A-tramento.  s.m.  V.  L.  Inchio- 
stro, o  Colornero  come  inchiostro. 
A-trépice.  s.  m.  Spinacione. 
A-triènse.  s.m.  Cosi  chiamava- 
si  da'  Romani  lo  schiavo  depu- 
tato alla  custodia  dell'  atrio. 
A.trio.  s.m.  Ingresso  esteriore  di 
un  edifizìo  ,  Prima  entratura  ,  o 
esterna,  o  interna,  d'  un  edifizìo, 
ornata  di  colonne  ec. 
^tro.  add.  Nero,  Oscuro. 
A-tròce.  add.  Terribile,  Crudele. 
A-trocemente.    avv.    Fiera- 
mente. 

Atrocità,  «./".astratto  d'Atroce. 
Atrofia,  s.f.  V.  G.  Malattìa  per 
la  quale  il  corpo  o  qualche  parte 
d'  esso  rimane  priva  del  nutri- 
mento necessario,  onde  si  consu- 
ma insensibilmente. 
Atròfico,  add.  Di  atrofia. 
Attaccàbile,  add.  Che  può  ,  o 
che  dee  essere  attaccato. 
Attaccàgnolo,  s.m.  Appicca- 
gnolo, qualunque  cosa  cui  altra 
cosa  o  persona  possa  attaccarsi. 
Attaccalite,  s.  m.  Chi  di  picco- 
la cagione  muove  gran  lite  o  con- 
tesa. 

Attaccamento,  s.  m.  Quella 
parte  dove  una  cosa  è  attaccata. 
Il  Aderenza.  \\  Congiunzione. 
Attaccapanni,  s.  m.  indecl. 
Arnese,  or  mobile  or  fisso,  a  uso 
di  appendervi  vestiti,  cappelli. 
attaccare.  i^.  a.    Appiccare. 
I  Affìggere.  ||  ATTACCARSi.v.jjro- 
lom.  att.  Tenersi  stretto,  Barbi- 
carsi, jl  V.  pronom.att.  Trovare 
;  retesto  a  qualcosa. 
I.ttaccatamente.  avv.  Stando 
X  ttaccato,  Senza  scostarsi. 
«.ttaccaticcio.  add.  Che  s'at- 
tacca. Il  Contagioso. 
\.tta,cC8ito.  add.  Affezionato. 
attaccatura,  s./".  Attaccamen- 
to. 11  II  dove  una  cosa  si  attacca, 
0  è  stata  attaccata  a  un'altra.  H 
Ciò  che  di  una  cosa  resta  attac- 
cato a  un'  altra. 
attacco,  s.  m.  Cosa  a  che  altri 
si  può  attaccare,  o  con  che  s'at- 
tacca. Il  Relazione,  Affinità,  Cor- 
rispondenza. Il  Assalto  ,  Batta- 
glia, Zuff-a. 


105   — 


ATT 


Attagliare.  v.  a.  Tagliare.  \\ 
Adattare.  ||  intr.  Soddisfare , 
Contentare.  ||  intr.  pron.  Con- 
farsi, Affarsi.  Il  Venir  in  taglio. 

Attalentare,  v.  intr.  Andare||a 
talento,  a  voglia,  Piacere. 

Attalianato.  P.  pas.  Che  sa  la 
lingua  itahana. 

Attamente,  avv.  Accomodata- 
mente, Acconciamente. 

Attanagliare,  v.  a.  Tormen- 
tare i  condannati  a  vituperevol 
morte,  stracciando  le  loro  carni 
con  tanaglie  infocate. 

Attapinamento.  s.  m.  Lo  at- 
tapinarsi. 

Attapinare.  v.  a.  Rendere  ta- 
pino. Il  intr.  pron.  Vivere  in  mi- 
seria. Tribolarsi.  Il  Vivere  nasco- 
so e  da  tapino. 

Attappezzare.v.  «.Coprire  co- 
me un  tappeto. 

Attardare.  v.  intr.  Farsi  tardi. 
11  Attardarsi.  Venir  tardi. 

Attare.v.a.  Adattare.  |1  rifl.att. 
Adattarsi. 

Attastare.  v.  a.  Tastare  nel 
senso  di  Colpire.  ||  Assaggiare. 

Attecchimento,  s.  m.  Lo  at- 
tecchire. 

Attecchire,  v.  intr.  Barbicare, 
Venire  innanzi,  Crescere. 

Attediare,  v.  a.  Tediare.  ||  in 
sig.  rifl.  Annighittìrsi, Impigrirsi. 

Atteggévole.  ac?c^.  Che  sa  muo- 
versi e  gestire  con  bel  garbo. 

Atteggiamento.  5.  m.  Atto. 

Atteggiare,  v.  a.  Dare  il  gesto 
alle  figure.  ||  intr.  Fare  atti  e 
giuochi,  rifl.  att.  Muoversi. 

Àttegnènza.  s.  f.  Parentela, 
Consanguineità.  ||   Convenienza. 

Attelare.  v.  a.  Distendere  in 
ordinanza  1'  esercito  ,  o  altro.  |{ 
Attelarsi.  rill.  att.  Distendersi 
in  ordinanza. 

Attempare.  v.a.  Prolungare  la 
esistenza,  Fare  durare,  jl  prò- 
nom.  Invecchiare. 

Attempatetto.  dim.  d'Attem- 
pato. 

Attempato. acZ^Z.Che  ha  di  molti 
anni. 

Attempatuccio.  dim.  d'  At- 
tempato. Che  è  piuttosto  in  là  co- 
gli anni. 

Attemperare,  v.  a.  Tempera- 
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•  re,  Correggere  checchessia  colla 
forza  del  suo  coutrario. 

ì  Attemprare.  v.   a.  Lo  stesso 

,'   che  Attemperare. 

Attendamento,  s.  m.  Lo  at- 
tendare. 

Attendare.  v.intr.  Rizzar  ten- 
da, Accamparsi. 

Attendere,  v.  in  ir.  assol.  Dar 
opera,  Impiegarsi  in  checchessia. 
[1  Stare  attento,  Considerare,  Os- 
servare. H  Aspettare.  |j  Mantener 
la  promessa.  |1  Indugiare  ,  Differi- 
re.,^! Attendersi,  rifl.att.  Rivol- 
ger§»  e  tenere  attenta  la  mente  e 
1  orecchio  a  checchessia.  P.pas. 
Atteso. 

Attendimento.  s.  m.  L'atten- 
dere, Attenzione. 

Attenebrare. v.a. Ottenebrare. 

Attenènte.  P.  pr.  Che  attiene  , 
Appartenente,  [j    sost.  Parente. 

Attenènza. 5.  f.  Appartenenza. 

Attenére,  v.a.  Osservar  la  pro- 
messa. Il  Attenersi,  ri  fi.  att. 
Secondare 

Attentamente,  avv.  Con  at- 
tenzione. 

Attentamento.  s.  m.  Conato. 

Attentare,  v.  intr.  Tentare, 
Provare.  —  Attentarsi,  intr. 
pron.  Arrischiarsi. 

Attentato,  s.  m.  Delitto  o  Mi- 
sfatto non  consumato. 

Attentezza.  s.f.  Il  tener  fissi  gli 
occhi  a  checchessìa. 

Attènto,  s.  m.  Attenzione. 

A.ttènto.  add.  Che  usa  atten- 
zione, Diligente. 

Attenuamento,  s.  m.  Assotti- 
ghamento. 

Attenuare,  v.a.  Render  tenue, 
Assottighare.  \[ri/l.pas.  Assotti- 
gharsi. 

Attenuazione. ^./.L'attenuare. 

Attenzioncèlla.  dim.  d'Atten- 
zione. Il  Piccola  cautela. 

Attenzione,  s.  f.  Attendhnento, 
Applicazione  d'animo. 

Attepidire.  v.  a.  Rendere  te- 
pido. |j  intr.  Intepidirsi. 

Atterèllo.  dim.  Piccolo  atto. 

Attergare,  v.a.  Porre  di  dietro. 

Atterramento.  s,m.  L'atter- 
rare. 

Atterrare,  v.a.  Abbattere, Get- 
tare a  terra.  \\  Atterrarsi.  ri/I.     \ 
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att.  Empiersi  di  terra,  jl  Inginoc- 
chiarsi. 

Atterrazione.  s.f.  Atterramen- 
to, L'atterrare.  \\  Interrimento. 

Atterrimento.  5.  m.  Terrore. 

Atterrire,  v,  a.  Dare  spavento. 
Il  rifl,  att.  Pigliar  terrore  ,  Sbi 
gol  tirsi,  Spaventarsi. 

Atterzare,  v.  a.  Condurre  la 
cesa  al  terzo.  Il  m^r.  Ridursi  al 
terzo  II  Spartire,  Separare. 

Attesa,  s.  f.  Dimora,  Indugio 

Atteso.  Il  In  forza  di  add.  At- 
tento. Il  Atteso  che,  cong.^  vale 
Considerato  che. 

Attestare. v. «.Accozzare  l'una 
testa  coli' altra.  |1  Far  testimo- 
nianza, Affermare 

Attestato,  s.iìi.  Testimonianza 
scritta  ad  uso  privato  o  pubblico 

Attestazione,  s.  f.  Testimo- 
nianza. 11  Scrittura. 

Attezza.  s.  f.  Attitudine. 

Atticamente,  avv.  Con  pulizia 
di  lingua,  Alla  maniera  degli  At- 
tici. 

Atticciato. a^fZ. Di  grosse  mem- 
bra, Ben  tarchiato. 

Atticismo,  s.  7n.  Eleganza. 

Atticista.  s.m  Chi  imita  in  tut- 
to lo  stile  degli  scrittori  attici.     | 

Atticizzare.  v.  intr.  Usare  c| 
Imitare  l'idioma  attico.  i 

Attico,  add.  Elegante  ,  Pulito.l 

Attiepidire.  Divenir  tiepido.  Eì 

Attignere,  e  Attingere.  ^'.  a}. 
Toccare,  o  Arrivare,  a  capire.  1 
Tu*ar  su  l'acqua  dal  pozzo,  o  d'al- 
tronde. Il  Cavar  vino  dalla  botte  , 
Il  Cavar  danaro  dalle  altrui  ta- 
sche. Il  P.pas.  Attinto. 

Attignitójo.  s.  m.  Strumento 
col  quale  s'attigne. 

Attiguità,  s.  f.  L'essere  atti- 
guo. Qualità  di  cosa  attigua. 

Attiguo,  add.  Contiguo. 

Attillare,  v.  a.  Porre  ogni  cu- 
ra nell'  abbigliare  ,  nel!'  accon» 
ciare  nell'abbellire  e  simili. 

Attillatezza,  s.f.  Attillatura. 

Attillatine  rfj'm.  di  Attillato,  i? 

Attillato,  add.  Con  acconci  ( 
ben  composti  vestimenti  addosso 

Attillatura,  s.  f.  Esquisitezzf 
della  portatura  e  degli  abiti. 

Attimo,  s.  m.  Voce  corrotta  dr 
Atomo,  Momento  di  tempio. 
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Autt inente,  add,  che   ha  atti- 
nenza. R. 

^Lttinènza.  5.  f.  Attenenza. 
Auttingere  e  Attignere,  v.a. 
Tirar  su  l'acqua  da  pozzo;  cavar 
il  vino  dalla  botte.]]  Toccare, 
Arrivare.  \\  Intendere  qualche  po- 
co. Il  Comprendere,  Accorgersi. 
Il  assol.  Raccor  notizie  a  suo 
uopo,  Spiare. 

^.ttinto.  P.  pas.  di  Attingere. 
attirare,  v.  a.  Trarre,  Tirare  a 
sé,  II  Acquistare,   Conseguire,  jj 
intr.  e  ri/t.  Tirarsi  addosso. 
^.ttitare.  v.  a.  Incamminare,  e 
Proseguire  gli  atti  giudiziarj. 
^.ttitolare.  v.  a.  Dare  il  titolo. 
^.ttitudine.  s.  f.  Disposizione  di 
natura  a  qualche  cosa,  Talento. 
attivamente,  .avv.  Con  atti- 
vità. llDa  o  Per  cagione  attiva. 
iLttivare.    v.  a.  Mettere  in  a- 
zione.  R. 

attività,  s.  f.  Potenza  attiva. 
ÌLttivo.  add.  Che  ha  virtù  e 
principio  d'  operare.  \\  Spedito  , 
Pronto.  Il  505^.  Colui  cne  si  è  dato 
alla  vita  attiva.  ||  presso  i  gram- 
matici, dicesi  del  verbo  che  regge 
an  sostantivo. 

attizzamento,  s.  m.  L'  attiz- 
.  sare,  L'ammassare  de'  tizzoni. 
attizzare,  v.a.  Ammassare  e 
accozzare  i  tizzoni,  Incitare. 
Lttizzatojo.  s.  m.  Strumento 
ler  attizzare  il  fuoco.  ||  Fondo 
Iella  fornace  dove  sta  il  fuoco. 
attizzatore,  verh.  Chi  attizza. 
**tizzino.  s.  m.  Chi  attizza  le 
|ersone  l'una  contro  l' altra. 
*:tto.  6\  m.  Azione  d'un  agente  , 
vpera.  ||  Gesto.  ||  Costume.  || 
l'anno.  Il  Contratto,ObblÌ2:o  scrit- 
i\  Il  Caso,  Il  Uffizio.  Il  Forma,  Ciò 
-'16  costituisce  le  cose  in  essere. 
'Mi,  si  dicono  le  parti  principali 
a  che  sono  divise  le  commedie. 
l  Atti  si  chiamano  quelle  com- 
)arse,  e  altre  scritture,  che  si 
•reaentano  dai  litiganti  davanti 
ili  giudice.  Il  Atti  diconsi  i  mo- 
mnenti  interiori  dell'  animo.  || 
ì  Atti,  ptobblici  si  dicono  quelle 
ieliberazioni  che  procedono  e  si 
làn  fuori  da  chi  ha  autorità  di 
arlo.  ]\Atli  si  dicono  ancora  L'i- 
ìtoriedi  ciò  che  nell'accademie  si 


fa,  si  dice,  siscrive,  si  legge,  o  s' 
delibera. 

Atto.  add.  Che  ha  attitudine. 

Attòllere.  v.a.  V.  L.  Innalzare. 

Attonante.  P.  pr.  Le  bevande 
che  rimettono  in  tono,  e  accresco- 
no vigore  al  corpo. 

Attonare.  v.  a.  Si  dice  di  quelle 
bevande  che  rafforzano ,  e  danno 
vigore  al  corpo. 

Attondare.  v.  a.  Ridurre  a  ro- 
tondità un  lavoro,  0  parte  di  esso. 

Attondatura.  s.  f.  Rotonda- 
mente. 

Attonit aggine,  s.  f.  Sti^pi- 
dezza. 

Attònito,  «(^e?.  Stupido. 

Attòrcere,  v.a.  Avvolgere  un& 
cosa  in  sé  stessa  ,  o  più  cose  in- 
sieme. P.pr.  Attorcerete.— JJOJ. 
Attòrto. 

Attorciare.  v.  a.  Attorcere. 

Attorcigliamento. 5.w.L'atto 
dello   attorcigliare. 

Attorcigliare,  v.  a.  Attorti- 
gliare. Il  Cignere  intorno. 

Attore,  add.  usato  per  lo  più  in- 
forza di  S08t.  Facitore  ,  Che  fa , 
Che  opera.  H  Colui  che  nel  litigare 
domanda,  o  chiama  altrui  in  giu- 
dizio, il  cui  avversario  si  chiama 
Reo.  Il  Colui  che  amministra i  fatti 
altrui.  11  Chi  rappresenta  persona, 
0  carattere  in  teatro.  Istrione. 

Attoria,  5.  f.  Amministrazione. 

Attornare.  v.a.  V.Attorniare. 

Attorneamento.  s.  m.  Cur- 
vatura. 

Attorneare.  vedi  Attorniare. 

Attorneggiare.  v.a.  Attornia- 
re. P.  pas.  Attorneggia-to. 

Attorniare,  v.  a.  Circondare. 

Attorno.  avv,ln  giro,In  cerchio. 

Atterrare,  v.a.  Accatastare  le- 
gname. 

Attortigliare,  v.  a.  Attorci- 
gliare. Il  Torcere  pizzicando. 

Attòrto.  P.  pas,  di  Attorcere. 

Attoscanare.  v.a..  Dare  a  una. 
voce  desinenza  toscana. 

Attoscare,  v.a.  Avvelenare.  |} 
Addoloiare,  Amareggiare, 

Attoso.  add.  Lezioso. 

Attossicamento.  5.  w.  Lo  at- 
tossicare. 

Attossicare,  v.  a.  Attoscare. 

Attossicatore.  Chi  attossica.. 
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Attrabaccare.  v.  intr.  e  intr. 
pronom.  Attendarsi. 

Attraente.  P.pr.  Che  attrae.  H 
add.  Seducente ,  Che  alletta. 

Attraere,e  Attraggere.  v.a. 
Attrarre,  Tirare  a  sé.  P.  pr.  At- 
traente.— pas.  Attratto. 

Attraimento.  5.  m.  L'attrarre. 

Attrappare.  v.  a.  Rattrappi- 
re. Il  Sorprendere  con  inganno. 

Attrappire,  v.  intr.  e  ri/I.  Ri- 
dursi le  membra,  per  freddo  ge- 
neralmente, o  per  malattia,  in 
istato  da  non  poterle  muovere. 

Attrari^e.  v,  a.  Tirare  a  sé.  1] 
Tirare  con  allettamento.  {|  Man- 
dar fuori,  Grettare.  Ij  P.  pr.  At- 
traente.—  pas.  Attratto. 

Attrattiva,  s.  f.  Facoltà  o  Vir- 
tù di  attrarre.  \\  Allettamento. 

Attrattivamente.  aV'V.  In  mo- 
do attraente,  Con  allettamento. 

Attrattività.  5.  f.  Attrattiva. 

Attrattivo,  s.  m.  Attrattiva. 

Attrattivo,  add.  Atto  ad  at- 
trarre. Ijlncitativo,  Che  alletta. 

Attratto.  P.  pass,  di  Attrarre. 

Attrattòrio.  add.  Che  ha  pro- 
prietà attrattiva. 

Attraversamento,  s.  m.  Tra- 
versamento. 

Attraversare,  v.  a.  Porre  a 
traverso.  \\  Contraddire.  ||  Anda- 
re atraverso.  Il  Attraversarsi. 
Porsi  a  traverso.  j|  Opporsi , 
Contrariare. 

Attr  aver  satura,  s.  f.  Il  punto 
ove  due  cose  si  attra versano. iv. 

Attravèrso  ,  e  A  traverso. 
avv.  Per  traverso. 

Attrazione,  s.  f.  Attraimento, 
L'attrarre.  |1  Contrazione. 

Attrazzo,  e  Attrezzo,  s.  m. 
Gran  quantità  di  cose  necessarie 
per  molti  usi.  \\  Arnese, 

Attrecciare.  i?  a.  Intrecciare. 

Attremire.  v.  intr.  Tremare. 

Attrezzista,  s.  m.  Chi  prov- 
vede alla  decorazione  dei  palchi 
scenici  nei  teatri.  R, 

Attrezzo,  vedi  Attrazzo. 

Attribuibile. ac^cZ.  Che  si  può  o 
si  deve  attribuire.  R. 

Attribuimento.  s.  m.  L'attri- 
buire. 

Attribuire,  v.  a.  Appropriare. 
[[  Dare,  Concedere.  [[  Ascrivere  a 


ATT 


lode,  a  biasimo.  |1  appropr.  Ar- 
rogarsi. P.  pr.  Attribuente.  — 
pas.  Attribuito,  e  Attributo. 

Attributivo,  add.  Che  ha  forza 
di  attribuire.  R, 

Attributo,  s.  m.  Proprietà 
condizione  che  si  attribuisce  a 
chicchessia.  R. 

Attribuzione,  s.  /".L'attribuire. 

Attrice,  s.  f.  di  Attore,  Opera- 
trice, Effettrice.  ||  e  Colei  che  re- 
cita in  teatro. 

Attr ist amento,  s.  m.  L'attri- 
starsi. 

Attristare,  v,  a.  Contristare^ 
Indur  malinconia.  ||  ri  fi.  att.  DÌ 
venir  triste. 

Attristire,  vedi  Attristare. 

Attritamento.  s.m.  Attrizione 

Attritare.  v.  a.  Tritare.  \\  Ta 
ghare  in  pezzi.  \\  Rintuzzare. 
Attritarsi-  rifl.  att.  Logorarsi 
Consumarsi.  |1  Avvilirsi. 

Attrito.  ò\  m.  vedi  Attrizione 

Attrito,  add.  Che  ha  attrizione 

Attrizione,  s.  f.    Tritamento 
[1  Azione  di  due  corpi  che  si  lo 
gorano  per  il  continuo  fregarsi. 
Quel  Dolore  ,  o  pentimento  ,  eh 
si  sente  d'  avere  offeso  Iddio. 

Attruppamento,  s.  ni.  L'at 
trupparsi.  R. 

Attruppare.  v.  rifl.  Racco 
gliersi  in  truppa.  R. 

Attuàbile,  add.  Da  potersi  at 
tuare. 

Attuale,  add.  Effettivo,  Reale 
Esistente  in  atto. 

Attualità,  s.  f.  astratto  di  A 
tu  ale. 

Attualmente,  avv.  In  atto. 

Attuare,  v.  a.  Mettere  in  att< 
Effettuare.  \\  Ridurre  all'  att 

Attuariato.  s.  m.  Il  grado 
L'uffizio  di  attuario. 

Attuario,  s.  m.  Ministro  dep\ 
tato  dal  Giudice,  o  dal  Magistr; 
to,  a  ricevere,  registrare,  e  ten 
cura  degli  atti  pubblici. 

Attuazione,  s.  f.  Il  ridurre 
r  atto. 

Attuccio.  dim.  d*  Atto.  H  At 
lezioso  e  affettato. 

Attuffamento.  s.  m.  L'atto 
L'effetto  di  attuffare. 

At  tuffare,  v.  a.  Tuffare  ,  li 


meri:' ere. 


Attuffarsi.  ri, 
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alt.  Immergersi,  Andar  sott'ac- 
qua. 

Attujare.  v.a.  F.  A.  Offuscare. 

Attuoso.a^rf.  Operante, Attivo. 

Atturare.  'o.  a.  Turare. 

Attutare,  v.  a.  Attutire,  Miti- 
gare, Calmare. 

Attutire,  v.a.  Fare  star  cheto. 

Aliu,  e  Aho.  Modo  enfatico  e 
vale  Altro  !  E  come  /  R, 

Aucùpio.  s.  m,  V.  L.  Uccella- 
gione. 

Audace,  add.  Di  soverchio  ar- 
clire. 

Audacemente,  avv.  Con  au- 
dacia. 

Audacetto.  dìm.  d'Audace. 

Audacia,  s.  f.  Coraggio  intre- 
pido. Il  Ardire.  \\  Superbia. 

Audibile. aciii.  Che  si  può  udire. 

Audienza.  5.  f.  V.  A.  L'  udire. 

Audire,  v.a.  V.  L.  ed  A.  Udire. 
P.pr.  Audiente.— pa5.  Audito. 

Audito,  s.  m,  V.  A.  Udito. 

Auditorato.  s.  m.  Dignità  ed 
ufficio  di  auditore. 

Auditore,  s.m.  V.  L.  Colui  che 
ode,  Uditore.  Auditori  i  Giudici 
del  Tribunale  di  prima  istanza. 

Auditòrio,  s.  m.  V.  L.  Luogo 
dove  si  dà  udienza.  1|  Moltitudine 
di  uditori. 

Auditòrio,  add.  Che  serve  per 
udire. 

Audizione,  s.  f.  Ciò  che  si  ode. 

Aufo.  m.  av.  Senza  spesa  pro- 
pria. R. 

Auge.  5.  m.  Punto  in  cui  un  pia- 
néta si  trova  alla  sua  maggior  di- 
stanza dalla  terra.  |1  il  maggior 
segno  di  prosperità,  di  gloria  ec. 
a  cui  può  arrivare  una  persona. 
Essere  in  auge,  Trovarsi  in  ot- 
tima condizione. 

Augellino.  dim.  d'Augello. 

Augèllo.  5.  m.   Uccello. 

Auggiare.  v.  a.  Aduggiare. 

Augnare,  v.  a.  Afferrare  con 
le  ugne.  ||  E  intr.  Connettersi. 

Augumentare.  v.  a.  Accre- 
scere, Aumentare. 
Augurale,  s.  m.  Dove  gli  Àu- 
guri facevan  loro  osservazioni. 
Augurale,  add.  di  Àugure. 

Augurare  ,  e  Auguriare.  v. 
a.  e  spesso  intr.  Esercitare  il  mi- 
nisteco  dell'  àugure.  \\  Predicare 


il  futuro.  \\  Desiderare,  Pregare. 
Il  appropr.  Aspettarsi,  Sperare. 

Auguratore.  verb.Chì  augura. 

Augure,  s.  m.  Auguratore:  così 
chiamavansi  da'  Romani  Coloro 
che  presagivano  il  futuro  osser- 
vando il  canto,  il  volo,  o  il  beccar 
degli  uccelli. 

Auguriaccio.^^^r^r .  di  Augùrio. 

Augùrio,  s.  m.  Arte  dell'augu- 
rare. 11  Segno,  indizio,  o  presagio 
di  cosa  futura.  H  Ventura. 

Auguroso,  add.  Superstizioso. 

Augustale.  add.  Di  Augusto. 

Augustarsi.  Aggrandirsi. 

Augusto,  s.m.  Titolo  degli  im- 
peradori  ,  e  delle  imperadrici.  1| 
"Venerando,  Sacro. 

Aula.  s.  f.  Cortile,  j]  Sala  circon- 
data da  portici.  1|  Sala  di  pala- 
gio signorile.  H  Corte. 

Aulèdo,  s.  m.  Sonatore  diaulo. 

Aulico,  add.  Cortigiano.  ' 

Aulire.  V.  a.  V.  A.  Olire. 

Aulitoso.  add.  V.  A.  Odoroso, 

Aulivato.  add.  detto  di  terreno 
posto  a  ulivi. 

Aulo.  5.  m.  Tibia. 

Aulòpe.  s.  m.  Sorta  di  pesce. 

Aument amento.  5.  m.  Au- 
mento. 

Aun?entare.  v.  a.  Accrescere, 
Aggrandire.  |1  intr.  Crescere  di 
potenza.  |1  Crescere  di  numero. 

Aumentativo.  add.Che  ha  for- 
za d'  aumentare. 

Aumenta-tore.  Chi  aumenta 

Aumentazione,  s,  f.  V  au- 
mentare. 

Aumento,  s.m.  Accrescimento. 

Aumettare,  v.  a.  Umettare. 

Aumiliare,  v.  a.  Umiliare. 

Aunare.  v.  a.  Adunare. 

Auncicare.  v.  a.  Rubare. 

Auncinare,  v.  a.  Portar  via^ 
Sgraffignare.  ||  Auncinarsi.  ri/I. 
Torcersi  a  guisa  d'uncino. 

Aunghiare,  v.  a.  Augnare. 

Aungliiatura.5.  /".Augnatura. 

A  un  dipresso,  m.  avv.  Pres- 
so a  poco.  R, 

Aura.  s.  f.  Leggerissimo  e  pia- 
cevole venticello.  ||  etalora«s50?. 
per  Aria.  11  Favore,  Applauso. 

Aurare.  v,  a.  Dorare,  Indorare. 
Il  AuRARsi.  rifl.pas.  Farsi  splen- 
aente  come  oro. 
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Curatore,  verb.  Auguratore. 

Aurea,  s.  f.  Premio  dei  buoni, 
per  il  quale  conversano  in  carità . 
con  Dio. 

Aureato.  add.  V.  L,  Dorato. 

Aurelia.  5.  f.  Crisalide,  quella 
specie  di  bozzolo  che  involge  gl'in- 
setti prima  che  divengano  farfal- 
le ec. 

Aiireo.  s.  m.  Moneta  d'oro. 

Aureo,  add.  D'oro,  o  Simile  al- 
l'oro. Il  Felice,  Fortunato. 

Aurèola,  s.  f.  Sorta  di  corona 
de 'martiri,  delle  vergini.  ||  Quel 
cerchio  aureo  in  capo  a'Santi. 

Auretta.  dim.  d'Aura. 

Auriche,  s.  f.  pi.  Vele  latine. 

Auricola,  s.  /'.  V.  L.  Orecchia. 

Auricolare.  «6Zc^.  Appartenente 
all'orecchio.  \\  Confessione  auri- 
colare  è  quella  fatta  all'orecchio 
del  confessore. 

Aurifero,  add.  Che  porta  oro. 

Auriga,  s.  m.  V.  L.  Cocchiere. 

Aurigare.  v.  intr»  ass.  Guidar 
cocchi. 

Aurino,  add.  D'oro. 

.i\.ur ispido,  s.  m.  L'arte  dell'a- 
i-ùspice,  Indovinaraento,  Prono- 
sticamento. 

Auro.  s.  m.  V.  L.  Oro. 

Aurora,  s.  f.  V.  G.  Chiarore 
che  dì  poco  precede  lo  spuntare 
del  sole.  ||  Oriente. 

Ausare,  v.  a.  Avvezzare. 

AuscultFvtorio.c?^^.  di  cosa  da 
dirsi  per  essere  ascoltata,  non  da 
scriversi  0  leggersi. 

Ausignòlo.  F.A.  per  Usignolo. 

Ausiliante.  P.  pr.  Che  ajuta. 

Ausiliare,  add.  Ausiliario. 

Ausiliario,  add.  Che  viene  in 
ajuto.  Il  Sono  ausiliarj  i  verbi  Es- 
sere e  Avere. 

Ausiliatore.  verb.  Aiutatore. 

Ausilio,  s.  m.   V.  L.  Ajuto. 

Auspicale,  add.  Di  buon  augu- 
rio. Il  Pietra  auspicale ,  La  pri- 
ma pietra.  R, 

Auspice.  5.  m.  V,  L.  Colui  che 
presedeva  alle  nozze.  ||  Promo- 
tore e  favoritore  di  una  impresa. 
Auspicio,  e  Auspizio.  s.  m. 
Presagio,  Segno  di  cose  future. 
Il  Favore,  Grazia. 
Austerità,  s.f.  Asprezza,  Qua- 
lità di  sapore  aspro.  [|  Rigidezza. 
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Austèro.  5.  m.  Austerità. 

Austero.  acii^.Che  ha  austerità. 

Austòrio.  5.  m.  Vaso  da  attin- 
ger acqua.  j 

Australe,  add.  D'austro.  | 

Austro,  s.  m.  Nome  di  vènto! 
che  soffia  da  Mezzogiorno.         i 

Autèntica.  5.  f.  Testimonianza  j 
autorevole.  H  Autorità.  j 

Autenticamente,  aw.  In  mo-i 
do  autentico.  1 

Autenticare.  i?.a.  Chiarire  con' 
pubblica  testimonianza,  Renderj 
degno  di  fede. 

Autenticatore.  Chi  autentica. 

Autenticazione,  s.  f.  Lo  au- 
tenticare. 

Autenticità,  s.f.  Qualità  di  co- 
sa autentica. 

Autèntico,  s.  m.  'L'originale  di 
una  scrittura.  '' 

Autèntico,  add.  Valido,  Auto- 
revole. Il  Degno  di  fede. 

Autobiografìa,  s.  f.  Vita  che 
uno  scrive  di  sé. 

Autòcrata,  o  Autòcrate.  5. 
ra.  Colui  che  ha  potere  assoluto. 

Autocràtico,  add.  da  Auto- 
crata. R. 

Autocrazia,  s.  f.  Potere  civile 
o  politico  ,  che  da  altro  poterd 
non  riconosce  l'origine  e  non  di- 
pende. 

Autògrafo,  add.  Che  è  di  mano 
dell'autor  suo,  Ch'è  originale. 

Autolatria.  8.  f.  Adorazione  dì 
sé  stesso. 

Autòma,  e  Autòmato.  5.  m. 
Macchina  semovente,  che  ha  in 
sé  i  principj  del  moto  proprio. 

Automàtico,  add.  Aggiunto  di 
movimenti  involontari  e  senza 
coscienza.  R. 

Autonomia,  s.f.  Facoltà  di  go- 
vernarsi secondo  proprie  leggi. 

Autònomo,  add.  Che  si  gover- 
na con  proprie  leggi. 

Autopsia,  s.  f.  La  sezione  del 
Cadavere  per  iscoprire  la  cagio- 
ne della  morte.  R. 

Autore,  s.  m.  Inventore.  1|  Per- 
sona prima  onde  l'altre  discen*^ 
dono,  li  Guida. 

Autorévole,  add.  Che  ha  au- 
torità. 

Autorevolezza,  s.  f.  astra.tta 
di  Autorevole. 
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Autorevolmente,  avv.  Con 
autorità. 

Autorità  s.  f.  Facoltà,  o  Pode- 
stà di  comandare.  ||  Stima,  Cre- 
dito, Maggioranza.  1|  Imperio.  Il 
Comando.  Ij  Testimonianza  auto- 
revole. 11  Esempio  di  autorevole 
scrittore.  ||  Importanza.  |1  Stima. 

Autorizzare.v.a.  Dare  autori- 
tà, Autenticare.  (1  Giustificare,  11 
Approvare. 

Autorizzazione,  s.  f.  L'atto 
dell'autorizzare.  È. 

Autrice,  femm.  d'Autore. 

Autunnale.  ac?c?.  D'autunno. 

Autunno.  5.  m.  Una  delle  quat- 
tro stagioni  dell'anno. 

Auzzare.  v.  a.  Aguzzare. 

Avacciare.  v.  a.  Affrettare. 

Avaccio.  am\  V.  A.  Tosto,  Pre- 
stamente. Il  Piuttosto. 

Avallare.  ^^  a.  Ingollare. 

Avallo.  5.  m.  La  gira  di  una 
cambiale.  L'Avallo  non  è  altro 
che  far  fare  le  cedole  o  polizze  di 
cambio  a  una  terza  persona  con 
olDiigar  sé  stesso  in  solidum. 

Avamposto,  s.  m.  Picchetto 
che  in  tempo  di  guerra  sì  mette 
per  guardia  all'estremità  dell'ac- 
campamento. R. 

A-van guàrdia,  s.f.  che  più  co- 
munemente si  dice  Vanguardia, 
La  parte  anteriore  dell'esercito. 

A. Vania,  s.  f.  Im-posizione  rigo- 
rosa. 11  Torto,  Ingiustizia. 

Avannòtto,  s.on.  de' pesci  flu- 
viali nati  di  fresco. 

^A-vante.  pre}:).  e  avv.  Avanti. 

ivanti.  Preposizione  che  vale 
Innanzi.  |1  talora  è  avv.  e  valeln- 
■ianzi.  Il  vale  anche  Piuttosto. 
•n  forza  à'add.  Antecedente. 
Andare   avanti  ,  Avanzare. 
Farsi  avanti,  Presentarsi. 

civanticbè.  avv.  Innanzichè. 

A.vantieri.  avv.  Ieri  l'altro. 

Avantiguàrdia.  s.  .f.  Avan- 
guardia, Antiguardia. 

A-vanzamento.  s.  m,  Aggran- 
dimento.  |1  Preminenza.  H  Promo- 
zione in  ufficio. 

Avanzare,  v.  a.  Mettere  in  a- 
vanzo.  11  Aggrandire.  H  Anticipa- 
re. Il  Accelerare.  |1  Superare.  H 
Precedere.  H  Inviare,  Mandare. 
intr.  assai.  Soprabbondare.  1|  Ri- 
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manere.  ||  Avanzarsi,  ri/i.  att 
Profittare.  1|  Aumentare. 

Avanzatetto.  dim.  di  Avan- 
zato. 

Avanzaticcio.  s.  m.  Rimasu- 
glio. 11  add.  Superfluo  ,  Soprab- 
bondante. 

Avanzato,  add.  Tempo  avan- 

'  zato  dicesi  quello  che  riman  li- 
bero, dopo  eseguite  le  incomben- 
ze. If  Provetto,  In  là  cogli  anni. 

Avanzatore.  verb.  Che  avan- 
za, Risparmiatore. 

Avanzatòtto.  add.  Si  dice  di 
persona  alquanto  in  età,  ma  sem- 
pre vigorosa. 

Avanzo.  5.  m.  Il  rimanente.  || 
Acquisto,  e  Guadagno.  ||  Gli  a- 
vanzi,  I  rilievi.  1|  D' avanzo y'^o- 
sto  avv.  vale  Più  del  giusto. 

Avanzùccio.  dim.  di  Avanzo. 

Avanziiglio.  dim.  di  Avanzo. 

A>.vanzume.  s.m.  Avanzaticcio 

Avaraccio.^e^r^.  d'Avaro. 

Avaramente,  avv.  Con  avari- 
zia. 11  Cupidamente. 

Avareggiare.  v.  intr.  Tesau- 
rizzare, Essere  avaro. 

Avaretto.  dim.  d'Avaro. 

Avaria,  s.  f.  Il  danno  sofferto 
nel  viaggio  da  una  nave,  o  da 
carico  posto  in  essa.  j|  Quella  con- 
tribuzione alla  quale  s'assogget- 
ta tutto  il  carico  d'una  nave  o  la 
stessa,  per  ricompensare  il  dan- 
no sofferto  nel  viaggio. 

Avariare,  v.a.  Far  patire  ava- 
ria. P.  pr.  AVARIANTE. 

Avariato .  add.  dicesi  delle  mer- 
ci, e  in  genere  delle  biade,  fari- 
ne, e  di  certe  conserve,  quando 
soffersero  dal  tarlo  o  per  altro 
modo,  in  guisa  che  non  possono 
più  servire  per  alimento. 

Avarizia,  s.f.  Brama  soverchia 
dol  denaro  e  di  ogni  avere.  || 
Scarsezza. 

Avaro.  5. m.  Colui  che  è  bruttato 
del  vizio  dell'  avarizia.  |1  e  Bra- 
moso. 11  Scarso. 

Av arene,  accr.  d'Avaro. 

Ave.  V.  L.  Dio  ti  salvi.  Modo  di 
salutare  altrui. 

Avellana,  o  Nocciuola.  s.f. 
Il  frutto  dell'  avellano  o  noc- 
ciuòlo. 

Avellano,  o  Nocciuòlo.  s.m 
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Albero  che  fa  mandorle  da  man- 
giarsi e  spremerne  olio. 

Avellàre.  v.  intr.  Putire. 

Avèllere,  v,  a.  V.  L.  Sbarbare. 

Avèllo,  s.  m.  Sepoltura. 

Avemmaria,  e  Ave  Maria. 
s.  f.  Orazione  che  si  porge  alla 
nostra  Donna,  la  quale  comincia 
con  tali  carole,  per  le  quali  è  pur 
detta  Salutazione  angelica.  \\  quei 
tocchi  di  campana  che  suonano 
all'alba,  a  mezzo  di,  e  a  sera,  per 
eennoche  si  saluti  con  detta  ora- 
zione la  nostra  Donna.  | Ile  pal- 
lottoline della  corona,  minori  di 
quelle  che  chiamansi  Pater  nostri. 

Avéna.  6.  f.  Strumento  pasto- 
rale da  fiato.  1]  è  altresì  una  sorta 
di  biada,  vedi  Vena. 

A  ventare,  v.  intr.  ass.  V.  A. 
Venire  avanti,  Allignare. 

Avere,  verbo  chetinola  posse- 
dimento di  cosa,  ed  è  semplice, 
e  conjugato;  coniugato,  o  con  sa 
medesimo,  o  co'verbi  d'attiva  de- 
terminazione ne'  loro  preteriti,  e 
ne'  futuri  del  soggiuntivo  e  del- 
l' infinito  ;  ed  è  anche  conjugato 
dagh  altri  verbi.  (|  si  usa  per  il 
verbo  Essere,  ma  nel  singolare 
sempre,  p.  es.  Vi  ebbe  molti  mor- 
ti. \\  Avere  avere,  o  Avere  a  ave- 
re, Essere  creditore.  \\  dinanzi  a 
infinito  con  la  particella  A,  signi- 
fica Dovere,  p.  es.  Avere  a  fare, 
a  dire  ec.  H  Avere  poi  vale  A.c- 
cogliere, Tenere,  riferito  a  luogo. 
Il  Acquistare.  H  Possedere  ric- 
chezze. Il  Comprendere,  j]  Conse- 
guire. 1}  Conservare,  jj  Fare  ve- 
nire a  sé,  Avere  a  sé.  j]  Sapere, 
Aver  imparato.  |1  Averla  con 
t*^o.  Averci  odio.  Essere  coiruc- 
ciato  con  esso.  |1  Avere  del  buo- 
no, del  tristo  ec.  Partecipare 
della  qualità  di  buono,  di  tristo  ec. 
IjAt'er  dalla  m,ia  ,  dalla  sua, 
dalla  tua  alcunché,  Averlo  favo- 
revole. [|  Aij^re  m,  accompagna- 
to da  alcuni  sostantivi  verbali, 
p.  es.  Avere  in  estirnazione,Si\' 
mare,  Avere  in  odio,  Odiare,  A- 
vere  in  pregio.  Pregiare.  P.  pr. 
Avente.— 25a5.  Avuto. 
Avere.  «.w.Facoltà,  Ricchezze, 
Ciò  che  r  uomo  possiede. 
AvernaJe.  ac^.  D'Avemo. 


Averne,  s.m.  L'inferno  de'gen- 
tili. 
Aversiera.  s.  f.  Demonio  ch< 

comunemente  si  dice  Versiera 

Aversione.  s.f.  Allontanamen 

to  deliberato  dell'animo  da  cheo 

chessia. 

Avèrso.  P.pas.  di  Avertere. 
Avidamente,    avv.   Ingorda} 

mente,  Con  avidità. 
Avidezza.  s.  f.  Avidità. 
Avidità  s.  f.   Desiderio  impa 

ziente. 

Avido,  add.  Cupido,  Bramoso. 
Avito,  add.   V.  L.  Antico. 
Avo.  5.  m.  Padre  del  padre  ( 

della  madre.  Nonno.  ||  nel  plural 

si  dice  Avi,  porgli  Antenati. 
Avocare,  v.  a.  Il  chiamare  eh 

un'autorità  superiore  fa  a  sé,  pel 

giudicarlo,  un  affare  o  una  cosaj 

togliendola  ad  altro  giudice.  ! 
Avocazione,  s,  f.  L'  avocare! 
Avòcolo.  s.  Iti.  V.  A.  Cieco,  j 
Avogadare.  v.  a.  Patrocinarci 
Avogado.  s.f.V.  A.  Avvocato 
Avogaro.  s,  m.  Difensore. 
Avòìio.  s.  m.  V.  A.  Avorio. 
Avolo,  s.m.  Avo. 
Avoltèrio,  5.  m,.  Adulterio. 
Avóltero.  s.m>.  V»  A.  Adùltepo 
Avoltojo.  Uccello  di  rapina. 
Avòrio  e  Avóro.  s.  m.  Den 

te  dell'  elefante    e  dell'  ippopò 

tamo. 

Avornello.  5.  m.  Pianta,  Orno 
Avulso.  P.pas.  di  Avellere. 
Avùltero.  s.  m.  Adultero.      f 
Avùncolo.  s.m.  Zio  materno. » 
Avuta,  s.  f.  Ricevuta. 
Avvalersi,  v.  intr.  pronomi 

Valersi,  Prevalersi.  . 

Avvallamento,  s.  m.  Abbas' 

samento  di  superficie  di  un  solido 

Il  in  idrauhca,  vale  il  Cediment 

di  qualunque  fabbrica  per  esser 

scalzata  dall'acqua. 
Avvallare,  vui.  Far  ire  a  valle 

cioè  a  basso.  Abbassare,  Calare 
Avvaloramento,  s.  m,  L'av 

valorare;  e  il  valore  stesso. 
Avvalorare,  v.a.  Dar  valore 

Accrescere.  ||  Prender  valore. 
Avvampamento,  s.  m.  L'av 

vamp  are. 
Avvampare,  v.  intr.  Piglia 

la  vampa,  Divampare.  H  Ardere 
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Avvantaggiamento.   s.   m. 
L'effetto  dell'  avvantaggiare. 
Avvantaggiare,  v.  a.  Accre- 
scere, Migliorare.  [J  intr,  e  rifl. 
Avere,  e  pigliar  vantaggio. 
Avvantaggiato,  add.  Che  ha 
vantaggio.  |[  Di  buona  qualità. 
Avvantaggio,  s.  m.  Vantag- 
gio. 
Avvantaggioso.    add.     Che 
prende,  e  cerca  vantaggio. 
Awantamento .  s.  m.  L'atto 
del  vantare  e  vantarsi. 
Av vantare,  v.  a.  Vantarsi. 
Avvedere.  'c,  intr.  Dare  a  di- 
vedere. Il  Avvedersi,  pronom. 
Accorgersi.  Il  P.pas.  Avveduto. 
AvvedixnGnto.  s.  m.  Accorgi- 
mento, Avvertenza. 
'  A.vvedut aniente,    avv.    Con 
j  avvedimento.  |]  A  bella  posta. 
ALVvedutezza.  s.  f.  Abito  del- 
l'esercitare l'avvedimento. 
A.vveduto.  add.  Sagace,  Accor- 
to, Giudizioso. 

A.vvegnaciiè  ,  Avvegna 
che ,  Avvengachè.  cong. 
Benché,  Quantunque. 
^vvegiiadiQChè  e  Awen- 
gadiocliè.  cong.  Avvegnaché. 
^vvegnènte.  add.  Avvenente. 
I^vvelarsi.  v.  intr.  pronom. 
Coprirsi  di  un  velo,  Velarsi. 

pr.  AVVELANTB .— paS.  AVVEL  ATO. 

•kvvelenamento.  s.  m.  Attos- 
sicamento.  • 

avvelenare,  v.  a.  Dare  il  ve- 
leno. |l  Amareggiare.  Il  Avvele- 
narsi, rifl.  att.  Prender  veleno. 
avvelenato,  add.  Contamina- 
mmo di  veleno.  |!  Rabbioso,  Irato, 
■  vvelenatore  -trice.  verb. 
'hi  0  Che  avvelena. 
k.vv elenire.  Render  velenoso. 
^wVvellvLtato.  add.  Simile  a  vel- 
luto. 

V.vvenante.  add.   V.  A,  Pro- 
porzionato, Avvenente. 
Lvvenenare.  v.  a. Avvelenare. 
avvenènte.  5.  ra.  V.  A.W  con- 
seguente,  La  conseguenza. 
A.yvenènte.  add.  Destro,  Gen- 
tile, Di  maniera  graziosa 
avvenentemente,  avv.  Con 
avvenentezza.  ||  Acconciamente. 
Vvvenentezza.  s.  f.  astratto 
d'Avvenente.  [|  Destrezza. 


Avvenènza.  Avvenentezza. 

Avvenévole.  add.  Avvenente. 

Avvenevolesza.  s.  f.  astratto 
d' Avvenévole. 

Avvengacele.  Avvegnaché. 

Avvenimento,  s.  m.  Checché 
avvenga.  ||  Venuta.  ||  in  aritme- 
tica, Prodotto  della  moltiplica- 
zione. Il  La  venuta  del  Verbo  e- 
terno,  L'  avvènto.  ||  Il  venir  su 
delle  piante. 

Avvenire,  v.  intr.  Venir  per  ca- 
so. Il  Derivare,  Procedere.  |1  Riu- 
scire. |1  Diventare.  ||  Avvenirsi. 
intr.  pronom.  Abbattersi.  |1  Con- 
venirsi. Il  P.  pas.  Avvenuto. 

Avvenire,  s.  m.  Il  futuro. 

Avveniticcio  eAvvenitizio. 
s.  m.  Quegli  che  di  nuovo  viene 
ad  abitare  in  qualche  città.  \\  co- 
sa che  sopraggiuaga  di  fuori. 

Avventamento.  s.  m.  Lo  av- 
ventare. 

Avventare,  v.  a.  Scagliar  con 
violenza,  Lanciare.  |1  intr.  Ve- 
nire al  suo  intento.  ||  Avventar- 
si. ri/I.  att.  Arrischiarsi. 

Avventataggine,  s.  f.  Difetto 
di  chi  opera  senza  considera- 
zione. 

Avventatamente,  avv.  Im- 
petuosamente. 

Avventatezza,  s.  f.  Avventa- 
tàggine. 

Avventato,  add.  Chi  procede 
nelle  sue  azioni  precipitosamente 
e  senza  considerazione. 

Avventicelo  e  Avventizio. 
add.  Avveniticcio. 

Avvènto,  s.  m.  V.  L.  Venuta, 
Avvenimento.  H  il  tempo  che  è 
dedicato  dalla  Chiesa  a  celebra- 
re L^'avvenimento  di  Gesù  Cristo, 

Avventore,  s.  m.  Chi  arriva. 
11  Chi  per  solito  va  a  comprare 
dai  bottegai  la  denata  onde  ab- 
bisogna. ll/ewiw.AvvsNTORA. 

Avventoruccio.  di7n.  di  Av- 
ventore, Che  compra  poco  e  pa- 
ga a  stento.  R. 

Avventrinare.  v.  intr.  Am- 
malarsi una  bestia  di  colica  o  di 
tensione  di  ventre. 

Avventura.  5.  f.  Avvenimento, 

Accidente.  \\  Sorte,  Fortuna.    || 

Pericolo,  il  Peravventura.FoTse. 

Avventtirare.  v.  a.  Arrischia- 
8 
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rifl,    Arri- 


re.   Il  Felicitare 
schiarsi. 

Avventuratamente .  a'c'o .  Av- 
venturosamente, Per  ventura. 

Avventurato,  add.  Favorito 
dalla  ventura. 

Avventuriere  e  Avventu- 
riero, s.  m.  Soldato  di  fortuna. 
Il  Chi  errando  pel  mondo,  va  in 
cerca  di  ventura. 

Avventurosamente,  avo. 
Avventuratamente . 

Avventuroso,  add.  Avventu- 
rato. Il  Favorevole,  Propizio. 

Avveramento,  s.  m.  L'avve- 
rare, il  Confermare. 

Avverare,  v.  a.  Confermare, 
Affermar  per  vero.  H  intr.  Predi- 
re.lll  Avverarsi,  rifl.  atl.  Ren- 
dersi c^rtó.  il  Riuscir  vero. 

Avverbiale,  add.  Di  avverbio. 

Avverbialmente,  avv.  A  ma- 
niera d'avverbio. 

Avvèrbio,  .s.  m.  Una  delle  parti 
del  favellare,  di  sua  natura  inva- 
riabile, che  per  lo  più  si  unisce 
avverbi  per  accennare  qualche 
idea  non  inclusa  nel  verbo  a  cui 
si  unisce. 

Avverdire.  'o.  a.  Far  verdeg- 
giale. Il  intr.  Divenir  verde. 
Avversamente,  avv.  Con  av- 
versità, Infelicemente. 
Avversare,  v.  a:  Contrariare. 
Avversària,  s.  f.  Nemica. 
Avversàrio,  s.  m.  Nemico. 
Avversàrio,  add.  Contrario. 
Avversativo.  Atto  ad  avver- 
sare. 
Avversazione.  Opposizione. 
Avversione,  s.  f.  Contrarietà. 
Avversità,  s.  f.  Tutto  ciò  che 

ne  incontra  di  male,  Calamità. 
Avverso,  s.  m.  Avversità. 
Avverso,  add.  Contrario. 
Avyerso.  prep.  Contro. 
Awertentemente.  avo.  Con 

avvertenza. 
Avvertènza.s.f.Circospezione, 

Attenzione,  Ricordo,  Consiglio. 

Avvertimento,  s.m.  L'avver- 
tire, il  Avviso,  Consiglio. 

Avvertire,  'o.  a.  Dare  avverti- 
menti. Ammonire.  H  intr.  Aver 
l'occhio,  Considerare. 

Avvertitamente.  avv.Con  av- 
vertenza. 


Avvertito,  add.  Avveduto. 
Avvezzamento.  s.  m.  L'  atte 

deiravv6zzare,e  L'avvezzarsi. 
Avvezzare,  i).  a.  Far  pigliare 
altrui  un  abito,  un  vezzo,  Usare 
Avvezzo,  s.  -m.  Uso. 
Avvezzo,    add.  Avvezzato. 
Avviamento,  s.w.  Inviamentc 
a  un'arte,  professione,  ec.  ||  Di-f 
cesi  di  que^  primi  guadagni  eh» 
incomincia  a  fare  un  giovane. 
Avviare,  v.a.  Indirizzare,  Darj 
avviamento.  ||  Cominciare,  Da 
principio.  Il  Avviarsi,  rifl.  Metj 
tersi  in  via. 
Avviato.  P.pas.  da  Avviare. 
Essere  avviato  ,  Essere  ito  ,  Esl 
sere  spacciato.  j 

Avviatora.  5.  f.  Quella  donnj 
che  prepara  il  lavoro  per  la  tes 
siterà  ,  strigando  il  filo  ec.  e  ri 
vede  giornalmente  1'  ordito  gii 
steso,  acciocché  la  tossito  ra  po^ 
sa  tirare  innanzi  il  lavoro  senzj 
intoppi.  ,       .        ,, 

Avviatura,  s.f.  L'avviare.  H 
primo  giro  della  calza.  |j  L'  a( 
cender  la  prima  volta  un  torcett 
0  un  cero  ,  e  il  prezzo  specia 
che  per  ciò  si  paga  al  cerajuolc 
Avvicendamento,  s.m. L'a^ 

vicendare. 
Avvicendare,  v.a.  Alternai 
Avvicendévole.  add.  Vicer 

de  vele. 
Avvicendevolemente.  av 

Vicendevolmente.  ^ 

Avvicinamento,  s.  m.  L  at 
e  L'etTetto  di  avvicinare,  o  di  a' 
vicinarsi. 

Avvicinare,  v.  a.  AccostareJ 
Appressare.  |l  Avvicinarsi  ,  ri  | 
alt.   benché  talora  colle  partj 
celle  Mi,  Ti  ec.non  espresse,A< 
costarsi.  Farsi  vicino.      ^ 
Avvicinazione.  s.f.l^  avvi* 

nam.ento,  L' avvicinare . 
Avvignare,  v.  a.  Far  vign 
Rimettere  in  assètto  la  vigna  tr 
sandata. 
Avvilimento.  s.w.L  avvilirj 
Avvilire,  v.  a.  Far  vile,  Abba 
gare.  1|  Scemar  di  prezzo.  H  A' 
viLiRSi.  rifi.  alt.  Sbigottirsi. 
Avvilitivo.  a£?c?.  Che  avvilis' 
Avviluppamento,  s.m.  L'a 
viluppare.  [\  Confusione. 
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Avviluppare.  v.a.Far viluppo. 
|{  Mettere  in  pericolo.  ||  Imbro- 
gliare. ||  Avvilupparsi,  rifl.  alt. 
Imbrogliarsi. 

Avviluppato,  add,.  Confuso , 
Incerto,  Che  non  sa  risolversi. 

Avviluppatura.  5.  f.  Stato  di 
cosa  avviluppata. 

Avvinacciato.  Avvinazzato. 

Avvinare,  v.  a.  Infondere  al- 
quanto di  vino  in  un  liquore. 

Avvinato,  add.  [1  Avvinati,  si 
dicono  anche  i  vasi  usati  al  vino 
e  che  ne  han  preso  V  odore.  1|  di- 
ciamo anche  Avvinato  e  Vina- 
to, a  drappo,  o  panno,  0  altro,  di 
colore  del  vin  rosso.  \\  Chi  ha  be- 
vuto molto  vino. 

Avvinazzare,  v.  a.  Dar  a  ber 
troppo  vino  ad  alcuno,  si  che 
quasi  s'imbriachi.  ||  rifl.att.  Em- 
piersi di  vino,  quasi  Inebriarsi. 

Avvincere,  v.  a.  Legare,  Ci- 
gnere  intorno.  P.  pas.  Avvinto. 

Avvinchiare.  v.a.  Avvinghia- 
re; e  si  usa  anche  ri/I, 

Avvincigliarci;. a.  Legar  con 
vinciglio. 

Avvinghiare,  vm.  Avvincere, 
Stringer  con  le  braccia. 

Avvinghiata,  s.  f.  Bracciata. 

Avvio,  s.m.  Avviamento. 

Awiottolare.v.m?r.  Avviare, 

Avvisaglia,  s.  f.  Affrontamen- 
to,  per  combattere  a  viso  a  viso. 
Il  Scontro  di  pochi  combattenti. 

Avvisare,  v.  a.  Dare  avviso.  H 
Por  mente.  ||  Adocchiare.  \\  intr. 
Pensare.  j|  Avvisarsi.^/?.  Imma- 

f  inarsi,  Accorgersi. 
,  yvisatamente.avv.Con  giu- 
dizio. Cautamente.  1|  Artatamen- 
te. 11 A  bello  studio. 
\wisato.  add.  Accorto,  Av- 
veduto.^ 11  Preparato,  Ordinato. 

Avvisino,  dim,  di  Avviso  nel 
significato  di  annunzio  dato  per 
la  stampa.  R. 

Avvisione.  s.  f.  Visione. 

Avviso,  s.m.  Atto  dell'avvisare 
altrui.  Annunzio,  Novella. 

Avvistare,  v.  a.  Guardare  ,  e 
Considerare  diligentemente. 

Avvistato,  add.  Di  bella  appa- 
renza ,  Che  tira  facilmente  a  sé. 

Avvistatotto.adci.  Di  bell'ap- 
parenza. R, 


Avvitare,  v.  a.  Stringere  con 
vite. 
Avviticchiamento.  s.  m.  Lo 

avviticchiare,e  Lo  avviticchiarsi. 

Avviticchiare,  v.  a.  Avvin- 
ghiare, Cignere  intorno. 

Avviticciamento.  s.  m.  Lo 
avviticciare,  avviticciarsi. 

Avviticciare.  v.  a.  Cingere  in- 
torno alla  guisa  dei  viticci.  \\  Av- 
viticciarsi. 

Avvitire,  v.  a.  Porre  viti. 

Avvivare,  v.  a.  Far  vivo,  dar 
Vigore..  P.pr.  Avvivante  —pas. 
Avvivato. 

Avvivatójo.  5.  m.  Strumento 
formato  d'  una  verghetta  di  ra- 
me, fitta  in  un  manico  di  legno  , 
che  serve  ad  avvivar  il  lavoro 
nel  dorar  a  fuoco. 

Avviziare,  v.  a.  Render  vi- 
zioso. 

Avvizzare.  v.intr.  Divenir  viz- 
zo, Invizzire. 

Avvizzimento.  $.  m.  L'avviz- 
zire. R. 

Avvizzire,  v.  intr.  Avvizzare. 

Avvocare.  Chiamare^  a  sé,  o 
Assumersi  il  giudizio  di  qualche 
causa  già  condotta  ad  altro  tri- 
bunale. Il  Patrocinare. 

Avvocarla,  s.  f.  Ministero  0 
atto  del  far  l'avvocato. 

Avvocata.  5.  f.  Difenditrice , 
Protettrice  ;  e  dicesi  massima- 
mente della  SS.  Vergine. 

Avvocatare.  v,  a.  Dare  altrui 
il  grado  di  avvocato,  \\rifi.  att. 
Prendere,  mediante  esame, il  gra- 
do di  avvocato,  per  esercitarne 
r  ufficio. 

Avvocatessa,  s.  f.  La  moglie 
dell'avvocato.  R. 

Avvocato,  s.  m.  Dottore  in  ra- 
gione civile  e  canonica ,  che  di- 
fende e  consiglia  nelle  cause  al- 
trui. Il  Protettore ,  e  dicesi  dei 
Santi  che  ci  proteggono. 

Avvocatore.  s.  m.  Avvocato. 

Avvocatorio.  add.  Di  Avvo- 
cato. 

Avvocatrice.  5.  f.  Avvocata. 

Avvocatuccio.  vilif.  Di  Av- 
vocato. 

Avvocatura,  s.  f.  La  profes- 
sione dell'avvocato;  e  la  Facoltà 
di  esercitarla. 
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Avvocazione.  s.  f.  L'avvoca- 
re. Il  Ufficio  dell'avvocato. 
Avvocheria.  s.f.  L'atto  e  l'uso 

di  aVTocare. 
Avvogadare.  v.  a.  Avvocare. 
Avvogado.  s.  m.  Avvocato. 
Avvogheria.5.  f.  Avvocazione. 
Awoglìare.  v.  a.  Invogliare. 
Avvògliare.  v.  a.   Avvolgere. 
'avvòlgere,  v.  a.  Porre  una  co- 
sa intorno  ad  un'  altra  in  giro  , 
quasi   cignendola.   E  si  usa  in 
sign,   att.,  intr.e  ri  fi.  \\  Fare 
spesse    giravolte.  j|  Avviluppar- 
si. |1  P.j5«s.  Avvolto. 
Avvolgimento,  s.  m.  L'  av- 
volgere. Il  Andirivieni. 
Avvolgclare.   v,   a.  Piegare 

come  un  ruòtolo. 
Avvolpac chiare,  v.  a.  Avvi- 
luppare. \\rifl.  Avvilupparsi. 
Avvolpinare.  r.  a.  Ingannare 
con  malizia  volpina. 
Avvoltacchiare.  v.intr.e  in- 
tr.  pronom.  Aggirarsi. 
Avvoltare,  v.a.  Avvolgere. 
Avvolticchiare,  v.  a.  Attor- 
cere. Il  e  rifl.  att.  Attorcigliarsi. 
Avvòlto,  add.  Attorto.  |1  Avvi- 
luppato. 11  Intricato,  Confuso. 
Avvoltolare,  v.  a.  Quasi  fre- 
•  quentativo  di  Avvoltare. 
Avvoltiira.  s.f.  Avvolgimento. 
Avvòlvere.  v>.  a.  Avvolgere. 
Avvotare.v.a.  Votare.  Votarsi. 
Azienda,  s.  f.  Amministrazione 
di  patrimonii,  di  case  di  commer- 
cio   e   di  altre   amministrazioni 
pubbliche  ,  come  V  azienda  del 
sale.,  del  Comune.  R. 
Azionaccia.  s.  f.  Sgarbo  ,  o 
Atto  ingiurioso;  ed  anche  il  man- 
care alla  promessa  o  simili. 
Azionale,  add.  Di  azione. 
Azioncella.dm.  di  Azione, per 
Rappresentanza  scenica. 
Azione,  s.  f.  Operazione  di  un 
agente,  Fatto.  ||  Faccenda,  Ne- 
gozio. Il  Diceria  o  piuttosto  De- 
clam.azione.  ||  Fatto  d'arme,  Fa- 
zione. Il  presso  i  leg'sti,  vale  Di- 
manda fatta  in  giudizio.  |l  Quel 
movimento  delle  membra  che  , 
accompagnato  dalla   voce  ,   dà 
forza  ed  espressione  alle  parole 
di  chi  favella,  Il  porgere.  Il  Rap- 
presentazione teatrale.  U  Sog- 


getto della  rappresentazione.  \\ 
Partecipazione  che  uno  ha  in  una 
impresa,  industria  ,  e  La  quota 
somministrata.. 
Azionista,  s.  m.  Chi  ha  azioni 
in  una  data  industria  o  impresa. 
Azoto,  s.  m.  Sostanza  elemen- 
tare che  contribuisce  alla  forma- 
zione dell'aria. 
Azza.  s.  f.  Sorta  d'arme  in  asta. 
Azzampato.  ad.  Che  ha  zampe. 
Azzannamento.  s.  m.  L'  atto 
e  L'effetto  dell'azzannare. 
Azzannare,  v.  a.  Pigliare,  e 
stringere  colle  zanne,  Assannare. 
Azzannato.  Preso  colle  zanne 
Azzannata,  s.f. L'atto  dell'ai 

zannare.  R. 
Azzannatura,  s.  f.  L'  atto  e 
l'effetto  dell'  azzannare.  R. 
Azzardare. V. a.  Arrischiare. 
ìntr.   Arrischiarsi.  ||  Porre  a  pe- 
ricolo. 

Azzardo,  s.  m.   Rischio 
Azzardoso. ac?c2.  Rischioso 
Azzeccare,  v.a.  Investire,, Col- 
pire, Toccare  attaccando. 
Azzeruòla.5.  f.  Frutto  dell'az- 

zeruolo. 

Azz8ruolo,o  Lazzeruolo.  s. 
m.  Albero  che  fa  frutti  in  forma 
di  mela  di  gustoso  sapore. 
Azzicare.  v.a.  Muovere. 
Azzillare.  v.  intr.  Alzarsi  a  un 
tratto  o  da  giacere  o  da  sedere. 
Azzima,  s.  f.  Pasta  senza  lie- 
vito. 

Azziniare,  v.  a.  Raffazzonare. 

Azzimina.   s.   f.  Catenella  ,  o 

piuttosto  Lavoro  d'intarsio. 

Azzimo,   add.  Senza  fermento 

Azzimutto.  s.  m.  Cerchio  ve» 

ticale  ,  che  sega  1'  orizzonte  a) 

sangoli  retti,  passando  per  zenit'i 

nadir.  1|  Azzimutto  magnetico'^ 

un  Arco  che  serve  a  misurare  ìk 

declinazione  dell'ago  magnetico 

Azzirone.  s.m.  Zappa  più  gran^ 

de  delle  ordinarie. 
Azzittarsi,  v.  intr,  prono'i^ 
Por  fine  al  discorso  al  cantare.  " 
Azzittirsi,  v.intr.pron.  Tacei 
dopo  aver  parlato  più,  o  meno. 
AzzoUare.  v.  a.  Percuotere  , 
uccidere  altrui  a  colpi  di  zólle. 
Azzonzare.  v.intr.  Andare  ai 
torno,  Andare  a  zonzo. 
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Azzoppare,  v.  a.  Far  divenir 
zoppo.  Ilin/r.  Divenir  zoppo. 

Azzoppire,   vedi  Azzoppare. 

Azzerare,  v.  intr.  Girare. 

Azzuffamento,  s.  m.  Zuffa. 

Azzuifare.  v.  a.  Far  venire  a 
zuffa.  11  Azzuffarsi,  recipr.  Ve- 
nire a  zuffa. 

Azzuffatore.  s.  m.  Manesco. 

Azzuffino,  s.  m.  Birro. 

Azzuòlo.  Aggiunto  di  colore 
Turchino  cupo. 

Azzurrare,  v.  a.  Adornare  di 
azzurro.  Il  verbo  si  argomenta 
dal  participio  che  è  qui  appresso. 

Azzurrato,  add.  Adornato  di 
azzurro. 


Azzurreggiare,  v.  intr.  Pen- 
dere nel  colore  azzurro. 

Azzurretto.  dim.  d'Azzurro. 

Azzurriccio,  add.  Che  ha  simi- 
litudine col  colore  azzurro. 

Azzurrigno,  add.  Azzurriccio. 

Azzvirrino.  add.  Di  colore  az- 
zurro. Il  cosi  erano  detti  una  re- 
ligione di  frati  dal  vestire  di  co- 
lore azzurro. 

Azzurro.  Aggiunto  di  colore  al- 
quanto più  pieno  del  cilestro  ,  e 
che  anche  si  dice  Turchino.  1|  in 
forza  di  sost.  Color  cilestro  ,  che 
anche  dicesi  Turchino. 

Azzurrognolo,  jadd.  Azzur- 
rino. 


B 


B.  seconda  lettera  dell'  alfabeto 
e  prima  delle  consonanti.  Si  pro- 
nunzia be  e  bi. 

jBabà.  Apporre  alla  babà  ,  lo 
stesso  che  Apporre  al  B  A  Ba. 

Babajola.  s.  f.  Il  bavaglio  dei 
bambini. 

Babau,  s.  m.  Mostro  immagi- 
nato per  far  paura  ai  bambini.i2. 

Babbabigi.  s.  m.  Bacicci. 

Babbaccio.  add.  Semplice  , 
Sciocco.  Wpeggior.  di  Babbo. 

Babbaccione.  accr.  di  Bab- 
baccio. 

Babbalà(ALLA),  e  Alla  B ab- 
baiò, modo  avv.  Inconsiderata- 
mente, Da  minchione.  11  e  anche 
Alla  buona,  Alla  carlona. 

Babbalèo.  add.  Babbeo. 

Babbalocco.  add,  e  s.  m.  dì 
Babbalèo.  E. 

Babbano.  add.  Sciocco,Gonzo. 

Bàbbèo,  add.  vedi  Babbaccio. 

Sabbino,  dim.  di  Babbo. 

Babbio.  s.  m.  Sciocco. 

Sabbione,  add.  Scioccone. 

Babbo,  s.  m.  Padre. 

Babboriveggioli  (A),  col 
verbo  Andare j  vale  Morire. 

Babbuassaggine.  s.f,  astrat- 
to di  Babbuasso. 

Babbuasso.  s.  m.  Sciocco. 

Babbùccia,  s.  f.  Pantofola. 


Babbùccia,  s,  f.  Pantofola. 

Babbuino,  s.  m.  Specie  di  ber- 
tuccia. 11  Sciocco. 

Babbusco.  add.  Grande. 

Babèlle.  s.f.  Luogo  ove  fu  edi- 
ficata la  torre  di  Nembrot.  Ij  La 
torre  di  Babelle  si  dice  di  un 
Luogo  di  frastuono  e  di  confusio- 
ne, dove  l'uno  non  intende  l'altro. 

Babilonia.  5.  f.  Confusione.  || 
Luogo  di  disordine. 

Bacaccio.s.m.  Quel  baco  mor- 
to che  sta  racchiuso  nel  bozzolo, 
e  che,  dbpo  la  trattura  ,  si  butta 
via. 

Bacajo.  s,  m.  Colui  che  haia 
cura  i  bachi  da  seta. 

Bacalare  e  Baccalare.  5. 
m.  Baccelliere.  11  Uomo  di  gran 
riputazione  e  maneggio. 

Bacaleria.  s.  f.  Baccelleria. 

Bacamento,  s.  m.  L'azione  e 
L'effetto  di  bacare. 

Bacare,  'v.inir.  Far  vermi. 

Bacarello.  s.  m.  è  un  frutice 
con  foglie  dentate. 

Bacaticelo,  add.  Malaticcio. 

Bacato,  add.  Indisposto. 

Bacca,  s.  f.  V.  L.  Frutto  d'  al- 
cuni alberi  e  frutici,  come  allòro, 
cipresso, mortella.  H  Baccante. 

Baccalà.  $,  m.  Nome  che  si  dà 
«l  merluzzo  seccato  al  vento. 
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Baccalarajo.  5.  m.  Venditore 
di  baccalà.  È. 

Haccalauro.  s.m.  Baccelliere. 

Baccanale,  s.m.  Feste  e  giuo- 
chi in  onor  di  Bac«o. 

Baccanàlia.  s.  f.  Fracasso  di 
chi  scherza  con  cìamori. 

Baccanària.  5.  f.  Festa  bac- 
canale. 

Baccanàrio. ad^.  Appartenen- 
te o  Relativo  a  Bacco. 

Baccanèlla.  s.  f.  Radunata  di 
gent(3  romorosa. 

Baccaneria.  s.  f.  Baccanàlia. 

Baccano,  s.m.  Fracasso, 
Remore  sformato. 

Baccante,  s.  f.  Si  dissero  Bac- 
canti quelle  Femmine  che  ac- 
compagnavano Bacco  gridando, 
cantando  e  danzando  ec. 

Baccante. ticii^.  Imperversante. 

Baccare.  v,  intr.  ass.  Montar 
in  furore. 

Baccarà,  s.f.  e  Baccaro.  wi. 
Pianta:  Lingua  di  leone, 

Baccato.  add.  Infuriato. 

Baccellaio,  s.  m.  Venditore  di 
baccelli. 

Baccelleria.  s.f.  Grado  di  armi 
e  di  lettere.  ||  Azione  di  scimu- 
nito. 

Baccelletto.  dim.  di  Baccello. 

Baccello,  s.m.  Guscio  nel  quale 
nascono  e  crescono  i  granelli 
de'legumi.  1] 

Baccelli^  diconsl  anche  le  fave 
fresche  sgranate. 

Baccellone,  accr.  di  Baccello. 
Ij  Uomo  semplice  e  sciocco. 

Baccelloneria.  s.  f.  Atto  di 
uomo  sciocco  e  dappoco. 

BacceUonicamente.avv.  Da 
uomo  sciocco. 

Bacchèa.  s.  f.  Sonata  o  Danza 
in  onore  di  Bacco,  j]  Luogo  da 
baccanale. 

Baccheggiare,  v.  Intr.  Menar 
festa  e  remore  come  le  Baccanti. 

Bàccheo.  add.  Dì  Bacco. 

Bacchetta.  5.  f.  Mazza  sottile, 
Scudiscio.  1]  Scudiscio  di  leccio, 
di  balena,  e  anche  di  ferro,  che 
è  più  grosso  da  l'un  de'capi,  che 
sì  adopera  a  calcare  la  carica 
negli  schioppi.  |j  Bacchette  sono 
due  bastoncelli  che  vanno  a  fini- 
re in  una  punta  quasi  rotonda, 


con  le  (juali  si  batte  il  tamburo,  i 
timpani  ec. 

Bacchettare,  v.a.  Percuotere 
con  bacchetta. 

Bacchettata,  s.  f.  Colpo  di 
bacchetta. 

Bacchettina.  dim.àì  Bacchet- 
ta, [j  Bacchettina  fatata  è  quella 
che  favoleggiasi  tenere  in  mano 
le  fate,  e  che  battendola  facciano 
comparire  quello  che  loro  ta- 
lenta. 

Bacchettino,  dim,  di  Bac- 
chetto. 

Bacchettona,  s.  f.  Donna  che 
ostenta  divozione,  carità  ec. 

Bacchettone,  s.  m.  Uomo  da- 
to allo  spirito  e  dabbene,  il  per- 
chè dicesi  anche  Bacchettone 
falso  per  Ipocrita.  H  add.  Da  bac- 
chettoni. 

Bacchettoneria,  s.  f,  astratto 
di  Bacchettone. 

Bacchettonismo.  s.m.  astrat- 
to di  Bacchettone. 

Bacchévole.  add.  Festoso. 

Bacchiare,  v.  a.  Percuoter  col 
bacchio.  11  Uccidere. 

Bacchiata,  s.  f.  Colpo  di  bac- 
chio. 

Bacchinone,  s.  m.  Sciocco. 

Bacchio,  s.  m.  Batacchio. 

Baccino.  s.  m.  Sistro. 

Bacco,  s.  m.  Il  Dio  del  vino. 

Saccone,  accr.  vedi  Bacco. 

Bacchissimo.  accr,  V.  Bacco. 

Bachèca,  s.  f.  Cassetta  a  guisa, 
di  scannello,  col  coperchio  incri- 
stallato,  nella  quale  ^li  orefici 
tengon  in  mostra  le  gioje. 

Bacherello.s.m.Bacherozzolo. 

Bacherozzo.  cZm .vedi Bache- 
rozzolo, 

Bacheròzzolo,  dim.  di  Baco. 

Bachiero.  Aggiunto  di  medi- 
camenti vermifughi,  0  contro  i 
bachi. 

Bachiòcco.  s.  m.  Dappoco. 

Baciamano  e  Baciamani. 
s.  m.  Il  baciare  la  mano  in  segno 
di  riverenza,  |1  Saluto. 

Baciamento.  s.m.W  baciare. 

Baciapile,  s.  m.  Bacchettone. 

Baciapòlvere.  s,m.  Baciapile. 

Baciare  e  Basciare. v.a. Ap- 
pressar le  labra  chiuse  a  chec- 
chessia. Il  Baciarsi. ré-cipr.  Darsi 
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scambievolmente  dei  baci.   H   e 
Combaciarsi. 

Baciare,  s.  m.  Bacio. 

Bacile,  s.m.  vedi  Bacino. 

Bacina.  s.  f.  vedi  Bacino. 

Bacinèlla,  dim.  di  Bacina. 

Bacinetto,  s.  m.  Celata. 

Bacino,  s,  m.  Vaso  di  metallo, 
0  di  terra  cotta. 

Bacino,  dim.  di  Bacio. 

Bàcio,  s.m.  L'atto  del  baciare. 

Bacio,  s.m.  Nome  di  sito  voltato 
a  tramontana. 

Baciòcco.  5.  m.  Sempliciotto. 

Baciòceolo.  Mortajo  di  legno. 

Baciòzzo.  s.  m.  Bacio  di  cuore. 

Baciucchiare,  v.  a.  Dare  pic- 
coli e  spessi  baci. 

Baciiiccliio.  dim.  di  Bacio. 

Baco.  s.  m.  Nome  generico  di 
ogni  verme,  e  particolarmente  di 
quello  da  seta. 

Bacòcco.  s.  m.  Sciocco. 

Bacolino.  dim.  di  Baco. 

Baccio,  s.  m.  V.  L.  Bastone. 

Bacùccola.  s.  f.  Nocciuóla  sal- 
vatica. 

Bada.  s.  f.  Il  badare,  Indugio  o 
simili.  I)  A  bada,  A  guardia. 

Bada.  s.  f.  Abàda. 

Badaloccare.  v.  intr.  Baloc- 
carsi, Indugiare. 

Badalona.  s.  f.  di  Badalone. 

Badalone,  s.  m.  Scioccone.  |1 
Grande  e  grosso.  \\  Gran  leggio 
che  sta  in  mezzo  del  coro. 

Badaluccare,  v.  intr.  Bada- 
re, Trattenersi.  ||  Leggermente 
scaramucciare.  H  Tenere  a  bada. 

Badalucco,  s.  m.  Il  badaluc- 
care. Il  II  tenere  a  bada.  |1  Tra- 
stullo. 

Badamento.  s.  m.  Il  badare. 

Badare,  v.  intr.  Indugiare  , 
Trattenersi,  j]  Attendere,  Atten- 
tamente considerare.  1|  Avere  in 
pensiero  ,  Aspirare.  |j  Guardare 
amorosamente,  jj  Andar  tastoni. 

Badèrla.  s.f.  detto  per  ischerzo 
di  femmina  che  si  balocchi. 

Badessa,  s.f.  Abadessa. 

Badia,  s.  f.  Stanza,  e  Abituro  dì' 
monaci,  Abbadia,   A^I,onastero. 

Badiale. ac^ci.  Grande, Spazioso. 

Badigliamento.  s.  m.  Il  ba- 
digliare,  Sbadigliamento. 

Badigliare.  v,  a.  Sbadigliare. 


Badiglio.  5.  m.  Lo  sbadigliare. 

Badino,  s.  m.  Spalliera. 

Badio.   add.  Colore. 

Baffo,  s.m.  Quella  parte  di  bar- 
ba che  è  sul  labro  di  sopra.  E 
usasi  generalmente  al  plurale. 

Baffone,  accres.  di  Baffo;  e  di- 
cesi pure  di  Persona  che  ha  gran 
baffi. 

Baffuto,  add.  Che  ha  baffi. 

Baga.  s.f.  Giojello. 

Bagaglio,  s.  f.pl.  Nome  gene- 
rico delle  masserizie  che  si  por- 
tan  dietro  i  soldati  nell'  esercito. 
11  tutti  gli  arnesi  e  masserizie. 

Bagaglio,  s.  m.  vedi  Bagaglie. 

Bagaglione.  s.  m.  Colui  che 
porta  le  bagaglie. 

Bagascia,  s.f.  Concubina,Don- 
na  impudica. 

Bagascione,  s.m.  Giovanetto, 
che  fa  altrui  copia  di  sé  impu- 
dicamente. 11  Drudo  di  donna  im- 
pudica, Bertone. 

Bagattèlla,  s.  f.  Giuoco  di  ma- 
no fatto  da'  giocolieri.  \\  Cosgi, 
frivola  e  vana,  Chiappoleria. 

Bagattelliere.  s.  m.  Chi  fa  le 
bagattelle. 

Bagattello.  s.  m.  Dicesi  nel- 
l'uso a  una  specie  di  vettura  co- 
perta; più  stretta  e  scomoda  della 
carrozza. 

Bagattino.  s,  m.  Moneta  che 
valeva^  il  quarto  d'un  quattrino. 

Baggèo.  s.  m.  Uomo  inetto. 

Baggianata.  5./.  Cosa  da  bag- 
giano, cioè  sciocca  e  frivola. 

Baggiane,  s.  f.  pL  Buone  pa- 
role per  tirare  altrui  nella  sua 
volontà. 

Baggiano,  add.  Uomo  sciocco. 

Baggiolare.  v.  a.  Bilicare. 

Bàggiolo.  s.  m.  Quel  sostegno,, 
che  si  pone  sotto  le  saldezze  dei 
marmi  per  reggerli. 

Bàghero.  5.m.  vedi  Bagattìno. 

Bagiana.  s.f.  Fava  fresca  sgra- 
nata. 

Bagliore,  s.m.  Subitaneo  e  im-- 
provviso  s]^lendore  che  abbaglia. 

Bagnajuòlo.  s.  m.  Chi  tiene  il 
bagno.  Il  Custode  del  bagno. 

Bagnamento.s.w.  Il  bagnare. 

Bagnare,  v.  a.  Spargere  liquo- 
re sopra  checchessia.  11  Bagnar- 
si, rifl.att.  Entrare  in  bagno. 
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Bagnatura,  s.f.  L'atto  del  ba- 
gnare, 0  del  bagnarsi.  |J  Stagione 
atta  al  bagnarsi. 

Bagno,  s.on.  Luogo  dove  sieno 
acque  ad  uso  di  bagnarsi.  H  Ba- 
gnatura. 1!  Vaso  dentro  a  cui  sta 
acqua.  \\  Vasca.  ||  Bagno  si  usa 
anche  per  Ergastolo 

Bagnomaria,  s.  m.  Stufa  umi- 
da per  istillare. 

Bagnuòlo.  dim.  di  Bagno.  || 
Quel  liquore  ,  con  die  si  bagna 
qualche  parte  del  corpo. 

Bagola,  s.  f.  Frutto  del  loto. 

Bagordare,  v.  intr.  Festeg- 
giare armeggiando  e  giostrando. 
Crapulare. 

Bagórdo,  s.m.  Bigordo.  |1  Ar- 
meggiamento. 11  Crapula.  |1  Luo- 
go ove  si  fa  gozzoviglia. 

Bailo,  s.  m.  Grado  d'onore,  e  dì 
dignità,  Balio.  H  Aio,  Custode. 

Baire.  v.  intr.  Allibbire,  Sbaire. 

Eaja.  5.  f.  Burla,  Scherzo. 

Baja.  s.  f.  Piccolo  golfo. 

Eajare.  v.  intr.  Abbajare. 

Bajata.  s.  f.  Baja,  Burla. 

Bajo.  Aggiunto  di  mantello  di 
cavallo  ,  e  di  mulo,  che  è  di  un 
rosso  bruno;  e  secondo  le  sue  dif- 
ferenze si  dice  chiaro,  scuro,  ca- 
stagno, lavato,  bruciato  e  dorato. 

Bajòcco.  s.m.  Moneta  di  rame. 

Bajone. a(Z<^.  usato  anche  in  for- 
za di  S(?5^Che  burla,e  fa  le  baje. 

Bajonetta.  s.  f.  Lama  triango- 
lare e  acuta  che ,  congegnata  in 
cima  alla  canna  dello  schioppo  , 
serve  al  soldato  d'  arme  in  asta. 
Il  In  alcune  armi  ci  si  adattano  a 
lama  larga,  in  forma  di  sciabola. 

Bajonettata.  s.  f.  Colpo  o  Fe- 
rita di  bajonetta. 

Bajoso.  arfó^.  Piace vole,Faceto, 

Bajùca.  s.  f.  Bagattella. 

Bajulare.  v.  a.  V.  L.  Portare. 

Balano.  5.  m.  Conchiglia  lun- 
ghetta ,  e  superiormente  striata 
a  forma  di  rete. 

Baiaselo.  Pietra  preziosa. 

Balaustrata.  5.  f.  Ordine  di 
balaustri  collegati  insieme  con 
alcuni  pilastri ,  e  posti  in  conve- 
niente distanza. 

Balaustrato,  add.  Che  è  or- 
nato di  balaustri. 

Balaùstro,    s.  m.   Colonnetta 


che  si  adopera  per  ornamenti  òi 
parapetti ,  ballatoj   e  terrazzi. 

Balbare.  v.  intr.  Vagire. 

Balbettare,  verb.  Tartagliare, 

Balbo,  add.  Che  balbetta. 

Balbutire  e  Balbotire.v.  in- 
tr. Balbettare.  H  P.  pr.  B.\lbu- 
ziBNTE.  —  pas.  Balbutito. 

Balbùzie,  s.  f.  Difetto  della  lin- 
gua ,  che  mal  pronunzia. 

Balbuziente,  s.  m.  Che  bal- 
betta. 

Balcone,  s.  m.  Finestra  più 
grande  della  comune.  1|  Terrazza 
coperta  in  cima  agli   edifizj. 

Baldacchino,  s.m.  Arnese  che 
si  porta  ,  o  si  tiene  affisso  sopra 
le  cose  sacre,  e  sopra  i  seggi  dei 
principi. 

Baldamente.avv.  Allegramen- 
te, Prontamente,  Sicuramente. 

Baldanza,  s.  f.  Un  certo  appa- 
rente ardire  con  letizia,  Corag- 
gio.  11  Ristoro,  Conforto. 

Baldanze g giare,  v.  intr.  V. 
A.  Stare  in  baldanza. 

Baldanzosamente,  avv.  Con 
baldanza. 

Baldanzoso,  add.  Che  ha  bal- 
danza. 

Baldézza.  s.  f.V.  A.  Baldanza', 

Baldo,  add.  Che  ha  baldanza. 

Baldòria.  5.  f.  Fiamma  appresa 
in  materia  secca  e  rara,  onde  to- 
sto s'apprende,  e  tosto  finisce. 
Il  Falò.  11  Allegrezza. 

Baldracca.  s.  f.  Donna  impu- 
dica. 

Balena,  o  Cèto.  s.  f.  Mammi- 
fero dell'ordine  de'cetacei,  il  più 
grande  degli  animali.  ||  Barbe 
della  balena  di  cui  si  fa  uso  per 
intelaiare  ombrelli,  steccar  bu- 
sti ec. 

Balenamento.s.w.Il  balenare. 

Balenare,  v.  intr,  ass.  Venire, 
o  Apparire  il  baleno. 

Balenière,  s.  m.  Sorta  di  nave 
che  si  usa  alla  pesca  delle  balene. 

Balenio.  *'.  m.  Il  balenare  con- 
tinuo e  a  piccoli  intervalli.  H. 

Baléno,  s.  m.  Lampo. 

Balenoso.ac^cZ. Pieno  di  baleno. 

Baléstra,  s.  f.  Strumento  da 
guerra  per  uso  di  saettare.  H 
Strumento  che  si  scarica  a  ma- 
no, per  uso  di  tirare  agli  uccel- 
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lì  con  pallottole  di  terra  rasso- 
data. 

3alestrajo.  s.  m.  Fabbricato- 
re, e  venditore  di  bcxlè^tre. 
balestrare,  v.  intr.  Tirar  col- 
la baléstra.  |1  Travagliare  ,  Af- 
fliggere. 

Balestrata,  s.  f.  Colpo  di  balé- 
stra, che  si  dice  ancLe  un  Tiro  di 
baléstra,  [j  Colpo  di  palla  di  ba- 
léstra. 

Balestreria.  s.  f.  Luogo  dove 
si  tengono  le  baléstre. 
Balestriera,  s.  f.  Feritoja. 
Balestriere ,  o  Balestrieri. 
s.  m.  Tirator  di  baléstra.  U  Sol- 
dato armato  di  baléstra. 
Balestriglia.  s.  f.  Strumento 
che  serve  a' naviganti  per  pren- 
dere le  altezze. 

Balestrino,  dim.  di  Balestro. 
Balestro,  s.  m.  Balestra. 
Balestrone.   s.   m.    Balestra 
grande.  \\  Pan  balestrane ^  Pane 
Sitto  col  miele,  co'fichi  secchi,  e 
con  le  noci. 

Balestruccio,  o  Bardanel- 
lo.  5.  m.  Uccello  simile  alla  ron- 
dine. Il  Quell'archetto  per  dove 
passa  la  seta  quando  s'incanna. 
Bali.  s.  m.  Capo  dei  cavalieri  di 
una  provincia,  Grado  su{)eriore 
al  Commendatore  in  alcuni  ordi- 
ni equestri. 

Bàlia,  s.  f.  Colei  che  allatta  gli 
ahrui  figliuoli.  \\  Levatrice. 
Balia,  s,  f.  Podestà,  Autorità. 
I^aliaggio.  5.  m.  Grado  di  Bali 
nelle  religioni  militari. 
Jaliàtico.  5.  m.  Prezzo  che  si 
dà  per  allattare  il  bambino.  \\  Of- 
icio  della  bàlia. 

^aliato,  s.  m.  da  Balia,  Uficio 
lei  quale  s'ha  la  baha. 
Bàlio,  s.  m.  da  Bàlia,  Quegli  che 
alleva  i  fanciulli,  e  insegna  loro 
i  costumi,  jl  Portatore.  \\  Ostetri- 
co, Ricoglitor  di  bambini.  ||  Mari- 
to della  balia.  1|  Uomo  inesperto. 
Balioso,  add.  Che  ha  balia. 
Balire.  v  a.V.A  da  Bàlia,  Al- 
levare. 

Balisco.  3  m.  Moneta  antica  di 
carta. 

Balista.  5.  f.  Specie  di  balestra 
con  arganetto    per  tendere  la 
^  corda  dell'arco  di  metallo. 
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Balistica,  s.  f.  È  la  scienza  con- 
giunta all'arte  di  tirare,  colle  ar- 
tiglierie, projettili  in  guisa  da  per* 
venire  sicuramente  con  essi  a  da- 
te distanze,  e  colpire  gli  oggetti 
presi  di  mira. 

B autore,  s.  f.    Governatore 

Balivo.  s.  m.  Bàlio. 

Balla.  5.  f.  Quantità  di  robe  mes 
se  insieme,  e  rinvolta  in  tela. 

Ballàbile,  s.m.  Azione  mimica, 
destinata  al  ballo.  \\  add.  di  detto 
Canio  o  Suono,  Che  è  acconcio 
alla  danza. 

Ballacòcca.  s.  f.  Meliaca. 

Ballacòcco.  5.  m.  Albero  che 
fa  le  ballacòcche,  cioè  Meliaco. 

Balladore.  s.  m.  Ballatoio  di 
nave. 

Ballamento.  5.  m.  Il  ballare. 

Ballare,  v.  intr.  ass.  Muoverei 
piedi,  andando,  e  saltando  a  tem- 
po di  suono;  per  festeggiare. 

Bàllaro.  s.  m.  Sorta  di  pesce. 

Ballata.  5.  f.  Spezie  di  poesia: 
Canzone  che  si  canta  ballando.  |[ 
Danza.  c?^T..Ballatetta. 

Ballatojo.  s.  vi.  Andare,  che 
ha  dinanzi  le  sponde  per  lo  più  di 
balaustri  ;  e  si  fa  per  lo  più  intor- 
no alle  pareti. 

Ballerina,  s.  f.  Colei  che  fa  il 
mestiere  di  ballare.  H  Prima  bal- 
lerina,  Ballerina  celebre. 

Ballerino.  ò\  m.  Maestro  di  bal- 
lo. Il  Ballerino,  dicesi  L'  uom« 
che  balla. 

Ballettare,  v.  intr.  Si  dice  del 
camminare  saltellando,  movendo 
la  persona  come  fa  chi  balla.  R, 

Balletto.  5.  m.  Piccolo  ballo. 

Ballo,  s.  m.  Arte  di  muovere 
ordinatamente  il  corpo,  e  massi- 
mamente i  piedi ,  secondo  il  mi- 
surato tempo  dell'armonia. 

Ballonchiare.  v.intr.  Ballare 
tra  persone  familiari  e  senza  ce-» 
rimonie  o  ordine  preciso. 

Ballonzare.  v.  intr.  Ballare, 

Ballonzolare,  v.  intr.  Ballare 
confusamente,  e  senza  ordine. 

Ballónzolo,  sprez.  di  Ballo. 

Ballòtta,  s.  f.  Castagna  cotta 
allesso.  Il  Suffragio,  Voto. 

Ballottaggio,  s.  m.  Bicesi  og- 
gi quel  secondo  scrutinio,  nel 
quale  il  voto  deve  esser  dato  ad 
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uno  dei  due  candidati  che  ripor- 
tarono più  suffragi  nel  primo.  R. 

Ballottare,  v.  et.  Mandare  a 
partito,  mettere  ai  voti.  R. 

Ballottata,  s.  f.  Mangiata  di 
ballotte,  fatta  in  piCi. 

Ballottazione,  s.  f.W  manda- 
re che  si  fa  a  partito  per  bossoli 
o  ballotte  :   Il  ballottare. 

Ballotto,  s.  m.  Castagna  cotta 
a  lesso. 

Balneari©,  add.  De'  bagni ,  o 
Che  siusaa'bagni.  ||  Stabilimen- 
to balneario. 

Baloardo.  s.  m.  V.  Baluardo. 

Baloccàggine.  s.  f.  Balòcco. 

Baloccaio.  5.  m.  Chi  fa  o  ven- 
de balocchi  da  bambini. 

Baloccamento.  s.  m.  Il  ba- 
loccare. 

Baloccare,  v.  a.  Tenere  a  ba- 
da con  arte,  Intertenere.  \\  rifl, 
att.  Spassarsi,  Trastullarsi. 

Baloccheria.  s.  f.  Trastullo. 

Balòcco.  5.  m.  die  si  balocca  , 
Balordo.  \\  Trastullo. 

Baloccone,  avv.  A  guisa  di 
balocco.  H  accr.  di  Balocco. 

Balògia,  s.  f.  Succiola. 

Balògio,  add.  Melenso. 

Balordàccio.pt?^^'-  <^i  Balordo. 

Balordàggine,  s.  f,  Bessag- 
gine,  Debolezza  diamente. 

Balordamente,  avv.  Daba- 

'  lordo. 

Balorderia.  s.f.  Balordàggine. 

Balordo. «fZrf.Sciocco,  Minchio- 
ne, Tardo  di  intendimento. 

Balordone.  avv.  Alla  balorda. 

Balsàmico,  add.  Che  ha  qua- 
lità di  bàlsamo. 

Balsamino.^.m.  Albero  che  fa 
il  bàlsamo,  [j  Erba  che  si  pianta 
negli  orti  per  puro  odoramento. 

Balsamite,  s.  f.  Erba  Santa 
Maria,  Erba  amara. 

Bàlsamo,  s.  m.  Sugo  resino- 
so ,  il  quale  si  trae  per  mezzo 
d'incisioni  fatte  sul  balsamino.  j] 
Sorta  d'olii  e  unguenti  preziosi. 

Balsimare.  v.  a.  Imbalsamare. 

Balsolata.  s.  f.  Scossa. 

Balta,  s.f.  Spintone  per  far  ruz- 
zolare giù.  \\  dicesi  che  dà  la 
balta  per  es.  una  carrozza  quan- 
do si  rovescia,  va  sossopra. 
Baluardo,  s.m»  Fortilicazione . 


Balusante.ac^c^.Di  corta  vista 

Balza,  s.  f.  Rupe  ,  Luogo  sco- 
sceso. [1  quella  parte  di  cortinag- 
gio che  sta  pendente  dal  cielo  di 
carrozze  o  simili.  H  La  estrema 
parte  di  abiti  da  donna,  0  di  tap- 
peti, 0  di  arazzerle. 

Balzana,  s.  f.  Guarnizione  che 
s'interpone  verso  l'estremità  del- 
le vesti,  biancherie,  0  simili. 

Balzano,  add.  Che  balza  in 
qua  e  in  là:  che  ha  una  macchia 
bianca.  ||  Cervel  balzano  vale 
Stravagante. 

Balzare,  v.intr.  Il  risaltare  che 
fanno  molti  corpi  percossi  in  ter- 
ra. [1  Andare  prestamente,  in  un 
subito.  11  Saltare. 

Balzeggiare.  v,  a.  Far  bal-j 
zare.  i 

Baisellare.  v.intr.  Balzar  leg-1 
giermente.  | 

Balzèllo,  s.m.  Gravezza  straor-l 
dinaria. 

Balzellone.  5.  m.  Sbalzo  nel- 
r inciampare  in  qualche  cosa. 

Balzellone  eBaizelloni.avr. 
A  modo  di  chi  fa  balzelloni. 

Balzo,  s.  m.  Balza,  Rupe.  Ijlj 
rialzarsi  che  fa  la  palla  o  altri 
corpi  elastici  percossi  in  terra. 

Balzolata.  s.  f.  Dare  iena  hal\ 
zolala  a  ?mo,Fargli  cosa  per  cui] 
il  cuore  gli  balzi . 

Bambagéllo.  5.  m.  Pezzetta 
per  lisciarsi.  ' 

Bambàgia,  s.  /*.  Cotone. 

Bambagiàro.  5.  m.  Venditore 
o  Lavoratore  di  bambàgia. 

Bambagina,  s.  f.  Tela  tessuta 
di  bambàgia. 

Bambagino.  5.  m.  Tela  fatts 
di  fil  di  bambàgia. 

Bambagino,  add.  Così  chia- 
masi qualunque  cosa  fatta  d 
bambàgia. 

Bambagione,  add.  Gaglioffo- 
ne.  Scioccone,  e  simili. 

Bambagioso,  add.  Sòffice. 

Bambàra.  s.  f.  Primiera. 

Bàmbera  (A).  avv.A.  vanvera^ 

Bamberòttolo,  dim.  Bambini' 
non  tanto  piccolo. 

Bambina,  s.  f.   di  Bambino. 

Bambinàggine,  s.  f.  Atto,  <l 
Azione  di  bambini. 

Baznbinaja.6"./.  Colei  che  nelbi 
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case  agiate  è  deputata  a  custo- 
dire bambini. 

Jambinata.s/'.Fanciullàggine. 
Jambinèa.  5.  f.  Cosa  dolcissi- 
ma e  soavissima  da  bambini. 
Jambinello.  dim.  di  Bambino. 
bambineria,  s.  f.  Bambinag- 
gine. 

Jambinesco.a^c^.  Puerile. 
bambino,  s.  m.  Bambolo. 
Jambo.  s.  m.  Senza  senno. 
Jambocceria.  s.  f.  Fantocce- 
ria,  Cosa  da  bambocci. 
Jambocciajo.  s,  m.  Colui  che 
*a  bambocci,  Fantocciajo. 
bambocciata,  s.  f.  Cosa  da 
Damboccio,  Bambocceria. 
tam.bòccio.  s.  m.  Bambino  vi- 
ipo  e  grassoccio.  \\  Uomo  sem- 
)iice. 
lamboccione.  accr.  di  Bam- 

)0CCÌ0. 

iàmbola.  s.  f,  Fantoccino  di 
;enci,  che  serve  dì  trastullo  alle 
»ambine. 

amboleggiare.  v.  intr.  ass. 
^ar  cose  da  bambini. 
Jambolinàggine.  s.  f.  Bam- 
lolità:  Azione  da  bambolino. 
àmbolo.  s.  m.  Piccol  fanciul- 
),  Bambino. 

ambolone.  add.  Giocondo. 
:anca.  s.  f.  Luogo  dove  si  da- 
a  la  paga  a'  soldati  \\  Panca.  \\ 
ìanca  vale  anche  Banco  dove 
i  rende  ragione,  \\  Banca  o  Ban- 
a  di  sconto,  Chiamasi  quel  luo- 
■0  dove  una  compagnia  di  com- 
i'iftrcianti,  con  beneplacito  e  si- 
iartà  fatta  dal  Governo,  tiene 
f'-andi  somme  di  denaro  da  met- 
i;tsi  in  giro ,  e  cambiarsi ,  con 
Vfte  date  leggi  e  regole.  \\  Ban- 
;  rotta.  Vedi  Bancarotta. 
;s,ncàccia.  s.  f.  Banca  che  at- 
■aversa  la  poppa  della  nave,  do- 
e  suol  dormire  il  capitano. 
ancale.  s.  m.  Tappeto  da  co- 
rire  la  banca  de'  giudici, 
ancàrio.  add.  di  Banca,  Ap- 
artenente  a  Banca. 
ancarotta.  s.  f.  Fallimento. 
ancate  add.  Che  ha  banchi. 
ancheròttolo.  «.  m.  Banco 
ove  si  cambiano  le  monete. 
anchetta.  s.  f.  Banchette  si 
icono  le  tavole  alle  quali  appog- 


gia il  piede  la  ciurma  quanda 
voga. 

Banchettare,  i?.  a.  Convitare. 
Ile  intr.  Far  banchetti. 

Banchetto,  dim.  di  Banco,  \ì 
Convito. 

Banchiere  e  Banchiero.  s. 
rn.  Che  tiene  banco  per  prestare, 
contare  ec.  danari  ad  altrui. 

Banchina,  s.  f.  Luogo  da  sede- 
re atto  con  banchi.  \\  Alzamento 
di  terra  non  molto  rilevato 

Banco,  s.m.  Tavola  vicino  alla 
quale  seggono  i  giudici,  i  notaj, 
i  mercatanti,  i  sarti,  i  calzolai .  |f 
sulla  quale  possono  sedere  piò 
persone.  H  Banco  di  sabbia.  \\ 
Banco  del  Lotto  dove  si  ricevono- 
le  giocate,  j)  Banco  è  anche  ta- 
vola accanto  a  cui  stanno  i  Pe- 
putati ,  i  Consigheri.  jj  Banco  è 
pure  luogo  dove  si  deposita  delle 
somme;  dove  si  paga. 

Bancone,  accr.  di  Banco. 

Banda,  s.  f.  Una  delle  parti  o 
destra,  o  sinistra,  o  dinanzi,  o  di. 
dietro.  H  Luogo  >  Sito.  \\  Striscia 
di  drappo.  j|  Un  numero  o  com- 
pagnia di  soldati.  11  e  Bancbe  si 
dissero  le  milizie  paesane.  H  Quel- 
l'unione di  più  sonatori  salariati, 
o  no.  Il  Dall'altra  banda ,  Per 

10  contrario.  |1  Da  banday  In  di- 
sparte. 

Bandeggiare.  v,  a.  Manda- 
re in  esilio,  Dar  bando. 

Bandella.  5./*.  Spranga  di  lama 
di  ferro,  da  conficcare  nell'impo- 
ste d'usci  0  di  finestre  ,  che  ha 
neir  estremità  un  anello,  il  quale 
si  mette  nell'  ago  dell'  arpione, 
che  regge  la  impòsta.  l|  Piccola 
banda  in  sentimento  di  Striscia. 

Banderajo.  s.  m.  Che  porta  la 
bandiera,  Alfiere.  1|  Chi  fa  le  ban- 
diere, paramenti  da  chiesa. 

Banderuòla,  s.  f.  Pennonceiio. 

11  Piccola  banda  di  ferro  che  si 
volge  ad  ogni  aura,  indicandoci 
a  questo  modo  qual  vènto  tira. 

Bandièra.  5.  f.  Drappo  legato 
ad  asta,  di  colori  diversi  secondo^ 
le  nazioni,  dipintovi  o  ricamatovi 
entro  le  imprese  de'  cajpitani  ,  e- 
r  armi  de'  principi,  e  si  porta  in 
battaglia:  Insegna,  Stendardo. 

Bandierajo.  s*  m*  Dicesi  del 
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Sarto ,  che  suol  fare  delle  ban- 
diere. R, 

33andieruola.  s./".  Banderuola. 

Bandimento.  s.  m.  Il  bandire. 

BandinèUa.s./".  Sciugatcjo  lun- 
go per  le  mani,  j]  Cortina. 

Bandire,  v.  a.  Pubblicar  per 
bando,  Notificare.  H  Palesare.  H 
Esiliare.  \\  Intimare. 

Bandista,  s.  m.  Ciascuno  dei 
suonatori  di  una  banda  musicale. 

Bandita,  s.  f.  Luogo  nel  quale, 
per  pubblico  bando,  è  proibitoli 
cacciare,  il  pescare,  l'uccellare. 
U  Luogo  riservato  per  la  pa- 
stura. 

Bandito,  s.  m.  Chi  è  condanna- 
to al  bando ,  od  è  in  bando.  H 
Assassino  acni  per  pubblico  ban- 
do sia  posta  una  taglia. 

Bandito,  add.  da  Bandire. 

Banditore.  i;^r&.Che  bandisce. 

Bando,  s.m.  Decreto,  Legge.  1| 
Denunziamento,  quale  s'  usa  nei 
matrimonj,  o  simili,  [j  Condanna- 
gione,  o  all'esilio  o  alla  morte  ec. 
il  e  talora  per  Esilio. 

Bandoliera,  s.  f.  Traversa  di 
cuojo,  che  portano  i  soldati  ad 
uso  di  tenervi  la  polvere,  o  an- 
che la  sciabola,  o  la  giberna. 

Bàndolo,  s.  m.  Capo  della  ma- 
tassa, che  si  lega  per  ritrovarlo. 

Bandóne,  s.  m.  Larga  piastra 
di  metallo,  simile  alla  latta,  per 
fame  vasi  e  utensili  da  cucina. 

Bao.  vedi  Bau. 

Bara.  s.  f.  Strumento  di  legna- 
me fatto  a  guisa  di  letto,  dove  si 
mette  il  cadavere  per  portarlo 
alla  sepoltura,  Cataletto.  \\  Sorta 
di  lettiga. 

Bara.  femm.  di  Baro. 

Barabuffa.  s.  f.  Scompiglio. 

Baracane.  s.m.  Sorta  di  pan- 
no fatto  di  pelo  di  capra. 

Baracca,  s.  f.  Stanza  posticcia 
di  legno  o  di  tela,  o  simili,  per 
ìstar  coperto,  o  per  farvi  bottega 
per  soldati,  o  altri,  jj  Capannadi 
frasche. 

Baraccarne,  s.  m.  Spezie  di 
stoffa  bamb  agina. 

Baraccare,  v.  ass.  Rizzar  le 
baracche. 

Baracchiere.  5.  m.  Colui  che 
tiene  baracca  negli  eserciti. 


Baraccone,  accr.  di  Barac 
ca.  R. 

Baraonda.  5.  m.  Unione  di  gei 
te  che  procede  confusamente 

Barare,  v.  a.  Truffare,  Rubai 
al  giuoco,  mutando,  0  segnane 
le  carte. 

Bàratro,  s.  m.  Luogo  profond 
e  cavernoso.  |1  Inferno. 

Barattamento,  s,  m.  Il  ba 
rattare. 

Barattare,  v.  a.  Cambiar  coi 
a  cosa.  Il  Fraudare,  Ingannar 
lì  Barattarsi,  rifl.  att.  Scomp 
gliarsi. 

Barattatore-ora.  'oerb.  Ch| 
baratta. 

Baratteria.  5.  f.  Arte  del  bs 
rattiere.  \\  Inganno,  Frode. 
Vendita  e  Mercato  di  pubblici  u 
ficj.  11  Luogo  ove  si  adunano  ba 
rattieri,  Biscazza. 

Barattiera.  s.  f.  di  Barattiep 

Barattiere  e  Barattiero. 
'm.  Rivendùgliolo,  che  baratta, 
rivende  mercanziuole.  l|  Truffa 
tore.  Baro,  Uomo  vile  e  di  ma 
vita,  che  vive  di  giuochi  e 
guadagni  illeciti.  ||  Colui  che 
bottega  di  pubblici  ufficj. 

Baratto.  5.  m.  Ilbarattaro,Can|| 
bio.  IJ  Baratteria.  H  Barattiere,  y 

Barattola.  s.  f.  Nome  d'  uni 
specie  d'Uccello  d' acqua.         •" 

Baràttolo.  5.  m.  Vaso  per  r 
porvi  e  tenervi  conserve,  e  simij 

Barba,  s.  m.  Zio. 

Barba,  s,  f.  Nome  colletti\ 
de 'peli  del  mento  e  delle  guanc 
nell'uomo.  1]  Mento.  ||  si  di(: 
a'peli  lunghi  del  muso  d'alcu) 
animali,  come  di  becchi,  di  cari 
e  simiU.  Il  Radice  di  qualunqi: 
pianta.  H  Radice  dei  denti. 
Barba  del  naso,  I  baffi.  \\  Que 
la  parte  della  penna  0  della  pii 
ma  confitta  nella  carne,  il  Bulbr 

Barbabiètola,  s.  f.  Radic 
morbida,  che  serve  per  pastur 
de'  bestiami.  Dà  assai  zuccher» 

Barbacane.  5.  m.  Parte  dei; 
muraglia  da  basso,  fatta  a  scai 
pa  per  sicurezza  e  fortezza. 

Barbagianni,  s.  m.  Uccel 
notturno  di  rapina.  [[  Uomo  scio(| 
co  e  balordo. 

Barbàglio,  s.  m.  Occhibàglh 
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LO.  Il  allorché  si  vuol  esprimere 
jna  gran  moltitudine  di  cose,  o 
ài  persone,  si  dice:  È  un  barba- 
glio, cioè  Sono  tanti  che  fanno 
abbarbagliare. 

{arbalacchio.  s.  m.  Persona 
buona  a  poco. 

Jarbaramente.  avv.  In  modo 
barbaro. 

Jetrbare.  v.  intr»  Barbicare, 
Prendere  piede  o  forza. 
barbareggiare,  v.  intr.  ass. 
Parlar  con  molti  barbarismi. 
Jarbareseamente.  avv.  In 
maniera  barbàrica. 
Barbaresco,  add.  Barbàrico. 
Sarbàrico.  add.  Di  barbaro. 
Sarbàrie.  s.  f.  Stato  di  nazione 
0  di  nome  barbaro,  e  Abito  e  atti 
che  ne  derivano.  ||  Crudeltà. 
Barbarismo,  s.  m.  Error  di 
inguaggio  nello  scrivere  e  nel 
parlare.  [|  Azione  bàrbara  e  incl- 
inile. 

j  Jarbarizzare.    v,  intr.  ass. 
Barbareggiare. 

bàrbaro  e  Bàrbero,  add.  e 
)\  m.  Nato  in  paese,  ove  le  leg- 
lì  e  di  costumi  non  sono  punto 
ìivili.  Il  Crudele,  Incivile,  [i  Ef- 
ferato. 

Sarbarossa.  s.f.  Spezie  di  vi- 
ao  dell'uva  di  tal  nome, ed  è  deli- 
bato e  odoroso,  ma  però  di  poco 
spirito  e  colore.  ||  Spezie  di  vite. 
Barbassòro,  s.  m.  Valvasso- 

e,  Uomo  che  si  dà  aria  di  grave 
di  dotto. 
barbata,  s.  f.  Tutte  insieme  le 

jarbe  di  qualsivoglia  albero.  \\ 
barbatella.  ||  Semenzaio  ove  si 
'v-antano  le  barbatelle. 
larbatella.  s.  f.  Ramicello  di 

ite,  0  d'altro  albero,  che  si  pian- 
ga per  trapiantarlo,  barbicato  che 
*«a. 
Barbato,  add.  Colui  che  ha  la 
barba.  |[  Che  ha  radici.  |1  Savio. 
Barbazzale,  s.  m.  Catenella 
KJhe  va  attaccata  all'  occhio  di- 
ntto  del  morso  della  briglia,  é  si 
songiunge  col  rampino,  ch'è  al- 
'  occhio  manco  dietro  alla  bar- 
t)ozza  del  cavallo. 
iarberare.  v.  intr.  assoì.  Così 
•iiconoi  fanciulli  della  trottola, 
.quando  gira  a  salti,  e  non  va  u- 
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nita  per  cagione  di  essere  mal 
contrappesata. 

Barberesco  e  Barbaresco. 
s.m. Colui  che  ha  in  custodia  i  ca- 
valli corridori  barberi,  e  gli  con- 
duce alle  mosse.  I|  Barbero. 

Barbetta,  dim.  di  Barba. 

Barbette.  ,s.  m.  Pezzuole  di 
panno  lino,  al  quale  si  netta  il  ra- 
sojo.  Meglio  Barbino. 

Barbszzicare.  v.  intr.  Pro- 
nunziar male,  e  male  esprimere 
il  suo  concetto. 

Barbicala,  s.f.  Ceppo  o  Grup- 
po di  radici,  j]  La  ceppala  delle 
piante  erbacee. 

Barbicare,  intr.  Barbare. 

Barbicazione.  s.  f.  Il  barbi- 
care. 

Barbicciuola.  s.  f.  Barbicella. 

Barbicone.  s.  m.  Fittone,  Bar- 
ba maestra  della  pianta. 

Barbièra.  fem.  di  Bcirbiere. 

Barbière,  s.  m.  Quegli  che  ta- 
glia e  rade  la  barba,  e  i  capelli. 

Barbieria  e  Barberia.  s.  f. 
La  bottega  del  barbiere. 

Barbigi,  s.  m.  pi.  Baffi. 

Barbine.  5.  f.pl.  Ornamento  di 
velo  o  di  nastro  che  portavano  le 
donne  in  capo  ricascanti  sul  viso. 

Barbino,  s.  m.  Barbette. 

Barbino,  add.  Avaro, 

Bàrbio,  s.  m.  Pesce  di  fiume. 

Barbitonsore,  s.m.  Barbiere. 

Barbòcchio.  s.  m.  Occhio  di 
canna,  Cannocchio. 

Barbògio,  s.m.  Quegli  che  non 
ha  più  intero  il  discorso. 

Barbone,  s.m.  accr.  di  Barba. 
jl  Cane  dipelo  lungo  e  ricciuto. 

Barbottare.  v.  intr.  Borbot- 
tare. 

Barbòzza.  s.  f.  e  Barbòzzo. 
m.  Parte  della  testa  del  cavallo 
dov'è  il  barbazzale.  ||  Quella  par- 
te della  celata,  che  para  le  gote 
e  il  mento. 

Barbugliare,  'v.intr.  ass.  Par- 
lare in  gola  con  parole  interrotte. 

Barbuta,  s.f.  Elmetto.  H  Solda- 
to che  porta  barbuta. 

Barbuto,  add.  Di  gran  barba. 

Barbuzza.  dim.  di  Barba. 

Barca,  s.  f.  Navicella  di  non 
molta  grandezza  per  lo  più  da 
carico,da  traghetto  o  da  andarvi 
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a  diporto  per  il  mare,  per  i  laghi, 
per  1  fiumi. 

JEJarcajuolo.  s.  m.  Quei  che 
governa  e  guida  la  barca. 

Barcamenare.  v.  intr.  Pro- 
cedere con  tutta  accortezza. 

lEJarcaruola ,  e  Barcarola. 
v"^-.  f.  Canzone  de',  gondolieri  di 
Venezia,  [j  Musica. 

Barcata,  s.  f.  Il  carico  d'una 
barca,  Quanto  ne  può  portare. 

Barcheggiare,  -u.  intr.  ass. 
Andare  in  barca. 

Barcheggio.  5.  m.  L'  andare 
e  tornar  delle  barche  per  carica- 
re o  scaricare. 

Barchetta,  dim.  di  Barca. 

Betrchettajuòlo.  s.  m.  Colui 
che  governa  e  guidala  barchetta. 

-3archettata.  s.  f.  Il  carico  di 
una  barchetta,  o  barchette. 

Bajpchière.  s.  m.  Barcaiuolo. 

Barco.  s.m.  Parco,  Luogo  dove 
si  riserrano  animali  selvaggi  d'o- 
gni maniera,  a  fine  di  poterne 
prendere  diletto  colla  caccia, 
quando  altri  voglia. 

Barcoccliiare.  v.  a.  Battere. 

BarcoUameiito.  s.  m.  Il  bar- 
collare. 

Barcollare,  v.  intr.  Dicesi  del 
non  potere  star  fermo  in  piede, 
piegando  or  dall' una  parte  or  dal- 
l' altra,  come  fa  il  naviglio  nel- 
l'acqua. Il  Vacillare,  Titubare. 

Barcollo,  s.m.  Barcollamento. 

BarcoUone  e  Barcolloni. 
avv.  aggiunto  al  verbo  Andare, 
e  simili,  vale  Andar  barcollan- 
do, ec.  Ij  Barcollando. 

BarcuUare.  v.  intr.  Lo  stesso 
che  Barcollare. 

Barcullone.  s.  m.  Scossa  che 
si  fa  con  tuttala  persona,  e  quasi 
da  cadérne,  quando  nel  cammi- 
nare si  inciampa  in  qualche  cosa. 

Barda,  s.  f.  Armadura  di  cuojo 
cotto,  o  di  ferro,  colla  quale  s'ar- 
mano le  groppe,  il  collo,  e  il  pet- 
to ai  cavalli,  che  perciò  si  dicono 
bardati.  ||  Sella  senza  arcioni. 

Bardamentare.  v.  a.  Guer- 
nire  di  bardamento  ,  Mettere  il 
bardamento  al  cavallo. 

Bardamento.  s.  m.  Barda- 
tura. 

Bardare,  v.  a.  Fornir  di  barda. 


Bardassa.  5.  m.  Giovanetto  im 
pudico ,  Bagascione. 

Bardatura,  s.  f.  Gli  arnesi  pe 
bardamentare  un  cavallo. 

Bardella,  s.  f.  Spezie  di  sell 
con    piccolo   arcione    dinanzi. 
Quell  imbottitura  che  si  conficc 
sotto  r  arcione  delle  selle. 

Bardellajo.  s,  m.  Artefice  eh 
fa  bardelle. 

Bardellare.  v.  a.  Mettere  1 
bardella  ad  una  bestia  da  soma 

Bardellone.  s.  m.  Quella  bar 
della  che  si  mette  ai  puledri 
quando  si  cominciano  a  doman 

Bardiglio.  s.  m.  Marmo  miste 

Bardo,  s.  m.  Così  chiamavani 
i  poeti  0  sacerdoti  de'  Galli  e  d( 
Germani ,  destinati  a  celebrar 
r  imprese  degli  uomini  illustri. 

BardocucuUo.  s.  w.  Spezie 
veste  degh  antichi  bardi. 

Bardosso  (A),  modo  avv. 
bisdosso,  Sul  cavallo  nudo. 

Bardòtto,  s.  m.  Quella  besti 
che  mena  seco  il  mulattiere  p< 
uso  di  sua  persona.  \\  Bardotti'. 
chiamano  anche  Coloro,  che,can 
minando  per  terra,  tirano  la  bar 
per  acqua  coll'alzaja.  1|  Giovi 
netto  che  già  incomincia  a  lave 
rare  a  buono  nel  suo  mestiere. 

Bareggiare.  v.  intr.  Truffan 

Barella,  s.  f.  Arnese  fatto 
simiglianza  di  bara,  per  traspoi 
tare  sassi,  terra,o  simili.  H  Arneì 
per  ;^ortare  a  processione  le  Si 
ere  immagini,  j]  Lettuccio  p 
portare  gh  ammalati ,  o  i  i 
riti.  R. 

Barellare,  v.a.  Portar  con  b 
rella.  H  Barcollare.  < 

Bargella,  femm.  di  Bargelloj 

Bargellato.  s.    m.  Ufficio 
bargello.  i 

Bargello. s.w.Capitanode'bii^ 

Bargellona.^f/'.  Donna  ciarlier 

Bargia,  s.f.  Giogaja,  Pelle  p« 
dente  dal  gollo  de'l^uoi. 

Bargiglio,  vedi  Bargiglioni 

Bargiglione  e  Bargiglio. 
m.  Quella  carne  rossa  che  pen^ 
sotto  il  becco  ai  galli  e  sotto' 
gozzo  ai  becchi.' 

Bar  gigliato,  add.  Che  ha  bai 

gigli.  ^ 

Bariglione,  s.m.  Vaso  dilegi 
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a  doghe,  cerchiato,  di  forma  lun- 
ga, e  ritonda  ,  per  uso  di  tener 

j salumi,  ed  altre  mercatanzie. 
3arilajo.  s.  m.  Portatore  di  ba- 
rili, jl  e  Chi  fa  i  barili. 
Jarile.  s.  m.  Vaso  di  legno  da 
cose  liquide,  fatto  a  doghe. 
Jariletta.  s.  /".Piccolissimo  ba- 
rile da  portare  a  cintola  per  cam- 
mino. Fiaschetta.  11  Piccolo  for- 
ziere. 

Barilòtto,  dim.  di  Barile. 
Jarilozzo.  s.  m.  Barile  dove  sì 
suol  tenere  polvere  da  cannoni. 
baritono,  s.  m.  La  voce  inter- 
media al  tenore  e  al  basso.  Il   II 
cantante  che  ne  eseguisce  le  parti. 
3arla.  s.  f.  Uovo  guasto. 
ieirla.cch.io. add.  Sciocco. 
barlaccio,    add.  Dicesi   delle 

I  uova  stantie,  e  ite  male. 
barletta.  5.  f.  Bariletta. 

t^arlettajo.  s.  m.  Chi  fa,  e  ven- 
de barletti. 

r.Jarletto.  5.  m.  Bariletto. 
5arlòcchio.  5.  m.  Di  vista  de- 

rbole  e  mal  sicura.  H    Balordo. 
Jarlónco.  s.  m.  Barile  di  mez- 

;  zana  tenuta. 
^arlòzza  s,f.  e  Barlòzzo.  m. 

BaELOTTA   e  B ARLOTTO. 

Jarlume.  s.  m.  Luce  confusa, 
incerta.  Tra  lume  e  bujo.  H  Leg- 
giera apparenza  e  conoscenza. 
larnabita.  s.  m.  Cherico  re- 

.golare  dell'ordine  diS.  Paolo. 
^arnòcco.  s.  m.  Colpo   dato 
alila  testa. 

l'aro,  0  Barro.  5.  m.  Barattie- 
•e,Truffatore.  l|  Ladro  al  giuoco. 
I^roccliisino.  s.  m.  Maniera, 
•Vfciìe  barocco, Lavoro  barocco. iè. 
-|arocchio.  s.m.  Barocco. 

ifarocciajo.  s,  m.  Conduttor 
li  baroccio.  j]  Chi  porta  roba  da 

■luogo  a  luogo  sul  baroccio. 
5arocciata.  s.  f.  11  carico  del 
baroccio.  R. 

?aroccinajo.  s.  m.  Chi  dà  a 
nolo  i  baroccini ,  o  Chi  va  per  le 
vie  vendendo  merci  sopra  essi. 

'5aroccino.  s.m.  Piccolo  ba- 
roccio da  trasportar  robe  ,  o  a 
tener\i  merci  da  vendere.  R. 
Baroccio  e  Biroccio,  s.  m. 
Sorta  di  carro  piano  a  due  ruote, 
cho  serve  per  trasportar  robe. 
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Baròcco.  .9.  m.  Sorta  d*  usura, 
e  di  guadagno  illecito. 

Baròcco. aci^.  In  architettura  e 
in  ornato  dicesi  di  quello  stile  gof- 
fo e  bizzarro, senza  forma  certa. 

Baròccolo. s.m.  Guadagno  ille- 
cito ,  simile  allo  Scrocchio. 

Baroccume,  s.m.  Ammasso  di 
lavori  ,  e  d'  ornamenti  barocchi. 

Baromètrico,  add.  V.  G.  Che 
appartiene ,  o  che  si  fa,  o  che  si 
osserva  permezzo  del  baròmetro. 

Baròmetro,  s.  m.  V.  G.  Stru- 
mento che  serve  a  misurare  e  di- 
mostrare la  gravità  dell'  aria  ,  e 
la  sua  pressione  sopra  i  corpi. 

Barom.etrògrafo.  s.  m.  Stru- 
mento che  indica  le  variazioni 
del  barometro.  B, 

Barorj.ale.  add.  Che  appartiene 
a  barone. 

Baronare.  v.  intr.  Fare  il  va« 
gabondo,  il  barone. 

Baronata.s.f.  Azion  da  barone 
in  sign.  di  Birbone.  \\  Cosa  vile. 

Barone,  s.m.  Signore  con  giu- 
risdizione, e  Uomo  di  gran  qua- 
lità.  Il  Uomo  forte j  GagUardo. 

Barone,  add.  Baronesco ,  Da 
furfante.  Barona. 

Baronesco. ac2^.  Vile,  e  Basso. 

Baronessa,  femm.  di  Baron?^. 

Baronetto,  s.  m.  Titolo  d'  uà 
ordine  di  cavalleria  in  Inghilter- 
ra, im.partito  dal  re,  e  redato  dalla 
prole  maschile. 

Baronia.  5.  f.  Titolo,  Dominio, 
e  Giurisdizione  di  barone. 

Barra    s.  f.  Sbarra  ,  Trincera. 

Barrare.!'. a. Serrare  con  isbar- 
ra.  11  Truffare,  Giuntare. 

Barreria  eBareria.  s.f.  Truf- 
feria, Giunteria. 

Barretta,  s.  f.  Lastretta. 

Barricare.  v>.  a.  Impedire  il 
passo  a'  nemici  attraversando  le 
vie  con  barili  ,  carri ,  botti ,  tina 
vuote  0  piene  di  terra  ,  letame  , 
alberi,  ed  altro.  Meglio  Asserra- 
gliare, Sbarrare. 

Barricata,  s.  f.  Quel  riparo  di 
legname,  o  simili  che  si  fa  attra- 
verso alle  vie  ,  per  impedire  il 
passaggio  ai  nemici,  e  difendersi 
dietro  ad  esso.  Megho  Serraglio. 

Barrièra,  s.  f.  Sorta  d' abbat- 
timento fatto  per  giuoco  con  i- 
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stocco  ,  e  picca  sottile  e  corta  , 
tra  uomini  armati, con  sbarra  tra 
mezzo.  Il  Cancello,  Steccato  che 
serve  a  chiudere  un  passo. 

Barrire,  v.  intr.  V,  L.  Dicesi 
della  voce  dell'  elefante. 

Baxrito.  s.  m.  La  voce  che 
manda  fuori  V  elefante. 

Barro.  $.  m.  Argilla  ,  Terra  da 
far  vasi. 

Barro,  s.  m.  vedi  Baro. 

Barroccio,  vedi  Baroccio. 

Baruffa,  s.  f.  Colluso  azzuffa- 
mento d'uomini,  o  a* ammali. 

Baruffévole.  add.  voce  scher- 
zevole: Pronto  a  far  baruffe. 

Baruffo,  s.  m.  Baruffa. 

B  arullar  e.  v.  intr.  Esercitar 
l'arte  delbaruUo. 

BaruUo.  s.  m.  Chi  compra  cose 
da  mangiare  per  rivenderle  con 
suo  vantaggio  a  minuto.  U  Stolto. 

Barzelletta,  s.  f.  Motto  spiri- 
toso, faceto,  0  Novelletta  inven- 
tata per  ischerzo. 

Barzellettare,  v.intr.  Discor- 
rere burlando  e  scherzando. 

Basa,  vedi  Base. 

Basàlte  e  Eassàlte.  s.f.  Spe- 
cie di  marmo  durissimo,  resìstente 
alla  lima  ,  sonoro  sotto  il  martel 
lo,  di  colore  ferrigno. 

Basàltico,  add.  Di  basalto. 

Basaltino.  add.  Di  basalto. 

Bacamento,  s.m.  Quella  parte 
del  piedestallo  che  si  alza  dal  pia- 
no dell'edifizio  sino  al  tronco. 

Basare,  trans.  Porre  nella  ba- 
se, e  più  generahnente,  Fonda- 
re. E. 

Bascià  e  Bassa,  s.  m.  Nome 
di  dignità  appresso  i  Turchi  an- 
che senza  governo;  ma  per  lo  più 
indica  il  Governatore  di  una  o 

jpiù  province. 

Base.  s.  f.  Sostegno  sul  quale  si 
posa  checchessia,  jj  quella  so- 
stanza la  quale  si  combina  co- 
gli acidi,  e  ne  ingenera  dei  sali. 

Baseo.  add.  Goffo,  Balordo. 

Basetta,  s.f.  Quella  parte  della 
barba,  ch'è  sopra  il  labbro  e  sot- 
to il  naso.  Usasi  generalmente 
nel  numero  plurale.  |  j  Basette  del- 
la spada,  I  guernimenti  dell'elsa 
di  essa. 

Basetta,  dim.  Piccola  base. 


Basettino,  s.  m.  Un  uccellett 
graziosissimo  ed  elegante. 

Basettone.  s.  m.  Chi  port 
grandi  basette. 

Basilica,  s.  f.  Tempio,  Chies 
principale.  \\  Casa  reale. 

Basilico.  s.m.V.G.  Pianta  eh 
ha  le  foglie  ovate  lisce. 

Basilisco,  s.m.  Sorta  di  rettil 
anfibio  della  specie  dei  Sauri. 

Basimento,  s.  m.  Deliquio. 

Basina.  s.  f.  Minestra. 

Basino,  s.m.  Tela  di  cotone. 

Basire,  v.  intr.  Mandar  fuori 
spirito,  Morire.  \\  Svenire. 

Bàsolo.  s.  m.  Appoggio. 

Bassa,  s.  f.  Sorta  di  danza  eh 
si  ballava  in  due  o  in  quattri 

Bassamente,  a'ov.  Abbietta 
mente ,   Infimamente. 

Bassamente,  s.  m.  Abbassa 
mento. 

Bassare.  v.  a.  Abbassare. 

Bassàride,  s.  f.  Baccante. 

Sassata,  s.  f.  Effetto  dell'av 
vallamento  del  terreno. 

B assetta,  s.  f.  Giuoco  di  cai 
te.  Il  Pelle  dell'agnello  ucciso  pò 
co  dopo  ch'egli  è  nato.  j|  Fiasc 
rotto,  che  sia  nella  sua  veste. 

Bassetto,  s.m.dim.  Strument 
di  quattro  corde,  che  si  sonav 
come  il  contrabbasso. 

Bassetto,  dim.  di  Basso. 

Bassezza,  s.  f.  Bassamento. 
Scadimento  di  ricchezze.  H  Tr 
vialità  delle  voci.  \\  della  nascita 
Il  Cosa  vile,  bassa. 

Bassilica  e  Basilica,  s^ 
una  delle  vene  del  braccio. 

Bassilico.  vedi  Basilico.    , 

Basso,  s.m.  Profondità,  Luog 
basso.  |1  Strumento  musicale 
corde,  cne  si  suona  coli'  arco,. 
La  voce  più  bassa  della  musici 
Il  Colui  cne  ha  voce  di  basso^ 
canta  in  chiave  di  basso.  |j  Lu( 
go  del  mare  ove  l'acqua  è  bassi 

Basso,  add.  Profondo  ,  Inferic 
re.  Il  Chino.  1|  Abbietto.  H  Or 
bassa.  Di  èasso, ec.jvale  Ora  tai 
da.  Il  Gentehassa^lu^ plebe.  [1  ag 

giunto  a  prezzo,  vale  Poco,  Vile.' 
Aggiunto  a  oro,  o  altro  metallo 

vale  Di  minor  perfezione.  11  Tem 
pi  bassi,  i  secoli  del  Medio  Ev< 

Bassone.  s,  m.  Basso  robusti 
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Bassorilievo,  s.  m.  Quei  la- 
voro di  scultura  che  esce  alquan- 
to dal  piano,ma  che  non  resta  in 
.  tutto  staccato  dal  fondo. 

Bassòtto,    «rff^.  Di  bassa  sta- 
,  tura. 

Bassura.   5.  f.  Bassezza. 

Basta,  s.  f.  Cucitura  abbozzata 
con  punti  grandi. 

Bastàbile.  add.  Da  poter  ba- 
stare.^ 

Bastàgio.  s.  m.  Facchino. 
,Bastajo.  s.m.  Facitor  di  basti. 

Bast alena  (A),  modo  avv,  A 

tutto  potere  ,  Quanto    basta  la 

lena. 
^Bastante,  add.  Che  basta. 

Bastantemente,  avv.  A  ba- 
'  stanza.  A  suliicienza. 

Bastanza,  s.  f.  Sufficienza.  |I 

A  bastanza  ,  e  Di  bastanza  , 

modi  avv.  Assai. 

Bastarda.  5,  f..  Sorta  di  galèa 
.  piccola.  Il  Spezie  di  lima. 

Bastardato.  add.    Imbastar- 

dato. 

3astardèlla.  s.  f.  Vaso  di  ra- 
me stagnato,  0  di  terra   cotta 

Bastardèlle. tZ?"m. di  Bastardo 
^  Registro  dei  Comuni. 

Bastar digia  s.  f.  astratto  di 
Bastardo.  ||  qualunque  cosa,  che 
degeneri  dalla  qualità  naturale 
Sastardino.  s.m.  Artimone.  " 
bastardo,    sost.  e  add.  Nato 
d'illegittimo  congiuno-imenio  di 
aomo  e  di  donna.  |i  si  dice  di  tut- 
:-j  ciò  che  traligna. 
Inastar dume.  s.m.  Proo-enie 
vastarda.  jj  Bastardigia.    *" 
-astare,  v,  intr.  ass.  Essere 
[  '■ssai,  a  sufficienza.  |:  Conservar- 

(,  Mantenersi, 

bastévole,  add.   Sufficiente  , 
^''iì^^^,^^?  ^^^sti.  Il  Durevole.    Il 
Tolleraoile,  Comportabile. 
sastevolmente.  avii    Suffi- 
3ientemente,  Abbastanza. 
Jastia.  s. /•.  Bastita,  Steccato. 
i^msaa.  5.  m.  Imbastitura 

astiere.  s.m.  Bastaio.  ' 
Jastimento:  j.  m.  Nome  ^e- 
■lerico  di  tutte  le  navi  grosse 
-tasticnare.'y.tir.  p-ortiiicar  con 
jastioni.  il  usasi  aceh-j  r//f.   att. 

'm5'*r^'^"  *'•  ^  ^^^^'^0  fatto  di 
lu  raglia,  o  terrapioiiato. 
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Bastita.  5.  f.  Bastia.  ||  Steccato 
con  fosso  e  terrapieno. 

Basto,  s.  m.  Quell'arnese  che  a 
guisa  di  sella  portano  le  bestie  da 
soma.  Il  Basto  rovescio,  è  scola- 
tojo  delle  acque  piovane  nelle 
strade,  jj  Basto  rovescio  è  una 
valle  chiusa  tra  due  monti. 

Bastouamento.  s.  m.  Basto- 
natura. 

Bastonare,  v.a.  Percuoter  con 
bastone.  ||  Pugnere,  e  Censurare 
con  parole.  I|  Abbacchiare.  ||  Ba- 
stonarsi. V.  recipr.  Darsi  a  vi- 
cenda bastonate. 

Bastonata.  5.  /*.  Colpo,  o  Per- 
cossa di  bastone.  |1  Danno. 

Bastonatura,  s.  f.  n  basto- 
nare. 

Bastoncello,  dim.  di  Bastone. 
Il  Pasta  con  zucchero,  e  anici. 

Bastone,  s.  m.  Fusto  ,  0  ramo 
d  albero  rimondo.  \\  Bacchetta, 
che  per  segno  d'autorità  si  dà  ai 
Generali  d'eserciti ,  ai  Governa- 
tori di  città  ,  e  a  chi  esercita  il 
magistrato  supremo.  ||  Ajuto,Ap- 
poggio.  Il  e  Bastoni  per  uno  de' 
quattro  semi  delle  carte  da  gio- 
care alle  minchiate. 

Bastoniere.  i\  m.  Quegli  che 
porta  altrui  il  bastone,  Mazziere. 

Batacchia.  5.  f.  Batacchiata. 

Batacchiare,  v,  a.  Abbatac- 
chiare. 

Batacchiata,  s.  f.  Percossa. 

Batacchio.  5.  m.  Bastone,  Ba- 
tocchio. Il  Sciocco,  Dappoco. 

iBatassare.  v.  a.  Scuotere. 

Batista  e  Battista,  sost.  e 
add.  Specie  di  tela  di  lino  finis- 
simo. Il  Tela  Batista. 

Batistèo  e  Battistèo.  V.  A. 
Vedi  Battistèro. 

Batòcchio,  s.m.  Quel  bastone, 
col  quale  si  fanno  strada  i  cie- 
chi. 11  Battaglio  della  campana. 

Bàtolo  e  Bàtalo.  s.on.  Stri- 
scia o  lista  di  panno. 

Batòsta,  s.  f.  Baruffa,  Mischia. 
!!  Percotimento.  H  li  battersi  a  vi- 
cenda. Il  Contesa  di  parole. 

Bato stare,  v.  intr.  ass.  Far 
batosta.  ||  Cwiibattere. 

Battàglia,  s.  f.  Fatto  e'  arme , 
Combattimento,  Alirontamento  di 
eserciti  nemici,  0  di  parte  d'essi. 
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Battacrliar8.i5.o'. Dare  assalto, 

Combattere,  Battere  le  mura. 
Battag] latore,  verb.  Combat- 
titore, Che  fa  battaglia. 
Battagliere  e  Battagliero. 
s.  m.  B attagli atore. 
Battagiieresco.acZ^.Da  guer- 
ra, Da  battaglia,  jj  Bellicoso. 
Battaglio,  s.  m.  Quel  ferro  at- 
taccai irdentro  nella  campana. 
Battaglione,  s.m.  Numero  de- 
terminato di  soldati  ed  ufficiali, 
per  accr.  di  Battaglio. 
Battaglioso.  oM,  Battaglie- 
resco, ji  incitante  a  battaglia. 
Battaglista,  s.m.  Dipintore  di 
battaglte. 

Battello.  8.  m..  Piccol  navilio  , 
che  sta  legato  al  navilio  grande 
per  i  bisogni  che  posson  nasce- 
re. H  Battello  a  vapore.  Battello 
che  va  per  acqua  per  mezzo  di 
ruote  mosse  da  una  macchina  a 
vapore. 

Battente,  s.  m.  Battitoja,  cioè 
La  parte  delle  impòste  che  batte 
nello  stioite,  o  nella  soglia,  o  nel- 
r  altra  parte  della  imposta,quan- 
do  si  serrano.  H   il  Martello  o  la 
Campanella  con  cui  si  picchia  a- 
gli  usci  delle  case. 
Battere,  v.  a.  Dar  percosse , 
busse,  picchiate.   ||  Tendere.  1| 
Colpire.  Cogliere.  ||  In  un  batte- 
re, In  un  batter  d'  occhio,  avv. 
In  un  istante.  ||  Non  saper  dove 
battere  il  capo,  non  sapere  a  chi 
ricorrere.  ||  Battere  il  tempo,  si 
dice  neir  arte  musicale,  Il  misu- 
rare il  tempo.  Il  Batter  la  ritira- 
ta, dicesi  del  suonare  il  tamburo 
in  seeno  che  i  soldati  debban  tor- 
nareli' loro  quartieri.  |  Battere  il 
tamburo,  suonsivìo.  \\  Batterle 
ma^i/.  Applaudire.  Ij  Batter  mo- 
neta,'com3.Y\-à.  11  i^a^^^r^  s' usa 
anche cif.s.s.  cos\,Batter  l'ore,  e  di- 
cesi quando  esse  suonano.  H  Bat- 
tere il  cuore,  o  il  polso,  si  dice 
del  moto  di  essi.  IJ  Batter  V acqua 
nel  mortaio,  Affaticarsi  invano. 
Il  Bàttersi,  recipr.  Combattere 
l'uno  con  l'altro.  H  e  rifl.att.  Bat- 
tere sé  stesso. 

Batteria,  s.f.  Quantità  di  can- 
noni posti  in  un  luogo  determi- 
nato per  battere  una  piazza. 


Batteria.  Dicesi  per  abbondan- 
te assortimento  di  utensili  di  cu- 
cina come  rame  ec.  R. 
Battesimale,  add.  Di  battesi- 
mo, Che  serve  al  battesimo. 
Battesimo  e  Battesmo.s.m. 
Sacramento  per  cui  1'  uomo  di-i 
venta   cristiano.lH  Battistero.  1)1 
Tenere  a  battesìr>io, Essere  com-j 
pare,  Levar  dal  sacro  fonte.         ; 
Hattezzamento.  s.  m.  Ti  bat-i 
tezzare,  Battesimo.  j 

Battezzare,  v.  a.  Dare  il  bat- 
tesimo. Il  Porre,  e  Dare  il  nome.l 
Il  Bagnare.  U  Battezzareil  vino^ 
Annacquarlo. 
Battezzato,  in  forza  di  sost. 
Cristiano.  \ 

Battezzatore.  verb.  Che  A^at-i 

tezza,  Battezziere. 
Battezzatòrio.  Battistèrio.      j 
Battibecco,  s.  m.  Contesa  di] 
parole  o  Pettegolezzo  tra  persone 
per  cosa  di  poco  conto.  | 

Batti  e 'ilo.  s.m.  Armadura  del- 
le parti  deretane.   ||   Giuoco  dei 
ragazzi. 
Batticuore,  s.  m.  Palpitazione 

di  cuore  per  eccessiva  paura. 
Battifianco,  s.m.  Quella  Stan-I 
ga  o  Asse  che  si  mette  tra  ur 
cavallo  e  l'altro  nelle  stalle  pres- 
so la  greppia,  affinchè  non  si  ur- 
tino  fra  loro. 
BattifoUe.  s.m.  Bastione. 
3  attive  do.  s.m.  Torre  fatta  d 
travi  difesa  da  pochi  uomini. 
Battifuoco.  5.  m.  Fucile. 
Battigia.  5.  f.  Mal  caduco. 
Battilano,  oBattilana.  s.m 
Artefice  che  ugnee  battela  lana 
Battilòcchio.  s.  m.  Cuffia  d; 
donna  che  ricasca  sugli  occhi. 
BattilògHa.  s.  f.  Specie  di  cuf 
fia  alla  francese.  H   Ornamem 
inutili. 
Battilòro,  s.m.  Quegli  che  ri 
duce  l'oro  in  lama,  o  foglia. 
Battimano,  s.m-.  Applauso  eh 

si  fa  battendo  le  mani. 
Battimazza,  s.  m.  Ajuto  d( 

fabbro  ferrajo. 

Battimento.  5.  m.  Il  batter* 
Battinzecca,  s.  m.  Comatijr- 
Battipalo.  s.  on.  Macchina  à 
piantar  pali  a  percossa  di  magh. 
Battipetto.  s.  m.  Il  battersi 
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petto  che  l'uom  fa  o  per  compun- 
zione, o  per  cordoglio. 
Battiscarpa  (A),  mod.  avv. 
Mangiare  a  battiscarpa,  Man- 
giare in  piedi,  e  con  fretta. 
battisoffia.  5.  f.  Paura,  e  Gran 
rimescolamento,  ma  breve. 
battista,  add.  Battezzatore.  Il 
Battista,  S.  Giovanni. 
3attistèo.  vedi  Battistèro." 
5attistèro    e   Battistèrio. 
?.  w.  Luogo  dove  si  battezza. 
battistrada,  s.  m.  indecl.  Co- 
ni che  si  manda  innanzi  a  ca- 

bàttito,  s.  m.  Batticuore. 
Jattitoja.  s.f.  Quel  legno  qua- 
iro  spianato,  con  cui  sì  pareggia 
l  carattere,  o  la  forma,  prima  di 
tampare.  Chiamasi  pure  sbatti- 
oja. 

àttitojo.  5.  m.  Quella  parte 
eir imposta  d'uscio  e  finestra, 
he  batte  nello  stipite. 
iattitore-trice.  verb.  Chi   o 
;he  batte.  \\  Colui  che  è  il  primo 

mandare  in  giuoco  la  palla. 
attitura.  5.  f.  Percossa,  Col- 
0.  Il  detto  assol.  vale  il  Batter 
elle  biade,  jl  e  la  Mèsse  da  do- 
I  ersibattere.  Jl  Travaglio,  Gasti- 
o.  Il  Quella  parte  del  rame  che 
asca  in  terra  nel  batterlo. 
attòcchio.  s.  m.  Battaglio, 
àttoia.  .S-.  f.  Segno  del  mulino 
■  he  nel  girare  la  macine  si  alza 
■si  abbassa  con  gran  remore. 
ìttologia.  s.  f.  Ripetizione  di 

CI  medesime  nel  discorso. 

.ttùta.  s.  f.  Percotimento,  j] 

ne  di  colpi  dati  su  tutta  la  su- 

;■'  'ficie  di  un  corpo.  ||  dicesi  della 

munzia  per  il  Punto  dove  essa 
SI  fa  sentire.  ||  Quella  misura 
I  tempo,  che  d^  il  maestro  della 
usica  in  battendo  ai  cantori.   || 
attuta  di  polso,  Il  battere  del- 
J-rteria  dei  polso. 
Attutella.  fZm.  di  Battuta. 
ittùto.  5.  m.  Carne  battuta  da 
i ir  ripieni  di  vivande  ;  ed  anche 
'be  battute  ,  o  prosciutto  bat- 
to per  dar  sapore  a  '»àvande. 
Ittùto.  s.  m.  Suolo,  o  Pavi- 
^nto  di  terrazze,  o  di  stanze. 
tttùto.  P.pas.  di  Battere.  || 
tu  battuta,  cioè  Frequentata. 


Batuffo.  s.m.  vedi  Batùffolo. 

Batùiiolo.  s.  m.  Massa  di  cose 

rabbatuffolate.il  Involti  di  crini 

per  riempire  i  capelH. 

Bau.  s,  m.  indecl.  Il  grido  del 

cane.  ||  Voce  usata  per  far  paura 

ai  bambini,  dicesi  Fare  bau  bau, 

o  bao  bao.  \\  Essere  imaginario. 

Baule.  5.  m.  Sorta  di  cassa,  o 

valigia  da  viaggio. 

làgautta.  s.f.  Mantelline  di  color 

nero  ad  uso  di  maschera. 
Bava.  s.f.  Saliva  schiumosa.  Il 
Qu'^lla  seta  che  si  straccia,    jj    II 
lavoro  si  ripulisce  dalle  bave  con 
ciappole,  ceseUi. 
Bavaglino,  dim.  di  Bavaglio. 
Bavaglio,   s.  m.   Tovagliolino 
che  SI  lega  al  collo  dei  bambini. 
!|  Fazzoletto    che    gli    scherani 
mettono  alla  bocca  a  coloro  che 
assaltano ,  perchè  non  possano 
gridare  o  parlare. 
Bavèlla,  s.  f.  Quel  filo  che  si 
trae  dai  bòzzoli  posti  nella  cal- 
daia, prima  del  cavarne  la  seta. 
Bavera,  s.  f.  Corto  mantelletto 
da  donna  a  foggia  di  bavero,  che 
dal  collo  scende  fino  quasi  aÙa 
cintura. 
Baverina.  5.  f.  Specie  di  solino 
di  telao  ricamata  o  smerlata,  che 
riesce  da  collo  de'vestiti  da  don- 
na ,  e  ricasca  sulle  spalle. 
Baverino.  dim.  di  Bavero. 
Bàvero,  s.  m.  Collare  del  man- 
tello. 

Bavettine.  .9.  f  pi.  Paste  da 
minestra  fatte  a  similitudine  di 
sottili  nastrini. 
Baviera.  5.  f.  Visiera,  Buffa. 
Bavoso,  add.  Pieno   dì  bava. 
Bazar.  5.  m.  Mercato,  Luogo 
pubblico  destinato  al  commercio. 
Bazza,  s.  f.  Buona  fortuna,  ijll 
mento  che  sporge  molto  infuori. 
Bazzana,  s.  f.  Pelle  di  castrato 
assai  morbida,  con  la  quale  si  co- 
prono i  libri. 
Bazzarrare.  v.  a.  Barattare. 
Bazzarro.  s.  m.  Baratto,  Cam- 
bio. ||  Luogo  dove  si  fa  il  merca- 
to.   Il   Percotimento,  Carpicelo. 
Bazzècola,  s.  f.  Inezia, Miscea. 
Bazzesco.  add.  Grossolano. 
Bazzica,  s.  f.  Uomo  faraihare. 
Il  Una  spezie  di  giuoco  di  carte. 
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Eassicaro.  r.  infr.  Conversa- 
re, Praticare.  Usare  in  un  luogo. 
Bazzicatura,  s.  f.  Piccola  mas- 
serizia. Cuserella  di  poco  pregio. 
Baszicìieria.  s.f.  Bazzicatura. 
Bazzòffia. s.  f.  vedi  Basoffia. 
Bazzone,  s.  m.  Uomo  che  ha 

gran  bazza. 
Bazzòtto,  add.  Tra  sodo  e  te- 
nero, e  comunemente  si  dice  del- 
l'uova. Il  Chi  tira  al  grasso. 
Bdeilio.  s.  w.  Gomma  rèsina- 
composta  di  massolette  soUde,  di 
varia  grandezza  e  figura. 
"Bè.  Voce  della  pecora. 
Bè.  a'cv.  Apocope  di  Bene,  usato 
famigiiarmente  nello  affermazio- 
ni,  ©'concessioni.  «Bè;  che  tu  di' 
poi?..  R. 
Beare,  v.  a.  Far  beato. 
Beatamente,  avv.  Con  beati- 
tudine, Felicemente. 
Beatezsa.  s.  f.  Beatitudme. 
BeatiliGa,re.r.^A  Beare, Riem- 

TDiere  di  contentezza. 
Beatificazione,  s.  f.  Il  beati- 
ncai  e.  1[  La  funzione  che  si  ta  n^ìl 
dare  il  culto  di  beato  ad  alcun 
servo  di  Dio. 

Beatifico,  add.  Che  fa  beato. 
Bee.tiglia.  s./".  Mussolina. 
BeaAissimo.  superlat.  di  Bea- 
to, ijtimlo  onde  si  onora  il  som- 
mo Pontefice. 

Beatllridine.  s.  f.  astratto  di 
Beato:  Stato  perfetto  e  abbonde- 
vole di  tutti  i  veri  beni. 
Beato. a^c?.  Felice,  Contento.  Jj 
aost.  Colui  che  per  santità  di  vi- 
ta è  tenuto  dalla  Chiesa  in  luo- 
go di  salute,  ma  non  ancora  ca- 
nonizzato per  Santo. 
Beatrice,  verb.  Che  beatifica. 
Beca.  s.  f.  Donna  di  bassa  con- 
dizione e  anche  brutta.  B. 
Becca,  s.  f.  Cintola  di  taffettà. 
Hecàcccia-ó-./".  Uccello  di  pas- 

^ao-gio,  simile  alla  starna. 
Be'ccaecino.  s.  m.  Uccello  mi- 
nore della  beccaccia. 
Beccafìcidio.  s.  m.  Uccisione, 

o  Mansciamenlo  di  beccalìchi. 
Beccafico,  s.  m.  Uccelletto  di 
grato  sapore  che  passa  al  tempo 
deifichi. 

Beccajo.  s.  ra.  Quegh  che  uc- 
cide e  macella  'i  vende  animali. 


Beccalaglio,  s.  m.  Sorta 
giuoco  fanciullesco. 
Beccaìiìorto.  s.  m.  Becchine 
Beccare,  v.  a.   Pigliar  il  cib 
col  becco.  Il  Mangiare.  H Coglie 
re,  Acchiappare. 
Beccare,  s.  m.  Becchime, 
Beceàro.  s.  m.  Beccajo. 
Beccata,  s.  f.  Colpo  di  becco. 

Morso. 

Beccatèlla.  dim.  di  Beccat? 

B eccatèlio. s.m.  Mensola,  o  pc 

duccio  che  si  pone  per  sostegn 

sotto  i  terrazzini,  ballatoj. 

Beccatojo.  s.  m.  Arnese  ov 

si  dà  beccare  agli  uccelli. 
Beccheggiare. v.mfr.  Il  mot 

che  fa  la  nave  barcollando. 

Becclieggio.  s.  w.  Il  becchej 

ari  are  delie  navi. 

Becclierelio.  dim.  di  Becco. 

Beccheria,  s.  f.  Luogo  do^ 

s'viccidon  le  bestie  da  macoli 

Becchetto. r?m. di  Becco.  1|  F 

sciadelcappuccio.  |1  Becchell 

quelle  punte  delle  scarpe  grosi 

a  tre  costure, ove  sono  ibuchi^p^ 

mettervi  i  nastri,  jj  Opera  o  Coi 

qualunque  terminata  in  punta 

Bécchico.  add.  Buono  a  me< 

care  la  tosse. 
BeecMme.  s.  m.  Ciò  che  si 

da  beccare  ai  polli. 
Beccliino.  s.  m,  Beccamorto 
Becco.  5. 771.  Quella  parte 
muso  degU  uccelli  che  in  essi 
r  uffizio  di  bocca  e  di  denti:  R' 
stro.  il  Punta  del  naviglio.  H  Qv 
canaletto  adunco  della  campa 
da  stillare  ,  onde  esce  1'  acq 
che  vi  si  stilla,  più  comunemer 
detto  Beccuccio. 
Becco,  s.  m.  Maschio  della  C 
pra.  Il  E  si  dice  comunement< 
Colui  a  cui  la  mogUe  fa  fallo. 
Boccaccio,  s.  m.  Quel  can 
letto  adunco,  onde  esce  V  acq 
da' vasi  da  stillare. 
Bécero,  s.  m.  Uomo  dell' mni 
plebe. 
Becerume,  s.  ni.  Più  beceri 

sieme.  Canaglia,  Bordaglia. 

Béco.   s.  m.  Uomo  mascheri 

da  contadino.  H  Grullo,  Stupì 

Beente.  P.  pr.  Che  beve.  . 

Befana,  s.  f.  Fantoccio  dice 

ciitt  ^>ortavano  attorno  la  vig 
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della  Epifania,  e  che  nel  giorno 
della  festa  ponevano  per  ischcrzo 
i  fanciulli  e  le  femmine  alle  fine- 
stre. Il  Donna  brutta. 

Befane  vole  add.  Che  fa  pau- 
ra come  la  Befana. 

Bèffa  e  Bèffe. 5./".  Burla,Scher- 
zo  fatto  con  arte,  perchè  chi  è 
schernito  non  se  ne  accorga. 

Beffàbile.  add.  Degno  di  beffe. 

Beffamento.  s.  m.  Il  beffare. 

Befìàrdo.  add.  Che  fa  beffe. 

Beffare,  v.a.  Mettere  in  ischer- 
zo  il  male,  o  il  difetto  altrui,  jj 
Uccellare,  ||  Ingannare. 

Beffeggiamento,  s.  m»  Cor- 
bellatura, Derisione. 

Beffeggiare. 'y./r^Q'-  <ii  Beffare. 

Bèga.  ò\  f.  Contrasto.  1|  Carico, 
0  Impresa  intrigata  o  nojosa. 

Beghina.  5. /".Pinzochera. 

Beghino  e  Bighino.  5.  m. 
Pinzochere.  ||  Uomo  dato  allo  spi- 
rito e  portante  abito  di  religione 
stando  al  secolo. 

Begolardo.  5.  m.  Giullare. 

Belamento.  s.  m.  Il  belare.  • 

Bela-nte.  P.  pr.  Che  bela. 

Belare. v.m^r. Si  dice  dellavoce, 
che  manda  fuor  la  capra, e  la  pe- 
cora, jj  Gracchiare.  |]  Piagnere. 

Belio,  s.  m.  Lo  spesso  belare. 

Belladonna,  s.  f.  Pianta  me- 
dirinale  di  proprietà  narcotiche. 

Bellamente,  avv.  Con  bel  mo- 
do, Piacevolmente. 

Benandare,  s.  m.  detto  per 
giuoco  a  Persona  agiata  e  lenta 
nel)*  operare. 

Belletta.  .9.  f.  Posatura  che  fa 
l'acqua  torbida.  H  Fango. 

>3elletto.  5.  m.  Quella  materia 
colla  quale  le  femmine  si  lisciano. 

Belletto,  dim.  di  Bello. 

Bellettone.  s.  m.  Terreno  for- 
mato di  belletta. 

Bellettoso.  add.  Fangoso. 

Bellezza,  s.f.  La  esattezza  delle 
proporzioni  di  tutte  le  parti  del 
corpo  11  Quantità  grande.  ||  Abi- 
Stà,  Destrezza. 

Bellico,  s.m.  Quella  parte  del 
corpo  nel  mezzo  del  ventre.  ||  Il 
punto  di  mezzo  di  checchessia. 

Bèllico,  add.  Da  guerra. 

Belliconchio.  s,m.  Budello  del 
bellico  che  hauao  i  bambini. 
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Bellicone.  s.  m.  Sorta  di  bic- 
chiere grande. 

Bellicosamente.  cn-v.Da  bel- 
licoso, Da  armigero.  Da  bravo. 

Bellicoso,  add.  x^Lrmigero  ,' 
Guerriero,  Pronto  a  guerra. 

Belligerante,  add.  Che  fa 
guerra,  le  due  parti  belligeranti. 

BeRigero.  add.  V.  Bellicoso. 

Bellimbusto.  5.  m.  Giovane 
vago,  azzimato  e  di  poco  senno. 

Bellino,  dim . di  Bello. 

Bello,  s.  m.  Beltà,  jj  Uomo  bel- 
lo. ||  Cosa  giovevole.  Utile,  Con- 
veniente, Il    Comodità. 

Bèllo,  add.  Ben  proporzionato, 
Bene  in  ordine.  j|  Vago,  Lauto. 
Il  Abile,  Valente. 

Bello,  avv.  Graziosamente,  Or- 
natamente. Il  In  bella  maniera. 

Bellòcchio,  s.  m.  Gemma  che 
dicesi  anche  Occhio  di  gatio. 

Bellòccio,  add.  dicesi  di  co- 
sa 0  persona  bella,  o  grande. 

Bellone,  add.  accr.  di  Bello. 

Bellosguardo  (A),  o  A  bello 
sguardo,  avv.  Stare  a  bello- 
sguardo, Stare  alle  vedette. 

Belluccio.  dim.  di  Bello. 

Bellumore.  5.  m.  Dicesi  d'Uo- 
mo allegro,  faceto  ,  vivace  ,  au- 
dace, capriccioso. 

Bellùria,  s.  f.  Bella  apparenza. 

Bèlo.  s.  m.  Belato,  jl  Pianto. 

Belone,  s.  on.  Colui  che  bela. 

Beltà.  5.  f.  Bellezza. 

Belva,  s.  f.  Bestia. 

Belvedere,  s.  m.  Pianta  da  far 
granate.  ||  Luogo  di  ameno  pro- 
spetto. 

Belzebù,  s.  m.  Diavolo. 

Belzuino.  s.m.  vedi  Belgiuìno. 

Benaffetto,  add.  assai  affezio- 
nato. 

Benaguratamente.  avv.  Lo 
stesso  che  Benagurosamente. 

Benallevato. acZd.  Allevato  con 
agio,  Allevato  con  buoncostume. 

Benamato,  add.  Molto  amato. 

Benandare,  s.  m.  Benandata. 

Benandata,  s.  f.  Mancia  che 
si  dà  a  chi  ti  ha  servito  all'alber- 
go, e  ti  dà  il  buon  viaggio. 

Benarrivato,  add.  dicesi  per 
modo  di  saluto  a  chi  arriva.  R, 

Benavventurato.acicZ.Dibuo- 
na  velatura,  Feljc^. 
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Bencenare.v.m^r.Cenarbene. 

Benclìè.  cong.  A-ncorchè, Quan- 
tunque, jl  Dacché,  Posciachò. 

Bencreato.  add.  Accostumato. 

Benda,  s.  f.  Striscia,  o  t'ascia 
che  s'avvolge  al  capo,  jj  Veli  o 
drappi  che  le  donne  portano  in 
capo.  Il  Velo  che  portano  le  mo- 
nache. Il  Turbante. 

Bendare,  v.  a.  Coprir  gli  occhi 
eoa  benda.  H  Cingere. 

Bendatura,  s.  f.  Il  bendare. 

Bendella.  dim.  di  Benda. 

Bendone.5.m.Benda,  e  striscia 
che  pende  da  mitrie,  cuttie,  ecc. 

Benduccio.  5.  m.  Piccola  stri- 
scia di  panno  lino,  che  si  tiene 
appiccata  alla  spalla,  o  a  cintola 
a'bambini  per  sotliarsi  il  naso. 

Bene.  s.m.  Tutto  ciò  che  ò  buo- 
no, utile  e  piacevole.  H  Btjìatitu- 
dine.  11  Frutto,  jl  Opere  buone.  \\ 
Ricchezze,  Facoltà.  \\  Suffragio 
per  i  morti.  Il  Bontà,  Virtù. 

Bene.  avv.  ha  molti  de' signifi- 
cati che  ha  Bene  nome,  per  Cosa 
utile,  Ciò  che  tomaia  conto.  |1  Ac- 
conciamente, Abbondtmtemente. 
H  Lautamente  ,  e  specialmente 
aggiunto  ai  verbi  Mangiare,  e 
Bere.  |1  talvolta  vale  Bensì,  Però, 
Benché,  e  simili.  Jl  Molto.  ||  vale 
anche  Pazientemente,  Con  amo- 
re, Con  rassegaazioae.  1[  Sicura- 
mente, Senza  pericolo. 

Benedetta,  s.  f.  Sorta  di  latte- 
varo  lenitivo. 

Benedettino.  5.  m,.  Monaco 
dell'ordine  di  San  Benedetto. 

Benedetto,  s.  m.  Mal  caduco. 

Benedetto,  add.  Che  ha  avuto 
benedizione,  o  merita  d'averla. 

Benedicensa.  s.f.  Il  dir  bene. 

Benedicere.  v.  a.  Benedire. 

Benedicite.  Si  usa  come  se  fos- 
se 5.  m.  indecl.  Orazione  che  si 
dice  prima  del  pranzo.  j|  È  pure 

grincipio  di  una  Orazione  della 
hiesa.  R. 

Benedire,  v.  a.  V.  A.  Pregar 
benda  Dio  a  cosa  o  persona.  |1 
Consacrare  al  culto  divino  con 
certe  cerimonie.  P.  pr.  Benedi- 
cente. —  pas.  Benedetto. 

Beneditore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  benedice.  . 

Benedizione,  s,  f,  \J  atto  del 
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benedire.  Jl  Regalo,  Limosina.  ' 
Grazia,  Beneficio. 

Benefacente.  add.  Benefico. 

Benef attivo.  Atto  a  iàr  bene 

Benefattore  -  trice  -  torà 
T.erh,  Chi  o  Che  fa  bene  altrui. 

Beneficare. v.  a.  Far  beneilzio 

Beneficativo.  add.  Atto  a  be 
neficare. 

Beneficente,  add.  Benefico. 

Beneficènza,  s.  f.  Il  fare  be 
neficj  altrui,  La  virtù  da  cui  sian 
mossi  a  far  beneficio  altrui  o  gioì 
vargli  comecchessia. 

Beneficiale,  add.  Che  appar. 
tiene  a  beneficio  ecclesiastico. 

Beneficiare,  v.  a.  Beaeficare-i 

Beneficiario,  add.  Conceduti 
in  beneficio  ,  o  a  titolo  di  benefi  t 
ciò.  11  e  Avuto  per  feudo  ,  o  a  tij 
tolo  di  feudo.  I 

Beneficiata,  s.  f.  Quella  rap  i 
presentazione  teatrale  che  si  dd 
a  profitto  di  un  attore,  o  cantanj 
te  ,  e  si  dice  anche  dell'  iatroiiij 
stesso  ricavato.  R. 

Beneficiato,  add.  da  Benefi 
GIARE.  11  505^.Chi  ha  beneficio  ec 
clesiastico. 

Beneficio  e  Benifìcio,  Be 
nefìsio  e  Beniflzio.  s.m.  Ser 
vigio  ,  Piacere  ,  Amorevolezza 
Cortesia,  e  Opera  fatta  per  be[ 
neficare  altrui.  H  Ufizio  sacro,  e' 
abbia  rendite.  H  Grado,  Digait 
Privilegio. 

Benèfico,  add.  Che  benefica. 

Benefiziale,  add.  Attenente 
benefizio. 

Benefiziare,  v.a.  Render  utik' 

Benefiziata,  s.  f.  Serata  tea 
trale  destinata  a  benefizio  di  u 
attore,  di  un  cantante  ec. 

Benefiziato,  a^c^.  Benbficiatc 
Il  sost.  Chi  ha  benefizio  ecclesia 
stico. 

Benefìzio.  V.  Beneficio. 

Benemerènza,  s.  f.  astratto  ( 
Benemerito. 

Benemèrito  e  Benemertc 
5.  m.  Benemerenza  ,  o  piuttosl 
Servigio  reso  ad  alcuno,  per  ci 
si  merita  lode  o  ricompensa. 

Benemèrito  e  Benemertc 
add.  Che  ha  renduto  servigj  a 
alcuno,  e  specialmente  al  pub; 
blico.  I 
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Beneplàcito,  s.  m.  Volontà.  ]] 
A  beneplacito,  Ad  arbitrio. 

Benepàlcito.  add.  Pi<acevole. 

Benèssere ,  o  Ben  essere. 
*\  m.  Prosperità,  Buono  stato. 

Benestante,  add.  Che  torna 
bene,  Bello.  |1  sost.  Chi  ha  qual- 
che ricchezza.  [[Beato. 

Benevoglienza.  5.  f.  Benevo- 
lenza. 

Benèvole,  add.  Benevolo. 

Benevolenza.  5.  f.  Disposizio- 
ne a  volere  il  bene  altrui. 

Benèvolo,  add.  Benigno. 

Benfacente.«fZ^.  Che  fa  bene. 

Benfa.tto.  add.  Proporzionato. 

Bengala,  vedi  Fuoco.  J?. 

Beniamino,  s.  m.  Uno  dei  fi- 
gliuòli più  ben  voluto  che  gii  altri. 
il  Prediletto  d' un  superiore. 

Benifìcare.  vedi  Beneficare. 

Eenifìcenza  e  Beneficenza. 
s./".  Virtù  che  consiste  in  giovare 
e  far  ])ene  altrui. 

Benificiale.  vedi  Beneficiale. 

Beniiiciato  e  Benìfiziato. 
vedi  Beneficiato. 

Benifìcio.  vedi  Beneficio. 

Benignamente,  avv.  Con  be- 
nignità. (I  Mansuetudine. 

Benignità  ,  Benignitade  e 
Benignitate.  s.  f.  Abituale  di- 
sposizione dell'animo  a  far  bene. 

J[  Bontà  d'un  clima,  Amenità. 

Benigno,  add.  Che  ha  virtù  di 
benignità.  [[  Cortese,  Piacevole. 

Benino,  avv.  dim.  di  Bene. 

Beninteso,  add.  dicesi  di  quel 
lavoro,  fabbrica,  scultura,  o  ^ìt- 
tura, nella  quale  si  nel  tutto  come 
nelle  sue  parti  si  riconoscono  le 
dovute  proprietà  e  proporzioni. 

^Benissimo.  avv.siq>.  di  Bene. 

Benivoglienza.  s.  f.  Benivo- 
lenza. 

Benivolente.  add.  Che  porta 
amore,  affezione. 
Benivolo.  add.  Benigno. 
Benmontato.  add.  chi  abbia 
sotto  buon  cavallo,  e  ben  fornito. 
Bènna,  s.  f.  Carretta  di  vimini 
con  bell'arte  intrecciati. 
Bennato,  add.  Di  schiatta  no- 
bile. Il  Felice  ,  Avventurato. 
Benone,  avv.  accr.  di  Bene. 
Benportante,  add.  In  buono 
stato  di  saaitàjDi  prospera  sanità. 


Bensai  e  Bensa^pete.  part. 
avv.  SI  bene.  Certamente. 

Benservito.  5.  w.  Licenza  che 
si  dà  altrui  per  iscrittura  ,  con 
attestazione  del  buon  servizio  ri- 
cevuto. H  Pensione. 

Bensì,  part.  avv.  Modo  affer- 
mativo: Sì  bene.  Si. 

Bentenuto.  aciti.Dicesi  di  chec- 
chessia ben  custodito,e  ben  con- 
servato. 

Bentornato,  s.  m.  Il  buon  ri- 
torno, saluto  che  si  fa  a  chi  ri- 
torno. Il  e  cosi  Benvenuto,  Ben- 
trovato. 

Benvisto,  add.  Accetto. 

BenvogUeiite.  P.pr.  del  verbo 
Bk.x VOLERE,  Benevolente. 

Bcavogiiènza.  Benevolenza. 

Benvolére,  s.m.  Benvogiienza. 

Benvolére,  v.  a.  Si  usa  nella 
frase  Pigliare  0  Prendere  a  beoi- 
volere  uno,  per  Porgli  affetto. 

Benvoluto,  add.  Amato. 

Bèola.  s.  f.  Pianta  detta  Bidollo. 

Beone,  s.m.  Chi  beo  assai. 

Bèrcio,  s.m.  La  voce  che  man- 
da fuori  chi  bercia. 

Bere,  e  Bevere.  v.  a.  Prender 
per  bocca  liquore,  principalmen- 
te per  cavarsi  la  sete.  P.  pr.  Be- 
vente, o  Beente.  — pas.  Bevu- 
to oBeuto. 

Bere  s.  m.  Beveraggio. 

Eerettino ,  e  Bertino.  add. 
Grigio,  Bigio,  Cenerognolo. 

Bergamotto.  .<?.  m.  Agrume  o- 
dorosìssimo  della  specie  de'cedri. 

Berghineila.s. /".Femmina  ple- 
bea, e  talora  di  non  buona  fama. 

Bèrgo.  s.  m.  Una  delle  varietà, 
della  vite.  |1  Uva  verde  bianca. 

Bergolare.  v.intr.  Ciarlare. 

Bergolinare.  v.  intr.  Motteg- 
giare. 

Bèrgolo,  add.  Leggieri,  Volu- 
bile ,  Corrivo,  Presto  al  credere. 

Beriuolo.  s.  m.  Vasettino  del- 
l'acqua per  gli  uccelli  in  gabbia., 

Berleffe.  s.  m.  Sberleffe. 

Berlina,  s.  f.  Pena  che  già  da- 
vasi  a  certi  colpevoli  per  aggra- 
vare la  condanna  col  vitupero , 
esponendogli  in  luogo  pubblico 
alla  vista  degli  accorrenti,  0  per 
bando  o  con  scritta  significante 
la  colpa  che  gli  macchiò. 
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Berlingaccio,  s.  m.V  ultimo 

giovedi  del  carnevale. 

Berlingare,  v.  intr.  ass.  Ciar- 
lare ,  Cinguettare. 

Berlingai  ore.  verb.  Cicalone. 

Beriingliino.  s.  m.  Chiacchie- 
rata allc.ara  che  si  fa  dopo  cena. 

Bernindiana.  s.f.  Pianta  di  fio- 
ri turchini. 

Berneggiare,  v.  w^r.  Imitare 
lo  stile  giocoso  e  il  fare  del  Borni. 

Bernesco,  add.  Del  Borni,  Se- 
condo lo  stile  del  Borni,  Faceto. 

Bernòccolo,  s.m.  Dicesi  di  ciò 
che  alquanto  rilievi  sopra  la  su- 
perficie di  checchessia.  |1  Quel- 
r  enfiato  che  fa  la  percossa. 

Hernoccoluto.  add.  Che  ha 
l)ernòccoli. 

Bernusse  e  Bernusso.  s.m. 
^:^orta  di  mantello  con  cappuccio, 
usato  specialmente  dalle  donne. 

Berretta,  s.f.  Coperta  del  capo 
fatta  in  varie  fogge.  \\  Berretta 
da  ^wece^  è  pur  nome  volgare 
della  Fusaggine.  ||  Berretta  di- 
cesi anche  per  cuffia  da  donna; 
e  così  Berretta  da  notte^  Ber- 
retta da  giorno  ec. 

Berrettàio,  s.  m.  Facitore  e 
Venditore  di  berrette. 

Berrettino.  Berretto  piccolo. 

"Berrettino. add.  Dì  color  bigio. 

Berrettone.  5.  m.  Berretta 
grande,  jj  Berretto  dottorale. 

Berriuolo.5.w.Piccol  Berretto. 

Berrò  vaglia,  s.  f.  Truppa  di 
berrovieri,  Sbirraglia. 

Berroviere  e  Birrovlere.  s. 
TU.  Uomo  di  maraffare  ,  Schera- 
no, Masnadiere.  |1  Donzello. 

Bersagliare,  v.  a.  Infestare 
colle  batterie.  Colpire  coli'  arti- 
glierie, col  saettamento. 

Bersagliere,  s.m.  Colui  che 
tira  contro  un  bersaglio. 

Bersaglio,  s.ra.  Segno  dove  gli 
arcieri ,  i  moschettieri  dirizzano 
la  mira  per  aggiustare  il  tiro  di 
ogni  arme,  jj  Incontro, Contrasto. 
Berta,  s.  f.  Burla,  Beifa.  j|  Ba- 
gattella. Il  Berta  si  piglia  per 
Ghiandaia. 

Berteggiamento.  s.m:  Il  ber- 
teggiare, Motteggiare. 
Berteggiare,  v.  a.  Burlare  , 
J^Iotteggiare,  Dar  la  berta. 
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Bertesca.  5.  f.  Torretta  di  le- 
gno con  feritoje,  posta  in  alto 
per  spiare  il  nemico.  |1  Trabicco- 
lo. Il  Quella  pianta,  che  è  in  sulle 
cantonate  degli  uccellari,  accoa- 
cia  a  foggia  di  torre. 

B  erte  s  care.  -y.a.  Imbertescare. 

Bertòldo,  s.  tu.  Dicesi  a  Uomo 
sciocco  e  balordo.  R. 

!Bertoncione.i9<9/7(7.  di  Bertone. 

Bertone,  s.  w.  Drudo. 

Bertovèllo,  s.m.  Strumento  da 
uccellare  0  pescare  che  abbia  il 
ritroso. 

Bertucceria.  s.  f.  Nome  collet- 
tivo significante  le  Bertuccio. 

Bertuccia,  s.  f.  Scimmia  co- 
mune. 

Bertucciare.  v.  intr.  Fare  atti 
e  lezzi  svenevoli. 

Bertucciata.  s.f.  Sciocca  e  ri- 
dicola imitazione. 

Bertuccione,  s.  m.  Scimmia 
grande,  jj  Uomo  brutto. 

Beruzzo.  s.'ìn.  Primo  pasto  che 
fanno  i  contadini  allora  che  lavo- 
rano al  campo. 

Berùzzolo.  s.m.  vedi  Beruzzo. 

Bessàggine.  s.f.  Sciocchezza. 

B esseria,  s.  f.  Bessàggine. 

Bestemmia  eBiastema.s./'. 
È  quando  si  attribuisce  a  Dio 
quel  che  non  gli  conviene,  [|  Bia- 
simo, Detrazione,  Imprecazione. 

Bestemmiiare.  intr.  Dir  be- 
stemmia, il  in  sirjn.  aft.lm^re- 
car e.  Ingiuriare  bestemmiando. 

B  e  sierzimiat  or  e-trice-tor  a . 
verb.  Chi  o  Che  bestemmia. 

Bestia,  s.  f.  Nome  generico  di 
tutti  .gli  animali  bruti,  fuorché 
degh  insotti.  Ij  Bestia  da  soma.  \\ 
Uomo  che  abbia  costumi,  o  fac- 
cia azioni  da  bestia. 
Bestiaccia.  pegg.  di  Bestia. 

■  Bestiale,  add.  Da  bestia ,  Si- 
mile alla  bestia.  1|  Smisurato. 
Bestialità,  s.  f.  astratto  di  Be- 
stiale, Atto,  Modo  0  Costume  da 
bestia. 
Bestialmente  avv  Da  bestia. 
Bestiame,  s.  m.  Moltitudine  di 
bestie, comunemente  domestiche. 
Bestiario,  s.  m.  Quegli  che  ha 

cura  delle  fiere. 

Bestionaccio.  pegg.  ài  Be- 
stioue.  * 
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Bestione.  5.  m.  Bestia  grande- 
ma  djcesi  per  met.  di  Uomo  fie- 
ro, e  bestiale.  H  e  Dappoco. 

Bestiuòla.  dim.  di  Bestia. 

Bestiuòlo.  s.  m.  Bestia  piccola. 

Betel,  s.  m.  Specie  di  pepe  indi- 
geno dell'Indie. 

Betizzare.  intr.  Imbietolire. 

Bettino.  5.  m.  Mestierante. 

Bettola.  5.  f.  Osteria  dove  si 
vende  vmo  a  minuto,  ed  anche 
da  mangiare. 

Bettolante,  s.  m.  e  add.  Colui 
rhe  frequenta  le  bettole. 

BettoUere.  s.  m.  Tavernaio. 

Betula.  s.  f.  Sorta  di  pianta,  le 
CUI  logiie  hanno  virtù  diuretica 
e  vermifuga. 

Betularia.  s.  f.  Insetto. 

Beuta  e  Bevuta.  5.  f.  Ciò. che 

SI  bevo  in  una  volta.  R 

3jva.  5.  /".Bevanda. 

bevanda,  s.  f.  Ciò  che  si  bee 

per  dissetarsi,  per  rinfrescarsi 

Bevazzare. i;.m?r.Sbevazzare. 

^everaggio.^.m.  Bevanda.  Il 

Mancia,  il  Veleno. 

3everatójo.  5.  m.  Vaso  da  be- 
re, Abbeveratojo.  ||  Vasetto  che 

51  tiene  neUe  gabbie  agii  uccelH. 

5evere.  vedi  Bere. 

Jevereccio.  add.  Che  è  ffrade- 

^'ole  a  bere. 

Je verino,  s.  m.  Vasetto  che  si 
^lene  nella  gabbia  agli  uccelli. 
Severo.  5.  m.  Castoro. 
feveróne.  s.  m.  Bevanda.  Il 
>ueila  bevanda  composta  d'ac- 
;ua  e  di  farina  o  crusca,  che  si 
^a  ai  cavalli. 

^avibile .  add.  Atto  a  bersi. 
i3vilacqua.  s.  m.  comp.  Aste- 
;'.o,  Che  non  bee  vino. 
fivimento.  s.  m.  Il  bere. 
'^^visangue.  add.  Che  fa  uscir 
ingue. 

bevitore,  vero.  Chi  o  Che  bee 
^^vitura.  s.  f.  Bevimento. 
evone.  add.  Che  beve  assai. 
evuta.  vedi  Beuta. 
ezzicare.  v.  a.  Percuotere,  e 
enr  col  becco.  ||  Beccare 
-ezzicata.  s.  f.  Bezzicatura. 
ezzicatura   s.  f.  L'atto  del 
ezzicare.  ||  Ferita  del  bezzicare. 
ezzo.  s.  m.  Danaro  in  generale. 
ezzuarro.  s.  m.  Bebuar. 
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Biacca,  s.  f. 

Biacco,  s.  m.  Serpente  o  biscia 
nonvelenosa.il  e  «c^^.  Stizzoso. 

Biada,  s.f.  Tutte  le  sementi,  co- 
me grano,  orzo,  vena  eco  ,  anco 
ra  in  erba.  ||  Frutto  di  esse  bia- 
de già  ricolto.  Il  Quella  scA'ta  di 
biada,  che  si  dà  in  cibo  alle  be- 
stie da  soma ,  e  da  cavalcare. 
Il  Vena. 

Biadaiuòlo,  s.  m.  Che  vende  le 

biade. 

Biadare,  v.  a.  Abbiadare,  Nu- 
trir di  biada. 

Biadetto,  s.  m.  Materia  di  co- 
lore azzurrognolo. 

Biadùli.  s.  m.  pi.  I  gambi  delle 
biade  segate. 

Bianca  0  La  Bianchina  sf 

Il  primo  sonno  de'bachì. 
Biancagno.  add.  Biancastro 
Biancajuola.  s.  f.  Colei  che  ha 

cura  della  biancheria. 
Biancana.  s.f.  Mattonaja. 
Biancare.  v.  a.  Bianchirejm- 

biancare. 

Biancastro,  add.  Che  tende  al 
bianco. 

Eiancastrone.  accr.  di  Bian- 
castro. 

Bianchegglamento.  $.  m.  Il 

biancheggiare. 
BianchVggiare.  v.  intr.  ass. 
Tendere  al  bianco,  Dimostrarsi 
bianco.  ||  in  sign.  att.  Lumeg- 
giare i  rilievi  fatti  dai  pittori. 
Biancheria,  s.  f.  Ogni  sorta 
di  panno  Imo  già  curato  e  ridot- 
to per  l'uso  della  famiglia. 
Bianchetta.  s.f.  Panno  di  la- 
na per  far  camiciuòle. 
Bianchetto.arf^.  Che  tende  al 
bianco,  Bianchiccio,  \\s.m.  Sor- 
ta di  calcina  per  uso  d' imbian- 
care le  case. 
Bianchezza,  s.  f.  Qualità  di 

CIO  che  è  bianco. 
Bianchiccio,  ad^i. Bianchetto. 
Bianchimento,  s.  m.  L'  atto 
del  bianchh'e. 
Bianchire,    v.  a.  Far  divenir 
bianco.  Imbiancare.  ||  Ritornar 
bianco  l'argento  stato  in  forna- 
ce, con  gomma,  sale  e  acqua,  il 
Diventar  bianco. 
Bianco,  s.  m.  Uno  degli  estre- 
mi de'colori,  opposto  al  nero:  Co- 
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lor  di  latte,   di  neve,  ec.   |1  Di 
punto  in  bianco, Orizzontalmen- 
te, j)  Piccola  moneta  ,  lo  stesso 
che  Grazia. 
Bianco.  aeZcLDi  color  bianco.  \\ 

Canuto.  11  Chiaro,  Evidente. 
Biancofiore,  s.w.  Danza  an- 
tica che  si  ballava  da  due  cava- 
lieri e  due  dame. 
Biancofìorito.  «f?^.  Che  pro- 
duce fiori  bianchi. 
Biancola.  s.f.  Uccello  silvano, 
lo  stesso  che  Ballerina. 
Biaiicolino.  dim.  di  Bianco. 
Biancomangiare.  5.  m.  Sor- 
ta di  vivanda  di  farina  e  zuc- 
chero cotti  in  latte. 
Biancone,  s.  m.  Sorta  di  uc- 
cello rapace. 

Biancoso.  add.  Molto  bianco. 
Biancospino,  s.  m.  Lazzcruo- 
lo salvatico. 
Biancovestito.   <^dd.  Vestito 

di  bianco. 
Biancozzo.  s.m.  Bianco  dinor 

di  calce.  .     . 

Biancuccio.  dim.  di  Bianco. 
Bi'-ncùme.s.m.Materiabianca. 
Biante.  add,  e  per  lo  più  sost. 
Vagabondo,  Giuntatore. 
Biasciare.  v.  a.  Masticar  di 
chi  non  ha  denti.  \\Biasciar  le 
parole,  Stentare  a  pronunziarle, 
come  fanno  i  vecchi  e  gli  sden- 
tati. 

Biascicare.  i?.a.  V.Biasciàrb. 
Biascicone.  s,m.  Chi  biascia 

molto.  R. 
Biasiinabile.a«?«2.Biasimevole. 

Biasimare,  v.  a.  Vituperare. 

Biasimévole,  add.  De^no  di 
biasimo.  H  Schifiltoso,  Schivo. 

Biasimevolmente.  avv.  Con 
biasimo. 

Biasimo  e  Biasmo.  5.  m.  Il 
biasimare  o  L'  esser  biasimato. 
Il  Le  parole  con  cui  altri  biasi- 
ma o  è  biasimato.  H  La  cosa  che 
inerita  biasimo. 

Biavo,  add.  Sbiavato. 

Bibbia,  s.  f.  Si  chiama  tutto  il 
corpo  della  Sacra  scrittura.  H  Di- 
ceria lunga. 

Bibita.  «./".Bevuta  rinfrescante. 

Biblico,  add.   V.  G.  Apparte- 
nente alla  bibbia. 
Bibliofìlo.  s.m.  Amante  di  libri. 


BIG 

Bibliografia.  5.f.  F.G.  Scien- 
za del  bibliògrafo. 
Bibliògrafo,  s.m.  F.  G.  Colui 
che  è  versato  nella  cognizione  dei 
libri, e  delle  loro  edizioni. 
Bibliologia,  s.f.  L'arte  che  in- 
segna a  conoscere  i  libri  e  i  loro 
pregi.  R. 

Bibliomania,    s.  f.   L' amore 
eccessivo  di  comprare  ed  accu- 
mular libri  antichi  e  rari.  R. 
BibliotafìO.  s.  m.  Luogo  dove 
si  giacciono  i  libri  come  in  sepol- 
cri riposti,  per  mala  natura  e  ava- 
rizia del  lor  possessore. 
Bibliòpola,  s.  m.  Librajo. 
Bibliotèca.  s.f.V.G.  Libreria, 
e  propriamente  quella  dove  si  cu- 
stodiscono molti  e  molti  libri  per 
andarvegìi  a  studiare. 
Bibliotecario.  5.    m.    Quegh 
che  soprintende  ed  ha  il  gover- 
no della  bibliotèca. 
Bica.  s.  f.  Massa  di  forma  cir- 
colare, de'  covoni  del  grano.  \\ 
Mucchio,  e  Ammassamento. 
Bicchieraio,  s.m.  Quegli  che 
fa,  o  vende  i  bicchieri. 
Biccliiere  e  Bicchiere,  s.on. 
Vasello  per  uso  di  bere. 
Bicchierino  dim.àì  Bicchiere 
Il  è  pure  nome   volgare  di  una 
specie  di  lichene. 
Bicciacuto.  s.-m.  Sorta  dì  scu- 
ro da  due  tagli. 

éiccicucca.  s.  f.  Castelluccio 
piccolo  e  squallido. 
Bicciùghera.  s.  f.  Baja,  Cosa 
di  niun  momento.  i 

Bichicche.  s.  f.  pi  Nome  che 
si  dà  ad  alcune  pillole  da  tenere, 
in  bocca  per  maturarla  tosse. 
Biciàncole,  s.  f.  indecl.  L'Ai! 
talena  fatta  con  un'asse  o  trave 
Bicipitale,  add.  Che  harela-' 

zione  al  bicipite. 
Bicipite,  add.  V.  L.  Che  ha  du 
capi.  Il  e  dicesi  di  un  muscolo  de 
braccio  che  chiamasi  anche  Pe 
sce  del  braccio. 
Bicòcca,  s.  f.  Piccola  ròcca, 
Castello  in  cima  de'monti.  H  Toi 
retta  in  cima  della  casa. 
Bicolore,  add.  Che  ha  due  co 
lori. 

Bicòrne,  add.  vedi  Bicobnutc 
Bicòrnia.  s,  f.  Specie  d'ancu 
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dine  d'acciajo  di  cui  si  servono 
gli  orefici  per  dare  all'oro  la  for- 
ma quadra  o  tonda. 

Bicornuto,  add.  Di  due  corna. 

Bicùbito.  5.  r/i.  Misura  geome- 
trica di  due  cùbiti. 

Bidello,  s.  m.  Colui  che  serve 
ad  Università,  o  a  Licei  ec. 

Bidentato.  add.  Che  ha  o  por- 
ta un  bidente.  Detto  di  Plutone. 

Bidente,  s.  m.  Strumento  del- 
l'agricoltura che  ha  due  denti. 

Bidetto.  5.  m.  Cavallo  piccolo. 

Bidono.  5.  m.  Uno  de'nomi  vol- 
gari della  betulla. 

Biecamente,  avv.  Stortamen- 
te, Travoltamente,Obbliquamen- 
tc.  {!  liigiiistamente,  Malainente. 

Bièco,  add.  Travolto,  Storto;  e 
si  dice  per  lo  più  degli  occhi,  \\ 
Cattivo.  Brutto,  Pravo,  Perverso. 

Biennale,  add.  Che  dura  due 
anni, Che  ricorre  ogni  due  anni  ec. 

Biennio,  s.  m.  Spazio  di  2- anni. 

Bièta,  Biètola  e  Barbabiè- 
tola, s.  f.  Pianta  mangereccia. 

Bietolina.  s.  f.  Pianta  erbacea, 
che  appresso  i  tintori  ha  nome  di 
Luteola. 

Bietolone,  s.  m.  Pianta:  Spi- 
nacione. Il  Dappoco ,  Sciocco. 

Bietta,  s.  f.  Conio,  cuneo. 

Bifero.  add.  Che  fa  trutta  due 
volte  l'anno. 

Biffa,  s.  f.  Pertica,  che  si  pianta 
in  terra  con  in  cima  un  oggetto, 
da  poterlo  osservare  a  notabil 
distanza  ,  per  traguardare,  ec. 
Bifido,  add.  Fesso,  Diviso  per 
il  mezzo:  e  dicesi  delle  unghie 
de"  bovi.  Il  e  anche  di  una  parte 
qualunque  della  pianta  quando 
vi  si  osserva  una  fessura  che  la 
divide  in  due  parti. 
3ifolcheria.  5.  f.  Arte  de'bi- 
folchi.  Il  La  custodia  di  tutta  la 
possessione,  e  sue  pertinenze. 

Bifolco.  .^.  m.  QuegU  che  ara, 
e  lavora  il  terreno  co'buoi. 
Biforcamento.  s.  m.  Separa- 
mento a  modo  di  forca. 
Biforcarsi,  v.  intr.  Diramarsi, 
Divid;:!rsi  a  modo  di  forca. 
Biforcatiira  e  Biforcazio- 
ne. 5.  f.  Il  punto  dove  un  ramo 

;  si  biforca. 

Biforco.  5.  m.  Legno  biforcuto 
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Biforcuto,  add.  Diviso  a  modo 

di  forca.  H  Doppio 

Bifornie.  add.  Di  due  forme. 

Bifronte,  add.  Che  ha  2  fronti. 

Biga.  5.  f.  Cocchio  di  due  ruote, 
a  due  cavalli. 

Bigamia,  s.  f.  V.  G.  Matrimo- 
nio contratto  con  due  persone  nel- 
l'istesso  tempo. 

Bigamo,  s.m.  Nome  che  si  dà  a 
Colui  che  abbia  ancor  due  mogli 
viventi. 

Bigattiera,  s.  f.  Luogo  o  Edi- 
fizio  fatto  apporta  per  allevarvi 
i  bachi  da  seta.  11. 

Bigatto  e  Bigàttolo.  s.  m. 
Animaluzzo,  elio  rode  le  biade,  j) 
Baco  da  seta. 

Bigèllo,  s.  m.  Sorta  di  panno 
grossolano,  col  pelo  lungo. 

Sigerò gnolo.  add.  Che  ha  del 
color  bigio.  llMaUzioso. 

Bighellone,  add.  Chi  va  ozieg- 
giando, e  non  è  buono  a  niuna 
arte. 

Biglìorajo.  s.  m.  V.A.  Buffone. 

Bigliero.  s.  m.  Sorta  di  fornitu- 
ra fatta  di  passamano  amcirluzzi. 

Bigio.  Aggiunto  di  colore  simi- 
le al  Ciìnerognolo.  H  Malvagio,  Di 
oca  coscienza  e  manco  religione. 
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gione.  s.  m.  Beccafico. 

iSiglia.  vedi  Bilia. 

Bigliardo.  vedi  Biliardo. 

Biglietto,  s.  m.  Sorta  di  lettera 
breve  che  s'usa  fra  non  lontani.  Jl" 
Promessa,  Ordine  ec.  1|  Biglietto 
di  vis  Uà,  Cartellina,  dove  o  si 
scrive  o  si  fa  incidere  il  proprio 
nome.  H  Bighetto  è  pure  quel 
pezzetto  di  cartone  o  di  carta 
stampata  o  scritta,  che  serve  per 
entrare  a  teatri,  o  a  feste  pubbli- 
che e  private.  H  Biglietti  di  ban- 
ca,di credilo  ec.si  chiamano  quel- 
le cartelle  stampate  con  emble- 
mi e  segni  diversi,  le  quali  o  uà 
Governo  o  un  Banco  mette  in  cir- 
colazione, assegnando  ad  esse  di- 
versa valuta,  e  cambiandole  in 
moneta  sc.nante.  i?. 

Bigliocco.  s.  m.  Pitocco. 

Sigli  e  ne.  s.  m.  Argento  di  bas- 
sa io'ga. 

Bignonia.  s.  f.  Pianta  che  sale 
su  per  i  muri  e  per  le  pergole.  H  ed 
albero  bellissimo  del  Giappone. 
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Bigollcne  e  Bigolone.  add. 

.  I>ip-helloiie. 

bigoncia. s./".  Vaso  di  legno  sen- 
za coperchio  jChe  s'usa  per  someg- 
fiar  l'uva  premutavi  al  tempo 
ella  venfjcmmia.  j)  È  pure  misu- 
ra (li  convenzione  di  certe  frutta. 
Jj  Cattedra,  Pulpito  ec. 
Éigòncio.  s.  m.  Bigoncia  van- 
taggiata. 

Bigonciuòlo.  dira,  di  Bigoncio. 
Il  e  quel  Recipiente  dove  si  ripon- 
gono le  ulive  da  portare  al  tran- 
tojo. 

Bigòrdare.  v.  intr.  ass.  Bagor- 
dare, Giostrare. 
Bigordo.  s.  m.  Bagordo,  Asta. 
Bigotteria,  s.  f.  Ipocrisia. 
Bigòtto,  s.  m.  Bacchettone. 
Bilancia,   s.  f.   Strumento  dì 
braccia  uguali,  che  serve  a  far 
'Conoscere  l'uguaglianza  o  la  dif- 
ferenza del  peso  de'corpi  gravi; 
cosi  detto,  quasi  bislancia,  dalle 
due  lance,  o  piatti  o  còppe,  jj  Mi- 
sura, dall'aggiustar  che  fa  la  bi- 
lancia: Pesamento,  j)  Sorta  dì  re- 
te da  pescare.  H  Quella  parte  del- 
la carrozza,  ove  sono  attaccate 
le  tirelle.  |j    Bilance^  per  uno 
de' segni  dello  zodiaco,  j]  Bilan- 
cia falsa,  dicesi  quella  che  non 
indica  il  peso  giusto.  ]j  Bilancia, 
nel  linguaggio  politico,  è  parità 
di  forze  tra  Stati  e  Stati. 
Bilanciajo.  s.  m.  Colui  che  fa 

o  vende  le  bilance:  Staderajo. 
Bilanciamento.  5.  m.  Il  bilan- 
ciare, Ponderazione,  Esame. 
Bilanciare,  v.  a.  Pesar  con  bi- 
lancia. Il  Aggiustare  il  peso  per 
l'appunto.   \\  Adeguare,  Aggiu- 
stare. Il  Ragguagliare. 
Bilanciatamente,  «w.  In  mo- 
do bilanciato.  In  equilibrio. 
Bilanciatore,  verh.  Chi  o  Che 
bilancia.  ||  Esaminatore. 
Bilanciere,  s.  m.  Quella  parte 
d'una  macchina  che  serve  a  re- 
golare il  moto  delle  altre  parti,  j] 
Lungo  legno  fermato  attraverso 
al  bordo  di  alcune  barche  per 
impedir  loro  dì  andar  a  traverso. 
Bilancino,  s.  m.  Chiamasi  così 
quella  parte  del  calesse,  a  cui  sì 
attaccano  le  tirelle  del  cavallo  di 
fuor  delle  stanche. 


Bilancio,  s.  m.  Conteggio  delle | 
entrate  e  delle  uscite,  cosi  pub- 
bliche come  private,  per  vedere  1 
se  prevalgono  queste  o  quelle., 
Il  Pareggiamento  ,  Comparazio-| 
ne.  Il   Rendiconto  che  il  nego-! 
ziante  fa  a  sé  stesso  ,  o  a'  com- 
pagni, o  ad  altri,  dell'  esito  del- 
le faccende  entro  un  dato  tem-ì 
pò,  per  conoscere  e  dare  a  cono-f 
scere,  se  ci  sia  guadagno  o  per- 
dita; e  quale.  I 
Bilancio,  s.  m.  Il  continuo  on-j 
deggiare  per  es.  di  una  nave,     j 
Bilaterale,  add.  Contralto  bij 
laterale  si  dice  quello  per  cuij 
ambo  le  parti  assumono  degli  ob- 
blighi runa  in  favore  dell'altra.) 
Bilbire.  r.  intr.  Gorgogliare., 
Quel  romoreggiare  che  fa  un  li- 
quido chiuso'in  un  otre  o  simile; 
Bile.  s.  f.  V.  G.  Uno  degli  umor 
del  corpo   umano  ,  la  cui  serre 
zione  si  fa  nel  fegato  ,  e  che  s 
depone  in  una  vescichetta  che  g 
sta  attaccata.  H  Collera,  Stizza 
Bilènco,  add.  Storto,  Sbilènco 
Bilia  e  Bilie,  s.  f.  Legni  storti 
coi  quali  si  serrano  le  legatura 
delle  some. 
Bilia  0  Biglia,  s.  f.  Buca  de 

biliardo. 

Biliardo  o  Bigliardo.  s.  m 
Giuoco  ,  che  si  fa  con  palle  e 
avorio  sopra  una  tavola  quadri 
lunga  piana,  coperta  di  pann 
verde. 

BiUario.  add.  Che  contiene  1 
bile. 

Bilicare,  v.  a.  Mettere  in bilic( 
11  Pensare,  Esaminar  bene  prini' 
di  risolversi.  ' 

Bilico,  s.m.  Positura  d'un  corp 
sopra  un  altro  che  ,  toccando], 
quasi  in  un  punto,  non  pende  pi 
da  una  parte  che  da  un'  altra. 
Punto  fermo,  intorno  a  cui  si  1 
il  moto  come  intorno  ad  un  pei 
no.  11  EquiUbrio,  Parità  di  quai 
tità. 
Bilineo.  add.  Di  due  linee. 
Bilingue    e   Bilingue,    adi 
Che  ha  due  lingue.    H  _  Colui  ci 
non  parla  secondo  verità,  mao; 
in  un  modo  ,   ora  in  un  altro. 
Bilione.  Ss  m.  Un  loilione  di  co 
lioni%  I 
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Biliórsa.  5.  f.  Bestia  immagi- 
naria e  fantastica  come  il  hai(,. 

H^'iioso.  add.  Adiroso,  Stizzoso. 

Bilie  Bilie  oEilli  Billi.Modo 
col  quale  sogliono  chiamarsi  i 
polli  quando  si  dà  da  mangiare. 

Billèra.  «.  f.  Burla,  Scherzo. 

Biili.  5.  m.  'pi.  Sorta  di  giuoco. 

Billo.  5.  m.  Gallo  d'India. 

Bilustre,  add.  Di  due  lustri. 

BimadreeBiniatre.  «cZr^.Che 
ha  due  madri:  detto  di  Bacco. 

Bimano.  add.Q\^Q  ha  due  mani. 

Bimbo.  8.  m.  Bambino. 

Bimèmbre,  add.  Che  ha  mem- 
bia  raddoppiate ,  siccome  le  due 
mani. 

Bimèstre,  s.  m.  Periodo  di  due 
mesi. 

Bimestrale,  add. Dì  due  mesi; 
0  Che  dura  due  mesi  ;  o  Che  ri- 
covre ogni  due  mesi. 

BimnioUe.  s.m.  Carattere  della 
Musica,  che  fa  abbassare  di  un 
mezzo  tuono  le  note. 

Binare,  v.  intr.  ass.  Partorire 
due  figliuoli  a  un  corpo. 

Binar  io.  (^rffZ.  Che  è  composto  di 
due  membri,  j]  Tempohmario  di- 
cono i  Musici  quello  che  è  diviso 
indueunhà.  [|  Le  due  guide  o 
rota] e  di  ferro  su  cui  corrono  i 
treni  delle  vie  ferrate. 

Binascersi.  v.  intr.  pronom. 
dicesi  di  frutte  appiccate  insieme. 

Binato,  s.m.  si  chiama  ciascuno 

,   dei  due  bambini  nati  a  un  corpo. 

'  fSinato.  add. NSito  in  compagnia 

d'altri,  a  un  corpo,  a  un  portato, 

a  un  parto.  |1  Di  due  nature. 

Binda,  s.  f.  Striscia  di  tela  cu- 
cita sulla  vela  parallelamente  alla 
sua  testata. 

'3indelia.  s.f.  Fettuccia,Nastro. 

Bindolare,  v.  a.  Abbindolare. 

Bindolata,  vedi  Bindolerìa. 

Bindoleria,  s.  f.  Aggiramento. 

Bindolo.  5.  m.  Sorta  di  stru- 
mento per  varj  usi,  e  sono  di  di- 
verse maniere,  vedi  Guindolo.  Il 
Aggiramento,  jj  Imbroglione.  || 
Ruota  per  attinger  acqua. 

Eindolone.  accr.  di  Bindolo. 

Bino.  add.  Gemino,  Doppio. 

Binòciilo.  s.  tn.  Cannocchìa- 
ieito  a  doppia  canna,  di  cui  si  fa 
uso  nei  leaui  ed  altiove.  R, 


Binòmio,  add.  Che  ha  due  no- 
mi. 11  Quantità  composta  di  due 
parti  0  termini,  uniti  insieme  per 
via  de'  segni  più  o  meno.  È  an- 
che usato  in  forza  di  sost. 

Biocca,  s,  f.  Gallina  che  cova 
r  uova. 

Biòccolo.  5.  m.  Piccola  parti- 
cella di  lana  spiccata  dal  vello.  || 
le  lacrime  che  fa  la  candela  di 
cera  accesa,  Grumetto. 

Bioccolume.  5.  m.  I  biòccoli 
che  si  sono  spiccati  dalla  lana. 

Bioccoluto,  add.  a  Bioccoli. 

Biodo  0  Giunco  fiorito,  s.m. 
Pianta  che  cresce  nelle  acque  sul- 
le sponde  dei  fiumi,  e  che  fa  bel- 
lissimi fiori. 

Biografìa,  s.  f.  V.  G.  Storia 
della  vita  di  qualcheduno. 

Biogràfico,  add.  Appartenente 
o  Spettante  a  biografia. 

Biogràfico,  add.  di  Biografia, 
o  che  contiene  biografie.  R. 

Biògrafo,  s.  m.  Autore  che  ha 
scritto  la  vita  di  qualcheduno. 

Biomba.  .s.  f.  Paravento. 

Bionda,  s.  f.  Lavanda  per  far 
biondi  i  capelli. 

Biondare.  v.  a.  detto  dei  ca- 
pelli, vale  Tignerstìli  con  la  bion- 
da.  Il  e  W/?.  a^i.  Biondarsi. 

Biondeggiare,  v.  intr.  ass. 
Essere,  o  Apparir  biondo. 

Biondetto.  add.  Biondello. 

Biondezza.  5./".  L'esser  biondo. 

Biondire.  v.  a.  Biondare. 

Biondo.  Aggiunto  di  colore  tra 
quello  di  oro  e  il  castagnino,  e  ì  è 
proprio  de'  capelli,  o  peli. 

Bioo.  add.  Biodo:  sorta  di  colore. 

Biòscia.  s.  f. usasi  a  significare 
materia  che  abbia  dello  schifoso. 

Bioscio  (A),  modo  avv.  A  tra- 
verso. 

Bipartire,  v.a.  e  rifl.  Separare. 

Bipede,  add.  Che  ha  due  piedi. 

Bipènne,  s.f.  Scilre  a  due  tagh. 

Biquadro.  5.  m.  Carattere  del- 
la musica,  il  quale ,  rimette  il  to- 
no al  suo  primo  essere, 

Biraccliio.  s.  m.  Straccio  di 
cosa  lacerata. 

Birba,  s.  f.  Frauda ,  Malizia.  || 
Una  qualità  di  carrozza  scoperta, 
a  due  posti  e  a  quattro  ruote. 

Birbacchiuòla   e   Birbac- 


—  142  — 


BIS 


chiudo,  dim,  di  Birba;  e  dicesi 
di  fanciulli. 

Birbaccione.  nccresc.  di  Bir- 
baccia,  'pcqrj.  di  Birba. 

Hirbantar3.r.??7ir.^.«?.9.  Vivere 
limosinando  come  i  baroni. 

JBlrbante.  5.  m.  Birbone. 

Sirbanteggiare.  intrans.Ydi.- 
re azioni  da  r^irbante.  R. 

23  irbantèllo.  dim.  di  Birbante. 

Birbanteria,  s.f.  Opera  di  bir- 
bante. 

Birbantesco,  add.  da  Birban- 
te. R. 

Birberia.s./".  Azione  da  birbo. i?. 

Birbesco,  add.  Da  birba,  Da 
birbone,  Furbesco. 

Bìrbigòni.  s.m.pl.  Uva  bianca. 

Birbo,  s.m.  Birbone, Furfante. 

Eirbonajo.  .•?.  m.  Luogo  dove 
sono  i  birboni,  e  vi  si  fanno  le  bir- 
bonate. R. 

Birbonata..»?./*.  Azione  indegna. 

Birbone.  -5.  m.  Vagabondo,  che 
va  mendicando  •.  Barone,  che  va 
baronando,e  per  estensione, Fur- 
fante, Briccone. 

Birboneggiare,  v.  intr,  ass. 
Far  il  birbone,  Paltoneggiare. 

Birboneria,  s.  f.  Azione  inde- 
gna. 

Birbonesco,  add.  Da  birbone. 

Bircio. a(i<:?.Losco,Di  corta  vista. 

Biribara.  s.  w.  Giuoco  del  bi- 
ribara,  dicesi  di  cosa  imbroglia- 
ta e  oscura. 

Biribissàio,  s.  m.  Rumore  e 
frastuono  di  più  persone. 

Biribisso  o  Biribissi,  s.  m. 
Giuoco  di  sorte,  tra  un  banchiere 
e  quanti  giocatori  si  vogliono. 

Birichinata,  s.f.  Azione  da  bi- 
richino. 

Birichino.  5.  m.  Ragazzo  tri- 
sto, e  facimale. 

Birillo,  s.  m.  I  Birilli  sono  rulli 
di  legno,  ritti  nel  mezzo  del  bi- 
liardo. 

B:rra.  s.f.  Bevanda  fermentata. 

Blrrajo.  5.  m.  Colui  che  fa  e 
vende  la  birra. 

"birreria,  s.  f.  Sbirraglia.  |1  Do- 
ve si  fa,  0  si  vende  la  birra. 

Birresco,  add.  Da  birro. 

Birro.  s.m.Berroviere.  1|  Birri, 
i  anaglia. 

Birro.  add.  Bigio  di  colore. 


Birroviere.  Vedi  Bkrroviers, 

Bis.  vale  due  volte,  j]  J5<s,  Accla- 
mazione teatrale. 

Bisaccia,  e  per  lo  più  Bisaccr 
in  plurale,  s.  f.  Sono* due  tasche 
che  sì  mettono  sulla  cavalcatura 
o  in  ispalla. 

Bisante  e Bi santo,  s.m.  Mo- 
neta antica.  Il  Bisanti,  o  Bisan^ 
tini  quelli  che  oggi  si  chiamano 
Lwìtrini. 

Bisàva.  5.  f.  Prodva. 

Bisàvo.  s.  m.  Bisàvolo. 

Bisàvola,  s./".  Madre  dell'avolo 
o  dell'avola. 

Bisàvolo,  s.m.  Padre  dell'avo- 
lo o  dell'avola. 

Bisbètico,  add.   Stravagante. 

Bisbigiiamento.  s.m.  Il  bisbi- 
gliare . 

Bisbigliare,  v.  intr.  ass.  Fa- 
vellare pian  piano:  Bis  Bis,  e  pis 
pis  è  pispigliare. 

Bisbigiiatòrio.  Aggiunto  di 
luogo  dove  si  bisbiglia. 

Bisbiglio  e  Bisbiglio,  s.m.  Il 
suono  che  si  fa  in  bisbigliando. 

Bisca,  s.  f.  Luogo  dove  si  tiea 
giuoco  pubblico. 

Biscaccia.  Vedi  Biscazza. 

Biscaiuòlo,  s.m.  Colui  che  fre- 
quenta la  bisca. 

Bis  cantare,  v.  intr.  e  talora 
alt.  Canterellare,  Canticchiare. 

Bis  canterellare,  freq.  di  Bi- 
scantare. 

Biscanto,  s.  m.  Canto,  Banda  , 
Lato  rotto, e  come  tagliato  a  due. 

Biscazza,  s.  f.  pegg.  di  Bisca, 

Biscazzare,  v.intr.ass.  e  intr, 
pron.  Andare  alla  bisca  per  gio- 
care, Giocarsi  il  suo  avere. 

Biscazziere,  s.  m.^  Biscaiuolo. 

Biscazzo. s.m.Bischenco, Scher- 
no, Sopruso. 

Bischeriera.  s.  f.  Quella  parte 
dove  stanno  e  si  girano  i  bischeri. 

Bischero,  s.  m..  Legnetto  con- 
gegnato nel  manico  del  liuto  ,  o 
d'altro  strumento  simile,  per  at-  ^ 
laccarvi  le  corde  e  tenderle  e  al-  [ 
lentarle  girandolo  per  l'uno  o  per! 
l'altro  verso.  j 

Bischetto.  .9. m.  Tavolino  sopra; 
cui  si  pongono  tutti  i  ferri  e  i  ma-' 
teriali  per  lavorare  le  scarpe,      j 

Bischizzare.  v.  intr.  ass.  Fan- 


BIS  —  1-13  — 

t<asti^are  ,l>aiTìbiccarsi  il  cervello, 
Usare  bisticci,  giuochi  di  parole. 
Bischizzo,  s.  m.  Bisticcio. 
Biscia,  s.  m.  Specie  di  serpe. 
Siscio.s.m.  Sorta  di  verme  che 
si  genera  tra  pelle  e  pelle. 
Bisciola.  È  aggiunto  d'una  spe- 
cie di  ciliegia,  bìsciolona. 
Bisciolone.  vedi  Bisciolo. 
Biscione.  5.  m.  Biscia  grande. 
5iscolóre.  add.  Di  più  colori. 
3iscontorto.  add.  Torto  per 
ogni  verso. 

Biscottare,    v.    alt.    Cuocere 
checchessia  a  modo  di  biscotto. 
Biscotteria. 5.  /".Luogo  ne'po- 
sti  di  mare  ove  sono  i  forni  da  cuo- 
cere e  distribuire  il  biscotto.   |] 
Assortimento  di  paste  dolci,  co- 
me biscottini,  biscotti  ec. 
Jlscottino.  s.  m.  Pezzetto  di 
pasta  con  zucchero  e  anici  ed  al- 
tro, cotto  a  modo  di  biscotto. 
Biscòtto,  s.  m.  Pane  cotto  due 
/olte.  Il  Pasta  leggera, aromatica. 
Jiscòtto.  add.  Biscottato. 
Jiscròma.  s.  f.  Nota  che  vale 
;netà  della  semicròma. 
lisdòsso  (A).   Cavalcare,  a 
bisdosso j  cioè  sul  cavallo  nudo. 
Jisestare.  v.  inir.  ass.  Veni- 
i-e,  ed  essere  il  bisesto. 
Jisestiie.a^t^.Che  hall  bisèsto. 
bisèsto,   s.  m.  è  Quel  giorno 
:;he  ogni  quattro  anni  si  aggiun- 
^e  armese  di  febbrcìjo,  per  ag- 
giustar l'anno  col  corso  del  sole. 
?*.sgènero.  s.  m.  Marito  della 
ipote. 

isilìabo.  add.  Di  due  sillabe. 
'Slacco,  add.  Stravagante. 
i;sieale.  add.  Di  dubbia  fede. 
-isìessare,  v.  att.  Lessare  al- 
uanto.  Dare  un  bollore. 
islungo.  add.  Che  ha  alquan- 
to del  lungo. 

bismuto,  s.  m.  Metallo  fragile, 
li  facilissima  fusione. 
bisnonno.  5.  m.  Bisàvolo. 
bisogna,  s.  f.  Affare,  Negozio. 
1  ^Bisogno,  Necessità. 
iisognamento.  s.m.  Bisogna. 
bisognante,  add.  Bisognoso. 
Usognare.  v.  intr.  ass.  Esse- 
re di  necessità,  Occorrere,  Far 
rìi  mestiere.  H  Essere  utile. 
bisognevole,  add.  Necessario, 
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Che  fa  di  bisogno.  Opportuno.  |j 
A  modo  di  sost.  vale  ciò  cheì)iso- 
gna  a  tal  fine. 

Bisogno,  s.  m.  Mancamento  di 
alcuna  cosa  che  ci  è  utile  e  spes- 
so necessaria.  \\  La  cosa  che  bi- 
sogna, lì  Le  necessità  corporali. 

Bisognoso,  add.  Che  ha  biso- 
gno, li  Necessario,  Ch'è  di  biso- 
gno. 

Bisso,  s.m.  Tela  finissima,  mol- 
le, delicata.  Il  Bisso  marino . 

Bistécca,  s.  f.  Larga  fetta  di 
carne ,  tagliata  dalla  culatta  o 
d' altronde  ,  poco  arrostita. 

Bistentare.  v.  intr.  ass.  Stare 
in  disagio,  in  bistento. 

Bistento.  5.  m.  Indugio. 

Bisticcia,  s.  f.  Il  bisticciare. 

Bisticclaniento.  s.  m.  Il  bi- 
sticciare. 

Bisticciare  e  Bisticcicare. 
v.  intr.  ass.  Contrastare  pertina- 
cemente proverbiandosi. 

Bisticcio,  s.m.  Il  bisticciare. 

Bistondare.  i").  att.  Rendere 
bistondo.  P.  pres.  Bistondante. 

Bistondo,  add.  Che  ha  del  ton- 
do, Che  tende  al  tondo. 

Bistornare.  v.  att.  Distornare. 

Bistòrta,  s.  f.  Tortuosità. 

Bistòrto,  add.  Tòrto  malamen- 
te e  per  più  versi. 

Bistrattare,  v.ait.  Trattar  ma- 
le, Straucxre. 

Bisturi  o  Bistnrino.  s.m.Col- 
telletto  da  chiudersi,  onde  si  ser- 
vono i  chirurgi  per  certe  opera- 
zioni. R. 

Bisuicare.  v.  att.  Solcare. 

Bisunto,  add.  Molto  unto. 

Bitorzo.  s.  m.  Bitòrzolo. 

Bitorzolato.  add.  Bitorzoluto. 

Bitorzoletto.  dhìi.  di  Bitorzolo. 

Bitòrzolo,  s.  m.  Bernòccolo. 

Bitorzoluto.  add.Che  ha  bitòr- 
zoli. 11  Che  ha  colpe.  Delittuoso. 

Bitumare,  v.  a.  Impiastrare  di 
bitume. 

Bitume.  5.  m.  Chiamansi  così 
collettivamente  certe  sostanze  li- 
quide, molli,  o  solide,  che  diven- 
tano elettriche  fregandole.  l[  Cre- 
ta. 11  Cemento,  Smalto. 

Bit-amincso.  add.  Che  genera 
bitume,  Che  ha  del  bitume. 

Biuta,  s.  f.  Impiastro,  Intonaco. 
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Biutare.  v.  a.  Impiastrare. 

Biutoso.  add.  Molle  ,  Pastoso. 

Bivèntre.  add.  Di  due  ventri. 

Bivio,  s.  w. Imboccatura  di  due 
strade.  \\  Incertezza  ,  Dubbio. 

Bizza,  s.  f.  Collera,  Stizza. 

Bizzarria,  s.  f.  astratto  di  Biz- 
zarro :   Collera,  Stizza. 

Bizzarro,  add.  Iracondo  ,  Stiz- 

fzoso.  Il  Capriccioso.  \\  Vivace. 

Bizzeffe  (A).  In  gran  copia. 

Bizzòco  e  Bizzòcco.  s.  m. 
Terziario  di  un  ordine  religioso. 

JBizzocone.  occr.  di  Bizzòco. 

Bizzoso  o  Bizioso.  add.  Che 
si  lascia  pigliar  dalla  bizza. 

Blandimento,  s.  m.  Piacevo- 
lezza, Lusinga,  Carezza. 

Blandire,  v.  a.  Accarezzare, 
Lusingare.  H  Blandirsi.  W/?.  alt. 

Blanditivo,  add.  Che  blandi- 
sce, Vezzeggiativo. 

Blandizia  e  Blandizie,  s.  f. 
Lusinga. 

Bla,ndo.  add.  Piacevole. 

Blasone,  .s.  m.  Scienza  delle 
armi  gentilizie. 

Blasònico,  add.  del  Blasone. 

Blenorragia,  s.  f.  Gonorrea. 

Bleso,  add.  Dicesi  di  Chi  non 
pronunzia  bene  la  lettera  sor. 

Blinde,  s.  f.  pi.  Coperture  tem- 
poranee per  salvare  da  quahin- 
que  progettile  case  o  magazzini, 
o  anche  semplicemente  le  loro 
aperture. 

Bloccare,  v.  a.  Assediare  alla 
larga,  pigliando  i  posti,  accioc- 
ché non  possano  entrare  i  viveri 
ed  i  soccorsi  alla  piazza  nemica. 

Bloccatura.  5.  f.  Il  bloccare. 

Blocco,  s.m.  Assedio  posto  alla 
larga,  e  fuori  tiro  del  cannone. 

Boa.  s.m.  Serpente  lunghissimo. 

Boaro,  s.  m.  Boattiere. 

Boato,  s.  m.  Rimbombo,  mug- 
gito. 

Boba.  5.  f.  Mescuglio  di  più  co- 
se a  foggia  di  unguenti ,  di  sa- 
vore ec.  Il  Guazzabuglio. 

Bocca.  5.  f.  Quella  parte  della 
faccia  dell'uomo  onde  esce  l'alito 
e  la  voce.  |1  II  parlare.  H  Bocca 
nel  numero  del  più  significa  Per- 
sone. Il  e  Bocca  dello  stomaco^ 
dicesi  della  parte  superiore  dello 
Stomaco.  |1  Bocca  di  artiglieria. 
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0  Bocca  di  fuocOy  termine  gene 
rico  delle  artiglierie  e  di  ogni  ar 
me  da  fuoco. 

Boccaccévole.  add.  Dello  sti 
le  e  maniera  del  Boccaccio.  H  Al 
la  boccaccévole. 

Boccàccia,  pegg.  di  Bocca. 

BoccadòpBra.  5.  /.  La  part< 
anteriore  del  palco  scenico.  R. 

Boccalajo.5.  m.  Colui  che  fj 
e  vende  i  boccali. 

Boccale,  s.  m.  Vaso  di  tern 
cotta,  per  uso  e  misura  di  vino 
e  di  cose  simili.  \\  Misura  di quan 
to  tiene  un  boccale. 

Boccaletto.  dim.  di  Boccale 

Boccalóne,  accr.  di  Bocr: 

Boccaporto,    s.    f.   Apen 
quadrangolare   fatta   nei   pout, 
delle  navi,  e  per  la  quale  si  sceu; 
de  neir  interno. 

Beccare,  v.  a.  Mangiare. 

Boccata,  s.  f.  Tanta  materia 
quanta  si  può  tenere  in  bocca,    i 

Boccatura.  s.  f.  Apertura.       i 

Boccetta,  dira,  ài  Boccìn. 

Boccettina.  dim.  di  Bocc  j^ta 

Boccetto.  dim.  di  Boccia. 

Boecetto.  s.  m.  Buffetto,  Col; 

jpo  che  si  dà  con  un  dito  ec. 

boccheggiamento,  s.  m. 
boccheggiare,  Atti  della  boccaf 

Boccheggiare,  v.  intr.  ass 
Aprire  e  chiudere  la  bocca  a  que 
modo  che  morendo  si  suole. 

Bocchetta,  dim.  di  Bocca 

Bocchina.  dim.  di  Bocca. 

B cechino,  dim,  di  Bocca.  | 
Quella  parte  della  pipa  che  s 
mette  in  bocca.  H  Arnese  di  varif. 
foggie,  forato  ,  da  infilarvi  il  si- 
garo per  fumare. 

Bòccia,  s.  f.  Fiore  non  per  an- 
che aperto  ,  Vaso  di  vetro  dt 
stillare.  ||  Conserva  di  acqua,  ( 
simili.  Il  Bolla,  Bollicela,  o  Pù-j 
stola,  che  viene  alla  pelle.  [1  Pai! 
la  di  le^no  da  giocare.  : 

Bocciare,  s.  in.  Chi  fa  e  ven- 
de bocce. 

BoccicataeBuccicata.  s.f 
Non  intender  hicccicata  ,  Vc.k 
Non  intender  niente.  ^ 

Boccino,  add.  Bue,  vacca.       ) 

Bòccio,  s.  m.  Bozzolo. 

Boccione.  accr.  di  Bòccia. 

Bocciuòlo  «  «n.  Fiore  per  an 
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:or  non  aperto,  Boccia.  |I  Quello 
spazio  che  è  nelle  canne  tra  un 
aqdo  e  l'altro.  |1  Cannello  della 
Denna.  |1  Canna,  Cannello  piccolo 
li  vetro,  metallo,  o  altra  materia, 
i  similitudine  de'bocciuòli  di  can- 
la.  Il  Bózzolo.  11  Agorajo.  Ij  Can- 
la  del  candeliere  in  cui  entra  la 
;andela. 

{occo.  5.  m.  Quella  noce  o  nòc- 
!Ìolo  più  grosso  degli  altri. 
Jòccola.  s.  f.  Borchia  da  af- 
ìbbiare  ,  per  ornamento. 
'occolare.5.  m.  Apertura  del- 
i  fornaci  che  riceve  la  canna 
el  mantice. 

occòlica.  vedi  Buccòlica. 
occoncello.c^m.di  Boccone. 
occoncino.  dim.  di  Boccon- 
ello.  Il  Pillola. 

occone.  aco^esc.  di  Bocca. 
occone.  s.  m.  Quella  quantità 
i  cibo  sodo,  che  in  una  volta  si 
lette  in  bocca.  |1  Pillola.  ||  Cibo. 
occuceia.rfmi.  di  Bocca,  det- 
)  per  vezzo. 

occuto.    add.    Che    ha  gran 
Deca. 

Dccuzza.  s.  f.  Boccuccia. 
oce.  s.f.  Voce. 
ocellato,  s.m.  Pane  lavorato 
3r  il  solito  in  forma  di  corona. 
DCiacchiare.  v.  intr.  Cante- 
;llare. 

sciacela,  pegg.  di  Boce. 
>Ciare.  v.  a.  Giidar  ibrte. 
..»dinp.  s.  m.  Vivanda  fatta  di 
■  mtriso  di  varie  materie  é  con- 
ienti secondo  i  gusti  ,  e  cotto 
^orno  in  forme  fatte  apposta. 
■•^etta.  s.f.  Buffetto  per  Colpo 
'U  dito  ec. 

^^ce.  add.  Morbido. 
,  icnchiare.  Borbottare. 
*ga.  5.  f.  Catene,  Ceppi. 
>gara  s.  f.  Rete  lunghissima 
Ila  quale  si  piglian  le  boghe. 
)gia.  s.  f.  Bolla. 
•gliènte.  P.  pr.  Scottante. 
jglio.  s.  m.  Pezzi  in  forma  di 
ìttoni  ne'  quali  si  scomparte  e 
condensa  la  cioccolata. 
ja.  s.m.  Manigoldo,  Carnefice. 
Icione.  vedi  Bolzone. 
'Idone.  s.  m.  Sana:uinaccio. 
idronajo.  s.  m.  Venditore, 
i^onciatore  di  boldroni. 


Boldrone.  s.  m.  Pelle  secca  di 
montone  con  la  lana  attaccata. 

BuIéto.s.wi.Specie  di  funghi,che 
si  dicono  Porcini,  Ceppatelli  ec. 

Bòlgia.  5.  f.  Bisaccia,  Tas-a.. 

Bolgionare.  v.  a.  Bolzonare. 

Bolgione.  s.  m.  Bolzone. 

Bolimia.  s.  f.  Fame  insaziabile 
cagionata  da  malattia. 

Bolla,  s.  f.  Rigonfiamento  che 
fa  l'acqua  piovendo,  o  bollendo  , 
gorgogliando.  ||  Rigonfiamento, 
o  Vescichetta  che  si  fa  in  sulla 
pelle.  11  Vescichette  che  si  vedon 
nel  vetro. 

Bolla,  s.  f.  Bollo  ,  Impronta  del 
suggello,  fatta  per  autenticare  le 
scrittuie  pubbliche  e  specialmen- 
te quelle  dei  Papi,  che  si  chiama- 
no Bolle. 

Bollare. t'.a.Tmprontare,  Segna- 
re con  suggello. 
Bollarlo,  s.  m.  Libro  in  cui  sono 
raccolte  le  bolle  pontificie. 
Bollato,  add.  Solenne  briccone, 
Mariuòlo. 
Bollatore.'??tfr&.Chi  oChe  bolla. 
Bollatura,  s.f.  L'atto  e  11  risul- 
tato del  bollare. 
Bollente,  add.  Bogliente  ,  Cal- 
di^^simo.  11  Rovente  ,  Sfavillante. 
Bolletta,  s.  f.  Polizza,  Polizzet- 
to.  Il  e  Piccolo  chiodino,  col  capo 
rotondo  a  guisa  di  bolla. 
Bollettino,  .s.  m.  Cedola. 
Bollettone.  s.  m.  Chiodo  gros- 
so Col  capo  quadro. 
Bolli  bolli,  in  forza  di  505/.  Tu- 
multo, Rumore. 
Bollicamento.  s.  m.  Leggier 

bollimento. 
Bollicare.  Bollire  leggermente. 
Bolli  cella,  dim.  di  Bolla. 
Bollichio.  s.m.  Bollicamento. 
Bollicina,  dim.  Piccola  bolla. 
Bollimento,  s.  m.  Il  bollire. 
Bollire.  V.  intr.  ass.  Dicesi  del 
rigonfiare  e  gorgogliare  de'  li- 
quori ,  quando  per  gran  calore 
lievan  le  bolle  e  i  sonagli.  Ij  Gor- 
gogliare.  II  Borbott£>re.  H  Esser 
infiammato  per  ira,  sdegno,  ec.  IJ 
Garrire.  P.  pr.  Bollente  e  Bo- 
gliente.—pas.  Bollito. 
Bolliticcio.  s.  m.  Posatura  che 
rimane  in  fondo  alle  cose  che  si 
sou  fatte  bollire. 

10 
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Bollito,  s.  m.  Cristallo  artificia- 
le. ||  Carne  cotta  in  pentola. 
Bollito,  add.  da  Bollire. 
Bollitura,  s.  f.  Decozione. 
Bollizione.  s.  f.  Il  bollire.         ^ 
Bollo,  s.  m.  Suggello  con  che  si 
contrassegnano  e  si  autenticano 
molte  cose. 

Bollore,  s.  m.  Gonfiamento  e 
gorgoglio  che  fa  la  cosa  che  bol- 
le. 11  Bollitura.  ,     ,    , 
Bolloso,  add.  Che  ha  molte  bol- 
le nel  viso  o  per  la  persona.     ^ 
Bolo.  s.  m.  Sorta  di  terra  pm- 
fìue,  attaccaticcia.  ,  ,    ,. 
Bolsàggine,  s.  f.  Difficoltà  di 
respiro.  iT  Debolezza,  Fiacchezz. 
Bolso.  ac?c?.  TravagUato  da  bol- 
saa"gine. 

Bolzonare.  vedi  Bolcionare. 
Bolzonata.s.r. Colpo  dibolzone. 
Bolzone,  s.m.  Sorta  di  freccia. 
Bomba,  s.  f.  Grossa  palla  di  ter- 
rò fuso,  che  si  riempie  di  polvere. 
Il    Luogo  privilegiato  donde  altri 
si  parte  e  ritorna.  \\  Grossa  fan- 
donia. Millanteria. 
Bombage.  5./".  vedi  Bambagia.. 
^  Bombarda,  s.  f.  Macchine  da 
guerra,  colle  quali  si  lanciavano 
grosse  pietre. 

Bombardamento.  5.  -"i-  li 
bombardare. 

Bombardare,  v.  a.  Trarre  col- 
le bombarde  a  checchessia.  ^ 
Bombardatore.s.w.  Colui  che 
bombarda  una  piazza  o  altro.  K. 
Bombardièra,  s.  f.  Buca  nelle 
muragUe ,  onde  si  tira  con  la  b  om- 
barda. 

Bombardiere  e  Bombar- 
diero.  s.  m.  Colui  che  carica  e 
scarica  le  bombarde,  ogni  sorta 
d'artiglierie. 

Bombardone,  s.m.  Strumen- 
to a  fiato. 

Bombare,  v.  intr.  ass.  da  Bom- 
bo, voce  fanciullesca:  Bere. 
Bombettare.  Bere  spesso. 
Bombo.  5.  m.  Voce  colla  quale 
i  bambini  chiamano  la  bevanda. 
Bómbola,  s.  f.  Sorta  di  vaso  di 
vetro  da  tener  vino.  Bòccia. 
Bombone,  s.  m.  Bevitore. 
Bompresso,   s.  in.  L  albero 
dello  nave  che  è  posto  sulla  rota 
di  prua,  e  sporge  in  fuori  di  essa. 


Bonaccia,  s.  f.  Lo  stato  del  ma- 
re in  calma,  ed  in  tranquillità. 
Bonacciare.  V.  intr.  Dicesi  del 
vento  allorché  va  scemando. 
Bonaccio.  add.  Bonario. 
Bonaccioso.  add.  Che  è  in  bo- 
naccia, jj  Tranquillo,  j 
Bonalàna.  s.m.  Uomo  tristo. 
Bonamente.  avv.  Veramente! 
Bonariamente,  a'o'o.  Con  bo 
narietà.  Senza  malizia. 
Bonarietà,  s.  f  Bontà. 
Bonàrio    add.  Che  ha  bona 

rietà. 

Bonavòglia   s.  m.  Chi  servi 

al  remo  per  mercede.  |1  e  Cht 

senza  avere  obbligo,  fa    cbeci 

chessia.  j 

B oncia.  5.  f.  Gatta.  | 

Bonciana.  s.  f.  Palla  piena  ([ 

borra.  j 

Boncinello,  s.  m.  Ferro  bucj| 

to  dall'  un  de'  lati,  messo  nel  m-o 

nico  del  chiavistello  ,  o  atnsso  i 

checchessia,  per  ricevere  la  stai 

ghetta  de' serrami. 

Boncio.  s.  m.  Pesce  d'  acqv 

dolce  mentovato.  H  Broncio,  cl_ 

è  quel  Muso  lungo  che  si  fa  nq 

lo  sdegno,  e  nell'avversione.  , 

Bonetta.  s.  f.  VaUgia,  Bisa«! 

eia  ,  Bolgetta.  | 

Bonetto,  s.  m.  e  Bonetta.; 

Berretto  dì  panno  alla  civile.    [ 

Bonificamento,  s.  m.  11  boi 

Bonificare,  v.  att.  Ridurre  ' 
mighor  forma  o  stato,  e  in  gen 
rale  Migliorare.  H Ridurre  feri 
un  terreno  infruttifero.  \\  Men 
buono ,  0  Conteggiare  i  dan 
pagati,  0  il  credito  che  si  prett 
de.  11  Bonificarsi,  rifi.  Dive] 
midiore.  P.pres.  Bonificanti 
Bonificazione,  s.  f.  Il  boni 

care.  1|  Il  luogo  bonificato. 
Bonino,  dvn.  di  Buono. 
Bonlando.  5.  m.  Spezie  d'in 

sto  di  più  piante. 
Bono,  vedi  Buono. 
Bontà,  s.f.  Il  buono,  e  La  bu( 
qualità  che  si  ritrova  in  qual 
que  cosa.  H  Disposizione  abitu 
a  far  del  bene.  11  Virtù.  H  Seni 
Bonuomo.  s.m.  Uomo  di  b 
na  natura.  H  Dolce  di  sale,  U 
chione. 
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5onzo.  s.m.  Nome  de'sacerdotì 
?hmesi  e  giapponesi.  1|  Strumen- 
i  su  cui  1  sarti  spianano  le  co- 
sture. 

foòte.  5.  m.  Costellazione  detta 
xnche  Segno  settentrionale,  for- 
nato  da  trentatrè  stelle. 
!ora,  s.m.  Bòrea. 
lorbo.  s.  m.  Quel  suono  che  sì 
ente  negli  intestini  quando  vi 
tassa  l'aria. 

orbogliamento  e  Borbo- 
jlimento.  «.■m.  Il  borbogliare. 
orbogliare.  v.  mtr.ass.Quà- 
i  mormorare,  o  Borbottare. 
orboglio.  s.  m.  Remore. 
.ófbora.  s.f.  Parte  della  nave. 
orbottamento.  5.  m.  Il  bor- 
ottare.  j]  Borboglio. 
j'Orbottare.  v.  intr.  il  dolersi 
'a  sé  con  voce  sommessa  e  con- 
isa.    11    Recitare  sotto  voce.  1| 
uel  romore  che  fanno  gl'intesti- 
À,  per  flatuosità. 
orbettino,  s.  m.  Vaso  di  ve- 
•0  col  collo  lungo  e  ritorto.    |1 
anicaretto  apprestato  con  dili- 
anza,  e  di  buon  sapore. 
Drbottio.  s.  m.  Il  borbottare 
mtinuato.  H  Borbottamento. 
>rbottone.  add.  Ch^hoThot- 
,  Borbottatore. 

òrchia.  s.  f.  Scudetto  colmo, 
metallo,  che  serve  a  varj  usi. 
Drchiajo.  s.  m.  Artefice  che 
bòrchie. 

>rda.  s.  f.  Fodera,  Sottopan- 
'■  Il  Mela,  detta  Finoccliietta. 
s^rdaglia.5./".  Quantità  di  gen- 

vile  e  abbietta.  Marmaglia. 
:vrd.are.  v.  a.  Percuotere.    \\ 
n  estire  di  bordatura  la  nave. 
?>'clàta.  s.f.  Sparo  dei  canno- 
à  un  fianco  della  nave. 
rdatino.  s.m.  Rigatino. 
•rdeggiare.t\  m^r.Navigare 
ntro  vento,  aiutandosi  col  vol- 
;e  ora  1'  un  fianco ,  ora  V  altro 
'la  nave. 

rdella.  s.  f.  Bestia  grossa, 
rdellare.  v.  intr.  Sbordel- 
e,  Stare  in  bordello. 
:rdello.s.7n. Luogo  di' mala  vi- 
Chìasso.  Il  Rumore  ,  Frastuo- 
11  Vicolaccio.  11  Meretrice. 
|lrdo.  s.  m.  Specie  di  tela,  che 
SI  disse  Bordato.  H  Quella  par- 


te di  vascello  che  da'  fianchi  sta 
fuor  dell'acqua. 

Bordone,  s.  m.  Bastone  da  pel- 
legrini. Il  Penne  degli  uccelli 
quando  cominciano  a  spuntare. 
If  PeH  che  sono  sulla  faccia  e  ia 
altre  parti  del  corpo. 

Bòrea,  s.  m.  Vento  dì  tramon- 
tana, Tramontano.  H  fu  usato 
anche  femminino. 

Boreale,  add.  Di  Borea. 

Borgata,  s.  f.  V.  A.  Borgo. 

Borghese,  s.  m.  Cittadino. 

Borghesia,  s.  f.  L'ordine  mez- 
zano de'cittadini.  Il  Cittadinanza, 

Borghetto.  dim.dì  Borgo. 

Borghigiano.*,  m.  Abitator  di 
borghi. 

Borgnola.  s.f.  Castroneria. 

Borgnolo.  add.  Giudizio  dato 
alla  cieca  e  senza  esame. 

Borgo. 5. ?n.  Strada,o  Raccolta  di 
più  case  senza  recinto  di  mura,   j 

Borgolino.  5.  m.  Sorta  di  veste 
da  persone  vih.  ! 

Borgomastro,  s.m.  Primo  ma-' 
gistrato  d'  una  città,  della  Ger-I 
mania,  dell'Olanda  e  delle  Fian- 
dre. 

Bòria,  s.  f.  Vanità,  Vanagloria. 

Boriare.  v.  intr.  e  intr.  pron. 
Aver  e  Dimostrare  bòria. 

Boricco.  5.  m.  Cappotto  di  pèlli 
di  lana. 

Boriosamente.  avv.Comechì 
è  borioso.  |1  Con  bòria.  lè. 

Boriosità,  s.f.  Bòria. 

Borioso,  add.  Che  ha  bòria. 

Borni,  s.  m.pl.  Pietre  che  s'im- 
piantano a  riparo  de'murì  e  spor- 
gono in  fuori.  Il  Scogli,  e  Sassi 
che  risaltano  in  fuori  dal  monte. 

Bornia,  s.  f.  Racconto  errato. 

Borra,  s.  f.  Cimatura,  di  panni 
lani.  Il  Ripieno.  ||  Superfluità. 

Borraccia,  pegg.  di  Borra.  || 
Fiasca  che  usano  i  viandanti. 

Borraccina,  dim.  di  Borrac- 
cia, in  sig.  di  Fiasca,  jl  Muschio 
di  varie  specie. 

Borraccio,  s.m.  Panno  grosso 
di  canapa,  o  Canapa  arruffata  da 
far  borra. 

Borràce  e  Borace,  s.c.  Aci- 
do borico  con  la  soda.  H  Borrana. 

Borraciere.  5.  m.  Vaso  da 
tenervi  il  borrace. 
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Borràggine,  s.  f.  Borrana. 
B  or  rana.  s.  f.  Pianta  a  fiori  or- 
dinariamente celesti. 
Borrare.  v.  t>?r.  Agghiaccia- 
re, Divenir  freddo. 
Borratello.  dim,  di  Borro. 
Bórro,  s.  m.  Torrente. 
Borrone.  accr.  di  Borro. 
Borsa,  s.  f.  Sacchetta  di  va- 
rie foggie ,  grandezze  e  mate- 
rie, ad  "uso  per  lo  più  di  tenere 
danari.  \\  e  quella  che  le  donne, 
più  per  ornamento  che  per  altro, 
tengono  per  una  catenella,  infi- 
lata nel  braccio  quando  vanno 
al  passeggio  o  altrove.  \\  Enfia- 
to, Saccaja.  ||  Valigia,che  s'apre 
e  serra  a  guisa  di  borsa,  ma  da 
pie  e  da  capo.  1|  Sacchetto  ove  si 
pongono  le  polizze  coi  nomi  dei 
cittadini  per  trarne  magistrati. 
Il  Cartoni  rivestiti  di  drappo ,  in 
cui  si  ripone  il  corporale,  jl  Quel- 
la riunione,  che  ha  luogo,  sotto 
l'autorità  del  governo,  dei  n:^go- 
zianti,  capitani  di  nave  ,  agenti 
di  cambio  e  mezzani.  \\  Luogo  do- 
ve essi  mercanti  si  riuniscono. 
Borsajo.  s.  m.  Che  fa  le  borse. 
Borsaiuòlo,  s.m.  Tagliaborse. 
Borsata,  s.  f.  Quanta  materia 
può  capire  in  una  borsa. 
Borsellina.  dim.  di  Borsello. 
Borsellino,  s.  m.  La  borsa  da 

danari.  R. 
Borsetta,  dim.  di  Borsa. 
Borsone,  s.  m.  Gran  ricchezza. 
Borzacchino.  s.w.  Stivaletto. 
Boscàglia,  s.  f.  Selva. 
Boscajuòlo.s.m. Quegli  che  ta- 
glia, abita,  e  custodisce  il  bosco. 
Boscaréccio.  add.  Bos'^herec- 

cio.  11  Abitatore  di  boschi. 
Boscata.  s.  f  Luogo  coltivato 
a  uso  dibosco. 

Bosclieréccio.  add.  Di  bosco. 
Boschetto,  dim.  di  Bosco. 
Boscliiere.  s.  m,  Bos^ajuolo. 
Boscliiva.  s.  f.  Sterpi  e  foglia- 
me secco  levati  dal  bosco. 
Boschivo,  add.  dì  Luogo  colti- 
vato a  bosco.  R.  ,      ^ 
Bòsco.  5.  »n.  Luogo  pien  d  al- 
beri selvatici.  11  L'unione  di  quel- 
le frasche  che  si  dispongono  a 
bella  posta,  per  dar  comodo  ai 
filugelli  di  fare  il  bózzolo. 


Boscoso,  add.  Pien  di  boschi 
Bosforo,  s.  m.  Spazio  di  mart 

compreso  tra  due  terre. 
Bosso  e  Bossolo,  s.  m.  Pian 
ta  di  perpetua  verdura.  JlFlauto 
Bòssola.  s.  f.  Boccola  o  Bue 
cola.  Il  Strumento  con  setola  d 
pulire  i  cavalli.  H  Pezzo  di  pan 
concello    per  cuoprire  il  vuot 
che  rimane  tra  le  travi  e  i  corren 
ti,  ne'  palchi  non  stojati. 
Bossoletto.  dim.  di  Bossolo. 
Bòssolo,  s.  m.  Bosso.  H  Vasett 
piccolo  per  qualsivoglia  uso, 
munemente  di  legno.  \\  Vaso  o\l 
si  mettono  i  dadi  in  giocando. 
Quel  vaso  di  latta,  o  d'altra  m 
teria  simile,  usato  per  lo  più  d 
ciechi  per  raccor  l'elemosina. 
Bicchiere.  \\  Bussola  nautica. 
Bossolotto.  s.  m.  Bossolo. 
Bota.  add.  femm.  di  Boto. 
Botànica,   s.  f.  Quella   par 
della  storia  naturale,  la  qua 
insegna   a  conoscere  le  piani 
tratt?  della  vita  ,  nutrizione  , 
propagazione  ,  degh  usi  e  de 
virtù  d^lle  medesim». 
Botànico,  s.  m.  V.  O.  Che  p 
fessa  la  botanica. 
Botànico,  add.  Attenente  a  I 
tanica. 
Botare,  v.  a.  Obbligar  per 

to.  il  rifl.  att.  FsiT  voto. 
Botio.  add.  Che  ha  fatto  bc 
Boto.  s.  m.  Voto.  Il  Boto  è 
macine,  che  appende  in  signifl 
zione  di  grato  animo  presso  1' 
tare  chi"  si  è  botato,  e  chi  ha 
cevuto  alcuna  grazia.  |1  Pr 
Desiderio.  [\  Spezie  di  gmrari 
to.  Il  Significazione  di  volontà 
rendere  i  partiti.  Voto. 
Bòtola,  s.  f.  Quella  buca  e 
talora  si  passa  da  un  pian 
casa  all'altro,  che  si  cuopre 
con  cateratte,  o  simili. 
Botolo,  s.  m.  Cane  piccolo  e 
ghioso.  11  detto  di  uomo  vale  » 
zoso  e  Impotente.  . 

Botrite.  s.  f.  Specie  di  Cacll 
che  si  forma  nelle  fornaci  spe|  i- 
mente  d*^l  rame,  e  vi  si  trova  > 
piccata  in  forma  di  grappoUj 
Botro,  s.m.  Burrato,  Borr.! 
Bòtta,  s.  f.  Rettile  anfibio  si|l< 
al  rosno  e  al  ranocchio. 
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Bòtta,  s.  f.  Colpo  dato  altrui  con 
arme,  bastone,  pugno.  Ij  Lo  sparo 
e  la  percossa  delle  armi  da  fuoco. 

Bottaccino.  tZm.  di  Bottaccio. 

Bottaccio,  s.  m.  Quel  fiasco  di 
vino  che  i  padroni  danno  di  rega- 

■  lo  a' vetturali  per  ogni  soma  di 
vino  che  portano.  j|  Fiasco  in  ge- 
nerale. 11  Damigiana.  Ij  Barlette. 

Bottacciuòlo.  5.  ra.  Piccolo  en- 

•  fiato  che  viene  in  bocca  quando 
c'è  infiammazione. 

Bottaglie.  s.  f.  pi.  Stivali  di 
'  cuqjo  per  difender  le  gambe  per 
'  lo  più  dall'acqua  e  daHango. 
JBottajo.  s.  m.  Quegli  che  fa,  o 
Il  racconcia  le  botti, 
^f  Bottame. 5.m. Quantità  di  botti. 
J Sottana,  s.  f.  Spezie  di  tela. 
IBottare.  v.  att.  Dar  bòtte. 

Bottarga,  s.f.  vedi  Bottarica. 

Bottàrica.s./'.  Sorta  di  salume. 

Bottata,  s.  f.  Colpo  ,  Bòtta. 
'{Botte.  5.  f.  Vaso  di  legname  nel 
''  quale  comunemente  si  conserva 

*  il  vino,  o  simili  liquori,  jl  in  ma- 
rineria, è  una  misura  di  peso  di 
3000  libbre  ,  che  più  comune- 
mente dicesi  Tonnellata. 

'I  Bottega,  s.  f.  Stanza  dove  gli 
artefici  lavorano ,  o  vendono  le 
merci  loro.  \\  Magazzino. 
!  Bottegaio,  e  Bottegaro.  s 
m.  Quegli  che  tiene  bottega.    H 
Colui  ch'è  solito  di  andare  a  com- 
prare ad  una  tal  bottega. 
Botteghino  dim.  di  Bottega.  H 
e  dicesi  di  quelle  scatole  e  cas- 
sette piene  di  merci  che  portano 
:iddosso  coloro  che  vendono  per 
J.e  strade  esse  merci,  j]  Quei   luo- 
■hi  destinati  dal  Governo  ad  an- 
(arvi  a  giocare  al  Lotto. 
i^otteguccia.  dim.  di  Bottega. 
^'iottello.  s.  m.  Quei  cartellino 
che  si  mette  sopra  bottiglie. 
Botticello.  dim.  di  Botte. 
Botticina. cim. di  Botte, eBotta. 
;  Bottiglia,  s.f.  Vaso  di  vetro  da 
I  conservar  dei  vini.  \\   Il  vino  in 
essa  contenuto. 

Bottigliere,  s.  m.  Soprastante 
ai  vini  della  mensa.  Ij  Caffettiere. 
Bottiglieria,  s.  f.  Luogo  dove 
si*custodiscono  le  bottiglie  di  vi- 
ni prelibati.  IJ  Quantità  di  botti- 
glio  Skssortite. 


Bottinajo.  s.  m.  Votacessi. 

Bottino,  s.  m.  Preda  che  i  sol- 
dati fa;ino  in  paesi  nemici.  Ij  Qua- 
lunque furto.  Il  Luogo  dove  si 
scaricano  le  fecce  umane  per  ri- 
durle a  cessino. 

Bòtto,  s.  ra.  Percossa,  Colpo.  1| 
Di  bòtto,  vale  Di  subito,  [j  In  un 
bòtto,  e  In  im  di  bòtto. 

Bòtto,  s.m.  Lo  stesso  che  Bòtta. 

Bottonaio,  s.  m.  Colui  che  fa 
o  vende  i  bottoni. 

Bottonatora.  5.  f.  Abbottona- 
tura;Quantità  e  ordine  di  bottoni. 

Bottoncello.  dim.  di  Bottone. 

Bottoncino,  c^im.  di  Bottone.  |) 
Vasellino  di  vetro.  |1  Quel  piccolo 
rocchetto  d'oro,  d'argento,  d'  a- 
vorio  che  ferma  nel  bel  mezzo  i 
petti  della  camicia.  |l  Bottoncini 
chiamansi  certi  orecchini  da  don- 
na nei  quali  è  incastonata  una 
pietra  preziosa.  R. 

Bottone,  s.  m.  Piccola  pallotto- 
lina di  diverse  fogge  e  materie 
che  s'  appicca  ai  vestimenti  per 
abbottonargli.  [1  Pallina  vuota  in 
cui  si  termina  il  cannello  dei  ter- 
mòmetri 0  baròmetri.  IJ  Quello 
strumento  di  ferro  col  quale  i 
chirurghi ,  arroventitelo  ,  incen- 
dono una  parte  del  corpo.  ||  La 
bòccia  d'alcuni  fiori.  H  Vasetti  di 
vetro,  d'  avorio,  o  simile  ove  gì 
mettono  liquori  preziosi  in  picco- 
la quantità. 

Bottonièra,  s.  f.  Ordine  di  bot- 
toni di  una  veste. 

Bottonière,  s.  m.  Colui  che  fa 
0  vende  bottoni. 

Bottame,  s.m.  Quantità  di  vasi 
da  vino  d'ogni  maniera. 

Bove.  s.  m.  Bue. 

Bovicida.  s.  m.  Che  uccide 
buoi,  A.mmazzabuoi. 

Bovile,  s.  m.  Stalla  da  buoi. 

Bovina  e  Buina,  s.  f.  Gli  o- 
scrementide'buoi  e  delle  vacche. 

Bovino,  add.  Di  bue  o  da  bue. 

Bózza,  s.  f.  Enfiato  ,  o  En- 
fiatura. 1]  ÌBòzza,  e  più  comu- 
nemente Bózze  ,  diconsi  oggidì 
quelle  pietre  ,  le  quali  con  mag- 
giore o  minore  aggetto  sportana 
in  fuori  delle  fabbriche  con  varid 
sorte  di  spartimenti ,  e  s' usan* 
per  lo  più  con  l'ordine  rustico.  ]] 
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Modello, 0  Quadro  che  conducono 
gli  arteiìci  quasi  principio  di  pit- 
tura, scultura  ,  o  altro  ,  per  poi 
fai  lo  maggiore  nell'opera.  1|  Ab- 
bozzo di  scrittura.  ||  Primo  foglio 
che  si  stampa  per  prova  ,  e  che 
serve  al  correttore  ,  ed  al  pròto 
per  le  correzioni  da  farsi. 
Bozzacchio.  s.  m.  vedi  Boz- 

ZACCHIONB. 

Bozzacchione.  5.  m.  Susina 

che  suir allegare  è  guasta  dagl'in- 
setti per  deporvi  le  loro  uova. 

Bozzàgo.  s.  m.  Abuzzàgo. 

Bozzagro.  5.  m.  Bozzàgo. 

Bozzàie.  5.  m.  Bòzzo,  Lagunet- 

ta  d'acqua  sorgente  e  stagnante. 

Pronunziato  con  le  zz  dolci. 

Bozzar  e. v.m^r, «ss.  Abbozzare. 

Bozzato,  s.  m.  Lavoro  d'archi- 
tettura a  bozze. 

Eozzetta.  s.  f.  Lo  stesso  che 
Bozzetto  nel  significato  artistico. 

Bozzetto.  5.  m.  Bottone  ,  Boc- 
cia. Il  Lo  schizzo  in  piccolo  di 
un'opera  grande. 

Bozzima,  s.  f.  Mescuglio. 

Bòzzo,  s.m.  Lagunetta,  Pelago. 

Bozzolaccio.  s.-^^i .  Bozzolo, on- 
de è  uscita  la  farfalla. 

Bozzolaraja.  s.  /*.  Colei  che 
vende  chicche  e  ciambelle. 

Bozzolare.v.  a.  Il  tórre  picco- 
la parte  di  checchessia. 

Bozzoletto.  dvn.  di  Bózzolo. 

Bòzzolo  s.m.  V.  BÓZZA,  j]  Quel- 
r inviluppo  ovato,  dove  si  rin- 
chiude il  baco  fihigello,  facendo 
la  seta.  H  Sorta  di  misura. 

Bozzoluto,  add.  Bozzoloso. 

Bozzone,  s.  m.  Agnello  castra- 
to, più  piccolo  del  montone. 

Braca.  5.  f.  Corda  che  ,  avvolta 
a  checchessia  ,  fa  forza  con  am- 
bedue le  sue  estremità, e  serve  a 
alzare  o  a  tener  sollevati  corpi  pe- 
santi. Il  Vestimento  che  cu  opre 
dalla  cintura  fino  al  ginocchio. 
V.  Brache.  |l  Striscia  di  carta, 
che  si  impasta  sopra  un  foglio 
stracciato,  o  con  sunto  sulla  pie- 

Jatura,per  renderlo  più  saldo. 
racajuolo.  s.  m.  Facitor  di 
brache. 

Bracalone.  5.  m.  Colui  a  cui 
cascan  le  brache  fino  alle  ginoc- 
chia. 
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Bracare,   v.  intr.  Cercare   di 
sa  -ere  con  ogni  mezzo  tutti  i  fat- 
ti minuti  altrui  o  tutte  le  brache 
Bracato,  add.  P'atto  a  modo  di 
braca.  ||  Grassissimo. 
Braccare,  v.  a.  e  intr.  Cercar 

da  per  tutto;  detto  da'Bracchi. 
Bràccesco.  add.  Di  braccia. 
Braccetto,  dim.  di  Braccio. 
Braccheggiare,  v.  a.  e  intr. 
Cercar  minutamente.  H  Fiutare. 
Braccheggio,  s.  m.  Ricerca. 
Braccheria.   s.  f.  Tutti  quei 
bracchi  che  sono  a  una  caccia. 
Bracchetto.  dim.  di  Bracco. 
Bracchiere,  o  Bracchiero. 
s.m.  Quegli  che  guida  i  bracchi. 
Bracciale,  s.  m.  Quella  parte 
dell'  armadura  antica  che  arma- 
va il  braccio.  |l  Arnese  di  legno 
fatto  a  punte  one  arma  il  braccio 
per  giocare  al  pallon  grosso.  | 
Cerchio  d'  oro  ingioj oliato  ,  coi] 
cui  le  donne  si  cingono  i  polsi,  j 
ed  anche  i  ferri  con  che  si  cin- 
gono i  polsi  a'rei. 
Braccialetto,  dim.  di  Brac« 
ciale.  Il  Cerchio  d'oro  ec.  con  cu' 
le  donne  si  cingono  i  polsi. 
Bracciante,  s.    m.   Chi  vivi 

delle  braccia,  cioè  del  lavoro. 

Bracciata,  s.  f.  Tanta  materu 

quanta  in  una  volta  può  strigner 

si  colle  braccia.  H  Abbracciata 

Bracciatella,  dim.  di  Brac 

ciata. 
Bracciatello.  s.  m.  Ciambelli 
grande  di  zucchero  ec. 
Bracciatura.  s.  f.  La  misuw 
che  si  ha  delle  cose  col  braccio 
Bracciere.  s.  m.  Quegh,  sul  cu 
braccio  si  appoggiano  le  dam'j 
quando  vanno  dovecchessia.      " 
Braccio,  s.  m,  V.  G.  Membr 
dell'uomo,  che  incomincia  dall 
spalla,  e  termina  alla  mano. 
Protezione ,  Autorità.  |l  Forza 
Potenza.  H  Stilo  della  stadera  sii 
cui  scorre  il  romano.  |1  Misursjl 
che  varia  per  lo  più  in  lunghe^ 
za,  secondo  le  diverse  città  dell'' 
talia.  |1  Braccio  regio,  Poten 
Bracciolino.  dim.  di  Braccic 
Bracciòlo,  s.m.  Quello  appog 
giatojo  che  ricorre  lungo  le  s<calf 
Bracciuòlo.   5.  m.  Appoggio 
Sostegno  delle  braccia,  quell 
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parte  della  sedia  ove  si  appog- 
giano le  braccia,  ossia  Traver- 
se ec.  Ij  Sedia  a  braccmdli,  Che 
ha  daziati  un  appoggio  a  soste- 
gno delle  braccia. 

Bracco,  s.  m.  Cane  da  caccia. 

Brace.  5.  f.  Fuoco  senza  fiam- 
ma che  resta  delle  legae  abbru- 
ciate. 

Brache,  s.  f.  pi.  Quella  parte 
di  vestimento,  che  cuopre  dalla 
cintura  innno  al  ginocchio. 

Braciiessa.  s.  f.  Brache. 

Brachetta,  dim.  di  Braca.  H 
pezzo  quadro  sul  davanti  de'cal- 
zoni. 

Brachetta  dicono  i  legatori 
dei  libri  quella  striscia  di  carta 
con  che  fermano  qualche  foglio 

.  staccato  fra  mezzo  a'quaderni. 

Brachetto  s.m.  Mutande. 

Brachiale,  add.  V.  G.  Diffe- 
renti parti  del  corpo,  come  mu- 
scoU,  vasi,  nervi  ec. 

Brachico.  Aggiunto  di  un  mu- 
scolo del  braccio. 

Brachierajo.  s.m.  Facitordi 
brachieri. 

Brachiere,  s.  m.  Fasciatura  di 
ferro,  o  di  cuoio,  per  sostenere 
gì'  intestini.  |1  Cintura  da  regger 
le  brache. 

Bracia.  vedi  Brace. 

Braciajo.  s.  m.  Cassetta  in  cui 
si  ripone  la  brace  spenta. 

Braciaiuòla,  s.  f.  Fossetto  do- 

3  ve  cade  la  brace  de'  fornelli.  \\ 
.  Donna  che  vende  brace . 

»ÌBraciajuólo.  s.  m.  Quegli  che 
fa,  o  vende  brace. 
braciere,  s.  m.    Vaso  dove  si 
^accende  la  brace  per  iscaldarsi. 
ilBracino.  s.m.  Venditore  di  bra- 
ce a  minuto. 

iBraciuòla  e  Braciola,  s.  f, 
Petta  di  carne,  cotta  sulla  brace. 
Bracmani.  s.  m,  pi.  I  Brahma- 
ni sono  una  setta  di  Filosofi  in- 

■  diani  sacerdoti  del  Dio  Fo. 
'Bracone,  accr.  pi.  di  Brache. 

Bracone. s. m.Uomo  vile,  Dap- 
poco, e  Poltrone. 
'Brado,  add.  Bestiame  vaccino 
•  da  tre  anni  indietro.  Onde  Toro, 

■  hote  brado,  vale  Non  domato. 
Brage.  vedi  Bragia. 
Brago,  s.  m.  Fango,  Mòta. 
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Bràido.  add.  Uomo  lesto,  bello. 
Braire.  v.  intr.  ass.  Ragliare  ; 

ed  anche  il  Nitrire  del  cavallo. 
Brattare,  v.  intr.  Sbraitare. 
Brama,  s.f.  Avidità,  Intenso  ap- 
petito, Ingordigia,  jj  Mancamen- 
to, Privazione.  |1  Voglia  ardente. 
Bramàbile.  add.  Che  può,  o 

Che  dee  essere  bramato. 

Bramangiere.  s.  m.  Manica- 
retto appetitoso. 

Bramare,  v.  att.  Grandemente 
desiderare.  Avidamente  appetire. 

Brameggiare.  freq.  di  Bra- 
mare: Aver  di  molte  voglie. 

Bramosia,  s.  f.  Desiderio. 

Bramosità,  s.  f.  Acceso  desi- 

dciio. 

Bramoso,  add.  Che  ha  brama. 

Branca,  s.  f.  Zampa  dinanzi 
coll'unghie  da  ferire,  o  piede  di 

uccel  di  rapina,  jj  Mano  che  af- 
ferra alcuna  cosa.  |1  Gruppo  di 
catene  che  servono  a  legare  tan- 
ti schiavi  che  bastino  al  servigio 
d'  un  remo.  H  Branche,  Quelle 
parti  degli  strumenti  da  presa  , 
che  servono  a  stringere  ed  af- 
ferrare. Il  Le  alette  de'  pesci  che 
loro  tengon  luogo  di  polmoni. 

Brancare.  v.  a.  Pigliar  con 
branca,  Abbrancare.  H  Derivare. 

Brancata.  5.  f.  Manata. 

Branchia,  s.f.  Organo  respira- 
torio de'pesci. 

Brancicare,  v.a.  Maneggiare, 

Brancicatore.  verh.CQÌm  che 
brancica,  Brancicone. 

Brancicone,    avv.  Carpone. 

Branco,  s.  m.  Moltitudine  d'a- 
nimah  della  medesima  specie  adu- 
nati insieme.  ||  Quantità  di  per- 
sone. 

Brancolare,  v.  intr.  ass.  An- 
dare al  tasto. 

Brancolone,  avo.  Branco- 
lando. 

Brancone.s.wi. Zampa  grande. 

Branconi.  avv.  Brancolone. 

Branda,  s.  f.  Letto  pensile  da 
marinai,  fatto  di  grossa  tela. 

Brandello,  s.  m.  Brano. 

Bran dimento.  5.  m.  L'  azior.s 
di  brandire,  e  ciò  che  brandisce. 

Brandire,  v.a.  da  Brando:  Vi- 
brare. 11  Piegarsi,  Scrollare,  e 
tremare. 
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Beando.  5.  m.  Spada.  Ij  Danza 
sollevata   come  la  Gagliarda. 

Brandone.  s.  m.  Brano. 

Brania.  s.  f.  Porca. 

Brano,  s.  m.  Pezzo  ,  0  parte 
strappata  con  violenza  dal  tutto. 

Brasca,  s.  f.  Pianticella  di  ca- 
volo nata  di  seme  ,  e  da  trapian- 
tarsi. 

Brasile,  s.  m.  Legno  di  cui  si 
servono  i  tintori  per  tingere  i 
panni  di  rosso,  Verzino. 

Bràttea,  s.  f.  Quella  membra- 
netta  molto  simile  a  una  foglio- 
^ina,  che  nasce  accanto  al  fiore. 

Bratteato,  add.  Dicesi  di  fiore 
che  ha  brattee,  jj  dicesi  di  meda- 
glie o  monete  falsificate  con  fo- 
glia d'oro  o  d'argento. 

Brava,  s.  f.  La  miglior  sorta  di 
veccia.  11  Sorta  di  ballo. 

Bravàccio  eBravàzzo.peg. 
di  Bravo:  Che  millanta  bravura. 

Bravamente,  avv.  Con  atto 
bravo.  \\  Con  forza,  Con  efficacia. 

Bravare,  v.  a.  Minacciare  al- 
tieramente  ,    e  imperiosamente. 

Bravata,  s.  f.  L'  atto  del  bra- 
vare. Il  Spampanamento. 

Bravatòrio.  add.  Dicesi  di  to- 
no di  voce  ,  e  vale  Orgoglioso  , 
Minaccevole. 

Braveggiare,  v.  intr.  «55.  Dì- 
cesi  propriamente  de'  cavalli 
quando  si  mettono  in  brio.  [|  Fa- 
re il  bravo,  il  bravaccio. 

Braveria.  5.  f.  Valentia,  Valo- 
re. Il  Azione  da  uomo  bravo. 

Braviere.  s.  m.  Uccello  detto 
anche  Strillozzo,  Calandra.  ||  e 
in  forza  d'  add.  Che  brava,  Che 
fa  il  bravo.  H  Bravatore. 

Bràvio.  s.  m.  V.  L,  Palio,  Pre- 
mio della  vittoria  nella  corsa. 

Bravo,  s.  m.  Quegli  che  prezzo- 
lato serve  per  cagnotto.  \\  e  detto 
di  cose  d'  arte  ,  vale  Fatte  con 
bravura,  con  franchezza.  ||  detto 
di  un  luogo  vale  Sassoso,  Roc- 
cioso. 

Bravo,  add.  Coraggioso,  Ani- 
moso ,  Prode  della  persona.  || 
Dotto  ,  Eccellente.  |j  Indomito^ 
Feroce,  Che  cozza,  parlandosi  di 
■bestie.  Il  Bravo,  aggiunto  di  pa- 
role, vale  Efiìcace.  j|  e  detto  di 
cosa,  Fermo,  Stabile. 
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Bravura,  s.  f.  astratto  di  Bra- 
vo: Costanza  di  animo  che  affron- 
ta i  pericoli  della  guerra  e  delle 
armi,  j]  Una  certa  nerezza. 

Bréccia. s./".  L'apertura  di  forti- 
ficazioni ,  prodotta  dal  cannone, 
0  dalle  mine  nemiche.  H  Frantu- 
mi rotondati  di  sassi, portati  dallai 
corrente  de'fiumi. 

Breccioso.arfc^.Che  ha  breccia. 

Brefotrofio,  s.  m.  Spedale  ore 
si  nutriscono  fanciulli.  1 

Brèmo.  s.  m.  Fune  fatta  con 
sparto  e  intrecciata. 

Brendolare.  v.  intr.  Si  dice  dij 
vestimento  che  per  essere  strac-l 
ciato  ne  ricasca  un  lembo  o  unoj 
straccia  di  qua  e  di  là. 

Brénna,  s.  f.  Cavallo  cattivo.  I 

Brenùzio.  sm.  Veste  turchesca.i 

Brescialda.  5.  f.  Donna  di  po-| 
co  onore  e  sciatta.  i 

Erettene,  s.  f.  pi.  Quelle  stri- 
sele di  panno,  0  d'altro,  che  ser« 
vono  a  tener  su  i  calzoni. 

Bretto.  add.  Sterile,  Di  poco 
fratto.  11  Tenace  ,  Sordido. 

Breve  e  Brieve.  s.  m.  Striscìg 
di  carta,  pergamena  0  simile,  cor) 
breve  iscrizione.  \\  Lettera, e  mani 
dato  papale.  \\  e  Lettera  di  prin- 
cipe qualunque.  1|  Libro  in  biano( 
dove  si  nota  il  nome  di  coloro  cÌk 
appartengono  a  qualche  classe 
oppure  qualche  ordine  0  numen 
di  persone.  \\  Piccolo  involto  en- 
tro vi  reliquie,  0  orazioni,  e  por- 
tasi al  collo  per  devozione.  Ij  In- 
voltino ovale,  ricamato,  aggiun 
tovi  dentro  qualche  segno  di  de- 
vozione. Il  Nome  di  una  nota  niu, 
sicale  che  valeva  due  battute. i2! 

Breve  e  Brieve.  add.  Corto.) 
Il  Piccolo.  Il  Facile.  11  Poco. 

Brevemente  e  Brievemen' 
te.  avv.  di  tempo:  Con  brevità' 
Il  Poco.  Il  In  poco  tempo. 

Brevetto,  s.  m.  Lettera  o  Re 
scritto  di  special  privilegio,  Re 
scritto  con  cui  uno  ha  grado  d 
ufficiale.  Il  Si  danno  anche  i  Bré 
vetti  d' invenzione ,  i  quali  son^ 
attestati  dalla  autorità  pubblici 
rilasciati  a  quei  che  sono  inven 
tori  di  qualcne  cosa,  i  quali  coi 
voce  barbara  si  dicono  brevft 
tati.  E, 
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Breviare.  v.  a.  Abbreviare. 

Breviàrio.  5.  m.  Libro  ove  sono 
registrate  le  ore  canoniche ,  e 
1'  utììcio  divino.  |1  Compendio. 

Breviatura.  s.f.  Abbreviatura. 

Breviazione.  s.  f.  Abbrevia- 
zione. 

Breviloquente.  acZci. Che  parla 
breve,  Di  poche  parole. 

Breviloquenza,  s.  f.  Brevità 
nel  dire. 

Brevilòquio.  5.  m.  Ragiona- 
mento breve. 

Brevità,  s.  f.  astratto  di  Breve: 
Pezzo  piccolo  di  checchessia. 

Brezza,  s.  f.  Piccol  venticello. 

Brezzeggiare.  v.  intr.  Spirar 
piccolo  e  freddo  venticello. 

Brezzolone.  accr.  di  Brezza.  1) 
Imbeccata,  Infreddagione. 

Brezzone.  s.m.  Forte  brezza. 

Briachèlla.  s,m.  Chi  suole  ub- 
briacarsi,  o  Chi  beve  volentieri. 

Briaco,  add.  Ubriaco. 

Briacone.  accr.  di  Briaco. 

Bricca,  s.  f.  Luogo  scosceso. 

Briccicare,  v.  intr.  Far  bric- 
ciche, Lavoricchiare. 

Bricco.  5.  m.  Puledro  asinino, 
Asino,  Somaro.  H  Becco,  o  Mon- 
tone. 

Briccola,  s.  f.  Macchina  mili- 
tare antica,  Màngano.  \\  Bricca. 

Bricconàccio.  pegg.  di  Bric- 
cone. 

Bricconata,  s.  /".  Atto  da  bric- 
cone. 

Sriccone.  5. m.  Dicesi  di  Per- 
dona di  disonesti  costumi. 
*  Bricconeggiare.  V.  intr.  Me- 
nare una  vita  da  briccone. 

^bricconeria,  s.  f.  Costumi  ed 
izioni  da  briccone.  Furfanteria. 

^{ricio. 5.m. 1^0  stesso  che  Bricia. 
■•  ^»riciola.  s.  f.  Minuzzolo  che 
casca  dalle  cose  che  si  mangiano, 
ed  è  perle  più  del  pane.  \\  Minuz- 
zolo di  checchessia. 

Sricioletta.  dim.  di  Briciola. 

Brida,  s.f.  Briglia,  Strumento. 

SrifTalda.  s.  f.  Baldracca. 

'Briga.  5.  f.  Noja,  Fastidio. 

Brigadiere,  s.m.  Comandante 
di  una  brigata. 

^rigantàggio.  s.  m.  L'infame 
mestiere  del  brigante,  e  le  bande 
dei  briganti.  i2. 
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Brigante,  add.  Che  briga,  In- 
trigatore.  H  Malandrino.  \\  sost. 
Uomo  sedizioso.  \\  Bertone. 

Brigantino,  s.  m.  Bastimento 
di  basso  bordo  a  tre  alberi. 

Brigare,  v.  a.  Cercare.  \\  Eser- 
citare, Adoperare.  Il  in/r-.  Inge- 
gnarsi d'ottenere  checchessia  per 
mezzo  di  raggiri  e  di  cabale,  j) 
Brigarsi,  intr.  pron.  vale  lo  stes- 
so. 1]  si  usa  anche  in  senso  buono. 

Brigata,  s.  f.  Gente  adunata  in- 
sieme. Il  detto  di  moltitudine  di 
cose.  Il  Adunanza  d'amici,  Con- 
versazione. Il  Famigha.  1|  nel  mi- 
lit.  vale  una  Parte  delFesei^cito. 

Brigatare.  Fare  brigata. 

Brigatore,  s.  m.  Che  briga. 

Brighella,  s.  m.  Nome  di  per- 
sonaggio comico  che  si  finge  uà 
servo  bergamasco. 

Brigidino,  s.  m .  Pezzetto  di  pa- 
sta con  anaci  ^  zucchero. 

Briglia,  s.f.  Strumento  da  tene- 
re in  ubbidienza  e  soggezione  il 
cavallo.  Il  Governo,  Signoria. 

Brigliajo.  s.m.  Che  fa,  o  vende 
briglie.  Artefice  di  briglie. 

Briglione.  s.m.  Briglia  grande. 

Brigoso  ac?(i.Rissoso,Litigioso. 

Brillamento.  ^.m.Il  brillare. 

Brillantare,  v.  a.  Tagliar  una 
gemma  a  faccette  sotto  e  sopra. 

Brillantato,  add.  Guernito  , 
smaltato  di  brillanti.  R. 

Brillante,  s.m.  Diamante  sfac- 
cettato dalle  due  parti. 

Brillante,  add.  Che  brilla. 

Brillare,  wintr.  Scintillare  tre- 
molando. Il  Gioire.  |j  Esser  quasi 
ebbro.  \\v.  a.  Spogliare,  con  ma- 
cina daciò,il  riso,  il  miglio  ec. 

Brillatoio,  s.  m.  Strumento  coi 
quale  si  monda  il  ri  so,  il  miglio. 

Brillo,  s.m.  Diamante  falso. 

Brillo. ade?.  Alquanto  briaco. 

Brina,  s.  f.  Rugiada  congelata. 
Il  Candore  di  carnagione. 

Brinajuola.5./'.  Erba  detta  an- 
che Erba  canina ,  Rugiadella, 

Brinata,  s.  f.  Brina. 

Brinato,  add.  Coperto  di  brina. 

Brinatoso.  add.  Accompagna- 
to e  pieno  da  molta  brina. 

Brincello,  s.m.  Pezzetto  di  car- 
ne, 0  piccola  parte  di^checches- 
sia. 
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Brincio,  add.  Queir  atto  della 
bocca ,  prima  del  piangere. 

Brincolo .  s.  m.  Sorta  di  giuoco. 

Brindare,  v.  intr.  Far  brindisi. 

Brindèllo,  s.  m.  Piccolo  brano. 

Brindellóne,  s.  m.  Straccione. 

Brindisare.  v.  Far  brindisi. 

"Brìndisév ole.  add.  Che  ha  vir- 
tù di  far  comporre  brindisi. 

Brindisi.  5.  m.  Invito  a  bere  ,  o 
Saluto  che  si  fa  alle  tavole  in  be- 
vendo, Ubere  all'altrui  salute. 

Brinoso,  add.  Pieno  di  brina. 

Brio.  s.  m.  Vaghezza  spiritosa 
che  risulta  dal  leggiadro  porta- 
mento, e  dalla  lieta  cera  della 
persona.  H  Agilità  irrequieta. 

Briònia,  s.f.  Pianta  del  genere 
delle  rampicanti ,  detta  Zucca 
marina,  o  Zucca  salvatica. 

Brioso,  add  Che  ha  brio. 

Brisciare.v.a.Cernere,  Scerre. 

Briscola,  s.  f.  Giuoco  di  carte 
in  due  e  in  quattro  ,  Briscole. 

Brividio,  s.  m.  Tremito  forte. 

Brivido,  s.w.  Trèmito  cagionato 
nei  corpi  dell'animale  dal  freddo 
e  dalla  febbre. 

Brividore.  s.  m.  Brivido. 

Brizzolato,  add.  Mescolato  di 
due  colori  minutamente. 

Brizzolatura,  s.  f.  Mescolanza 
di  due  colori  sparsi  minutamente. 

Bròcca,  s.  fi  Vaso  di  terra  cot- 
ta con  beccuccio,  da  portare  ac- 
qua e  liquori  d'  ogni  sorta. 

Broccàglio.  5.  m.  È  un  ferro  , 
che  ha  un  occhio  a  due  punte  vi- 
ve, per  bucare,  e  rigare  i  lavori. 

Broccajo.  s.  m.  Pentolaio. 

Broccàrdico.  add.  Dubbioso. 

Broccardo.s.-m.Quistione  per- 
plessa e  dubbiosa. 

Broccare.  v.  a.  Spronare. 

Broccata.  s.  f.  Colpo  ,  Riscon- 
tro in  checchessia. 

Broccatello,  s.  m.  Marmo  du- 
rissimo, giallo  e  pavonazzo,o  ros- 
siccio con  un  poco  di  bianco. 
Broccato,  s.  m.  Drappo  grave 
di  seta  tessuto  a  brocchi  o  ricci. 
Il  Veste  fatta  di  broccato. 
"BroccBito. add.  Vien  di  brocchi. 
Brocchetto.  dim.  di  Brocca. 
Brocchiere,  s.  m.  Piccola  ro- 
tella. 

Brocchina.  dim.  di  Brocca. 
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Broccia,  s.f.  Brocca  nel  signi- 
ficato di  Canna  da  cor  fichi.         I 

Brocco.  5.  m.  Sbrocco,  Vermé-j 
na.  11  Quel  piccol  gruppo,  che  ri-j 
lieva  sopra  il  filo,  e  gli  toglie  l'es-i 
sere  agguagliato,  proprio  della! 
seta.  11  Anello  di  filo  ,  che  in  tes-' 
sondo  rileva.  1|  Chiodo,  Bolletta. 
Il  Punta  di  ferro. 

Bròccolo.  5.  m.  Tallo  del  ca- 
volo, rapa.  H  Ciocca  di  barba. 

Broccoloso.  add.  Broccoso. 

Broccoluto.  add.  Che  ha  moltii 
bròccoli,  e  dicesi  del  cavolo.      i 

TBr occaso. add.Che  ha  brocchi,! 

IBroccuto. add. Pìen  di  brocchi.l 

Bròda,  s.f.  Superfluo  della  mi-i 
nostra,  il  quale  davanti  a  colore, 
si  leva  che  hanno  mangiato.  [• 
Brodo  di  civaje  ,  maccheroni  ec. 
Vedi  Brodo.  H  e  Qualunque  spe-j 
zie  di  vivanda  brodosa. 

Brodajo  e  Brodaiuolo.  s.m\ 
Vago,  o  Ghiotto  della  broda.  |l 
Chi  vende  solo  brodi,  minestre.    ' 

Brodame.  s.  m.  Roba  cotta  ir 
brodo,  e  lasciata  liquida. 

Brodetto.  «.  m.  Brodo  ove  sia 
no  scocciate  delle  uova.  ! 

Brodiglia,  s.f.  Acqua  fangosa; 

Bròdo,  s.  m.  Quell'acqua  nelhj 
quale  si  è  cotta  la  carne,  civaje 
maccheroni  e  simili. 

Brodoiino.  s.m.  Brodaiuolo.   I 

Brodolone,  s.m.  Chi  nel  man- 
giare e  bere  si  imbrodola  tutto. 

Brodoloso.  add.  Imbrattato  d 
broda.  Imbrodolato,  Sporco. 

Brodoso,  add.  Molto  brodo.   ; 

Brògio.  add.  Sciocco,  Babbeo 

Brogliare,  v.  intr,  ass.  Solle-^ 
varsi ,  Commoversi. 

Broglio,  s.  m.  Sollevazione,  Su) 
surre.  l|  Bucheramento. 

Bròlo.  5.m.Bruolo,Orto,Corona' 

Bronca.  s.  f.  Sorta  di  pera.  \\  < 
Sorta  di  limone.  1|  Palo  con  tra 
verse  per  sostegno  delle  viti. 

Bronchi,  s.  m.pL  Canali,  o  Ra 
mificazioni  dell' asperart^ia,  ch< 
si  diramano  ne'  polmoni. 

Bronchiale,  add.  Che  appar 
tiene  ai  bronchi. 

Bronchite  o  Bronchitide 
s.  f.  Infiammazione  della  part< 
interna  dei  bronchi. 

Broncio,  s.  m.  Segno  di  cruC' 
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ciò  che  apparisce  nel  volto,  ed  ò 
proprio  Quello  sporgere  in  fuori 
de"  labbri  insiem  riuniti. 

Bronco.  5.  w.  Sterpo  grosso. 

Broncone,  s.  m.  Bronco  gran- 
de e  dicesi  di  Ramo  tagliato  dal 
suo  ceppo,  jl  Palo  grosso  con  cor- 
netti, ad  uso  di  sostenere  le  viti. 

Brontolare,  v.  intr.  ass.  Bor- 
bottare, Bofonchiare, 

Brontolio.  s.m.Romore  confu- 
so di  chi  brontola. 

Brontolone,  s.  ^n.  Persona  che 
ha  perabito  il  brontolare. 

Bronza,  s.f.  Scodella  infocata. 

Bronziere.  s.  m.  Mercante  di 
lavori  di  bronzo. 

(Bronzino. arf^. di  Colore  bruno. 

[Bronzista,  s.  m.  Artefice  Get- 

.  latore,  o  Doratore  in  bronzo. 

Bronzo,  s.m.  Metallo  composto 
di  stagno  e  di  rame.  \\  Vaso  di 

.  bronzo. 

j  Bronzoluto.  Appellativo  di  una 
specie  di  cavolo  arricciato. 

Bronzòtto.  add.  Soprannome 
che  si  dà  spesso  alle  persone  di 
color  bronzino. 

Bròscia.  Minestra  mal  condita. 

Bròzza.  s.  f.  Bollicella,  Bolluz- 
za  pruriginosa. 

Brozzoioso.  odd.  Bitorzoluto. 

Bruca,  s.  f.  Ritaglio  di  cuojo. 

Brucamaglia.  s.  f.  Moltitudi- 
ne di  bruchi. 

Brucare,  v.  att.  Rodere  che 
fanno  i  bruchi  le  foglie  e  frondi. 

brucatura,  s.  f.  Il  brucare. 

Brucente,  add.  Che  scotta. 

Bruciacchiare,  v.  a^/.  Abbru- 

•  giacchiare,  Abbrustolare. 

bruciàglia.  5.  f.  Tutte  le  cose 
Aride  per  accendere  il  fuoco. 

'bruciamento,  s.m.  L'atto  del- 
'  '  abbruciare,  ed  il  risul lamento. 

liruciapelo   (A),   modo   avv. 

I  L'esplodere  con  arme  da  fuoco 
sopra  alcuno  da  vicinissimo. 

iBruciare.  v.  a.  Abbruciare. 

Bruciata,  s.  f.  Marrone,  o  Ca- 
stagna cotta  arrosto. 

Bruciatajo.  s  f.  Quegli  che  fa, 
0  vende  le  bruciate. 

:6ruciaticcio.  s.m.  Quello  che 
resta  d'una  cosa  bruciata.  H  e 
L'odore  di  cosa  bruciata. 

bruciato.  P.  pas.  da  Bruciare. 


Bruciatura.  $.  f.  Scottatura. 

Brucio,  s.m.  Bruco,  o  Brùciolo. 

Bruciolato.  add.  Guasto,  e  in- 
fetto da  brùcioli.  \\  Innamorato. 

Bruciolente.  add.  Bruciolato. 

Brùciolo.  5.  m.  Striscia  sottile 
di  legno,  Trùciolo. 

Bruciore,  s.m.  Senso  di  calore 
e  di  dolore  per  puntura ,  scotta- 
tura o  contatto  di  qualche  cosa 
che  irriti  sopra  una  parte  già  moK 
to  sensibile. 

Brucioretto.  dim.  di  Bruciore. 

Bruco,  s.  m.  Insetto  che  rode- 

Erincipalmente  la  verzura.  |f 
i'  attaccagnolo  de*  segnali  nei 
messali,  brcAdarj,  o  altri  libri. 

Brugare.  v.  a.  Brucare. 

Brulicame,  vedi  Bulicame. 

Brulicare,  v.  a.  Far  brulichìo. 

Brulichio  e  Brullichio.  s.m. 
Leggier  movimento,  e  si  dice 
comunemente  d'una  moltitudine^ 
d'insetti  adunata  insieme.  |1  Mi- 
nimo sentore  d'una  cosa. 

Brullamente,  avv.  Povera- 
mente, Male  in  arnese. 

Brullo,  add.  Privo  di  spoglie. 

Brulotto,  s.  rw.  Nave  carica  di 
materie  combustibili. 

Bruma,  s.  f.  Verno.  H  Vec- 
chiezza. 

Brumale,  add.  V.  L.  Di  verno. 

Brumasta.  s.  f.  Uva  grossa  e 
dura. 

Brunazzo.  Alquanto  bruno. 

Brunetto,  dim.  di  Bruno. 

Brunezza.  s.  f,  astratto  di  Bru- 
no, Oscurità. 

Brunire,  v.  a.  Dare  il  lustro  ai 
metalli,  jj  Render  chiaro.  |[  Net- 
tare. 

Brunitójo.  s.  m.  Strumento  col 
quale  si  brunisce  i  lavori. 

Brunitore. t*^r&.  Chi  brunisce. 

Brunitura,  s.f.  Quel  lustro  che 
si  dà  ai  lavori  di  qualunque  ma- 
teria. 

Bruno.  5.  m.  Abito  nero  per  se- 
gno di  lutto. 

Brxino.  add.  Adombrato,  e  con 
poca  luce.  H  Nero  sempUce- 
mente. 

Brunetto.  add.Che  ha  alquanto 
del  bruno. 

Brunòzzo.  add.  Brunetto. 

Brusca.  5.  f.  Strumento  con  s«« 
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tole  col  quale  si  puliscono  i  ca- 
valli. 11  Spazzola damadia.  \\  Bac- 
chetta che  serve  di  misura  per 
tagliare  le  vele.  1|  Coda  di  caval- 
lo, Setolone;    H  Specie  di  felce. 

Bruscamente,  avv.  Con  modo 
brusco,  Rigidamente. 

Bruscare.  v.  a.  e  intr.  Dibru- 
scare, Rimondare  un  albero,Tòr- 
ne  via  il  superfluo. 

Bruscatura.  s.f.  L'atto  e  l'ef- 
fetto del  bruscare. 

Bruscello.  5.  m.  Sorta  di  Rap- 
presentanza contadinesca. 

Brus  Ghette  e  Buschette.  5. 
f.  Giuoco  usato  da' fanciulli. 

Bruschetto,  dmi.  di  Brusco. 

Bruschezza,  s.  /".  astratto  di 
Brusco:  Maniere  disamorevoli.^ 

Bruschino,  s.  m.  Colore  di  vin 
rosso  carico,  come  baiaselo. 

Brusco,  s.  m.  Bruscolo.  U  Spe- 
cie di  lima  a  raspa,  spezialmente 
per  raschiare  le  ossa.  1|  Pianta, 
detta  pugnitopo. 

Brusco,  add.  Dì  sapore  che  tira 
all'aspro,  piacevole  al  gusto. 

Briiscolino.  dìm.  di  Bruscolo. 

Bruscolo,  s.  m.  Minuzzolo  pic- 
colissimo di  legno,  o  paglia.  Ij 
Macchia,  Menda. 

Bt'uscoloso.  Che  ha  bruscoli. 
Brusio,  s.  w.  B'rastuono  di  mol- 
ta gente  raccolta  e  operante. 
Brusta.  s.  /*.  Bracia, Carbou  mi- 
nuto spento. 

Brustolare. 'W.  a.  Abbrustolare. 
Bruta  glia.  s.  f.  Molti  bruti. 
Brutale,  add.  Di  o  Da  bruto. 
Brutalità,  s.  f.  astratto  di  Bru- 
tale. 11  Cieco  e  impetuoso  ardore. 
Brutalmente,  avv.  Con  bruta- 
lità, A  maniera  di  bruto. 
Bruteggiare.v.  intr.  Commet- 
tere brutalità. 
Bruto,  s.  m.  Bestia. 
Bruto,  add.  Brutale.  |1  Grave. 
Bruttamente,  avv.  Con  brut- 
tezza, Con  bruttura. 
Bruttamente,  s.  m.  Vi  bruttare. 
Bruttare,  v.  a.  Imbrattare. 
Brutteria.  s.  f.  Bruttura. 
Bruttezza,    s.  A   astratto   di 
Brutto.  Il  Schifezza,  Lordura. 
Bruttizia.  s.  f.  Bruttezza. 
Brutto,  s.  m.  Bruttezza. 
Brutto,  add.  Lordo. 


Brutto,  avv.  Bruttamente. 

Bruttura,  s.  f.  Lordura. 

Bruzzaglia,  s.  f.  Quantità  di 
ffente  vile.  Marmaglia. 

iSua.  s.  f.  Voce  puerile,  e  signi- 
fica Male,  Doglia,  Magagna. 

Buaccio. p^Sr^f.  di  Bue. 

Buàggine,  s.  f.  Balordaggine, 

Bubbio.  add.  Burbero,  Brusco. 

Bùbbola  0  Upupa,  s./".  Uccel- 
lo. 11  Menzogna,  Favola. 

Bubbolare,  v.  a.  Portar  via 
con  inganno  checchessia. 

Bùbbolo,  s.  m.  Pezzo  di  canne, 
taghato  in  guisa ,  che  da  una  e  | 
stremità  abbia  il  nodo  ,  e  dal-l 
l'altra  sia  aperto.  H  Bubboli,  So' 
naglietti  tondi,che  hanno  in  corp( 
una  pallottolina  di  metallo. 

Bubbolone.  s.  m.  Che  dà  e  die, 
altrui  bùbbole,  cioè  menzogne,    i 

Bubbone  eBubone.  s.wi.  Eni 
fiato  ne'  luoghi  glandul(»si. 

Bùbula.  s.  /".Favola,  Fandonia 

Buca.  s.  f.  Luogo  cavato ,  o  A 
pertura  in  checchessia. 

Bucacchiare,  freq.  di  Bucare. 

Bucaneve,  s.m.  Sorta  di  fiore 

Bucare,  v.  a.  Fare  il  buco. 

Bucaruola.  s.  f.  Pietra  buchC' 
rellata  perchè  passi  l'aria. 

Bucatajo.  s.  m.  Chi  per  mestit 
ri  fa  bucati.  R. 

Bucato,  s.  m.  Imbiancatura  e 

panni  lini,  fatta  con  cenere,  e  ac 

quabollente.  H  Quantità  di  panni 

Bucatura.  5.  f.  Il  bucare. 

Buccella.  s.  f.  Crosta  di  pane 

Buccellato,  vedi  Boccellatc 

Bùcchero,  s.  «i.  Vaso  fatto  ( 

bolo  odoroso,  per  lo  più  rosso.  ^ 

Bucchio.  s.m.  Buccio,  Cute.  ' 

Buccia,  s.  f.  Parte  superficial; 

delle  piante  e  degli  alberi, Scorzi 

Bucciata.  s.  f.  Colpo  dato  c< 

tirar  bucce. 

Bucciere. s.m.  V.  A.  Beccaj» 
Bùccina,  s.  f.  V.  L,  Strumei 
to    antico  da  fiato ,   adoperai 
da' trombettieri  delle  milizie. 
Buccinare,  v.  intr.  ass.  Sont 
la   bùccina.  Il  Manifestare  ce 
pubblicità ,    vociferare. 
Buccinatore.  verb.  Colui  ci 
manifesta  i  fatti  altrui. 
Buccinello.  s.  m.  Bucinbtk, 
Sorta  di  piccola  rete. 


BUG 


--  157  — 


BUG 


3ÙCCÌI10.  s.  vìx.  Chiocciola. 
:  Succio.  5.  m.  Buccia,  Cute. 
Buccioso.  add.  Che  ha  buccia. 
3ucciuòlo.  s.  m.  Quella  parte 
della  canna,  sagginale,  o  altra 
pianta  simile,  ch'è  tra  l'un  nodo  e 
l'altro.  Ij  Cannello  di  metallo  o  di 
altra  materia.  |1  Bozzolo.  \\  Tubo. 
Bùccola,  s.  f.  Riccio  di  capelli. 
(I   Guiggia,  Imbracciatura  dello 
I  scudo,  j]  Buccole ,  gli  Orecchini 
o  Pendenti  che  s'abbia  a  dire. 
Buccòlica  e  Boccòlica.  s.f. 
Sorta  di  poesìa,  j]  Il  mangiare. 
Bùccolo.  5.  m.  Lista  di  capelli 

•  inanellata. 

3 Bucèfalo,  s.  m.  Nome  del  ca- 
vallo di  A-lessandro  Magno. 
Bucello.  5.  m.  Piccolo  bue. 
Bucentòrio  e  Bucentòro.  s. 

I  m.  Sorta  di  maestosa  nave  a  re- 
mi, destinata  dalla  repubblica  dì 

'  Venezia  all'  annuale  cerimonia 
dello  sposalizio  del  mare  Adriati- 
co nel  giorno  dell'Ascensione. 
Buclieraine.s.m.  Sorta  di  tela. 
Bucher amento.  5.  m.  11  bu- 
cherare in  sign.  di  Procacciarsi 
voti  per  ottenere  gradi. 
Bucherare,  v.  a.  Far  buchi. 
Bucheraticcio.  add.  Che  è  tut- 
to bucherato. 

Bucherellare.!?,  q.  Fare  de'bu- 
chi  piccoli  e  spessi. 

t  Buchei  èlio.  s.  w.Bucherattolo. 
Buchetto.  dim.  di  Buco. 

'Buci.  Voce  familiare,  e  vale  che 

'■   è  conveniente  il  tacere. 

»'  ÌBucinaraento .  s.m  .11  bucinare . 
éucinare.  v,  a.  e  rifl.  Andar 
dicendo  riservatamente,  con  ri- 
•guardo.  H  Fischiare. 

I  (Bucinatore.  «.tn.Susurratore. 

'Bùcine.  5.  /.  Spezie  di  rete  da 

pescare,  simile  alle  Vangaiuole. 

Buco.  5.  m.  Apertura  che  ha  per 

•  lo  più  del  rotondo,  e  non  molto 
larga,  Pertugio,  Foro. 

Buda,  nella  locuzione  Andare  a 

!   J5wd6i,che  vale  Morire. 

!  Budellame.5.fn.Massa,e  Quan- 
tità di  budella. 
Budèllo,  s.  m.  Intestino. 
Budellone.  «.  m.  Gran  man- 

.   giatore,  Chi  s'empie  il  ventre. 

(Budriere,  s.  m.  Cintura  dalla 

,  9uale  pende  la  spada  al  fianco. 


Bue.  s.  m.  Toro  castrato  e  do- 
mato,  animale  da  giogo  e  da  ma- 
cello. Il  U  omo  stolido  e  ignorante. 

Bueggiare.  v.  intr.  Operare 
da  bue,  Opera  da  bue. 

Bufalaio,  s.  m.  Guìdator  di  bu- 
faU. 

Bixfalo  e  Bùfolo,  s.  m.  Pop- 
pante salvatico  che  ha  le  corna 
rivolte  in  su,  curvate  in  dentro. 

Bufèra.  5.  f.  Turbine,  con  aggi- 
ramento di  venti,  e  pioggia. 

Buffa,  s.f.  Impeto  improvviso  di 
vento  ,  Spìnta,  j]  Vanità  ,  Burla. 
Il  Visiera,  eh'  è  Quella  parte  del- 
l'elmo che  cuopre  la  faccia. 

Buffare,  v.  intr.  Far  buffe,  Dir 
ciance,  facezie.  H  Spetezzare. 

Buffata,  s.  f.  Sotfìo  di  vento 
non  continuato  ,  che  sorge  a  ub 
tratto,  cessa  e  ritorna. 

Bufferia.  s.  f.  Trufferia. 

Buffetta,  s.  f.  Vela  quadra. 

Buffettare.  v.  intr.  ass.  Gettar 
vento  per  bocca. 

Buffetto.  $.  m.  Colpo  d'un  dito, 
che  scocchi  di  sotto  ad  un  altro 
dito.  Il  Tavolino. 

Buffetto.  Aggiunto  dì  pane  s'in- 
tende del  più  fino,  soffice. 

Buffo,  s.m.  Soffio  non  continua- 
to, ji  Uomo  che  fa  rìdere. 

Bùifola.  5.  f.  Cosa  da  nulla. 

Buffonaccio.  disp.  di  Buffone. 

Buffonàggini,  s.  f.  pi.  Parole 
0  scrìtti  da  buffone,  i?. 

Buffonare.  Far  il  buffone. 

Buffonata,  s.  f.  Cosa  da  buffo- 
ni. Atto  0  detto  da  buffone. 

Buffone,  s.  m.  Giullare  che  ha 
p  ir  professione  il  trattenere  al- 
trui con  buffonerie  per  ridere, 

Buffoneggietre.  Bufibnare. 

Buffoneria,  s.f.  Buffa,  Vanità, 
Burla.  11  L'arte  dei  buffone. 

Bxiffonesco.  add.  Dì  buffone. 

Bufolaccio.  pegg.  dì  Bùfolo. 

Bùfolo,  s.  m.  Bufalo. 

Bufolone.  accr. Bùfolo  grande. 

Bufonchiare.  Bofonchiare. 

Bufonchio,  s.  m.  Calabrone. 

Bugia.  5.  f.  Menzogna ,  Falsità 
dì  parole.  |1  Strumento  a  uso  di 
piattellino  con  boccinolo  per  a- 
dattarvi  una  candela. 

Bugiano,  add.  Villano. 

Bugiardo,  «.m.  Chi  dice  bugie. 
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Bugiardo,  add.  Falso,  jl  Finto. 

Bugiar done.a(?{?r. di  Bugiardo. 

Bugiare,  v.  a.  Bucare.  {[  e  intr. 
ass.  V.  A.  per  Dir  bugie. 

Bugigatto  e  Bugigàttolo,  s. 
m.  Piccolo  buco,  Pertugio.  |1  Pic- 
colo stanzino,  Ripostiglio. 

Bugio,  s.  m.  Buco. 

Bugio,  add.  Bucato,  Forato. 

Bugiia.  s.  f.  Concorso  e  forse 
ZuTia  di  moltitudine  di  persone. 

Bugliuòlo  e  Bugliòlo,  s.  m. 
Vaso  di  legno  simile  al  bigon- 
ciòlo  ,  ma  un  poco  minore. 

Buglossa,  Lingua  di  Bue, 
Borrana  salvatica.  s.f.  V. 
G.  Pianta  nota.  H  Pesce. 

Buglosso.  s.  m.  Pesce  di  mare 
che  ha  la  forma  di  lingua  di 
bove. 

Bugna,  s.  f.  Bùgnola.  I]  Bózza. 

Bugnato,  s.  m.  Parte  di  un  edi- 
fizio  che  è  incrostata  di  bugne.  i2. 

Bugnola,  s.  f.  Vaso  composto 
dì  cordoni  di  paglia  legati  con 
rovi ,  per  tenervi  entro  biade  , 
crusca  ,  o  simili.  \\  Cattedra. 

Bùgnolo.  5.  m.  Bùgnola. 

Buino.  add.  Di  bue,  Bovino. 

Bujo.  5.  m.  Oscurità  ,  Tenebre.  . 

Bujo.  add.  Oscuro,  Tenebroso. 

Bajosa.  s. /".Carcere. 

Bulbo,  s.  m.  Nome  generico  di 
tutti  que' corpi  carnosi  rotondi, 
oppur  ovali ,  che  nascono  sulle 
enne  delle  radici.  H  si  dice  del- 
l'occhio. Il  arfc?.  Burbero. 

Bulghero.  s.  m.  Cuojo  per  lo 
più  rosso,  di  cui  si  fanno  scar- 
pe, valige  ec. 

Bulicame.  5. m.  nome  che  si  dà 
alle  vene  d'acqua  sorgenti. 

Bulicare,  v,  intr.  ass.  Bollire, 
e  propriamente  dicesi  dell'  acque 
che  scaturiscono  ballendo. 

Bulima.  s.  f.  Frotta  confusa. 

Bulimia,  s.f.  Gran  fame. 

feùlim.o.  s.  m.  Bolimìa. 

Bulinare,  v.  att.  Intagliare  col 
bulino. 

Bulino  e  Belino.  5.  m.  Stru- 
mento d'acciajo  appuntato,  col 
quale  s'intaglia  oro,  argento, ra- 
me, cristallo,  0  simili. 

Bulla,  s.  f.  V.  L.  Bolla. 

Bulletta,  s.  f.  Polizzetta  per  con- 
trassegno di  licenza  di  passare 


merci.  ||  Nome  di  varie  sorte  di 
chiodi. 

Bullettaio,  s.  m.  Chi  fa  o  ven- 
de bullette. 

Bullettame,  s.  m.  Quantità  di 
bullette  di  varie  specie. 

Bulle fctario.  s.  m.  Libro  di  bul- 
lette, stampate  a  doppio. 

BuUettinajo.  s.  m.  Colui  che 
vende  i  buUettini  per  poter  en- 
trar ne 'teatri. 

BuUettino.  dim.  di  Bulletta  , 
Polizza ,  0  Scrittura  breve,  jj  Bi- 
glietto da  passare  al  teatro. 

Bolsina.  s.  f.  e  Bulsino.  s.  on. 
Bolsaggine. 

Baonàccordo.  s.  m.  Arpicor- 
do, e  Gravicembalo. 

Buonagurato.  add.  Avventu- 
rato, Felice. 

Buonamano.  s,  f.  Mancia. 

Buonbraccio.  s.m.  Specie  di 
esercizio  della  ciurma,  che  con- 
siste nel  girar  la  nave  in  morlo 
che  il  vento  non  la  investa  cosi 
forte.  Ij  Di  buon  braccio,  Andan- 
do col  vento  a  mezza  nave. 

Buondato.  s.  m.  ed  anche  add. 
Molto,  Assai,  Buona  quantità. 

Buongustaio,  s.  m.  Chi  ha 
squisito  gusto  per  cibi  o  Uquori. 

Buono,  s.  m.  Il  bene.  ||  coU'ag- 
giunto  di  Sommo  s'intende  Dio.  || 
col  verbo  Essere  ,  Esser  buo^ 
no,  cioè  Convenire ,  Esser  cosa 
ben  fatta. 

Buono,  add.  Contrario  di  catti- 
vo, [j  Senza  frode.  Il  Bonario.  1| 
Piacevole.  11  Prospero.  \\  Nobile, 
li  Atto.  ]1  Valente,  Pratico. 

Buonvischio.  s.  m.  Altc'^a. 

Bupestre  o  Bupreste,  s.  e. 
Specie  di  cantarella  velenosissi- 
ma. Il  II  veleno  della  Bupreste. 

Buranese.  s.  f.  Vite,  che  fa 
un'uva  bianca  molto  dolce. 

Burattare,  v.a.  e  intr.  Lo  stes- 
so che  Abburattare. 

Burattello.  5. w. Sacchetto  lun- 
go e  stretto,  fatto  di  stamigna. 

Burattinaio,  s.  m.  Chi  rappre- 
senta commedie  con  burattini. 

Burattinata.  5.  f.  Fantocciata. 

Burattino,  s.  m.  Quel  fantoc- 
cio di  cenci  o  di  legno,  con  cui  si 

rappresenta  commedie  e  farse. 

11  Uomo  leggero,  debole,  sciocco. 
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buratto.  5.  m.  Sorta  di  drappo 
^ado  e  trasparente.  |1  Frullone. 
Jurba.nza.  s.  f.  Pompa  vana. 
Jixrbanzoso.  add.   Pieno    di 
jurbanza. 

Jùrbera.  s.  f.  Cilindro  orizzon- 
tale per  sollevare  pesi ,  attinger 
icqua  da'pozzi,  e  simili. 
Jùrbero.  add.  Che  ha  fosca  ce- 
-a,  Rigido,  Austero,  Aspro. 
burchia,  s.  f.  Barchetta. 
5urcliièllo.  s.  m.  Barca  da  tra- 
sporto di  passeggieri  pei  fiumi, 
Jurchio.  s.m.  Barca  per  la  navi- 
inazione  de'fìumi  e  delle  lagune. 
Jure.  s.  m.  La  parte  curva  e  su- 
Deriore  dello  aratro,  la  quale  si 
iinisce  al  ceppo. 
Jureggia.  s.  f.  Bùgnola. 
Aurelio,  s.  w.  Spezie  di  panno 
gTosso  e  vile. 

luriasso.  s.m.  Padrino  di  gio- 
stranti. 

Jurla.s./".  Beffa,  Baja,  Scherzo. 
burlare,  v.  intr.  ass.  Beffare  , 
Scherzare.  \\  Gittar  via,Non  dire, 
e  Non  far  da  senno. 
Jiu'lesco.  add.  Di  burla 
Burlétta,  dim.  di  Burla. 
burlévole,  add.  Dicesi  di  cosa 
da  burlarsene.  |j  Burlesco.  \\  La 
persona  che  burla. 
Jurliero.  add.  Burlesco. 
Surlone.  5. m.  Bajone. 
Jurràceo.  add.  Di  burro. 
Surrajo.  s.  m.  Che  fa  o  vende 
ourro  0  butirro. 

fmrrasca.  s.  f.  L'infuriarsi  del 
nare  per  impeto  di  venti  contra- 
^rj,  Tempesta.  ||  DisgraziajDisav- 
-entura.  \\  Pericolo. 
'^wrva.scoso. add.  Tempestoso. 
iurrato.  s.  m.  Burrone, 
vorrato.  add.  Unto,  spalmato. 
:5urro.  s.m.  Butirro. 
Burrone,  s.m.  Luogo  scosceso. 
Burroso.  add.  Pieno  di  burro. 
Busbaccare.v.tw^r.  ass.  Fare 
ilbusbaccone. 

3usbaccheria.  s.  f.  Inganno 
che  si  cerca  di  fare  altrui  con  bu- 
giarde e  finte  invenzioni. 
Busbacco.  s.  m.  Busbaccone. 
Susbo.  s.  m,iBusbacco,  Imbro- 
glione, Furbo.  Il  arf4.  Torbido. 
Busca,  s.f.  Cerca,  Il  buscare.  || 
i  Gabbia  da  olio.  |[  Fuscello. 


BUS 

Buscacchiare.  v.  att.  e  intr. 

ass.  Andar  buscando. 
Buscare,  v.  att.  e  intr.  ass. 
Procacciarsi  od  Ottenere  chec- 
chessia conindustria.  \\  Predare. 
Buscherare,  trans.  Guastare, 
Sciupare.  Buscherare  uno,  vale 
ingannarlo,  Aggirarlo  in  cosa 
d'interesse.  R. 

Buscherata,  s.  f.  Sproposito. 
Buscherio,  s.  m.  Chiasso. 
Buschetta.  5.  f.  Fuscello. 
Buscione.  s.  m.  Cespuglio  spi- 
noso. 

Busilli  e  Busillis,  m^^c/. Dif- 
ficoltà grande,  e  usasi  nella  fra- 
se giocosa  Qui  sta  il  busilli,o\oò 
Qui  sta  il  difficile. 
Busino.  s.  m.  Busone  ,  Busna. 
Busna.  ,s'.  f.  Bùccina. 
Busnàga.  s.  f.  Pianta  simile  al 

finocchio. 
Buso.  5.  m.  Buco,  Foro. 
Bus  o.«^£^.  Bucato,  Vuoto. 
Busone.  s.m.  Sorta  di  strumen- 
to aiilico  da  suono,  Bussone. 
Bussa,  s.  f.  Aiìanno,  e  Trava- 
glio cagionato  per  lo  più  da  fatica. 
Bussamento.  s.m.  Il  bussare. 
Bussare,  v.  a.  Battere  ,  Per- 
cuotere, Picchiare;  e  dicesi  pro- 
prio degli  usci ,  quando  si  pic- 
chiano perch'e'sieno  aperti.  \\  Ri- 
correre anno.  Il  BussARSi.rect23'^. 
Battersi ,  e  Percuotersi. 
Bussata,  s.  f.  Il  bussare. 
Busse.   5.  f.  'pi.  Battiture. 
Busse o.  add.  Di  busso  ,  o  Si- 
mile al  busso,  0  bossolo. 
Bussetto.  s.m.  Arnese  fatto  di 
bossolo,  col  quale  i  calzolaj  dan- 
no la  tinta  alle  scarpe  ,  e  di  cui 
pure  si   servono  gh  stampatori 
de'panni  o  de'  drappi  quando  gli 
stampano,  o  trinciano. 
Busso,  s.m.  Rumore, Fracasso. 

Il  Bòtta,  Stramazzone. 
Bùssola,  s.  f.  Rotella  di  carto- 
ne, descrittovi  la  rósa  de'  venti , 
con  r  ago  calamitato  imperniato 
su  un  piaòlo  d'ottone,  congegna- 
ta in  una  ciotola  o  cassetta  di  le- 
gno, e  coperta  con  vetro.  Serve 
a  dirigere  il  corso  delle  navi,  e  a 
conoscere  il  luogo  dove  altri  si 
trova  essendo  in  mare.  ||  Para- 
vento ,  0  Usciale. 
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Bussolotto,  s.m, Bossolo  simi- 
le a  quello  con  cui  i  giocatori 
scuotono  i  dadi.  |1  quefio  ohe  si 
adopra  per  raccogliere  i  voti,  al- 
lorché si  fa  un  partito.  |1 1  Bus- 
solotti sono  due  vasi  dei  quali 
ei  servono  i  bagattellieri  per  far 
loro  giuochi ,  che  però  si  chia- 
mano Giuochi  di  bussolotti.  R, 

Busta,  s.  f.  Astuccio  o  Guaina 
grande  da  coltelli  ,  posate ,  e  si- 
mili. 11  Quella  copertina  in  cui, 
ripostavi  prima  la  lettera  da  spe- 
dirsi, si  fa  la  direzione  della  let- 
tera stessa. 

Bustaja.  Colei  che  fai  busti. 

Bustino,  dim.  di  Busto. 

Busto,  s.m.  Petto,  e  talora  tut- 
to il  Corpo  senza  comprendervi 
gambe,  testa,  e  braccia.  ||  Busti 
si  chiamano  anco  Le  statue  scol- 
pite dalla  testa  fino  al  petto. 

Butirro,  s.  m.  Burro. 

Butirroso,  add.  Burroso. 

Butrio.  si  m.  Rete  da  uccelli. 

Buttafuoco,  s.  m.  Mettiscan- 
doli  ,  Commettimale.  H  Arnese  di 
guerra  marittima  da  scagliar 
fuochi  lavorati. 

Buttafuori,  s.  m.  Colui  che  av- 
verte gli  attori  d'uscire. 

Buttàgra.  «./".vedi  Bottaeica. 

Buttare,  v.  a.  Gettare,  Lancia- 
re con  mano  o  con  altro,  man- 
dando a  terra  o  lontano  da  sé.  |j 
Fruttare,  Rendere.  \\  Esalare, 
Mandar  fuori.  |1  detto  di  colori, 


Mandar  fu  ora.  |l  in  aritm.  Pr« 
durre  o  Dare  la  somma  di.  H  Get« 
tare,  Versar  nella  forma  il  me- 
tallo liquefatto. 

Buttaterra.  5.  m.  Così  chia- 
mano nelle  fabbriche  dell'  allu- 
me coloro  i  quali  gettano  di  con- 
tinuo la  pasta  nella  caldaja. 

Buttato.  P.  pas.  di  Buttare. 

Bùttero,  s.  m.  Quel  segno,  che 
lascia  la  trottola  percuotendo  col 
ferro,  jj  Quel  segno  o  margine 
che  resta  altrui  dopo  il  vajuòlo, 
0  simiU.  Il  Guardiano  che,  stando 
a  cavallo,  ha  cura  delle  mandrie 
de'  cavalli. 

Buttiniere.  5.  m.  Lavorante  de- 
putato a  tener  netti  i  buttini  ec. 

Buttino,  s.  m.  Conserva  dell'ac- 
que ec. 

Buzzame.  s.m.  Interiora  cavate! 
dal  buzzo  di  bestie  macellate. 

Buzzicare  o  Buzzicarsi,  v. 
intr.  ass.  Muoversi  pianamente, 
Far  poco  strepito.  1|  Bucinare. 

Buzzichello.  s.  m.  Piccola  tra- 
ma, Raggiro. 

Biizzicliio.  s.  m.  Il  buzzicare. 

Buzzo,  s.  m.  Lo  stomaco  e  gl'in- 
testini degli  animali.  |j  Broncio. 

Buzzo,  add.  Imbronciato,  Serio. 

Buzzone,  s.  m.  Che  ha  gran 
buzzo  0  ventre. 

Buzzurro,  s.  m.  Così  chiamansi 
gli  Svizzeri  che  dalla  lor  patria 
calano  d'inverno  in  Italia  a  ven- 
dere la  polenta  e  le  bruciate. 


0 


C.  Terza  lettera  dell'alfabeto,  e 
seconda  delle  consonanti:  pronun- 
ciasi ci  e  si  fa  di  gen.  maschile  e 
femm.  Il  Tra  i  numeri  il  C  signi- 
fica Cento.  11  Nella  musica  il  C  è 
s«^no  del  tempo  ordinario  da 
CUI  si  formano  gli  altri  tempi,  e 
non  già  che  è  segno  della  chiave 
di  Basso  ,  come  dice  il  Rigutini 
nel  suo  Vocabolario. 

Ca*.  s.  f.  accorciato  da  Casa. 

Cabala,  s.  f.  Ricevimento,  o  me- 
glio Tradizione,  il  Quell'arte  che 


presume  d'indovinare  per  via  di 
numeri,  lettere,  o  simili.  |1  Rag- 
giro, Imbroglio. 

Cabalare,  zn^raws.  Far  cabale. 

Cabaletta,  s.  f.  Cantilena  sem- 
plice, la  quale,  s'impriin e  agevol- 
mente nell'animo  e  nella  memo- 
ria dell'uditore. 

Cabalista,  s.  m.. Colui  che  fa  la 
cabala.  H  Raggirsitore. 

Cabalistico,  add.  Di  cabala. 

Cabalone.  5.  m.  Imbroglione. 

Cacàcciola.  5.  f.  Paura. 
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Caoadispetti.  s.  e.  indecìin. 
Persona  dispettosa  per  natura. 
Cacadubbi.  5.  e.  indecìin.  Chi 
in  tutte  le  cose  è  dubbioso. 
Cacaja.  5.  f.  Cacajuòla. 
Cacajuòla.  s.  f.  Diarrea. 
Cacalocchio.  Voce  di  maravi- 
glia, come  Cacasangue,  e  simili. 
Cacaloro.  5.  m.  Colui  che  vanta 
di  gran  ricchezze. 
Cacào  0  Caccào.  s.  m.  Arbu- 
scello  americano.  Dicesi  Cacào 
anche  il  suo  frutto  e  mandorla. 
Cacapensieri.  sosL  e  add.  e. 
indecl.  Uomo  pensieroso  e  diffi- 
cile, e  che  in  ogni  cosa  pone  dif- 
ficoltà. 11  Spensierato. 
Cacapuzza  e  Catapuzia,  s.f. 
Pianta  da'  cui  semi  si  estrae  un 
olio  purgativo:  Ricino. 
Dacare.  v.  a.  e  intr.  Mandar 
fuora  gli  escrementi  del  cibo  per 
le  parti  di  sotto.    1|    Più  pulita- 
mente Andar  di  corpo  ,  Far  di 
corpo,  Fare  i  suoi  bisogni.  R. 
Cacarella,  s.  f.  Cacajuòla. 
Cacarelle.  5.  m.  Ciascuna  di 
quelle  pallottohne  di  sterco  delle 
lepri,  de'topi  e  delle  pecore. 
iJacasangue.  s.m.  indeclX)\s- 
senteria.  |1  voce  di  meraviglia. 
Jacasentènze.  s.   e.   Sputa- 
sentenze. 

Cacasòdo,  sost.  e  add.  e.  in- 
iècl.  Chi  procede  con  più  gravi- 
da, che  non  ricerca  il  suo  essere. 
•acastecclii.  sost.   e  add.  e. 
ndecl.  Uomo  spilorcio,  Sordido. 
bacata,  s.  f.  Quanto  escremen- 
p  caca  l'uomo  in  una  volta. 
-i/ACato.  add.'Tevxmue  spregia- 
'vo,  riferito  a  libro,  a  scrittu- 
i.ì  ec.  di  niun  pregio,  degne  solo 
i  nettarsi  il  sedere.  R. 
iacatojo.  s.  m.  Cesso. 
bacatura,  s.f.  Escremento  che 
;acano    solamente    gli   animali 
)iccolissimi  ,  e  le  mosche. 
cacazibetto,  sost.  e  add.  m. 
ndecl.  Profumatuzzo. 
iacea,  s.  f.  Merda.  H  Cispa  che 
3asca  talora  dagli  occhi.  ||  per 
svogliare  i  bambini  da  una  cosa 
;he  vorrebbero,  dicesi  è  cacca. 
accabàldole.  s.  f.  pi.  Carez- 
ze, Vezzi,  e  parole  lusinghevoli. 
>!accào.  vedi  Cacao. 


Cacchiertèlla.  s.f.  Pane  bianco 
di  forma  piccolissima ,  a  piccia. 

Càcchio,  s.  m.  I  primi  tralci  del- 
la vite. 

Cacchione,  s.  m.  Quel  piccol 
vermiciattolo  bianco,  che  diven- 
ta pecchia.  1|  Cacchioni,  Uova 
che  le  mosche  depongono,  o  nel- 
la carne  o  nel  pesce,  e  che  di- 
vengono poi  vermicciuòli. 

Cacchioneria.  s.  f.  Corbelle- 
ria, Scimunitàggine. 

Cacchionoso.  add.  Pien  dì  cac- 
chioni divenuti  vermini. 

Caccia,  s.  f.  Perseguitamento 
delle  bestie;  per  lo  più  di  fiere 
selvatiche,  jj  Cacciagione.  |1  Uo- 
mini e  cani  che  cacciano.  ||  Luo- 
go destinato  alla  caccia,  j)  Fuga. 
Il  Perseguitamento  dei  vascelli. 

Cacciadiàvoli.  s.  m.  comp.  in- 
decl. Scongiuratore,  Esorcista. 

Cacciaffanni.  505^  e  add.  Che 
caccia  gli  affanni.  Che  rallegra. 

Cacciagione,  s.  f.  Preda  che  si 
fa  cacciando.  |i  Caccia.  ||  Pesca. 

Cacciamento.  s.  m.  Il  cacciar 

via,  Sbandeggiamento. 

Cacciamosche.  s.  m.  comp. 

Strumento  per  cacciarle  mosche. 

Cacciapàssere.  s.  m.  comp. 

indecl.  Spauracchio. 

Cacciare,  v.  intr.  Perseguitar 

le  fiere  salvatiche  per  pigliarle. 

Il  in  ^ign.  alt.  Dar  la  caccia  , 

Perseguitare.   1|    Discacciare,  j) 

Spingere,  jj  Gettare.  ||  Incalzare. 

Trarre,  e  Cavare.  ||  Mettere,  e 

Ficcar  con  forza.    ||   Cacciarsi. 

ri/I.  Mettersi,  Ficcarsi  con  furia. 
Cacciata.  5.  f.  Cacciamento. 
Cacciato.  P.  pas.   di  Cacciare. 
Cacciatoja.  s.  f.  Strumento  di 

ferro  a  guisa  di  scalpello  per  cac- 
ciar in  dentro  i  chiodi,  jl  Conio 

per  serrar  le  forme  nel  torchio  da 

stampatori. 
Cacciatora,  s.  f.  Abito  corto 

e  largo  per  uso  de'  cacciatori. 
Cacciatora  (Alla) .  modo  avo. 

Al  modo  de'  cacciatori. 
Cacciatore,  s.  m.  Che  caccia. 

Il  Soldato  armato  alla  leggiera. 
Cacciavite,  s.m.  Strumento  da 

stringere  le  viti ,  e  levarle. 
Càccola,  s.  f.  Cispa,   ji   Quel 

poco  di  sterco  che  nell'  uscire  ri- 
li 
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mane  attaccato  ai  peli  delle  ca- 
nre  o  delle  pecore. 
Caccoloso,  add.  Cisposo. 
Cacetto.  s.  m.  Cacio  iresco. 
Cacherèllo,  s.   m.  Sterco  dei 
topi,  delle  lepri,  de'  conigli,  delle 
pecore,  capre,  e  simili  animali.  |1 
Uovo.  Il  add.  Che  fa  cacare. 
Cacheria.  s.  f.  Leziosaggine,  e 
Costume  odievole.  j|  Corbelleria, 
Cacheroso.  add.  Lezioso. 
Cacliessia.  s.  /*.  Cattivo  abito 
del  corpo  ,  Discolorazione  perti- 
nace del  volto  con  debolezza  di 
forze,  e  difficoltà  di  respiro  negli 
esercizi  del  corpo. 
Cachèttico,  add.  Persona  che 
patisce  di  cachessia. 
Cachinno,  s.  m.  Riso  smode- 
rato e  beffardo. 

Caciajo.  s.  m.  Chi  fa  U  cacio. 
Caciajuòlo.  s.  m.  Venditore  di 
cacio. 
Caciato.  add.  Incaciato,  Sparso 
di  cacio  grattugiato. 
Cacio,  s.  m.  Il  latte  preparato 
nelle  forme.  H  Si  chiama  anche 
Formaggio. 

Cacioso,  add.  A  guisa  di  cacio. 
Caciuòla.  s.  f.  Cacio  piccolo , 
schiacciato  ,  e  di  forrna  tonda. 
Cacofonia.  5.  f.  V.  G.  Mal  suo- 
no nelle  parole  o  nella  composi- 
zione del  discorso,  che  spiace  al- 
l' udito.  11  dicesi  anco  delle  voci 
che  cantano,  e  degli  strumenti 
che  suonano  senza  accordo. 
Cacofònico,  add.  Di  mal  suono. 
Cacografia,  s.  f.  V.  G.  Il  caco- 
graflzzare,  Errore  nello  scrivere. 
Cacografìzzare.  v.intr.  Com- 
mettere errore  nella  scrittura. 
Cacone-ona.  s.  m,  e  f.  Chi  ca- 
ca molto  e  spesso. 
Cacume,  s.  m.  V.  L.  Sommità. 
Cadauno  e  Cadauna.  a«?f?. 
Ciascuno ,  Ciascheduno. 
Cadavere  e  Cadavere,  s.m. 
Corpo  morto,  ma  dicesi  spezial- 
mente del  corpo  umano. 
Cadavèrico,  add.  Che  ha  del 

cadavere. 

Cadente,  s.  m.  Corpo  che  cade. 

Cadente.  P.pr.  Che  cade.  \\Età 

cadente,  chiamasi  la  Vecchiaia. 

Cadènza,  s.  /.  Caduta.  |1  Posa 

che  si  fa  nel  parlare ,  nel  legge- 


re ,  o  nel  declamare.  |1  Modula- 
zione del  canto  e  del  suono  con 
cui  termina  un  senso  musicale. 
Cadere,  v.  intr.  ass.  Venire  da 
alto   a  basso    senza   ritegno.  \\ 
Mancare ,  Venir  meno  ,  Finire , 
Perdersi.  |1  Passare,  Trapassare. 
Il   Peccare,  Prevaricare.  P.  pr. 
Cadente.  — pas.  Caduto. 
Cadetto,  s.  m.   Il  secondoge- 
nito di  nobili  famiglie.  \\  Giovane 
che  impara  1'  arte  della  guerra 
neUe  scuole  o  ne'licei  militari, 
Cadévole  e  Cadevile.  add. 
Atto  a  cadere,  Caduco.  H  Labile. 
Cadì.  s.  m.  Nome,  o  titolo  di  giu- 
dice presso  i  Turchi. 
Cadiniento.   s.  m.  Il  cadere. 
Caditója.  s.  f.  Saracinesca.  1'* 
Buche,  le  quali  facevano  i  nostri 
antichi  negli  sporti,  ballatoj,  e 
anche  nelle  volte  in  cima  delle 
torri,  per  le  quali  buche  piomba- 
van  sassi  a  difesa  di  esse  torri 
dalle  invasioni  de'nemici  loro. 
Caditójo.  add.  Cascatolo. 
Cadmia,  s.f.  È  chiamata  dagli 
antichi  una  sostanza  minerale , 
che  conteneva  cobalto,  o  zinco. 
Cadùcèo,  s.  m.    Quella  verga 
con    due    serpenti  attortigliati  ,i 
con  cui  gli  antichi  fingevano  che| 
Mercurio  dividesse  le  contese,  oj 
acquietasse  le  liti. 
Caducità,  s.  f.  astratto  di  Ca 
duco.  Fragilità.  1[  Invalidità  di| 
testamenti ,  legati  o  pubbliche 
scritture,  per  mancanza  d'adem- 
pimento di  alcuna   delle  condi- 
zioni poste,  o  per  altro  difetto. 
Caduco,    add.    Cadévole.  jl  li 
forza  di  sost.  Ciò  che  è  caduco 
Caduta,  s.  f.  Cadimento.  H  Fal- 
lo, Peccato.  11  Discesa.  |l  Rovina 
Privazione  d'ufficio. 
Caduto.    P.  pas.  di  Cadere. 
Rovinato.  Il  Venuto  in  miseria. 
Cafagnare.  v.  a.  Fare  buch< 
o  formelle  nel  terreno,  per  pian 
tarvi  alberi. 

Caffare.  v.  intr.  Fare  caffo 
Caffè,  s.  m.  Seme  o  grano  d'ui 
albero  originario  dell'  Arabia,  i 
quale  chiamasi  Caffè.  Caffè  it 
chicchi ,  è  come  si  leva  dall 
pianta  :  Caffè  tostato  ,  è  quell 
abbrostolito  :  Caffè  in  polvere. 
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quello  tostato  e  macinato  nelina- 
cinino.  Caffè  a  macchina^  è  quel- 
lo che  si  mette  la  polvere  in  una 
macchina  a  filtro,  e  le  si  getta 
sopra  r  acqua  bollente,  la  quale 
passa  di  sotto  diventata  caffè  in 
bevanda.  ||  vale  anche  la  Botte- 
ga dove  si  vende. 
GafTeaos.  Edifizio,nel  quale  si 
bee  il  cafifè. 

Caffeista,  s.  m.  Dilettante  di  ber 
caifè. 

Caffettiera,  s.  f.  Vaso  in  cui  si 
fa  bollire  il  cafifè  tostato. 
Caffettiere.  .9.  m.  Padrone  di 
una  bottega  di  cafifè. 
Caffeuccio,  dispreg,  dì  Cafifè. 
Il  Bottega  di  cafifè  piccola  e  po- 
vera. 

Caffo,  add.  o  $.  m.  Numero  che 
non  si  può  dividere  in  due  parti 
eguali  di  numeri  interi.    ||    Né 
caffo,  né  pari,  posto  avverbial. 
vale  Nessuna  cosa. 
Cafro,  add.  Nero  morato. 
Cagionamento.  s.m.  Il  cagio- 
nare, Cagione,  Producimento. 
Cagionare,  v.  a.  Esser  cagio- 
ne, Produrre.  Il  Incolpare. 
;  Cagione,  s.  f.  Quello  donde  de- 
riva l'effetto,   Risoetto,  Conto, 
Ragione.  ||  Scusa,  f]  Colpa.  |1  In- 
disposizione, Malattia.  Ij  Prete- 
sto. 11  Occasione.  1|  Caso,Evento. 
Cagionévole,    add.  Di    debol 
complessione.  ||  Alquanto  indi- 
sposto, Ammalaticcio. 
Cagliare,  v.  intr,  ass.  Rappi- 
gharsi. 

;>aglio.  s.  m.  Materia  acida  con 
'ui  si  fa  cagliare  il  latte.  Il  ca- 
,jlio  degli  animali,  quando  è  pre- 
;)arato  e  salato ,  si  chiama  Pre- 
iame. 

Uagna.  femm.  di  Cane. 
Magnaccia,  vilif,  di  Cagna. 
Cagnaccio,  pegg.  di  Cane. 
Cagnazzo.  add.  Di  cane,Simile 
al  cane.  |l  Brutto,  Deforme. 
Oagneggiare.  v.  intr.  ass.Fa.- 
re  n  crudele,  minacciare. 
Cagnescamente,  avv.  Rab- 
biosamente, Con  mal  occhio. 
Cagnesco,  add.  Da  cane. 
■Cagnétte,  dim.  di  Cane. 
Cagnolino,  dim.  di  Cagnuòlo. 
Cagnotto.    $.  m.  Quegli  che, 


prezzolato,  assiste  alla  difesa  del 
suo  signore,  Bravo.  ||  Favorito. 

Cagnuòlo.  s.  m.  Cane  piccolo. 

Caicco.  s.  m.  Piccola  barca  di 
servigio  d'una  nave  pel  trasporto 
d'uomini,  provvigioni,  acqua  ec. 

Caimacan.  s.m.  Luogotenente 
del  Gran  Visir  in  ^Turchia. 

Caimàne.  s.m.  È  una  delle  spe- 
cie del  coccodrillo  delle  Indie. 

Caina.  s.  f.  Nome  di  luogo  finto 
da  Dante  nell'Inferno,  dove  si  pu- 
niscono i  traditori. 

Cajato.  add.  Cascatojo. 

Cala.  s.  f.  Seno  di  mare  dentro 
terra,  ove  può  ricoverare  alcun 
tempo  qualche  piccolo  legno. 

Calabresèlla.  s.  f.  Giuoco  di 
carte  che  si  fa  in  tre. 

Calabrino.s.m.  Specie  di  birro. 

Calabrone,  s.  m.  Insetti  simili 
alla  vespa,  ma  più  grandi. 

Calafào.  Maestro  di  calafatare. 

Calafatare  e  Calefatare.  v. 
a.  Ristoppare  i  navigli. 

Calafaterò,  verb.  Chi  calafata. 

Calamajata.  s.  f.  Colpo  di  ca- 
lamajo  avventato  contro  alcuno. 

Calamajo.  s.  m.  Quel  vasetto, 
dove  tenghiamo  1'  inchiostro.  \\ 
Pesce  che  ha  un  certo  liquor  ne- 
ro simile  all'inchiostro. 

Calamandrea,  Erba  quer- 
ciola.  s.  f.  Pianta  medicinale. 

Calamaro.  5.  m.  Calamajo. 

Calamo ggiar e.  v.  intr.  Sonar 
lo  zufolo.  Il  Stare  ozioso. 

Gaiamente,   s.  m.  Il  calare. 

Calamina.  s.  f.  Giallamina. 

Calaminària.  Aggiunto  di  pie- 
tra detta  altrimenti  Giallamina. 

Calamistro,  s.  m.  V.  L.  Stru- 
mento di  ferro  per  uso  di  arric- 
ciare i  capelh. 

Calamità,  s.  f.  Pietra  ferrigna 
e  quasi  nera  6he  ha  proprietà  di 
tirare  a- sé  il  ferro,  e ,  bilicata,  di 
volgersi  sempre  a  tramontana.  \\ 
Attrattiva.  |1  Ago  della  bussola , 
L'arte  nautica. 

Calamità,  s.  f.  Infelicità,  Mise- 
ria, Sventura, 

Calamitare,  v.a.  Comunicare 
la  proprietà  della  calamita  a  un 
corpo.  Il  rifl.  pas.  Acquistare  la 
virtù  della  calamita. 

Calamitico.  add.  Di  calamita 
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Calainitosamente.ai?v.Sven- 

turatamente. 

Calamitoso.  Pien  di  calamità. 

Càlamo,  s.  m.  Quella  parte  di 
fusto  che  è  tra  nodo  e  nodo  della 
canna.  Il  Penna  da  scrivere.  1) 
Dardo.  ||  e  Calamo,  o  Calamo 
aromatico  ,  Pianta  simile  alla 
canna,  usata  in  medicina. 

Calandra,  s.f.  Spezie  di  lodola, 
ma  alquanto  maggiore. 

Calandrino,  dim.  di  Calandra, 
personaggio  sciocco. 

Calandro,  s.  m.  Calandra. 

Calandrone.  ?.  m.  Specie  di 
strumento  musicale. 

Calangiare.  v.  a.  Ridomanda- 
re una  cosa  a  te  appartenente. 

Calappiare.v.a.  Accalappiare. 

Calappio.s.w.  Trappola,  o  Lac- 
cio insidioso ,  che  si  dice  anche 
Galappio.  Il  Inganno. 

Calare,  v. a.  Mandar  giù  da  alto 
in  basso, Abbassare.  \\  Diminuire. 
11  Restare  ,  Cessare.  \\  e  intr.  e 
rifl.  Abbassarsi,  Discendere,  Ve- 
nire da  alto  al  basso.  H  Dechina- 
re. 11  Andar  con  desio,  o  volente- 
rosamente.  H  Venire  in  declina- 
zione. Mancare,  Scemare.  Jj  Di- 
minuir di  prezzo.  P.  j^r .  Calan- 
te.— pas.  Calato. 

Calastra.  5.  f.  Sedile  o  soste- 
gno della  botte. 

Calastrino.  s.  m.  Terreno  ma- 
gro ,  cher  è  quasi  sasso  schietto. 
Calata,  s,  f.  Scesa,  China. 
Calato,  s.  m.  Paniera,  Cestella. 
Calbigia.  s,  f.  Grano  di  spiga 
bianca  che  pende  al  rossiccio. 
Calca,  s./.  Moltitudine  di  popolo 
stretto  insieme,  jl  Folla. 
Calcatile,  add.  Acconcio  ad  es- 
sere calcato. 

Calcafogli.  s.  m.  Calcalettere. 
Calcagnare,   v.  intr.   Menar 
delle  calcagno  fuggendo. 
Calcagnetto.rfzm.di  Calcagno. 
11  Quella  parte  della  scarpa  che 
sta  sotto  il  calcagno,  Tacco. 
Calcagnino,  dim.  di  Calcagno. 
Il  La  parte  della  scarpa  che  sta 
sotto  il  calcagno.  Tacco.  |1  Dicesi 
di  vìdo  gagliardissimo  e  buono. 
Calcagno,  s,  m.  Parte  dereta- 
na del  piede.  11  La  parte  inferiore 
di  ciascuno  di  que'due  cerchietti 


delle  forbici,  ove  si  pongono  le- 
dita  per  adoperarle. 

Calcagnuòlo.  s.  m.  Spezie  di 
scalpello  corto,  con  una  tacca  ir; 
mezzo,  che  serve  per  lavorare  i  ; 
marmo  dopo  averlo  digrossate 
con  la  sabbia. 

Calcalettere.  s.  m.  Formelle 
di  marmo  o  metallo  ,  per  lo  più 
con  impugnatura, che  si  pone  so 
pra  le  lettere  o  carte  che  sienosi 
una  tavola,  perchè  non  isvolaz  ' 
Zino  e  si  smarriscano.  Dicesi  an 
Cora  Calchino. 

Calcamento.  s.  m.  Il  calcare; 

Calcare,  s.  f.  Forno  calcinato-: 
rio.  Fornace  da  calcina. 

Calcare,  v.a.  Aggravar  compie  ; 
di.  11  Premere  ,  Aggravare  sem^ 
plicemente.  |1  Far  calca,  Affollar! 
si.  Il  Tener  sotto ,Opprimere,Cou 
culcare.  H  Vilipendere. 

Calcàreo,  o  Calcarlo,  add.  d 
Terre,  o  pietre,  che  possono  es 
sere  ridotte  in  calcina  dal  fuoco' 

Calcata,  s.  f.  Pigiatura. 

Calcatamente.avv.Con  calca; 

Calcatèlla.  s.  /*.  Piccolo  calcai 
mento. 

Calcato.a^ci.  da  Calcare.  H  CaW 
cato  di  case,  luogo  dove  sono  mo  | 
te  case.  i 

Calcatoja.  s.  f.  Pezzuolo diasi 
se  con  due  maniglie,  che  serve  | 
calcare  le  falde  dei  cappelli. 

Calcatojo.  s.  m.  Bastone  co| 
capocchia,  col  quale  si  calca  1 
carica  ideile  artiglierie. 

Calcatreppe,  s.  m.  Pianta  sp 
uosa,  detta  Centaura  minore,    n 

Calcatréppole,  s.  m.  Lo  stess^ 
che  Calcatreppo. 

Calcatrippa.  s./.  Pianta,  dett 
anche  Fior  cappuccio. 

Calcatura,  s.  f.  Calcamento. 

Calcazione.s.f.  L'atto  del  ca 

care. 

Calce.  5.  f.  Parte  della  lanci 
ch'è  sotto  l'impugnatura:  e  Pa 
te  dell' archibuso  che  si  appogg 
ajla  spalla,  che  oggi  piCi  comi 
nemente  dicesi  Calcio.  |1  Prodot 
de'metalli  calcinati  per  mezzo  é 
fuoco  neUe  viscere  della  terra, 
ne'laboratorj:  ora  si  dice  più  v 
lentieri  Ossido .  1 1  Calcina. 
Calcedonia.  s.  f.  Calcedoni<3 
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Calcedonio,  vedi  Calcidonio. 

Calceggiare.  v.  intr.  Trarre 
calci,  Calcitrare. 

Calcese,  s.  m.  Nome  che  danno 
i  marinari  alla  Cima  dell'albero, 
ove  salgono  per  fare  scoperta. 

Calcestruzzo  e  Galcistruz- 
zo.  s.  m.  Mescolanza  di  calcina 
con  altre  materie. 

Calcetto.^  s.  m.  Calzamento  di 
lana,  o  di  lino  ,  a  foggia  di  scar- 
pa.  Il  Scarpa  leggiera  e  sottile. 

Calcliino.  s.  m.  Calcalettere. 

Dalciamento.  s.  m.  Calzamen- 
to, Calzare. 

falciare,  intr.  Si  dice  delle  be- 

[  stie  che  tirano  calci.  JR. 

ZJalcicare.  v.  intr.  Calpestare. 

.ZJàlcide.  s.  m.  Sorta  di  pesce. 

.Ualcidico.  s.f.  V.  G.  La  parte 

.  superiore  delle  case,  dove  antica- 

.  mente  era  il  cenacolo. 

iJalcidonio  e  Calcedonio,  s. 

im.  Si  comprendono  sotto  questo 

.nome  tutte  le  selci  d'  un  color 

latteo,  e  che  talvolta  sono  quasi 
diafane  ,  altra  volta  quasi  opa- 
che. 

^Jalcina  e  Calce.  5.  f.  Pietra 
cotta  e  calcinata  per  via  di  fuoco 

.in  fornace.   \\   Calcina  grassa, 

.ijuella  dove  è  poca  rena.  Magra 
quella  dove  n'è  molta,  jj  Calcina 
di  galla  ,  Il  fiore  della  calcina.  1| 

■  Muro  a  calcina ,  cioè  Fatto  con 
■calcina,  contrario  di  A  secco. 
Jalcinaccio.  s.  m.  Pezzo  di 
■■•.alcina  stata  messa  in  opera.  H 
?+^rco  rassodato  degli  uccelli,  eh  e 
Cagiona  loro  malattia.  jJ  Tumo- 
'"3tto  ripieno  di  materia  simile  alla 
;|Jcinaspenta,che  suole  generar- 
àv  nelle  articolazioni  de'  gottosi. 
^iilcinajo  5.  m.  Luogo  ove  si 
:*)enge  la  calcina.  |1  Pila  da  porre 
;  tenere  il  cuojo  in  calcina. 
alcinajo.  add.  Da  calcina. 
alcicajuolo.  add.  Pietra  cai- 
inqiiM la.  Pietra,  calcinaja. 

(.alcinamento.  s.  m.  Malattia 
he  attacca  i  bachi  da  seta. 
alcinare.  v.  intr.  Porre  i  me- 
alli  0  altro  nel  fornello. 
alcinatòrio.  add.  Che  serve 
er  calcinare. 

alcinatura.  «.  f.  L'effetto  del 
alcinare. 


Calcinazione,  s.  f,  L' atto  del 

calcinare. 

Calcinèllo,  s.  m.  Sorta  di  nic- 
chio, turchiniccio  nel  vivente  del- 
l' animale  ,  e  bianco  come  neve 
dopo  la  morte  di  esso 
Calcinosità.  5.  f.  L'esser  cal- 
cinoso. L'aver  qualità  di  calcina. 
Calcinoso,  add.  Che  tiene  qua- 
lità di  calcina,  Calcareo. 
Càlcio,  s.  m.  Percossa  che  si  dà 
col  piede.  |1  II  piede  stesso.  |1  Pie- 
de d'asta,  e  d'archibuso,  d'  albe- 
ro da  nave  ,  e  simili.  1|  La  radice 
del  monte.  |1  Giuoco  antico. 
Calcite  e  Calciti,  s.  f.  Sorta 
di  minerale  ,  che  partecipa  delle 
qualità  del  rame. 
Calcitrare,  v.  a.  e  intr.  ass, 
Trar  de' calci.  [[Fare  resistenza. 
Calcitrazione.  s.  f.  Il  calcitra- 
re, jl  Resistenza,  Contesa. 

Calcitroso.  add.  Che  tira  calci. 

Calco,  s.  m.  Quel  delineamento 
che  vien  fatto  sopra  la  carta . 
tela,  o  muro  nel  calcare. 
Calcografia,  s.  f.  L'arte  d' in- 
tagliare in  rame ,  o  in  altro  me^ 
tallo;  ma  più  comunemente  l' Ar- 
te dello  stampare,  o  tirare  le  in- 
cisioni fatte  sul  rame.  ||  e  Luogo 
ove  si  fa  tal  arte. 

Calcogràfico,  add.  Che  piglia 
qualità  dalla  calcografia,  Appar- 
tenente alla  calcografia. 

Calcògrafo,  s.  m.  Colui  che 
stampa  le  incisioni  fatte  sul  ra- 
me ,  ed  anche  il  Negoziante  di 
esse.  Il  Intagliatore  in  rame.  R. 

Calcoidèo.ac^ó^.Epiteto  che  da- 
vasi  anticamente  a'  tre  ossi  cu- 
neiformi del  tarso. 

Calcola,  s.  f.  Calcole  si  dicono 
Certi  regoli  appiccati  con  fiini- 
celle  a'  licci  del  pettine  ,  per  cui 
passa  la  tela,  in  su  i  quah  il  tes- 
sitore tiene  i piedi;  e  ora  abbas- 
sando l'uno,  ora  alzando  1'  altro, 
apre  e  serra  le  fila  della  tela  ,  e 
formane  il  panno.  H  Quella  parte 
di  alcuni  arnesi  o  ingegni  che  , 
mossa  col  piede  ,  fa  lo  stesso  ef- 
fetto delle  calcole  de'  tessitori. 

Calcolàbile,  add.  Che  può  cal- 
colarsi, valutarsi. 

Calcolajuòlo.  5.  m.  Tessitore. 

Calcolare  e  Calculare.  v.  a. 
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e  intr.  Fare  il  calcolo ,  Fare  al- 
cuna di  quelle  operazioni  che  la 
matematica  insegna  nella  scien- 
za del  calcolo.  ||  Giudicare,  jj  E- 
saminare,  Considerare. 

Calcolatore  e  Calcxilatore- 
•trice.  verb.  Chi  o  Che  fa  i  conti. 

Calcolazione,  s.f.  Il  calcolare. 

Calcoleria  e  Calculeria.5.  f. 
L'arte  del  calcolare. 

Calcoletto  eCalculetto.c^èm. 
di  Calcolo  e  Calculo,  per  Pietruz- 
za  che  si  genera  ne'  reni.  R. 

Càlcolo,  s.  m.  Pietruzza.  ||  No- 
me dipeso.  \\  Calcoli  chìsimìsim 
le  Pietre  che  si  generano  nelle  re- 
ni, 0  in  altra  parte.  H  i  matema- 
tici dicono  Calcolo  differenziale, 
integrale.  ||  (7«/coZo  si  dice  anche 
per  Congettura. 

Calcoloso,  add.  Che  genera 
calcoh,  0  che  ne  patisce. 

Calda-  5.  f.  L'operazione  del  te- 
nere il  ferro  o  acciajo  nel  fuoco 
perchè  prenda  quel  grado  di  ca- 
lore che  è  necessario  a  bollirlo, 
piegarlo  e  fabbricarlo.  Jj  Calde 
allesso,  0  Calde  arrosto,  Casta- 

fne  cotte  nell'acqua,  o  nella  pa- 
ella  bucherellata  da  bruciate. 

Caldaja.  s.  f.  Vaso  ordinaria- 
mente di  rame  da  scaldarvi  e  bol- 
lirvi entro  checchessia,  jj  Vaso 
da  trarre  acqua. 

Caldajata.  s.  f.  Quanto  liquido 
contiene  una  caldaja. 

Caldajone.  accr.  di  Caldaja. 

Caldajuòla.  dim.  di  Caldaja. 

Caldamente,  avv.  Con  caldez- 
za, Con  grande  affetto. 

Caldana,  s.  f.  Calura. 

Caldana.  5.  f.  Quella  stanzetta 
sopra  la  volta  del  forno. 

Caldano,  s.  m.  Vaso  di  rame,  o 
di  ferro, o  di  terra, o  di  altro  a  uso 
di  tenervi  dentro  brace  o  carboni 
accesi  per  iscaldarsi. 

Caldàro.  s.  m.  Caldajo. 

Caldarrosta,  s.  f.  Bruciata. 

Caldarròsto.  5.  f.  Bruciata. 

Caldeggiare,  v.a.  e  m^r.Pro- 
teggere,  Fairorire. 

Calderaio,  s.m.  Facitor  di  cal- 
daie, e  d'altri  vasi  simili  di  rame. 

Calderèllo.  s.m.  Calderugio. 

Calderone.  5  m.  Caldaja  gran- 
de. H  e  Ciò  che  vi  si  contieu©. 


Calderùgio  ,  Calderine  , 
Calderèllo.  s.  m.  Uccello  che 
canta  dolcissimamente. 

Caldetto.  dim.  di  Caldo. 

Caldezza.  5.  f.  Caldo.  \\  Grande 
affetto,  o  Veemenza,  o  simile. 

Caldità.  s.  f.  Calidità. 

Caldo.  5.  m.  Calore,  jj  Fervore, 
Impeto,  Spirito.  1|  Favore. 

Caldo,  add.  Che  ha  calore.  ||  Che 
ha  vigore  e  brio.  ||  Iracondo.  |j 
Affettuoso.  Il  Forte.  \\  Altiero.  . 

Caldo,  avv.  Caldamente. 

Caldura,  s.  f.  Calore. 

Calefaciente,  add.  Che  ri- 
scalda. 

Calefatare.  vedi  Calafatare. 

Calefazione,  s.  f.  Riscalda- 
mento. 

Caleffo.  s.  m.  Scherzo,  Beffa. 

Calèggiolo.  s.m.  Cannuzze  mi- 
nutissime che  nascono  a  cespu- 
gli per  i  campi. 

Calendario,  s.  m.  Libretto ,  o 
tavola  nella  quale  si  noverano 
per  ordine  i  giorni  e  i  mesi  del- 
l'anno. Il  Calendario  scolastico 
dicesi  quello  in  cui  sono  indicati 
i  giorni  di  scuola  e  i  giorni  di  va-j 
canza,  e  i  Ubri  da  insegnarsi  nel- 
le scuole.  R. 

Calende  e  Calendi.  s.  f.  pi.  Il 
primo  giorno  de'mesi.  1|  Mandare 
alle  Calende  greche  si  dice  uni 
tempo  indeterminato  e  lungo.  R. 

Calenzuòlo,  s.m.  Verdone. 

Calepino,  s.  m.  Nome  che  si  dà 
al  Vocabolario  della  lingua  lati-i 
na  compilato  nel  sec.  XVI.  R.^ 

Calere,  verbo  sempre  imperso 
naie  e  difettivo,  e  vale  Curarsi^ 
Premere,  Essere  a  cuore. 

Calessàbile.  add.  detto  di  stra- 
da per  la  quale  si  va  con  calesse, 

Calessata.  5.  f.  Quante  perso- 
ne entrano  in  un  calesse.  R. 

Calesse.  Vedi  Calesso. 

Calèsse  0  Calèsse,  s.  m.  Vet-j 
-tura  con  mantice  fatta  per  use 
di  portar  uomini,  con  due  ruote. 

Calèstro.  s.  m.  Spezie  di  terre- 
no magico,  quasi  sasso  schietto.^ 

Caletta,  s.  f.  Fetta. 

Calettare,  v.  a.  e  intr.  Com- 
mettere il  legname  a  dente,  sic-i 
che  tutti  i  pezzi  riuniti  insieme 
sieno  al  pari. 
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Calettatura,  s.  f.  L'operazione 
di  calettare,  e  La  cosa  calettata. 

Cali.  s.  f.  Erba  della  cui  cenere 
si  fa  la  soda  e  la  rocchetta. 

Calia,  s.f.  Minutissime  particelle 
dell'oro,  che  si  spiccano  da  esso 
nel  lavorarlo,  jl  Niente,  Punto. 

Calibe  are.  v.  a.  Preparare  un 
liquore,  o  medicina  coli'  acciajo. 

Calibrare,  v.  a.  Misurare  il  va- 
no delle  canne  di  arme  da  fuoco. 
Il  si 'calibrano  pure  le  palle  col 
calibratojo. 

Calibro,  s.  m.  Il  vano  dell'aper- 
tura della  canna  di  tutte  l'arme 
da  fuoco.  Il  e  Strumento  che  ser- 
ve a  misurare  la  portata  delle 
artiglierie.  \\  Qualità. 

Calice,  s.  m.  Vaso  sacro  il  quale 
il  sacerdote  adopra  nel  sacrificio 
della  Messa .  \\  Bicchiere  sempli- 
cemente. Il  L' inviluppo'  esteriore 
del  fiore.  \\  Boccia  ,  Bottone  di 
fiori.  Il  Guscio. 

Calicetto.  dim.  di  Calice. 

Calidario,  s.  w.  Stanza  de'ba- 
gni  antichi  dove  si  riscalda  l'ac- 
qua per  far  sudar  altrui. 

Calidità.  s.  f.  Caldezza. 

Càlido.  add.  V,  L.  Caldo. 

Califfato,  s.m.  Titolo  e  signo- 
ria del  Califfo. 

Califfo,  s.  m.  Titolo  de' sovrani 
discendenti  di  Maometto. 

Caligare,  verb.intr.ass.  V.L. 
Innebbiarsi  ,  Oscurarsi. 

Caligaro,  s.  m.  Calzolaio» 

Caliggine.  s.  f.  Caligine. 

Caligine,  s.  f.  Nebbia  folta.  || 
Tenebre  ,  Oscurità  ,  Offusca- 
zione. 

Caliginoso,  add.  Pian  di  cali- 
gine. Il  Oscuro. 

Càlisse  o  Calis.  s.  m.  Sorta  di 
panno  lano  di  poco  pregio. 

C5alla.  s.f.  Callaja,  Apertura. 

Callaja.  s.  f.  Valico,  Passo;  ed 
è  Quella  apertura  che  si  fa  nelle 
siepi  per  poter  entrare  ne'campi. 

Gallajuola.  5.  f.  Pezzo  di  rete 
sugli  staggi, colla  quale  sipiglian 
animali  cacciati  da'  segugi. 
Calle,  s.  m.  Via,  Strada. 
Callidità,  s.  f.  Accortezza. 
Càllido,  add.  Astuto,  Sagace. 
Calligrafia,  s.  f.  Arte  che  inse- 
gna la  bella  scrittura. 
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Calligrafo,  s.  m.  Valente  in 
calligrafia,  0  Che  la  insegna. 

Callista,  s.  m.  Chi  cura  e  leva 
i  calli. 

Callo,  s.  m.  Ingrossamento  e  in- 
durimento dell'epidermide. fj  Cal- 
li assolutamente  si  intendono 
quelli  de'  piedi.  |j  Fare  il  Callo , 
vale  Esserci  così  assuefatto  che 
non  se  ne  conosce  più  la  gra- 
vità. 

Callone.  5.  m.  Apertura  che  sì 
lascia  nelle  pesca] 3  de'  fiumi  per 
transito  delle  barche. 

Callosità,  s.  f.  Callo,  Carne  in- 
durita, e  priva  di  senso. 

Calloso,  add.  Pien  di  calli. 

Calluto.  add.  Calloso. 

Calma.  5.  f.  Il  mare  placido. 
Il  Tranquillità  di  aria  e  di  spirito. 

Ceihnsinte. add.  Sedante,  Tran- 
quillante, Che  calma. 

Calmare,  v.  a.  Abbonacciare, 
Il  rifl.,att.  Riposare. 

Calmo,  s.  m.  Sorcolo,  Marza. 

Calmo,   add.  Che  è  in  calma. 

Calmucco,  s.  m.  Una  specie  di 
panno  lano  con  lungo  pelo. 

Calo.  s.  m.  Calata,  Scesa.  I|  Di- 
minuzione di  peso,  o  di  valore. 

Calòcchia,  s.  f.  Vetta  del  co- 
reggiato  attaccata  al  manfanile 
per  mezzo  della  gómbina. 

Calocchio.  5.  m.  Palo. 

Calomelano,  s.  m.  Medica- 
mento purgativo  e  vermifugo. 

Calore.  5.  m.  Sentimento  che  in 
noi  produce  la  presenza  e  l'au- 
mento del  calorico.  H  Amor  fer- 
vente. Il  Gran  premura,  o  simile. 

Calòrico,  s.  m.  Fluido  impon- 
derabile che  è  la  causa  di  quella 
impressione  che  nel  linguaggio 
comune  si  chiama  Calore. 

Calorifero,  add.  Che  apporta 
e  produce  calore. 

Calorifico,  add.  V.  L.  Caldo, 
Caloroso,  Che  produce  calore. 

Calorimetro,  s.  m.  Strumento 
da  misurare  la  quantità  del  do- 
lore specifico  dei  corpi. 

Caloroso,  add.  Caldo.  H  Che  ri- 
scalda. Che  induce  caldo. 

Caloscio.  add.  Tenero,  Debole. 

Calòstra.  s.  f.  Il  primo  latte  cho 
dovrebbe  poppare  dalla  mam- 
mella della  madre  il  bambino. 
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Calpestare,  v. a. Calcar  co'pie- 
di. 

Calpestata,  in  forza  di  sost. 
vale  Strada  maestra. 

Calpestio,  s.m. Il  calpestare.  || 
Suono  de'piedi  nel  calpestare. 

Calpitare.  v.  a.  Calpestare. 

Calta.  s.f.Fiorarancio  salvatico. 

Calterire.  v.  a.  Castigare  con 
battiture.  ||  Offendere,  Guastare. 

Calteritura.  s.  f.  Scalfittura. 

Calùggine  e  Calùgine.  s.  f. 
Quella  prima  peluria  che  gli  uc- 
celli cominciano  a  mettere  nel 
nido.  Il  Quella  polvere  bianca 
che  ricuopre  l'epidermide  di  fo- 
glie, e  di  frutta,  fj  Primi  peli,  che 
spuntano  nel  viso  a'  giovanetti. 

Calumare  e  Calcinare.  v.a«. 
Mollare,  Allentare,  Far  correre. 

Calunnia.  .9.  f.  Invenzione  frau- 
dolenta per  macchiare  l' onore  e 
r  innocenza  altrui. 

Calunniare.  v»att.  Apporre  al- 
trui malignamente  qualche  fal- 
sità, Accusare  falsamente. 

Calunniatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  calunnia ,  Maldicente. 

Calunniosamente,  avv.  Per 
calunnia,  Con  calunnia.     ^ 

Calunnioso,  add.  Pieno  di  ca- 
lunnia. Vago  di  calunniare. 

Calura,  s.  f.  Caldezza,  Caldura. 

Calvare.  v.  a.  Far  calvo. 

Calvario.  5.  m.  Il  monte  su  cui 
fu  crocefisso  Gesù  Cristo  in  mez- 
zo a  due  ladri.  R. 

Calvèllo,  s.m.  Sorta  di  grano 
buono  per  far  pan  buffetto. 

Calvezza,  s.f.  Mancanza  di  ca- 
pelli. 

Calviniano. s.-m.  Seguace  della 
dottrina  di  Calvino,  Calvinista. 

Calvinismo,  s.  m.  La  dottrina 
di  Calvino,  La  setta  che  professa 
tal  dottrina. 

Calvinista,  s.  m.  Chi  nella  reli- 
gione segue  la  dottrina  di  Calvi- 
no. Usasi  anche  come  adjettivo. 

Calvizie,  s.  f.  Calvezza. 

Calvizie,  s.  m.  Calvezza,  Parte 
calva  del  capo,  o  il  Capo  calvo. 

Calvo,  add.  Privo  di  capelli. 

Calza. s.f.  Vestimento  della  gam- 
ba. 1|  Calza  dì  ferro,  Sorta  d'ar- 
madura  del  piede,  j]  Quel  panno 
che  si  lega  alle  gambe  de'  poUi. 
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jl  Arnese  ,  col  quale  si  cola  ili 
vino  ,  o  altre  cose.  \\  Pezzo  cìt 
panno  a  guisa  di  borsa  attaccato 
alle  cornamuse,  che  piglia  il  ven- 
to. 11  Calza  è  pure  quel  pezzetto  di 
bambagia,  tessuta  a  nastro,  che 
si  mette  \)er  lucignolo  ai  lumi. 

Calzaiuolo,  s.  m.  Maestro  di 
far  calze. 

Calzamento.  5.  m.  Tutto  quel 
che  cuopre  il  piede,  e  la  gamba, 
cosi  scarpe,  come  calze. 

Calzante,  add.  Che  calza.  Che 
stringe  bene.  H  Ben  penetrante. 
Accconcio,  Che  quaclra  bene. 

Calzare,  v.a.  Avere,Mettere  in 
gamba  e  in  pie  calze,  o  scarpe  e 
simili.  11  Quadrare,  Tornar  bene. 

Calzare,  s.  m.  Chiamasi  con 
questo  nome  qualunque  scarpa 
o  stivale  di  qualunque  forma. 

Calzarètto.  s.rr..  Borzacchino. 

Calzatoia,  s.  f.  e  Calzatoio . 
9n.  Striscia  di  cuojo,  o  pezzo  di 
corno  incavato  e  ricurvo,  con  cui 
si  calzano  le  scarpe. 

Calzatura,  s.  f.  Calzamento. 

Calzeròtto,  s.m.  Sorta  di  calza 
che  arriva  fino  allo  stinco. 

Calzetta,  s.f.  Calza,  ma  di  ma- 
teria nobile,  come  seta,  stame. 

Calzettaio,  s.m.  Quegli  che  la- 
vora di  calzette,  o  le  racconcia. 

Calzette,  s.  m.  Calcetto. 

Calzino,  s.  m.  Calza  piccola,  di 
filo  per  lo  più  sottile,  che  cuopre 
dal  piede  a  mezzo  stinco. 

Calzo.  5.  m.  Il  calzare. 

Calzolaio  e  Calzolaro,  s.  m. 
Colui  che  fa  le  scarpe,  gli  stiva- 
li, gli  stivaletti,  i  borzacchini,  le 
pianelle,  e  simili  calzature. 

Calzolaro,  add.  Da  calzolajo. 

Calzoleria.  5.  f.  Luogo  o  Bot- 
tega dove  si  fanno  le  scarpe. 

Calzoncini,  pi.  dim.  di  Calzoni. 

Calzoni,  s.m.  pi.  Vestito  da  uo- 
mo che  cuopre  dalla  cintura  al 
piede . 

Calzuòlo,  s.  m.  Un  piccol  ferro 
fatto  a  piramide,  ma  ritondo,  nel 
quale  si  mette  il  pie  del  bastone 

Camaglio.  5.  m.  Quella  parte 
del  giaco,  d'intorno  al  collo,  che 
è  di  maglia. 

Camaldolense  o  Camaldo- 
lese, add.  Religioso  di  uCi  ordì- 
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le  istituito  da  S.  Romualdo  a 
'amai  doli. 

amaleonte.  s.  m.  V.  G.  An- 
ibio  simile  alla  lucertola,  ma  più 
:rosso,  e  tozzo,  jj  nei  climi  caldi 
lutai  suoi  colori. 
amamilla  o   Camomilla. 

f.  Pianta  medicinale  nota. 
amangiare,  s.m.  Erbaggio. 
Companatico. 

amarlinga.  s.  f.  Damigella 
ì  gran  signora;  Cameriera. 
amarlingato.  s.m.  Ufficio  del 
amarlingo. 

=im.arlingheria.  s.  f.  Luogo 
9ll'  ufficio  del  camarlingo. 
imarlingo  e  Camerlingo. 

m.  Colui  che  ha  in  custodia  e 
ilia  il  danaro  pubblico  o  anche 

comunità.  |1  nome  di  dignità 
a  gli  elettori  dell'impero,  j]  in 
curii  monasteri  T  ufficio  di  Ca- 
arlingo  o  di  Camarlinga  corri- 
»onde  a  quello  dì  Cellerario  o 
elleraria. 

imatare.  v.  a.  Scamatare. 
imatata.  5.  f.  Quanta  lana 
Kiane  sul  camato,  battendola. 
imato.  s.  m.  Bacchetta,  il  cui 
!0  è  quello  di  ribatter  la  lana 
Ile  materasse,  o  di  battere  i 
nni  quando  si  spolverano.    j| 
istoncello  sottile  e  diritto. 
.màuro,  s.m.  Berrettino,  che 
riva  fino  sugli  orecchi.  È  pro- 
io  del  Sommo  Pontefice. 
m^bellotto.    s.   m.   Drappo 
'to  anticamente  di  pelo  di  cam- 
allo, oggi  di  pelo  di  capra. 
iSjabiàbile.  add.  Mutabile. 
.labiale.  5.  f.  Lettera  di  cam- 

con  la  quale  uno  si  obbliga 
virare  ad  un  altro,  0  al  suo  gi- 
"'.rio,  una  somma  determinata 
itro  un  termine  di  tempo,  j] 

nbiale  in  bianco^  Quella  che 
:'ta  soltanto  la  firma  delF ac- 
itante, senza  che  vi  sia  scrit- 
ta somma,  i?. 

mbiadore.  s.m. Cambiatore. 
inbialina.  dim.  diCambia- 

di  piccola  somma.  R. 
mbiamento.  5.  m.  Il  cam- 
•re,  il  mutare. 

loabiamonete.  s.  w.  Quegli 
5  fa  commercio  di  ricevere  mo- 
e  straniere  o  fuor  di  corso  qg» 


e  dà  il  valore  lor  prescritto  io 
moneta  corrente. 

Cambiale,  v.  a.  Trasmutare, 
o  Permutare  una  cosa  con  un'al- 
tra. Ij  Alterare,Rimutare.  |1  Com- 
pensare. Il  Cambiarsi,  ri/l.  pas. 
Alterarsi,  Mutar  colore.  \\  Mu- 
tarsi di  vestito. 

Cambiàrio,  add.  di  cambio. 
Cambiatura.s./'.Cambiamento. 
Cambiavalute,  s.  m.  Chi,  me- 
diante uno  sconto,  cambia  0  bi- 
glietti di  credito  o  cambiali  in  mo- 
neta, ed  anche  moneta  in  moneta. 
Càmibio.  s.m.  Il  mutare,  Il  cam- 
biare, Baratto.  jJ  Contraccambio, 
ch'è  la  cosa  eguale  ed  equivalente 
a  quella  che  si  è  data  o  ricevuta. 
Il  nel  commercio,  il  Cambio  non 
è  altro  che  dare  tanta  moneta 
qui  a  uno  perchè  ei  te  ne  dia  tan- 
ta altrove,  o  la  faccia  dare  dal 
commesso  suo  al  tuo. 
Cambista,  s.  m.  Chi  traffica  in 
dare  e  tórre   denari  a  cambio, 
nello  scontar  cambiali. 
Cambrì.  5.  m.  Tela  finissima  di 
cotone  bianco  0  in  colori.  R. 
Cameleonte.  V.  Camaleonte. 
Camèlia,  s.  f.  Fiore  di  beli'  a- 
spetto,  ma  senza  odore. 
Camello.  5.  m.  Cammello. 
Camelopardali.  s.  f.  indeci 
La  girafia. 

Camera,  s.f.  Stanza  fatta  prin- 
cipalmente per  dormirvi.  |]  Tala- 
mo. Il  Cameretta,  Cesso.  |j  II  luo- 
go dove  si  conservano,  e  si  por- 
tano i  danari ,  e  le  scritture  del 
pubblico,  del  principe,  o  d'alcuni 
coliegj.  Il  Erario  pubblico.  Il  Fi- 
sco, cioè  Quel  luogo  dove  si  ap- 
plicano le  facultà  de'condannati, 
e  le  eredità  di  chi  muore  senza 
eredi.  |1  Ministri  0  Camerlinghi  di 
essa.  11  e  Camere  si  dicono  anche 
quelle  rotelle  ,  nelle  quali  passa 
il  cignone  ,  che  regge  la  cassa 
degh  sterzi ,  e  delle  carrozze.  1| 
Camera  ottica,  0  Camera  oscu- 
ra^ Strumento  il  quale  è  come  un 
occhio  artificiale,  e  serve  a  dise- 
gnare ogni  oggettOjlevar  di  pian- 
ta per  tal  modo ,  che  tutto  ciò 
che  da  un  dato  punto  apparisce 
in  prospettiva  vien  espresso  in 
piano  sulla  carta,  o  altro  che  si 
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tiene  davanti.  H  Camera  ottica  è 
pure  una  Cassetta  con  una  lente, 
a  cui  applicando  V  occhio  si  ve- 
dono ringrandite  ,  e  come  in  lon- 
tananza per  mezzo  d'  uno  spec- 
chio inclinato  ,  le  vedute  che  di 
mano  in  mano  si  pongono  nel 
piano  deUa  cassetta  medesima.  IJ 
Camera  nel  militare  ,  dicesi  di 
quella  Parte  che  nelle  artiglierie, 
a  cagion  di  maggior  fortezza  ,  si 
fa  nel  vóto  più  stretto  vicino  al 
fondo.  11  Camera  di  commercio, 
dicesi  di  Quell'unione  dei  merca- 
danti  principali  d'  una  piazza  i 

?[uali  provvedono  insieme  agliaf- 
iari  del  loro  commercio,  [l  e  il 
luogo  dove  si  adunano.  \\  Fare 
camera  in  un  luogo,  DìmovavYÌ. 
I|  Camera  presso  di  noi  dicesi  il 
luogo  ove  i  deputati  del  parla- 
mento nazionale  si  adunano.  ^Le 
Camere  intendesi  dell'Assemblea 
dei  deputati  e  dei  senatori.  R. 
Camerale,  add.  Di  camera,  At- 
tenente alla  camera;  per  lo  più 
nel  significato  di  magistrato  che 
sopraintenda  all'erario  pubbUco. 
Cameràrio,  s.m.  Cameriere  se- 
greto, lì  Addetto  alla  camera. 
Camerata.  5.  f.  Adunanza  di 
gente  che  vivono  e  conversano 
insieme,  Compagnia. 
Camerazzo.s.  m.  Familiare  che 
fa  i  servigi  della  camera. 
Camerella.  dim.  di  Camera.  1| 
Cortinaggio  del  letto. 
Cameretta,  dim.  di  Camera.  1) 
Stanzino  ove  è  posto  il  cesso. 
Cameriera,  s.  f.  Donna  che  as- 
siste a'servigj  della  camera. 
Cameriere,  s.  m.  Quello  che  ha 
più  particolar  cura  della  camera, 
e  della  persona  del  padrone. 
Camerino,  s.  f.  dim.  di  Came- 
ra, Piccola  camera.  H  Stanzino 
per  qualunque  uso. 
Camerista,  s.  f.  Titolo  che  in 
alcune  corti  si  dà  alle  donne  che 
servono  le  Principesse. 
Camerlingo.  vedi  Camarlingo. 
Càmice,  s.  m.  Veste  lunga  di 
panno  lino  bianco,  che  portano  le 
persone  ecclesiastiche  nella  cele- 
brazione degli  uffici  divini. 
Camicia.s.f.  Quella  veste  bian- 
ca di  panno  Hno,per  lo  più  lunga 
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dal  collo  infino  al  ginocchio,  ci 
si  porta  generalmente  in  sul 
carne.  H  Involucro. 
Camiciaio  e  Camiciara.  C 
lui  e  Colei  che  fa  le  camicie. 
Camiciata,  s.  f.  Incamiciata 
Sudata  grandissima  da  inzupp 
re  la  camicia. 
Carnicino,  s.m.  Veste  donnes^ 
di  tela  fine  ,  che  cuopre ,  sotto 
vestito,  le  spalle  e  il  petto,  e  i 
collo  esce  fuori  in  una  bavera 
camata  più  o  meno  larga ,  che 
rovescia  sulle  spalle. 
Camiciòtto,  s.  m.  Veste  dit< 
di  Uno  di  diversi  colori ,  che 
gente  di  bassa  mano,  i  vetturi 
portan  in  dosso  :  oggi  con  v 
ce  stranissima  dicesi  Bluse 
Blusa. 

Camiciuola.  s.  f.  Sorta  di  ^ 

stimento,  ]^er  lo  più  di  lana 

portasi  il  più  delle  volte  sopra 

camicia  per  difendersi  dal  fredi 

Il  Veste  di  raso  o  d'  altro  sei 

falde  e  senza  pistagna,  che  ci 

pre  solo  la  cassa  del  petto. 

Camiciuolajo-aia.s.m.  e 

Chi  vende  camiciuole.  R. 

Caminetto,  s,  m.  Luogo  eh; 

nelle  sale  e  camere  ,  e  serve 

iscaldarvisi,  ed  è  ornato  e  pu 

al  di  fuori. 

Camino,  Ceiminare.  V.  Ci 

MINO,  Camminare. 

Camino,  s.  m.  Apertura  o  v? 

che  per  entro  un  muro  della^  e 

si  lascia  ne'  luoghi  dove  si  : 

cende  il  fuoco.  |1  Focolare  d 

si  accende  il  fuoco.  H  Buca 

luogo,  0  Condotto  del  luogo 

modo. 

Cammeista,  s.  m.  Intaglia! 

di  cammei.  R. 
Cammèlla./emm.  di  Camme 
Cammellòtto,  s.  m.   Pici 

Sezzo  d'  artiglieria.  H  e  di'ì 
ammello. 
Cammelliere.  5. m.  Condut  > 

di  cammelli. 
Cammellino.  s.m.Cambellc , 

e  dim.  di  Cammello. 
Cammellino.  add.   Di    C; 

mello. 
Cammello,  s.  m.  Animale  q. 

drupede    che    ha  il  collo  t 

gambe  assai  lunghe,  la  testa  • 
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:;ola,corte  le  orecchie  ed  una  spe- 
':ie  di  gobba  sul  dosso. 
ammèo.  s.  m.  Dicesi  per  abu- 

0  qualunque  pietra  intagliata,  o 
Qcisa  a  bassorilievo. 
amminare.  v.  intr.  Andare 
la  un  luogo  a  un  altro  con  le 
»roprie  gambe.  j|  Affrettare  il 
tasso.  Il  Operare.  [[Muoversi.  (1 
[Valere,  [j  Quadrare,  Convenire. 
amminata.s./'.Sala.  H  II  cam- 
.ìinare  da  un  luogo  all'altro.  || 

L'atto  del  camminare. 
ammìnaXo.add.  Battuto,  Fre- 
uentato  da  chi  cammina. 
amminatura.  s.  f.  Il  modo 
*he  uno  ha  nel  camminare. 
ammino.  s.  m.  Il  camminare, 
'[  far  viaggio.  [[  Luogo  per  dove 

1  cammina,  Strada,  e  II  cammi- 
;  are  stesso.  [[  Quel  luogo  della 

asa  nel  quale  si  fa  il  fuoco. 
amo.  s.  m,  V.  L.  Capestro. 
amojardo.  s.m.  Tela  di  pelo. 
amomilla.  vedi  Camamilla. 
amorra.  s.  f.  Così  dicesi  una 
.ssociazione  segreta,  che  inten- 
e  a  procacciare,  con  ogni  mez- 
^0  illecito  ,  favori  e  guadagni  a 
*oloro  che  ne  fanno  parte.  È. 
amorrista.  s.  m.  Chi  appar- 
sene alla  camorra.  R. 
amòrro.  s.  m.  Voce  che  si  ap- 
Uca  a  donna,  ed  esprime  il  com- 
lesso  d' ogni  bruttezza.  (1  Dicesi 
nchedi  qualunque  persona  mal- 
ina  e  uggiosa. 

i,inosciare.  v.  intr.  ass.  Sca- 
mosciare, Dare  il  camoscio. 
ianosciatura.  s.  f.  Il  dare  il 
xmòscio. 

jimoscino.  add.  Di  camòscio. 
§mòscio.  s.  m.  Il  maschio  del- 
!*' Camozza.  ||  Pelle  del  suddetto 

imale,  alla  quale  si  è  data  una 
oncia,  che  la  rende  morbida. 
amozza.  s.  f.  Capra  selvatica. 
ampacchiare.  v.  intr.  Vive- 
e  alla  peggio,  e  quasi  in  mise- 
a,  Campucchiare. 
ainpagna.  s.  f.  Paese  aperto 
r  coltivato  fuor  di  terre  murate. 

Qualunque  spazio  di  luogo.  \\ 
,•'  esercito  combattente,  fj  Lo 
pazio  di  tempo  che  dura  una 
guerra.  \\  Campagna  rasa,  di- 
iamo  quella  ove  non  sono  né  al- 
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beri,  né  case,  o  monti,  o  sinùK, 
che  r  occupino  o  rompano. 

Campagnata.  s.  f.  Vasta  e- 
stensione  di  campi. 

Campagnetta.  dim.  di  Cam- 
pagna. 

Campagnuòlo.  add.  Apparte- 
nente a  campagna.  ]|  Usasi  an- 
che sost.  parlando  di  persona. 

Campaio,  s.  m.  Colui  che  è  pre- 
posto alla  custodia  de*  campi. 

Campajuòlo.  add.  Di  campo. 

Cam.pale.  add.  Di  campo,  o  Da 
campo;  e  dicesi  per  lo  più  di  bat- 
taglia fatta  in  campo  aperto. 

Campam.ento.  5.  m.  Il  cam- 
pare ,  Scampo. 

Camipana.  s.  f.  Strumento  di 
metallo  ,  con  battaglio  di  ferro 
sospesovi  entro.  \\  Vaso  fatto  a 
guisa  di  campana.  ||  Vaso  di  cri- 
stallo col  quale  si  cuoprono  minu- 
te e  gentili  fatture  per  conservar- 
le. |[  Giuoco  fanciullesco.  Quell'i- 
strumento  che  i  palombari  usano- 

J>er  cercare  il  fondo  del  mare. 
am.panajo.  s.  m.  Quegli  che 
suona  le  campane  o  ha  cura  di 
esse.  [[  e  Colui  che  le  fonde. 

Campanaro.  Campanaio. 

Camipanella.  dim.  di  Campa- 
na. Il  Cerchio,  per  lo  più  di  ferro, 
fatto  a  guisa  d'anello,  che  s'  ap- 
picca all'uscio  per  picchiare.  ][ 
Camj3«W(?^?^,Sorta  di  cerchietti  o 
orecchini  che  tengono  le  donne 
agli  orecchi,  perlo  più  d'oro.  |1 
Campanelle  diconsi  quei  cer- 
chietti di  fil  di  ferro  attaccati 
alle  portiere,  tende  e  simili,  che 
si  infilano  in  un  ferro  appeso  in 
aria  per  fargli  scorrere,  a  fine 
d'  aprire  o  serrare  le  dette  por- 
tiere, tende  ec. 

Campanello.  5.  m.  Strumento 
a  guisa  di  piccola  campana  che 
si  suona  a  mano  ;  o  che  ,  racco- 
mandato a  una  molla  a  cui  sia 
appiccato  un  filo  di  ferro  che  si 
fa  passare  da  stanza  a  stanza  e 
si  porta  fino  all'  uscio  di  strada , 
si  suona  tirando  una  funicella  o> 
altro  lil  di  ferro. 

Campanellòtta.  s.  f.  Campa- 
nella di  mediocre  grandezza 

Campanile,  s.  m.  Torre  dov© 
si  tengon  le  campane  sospese. 
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Campano,  s.  m.  Quel  campa- 
nello piuttosto  grosso  che  si  met- 
te al  collo  di  manzi, di  vacche  ec. 
Campare,  v.  a.  Liberare  ,  Sal- 
vare, Trarre  di  pericolo.  ||  Fug- 
gire, Schivare  o  simile.  ||  Pasce- 
re, Nutricare.  |1  e  intr.vsììe  Uscir 
di  perìcolo,  Fuggire.  ||  Vivere. 
Campeggiam.ento.  dim.  Il 
campeggiare. 

Campeggiare,  v.  a.  Assediare, 
TravagUare  il  nemico  coli'  eser- 
cito messo  a  campo,  o  simile.  1|  e 
intr.  vale  Andare  attorno  col 
campo,  cioè  coH'esercito.  H  Porre 
gli  accampamenti.  }1  Uscire  in 
campo  coir  esercito.  H  Passare 
sotto  le  armi  un  dato  tempo,  Sta- 
re a  campo. 

Campéggio,  s.  m.  Albero  ame- 
ricano, di  legno  nero  e  violetto. 
Campereccia  e  Camiparec- 
cia.   5.  f.   Terra  campereccia, 
Terra  o  Terreno  del  campo. 
Cam^pereccio.  add.  Di  campo. 
Campestre   e   Campestro. 
add.  Di  campo,  Di  piano. 
Campiccio.  s.  m.  Lembo  di  bo- 
sco rasente  al  coltivato. 
Campicèllo.  s.  m.  Camperello. 
Campidolio  e  Campidoglio. 
s.m.  Uno  de' sette  colli  di  Roma. 
Campigiana.  s.f.  Uccello  aqua- 
tico detto  pure  Codone. 
Cam.pio.  add.  Di  campo. 
Campione,  s.  m.  Colui  che  in 
campo  combatte  per  la  propria 
o  per  r  altrui  difesa,  il  Qualsivo- 
glia difensore ,  ed  anche  un  Uo- 
mo prode  in  arme.  H  Duellante.  Ij 
Accoltellatore,  Lottatore.  ||  Nor- 
ma, Modello  ,  Redola.  1|  Mostra 
di  mercanzie.  \\  Libro  di  conti,  in 
cui  si  registrano  i  debitori  e  i  cre- 
ditori. 
Campire,  v.  att.  e  intr.  Colori- 
re i  campi  delle  pitture.  |1  Scam- 
_pare.  P.  pas.  Campito. 
Campo,  s.  m.  Spazio  di  terra, 
ordinariamente  piana ,  aratia ,  e 
all'aperto,  e  dicesi  per  lo  più 
della  terra  nella  quale  si  semina 
grano  e  simili,  j)  Campagna,  Luo- 
go non  accasato.    [[   Spazio.  H 
Quello  spazio  dello  scudo  ,  nel 
quale  si  dipingono  le  imprese  o 
altre  insegne,  jl  Opportunità,  Oc- 


casione,Comodo.  ||  Subjetto|d'oc 

cupazione  0  simile.  ||  Campo  san 

to,  Quel  campo,  cinto  di  mura  < 

altro  riparo,  dove  i  cristiani  usa 

no  di  seppellire  i  morti.  \\  Quell 

stanza  negli  spedali  ove  si  tea 

gono  i  cadaveri  prima  di  man 

dargli  a  sotterrare,  e  dove  si  fan 

no  le  sezioni. 
Camposantino.  dim.  e  vezi 

di  Camposanto,  Camposanto  pie 

colo,  ma  tenuto  bene.  H. 

Camposanto.  V.  Campo  sai 

to  in  Ca-Mpo. 

Campuccliiare.  i?.  intr.  Can 

pacchiare. 

Camuffare.  v.a^.Travestire. 

Imbacuccare,  Imbavagliare. 

Camuffato,  add.  Travestito. 

Camuffo,  s.  m.  Ladroncello. 

Camuso,  add.  Dicesi  del  nas 
schiacciato,  e  soft,  di  Chi  ha 
naso  piatto  o  schiacciato. 

Canaglia,  s.  f.  Gente  vile. 

Canagliume.  5.  m.  Numero 
gente  da  chiamarsi  canaglia. 

Canajo.  s.  m.  Chi  ha  in  cust 
dia  i  cani,  o  gli  alleva.  R. 

Canajuola.  s.  f.  Uva  nera,  e 
piace  fuor  di  modo  ai  cani. 

Canajuolo.  s.  m,  Cana^uòla. 

Canale,  s.  m.  Luogo  per  dò" 
corre  l' acqua  ristretta  insietn 
Il  Tratto  di  mare  fra  due  terrei 
Il  Letto  di  fiume.  H  Vasi  del  ce 
DO  per  cui  corrono  i  fluidi.  |1  C 
naie  della  gola.  H  Strumento 
uso  di  fonder  oro,  argento,  o  ì 
tro  metallo,  jj  Via,  o  Mezzo.  ^ 

Cànapa  e  Cànape,  s.  f.  Pis 
ta  dalla  quale  si  trae  filo.  |1  Fi 

Canapaja.  s.  f.  Luogo  dove 
coltiva  la  canapa.  \\ 
L  Colui 


Canapajo 


s.  m. 


Impicc 
che  ra 


coglie,  assetta  e  vende  canaj 
Canapaie,  s.  m.  Capestro. 
Canapè,  s.  m.  Specie  di  pan 

a  spalliera  e  braccioli. 
Canapettajo.  5.  m.  Venditoi 

canapa. 
Canapetta.  s.  f.  Sorta  di  filo 

canapa  sottile.  ||  Tela  che  se  ne 
Canapino,  s.  m.  Artefice  < 

pettuia  la  canapa,  il  lino  ec. 
Canapo,  s.  m.  Fune  grossa  fi 

ta  di  canapa. 
Canapone,  s,  w.  Canapa  gt( 
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sa  da  far  cavi.  I|  e  Chi  ha  gran 
apelli  e  barba  bianca. 
lanaposo.ac^ói.  Detto  di  luogo 
love  la  canapa  è  folta. 
anapuccia.  s.  f.  Seme  di  ca- 
lapa. 

anapùlo.  s.  m.  Fusto  legnoso 
Iella  canapa  dipelata  o  dirotta 
li  cui  se  ne  fa  zolfanelli. 
anarino.  s.  m.  Uccello,  di  co- 
Dr  giallo  chiaro,  che  canta  dol- 
emente. 

janarino.  add.  Che  ha  il  colo- 
re delle  penne  di  canarino. 
anàrio.  5.  m.  Canarino. 
anata.  s.  f.  Rabbuffo. 
anatteria.5/.Quantità  di  cani, 
anattiere.  s.m.  Colui  che  cu- 
todisce  e  governa  i  cani. 
anavaccio  o  Canovaccio. 
.  m.  Sorta  di  panno  per  lo  più 
i  canapa,  grosso  e  ruvido. 
ancellàbile.   add.  Che  può 
wicellarsi. 

ancellamento.  5.  m,  Cancel- 
itura,  Cancellazione. 
jincellare.  v.  att.  Chiudere 
m  cancello.  \\  Cassar  la  scrittu- 
i.  Il  Incrocicchiare  le  cose. 
incellata.  5.  f.  Chiusura  di 
mcelli,  fatta  a  qualche  giardi- 
ij),  0  edifizio. 

mcellatura.  5.  f.  Cancella- 
one.  Il  II  prezzo  che  si  paga  per 
mcellare  gli  atti  centra  Taccu- 
to.  11  Frego  tirato  sulla  scrittu- 
:  per  cancellarla. 
acelleresco.  Aggiunto  di 
jirattere  grande,  che  già  si  usa- 

nelle  cancellerie. 
ji^celleria  e  Cancellarla. 
'^.  Residenza  del  cancelliere 
iH'esercizio  del  suo  ufficio. 
acellierato.   s.  m.  Carica 
cancelliere. 

ncelliere.  s.  m.  Quegli  che 
.  la  cura  di  scrivere  e  regi- 
rare gli  atti  pubblici  de'magi- 
•ati.  Il  Segretario. 
ncèllo.  s.m.  Chiusura  di  por- 
,  fatta  per  lo  più  o  di  ferro,  o 
stecconi  commessi  con  qual- 
■e  distanza  1'  uno  dall'  altro. 
ìnceroso.  add.  Cancheroso. 
nchero.  s.  m.  Tumore  o  ul- 
re  di  pessima  condizione.  |I  Per- 
la nojosa  e  che  dà  altrui  tor- 


niento.  ||  Morbo,  Rabbia,  Gavoc- 
ciolo, e  simili,  che  si  mandano  per 
imprecazione.il  Canchero  .'escla- 
mazione di  maraviglia. 
Cancherone.  s.  m.  Brontolone. 
Cancognare.  v.  intr.  Stare  ir- 
resoluto nel  fare  una  cosa. 
Cancrèna  e  Cangrèna.  s.  f. 
Parte  mortificata,  che  sempre  va 
dilatandosi  :  Cancherella. 
Cancrenare,  v.  inlr.  Divenir 
cancrèna.  Farsi  cancrèna. 
Cancrenoso,  aci^.  Spettante  a 
cancrèna. 

Cancro,  s.  m.  Granchio,  jj  Uno 
de'dodici   segni    del  zodiaco.    || 
Spezie  di  malattia,  Canchero, 
Candela,  s.  f.  Cera  lavorata, 
in  forma  cilindrica.  Candela  e 
più  spesso  Candeletta,  strumen- 
to chirurgico  di  gomma  elastica 
o  tela  per  dilatare  l'uretra.  R. 
Candelabro,  s.  m.  Candeliere 
grande  ornato,  a  più  rami. 
Candelaja.  Vedi  Candellaja, 
Candelaro  o  Candelai  cs.w. 
Colui  che  fa  e  vende  candele. 
Candeletta,  dim.  di  Candela. 
Candeliere,  s.  m.  Arnese  dove 
si  ficca  la  candela. 
Candellaja  e  Candelaja.s./: 
Giorno  della  festività  della  Puri- 
ficazione della  Madonna. 
Candellone.  s.  m.  Biodo. 
Candelòra,  s.  f.  Candellaja. 
Candelotto,  s.m.  Candela  piut- 
tosto corta  e  grossa  ,  che  servo 
per  le  lumiere  e  per  le  ventole. 
Candente,  add.  V,  L.  Risplen- 
dente, Rilucente. 
Candidamente. aijv.  Con  can- 
dore: Schiettamente. 
Candidato,  s.m.  Candidati dU 
cevansi  Coloro  che  chiedevano 
in  Roma  i  magistrati.  H  Chi  pre- 
tende cariche,  magistrati. 
Candidatura,  s.  f.  11  presen- 
tarsi, o  esser  presentato  come 
candidato  a  qualche  elezione.  i2. 
Candidezza.s./".  Candore,Bian- 
chezza.  ||  Rettitudine. 
Candido,  add.  Bianco. 
Candièro.s.m.  Sorta  di  bevan- 
da, di  uova ,  latte,  e  zucchero. 
Candire,  v,  a.  Conciare  frutte , 
o  simili,  facendole  bollire  in  zuc- 
chero mescolato  con  chiara  d'uo- 
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vo.  11  Imbiancare ,  lo  stesso  che 
Incandire. 

Candito,  s.  m.  Tutto  ciò  eh'  è 
candito,  come  frutte  o  simili. 
Candore. s.m.Candidezza.  H  Pu- 
rità di  stile. 

Cane.   s.  m.  Quadrupede  noto. 
[\  Barbaro.  \\  dicesi  per  villania 
ad  uomo  tristo,  crudele,  avaro,  o 
simili.  11  ed  anche  a'comici  o  can- 
tanti che  non  san  ben  lor  arte.  H 
oGasterosteo.  Il  Ferro  col  quale 
i  cavadenti  cavano  altrui  i  denti. 
1]  Ferro  dell'archibuso  o  del  mo- 
schetto, che  tien  la  pietra  foca- 
ia. Il    nome  d' una  coste^azio- 
ne.  Il  Strumento  per  tener  forte 
i  cerchi,  mentre  che  si  pongo- 
no alle  botti.  H  II  peggior  pun- 
to ai  dadi. 
Canèstra.  Vedi  Canestro. 
Canestraio,  s.  m.  Artefice  che 
fa  canestri,  o  canestre. 
Canestro,  s.  m.  e  Canestra. 
f.  Spezie  di  paniere,  per  lo  più  di 
vimini,  che  ha  le  sponde  poco  ri- 
levate. 11  Ciò  che  è  contenuto  nel 
canestro. 

Cànfora,  s.  f.  Sorta  di  ragia 
bianca,  lucida  ,  trasparente ,  in- 
fiammabile ,   facile  a  rompersi , 
odorifera,  ed  amara  al  gusto. 
Canforata,  s.  f.  Acerato. 
Canforato,  add.  Di  cànfora. 
Cangiàbile,  add.  Mutabile.  ^ 
Cangiamento,  s.  m.  Cambia- 
mento. 

Cangiante,  add.  e  talvolta  usa- 
to in  forza  di  sost.  Che  cangia. 
Cangiare,  v.a.  Cambiare  ,  Mu- 
tare. 11  Permutare  una  cosa  con 
un'altra.  H  Rimeritare. 
Cangrèna.  Vedi  Cancrèna. 
Caniccio.  Vedi  Canniccio. 
Canichino  s.m.  Panno  bamba- 
•    gino  con  salda. 
Canicida.  s.  m.  Uccisor  di  cani. 
Canicidio.  s.m.  Uccisione  di  un 
cane. 

Canicola  e  Canicula.  s.f. No- 
me di  una  costellazione  ,  e  della 
maggiore  stella  di  essa,  [l  Tempo 
canicolare,  eh'  è  appresso  il  Sole 
in  leone. 

Canicolare  e  Caniculare. 

adii.  Appartenente  alla  canicola. 

Caniglia.  s.  f.  Voce  napoletana. 


Misura"  di  biada  o  d'orzo  solil 
darsi  al  cavallo. 
Canile.  .9.  m.  Covaccio  da  can 
Canile,  add.  Di  cane.  Canino, 
Caninamente.avv.  A  guisa 
cane. 

Canità.  s.  f.  Crudeltà, 
Canizie,  s.  f.  indeci .  Canutezzi 
Canizza.  s.  f.  Abbaio  trafela 
che  fanno  i  cani  dietro  la  fier 
Il  Sterco  di  cane  disfatto  nell'a 
qua  dove  i  conciatori  mettono 
purgare  le  peUi. 
Canna,  s.  f.  Pianta  il  cui  fus 
è  diritto.  Uscio,  vuoto,  lungo,  n 
doso.  Il  Canna  d'India,  Cam 
di  cui  si  fanno  i  bastoni.  H  Canf 
palustre o  Canna  greca,è.  quel 
che  nasce  in  luoghi  umidi  e  acq 
stagnanti.  H  Sampogna,  Zufol 
[\  Pertica  fatta  di  canna,  jl  Can 
le  della  gola.  H  Canna  fessa  e 
una  monaca  batteva  già  nei  d( 
mentori  per  isvegliare  le  suo 
airUfizio.  \\  Canna  del  polmoni 
Quel  canale  nel  corpo  umano  5 
cui  passa  nel  polmone  l'aria  p 
la  respirazione,  detta  altriine 
Quella  dell'  archibuso  ,  e  Que 
degh  organi,  e  simili.  H  Can 
chiusi,  onde  l'acqua  camminai 
condotti.  11  Tutti  que'  canali  on 
scorrono  gii  altri  fluidi.  H  Que 
bacchetta  di  terrò  forata  che  n 
levetraje  si  adopraper  gonfia 
il  vetro" che  si  {)igiia  dalla  pad 
la.  Il  Canna,  misura  da  terren 
da  panni. 

Cannàcoro,  s.  m.  Lo  stes 
che  Canna  d'India.  t 

Cannajo.  s.  on.  Strumento  di 
gno  fatto  a  guisa  di  panca  e 
certe  cassette,  nelle  quali  gli^ 
ditori  mettono  i  gomitoli  per  < 
dire.  11  Graticcio  grande  di  cam 
sul  quale  si  seccano  le  frutte 
Vaso  di  canne  ingraticolate] 
tener  grano  o  simili.  1]  Strume 
da  pigliar  pesci.  H  Chiusa  di  cj 
ne  nel  fiume  0  altrove,  fabbri 
ta  con  tale  artificio  che  i  pes 
e  segnatamente  le  anguille,  v: 
no  da  per  sé  ad  imprigionarv 
[1  Colui  che  fa  le  canne  perii  e 
dotti,  ti  Canneto. 
Cannamèle,  s.  m.  Pianta.' 
produce  il  zucchero. 
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innata,  s.  f.  Colpo  di  canna. 
tnnella.  dim,  di  Canna,  Can- 
nccia.  11  Piccolo  doccione  dei 
mdotti,  0  di  piombo,  o  di  terra 
(tta,  o  d'altra  materia.  H  Quello 
(ilio  onde  nelle  fontane  l'acqua 
^orga.  Il  Legno  bucato  a  guisa 
!  buccio!  di  canna,  per  lo  quale 
attinge  il  vino  dalla  botte. 
mnella.  s.  f.  Pianta  dell'In- 
e  orientali,  ed  è  una  specie  di 
luro.  Il  La  seconda  scorza  di 
itta  pianta,  la  qual  disseccata 
usa  come  aromato. 
,nnellajo.  s.  m.  Strumento  su 
li  sono  disposti  i  cannelli  da  in- 
mnar  la  seta.  R. 
linnellino.  dim.  di  Cannello. 
nnellino.  add.  Di  cannella, 
le  contiene  la  cannella  aromato. 
nnello.  5.  m.  Pezzuòle  di  can- 
,  sottile,  tagliato  tra  l'un  nodo 
l'altro,  che  serve  a  diversi  usi 
lavori  di  drappi  o  panni.  H  Boc- 
aolo  della  penna.  H  II  fusto  dei- 
canapa.  Il  Pezzuòle  di  canna 
ttile,  che  s'infila  nel  fuscello 
llaspuola.  11  Rocchetto.  H  Can- 
Ilo  da  saldare,  Piccolo  tubo 
:urvo  da  un  lato  ad  uso  di  man- 
r  col  soffio  la  fiamma  sul  lavo- 
che  si  vuol  saldare. 
nnellone.  accr.  di  Cannella, 
(Ccione,  Cannone.  H  Cannello- 
,  paste  a  guisa  di  cannelli. 
nneto.  s.  m.  Luogo  dove  so- 
piantate  le  canne. 
*£inibale.s.m.  Cannibali  chia- 
ssi alcuni  barbari  ferocissimi 
«-agiatori  dì  carne  umana. 
?:\nicciaja.  5.  f.  Quel  palco 
'^^eccatoj  da  castagne  fatte  di 
èiuicci. 

iinicciata.  s.  f.  Quanta  roba 
*  su  un  canniccio.  R. 
nniccio.  s.  m.  Arnese  tessu- 
di  cannucce  palustri.  H  Gratic- 
!)  di  canne  unite  insieme,  su  cui 
seccano  frutte,  si  allevano  ba- 
i  da  seta  ec.  1|  Palco  de'secca- 
j  ove  si  distendono  le  castagne 
.)r  seccarle.  H  Canneto. 
^nnocchiale  e  Canocchia- 
'•  s.  m.  Strumento  composto 
un  tubo,  e  di  varie  lenti  di  cri- 
allo,  in  guisa  che  servono  ad 
glossare  gli  oggetti  lontani: 


Occhiale.  H  Quello  che  serve  per 
contemplare  le  stelle,  ed  è  anche 
detto  Telescopio. 

Cannòcchio.  5.  m.  Occhio  dì 
canna,  ove  son  le  barbe. 

Cannonata,  s,  f.  Colpo  o  sparo 
di  cannone. 

Cannone.  5.  m.  Pezzo  di  canna 
sopra  il  quale  s'incanna  seta,  o 
lana.  H  Doccione  di  terra,  o  ca- 

.  naie  di  piombo  de'  condotti.  || 
Pezzo  d'  artiglieria ,  cilindrico  , 
gettato  in  bronzo,  o  in  ferro  fu- 
so, che  serve  a  cacciare  proiet- 
tili di  ferro  calibrati  al  suo  dia- 
metro interno. 

Cannoneggiare,  v.  intr.  Spes- 
seggiare i  tiri  del  cannone,  Spa- 
rar cannonate. 

Cannoneggiamento,  s.  m. 
Sparo  di  molte  cannonate. 

Cannoniera,  s.f.  Quella  aper- 
tura donde  si  scarica  dai  forti  il 
cannone.  ||  Barca,  o  Lancia  ar- 
mata di  cannoni. 

Cannoniere,  s.  m.  Colui  che 
spara  o  punta  il  cannone,  Arti- 
gliere, Bombardiere. 

Cannoso,  add.  Pieno  di  canna. 

Cannucciale.  add.  Che  sta  fra 
le  cannucce.  Palustre. 

Cannuccina.  dim,  di  Can- 
nuccia. 

Cannutiglia,  s,  f.  Striscioline 
d'argento  o  •  d'  oro  battuto,  al- 
quanto attorcigliate,  per  servir- 
sene nei  ricami  e  simili  lavorìi. 

Cannutiglio.  s.m.  Cannutiglia. 

Canocchiale,  vedi  Cannoc- 
chiale. 

Canòcchio.  s.  m.  vedi  Cannòc- 
chio. Il  Palo  di  vite  già  per  vec- 
chiezza cascante. 

Cànone,  s.  m.  Regola  stabilita 
per  ammaestramento  e  norma  al- 
trui in  opera  di  arti,  scienze  ec. 
Il  Breve  composizione  a  due  o  più 
partivocalio  strumentali.  H  e  Ca- 
noni, si  chiamano  le  Leggi  pon- 
tificie, stabilite  e  ordinate  dai 
Papié  da'Concilj.  |1  Parte  di  Mes- 
sa che  comprende  in  sé  la  con»- 
sacrazione  e  altro.  |1  Libro,  o  sia 
Corpo  del  giure  canonico,  |l  An- 
nua prestazione ,  solita  pagarsi 
da  coloro  che  tengono  a  livello 
case  e  poderi,  al  loro  diretto  pa- 
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^oiKj»  9  Regola  che  osservano  i 
claustrali. 

ganonezzare  v.a.Canonizzare. 
anònica.  s.f.  Luogo  per  abi- 
tazione de'  canonici,  fj  Capitolo 
de*canonici.  ||  Abitazione  propria 
del  paroco.  j)  Canonichessa. 

Canonicale,  add.  Di  canonico. 

Canonicamente,  avv.  Rego- 
larmente, secondo  i  canoni.  ] 

Canonicato,  s.m.  Grado  che- 
ricale  delle  chiese  metropolita- 
ne, cattedrali ec.  Dignità,  e  Pre- 
benda di  canonico. 

Canonichessa.  s.  f.  Monaca 
d'un  istituto  particolare  che  non 
è  obbligata  a  clausura,  né  a  voti 
perpetui. 

Canònico.  s,m.  Chi  ha  canoni- 
cato. Il  Canonici  regolari  sono 
quegli  che  vivono  in  comune  e 
sotto  una  regola. 

Canònico,  add.  Legittimo,  Re- 
golare ,  Secondo  la  legge  cano- 
nica. Il  Libri  canonici,  chiamau- 
si  i  Libri  della  Sacra  Scrittura 
che  hanno  nella  Chiesa  autorità 
divina.  H  Ore  canoniche ,  sono 
Quelle  laudi  che  gli  ecclesiastici 
cantano  o  recitano  a  quelle  date 
ore  del  giorno  ;  e  si  dicono  altri- 
menti Ufficio  divino. 

Canonista.5.w. Dottore  o  Scrit- 
tore di  materie  canoniche. 

Canonizzare,  v.  a.  Dichiarare 
un  defunto  degno  d'essere  anno- 
verato tra  i  Santi.  H  e  Autentica- 
re, Approvare,  Legittimare ,  se- 
condo che  porta  la  intenzione  del 
contesto.  P.pr.  Canonizzante. 

Canonizzazione,  s.  f.  Il  ca- 
nonizzare. 

Canòro,  add.  Dicesi  degli  uc- 
celli che  hanno  facoltà  di  cantare. 

Cànova,  s.  f.  Stanza  dove  si  ri- 
pongono e  tengono  gli  olj  e  l'altre 
grasce,  jj  Celliere,  Luogo  dove 
si  serbano  le  botti ,  e  il  vino.  || 
Luogo  dove  si  vende  il  vino  a  mi- 
nuto. Il  Luogo  dove  si  vende  il 
pane.  H  Luogo  ove  si  vende  sale. 
Il  Magistrato  dell'abbondanza. 

Canovajo  e  Canavajo.  s.  m. 
Colui  che  ha  in  custodia  la  càno- 
va, e  i  vini  in  particolare. 

Canoviere.  «.  m.  Chi  rivende  il 
sale. 
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Causare,  v.  a.  Allontanare 

quanto.  ||  Cansarsi.  rifl.  att,  A 

lontanarsi, 
Cansatoja.   s.  f.  Luogo  do^ 

l'uomo  si  ricovera,  Rifugio. 
Cantàbile  s.  m.  Composizio 

musicale,  i  cui  intervalli  non  so: 

troppo  grandi,  né  le  note  trop 

affrettate. 

Cantàbile.  Che  può  cantar^ 
Cantacchiare.    v.  a.  e  ini 

Cantarellare,  Cantare  alquanti 
Cantafàvola.  5.  f.  Lungheri 

e  cosa  lontana  dal  vero. 
Cantafèra.  s,  f.  Cantilèna. 
Cantafòla.   s.  /.  Cantafavol 
Cantaj  òlo  e  Cantajuòlo.  A 

giunto  d'  alcuni  uccelli ,  che 

tengono  per  cantare  ,  o  per 

chiami. 
Cantambanca.  femm.  di  Oz 

tambanco. 
Cantambancata.  s.  f.  Par< 

ed  atti  da  cantambanco. 
Cantambanco,  s   m.  Cium 

dorè,  Cerretano. 
Cant amento.  5.  m.  Cantare, 
Cantante.  P.pr.  e  talora  in  f< 

za  di  sost.  Che  canta. 
Cantare,  v.  a.  e  intr.  Forni 

con  la  voce  una  continuazione 

suoni  variati.  Il  Poetare.  H  Ce 

brare  in  versi.  H  Ragionare,  Di 

Narrare.  \\  Dire  apertamente,C 

libertà,  il  suo  sentimento. 
Cantare,  a  modo  di  sost.  L'ai 

del  cantare,  e  le  Parole  canta 
Cantarellare.v.a.  e  intr.  Ca 

terellare. 
Cantaro  e  Càntare.5.  m.  S 

sura  di  diverse  sorte  di  cose 

peso  maggiore  o  minore  ,  secc 

do  la  diversità  dei  paesi  e  de 

robe.  jJ  Vaso  da  bere  appressa. 

antichi.  1|  Determinata  moltil 

dine  di  gente. 
Cantastorie,  s.  f.  Colui  che 

cantando  storie. 
Cantata,  s.  f.  Composizione 

rica  da  cantarsi. 
Cantatore  -  trice.  verb. 

canta,  Chi  professa  il  cantare 
Càntera,  s.  f.  Specie  di  S< 

pello  o  scorhia  triangolare  da* 

votare  il  legno. 
Canterale,  s.  m.  In  alcuni 

ghi  si  usa  per  Canterano. 
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[anterella,  Cantarella  e 
iJantàride.  s.  f.  Genere  d' in- 
etti simili  alle  mosche  ,  di  color 
■erdiccio,  usansi  in  medicina  per 
irne  massimamente  vescicanti. 
anterellare.  u.  a.  e  intr.  e 
ale  Cantare  con  sommessa  voce, 
r  a  ogni  poco.  |1  Cantar  male. 
anterello.  s.  m.  Orpello. 
[interino,  s.  m.  Chi  canta  vo- 
ìintieri  e  spesso.  ||  Cantatore  o 
ilusico  semphcemente.  (j  Canta- 
lolo.  Il  dim.  di  Càntero. 
intero,  s.  m.  Vaso  per  lo  più 
i  terra ,  con  due  maniche  ad 
[asa,  e  si  adopra  per  scaricarvi 
ventre.  B. 

intica.  s.  f.  Poesia  in  terza 
ma  divisa  in  canti.  |1  è  il  nome 
i  ciascuna  delle  tre   parti  del 
(Dema  di  Dante.  H  Uno  dei  libri 
ella  Scrittura  sacra. 
inticchiare.ì/.  a.  e  intr,  ass, 
anterellare,  Cantac chiare. 
inticello.  5.  m.  Piccolo  canto. 
intico.   5.  m.  Componimento 
)etico  fatto  in  onore  o  in  rendi- 
ento  di  grazia  a  Dio  per  bene- 
3j  ottenuti.  Il  Canzone. 
"intiere,  s.  m.  Scalo  per  co- 
ruirvi  le  navi  o  rimpalmarle. 
intilèna.   s.   f.  Composizione 
usicale  ben  modulata.   H  Pen- 
ero musicale.  \\  Canto  lungo  , 
nto  enojoso. 

intilenare.  v.  a.  e  intr.  ass. 
xr  cantilène,  Cantare  lentamen- 
•  e  noj osamente. 
mtillare.  v.intr,  Cantacchia- 

Canterellare. 
tiatimplòra.  s.  f.   Vaso  per 
i^'er  vino,o  simili  liquori,  a  fred- 
J^t^si  con  diaccio. 
'ntina.5./".  Luogo  sotterraneo, 
»ve  si  tiene   e  conserva  il  vino. 
Luogo  sotterraneo. 
intiniere  e  Cantiniero.  s. 
:  Colui  che  ha  cura  della  canti- 
t,  Vinajo. 

intino.  s.  m.  Corda  ultima  del 
ohno,  e  d'altri  strumenti,  di 
lono  acutissimo. 

^tnto.  s.  m.  Elevazione  e  infles- 
one  di  voce  sopra  differenti  to- 
,  con  modulazione.  1|  Poesia, 
oema,  Canzone,  Cantino. 
'into.  s.m.  Banda,  Pfrte, Lato- 
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Cantonare.  v.a.  Ritirare  in  un 
canto.  Rincantucciare. 

Cantonata,  s,  f.  Canto ,  oh'  è 
r  angolo  esteriore  delle  fabbri- 
che. 11  Sassata. 

Cantone,  s.  m.  Angolo.  l|  Ban- 
da, Parte,  Lato.  H  Parte  d'una 
provincia  o  d'uno  stato^ 

Cantoniera,  s.  f.  : 

-.        '  ";.  Mobile  di 

legno  a  guisa  di  armadio. 

Cantoniere,  s.  m.  Ciurmatore. 

Cantore,  s.m.  Cantatore,  Poeta. 

Cantorino.  5.  m.  Quel  libro  no- 
tato che  si  posa  sul  leggio  per 
cantare. 

Cantucchiare,  v.  att.  e  intr 
Lo  stesso  che  Cantacchiare. 

Cantucciajo.  s.  m.  Colui  che 
fa  i  cantucci,  e  i  biscotti. 

Cantùccio,  dim.  di  Canto  per 
Banda.  1|  Angolo  interno  d'alcu- 
na cameruccia  nella  casa.  Na- 
scondiglio o  simile.  II  Biscotto,  a 
fette,  di  fior  di  farina,  con  zuc- 
chero, e  chiara  d'uovo.  1|  Can- 
tuccio di  pane  ,  L' estremità  o 
Culatta  di  un  pane  bislungo. 
Crostino,  Orlicelo,  Fettuccia. 

Canutàggine.  5.  f.  Canutezza. 

Canutamente. a^v.  Con  canu- 
tezza: Cautamente,  Con  saviezza. 

Canutezza.  5.  f.  Bianchezza  di 
peli  e  dì  capelli. 

Canutiglia,  vedi  Cannutiglia. 

Canuto.  c?£^cZ.  Bianco  di  pelo,  jj 
Vecchio  ,  Senile. 

Canzona  e  Canzone. s./".  Poe- 
sia lirica,  li  Cantica. 

Canzonare,  v.  a.  Non  dir  da 
senno,  ma  dir  fanfaluche  e  chiac- 
chiere. Il  Mettere  in  canzona, 
Proverbiare, Minchionare.  |1  Can- 
zonare,ussisì  parimente  per  Dire 
una  cosa  per  giuoco,  Celiare. 

Canzonatòrio,  add.  Derisorio. 

Canzonatura,  s.  f.  Motteggia 

Canzoncino.  s.  m.  Canzon- 
cetta. 

Canzone,  vedi  Canzona. 

Canzonèlla.  Mettere  in  can- 
zanella  uno,  vale  Trarre  mate- 
ria di  deriderlo  dai  difetti  che  si 
trovano  in  lui. 

Canzoniere.  5.  m.  Raccolta  di 
poesie  liriche.  |i  Raccolta  di  can- 
zc«ii  poste  in  musica. 
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Caorsino.  s.  m.  Usurajo. 

-Caos  e  Caòsse.  s.  m.  indeol. 
Confusione  universale  della  ma- 
teria. Il  La  materia  stessa  disor- 
dinata e  confusa.  H  Confusione  di 
cose.  Il  Abisso,  Voragine. 

Capaccio.  j3W.  di  Capo,  jj  Uo- 
mo ostinato,  vizioso. 

Capacciuto.  «cid. Capocchiuto. 

Capace,  add.  da  Capire,  Che 
capisce,  Ch'è  atto  a  capire,  [j  Ac- 
concio. H  Abile,  Esperto. 

Capacità.  5.  f.  Attezza  a  capi- 
re, a  contenere,  jj  Attitudine. 

Capacitare,  v.  a.  Render  ca- 
pace, persuaso.  1|  Comprendere, 
Intendere.  \\ri/l.  att.  Divenir  ca- 
pace, Rimanere  appagato,  con- 
vinto, persuaso.  H  vale  anche  in 
sig.att.  Rendere  atto  a  compren- 
dere. 

Capaja.  Si  dicono  tenute  a  ca- 
paja  quelle  viti,  a  cui  si  lasciano 
più  rampolli  o  tralci  ogni  anno  a 
capo  del  tronco. 

Capanna.  5.  f.  Stanza  di  fra- 
sche 0  di  paglia,  dove  ricoveran 
la  notte  al  coperto  quegh  che 
abitan  la  campagna,  e  dove  gli 
uccellatori  si  nascondono.  \\  Stan- 
za talora  murata  dove  i  conta- 
dini ripongon  gli  strami.  |1  Stan- 
za di  frasche,  di  pagUa,  0  d'altre 
tali  cose.  Ij  Tugurio  di  contadino 
\\  Catafalco. 

Capannello,  s.  m.  Capannuc- 
cio.  Il  Radunanza  d*  uomini  di- 
scorrenti in  luogo  pubblico. 

Capanniscond.ere.5.w.co7n^ 
indecl.  Fare  a  capannisconde- 
re,  sorta  di  giuoco  fanciullesco  : 
dicesi  anche  Fare  a'  rwipiatte- 
rellif  o  a  rimpiattino. 

Capanno,  s.  m.  Capanna  di  fra- 
sche 0  di  paglia,  dove  si  nascon- 
de r  uccellatore.  |1  Cupolette  di 
verzura  ne'giardini. 

Cap annoia,  s.  f.  Capannuòla. 

Capannuccia.  dim.  di  Capan- 
na. H  Quella  che  si  fa  nelle  case 
o  nelle  chiese  nel  Natale. 

Caparlbiàggine.  s.  f.  Capar- 
bieria. 

Caparbieria.  s.  f.  Ostinazione. 

Caparbietà,  s.  f.  Ostinazione. 
Caparbio,  add.  Ostinato. 
Caparra,  s.  f  Arra.  \\  e  Pegno. 


Caparramento.  s.  m.  Il  cj 

parrare.  Caparra.  ! 

CapEirrare.  v.  a.  Darla  capì* 

ra.  11  Dar  una  prova,  un  contrai 

segno.  Il  ed  anche  in  sign.rifl.'^] 

Procacciarsi.  P.pr.  Caparrant 
Caparrone.  s.  m.  Imbroglioi: 
Capassa.  5.  f.  Parte  del  pedii 

d'  una  pianta  ond'  escono  le  s 

barbe  e  radici.  |1  il  complesso  di 

le  barbe.  f 

Capassone.  s  m,  Babbaléc 
Capata.  5.  f.  Percossa  che 

dà  col  capo,  0  si  tocca  dal  ca 

di  chicchessia.  |1  Movimento    ' 

fermativo  0  negativo  del  capoi 
Capecchio,  s.  m.  Quella  mai 

ria  grossa  e  liscosa,  che  si  ti 

dalla  prima  pettinatura  del  li' 

e  della  canapa  avanti  alla  stop; 
Capellaja.  s.  f.  Capio-liatu 
Capellame.  s.  m.  Qualità  e  c| 

lore  dei  capeUi.  R. 
Capellaniento.s.'m.  Capella 

ra,  e  Quantità  di  capelli  insien 
Capella,tura.  s.  f.  Tutti  i  cj 

pelli  del  capo  insieme. 
Capellia.  s.  f.  Accapigliamenl 
Capelliera,  s.  f.  Capellaturaf 

Gran  quantità  di  capelli  postic 
Capellizio.  5.  m.  Capillizio.  | 
Capello,  s.  m.  Pelo  del  capo! 

mano.  1|  Ogni  pelo  ch'è  per  la  ; 

ta.  11  A  capello y  modo  avv.  vj 

Per  l'appunto.  ! 

Capelluto,  add.  Che  ha  mi( 

capelli. 
Capelvènere.  5.  m.  Piantar 

■dicinale,  che  nasce  ne'luoghi  e 

brosi  ed  umidi. 
Capere  e  Capire,  v,  intr.  d, 

Aver  luogo  sufficiente.  Entra 
Capessata.  s.  f.  Colpo  dato  s. 

la  testa  a  mano  aperta. 
Capestreria,  s.  f.  Azione 

gna  di  capestro.  Jj  Maniera  lic 

ziosa  che  esce  dalle  regole , 

in  grazioso  modo,  detto  delle 

gue.  11  Frizzo. 
Capèstro.  5.  m.  Fune  con 

s'impiccano  gh  uomini.  "  " 

JJ  Cintura,  Cordiglio. 
Capettaccio.  pegg.  di  Ca^ 

to.  11  Scapestrato,  e  tristerellcj 
Capetto,  dim.  di  Capo ,  Cap 

no.  IJ  Uomo  dedito  a'vÌ7J. 

Capevole.  add.  Atto  a  cap 
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:3apezza.  s.  f.  L'ultimo  solco  che 

fa  ciglio  da' lati  del  campo. 

iJapezzale.  s,  m.  Collaretto,  jl 

;Gruaiiciale  dove  si  posa  il  capo. 

jJapezzata.  s.  f.  Corona  o  cap- 

'j)ello  con  cui  si  termina  la  som- 

jiaità  di  una  opera  murata. 

jiapézzoio.  s.  m.  Quella  punta 

jiella  poppa  ond'  esce  il  latte. 

jJapezzone.  s.m.  Cavezzone. 

lapifòsso.  s.  m.  Fossa  dove  si 

:'iducono  tutte  Tacque  de' fossetti. 

lapifuòco.  s.  m.  Alare. 

rapigliatura.  s.  f.  Capellatura. 
apillare,  add.  Di  capello,  Si- 

inile  a  capello. 

capillarità,  s.  f.  Qualità  del- 
a  cosa  capillare. 
apillato,  add.  Capelluto. 

Capillizio,   s.  m.   Capellatura. 

apimento.  5.  m.  Il  capire. 

apinàscente.  s.  m.  Specie  di 

arrucca. 

apinéra  e  Capinéro.  5.  f.  e 

n.  Uccello  che  canta  dolcemente. 

apire.  vedi  Capere. 
apirosso.  s.  m.  Uccelletto  col 
apo  rosso.  R. 

apirotto.  5.  m.  Chi  s'è  rotto  il 
apo. 

apistéo  0  Capistéjo  0  Ca- 
ùstéro.  ó'.  w.  Vassojo  per  varj 
si,  per  vagliare  grani  e  da  por- 
ire  in  capo. 

àpita.  plurale  di  Capo. 
stpitagna.  s.  f.  Lista  di  terra 
i  capo  a  un  campo,  che  si  ara 
'>i"  traverso,  o  si  lascia  incolta. 
sipitale.  5.  m.  La  sorte  princi- 
i\e,  il  Fondo, Quantità  di  danari 
-3  pongono  i  mercanti  in  su  i 
: -ffichi  :  talora  è  sinonimo  di 
.Isente.  |1  Capitalista. 
.pitale,  add.  Del  capo.  Ij  Vie- 
ito  sotto  pena  del  capo.  |1  Peìia 
apitale^è  Pena  di  morte.  |1  Pec- 
2ti  capitali f  Fecca.tì  moriaìi.  1| 
■ittà  capitale  0  solamente  Ca2:)i- 
ile^  in  forza  di  sost.  dicesi  la 
ittà  principale  di  uno  stato,  ove 
a  sede  il  Governo.  R. 
ipitaletto.  s.m.  Piccola  som- 
la.  i2. 

apitalista.  s.  m.  Chi  possiede 
lolti  capitali  e  li  traffica.  i2. 
apitallzzare.  v.a.A  un  frut- 
to, a  una  rendita  assegnare,  in 
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ragione  di  un  tanto  per  cento,  il 
corrispondente  capitale. 

Capitalmente,  avv.  In  modo 
capitale.  Mortalmente. 

Capitana,  s.  f.  Nave  capitana^ 
Quella  che  porta  lo  stendardo , 
sotto  del  quale  van  l'altre  di  quel- 
la squadra.  ||  femm.  di  Capitano. 

Capitanàggine.  5.  f.  La  qua- 
lità astratta  di  Chi  è  capitano. 

Capitananza.  5.  f.  Comando 
deiresercito.  1|  Uffizio  o  dignità 
di  capitano  o  governatore  d'eser- 
citi. 11  Ogni  reggimento  d'altri. 

Capi  tanar e  e  Capitaneare . 
alt.  e  intr.  ass.  Fornire  di  capi- 
tano un  esercito.  \\  e  anche  Gui- 
darlo come  capitano. 

Capitanato,  s.  m.  Capitanan- 
za, Grado  di  capitano. 

Capitaneggiare,  v.  a,  e  intr, 
ass.  Guidare  come  capitano. 

Capitaneria,  s.  f.  Ufficio  di 
Capitano,  o  la  sua  residenza. 

Capitanessa,  femm,  di  Capi- 
tano. 

Capitania.  s.f.  Capitanato. 

Capitano,  s.  m.  Guida,  Capo, 
Governatore  per  lo  più  di  soldati. 

Capitano,  add.  Principale. 

Capitare,  v.  intr.  ass.  Giugne- 
re  in  un  luogo.  \\  Riuscire. 

Capitato. a^6^.  da  Capo, vale  Che 
ha  capo.  Avente  il  capo. 

Capitazione,  s.f.  Tassa  perso- 
nale.   , 

Càpite.  Si  usa  colla  prep.  In , 
Segretario  in  càpite  ,  General- 
in  capite,  e  vale  II  primo  gene- 
rale. Il  primo  segretario. 

Capitèllo,  s.  m.  La  più  alta  eia 
più  ornata  parte  della  colonna , 
e  sopra  cui  posano  gli  architravi. 
Il  Capézzolo.  Ij  Capitelli,  diciamo 
a  que'Core^giuòli,  che  sono  dalle 
teste  de'ìibri. 

Capitolante,  s.  m.  Chi  ha  voce 
in  capitolo,  o  appartiene  ad  essi. 

Capitolare.  V. a.  Scrivere  a  ca- 
pitoli, j]  Trattare.  ||  intr.  Venire 
a  patti  de'  potentati  o  de'  nemici 
nella  guerra,  j)  Stipulare. 

Capitolare,  s.m.  e  add.  di  Ca^ 
pitelo;  Religioso  addetto  a  capi- 
tolo .di  canonici  o  di  claustrali. 

Capitolarmente. avv.  A  modo 
di  capitolo,  Per  capitolo. 
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Capitolato,  s.m.  Capitolazione. 

Capitolazione,  s.  f.  Conven- 
zione che  fanno  tra  loro  1  poten- 
tati o  ^li  eserciti  in  guerra. 

Capitolio.  s.m.  Campidoglio. 

Capitolo,  s.  m.  Una  delle  partì 
della  scrittura.  \\  Componimento 
in  terza  rima.  [|  Capitoli,  si  dice 
ai  Patti  che  si  fanno  a  capo  per 
capo.  H  Adunanza  dei  frati,  o  di 
altri  religiosi.  |1  Corpo  de 'canoni- 
ci. Il  Luogo  ove  si  radunano  i  fra- 
ti, jl  Sorta  di  breve  lezione  che 
si  recita  in  fine  di  certi  uffizj . 

Capitombolare,  v.  intr.  ass. 
Fare  capitomboli. 

Capitómbolo  e  Capitóndo- 
lo.  s,  m.  Salto  col  capo  all'inglù. 

Capitone,  s.  m.  Sorta  di  seta 
più  grossa  e  più  disuguale.  |j  Sor- 
ta di  anguilla  assai  grossa.  R, 

Capitorna.  s.  f.  Capitozza. 

Capitorza.  s,  f.  Uccello. 

Capitórzolo.  5.  m.  Bacchetto- 
ne, Falso  devoto. 

Capitòzza,  s.  f.  Albero  scapez- 
zato. 

Capitozzare,  v.a.  Potare  a  ca- 
pitòzza. 

Capitùdine.  s.  f.  Adunanza  dei 
capi  delle  arti. 

Capivoltare.  v.  a.  Mettere  col 
capo  aU'  ingiù. 

Capo.  5  m.  Testa.  ||  Parte  supe- 
riore, jl  Principio ,  Origine ,  o  E- 
stremità.  1|  Fine.  II  Venire  a  ca- 
po ^  Venire  a  fine.  Jl  Guida,  Scor- 
ta. Il  Regolatore,  Principale,  Si- 
gnore. Il  Generalità.  |1  Somma  di 
cose.  Il  Verso,  Ragione,Modo  ec. 
Il  Punta  di  terra  che  sporge  in 
mare.  H  Vita.  |1  Capitolo,  Parte  di 
discorso.  Il  Metropoli,  Città  piin- 
cipale  d*uno  stato.  Il  Capitello.  1| 
Punto  ,  Quistione.  j|  Capo  ,  con 

giunta  di  dispregio,  Capo  di  buCy 
apo  ameno,  Giovane  allegro. 

Capobanda,  s.m.  Capo  di  una 
banda  musicale  e  direttore. 

Capobandito.  s.  m.  Capitano 
di  banditi.  Capobrigante. 

Capocaccia,  s.  m.  Sopranten- 
dente  e  regolatore  della  caccia. 

Capòcchia,  s.  f.  Estremità  di 
mazza,  bastone,  spilli,  chiodi  più 
grossa  del  fusto.  ||  Cruaa  del- 
l'aito. 


Capocchieria.5./'.  Atto  o  Co; 

da  capocchio.  Scimunitaggine, 
Capòcchio,  add.  Scimunito. 
Capòccia,  s.  m.  Colui  che  an 

ministra  gì'  interessi  della  fam 

glia.  11  e  Capo  di  tutti  i  pastori 

porci,  0  di  tutti  i  vaccaj. 
Capochino.  5.  m.  Cenno  che 

fa  chinando  il  capo. 
Capocuoco.  «.  m.  Capo  di  p 

Cuochi.  R. 
Capofabbrica,  s.m.  Colui  e 

in  una  manifattura  soprainten 

ai  lavori.  Al  plur.  Capifabb: 

ca.  R. 
Capofamiglia.  5.  m.  Capo 

famiglia. 
Capofila,  n  primo  della  fila. 
Capofitto. a^6^.  usato  a  modo 

a'cv.  Col  capo  all'ingiù.  R. 
Capogatto.  5.  m.  Sorta  di  n 

lattia  che  viene  ai  cavalli. 
Capogirlo,  s.  m.  Vertigine 
Capogiro,  s.  in.  Giracapo 
Capogirolo,  s,  m.  Capogir 
Capolavoro,  s.m.  Lavoro  pr 

cipale. 
Cap elètto,  s.  m.  Quel  pann 

drappo,  che  s'appiccava  propr 

mente  a  capo  al  letto. 
Capolevare.  v.  inir.  ass.  1 

mare.  Cadere  col  capo  all'ing 
Capolino,  dim.  di  Capo.  1|  die 

Far  capolino,   eh'  è  Affaccia 

destramente  di  dietro  a  quale 

riparo  per  vedere  altrui. 
Capolista,  s.  m.  Chi  è  segni 

il  primo  in  una  lista. 
Càpolo.  s.  m.  Manico  dell'ai 

tro:  Stiva. 
Capoluogo,  s.m.  Città  prin 

pale  di  Provincia,  o  distretto. 
Capomaestro.  s.  m.  Artef 

primo  e  principale.  ||  Sopraint 

dente  aUe  fabbriche. 
Capomandria.  s.m.  Guari 

no  della  mandria  de'  cavalli.- 
Capomese.  s.  m.  U  primi 

del  mese. 
Capomorto.  s,  m.  Quella  n 

teria  che  rimane  nel  fondo  dti 

bòcce  e  degli  orinali.  ! 

Capona.  s.  f.  Colei  che  si  oi 

na  nelle  proprie  idee.  R.  ; 
Caponàggine.  s.  f.  Caponeii 
Capone,  s.  m.  Capo  grande 
Caponeria,  s,  f,  Ostinazior 
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apopàgina.  s,  m.  Fregio  in 
lapo  alle  pagine  de'libri. 
apoparte.  s.  m.  Capo  di  par- 
e,  di  sètta. 

apoparto.  5.  m.  chiamano  le 
lonne  il  ripurgarsi  dopo  il  parto. 
apopiède.  s.  m.  Errore. 
apopiede  e  Capopiè.  avv, 
iossopra,  A  rovescio. 
apopòpolo.  s.m.  Demagogo. 
apoposto.  s.  m.  Caporale. 
japorala.  5.  f.  >,QuelIa  donna 
,:he  è  come  capo  delle  serventi 
aporalato.  s.  m.  Grado  e  uf- 
icio  di  caporale. 
aporale.  s.m.  Guida,  Coman- 
iatore.  [|  Colui  che  ha  sotto  di  sé 
m  numero  di  soldati. 
aporale.  add.  Principale, 
aporicciare. Raccapricciare. 
aporiccio.  s.m.  Arricciamen- 
0  de'  capelli  del  capo. 
aporione.  s.m.  Capo,  Guida- 
ore,ma  più  di  impresa  non  retta. 
laporovescio.    avv.   Capo- 
;)iede. 

aportolano.  s.  m.  Il  capo  de- 
jjli  ortolani. 

aposcala.  s.  m.  L'estremità 
uperiore  della  scala. 
aposcuola.  s.  m.  Chi  ha  mol- 
i  ahi  evi  ed  imitatori  in  scienze, 
n  lettere,  ed  arti. 
aposetta.  5.  m.  Capo  di  una 
etta.  Il  Al  pi.  fa  Capisetta.  R. 
Japosoldo.  s.m.  Ciò  che  si  ag- 
)  jiunge  al  soldato  benemerito  so- 
|ra  la  paga.  H  Soldato  che  ha  il 
l^posoldo. 

^^posettario.  s.  m.  Capo  di 
ottarii.  \\Alplur.  fa  Capisetta- 
H.  R. 

i^iposquadra.  s.  m.  Coman- 
à.inte  della  squadra. 
iposquadrone,  s.  m.  Il  ca- 
io di  uno  squadrone  di  cavaUe- 
ia.||AlpZ.  fa  Capisqicadrone.R. 
■apostorno .  s.m .  Malattia  che 
àene  a'  cavalli,  pecore  ec. 
lapostrada.  s.  m.  Strada  mae- 
stra cjie  dà  adito  ad  altre. 
'apotaraburo.  s.  m.  Chi  nella 
nilizia  dirige  i  sonatori  di  tam- 
buro, jl  Al  plur.  fa  Capitambu- 
H,  R. 

(iapotàvola.  s.m .  Colui  che  sta 
n  capo  della  tavola,  omensa.i?. 
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Capotruppa.  s.  m.  Il  capo,  il 

conduttore  della  truppa. 

Cà,povaccàro.  s.m.  Guidatore 
di  vacche. 
*  Capoverso.  5.  m.  Principio  di 
verso,  e  Verso  ricominciato  da 
capo,  e  nel  pi.  Capiversi. 

Capovolgere  e  Cai)OVolta- 
re.  V.  a.  Voltare  a  ritroso.  P. 
pas.  Capovòlto. 

Capozucca.  s.  m.  Sciocco. 

Cappa,  s.  f.  Mantello  che  ha  un 
cappuccio  di  dietro. }]  Cappa  ,  è 
pure  la  decima  lettera  dell'  alfa- 
beto, jl  Fumajuolo. 

Cappamagna. 5./:Sopravvesta 
che  indossano  alcuni  Prelati  o  i 
Cavalieri  di  certi  ordini.  R, 

Cappare.  v.  a.  Scegliere. 

Cappata,  s.  f.  Scelta. 

Ca.ppato.  add.  Scelto. 

Cappella.  s/.Luogo  nelle  chie- 
se destinato  al  culto  di  qualche 
santo  particolare.  U  Stanza  nelle 
case  ridotta  a  mo'  di  chiesuòla, 
per  celebrarvi  la  Messa.  ||  Sta- 
re in  cappella^  Dicesi  di  chi  a- 
spetta  di  andare  al  supplizio. 

Cappellaccia,  agg.  di  Lodola. 

Cappellaccio,  pegg.  di  Cap- 
pello. 1]  Albero  coperto  di  viti.  || 
Kabbuffo,  e  Fare,  Toccare  un 
cappellaccio,  Dare  o  Toccare  un 
rabbuffo.  |j  Cappellacci  si  chia- 
ma una  pianta  la  cui  grossa  ra- 
dice ha  odore  di  carciofo ,  chia- 
mata pure  Lappa  bardana. 

Cappellata.  Moglie  del  Cappel- 
laio, 0  venditrice  di  cappelh.  R. 

Cappellaio,  s.  m.  Facitore  o 
venditore  di  cappelli. 

Cappellanato.  s.m.  Uffizio  del 
cappellano. 

Cappellania.  s.  f.  Il  benefìzio 
che  gode  il  cappellano. 

Cappellano,  s.  m.  Prete  ohe 
ufficia  nella  cappella  o  è  benefi- 
ciato di  cappella. 

Cappellata,  s.  f.  Tanta  quan- 
tità di  roba  o  di  cosa  quanta 
n'entra  in  un  cappello. 

Cappelletto,  dim.  di  Cappello. 
11  Parte  del  padiglione  che  cuo- 
pre  il  sommo  di  esso.  \\  Coperchio 
di  bòccia  da  stillare.  H  Cappel- 
letti, si  dissero  alcune  Milizie  a 
cavallo  armate  alla  leggera.   H 
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Malattia  che  viene  al  cavallo 
alle  gambe  di  dietro.     . 

Cappelliera.  5.  f.  Quella  custo- 
dia ove  si  ripongono  i  cappelli. 

Cappellina,  dim.  di  Cappella  , 
Piccola  cappella,  Cappelletta. 

Cappellinajo.  s.  m.  Arnese  di 
legno  0  di  ferro,  al  quale  s'appic- 
cano i  cappelli  e  gli  altri  abiti. 

Cappello.s.w. Coperta  del  capo. 
Il  Copertoio  di  qualunque  cosa. 
Il  II  cappello  da  cardinale.  H  Di- 
gnità dei  cardinalato. 

Cappellùccio.  s.  m.  Cappello 
consumato  e  di  poco  pregio. 

Cappelluto.  Aggiunto   per  lo 

Eiù  di  allodola,  0  gallina,  che  ab- 
iano  quasi  un  cappello  di  penne. 

Càppero.  5.  m.  Pianta  spinosa 
e  serpeggiante  che  fa  sui  muri  ; 
chiamansi  Gdpperi  anche  i  suoi 
frutti  verdi.  ||  Capperi!  è  voce 
esclamativa  di  ammirazione. 

Capperone.  5.  m.  Cappuccio, 
Cuffia  delle  figlie  della  Carità. 

Capperùccia.  5.  f.  Capperuc- 
cio.  Il  Cappa  misera  e  logora. 

Càppio,  s.m.  Annodamento,  che 
tirato  l'un  de' capi,  si  scioglie. 
Il  Nastro  a  modo  di  cappio. 

Càppita,  e  Càspita.  Voce  di- 
notante maraviglia,  Capperi! 

Capponaia,  s.  f.  Gabbia,  o  Luo- 
go in  cui  stanno  i  capponi. 

Capponare,  v.  att.  Castrare  i 
polli,  che  poi  cosi  conci  appellia- 
mo Capponi. 

Capponata,  s.  f>  Scapponata. 

Cappone,  s.  m.  Gallo  castrato. 

Cappòtta.  8.  f.  Mantello  cui  le 
donne  portano  T  inverno. 

Cappòtto,  s.  m.Ferrajuolo  sop- 
pannato con  bavero.  H  voce  del 
giuoco  di  calabresella  e  simili. 

Cappuccina,  s.f.  Pianta  erba- 
cea, che  si  coltiva  ne'giardini  per 
ornamento.  \\  Cappuccina  è  pur 
nome  d' Insalata  di  varie  erbuc- 
ce  mescolate. 

Cappuccina,  s.  f.  Monaca  del- 
l' ordine  dei  Cappuccini.  R. 

Cappuccino,  dim.  di  Cappuc- 
cio. Il  Frate  di  San  Francesco. 

Cappuccio,  s.m.  Abito  che  por- 
tavano i  nostri  antichi  in  capo  in 
cambio  di  cappello.  1|  quello  che 
portano  i  frati  continuamente.  || 


Cavolo  di  color  bianco ,  che  fa 

suo  cesto  sodo,  e  raccolto  com 

una  palla. 
Capra,  s.  f.  La  femmina  del  ca 

prò,  o  becco. 
Capraja.  s.  f.  Stalla  da  capre 

Caprile.  Il  Guidatrice  di  capre. 
Caprajo.  s.  m.  Guardiano  e  ci 

stode  delle  capre. 
Capraro.  5.  m.  Caprajo. 
Caprata.  s.  f.  Specie  di  argina 
Caprèolo.  s.m.  Rampollo  ten< 

ro  di  alcune  piante,  in  forma  co 

me  di  fili  :  i  capreoli  della  vite 

chiamano  Viticci. 
Capriccio,  s.  m.  Quel  tremor 

che  scorre  per  le  carni  che  fa  ai 

ricciare  i  capelli.  1|  Pensiero,FaE 

tasia.  Ghiribizzo,  Invenzione. 
Capricciosamente,  avv, 

capriccio,  Senza  ragione. 
Capriccioso,  add.  Che  ha  ca 

priccio.  Il  Di  forma  strana. 
Capricorno,  s.  m.  Segno  e 

ste,  uno  de' dodici  dello  zodiaco 
Caprifìcare.  v.  a.  Appender 

ai  rami  della  ficaja  dimestica 

frutti  del  fico  salvatico ,  per  al 

fi:'ettarne  la  maturità. 
Caprifico.  5.  m.  Fico  salvatico 
Caprifòglio,  vedi  Madreselva 
Caprile,  s.  m.  Luogo  dove 

raccolgono  le  capre. 
Caprinèlla,  s.  f.  Gramigna. 
Caprino,  add.  Di  Capra. 
Càprio.  5.  m.  Cavriuòlo. 
Capriòla.  5.  f.  Salto  che  si  fa  i 

ballando.   [\  La  femina  del  ca 

oriolo. 
Capriòlo  e  Capriuòlo.  s.  m 

Poppante  che  ha  le  corna  diritte 

nodose  e  terminate  in  due  punte 

veloce  al  corso.  1|  Capriòlo  dell 

viti,  vale  Tralcio:  i  botanici  chià 

mano  Caprèolo,  e  i  più  Viticcio 
Capripede,  add.  Che  ha  piec 

di  capra. 

Capro.  5.  m.  Becco.  H  Capriòla 
Caprone,  s.  m.  Becco  grande 
Caprugginare.  v.  intr.  a^s 

Fare,  e  rifare  le  caprùggini. 
Caprùggine.  s.  f.  Intaccatui^^ 

delie  doghe,  dentro  alla  quale  s 

commettono  i  fondi  delle  botti._, 
Caprùme.s.  m.  Pelli  di  capre^. 
Capsula,  s.  f.  Specie  di  sacched 

to  membranaceo  che  involga 
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omprenda  in  sé  una  parte  o  dì 
n  fiore  o  di  qualche  viscere.  || 
Tubetto  che  serve  d'esca  per 
iparare. 

sipzioso.  add.  Fraudolento. 
arabàttole.  s.  f.  pi.  Bazzica- 
ire, Masseriziuòle  di  poco  pregio. 
àrabe .  s.  f.  Ambra  gialla, 
arabina.  s.  f.  Sorta  d'  archi- 
uso,  di  grandezza  tra  la  pistola 
d  il  moschetto. 

Carabiniere,  s.  m.  Soldato  a 
•iedi  0  a  cavallo  con  carabina. 
aracca.  s.  f.  Nave  grossa  per 
rasporto  di  mercatanzie. 
ar acalla,  s.  f.  Era  una  veste 
,:he  dal  collo  scendevagiù  sino 
A  tallone.  |1  Veste  da  Camera. 
'aracia.  5.  f.  Erba  lazza,  Erba 
jla  pesci,  che  fiorisce  di  maggio 
ì  dà  fetido  odore. 
aracò  e  Caracollo,   s.  m. 
«'iore  d*  America  odoroso. 
aracollare.  v.  intr.  Far  ca- 
acoUi,  Volteggiare. 
aracòUo.  5.  m.  Quel  movi- 
nento  che  fa  la  prima  fila  di  uno 
iquadrone  di  cavalleria.  |1  Volta 
n  tondo  0  mezzo  tondo,  che  si 
■a  fare  al  cavallo  col  cambiar  di 
nano. 

'laraffa.  s.  f.  Guastada.  |1  Vaso 
'li  vetro  corpacciuto. 
laraffo.  s.m.  Sgorgo,  Sgorga- 
la, Volume  (  di  un  fluido  ). 
Jaràmbola.s./'.  Specie  digiuo- 
|30  che  si  fa  sul  biliardo. 
arambolare.  intrans.FdiTe  il 
carambolo,  i?. 

carambolo  e  Carambolo,  s, 
n.  Cosi  dicesi  nel  giuoco  della 
ì^arolina  il  battere  con  la  propria 
|alla  una  delle  palle  che  son  sul 
''iliardo,inmodo  che  poi  ne  vada 
f  toccare  un'altra. 
Caramello,  s.  f.  Frutto  rico- 
perto di  crosta  di  zucchero  cotto. 
jaramellajo.  s.  m.  Chi  va  at- 
torno vendendo  caramelle.  R. 
Jaramellare.  trans.  Dare  allo 
zucchero  una  lieve  cottura  per 
la  quale  si  rapprende.  R. 
-Jaramente.  avv.  Amorevol- 
mente, Di  cuore,  j]  A  prezzo  ca- 
ro, alto,  grande. 

CJaramògio.  s.  m.  Persona  pic- 
cola e  contraffatta. 


Caramussale.  s.  m.  Vascello 
quadro  con  poppa  assai  alta. 
Caranza.  s.  f.  Pianta  detta  an- 
che Pomo  di  maraviglia. 
Caratare.  V. a. Esaminare  il  ca- 
'  rato  dell'oro  e  dell'argento.  1|  Pe- 
sar minutamente. 
Caratèllo,  s.  m.  Botticella  per 
lo  più  lunga  e  stretta. 
Caratista,  s.  m.  Chi  ha  un  ca- 
rato in  una  società.  R. 
Carato,  s.  m.  Peso  dì  quattro 
grani,  con  cui  i  giojellieri  pesano 
le  perle,  i  diamanti  e  le  pietre 
preziose,     jj-  Quota  ,  o  la  parte 
che  ciascuno  ha  in  una  impresa 
d'industria  tra  più  persone.    || 
Seme  della  carruba. 
Caràttere,  s.m.  Marchio  ,  Im- 
pronta, e    dicesi    generalmente 
delle  lettere  dell'  alfabeto  e  deHe 
altre  figure  che  si  usano  nella 
scrittura.  1|  Imitazione  che  fanno 
i  poeti  e  i  recitanti  delle  persone 
che  e'  tolgono  a  rappresentare. 
Il  Specie,  Sorta.  H  Segno  impres- 
so nell'anima  pervirtù  de' tre  sa- 
cramenti, battesimo  ,  cresima  e 
ordine.  H  Qualità.  \\  Indole,  Natu- 
ra. 11  Maniera  di  scrivere  ,  e  di 
Parlare.   \\  Lettere  di  piombo  di 
che  si  servono  gli  stampatori. 
Caratt erisma,  s.  m.  Ciò  che 
dichiara  e  mostra  i  segni  di  cia- 
scuna virtù  e  di  ciascun  vizio. 
Caratterista,  s.m. Nome  che 
si  dà  fra'  comici  a  Colui  che  so- 
stiene le  parti  burlevoU  e  facete. 
Caratteristica,  s.  f.  Segno  0 
qualità  formale  ad  una  tal  cosa, 
per  la  quale  non  si  può  confon- 
dere con  un'altra.  R. 
Caratteristico,  add.  Che  qua- 
hfica,  Atto  a  far  conoscere  il  ca- 
rattere 0  la  qualità. 
Caratterizzare,  v.  a.  Dare  o 
Far  conoscere  il  carattere  o  la 
qualità  di  una  persona  0  di  una 
cosa.  Il  Formare  il  carattere  o  la 
scrittura.  |1  Dichiarare  solenne- 
mente. Il  Qualificare. 
Caravella,  s.f.  Nave  che  cam- 
mina velocemente. 
Carbonara,  s.  f.  Buca  dove  si 
fa  e  Stanza  dove  si  conserva  il 
carbone.  H  Catasta  di  legne  da  far 
carbone,  [j  efemm.  diCarbonajo, 
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Carbonajo.  s.  m.  Colui  che  fa 
o  vende  il  carbone.^ 

Carbonara,  s.  f.  Catasta  di  le- 
gue  ad  esser  ridotte  in  carbone. 

Carbonaro,  s.  m.  Carbonajo.  H 
Carbonari  si  chiamarono  anche 
una  Sètta  politica  nata  in  Italia 
nel  1814. 

Carbonata,  s.f.  Carne  di  porco 
insalata,  cotta  in  su  carboni. 

Carboncello.  s,  m.  Gioja  del 
color  del  carbone  acceso:  Carbon- 
chio. Il  Spezie  di  Agnolo  o  di  cic- 
cionematigno.  ||  dim.  diCarbone. 

Carbónchio,  s.  m.  Rubino,  co- 
si detto,  quando  questa  gemma 
arriva  agli  ultimi  carati  d  eccel- 
lenza e  di  perfezione.  ||  Enfiato 
pestilenziale,  Carbone. 

Carbonchioso,  add.  Che  ha 
molto  carbonchio. 

Oarbóncolo.  s.m.  Carbùncolo. 

Carbone.  5.  m.  Legno  di  albero 
di  bosco,  arso  e  spento  prima  che 
incenerisca.  H  Carbone  di  terra 
0  fòssile,  è  una  Materia  infiam- 
mabile che  si  trova  nelle  viscere 
della  terra. 

Carbonella,  s.  f.  Carboni  di  le- 
gno minute  spenti. 

Carbònico,  add.  Aggiunto  di 
acido:  L'acido  carbonico  è  quel 
gas  senza  colore  e  quasi  senza 
sapore,  che  sciolto  nell'acqua,  le 
comunica  un  sapore  piccante,  co- 
me si  sente  nelle  bibite.  R, 

Carboniera,  s.  f.  Buca  dove  si 

fa  il  carbone,  Carbonaja. 

Carboniere,  s.  m.  Carbonajo. 

Carbonifero,  s,  m.  Aggiunto 
di  terreno  che  contiene  carbone. 

Carbonigia.  s.  f.  Polvere  di 
carbone,  o  Carbone  minuto. 

Carbonizzare,  v,  a.  Ridurre 
una  cosa,  come  il  carbone. 

Carbonizzazione,  s.  f.  L'atto 
e  l'effetto  del  carbonizzare.  jK. 

Carcame,  s.  m.  Scheletro,  Tut- 
te l'ossa  d'un  animale  morto,  te- 
nute insieme  da'nervi,  e  scusse 
di  carne.  \\  Carogna,  o  Cadavere 
che  comincia  a  putrefarsi. 

Carcare.  v,  a.  Caricare. 

Carcassa.  5.  f.  Carcame.  ||  Na- 
ve non  coperta  dal  fasciame. 

Carcasse  s.  m.  Custodia ,  o 
guaina  delle  frecce.  Turcasso. 
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Career  amento,  s.  m.  Carce^ 

razione. 
Carcerare,  v.  alt.  Incarcei 

re,  Metter  in  prigione. 
Carcerato,  m  forza  di  sost.Vn 

gione,  Uomo  che  è  in  carcere., 
Carceratore,  verb.  Colui  ch( 

carcera  o  fa  carcerare. 
Carcerazione,  s.  f.  Imprigio,* 

namento. 

Carcere.  5. /".Prigione. 
Carceriere,  s.  m.  Custode  d^l 

carcere. 
Carcinòma,  s.  m.  Tumore  scii 

roso  esulcerato,  Cancro, 
Carcinomatoso,  add.  Che  ha 

qualità  di  carcinòma. 
Carciofaia,  s.  f.  Luogo  pianta^ 

to  di  carciófi. 
Carciofaio,  s.  m.  Colui  che  vst 

vendendo  carciofi. 
Carciòfano.  s.  m.  Carciófo. 
Carcioféto,  s.  m.  Carciofaja. 
Carciófo.  5.  m.  Pianta  buona  ai 

mangiarsi  cotta  in  varj  modi.  | 

Uomo  buono  a  nulla  e  dappoco. 
Carco,  s.  m.  Carico,  Peso. 
Cardajuòlo.  s.  m.  Colui  che  ffi([ 

i  cardi  per  cardare  la  lana. 
Cardamòmo  e  Cardamòne^ 

s.m.  Pianta  aromatica. 
Cardare,  v.  a.  Cavar  fuori  ì\ 

pelo  a'panni  col  cardo.  H  Dir  maj| 

le  fieramente  di  alcuno. 
Cardata,  s.  f.  Quella  quantit^'i 

di  lana  eh'  è  lavorata  volta  pe 

volta  nei  cardi  dello  scardassiere.i 
Cardatore,  verb.  Colui  che  car- 
da la  lana. 
Cardatura,  s.  f.  Il  cardare 

Materia  che  si  leva  co*  cardi. 
Cardeggiare.  v.a.  Dare  il  ca 

do  a'panni.  H  Sparlare  di  alcunoj 

o  Maltrattarlo. 
Cardelletto.  s.  m.  Catdellinoi, 

Il  Uomo  instabile,  o  inquieto.  ^ 
Cardellino,  dim.  di  Cardello.  5 
Car dello,  s.  ni.  Calderugio.  A 
Carderugio.  s.  m.  Calderugio^ 
Cardéto.  s.  m.  Luogo  seminato 

di  cardi. 
Càrdia,  s.  m.  Cosi  chiamasi  To- 

rifizio  superiore  dello  stomaco. 
Cardiaco,  add.  Appartenente 

al  cuore.  |1  aggiunto  di  quel  ma- 
le che  dicesi  anche  Mal  di  cuore» 

\\sost*  Chi  so£D:e  mal  di  cuor9« 
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■ardialgia.  s,  f.  Dolore  violento 
elio  stomaco. 

ardinajo.  5.  m.  Colui  che  pas- 
a  la  lana  ne'  cardi,  Cardatore, 
tardinalaccio.  pegg.  di  Car- 
inale. 

'ardinalato.  s,  m.  Dignità  di 
ardinale. 

ardinale.  s.  m.  Nome  di  su- 
rema  dignità  nella  Chiesa  po- 
iana. Il  Càrdine. 
ardinale.  add.  Che  è  come 
àrdine  di  una  cosa,  Principale. 
Punti  cardinali,  diconsi  i  quat- 
to principali  punti  dell'  orizzon- 
9.  Il  Venti  cardinali^  I  quattro 
ènti  principali,  [j  Virtù  caì^di- 
■ali,  son  quelle  che  servono  co- 
le di  fondamento  alle  altre. 
ardinaletto.  s,m.  Cardinale 
i  giovane  età. 

ardinalizio.  add.  Cardinale- 
co. 

strdinalume.  s.  m.  Nome  col- 
attivo  de' Cardinali;  ma  detto  con 
pregio. 

ardSne.  s.  m.  Arpione. 
la^rdino.  s.  m.  Il  cardo  piccolo 
ella  castagna. 

3irdo.  s.  m.  Pianta  spinosa  di 
iù  maniere  e  nomi.  ||  Strumento 
i  ferro  a  uncini  con  cui  si  carda 
L  lana.  |1  Cardo  santo ^  Erba 
ledicinale. 

3irdone.  s,  m.  Cardo. 
ireggiare.  v.  a.  Accarezzare. 
Aver  in  pregio.  |j  Careggiarsi. 
fi.  att.  Fare  conto  di  sé. 
i^ellare.  v.  a.  Acculattare. 
?;,rèllo.  s.  m.  Guanciale  rico- 
jrto  di  cuojo  e  borra. Turàcciolo 
'quale  si  turala  bocca  al  cèsso. 
èréna.  5.  f.  La  parte  di  sotto 
U  naviglio  fino  all'opera  morta. 
-rendare.  v.  a.  Cercare. 
ireno.  s.  m.  Mosto  cotto. 
irestia.  s.  f.  Scarsezza  gran- 
3  di  checchessia.  1)  Avarizia. 
^restoso.  Aggiunto  a'  tempi 
carestia.  ||  Luogo  sterile. 
xrezza  ,  e  per  lo  più  Carez- 
8,  nel  numero  pi.  s.  f.  Vezzi. 
xrezza.  5.  f.  U  prezzo  troppo 
ito  dei  viveri. 

xrezzamento.  s,  m.  L'atto 
lì  carezzare. 
xrezzare.  t?.  a.  Far  carezze. 


Carezzèvole,  add.  Che  fa  ca- 
rezze. Che  accarezza,  Piacevole. 
Cariare.v.^n?r.  e  intr.  pronom. 
Generar  carie,o  Diventar  carioso. 
Cariàtide,  e  Cariàtidi  s.f.  Fi- 
gure di  donna  negU  edifìzj   per 
sostenere  modiglioni ,  cornici  e 
altro. 
Cariato,  add.  Che  è  guasto. 
Carica,   s.f.  Peso,  Ufiìzio,  Gra- 
do, Dignità.  Il  Dovere,  Ufficio. 
Caricagglo.  s.  m.  Spesa  per  il 
caricamento  delle  mercanzie. 
Caricamento,  s.m.  Il  Carico. 
Caricare,  v.  a.  Por  carico  ad- 
dosso ,  o  sopra  a  chi  ha  a  regge- 
re. Il  Incaricare,  Dar  carico,  Ap- 
porre altrui  la  colpa.  |j  Pregare 
istantemente.  |1  Gravare ,  Impor- 
tunare. 

Caricatamente,  avi?.  Con  af- 
fettazione. 

Caricato,  add.  Troppo  artifì- 
zioso.  Affettato  dì  persona,  e  stile. 

Caricatolo,  add.  Da  carico. 

Caricatura.5/.  Carico.  H  Rap- 
presentazione in  figura  di  una  o 
più  persone  con  atteggiamenti  rì- 
dicoh.  Il  Risalto.  |1  Esagerazione. 

Càrico,  s.m.  Quel  peso  che  sì 
pone  addosso.  |1  Grado,  Carica.  |^ 
Peso,  Cura,  Pensiero.  ||  Biasimo, 
Vergogna,Colpa,Odiosità.  H  Dan- 
no, Scapito,  Pregiudizio.  [|  Impo- 
sta, Imposizione,  Gravezza. 

Càrico,  add.  Caricato. 

Cariddi.  s.  f.  indeci .  Voragine 
nel  mar  di  Sicilia,  vicina  a  uno 
scoglio  nascosto  detto  Scilla. 

Càrie,  s.  f.  Disfacimento  e  cor- 
ruttela della  sostanza  dell'osso. 

Cariello.  $.  m.  Sorta  di  passa- 
mano, che  usasi  ad  effetto  d' or- 
lare. Il  Coperchio  del  cesso. 

Carina,  s.  f.  Carena. 

Carino,  add.  Dicesi  a  donna,  a 
fanciullo,  e  cose  graziose. 

Carioso.  add.  Intarlato. 

Carisma,  s.  m.  Dono,  Grazia 
dello  Spirito  Santo. 

Carità. s. /.Diritta  affezion  d'ani- 
mo, onde  s'ama  Iddio  come  nostro 
bene  supremo,  e  il  prossimo  per 
amor  di  Dio.  H  Zelo.  ||  Amore,  Af- 
fetto. Il  Compassione.  |1  Elemo- 
sina. Il  Spartimento. 

Caritatevole,  add.  Caritativo. 
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Caritativo,  add.  Di  carità. 
Caritévole,  add.  Caritativo. 
Carivéndolo.  s.  m.  Chi  vende 
a  caro  prezzo  la  sua  derrata. 
Carlino,  s.  m.  Moneta  napole- 
tana ,  che  valeva  quarantadue 
centesimi. 

Carlona  (alla),  posto  avverò. 
vale  Trascuratamente. 

Carme,  s.  m.  Verso.  |1  Componi- 
mento. 

Carmelitano.  5.  m.  Religioso 
deir ordine  del  Carmine. 

Carminare,  v.  a.  Pettinare  ,  e 
dicesi  propriamente  della  lana.  H 
Strapazzar  con  percosse,  Basto- 
nare. 

CsLrminSitivo. add.  Che  dissipa 
i  flati,  Che  carmina. 

Carminio,  s.  m.  Colore  rosso 
finissimo. 

Carnàccia.pe^'^.di  Carne,Car- 
ne  cattiva,  jl  Uomo  pigro. 

Carnaccioso.  add.  Carnoso. 

Carnacciuto.  Carnaccioso. 

Carnàggio,5.'m.  Ogni  carne  da 
mangiare.  \\  Macello,  Strage. 

Carnagione,  s.f.  Colore  dell'a- 
bito esterno  del  corpo  umano. 

Carnajo.  s.m.  Sepoltura  comu- 
ne di  spedali,  o  di  simili  luoghi. 

Carnajmòlo.  s.  m.  Carniere. 

Carnale,  s.  m.  Uomo  dedito  a 
lussuria.  |1  Parente  stretto. 

Carnale,  add.  Di  carne,  Secon- 
do a  carne.  Il  Lussurioso, 

Carnalità,  s,  f.  Concupiscen- 
za carnale,  Vizio  di  chi  è  dato  ai 
diletti  della  carne,  jj  Affetto  di 

joarentela. 

Carnalmente,  avv.  Secondo  la 
carne.  H  Affettuosamente. 

Carname,  s.  m.  Massa  di  car- 
ne putrefatta,  o  sul  putrefarsi. 

Camascialare.  v.  intr.  ass. 
Far  carnovale,  Darsi  alla  crapu- 
la e  ai  diletti. 

Carnasciale,  vedi  Carnevale. 

Carnascialesco  e  Carne- 
scialesco.a^^.  Carnevalesco; 

Carnato,  s,  m.  Si  usa  per  quel 
medesimo  che  Carnagione. 

Carne,  s.  f.  Parte  polputa,  ed  il 
più  sovente  rossa,  degli  anima- 
fi.  [l  Sangue ,  Natura.  1|  Car- 
i^agione.  {|  Polpa  di  tutte  le  frutte. 
Il  la  Parte  tenera  delle  piante  che 
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rimane  tra  la  scorza  e  il  legnc 

Il  Natura  umana.  1|  Lussuria. 
Carnéfice,  s.  w.Boja. 
Carneggiare.v.mzr.  ass.Man 

giar  molta  carne. 
Càrneo,  add.  Di  carne. 
Carnesecca.s.f.  Carne  salata 

Il  Donna  vecchia  e  secca. 
Carnevalata,  s.f.  Divertimen 

to  nel  tempo  del  carnevale. 
Carnevale  e   Carnescial 

s.m.  Giorno  che  precede  il  primi 

di  di  quaresima.  Carnovale. 
Carnevaleggiare.  V.  intr,(j( 

dere  o  spassarsi  nel  carnevali 
Carnevalesco.  V.  Carmascia^^ 

LESCO. 

Carnevalone.-  s.  m.  Il  prolun- 
gamento del  carnevale  che  a  Mi 
lano  suol  farsi  per  tutta  la  settìj 
mana  delle  ceneri. 

Carnicciajo.  s.  m.  Chi  racco 
glie  e  usa  carnicci  per  sua  arte 

Carniccio,  s.  m.  Banda  di  de: 
tro   della  pelle  degli  animali. 
Sraozzicatura  che  se  ne  leva  qu 
do  se  ne  fa  cartapecora ,   ch^ 
chiamasi  Limbelluccio.  H  Carn 

Carniera,  s.  f.  Foggia  di  tas( 
propria  de'  cacciatori.  H  Borsa 
Tasca,  Scarsella. 

Carnifìcina.  s.f.  Strazio  o  To» 
mento,  che  altrui  è  fatto  dal  car- 
nefice. Il  Strage,  Macello. 

Carnivoro,  add.  Chi  mangi 
molta  carne  cruda. 

Carnosità,   s.  f.    Pienezza  é 
carne.  |1  Malattia  che  viene  per 
lo  più  pel  canale  della  verga  che 
impedisce  il  passare  dell'orina 
Imitazione  della  morbidezza  della 
carne  del  corpo  umano.  1 

Carnoso,  add.  Pieno  di  carne.  ' 

Carnòsso.  s.  m.  Carne  e  ossa. 

Carnovale  e  Carnevale,  s, 
m.  Carnasciale.  i 

Carnovaleggiare.v.m^r.  ass.  I 
Far  carnovale  ,  ed  anche  Darsi} 
buon  tempo,  e  Far  gozzoviglia. 

Carnevalesco  e  Carneva-  \ 
lesco.  add.  Attenente  a  carno- 
vale. Di  carnovale. 

Carnevalino,  dim.  di  Carno- 
vale. Il  Funzioni  sacre,  Tridui. 

Carnuta,  s.f.  Quella  cassa  dove 
sia  chiusa  la  vivanda  che  si  por- 
ta a'  Cardinali  in  conclave. 
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'arnuto.  adA.  Carnosa. 
aro.  s.w.  Disorbitanza  diprez- 
o  delle  cose  necessarie  al  vitto. 
[Scarsità.  11  Difetto,  Mancanza. 
aro.  add.  Che  vale  o  si  stima 
^ran  prezzo.  H  Grato,  Giocondo, 
fregiato,  jl  Scarso,  o  Ritenuto.  |1 
^he  ha  penuria. 

aro.  av)X>.  allato  a  Verbi  di  prez- 
0,  vale  Gran  prezzo. 
arogna.  5.  f.  Cadavere  dell'a- 
\imale,  già  corrotto  e  fetente.  |1 

Cadavere  umano.  H  Donna  su- 
ida  e  sporca. 

arognuòla.  dim.  dì  Carogna. 
aròla.  s.  f.  Ballo  tondo  checo- 
lunemente  si  soleva  accompa- 
•nar  col  canto.  H  Ballata. 
arolare.  v.  intr.  ass.  Ballare. 
arolina.  s.  f.  Giuoco  che  si 
a  sul  biliardo  con  cinque  palle. 
arosèllo.^.w.  Garosello:  Sor- 
a  di  festeggiamento  a  cavallo. 
siròta.   s.  f.  Radice  rossa  o 
:ialla,  che  si  mangia  cotta.  |j 
'rovato  non  vero.  \\  Menzogna, 
arotajo.s.m. Chi  vende  caròte. 
jChi  pianta  caròte,  jj  Impostore. 
Eiròtidi.  s.  f.  Nome  dato  a  due 
ami  distinti  dell'arterie  che  por- 
ano  il  sangue  alla  testa. 
arotiere.  .9.  m.  Carotajo. 
arovana.  s.  f.  Compagnia  di 
Qercatanti  viaggiatori  o  pelle- 
grini, che  per  loro  maggior  sicu- 
ezza  vanno  di  conserva  per  ter- 
a  o  per  mare  nei  luoghi  deserti. 

Ogni  altra  compagnia  di  vian- 

'.nti.  Il  Quantità,  Abbondanza. 

irovèlla.  s.f.  V.  Caravella. 
«irovèllo.  s.m.  Una  delle  va- 
■  ?tà  del  pero,  il  cui  frutto  dicesi 
ifera  caro  velia. 

lirpacco.  5.  m.  Copertura  del 
Apo  de' Greci. 

arpare.  v.  a.  Andar  carpone. 
arpentiere.  s.  m.  Legnaiuolo 
;he  fabbrica  i  carri. 
arpènto.  s.  m.  Carro, 
arpiccio.  s.  m.  Buona  quan- 
ità;  e  s'intende  sempre  di  busse. 
arpigna.  s.  f.  Pianta  erbacea 
jomune:  Acetosella. 
Càrpine  e  Carpino,  s.  m.  Al- 
bero di  alto  fusto,  che  mette  ra- 
muscelli  fino  dalle  radici,  e  sei*ve 
a  fare  spalliere  oe'giardini. 
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Carpionare.  i\  a.  Cucinare  al- 
cun pesce  come  il  carpione. 

Carpione  o  il  Carpio,  s.  m. 
Pesce  del  lago  di  Garda. 

Carpire,  v.  a.  Pighar  con  vio- 
lenza. Il  Scegliere.  ||  Cogliere. 

Carpita,  s.  f.  Coperta  da  letto 
villosa.  Il  Pesce  di  acqua  dolce. 

Carpo,  s.  m.  Quella  delle  parti 
della  mano  eh'  è  tra  la  palma  ed 
U  braccio,  Giuntura  della  mano. 

Carpologia,  s.  f.  V.  G.  Trat- 
tato de 'frutti  in  generale. 

Carpone,  avv.  Camminando,  o 
Stando  per  terra  colle  mani. 

Carponi,  avv.  Carpone. 

Carradore.  5.  m.  Maestro  di 
far  carri,  [j  Conduttore  del  carro. 

Carraja.  5.  f.  Strada,  0  Via  mae- 
stra e  carreggiabile. 

Carrareccia,  add.  Detto  di 
strada  da  potervi  passar  col  car- 
ro per  trasportar  vino  0  altro. 

Carrata.  5.  f.  Quanto  può  in  una 
volta  portare  un  carro. 

Carratello.  s.  m.  Caratello. 

Carreggiàbile,  add.  Detto  di 
Strada  per  cui  si  può  passare  col 
carro,  0  altre  vetture. 

Carreggiare,  v.  a.  Trasporta- 
re robe  col  carro,  0  guidarlo. 

Carreggiata,  s.  f.  Strada  bat- 
tuta, e  frequentata  dai  carri. 

Carréggio,  s.m.  Moltituduae  di 
carri.  ||  Trasporto  di  un  carico. 

Carrétta,  s.  f.  Spezie  di  carro 
piccolo  a  due  ruote.  |l  Carròzza. 

Carrettaio,  s.  m.  Chi  guida  la 
carretta.  Carrettiere. 

Carrettare.  v.a.  Tirare  il  car- 
ro. Il  Trasportare  con  carrett^. 

Carrettata,  s.  f.  Quanta  mate- 
ria contiene  una  carretta. 

Carrettella,  s.  f.  Specie  di  vei- 
colo a  quattro  ruote. 

Carrettiere,  s.  m.  Chi  guidala 
carretta  ,  o  il  carro. 

Carretto,  s.m.  Carro  piccolo  da^ 
tirarsi  a  mano. 

Carrettonajo.  s.  m.  Chi  par 
mestiere  va  con  un  carrettone  a 
caricar  calcinacci,  rena  o  altro. 

Carrettonata.  s.f.  Quanta  ro- 
ba entra  nel  carrettone.  R. 

Carrettóne,  accr.  di  Carretta. 

Carriàggio,  s.m.  Arnesi  che  si 
portano  attorno  con  carro. 
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Carriera,  s.f.  Corso  di  cavaJlo 
Il  Professione. 

Carriuòla.  s.f.  Letto  che,  inve- 
ce di  piedi,  ha  quattro  girelle.  |) 
Carretta  con  una  ruota  sola,  che 
si  mena  da  un  uomo.  ||  Carretto. 

Carro,  s.  m.  Arnese,  con  due  o 
quattro  ruote. 

Carròccio,  «.m.  Carro  a  quat- 
tro ruote,  su  due  grandi  antenne 
del  quale  ventilava  lo  stendale 
bianco  e  vermiglio  della  Repub- 
blica fiorentina. 

Carròausa.  s.  f.  Sorta  di  carro 
nobile  con  quattro  ruote.  \\  Car- 
rozza a  quattro,  a  sei ,  a  otto  , 
vale  Tirata  da  quattro,  sei,  o  ot- 
to cavalli. 

Carrozzàbile.  Aggiunto  di 
strada,  o  simili:  Da  potervisi  an- 
dare colla  carròzza. 

Carrozzaio,  s.  m.  Artefice  che 
fabbrica  le  carròzze. 

Carrozzata,  s.  f.  Tante  perso- 
ne 0  cose  quante  n'entrano  in  una 
carròzza. 

Carrozzière. |s.m.  Chi  guida  la 
carròzza.  \\  Artefice  di  carr^ze. 

Carrozzino,  s.  m.  Carròzza  pic- 
cola. 

Carrozzona  s.f.  e  Carrozzo- 
ne, m.  Gran  carrozza,  pesante. 

Carruba,  Carùba.  s.f.  Frutto 
del  carrubo. 

Carrubo,  Carrùbbio  e  Car- 
rùbio.  s.  m.  Albero  alto  e  folto 
di  rami,  detto  anche  Guainella. 

Carrùca.  s.  f.  Carrùcola. 

Carrùcola,  s.  f.  Strumento  di 
le^no,  o  d'altra  materia,  nel  qua- 
le ha  una  girella  scanalata,  a  cui 
s'adatta  fune  per  tirar  su  pesi. 

Carrucolare,  v.  a.  Tirar  colla 
carrùcola. 

Carsella.  s.  f.  Scarsella. 

'Carta,  s.  f.  Composto  che  si  fa, 
per  lo  più,  di  cenci  macerati,  e  sì 
riduce  in  foglia  sottilissima  ad 
uso  di  scrivervi  e  di  stamparvi. 
Il  Sacre  carte^ì  Libri  della  scrit- 
tura sacra.  |1  Lettera.  ||  Iscrittu- 
ra  d' obbligo  o  di  contratto.  ||  Di- 
ploma. Il  Carte,  Mazzo  di  piccoli 
fogli  di  cartone  per  giocare.  Ij 
Carta  geografìca,Q\ié[\3i,  ove  son 
figurati  paesi  eprovincie.  j]  Car- 
ta marezzata,  Marmorizzata. 


Cartàceo,  add.  Di  carta. 

Cartaglòria,  s.  f.  Cartella  chf 
si  pone  su  l'altare,  in  cui  è  iscriV 
to  il  GLORIA  IN  EXCEL  SIS, 
ed  altre  preci. 

Cartaja.  s.  f.  Cartiera. 

Cartaio,  s.  m.  Colui  che  feti 
carte  da  giuoco.  ^ 

Cartamo.  5.  m.  Pianta  il  cid 
seme  serve  di  cibo  ai  pappagalli. 

Cartapecora,  s.  f.  Una  spezie 
di  carta  fatta  per  lo  più  di  pelle 
di  pecora,  a  uso  di  scrivere  ed 
altro.  11  La  cosa  scritta  su  tal 
carta. 

Cartapésta,  s.  f.  Carta  mace- 
rata e  ridotta  liquida,  poi  gettai 
ta  nelle  forme,  e  rassodata.       j 

Cartaro  e  Cartajo.  s.  m.  C< 
lui  che  fabbrica  o  vende  la  car 

Cartastraccia,  s.f.  Carta  se 
za  còlla  non  acconcia  a  scrivervi 

Cartata.  5./".  Quanto  spazio  coro 
prende  una  carta,Facciata  d'ui^ 
carta.  ■ . . . 

Cartatura,  s.  f.  Numerazion 
delle  carte  o  facciate  de'hbri. 

Carteggiare. a?.mir. «55.  Gua; 
dare,  scorrere  un  libro  carta  pei 
carta.  Jl  Riscontrare  sulla  cart 
da  navigare  il  viaggio,  che  fa 
naviglio.  Il  Giocare  alle  carte. 
Tener  corrispondenza  di  lettei 
con  altrui. 

Cartéggio,  s.m.  Il  carteggiare 

Cartella,  s.  f.  Quel  fregio 
forma  di  striscia  che  serve  pa 
motti,  e  per  le  iscrizioni.  H  Custo^ 
dia  o  Coperta  che  s'usa  per  con- 
servare le  scritture  o  simili.  H 
Custodia  di  cartone  o  di  pelle  do- 1 
ve  i  ragazzi  che  vanno  a  scuola  . 
ripongono  i  quiderni  da  studio,  a 
che,  avendo  la  tracolla,  è  per  ìi, 
più  tenuta  in  dosso.  \\  Cartelloif^ 
si  dice  anche  quella  con  la  quale 
si  giucca  la  Tombola  |1  Carlell^, 
quelle  cedole  di  debito  emesse 
dal  governo  o  da  compagnie  di 
privati,  ch«  han  valore  di  denaro. 

Cartellarne,  s.  m.  Quantità  e 
ingombro  di  cartelle. 

Cartellante,  s.  m.  Duellatore. 
11  Chi  manda  un  cartello  di  sfida. 

Cartellare,  v.  intr.  ass.  Pub- 
blicar cartelli. 

Cartello,  s.m.  Foglio  stampato 
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0  scritto,  che  s' appicca  alle  mu- 
ra ne'  luoghi  più  frequentati  del- 
la città.  Il  Cantante ,  Prima 
donna  ec.  di  Cartello^  vale  Ec- 
cellente nella  sua  arte,  [j  Libello 
infamatorio.  Il  Lettera  di  disfida, 
che  si  dice  Cartello  di  disfida  o 
semplicemente  Cartello. 
!Jartellone.  accr.Cartello  gran- 
de. Il  dicesi  propriamente  di  quel- 
'^lo  cne  serve  per  accennare  al 
'pubblico  r  opera  che  va  in  isce- 
na,  e  il  giorno  e  1'  ora  in  cui  si 
apre  il  teatro,  l|  e  quello  col  qua- 
le si  annunziano  al  pubblico  opere 
letterarie  e  scientifiche.  |l  e  anche 
quelle  lastre  di  marmo ,  o  c^uei 
piani  riquadrati  in  cui  è  scritta 
0  incisa  qualche  iscrizione. 
Jarticino.  s.m.  Carta  di  stam- 
pa, che  si  sostituisce  ad  altra  già 
stampata. 

'Jartièra.  s.  f.  Fabbrica  dove  si 
fa  la  carta. 

Jartiglia.  s,  f.  Cartuccia. 
Jartiglio.  s.  m.  Cartuccia. 
Jartilàgine.*.  f.  Una  delle  par- 
ti similari  del  corpo  dell'animale, 
la  più  dura  dopo  rossa  :  Teneru- 
me. Il  Pellicola  a  foggia  di  sottil 
membrana,  che  si  trova  dentro  i 
boccinoli  delle  canne  o  simile. 
Jartilaginoso.   add.  Che  ha 
cartilàgine,  Ch'è  di  cartilàgine. 
Jartocciame.  s.m.  Lavoro  ar- 
chitettonico ornato  di  molti  car- 
ròcci. 

Cartòccio,  s.m.  Recipiente fat- 
o  di  carta  ravvolta  in  forma  di 
'^òno.  II  Carica  di  polvere. 
^artolajo.  s.m.  Chi  vende  car- 
pii e  libri  da  scrivere. 
t^irtolare.  v.  a.  Porre  i  numeri 
iiUe  carte  de' libri. 
-àrtolare  e  Cartolare,  s.m. 
Libro  di  memorie,Diario,  Annali. 
Cartolatura,  s.f.  L[atto  e  l'ef- 
ffetto  del  cartolare  i  libri. 
Cartoleria.  5.  f.  Bottega  e  Traf- 
fico del  cartolare. 
Cartolina,  dim.  Carticella. 
(lartoncino.  s,  m.  Specie  di 
iCartone  più  sottile. 
d^artone.  s.  m.  Composto  di  cen- 
ci macerati,  ridotto  in  foglio  gros- 
so, che  serve  per  varj  usi. 
Cartuccia,  s.  ^.  Pezzuòlo  di  car- 
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ta.  Il  Quel  cartoccetto  che  con- 
tiene la  carica  dello  schioppo. 

Cartuccière,  s.  m.  Tasca  di 
cuojo  in  cui  si  tengono  le  cartuc- 
ce per  le  armi  da  luoco. 

Cartuzza.  s.  f.  Cartuccia. 

Carùba.  s.  f.  Carruba. 

Carùbo.  s.  m.  Carrubo. 

Carùccio.  vezzegg.  di  Caro. 

Carùncula.  s.  f.  Piccola  escre- 
scenza di  carne. 

Carunculoso.  add.  Che  è  re- 
lativo alle  carùncule. 

Casa.  s.  f.  Edificio  murato,  che 
serve  per  abitarvi.  ||  Apparta- 
mento, Abituro.  Il  Schiatta. 

Casacca,  s.  f.  Vestimento  che 
cuopre  il  busto  come  il  giubbone. 

Casàccio,  pegg.  di  Caso.  ||  A 
casaccio,  Inconsideratamente. 

Casale.  5.  m.  Villaggio. 

Casalingo,  add.  Di  casa.  1|  At- 
tenente alla  casa. 

Casaline,  s.  m.  Piccola  casa. 

Casalone.  accr.  Casolare  per  lo 
più  alquanto  grande. 

Casamatta"  s.  f.  Luogo  chiuso 
air  intorno  e  coperto  al  di  sopra 
a  botta  di  bomba.  ||  Prigione. 

Casamento,  s.  m.  Casa,  ma 
per  lo  più  grande.  H  Stanza. 

Casata  s.  f.  e  Casato,  m. 
Cognome  di  famiglia. 

Cascàggine.  5.  f.  Sonnolenza. 

Cascame,  s.  m.  Ciò  che  casca 
dalla  tavola  dove  si  mangia. 

Cascamento.  s.  m.  Il  cascare. 

Cascamorto,  s.  m.  Far  V  in- 
namorato. Apparire  spasimante 
per  amore. 

Cascante.  P.pr.  Che  casca.  || 
Debole.  |l  Ciondolante. 

Cascare    v.  mtr.  ass.  Cadere. 

Cascata,  s.f.  Caduta,  Cadimen- 
to. l|  Quella  d'un  fiume  o  torrente 
che  cade  come  per  salto:  e  di  ra- 
mo d'acqua  che  scorre  rovino- 
samente per  un  gran  pendio. 

Cascatòjo.  «^c^ci.  Cascaticcio. 

Cascbetto.  s.  m.  Elmo  sempfi- 
cissimo,  Copertura  del  capo. 

Casciaja.  s.  f.  Spezie  di  gra- 
ticcio sopra  cui  si  rim^^gomb  le 
formelle  del  cacio.       ^^ 

Cascina,  s.  f.  Luogo  dove  si 
tengono  le  vacche  per  fare  il 
burro  e  il  cacio  del  loro  latte. 
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Casco.  5.  m.  Elmo,  Celata. 

Caseggiato,  s.  m.  Casamento. 

Casella,  dim.  di  Casa.  H  Gallet- 
ta delle  vespe.  \\  Caselle,  Spazj 
quadri  ove  gli  aritmetici  chiu- 
dono i  numeri  nel  fare  i  calcoli. 

Casereccio,  add.  Di  casa,  Ca- 
salingo. 

Casèrma,  s.  f.  Casa  o  edifizio 
per  l'alloggio  de'  soldati. 

Casermiere.  s.  m.  Il  custode 
di  una  caserma.  JR. 

Casiera.  s.  f.  e  Casiere,  m. 
Guardiana,  e  Guardiano  della  ca- 
sa. Il  Serva,  Fantesca. 

Casigliana.  s.  f.  e  Casiglia- 
no, m.  Le  persone  che  abitano 
in  una  stessa  casa,  ma  non  nella 
stessa  famiglia. 

Casinina.  dim.  di  Casina. 

Casino,  s.m.  Casina,  t*iccola  ca- 
sa. \\  Dovasi  radunano  le  perso- 
ne per  giocare  o  per  altro,  j]  Casa 
di  delizie,  j]  Palchetto  ne'teatri. 

Casipola,  e  anticamente  Casi- 
l^ula.  s.  f.  Casa  piccola  e  cat- 
tiva. 

Casissimo.  superi,  di  Caso  , 
Cosa  acconcia ,  appropriata,  a 
proposito. 

Casista,  s.  m.  Chi  si  occupa  a 
scrivere  di  casi  di  coscienza. 

Caso.  s.m.  Avvenimento,  Acci- 
dente. 11  Fato,  Destino ,  Fortuna. 
Il  Opportunità.  ||  Colpa,  Pecca- 
to, jtonde  Caso  riservato  ,  vale 
quel  peccato  la  cui  assoluzione 
è  riserbata  al  papa,  o  al  vesco- 
vo, jl  Desinenza  di  nome.  H  Pro- 
posito. Il  Caso  che,  Posto  che.  1) 
In  caso  di  morte,  In  pericolo  di 
morte.  ||  A  caso,  Per  avventura. 
Il  In  ogni  caso,  modo  avv.  Co- 
munque si  sia,  Avvenga  che  può. 

Casoccia.  s.  f.  Casa  vile. 

Cascia,  s.  f.  Tenda,  Trabacca. 

Casolana.   s.  f.  Sorta  di  mela. 

Casolare,  s.  m.  Casa  per  lo  più 
in  malo  stato  e  trasandata. 

Casolarone.  5.  m.  Casa  gran- 
de, ma  disadatta. 

Casona.  accr.  di  Casa,  ma  in- 
tendesl(ìi  Famiglia  molto  dovi- 
ziosa, ^asa  di  commercio  assai 
accreditata.  R. 

Casòtto,  accr.  Casòtta.  jl  Stan- 
za posticcia  fatta  per  lo  più  di  le- 
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gname.  jj  Torretta  di  ricovero 
una  sentinella. 

Càspita,  vedi  Cappita. 

Cassa,  s.  f.  Arnese  da  riporv 
dentro  panni,  vestimenti  e  simili, 
Il  Arnese  in  cui  si  rinchiudono i 
corpi  de'morti.  H  Arnia.  |1  Tenen 
la  cassa.  Aver  la  custodia  del  d^-  Ja 
naro.  j]  Se  la  cassa  è  di  ferro,  dì-  ta 
cesi  Cassa  Forte.  \\  e  Gran  ca»  et 
sa  si  chiama  quello  strumento  si-  3a 
mile  a  gran  tamburo  che  nelle  yi 
bande  musicali  si  batte.  ||  Cass^  o 
di  risparmio,  si  chiama  l'uffi^ 
e  l'Istituzione  ove  si  depositane 
le  piccole  somme  di  denaro  che 
gli  assennati  risparmiano.  H  P^ 
estens.St&nzà  dove  si  fanno  le  i^ 
scossioni  e  i  pagamenti  per  co: 
to  di  una  Banca.  |1  Fondo  dicas^\^ 
sa,  Quella  data  quantità  di  danì^- 
jo  che  deve  sempre  trovarsi  ne" 
Cassa.  Il  Libro  di  Cassa ,  Il  R 
gistro  in  cui  si  notano  le  risco! 
sioni  e  i  pagamenti  fatti.  |1  Re 
di  Cassa,Cìb  che  rimane  in  Casi 
dopo  la  liquidazione  dei  conti 
Vuoto  di  Cassa  ,  Sottrazione 
danaro  commessa  da  chi  tiene 
cassa.  Il  Cassa  di  caratteri,  T 
ta  quantità  di  caratteri  assorti 
quanta  ce  ne  vuole  per  empi 
una  cassa.  R. 

Cassagione.  5.  f.  Il  cassare. 

Cassa,jo.  5.  w.  Chi  fa  casse. 

Cassamadia.  s.f.  Cassa  a  fo, 
già  di  madia. 

Cassamento.  s,  m.  Il  cassar 

Cassare,  v.  a.  Cancellare. 

Cassatura,  s.f.  Effetto  e  res 
tato  del  cassare. 

Cassazione.  s.f.L'atto  del  cas 
sare.  ||  Corte  di  Cassazione, 
Tribunale  supremo  che  cassa 
sentenze  difettose,  e  rimanda  la 
causa  ad  altri  giudici. 

Cassero. s.w.  V. Casso  sost.  cioè 
La  parte  concava  del  corpo,  ch'è 
circondata  dalle  costole.  1|  La 
parte  superiore  della  poppa  di  u- 
na  nave,  presso  al  fanale. 

Casseruola,  s.  f.  Arnese  da 
cucina  di  rame  e  col  manico. 

Cassetta,  dim.  di  Cassa.  ||  Ri- 
postiglio ove  si  fa  cadere  il  denar 
ro.  11  Cassetta  àìcesì  quella  che  si 
tiene  affissa  per  le  vie  per  le  let- 
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tere.  \\  Piccola  cassetta  con  co- 
perchio traforato,  è  usata  dalle 
aonne  per  iscaldarsi  i  piedi.  1) 
Parte  della  carrozza  dove  siede 
Il  cocchiere.  Il  Piccolo  arnese  di 
legno  0  di  ferro  ,  che  serve  per 
!uso  di  accattar  la  limosina, 
vassettajo.s.'m.  Maestro  di  far 
cassette,  jj  Chi  va  con  cassetta  a 
^chieder  limosina  per  usi  pietosi. 
bassetto,  s.  m.  Si  adopera  in- 
vece di  Cassetta  del  cassettone  , 
*o  altra  cassetta  di  un  tavolino. 
'Cassettone,  accr.  Cassetta 
grande,  jl  Certo  arnese  o  masse- 
'rizia  dilegname  informa  di  cassa 
grande  ma  più  alta  ,  dove  sono 
'collocate  cassette  ,  che  si  tirano 
fuori  per  dinanzi  ad  uso  di  porvi 
■checchessia,  Canterano. 
yàssia.  s.  f.  Frutto  di  un  gran- 
d'  albero  di  Egitto  e  dj  America. 
Il  Erba  gratissima  alle  api. 
iàsside.  5.  f.  Elmo,  Celata. 
assiera.  s.  f.  Colei  che  in  una 
commissione  ,  società,  riunione 
di  donne  fa  V  ufficio  di  cassie- 
re.R. 

Cassiere,  s.m»  Chi  ha  in  custo- 
dia i  danari,  Che  tiene  la  cassa. 
^assilàggine.  s.  f.  Erba  detta 
altrimenti  Dente  cavallino. 
Uassilignea.  s./'.Cassia  lignea. 
^assinese  e  Cassinense.  5. 
m.  Religioso  dell'ordine  di  S.  Be- 
nedetto nel  Monte  Cassino. 
lassino,  s.  m.  Quel  cerchio  di 
cascina,  che  si  adopera  per  i  va- 
j^li  ,  ^li  stacci  ec,  Cascino. 
dassiopéa.  s.  f.   Costellazione. 
t'asso.  s.  m.  La  parte  concava 
lei  corpo  circondata  dalle  costo- 
ne. ||  Il  vuoto  della  lorica. 
■/asso.  add.  Privo,  Nullo. 
iJassone.  accr.  di  Cassa,  Cas- 
sa grande.  |1  Arca  sepolcrale. 
Càssula.  s  f.  Capsula. 
Cassùta.  vedi  Cuscuta. 
Castagna,  s.  f.  Il  frutto  del  ca- 
stagno. H  Albero  chiamato  Casta- 
gno. H  Spezie  di  callo  molle,  che 
si  trova  neir  estremità  anteriori 
del  cavallo  sotto  V  articolazione 
del  ginocchio. 

Castagnacciajo.  s.  m.  Chi  fa 
e  vende  castagnacci. 
Castagnà^ccio.  s.m.  Intriso  di 


farina  di  castagne  che  si  cuoce 
in  forno.  H  Migliaccio. 

Castagnato.  Aggiunto  di  luo- 
go piantato  di  castagni. 

Castagneto.  5.  m.  Selva  di  ca- 
stagni ove  sono  molti  castagni. 

Castagnetta,  dim.  di  Casta- 
gna, li  Strumento  simile  alle  nac- 
chere. 

Castagrnino  e  Castagno.  Dì 
colore  simile  alle  castagne. 

Castagno,  s.  m.  Albero  che  fa 
le  castagne. 

Castagnòlo,  s.  m.  Castagno 
giovane.  H  Palo  di  castagno. 

Castagnolo  e  Castagnuolo. 
add.  Simile  a  castagna. 

Castagnuola,  s.f.  Così  si  chia- 
mano da  alcuni  le  nacchere. 

Castaldo.  5.  m.  Maestro  di  ca- 
sa ,  o  Fattore.  |1  Maggiordomo. 

Castamente,  avv.  Con  castità. 

Castellania.  s.  f.  Ufficio  e  di- 
gnità del  castellano. 

Castellano,  s.  m.  Capitano  e 
Guardiano  di  un  castello. 

Castellano,  add.  Di  castello. 

Castellare,  s.  m.  Castello  ro» 
vinaticcio. 

Castelletto.f^m.  di  Castello.  \\ 
Ingegno  composto  di  varie  partì 
di  legname  odi  metallo.  \\  Castel- 
letto, neir  amministrazione  dei 
Lotti, dicesi  il  registro,  in  cui  son 
riportate  ,  come  in  prospetto,  le 
somme  giocate  e  la  vincita  pre- 
sunta. Il  Registro  dove  si  notano 
coloro  che  hanno  un  fido, un  con- 
to aperto  per  una  determinata 
somma  di  denaro  sopra  una  Ban- 
ca pubblica.  R. 

Castello,  s.  m.  Fortezza,  Ròc- 
ca. Il  Mucchio  e  quantità  di  case 
circondate  di  mura.  |1  Macchina 
per  ficcar  pali.  ||  Catafalco. 

Castelletto,  s.  m.  Castello  di 
qualche  grandezza. 

Castigamento.  s.  m.  L'  atto  e 
L'effetto  del  castigare. 

Castigare,  v.  a.  Gastigare.  || 
Emendare,Rendere  più  perfetto. 

Castigato,  add.  Purgato,  Ele- 
gante, Limato. 

Castigazione,  s.  f.  Pena. 

Castigo.  5.  m.  Gastìgo  ,  Pena. 

Castimònia.  5.  f.  Castità. 

Castità,  s.f.  Quella  virtù  per  la 
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quale  l' uomo  s'  astiene  da  ogni 
turpe  libidine.  |j  Ogni  maniera  di 
temperanza. 

Casto,  s.  m.  Agnocasto. 

Casto,  add.  Che  ha  castità. 

Castone.  5.m. Quella  parte  del- 
l'anello o  altro  simile  ornamento, 
dov'è  posta  e  legata  la  ^emma. 

Castore,  s.m.  Costellazione,det-' 
ta  più  spesso  Castore  e  Polluce. 

Castore.  Vedi  Castoro. 

Castòrio  o  Castòreo.  s.  m. 
Materia  grassa  e  odorosa  che  si 
trae  dall'anguinaja  del  castòro. 

Castòro  e  Castore,  s.m.Ani- 
male  che  produce  il  Castòrio. 

Castracani.  s,ra.  Colui  che  ca- 
stra i  cani. 

Castrafica.s.f.  Castagna,Fica. 

Castramet azione.  «./".Arte  di 
disporre  i  campi  da  guerra. 

Castraporcelli,  s.  m.  Chi  eser- 
cita l'arte  del  castrare  i  porci. 

Castrare,  v.  a.  Tagliare  o  ca- 
vare i  testicoli. 

Castrato,  s.  m.  Agnello  grande 
castrato.  I|  Chi  è  stato  castrato. 

Castratojo.  s,  m.  Istru  mento 
da  castrare  i  porci,  vitelli  ec. 

Castratura,  s.f.  L'atto  e  L'ef- 
fetto del  castrare. 

Castrense,  add.  Del  campo  mi- 
litare, Che  si  fa  o  si  acquista  nel- 

r  la  guerra. 

Castrino,  s.  m.  Capretto  ca- 
strato. Il  Coltello  corto  e  adunco 
da  castrar  le  bruciate. 

Castronàggine,  s.  f.  Balor- 
daggine. 

Castroncello.  s.  m.  Castron- 
cino.  Il  Giovane  stolido  e  di  basso 
ingegno. 

lastrone,  s.m.  Agnello  castra- 
to, il  Poledro  castrato. 

Castroneria,  s.  f.  Balordag- 
gine, o  Atto  di  balordo. 

Castrugiare.  v.  a.  Svettare. 

Casuale,  add.  Che  è  per  caso  e 

non  per  deliberata  ragione. 

Casualità,  s.  f.  Ciò  che  è  fon- 
dato sul  puro  caso. 

Casualmente,  avo.  A  caso. 

Casuista.  s.  m.  Casista. 

Casùpola,  s.  f.  Casipola. 

Cataclisma,  s.m.  Grandissimo 
diluvio  che  sommerge  e  distrug- 
ge vastamente,  ma  ora  si  usa  per 
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qualunque  cagione  gravissima, 
di  meteore  o  di  spaventose  rive 
luzioni  che  mutino  le  condizloai-^ 
di  una  nazione.  H. 

Catacomba,  s.  f.  Escavazìon 
sotterranee, destinate  alcune  voi 
te  alla  sepoltura  de'morti,  ed  an 
che  ad  uso  di  prigioni, o  di  luogh 
di  ricovero  nelle  guerre  e  nell( 
persecuzioni.  - 

Catàcrèsi.  5.  f.  Figura  rett^ 
rica,  per  la  quale  sì  attribuisconf 
all'un  senso  le  proprietà  dell'aÈ 
tro. 

Catacùstica.  5.  f.  Quella  partt 
dell'acustica  il  cui  oggetto  è  la 
scienza  della  ripercussione  dei 
suoni,  e  specialmente  dell'eco. 

Catadriottica.  s.  f.  Parte  del- 
l'ottica che  ha  per  oggetto  la  lu- 
ce riflessa  e  rifratta. 

Catafalco,  s.  m.  Quell'edifìcip 
di  legname,  che  si  circonda  (fi 
fiaccole  accese,  dove  si  pone  là 
bara  del  morto. 

Catafascio  (A),  avverbial.  Af- 
fastellatamente,  Alla  rinfusa. 

Catafratta,  s.  f.  L'armadura 
del  petto,  e  talvolta  della  testa,  e 
Tutta  intera  l'armadura  grave.  |,j 
Nave  da  guerra  lunga  e  coperta. 

Catalessia.  s.  f.  Malattia  nel"  ' 
quale  si  sospende  in  un  atti 
1  azione  de'sensi  e  del  movimen 

Catalèttico,  add.  Che  soffre 
catalessia. 

Catalètto.  5.  m.  Bara  copen^ 
da  trasportar  malati  o  morti. 

Catalogare.  v>.  a.  Registra- 
re nel  catalogo.  R. 

Catàlogo,  s.  m.  Ordinata  de- 
scrizione di  nomi,  Registro,  Ruo-  ( 
lo.  [|  Schiera. 

Catapécchia,  s.  f.  Luogo  sal^ 
vatico,  sterile  e  remoto. 

Cataplasma,  s.jn.  Impiastro 
atto  a  fomentare,  maturare,  e  ri- 
solvere. 

Catapulta,  s.  f.  Macchina  an- 
tica da  guerra  a  uso  di  saettare. 

Catapuzia  e  Catapuzza,  s. 
f.  Ricino,  ed  Erba  da  pesci. 

Cataratta. s./". vedi  Cateratta. 

Catarrale,  add.  Che  cagiona 
catarro.  Cagionato  da  catarro. 

Catarro,  s.  m.  Nome  dato  gene- 
ralmente a  tutti  gli  scoli  prodotti 
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ì  infiammazione  delle  membra- 
3  muccose  del  petto  e  della  te- 
la. 11  malattia  per  la  quale  que- 
,0  scolo  d'umore  si  produce. 
itarrone.  accr.  di  Catarro. 
itarroso.  Aggiunto  di  perso- 
si che  patisce  di  catarro. 
^tàrtico.  add.  Che  ha  gagliar- 
a  forza  purgativa. 
^tarzo.  s.  m.  Seta  floscia  non 
iv orata,  che  non  si  può  filare. 
jsitasta.  5.  f.  Massa  di  legne.  \\ 
[ucchio.  Il  Pira. 

àttastare.  v.  a.  Accatastare. 
|3itasto.  s.m.  Registro  e  stima 
e'beni  stabili.  |1  Gravezza,  che 
'impone  secondo  l'èstimo.  H  Li- 
re m  che  si  registrano  e  si  de- 
crivono  i  beni  stabili  coi  nomi 
e'ioro  possessori. 
atàstrofe.  s.  f.  Passaggio  o 
lutazione  d'improvviso  da  buo- 

0  e  grande  stato  a  cattivo  e  in- 
slice.  Il  Conversione  e  S voltura, 

Totale  scioglimento  dell'Intri- 
:;o  nel  fine  del  dramma. 
atechismo.   s    m.  Insegna- 
iiento  di  quello  che  dee  credere 
:d  operare  il  Cristiano.  H  Libro 
he  contiene  detti  insegnamenti. 
atechista.  5.  m.  Chi  catechiz- 
a,  Chi  insegna  il  catechismo. 
atechizzare.  v.  a.  Far  cate- 
;hismo:  Dare  insegnamenti  della 
■lottrina  cristiana. 
atecùmeno.  s.  m.  Nuovo  di- 
;cepolo  nella  fede,  non  ancor  bat- 
azzato. 

ktegoria.  s.  f.  Ordine  e  Adu- 
ramento  di  tutte  le  cose  con- 
i:inute  sotto  qualche  genere  o 
^y)ecie,  disposte  ordinatamente. 

1  Essere  della  stessa  Categoria, 
??;sere  o  non  essere  della  stessa 
iatura,  qualità  o  carattere. 
ìategoricamente.  avv.  Con 
Drdine  categorico. 

catellon    Cat elione,    posto 
%'overb.  vale  Quatto  quatto. 
*atena.  s.  f.  Legame  di  ferro  o 
d'altro  metallo  ,  fatto   d'  anelli 
commessi,  congegnati  l'uno  nel- 
Taltro.  Il  Serraglio,  Ritegno. 
Jatenaceia.  'pegg.  di  Catena. 
ì^atenaccio.  s.  m.  Strumento 
di  ferro,  che  scorre  in  certi  anelli 
dì  ferro  confitti  nell'impòsta. 


Catenare.  v.  a.  Incatenare. 
Catenaria,  s.  f.  Linea  curva 
formata  da  una  catena,  o  corda 
raccomandata  a  due  punti. 
Catenèlla,   dìm.  di  Catena.  || 
Collana.  H  Adornamento  o  spezie 
di  ricamo  fatto  coli' ago  su  i  ve- 
stimenti a  guisa  di  catena. 
Catenello,   s.  m.  Ciascuno  di 
que' travicelli  che  si  usano  a  riu- 
nire i  pali  di  una  palafitta. 
Cateratta,  s.  f.  Apertura  fatta 
per  pigliar  l'acqua,  e  per  man- 
darla via  a  sua  posta.  |1  Forame 
dell'ano.  H  Porta  incanalata,  che 
s'alza  e  s'  abbassa  per  aprire  o 
chiudere  1'  apertura  d'  un  soste- 
gno, di  una  vasca,  gora,  ec. 
Caterattaio,  s.  m.  Chi  ha  cura 
e  custodia  delle  cateratte. 
Cateràttola.  s.  f.  vedi  Cate- 
ratta. 

Catére.  s.  m.  V.  G.  Urna. 
Catèrva,  s.  f.  Legione  de'Galli, 
e  di  alcuni  altri  antichi  popoli. 
Catèta.  s.  f.  V.  G.  Sorta  di  len- 
za a  cui  si  appicca  l'amo  per  pi- 
gliar pesci. 

Catina.  Aggiunto  di  quel  sale 
artificiale  che  serve  alla  fabbri- 
cazione del  sapone  e  del  vetro. 
Catinajo.  5.  m.  Colui  che  fab- 
brica e  vende  i  catini. 
Catinella,  s.  f.  Vaso  più  piccolo 
del  catino  di  terra  cotta  o  majo- 
lica. 

Catino,  s.  m.  Vaso  di  terra  cot- 
ta, di  le^no,  di  rame  nel  quale 
per  lo  più  si  lavano  le  stoviglie. 
Catinòtto.   s.  m.    Catino   non 
grande,  ma  né  tanto  piccolo. 
Catinozza.  s.  f.  Vaso  a  doghe 
che  serve  per  custodire  e  tra- 
sportare carne  salata. 
Cato. s.m. Pasta  che,  preparata 
con  diversi  ingredienti,  è  detta 
Caccìù,  o  Casciù. 
Catoblèpa.  s,  f.  Serpente  vele- 
noso. 

Catollo.  s.  m.  Pezzo,  Tòcco. 
Catone,  fu  celebre  capitano  e 
censore  romano  ;  ed  ora  dicesi  di 
uomo  integerrimo ,  e  di  severo 
costume. 

Catòrbia.  5.  f.  Prigione. 
Catòrcio  e  Catòrchio,  s.  m. 
Chiavistello.  Il  Legno  secco  che 
13 
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si  forma  presso  il  taglio  sui  tralci 
delle  viti. 

Catòttrica.  5.  f.  Quella  parte 
dell'  ottica  che  spiega  gli  effetti 
della  refrazione  della  luce. 

Catrafòsso.  s.  m.  Fosso  pro- 
fondissimo, Precipizio. 

Catrame,  s.m.  Ragia  nera,  che 
serve  a  spalmare  le  navi  ed  i 
cavi  per  difenderli  dall'  acqua. 

Catricola.  s.m.  Palizzata  o  Ri- 
paro esterno  dinanzi  alle  città. 

Catriòsso,  s.  m.  Ossatura  del 
cassero  di  uccellami. 

Catt abriga,  s.  m,  Accatta- 

BRIGA. 

Cattatore-trice.  verb.  Chi  o 

Che  accatta. 

Cattedra,  s.  f.  Luogo  eminente 
dove  stanno  i  professori  a  legge- 
re lezioni,  e  gli  oratori  a  orare,  e 
simili.  [[  Sedia  pontificale. 

Cattedrale,  add.  Di  cattedra, 
Che  appartiene  e  si  usa  nella  cat- 
tedra, jl  per  aggiunto  di  Chiesa 
nella  quale  risegga  il  vescovo, 
che  dicesi  anche  sost.  La  catte- 
drale. 11  e  per  aggiunto  del  Colle- 
gio che  è  in  essa.  1 1  per  Chiesa  di 
residenza  parrocchiale. 

Cattedrante,  s.m.  Professore. 

Cattedràtico.. s.w.  Chi  insegna 
dalla  cattedra,  Cattedrante. 

Cattivamente,  avv.  Contro  al 
dovere,  Ingiustamente. 

Cattivare,  v.  a.  Pigliar  prigio- 
ne, Far  servo.  11  Farselo  amico. 

Cattiveria,  s.  f.  Cattivezza. 

Cattivezza,  s.  f.  Tristizia. 

Cattività,  s.f.  Forzata  servitù. 

Cattivo,  add.  Prigioniero.  |1  Mi- 
sero, Meschino.  11  Dolente.  |1  Vile, 
e  Abietto.  ||  Sozzo,  Laido.  H  Fur- 
bo, Astuto.  Il  Poltrone,  Dappoco, 
Gaglioffo.  Il  Reo,  Malvagio.  H 
Infausto,  Sinistro. 

Catto.  P.  pas.  da  Capere,  Fatto 
prigione. 

Cattolicamente,  avv.  Con  mo- 
do cattolico.  Piamente. 

Cattolichismo.  s.  m.  La  pro- 
fessione della  fede  cattolica;  La 
Università  de'  cattolici. 

Cattolichissimo  e  Cattoli- 
cissimo, superi,  di  Cattolico. 

Cattolicismo.  s.m.  Comunione 
0  Religione  cattolica. 


"^ 


Cattolicità,  s.f.  L'univers 

de' cattolici. 
Cattòlico,  add.  Universale 

teto  di  Santa  Chiesa. 
Cattura.  5.  f.  Presura  d' alo 

per  ordine  della  giustizia 
Catturare,  v.  a.  11  pigliar 

fanno  i  birri. 
Caudatario,   s.  m.  Colui  eh* 

sostiene  F  estremità  delle  vesf 

prelatizie,  detta  Coda. 
Caudato,  add.  Che  ha  la  cod 
Càudice.  s.  m.  Il  tronco  perenl 

ne  e  legnoso,  ricoperto  di  co 

teccia ,  Tutta  la  parte  che 

ha  rami. 
Càuro.  s.  m.  Còro  ,  Vento  e 

soffia  da  occidente,Ponente  ma 

stro. 
Càusa.   5.   f.  Lite.  Ij  Cagio 

Motivo.  11  Titolo,  Ragione.  H  Gì* 

do,  o  Diritto.  11  Affare,  Negozi 

Il  Pretesto.  |1  A  causa,  A  cagi( 

ne.  11  A  causa  di^  A  causa  eh 
Causale,    add.   Congiunzior 

causale j  quella  che  serve  ad  e 

primere  la  cagione  della  cosa 

cui  si  parla. 
Causalità  ,  Causalitade 

Causalitate.  s.  f.  Il  cagioni 

re.  La  potenza  e  l' azione  di  un 

causa  nel  produrre  il  suo  effetti 
Causalmente,  avv.  Con  ra^i< 

ne,  Secpndo  ragione. 
Causare,  v.  inir.  Essere  cai 

sa,  Produrre,  Cagionare. 
Causidico.  5.W.  Chi  tratta,  a^ 

ta,  o  difende  causa  giudiciale. 
Causticità,   s.  f.  La  propriel 

astratta  dì  ciò  che  è  caustico. 
Càustico,  s.  m.  Medicamenti 

estrinseco, che  ha  forza  adustiva^i 
Cautamente,  avv.  Con  caute 

la,  Sagacemente ,  Prudentemenj 

te.  Giudiziosamente. 
Cautèla,  s.  f.  Accortezza,  Sa 

gacità.  Diligenza.  |1  Cauzione. 
Cautelare,  v.  a.  Assicurare. 
Cautèrio  e  Cantero,  s.  m 

Rottorio,  e  Inceso.  \\  Persona  ug^ 

giosa  e  fastidiosa. 
Cauterizzare,  v,  a.  Far  cau 

tèrio.  Incendere. 
Cauterizzazione.  5.  f.  L'att 

del  cauterizzare. 
Cantero,  vedi  Cautèrio. 
Cautezza,  s.  f.  Il  guardarsi 
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àuto.  add.  Accorto,  Prudente. 
Assicurato  con  cauzione. 
auzione.  s.  f.  Cautèla,  Sicur- 
L  11  La  scrittura  mediante  cui 
i  fa  cauzione.  \\  Accortezza,  Sa- 
acità.  Il  Percezione,  Prudenza. 
ava.  s.f.  Buca,  Fossa.  UMina. 
i  Luogo  donde  si  cavano  i  me- 
lili, e  le  pietre  ec. 
avadenti.  s.  m.  Colui  che  fa 
arte  di  cavare  i  denti  ad  altrui. 
livafango.s.-m.  Macchina  nei 
orti  di  mare  per  levare  dal  fon- 
pie  deposizioni  dell'arene. 
Wagno.  s.  m.  Cesta,  Paniere. 
avagnuclo.  s.  m.  Il  piccolo 
inestro  che  si  mette  alla  bocca 
jlle  bestie  per  impedire  che  man- 
cino (quando  sì  trebbia  o  si  ara. 
livajuòlo.s.-m.Chi  fa  il  mestie- 
ri di  cavar  minerali  dalle  cave. 
Walcàbile.  add.  Che  può  ca- 
"ilcarsi.  Il  e  detto  di  strada  per 
qual  si  può  cavalcare, 
^valcamento.sm. Cavalcata, 
valcante.  5.  m.  Cavalcato- 
'.  Il  Colui  che  guida,  stando  a 
vallo,  la  prima  coppia  di  ca- 
lli delle  mute. 

valcare.  v.  a.  e  intr.  ass, 
'idare  a  cavallo.  Ij  Maneggiare 
;ca vallo.  ||  Sopraffare,  Signo- 
■^giare.  ||  Montare. 
valcaresco.  Da  cavalcare. 
valcata.   s.  f.  Quantità  di 
nte  che  va  insieme  a  cavallo. 
yalcatcjo.  s.  m.  Montatojo. 
^«  ale  a  tur  a.  s.  f.  Bestia  che 
jmvalca,  Bestia  da  cavalcarsi. 
ai^alcavia.  s.m.  Arco  da  una 
t*te  all'altra  sopra  alla  via. 
i'^alcheréccio.  add.  Atto  a 
^.irsi  cavalcare,  Cavalleresco. 
■alciare.  v.  intr.  ass.  Ac- 
v^alciare,  Stare  a  cavalcioni. 
^alcione   e   Cavalcioni. 
>do  avv.  Lo  star  sopra  uomo, 
opra  altro,  alla  guisa  che  si  fa 
)ra  cavallo.  1|  A  cavalcione. 
Paleggiare    e    Cavale  g- 
ero.  5.  m.  Soldato  a  cavallo, 
nato  di  leggiera  arm.adura. 
valerato.  s.  m.  Cavaherato. 
gallerà.  5.  f.  Moglie  di  ca- 
liere, Cavaleressa. 
^ralierato.  s.  m,  Diguità  del 
^oliere. 


Cavaliere.  5.  m.  Colui  che  ca» 
valca,  Cavalcatore,  j]  Soldato  a 
cavallo.  Il  Colui  ch'è  ornato  ói  al- 
cuna dignità  di  cavalleria  e  vive 
alla  grande.  |1  Eminenza  dì  terre- 
no nelle  fortezze  per  iscoprìr  da 
lontano,  e  per  offendere  coll'ar- 
tiglierie. 

Cavaliere.  Aggiunto  dì  luogo, 
vale  Che  sta  al  di  sopra. 
Cavalla,  femm.  di  Cavallo. 
Cavallàccio  .pegg . Cavallo  cat- 
tivo, che  si  dice  anche  Rozza. 
Cavallàjo.  s.  m.  Chi  mercan- 
teggia di  cavalli,  e  tutto  giorno 
sta  a  contrattarne. 
Cavallaro,  s.  m.  Guida  di  ca- 
vallo da  carico.  ||  Corriere. 
Cavallerescamente. «vv.Al- 
la  cavalleresca. 

Cavalleresco,  add.  Da  cava- 
liere, Di  cavaliere,  Nobile. 
Cavalleria.  5.  f.  Milizia  a  ca- 
vallo. {1  Cavalierato,  Grado  e  di- 
gnità di  cavaliere.  ||  L'  Ordi- 
ne de'  cavalieri,  jl  Bravura  in 
arme. 

Cavallerizza,  s.  f.  Luogo  de- 
stinato all'insegnamento,  o  all'e- 
sercizio del  cavalcare.  |1  Arte  d.el 
maneggiare  cavalli. 
Cavallerizzo,  s.  m.  Colui  che 
ammaestra  ed  esercita  i  cavalli, 
e  insegna  altrui  cavalcare. 
Cavalletta.  5.  f.  Locusta. 
Cavalletto,  dim.  di  Cavallo.  |] 
Strumento  da  sostener  pesi  fatto 
a  similitudine  di  cavallo.  H  Com- 
posizione ed  aggregamento  di  più 
travi  o  legni  ordinati  a  triangolo 
per  sostenere  tetti  pendenti  da  due 
parti.  11  Strumento  di  cui  si  servo- 
no i  pittori  per  reggere  le  tele  o 
le  tavole  che  dipingono. 
Cavallierato  e  Cavaliera- 
to, s.  m.  Dignità  di  cavaliere. 
Cavallina.'  dim.  di  Cavalla. 
Cavallino,  dim.  di  Cavallo. 
Cavallino,  add.  Di  cavallo,  Ap- 
partenente a  cavallo 
Cavallo,  s.  m.  Quadrupede  che 
porta  sul  dosso,  e  tira  carri,  coc- 
chi ec.  Il  Uno  de'pezzi  da  scacchi 
fatto  a  guisa  di  cavallo.  ||  Essere 
a  cavallo^  dicesi  di  chi  è  oggimai 
fuor  d'un  perìcolo,  o  ha  ottenuto 
ciò  che  bramava. 
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Cavallone,  accr.  di  Cavallo.  |1 

Gonfiamento  dell'acque. 
Cavallòtto.  5.  m.  Cavallo  non 

molto  grande,  ma  gagliardo. 
Cavallùccio,  'pegg.  di  Cavallo, 

Cavallo  debole  e  cattivo. 
Cavamàcchie.  s.  m.  Colui  che 

cava  le  macchie  da' panni. 
Cavamente.  5.  m.  Cavatura, 

L'  atto  del  cavare. 
Cavare,  v.  a.  Far  nella  terra 

una  buca:  Scavare. 

Cavastivali,  s.  m.  indecl.  Ar- 
nese di  legno  da  levare  gli  stivali. 

Cavastracci.s.m. mciecL  Stru- 
mento che  si  usa  per  trarre  lo 
stoppàcciolo  dall' archibuso. 

Cavata,  s.  A  Fossa,  Cavamen- 
to.  Il  L'atto  di  trar  con  maestria 
il  suono  da  uno  strumento,  jj  e 
L'atto  del  cavare  o  votare  chec- 
chessia da  un  recipiente. 

Cavatappi,  s.  m.  indeci,  Cava^ 
turaccioli. 

Cavaticcio,  s.m.  La  terra  che 
si  estrae  cavando. 

Cavatina,  s.  f.  Aria  musicale. 

Cavatura,  s.  f.  Cavamente. 

Cavazione.  5.  f.  Cavamente. 

Cavédine.  Mùggine. 

Cavèrna,  s.  f.  Luogo  cavo  e 
sotterraneo.  H  Cavità. 

Cavernosità ,  Cavernosi- 
tade.  s.f.  astratto  di  Cavernoso. 

Cavernoso,  add.  Pieno  di  ca- 
vèrne, Vuoto  a  modo  di  caverna. 
Caveròzzola.  s.  f.  Piaga   di 
pianta  potata.  , 

Cavetto,  s.  m.  Uno  de'membn 
degli  ornamenti  di  architettura, 
detto  anche  Guscio. 
Cavezza,  s.f.  Fune  o  cuojo,  col 

auale  si  tiene  legato  per  il  capo 
cavallo,  o  altra  bestia. 
Cavezzata.  s.  f.  Colpo  dato  con 
una  cavezza. 

Cavezzina.  5.  f.  Redine. 
Cavezzo.  s.m.  Scampolo  di  una 
pezza,  ovvero  la  mezza  pezza. 
Cavezzone.  5.  *n.  Fune  che  sì 
inette  alla  testa  de' cavalli  da  do- 
mare per  maneggiarli. 
Cavezzuòla.  dim.  di  Cavezza. 
Il  Tristo,  Cattivo. 
Caviale,  s.  m.  Uova  del  pesce 
storione  salate  in  botti.     ^ 
Caviccbia.  s.  f.  Cavicchio. 


Cavicchio,  s.m.  Picco!  legrie  ^^ 
to  che  si  conficca  nel  muro.  \\  i^g, 
quello  che  i  contadini  adoprai]  ^^ 
per  piantare  i  polloni  del  cavol 
0  dell'insalata  e  simili.      ^         L], 

Caviglia. «./".Cavicchia  di  forni  ^^ 
particolare.  j|  Osso  della  gamba  j^, 

Cavigliatojo.s.m.Arnese  dil  '^^ 
gno  sopra  di  cui  si  torce  la  set  j^ 

Cavillare,  v.a.  e  intr.  ass.^  L  ^^ 
ventar  ragioni  false  che  abbiai 
sembianza  di  verità.^  \\  Mottej 
giare,  Beffare.  "  "  '^~' *'"-'- --^  "-* 
sticamente. 


Cavillazione.  s.f.  Il  cavillar 

Cavillità.  s.  f.  Cavillazione. 

Cavillo,  s,  m.  Cavillazione. 

Cavilloso,  add.  Che  usa  o  co  j^, 
tiene  cavillazioni.  ^     p. 

Cavità.s.f.  Incavo  che  sia  in  i  r^ 
corpo  qualunque.  ||  Caverna.    J^j 

Cavo.  s.m.  Cavità.  \\  Forma  n  j^^ 
la  quale  si  gettano  le  figure  J^^ 
gesso  0  di  terra.  \\  Punta  di  ' 
ra  che  sporge  in  mare. 

Cavo.  add.  Concavo.  H  Cav 
noso,  Cupo.  Il  Vena  cava,  que 
che  imbocca  nel  cuore. 

Cavolaja.  s.  f.  e  CavolaL^j^ 

m.  Il  luogo  dove  sono  piant 

molti  cavoli.  H  Chi  vende  cav< 

Cavolfiore,  vedi  in  Cavolo; 

Càvolo,  s.  m.  Pianta  nota. 

Cavretto.  vedi  Capretto. 

Càvrio.  s.m.  Capriòlo.         _ 

Cavriòla  e  Cavriuòla.  ^ 

Quel  salto  che  si  fa  ballando  ' 

Cazza,  s.  f.  Mestola. 

Cazzacelo,  s.  m.  Baggèo.  ^ 

Cazzare,  v.  a.  Tirare  a  sé  i 

fune,  Alare. 

Cazzamela.  5.  f.  Vaso  da 
Cina  ,  di  rame  o  di  terra  cott 
CazzatèUo.  s,  m.  Uomo  iT 
colo  di  statura.  j 

Cazzavela.s.  /.  eCazzave 
m.  Sorta  di  uccello  ,  Velia. 
Cazzerella.  s.  f.  Pesce  dim 
simile  alla  Tròta.  .  ■ 

Càzzica.  Voce  di  esclamazici 
Cazzo,  s.  m.  Membro  viriltj 
Cazzottare.  Dare  dei  pugnj 
Cazzòtto,  s.m.  Pugno  datolj 
te  sottomano.  ; 

Cazzuòla,  s.f. Mestola  di  fé:  : 
colla  quale  i  muratori  piglian  • 
calcina.  [lArnesedariporviod  • 
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3.  è  lo  stesso  che  Ci  ,  particella 
fonominale  o  avverbiale. 
?2càggine.  s.  f.  Òechità. 
reamente,  ave.  Alla  cieca. 
Scare.  V.  a.  e  intr.  Accecare. 
3Cca.  s.  f.  Una  delle  specie 
el  corvo,  che  è  bianca  e  nera. 
'jce.  $.  w.  Specie  di  legume  o 
ìivaja  adoperata  per  cibo. 
Bellezza,  s.  f.  Cecità. 
fechità.  s.  f.  Cecità. 
I^cia.  s,m.  Greco-levante.  H  s,f. 
caldino  che  si  mette  nel  letto  at- 
iccato  al  prete. 

iCÌBJto.add.  Del  colore  del  cece. 
3Cità.  s.  f.  astratto  di  Cieco. 
'sdenza.  s.  f.  Cedevolezza. 
bdere.  v.  intr.  ass.  Essere  ,  o 
lonfessarsi  inferiore.  \\  Arren- 
arsi. Il  Ritirarsi,  jj  Rinunziare. 
.\pr.  Cedente. — pas.  Ceduto,  e 

Esso. 

sdévole.  add.  Che  cede. 
3devolezza.  s.  f.  Attitudine 
cedere,  Pieghevolezza. 
3diinento.  s.m.  L'atto  e  L'ef- 
)tto  di  cedere. 

edobonis.  s.  m.  indecl.  Ces- 
ìone  de'  beni  in  favore  de'  cre- 
ìtori. 

èdola.  5.  f.  Scritta  privata  che 
'bbliga.  Il  Polizza,  o  Polizzino. 
'edraja.  s.  f.  Luogo  ove  si  ten- 
one le  piante  de'  cedri. 
edràngola.  s.  f.  Cetrangolo. 
edrare.  Conciar  con  cedro. 
edrato.  s.  m.  Agrume  di  deli- 
ato  odore  e  sapore.  Il  frutto  si 
hiama  pure  Cedrato. 
♦idrato,  add.  Che  ha  odore  e 
Sipore  di  cedrato. 
•^driuòlo  e  Cetriuòlo.  s.  m, 
éanta  simile  alla  zucca  lunga. 
f  dro.  s.  m.  Cedrato.  |1  Albero 
n  le  frondi  somiglianti  al  pino. 
Il  legname  di  esso  albero. 
edrone.  s.  m.  Cedro. 
èduo.  add.  Da  tagliare. 
efaglione.  5.  m.  La  midolla 
'iella  Palma.  Il  Cefagliòli. 
efalalgia.  5.  f.  Dolor  di  capo 
lon  diuturno,  ma  accidentale. 
Jefalèa.  s.  f.  Dolor  di  capo  in- 
sopportabile. 

efàlico.  V.  G,  Aggiunto  di  ri- 
oiedj  buoni  alle  malattie  del  capo. 
lèfalo.  5.  m.  V'  Q*  Pesce. 


Ceffare.  t*.  a.  Ciuffare. 

Ceffata,  s.  f.  Colpo  dato  a  mano 
aperta  nel  ceffo. 

Ceffatone.  s.m.  Ceffata  grande. 

Cèffea.  s.  f.  Nome  di  Costellazio- 
ne dell'  emisfero  settentrionale. 5 

Cèffo,  s.  m.  Muso  del  cane.  || 
Volto  dell'  uomo,  o  per  ischerzo, 
o  per  mostrarne  la  deformità. 

Ceffone,  s.m.  Mascellone. 

Celare,  v.a.  Nascondere, Tenere 
segreto.  H  Celarsi,  rifl.  Nascon- 
dersi. Il  Sparire.  |1  Tramontare. 

Celata,  s.  f.  Imboscata,  Aguato. 
Il  Elmo.  Il  Soldato  con  celata. 

Celatamente.  avv.  Con  modo 
celato,  Di  nascoso. 

Celato,  add,  da  Celare. 

Celato,  avv.  Celatamente. 

Celatura.  5. /*.  Colamento.^ 

Celebèrrimo,  sv/perlat.  di  Ce- 
lebre, Celebratissimo. 

Celebràblle.  add.  Celebrevolp. 

Celebramento.  s.  m,  11  cele- 
brare. 

Celebrante.  P.  pr.  Che  cele- 
bra, Che  esalta.  Che  loda.  1|  Sa- 
cerdote che  celebra  la  messa. 

Celebrare,  v.  a.  Illustrare,  Ma- 
gnificare con  parole ,  Lodare.  || 
Celebrare  le  feste ,  Astenersi  nei 
di  festivi  dagli  esercizj  meccanici. 

Celebrazione,  s.f.  11  celebrare. 

Celebre.  adcZ.  Famoso,  Illustre. 

Celebrità,  s.  f.  Celebrazione. 

Celeramente.  Celeremente. 

Celere,  add.  V.  L.  Veloce. 

Celeremente.  avv.  Con  celeri- 
tà, Velocemente. 

Celerità  s.  f.  Prestezza. 

Celeste,  add.  Di  cielo,  Ch'è  de- 
gno di  stare  in  cielo. 

Celestemente,  avi?.  Col  modo 
e  con  la  letizia  dei  beati. 

Celestiale,  add.  Del  cielo. 

Celestino  e  Celestj?ino.  adà, 
e  sost.  Color  celeste. 

Célia  s,f.  Scherzo,  Burla. 

Celiaco.  Aggiunto  di  un'  arte- 
ria. Il  Spezie  di  flusso. 
Celiare,  v.  intr.  ass.  Far  célia. 

Celibato,  a.m.  F.  i.  Vita  celi- 
be, Stato  di  colui  ch'è  celibe. 
CèUbe.  add,  e  s.e.  V.L.  Chi  non 
è  congiunta  in  matrimonio . 
Celidonia.  5.  f.  Chelidonia. 
Celione,  s.  m.  Vago  di  celiare. 
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Cèlla.  5.  f.  Stanza  terrena  dove 
si  tiene  per  lo  più  vino.  |1  Camera 
dei  frati  e  delle  monache. 
Cellajo.  s.m.  Celliere.  |1  Vinajo. 
Cellario,  s.m.  Celliere. 
Cellerajo.  s.  m.  Camerlingo  di 
monastiTÌ.  j]  Cantiniere ,  Dispen- 
siero. 

Celliere  e  Cellieri,  s.m.  Cella 
nel  primo  significato ,  Cantina. 
Cellola.  5.  f.  Piccola  cella. 
Cellòria.  5.  f.  Cervello. 
Cèllula,  dm.  di  Cella:  Celletta. 
Cellulare.  Aggiunto  di  un  tes- 
suto del  corpo  umano. 
Celluioso.  add.CììQ  è  composto 
come  di  tante  cellule:  Cellulare. 
Celonajo.s.w.Facitordi  celoni. 
Celone.  s.  m.  Panno  da  cuopri- 
re  il  letto:  Coperta.  j|  e  Tappeto. 
Celsitùdine.  s.f.V.L.  Astrat- 
to di  Eccelso.  1|  Altezza. 
Cèmbalo,  s.  m.  Strumento  da 
sonare:  Buonaccordo. 
Cembolante.  s.  e.  Chi  suona  il 
cembalo,  Chi  va  attorno  sonan- 
dolo. 

Cementare.'iJ.a.Purificar  1'  oro 
per  via  de'  cementi.  |1  Calcinare. 
Cementazione.  5.  f.  Il  cemen- 
tare, Caleinazione. 

Cemento.  ò\  m.  Mistura  di  ma- 
terie ridotte  in  polvere,  Malta. 

Cemetèrio,  s.  m.  Cimìterio. 
Cemmamella.  s.  f.  Strumento 
che  si  suona  colle  mani. 

Cempénna,  s.c.  Persona  da  po- 
co, che  si  trova  impacciata  dalle 
più  piccole  cose. 

Cempennare.  Incespicar  so- 
vente per  debolezza  di  gambe. 

Cena.  s.  f.  Il  mangiare  che  sì  fa 
la  sera.]  i  Ciò  che  si  mangia  a  cena. 

Cenàcolo  s.  m.  Luogo  dove  si 
cena.  |I  Ma  s' intende  oggi  per 
quello  dove  celebrò  l'ultima  cena 
il  nostro  Signore. 

Cenare. v.m^r.Mangiar  da  sera 
la  cena.  H  e  in  sign.  att.  Cenare 
checchessia.  Mangiarlo  a  cena. 

Cenata,  s.  f.  Mangiata  di  sera. 

Cenato.  P.  pas.  di  Cenare;  usa- 
to come  adjettivo,  Chi  ha  cenato. 

Cenato,  add.  Sporco,  Lordo. 

Cenceria.  s.  f.  Massa  di  cenci. 

Cenciaja.  s.f.  Cosa  di  niun  pre- 
gio 0  valore,  come  sono  i  cenci. 
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Cenciajo.  s.  m,  Cenciajuolo.     ' 

Cenciajuòlo.  5.  m.  Colui  che  r 

compra  i  cenci  per  poi  rivenderli  ile 

Cenciame.  Quantità  di  cenci.    3e 

Cenciata,  s.  f.  Colpo  dato  eoa  3e 

cencio  intriso  di  lordura.  to 

Cencinquanta.acici.Centocin-  ro 

quanta.  ^t 

Cencio,  s.m.  Pezzo  di  panno  lina  i 

o  lano,  Abito  stracciato.  :  3è 

Cencioso,  add.  Fatto  di  cenci, i  k 

Rattoppato.  |1  Lacero.  \  dì 

Cenciume.  5.  m.  Cenciame.        3( 

Ceneràccio.  s.  m.  Cenerata.      3( 

Ceneràcciolo.  s.m.  Panno  che  ci 

cuopre  i  panni  sudici  che  sonoi  3( 

nella  conca  del  bucato.  ]  n; 

Ceneràndolo.  s.m.  Chi  com*i  d 
pra  cenere  per  rivenderla.  J 

Cenerario.Aggiuntod'urnachd!  t( 
conservava  le  c^eri  de'  morti.     È 

Cenerata.  »<?.  f.  Cenere  che  re*^  e 
sta  nella  conca  da  bucato.  \  s 

Cenere,  s.  e,  nel  solo  sing.,  nel  C 
'pl.  soltanto  di  gen.  f.  Quella  pol- 
vere nella  quale  si  risolve  ciò  ch©,^ 
abbrucia.  f|  Di  delle  Ceneri,  li 
primo  dì  di  quaresima.  « 

Cenerèntola.  5.  f.  donna  che 
si  impieghi  ne'servigi  più  vili  del-, 
la  coca,  e  a  star  attorno  al  fuoco,  j 

Cenerino,  add.  Cenerógnolo.     ' 

Cenerógnolo,  adid.  Di  color  sk 
mile  alla  cenere. 

Cenerone.  5.  m.  Mistura  di  ce»  ) 
nere  e  letame,  con  cui  si  gover-:* 
nano  alcune  piante.  ||CeneracciOifi 

Ceneroso,  add. Cosperso  dicevi 
nere.  " 

Cenerume,  s.m.  Ciò  che  è  sta» 
to  ridotto  in  cenere. 

Cennamèlla,  s.  f.  Sorta  di  stru- 
mento che  si  suona  col  fiato. 

Cennamo.s.m. Cannella  aromo. 

Cennare.  Accennare. 

Cenno,  s.  m.  Segno ,  che  si  fa 
per  far  intendere  ad  alcuno  chec- 
chessia senza  parlare.  ||  Coman- 
do, jj  Segno  in  generale. 

Cennovanta.  Cento  novanta. 

Cenobio.  5.  m.  Dove  si  vive  a 
comune^  Convento  di  religiosi. 

Cenobita.  5.  m.  Monaco  che  vi- 
ve in  comune  nel  cenobio. 

Cenobitico,  add.  Appartenente 
al  cenobio,  0  al  cenobita. 

Cenotafìo.  s.  m.  Sepolcro  0  mo- 
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aumento  vuoto,  innalzato  sola- 
nente  in  onore  di  un  morto. 
lenquar anta. Cento  quaranta. 
Jensessanta.  Sedici  diecine. 
j'ensirn.ento.s.'m.  Allibramen- 
ko  de'  beni  stabili  al  catasto  e  lo- 
ro valutazione.  |1  La  descrizione 
iel  numero,   e  della  condizione 
dei  cittadini  di  uno  stato.  Jt. 
Benso,  s.  m.  Tributo,  Rendita 
liei  pubblico.  j|  Patrimonio,  Be- 
ai, Entrata. 

Jens orare,  v.  a.  Censurare. 
Jens orato,  s.  m.   Dignità  di 
censore. 

Jensore.  5.  m.  Correttore,  Ri- 
prenditore, o  Revisore  di  com- 
ponimenti. 

Sensòrio,  add.  Di  censore,  At- 
tenente a  censore,  o  a  censura. 
fJensuare.  v.  a.  Sottoporre  al 
censo   i  beni  stabili  ,   Accata- 
stargli. 

(Jensuario.  Che  paga  il  censo. 
Censura.  «.  f.  Magistratura 
presso  gli  antichi  Romani.  ]|  Cri- 
tica,Riprensione  degli  altrui  scrit- 
ti. 11  Censoria, Riprensione.  \\  Sor- 
ta di  pena  ecclesiastica. 
Censurabile,  add.  Degno  di 
censura. 

ICJensurare.  V.  a.  Giudicare  del- 
l' opere  altrui  notandone  i  ditetti. 
Il  Correggere,  Riprendere. 
|5ent àurea,  s.  f.  Erba  medici- 
nale ,  detta  anche  Fiele  di  terra. 
^Centauro,  s.  m.  Mostro  favo- 
loso, mezzo  uomo  e  mezzo  cavpJ- 
lo.  Il  Costellazione  meridionale. 
éentellare.  v.  a.  Bere  a  cen- 
:ellini. 

^iJentellino.  s.  m.  Piccolo  sorso 
li  vino,  o  d'  altro  liquore.  ||   Ul- 
'ima  gocciola,  Sgocciolatura. 
Centenaria,  s.  f.  Prescrizione 
di  cento  anni. 

Centenario,  add.  Che  è  di  cen- 
to anni.  H  Cerimonia  e  solennità 
fatta  ogni  cent'  anni. 
Centesimo,  sost.  La  centesima 
I  parte. 

Centigrado,  add.  Che  è  diviso 
I  in  cento  gradi.  R. 
Centigrammo.  s.  m.  La  cen- 
tesima parte  del  grammo.  R. 
SCentilitro.  s.  m.  La  centesima 
parte  del  litro.  R* 


Centilòquio.  s.m.  Opera  divida 
in  cento  discorsi,  capitoli,  e  simili. 

Centimano.  add.  Che  ha  cento 
mani,  o  braccia. 

Centimetro.  5.  w.  La  centesi- 
ma parte  del  metro. 

Centimorbia.  V.  Centinòdia. 

Centina,  s.  f.  Legno  arcato  con 
cui  s' armano  e  si  sostengono  le 
volte.  11  la  Centina  dei  gettatori 
dicesi  anche  Sàgoma. 

Centinaio,  s.  m.  Somma  che 
arriva  al  numero  di  cento. 

Centinare.  'y.  a.  Mettere  la  cen- 
tina. Il  Ridurre  a  modo  di  centina. 

Centinatura.  s.  f.  Il  centmare. 

Centino.  s.  m.  Dicesi  spesso  da] 
popolo  invece  di  centesimo.  R. 

Centinòdia.  s.  f.  Correggiòla. 

Centiplieare.  v.  a.  Rendere 
cento  volte  maggiore. 

Cento,  add.num.  Numero  conte- 
nente dieci  diecine.  [\  Centinajo. 

Cento  gambe,  s.m.  Insetto  ne- 
ro,composto  come  di  tanti  anelli^ 
a  ciascuno  dei  quali  sono  due  pic- 
colissime e  sottili  gambe. 

Centomila,  add.  numer.  com. 
comp.  indeci .  Mille  volte  cento. 

Centòncliio.  s.m.  Erba  notissi- 
ma, detta  Gallinella. 

Centone,  s.m.  Schiavina,  0  ve- 
ste di  più  pezzi  o  ritagli. 

Centopelle.  s.  m.  Il  primo  ven- 
tricolo degli  animali  ruminanti. 

Centrale,  add.   Del  centro.  H 
detto  di  Amministrazione,  Uffi- 
cio, o  simili,  intendesi  per  Prin- 
cipale rispetto  alle  amministra- 
zioni che  ne  dipendono. 
Cèntrico,  add.  Tutto  ciò  che 
è  nel  centro  di  un  piano  0  solido. 
Centrifugo,    add.  masc.  Che 
tende  ad  allontanarsi  dal  centro. 
Centrina.  s.f.  Pesce  porco. 
Centripeta,  add.  Di  forza  che 
tende  ad  avvicinarsi  al  centro. 
Centro,   s.  m.  Punto  tale  che 
tutti  i  punti  della  circonferenza 
ne  sono  egualmente  distanti.  || 
Interno  della  terra,  l'Inferno.  |1 
l'Interno  dell'animo. 
Centumvirale,  ^dd.  Attenente 
al  magistrato  de'centumviri. 
Centumviri.  5.  m.  pi.  Sorta  di 
magistrato  nella  romana  repub-  \ 
blicsk  composto  di  cento  citt^dìm*  k 
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Qjentuplicare.  v.  a.  Multipli- 
care  per  cento. 

Centuplo.  Cento  volte  tanto. 

Centuplo,  aàd.  Maggiore  cento 
volte,  Cento  volte  tanto. 

Centuria. ."J.f.Compagnia  di  cen- 
to fanti.  Il  dicesi  anche  di  molte 
altre  cose ,  composte  di  cento 
parti.  11  Centàurea. 

Centurione,  s.  m.  Capitano  di 
cento  uomini  nell'  antica  milizia 
romana. 

Ceppa,  s.f.  La  parte  dell'albero 
che  è  sotterra. 

Ceppaja.  s.f.  La  parte  del  cep- 
po, alla  quale  sono  appiccatele 
radici  dell'albero. 

Ceppare,  r.  a.  Radicare. 

Ceppata.  5.  f.  Gruppo  d'  alberi. 

Ceppicene,  s.  m.  Capo. 

Ceppo,  s.  m.  Base  ,  e  piede  del- 
l'arbore. Il  quel  le^no  sul  quale  si 
decapitavano  colla  fmannaja  i 
malfattori.  H  Strumento, nel  qua- 
le si  serrano  i  piedi  ai  prigioni.  H 
Origine  di  famiglia.  H  Ceppo  del- 
la incudine  ,  vale  quel  Toppo  di 
legno.  Il  Cassetta  da  mettere  le 
lira  osine. 

Céra.  s.  f.  Quella  materia  molle 

e  gialliccia  della  quale  le  api 

compongono  i  loro  fiali.  |1  Tutte 

.    quelle  cose  composte  di  cera  e 

bambagia  per  uso  di  ardere. 

Céra.  s.  /".  Sembianza ,  Aria  di 
volto. 

Cerajuola.  8.  f.  La  Candelara. 

Ceraiuòlo. s.m.  Artefice  che  la- 
vora di  cera  o  di  figure  di  cera. 

Ceralacca,  s.  f.  Composizione 
di  resina,  lacca,  spirito  di  vino  , 
e  vermiglione,  per  uso^di  sigilla- 
re lettere  o  altro. 

Ceramella,  s.  f.  Cennamella. 

Ceràmica,  add.  Arte  ceramica 
è  quella  del  vasajo,  che  lavora 
porcellane,  majolica  e  simili. 

tìerasta.  s.f.  V.  G.  Serpentello. 

Cerbaja.  s.  f.  Bosco  di  cerri. 

Cèrbero,  s.  w.  Cane  con  tre  te- 
ste. 

Cerbiatto,  s.  m.  Cerbo  ,  o  Cer- 
vo giovane,  Capriolino. 

Cerbio  s.  m.  Cervo. 

Cerboneca.  5.  f.  Vino  cattivo. 

Cerbottana,  s.f.  Mazza  lunga, 
vuota  dentro  a  guìsa^di  canua , 


per  la  quale  con  forza  di  fiato 
spinge  fuora  colla  bocca  una  p 
la  di  terra./ 

Cerca,  s.  f.  Il  cercare.  H  Ron 

Cer cabile,  add.  Da  cercarsi. 

Cereamente,  s.  m.  Il  cercare 

Cercare,  v,  a.  Far  diligenza. , 
Investigare.  |1  Richiedere  ,  Di 
mandare.  H  Esaminare,  Studiare 
Il  detto  di  cosa,  Circondare,  At 
torniare.  |1  Procacciare. 

Cercata,  s.  f,  Cercamento. 

Cer catore-trice -torà,  'oerl 
Chi  0  Che  cerca.  ||  Cercatore,  \ 
fra'  religiosi  Quello  detiiutato  j 
andare  raccogliendo  le  limosin€ 

Cercatura.  s.  f.  Cerca. 

Cercejo.  5.  m.  Ornamento  mu 
liebre  da  portarsi  agli  orecchi. 

Cerchia.  5.  f.  Cinta  di  mura  m 
una  città  o  castello.  E 

Cerchiaio,  s.  m.  Colui  che  fm; 
i  cerchi  da  botti,  o  simili. 

Cerchiare,  v.  a.  Circuire,  Ci 
gnere.  Serrare  con  cerchj. 

Cerchiata,  s.  f.  Ingraticolata 
che  si  adatta  alle  spalliere. 

Cerchiatore,  s.  m.  Chi  fa  j 
mestiere  di  cerchiare  tini,  botti 

Cerchiatura,  s.f.  lì  cerchiar^ 

Cerchio.  5.  m.  Figura  geo 
metrica,  detta  altrimenti  Circo 
lo.  11  Quello  che  ci gne,  circondi 
e  attornia  qualsivoglia  cosa. 
Corona,  Ghirlanda.  |1  Giro,  jl  Le 
game  piegato,  di  legno  o  di  fer 
ro,  che  tiene  insieme  botti,  otini 
0  altri  vasi  di  legno  simih.  |1  Cir 
colo.  Il  CercììJ,  o  Circoli  della  sfe 
ra  armillare,  sono  quelli  immagl 
nati  per  formarsi  dei  limiti  nel- 
l'immenso spazio  dei  cieli,  e  sulh 
superficie  del  globo  terrestre,  a 
quali  riportare  le  posizioni  de 
corpi  celesti.  |1  Cerchj,  quelle  or* 
bite  ove  muovonsi  i  pianeti. 

Cerchione,  s.m.  Lastra  grossi 
di  ferro  con  cui  si  circondano  h 
ruote  delle  carrozze. 

Cércine,  s.m.  Un  ravvolto  d 
panno  a  foggia  di  cerchio  usat 
da  chi  porta  de'  pesi  in  capo. 
Guancialetto  fermato  al  capo  de 
bambini  per  riparo  delle  percossi 
nelle  cadute. 

Cerco.  P.  pas.  di  Cercale. 

Cercone,  s.  m.  Vinp  guj^sto.  Il 


CER 


'ereale,  add.  Appartenente  a 
lerere,  a  frumento. 
er ebèllo,  s.  m.  Cervelletto. 
erebrale.  «^d.  |Appartenente 
1  cèrebro. 

'erebrite.  s.  f.  Infiammazione 
el  cervello.  R. 
èrebro.  s.  m.  Cervello. 
ierefìllo.  s.m.  Pianta^odorosa. 
leremonia.  s.  f.  Forme  este- 
iori  e  regolari  del  culto  religio- 
0.  Il  Atti  di  regola  che  si  fanno 
a'  magistrati  o  da'principi  nelle 
zioni  pubbliche  ec.  UDimostra- 
loni  reciproche  che  si  fanno  tra 
)ro  per  onoranza  le  persone  pri- 
ate. 

eremoniale.  5.  m.  Il  libro 
ove  sono  registrate  le  cerimo- 
ie  e  i  riti  da  usarsi  in  varie  oc- 
asioni.  11  II  complesso  delle  for- 
ile cerimoniose. 

eremoniale.  add.  Convenien- 
ì,  Che  appartiene  a  cerimonia. 
aremoniere  ,  Cerimonie- 
re.s.w. Maestro  delle  cerimonie. 
pennonioso.  Cerimonioso. 
I^reo.  Di  cera,  vedi  Cero. 
èrere.  s.  f.  Nome  di  Deità  fa- 
olosa  che  presedeva  alle  mèssi. 
Formento,  Farina,  Pane  ec. 
sreria.  s.  f.  Luogo  ove  si  fab- 
rica  o  vende  la  cera. 
3retta.  s.  f.  Cannello  di  po- 
tata odorosa  per  capelli  o  da 
affi.  Il  Cera  da  scarpe. 
srfoglio.s.m.  Pianta  nota  che 
:  rapa. 

cirimonia,  vedi  Ceremonta. 
irimoniale.    vedi    Ceremo- 

lALE. 

I^imoniare.  v.  intr.  Fare  ce- 
felonie,  Complimentare. 
irimonioso ,  Ceremonio- 
•'^>  e  Cirimonioso.  add.  Que- 
J  che  tratta  con  cerimonie,  o 
■he  opera  secondo  le  cerimonie, 

Ciò  che  contiene  cerimonie. 
arino,  s.m.  Stoppino. 
òTìno.dim.  di  Cero;  ma  si  dice 
'uel  sottile  moccolino  per  accen- 
lerlumi.  ||  Quel  fiammifero  che 

composto  di  cera.  H. 
srinta.  s.  f.    Pianta  di  foglie 
lanche  di  cui  le    pecchie    son 
»olto  ghiotte. 
èrua.  s.  f.  Scelta.  \\  Divisione. 
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Cernécchio.  s.  m.  Ciocca  di 
capelli  pendente  dalle  tempie  al- 
l'orecchio, Cerfuglio. 

Cernere,  v.  a.  Scerre,  Distin- 
guere, e  Separare.  1[  Stacciare. 
Il  Discemere.  P.  pr.  Cernente. 
—pas.  Cernito  e  Cernuto. 

Cerniéra,  s.  f.  Specie  di  ma- 
stiettatura  gentile  formata  dal- 
l'unione di  due  0  più  cannelli  di 
metallo  infilzati  e  fermati  da  uà 
perno  per  aprire  o  serrare. 

Cernitojo.  s.  w.  Quel  bastone 
che  si  mette  a  traverso  la  madia, 
e  sul  quale  si  dimena  lo  staccio. 

Cernitura,  s.f.  Il  cernere. 

Cernuto.  P.  pas,  di  jCernere. 

Céro.  s.  m.  Candela  grossa  di 
cera.  ||  Cero  Quello  che  solen- 
nemente si  benedice  il  Sabato 
«anto. 

Ceroso,  add.  Di  cera. 

Ceròtto,  s.  m.  Composto  medi- 
cinale di  cera  perchè  si  appicchi 
in  su  i  malori. 

Cervellino .  add.  Dicesi  degli 
occhi  che  hanno  ristrette  ed  ar- 
rovesciate le  palpebre. 

Cerrare.  v.  a.  Ornare  di  fran- 
gia. Il  Magnificare ,  Esagerar© 
una  cosa. 

Cerreta,  s.f.  Luogo  piantato  di 
Cerri. 

Cerretaja.  s,f.  Luogo  piantato 
di  cèrri. 

Cerretano,  s.  m.  Cantamban- 
co, Venditor  di  bagattelle. 

Cerreto,  s.  m.  Bosco  di  cèrri. 

Cerro.  5.  m.  Albero  simile  alla 
quercia.  |1  Quella  particella  della 
tela  che  si  lascia  senza  riempire; 
e  tessuta  da  sé  chiamasi  anche 
Frangia.  1|  Ciocca  di  capelh. 

Cerruto.  add.  Pieno  di  cèrri. 

Certame,  s.  m.  V.  L.  Combat- 
timento, Guerra.  ||  Gara. 

Certamente,  avv.  Senza  dub* 
bio  .  Assolutamente. 

Certare.  v.  a.  V.L.  Combattere 

Certezza,  s.  f.  Notizia,  Cogni- 
zion  certa.  H  Testimonio  sicuro. 

Certificamento.  s.  m.  Il  cer- 
tificare. 

Certificare,  v.  a.  Far  certo.  lì 
Mostrar  certo  e  vero. 

Certificato.  5.  m.  Scritto,  col 
anale  in  modo  autorevole  si  fA 
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testimonianza  della  verità  di  una 
cosa,  oche  una  persona  ha  certe 
a u alita  richieste  dalla  legge  ,  o 
dalla  consuetudine.  M. 

Certificazione,  s.  f.  Certezza. 
Il  II  mostrare  la  verità. 

Certo,  s.  m.  Certezza. 

Certo,  add.  Ch'è  secondo  la  ve- 
rità, jl  Accertato,  Chiarito. 

Certo,  pron.  Un  uomo  qualun- 
que. Il  Certi  al  plur.  vale  Alcuni. 

Certo,   avv.    Certamente. 

Certosano,  o  Certosino,  s. 
m.  Monaco  di  S.  Brunone. 

Certuno.  pron.  Taluno,  Alcuno. 

Cerùleo,  add.  Dì  color  del  cielo. 

Cerume,  s.  m.  Quella  materia 
gialliccia  che  sì  genera  nell'orec- 
chie. Il  Colatura. 

Cerùsico,  s.  m.  Chirurgo. 

Cerussa,  s.  f.  Biacca. 

Cerva. .s.f.La  femmina  del  cèrvo. 

Cervellàggine,  s.f.  Capriccio 
strano  o  pazzesco. 

Cervellata,  s.  f.  Sorta  di  sal- 
ciccia alla  milanese. 

Cervelliera.  5.  f.  Cappelletto 
di  ferro  a  difesa  del  capo. 

Cervellino,  s.  m.  Uomo  strava- 
gante ,  intrattabile ,  e  di  poco 
senno. 

Cervellino,  add.  Di  poco  cer- 
vello. Di  poco  senno  ,  Leggiero. 

Cervello.  s,m.  Massa  di  sostan- 
za molle,  rinchiusa  nella  cavità 
del  cranio,  Cèrebro.  ||  Intelletto, 
Giudizio.  Il  Ingegno. 

Cervellòtico,  add.  Ghiribizzo- 
so, Di  pura  fantasia  e  senza  ra- 
gione vera. 

Cervelluto.  add.YovmXo  di  cer- 
vello, cioè  di  giudizio. 

Cèrvia  e  Cerva.  5.  f.  La  fem- 
mina del  cèrvio. 

Cerviatto.  s.  m,  Piccol  cèrvio. 

Cervice.  s,f.  Parte  deretana  del 
collo.  Il  Tutto  il  capo. 

Cerviere  ,  e  secondo  i  moderni 
naturalisti  Ijince,oljupo  cer- 
viero, s.  m.  Quadrupede  simile 
a  lupo,  di  vista  acutissima. 

Cèrvio  e  Cervo,  s.w.  Animale 
quadrupede,  che  ha  corna  ramo- 
se, ed  è  velocissimo  al  corso. 

Cervògia,  s.  f.  Spezie  di  birra. 

Cervona.  s.  f.  Sorta  di  còlla  di 
carnicci.  \\  Sorta  di  serpe. 
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Cervòsa.  5.  f.  Cervògia. 
Cerziorare,   v.  a.  Accertare 

Certificare.  |1  e  rifl.  att.  Certii 

carsi. 

Cesale.  5.  m.  Cisàle. 
Cesare^  s.  m.  Titolo  che  si  ( 

agliimperadori.  |1  Avere  un  cui 

di  Cesare,  persona  generosa. 
Cesareo,  add.  Di  Cesare,  [j  ( 

perazione  cesàrea  ,  Estrazioi 

del  feta  colla  sezione  dell'  uter 

della  madre. 
Cesatura.5.  f.  Lavoro  con  e 

seppellisconsi  1'  erbe  spentane 

0  seminate  per  far  sovescio. 
Cesellamento.  s.  m.  Lavor 

Opera  di  cesello. 
Cesellare.  x>.  intr.  ass.  Arte 

arricchire  e  di  abbellire  i  lavo 

in  metallo  con  disegni  o  scultur 
Cesellatore,  s.  m.  Chi  lavoi 

di  cesello. 
Cesello,  s.m.  Strumento  da  c< 

sellare,  o  intagUare  i  metalli. 
Cesenese.  s  m.  Vitigno. 
Cesmare.  v.  a.  Acconciare. 
Cèsio,  add.  Di  color  celeste. 
Cesoje.   s.  f.  pi.  Strumento 

ferro  per  uso  di  tagliare. 
Céspita.  s.  f.  Erba  vischia. 
Cespuglio,  s.  m.  Cespo. 
Cespuglioso.  add.YiQuo  di' 

spu%li. 
Cessarne.  s,m.  Qualità  di  cos 

o  di  persone  sporche  o  vili. 
Cessamento.  5.  m.  11  cessare 
Cessante,  s.  m.  TrasgTessor 
Cessare.^,  intr.  ass.  Sfuggii 

Il  Desistere.  ||  att.  Rimuoverr^ 

Allontanare,  jl  Cessarsi,  prcf^ 

Rimuoversi,  Allontanarsi. 
Cessazione,  s.  f.  Interruzior'i 

di  cosa  incominciata.  1!  Fine. 
Cessino,  s.  m.  Quella  mater 

che  si  cava  dal  cèsso. 
Cessionario,  s.  m.  Quegli  ci 

si  fa  la  cessione. 
Cessione .s.f.  Il  cedere  beni,  rj 

gioxìi  ec.  i)er  is fuggire  una  citif 

zione  in  giudizio. 
Cèsso,  s.  m.  Luogo  proprio  oi, 

deporre  il  superfluo  peso  del  veJl 

tre.  Il  Cessino.  |l  Remozione. 
Cèsta,  s.f.  Cesto,  Arnese  a  m 

do  di  gran  paniere,  da  tenervi 

da  portarvi  entro  robe. 
Cestajo.  ^.  m.  Chi  fa  le  ceste^ 
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estello,  s.  m.  Cestella. 
estino.  (^irn.  di  Cesta.  I|  Quello 
love  covano  i  colombi,  {j  Arnese 
li  vimini ,  fatto  a  guisa  di  cam- 
)ana,  ed  aperto  in  cima,  nel  qua- 

ì  3  si  mettono-  i  bambini. 

ff  estire.  v.  intr.  Fare  il  cesto, 
ésto.  s.  m.  Cesta. 
èsto.  s.  m.  Cintura  o  Zona.  || 
uanto  o  Braccialetto  di  strisce 
i  cuojo  pel  pugilato. 
astone,  s.  m.  Spezie  di  cesta 
:er  someggiare,  j]  Gran  cesto  o 
itfinatojo  per  fondervi  metalli. 
5Stròto.  6.  m.  Pittura  ad  en- 
msto.  S'usa  anche  addìettiv. 
astuto,  add.  Che  ha  cesto, 
ìsùra.  s.f.   Sillaba  ne' versi 
tini  che  dopo  qualsivoglia  piede 
ista  e  sopravanza  nella  dizione. 
ìtàceo.  add.  V.  G.  Che  è  del 
3nere  de'  Cèti,  o  sia  Balene. 
Jte.  s.  f.  indeci .  Ceto,  Balena. 
Jtera e  Cètra,  s.f,  Strumen- 
musicale  a  corda, 
itera,  abbreviatura  che  usìa- 
3  per  tacere  alcun  che  da  po- 
rsi facilmente  sottintendere. 
iterante,  s.  m.  Che  suona  la 
tera.  Dilettante  di  cètera. 
teratore.  Ceterista,  s.m. 
itnator  di  cètera. 
tereggiare.  v.  intr.ass.So- 
ir  la  cètera. 

terizzare.  v.intr.  Ceterare. 
terone.  s,  m.    Cedola  con 
nlte  ceter^,  o  eccetera. 
'ina.  5.  /".  Fossa  in  cui  si  fa  il 
bone. 

'o.  s.  m.  Ordine  di  persone. 
'O.  5.  m.  V.  L.  Balena. 
*ra.  vedi  Cètera. 
t-mcca.  s.  f.  Felce. 
j'àngolo  e  Cedràngolo. 
.  Arancio  forte. 
rarciero.  ac^rf.  Portante  ce- 
ed  arco,  come  Apollo. 
riuòio  ,    Citriòlo    e    Ci- 
•uòlo.  s.  m.  Lo  stesso  che 
miuòLo.   Il   dicesi    di   Uomo 
)cco  e  senza  senno. 
J.  pron.  relativo  dì  entrambi 
3neri  e  numeri.   \\  relativo  di 
ilità,  o  quantità,  vale  Quanto. 
ìnule.  II  Interrogativo,  Qua! 
a,  Che  cosa.  1|  A  qual  fine.  || 
e  interrogativo,  ma  addietti- 
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yo,  vale  Quale;  I|  sost.Y&ìe  Cosa. 
Il  e  coir  articolo  II  avanti,  vale 
La  qual  cosa,  jj  Ciò  che,  o  Que- 
sto che.  Il  Diche.Fer  la  qual  co- 
sa. 11  Acciocché.  Il  Di  modo  che. 
Il  La  cosa  occorrente  a  chec- 
chessia. Il  talora  si  replica  dìù 
volte. 

Checché,  vedi  Che. 
Checchessia.  Qualunque  cosa 
Chele,  s.  f.  pi.  Le  forbici  dello 
scorpione,  de' granchi,  de' gam- 
beri e  altri  simili  animali. 
Chelidònia,  s.  f.  Celidonia. 
Chelidro.  s.  m.  Tartaruga.  U 
Serpente  acquatico  velenoso. 
Chelonite.  s.  f.  Sorta  di  pietra 
di  color  di  porpora  e  variata. 
Chenalope  e  Chenalópece. 
s.  m.  Uccello  di  forma  simile  al- 
l'oca,  e  che  fa  il  nido  sotterra. 
Cherca  e  Chierca.  5.  f.  Chie- 
rica. 

Cherco.  5.m.  vedi  Cherico. 
Chercuto.  add.  Che  ha  chérica 
Cherica  e  Chiérica,  s.  f.  Ra- 
sura tonda  che  si  fanno  i  chórici^ 
in  sul  cucuzzolo  del  capo. 
Chericaccio.  Cherico  cattivo. 
CYieYÌcale.add.  Di  cherico. 
Chericalemente,  ChericaV 
Hiente.  avv.  A  modo  di  cheri- 
co, A  maniera  chericale. 
Chericato.  5.  m.  Ordine  cheri- 
cale. Il  Università  di  chérici. 
Cherico  e  Chiérico,  s.m.  Per- 
sona indirizzato  al  sacerdozio. 
Cheripo.  s.f.  Madreperla. 
Chermes.  5.  m.  Grana  che  ser- 
ve a  tingere  in  colore  rosso. 

Chèrmisi,  Chermisino,  s.  m. 
Color  rosso,  che  si  fa  col  cher« 
mes,  Cocciniglia. 

Chermisino,  add.  Di  colore  di 
chermisi. 

Chérmosi.  vedi  CtiERMisi. 

Chernite.  s.  m.  Sorta  di  pietra 
similissima  all'avorio. 

Chersidro.  s.  m.  Serpente  sì- 
ipile  all'Aspide. 

Cherùbico,  add.  Di  qualità  di 
cherubino. 

Cherubino,  s.  m.  Nome  che  si 
dà  all'ordine  secondo  degli  an- 
geli della  suprema  gerarchia. 

Chetamente,  avv.  S«A2a  ro- 
more. 
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Chetare,  v.  a.  Acchetare.  ]]  Mi- 
tigare. 11  (Retarsi,  rift.att.  Sta- 
re cheto,  Cessare  di  parlare. 
Chetichella  (A)  e  A  cheti- 
chelli  e  Alla  chetichella. 
modo  avo.  Di  nascosto. 
Chètmia.  s.  f.  Frùtice  da  siepi. 
Chéto,  add.  Che  non  fa  romore, 
Tacito,  Quieto.  !|  Secreto.  H  detto 
di  voce,  vale  Bassa. 
Chéto,  aw.  Chetamente. 
Cheton  chetone.   avv.  Pian 
piano,  Chetissimamente. 
Chetone.  add.  ed  anche  sost. 
Che  parla  pochissimo. 
Chi.  relat.  di  pers.  Colui  che:  e 
si  usa  nel  numero  del  più  ,  e  del 
meno,  e  nel  mascolino  e  nel  fem- 
minino. 11  Quale.  Il  Alcuno  che.  H 
Chiunque.  H  talora  ha  forza  di: 
Se  alcuno. 

Chiacchiera.  5./.  Discorso  sen- 
za proposito,  Vano  cicaléccio.  H 
Cosa  di  poco  pregio.  \\  Ciarla. 
Chiacchier amento,  s.  m.  Il 
chiacchierare.  \\  Voce  non  vera. 
Chiacchierare,  v.  intr.  Avvi- 
luppare parole  senza  conclusione. 
Chiacchierata. s. A  Chiacchie- 
ra, Chiacchieramento. 
Chiacchieria.  s.  f.  Chiacchie- 
rata. 

Chiacchiericcio. s.w.  Il  chiac- 
chierare nojoso  di  più  persone. 
Chiacchierina,  s.^.  Chiacchie- 
ramento di  donnicciuòla. 
Chiacchierino.  s.m.Che  molto 
cinguetta,  e  non  rifina  di  dir  cose 
inette  e  scipite. 

Chiacchierio,  s.m.  Cicaleccio. 
Chiacchierone,  s.  m.  Colui  il 
quale  chiacchiera  assai ,  senza 
nulla  conchiudere. 
Chiàito.  s.  m.  Impaccio,  Bri^a. 
Chiamamento.  s.  m.  Il  chia- 
mare. 11  Invocazione. 
Chiamare,  v,  a.  Dire  ad  alcuno 
che  venga,  0  Nominarlo.  H  Invita- 
re. 11  Chiedere  ,  Domandare.  H  O- 
rare.  \\  L'invitare  al  gioco.  \\  Chia- 
marsi, rifi.  Chiamarsi  contento^ 
o  per  contento  i  Chiamarsi  vin- 
to y  soddisfatto  ec. ,  Dichiarare  o 
Confessare  di  essere  contento  , 
vinto  ec. 

Chiamata,  s.  f,  Chiamamento. 
Iniezione.  |j  Battuta  del  tamburo, 


la  quale  chiama  i  soldati.  H  onde 
Far  la  chiamata  a' soldati,  Chia- 
margli per  vedere  se  ne  manca 
oggi  Fare  l' appello.  H  Chiamati 
Segno  di  correzione,  o  annota- 
zione in  alcuna  scrittura. 
Chiamativo.  add.    Che  invita 
uno  o  più  a  fare  qualche  cosa. 
Chi  apino.  s.  m.   Pianella. 
Chiappa,  s.  f.  Quella  parte  car: 
nosa,  e  deretana  del  corpo  tra  '' 
cintura  e  l'appiccatura  delle  e 
sce  ,  Natica.   H   Cosa  comoda 
chiappare.  H  Presa,  Guadagno 
Chiappare,  v.  a.  Carpire,  A 
chiappare.  H  Colpire.  H  Trova 
Chiapparèllo    e    Chiapp 
rèllo.  5.  m.  Tranello. 
Chiappino,  s.  m.  Birro. 
Chiappo,  s.  m.  e  Chiappa. 
Presa,  Guadagno.  , 

Chiàppola,  s.  f.  Cosa  di  niunfl 
0  di  poco  pregio.  H  Uomo  leggi^ 
ro,  che  dicesi  anche  Frasca. 
Chiappolare.  v.  a.  Scart; 
Mettere  nel  chiàppolo. 
Chiapp oleria.  s.  f.  Chiappo 
Chiappolino.    s.  m.   Perso 

leggiera,  Fraschetta. 
Chiara,  s.  f.  Albume  dell' uo^ 
Chiaramente,  avv.  Con  chi 

rezza.  Manifestamente. 
Chiarare.  v.  a.  Cavar  di  dub 

bio.  Chiarire.    |1  Rischiarare. 
Chiarata,    s.   f.   Medicament 

fatto  di  chiara  d'  uovo  sbattute 
Chiarèa.  s.  f.  Bevanda  medici 

naie. 
Chiareggiare,  v.  a.   Rende 

chiaro,  Rappresentar  chiaramei 

te,  Render  più  chiaro  un  colora 
Chiarello,  s.m»  Vinello. 
Chiarezza,    s.   f.   Lucidezza 

Splendidezza.  \\  Luce.  H  Celebr 

tà.  Onorata  fama. 
Chiarificare.  1?.  a.  Far  chiar( 

Il  Trar  di  dubbio.  H  Far  diven. 

chiaro.  P.  pr.  Chiarificante.-; 
Chiarificazione,  s.  f.  Il  chi 

rificare.  |1  Dichiarazione. 
Chistrigione.  s,  f.  Il  chiarire. 
Chiarimento.   «.  m.   Chiar 

gione. 

Chiarino.  $.  m.  Chiarina. 
Chiarire.v.a.Rìsplendere.  UFi 

divenir  chiaro.  ||  Dimostrare. 

Cavar  dì  dubbio ,  Far  chiaro. 
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Chiarirsi,  rifl.  att.  Uscir  di  dub- 
bio, Certificarsi.    ||  Scaponirsi. 
Chiarità,  s.  f.  Chiarezza. 
Chiarito,    add.    Risplendente  , 
Chiaro,  Di  rara  bellezza. 
3hiaritojo.  s.m.  Macchina  che 
serve  a  chiarire  1'  olio  d' oliva. 
chiaritura,  s.  f.  Chiarigione. 

■"Chiaro,  s.  m.  Chiarezza,  Luce. 
Chiaro,  add.  Lucente.  H  Puro, 
Limpido.  11  Celebre.  \\  Leale,  Sin- 
cero. Il  Manifesto.  l|  Raro.  HA- 
gevole  ,  Piano,  jj  Sereno  ,  Senza 
nuvoli.  Il  Forte  ,  Gagliardo.  11 
Esilarato  dal  vino ,  Allegro  dal 
\noo. 

3hiaro.  avt?.  Chiaramente. 
Chiarore,  s.  m.  Splendore. 
Chiaroscurare.  V.  a.  eintr. 
Dipingere  a  chiaroscuro. 
♦Chiaroscuro.  5.  m.  Pittura  di 
«n  color  solo,  che,  con  due  tinte, 
una  chiara  e  l'altra  oscura,  dello 
stesso  colore ,  imita  i  rilievi  e  i 
diversi  gradìdellalucee  dell'om- 
|bra  che  si  vede  negli  oggetti. 
/hiaro veggente. ac^ci.  Che  ve- 
de chiaramente  la  ragione  o  la 
natura  delle  cose.  i?. 
3hiaroveggenza.  s.  f.  Facol- 
tà di  veder  chiaro  nelle  cose  più 
astruse,  Sagacità. 
)hiassajuola.  s.  /".Canale  fatto 
'a  traverso  a'campi  delle  colline, 
per  raccorrò  e  cavarne  V  acqua. 

'/hiassajuolo.  s.  m.  Chiassa- 
iuola. 

Chiassare,  v.   intr.    Si  dice 
quando  le  àncore  solcano  il  fondo 
|)er  difetto  di  tenacità. 
Sliiassata.  s.   f.  Romoreggìa- 
|)^iento.  Strepito.  ||  Turba. 
chiasso,  s.  m.  Viuzza  stretta, 
"^'racasso.  ||   Burla  ,  o  Scherzo, 
;:3olIazzo.  \\  Bordello.  ||  Ano. 
chiassone,  s.  m.   Amante  del 
chiasso,  nel  senso  di  Burla. 
Chiassoso,  add.  Rumoroso.i^. 
ilJhiatta.  s.  f.  Navicella  a  fondo 


/piatto. 
5hi« 


Latto.  Aggiunto  di  battello 
che  ha  il  fondo  piatto,  jj  di  cosa 
'Bassa  e  Schiacciata. 
ÙJhiayagione.  s,  f.  Quantità  di 
chiodi,  Assortimento  di  chiodi. 
Ohiavajo  e  Chiavaro.  s.  m, 
I  Quegli  che  ha  in  custodia  le  chia* 


vi.  Il  Colui  che  fa  le  chiavi.  U  Cha 
porta  la  clava. 

Chiavajuolo.5.m.  Colui  che  fa 
le  chiavi.  H  Chiodaiuòlo. 

Chiavarda,  s.  f.  Grosso  perno 
di  ferro,  invitato  per  varj  usi. 

Chiavare,  v.a.  da  Chiavo, Con- 
ficcare. I|  Forare.  H  Fermare.  [[ 
Ferire ,  Trafiggere.  l|  Usare  il 
coito. 

Chiavare.  v,a.  Serrare  a  chia- 
ve e  colla  chiave.  P.  pr.  Chia- 
vante.—^'^s.  Chiavato. 

Chiavatura.  s,f.  Conficcamen- 
to. Il  Li  chiodi  stessi  confitti ,  ed 
il  luogo  dove  sono  confitti. 

Chiave.  5.  f.  Strumento  di  ferro, 
col  quale  si  serrano  e  aprono  i 
serrami.  |1  Mezzo  di  fare  o  acqui- 
star checchessia.  H  Chiavi  apo^ 
stoliche,  la  Insegna  della  Chiesa. 
Il  r  Autorità  pontificale  e  sacer- 
dotale. Il  Luogo  che  sia  sur  una 
frontiera,  che  tenga  o  possa  te- 
ner chiuso  il  passo.  |1  Legno  che 
tiene  il  mezzùle  della  botte.  ||  Fi- 
gura musicale,  che  denota  la  va- 
rietà 0  diversità  de'  toni.  1|  onde 
Tornare  in  chiave ,  si  dice  per 
Tornare  o  Essere  a  proposito.  1} 
Contraccifra  ,  onde  si  spiega  ed 
intende  la  cifra.  |{  Arnese  con  cui 
si  accordano  strumenti  musicali 
di  corda.  ||  Ferri  grossi  che  sono 
posti  nelle  muraglie  per  soste- 
10-11  Strumento  da  cavar  denti. 
Ultima  pietra  nel  mezzo  di  un 
arco  0  di  una  volta ,  più  acuta 
nella  parte  inferiore  che  nella  su- 
periore, affine  di  chiudere  così  e 
tener  ferme  tutte  l'altre  pietre. 

Chiaverina.  s.  f.  Arme  in  asta 
sottile  da  lanciar  con  mano. 

Chiavetta,  dim.  di  Chiave. 

Chiàvica.s.f.Fogna,Smaltitojo. 

Chiavistello.*,  m.  Catenaccio. 

Chiazza,  s.f.  Macchia,  che  esca 
fuori  della  pelle. 

Chiazzare,  v.  a.  Macchiare. 

Chicca,  s.  f.  Ciambelle ,  paste 
dolci,  confetti  e  cose  simili. 

Chiccaio.  5.  m.  Colui  che  fa  e 
vende  chicche. 

Chicchera,  s.  f.  Vaso  per  bere 
caffè,  cioccolata,  o  simiu  liquori. 

Chicchessia.  i)ron,comp.Qua- 
lunque,  Qualsivoglia. 
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Chicchiriata,  s.  f»  Canto  pro- 
lungato del  gallo. 

Chicchirichì.  Voce  per  esprime- 
re il  canto  prolungato  del  gallo. 

Chicco,  s.  m.  Granello  di  grano, 
Caffè  o  Acino  di  uva.  ||  Chicca. 

Chiedere,  v.  a.  Domandare.  j| 
Mendicare,  Chiedere  limosina.  P, 
pr.  Chiedente. — pas.  Chiesto. 

Chiedibile,  add.  Che  si  può 
chiedere. 

Chiedimento.  s.m.  II  chiedere. 

Chiedone.  s.  m.  Chieditorc  im- 
pronto. 

Cjhièggia.  s.  f.  Balza  scoscesa. 

Chiérca.  vedi  Cherica. 

Chieresia.  s.  f.  Chiericato.  R, 

Chiérica,  vedi  Cherica. 

Chiérico,  vedi  Cherico. 

Chièsa,  s.  f.  Congregazione  dei 
fedeli.  Ij  Papato  e  suo  domìnio 
spirituale.  H  Clero  che  sta  al  ser- 
vizio d'una  chiesa.  Il  TempiOjCat- 
tedrale.  jj  Parrocchia.  || Beneficio 
ecclesiastico. 

Chiesastro.  5,  m.  Colui  che 
frequenta  la  chiesa. 

Chiesola.  s./".  Stanza  assegnata 
nel  vascello  a  questo  o  quell'uf- 
ficiale. 

Chiesolàstrico.  s.m.  Chi  fre- 
quenta continuamente  le  chiese. 

Chièsta,  s.  f.  Il  chiedere. 

Chièsto.  P.  pas.  di  Chiedere. 

Chiesùccia.  dim.  Piccola  chie- 
sa e  male  in  ordine. 

Chiesuòla,  dim.  Chiesina. 

Chietineria.  s.  f.  Qualità  di  chi 
è  chietino. 

Chietino,  add.  e  talvolta  sost. 
Teatino.  ]]  Persona  di  santa  vi- 
ta. 11  Ipocrita,  Bacchettone. 

Chifel,  s.  f.  Piccolo  panellino, 
che  si  adopera  j)er  inzuppare  nel 
caffè  0  altre  simil  bibite. 

Chiliade.  s.  f.  Spazio  di  mille 
anni. 

Chilifero.  Aggiunto  dato  a  quei 
Vasi,  o  Canali,  che  conducono  il 
chilo,  detti  anche  Vene  lattee. 

Chilifìcare.  Fare  il  chilo. 

Chilifìcazione.  s.  f.  Il  chili- 
fìcare. 

Chilo,  s.  m.  Umore  alimentare, 
preparato  nello  stomaco  e  negli 
intestini  gracili  per  la  digestione 
degli  alimenti. 


Chilogramma.  5.  m.  Peso  dtl 

mille  grammo. 

Chilolitro,  s.  m.  Misura  di  m; 
le  litri. 

Chilòmetro,  s.  m.  Misura 
mille  metri. 

Chilòsi.  s.f.  L'azione  con  cui  g] 
alimenti  sono  convertiti  in  chil 

Chimèra,  s.f.  Invenzione  fant, 
stica.  Il  Guazzabuglio. 

Chimèrico,   add.  Di  chimèr 

Chimerizzare.  v.  intr.  ass.  L 
maginare  cose  vane,  Stillarsi 
cervello.  l|  Fantasticare. 

Chimica,  s.  f.  Quella  parte  dellj 
fìsica,  la  quale  ricerca,  per  mez* 
zo  dall'analisi,  le  materie  compoi 
nenti  de'corpi  misti,  e  le  forz( 
per  le  quaU  esse  materie  si  uni4 
scono;  e  che,  per  mezzo  della  sini 
tesi,  compone  corpi  nuovi.  i 

Chimicamente,  avv.  In  modi 
chimico,  Secondo  l'arte  chimicaJ 

Chimico,  s.  m.  Colui  che  esercì 
cita  o  sa  la  chimica.  .| 

Chimico,  add.  Di  cMmica.      J 

Chimo.  5.  m.  Nome  dato  alli 
massa  del  cibo  e  delle  bevande] 
dopoché  nello  stomaco  e  nell'  in? 
testina  fu  cangiata  dalla  diga^ 
stione.  11  Pesce  di  mare. 

China,  s.  f.  Scesa,  Pendio. 

China  china  o  Chinaohin 
s.f.  Scorza  amara  di  un  alberi^ 
che  ha  virtù  contro  le  malatti 
periodiche. 

Chinamente,  s.  m.  Declin 
mento. 

Chinare,  v.a.  Piegare  in  bassi 
DecUnare,  Venir  meno.  |1  Discen- 
dere. Il  intran.  Piegare  il  corso. 
Il  Chinarsi,  ri/l..  att.  Piegare  in 
basso  tutta  la  persona. 

Chinata,  s.  f.  Scesa.  H  Declivio. 

Chinatezza.  s.  f.  Curvità. 

Chinato,  s.  m.  Chinatezza. 

Chinatura.  s.  f.  Curvatura. 

Chincéiglie.  s.f.pl.indecl.  Chin- 
caglierie. 

Chincagliere,  s.  m»  Venditore 
di  chincaglierie. 

Chincaglieria. s.f. Bottega  ove 
si  vendono  chincagherie,  quegli 
oggetti  per  Io  più  minuti,  e  che 
servono  ad  ornamento  di  stanze, 
o  a  varj  altri  usi. 

Chinchina.  «.  f.  Chinachina. 


CHI 

hinèa.  s.  f.  Cavallo  buon  cam- 
iiinatore  di  portante, 
hinetto.  s.m.  Tessuto  dì  lana. 
hinévole.  add.  Atto  a  chinar- 
i,  Pieghevole. 

hinina.  s.  f.  Sostanza  alcali- 
la,   che  serve  di  medicamento 
elle  febbri,  ed  altre  malattie. 
hinino.  s.m.  Chinina. 
tiino.  s.  m.  Luogo  che  va  al- 
ingiù.  Il  Inchino. 
hino.  add.  Inchinato. 
tiintana.  s.  f.  Segno  dove  an- 
avano  a  ferire  i  giostratori. 
hiòcca.  s.  f.  Colpo,  Percossa. 
hioccare.  v.  a.  Dare  altrui 
elle  busse.  ||  Lo  strepitar  della 
•usta  agitata. 

riiocchiolio.  s.  m.  Il  chiocco- 
ire  di  molti  uccelli  insieme. 
liioccia.  s.  f.  La  gallina'che 
ova  r  uova  e  guida  i  pulcini. 
hiocciare.  v.intr.ass.  Eman- 
ar fuori  la  voce  che  fa  la  chioc- 
ia.  Il  dicesi  anche  d'altri  uccelli. 
Rammaricarsi,  dolersi. 
liocciata.  s.  f.  Dicesi  di  tutti 
pulcini  che  in  una  volta  cova 
aa  chioccia. 
lioccio.  add.  Roco. 
nocciola.  Lumaca ,  Nicchio 
arino,  [|  Vite  femmina. 
liocciolino.  dm.diChióccio- 
-,  Chiocciolina. 

liòcco.  s.  m.  Lo  scoppio  della 
usta  fortemente  agitata. 
Ùoccolare.  v.  intr.  Dicesi  di 
•lel^  verso  che    fanno  talvolta  i 
r;i*li  o  certi  altri  uccelli. 
iìoccolio.  s.m.  Il  chioccolare 
più  uccelli  insieme.  H. 
bóccolo.  5.  m.  Fischio  d'ot- 
ttì  simile  a  quello  da  lodole. 
J^odagione.  s.  f.  Quantità  di 
odi  per  alcun  lavoro. 
liodaja.  s.  f.  Strumento  che 
rve  a  uir  la  capocchia  ai  chiodi. 
iodajuolo.  s.  m.  Facitor  di 
iodi. 

io  dame.  s.  m.  Quantità  di 
iiodi  di  qualità  diverse. 
.lodare,  v.  a.  Inchiodare. 
ioderia.  «.^.Chiodame.  |1  La 
,cina  dove  stanno  i  chioda] uoli. 
|iiodÌRa.  s.  f.  Condotto  sotter- 
■  neo,  che  riceve  le  acque  pio- 
tale che  scolano  da'  tet-ti. 
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Chiòdo,  s.  m.  Pezzetto  di  ferro, 
aguzzo  da  una  parte  e  con  capoc- 
chia dall'altra.  l|  Dolore  che  tra- 
figge il  capo. 

Chioma,  s.  f.  Capelli  del  capo  , 
Capellatura.  I|  Crini  del  cavallo. 
Il  Pennecchio  della  rocca.  \\  La 
irradiazione  che  appare  attorno 
le  comete. 

Chiomante,  add.  Che  ha  chio- 
ma. Il  Frondeggiante. 

Ciiiom.BXo.add.  Che  ha  chioma. 

Chioppo.  s.  m.  Pit)ppo. 

Chiòsa,  s.  f.  Interpretazione  , 
Dichiaramento.  1|  Macchia. 

Chiosare,  v.  a.  Interpretare, 
Dichiarare,  Esporre. 

Chiòstra,  s.  f.  Luogo  chiuso.  || 
Valle,  Selva,  Sohtudine. 

Chiòstro,  s.  m.  Cortile  di  con- 
venti. Il  Luogo  chiuso  qualun- 
que. Il  Grotta,  Spelonca.  ||  Luogo 
chiuso  da  abitarvi  frati  e  mona- 
che. Il  Valle,  Solitudine. 

Chiovare.  v.  a.  Inchiodare.  |1 
Fare  delle  chiovature  alle  bestie 
da  soma  nel  ferrarle.  1|  Chiovare 
V artiglierie yQ  simili,InchiodarIe. 

Chioyatiira.  s.f.  La  puntura 
che  si  fa  col  chiovo  nel  vivo  alle 
bestie  da  soma  ferrandole. 

Chiòvo.  s.  m.  Chiodo. 

Chiòvola.  s.f.  Rotella,  Cintura. 

Chiràgra  e  Ciràgra.  s.f.  Got- 
ta delle  mani. 

Chiràgrico.  add.  Di  chiràgra. 

Chiragroso.  add.  Che  patisce 
di  chiràgra. 

Chirie.  s.  m.  Chirieleissonne. 

Chierieleissonne.s.m.Chirie. 

Chirintana.  s.  f.  Chirinzana. 

Chirinza,na  o  Schirintana. 
s.  f.  Spezie  di  ballò  antico. 

Chiro.  s.  m.  Specie  di  pesci  che 
fanno  in  mari  a  noi  remoti. 

Chiro grafario.  add.  Quel  cre- 
ditore che  non  ha  un  atto  pubbli- 
co 0  altra  scrittura  privilegiata, 
in  forza  delte.  quale  possa  compe- 
tergli ipoteca  per  il  suo  credito , 
ma  solo  una  azione  personale 
contro  il  creditore. 

Chirògrafo,  s.  m.  V.  G.  Scrit- 
tura autentica,  fatta  di  proprio 
pugno,  portante  obbligazione. 

Chiromante,  s.  w.  Chi  eserci- 
ta la  chiromanzia,  Indovino. 
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Chiromanzia,  s.  f.  V.  G.  Arte 
vana,  per  la  quale  alcuni  presu- 
mono d'indovinare  il  futuro. 
Chironia.  s,f.  Frutice  che  fa  un 
bel  fiore  rosso. 

Chiròta.  s.  m.  V.G.  Rettile  con 
capo  molto  lungo  e  con  due  sole 
zampe. 

Chirurgia,  s.  f.  V.  G.  Parte 
della  medicina  riguardante  le  ma- 
lattie che  ricercano  per  essere 
guarite  1'  applicazione  della  ma- 
no o  degl'istrumenti. 
Chirurgicamente,  a'ov.  Con 
le  regole  prescritte  dall'arte  chi- 
rurgica. R. 

Chirùrgico,  add.  Di  chirurgia . 
Chirurgo,  s.w.  Cerusico,  jj  Me- 
dico chirurgo,  Chi  esercita  la 
medicina  e  la  chirurgia.  R. 
Chisciare.  v.  a.  Sarchiellare. 
Chitarra,  s.  f.  Spezie  di  liuto  ; 
ma  più  piccola, e  con  meno  corde. 
Chitarreggiare.v.in^r.  Sona- 
re la  chitarra. 

Chitarrino.  s.  m.  Piccolo  stru- 
mento da    sonare  corredato  di 
corde  a  foggia  di  Chitarra. 
Chitarrista,  s,  m.  Sonatore  di 
chitarra. 

Chiù.  s.  m.  vedi  Assiolo. 
Chiucchiurlaja.  s.  f.  Rumore 
confuso.  Il  Discorso  poco  ordinato. 
Chiucchiurlare.  v.  intr,  ass. 
Imitare  il  verso  del  chiurlo  col  fi- 
schio. 

Chiudènda,  s.  f.  Il  chiuso.  || 
Chiuso,  0  Riparo  ,   che  si  fa  con 
siepe,  pruni,  o  altro.  H  Tramezzo 
che  divide  le  camere. 
Chiudere,   v.  a.   Apporre    alle 
aperture  lo  strumento  e  ordigno 
lor  proprio,  jl  Nascondere.  |j  Ser- 
rare stringendo.  H  Venire  a  con- 
clusione. Il  Suggellare.  l|  detto  di 
lettera  ,  Piegarla  :    diverso  da 
Chiudere^QV  Suggellare.  P.  pr. 
Chiudente.— p«5.  Chiuso. 
Chiudimento.  s.m.  Il  chiudere. 
Chiunque,  pronom*  comp.  in- 
deci.  Qualunque. 
Chiurlare,  v.intr,  ass.  Cantar 
degli  assiuoli.  |l  Fare  il  chiurlo 
per  Uccellare. 

Chiurlo.  5.  m.  Spezie  di  uccel- 
lagione che  si  fa  ne'  boschi  col- 
la civetta,  e  col  fischio,  il  che  si 


dice  anche  Fistierella.  Il  Uccel 
che  frequenta  i  grandi  acquitri 
Il  Uomo  semplice  e  buono  a  nul 
Chiusa,  s,/".  Chiudenda,  Rij>a] 
Argine  ,  Trincèa.  jjFine  dei  s 
netti,  degli  epigrammi  ec. 
Chiusino,  s.  m.  Coperchio 
checchessia,  per  lo  più  di  piet 
Il  Cassettina  d'un  armadio.  IJ  Lt 
go  ristretto  e  chiuso  da  ripo 
checchessia.    1|  Sacrario. 
Chiuso,  s.  m.  Luogo  circondi 
e  serrato ,  e  la  Cosa  che  serr 
Chiuso,  add.  da  Chiudere:  C 
perto,  Nascoso.  l|  Ristretto.      _ 
Chiusura,  s.  f.  Chiuso.  H  Sen 
tura.  Il  Clausura  di  monasteri^ 
monache. 

Ci.  part.  avv.  locale,  e  vale  Q 
Qua,  o  Di  qui.  1|  In  questo  mo 
do.  Il  e  pron.  vale  Noi  e  a  Noi. 
Cià.  s.  f.  indeci .  Lo  stesso  che  "* 
Ciaba.  s.  m.  Ciabattino. 
Ciabare.  v.  intr.  Chiacchier 

uge-iosamente  e  senza  proposi 
Ciabatta,  s.  f.  Scarpa  vecch 
Ciabattaio,  s.  m.  Ciabattiei 
Ciabattata,  s.  f.  Colpo  dJk 

con  una  ciabatta  o  tenuta  in 

no  o  scagliata.  R. 
Cia-batteria.  s.  f.  Ciabatura 
Ciabattiere.  s.  m.  Ciabatti] 
Ciabattino,  s.  m.  Quegli 

racconcia,ricuce  e  rattaccon 

ciabatte  e  le  scarpe  rotte. 
Ciabattone,  s.  m.  Cattivo 

tefìce,  Acciarpatore. 
Ciabatura.  s.  f.  Ciarpa. 
Ciabone.  s.  m.  Chiacchiero: 
Giaccherò,  s.  m.  e  Giace 

ra./'.Uomo  tristo  e  Donna  tris', 
Giacciare.  v.  intr.  Darsi  mol 

da  fare  in  qualche  impresa  ] 

mostrare  che  essa  si  appog 

tutta  sopra  di  te. 
Ciaccino-ina.  s.  m.  e  /".  Oi  ! 

ciàttolo  o  femminuccia  che  si 

faccendano  in  una  impresa  eh 

loro  non  tocca. 

Ciacco,  s,  m.  Porco.  1|  Parasi! 
Ciaccona,  s.  f.  Sorta  di  hi\ 

alla  spagnuola.  i 

Giaffero.  s.  m.  Birro.  ^  ! 
Cialda,  s.  f.  Composizione  di  i 

di  farina,la  cui  pasta, quasi  liei 

da,  si  strigne  in  forme  di  fé 

calde,  e  cuocesi  sulla  fiamma, 
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aldonajo.  s.  m.  Chi  fa  le  cial- 

!5,  e  i  cialdoni. 

aldone.  s.  m.  Pasta  confetta 
oa  zucchero  o  mèle,  che  si  fa 
elle  forme  come  le  cialde. 
altrone.  s.  m.  Gagliofifo. 
altroneria.  s.  /".La  natura  e 
àbito  di  chi  è  cialtrone.  R. 
umbèlla,  s.  f.  Cibo  di  farina 
trisa  coll'uova,  zucchero,  ebur- 
',  ridotto  in  forma  circolare. 
ambellajo-aia.  s.m.  e  f.  Co- 
i  e  Colei  che  fanno  o  vendono 
ciambelle. 

ambellano.  s.  m.  Ciamber- 
no. 

ambellotto.  s.  m.  Tela  fatta 
>  pel  di  capra,  e  anticamente  di 
"il  di  cammello. 

amberlano. s.m.  Gentiluomo 
ostinato  al  servigio  della  corte. 
ambolio.  s.  m.  Il  ciambolare 
olungato.  R. 

ambottare.  Ciambolare. 
ambolone-ona.s.m.  e  f.Chì 
^imbola  molto  e  spesso. 
ammèngola.  5.  f.  Ciancia- 
iscola  ,  Cosa  di  poco  prezzo. 
ampanella.  s.    f.   Dare  in 
ampanelle  ,  Incorrere  in  falli , 
errori ,  Fare  delle  minchionerie . 
iampicare.  v.  intr.  ass.  Non 
.)var  modo  di  camminar  fran- 
gente, Incespicare. 
ampicóne-ona.  s.  m.  ef.  e 
'ora  add.  Persona  che  di  leg- 
m  incespica,  Poco  svelta. 
tivna.  s.  f.  Donna  dell'  infimo 

fonata,  s.  f.  Parlare  da  ciana. 

imceria.  .9.  f.  Il  cianciare. 

!#;ncia.s./'.Befra,  Burla,  Scher- 

;.BagatteUa,  Frascheria. 

inciafrùscole    e    Cian- 

anfruscole.  s.  f.  pi.  Bsi]e, 

anciamento.  $,  m,  U  cian- 

xre. 

andare,  v.  intr,  ass.  Scher- 

ife  ,  Burlare  ,  Far  bagattelle. 

ancicare.  v.  intr.  ass.  Lin- 

lettare. 

ancière.  add.  Che  ciancia, 

tancièro.  add.  Ciancioso. 

ancioso.  add.  Pieno  di  cian- 

'1  Vezzoso,  Leggiadro. 
anciugliare.  v.intr.  Parlare 
jd  pronunziando. 


Ciancimne.  s.jk.  Accozzamen- 
to di  ciance ,  Vani  cicalamenti. 
Cianfrogna.    5.    f.    Bocca.   1| 
Ciarla. 

Cianfrusaglia.  5.  f.  Mescugfio 
di  cose  di  poco  momento. 
Ciangola.  5.  f.  Il  ciangolare. 
Ciangolare,  v.  intr.  ass.  Ciar- 
lare, Senza  conchìudere. 
Ciangottare,  v.intr.  ass.  Can- 
tar sommesso  di  alcuni  uccelli  : 
Cianciugliare. 
Ciano.  Vedi  in  Ciana. 
Ciano  0  Fior  d*  aliso,  s,  m. 
Genere  di  piante  che  hanno  i  fio- 
ri di  color  ciìestro  cupo. 
Ciapperotto.  s.  m.   Sorta  di 
veste  antica. 

Ciàppola.  ò\  f.  Strumento  d'ac- 
ciajo,  il  quale  serve  per  lavorare 
metalli  che  debbonsi  smaltare, 
per  rinettar  figure  di  metallo. 
Ciappolare,  v.  a.  Pulire  con 
ciappola. 

Ciaramella,  s.  f.  Cornamusa. 
Ciaramellare,  v.  intr.  «ss. Av- 
viluppare con  parole  senza  con- 
clusione, 0  acconce  a  trarre  altri 
in  inganno  :  Cl^iacchierare. 
Ciarla.  5.  f.  Vana  loquacità.  1) 
Parlata,  Recitamento. 
Ciarladore.  5.  m.  Ciarlatore. 
Ciarlamento.  s.m.  Il  Ciarlare. 
Ciarlare,  v.  intr.  ass.  Parlare 
assai,  Parlare  vanamente. 
Ciarlata,  s.  f.  Il  ciarlare. 
Ciarlatanata,  s.  f.  Atto  o  di- 
scorso da  ciarlatano.  R, 
Ciarlataneria,  s.  f.  L'  azione 
del  ciarlatano.   \\  Soverchia  lo- 
quacità. 

Ciarlatanismo,  s.m.  La  qua- 
lità astratta,  e  il  procedere  del 
ciarlatano ,  o  di  chi  si  governa 
come  i  ciarlatani. 
Ciarlatano,  s.  m.  Cerretano. 
Ciarleria,  s.  f.  Il  ciarlare. 
Ciarliere,  s.  m.  Ciarliero. 
Ciarliero,  s.m.  Chi  ciarla  molto. 
Ciarpa,  s.  f.  Dicesi  di  ogni  roba 
vile  e  vecchia:  Stracci,  Bazze- 
cole. Il  Cosa  da  nulla,  ma  che  pu- 
re ti  occupa  e  ti  dà  noja.  Il  Cian- 
ci©, e  Parole  vane.  ||  Taffetà  che 
portavano  le  donne  sulle  spaile. 
Il  Fascia  di  seta  tessuta  0  d'  al- 
ti'o,  che  gli  ufficiali  militari  por- 
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tano  cinta  alla  vita  o  ad  arma- 
collo. Il  Scrittura  acciarpata. 

Ciarpame,  s.  m.  Quantità  di 
ciarpe,  di  roba  vile.  \\  FogUacce 
secche  o  fradice,  (\ì  alberi  ec. 

Ciarpare.  v.  intr.  ass.  Operar 
con  prestezza  ,  ma  senza  veruna 
diligenza  :  Acciarpare. 

Ciarperia.  5.  f.  Quantità  di 
ciarpe. 

Ciarpùme.  s.  m.  Quantità  di 
ciarpe,  j]  Pacciame,  P'oglie  sec- 
che e  stecchi  che  si  trovano  pei 
boschi. 

Ciascheduno,  e  antic.  Cia- 
SCheuno.  pronom.  Ognuno  , 
Qualsivoglia.  \\  si  usa  di  p^r  sé, 
o  accoppiato  co'sustantivi,  come 
addiettivo.  H  L'uno  e  V  altro. 

Ciascuno,  e  antic.  Ctascóno. 
pronom.  Cias'^heduno.  \\  seguito 
dal  Che,  vale  Chiunque.  \\  si  usa 
anche  dopo  il  plurale,  e  allora  si 
considerano  quasi  una  per  una  le 
cose  0  persone  nominate  colletti- 
vamente. 

Ciato,  s.  m.  Spezie  di  piccolo 
bicchiere  presso  i  Romani. 

Ciavattìere.  s.  m.  Ci  ab  atti  ere. 

Cibaja.  s.  f.  Cose  da  cibarsi. 

Cibamento,  s.m.  Il  cibare. 

Cibare,  v.  a.  Dare  il  cibo  ,  Nu- 
trire. Il  Cibarsi. r/^.Prender  cibo. 

Cibaria,  s.  f.  Vetto'^-liglia. 

Cibario,  s.  m.  Cibaria. 

Cibario,  add.  Che  serve  di  cibo. 

Cibattone.  s.  m.  Ciabattino. 

Cibazione.  s.f.  Cibamento. 

Cibéca,  s.  m.  Baggèo. 

Cibo.  s.  m.  Cosa  da  mangiare  , 
Vivanda.  |l  Cibo  spirituale^  La 
parola  di  Dio. 

Ciborio,  s.  m.  Tabernacolo ,  nel 
quale  si  tien  V  Ostia  consacrata. 

Cibrèo,  s.m.  Manicaretto.  H  Me- 
scuglio  di  varie  cose. 

Cica.  s.  f.  Interna  membrana  che 
divide  i  granelli  del  pomo  grana- 
to. 1)  avv.  Niente,  Punto  punto. 

Cicala,  s.  f.  Insetto  che  annoja 
col  suo  stridere  nell'  estate. 
Cicalajo.  s.  m.  Cicaléccio. 
Cicalamento.  s.m.  Il  cicalare. 

Cicalare,  v.  intr.  ass.  Parlar 
troppo.  Il  af^ Raccontare,  Ridire. 
Cicalata,  s.  f.  Discorso  lungo  e 
nojoso.  Il  Cicaleccio. 


Cicaléccio,  s.  m.  Il  parlare 

più  persone  e  di  cose  vane. 
Cicaleria.  s.  f.  Cicalamento. 
Cicalino,  s.  m.  Che  favelas 

sai.  Il  Pasta  detta  Brigidino. 
Cicalio.  5. m. Ragionamento  in 

tile,  vano,  e  confuso. 
Cicantone.  s.  m.  Ciccanton* 
Cicatf^ice.  s.f.  Segno  sulla  csj 

ne  della  ferita  rimarginata. 
Cicatrizzare,  v.  a.  Fare  la 

catriee.  N.  pas.  Farsi  la  eie 

trice. 
Cicatrizzazione,  s.  f.  Il  eie 

trizzare,  Saldatura  di  ferita. 
Cicca,  s.  f.  Quel  pezzetto  di 

garo  rimasto  senza  esser  fumat 
Ciccaiuolo,  s.  m.  Chi  la  s© 

va  attorno  con  un  lanterna  a  C( 

care  cicche. 
Ciccantone.  s.m.  Buffone, Za 

ni,  Uomo  vile  che  vive  di  tur] 

lucro.  11  Ctccantona^  Meretri( 
Ciccia,  s.  f.  Carne. 
Cicciajo.  s.  m.  Strascino,  Be 

caio.  Il  Venditore  di  ventre. 
Cicciola.  s.  f.  Specie  di  fungi 
Cicciolo,  s.m.  Pezzetti  di  cari 

di  majale,  dopo  che  se  ne  è  tri 

to  lo  strutto,  Sicciolo. 
Ciccione,  s.  m.  Fignolo. 
Cicciona,  s.  f.  Donna  grassa. 
Ciccioso,  add.  Carnoso. 
Cicciuto,  add.  Ciccioso. 
Cicérbita,  s.  f.  Pianta  erbaoi 

che  alcuni  mangiano  a  insalat 
Cicerchia.  5.  f.  Sorta  di  leguq 

quasi  eguale  al  pisello. 
Cicero.  5.  m.  Nome  di  una  sj 

eie  di  carattere  da  stampa. 
Cicerone,  s.  m.  Chi  nelle  cil 

serve  di  guida  a' forestieri. 
Cicigna.  s.  f.  Lucertola. 
Cicisbea  s.f.  Accattamori. 
Cicisbeare,  v.  intr.  Donnea? 
Cicisbeatura  s./^.Il  cicisbeare 
Cicisbèo,  s.  m.  Chi  cicisbea^ 

Damerino.  H  Nastro  che  si  tenevi 

alla  spada,  al  ventaglio  ec. 
Ciclamino,  s.  m.  Pan  porcine 
Ciclica,  s.  f.  Quella  linea  che; 

immagina  descrivere  gli  astri  i 

cielo  jj^loro  perpetui  periodi. 
Ciclico,  add.  Circolare. 
Ciclo,  s.w.  Circolo  URivoluzic 

ne  sempre  eguale  di  un  cert 

numero  di  anni;  Ciclo  solare ,  ec  | 
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alòide.  5.  f.  Quella  curva  che 
srrivesi  da  un  punto  della  cir- 
nferenza  d'  un  cerchio,  il  qua- 
si stende  avvolgendosi  sofra 
piano  per  una  Hnea  retta. 
;lopi.5.'m.  Giganti  con  un  solo 
chic  in  mezzo  alla  fronte. 
ogna.  s.  f.  Uccello  noto. 
3ognino.s.m.Figliuol  piccolo 
Ila  *cic  ogna. 

olino.  5.  m.  Pignolo. 
órea  e  Cicória,  s.  f.  V.  G, 
inta  nota:  Radicchio. 
jùta.  s.  f.  Pianta  velenosa. 
utrenna.  $.  f.  Sorta  di  stru- 
nto  da  sonare. 
'Loniato.  s  m.  Cotognate, 
^ca.  s.  f.  Accecatura. 
ca.  s,  f.  Le  Cieche  sono  certi 
ciolinì  come  tante  angu illine. 
camente.  vedi  Cecamente. 
!co.  s.  m.  Colui  che  è  privo 
vedere,  j)  Chi  vive  accattando. 
CO.  add.  Accecato.  |j  Occulto, 
etto  di  luogo  ,  vale    Bujo.  1| 
to  di  Scala  o  Camera,  vale  Che 
1  ha  finestra.  \\  di  Via,che  non 
riuscita,  [j  A/^a  cieca,  A  caso. 
lo.  s.  m.  I.o  spazio  indefinito 
cui  si  muovono  gli  astri.  H 
ria.  Il  Clima,  \\  Temperatura 
'aria.  |]  Fato,   jj  Paradiso.  || 
parte  superiore  di  molte  cose. 
ra  e  Cifra.  5.  f.  Scrittura 
sa  da  coloro  tra  i  quali  s'  è 
venuto  del   modo    del  com- 
%.  Il  Abbreviatura  del  nome. 

J^.  vedi  ClFERA. 

rare.  v.  a.  Apporre  la  cifra 
proprio  nome  ad  un'  opera. 
;^^0.  s.  m.  La  parte  del  volto 
^  l'occhio  con  un  piccolo  ar- 
i  peli,  ji  Vista,  e  Occhi. 
Uonare.  v.a.  Fare  i  ciglioni 
fosse. 

ione.  s.  m.  Quel  terreno  ri- 
tto sopra  la  fossa,  che  sopra- 
ai  campo.  Il  Terreno  eh'  è  al 
co  della  strada,  e  le  soprastà. 
liuto,  add.  Che  ha  ciglia 
^he,  ispide  e  folte. 
aa.  s.f.  Cinghia,  o  Fascia  ad 
di  cignere  o  legare.  |1  Car- 
a  sulle  cigno.  j|  Cigne,  Stri- 
'Che  s'  usano  per  sostenere  i 
oni,  abbottonandone  i  capi- 
'tale.  s.m.  Cinghiale. 
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Cìgnare.  v.  a.  Cinghiare. 
Cignata.  s.  f.  Colpo  di  cigna. 
Cignatura.   s.  f.  Ciò  che  cir- 
conda e  stringe  un  edifizio  per 
tenerne  le  parti  ben  collegate. 
Cignere  e  Cingere,  v.  a.  Le- 
gare il  vestimento   con  cigna  , 
laccio  od  altro  nel  mezzo  della 
persona.  1|  Avvincere,  Circonda- 
re. Il  CiGNERSi.  H/?. a ;<.  Legarsi U 
vestimento  alla  vita.  1|  Armarsi. 
Cigno,  s.m.  Uccello  bianchissi- 
mo. Il  Segno  celeste  dell'emisfero 
settentrionale.  H  Gran  poeta. 
Cignòlo.  s.  m.  Piccola  cinghia. 
Cignone,  s.m.  Cinghia  grande. 
Cigolamento,  s.m.  Il  cigolare. 

Cigolare,  v.  intr.  ass.  Lo  stri- 
dere che  fanno  i  ferri  o  i  legna-. 
mi  fregati  insieme.  H  Dare  colla 
bocca  e  col  naso  alcun  suono  spia- 
cevole. Il  dicesi  anche  di  quel 
suono  che  esce  dal  tizzon  verde, 
quando  esso  abbrucia  e  soffia. 

Cigolio,  s.m.  Il  cigolare. 

Cilécca,  s.  f.  Beffa,  Ciancia. 

Cilemare.v.m/r.  Indugiare. 

Cilestrino,  add.  Cilè^stro. 

Cilèstro.  add.  Di  cielo. 

Ciliare,  add.  Che  appartiene  alle 
ciglia. 

Ciuccio  e  Cilicio.  Arnese  che 
si  porta  per  tormento,  penitenza. 

Ciliègia,  s.  f.  Ciriégia. 

Ciliegiaio.  5.  m.  Venditore  di 
ciliege. 

Ciliègio,  s.m.  Frutto,  e  Albero. 

Cilindrare,  v.a.  detto  di  carta, 
di  stoffa  ecc.  è  il  Farle  passare 
sotto  un  pesante  cilindro. 

Cilindratura,  s.f.  L'operazio- 
ne, e  l'eff-^.tto  del  cilindrare.  i2. 

Cilindrico,  a^c?.  Di  cilindro. 

Cilindro.  5.  m.  Solido  lungo  a 
basi  piane,  e  rotondo,  il  quale  ha 
lo  stesso  diametro  in  tutta  la  sua 
lunghezza.  1|  Rotolo,  oRiillo.  ||  O- 
rologio  a  cilindro,  Oriolo  in  cui  il 
moto  si  fa  principalmente  per  via 
di  un  cilindretto. 

Cilizio.  s,  m.  Cilicio. 

Cima.  s.  f.  Sommità,  Vertice.  |1 
Estremità.  {|  Ramuscello,  Vetta. 

Cimare,  v.  a.  Levar  la  cima,  e 
Scemare  il  pelo  al  panno  lane.  || 
Tagliare  le  cime  dei  rami,  Svet- 
tare. Il  Tagliare  il  capo. 
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Cimasa.  5.  f.  Lineamento  che 
sta  sopra  qualsivoglia  membro 
degli  ornamenti  d'  architettura 
per  finimento. 

tìimata.  s.  f.  L'operazione  del 
cimare  i  panni  lani. 
Cimatore,  verb.  Colui  che  ha 
per  arte  il  cimare.  H  Detrattore. 
Cimatura,  s.  f.  Quel  pelo  che  si 
taglia  al  panno  in  cimandolo,Bor- 
ra.  11  l'Atto  del  cimate. 
Cimba,  s.  f.  V.  L.  Barca. 
Cimbalajo.  s.  m.  Lavoratore  e 
anche  Sonatore  di  cimbalo. 
Cimbalo.  s.  m.  Cembalo. 
Cimberli.  Essere  in  cimberli. 
Andare  in  cimberli,  Essere  al- 
legro o  per  vino,  o  per  altro. 
CimLbotto.  s.  m.  Cimbòttolo. 
Cimbòttolo.   s.  m.   Tombolo, 
Cascata,Colpo  che  si  dà  in  terra. 
Cimentare,    v.    a.    Purificare 
r  oro  col  cemento.  H  Porre  al  ci- 
mento, Sperimentare,  Provare. 
Cimento,  s.m.  Cemento.  H  Pro- 
va, Esperimento. 
Cimentoso,  add.  Pericoloso. 
Cimetta.  dim.  di  Cima,  Ramo. 
Cimice,  s.  f-  Insetto  che  nasce 
e  s'annida  specialmente  ne 'letti. 
Cimiciajo.S'm.  Arnese  da  racco- 
gliere cimici.  11  Letto  con  cimici. 
Cimicioso,  add.  Che  ha  cimici. 
Cimièro.  5.  m.  L'impresa  in  ci- 
ma all'elmetto.  1|  Corna. 
Cimineja.  s.f.  Camino  del  fuoco. 
Cimitèrio.  «.  m.  Luogo  ove  si 
seppelliscono  i  morti. 
Cimurro,  s.  w.  Infermità  del 
cavallo,  e  d' altri  animali. 
Cina.  s.  f.  Pianta.  V.  in  China. 
Cinabrese,  s.  m.  e  /.  Spezie  di 
terra  di  colore  rosso  chiaro. 
Cinabro,  s.  m.  Bellissimo  color 
rosso  chiaro.  H  Colore  delle  lab- 
bra. 11  Liquido  rosso  da  scrivere. 
Cincia,  s.  f.  Cinciallegra. 
Cincialleóra  maggior'e     o 
Cincinpotola.  s.  f.  Una  delle 
quattordici  specie  della  cincia. 
Cinciglio.'5.m.  Pendone,  che  si 
mette  per  ornamento  alle  vesti 
militari  dalla  cintura  in  giù. 
Cinciglione.  accr.  di  Cinciglie. 
Cincinno,  s.  m.  Riccio ,  Anello 
de'  capelli.  ||  Cincinni,  Ciondoli 
di  pelo  de' capretti. 


Cincischiare  e  Cincistian 

V.  a.  Tagliar  male  e  disugua 
mente,  Trinciare,  Tagliuzza 
Il  intr.  ass.  Procedere  ientami 
te  nelle  sue  operazioni.  < 

Cinciscbio  e  Cincistio.  s.i 
TagUo  malfatto  e  disuguale 
Cinerario.  Aggiunto  di  qu 
l'upie,  in  cui  si  chiudevano 
ceneri  de'corpi  morti  abbrucia 
Cinerizio,  add.  Della  cener 
Cinfolare.v.mifr. Mandare  dal 
fauci  un  suono  simile  al  fischio 
Cingere,  vedi  Cignere.         ; 
Cinghia.  5.  /.  Strìscia,  o  Fasi 
per  tener  fermo  addosso  alle  tì 
stie  la  sella,  il  basto,  la  bardell 
Cinghiala,  s.  f.  Vena  dei  ci 
valli.  i 

Cinghiale. s.m. Porco  salvati 
Cinghiare,  v.  a.  Legare  stre 
con  la  cinghia;  Cingere. 
Cinghiata,  s.  f.  Colpo  dato 
cinghia.  Staffilata.  H  Beffa. 
Cinghiato,  add.  Rotondo. 
Cinghiatura,  s.  f.  V  atto 
cinghiare.  1|  Quella  parte  del 
pò  del  cavallo,  dove  si  pò 
cinghia. 

Cinghio,  s.  m.  Cerchio,  Circ 
Cingimento.  5.  m.  Cintura. 
Cingolo,  s.  m.  Cintolo,  Cini 
Cinguett amento,  s.w.  Il 
guettare. 

Cinguettare,  v.  intr.  asà 
parlar  de'fanciuUi,  quando  e' 
minciano  a   favellare.    \\    di 
della  voce,che  mandano  luo; 
cuni  ucceÙi.  H  Ciarlare  stuc 
volmente.  Ij  Ragionare  disi 
mente  e  a  dilungo. 
Cinguetteria.  s.  f,  Cing 
mento. 

Cinguettièra.  Che  cingu 

Cinico.  Aggiunto  di  una  se 

Filosofi  che  ostentavano  di  esl 

mordaci  e  sfacciati  come  i  cai 

Il  SfacciatOjImpudente,  M  detti 

satira  mordacissima  e  slaccia; 

Cinigia,  s.f.  penero  calda.     \ 

Ciniglia,  s.  f.  Nastrino  e  tessi 

di  seta,  vellutato.  ! 

Cinismo,  s.m.  La  dottrina 

Cinici.  11  Impudenza  da  cinico 

Cinnamòmo,  s.  m.  Pianta  a 

matica  degli  antichi.  | 

Cino.  ».  m.  Pianta  spinosiu 


nocèfalo.  s.  m,  Scimia  con 
ista  simile  al  cane. 
noglossa.  s.  f.  V.  G.  Pianta  , 
ledicinale  detta  Lingua  di  cane. 
;iiosùra.  s.  f.  Vo  G.  La  co- 
lellazione  che  serve  di  scorta  ai 
aviganti.  H Guida,  Scorta. 
nquannaggine.  s.  f.  Quin- 
uennio,  Spazio  di  cinque  anni. 
mquannale.  add.  Di   quin- 
uennio. 

[alquanta.  Cinque  decine. 
jinquantésimo.  add.  Nume- 
iile  ordinativo  di  cinquanta. 
iinquantina.  s.  f.  La  somma 
i  cinquanta. 

inque.  add.  com,  num.  indecl. 
fome  numerale,  la  metà  di  dieci. 
inquecentista.  s.  m.  Cosi  si 
hiamano  gli  autori  e  gli  artisti 
he  fiorirono  dal  1500  al  1600. 
inquecento.  s.  m.  e  add.^o- 
ae  numerale,  Cinque  centina ja.^ 
inquefoglie.  s.m.  Pianta  cosi 
etta  perchè  il  picciuòlo  sostie- 
ne cinque  foglìolme  distinte. 
inquemila.  add.  com.  num. 
ndecl.  Cinque  volte  mille. 
inquènnio.  5.  m.  Spazio  di 
inque  anni,  detto  anche  lustro. 
!  inquina,  s.  f.  Quantità  numer- 
ata che  comprende  il  numero  di 
Innque.  |1  I  cmque  numeri  che  sì 
nuocano,  o  che  escono  al  lotto. 
1  Al  giuoco  della  Tombola  diconsi 
1  cinque  numeri  segnati  prima  di 
)gni  altro  giocatore.  R. 
•inta.s./*.  Circùito,  Cerchio. 
'intiglio.  5. m.  Cintolo,  Cintura. 
cintino,  s.  m.  Veste  corta,  che 
uopre  dalla  cintola  in  giù. 
iinto.  s.  m.  Cintura,  jj  Alone. 
cintola,  s.  f.  Cintura.  |1  La  par- 
-,  dove  r  uom  si  cinge. 
I^jitolo.  s.  m.  Fascia,  o  Nastro 
àe  cigne.  |1  Vivagno  del  panno 
ero. 
i)intura.  s.f.  Fascia  colla  quale 
l'uomo  si  cinge  i  panni  o  la  spa- 
nda. \\  Luogo  dove  la  cinturasi 
cinge. 

iiHnturino.  dim.  di  Cintura.  1] 
Occhio,  o  Cerchio. j)  Alette  delle 
scarpe  che  s'affibbiano,  jj  Parte 
ide'  calzoni  corti,  che  s'  affibbia 
usotto  al  ginocchio. 
aiJinturone.  5.  m.  La  cintura  che 
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portano  i  militari  intorno  alla  vita, 
ed  a  cui  è  appesa  la  sciabola  o  la 
bajonetta.  R. 

Ciò.  %ironom.  Quello ,  Questo, 
Cotesto.  Il  Tutto  ci5  che.  jj  è  per- 
no di  molte  congiunzioni,  come 
Acciocché,  Perciocché. 

Ciòcca.  5.  f.  Dicesi  di  trutte ,  di 
fiori,  e  di  foglie,  quando  molte 
insieme  nascono,  e  sono  attacca- 
te nella  cima  de'ramicelli.  [j  Muo- 
chietto  di  capelli ,  e  di  peli,  jj  A 
ciocche,  In  gran  numero. 

Ciocché,  pron.  Quello  che.^ 

Ciòccia.  s.  m.  Uomo  che  si  af- 
fanna di  ciò  che  non  gli  spetta. 

Ciocciare.  v.  intr.  Poppare. 

Ciòcco,  s.  m.  Ceppo  da  ardere. 
Il  Uomo  balordo,  stupido. 

Cioccolata  ,  Cioccolato  , 
Cioccolate  e  Cioccolatte. 
5./.  e[m.  Pasta  di  caccào  abbron- 
zato," e  zucchero.  Il  La  bevanda 
che  si  fa  con  la  detta  pasta. 

Cioccolatière,  s.  m.  Colui  che 
fabbrica  o  mesce  la  cioccolata. 

Cioè.  avv.  composto  di  Cidf  e 
d'é.  Il  Cioè  dire  ,  o  Ciò  è  a  dire, 

10  stesso  che  Cioè. 

Ciòfo.  5.  m.  Uomo  da  poco. 

Ciomperia.  5.  f.  Opera,  o  Ma- 
niera da  ciompo. 

Ciompo,  s.  m.  Battilano.  H  Uo- 
mo sciatto,  di  costumi  vili. 

Cioncare,  v.  intr.  ass.  Bere 
sconciamente,  Tracannare. 

Ciónco,  add.  Cioncato,  j]  Rotto. 

Cioncone.  5.  m.  Strumento  a 
uso  di  tirar  verghe  nelle  ferriere. 

Ciondolamento,  s,  m.  n  cion- 
dolare. 

Ciondolare.  t?.tnrr.  Penzolare, 
Star  penzoloni. 

Ciondolina.  Fanciulla  sciatta. 

Ciondolino,  dim.  di  Cióndolo. 

Cióndolo,  s.  ni.  Cosa  che  cion- 
dola. I|  Orecchino.  W  Nastro  e 
Croce  aa cavaliere.  j|  Amento. 

Ciondolone,  s.  m.  Sfaccendato. 

11  e  Chi  è  sciatto  nel  tener  le  cose 
sue.  Il  0  Che  non  cura  la  persona 
e  l'abbigliarsi. 

Ciondolone   e   Ciondoloni. 

avv.   A  maniera  delle  cose  che 

ciondolano. 

Cionno.  add.  Dappoco,  Sciatto. 
Cionnuzzo .  dim .  Dappoco, 
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Ciòrnia.  s.  m.  Uomo  infermic- 
cio, di  debol  complessione. 

Ciòtola,  s.  f.  Vasetto  da  bere. 

Ciotolata. s./'. Tanta  quantità  di 
liquido,  0  pure  di  danari,  o  di  pol- 
verino o  d'altro,  quanta  ne  può 
esser  contenuta  in  una  ciotola.  R. 

Ciotolone.  s.  m.  Ciotola  grande. 

Ciottare.  v.  a.  Flagellare. 

Ciòtto,  s.  m.  Piccolo  sasso. 

Ciotto,  add.  Zoppo,  Stroppio. 

Ciottolare,  v,  a.  Tirare  altrui 
de' ciòttoli,  Dar  delle  ciottolate. 
H  Selciare. 

Ciottolata,  s.  f.  Sassata. 

Ciottolato. sw.Terreno  selciato. 

Ciòttolo,  s.  m.  Ciòtto. 

Ciòttolo.  Aggiunto  che  si  dà  ai 
metalli  e  alle  pietre  preziose  non 
lavorate,  Greggie.  H  In  ciottolo, 
dicesi  di  Gioja  che  sia  quale  tro- 
vasi in  natura. 

Ciparisso.  s.  m.  Pianta  detta 
anche  Esula  minore. 

Cipiglio,  s.  m.  Increspamento 
della  fronte  fatto  in  giù  verso  gli 
occhi.  Ij  Guardatura  d'adirato. 

Cipiglioso,  add.  Che  facilmen- 
te fa  cipiglio. 

Cipolla,  s.  f.  Pianta  bulbosa,  di 
odore  e  saper  forte,  composta  di 
varj  strati,  posti  uno  sopra  l'al- 
tro. 11  Radice  e  barba  d'ogni  er- 
ba, il  La  radice.  Il  bulbo  dei  peli. 
Il  II  Ventriglio  de' polli.  l|  La  te- 
sta,Ilcapo.  Il  Orologio.  \\  La  palla 
schiacciata  e  bucherata  degli  an- 
natfìatoj.  ||  e  Certi  piccoli  lumi,  e 
simili.  11  Cipolla  squilla,  s.  f. 
Pianta  bulbosa,  medicinale,  di 
odore  e  sapore  acutissimo. 

CipoUajo.  s,  m.  Colui  che  va 
attorno  vendendo  le  cipolle. 

Cipollata,  s.f.  Vivanda  fatta  di 
cipolle,  e  di  zucche  trite. 

CipoUotto.  s.m.  Accomodatura 
di  capelli  dietro  la  collottola. 

Cippo,  s.m.  Mezza  colonna  sen- 
za capitello.  Il  Vaso  da  salvar 
danari. 

Cipresseto.  s.m.  Luogo  in  cui 
sono  molti  cipressi. 

Cipresso,  s.m.  Albero  con  fron- 
di  sempre  verdi.  |I  Legname  di 
tal  albero. 

Cipri  0  Cipro,  s.  m.  Isola  ec. 

Cipria.  5.  f.  Polvere  odorosa. 


Ciprignino.  add.  Di  Venero. 
Ciprigno,  add.  Di  sapore  aspr 
Ciprino.  5.  w.  Pesce,  Carpio. 
Ciprio.  Aggiunto  della  Polve 

che  anche  è  detta  c?^  Cipri, 
Cipro,  s.  m.  Pianta. 
Circa,  prep,  che  vale  Intorno;^ 

A  un  circa,  A  un  bel  circa,  A 

dipresso.  Presso  a  poco. 
Circense,  add.  V.L.  Attenej 

a'giuochi  del  circo. 
Circio.  s.m.  Nome  di  vento  ci 

spira  tra  settentrione  e  levant 
Circo,  s.m.  Luogo  destinato  i 

giuochi,  e  per  le  corse  de'  cocc| 

che  facevano  i  Romani. 
Gir  colamento,  s.  m.  Il 

colare. 
Circolare  e  Circulare.  v.  i 

0  intr.  Volgersi  intorno,  Girai 

attorno.  H  Disputare  che  fannQ 

dottori  neir  università. 
Circolare,   add.  Circulare. 

Lettera  circolare,  Lettera,  ci 

si  manda  attorno.  *■ 


Circolarmente,  aim.  A 
niera  di  circolo.  In  circolo. 

Circolatojo.  s.  w.  Vaso  de'cì 
mici,  del  quale  sj.servono  per  f 
circolare  i  liquori. 

Circolatore,  s.m.  Che  circo! 

Circolatòrio  e  Circuiate 
rio.  add.  Di  circolazione. 

Circolazione,  s.f.  Il  circolar 
Circulazione.  |l  Giro,  o  Circùi 
di  modulazioni,  che  si  fa  pertil 
ti  i  toni.  Il  Circolazione  del  sofi 
gue,  dicesi  del  moversi  in  gii 
del  sangue  dal  cuore  all'arterf 
dall'arterie  alle  vene,  e  dalle 
ne  al  cuore.  I|  Circolazione  d 
denaro,  è  il  passar  che  questo  fa  ì 
da  persona  a  persona,  o  da  luogo 
a  luogo. 

Circolo,  s.m.  Figura  piana,  che 
è  contenuta  da  una  sola  linea 
curva  detta  circonferenza,  tutti 
i  cui  punti  sono  egualmente  di-' 


dunanza.  \\  dicesi  di  molte  Pro- 
vincie, prmcipati,  e  città,  che 
compongono  insieme  il  corpo  po- 
litico dell'  Impero.  i|  Circolo  vi' 
zioso.  Vizio  d'un  argomento,  in 
cui  si  suppone  provato,  o  si  reca 
in  prova  la  proposizione  che  si  ha 
da  provare. 
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l^irconcidere    e   Circunci- 

^ere.  v.a.  Tagliare  intorno;  ed 
jb  proprio  quel  tagliamento  usato 
aagli  Ebrei,  del  prepuzio  al  mem- 
bro virile  dei  bambini,  P.pr.  Ci^- 

;ONCIDENTE.— j9a5.    ClRCONCISO. 

Jirconcignere.  v.  a.  Cingere 

ntorno. 

iirconcisione.  s.  f.  L'atto  del 

circoncidere,  j]  ó-iorno  nel  quale 

eia' Cristiani  si  celebra  la  festa 

iella  Circoncisione  di  Cristo. 

irconciso  e  Circunciso.  P. 

as.  da'loro  verbi. 
ircondamento.  s.m.  Il  cir- 

ondare,  Circolo,  Circùito. 
Circondare,  v.  a.  Chiudere,  e 
Strignere  intorno,  Accerchiare. 
IJPone  intorno.  |1   Scorrere  in 
g'iro.  11  Rigirare.  IJ  inlr.  Aver  di 
3Ìrcùito,  Girare.  P.  pr.  Circon- 
dante.—pas.  Circondato. 
Jircondàrio.  s.  m.  Quelle  ter- 
w  che  sono  attorno  di  un  paese; 
5  anche  quella  estensione  di  un 
paese  che  è  parte  di  un  distretto 
ad  è  sottoposta  alla  giurisdizione 
di  un  magistrato. 
3ircondità.  s.f.  Contorno. 
Circondotto,  add.  Rigirato. 
Circondurre,  v.  a.  Condurre 
intorno,  Rigirare ,  Tirare  intor- 
no. Il    P.  pr.  ClRCONDUCENTE.  — 

as.  Circondotto. 
/irconferenza.  s.  f.  Linea  che 
termina  la  figura  circolare.  |1  Gi- 
ro, Circùito.  11  Globo. 
Jirconferenziale.  add.  Ap- 
partenente a  circonferenza. 
;;3xconfles sione.  s.  f.  Pìega- 

nento  ordiniate,  e  all'  intorno. 
^rconfles^o ,  Circumfles- 
^O.  add.  Che  ha  circonflessione. 

iir  confletter  e.  v.  a.  e  ri  fi. 
Piegare  ,  indur  circonflessione. 

^.  pr.  Circonflettente. — pas. 

JlRCONFLESSO. 

Circonfluenza.  s.f.  Affluenza 
dalle  parti  che  sono  attorno. 
3ir  confónder  e.  v.  intr.  Spar- 
sgere  attorno. 

Zirconio  cuzione.  s.  f.  Circùito 
di  parole  per  esprimere  ciò  che 
non  si  vuole  o  non  si  può  dire  coi 
vocaboli  propij. 

CJirconscritto.a^c^.Figura  che 
viene  ciroondata  da  un'altra. 


Circonscrivere,  v.  a.  anom. 
Limitare,  Terminare,  Chiudere. 

Circonscrizione.^./".  Il  circon- 
scrivere. 

Circonspetto,  add.  Guardato 
intorno.  1|  Accorto,  Cauto. 

Circonspezione.  s.  f.  Pruden- 
za, Cautela,  Accorgimento. 

Circonstante  e  Circostan- 
te, add.  Quegli  che  sta  intorno. 

Circonstanza  e  Circostan- 
za, s.  f.  Qualità  particolare  ac- 
compagnante un  fatto.  11  Luogo 
contiguo.  11  Cosa  accessoria,  che 
ha  relazione  con  altra.  Ij  Condi- 
zione, Considerazione.  l|  Oppor- 
tunità, Tempo.  Il  Occorrenza,  Oc- 
casione, Caso,  o  simili. 

Circonstanziare,  trans.  Dire 
tutte  le  particolarità  di  un  fatto. 

Circonvallare,  v.a.  Cingere, 
Munire  di  circonvallazione. 

Circonvallazione,  s.  f.  Tutto 
il  giro  del  primo  trinceramento. 

Circonvenire,  v.  a.  anom.  V. 
L.  Insidiare,  Aggirare. 

Circonvenzione,  s.  f.  Insidia. 

Circonvicino  e  Circunvici- 
no.  add.  Vicino  attorno. 

Circonvòlgere,  v.  intr.  Av- 
volgere in  giro,  e  attorno.  P.  pas. 
Circonvolto. 

Circonvoluzione.  s,f.  Avvol- 
gimento in  giro,  attorno  a  un  cen- 
tro comune. 

Circoscrivere,  v.  a.  anom. 
Lo  stesso  che  Circonscriverb. 

Circoscrivimento  s.  m.^Cir- 
conscrizione. 

Circospetto,  add.  Cauto. 

Circostanziare.v.a.  Dire  tut- 
te le  circostanze. 

Circostanziato,  add.  Specifi- 
cato con  ogni  circostanza. 

Circuimento-  s.  m.  Il  circuire. 

Circuire,  v.  a.  V.  L.  Circonda- 
re, e  anche  andare  attorno. 

Circùito.  5.  m.  Spazio  di  luogo 
in  tondo.  Giro ,  Circonferenza.  Ij 
Rotondità,  Cerchio.  1|  L'andare 
attorno  viaggiando,  [j  Giro  di  bal- 
lo. 1|  Circonducimento. 

Circuizione,  s.  f.  Circuimento. 

Circulare.  add.  Che  è  fatto  a 
cerchio  ,  Appartenente  a  cer- 
chio. 

Circulatore.  «*  m.  Giarlatòno* 
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Cir dilazione,  s.  f.  Rigiramen- 
to  in  circolo,  Circolazione. 

Circumpulsare.  v.  a.  comp. 
Spingere  intorno,  e  più  larga- 
mente, Tener  soggetto,  Rendere 
ubbidiente. 

Circuncisione.   V.  Circonci-- 

SIONE. 

Circunspetto.  add.  V.  L.  Av- 
veduto, e  Cauto  ragguardatore. 

Circunspezione.  s.  f.  V.  L. 
Circonspezione,  Giudizioso  e  cau- 
to ragguardamento,  A.vvertenza. 

CircunstantG  e  Circustan- 
te.  add.  Lo  stesso  che  Circon- 
STANTB.  H  Vicino,  Attenente. 

CìrcTUivenire.  v.  a.  anom. 
V.  L.  Circonvenire,  Insidiare. 

Ciregéto.  5.  m.  Luogo  dove  sie- 
no  molti  ciriègi. 

Ciregiuòlo.  s.  m.  Amarasco. 

Ciridònio.  s.  f.  Cirindone. 

Ciriegia  e  Ciliegia,  s.  f.  Frut- 
to del  ciliègio. 

Ciriègio.  s.m.  Ciliègio. 

Ciriegiuòlo.  s.m.  Amarasco. 

Cirimònia,  vedi  Cerimonia. 

Cirindone.  s.  m.  Spezie  di  do- 
nativo nobile. 

Ciriuòla.  s.  f.  Anguilletta  sottile. 

Cirrato,  add.  Ricciuto. 

Cirro,  s,  m.  Zazzera,©  Capella- 
tura, Riccio,  Cincinno. 

Cirtide.  s.  m.  Piccola  reticella 
curva  da  pescare. 

Cirurgia.  vedi  Chirurgia. 

Cirùsica.  s.  f.  Chirurgia. 

Cirùsico.  s.  m.  Cerùsico, 

Cisale.  s.  m.  Ciglione  che  spar- 
tisce e  chiude  i  campi. 

Ciscranna.  s.  f.  Panca  coU'ap- 
poggiatojo  mobile,  per  servirse- 
ne da  ogni  banda.  H  Donna  vec- 
chia e  sfatta. 

Cisolfaut.  s.  m.  Nota  musicale. 

Cispa,  s.  f.  Umore  che  cola  dagli 
occhi ,  e  si  risecca  intorno  alle 
palpebre. 

Cispellino.  add.  Che  abitual- 
mente ha  gli  occhi  cisposi. 

Cispìcoso.  add.  Pien  di  cispa. 

Cispitét.  s.  f.  Palpebre  piene  di 
cispa. 

jCispo.  add.  Cisposo. 
Cisposità.  3.  f.  Cispità. 
Cisposo,  add.  Che  na  cispa. 
Cissòide,  s.  f.  Linea  curva. 


Cisti  0  Ciste,  s.  f.  Vesciche! 

qualunque  nel  corpo  umano. 
Cistercensi.  5.  m.  e  add.  Ord 

ne  di  monaci  di  S.  Benedetto. 
Cistèrna,  s.  f.  Ricetto  a  guis 

di  pozzo,  nel  quale  si  raccoglie 

si  conserva  1'  acqua  piovana. 
Cistico.  Aggiunto  d'un  cans 

della  vescica  del  fiele.  \\  di  mala 

tie  cagionate  da  un  umore  rac 

colto  nella  Cisti. 
Cistifèllea,  s.  f.    Vescichett 

collocata  a  pie  del  fegato.. 
Cistite.  -5.  /".Infiammazione  dell 

vescica  dell'  orina. 
Cisto,  s.  m.  Imbrentine. 
Citàbile,  add.  Che  può  esser  e 

tato,  Degno  di  essere  allegato. 
Citare.  v,a.  Chiamare  a'  mag 

strati.    Il  Notificare.  1|  Addurr* 

Allegare.  H  Invitare, Eccitare. 

'pr.  Citante. — 'pas.  Citato. 
Citarèdo,  s.  m.  V.L.  Citaristi 
Citareggiare,  v.  intr.  ass.  0 

tarizzare,  Sonar  la  cètra. 
Citarista.  5.  m.  Ceterista. 
Citaristica,  s,  f.  L'arte  di  so 

nar  la  cetra  0  la  chitarra. 
Citarizzare.  v.  intr.ass.  Soni 

la  cètera. 
Citarizzatore-trice.ver&.  C 

tarista. 
Citatòria. «.^.Lettura  0  Polizz 

con  cui  si  cita  gìuridicament< 
Citazione,  s.  f.  Ordine  di  corri 

parire  in  giudizio.  ||  Polizzettai 

quale  si  presenta  ad  alcuno  pe 

citarlo.  Il  Autorità. 
Citeriore,  add.  Che  è  di  qua. 
Citiso,  s.  m.  Pianta  che  ha  U 

gumi,  e  simile  alla  Ginestra. 
cSto.  avv.  V.  L.  Tosto,  Subitoi 
Citràggine.  s.  f.  Cedronella. 
Citr angola,  s.  f.  Arancia  forti 
Citràngolo.  s.m.  Melangolo. 
Citraria.  s.  f.  Erba  Cedrina..; 
Citri.  5.  m.  indecl.  Arzigogoli 
Citriàta. 5./". Confezione  di  cedr^ 
Citrino,  s.  m.  Colore  di  cedrc 
CiXvìxio. add.  Del  color  del  cedro 
Citriòlo.  vedi  Cetriuòlo. 
Citriuòlo.  vedi  Cetriuòlo.  , 
Citrullàggine,  s.  f.  Qualità  a- 

stratta  di  chi  è  citrullo.  R.  1 

Citrullo,  s.  m.  MatteruUo. 
Citta.  5.  f.  Zittella.  ||  Fanciulla 
Città,  s.f.  Grande  adunameato  d 
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;ase  abitato  da  popolo  e  per  lo 
dìù  cinto  di  mura  e  di  fossi.  ||  Cit- 
adinanza.  U  Gli  abitanti  della  cit- 
à  stessa,  j]  Città  capitale,  o  Cit- 
à  capo  ,  Quella  in  cui  risiede  il 
apo  del  governo. 
Lttadella.  dim.  di  Città.  |1  Pic- 
cia fortezza. 

ittadinamente.  aw.  A  ma- 
iera  di  cittadino,  Civilmente. 
Ittadinanza.  s.f-  Adunanza  di 
ittadini.  |1  Ordine  diritto,  e  gra- 
0  di  cittadino. 

ittadinescamente.a^^t?.  Cit- 
idinamente. 

ittadinesco.  aM,  Da  citta- 
ino,  Civile. 

.ttadino.  s.  m.  Chi  abita  nella 
ttà ,  Quegli  eh'  è  capace  degli 
lori  e  de'  beneficj  della  città.  |) 
oncittadino,  Compatriotta. 
ttadino.  add.  Cittadinesco. 
tto.  s.  m.  Fanciullo. 
ttola.  dim.  di  Citta. 
ttolezza.  5.  /*.  Fanciullezza, 
uca.  8.  f.  Asina. 
ucajo.v9.m.  Chi  guida  i  ciuchi. 
ucàggine.  s.  f.  Asinàggine. 
ucata.  s.  f.  Cavalcata  di  più 
arsone  sopra  ciuchi;  asinata.  i2. 
uco.  5.  m.  Asino  giovane. 
affare,  v.  a.  Pigliar  per  forza. 
uifetto.  s.  m.  Capelli  che  so- 
•astanno  alla  fronte,  e  che  sono 
ù  lunghi  degli  altri. 
affo.  s.  m.  Ciufletto.  Il  Pelo. 
iiffole.  s.f.pl.  Bagattelle. 
ùffolo.  5.  m.  Ciocca  di  capelli 
vviluppati  e  intrecciati. 
%fFolòtto.  s.m.  Uccello  silva- 
i  detto  Fringuello  marino. 
'ilo.  5.  m.  Accorto,  Sagace. 
wrma.  s.  f.  Schiavi  di  galèa, 
i  I*  Torma  dei  forzati  che  voga- 
Hn  una  galèa.  |1  Gente  vile,  ca- 
•>ha.  1]  Ciurmerla. 
lirmadore  e  Ciurmatore. 
.  m.  Ingannatore.  [|  Cerretano. 
lUrmàglia.  s.  f.  Moltitudine 
gente  vile  ed  inutile. 
ormare,  v.a.  Dar  bere,  come 
nno  i  ciurmadori,  di  vino  o  di 
,tro  sopra  di  cui  hanno  detto 
la  lunga  intemerata  di  parole. 
Ingannare.  \\  Ciurmarsi,  rifl. 
ebriarsi. 
urmatrice.  «./".  Che  ciurma. 
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Citirmeria.  5.  f.  Quegli  atti  e 
Quei  falsi  cióalamenti,  che  fanno 
i  ciurmadori,  j)  Inganno. 
Ciùscliero.  add.  Alquanto  alle- 
gro dal  vino,  Brillo. 
Civaia.  5.  f.  Nome  generico  dì 
ogni  legume, siccome  ceci,  lenti. 
Civaiuolo,  s.  m.  Colui  che  ven- 
de la  civaja. 

Civanza.  5.  f.  e  Civanzo.  w. 
Utile,  Vantaggio,  Guadagno, 
Avanzo.  ||  Il  da  vivere. 
Civanzare.  v,  a.  Civire,  Prov- 
vedere. 11  rifl.  Approfittarsi,  A- 
vanzarsi. 

Civetta,  s.  f.  Uccello  notturno^ 
ben  noto.  |1  Donna  allettatrice  di 
amanti,  Accattamori.  M  detto  di 
uomo,  Volubile,  Variabile. 
Civettare,  v.  intr,  ass.  Uccel- 
lare colla  civetta.  Il  dìcesi  anche 
delle  donne  che  allettano  gli  a- 
manti  cogli  sguardi. 
Civetteria,  s.f.  Il  civettare.  I| 
Lezj,  e  smancerie  delle  donne. 
Civettino,  s.  m.  Persona  vana, 
e  di  poca  levatura,  che  solo  pen- 
sa ad  allettar  donne  con  sguardi 
e  lezj,  per  pura  vanità. 
Civettismo,  s.  m.  L'  arte  del 
Fare  civetterie. 

Civettone.  5.  m.  Civetta  gran- 
de. Il  Amator  finto. 
Civico,  add.  Da  cittadino.  Di 
cittadini.  |1  Guardia  cj-uzca.  Milì- 
zia composta  di  cittadini. 
Civile,  s.  m.  Libro  nel  quale  l 
notaj  registrano  gli  atti. 
Civile,  add.  Cittadinesco.  ||  Abi- 
tante di  città,  jl  detto  di  un  pae- 
se, una  città  ec.  Che  si  regge  in 
modo  libero,  ed  è  seguace  di  ci- 
viltà. Il  Uomo  di  costumi  nobili,  e 
dotato  di  civiltà.  H  detto'di  Leggi 
giuste  e  bene  ordinate.  ||  Legge  e 
Ragione  civile  è  quella  che  da* 
principi,  o  dalle  repubbliche  vien 
fatta  o  amministrata.  I[  Morte  ci^ 
vile,  è  La  privazione  ai  tutti  i  di- 
ritti di  cittadino.  ||  agg.  di  Abito, 
vale  Quello  che  portano  i  cittadi- 
ni. |1  Alla  civile,  Civilmente. 
Civilizzare,  v. «.Ridurre  a  vita 
civile.  P.  pr.  CrviLizzANTB.  — 
pass.  Civilizzato. 
Civilmente,  avv.  Secondo  lo 
stato  e  condizione  di  cittadino» 
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Civiltà.*. /".Costume  e  maniere  di 
viver  civile.  Il  Grado,  e  Dignità 
civile,  Cittadinanza,  jj  Diritto  di 
libero  cittadino,  Libertà  civile. 
Il  Abitanti  della  città. 

Civire.  v.a.  e  intr.  ass.  Procac- 
ciare. 

Civrèo.  5.  m.  Cibrèo. 

Giade,  s.  f.  Uccisione  ,  Strage. 

Clamare,  v.  inir.  Gridare. 

Clamazione.  s.  f.  Il  clamare. 

Clàmide,  s.  f.  Abito  militare  che 
portavasi  sulla  tunica.  |1  Clami' 
de  regia  Manto  reale. 

Clamore-  s.  wi.  Remore. 

Clamoroso,  add.  Che  fa  cla- 
more. 

Clandestinamente,  avv.  In 
modo  clandestino. 

Clandestino.  V.  L.  Aggiunto 
per  lo  più  di  Matrimonio,  vale 
Contratto  in  segreto. 

Clangore,  s.m.  Strepito,  Suono; 
e  dicesi  delle  trombe. 

Claretto.  ò\  m. Vinetto. 

Ciarlile  are.  v,  a.  Chiarificare. 

Clarinettista,  s.  m.  Suonatore 
assai  esperto  di  clarinetto.  R. 

Clarinetto,  Clarino,  s.  m. 
Strumento  a  fiato  di  bossolo. 

Classare,  v.  a.  Disporre  e  or- 
dinare in  classi. 

Classe,  s.  f.  V.  L.  Armata  na- 
vale. Il  Carovana  di  navilj.  |J  Or- 
dine di  milizia  terrestre.  H  Ordine, 
e  Grado  assolutamente.  \\  Specie, 
Qualità.  11  Ordino,  Categoria. 

Classicismo,  s.m.  Dottrina  di 
coloro  che  seguitano  nelle  lettere 
e  nelle  arti  il  genere  classico. 

Clàssico.  adcZ.  Di  prima  classe. 
Il  Classici  si  chiamano  gli  Autori 
di  primo  ordine ,  tenuti  per  mo- 
delli. 11  sost.  Scrittori  che  seguo- 
no le  regole  di  composizione  e  di 
stile  fermate  dagli  autori  classici. 

Classificare,  v.  a.  Classare. 

Classificazione,  s.  f.  Disposi- 
zione metodica. 

Claudicare,  v.intr.  Zoppicare. 

Clàusola  e  Clausula.  s.  f. 
Particella  del  discorso  che  in  sé 
racchiude  intero  sentimento.  H 
Conclusione  dell»  scritture  legali 
o  diplomatiche. 

Claustrale,  add.  Di  clàustro. 
Clàustro.  s,  m,  V,  L-  Chiostro. 


Clausura,  s.  f.  Luogo  dov( 
rinchiudono  i  religiosi.  ||  Lu< 
chiuso.  11  Divieto  del  poter  ent 
re  ne'monasteri  i  secolari. 

Clava,  s.  f.  Mazza  nodosa. 

Clavicèmbalo.  Buonaccor( 

Clavicola,  s.f.  V.  G.  Osso  e 
situato  traverso  alla  parte  suj 
riore  del  petto. 

Clavicolare,  add.  Che  è  re 
tivo  alla  clavicola. 

Clavigero,  s.  m.  e  add. 
tiene  le  chiavi.  H  Armato  dicla 

Clemàtide,  s.  f.  V.  G.  Piai 
del  genere  del  Ranùncolo. 

Clemente,  add.  Che  ha  clem 
za.  Il  Dolce,  Temperato. 

Clementemente,  avv.  Con» 
menza. 

Clemenza  e  Clemenzia.  i 
Virtù  che  consiste  nel  perdoni 
le  offese  e  mitigare  le  punizio 

Clèpte.  s.  f.  Genere  d'hisetti 

Clericale,  add.  Chericale,  Ch 
ricale.  H  Oggi  nel  linguaggio 
litico  dicesi  di  colui  che  è  adù( 
ad  un  partito ,  nemico,  sotto 
lore  di  rehgione  ,  ad  ogni  civ 
libertà:  e  usasi  più  spesso  in 
za  di  sostantivo.  B. 

Clericato.  s.  m.  Chiericato. 

Clericato.  add.  Clericale. 

Clèro,  s.  m.  Università  di  e 
rici. 

Clessidra,  s.  f.  V.  G.  Spe 
d'orologio  ad  acqua. 

Clibano.  s.  m.  Fornello  da 
sportarsi  da  luogo  a  luogo. 

Cliente,  s.  m.  Colui  che  si  m 
teva  sotto  la  protezione  di 
qualche  potente  cittadino. HCli^ 
tolo.  Il  Aderente,  Partigiano. 

Clientèla,  s.  f.  Coloro  che  el 
no  sotto  la  protezione  di  un  qu 
che  potente  cittadino.  |1  Protez 
ne,  Aderenza.  H  Tutti  i  clienti 
un  avvocato,  procuratore. 

Clientelo  e  Clièntulo.  s. 
Aderente,  Partigiano. 

Clima,  s.  m.  Spazio  della  sup< 
ficie  terrestre  compreso  da 
circoli  paralleh  all'  equatore 
Regione,  Paese.  H  Gente  che  1 
bita.  11  Territorio  di  una  città. 

Climatèrico,  add.  Pericolosi 

Clinica,  s.  f.  Il  modo  di  curai 
malattie  insegnato  prsiticamei 
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ai  giovani  lì  al  letto  degli  am- 
malati. Il  e  II  Luogo  dove  essi 
stanno. 

[Jlinicamente.  avv.  Secondo  i 
principii  della  Clinica.  R. 
Clinico.  5.  m.  Così  dicevansi  co- 
loro che  indugiavano  il  battesimo 
sino  in  punto  di  morte.  ||  Colui 
che  fa  lezione  a'giovani  al  letto 
del  malato  nella  Clhaica. 
Jlipeo.s.w-.  Scudo  di  ramegran- 
ìe  e  bislungo. 
)listère.  5.  m.  Cristèo. 
llivo.  5.  m.   F.  L.  Monticello. 
llizia.  5.  f.  Eutropia,  Girasóle. 
loàca.  $.  f.  Acquedotto  sotter- 
•aneo,  e  Scolatojo  comune  per 
icevervi  e  scaricarvi  l'immon- 
[ezze  d'una  città o  d'una  casa. 
loro.  s.  m.  Corpo  semplice,  ae- 
,  iforme  alla  temperatura  ordina- 
la ,  ma  che  diventa  liquido,  sot- 
oposto  che  sia  ad  una  torte  pres- 
ione. 
loruro.  5.m.  Qualsivoglia  cor- 

0  composto  del  cloro  e  di  un'al- 
^  ra  sostanza.  R. 

loròsi.  s.f.  Malattia  delle  don- 

e  non  regolarmente  mestruate. 

3*.  'pre'p.  art.  Con  li. 

Dabitare.  v,  intr.  ass.  Abitare 

isieme.  P.  pr.  Coabitante. 

habitat  or  e-trice.  verb.  Chi 

Che  coabita. 

^abitazione,  s,  Z'.  Il  coabitare. 

>accadèinico.  5.  m.  Acca- 

imico.  Collega,  Compagno  nel- 

\ccademia. 

^acervare.  v.a.  Ammassare. 

iacervazione.  s.  f.  Il  coa- 

s?vare. 

adesione. 5.  f.  Stretta  unione 

^4n  corpo  coll'altro. 

i^djutatore.s.m.e  Coadju- 

i^ice.  s.f.  Che  ajuta  insieme. 

iidjutatoria.  s.  /.  L'ufficio 

1  coadjutatore. 

adjutoria.  s,  f.  Ufficio  e  di- 
ità  del  Coadjutore. 
adjuvare.  v.  a,  V.  L.  Aju- 
:e  insieme.  P.|)r,CoADJUVANTB. 
iadunare.  v.  a.  Adunare. 
agolare.  vedi  Coagulare. 
.agolato.  vedi  Coagulato. 
àgolo.5. ni. Presame,  Caglio. 

HJagulàbile.  add.  Atto  a  coa- 
larsi» 
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Coagulamento.  5.  r,x.  Coagu- 
lazione. 
Coagulare  e  Coagolare.  v. 

a.  ^  V.  L.  Rappigliare,  e  Unire 
insieme  una  cosa  liquida  si  che 
ìspessisca  e  non  sia  più  fluida. 

Coagulativo .  Che  coagula. 

Coagulazione,  s.  f.  Il  coagu- 
lare. 

Coalescenza,  s.  f.  Coesione. 
Coalitare,  v.  intr.  Alitare  insie- 
me, Concordare  neir alitare. 
Coalizione,  s.f.  Lega. 
Coartare,  v.  a.  Costringere. 
Coattivo,  add.  Obbligatorio. 
Coatto,  add.  V.  L.  Sforzato. 
Coazione,  s.  f.  Costringimento. 
Cobalto,  s.  m.  Sostanza  metal- 
lica,detto  volgarmente  Smaltino. 
Còbio.  s.  m.  Pesce  armato  di 
acute  punte. 

Cocca,  s.  f.  Tacca  della  freccia, 
nella  quale  entra  la  corda  del- 
l'arco. Il  Strale.  H  La  parte  della 
freccia  ove  sono  penne.  1|  Spezie 
dì  nave.  Il  Bottoncino  cne  è  al- 
l'uno e  all'altro  capo  del  fuso  che 
ritiene  il  filo,  j)  Cantonate  ed  an- 
goli de'panni  0  simili. 
Coccarda,  s.  f.  Ròsa  di  nastro 
che  altri  porta  per  segno. 
Coccare.v. a. Far  entrar  la  corda 
dell'arco  nella  cocca:  Accoccare. 
Cocchetta.  dim.  di  Cocca,  Ca- 
perózzolo  a  guisa  di  cocca. 
Cocchiata,  s.  f.  Carrozzata.    1! 
Serenata  che  i  musici  e  i  sonato- 
ri vanno  a  fare  in  cocchio. 
Cocchière,  s.m. Coluiche  guida 
il  cocchio,  o  la  carrozza. 
Cecchino,  add.  Malandrino. 
Còcchio.5.m.  Carretta  non  mol- 
to dissimile  dalla  carrozza. 
Cocchiumare,  v.  a.  Turare  le 
botti  pel  cocchiume.  Il  Corbellare. 
Cocchiumatojo.  s.  m.  Sgor- 
bia grande,  che  si  adopra  per  fa- 
re il  cocchiume  alle  botti. 
Cpcchiùme.  s.  m.  Quel  turàc- 
ciolo che  tura  la  buca  d'  onde 
8*  empie  la  botte. 
Còccia,  s.  f.  Piccola  enfiatura. 
Il  Còccia  della  spada,  Guardia 
della  mano  posta  sotto  l' impu- 
gnatura della  spada.  |1  Testa. 
CJocciajo.  s.  m.  Pentolaio. 
Coccige,  s.m.  Osso  della  pèlvi. 
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Coccineo.  add.  Purpureo. 
Cocciniglia,  s.  f.  Materia  con 
la  quale  si  tinge  in  chermisi,  e  in 
scarlatto. 

Coccio,  s.m.  Pezzo  di  vaso  rot- 
to di  terra  cotta. 
-<5occiuòla.  s.  f.   Piccolissima 
enfiatura.  . 

Cocciutàggine,  s.  f.  Qualità 
di  chi  è  cocciuto. 
Cocciuto,  add.  Caparbio. 
Còcco.  5.  m.  Corpo  d'un  insetto 
che  dà  il  colore  rosso  vermiglio; 
lo  stesso  che  Cocciniglia. 
Coccotoè.    È   suono    imitativo 

dello  schiamazzar  delle  galline. 
Coccodrillo,  s.  m.  Animale  an- 
fibio, in  forma  di  gran  lucertolo- 
ne, formidabile  per  la  sua  forza 
e  voracità. 

Còccola,  s.f.  Frutto  d'alcuni  al- 
beri e  d'alcune  piante  ,  o  erbe 
salvatiche. 

Coccolarsi,  v.^^ron.  Godersela. 
Coccolone  e  Coccoloni. atv. 
Star  coccoloni  ,  dicesi  di  chi  si 
siede  in  sulle  calcagna. 
Coccoveggia,  s.  f.  Civetta. 
Coccoveggiare.  v.  intr.  Far 
atti  di  coccoveggia,  Civettare. 
Cocènte.  P.  pr.  Ardente. 
Cocentemente,  avv.  In  modo 
cocente,  Ardentemente. 
Cocere.  vedi  Cuocere. 
Cocimento.  s.m.  11  cuocere. 
Cociore,  s.  m.  Bruciore.  ^ 
Cocito.  s.m.  Fiume  che  si  favo- 
leggiava essere  neh'  Inferno. 
Cocitura,  s.  f.  Cocimento  in  si- 
gnificato dì  Digestione,  jj  Cuoce- 
re che  fa  il  fuoco.  H  Tempo  che  ci 
vuole  per  cuocere  qualche  cosa. 
Il  Queir  acqua  o  altro  liquore  in 
cui  sia  stata  cotta  qualsivoglia 
cosa.  Il  Scottatura. 
Còclea,  s.f.  L'invenzione  o  l'ar- 
tifizio delle  Scale  a  chiòcciola.  \\ 
Legno  rotondo  e  scanalato  eretto 
nel  torchio.  \\  Cavità  dell'  orec- 
chio. Il  Macchina  composta  di  un 
tubo  a  spirale,  ordinata  a  elevar 
l'acqua  dal  basso  in  alto. 
.Cocleària,  s.  f.  Pianta  medici- 
nale antiscorbùtica. 
Cocòcco.  s.  m.  Cocciniglia. 
Cocolla  e  Cuculia.  5.  f.  Veste 
di  sopra  che  portano  i  monaci. 


Cocomeraio,  s.m.  Campo 
cocòmeri.  1|  Chi  li  vende. 
Cocòmero,  s.  m.  Frutto  not 
Cocuzza,  s.  f.  Testa. 
Cocuzze  s.  m.  Cocùzzolo. 
Cocùzzolo,  s.  m.  Il  punto 
mezzo  e  più  alto  del  capo. 
Coda.  s.  f.  Prolungamento  de 
colonna  vertebrale  dei  quadr 
pedi.  Il  Quelle  penne  più  lung 
che  spuntano  dalla  parte  dere 
na  degli  uccelli.  |1  Quella  |)a 
di  capelli  che  si  portava  dagli 
mini  ed  ora  dalle  donne  di  d 
tro  ravvolti  e  ristretti  insieme 
Ultima  parte  d'un  esercito  qus 
do   e'  marcia.   \\   Strascico 
manto  di  principi ,  cardinaU  , 
vale  anco  Fine. 
Cedale,  add.  Di  ó  Della  co 
Codardia,  s.  f.  Viltà. 
Codardo. add.  Vile,Pusillam 
Codato.  add.  Che  ha  coda. 
Codatrèmola.  s.  f.  Uccello 
vano:  Strisciaiuola. 
Codazza.  s.  f.  Coda.  |l  Coda2 
Codazzo,  s.  m.  Séguito  di  n 
titudine  dietro  a  gran  person 
gio  per  corteggiarlo. 
Codesto. pronom.  Cotesto. 
Codiare,  v.  a.  Andar  dieti 
uno,  spiando  quel  ch'ei  fa. 
Codibùgnolo  terrestre.^ 
Uccello  detto  Codilungo,del 
nere  delle  Cingallegre. 
Còdice,  s.m.  Libro  di  leg^ 
Libro  manoscritto  antico. 
Codicetto.  dim.  di  Codice: 
dice  di  non  molto  volume.  R. 
Codicillare,  v.  intr.  Farei 
dicilli.  11  Fare  un  codicillo. 
Codicillo,  s.  m.  Aggiunta  o 
tamento  al  testamento.  l|  C 
mento.  H  Giunta  che  si  fa  a  s 
tura  qualunque. 
Codiglio.  s.  m.  La  perdi 
colui  che  accetta  il  giuoco 
vincita  di  uno  da'  due  avver 
Codilungo.  s.m.  Codibùg 
Codimozzo,  s.  ra.  Senza  e 
Codino.  5.  m.  dim.  di  Co( 
Retrogrado,  avverso  a  libei 
Codirosso. s.m.Uccelletto] 
Codognato    s.  m.  Cotogi 
Códolo.  5.  ra.  Parte  più  s 
di  una  lama  di  coltello  in 
che  si  ferma  nel  manico.   ;^ 
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Jodrione.  vedi  Codione. 
Joduto.  add.  Che  ha  coda. 
Joefiìciente.  s.  m.  Numero  o 
quantità  cognita ,  posta  avanti 
ma  quantità  algebrica,  e  che  la 
naoltiplica. 

^oe^ale.  add.  Uguali. 
loenzione.  s.f,  V.  i^.  Incetta. 
/Oequale.  add.  Coeguale. 
Joercitivo.  add.  Coattivo, 
loerède.  s.  m.  Compagno  nel- 
i'  eredità. 

loerente.  add.  Che  ha  coeren- 
za, Che  ha  congiunzione. 
loerentemente.  avv.  In  coe- 
•enza,  Corrispondentemente. 
loerenza.  5.  f.  Connessione  e 
lipendenza  fra  due  cose, 
loesione.  s.  f.  Aderenza,Forza 
)er  cui  le  particelle  d'  un  corpo 
stanno  unite  fra  loro,  Coerenza. 
Joesistenza.^.f.  L'esistere  in- 
ueme.  R. 

loesistere.  v.  intr.  Esistere 
'  nsieme  con  altre  cose  o  persone 
lel  tempo  medesimo.  P.  pr.  Coe- 
sistente. —  pas.  Coesistito. 
oestèndersi.  v.  rifl.  att.  E- 
tendersi  nello  stesso  modo  o  tem- 
'  )o.  P.  pas.  Coesteso. 
oetàneo.  add.  Di  una  medesi- 
na  età.  Il  D'uno  stesso  tempo. 
oeterno.  add,   V.  L.  Insieme 
terno. 
oèvo.  add.  Ch'  è  della  medesi- 

a  età,  Ch'esiste  ad  un  tempo. 

>fanajo.5.m.Facitor  dicòfani. 
')fano.  s.  m.  Corbello. 

»gitabondo.  add.  Pensoso. 

agitare,  v.intr.  ass.  Pensare. 

-gitativa.  s.f.  Potenza  dell'a- 

na  per  cui  l'uomo  pensa. 

»gitativo.  add.  Atto  a  cogita- 
e;  ed  è  aggiunto  di  virtù  o  fa- 
oltà  mentale.    j|   Cogitabondo. 
ogitazione.  s.  f.  Pensiero. 
oglia.  5.  f.  Borsa  de'  testicoli. 

Uomo  vano  e  insolente. 
t)gliata.  s.  f.  Atto  da  coglia. 
ogliere  e  Corre,  v.  a.  Spìc- 
are  erbe  0  fiori,  o  frutti  o  fronde 
Ile  loro  piante.  |)  Trovare,  jj 
*i  rendere.  ||  Raccòrre  ||  Acchiap- 
are.  H  Colpire.  j|  Scegliere.  |1  In- 
endere.  P.  pr.  Cogliente.  — 
>as.  Còlto. 
ioglietta.  s.f.  Lana  sopraffine. 


Coglionare,  v.  a.  Burlare. 
Coglionatura,  s.  f.  Burla. 
Coglioncèllo.  dìm.  di  Coglio- 
ne, e  dicesi  per   lo  più  in  senti- 
mento d'  uomo  balordo. 
Coglione,  s.  m.  Testicolo.  [[  Uo* 
mo  gaglioffo  e  balordo. 
Coglionella  s.  f.  Derisione. 
Coglioneria,  s.  f.  Scimunitag- 
gine, Balordaggine  .(  1  Bagattella. 
Coglitura,  s.  f.  Il  cogliere. 
Cognata,  s.  f.  Moglie  del  fra- 
tello ed  Sorella  della  moglie. 
Cognatizio.  add.  Appartenente 
a  cognazione. 
Cognato,  s.  m.  Marito  dellaso- 
rella,  Fratello  della  moglie. 
Cognato,  add.  Congiunto  di  co- 
gnazione. Il  Connaturale. 
Cognazione,  s.  f.  Legame  di 
parentela  tra  tutti  i  condiscen- 
denti da  un  medesimo  ceppo. 
Cognita.  5.  f.  Operazione  ondo 
la  mente  conosce. 
Cògnito,  add.  V.L.  Conosciuto. 
Cognizione,   s.  f.  Atto  dell'in- 
telletto col  quale  si  apprende  la 
verità  delle  cose,  j]  Notizia,  Con- 
tezza. Il  Facoltà  di  giudicare.  || 
Cognizioni  in  pi.  si  piglia  per 
Dottrina. 

Cògno.  s.  m.  Lo  stesso  di  Cònio. 
Cogne,  s.  m.  Misura  antica  di 
vino.  Il  una  certa  sorta  di  Cassa 
o  più  tosto  Cesta  fatta  di  striscia. 
Cognome,  s.  m.  Quel  nome  do- 
po il  proprio   eh' è  comune  alla 
discendenza.  ||  Titolo  d'onore. 
Cognomento.  s.  m.  Cognome, 
Cognominare.  v.a.Porre  il  co- 
gnome. Il  Prendere  il  cognome. 
Cògolo. 5.W.  Pietra  viva  e  bian- 
ca di  fiume. 

Coincidenza,  s.  f.  Stato  di  due 
cose  che  coincidono. 
Coincidere,  v.  inir.  ass.  Con- 
cordare, Combinarsi. 
Còito,  s.  m.  Congiunzione. 
Cojajo.  s.m.  Colui  che  conda  0 
vende  ilcuojo. 

Oojàme.  s.  m.  Cuojo;  e  denota 
quantità  di  esso. 

Cojàttolo.  s.  m.    Ritagli   d^ 

cuojo  e  le  raffilature  delle  scarpe. 

Cojeria.  s.  f.  Bottega  dove  si 

vende  il  cuojo. 

Cojetto.  s,  m.  Farsetto  di  cuo- 
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jo.  Il  Pezzuòle  di  cuojo  che  s'a- 
dopera per  vaij  usi. 

Col.  tronco  da  Collo,  è  compo- 
sto di  Con  preposizione,  e  di  Lo 
articolo  mascolino. 

Cola.  s.f.  Strumento  da  colare  il 
vino:  Calza.  |1  Strumento  col  qua- 
le si  cola  la  calcina  spenta. 

Colà.  avv.  In  quel  luogo. 

Colabrodo,  s.m.  Vaso  per  uso 
di  colar  brodo,  sughi  ec. 

Colaflzzare.  v.  a.  Dare  delle 
ceffate,  Schiaffeggiare. 

Colaggiù  e  Colaggiuso.avv. 
compost©  di  Colà,e  di  Giù,  Colà. 

Colamento.  5.  m.  Il  colare. 

Colare,  v.  a.  Far  passare  la  co- 
sa liquida  in  panno  ,  o  in  altro.  || 
e  intr.v3i\e  Gocciolare.  ||  Fonde- 
re. Il  Struggersi ,  Venir  meno.  || 
Fondere  in  sign.  di  Spandere. 

Colascione.  s,m.  Strumento 
musicale  a  due  corde. 

Colassù  e  Colassùso.  avv, 
composto  di  Colà  e  di  Su,  Colà. 

Colaticcio,  s.  m.  Il  colare  ,  o 
Scolare,  Scolamento. 

Colatio.  s.  m.  Frutti  di  albero 
che  cascano  in  terra  da  sé. 

Colatio  e  Colativo.  add.  Atto 
a  colare,  o  far  colare. 

Colato,  s  m.  Colatura. 

Colato,  add.  Vino  molto  dolce. 

Colatojo.  s.  m.  Strumento  per 
il  quale  si  cola  un  hquido  qua- 
lunque. Il  Vaso  comunemente  di 
terra  cotta,  forato  da  basso,  piè- 
no di  cenere,  per  cui  passa  V  ac- 
qua, diventando  ranno. 

Cfolatura.  s.  f.  Acqua  o  altra 
materia  liquida  Colata,  |l  Cera  li- 
quefatta, che  scola  dalle  candele 
neU'  ardere. 

Colazione.  5.  f.  Colezione. 

Colcare.  v.  a.  intr.  ass.  e  rifl. 
Coricare  e  Coricarsi 

Còlchico,  s.  m.  Pianta  bulbosa. 

Colei,  pronom.  femm.  di  Colui. 

Colendissimo,  add.  V.  L.  Ti- 
tolo che  si  dà  per  onoranza  alle 
persone  nobili  e  ragguardevoli. 

Còlerà. s.w.  Malattia  nella  qua- 
le d' improvviso  insorgono  vomi- 
ti, e  diarree,  con  altri  sintomi  pe- 
ricolosi e  mortah.  \\s.f.  Còllera. 

Còlere,  v.  a.  V.  L.  Venerare. 

Coleróso,  add.   Attaccato  da 


222  —  COL 

Còlerà,  e  usasi  anche  in  forza 
sost. 

Colèrico,  add.  Di  Còlerà,  in  si 
gnificato  di  malattia.jj  e  CoUericc 

Colezione.  s.  f.  Il  parcaraent 
cibarsi  prima  del  desinare. 

Colibèto.s.w.  Parlare  equivocc 

Còlica,  s.  f.  Malattia  nella  qual 
si  hanno  dolori  dell'  intestina. 

Còlico,  s.  m.  Chi  ha  la  còUca. 

Colimbo.  5.m.  Spezie  d'uccello 

Colino,  s.m.  Colabrodo. 

Colio.  5.  m.  Colamento  contini 
e  abbondante. 

Colisèo.  s.  m.  Colossèo. 

Còlla,  s.  f.  Canapo  ,  o  fune  ,  co 
quale  si  còUavano  ,  cioè  si  tori 
montavano,  i  rei.  \\  Corda.  1 

Còlla,  s.  f.  Materia  glutinosa  i 
tenace.  \\  Còlla  di  pesce,  è  quelL| 
che  si  ricava  dalle  vesciche  di  ali 
cuni  pesci.  1|  Dipingere  a  còlla] 
cioè  con  colori  stemperati  in  còlla! 

Collaborare,  v.intr.  Lavoran) 
insiem  con  altri  ad  opere  lette 
rarie. 

Collaboratore,  s.  m.  Chi  la 
vora  insieme. 

Collacrimare,  v.  neut.  V.  L 
Piagnere,  Piagnere  insieme. 

Collana,  s.  f.  Monile,  Vezzo  , . 
Catena  d'  oro  o  di  gioje  che  5 
porta  pendente  dal  collo  sul  pet 
to.  Il  Una  Collezione  di  opere  lei 
terarie  delle  quali  l'una  sia  comi 
seguito  dell'altra. 

Collare,  v.  a.  Tormentare  co: 
fune,  colle  braccia  legate  dietro 
sospendendo, e  dando  de 'tratti 

Collare.  5.  m.  Quella  striscia  e 
cuojo,  o  d'altro,  che  si  mette  ir 
torno  al  collo  alle  bestie.  H  Quell 
che  le  donne  portano  intorno  i 
collo.  Il  Quella  striscia  di  cuoj 
vestita  di  nero  ,  che  portano  i 
collo  i  preti. 

Collarettajo.  s.  m.  Colui  eh 
fa  i  collaretti. 

Collaretto,  s.  m.  Parte  dell 
veste  che  sta  intorno  al  collo  ; 
Parte  della  camicia  che  intorn 
al  collo  si  rimbocca  su  i  vesti 
menti.  Ì|  Collare  da  preti. 

Collarina,  s.  f.  Dicesi  quell 
striscia  di  tela  bianca  che  i  pre 
tengono  appuntata  al  collare,  ii 

Collarino,  s.  m.  Collaretto. 
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>llata.  s.  f.  Colpo  di  mano  da- 
in  sul  collo. 

)llaterale.  s,  m.  Quegli  che 
U  l'ordine  di  pagare  i  soldati.  |1 
arante  per  linea  traversale. 
)llaterale.  add.  Ch'è  allato. 
)llatore.  s.  m.  Colui  che  con- 
Irisce  un  beneficio  ecclesiastico. 
lUattàneo.  Fratello  di  latte. 
>llaudare.v.a.  Laudare. 
dlaudazione.  s.  f.  Il  coUau- 
ire. 

dlazìonare.  v.  a.  Riscontra- 
scritture,  Confrontare. 
illazione,  s.  f.  Conferimento. 
<  Riscontro  ,  in  sentimento    di 
ritture.  H  II  Lodare,  o  confe- 
'e  i  beneficj  ecclesiastici. 
>Ue.  s.  m.  Piccolo  monte. 
•nega.  5.  m.  Compagno  nel 
agistrato,  nell'  ufficio  ec. 
^legamento,  s.  m.  Il  colle- 
ire,  La  cosa  collegata. 
lleganza.  s.f.  Collegazione. 
llegare.  v.a.  Congiugnere.  1| 
rLLEGARSi.  rifl.  Unirsi  in  lega. 
negato,  s.  m.   Chi  è  stretto 
lega  con  un  altro. 
llegatura.  s.  f.  L'effetto  del 
llegare. 

I  negazione.  5.  /".  Il  coUega- 
,  Collegamento,  jl  Lega, 
llegiale.  s.m.  Allievo,  0  Con- 
.tore  d'un  collegio. 
llegiale.  add.  Di  collegio. 
J^egialmente.  avv.  In  coi- 
aio, Unitamente;  e  talvolta  Col 
'".senso  di  tutto  il  collegio. 
.^flegiare.  v.intr.ass.  Consul- 
ti' ,  Decidere  nel  consultare. 
|#.egiata.  s.  f.  Chiesa  che  ha 
"4^gio,  0  capitolo  di  canonici. 
■4ègio.  s.m. Congregazione  e 
unanza  di  uomini  d'autorità  e 
governo.  |]  Luogo  dove  si  edu- 
ao  civili  giovinetti.  |j  II  sacro 
■legio  dicesi  II  collegio  dei  car- 
iali. 

ilera.  5.  f.  Uno  dei  quattro 
lori  supposti  constituenti  la 
issa  delsangue.  j]  Ira,  e  Stizza. 
Uericamente.arv.  Con  còl- 
a,  Adiratamente. 
nerico,  add.  V.  G.  Adiroso. 
aeroso,  add.  Bilioso. 
tìètta.  5.  f.  Raccolta.  \\  Rac- 
Ita  dì limosine.  11  Imposizione.  l| 


Adunanza.  |1  Orazione  che  il  Sa- 
cerdote aggiugne  aU'  altre  ora- 
zioni nella  messa. 

Collettajo.  s.m.  Chi  fa  colletti. 

Collettare.  V.  m?r.  Raccoglie- 
re collette. 

Collettivamente,  a'ovi.  Tutti 
insieme,  Per  modo  collettivo. 

CoUettivo.  add.  Dicesi  di  quei 
Nomi  che,  essendo  generici,  com- 
prendon  sotto  di  loro  molti  indi- 
vidui, come  Città,  Popolo. 

Collettizio,  add.  V.  L.  Ragu- 
naticcio  ;  e  dicesi  d'  Esercito,  o 
Gente  raccolta  insieme  in  fretta. 

Collétto,  dim.  di  Collo.  |1  Casac- 
ca di  cuojo,  usata  in  particolare 
da'  soldati  che  vestono  armadu- 
ra.  Il  Collarino,  ma  un  pochette 
più  grande  dell'  usato ,  di  cui  si 
servono  le  donne.  IJ  Quel  colla- 
rino di  vetro  che  rimane  attac- 
cato alla  punta  della  canna  d? 
ferro  de'  vetraj  quando  se  ne 
stacca  il  pezzo  di  vetro  soffiato 

Collettore,  s.m.  Colui  che  rac- 
coglie ,  e  riscuote  le  imposte. 

Collezione,  s.  f.  Queir  imposi- 
zione, che  si  riscuote  da'  Collet- 
tori. Il  Adunamento  di  cose,  e  pif? 
particolarmente  della  medesima 
specie.  Il  Adunanza  di  persone. 

Collidere,  v.  intr.  ass.  Dicesr 
del  Battere  che   fanno  insieme 
due  corpi  duri.  |]  Elidere.  P.  pr.     ^ 
CoLLroENTE. — pass.  Collìso. 

Collimare,  v.  intr.  ass.  Tirare 
Mirare  ad  un  medesimo  fine. 

Collimazione,  s.  f.  L'  atto  e 
l'effetto  del  collimare. 

Collina,  s.  f.  Sommità,  e  Schie- 
na del  còlle.  |1  Colline.Vìò.  colli 

Collino.  s.  m.  dim.  di  Còllo. 

Colliquamento.  s.m.  Li(^uefa- 
zione.  Scioglimento  del  glutine. 

Colliquare,  v.  a.  Sciogliere  , 
Indurre  colliquazione.  |1  r//?.Scio- 
gliersi.  Liquefarsi. 

Colliquativo.  add. Che  liquefa. 

Colliquazione,  s.  f.  Liquefa- 
zione ,  Consumazione  prodotta 
nel  corpo  dai  colliquativi. 

Collirico,  add.  Di  collirio.  At- 
tenente a  collirio. 

CoUirio.  s.  m.  Medicamento  da 
occhi  atto  ad  impedirne  Jo  scolo. 

Collisione,  s.  f.  Battimento  di 
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duo  corpi  duri  insieme.  ||  Con- 
corso, 0  Sbattimento  di  vocali. 
Collo,  Colla,  Colle,  Colli  e 
Cogli.  Composto  di  Con  prepo- 
sizione e  di  Lo,  La,  Le,  Li,  Gli 
articoli. 

Còllo,  s.  m.  Quella  parte  del 
corpo  che  unisce  il  capo  alle 
spalle.  Il  Còlle,  Giogo.  ]]  Carico, 
o  Fardello  di  mercatanzia.  1|  La 
parte  più  alta  e  assottigliata  del 
nasco,  vasi,  o  strumenti.  \\  Mani- 
co della  cetra  o  simili.  j|  Còllo 
della  vescica^hsi,  parte  più  stret- 
ta di  essa.  ||  Còllo  del  piede,  La 
parte  di  sopra  di  esso  dalla  pie- 
gatura al  msolo.  jj  In  còllo,  mo- 
do avv.  vale  Sulle  spalle. 
Collo  cabile,  rtc^c?.  Da  collocarsi. 
Collocamento.  5.  m.  Il  collo- 
care. 

Collocare,  v.a.  Porre  in  luogo, 
Accomodare.    ||  e  si  usa  anche 
rifl.  Il  Collocare  alcuna  in  ma- 
trimonio, vale  Maritarla. 
Collocatura.  5./".  Collocazione. 
Collocazione,  s.f.  Il  collocare. 
Collocutore.  5.  m.  Chi  parla  in 
compagnia  con  altri. 
Collo  cut  Orio.  s.  m.  Parlatòrio 

di  monache. 
Collocuzione,  s.  f.  Ragiona- 
mento fatto  insieme. 
Collo dióne.  s.m.  È  un  liquido 
che  si  usa  nell'arte  fotografica. 
Collòquio,  s.   m.   Parlamento 
insieme.  j|  Radunanza  ,  Pratica. 
Colloso,  add.  Viscoso. 
CoUotorto.  s.  m.  Torcicollo, 
Storpiccione,  Ipocrita. 
Collottola.  5.  f.  La  parte  poste- 
riore del  còllo,  La  nuca. 
Collùdere,  v.  intr.  Aver  segre- 
ta intelligenza  ec. 
CoUusione.  s.f.V.  L.  Inganno 
fatto  tra  due,  o  più  persone  intri- 
ganti, che  se  l'intendono  insieme. 
Il  Intelligenza  segreta  ne'  negozj 
per  ingannare  qualcheduno. 
Collùvie,  s,  f.  Radunamento  di 
immondezze ,  Fogna. 
Colmare,  v.a.  Empier  a  traboc- 
co. Il  Rigurgitare,  Traboccare. 
Colmata.  5.  f.  Il  cohnare.  l|  U 
terreno  stesso  colmato. 
Colmatura,  s.  f.  L'atto  del  col- 
mare, e  L' eletto  di  tale  azione. 
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Colme  zza.  s.  f.  La  qualità 

stratta  di  cosa  colma. 
Colmo,  s.  m.  Cima,  Sommità. 

Colmatura.  H  Grandezza  di  sta 

Colmo,  add.  Traboccante. 

Colo.  s.  m.  Colatojo.  H  Va^ 

Colòbio.  s.  m.  Veste  senza  n 
niche  degli  antichi  romiti. 

Colocasia.  s.  f.  Pianta,  de 

anche  Fava  d' Egitto. 

Colofònia,  s.  f.  Sorta  di  ra| 

JJ  Pece  greca,  e  serve  a  varj  1 

Colombaccio  0  Paloml 
s.  m.  Colombo  salvatico. 

Colombaja.  s. y.  Stanza  d< 
stanno  e  covano  i  colombi.! 

Colombana.  s.  f.  Sorta  d' u 

Colombario,  s.  m.  Sepol 
con  caselle  o  nicchie,  ove  ri 
nevansi  le  urne  coUe  ceneri 
morti. 

Colombina,  dim.  di  Colom 
il  Sterco  di  colombo.  \\  Sorta  e 
va.  Il  Specie  di  razzo  da  cor 
a  cui  suol  darsi  fuoco  prima 
a  tutte  le  altre  macchine  ari 
ziali. 

Colombie,  s.  m.  Metallo  di 
lor  grigio  intenso,  fragile. 

Colombo,  s.m.  e  Colombi 
Uccello  notissimo.il  Pigliare ^ 
colombi  a  una  fava  ,  Ingann 
con  un  sol  tratto  due  personef 

Colon,  s.  m.  Il  secondo  de'grj 
intestini,  fra  il  cieco  ed  il  rett, 

Colonario.  add.  Attenente  a., 
Ionia,  0  a  colono. 

Colònia,  s.  f.  Popolo  mand, 
ad  abitare  un  paese  colle  st< 
leggi  della  città  che  lo  manda' 
e  lo  prendevano  ancora  per  II 
go  stesso. 

Colonia,  s.  /.  Patto,  con  e  i 
contadino  si  obbliga  a  colti^  ? 
la  terra  di  un  tal  possidente. 

Coloniale,  add.  Di  o  Da  colo 
Il  Generi  coloniali,  quelle  <  - 
rate  che  vengono  dalle  cole 
come  caffè,  caccao,  rhum  ec 

Colònico,  add.  Di  colonia. 

Colonna,  s.f.  Sostegno  di  ec  ,1 
notissimo.  |l  Appoggio.  HAjj'. 

Colonnato,  s.  m.  Quantiifl 
ordine  di  colonne  disposte  in  1  i 
fabbrica.  ||  Moneta  spagnu oh 

Colonnato,  add.  Fornito  di  • 
lonue. 
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Colonnello,  dim.   di  Colonna 
Il  titolo  di  grado  militare. 
;Jolonnino.  s.  m.  Colonna  pic- 
cola. Il  Colonnello,  o  Colonna  di 
'scrittura  d'un  libro,  jj  Lasciare 
.uno  alccìxmnìno.  Abbandonarlo 
nel  maggior  pericolo:  detto  dal 
Colonnino  delle  Forche. 
volòno.  fi.  «i.   F.  L.  Abitator  di 
colònia.  Il  il  contadino  che  serve 
ad  anno  e  che  abita  nel  podere. 
coloramento,  s.  m.  Tintura 
d'un  colore.  ||  Il  colorare. 
dolorante.  P.  jpr.  di  Colorare, 
che  si  usa  adjettivamente,  chia- 
mandosi materie  o  parti  colo- 
ranti qualsivoglia  composto  che 
àia  colore  ai  corpi.  R, 
Jolorare.  v.  a.  Dar  colore,  Ti- 
gnere  con  colore,  Colorire.  |1  Im- 
bellettare il  viso,  e  in  questo  sign. 
si  usa  att.  e  rifl.  [[Simulare. 
oloratameate.  ain?.  Simula- 
amente. 

Solorato.  add.  Coperto,  o  Ador- 
10  con  uno  o  più  colori. 
Coloratura,  s.  f.  Il  modo  come 
ma  pittura,  o  altro  è  colorita. 
clorazione,  s.  f.  Il  colorare. 
olore.  5.  m.  Impressione  che  la 
uce  riflessa  della  superfìcie  dei 
i^orpi  fa  sopra  l'occhio.  Il  Ingre- 
liente  che  s'adopera  per  le  tinte 
'perla  pittura,  jj  -Apparenza, 
finzione.  Pretesto.  ||  Co /oWwfl- 
nrali,  sono  i  Colori  di  terre  o 
letre  che  si  adoprano  tali  quali 
/^nza  veruna  preparazione.  Il 
■'  aando  si  dice  un  vestito,  un  faz- 
I.  letto  è  di  colore,  o  Seta  di  co- 
're,  vuol  dire  che  non  è  né  bian- 
'^  tutta,  né  tutta  nera,  ma  tinta 
qualche  colore.  ||  Colore,  si 
sa  per  significare  l'opinione  po- 
tica  che  una  persona  professa. 
olorire.  V.  a.  Colorare.  HDi- 
mgere.  1|  Simulare. 
fOlorista.  s.  m.  Pittore  che  co- 
osce  bene  l'arte  del  colorire. 
olorito.  s.  m.  Maniera  di  co- 
>nre.  ||  Colore  della  carnagione. 
clorito,  add.  Che  è  carico  di 
olore.  Il  dicesi  anche  di  uomo 
osso  di  viso. 

olossale.  add.  Di  colòsso, 
olossèo.  Anfiteatro  di  Roma. 
fiosso.  *.  m.  Statua  graiidÀ»»   I 
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sima,  molto  maggioro  della  su- 
tura comunale  di  un  uomo.  ||  Uo- 
mo assai  grande  e  grosso. 
Colòstro,  fi.  m.  Il  primo  laUtt 
delle  mammelle  dopo  il  parto. 
Colpa,  s.f.  Peccato,  Fallo. 
Colpàbile.  add.  Colpevole. 
Colpabilità,  s.  f.  Il  potersi  o 
doversi  gli  atti  dì  una  persona,  o 
la  persona  stessa,  chiamar  col- 
pevole, 0  colposo.  R, 
Colpare.  V.  a.  Dar  colpi. 
Colpeggiare,  v.  a.  e  intr.  Dar 
molti  e  frequenti  cdpi. 
Colpévole,  add.  usato  talvolta 
in  forza  di  sost.  Che  è  in  colpa, 
Ch'è  in  fallo.  Reo,  Delinquente. 
Il  Ciò  ch'è  contrario  alle  leggi , 
Che  ha  in  sé  colpa. 
Colpevolmente.  ai?v.  Colpabil- 

mente. 
Colpire,  v.a.  Dare,  o  Avventar 
colpi,  Percuotere,  Ferire. 
Colpito.  P.pas.  Il  Rimaner  coh 
pito ,  Rimaner  meravigliato. 
Colpo,  fi.  m.  L'impressione  ch« 
fa  un  corpo  so^ra  un  altro  nel 
percuotere,  ferire,  tagliare  ec. 
Botta,  Percossa,  Ferita,  l]  Segna 
del  colpo  ricevuto,  Margme,Am- 
maccatura.  ||  Pennellata.  ||  Dar- 
do, 0  altra  arme  con  che  si  dà  il 
colpo.  Il  Accidente  impensato  che 
si  tira  dietro  conseguenze  fune- 
ste. Il  Guadagno.  ||  onde  Fareufk 
bel  colpo,  Conchiudere  un  nego- 
zio. Il  Dare  un  colpo  al  cerchio 
e  uno  alla  botte,  o  al  /mo,Tirare 
innanzi  più  faccende  a  un  tratto, 
n  Colpo  maestro  ,  o  di  maestro, 
dicesi  quando  V  uomo  fa  o  dice 
qualche  cosa  con  maestria  e  sa- 
gacità.  Il  A  f*n  colpo,  Tutto  insie- 
me, A  un  tratto.  I|  A  colpo  sicura, 
Senza  pericolo  di  sbagfiare. 
Colposo,  add.  Colpevole. 
Còlto,,  s.  f.  Raccòlta ,  Colletta. 
JlQuantità  di  fiori,  erbe,  frutte,  a 
simili ,  còlti.  Il  Acqua  che  si  rac- 
coglie per  far  macinare  i  mulini. 
\\Di  còlta,  posto  axverb,  vale  Di 
subito. 

Coltèlla.  3.  f.  Sorta  d*  arme. 
Coltellaccio.jpe^r^.  Coltèllo  cat* 
tivo  e  grande. 
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Coltellame,  s.  m.  Quantità  di 
coltelli  assortiti.  R. 
Coltellata,  s.  f.  Ferita  dì  col- 
tèllo o  di  coltèlla. 
Coltellato,  s.f.  Ammattonatura 
fatta  con  mattoni  posati  in  terra 
col  piano  più  stretto. 
Coltelliera,  s.  f.  Astuccio  di 
più  coltèlli. 

Coltelìinaja.  s.  f.  Donna  che 
vende  coltèlli,  fòrbici,  e  simili. 
Coltellinajo.  s.  m.  Quegli  che 
fa  i  coltelli,  e  che  gli  vende. 
Coltèllo,  s.  m.  Nome  generico 
di  ogni  strumento  a  uso  di  ta- 
gliare con  mano,  la  cui  lo  ma  di- 
ritta ,  e  tagliente  da  una  parte 
sola,  è  alquanto  più  lunga  del 
manico.  \\  Pugnale.  \\  Dolore. 
Coltivàbile.  Aggiunto  del  ter- 
reno che  può  ridursi  a  coltura. 
Coltivamento.  Il  coltivare. 
Coltivare.  V. a.  Fare  o  Farfare 
i  lavori  necessarj  a  render  la  ter- 
ra più  fertile,  jj  Venerare.  ||  Abi- 
tare ,   Frequentare.  |1    Coltivar 
un'arte yWia  scienza j  le  lettere 
60.  Attendervi,  Studiarle. 
Coltivatura.  s.f.  Coltivamento. 
Coltivazione,  s.  f.  L'  arte  di 
ben  coltivare  le  campagne. 
Coltivo.  Coltivabile. 
Cólto,   s.  m.  Luogo  coltivato  , 
Coltivazione.  |1  Venerazione. 
Colto,  add.  Non  idiota. 
Coltra,  s.  f.  vedi  Coltre. 
Coltrare,  v.  a.  Lavorare  il  ter- 
reno col  coltro. 

Coltre,  s.  f.  Coperta  da  letto.  |J 
Panno,  o  Drappo  nero,  con  cui  si 
usa  coprire  la  bara  de' morti. 
Cóltrice.  5.  f.  Arnese  da  letto, 
ripieno  di  piuma  ,  di  lana  ,  o  di 
crino ,  sopra  il  quale  si  giace. 
Coltriciajo.  s.  m.  Colui  che  fa 
cóltrici. 

Coltro.  5.  in.  Vomere  che  taglia 
da  una  parte  sola. 
Coltrone,  s.  m.  Coperta  da  let- 
to, di  panno  lino,  ripiena  di  bam- 
bagia o  cotone,  jl  e  per  qualun- 
que cosa  imbottita. 
Coltura  .s.f.  Coltivamento  1 1  Ab- 
bigliamento. Il  I  campi  coltivati. 
Colubrina,  s.  f.  Sorta  d'  arti- 
gheria  più  lunga  e  più  sottile 
chiicjmnouiordinarj. 
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Colubrinaria.  vedi  LuF. 
Colubro,  s.  w.  Serpe. 
Colui,  pronome  che  si  riferii 
per  lo  più  a  persona.  f 

Columbare.  s.f.  Spezie  d*uM 
Columbària.  s.  f.  Spezie  di 
ba  detta  anche  Serpentaria. 
Coluro.  s.m.  V.  G.  Dicesi 
scuno  de'due  cerchi  massimi 
la  sfera,  che  tagliano  l'equa 
e  lo  zodiaco  in  quattro  par 
guali,e  che  servono  a  marca: 
quattro  stagioni  dell'anno. 
Còma.   s.  f.  V.  L.  Chiòm 
Criniera  del  cavallo,  e  del  le 
Il  Segno  che  divide  le  parti( 
del  discorso ,  e  si  dice  con  i 
nome  Virgola.  H  Sopore  o  di 
sizione  al  sonno. 
Comandamento,  s.  vn. 
mando,  Il  comandare,  e  La 
comandata.  |1  Regola,  Prec 
Comandante.s.m.Che  c&c 
da.  li  Grado  di  dignità  mili 
Comandare,  v.  a.  Imporr 
me  superiore.  ||  Raccomand 
Comandata,  s.  f.  Ordine 
rale  dato  per  servizio  pubbl 
diversi  ordini  di  persone. 
Comandativo.  add.  Dico 
do.  Atto  a  comandare. 
Comandato.  P.  pas.  da 
mandare.    [|   Feste  coman 
diconsi  que  giorni  ne'qualil 
ligione  proibisce  il  lavorare 
Comando,  s.  m.  Comanda 
to.  Il  La  cosa  comandata.  |1 
rità.  Ordine,  Commissione. 
Comàndolo,  s.m.  Filo  d'c 
che  si  innaspa  sopra  un  roc 
to  nel  fondo  del  telajo:  Bar 
Comare,  s.  f.  Donna  che 
altrui  a  battesimo  o  a  cresir 
Combaciamento.  s.w.Il 
baciare,  e  lo  Stato  della  cor 
combacia. 

Combaciare,  v.  a.  Congit 
re.  Unire  insieme.  ||  intr.  l 
congiunto  ed  unito  bene 
con  legno ,  ferro  con  ferro 
Combaciarsi,  recipr.  Bacia 
sieme. 

Combàttente,  s.m.  Coro 

tore.  Il  Guerriero  valente. 

Combàttere,  v.  a.  Assai 

nemico.  ||  Gareggiare.  || 

l'assalto.  Il  Travagliare,  T< 
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are.  ||  Contrastare.  P.pas^CoM- 

/ATTUTO. 

)mbattimento.  s,mA\  cora- 

ittere,  Battaglia,  (j  Disputa. 
)mbibbia.  s.  f.  Bevuta  fatta 
>n  altri  all'osteria.  |)  Accordo. 
)inbinainento.  s.  m,  Combi- 
izione. 

)mbinare.tj.a.  Mettere  a  due 
)r  due,  Accoppiare,  Mettere  ia- 
eme.  Il  Corrispondere  all'origl- 
ile, Confrontare. 
>inbinazione.  s.  f.  Il  combi- 
s ire.  Il  Caso  fortuito. 
'nnbriccola  s.  f.  Compagnia 
gente  che  consulti  insieme  di 
r  male  e  d'ingannare  altrui. 
nnbustibile.  add.  Atto  a  po^ 
rsi  bruciare. 

nnbustibilità.  s,  f.  Qualità 
itratta  di  un  corpo  combusti- 
le. 

>inbustione.  s.  f,  L' abbru- 
are,  Abbruc lamento.  R, 
►mbutta  (in)  mod.a'm.  In  un 
iscuglio,  in  comune.  R. 
nnbusto.  P.pas.  Abbruciato. 
i»ine.  avv,  comparativo,  ben- 
lè   talora  la   particella  corri- 
ondente  non  sia  espressa  :  A 
lisa,  In  guisa,  Siccome,  In  quel 
3do ,  Secondo  che.    |j   In  che 
lisa,  In  che  modo,  ed  m  questo 
jn.  talora  si  pone  coli'  interro- 
itiyo.  Il  quasi  nel  sopraddetto 
<nifi?ato  pure  coirinterrogati- 
,u  vale  Per  qualcosa?  In  che 
do?,  ma  denota  maraviglia.  j| 
anto.  Il  Mentre  :  e  in  tal  senti- 
,  rato  si  unisce  coli'  imperfetto.  . 
oichè,  Subitochè  .  Quando.  || 
almente,  o  Che.  ||  Comechè  , 
;  ichè,  Contuttoché,  jj  Come  se. 
Oomecchessia ,  In  qualunque 
;ìniera.  l|  colla  giunta  dell'arti- 
io  piglia  forza  di  nome,  vale 
a,  Modo.  Il  Come  colui  che  ó. 
mecche,  aw.  Comechè. 
mechè.  avv.  Bench("^,  Tutto- 
è,  Ivvegnachè ,  Quantunque. 
f  mecchessia.  avv.  In  qua- 
«que  modo,  Coraumiue  sia.  R. 
•media.  V.  Commedia,  e  tutti 
'ùoi  derivati. 

mèdico,  add.  Di  commedia. 
ineatare.  v.a.  Farcomento. 
fomentare  una  cosa^  Disci*» 
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terla,  Discutervi  su.  ||  Aggiun- 
gere ,  Ritrovare ,  Immaginare. 
Comentario.  add.  Memoriale. 
Comentazione.  s.  /".Cemento. 
Comento.  s.m.  Esposizione,  In- 
terpretazione ,  Chiòsa. 
Comèta,  s.  f.  Certi  astri  che  si 
muovono  intorno  al  sole,  che  il 
più  delle  volte  si  vedono  con  una 
grande  striscia  di    luce  che  si 
stende  da  un  punto  del  loro  cor- 
po, e  si  chiama  coda. 
Cometario,  add.  Da  comèta. 
Com.iàto.  vedi  Commiato. 
Còmica,  s.  f.  Arte  còmica;  % 
massimamente   quella    parte  di 
essa  che  appartiene  al  gesto. 
Comicamente,  avv.  In  manie- 
ra comica,  A  guisa  di  commedia. 

Comico,  s.m.  QuegU  che  scrive 
o  compone  favola  còmica ,  o 
commèdia.  ||  Attore  della  cora- 
mf^dia.  Recitante. 

Còmiico.  add.  Appartenente  a 
commedia, 

Comignolo  s.  m.  La  più  alta 
parte  de'tettì.  ||  La  parte  più  alta 
di  chf^cchessia  jj  Pezzo  di  legno 
che  forma  e  regge  la  spina  del 
tetto. 

Cominciamento.  «.  m.  Il  co- 
min-^iare,  Principio. 

Cominciare,  s.m.  Cominciari, 
quelh  che  nepranzi  comunemen- 
te si  chiamano  i  Principi. 

Cominciare,  v.  «.  e  intr.  Dar 
principia, Incominciare,  Avviare. 

Cominciativo.  add.  Che  co- 
mincia.  Atto  a  domiiiciaro. 

Cominella,  s.f.  Brigata  di  gen- 
te oziosa.  Comunella.  Il  Nigella , 
sorta  di  erba. 

Comino.  s.m.  Pianta  il  cui  sema 
è  simile  agli  ànaci. 

Comitante.  add.  V.  L.  Che  se- 
gue. Che  accompagna. 

Comitato,  s.m.  V.L.  Comitiva. 

Còmite.  s.  m.  Titolo  di  nobiltà, 
contraendosi  in  Conte. 

Comitiva,  s.  f.  Accompagnatu- 
ra, Compagnia,  per  far  corte. 

Còmito.  s.  m.  QuegU  che  co- 
manda la  ciurma  e  soprantend» 
alle  vele  d^l  naviglio. 

Comiziale,  add.  V.  L.  Appar- 
tenente a  comizio.  |j  aggiunto  di 
morbo  che  comunemente  dicìesi 
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Malca4uco.  ||  Verso  comiziale , 
chiamasi  quello  che  si  tarmiaa 
colla  metà  d'una  parola,  V  altra 
metà  di  cui  portasi  al  principio 
del  verso  susseguente. 

Comizio,  s.m.  Scrutinio,  Squit- 
tinio.  {|  Adunanza ,  dove  p;ìr  via 
di  voti  o  si  fanno  elezioni  o  si  pi- 
gliano risoluzioni  quali  che  sieno. 

Còmma,  s.  f.  Inciso, 

Commallevadore,  s.vn.  Chi  è 
mallevadore  insieme  con  un  altro. 

Commèdia,  s.  f.  Composizione 
divisa  in  atti  e  in  iscene,  in  verso 
o  in  prosa. 

CommediMJo.  s.  m.  Componi- 
tor  di  commèdie  meschine . 

Commediante,  s.  m.  Colui  che 
recita  in  commèdia. 

Commediare,  v.a.e  intr.  ass. 
Fare,  Comporre  commèdie. 

Commediògrafo,  s.  m.  Scrit- 
tor  di  commedie. 

Commòdo.s.m.  Autore  di  com- 
mèdie. Il  Chi  recita  commèdie. 

Commemoràbile,  add.  Degno 
di  commemorazione. 

Commemoramiento.  s.  m. 
Commemorazione. 

Commemorare,  v.  a.  Ridurre 
a  memoria,  Ridurre  alla  mente. 

Commemorativo,  add.  Atto 
a  commemorare. 

Commemorazione.  «./".  Ridu- 
ciraento  a  memoria.  Ricordanza. 

Commènda,  s.  f.  Rendita  ec- 
clesiastica data  a  godere  a  un 
prete,  o  ad  un  cavaliere. 

CJommend àbile,  add.  Degno 
di  essere  commendato. 

Commendare,  v.  a.  Lodare, 
Approvare.  H  Raccomandare. 

Commendatario,  s.  m.  Colui 
che  fonda  una  commènda,  o  che 
la  gode  per  successione. 
Commendatizia,  s.  f.  Lettera 
di  raccomandazione. 
Conmiendatizio.  Aggiunto  di 
Lettera  j  o  d'altro  che  si  faccia,  o 
si  dica  in  raccomandazione. 
Concimendatore.    verb.    Che 
commènda,  Colui  che  commènda. 
"  Quegli  che  gode  la  commènda. 
è  pure  grado  degli  Ordini  ca- 
vallereschi. 

Commendatoria.  s.  f.  Fondo, 
9  st^to  d'una  comm^ndd*. 


Commendazione,  s.f.  Il 
mendare,  Lode,  Onore,  GHor 

Comm.endèvole.  add,  ( 
mendabile. 

Commensale,  add.  e  sost 
sta  alla  medesima  mensa. 

Commansaràbile.  Cos< 
hanno  una  comun?^  misura. 

Commensurabilità,  s.f, 
porzione  tra  numero  e  nur 
o  tra  due  grandezze  che  h 
una  comune  misura. 

Commensurare.  v.a.Ck 
stirare.  Misurare  insieme. 

Commentare,  vedi  Comi 
UE  ;  e  così  tutti  i  derivati. 

Commentario,  s.  m.  Lun 
erudito  Commento.  ||  Dicei 
Libro  in  cui  gli  antichi  scri^ 
no  per  ricordo  i  tatti  e  le 
che  occorrevano  loro  alla 
nata.  R. 

Cosn-nentatore.  s.  m. 
Cile  ha  scritto  un  comment 

Cooamento.  «.  m.  Comenl 

Commerciàbile.  acJfi.  At 
essere  comm(*rciato,  tratfìc 

Commerciale,  ad/i.  Ch 
^Uiirda  il  c«»mm*rcio. 

Commercialmente,  ai 
modo  commerciale,  per  ri 
al  commercio.  R. 

Com.merciante.  add.  Ch< 
mercia.  Hin  forza  di  sost. 
sercita  il  commercio.  R. 

Commerciare,  v.  intr. 
citare  il  commercio  o  la  me 
ra,  Mercanteggiare,  Traffi 
Commercio  e  Gomme 
s.  m.  Il  traffictire.  Lo  scs 
merci  o  denari  in  grosso  o 
nuto.  j(  Compagnia. 
Commescolare,  u.  a.  l  ^ 
lare  insieme. 

Commessaria  e  Con  l 

sarla.  s.  f.  Carica,  Uth< 

commissario. 

Commessariato 

sariato.  s.m.  Commiss^ 

Commessario 

sarìo.  s.  m.  Quegli 

quale  è  raccomandato  caja 

alcuna  cosa  pubblica. 

Commessazione.  Cra^jJ 

Commessione.  s.  f.  CcjB 

sioue,  Ordine,  Comandami!) 

Comm^S^Q,  s,  m,  Colui  « 


oeConH 

!ommissfl 
e  Coni 

?li  alla  f[i 
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nm«Sso  alla  nostra  cura.   || 
rsona  sostituita,  o  mandata  in 
)Bbio,  o  a  cui  sia  commesso  il 
e  alcuna  cosa  invece  di  un  al- 
.  IJ  Commessura. 
QMnessura.  s.  f.  Commetti- 
•a,  Incastratura,  La  maniera 
1  cui  una  cosa  è  commessa;  e 
Mogo  dove  si  commette. 
umestibile.  5.  m.  Cibo,  Vi- 
nda,  Cosa  da  mangiare. 
mmestibile.  add.  Mangìati- 
,  Buono  a  mangiare. 
'[xiinestione  eCommistio- 
:.  5.  f.  Il  commischiare. 
xunettente.  add.  Che  com- 
tte.  Il  Colui  che  ordina. 
mxnettere.  v.  a.  Unire,  Con- 
ngere,  Mettere  insieme.  ||  Dare 
alcuno  il  carico  di  far  chec- 
issia.  Il  Raccomandare,  e  Pare 
custodia. 

rnmettimale.  «.  eomp.  Qua- 
che commette  male. 
□amettitùra.  s.  f.  Commes- 
sa. Il  Arte  o  Maniera  con  cui 
IO  commesse  le  diverse  parti 
checchessia. 

□amiato  e  Coraiato.  5.  m. 
;enza  di  partirsi. 
aunilitone.  s.m.  Compagno 
la  milizia.  ||  Compagno  per  lo 
i  ne'  pericoli,  nelle  sventure,  o 
Ile  fatiche. 

mminare.  v.  ax  Minacciar 
X  pena  ai  trasgressori  d'una 
'^e  che  si  bandisce. 
luninatòria.  s.f.  Commina- 
:ie;  il  comminare. 
^minatòrio,  add.  Che  por- 
*eco  comminazione. 
laminazione.  5.  f.  Minaccia 
/^ena  al  trasgressore. 
ihminuire.  v.  a.  Diminuire. 
mmischiamento.  s.m.  Mi- 
aiameato. 

nmiischiare  .v.a.Miscbiare. 
nunis  era  bile,  add,  Commi- 
revole,  Compassionevole. 
mmiserare.  v.a.  V.  L.  Aver 
rapassione. 

nuniserativo.  add.  Atto  ad 
er  compassione. 
mniiserazione.  s.  f.  Mise- 
:;ordia,  Compassione,  Pietà. 
mmiserévole.  add.  Da  a- 
ìrne  mieericordi^^. 


Commissione,  s.  f.  Il  commet- 
tere, Comando,  Incumbenza. 

Commisto,  add.  Commischiato. 

Commistura. «.  f.  Mescolanza. 

Commisura.^,  f.  Proporzionata 
convenienza,  Misura  comune. 

Commisurare,  v.  a.  Commen- 
surare. Il  intr.  Agguagliare. 

Commisurazione,  s/.  Miaura 
di  più  cose  insieme. 

Commo,  s.  m.  F.  Q,  Pianto  uni- 
versale di  tutto  il  coro ,  e  dì  tutti 
coloro  che  sono  sulla  scena. 

Commodare.  v.a.  Dare  in  pre- 
stito. [I  Adattare,  Accomodare. 

Commodità.  s,  f.  Comodità. 

Còmmodo.  s.m.  Còmodo. 

Commorante.  add.  Dimorante. 

Comimorare.  v,  intr.  Dimora- 
re insieme.  P.pr.  Commorante. 

Commòsso.  P.  pas,  di  Com- 
muovere :  Agitato  di  animo. 

Commovibile,  add.  Atto  ad 
esser  commosso. 

Commovimento.  $,m.  Il  com- 
muovere. 

Commovitùra.  s.f.  Commovi- 
mento, Commozione. 

Commozione,  s.  f.  Perturba- 
zione :  Scossa  violenta. 

Communione.  s.f.  Comunione. 

Communire,  v.  a.  Rinforzare. 

Commùne.v. Comune, e  derivati. 

Commuovere,  v.  a.  Muovere 
l'altrui  affetto  o  volontà.  H  Le- 
vare a  tumulto.  Il  Commuoversi. 
rifl.  Essere  agitato  da  una  pas- 
sione. P.^r.CoMMOVBNTB.— jpas. 
Commosso. 

Commutàbile,  add.  Che  si  può 
mutare, scambiare  con  altra  cosa. 

Commutamento.  s,m.  Com- 
mutazione, Il  Commutare. 

Commutare,  v.  a.  Mutare,  e 
Scambiare  una  cosa  a  uh'  altra. 

Commutativo,  add.  Atto  a 
commutare. 

Conmautazione.  «,  f.  lì  com- 
mutare, e  dicesi  di  pena. 

Como.  s.m.  V.  A.  Crapula, Inso- 
lenza di  chi  fa  baldoria. 

Comodamente,  avv.  Con  co- 
modità. Il"  Agevolmente. 

Comodare.  17.  a.  Par  comodo. 

Comodatario.  s.m.Chx  riceve 
ad  imprestito  con  patto  di  restitui- 
re Tji  «osa  medesima  tale  quale 
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Comodato,  s.  m.  Prestazione 
gratuita  dì  alcuna  cosa. 
Comodezza.  s.f.  Comodità. 
Comodino,  s.  m.  Mobile  dì  le- 
gno che  si  tiene  accanto  al  letto, 
e  serve  per  tavolino  da  notte  e 
da  seggetta.  \\  Scenario  che  si 
cala  finito  Tatto  ,  per  non  calare 
il  sipario  proprio.  ||  Fare  da  co- 
modinOy  Ajutar©  altrui  in  qual- 
che tresca,  eh'  e'  non  possa  me- 
nare da  sé. 

Comodità.  ».  f.  Comodo  90St, 
Bisogno  naturale. 
Còmodo,  s.  m.  Tutto  ciò  eh'  è 
di  quiete  «  di  soddisfacimento  dì 
sensi.  Il  Opportunità.  ||  Il  cèsso. 
Còmodo,  add. Utile  y  Opportuno, 
Buono.  Il  Luogo  comodo ,  vale  il 
Cèsso.  Il  Uomo  còmodOj  Agiato. 
Compadre,  s.  m.  Compare. 
Compadrone.  5.  m.  Padrone 
insieme. 

Comi)aesano.  ».  m.  Del  mede- 
simo paese,  Compatriotta. 
Compàge.  ».  f.  Congiunzione. 
Compaginare,  v.  a.  Concate- 
nare, Tenere  in  compàge. 
Compaginatura.  ».  f.  L*  atto 

e  Teffetto  del  compaginare. 
Compàgine.  ».  f.  Concatena- 
mento, Congiunzione  delle  parti. 
Compagnévole,  add.  Socia- 
bile, Amichevole,  Conversativo. 
Compagnia.  ».  f-  Adunanza  di 
persone  per  conversare  insieme 

0  per  altro  passatempo.  |1  L'ac- 
compagnare. Il  Moglie.  Il  Con- 
fratèrnita: Luogo  dove  la  confra- 
tèrnita si  ad«na.  ||  Comunanza 
d'interessati  in  alcun  negozio  e 
traffico  mercantile.  [|  Determina- 
to numero  di  soldati.  ||  Certa  u- 
nione  di  commedianti. 

Compagno.  ».  m.  Quegli  che 
accompagna  o  fa  compagnia. 

Compagnone.  ».m.  Uomo  gio- 
viale, piacevole  e  di  buon  tempo. 

Companàggio.  ».  m.  Compa- 
nàtico, Che  si  mangia  col  pane. 

Companàtico.  ».  m.  Tutto  ciò 
che  81  mangia  col  pane. 

Comparàbile,  add.  Da  com- 

J tarare  o  compararsi, 
omparare.  v.a.  Paragonare. 
Il  Compararsi,  rifl.  Pareggiarsi, 

1  Metter»!  a  paragoae, 


Comparatamente.  a^.Rajj 

guagliatamente. 
Comparàtico.  ».  m.  L*atto  p( 

cui  altri  diventa  compare. 
Comparativamente. «vv.  R 

spettivamente,  A  paragone. 
Comparativo,  add.  Che  con 

para:  Che  paragona.. 
Comparazione.  ».  f.  Parag( 

ne,  Agguaglio.  ||  A  paragone. 
Compare,  s.m.  Quegli  che  ti 

ne  a  battesimo,  o  a  cresima. 
Comparò  ìiza.  ».  f.  e  anticai 

Comparenzia.  Appariscenz 

Spicco,  onde  Dare  coynparen. 

a  checchessia y  Farla  spiccare. 
Comparigione.  Il  compariw 

Comparimento.  ».  m.  L'ai 

del  comparire;  Il  comparire. 

Comparire,  v.  a.  e  intr.  ai 

Farsi  vedere.  H  Farsi  sentire. 
Spiccare.  ||  Appresentarsi  dins 

zi  a  un  giudice.  P.  pas.  Come 

RITO  e  Comparso. 

Compariscente,  add.  Ap^ 
riscente,  Che  fa  bella  mostra. 

Compariscenza,  a.  f.  Co 
parila. 

Comparita.  ».  f.  Il  compari 

Comparizione.  ».  f,  Compa 
gione. 

Comparsa,  s.f.  Il  comparire 
Appariscenza.  ||  Arrivo,  Venu 
||  Accusa ,  o  Citazione  a  comi 
rire,  o  rappresentarsi  in  giudii 
Il  Com^jars^diconsi  Persone  n 
te  che  servono  la  scena. 

Comparso,  add.  Comparito. 

Compartecipare  e  Còmp* 
ticipare.  Partecipare  insioi 

Compartécipe,  add,  V.  L.  ' 
sieme  partecipe. 

Comparticipare.    vedi  C< 

PARTECIPARE. 

Compartimento,  a.  -m.  H  ce 

partire ,  Scompartimento. 
Compartire,  v,  a.  Distribuì 

Far  le  parti.  H  Donare,  Presti 

Concedere. 
Compartitura.  ».  f.  Compa 

mento. 
Compàscuo.  aggiunto  di  cs 

pò,  terreno  o  simile.  Destinai 

pascere  insieme  il  bestiame. 
Compassare,  v.  a.  Misui 

col  comj^asso.  1|  Fare  con 

ma  precisione. 
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i^Hàpassionare.  v.  a,  e  intr. 
'ìs.  Aver  compassione. 
>mpassione.  s,  f.  Moto  dei- 
mimo  che  ci  fa  sentir  dispiace- 
;;,  e  dolore,  de'  mali  altrui. 
)inpassionévole.  add.  Che 
nove  a  compassione. 
5inpassivo.«c^ÉÌ.  Atto  a  com- 
itire,  ed  aver  compassione. 
Mnpasso.  s.  on.  Istrumento 
leometrico  che  serve  a  descri- 
ere  circoli,  e  ad  altri  usi,  e  sì 
ice  anche  Sèsta. 
jmpastore.  s.  m,  I  membri 
!eir Accademia  dell'Arcadia. 
DHipastorella-s./".  Cosi  chia- 
mano gli  Arcadi  le  donne  aggre- 
ate  alla  loro  Accademia. 
ompatibile.  add.  Degno    di 
ompatimento.  j|  Accoppiabile. 
Dxnpatibilità.s/.Le  cose  che 
essano  stare  insieme. 
bmpatibilinente.aw.In  mo- 
0  compatibile . 

ompatimento. .?.m,  Compas- 
ione.  Il  L'essere  indulgente. 
lOmpatire.  v.  a.  e  intr.  ass. 
tver  compassione ,  e  dolore  del- 
aUrui  male.  \\  Scusare. 
f  ompatriòta  e  Compatriòt- 
Si.  s.m.  d'una  medesinia  patria. 
cmp'atriòtto.  s.  m.  Compa- 
riòta,  Di  una  medesima  patria. 
ompattezza.s.f.  Stato  e  qua- 
ità  di  un  corpo  compatto. 
(,pmpatto.a<:Zd.Ch'è  sodo,den- 
io,  Le  cui  parti  sono  molto  unite. 
bmpazieiite.  add.  Coinpas- 
ifìonevole. 

Wmpendiare.  v,  a.  Ridurre  in 
§)mpèndio. 

■>)mpendietto.  dim.  di  Com- 
pendio. H. 

ompèndio.s.'m.  Breve  rìstret- 
.0  d'alcun  trattato,  o  di  qualun- 
que opera  scritta. 
i'Ompendiosam.ente.  avv.ln 
iompèndio. 

Compendioso,  add.  Detto  in 
iDompèndio.  \\  Breve,  Corto. 
Jompenetrare.  v.  intr.  Pene- 
trare insieme  in  checchessia. 
Jompenetràbile.  add.  Dicesi 
di  due  o  più  sostanze  che  posso- 
no compenetrarsi  tra  di  sé.  B. 
i»3ompenetrabilità.  a^tr.   di 
Compenetrabile.  JS. 


Compenetrazione  .s.f.  Il  com- 
penetrarsi de'corpi. 
Compensàbile.a^ic^.Da  potersi 
compensare. 

Compensamento.s.'m.Il  com- 
pensare ,  e  la  Cosa  con  che  si 
compensa. 

Compensare,  v.a.  e  inir.  Dar 
1*  equivalente  contraccambio.  || 
Calculare,  Ragguagliare. 
Compensazione,  s.;'.  Contrap- 
ponimento  del  debito  e  credito. 
Compenso,  s.  m.  Equivalenza. 
Il  Rimèdio,  Riparo. 
Compera,  s.  f.  Il  comperare. 
Comperàbile.  add.  Venale, Da 
potersi  comprare. 
Comperamento.  s.  mAl  com- 
perare, La  cosa  comperata. 
Comperare,  v.  a.  Dare  altrui 
danari  per  averne  1'  equivalente 
in  qualche  altra  cosa. 
Compero,  Compro,  add.  ac- 
corciato da  Comperato. 
Competente. at^cZ.  Convenevo- 
le, Conveniente.  H  Giudice,  Tri- 
bunale competente,  vale  Che  ha 
convenevole  e  necessaria  giuri' 
sdizione  in  un  dato  caso. 
Competenze^,  s.  f.  Il  compete- 
re: Gara  nel  chiedere  le  dignità. 
Convgètere.'V.intr.ass.  Dispu- 
tare, Quistionare.  U  Convenire.  || 
Concorrere  ad  una  dignità  in  com- 
petenza con  altri. 
Compiacente,  add.  Piacevole. 
Compiacentemente,  av.  Con 

o  per  compiacenza.  i2. 
Compiacenza,  s.f.  Gusto  e  Di- 
letto che  si  prende  nelle  cose  e 
azioni  proprie.  |l  Desiderio  di  pia- 
cere altrui.  Il  Adulazione. 
Compiacere,  v.  intr.  ass.  Far 
la  voglia  altrui, Far  servigio,Far 
cosa  grata.  l|  Conformarsi  agli 
usi  o  a'  piaceri  di  alcuno.  \\  Com- 
pì acersi.  ri  fi.  Dilettarsi. 
Compiacévole,  add.  Dilette- 
vole. 

Compiacimento,  s.m.  Il  com- 
piacere, Compiacenza, 
Compiagnere  e  Compian- 
gere. V.  a.  Compassionare,  E- 
sprimere  dolore  dell'altrui  male. 
llCoMPiAGNERsi.  ri/l.  Rammari- 
carsi, Lamentarsi. 
Compia;ato  s.w.Condoglienza 
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Cò!ht>ì^**©'  ^-  «•  Finire ,  Dar 
compimento.  |{  Venire  a  fine.  |1 

Compieta,  s.  f.  L'  ultima  delle 
ore  canoniche.  ||  Tempo  che  ella 
si  recita. 

Compigliare.  v.  a.  Compren- 
dere. |1  CoMPiGLiARsi.  recipr.  U- 
nirsi  insieme,  Rappigliarsi. 
Compilare,  v.  a.  Comporre , 
Distendere ,  ma  raccogliendo  la 
materia  di  qua  e  di  là.  Il  Ordina- 
re, R accorre,  Unire. 

Compilatura,  s.  f.  Compila- 
mento.  Compilazione. 

Com.pilazione.  s.  f.  Il  compi- 
lare. |{  La  cosa  compilata. 

Compimento,  s.  m.  Conduci- 
mente  a  fine,  Perfezione. 

Compire,  t?.  a.  Compiere,  jj  For- 
nire d'ogni  cosa  necessaria. 

Compitamente,  aw.  Compiu- 
tamente. Ij  Civilmente. 

Compitare,  v.  a.  e  intr.  Far 
conto.  Il  Accoppiare  delle  lettere, 
e  delle  sillabe  che  fanno  i  fan- 
ciulli, quando  incominciano  ad 
imparare  a  leggere. 

Compitazione,  s.  f.W  compi- 
tare, Accoppiamento  di  lettere. 

Compitezza,  s.  f.  Cttnpimento, 
Finimento.  1|  Creanza,  Urbanità. 

Compito,  s.  m.  Opera,  e  Lavoro 
assegnato  altrui. 

Compito.  P.  pas.  da  Compire. 

Compiutamente,  avv.  Com- 
pitamente, Interamente,  Perfet- 
tamente. 

Compiuto.  P.pas.  da  Compiere, 

Compleanno,  s.  m»  Cosi  chia- 
masi il  giorno  natalizio.  R. 

Complemento,  s.  m.  Una  par- 
te, che,  aggiunta  ad  altre,  for- 
merebbe un  tutto  compiuto. 

Complessionale.  acid.  Della 
complessione,  Di  complessione. 

Complessionato,  add.  Che 
Ika  complessione. 

Complessione,  s.  f.  Qualità, 
Disposiziene  esterna  del  corpo, 
Stato  dei  corpo.  \\  Qualità. 

Complessivamente,  avv.  In 
modo  complessivo.  R. 

Complessivo,  add.  Che  ab- 
braccia, comprende  il  tutto  di  una 
cosa,  e  dicesi  di  Esame,  giudizio. 

Complèsso,  s.  m.  Il  tutto  insie- 
xne.||  AmplessOjAbbracgiamento, 


Complèsso,  add.  Pieno  di  cat^ 
ne,  Membruto. 

Completivo,  add.  Che  compie. 

Complèto,  add.  Compiuto. 

Complicare,  v.  a.  V.  L.  Pie- 
gare, Avvolgere  insieme. 

Complicazione  s.  f.  Aduna- 
mento.  Ammassamento  di  picco- 
se insieme  e  di  malattie  diverse. 

Complice ^  add.  e  sost.  Consa- 
pevole, Ch'è  a  parte  cogli  altri. 

Complicità,  s.  f.  Consorteria^ 
partecipazione  in  cose  cattive. 

Complimentare,  v.  «.  e  intr. 
Far  complimenti,  Complire. 

Complimento,  s.  m.  Atto  di  ri« 
verenza,  o  d'ossequio  verso  al- 
cuno. Il  Compimento. 

Complimentoso,  add.  Che  ha 
molti  complimenti. 

Complire.  v.  a.  e  intr.  ass.  Fard 

I  complimenti.  ||  Compire.  j 
Complùvio.  5.  m.  Spazio  vuoto 

nel  centro  degli  edificj  romani. 

Componente.  P.  pr.  Che  com- 
pone. l|50s^  Ingrediente. 

Componere.  v.  a.  Comporre., 

Componicchiare.  v.  a.  e  intr. 
ass.  Comporre  poco,  e  a  stento. 

Componimento,  s.  m.  La  cosa[ 
composta.  ||  per  Opera  artificio- 
sa, nel  sign.  di  Fingere,  Macchi- 
nare. I]  Ogni  sorta  di  poesie  o 
prose  d'invenzione,  o  scritte,  o 
recitate.  |[  Modestia  di  costumi. 

Componitore  .sm .  Compositore. 

Componitùra.  s.  f.  Modo  con 
cui  è  composta  una  cosa. 

Comporre.  V.  a.  Porre  e  Mesco- 
lare msieme  varie  cose  per  farne , 
una.  H  Fingere,  Macchinare.  || 
Scrivere  e  Favellare  inventando. 

II  Ordinare,  Convenire,  Restare 
a  discipUna.  ||  Assettare,  Acco- 
modare. Il  Pacificare.  1|  Compor- 
S4I.  rifl.  alt,  vale  Accordarsi.  || 
il  Trarre  i  oaratteri  delle  casset- 
te, e  acconciarli  insieme.  P.  pr.^ 
Componente.  —  pai.  Composto^^ 

Comportàbile,  add.  Compor-r^ 
tevoie.   Il  Conveniente.  , 

Comportabilmente,  aw.  Hot 
modo  comportevole. 

Comportare,  v.  «.  Soffenra^ 
Tollerare,  Sopportare.  ||  Con- 
donare. Il  Comportarsi,  rifi^ 
Procedere,  Portarsi  cosi  o  cos(^, 
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Contenersi,  Raffrenar  una  pas- 
me. 

mportativo.ac?.  Tollerante. 
mportévole.    add.  Atto  a 
mportarsi.jl  Comportabile. 
mpòrto.  s.  m.  Comportaraen- 
\  Tolleranza  del  creditore. 
mpositivo.  add.  Che  coni- 
ne, Atto  a  comporre. 
mpòsito.5.  m.  Composizione, 
mpòsito.  add.  Composto;  ed 
)er  lo  più  aggiunto  d'un  ordi- 
d 'architettura. 

mpositojo.s.m.  Arnese  per 
stampa,  nel  quale  si  compon- 
Qo  le  linee  ad  una  ad  una. 
tnpositore.  5.  m.  Quegli  che 
npone;  Componitore.  H   Colui 
ì  mette  insieme  i  caratteri  e 
ma  le  pagine.  }|  Compositojo. 
Scrittore  di  musica. 
cnpositùra.  s.  f.  Composi- 
ne.  jj  II  comporre. 
nposizione.  5.  f.  Accozza- 
ato  ,  Mescolanza  di  cose.  j| 
cordo  di  pagamento.  j|  Com- 
itezza.  Il  Macchina,  Ordigno, 
^oesia  o  altra  simil  fatturi  di 
enzione.  jJ  Lavoro  musicale. 
nposta.  5.  f.  Mese  ]glio  dì 
e  acconcie  insieme,  Composi- 
le.  Ij  Conserva  di  frutte. 
npostamente.avv.Accon- 
mente,  Grraziosamente. 
•'apostezza.  s.  f.  Aggiusta- 
la, Modestia  d'abito  e  di  co- 
iai. 

'iposto.  s.  m.  Composizione, 
complesso.  Il  tutto  insieme. 
a-.posto.  add.  Accomodato, 
:.  instato.  Ordinato.  ||  detto  dì 
■'a.  Originale.  |]  Accordatosi, 
"uitosi.    ti  Finto,  Falso,  Bu- 
rdo.  jj  Formato,  Messo  insie- 
.  Il  Composto  ,  si  dice  di  ciò 
■■  è  formato  dalla  unione  di  più 
e, della  raodesima  specie  o  no. 
npotazione.  s.  f.  Convito  0 
ichetto.  Il  II  bere  assieme. 
ipra.  5.  f.  Compera. 
apramento.  s.  m.  Il  com- 
re ,  Compèrameuto. 
nprare.  v.  a.  Comperare, 
npréndere.v.r/!.  e  intr.  ass, 
'ire,  Intendere.  H  Correggere, 
coprire.  \\  Ristringere.  |1  Con- 
sre ,  Abbracciare. 


Comprendibile,  add.  Che  'di 

può  comprendere. 
Comprendimento,   s.   m.   U 

comprendere.  ||  Circùito. 
Comprensibile,  add.  Che  si 
può  comprendere. 
Comprensibilità.  $.  f.  Capa- 
cità o  natura  delle  cose  che  pos- 
sono essere  comprese. 
Comprensione,  s.   f.  Il  com- 
prendere. 

Comprensiva,  s.  f.  La  facoltà 
del  comprendere. 
Comprensivo,  add.  Che  com- 
prende sotto  di  sé  più  cose, 
Comprensore.'yer&.  Compren- 
ditorere  sidicede'Beatì  nel  cielo. 
Compreso.  $.  m.  Circi'iìto,  Giro. 
Compressa,  s.  f.  Pezzetta  di 
panno  lino  usato ,  che  serve  a 
comprimere    qualche  parte   del 
corpo,  0  ad  altri  usi  chirurgici. 
Compressibile,  add.  Atto  ad 
essere  comprèsso. 
Compressibilità,  s.  f.  La  pro- 
pi'ietà  di  poter  essere  comprèsso. 
Compressione,  s.  f.  Il  compri- 
mere un  corpo.  R, 
Compressivo,  add.  Che  serve 
a  comprimere. 

Compressore,  verb,  di  Com^ 
primei  e,  Che  comprime. 
Comprimario-aria.  5.  m.  e 
f.Q  add.  Nome  inventato  per  sod- 
disfare la  vanità  di  certi  cantanti 
che  non  vogliono  essere  secondi. 
Comprimere,  v.a.  Pigiare,  Ri- 
stringere.  |1  Raffrenare. 
Compro,  add.  Comprato. 
Compromesso,  s.  m.  Il  com- 
promettere. Il  Atto  col  quale  due 
si  obbligano  di  stipulare  un  dato 
contratto,  a  condizione  che  perda 
una  tal  somma  chi  si  ritira. 
Comprométtere,  v.  a.  Rimet- 
tere le  sue  differenze  in  altrui  con 
piena  facoltà  di  deciderle.  j|  Com- 
promettersi, rifl.  Esporsi  a  ri« 
Schio  0  simile. 

Compromissàrio,  s.  m.  Que- 
gli in  cui  si  compromette  un  ne« 
gozio  o  una  lite^  Àrbitro. 
Comproprietà,  s.f.  Proprietà  o 
Domniio  che  uno  ha  con  altri. 
Comproprietàrio,  s.  m.  Chi 
ha  la  proprietà,  insieme  con  al- 
tri. R. 
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ConiprOTàbne.  ^dd.  Da  poter 

comprovare.  R, 

Comprovare,  v.  a.  Approvare, 
Ammettere.  ||  rifl.  Mostrarsi  m 
£a.tto.  Il  Provare  insieme. 

Comprovazione,  s.  f.  Com- 
probazione ,  Comprovamento. 

Comprovinciale,  add.  Che  è 
della  stessa  provincia. 

Compùgnere  e  Compùnge- 
re. V.  a.  Affliggere,  Tormentar 
nell* animo.  \\  Essere  compunto, 
Aver  dolore,  Aver  compunzione. 

Compugnimento.  s.  m.  Com- 
punzione. 

Compulsare,  v.  a.  Forzare  al- 
trui a  comparire  in  giudizio. 

Comipuntivo.  add.  Atto  a  com- 
pùgnere. .      .   ,.  ^, . 

Compunto,  add.  Dicesi  di  Chi 

Srova  grave  rammarico  e  doglia 
l  animo  di  un  fallo  commesso. 
Compunzione,  s.  f.  Afflizione 
d'animo  con  pentimento  degli  er- 
rori commessi. 

Computàbile,  add.  Che  può,  o 
Che  dee  computarsi. 
Computamento.  s.  m.  Il  com- 
putare. 

Computare,  i"».  a.  Mettere  a 
rincontro  V  una  cosa  coir  altra. 
Computazione,  s.  /"•  Computo. 
Computista,  s.  m.  Colui  che 
esercita  r  arte  di  tener  conti. 
Computisteria,  s.  f.  L'  Arte  o 
Professione    del   computista.     H 
Scrittojo  del  computista. 
Computo,  s.  m.  Calcolo. 
Comunale,  add.  Corrente,  Con- 
suèto, Ordinario.  Il  Comune  a  pii^i. 
Comunalmente,  avv.  Comu- 
nemente ,  Ordinariamente. 
Comunanza,  s.  f.  Comunità.  H 
-Società  religiosa,  o  civile. 
Comune,  s.  m.  Il  corpo  di  tutti 
i  cittadini  di  una  città.  l|  Popolo 
che  si  regge  con  leggi  comuni. 
Comime.  add.  Quello  di  che  piCi 
d'  uno,  molti  o  tutti  partecipano. 
Il  Non  singolare,  Affabile. 
Comunella,  ft.  f.  Accomuna- 

niento,Comunanza. 
Comunello.  «.  tn.  Comune  di 
piccola  estensione. 
Comunemente,  avv.  A  comu- 
ne. In  comune,  Universalmente, 
Ordinariamente,  Per  lo  più. 
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Comunicàbile,  add.  Da  comxi. 
nicarsi.  Da  darsi,  Da  potersi  dare. 

Comunicabilità,  s.  f.  Agevo- 
lezza a  trattare  ,  a  comunicaro 
colle  persone  :  Affabilità. 

Com^anicamento.s.w.  Comu- 
nicazioiie. 

Comunicgire.  v.  a.  e  intr.  ass. 
Render  comune,  o  Conferire,Far 
partecipe.  1|  Conversare.  \\  Fai 
comune.  |]  Amministrare  il  Sa- 
gramento  dell'  Eucaristia.  \\  Co- 
municarsi, rifl.  Ricevere  il  Sa« 
cramento  dell'Eucaristia. 

Comanicativa.  s.  f.  Facilità  d 


spiegarsi  per  insegnare. 

Comunicativo,    add.    Atto 

farsi  romane  a  Comunicare. 

Comunicatorio.  s.  m.  Quell 

finestrelb ,  a  traverso  a  cui  il  sa 

cerdote  comunicale  monache 

Comunicazione,  s.  /.  Il  comiB 

nicare.  \\  Atto  del   comuriicatt 

sagramentalmente  ,  Comunion 

llÀzione  dell'accomunare.  Il  Pa 

tecipazione. 

Comunichino,  s.m.  Quella  pa 

ticola  onde  si  amministra  ai  fede 

il  Sagi-amento  dell'  Eucaristia, 

Comunione,  s.  f.  Parteripazi( 

ne  di  alcuna  cosa  con  altri.  ||  S 

gramento  deirEucaristia,  e  Y  ' 

to  di  riceverlo.  |1  Unione  di  mqS 

persone  in  una  medesima  fede 

Comunismo,   s.  w.  Dottrine 

o  mer^lio  Utopia  sociale,  seconc 

la  quale  i  beni  di   questo  mon( 

si  avrebbero  a  spartire  egua 

mente  tra  tutti,  i?. 

Comunista,  s.  tn.  Chi  segue 

Comunismo.  R. 

Comuni tà.  s.  f.  Comune  sost. 

Società  di  beni  tra  due  o  più  p( 

sone.  Il  II  Comune. 

Comunitativo.  add.  Addo 

comunità, 

Com.unque.  avv.  Come,  In 
lunque  modo.  1]  Benché 
Con.   preposizione   strumen 
||talora  dinota  compagnia.  (L 
volta  vale   Contra.  l|  Usatffl 
coi  pronomi   Me,    Te.  Se, 
una  sola  voce,  come  Meco, 
co ,  Seco .  1 1  si  dice  pure  Con 
Con  teco.  \\  Come.  1|  Quanto.] 
paragone.  [|  Sotto. 
Conare-  v,  intr.  Tentare 
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onato.  5.  m.  T.  i.  Sforzo. 
Dnca.  s,  f.  Vaso  di  ^ran  con- 
avltà,  che  serve  per  fare  il  bu- 
;ato.  Il  Vaso  grande  di  qualsivo- 
lia  materia,  di  larga,  bocca  e 
pertura.  ||  Tomba.  ||  Nicchio, 
ODchiglia. 

oncajo.  s.  m.  Fabbricante  e 
'■  enditore  di  conche,od  altri  vasi. 
incamerato,  add.  Fatto  o 
abbricato  a  vòlta. 
oncatenamento.  s.  m.  Con- 
titenazione.  1|  Il  Concatenare. 
mcatenare.  v.  a.  Unire  in- 
leme  con  catena.  |j  Cullegare. 
)ncatenatura.  5.  f.  Sito  ove 
I  congiunge  iapartediunacosa. 
>ncatenazione.  s.f.  Connes- 
lone,  e  relazione  che  alcune  co- 
j  hanno  reciprocamente  tra  loro. 
^ncàusa.  s.  f.  Cagione  comi- 
i.nte,  compagna,  e  seguace. 
imcavare.  v.  a.  Render  con- 
iivo,  Conformare  in  concavità. 
incavato,  add.  Còncavo. 
>ncavità.  s.  f.  Profondità. 
/»ncavo.  $.m.  La  superficie  in- 
riore  de'corpi  piegati  in  arco. 
inca.voMdd.Che  ha  concavità. 
incèdere,  v.  a.  Permettere. 
Dare.  |1  Prestare,  Somministra- 
.  Il  Recare.  |1  Menar  buono.  || 
fi.  Fare  copia  di  sé.  \\  Confes- 
irsi.  Rendersi  vinto,  jj  Cedere  la 
,  eferenza,  il  luogo. 
^icedibile.  add.Che  può  con- 
idersi,  Concessibile. 
:ncediniento.  Il  concedere. 
nicènto.  s.  m.  Armonia. 
*:icentraniento.  5.  m.  Ri- 
azione  nel  centro, 
"^centrare,  v.  a.  Spìgnere 
u  cèntro  0  Raccogliere  in  un 
ntro.  Il  Concentrarsi. r?/?.  Fic- 
irsi  nel  cèntro.  ||  Profondarsi. 
•ncentrazione.  s.  f.  Il  con- 
•ntrarsi. 

•ncèntrico.  add.  Si  dice  del 
;rcoli  o  delle  sfere  ec.  che  han- 
>  il  medesimo  centro. 
•ncepere  e  Concepire. -w. a. 
intr.  asò.  Impregnare,  Divenir 
^vida.  H  Comprendere.  1|  Idea- 
.  Il  Ricevere  in  sé.  P.  pas.  CoN- 
:puto  e  Concepito. 
inicepibile.  add.Che  può  con- 
firgi,  immaginarsi. 


Concepimento,  s.  m.  L'atto 

del  concepire.  ||  Intendimento. 
Concepire.  V.  Concèpere 
Concernenza,  s.  f.  Apparte- 
nenza. 
Concernere,  v.a.  Riguardare. 

Appartenere,  Avere  relazione. 
Concernévole.  Attenente. 
Concertare,  v.a.  Far  concèrto, 
Unire,  ed  esser  bene  accordata 
insieme  1*  armonia  delle  voci.  || 
Concertarsi,  recipr, Accoràsirsì 
insieme. 

Concertista,  s.  m.  Sonatore, 
abilissimo  nei  concerti. 
Concèrto,  s.  m.  Consonanza  dì 
voci,  di  suoni  e  di  strumenti.  || 
Trattenimento  musicale  dove  più 
strumenti  suonano  in  concerto.  1 1 
JJi  concerto^  avv.  D'accòrdo. 
Concessionario,  ò*.  m.  Colui 
a  cui  è  fatta  la  concessione. 
Concessione,    s.  f.  Concedi- 
mento; il  Concedere. 
Concèsso,  s.  m.  La  proposi- 
zione conceduta  per  certa. 
Concettare,  v.  inir.  ass.  Fot- 
mar  concètti. 

Concettino,  s.m.  Concètto  fal- 
so e  puerilmente  arguto. 
Concettizzare,   v.  intr.  ass. 
Formar  concètti,  o  concettinì. 
Concètto.  5.*w.    La    creatura 
concepita.  ||  La  cosa  immagina- 
ta, ed  inventata  dal  nostro  intel- 
letto. Il  Intendimento.  ||  Stima. 
Concettoso.  add.Pìeno  di  con- 
cetti, Sentenzioso. 
Concettuzzo.  t?27«/. di  Concetto. 
Concezionale,  add.  Che  ap- 
partiene al  concepimento. 
Concezione.  «.  f.  Concepimen- 
to. Il  Giorno  in  cui  si  celebra  la 
festa  della  Concezione  di  Nostra 
Donna.  ||  Concetto,  Pensiero. 
Conchiglia.s.f.Nicchio  marino. 
Conchiglie,  s,  m.  Conchiglia. 
Conchiùdere,  v,  a.  e  intr. ass. 
Venire  alla  conclusione, Venire  a 
capo.  Il  Convincere  disputando. 
Il  Chiudere,  Riporre,  Serrare.  |j 
Fare, Effettuare,  jj  Stipulare, Sta- 
bilire. P.  pas.  Conchiuso. 
Conchiusione.  «.  f.  Conclu- 
sione. 

Concia.  4./1  Luogo  dove  si  con- 
ciano le  pelU.  11  II  conciare  le  pel- 
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lì,  a  cuojo.  11  La  materia  stessa 
onde  si  conciano  le  pelli. 
Conciaia,  s.f.  Fossa  o  Luogo 
dove  si  tiene  U  concio,  il  letame. 
Concìajuòlo.s.  m.  Chi  sta  ad- 
detto a  varii  servigi  nelle  Conce 
delle  pelli ,  diverso  dai  lavoranti 
che  si  chiamano  Conciatori. 
Conciare,  v.  a.  Acconciare.  1| 
Racconciare.  11  ironie.  Sconcia- 
re, Guastare.  H  Castrare    \\  Di- 
eiissare  U  legname  coli  accet- 
U.  Il  Pacificare.  H  Concimare. 
\\  Conciar  le  pelli  o  le  cuoja.ri- 
durleatte  ad  uso  di  vesti,  di  cal- 
zari, e  di  molte  fthre  cose,  usan- 
do la  concia.  «  ,  .     u 
Conciateste.  «.  tn.  Colui  che 
concia  le  teste. 

Conciatura.  «.  f.  Acconcia- 
inento.  U  Miscuglio  fatto  per  cibo 
di  uccelli.  „        _    . 

Concièro.  s.  tn.  Emendazione. 
ConciliàbUe.ad^.Chepuò  con- 
ciliarsi. ,  , 
Conciliàbolo,  s.  vn.  Adunanza 
d' uomini  di  mala  vita  ,  o  di  rea 
intenzione.  ^ 
ConciUamento.  s.  m.  Il  conci- 
liare, Conciliazione. 
Conciliar  e.  v.a.Uiiire,  Accorda- 
re.ll  Cattivare.il  Concilursi. rt^. 
Pacificarsi,  Riconciliarsi. 
Conciliare,  add.  Di  conciho. 
Conciliativo,  add.  Alio  a  con- 
cUiare  o  a  conciliarsi.  . 
Conciliazione,  s.  /.  H  conci- 
liare. Accomodamento. 
Concilio,  s.  m.  Adunanza,  d  uo- 
mini per  consultare  e  giudicare. 
[1  Adunanza  generale  de  prelati 
della  Chiesa. 

Concimaia,  s.  f.  Luo^o  ove  si 
aduna  il  letame,  il  concime. 
Concimare,  v.  a.  Letammare. 
Concimatura,  s.  f.  V  atto  e  il 
resultamento  del  concimare. 
Concimazione,  s.  f  L'  opera- 
zione del  concimare.  R. 
Concime,  s.  m.  Letame. 
Concinnità,  s.  f.  Galanteria, 
Avvenenza,  jj  Numero  oratorio. 
Concinno,  add.  V.  L.  Che  ha 
concinnità,  Adorno. 
Concino,  s.m.  Concune. 
Concio,  s.  m.  Accòrdo,  Pace, 
Conciliazione.  |1  Letame. 


Concio,  add.  da  Conciare,  Ac- 
concio, Assettato,  Lavorato. 
Conciolino.  s.  m.  Intingolo. 
Concionare,  r.  intr.  ass.V.L. 
Far  concioni. 

Conciono,  s.  f.  Orazione.  ^ 
Conciosiachè   e  Concios- 
siachè.  avv.  Imperciocché. 
Conci :>siacosaclie  ,    Con- 
cio£S  acosachè  e  Concios- 
siecosachè  ec.  Come  ciò  sia 
cosa,  o  Posto,  o  Dato  che  ciò  sia 
cosa,  Avvegnaché.  H  Benché. 
Concisamente,  avr.  In  mode 
conciso.  ,.    _  : 

Concisione,  s.  f.   Tagliux»-^ 
mento.  H  Brevità  e  forEa  nel  par- 
lare e  nello  scrivere. 
Conciso,  s.  tn.  Brevità. 
Conciso,  rtdd.  Breve,  Succinto. 
Concistoriale,  add.  Da  o  di 
concistoro.  ,    .  i  ^  i 

Concistòrio  e  Concistoro. 
s.tn.  Adunanza  di  cardinali  chi^l 
mati  dal  Papa  per  richiedere  tt| 
loro  parere  in  materie  di  granciM 
importanza.  |1  Luogo  dove  si  Ue^ 
ne  tale  adunanza.  H  Adunanza. 
Concitamento.  s.  wi.  n  con< 

citare.  «  .     ,         ?« 

Concitare,  v.  a.  Stimolare,  ta- 
citare.  \\  Commuovere  violeaW- 
mente,  ij  rifl.  Nimicarsi. 
Concitativo,  add.  Atto  a  con- 
citare. ^    _      .^ 
Concitazione.  «.  f.  Concitigli 
mento.  Commovimento.  ^ 
Concittadino,  s.  m.  Cittadino 
Conclave,  s.  m.  Luo^o  dovef 
racchiudono  i  cardinah  a  crear- 
il  Pontefice.il  l'Assemblea  stessi 
Conclàvio.  s.  m.  Parte  mtìm< 
della  casa.  _  _x.^^. 
Conclavista.  ».  tn.  CortigiM 
di  cardinale  in  conclave. 
Concludentemente,  aw,  « 
ficacemente.  Chiaramente. 
Concludenza.  ».  f-  Attei» 
ben  provare.  Efficacia. 
Conclùdere,  v.a.  Conchiuder 
Conclusione,  s.  f.  Termine 
un  discorso,  di  una  operazione 
Conc  usivo.  add.  Atto  a  co 
eludere.  H  Che  Indica  o  dend 
conclusione.  ^^. 
Concocimento.  f.  m»  v^oncf 
,      zione,  Digestlono 
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Concòide,  s.f.  Curva  che  sem- 
pre s' avvicina  ad  una  retta  sen- 
za mai  adattarvisi. 

Concolore,  add.  V,  L.  Dello 
stesso  colore,  Di  color  simile. 

Concomitante,  add.  V.L.  Che 
accompagna  necessariamente. 

Concomitanza,  s.  f.  Necessa- 
ria compagaia,  o  Compagnia. 

Concordamento.  s.  m.  Unio- 
ne. Il  L'operare  concordemente. 

Concordante.  P.^r.  Che  con- 
corda, Conforme,  Simile. 

Concordantemente.  av.  Con- 
corde volmente,Con  concordanza. 

Concordanza,  s.f.  Conformità, 
Convenienza  ,  Accordo. 

Concordare,  v.a.  Conformare, 
Accordarsi.  |}  ri/I.  Concordarsi, 
Fare  patto,  alleanza. 

Concordato,  s.  m.  Accòrdo, 
Convenzione ,  specialmente  tra  il 
potere  secolare  e  lo  spirituale  in 
materie  di  giurisdizione. 

(Concòrde,  add.  Conforme. 

Concordemente,  avv.  Di  con- 
cordia, Concordevolmente. 

Concordévole,  add.  Confor- 
me, Atto  ad  accordarsi. 

Concordevolmente. av.D*ao- 
còrdo,  Conformemente. 

Concordia.  5.  f.  Conformità  di 
voleri  e  d'operazioni,  Accòrdo. 

Concordita.  s.  f.  Concordia. 

Concorporare.  v.  a.  Incorpo- 
rare. P.  pr.  CONCORPORANTE. 

Concorrente,  s.  e.  Che  con- 
corre, Chi  insieme  concorre. 

'Concorrenza,  s.  f.  11  concor- 
rere. Competenza,  (l  Gara. 
]  {^oncórrere.  V.  inm  Andare 
insieme,Convenire.  \\  Competere. 

Jj  P.  pas.  Concorso.  ' 

Concorrimento.  s.  m.  Il  con- 
correre. 

Concorso,  s.m,  Concorrimento, 
Moltitudine  di  gente  concorsa.  || 
Esame  in  concorrenza  d'altri. 

Concezione,  s.f.  Il  concuocer- 
si ;  Digestione  dei  cibi. 

Concreare,  t?.  a.  e  intr,  ass. 
Creare  insieme.  ||  Generare. 

Concreato.add.  Generato. 

Concrédere,  v.a.  e  intr.ass. 
Credere.  ||  Commettere  all'  altrui 
fede.  Il  Coi^cREPensi .  Accor- 
darsi. 
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Concreditore,  s.  m.  Ghie  cre- 
ditore in  compagnia  di  altro. 

Concrèto,  s.  m.  Restrignimen- 
to.  Il  Unione  delle  qualità  della 
cosa  col  loro  subjetto 

Concrèto,  add.  V.  L.  Ridotto 
in  una  sola  massa,Condensato. 

Concrezione,  s.  f.  Consolida- 
mento e  sostanza  terrea,  petrosa 
e  minerale,  le  cui  parti  si  sono 
liuiiite  attorno  a  un  nòcciolo  per 
formare  un  nuovo  corpo.  ||  Ac- 
crescimento o  Aumento  fatto  per 
deposizione  che  indura  una  par- 
te del  corpo. 

Concubina,  s.  f.  Colei  che  sta 
con  alrun  uomo  illegalmente. 

Concubinario.  s.  m.  Concu- 
binatore.  ||  Drudo,  Adùltero. 

Concubinato,  s.  m.  Stato  di 
chi  vive  con  una  concubina. 

Concubino,  «.w.  Drudo. 

Concùbito,  s.  m.  V.  L.  Il  gia- 
cersi insieme  l'uomo  e  la  donna. 

Còncula.  s.  f.  Catinella. 

Conculcàbile.  add.  Degno  di 
essere  conculcato. 

Conculcamento.  «.m.  Il  con- 
culcare. 

Conculcare,  v.  a.  Calpestare, 
Tener  sotto.  ||  Vilipendere. 

Conculcazione,  s.  f.  Concul- 
camento. Il  Vilipendio, Oltraggio. 

Concuòcere,  v,  a.  Digerire  i 
cibi.  P.  pr.  CoNCOCBNTB.  —  ipas. 

CONCOTTO. 

Concupiscenza,  s.f.  Affetto  e 
Desiderio  sensuale.  ||  Inchnazio- 
ne  della  natura  corrotta  al  male. 

Concupiscibile,  add.  Concu- 
piscevole.  ||  Concupiscenza. 

Concupiscibilità.  s.f,  astratto 
di  Concupiscibile. 

Concussare.  v.  a.  Scuotere. 

Concussionario,  s.  w.  <'olui 
che  usa  angherie,  concussioni. 

Concussione,  s.f.  Scotimento. 

Concussivo.  add.  Che  concus- 
sa, Atto  a  concussare. 

Condanna,  s.f.  Condannazione. 

Condannàbile,  add.  Condan- 
nevole. Il  Degno  di  condanna. 

Condannagione.  s.  f.  Pena. 

Condannare,  v.  a.  e  intr.  ass. 
Castigare,  Punire  e  Impor  pena. 

Condannatòrio,  add.  Appar- 
tenente a  coudann* 
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Condannazione,  s.^vedi  Con- 

D  ANN  AG  IONE. 

Condannévole,  ade?. Degno  di 

condannagione. 

Condebitore,  s.m.  Chi  è  obbli- 
gato o  tenuto  insieme  con  altri 
per  un  medesimo  debito. 

Condecente. «c^ii.Conveniente. 

Condegnltà.  s.  f.  Merito.. 

Condegno,  add.  Degno. 

Condennazione.  s.f.  Condan- 
nagione. 

Condennare.  Condannare. 

Condennazione.  s.f.  Condan- 
nazione. 

Condensabilità,  s.  f.  La  pro- 
prietà che  ha  un  corpo  di  scemar 
di  mòle  senza  minorare  di  massa. 

Condensamento,  s.m.  Il  con- 
densare. 

Condensare,  v.  a.  Far  dènso. 

Condensatore,  s.  m.  Macchi- 
na atta  a  condensare  e  costrin- 
gere in  un  dato  spazio  una  quan- 
tità d'aria  o  di  fluido  elettrico. 
Condensazione,  s.  f.  Il  con- 
densare. Il  Ispessimento. 

Condènso,  acid.  V.  L.  Dènso. 

Condescendenza.  s.  f.  Qua- 
lità per  cui  altri  cede  osi  confor- 
ma, al  piacere  o  al  parere  altrui. 
Cohdescéndere.  v.  a.  Scen- 
dere insieme.  (1  Concorrere  in  o- 
pinione  ,  Secondare.  \\  Far  gra- 
zia. P.  pas.  CONDESCKSO. 

Condicersi.  v.  rifi.  Confarsi. 

Condicévole,  add.  Condecen- 
te, Convenevole,  Condegno. 

Cordiloma.  s.m.  Esci escenza 
carnosa,  che  pullula  air  intorno 
delle  parti  vergognose. 

Condimento,  s.  m.  Quelle  co- 
se ches'adoprano  a  perfezionare 
il  sapore  delle  vivande.  |j  Mitiga- 
mento, Lenimento. 

Condire,  v.  a.  Perfezionar  le 
vivande  co*condimenti.  1|  Confet- 
turare.  [j  Rendere  piacente  al- 
cuna cosa. 

Condiscendenza,  s.f.  Conde- 
scendenza. 

Condiscéndere,  v.  intr,  ass, 
Condescendere. 

Condiscendimento.  s.  m.  Il 
condiscendere.  \\  Inclinazione. 
Condiscensione.  «.  f*  Conde- 
gcensioQQ. 


Condiscépolo,  s.m.  Compagni 
di  scuola. 

Condito.  P.  pas.  da  Condire. 

Conditore,  s.  m.  Facitore. 

Coiiditura.  s.  f.  Condimento. 

Condividere,  trans.  Divider* 
con  più  persone. 

Condizionale,  add.  Linwtato 
Non  libero.  ||  Dicesi  dai  gramma 
matici  uno  desmodi  de' verbi,  eh 
si  unisce  a  una  particella  accen 
nante  condizione. 

Condizionare,  v.a.  Render  al 
to.  Il  Acconciare.  H  Condizionar 
SI.  ri/l.att.  Rendersi,  Divenir  a1 
to,  Disporsi,  Abituarsi 

Condizionatamente,  a  i;  i 
.Sotto  condizione,  Con  risèrva. 

Condizionato  add.  Atto,  D 
sposto.  Il  Sottoposto  a  condizio 
ne.  Che  ha  condizione, contrari 
d'Asso'uto. 

Condizione,  s.  f.  Qualità  m 
rale,  o  altra,  delle  persone  e  de 
le  cose,  listato  della  persona 
dell'animo.  ||  Atfara  ,  Kssere. 
Stato  di  fortuna,  Grado.    1[   E 


o   di 


sere,  Natura  di  cose 
sona.  Il  Sorta,  Qualità.  JiCas 
Motivo.  Il  Modo,  Animo  ,  Pensi 
ro.  Il  Modo,  Costume,  Maniera. 
Ordine,  Deliberazione.  |1  Patt 
Limitazione.  \\  Partito.  Il  Rittt 
vato  0  simile. 

Condoglianza     é     Cond( 
glienza.  s.f.  Il  condolersi,  Qu 
reia.  H  Doglianza. 
Condolersi,  v.  rifl.  Rammai 
carsi.  P.  pas.  Condoluto. 
Condolore,  s.m.  Condoglianz 
Condominio,  s.m.  Dominio  ci 
si  ha  sopra  alcuna  cosa  insier 
o  a  comune  con  altri. 
Con:  omino,  s.w.  Compadroi 
Condonàbile,  add.  Atto  ad* 
sere  condonato. 
Condonare,  v.  a.  e  intr. 
Perdonare,  Accordar  il  perdei 
Condonazione,  s.  f.  Condoi 
Condotta,  s.  f.  Scòrta,  Gui( 
Trasporto.  |1  Mercede.  l|  Mani^ 
di  governarsi  nel  vivere.  Co 
gno.  Il  Quantità  di  bestie  da  s  ^ 
che  vetturegi.;iaiio  roba  e  n 
canzia  in  alcun  luogo  a  nolo.  || 
cazioiie.  Il  Fermare  con  pubbl 
salario  (gualche  professorejd* 
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>  scienza.  |1  Compromesso  tra  un 
jttore  di  medicina  e  un  muni- 
pio. 

>ndottieire.  s.  m.  Capitano. 
Colui  che  tiene  a  suo  salario  ad 
sue  spese  muli  e  mulattieri ,  e 
jnduce  o  fa  condurre  da  un 
ogo  ad  altro  le  robe  a  nòlo. 
indotto.  5. m.  Condotta.  j|  Ac- 
lidoccio  artifiziale  o  naturale. 
)ndotto.  add.  Dicesi  dell'  ac- 
jache  si  fa  passare  pe'condottì. 
^ndottura.  s.  f.  Il  condurre. 
['mdrilla.s/.Erba  che  si  man- 
ia in  insalata,  Terracrèpoli. 
)nducente.  P.  pr.  Che  con- 
ice.  il^os^.  Appaltatore  di  al- 
m  lavoro.  ||  Pigionale. 
^mdùc  ere.  Condurre. 
>nducévole.  add.  Che  con- 
ice.  11  Favorevole,  Propizio. 
)nd\icihile.  add.  Acconcio. 
>nduciinento.  s.  m.  Il  con- 
irre.  j]  Maniera  di  vivere. 
mduplicazione.s./'.Rèplica. 
mdiirre.  v.a.  e  intr.  ass  Me- 
ire,  Guidare  ,  Essere  scòrta.  j| 
Uè  vare.  ||  Arrivare  o  Far  arri- 
are.  Il  detto  di  tempo,  vale  Pas- 
^rlo.  Il  Compiere.  H  Lavorare, 
>me  Scolpire  ,  Cesellare  ec.  jj 
erfezionare.  |j  Condursi  in  un 
'Ogo,  Trasferirvisi.  P.pr.  CoN- 
iCKyiTE.^pas.  Condotto. 
^nduttizio.  add.  Mercenario. 
nduttore-trice.  verb.  Chi 
Che  conduce.  Chi  conduce  a 
izzo  vetture,  o  piglia  a  pigione 
i.  fitto  case  e  poderi.  ||  Corpi  che 
imandano  facilmente  il  calore 
'' elettricismo.  \\  Condutfore 
;  liligenzey(\\iQ\\o  che  le  accom- 
:gna  nelle  loro  gite.  ||  quello 
'le  accompagna,  invigila  i  Con- 
)gli  delle  Ferrovie,  jj  Condut- 
re  di  una  trattoria  ,  di  un 
i^è,  si  dice  chi  prende  sopra  di 
quella  data  azienda,retribuen- 
)  al  proprietario  'm  compenso 
abilito,  ec. 

mduttùra.  s.f.  Conducimen- 
•  Il  Vettura,  Porto,  Portatura. 
)nduzio-:.e.  s.  f.  Locazione. 
testàbile,  s.  m.  Grado  su- 
perno di  comando  in  guerra  se- 
ondo  r  uso  antico  della  milizia. 
>n£5tbxilaro.  v.  intr.  as9,  B.9r 


gionare  insieme  con  alcuno  di 
cose  poco  rilevanti. 

Confabulatòrio.  add.  Di  con- 
fabulazione. Che  confabula. 

Confabulazione,  s.  f.  Il  con- 
fabulare. 

Coiifacente.  add.  Che  si  confà, 
Che  s'agguaglia.  1|  Dicevole. 

Confacentemente.auv.In  mo- 
do confacente, Convenevolmente. 

Confacenza.  s.  f.  Il  confarsi. 

Confacóvole.  add.  Adattato. 

Confacevolezza.  s.  f.  Adatta- 
bilità, Convenienza. 

Confacimento.  s,  m.  Confa- 
cenza, Conformità. 

Gonfalone,  s.  m.  Stendardo. 

Gonfaloniere,  s,  m.  Colui  che 
porta  il  con  falene. 

Confarsi,  v.  rifl.  Convenire , 
Star  bene.  ||  Avere  proporzione. 
Il  Esser  conforme  e  degno. 

Confederamento.s.m.  Il  con- 
federare, Unione,  Lega. 

Confederarsi,  v.  recipr.  Unir- 
si in  confederazione. 

Confederato,  sost.  e  add^  Chi 
o  Che  è  in  confederazione. 

Confederazione,  s.f,  Confe- 
deramento,  Compagnia  di  popoli. 

Conferente,  add.  Dicevole, 
Simile,  Che  conferisce. 

Conferenza.  5.  f.  Il  conferire. 
Il  Paragone,  Confronto.  ||  Collo- 
quio. Il  Discorso  recitato  dal  per- 
gamo o  dalla  cattedra. 

Conferimento,  s.m.  L*atto  del 
conferire,  Attribuimento. 

Conferire,  v.  a.  Raffrontare, 
Paragonare  una  cosa  con  un'al- 
tra,Comunicare,Palesare.  |1  intr. 
Dare  ajuto.  Ij  Conferire  cariche, 
benefizj  ecclesiastici  ec.  |1  Colla- 
zionare scritture.  1|  Conferirsi^ 
Trasferirsi. 

Conferma,  s.  f.  Confermazione. 

Gonfermamento.  5.  m.  Il  con- 
fermare. Il  Prova.  Il  Stabilimen- 
to, Coiiferma.  1|  Fortificamento. 

Confermare,  v.  a.  Render  piti 
stabile,  Raffìrmare.  ||  Tener  fer- 
mo. Approvare.  ||  Cresimare.  || 
CoNi-'ERMARSi.  rìfl.  Fortificarsi. 

Confermativo,  add.  Che  con- 
ferma. 

Confermatòrio.  add.  Che  co*  - 
ferma,  ConvaUda  maggiormenW| 
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Conlèrmazione.  s.  f,  Confer- 
mamento.  Il  Cresima. 
Confermo,  add.  Confermato. 
Confèrva,  s.  /".  Pianta  acquati- 
ca di  più  specie. 

Confessare,  v.  a.  e  tntr.  ass. 
Manifestare,  Palesare  i  propni 
errori.  Il  Far  quietanza.  \\  Pro  es- 
sare  ,  Dichiararsi  solennemente, 
listare  a  udire  i  peccati ,  utucto 
proprio  de' sacerdoti.  \\  Confi£S- 
SARSi.  rifl.  Dire  al  sacerdote  i 
suoi  falli  perchè  ne  dia  1'  assoiu; 
zione.  Il  rifl.  att.  Dar  segno  di 
essere.  P.  pr.  Confessantb.  — 
pas.  Confessato,  e  Confesso. 
Confessato,  sost.  Penitente. 
Confessionale.  5.  m.  Bussola 
o  Casòtto,  dove  i  sacerdoti  ascol- 
tano le  confessioni. 
Confessionale,  add.  Di  con- 
fessione ,   Attenente  a    contes- 
sione.  ,  . , 

Confessionario,  s.  m.  cm  na 
in  deposito  un  oggetto  litigioso, 
e  dicesi  più  spesso  Cjonfessiona- 
riodi  pegno.  R. 

Confessione,  s.f.  Affermazione 
di  quello  di  che  altri  è  accusato. 
Il Maniiestazione  semplicemente. 
li  fi  confessarsi  1111  sacramento 
della  penitenza.  \\  Chiesa  sotter- 
ranea. 

Confèsso,  add.  Confessato. 
Confessore  e  Confessore. 
s.  m  Colui  che  conffissa.  , 

Confettare,  v.  a.  Far  confezio- 
ne,  Condire  ^  od   Acconciare  a 
modo  di  conlezione. 
Confettièra,  s.f.  Sorta  di  tazza 
da  tener  confètti.       ^  ,  .    ,     ^ 
Confettiere,  s.m.  Colui  che  fa 
o  vende  i  confètti. 
Confettino,  dim.  Piccolo  con- 
fetto. Il  Confettini, quegli  d  anaci 
medicati, che  si  danno  a'bambmi 
come  rimedio  contro  i  vermini.^ 
Confètto,  s.  m.  Mandorla ,  pi- 
nocchio ,  pistacchio  ,  nocciuòla , 
aròmato  o  simile,  coperto  di  zuc- 
chero, sciloppato  e  cotto. 
Confettura,  s.  f.  Confezione.  || 
Quantità  di  confètti. 
Confettiiraria.s./*. Luogo  dove 
si  vtàAiU  la  Confettura. 
Oonfettiiriero.  s,  m.  Chi  fa.  e 
v$»de  cpwfetti. 


Confezionare,  v.  a.  Lavon 

re  per  far  confezioni.  R. 

Confezione,  s.  f.  Composizioi 

medicinale  di  varj  ingredienti. 

Qualunque  composizione  artat 

mente  fatta.  H  dicesi  alle  frutt 

fiori,  erbe,  radici  d' erbe  o  sirai 

composte  con  zucchero  o  me 

\\  Quantità  di  confètti ,  di  co 

serve  o  simili,  Confettura. 

Conficcamento,  s.m.  L'att 

L'etfitto  del  conficcare. 

Conficcare,  v.  a.  Ficcar  chi 

per  unir  cose  insieme,o  per  al 

eifetto.  Il  Affìggere  con  chiodi 

Imprimere  nella  memoria.il  Ci 

ficcar  le  artig/ierie, InchioàB,] 

Conficcatura,  s.  f.  Conile 

mento.  .  «    ^j 

Confidanza,  s.f.  Confidenzì 
Confidajce.  v.  intr.  Aver 
d'uza  e  opinione  di  non  esf 
ingannato.  H  Confidarsi,  i^ 
pronom.  Aver  confidenza.  |1' 
dere,  Stimare. 
Confidatamente.  avv. 
certa  fiducia.  «  ,  .    , 

Confidente,  add.  Colui  et 
coiitida.  H  Che  merita  confìde 
\\  ,9os^dicfì3Ì  di  Colui,  o  Colei  i 
SI  confidano  i  più  segreti  pei 
ri,  Amico  strettissimo. 
Confidentemente,  aw.  i 
rhevolmente ,  Sicuramente. 
Confidenza.*./".  Aifotto  ch< 
si^Mira  Tanimo  con  isp^ranzs 
il  tempo  debba  sempre  poi 
cose  buone.  H  Segretezza,  C 
nicazione  che  si  dà ,  o  che 
ceve  di  un  segreto.  _ 

Confidenziale,  add.  Api 
nente  a  confidenza  o  Che 
stra  c(mfidenza,  Amichevo 
Configgere,  v.  a.  Confici 
Configurare,  v.  a.  Conte 
re  alla  fis,-ura  ,  Rappresent 
somisiianza  di  un'  altra  C( 
Confìgarazione.  s.  f.  C< 
inazione  di  figura. 
Confinare. l'.c?.  Sbandire, 
dare  in  confine  in  luogo  pa 
lare,  li  Confinarsi.  ri/I.  a 
serrarsi  o  simile.  1|  Esser  c< 
to  da  qualche  cagione  a  st 
un  dato  luogo. 
Confinato,  sost.  Chi  è  v^ 
^     in  coftfijie,  ia  e»igU«t       ■ 


ifine  e  Confino,  s.m.  Ter- 

le.  Il  II  luogo  dove  altri  è  coo- 

ito. 

*ifine  o  Confino,  add.  Con- 

•  nte.  Il  Accostante.  Consimile. 
lilrmazione.  s!  f.  Confer- 
pone. 

fifìsca.  s.  f.  Confiscazione. 
itiscamento.  s.  m.  Il  confi- 
re. 

Lfiscare.  v.  a.  Applicare.  |j 
^indicare  al  fisco. 
jifìscazione.  s.  f.  L'atto  del 
lfiscare.  ||  La  roba  confiscata. 
ifìteinini..5.w.  V .  L.  che  si 
,  nella  frase  Essere  al  co  }ìfite- 
i,  pef-  Esser  in  punto  di  mor- 
;^ottar  con  la  morte. 
ifìtto.  s.m.  Persona  croci- 
i. 

;flagrare.  v.  intr.  Ardere. 
flagrazione.  s.f.  L'andare 
loco  e  fiamma  una  gran  città. 
Jflàtile.  odd.  e  sost.  Compo- 
)er  liquefazione  soffiando"  al 

0. 

flato,  add.  V.  L.  Unito  in- 
le  e  composto  per  soffiare  al 
0. 1!  Congiunto  insieme. 
fìigere.  v.  intr.  V.  L.  Fare 
litto,  Combattere. 
Qittare.  v.  intr.  Far  con- 
». 

litto.  s.m.  Combattimento. 

luente.  vedi  Confluenza. 

luenza.  s.  f.   Quel  luogo 

'■  due  fiumi  s'  incontrano  ,  e 

le  acque  loro  cominciano. 

,^attuazione.  s.  f.  Perples- 

'^•'ubbietà. 

Imdere.  v.  a.  Mescolare 
ile  senza  distinzione,  e  senza 
■^  ••  e  si  usa  nel  sentimento 
.  nell'm^r.  e  rifl.  pas.  H  Ren- 
Den  atto  ad  essere  conosciu- 
te diciamo  ancora  Oscurare, 
ffuscare.  ||  Convincere  altrui 
tali  ragioni  da  chiudergli  la 
a.  Il  Confondersi,  rifl.  Tur- 
gravemente  per  vergogna. 
ondimento.  s.  m.  Confu- 

•  I!  Precipizio,  Rovina, 
ormare.v.a.  Rendere  con- 
e  ,  Concordare.  ||  Confor- 
mi, ri/l.  alt.  Rendersi  contbr- 
Adattarsi.  ||  Condiscendere. 
ormazione.  s.  f.  Ilconlbr- 
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mare,  (j  Modo  con  cui  una  co- 
sa è  conformata.  \\  Il  rimetterai, 
Il  conformare  la  sua  volontà  al- 
1  altrui. 

Conforme.  fT^c?.  Di  simjl  forma, 
mdole,   qualità:   Somigliante.  || 
D  accòrdo.  |I  Atto,  Acconcio. 
Conforme,  ai^v.  e  p7^{'p.  In  con- 
formità :  In  modo  somigliante , 
Siccome,  Secondo,  o  simili.  , 
Conformemente,  avv.  D'ac- 
cordo, Ad  una  medesima  norma. 
Conformità.  5.  f.  Simiglianza, 
L  essere  una   cosa  conforme  a 
un'altra.  I|  Rassegnazione.  |l  Mo- 
do, Maniera. 
Confortamento.  s.  m.  Il  con- 
fortare, e  II  Confòrto  stesso. 
Confortare,  v.a.  Alleggerire  il 
dolore  altrui.  |]  Esortare,  Incita- 
re. Il  Ristorare,  Ricreare,  jj  Con- 
fermare.   Il    Confortarsi,   rifl. 
Consolarsi,  Darsi  pace.  H  Avere 
speranza.  Prender  fiducia. 
Confortativo,  s.  m.  Rimedio 
che  conforta. 

Confortativo,  add.  Che  ha  vir- 
tù di  confortale. 
Confortatore-trice.  v^r&.Chi 

0  Che  conforta,  Colui  che  confor- 
ta. Jl  Confortatori,  Quelli  che 
confortano,  ed  accompagnano i 
rei  condannati  al  supplizio. 

Confortatòrio,  add.  Di  con- 
forto, Che  reca  conforto. 

Conforteria,  .s.  f.  Cappella  o 
Luogo  nelle  carceri  dove  stanno 

1  confortatori  dei  condannati. 
Confortinajo.  s'.m.  Quegh  che 

la  o  vende  i  confortini. 

Confortino,  s.  m.  Pasta  dolce. 

Conforto,  s.  m.  Il  dar  forza  a 
tollerare  le  avversità,  Consola- 
zione. Il  Esortazione. 

Confortoso.arfc^.  Pieno  di  con- 
forto. 

Confrate,  s.  m.  Confratello. 

Confratello,  s.  m.  Confrate. 

Cpnfratèrnita.  s.  f.  Adunanza 
di  persone  per  opere  spirituali. 

Confricare,  v.  a.  e  Confri- 
carsi, rifl.  Fregare  e  Fregarsi 
msieme.     • 

Confricazione.  5.  f.  Frena- 
mento. 

Confringere.  v.  a.  Dirompere. 
-P.  pas.  Confratto. 

16 
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Confrontamento.  s.m.  Il  con- 
frontare. ^ 
Confrontare,  v.  a.  Paragona- 
re alcuna  cosa  con  un'  altra.    \\ 
intr.  Tornar  bene  al  riscontro. 
Confrontazione.    s.   A  Con- 
fronto.                  _ 
Confronto,  s.  m.  Paragone. 
Gonfuggire.  v.  intr.  ass.  Ki- 
fugo-ire.  P.  pr.  Confuggentb. 
CoiSusamente.  avv.  Con  con- 
fusione, In  confusione. 
Confuscare.  v.  a.  Offuscare. 
Confusione,  s.f.  Disordine  del- 
ie cose  per  non  essere  a  loro  luo- 
go. Il  Turbamento  dell'  animo. 
Confuso,  add.  Smarrito,  Sba- 
lordito. 11  Suono  confuso,  Indi- 
stinto. ^,       .       . 
Confutàbile,  add.  Che  si  può 
confutare .  . 
Confutamento.  s.  m.  Il  contu- 
tare,  Confutazione. 
Confutare,  v.  a.  Ribattere  con 
ragioni  le  opposizioni  d'un  altro. 
Confutativo,  add.  Lo   stesso 
che  Confutatòrio. 
Confutatòrio.  a^^.Atto  a  con- 
futare o  convincere  o  riprovare. 
Confutazione,  s.  f.  Contuta- 
mento.  H  Risposta  alle  opposizio- 
ni dell'avversario. 
Congedare,  v.  a.  Dar  congè- 
do, Dar  commiato,  Licenziare. 
Congèdo,  s.  w.  Licenza  di  par- 
tire domandata  o  data. 
Congegnamento.s.m.Il  con- 

cfongegnare.  v.  a.  Commette- 
re, Incastrare,  Combaciare. 
Congegnatura.  5.  f.  Il  modo 
come  una  cosa  è  congegnata; 
Congelamento,  s.  m.  Conge- 
lazione, Il  congelare. 
Congelare,  v.  a.  e  tntr.ì^àT 
rappigliare  cosa  liquida  per  forza 
di  ghiaccio,  \\rifl.  Rappigliarsi. 
Congelazione.  5.  f.  Agghiac- 
ciamento . 

Congèlido,  add.  Congelato. 
Congeneità.s./". Qualità  astrat- 
ta di  ciò  che  è  congeneo. 
Congèneo.  ac^ci. (Generato  o  Na- 
to insieme. 

Congènere,  add.  Che  è  del  me- 
desimo genere,  Consimile. 
Congènito,  add.  Connaturale 


Congèrie,  s.  f.  Massa. 
Congestione,  s.  f.  Accumul 
mento  lento  di  sangue  o  altro 
quido  in  una  parte  del  corpo. 
Congettura.s.  f.  Conghiettu 
Congetturale,  add.  Conghi 
turale,  Fondato  su  congettur 
Congetturare.  V.  a.  e  intr. a 
Conghietturare. 
Congliiettura.  s    f-  Opimi 
sopra  alcune  a]?pareiize  risgu 
danti  una  cosa  incerta  ed  oscv 
Congliietturale.  add.  Chi 

fondato  sopra  conghietture. 
Conghietturare.  v.  a.  e  ìi^ 
ass.  Far  congbietture. 
Congiario.   s.  m.  Regalo 
grimperadori  romani  facev 
al  popolo  di  Roma,  distribue 
grano,  vino,  olio  e  denaro. 
Congiùgnere.  V.  Gong  lUNGi 
Congiugnimento.  s.  r,i.  C 
giunzione,  Unione. 
Congiùngere  e  Congmg 
ve.'c.a.  Mettere  e  attaccareii 
me.  11  Congiungersi  con  a 
no,  nel  sign.  di  Farglisi  se^ 
e  discepolo,  e  simile.  P.pr.  ( 

GIUNGENTE.  —  paS.   CoNGlU 

Congiungimento,  s.  m. 

giugnimento. 
Congiungitura.  s.  f.  l,i 
l'effetto  del  congiungere. 
Congiuntamente,  avv. 
tamente. 

Congiuntiva,  s.  f •  E  unai 

tuniche  componenti  il 

l'occhio.  .    , 

Congiuntivo,  s.  m.  Coniui 

Congiuntivo,  add    Che 

giunge. 

Congiunto,  s.  w^-  P^r< 
Congiunta,  Moghe.  \\  Ce 
to,  vale  anche  Congmm 
Congiunto.  P.  pas.  dì 
giungere.  H   Congiunti  ^ 
trimonio,  chiamansi  i  Mài 
Il  Parente  congiunto, 
stretto.  11  Amico  congi'm 
raico  di  somma  confidenr^ 
Congiuntura,  s.  f.  Coi 
mento  e  Termine  dove  si  c< 
le  parti.  H  Occasione,  C 
Congiunzione,  s.  f.  C«i 
gnimento.  Unione.     ^ 
Congiura,  s.  f.  Umone  ^ 
contro  allo  Stato  o  allap,;; 
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hi  domina.  ||  I  congiurati  stes- 
i  Collegazione,  Lega. 
giuramento,  s.  m.  Con- 
a.  Il  congiurare. 
igiurare.  v,  intr.  ass.  Far 
]?iura  ,  Cospirare  con  una  o 
.  persone  contro  lo  Stato  ,  o 
iro  il  Principe. 

igiurato.so5^.  Chi  congiura. 
igiurazione.  s.f.  Congiura. 
3^1obare.  v.  a.  Ammassare 
jrma  di  glòbo. 

jglob azione,  .s.  f.  Ammas- 
iìnto  in  forma  di  globo. 
ijlomerare.  v.  a.  Aggomi- 
e.  Il  Ammassare  più  cose. 
jlomerato.  add.  V.L,  Ag- 
itolato. 

jlorifìcare.  v.  a.  Glorifi- 
uno  insieme  con  un  altro. 
ijlutinamento.s.w.  Il  con- 
jnare,  Appiastricciamento. 
Ijlutinare.^.  a.  V.  L.  Uni- 
|S.ttaccare.  |1    Congiungersi. 
rlutinativo.  add.    V.  L. 
la  virtù  di  conglutinare. 
rlutinazione.  s.  f.  Effetto 
onglutinare. 

fratularsi.  v.  intr.  Ralle- 
ii  con  alcuno  delle  sue  feli- 
11  Mostrar  gioja. 
irratulatòrio.  add.  Spet- 
a  congratulazione. 
fratulazione.  s.  f.  Il  con- 
ciarsi. 

xèga.  s.f.  Congregazione. 
jregamento.  s.  m,  Ag- 

•  mento,  Unione. 
vegare.  v.  a.  Raunare, 
>vre,  Unire  insieme, 
legazione,  s.  f.  Il  con- 
iw^si,  Compagnia,  Adunanza. 

one  adunate,  j]  Compagnia 
Lesone  religiose  o  secolari, 
/ivono  sotto  una  medesima 
a,  e  costituiscono  un  corpo. 
Tèsso,  s.m.  Adunanza  di 
ne  per  abboccarsi  insieme 
sitare  alcuno  affare,  Abboc- 
nto.  Ma  dicesi  di  personag- 
;  issimi,  e  di  affari  pubblici  e 

•  11  Duello,  Battaglia,  Zuffa. 
ro.  s.  m.  Pesce  marino  si- 
bila murèna.  Grongo. 
rua.  s.  f.  Provvisione  ch'ò 

i  saria  a  un  parroco  per  po- 
l'ivere  decentemente. 


Congruente,  add.  Che  ha  con- 
gruenza, Convenienza. 
Congruenza. 5./:  Convenienza. 
Congruità.  5.  f.  Congruenza  , 
Convenienza    d'  una   cosa    con 
un'altra.  |1  Congruenza  della  gra- 
zia colla  volontà. 
Congruo,  add.  Dicevole. 
Conguagliare,  v.  a.  Aggua- 
gliare, Pareggiare. 
Conguaglio^  s.  w.  Pareggio. 
Conia,  s.  f.  Bada  o  «ielia. 
Coniare,  v.  a  '     intr.  Impron-^ 
tar  le  monete  o  le  medaglie  de' 
loro  conio. 

Coniatore,  verh.  m.  Che  conia 
11  dicesi  di  Colui  che  fabbrica,  o 
falsa  qualche  cosa. 
Cònico,  add.  Dì  figura  di  còno. 
Coniella.  s.f.  vedi  Conizza. 
Conietto.  «.  m.  Piccolo  cònio. 
Conifere.  Aggiunto  degli  alber 
che  producono  quella  maniera  di 
frutti  che  si  chiamano  còni  dalla 
lor  forma,  come  sonoF  abete,  il 
faggio,  il  larice,  ec. 
Coniglia.  .9.  f  L'  ultimo  banco 
alla  prua  delle  galere. 
Coniglièra,  s.  f.  Luogo  dove  si 
tengono  chiusi  i  conigli. 
Coniglière.  9.  m.  Coniglièra. 
Coniglier:*.  s-.  m.  pi.  l  rematori 
della  conigj^' 

Coniglieria,  s.  f.  Conigliera. 
Coniglio,  s.m.  Quadrupede  che 
ha  le  orecchie  perle  più  nude,  ed 
i  piedi  più  corti  di  quelli  della  le- 
pre comune.  H  Dicesi  anche  di 
uomo  Timido,  Pauroso. 
Cònio,  s.  m.  Strumento  di  me- 
tallo o  di  legno,  che  percosso  ha 
forza  di  penetrare  ,  e  di  fendere  ; 
Cùneo,  Bietta.  |1  Ferro,  nel  quala 
è  intagliatala  figura,che  s'ha  da 
imprimere  nella  moneta,  e  dicesi 
altresì  Torsello,  e  Punzone. 
Conizza.  s.f.  V.G.  Erba  che  col 
suo  odore  mette  in  fuga  le  pulci. 
Concettare,  v.  a.  Avere  in  mi- 
ra ,  Tendere  a  una  cosa. 
Confettura. 5./:  vedi Conghiet- 

TURA. 

Conjetturare.  v.  a.  e  intr. ass. 

Conghietturare. 
Coniugàbile,  add.  Da  potersi 

coniugare. 
Conjugale.  add.  Dì  marito. 
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Coniugare,  v.  a.  Congiugnere 
insieme.  \\  RidaiTe,  o  Recitar  per 
ordine  i  tempi  e  le  persone  dei 
verbi,  lì  Unirsi  in  matrimonio.   ^ 
Coniugato,  add.  Congiunto  m 
matrimonio,  e  s'usa  anche  sost. 
Coniugazione,  s.f.  Il  conjuga- 
re.  Il  Conjugazione  de' nervi,  y^^i 
paio  di  nervi  uriti  insieme.  |1  Cia; 
scuna  delle  maniere  con  cui  si 
coniugano  i  verbi. 
Còiijuge.  s.m.  Consorte. 
Conjùgio.s.m.Congiugnimento. 
Coniùngere.  v.  a.  e  intr.  Con- 
giugnere. P.paS.  CONJUNTO. 
Conjuntivo.  add.  Atto  a  con- 
giugnere. 11  è  aggiunto  d  uno  dei 
modi  con  cui  si  cònjugano  i  ver- 
bi- che  anche  si  dice  Subjuntivo. 
Consunzione,  s.  f.  Congiun- 
zione. .    . 
Connato,  add.  Nato  insieme.^ 
Connaturale,  add.   Di  somi- 
gliante e  proporzionata  natura. 
Connaturare,  v.  a.  Far  d'  e- 
guale  e  simil  natura. 
Connazionale,  add.  e  sost.VM 
o  Che  è  della  medesima  nazione. 
Connessione,  s.f.  Congiugm- 
mento.  H  Relazione  che  certe  co- 
se hanno  tra  di  loro. 
Connèttere,  v.  a.  Mettere  in- 
sieme, Congiugnere,  Attaccare. 
Connivente,  s.  e   Chi  tacita- 
mente consente  a  una  cosa. 
Conniven^.a.  s.  f.  V.  L.  11  la- 
sciar fare,  Tacito  consènso. 
Conno,  s.  -m.  Parte  vergognosa 
della  femmina. 
Connocchia,  s.f.  Rocca. 
Connotato,  s.  m.  Usato  spesso 
al  plur.  Il  I  Connotati  sono  i 
segni  esteriori   di   una  persona 
notati  insieme  nei  passaporti. 
Connubbioe  Connubio.s.m. 
Maritaggio,  Matrimonio. 
Connumerare.  v.  a.  Annume- 
rare, Mettere  in  numero. 
Còno.  s.  m.  Solido  a  base  circo- 
lare, il  quale  va  diminuendo  sem- 
pre circolarmente  verso  la  parte 
opposta,  ove  termina  in  punta. 
Conòcchia,  s./*  V.Connocchia. 
Conoidale,  add.  In  forma  di 
conòide. 

Conòide,  s.  e.  Corpo  sohdo  ras- 
somigUante  ad  un  còno. 


Conopèo,  s.  w.  Drappo  di 
che  copre  la  pisside. 
Conoscente.  P.  pr.  Che  con 
sce,  Chi  conosce.  H  Noto. 
Conoscenza,  s.  f  Notizia,  Co 
tezza.  11  Scienza,Sapere.  H  Gra' 
tudine.  H  Persona  che  si  conos( 
Conóscere,  v.  att.  e  intr.  a 
Apprendere  coli' intelletto  a  p 
ma  giunta  1'  essere  degli  pgg 
ti,  Avere  notizia  o  idea  di  eh 
chessia.  |1  Conoscersi,  rifl. 
tendersi  di  una  cosa  ,   Avei 
pratica.  |1  Correggersi,  Penti 
Conoscimento,  s.  m.  Il  co 
scere.  H  Discorso  ,  Senno. 
Conoscitivo,  add.  Atto  a 
noscere.  , 

Conosciuto.  P.  pas.  da  Co 
scere.  H  add.  Noto,  Saputo. 
Conquassamento.  s.m.  C 
quasso, Fracasso,  Rovina,    i 
Conquassare,  v.a. Far  si 
una  parte  si  urti  e  sbatta  col 
tr a .  1 1  Mettere  in  rovina . 
Conquassazione,  s.  f.  ( 
quassamento. 

Conquasso,  s.  m.  Il  Conq 
sare.  Sbattimento. 
Conquibus  o  Cum  quii 
Usasi  comunemente  per  C 
trini,  Danari;  ma  in  ischerz 
Conquidere,  v.  a.  Afllig^ 
Abbattere,  Ridurre  a  maU 
mine.  \\  nel  sìgn.  rifi.  Darsi I 
quietudine,   Affliggersi.  IT 
Conquidente.— jjas.  Conqi- 
Conquista.  5.  f.  11  couquu  | 
e  La  cosa  conquistata.       i  \ 
Conquistare,  v.  a.  Far  ', 
Acquistare  coli' armi,  Vinc 
Conregnare.  i?.  intr.  as^ 
gnare  insieme. 
Consacrare,  i:.  att.  einPi 
-  Consecrare  ,  Render  sacre 
diante  le  cerimonie  da  ciò.  1 
il  sacramento  dell'  altare 
Votare,  Promettere  in  v 
Consacrarsi,  rifl.  Dedica 
Consacrazione.  «.  f-  L 

80  che  CONSECR.VZIONB. 

Consagrare.  V.  att.  e  in 

Lo  stesso  che  Consacrabe 

Consagrazione.  s.  f.  l 

so  Chj  CONSECRAZIONE. 

Consanguineo,  add.ve 
•Jesima  stirpe. 


.'^i 

^ì 
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sanguinità.  s.f.  Legame 
'ale  tra  le  persone  di  un  san- 
aedesimo,  cioè  de'  parenti. 
sapévole.  add.  Che  sa  , 
Ite  del  fatto,  jj  Complice. 
fapevolezza.  s.f.  Contez- 
uta,  Cognizione  presa. 
apulo,  add.  Che  è  noto 
arsone  che  si  parlano  o  si 
)no  tra  loro. 

Cienza.  vedi  Coscienza. 
ciò.  add.  Consapevole. 
crivere.  v.  a.  Ascrivere, 

B.   CONSCRITTO. 

ecutivamente.  aw.  Di 

to,  Immediatamente  dopo. 
ecutivo.   add.  Che  con- 
i,  Che  vien  dopo. 
égna.  8.  f.  Atto  del  dare 
iosa  in  custodia  o  in  depo- 
'  nel  militare  s'intende  l'or- 
ato ad  una  sentinella. 
egnamento.  s.  m.  L'at- 
consegnare,  Consegna. 
pgnare.    v.  a.  Dare   in 
ìa  e  in  custodia,  j  |  Rimettere 
|i  cosa  a  uno. 

guente.  5.  w.  Conse- 
ja.  Il  Che  consegue. 
;3guente.a£^rf.Chene  con- 
].  11  Susseguente. 
3guenteinente.av.  Per 
?uente  ,  Per  conseguen- 
ti poi. 

•^guenza.  s.  f.  La  cosa 
-eseguita.  Il  Ciò  che  deriva 

eri  vare  da  checchessia. 

guibile.   add.  Che  può 

uirsi:  Ottenibile. 
j^guimento.  <s.  m.  Il  con- 

^guire.  v>.  a.  Ottenere  , 
i-tare  facoltà  di  fare.  |1  Ve- 
30,  Succedere. 
ìguitare.  v.  a.  Consegui- 
enirdopo,  Succedere. 
^nso.  s.  m.  Consentimen- 
i-ccòrdo,  Reciproca  corri- 
Jnza  delle  parti. 
ìntàneo.  add.  V.  L.  Con- 
te. 

ìntimento.  s.  m.  Il  con- 
«,  Consènso. 

Jiitire.  V.  intr.  ass.  Con- 
i3 ,  Condescendere  nell' al- 
'inione ,  Approvarla,  Con- 
sene,  Acconsentire. 


Consenziente,  add.  e  talvolta 
sost.  Cousentitore,  Che  consente. 
Consepolto.  a£??!.  Seppellito  in- 
sieme. 

Consequenza,  s  .f.  Conseguen- 
za. Il  Serie  continuata. 
Consertare,  v.  a.  Concertare. 

Il  Intrecciare.  ||  Far  concèrto. 
Consèrto,  s.  m.  Consonanza  di 
voci  e  di  suoni,  Concèrto. 
Consèrto,  add.  Congiunto  im- 
sieme,  Unito.  ||  Dènso,  Annodato. 
Consèrva.  5.  f.  Luogo  riposto 
dove  si  conservano  e  si  manten- 
gono le  cose.  Il  L'atto  e  L' effetto 
del  mettere  in  sèrbo  0  conserva- 
re. Il  II  conservamento  e  la  cosa 
conservata.  ||  Frutti  e  Fiori ,  e 
altre  cose,  confettate  nello  zuc- 
chero o  in  altra  simil  materia.  || 
Luogo  ove  si  serbano  1'  acque 
delie  fontane  e  ove  si  depurano. 

Conservàbile.ac^^^.  Atto  a  con- 
servarsi o  concorrere. 

Conservamento.  *.  wi.  n  con- 
servare. 

Conservare,  v.  a.  Tener  nel 
suo  essere,  Difendere. 

Conservativo,  add.  Che  con- 
sèrva, Acconcio  a  conservare. 

Conservatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  consèrva. 

Conservatòrio.  5.  m.  Luogo 
di  ricovero  per  poveri.  ||  Mona- 
stero dove  si  educano  fanciulle. 
I!  Pubblico  istituto  ove  s'insegna 
la  musica,  e  gli  istrumenti.  R. 

Conservazione,  s.  f.  Conser- 
vagione,  Conservamento.  \\  Con- 
servazione delV  Ipoteche ,  è  un 
UtBzio  in  cui  si  tien  registro  de' 
debiti  che  gravano  i  beni  immo- 
bih  de'  cittadini. 

Consèrvo,  s.  m.  Chi  serve  con 
altri  un  medesimo  signore. 

Consèsso,  s.  m..  Adunanza  di 
persone  d'alto  affare. 

Considenza.  s.  f.  Residenza. 

Consideràbile. a^Zii.  Da  essere 
considerato,  Notabile.  ||  Copioso. 
Grande  o  simile, 

Considerabilità,  s.  f.  Qualità 
di  ciò  che  è  considerabile. 

Considerando.  *.  m.  Consi- 
derandi  diconsi  nel  linguaggio 
legale  i  Motivi  di  una  sentenza  o 
altra  deliberazione ,  dal  comin- 
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ciarela  forma  del  gin<^iicO'A  on 
la  parola  Considerando  che.  i2. 
Considerare,  v.  a.  Attentii- 
mente  osservare,  Por  ben  mente. 
Il  Notare  per  appunto  una  cosa. 
Il  Studiarsi.  |1  Pensare,  Giudica- 
re. 11  intr.  ass.  Badare  a  sb,  Stare 
avvertito. 

Consideratamente.rtiv.  Con 
considerazione,  Ponderatamente. 
Considerativo.  add.  Che  con- 
sidera, A-tto  a  considerare. 
Considerato,  aggiunto  d'  uo- 
mo, vale  Prudente,  Che  ha  con- 
siderazione. 11  Stimato,  Avuto  in 
pregio. 

Considerazione,  s.  f.  Il  con- 
siderare. IJ  Intendimento.^  H  Cosa 
da  doversi  considerare.  \\  Stima. 
Considerévole. acZ^.  NoUìbile. 
Consigliare,  v.  a.  Dar  co..si- 
glio.    Il  Invitare.  \\  Consigliare 
una  cosa ,  Proporla.    1|   in  s'.ga. 
,    intr.  Consultare,  Consigliarsi.  H 
Consigliarsi,  rifl.^  Pigliare  ,  e 
Domandar  consiglio. 
Consigliatamente,  avv.  Con 
consiglio,  Con  ragioae. 
Consigi?  ativo.  add.  Che  può 
dar  consiglio,  Atto  a  consigliare. 
Consigliato,  add.  Provveduio 
di  consiglio,  Prudente,  Assenna- 
to. 11  Mal  consigliato  ,  Mal  avvi- 
sato ,  Che  opera  senza  senno. 
Consiglière,  s.  m.  Consiglia- 
tore; e  talvolta  è  nome  di  dignità 
0  ufficio  più  0  meno  alto. 
Consiglio,  s.  m   Discorso  e  de- 
liberazione che  si  fa  intorno  alle 
cose  incerte  e  dubbie  che  sono 
da  farsi.  H  Avvertimento  che ^ si 
dà  altrui  circa  ad  una  cosa  cho 
egU  abbia  da  fare  o  da  lasciare. 
\\  Pubblica,  o  solenne  adunanza 
d'uomini, che  consigliano.  \\  Luo- 
go dove  s' adunano  i  consiglièri. 
Il  Consiglio  di  guerra^  Adunan- 
za di  uffiziali  per  giudicare  delitti 
militari. 

Consiinigliare.  i?.  a.  e  intr. 
ass.  Assimigliare,  Far  simile. 
Consimile,  add.  Simile,  ma  par 
che  abbia  alquanto  più  di  forza. 
Consistente.  P.  pr.  Che  con- 
siste. [1  add.  Tenace  ,  Viscoso. 
Consistenza  e  Consisten- 
zia.  s.  f.  Stato  di  stabilità  e  di 


permanenza  in  ragion  del  sue 
ess^e.  11  Stato  di  alcuni  fluidi  cht 
si  condensano,  ed  acquistano  m 
certo  grado  di  solidità.  H  Mante 
nimento  ,  e  Custodia.  IJ  Colmo 
Ultimo  termine  di  qualsiasi  in 
cremento. 

Consistere,  v.  intr.  ass.  Di 
cesi  dello  stato  di  checchessi; 
considerato  nella  sua  essenza, 
nelle  sue  proprietà  e  qualità ,  A 
vere  il  fondamento  ,  Aver  V  es 

STO. 

Cònsito.  add.  V.  L.  Coltivate 
Consobrino.  s.  m.  Cugino. 
Consociare,  v.  a.  Unire. 
Consociazione,  s.  f.  Lega,  l 

nione,  Confederazione. 
Consòcio,  s.  m.  Compagno  i 

negozio,  Che  è  in  società. 
Consodale.  ò\  m.  Compagno 
Consolàbile,  add.  Che  agevc 

mente  riceve  consolazione.  E. 
Consolare.  t\  a.  Alleggerire 

dolore  altrui, Dar  conforto.  1|  Co 

SOLARSI.  ri/I.  Darsi  conforto. 

Consolare,  add.  Che  ha  avu 
grado  e  uficio  di  consolo. 

Consolarmente,  atv.  Dacò 
solo,  A  maniera  consolare.    | 

Consolatamente.  avv.  C 
consolazione.   H  Con  agio. 

Consolativo-  add.  Conforta 
vo,  Atto,o  Acconcio  a  onsolai 

Consolato,  s.  m.  Grado  e  (' 
gnità  di  consolo.  H  Luogo  dov 
cònsole  risiede,  e  vi  esercita  i 
ufficio.  , 

Consolatore-trice.  vero.  ( 
o  Che  consola. 

Consolatòrio,  add.  Atto 
ger  consolazione,  Pieno  di 
solazione.  •*• 

Consolazione,  s.  f.  Il 
lare.  Conforto,  Refrigèrio, 
tento.  11  Persona,  per  cagion 
la  quale  si  ha  consolazione. 

Console,  s.  m.  vedi  Cònso 

Consolidamento,  s.m.  Il 
solidare. 

Consolidare,  v.  a.  Salda 
Assodare.  H  Rendere  sòlido] 
Riunire  insieme  :  e  si  usa 
nel  sentimento  rifl.  e  per 
si  dice  delle  ferite,  j)  Conferì 
Il  Consolidarsi,  Riunirsi  in 
TOT  di  alcuno  le  ragioni  o 
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risi  in  più  persone.  H  add.  Be- 
lo consolidalo,  Si  dice  quella 
idita  0  debito  dello  Stato,  che 
scrive  su 'libri  pubblici  ,  per 
Jatrapposto  al  debito  volante,  o 
"ttuante.  Si  dice  in  forza  di  sost. 
consolidato.  R. 
^nsolidasione.  s.f.  Il  conso- 
lare, Consolidamento. 
^^nsolo  e  Cònsole,  s.m.  Cia- 
jno  dei  due  supremi  magistrati 
Ila  repubblica  di  Roma.  1|  Go- 
rnante  alcuna  città,  o  repub- 
ca.  Ij  Capi  e  Magistrati  dell'arti 
Firenze.  \\  Console b  Quel  ca- 
che eleggono  gii  uomini  d'al- 
na  nazione  dimoranti  in  paese 
•aniero.  H  Queir  ufficiale  che 
'  porti  forestieri  è  destinato  a 
mtenere  i  privilegj  e  i  diritti 
Ila  sua  nazione. 
'ns  ornigli  are.  i?.  a.  e  inir. 
^s.  Assimigliare,  Far  simile. 
nsoiiante .  P.^^r  .Che  ha  con- 
aanza.  1|  Consonante,  add.  e 
?^si  dice  a  quello  elemento  del- 
Ifabeto,  ch'è  fuor  del  numero 
Ile  vocali.  11  dicesi  pure  di  quel- 
jparole  che  hanno  una  medesi- 
lirima. 

jnsonanza.  s.f.  Accòrdo  dei- 
voci,  0  di  suoni  uditi  insieme. 
Jniformità,  Simiglianza  di  suo- 
nella  terminazione  delle  pare- 
li Conformità,  Corrisponden- 
.  11  Canto. 

Risonare,  v.  intr.  Concor- 
i'si  il  suono  dell'una  voce  al- 
;'tra.  11  Confarsi. 
kisono.  add.  V.  L.  Che  ha 
.sonanza,  Che  fa  consonanza. 
Sisorella.  5.  f.  Ciascuna  di 
'oro  che  appartengono  alla 
3ssa  congregazione. 
►nsòrte.  s.  e.  Che  corre  la  sor- 
medesima.  Il  Marito,  o  Moglie. 
Compagno,  non  solamente  per 
jirentado,  ma  ancora  per  altra 
>sa.  Il  Conforme. 
msorteria.  s.  f.  Compagnia. 
Neir  uso  comune  s'intende  per 
nione  di  più  persone  politi- 
le, di  un  tale  o  tal  altro  colore, 
le  studiano  più  a  mandar  le 
9se  secondo  il  loro  genio,  e  ad 
Ter  predominio,  che  un'  utilità 
era  del  paes©-  « 
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Consorziale. «cZr^. di  Consorzio. 

Consòrzio,  s.  m.  Compagnia, 
Conversazione  ,  Pratica. 

Conspàrgere,  v.a.  anom.  Co- 
spargere. P.pas.  Consparso,  e 

CoNbPARTO. 

Conspètto.  s.  m.  Cospètto. 

Conspicuo.  add.  V.  L.  Espo- 
sto alla  vista.  Vedi  Cospicuo. 

Conspirare,  v.  intr.  ass.  Co- 
spirare, Congiurare. 

Conspiratore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  conspira. 

Conspirazione.  5.f. Congiura. 

Constante,  add.  Costante. 

Constantemente.  a  vv.  Le 
stesso  che  Costanteme^^te. 

Constanza,  s.f.  Costanza. 

Constare,  v.  intr.  imp.  Appa- 
rire, Esser  manifesto. 

Constituire.  v.a.  Deliberare. 
Statuire,  Ordinare,  Costituire.  IJ 
Appresentare  davanti  al  giudice. 
Il  CoNSTiTUTRSi.  ri  fi.  Presentarsi 
a  un  giudice. 

Constituto.  s.m.Constituzione. 

Constituto.  add.  Collocato. 

Constituzione.  5.  f  Ordine, 
Statuto, Costituzione.  [ 'Fabbrica 

Constretto.  P.  pas.  da  Con- 
stringere, Costretto. 

Constringere  e  Constri- 
gnere.  vedi  Costrignere. 

Construire.v.tì!. Ordinare,  Fab- 
bricare. 11  Far  la  costruzione, Or- 
dinare le  parti  dell'orazione  se- 
condo le  regole. 

Consuccessione,  s.  /.  Suc- 
cessione a  comune  con  altri. 

Consuetamente,  avv.  Secon- 
do la  consuetudine. 

Consuèto,  add.  Vs\ia,to,  Solito. 

Consuetudinàrio,  add.  Di 
consuetudine. 

Consuetiidine.  s.  f.  Usanza, 
Costume. Abito.  |1  Dimestichezza. 

Consulente,  s.  m.  Consiglian- 
te.  Consultante. 

Consulta,  s.  f.  Consultazione, 
Conferenza  di  più  persone  che 
consultano. 

Consultare,  v.  tw/r.Far  con- 
sulta. Discorrere,  Esaminare  qual 
partito  si  abbia  da  prendere  nelle 
cose  dubbie. 

Consultativo,  add.  Atto  a  con« 
sultar© 
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Consultazione.  5.  f.  Consiglio. 
Consultivo,  add.  Atto  a  con- 
sultare, Consultòrio. 
Consulto,  s,  m.  Scrittura  del- 
l'avvocato   a  favore  del  cllèn- 
tulo.  11  Parere,  o  Consiglio  che 
fanno  o  scrivono  i  medici  intorno 
alla  cura  d'un  ammalato. 
Consultore-trice.  verh.  Chi  o 
Che  consulta,   add.  e  sost.\\  per 
titolo  d'Uomo  che  ha  incarico  di 
riferire  e  proporre  al  Principe. 
Consultorio,  ade?.  Appartenen- 
te a  consulto,  Detto  o  scritto  per 
via  o  in  forma  di  consulto. 
Consumare,  v. a.  Toglier  l'es- 
sere, Distruggere  ,  Ridurre   al 
niente,  Annullare,  Disfare,  Sper- 
dere, Dar  fondo,  Mandar  a  male. 
Il  Consumarsi,  rifl.  att.  Venir 
meno.  Finire. 

Consumato,  s.  m.  Brodo  nel 
quale  abbiano  bollito  poUi  o  simil 
carnaggio.  \\  Brodo  ridotto  a  pic- 
cola quantità,  Compiuto. 
Consmnazione.  s.  f.  Fine,  Di- 
sfacimentOjDissipamento.Jl  Con- 
sumazìone  del  inondo^  I^a  fine 
del  mondo. 

Consummare.   v.   intr.  Dar 
compimento  o  perfezione  a  chec- 
chessia, Finire. 
Consummato.  add.  Compiuto. 
Consumo,  s.  m.  Consumazio- 
ne. H  Ciò  che  si  consuma  da  chic- 
chessia in  una  data  cosa. 
Consuntivo,  add.  Consumati- 
vo.  Il  Rendim.ento  di    conto  col 
quale  si  dimostra  e  si  dà  ragione 
del  modo  come  sono  state  spese 
le  somme  riscosse. 
Consunto,  add.  Morto.  j|  sost. 
Infermo,  che  dà  nel  tisico. 
Consunzione,  s.  f.  Consuma- 
zione, Consumamento.  1|  Quel  de- 
crescimento lento  e  progressivo 
delle  forze  e  del  volume  di  tutte 
le  parti  molli  del  corpo. 
Consuòcero,  s.   m.  Il  padre 
dello  sposo  rispetto  al  padre  della 
sposa,  ed  e  convèrso. 
Consuonare,  vedi  Consonare. 
Consustanziale,  add.  V.  L. 
D'una  stessa  sustanza. 
Consustanzialità.s.A  Unità 
e  Identità  di  sostanza. 
Contabilità,  s.f.  Computisterìa. 


Contadina,  s.  f.  Danza  conta- 
dinesca. Il  femm.  di  Contadino. 
Contadiname,  s.  m.  La  razza 
più  vile  do'  contadini. 
Contadinanza,  s.  f.  Condizio- 
ne di  contadino. 

Contadinesco,  add.  Di  conta- 
dino, 0  Da  contadino. 
Contadino,  s.  m.  Abitator  del 
contado.  \\  Chi  lavora  la  terra. 
CoxitSidino. add.  Contadinesco. 
Contadinòtto.  s.m.  Contadino 
di  bella  statura  e  di  bella  età. 
Contado,  s.  m.  Campagna  in- 
torno alla  città.  \\  Territòrio. 
Contàgio,  s.m.  Male  attacca- 
ticcio, jf  dicesi  pure  de'vizj,  del- 
le eresie,  ec. 

Contagione.  s.  f.  Influenza  di 
male  che  s' appicca,  Contagio. 
Contagiosamente,  avv.  Co- 
me suol  fare  il  contagio.  R. 
Contagioso,  add.  Appiccatic- 
cio, e  Atto  ad  appiccarsi. 
Contamento.  s.m.  Il  contare 
Contaminàbile.  add.  Atto  a( 
essere  contaminato. 
Confcaminaniento.  s.m.  Con- 
taminazione, il  Contaminare. 
Contaminare,  v.a.  Macchia 
re.  Bruttare.  \\  Corrompere,  la 
fettare,Comimicare  il^male.  11 D: 
s onorare.  Oifendere. 
Contaminazione,  s.  /".Il con 
taminare,  Macchia ,  Corruzione 
Infezione,Bruttura.  ||  Offesa fatt 
all'onestà,  alla  fama  e  simili. 
Contante,  s.wi. Dicesi  Contan 
te  o  Contanti  o  Denar  contan 
e  vale  Denaro  effettivo. 
Contare,  v.  a.  Numerare  ,  Ar 
noverare.  \\  Pagare.  H  Valutare 
Dar  prezzo.  \\  Raccontare  ,  Nai 
rare.  Dire.  H  Stimare,  Riputare^ 
Il  Fare  i  conti.  _   ( 

Contata,  s.f.  L'atto  del  Cori 
tare  o  riscontrare.  R.  | 

Contatto,  s.  m.  Toccamentoh 
Conte,  s.  m.  Signore  di  conte? 
Contèa,  s.f.  Dominio  e  Stato  d 
conte.  .^ 

Conteggiamento. s.m.  coi 
putamento,  Càlcolo 
Conteggiare,  v.a.  e  intr.  ai 
Fare  i  conti,  Mettere  in  conto. 
Contéggio. 5.m.  L'atto  del  oc 
teggiare  ,  Contamento. 
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Itntegno.  s.m.  Circùito,  Con- 
auto. Il  Essere,  Qualità,  Condi- 
rne, o  come  oggi  si  dice.  Parti - 
larità.  Il  Apparenza,  Sembian- 
,  Attitudine. 

^ntegnoso.  add.  Che  sta  in 
ntegno,  Che  mostra  gravità. 
^ntemperament  o .  s  w .  L  '  at- 
6  L'  enetto  del  contemp -rure. 
ntemperanza.  s.  f.  il  con- 
mperare. 

ntemperare.  v.  a.  Ridurre 
la  cosa  al  temperamento  di  u- 
altra.  |1  Temperare. 
mtemplare.  v.  att,  e  intr. 
fissar  la  mente  e  il  pensiero  , 
>nsiderare  attentamente.  ||  E- 
minare ,  Investigare. 
Hit  empiati  va.  s.f.  La  facol- 
;  di  contemplare, 
mtemplativo. s.m. Colui  che 
dato  alla  vita  contemplativa. 
intemplativo.  add.  Dedito  e 
jconcio  a  contemplare. 
>nteinpla,zione.  s.  f.  L'  atto 
1  contemplare. 

♦ntemporaneamente.  av. 
il  tempo  medesimo. 
•ntemporàneo.  add.  e  sost. 
h'è  d'un  medesimo  tempo. 
mtemprare.  v.  a.  Contem- 
ìrare. 

intèndere,  v.  a.  e  intr.  Con- 
J3LStare  per  ottenere  checchessia 
Iper  impedire  che  altri  la  otten- 
k;,  o  te  la  tolga.  |1  Contraddire, 
JxStionare  ,  Mettere  in  dispiita. 
Careggiare, Competere.  H  Ope- 
s^e.  Sforzarsi.  |1  Affaticarsi. 
^itendimento.  s.m.  Contesa. 
ritenente,   add.  e  sost.  Che 
Mtiene.  I|  Casto,  Continente. 
!?iiteiienza.  s.  f.  Contegnen- 
V,  Il  contenuto.  ||  Gravità^ 
ritenere,  v.  a.  Tenere,.  Rac- 
Liudere  dentro  di  sé ,  Compren- 
re  in  un  determinato  spazio.  }] 
eprimere, Raffrenare.  [[  Coiste- 
S5RSI.  ri/I.  Attenersi. 
l»nteniniento.  s.  m.  Il  conte- 
re. 

i»ntennèndo.  Dispregevole. 
mtentamente.^vv.Con  con- 
ntamento,  Con  contènto. 
stentamente  s.  m.  Il  sod- 
disfare, Soddisfazione. 
intentare,  i).  a.  Soddisfare  , 
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Adempiere  V  altrui  voglia  ,  Far 
contènto.  Il  intr.  Piacere.  H  Con- 
tentarsi, ri/i.  pas.  Restar  sod- 
disfatto. 

Contentatura,  s.  f.  Contenta- 
mento. 

Contentezza,  s.f.  astr,  di  Con- 
tènto. Il  Mala  contentezza.  Dì' 
spiacore,  Noja,  Fastidio. 

Contentino,  s.  m.  Giunta  che 
si  dà  dopo  la  derrata. 

Contentivo,  add.  Che  contiene. 

Contènto,  s.  m.  Appagamenti 
d'animo,  Soddisfacimento. 

Contènto. a<^^.  Contentato,Sod- 
disfatto,  Lièto,  Allegro. 

Contenuto,  s.  m.  Contenimen- 
to, Ciò  che  si  contiene  in  un  vaso. 

Contenzione,  s.  f.  Contesa. 

Contenziosamente,  avv.  Con 
contenzione. 

Contenzioso,  add.  Litigioso. 
Il  aggiunto  del  Fòro  ove  s'  af>i- 
tano  le  liti  e  le  differenze  a  di- 
stinzione di  quello  che  si  chiama 
Di  coscienza. 

Contenzioso.  In  forza  di  sost.. 
si  chiama  Quel  magistrato  che 
decide  le  differenze  tra  1'  ammi- 
nistrazione dello  Stato  ed  i  pri- 
vati. R, 

Conteria.  s.  f.  Spezie  di  vetro 
di  diversi  colori  ad  uso  di  collane. 

ConteTirànsiXe,  add.  Che  ter- 
mina insieme. 

Conterminare,  v.  intr.  ass, 
Confìnare,  Esser  contiguo. 

Contèrm.ine.  s.  m.  Concorso  , 
Unione  di  tèrmini,  di  confini. 

Contermino,  add.  Contiguo. 

Conterràneo,  add.  Che  è  della 
medesima  terra,  Compaesano. 

Contesa,  s.  f.  Il  contendere. 

Contessa,  femm,  di  Conte. 

Contèssere,  v.  a.  Tèssere  in- 
sieme diverse  materie  di  filati,  o 
atte  a  potersi  intrecciare  insieme. 

Contestàbile,  s.  m.  Nome  di 
dignità  militare,  Conestabile. 
Il  Gran  contestabile  ,  chiamasi 
la  principal  dignità  dei  cavalieri 
di  Santo  Stefano. 

Contestare,  v.  a.  Intimare,No- 
tificare.  I|  Contrastare,  Protestar 
contro.  Il  Contrastare. 

Contestazione,  s.  f.  Il  cont©- 
stare.  }1  Contesa,  Contrasto. 
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Contestimone,  s.m.  Chi  fa  da 
testimone  insieme  con  altri. 

Contèsto,  s.  m.  Tcisto  ;  e  più 
propriamente  quello  che  precede 
e  segue  alcun  particolar  tèsto.  [1 
Contèsti,  Testimoni,  che  depon- 
gono in  conformità  e  sono  intera- 
mente fra  di  loro  concordi. 

Contestura,  s.  f.  Stato  della 
cosa  contèsta,  Tessitura. 

Contezza,  s.  f.  Notizia.  H  Idea 
acquistata ,  Concetto  relativo  a 
scienza,  a  sapere  ec. 

Contigia.  s,  f.  Calze  solate  col 
cuojo,  stampate  intorno  al  pie. 

Contigiato.atZc?.  Ornato  di  con- 
tigie.  11  Adorno,  ricamato. 

Contiguità,  s.  f.  astratto  di 
Contiguo:  Contatto,  Vicinanza. 

Contiguo,  add.  Che  si  tocca. 

Continentale,  add.  del  Conti- 
nente, della  Terra  ferma.  R. 

Continente. so.s^.  Quegli  che  ha 
la  virtù  di  continenza.  |1  Febbre 
continente  ,  quella  che  soprav- 
viene ad  una  crise  senza  inter- 
missione né  remissione.  1|  Terra 
ferma,  che  il  mare  non  circonda 
da  tutte  le  parti,  Grand'  esten- 
sione di  paese. 

Continènza,  s.  f.  Il  contenere. 
Il  e  La  cosa  contenuta,  jj  Quella 
virtù  per  la  quale  V  uomo  con- 
trasta al  sènso,  e  supera  l'appe- 
tito dei  diletti  corpòrei.  \\  Manièra 
di  Contenersi  in  alcuno  atfare. 
Il  Fermezza.  Il  ModfTatezza,  Ri- 
sèrbo. Il  Fermata,  Pòsa. 

Contingente,  add.  Che  contin- 
ge, il  Che  può  essere  e  non  es- 
sere. Il  Rata  o  Porzione  di  chec- 
chessia, Che  tocca  a  ciascuno. 

Contingenza,  s.f.  Il  ccntinge- 
re.  I)  Ciò  che  può  accadere. 

Contingere,  v.  Avvenire. 

Contingibile,  add.  Che  soggia- 
ce a  contingenza,  Accidentale. 

Contingibilità,  s.  f.  Possibilità 
del  caso  che  una  cosa  avvenga. 

Continova.  add.  e  sost.  Lo  stes- 
so che  Continua  ,  L'  esser  conti- 
nuo. Il  CoNTiNA, Febbre  continua. 

Contino vament e.  avv.  Conti- 
nuamente. 

Contino  vare,  v.a.  Continuare. 

Contino vazione.  8.  f.  Conti- 
nuazione. 
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Ccntiiiovo.  add.  Continuo. 

Continuamente,  avv.  Sempre. 

Continuare,  v.  a.  Seguitar  a 
fare,  a  usare  ec.  H  Usare  o  ado- 
perare continuamente.  ||  Andare 
di  contìnuo  a  qualche  luogo. 

Continuatamente,  avv.  Co] 
continuazione. 

Continuativo,  add.  Che  espri- 
me continuazione.  !|  Avente  pro- 
prietà di  render  continuo,  di  unirr 
e  assodare  diverse  cose  fra  loro. 

Continuatore  -  trice.  verb. 
Chi  continua  un'opera. 

Continuazione,  s.  f.  Il  conti- 
nuare, e  la  cosa  continuata. 

Continuità,  s.  f.  astratto  di 
Continuo:  Continuazione. 

Continuo,  s,  m.  Composto  di 
parti  non  separate  fra  loro.  Che 
è  senza  interruzione. 

Continuo,  add.  Che  ha  conti- 
nuazione. Il  Assiduo  ,  Abituato. 

Continuo,  avv.  Continuam.ente. 

Contista,  s.  m.  Computista. 

Conto,  s.m.  Calcolo,  Ragione.  1| 
Registro  delle  partite.  H  Conto  a- 
perto,  Conto  non  saldato.  l|  Cogi- 
to corrente,  Quello  a  cui  gior- 
nahnente  si  aggiungono  partite. 
Il  Tener  conto,  Prender  memo- 
ria o  ricordo.  H  e  Tener  conio, 
vale  ancora  Osservare,  Rifletto- 
re, Abbadare.  \\  Fare  di  conio, 
Conteggiare.  H  Tener  e  Far  con- 
to di  checchessia  ,  Farne  stima  , 
Averlo  in  pregio.  \\  Aver  in  buon 
conto,  Avere  in  buon  concetta, 
Stimare  assai.  |1  Cosa  o  perso 'na 
dì  conto  o da  conto,  cioè  Da  fa-- 
ne  stima.  Pregevole.  H  Fender 
conlo,Fa,Y  vedere  la  sua  ammu:i~ 
strazione.  |1  Fender  conto.  Giu- 
stificarsi ,  Dar  soddisfazione.  \\ 
Far  buon  conto  di  sé,  Portarsi 
come  si  conviene.  [1  Conto,  vale 
anche  Narrazione  isterica. 

Conto,  s.  m.  Si  usa  anche  per 
Corte  dei  Conti  ed  è  quella  Ma- 
gistratura che  rivede  i  conti  del- 
le pubbliche  amministrazioni  p*:r 
approvare  in  ciòcche  concerne  la 
osservanza  delle  leggi,  e  per  im- 
pedire gli  abusi.  R. 

Conto,  add.  Noto,  Chiaro,  Mani- 
festo. 11  sost  Conoscente,  Che 
conosce,  Amico.  \\  Contato. 
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Contòrcere,  v.  a.  Ritorcere, 
Rivolgere,  jj  Contòrckrsi.  rifl. 
att.  drcesi  di  quel  Rivòlgere  di 
membra  clie  si  fa  talora,  o  per 
dolor  che  si  senta,  o  per  vedere  o 
per  avere  a  far  cose  che  dispiac- 
ciano, P.  pr.  Contorcente.  — 
pas.  Contòrto. 

Contorcimento,  s.  m.  Contor- 
sione. 

Contornare,  v.  a.  Fare  i  con- 
torni o  i  dintorni  alle  pitture. 

Contorniare.  v. a.  Contornare. 

Contorno,  s.m.  Lo  Spazio  cir- 
convicino alla  cosa  di  cui  si  par- 
la. 11  Lineamento  estremo  delle  fi- 
gure. 11  Ornamento  con  che  si  at- 
tornia qualche  lavoro.  \\  Tutto 
che  circonda  e  guarnisce  le  vi- 
vande. 

Contorsione.  Il  contòrcere. 

Centra,  prep.  Contro.  1|  A  rin- 
contro,  A  rimpotto.  [1  Verso. 

Contrabbandiere,  s.  m.  Co- 
lui che  fa  contrabbandi. 

Contrabbando,  s.  m.  Cosa 
proibita;  Checchessìa  diesi  fac- 
cia contro  alle  leggi. 

Contrabbando,  avv.  Furtiva- 
mente, Di  contrabbando. 

Contrabbasso,  s.m.  Strumen- 
to in  forma  di  gran  violino  che 
ha  quattro  corde. 

Contr  abbàttere,  v.  a.  Battere 
di  ricambio. 

Contrabbilanciare,  v.  inir. 
Ragguaghare  peso  per  peso. 

Contraccambiare,  v.a.  Cam- 
biare una  cosa  incontro  d'un'al- 
tra.  11  Dar  contraccambio. 

Contraccàmbio,  s.  m.  Cosa 
eguale  a  quella  che  si  dà  o  che 
si  riceve.  ||  Ricompensa. 

Contraccàrico,  s.  m.  Carico 
che  serve  di  contrappeso. 

Contraccassa.  s.f.  Cassa  che 
ne  circonda  un'altra. 

Contraccliiave.  s.  f.  Chiave 
falsificata,  Chiave  che  contraflà 
l'altra. 

Contraccicalare.  v.  intr.ass. 
Fare  una  cicalata  contraria  al- 
l'altra. 

Contraccolpo. 5.  m.  La  scossa 
violenta  che  si  prova  talora  an- 
che a  gran  distanza  dal  luogo 
ove  scoppia  il  fulmine.  H  Scossa 


od  urto  che  si  riceve  per  Scossa 
od  urto  dato  altrove. 

Contraccòsta,  5.  f.  Costiera 
opposta  ad  un'  altra. 

Contraccritica.  s.  f.  Il  Far© 
una  critica  contraria  all'altra. 

Contrada,  s.  f.  Strada  di  luogo 
abitato.  H  Contorno,  Paese.  Ij  La 
tua,  la  mia  contrada  ec.  La  pa- 
tria mia,  tua  ec. 

Contraddanza,  s.  f.  Specie  di 
ballo  che  si  fa  in  più  persone. 

Contraddetta,  s.  f.  Seconda 
citazione  fatta  a  chi  non  rispon- 
de alla  prima.  \\  Contradizione. 

Contraddetto,  s,  m.  Contrad- 
dizione. 

Contraddire,  v.  a.  anom.  Dir 
centra  o  il  contrario.  j|  Contra- 
riare comunque  sia,  Ostare.  P. 

pas.  CONTR.^DDETTO. 

Contraddittore-trice.  verh 

Chi  o  Che  contraddice. 

Contraddittoria,  s.f.  Proposi- 
zione contraria  affatto  d'un'altra. 

Contraddittorio  e  Contra- 
dittòrio.  add.  Oppostissimo.  || 
Essere  in  contraddittorio,  si  di- 
ce quando  i  litiganti  disputano 
le  loro  cause  davanti  ai  giudici. 

Contraddizione  e  Contra- 
dizione, s.  f.  L'atto  di  contrad- 
dire, di  opporsi.  Il  Opposizione. 

Contraddote.  s.f.  Doni  che  fa- 
ceva il  marito  alla  moglie  quasi 
in  compensamento  di  dote. 

Contradire,  v.  a.  Contraddire. 

Contraente,  add.  e  sost.  Che 
contvdiQ.  \\  Contraenti ,  diconsi  i 
due  che  tra  loro  contraggono  ma- 
trimonio. Il  eie  due  parti  che  fan- 
no un  contratto  o  trattato  qua- 
lunque. Il  Che  contrae, Che  ritira. 

Contràere.  vedi  Contrarre. 

Contraffacimento.  ^.  m.  Il 
contraffare . 

Contraffacitore-trice .  verh. 
Chi  o  Che  contrafia.  ||  Imitatore. 

Contraffare,  v.  a.  Fare  come 
un  altro, Imitare  per  lo  più  ne'ge- 
sti  e  nel  favellare.  ||  Falsificare  , 
e  dicesi  de'metalli  e  simili.  H  Tra- 
sfigurare. Il  Contravvenire.  |] 
Imitare  il  naturale. 

Contraffatto,  a^d.  Falsificata 
llBizzarro, Composto  di  cose  con« 
trarie.  H  Brutto,  Travestito. 
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Contraffattore,  s.  m.  Imitato-     | 
re,  Che  contralfà.  H  Colui  che  di- 
subbidisce, che  contravvieiie  aila 
legge. 

Contraffattura,  s.  f.  L'  atto  e 
l'effetto  del  contraffare. 
Contraffazione,  s.f.  Contraf- 
fattura. Il  Contravvenzione. 
Contraffòdera.  5.  f.  Fòdera  , 
che  si  mette  per  fortezza  tra  pan- 
no e  panno.  |[  Fòdera  che  serve 
d'imbottitura. 
Contrafforte,  s.m.  Riparo  ag- 
giunto per  maggior  saldezza  di 
muro,  od  altro. 

ContrafTortuna-s./.  Sorte  av- 
vèrsa, Contraria. 
Contrafforza.  s.  f.  Forza  op- 
posta a  forza. 

Contrafforzo,  s.m.  Contrasto. 
Contraftòsòo.  s.  m.  Un  secon- 
do fòsso  di  una  città,  che  rimane 
verso  la  campagna. 
Contraffrase.  s.  f.  Antifrasi. 
Contraggénio. 5.  w.Avemone. 
Contraggómito.  s.m.  Gomito. 
Contragguardia.  s.  f.  Sorta 
di  riparo  fatto  addirimpetto  d'un 
baluardo,  esimile. 
Contraimento.  s.  m.  Il  con- 
trarre. 

Contraindicare.  v.  a.  Indica- 
re in  modo  diverso. 
Contrajerba  e  Contrajer- 
va.  s.  /'.  Erba  peruviana  le  cui 
ràdiche  si  usano  in  medicina  ,  e 
servono  di  contravveleno. 
Contralegge.  5.  f.  Legge  op- 
posta ad  altra  legge. 
Contralettera,  s.  f.  Contram- 
mandato. 

Contralleva,  s.  f.  Leva  che 
opera  di  riscontro. 
Contrallizza.  s.f.  Steccato  più 
basso  della  lizza ,  póstole  dirim- 
petto e  vicino. 

ÒontraUume  (a),  modo  avv. 
Dicesi  di  un  quadro  0  altra  opera 
artistica ,  che  non  riceve  il  lume 
a  dirittura ,  onde  non  può  mo- 
strarsi in  tutta  la  sua  bellezza. 
'Contraltare,  s.  m.  Fare  un 
contraltare  a  uno^  Attraversar- 

fli  una  impresa  qualunque  ,  o 
aadosi  alla  medesima  industria 
alla  quale  si  è  dato  egli.  Il  che 
dicesi  pure  Fare  un  ridosso. 


Contralto,  s.m.  Una  delle  voci 
della  musica  ,  che  è  più  vicina  al 

soprano.  H  Persona  che  canti  in 
voce  di  contralto. 

Contrammandare.  v.  a.  Co- 
mandare contro  al  primo  coman- 
damento, Rivocar  la  commessio- 
ne.  P.  pr.  Contramm  and  ante. 

Contrammàntice.  s.m.  Man- 
tice di  calèsse  ,  o  simile  per  co- 
prire il  davanti  della  cassa. 

Contrammàrcia,  s.  f.  Marcia 
opposta  a  quella  che  si  era  co- 
minciata. 

Contrammina.  s.  f.  Quella 
strada  che  si  fa  di  dentro  ,  per 
rincontrare  la  mina ,  e  darle  uno 
sfiatatoio  ,  per  renderla  vana. 

Contranuninare.    v.  a.  Far 
contraramine.  \\  Cercar  di  rompe-  * 
re  i  disegni  altrui. 

Contrammiràglio,  s.m. Il  ter- 
zo utficiale  superiore  d'un' armata 
navale ,  subordinato  all'ammira- 
glio e  al  vice-ammiraglio.  1|  liO 
stesso  nome  si  dà  alla  nave  da 
lui  montata. 

Contrammini'O.  5.  m.  Piccol 
muro  ,  che  si  fa  contro  un  altro 
muro  per  fortificarlo. 

Contramore,  s.m.  Amore  con- 
trario ad  altro  amore. 

Contrannaturale.add.  e  sost. 
Che  è  contrario  alla  natura. 

Contrappassar  e. v.fw^r. Tra- 
sfondersi ,  Passar  vicendevol- 
mente,Comunicarsi  a  vicenda. 

Contrappasso,  s.  m.  Pena  del 
taglione.  \\  Incontro  reciproco  ne! 
ballo.  Il  Particolare  andatura  del 
cavallo. 

Contrappelo,  s.m.  Pelo  alcon- 
ti-ario  :  il  Verso  e  la  Piegatura 
contraria  delpelo. 

Contrappesare.  v.a.  Adeguar 
peso  con  peso,  jj  Ponderare  bene 
ogni  cosa  paragonando. 

Contrappeso,  s.  m.  Cosa  cKo 
adegua  un'  altra  nel  peso. 

Contrapporre,  v.  a.  Porre  al- 
l' incontro  ,  Opporre,  P.  pas. 
Contrapposto. 

Contrapposizione,  s.  f.  Con- 
trapponimento.  jj  e  per  Antitesi. 

Contrapposto,  s.  m.  Contrap- 
posizione. 11  Opposizione. 

Contrappozzo,  s.  m.  Pozzo  v;- 
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cino  ad  un  altro  e  suo  sussidia- 
rio, l'i  Fogna  per  ricevere  l'acqua 
sotterranea. 

Contrapprocci,  s.m.  pi.  Fossi 
che  si  fanno  dagli  assediati  per 
opporsi  agli  approcci  del  nemico. 

Contrappuntista.  5.  m.  Colui 
che  sa  il  contrappunto. 

Contrappunto,  s.m. L'arte  del 
comporre  di  musica,  e  la  compo- 
sizione medesima.  11  Giunta,  Chio- 
sa. 11  Bordone. 

Contràrgine.  s.m.  Argine  pa- 
rallèlo ad  un  altro ,  alzato  per 
servirgli  di  rinforzo. 

Contrariamente.avv.AJ  con- 
trario, A  rovescio. 

Contrariare,  v.att.  e  intr,ass. 
Operare  in  contrario. 

Contrarietà,  s.f.  Opposizione. 
Diversità.  \\  Malvagità.  |1  Avver- 
sità, Tribolazione. 

Contrario,  s.  m.  Ciò  che  è  con- 
trario. Cosa  contraria,  Contra- 
rietà. 11  Avversità,  Infermità. 

Contrario,  add.  Avverso,  Di- 
sfavorevole. 11  Che  sta  di  rincon- 
tro. Il  Contradittòrio. 

Contrarre  e  Contràere.i^.a. 
Stabilire  concorde volm ente, Con- 
chiudere un  accordo.  H  Unire  , 
Congiugnere.  H  Attrarre.  H  ass. 
Centrar  matrimonio.  H  Raggrin- 
zare, Ristrignere.  P.  pr.  Con- 
traente.— pas.  Contratto. 

Contrarrispóndere.  v.a.Far 
contrarrisposta. 

Contrarrisposta.  s.  f.  Rispo- 
sta fatta  contro  una  risposta. 

Contrascarpa,  s.  f.  La  scar- 
pa che  chiude  il  fosso. 

Contrascritta,  s.  f.  Scritta 
reciproca  ,  di  scambievole  con- 
venzione. 

Contrascrivere,  v.a.  Scrive- 
re il  contrario  ,  Scriver  contro. 

Contraserratura,  s.  f.  Cas- 
se ttina  di  ferro  incassata  nella 
colonna  della  carròzza  per  rice- 
vere la  stanghetta  della  serra- 
tura. 

Contraspallièra.  5.  f.  Spal- 
lièra che  è  rimpetto  ad  un'  altra, 
con  due  viali  che  la  tramezza- 
no. H  diconsi  pure  Contraspal- 
lière quelle  che  si  fanno  lungo  i 
viali  di  mezzo  e  di  traverso. 


Contrasprone,  s.  m.  Fusto  di 
ferro  a  vite,  su  cui  riposa  lamel- 
la delle  carrozze. 

Contrassegnare,  v.  a.  Far 
contrassegni.  Notare ,  Segnare. 

Contrassegno,  s.m. Segno  per 
riconoscere,  per  distinguere  una 
cosa  da  un'altra.  H  Pegno. 

Contrastàbile.  add.QhQ  si  può 
contrastare. 

Contrastare,  u.  a.  Star  con- 
tro, Resistere.  |1  Gareggiare. 

Contrastèlla.  s.f.  Uno  de 'pez- 
zi dell'  oriolo. 

Contrasto,  s.  m.  Il  contrasta- 
re. H  In  contrasto.  Contro. 

Contrattàbile,  add.  Mercan- 
tile, Che  si  può  contrattare. 

Contrattamente,  avv.  Con 
accorciamento. 

Contrattamente,  s.  m.  Con- 
trattazione. 

Contrattare,  v.  a.  Trattare  di 
vendere,  di  comprare  o  d' impe- 
gnare e  simili.  Il  Toccare. 

Contrattazione,  s.  f.  Il  con- 
trattare. 

Contrattempo.  5.  m.  Tempo 
contrario  e  ditierente  dal  Tempo 
ordinario.  J]  Ostacolo,  Disgrazia. 

Contràttile,  add.  Che  ha  la  fa- 
coltà di  coutraersi,  di  ritirarsi. 

Contrattilità.  5.  f.  Facoltà  di 
raccorciarsi  contraendosi  in  sé 
stesso:  e  più  specialmente  dicesi 
della  proprietà  che  hanno  i  mu- 
scoli di  raccorciarsi. 

Contratto.  5.  m.  Convenzione, 
Patto  fra  due  0  più  persone .  di- 
steso per  iscritto,  giusta  la  lego  e; 
11  l'Atto  stesso  de  conuarre. 

Contratto  i^.p'-  di  Centrar  • 
re.  U  Nomi  e  verbi  contratti ^ 
Quelli  in  cui  per  l' incontro  delle 
vocali,  certe  sillabe  si  confondo- 
no in  una  sola. 

Contrattura,  s.  f.  Rattrappa- 
tura.  Contrazione  muscolare. 

Contraurtare.  Urtar  contro. 

Contravvalere.  1;.  alt.  e  intr. 
ass.  Essere  equivalente. 

Contravvallazione.  s.f.  Se- 
condo trinceramento ,  col  quale 
si  cinge  la  piazza  da  assediare. 

Contravvedere.  tJ.  a.  Veder 
con  suo  dispiacere,di  mal  occhio. 

Contravveleno,  s.  m.  Riine- 
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Aio  che  impedisce  l'eifetto  di  uu 
veleno  o  lo  neutralizza. 
Contravvenire,  v.  intr,  ass. 
Venir  contro.  Venir  incontro.  |) 
Contraffare  un  comandamento. 
Contravventore.   5.  m.  De- 
linquente, Chi  fa  contro  a  una 
legge^  a  un  comando  ec. 
Contravvenzione.  s.f,l\  con- 
travvenire alla  legge . 
Contravvite.  s.  f.  Madre  vite. 
Contrazione,  s.  /.Raggrinza- 
mento, Ritiramento. 
Contrettare.  v.a.  Maneggiare. 
Contribolare,  v.  alt.  e  intr. 
Tribolare, 

Contribuirne nto.  s.  m.  L'atto 
e  r effetto  del  contribuire. 
Contribuire,  v.  a.  Concorrere 
colla  spesa  ,  colla  fatica  ,  cogli 
uffizj  o  simili  a  checchessia.  Jl 
Giovare,  Concorrere  al  vantag- 
gio di  checchessia. 

Contributo-  add.  Data,  Quota. 

Contribuzione,  s.  f.  Concor- 
rimento,  Ajuto  a  checchessia.  || 
Ciò  che  s' impone  da  pagare  ai 
popoli  in  tempi  di  guerra  o  per 
motivi  di  guerra. 

Contrimboscata,  s.  f.  Imbo- 
scata fatta  contro  un'  altra. 

Contrina,  s.  f.  Quella  fune  che 
si  lega  a'  capi  degli  staggi  delle 
reti.  R. 

Contrire.  v.  a.  Contritare ,  Pe- 
stare. Ij  W^.ai^.  A  ver  contrizione. 

Contrist àbile,  add.  Che  con- 
trista, o  Che  è  atto  a  contristare. 

Contristamento,  s.m.  Trava- 
glio d'animo.  Affanno,  Tristizia. 

Oontristare.  v.  a.  Far  tristo  , 
Travagliare,  jjCoNTRiSTARSi.W^. 
atl.  Travagliarsi ,  Prender  ma- 
Imconia.  |1  Andare  a  male. 

Contristazione.  5.  f.  Contri- 
stamento. 

Contritamente,  a'cv.  Con  con- 
trizione. 

Contritare,  v.  a.  Minutamente 
tritare,  Sminuzzare,  Stritolare. 

Contrizione,  s.  f.  Dolore  vo- 
lontariamente preso  per  U  peccati 
commessi,  che  nasce  da  un  prin- 
cipio d'  amor  di  Dio.  \\  Macera- 
zione della  carne.  \\  Castigo. 

Contro,  s.  m.  Contralto. 

Contro,  proposizione  che  denota 
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opposizione  e  contrarietà.  |J  A 
rincontro  oRimpetto.  |1  Incontro. 
Controbattuta.  5.  /.  La  riper- 
cussione dell'  acqua  del  fiume 
nella  ripa  opposta  dopo  la  prima 
battuta. 

Controfàscia.5./:  Quella  parte 
degli  strumenti  da  arco  che  uni- 
sce il  fondo  al  coperchio. 

Controfòdera,  s.f.  Fodera,  che 
si  pone  tra  panno  e  panno  per 
maggior  fortezza ,  o  tra  stoffa  e 
stoffa  per  imbottitura.  R. 

Controfosso,  s.  m.  Fosso  piCi 
profondo  scavato  innanzi  al  fosso 
che  circonda  una  città,  una  for- 
tezza. R. 

Controlettera,  s.  f.  Lettera 
scritta  per  modificare  ,  e  annul- 
lare ciò  che  si  era  scritto  in  una 
lettera  precedente.  R. 

Controluce,  s.  f.  Luce  che  di- 
minuisce, o  impedisce  l'effetto  dì 
un'  altra.  R. 

Contromandare,  trans.  Dare 
un  contrordine.  R. 

Contromarcia.  5./".  Marcia  op- 
posta a  quella  che  già  era  co- 
minciata. R. 

Contromina,  s.f.  Quella  strada 
che  si  fa  dalla  parte  di  dentro  di 
una  città  o  fortezza  assediata  per 
incontrare  la  mina  fatta  dagli  as- 
sedianti ,  e  per  dare  ad  essa  uno 
sfogo.  R. 

Contromòlla. s./. Molla  che  agi* 
sce  in  contrasto  con  altra  molla. 

Contronòta,  s.  f.  Nota  che  si 
fa  per  disdire  ,  o  per  temperare 
ciò  che  fu  detto  in  altra  nota.  R. 

Contropropósta.  5.  f.  Propo- 
sta che  uno  fa  contro  quella  di 
un  altro.  R. 

Contronestà,  s.  f.  Disonestà. 

Controperazicne.  s.  f.  Ope- 
razione contraria  a  un'  altra. 

Contrórdine,  s.m.  Rivocazio- 
ne d'un  ordine. 

Controscena,  s.  f.  Scena  mu- 
ta, in  cui  uno  0  più  personaggi 
rispondono  con  l'azione  ad  altro 
peisonaggio.  R. 

Controsenso,  s.  m.  Senso  d'u- 
na parola,  o  d'un  discorso  con- 
trario al  sonso  naturale. 

Controstòmaco,  posto  avo. 
Di  mala  voglia,  A  malincorpo. 
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Gontrostampare.  v.a.  Stam- 
pare, Imprimere  in  un  altro  fo- 
glio i  lineamenti  di  una  stampa 
recente.  R, 

Controvèrsia,  s.f.  Litigio,Con- 
tesa.  Il  Rottura,  Inimicizia. 

Controversista.  s.  m.  Autore 
che  esamina  controvèrsie. 

Controvèrso,  add.  Contrario. 

Controvèrtere  e  Contro- 
vertire.  v.  a.  Contendere, ^Met- 
tere in  quistione,  in  disputa. 

Controvertibile,  add.  Dispu- 
tabile. 

Controvertibilità. 5.f.  Astrat- 
to di  Controvertibile. 

Controvisita,  s.f-  Visita  fatta 
per  riprova  di  un'altra  visita.  R. 

Controvolontà,  posto  avverh. 
Malvolentieri ,  A  malincuore. 

Contubèrnia  e  Contubèr- 
nio, s.  f.  e  m.  Schièra  militare 
dello  stesso  quartiere. 

Contumace,  s.m.  Contumacia. 

Contumace,  add.  Caduto  m 
contumacia.  \\  Chi  non  obbedisce 
e  resiste  agli  ordini  ed  ai  voleri 
de'maggiorl  di  sé,  di  Dio  ec. 

l-ontumàcia.  s.f.  Il  disubbidire 
a'giudici.  Il  Disubbidienza  a  supe- 
riore© atpvle  che  si  considera  co- 
me superiore.  |1  Ostinazione  e  al- 
tro simile.  Il  Orgoglio,  Audacia. 

Contvanacialè.  add.  Di  contu- 
macia. 

(Contumèlia.  5.  f.  Villania. 

Contumelioso. a^Z^Z. Che  fa  con- 
tumèlia ,  Villano,  Scortese. 

Contundere,  v.  a.  Pestare.  R. 

Conturbamento,  s.  m.  Il  con- 
turbare. 

Conturbare,  v.  a.  V.  L.  Scon- 
turbare, Alterare,  Turbare. 

Conturba.tivo.  add.  Che  con- 
turba o  è  Adatto  a  conturbare. 

Conturbazione,  s.  f.  Contur- 
bagione.  1|  Oscuramento  della  fa- 
coltà visiva. 

Contusione,  s.f.  Ammaccatura 
delle  parti  molli  del  nostro  corpo. 

Contvitcre.  s.  m.  Chi  è  compa- 
gno con  altri  nell'uiìfìcio  di  tutore. 

Contuttoché,  vedi  questa  e  si- 
mili congiunzioni  in  Tutto. 

Contuttociò.  avv.  Non  ostante. 

Convalescente,  add.  e  sost. 
Chi  è  uscito  da  poco  del  male.^ 


Convalescenza,  s.  f.  Princì- 
pio di  ricoveramento  di  sanità. 

Convalidare,  v.  a.  Fortificare, 
Corroborare,  \\rifl.  att.  Prender 
maggior  forza,  Affortificarsi. 

Conv andamento,  s.m.  Il  con- 
validare. R. 

Convalidazione,  s.  f.  Con- 
ferma, Convalidamento. 

Convalle,  s.  f.  Valle  lunga  tra 


e?. 


oggi  alti. 


onvegno.  s.  m.  Luogo  in  cui 
due  0  più  persone  convengono,  e 
l'atto  del  convenirvi,  Ritrovo.  i2. 

Convèllere,  v.  a.  V.  L.  Ritira- 
re, Stirare,  Storcere.  P.pr.  Con- 
vellente.—^:;as.  Convulso. 

Convenévole,  s.  m.  Conve- 
nienza. Il  Cerimonie,  Complimen- 
ti, il  Fare  ì  convenevoli, YaXe  Far 
le  cerimonie,  i  complimenti. 

Convenévole,  add.  Conforme 
al  dovere  ,  Conveniente  ,  Giusto, 
Ragionevole,  Atto,  Opportuno. 

Convenevolezza,  s.  f.  Ciò  che 
conviene,  II  conveniente. 

Convenevolmente,  avv.  Con 
modo  convenevole,  Con  decòro. 

Conveniente,  s.m.  Cosa  con- 
venevole da  farsi. 

Conveniente,  add.  Convene- 
vole. Il  Simile. 

Convenientemente. avv.  Con 
convenevolezza.  Come  conviene. 

Convenienza,  s.  f.  Convene- 
volezza, Dicevolezza  di  ciò  che 
si  fa  o  che  si  dice  relativamente 
alle  persone,  all'età,  al  sèsso  ,  al 
tempo  ec,  Decenza.  H  Attitudine, 
Disposizion  di  natura.  |1  Confor- 
mità, Somiglianza.  1|  Ragionevo- 
lezza. 11  II  bisognevole. 

Convènio.  s.  m.  da  Convenire 
per  Adunarsi.  \\  Di 'pieno  conve' 
nio,  Tutti  insieme  ec. 

Convenire,  v.  intr.  Adunarsi, 
Accozzarsi  più  persone  nel  luogo 
medesimo,  f]  Far  mercato  ,  Ac- 
cordarsi del  prezzo  0  delle  con- 
dizioni e  simile.  |J  Esser  conve- 
niente. Il  Non  si  disdii'e.  |j  Essere 
di  bisogno.  Esser  di  necessità.  |1 
Essere  conforme. 

Conventare,  v.  a.  Dar  l' inse- 
gne del  dottorato,  Ascrivere  nel- 
l'adunanza de'  dottori  0  de'  poeti 
coronati.  [[  rifl.  att.  l'roudcjr  1"  in- 


CON 


f  egne  del  dottorato ,  Addottorar- 
si. Il  Unire,  Commettere. 

Conventazione.  s.  f.  Il  con- 
ventare. 

Conventicola,  s.  f.  Conventi- 
colo,  Conciliabolo. 

Conventicolo.  s.  m.  Segreto 
ragunamento. 

Conventigiae  Conventigio. 
s.f.Q  m»  Convenzione,  Patto. 

Convènto,  s.  m.  Congregazio- 
ne, Adunanza.  H  Luogo  ove  con- 
vivono i  frati ,  0  le  monache. 

Conventuale,  add.  Di  convèn- 
to, Di  stanza  permanente  :  oggi 
vale  Frate  di  uno  degli  ordini 
Francescani. 

Convenzionale. add.  Risultan- 
te da  una  convenzione. 

Convenzionare,  v.  intr.  ass. 
Convenire,  Accordarsi,  Parteg- 
giare: e  usasi  pure  recipr. 

Convenzione.  5./".  Il  convenire, 
Patto,  Accòrdo,  Concordato  fra 
due  0  più  persone,   j]  Adunanza. 

Convergente. aggiunto  di  quel- 
le linee  che  si  vanno  continua- 
mente accostando  l'una  all'altra, 
come  i  raggi  della  circonferenza 
al  cèntro.  1]  dicesi  ancora  della 
direzione  di  qualunque  altra  co- 
sa considerata  come  una  linea. 

Convergenza,  s.  f.  Lo  stato 
di  due  linee  che  si  vanno  sempre 
accostando  tra  loro. 

Convèrgere,  v.  intr,  ass.  Es- 
sere convergente . 

Conversàbile.  add.  Conver- 
sevole. 

Conversamente,  avv.  V,  L, 
Al  contrario. 

Conversamento.  s.m.  Il  con- 
versare, li  Costumi. 

Conversare,  v.  intr.  Usare  e 
Trattare  insieme  con  altri.  j|  Di- 
portarsi, Intertenersi,  e  Dimora- 
re in  qualche  luogo. 

Conversativo.  add.  Che  con- 
vèrsa, 0  Ch«  ama  di  conversare. 

Conversazione,  s.  f.  Usanza 
domestica  tra  amici  e  persone 
che  si  conoscono  ed  amano.  \\ 
Costume,  Vita,  Maniera  di  vive- 
re, jj  Operazione,  Esercizio.  " 

Conversévole,  add.  Che  con- 
vèrsa, Atto  a  conversare. 

Conversione,   s,  f,  Rivolgi- 
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menco.  Il  Mutazione  di  vita  o  di 
religione ,  da  male  a  bene. 

Convèrso,  s.  m.  Quegli  che 
porta  r  abito  della  religione  nel 
convènto  ,  ed  è  laico;  e  cosi  di- 
consi   Converse  le  Religiose. 

Convertibile.  «n-^^rZ.  Acconcio, 
Atto  a  convertirsi,  arivoltarsi. 

Convertimento.  s.  m.  Con- 
versione, Trasmutamento. 

Convertire  e  Convèrtere.v. 
a.  Trasmutare  ,  Trasformare,  jì 
Assegnare  ,  Destinare.  \\  Impie- 
gare. 11  Far  rivolger  la  mente  dal 
male  al  bene.  |1  per  sim.  Far 
mutar  pensiero,  volontà ,  animo. 
Il  Svolgere.  1|  Ridurre  all'  obbe- 
dienza. 11  Rivolgere.  |1  Conver- 
tirsi, ri/l.  Ravvedersi  dagli  er- 
rori, Pentirsi. 

Convertito,  sost.  dicesi  di  Co- 
lui, e  di  Colei  ,  che  abbraccia  la 
religione  cattoHca  ,  o  Che  dallo 
stato  di-  peccato  è  venuto  allo 
stato  di  grazia. 

Convessità,  s.  f.  Superficie  e- 
steriore  dei  corpi  piegati  in  arco 

Convèsso.  5.  m.  La  parte  con- 
vessa. Il  Ordinanza  militare ,  cori 
la  fronte  sulla  parte  convèssa. 

Convèsso,  add.  Che  non  è  né 
piano  né  còncavo  ,  ma  rilevate. 

Convicinità,  s.  f.  Vicinanza  di 
un  luogo  con  un  altro. 

Convicino.  add.  Circonvicino. 

Convincere,  v.  a.  Vincere  al- 
trui con  ragioni,  prove ,  testimo- 
nianze. Il  Persuadere.  ||  Provare 
altrui  il  suo  delitto.  H  Costringe- 
re. P.  pas.  Convinto. 

Convincibile,  add.  Che  può  a- 
gevolmente  convincersi.  H. 

Convincimento.  5.  m.  Il  con- 
vincere, Riprova 

Convinciti vo.  add.  Convincen- 
te, Atto  a  convincere. 

Convinzione,  s.  f.  Convinci- 
mento. 

Convitare,  v.  a.  Chiamare  a 
convito.  Il  Invitare. 

Convitato,  s.m. Colui  che  inter- 
viene od  è  chiamato  al  convito. 

Convito,  s.  m.  Pranzo  o  cei^a 
assai  lauta  a  cui  sieno  invitate 
più  persone.  H  Mangiare  che  si  fa 
insieme. 

Convitto,  s.  m.  Il  convivere  in 
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un  determinato  luogo  più  perso- 
ne. Il  Luogo  ove  si  coDvive. 
Convittore,  s.  m.  Che  convive 
con  altri  in  un  collegio  ,  semina- 
rio, spedale,  o  simile.  |{  Compa- 
gno, Che  fa  vita  con  altrui. 

:  Convivale,  add.  Simposiaco. 

:  Convivare.  v.  inlr.  «ss.  Essere 
commensale.  Cibarsi  insieme. 
Convivenza,  s.  f.  Il  convivere. 
Convivere,  v.inir.  ass.  Vivere 
insieme.  P.  pr.  Convivente.  — 
pas.  CoNvivuTO  o  Convissuto. 
Convivio,  s.  m.  Convito. 
Conviziatore.  s.  m.  Che  convi- 
zia ,  Ingiuriatore,  Malèdico. 
Ooìxvmioso. add.  Contumelioso. 
Convocamento.  s.  m.  Convo- 
cazione, Il  convocare. 
Convocare,  v.a.  Chiamare  per 
fare  adunanza,  Ragunare  a  par- 
lamento, a  consulta,  o  simile. 
Convocazione,  s.  f.  II  convo- 
care. 

Convogliare,  v.  a.  Accompa- 
gnar checchessìa  per  maggior 
sicurezza,  o  per  fare  onore. 
Convòglio.  5.  m.  Accompagna- 
tura che  segue  checchessia  per 
maggior  sicurezza ,  o  per  Fare 
onore  ad  alcuno.  1]  Convoglio  fu- 
nebre, L'accompagnatura  che  si 
fa  della  salma  di  alcuno  che  ab- 
bia ben  meritato  delle  lettere  , 
arti,  scienze,  o  della  patria. 

Convolare,  v.  in  ir.  ass.  V.  L, 
Volare  ad  un  termine.  ||  Accor- 

'^,rere  con  prestezza. 

sconvòlgere,  v.  a.  Voltare  più 
volte,  Voltolare,  jl  ri  fi.  att.  Vol- 
tarsi. 11  dicesi  del  Durare  del  ma- 
le. P.  ^r.  Convolgente. — pas. 

CoNVOLTO. 

Convolio.  s.  m.  Turba. 

Convòlvere.  v.  a.  Convolgere. 

Convòlvolo,  s.  m,.  Pianta  di  più 
specie,  che  getta  viticci. 

;  Convulsionario,  s.m.  Chìpa- 

'  tisce  di  convulsioni. 

/Convulsione,  s.  f.  Moto  irre- 

!  golare  e  involontario  de'  muscoli 
del  corpo,accompagnatodascos- 

;  se  più  o  men  violente. 

:  Convulsivo .  add.  Di  convulsio- 
ne. 11  Che  cagiona  convulsione. 

-  Convulso,  add.  Che  ha  convul- 

I  sione,  Preso  da  convulsione. 


Coobazione.  5.  f.  Operazione 
consistente  nello  stillare  moke 
volte  di  seguito  un  hquido  sulla 
medesima  sostanza. 

Coonestamento.  s.  m.  Colo- 
re, Scusa  per  coonestare. 

Coonestare,  v.  a.  Tirar  a  be- 
ne, Scusare,  Dar  colore  di  giu- 
stizia a  checchessia. 

Cooperamento.  s.  m.  Coope- 
razione. 

Cooperare  e  smcop. Coopra- 
re, v.intr,  ass.  Operare  insie- 
me, Giovare,  Ajutar  coU'  opera. 

Cooperazione,  s.  f.  Il  coope- 
rare. 

Coordinare,  v.  a.  Ridurre  in 
ordine,Porre  con  metodo  ciò  che 
è  disordinato. 

Coordinazione,  s.  f.  Ordina- 
mento d'  una  cosa  con  altre. 

Coortare.  v.  a.  Confortare. 

Coòrte.  5.  f,  V.  L.  La  decima 
parte  di  una  legione  romana. 

Coper ciliare,  v.  a.  Coprire. 

Coperchièlla.  s.  f.  Copèrchio, 
Ricopèrta.  Il  Frode  coperta. 

Copèrchio,  s.m.  Quello  conche 
alcuna  cosa  si  cuopre. 

Copèrta,  s.  f.  Cosa  che  cuopre. 
Il  Pretesto  ,  Scusa.  |1  Copèrta 
delle  lettere,  soprascritta.  ||  Co- 
pèrta della  nave.  Palco,  0  Pon- 
te superiore  della  nave. 

Copertamente,  avv.  Di  na- 
scosto. Segretamente. 

Copertare.  v.  a.  Coprire. 

Copertina,  dira,  di  Copèrta.  || 
Persona  onde  altri  si  vale  per  co- 
prire le  azioni  men  che  oneste. 
\\Copertine  de'lihri,  quelle  sulle 
quali  si  legge  il  titolo  dell'opera. 

Copèrto,  s.m.  Luogo  copèrto. 
Copèrto,  add.  Oscuro,  Ambi- 
guo, Simulato. 
Copertója.  s.  f.  Coperchio  di 

terra  per  la  pentola. 
Copertojajo.   s.  m.  Chi  fa  o 

vende  copertoj. 
Copertojo.s.w.Coperta.||Rete, 

con  che  si  cuopre  una  brigata  di 

starne,  0  simili. 
Copertuccia.  s.f.  Coperta  vile 

e  povera. 
Copertura,  s.  f.  Coprimento  , 

Coperta,  jj  Intonaco. 
Còpia,  s.  f.  Dovizia,  Abbondan- 
17 
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za.  Il  Esemplare,  come  oggi  sì 
dice,  ài  un'  opera.  Libro.  |1  Cosa 
copiata.  Il  Pigliar  còpia  ,  Copia- 
re, o  Far  copiare. 
Copialèttere,  s.m.  Registro  di 
lettere  che  si  scrivono  ,  e  di  cui 
sì  vuole  tener  memoria  per  gl'in- 
teressi occorrenti.  |1  Macchinetta 
di  cui  si  servono  negli  scrittoj  per 
imprimere  nel  registro  la  lettera 
originale  ,  scritta  con  inchiostro 
fatto  a  posta  ec. 
Copiare,  v.  a.  Trascrivere. 
Copiatore,  s.m.  Che  copia. 
'  Copiatura.  5.  f.  L'  atto  e  il  re- 

sultamento  del  copiare. 
Copiglia. s./*.  Bietta  di  ferro  che 
si  ficca  neir  occhio  delle  cavicchie 
di  ferro  per  tenerle  più  salde. 
Copiosamente. can?.  In  copia. 
Copiosità  ,    Copiositade  e 
Copiositate.  s.  f.  Còpia,  Ab- 
bondanza. Il  Lo  essere  copioso. 
Copioso,  add.  Abbondevole. 
Copista.  .*?.  m.  Colui  che  còpia. 
Copisteria,  s.  f.  Officina  dove 
si  copiano  scritture  ,  stampe  ,  e 
massimamente  carte  dì  musica. 
Copo.  s.  m.  Matassa  di  seta. 
Còppa,  s.  f.  Vaso  d'oro  o  d'  ar- 
gento, o  d'altra  m.ateria.  1|  Còp- 
pe,  per  uno  de'quattro  semi  on- 
de sono  dipinte  le  carte  delle  min- 
chiate.  H  La  parte  di  dietro  del 
capo. 

Coppàiba.s.w.  Albero  del  Bra- 
sile da  cui  stilla  quello  che  si  dice 
Balsamo  del  coppniba. 
Coppaja.  s.f.  La  cantina  ove  si 

conservano  i  coppi  d'olio. 
Coppale.  Aggiunto  d' una  Spe- 
zie di  ragia  odorosa  che  serve 
spezialmente  a  comporre  le  mi- 
gliori vernici. 
Copparòsa.  s.  f.  Nome  che  si 
è  dato  a  diverse  spezie  di  vetriòli. 
Coppàu.  s.  m.  Gomma  resina  li- 

quick  che  stilla  da  un  albero. 
Coppèlla,  s.  f.  Piccol  vasetto , 
fatto  per  lo  più  di  cenere  di  corna 
o  di  castrato  o  di  vitella,  per  ci- 
mentarvi r  argento.  |1  onde  Ar- 
gento o  Oro  di  coppella,  Argen- 
to o  Oro  fino.  H  Prova,  Cimento. 
.Coppellar  e. 1?. «.Cimentar  l'oro 
e  r  argento  alla  coppèlla.  |1  Pro- 
vare, Sperimeatare. 


Coppellazione,  s.  f.  L'  atto  e 
l'effetto  del  coppellare. 

Coppetta.  5.  f.  Vasetto  di  vetro 
che  s'  appicca  alle  carni  per  ti 
rare  il  sangue  alla  pelle. 

Coppia,  s.  /".  Due  cose  della  me- 
desima specie  messe  e  conside 
rate  insieme  5  Pajo. 

Coppière  e  Coppière,  s.  m. 
Colui  che  serve  di  coppa. 

Coppiòla,  s.  m.  Cosi  chiamano 
i  cacciatori  lo  scaricare  ambedu 
le  canne  di  uno  schioppo  una  su- 
bito dopo  r  altra.  ||  I  giocatori  d 
lotto  chiamano  Copinola  due  nu- 
meri accanto  1'  uno  all'  altro.  \ 
Coppiòle  si  chiamano  anche  le 
due  reti  delparetajo. 

Coppo,  s.  m.  Orcio.  j|  Vaso  qua- 
lunque. 11  Concavo  dell'  occhio. 

Coprirne,  s.  m.  Tegolo. 

Coprimento.  s.m.  lì  coprire, 
la  Cosa  con  che  si  cuopre. 
Coprire,  v.a.  Porre  alcuna  cos: 
sopra  a  checchessia  chel'occult 
o  che  la  difenda.  \\  Nascondere 
Riparare.  1|  Congiugnersi  il  ma-' >' 
Schio  colla  femmina  delle  bestie 
Il  Caricar  di  colori.  \\  Dissimula 
re.  Il  Coprirsi,  rifl.  att.  Coprir  S' 
stesso.  11  Mettersi  in  capo  berret 
ta  o  cappello.  P.  pr.  Coprent 
—-pas.  Coperto. 
Copritura. s.f.  Coprimento,  O 
pèrta.  11  Pretèsto,  Scusa. 
Còpula.  5.  f.  V.  L.  Il  copula' 
Il  Congiunzione  grammaticale, 
Copulare,  v.  a.  Unire  insieir 
Copulativo,  add.  V.  L.  Co 
giuntivo,  Atto  a  copulare. 
Copulazione,  s.  f.L'atto  del  ce 
putare. 

Coquallino.s.m.  Scojattolorar 
ciato  del  Messico. 
Coràcia.  Upupa  o  Pirrocoràc( 
Coracino.  s.m.  Specie  di  pesce 
Coràggine.  s.  f.  Buglossa. 
Coràggio,    s,  m,  Disposizion 
dell'animo  a  imprendere  cose  a 
dite  e  grandi, ad  atfrontar  peric« 
li,  a  soifrire  sventure  e  dolori.^ 
Cuore  assolutamente. (1  Desideri 
Coraggiosamente,  avv.  Vj 
lorosamente,  Intrepidamente. 
Coraggiosità.  s.  f.  Coraggi 
Coraggioso,  add.  Che  ha  C( 
raggio. 
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Coràgo.  s.  m.  Colui  che  sopran- 
tendeva  alle  feste  e  a'  giuochi 
pubblici.  Il  Capocòro. 

Corale,  add.  Libri  corali ,  de' 
quali  si  servono  i  preti  in  còro. 

Corallajo.  s.  m.  Colui  che  ta- 
elia  e  ripulisce  il  corallo.  " 

Coralleggiare.  v.intr.  Pigliar 
apparenza  di  corallo. 

Corallessa.  s.f.  Corallo  di  cat- 
tiva qualità. 

Corallifero,  add.  Ferace  di  co- 
rallo. 

Corallina.  5.  f.  Pianta,  la  quale 
nasce  nelli  scogli  del  mare  ed 
attorno  a' coralli.  ||  è  pur  nome 
di  un  medicamento  vermifugo. 

Corallizzare.  v.  intr.  Il  piglia- 
re forma  e  qualità  di  corallo. 

Corallo,  s.  m.  Pianta  di  sostan- 
za pietrosa,  che  nasce  nel  mare. 

Corallume.  s.  m.  Qualsivoglia 
cosa  attenente  al  genere  del  co- 
rallo. Il  e  Quantità  di  coralli. 

Corame,  s.  w.  vedi  Co.tamb. 

Corano.  5.  m.  La  Bibbia  dei 
MaomettanijLegge  di  Maometto. 

Corata,  s.  f.  Parti  intorno  al 
cuore. 

Coratella,  s.  f.  Il  fegato  degli 
uccelli,  de'quadrupedi  e  de'pesci. 

Corazza,  s.f.  Armadura  del  bu- 
sto fatta  di  lama  di  ferro.  Difesa. 

Corazzalo,  s.  m.Facitor  di  co- 
razze e  Chi  li  vende. 

Corazzare,  v.  a.  Armar  di  co- 
razza. |[  riU.  Porsi  la  corazza. 

Corazziere,  s.m.  Soldato  a  ca- 
vallo armato  di  corazza. 

Còrba,  s.f.  Cesta  intessuta  di  vi- 
mini o  d'altra  simil  materia. 

Corbellare,  v.  a.  Minchionare. 

Corbellatòrio,  add.  Minchio- 
natòrio. 

Corbellatura,  s.f.  Il  corbellare. 

Corbelleria,  s.  f.  Coglioneria. 

Corbèllo,  s.  m.  Cesta  rotonda 
tessuta  di  strisce  di  legno. 

Corbèzza.  s.  f.  Corb(^zzola. 

Corbézzola,  s.  f.  Il  frutto  del 
corbézzolo. il  Corbézzole!  è  escla- 
mazione di  maraviglia. 

Corbézzolo,  s.  m.  Arbuscello. 

Corbina.  s.  f.  Spezie  di  uva  che 
si  conserva  lungamente  fresca. 

Corbino  e  Corbolino.  s.  m. 
Sorta  di  fico  nericcio. 
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Còrbo.  s,  m.  Còrvo. 

Còrbona.  s.  f.  Borsa  comune 
de'sacerdoti  di  alcuna  chiesa. 

Corcare,  v.  intr.  pronom.  Lo 
stesso  che  Coricare. 

Corco.  P.  pas.  sino,  di  Corcare. 

Corcontènto,  s.  m.  Persona 
grassa  e  lenta,  amante  di  ogni 
comodo,  e  nemica  di  ogni  cura. 

Còrda,  s.  f  Fila  di  canapa,  di 
lino,  di  seta,  e  simili,  rattorte  in- 
sieme per  uso  di  legare.  ||  Miccia. 
Il  diconsi  Corde.,  Quelle  per  uso 
di  alcuni  strumenti  da  suono,  fat- 
te di  minugia  o  di  metallo.  |1  Tor- 
mento a'pretesi  rei. 

Cordacismo.  s.  m.  Ballo  la- 
scivo, Cancan.  1|  Cordare. 

Cordajo  e  Cordaro.  s.  m.  Co- 
lui che  fa  0  vende  còrde. 

Cordame,  s.  m.  Cordaggio. 

Cordato,  add.  Savio. 

Cordeggiare.  v.  intr.  «ss.  Es- 
sere a  còrda,  Essere  a  dirittura. 

Cordèlla,  dim.  di  Còrda. 

Cordellina,  s,  f.  Piccola  còr- 
da schiacciata  o  tonda,  di  refe. 

Cordellone.  5.  m.  Drappo  dì 
seta,  tessuto  come  a  cordicelle. 

Corderia,  s.  f.  Grande  edifi- 
cio, destinato  negli  arsenali  alla 
fabbrica  dei  cordami. 

Cordesco.  s.  m.  Vitello  giova- 
ne del  primo  o  secondo  anno. 

Cordiaco.  add.  Di  cuore.  Che 
viene  dal  cuore,  o  Che  appartie- 
ne ad  esso,  Cardiaco. 

Cordiale,  s.  m.  Brodo  da  bere 
con  uova  stemperate  dentro. 

Cordiale,  add.  da  Cuore.  |1  Svi- 
scerato, Affettuoso. 

Cordialità,  s.f.  astratto  di  Cor- 
diale. Il  Affetto  di  cuore. 

Cordialmente,  avv.  Interna- 
mente ,  Con  tutto  il  cuore. 

Cordiera,  s.  f.  Striscia  di  legno, 
d'  avorio,  o  simile  ,  sulla  quale 
posano  le  corde  dello  stromento. 

Cordiglièro,  s.  m.  Frate  fran- 
cescano ,  cosi  detto  perchè  va 
cinto  di  cordiglio. 

Cordiglio,  s.  m.  Funicella  pie- 
na di  nodi.  Cintura  de' frati  di  S. 

Francesco.  1|  Cordicella  colla 
quale  si  cigno  il  sacerdote  sopra 
il  camice. 

Cordòglio-  s.  m.  Dolore,  Affan- 
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no.  li   Pianto  che  si  fa  sopra  i 
morti.  Il  Parole  crucciose. 
Cordoglioso.  add.  Doloroso. 
Cordonare,  v.  a.  Beffare,  Min- 
chionare. 11  Cingere  di  cordoni. 
Cordonata,  s.  A  o  Cordona- 
to. ^.  Piano  inclinato  a  uso  di 
scala.  Il  Fila  di  pali  per  riparo 
dalle  corrosioni  dell'  acque. 
Cordone,  s.  m.  Còrda  alquanto 
più  grossa  della  cordella.  Ij  Cinto 
che    circonda   quella  parte   del 
cappello  dettala  forma.  H  Quella 
cordicella  con  cui  il  prete  si  cinge 
sopra  il  càmice.  H  Quello  che  si 
appicca  alla  leva  de'campanelh. 
Il  Risalto  a  modo  di  bastone  o  di 
còrda  sportante  in  fuori. 
Cordovano,  s.m.  Cuojo  di  pelle 
di  capra ,  di  castrone  o  d'  altri 
animali.  H  Pelle  semplicemente. 
Il  Sorta  di  cuojo,Marrocchino.^ 
Coréggia,  s.  f.  Cintura  di  cuojo 
con  che  i  nostri  antichi  cingeva- 
no i  reni.  ||  Suono  di  quel  vento 
che  si  manda  fuori  per  le  parti  di 
sotto.  Il  Correggiòle  delle  scarpe. 
Coreggiamo,  s.  -m.  Facitor  di 
coreggie  e  di  cinture  di  cuojo. 
Coreggiale.  s.  m.  Coreggia. 
Coreggière.  s.  m.  Chi  ha  per 
uso  di  tirar  coreggie. 
Coreggiuòla.  s.  /.  Erba  nota , 
che  fa  nori  alquanto  rossi.  1|  dim. 
di  Coreggia.  \\  Quella  striscia  di 
cuojo  con  che  i  calzolaj  tengono 
fermo  il  lavoro  sul  ginocchio. 
Coreggiuòlo.  s.  m.  Striscia  di 
cuojo,  a  guisa  di  nastro. 
Corèo.s.w.Piede  di  verso  d'una 
sillaba  lunga  e  di  una  breve. 
Coreografia,  s.  f.  V  arte  di 
comporre  i  balli,  scrivere  o  de- 
scrivere i  movimenti  della  danza. 
Coreògrafo,  s.  m.  Compositore 
di  balli. 

Corète.s.m.  Sorta  di  uccello. 
Coretto,  s.  m.  Armadura  per 
difendere  il  cuore. 
Coretto. dim  Ai  Cuore  e  dì  Còro. 
Corgnale.5.m.Còrniola,Còrnia. 
Coriàceo,  add.  Che  ha  aspetto 
e  durezza  di  cuojo. 
Coriàmbico.  Quel  verso  greco 
o  latino  composto  di  coriambi. 
Coriambo. s.m.  Piede  di  verso, 
di  due  brevi  tra  due  lunghe. 


Coriàndoli,  s.  m.  Confetti  cho 
hanno  per  anima  un  coriandolo. 
Il  PallottoUne  di  gesso,  da  sca- 
gliarsi nel  carnevale.  R. 
Coriàndolo,  s.  m.  Pianta. 
Coriandro.  s.  m.  Coriandolo. 
Coribante.  s.  m.  Nome  de'  sa- 
cerdoti di  Cibele. 
Coricamento.  5.  ?n.  L' atto  e 
L'eifetto  del  coricarsi. 
Coricare,  v.a.  Sotterrare.  ||  Di- 
stendere, il  Coricarsi,  rifl.  att. 
Porsi  giù  per  giacere.  \\  Chinarsi 
come  ginocchioni,  jj  detto  del  so- 
le ,  vale  Tramontare. 
Coricida.  s.  m.  Chi  uccide  o  fé 
risce  i  cuori. 

Corifèo,  s.m.  Direttore  del  coro 
11  Capo  di  una  setta. 
Corifèo.  5.  m.  Nei  balli  modem 
si  usa  per  ballerino.  R. 
Corilèto.  s.  m,    V.  L.  Luog( 
piantato  di  còrilì,  o  nocciuòU. 
Cerilo,  s.m.  V.  L.  Nocciuolo. 
Corimhif ero.  add.  Corimbifer 
chiamansi  quelle  piante,  la  dis 
posizione  de'  cui  fiori  è  a  modi 
di  corimbo. 

Corimbo,  s.  m.  V.  G.  Grappo- 
lo  di  còccole  di  oliera. 
Corina,  s.  f.  Vento,  Còro. 
Corintio,  add.  Uno  degli  ordi 
ni  d'architettura. 
Cèrio,  s.  m.  Membrana  esterio 
re  che  cuopre  il  fèto  dell'utero 
||r.  L.  Cuojo. 
Corista,  s.  m.  Colui  che  ordin 
il  còro.  Il  add.  Corale,  Apparto 
nente  a  còro.  1|   Coristi ,  color 
che  nelle  Opere  in  musica  cai 
tane  ne*  cori.  H  Strumento  dest 
nato  ad  accordare  le  voci  e  g 
strumenti  musicali  ad  un  tor 
determinato  e  invariabile. 
Corizza,  s.  f.  Infreddatura. 
Cèrna,  s.  f.  Frutto  del  còrniol 
Cornaccliia.  5.  /MJna  delle  sp 
eie  del  còrvo.  \\  Ciarlatore,  l)  A 
nello  o  Maniglia  con  che  si  tii 
a  sé  la  porta. 

Cornacchiaja.  s.  f,  Cicalecc 
nojoso. 

Cornacchiare.  Gracchiare. 

Cornacchione.  s.  w.  Chi  co 

nacchia. 

Cornadore.  s.  m.  Cornatoro 
Cornàggine,  s.  f.  Caparbietà 
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Cornamento.  5.  m.  Il  fischiar 
degli  orecchi. 

Cornamusa,  s.  f.  Piva. 

Cornamusare.  v.  a.  Sonare 
la  cornamusa,  jj  Sufolare. 

Cornare,  v.  a.  Sonare  il  còrno. 

Cornata,  s.  f.  Colpo  di  còrno. 

Cornato,  add.  Che  ha  corna. ^ 

Cornatore.  5.  m.  Sonator  di 
còrno.  Il  Chi  suona  di  corno. 

Cornatura.s.r. Qualità  di  corna. 

Còrnea.s.f.  Membrana  che  con- 
tiene tutte  le  parti  onde  è  com- 
posto il  globo  dell'occhio. 

corneggiare,  v.  a.  Menar  in 
qua  e  in  là  le  corna.  H  Cozzare. 

Còrneo,  add.  Della  natura  delle 
corna,  o  apparenza  di  corno. 

Cornetta,  s.  f.  Strumento  da 
fiato.  Il  Insegna  di  compagnia 
di  cavalleria.  ||  Colui  che  porta 
la  cornetta.  H  Compagnia  che  mi- 
lita sotto  la  stessa  cornetta. 

Cornettatore.  s.  m.  Colui  che 
suona  la  cornetta. 

Cornettino.  s.  w. Strumento  di 
osso  per  dare  il  lustro  a'tacchi. 

Cornetto. ci/m.  di  Còrno.  H  Sòrta 
di  strumento  da  fiato  che  pur  di- 
cesi Cornetto  muto.  ||  Punta  del- 
l' ancùdine.  ||  Sihqua,  Baccellet- 
Jo.  Il  Cornetto  acustico ,  Stru- 
mento che  ajuta  gU  ammalati  di 
sordità  ad  udire  i  suoni. 
Còrnia.  5.  f.  Corniola. 

Corniale.  5.  w.  Comic  o  Còr- 
niòlo. 

Cornice,  s.  f.  Cintura  di  fabbri- 
ca e  di  edifizio  ,  la  quale  sporge 
in  fuori.  Il  Ornamento  dei  quadri. 
Corniciame. s.m.  QualsivogUa 
lavoro  di  cornici. 

Corniciame nto.  s.  m.  Qualsi- 
voglia lavoro  di  cornici. 

Corniciare. v.a.  Fornire  di  cor- 
nice, Adornar  di  cornice. 
Cornicione,  s.m. Membro  prin- 
cipale di  architettura  che  si  pone 
sopra  il  fregio. 

fJornicolare.  add.  FaXto  a  ma- 
niera di  còrno,  Cornicolato. 
Cornigero r  add.  Che  ha  corna. 
Cornigero,  add.  Che  ha  corna. 
Còrnio.  s.  m.  Còrniòlo. 
Corniola,  s.  f.  Frutto  del  còr- 
niòlo. Il  Spezie  d'agata. 
Còrniòlo  e  Còrniòlo,  s.  m. 


Albero,  fi  cui  frutto  è  di  sapore 
lazzo  e  afro  quando  h  maturo. 
Còrniòlo,  add.  È  appellativo  di 
una  specie  di  uva  e  di  ciliege. 
Cornioluzza.  dim.  di  Corniòla. 
Còrno.  5.  m.  Osso  duro  a  ^unta 
che  esce  dalla  testa  di  alcuni  ani- 
mali specialmente  quadrupedi.  Il 
plurale  è  Còma.  \\  Strumento  da 
fiato.  Il  Sorta  di  vaso  da  bere. 
Il  Calzatoio.  ||   Còma  ,  diciamo 
anche  quelle  delle  chiocciole  e 
delle  lumache.  \\  Bernoccolo  che 
i  fanciulli  in  cadendo  si  fanno  n^ 
capo.  Il  Còrno  0  Còrno  da  caccia^ 
Strumento  a  fiato,  di  ottone,  e  ri-., 
torto.  Il  Còrtia,ledue  punte  della 
luna  nuova.  |1  Braccia  o  Rami  dei 
fiumi  o  delle  strade.  ||  Còrno  di 
città.,  d'esercito^  Lato,  Parte,  E- 
stremità;  e  l' Estrema  parte  della 
fronte  d'un'  armata  o  d'un  eser- 
cito schierato.  l|  Còrno  d'altare. 
Braccio  o  Estremità  di  quello.  (1 
Berretta  ducale  dei  dogi  veneti. 
Il  Segno  celeste.  H  Còrna^  si  dice 
anche  per  dinotare  il  disonore  del 
marito,  cui  la  moglie  abbia  rotta 
la  fede,  jj  Còrno,  Dardo  o  Strale 
fatto  dell'albero  còrniòlo.  |1  Dire 
corna  d'uno.  Dirne  male. 
Cornòcchio.  s.  m.  Ricettacolo 
cihndrico,  sopra  il  quale  sono  di- 
sposti i  grani  del  gran  turco. 
Cornucòpia. s.f.  e  talora  Cor- 
nac opio.m.  in  'pi.  Cornucò- 
pie, sempre  f.  Quel  vaso  in  figu- 
ra di  corno ,  pieno  di  molti  frutti, 
che  si  figura  in  mano  all'Abbon- 
danza. Il  Abbondanza. 
Cornutezza.  5.  f.  La  qualità 
astratta  di  chi  è  cornuto. 
Cornuto,  add.  Che  ha  còma. 
Còro.  s.  m.  Adunanza  di  cantori. 
IlLuogodove  si  canta.  I|  Adunao* 
za  di  persone  che  stanno  in  cer- 
chio.   Il    Adunanza,  Moltitùdine, 
Schiera.   ||   Semicerchio   dietro 
l'altare  maggiore. 
Corografia,  s.  f.  F.  G.  Breve  e 
minuta  descrizione  di  un  paese. 
Corogràfico,  add.  Spettante  a 
corografia. 

Corògrafo,  s.  m.  Chi  professa 
la  corografia,  Che  n'è  maestro. 
Coròide,  s.  f.  Quella  tunica  del- 
l'occhio che  è  situata  tra  la  retina 
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e  la  scleròtica,  ed  in  cui  è  posta 
la  pupilla. 

Coroidèo,  add.  Aggiunto  delle 
arterie,  vene,  o  nervi  che  vanno 
alla  coroide. 

Corolla,  s.f.  Nome  di  quelle  fo- 
glie che  i  botanici  dissero  Pètali. 

Corollario,  s.  m.  Aggiunta  o 
Conclusione  che  si  ricava  dalle 
cose  dette  prima. 

Corollario,  add.  Appartenente 
a  corollario,  Che  fa  corollario. 

Coronato,  add.  Che  ha  corolla. 

CoroUo.  5.  m.  Cibo  di  pasta  fine 
con  anaci,  in  forma  rotonda. 

Corona,  s.  f.  Ghirlanda  di  fiori, 
foghe  d'alloro,  di  mirto  ec.  J]  Or- 
namento di  cui  si  cingono  la  te- 
sta i  re  e  altri  uomini  illustri.  H 
Maestà  regia,  e  talora  prendesi 
perii  Regno.  \\  Brigata.  \\  Cer- 
chio. Il  Chierica.  |1  Ghirlanda,  da 
portarsi  in  capo.  H  Sorta  di  mone- 
ta antica  francese,  jj  Quella  iìlza 
di  pallottoline  ohe  compongono 
il  rosario.  ||  è  anche  un  nome  di 
due  Costellazioni,  una  boreale,  e 
l'altra  australe.  |1  Specie  di  me- 
tèora, Alone.  Il  Orlo  del  glande.  Ij 
Membro  del  cornicione  ,  che  ser- 
ve per  cimasa.  [[  Corona  delV al- 
bero, La  parte  più  alta  e  più  tolta 
de' rami  ond'  è  attorniato.  \\  Co- 
rona, segno  il  quale  si  pone  ao- 
pra o  sotto  una  nota  o  pausa. 

Coronajo.  s.m.  Colui  che  fa  o 
vende  le  corone. 

Coronale.6'.m.  Osso  della  fronte. 
llSutura  del  cranio  che  unisce  l'os- 
so frontale  colle  ossa  parietali. 

Coronamento.  s.m.U  atto  e 
l'effetto  del  coronare. 

Coronare,  v.  a.  Porre  altrui  la 
corona.  ||  Adornare,  Circondare. 
li  in  8ign.  rifl.  Farsi  coronare. 

Coronato,  s.  m.  Specie  di  mo- 
neta antica  di  Francia.  |1  Re. 

Coronazione    s.f.  Il  coronare. 

Coroncina.  dim.  Piccola  coro- 
na. 1|  Rosario.    Il  Preghiere. 

Coroniere.  5.  m.  Artefice  che 
fa  corone. 

Corpacciata,  s.  f.  Mangiata 
eccessiva,  Scorpacciata. 

Corpacciuto,  add.  Grosso  di 
curpo.  Il  Grande,  Capace. 

Corpetto,  s.  w.  Piccolo  farsetto 
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che  si  porta  sotto  l'altre  vesti  e 
sopra  la  camicia. 
Corpicciòlo  e  Corpicciuò- 

lo.  s.m.  Corpo  piccolo  e  debole. 

Corpicèllo.  s.  m.  Corpicciuòlo. 

Corpo,  s.  m.  Materia  dotata  di 
lunghezza,  larghezza  e  profondi- 
tà. Il  Parte  corpòrea  del  compo- 
sto dell'animale.  ||  Cadavere.  |ì 
Pancia,  o  Ventre,  [l  Corpo,  vale 
la  capacità  di  qualunque  vaso.  j| 
Forza  e  vigore  di  certi  liquidi,  jj 
Consistenza,  Spessezza,  jj  Tutta 
la  massa  insieme  unita  di  molto 
parti  ridotte  HI  una.  H  Corpo  di 
guardia  ,  dicesi  un  Numero  di 
soldati  che  sieno  in  guardia,  [j 
Luogo  ove  i  soldati  stanno  in 
guardia.  j|  Corpo  di  testi  ci- 
vili e  canonici ,  Tutto  il  com- 
plèsso delle  leggi  civili  e  cano- 
niche. 11  Corpo  del  delitto,  La  co- 
sa, il  luogo  o  le  circostanze  ec. 
con  cui  è  stato  commesso  il  de- 
litto. Il  Dare  corpo  a  una  cosa. 
Darle  rbrza,  sostanza,  o  simili.  } 
Corpo  del  diavolo!  Spezie  di  giu- 
rameato  o  semplice  esclamazio- 
ne. Il  Funerale,  Esequie,  Cirimo- 
nie che  si  fanno  nel  seppellire  un. 
morto.  Il  Corpo  d'  esercito.  Uà 
numero  di  divisioni  unite  insieme 
formano  un  corpo  d'esercito.  \\ 
Corpo  santo,  Santo. 

Corporale,  s.  m.  Quel  panni- 
cello di  lino  bianco,  sul  quale 
posali  prete  l'ostia  consacrata 
nel  dir  messa. 

Corporale,  add.  Di  corpo.  Che 
ha  corpo.  ||  aggiunto  di  condan- 
na, vale  Personale. 

Corporalità,  s.  f.  astratto  di 
Corporale,  Materialità. 

Corporalmente,  avv.  Col  cor- 
po. Il  Secondo  il  corpo. 

Corporarsi.  v.  rifl.  Formarsi. 

Corporatura,  s. /".Tutto  il  com- 
posto del  corpo. 

Corporazione.  s.f.Compagnia 
formata  di  più  persone. 

Corporeità,  s.  f.  Corporalità. 

Corpòreo,  add.  Di  corpo. 

Corpulènto,  add.  Grave  di  cor- 
po, Grasso.  |1  Di  gran  corpo. 

Corpulènza,  s.f.  \\  Natura  e 
qualità  di  corpo. 

CorpÙ3COio.5.m. Corpicciuòlo» 
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Corpusculare.  add.  Dei  cor- 
pùscoli. 

Corpiisdòmini.  5.  m.  Santissi- 
mo Sagramento  dell'altare.  |]  Fe- 
sta che  si  celebra  in  memoria 
dell'  istituzione  del  Sacramento. 

Corputo.acZc^.CorpacciutOjPan- 
ciuto.  Il  Grosso,  Dènso,  Pieno. 

Córre,  vedi  Cogliere. 

Corredamento.  s.m.  Corrèdo. 

Corredare. v.a.  Arredare,  For- 
nir di  masserizie  ,  di  arnesi ,  di 
strumenti,  Preparare,  Adornare. 

Corredentrice,  cerh.  femm. 
Cooperante  nella  redenzione;det- 
to  della  Vergine. 

Corredino. cZwi. e  dicesi  di  tutta 
la  biancheria  e  roba  ad  uso  dei 
bambini  nati  di  fresco. 

Corrèdo,  s.  m.  Arrèdo,  Forni- 
mento, Guarnimento.  |1  dicesi  del- 
le Masserizie,  abiti ,  biancherie  , 
e  tutto  ciò  che  si  dà  a  una  fan- 
ciulla quando  si  marita  o  si  fa 
monaca.  ||  Tutto  ciò  che  serve  a 
corredare  un  libro  ,  come  indici, 
prefazione,  dedicatória  ec. 

Corrèggere,  v.  a.  Gastigare  , 
Ridurre  a  ben  fare.  H  Purgare 
dagli  errori.  ||  Mitigare.  \\  Ammo- 
nire. 11  Correggersi,  rifi.  alt. 
Ravvedersi,  Emendarsi.  P.  pr. 
Correggente.— p<?5.  Corri':tto. 

Correggiame  o  Coreggia- 
me.  s.  m.  Tutti  i  fornimenti  di 
cuojo  di  un  cavallo. 

Correggia,  s.f.  vedi  Coreggia. 

Correggiato,  s.  m.  Strumento 
rusticale  per  batter  le  biade.  R. 

Correggibile.aciii.Chepuò  cor- 
reggersi ,  Atto  a  ricever  corre- 
zione. 

Corre  ggimento.  s.m.  Il  cor- 
reggere. Il  Governo,  Guida. 

Correggitore-trice.^«9r6.  Chi 
o  Che  corregge.    ||   Regolatore. 

Correlativo,  add.  Che  ha  cor- 
relazione. 

Correlazione,  s.  f.  Attinenza 
reciproca.  l|  Relazione  assoluta. 

Correligionàrio,  s.  m.  Com- 
pagno nella  professata  religione. 

C or rent aiuolo.  5. w.  Colui  che 

fa  i  palchi  di  legname  alle  stanze. 

Corrente.  5.  f.  Acqua  che  corre 

e  si  muove.  1|  Opinione  o  Usanza 

comune.  |1  Coerente-  s.m.  Travi- 


cello quadrangolare,  lungo  e  sot- 
tile. 11  Cavallo  corridore. 

Corrènte,  add.  Veloce.  |l  Sciol- 
to, Spedito,  Pronto.  1|  Comune, 
jl  Pronto  a  credere.  H  Facile  , 
Spontaneo.  H  Conto  corrente , 
Conto  in  cui  giornalmente  si  ag- 
giungono partite  di  entrata  e  di 
uscita.  11  Moneta  corrente,  Quel- 
la che  coire  comunemente. 

Corrente,  avv.  Correntemente. 

Correntemente. aw.  A  corsa. 

Correntezza,  s.  f.  La  qualità 
di  chi  è  corrente. 

Correntia.  5/.  La  corrente  del- 
l'acqua ne'fiumi.  1|  Dissenteria. 

Correntina.  s.f.  Dissenteria. 

Correnza.  s.f.  Corso  impetuoso. 

Còrrèo,  s.  m.  Complice  nel  de- 
litto, Compagno  nel  reato.  H  Prin- 
cipale debitore.  Fideiussore  ri- 
spetto all'  azione  del  creditore. 

Córrere,  v.  intr.  ass.  Andare 
con  gran  velocità.  |1  Scorrere, 
Insinuarsi.  Il  Scorrere.  H  Passa- 
re, Trapassare.  H  Correre  ad- 
dosso  altrui^  Assalirlo,  H  Tirare 
a  fine  checchessia,  o  piuttosto  A- 
doperarsi  in  checchessia.  |l  Cor- 
rere, dicesi  de'  metalli  quando 
pel  fuoco  diventano  liquidi.  |j 
Lasciar  correre,  Lasciare  che 
una  cosa  continui  a  farsi. 

Correria,  s.  f.  Lo  scorrere  de- 
g-li  eserciti  per  lo  paese  nemico. 

Correspettivamente.atjv.  In 
ragione  correspettiva. 

Correspettività.  s.  f.  Reci- 
proca corrispondenza. 

Corre spettivo.  add.  Correla- 
tivo, Corrispondente. 

Correttamente. ai;v.  Con  mo- 
do corrètto.  Con  correzione. 

Correttezza.  5.  f  La  qualità 
di  ciò  che  è  corretto. 

Correttivo,  s.m.  Ciò  che  è  va- 
levole a  temperare  e  correggere 
checchessia. 

Correttivo. add.  Atto  a  corrèg- 
gere. Il  Che  corrègge, 0  tempera. 

Correttore-trice-tora.  s.m. 
e  f.  Chi  0  Che  corrègge.  |1  e  nelle 
stamperie  quegli  che  fa  ufficio  di 
rivedere  le  bozze  e  gli  stamponi. 

Correttoria.  s.  f.  Ufficio  di  cor- 
rettore. 
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to,  Emendazione  ,  Gastigo.  ||  si 
dice  di  Cosa  che  si  riduca  di  cat- 
tivo in  buono  stato.  \\  Atto  di  cor- 
regger le  bózze  per  tórviagli  er- 
rori del  compositore.  [|  e  Corre- 
zioni, diconsi  i  segni  medesimi 
co' quali  si  accennano  le  corre- 
zioni da  farsi. 

Corridere.  v.  intr.  anom.  Ri- 
dere in  compagnia. 

Corri dojo.  s.  m.  Andito  sopra 
le  fabbriche  per  andare  da  una 
parte  all'  altra. 

(Jorridore.  s.m.  Corridojo,Cor- 
ritojo.  11  Persona  veloce  al  corso. 
Il  Cavallo. 

Óorrìdor e. add.  Che  corre. 

Corriera,  s,  f.  La  carrozza  che 
porta  il  corriere.  H  Nave,  che  por- 
rà i  dispacci.  Wfem.  di  Corriere. 

Corrière  e  Corrièro.s.w.  Co- 
lui che  porta  le  lettere  correndo 
per  le  poste.  H  Messo,  Messag- 
giere, Mandato.  H  Uccello  diripa. 

Corri gib ile.  add.  Emendabile. 

Corrimento.  s.  w.  La  facoltà 
di  correre,  l'Atto,  di  chi  corre. 

Corrispettivo.  Correspettivo. 

Corrispondente,  s.  m.  Corri- 
spondenti sono  coloro  co'  quali  i 
mercanti  sono  soliti  di  tenere 
commercio  di  lettere  e  negoziare. 

Corrispondente,  add.  Che 
corrisponde.  (1  SocJ  corrispooì- 
denti  si  dicono  nelle  Accademie 
quelli  onorarli. 

Corrispondenza,  s.  f.  Il  corri- 
spondere. Il  Commercio  di  lettere 
che  i  mercanti  tengono  con  altri. 
(1  Relazione  che  hanno  certe  co- 
se fra  loro.  |]  Amicizia. 

Corrispóndere,  v.  intr.  ass. 
eintr.pronom.  anom.  Confarsi, 
Aver  proporzione,  Convenienza. 
I  jCompensare,  Contraccambiare. 

Corritore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  corre.  1]  Corridore. 

Corrivo,  add.  ed  anche  sost. 
Corribo,  Facile  a  credere. 

Corroboramento.  s.w.L'atto 
e  r  effetto  del  corroborare. 

Corroborare,  v.a.  Fortificare. 
Dar  forza ,  Convalidare. 

Corroborativo,  add.  e  sost. 
Atto,  Cosa  atta  a  corroborare. 

Corroborazione,  s.f.  Il  cor- 
roborare, Azione  del  corrobare. 


COR 


Corródere.  V.  a.  Rodere,  Con- 
sumare a  poco  a  poco,  jj  P.  pr, 
Corrodente. — pas.  Corroso. 

Corrodimento.  s.  m.  Corro- 
sione. 

Corrogare.  v.  a.  Raccogliere. 

Corrómpere,  v.  a.  Guastare, 
Contaminare,  Putrefare.  |1  Cor- 
r ampere  alcuno  ,  Indurlo  con 
donativi  o  con  altri  mezzi  simili 
a  fare  a  tuo  prò  quello  che  non 
conviene.  P.pr.  Corrompente. 
— pas.  Corrotto. 

Corrompe  vola.  add.  Atto  a 
corrompersi,  o  ad  esser  corrotto. 

Corrompimento.  s.  m.  Il  cor- 
rompere. Corruzione. 

Corrosione,  s.  f.  Rodimento. 

Corrosivo.  «c2cL  Che  corrode.  || 
sost.  Medicamento  che  corrode. 

Corrottamente,  avv. Con  cor- 
ruzione. 

Corrottibile.a^;^.  Corruttibile. 

Corrotto,  s.  m.  Pianto  che  si 
fa  per  i  morti.  H  Dolore  o  Pianto. 

Corrotto,  add.  Guasto,  Conta- 
minato, Violato. 

Corrucciamento.  s,  m.  Cor- 
ruccio. 

Corrucciare.  v.  a.  Tormenta- 
re, Cruciare.  H  Accorare,  Contri- 
stare. Il  CoRRUCCiARsi.  ri/l.  att. 
Darsi  pena.  H  Adirarsi. 

Corrùccio. s.m.CrucciOjDolore. 

Corrucciosamente.  avo.Gon 
corruccio. 

Corruccioso.  add.  Iracondo. 

Corrugare,  v.  a.  Increspare. 

Corrugazione.  s.  f.  Increspa- 
mento. 

Corruscare,  v.intr.  Balenare. 

Corruscazione,  s.f.  F.Z.  Ba- 
lenamento, Lampeggiamento. 

Corrusco,  add.  V.  L.  Risplen- 
dente di  subita  e  vivissima  luce. 

Corruttèla,  s.f.  Corruzione,  j) 
Depravazione  de'  buoni  costumi. 

Corruttibile,  s.  m.  La  parte  di 
noi  soggetta  a  corruzione. 

Corruttibile,  add.  Atto  a  cor- 
rompersi. 

Corruttibilità,  s.  f.  astratto  dì 
Corruttibile. 

Corruzione,  s.  f.  [Il  corromper- 
si. Putrefazione.  |1  Violazione.  || 

Rottura,  j]  Subordinazione,  ji  Se- 
duzione, lì  Roba  corrotta. 
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Corsa,  s.f.  Movimento  impetuo- 
so. Il  La  gara  di  cavalli  o  altri 
animali  che  corrono  il  palio. 
Corsale.  5.  w.  Ladrone  di  mare. 
Corsaletto.  s.-m-Corazza,  e  più 
propriamente  il  Corpo  di  essa. 
Corsaresco,  add.  Di  corsale. 
Corsaro,  s.  m.  Corsale. 
Corseggiare,  v.intr.  ass.  An- 
dare in  corso,  Far  il  corsale.    || 
Farvi  correrie,  Darle  il  guasto. 
Corseggiatore.  s.m.  Corsale. 
Corsello.  s.  m.  Quella  piccola 
corsia  0  spazio  che  è  tra  '1  letto 
e  '1  muro. 

Corsesca.  s.f.  Arme  in  asta  da 
lanciare,  con  ferro  in  cima. 
Corsia,  s.f.  La  corrente  dell'ac- 
qua de' fiumi.  11  Spazio  vuoto  nel- 
le galee  ed  altre  navi  per  cammi- 
nare da  poppa  a  prua.  |1  Spazio 
vuoto  0  non  impacciato  nel  mez- 
zo delle  stalle,  ne'  teatri  o  altri 
luoghi.  Il  C'or^ie^  gli  Stanzoni  ove 
stanno  ordinatamente  disposti  i 
letti  per  i  malati. 
Corsière  o  Corsiero.  5.  m. 
Cavai  bello  e  nobile. 
Corsivamente,  avv.  A  corsa. 
CorsÌYO.add.  Corrente.  ||  Facile, 
0  i^isposto  a  credere  checchessia. 
WCarattere  corsivo,  Quello  eh'  è 
più  atto  alla  velocità  dello  scri- 
vere. Il  Quello  stampato  simile  al- 
lo scritto,  a  differenza  del  Tondo. 
dorso,  s.m.  Il  correre.  H  Moto  o 
Scorrimento  de'  fluidi.  ||  Gara  di 
. animali  o  di  persone  che  fanno  a 
chi  pi  Ci  corre.  |1  II  corseggiare,  |] 
^Avere  corso^  Serie  continuata  di 
lezioni  in  una  data  scienza.;' ]  Cor- 
m,  vale  anche  i  diversi  stadjche 
3orre  una  malattia ,  o  un  nego- 
zio, il  Spazio  decorso  e  da  decor- 
rere. 11  Ordine,  il  Procedere  di 
una  cosa.  H  Flusso.  H  Concorso. 
11  Strada  dove  si  corre  il  palio.   H 
Nome  di  strade.  H  A  tutto  cor  so  ^ 
modo  avv.    Velocemente. 
dòrso,  s.  m.  Cane. 
Oorsojo.  s.  m.  Corritojo. 
-JorsGJo.  add.  Che  scorre. 
dortaldo.  s.  m.  Cavallo  cui  è 
mozzata  la  coda  ,  e  le  orecchie. 
tortamente. avv. Con  cortezza. 
3orte.  s.f.  Palazzo  de' principi, 
il  Sèguito,  Accompagnamento.  1| 


Uomo  di  corte,  Giocolière.  |I  Cor- 
te, Festa  ,  o  Adunanza  di  gente. 
Il  Luogo,  dovesitien  ragione.  H 
Ministri  ed  esecutori  stessi  di  es- 
sa. 11  Tutto  quel  territorio  che  a- 
vea  castello  e  parrocchia  sua 
particolare.  ||  Spazio  scoperto  nel 
mezzo  delle  case  onde  si  piglia  il 
lume.  Il  Far  la  corte  ad  una  don- 
na, Starle  d'attorno  servendola , 
e  mostrarsele  devoto  per  ottene- 
re il  suo  aifetto;  se  parlasi  d'uomo, 
.Mostrarglisi  assiduo  servitore,  a- 
dularlo  ec.  per  ottenere  favore. 
Corte  are.  v.intr.  ass.  Far  cor- 
tèo ,  Far  codazzo  ,  Seguitare  in 
compagnia  di  altre  persone  la 
sposa  la  prima  volta  che  esce. 
Cortéccia,  s.f.  Crosta,  Buccia, 
Scòrza  degli  alberi.}!  Apparenza, 
Corteggiamento,  s.  m.  Il  cor- 
teggiare. 

Corteggiare,  v.  a.  e  intr.  ass. 
Far  corte  ,  Accompagnare  i  si- 
gnori. II  Tener  corte  ,  Spendere 
soverchiamente.  Corteseggiare^ 
Cortéggio. 5. w.  Corteggiamen- 
to. Il  Seguito  di  persone  che  ac- 
compagnano alcuno  per  cerimo- 
nia,o  per  dimostrazione  di  onore, 
o  d'ossequio,  o  di  stima. 
Cortegianesco.  add.  Appar- 
tenente a  cortegiano. 
Cortegiania.s./'.  Costume  dei 
cortegiano.  Cortigianeria. 
Cortegiano.  s.  m.  Cortigiano. 
Cortèo,  s.  m.  Codazzo  di  perso- 
ne ,  che  accompagnano  la  sposa 
quando  va  a  marito  ,  o  un  bam- 
bino portato  a  battesimo. 
Cortese,  add.  Che  ha  in  sé  cor- 
tesia, Grazioso.  H  Liberale,  Com- 
piacente, Largo.  11  Agevole. 
Corteseggiare,  v.  n.  Far  cor- 
tesia, Spendere  largamente. 
Cortesemente,  avv.  Graziosa- 
mente, Con  cortesia. 
Cortesia,  s.  f.  Disposizione  d'a- 
nimo a  far  beneficio  e  grazia, 
senza  alcun  proprio  comodo.    1| 
Benefizio,  Grazia.  H   Donazione, 
Liberalità.  M  In  o  per  cortesia, 
modo  avv.  Di  grazia. 
Cortetto.  add.  Alquanto  corto. 
Cortezza,  s.f.  astratto  di  Corto.; 
Còrtice.  s.  f.  Corteccia,  Scòrza.  - 
Il  Sostanza  cenerognola  del  cer- 
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vello,  che  è  sopràpposta  alla  mi- 
dollare, che  è  bianca. 
Corticino.  s.  m.  Corticella. 
Cortigiana,  s.  A  Dama  che  sta 
in  corte.  11  Meretrice. 
Cortiaianamente.  am\  A  mo- 
do di  cortigiano.  \\  Scaltritamen- 
te, Simulatamente ,  e  simile. 
Cortigianeria,  s.  f.  Azione , 
Tratto,  Costume  da  cortigiano. 
Cortigianescamente,  a^^'o, 
Al  modo  dei  cortigiani,  Con  adu- 
lazione. i2. 

Cortigianesco,  add.  Da  cor- 
tiffiano.    1  Scaltrito,  Simulato. 
Cortigiania,  s.  f.  Cortigianeria. 
Cortigiano,  s.  vn.  Chi  sta  m 
corte,  e  serve  a' gran  signori. 
Cortigiano,  add.  Di  corte. 
Cortile,  s.  m.  Luogo  spazioso  ^ 
aperto  nei  palazzi  dei  grandi. 
Cortina,  s.  f.  Tenda  che  fascia 
intorno  intorno  inetto,ed  è  parte 
del  cortinaggio.  H  Tenda  o  Por- 
tiera che  si  pone  alle  porte  delle 
stanze.  \\  Parte  di  fortificazione, 
ch'è  tra  l'un  baluardo  e  1  altro. 
Il  Lato  di  muro  che  si  distenda  a 
guisa  d'  ala.  \\  Sipario ,  La  tenda 
Ihe  cuopre  il  davanti  del  palco 
scenico.  ^  ,,       ,. 

Cortinaggio  .s.m.  Baldacchino. 
Cortinare.  v.a.  Por  cortine. 
Corto,  s,  -m.  Cortezza. 
Corto,  add.  Di  poca  lunghezza. 
llBreve,  Che  poco  dura.  H   Pic- 
colo di  statura.  \\  Compendioso  , 
Breve.  U  Scarso,  Non  sufficiente. 
Il  Poco.  11  detto  di  fede,  vale  Fal- 
lace,  li   Armi  corfó ,  Quelle  che 
iervono  a  ferir  da  presso  e  che  si 
portano  celate  addosso.  ||  Venir 
corta  una  cosa  a  uno  ,  Non  riu- 
«cirgli.  11  Andar  per  le  corte, ^Q- 
nir  tosto  alla  conclusione.   \|  A 
farla  corta,  Insomma. 
Corto,  avv.  Brevemente,  Poco. 
Córtola,  s  f.  Sorta  di  martello 
con  bocca  tonda ,  da  mettere  in 
fondo  e  spianare. 
Corucciare.  v.  n.  Dar  cruccio. 
Coruscare.  v.  intr.  ass.  Ri- 
splendere di  luce  vivi'^'^ima. 
Corvatta,  s,  f.  Fazzoletto  che 
gli  uomini  portano   avvolto  al 
collo.  È  da  aire  Cravatta. 
Corvetta,  s.  f.  Movimento  del 


cavallo  nel  maneggio.  \\  Piccoia 
nave  che  va  a  vela  e  remi. 
Corvettare,  v.intr.  ass.  Far  le 
corvette  ,  Andare  in  corvette. 
Còrvo  e  Còrbo.  s.  m.  Uccello 
grosso  e  di  color  nero  che  si  pa- 
sce di  carname  ,  d' insetti  ,  e  di 
frutta.  11  Costellazione  dell'  emi- 
sfero australe.  \\  Spezie  di  grossa 
tanaglia,  per  alzar  le  incudini. 
Còsa.  s.f.  si  dice  di  Tutto  quello 
che  è  in  qualunque  modo, Ciò  che 
è.  11  Fatto,  Negozio ,  Affare  ,  .ar- 
gomento, Subbietto.  11  Conto,  Ri 
guardo.  Riflesso. 
Cosacco,  s.  w.  Soldato  russo 
Coscendere  e  Conscende« 
re.  V.  intr.  ass.  V.  A.  Conde 
scendere.  ^      .     -,.      „*ii 

Coscetto.  s.  m.  Coscia  di  cer« 
animali   quadrupedi.  \\  Servir^ 
nel  coscetto,  SQrvìve  nel  miglio 
modo  possibile. 

Coscia,  s.  f.  La  parte  del  corp 
animale  dall'anca  fino  alla  piega 
tura  del  ginocchio. 
Cosciale. ^^.w.  Armatura  ove 
stimento  che  cuopre  la  coscia. 
Coscienza,  s.  f.  Consapevolez 
za.  Saputa,  Cognizione  di   cos 
qual  che  sia.  1|  Libertà  dt  co 
scienza ,  Permissione  di  creda 
ciascuno  ciò  che  vuole  in  mate 
ria  di  religione,  11  Uomo  di  cc§ 
scien^a,Uomo  devoto,  Onesto. 
Coscienziosamente,  avv.  i 
coscienza,  Con  rettitudine. 
Coscienzioso,  add.  Scrupc 
leso. 

Coscino.  s.  m.  Cuscino. 
Coscritto,  s.  m.  Ciascuno  d 
giovani  compresi  nella  coscri 

zione.  ^       .  •  ji 

Coscrizione,  s.  f.  Descnzior 

di  soldati,  Lèva. 
Coselluccia  e  Coselluzz 

s.  f.  Cosa  da  nulla. 
Coserella.  s.  f.  Cosellina. 
Così.  avo.  In  questo  modo, 

quel  modo.  H  Appuntino.  H  Sim 

mente.  H  Adunque,  Pero,  Si  eh 

Il  dosi  e  così ,  repUcato,  vale 

questo  o  in  quel  modo. 
Cosicciuòla.  s.  f.  Coserella 
Còsima.  s.  f.  Sorta  di  pera. 
Cosimo,  s.  m.  Sorta  di  pero. 
Cosmètica,  s.f.  L'arte  di  ce 
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reggere  ì  difetti,  e  rendere  meno 
spiacevoli  le  imperfezioni  del  cor- 
po umano. 

Cosmètico.  Aggiunto  di  quelle 
sostanze  che  giovano  a  conser- 
vare e  far  morbida  e  bella  la  cu- 
te del  corpo  umano. 

;  Còsmo,  add.  e  sost.  Così  è  no- 
minato dagli  astrologi  il  mondo. 

'Cosmografia,  s.f.  Descrizione 
delle  parti  del  mondo. 
Cosmogràfico,  add.  Spettan- 
te a  cosmografia. 
Cosmògrafo,  s.  f.  Maestro  in 
cosmografia,  di  Cosmografia. 
Cosmologia,  s.  f.  Scienza  del- 
le leggi  generali  onde  è  gover- 
nato il  mondo. 

Cosmopolita,  s.  m.  Uomo  che 
ha  per  patria  il  mondo. 
Cosmopolitico,  add.  Di  o  da 
cosmopolita.  R. 

Cosmorama.s.  m.  Veduta  del 
mondo,  |1  Quadro  che  lo  rappre- 
senta, 

3ÒSO.  s.  m.  Lo  stesso  che  Cosa, 
Tutto  ciò  che  si  vuole  dire,  ove 
non  sovvenga  il  vero  nome  di  ciò 
che  si  bramerebbe  nominare.  |} 

\  Membro  virile.  |1  Uomo  stupido  o 

,  mal  fatto. 

,  3osófiìola.  s.  f.  Battisóffiola. 

,  3osòtto.  5.  m.  Colpo  dato  altrui 
col  pugno  chiuso  e  sottomano. 

1  Cospàrgere,  v.  a.  Cospergere, 
jl  Spargere  in  più  parti.  P.^a5. 

.  Cosparso  e  Cosparto. 

Cospèrgere,  v.  a.  Aspergere. 
1^  Xias.  Cosperso. 

iipspessare.  v.a.  Condensare. 

.•^ispettaccio.  s.  m.  Bravac- 
f  10,  Millantator  di  bravura. 

5?Jspètto.  5.  m.  Presenza. 
■ospettone.  s.m.  Smargiasso. 
Jospicere  e  Conspicere.  v. 
'ntr.  V.  L.  Fermare  lo  sguardo. 
Cospicuo,   add.   Conspicuo.  j| 

, -Chiarissimo,  Di  gran  fama. 
©spiegare,  v.intr.  Impiegare. 
espirare  e  Conspirare,  v, 
nfj'.Esser  d'accòrdo,d'uno  stes- 
o  desiderio,  di  uno  stesso  vole- 
,6,  buono  0  cattivo.  ||  dicesi  pure 
!i  più  forze  che  concorrono  ,  che 
ooperano,  p»r  produrre  un  me- 
desimo effetto. 
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re-trìoe.  ver.  Chi  o  Che  Co- 
spira. 

Cospirazione.  5.  f.  Congiura. 
Cossèndice.  s.  m.  Ischio. 
Cossèno.  s.  m.  Il  seno  del  com- 
plemento d'un  angolo  di  90  gradi. 
Cosso,  s,  m.  Piccolo  enfiatello, 
che  viene  comunemente  nel  viso. 
Il  dicesi  pure  de'  bernoccoli  che 
SI  vedono  su  certe  frutte,  il  Stiz- 
za, o  Ticchio. 

Còsta,  s.  f.  Costola.    ||  Fianca 
della  nave.  |1  Spiaggia.  ||  Scesa, 
Salita,  li  Banda,  Lato.  ||  Confine 
della  terra  col  mare.  \\  Parte  del 
coltello  che  non  taglia. 
Costà,  avv.  locale.  Di  cotesto 
luogo.  In  cotesto  luogo.  \\  Di  co- 
stà^ Da  codesto  luogo.  Ì[  In  co- 
stàj  In  codesto  luogo. 
Costaggiù,  avv.loc.  che  denota 
luogo  inferiore  a  colui  ciie  parla. 
Costante,  add.  Stabile, Fermo, 
Perseverante.  ||  Durante. 
Costanza,   s.  f.  Perseveranza 
nel  bene.  Stabilità,  j]  Instanza. 
Costare,  v.  intr.  Valere  ,  ma 
dicesi  a  riguardo  della  compera 
e  del  prezzo  che  vi  si  impiega.  [J 
Costare y  intr.  dicesi  per  Essere 
manifesto.  Essere  composto  di. 
Costassù,  avv.  locale.  In  cote- 
sto luogo  alto. 

Costato.  5.  m.  11  luogo  ove  so- 
no le  costole.  Parte  dinanzi  e  da* 
lati.  11  Lato,  Fianco,  Fiancata. 
Costeggiare,  v.  intr.  Andar  . 
per  mare  lungo  le  coste. 
Costei,  pron.  femm.  di  Costui. 
Costellato.  aó2.  Sparso  di  stelle.  . 
Costellazione.  5.  /.  segno  ce- 
leste composto  di  più  stelle. 
Costeréccia.  s.  f.  Catriosso. 
Costeréccio,  s.  m.  Quella  car- 
ne che  è  appiccata  colle  costole 
del  porco,  staccata  per  insalare. 
Costerella.  s.  f.  Piaggerella. 
Costernarsi,  v.  ri  fi.  Avvilirsi, 
Atterrirsi,  Perdersi  di  animo. 
Costernazione.  5.  f.  Avvili- 
mento, Smarrimento  d'animo. 
Costi,  avv.  locale  di  stato.  In  co- 
testo luogo  ,  dove  non  è  quegli 
ehe  parla.  He  In  cotesta  manie- 
ra. Il  Di  costi f  Da  cotesto  luogo. 
Costiera,  s.  f  Spiaggia,Rivie- 
ra.  11  Paese  o  Regione  contigua 
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alla  costiera.  H  Salita  poco  re- 
pente ,  Còsta.  , 
Costièro,  add.  Che  è  di  costa. 
Costinci,  avv.  locale.  Di  costi. 
Costipamento,  s.  m.  Il  costi- 
pare, Ristringiniento  di  ventre. 
Costipare,  v.  a.  Ristrignere, 
Condensare.  1|  Adunare  in  mas- 
sa. 11  Generare  stitichezza. 
Costipativo,  add.  Atto  a  co- 
stipare. Il  Atto  a  rendere  stitico  il 
ventre. 

Costipazione.  5.  f.  Riserra- 
mento.  H  Difficoltà  di    benefizio 
del  corpo.  Ij  Infreddatura  con  do- 
lori per  tutta  la  persona. 
Costituire,  v.intr.  Constituire, 
Statuire.  IJ  Ordinare,  Stabilire, 
Fondare.  \\  Eleggere.  |1  Colloca- 
re. 11  Creare,  Ordinare  novella- 
mente. H  Formare.  Il  Costituir- 
si, rifl.  Proporsi.  P.  pr.  Costi- 
tuente.—^pas.  Costituito. 
Costitutivo,    add.   Che  costi- 
tuisce. 11  sost.  Ciò  che  essenzial- 
mente costituisce  una  cosa. 
Costituto,  s.  m.  L'  esame  o  le 
Interrogazioni  fatte  al  reo  avan- 
ti al  giudice  ,  e  le  sue  risposte. 
Costituzionale,   add.    Che  è 
conforme  alla  costituzione. 
Costituzione,  s.f.  Constituzio- 
ne.  Il  Creazione.  |1  Fondazione.  H 
Temperamento,  (l  Legge  fonda- 
mentale di  un  governo,  Statuto. 
Il  Regolamento,  Legge.  H  Costi- 
tuzione di  dote,  Assegnamento, 
Stabilimento  di  dote  ec. 
Còsto,  s.  m.  Spesa.   H   A  còsto 
mio^  tuo  ec,  Spendendo  io,  tu. 
Costola  e  Costa,  s.f.  Uno  de- 
gli ossi  arcati  del  petto.  H  Quella 
parte  che  non  taglia  del  coltello. 
Il   Costola  del  pettine^  Maggior 
grossezza  di  esso.  Ij  Costole  d'ar- 
colajo,  que'  Legni  verticali  che 
sono  retti  dalle  crociere.  \\  Costo- 
le, Doghe  delle  bòtti. 
Costolame.  s.m.  Costolatura. 
Costolato.rtrfc?. Fatto  a  costole. 
Costolatura,  s.  f.  Aggregato, 
Struttura  di  tutte  le  costole.^ 
Costoletta,  dim.  Pezzo  piano 
di  carne  appiccata  alla  costola 
di  un  animale,  cotta  arrosto. 
Costoliere.  s.m.  Spaila  che  ha 
il  tagUo  da  una  banda  soia- 


Cestoso,  add.  Che  costa  caro. 

Costrettivo.  add.  Atto  a  co- 
stri  gnere .  I  ì  Astringente. 

Costrignere.  v.  a.  Costringe- 
re, Sforzare,  Legare.  P.pr.  Co- 

STRIGNENTE.— paS.  COSTRETTO. 

Costrignimento.  s.  m.  Il  co- 
strignere. 11  Ristringimento. 
Costringere,  v.  a.  Costrigne- 
re. Il  Esortare,  Stringere. 
Costrittivo,  add.  Che  serve  a 
tener  ben  applicata  una  cosa  a 
suo  laogo,  e  dicesi  per  lo  più  del 
le  fasciature. 

Costrittore  e  Constrittore. 
A  s  giunto  di  alcuni  muscoli,  e  spe- 
cialmente di  quelli  la  cui  azione  è 
di  strignere  le  alette  del  naso. 
Costrizione,  s.  f.  Costringi- 
mento. 

Costruire,  v.  a.  Construire.  jl 
Ordinar  le  parti  dell'  orazione. 
P.  pr.  Costruente,  —pas.  Co- 
struito e  Costrutto.' 
Costrutto,  s.m.  Costruttura.  1) 
Sentimento.  |i  Profilto,  Utilità.  H 
Senza  costrutto^  Senza  prò. 
Costruttura.  s.  f.  Fabbrica- 
zione. 11  Costruzione,  Ordinamen- 
to del  discorso. 

Costruzione,  s.  f.  L'  atto  e  il 
resultato  del  costruire.  H  Ordi- 
namento delle  parti  del  discorso. 
Costui. ^ron.  Quest'uomo. 
Costumanza.  5.  f.  Costume.  | 
Buona  creanza.  H  Conversazio- 
ne, Pratica.  H  Moralità. 
Costumare,  v.  intr.  ass.  Usa- 
re, Esser  consueto  a  fare.  H  Pra- 
ticare, Conversare.    H   att.  Am- 
maestrare, Avvezzare. 
Costumatezza,  s.  f.  La  qua- 
lità astratta  di  chi  è  costumato. 
Costumato,  add.  Dicesi  di  Ch 
ha  buoni  e  gentili  costumi. 
Costume,  s.m.  Uso, Usanza. 
Maniera  e  modo  di  trattare  o  e 
procedere,  Creanza.  H  Maniera  e 
vestirsi  0  di  abbigliarsi.  H  Istinto" 
Ca  «rione.  ■ 

Costura,  s.  f.  Cucitura  che  f; 
costola.  Il  Spianar  le  costure 
Bastonare,  if  Li?ta  fatta  di  ma 
glie  a  rovescio,  che  è  nella  part 
deretana  della  calza.  H  Punt 
che  si  fa  per  orlare,  0  rimbocca 
la  tela,  i  panni  ec. 
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Costurino.  s.  m.  Maglia  rove- 
sr-ia,  la  quale  nella  parte  di  die- 
tro delia  calza  abbraccia  due  giri, 

Còta.  vedi  Còte.  .^ 

Cot alche,  avv.  Talché, 

Cotale .23>*owow.relativo  dì  qua- 
lità; corrisponde  a  Quale,  Tale. 

Cotale,  sosf.  il  Membro  virile. 

Cotale,  nvv.  Cosi,  Talmente, 

Cotangente,  s.  f.  La  tangente 
del  compimento  d'  un  angolo. 

Cotanto,  arfc?.  Tanto. 

Cotanto,  avv.  Tanto.  [|  Sola- 
mente. 

Còte,  s,  f.  Pietra  da  affilar  fer- 
ri. |)  Cosa  che  ailini  o  Cresca  for- 
za altrui. 

Cotenna,  s.  f.  Cótica:  Pelle  del 
porco.  Il  Pelle  del  capo  dell'  uo- 
mo, ij  il  Capo.  Il  Superficie  di 
checcnessia.  H  Cotenna  del  san- 
gue^  Parte  che  galleggia  sul  sie- 
ro del  sangue  cavato  dalle  vene 
e  raffreddato.  ||  Tirato,  Avaro. 

Cotennone,  s.  m.  Coticone. 

Cotennoso.  adf^.Dicesi  delsan- 
gue  su  cui  si  forma  grossa  co- 
tenna. 

Cotesta.  femnt.  dì  Cotesti. 

Cotestei.  femm.  di  Cotestui. 

Cotesti,  pr.  m.  nel  numero  del 
meno  posto  ass.  si  dice  solo  d'uo- 
mo, e  dinota  prossimità  alla  per- 
sona di  chi  ascolta.  \\  Cotesto  , 
nel  numero  del  meno,  o  Cotesti^ 
nel  numero  del  più,  posti  non  as- 
solutamente, si  dicono  d'uomini, 
e  di  ogni  altra  cosa.  ||  Cotesto^ 
Cotesta  cosa. 

Cotestui.  pronom.  Cotesti,  ma 
si  pone  nel  numero  del  meno  ,  e 
CoTESTORO  nel  numero  del  più. 

Cótica. 5./".  Cotenna.  ||  Lo  strato 
superiore  della  terra. 

Cotichino  o  Cotighino.  s.m. 
Spezie  di  salume  che  si  fa  di  co- 
tenne e  carne  di  porco  insaccan- 
dole nelle  budella  più  grosse. 

Coticone.  s.  m.  Di  dura  cótica. 

Jl  Uomo  roz«o  e  zotico. 

Còtila.  s.  m.  quel  medesimo  che 
Sestario. 

Cotilèdone.  «.  m.  Luogo  dove 
si  preparano  i  succhi  nutritivi 
della  pianta  novella.  j|  Cotitèdo- 
ni  j  le  pla/^ente  delle  vacche ,  e 
d'altri  animali. 


Cotogna,  s.  f.  Sorta  di  frutto 
del  cotogno,  di  sapore  agretto. 

Cotognate,  s.  m.  Consèrva  o 
gelatina  di  mele  o  pere  cotogne. 

Cotognino,  add.  Che  ha  odore, 
colore  o  sapore  di  cotogno. 

Cotogno,  s,  m.  L'albero  del  ge- 
nere dei  peri,  coltivato  per  il  suo 
frutto,  detto  Cotogna. 

Cotonato,  add.  Imbottito  di  co- 
tone. 

Cotone,  s,  m.  Nome  di  molte 
piante,  che  produ-^ono  una  ma- 
teria della  quale  si  fa  la  bamba- 
gia, e  si  chiama  ancor  essa  Co- 
tone. Il  la  Bambagia  stessa. 

Cotonina,  s.  f.  Tele  di  cotone. 

Cotonoso,  add.  Che  partecipa 
della  natura  del  cotone. 

Còtta.  .«.  f.  Tòga,  Sopravvesta. 
Il  Veste  da  donna.  H  Breve  so- 
pravvesta  di  panno  lino,  e  spes- 
so a  crespe,  bianco,  che  portano 
neir  esercitare  i  divini  ufizj  gli 
ecclesiastici. 

Còtta  s.^.  Cottxira,  Cocitura.  || 
Certa  quantità  di  roba  che  si  cuo- 
ca in  una  sola  volta,  jl  Ebbrezza. 

Cotticcico.  add.  Alquanto  av- 
vinazzato, Mezzo  ubriaco. 

Cotticcio.  s.  m.  Ferro  rimesso 
la  terza  volta  nel  fuoco. 

Cóttimo,  s.  m.  Lavoro  dato  o 
pigliato  a  fare  ,  non  a  giornate , 
ma  a  prezzo  fermo. 

Cotto,  s.m,.  Cosa  o  Vivanda  cot- 
ta,o  che  si  fa  cuocere.  ||  Cottura, 
Scottatura  ,  Bruciatura  di  una 
parte  del  corpo.  |1  Lavoro  di  còt» 
to,  Lavoro  di  terra  còtt^a. 

Còtto,  add.  Guasto  ,  Offeso  dal 
fuoco;  Il  Scottato  dal  sole. 

Cottoja.  5.  f.  Essere  di  buona 
0  cattiva  cottoja  ,  parlando  di 
quelle  Civaje  o  altro  che  cuocio- 
no presto,  o  il  contrario. 

Cottojo.  add.  Facile  a  cuocersi, 
detto  di  legumi. 

Cottura,  s.f.  Il  cuocere.  ||  Scot- 
tatura. Il  Segno  che  lascia  la 
scottatura.  H  la  Cosa  còtta. 

Coturnato,  add.  Calzato  di  co- 
turno. 

Coturnipedo.  add.  Coturnato. 

Coturno,  s.  m.  Calzare  ,  Stiva- 
letto a  mezza  gamba.. 

Cova.  s.f.  Covo.  Il  11  covare  de- 
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gli  uccelli,  Covatura.  H  Guscio  di 
testuggine.  \\  Nido,  Tana. 

Covaccino.  s.  m.  Specie  di 
schiacciata  per  lo  più  di  pasta , 
non  lievita,  che  dicesi  anche  Co- 
faccino. 

Covàccio  e  Covàcciolo. s.m. 
Luogo  ove  dorme  e  si  riposa 
l'animale.  \\  Nido  che  si  fanno  le 
bestie,  in  cui  partorire.  H  Letto. 

Covacénere,  s.  e.  Persona  ad- 
detta al  servigio  della  cucina. 

Covare,  v.  a.  e  intr.  Star  degli 
uccelli  in  sull'  uova  per  riscal- 
darle, acciocché  elle  nascano.  || 
Riscaldarle  semplicemente.  |1  Do- 
minare, Sovrastare,  Tener  sotto 
di  sé,  come  fa  la  chioccia  o  altri 
uccelli  dell'uova.  \\  Stare  acquat- 
tato. Il  Si  usa  anche  att.  come 
Covare  le  uova  ,  i  pulcini  ec.  || 
Covare  il  male  ,  Comportarselo 
in  dòsso,  niente  facendo  per  tòr- 
io. Accarezzarlo. 

Covata,  s.  f.  Quella  quantità 
d'uova  che  in  una  volta  cova 
r  uccello.  11  Quantità  d'  uccelli 
nati  da  una  covata.  H  Intrigo  oc- 
culto, Pratica  segreta. 

Covaticcio. arfc?.  Disposto  a  co- 
vare. Il  agg.  di  Chiòccia. 

Covatojo.  5.  m.  Letto. 

Covatura,  s.  /.  Il  tempo  del  co- 
vare, e  il  Covare  stesso.  l|  Cova. 

Covazione.  5.  f.  Il  covare. 

Coverchiare.  v.  a.  Coprire. 

Covèrchio.  s.  m.  Copèrchio. 

Coverta.  5.  f.  Copèrta.  1|  Coper- 
tina. Il  Palco  ,  o  Ponte  superiore 
della  nave.  ||  Scusa,  Pretesto. 

Covertare.  v.  a.  Coprire,  e  più 
propriamente  Coprire  di  coverta. 

Covertina.  s.f.  La  copèrta  che 
si  attacca  alla  sèlla. 

Coverto,  s.  m.  Copèrto. 

Covertojo.  s.  m.  Copertojo. 

Covertura.  s.  f.  Copertura. 

Covière.  s.  m.  Cantiniere. 

Covigliata.  s.  f.  Brigata. 

Coviglio.  s.m.  Cassetta  da  pec- 
chie. 

Covile,  s.  m.  Covàcciolo,  CovOj 
Cóvolo  ,  Luogo  ove  dorme  e  si 
riposa  l'animale.  ||  Lètto. 

Covo.  s.m.  Covile.  1|  Nido.  ||  Av- 
vallamento che  si  fa  nel  lètto  da 
chi  vi  giace. 
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Covone.  5.  m.  Quel  fascio 
paglia  legata  ,  o  di  gambi  di  sei 
gale  ec,  che  fanno  i  mietitori  ne| 
miètere. 

Covrimento.s.m.  Copriraento 

Covrire,  v.  a.  Coprire. 

Covritura.  s.  f.  Copritura. 

Cozione.  s.  f.  Cocitura. 

Cozzare,  v.a.  il  Percuotere  col 
le  corna.  Si  adopera  nelF  att. 
neìVintr.  \\  Percuotere,  Urtare 
Il  Incontrare,  Abbattersi. 

Cozzata,  s.  f.  Colpo  dato  coz- 
zando, Còzzo.  H  Urto,  Colpo. 

Cozzatxira,  s.  f.  L'  atto  e  V  ef- 
fetto del  cozzare. 

Còzzo,  s.  m.  Il  cozzare.  |1  Colpo, 

Cozzone,  s.  m.  Mezzano  ,  Sen- 
sale di  cavalli.  |1  Scozzonatore. 

Cra  Cra.  Voce  finta  ad  imita- 
zione della  cornacchia. 

Crai.  Crai^  crai,  Voce  finta  pei 
contraffare  il  canto  del  còrbe. 

Cranio,  s.  m.  V.  G.È  V  union< 
delle  ossa  del  capo  le  quali  co- 
prono e  rinchiudono  il  cervello. 

Crapolare.  v.  n.  Crapulare. 

Cràpula,  s.f.  Vizio  che  consiste 
in  troppo  mangiare  e  bere. 

Crapulare,  v,  intr.  ass.  Man- 
giare o  Bere  soverchiamente. 

Crapulone,  s.  m.  Chi  è  dedito 
a  crapulare. 

Crassezza,  s,  f.  astratto  di 
Crasso. 

Crasso,  add.  Grasso.  |l  Igno* 
ranza  crassa.  Ignoranza  gran- 
dissima. 

Cr astino. af?^.  Del  di  vegnente. 

Cratèra.  s.f.  Era  presso  i  Greci 
e  i  Romani  un  Gran  vaso  nel 
quale  si  preparava  il  vino  da  ser- 
vire a  un  convito. 

Cratère,  s.m.  V.  G.  Cratèra.  |ì 
Apertura  che  è  nella  sommità 
de'vulcani  per  cui  buttan  fuoco. 

Craticola.  s.  f.  Graticola. 

Cravatta,  s.  f.  Fazzoletto  che 
si  porta  avvòlto  al  còllo. 

Crazia.  s.  f.  Sorta  di  moneta. 

Creanza,  s.  f.  Educazione.  || 
Buono  e  bel  costume.  ||  Rispetto. 

Creanzato,  add.  Di  buona 
creanza. 

Creare,  v.  a.  Trarre  dal  nulla. 
Il  Originare.  ||  Costruire,  Eleg- 
gere. Il  Nudrire,  Allevare. 
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Creativo,  add.  Che  créa. 

Creato,  s.  m.  Servo,  {Allievo  , 
Ij  II  creato  ,  L'universo. 

Creatura,  s.  f.  Si  dice  d'  ogni 
cosa  creata  ,  e  più  specialmente 
dell'uomo.  ||  Fèto.  H  Bambino  ap- 
pena nato,  ll^igliuolo. 

Creazione,  s^f.  Il  creare.  |ì  Ele- 
zione di  alcuno  a  una  dignità. 

Crèbro,  add.  V.L.  Spesso. 

Credènza,  s.f.  Il  credere,  Fede 
ne'  dòmmi  della  religione  cristia- 
na. |]  Ojpinione,  Pensiero.  \\  Cre- 
dito, Stima.  11  Segretezza.  Il  Pi- 
gliare  a  credenza,  e  Far  cre- 
denza^ Vendere  o  Comprare  ec, 
senza  ricevere  o  dare  il  prezzo 
subito.  Il  Armario  dove  si  ripon- 
gono le  cose  da  mangiare  e  vi  si 
distendono  sopra  i  piattelli  per  il 
servigio  della  tavola;  e  nelle  case 
de'grandi  la  Stanza  medesima.  ]) 
Tavola  che  s'  apparecchia  per 
porvi  su  i  piatti  ed  altro  vasella- 
mento  per  uso  della  mènsa.  H 
dicesi  pur  quella  che  s'  appa- 
recchia quando  dicono  la  Messa 
i  prelati. 

Credenziale. a<^^.  Di  credenza, 
Di  assicuranza.  1|  Lettera  cre- 
denziale ,  e  anche  Credenziale^ 
Quella  che  presentano  gli  amba- 
sciadori  e  gl'inviati  per  esser  ri- 
conosciuti.^ 

Credenzièra.  s,  f.  Armadio  da 
riporvi  cose  mangerecce. 

Credenzière  e  Credenzièri. 
Chi  ha  la  cura  della  credènza  e 
del  servizio  della  tavola. 

Credenzone. 5.m.  Chi  è  assai 
credulo  per  troppa  bonarietà. 

Crédere,  v.intr.  ass.  Aver  fede 
altrui;  e  oltre  al  seutim.  att.  s'a- 
dopera anche  nell'm^r.  enell'm- 
tr.  pronom.  \\  Avere  opinione  , 
Persuadersi,  Darsi  ad  intendere. 
Il  Stimar  bene.  \\  Ubbidire.  |1  det- 
to ass.  Tener  fede  cristiana.  \\  nei 
tempi  composti  vale  Aver  credi- 
to, Essere  in  istima.  1)  Credersi. 
Pensare,  Avere  opinione,  jj  Affi- 
darsi. P.  pr.  Credente.  —  x^^^^- 
Creduto,  e  ant.  Creso. 

Credibile,  add.  Da  esser  cre- 
duto. Il  Crèdulo.  Il  Creduto. 

Credibilità,  s.  f.  Motivi  su  cui 
s'appoggia  la  credenza. 


Credibilmente,  avv.  In  modo 
da  credersi. 

Crédito,  s.  m.  Quello  che  s' ha 
ad  aver  da  altrui,  e  per  lo  più  di- 
cesi di  moneta.  H  Bar  credito ^  si 
dice  anche  del  creditore  che  si 
contenta  della  promessa  e  della 
fede  del  debitore.  1|  Stima,  Ripu- 
tazione. Il  Dare  0  Pigliare  una 
cosa  a  credito,  cioè  A  credenza, 
Non  i)agando  subito. 

Creditore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  crede.  H  Colui  a  cui  è  dovuto 
danaro. 

Credituccio.  s.m.  Credito  pic- 
colo ,  Piccola  quantità  di  danaro 
onde  altri  è  creditore. 

Crèdo,  s.m.  Simbolo  degli  Apo- 
stoli. In  un  crèdo j  Presto. 

Credulità,  s.  f.  Facilità  a  cre- 
dere per  troppa  bonarietà. 

Crèdulo,  add.  Agevole  al  cre- 
dere, Che  di  leggieri  crede. 

Crèma,  s.f.  Fior  di  latte,Panaa. 
Il  Composto  di  crèma. 

Cremare.  ?'.  a.  Abbruciare. 

Crèmisi,  s,  m.  Colore  rosso  ac- 
ceso, Chermisi. 

Cverràsino. add. 1)1  color  crèmi- 
si. Il  Drappo  di  color  crèmisi. 

Cremore.  5.  m.  La  parte  più 
sottile,  il  Fiore  o  l'Estratto  di  al- 
cune materie.  H  Cremore  di  tar^ 
taro  ,  La  parte  più  pura  cavata 
dalla  gruma  di  botte. 

Cren,  s.  m.  Radice  fortissima , 
del  sapore  della  senapa. 

Crenologia,  s.f.  Trattato  o  di- 
scorso sopra  le  fontane. 

Creosoto,  s.  m.  Liquido,  com- 
bustibile a  modo  d'olio. 

Crèpa.  5.  f.  Crepatura,  o  Fes- 
sura di  intonachi. 

Crepacciato.  add.  Pieno  di 
crepacci  e  tessure. 

Crepaccio,  s.  m.  Fessura,Cre- 
patura  più  grande  che  la  Crèpa. 

Crepacore.  s.m.  Crepacuore. 

Crepacuore,  s.  m.  Gran  tra- 
vaglio 0  Cordoglio,  Dolore. 

Crepamento.  s.  m.  Il  crepare. 

Crepapelle  (  a  ).  col  verbo 
Mangiare,  vale  Mangiare  mol- 
tissimo, e  di  ogni  cosa. 

Crepare,  v.  intr.  Spaccarsi , 
Fendersi  da  per  sé  ,  Scoppiare. 
Il  Crepar  di  fatica^  o  simili,  Fa^ 
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Ijcar  soverchiamente  e  con  pe- 
na. Il  Crepai^  di  sdegno  ^  o  dì  do- 
lore^ di  voglia  ec,  Esser  di  so- 
verchio adirato,  addolorato,  in- 
vogliato ec. 

Crepato,  s.  m.  Crepatura. 

Crepato,  agg.  di  Colui,  cui  sian 
caduti  gl'intestini  nella  coglia,  j] 
sost.  Uomo  crepato  ,  a  cui  son 
caduti  gli  intestini  nello  scroto. 

Crepatura. s./".  Fessura,Ernia. 

Crepitàcolo,  s.m.  Antico  stru- 
mento musicale. 

Crepitare,  v.  a.  Scoppiettare, 
e  dicesi  propriamente  ael  fuoco, 
o  de'  sah  esposti  sul  fuoco. 

Crepitazione.  Lo  scoppiettio 
che  fa  il  sale  gettato  nel  fuoco. 

Crepolare  v.wZr.  Fendersi  mi- 
nutamente in  più  luoghi ,  Scre- 
polare. [I  Trapelare,  Scaturire. 

Crepolio.  s.  m.  Il  suono  che 
danno  i  corpi  fendendosi  o  scre- 
polandosi. 

Crepunde.  s.  f.  pL  V,  X.  Se- 
gnali 0  contrassegni  che  si  met- 
tono ai  bambini  esposti  per  essere 
riconosciuti. 

Crepuscolare,  add.  Di  cre- 
puscolo. 

Crepùscolo  e  Crepùsculo. 
s.  tK.  Quella  luce  che  si  vede  a- 
•\^nti  il  levare  e  dopo  il  tramon- 
tare del  Sole. 

Crescendo.  5.  m.  Il  rinforzare 
gradatamente  un  passo  di  mu- 
sica sonato  da  molti  strumenti. 

Crescentina.  s.  f.  Crescenza 
per  Malattia  della  verga. 

Órescenza.s./". Crescimento.  f] 
Carnosità,  j}  Accrescenza ,  Allu- 
vione. 

Crescenza  (a^.  mod.avo.  detto 
di  vestito  ,  vale  Un  po'  più  lungo 
e  largo  di  quel  che  converrebbe 
alla  persona.  R. 

Créscere,  v.  intr.  ass,  L'  au- 
mentarsi di  checchessia  per  qual- 
sivoglia vei-so  ,  Farsi  maggiore. 
Il  Aumentare.  \\  Produrre,  Ge- 
nerare, jj  Allevare.  P.  pr.  Criì- 
SCENTE.  —  pas.  Cresciuto. 

Crescimento.  s.m.  Il  crescere. 

Crescione,  .s.  w.  Erba  acquosa 
che  nasce  per  le  fòsse. 

Cresciuta,  s.  f.  Il  crescere. 

Cresentina.  s.  /".  Fetta  di  pane 
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arrostita ,  e  sparsovi  sopra  olio, 
sale,  pepe,  o  somiglianti  cose. 

Crèsima,  s.  f.  V.  G.  Olio  sa- 
crato che  serve  al  Sacramente 
del  Battesimo,  della  Conferma- 
zione, e  dell'  Estrema  unzione. 
Sagramento,  con  cui  si  confermi 
nel  cristiano  la  grazia  ricevute 
nel  battesimo,  onde  vien  chiama 
to  anche  Confermazione. 

Cresimante,  add.  e  sost,  Cìu 
amministra  il  Sacramento  della 
crèsima. 

Cresimare,  v,  a.  Conferire  i 
sacramento  della  Cresima.  H  Cre- 
simarsi. ri/I.  pas.  Ricevere  il  sa- 
cramento della  crèsima. 

Cresimatore.  verb.  m.  Ch< 
crèsima. 

Créspa,  s.  f.  Grinza'della  t^qWq. 
11  Crespe,  Pieghe  che  si  faim( 
alle  camicie  e  simili,  nel  cucirle. 

Crespamento.  s.m.  Raggrin- 
zamento. 

Crespare,  v.  a.  Accrespare.     F 

Crespèllo,  s.  m.  Frittella  fattafl 
di  pasta  soda. 

Crespezza.  5.  f.  Crespamento, 

Crespo,  s.  m.  Tessuto  fìnissim^ 
di  seta  o  di  lana. 

Crespo,  add.  Che  ha  crespe. 

Crespolina.'s./".  Abròtano. 

Créspolo.  s.  m.  Piccola  crespa^ 

Crespone.  s.m.  Sorta  di  panno. 

Cresposo,  add.  Grinzoso. 

Crésta,  s.  f.  Quella  carne  rossa, 
che  hanno  sopra  il  capo  i  galli 
le  galline  ,  e  alcun  altro  uccello. 
Il  Cima  del  morione  ,  e  della  ce- 
lata. Il  Testa,  Capo.  H  Abbiglia- 
mento, che  tengono  in  capo  le 
donne.  ||  Sommità,  o  Cima. 

Crestaja.  s.  f.  Lavoratrice  di 
Cappelli ,  e  di  abbigliamenti  pei 
uso  delle  donne. 

Crestato,  add.  Che  ha  cresta. 

Crestomazia,  s.f.  V.G.  Scelta 
de'  più  be'luoghi  di  autori  clas- 
sici, raccolti  in  un  corpo. 

Crestuta.  s.  f.  Barbuta. 

Crestuto.  add.  Crostoso.  [1 

Creta,  s.  f.  Argilla. 

Cretàceo,  add.  Che  è  della  na- 
tura della  creta,  Che  è  composto 
e  pieno  di  creta. 

Cretinismo,  s.m.  L'essere  cre- 
tino, prendesi  pure  per  stupidità. 
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Cretoso,  add.  Pieno  di  creta. 

Crettare.  v.  intr.  Dicesi  dei 
muri  quando  si  screpolano,  o  Fan- 
no pelo,  e  delle  labbra. 

Cria.5.m.Il  più  piccolo  e  balordo 
uccello  dei  nidi,  fj  II  più  stentato  e 
debole  di  una  famiglia. 

Ciisire.  X).  a.  Creare. 

Cribrare,  v.  a.  V.L.  Vagliare. 
Il  Render  purgato.  H  Agitare. 

CribrazioTi'?.  s.f.  Separazione. 

Cribro,  s.  m.    F.  L.  Vaglio. 

Cribroso  add.  e  sost.  Buche- 
rellato coinè  un  crivello  o  Cribro. 

Cricca  s.  f.  Nome  ,  che  si  usa 
nel  giuoco  di  carte.  |)  Brigata 
d'uomini.  H  Pezzo  di  lef^no  attac- 
cato ad  una  delle  coscio  del  tor- 
chio, per  tener  ferma  la  mazza. 

Criccli  e  Cri  cri.  Il  suono  del 
ghiaccio ,  e  del  vetro  o  d'  altro 
quando  si  fende. 

CYÌccYiiaxe.v.int.  Fare  cricch. 

Cricchio.  5.  m.  Ticchio.  ||  Ru- 
more o  suono  che  fanno  alcune 
cose  nel  fendersi. 

Crimenlese.  s.  m.  V.  L.  De- 
litto di  lesa  maestà. 

Criminale,  s.m.  Delitto.  1|  Giu- 
stizia criminale.  Ij  Tribunale  do- 
ve si  trattano  cause  criminali. 

Criminale,  add.  Colpevole  di 
alcun  delitto,  Criminoso. 

Criniinalista.  s.  m.  Persona 
pratica  nelle  materie  criminali. 

Criminalità,  s.  f.  astratto  di 
Criminale. 

Criminalmente,  avv.  Con  for- 
ma criminale,  Per  via  del  fòro.o 
,del  giudice  criminale. 

vriniinare.  v.  a.  Incolpare.  || 
Procedere  in  giudizio  criminale. 

Oriminazione.  5.  f.  Accusa. 

Crimine,  s.    m.  Delitto  grave. 

Criminosamente.aw.  In  mo- 
do criminoso.  H. 

Criminosità,  s.  f.  La  qualità 
di  chi  è  o  di  ciò  che  è  criminoso. 

Criminoso,  add.  V.L.  Vizioso. 

Crinaglia.  s.  f.  Criniera. 

Crinale,  add.  di,  da  Crine. 

Crine,  s.  m.  V.  G.  Peli  lunghi 
che  pendono  al  cavallo  dal  filo 
del  collo  e  dalla  coda.  ||  Capelli 
del  capo  umano. 

Crinièra.s./".  I  crini  del  còllo  del 

•  cavallo.  Il  Cresta  di  montagna. 
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Crinirsi.  v.  rifl.  Prender  la  fi- 
gura di  chiòma.  P.  pr.  Crinien- 
TE. —pas.  Crinito. 

Crinito.adcJ.Che  ha  crini.  ||  Stel- 
la  crinita,  Cometa. 

Crino,  s.  m.  Crine  concio. 

Crinolina.  5,/.  Sottana  larghis- 
sima di  un  tessuto  di  crine  di  ca- 
vallo ,  che  la  portano  le  donne 
sotto  il  vestito  per  gonfiar  molto. 

Crinoline,  s.  m.  Tessuto  il  cui 
ordito  è  di  lino  o  di  fil  di  cotone, 
e  il  ripieno  è  di  crino  bianco  a 
uso  di  farne  certa  piccola  sottana. 

Crinvito. add.  Che  ha  molti  crini. 

Criòcca.  s.  f.  Compagnia,  li- 
mone, e  prendesi  in  mala  parte. 

Cripta  e  Critta.  s.  f.  Sotterrci- 
neo  di  Chiesa  per  uso  di  sepoltu- 
re o  per  custodir  sacre  reliquie. i?. 

Crisalide,  s.  f.  Verme  da  seta 
o  bruco,  rinchiuso  nel  bózzolo. 
.Crisi  e  Crise.  s.  f.  Subitaneo 
cambiamento  in  meglio  o  in  peg- 
gio,prodotto  nelle  malattie.  Oggi 
si  dice  Crisi  monetaria  ,  Crisi 
ministeriale j  e  perfino  Crisi  del- 
la natt<,ra. 

Crisma,  s,  m.  Crèsima. 

Crisocolla.  Spezie  di  borace. 

Crisòlito,  s.  m.  Pietra  prezio- 
sa di  un  color  verde  oscuro. 

Crisoméle.  5.m.  Crisomeli. 

Cristallaio,  s.m.  Padelle  della 
fornaci  da  vetro,  che  anche  dice- 
si il  Cristallino,  j]  Colui  che  ven- 
de cristalli  e  lavori  di  cristallo. 

Cristallame,  s.  m.  Fornimento 
di  vasi  di  cristallo  per  servizio  di 
tavola.  11  Le  cose  di  cristallo  che 
vende  il  cristallajo. 

Cristallino,  s.  m.  Piccolo  cor- 
po lenticolare,  che  si  novera  fra 
gli  umori  deir  occhio. 

Cristallino,  add.  Di  cristallo. 

Cristallizzare,  v.  a.  Ridurre 
in  cristallo,  Congelare  a  guisa 
di  cristallo. 

Cristallizzazione,  s,  f.  Ope- 
razione per  via  della  quale  la 
parti  di  un  sale  o  di  una  pietra, 
o  d'  altra  materia  si  condensano 
e  formano  un  sòlido  di  figura  re- 
golare e  determinata.  |1  Cosa  cri- 
stallizzata. 

Cristallo,  s  w .  Materia  traspa- 
rente e  chiara  che  si  fa  di  terra 
18 
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silìcea  fondata  con  àlcali.  ||  Cosa 
lucida.  11  Qualunque  sale  o  altra 
materia  cristallizzata . 
Cristallòide,  s.f.  Sottile  mem- 
brana che  circonda  e  contiene 
V  umor  cristallino    dell'  occhio. 
Cristato.  add.  Che  ha  cresta. 
Cristèo.  s.m.  Serviziale,  Lava- 
tivo. |1  Strumento  con  che  la  com- 
posizione è  cacciata  in  corpo. 
Òristerizzare.  v.a.  Dare  chec- 
chessia per  cristère. 
Cristianamente. a t-v.  Nel  lin- 
guaggio familiare  vale  anche  Di- 
scretamente, Piuttosto  bene.  R. 
Cristianare.  v.  a.  Fare  altrui 
cristiano;r//?.per  Farsi  cristiano. 
Cristianésimo,  s.m.  La  dot- 
trina del  N.  S.  G.  Cristo.  La  reli- 
gione cristiana.  H  Comunità  dei 
Cristiani. 

Cristianissimo,  superlat.iig- 
giunto  di  persona  che  mena  vita 
cristiana  perfetta.  ||  Epiteto o  Ti- 
tolo de'  re  di  Francia. 
Cristianità.s./'.Tutta  la  repub- 
blica cristiana  e  suo  dominio. 
Cristiano,  s.  m.  Chi  vive  sotto 
la  legge  dì  Cristo. 
Cristiano. a*^^.  Appartenente  o 
Conveniente  a  cristiano. 
Cristo,  s.  -m.  Unto,  ma  per  anto- 
nomàsia si  dice  di  N.  S.  G.  C.  |1 
Immagine  di  Cristo    confitto  in 
croce. 

Critèrio,  s.  m.  Norma  o  Fonda- 
mento per  cui  si  forma  un  retto 
giudizio. 

Critica,  s.  f.  Arte  per  cui  si  no- 
tano e  si  discorrono  i  difetti  e  i 
pregi  di  alcuna  opera  d'ingegno. 
Criticare,  v.  a.  Giudicare  delle 
cose  altrui  notandone  i  difetti. 
Criticazione.  s.  A  II  criticare. 
Criticismo,  s.  m.  Il  criticare. 
Critico,  s.m.  Che  esamina,  cor- 
regge e  dà  giudicio  de'  compo- 
nimenti 0  di  un'  opera. 
Critico,  add.  Di  critica. 
Critta.  s.f.  Gròtta.   , 
Crittògame,  add.  E  appellati- 
vo di  quelle  piante  di  cui  è  occul- 
ta la  semenza.  11  Crittògama,m&' 
lattia  che  ora  ha  preso  l'uva. 
Crivellalo,  s.  m.  Fabbricante 
di  crivelli. 
Crivellare,  v.  a.  Nettare  col 
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crivello.  11  Bucare  a  modo  di  cri- 
vello. 11  Censurare. 
Crivcllatura,  s.  f.  Ciò  che  re- 
sta nel  crivello. 
Crivellazione.  s.  f.  L'  atto  e 
V  operazione  del  crivellare. 
Crivèllo,  s.  m.   Strumento 
pelle  tutto  foracchiato,  con  cer^ 
chio  di  legno  intorno,  Vaghe. 
Cròcea,  s.  f.  Cròccia  ,  Gruccia 
Croce  ante.  a<^c?.Paste  che  man 
giandole  crocchiano  sotto  il  den 
te.  11  sost.  un  cotal  dolce  di  man 
dorle  tostate. 
Croccare.  v.  intr.  Crocchiar 
nel  sig.  del  suono  che  rendon  1 
cose  fesse  quando  sono  percosse 
Crocchétte,  s.f.  pi.  Polpettin 
di  forma  bislunga  a  uso  rocchel 
to,  che  si  friggono  in  padella. 
Crocchetto.  s.  m.  Uncinello. 
Cròccliia.  s.  f.  Canzone  rozza 

11  Percossa.  H  Zucca. 
Croccliiante.  add.  Colui  che 
vago  di  stare  in  crocchio. 
Croccliiare.  v.  a.  Dare  altri 
delle  busse.  H  in  sign.  intr.  Es 
ser  cagionevole.  H  Quel  cantai 
che  fa  la  chiòccia  quando  ha 
pulcini. 

Crocchiata.s.f.  Chiacchierata 

Crocchio,  s.m.  Adunanza  di  pi 

persone  pet  discorrere.  \\  Rome 

re  0  Suono  che  rendono  i_  va 

fessi  e  simili  nel  percuoterli. 

Cròcchio,  add.  Malaticcio. 

Crocchione.  s.  m.  Cicalator 

Crocciare,  v.  intr.  Chiocciar 

Cròcco,  s.  m.  Uncino. 

Croccolare,  v.intr.  Suono  ci 

rendono  le  cose  fesse ,  e  scoi 

nesse  quando  si  percuotono. 

Croce,  s.  f.  Due  legni  posti  a 

traverso  l' un  dell' altro,  su  i  qu; 

gh  antichi  inchiodavano  imalft 

tori.  11  Vessillo  de'  cristiani.  H  S 

gno  di  croce,  Quel  toccarsi  e 

si  fa  dai-  cristiani.  H  Segno  on 

sono  insigniti  i  membri  di  Ord 

cavallereschi.  H  Croce,Diecinà 

anni,  detto  dall'X  che  è  cifra 

dieci.  11  Pena,  Tormento,  Supp 

zio.  11  Travagliare,  Perseguita 

Il  Bandire,  e   Gridar  la  ere 

addosso,  Dirne  male,  Perseg 

tarlo.  11  Ognuno  ha  la  sua  cr 

cey  Ciascuno  ha  le  sue  affiizio 
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Cròceo,  add.  V,  L.  Di  color  di 
zafferano,  tra  giallo  e  rosso. 

Crocesanta.  5./".  La  tavola  del- 
l'Abbiccì. 

Crocesignato.a^<^.e  sost.Con- 
trassegnato  di  croce.  Crociato. 

Crociale,  s.  m.  Ove  fanno  capo 
e  si  attraversano  le  strade. 

Crociamento,  s.m.  Afflizione. 

Crociare,  v.  a.  Tormentare , 
Cruciare,  [j  Segnare  altrui  col  se- 
gno della  croce.  |j  e  rifl.  a^^.En- 
trare  nella  crociata. 

Crociata,  s.  f.  Lega  generale 
de'  Cristiani  che  andava  a  com- 
battere centra  gli  infedeli  colla 
croce  in  petto.  \\  l'Impresa  de' 
crociati.  H  Luogo  dove  fanno  ca- 
po e  s'  attraversano  le  strade. 
Crocicchio.  ||  Quella  parte  della 
chiesa  fatta  in  forma  di  croce.  |1 
Denaro  che  si  pagava  già  per  la 
crociata.  \\  Crocièra. 

Crociato,  s.  m.  Crociamento. 

Crociato,  add.  Contrassegnato 
di  croce;  e  si  diceva  di  que'che 
entravano  nella  Crociata. 

Crocicchio,  s.  m.  Luogo  dove 
s'attraversan  più  strade. 

Crocidare,  v.intr.  Fare  la  voce 
del  corbe. 

Crocièra,  s.f.  Attraversamento 
di  legni,  ferri  o  simili  a  foggia  di 
Croce. 

Crocifero,  s.  m.  Colui  che  por- 
ta la  croce.  ||  Generazione  di 
chierici  regolari. 

Crocifiggere,  v.  a.  Conficcare 
in  sulla  croce.  |1  Tormentare.  1| 
Hfl.  att.  Mortificarsi. 

^/rocifìssajo.s.m.  Artefice  che 
!a  e  vende  crocifissi. 

Orocifìssione.  s.  f.  Il  crocifig- 
gere, Crocifiggimento. 

Crocifisso. «ci^.Confitto  in  cro- 
ce. Ij  Tormentato.  H  Crocifisso 
sost.  Immagine  di  G.  C.  in  croce. 

Crocifìssore-ora.v^r&.  Chi  o 
Che  crocifigge. 

Crocisignato.  Crocesignato. 

Crocitare.  v,  intr.  Crocidare, 

Crociuòlo.  s.m  Crogiuolo. 

Cròco,  s.m.  Zafferano. 

Crocòdilo.  s,m.  Coccodrillo. 

Crogio.  add.  Concotto. 

Crogiolare,  'o.a.  Mettere  i  vasi 
di  vetro ,  appena  formati .  cosi 
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caldi ,  nella  camera  ,  dov'  è  im 
caldo  moderato  ,  per  dar  loro  la 
tempera.  ||  Ben  cuocersi.  {[  CVo- 
giolarsì,  si  dice  di  chi  sta  molto 
nel^  letto  ,  o  al  fuoco.  \\  Bearsi. 

Crògiolo,  s.  m.  Cottura  lunga , 
che  si  dà  alle  vivande  con  fuoco 
temperato.  |1  Pigliare  il  crògio- 
lo. Stagionarsi ,  Crogiolarsi. 

Crogiuolo.  5.  m.  Coreggiuòlo  , 
Vasetto  di  terra  cotta  dove  si 
fondono  i  metalli. 

Crollamento.  s.  m.  Il  crollare. 

Crollare,  v.  a.  Muovere  dime- 
nando in  qua  e  in  là.  Jj  Crollar- 
si, rifl.att.  per  met.  Disordinarsi, 
Uscire  di  ordinanza. 

Crollata.  5.  f.  Crollamento. 

Cròllo. 5.m.  Scotimento,  Scossa. 
Il  Tracòllo,  Mutamento,  Danno. 

Cròma,  s.  f.  Una  delle  figure  o 
note  della  musica. 

Cromàtico,  add.  Che  procede 
per  via  di  semitòni. 

Crònaca,  s.  f.  Crònica. 

Or onachetta. Piccola  crònaca. 

Crònica.  «./".Narrazione  de' fatti 
d'una  città,  o  d'  una  gente  o  del 
mondo  ,  la  qual  procede  secondo 
l'ordine  dei  tempi. 

Cronichista.  s,  m.  Scrittore  dì 
cròniche. 

Cronicismo,  s.  m.  Condizione 
e  stato  del  male  cronico,  e  di  chi 
ha  tal  male.  R. 

Crònico.  Di  lunga  durata. 

Cronista,  s.  m.  Cronichista. 

Cronografia.  «.  f.  Descrizione 
storica  fatta  per  ordine  di  tempi. 

Cronògrafo,  s.  m.  Scrittore  di 
cronache. 

Cronologia,  s.f.  Ordine,  e  dot- 
trina dei  tempi.  ||  Libro  di  crono- 
logia. Il  Ragguaglio  cronologico. 

Cr  onoiò  gico .  add ,  Appartenen- 
te a  cronologia. 

Cronologista.  s.  m.  Colui  che 
sa  0  che  insegna  la  cronologìa;  e 
Scrittore  o  Professore  di  crono- 
logia. 

Cronologo. 5.?n.  Colui  che  trat- 
ta di  cronologìe,Scrittore  di  cose 
attinenti  a  cronologia. 

Cronòmetro,  s.  m.  V.  O.  No- 
me generale  di  tutti  gli  Strumen- 
ti, che  servono  a  misurare  il  tem- 
po. 11  Specie  particolare  di  pen- 
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dolo  che  serve  a  determinare 
esattamente  i  movimenti  del  tem- 
po musicale. 

Crosciare,  v.intr.  ass.  Il  cader 
della  subita  e  grossa  pioggia.  \\ 
Strepitare  che  fa  il  fuoco  abbru- 
ciando le  legne  verdi,  che  anche 
si  dice  Scoppiettare.  |1  Crosciar- 
si, recipr.  Battersi,  Percuotersi 
insieme. 

Cròscio,  s.  m.  H  romor  che  fa 
l'acqua,  od  altra  cosa  simile  nel 
bollire.  ||  Croscio  di  risa  ,  il  Re- 
more che  fa  colui  che  smodera- 
tamente ride. 

Cròsta,  s. /'.Quella coperta  d'u- 
mori riseccati,  che  si  genera  na- 
turalmente sopra  la  pelle  rotta  o 
magagnata.  \\  Corteccia  del  pa- 
ne. |1  Senso  apparente,  la  Super- 
ficie,la  Corteccia  di  checchessia. 
Il  Cròsta  lattea,  Eruzione  che  si 
mostra  sul  capo  e  sul  volto  dei 
fanciulli  lattanti. 

CrostéiCeo.add.  v.  Crostaceo. 

Crostare,  v.  a.  Far  indurire  al 
fuoco  la  superficie  di  alcune  vi- 
vande sì  che  vi  si  formi  una  crò- 
sta. 

Crostata,  s.  f.  Spezie  di  torta  , 
o  di  Pasticcio  sopra  di  cui  si  fan- 
no cròste  di  pasta. 

Crost atura.  s.  f.  Pavimento. 

Crostellino.  s.  m.  Pezzetto  di 
pane  quasi  tutto  crosta,  i?. 

Crostino,  s.m.  Fettuccia  di  pa- 
ne arrostito  da  intingersi  nel  caf- 
fè, cioccolata  o  simili  bevute,  j] 
Cr ostini, QneWe  fettucce  di  pane 
su  cui  si  distende  un  composto 
di  acciughe  e  burro, o  un  battuto 
di  rigaglie  ,  e  che  si  portano  in 
tavola  nel  principio  de' desinari. 

Crostoso,  add.  Crostaceo. 

Crostuto.  add.  Che  ha  cròste. 

Cròtalo,  s.m.  V.G.  Strumento 
antico  che  nelle  medaglie  si  vede 
in  mano  de'  sacerdoti  di  Cibele. 
\\  Serpente  velenoso. 

Crovatta.  vedi  Cravatta. 

CroveUo.  s.  m.  Il  vino  che  si 
traggo  dalle  uve  fermentate  ma 
non  ispremute. 

Cruccévole.  add.  Stizzoso. 

Cruccia,  s.  f.  Strumento  rusti- 
cale,  Ferro  da  por  vigne. 

Crucciamento.  s.m.  Cruccio. 


Crucciare,  v.  a.  Fare  adirare 
JJ  Crucciarsi,  rifl.  att.  Adirarsi 
Crucciato,  add.  Da  crucciare 
Cruccio,  s.m.  Ira,  Adiramene < 
Collera,  Stizza. 
Cruccio,  add.  Cruccioso. 
Cruccioso.  Pieno  di  cruccio. 
Cruciamento.  s.m.  Il  cruciare. 
Cruciare,  v.  a.  Tormentare. 
Cruciata,  s.f.  Crociata. 
Cruciato,  s.  m.  V.L.  Torment( 
Cruciazione.s./.  Crudamente 
Crucifiggere.  v.a.  Crocifigge 
re,  e  cosi  tutti  i  derivati. 
Crucio,  s.m.  Affanno,  Dolore. 
Crudèle .  add.  Pieno  di  crudeltà 
Crudelità.  s.  f,V.L.  Crudeltà 
Crudeltà,  s.f.  Atrocità  d'anim 
nel  voler  troppo  gastigare  gli  e 
rori,  o  nel  vendicarsi  :  Fierezze 
Crudezza.  5.  f.  Qualità  di  ci 
che  è  crudo.  \\  Asprezza  di  sa 
pere.  ||  Crudeltà.  H  Difetto  dei  1 
neamenti,  che  non  hanno  grazii 
Crudità,  s.f.  Non  cotto,  Acèrb 
Crudivoro.a^rf.Che  divora  cot 
crude.  |1  Che  si  diletta  di  sangue 
Crudo,  add.  Non  è  cotto.  \\  è 
cerbo,   Non  maturo.  1|  Inumana 
Il  Zòtico.  11  Impassibile.  1|  Resti 
Cruentare,  v.  a.  Insanguinar 
Cruènto,  add.  Sanguinoso. 
Cruna,  s.  f.  Foro  onde  s' infi 
r  ago.  11  Ogni  stretto  forame. 
Cruóre.  5.  m.  Il  sangue  in  g< 
nere,  la  materia  colorante. 
Crup.  s.  m.  Una  specie  di  ir 
•  fiarnmazione  della  laringe  ,  del 
trachea  e  de'  bronchi,  che  atta( 
ca  generalmente  i  fanciulli. 
Crurale,  aggiunto  dato  ad  a 
cune  diramazioni  di  vene  del 
cosce. 

Crusca,  5.  f.  Buccia  di  gran 
o  di  biade  macinate,separate  di 
la  farina.  W  Bellezza  di  corpo  i 
male  e  guasta.  ||  ed  è  nome  de 
V  Accademia  in  Firenze  del 
Crusca. 
Cruscaio,  s,  m.  Colui  che  coi 
pra  crusca  per  poi  rivenderla. 
Colui  che  sta  affettatamente  a 
taccate  a'  soli  vocaboli  e  mo 
della  Crusca. 

Cruscante,  add.  Dell'  accad< 
mia  della  Crusca  ,  o  Del  suo  V( 
cabolario.  \\  sost.  Cruscajo. 


GRU 


Cruscata.  s.  f.  Intriso  di  Cru- 
sca. }|Pippionata,  Composizione, 
che  riesca  sciocca  o  scipita. 
Cruscheggiare,  v.  intr.  ass. 
Parlare  ,  o  Scrivere  codi  voci  e 
modi  della  Crusca. 
Cruschello,  s.  m.  Crusca  più 
minuta,  Tritello,  Semolella. 

Cruscherellao  Cruscherel- 
lo.  s.m.  e  f.  Cruschello.  H  Giuoco 
da  fanciulli,  consistente  in  ricer- 
care i  danari  nascosti  in  alcuni 
monticelli  di  crusca  eletti  a  sorte. 

Cruschesco.  add.  Da  Crusca. 

Cruschévole.  add.  Che  è  se- 
condo i  modi  della  Crusca. 

Crùscolo.  add.  Vivace. 

Cruscone.  s.  m.  Crusca  molto 
grossa.  Il  Uomo  di  poco  senno. 

Cruscoso.a^d.Pieno  di  crusca. 

Cruscotto,  s.  m.  Riparo  di  cuo- 
jo  dinanzi  alla  persona  del  coc- 
chiere,a  cui  con  corregge  è  unito 
il  parafango  da  tirar  su  per  la 
pioggia  a  fine  di  coprir  le  gam- 
be. R. 

Crustàceo.  Animale  crostaceo. 

Cu  cu.  Voce  con  la  quale  si  imita 
il  canto  del  cuculo.  \\  Cu  cu.  di- 
cono le  mamme  e  le  balie  a'bam- 
bini,  nascondendosi  dietro  a  qual- 
che cosa,e  mettendo  fuori  il  capo, 
e  rinascondendosi. 

Cubare,  v.  intr.  V.  L.  Giacere. 
Jl  Ridurre  in  cubo,  jj  Cubarsi, 
iiìtr.  pronom.  Giacersi. 

Oubatto.  5.  m.  Cubàttolo. 

vJubàttolo.  s.  m.  Strumento  col 
quale  si  prendono  uccelli  al  tem- 
po delle  nevi. 

^Jubatura.  s.  f.  L'  arte  o  L*  a- 
zìone  di  misurare  lo  spazio  occu- 
pato da  un  solido.  ||  Cubazione. 

Cubèbe,  s.  m.  Pianta  il  cui  frut- 
to dicesi  pure  Cubèbe. 

Cubicare.  v.  a.  Inalzare  un  nu- 
mero al  cubo. 

Cubicazione .  s.  f.  Cubatura. 

Cùbico,  add.  Che  ha  la  forma 
del  cubo,  jl  Numero  ctibico ,  il 
numero  che  si  ha  moltiplicando 

!  un  numero  quadrato  per  la  ra- 

>  dice. 

Cubicolario  e  Cubiculario. 
9.  m.  V.  L.  Cameriere. 

Cubicolo  e  Cubiculo,  s.  m. 
Piccola  stanza  da  dormire. 
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Cubiforme,  add.  e  sost.  Che  ha 
forma  di  cubo,  jj  Cubòidc. 

Cubile,  s.  m.  Covile.  ||  Alveare. 

Cubitale,  add.  Di  un  cùbito.  || 
Lettere  cubitali ,  Lettere  gran- 
dissime. 

Cùbito,  s.  m.  Gómito,  jjnome  di 
uno  de' due  ossi  del  braccio.  J| 
Sorta  di  misura  di  lunghezza. 

Cubo.  s.  m.  Un  corpo  regolare 
e  solido  che  consta  di  sei  facce 
quadrate  ed  eguali,  ed  i  cui  an- 
goli sono  tutti  retti,e  però  uguali. 

Cubo,  add.  Cùbico. 

Cubòidc,  s.  f.  Fòssile  formato 
a  guisa  di  dado,  cioè  di  sei  facce. 

Cuccagna,  s.  f.  Nome  di  paese 
immaginario  pieno  di  piaceri.  || 
1^1  Giuoco,  che  si  fa  porlo  più  nel- 
le feste  pubbliche. 

Cuccare,  v.  a.  Ingannare. 

Cucchiaino. ci«m.  di  Cucchiajo. 

Cucchiaja.  s.  f.  Strumento  di 
ferro  per  uso  di  votar  il  letto  dei 
fiumi.  Il  Ferro  tondo,  disposto  per 
lo  più  a  modo  di  gruccia  ,  pian- 
tato su  una  base  di  legno. 

Cucchiaiata,  s.f.  Quella  quan- 
tità di  checchessia  che  si  prende 
in  una  volta  col  cucchiajo. 

Cucchiajo.  s.  m.  Strumento 
concavo  con  manico,  col  quale  ^ 
pigliali  <;ibo.  jj  Cucchiaiata. 

Cucchiàra.  s.  f.  Gran  cucchia- 
io. Il  la  Cazzuòla  de'  muratori. 

Cucchiàro.  s.  m.  Cucchiajo. 

Caccia,  s.  f.  Letto  de'  cani. 

Cucciare,  v.  a.  Distendere,  jj  e 
intr.  dicesi  del  Coricarsi  de'cani. 

Cuccio,  s.m,  Can  piccolo,  jj  Cuc- 
ciolo, Uomo  inesperto  e  semplice. 

Cucciolo,  s.  m.  Cane  piccolo. 

Cucco,  s.  m.  Cùcùlo.  Jj   Uomo  . 
sciocco,  li  Figliuolo  più  amato  :  d 
qualsiasi  persona  favorita. 

Cuccovaja.  s.  /.  Cuccovata. 

Cuccovata.  s.f.  Cornacchiaja, 
Diceria  sciocca  e  nojosa. 

Cuccuveggia.  s.  f.  Civetta. 

Cùccuma,  s.  f.  Vaso  di  rame,  o 
di  terra  ,  nel  quale  si  fa  bollire 
l'acqua.  ||  Rancore,  Sdegno. 

Cuccurucù.s.m.  Voce  che  man- 
da fuori  il  gallo. 

Cucimento.  s.  m.  Cucitura. 

Cucina,  s.  f.  Ove  la  vivanda  si 
cuoce.  [I  L'arte  di  cucinare. 
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Cucinajo.  s.m.  Cuciniere. 

Cucinare,  v.  a.  Far  la  cucina , 
Cuocer  le  vivande. 

Cucinatura.  s.  f.  L*atto  e  L'ef- 
fetto di  cucinare. 

Cucino,  s.  m.  Cuscino. 

Cucire.  V.  a.  Congiungere  pez- 
zi di  panni, tele,  cuoj,  e  altro,  con 
refe»  esimile, per  via  dell'ago. 

Cucito,  s.  m.  Cucitura. 

Cucito,  add.  da  Cucire. 

Cucitore-trice  -  torà.  verb. 
Chi  0  Che  cuce. 

Cucitura. s.f.  Il  cucire  e  la  Con- 
giuntura del  cucito. 

Cuculiare,  v.  a.  Fare  il  verso 
del  cuculo. 

Cuculiatixra.  s.f.  Corbellatura. 

Cuculio,  s.  m.  Cappuccio. 

Cuculo,  s.m.  Uccello,  detto  così 
dal  verso  che  fa  cantando. 

Cucùrbita,  s.  f.  Zucca,  (j  Vaso 
da  stillare  per  lo  più  di  vetro. 

Cucurbitàceo.s.m.  Aggiunto 
che  si  dà  a  quel  genere  di  piante 
che  producono  frutti  simili  alle 
zucche,  poponi  ec. 

Cucurbitmo.  Verme  che  si  tro- 
va negli  intestini  degli  animali. 

Cucuzza.  s.  f.  Zucca. 

Cucùzzo.    s.  m.    Cucuzzolo. 

Cucuzzolo,  s.m.  Estrema  som- 
mità di  checchessia:  ma  partico- 
larmente del  capo. 

Cuffia .  s.  f.  Copertura  del  capo 
femminile.lj  Apparenza,  j)  Donna. 
Cuffiare.  v.  a.  Mangiare  e  bere 
smoderatamente  e  presto. 
Cuffione.  s.  m.  Cuifìa  grande. 
Cugino,  s.  m.  Figliuolo  di  zio. 

Ctxì.  Pronome  relativo ,  che  vale 
Quale,  o  Chi;  trovasi  in  tutti  i  casi 
"-  fuor  che  nel  primo. 
Cujo.  s.m.  Minchione. 
Culaccino,  dim.  di  Culo.  jjA- 
vanzo  di  vino  che  occupa  il  ton- 
do del  bicchiere:   CentelHno.  j] 
Culaccini,  diconsi  dai  ceraiuoli 
i  pezzetti  che  si  tagliano  da'  la- 
vori di  cera. 

Culaccio,  accr.e  talvolta  pegg, 
di  Culo.  Il  Parte  deretana  delle 
bestie  che  si  macellano. 
Culata,  s.  m.  Colpo  di  culo. 
Culatta,  s.  f.  Parte  deretana 
di  molte  cose.  |1  e  Fondo  della 
canna  d'  ogni  bocca  da  fuoco.  Il 


Pezzo  dì  cartone,  pergamena  ,  o 
simile,  con  cui  si  cuopre  il  dorso 
d'  un  libro  per  rinforzo  o  soste- 
gno della  legatura. 

Culattare.  v.  a.  è  quando  due 
pigliano  alcuno  1'  uno  pe'  piedi  e 
1'  altro  per  le  braccia  ,  e  percuo- 
torilo  col  culo  in  terra. 

Culattata,  s.  f.  Percossa  nel 
culo  in  cadendo,  Culata. 

Culeggiare.  v.  a.  Dimenare  il 
culo  camminando  con  fasto. 

Cùlice.  s.  m.  Piccolo  animah 
volatile  simile  alla  zanzara  ,  m^ 
più  piccolo  e  più  molesto. 

Culisèo.  s.  m.  Nome  dell'  anfi- 
teatro di  Roma,  Colossèo. 

Culla,  s.  f.  Letticciuòlo  per  uso 
de'  bambini,  jj  Vaso  di  legno  per 
pigiarvi  l'uva.  \\  Stanza. 

Cullare,  v.  a.  Dimenar  la  culla. 

Cùlleo.  5.  m.  Sacco  di  cuojo  va 
cui  legati  si  facevano  mazzeri 
re  i  parricidi  appresso!  Romani. 

Ciilmine.  s.m.  Sommità.  Cima. 

Culmo,  s.m.  Stèlo  o  gambo  del- 
le piante  cereali. 

Culo.  s.m.  Parte  di  dietrodel  cor- 
po colla  quale  si  siede:  Il  sedere. 
Ano.  Ij  Fondo  di  checchessia. 

Culorosso  0  Culrosso.  s.m 
Una  delle  varietà  dell'ortolano. 

Cultezza.  s.  f.  Abbigliamento 

Cultivamento.  s.  m.  Coltiva 
mento.  \\  Culto,  Venerazione. 

Cultivare.  v.  a.  Coltivare. 

Culto,  s.  m.  Colto,  Luogo  colti 
vato.  Il  Tributo  di  onore  e  di  Ve- 
nerazione. Il  Modo  di  vestirsi  ed 
trattarsi.  |1  Coltivazione. 

Cixlto.  add.  Colto  ,  Coltivato. 
Addottrinato,  Erudito,  e  simili. 
OrnatOjElegante.  |1  Frequentato 
Cultro.  s.m.  Coltèllo  anticamen 
te  usato  ne'sacrifìzj. 
Cultura,  s.  f.  Coltivatura.  1|  Ve 
nerazione.  ||  Civiltà. 
Cumulare,  v.  a.  Accumulare 
Colmare,  Ammassare. 

Cumulat amente,  avv.  Piena 
mente. 

Cumulativamente,  avo.  I: 

modo  cumulativo,  Insieme  con. 

Cumulativo,  add.  Atto  a  cu 

raulare. 

Cumulazione,  s.f.  Il  cumulare 
Cùmulo,  s.m.  Cumulazione, Am 
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roassamento,  Mucchio  di  cose  am- 
montate senz'ordine. 

Cuna.  s.  f.  Culla,  jj  Dimòra. 

Cune  ale.  add.  Figura  di  cuneo. 

Cuneiforme,  add.  Che  ha  for- 
ma ed  apparenza  di  cùneo. 
I  Cùneo  o  Còno.  5.  on.  Fierura 
solida  geometrica  che  dalla  base 
va  diminuendo  verso  la  parte  op- 
posta e  termina  in  acuto.  H  Biet- 
ta, Cònio. 

Cuniculo.  5.  m.  Strada  sotter- 
ranea per  iscalzare  le  mura  o  i 
ripari  de'nemici  e  per  opporsi  al- 
lo scalzamento:  Mina,  jj  Via  nelle 
cave  per  trarne  la  miniera. 

Cunzia.  s.f.  Pianta  che  ha  la  ra- 
dice odorosa.  \\  Composizione  di 
varie  cose  odorose  che  si  pongono 
nella  Cunzièra. 

Cunzièra.  s.f.  Vaso  in  cui  s'ac- 
comoda la  Cunzia  per  far  odore. 

Cuòca,  s.  f.  Cucinièra. 

Cuòcere  e  Cocere.  v.  a.  Ap- 
prestar i  cibi  per  mezzo  del  fuoco. 
Ij  Tenere  al  fuoco  checchessia.  ]] 
per  esprimere  la  stessa  azione  fat- 
ta dal  calor  del  sole.  \\  intr.  Cuo- 
■  cersi.)]  Cwòc^ré-jSi  dice  parimente 
dell'azione  che  fa  il  freddo  si  nel- 
le piante  e  nelle  frutte  come  nella 
terra  ec.  |1  ass.  Cucinare.  j|  Friz- 
zare, jl  Scottare.  1|  Molestare  , 
Tormentare,  e  Afiiigger  l'animo. 
Il  Innamorare  ardentemente.  |j 
Cuocersi,  rifl.  Scottarsi.  |1  Im- 
briacarsi.  \\  Innamorarsi.  P.jjr. 
Cocente. — pas.  Còtto. 

Cuòco,  s.m.  Colui  che  cuoce  le 
vivande.  Cuciniere. 

Cuòjo.  s.m.  al ^?.  anche  Cuòja. 
/".Pelle  d'animali  concia  per  varj 
usi.  [I  Buccia.  11  cartapecora  su 
cui  SI  scrive. 

Cuoprire.  v.  a.  V.  Coprire. 

Cuòra,  s.  f.  Prateria  che  sta  a 
galIa,Aggallato.  (|  Sostanza  com- 
bustibile formata  da  accumula- 
zione di  vegetabili  risecchi. 

Cuòre,  s.m.  Core,  Viscere  prin- 
cipale del  petto,  che  è  1'  organo 
della  circolazione.  H  Vita,  espri- 
mendo svisceratezza  d'affetto,  j) 
Animo,  Mente.  [1  Centro,  Mèzzo. 
Il  Colmo.  Il  Pensiero.  |)  Ardimen- 
to, Animo.  Il  Cuòre  di  leone,  Uo- 
mo coraggioso  e  pròde.  \\  A  ma- 


Cuore,  Cosa  fatta  in  forma 


lincuore,  modo avi^.,  Contro  vo- 
glia. Il  Dì  cuòre  o  Del  cuòre.  Af- 
fettuosamente. Il  Volentieri.  \\  Di 
mal  cuòre,  modo  avv.,  Di  mal 
talento.  JlPa^^'^^'^'^^'^^^  di  cuore, 
sorta  di  Malattia  nella  quale  bat- 
te con  modo  straordinario  il  cuo- 
re, 
di  cuore. 

Cupamente.  aw.In  modo  cupo. 

Cupata.  s.  f.  Pasta  dolce. 

Cupè.  s.  m.  La  parta  posteriore 
delle  diligenze  da  viaggio.  R. 

Cupezza,  s.  f.  Proibndità. 

Cupidamente,  avv.  Con  cupi^ 
dita ,  Desiderosamente  ,  Avida- 
mente. 

Cupidigia,  s.  f.  Cupidità. 

Cupidità,  s.  f.  Sfrenato  e  inten- 
so desiderio  di  ciò  che  sembra 
essere  bene. 

Cupido,  s.  m.  Amore. 

Cùpido,  add.  Disordinatamente 
desideroso.  H  Avaro. 

Cupo.  5.  m.  Concavità,  Fondo. 

Cupo. <2rfi^. Còncavo,  Profondo.  |j 

^  aggiunto  di  colore,vale  Scuro.  IJ 
Pensoso ,  Taciturno 

Cùpola,  s.  f.  V.  G.  Vòlta  ,  che, 
rigirandosi  per  lo  più  intorno  a 
un  medesimo  centro  ,  si  regge  in 
sé  medesima.  \\  Sommità  convès- 
sa di  varie  cose. 

Cupoletta.  dim.  di  Cùpola  ,  ed 
anche  Capannuccio  di  lanterna. 
11  Cùpola  di  giardini  ec. 

Cupolo.  s.  m.  Cupile,  Alveare. 

Cura.  5.  f»  Pensiero  accompa- 
gnato da  affetto  ,  Sollecitudine , 
Premura.  1}  Governo.  H  Diligen- 
za. |1  Provvidenza.  11  Incumben- 
za.  Commissione.  |1  Officio  civile. 
Impiego.  Il  Parrocchia.  Il  Luogo 
dove  si  purgano  e  imbiancano  i 
panni,  if  II  curare  e  medicare  le 
malattie. 

Curàbile,  add.  Atto  ad  essere 
curato, 

Curabilità,  s.  f.  Qualità  di  una 
malattia  che  può  esser  curata. 

Curagione.  s.  f.  Curazione, 

Curamento.  s.  m.  Il  curare. 

Curandaio .  s.  m.  Lavandajo. 

Curante. adci.Che  cura;  e  s'usa 
per  solito  col  non  avanti,  nel  qual 
caso  vale  Che  non  cura.  ||  sost,. 
Chi  cura  una  data  malattia. 
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Curanza..'?.  f.  Cura.  ]]  Stima. 

Curare,  'o.intr.  ass.  Aver  cura, 
Avere  a  cuore,  Stimare,  Apprez- 
zare. 11  in  sign.  att.  Medicare.  1| 
dicesi  anche  de'vizj  e  de'mali  co- 
stumi, jl  Imbiancare  i  panni.  1| 
Procurare ,  Badare.  \\  Curarsi. 
ri  fi.  att.  Darsi  briga. 

Curatello.S7n.Tela  fine  curata. 

Curativo,  add.  Appartenente  a 
cura,  Atto  a  curare. 

Curato,  s.m.  Chi  ha  cura  di  ani- 
me, Parrocchiano,  Paroco. 

Curatore,  s.  m.  Colui  che  ha 
cura.  Il  Medico.  ||  Fattore,  Ca- 
staldo. 11  Chi  dalla  le^ge  ha  po- 
testà d' amministrare  i  fxegoz} ,  i 
beni  de'pupilli. 

Curatrice,  s.f.  Colei  che  ha  cu- 
ra. Il  Colei  che  amministra  V  ere- 
dità d'un  pupillo. 

Cur atura,  s,  f.  Imbiancatura  di 
panni. 

Curazione.  s.  f.  Il  medicare. 

Cur culione.s.m. Insetto  che  ro- 
de le  biade,  le  civaje  ed  i  cavoli. 

Cureria.  s.  f.  La  cura  o  Ammi- 
nistrazione di  beni  altrui. 

Curia. 5./".  Luogo  ove  si  trattano 
le  cause,  dove  concorrono  i  liti- 
ganti ed  i  loro  procuratori  ed  av- 
vocati. Il  Corte.  11  presso  i  Greci 
ed  i  Romani  era  una  decima  Par- 
te 0  Divisione  della  tribù-HUfizio 
della  cancellerìa  vescovile. 

Curiale,  s.  m.  Colui  che  agita  le 
cause  nella  curia. 

Curiàndolo.  s.m.  Coriàndolo. 

Curigliana.  5.  f.  Tratto  gran- 
de di  pianura  spogliato  di  alberi. 

Curiosamente,  avv.  Con  cu- 
riosità. Il  Diligentemente. 

Curiosità,  s.  f.  Desidèrio  disor- 
dinato di  sapere  i  fatti  d'  altri 
senza  suo  prò.  ||  Veemente  desi- 
dèrio di  vedere,d'intendere,d'im- 
Jlarare  cose  nuove.  1}  Dihgenza. 
Ricercatezza. 
urioso.  add.  Che  ha  curiosità, 

.^Che  arreca  curiosità.  H  Sollecito, 

r  Che  ha  cura  di  checchessia.  H 
Faceto ,  Piacevole. 

vCJurra  curra  o  Curro  cur- 
ro. Voce  colla  quale  si  chiama  a 
sé  la  Gallina. 

Currare.v.a.  Maneggiar  le  pie- 
tre con  curn,pali  e  j^aletti  di  fer- 


ro, e  stanghe ,  o  manovelle  di  le- 
gno. 

Curricolo,  s.m.  Carretto. 

Cijrro.  s.  w.  Legno  ritondo,  non 
molto  lungo  ,  il  quale  si  mette 
sotto  a  pietre  o  ad  altre  cose  di 
peso  per  muoverle  facilmente. 

Cursoncello.  s.  m.  Quel  capo 
di  vite  che  si  tagliaalla lunghez- 
za di  tre  0  quattro  occhi. 

Cursore,  s.m.  Chi  corre.  \\  Cur- 
sori ,  dicono  alcuni  tribunali  a' 
loro  Sergenti  che  portano  altrui 
le  notificazioni  doi  loro  ordini. 

Curùca.  5.  f.  Spezie  di  uccello 
nel  cui  nido.deponele  uova  il  cù- 
cùlo per  fargliele  covare. 

Curùle  e  Sedia  curùle.  s.  f. 
Aggiunto  di  sedia  dei  maggiori 
magistrati  di  Roma  antica. 

Cuf^va.  s.  f.  Linea  i  cui  punti 
differenti  sono  in  differenti  dire- 
zioni, 0  diff'erentemente  situati 
gli  uni  rispetto  agli  altri. 

Curvare,  v.  a.  Piegare  in  arco. 
\\rifl.att.  Piegarsi. 

Curvatura,  s.f.  Curvezza,Pie- 
giitura  d'una  cosa  curvata. 

Curvezza,  s.  f.  Curvità; 

Curvilineo.  5.  m.  Figura  geo- 
metrica chiusa  da  linee  curve. 

Curvipede.afici.Che  ha  il  piede 
curvo. 

Curvità.  5.  f.  Curvatura.  ||  Il  di- 
fetto di  chi  è  curvo.. 

Curvo,  add.  Piegato  in  arco,  j] 
Ingiusto,  Malvagio.  H  Linea  cur- 
va, Linea,  i  cui  diversi  punti  de- 
clinano dalla  rètta. 

Curvo,  s.  m.  Curvezza,  Curvità. 

Cuscinetto,  dim.  di  Cuscino. 
Il  Arnese  che  si  pone  sopra  la 
sèlla  per  istarvi  più  comodo. 

Cuscino.  5.  m.  Guanciale  im- 
bottito di  piuma,  lana,  crine  ec. 

Cùscuta,  s.  f.  Pianta  parasita , 
medicinale, Lino  di  lepre. 

CusófTiola.  5.  f.  Battisóffiola. 

Cuspidato. ac^d.  Dicesi  di  quelle 
foglie  e  altre  parti  di  un  vegeta- 
bile ,  che  finiscono  come  in  una 
cuspide,  o  punta. 

Ciispide.  s.  f.  Punta  aguzza. 

Custòde,  s.m.  Colui  che  custo- 
disce un  luogo,  una  cosa  ,  e  più 
spessa  è  titolo  di  ufficio. 

Custòdia,  s.f.  Arnese  fiotto  per 
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custodire  o  difendere  cose  di  pre- 
gio, o  facili  a  guastarsi.  |1  Ripo- 
stiglio di  cose  sacre. 
Custodire.  V.  «.  Guardare,Con- 
servare  ,  Aver  cura.  P.  pr.  Cu- 

STODIENTE.  — paS.  CUSTODITO. 

Cutàneo,  add.  Della  cute. 

Cute,  s  f.  V.L.  Pelle  dell'uomo. 

Cuterzola.  s.f.  Formica  alata. 

Cuticagna.s.f.Collòttola.lI  Chiò- 
ma che  è  nella  collòttola.  \\  Pelle 
di  tutto  il  capo  coperta  di  capelli. 


Cuticola,  s.  f.  Epidèrmide. 

Cuticugno,  s.  m.  Veste  da  ca- 
mera. 

Cutigno.  add.  Della  pelle. 

Cutjgnòlo.  s.  m.  Sorta  di  fico. 

Cutx-etta  e  Cutréttola.  s,  f. 
Genere  d'  uccello  detto  volgar- 
mente Ballerina. 

Cutta.  s.  f.  Ghiandaja. 

Czar.s.-wj.  Titolo  dell'Imperatore 
delle  Russie  :  e  la  Imperatrice  si 
dice  Czara  o  Czarina. 


D 


D.  s.  m.  e  f.  Lettera  che  ha  gran 
parentela  colla  T,  e  perciò  molte 
voci  latine  nel  farsi  nostrali  han- 
no mutato  il  r  in  i)  ,  come  più 
dolce  di  suono ,  siccome  Latro , 
Ladro  :  Potestas,  Podestà:  Litus, 
Lido.  Il  per  numero  romàno  co- 
munemente usato ,  significa  Cin- 
quecento. 
Da.  pi:ep.  removitiva  che  accen- 
na il  muoversi  da  un  luogo  verso 
un  altro.  |l  è  segno  del  sesto  caso 
de'  nomi.  j|  Da',  è  troncata  dalle 
voci  Dai,  o  Bagli,  che  è  il  segno 
del  caso  unito  agli  articoli.  I|  ri- 
ferisce termine  onde  altri  si  parte. 
{|  il  luogo  di  nascita  ,  o  di  origi- 
ne. Il  il  venire  da  qualche  luogo. 
Il  luogo  ove  è  scritta  una  lette- 
ra. Il  termine  primo  di  compara- 
•.done.  Il  termine  primo  di  reci- 
procità. Il  attitudine  a  checches- 
sia. Il  la  persona  da  cui  si  parte 
l'azione.  ||  qualità  fisica  o  morale. 
Il  segno  di  distmzione  di  ufficio 
0  di  parte,  o  altro.  ||  sufficienza  e 
potenza  a  fare.  1|  spontaneità.  |j 
r  esser^  meritevole  di  checches- 
sia, e  si  unisce  a' pronomi  perso- 
nali. |!  punto  di  tempo.  ||  vicinan- 
za di  luogo.  Il  prossimità  di  nu- 
mero 0  di  quantità.  H   modo  o 
mezzo  di.  1|  materia  da  far  chec- 
chessìa. Il  cagione.  |1  qualità  di 
persona.  1|  differenza  e  contra- 
rietà. Il  la  foggia  dell'  abito. 
DabbenacciQ.  accr.  di  Dab- 
eno. 


i 


Dabbenàggine,  s.  f.  1/ essere 

uomo    dabbene ,    Semplicità.    || 
Sciocchezza ,  Minchionàggine. 
Dabbene   e  Da  bene,  agg, 
d'  Uomo  di  bontà,  Buono. 
Daccanto.  avv.Dsi  canto. 
Daccajpo  e  Da  capo.    avv. 
.Dalla  prmcipale  o  più  alta  parte. 
H  Da  principio.  ||  Pa  capo  a  piè^ 
Dall'una  all'  altra  estremità. 
Dacché  e  Da  che.  ave.  Poi- 
ché. Il  Dappoiché. 
Daddolino  e  Daddolóne.  b. 

m.  Chi  ama  di  far  dàddoli. 
Dàddolo.  5.m.  e  per  lo  più  Dàd- 
doli mpl.  Smorfie  sciocche. 
Daddovero  e  Da  deverò. 
avcerb.  Da  senno.  ||  Veramente. 
Dadeggiare.  x\  in?r.  Giocare 

ai  dadi. 
Dado.  5.  m.  Pezzuòle  d*osso  di 
sei  faccie  quadre  eguali,  in  cia- 
scuna delle  quali  è  segnato  un 
numero,  cominciandosi  dall'  uno 
infino  al  sei.  [j  Giuoco  in  generale. 
Il  Ossicello  del  calcagno  di  alcuni 
animali,  Aliòsso.  ||  Sorta  di  stru- 
mento col  quale  sr  tormentavano 
gli  uomini  stringendo  loro  con 
esso  le  noci  del  piede. 
Daga.  s.f.  Spada  corta  e  larga. 
Daghcrrotipia.  5.  f.  Arte  di 
far  rimanere  impresse  le  imma- 
gini che  si  formano  nella  camera 
oscura  ,  su  lastre  argentate  ,  a^ 
doperandovi  sostanze  chimiche. 
Detta  cosi  daDaguerre  che  ne  fu   ^ 
l'inventore.  i2. 
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Dagherròtipo,  s.  m.  Metodo 
affatto  nuovo  di  fissare  durevol- 
mente ì  quadri  che  vengono  rap- 
presentati dalla  camera  oscura. 
Dagli.  Particella,  composta  del- 
la preposizione  Da,  e  dal  plurale 
dell'articolo  lo. 
Dàino,  s.  m.  Quadrupede  sal- 
vatico  simile  al  capriòlo. 
Dal.  preposizione  articolata. 
Dallato,  avv.  Di  còsta. 
Dallo,  Dalli,  Dalla,  Dalle, 
Dai  ec.  Tutte  sono  preposizioni 
X)  Segni  di  caso  affisso  all'^  arti- 
colo divenuto  una  sola  di  due 
parole,  composti  di  Da  lo,  Da  li. 
Da  la,  Da  le,  ec. 
Dalmàtica,  s.f.  Paramento  del 
diacono  e  del  suddiacono,  Toni- 
cella 

Dama.  s.  /".  Donna  nobile.  \\  No- 
stra dama,  per  eccellenza  dicia- 
mo la  SS.  Vergine  Maria.  \\  ta- 
lora le  chiese  consacrate  al  suo 
nome,  il  Donna  amata.  \\  Giuoco 
che  si  fa  sullo  scacchiere  con  al- 
cune piccole  girelle  di  legno  ton- 
de di  due  colori,  le  quali  si  chia- 
mano pedine.  IJ  Moglie. 
Dam.are.  v.  a.  Termine  di  giuo- 
co di  dama. 
Damascato,    add.    Dicesi   di 
Velluto  o  di  Panno  che  sia  lavo- 
rato a  fiorami.  1|  dicesi  anche  del- 
le armi  cosi  lavorate. 
Damasclietto.  s.  m.  Sorta  di 
drappo  a  fiori  d'oro  e  d'argento. 
Damaschinare,  v.  a.    Inca- 
strare i  filuzzi  d'oro  o  d 'argento 
neir  acciajo  o  nel  ferro,  a  dise- 
gni di  più  maniere. 
Damaschino    e    Damma- 
schino,  add.  Ferro  ,  o  simile, 
che  abbia  la  tempra  finissima. 
Damasco,  s.  m.  Drappo  di  seta 

fatto  a  fiori  e  ^  diversi  disegni. 
Dameggiare,  v.  a.  e  intr.  An- 
dare ov'  è  concorso,  passeggio  , 
ritrovo  di  dame. 

Dameria.  s.  f.  Sussiègo,  e  Di- 
gnità di  dama  ben  costumata. 
Damerino,  s.m.  Vagheggiato- 
re di  donne,  j]  Chi  è  lezioso  e  nel 
vestire  ricercato. 
Damigèlla,  s,  f.  Donzèlla.  1| 
Donzella  nobile  che  serve  alle 
principesse  in  corte. 
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Damigello,  s.m.  Garzone,  Don- 
zello, Giovanetto. 

Damigiana,  s.  f.  Vaso  di  ve- 
tro, vestito  con  tessuto  di  erbe  o 
di  vimini. 

Damma,  s.  f.  Dàino. 

Damo.  s.m.  Amante,  Vago. 

Danajo  e  Danaro.s.w.  Mone- 
ta della  minor  valuta  ,  Picciolo. 
Ij  Moneta  generalmente.  1|  La  vi- 
gesima  quarta  parte  dell'oncia.  \\ 
Cròsta,  fi  Danari,  è  uno  de'quat- 
tro  semi  delle  carte  da  giuoco. 

Danajoso  e  Danaroso.  ac?ii. 
Che  ha  di  molti  danari. 

Danda.  s.  f.  Modo  particolare 
di  partire  dell'aritmetica.  ||  Dan- 
de, le  Bertelle,  o^  Cigne  che  sor- 
reggono i  calzoni. 

Dannàbile,  add.  Da  essere 
dannato,  Biasimevole. 

Dannaggio.  s.  m.  Danno. 

Dannagione.  s.f.  Dannazione. 

Dannajuòlo.5.m.  Chi  danneg- 
gia i  boschi  e  le  terre  altrui. 

Dannamento.  s.m,.  Dannazio- 
ne, Perdizione  dell'anima. 

Dannando,  add.  Da  dannarsi. 

Dannare,  v.  a.  Condennare.  1| 
Biasimare,  Dar  carico.  HCancel- 
lare,Fregare.  H  Guastare.  |l  Proi- 
bire. H  Danneggiare.  11  Dannar- 
si, rifl.  Andare  all'  inferno. 

Dannato,  s.m.  Colui  che  è  con- 
dannato all'  inferno. 

Dannatura.  s.  f.  L'atto  e  l'ef- 
fetto del  dannare.  |1  Cancellare. 

Dannazione,  s.f.  Il  dannare.  H 
Perdizione  dell'anima. 

Danneggiamento,    s.  m.  U 

danneggiare. 
Danneggiare,  v.  a.  Far  dan- 
no. Nuocere.  \\  usasi  pure  rifl. 
Dannévole.  add.  Biasimevole. 
Dannificare.  v.a.  Danneggia- 
re. Il  Condannare,  Proibire.  ^ 
Danno,  s.m.  Nocumento,  Disca- 
pito, Offesa,  Sciagura.  Il  Danno 
eterno,  Condanna  all'  inferno. 
Dannosamente,   avv.  Con 

danno. 
Dannosità,  s.  f.  La  qualità  di 

ciò  che  è  dannoso.  H. 
Dannoso,    add.    Che  apporta 

danno,  Nocivo.  \\  Dispendioso. 
Dante,  s.  m.  Dàino.  |1  Pelle  di 
dante  ,  Pelle  di  dàino  o  cervo. 
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Danteggiare,  v.  intr.  Imitar 
Dante y  o  fare  da  gran  poeta. 

Dantescamente,  avv.  Con- 
forme alla  maniera  di  Dante. 

Dantesco,  add.  Dello  stile  o 
della  maniera  del  poeta  Dante. 

Dantista,  add.  Chi  studia  nel 
poema  di  Dante^  o  lo  imita. 

Danza,  s.f.  Ballo,  Caròla. 

Danzante.  P.  pr.  usato  anche 
in  forza  di  sost.  Che  danza. 

Danzare,  v.  a.  Ballare. 

Dape.  s.  f.  V.  L.  Vivanda. 

Dappiè  e  Dappiede.  posti 
avverò.  Dalla  parte  più  bassa. 

Dappocàggine,  s.  f.  Mancan- 
za di  valore,  Infingardìa. 

Dappòco,  add.  Di  poco  o  niun 
valore.  Dappoca  al  femminino. 

Dappoi,  aiw.  Di  poi. 

Dappoiché,  avv.  Dopochè,Po- 
sciachè.  11  Giacché. 

Dappresso  e  Da  presso. 
avv.  Appresso.  j|  agg.  Futuro. 

Dardeggiare,  v.  a.  Tirar  dar- 
di. Il  Colpn-e  come  con  dardo. 

Dardière  e  Dardièro.  s.  m. 
Colui  che  è  armato  di  dardo. 

Dardo,  s.  m.  Freccia.     . 

Dare.  v.  a.  Trasferire  una  cosa 
da  sé  in  altrui,  Donare  :  i  com- 
posti sono  Addarsi,  Ridarci] Z)a- 
rcj  Porgere,  Recare,  Porre  chec- 
chessia in  altrui  mano.  H  Conse- 
gnar checchessia  per  un  dato 
fine.  Il  Vendere,  Contrattare.  || 
Pagare.  |1  Supporre.  ||  Concede- 
re,Permettere.Ìj  Conferire.  H  Per- 
cuotere.! ]  Cogliere  o  Colpire,  j]  par- 
landosi del  sole,  di  lume,  o  simi- 
li, Battere,  Percuotere,  Arriva- 
re. 11  trattandosi  di  colori  Acco- 
starsi. Pendere  a  un  qualche  co- 
lore. ||  ass.  Ammogliare,  Dare  per 
moglie.  11  Assegnare,  Stabilire,  o 
Pagare  per  assegnamento.  H  As- 
segnare altrui  un  lavoro.  |1  rifl.  e 
talora  colla  particella  Ne  si  usa 
frequentemente  in  molti   de'  si- 

K  gnincati  addietro  spiegati.  l|  Da- 
gli  dagli,  o  Dàlie  dàlie  ^  dicesi 
per  significare  Azione  continua- 
ta e  Insistenza  in  una  Impresa. 
Il  Dare  in,  Conoscere ,  Indovi- 
nare, Apporsi.  Il  E  dagli,  si  dice 
con  un  po' di  stizza,  allorché  uno 
insiste  0  ripete  spesso  paiola  o 


atti  che  non  ci  aggradano.  Ij 
Darsela  con,  Somigìiarsi.  \\  Da- 
re a  bere,  a  credere,  ad  inten- 
dere^ Persuadere  altrui  il  falso. 
Il  Dare  ad  intendere^  Dare  a  di- 
vedere,, Dimostrare.  ||  Dare  a  v«3- 
d^r^.  Persuadere.  ||  Dare  le  buo- 
ne feste,  il  ben  venuto,  il  buon 
capo  d'anno  ec.  Augurare  al- 
trui felicità  in  tali  congiunture. 
|]  Dare  del  tu,  o  del  voi,  o  del  lei. 
Usare  in  parlando  con  alcuno  di 
queste  persone  secondo  la  mag- 
giore o  minore  familiarità.  ||  Da- 
re a  uno  del  tu  e  farli  del  voi, 
Usar  parole  brusche ,  e  fatti  o 
trattamenti  buoni  e  amorevoli. 
P.  pr.  Dante. — pas.  Dato. 

Dàrsena,  s.  f.  La  parte  più  in- 
terna del  porto  cinta  per  lo  più 
dì  muraglia. 

Dassai  e  D'assai,  posto  add. 
Sufficiente,  Da  fatti. 

Dassezzo  e  Da  sezzo,  posto 
avverb.  Nell'ultimo  luogo. 

Data.  s.  f.  Quelle  parole  o  nu- 
meri che  esprimono  il  Tempo  in 
che  fu  scritta  e  consegnata  una 
lettera,  ec.  ||  Colpo  che  si  dà  alla 
palla  in  giocando.  ||  Padronato  di 
benefizij  ecclesiastici,  o  simili,  e 
il  Conferimento  di  essi.  !|  Qualità, 
Natura,  Condizione.  |1  Dazio.  1| 
Data,  Atto  di  mescolare  e  dar  -e 
carte  a' giocatori  in  una  o  più  gi- 
rate. \\Data  significa  ancora  il 
tempo  dal  quale  è  cominciata  u- 
na  data  cosa. 

Datare,  v.  a.  e  intr.  Indicare  D 
tempo  da  cui  dee  cominciare. 

Dataria  e  Dateria,  s.  f.  Uffi- 
zio prelatizio,  o  anche  cardinali- 
zio in  Roma,  di  dove  si  spedi- 
scono le  suppliche.  H  Luogo  dove 
si  fanno  tali  spedizioni. 

Datario,  s.  m.  Colui  che  pre- 
siede alla  Dateria. 

Dativo.  5.  m.  Dicono  i  gramma- 
tici il  terzo  caso  dei  nomi. 

Dativo,  add.  Che  dà.  |1  sost.  Da- 
tore. 

Dato.  s.  m.  Dono.  ||  In  btion 
dato,  modo  avv.  In  gran  quanti- 
tà. Moltissimo. 

Dato.  P.  pas.  da  Dare ,  Concer- 
tato ,  Stabilito.  Il  Dedito,  Inclina- 
to. 11  Destinato,  Allogato. 
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nato  e  DatochèjO  meglio Ba- 
to  che.  modi  avv.  Supposto. 

Dàttero  e  Dattilo,  s.  m.  Pal- 
ma. Il  Frutto  della  palma. 

Dàttilo. s.m.  Lo  stesso  cheDAT- 
TERo  albero,  o  Dattero  frutto. 
H  Piede  dì  verso  greco  e  latino 
tormato  di  una  sillaba  lunga  alla 
quale  succedono  due  brevi. 

Dattilògrafo,  s^  m.  Strumento 
a  tasti  da  comunicar  la  parola 
co'ciechi,eco'sordo-muti;  q  Dat- 
tilografia è  l'arte  di  usar  tal  lin- 
guaggio. R. 

Dattorno  e  Da  torno,  a'cvi. 
Dintorno,  Intorno. 

Davanti,  a'c'u.  e  prej).  Prima, 
Innanzi.  U  Alla  presenza.  ||  Sotto. 
Il  Davanti  che^  avv.  Prima  che. 

r>avanzale.  s.  m.  Quella  cor- 
nice di  pietra,  sulla  quale  si  po- 
sano gli  stipiti  delle  finestre. 

Davanzo,  scrivi  Z>'  avanzo^  e 
vedi  in  Avanzo. 

Davvantaggio  e  D*avvan- 
taggio.  avv.  Da  vantaggio.  || 
Più  che  non  conviene,  Eccessi- 
vamente o  simile. 

Davvero,  avv.  Veramente .^ 

Daziare,  trans.  Gravare  di  da- 
7.Ì0  una  cosa.  |1  Addaziare. 

Daziario,  s»  m.  Daziere, 

Daziario,  add.  Attenente  al 
dazio. 

Daziere,  s.  m.  Colui  che  ha  uf- 
fizio di  riscuotere  il  dazio. 

Dazio,  s.  m.  Ciò  che  si  paga  al 
Governo  per  le  mercanzie  che  sì 
vendono,  si  trasportano  e  si  con- 
ducono nel  paese,  Gabella.  ULuo- 
go  dove  si  paga  il  dazio. 

Dazione,  s.  f.  Il  darsi,  Dedizio- 
ne. j|  Atto  del  dare. 

pazzajuòlo.  5.  w.  Libro  dove 
sono  scritte  le  partite  di  coloro 
ohe  hanno  a  pagar  dazio. 

Dèa.  s.  f.  Deità  femminile.  ||  Ma- 
ria Vergine.  ||  Donna  amata. 

Deambulare. zn^r.  F./^.  Pas- 
seggiare. 

Deambulazione.  Passeggio. 
Deargentare,  v.  a.  Inargen- 
tare. 

Deaurare.  v.  a.  V.L.  Indorare. 
Debaccare.  v.  intr.  ass.  Infu- 
riare, Scorrere  sfrenatamente. 
Debbiare,  v.  a.  Abbruciare  sul 


terreno  legni  e  sterpi,  per  ingras- 
sarlo. 

Debbio,  s.m.  Abbruciamento  di 
legni  e  di  sterpi  per  ingrassare  il 
campo.  Il  II  diboscare. 

Debellamento.  s.m.  Ti  debel- 
lare. 

Debellare,  v.a.  Espugnare  cit- 
tà. Il  Vincere  il  nemico. 

Debellazione.s.f.  Il^debellare. 

Débile,  add.  Debole. 

Debilità,  Debilitade  e  De- 
bilitate, s.  f.  Debolezza,  Fiac- 
chezza ,  Fievolezza ,  A  ggrava- 
mento  di  membra  per  mancamen- 
to di  forze.  H  Debiltà,  Debiltade. 

Debilitare.v.a. Affievolire,  Far 
divenir  debole ,  Scemar  .le  forze. 

Debilitazione,  s.  f.  Infiacchi- 
mento, Debilitamento. 

Debilmente.  avv.  Debolmente. 

Debitamente,  avv.  Secondo  la 
dirittura ,  Meritamente. 

Debito,  s.m.  Debito  Pubblico, 
Tutti  i  debiti  di  uno  Stato ,  Car- 
telle del  Debito  Pubblico.  B. 

Debito,  s. -m.  Quello  di  che  al- 
cuno è  tenuto  ad  altrui  o  per  ob- 
bligo civile  o  per  naturale.  1|  Ge- 
neralmente s  intende  di  danari 
che  si  debbono  dare  altrui.  \\  Do- 
vere, Ciò  che  ne  dee  esser  dato. 
Il  Trovarsi  in  debitOy  Rimanere 
indebitato. 

"Dèhìto.add.  Dovuto.  |1  Obbliga- 
to.il  Convenevole  ,  Opportuno  , 
Acconcio.  11  Giusto ,  Legittimo. 

Debitore,  s.  w.  Obbligato  per 
debito.  Il  Uno,  il  quale  sia  desti- 
nato, obbligato,  condannato  a  far 
qualche  cosa  e  soffrir  qualche 
pena,  o  addossarsi  qualche  peso. 

Debitore,  s.  m.  Chi  è  tenuto  di 
pagare  altrui  del  danaro,  e  che. 


non  pagandolo,  può  costringerlo 
per  legge.  |1  Debitore  moroòO, 
Chi  non  paga  al  tempo  assegnato. 


Débole. s.w.  Debolezza,  Difetto. 
Il  La  parte  men  resistente.  Ij  La 
parte  in  che  uno  men  sa,  o  può, 
o  vale.  Il  Quello  in  che  uno  suol 
errare,  o  peccare  più  facilmente. 

Débole,  add.  Di  poca  forza.  Di 
poca  pòssa,  Fievole,  Fiacco.  || 
Uomo  débole^  Dappoco. 

Débole,  add.  Sesso  debole ,  di- 
cesi 11  sesso  femminile.  22.* 
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Debolezza,  s.  f.  Fievolezza,  j] 
Dappocàggine,  Insufficienza,  Po- 
ca attitudine  a  fare,  dire  ec, 

Debolire.  v.  a.  Indebolire. 

Debolmente,  avv.  Debolemen- 
te.  Il  Poveramente. 

liebòscia.  s.  f.  Parola  france- 
se, usata  comunemente  per  si- 
gnificare il  vivere  licenzioso. 

Debosciato,  add.  Ridotto  a  de- 
bolezza per  la  deboscia. 

Dèca,  Dècade,  s.  f.  Decina  , 
Cosa  composta  di  dieci  parti. 

Decacòrdo.  5.  m.  V,  G.  Saltè- 
rio di  dieci  corde. 

Decadènza,  s.  f.  Séadimento, 
Declinazione, Diminuzione  di  pro- 
sperità, e  principio  di  mina. 

Decadere.  V.  m^r.ass.  Scadere, 
Andar  in  decadenza. 

Decadimento.  Decadenza. 

Decaèdro,  s.  m.  Solido  di  dieci 
facce  triangolari  ed  uguali. 

Decàgono,  s.  m.  Figura  piana 
che  ha  dieci  lati  ed  angoli. 

Decàlitro.  «  m.  Misura  di  dieci 
litri.  ^ 

Decàlogo,  s.m.  Discorso  di  die- 
ci articoh  o  di  dieci  precetti. 

Decalvare.  x\  a,  Dicalvare. 

Decamerone.  s.m.  V.  G. Ti- 
tolo del  libro  delle  Novelle  del 
Boccàccip'jQ  vale  Dieci  giornate. 

Decanato,  s.  m.  Grado  o l'Uf- 
ficio del  decano. 

Decano,  s.  m.  Titolo  di  digni- 
tà ecclesiastica.  j|  Capo  di  diver- 
si ordini  di  persone.  H  add.  La 
maggiore  nel  suo  genere. 

Decantare,  v.  a.  Pubblicare, 
Celebrare,  Lodare.  |1  Travasare 
da  un  vaso  in  un  altro  legger- 
mente i  lic^uori,  sicché  la  feccia 
non  si  con  tonda  col  chiarificato. 

Decapitare.  Mozzare  il  capo. 

Decapitazione,  s»  f.  II  deca- 
pitare. 

Decasillabo.  add.Che  è  di  die- 
ci sillabe. 

Decèdere,  v.  intr.  Morire.  P. 
pas.  Decesso. 

Óecembré  e  Dicembre,  s.m. 
L'ultimo  mese  dell'anno. 

Decemvirale.  add.  Apparte- 
nente a  Decemviri. 

Decemvirato,  s.  m.  Dignità  , 
Titolo  ed  ufficio  dì  decemviro.iS. 


DEC 


Decèmviri,  s.  m,pl.  Magistra- 
to composto  di  dieci  uomini. 

Decennale,  add.  Di  dieci  anm. 

Decennario.  add.  Di  dieci. 

Decènnio,  s.  m.  Spazio  di  dieci 
anni.  \\  add.  Decennale. 

Decenne,  add.  Di  dieci  anni.ij. 

Decente,  add.  Che  ha  in  sé  de- 
cenza. [1  Che  è  convenevole. 

Decènsa.  s,  f.  Convenienza. 

Decèrnere.t?.  intr.  Decretare, 
Stanziare,  j]  Cernere  ,  Scorre. 

Decernimento.5.  m.Il  cernere. 

Decessione,  s.  f.  Il  dipartirsii 
della  vita,  L' atto  del  morire. 

Decesso,  s.  m.  Alcuni  lo  dico- 
no tuttora  per  morte. 

Decessore.  s.  m.  Colui  che  la- 
scia un  ufficio  rassegnandolo  al 
successore. 

Decezione.  s.  f.  Inganno. 

Dechinamento.  s.m.  Dichina-, 
mento. 

Dechinare.  v.  intr.  ass.  Dichì- 
nare.  11  Inchinare.  \\  Abbassare, 
(1  Dechinarsi.  rifl.  att.  Inchinar- 
si. Il  Avvilirsi ,  Perder  cuore. 

Dechino.  s.  m.  Declinazione. 

Decidere,  v.a.  Tagliare,  Tron- 
care. 11  Dichiarare,  Spiegare. 

Deciferare.  v.  a.  Dicifèrare. 

Decifrare,  v.  a.  sinc.  di  Deci- 
ferare. 

Dècima,  s.  f.  Dazio,  o  Aggra- 
vio imposto  sopra  beni  e  rendite. 
Il  La  dècima  parte  di  esse. 

x) e ciméibìle. add.  Che  può  sot- 
toporsi a  dècima. 

"Decimale. add.  Che  è  composte 
della  dècima  parte,  o  Che  proce- 
de per  dècimi.  H  Frazione  de- 
cimale, Quella  che  è  composta  d, 
dècime,  di  centesime ,  di  millèsi- 
me ec.  unità. 

Decimare.  v,a.  Metter  la  dè- 
cima sopra  i  beni.  H  Riscuoter  la 
dècima,  Pigliar  la  dècima.  H  Pu- 
nire i  soldati,  con  ucciderne  d'o- 
gni dieci  uno.  H  Levare  la  cima. 

Decimarlo,  s.  m.  Libro  dove 
sono  descritti  tutti  i  beni  di  un 
comune,  su'quaU  si  pone  la  dò- 
cima. 

Decimazione.  5.  f.  L'  atto  e 
L'effetto  del  decimare. 

Decimina.s./.  Tassa  che  paga- 
vano i  mezzaiuòli. 


ir; 
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Decimino. s.m.  Diecjmìno.  \\  Li- 
bro, dove  è  scritta  la  dècima,  e 
imposta  del  contado. 

Dècimo,  s.  m.  La  dècima  par- 
te, La  dècima. 

D-^'Cimo.  add.  Nome  numerale 
ordinativo  ,  che  comprende  dieci 
unità.  11  Sciòcco,  Scimunito,Sce- 
mo.  Il  Fanciullino  scriato,  e  poco 
vegnente. 

Decina,  s.  f.  Quantità  numera- 
ta che  arriva  alla  somma  di  dieci. 

Decipiente.  a<?^.  Ingannatore. 

Decisione,  s.  f.  Determinazio- 
ne ,  Risolvimento  di  alcuna  lite 
0  quistione.  ||  Risoluzione ,  Parti- 
to, o  simili. 

Decisivamente,  avv.  Con  de- 
cisione, Francamente. 

Decisivo,  add.  Che  decide. 

Decisore,  verb.  Chi  decide. 

Declamare,  v.  a.  Recitare  ad 
alta  voce  col  tòno  e  col  gestir 
conveniente  a  ciò  che  si  recita. 

Declamatòrio,  add.  Apparte- 
nente a  declamazione. 

Declamazione,  s.  f.  Il  decla- 
mare, L'arte  di  ben  recitare  ora- 
zioni, poesie,  o  altro  in  pubblico. 

Declaratòrio. «^d.  Che  dichia- 
ra. Che  fa  noto,A.tto  a  dichiarare. 

Declinàbile,  add.  Atto  ad  es- 
sere declinato.  \\  Mutabile. 

Declinamento.  Il  dechnare. 

Declinare,  v.intr.  Abbassarsi, 
Calare. [1  Piegare.  1|  e  in  sign.att. 
Abbassare.  H  Recitar  per  ordine 
i  casi  de'  nomi.  \\  Declinare  un 
pericolo,  0  simili.  Schivarlo. 
Declinare,    intrans.   Piegare 
verso  il  basso.  \\  Familiarmente 
Declinare  il  proprio  nome  e  co- 
gnome, usasi  per  dirli,  o  scriverli 
a  fine  di  farsi  conoscece.  \\  Decli- 
nare una  cosa,  dicesi  per  evita- 
re e  causare,  e  riferito  ad  onori, 
non  accettarli,  R. 
Declinatore-trice.  'cerh.  Chi 
o  Che  dechna.  |l  Declinatore,  è 
uno  strumento  per  cui  mezzo  si 
determina  la  declinazione  e  l' in- 
clinazione del  piano  di  un  qua- 
drante. Il  e  strumento  del  quale 
si  fa  uso  per  orientare  una  tavo- 
letta sulla  quale  è  segnata  la  di- 
rezione dell'ago  calamitato. 
Declinazione,   s.   f.  Scema- 


mento,  Declinamento.  |I  Scadi- 
mento. Il  Declinare  i  nomi. 

Declive,  s.  m.  F.  L.  Declività. 

Declive,  add.  V.  L.  Declivo. 

Declivio,  s,  m.  Pendio. 

Declivo,  add.  Che  declina  allo 
ingiù.  11  sost.  Luogo  declive. 

Decollare,  v.  a.  Tagliar  il  col- 
lo, Troncare  il  capo. 

Decollazione.  «.  f.  L*atto  del 
decollare. 

Decomponibile.  5.  f.  Che  pu5 
decomporsi.  R. 

Decomporre,  v.  a.  Sciogliere 
un  corpo ,  riducendolo  con  mezzi 
chimici  ne'  suoi  principj  o  parti 
che  lo  compongono  ,  per  farne 
l'analisi.  |1  intr.pronom.  Disfarsi 
0  simili;  ma  è  detto  abusivamen- 
te. P.  pr.  Decomponente.— ^a*. 
Decomposto. 

Decomposizione,  s.  f,  n  ri- 
durre un  corpo  nelle  diverse  parti. 

Decorare,  v.  a.  Ornare. 

Decorativo,  add.  Atto  a  de- 
corare. R. 

Decoratore,  s.  m.  Chi  per  sua 
arte  addobba  sale,  chiese  ec.  R, 

Decorazione,  s.f.  Adornamen- 
to. |1  Tutti  gli  ornamenti  che  si 
fanno,  in  occasione  di  spettacoli. 
Il  Vale  anche  medaglia  ,  o  croce 
da  cavaliere,  data  a  testimonian- 
za di  merito ,  o  di  valore.  R. 

Decòro,  s,  m.  Convenienza  d'o- 
nore proporzionata  a  ciascuno 
neir esser  suo.  H  Qualità  da  cui 
risulta  quasi  tutta  la  ragionevo- 
lezza dell'  artefice  nel  suo  ope- 
rare, si  rispetto  alla  materia  co- 
me al  luogo  che  si  rappresenta. 

Decòro,  add.  Decoroso,  Bello. 

Decorosamente,  avv.  In  mo- 
do decoroso. 

Decoroso,  add.  Che  ha  decòro. 

Decórrere,  v.intr.  Trascorre- 
re. Il  Passare,  detto  di  tempo.  P. 
pas.  Decorso. 

Decorso,  s.m.  Trascorrimento. 

Decorso,  add.  Trapassato. 

Decòtto,  s.  m.  Decozione. 

Decottore.  s.  m.  V,  L.  Chifal- 
hsce  0  è  fallito  nel  commercio. 
Dicesi  anche  Decotto. 

Decottura,  s.  f.  Decozione. 

Decozione,  s.  f.  Quell'Acqua  o 
Lii[uore  nel  quale  è  rimasta  la 
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STislanzà  della  cosa  che  vi  si  è 
còtta  dentro,  jl  Cottura,  Cozione. 

^Decremento,  s.m.  SmÌRuimen- 
to,  Scemamente ,  Dicrescimento. 

Decrepità,  s.  f.  Vecchiezza  e- 
strema,  Travecchiezza. 

Decrepitezza,  s.  f.  Età  decre- 
pita ,  Età  che  seguita  alla  vec- 
chiezza. 

Decrèpito. acZii.  D'estrema  vec- 
chiezza. 

Decrescendo  s.  m.  È  il  pro- 
cedere a  rovescio  del  Crescendo. 

Decrescente,  add.  Che  de- 
cresce, Che  diminuisce. 

Decrescenza,  s.f.  Lo  scemare, 
il  venir  meno  ;  più  spesso  usato 
nella  maniera  Essere  in  decre- 
scenza. R, 

Decréscere,  v.  a.  Sminuirsi , 
Scemare.  P.  pas.  Decresciuto. 

Decrescimento.*  5.  m.  Il  de- 
crescere ,  Decremento. 

Decretale,  s.  f.  Parte  delle 
leggi  canoniche.  \\  Corpo  di  leg- 
gi. Il  Decreto,  Statuto  canonico. 

Decretale,  «^ci.  Canonico. 

Decretalista.  s.m.  Canonista. 

Decretare,  v.  a.  Ordinare  per 
decreto. 

Decretato,  s.m.  H  decreto. 

Decretazione.  5.  f.  Il  Decre- 
tare. 

Decreto,  s,  m.  Sentenza  ,  Co- 
mandamento, Statuto  ,  Costitu- 
zione. Il  Atto  della  volontà  di  Dio. 
Il  Libro  ove  sono  registrate  molte 
delle  leggi  canoniche,  jj  Dottrina 
della  legge  ecclesiastica.. 

Decreto,  add.  Decretato. 

Decretòrio.  add.  Che  ha  come 
forza  di  decreto,  Definitivo. 

DecùÌDito.  s.  m.  Il  giacere  in 
letto,  spezialmente  per  infermità. 

Decumano,  add.  Dècimo.  || 
Grande ,  Grosso ,  Straordinario  , 
Massimo.  H  Flutto  decumano  , 
Quel  cavallone  che  fa  seguito  ad 
altri  nove,  e  che  è  il  più  grosso  di 
tutti.  Il  Decumani  chiamavansi 
appresso  i  Romani  i  soldati  della 
decima  legione. 

Decùmbere.  v.  intr.\V,  L.  Ca- 
scar giù,  0  Stagnare. 

Dècuplo,  s.  »)?.  Nome  di  propo- 
sizione numerale  che  contiene  in 
sé  l'altra  cosa  dieci  volte. 
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Decuria,  s.  f.  Squadra  presso  i 
Romani  di  dieci  soldati,  jj  Qual- 
sivogha  ordine,  classe  ec.  |1  Luo- 
go dove  tali  ordini  si  adunano. 

Decuribnato.  s.  m.  Dignità  di 
decurione. 

Decurione,  s.  m.  Capodieci , 
Caporale  di  dieci  uomini. 

Decursione.  s.  f.  Corsa  che  si 
faceva  nel  circo  in  Roma. 

Decusse,  s.  f.  La  lettera  X, 
nota  del  numero  dieci.  \\  Moneta. 

Dedaleggiare.  v.  intr.  Por- 
tarsi a  volo  a  guisa  di  Dèdalo. 

Dedaleo,  add.  Ingegnoso. 

Dèdica,  s.  f.  Offerta" fatta  altrui 
di  cosa  durevole,  per  atto  di  os- 
sequio. 

Dedicamento.  s.m.  Dèdica. 

Dedicare,  v.  a.  Sacrare,  Offe- 
rire, e  Donare  altrui  qualche  ope- 
ra. Dicesi  massimamente  di  Cri- 
sto ,  della  Madonna  o  de'  Santi.  \\ 
Donare,  Offerire,  \\rifl.  Offerirsi. 

Dedicazione,  s.  f.  L'  atto  di 
consacrare  un  tempio,  un  altare, 
una  statua  ,  un  luogo  all'  onore 
della  Divinità  ,  Dedicamento!  |j 
Lettera  dedicatoria. 

*Deditamente.  avv.  Con  animo 
dèdito  e  attento  alla  cosa  onde  si 
parla.  Premurosamente. 

Deditizio.  add.  e  5os^.  Dicesi  di 
soldato  che  si  rende  al  nemico. 

Dèdito,  add.  Inchinato,  Affezio- 
nato. 

Dedizione,  s.  f.  Sottomissione 
volontaria.  Ijll  darsi  al  nemico  o 
a  patti  o  a  discrezione. 

Dedùcere,  s.f.  Dedurre. 

Deducibile,  add.  Che  può  de- 
dursi. 

Dedurre,  i?.  a.  Condurre.  ||  Ac- 
compagnare. Il  Trarre,  e  Riceve- 
re dall'altrui  operazione  o  di- 
scorso alcuna  notizia.  \\  Dedurre 
le  sue  ragioni,  Produrre,  0  Por- 
tar in  giudizio  le  sue  ragioni.  |J 
Applicare. 

Deduzione,  s  ,f.  Il  dedurre  col 
discorso. 

Defalcamento.  s.  m.  Il  defal- 
care. 

Defalcare.,  v.a.  Dìfalcare. 

Defalcazione. s.f.  Il  defalcare. 

Defalco,  s.  m.  Defalcamento. 

Defatigare,  v.  a.  Affaticare. 
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jl Infastidire,  Molestare,  Stanca- 
re, Consumare. 

Defatigazione.  s.  f.  L'  atto  e 
r  effetto  del  defatigare. 

Defecazione,  s.f.  Il  de  ecare. 

Defensivo.  add.  Difensivo. 

Defensore.  s.  m.  Difensore, 

Deferente,  s.m.  Uno  de' cercbj 
immaginati  nel  cielo  dagli  astro- 
nomi. \\  aggiunto  di  Vasi  del 
corpo  destinati  a  trasportare  u- 
mori  da  un  luogo  all'  altro. 

Deferenza,  s.  f.  Condiscen- 
denza. 

Deferire,  v.  intr.  ass.  Confor- 
mar la  sua  opinione  a  quella  d'al- 
tri, per  istima.  l|  in  sign.  atc.  De- 
nunziare. Il  Condiscendere. 

Defèsso,  add.  Stanco. 

Defettare.  v.  intr.  ass.  Difetta- 
re, li  V.  a.  Trovare  difetto. 

Defezione,  s.f.  Mancamento. 

Deficiente,  add.  Mancante. 

Deficienza,  s.  f.  Mancanza. 

Deficit,  s.  m.  Quel  tanto  di  da- 
naro che  manca  a  pareggiare  le 
partite  del  dare  e  dell'avere.  R. 

Definibile,  add.  Che  si  può ,  o 
Che  si  deve  definire.  * 

Definire,  v.  a.  Diffinire.  P.  pr. 
Definente. — pas.  Definito. 

Definitivamente,  aw.  In  mo- 
do definitivo.  i2. 

Definitivo,  add.  Che  definisce. 
Il  Che  termma,  Che  risolve. 

Defìnitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  definisce,  [j  Befènitore,  Chi 
assiste  al  Generale  o  al  Provin- 
ciale nell'amministrazione  dei  ne- 
gozi dell'Ordine. 

Definizione,  s.f..  Diffinizione. 

Defissione.  5.  f.  Lo  star  fisso. 

Deflemmare.  v.  a.  Separare 
da  un  fluido  composto  una  parte 
dell'  acqua  in  esso  contenuta. 

Deflèttere,  v.  intr.  Piegare. 

Defiorare,  v.  a.  Disfiorare.  j| 
Sverginare, Togliere  la  verginità. 

Deflorazione,  s.  f.  Disfiora- 
mento, Sverginamento,  Stupro. 

Deflusso,  s.  m.  Scorrimento 
d'umore  da  alto  in  basso. 

Deformare.  v.a.Dififormare. 

Deformazione,  s.f.  Mutazione 
in  brutto.  Alterazione  della  for- 
ma comune  ec. 

Deforme,  add.  Assai  brutto. 


Deformemente,  avv.  Con  de- 
lorinità. 

Deformità.  5.  f.  Bruttezza. 

Defraudare,  v.  a.  Tòrre,o  Non 
dare  ad  altrui  quel  che  gli  si 
spetta. 

Defunto,  add»  Morto.  H  Perdu- 
to ,  Tolto  via  aflatto. 

Degagna.  s.  f.  Rete  lunga  e 
larga  da  pescare. 

Degenerare,  v.  intr.  Trali- 
gnare ,  Esser  meno  virtuoso  o 
meno  valente  che  i  genitori.  H  di- 
cesi delle  cose  che  mutansidi  be- 
ne in  male,  0  di  male  in  peggio. 

Degenerazione.  5.  f.  Il  dege- 
nerare. 

Degènere,  add.  Che  non  è  se- 
condo il  suo  genere ,  Tralignan- 
te, Degenerante. 

Deglutire,  trans.  Inghiottire. 

Deglutizione,  s.  f.  V.  L.  L' a- 
zione  di  far  passare  gli  alimenti 
dalla  bocca  nello  stomaco. 

Degnare,  v.  intr.  Dimostrare 
con  gentil  maniera  d' apprezzare 
altrui  e  le  cose  sue,  e  particolar- 
mente gl'inferiori.  |l  Giudicar  de- 
gno, dicevole.  \\  att.  Far  degno. 
Il  Degnarsi,  intr.  pronom.  Mo- 
strarsi affabile  e  benevolo  a  uno. 

Degnazione.  5.  f.  Il  degnare. 

Degnévole,  add.  Affabile. 

Degnificare.  v.  a.  Far  degno. 

Degno.  add.Assai  meritevole,  {j 
Condéigno,  Convenevole,  Propor- 
zionato. IJ  ass.  Eccellente  ,  Di 
grande  affare.  \\  Degno  di. 

Degradamento.  «.  m.  Degra- 
dazione ,  Atto  del  degradare. 

Degradare,  v.  intr.  Privare 
delia  dignità  e  del  grado.  \\  Di- 
minuire o  scorciare  a  grado  a 
grado  le  figure  de'  corpi. 

Degradazione,  s.  f,  L'  atto 
del  degradare,  j)  Degradamento. 

Degustare,  vedi  Gustare. 

Deh.  interjezione,  e  va  comune- 
mente in  principio  di  ragionamen- 
to e  di  clàusula.  \\  qualche  volta 
è  lo  stesso  che  Ma. 

Deicida,  s.  m.  Uccisore  di  Dio. 

Deicidio,  s.m.  Uccisione  di  Dio. 

Deicola.5.m.y.i>.  CultordiDio. 

D e ific amento,  s.  m.  vedi  Dei- 
ficazione, Divinizzazione. 

Deificare,  v.a.  Annoverare  tra. 
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gli  Iddìi.  Il  Assomigliare  una  per- 
sona o  famiglia  agii  Dei,  Glorifi- 
carla. 
Deificazione,  s.  f.  Il  deificare. 
Deifico,  add.  Divino. 
Deiforme,  add.  Divino, 
Deipara-s./*.  PartoritricediDio; 
dicesi  della  B.  V.  Maria. 
Deismo  .«.-m  .Dottrina  del  Deista. 
Deista.  5.  e.  Colui  o  Colei  che 
ammette  un  Dio  come  primo  prin- 
cipio dell'universo. 
Deità,  s.  f.  Divinità,  Essenza  o 
Natura.  ||  Dio.  |1  Qualità  di  Dio. 
Dejetto.  add.  V.  L.  Umiliato. 
Dejezione.  s.  f.  Abiezione.  H 
Egestione,  Evacuazione. 
Delatore,  s.  m.  Colui  che  rife- 
risce in  segreto  all'  autorità  gli 
altrui  falli,  Spia. 

Delazione,  s.f.  Accusa  segreta. 
Delèbile,  add.  Che  si  può  scan- 
cellare, abolire,  distruggere. 
Delegare,  v.a.  Deputare,  Man- 
dare alcuno  con  facoltà  di  fare. 
Delegato,  s.  m.  Persona  depu- 
tata dal  principe  al  governo  di 
qualche  provincia  ,  o  al  giudicio 
di  alcuna  causa  particolare. 
Delegato,   s.  m.  Delegato  di 
pubblica  sicurezza^  Uffiziale  su- 
Dalterno  del  Questore.  ||  Delega- 
to straordinario,  Quel  Consiglie- 
re di  Prefettura  ,  o  altra  persona 
molto  stimata  ,  che  dal  Governo 
^mandata  a  reggere  tempora- 
•aeamente  un  Municipio,  jj   Con- 
siglier  delegalo,  Quello  dei  Con- 
;igiieri  di  Prefettura  ,  che  viene 
vmmediatamente  dopo  il  Prefetto 
^j  ne  fa  al  bisogno  le  veci.  R. 
Ilelegazione. 5./".  Commissione, 
Facoltà  data  ad  alcuno  di  poter 
esaminare,  sentenziare  ec.  ||  Luo- 
go dove  tiene  ufficio  il  delegato. 
3eletèrio.  add.  Che  distrugge 
la  parte  ove  tocca,  Esiziale. 
Delfino,  s.m.  Poppante  marino, 
titolo  del  primogenito  de'  re  di 
Francia. 

Oelibamento.  s.m.  Il  delibare. 
Delibare,  v.  a.  V.  L.  Gustare. 
Deliberanza.  s.f.  Liberazione. 
deliberare,  v.intr.  Diliberare. 
(I  Statuire,  Stabilire.  1|  Concede- 
re, Accordare,  jj  Consultaro.  [\ 
att.  Destinare.  \\  Liberare. 
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Deliberatamente,  avo.  Dili- 

beratamente. 
Deliberatario.  5.  m.  Colui  al 
quale  fra  più  concorrenti  è  ag- 
giudicata la  roba,  allogato  un  la- 
voro, o  simile. 
Deliberativo,  add.  Che  dehbe- 
ra.  Il  Aggiunto  d'  uno  de'  generi 
del  dire  per  cui  V  oratore  vuol 
persuade!  e,  o  dissuadere. 
Deliberazione,  s.  f.  Consulta- 
zione sopra  alcun  partito  da  pren- 
dersi. Il  Partito  preso. 
Delicatezza,  s.  f.  Dilicatezza. 
11  Riguardo,  Moderazione. 
Delicato  ,  e  Dilicato.  add. 
Soave  al  tatto,  Morbido  ,  Liscio. 
Il  S(juisito,  Di  buon  gusto.  H  Ar- 
monioso, Dolce.  Il  Purgato.  1|  Di 
gentil  complessione.  H  Ch'è  svel- 
to. Ij  Netto,  Pulito.  Il  Delicato  di 
co5c^Vt^-3:rt,Timorato,  Scrupoloso. 
Delicatixra.  5.  f.    Delicatezza 
soverchia  »  o  anche  affettata. 
Delimare,  v.  a.  Limare. 
Delineamento,  s.m.  L'atto  di 
delineare  e  l'Abbòzzo  ,  o  Schizzo 
formato  con  lineamento. 
Delineare,  v.a.  Disegnare  con 

linee.  |1  Descrivere. 
Delinquente,  add.  e  sosU  Reo, 
Colpevole,  Malfattore. 
Delmquenza.  s.  f.  Delitto. 
Delinquere.^,  intr.  V.  L. Com- 
mettere un  delitto.  \\  Peccare. 
Deliquio.  5.  m.   Svenimento  o 

Mancamento  di  spirito. 
Deliramente.  5.  m.  Il  delirare. 
Delirare,  v.  intr.  Essere  fuori 
di  sé  ,  Aver  perduto  il  discorso. 
Delirio,   s.   m.   Alienazione    di 
mente  cagionata   da  malattia. 
Farnètico,  Vacillamento. 
Deliro.af^^.Ch'è  fuor  del  senno. 
Delitto.  5.  m.  Operazione  dan- 
nosa ad  alcuno  o  centrala  legge- 
Delitto,  s.  m.  dicesi   Corpo  del 
delitto,  Ciò  che  ne  costituisce  la 
materiale  ed  essenziale  prova  di- 
nanzi alla  giustizia.  B. 
Delittuoso,  add.  Che  ha  in  sé 

delitto.  i2. 
Delizia,  s.  f.  Squisitezza,  Deli- 
catezza di  tutto  ciò  che  soave- 
mente diletta  i  sensi.  Attrattiva. 
Deliziamento.  s.  m.  Delizia. 
Deliziare,  v,  a.  Rendere  deli- 
19 
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zioso.  11  intr.  e  ri/I.  att.  Stare  in 
delizie,  Godere  deliziosamente. ^ 

Delizioso,  add.  Pieno  di  deli- 
zie. Il  Mòlle,  Effeminato. 

Dèlta.  s,m.  V.  G.  Nome  d*una 
lettera  greca  corrispondente  al 
nostro  D. 

Deltóide,  s.  m.  Uno  de' muscoli 
che  occupa  l'omero. 

Delubro,  s.  m.  e  poet.  Tempio. 

Delùdere,  v.  a.  V.  L.  Inganna- 
re. 11  Schernire ,  Beffare. 

Delusione,  s.f.  V.  L.  Inganno. 

Deluso.  P.  pas.  da  Deludere. 

Delusero,  verb.  Chi  delude. 

Delusòrio. acid^.  Atto  a  deludere. 

Delusoriamente.avv.Con  de- 
lusione, In  modo  delusorio.  R. 

Demagogia.  5.  A  Governo  di 
una  fazione  popolare. 

Demagogico,  add.  Da  e  di  de- 
magogo. R. 

Demagogo,  s.  m.  V.  G.  Capo- 
popolo,Capo  di  fazione  popolare. 

iSemandare.  v.  a.  Commettere 
altrui  il  giudizio  di  checchessia. 

Demaniale. «^c?.  Dicesi  dei  be- 
ni appartenenti  alla  Corona. 

Demànio,  s.  m.  Tutti  insieme  i 
beni  dello  Stato. 

Demensione.  5./.  Dimensione. 
Dementare,  v.  a.  V.L.  Tórre 

altrui  la  mente,  Far  impazzare. 
Demènte,  ac^rf.  Pazzo. 
Demènza,  s.  f.  Pazzia. 
Demèrgere.  v.  a.  ^     '"^  Som- 
mf^rgere,  Affondare. 
Demeritare,  v.intr.  ass.  Ren- 
dersi indegno  di  prèmio,  di  lode. 
Demeritévole,  add.  Immerite- 
vole. 

Demèrito,  s.  m.  Colpa,  Fallo. 
Demersione,  s.f.  Immersione. 
Democraticamente,  avv.  In 
modo  democratico. 
Democràtico,  add.  V.  G.  Ap- 
partenente a  democrazia. 
Democrazia.s.  f.  F.G.  Forma 
di  governo,  in  cui  la  sovranità  ri- 
siede nel  popolo. 
Demolire,  v.  a.  Atter-i^j-e,  Ro- 
vinare ,  Distruggere. 
Demolizione,  s.f-  L  at*o  di  de- 
molire. 

Dèmone,  s.  m.  Demòmo. 
Demoniaco.acid.  Del  demònio. 
Demònio,  s.  m.   Gènio ,  cosi 


buono  come  cattivo.  |1  Angeli  fi- 
belli,  chiamati  anche  Diavoli. 
Uomo  terribile. 
Demostrativo.    add.   Dimo 

strativo. 
Demo  strazione,   s.  f-  Dimo- 
strazione. 

Denajo.  s.  m.  Danajo. 

Denajoso.  add.  Denaroso. 

Denegare  e  Denegazione 

vedi  Dinegare,  e  Dinegaztone 

Denigrare,  v.  a.  Far  nero;  m; 

s'usa  il  più  delle  volte  parlandi 

di  fama,  onore  ec,  per  Scemarla 

Denigrazione,  s.f.  L'atto  de 

denigrare,  Infamazione. 
Denodare.  v.  a.  Snodare,  Di 
snodare,   Sciogliere.  \\  Disfare 
Denominare,  v.  a.  Dare  il  no 
me,  Nominare.  \\  rifl.  Avere  ' 
nome,  o  Prendere  nome.  " 
Denominativo,  add.  Che  de 
nòmina,  che  esprime  il  nome. 
Denominatore,  s.  m.  Nora 
che  si  dà  a  quel  numeroso  a  quelli 
quantità,  la  quale  nelle  frazior 
si  trova  sotto  del  numeratore. 
Denominazione,  s.  f.  'Nom< 
esprimente  lo  stato ,  la  specie,  h 
qualità  ec.  della  cosa  che  si  indi 
ca.  11  figura  rettorica,che  ancori 
è  detta  Enfasi. 
Denotare,  v.a.  Significare,Mo 

strare,  Indicare.  H  Dare  indizj. 
Denotativo,  add. Che  denota. 
Denotazione,  s.f.  Il  denotare 
Densare!  v.  a.  Condensare. 
Densità,  s.f.  Qualità  di  ciò  eh" 
denso.  Spessezza. 
Dènso,  s.  m.  Densità. 
Dènso,  add.  Fitto,  Serrato. 
Dentale,  s.m.  Legno  al  quale  s 
attacca  il  vòmere  per  arare. 
Dentale,  add.  Di  dente.    ^ 
Dentame.s.m.  Quantità  di  dei 

ti.  11  Dente,  o  Dentatura. 

Dentare. v.m^r.Mettere  i  dent 

Dentata,  s.f  Colpo  di  dènte,  e 

il  segno  che  lascia  il  dente.  R. 

Dentato.a^rf.Che  ha  denti,Foi 

nito  di  denti. 

Dentatura,  s.f  Ordine,  e  con 
ponimento  de'  denti.  H  si  apphc 
anche  a  varj  strumenti  dentai 
Il  II  tempo  in  cui  gli  animali  met 
tono  i  denti. 
"Dènte,  s.m.  Osso  particolare  in 
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piantato  nelle  mascelle  ,  e  rive- 
stito in  parte  dalle  gengive.  I 
denti  sono  di  tre  specie, Tnmor/, 
Canini^  Mascellari  o  Molari.  \\ 
e  talvolta  significa  Invidia ,  Mal- 
dicenza, Odio  ,  Persecuzione.  |1 
Potere,  Forza.  ||  Allungare  i 
denti,  Crescer  di  forza. 

Dentecchiare.  v.  a.  Mangiare 
poco,  e  adagio,  e  senza  appetito. 

Dentellato,  add.  Fatto  a  den- 
tèlli o  a  piccoli  denti. 

Dentèllo,  s.  m.  Ornamento  a 
guisa  di  dènti,che  va  sotto  la  cor- 
nice. \\  Dente  di  alcuni  strumenti, 
jl  Lavoro  di  ricamo  ,  Merletto.  H 
Brnnitojo  fatto  con  dente  di  al- 
cun animale  e  d'altra  materia. 

Dèntice,  s.  m.  Pesce  che  ha  le 
mascelle  con  due  file  di  denti- 
Dentièra,  s.  f.  Rastrellièra  di 
denti  posticci. 

Dentifricio,  s.  m.  Polvere  per 
strofinarsi  e  nettarsi  i  denti. 

Dentista.5.  m.  Chi  cura  e  cava 
i  denti  guasti. 

Dentizione,  s.  f.  Il  mettere  i 
dènti,  Lo  spuntare  dei  denti. 

Dentro,  avv.  e  prep.  e  vale  in, 
ne\  dinotando  la  parto  interna  ; 
dicesi  pure  Dentro  di  ,  e  Dentro 
da.  Il  vi  si  uniscono  pure  le  par- 
ticelle pronominali ,  come  Dén- 
trovi,  Déntro  gli. 

Denudare,  v.a.  Far  nudo,Spo- 
gliare.  j)  Scoprire,  Palesare. 

Denudazione. s.f.  Il  denudare. 

Denunciare. vedi  Denunziare. 

Denunzia,  s.  f.  Dinunzia ,  No- 
tificazione. 11  Accusa. 

Denunziamento.  s.  m.  L'atto 
e  L'effetto  del  denunziare. 

Denunziare,  v.  a.  Dinunziare, 
Intimare, Far  nòto  altrui  con  mo- 
do solenne  voluto  dalle  leggi,  o 
dalle  consuetudini,  H  Far  nòto  al- 
trui qualche  cosa. 

Deonestare,  v.  a.  Disonorare. 

Deostrùere.  v.  a.  V.  L.  Distu- 
rare, Togliere  le  ostruzioni. 

Departire,  v.  a.  Dipartire. 

Depauperare,  v.  a.  Fare  po- 
vero, Impoverire. 

Depelare,  v.  a.  Dipelare. 
Cancellare  alcuno  dal  ruolo.  R. 

Deperire,  intrans.  Perdere  la 
t'orza,  la  stahUità,  la  bellezza. 


Depilatòrio,  s.m.  Medicamen- 
to che  fa  cadere  i  peli. 

Deploràbile,  add.  Degno  d'es- 
sere deplorato  ,  Lagrimevole. 

Deplor amento.  5.  m.  Il  do- 
lersi o  II  lamentarsi  di  checches- 
sia piangendo. 

Deplorando,  add.  Deplorabile. 

Deplorare,  v.  intr.  ass.  Com- 
piagnere ,  Dolersi  piangendo. 

Deplorazione.  Lamentazione. 

Deponente.  P.  pr.  di  Deporre, 
Che  depone.  ||  è  aggiunto  dei 
verbi  latini  che  hanno  la  termi- 
nazione de'passivi,ma  la  signifi- 
cazione degli  attivi  o  dei  neutri. 

Deponimento.  s.  w.  Il  deporre 
o  privare  di  un  uffizio. 

Depopolare  oDepopulare. 
V.  a.  V.  L.  Dispopolare,  Diser- 
tare, Devastare,  Saccheggiare. 

Deporre  o  Diporre,  v.a.  Por- 
re giù ,  Sgravarsi.  \\  Depositare , 
Dare,  o  Lasciar  in  depòsito.  || 
Far  deposizione,  che  è  il  Rispon- 
dere che  fanno  coloro  che  sono 
esaminati  in  giudizio.  |1  Privare 
d'  una  dignità,  d'una  carica. 

D eportare. ?raws.  Dare  la  pena 
della  deportazione.  \\  Esiliare. 

Deportazione,  s.f.  F./>.  Pena 
all'esilio  perpetuo,  Bando. 

Depositare,  v.a.  Consegnare, 
Affidare  altrui  un  depòsito. 

Depositàrio.  5.  m.  Colui  al 
quale  si  deposita.  ||  Tesoriere. 

Depositeria.  5.  f.  Luogo  dove 
risiede  il  depositario,  o  dove  si 
custodisce  il  tesoro  pubblico. 

Depòsito,  s.  m.  Cosa  deposi- 
tata. Il  Atto  del  depositare,  e  1 
patti  stabiliti  nell' affidare  all'al- 
trui custòdia  alcuna  cosa.  H  Se- 
polcro particolare. 

Deposizione,  s.  f.  Il  deporre  , 
Depòsito.  11  Testimonianza,  jl  Pri- 
vazione d'ufizio  e  di  benefizio  per 
sentenza  del  giudice  ecclesiasti- 
co. Il  Afflusso  ed  Ammasso  di 
umori  in  qualche  parte  del  corpo. 

Deposto,  s.  m.  Attestazione  , 
Deposizione  de'  testimonj. 

Depravare,  v.  a.  Far  pravo, 
Viziare.  H  Pervertire.  ||  Infamare. 
Detrarre  a.  H  usasi  pure  rifl. 

Depravazione,  s.  f.  Il  depra- 
vare. Il  Stato  di  chi  è  depravato. 
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Deprecàbile,  add.  Atto  a  pre- 
gare, a  comrnovere. 

Deprecativo,  add.  Atto  a  pre* 
gare,  Spettante  a  deprecazione. 

Deprecazione. 5./;  Preghièra. 

Depredamento,  s.m.  L'atto  e 
L'effètto  del  depredare. 

Depredare,  v.  a.  Predar  con 
guasto,  Saccheggiare. 

Depredazione,  s.  f.  Sacchég- 
gio, Saccheggiamento. 

Depressione,  s.  f.  L'  atto  di 
deprimere  e  lo  Stato  della  cosa 
depressa.  ||  Avvilimento. 

Depressivo,  add.  Atto  a  de- 
primere, Che  ha  forza  di  depri- 
mere, i?. 

Depressore,  add.  Aggiunto 
che  gli  anatomici  danno  a  certi 
muscoli  che  servono  ad  abbas- 
sare le  parti  a  cui  si  attaccano.  7?. 

Deprimente,  add.  Aggiunto 
dato  dai  medici  a  certi  medica- 
menti che  servono  ad  indebolire 
e  temperare  la  troppa  vitalità. i?. 

Deprimere,  v.  a.  Tener  sotto, 
Abbassare,  Comprimere 

Depurare,  v,  a.  Purgare. 

Depurativo,  add.  Che  ha  virtù 
e  proprietà  di  depurare. 

Depuratòrio.  s.  m.  Consèrva 
dove  si  raccolgon  Tacque  e  si  de- 
purano, jl  add.kXio  a  depurare. 

Depurazione.  5.  f.  11  depurare. 

Deputare,  v.a.  Ordinare,  Eleg- 
gere a  fare,  Constituire  una  o  più 
persone  con  mandato  di  fare  una 
ambasciata.  |1  Eleggere. 

Deputato,  s.  m.  Colui  che  con 
ispeziale  commissione  è  mandato 
dal  principe  o  da  un  corpo  di  per- 
sone a  trattare  qualche  negozio. 

Deputato,  s.m.  Colui  che  dalla 
nazione  è  eletto  solennemente  , 
acciocché  la  rappresenti  nel  Par- 
lamento, e  ne  tuteli  i  diritti.  R. 

Deputazione,  s.  f.  Missione  di 
deputati  con  commissione  spezia- 
le per  trattare  ,  complimentare 
ec.  Il  e  i  Deputati  stessi. 

Derelitto,  add.  Lasciato  in  to- 
tale abbandono. 

Derelizione.  s.  f.  Abbandona- 
mento  totale. 

Deretano,  add.  Diretàno. 

Deridere  e  Diridere,  v.  a. 
Schernire  ,  Beffare ,  Dileggiare. 
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P.  pr.  Deridente,  -—pas.  De- 
riso. 

Derisibile,  add.  Meritevole  di 
scherno,  di  derisione. 

Derisione  e  Dirisione.  s,  f. 
Scherno  ,  Bèffa   del  derisore. 

Derisivo,  add.  Atto  a  deridere. 

Derisore,  '^erh.  Che  deride. 

Derisorio,  add.  Che  mostra  de- 
risione, 

Derivanza.  s.  f.  Derivazione. 

Derivare,  Dirivare.  v.  intr. 
ed  anche  Derivarsi,  intr.  prò- 
nom.  Nascere,  Avere  ,  o  Trarre 
principio  o  origine  ,  Procedere  , 
Muovere, Venire,  Discendere. 

Derivativo,  add.  Dicesi  di  qua- 
lunque cosa  che  da  altra  derivi. 

Derivazione,  s.  f.  Il  derivare. 
Il  Sviamento  degli  umori  da  una 
parte  del  corpo  in  un'  altra  meno 
pregiudiziale  e  pericolosa.  j|  det- 
to di  voce  espressa  o  sottintesa  , 
lo  stesso  che' Etimologìa. 

Derobare.  v.  a.  Dìrubare. 

Dèroga,  s.  f.  Derogazione. 

Derogàbile,  add.  Da  derogare. 

Derogare,  v.  intr.  Togliere  o 
Diminuire  l'autorità  ,  la  forza  di 
una  legge ,  di  un  contratto. 

Derogatòrio. a6?(:Z. Che  dèroga. 

Derogazione,  s.  f.  Atto  con- 
trario ad  un  atto  precedente  ,  e 
che  lo  annulla,  o  rèvoca  in  parte. 

Derrata,  s.f.  Quello  che  si  con- 
tratta in  vendita,  e  spezialmente 
ciò  che  ricavasi dallepossessioni. 

Derubamento.  s.m.  Il  deru- 
bare. 

Derubare,  trans.  Torre  il  suo 
ad  altrui.  \\  Derubato,  in  forza  di 
sost.  Colui  che  è  stato  rubato. 

Desalare,  v.  a.  Togliere  il  sale 
da  checchessia. 

Descendente,  s.  m.  Cosa  che 
descènde.  Vedi  Discendente. 

Descendenza.  s.  f.  Discen- 
denza. 

Descéndere.v.^7^?.Dìscende^e. 

Descendimento.5.m.  Discen- 
dimento. 

Descènso.  s.  m.  V.  L.  Discesa. 

Descensore.  5.  m.  Discensore. 

Descheria.  v.  a.  Dazio  che  si 
pagava  da'  macellari. 

Deschetto,  dìm.  di  Desco.  || 
Arnese  da  sedere  che  si  regge  in 
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tre  piedi.  |1  Tavolino  de'  calzolaj 
che  oggi  corrottamente  chiama- 
si Bischetto.  Il  Tavola  dove  le 
donne  tengono  lo  specchio  e  gli 
altri  arnesi  da  abbigliarsi. 
Desco,  s.  m.  Mènsa  o  Tavola 
sulla  quale  si  mangia.  |1  Luogo 
ove  risiede  il  governatore  o  altro 
simile  ufficiale  alle  compagnie  o 
confratèrnite.  \\  Il  pancone  dove  i 
macellari  spezzan  la  carne. 
Descrittivo,  add.  Atto  a  mk 
scrivere,  Che  descrive.  " 

Descrivere,  v.  a.  Figurar  con 
parole.  |1  Registrare,  Pigliare  in 
nòta.  Il  Scrivere.  [\  Delineare. 
P.  pr.  Descrivente. -^«5.  De- 
scritto, 

Descrivibile.ac2£?.Descrittibìle. 
Descrizione,  s.  f.  Discorso  col 
quale  si  rappresenta  qualsivoglia 
cosa.  11  II  registrare.  ||  Lèva. 
Deseccare,  v.  a.  Disseccare. 
Deseccativo,  add.  Atto  a  dis- 
seccare, Che  dissecca. 
Desertare.  v.  a   Disertare.  |1 
Abbandonar  la  milizia  senza  le 
dovute  licenze  de'  superiori. 
Desèrto.  5.  m.  Disèrto. 
Desèrto,  add.  Disèrto.  ||  Solita- 
rio, Abbandonato,  Inculto. 
Dessrvire.  v.  a.  Diservire,  Dis- 
servire. P,pas.  Deservito. 
Desiàbile,  add.  Desiderabile. 
Pesiare.  v,  a.  Disiare. 
Pesiccare.  v.  a.  Disseccare. 
Desideràbile,  a^^.  Da  essere 
desiderato,  Desiderevole. 
desiderare,  v.  a.  Disiderare, 
I  Aver  voglia,  Appetire.  ||  Accen- 
^-^nar  volontà,  o  necessità  di  cosa 
.  che  è  lontana ,  che  manca. 
Desiderare,  trans.  Vale  au- 
gurare. Vi  desidero  ogni  bene. 
Desiderativo,  add.  Desidera- 
bile. Il  Desideroso.  ||  Ottativo. 
Desidèrio.  5.  m.  Moto  dell*  a- 
nimo  che  non  posa  mai  finché  la 
cosa  a  che  lo  muove  la  inclina- 
zione vien  conseguita.  ||  La  per- 
^  sona  amata  o  desiderata.  |1  Còito. 
Desideroso,  add.  Che  deside- 
ra. Il  Desiderabile.  |1  Desiderato. 
Designamento.  s.  m.  Il  desì- 
^fìpare. 

iJesignare.  v.  a.  Proporre.  |1 
-  Destinar©  uno  a  qualche  ufficio. 
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Designazione,  s.f.  Il  disegna- 
re, e  il  Disegno  stesso. 
Desinare,  v,  intr.  ass.  Man- 
giare che  si  fa  per  solito  in  sul 
mezzo  del  di  o  verso  sera. 
Desinare.  5.  w.  Il  maggior  dd* 

pasti  giornalieri. 
Desinata,  s.  f.  Desinèa. 
Desinente,  add.  Terminante. 
Desinenza,  s.  f.  Terminazione. 
Desio,  s.  m.  Disio.  ||  Diletto. 
Desiosamente. am'.Con  desio. 
Desioso,  add.  Disioso. 
Desire  o  Desiro.  5.  m.  Desio. 
Desistere,  v.  intr.  ass.  Cessar 
di  fare.  |1  Finire.  P.pr.  Desisten- 
te.—ijas.  Desistito. 
Desolamento.   5.  m.  Desola- 
zione. 
Desolare,  v.  a.  Disolare ,  La- 
sciar solo.  Abbandonare. 
Desolato,  add.   Malincònico  , 
Afflitto,  Sconfortato. 
Desolazione,  s.  f.  Disolazione. 
Desortazione.s./*.  Dissuasione. 
Desperare,  v.  intr.  Disperare. 
Desperazione.  s.  f.  vedi  Di- 
sperazione. 

Despètto.  s.  m.  Dispétto. 

De  spetto,  add.  Vilipeso, 
Dèspota.  vediDÈspoTO. 

Despòtico.  add.  Dispotico. 

Dèspoto  o  Dèspota,  s.m.  Si- 
gnore di  dignità  ragguardevole 
dell'imperio  greco,Dispoto.  jl  Mo- 
narca assoluto,  che  non  ammet- 
te limiti  all'autorità  sua. 

Desso,  pronome  asseverativo. 
Quello  stesso,  Quel  proprio.  Usa- 
si propriamente  co'  verbi  Esser e^ 
Parere,  Sembrare. 

Destamente,  s.  m.  Il  destare. 

Destare,  v.  a.  Svegliare,  Ri- 
svegliare ,  Guastare  il  sonno.  || 
Ravvivare,  Eccitare ,  Riaccen- 
dere, Invitare.  ||  Destarsi,  rifl. 
pas.  Svegliarsi. 

Destatolo,  s.  m.  Cosa  atta  a 
destare.  |1  la  Sveglia  degli  orolo- 
gj.  Il  L'  orologio  con  sveglia. 

Desterità.  s.  f.  Destrezza. 

Destillare,  v.  a.  Distillare. 

Destillatòrio.  add.  Apparte- 
nente alla  distillazione. 

Destinare,  v.  a.  Deputare,  As- 
segnare, Constituire.  ||  Stabilire. 

Destinazione.  «.  /'.Ildegtiiisu;^, 
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Destino,  s.  m.  Fato,  e  i\i  credu- 
to essere  una  potenza  superiore 
da  cui  fossero  necessariamente 
ordinati  gli  evènti. 
^estirpare,  v.  a.  Estirpare. 
Destituire,  v.  a.  Abbandonare, 
Privare  ec.  11  Deporre,  Rimuove- 
re da  un  ufficio.  P.  pr.  Desti- 
tuente.—j3as.  Destituito. 
Destituzione,  s.  f.  Il  rimuove- 
re, 11  licenziare  da  un  ufficio. 
Desto,  add.  Svegliato,  Che  non 
dorme.  \\  Attivo,  Vivace,  Saga- 
ce, Fiero,  Vigilante.  \\  Capace. 
Destra,  s.  f.  La  mano  ch'è dalla 
banda  del  fegato.  \\  Parte  eh'  è 
dalla  mano  destra. 
Destramente,    avv.  Con  de- 
strezza. Il  Sagacemente. 
De  strare,  v.  a.  Addestrare. 
Destreggiare,  v.m^r.  Portarsi 
con  avvedutezza.  Con  destrezza. 
Destrezza,  s.  /'.Facilità e  pron- 
tezza di  operare.  |1  Ingegno. 
Destrezza,  s.  f.  Destrezza  di 
mano  è  P  abilità  di  fare  alcuni 
giuochi  che  si  chiamano  di  de- 
strezza. Il  Destrezza  di  mano  si 
dice  anche  per  furto  di  cosa  leg- 
gera, fatto  accortamente.  R. 
Destrièra.  s.  f.  di  Destriero. 
Destrière  e  Destriero,  s.m. 
Cavallo  nobile  sul  quale  combat- 
tevano gli  antichi  cavalieri. 
Dèstro,  s.  m.  Comodo,  '^Giiiudi- 

tà.  Il  Opportunità. 
Dèstro,  add.  che  unito  a  Mano 
vale  Destra  sost.,  e  aggiunto  a 
Lato,  vale  La  parte ,  o  La  cosa 
eh' è  dalla  mano  destra.  \\  Attivo, 
Acconcio,  Lesto.  H  Buono.  l|  Op- 
portuno. Il  Abile. 
Destro,  avv.  Destramente. 
Destrochèrio.  s.  m.  Armilla 
militare  antica  che  portavasi  nel 
destro  braccio. 

Destruzione.  s.  f.  Distruzione. 
Desudare.   ».  intr.   L'  uscire 
dell'umore  a  stille. 
Desùmere,  v.  intr.  Prendere, 

Comprendere,  Conjetturare. 
Desviare,  v.  a.  Disviare. 
Detenere  e  Ditenere,  v.  a, 
Intertenere,  Intrattenere. 
Detenim.ento.  s.  m.  Carcera- 
zione. 
Detenuto,  add.  R attenuto. 


Detenzione,  s.  f.  Il  detenere 
una  persona  in  carcere. 
Detèrgere.  v.«.  Mondare,Pur- 
gare,  Nettare.  P.  pas.  Deterso. 
Deterioramento,  s.   m.  Il  de- 
teriorare, Peggioramento. 
Deteriorare,  v.a.  Guastare. 
Determinàbile,  add.  Da  po- 
tersi determinare.  R. 
Determinare,  v.  a.  Porre  o 
Descrivere  i  tèrmini.  \\  Stabilire, 
Jpudicare, Costringere.  1|  figurata 
'^ecificare,  Individuare,  Limita- 
re. Il  Assegnare.  H  Deliberare,Ri- 
solvere.  |1  Volere.  UDeterminar- 
si.  ri  fi.  att.  Risolversi. 
Determinativo,  add.  Che  de- 
termina. 
Determinazione,  s.  f.  Il  de- 
terminare.  Il   Decisione  di  una 
questione.  H  Partito  preso. 
Detersivo,  add.  Astersivo. 
Detèrso.  P.  pas.  da  Detergere. 
Detestàbile,  add.  Abboraine- 
vole. 

Detestando,  add.  Detestabile. 
Detestare,  s.m.  Abbominare 
coir  animo  o  con  parole,  Odiare. 
Detestazione,  s.f.  Il  detestare. 
Detonazione,  s.  f.  Scoppio  su- 
bito ed  assai  fragoroso. 
Detraère.  v.  a.  Levare  alcuna 
parte  da  altra,  Diffalcare.  \\  intr. 
ass  Togliere.  P.pas.  Detratto. 
Detrarre,  v,  a.  Detràere. 
Detrattare.  i?.a.Evitare,Sfug- 

gire^  Rifiutare. 
Detrattòrio,  add.  Da  marni- 

e  ente 

Detrazione,  s.  f.  Iscemamenta 
Diminuzione.  l|  Maldicenza. 
Detrimento,  s.  m.  Danno,Pre 

giudi  ciò. 
Detrimentoso.  add.  Dannoso 
Detronizzare,  trans.  Por  gr 
dal  trono,  privare  della  potest 
sovrana.  R. 
Detrùdere.  r.a.Violentement 
cacciar  giù.  P.  pas.  Detruso. 
Detta,  s.  f.  Sorte  principale  d< 
debito  e  del  credito.  1|  A  detta  '■ 
alcuno,  Secondo  il  suo  detto. 
Dettagliare,    v.  a.  Descrivet 
minutamente ,  Particolareggu 
re,  o  slmili. 

Dettaglio,   s.  m.  Minuto  ra{ 
guagUo,  Particolarità  di  una  c< 
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8a.  Il  Vendere  o  simili  in  detta- 
gliOj  Vendere  a  ritaglio  ,  a  mi- 
nuto. 

Dettame,  s.  m.  Insegnamento 
dettato  dalla  ragione,  dal  cuore, 
dalla  coscienza. 

Dett amento.  5.  m.  Dettatura. 

Dettare,  v.  a.  Dire  a  chi  scrive 
le  parole  ch'egli  ha  da  scrivere. 
Il  Insegnare, Suggerire.  Il  Dire. 

Dettato,  s  m.  Stile,  Dettatura. 
Il  Composizione.  \\  Parola. 

Dettatore-trice.  i?^r&.  Chi  o 
Che  detta.  ||  Autore,  Scrittore, 
Maestro,  Segretario.  j|  Dittatore. 

Dettatura,  s.  f.  Il  dettare,  ed 
il  dettato.  H  Ufficio  del  dettatore. 

Detto,  s.  w.  Parola,  Motto.  |1  Di- 
scorso, Sentenza.  H  Componimen- 
to. Il  Detto  fatto,  Subitamente. 

Detto.  P.  pas.  da  Dire. 

Deturpamento,  s.  m.  Detur- 
pazione, Il  deturpare. 

Deturpare,  v.  a.  Sozzare,  Im- 
brattare, Macchiare. 

Deturpazione,  s.  f.  Imbratta- 
mento, Maculazione. 

Deuteronòmio.  «.  m.  Il  quinto 
fra'libri  di  Mosè. 

Devastamento,  s.  m.  Deva- 
stazione, Desolamento. 

Devastare,  v.a,  Guastare,Di- 
sperdere.  Mettere  a  soqquadro. 

Devastazione.  Il  devastare. 

Devenire,  v.  intr.  Procedere 
in  modo  conclusivo. 

Deviamento.  5.  m.  Disviamen- 
to, L'uscir  fuori  della  diritta  vìa. 

Deviare,  v.  intr.  Traviare,  U- 
scir  della  via.  Uscir  dalla  regola. 

Devoluto.  P.^as.  di  Devòlvere. 
Ricaduto  per  diritto. 

Devoluzione,  s.f.  Il  devòlvere, 
(l  II  passare  di  un  diritto  da  una 
m  altra  persona. 

Devòlvere,  v.a.  Rivolgere,  li 
rifl.  att.  Volgersi  in  ^iù.  1|  Rica- 
dere^ Passare  che  fa  il  diritto  da 
una  m  altra  persona.  P.  pr.  De- 
volvente. —  pas.  Devoluto. 

Devòto,  add.  Divòto.  |1  Offèrto 
in  voto  o  in  sacrifizio.  H  Applica- 
to, Apparecchiato.  ||  Amico.  1| 
Affezionato  di  spirito. 

Devozione.  5.  f.  Divozione 
Ossèquio  e  Affètto  riverente 
Soggezione,  H Limosina.  \\LedÌ 


vozioni,  le  Preci  che  suol  diro  il 
cristiano  la  mattina  e  la  sera. 

Di.  prep.  speci f.  si  usa  in  varie 
maniere,  e  in  diversi  significati. 
Il  è  formativa  di  varj  modi  av- 
verbiali, come  Di  tratto^  Disu^ 
bito,  Di  gran  lunga. 

Dì.  s.  m.  Giorno.  H  Tutto  l'intero 
giorno  di  24  ore.  H  Tempo.  l|  Vi- 
ta. Il  A  di,  e  Addi,  vagliono  In 
quel  giorno.  H  A  pochi  di  ^  modo 
avv.  Dopo  pochi  di.  H  A  di  a  di^ 
Giorno  per  giorno.  H  Di  di  fatica, 
Giorno  di  lavoro.  \\A'  miei,  tuoi, 
o  De'  miei  ,  de'  tuoi  di,  vale  A 
mio,  a  tuo  tempo  ec.  |1  Ai  di  d'og- 
gi. Presentemente.  H  Oggidì. 

Diabète  e  Diabètica,  s.  f,  V. 
G. Malattia  che  produce  frequen- 
te e  copiosa  evacuazione  d'orina. 

Diabètico.  Che  ha  la  diabète. 

Diabolicamente,  ai^v.  Con 
modo  e  costume  di  diavolo,  Per- 
versamente. Il  Maliziosamente. 

Diabòlico,  add.  Da  0  di  diavo- 
lo. Il  dicesi  di  ciò  che  è  pessimo. 

Diacalcite.  s.m.  Empiastro  d'o- 
lio, di  sugna,  e  di  calciti. 

Diacciaja.  5.  f.  Luogo  da  ser- 
barvi diaccio.  Il  Stanza  fredda. 

Diacciale. s.m.  Addiaccio,  Luo- 
go o  Campo  ove  i  pecoraj  tengo- 
no il  gregge  chiuso  con  reti  0  pa- 
lancato. 

Diacciare,  v.  a.  Ghiacciare. 

Diacciatore.  5.  m.  Colui  che 
fa  i  gelati  o  sorbetti. 

Diaccio,  s.m.  Ghiaccio. 

Diaccio,  add.  Diacciato. 

Diacciuòlo.  s.  m.  Vezzo  d'  ac- 
qua congelata  pendente. 

Diaconato,  s.  m.  Il  secondo 
degli  ordini  sacri  maggiori. 

Diaconessa,  s.  f.  Nome  delle 
vedove  0  vergini  eh' erano  de- 
stinate a  certi  sa^ri  ministeri . 

Diaconia,  s.f.  Titolo  di  diacono. 

Diàcono,  s.  m.  Uno  degli  or- 
dini sacri  tra  suddiacono  e  sa- 
cerdote, che  si  dice  Diaconato.  || 
Quegli  che  ha  tale  ordine. 

Diàcope.  s.  m.  Troncamento. 

Diadèma.  5.  e.  più  comunem. 
vn.  Fasciuòla  di  tela  bianca  che 
portavano  in  capo  i  re.  H  Corona 
reale ,  Corona  semplicemente. 

Diafaneità,  Diafanità.  «.  U 


DIA 


—  296 


DIA 


Trasparenza,  Qualità  dei  corpi 
di  esser  diafani 

Diàfano,  s.  m.  Diafanità. 

Diàfano,  add.  Trasparente. 

IDiaforèsì.  s.  f.  V.  G.  Aumento 
di  attività  alla  pelle. 

Diaforètico,  add.  Che  ha  virtù 
di  far  sudare. 

Diafragma  e  Diaframma. 
s.m.  V.  G.  Quel  Pannicolo  o  gran 
Muscolo  tendinoso  che  divide  ]^er 
traverso  il  corpo  degli  animali  o 
il  ventre  di  mezzo  dall'  infimo. 

Diaframmàtico,  add.  Appar- 
tenente 0  relativo  al  diaframma. 

Diàgnosi,  s.f.  V.  G.  Cognizione 
di  mòrbo  la  quale  si  trae  dai  sin- 
tomi di  esso  ,  e  dall'esame. 

Diagnòstico,  add.  Discorsivo 
o  Indicativo;  onde  i  medici  chia- 
mano Diagnostici  i  sintomi  o  se- 
gni indicativi  dello  stato  attuale 
della  malattìa,  della  sua  natura 
e  cagioni. 

Diagonale.  Aggiunto  della  lìnea 
che  divide  le  figure  quadrilatere 
da  un  angolo  al  suo  opposto. 

Diagonalmente,  ow.  Per  via 
di  diagonale,  jj  Di  traverso. 

Dialèttica.  5.  f.  Parte  della  lo- 
gica che  insegna  a  formare  le 
argomentazioni:  Arte  discoprire 
la  verità  per  mezzo  della  disputa. 

Dialèttico,  s.  m*  Professore  di 
dialèttica. 

Dialèttico. a(2(2.  Che  appartiene 
a  dialèttica. 

Dialètto,  s.  m.  Modo  di  parlare 
che  si  stabilisce  in  una  provincia. 

Dialogare,  v.  intr.  Parlare  0 
Scrivere  in  dialogo. 

Dialògico,  add.  Attenente  a 
diàlogo. 

Dialogismo,  s.  m.  L*  uso  del 
diàlogo ,  H  comporre  per  via  di 
diàloghi. 

Dialogistico.  add.  Ch*è  in  for- 
ma di  diàlogo,  o  Appartenente  a 
dialogistica. 

Dialogizzare,  t?.  a.  Parlare  o 
scrivere  in  dialogo.  J|  Disputare. 

Diàlogo,  s.  m.  Discorso  di  due 
o  più  Dersone. 

Dialtea,  s.f.  Specie  d'unguento. 

JDiamantajo.  s.  m.  Colui  che 

pulisce  ed  affaccetta  i  diamanti. 

Pi^ms^nte»  «•  «n.  La  più  dura. 


la  più  preziosa ,  e  la  più  traspa- 
rente di  tutte  le  pietre. 

Diamantino.  sost.  Pìccolo  dia- 
mante. 11  add.  Di  diamante. 

Diametralmente,  avv.  Per 
diàmetro.  H  Direttamente.  H  figu- 
rat.  Diametralmente  opposto , 
detto  di  cose  0  persone,  vale  Af- 
fatto opposto.  R. 

Diàmetro  e  Diàmitro.  s.  m. 
Linea  rètta  che  va  da  un  punto 
della  circonferenza  del  cerchio 
all'altro  punto  opposto. 

Diàmin  e  Diàmine.  Esclama- 
zione di  maraviglia:  Diacine  I 

Diana,  s.  f.  Pietra  preziosa,  che 
era  forse  un  Diaspro. 

Diana.  Aggiunto  che  si  dà  alla 
Stella  che  apparisce  innanzi  al 
sole.  11  Alba,  0  Aurora. 

Dianzi,  avv.  Poco  fa.  ||  Pur 
dianzi f  Un  momento  fa. 

Diapason,  s.m.  si  dice  dell'  e- 
stensione  de'  suoni  che  una  voce 
0  uno  strumento  può  percorrere 
dal  più  alto  al  più  basso. 

Diapènte.  5.  m.  Intervallo  mu- 
sico di  cinque  voci  per  grado. 

Diaquilonne.  s.  m.  Spezie  di 
ceròtto. 

Diaria,  s.  f.  Quella  straordina- 
ria ricompensa  che  si  dà  ad  un 
pubblico  impiegato  per  ogni  gior- 
no che  egli  viaggia  a  conto  dello 
stato  o  di  qualche  pubblica  am- 
ministrazione. R. 

Diario. s.m.  Giornale,  Libro  ove 
si  scrivono  le  cose  che  accadono 
alla  giornata. 

Diarista.5.m.  Scrittor  di  diarìi. 

Diarrèa,  s.  f.  Flusso  di  ventre. 

Diàscane  e  Diàscolo,  s,  m. 
Diàvolo. 

Diàscolo,  s.  m.  Diàvolo. 

Diascòrdio.  s.  m.  Oppiato  la 
cui  base  è  lo  Scòrdio. 

Diaspinetto.  5.  m.  Sorta  di 
tessuto  a  spina  dì  seta,  Spinetto. 

Diaspo,  s,  m.  Drappo  antico 
tessuto  a  opera,  di  seta. 

Diasprifìcare.  v.  a.  Ridurre  a 
durezza  di  diaspro  ,  Impietrire. 

Diaspro,  s.  m.  Pietra  dura  tra 
le  ^ioje  dì  minor  pregio. 

Diastole,  s.  f.  Dilatazione  del 
cuore  e  delle  arterie. 

Diàtesi.  «.  /.  Disposizione  0  Co; 
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stituzìone  particolare  dell' uomo, 
tanto  naturale  che  morbosa. 

Diatònico,  add.  Che  precede 
per  toni. 

diatriba,  s.  f.  Spezie  di  dispu- 
tazione. Dissertazione,  jj  Rabbuf- 
fo, Strapazzata,  jj  Scrittura  cen- 
soria acerbissima,  Invettiva. 

Dia  vola.  s.f.  Dicesi  familiarm.di 
donna  o  brutta,  o  d' indole  assai 
cattiva ,  e  se  detto  di  giovinetta, 
vivace  troppo.  i2. 

Diavole ggiare.  v.  inlr.  Fare 
a  modo  del  diàvolo,  Mal  operare. 

Diavoleria.5./".  Cosa  diabolica. 
Il  Fastidio  ,  Intrigo,  Scusa,  Pre- 
tèsto. 

Diavolessa,  femm.  Diavolo. 

Diavoléto,  s.m.  Dìavolio,  Fra- 
stuòno, Rumore  grande. 

Diavoletto.  dJm.  di  Diàvolo,  j] 
dicesi  anche  per  vezzo  a  fanciullo 
o  a  donna  vivacissima  e  accòrta. 
(I  Diavoletti  chiamano  le  donne 
quelle  ciocche  de'  loro  capelli,  o 
quei  ricci  che  ossela  notte  avvol- 
tano in  certe  cartucciue  perchè 
couservino  la  piega. 

Diavollo.  s.m.  Gran  diavoléto. 

Diàvolo,  s.m.  Nome  universale 
degli  angeli  cacciati  di  paradiso. 
Il  Diàvolo  e  Diàvolo  scatenato, 
die  osi  di  fanciulli  che  mai  non 
hanno  posa  e  sono  vivacissimi.  H 
Buon  diàvolo .^\5 omo  bonario,  di 
buona  pasta,  jj  Aver  il  diàvolo 
addosso^  o  in  corpo  ,  o  in  testa  , 
dicesi  di  persona  vivacissima  o 
che  mai  non  posa.  |I  Andate  o  Va 
al  diàvolo  ,  si  dice  a  chi  ci  noja, 
per  cacciarlo  vìa.  ||  Un  diàvolo 
caccia  r altro,  dicesi  quando  un 
disordine  si  vuol  riparare  con  un 

'  altro.  Il  Dove  il  diàvolo  non  pud 
mettere  il  capo,vipone  la  coda, 
Dove  non  ha  luogo  la  forza,  ve 
l'ha  l'astuzia. 

Diàvolo,  add.  Indiavolato. 

Diavoloso.  add.  Diabolico. 

Dibarbare,  v.  a.  Sbarbare. 

Dibarbicare,  v.  a.  Dibarbare. 

Diba-ssamento.  s.  m.  Bassa- 
mento.  \\  Il  cadere  in  basso  stato. 

Dibassare.  V.  a.  Abbassare,  jj 
Diminuire,  Mancare.  \\  ìnsign. 
ri/I.  Abbattersi,  Umiliarsi.  " 

Pibastare.  v.  a.  Sbastarei, 


Dibàttere,  v,  a.  Battere  in  qua 
e  in  là  prestamente  dentro  a  vaso 
materie  viscose,  per  istemperar- 
le,ed  incorporarle  insieme,  e  si  u- 
sa  oltre  al  sig.att,  nel  sentimento 
intr.  e  nel  rifl.att.  \\  Disputare  in 
prò  e  in  centra.  |1  Percuotere  in- 
sieme, Battere,  Crollare.  \\  Tra- 
vagliare, Tormentare,  jj  Battere, 
Dar  percosse.  |1  Dibattersi,  rifl. 
att.  Muoversi,  Agitarsi.  \\  Com- 
muoversi, Adirarsi.  P.pr.  Dibat- 
tente.—p^5.  Dibattuto. 

Dibattimento.  5.  m.  Il  dibatte- 
re. ][ Disputa,  Controvèrsia. 

Dibattito,  s.m. Dibattimento. 

Dibattitelo. s.w.  Sorta  di  stru- 
mento antico  da  suono,  Sìstro. 

Dibattuta,  s.f.  Disputa. 

Diboccare.v.a.Cavardi  bocca. 

Diboscamento,  s.  m.  Il  dibo- 
scare. 

Diboscare.  V.  a.  Levar  via, 
Tagliare,  o  Diradicare  il  bosco. 

Dibrancare.  v.  a.  Sbrancare. 

Dibrucare.!?,  a.  Dibruscare , 
Nettare  gh  alberi  da'  ramuscelli 
inutili,  i  campi  da'  virgulti. 

Dibruscare.  v.  a.  Levare  i ra- 
moscelli inutili  e  seccaginosi 

Dibucciare.   v.  a.  Sbucciare. 

Dicace.  aiid.Mordace,  Satirico. 

Dicacità,  s.f.  Garrulità. 

'Dic^ò.eve.v.intr.ass.Qpronom. 
Scadere.  P.  pas.  Dicaduto. 

Dicadimento.  5.  m.  Il  dica- 
dere. 

Dicalvare.  v.  a.  Decalvare , 
Render  calvo.  P.jpas.DiCALVATO. 

Dicapitamento.  5.  m.  Il  deca- 
pitare. Decapitazione. 

Dicapitare,  v.  a.  Tagliare ,  e 
Troncare  il  capo:  Decapitare. 

Dicastèro,  s.  m.  V.  G.  Magi- 
strato che  dà  giudizio  di  chec- 
chessia. Il  Pubblico  ufficio  dove 
si  trattano  negozj  di  momento; 
o  ciò  che  suol  dirsi  Ministero. 

Dicatto,  mod.avv.  Avere  dicat- 
to o  dicatti j  Reputare  grazia  sin- 
golare. Avere  di  grazia. 

Dicembre,  s.  m.  Nome  del  do- 
dicesimo mese  dell'anno  civile. 

Diceria,  s.  f.  Ragionamento  di- 
steso, L'aringare,  e  II  parlar  pub- 
blicamente. llKagionamento  stuc- 
chevole per  la  lunghezza.  |1  Mor- 
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morazìone  ,  Voce  senza  fonda- 
mento, e  spesso  maligna  e  ingiu- 
riosa, o  calunniosa ,  che  va  per 
le  bocche  della  gente.  |j  Sempli- 
ce detto,  o  piuttosto  Voce  che  va 
perlebocche  della  gente  o  simile. 

iJicervellare.  v.  a.  Trarre  il 
cervello,  jl  Sbalordire. 

Dicervellato,  add.  Senza  cer- 
vèllo, jj  Sbalordito. 

Dicévole,  add.  Conveniente.  |1 
Dicibile,  Effabile,  Proprio. 

Dicevolezza.  s,  f.  Convenevo- 
lezza. 

Dicevolmente,  avv.  In  modo 
dicevole,  Con  dicevolezza. 

Dichiaramento.  5.  m. Dichia- 
razione. 

Dichiarare,  v.a.  Palesare,Far 
chiaro.  Manifestare,  Esporre,  In- 
terpretare. Il  Chiarire,  Rischiara- 
re. Il  Dichiararsi,  rifl.  att.  Di- 
chiarare il  proprio  sentimento  , 
Manifestar  P  animo  suo.  \\  Con- 
fessare, jl  Manifestarsi,Scoprirsi. 

Dichiarativo,  add.  Che  di- 
chiara, Atto  a  dichiarare. 

Dichiaratòrio.  add.  Che  di- 
chiara. Dichiarativo. 

Dichiarazione,  s.  f.  Il  dichia- 
rare. Il  quel  manifestare  che  alcu- 
no fa  l'amor  suo  ad  una  donna. 

Dichiarire,  v.  a.  Chiarire,  Ca- 
var di  dubbio.  Il  DiCHiARiRSi.W/?. 
Certificarsi.  P.  pas.  Dichiarito. 

Dichinare,  v.intr.  Calare,  An- 
dare all'  ingiù,  Abbassarsi. 

Dichino,  s.m.  Dichinamento. 

Diciannove.  Nome  numerale 
assoluto  composto  di  dieci  e  no- 
ve. Il  Diciannovesimo. 

Diciannovèsimo.  Nome  nu- 
merale ord.  Decimonono. 

Diciassette.  Nome  numerale 
6omposto  di  dieci  e  sette. 

Diciassettèsimo.  Nome  nu- 
merale ordin.  Decimosettimo. 

Dicibile.  Da  dirsi,  Atto  a  dirsi. 

Diciferare.  v.  a.  Dichiarar  la 
cifra.  11  Dichiarar  qualsivoglia 
cosa  difficile  a  intenderla. 

Dicifrare,  v.  a.  Deci  forare. 

Dicioccare.  v.a.Levare  o  Gua- 
star le  ciocche.  ||  Levare  le  fo- 
glie quasi  a  ciocche  dagli  alberi. 
Diciottenne,  add.  Di  diciotto 
anni.  i2. 
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Diciottésimo.  Nome  numerale 
ordinativo.  Decimo  ottavo. 

Diciotto.  Nome  numerale,  il  qua- 
le contiene  otto  oltre  i  dieci. 

Dicitore-trice.  vero.  Chic  Che 
dice.  Il  Oratore  ,    Aringatore. 
Componitore.  1|  Interlocutore. 

Dicitura,  s.  f.  Scelta  e  colloca- 
zione delle  voci. 

Dicollare,  v.  a.  Dicapitare. 

Dicollazione,  s.  f.  Tagliamen- 
to  di  collo. 

Dicotiledone,  add.  Usasi  a  si- 
gnificare una  specie  di  piante. 

Dicrollare,  v.  a.  Crollare. 

Dicrudare.  v.a.  Disacerbare. 

Didascàlica,  s,  f.  L'arte  del- 
l'ammaestrare. R. 

Didascàlico,  add.  Instruttivo. 

Didàttica.  $.  f.  L'  arte  del  ben 
insegnare,  La  didascalica.  R. 

Didentro  (il) .  Usato  a  modo  di 
sostantivo  dinota  la  parte  inter- 
na d'un  edificio. 

Didiacciare. t'.  intr.  Strugger- 
si le  cose  già  diacciate. 

Didietro  (il),  s.  m.  La  parte  di 
dietro. 

Diebus  illi  0  illis  (in),  mod. 
avv.  In  quel  tempo. 

Dièci.  Composto  di  10  unità. 

Diecimila  o  Diecemila.  Did- 
ci  volte  mille. 

Diecina,  s.f.  SoHcima  che  arriva 
al  numero  del  dièci,  Decina. 

Dièresi,  s.f.  Figura  per  cui  una 
sillaba  si  divide  in  due. 

Diesire.  s.  m.  Sequenza  che  si 
canta  nell'uffizio  de'  morti. 

Dièsis,  s.  m.  Segno  che.  messo 
innanzi  a  una  nòta ,  la  la  aJzar 
mezzo  tuono. 

Dièta.  5.  f.  Regola  di  vitto;  e  A- 
stinenza  di  cibo  a  fine  di  sanità. 

Dièta,  s.f.  Assemblea,  nella  qua- 
le trattano  di  faccende  pubbliche 
uomini  a  ciò  deputati,  e  special- 
mente negli  stati  federativi. 

Dietare.  v.  a.  Tenere  dieta. 

Dietètica,  add.  Appartenente 
alla  regola  del  vitto. 

Dietètico,  aid.  Appartenente  a 
dieta,  Che  riguarda  la  regola  del 
vitto  ec. 

Dietreggiare.  v.  intr.  Dare 
addiètro,  Ritirarsi. 

Diètro- ^Jr^i?.  Dopo,  e  Indietio. 
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Il  Circa,  Intorno.  |1  A  diètro^  e  In 
aiètro,e  Per  addiètro^  In  addiè- 
tro, vedi  Addiéteo.  1|  Didiètro. 
sost.  La  parte  di  diètro. 

Pietroguardia-s./".  eDietro- 
guardo.  m.  Retroguardia. 

Difalcare,  v.  a.  Scemare, Trar- 
re e  Cavar  del  numero,  j]  Tarare. 

Difalcazione.  s.f.  Il  difalcare. 

IDifalco.  s.  m.  Il  levare  alcuna 
quantità  di  qualità  maggiore. 

Difaldare.  v.  a.  Sfaldare. 

Difallire,  v.  intr.  Venirmene. 

Difèndere,  v.  a.  Salvare  ,  e 
Guardare  da*  pericoli  e  dalle  in- 
giurie, e  Riparar  dall'offese  o  da 
altro  ,  e  si  usa  anche  nel  sìgn, 
rifl.  |1  Ribattere  con  parole  e  ra- 
gioni le  accuse  o  le  imputazioni. 
(]  Riparare,  Custodire.  [|  detto  di 
ragioni  o  diritti ,  Sostenergli.  \\ 
Difendersi,  rifl.  Astenersi. 

Difendévole.  add.  kXXo  a  di- 
fèndere o  a  difèndersi. 

Difendibile,  adéi.  Atto  a  difen- 
dersi, 0  a  Difendere. 

Difendimento.  s.  m.  Difesa. 

Difenditivo.  add.  Che  difènde. 

Difensibile.  add.  Che  può  es- 
ser difeso ,  Difendévole. 

Difensione.  s.f.  Difendimento. 

Difensiva,  s.  f.  Lo  stare  in  sul- 
le difese  nell'urto  del  nemico. 

Difensivo,  add.  Atto  a  difènde- 
re, Che  difènde. 

Difensore.  5.  m.  Difenditore. 

Diferire,  v.  intr.  Deferire,  Col- 
locare fiducia,  Confidare. 

difesa,  s.  f.  Riparo  che  si  fa  al- 
l' ingiurie  ,  ai  pericoli,  ai  danni, 
agl'incomodi  proprj  o  d'altrui.  \\ 
Difensione,  Baluardo,  Trincèa. 

Difettare,  v.  intr.  Aver  difètto, 
Mancare.  1|  Scarseggiare,  \\sign, 
«??. Tacciare  per  difettoso. 
Difettivo,  add.  Manchevole.  H 
Verbi  difettivi  chiamano  i  gram- 
matici Quelli  che  sono  mancanti 
di  qualche  tempo  0  modo.  R. 
Difètto.    5.  m.  Imperfezione.  || 
Colpa,  Peccato,  Errore,  Misfat- 
to. Il  Mancanza,  Il  mancare. 
Difettoso,  add.  Che  ha  difètto. 
Difettuosamente.   avv.  Con 
difètto. 

Difettuosità.  «.  /".  astratto  di 
DifettuoBo. 


Difettuoso.  add.  Difettoso. 

Diffalcare.  'O-a.  Difalcare. 

Diffalco,  s.  m.  Scemamento. 

DifTaldare.  v.  a.  Sfaldare.  \\ 
DiFFALDARSi.  rìfl.^as.  Languire. 

Diffalta.  s.  f.  Mancanza.  H  Man- 
camento di  promessa.  |i  Fallo  , 
Peccato,  Colpa. 

Diffaltare.  v.  intr.  Mancare. 

Diffamamento.  s,m.l\  diffa- 
mare. 

Diffamare,  v.  a.  Macchiar  la 
fama  con  maldicenza.  Infamare. 

Diffamatòrio.  Aggiunto  di 
scrittura  o  simile.  Fatta  per  tòr 
la  fama,  in  vituperio  altrui. 

Diffamazione,  s.  f.  11  diffama- 
re, Biasimo. 

Differente,  add.  Vario. 

Differentemente,  avv.  Varia- 
mente. 

Differenza,  s.f.  Il  non  esserci 
somiglianza  tra  persona  e  perso- 
na ,  tra  cosa  e  cosa  ,  Diversità , 
Varietà.  ||  Lite,  Dissensione,Con- 
troversia ,  Discòrdia.  ||  Quantità. 

Differenziale,  add.  Quantità 
differenziale yiinsi  Quantità  infini- 
tamente piccola  :  e  Calcolo  dif- 
ferenziale ,  il  Calcolo  di  tali 
quantità. 

Differenziare,  v.  a.  Far  diffe- 
renza, Render  differente.  |1  Dif- 
ferenziarsi,  rifl.  Essere  diffe- 

Differibile.  add.  Da  poter  dif- 
ferire. R. 

Differimento,  s.  m.  Il  differire, 

nel  senso  di  Prolungar  l' operare. 

Differire,  v.  intr.  Esser  diffe- 
rente. Il  Prolungar  l'operare.  In- 
dugiare a  fare.  P.  pr.  Differen- 
te.— pas.  Differito. 

Difficile,  add.  Che  non  si  pu^ 
fare  senza  fatica,  Malagevole. 

Diffìcilmente,  avv.  Con  diffi- 
cultà. 

Difficoltà,  s.  f.  Diffìcultà. 

Difficoltare,  v.  a.  Difficultare. 

Difficoltoso,  add.  Difficultoso. 

Difficultà.  Malagevolezza. 

Difficultare.  v.  a.  Dare  diffl« 
culla,  Aggiugner  difficultà. 

Difficultoso.  add.  Che  ha  diffl» 
colta.  Il  Difficile. 

Diffidamento.  s.m.  11  diffidare. 

Diffidanza.  5.  /.  Diffidenza. 
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Diffidare.  V.  intr.eintr.  prò- 
nom.  Non  aver  fidanza.  1]  sign. 
att.  Torre  la  sicurtà  eia  speran- 
za, il  Diffidato  da'  medici  ^  Di- 
sperato della  salute. 

Diffidente,  add.  Che  diffida. 

Diffidenza,  s.  f.  U  diffidare. 

Diffignere.  v.  a.  Dissimulare, 

Diffinire.  v.a.  Decidere,  Termi- 
nar quistioni. 

Diffinitamente.  aw.  Chiara- 
mente, Assolutamente. 

Diffinitivo.  add.  Che  diffinìsce. 

Diffinitòrio.  5.  m.  Governo  e 
tribunale  dei  diffinitori  monastici. 

Diffinizìone.  s.  f.  Proposizione, 
o  Detto  che  esprime  brevemente 
le  qualità  generali  dell'idea  d'al- 
cuna cosa.  11  Decisione. 

Diffóndere,  t),  a.  Spargere  ab- 
bondantemente ,  largamente.  || 
Diffondersi,  rifl.  att.  Dilatarsi. 
Il  Cospergersi. 

Difformare.  v.  «.  Ridurre  in 
cattiva  forma,  Deformare. 

difforme,  add.  Deforme. 

Dijfformità.  5.  f.  Deformità. 

Diffusamente,  avv.  Larga- 
mente ,  Copiosamente. 

Diffusione,  s.  f.  Spargimento. 

Diffusivo,  add.  Che  diffonde  , 
Che  è  atto  a  diffondere. 

Diffuso,  add.  Esteso,  Prolisso. 

Diffuso,  a'ov.  Ampiamente. 

Difìlare.  v.  a.  Muovere  con  ve- 
locità checchessia  verso  alcuno 
dirittamente  ed  a  filo.  |1  Muoversi 
in  fretta  e  quasi  a  filo  verso  al- 
cuno o  verso  checchessia. 

Difìlatamente.  avv.  Difilato , 
Con  prestezza,  Direttamente. 

Difilato.  0)VV.  Venire,  o  Andar 
difilato y  Venire,  o  Andare  con 
prestezza,  quasi  a  filo. 

Difìnizione.  s.f.  Diffinizione. 

Diformare.  v.  a.  Difformare. 

Diformità.  s.  f.  Deformità. 

Difornire,  v.  a.  Fornire,  Dare 
altrui  quantità  di  checchessia. 

Difrenare,  v.  a.  Tórre  il  freno. 

Difrodare,  v.  a.  Defraudare. 

Diga. s.f.  Argine. 

Digamia.  5.  f.  Bigamia. 

Digamma,  s.  m.  Cosi  fu  dagli 
antichi  nominata  la  lettera  F, 

Digeribile,  add.  Da  potersi  di- 
gerire. R, 
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Digeribilità,  s.  f.  Il  quanto  unj 
cosa  può  esser  digerita. 

Digerimento. s.m.  Digestione 

Digerire,  v.  a.  Smaltire,  Con-» 
yertire  ciò  che  si  mangia  o  be« 
in  sostanza,  Concuocerlo  ec.  j 
Separare  per  alcun  proprio  mode 
il  puro  dall'  impuro.  H  Discutere, 
Disaminar  col  pensiero  una  ma- 
teria,un  affare  per  ben  disporlo  ( 
ordinarlo.  P.  pr.  Digerente.  — 
pas.  Digerito. 

Digestibile,  add.  Atto  a  dige- 
stirsì,  A  digerirsi. 

Digestimento  s.m.Digestione. 

Digestione,  s.  f.  La  triturazio- 
ne e  la  concezione  dei  cibi. 

Digestire,  v.  a.  Digerire. 

Digestivo,  add.  Che  digestisce. 

Digesto,  s.  m.  Raccòlta  delle 
decisioni  de*più  celebri  giurecon- 
sulti romani. 

Dighiacciare,  v.  intr.  Didiac- 
ciare. 

Digiogare.  v.  a.  Sciogliere  dal 
giogo. 

Digitale.  5./".  Pianta  medicinale 
che  ha  virtù  dì  calmare  ,  e  dimi- 
nuire la  soverchia  vitalità. 

Digitale,  add.  Arterie  o  Vene 
dig itali. Qx^qWqcììq  scorrono  lun- 
go i  lati  delle  dita. 

Digitato,  add.  Dicesi  de'  qua- 
drupedi che  hanno  i  piedi  com- 
partiti in  più  dita. 

Digito,  s.  m.   V.  L.  Dito. 

Digiùgnere.  v.  a.  Separare. 

Digiunare,  'c.  intr.  Cibarsi  con 
pai-simònia  di  certi  cibi  solamen- 
te, Osservare  il  digiuno  prescrit- 
to dalla  Chiesa.  ||  Star  digiuno. 

Digiunatolo. rtcic^.  Giorno  o  di 
digiunatojOf  dicesi  di  quei  gior- 
ni ne'quali  è  prescritto  il  digiuno. 

Digiùngere,  v.  a.  Digiùgnere. 

Digiuno,  s.  m.  Astinenza  da  al- 
cuni cibi,  e  il  mangiare  solo  una 
volta  fra  dì  ,  o  al  più  fare  anche 
un  poco  di  refezione,  per  ubbidi- 
re al  precetto  della  Chiesa.  || 
Stare  senza  mangiare,  o  per  vo- 
lontà propria,  o  forzato  o  per  al- 
tre cagioni.  11  Lunga  privazione 
di  checchessia.  |1  Carestia,  Desi- 
derio. 11 E  digiuno,  l'Intestino  te- 
nue secondojperchè  si  trova  sem- 
pre vuòto. 
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jyigìuno.add.  Che  non  ha  ancor 
preso  cibo,  Vuòto  di  cibo.  H  Pri- 
vo, Desideroso  di.  ||  A  digiuno  , 
Senza  aver  mangiato. 
Digiunto.  P.   pas.  da  Digiu- 
gnere.  |1  Disgiunto,  Separato. 
Dignifìcare.  v.  a.  Fare  degno. 
Dignità.  s.f.D'  onorevole  con- 
dizione e  D'  alto  affare.  H  Grado 
d'  ufficio.  Il  Aspetto  maestoso  e 
signorile.  \\  Grado  e  Condizione. 
Privilègio. 

Dignitario,  s.m.  Chi  ha  dignità 
secolare  ed  ecclesiastica.  H. 
Dignitosamente,  avv.  In  mo- 
do dignitoso,  Con  dignità.  H. 
Dignitoso. a^(^.  Che  ha  dignità. 
Digocciare,    v.  a.   Spargere 
quasi  in  modo  di  goccie. 
Digocciolare.  Gocciolare. 
Digozzare.  v,  a.  Sgozzare,  Le- 
vare il  gozzo.  Il  Tor  via  ciò  che 
cuopre  o  difende  la  gola. 
Digradamento,  s.  m.  Scendi- 
mento  a  grado  per  grado. 
Digradare,  v.intr.  Scendere  a 
poco  a  poco  0  di  grado  in  grado. 
Il  Peggiorare.  ||  il  Diminuirsi,  o 
Scorciare  degli  spazj,  de' gradi, 
0  d'altro.  \\  in  sign.  alt.  Privare 
della  dignità,  o  del  grado. 
Digradazione,  s.  f.  Digrada- 
mento, Scendimento.  \\  Privazio- 
ne del  grado,  jl  Diminuzione  de- 
gli oggetti  che  l'occhio  ci  rappre- 
senta gradatamente  minori  nel- 
''allontanarsi. 

^igranare.  v.  a.  Sgranare. 
>igrappolare.  v.  a.  Spogliare 
,;^  gràppoli. 

digrassare,  v.  a.  Levare  il 
grasso. 

digredire,  v.intr.  Uscir  di  stra- 
da. Sviare.  ||  Far  digressione. 
)igressione.  s.  f.  Tralascia- 
nento  del  filo  principale  della 
Narrazione  per  intraporvi  altra 
!0sa.  Il  Discostamento  dal  solito 
Jammino. 

digressivo.  add.Cheidi  digres- 
sione, Che  ha  in  sé  digressione, 
)he  abbonda  in  digressioni. 
:'igrèsso.  P.pas.  da  Digredire. 
^gressore.  verb.  Che  digre- 
lisca,  Che  fa  digressione. 
igrignare.  v.  intr.  Ritirare 
3  labora,  o  Mostrare  i  denti  ar- 


rotandoli. Il  Storcersi ,  Mostrare 
segno  di  cruccio. 

Digrossare,  v.  a.  Assottiglia- 
re, Abbozzare,  e  Dar  principio 
alla  forma  per  lo  più  delle  opere 
manuali.  H  Ammaestrare  ,  in- 
struire  la  gente  rozza,  Ingentili- 
re. Il  Corrèggere. 

Digrosso  (in),  avv.  Grossa- 
mente, Senza  investigazione. 

Digrumale,  s.  m.  Il  primo  sto- 
maco degli  animali  ruminanti. 

Digrumare,  v.  a.  Ruminare, 
Rugumare  ;  e  si  dice  di  quegli 
animali  che  rimandano  in  bocca 
il  cibo  per  rimasticarlo.  1|  Man- 
giare. Il  Pensare  seco  stesso  ad 
alcuna  cosa.  ||  Pensare  tra  sé. 

Diguazzamento,  s.m.  Il  di- 
guazzare. 

Diguazzare,  v.a.  Dibatter  l'ac- 
qua, o  altri  liquori  ne'vasi.  1|  Di- 
gicazzare  alcun  vaso,  Dimenar- 
lo ad  effetto  di  diguazzar  ciò  che 
vi  si  contiene,  jj  in  sig.  att.  intr. 
o  rifl. ,   Agitare  ,  Dimenare. 

Diguazzata,  s.f.  Il  diguazzare. 

Diguisare.  v.  a.  Divisare.  ' 

Digusciare.  v.  a.  Sgusciare. 

Dijudicare.  v.  a.  Giudicare. 

Dilacciare.  v.a.Sciòrre  i  lacci. 

Dilaceramento,  s.  m.  Il  dila- 
cerare. Laceramento. 

Dilacerare,  v.  a.  Lacerare. 

Dilagare,  v.  a.  Allagare. 

Dilaniare,  v.a.  V.L.  Sbranare. 

Dilapidamento.  s.  ra.  Scia- 
lacquamento, Sprecamento. 

Dilapidare,  v.  a.  V.  L.  Man- 
dar male  il  suo,  Scialacquare. 

Dilapidazione,  s  f.W  dilapi- 
dare. 

Dilargare,  v.a.  Diradare. 

Dilassezza,  s.f.  Lassezza. 

Dilassù.  Vedi  in  Su. 

Dilata,  s.  f.  Dilazione. 

Dilatàbile,  add.  Che  può  dila- 
tarsi, o  estendersi. 

Dilatabilità,  s.  f.  Proprietà  di 
ciò  ch'è  dilatabile. 

Dilatamento,  s.  m.  Il  dilatare. 

Dilatare,  v.a.  Allargare,  Am- 
pliare, Divulgare.  ||  Dilatarsi. 

rifl.  Spargersi,  Allargarsi. 

Dilatativo.  add.  Che  ha  virtù 

di  dilatare. 

Dilatatore,  add.  q  s.m.  Nome 
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di  muscoli  comuni  all'  alette  del 
naso  ed  alle  labbra  superiori. 

Dilatazione.  5.  /*.  Il  dilatare. 

'Dila.t  òr  io.  add.  Che  tende  apro- 
lungare, a  procrastinare. 

Dilavamento. s.m.  Il  dilavare. 

Dilavare,  v.  a.  Consumare  ,  e 
portar  via  inlavando.  \\  rifl.  Con- 
sumarsi, Distruggersi. 

Dilavato,  add.  Smòrto. 

Dilazione,  s.  f.  Indugio. 

Dileggiàbile,  add.  Ch' è  degno 
d'essere  dileggiato. 

Dileggiamento,  s.  m.  Bèffa. 

Dileggiare,  v.  a.  Beffare,  De- 
ridere, Pigliarsi  giuoco  d'alcuno. 

Dileggino.  5.  w.  Che  dileggia, 
Chi  si  piglia  gusto  di  fare  l'inna- 
morato e  non  è. 

Diléggio.  5.  w.  Dileggiamento. 

Dilégine.  add.  Di  poco  nervo, 
Facile  a  piegarsi,  Tenue,  Debole. 

Dileguamento,  s.m.  Il  dile- 
guarsi, L'atto  del  dileguare. 

Dileguare,  v.  a.  Mandar  in  di- 
leguo, Disperdere,  jj  Dileguarsi. 
rifl.  pas.  Allontanarsi ,  Fuggire 
con  prestezza.  Andare  in  dileguo. 

Diléguo.  5.  m.  Il  dileguarsi. 

Dilèmma,  s.m.  F.G.Sorta  d'ar- 
gomento che  ha  due  parti,  cia- 
scuna delle  quali  convince  e  in- 
duce necessità  di  chiara  conclu- 
sione. 

Dileticamento.  s.  m.  Dil ètico. 

Dileticare,  v.  a.  Solleticare. 

Dilético.  s.  m.  Sollético. 

Dilètta,  s.  f.  La  donna  amata. 

Dilettàbile,  add.  Atto  a  dilet- 
tare, Che  apporta  dilètto. 

Dilettamento.  s.  m.  DUetto. 

Dilettante.  Che  dilètta.  |]  sost. 
Chi  studia  una  professione,  o  si 
esercita  in  una  delle  belle  arti, 
solamente  per  diletto .  \\I)ilettai^ 
ti  si  chiamano  coloro  che  reci- 
tano commedie  per  solo  diverti- 
mento. 

Dilettare,  v.  a,  e  intr.  Appor- 
tar dilètto;  e  Ricever  dilètto. 

Dilettazione.  «./.Dilettamento. 

Dilettévole,  add.  Che  dilètta. 

Dilettivo.  add.  Che  porta  dile- 
lezione. 

Dilètto,  s.  m.  Sensazione  pia- 
cevole e  giojosacosi  d'animo  co- 
me di  corpo.  Il  la  Persona  dilètta. 


Dilètto,  add.  Amato,  Caro. 
Dilettoso,  add.  Dilettevole. 
Dilezione,  s.  f.  Affètto  partic 

lare  per  una  persona.Hin  'pl.  At 

amorevoli  al  prossimo. 
Diliberare.v.a.  Liberare,  jj  A 

solvere.  H  Determinare. 
Diliberazione,  s.  f.  Il  dilib 

rare.  1|  Liberazione. 
Dilibrarsi,  v.  rifl.  Tracollare 
Dilicare.  V.  Dileticarb. 
Dilieatamente.  avv.  Con  di 

catezza,  Gentilmente. 
Dilicatezza.  s.  f.  Morbidezz 
Dilicatura.  s.  f.  Delicatura. 
Diligente,  add.  Che  opera  e 

diligènza,  Che  ha  in  sé  diligènz 
Diligentemente,  avv.  Con  e 

ligènza.  Accuratamente. 
Diligènza,  s./.  Esquisita  e  asi 

dua  cura.  Accuratezza.  1|  Am 

re.   Il  Vettura  più  grande  de] 

comuni. 
Diligere,  v.  a.  Amare  singola 

mente.  P.  pas.  Dilètto. 
Diliquideire.  v.  intr.  Rammc 

bidire.  H  e  intr.  Dimostrarsi. 
Diliscare,  v.a.  Levar  le  lisci 
Dilizia.  vedi  Delizia. 
Dilizioso.  add.  Delizioso. 
Dileggiare,  v.  intr.  Sloggiai 
Diloghia  o  Dilogia,  s.  f»  I 

dicimento.  Discorso  ambiguo 

doppia  sentenza. 
DiloUare.  v.  intr.  Pulire  il  g] 

no  dalla  lolla. 
Dilombarsi,  v.  rifl.  Sforzar 

muscoli  lombari  sicché  dolgai 
Dilombato.  add.Cììi  ha  i  lon 

offesi  o  sforzati.  |1  Fiacco. 
Dilucidare,  v.  a.  Far  lucido 
Dilucidazione,  s.  f.  Ildilu 

dare.  \\  Spiegazione. 
Dilùculo.  s.m.  F.  L.  n  matt 

sul  far  del  giorno. 
Diluente,  s.  m.  Atto  a  diluir 
Diluire,  v.  a.  Rendere  più  fi\] 

gli  umori  del  corpo  animale. 

pr.  Diluente.  —  pas.  Diluit 
Dilungamento.  s.  m.  Alien 

namento.  |1  Prolungamento. 
Dilungare,  v.  a.  Allungare, 

stendere.   ||  Differire.  \\  Dilt 

GARSi.  rifl.  att.  Discostarsi. 
Dilungi,  avv.  Lontano. 
Dilungo  (a  o  al).  Alla  diste 
"Dìlùto.add.  Liquore  renduto 
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debole  coli' avervi  mescolato  altro 

.liquore  di  minor  forza. 

Diluviare.  t\?n^r.  Piovere  stra- 
bocchevolmente. Il  si'gp.  att.  I- 
nondare.  \\  Mangiare  strabocche- 
volmente e  disordinatamente. 

Dilùvio,  s.  m.  Straordinaria  i- 
nondazione  cagionata  da  pioggia 
eccessive,  e  dal  ribocco  de'fiumi. 

Diluvione.  s.  m.  Diluviatore  , 
Mangiatore  eccessivo. 

Dimacchiare.  v.  intr.  Disfare 
la  macchia,  Disboscare. 

Dimagrare. -y.  a.  Render  ma- 
gro. 11  e  intr.  Divenir  magro. 

Dimagr azione.,  s.  f.  Il  dima- 
grare. 

Dimagrire,  v.intr.  Dimagrare. 

Dimanda,  s.  f.  Il  dimandare. 
ij  La  cosa  dimandata. 

^Dimandare,  v.  a.  Domandare, 
Interrogare.  Ij  Chiedere. |1  Diman- 
darsi, ri/l.  Chiamarsi. 

Dimandassera.  vedi  Sera  e 
Dimane. 

Dimane,  avv.  Il  giorno  vegnen- 
te. 11  La  dimane,  Il  principio  del 
giorno.  11  Diman  l'altro  ,  Dopo 
dimani. 

Dimani,  avv.  Dimane. 

Dimanierachè.  V.  Maniera. 

Dimembrare.  v.  a.  Smembra- 
re. Il  Alterare,  Guastare. 

Dimenare,  v  a.  Agitare,  Muo- 
vere in  qua  e  inlà,esiusa  anche 

:  neWintr,  e  ri  fi.  att.  \\  Adoperarsi 
nel  fare  o  nel  dire,  Cercar  il  ver- 
so di  fare  o  dire. 

Dimenio,  s.  m.  Dimenamento 

ì  prolungato. 

!^Dimensione.  5.  f.  Estensione 
di  un  corpo ,  considerato  come 
misurabile. 

Dimenticàggine,  s.f.  Dimen- 
ticanza. 

Dimenticanza.  Oblivione. 

Dimenticare,  v.  a.  Smarrire, 
o  Perdere  la  memoria  delle  cose, 
Scordarsi.  |1  usasi  anche  rifl. 
3  Dimenticatojo  o  Dimenti- 
catòrio.  s.  m.  Abituro  della  di- 
menticanza. 
1  Dimentichévole.  add.  Dimén- 
tico, Che  facilmente  diméntica. 
[  Diméntico,  s.m.  Dimenticanza. 
'  Diméntico,  add.  Di  poca  me- 
moria ,  Che  non  tiexìe  a  ment«. 
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Dimenticone.  5.  m.  Smemo- 
rato, Uomo  di  memoria  debole. 

Dimentire,  v.a.  Smentire. 

Dimèrgere.  v.  a.  Demergere. 

Dimeritare,  v.  intr.  Demeri- 
tare, Rendersi  immeritevole. 

Dimessamente,  avv.  In  modo 
dimesso  ,  senza  fasto. 

Dimesso,  add.  Dismesso,  Tra- 
lasciato, Abbandonato.  Il  Abolito, 

Dimesticamente.  avv.  Fami- 
liarmente ,  Con  dimestichezza. 

Dimesticamente.  s.  m.lì  di- 
mesticare. 

Dimesticare,  v.  a.  Tòr  via  la 
salvatichezza.  Render  dimestico 
Il  Farsi  amico  o  familiare. 

Dimestichévole,  add.  Facile 
a  dimesticarsi,  Amichevole. 

Dimestichezza,  s.  f.  Familia- 
rità, Intrinsechezza.  ||  Carezze. 

Dimèstico.  Aggiunto  dell'  uo- 
m(t.  Familiare,  Intrinseco. 

Dimetro. «6^^.  Ch'è  di  due  mètri. 

Diméttere,  v.  a.  Tralasciare, 
Abbandonare,  li  Cessare.  H  Per- 
donare, Rimettere  le  ingiurie,  o 
simili.  |1  Diminuire  ,  Ridurre  a 
meno.  l|  Concedere  ,  Permettere. 
11  Dimettersi,  rifl.  att.  Abbas- 
sarsi, Avvilirsi. 

Diméttere,  trans.  Deporre  da 
un  pubbhco  utBzio.  \\  Dimettersi 
da  un  uffizio  ,  o  solamente  Di- 
mettersi ,  vale  Rifiutare, 

Dimezzamento,  s.m.  Il  dimez- 
zare. Divisione  per  mèzzo. 

Dimezzare,  v.  a.  Dividere. 

Dimezzato.  add.Metè.  d'un  co- 
lore, e  metà  d'un  altro. 

Dimézzo,  add.  Mèzzo. 

Diminuibile,  add.  Che  può  di- 
minuirsi. 

Diminuimento.  5.  m.  Il  dimi- 
nuire. Diminuzione. 

Diminuire,  v.  a.  e  intr.  ass. 
Scemare  ,  Ridurre  a  meno  ;  e  si 
usa  anche  rifl.  att.  P.  pr.  T)iui- 
NVEì^TE. ^pas.  Diminuito. 

Diminutivamente,  avv.  In 
modo  diminutivo. 

Diminutivo  e  Diminuiti vo, 
add.  Che  diminuisce,  Atto  a  di- 
minuire, a  scemare.  l|  sost.^  Voci 
che  esprimono  diminuzione  ,  e 
maggior  dolcezza  e  leggiadria 
del  loro  primitivo  ,  ovvero  ag- 
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giungono  qualche  cosa  all'  idea 
d'avvilimento  e  di  dispregio. 

Diminuzione,  s.f.  Il  diminuire. 

Dimissione,  s.  f.  Il  dimettere, 
o  II  dimettersi  da  un  ufficio. 

Dimissòria.  s.  f.  Lettera  testi- 
moniale che  fa  il  vescovo  di  aver 
conferito  gli  ordini  Sacri  ad  al- 
cuno. R. 

Dimissoriale.a^^.  Dimissòria. 

Dimojare.  v,  intr.  Liquefarsi, 
Struggersi;  si  dice  del  diaccio  o 
del  terrreno  diacciato. 

Dimolto,  add.  Molto. 

Dimolto,  aw.  Molto. 

Dimònio.  s.  m.  Demònio. 

Dimòra.  5.  f.  Indugio  ,  Tardan- 
aa.  11  Stanza,  Permanenza  H  Fer- 
mata. 11  Luogo  ove  si  dimora. 

Dimorante,  add.  Che  dimora. 

Dimorare,  v.  intr.  Star  ferma- 
mente in  un  luogo,  Abitarvi.  H  per 
semplicemente  Stare.  |1  e  alt. 
Trattenere.  H  Persistere. 

Dimorfire.  v.  intr.  Dimagrire. 

Dimorsare.  v.  a.  Levarsi  di 
tra' denti  una  cosa. 

Dimostràbile. ad<i.  Che  si  può 
dimostrare. 

Dimostrare,  v.  a.  Manifesta- 
re, Provare.  |1  Far  parere.  Il  Di- 
scoprire. 11  Provare  la  verità  d'u- 
na proposizione  in  modo  chiaro  e 
convincente.  H  Dimostrarsi,  rifl. 
alt.  Farsi  vedere,  Apparire. 

Dimostrativo,  add.  Che  dimo- 
stra. Il  Atto  a  far  prova.  H  Dimo- 
strativi diconsi  que'  pronomi  i 
quali  servono  a  dimostrare  la  co- 
sa accennata. 

Dimostrazione,  s.  f.  Il  dimo- 
strare. Il  Argomento  che  prova 
incontrastabilmente.  \\  Apparen- 
za ,  Finzione. 

Dimostrazione,  s,  f.  Mostra 
pubblica  di  volontà  popolare.  R. 

Dimostro. a^cZ.  per  Dimostrato. 

Dimezzamento,  s.  m.  Il  di- 
mozzare, Mozzamento. 

Dimozzare,  v.a.  Mozzare,  Ta- 
gliare un  albero  al  pedale. 

Dimozzicare,  v.  a.  Mutilare. 

Dimùngere,  v.  a.  Smugnere. 

Dinàmica.  s.f,V.G.  La  meccà- 
nica che  tratta  del  movimento 
dei  corpi  o  delle  forze  motrici. 
Dinàmico,  add.  Appartenente 


alla  dinamica.  H  Malattie  dina- 
miche jQxxeWe  che  dipendono  dal- 
l'azione irregolare  di  un  organo 
qualunque. 

Dinanti  e  Dinante,  prep.  Di- 
nanzi, In  faccia,  Prima. 

Dinanzi,  sost.  Prospètto.  H  La 
parte  dinanzi  di  checchessia. 

Dinasare.  v.a.  Tagliare,  Spic- 
care, Levare  il  naso. 

Dinasta.  5.  m.  Signore  di  un 
piccolo  Stato,  Signore  tributario 
di  un  gran  principe. 

Dinastia,  s.  f.  V.  G.  Serie  di  re 
o  principi  d'una  stessa  famiglia. 

Dinderlo.  s.  m.  Sorta  di  orna- 
mento simile  a  cinciglie. 

Dindo.  s.m.  e  Dindi .p?.  I  bam- 
bini chiamano  i  Danari. 

Dindòn.  Voce  indeclinabile,  for- 
mata per  significare  il  suono  del 
le  campane.  R. 

Dindondare.v.i^i^r.Fare  don- 
don  ,  imitativo  del  suono  delle 
campane,  l|  Tintinnare. 

Dinegare,  v.  a.  Negare. 

Dinegazione,  s.  f.  Il  dinegare. 

Dùiegrare.  'o.a.  Dinigrare.  || 
Deturpare  ,  Sozzare,  Macchiare. 

Dinerbare  o  Dinervare.  v. 
a, Snervare. P.pr.DiNERV  ANTE. — 

pas.  DlNERVATO. 

Diniego,  s.  m.  Rifiuto. 

Dinnanzi,  avv.  Dinanzi. 

Dinoccare.  v.  a.  Dinoccolare. 
11  rifl.  pas.  Rompersi  nelle  nòc- 
che, Dislogarsi  delle  nòcche. 

Dinoccolare,  v.  a.  Romper  la 
nuca  o  piuttosto  Dìslogare  la 
nòcca  o  la  giuntura  del  collo. 

Dinoccolato.  P.  pas.  da  Di- 
noccolare. Il  Uomo  lènto  e  tenten- 
none, Svogliato. 

Dinodare.  v.  a.  Disnodare.  ||  e 
in  sign.  rifl.  Dividersi. 

Dinominare,  v.  a.  Nominare. 

Dinominazione  e  Denomi- 
nazione, s.  f.  Il  denominare. 

Dinotare,  v.  a.  Denotare. 

Dinovare.  v.a.  Di  nuovo  ridur- 
re in  male  stato  ,  Guastare. 

Dintorno  ,  Al  dintorno  e 
D'intorno.talora  avv.  e  talora 
prep.  Intorno,  Da  ogni  parte. 

Dintorno,  s.m.  Vicinanza.  |1E- 
stremità  in  cui  si  termini  intorno 
intorno  ogni  altra  cosa. 
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Dinudare,  v.a.  Spogliare,  Sco- 
prire mostrando  la  carne  nuda. 
Dinumerare.  v.  a.  Numerare. 
Dinumer azione,  s.  f.  V.  LAI 
dinumerare,  Numerazione. 
Dinunciare.  v.  a.  Dinunziare. 
Dinùnzia.  s.  f.  Protèsta,  Noti- 
ficazione. Il  Accusa,  li  Dinunzie, 
L'annunziare  che  fa  il  prete  al- 
l'altare i  matrimonj  che  sono  per 
celebrarsi  nella  sua  parrocchia. 
Dinunziare.  v.  a.  Protestare, 
Notificare,  i]  Intimare. 
Dinunziativo.  add.  Atto  a  di- 
nunziare, Che  dinùnzia. 
Dinunziazione.  5.  f.  Il  dinun- 
ziare. 

Dio  e  Iddio,  s.m.  Sommo  bene, 
e  Prima  cagione  del  tutto,  crea- 
tore e  conservatore  dell'  univer- 
so. Il  (questo  nome  si  dà  ancora  a 
quegli  uomini  e  a  quelle  allego- 
riche persone  che  gli  antichi  ado- 
rarono. 

Diocesano  add.  Della  diòce- 
si. Sottoposto  alla  diòcesi.  H  sost. 
Vescovo  proprio  della  diòcesi. 
Diòcesi,  s.  f.  Tutto  quel  luogo 
sopra  il  quale  il  Vescovo  o  altro 
prelato  ha  spirituale  giurisdizio- 
ne. Il  Territòrio. 

^ioscòrea-s./".  Pianta  indiana. 
Diòttra.  5.  f.  Livèlla,  Traguar- 
do che  si  adopera  nel  misurare 
angoli,  distanze  e  e.  in  campo. 
^I^òttrica.  5.  /".  V.  G,  Scienza 
iella  luce  rifratta. 
diòttrico,  add.  Che  appartiene 
>i:la  diòttrica. 

lupanare,  v.  a.  Raccorrò  il  fi- 
I  ,  traendolo  dalla  matassa. 
dipartimento,  s.m.  Il  dipar- 
ire.  Dipartenza.  |]  Separamento. 
I  Luogo  separato  dagli  altri. 
bipartire.  1J. a.  Dividere  in  due, 
)  in  più  parti.  Disgiungere.  H  Di- 
ttrìbuire  ,  Scompartire.  H  Dipar- 
tirsi, intr.  pronom.  Partire  da 
m  luogo,  Allontanarsi. 
♦ipartita.  s.  f.  Il  dipartirsi. 
^pàscere,   v.  intr.  Pascere. 
Upelare.  v.  a.  Pelare.  Jl  Scot- 
tare sì  da  portar  via  il  pelo. 
!»ipellare.  v.a.  Tor  via  la  pèlle. 
spendente  e  Dependente. 
P.  pr.  Che  dipende. 
spendente,  in  forza  di  sost. 
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Colui  che  dipende  dall'autorità  di 
un  altro.  R. 

Dipendenza  eDependenza. 
s.  f.  Il  dipendere,  Derivazione. 

Dipèndere  e  Depéndere.  v, 
intr.  Aver  1'  essere  e  il  conser- 
vamento  da  altri.  \\  Derivare,Pro- 
cedere.  |1  Essere  attaccato. 

Dipennare  e  Depennare,  v. 
a.  Dar  di  penna.  \\  Annientare. 

Dipignere.  v.  a.  Rappresentar 
per  via  di  colori  la  forma  o  figu- 
ra d'alcuna  cosa.  1]  Rappresenta- 
re e  Figurare  altrui  alcuna  cosa 
in  un  tal  modo.  |1  Descrivere  per- 
fettamente ,  Fare  squisitamente 
checchessia. 

Dipingere,  v.  a.  Dipignere. 

Dipingitura.  s.  f.  L'atto  e  l'ef- 
fetto del  dipingere. 

Dipinto,  s.  m.  Dipintura. 

Dipinto,  add.  Lisciato,  Azzima- 
to. [1  Sparso  di  vari  colori. 

Dipintore.  5.  m.  Pittore. 

Dipintura,  s.  f.  La  cosa  rap- 
presentata per  via  di  colori. 

Diplòma,  s.  m.  Atto  scritto  che 
si  rilascia  dalle  Università  a  co- 
loro che  prendono  grado  di  dot- 
tore; 0  dalle  Accademie  a  coloro 
che  si  credono  accademici. 

Diplomàtica,  s.  f.  Quella  parte 
della  politica  che  comprende  la 
cognizione  de' trattati  fra  diversi 
principi,  repubbliche  ec. 

Diplomàtico.  a«Zc?.  Appartenen- 
te a  diplòma,  alla  diplomatica.  1| 
Corpo  diplomatico,  Ambascia- 
tori, Inviati  0  simili,  che  risiedo- 
no presso  qualche  principe  0  re- 
pubblica. Il  e  sost.  Chi  è  istruito 
nella  Diplomatica,  o  tratta  nego- 
zj  politici,  per  commissione  di  go- 
verni. Il  Pranzo  diplomatico 
Quello  che  0  il  principe  0  i  mini- 
stri fanno  in  occasioni  solenni , 
invitando  il  Corpo  diplomatico. 

Diplomazia,  s.f.  L^arte  di  trat- 
tare pubblici  e  gravi  negozi  tra 
stato  e  stato. 

Dipopolare.  V.  a.  Spopolare. 

Diporre,  v.  a.  Por  giù  ,  Tòr  dì 
dòsso.  Tórre  una  cosa  da  un'al- 
tra per  porla  giù  ,  ed  altrove ,  o 
simile.  11  Depositare.  |1  Privare  al- 
cuno di  carica.  ]1  Lasciare.  P.pr. 

DlPONBNTE.— »d5.  DlPOSTO. 
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Diportamento,  s.  m.  Il  dipor- 
tarsi, Contegno,  Portamento. 

Diportare,  v.  intr.  ass.  Porta- 
re» Il  DiPOETAESi.  rifl.  alt.  Far 
checchessia  per  suo  passatempo. 

Diportévole.  add.  Che  serve  a 
diportarsi,  Sollazzevole. 

Dipòrto,  s.m.  Sollazzo,  Spasso. 

Dipo  sitare,  v.a.  Por  nelle  ma- 
ni o  in  potere  d'  un  terzo  chec- 
chessia, perch'ei  lo  custodisca. 

Dipositario.  s.  m.  Colui  appo 
il  quale  si  deposita.  ||  Tesoriere. 

Dipòsito,  ed  in  oggi  Depòsi- 
to, s.  m.  La  cosa  dipositata  ,  e 
l'atto  del  dipositare.  \\  Sepolcro. 

Dipravare.  vediDEPBAVARB. 

Dipredare,  vedi  Depredare. 

Diprèndere,  v.a.  Soprappren- 
dere ,  Cogliere  sul  fatto. 

Dipressione,  s.  f.  L'  atto  del 
diprimere. 

Dipresso  (a)  ,  e  A  un  di- 
presso, mod.  avv.  In  circa. 

Diputare.  v.  a.  Destinare,  Or- 
dinare, Eleggere  a  fare,  dire  ec. 

Dira  nel  singolare,  e  Dire  nel 
plurale,  s.f.  Furia,  le  Furie. 

Diradare. v.«.  Allargare.  ||  Far 
più  di  rado  alcuna  cosa,  jlin  sign. 
rifl.  Divenir  rado. 

Diradicare,  v.  a.  Cavare  dalle 
radici.  Sbarbicare.  ||  Disperdere. 

Diragnare.  v.  a.  Levare  i  ra- 
gnatela H  Render  manifesto. 

Diramare,  v.  a.  Troncare  i  ra- 
mi. Spogliare.  Il  Diramarsi,  rifl. 
pas.  Spogliarsi de'rami.  [j  Discen- 
dere per'sangue.  \\  Dilatarsi. 

Diramato,  add.  Privo  di  rami. 

Diramazione,  s.f.  Il  diramare. 

Dire.  s.m.  L'atto  del  dire.  l[  Dici- 
tura, Stile,  Dettato. 

Dire.  v.a.  Manifestare  il  suo  con- 
cètto colle  parole  ,  Raccontare  , 
Ragionare,  Favellare,  Narrare. 
Il  Nominare,  Chiamare.  ||  Confes- 
sare, Affermare,  [t  Significare  , 
Ijiferire,  Dinotare,  jj  Far  intende- 
re, Notificare.  \\  Riferire,  Ridire, 
Conferire.  ||  quasi  Comandare.  H 
Rispondere. 

Dire  dare.   v.   a.  Privar  della 
eredità,  Diseredare. 
Direnare,  v.  a.  Sfilar  le  reni. 
Direpzione.  s.  f.V.  L.  Rapina. 
Direstare,  v.  a  Spogliar  delle 


rèste.  Il  e  intr.  pronom.  Perdere 
le  rèste,  Spogliarsi  delle  rèste. 

Dir  etano,  s.  m.  La  parte  di 
dietro. 

Diretàno.  add.  Ultimo. 

Dirètro  (il),  s.  m.  La  parte  di- 
retàna. 

Diretro  e  Diriètro,  Al  dì-' 
rètro,  prep.  Di  diètro.  |l  add. 
Ultimo. 

Direttamente,  avv.  Per  linea 
rètta.  Il  A  dirittura.  ||  Con  modo 
dirètto.  Il  Senza  indugio. 

Direttivo,  add.  Che  indirizza. 

Dirètto,  add.  Addirizzato,  Vòl- 
to per  linea  retta.  \\  Giusto. 

Diretto,  add.  Imposte  dirette 
sono  quelle  che  pesano  su  i  cit- 
tadini in  modo  diretto  e  stabile, 
com'è  la  fondiaria,  la  tassa  di  fa- 
miglia e  la  così  detta  ricchezza 
mobile;  per  distinguerle  dalle  /h- 
direite,  come  il  dazio  su  i  generi 
di  consumo  ec.  H. 

Direttore-tora-trice.  verb. 
Chi  oChe  dirige.  H  Direttore  spi- 
rituale,  Quel  sacerdote  sotto  la 
cui  direzione  altri  si  mette  per  le 
cose  dell'anima. 

Direttòrio,  add.  Calendario  che 
serve  di  regola  ai  sacerdoti  per 
la  celebrazione  della  Messa  e  la 
recitazione  dell'officio. 

Direttòrio,  add.  Appartenente 
a  direzione. 

Direzione,  s.  f.  Il  dirigere,  In- 
dirizzo. Il  Amministrazione,  Go- 
verno di  un  ufficio.  Il  Indiriz- 
zamento, Situazione  in  diritto, 
Linea  del  cammin  retto. 

Diricciare.  v.a.  Cavare  i  mar- 
roni e  le  castagne  dai  ricci. 

Dirigere,  v.  a.  Addirizzare,  In- 
dirizzare. 11  Dedicare,  Intitolare. 
P.  pas.  Diritto  o  Dirètto. 

Dirimente,  add.  Che  dirime. 
Dirimenti  si  dicono   gl'impedi- 
menti per  cui  è  nullo  il  matri- 
monio. 

Dirimere,  v.  a.  V.L.  Dividere 
Separare.  1|  Dirimere  una  litt 
0  simile,  Troncarla. 

Dirimpetto  (il).  s»m.  Lapart€ 
che  sta  dirimpetto. 

Dirimpetto,  avv.  e  prep.  D 
faccia.  Di  contro.  H  In  confronto 
A  paragone. 
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Dirlsione.  s.  f.  Derisione. 

Dirisore.  5.  m.  Che  diride. 

Diritta,  s.  f.  La  mano  dèstra. 

Dirittamente  e  Drittamen- 
te, avv.  A  dirittura,  Per  linea 
rètta.  Ij  Bene,Gi ustamente.  j[  Per 
1'  appunto,  jl  Veramente. 

Dirittàngolo.  s.m.Rettangolo. 

Dirittezza,  s.  f.  Giustizia,  Ret- 
titudine. 

Diritto  e  Dritto,  s,  m.  Il  giu- 
sto, 11  ragionevole.  Il  convenien- 
te. Ij  Tassa,  o  Dazio  che  di  do- 
vuto si  paga  al  pubblico.  j|  Tassa 
che  paga  1'  attore,  e  Qualunque 
tassa  che  si  paghi  a'magistrati, 
o  simili,  jj  Tributo  in  generale.  j| 
Ragione  che  uno  abbia  sopra 
qualche  cosa,  o  contro  alcuno. 
}J  Legge,  Giustizia.  [|  Dirittura, 
Linea  dritta,  j]  Dominio,  Potestà. 

Diritto  e  Dritto,  add.  Per  li- 
nea rètta,  Che  non  piega  da  niuna 
banda  e  non  tòrce,  Ch'  è  voltato 
dirittamente.  \\  Ritto  in  piedi.  \\ 

'  Vero,  Legittimo.  |1  Rètto,  Leale, 
Giusto.  IJ  Proprio,  Adattato,  Con- 
veniente. Il  Vòlto  ,  Disposto.  Il 
Certo,  Giusto,  Che  non  eccède.  i| 
Accòrto,  Sagace,  Astuto. 

Dirittone.  add.  Furbacchione. 

Dirittura  e  Drittura. 5. /".Bon- 
tà, Giustizia,  Il  Giusto  e  V  one- 
sto. Il  Ragione,  Azione.  |1  Accor- 
tezza aggiustata.  [|  Linea  retta. 

?Dirivativo.  add.  Che  diriva. 

Dirivazione.  s.  f.  Derivazione. 

pirivièni.  indecl.  Andirivièni. 

pirizzacrine.  s.m.  Dirizzatolo. 

Dirizzamento.  s.  m.  L'atto  di 
dirizzare ,  e  lo  Stato  della  cosa 
dirizzata.  H  Ammaestramento, In- 
dirizzo. Il  Correggimento. 

Dirizzare  e  Drizzare,  v.  a. 
Ridurre  e  Far  tornar  diritto  il 
tòrto,  0  il  piegato.  ||  Ristabilire, 

'  Racconciare,  j]  Far  giusto,  Giu- 

:  stificare.  ||  Indirizzare.  ||  Rimet- 
tere in  buon  assètto ,  Ridurr^;  a 
buono  stato  materiale  e  morale. 

Dirizzatolo,  s.  m.  Strumento 

I  per  ispartire  e  separare  i  capelli 

I  del  capo.jj  Qualunque  strumento 
da  addirizzar  checchessia. 

Dirizzatura,  s.f.  Quel  rigo  che 

^  separa  i  capelli  in  due  parti  per 
mezzo  la  testa,  Spartizione. 


Dirizzone,   s.   m.   Operazione 

senza  consiglio. 

Diro.  add.V.L.  Empio,  crudele. 

Dirobbiare.  v.  a.  Cavare  la 
robbia  da' panni. 

Diroccamento.  s.m.W  diroc- 
care. Atterramento. 

Diroccare,  v. a. Disfar  e  Spian- 
tar ròcche,  o  Rovinare  general- 
mente. Il  e  in  sig.  intr.  Cader  fu- 
riosamente dall'alto.  Il  DiBOG- 
CARsi.  ri/f.  Precipitarsi  da  alto. 

Dirocciare,  v.  intr.  Cader  o 
Scendere  di  ròccia  in  ròccia. 

Db^ogare.  V. Derogare. 

Dirómpere,  v.a.  Levare  o  Am- 
mollir fa  durezza,  o  per  dir  cosi 
la  tension  della  cosa.  Renderla 
arrendevole.  1|  Fiaccare,  Rom- 
pere, e  Rompere  con  violènza.  l| 
Interrompere.  ||  Venire  in  discòr- 
dia. Il  e  intr.  ass.  quasi  Rompere 
il  freno. 

Dirompimento.  s,m.  Il  dirom- 
pere. 11  Interrompimento. 

Dirotta,  s.f.  Fregazione  o  Stro- 
picciatura  dirotta,  gagliarda. 

Dirottamente. «-yv.  Smodera- 
tamente, Fuor  di  misura. 

T>ìrotto.add.sì  dice  di  cosa  resi- 
stente che  divenuta  sia  arrende^- 
vole.  11  Spezzato  ,  Rotto  ,  Pesto. 

Dirozzamento.  s.  m.  Atto  di 
dirozzare.  H  Abbòzzo. 

Dirozzare,  v.  a.  Levar  la  roz- 
zezza. Il  Abbozzare.  ||  Comincia- 
re ad  ammaestrare  e  disciplina- 
re. Il  usasi  pure  ri/l. 

Dirozzatura.  s.  f.  Quella  lana 
troppo  unta  che  si  lavora  co'car- 
di  nuovi  per  dirozzarla. 

Dirubaj:*e.  vedi  e  di'  Rubare. 

Dirugginare,  v.  a.  Nettare  il 
ferro  dalla  rùggine'. 

Dirugginio,  s.  m.  Il  suono  che 
manda  un  ferro  mentre  si  dirug- 
gina, 0  i  denti  nel  dirugginarsi. 

Dirupamento,  s.m.  Il  dirupa- 
re. Il  Luogo  dirupato. 

Dirupare,  v.a.  Gettar  da  rupe, 
Precipitare.  1|  in  s,\gn.ri/l.  Preci- 
pitarsi,Scendere  con  impeto  dal- 
la rupe.  Il  e  Cascare. 

Dirupato,  add.  Scosceso. 

Dirupo.  5.  m.  Precipizio  di  ru- 
pe. Il  Vallone ,  o  Abisso  tra  diru- 
pi, o  sotto  di  essi. 
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l^irutO.  add.    V.  L.  Rovinato. 

Disabbellire,  v.  a.  contrario 
d'Abbellire. 

Disabilità,   s.  f.  Insufficienza. 

Disabitare. i?.«.  Disertare  d'a- 
bitatorijSpopolare.  \\  in  sìgn.rifl. 
Spopolarsi. 

Disabitato,  add.  Privo  d'  abi- 
tatori, 0  d'abitazioni. 

Disaccagionare,  v.  a.  e  rift. 
Scolparsi  e  Scolpare. 

Disaccare.  v.  a.  Levar  dal 
sacco. 

Disaccentare,  v.  a.  Tórre  gli 
accenti. 

DisaccèrtO.s.m.Il  non  dar  nel 
segno, Il  non  colpir  giusto. 

Disacceso,  add.  Che  non  fu. 
acceso. 

Disaccettare,  v.  «.  contrario 
di  Accettare. 

Disacconcio,  add.  Sconcio. 

Disaccordo,  s.  m.  Il  non  an- 
dar di  accordo  ,  Il  dissentire. 

Disaccordare,  v.  intr.  Uscir 
dell'armonìa,  Scordare. 

Disaccnrato.  Senza  cura  , 
Trascurato. 

Disacerbare,  v.  a.  Levar  l'a- 
cerbezza. 11  Addolcire  ,  Mitigare, 

Disacervare.v. «.Disacerbare. 

Disacinare.  v.a.  Mondare  da- 
gli àcini. 

Disacquistare,  v.a.  contrario 
d'Acquistare,  Perdere  1'  acqui- 
stato. 

Disacrare,  v.mrr.  Distrugge- 
re ciò  che  con  sacri  riti  si  era 
consacrato.  \\  e  r//Z. Solennemen- 
te disciorsi  e  liberarsi  dall'  ob- 
bligo contratto  per  via  di  sacre 
cerimonie,  o  simile. 

Disadatto. arf^.  Non  atto,  Sen- 
za attitudine  ,  Sconcio ,  Che  con 
faticasi  maneggia *e  si  muove. 

Disaddobbare,  v.  a.  Levar 
l'addobbamento. 

Disadirato.a<:?f^.  Che  ha  depo- 
sto l'ira. 

Disadombrare.  v.a.  Togliere 
l'ombra. 

Disadorneire.  v.a.  Levare  gli 
ornamenti ,  Disabbellire . 

Disadorno. «^.contrario  d'A- 
dorno. Il  Fig.  Trasfigurato. 

Disaduggiare.  v.  a.  Toglier 
l'uggia.  Liberar  dall'uggia. 


Disaffannare. v.a.  Cavar  d'af- 
fanno; e  rifl.  Uscir  d'affanno. 

Disaffaticarsi. W/?.  Riposarsi. 

Disaffezionare,  v.  a.  Levar 
l'affezione. 

Disagévole. ac?c2.  Malagevole. 
Il  Pieno  di  miserie,  di  pene  ec. 

Disagevolezza.  5./*.  Difficoltà. 

Disaggradare,  xi.intr.  Non 
essere  a  grado,  Dispiacere. 

Disaggradévole,  add.  Che 
non  è  a  grado. 

Dis agguagliare,  v.a.  Rende- 
re r  uno  disuguale  dall'  altro. 

Disagiare,  v.  a.  Privar  d'agio, 
Scomodare.  H  e  rifl.  att.  Stare  a 
disagio ,  Incomodarsi. 

Disagiato,  ac^ci.  Scòmodo,Sen- 
z'  agio.  Il  Indisposto,  Cagionevo- 
le. Il  Bisognoso,  Mal  provveduto. 

Disagio,  s.m.  Scomodo.  |1  Care- 
stia, li  Difetto  di  sanità. 

Disagioso,  add.  Incòmodo. 

Disajutare.  v.  a.  Portare  scò- 
modo e  impedimento.  H  e  W;^. Pro- 
cacciare al  proprio  danno. 

Disajuto.  5.  m.  Impedimento , 
contrario  d'Ajuto. 

Disalberato,  add.  Senza  albe- 
ri, A  cui  furon  tolti  gli  alberi.^ 

Disalbergare,  v.  a.  Lasciar 
l'albergo,  Partire. 

Disalloggiare,  v.  a.  Cacciale 
dall'albèrgo,  o  dagli  alloggia- 
menti. Il  e  intr.pronom.  Abban- 
donar gli  alloggiamenti. 

Disalmare.  v-  a.  Uccidere. 

Disamàbile,  add.  contrario  di 
Amabile.  |1  Odiato,Degno  d'odio. 

Disamare,  v.intr.  Restar  d'a- 
mare, Disaffezionarsi. 

"Disainèno. add.  contrario  d*A« 
meno.  Il  Spiacevole,  Rozzo. 

Disamicizia,  s.f.  Nimistà. 

Disàmina.  5.  f.  Esame. 

Disaminare,  v.a.  Esaminar© 
11  Discorrere,  Discutere. 

Disammaestrare,  v.  a.  Far 
disimparare  le  cose  imparate. 

Di  sammirazione.  5./".  contra- 
rio di  Ammirazione,Non  curanza. 

Disamorare,  v.intr.  Spegner 
l'amore  nel  cuore  di  uno. 

Disamorato,  add.  Privo  della 
passione  d'amore. 

Disamore,  s.  m.  Mancanza 
d'amore,  Odio. 
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Disamorévole,  add.  Poco  a- 
morevole. 
Disamorevolezza.  s.  f.  con- 
trario d'Amorevolezza.  1|  Azione 
sgarbata,  scortese. 

Dis  amor  oso.  add.  contrario 
d'Amoroso,  Disamorevole. 

Disanimare,  v.  intr.  Privar 
d'anima,Uccidere.  \\  Tòr l'animo. 
[|  rifl.  Perder  l'animo,  Perdersi 
d'animo. 

Disanimato,  add.  da  Disani- 
mare in  tutti  i  suoi  significati. 

Disannojare.  v.a.  Cacciar  via 
la  noja.  j]  Disanno.tarsi.  rifl. 

Disapostrofare,  v.  a.  Tòr  via 
gli  apòstrofi. 

Dis  apparare,  v  intr.  Scor- 
darsi, Dimenticarsi. 

Disappassionatamente  ar . 
Senza  passione. 

DisappaGsionatezza.  s.f.  a- 
stratto  di  Disappassionato. 

Disappestare,  v.  a.  Tòr  via 
la  pèste.  Dismorbare. 

Disappetenza,  s.  f.  Inappe- 
tènza. 

Disapplicare.  i?,  intr,  contra- 
rio di  Applicare. 

Disapplicatezza,  s.  f.  Disap- 
plicazione ,  Disattenzione. 

Disapplicazione,  s.  f.  Il  di- 
sapplicare, Negligenza. 

Disapprèndere,  v.  intr.  Di- 
Fapparare. 

Disapprovare,  v.intr.  contra- 
I'  rio  di  Approvare,  Biasimare. 
'Disapprovazione,  s.  f.  Il  di- 
^-   sapprovare.  Biasimo. 
ì;33isappunto.  5.  m.  Scomodo. 
f  Disarborare,  v.  a.  Abbattere 
f  gli  alberi  del  vascèllo. 

Disarginare,  v.  a.  Levar  l'ar- 
gine, Privar  d'  argine. 

Dis  armamento,  s.m.  Il  disar- 
mare. 
:  Disarmare,  v.  a.  Tòr  via  l'ar- 
mi ,  Spogliar  dell'  armi ,  Privar 
dell'armi,  e  non  che  nel  sign.att. 
ma  nell'm^r.  e  rifl.  att.  si  ado- 

Eera.  ||  e  ass.  Levare  U  campo, 
licenziar  1'  esèrcito. 
1  Disarmonia,  s.f.  Discordanza. 
1  Disarmònico,  add.  Non  armò- 
nico, Discordante. 
)  Disarmonizzare.  v.enZr.  Non 
armonizzare. 


Disarticolare,  v.  a.  Sciogliere 
le  articolazioni ,  o  le  giunture. 
Il  rifl.  att.  Uscire  dagli  artìcoli  o 
giunture. 

Disarticolazione.  5.  f.  Il  tòr 
via  un  membro  disarticolando 
r  òsso. 

Disascóndere,  v.a.  Palesare. 

Disasprire,  v.  a.  Mitigare. 

Disassediare,  v.  a.  Liberar© 
dall'assedio,  Tórre  1'  assedio. 

Disassuefare,  v.a.  Tórre  l'as- 
suefazione, Divezzare. 

Disastrare,  v.a.  Rendere  al- 
trui infelice  ,  Arrecargli  sventu- 
ra. 11  Incomodare.  Ij  Disastrarsl 
rifl.  att.  Disagiarsi. 

Disastro,  s.  m.  Incomodità , 
Sconcio,  Mala  fortuna. 

Disastroso,  add.  Che  ha  in  s& 
disastro  ,  Che  porta  disastro.  || 
Ruinoso,  Pèssimo.  [1  Doloroso. 

Disatare.  v.  a.  Disajutare. 

Disattènto,  add.  Sbadato. 

Disattenzione,  s.  f.  contrario 
di  Attenzione,  Sbadataggine. 

Disattristare,  v.  a.  Rallegra- 
re, Rendere  allegro.  |1  Disattri- 
STARSi.  rifl.  pas.  Rallegrarsi. 

Disautorare,  v.  a.  Digradare, 
Spogliare,  Privare  alcuno  della 
sua  autorità,  del  suo  credito. 

Disautorizzare,  v.  a.  Privare 
della  autorità. 

Disavanzare.  vJntr.  Perdere 
del  capitale,  Scapitare. 

Disavanzo,  s.  m.  contrario  di 
Avanzo,  Il  disavanzare.  Pèrdita, 
11  Mettere  a  disavanzo  ,  Mettere 
a  conto  di  perdita. 

Disavvantaggiare,  v.a.  con- 
trario di  Vantaggiare. 

Disavvantaggio,  s.  m.  Di- 
svantaggio, Svantaggio. 

Disavvantaggioso.  add. 
Svantaggioso ,  Dannoso. 

Disavvedutezza,  s.  f.  Inav* 
vertenza. 

Disavveduto,  add.  e  sost.  In- 
considerato, Male  accòrto,  Non 
preveduto.  jjMal  provveduto. 

Disavvenente,  add.  Disavve- 
nevole. 

Disavvenenza,  s.f.  Bruttezza. 

Disavvenire,  v.  intr.  Incon- 
trar male  ,  Aver  tristo  succèsso. 

Disavventura.  s»f.  Disgrazia. 
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Disavventurato,  add.  Sven- 
turato. 

Disavvertènza,  s.  /".Inavver- 
tènza. 

Disavvezzare,  v.  a.  Svezzare. 

Distoandare.  v.  a.   Sbandare. 

Disbandire,  v.  a.  Sbandire. 

Disbaragliare,  v.  a.  Sbara- 
gliare. 

Disbarazzare,  v.  a.  Levare 
gli  impacci. 

Disbarbare,  v.  a.  Sbarbare. 

Disbarbato. ac?(^.  Senza  barba. 

Disbarcare,  v.intr.  Sbarcare. 

Disbendare.  Cavare  la  benda. 

Disborso.  5.  m.  Atto  di  cavar 
danari  dalla  borsa.  |1  Pagamento 
fatto  de'proprj  denari  per  dover- 
gli riavere,  e  non  ancora  riavuti. 

Disboscare,  v.  a.  Diboscare. 

Disbramare,  v.a.  Adempier  le 
brame,  Saziare. 

Disbranare,  v.  a.  Sbranare. 

Disbrancare,  v,  a.  Troncar  le 
branche,  cioè  i  rami. 

Disbrandare.  v.  a.  Levare  il 
brando  di  pugno,  Disarmar  della 
Bpada. 

Disbrigare,  v.a.  Trar  di  briga, 
d'impaccio.  |1  Risolvere,  Sbriga- 
re. Il  Dare  spaccio.  Levar  le  mani 
di  qualche  faccenda.  H  e  rifl.  alt. 
P.  pr.  Disbrigante.  — pas.  Di- 
sbrigato. 

Disbrigo,  s.  m.  Il  dar  fine  con 
prestezza  a  un  negozio  ,  meglio 
Spaccio,  Spedizione. 

Disbrunare.  v.a.  Rischiarare. 

DisbufTare.  v./nfr.  Sbuffare. 

Discacciamento.  s.  m.  Il  di- 
scacciare. 

Discacciare.^,  a.  Mandar  via. 

Discacciato. aeiiZ.  esos/.Èsule. 

Discadere,  v.  intr.  Scemare  , 
Diminuire,  Venire  al  poco.  Anda- 
re in  basso,  Scadere.  |j  Ricadere. 

Discadimento.  s.  m.  Il  disca- 
dere. 

Discalzare,  v.  a.  Scalzare. 

Discantare,  v.  a.  Disincanta- 
re, Disfare  Tincanto. 

Discapezzare,  v.  a.  Scapez- 
zare. Il  Decapitare. 

Discapitare,  v.  a.  Scapitare. 
Discàpito.  5.  w.  Il  discapitare. 
Disca-ricamento.  9.  m.  Il  di- 
«caricare. 


Discaricare,  v.  a.  Scaricare. 

Discàrica.  5.  f.  La  polizza  del 
pagamento  mensuale  de'  pensio- 
narj. 

Discàrico,  s.  m.  Il  discaricare, 
Il  levare  il  carico.  j|  Sgravio  , 
Scalo.  Il  Giustificazione,Discolpa. 

Discarnare,  v.  a.  Scarnare  , 
Assottigliare.  |I  e  rifl.pas.  Dima 
grare.  Scemar  di  carne. 

Discaro,  a^ic?'. contrario  di  Caro. 

Discatenare,  v.  a.  Scatenare. 

Discavalcare.  Scavalcare. 

Diocavare.  v.  a.  Scavare. 

Discendente,  add.  Che  di- 
scende. Descendente,  jj  Che  di- 
scende per  diritta  linea  da  uno,o 
da  una  lamiglia. 

Discendenza.  s.f.Séguito  con- 
tinuato di  generazioni  in  una  fa- 
miglia. Il  Tutti  i  discendenti. 

Discéndere,  v.intr.  ass.  Scen- 
dere ,  Calare  ,  Venire  a  basso  , 
Volgere  allo  ingiù.  |1  Trarre  ori- 
gine e  nascimento. 

Discensione.  5.  f.  Discesa. 

Discensivo,  add.  Che  ha  forza 
di  discendere. 

Discente,  (cdd.  Che  impara.  | 
sost.  Discepolo,  Scolare. 

Discentrare,  v.  a.  Cavar  dal 
centro.  1|  e  per  semplicemente  Ca- 
var fuori. 

Discepolato  e  Discipola- 
to.  s.  m.  Scuola,  Congregazione 
di  discepoli.  |[I1  tempo  che  altri  è 
discepolo. 

Discépolo  5.m.  Scolaro,  AUie- 
vo.  Seguace. 

Discèrnere.  v.  a.  e  intr.  ass. 
Ottimamente  vedere,  e  Distinta- 
mente conoscere.  ||  Disferenzia- 
re.  Distinguere.  ||  Giudicare. 

Discerné vole.  add.  Che  di- 
scèrne, o  può  discèrnersi. 

Discernimento.  5.  m.  Il  di- 
scèrnere. Il  Facoltà  di  giudicar 
sanamente.  ||  Qualità  deìl'  intel- 
letto che  giudica  delle  idee  e  pe- 
sa il  merito  delle  cose. 

Discernuto.  P.pas^dà  Discèr- 
nere, Ravvisato,  Riconosciuto. 

Discèrpere.v.a.  F.L. Lacerare. 

Discerre.  v.  a.  Dicervellare. 
ri/I.  att.  Applicarsi  con  soverchia 
attenzione.  1|  Rompei-si  il  capo. 

Discesa,  s.  f.  Disceudimento.  \ 
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r  Scesa,  China,  j]  Declinamento, 

_parlanclo  di  Stati. 

Discettare,  v.  a.  V.  L.  Con- 
tèndere, Disputare. 

Discettazione.  s,f,  V.L.Con- 
tesa,  Disputa. 

Disceverare  e  Discevrare. 
V.  a.  Sceverare.  H  Segregarsi. 

Discliiarare.  v.a.  Dichiarare. 

Dischiavare.  v.a.  e  intr.  aas. 
Aprire.  \\  Sbarbicare.  H  Cavare 
di  schiavitudine.  \\  Dischiavarsi. 

Discliierare.  v.a.  contrario  di 
Schierare.  \\  Discompagnare.  |j 
rifl.  pas.  Uscire  di  schièra. 

Dischiodare,  v.a.  Schiodare. 

Dischiomare,  v.  a.  Levar  le 
chiòme  o  i  Capelli. 

Dischiùdere.  V.  a,  e  intr,  ass. 
Aprire,  jj  Escludere,  Eccettuare. 
IJ  Manifestare,  Dichiarare. 

Dischimnare.  v.a.  Schiumare. 

Discignere.  v.  «.  Scignere. 

Discindere,  v.  a.  V.  L.  Fèn- 
dere, Spaccare,  jj  Troncare.  P. 
pr.  DisciNDENTE.  —  pas.  Di- 
scisso. 

Discingere,  v.  a.  Disciògliere, 

Tórre  la  cosa  che  cinge.  ||  Di- 

-    SCINGERSI,  rifl.  Levarsi  il  cinto, 

o  La  cosa  con  che  uno  è  cinto. 

P.^(n:s.  Discinto. 

Disciògliere  e  Disciòrre.v. 
a.  Soiòrre.  1|  Separare,  Disfare. 
{|  ass. Salpare.  P.pas.DiscioLTO. 

Discioglimento.  s.  m.  Il  di- 
sciòglìere.  Liquefazione. 

Disciòlto,  add.  Sciòlto. 

Disciòrre.  V.  Disciogliere. 
l  Disciplina,  s.  f.  Insegnamento, 
)    Istituzione.il  Maestria.  1|  Castigo. 
''    Il  Quel   mazzo  di  funicelle  con 
cui  si  percuote  per  atto  di  peni- 
tènza. Il  Regola  affine  di  stabili- 
re, e  mantenere  V  ordine. 

Disciplinàbile,  add.  Discipli- 
nevole,  Atto  a  ricevere  discipli- 
na, o  a  ridursi  a  disciplina 

Disciplinabilità.  s.  f.  Qualità 
di  chi  è  disciplinabile. 

Disciplinante,  sost.  Che  si  dà 
la  disciplina.  Che  si  batte. 

Disciplinare,  v.  a.  Ammae- 
strare. Il  Percuotere  con  discipli- 
na per  tormento,  e  per  penitenza. 
Il  ri/I.  att.  Percuotersi  colla  di- 
sciplina per  atto  di  penitenza. 


Disciplinato,  add.  Fatto  con 
buona  regola. 

Disciplinévole.  add.  Atto  al- 
la disciplina,  All'istruzione. 

Disco.  s.m.V.  G.  Sorta  di  gros- 
sa méstola  di  figura  rotonda  ado- 
perata dagli  antichi  ne'lor  giuo- 
chi e  ne'  loro  esercizj  ginnastici. 
Il  II  giuoco  stesso  del  disco.  \\ 
Sfera  visibile  dei  pianeti.  !|  Cor- 
po piano  in  forma  di  circolo. 

Discoccare,  v.  a.  Scoccare. 

Discojare.v.a.Levare  il  cuòjo. 

Discoleggiare,  v.  intr.  Fare 
il  discolo.  Andar  vagando  per 
i  s  capestrataggine . 

Discollato.  Aggiunto  di  vestì 
che  lasciano  il  collo  scoperto. 

jyiecolo.  add.  Di  costumi  poco 
lodevoli.  Il  Litigioso,  jj  sost.  Uo- 
mo scioperato  e  di  trista  vita. 

Discolor  amento,  s.  m.  Disco- 
lorazione, Mancanza  di  colore. 

Discolorare,  v.  a.  Tórre,  Sce- 
mare, Levar  via  il  colore. 

Discolorazione,  s.  f.  Palli- 
dezza. 

Discolorire.  Discolorare. 

Discolpa,  s.  f.  Dimostrazione 
di  non  essere  in  colpa . 

Discolpare,  v.  a.  e  rifl.  Scu- 
sare, Scolpare. 

Discommettere.  v.  a.  Scom- 
mettere, Fracassare.  ||  Disfarsi. 

Discomodare.  v.  a.  e  rifl.  Di- 
sagiare,Incomodare,Scomodare. 

Discomodità,  s.  f.  Disagio. 

Discòmodo,  s.  m.  Incomodo. 

Discompagnare,  v.  a.  Scom- 
pagnare. Il  rifl.  Scompagnarsi. 

Discomporre,  v.  a.  Scompor- 
re. P.  pas.  DiscoMPOSTO. 

Disconcertare.  Sconcertare. 

Disconchiudere.  v.  a.  Rom- 
pere, Stornare  un  trattato. 

Disconciare,  v.  a.  e  intr,  • 
rifl.  Sconciare.  |1  Slogare. 

Discóncio  .s.m.SconciOjDanna. 

Discóncio,  add.  Scomposto. 

Disconcluso,  add.  Non  con- 
cluso. 

Disconfessare,  v.  intr.  Ridir- 
si di  ciò  che  si  è  confessato. 

Disconfìdare.  Sconfidare. 

Disconfidato,  s.w. Sfiduciato. 

Disconfiggere,  v.  a.  Sconfig* 
gere.  [J  Distruggere  la  sanità. 
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I3is confortare.  Sconfortare. 

Disconfòrto,  s.m.  Sconfòrto. 

Disconoscente,  add.  Scono- 
scente. 

Disconoscenza,  s.  f.  Scono- 
scenza. 11  Ignoranza. 

Disconóscere,  v.  a.  Scono- 
scere. 

Disconseguire,  v,  intr.  ass. 
Non  conseguire,  Non  ottenere. 

Disconsentire,  v.  intr.  con- 
trario d'  Acconsentire. 

Disconsigliare.  Sconsigliare. 

Disconsolare,  v.  a.  Sconso- 
lare. 

Discontentare.  i?.  a.  Render 
discontènto. 

Discontènto,  s.  m.  Sconten- 
tezza. 11  add.  Non  contento. 

Dis  continuar  e.  v.a.  Non  con- 
tinuare. 11  ri  fi.  Perdere  la  qualità 
detta  dai  fisici  Continuità. 

Discontinuo,  add.  Non  con- 
tinuo. 

Disconvenévole,  add.  Scon- 
venevole. 

Disconveniente,  add.  Non 
conveniente. 

Disconveniènza  e  Discon- 
venènza.  5.  f.  Inconveniènza. 

Disconvenire  .v.intr.pronotn. 
Sconvenire,Non affarsi.  H  Discor- 
dare. P.pas.  Disconvenuto. 

Discoperto. adii.  Alla  scopèrta. 

Discoprimento,  s.  m.  Il  disco- 
prire. 

Discoprire  e  Discovrire,  v. 
a.  Scoprire  ;  e  in  sign.  ri/I.  \\ 
Trovare,  Inventare.  |[  Far  nòto. 
P.pas.  Discoperto. 

Discoraggiare,  v.  a.  Scorag- 
giare, li  e  rifl.pas.  Smarrirsi  d'a- 
nimo. 

Discorare,  v.  a.  Scorare. 

Discordanza,  s.f.  Dissonanza^ 
Il  discordare.  [jDissimiglianzadi 
volontà,  d'opinione,  o  simile. 

Discordare,  v.  inir,ass.  Il  dis- 
sonare delle  voci  e  degli  stru- 
menti musicali.  Ij  Non  essere  con- 
còrde, Essere  di  diversa  opinio- 
ne. Disconsentire. 

Discòrde,  add.  Che  discòrda. 

Discordévole,  add.  Litigioso, 
Amator  di  discòrdia,  jj  Dissimile. 

Discòrdia,  s.  f.  Dissensione. 

Piscórrere.  v.  a.  e  intr.  Corre- 


re intorno,  Scorrere,  Correre  qua 
eia.  Il  Percorrere.  Il  Discendere, 
Correre  dall'alto  al  basso.  Il  Ra- 
gionare ,  Discutere,  Esaminare. 
Il  Dimostrare.  P.jpas.  Discorso. 

Discorrévole,  add.  Atto  allo 
scorrere,  Sdrucciolevole. 

Discorrimento,  s.w.  Il  discor- 
rere. Lo  scorrere.  ||  Scorreria. 

Discorsione.  s.  f.  Scorreria. 

Discorsivamente. a^^v.Inmo- 
do  discorsivo.  Con  raziocinio. 

Discorsivo. a^cJ.  Che  discorre. 

Discorso,  s.  m.  Accordo  di  pa- 
role e  di  frasi,  con  cui  si  esprime 
il  proprio  pensiero.  1|  Voce,  Fa- 
ma. Il  Sorta  di  ragionamento.  ll 
Trascorso,  Fallo. 

Discortese,  add.  Scortese. 

Discortesia,  s.  f.  Scortesìa. 

Discoscéndere. iva.  ^'coscen- 
dere.  |1  Divellere,  Svellere. 

Discosceso,  s.m.  Luogo  dis- 
cosceso. 

Discosceso.  add>.  Scosceso. 

Discostamento,  s.  m.  II  di- 
scostare. Il  Allontanamento. 

Discostare,  v.  a.  e  rifl.  att. 
Rimuovere  e  Allontanare  al- 
quanto. 

Discòsto,  add.  Lontano  di  luo- 
go. 11  Alièno,  Lontano  d'  animo. 

Discòsto,  prep.  Lontano. 

Discovrire,  intr.  Discoprire. 

Discrasia,  s.  f.  V.  G.  Altera- 
zione degli  umori  i  quali  han  per- 
duto le  loro  naturali  qualità,e  ne 
hanno  prese  altre  morbose. 

Discredente,  add.  Scredente. 

Discredenza,  s.f.  Incredulità. 

Discrédere,  v.  a.  e  intr.  Non 
credere  quello  ches'ècreduto  al- 
tra volta.  Il  Discredersi^  d'una 
cosa  ,  in  sign.  rifl.  dicesi  di  Ve- 
nire alla  prova,  Chiarirsi. 

Discreditare,  v.a.  Screditare, 
Il  rifl.  pas.  Perdere  il  credito. 

Discrédito,  s.m.  Lo  scemare  o 
il  perdere  affatto  il  credito.  Jè. 

Discrepanza.  5.  f.  Disparere. 

Discrepare,  v.intr.  ass.  Aver 
discrepanza.  Svariare,  Discorda- 
re, Dissentire. 

Discréscere,  v.intr.  ass.  con- 
trario di  Crescere,  Scemare. 

Discrespare,  v.  a.  Far  dispa- 
rire le  crespe,o  le  grinze. 
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"Discretamente,  at^v.  Con  di- 
screzione ,  In  acconcio  modo. 

Discretezza.s.f.  Moderazione. 

Discretiva,  s.f.  Potenza  che  ha 
Tanima  di  discernere. 

Discretivo,  add.  Che  ha  o  ar- 
reca discrezione ,  o  discernimen- 
to. ||  Che  ajuta  a  dis cernere. 

Discreto,  add.  Che  ha  o  mo- 
stra discrezione,  Che  sa  ben  di- 
scernere. Il  Prudente, Savio,  Cir- 
cospètto. Il  Dotto,  Sapiente,  E- 
spèrto.  Il  Ordinato,  Disposto.  l| 
Chiaro,  Distinto.  |1  Ragionevole. 

Discrezione  e  Discrizione. 
s.  f.  Separazione.  |1  Differenza. 
Discernimento.  |1  Moderazione. 
Mancia ,  Riconoscimento  di  ser- 
vigio fatto. 

Discriminale,  s.  m.  V.  L.  Di- 
rizzatojo,  Dirizzacrine. 

Discriminatura.  s./'.T.jL.  Di- 
rizzatura de' capelli. 

Di  scrivere,  vedi  Desckivere. 

Discrollamento.  s.m.  L'atto 
e  l'effetto  del  discrollare. 

Discrollare,  v.  a.  Scrollare. 

Discucire. v.  a  Scucire. 

Discuoiare,  v.  a.  Discojare. 

Discussione,  s.  f.  Esame,  Ri- 
cerca esatta  nel  trattare  o  ragio- 
nare con  chiarezza  e  distinzione 
in  materia  di  letteratura,  di  scien- 
ze,di  negozj  ec.  ||  Discussione,  il 
trattare  e  perorare  le  cause  alla 
presenza  de' giudici  e  dell'avvi- 
sarlo. 

Discusso.  P,pas.  da  Discutere. 

Discùtere,  v.  a.  Esaminare  e 
Considerar  sottilmente,  o  da  sé, 
o  insieme  con  altri.  P.  pr.  Di- 
scuziENTE. — pas»  Discusso. 

Disdegnare,  v.  intr.  Avere  a 
sdegno ,  Spregiare.  ||  Muovere  a 
sdegno  o  noja.  \\  rifl.  Sdegnarsi. 

Disdegno,  s.  m.  Sdegno.  1|  Di- 
sprègio. Il  Disgusto  di  stomaco. 

Disdegnoso.  ac^<^.  Pien  di  sde- 
gno. Il  Schifo,  Sprezzante. 

Disdetta,  s.  f.  Il  diadire,  Ne- 
gazione. Il  Disgrazia ,  Sventura  ; 
onde  Aver  disdetta,Essere  in  di- 
sdetta,  si  dice  nel  giuoco  quan- 
do s'ha  la  fortuna  contro.  1|  Atto 
col  quale  il  proprietario  d'  una 
casa,  o  d'un  fondo  qualunque^ 
notiiìca  al  ^  conduttore  che  egh 


deve  lasciar  libero  il  fondo  loca- 
to nel  termine  dichiarato  in  tal 
atto.  Il  il  Tempo  da  mandar  le  di- 
sdette di  case,  fondi  ec.  j]  Osta- 
colo, Contrasto. 

Disdetto,  s.m.  Disdetta. 

Dlsdicenza.  5.  f.  Disdice volez- 
za.  Sconvenevolezza. 

Disdicévole,  add.  Sconvene- 
vole. 

Disdicevolezza.  s.f.  Sconve- 
nevolezza. 

Disdicevolmente.avi?.In  mo- 
do disdicevole. 

Dis  dicimento,  s.  m.  Il  disdir- 
si, Ritrattazione. 

Disdire,  v.  a.  Negare  di  aver 
detto.  Il  Negar  la  cosa  chiesta,  jj 
Ritrattare  Ta  parola  data,  ij  Vie- 
tare ,  Proibire.  H  Rinunziare.  IJ 
Disdirsi,  rifl.  Ridirsi.  [|  Essere 
sconvenevole.  P.  pr.  Disdicen- 
TE. — pas.  Disdetto. 

Disdorare.  v.«.  Levar  Tòro  da 
alcuna  cosa.  |1  Toglier  il  prègio, 
Far  disonore.  Disonorare. 

Disdòro.  5.  m.  Disonore. 

Diseccamento.  5.  m.  L'atto  e 
L'effetto  del  Diseccare. 

Diseccare,  v.a.  Render  secco, 
Rasciugare.  1|  Tòr  1'  umidità.  {} 
e  intr.  Divenir  secco,  Inaridire. 

Diseccativo,  add.  Atto  e  Ac- 
concio a  diseccare. 

Diseccazione.  s.  f.  Disecca- 
mento, Asciugamento. 

Disegnamento.  Atto  del  dise- 
gnare. Il  Opera  disegnata. 

Disegnare. v.a.  Imitare  o  Rap- 

f)resentare  qualche  oggetto  con 
a  matita, con  la  penna,o  comec- 
chessia. Il  Imprimere.  IJ  Insegna- 
re, Descrivere  con  parole.  ||  Con- 
cepire, Far  conto.  H  Specificare. 

Disegnativo.  add.  Atto  a  di- 
segnare. 

Disegnato,  add.  Ordinato,  De- 
liberato, Il  Nominato. 

Disegnatojo.  s.  m.  Matitatoio 
e  Qualunque  cosa  si  adoperi  per 
disegnare. 

Disegnatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  disegna  ,  o  rappresenta. 

Disegno.  5.  m.  Arte  di  imitare 
con  tratti  di  penna ,  o  di  matita, 
0  di  altre  materie  coloranti  le  for- 
mo ed  i  contorni,  che  gli  oggetti 
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ci  presentano  alla  vista,  j]  Dise- 
gni ,  diconsi  altresì  i  primi  pen- 
sieri, o  gli  schizzi  degli  artisti.  \] 
Arte  deldisegnare.  ||  Pensièro, 
Intenzione.  \\  Indizio.  \\  Accenno. 
Arti  del  disegno.  Scultura ,  Pit- 
tura e  Architettura. 

Diseguaglianza,  s,  f.  Disu- 
guaglianza. 

Diseguale,  add.  Disuguale. 

Disellare,  v.  a.  Cavar  la  sèlla. 

Disembriciare.  v.  a.  Scoprire 
il  tetto  levando  gli  émbrici. 

Disenfiare,  v.  a,  Tòr  via  l'en- 
fiagione. Il  intr.  Andar  vìa  V  en- 
fiagione. 

Disennare.  v,  a.  Dissennare. 

Disennato.  add.  Forsennato. 

Disensato,  add.  Privo  di  sèn- 
sojlnsensato.  ||  Alienato  da'sènsi. 

Disenteria.  s.  f.  V.  G.  Flusso 
di  ventre  accompagnato  da  do- 
lori intestinali. 

Disentèrico.  adfi.Dìssenterico. 

Diseppellire,  v.  a.  Disotterra- 
re. P.  pas.  Diseppellito. 

X)isequilibrio.  s.m.  Lo  stato  di 
cosa  tolta  dall' equilibrio. 

Diserbare,  v,  a.  Svèllere  Ter^ 
be  che  crescono  colle  biade. 

Diserbatura,  s.  f.  Il  diserbare 
le  biade. 

Diseredare,  v.  a.  Privare  del- 
l'eredità. 

Diseredazione,  s,  f.  Privazio- 
ne dell'eredità. 

Diserède,  add.  e  sosU  Privo 
dell'eredità. 

Diserrare.v.a.  Aprire.  |]  Schiu- 
dere qualsivoglia  cosa  ,  Far  di- 
scostare cose  0  persone  che  sono 
ristrette  insieme. 

Diserrato,  add.  Aperto,  Schiu- 
so. Il  Chiaro,  Manifèsto. 

Disertamento.  s.  m.  Il  diser- 
tare. 

Disertare,  v.  a.  Disfare,  Gua- 
stare, Distruggere;  e  si  adopera 
eziandio  nel  sign.  rifl.  \\  Spopo- 
lare. Il  Sconciarsi,  jj  si  dice  an- 
che dei  soldati  i  quali  abbando- 
nano la  miHzia  fuggendo. 

Disertazione,  s.  f.  Sterminio. 

Disèrto,  s.  m.  Luogo  soUtario, 
Abbandonato  per  isterilita. 

Disèrto,  add.  Malconcio ,  Ro- 
vinato. 11  Solitario,  Abbandonato. 
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Disertore.s  m.  Soldato  che  ab 
bandona  furtivamente  la  milizia 
Desertore. 

Diservigio,  s.  m.  Contrario  d 
Servigio,  Disutilità,  Scomodo. 

Diservire,  v.  a.  e  intr.  Mal  ser 
vire.  Negare  di  far  servigio,  Fa 
danno  o  dispiacere.  Nuocere.  P 
pr,  DiSERVBNTB.  —  pas.  DlSBR 

VITO. 

Diserzione,  s.  f.  Il  disertare. 22 
Disfacimento.  5.  m.  Il  disfare 
Disfacitura.  s./".  L'atto  del  di- 
sfare. H  Materiali  che  si  ricavane 
nel  distare  le  fabbriche. 
Disfamare,  v.  a.  Cavar  la  fa- 
me, Satollare.  ||  Contentare. 

Disfare,  v.a.  Distruggere  il  fat- 
to o  la  cosa  fatta.  \\  Guastare 
r  essere  e  la  forma  delle  cose.  | 
Uccidere.  |1  Mandare  in  rovina. 
Il  Vincere.  Il  Far  in  pèzzi.  ||  De- 
porre. 11  Dissolvere.  11  Disfarsi, 
rifl.  pas.  Sfracellarsi,  jl  detto  di 
un  cadavere, Dissolversi  per  cor- 
ruzione. 11  Mancare,  Spegnersi. 

Disfasciare,  v.  a.  Sfasciare. 

Disfatta,  s.  f.  Rotta ,  Sconfitta 
d'un  es'.Tcito. 

Disfattibile,  add.  Che  può  es- 
ser disfatto. 

Disfatticcio,  add.  e  sost.  Dì- 
cesi  di  terreni  stati  in  riposo  più 
anni  senza  seminarvi. 

Disfatto,  add.  Derelitto, Morto. 

Disfavillare,  v.  intr.  Sfavil- 
lare. 11  Avere  splendida  origine. 

Disfavore,  s.  ni.  Disgrazia. 

Disfavorévole,  add.  contrario 
di  Favorevole,  Dannoso. 

Disfavorire,  v.  a.  Favorire. 

Disfazione,  s.  f.  Disfacimento. 

Disfecciare.  v.  a.  e  rifl.  att. 
Levare,  o  Levarsi  la  feccia. 

Disferenziare.v.iw^r.  ass.  Dif- 
ferenziare, Variare. 

Disfernaare.  v.  a.  Snervare. 

Disferrare,  v.  a.  Sferrare.  |] 
Cavar  il  fèrro. 

Disfìbbiare.  v.  a.  Sfibbiare. 

Disfida,  s.  f.  Chiamata  dell'av- 
versario a  battaglia  o  simili. 

Disfidare,  v.  intr.  Chiamar 
l'avversario  a  battaglia.  ||  Dispe- 
rare, Aver  per  disperato. 

Disfigurare,  v.  a.  Guastar  la 
figura,  U  immagine. 
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^isfigurazione.  5.  f.  L'atto  dì 
disfigurare. 

Disfllare.  v.  a.  Sfilare. 

Disfìoramento.  5.m.  Il  disfio- 
rare, jl  dicesi  dell'atto  per  cui  si 
toglie  altrui  la  verginità. 

Disfiorare.  i?.  a.  Tórre  il  fiore. 
IlVituperare,  Disonorare,  jj  Tórre 
la  verginità. 

Disfiorato,  add»  Distrutto. 

Disfogare,  i?.  a.  Sfogare. 

Disfogliare,  t?.  a.  Sfogliare. 

Disformare,  v.  a.  Difformare. 

Disformato,  add.  Contraifatto. 

Disforme,  add.  Di  forma  diver- 
sa, Differente,  Deforme. 

Disfrancare,  v.  a.  Tórre  la 
franchezza,  la  forza,  la  libertà. 

Disfrenare,  v.  a.  Sfrenare. 

Disfrenato,  add.  Licenzioso. 

Disfrondare,  v.  a.  Sfrondare. 

Disgangherare.  i?.  a.  Cavar 
de' gàngheri  o  càrdini. 

Disgannare.  Disingannare. 

Disgarbare,  intrans.  Contra- 
rio di  garbare,  Dispiacere,  i?. 

Disgarbato,  add»  Sgarbato. 

Dis garbo,  s.m.  Mala  grazia. 

Disghiacciare,  v.  a.  Scioglie- 
re il  ghiaccio.  Il  DlSGHIACCIARSI. 
rifl.  Ceseare  di  esser  ghiacciato. 

Disgiùgnere  e  Disgiùnge- 
re. V.  a.  Separare  e  Segregare 
le  cose  cong-mnte.  |]  Levarli  gio- 
go ai  buoi.  P.pr.  Disgiugnente. 
—  pas.  Disgiunto. 

Disgiungimento.  s.  m.  Sepa- 
razione. 

Disgiuntivo,    add.   Che   dì- 
I;    Sgiunge,  Atto  a  disgiungere. 
l' Disgiuntura.  s.f.Disgiunzione. 
''il>isgiunzione.   s.  f.  Separa- 
mento. 

Disgocciolare,  v.  intr,  ass. 
Sgocciolare.  j|  Consumarsi. 

Disgómbera.s.f.  Una  ripulita. 

Disgombrare  e  Disgombe- 
rare. V.  a.  Lasciar  vóto  e  libe- 
ro, Sgombrare.  |t  Andar  via.  |) 
jDisgombraesi.  rifl.  att.  Uscir  di 
ingombro,  d'impaccio. 

Disgonflare.  v.  a.  Sgonfiare. 

Disgorgaxe.  Sgorgare. 

IMsgradare.  i?.  a.  Non  saper 
iife  grado  né  grazia  di  una  cosa. 

«Partire  in  gradi.  ||  Dispiacere. 
Screditare. 


Disgradévole.  ac2«?.Disaggra 
devole,  Che  non  piace. 

Disgradimento,  s.  m.  Dispia* 
cere,  Disgusto,  Disdegno. 

Disgradire,  v.  a.  Disgradare, 
Non  aver  a  grado. 

Disgranellare,  o.a.  Cavarle 
granella  dalle  spighe. 

Disgrato,  add.  Discaro. 

Disgravamento,  s.  m.  Il  di- 
sgravare. 

Disgravare.  Sgravare. 

Disgravidare.  Sgravidare. 

Disaràzia.  s.  f.  Infortunio.  |] 
Perdita  dell*  altrui  grazia  o  fa- 
vore. 

Disgraziare,  v.  intr»  ass.  Dis- 
gradare nelsign.  di  Non  reputar 
da  tanto.  ||  Contrario  di  Ringra- 
ziare. 11  Avere  in  tasca. 

Disgraziatamente,  avv.  Con 
disgrazia.  |1  Per  disgrazia.  Per 
caso.  Il  Senza  grazia. 

Disgraziato,  add.  Sfortunato. 

Disgregamento,  s.m.  Disgre- 
gazione. 

Disgregare,  v.a.  Disunire,Dis- 
sipare.  lì  Disgregarsi,  rifi.  Dis- 
giungersi ,  Separarsi. 

Disgregativo,  add.  Che  di- 
sgrega, Che  disunisce. 

Disgregazione,  s.f.  Ildisgr»^- 
gare. 

Dis  gre  vare.  V   Disgravarb. 

Disgroppare,  v.a.  Sgroppare.. 

Disgrossare,  v.a.  Sgrossare. 

Disguagliare. v.a.  Disaggua- 
gliare ,  si  usa  intr.  e  rifi.  att. 

Disguardare,  v.a.  e  intr.  Ces- 
sar di  guardare. 

Disgustare,  v.  a.  Apportare 
altrui  disgusto.  \[  Disgustarsi. 
rifl.  pas.  Alterarsi. 

Disgustévole,  add.  Dìsgrade- 
vole,  Che  reca  disgusto. 

Disgusto,  s.m.  Dispiacere. 

Disgustoso,  add.  Che  porta  e 
produce  disgusto. 

Disianza,  s.^.  Desio,  Desidèrio. 

Disiare,  v.  a.  Desiderare.  [[ 
Piacere. 

Disigillare,  v.  a.  Rompere  e 
guastare  il  sigillo. 

Disimbarazzsire.  v.a.  Toglie- 
re d' imbarazzo. 

Disimpacciare,  v.a.  Liberar^^ 
dagli  impacci. 
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IDisinmacciato.  add.  Di  ma- 
niere fi-anche  e  sciolte. 

I5isimi)arare.  v.  a.  Scordarsi 
le  cose  imparate.  I]  Dimenticare. 

Disimpedire,  v.  a.  Levare  gli 
impedimenti. 

Disimpegnare.  v.  a.  Levar 
d'impegno.  H  rifl.  att.  Uscire  e 
sbrigarsi  da  un  impegno. 

Disimpegno,  s.  m.  Il  disimpe- 

•  gnarsi,  Cosa  che  agevola  il  fine 
a  cui  si  mira. 

Disimprimere,  v.  a.  Levare 
d'  impressione.  P.  pas.  Disim- 

PRESSO. 

Disincantare,  v.a.  Sciogliere 
r  incanto,  Liberare  dall'incanto. 
Disinclinazione,  s.  f.  Anti- 
patia. 
TDisinfettare.  t\a. Purgare  l'a- 
ria o  le  vesti,  0  con  suffumigi,  o 
dalle  esalazioni  pestifere,  ec. 
Disinfezione.   $.  f.  L'atto  e 
l'effetto  del  disinfettare.  M. 
Disinfiammare,  v,  a.  Sopprì- 
mere,Torre  via  l'infiammazione. 
Disinfingere,  v.  a.  Infingere  , 
Dissimulare.  P.pas.  Disinfinto. 
Disingannare,  v.  a.    Sgan- 
nare, Trarre  d'  orrore. 
Disingannativo.  add.  Aito  a 

disingannare.  Che  disinganna. 
Disinganno,  s,  m.  L'  atto  e 
L'effetto  del  disingannare. 
Disinnamoramento.  L'  atto 
e  L'effetto  del  disinnamorarsi. 
Disinnamorarsi,  v.  rifl.  alt. 
Levare  l'amore  e  l'affezione  del- 
la cosa  amata,  Snamorarsi. 
Disinsegnare,  v.a.  Far  oblia- 
re le  cose  imparate. 
Disintèndere,  v.a.  Non  inten- 
dere. Lasciar  d'intèndere. 
Disinteressare,    trans.  To- 
gliere alcuno  da  una  compagnia 
di  commercio,  restituendogli  la 
parte  che  egU  ha  messo  del  ca- 
pitale. R. 

Disinteressatezza,  s.  f.  Di- 
sinterèsse. 

Disinterèsse.  5.  m.  Disistima 
del  proprio  utile,  Non  curanza  di 
guadagno. 

Disinvitare.  Rivocar  l'invito. 

Disinvòlgere.v.a.  Sviluppare. 

Disinvolto,  add.  Spedito,Fran- 
co  nelle  sue  maniere. 
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Disinvoltura,  s.f.  Brio,  Vivez 
za,  F^ranchezza.  [1  Sfrontatezza 
Disio,  s.m.  Desiaèrio.  j]  Istinto. 
Disiosamente.  «w.Con  disio 
Disioso.  add.  Disideroso. 
Disire  e  Disiro.  5.  m.  Disio. 
Disistima,  s.  f.  Disprèzzo. 
Disistimare,  v.  a.  contrario  d 

Stimare,  Non  più  stimare. 

Dislacciare,  v.  a.  Sciòrre  i 

laccio.  Sviluppare,  Strigare. 

Dislagarsì.  v,rifl.  att.  Uscii 

del  lago. 
Dislamare,  v.  a.  Fare  in  bran 
togliendo  via  le  lame. 
Dislattare,  v.a.  Spoppare. 
Disleale,  add.  Senza  lealtà. 
Dislealmente,  avv.   Con   di- 
slealtà. 

Dislealtà,  s,  f.  Il  mancare  al- 
trui di  fede,  Perfidia. 
Dislegare,  v.  a.  Sciorre ,  e  si 
usa  anche  rifl.  alt,  \\  Liberare, 
Strigare,  Sgombrare,  Spiegare. 
Disleghévole.  add.  Agevole  a 

sciorsi. 
Dislocare,  v.a. Levar  del  luogo. 
Dislocazione,    s.  f.  Disloca- 
mento, Il  dislogare. 

Dislodare,  v.a.  Togliere  altrui 
la  lòde  datagli. 

Dislogamento.  s.*m.  L'uscire 
che  fauno  i  capi  delle  ossa  dalle 
lor  cavità  articolari. 

Dislogare,  v.a.  q  rifl.  Cavare 
del  suo  luogo.  Il  Disappigionare. 

Disio gazione.  s.  f.  Disloga- 
mento. 

Disloggiare,  v.  a.  Cacciare  il 
nemico  dell'  alloggiamento  ,  del 
luogo  che  occupa.  ||  Levar  il 
campo,  gli  alloggiamenti. 

Dismagare.v.rt. Togliere,  Gua- 
stare. 1|  Mutare  lo  stato  dell'a- 
nimo, il  rifl.  att.  Separarsi. 

Dismagliare,  v.  a.  Smagliare. 

Dismalare.  v.  a.  Guarire. 

Dìsmaltare.  v.  a.  Levare  lo 
smalto.  Il  DisMALTARSi.  rifl.  Per- 
der lo  smalto.  Il  Screpolarsi. 

Dismantare.  v.  a.  Levare  il 
manto.  \\  Deporre  alcuna  cosa. 

Dismantellare,  v.  a.  Sman- 
tellare ,  Demolire  le  mura. 

Dismembrare,  v.  a.  Smem- 
brare. ||  Scordarsi.  Il  Rompere, 
Dividere  qualsivoglia  cosa. 
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Dismemorato.  add.  Smemo- 
rato, Che  perde  la  memoria  delle 
cose. 

Dismesso,  add.  Fuori  di  uso. 

Disméttere,  v.  a.  e  inir.  ass. 
Lasciar  di  fare,  Tralasciare. 

Dismisxira.  s.  f.  Eccesso,  Su- 
perfluità. Il  Eccessivamente. 

Dismisurare.  V. a.  inir.  e  rifl. 
Eccèdere  il  termine,  la  misura. 

Dismisurato.  «^(^.  Smisurato. 

Dismodato,  add.  Sregolato. 

Dismonacare,  v.  a.  Cavare  di 
monastèro  donna  data  a  Dio. 

Dismontare  .v.m^r.a.ss. Iscen- 
dere,  Calare  in  basso.  1|  Scende- 
re da  cavallo  ,  Scavalcare. 

Dismuòvere. 'i'. a.  Dimuovere, 
Distogliere,  j]  Dismuoversi.  rifl. 
pas.  Lasciarsi  commuovere,  Ce- 
dere. 

Disnamorarsi.  v.rifl.  att.  De- 
porre r  amore,  Lasciar  d'essere 
mn  amorato. 

Disnaturale,  add.  Che  non  è 
secondo  l'ordine  naturale. 

Disnaturare,  v.  a.  Trarre  dal- 
la propria  natura.  Fare  che  per- 
sona o  cosa  cambi  sua  natura. 

Disnaturato,  add.  Che  è  fuori 
di  natura,  Ch'è  contro  a  natura. 

Disnebbiare,  v.  a.  Tórre  via 
la  nebbia.  1|  Snebbiare. 

Disnerbare.  Snervare. 

Disnidare,  v.  a.  Snidare. 

Disnocciolare,  v.  a.  Snoccio- 
lare. 

Disnodare. V. a. Snodare,Scìor- 
re  il  nodo.  H  Chiarire,  Spiegare. 

Jl  rifl.  att.  Tòrsi  dai  nodi. 

Pisnodévole.  add.  Che  può 
sciorsi,  Che  può  disnodarsi. 

Disnudare,  v.  a.  Spogliare. 

Disobbedienza,  s.f.  Disubbi- 
dienza. 

Dìsobbedire.  v.  a.  e  intr.  ass. 
Disubbidire.  P.pas.DisoBBEDiTo. 

Di&obbli gante,  add.  Aspro  , 
Incivile,  Spiacevole. 

Disobbligare.  v.a.Qavar  d'ob- 
bligo. Il  Sciogliere,  Ij  slegare.  \\ 
rifl.  att.  Uscir  d'obblijo. 
Disocchiare,    v.  a.    Cavare, 
Levare  gli  òcchi. 
Disocchiato,  add. Semai,  òcchi. 
Disoccupare,  v.a. Trarre  d'oc- 
cupazione, Lasciar  libero.  \\  rifl. 


att.  Liberarsi  dalle  occupazioni, 
dalle  faccende. 

Disoccupato,  add.  Che  non  è^ 
occupato.  Il  Sfaccendato,  Scio- 
perato. 

Disoccupazione.  5.  f.  Lo  sta- 
to d' una  persona  disoccupata. 

Disolare,  v.  a.  Lasciar  solo, 
desèrto.  \\  Dìpopolare,  Render di« 
sabitato.  ||  Distruggere.  |1  v.  a, 
11  Bisolare,  Disfar  le  suola. 

Disolazione.5./.  Disolamento. 

Disonestà,  s.  f.  Vizio  d'impu- 
dicizia, Sfacciatezza  di  costumi. 

Disonestamente. aw.  Con  di- 
sonestà. Impudicamente. 

Disonestare,  v.a.  Tórre  l'one- 
stà, Tenore,  il  decòro, la  bellezza. 
11  DisoNESTARSi.  rifl.  att.  Brut- 
tarsi. 

Disonèsto,  add.  Che  ha,  e  con- 
tiene in  sé  disonestà.  1|  Sconve- 
nevole, Fuor  del  dovere. 

Disonnare,  v.  a.  Destare  altrui 
del  sonno.  \\  Disonnarsi,  rifl.  att. 
Svegliarsi. 

Disonoramento.  s.  m.  Il  diso- 
norare. 

Disonorare. v.a. Tórre  l'onore. 

Disonoratamente,  avv.  Di- 
sonorevolmente ,  Senza  onore. 

Disonore,  s,  m.  contrario  d'O- 
nore: Vergogna,  Vitupèrio.  |i  In- 
famia. 

Disonorévole,  add.  Che  reca 
o  fa  Disonore. 

Disonorevolmente.ain?.  Sen- 
za onore,  Vergognosamente. 

Disoppilare.  v.  a.  Levar  l'in- 
tasamento. Aprire,  Disserrare. 

Disoppilativo.  add.  Atto  a  le- 
vare l'oppilazìone. 

Disorbitante,  a^^.  Eccedente. 

Disorbitanza.  s.  f.  Sconve- 
nienza che  dà  nell'eccesso. 

Disorbitare,  v.  intr.  Dare  in 
disorbitanza,  Eccedere. 

Disordinamento,  s.m.  Disor- 
dine. 

Disordinanza,  s.  f.  Disordìna- 
mento.  Confusione. 

Disordinare,  v.a.  Perturbare, 
e  Confonder  l'ordine.  ||  Disordi- 
narsi, rifl.  att.  Uscire  dell'ordi- 
ne dovuto  e  consueto. 

Disordinatamente.  avv.Sen- 
za  ordine.  Smoderatamente. 
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Disordinato,  add.  Senza  ordi- 
ne, Senza  modo,  e  misura. 

!Disordinazione.  s.  f.  Disor- 
dinamento. 11  Cattivo  stato. 

Disórdine,  s.  m.  Perturbamen- 
to, e  Guastamento  d'ordine. [j  Ma- 
le, Danno.  Il  Colpa,  Difètto.  Il  In 
disordine,  Disordinatamente. 

Disorganizzare,  v,  a.  Turba- 
re ,  Guastare  una  cosa  organiz- 
zata. Il  ri/l.  att.  Sconcertarsi. 

Disornare.  v.a.Tòrvia  gli  or- 
namenti. \\rifì.  Tòrsi  via  gli  or- 
namenti. 

Disorpellare,  v.  a.  Tòr  via 
rorj^òllo.  Il  Scoprire  ,  Denudare 
l'intimo  del  cuore. 

Disorrévole,  add.  Abjètto. 

Disossare,  v.  a.  Trar  V  ossa 
della  carne  ;  Stritolarle. 

Disotterrare,  v.  a.  Cavar  di 
sotterra,  contrario  di  Sotterrare. 

Disotto,  mod.  avv.  Sotto. 

Dispacciamento.  v.  a.  Spe- 
dizione degli  affari,  delle  liti. 

Dispacciare,  t?. a.  Cavar  d'im- 
paccio, Sbrigare,  Far  dispaccio. 

Dispaccio,  s.  m.  Lettera  di  ne- 
gozj  di  Stato.  Il  Lo  spacciare.  |1 
Dispaccio  telegrafico  ,  è  nome 
comune  di  tutte  le  notizie  ,  e  le 
lettere  o  gli  avvisi  che  si  man- 
dano per  mezzo  del  telegrafo  e- 
lettrico;  e  dicesi  anche  semplice- 
mente Dispaccio. 

Dispajare.v.a.  Guastar  il  pajo. 
Il  Levar  la  proporzione. 

Dispàndere,  v.  a.  Spandere. 

Dispantanare,  v.  a.  e  intr, 
ass.  Cavare  del  pantano. 

Disparare,  v.  a.  e  intr.  ass. 
Disapparecchiare ,  Disimparare. 

Disparato,  add.  Che  non  ha  o 
non  serba  parità.  H  Divèrso. 

Dispare cchiare.  V.  Sparec- 
chiare. 

Disparere,  v. intr. ass. MsA  pa- 
rere, cioè  Avere  mala  apparenza. 

Disparere,  s.  m.  Contrarietà 
d'opinione,  Discrepanza. 

Dispari,  add.  Non  pari ,  Disu- 
guale, Differente.  ||  Caffo. 

Disparire,  v,  intr.  Sparire. 

Disparità,  s.  f.  Disuguaglian- 
za. ||  Disparere. 

Disparlare,  v.  intr.  Spallare. 

Disparte,  avv.  In  disparte. 


Dispartimento.  s.  m.  Sparti- 

mento,  Il  dispartire. 
Dispartire,  v.  a.  Spartire. 
Disparti tamen te.  avv.  Spar- 

titamente.  |1  Da  per  sé. 

Disparutezza,  s.  f.  Qualità  dì 
ciò. ch'è  disparuto.  |l  Deformità. 

Dispèndere,  v.  a.  Spèndere,  in 
tutti  i  suoi  significati. 

Dispèndio,  s.  m.  Spèndio.  || 
Provvisione  da  spèndere,  Sposa. 

Dispennare,  v.  a.  Sj)ennare. 

Dispènsa,  s.  f.  Distribuzione  || 
Stanza  dove  si  tengono  in  sèrbo 
le  cose  da  mangiare.  ||  Vitto, 
Cibo.  Il  Luogo  dove  si  dispen- 
sano le  lettere  ,  oggi  Pòsta.  |j 
Concessione  derogante  alla  lf?gge 
per  lo  più  ecclesiastica.  H  Parte 
d 'un'opera  in  corso  di  stampa  che 
viene  m  luce  a  tanti  fogli  per 
volta. 

DispensàbUe.  add.  Che  si  può 
dispensare. 

Dispensare,  v.  a.  e  intr.ass. 
Compartire,  Distribuire  ,  Dar  la 
parte  ,  Dare.  |l  Consumare  ,  o 
Spendere  ,  parlandosi  di  tempo. 
Il  Amministrare ,  Conferire  o  si- 
mile. Il  Abilitare  altrui  a  chec- 
chessia liberandolo  da  impedi- 
mento indotto  per  lo  più  da'  cà- 
noni, 11  Concèdere,  Render  acces- 
sibile o  simile.  Il  Governare.  Jj 
Trafficare.  ]|  Dispensarsi,  rì/t. 
att.  Tralasciare  ,  o  Esimersi  dal 
far  checchessia. 

Dispensativa.  $.  f.  Parte  del- 
l' economia  che  riguarda  il  ben 
ordinare  le  cose  di  casa,e  lo  spen- 
dere con  ragione  e  con  senno. 

Dispensativo.  add.  Che  ha 
virtù  di  dispensare. 

Dispensatòrio.  add.  Ordinato 
a  dispensare,  0  Atto  a  dispensare. 

Dispensazione,  s.  f.  Dispen- 
sagione,  Distribuzione.  |1  Prov- 
videnza. |1  Grazia,  Favore,  Pri- 
vilègio. Il  Concessione  derogante 
alla  legge  ,  e  per  lo  più  a  legge 
ecclesiastica. 

Dispensièra.  s.  f.  Colei  che 
dispensa.  Che  distribuisce. 

Dispensière,  s.  m.  Dispensa- 
tore. 

Dispepsia,  s.f.  V.  G.  Difficoltà 
di  fare  la  digestione. 
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Disperàbile,  add.  Privo  di  spe- 
ranza, Senza  rimèdio. 

Disperare,  v.  a.  Cavar  di  spe- 
ranza. Il  intr.  Perdere  la  speran- 
za. Il  Disperarsi,  rifl,  att.  Non 
isperar  più  in  checchessia. 

Disperatezza.  s»  f.  Dispera- 
zione. 

Disperato,  add.  Uomo  che  ha 
perduto  tutto  ,  o  che  si  è  ridotto 
a  disperare  di  sé.  ||  Smoderato. 
Il  505^  Forsennato.  H  Abbando- 
nato da'  medici. 

Disperazione.  s,f.  Perdimento 
di  speranza.  H  Qualunque  cosa 
disperata. 

Dispèrdere,  v.  a.  Mandare  in 
perdizione,  Annientar©,  jj  Disper- 
dersi, rifl.  att.  Andare  in  perdi- 
zione. 11  Sconciarsi. 

Disperdimento,  s.  m.  Disper- 
sione. 

Disperditamente.  ave.  Di- 
spersamente, Sparsamente. 

Dispèrgere,  v.  a.  Spargere  , 
Sparpagliare.  ||  Metter  in  rotta,  jj 
Divulgare,  Diffondere.  H  Dispèr- 
gersi, rifl.  att.  Sbandarsi. 

Dispersione,  s.  f.  Dispergi- 
mento.  H  Distruzione. 

Dispettàbile,  add.  Disprege- 
vole. 

Dispettare,  v.  a.  Dispregiare. 
11  intr.  Adirarsi,  Incollerire. 

iJispètto.  s.  m.  Offesa  volonta- 
ria fatta  ad  altrui  a  fine  di  di- 
spiacergli, Onta,  Fastidio. 

Dispettoso,  add.  Che  si  com- 
piace di  far  dispétto,  Scortese. 

Dispiacente,  add.  Da  non  pia- 
cere. Spiacevole.  H  Doloroso. 

'Dispiacènza,  s.  f.  Dispiacere. 

Dispiacere,  s.  m.  Nòja,  Molè- 
stia, Fastidio,  Dolore,Travaglio. 

Dispiacere,  v.intr.  Non  piace- 
rei H  Dispiacersi,  pronom.  Dis- 
piacere a  sé  stesso.  P.  pr.  Dis- 
piacente.— pas.  Dispiaciuto. 

Dispiacévole,  add.  Dispia- 
cente, Che  apporta  dispiacere. 

Dispiacevolezza,  s.f.  astratto 
di  Dispiacevole. 

Dispiacimento,  s.  m.  Dispia- 
cere. 

Dispianare,  v.a.  Spianare. 

Dispiantare,  v»  a.  Spiantare. 

Dispiccare,  v.  a.  Stacccire. 
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Dispicciare,  v.  a.  Spicciare 

Dispiegare.  V.  a.  Spiegare. 

Dispietatamente,  avv.  Sen- 
za pietà.  Crudelmente. 

Dispignere.  v.  a.  Scancellare 
ciò  che  è  dipinto. 

Dispodestare.  Spodestare. 

Dispolpare,  v.  a.  Spoljìare. 

Dispondèo,  s.  m.  Doppio  spon- 
dèo. 

Disponente.  add.Che  dispone. 
Il  S05?.  Testatore. 

Disponibile,  add^  Che  o  di  cui 
si  può  disporre. 

Disponibilità,  s.  f.  Si  dice  che 
un  pubblico  ufficiale  è  in  dispo- 
nihililà  quando  è  tolto  dal  suo 
ufficio  attuale,  ed  è  tenuto  a  di- 
sposizione del  Governo  ,  conti- 
nuando la  stessa  provvisione. 

Di  sponimento.  s.m .  Il  disporre. 

Disponitivo.  add.  Atto  a  di- 
sporre ,  Dispositivo. 

Dispopolare.  x>.a.  Spopolare. 

Disporre,  f.  a.  e  intr.  ass.  Or- 
dinare ,  LIeitere  in  buon  ordine , 
Stabilire,  Risolvere ,  Deliberare. 
Il  Accomodare  ,  Mettere  in  as- 
sètto ,  Preparare.  H  Persuadere. 
Il  Reggere  e  Governare  le  cose 
che  fa  il  signore  Dio.  H  Disporsi. 
rifl.  att.  Apparecchiarsi.  P.  pr. 
Disponente.— pas.  Disposto. 

Disposare,  v.  a.  Sposare. 

Dispositiva,  s.  f.  Quella  parte 
che,  dopo  la  Narrativa  ,  deter- 
mina e  dichiara  tutti  i patti  e  con- 
venzioni da  osservarsi  dalle  parti. 

Dispositivo,  add.  e  sost.  Che 
dispone.  Che  prepara. 

Dispositivo,  add.  Parte  di- 
spositiva  si  dice  Quella  parte 
della  sentenza  che  dichiara  quali 
sono  i  punti  dove  i  litiganti  han 
torto  o  ragione,  e  ferma  i  rispet- 
tivi diritti  ;  e  trattandosi  di  sen- 
tenza penale, Quella  parte  di  essa 
che  contiene  o  la  condanna  ,  o 
l'assoluzione  dell'accusato.  R. 

Disposizione.  «.  f.  Colloca- 
zione ordinata  di  checchessia.  1| 
Collocazione  e  beli'  ordine  delle 
parti.  Il  Deliberazione,  Risoluzio- 
ne. Il  Arbitrio.  H  Incumbenza.  || 
Intenzione,  Pensièro,  Volontà.  || 
Tèrmine,  Stato,  Essere.  1|  Com- 
partimento ,  Ordine  che  si  dà  a 
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checchessia.  [1  Qualità.  \\  Natu- 
ra, laclinazione,  o  Attitudine  a 
fare  agevohnente  checchessia.  \  \ 
Opportunità ,  o  simile,  jl  Opera- 
zione che  nasce  dall'abito  di  già 
fatto. 

Dispossessare,  v.  a.  Toglie- 
re il  possésso,  Levar  il  possésso. 

IDispostamente.  avii.  Con  di- 
sposizione, Ordinatamente. 

Dispostezza.  s.  f.  Buona  di- 
sposizione. Avvenènza  e  leggia- 
dria della  persona.  \\  Attitudine. 

Disposto,  s.  m.  Ciò  che  ordina 
e  prescrive  una  legge  o  simili. 

Dispotestare,  v.  a.  Dispode- 
stare. 

Dispoticainente.avt7.Con  au- 
torità assoluta. 

Dispòtico,  add.  Da  dèspoto. 

Dispotismo.  5.  m.  Autorità  su- 
prema esercitata  in  modo  asso- 
luto senza  rispetto  a  legge. 

Dispregare,  v.  intr.  ass.  Tra- 
scurar di  pregare. 

Dispregévole. ade?.  Da  dispre- 
giarsi, Disprezzabile. 

Dispregiato  ile.  add.  Dispre- 
gevole, Disprezzabile. 

Dispregiare,  v.  a.  Avere,  o 
Tenere  a  vile,  o  Rigettare. 

Dispregiativo,  add.  Voci  che 
accennano  disprezzo. 

Disprègio,  s.  m.  Avvilimento, 
Scherno,  Disistima.  IJ  Dispétto. 

Dispregnare.  Spregnare. 

Disprezzàbile,  add.  Di  poco 
prègio,  Da  disprezzarsi. 

Disprezzante,  add.  Persona 
Che  tutto  disprezza  o  sfata. 

Disprezzare,  v.  a.  Dispregia- 
re. |1  Rigettare. 

Disprezzo,  s,  m.  Disprègio. 

Disprigionare.  Sprigionare. 

Dispromèttere.  v.  a.  contra- 
rio di  Promettere. 

Disprunare.  v.  a.  Sprunare. 

Dispulare,  ti. a.  Levar  la  pula. 

Disputa,  s.f,  Quistione,  L'atto 
del  disputare,  Contesa. 

Disputa.l;>ìle.  add.  Atto  a  di- 
sputarsi ,  Che  può  essere  messo 
in  disputa. 

Disputabilità.  5.  f.  La  qualità 
astratta  della  cosa  disputabile. 

Disputare,  a?.,  intr.-  Ragionare 
o  Argomentare  in  favore  o  in  di- 
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sfavore  di  un  suggètto.  \\  Sug- 
gettare  a  disputa  ,  Mettere  m 
controvèrsia.  \\'m.  sign.  alt.  Esa- 
minare, Discutere. 

Disputativo,  add.  Da  dispu- 
tarsi. 

Disputazione.  s.f.  Disputa. 

Disradicare,  v.  a.  Diradicare. 

Disreditare.  v.  a.  Diseredare. 

Dissacrare. v.«. Ridurre  chec- 
chessia dal  sacro  al  profano.  ]} 
Dissacrarsi,  rifl.att.  Sciogliersi 
da  un  vincolo  sacro. 

Dissagrare,  vedi  Dissacrare. 

Dissalare,  v.a.  Tener  in  molle 
i  salumi  o  altra  cosa  che  abbia 
preso  molto  sale,  per  levamelo. 

Dissanguare.v.a.Tòrre  quasi 
tutto  il  sangue. 

Dissanguinare,  v.  a.  Metter 
in  molle  Te  pelli  di  animali,  per- 
chè si  nettino  e  si  purghino  dal 
sangue  che  vi  è  attaccato. 

Dissapore,  s.  m.  Screzio  ,  Al- 
terazione di  animo  tra  due  per- 
sone per  qualsivoglia  motivo. 

Dissecare,  trans.  Aprire  col 
coltello  anatomico  i  cadaveri. 

Dissecazione.  s.f.  Incisione. 

Disseccante,  add.  Atto  a  dis- 
seccare. 

Disseccare,  v.  a.  Seccare.  |1 
intr.  ass.  Divenire  asciutto. 

Disselciare,  v.  a.  Disfare  il 
selciato,il  làstrico  o  tutto  o  parte. 

Dissellare  .v.a.  Toglierla  sella. 

Disseminare,  v.  a.  Spargere 
a  maniera  della  semente  che  si 
semina  nel  campo. }[ Diffondere  , 
Divulgare 

Dissensato.  atZc?.  Insensato. 

Dissensione,  s.  f.  Discòrdia. 

Dissenso,  s.  m.  Il  dissentire  da 
alcuno  in  una  data  cosa. 

Dissentàneo,  add.  V.  X.  Di- 
scordante, Repugnante. 

Dissenteria,  s.  f.  Flusso  san- 
guigno di  vèntre  accompagnate 
per  solito  da  dolore. 

Dissentèrico,  add.  Che  ha  dis- 
senteria. 

Dissentire,  v.  intr.  ass.  Discor- 
dare, Non  convenire. 

Disserrare. v.a.  Aprire,  Dissi- 
gillare.Jl  Disserrarsi,  ri/t.  Usci- 
re con  forza  da  un  luogo. 

Dissertare,   intrans.  Ra^io- 


DIS 


—  321  — 


ms 


lare  dì  proposito  sopra  materie 
di  scienza  od  arte.  R. 

Dissertatòrio,  add.  Di  o  Da 
dissertazione. 

Dissertazione.  5./".  Dicitura, 
Trattato,  Discorso,  o  Scrittura 
intorno  qualche  argomento. 

Disservigio,  s.m.  Nocumento. 

Disservire,  v.  a.  Fare  dispia- 
cere. P.pr.DlSSERVENTE. 

Dissestare,  v.  a.  Levar  di  sè- 
sto. 11  Disordinare. 
Dissestato,  add.  Dicesi  comu- 
nemente di  chi  o  per  poca  regola 
:  o  per  disgrazie,  si  è  caricato  di 

debiti,  e  rovinato  il  patrimonio. 
Dissetare,  v.  a  e  rifl.  att.  Ca- 
vare, e  Cavarsi  la  sete. 
Dissettore,  verh.  m.  Colui  che 

fa  le  dissezioni  anatomiche. 
Dissezione,  s.f.  Incisione. 
Dissidio,  s.  m.  Dissensione. 
Dissigillare. v.a. Disuggellare. 
Dissillabo.  add.Bì  due  sillabe. 
Dissimigliante.  add.  Che  non 
ha  somiglianza. 

Dissimigliantemente.  avv. 
Con  dissimiglianza.  Differente- 
mente. 
Dissimigliare,  v.  intr.  ass. 
Non  aver  simigiianza. 
Dissimile,  add.  Che  non  ha  la 
medesima  forma,  e  le  medesime 
qualità.  Vario,  Divèrso. 
Dissimulare,  v.  a.  e  intr.  ass. 
Nascondere  ihsuo  pensiero. 
^Dissimulazione,  s.  f.  Arte, 
Studio  di  nascondere  il  proprio 
"pensiero  o  alcun  disegno. 
Dissipàbile.  add.  Che  sì  può 
dissipare. 

Dissipamento,  s.  m.  L*atto  e 
1/ effetto  del  dissipare. 
Dissipare,  v.  a.  Dissòlvere, 
Separare  in  diverse  parti.  j|  Di- 
spèrgere, Mandare,  Cacciare  in 
varie  e  diverse  parti.  H  Distrug- 
gere, Ridurre  a  nulla.  11  Detur- 
pare il  corpo  con  sozzure.  |1  Con- 
sumare, Mandar  male. 
Oissipativo.  add.  Che  ha  virtù 
di  dissipare. 

Dissipazione,  s,  f.  Dissipa- 
mento. 

Dissipìdezza.  s.  f.  Scipitezza. 
Dissociare,  v.  a.  Separare, 
0  Considerare  come  separate  cose    . 


che  naturalmente  debbono  stare 

insieme.  R, 

Dissodare,  v.  a.  Rompere  e 

Lavorare  il  terreno  sòdo. 

Dissolubilità,  s.  f.  La  qualità 

astratta  di  ciò  che  è  dissolubile.  J?. 

Dissolùbile .  ac^c^.  Atto  ad  esser© 

disciolto. 
Dissolutamente.  e?vv.  Licen- 
ziosamente, Sfrenatamente. 
Dissolutezza.s./'.  Sfrenatezza. 
Dissolutivo,  add.  Che  ha  facol- 
tà di  dissolvere,  di  distemperare. 
Dissoluto,  add.  Guasto,  Annul- 
lato. |[  Distemperato,  jj  Licenzio- 
so, Disonesto,  jj  Eccessivo ,  Ec- 
cedente, Contrario  alle  règole. 
Dissoluzione.5.f.  Il  dissolvere, 
Disfacimento,  jj  L'operare  la  se- 
parazione delle  parti  di  un  corpo, 
di  una  sostanza,  jj  Fusione.  i{  Lo 
sciogliersi  di  una  società,  come 
accadèmia  o  simile.  H  Distruzio- 
ne, Danno  gravissimo.  ||  Disone- 
stà, Sfrenata  licenza.  H   Scurri- 
lità.   Il   Bèffa,  Scherno. 
Dissolvente.  5.  m.  Cosa  che 
ha  virtù  di  dissolvere. 
Dissolvente,  add.  Qualunque 
liquido  che  abbia  virtù  di  dis- 
solvere un  corpo  solido. 
Dissòlvere,    v.   a.   Disciorre, 
Disunire,  Disfare.  |l  Distempe- 
rare,Stemperare.  1|  Dissolversi. 
rif,.  att.  Morire.  P.  'pr.  Dissol- 
vente. —  pas.  Dissoluto. 
Dissomigliante.'y.a.  Lo  stesso 

che  Dissimigliante. 
Dissomiglianza,  s.  f,  Dissi- 
mighanza. 
Dissomigliare,  v.  a.  Dissimi- 
gliare. 
Dissonante,  add.  Che  non  con- 
suona. 
Dissonanza,  s.  f,  contrario  di 
Consonanza.  H  Intervallo  musica- 
le che  produce  all'orecchio  una 
sensazione  più  o  meno  spiacevole. 
Dissonare,  v.  intr.  contrario 
di  Consonare  ;  e  dicesì  massime 
de'suoni  quando  discòrdtano. 
Dissonnare,  v.a.  Rompere  il 
sonno,  Svegliare.  |1  Svegliarsi. 
Dissotterramento,     s.    m. 
L'atto  di  dissotterrare. 
Dissotterrare  e  Disotter- 
rare- V.  a.  Cavar  di  sotterra. 
2i 
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Dissuadere,  v.  a.  contrario  di 
Persuadere:  Distòrre. 
Dissuasione  .s.f.lì  dissuadere . 
Dissuasivo,  add.  Atto  a  dis- 
suadere. 

Dissuasore.  ver&.  Chi  o  Che 
dissuade. 

Dissuasòrio,  add.  Atto  a  dis- 
suadere. 
Dissuetùdine,  s.  f.  Disusanza. 
Dissugare,  v.  a.  Far  perdere 
il  sugo  a  cosa  che  l'abbia.  \\  Dis- 
sugarsi, rifl.  att.  Perdere  il  sugo. 
Dissuggellare.  Dissigillare. 
Dissùria.  s.  f.  Frequente  inci- 
tamento di  orinare  con  dolore. 
Distaccamento.s.'m.Il  distac- 
care, oL'essere  distaccato. llAlie- 
namento,  Disamore.  Ij  Numero  di 
soldati  che  si  divide  dal  corpo. 
Distaccare,  v.  a.  Staccare.  || 
Alienare,  Rimuovere  uno  da  una 
cosa,  da  una  persona  per  cui  egli 
è  appassionato.  H  Dista-ccarsi. 
rifl.  att.  Disgiungersi,  Separarsi. 
Distacco,  s.  m.  Staccamento. 
Il  Separazione.  H  11  dividersi  da 
persona  o  cosa  a  noi  cara. 
Distagliare,  v.  a.  Dividere,Se- 
parare.  Intersecare. 
Distante,  add.  e  avv.  Lontano. 
Distanza,  s.  f.  Spazio  che  è  tra 
r  un  luogo  e  l'altro,  e  tra  una  cosa 
e  l'altra.  |1  Intervallo  di  tempo. 
Distare,  v.  intr.  ass.  V.  L.  Es- 
sere, 0  Star  lontano,  o  discosto. 
Distasare.v.a.  Schiudere. 
Distegolare.    v.  a.  Scoprire 
de 'tégoli,  Levare  i  tégoli. 
Distemperanza.  s.  f.  Stem- 
peramento. Il  Intemperanza. 
Distemperare    e  Distem- 
prare.  v.a.  Stemperare. 
Distèndere,  'o.  a.  Allargare  e 
Allungare  una  cosa  ristretta  ,  o 
raccòlta  insieme,  jj Posare  in  ter- 
ra 0  per  lungo  e  largo  checches- 
sia :  sign.  att.  e  bene  spesso  nel 
sentimento  rifl.  \\  Comporre ,  o 
Spiegare  i  concetti  dell'  animo 
colla  scrittura.  ||  Ampliare.  ||  Di- 
stendersi, rifl.  att.  Dilatarsi.  j| 
Propagarsi.  ||   Abbandonarsi  ad 
altrui,  Riporre  in  esso  fidanza.  1| 
Avviarsi  .[1  Trasferirsi  da  un  luo- 
go all'altro.  P.'pr.  Distendente. 
J3a5.  Disteso  e  Distbnto. 


Distendimento,  s.  m.  Il  di- 
stèndere. Il  Rilassamento. 

Distendine,  s.m.  L'arte,  gli  or- 
digni e  l'azione  con  cui  si  tira  il 
ferro  di  lamiera. 

Distendio.  s.  tn.  Il  distendere, 
e  il  Disteso  di  uno  scritto. 

Distenditura.  s.  f.  Distendi- 
mento, listile  d'una  scrittura. 

Distenebrare,  v.  «.Toglier  le 
tenebre.  Rischiarare. 

Distensione,  s.  f.  Estensione. 

Distento. P.pas.  diDisTENDERE. 

Disterminare,  v.  a.  Estermi- 
nare, Cacciar  fuori  de'  termini. 

Distesa,  s.  f.  Estensione  ,  Di- 
stendimento, il  Distendimento  in 
iscritto.  Il  A  distesa,  A  dilungo, 
Senza  interruzione. 

Disteso,  s.  m.  Norma  data  in 
iscritto  di  fare  o  di  dire  chec- 
chessia. Il  Scrittura  ordinata  a 
dar  largo  ragguaglio  di  chec- 
chessia. Il  Scritta  qualunque. 

Disteso. add.  Grande,  Spazioso. 

Disteso. avv.  Distesamente. 

Distèssere,  v.  a.  Stèssere. 

Distico,  s.m.  V.  O.  Due  versi. 

Distillamento.  Il  distillare. 

Distillare,  v.  a.  e  intr.  ass. 
Stillare.  H  Derivare,  Procedere- 
Il  Infondere.  H  Distillarsi.    ^ 

Distilla.tojo.  s.m.  Distillatòrio. 

Distillatòrio,  s.  m.  Lambicco. 

Distillatòrio. add.  Che  distilla. 

Distillazione.  5.  f.  Stillazione. 
(1  La  cosa  distillata. 

Distinguere,  v.  a.  e  intr.  ass. 
Sceverare,  Discèrnere  per  mezzo 
della  vista  e  degli  altri  sensi.  1| 
Minutamente  considerare.  ||  Se- 
parare uno  dal  comun  della  gen- 
te ,  Rènderlo  illustre.    Il   Notarel 
distintamente.  H  Dichiarare  di- 
stintamente. IlDlSTINGUBRSI.rt^. 
att.  Inalzarsi  sopra  gli  altri.  Far- 
si ammirare.  P.pr,  Distinguen- 
te. —  pas.  Distinto. 
Distinguibile,  add.  Che  può  di- 
stinguersi. 
Distinguimento.  5.  m.  Distin- 
zione, Il  distinguere. 
Distinta,  s.  f.  Nota  specificati 
di  più  cose  ,  e  specialmente  dei 
prezzi  di  esse.  i2. 
Distintamente,  avv.  Con  ai- 
stinzione,  Partitamente. 
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Distintiva,  s.  f.  Distinzione. 

Distintivo,  s.m.  Segno,  o  Nota 
onde  si  distingue  una  cosa. 

Distintivo,  add.  Che  distingue. 

Distinto,  s  w.  Distinzione. 

Distinto,  add.  Divisato.  |1  Chia- 
ro,Accurato,  Ben  circostanziato. 

Jl  Singolare,  Esimio. 

Distinzione,  s.  f.  Atto  per  cui 
r  intelletto  determina  che  V  una 
cosa  è  diversa  dall'altra.  \\  Cono- 
scimento, Ravvisamento. 

Distirpare,  v.  a.  Estirpare. 

Distivalare.  v.  a.  Levar  altrui 
gli  stivali;  Distivalarsi. 

Distògliere,  vedi  Distòrre. 

Distoglimento.  Il  distogHere. 

Distòlto,  add.àd^  Distogliere. 

Distonare,  v.  intr.  Stonare. 

Distoppare,  v.  a.  Sturare. 

Distòrcere,  v.  a.  Storcere. 

Distornare,  v.  a.  Stornare  ; 
e  si  usa  nel  sentim. re/?.  [[Cassare. 

Distòrre  e  Distògliere. v.  a. 
Rimuovere  dal  proponimento  , 
Stòrre.  ||  Allontanarsi.  H  Distor- 
si.  rifl.att.  Scostarsi.  P.pas.  Di- 
stolto. 

Distòrto.  add.Stòvto.  \\  Illecito. 

Distracciare,  v.a.  Stracciare. 

Distraibile,  add.  Che  si  può 

distrarre. 

Distrarre,  v.  a.-  Tirar  via  con 
forza,  Tirare  verso  parti  contra- 
rie, Diviare,  Svagare  ,  Stòrre.  |j 
Dissipare,  Mandar  a' male.  |}  Di- 
strarsi, rifl.  alt.  Guastarsi  di- 
latandosi. Il  Divagarsi,  Svagar- 
si. 1|  Allungarsi,Distendersi.  P._23r, 
Distraente.— pas.  Distratto. 

Distrattamente,  avv.  Con  di- 
strazione ,  Senza  applicazione. 

Distrattare,  v.  «:  Bistrattare. 

Distrattivo.  add.  Che  distrae. 

Distrazione. s./'.  Distrairaento, 
Separazione.  ||  Il  distrarre. 

Distretta.  5.  f.  Necessità. 

Distrettezza,  s  .  f.  Strettezza. 

Distretto,  s.  m.  In  certi  luoghi 
si  usa  per  Parte  di  una  provincia. 

Distretto,  add.  Serrato. 

Distrettuale,  ad.  Del  distretto. 

Distribuire,  v.  a.  Dare  a  cia- 
scheduno la  sua  rata,  Dispensa- 
re, Compartire  ;  rifl.  \\  Ordinare. 


Distributivo.  Aggiunto  di  Giu- 
stizia, che  distribuisce  i  premj  e 
le  pene  egualmente,  jj  Distribu- 
tivi ,  que'  nomi   che  accennano 
distribuzione. 
Distribuzione.s.f.Il  distribm- 
re.  Il  Rata  della  cosa  distribuita. 
Distrigare  e  Districare,  v. 
a.  Strigare,  Sviluppare,  Discio- 
gliere, Dichiarare,  jj  si  usa  an- 
che rifl.  att. 
Distrignere  e  Di  stringere. 
V.  a.  Strettamente  strignere,  Ri- 
stringere. Il  Aggravare,  Oppri- 
mere, Ridurre  alle  strette.  ||  Pre- 
mere.jl  Comprendere,  Contenere. 
Il  Ritenere,  Raffrenare.    |1   Ra- 
sentare, Lambire.  P.  pas.  Di- 
stretto. 
Distrofo.   add.  Componimento 

di  di/e  stròfe. 
Distrozzare,  v.a.  Strozzare. 
Distrùggrere.  v.a.  Struggere, 
Disfare,  Ridurre  al  niente.  Con- 
sumare. ||  Stemperare,  Liquefa- 
re. Il  Privare,  Deporre.  1|  in  sign. 
rifl.    Liquefarsi.    P.  jpas.    Di- 
strutto. 
Distruggimento,  s.  m.  Il  di- 
struggere. 

Distruggitivo  e  Distrutti- 
vo, add.  Atto  a  distruggere. 
Distruttibile,  add.  Che  può  di- 
struggersi. 

Distruzione.s-A  II  distruggere. 
Disturare,  v.  a.  Sturare. 
Disturbamento.  5.  m.  Il  di- 
sturbare. 
Disturbare,  v.  a.  Turbare.  || 
Interrompere.  ||  Cacciar  via  da 
un  luogo,  Disperdere. 
Disturbo,  s.  m.  Sturbo,  Impedi- 
mento. |!  Disordine,  Scompiglio. 
Disubbidiente,  add.  Che  non 

ubbidisce  ,  Sordo  ai  comandi. 
Disubbidienza. s.f.  Il  disubbi- 
dire, Trasgressione. 
Disubbidire,  v.  intr.  ass.  Tra- 
sgredire, Non  ubbidire. 
Disudire,  v.intr.  ass.  Non  udi- 
re, Far  conto  di  non  aver  udito. 
Disuggellaxe.  v.  a.  Levare  il 
suggèllo,  Aprire,  Dissuggellare. 
Disùgnere.  v.  a.  Levar  T  un- 
tume. 

Disuguaglianza,  s.  f.  Qualità 
di  ciò  che  è  disuguale. 


DIS 


—  324  — 


DIT 


Disuguaglistre.  t?.in/r.  Disag- 
guagliare. 
Disuguale.  ac^cJ.  contrario  d  U- 

guale.  11  Non  appianato. 
jDisumanare.  v. a.  Privare  del- 
la forma  e  qualità  d'uomo.  [1  rifi. 
att.  Perdere  la  umana  natura. 
Disumano,  add.  Inumano. 
Disumare,  v.  a.  V.  L.  Disot- 
terrare. 
Disumidire,  v.  a.  Tórre  la  u- 

midità.  P.  pr,  Disumidiejste. 
Disùagere.  v.  a.  Togliere  l'un- 
tume. R. 
Disunibile,  add.  Separabile. 
Disunione,  s.  /".  Separazioue. 
Disunire,  v.  a.  Disgiugnere. 
Disusanza,  s.  f.  Mancamento 

o  perdita  d'uso. 
Disusare,  v.  a.  Lasciar  d'usa- 
re. Il  Divezzare,  Disviare. 
Disusato,  add.  Insòlito ,  Non 

usato.  Il  Non  avvezzo. 
Disuso,  s.  m.  Disusanza. 
Disutilàccio.  pegg.  di  Disutile. 
Disùtile,  add.  Senza  utilità,Inu- 

tile,  11  Inètto,  Dannoso,  Nocivo. 
Disvalorare.  v.   a.  contrario 
di  Avvalorare,  Indebolire. 
Disvantàggio,   s.  m.   Svan- 
taggio. 

Disvantaggioso,   add.  Dan- 
noso. 

Disvariare,  v-  intr.  Svariare. 
Disvàrio.  5.  m.  Svario. 
Disvelare,  v.  a.  Svelare  ,  Le- 
vare il  velo.  Il  fig.  Palesare. 
Disvèllere,  vedi  Disverrb. 
Disvenire,  v.  intr.  ass.  Venir 
meno  ,  Mancare  ,  Consumarsi , 
Perdere  il  sentimento,  le  forze, 
^li  spiriti.  Il  Non  convenire  ,  Di- 
sconvenire. 
Disventura,  s.  f.  Sventura. 
Disvèrre.  v,  a.  Svèllere. 
Disvestire,  v.  a.  Svestire. 
Disvezzare,  v.  a.  Disusare. 
Disviamento,  s.  m.  Il  Disvia- 
re, o  il  Disviarsi. 
Disviare,  v.  a.  Allontanare.  || 

Rimuovere  da  sé.  Scacciare. 
Disvi^orire.  v,  a.  e  rifl.  att. 
Tórre  o  Pèrdere  il  vigore. 
Disviluppare,  v.  a.  Ravviare 
le  cose  avviluppate,  Ordinarle. 
Disviscerare,  v.  a.  Svisce- 
rale. 


Disvischiare.  v.  a.  Liberare 
dal  vischio,  e  dagli  impacci. 

Disviziare. V. a. Levare  il  vizio. 

Disvolere,  s,  m.  Divièto. 

Disvolere,  v.  a.  Non  voler  più 
quel  che  s'  è  voluto  una  volta. 

Disvòlgere,  v.  a.  Svòlgere. 

Ditale,  s.  m.  Parte  del  guanto 
che  cuopre  le  dita.  |1  Anello  da 
cucire. 

Ditata.s.f.  Colpo  dato  con  le  di- 
ta.  11  Impronta  lasciata  dalle  dita. 

Ditèllo,  s.  m.  Ascèlla. 

Ditenere,  v.  a.  Intertenere,  In- 
trattenere, Tenere  a  bada. 

Ditirambeggiare.v.mfr,  Ver- 
seggiare ditirambicamente. 

Ditiràmbico,  s.  m.  Scrittore 
di  ditirambi. 

Ditirambo,  s.  m.  V,  G.  So- 
prannome di  Bacco.  Il  Sorta  di 
poesia  in  onore  di  Bacco. 

Dito.  s.  m.  nel  numero  del  piii 
Diti.  m.  e  Dita.  ^  Ciascuna 
delle  parti  mobili ,  distinte  e  ar- 
ticolate ,  con  cui  terminano  le 
mani  e  i  piedi  dell'uomo.  H  Misu- 
ra della  larghezza  d'  un  dito. 

Ditola,  s.  f.  Fungo  grosso. 

Ditono.  s.  m,  V.  G.  Intervalle 
composto  di  due  tòni. 

Ditta,  s.f.  Detta,  Buona  fortum 
al  giuoco.  Il  Compagnia  di  nego- 
zio che  va  sotto  il  nome  di  une 
o  due  componenti  di  essa. 

Dittamo,  s.  m.  Pianta  perènni 

per  lo  più  ne'vasi;  ed  è  pure  me 

dicinale. 

Dittatore,  s.  m.  Nome  ai  sa 

premo  grado  nella  repubblica  rd 

mana  che  si  creava  m  tempo  d 

pericolo,  ed  aveva  potestà  asso 

lut^  senza  renderne  a  niuno  ra 

gione. 

Dittatòrio,  add.    Attenente, 

dittatore  e  all'autorità  di  esso.; 

Dittatura,  s.  f.  Dignità  del  dil 

tatore.  •^.^o.-   t 

Dittico,  e  più  spesso  Dittici  n( 
numero  del  più.  s.m.  V.  G.  Libr 
o  Tavoletta  doppia  daripiegars, 
in  cui  gli  antichi  registravano  ! 
nomi  de'loro  cònsoli  e  magistrat 
Il  Tavolette  ove  si  scriveanoi 
nomi  de'  vescovi;  o  i  nomi  de'b' 
nefattori  della  Chiesa;  o  i  non 
de'morti.  U  Tavolette  d'avorio 
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di  legtto  doppie ,  ed  aperte  da 

.  ogni  parte  ,  per  ordinario  dipinte 
o  intagliate  all'  interno  e  all'  e- 
sterno  con  immagini  di  santi. 

Dittongare,  v.  a.  Ridurre  a 
dittòngo.  P.pr.  Dittongante. 

Dittòngo,  s.  m.  Unione  di  due 
lettere  vocali  in  un  solo  suòno. 

Dittore.  s.  m.  Dicitore. 

Diturpare.  v.  a.  Deturpare. 

Diurèsi,  s.  f.  L'orinare  abbon- 
dantemente. 

Diurètico,  add.  e  sost.  V.  G. 
Dicesi  di  quel  medicamento  Che 
ha  facoltà  di  muover  1'  orina. 

Diurnale,  add.  Del  giorno.  \\ 
sost.  Cronaca,  Diario. 

Diurno.  5.  m.  Libro  contenente 
le  ore  canòniche  che  si  recitano 
nel  giorno.  H  Diàrio,  Libro  in  cui 
di  per  dì  si  notano  i  fatti  pubblici. 

Diurno,  add.  Quotidiano. 

Diuturnamente .  avv.  Lunga- 
mente, Per  lungo  tempo. 

Diuturnità,  s.  f.  Lunghezza  di 
tèmpo,  Lunga  durata. 

"Dìutvxno.add.  Di  lunga  durata. 

Diva.  s.f.  Dèa.  IJDama. 

Divagamento.  Il  divagare. 

Divagare,  v.  intr.  ass.  Andar 
vagando.  |1  Divagarsi,  rifl.  att. 
Spassarsi. 

Divallamento.  «.  m.  Il  dival- 
lare. 

Divallare.  v,'in(r.  ass.  Andare 
a  valle,  Declinare,  Calare. 

X)ivanipaniento.5.w.  Avvam- 
pamento. 

fJivampare.  v.  a.  Avvampare. 

i^>ivano.  s.m.  Camera  del  consi- 
glio di  stato  dell'  Impero  turco. 

5i)ivano.  Divani  chiamansi  quei 
canapè  bassi,  lunghi  e  senza  spal- 
liera che  soglionsi  mettere  attor- 

^  no  alle  pareti  di  stanze  grandi. i?. 

Divanzare.  v.a.  Prevenire  al- 
cuno neir  andare.  Precorrere. 

Divariare,  v.  a.  Variare. 

'Divàrio,  s.  m.  Varietà. 

-Divecchiare.  v.a.  e  m^.Svec- 

'  chiare,  Tòr  via  le  cose  vècchie. 

Oivedere.  v.  a.  Vedere  ,  Mo- 

^  strare,  Dimostrare,  ed  è  sempre 

J)recedato  dal  verbo  Dare  e  dal- 
a  preposizione  a.  j]  Dare  ad  in- 
tendere. 
|-)ivèllere.  r.a.  Svèrre. 


Diveltare.  -».  a.  Scassare  la 
terra  per  farvi  posticci. 

Divelto,  s.  m.  Il  lavoro  del  di- 
veltare o  scassare ,  e  La  terra 
stessa  divelta. 

Divenire,  v.  intr.  ass.  Diventa- 
re ,  Venire  a  stato  divèrso  da 
quello  ch'è,  o  era  prima.  I|  Avve- 
nire, Accadere.  H  Arrivare. 

Diventare,  v.  intr.  ass»  Farsi 
divèrso  da  quello  che  era  prima. 

Divèrbio,  s.m.  Discorso, ©Pro- 
posta e  risposta  di  due,  ed  ezian- 
dio di  più  persone,  contendenti. 

Divergènza.  5.  f.  Lo  allargarsi 
che  fanno  due  linee  non  paral- 
lele nel  prolungarsi.  ||  Discrepan- 
za, Diversità. 

Divèrgere,  v.  intr.  ass.  Dicesi 
delle  linee  o  raggi  che  vannosi 
discostando  l' uno  dall'  altro. 

Divèrre.  v.  a.  Divèllere. 

Diversamente,  avv.  Con  di- 
versità, Differentemente. 

Diversificare,  rifl.  att.  Fare, 
o  Essere  divèrso,  Variare. 

Diversificazione,  s.  f.  Va- 
rietà, Differenza. 

Diversione,  s.  f.  Il  divertire.  I| 
Atto  d'assalire  il  nemico  in  un 
luogo  ov*  egli  è  debole  e  sprov- 
veduto, colla  mira  di  fargli  ri- 
chiamar le  sue  forze  da  un  altro 
luogo.  11  Svoltata. 

Diversità,  s.  f.  Varietà,  Diffe- 
rènza, Distinzione.  ||  Perversità. 

Divèrso,  add.  Che  non  è  simi- 
le, Vario,  Differènte.  |1  Strano. 

Divèrtere.  V.  Divertire. 

Divertévole.  add.  Che  diverte. 

Diverticolo,  s.m.  F.L.  Viót- 
tolo che  si  deriva  da  altra  via 
principale,  Luogo  appartato.  |! 
Scusa,  Pretèsto. 

Divertimento,  s.m.  H  diverti- 
re. Il  Passatempo,  Spasso. 

Divertire,  v.  a.  Rivolgere  al- 
trove: e  si  usa  anche  intr.  ass.  J| 
Uscir  di  strada.  M  Divertirsi. r/^. 
att.  Spassarsi.  ||  Allontanar  l'a- 
nimo dalle  cure,  dai  pensièri  ec. 
P.  pr.  Divertente.  —  pas.  Di- 
vertito. 

Divettare.  v.  int.  ass.  Scama- 
tar la  lana  colla  vetta. 

Divezzare,  v.  a.  Svezzare.  |j 
Spoppare.  \\  Tórre  il  vezzo  dei 
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còllo  a  una  donna.  |j  Divezzar- 
si, rifl.att.  Lasciare  l'uso. 

Divézzo,  add.  Dicesi  di  Chic- 
chessia che  per  lungo  tempo  ab- 
bia tralasciato  l'uso  o  l'esercizio 
d'alcuna  cosa.  |1  Spoppato. 

Diviamento.  s.  w.  Il  diviare. 

Uiviare.  v.  a.  Deviare. 

Diviatamente,  avv,  Spaccia- 
tamente,  Speditamente. 

Dividèndo,  s.  m.  La  quantità 
o  numero  da  dividersi. . 

Dividere,  v.  a.  Separare,  Disu- 
nire, Disgiugnere  Tuna  parte  dal- 
l'altra, Spartire;  e  non  che  nel 
sig.  att.  SI  usa  anche  uoiVintr.  e 
nel  rift.  \\  Separarsi  le  persone. 
\\  e  Divider  si  f  II  separarsi  che 
lan  tra  loro  il  marito  e  la  moglie. 
Il  Mettere  in  discòrdia ,  Disunir 
gli  animi.  ||  Distribuire,  Dar  la 
rata,  Scompartire.  ||  Distinguere. 
Il  Entrar  di  mèzzo  fra  più  per- 
sone. \\  Dividere  in  fazioni.  ||  Dis- 
sentire, Discordare.  P.  pr.  Divi- 
dente.—pas.  Diviso  e  Dividuto. 

Dividuo.  add.  Divisibile. 

Di  vietamente  s.  m.  Vieta- 
mento. 

Divietare,  v.  a   Vietare. 

Divièto.  s,m.  Vietamente, Proi- 
bizione, 11  Interdetto ,  Censura. 

Divinamente,  aw.  In  manie- 
ra divina,  Con  divinità.  I|  Eccel- 
lentemente, Perfettamente. 

Divinamento.  s,  m.  Divina- 
zione, Indivinamento. 

Divinare,  v.  inlr.  V.  L.  Indo- 
vinare, Predire  il  futuro. 

Divinatòria,  s.  f.  Arte  di  divi- 
nare, Di  predire  il  futuro. 

Divinazione.  5.  f.  Indovina- 
mente, Predicimento. 

Divincolamento,  s.  m.  Il  di- 
vincolare o  divincolarsi. 

Divincolare,  v.  a.  Sciogliere  , 
o  Liberare  da  vincoli.  H  Divinco- 
larsi, rifi.  att.  Sciogliersi,  Li- 
berarsi. 11  Agitarsi. 

Divincolazione.  s.  f.  Atto  , 
effetto  del  Divincolarsi. 

Diviniloquo.  add.  Che  parla  di- 
vinamente. 

Divinis.  Voce  latina  usata  nel 
modo  Sospendere  a  divinis,  Che 
vale  Interdire  ad  un  saceidote 
l'esercizio  del  suo  miuistoro.  Ji. 


Divinità,  s.  f.  Essènza  di  Dio. 
Ij  Sopreccellènza,  Somma  perfe- 
zione. Ij  La  divinità y  Dio.  IJ  Fa- 
coltà d'indovinare,  o  di  esporre 
gli  oracoli .  |  ]  La  scienza  teologica . 

Divinizzare,  v.  a.  Far  divino. 

Divinizzazione,  s.f.  U  diviniz- 
zare, Deificazione. 

Divino,  s.  m.  Indovino.  ||  Mae- 
stro in  divinità. 

Divino,  add.  Quello  che  appar- 
tiene a  divinità,  o  Che  partecipa 
di  essa,  Che  ha  relazione  a  Dio. 

Divisa,  s.  f.  Spartimento,  Divi- 
sione. Il  Ordinamento.  |1  Vesti- 
mento divisato,  Assisa.  |l  Uno 
stuòlo  che  na  le  stesse  divise.  If 
Sembianza. 

Divisamente  s.  m.  Il  divisa- 
re, Ordine,  Distinzione,  Scompar- 
timento. 11  Trattato,  Ragiona- 
mento. Il  Pensièro.  [| Diseguo. 

Divisare,  v.a.  Dividere,  Sepa- 
rare. Il  Distribuire,  Disporre.  \\ 
Immaginare,  Pensare,  if  Descri- 
vere. Il  Spiegare.  i|  Scompartire. 
Il  Ordinare.  ||  Variare  ,  Distin- 
guere. Il  Conversare 

Divisibile,  add.  Atto  a  essere 
diviso.  Che  può  dividem. 

Divisibilità,  astr.  di  divisibile. 

Divisione .«.  /".  lldividere,Spar- 
timento  ,Separazione  di  una  quan- 
tità, di  una  parte  da  un  tutto.  || 
Disunione.  H  in  aritmètica  è  una 
delle  quattro  principali  operazio- 
ni detta  anche  Règola  del  parti- 
re. Il  Partire.  11  Parte  dell'esèrcito 
composta  di  cavalleria,  di  fante- 
ria, col  bisognevole  d'artiglieria, 
comandata  da  un  Generale,  det- 
to Generale  di  dimsìone. 

Divisivo,  add.  Che  divide.  Che 
ha  in  so  divisione  e  tèrmine. 

Diviso,  s.  m.  Divisione. 

Divisore,  s.  m.  Dividitore.  |} 
Quel  numero  che  divido. 

Divisòrio,  add.  Che  ha  virtù 
divisiva.  Il  Maro  che  serve  a  di- 
videre o  spartire  due  case,  due 
stanze, ec.  \\sost.  Tramèzzo. 

Divizia,  s,  f.  Abbondanza. 

Divizioso,  add.  Abbondante. 

Divo.  s.  m.  Dio,  Nume. 

Divo.  add.  Divino.  |1  Lucènte. 

Divolgamento.  s.m.  Il  divol- 
gaie. 
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Divolgare,  v,  a,  e  m^r.  Pub- 
blicare, Far  nòto. 
Divolgatamente.  avv.  Pub- 
bli^ainente,  Da  per  tutto. 

Divolgazioue.  s.  f.  Pubblica- 
zione. 

Divoramento,  s.  m.  Il  divora- 
re. Il  Rapacità,  Distruzione. 

IDivoramonti.  s.m.  Spaccone, 
Taglia  monti,  Millantatore. 

Divorare,  v,  a.  Mangiare  con 
eccessiva  ingordigia.  \\  Distrug- 
gere. Il  Divorare  i  libri ^  o  simi- 
li. Leggergli  prestissimo. [jDivo- 
EARsi.  rifl.att.  Il  Divorarsi  dal- 
la rabbia^  dal  desidèrio,  ec,  Es- 
sere acceso  di  rabbia,  di  desidè- 
rio ec. 

Divorazione.5./*.Divoramento. 

Divorziare,  ri/l.  Dividersi  del 
marito  dalla  moglie  o  questa  da 
quello  facendo  divorzio.  R. 

Divòrzio,  s.  m.  Scioglimento 
legale  del  matrimonio. 

Divòto.  add.  Che  ha  divozione. 

Divozione,  s.  f.  Afl>tto  pio  e 
pronto  fervore  verso  Dio. 

Divulgamento,  s.  m.  L'atto  e 
L'effètto  del  divulgare. 

Divulgare,  v.  a.  Far  comune  , 
Far  nòto  all'universale. 

Divulsione,  s.  f.  Il  divèllere. 

Divulso.  P.  pas.  da  Divèllere. 

Dizionarietto,  t^m.  di  Diziona- 
rio, Dizionario  di  piccolo  volume, 
e  non  troppo  esteso.  R. 

Dizionàrio,  s.m.  Libro  ove  so- 
no raccolte  ed  esposte  varie  di- 
zioni d*una  o  più  hngue.  Vocabo- 
lario, Lèssico,  jl  si  dice  altresì  di 
varie  altre  raccolte  alfabetica- 
mente ordinate  sopra  materie  di 
arti  o  di  scienze  ec. 

Dizione,  s.  f.  Parola,  Unione  di 
due  o  più  parole,Frase. Il  Dettato, 
Il  dire.  Il  Modo  di  dire.  ||  Orazio- 
ne. |]  Giurisdizione,  Dominio. 

Dizzaccherare.  v.  a.  Nettare 
dalle  zàcchere,  Tòrle  via. 

Dizzeccolare.  v.  a.  Nettar  dal- 
le zeccole,  che  sono  certe  come 
lappole  e  simili  cose  che  s'appic- 
cano alle  lane. 

Do.  s.  m.  La  prima  nota  della 
scala  musicale,  che  anticamente 
bì  dice  va  Ut. 

Doàrio.5.  w.  Assegnamento  fat- 


to dal  marito  alla  moglie  in  caso 
di  vedovanza. 

Dobbla.  5.  f.  Doppia. 

Dobblone,  s.  m.  Moneta  d'oro 
spagnuola  che  vale  due  dobblc. 

Doljletto  ,  e  men  comunemente 
Dobretto.  s.  m.  Tela  di  Fran- 
cia fatta  di  lino  e  bambàgia. 

Dóccia.  3.  f.  Canaletto  ,  per  il 
quale  si  fa  correre  unitamente 
l'acqua.  l|  Medicamento  liquido, 
che  si  doccia  sopra  la  parte  in- 
ferma. Il  Doccie,  alcuni  strumen- 
ti che  sono  una  spezie  di  scar- 
pelli fatti  a  doccia. 

Docciajo.  s.  m.  Trombajo. 

Docciare,  v.  a.  Versare.  1)  rifì, 
att.  Prendere  la  doccia. 

Docciatura,  s.f.  L'atto  e  L'ef- 
fètto del  docciare  o  del  docciarsi. 

Doccio,  s.  m.  Doccia. 

Doccione,  s.  m.  Strumento  di 
terra  cotta  fatto  a  guisa  di  can- 
nella ,  di  cui  si  fanno  i  condotti 
per  mandarvi  l'acqua. 

Docente,  add.  Che  insegna. 

D ò Cile. a<2<^.  Atto  ad  apprendere. 
Pieghevole  all'altrui  parére. 

Docilità,  s.  f.  astr.  di  docile. 

Documentare,  v.  a.  Auten- 
ticare, Provar  vero  per  via  di 
documenti  un  racconto ,  un  atto 
giuridico  ec.  R. 

Documento,  s.m.  Insegnamen- 
to. Il  Scritture^  Atti  e  simili ,  che 
provano  la  verità  di  checchessia. 

Dodecaèdro,  s.  m.  V.  G.  Cor- 
po regolare  che  ha  dodici  facce 
eguali  pentagone. 

Dodecàgono,  s.  m.  V.  G.  Fi- 
gura circoscritta  da  dodici  lati. 

Do  de  cimo.  add.  Dodicesimo. 

T)odicènne.add.  Di  dodici  anni. 

Dodicesimo,  s.  m.  La  dodice- 
sima parte  di  checchessia. 

Dodicèsimo.  Nome  numerale 
e  ordinativo  di  dodici. 

Dodici.Nome  numerale  che  con- 
tiene dieci  e  due. 

Dodicina.  s.  f.  Dozzina. 

Dodrante.  s.  m.  Misura  antica 
che  conteneva  nove  once  ,  o  tre 
quarti  dell'asse,  o  nove  digiti  del 
piede  0  palmo.  H  Tre  quarte  parti 
di  un'  ora. 

Doga.  s.  f.  Una  di  quelle  striscie 
di  legno  di  che  si  compone  il  cor» 
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po  della  botte,  j]  Lista  ,  Fregio.  U 
Stola. 

Dogaja.  s.  f.  Avvallamento  di 
terreno,  avvenuto  per  soverchia 
pressione  o  passaggio  di  carri  o 
altro.  Il  Fossa  di  scolo. 

iDogamento.  s.  m.  Il  rimettere 
o  rassettare  le  doghe  alle  botti. 

Dogar  a.  s.  f.  Grande  edifizio 
dove  si  trasportano  le  mercan- 
zie, per  mostrarle,  gabellarla  e 
pagarne  la  gabella.  f|  la  Gabella 


Doganale,  add.  Spettante  o 
Relativo  a  dogana. 

Doganato.  5.  m.  Ufficio  di  do- 
ganiere. 

Doganiere,  s.  m.  Capo  degli 
ufficiali  della  dogana.  1|  Ufficiale 
di  dogana. 

Dogare,  v,  a.  Porre  o  rimettere 
le  doghe,  jj  Cignere,  Fasciare. 

Dogato,  s.  m.  Ufficio  e  dignità 
di  doge.  11  add.  Fatto  a  liste. 

Dòge.  s.  m.  Titolo  di  principato 
«  di  capo  di  repubblica. 

Dòglia,  s.  f.  Dolore  ,  Afflizione. 

Doglianza,  s.  f.  Querela. 

Dòglio.  5.W.  Vaso  di  legno  fatto 
a  guisa  di  bariglione  ,  e  bucato 
dappif^  a  guisa  di  botte. 

Dogliosamente,  avv.  Con  dò- 
glia. 

Doglioso. «f^tì.  AddoloratOjPie- 
no  di  dòglia. 

Dògma  o  Dom.ma.  s.  m.  V. 
G.  punto  di  dottrina,  Proposizio- 
ne o  Principio  stabilito  e  tenuto 
per  verità  incontrastabile. 

Dogmàtica,  s.  f.  Quella  parte 
della  scienza  teologica  che  tratta 
de'  dogmi. 

Dogmàtico,  add.  V.  G.  Ap- 
partenente a  dògma. 

Dogmatizzare.  V.  a.  Insegnar 
dògmi.  Essere  autore  di  dògma. 

Dogo.  s.  m.  Cane  da  presa. 

Doh.  Esclamazione  che  denoia 
garrimento,  o  cordòglio  ,  o  ma- 
raviglia, o  satisfazìone. 

Dolce.  5.  m.  Dolcezza,  jj  II  san- 
gue del  pòrco  raccòlto  insieme  , 
del  quale  si  fanno  migliacci.  |) 
Dolci y  Confètti,  Paste  dolci  fatte 
con  zucchero  ec. 

Dolce,  add.  àìcesì  di  quelle  cose 
il  cin  sapore  è  grato  al  gusto.  1| 


Grato.  Il  quello  eh'  è  Agevole  .i 
lavorare,  j]  Delicato,  jl  aggiunco 
dì  aria,  Temperata.  H  di  salita,  o 
monte,  Che  non  è  erto. 

Dolcemèle.  5.  m.  Sorta  di  stru- 
mento antico  musicale. 

Dolcemente,  av.  Con  dolcezza. 
Affettuosamente, Piacevolmente. 

Dolcezza. s.f.  Sapore  che  hanno 
in  sé  le  cose  dolci.  \\  Piacere, 
Gusto,  Dilètto,  Contènto.  H  Soa- 
vità d'armonia  e  di  melodia.  1) 
Semplicità  di  mente.  ||  Maniera 
e  bel  colorito,  morbidezza. 

Dolcia.  s.  f.  vedi  Dolce. 

Dolciamaro.  add.  Misto  di  a- 
maro  e  dolce. 

Dolciastro,  add.  Che  ha  tanto 
o  quanto  del  dolce.  E. 

Dolcificante,  add.  Aggiunto  dì 
rimedio  che  si  crede  atto  a  tem- 
perare l'acidità  di  certi  umori. jK. 

Dolcificare,  v.  a.  e  intr.  ass. 
Render  dolce,  Raddolcire. 

Dolcificazione,  s.  f.  Addolci- 
mento. 

Dolcigno.  add.  Che  ha  del  dolce. 

Dolcire.  v.  a.  Dolcificare. 

Dolcitùdine.   5.    f.  Dolcezza. 

Dolciume,  s.  m.  Cosa  di  sapor 
dolce.  Ij  Z>o;cmm/, confetti,  pasta 
dolci,  e  lavori  di  zucchero. 

Dolente.  P.  pr.  Che  ha  dolore. 
Il  Che  manifèsta  dolore.  jJ  Me- 
schino, Infelice,  Misero.  1|  Scel- 
lerato, Ingannatore. 

Dolere,  v.  intr.  ass.  Dicesi  del 
corpo  e  dell'  animo  per  espres- 
sione di  varj  particolari  senti- 
menti. Avere,  e  Sentir  dolora, 
dispiacere.  |l  Affliggersi,  Incre- 
scere.  Aver  compassione.  1|  La- 
mentarsi, Rammaricarsi.  |}  Aver 
per  male  e  simili,  e  usasi  intr.  e 
intr.  ass.  \\  Comportare  il  dolore. 
P.  pr.  Dolente.— 23(^5.  Doluto 

O  DOLTO. 

Dolicchiare,  v.  intr.  Dolero 
tanto  o  quanto. 

Dòllaro,  s.  m.  Moneta  d'oro  de- 
gU  Stati  Uniti  d'America. 

Dòlo.s.m.  F.L.  Inganno, Fròde. 

Dolorare,  v.  intr.  Dolersi,  A- 
vere,  ©Sentir  dolore. || e  af^.Dara 
dolore.  H  Sentir  dolore  per  alcu- 
no, Compiangerlo. 

Dolore,  s,  m.  Si^aUiUéiìto  ^^z 
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noso  e  tormentoso,  il  quale  afflig- 
ge e  crucia  Tanimo  ed  il  corpo. 
Dolorifero.  add.  Che  apporta 
dolore. 
J^olor OSO Mdd.  Pieno  di  Dolore. 
Dolènte,  Che  ha  dolore.  |1  Che  ap-* 
pòrta  dolore.  \\  Malvagio,  Pessi- 
mo. Il  Sventurato, Infelice. 
Dolosamente,  avv.  Con  fròde. 
Dolosità.  5.  f.  astr.  di  Doloso. 
Doloso,  add.  Frodolente. 
Dolzaina.  s.  f.  eDolzaino.m. 
Strumento  da  fiato,  Oboe. 
Domàbile,  add.  Domevole. 
Domanda.  5.  f.  Dimanda. 
Domandare,  v.    a.  Ricercar 
notizia  da  altrui  con  parole.  In- 
terrogare. 11  Nominare. 
Domandassera.  vedi  Sera. 
Domandativo.  add.  Interro- 
gativo. 
Domane,  s.  f.  e  Domani,  m. 
Dimane.  ||  Il  principio  del  giorno 
seguente.    ||  ironicamente  vale 
Mai,  o  è  modo  di  dir  di  no. 
Domare,  v.  a.  Far  mansuèto  e 
trattabile.  j|  Rintuzzare,  Mortifi- 
care gli  affètti.  Umiliare. 
Domattina.s.f.Domane  invèrso 
la  mattina. 

Domeneddio.  s.  m.  Dio. 
Doménica,  s.  /".Giorno  dedicato 
alle  pratiche  religiose  presso  i  cri- 
stiani, e  principio  della  settimana. 
Domenicale.  5.  m.  Veste  da 
portarsi  le  domeniche. 
Domenicale,  add.  Di  0  Da  do- 
menica,o  Del  Signore. 
Oomenicale.  add.  Lettera  do- 
menicale si  dice  Quella  che  nei 
calendari  indica  le  domeniche  di 
tuUo  l'anno.  ||  Orazione  dome- 
nicale, Il  paternoster.  R. 
Domenicano,  s.  m.  Frate  del- 
l'ordine di  S.  Domenico. 
Domesticamente.  aw.Dime- 
sticamente.  Familiarmente. 
)3omesticare.  v.  a.  Dimesti- 
care, Divenir  domestico. 
)3omestichévole   e  Dime- 
?stichévole.  add.  Che  è  proprio 
del  viver  civile.  \\  Da  potersi  do- 
mesticare. 

domestichezza  e  Dimesti- 
JChezza.  5.  f.  Familiarità. 
Oom òstico,    sost.    Familiare, 
Persona  di  casa.  |1  Servitore. 


Domestico,  add.  Dimèstico. 
Domevole.  add.  Domabile. 
Domiciliare  e  Domiciliàrio. 

add.  Appartenente  a  domicilio. 
Domicilio,  s.m.  Ricètto,  Albèr- 
go, Casa. 

Domicilio.  5.  m.  Domicilio 
coatto  dicesi  oggi  Quello,  che 
meglio  dovrebbe  dirsi  Confine,  i?. 
Dominante.  505^  Città  princi- 
pale di  uno  Stato,  dove  per  lo  più 
risiede  U  Governo,  jj  Chi  domina. 
Dominare,  v.  a.  Possedere  e 
regger  cose  o  persone  sotto  sua 
autorità, Governare.  H  Padroneg- 
giare. Il  Essere  a  cavaliere. 
Dominazione,  s.  f.  Imperio, 

Autorità  assoluta,  Signoria. 
Domineddio. s.w.Domeneddio. 
Doimnio.  s.m.  Padronanza,  Ba- 
lia, Signoria,  Giurisdizione. 
Domino.s.m.Signore,  Padrone. 
Domino,  s.m.  Abito  da  masche- 
rarsi, j]  Giuoco  comunissimo. 
gomito,  add.   K  L.  Domato. 
Domma.  vedi  Dogma. 

Dcmmaschino.  s.  m.  Dom- 
masco. 

Dommaschino.  add.  di  Dora- 
masco. 

Dommasco  o  Dammasco. 

s.  m.  Sorta  di  drappo  di  seta 
ratto  a  fiori,  o  A  opera. 

Dommàtica  e  Dogmàtica. 
s.f.  E  quella  parte  deìla  teologia 
che  dichiara  e  prova  con  argo- 
menti scientifici  i  dorami  della  re- 
ligione. R. 

Dommatizzare.  v.  a.  Propor 
re  e  sostenere  una  dottrina. 

Dòmo.  add.  Domato. 

Don.  Titolo  di  principi  ,  preti 
monaci,  ec,  e  vale  Signore. 

Donamento.  s.  m.  Dono. 

Donare,  v.  a.  Dare  in  dono.  I- 
Condonare.  \\  Donarsi.  ri/I.  alt 
Darsi,  Offrirsi,  Consacrarsi. 

Donarlo,  s.m.  Donativo  o  Vot'^ 
fatto  a  Dio  nel  tempio. 

Donatàrio,  s.  m.  Quegli  in  prò 
di  cui  è  fatta  la  donazione. 

Donatello,  vedi  Donadello. 

Donativo.  s,m.  Dono.  |[ Offèrta 

di  danari  che  fìinno  talvolta  i 

sudditi  al  loro  principe.  |1  e  per 

Balzello,  Imposizione. 
Donazione,  s.  f.  Atto  con  cui 
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taluno  dona  una  cosa  ad  un  al- 
tro. 
Donde,  avv,  locale  ,  Onde  ,  Di 
qual  luogo,  Del  qual  luogo.    \\ 
1)0NDBCHE.  Di  qualunque  luogo. 
JJ  D'  onde  avvenne  che. 
JDondolare.  v.  a.  Mandare  in 
qua  e  ki  là  una  cosa  sospesa.  || 
Ingannare,  Farsi  beffe  ec.  ||  Don- 
dolarsi, rifl.  att.  Muoversi  in 
qua  e  in  là  ciondolando. 
I>ondolio.  5.  m.  Dondolamento 
continuato. 

Dóndolo,  s.  m.  La  cosa  che  sì 
dondola,  Pèndolo.  \\  Passatempo. 
Dondolone,  s.m.  Che  si  dóndo- 
la, in  sènso  di  Consumar  il  tempo. 
Dònna,  s.  A  Nome  generico  del- 
la Femmina  della  specie  umana. 
Il  Moglie.  Il  Signora,  o  Padrona. 
JVostra  donna  ,  Vergine  Madre 
di  Gesù  Cristo. 

Donnàcchera.  5.  f.  Donnic- 
ciuòla,  detto  per  disprègio. 
Donnàccia.  p«?(7fi'-  Donna  vile, 

sudicia,  e  di  pessimi  costumi. 
Donnajoe  Donnajuolo.s.-m. 
Chi  volentieri  pratica  colle  donne . 
Donneare,  v.a.  Fare  all'  amor 
colle  donne,  o  Conversar  con  es- 
se per  ispassarsi. 
Donneggiare,  v.  a.  Signoreg- 
giare, Far  da  padrone. 
Donnesco,  add.  di  Donna. 
Donnetta,  dim.  di  Donna.  |1  e 
Donna  di  mal  affare. 
Donniccìuòla.  «.  f.  Donna  di 

leggier  condizione.- 
Donnino,  add.  Che  pratica  vo- 
lentieri colle  donne. 
Dònno.^.m.  Signore.  H  Oggi  per 
troncamento  si  dice  Don. 
Dònnola,  s.  f.  Poppante  che  si 
rassomigUa  all'  Armellino. 
Dono.  s.  m.  Quello  che  si  dà  al- 
trui volontariamente  senza  pre- 
tenderne  restituzione  ,  né   con- 
traccambio.||  Dònora  Quegli  ar- 
rèdi ohe,  oltre  la  dote,   si  danno 
alla  sposa.  |]  In  dono,  e  A  dono, 
Gratis.  Senza  prezzo. 
Donzella,  s.  f.  Femmina  vergi- 
ne, d'età  da  marito. 
Donzellarsi,  v.  intr.  pronom. 
Far  da  donzèlla,  Baloccarsi  co- 
me donzèlla. 
Donzèllo.  s,m.  Giovane  nobile; 


e  quegli  che  appresso  gli  antichi 
era  allevato  a  line  di  conseguire 
la  cavalleria.  \\  Sèrvo. 
Donzellona.  s.f.  Fanciulla  che 
in  età  avanzata  è  senza  marito. 
Donzellone.  s.  m.  Dondolone. 
Dopo.  prep.  e  avv.  Di  poi,  Die- 
tro. Il  Dopoché,  Dopo  che.  avv. 
Dappoiché,  Posciachè. 
Dóppia,  s.  f.  Sorta  di  moneta 
d'oro.  Il  Striscia    che    si   pone 
dappiè  alle  vesti  lunghe  per  for- 
tificarle. 

Doppiamente,  avv.  In  modo 
doppio.  Il  Fintamente,Con ingan- 
no. Con  doppiezza. 
Doppiare,  v.  a.  Addoppiare,  {j 
urescere ,  o  moltiplicare  mdeter- 
minatamente,  e  si  usa  att.  eintr. 
Doppieggiare.  v.a. Essere  dop- 
pio,cioè  non  sincèro.  \\  Aver  dop- 
pio sènso. 

Doppière  o  Doppièro.  s.  m. 
Tòrchio  ,  o  Tòrcia  di  cera. 
Doppiezza,  s.  f.  Infignimento. 
Dóppio. 5. m.  Due  volte  tanto.  || 
Suòno  di  due,  o  di  più  campane. 
\\  e  dicesi  pure  di  panno  o  altra 
cosa  ripiegata  sopra  di  sé  più 
volte,  0  messa  a  due  o  più  suòli. 
Dóppio. add.  Duplicato.  Ij  Simu- 
lato, Finto.  11  avv.  Doppiamente, 
Simulatamente,  Fintamente. 
Doppione,  accr.  di  Doppio.  IJ  e 
anche  di  Doppia,Dobblone.  |1  Filo 
doppio  del  ripièno ,  Mancamento 
che  succede  nel  tèssere ,  perchè 
le  fila  son  raddoppiate.  ||  Dop- 
pioni..  Le  due  copie  di  un  opera 
della  stessa  edizione.  |l  Doppière, 
Torcia  di  cera. 

Dor amento,  s.  m.  Indoramen-»' 
to.  L'atto  e  L'effetto  del  dorare. 
Dorare,  v.  a.  Indorare. 
Dorato. s.m.  Doratura. 
Dorato,  add.  Ornato. 
Doratore-trice.  verh.  Chio 
Che  dora.  Che  fa  1'  Indoratore. 
Doratura,  s.  f.  Indoratura. 
Doreria,  s.f.  Quantità  d'oro  la- 
vorato, in  vasellamento ,  anelli. 
Dòrico,  s.  f.  Sorta  di  pera  del 
Portogallo. 

Doricismo.  s.m.  Il  far  dòrico. 
Dòrico.  V.  G.  aggiunto  d'uno 
degli  ordini  dell'architettura.  1|  di 
uno  dei  modi  della  musica  degli 
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antichì.ll  e  del  dialètto  e  di  altra 
cosa  appartenente  ai  Dòrj . 
Dormentare.  v.intr.  ass.  Dor- 
micchiare, Addormentarsi. 
Dormentòrio,  s.m.  Luogo  do- 
ve molti  stanno  a  dormire. 
IDornii.  s.  rn.  Dormiglione. 
Dormicchiare,   v.  intr,  ass. 
Leggermente  dormire. 
Dormiente,  s.  m.  Chi  dorme. 
Dormigliare.  Dormicchiare. 
Dormiglione,  s.m.  Che  dorme 
assai. 
Dormiglioso,    add.    Sonnac- 
chioso. Il  fìg.  Negligente. 
Dorminterra.  s,  e.  Che  dorme 
per  terra. 

Dormire.  -».  intr.  ass.  Pigliar 
il  sonno  ,  Essere  occupato  dal 
sonno.  Il  Posare  ,  Star  fermo.  || 
Morire.  11  Lormire  nel  Signore, 
Morire.  |j  Non  dormire^  Star  vi- 
gilante e  sull'avviso.  P.^r. Dor- 
miente e  Dormente.  —  pas. 
Dormito. 

Dormita.  5.  f.  Dormizione,  jj 
Tempo  in  cui  i  filugelli  cambiano 
la  pelle. 

Dormitina,  s.  f.  Fare  una  dor- 
mitina ,  Dormire  un  poco  tra 
giorno .  e  non  coricato  nel  letto. 

Dormitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  dorme,  Dormiglione. 

Dormitòrio,  s.m.  Dormentòrio. 

Pormitura.  s.  f.  Il  dormire. 

Dormivéglia.s.m.  Quello  stato 
fra'l  sonno  e  la  veglia. 

Dormizione,  s.  f.  Il  dormire. 

4>orsale.  add.  Del  o  Di  dòrso. 

I^òrso.  s.  m.  Dòsso. 

|3òsa.  vedi  Dòse. 

l>osare.  v.«.  Proporzionare  ag- 

.giustatamente  le  dòsi  degli  in- 
gredienti nel  comporre  i  rimèdj. 

Dòse.  s.f.  Quantità  determinata. 

Dossale,  s.  m.  Ciò  che  serve 
all'altare  come  di  spallièra. 

Dossière  e  Dossière.  5.  m. 

Panno  che  si  pone  sopra  il  letto. 

Jl  Capoletto,  Spalliera. 

Dòsso,  s.m.  Tutta  la  parte  po- 

isterioredelcorpo  dalla  nuca  fino 

ìai  fianchi. 

Dota,  vedi  Dòte. 

Dotale,  add.  Appartenente  a 

Mòte. 

Potare,  v.  a.  Dar  la  dòte.  Il  A- 
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domare ,  o  Privilegiare.  ||  Date 
in  dono.  ||  Assegnare  una  ren- 
dita. 

Dotato,  add.  Pregiato,  Ornato. 
Dotazione,  s.  f.  Il  dotare.  [} 
Assegnamento  in  conto  di  dòte. 
Dote.  s.f.  Quella  quantità  di  be- 
ni o  di  denaro,  che  si  assegna  al- 
la donna,  quando  va  a  marito,  [j 
Dono,  Patrimònio  dato  altrui  gra- 
tuitamente, per  causa  pia. 
Dotta,  s.f.  Parte  di  otta,  d'ora. 
Dottamente. am-.Con  dottrina. 
Dotto,  add.  Che  ha  dottrina,  E- 

spèrto ,  Pratico ,  Accorto. 
Dottorale. acicZ.  di  Dottore,  Ap- 
partenente a  dottore. 
Dottoramento.  s.  m.  Il  pren- 
dere ed  anche  II  dare  il  dottorato 
Dottorare,   v.  a.  Annoverare 
alcuno  nel  numero  'dei  dottori  e 
dargli  i  privilegi  del  dottorato. 
Dottorato,  s.  m.  Grado  e  di- 
gnità (lei  dottore. 
Dottore,  s.m.  Colui  che  è  stato 
onorato  del  grado  e  delle  inse- 
gne, del  dottorato.  |  Maestro,  o 
chiunque  insegna,  l  DoUoridei- 
la  67ii65rt,  Santi  padri. 
Dottoreggiare,  v.  intr.  Far 

il  dottore,  Ostentar  dottrina. 
Dottorarla,  s.f.  Impostura  dot- 
torale, Ostentazione  di  dottrina. 
Dottoressa,  femm.  di  Dotto- 
re. Il  Donna  sacciuta. 
Dottorévole,   add.  Dottorale. 
Dottrina,  s.  f.  Scienza,  Sape- 
re. H  Precetto.  )|  Libretto  in  cui  - 
sono  dichiarati  gli  articoli  e  i  mi- 
stèri della  religione  cristiana. 
Dottrinale,  add.  Attenente  a 

dottrina.  Pieno  di  dottrina. 
Dottrinare,  v.  a.  Ammaestra- 
re, Insegnare  dottrina. 
Dottrinàrio,  s.tn.  Si  suol  chia- 
mare nel  linguaggio  politico,Co- 
lui  che  non  considerando  le  cose 
praticamente  ed  effettualmente, 
procede  conforme  a  dottrine  e 
teorie,  che  spesso  ripugnano  al- 
la pratica.  R. 

Dottrineggiare.  v.  a.  Spac- 
ciar dottrine. 

Dove.  avv.  In  quelluogo,  ola 
qual  luogo.  |)  Di  dove,  Donde.  || 
Quando,  Casochè. 
Dovere. v.  intr.  Bisognare,  Es- 
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sere  necessario,  Essere  conve- 
niente. Il  Essere  obbligato.  IJ  Es- 
sere debitore  ,  Essere  obbligato 
di  pagare.  P.  pr.  Dovente.  — 
pas.  Dovuto. 
33overe.5.  m.  Ciò  cheruomo  è 
obbligato  di  fare  dalla  religione, 
dalla  morale,  dalle  leggi ,  dalla 
sua  condizione,  dalla  civiltà.  J| 

I  doveri,  I  complimenti.  Le  ceri- 
monie. Il  A  dovere,  Conforme  al 
dovere.  Convenientemente. 

Doveroso,  add.  Che  è  di  do- 
vere e  convenevole. 

Dovizia,  s./*.  Ricchezza. 

Dovizioso,  add.  Abbondante. 

Dovunque,  avv.  Locale  ,  In 
qualunque  luogo. 

Dovutamente,  avv.  Con  do- 
vere, Con  ragione. 

Dovuto,  s.  m.  Il  dovere. 

Dovuto,  add.  Convenevole,  Di 
obbligo,  Di  dovere. 

Dozzina. s./".  Quantità  di  dodici. 

II  Tenere  a  dozzina,  dicesi  del 
tenere  altrui  in  casa  sua  dandogli 
il  vitto,  e  ricevendo  da  esso  un 
tanto  al  mese;e  cosi  dicesi  Stare 
a  dozzina. 

Dozzinale,  add.  Comunale. 

Dozzinante,  s.  m.  Quegli  che 
sta  a  dozzina. 

Dragata,  s.f.  Colpo  dato  con  un 
drago. 

Draglia,  s.f.  Corda  fermata  alle 
due  estremità  e  tesa. 

Dragma.  s.  f.  Dramma,  peso. 

Drago  e  Draco.  s.  m.  Drago- 
ne. Il  Drago,  Pianta.  H  Pelle  di 
drago.  Il  Costellazione  dell*  emi- 
sfero settentrionale. 

Dragomanno,  s.  m.  Turcima- 
no,  Intèrprete  di  una  lingua. 

Dragonàrio  e  Dragonière. 
s.  m.  Colui  che  nella  coòrte  della 
legion  romanaportavaVinsegna. 

Dragone,  s.  tn.  Genere  di  ret- 
tili alati.  Il  Costellazione  celeste. 
Il  Tromba  marina.  ||  Soldato  a 
cavallo  armato  gravemente.  || 
Persona  arrabbiata  o  feroce. 

Dragonéssa,  s.  m.  La  femmi- 
na del  Drago,  Draga.  |l  Femmma 
terribile,  forte  o  furiósa. 
Dramàtica.s./".  Arte  di  scrivere 
drammi  e  di  rappresentargli. 
Dramma.  «.  f.  L' ottava  parte 


d' un'  oncia.  ||  Minima  particella, 
il  Sorta  di  piccola  moneta  antica. 
[(  A  dramma  a  dramma,  A  poco 
a  poco. 
Dramma,  ssm.  V.  G.  Componi- 
mento rappresentativo  diviso  per 
atti  e  scene. 
Drammàtico,  add.  V.  G.  At- 
tenente a  dramma. 
Drammaturgia,  s.  f.  Trattato 
su  le  composizioni  drammatiche. 
Drammaturgo.  5.  m.  Compo- 
sitore di  drammi. 
Drappamento.  s.  m.  Vesti- 
mento, Gli  abiti. 

Drappare.  v.  a.  Vestire  una 
figura,  Rappresentarne  il  vesti- 
mento. 
Drappella,  s.  f.  Quel  ferro  ri- 
tòrto che  vedesi sporgere  infuori 
dal  ferro  delle  alabarde. 
Drappellare.i?.  a.  Maneggiare 

il  drappello,  cioè  L'insegna. 
Drappèllo,  s,  m.  Striscia  di 
drappo  ,  e  specialmente  quella 
che  si  pone  in  cima  ad  un'  asta 
per  insegna  di  guerra  o  altro. 
Il  Certa  moltitudine  d'uomini  sot- 
to un'insegna.  H  Ogni  altro  nu- 
mero di  persone  unite  insieme. 
Drappellonare.  v.  a.  Ornare 

di  drappelloni. 
Drappellone,  s.m.  Drappelloni 
si  chiamano  que' Pezzi  di  drappo 
che  s'appiccano  pendenti  intorno 
al  cielo  de'  baldacchini ,  e  anche 
se  ne  parano  le  chiese.  ||  Orna- 
mento pendente  dalle  vesti. 
Drapperia,  s.  f.  Quantità  di 
drappi  di  seta. 

Drappière  o  Drappiero.  s. 
m.  Facitor  di  drappi.  H  Merca- 
tante di  drappi. 

Drappo,  s.m.  Tela  cosi  di  lana 
come  di  seta.  l|  Vestimento,  e 
Panno  in  generale. 
Dr appone,  s.'m.  Drappellone. 
Dràstico.  Aggiunto  di  Purgan- 
te, vale  Che  opera  con  violenza. 
Drittamente,  avv,  vedi  Dibit- 
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Drittezza,  s.  f.  Stato  di  ciò  che 
è  diritto.  Dirittezza. 
Dritto,  vedi  Diritto. 
Drittura.  vedi  Dirittura. 
Drizzacrine.  s.  m.Dirizzatojo. 
Drizzare,  vedi  Dirizzare. 
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Drizzata,  s.f.  Addirizzatura. 
Dròga,  s.  f.  Nome  generico  dì 

ogni  sorta  di  spezierie. 
Drogheria.s./:  Quantità  di  dro- 
ghe, jl  Bottega  dove  si  vendono. 
Droghière  eDroghiero.s.w. 
Che  contratta  e  vende  droghe. 
Droghista.  s,  m.  Droghière. 
Dromedàrio.  s,m.  V.  G.  Spe- 
cie di  cammello  il  quale  ha  una 
sola  gòbba  sul  dòrso  e  il  pelo 
rossiccio  grigio. 

Dromo,   s.  m.  Gruppo  di  pali 
piantati  in  poco  fondo  per  se- 
gnale di  direzione. 
Dròpace.  6\  w.  Impiastro  fatto 
d'olio  e  di  pece. 
Druda,  s.  f.  Donna  che  corri- 
sponde altrui  disonestamente  in 
amore,  Concabina. 
Drudo.  5.  m.  Amante  disonesto. 
Drudo,  add.  Valoroso,  Gentile, 
Dèstro.  Il  Inclinato  all' amore. 
Druido,  s.  m.  Sacerdote  degli 
antichi  Galli  e  Celti. 
Drùscia.  s.f.  Carezza,  Lusinga. 
Drusciare.  v.  a.  Lusingare. 
Duale,  add.  Da  o  di  due. 
Dualismo,  s.m.  Opinione  di  co- 
loro che  ammettevano  due  prin- 
cipe, l'uno  autore  del  bene,  -l'al- 
tro del  male. 

Dualista,  s.  m.  Seguace  e  so- 
stenitore del  dualismo. 
DuaUtà.  s.  f.  Ragion  formale 
^.      di  due. 

;    Dubbiare,  t?.  intr.  Non  si  risol- 
vere. Dubitare.  |j  Temere. 
,    Dubbietà.  s.  f.  Il  dubitare. 
I   Dubbiévole.  add.  Dubbioso. 
l  Dubbiezza,  s.  f.  Dubbio. 
Dùbbio,  s.  m.  Ambiguità,  La 
cosa  di  cui  si  dubita.  1|  Dotta,Te- 
ma, Paura,  j]  Pericolo,  Difficoltà. 
Dubbio,  add.  Dubbioso. 
Dubbiosità,  s.  f,    astratto  di 
Dubbioso. 

Dubbioso,  add.  Ambiguo,  Non 
risoluto,  Incèrto,  jj  Che  cagiona 
dubbio,  Che  rende  dubbiosa  la 
mente.  i|  Pericoloso,  Difficile. 
Dubitàbile,  add.  Dubitevole. 
Dubitanza,  s.  f.  Dubbio. 
Dubitare,  v.  intr,  ass.  Dubbia- 
re, jj  Avere  paura,  Temere. 
Dubitativo,  add.  Dubbioso. 
Dubitazione,  s.  f.  Dubbio. 
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Dubitévole,  add.  Che  dubita. 
Dubitoso.  add.  Dubbioso. 
Duca.  s.m.  Capitano ,  e  Condu- 
citore  d'eserciti.  {|  Guida.  ||  titola 
di  dignità,  e  anche  di  principato. 
Ducale,  add.  Da  duca.  Di  duca. 
Ducato.  5.  m.  Titolo  della  Di- 
gnità del  duca,  e  anche  del  Paes» 
compreso  sotto  il  dominio  d'  uQ 
duca.  Il  Moneta  d'argènto. 
Duce.  s.  m.  e  f.  Duca  per  Guida. 
Ducente.  Dugento. 
Ducentocinquanta.      Nom© 
numerale,  Dugencinquanta. 
Duchèa,  s.  f.  Ducato. 
Duchesco.  add.  Ducale. 
Duchessa.  5.  /.  Moglie  di  duca, 
o  Signora  di   ducèa.  |j  Guida. 
Duchessina,  dim.  Figliuola  di 
duca,  o  Giovane  duchessa. 
Due.  add.  Il  doppio  dell'unità,  jl 
sost.  Segno  che  esprime  il  nume- 
ro di  due. 
Duecento.  a^ic^.Due  volte  cento 
Duellante,  sost.  Che  combatte 
Duellare,  v.  a.  Far  duèllo. 
Duellista.  s.  m.  Chi  fa  il  duèllo. 
Duèllo,  s.  m.  Combattimento  tra 
due,  a  corpo  a  corpo,  con  armi 
del  pari,  fatto  per  disfida. 
Duemila  e  Duemilia.  Nome 
del  numero  numerativo  di  due 
migliaja. 
Duennale,  add.  Di  due  anni, 
Che  dura  due  anni,  0  Che  ricorre 
ogni  due  anni. 
Duèrno.5.m.Foglietto  di  stampa 

composto  di  due  carte. 
Duetto,  s.  m.  Canto  a  due  voci 

o  a  due  strumenti. 
Dugencinquanta.  Nome  nu- 
merale, due  centinaia  e  mezzo. 
Dugènto.  add.  Nome  numerale 

di  due  centinaja. 
Dugentomila.  Nome  numera- 
le comprendente  dugento  volta 
mille. 
Dui.  vedi  Due. 

Duino,  s.  m.  Punto  de'dadi,  ed 
è  quando  s'accordano  a  mostrare 
amendue  il  punto  del  due. 
Dulcamara,  s.  f.  Pianta  me- 
dicinale. 

Dulcifìcante.  add.  Che  addol- 
cisce. 

Dulcificare.  ».  a.  Dolcificare. 
DuUa.s./".  V.  G.  Culto  di  rispetto, 
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Venerazione  agli  Angeli  e  ai 
Santi,  come  servi  di  Dio. 

l>uino.  s.  m.  V.  L.  Pruno,  Spino. 

J^\xn9i.s.f.Dune,^\  chiamano  cer- 
ti Monticelli  o  di  sabbia  o  di  sas- 
si, che  si  vedono  raccolti  uno  dì 
seguito  all'altro  in  alcuni  mari. 

Dunque.  Congiunzione  che  ser- 
ve a  trapassare  alla  conclusione 
di  un  ragionamento.  1]  Perciò. 

I>uo.  add.  vedi  Due. 

IDuo.  s.  m.  Duetto. 

Duodècimo.  5.  m.  Una  delle 
dodici  parti  del  tutto. 

Duodècimo,  add.  Dodicesimo. 

Duodècuplo.  C5'c^(i.  Dodici  volte 
maggiore. 

Duodenario,  add.  Dì'  dodici. 

Duodèno,  s.  m.  Il  primo  degli 
intestini  tenui. 

Duodeno,  add.  V.  L.  Di  dodici. 

Duòlo.  5.  m.  Pena,  Passione, 
Dolore  fisico  e  morale.  \\  Lamen- 
to, Pianto. 

Duòmo,  s,  m.  La  chiesa  catte- 
drale. 

Duplicare.  X).  a.  Raddoppiare. 

Duplicatamente,  avv.  Dop- 
piamente. 

Duplicato,  add.  e  sost.  Doppio. 

Duplicazione,  s.  f.  Raddop- 
piamento. 

Dùplice,  add.  Doppio. 

Duplicità,  s.f.  Doppiezza. 

Duplificato.  add.  Il  doppio  più. 

Duplo,  s.  m.  Doppio. 

Dura.   5.  f.  Durata,  Dimòra. 

Duràbile,  add.  Atto  a  durare. 

Durabilità,  s.  f.  Il  durare,  Il 
bastare  ,  Stato  e  qualità  di  ciò 
che  può  durare  o  bastare  un  lun- 
go spazio  di  tempo,  Durata. 

Dur abilmente,  avv.  Con  ista- 
bilità,  Lungamente. 

Duracine  e  Duràcino.  Ag- 
giunto d'alcune  frutte  il  cui  nòc- 
ciolo sta  attaccato  alla  polpa  da 
cui  non  si  spiccano. 

Duràcla.  s.  f.Specie  d'uva  nera. 

Duramente,  avo.  Aspramente, 
Crudelmente  ,  Acerbamente. 
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Duraménto.  s.  m.  Durabilità. 
Durante,  avv.  di  tempo,  Nel 
tempo  attuale  di  una  azione. 
Durare,  v.  a.  e  intr.  ass.  Òccu- 

f)are  spazio  di  tempo,  Andare  in 
ungo.  Il  Bastare  ,  Mantenersi, 
Sostenere,  Soffrire.! |  Continuare. 

Durata,  s.  f.  Il  durare. 

Durativo,  add.  Durabile. 

Duraturo,  add.  Da  durare. 

Durazione.  s.  f.  Durata. 

Durévole,  add.  Durabile. 

Durevolezza,  s.  f.  Durabilità. 

Durezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  duro.  ||  Rigidezza,  Asprez- 
za. Il  Ostinazione,  Caparbietà.  i| 
Difficoltà.  Il  Crudezza,  Secchez- 
za. Il  Indurimento  del  sòlido.  Af- 
flusso d'umori  induriti  in  alcuna 
parte  del  còrpo. 

Duriccio,  add.  Piuttosto  duro 
che  no. 

Duricòrio.  add.  Di  buccia  dura. 

Durindana,  s.  f.  Nome  della 
Spada  di  Orlando. 

Duro.  s.  m.  Durezza.  La  parte 
più  dura  o  simile. 

Duro.  add.  Sòdo,  Che  resiste  al 
tatto.  Il  Robusto ,  GagHardo.  j| 
Doloroso, Amaro.  |]  Crudele, Effe- 
rato. Il  Ostinato,  Inesorabile.  || 
Malagevole,  Dannoso.  |1  Supèr- 
bo,  Orgoglioso. 

Duretto.  add.  Alquanto  duro. 

Dùttile,  add.  Che  si  guida  come 
si  vuole.  Arrendevole,  Riducibile 
a  tutte  le  forme. 

Duttilità. «./".Qualità  di  ciò  ch'è 
dùttile  ,  e  dicesi  de'  metalli  che 
diventano  arrendevoli. 

Dutto.  s.  m.  Condotto,  Canale. 

Duttore.  s.  m.  V.  L,  Duce, 
Guida. 

Duumvirale.  add.  De'  duum- 
viri, Appartenente  a'  duumviri. 

Duumvirato,  s.m.  Dignità,  ed 
ufìzio  de'  duùmviri. 

Duùmviro,  s.  m.  Uno  di  coloro 
che  compongono  il  duumvirato. 
11  Uno  dei  due  di  qualsivoglia  ma- 
gistrato composto  di  due  uomini. 
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E.  lettera  vocale.  ì|  E^  congiim* 
zione.  Ij  talora  per  fuggire  V  in- 
contro delle  vocali,  vi  si  aggiun- 
ge il  D  e  dicesi  Ed.  H  pure  vi  fu 
chi  dell' JS'f  invece  àeiì'Ed  si  ser- 
vì. Il  s'adopera  in  significanza  di 
divèrse  particelle,  come  Ancora, 
Che,  Cosi,  Nondimeno ,  Oltre  a 
ciò,  Quando,  Ecco,  Allora, esì- 
mili. Il  j^coll'accento  grave, perla 
terza  persona  del  numero  del  mo- 
do dimostrativo  del  verbo  Esse- 
re. Il  E'  con  l'apostrofo  vale  E  I, 
cioè  la  congiuntiva  ^ ,  e  1'  art. 
plur.  /. 

Ebanista,  s.m.  Chi  fa  lavori  di 
.èbano. 

Ebano,  s.  m.  V.  G.  Albero  che 
nasce  nell'Indie  ed  altrove,  il  cui 
legno  è  dentro  nero ,  e  fuori  del 
color  del  bossolo. 

Ebbe,  isarf.  Ebbene. 

Ebbene,  particella  che  accenna 
risoluzione  a  pigliare  un  partito. 
il  è  pure  interrogativa. 

Ebbio,  s.m.  Sambuco  salvatico. 

Ebbrezza,  s.  f.  Offuscamento 
deir  intellètto  ,  cagionato  da  so- 
perchio ber  vino,  o  da  simile  ca- 
gione. Il  Propensione  abituale  a 

-ubriacarsi.    ||    Offuscamento  di 

,.mente  cagionato  da  violenta  pas- 

I  sione.  Il  Atto  di  passione  vee- 

t-mente. 

^Sbbrietà.  s.  f.  Ebrietà. 

Ebbro,  add.  Ebrìo  ,  Che  ha  la 
mente  turbata ,  e  l' intelletto  al- 
terato dall'ebbrezza.  H  Desidero- 
so, Acceso  di  voglia. 

Ebdòmada,  s.  f.  Settimana. 

Ebdomadàrio. a^:Z.  e  sos^. Che 
si  rinnova  ogni  settimana  :    Chi 

\  nella  settimana  debbe  celebrare, 
e  far  1'  altre  funzioni  sacre. 

Ebetazione.  s.f.  Ottusità. 

Ebete,  add.  Fiacco,  Fatuo. 

Ebollimento,  s.m.  Bollimento. 

Ebollire. 'y.^n^r.  ass.  Bollire.  P. 

:  pr.  Ebollente  o  Ebolliente. — 

[  pas-  Ebollito. 


EboUizione.  s.  f.  V.  L.  Bolli- 
mento. 

Ebraicamente,  avv.  In  modo 

ebraico. 
Ebraicista,  s.  m.  Chi  è  dotto 
della  lingua  ebraica.  E. 
Ebràico,    add.    Appartenente 
agli  Ebrèi.  1 1  sost.  Lingua  ebraica^ 
Ebraismo,  s.  m.  Giudaismo. 
Credènza,  Costume  e  Sètta  degli 
Ebrèi.  Il  Modo  di  dire  proprio  del- 
la lingua  ebraica. 
Ebraizzare,  v.  intr.  ass.  Imi- 
tare 1  riti  degli  Ebrèi. 
Ebrèo,  s.m.  Giudèo,  Israelita. 
Ebrezza,  s.  f.  Ebbrezza. 
Ebrietà,  s.f.  Ebrezza. 
Ebro.  add.  Èbbro,  Èbrio. 
Ebulliente.  add.  Che  bolle. 
Ebullizione.  s.  f.  Bollimento. 
Ebùri^feo  eEburno.  D'avòrio. 
Ecatombe.  5.  f.  Sacrificio  di 
cento  animali  della  stessa  specie, 
e  generalmente  di  Buoi. 

Ecatòmmiti.  s.  m.  pi.  Cento 
novelle,  Libro  contenente  cento 
novelle. 

Eccedentemente,    avv.  Ec- 
cessivamente. 
Eccedènza,  s.f.  Eccésso. 
Eccèdere,  v.a.  e  intr.  ass.  So- 
pravanzare, Passare  i  dovuti  tèr- 
mini ,  Escire  dal  convenevole. 

Eccellènte. a^d?.  Che  ha  eccel- 
lènza. Che  nel  suo  essere  è  in 
grado  di  perfezione. 

Eccellentemente,  avv.  Coa 
eccellènza,  Ottimamente. 

Eccellentissimo,  sicperlat.  di 
Eccellènte.  1|  s'usò  anche  per  ti- 
tolo di  principi  o  sigr.ori  grandi. 

Eccellènza,  s.  f  II  maggior 
grado  di  bontà  o  perfezione,  jj  di- 
ciamo Eccellènza  a  quei  signori 
che  hanno  altissimi  uf!ìcj ,  come 
Ministri,  Governatori. 

Eccèllere,  v.  intr.  Esser  eccel- 
lènte. 11  Alzarsi,  Sollevarsi  sopra 
gli  altri.  Il  Superare,  Vincere.  P. 
?)r.EccELLENfii:.— pa5.  Eccelso. 
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Eccelsamente,  avv.  Alta- 
mente. 

Eccèlso,  add.  Alto,  Sublime. 

JEccentricamente.  ai).  Sopì  a 
diverso  cèntro,  Fuori  di  centro. 

Eccentricità,  s.  f.  La  distanza 
tra  i  cèntri  di  due  cerchj  eccèn- 
trici. 

Eccèntrico.acZ^.  V.G.  Che  non 
è  intorno  al  medesimo  cèntro,  jj 
60St.  Spazio  di  figura  eccèntrica. 

Eccessivamente,  avv.  Con 
eccésso,  Smoderatamente. 

Eccessività,  s.  f.  Eccésso. 

Eccessivo,  add.  Che  eccède. 

Eccésso. s.m.  Quella  parte  per 
cui  una  quantità  è  maggiore  di 
un' altra.  Il  L' atto  di  eccèdere, 
Lo  eccèdere.  ||  Lo  eccèdere  nel 
delinquere,Esorbitanza  di  colpa. 
Delitto,  Misfatto. 

Eccètera.  Cètera  ,  nota  di  ab- 
breviatura che  si  fa  da  chi  scri- 
ve, vale  E  altre  cose. 

Eccètto  e  Eccètto  che.avv. 
e  prep.  Fuorché,  Salvo,  Se  non. 

Eccettuare,  i}.  a.  Significare. 

Eccettuativo.adii.Atto  ad  ec- 
cettuare. 

Eccettuato.  P.pàs.  da  Eccet- 
tuare; in  forza  d'  avv.  o  di  prep. 
vale  Eccètto. 

Eccettuazione.  «.  f»  L' eccet- 
tuare. 

Eccezionale,  add.  Che  è  rela- 
tivo ad  eccezione. 

Eccezione,  s.f.  Eccettuazione, 
L'eccettuare.  \\  Esclusione  di  prò- 
va o  d'  altro  atto  infra  i  litig^-inti. 

Ecchimosi  ed  Ecchimosi. 
s.  f.  Effusione  di  sangue  ,  che  si 
fa  per  cagione  di  qualche  per- 
cossa ,  dai  vasi  della  pelle. 

Eccidio,  s.  m.  Strage. 

"Kcciso, P.pas.  Caduto,Ruinato. 

Eccitabilità,  s.  f.  Proprietà 
per  cui  la  natura  organica  si  ri- 
sente  e  si  desta  ad  un'  azione. 

Eccitamento.  5.  w.  L'eccita- 
re,Provocamento,  Instigamento. 

Eccitante.  P.  pr.  Che  eccita. 

Eccitare.  V. a.  Far  venir  voglia 
e  disposizione,  Risvegliare  ,  Sti- 
molare, Instigare. 
Eccitativo.  Atto  ad  eccitare. 
Eccitazione,  ^f.  L'eccitare. 
Ecclesiaste  ^  m.  V.  G,  Uno 


4q'  libri  della  Sacra  Scrittura 
scritto  da  Salomone. 

Ecclesiàstico.  s,m.  V.G.Vno 
de'libri  del  Testamento  Vecchio 

Ecclesiàstico. a«?c2.  Di  chiesa. 

Ecclisse.  vedi  Eclisse. 

Ecco,  avv,  che  significa  dimo- 
strazione di  cosa  che  sopravven- 
ga. ||  talora  semplicemente  dimo- 
stra checchessia  senza  che  so- 
pravvenga. Il  Eoco,part.  riempi- 
tiva per  dar  forza  al  parlare.  J} 
Adunque.  l|  pari,  dinotante  irri- 
sione. Vedi,  Considera.  ||  Ecco- 
mi, part.  responsiva  che  denota 
una  gran  prestezza  neir  ubbidir  e. 
Il  si  congiunge  colle  particelle 
mi,  ti,  ci,  lo,  la,  le  ec.  |1  Ecco,  o 
Ecco  fatto,  modo  che  indica  o- 
perazione  compiuta. 

Echeggiare,  v.  ìntr.  Fare  èco. 

Echéggio,  s.  m.  Lo  echeggiare, 

Echèo.s.w.  Vaso  di  rame  che  si 
metteva  ne 'teatri  per  far  risona- 
re la  voce. 

Echino,  s-  m.  Riccio  marino,  j] 
Ornamento  d'  architettura. 

Echio,  s.  m.  Sòrta  d'erba  simile 
al  puleggio,  Buglossa  salvatica. 

Echite.  «./.Pietra  preziosa. 

Eclèttici,  add.  e  s.  m.  pZ.Nome 
dato  a  una  sètta  di  filosoft  che 
dai  diversi  sistemi  sceglievan<$ 
quello  che  parea  più  ragionevole. 

Eclissamento.  s.  m.  V  atto 
dell' ecclissar.-i,  Oscuramento.^ 

Eclissare,  v,  a.  e  tntr.  ass.  L'o* 
scurare  propriamente  del  sole  o 
della  luna;  si  dice  anche  d'altri! 
corpi  simili. 

Eclisse  ed  Ecclissi.  s.m.  e  f. 
indeci .  Oscurazione  del  sole,  per i 
r  interposizione  della  luna;  o  del- 
l' Oscurazione  della  luna  per  in- 
terposizion  della  terra. 

Eclittica,  s.  f.  Linea  o  Cerchio 
che  divìde  in  tutta  la  sua  lunghez- 
za il  zodiaco  in  due  parti  uguali 

Eclittico.  Linea  che  è  nel  mez- 
zo del  zodiaco. 

Eclizia,  s.  f.  Girasole. 

Ecloga.  vedi  Ègloga. 

Eco.  s.  m.  e  f.  Suono  ,  che  per 
esser  riflettuto  da  un  corpo  soli 
do,  ci  ritorna  all'orecchio. 
Economato.  5.  m.  Uffizio  del 
l'ecònomo,  e  durata  di  esso. 
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fìcazione.  s.  A  Edifìcamen- 
11  -Duon  esempio. 
l'cio  e  Edifizio.  s.  m,  la 


JScononiia.  5.  f.  v.  G  Arte  h 
r.ene  amministrare,  li  Economia 
^pubblica,  Scienza  che  investis-a 
e  discorre  le  cagioni  e  i  mezzi  da 
£ar  prosperare  e  fiorire  gli  Stati. 
Il  Risparmio,  Masserizia.  Il  Eco- 
nomm  animale,  il  Complèsso 
delle  leggi  che  governano  le  fun- 
zioni degli  organi  del  corpo. 
Economica.  5.  f-  Economia. 

economicamente,  avv.  Con 
economia. 

Econòmico,  s.  m.  Economista. 
Economico,  atirf.  Di  economia 
Economista.  5.  m.  Scrittore  0 
Professore  di  Economia  pubblica 
tì'Conomizzare.  v.  intr.  Am- 
ministrare con  economìa 
i^cònomo.  s.  m.  Chi  ammini- 
S-.""  ^^,^H^a  de' beni  o  delle 
rendite  ecclesiastiche,  e  anche  di 

altr1neg023.ll  ««Colui  che  ri- 
sparmia. 

J.ctòlitro.  5.W.  Misura  che  con- 
aene  cento  litri. 

:f;J^le9-/-  ^.  Sòrta  di  tormento 
atto  di  legno  a  similitudine  di 
avallo. 

cumènico.  add.  Generale 
a.  Lo  stesso  di  E 
dàceac^rf.  F.Z.  Che  divora, 
iacita.  5.  f.  V.  L.  Voracità 
idomada.  vedi  Ebdomada 
lema.  s.  m.  V.  G.  Tumefa- 
one  d  una  parte  del  corpo 
|ema.toso.   Appartenente   a 
?3ma.  J!  Ammalato  di  èdèma 

era,  EUera.  s.  f.  Sòrta  di 
M  nta  rampicante. 
J3ràceo.  «ì:?«^.  Di  édera 
i^nufèro.  add.  Che  porta  éde-- 

Che  è  cinto  di  édera 
fvo3o.  add.  Pieno  d' édera 

ffe^!^-^:^-  F-  ^- Casetta  ,  o 

lesetta  piccola.    ■ 

ifìcamento.  L'edificare. 
iicare.  v.  a.  Fabbricare.  Il 

"  uuon  esempio. 

^cativo.  àdd.  Esemplare. 

fì^^^.t^^a.^./:  Architettura, 
rte  di  fabbricare  case 
iicatòrio.  add.  Atto  a  edi- 
re. 11  Appartenente  aU'  edifi- 
3. 
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Fabbrica  0  la  Cosa  fabbricata.  I| 
Fròde,  Inganno,  Stratagemma.  " 
i^f^ì^'t  '^'  Chi  esercitava  l'è- 
E^  à  ^7/7  V""^  ^""^^^  edifici, 
dmtà  appartenente  aU'e- 

^^dilità.  5.  /•.  Magistrato  presso 
1  Romani  che  aveva  la  cura  degli 
edifici  pubbl  ci   e  d'altre  cose.*' 

^aito.Pubbhcato,Dato  fuori. 

Eoitore-trice.  s.  m.  e  f.  Colui 
0  Colei  che  ha  cura  di  rivedere 
e  dare  alle  stampe  l'opere  altrui 

bh^ata.*'-"'^"^'^'^^^^-^^^^^^ 
Edituo.  s.  m.  Sagrestano. 

n^'^'^^^^^^^-^^-^^-  diEùizio. 

ile.  Jt. 
Edizione,  s.  f.  Pubblicazione  di 
-Icun  opera  par  via  di  stampa. 

^l'^S^^^l?''^^-^-  Ebdomadario. 

Eaucanda.  s.  f.  Donzella  che  è 

in  educazione  nel  monastero. 
Educando,  s.  m.   Colui  che  è 

ricevuto  novizio  in  un  monastero 
^l'^S^f.^''''-^"®^^^^^  ^^truive. 
Educativo,  add.  Che  concerne 

i  educazione,  0  che  mira  alla  e- 

ducazione.  i?. 
Educatòrio,  s.  m.  Luogo  dove 

SI  educano  fanciulle. 

Educere.  a^.a.F.Z.  Introdurre. 

i-xebeo.  s.  m.  Ginnasio  paitico- 

Efèbi"^^  agli  esercizi  degli 

Èrebo,  s.  m.  Giovanetto  uscito 
oi^puerizia,  di  prima  barba. 

Exahde.  5.A  r.  a.  Larga  mac- 
clua  che  comparisce  sulla  pelle 
ricórsa  dal  sofe,  0  cagionata  da 

,  infiammazione. 

^j^^J*^co.a6?^.  Indugiarne,  Ba-, 

P5??®^^^e-  '^edi  Effemèride. 

affabile,  add.  Dicibile,  Che  si 
può  esprimere:  non  luefiabile. 

Eife.  s.f  Una  delle  lettere  del 
nosro  alfabèto,  che  è  la  sesta,  e 
SI  dice  anche  il  carattere  che  Te- 

EiTenièride.  5.  f.  Libro,  dove 
SI  registrano  i  calcoli  contenenti 
1  moti  e  le  apparenze  de' corni 

superiori,  e  le  congiunzioni  Top. 
22 
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pos'izAoni,  e  altri  aspètti  de  pia- 
neti. 11  Giornale,  Diano.       ^ 

Effeminamento.  s.  m.  L  ette- 
minarsì,  Effemminatezza. 

K&eminare  eEffemmmare^ 
va.  Far  prendere,  o  Prendere 
costumi,  medie  animo  femminile. 

Bffeminatezza.  s.  f-  astratto 

di  Effemminato.  . 

Effeminato  eEfremminato. 

acffi.  Di  costumi,  di  modi  o  a  a- 
nimo  femminile,  bilicato. 
Bffemminare.  vedi  Effemina- 
re, e  cosi  tutta  la  Procedenza. 
Efferatàggine.  s.  f.  Quanta 
astratta,  di  chi  è  efferato. 
Efferatamente,  avv.  Con  et- 

feratezza.  -c^^v^o+n 

Efferatezza,  astr.  di  Efferato. 

Efferato,  add.  D'animo  o  ma- 
niere di  fièra,  Crudele,  Inumano. 

Effervescenza,  s.  f.  Fervore. 

Effettivamente,  avv.  Con  et- 

Effettivo.  add.  Che  ba  e^to, 
e  Ch'  è  in  sostanza  o  in  effetto,  i, 
Che  fa,  Che  produce. 
Effètto.  5.  m.  Quello  che  riceve 
l'essere  dalla  cagione,  La  cosa 
«itessa  cagionata.  Succèsso.  \\ 
Fkie,  Sc6?o.  li  Tèrmine  Compo- 
nimento. l\  Benefica,  o.  H  Sostanza, 

Avere.  11  Cagione  finale,!' me. 
Effettuale,  add.  Effettivo. 
Effettualmente,  avv.  Con  ei- 

fètto,  Con  verità  di  cosa  t^^^a. 
Effettuare,  v.  a.  Mandare  ad 

effètto,  Eseguire.  r  ,  .ffet- 

Sffettuazione.   s.  f.  i^  ene\ 

EfTettuzzo.  dim.  di  Effètto. 

Efficace,  add.  Che  ha  gran  for- 
za Che  fa  potentemente  il  suo 
effètto  neir operare.  H  Capace. 

Efncàcia.s.   f.  Forza,  Virtù. 

Efficiente,  s.  m.  Forza  o  Virtù, 
0  Causa  portata  all'effetto. 

Efficiente,  add.  Che  ta.    , 

Efficiènza,  s.  f.  Effètto  sicuro. 
EfRge.  vedi  Effigie.    ^  ,  ^  .^ 
Effigiamento.  s.m.  L  effigia- 
re. Formazione  di  effigie.        ^ 
Efilciiare.  v.  a.  Far  1'  effigie 
Effigie,  s.  f.  Sembianza,  Imma- 
gine, Aspètto.         ^ 
effimero.  ^e^^EFiMERo. 
Effiorescenza.  s.  f.  Solleva 


mento  di  spesse  •  e  minute  bolli- 
celle  sopra  la  cute. 
SfaiiS30.s.m.Effusione,Flnsso. 
Effiùvio.  s.  m.  Evaporazione  di 
minutissime  particelle  che  tra- 
spirano da' corpi  misti.  IJ  Sbocco. 
Effóndere,  v.  «.Spander  fuori. 
n  rifl.  alt.  Spandersi.  P.'pr.  li.F- 
F0WENTE.-P«s.  Effuso. 
Effondimento.  s.m.  Effusione. 
Effr enato.  add.  Sfrenato.  ^ 
Effumazione,  s.  /.Esalazione 
naturale  di  vapori  o  di  tumo. 
Effusione,  s.  f.  Versamento. 
Effuso,  add.km^^o  ,  Copioso. 
EfimeroeEfTimero.ad.  F.^. 
Che  dura  un  sol  dì.il  sost  Insetto 
Èfod.  s.  '^'  Ornamento  che  i\ 
Gran  Sacerdote  degli  Ebrei  met- 
teva soprai  suoi  abiti  pontificali. 
Èforo.  s.  m.  V.  O.  Ciascuno  dei 
Magistrati    supremi    presso   gli 
Spartani,  detto  degli  Efori. 
Eaemonia.  s.  f.  La  premmenza 
di  uno  stato  o  di  una  nazione  so- 
pra  altri  stati  men  forti.  R. 
•tìaida  e  Egide,  s.  f.  Lo  Scudi 
dfoiove,  e  d'altri  Dèi;  ma   spe- 
rialmente  di  Pallade. 
■ir^ilone  s  A  V.  G.  Piccola  ul 
cfra  che  Succede  ordinariament 

hv^^guito  a  un'apostèma  ali  an 
go!:^  maggiore  ^elVocchio 
Empani.    s.  m.  V.  G   Uomii 
ffvSosi  in  forma  di  capra  ù< 

^^gSco^'ìggiuntod'una^H 
niera  d'unguento  utile  alb  ulce 
razioni  puzzolenti.  11  Oziaco. 

Eoli-  primo  caso  del  pronome 
tS-za  persona,  Quegli,  Colui,  Bi 

so  11  11  femnìinino  è  Ella.. 
Egloga,  s.r.  Scelta  di  poesie. 

Poesia  per  lo  più  pastorale. 
Eaoismo.  s.  m.  V  essere  tut 
npr  sè    V  avere  cura  o  pensie 
?lisè  e  del  proprio  utile,  poste 

gando  quello  di  altrui. 

Egoista,  s.  m. Colui  che  èpe 

seduto  dall'  egoismo,  che  pen 

solo  a  sè  e  all'utile  proprio. 

Earamente.avv.Malvolentie 

Egregiamente.  aw..Conm 

do  egrègio,  In  superlativo  gra 

d' eccellenza.       _      „     .     « 

1    Egrègio,  add.  Eccellente,  .^ 

I      inalato  • 
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Egrèsso,  s.  vn.  Uscita. 
Egritùdine,  s.  /*.  Infermità. 
Egro,  add,  V.  L.  Infermo,  Am- 
'  malato,  Debole.  II  Afflitto. 
Eguaglianza,    s.    f.    Ugua- 

' Eguagliare.!?,  a.  Uguagliare. 
iLguale.  add.DìcesS.  dfcose  che 
paragonate   fra  loro  ,  risultino 
non  esser  differenti  o  m  natura. 
o  m  qualità  o  in  quantità.  Il  Pro- 
porzionato ,    Corrispondente.   Il 
Giusto.  Il  Paziente,  Quièto. 
Egualità,  s.  f.  astratto  di  E- 
ffuale:  Parità,  Conformità. 
Egualmente.  av<o.  Con  ugua- 
lità, A  un  pari,  A  un  modo. 
Eh.  Interiezione  di  preghiera    o 
di  lamento.  Deh.  Ij  talora  dicesi 
per mdignazione.  [j  èpur disprez- 
zativa. |ì  e  garriti  va. 
ihi!  è  modo  di  chiamare  alcuno 
di  cui  non  si  sa  il  nome,  j  j  Eh,  Ahi 
^hime.  esclamaz.  Ahimè. 
U.  Lo  stesso  che  Egli  ;  ma  nel 
plurale  si  dice  Eglino,  jj  per  Gli 
oart.pron.  di  terzo  caso.  A  lui.' 
I  Quelli. 

iif.*^^?^*"^^®-  ^§:g^"nto  ÒÀcon- 
^(>^^o.\\  Condotti eJaculatorLso- 
IO  quelli  per  i  quali  passa  il  se- 
ne umano. 

jaculatòrio.«^.Ejarulntore 
ijaculazione.  s.  f.  Uscita  di 
o  fluido  con  forza. 
h  senza  seerno  d'apostrofo  è  vo- 
P  tronca  del  pronome  Elio ,  o 
4«t,  usato  in  luogo  d'  Egli    ||  e 
f2B.E,  qualche  volta  coni' a- 
|;5trofo  in  fronte. 
m.inter.  Lo  stesso  che  Olà 
f^^Dorare.  v.  a.    v.  L.  Fare 
^una  cosa  con  apphcazione. 
aboratezza.  s,  f.  Esattezza 
diligenza  nel  comporre. 
aborato.  add.  Dicesi  diope- 
di  mano  o  d'ingegno  eseguita 
n  tutta  cura  ed  esattezza. 
iìborazione  5. /".  Azione  con 
quale  gh  esseri  viventi  impri- 
mo alle  sostanze  esterne,  mo- 
|cazioni  che  gli  rendono  atti  a 
^ereaghusichela  natura  loro 
^legna. 

iSticità.  s.  /".Proprietà  di 
■ti  còrpi  per  virtù  della  quale 
istono  più  o  meno  alla  pres- 
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sione,  e  si  rimettono  nello  stato 
m  CUI  erano  appena  che  la  forza 
comprimente  cessa  di  Operare 
Elastico,  ae?^.  Che  ha  elastici- 
tà, Dotato  di  Elasticità,  il  Gli  E- 
lastict,sost,  Que'  due  cintoli  con 
gancio  e  maglietta  che  tengon 
le  calze  presso  al  ginocchio.^ 
Elateria.  5.  f.  Genere  d'insetti, 
che  hanno  le  antenne  filiformi. 
Elaterio,  s.  m.  V.  G.  Sugo  del 
cocomero   asinino    condensato 

tlen'Sr'"    ""    ^"^^^^^^' 

Elato.  add.  V.  L.  Sollevato. 

Elazione.  s.  f.  Supèrbia. 

Elee.  s.  m.  Leccio. 

Elceto.  s.m.  Bosco  d*elci. 

Elefante  s,  m.  Il  maggiore  da* 
quadrupedi,  Ha  una  lunga  pro- 
boscide e  lunghe  zanne. 

Elefantesco,  add.  Di  elefante. 

Elefantiaco,  add.   Che  tiene 

della  natura  dell'elefantiasi  o 
che  ne  è  infetto. 

^Jf^^^iasi.^./-.  v.G.  Sorta 
di  lebbra,  che  rende  la  pelle  ru- 
gosa come  quella  dell'  elefante. 

Elefantino,  add.  D'elefante 

Elegante,  add.  Elètto,  Sc^ìt^, 
J^quisito.  !!  è  pure  aggiunto  di^fò- 
mo  che  veste  con  gusto.        ^^ 

Elegantemente,  avv.  Con  e- 
leganza. 

Eleganza,  s.  f.  astrai,  d'  Ele- 
gante. 

Elèggere,  v.  a.  Scegliere, 
.^leggibile.  «^^.  Eleggibile.Da 
e  eg.g.«,si  Degno  d'  ess?r  elètto. 
Elegoioiiita.  ..  f.  La  qualità 

di  chi  è  abile  ad  essere  eletto 
Elegia.  5  /•.  Sòrta  di  poesia  per 
lo  più  flebile.  Il  componimento 
in  prosa,  amoroso  o  patètico 
Elegiaco,  add.  Da  elegia.  Ad- 
partenente    ad    elegia     [j   505/ 
Scrittor  di  elegie.  " 

EI91  sonno.  5.  m.  Le  litanie. 
Elementare,  a*:?^. D'elemento 
•*^^®^entare  eElementario 
add.  Che  riguarda  gli  elementi,  i 
rudimenti  d'una  scienza,  o  arte 
Elemento,  s.m.  Corpo  sempli- 
ce.   1    pnmi  rudimenti  di    una 
scienza,  disciplina  ec. 
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Elemòsina,  s.  f.  Limosina,  il 
Quel  tanto  che  suol  darsi  m  una 
vòlta  per  elemòsina. 
Elemosinare,  v.  a.  Dare  per 
Umòsina,  Soccorrere.  ||  Chiedere 
la  limosina.  H  Far  limosina. 
Elemosinarlo,  add.  e  sost. 
Che  fa  limosina. 

Elemosiniere.  Elemosinano. 
Elènco.  5.  m.  Catalogo. 
Eleotèsio.  s.  m.  Parte  del  ba- 
gno dove  si  ungevano  il  corpo 
con  gli  olj, unguenti  e  profuaii. 
Elètta,  s.f.verb.  Elezione,  bcei- 

ta.llll  fiore  dei  soldati. 
Elettivamente,  avv.  Per  ele- 
zione. , 
Elettivo,  add.  Che  può  elegger- 
si   Il  Che  si  fa  per  elezione. 
Elètto,  add. Scelto.  UNommato 
a  un  posto.  H  Gli  Eletti,  s  sten- 
dono le  anime  beate. 
Elettorale,  add.  Di  elettore. 
Elettorato.s.m.  Dignità  di  elet- 
tore. 11  e  il  Luogo  sul  quale  im- 
peravano i  Principi  elettori. 
Elettore-trice.  v^^^^-  Chio  cno 
elégge.  11  era  anche  titolo  diqu-^, 
principi  ,  che    avevano  il  voto 
nella  elezione  degli  Imperatori 
di  Germania.       ^  ,  .    .     ,     y 
Elettore,  s.  m.  Colui  che  ha  di- 
mo  e  facoltà  di  eleggere  a  una 
.'drgnità,  più  specialmente  Chi  uà 
il  diritto  di  eleggere  i  deputati  al 
Parlamento,  i    consiglieri  di  un 
Municipio  o  del  Consigho  pro- 
vinciale. R. 

Elettovàrio.  s.  m.  Lattovaro. 
Elettricismo,  s.  m.  La  torza, 
la  virtù  elettrica ,  Elettricità. 
Elettricità,  s.f,  V.G.  Proprie- 
tà che  hanno  certi  corpi,  quando 
sono  strofinati,  riscaldati,  o  an- 
che messi  fra  loro  a  contatto  , 
d'attirare  a  sé  e  subito  respin- 
gere i  corpi  leggieri,  di  lanciare 
scintille  e  fascetti  di  raggi  lumi- 
nosi, d'operar  e  certe  decomposi- 
zioni, e  di  far  sentire  certe  com- 
mozioni più  o  men  forU  ai  siste- 
ma nervoso.  ,     . 
Elèttrico.add.  Che  ha  relazione 
alla  elettricità,  Che  ne  è  dotato  , 
o  Che  la  produce,  o  Che  ne  deriva. 
Elettrizzare,  v.  a.  Indurre  nei 
corpi  lo  Stato  elettrico.  Il  Elet- 


trizzarsi, rifl.  att.  Prender  m- 

virtù  elettrica,  Comunicarla. 
Elettro,  s.  m.  V.  G.  Ambra.  .. 

Spezie  di  metallo,  la  quinta  parte 
del  quale  è  argento  e  il  resto  oro. 
Elettròforo,  s.  m.  Strumento 
destinato  a  sviluppare  l'elettri- 
cità, per  mezzo  della  percussiou 
delle  sostanze  resinose.  R.  _ 

Elettròmetro,  s.  /rt.  Strumento 
atto  a  misurare  la  intensità  de 
fluido  elettrico  in  un  corpo. 

Elevamento,  s.  m.  L'elevare 

Elevare,  v.  a.  Levare  in  alto 
Innalzare;  e  si  usa  anche  rifl.  J 
Esaltare,  Promuovere  a  dignità 

Elevatezza,  s.  f.  Altezza.  H  Di 
gnità.  li  Nobiltà  di  sentimenti. 

Elevazione,  s.  f-  Elevamento! 

Il  Alzamento  deUa  voce.  H  Att 

del  sacerdote ,  quando   innalz; 

r  òstia,  ed  il  calice  dopo  la  con} 

sacr  azione.  o     u 

Elezione.s.f.L'elèggere,SceItc> 

11  Facoltàdielèggere.  Il  Arbitrio 
Eliaco,  add.  Solare. 

Elica,  s.f.  Linea  spirale,checc 
ravvolgimenti  uguali  tra  loi 
s'avvolta  intorno  alla  superile 

d'un  cilindro.  .     ,,t?„^ 

Elice.s.m.Elce,  Leccio.  UElic 

11  Nome  che  si  è  dato  a  tutto 

giro  esteriore  deh' orecchio  de 

l'uomo.  - 

Elicere,  v.  a.  Cavare;  ma  se 

usasi  nelle  voci  Elice,  Eliceva. 

Elicete,  s.  w.  Piantato  d  el  ' 

Elicona,  s,  m.  Monte  della  Ut 

zia,  consacrato  alle  Muse. 
Elidere,  v.a.  Rimuovere,  Lev 
via, AnnuUare.il  Elidersi.  rec> 
Distruf^gere  reciprocamente. 
Eligibile.  add.  Da  elèggersi 
Chi  ha  le  qualità  volute  da 
lègge  per  esser  eletto  ad  un  u 
ciò.  Eleggibile. 
Eligibilità.  s.  f.  Capacità 

essere  eletto,  Eleggibùità. 

Eliminare,  v.  a.  Escludere 

Eliometro,  s.  m.  Strumento 

misurare  esattamente  il  diàme 

apparente  del  sole  o  dei  pian 

EUoscòpio.  s.  m.  V.  (r.  e 

nocchiale  corredato  di  un  ve 

affumicato  ad  uso  di  osservar 

macchie  solari. 

Eliotròpio,  s.  m.  Girasole. 
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Elisio,  add.  Appartenente  agli 
Elisi.  )|  Campi  e  lisi, Psimdìso  dei 
gentili. 
Elisione,  s.  f.  Lo  elidere,  Sot- 
traimento  di  vocale. 
Elisire  o  Elisir,  s.  m.  Liquore 
spiritoso  estratto  da  più  sostanze. 
I  Eliso,  s.  m.  Soggiorno  de'buoni 
dopo  la  morte,  secondo  i  Gentili. 
'  Eutropia,  s. /*.  V.  G.  Pietra  pre- 
ziosa a  cui  si  attribuiva  la  virtù 
di  rendere  invisibile  chi  la  porta- 
va addosso, 
i  Eutropio,  s.  m.    V.  G.  Fiore 

dell'erba  chiamata  Elitròpia. 
Elitticamente.at'v.  Per  ellissi. 
lEUttico  e  ElUttico.  add.  Di 
ellisse,  Che  ha  figura  di  ellisse.  ]) 
Che  contiene  una  ellissi. 
"Sila.  pron.  femminile  di  Fgli. 
Elle.  s.  f.  Nome  della  lettera  L. 
Ellèboro,  s.m.  Erba  nota  medi- 
cinale. Crii  antichi  il  tenevano  per 
ispecifico  della  pazzia. 
Ellenismo,  s.  m.  Grecismo. 
Ellenista.  5.  m.  Colui  che  pos- 
siede la  lingua  greca. 
EUera  e  Edera,  s.  f.  Pianta 
sempre  verdo,  e  rampicante. 
Ellisse  ed  Ellissi.  V.G.s.f.  Fi- 
gura  piana  prodotta  da  una  delle 
sezioni  del   cono  ,   volgarmente 
detta  Ovale,  jj  Spezie  di  figura 
grammaticale  con  cui  si  omette 
j  qualche  parola  nell'orazione. 
€3lUttico.  vedi  Elittico. 
gilmato.  add.  Che  porta  elmo. 
lUlmo.  s.m.  Armatura  difensiva, 
_di  ferro  o  di  altro  metallo. 
jPocutòrio.  add.  Appartenente 
'  xd  elocuzione. 

tUocuzione.  s.f.  Maniera  di  si- 
gnificar con  parole  i  proprj  con- 
cetti ec.  Il  Quella  parte  della  Ret- 
j  lorica  che  insegna  a  significare 
con  modi  proprj  ed  efficaci  i  sen- 
timenti dell'animo. 
2logiare.  v.  a.  Fare  elogio. 
Slògio.  s.m.  F.G.  Lode. 
131ogista.    s.  m.    Scrittore   di 

^elongazione,  s.  f.  Allontana- 
mento di  un  pianeta  dal  sole  ri- 
spètto all'  occhio  dell'  osserva- 
tore. 

21oquente.  add.  Che  ha  elo- 
i^uènza. 


Eloquentemente,    avv.  Con 

eloquènza. 
Eloquènza,  s.  /.  Il  bene  ,  e  fa- 
condamente parlare ,  L'  arte  di 
parlare  e  di  scrivere  per  diietta- 
re, commuovere  e  persuadere. 
Elòquio,  s.  m.  Ragionamento. 
il  Eloquenza.  Il  Linguaggio. 
Elsa,  Else  ed  Elso.  s.  f.  e  m. 
Quel  ferro  intorno  alla  manica 
della  spada  che  difende  la  mano. 
Il  Impugnatura  della  spada. 
Elucubrare,   v.  a.    Lavorare 
assiduamente  ad  un'opera  d' in- 
gegno. R. 
Elucubrazione,  s.f.  Elabora- 
tezza di  studio,  Grandissima  di- 
ligenza nel  comporre. 
Elùdere,  v.  a.  Rendere  vani  i 
disegni  altrui.  1[   Ingannare  con 
destrezza.  P,  pas.  Eluso. 
Emaciamento,  s.m.  lì  dima- 
grare. 

Emaciare,  v.  a.  e  ri/I.  Avere, 
o  Indurre  emaciazione. 
Emaciazione.  5.  f.  Magrezza 
grande.  H  Emaciamento. 
EmsLCìjdSito.add.  Purgato,  Sen- 
za macchie. 
Emanare,  v.  a.  e  intr.  Trar 

sua  origine.  Uscir  fuori. 
Emanazione,  s.  f.  Lo  emana- 
re, e  La  cosa  emanata. 
Emancipare,  v.  a.  V,  L.  Li- 
berare che  fa  il  padre  il  figliuo- 
lo dalla  sua  potestà  dinanzi  al 
giudice.  Il  Mettere  un  minore  in 
istatodi  godere  delle  sue  entrate 
all'  età  e  secondo  le  forme  de- 
terminate dalla  legge. 
Emancipazione,  s.f.  L'eman- 
cipare, Atto  legale  per  cui  i  fi- 
gliuoli sono  emancipati. 
Ematita  ed  Ematite,  s.  f.  V. 
G.  Ferro  mineralizzato  informe  > 
rossogrigio  e  spesso  inclinante  al 
nericcio,  Amatita. 
Ematòsi.  s.  f.  V.  G,  Funzion 
naturale  del  corpo,  per  via  di  cui 
il  chilo  è  convertito  in  sangue. 
Emblèma,  s.  m.  V.  G.  Figura 
simbòlica  ,  ordinariamente    ac- 
compagnata da  un  motto  0  sen- 
tenza per  esprimere  qualche  con- 
cètto.]] Simbolo. 

Emblemàtico,  add.  Spettante 
ad  emblema, 
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Emblici.  s.  m.  pi.  spezie  di  Mi- 
rabolani. 

Embolismo,  s.m.  Anno  solare 
in  cui  concorrono  tredici  lune. 
Embolo,  s.  m.  Stantii fo. 
Embrice.  «.  m.  Tegola  piana  , 
che  serve  per  copertura  de'tetti. 
Embriciata,  s.  f.  Colpo  d'em- 
brice. 
Embriciate  add.  Fornito ,  Co- 
pèrto d'embrici. 
Embriologia,  s.f.  V.  G.  Trat- 
tato sopra  lo  stato  del  fèto  nel 
seno  materno. 

Embrione,  s.m.  V.G.  Fèto  che 
incomincia  a  prender  forma  nel- 
l'utero materno,  Fèto  ancora  in- 
forme. Il  si  dice  Di  molte  altre  cose 
che  incomincino  a  prendere  for- 
ma allora  ;  ed  anche  d'  Idea  che 
principii  a  disegnarsi  nel  nostro 
intelletto. 

Embrocca.  «.  f.   V.  G.  Spezie 
di  medicamento  umido, col  quale 
s'irrigano  i  membri  infermi. 
Embroccare.  «.  a.  Fare  em- 
brocca, Irrigare  la  parte  inferma. 
Embriotomia,  s.f.  Quella  ope- 
razione, con  la  quale  si  taglia  in 
pezzi  il  feto  morto  in  corpo  alla 
madre  ,  acciocché  venga  fuori  a 
poco  per  volta.  R. 
Emènda.s./'.L'emendare,L'atto 

o  L'effètto  dell'  emendarsi. 
Emendàbile,  add.   Facile  ad 

emendarsi. 

Emendamento,  s.  m.  Corre- 
zione, e  Purgazione  da  qualsivo- 
glia errore  o  difètto  ,  Emenda- 
zione, Emènda. 

Emendare,  v.  a.  Correggere, 
e  Purgar  dell'  errore.  H  Ri  lare  il 
danno.  H  e  W/t.  att.  Correggersi. 
Emendativo,  add.  Correttivo. 
Emendato,  s.  m.  Componimen- 
to emondato  ,  corrètto  ;  e  dicesi 
Quello  che  si  detta  a' fanciulli. 
Emendatòrio.arfti.Che  ha  for- 
za di  emendare,  Emendativo. 
Emendazione,  s.f.  Emenda- 
mento. 

Emergènte,  s.  m.  Caso. 
Emergènte,  add.  Che  sorge  , 
Che  vien  di  sopra.  Che  viene  a 
galla.  Il  Chesuccede,Che  deriva. 
Che  nasce ,  e  per  lo  più  inaspet- 
taiamento.  \^ vanno  emergente. 


quel  Danno  che  alcun  realmente 
risente  e  che  consiste  in  un  di- 
spendio o  nella  privazione  d'  al- 
cuna cosa  ,   in  contrapposto  del 
lucro  cessante^  che  è  cessazione 
di    possibil  guadagno. 
Emergènza,  s.f.  Emergente. 
Emèrgere.  x>.  intr.  ass.  V.  L. 
Sorgere-,  Levarsi,  Uscir  fuori 
dell'acqua.  Venire  a  galla. [1  Man- 
dar fuòra.  P.  pas.  Emerso. 
Emèrito,  add.  Licenziato  con 
intera  paga ,  per  lungo  servigio 
prestato. 
"Emètico. add.  e  sost.  V.  G.  Che 

ha  virtù  di  far  vomitare. 
Eméttere,  v.  a.  V.  L.  Mandar 

fuori.  P.  pas.  Emesso. 
Emiciclo,  s.   m.   V.  G.  Semi- 
circolo. 
Emicrània   ed  Emigrània. 
s.f.  V.G.  Dolore  che  occupa  la 
metà  del  capo. 
Emigrare,  v.  intr.  Partirsi  dal 
proprio  paese  e  andare  a  stare  in 
un  altro. 

Emigrazione,  s.  f.  Passaggio 
o  Trasmigrazione  d' uno  in  altro 
paese. 
Emina,  s.  /"•  Vaso  che  contene- 
va mèzzo  il  sestario. 
Eminente,  add.  Che  apparisce 
sopra  gli  altri,  Sopravanzante, 
Eccèlso,  Grandissimo. 
Eminentemente,  avt?.  Eccel- 
lentemente. 

Eminentissimo.  superlat.  di 
Eminènte.  |1  titolo  de'  Cardinali 
della  romana  chiesa. 
Eminènza,  s.f.  astratto  d'Emi- 
nente. Il  titolo  de'  Cardinali  della 
chiesa  romana  ,  e  degli  elettori 
ecclesiastici. 

Emiplegia,  s.  f.  V.  G.  Paralisi 
della  metà  del  corpo ,  cioè  delle 
membra  di  un  lato  solo. 
Emiro,  s.  m.  Titolo  che  i  Tur- 
chi danno  ai  discendenti  di  Mao- 
metto ed  è  anche  titolo  di  signo 
ria.  R.  ^^  . 

Emisfèrico,  add.  V.G.  Sfèrico 
per  metà.  Semicircolare. 
Emisfèro  e  Bmisfèrio.  s.m 
V.  G.  La  metà  d'  una  sfòra  ;  la 
metà  del  globo  terrestre  termi 
nata  dall'orizzonte. 
EimspèrfèO.o^^.Dell'emispèro. 
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Emispòro  o  Emispèrio.    s. 

m.  Emisfèro. 

Ehnissàrio.  s.  m.  nome  che  si 
dà  all'Aperture  naturali  o  artifi- 
ziali  d'  onde  i  laghi  o  i  canali 
mandan  fuori  le  loro  acque.  Gli 
emissarj  artificiali  prendono  pro- 
priamente il  nome  di  Sjcaricatojo, 
Trabucco,  Rifiuto  ,  trattandosi 
d'acque  superflue. [[Mandatario. 

Kmissione.  s.  f.  Azione  me- 
diante la  quale  si  manda  fuori 
qualche  cosa,  e  si  dice  nell*  uso 
per  lo  più  del  sangue. 

Emissione,  s.  f.  Vale  anche 
il  Mettere  in  corso  moneta  o  car- 
ta equivalente.  R, 

Emissivo.  Atto  ad  emettere. 

Emistichio,  s.m.  Mezzo  verso. 

Emme.  s.  f.  Undecima  lettera 
dell'  alfabeto.  M. 

Emolliente ,  Ammolliente. 
add.  e  sost.  Che  ammollisce. 

Emollire.v.  a.  Ammollire. 

Emolumento,  s.m.  Guadagno. 
(I  Mercede,  Salario,  Stipèndio. 

Emoroidale  ed  Emorroida- 
le. Aggiunto  di  vasi  sanguigni 
che  rigirano  intorno  all'ano. 

Emorragia,  s.  /*.  F.  G.  Pro- 
fluvio o  scolo  di  sangue  da  qual- 
sisia  parte  del  corpo. 

Emorròide.  5.  /".  Moròide. 

Emorroissa,  s.  f.  Donna  che 
patisce  flusso  dì  sangue. 

Emottisi,  s.  f.  Sputo  di  sangue. 

Emottòico.  add.  e  s.  r,i.  Chi 
sputa  sangue. 

Emozione,  s.  f.  Agitazione  ca- 
gionata nell' anima  da  passione. 
;;fenpetiggine.«./l  Volatica  che 
nasce  nella  cute  umana. 

Empia  strare.  Impiastrare. 

Empiastro.  s.  m.  Impiastro. 

Empièma,  s,  f.  V.G.  Raccolta 
di  marcia  nella  cavità  del  petto. 

Empìemàtico.  add,  V.  G.  Che 
ha  lì  male  dell'empièma. 

Empiere,  v.  a.  Mettere  dentro 
a  un  recipiente  vuoto  tanta  ma- 
teria quanta  vi  cape,  jj  Compie- 
re. ||  Riparare,Supplire  Il  Adém- 
piere. Il  Saziare.  Appagare,Sa- 
tisfare,  Coprire.  [Avverare,  Ve- 
rificare. P.pas.  Empiuto. 

Empietà,  s.  f.  Impietade,  Em- 
piwifii^.  il  Ctudelt^,  Fierezza. 
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Empiezza.  s.  f.  Empietà ,  Cru- 
deltà. Il  L' esser  pieno  di  cibo. 

Empifondo.  s.  m.  Acqua  alta, 
Alzamento  o  Gonfiamento  straor- 
dinario dell'  acqua  del  mare  che 
suol  procèdere  dallo  spirare  dei 
vènti  che  fanno  traversia  ad  un 
porto. 

Empimento,  s.  m.  L'  empiere. 

Empio,  add.  Crudele  ,  Senza 
pietà,   Senza  religione,  Fiero. 

Empire,  v,  a.  Empiere. 

Empireo,  s.m.  V.  G.  Il  più  alto 
de'cieli. 

Empiròuma.  s.m.  Certo  odore 
e  sapore  di  abbruciato  ,  come 
quello  che  s'introduce  nell'acque 
distillate  per  via  del  fuoco. 

Empireumàtico.arfcf.  Che  ha 
odore  e  sapore  di  abbruciato. 

Empiricamente. av^.  Alla  ma- 
niera degli  empirici. 

Empirico,  -s.  m.  Medico  empi- 
rico, che  cura  per  pratica. 

Empirico,  add.  V.  G,  Dicesi  di 
medico  che  fonda  il  suo  sapere 
sopra  la  sola  esperienza,  senz'at- 
tendere alle  dottrine  razionali.  || 
e  dicesi  pure  di  medicina  che  si 
fonda  nella  sola  pratica;  e  di 
medicamenti  insegnati  solo  dalla 
pratica.  ||  Empirica  dìcesì  anche 
quella  filosofia  che  trae  imme- 
diatamente o  mediatamente  tutte 
le  cognizioni  dell'uomo  da'sensi; 
ed  Empirici  si  dicono  i  seguaci 
di  essa. 

Empir ismo.s.w.  Medicina  fon- 
data solo  sulla  pratica. 

Empito,  s.  m.  F'orza  eccessiva, 
subita,  rovinosa,  e  precipitosa. 

Empitore.  verb.  Adempitore. 

Empitura,  s.  f.  Erapimento. 

Empiuto.  P.  pas.  da  Empiere. 

Emporètico.  V.  G.  Aggiunto 
di  carta  adoperata  per  feltrare. 

Empòrio,  s.m.  V.L.  Luo^a 
ove  convengono  i  mercanti  da 
molte  Provincie  ,  portandovi  e 
portandone  ogni  sorta  di  mèrci. 

Em;ptore.  s.  m.  Compratore. 

Emugnere.  «.  a.  V,  L.  Smu- 
gnere.  ||  Trarre  Tumore. 

Emulare,  v.  a,  e  intr.  ast.  Con- 
tendere con  altri  per  conseguir 
checchessia,  Gareggiare. 

Emul^ziQ^e.  9,  /,  a^a^  Desi-' 
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dSrio  di  eguagliare  o  di  supera- 
re altrui  in  checchessia. 

Emulgente.  Aggiunto  che  si 
dà  ad  alcune  artèrie  e  vene. 

Emùlgere.  'o.a.  Smugnere. 

Emulo,  add.  Concorrente,  Ga- 
reggiante.ij  Avversario. 

Emulsione,  s.  f.  Nome  dei  me- 
dicamenti che  si  colano  spre- 
mendo. 

Emulsivo.  Aggiunto  de'  semi 
che  spremendogli  rendono  olio. 

Emun dazione.  s.f.V.  L.  L'at- 
to e  L'effètto  del  Mondare. 

Emùngere,  v.  a,  Emugnere. 

Emuntòrio.  Agg.  di  Organo 
negli  animali  che  serve  allo  sgra- 
vio degli  umori  superflui. 

Enàllage.s./.  V.  G.  Figura  per 
cui  invertesi  l'ordine  de'termini 
nel  discorso. 

Enarmònico.  Aggiunto  di  uno 
de'tre  generi  di  musica  de'Greci, 
che  procede  per  quarti  di  tono. 

Enarrare,  v.  a.V.  L.  Narrare. 

Enarrativo,  add.  Narrativo. 

Enarrazione,  s.f.  Esposizione. 

Encàustica,  s.  f.  Arte  di  di- 
pingere degli  antichi  con  colori 
incorporati  nella  cera. 

Encàusto.  5.  m.  Sorta  d' in- 
chiostro finissimo  di  color  rosso. 
11  Genere  di  pittura  appresso  gli 
antichi,  i  colori  della  (^uale  do- 
vevano essere  preparati  con  ce- 
ra strutta. 

Encefalite  ed  Encefalitide. 
s.  f.  Infiammazione  del  cervèllo. 

Encèfalo,  s.m.  Cervello. 

Encliimosi.  s. /".'Ecchimosi. 

Enchino.  5.  m  Riccio  marino. 

Enehiridio.  s.m.  V.G.  Manua- 
le, Piccolo  libretto  a  mano  con- 
tenente osservazioni ,  precetti , 
principi  particolari  e  segreti. 

Enciclica,  s.  /*.  Quella  lettera 
che  il  Papa  manda  ai  Vescovi  o 
i  Vescovi  ai  Parochi. 

Enciclopedia,  s.  f.  V.  G.  Dot- 
trina universale,  o  sia  Concate- 
namento di  tutte  le  scienze  ed 
arti.  Il  Dizionario  enciclopèdico. 

Enciclopèdico,  add.  Spettan- 
te a  enciclopedia.  H  Versato  in 
ogni  genere  di  dottrina. 

pnclitico.  V.  G.  che  significa 
iHOÌìViUo,  ed  è  aggiunto_di  parti- 
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cella  che  si  appicca  in  fine  di  una 
parola. 

Encomiàbile,  add.  Da  potersi 
0  doversi  encomiare.  R. 

Encomiare. -y.a.Dare  encòmio. 

Encomiaste,  s.  m.  Lodatore. 

Encomiàstico,  or  rZf^.  Lodativo. 

Encòmio,  s.  m.  Lode. 

Endecasillabo,  add.  e  sost. 
V.  G.  Verso  d'undici  sillabe.  |} 
Composizione  fatta  di  detti  versi. 

Endemia,  s.  f.  Malattia  parti- 
colare e  durevole  di  alcun  paese. 

Endèmico,  add.  Dicesi  di  Ma- 
lattia particolare  a  un  popolo,  a 
una  nazione. 

Endica.  s.f.  V.  G.  Il  luogo  dove 
si  ripongono  ed  ammassano  le 
cose,  Magazzino.  H  Compera  che 
si  fa  delle  robe  per  serbarle,  a 
rivenderle  poi  a  tempo  che  vi  sia 
buon  guadagno,  Incètta. 

Endicajuòìo.  s.m.  Colui  che  fa 
incètta.  Incettatore. 

Endicare.  v.intr.  Fare  èndica. 

Endice,  s.  f.  e  m.  Cosa  che  sì 
serba  per  segno,  per  rimembran- 
za di  checchessia.  H  Uovo  di  mar- 
mo 0  d'altro,  che  si  lascia  nel 
nido  delle  galline,  Guardianidio. 

Endivia,  s.  f.  Indivia. 

"Elneo.add.  V.L.  Di,  o  da  bronzo. 

Energia,  s.  f.  V.  G.  Efficacia, 
Fòrza  speciale  dell'atto  opera- 
tivo 0  dell'  operazione. 

3Èner giaco,  add.  Efficace. 

Enèrgico. ac^c?  Che  ha  energìa. 

Energùmeno,  add.  e  sost.  V. 
G.  indemoniato. 

Enervare,  v.  a.  Snervare 

Enfasi,  s.  f.  v.  g.  Figura  del 
favellare  per  cui  con  l'esterne  di- 
mostrazioni ,  col  gesto,  col  tono 
della  voce,  ec.  si  esprime  più  di 
quello  che  si  dice. 

Enfaticamente.  Con  ènfasi. 

Enfàtico,  add.  Pieno  di  ènfasi. 

Enfiagioncella.  dim.  di  En- 
fiagione. 

Enfiagione,  s.  f.  Enfiamento. 

Enfiamento.  5.  m.  L'enfiare,  j 
Gonfiamento.  H  Crescimento. 

Enfiare,  v.a.  Ingrossare  per  en- 
fiagione: e  oltre  al  sig.  intr.  si 
usa  talora  nell' a^f.  e  nel  r//?.  |j 
Gonfiare  ,  Ingrossare,  Insuper- 
birsi. Il  Commuoversi,  Adirarsi. 
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!Enfìativo.  add.  Che  fa  enfiare. 

enfiato,  s.  m.  Enfiagione,  j)  Va- 
no orgoglio,  Supèrbia. 

Enfiato,  add.  Gonfio,  Supèrbo. 

SJnfiatura.  5.  f.  Enfiato. 

Snfiazione.  5.  f.  Enfiamento,  e 
La  parte  enfiata,  [j  Gonfiamento. 

Enfio,  add.  Gonfio,  Enfiato. 

Enfitèusi,  s.  f.  V.  G.  Contrat- 
to, in  virtù  di  cui  si  cede  ad  altri 
il  dominio  utile  di  un  fondo  in  per- 
petuo,o  a  tempo  lungo,  per  il  pa- 
gamento di  un  annuo  canone  in 
ricognizione  del  dominio  dirètto. 

Enfìtéuta.  s.m.  V.  G.  Chi  ha  un 
possesso  in  Enfiteusi. 

Enfìtéutico.  add,  V.  G,  Di  en- 
fitèusi. 

Enigma,  Enimma  e  Enig- 
mate.  s.  m.  V.  G.  Detto  oscu- 
ro, che  sotto  il  velame  delle  pa- 
role, nasconde  sènso  allegorico: 

i  Indovinello. 

Enigmàtico  eEnimmàtico. 
add.  Di  enimma,  Allegorico 

Enigmatizzare.  v.  intr.  Par- 
lare in  enigma- 
Ennàgono,  s.  tn.  Figura  geo- 
metrica composta  di  nove  lati. 

Snne.  Cosi  pronunziasi  la  duo- 
decima letteradell'alfabeto,  rap- 
presentata da  questa  figura  N. 

Enologia,  s.  f.  Arte  che  inse- 
gna a  mre  il  vino. 

enològico,  add.  Che  appartie- 
»ae  alla  enologia ,  Che  tratta  di 
enologia.  R, 

^Jnòlogo.  s.  m.  Chi  professa  la 
enologia,  o  ne  scrive,  o  la  in- 
degna. R. 

linorme.adcJ.Eccedente  lanor- 
na,  Smisurato ,  Senza  ordine , 
Nefando,  Disonèsto,  Scellerato. 

Enorniement3.  avv.Con  enor- 
mità, Scelleratamente. 

Elnormità.  s.  f.  Stato  e  qua- 
lità di  ciò  ch'è  enorme,  Enormez- 
za,  Sregolatezza,  Deformità. 
Snsiiiare.  v.  a.  Schivare, 
antasi.  s.  m.  V.  G.  Il  punto  ove 

lil  corpo  della  colonna  ha  mag- 
gior diametro,  è  più  grosso. 

ISnte.  s.  m.  Tutto  ciò  che  è,  e 
che  può  avere  esistenza.  \\  Ente 
supremo,.  Dio. 

Sntèrico.flrfd.  Ciò  che  concerne 
od  ha  relazione  .co»  gl'intestini. 
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Enterite  o  Enteritide.  5.  /t 

Infiammazione  degh  intestini. 

Enterocèle.  s.  m.  L'escita  d? 
una  parte  di  intestino  dal  basse 
ventre,  Ernia. 

Enterotomia.  5.  f.  Operazione 
chirurgica,  per  la  quale  si  taglia 
un  intestino. 

Entimèma,  s.  m.  V.  G.  Sillo- 
gismo imperfetto,  perciocché  è 
rnancante  del  primo  termine. 

Entità,  5. /".Qualità  di  ciò  che  è. 
11  Importanza,  Conto. 

Entitativo.  add.  Atto  a  costi- 
tuir l'ènte,  Riguardante  l'ènte. 

Entòme.  5.  m.  Nome  indicante 
gli  insètti  di  qualunque  specie. 

Entomologia,  s.  f.  V.  G.  Parte 
della  storia  naturale  che  si  occupa 
degli  insètti. 

Entomològico,  add.  V.  G.  Ap- 
partenente agli  entòmie  all'ento* 
mologia. 

Entragna,  s.f.  ed  Entragno. 
5.  m.  Interiora  di  animali  tenereV 
li.  Il  Interno  dell'animo. 

Entrambi,  pronom.  L'  uno 
l'altro,  Amenduni ,  Ambedue. 

Entrambo.  pronom.  Entrambi. 

Entramento.  5.  m.  L'entrare, 
e  L'apertura  onde  s'entra. 

Entrante.  5.  m.  Entramento, 
Entrata,parlandosiperò  dei  mesi. 

Entrante,  add.  Che  entra.  Pe- 
netrativo. Il  Verisimile,  Convin- 
cente. Il  Persona  entrante,  Che 
con  belle  maniere  od  anche  imper- 
tinentemente si  introduce  appres- 
so chicchessia.  ||  sost.  Impaccio- 
so, Chi,  cioè,  cerca  di  ficcarsi  per 
tutto, anche  senza  esser  invitato. 

Entrare,  v.  intr.  ass.  Andare, 
e  Penetrare  dentro.  ||  fu  detto  ^ 
anche  atiiv.  \\  in  alcune  locuzioni  '' 
ha  forza  di  Cominciare.  \\  Entra- 
re la  febbre^  Cominciare  a  veni- 
re. Il  Prender  V  ufizio. 

Entrare.s.m.Entrata,  Ingresso. 

Entrata,  s.  f.  Ingresso,  Luogo 
d'entrata.  l|  L'atto  d'entrare.  H 
Possesso  di  ufizio  ec.  |1  Principio, 
Preludio,  Introduzione  ec,  di  so- 
nata o  canto.  Il  Rendita  patri- 
moniale. Il  Adito  ,  Comodità.  j| 
Entrata  e  Uscita ,  sono  Le  due 
partite  di  dare  e  avere. 

Entratura,  s.  f.  Entramento.  [j 
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Esòrdio,  Cominciamento.  \\  Rata 
che  si  paga  in  alcun  luo^o,  come 
arte,  compagnia  e  simili,  in  en- 
trando ad  esercitare  quell'arte,  o 
dssere  in  tal  compagnia.  \\  e  Lo 
esservi  ammesso.  |1  dicesi  Aver 
filtratura  con  chicchessiafÀLYer" 
ne  conoscenza,  amicizia. 

^ntYO.prep.  Dentro.  H  si  usa  an- 
che per  Tra,  o  Oltre.  [1  Sopra,  o 
Per.  Il  Circa,  In  sul. 

£!ntro.  avv.  di  luogo.  In  quel 
luogo,  A  quel  luogo,  Dentro. 

Entr ométtere,  v.  a.  Intromet- 
tere, Dar  l'entrata.  \\  rifl.  Intro- 
dursi. P.pr.  Entromjbttbntb. — 
pas.  Entromesso. 

JEntusiasmaxe.  v.  a.  Destare 
entusiasmo  nel  pubblico,  e  dicesi 

Siù  che  altro  di  opera  teatrale  o 
i  artista.  R. 

Entusiasmo,  s.  m.  V.  G.  Sol- 
levamento di  mente.  Furor  poè- 
tico. \\  Furore,  Mania.  1|  Quel  sol- 
levamento di  mente  che  ci  porta 
ad  atti  e  parole  di  estrema  ma- 
raviglia per  cosa  generosa. 

ISntusiasta.  s.  m.  Colui  che  o- 
pera  per  entusiasmo. 

JEntusiàstico.  add.  V.  G.  Che 
proviene  da  entusiasmo.  \\  Chi  è 
mosso  da  entusiasmo. 

JBnula  ed  Knula  camipana. 
s.  f.  Pianta  medicinale. 

Enumerare,  v.  a.  Numerare. 

Enumerazione.  «.  f.  L'enume- 
rare o  Contare. 

Enunciare,  v,  d.  Pronunziare, 
Dire.  Il  Nominare,  Allegare. 

Enunciativa,  s.  f.  Narrazione, 
o  Esposizione  de'  motivi  di  un 
contratto,  o  altro  strumento. 

Enunciativo. ac^d.Che  enuncia. 

Enunciazione,  s.  f.  Allegazio- 
ne, Enumerazione,  Esposizione. 

Enunziare.  'o.  a.  Enunciare. 

Eòo.  add.  V.  G.  Orientale. 

Epa.  s.  f.  Pancia. 

Epate.  s.  m.  Fegato. 

Epàtica,  s.  f.  V,  G.  Pianta  me- 
dicinale. 

Epàtico.  Aggiunto  di  tutto  ciò 
che  appartiene  all'èpate  o  sia  fe- 
gato. |1  Rimedj  che  convengono. 

Epatite  o  Epatitide.  s.  f.  In- 
fiammazione del  fegato. 

Epatta.  3.  f.  Gli  undici  giorni 


che  si  aggiungono  all'anno  luna- 
re per  pareggiarlo  al  solare, e  cO' 
sì  conoscere  i  giorni  della  luna 

Epèntesi,  s.  f.  Addizione,  o  In 
serzione  di  una  lettera  o  di  uni 
sillaba  nel  mèzzo  di  una  parola. 

Epica,  s.  f.  La  poesia  epica,  con- 
siderata come  arte,  o  come  gè- 
nere  di  componimento.  R, 

Epicamente,  avo.  Nella  guis 
del  poema  epico. 

Epicèdio,  s.  m.  V.  G.  PoesiJ 
funebre  che  recitavasi  prima  ch< 
si  seppellisse  il  cadavere. 

Epieeno.  Aggiunto  de'nomi  co 
munì  a' due  generi. 

Epichèja.  s.  f.  Benigna  inter 

Jretazioiie  che  si  fa  della  legge 
Discrezione,  Equità. 
picherèma.  5.  m.  V.  G.  Sii 
logisvno  nel  ^uale  ad  ogni  pre 
messa  si  aggiunge  la  prova. 

Epiciclo,  s.  m.  y.  G.  Quel  pie 
colo  cerchio,  o  sfera,  che  descri 
vono  i  pianeti  col  mòto  delcorp 
loro,  movendolo  e  girandolo  pe 
la  circonferenza  di  esso. 

Epico.  Eròico,  Che  canta  imprc 
se  nobili  e  da  eroi. 

Epicraticamente.  avv.  Co 
metodo  epicratico,  ossia  A  poc 
per  volta  e  a  spesseggiate  ripre 
se.  11  Una  mattina  sì  e  l'altra  ne 

Epicratico.  add.  Si  suol  dir 
dell'evacuazione  che  si  procura 
poco  a  poco  e  di  tempo  m  tempc 

Epicureismo,  s.  m.  La  dottrm 
di  Epicuro,  e  dei  suoi  seguaci. 

Epicurèo,  add.  V.  G.  Da  file 
sofo  seguace  di  Epicuro,  o  Che 
conforme  alla  dottrina  di  lui. 
aggiunto  di  Uomo  voluttuoso. 

Epidemia,  s.f.  Influenza  di  mi 
lattia  tra  gli  uomini  di  una  citi 
0  di  una  regione. 

Epidèmico,  add.  V.  G.  Cfc 
partecipa  dell'epidemìa. 

Epidèrmide,  s.  f.  V.  G.  Men 
brana  trasparente,  secca,  sottil( 
la  quale  ricuopre  tutta  la  supei 
fiele  della  pelle  dell'uomo. 

Epifania,  s.f.  Apparizione, Gio 
no  festivo,  in  commemorazior 
del  mostrarsi  che  fé'  Gesù  ban 
bino  a'  re  magi. 

Epifonèma.  s.  m.  V.  G.  Coi 
clusione  enfatica,  che  trae  sei 
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tenze  dalle  cose  narrate  ;  Escla- 
mazione sentenziosa  ,  che  si  fa 
seguitare  a  qualche  racconto  at- 
trattivo. 

Epifonematicamente.  avv. 
In  forza  o  modo  d'epifonèma. 

Epigàstrico,  acid  V.  G.  Ap- 
partenente air  epigàstrio. 

Epigàstrio,  s.  m.  La  parte  su- 
periore dell'addòme,  le  cui  parti 
laterali  diconsi  Ipocondrj. 

Epiglòtta  e  Epiglòttide. 5.  f. 
V.  G.  Membrana  cartilaginosa  , 
che  è  nel  principio  dell'  apertura 
dell'asperartèria,  di  grand'  uso  e 
per  il  respiro  ,  e  per  la  modula- 
zione della  voce. 

Epigrafe.  5. Z'.  F.  G.  Inscrizione 
che  mettesi  sugli  edifizj  ,  e  sulle 
medaglie.  Ile  Titoli,  e  Sentenze 
che  gli  autori  pongono  in  fronte 
alle  loro  opere  ,  per  accennarne 
r  oggetto.  Il  Epitaffio. 

Epigrafia,  s.  f.V,  G.  L'arte  di 

,  comporre  epigrafi. 

.Spigramma.  s.  m.  F.  O.  Spe- 
cie di  breve  poesia  ,  che  d'ordi- 

.  Dario  consiste  in  un  sol  pensiero, 
esposto  con  sali  e  motti. 

jSpigrammàtico.  add.  Appar- 
ti tenente  ad  epigrammi ,  o  Che  è 

.sul  fare  degli  epigrammi. 
epilessia,  s.  f.  V,  G.  Mal  ca- 

3 duco,  detto  anche  Mal  maestro. 

fSpilèttico.  add.  Ch«  patisce  di 

.epilessia. 

|:vpilogainento.  s.m.  Epilogo. 
rpilogare.  v.  a.  Fare  epilogo. 
Ì.pilogo.  s.  m.   V,  G.  Breve  ri- 

Spipitolazione  delle  cose  dette. 
opinióne,  s.  m.   V.  G.  Figura 
^ettorica  che  consiste  in  allun- 
iamento  di  parole,  o  replicazio- 
ne della  medesima  particella. 
epinicio,  s.  m.  Canto  trionfale. 
episcopale,  add.  Vescovile. 
ìlpiscopato.  $.  m.  Dignità  epi- 
scopale. Il  Tutti  i  vescovi. 
episcòpio.  Casa  vescovile, 
episòdico,  add.  Di  episòdio. 
episòdio,  s.m.  V.  G.  Digres- 
sione, Soprarracconto.  ||  Parte 

.della  commedia  greca,  introdot- 
tavi in  luogo  del  coro. 
Spispàstico.  add.  Rimedio  lo- 
cale, il  quale,  sopra  la  pelle ,  vi 
produce  un  forte  bruciore  a  cui 
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tosto  seguita  una  bollicina,  o  an- 
che una  vessica. 

Epistassi,  s.  f.  Uscita  di  san- 
gue dal  naso. 

3Epistilio.  5.  m.  Architrave. 

Epistola,  s.  f,  V.  G.  Pistola . 
Lettera.  |1  Quella  che  il  prett 
legge  nella  messa. 

Epistolare,  add.  Di  epistola. 

Epistolàrio,  s.  m.  Libro  con- 
tenente epistole  o  lettere. 

Epistrofe,  s.  f.  V.  G.  Figura 
per  la  quale  in  una  orazione  mol- 
te e  variate  sentenze  si  finiscono 
con  le  stesse  parole. 

EpitàfTio  e  Epitàfìo.  s.  m.  I- 
scrizioue  fatta  sopra  i  sepolcri,  o 
per  iscriversi  sopra  i  medesimi. 

Epitaiista.  s.  m.  Compositore 
di  epitaffi . 

Epitalàmico,  add.  V.  G.  Ap- 
partenente ad  Epitalamio. 

Epitalàmio.  5.  m.  Poetico  eh» 
si  fa  in  occasione  di  matrimonio, 
in  lode  di  nuovi  sposi. 

Epitèma,  s.  m.  V.  G.  Qualun- 
que medicamento  esterno  salvo 
però  gli  unguenti  e  gì'  impiastri. 

Epitetare,  v./n^r.  Scrivere  con 
proprietà  gli  epiteti. 

Epiteto.  V.  G.  Aggiunto  che 
dichiara  la  qualità,  di tìerenza,  ed 
essenza  del  sustantivo  col  quale 
egli  è  accompagnato.  |l  Denomi- 
nazione, Appellazione, 

Epitom.are.  v.  a.  Abbreviare. 

Epitomatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  epitoma. 

Epitome,  s.m.  V.G.  Sommario. 

Epittima.  5.  f.  Decozione  d'arò- 
mati  in  vino  generoso,  Pittima. 

Epittimare.  v.  a.  Applicar  pit- 
time. 

Epoca,  s.  f.  V.  G.  Punto  fissa 
nella  storia,  d'onde  si  comincia, 
0  si  può  cominciare  a  contar  gli 
anni,  e  che  d'ordinario  è  notevo- 
le per  qualche  avvenimento  me- 
morabile. 

Epodo,  s.  m.  V.  G.  La  terza  ed 
ultima  parte  dì  un  canto  diviso 
in  stròie,  antistrofe ,  ed  epodo.  || 
l'ultimo  libro  delle  poesie  liriche 
di  Orazio. 

Epopèa,  s.f.  La  natura,©  il  (g^e- 
nere  o  il  subjetto  del  poema  epico» 

Epopèja.  s.  f.  V.  G.  Epopèa. 
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jSpsilon.  s.  m.  Essìlonne;  una 
dtìUe  leitere  alfabetiche  altrimen- 
ti detta  Y  greco. 

Eptacòrdo.  5.  m.  Ettacordo. 

JEptàgono.  s,m.  V.  G.  Figura 
geometrica  di  sette  lati. 

Epulide.  s.  m.  V.  O.  Tumore. 

Epulone,  s.m.  Chi  si  compiace 
nelle  molte  e  delicate  vivande. 

Epulonesco.  add.  Da  Epulone. 

Epulonismo.  s.  m.  Smoderato 
uso  di  cibi  e  bevande. 

Equàbile. a^c^.Termine  proprio, 
con  che  si  descrive  quel  moto  che 
in  tempi  eguali  scorre  spazj  u- 
guali.  f'i  Uguale,  Piano. 

Equabilità,  s.f.  Conformità  tra 
le  relazioni  e  proprietà  delle  co- 
se equabili,  e  Ragion  formale  di 
equabile. 

Equale,  «i^^.  Eguale. 

Equalità,  s.  f.  Egualità. 

Equamente,  avv.  Con  equità. 

Equanimità,  s.f.  Moderazione 
d'animo. 

Equànime,  add.  Che  ha  equa- 
nimità. 

Equatore,  s,  m.  Equinoziale. 

Equazione,  s.  f.  Equalità,  j] 
Computo  ,  Calcolo.  \\  Differenza 
tra  il  tempo  mèdio  accennato  dal 
pèndolo  ,  ed  il  tempo  vero  indi- 
cato dall' orinolo  solare.  j|  For- 
mula in  cui  si  esprime  1'  egualità 
esistente  tra  varie  quantità  di- 
versamente espresse. 

Equèstre,  add.  Di  cavaliere. 

Equiàngolo,  add.  D'  angoli  u- 
guali. 

Equicrùre.  Aggiunto  di  trian- 
golo, Che  ha  due  lati  uguali. 

Equidistante.  a<ic^.  Egualmen- 
te distante. 

Equidistanza,  s,  f.  Distanza 
uguale. 

Equigiacente.  add.  Che  giace 
in  piano  eguale  su  tutti  i  punti. 

Equilàtero,  add.  Che  ha  lati 
uguali. 

Equilibrare,  v.  a.  Fare  equi- 
librio, Mettere  in  equilibrio. 

Equilibrazione.  s,  f.  L'equili- 
brare ,  Contrapp  esamento . 

Equilibrio,  s.m.  Quello  stato  di 
riposo  ,  in  che  si  mettono  o  du- 
rano i  corpi  quando  sono  solleci- 
tati al  moto  da  più  forze  ohe  si 


distruggono  insieme.  1|  dicesi  di 

tutte  le  cose  ,  tra  cui  non  passi 

alcun  divario  nel  paragonare. 

Equino,  add.  Di  cavallo. 

Equinoziale,  s.  m.  Cerchio  ce- 
leste che  divide  la  sfera  in  due 
parti  eguali ,  equidistantemente 
da'  due  poli  artico  e  antartico.  || 
Tèmpo  dell'  equinozio. 

Equinoziale,  add.  D'equinò- 
zio ,  Che  appartiene  ad  esso.  |j 
Linea  equinoziale^  Equatore. 

Equinòzio,  s.  m.  Agguaglian- 
za  del  giorno,  e  della  notte. 

Equipaggiare,  v.  a.  Fornir  di 
equipaggio  un  esercito ,  un  na- 
viglio. 

Equipàggio.  5.  m.  Provvisione 
di  ciò  che  bisogna  per  viaggia- 
re, Accompagnatura ,  Corrèdo , 
Fornimento.  \\  Corrèdo  ,  Forni- 
mento di  tutto  ciò  che  abbisogna 
ad  un  esercito  in  cammino,  tanto 
per  le  vettovaglie  ,  che  per  le 
imprese  militari.  j|  Corrèdo,  Ad- 
dòbbo, Suppellèttile. 

Equiparare,  v.  a.  Paragona- 
re. Il  Ridurre  una  cosa  al  pari. 

Equipollente,  add.  Di  ugual 
possanza  e  valore,  Equivalente. 

Equipollènza.  Equivalenza. 

Equiponderanza.  s.  f.  Ter- 
mine che  esprime  Egual  peso. 

Equiponderare.  v.  a.  Pesar© 
egualmente. 

Equisono.  add.  Che  è  egual© 
nel  suono. 

Equità.  5.  f.  Giustizia  naturale. 

Equitare.  v.  a.  Cavalcare. 

Equitatore.  s.  m.  Chi  va  a  ca- 
vallo. 

Equitazione,  s.  f.  L'arte  di  ca- 
valcare. 

Equivalente,  add.  Di  valore  e 
di  prègio  uguale.  [|  Equivalenza. 

Equivalènza,  s.  f.  L'  equiva- 
lere. Equivalenza. 

Equivalere,  v.  intr.  ass.  Es- 
ser di  prègio  e  di  valor  uguale. 

Equivocare,  v.  intr.  ass.  Sba- 
gUare  nel  significato  delle  parole 
o  nella  sostanza  delle  coso.  \\  In- 
tèndere una  cosa  per  un'  altra. 

Equivocazione,  s.  /.  Equivo- 
camento,  Scambiamento. 

Equivoche  SCO.  add.  Che  ha 
dell'  equivoco. 
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Equivoco,  s.m.  Lo  equivocare, 
Il  tórre  un  nome  o  una  voce  per 
un'  altra.  \\  Sbaglio  che  altri  ren- 
de ingannato  dalla  somiglianza. 

Equivoco,  add.  Ambiguo. 

Equo.  add.  Che  ha  in  sé  equità. 

Equòreo,  add.  Marino. 
i  Era.  s.  f.  Punto  fìsso  da  cui  si 
cominciano  a  contar  gli  anni ,  e 
si  dice  anche  di  quel  numero  o 
sèrie  di  anni, che  si  contano  da 
QUel  punto,  Època. 
!  £Ira.  5.  f.  Area  o  Suolo  della  for- 
nace da  vetro. 
!  Eradicare,  v.  a.  Cavar  dalle 
radici,  Sbarbare.  \\  Toglier  via. 
1  Eradicativo.  add.  Atto  ad  e- 

radicare. 
ì  Erariale,  add.  Proprio  dell'e- 
rario ;  e  si  usa  come  aggiunto  di 
quelle  imposte  che  debbono  pa- 
garsi all'erario. 
!  Eràrio,  s.ni.  Tesoreria  del  pub- 
blico, Luogo  destinato  a  conser- 
vare il  tesòro,  il  Persone  che  lo 
custodiscono  ed  amministrano. 

Erba.  s.  f.  Quello  che  nasce  in 
foglia  dalla  radice  senza  far  fu- 
sto.(l  Quella  che  produce  la  terra 
senza  coltura.  \\  In  erba,  dicesi 
di  qualunque  cosa  non  per  anco 
giunta  a  perfezione,  o  di  perso- 
na non  giunta  al  grado  a  cui  si 
presume  esser  per  giungere. 

Erbàccia,  s.  f.  Erba  cattiva. 

Erbàceo,  add.  Dell'  èrba. 

Erbàggio.  5. w. Ogni  sorta  d'er- 
ba da  mangiare,  j]  Erba. 

Erbajo.  s.  m.  Luogo  erboso. 
J,^rbajuòlo  e  Erbaruòlo.  5. 
I;  m.  Colui  che  vende  l'erbe  medi- 
■    cinali.  |]  Quegli  che  vende  cavo- 
li, rajpe,  e  simili  ortaggi. 

Erbario,  s.  m.  Libro  contenen- 
te una  raccolta  di  piante  secche, 
o  la  descrizione  delle  piante  me- 
dicinali, e  loro  virtù. 

Erbàrio,  add.  Spettante  all'èr- 
be, o  alla  botanica. 

Erbeggiare,  v,  intr.  ass.  Ve- 
getare, Crescere,  Verdeggiare. 

Erbetta,  s.  f.  Erba  fine. 

Erbire.  v.intr.  Vestirsi  di  erba. 

Erbivoro,  add.  Che  si  pasce  di 
èrbe. 

Erbolajo.s.  m.  Quegli  che  va 
cavando  e  ricercando  èrbe. 


Erbolare.  v.  a.  Andar  cercan- 
do ne'  boschi  o  ne'  monti  o  al- 
trove erbe  per  uso  medico. 

Erborare,  v.a.  Erbolare. 

Erborazione,  s.f.  L'erborare. 

Erboso,  add.  Pien  d'erba. 

Erbùccia.  dira.  d'Erba.  |1  Er- 
bucce,  ed  Erbucci.  s.  f.  e  m.  nel 
numero  del  più,  Erbe  da  man- 
giare, odorifere  e  saporite. 

Ercole,  s.  m.  Uomo  forte. 

Ercùleo,  add.  Robustissimo. 

Eredare.  vedi  Ereditare. 

Erèd^»-.  s.  m.  Chi  eredita. 

Eredità.  5.  f.  L'avere  che  è  la- 
sciato da  chi  muore,  Retaggio. 

Ereditare.  V.  a.  e  intr. ass.  Suc- 
cedere nell'avere  lasciato  da  chi 
muore,  Redare. 

Ereditàrio.  Aggiunto  di  cosa 
che  viene  altrui  per  ragion  di  ere- 
dità. \\  sos^  dicesi  de'principi  de- 
stinati a  succedere  al  trono. 

Erèggere,  v.  a.Ergere,Rizzare, 
Innalzare.  P.  >pr.  Erigente.  — 
Vas.  Eretto. 

Eremita,  s.vn.  Persona  ritirata 
in  una  solitùdine  per  attendere 
all'orazione  ed  alla  contempla- 
zione. Romito. 

Eremitàggio,  s.  m.  Eremo. 

Erem.itico.arfd. Di  o  Da  romito. 

Eremitòrio.  s.  m.  Romitòrio. 

Eremo,  s.  m.  Luogo  solitario, 
ove  abitano  gli  eremiti. 

Eremo,  add.  Deserto. 

Eresia,  s.f.  V.  G.  Dottrina  con- 
traria intorno  alla  fede  ortodossa. 

Eresiarca,  s.  m.  V.  G,  Capo 
o  Fondatore  di  eretica  setta. 

Eretàggio,  s.  m.  Eredità. 

Ereticale,  add.  D'eresia,  Che 
ha  o  contiene  eresia. 

Ereticam.ente.avv.Da  erètico. 

Ereticare,  v.  intr.  ass.  Cader 
in  eresia. 

Erètico,  s,  m.  Chi  ha  opinione 
errònea  in  materia  di  religione. 

Erètico,  add.  Che  ha  in  so  ere- 
sia, Appartenente  ad  eresia. 

Erètto,  add.  Ritto,  Innalzato. 

Erettore,  s.  m.  Che  èrge. 

Erezione.  5.  f.  L'atto  di  erigere. 
jl  Fondazione  di  canonicato,  di 
cappella  o  simili. 

Ergàstolo  o  Ergàstulo.s.wi. 
F.  G.  Prigione  in  pui  si  tenevano 
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anticamente  gli  schiavi  incate- 
nati a  lavorare.  j|  Prigione  ove 
.stanno  i  condannati  a  vita. 

Ergere,  v.  a.  Innalzare,  Levare 
in  alto,  Rizzare. 

Ergo.  avv.  V.  L.  Dunque. 

Erica,  s.f.  Pianta  detta  Scopa. 

Eridano. s.m.  Costellazione  del- 
l'emisfero  meridionale. 

Erigere,  v.  a.  Ergere,  Innalza- 
re. W  Fondare  ,  Istituire.  |j  P.  pr, 
Ertgbnte.— pas.  Erètto. 

Erine.  s.  f.  Furia  infernale. 

Eringe  oEringio.5./'.e  ?««..  Pian- 
ta volgarm.  detta  Calcatréppola. 

Erisipela,  s.  f.  V.  G.  Infiam- 
mazione della  pelle.  j|  Rìsipola. 

Erma.  s.  m..  Pietra  quadrata  la 
cui  parte  inferiore  va  sempre  di- 
minuendosi ,  e  al  di  sopra  della 
quale  è  posta  una  testa  di  J^rm^- 
te,  o  di  Mercitrio.  I  Greci  e  i  Ro- 
mani le  piantavano  nelle  crocie- 
re delle  strade  maestre. 

Ennafrodito.5.m.e  add.  V.G. 
Quegli  che  volgarmente  sì  crede 
aver  Tuno  e  l'aitro  sesso.  \\  Dì  due 
diversi  generi,  Ambiguo,  Vario. 

Ermellino,  s.  m.  Piccolo  ani- 
niale  simile  alla  faina  o  donnola, 
bianchissimo,  di  pelo  finissimo.  ]] 
Fatto  di  pelle  d'ermellino  ;  e  ta- 
lora la  pelle  medesima.  (1  Campo 
bianco  sparso  di  macchie  nere. 

Ermenèutica,  s  f.V.G.  L'arte 
d'intendere  e  d'inter^pretare  i  mo- 
numenti, i  libri ,  le  parole,  ì  di- 
scorsi 0  le  opinioni  degli  scrit- 
tori .[1  L'arte  di  discoprire  il  vero 
sènso  degli  autori  che  si  leggono. 

Ermesino.  vedi  Ermisìno. 

Ermeticamente,  avv.  Col  si- 
gillo d'  Ermete ,  che  è  quando  il 
vetro  si  chiude  col  medesimo  ve- 
tro liquefatto,  jj  In  modo  che  non 
vi  penetri  entro  l'aria. 

Ermlsino  e  Ermesino.  s.  m. 
Sorta  di  drappo  di  seta  leggiero. 

Ermo.  8.  m.  Èremo. 

Ermo.  add.  Solitario,  Disèrto. 

Ernia,  s.  f.  V.  G.  Sorta  di  ma- 
lattia; ed  è  l'uscire  delle  intesti- 
na dal  proprio  luogo  naturale  e 
dalla  cavità  che  le  contiene,  en- 
trando in  un'altra  cavità  artifi- 
ciale che  fa  protuberanza  ali'  e- 
sterno. 
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Erniario,  add.  Che  è  relativo 
air  ernia,  che  contiene  l'ernia. 
Il  sost.  Ammalato  di  èrnia. 

Ernioso,  add.  Che  ha  èrnia. 

Erodere,  v.  a.  Rodere. 

Eròe.  s.  m.  Uomo  illustre  per 
virtù  straordinaria ,  e  segnata- 
mente per  valore  guerriero,  jj 
Primo  personaggio  di  un  dram- 
ma 0  di  un  poema. 

Erogare,  v.  a.  Spendere. 

Erogazione. s./".  Distribuzione. 

Eroicamente,  avv.  Da  eròe. 

Eroicità,  s.  f.  Qualità  che  co- 
stituisce un  eròe,  Eroismo. 

Eroicizzare. V. a.  Portare  all'è- 
ròico,  Ridurre  all'  eròico. 

Eròico,  add.  V.  G.  Di  eròe.  \\ 
Verso  eròìcOy  Verso  esàmetro 
con  che  si  cantano  le  azioni  degli 
eròi.  Il  Chi  canta  imprese  di  er^i. 

Eroicòmico.  V.  G.  Poema  parte 
serio  e  parte  faceto. 

Eròide.  s.  f.  Lettera  amatoria 
in  versi  supposta  scritta  da  cele- 
bri personaggi. 

Eroina,  femm.  Donna  illustre. 

Eroismo,  s.  m.  Ciò  che  costi- 
tuisce il  carattere  d'un  eròe. 

Erómpere,  v.  intr.  ass.  Uscir 
fu  ora,  Con  ìmpeto. 

Eròe.  s.  m.  Nome  di  un  piede 
nell'arte  metrica  degli  antichi. 

Erosione,  s.  f.  Corrosione. 

Erosivo,  add.  Corrosivo. 

Eròtico,  add.  V.  G.  Amoroso, 
Appartenente  all'amore,  o  Che 
è  cagionato  dall'amore. 

Erpete,  s.  m.  V.  G.  Malattia 
cutanea  simile  alla  Eresipèla. 

Erpètico,  add.  Che  ha  per  ca- 
gione l'èrpete.  ||  Che  appartiene 
comecchessia  all'èrpete,  \\  sost 
Chi  è  malato  di  èrpete. 

Erpicare,  v.  a.  Spianare  e  Tri- 
tar coU'érpice  la  terra  de'campi 
lavorati,  \\rifl.  Inerpicarsi. 

Erpicatojo.  s.  m.  Una  sorta  di 
rete  assai  grande,  con  cui  sì  pren- 
dono le  pernici,  quaglie,  ec. 

Erpicatura,  s.  f.  L'erpicare. 

Erpice.  5.  m.  Strumento  di  legno 
fatto  a  graticcio,  guernito  di  sotto 
di  denti  dì  ferro  o  di  legno. 

Err àbile,  add.  Soggetto  ad 
errare. 

Errabondo,  add.  Errante,  Ra- 


ERR 

mingo,  Pròfugo.  H  Che  k  ragione 
d'errore,  Che  induce  ad  errore. 
Erramento.  s.  m.  Errore. 
ISrrante.  add.  Che  erra.  |1  Va- 
gabondo e  di  poca  stabilità,  Ran- 
dagio. Il  è  anche  aggiunto  di  quei 
cavalieri  che  andavano  cercando 
avventure  per  far  prova  di  loro 
valore.  H  Stelle  erranti,  Quelle 
cui  dagli  astronomi  si  attribuisce 
proprio  moto,  a  distinzione  delle 
nsse. 

Errare,  v.  intr.  ass.  Andare 
qua  e  là  senza  saper  dove.  |) 
Commettere  errore,  Fallare. 

I  Errata-corrige,  o  solamente 
Errata.  Voci  latine  usate  come 
fossero  una  parola  sola,  che  pro- 
priamente significano  Correggi 
gli  errori,  ed  è  quella  tavoletta 
a  doppia  colonna  che  si  mette  in 
fine  di  un  libro.  R. 

I  Erràtico,  add.  V.L.  Errante. 
Errato,  odd.  Pien  d'errore. 

Erre.  s.  f.  Una  delle  lettere  del 
nostro  alfabèto. 

Errino.  5.  m.  Medicamento  da 
prendersi  pel  naso. 

Erro.  «.m.  Nome  di  un  ferro  che 
si  tiene  accanto  ai  pozzi  per  rac- 
comandarvi le  secchie. 

Erròneo,  add.  Errònico,  Pien 
d'errore,  Che  ha  in  sé  errore. 
Errore,  s.  m.  L'andare  erran- 
do ,  L'andar  ramingo.  \\  Tra- 
sgressione e  deviamento  dal  be- 
ne operare.  H  Sbaglio,  Sproposi- 
to. 11  Sospetto.  Il  L'errare. 
Erta.  .5.   f.  Luogo  per  lo  quale 

»  si  va  air  insù.  H  AlVerta,  è  modo 

i  da  esortare  altrui  ad  usar  cauto- 

l'  la.  11  ed  era  pur  grido  de'  soldati 

■   veglianti  a  guardia  di  fortezze 
od  accampamenti. 
Ertezza,  s.  f.  Ripidezza. 
Erto.  s.  m.  Erta,  il  II  sommo. 
Erto.  add.  Che  ha  ertezza. 

;  Erubescente,  add.  Vergogno- 
so, Che  si  fa  rosso  per  vergogna. 

!  Erubescenza. s./".  Rossore  ca- 
gionato da  vergogna. 

;  Eruca,  s.  f.  Erba  volgarmente 
detta  Ruchetta.  H  Bruco,  spezie 
d*  insètto  lungo  e  grosso  come 
un  dito. 

Erudimento.  s.  m.   Dirozza- 
mento,  Insegnamento. 
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Erudire,  v.  a.  Dirozzare,  Am- 
maestrare. 11  e  intr.  Istruirsi. 

Erudito,  add.  e  sost.  Che  è  for- 
nito di  molta  erudizione;  e  usasi 
anche  sost.  \\  detto  di  libro,  vale 
Pieno  di  dottrina,  di  erudizione. 

Erudizione,  s.  A  Cognizione 
delle  opere  e  delle  idee  altrui. 

Erumpere.  v.  intr.  Uscir  fuori 
con  impeto.  P.  pr.  Erumpentb. 

Eruttare,  v.  a.  e  intr.  ass.  Man- 
dar fuori ,  Mandar  fuori  rutti. 

Eruttazione,  s.  f.  Il  tirar  rutti. 
Il  Esplosione,  Uscita  violènta  di 
checchessìa  e  spezialmente  dei 
vulcani. 

Eruttivo,  add.  Nome  generico 
di  quelle  malattia  nelle  quatt 
compariscono  macchie,  pustule, 
o  bollicine  alla  pelle. 

Eruzione. s./'.  Uscita  subitanea 
di  bollicene  alla  superficie  del 
corpo,  procedente  da  vizio  nel 
sangue.  |1  Uscita  repentina  e  vio- 
lenta, e  massimamente  di  solda- 
ti. 11  Eruttazior.n  di  un  vuVano. 

Ervo.  s.  m.  Pianta  detta  Mòco, 
Lero  ,  Veggiolo  ,  Ingrassabue  , 
Girlo,  Zirlo,  Zirbo. 

Esacerbamento,  s.  m.  Esa- 
cerbaziene. 

Esacerbare,  v.  a.  Inasprire  , 
Inacerbare,  e  si  usa  anco  rifl.att. 

Esacerbaziene,  s,  f.ho  esa- 
cerbare. 

Esacordo,  s.  m.  V.  G.  Stru- 
mento musicale  di  sei  corde  ,  e 
Sistèma  armonico  di  sei  suoni , 
Una  sesta. 

Esagerare,  v.  a.  Aggrandire 
eccessivamente  con  parole. 

Esagerazione.  5.  f.  L'  atto  • 
L'  eletto  dell'  esagerare. 

Esagitare,  v.  a.  A^gitare  forte- 
mente, o  Travagliare. 

Es agitazione,  s.  f.  L*  esagi- 
tare. 11  Corumozione. 

Esagòge.  s.  Z'.  V.  O.  Gabella. 

Esagonato.  add.  Esàgono. 

Esàgono,  s.  m.  V,  O.  Figura 
piana  rettilinea  di  sei  lati. 

È  «alàbile,  add.  Vaporabile. 

Esalamento,  s.  m.  Evapora- 
mento, Esalo.  Il  Spasso,  Svago. 

Esalare,  v.intr.  ass.  Uscir  fuo- 
ri salendo  in  alto  e  disperdendo- 
si neir  aria,  ed  è  proprio  de*va- 
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yori,  degli  odoii  ec.  Ij  ia  stff.  alt. 
Mandar  fuori  disperdendo  intor- 
no nell'  aria.  \\  Ricrearsi,  Respi- 
rare, e  Prender  i'aria  come  fan- 
no r  esalazioni  e  i  vapori  che 
vanno  air  aria,  jl  Esalar  lo  spi^ 
rito  j,  0  il  fiato f  Morire. 

Esalatojo.  s.in-  Sfiatatoio. 

Esalaziene.  s.  f.  L'  esalare. 

Esaltamento,  s.  m.  Aggran- 
dlmento,  Innalzamento. 

^Esaltare,  v.  a.  Levare  in  alto. 
{!  Aggrandire,  Accrescere,  Con- 
lerir  dignità  e  gradi  d'  onore  odi 
proprietà.  |1  Magnificare  con  lo- 
di. Il  Esultare,  Avere  allegrezza. 
I]  Esaltarsi,  rifi.att.  Accrescer 
di  potere,  di  fama  ec. 

Esaltazione,  s.  f.  Innalzamen- 
to. 11  Ingrandimento,  Accresci- 
mento, Innalzamento  a  grado  di 
prosperità,  d'onore,  o  di  IMe. 

Esame,  s.m.  Esamina,  Esami- 
namento.  H  Ponderata  conside- 
razione di  tutte  le  parti  di  un  og- 
getto, di  una  cosa,  di  cui  sì  vo- 
gliono conoscere  le  qualità  e  i 
prègi  e  i  difètti. 

Esàmetro.  5.  m.  V.  G.  Verso 
eroico  che  ha  sei  piedi. 

Esamina,  s.  f.  L'esaminare. 

Esaminare,  v.  a.  Diligente- 
mente osservare  e  prudentemen- 
te considerare  checchessia  per 
darne  giudizio.  [1  Giudizialmente 
interrogare.  |1  Far  prova.  1)  Esa- 
minarsi, rifl,  att.  Giustincarsi , 
Render  conto  del  suo  operato. 

Esaminazione.  s.f.  Esamina. 

Esangue,  add.  V.  L.  Senza 
sangue. 

Esanimare.  V.L.  Disanimare. 

Esànime,  add.  Che  è  senz'a- 
nima. Il  Semivivo. 

Esarca  e  Esarco.  s.  m.  V. 
G.  Colui,  che  dall'imperatore  di 
Oriente  era  preposto  al  governo 
delle  Provincie  d'Italia. 

Esarcato,  s.  m.  Quella  parte 
d'Italia,  governata  dall'  Esarca. 

Esasperamento,  s.m.  L'esa- 
sperare. 

Esasperare.  i>.  a.  Aspreggia- 
re, Trattar  aspramente.  Inaspri- 
re. 1[  dicesi  delle  cose  ,  che  esa- 
cerbano il  male  o  la  j^arte  male 
affètta.  Il  rifl.  Inasprirsi 


Esasperazione,  s.  f.  Esaspe- 
ramento. 

Esattezza.  5.  f.  Diligenza  e  cu- 
ra nell' operare. 

Esatto.  &.  m.  Esattezza. 

Esatto.  acJrf. Puntuale,  Diligen 
te.  11  Discipline  o  scienze  esaf'e. 
Quelle  che  si  fondano  sai  calcolo^ 
e  sulla  esperienza. 

Esattore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  esige  ,  Che  pretende.  |1  Ri- 
scotitore  del  pubblico. 

Esattoria.  5.  f.  Carica  dell'  e«- 
sattore,  e  II  luogo  ove  risiede.  J?. 

Esaudibile. «<^c?.  Che  può  esau- 
dirsi, Atto  ad  essere  esaudito. 

Esaudimento. s.m.L'esaudire. 

Esaudire,  v.  a.  Ascoltar  quel 
che  alcun  domanda,  Ubbidire. 

Esauribile,  add.  Che  può  es- 
sere esaurito,  o  esausto. 

Esaurire,  v.  a.  Attingere,  Le- 
vare un  liquido  da  pozzo  o  simi- 
le. H  Dissolvere,  Consurxìarè. 

Esautorare,  v.  a.  Spogliare 
uno  della  sua  autorità. 

Esazione,  s.  f.  Riscotimento. 

Esca.  s.f.  Cibo.  11  Companatico, 
lì  Inganno,  dal  mostrar  che  si  fa 
1  esca  ad  alcuni  animali,  con  essa 
allettandoli  per  pigliarli'.  |1  Quella 
materia  che  si  tiene  sopra  la  pie- 
tra focaja  ,  perchè  vi  s'  appicchi 
il  fuoco,che  se  ne  cava  col  fucile, 

Éscajuolo.  s.  m.  Chi  vende  l'e- 
sca da  fucile,  le  pietre  focaje. 

Escandescente,  add.  Che  dà 
in  escandescenze. 

Escandescenza  e  Escan- 
descenzia.  5,  f.  Ira  subitana. 

Escara,  s.  f.  V.  G.  Cròsta  ri- 
sultante dalla  mortificazione  di 
una  parte  del  corpo  ,  qualunque 
siane  la  cagione. 

Escato.s.-m.  Quello  spazio  dove 
si  pone  il  beccare ,  cne  si  dice 
esca,  acciocché  gli  uccelH  vi  ca- 
lino, per  pigliarli.  \\  Inganno. 

Escavazione,  s.  f.  Scavo. 

Eschio.  s.  m.  Ischio. 

Escire.  vedi  Uscire. 

Esclamare,  v.  intr.  ass.  Gri- 
dare ad  alta  voce,  Sclamare, 

Esclamativo,  add.  Che  escla- 
ma, Atto  ad  esclamare. 

Esclamazione,  s.  f.  Lo  esci  a 
loaare  ,  Grido  in  cui  si  prorompa- 
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IZtff'^^'^'  P®'  ammirazione, 
pei  dolore,  per  isaemio  ec. 

Escludere  e  E  schiùder  e.  ì; 

«.  KibuTtare.  |1  Levar  via  ,  P^-i^ 
vare    {.  Negare  il  diritto  di  fare 

rR.—pas.  Escluso. 
^^ff^"f  ione.  s.  f.  L'  escludere. 

nAKontanamento,  Rimovimeato. 
Esclusiva.  5.  f.  Esclusione.  Il 
JLfare  l  eschmva ,  Escludere. 
der^  ^®^^^*  «^^.  Atto  ad  esclu 

Escogitàbile,  add.  Che  si  può 
t^srogitare.  ^^^ 

Escogitare,  v.  a,  V.L.  Pensa- 

l^^scoriazione.  s.  f.  v.  L  Pie 

cola  lacerazione  della  pelle 
Escrementizio,  adi  Escre 

inentoso. 

Escreniento  s.m.  lì  soperchio 

<^;m  cibo  e  degli  umori,  separato 
d.u  a  natura  nel  corpo  dell'  ani 
uuìle  per  cacciamelo  fuori 
ì^scrementoso.  add.  Che  ha 
escremento,  Escrementizio. 

escrescenza.  5./:  Crescimen- 
f^  sopra  11  piano  solito.  ||  Qua- 

^nque  cosa  cresca  e  si  alzi  natu- 
fn  acie  del  corpo. 

tscretore.  ac^^.  Che  aiuta  l'e- 
fcrezione.  jutcti  e 

l^retòrio.  add.  Separatone. 

liV^t^'^''®;  ''  f'  Separazione, 
|i  sangue  e  dal  corpo,  de^di  u- 
f^^  -li utili,   e   delle   parti  p/a 
ussede,ii alimenti,  cLes^o 
^ftSe^""'^''^""^"'"'^^*^^- 
J<''ùbie.  s.  f.  rpu  Veglie  che  si 
^n.odidìedinotte,&uar'ha 
.ctuntore.6-.w.  Che  veglia 
ouap.o.,.^.  Costella'ziote 
•\  -ìiisfero  settentrionale   det 
anche  Serpentario         ' 
euleiito.  Aggiunto  che  più 
'i"ii.?mente  si  dà  alle  pian  e 
»i3e  uà  mangiare  ^ 

ìnrsione.  s.f.  Scorreria  M 
;er  gita  fatta -a  cagione  d' 
4oH  anche  apuro  diletto.i?. 
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Ìf^!^^^^^.^-^.«.  Scusare. 

JtS?;r^-^^^-^-^^^^^ 

Esecratòrio.ató.  Afi-ffiunto  di 

una  spezie  di  giuramene?,  in  cu 
SI  chiama  Dio  come  giudice     a 

giùra'd^°,f°'«^''.'  •'Wcc^ 
giura,  di  sottopors  ,  in  caso  Hi 

aver  mentito  aWedutamente 
Esecrazione,  s.  f.  Detestalo 

^e  Imprecazione,  ttilonr 
Esecutivo.a<i(i.  Che  eseguisce 
Atto  ad  eseguire,  Che  dà  Facoltà 

sarf»  f  '  ^  procedura  neces- 
saria per  effettuare  la  vendita 
de  ben,  mobilio immobili.nZ^ 
S,./^^<'««''o,Quell-ordned^ 
l"eildÌh>*'"'f  P^^costrin- 
ll.^pV.L     '*°''*.*' Pesamento. 
i;J?6   i*"";?-  ^"^  Eseguitore. 
sTro    i^W^^^, «««Sdisce,  Mini- 

rn^H??^  '*  "^",'  ■'  testatore  com- 
mette  la  cura  di  fare  eseeuire  n 

|e;4^rcU«f~-*- 

^dSfSto^^r-^^''™'^^- 

^«f  ^"ì?''?^le-  Esecutivo. 
Esecutorio,  add.  Cha  dà  fi 

E'°'^;^'P™«fereaesecudone 
.c-secuzionale.  s.  m.  Decreto 

o  Lettera  di  giudice  che  perme?: 

te  di  eseguire  alcun  attor^ 

effMf"^'°^^- ■'•  ^- Mandare  ad 
ettetto  il  suo  pens  ero  o  l' altrni 
comandamento.  (IL'  esesrnir»  li 
condanna  fatta  Jltltr^LTAtto 

benidru„7h'-.''''^^^'^=»"°i 
tma  din»   ^^'"*°''e.  0  si  fa  cat- 

Esegètico,  add.  V.  G.  Sposi- 
tivo,  Narrativo.  ^^^^ 

Eseguibile.  «^£?.  Che  può  ese- 
guirsi, FattibUe.  ^      ^^ 
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;  Eseguimeuto.  >.  m.  Esecu- 
Ìseguìre.«.a.Metter.adeffet- 

parente  o  sP^c^^^^y^^e  si  deb- 
^ose  fatte  o  da  farsi,  cn 
bono  o  seguire  0  fuggire^^l  ^.  ^. 
ne  virtuosa  o  viziosa,  ^i 

^  Copia  di3or"uraj^«        jl„. 

pio,  Ritrarre,  Efflga^e. 
Esemplare,  «^'"(j,',, aicesi  di 


pr( 


stumi  degna  di  servire  u 

pio  agli  altri.  ^.^^q 

BsempUfica'l^*'- ?;  ^na 

rac^^^^^p'^ìife'^^'" 

^   \\  Addurre  in  esèrnpio^ 
Esemplificativo,  «xdd.  Mto  ad 

esemplificare.  -  j  .g. 

Esentare,  v.  a.  ^^  .^i. 

Esentarsi.  ri^.Auo^^^^^ 

altrui  esènte.  p^^e  esènte. 
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^sedutale,  add.  Appartenuto 
^s'e&e.«.a.Fareesèqwe. 

^n   forza  di   sos(.   Che  esercita 
un'irta    u-ia  discipliua.ua' m- 

■:^rercitàWle.a<J<JChepu6es. 

cizio.  W  ^^t^^,frS„'    affliare,Espor- 
Sii^truunacosaJl^Fare 

q^'^'f  ^  Fa?e  le  pratiche,  come 
corpo.  U  5'>'F«  fj  scienza  della 
oggj  d.cesi,  >"  ""^^^-^^  1^  laurei, 
^p^rt/ineltl^lliberoeser. 

^strcltato.Amo'di.o.«.A£ 

^^MltTd°  ogui  «Sa.  Il  or. 

^%'Lfscuapraticadelsol. 

to^-jll'margg^dejlea^^^^^ 
movimenti  necessario 

mento, Moto,  li -^    .     •  p^struz 

?»"*-»== 

Esergo.  s.  w.  i:^o>' 

medaglia  offerire,  Pi 

Esibire,  v-/-  ^,p 'esenta 

rire,  Presentare.  11  Pre^«i^^^ 
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scritture  in  giudizio.  \\  Esibirsi. 
ri./l.  att.  Profferirsi,  Mostrarsi. 
Esibita,  s.  f.  Presentazione  di 
un  atto  qualunque  dinanzi  alle 
autorità. 

Esibizione,  s.  f.h'  esibire. 
Esiccare.  v.  a.  Essiccare. 
Esigenza,  s.  f.  Bisogno,  Ciò 
che  conviene ,  che  è  espediente. 
Esigere,  v.  a.  V.  L.  Riscuote- 
re che  si  fa  per  la  via  della  giu- 
stizia. I|  Richiedere  con  autorità 
0  con  iorza  una  cosa  come  do- 
vuta. P.  pr.  Esigente.— pas.E- 

SATTO. 

Esigibile,  add.  Che  si  può  esi- 
gere, Che  si  può  riscuotere. 
Esigibilità,  s.  f.  La  quahtà  di 
un  debito  da  potersi  riscuotere. 
Esigilo,  vedi  Esiwo. 
Ssiguo.   add.  Piccolo,  Èsile. 
esilarare,  v.  a.  Rallegrare. 
Esile,  add.  Tènue,  Sottile. 
Esiliare,  v.  a.  Mandar  in  esi- 
lio. Dar  ban,do,  Sbandeggiare.  Il 
Andare,  e  Stare  in  esilio. 
Esilio  e  Esigilo,  s.  m.  Scac- 
ciamento dalia  patria.  [[  il  Luogo 
di  esilio.  Il  Andare  in  esilio,  E- 
sulare. 

Esilità,  s.  f.  Tenuità. 
jSsimere.  v.  a.  Cavar  fuori,Se- 
gregare.  [j  Sottrarre,  jj  Esentare. 
i'I  in  sig.  rifl.  Sottrarsi. 
if.simio.  add.  V.  L.  Eccellente. 
esinanire,  v.  a.  Annichilire  , 
ì^idurre  al  niente.   Scemare.  1] 
ìp;ift.  Umiliarsi.  P.pr.  Esinanbn- 
&'E.  P.pas.  Esinanito. 
Insistènza,  s.  f.  L'essere  at- 

uahnente,  Lo  stato  clLe  è. 
Insistere,  v.  intr.  ass.  Essere 
attualmente  ,   Aver  1'  essere. 
Csistimare.  v.  intr.  Stimare. 
I esitabondo,  add.  Dubbioso. 
iCsitamento.  s.  m.  Esitazione, 
ilsitare. -y.^i.  Fare  èsito,  Vende- 
l'e.ij  m^r.Star  dubbioso, Dubitare. 
visitazione,  s.f.  Dubitazione, 
ilsito.  s.m,  V.  L.  Uscita.  |j  Fine, 
^Kvènto.  Il  Vendita  ,  Spaccio. 
;isiziale.  add.  V.  L.  Che  ap- 
ipòrta  danno,  Pernicioso. 
esizio,  s.  m.  Eccidio,  Rovina. 
;5slege.  add.  Che  non  si  reputa 
[Soggetto  a  veruna  legge. 
ilsòdio.  «.m.  V.  G.  Esbodio. 
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Esodo.  .5.  m.  V.\G.  Il  secondo 
de'Ubri  della  Sacra  Scrittura. 

Esòfago,  s.  m.  V.  G.  Gola,  Il 
canale  che  mette  nello  stomaco. 

Esolèto,  add.  V.L.  Fuori  d'uso. 

Esondare,  v.  intr.  ass.  V.  L. 
Riboccare,  Traboccare. 

Esonerare,  v.  a.  V.  L.  Si  usa 
comunemente  per  Esentare,  Esi- 
mere da  un  aggravio. 

Esoràbile,  add.  Benigno,  Pla- 
cabile, Che  può  pregarsi. 

Es orare,  v.a.  Pregare  strettis- 
simamente. 

Esorbitante.ac^oJ.Che  ha  esor- 
bitanza, Eccedènte,  Eccessivo. 

Esorbitanza,  s.  f.  Eccésso  nei 
delitto. 

Esorcismo,  s.m.  V.  G.  Atto, 
od  Operazione  £atta  colla  invoca- 
zione del  nome  di  Dio,  o  di  altre 
cose  sacre  ,  centra  '1  demonio  o 
sua  podestà.  l|  Scongiurazione. 

Esorcista,  s.  m.  Colui  che  fa 
gli  esorcismi.  ||  Il  terzo  degli  or- 
dini ecclesiastici,  jj  La  persona 
che  ha  detto  ordine. 

Esorcizzare,  v.  a.   Fare  gli  ; 
esorcismi. 

Esorcizzazìone.  s.f.  L'atto  di 
esorcizzare. 

Esordiare.  v.  intr.  ass.  e  pro^ 
nom.  Esordire,  Dar  principio. 

Esordiente,  sost.  Chi  si  pre- 
senta le  prime  volte  in  sulla 
scena. 

Esòrdio,  s.  m.  Principio  ,  Pro- 
logo, Trattato,  Pratica  incomin- 
ciata. 

Esordire,  v.  intr.  ass.  e  prO" 
910 m.  V.L.  Cominciare,  Dar  prin- 
cipio. P.  pas.  Esordito. 

Esornare,  v.  a.   Adornare. 

Esornativo.  Aggiunto  di  uno 
de'  tre  generi  dell'  eloquenza. 

Esornazione.  s.  f.  V.  L.  vedi 
Ornamento. 

Esortare,  v. a.  Cercare  di  muo- 
vere o  d'  indurre  con  esempli  o 
con  ragioni  a  far  quello  che  tu 
vorresti. 

Esortativo,  add.  Che  esòrta. 

Esortatòrio,  add.  Che  ha  virtù 
d'  esortare,  o  Che  è  ordinato  aà 
esortare. 

Esortazione.  5.  f.  Il  cercar  di 
muovere  -s  <§ 'indurre  alcuno  eoa 
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3sèmpj  0  con  ragioni  a  far  quello 
che  tu  vorresti.  ||  Un  hrev.^  di- 
scorso cristiano  e  pio,  in  istil  fa- 
miìiare,  per  eccitare  a  divozione 
ed  a  ben  servire  Dio. 
Esòso,  add.  Odioso,  Odiato. 
Esòstosi,  s.  f.  V.  G.  Tumore 
che  si  fa  in  qualunque  parte  del- 
l' osso  o  per  tutta  la  sua  esten- 
sione. 

Esotèrico,  add.  Popolare. 
Esoticità,  s.  f.  astr.  di  esotico. 
Esòtico,  add.  Forestière,  Por- 
tato da  un  paese  lontano. 
Espàndere,  v.  a.  V.  L.  Span- 
dere. P.pas.  Espanto. 
Espansibile,  add.  Che  è  do- 
tato di  espansibilità. 
Espansibilità,  s.  f.  Proprietà 
che  hanno  certi  corpi  o  certi  or- 
gani di  dilatarsi. 

Espansione,  s.  f.  L'  espande- 
re. H  Spargimento,  Uscita. 
Espansivo,  «t^fi.  Che  ha  ..la 
proprietà  di  espandersi.  \\  Sì  dice 
anche  espansiva  quella  persona 
che  sinceramente  e  spontanea- 
mente palesa  altrui  i  suoi  più  in- 
timi affetti.  H, 
Espediente.  s,m.  Compenso, 

Ripiego,  Ciò  che  è  espediente, 
Esioediente.  add.  Utile. 
Espedire,  v.a.  Spedire. 
E  speditamente,  avv.^  Spedi- 
tamente, li  Senza  impacci. 
Espeditivo,  add.  Che  spedisce, 

Atto  a  spedire,  Speditivo. 
Espedito,  add.  Spiccato,  Senza 
impedimento.  H  Veloce,  Pronto. 
H  detto  di  favella,  Distinta,  Ben 
proferita. 
Espedizione,  s.  f.  Spedizione, 
Commissione.  H  Dispacci  di  let- 
tere. Il  Sbrigamento. 
Espèllere,  v.  a.  V.  L.  Scac- 
ciare ,  Mandar  fuori.  P.  pr.  E- 

SPELLKNTE.— ^<:3!S.  ESPULSO. 

Esperibile,  arfct.  Che  può  espe- 
rimentarsi. 

Esperiènza  eEsperiènzia. 
s.  f.  Conoscimento  delle  cose,  ac- 
quistato 0  per  la  prova  fattane 
da  noi  stessi,  o  per  averle  vedute 
fare  ad  altri.  H  Cimento ,  Prova. 

3asperiinentale.  add.  D'espe- 
rimento. 

Esperimentar^.  v.  a.  Cono- 


scere per  mèzzo  dell'  uso  ,  Fat 
prova. 

'É':^-perìm.entaXo.add.  Esperto. 

Esperimento,  s.  m.  E]sperir^n- 
za,  Prova.  |1  Esperimenti,  I  sag- 
gi che  a  voce  o  in  scritto  dan  dìj 
sé  e  de'  loro  studi,  alla  fine  del- 
l'anno scolastico,  i  giovani  degli 
Istituti  e  dei  Collegi'. 

Espèrio,  add.  Occidentale. 

E  spero,  s.m.  V.  G.  Stella  della 
sei-a,  Venere  vespertina. 

"Esperto.add.  Che  ha  esperien- 
za ,   Esporimentato  ,  Pratico. 

Espetibile.  add.  Desiderabile 

Espettare,  r. a.  Aspettare. 

Espettativa.  s.  f.  Aspettativa} 
Espettazione,  Sparanza. 

Espettazione.  s.  f.  L'  aspet- 
tare. 

Espettorante.  Aggiunto  di  Ri| 
mèdio  che  è  buono  a  produrre  1( 
spurgo  del  petto. 

Espettorare,  v.  intr.  Cacciai 
fuori. spurgando,  le  materie  muc 
cose  0  di  altra  qualità,  formates 
nei  bronchi. 

Espettorazione,  s.f.  Atto  co 
quale  si  cacciano  fuori  spur 
gando  le  materie  raccoltesi  m 
bronchi. 

Espiare,  v.  a.  Purgare,  Il  so 
disfare  la  giustizia  divina  e( 
umana  coU'ammenda  di  un  fall 
commesso.  |1  Esplorare,  Spiare 
Cercar  notizie.  \\  Espiarsi,  rifi 
att.  Purgarsi. 

Espiatòrio,  add.  Attenente  a< 
espiazione. 

Espiazione,  s.  f.  L'  «spiare. 

Espilare.  v.a.V^L.  Rubar  co 
inganno. 

Espilazione,  s.  f.  L'espilare. 

Espirazione,  s,  f.  Quel  mot 
dell'animale  per  via  di  cui  r 
manda  fuori  l'aria  inspirata  m 
polmoni. 

Espletivo.  Aggiunto  di  cari 
parole  che  si  adoperano  nel  di 
scorso  senza  che  siano  necessa 
rie  al  significato,  macho servon 
a  renderlo  compiuto. 
Esplicàbile,  add.  Da  esplicai 

si,  o  D«i  potersi  spiegare. 
Esplicare,  v.  a.  V.  L.  Dichiì 
rare,  Chiaramente  manifestan 
[1  EsPWCARSi.  rìflML  Spiegars 
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Esplicativo.acZt^.Atto  adespli- 

Ccare. 
Esplicazione,  s.f.  V,  L.  Spie- 

jo'azione. 
Esplicere  v.  a.  V.  L,  Spiega- 
re, Significare. 
Esplicitamente,  ami.  Espres- 
samente ,   In  modo  dichiarato  e 
preciso. 
Esplicito,  add.  Esprèsso,  Pre- 
ciso, Espressamente. 
Esplòdere,  v.  intr.  ass.   V.  L. 
P'are  esplosione, Scoppiare.  1|  tal- 
volta in  sigli,  att.  Fulminare  ,  e 
Distruggere,  Dissipare,  Mandar 
in  fumo  checchessia. 
Esploramento.s.m.Lo  esplo- 
rare. 

Esplorare,  v.a.  V.  L.  Spiare  , 
Andare  investigando  il  procede- 
re, i  segreti  altrui. 
Bisplorazione.s./*.  L'esplorare. 
Esplosione,  s.  f.  Moto  subita- 
I  neo,  impetuoso  e  fragoroso,  pro- 
dotto dalla  polvere  d' artiglieria, 
■  dall'  oro  fulminante,  dalie  combi- 
.  nazioni  dello  zolfo  col  salnitrio 
1  nell'intìammarsi,  e  da  altri  chi- 
mici composti. 

Espoliazione,  s.  f.  Il  tórre  con 
pubblica  violenza  l' avere  a'  cit- 
tadini. R. 

Esponente.  P.pr.  da  Esporre. 
.  Che  espone  ,  Che  denota,  [j  sost. 
J  Chi  fa  domanda  all'  autorità  per 
(   aver  grazia  o  giustizia. 
Esponibile  tìrfci.Che  ha  le  qua- 
,  lità  da  doversi  o  potersi  esporre. 
|3sporre.  v.a.  Porre  fuori,  jj  Di- 
ls,chiarare.  Interpretare ,  Manife- 
■-stare  il  sentimento  delle  scritture 
0  delle  parole,  j)  Porre  davanti. 
l 'Ij  Abbandonare  un  fanciullo  na- 
to  di  fresco  lasciandolo  in  luo- 
go desèrto  o  pubblico  per  farlo 
I  morire  o  per  liberarsi  dal  mante- 
ii  cerio.  Il  EspoRSi.  rifl.  att»  Av- 
}  venturarsi.il  £'spor5^  a  checches- 
!  sia,  Sottoporsi,  Mettersi  in  ci- 
ii  mento  ,  Costituirsi  ,  Offerirsi    a 
«checchessia.  P.  pr.  Esponente. 
.  — pas.  Esposto. 
.asportare,  v.intr.  Portar  fuo. 
1  ri  da'  confini  di  una  nazione  le 
t  derrate,  o  i  lavori  propri  per  ca- 
gione di  commercio  con  altre  na- 
.:  zionì.  H, 
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Esportazione,  s.  f.  Il  portar 

fuori  una  merce  da  uno  Stato  in 
un  altro. 

Espositivo,  add.  Che  ha  virtù 
d'esporre. 

esposizione,  s.  f.  V  atto  di 
esporre  qualunque  cosa  all'aria, 
alla  pubblica  vista,  jj  L'essere  al- 
la pubblica  vista.  Il  Interpreta- 
zione, Dichiarazione.  ||  Il  mettere 
in  abbandono  i  bambini.  ||  dicesi 
dell®  cose  sacre.  Il  metterle  alla 
pubblica  vista  per  divozione.  || 
Esposizione,  dicesi  per  eccellen- 
za quella  del  SS.  Sacramento. 

Esposto,  s.m.  Dicesi  quel  Fan- 
ciullo che  è  stato  abbandonato 
alla  mercè  di  Dio.  ||  Esposizione. 

Espressamente,  aw.  Mani- 
festamente, Chiaramente  ,  Spe- 
zialmente. Il  A  bella  pòsta. 

Espressione.  $,  f.  Dimostra- 
zione, Dichiarazione,  jl  Significa- 
to.  jj  La  signi  ficazione  de' concetti 
mediante  la  favella.  ||  Fòrza,  Va- 
lore. Il  Parola,  Locuzione ,  Atto 
dello  spremere  .  |j  Liquo^e  che 
sgorga  con  fòrza  dalla  premitu- 
ra. Il  Rappresentazione  viva  e 
naturale  degli  affètti  e  delle  pas- 
sioni. Il  nella  musica  è  il  modo  di 
far  sentire  un  senso  di  affètto  de- 
terminato, abbellito  dall'arte. 

Espressiva.  5.  f.  Espressione. 

Espressivo  ad.  Che  ha  espres- 
sione, Che  esprime  chiaro  ed  effi- 
cacemente il  concetto. 

Esprèsso,  add.  Chiaro,  I^Tani- 
fèsto.  Il  Dipinto  con  espressione 
d'affètti.  Il  sost.  Messo. 

Esprèsso,  a  vv.  Espressamente. 

Esprimanzia.  s.  f.  Angina. 

Esprimere,  v.  a.  Manifestare 
il  proprio  concetto  con  chiarezza 
e  al  vivo.  Il  Significare.  H  Tradur- 
re d'unainaltralingua.  Il  Estrai*- 
re,  Cavar  fuori.  [|  Rappresentare 
al  vivo  gli  affètti  e  le  passioni.  |j 
Esprimersi,  rifl,  att.  Significare 
o  spiegare  i  proprj  concetti.  P. 
pr. Esprimente. —pas.EsPRESSO- 

Esprobàbile.  add.  Degno  ^ 
essere  rimproverato. 

Bsprobare.  v.  a.  V.  L.  Rin- 
facciare. 

Esprobazione.  L'esprobare. 

Espi^glèsso*  avv.  Ex  professo* 
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Espropriare,  v.  a.  Il  privare 
altrui  d'alcuna  cosa.  H  Espro- 
priarsi. ìH/l.  Privarsi  della  pro- 
prietà, Abbandonare  una  cosa. 

Espropriazione,  s.  f.  L'atto 
di  espropriare  o  di  espropriarsi. 

Espugnàbile,  add.  (^he  può 
espugnarsi,  Espugnevole. 

Espugnare,  v.  a.  Vincer  per 
forza,  ma  propriamente  un  luogo 
forte  e  munito. 

Espugnazione.  L'espugnare. 

Espulsione,  s.  f.  L'espMlere. 

Espulsiva.  5.  f.  Forza  o  virtd 
di  espellere  dal  corpo  le  materie 
nocenti  alla  sanità. 

Espulsivo,  add.  Che  spinge 
fuori.  Che  ha  fòrza  di  espellere. 

Espulso.  P.  pas.  da  Espellere. 

Espùngere,  v.  a.  Scancellare. 

Espuntòrio.arfd.  Che  espunge, 
Atto  ad  espungere. 

'Espunzione,  s.  f.  L' atto  di 
espungere,  di  cancellare. 

Espurgàbile.  add.  Atto  ad  es- 
sere espurgato. 

Espurgare,  wa.  Purgare,  Le- 
vare via  le  immondezze.  P.pas. 
Espurgato. 

Espurgazione,  .s.  f.   Spurgo. 

EspLirgo.  s.  tn.  Espurgazione. 

Esquisitamente.  avv.  Con 
esquisitezza  ,  Perfettamente.  \\ 
Appunto,  Propriamente. 

Esquisitezza,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  ch'è  0  si  dice  esquisito. 

Esquisito,  add.  Squisito. 

Esquisizione.  Perquisizione. 

Esse.  s.  f.  Una  delle  lettere  del 
nostro  alfabèto,  ed  il  nome  del 
carattere  che  l'espriine.  E  dicesi 
di  tutti  gli  oggetti  che  in  certo 
modo  han  la  figura  di  essa. 

Essendoché  cong.  Percioc- 
ché, Imperciocché. 

Essènza.  5.  f.  Ciò  che  ò  asso- 
lutamente necessario  per  costi- 
tuire una  cosa,  e  senza  di  che 
essa  non  può  essere  quel  che  è. 
Il  L'Essere  di  tutte  cose,  o  il  Co- 
stitutivo di  esse,  L'ignoto  princi- 
pio delle  proprietà  naturali.  || 
Realità.  H  Sorta  di  liquore,  tratto 
per  distillazione  da  checchossia. 
Il  In  essenza,   EtTettivamente. 

Essenziale,  add.  Che  appar- 
tiene all'essènza,  Necessario. 
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Essenzialità.  5.  /.  Ciò  che  co 

stituisce  l'essènza  di  alcuna  cosa 

Essere,  verbo  che  non  segu( 
alcuna  conjugazione  ,  ed  è  ano- 
malo,  ed  irregolare  più  d'  alcui 
altro  e  vale  Avere  essenza,  Esi- 
stere. j|  accompagnato  dallapr^p 
DA  reggente  un  infinito  ,  piglia 
forza  del  gerundio  latino,  e  vale 
Bisognare ,  Doversi,  Conveni- 
re. Il  parlandosi  di  tempo,  per  el- 
lissi, Essere  passato.  Il  Essere  te- 
nuto per.  ||  Andare,  Arrivare. 
Avvenire ,  Accadere.  1|  Durare ', 
Aver  durata.  ||  Essere  formato , 
Constare  di.  H  Riuscirti ,  o  Sem- 
brarti, Costarti,  Volertici  fatica. 
[[  Esserci  differenza,  con  le  par- 
ticelle di  riscontro.  1|  Importare  , 
Rimanere,  Restar  d'avanzo. 
Passare,  Andare,  Seguire.  ||  Si- 
gnificare, Valere.  ||  Spirare,  Sof- 
fiare, detto  di  vènti,  [j  Essendo 
che,  cong.  causale,  Perciocché.  |1 
Esserci  o  Esser  li,  trovarsi  pre- 
sente al  fatto. P.j9r.  Essente.  — 
pas.  Stato. 

Essere.  5.  w.  Essenza,  Esisten- 
za. 11  Condizione,  Stato.  |1  Di- 
mora. 

Essiccante,  add.  Essiccativo. 

Essiccare,  v.  a.  Asciugare. 

Essiccativo.  Disseccativo. 

Essiccazione,  s.  f.  Il  dissec- 
care, L'azione  dell'essiccare. 

Essissimo.  superlat.  di  Esso. 

Esso.  pron. Lo  stesso  che  Egli; 
e  nel  femm.  Essa,  Lo  stesso  che 
Ella.  ||  si  aggiunge  ad  alcune 
preposizioni,  come  Sopra,  Liti- 
go, Con,  ed  è  ripieno,  e  indecli- 
nabile, p.  e.:  Limgh'esso  il  ma^ 
re,  Sovr'esso  la  tavola,  Con  es- 
so loro.W  Esso  stesso ,Eg\ì  stesso. 

Est.  5.  m.  La  parte  dell'orizzon- 
te ove  il  sole  sembra  levarsi. 

Està.  s.f.  Lo  stesso  che  Estate. 

Bastasi,  s.  f.  V.  G.  Stato  dell'a- 
nima alienata  da'  sensi.  Sospen- 
sione dell'  esercizio  de'  sensi  ca- 
gionata da  intensa  contempla- 
EÌone  di  un  oggetto  straordinario 
e  soprannaturale.  1|  Andare  in 
èstasi,  Rimaner  sopraffatto  dalla 
maraviglia  o  dall'  eccésso  del 
piacere,  Andare  in  visibilio. 

Estasiare,  vedi  Estasire. 
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Estasire.  v.  intr.  Essere  rapi- 
to in  estasi.  P.  pas.  Estasito. 
Estatare,  intr.  Andare  a  pas- 
sar r  estate,  da  luogo  di  mal  a- 
ria,in  luogo  di  aria  sana.  Più  co- 
munemente Statare.  R, 

Estatata,  s.  f.  Tutto  il  corso 
deir  estate.  R. 

Estate,  s.  f.  La  stagione  più 
calda  dell'anno. 

Estàtico,  add.  Da  èstasi.  H  Ra- 
pito in  èstasi. 

E  Stemperale,  add.  Estempo- 
ràneo. Il  Improvviso. 

Estemporàneo,  arfrf.  Improv- 
viso. Il  Detto  0  Fatto  all'improv- 
viso. Il  Poeta  estemporaneo, Co- 
lui  che  compone  e  canta  versi 
senza  antecedente  preparazione. 

Estèndere,  v.  a.  Stèndere.  || 
Protèndere.  |1  Estendersi,  rifl. 
att  Distendersi,  Allungarsi.  \\  P. 
pas.  Esteso  ed  Estènso. 

Estendibile,  add.  Che  può  e- 
steiìdersi. 

Estensione,  s.f.  L'  estèndere. 

Estensivo,  add.  Atto  a  esten- 
dersi, Che  estende. 

Estensore.  Aggiunto  di  alcu- 
ni muscoli,  Distenditore.  |1  Colui 
che  estende.  \\  sost.  Colui  che  ha 
scritto,  disteso  un  dato  lavoro. 

Estenuare,  v.a.  Stenuare,  Di- 
magrare a  poco  a  poco. 

Estenuativo,  add.  Che  ha  la 
proprietà  di  estenuare. 

Estenuato,  add.  Magro,  Ma- 
cilente. 

Estenuazione.  5.  f.  V  este- 
nuare, Dimagrazione. 

Esteriore,  add.  e  sost.  Quel 
eh'  è  di  fuori,  Estrìnseco.  ||  Che 
avviene  al  di  fuori.  Che  si  fa  con 
segni  esteriori,  detto  di  culto. 

Esteriorità.  5.  f.  L'  esteriore. 

Esteriormente,  avv.  Di  fuori. 

Esterminare,  v.   a.  Guasta- 
re, Distruggere,  Sterminare. 
1  Este  rmiiiato.  add.  si  dice  di 
cosa  Smisurata,  e  fuor  de'  ter- 
mini. Sterminato. 
1  Esterminazione  s.f.  Rovina. 
I  Esterminévole.  add.  Atto  ad 

esterminare. 
I  E  sterminio,  s.  m.  Distruzione. 
;  E stem amente. avv.Dalla  par- 
te ©stèrna,  Per  di  fuori, 
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Esternare,  v.  a.  Manifestare 
cosa  che  si  ha  nell'  animo.  R, 

Estèrno,  s.  m.  L' esteriore. 

Estèrno,  add.  Esteriore,  Che  ò 
di  fuori.  Il  Stranièro  ,  Forestièro. 
Il  Disgiunto  .  Il  Culto  estèrno  ò 
quello  che  si  rende  a  Dio  per  mèz- 
zo delle  cerimonie  e  de'  segni  di 
fuori. 

Estero,  add.  Straniero. 

Esterrefatto,  add.  Atterrito. 

Estersivo.  add.  Che  ha  virtù 
asciugante  o  purificante. 

Estesamente,  avv.  Stesa- 
mente. 

Esteso. add.  Che  ha  estensione. 

Estètica,  s.f.  V.G.  Scienza  che 
ha  per  oggetto  di  ricercare  e  de- 
terminare l'essènza  del  bello  nel- 
le produzioni  della  natura  0  del- 
l'arte. 

Estètico,  add. Appartenente  al- 
l'estètica. 

Estimàbile,  add.  Stimabile. 

Ertimare.v.a.  eintr.  Stimare. 

Estiraàrio.  s.  m.  Libro  dell'e- 
stimo, dove,  cioè,  sono  descritti 
e  stimati  i  beni  stabili. 

Estimativa,  s.  f.  Potenza  del- 
l'anima, che  estima. 

Estimativo,  add.  Atto  ad  esti- 
mare. 

Estimazione,  s.  f,  L' estima- 
re, Stima.  Il  Valuta. 

Estimo.  5.  m.  Imposizione  ,  o 
Gravezza,  j]  Libro  dove  sono 
scritti  i  beni  de' privati  eia  quan- 
tità della  imposta. 

Estinguere,  v.a.  Spègnere  co- 
sa accesa  ©infocata.  \\ Uccidere. 

Estinguibile,  add.  Valevole  a 
estinguersi. 

Estinguimento.  s.m.  L'estin- 
guere, Estinzione. 

Estinto,  add.  e  sost.  Morto.  || 
è  anche  il  contrario  di  tinto,  det- 
to de'  colori.  \\  Cancellato. 

Estinzione,  s.  f.  L'estinguere. 
Il  Estinzione  di  un  debito,  Pa.^ 
gamento  per  il  quale  rimane  an- 
nullato esso  debito. 

Estirpàbile,  add.  Da  potersi 
estirpare. 

Estirpamento,  s.  m.  L*  estir- 
pare. 

Estirpare,  v.a.  Levar  via  in 
maniera,  che  non  ne  rimanga 
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più  sterpo.  Il  Fare  la  estirpazione 
di  un  tumore. 

estirpazione,  s.  f,  V  estirpa- 
mento. 

Estispicio.  s.m.  V.  L.  Ispezio- 
ne delie  interiora  degli  animali 
ne'  sacrifizj  de'  gentili. 

Estivo,  add.  D'  estate. 

Esto.  pron.  Questo. 

Estògliere,  v.  a.  Estòllere. 

Estòllere,  v.  a,  V.L.  Innalzare. 
Il  Innalzarcon  lodi,  Celebrare.  || 
Estollersi,  rifl.  att.  Sorgere  , 
Alzarsi.  1|  Sorgere,  Alzarsi. 

Estòrcere,  v.  a,  Estòrquere. 

Estòrquere.  v.  a.  Tórre  a  for- 
za. 1[  Cavar  delle  mani  altrui  una 
cosa  con  frode  e  inganno.  P.pr. 

ESTORQUENTB.— jpa5.  ESTORTO. 

estorsione.  5.  f.  Esazione  vio- 
lenta oltre  U  convenevole. 

Estradizione,  s.  f.  L'atto  con 
cui  un  Governo  consegna  all'  al- 
tro un  delinquente,  che  siasi  ri- 
fuggito nel  paese  di  quello.  R. 

Estradotale.  Aggiunto  de'  be- 
ni che  non  entrano  nella  dote. 

Estragiudiciale.  Aggiunto  al- 
la scrittura  autèntica  ,  ma  non 
esposta  agli  occhi  del  giudice. 

Estragiudicialmente  ed  E- 
stragiudizialmente.  avv.  In 
modo  estragiudiciale. 

Estramissione.  5.  f.  L'atto  di 
trasmettere,  di  metter  fuori. 

Estraneamente,  avv.  In  ma- 
niera estranea.  Estrinsecamente. 

Estràneo  e  Estràno.  s.  m. 
V.  L.  Stranièro. 

Estràneo,  add.  Estranio. 

Estraordinariamente.  avv. 
Fuori  dell'  ordine. 

Estraordinario,  add.  Straor- 
dinario. 

Estrarre,  v.  a.  Cavar  fuori.  |I 
Cavar  fuori  da  un  libro  ,  da  un 
registro,  e  simili  ,  i  documenti  e 
le  cose  più  importanti  che  fanno 
al  bisogno.  ||  Portar  derrate  o 
mercanzie  fuori  di  Stato.  ||  Ca- 
var fuori  a  sorte.  P.pr. Estraen- 
te.--_pa5.  Estratto. 

Estrattivo,  add.  Che  ha  virtù 
di  estrarre. 

Estratto,  s.  m.  Materia  più  e- 
lètta,  cavata  per  mèzzo  d'opera- 
zioni chimiche  da  altre  materie. 


Il  Estratto  ,  dicesi  di  quelle  car- 
tucce ,  per  lo  più  segnate  con 
qualche  lettera  dell'alfabeto,  che 
vengono  fuori  de'  fogli  mano- 
scritti ,  libri  di  conti  ,  e  simili. 

Estravagante,  s.  f.  Cosi  si 
chiama    qualunque  Costituzione 

.  pontificia  raccòlta  nel  corpo  ca- 
nònico dopo  la  compilazione  dei 
Decretali. 

Estravagante,  add.  Strava- 
gante. 

E  stravaganza,  s.  f.  Strava- 
ganza. 

Estrazione,  s.  f.  L'estrarre.  || 
Elezione  a  sorte.  ||  Il  portar  fuori 
di  uno  Stato  certe  produzioni  del- 
la terra  o  della  industria.  |j  Ori- 
gine onde  altri  trae  V  essere.  H 
Estrazione  usasi  anche  per  Na- 
scita, Origine,  [j  Estrazione  del' 
le  radici,  Il  metodo  di  trovare  le 
radici  de'numerio  quantità  data. 
1|  11  tirare  a  sorte  i  numeri  del 
lotto.  Il  Cosi  chiamansi  anche  i 
cinque  numeri  che  si  tirano  su 
al  giuoco  del  lotto. 

Estremità. s. /L'estrèma  parte. 
,1  Calamità,  Misèria.  H  Eccésso. 

Estrèmo,  s.m.  Estremità.  |1  Mi- 
sèria, Necessità.  \\  Estrèmi^  i  due 
ultimi  termini  della  conclusione 
di  un  sillogismo,  cioè  il  soggètto 
e  l'attributo.  H  L'estrèma  parte 
della  vita. 

Estrèmo,  add.  Ultimo.  ||  Gran- 
dissimo. Il  Estrema  unzione,  Sa- 
gramento  che  s'  amministra  ai 
moribondi  coli'  olio  santo. 

Estrinsecare,  v.  a.  Manife- 
stare con  segni  esteriori.  R. 

Estrinseco,  add.  Esterno 

Estro,  s.m.  V.  G.  Furor  poetico, 
Impeto  e  Ardore  della  immagina- 
tiva che  stimola  e  infiamma  il 
poeta,  l'oratore  e  1'  artista  nella 
composizione  delle  sue  opere. 

Estrùdere,  v.  a.  V.  L.  Scac- 
ciare. P.  pas.  Estruso. 

Estrusione,  s.f.  Lo  estrùdere. 

Estrutto.  V.  L.  P.  pas.  di  E- 
strùere.  Innalzato. 

Estuale,  add.  Estivale,  Estivo. 

Estuario,  s.  m.  V.  L.  Braccio 
di  mare,  Laguna  ove  il  mare  en- 
tra e  recede. 

Estuante,  add.  Fervido,  Fer- 
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vente,  Bollente.  ||Mal  fermo 
incèrto  evento. 
Sstuazione.  «.  f.  V.  L.  Bolli- 
mento interno  accompagnato  da 
gran  calore. 

?,st\JiOSO. add.  Ardente,  Ferven- 
te. Il  Burrascoso,  Procelloso. 
Ssturbare,  v.  a.  Mandar  via 
con  violènza,  Cacciare. 
Ssuberante.ac^c?.  Ridondante. 
esuberanza,  s.f.  Ridondanza. 
Usuberare.  w  a.  Trarre  a  sé, 
Fare  venir  fupri,  quasi  Poppare. 
Ssula.  vedi  Ènula, 
esulare,  v.  intr.  ass.  Andare  , 
vStare  in  esilio. 

Usulcer amento,  s.  m.  Esul- 
cerazione. 

esulcerare,  v.  a.  V.  L.  Ulce- 
rare, Cagionare  un'ulcera. 
Ssulcerativo.  add.  Atto    ad 
esulcerare. 

esulcerazione,  s.  f.  Ulcera- 
zione, Formazione  dell'ulcera, 
ìlsule.  add.  Che  è  in  esilio, 
esultanza,  s.  f.  Gioja. 
esultare,  v.  intr.   ass.  Avere 
grande  allegrezza,  Manifestarla. 
esultatorio.  add.  Che  esulta 
attualmente. 
esultazione, 
esumazione 
sotterramento, 
dei  cadaveri. 
esuperante,  add.  Esorbitante, 
ilsuperanza.  s.  f.  Eccedènza. 
iìsurire.  v.  intr.   ass.    V,  L. 
iCssere  affamato, Avidamente  ap- 
i^etire.  P.pr.  Esuribnte. 
ftèi.  s.  f.  Nome  generale  che  si 
ià  a'  gradi  del  viver  dell'  uomo, 
vome  all'  infanzia,  fanciullezza  , 
;»;iovinezza,  virilità  e  vecchiaia. 
]  Numero  d'anni  ec.,  Tempo  ec. 
il  Durata  della  vita.  \\  Età  mino- 
re, Quella  di  chi  per  anco  non  è 
giunto  agli  anni  da  poter  dispor- 
re di  sé  o  de'  suoi  beni.  \\  Di  pri- 
ma ^?à,  Giovanissimo.  H  Di  bella 
età,  D'  età  matura,  ma  fresca  e 
robusta. 

etcètera.  V.  L.  Eccetera. 
etera,  s.  f.  Etra,  Aria,  Cielo. 
etere,  s.m.  V.  G.  La  parte  più 
sublime  e  più  sottile  dell'  aria.  || 
Liquido  molto  volatile,infiamma- 
bile,  d' odore  acuto  ma  buono. 


5.  f.  L'esultare. 
s.  f.  V.  L.  Dis- 
e  dicesi  proprio 


Etèreo,  add.  D'  ètere,  Appar- 
tenente all'  ètere ,  Che  si  trova 
neir  ètere.  ||  Celèste,  Del  cielo. 

Eterizzare,  v.  a.  Ridurre  allo 
stato  di  ètere,  Evaporare. 

Eterizzare.  V.  a.  Far  respira- 
re tanto  di  etere  al  vivente,  che 
gli  sia  tolto  il  sentimento  delle 
impressioni  esterne,  affinchè  sia 
men  violento  il  dolore.  R. 

Eterizzazione,  s.  f.  L'  atto  e 
r  effetto  dell'  eterizzare.  R. 

Eternale,  add.  D'eternità. 

Eternalemente.  avv.  Eter- 
nalmente. 

Eternalità.  s.  f.  Eternità. 

Eternalmente.  avv.  Sempre. 

Eternamente,  aw.  Eternal- 
mente. 

Eternare,  v.  a.  Fare  etèrno. 

Eternità,  s.  f.  Misura  intermi- 
nabile ed  infinita  di  durazione  , 
che  non  ha  principio  ,  né  mèzzo, 
né  line,  Che  ha  principio,  ma  non 
ha  fine. 

Etèrno.  5.m.  Cosa  etèrna.  H  L'e^ 
tèrno,  Dio.  l|  L'etèrno,  L'anim;à. 

Etèrno,  add.  Senza  fine  e  senzi* 
principio,  li  Senza  fine. 

Etèrno,  avv.  Eternamente. 

Eteròclito.  V.  G.  Che  si  decli- 
na fuori  delle  regole  usate. 

Eterodossia,  s.  f.  Dottrina  ed 
opinione  contraria  alla  fede  cat- 
tolica. 

Eterodòsso,  add.  e  sost.  Che 
é  di  discrepante  opinione  dal  sen- 
timento de'  cattohci  in  cose  di 
religione. 

Eterogeneità.  5.  f.  La  qualità 
astratta  di  ciò  che  è  eterogeneo. 

Eterogèneo,  add.  V.  G.  Di  na- 
tura differènte,  o  Di  differènte 
qualità.  \\  Eterogènei,  Quei  nomi 
che  nel  numero  del  meno  sono  di 
un  genere,  e  di  un  altro  nel  nu- 
mero del  più. 

Etèsio  s.m.  e  Etèsie  in  plura- 
le, s.  f.  Vénti  che  ogni  anno  spi- 
rano durante  un  certo  numero 
di  giorni  ne'  mari  di  Levante  e 
nel  Mediterraneo. 

Etica,  s.  f.  V.  G.  Scienza  dei 
costumi.  Il  Trattato  di  Etica,  o 
filosofia  morale. 

Etichetta.  5.  f.  L'  osservanza 
esattissima  di  tutte  le  cerimonie 
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più  minute  nel  conversare  tra 
persone  di  qualità,  jj  Suol  chia- 
marsi Etichetta  nell'uso  comune 
quel  cartellino  che  si  appone  alle 
casse,  bottiglie  o  altri  vasi,  scrit- 
tovi ciò  che  essi  contAgono.  Ba- 
sterebbe il  dir  Cartellino.  R. 

Etico,  s.m.  eadd.  Chi  professa 
o  studia  l'Ètica.  |j  Emaciato. 

Etimologia,  s.f,  V.G.  Origine, 
o  Derivazione  de'  vocaboli. 

Etimolòqicd.s.  m.  Chi  studia  o 
attende  alle  etimologie. 

Etimològico,  add.  D'etimolo- 
gia ,  Appartenente  ad  etimologia. 

Etimologista,  s.  m.  V.  G.  In- 
tendente di   etimologie. 

Etimologizzare,  v.  a.  For- 
mare etimologie,  Dare  l' etimo- 
logia delle  parole. 

Etiologia.  s.f.  Parte  della  me- 
dicina che  tratta  delle  diverse 
cagioni  delle  malattie,  e  de'loro 
fenomeni.  IJE  quella  parte  della 
Fisica,  la  quale  tratta  de'varj  fe- 
nomeni della  natura. 

Etite,  s.  f.  V.  G.  Pietra  tenera, 
tufàcea,  cava  nella  parte  di  den- 
tro, Chiamasi  anche  Geòde,  Pie- 
tra aqulHna,  o  Pietra  d'aquila. 

Etnico.  V.  G.  Epiteto  che  gli 
autori  ecclesiastici  danno  ai  Gen- 
tili, ai  Pagani  ed  agli  Idolatri.  || 
Abitante  d'  un  certo  paese;  usa- 
si add.  e  sost.  \\  Appartenente 
a'gentili,  a'pagani 

Etnografia.  5.  f.  Principii  ge- 
nerali o  trattato  intorno  all'ordi- 
nare in  serie  e  in  gradi  gli  abi- 
tanti della  terra,  secondo  le  va- 
rie schiatte.  R. 

Etnologia,  s.  f.  La  scienza  dello 
stirpi  e  delle  migrazioni  dei  po- 
poli, comprese  le  origini  ed  il  di- 
ritto reciproco.  R, 

Etnologicam.ente.  avv.  Se- 
condo la  ragione  della  etnolo- 
gia. R. 

Etnològico,  add. Che  concerne 
la  etnologia.  R. 

Etopèa  eEtopèja.  5.  f.  V.  G. 
Figura  rettòrica  per  mezzo  della 
quale  si  esprime  vivamente  l'in- 
dole, i  costumi,  le  azioni  ec.  di 
alcuno 

Etopedia.  s.  f.  Istituzione  mo- 
rale. 


Etra.  s.  f.  Lo  stesso  che  Eterf 
Ettacòrdo.  s.  m.  V.  G.  Epta 

cordo. 
Ettàgono  edEptagono.s.w 

V.G.  quella  Figura  che  ha  sett 

facce,  0  lati. 
Ettaro.  $.  m.  Misura  multipli 

di  terreno,  che  corrisponde  a  cet 

to  are.  R. 
Ette.  s.  f.  La  particella  copula 

riva  ^^  o  ^.  Il  Un'ette,  Unmmim 

che,  Una  picciola  cosa. 
Ettogramma.  s.  m.  Peso  equi 

valente  a  cento  grammi.  R. 
Ettòlitro,  s.  m.  Ectolitro. 
Eucaristia.  5.  f.  V.  G.  Rendi 

mento  di  grazie;  e  dicesi  del  SS 

Sacramento  del  corpo  e  del  san 

gue  del  Nostro  Signor  Gesù  Cri 

sto  sotto  le  specie  di  pane  e  d 

vino. 
Eucaristico,  add.  Dell' eu cari 

stia.  Attenente  all'eucaristia. 

Che  rende  grazie,  Ordinato  a  reD 

der  grazie. 
Eufonia,  s.  f.  V.  G.  Soave  prò 

nunziazione  delle  parole,  Suon 

giocondo  d'una  sola  voce  o  d'ui 

solo  strumento. 
Eufòrbio.  s.  m.  V.  G.   Velen 

di  un  sugo  0  d'una  gomma  d'u; 

albero  detto  anch'esso  Eufòrbio 
Eufragia.  5.  f.  Buglossa. 
Eulògie.  s.  f.  plur.  Frammeni 

di  pani  benedetti  che  ne*  prirr 

secoh  della  chiesa  si  distribuiva 

no  al  popolo  dopo  la  Messa. 
Eumènide  ed  Eumènidi.^./ 

V.  G.  Le  furie  internali. 
Eunucare.v.a.  Render  eunuco 
Eunuco,  s.  m.  V.  G.  Che  mane 

de'membri  viriH. 
Eupatòrio. s.m.  Erba  detta  an 

che  Erba  giulia. 
Euritmia,  s.f.  V.  G.  Bell'  ordi 

ne.  Bella  disposizione  ,  Bellezzj 

che  risulta  dalla  acconcia  dispo 

sizione  di  tutte  le  parti  di  un  0 

pera  d'arte. 
Euro.   s.  m.  Vènto  che  spira  dj 

oriente.  \\  qualunque  Vènto. 
Eutanasia,  s.  f.  V.  G.  Mort 

tranquilla  e  naturale. 
Eutimia,  s.  f.  Sicurtà  d'animo. 
Evacuamento.  L'  evacuare. 
Evacuare,  v.  a.  Votare  ,  Fa 

vacuo.  Ile  parlandosi  d'animali 
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vale  spesso  Purgarli.  ||  intr.  An- 
dare del  corpo.  \\  Annullare,  Di- 
struggere. 11  Evacuarsi,  rifl,  att. 

^  Purgarsi.  \\  Sfogarsi. 
Evacuativo,  add.  Che  ha  virtù 
d'evacuare. 

Evacuazione.s./".  L'evacuare. 

Evàdere,  v.  intr.  ass.  Scapo- 

.  lare,  Uscir  fuori  de'guai,  Libe- 
rarsi. P.  pr.  Evadente.  —  pas. 
Evaso. 

Evagazione.  s.f.  Svagamento. 

Evangèlico,  add.  D'evangèlo 
o  Che  è  conforme  all' evangèlo. 

.Evangélio  ed  Evangelo,  s. 
m.  Libro  del  Nuovo  Testamento 

.  nel  quale  si  narra  la  vita  di  Gesù 
Cristo  e  se  ne  espongono  le  dottri- 
ne. Il  Quella  parte  dell'Evangélio 
che  legge  il  prete  nella  messa. 

Evangelista,  s.  m.  F.G.  Scrit- 
tor  del  vangèlo. 

!Evangelistàrio.  odd.  Libro 
dove  sono  scritti  i  lavori  de' Van- 
gelisti, 0  i  quattro  Evangeli. 

(Evangelizzare,  v.  a.  e  intr. 

I    Esporre,  e  Predicar  l'evangélio. 

Evaporàbile,  add.  Che  facil- 

(   mente  svapora. 

Evaporamento,  s.  m.  L'eva- 
porare. 

Evaporare,  v.  intr.  ass.  Spi- 
rare, e  Mandar  fuora  il  vapore. 

Evaporativo.  add.  Che  ha  fa- 
coltà di  evaporare,  o  di  fare  eva- 
porare. 

Svaporatòrio.  s.  m.  Suffu- 
migio, Suffumicazione. 

;1S vaporazione,  s.  f.  Evapora- 
li mento,  Dissipamento  delle  mini- 
Ime  particelle  di  un  liquore  che 

:  si  scioglie  in  vapore. 

"Evasione,  s.  f.  Scampo,  Il  li- 
berarsi con  la  fuga  dalla  prigio- 
ne, o  da  pericolo  ec. 

i Evasivo,  add.  Risposta  evasi- 
va, Quella  per  cui  alcuno  cerca 
di  liberarsi  dal  dover  dare  mag- 
giori e  più  sicuri  ragguagli. 

I E  veliere.  V. a.  T.L.  Svèllere.  P. 

i    39r.  EvELLÈXTE. — pai.  EWLSO. 

lEvenimento.  s.m.  Evènto. 

1  Evènto. s.  m.  Riuscita,  Caso. 

1  Eventuale,  add.  Che  dipende 
dal  futuro  evènto,  Casuale. 

,1  Eventualità,  s  f  astratto  di 
Eventuale. 


Eversione,  s.  f.  R ovinamente. 

Eversore,  s.m.  V.  L. Distrug- 
gitore, Che  rovina. 

Evidente,  add.  Che  distinta- 
mente si  vede.  Chiaro  ,  Manifè- 
sto, Che  non  si  può  mettere  in 
dubbio. 

Evidentemente,  avv.  Mani- 
festamente ,  Chiaramente. 

Evidènza,  s.  f.  Chiarezza,  Ma- 
nifestazione, Dimostrazione. 

Evincere,  v.  intr.  Ripetere  il 
suo  posseduto  da  altri.  P.pr.  E- 

VINCENTE. — pas.  EVITTO, 

Evirare,  v.  a.  Tórre  altrui  la 
virilità,  Castrare. 

Evirazione,  s.  f.  L'azione  del- 
l' evirare.  E. 

Evitàbile,  add.  Facile  a  evi- 
tarsi, 0  Che  può  evitarsi. 

Evitare,  v.  a.  Sfuggire. 

Evitazione.  5.  f.  Lo  evitare. 

Evizione,  s.  f.  Azione  di  Chi 
ripete  il  suo  posseduto  da  altri. 

Evo.  s.m.  Perpetuità  del  tempo, 
Tempo  che  allo  stesso  modo  sem- 
pre è  stato  e  sempre  sarà.  \\  Età, 
Secolo.  Il  Medio  evo,  Tempo  in 
cui  cominciarono  a  decadere  le 
scienze  e  le  belle  arti,  cioè  dal- 
l'invasione de' barbari,  nell'anno 
475,  fino  alla  conquista  di  Co- 
stantinopoli fatta  da  Maometto  II 
l'anno  1453. 

Evocare,  v.  a.  Chiamar  fuori. 

Evo  è.  Acclamazione  che  si  fa- 
ceva anticamente  a  Bacco. 

Evoluta,  s.  f.  La  curva  nata 
dallo  sviluppo  dell'evolvente. 

Evoluzione,  s.  m.  Lo  svolgere 
il  filo  da  una  curva  e  farle  de- 
scrivere un'evoluta.  1|  Movimen- 
ti che  fanno  gli  eserciti  per  pi- 
gliare nuova  disposizione. 

Evviva.  Voce  di  acclamazione, 
Evviva  il  Re.  In  questo  caso  si 
dice  più  comunemente  Viva.  \\ 
Ironicamente  quando  uno  dice  o 
palesa  cose  poco  onorevoli  an- 
che a  sé  stesso,  suol  dirsi:  Evvi- 
va la  sincerità.  R. 

Evulso.  V.  L.  Svèlto,  Tòlto. 

Ex.  particella  latina,  con  cui  si 
formano  varj  modi  avverbiali, 
come  Ex  abmpto,  Ex  professo. 
Ex  stcperabundanti,  che  si  pre- 
pone ad  alcuni  nomi  di  dignità  o 
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ufficio,  e  significa  che  la  persona 
ha  goduto  tale  ufficio,  ma  ora 
non  più. 

Exabrupto.  V,L.ln  un  tratto, 
senza  pensare  ad  altro. 

Exegètico,  o  piuttosto  Esege- 
tico, add.  V.  G.  Narrativo. 

Exequatiir.  Voce  latina  usata 
come  s.  m.  e  vale  L'  atto  della 
potestà  civile,  per  il  quale  si  con- 
cedd  che  un  atto  della  potestà 


ecclesiastica  ,  o  di  un  governo 
estero ,  abbia  la  sua  esecu- 
zione. R. 

Exprofesso.  Per  professione. 

Extempore.  All'improvviso. 

Extra  (ab),  vedi  in  Estra. 

^Extremis  (in).  In  fin  di  \ita. 

Ex  vóto,  vedi  in  Voto. 

Eziandio  ed  Eziamdio.  avv. 
Ancora,  il  colle  particelle  CJie 
Se_,  Perchèy  Avvegoachè. 


F 


F.  Sesta  lettera  dell'alfabeto.  Si 
pronuncia  Effe,  e  si  fa  tanto  ma- 
schile, quanto  femminile. 

Fa.  s.  m.  La  quarta  nota  della 
scala  di  do,  e  la  figura  che  la 
rappresenta.  1|  Prendesi  anche 
per  II  tono  o  Chiave  di  fa.  R. 

Fabaria.  s.  f.  Pianta  detta  an- 
che Telèfio. 

Fabbrica,  s.f.  Il  fabbricare,  e 
la  Cosa  fabbricata,  ij  Luogo  dove 
si  fabbrica  o  lavora  checchessia. 
Il  Congegno,  Artifizio. 

Fabbricàbile,  add.  Che  può 
esser  fabbricato. 

Fabbricamento.  s.  m.  L'atto 
e  l'effetto  del  fabbricare. 

Fabbricare,  v.  a.  Edificare 
proprio  dell'opere  manuali,  ed  è 
Il  lavorare  o  L'operare  che  si  fa 
loro  intorno  per  condurle  alla 
forma  ch'elle  hanno  ad  avere,  e 
più  propriamente  si  dice  delle 
case,  delle  navi  ec.  H  Comporre. 

Fabbricato,  s.  m.   Fabbrica. 

Fabbricatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  fabbrica. 

Fabbricatòrio.  add.  Atto  a 
fabbricare. 

Fabbricatura.  s.  f.  Fabbri- 
cazione. 

Fabbricazione,  s.f.  Il  fabbri- 
care, Magistèro  d'arte  manuale. 

Fabbriceria,  s.  f.  Opera,  par- 
landosi di  chiese,  monasteri  e  si- 
mili,dicesi  l'Ente  morale, costitui- 
to sopra  tutto  ciò  che  riguarda  la 
fabbrica  di  esse  chiese  ,  mona- 
steri, la  conservazione,  i  miglio- 


ramenti di  essi,  ed  inoltre  Tarn- 
ministrazione  delle  rendite,  i  ne 
cessari  provvedimenti,  ec.  R. 

Fabbriciere.  .9.  m.  Colui  che 
sopraintende  alla  fabbrica  d'una 
gran  chiesa  o  simile.  Operare.  || 
Fabbriciere  del  pane.,  Fornajo. 

Fabbrile  e  Fabrile.  add.  Di 
fabbro,  Pertinente  a  fabbro. 

Fabbro  e  Fabro,  s.^m.  Colui 
che  lavora  ferramenti  in  grosso. 
Il  Inventore,  Facitore  o  Maestro 
di  qualunque  cosa. 

Fabro,  vedi  Fabbro. 

Faccenda,  s.  f.  Cosa  da  farsi 
o  da  compirsi.  |1  Affare,  Negozio. 

Faccenderia.  s.  f.  Affannone- 
ria,  Curiosità  di  chi  si  briga  di 
impacciarsi  nelle  faccende  altrui. 

Faccendévole.  add.  Da  fac- 
cènde, Lavoratore. 

Faccendiere,  s.  m.  Colui  che 
volentieri  s'intriga  in  ogni  cosa. 
I)  Agente,  Amministratore.  l|  Ne- 
r^-oziante.  Chi  attende  a  negozj. 

Faccendone,  s.  m.  Faccen- 
diere, Affannone 

Faccendoso.  add  Affaccen- 
dato. 

Faccettare,  v.  a.  Lavorare  a 
faccette,  e  dicesi  delle  gemme. 

Facchinàggio. s.w.  Diritto  che 
si  paga  in  dogana  sgabellando 
mèrci, 

Facchineggiare.y.  intr.  Fa- 
re fatiche  da  facchino.  |1  Fare 
atti  e  usar  parole  da  facchino. 

Faceliineria.  5.  f.  Fatica  da 
facchino. 
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Facchinesco,  add.  Di  o  Da 

facchino. 

Facchino,  s.m. Quegli  che  por- 
ta pesi  addosso  per  prezzo. 

Facchino,  add.  Vile,  Abjetto. 

Faccia,  s.  f.  La  parte  anteriore 
dell'uomo  dalla  sommità  della 
fronte  all'estremità  del  mento.  !) 
Muso,  Ceffo  d'animale.  IJ  Ciascun 
lato  o  parte  di  superficie.  \\  Cia- 
scuna banda  del  foglio,Pagina.  Il 
Sembianza,  Dimostrazione,  Vista 
in  sign.  d'Apparènza,  jj  Arditez- 
za. Sfacciataggine. 

Facciata,  s^  f.  Prospètto.  H 
Lato  0  Muro  laterale  di  alcuno 
edifizio.  11  Facciata  (di  un  libro). 

Faccione,  s.  w.  Gran  Faccia. 

Fa,cciuòla.c2m.  L'ottava  parte 
del  foglio. 

Face.  s.f.  Fiaccola,  Cosa  accesa 
che  fa  lume.  H  Lume,  Splendore. 
Il  Faci,  le  Stelle  e  i  Pianeti. 

Facèlla.  s.  f.  Fiaccola.  H  Fuoco. 

JPcxcexitQ.P.pas.  di  Fare,Cliefa. 

Fe-ceta,niente.  avv.  Giocosa- 
mente, In  modo  faceto. 

Facèto. a^^.  Piacevole  nel  dire, 
Gioviale. 

Facèzia,  s.  f.  Detto  arguto. 

Facibene.  add.  e  sost.  Colui 
che  opera  bene. 

Facidanno.  add.  e  sost.  Che  fa 
danno. 

Facigràzie.  s.  m.  Dispensator 
di  grazie. 

TJ'àcile.  add.  Agevole  ,  Che  si 

i  può  fare  senza  fatica  o  ostacoli. 

|i|  Probabile,  Verisimile.  1[  Fatto 

fcon  facilità.  11  Agevole  a  essere 

'inteso,  Intelligibile, 

Facilità,  s.f.  Agevolezza,  Qua- 
lità di  ciò  che  è  facile  a  farsi.  || 
Bontà,  Benignità.  HPieghevolez- 

:  za,  Mansuetudine.  1|  Modo  facile 

'  con  cui  sembra  fatta  una  cosa. 

Facilitare,  v.  a.  Levare  le  dif- 
ficoltà. Render  facile  e  agevole. 

Facilitazione,  s.  f.  Il  facilita- 
re. Il  Condiscendenza. 

*Facilniente.aiJt7.  Agevolmente. 

Facimale,  add.  e  sost.  Colui 
che  fa  male,  ovvero  Una  cosa  che 
faccia  male. 

Facimento.  s.  m.  Il  fare  ,  Il 
fatto  stesso,  Operazione. 

Facinoroso,  add.  Scellerato. 


Facitójo.  add»  Fattevole ,  Da 
potersi  fare. 

Fa.citura.  s.  f.  Fattura,  Opera. 

Facoltà.  5.  f.  Potenza  ,  Virtù 
naturale.  Potere,  o  Attitudine  di 
operare.  I]  nome  che  nelle  Univer- 
sità si  dà  a  tutti  insieme  quelli 
studj  che  occorrono  ad  imparare 
una  scienza  o  arte  liberale. Jl  Ric- 
chezze, A  veri,  in  pi.  Il  Privilègio. 

Facoltoso,  add.  Ricco. 

Facoadamente.  avv.  Con  fa- 
có.ndia. 

Facóndia.  5./.  Còpia,  Attitudi- 
ne e  facilità  di  parlare. 

Facondità.  s.f.  Facóndia. 

FeiC ondo. add.  Che  ha  facóndia. 

Facsimile,  s.  m.  Copia  o  Imi- 
tazione esatta, impressa  o  incisa, 
di  un  pezzo  di  scrittura  ,  di  una 
firma  ec. 

Factòdo  e  Factotum,  s.  m. 
Persona  che  fa  di  tutto ,  e  che 
tutti  fanno  capo  a  lui. 

Facultà.  s.  f.  Facoltà. 

Facultoso.  add.  Facoltoso. 

Fa,ggéta.  s,  f.  Faggéto. 

Faggéto.  s.  m.  Luogo  piantato 
dì  faggi. 

Fàggio,  s.  m.  V.  G.  Pianta  che 
ha  il  tronco  diritto  molto  grosso. 

Faggiòla  e  Faggiuòla,  s.  f. 
Frutto  0  Seme  del  faggio. 

Fagiana,  s.  f.  La  femmina  del 
fagiano.  ||  II  glande  del  pene,  j] 
La  borsa  de'  testicoli. 

Fagianaia,  s.  f.  Fagianìèra,  Il 
luoao  ove  allevansi  i  fagiani. 

Fagiano,  s.  m.  Genere  di  uc- 
celli salvatici  di  squisito  sapore. 

Fagiolata,  s.  f.  Pappolata.  |j 
Corpacciata  di  fagiuòh. 

Fagiòlo  e  Fagiuòlo.  s.m. Ci- 
vaia notissima,  ed  è  il  seme  della 
pianta  dello  stesso  nome.  1|  Fa^ 
gioii  dall'  occhio  ,  QuelU  piccoli 
di  color  giallognolo  e  con  una 
macchietta  nera.  |1  Minchione. 

Fagliare,  v.  intr.  ass.  Scarta- 
re, 0  Giocare  a  un  seme  dove  si 
ha  poche  carte  ;  e  Avere  poche 
carte  di  un  dato  seme. 

Fàglio,  .s.  m.Il  fagliare  ,  Scar- 
to. R. 

Fagottista,  s.m.  Sonator  di  fa- 
gotto. 

Fagòtto,  s.  m.  Fardelletto.  1| 
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Far  fagòtto,  Partirsi ,  Andarse- 
ne. Il  Sorta  di  strumento  da  fiato. 

Fagro.  s.  m.  Nome  di  un  Pesce 
di  mare  voracissimo. 

Faimàgini.  5.  m.  indeci.  Arte- 
fice che  fa  imagini. 

Faina. s/.A-nimale  rapace  simile 
alla  dònnola.  H  Pesce  marino. 

Fala.  s.  f.  Macchina  per  uso  de- 
gli spettacoli,  e  assedj. 

Falalèlla,  s.  f.  Cantilèna  scioc- 
ca senza  significato. 

Falange.  5.  f.  V.  G.  Ordinanza 
di  battaglia  de'  Macèdoni  1|  Cor- 
po di  esercito  scelto.  ||  dicesi  di 
qualsiasi  moltitudine  di  gente  o 
d'  animali.  1|  Falangi  ,  la  Serie 
delle  tre  ossa  delle  dita. 

Falàngio.s.m.  Ragno  velenoso 
da  alcuni  creduto  la  Tarantola. 

Falangi  otto.  s.  m.  Brigata  di 
persone  mascherate. 

Falàrica.  s.  f.  V.  G.  Arme  an- 
tica che  si  ficcava  in  terra  a  mo- 
do d'asta. 

Falasco,  s.  m.  Erba  che  nasce 
ne'paduli  con  cui  si  fanno  cavi. 

Falbalà,  s.  f.  Falpalà. 

Falbo,  add.  Fulvo,  Biondo. 

Falcato,  add.  Curvato  a  guisa 
di  falce.  \\  Luna  falcala,  si  dice 
quando  non  apparisce  in  tutta  la 
sua  circonferènza  illuminata. 

Falcatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  usa  la  falce,  Armato  difalce. 

Falce.  5.  f.  Strumento  di  ferro  , 
curvo,  col  quale  si  segano  le  bia- 
de .  jl  Strumento  simile  ,  ma  al- 
quanto minore,  detto  Pennato.  |) 
Falce  fienaia,  Strumento  da  se- 
gare il  fieno. 

Falciare.  v.«.  Tagliare  colla 
falce  Terba  de'prati,  od  altre. 

Falciata,  s.f.  Colpo  della  falce. 

Falciatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  sega  colla  falce. 

Falcidia,  s.  f.   Detrazione  del 
quarto  de'  legati  a  favor  dell'  e- 
rède,  allorché  questi  eccedono  i 
tre  quarti  dell' eredità.  ||  Far  la 
falcidia,  Detrarre ,  Defalcare. 
Falcidiare,  v.  a.  Scemare. 
Falcifero,  add.  Che  porta  fal- 
ce, Armato  di  falce. 
Falcinella.  5.  /".  Strumento  dei 
pasticcieri  ad  uso  di  recidere  i 
lembi  delle  paste. 
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Falcinello,  s.  m.  Uccello  ra-- 

pace.  11  Falce  da  potar  viti. 

Falcino,  s.  m.  Strumento  da 
contadini  per  uso  di  potar  le  viti. 

Falcione,  s.m.  Ronca,  Arme  ia 
asta,  adunca  a  guisa  di  falce. 

Falco,  s.m.  Falcone. 

Falconare.  V.  intr.  ass.  Anda- 
re a  Qaccia  col  falcone. 

Falcone,  s.m.  Genere  d'  uccelli 
di  rapina.  1|  Sorta  di  strumento 
da  guerra; da  batter  le  mura,  jj 
Sorta  d'  artiglieria  più  lunga  e 
più  sottile  che  i  cannoni  ordinari. 

Falconeria,  s.  f.  Arte  del  go- 
vernare falconi. 

Falconière. 5. m.  Coìui  che  go- 
verna i  falconi,  o  che  tiene  i  fal- 
coni sul  braccio  falconando. 

Falda,  s.f.  Materia  pieghevole, 
dilatata  in  figura  piana,  che  age- 
volmente ad  altra  si  soprappone. 
Il  Lembo  di  qualsiasi  vesta,  jj 
Fiòcco  di  neve,  jl  Tasca.  ||  Quella 
parte  del  cappèllo  che  fa  solec- 
chio, detta  anche  Tesa.  ||  Falde, 
quelle  due  striscie  di  panno  o  al- 
tro, attaccate  dietro  alle  spalle 
dell'  abito  de'  bambini ,  per  le 
quali  sono  sostenuti  da  chi  li 
guarda.  1|  e  per  Sopravvèsta.  |1 
Falda  della  mon  lagna y  Striscia 
0  pendio  della  montagna.  l|  La 
carne  attaccata  alla  lombata  e 
coscia. 

Faldata,  s.f.  Quantità  di  falde. 

Faldèlla,  s.  f.  Quantità  di  fila 
sfilate,  ove  soghono  i  cerusici 
distendere  i  loro  unguenti.  {{ 
Quantità  di  lana,  di  peso  di  dieci 
libbre ,  scamatata  avanti  che 
s'unga  per  pettinarla,  jj  Falda  di 
neve.  1|  Matasse  di  seta  unite 
insieme,  di  cui  si  formano  le  Tra- 
fùsole.  Il  Trufieria. 

Faldellato.  add.  Pieno  di  fal- 
dèlle, o  di  fila.  » 

Faldiglia.  5.  f.  Sottana  ditela 
cerchiata  di  alcune  funicèlle  che 
la  tengono  intirizzita. 

Faldiglino.  dim.  di  Faldiglia. 

Faldistòrio  e  FéUdistòro. 
s.  m.  Sèdia  bassa  che  adopera  il 
Vescovo  nel  conferire  gh  ordini. 

Falegname,  s.m.  Artefice  ohe 
lavora  di  legnarne  ,  Legnajuolo. 

Faldoso  cicicf.  Che  è  fatto  a  fai- 
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de,  e  Facile  a  dividersi  in  falde. 
Il  Che  ha  falde,   cioè  làmine. 
Falena.  5.  f.  Nome  che  si  dà 
alle  Farfalle  notturne. 
Fàlera,  s.  f.  Nome  di  pianta  si- 
mile al  tiglio.  Il  Gran  collana. 
Falèrno,  s.m.  Celebre  vino  an- 
tico, jj  Qualunque  vino  squisito. 
Faléucio.  sost.  e  add.  Verso 
nella  poesia  greca  e  latina. 
Falimbelleria.  s.  f.  Atti  o  Pa- 
role da  fall m bello. 
Falimbòllo.  5.  m.  Sòrta  d'uc- 
cèllo,e  si  dice  d'Uomo  senza  fer- 
mezza, Frasca. 

Falla.  5.  f.  Apertura,  o  rottura, 
per  cui  r  acqua  entra  nella 
nave.  R. 

Fallace,  add.  Falso,  Manche- 
vole, Che  non  corrisponde  alla 
espettazione,  e  alla  promessa. 
Fallàcia,  s.  f.  Inganno,  Falsità 
in  atto  0  in  parole. 
Fallare,  v.  inir.  ass.  Errare  , 
Commettere   fallo.  |1  Mancare  , 
Venir  meno.  \\  Trasgredire,  Pre- 
varicare, jj  Essere  eccettuato.  || 
Ingannarsi,  Sbagliare,  Errare.  |j 
Fallatisi,  rlfl.  att.  Ingannarsi. 
Fallévole.  add.  Manchevole. 
Fallibile,  add.  Fallace. 
Fallibilità,  s.  f.  Possibilità  e 
Capacità  di  errare. 
F'àllico.   add.  Poesia   fallica j 
Versi  lascivi  e  ridicoli. 
f'allimènto.s.m.  Fallo.  ||  Man- 
camento di  denari  a'mercadanti 
,)er  lo  quale  non  possono  paga- 
|èe,  e  in  questo   senso  usasi  più 
^'';he  in  altro.  H  Mancanza, 
fallire,  v.  intr.  Fallare.  ||  In- 
cannare. ||  Mancare,  Venir  me- 
no. Il  Morire.  H  detto  di  famiglia, 
Spegnersi.  1|I1  mancare  i  denari 
a'mercanti  per  cui  non  fanno  i 
dovuti  pagamenti.  l|  Comfmettere 
errore  0  mancanza,  jj  Fallire  la 
via  ec,  Sbagliarla.  P.  pr.  Fal- 
lente. —  pas.  Fallito. 
Tallo,  s.  VÌI.  Mancamento  contro 
il  dovere  o  la  legge. [j Errore,  Pec- 
cato. Il  Trasgredimento,  e  Con- 
tratfacimento  delle  condizioni  del 
giuoco.   11    Senza  fallo ,  Senza 
dubbio. 

Tallo,  s.  m.  Membro  virile. 
PeLÌò»  s.  m.  indeci.  Fuoco  di  stipa 


od 'altra  materia  che  faccia  gran 
fiamma  e  presta,  fatto  per  lo  più 
in  segno  d'allegrezza. 

Faloppone.  s.  m.  Bugiardo. 

Falòrfìa.  s.  f.  Fandonia,  Baja. 

Faloticare.  v.  intr.  Fantasti- 
care. 

Faloticheria.  s.  f.  Fantasti- 
cheria. 

Falòtico.  add.  Fantastico. 

Falpalà.  5.  m.  Ornamento  in- 
crespato intorno  al  mèzzo  della 
gonnella  delle  donne. 

Falsa.  5.  f.  Disarmonìa. 

Falsabraca.  5./". Recinto  basso 
di  fortificazione  antica. 

Falsamente,  avv.  Non  diritta- 
mente, Con  inganno  dei  sènsi. 

Falsamente,  s.  m.  Il  falsare. 

Falsamonete. 5.  m,  Falsifìca- 
tor  di  monete,  Falso  monetario. 

Falsaporta.  s.  f.  Porta  segre- 
ta, nascosta. 

Falsardo.  add.  Falsario. 

Falsare,  v.  a.  Contraffare,  Cor- 
rompere la  sincerità  di  checches- 
sia. Il  Far  veder  falsamente.  l|Di- 
mostrar  falso. 

Falsarèdine .5./*.  Redine  acces- 
soria che  governa  l'andar  del  ca- 
vallo senza  costringere  il  mòrso. 

Falsariga,  s.  f.  Foglio  rigato 
che  si  pone  sotto  quello  su  cui  si 
scrive  per  andare  dritto  con  la 
mano.  H  Esempio  da  imitare. 

Falsàrio.  5.  m.  Che  fa  falsità, 
o  firme  false,  o  cambiali  false. 

Falsato,  add.  Finto,  Non  vero. 

Falseggiare,  v.  a.  Falsare. 

Falserone.  s.  m.  Falsario. 

Falsetto,  s.  m.  Piccola  voce 
acuta,  più  di  testa  che  di  petto. 

Falsezza.  s.  f.  Falsità. 

Feilsidìco. add.  Che  dice  il  falso. 

Falsijiìcare.  v.  a.  eintr.pron. 
Falsare.  1[  Dimostrar  falso. 

Falsificazione.  5.  f  II  falsifi- 
care. 

Falsiloquo.  add.  Mendace. 

Falsità.  «./".È  abito  di  operare  in 
modo  contrario  ai  detti  0  alle  pro- 
messe, con  aniino  d'ingannare 
altrui.  Il  Contraffacimento. 

Falso.  5.  m.  Falsità.  Ciò  che  è 
falso.  Il  Errore.  1|  Falso!  Menzo- 
gne! Bugie!  Non  è  vero.  H  Colpo 
o  Fendente,  accennalo  in  un  pun- 
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to  e  dato  in  un  altro.  \\  A  falso, 
Falsamente. 

Falso,  add. ì^onvero,  Corrotto. 
Falso,  avv.  Falsamente. 
Falta.  s.  f.  Mancamento,  Erro- 
re. HDiffalta,  Fallo. 
FaXteire.v.  intr.  Mancare. 
Fama.  5.  f.  V.  G.  Nome  e  grido 
di  gloria,  d'onore  e  d'ogni  bontà. 
IJ  Novèlla,  Notizia.  H  Veoiire  in 
'fama,  Acquistar  rinomanza. 
Fame.  s.  f.  Bisogno  e  voglia  di 
mangiare.  11  Desidèrio,Bramosia. 
Famèlico,  add.  Grandemente 
affamato.  Che  ha  gran  fame. 
Famiaerato.  add.  Famoso.   _ 
Famiglia,  s.  f.  Figliuoli  che  vi- 
vono e  stanno  sotto  la  podestà  e 
cura  paterna,  comprendendosi 
anche  moglie,  sorelle  e  nipoti  del 
padre,  se  gli  tiene  in  casa.  H  Pm 
persone  che  vivono  sotto  la  po- 
testà di  un  loro  capo,  ad  esso  sog- 
gette per  legge  naturale,  religio- 
sa o  civile.  11  Sergenti,  o  Ser- 
venti dellacorte,Birri.  H  Brigata, 
Conversazione  .1 1  Schiatta,Stirpe. 
Famialiare  e  Familiare,  s. 
m.  Di  famiglia.  Servidore.. 
Famigliare  eFamiliare.a^i. 
Domèstico,  Intrinseco.  H  Nostra- 
no. 11  e  dicesi  di  tutte  le  coso  che 
sogliamo  usare  come  proprie  e 
domestiche.  ..  ^.  .     • 

Famigliaresco.  add.  Di  fami- 
glisi. _, 
Famigliarizzare.  v.  a.  Ken- 
dere  familiare.  Addomesticare. 
[1  Famigli ARizz.\RSi.  rifl.  Pren- 
der dimestichezza. 
Famiglio,  s.  m.  Famigliare,Ser- 
vidore.  H  Donzèllo.  H  Birre.    ^ 
Famigìiuòla  e  Famigliola. 

dim.  di  Famiglia. 
Familia.  s.  f.  Famiglia.  , 

Familiare,  add.  e  sost.  Fami- 

ghare.  . 

Familiarità,  s.  f.  Dimestichez- 
za, Intrinsichezza. 
Famosamente,  avv.  Con  fa- 
ma. Manifestamente. 
Famoso,  add.  Di  gran  fama, 
Chiaro.  H  Famoso,  aggiunto  a 
Libèllo  0  simile  ,  Infamatòrio. 
Famulato.  s.  m.  Tributo  di  os- 
sequio. Protesta  di  servitù. 
FamulatòriO.    add.  Che  ne- 


cessariamente   accompagna   e 
presta  servigio. 
Fanale,  s.m.  V.  G.  Quella  lan- 
tèrna nella  quale  si  tiene  il  lume 
la  notte  in  su  i  navigli  e  'n  su  le 
torri  de'  porti  ec.  H  la  torre  stes- 
sa del  pòrto,  sopra  la  quale  è  po- 
sta la  lantèrna.  H  Lantèrna  che 
si  mette  alle  cantonate  delle  stra- 
de, de'  cortili,  sulle  scale  ec. 
Fanàtico,  add.  Che  s'immagi-. 
na  d' avere  apparizioni,  visioni , 
ispirazioni.  H  Furioso,  Spiritato. 
Il  Che  è  mosso  da  un  eccesso  su- 
perstizioso di  reUgione. 
Fanatismo,  s.  w.  Entusiasmo 

eccessivo  e  superstizioso. 
Fanciulla.  5.  /.  Colei  eh'  è  tra 
r  infanzia  e  V  adolescenza  ,  cioè 
nella  puerizia.  H  Giovinetta,  siasi 
vedova,  maritata,  o  concubina. 
Fanciullàggine,  s.  f.  Azione 

da  fanciullo. 
Fanciullaja.  s.  f.  Moltitudine 

di  fanciulli. 

Fanciullata,  s.  f.  Cosa  o  azio- 
ne da  fanciullo.  R, 
FanciuUeggiare.  v.intr.ass. 

Far  atti  da  fanciullo: 
Fanciulleria.  Fanciullàggine. 
Fanciullescamente,  avv.  A 

guisa,  A  modo  di  fanciullo. 
Fanciullesco,   add.  Da  fan 

ciullo.  .  . 

Fanciullezza,  s.  f.  Puerizia  , 

Età  da'sette  anni  ai  dodici. 
Fanciullo,  s.  m.  D'  età  tra  la 

infanzia  e  1'  adolescènza. 
Fanciullo,  add.  Giovane,  No- 

vèllo,Non  venuto  alla  perfezione 
Fandonia,  s.  f.  Bugia. 
Fanfalecco.  s.  m.  Atto  lan 

ciullesco  e  smorfioso. 
Fanfaluca,  s.  f.  Frasca ,  Pa- 
glia, Carta,  o  simile,  che  abbrii 

ciata  si  leva  in  aria.  H  Ciancia 

Fànfana  (a).  Vanamente. 

Fànfano.  add.  Vano.  HTristcf 

Bii'bante. 

Fanfara.  5.  f.  Banda  militar 
di  trombe  e  strumenti  a  fiato. 

Fanfaronata-^,  f.  Millanterà 
Jattanza,  Burbanza. 

Fanfarone,  s.  m.  Spaccone. 

Fànfera.  vedi  Vànvera. 

Fanferina,  s.  f.  Burla. 

Fanga.s./'.MelmajMota,  r  ang« 
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Fanghiccio,  s.  m,.  Fanghiglia. 
Fanghiglia.  5.  f.  Fango,  Ma]- 
ma.  Il  Poltiglia  che  resta  nel  truo- 
golo della  ruota  dell'  arrotino. 
Fango,  s.m.  Terra  delle  strade 
intenerita  dalF  acqna. 
Tangoso.  add.   InibratUito  di 
tango,  InTangato.  |1  Facile  a  far 
lango.  !|  Limaccioso. 
fTannómiolo.  add.  Bngff^o. 
Fannullóne  e  Fanullone.  s. 
Vi.  Scioperone,  Dondolone. 
Fano.  s.  m.  Luogo  sacro. 
Fantaccino,  s.^m.  Soldato  or- 
dinario, Semplice  soldato. 
Fantasia,  s.  f.  V.  G.  Facoltà 
'mmaginaiiva  dell'  nomo.  H  Opi- 
nione, Parere,  Pensiero.  ||  Biz- 
zarria, Capriccio,  j]  Invenzione 
strana.  ||  Fantàsima.  \\  Appari- 
zione fantastica  in  figura  di  al- 
cuno. Il  Cosa  fantasti,ca.J|  Inten- 
zione, Obbiì^tto,  Fine.  \\  Pezzo  di 
musica  strumentale  eseguito  nel 
momento  istesso  che  si  compo- 
ne, il  Andare  a  fantasia.  Anda- 
re a  gènio,  a  sangue, 
^'antasiare.  Fantasticare. 
'fantàsima  o  Fantasma.5. 
w.  V.  G  Immagine, o  Apparen- 
za di  cosa  concepita  dalla  fan- 
tasia. Il  Segno  di  false  immagini 
e  spaventevoli,  che  appariscono 
talora  altrui  nella  fantasia,  j]  Op- 
pressione ,  e  quasi  soffocamento 
^^he  altri  sente  nel  dormire  supi- 
no. Incubo. 

'antasiosamence.ttvv.  Ca- 
ricciosamente,  Con  matta  fan- 

''antasmagoria.   s.   f.  Uno 

^■•)ettacolo  fisico ,  in  cui  si  fan 
■">mparire  in  un  luogo  oscuro 

.  Ielle  immagini  di  corpi  umani  ed 
mimali,  o  di  altre  cose. 
•antàstica.  s.  f.  Apprensiva  , 
'otenza  dell'  immaginare. 

^'antasticàggine.  5,  f.  Fan- 
asticheria,  Capriccio. 

5,  antasticamento.  s.m.  Pen- 
iero  strano,  Immaginazione. 

^  ant  astio  are.  v.m/r.  055.  A  n- 

Tar  vagando  coli'  immaginazio- 
e  per  ritrovare  0  inventare  una 
osa:  e  in  cosi  fatto  significato  h 
1  uso  appresso  i  pittori,  scultori 

},6.1iahinbl;Bz^re. 
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Fantasticheria,  s.  f,  Panta- 

st;rà/gine,  Capriccio. 
Fantàstico,  s.  m.  Uomo  stra^ 
vagante.   ||  add.  Finto,  Imma- 
ginario, Non  vero. 
F  xnte.  s.  e.  Servidore,Garzone, 
o  in  generale  Uomo  di  vile  con- 
dizione,  e  di  piccola  qualità.  |J 
Fanciullo  semplicemente,  o  Per- 
sona, e  Creatura  umana,  quan- 
tunque adulta.  Il  Annunzio,  Mes- 
so che  porta  una  nuova.  H  Solda- 
to  d'infanteria. 
Fante gaiare.  v.  intr.  ass.  Far 

cosa  da  fante,  serva  0  sèrvo. 
Fanteria,  s.  f.  Soldatesca  a 

piede. 
Fantesca,  s.  f.  Fante,  Serva. 
Fantesco.  add.  Delle  serve. 
Fantesino.  s.  m.  Fanticèllo. 
Fantetto.  5.  m.  Ragazzo. 
Fanticino.  s.w.  Bambino. 
Fantineria.  s.  f.  Malizia. 
Fantino.  5.  m.  Ragazzo  che  ca- 
valca, reggendo  i  barberi  o  ca- 
valli spogliati  cerrendo  al  palio. 
Fantocceria.  5.  f.  Bambocce- 
ria.  Frascheria,  Puerilità. 
Fantòccia,  s.  f.  Bàmbola. 
Fantocciàggine.  s.  f.  Fan- 
tocceria, Bambocciata. 
Fantocciajo.  s.  m.  Pittor  da 

fantòcci,  Pittor  pleb'^o. 
Fantocciata,  s,  /.  Fantocce- 
ria.  Il  Burattinata. 
Fantòccio,  s.  m.  Uomo  sciòcco, 
o  semplice,  jl  Figura  mal  fatta, 
brutta.  Il  quella  figura  che  serve 
di  modello  a  chi  vuol  seguire  la 
moda,  Figurino.  \\  Figurina  di 
legno  0  di  cencio  per  trastullo  dei 
fanciulli  ^ 
Fantonàccio.5.m.  Omaccione. 
Fantone.  s,  m.  Uomo  di  bella  e 
gran  persona,  ma  non  buono  a 
nulla:  Bellimbusto,  Scioperone. 
Fai'abolone  e  Farabulone. 
5.  m.  Chiacchierone  ,  Ciarlone, 
^  Gabbamondo. 
Farabutto,  s.  m.  Ingannatore, 

Truffatore,  Sicofante. 
Faraone.5.  m.  Spezie  di  s-iuoco, 
simile  a  quello  della  basseUa. 
Farchétola  o  Farquétola. 
s.  f.  Uccèllo  di  razza  d'anitre  sai» 
vatiche  minori. 
FardSkf  «.  /".  Roba  aporia  da  im* 
«4 
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bmttare,  ed  anche  Sornacchio 
grande,  Sputo  catarroso. 
Fardàggio.  s.  m.  Bagaglio. 
Fardata.  s.  f.  Percossa  data 
con  un  pannacelo  intinto  in  ispor- 
cizia.  11  Sporcizia  bituminosa. 
Fardellare.  v.  inlr.  Far  far- 
i  dèlio,  Affardellare. 
Fardèllo,  s.  m.  Ravvòlto  di 
panni  o  d'altre  materie  simili.  1| 
Affardellare.  |1  Far  fardèllo,  An- 
darsene, e  talora  Morire. 
Fardo,  s.  m.  Balla  di  pelle  dove 
è  rinchiuso  un  sacco  di  tela  pieno 
d'aròraati  o  di  civaje. 
Fare.  s.  m.  Usanza,  Costume.  1| 
Qualità,Maniera.  H  Fatto,  Affare. 
Fare.  v.a.  e  sino.  Eseguire  una 
cosa  la  cui  specie  è  determinata 
dalle  parole  completive  e  dalla 
locuzione.  11  Produrre.  H  Abbon- 
dare, Ritrovarsi.  H  Allignare.  U 
Dare  ornamento  e  perfezione.ed 
•anche  Acquistare,  Perfezionare. 
H  Essere ,  o  Dar  cagione  o  moti- 
vo. Il  Eleggere.  H  Comporre,For- 
xnare.  \\  Essere  in  faccende,  op- 
posto di  Starsi.  H  Eseguire.  H  Co- 
minciare. 11  Usar  carnalmente.  H 
Seguire  ,  Avvenire.  H  rifl.  pass. 
Divenire.  Il  Diventare.  H  Dispor- 
re checchessia.  H  Trattare,  Pro- 
cedere. Il  Rappresentare.  H  Affa- 
ticarsi. Il  Fingere.  H  Vendere  , 
Dar  prèzzo.  H  Cangiare,  Trasfor- 
mare, Far  divenire.  H  Essere  u- 
tile,  Giovare,  Appartenere.  H  si- 
milmente dicesi  Fare  per  uno  , 
Giovargli.  H Importare.  \\  Crede- 
re ,  e  Affermare  con  ragioni.  1| 
Partorire.  H  Fare  di  terra ,  di 
■marmo  ec,  Modellare,  Scolpire 
ec,  figure  di  quella  tal  materia. 
Il  Fabbricare.  H  Piantare,  Semi- 
nare. Il  Essere  a  sufficienza.  || 
Andare,  Venire  avanti.  Spigne- 
re  ,  e  si  usa  frequentemente  nel 
signif.W^.  11  Procurare,  H  Farsi^ 
Affacciarsi,  Farsi  vedere,  Spor- 
gersi. 11  Fare,  trattando  de'  nu- 
meri, si  usa  per  signitìcare  la 
somma  prodotta  dalla  moltiplica- 
zione dell'  un  numero  per  l'altro, 
o  dall'  aggiugnimento  dell'  uno 
all'altro.il  Mutare  dal  proprio  es- 
sere,Variare.,l  detto  di  muri,  edi- 
lipj  Q  simili,  Feiìdsr^l,  Spaccarli, 


Il  Crescere,  Venir  bene,  Alligna- 
re. 11  Mutarsi  di  prezzo.  H  quando 
poi  si  tratta  di  tempo  ,  esprime 
qhantìtà   passata ,    e   significa 
Terminare, Compire.  Il  Essere.  Ij 
Passare,  Scorrere ,  Trapassare, 
Viaggiare,  jl  Nascere,  Apparire, 
e  si  dice  della  notte  e  del  giorno. 
11  si  dice  anche  d'imcotal  tempo 
od  ora  determinata.  H  Bastare,  o 
simili.  11  Esser  cagione  ,  Permet- 
tere, il  Dar  la  vòlta,  o  Comincia- 
re alcuni  de'  suoi  termini  e  delle 
sue  variazioni  la  luna.  H  Avere  > 
a  fare  con  alcuno ,  Avere  che 
trattare  con  esso.  \\  Fare ,  co- 
gl'  infiniti  de' verbi  usasi  frequen- 
temente e  significa  Operare ,  o 
Comandare  che  si  faccial'azione 
dinotata  in  quel  tale  infinito.  H 
Fare,  coli'  articolo  precedente  a 
sost.  come  Fare  il  beccaio,  Fa- 
re V  oste  o  simili,  Esercitar  l'ar- 
te del  beccaio  ec. 
Fare.  s.  m.  Usanza  ,  Costume. 
Farèa.  s,  f.  Sorta  di  serpente. 
Farètra,  s.  f.  V.  G.  Turcasso, 
Guaina  dove  si  portan  le  frecce. 
Faretrato,  add.  Che  ha  ,  che 
porta  farètra. 

I^arfalla.  s.  f.  Nome  che  si  dà 
a  tutti  gli  insetti  che  hanno  quat- 
tro ali  membranose  ,  coperte  di 
minute  squame  a  modo  di  polvere 
di  colori  varj.  Jl  Angelica  farfaU 
la,  Anima  umana.  Jl  Uomo  di  po- 
co cervello.  Volubile,  Leggie^-o. 
Il  Piccolissima  bulletta  di  fe/ro 
col  capo  d'ottone. 
Farfallino,  s.m.  Farfallina.  || 
Farfallini  ,  Insetti  volanti  che 
danneggiano  il  grano  ammuc- 
chiato quando  riscalda. 
Farfallone. s.w.  Farfalla  gran- 
de. 11  Sornacchio.  (l  Detto  spropo- 
sitato e  sciòcco.  Il  Fiore  di  bosco. 
Farfanicchio,  s.  m.  Uomo  va- 
no, leggieri  e  sciòcco. 
Fàrfara,  s.  f.  Erba  nota  ;  lo 

stesso  che  Farfaro. 
Farfarella,  s.  f  Farfaro.  H  Ma- 
lattia delia  pelle  del  capo. 
Farfarèllo,  s.m.  Nome  finto  di 
demonio.  Spirito  maligno. 
Fàrfare  o  Fàrfero.  s.  w.  Er-* 
ba  medicinale  ch§  §i  eUva  l^OCQ 


FAR 


—  371 


Farfécchia.  s.  f.  Basetta. 
Farferùgine.s.  f.  Piante  erba- 
cea. 
Farferùgio.  s.  m.  Pianta  ciie 

fa  di  b  e 'fiori  gialli. 
Fargna.  s.  f.  Farnia. 
i  Farina,  s.f.  Grano  o  biada  ma- 
cinata,   j]   Cosa  polverizzata.  1| 
fìg.  La  parte  migliore  di  chic- 
chessia. 
Farinàccio.  5.  m.  Dado   se- 
gnato da  una  faccia  solamente. 
Il  Legno  ridotto  come  in  farina 
per  rosura  di  tarli.  |j  Riso  franto 
e  mescolato  con  la  sua  scòrza. 
I  Farinàcciolo.  add.  Poco  te- 
nente, Che  si  disfà  agevolmente. 
'Farinàceo,  add.  Che  è  della 

natura  della  farina. 
Farinajo.  s.  m.  Luogo  ove  si 
ripone  e  si  conserva  la  farina. 
Farinaiuòlo,  s.  m.  Venditor 
di  farina. 
Farinata,  s.  f.  Vivanda  di  fa- 
rina sciolta  neir  acqua  e  cotta. 
Farinèllo.  Furfante,  Tristo. 
Faringe,  s.  f.  V.  G.  Cavità  po- 
sta nella  parte  superiore  del  col- 
lo, che  fa  seguito  alla  bocca  ,  e 
continua  con  l'esofago. 
Farinoso,  add.   Che  produce 
molta  farina  ,  Che  ha  in  sé  molta 
farina,  detto  di  biade.  \\  dicesi  di 
Quelle  foglie  che  hanno  una  certa 
velatura  o  rugiada  biancastra. 
Farisàico,  add.  Che  ha  del  fa- 
riseo. Proprio  de'  farisei. 
farisèo  s.m.  Uomo  d'una  sètta 
i'  Ebrei  di  finissima  ipocrisia. 
parlingòtto.  add.  Barbaro.  || 
Chi  nel  parlare  mescola  e  con- 
ibnde  varie  lingue  storpiandole. 
t^'armacèutica.    s,   f.    Parte 
della  medicina,  che  specialmente 
tratta  delle  qualità  fisiche ,  delle 
proprietà  chimiche  ,  e  del  modo 
di  operare  dei  rimedj.  R. 
?'armacèutico.  a^«^.  T.Gr.  At- 
tenente alla  farmacia. 
Parmacèutria.  s.f.  V.G.  Fat- 
tucchiera, Maga. 
farmacia.  5.  f.  V.  O.  Arte  che 
insegna  a  cogliere ,    scegliere, 
preparare ,  dispensare  e  conser- 
vare in  ottimo  stato  tutti  i  rimedj 
«emnlici  e  composti ,  eie  droghe 
«ottlsquftli  iBi  preparano.  |1  L©  cq- 
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se  che  si  hanno  dalla  farmaci^ , 
Preparazioni  farmacèutiche. 

Farmacista,  s.  m.  Spezialo. 

Fàrmaco,  s.  m.  Rimèdio. 

Farmacologia,  s,  f,  V.  G. 
Scienza  che  insegnale  qualità  e 
il  modo  di  operare  de'farmachì. 

Farmacopèa,  s.  f.  V.  G.  Fon- 
daco di  medicinali ,  Spezieria.  || 
Trattato  che  insegna  il  modo  di 
comporre  i  fàrmachi. 

Farmacòpola.  s.m.  Speziale. 

Farneticare  e  Frenetica- 
re. V.  intr.  ass.  Vacillare ,  Dir 
cose  fuor  di  proposito. 

Farnetìcheria.  s.  f.  Farnetì- 
chezza. 

Farnetichezza.  5.  f.  Farnèti- 
co, Farneticamento. 
Farnètico,  s.m.  Vacillamento, 
Il  farneticare ,   Pazzia  ,   Delirio. 
Farnetizzare.  Farneticare. 
Fàrnia.  s.  f.  Quèrcia  a  foglio 

larghe. 
Faro.  s.  m.  La  torre  dei  porti, 
dove  la  notte  pe'naviganti  s'  ac- 
cende il  lume.ll  Stretto  di  mare. 
Farràggine.  vedi  Farragine. 
Farragginoso.  add.  Meschiar 

to  o  Raccolto  confusamente. 
Farraginare,  v.  a.  Raccorrò 
molte  cose  alla  rinfusa. 

Farràgine,  s.  f.  Ferrana.  Il 
Mucchio  confuso  di  molte  cose. 

Farrata.  s.  f.  Torta,  o  Focac- 
cia fatta  di  farro. 

Farro,  s.  m.  Pianta  che  poco 
differisce  dal  grano  comune. 

Farsa,  s.  f.  Breve  commediòla, 
generalmente  da  ridere,  jj  Qua- 
lunque impresa  ,  o  operazione 
sciòcca,  e  ridicola.  \\  Farsetto. 

Farsata.  s.  f.  Fodera  del  far- 
setto. I]  Fodera  d'altri  arnesi,  co- 
me dell'elmo,  berretta,  o  simili. 

Farsettaio,  s.  m.  Facitore  di 
farsetti. 

Farsetto.  5.  m.  Vestimento  da 
uomo  che  cuopre  il  busto,  come 
Giubbone,  o  Camiciuòla. 

Fas.  Per  fas  e  per  nefas,  In  ogni 
modo,  o  sia  lecito  o  illecito. 

Fascetta,  dim.  di  Fascia,  Pic- 
cola benda,  Fascinola.  \\  Fascet^ 
ta^  s.  f.  Busto  da  donna. 

Fascettaja.  5.  f.  Colei  che  f^, 
d  vende  fascette.  M, 
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Fàscia,  s.  f.  Striscia  di  panno 
lino,  lunga  e  stretta ,  la  quale, 
avvòlta  intorno  a  checchessia, 
lega  e    strigne  leggermente.  \\ 
Superficie  della  corteccia  dell'al- 
bero. Il  i  Giri,  o  Cerchj  de'cieli.  1| 
parimenti  si  dice  Fascia,  di  tut- 
te le  cose  che  circondano,  e  di- 
fendono r  altre.  ||  Fascia  vale 
Membro  di  superficie  piana.]  |  Or- 
nato della  campana.!  1  Fascia  bru- 
ciata ,  fu  detto  per  Zona  torrida. 
Fasciame,  s.  m.  Tutte  le  assi 
che  vestono  e  ricuoprono  l'ester- 
no del  corpo  di  qualunque  nave. 
Fasciapiede.  s.  m.  Striscia  di 
cuojo  che  serve  a  tener  piegato 
il  piede  davanti  del  cavallo,  per 
impedirgli  di  tirar  calci.  ^ 
Fasciare,  v.a.  Intorniare  con 
fascia,  Circondare. 
Fasciata,  s.  f.  Il  fasciare. 
Fasciatojo.  s.m.  Panno  di  lino 

o  altro  atto  a  fasciare. 
Fasciatura,  s.  f.  Il  fasciare. 
Fascicolo,  dim.  di  Fascio.  1| 
Ciascuna  delle  parti  di  un'  opera 
che  si  pubblica  a  intervalli. 
Fascina  e  Fascino. acZ^.  Fa- 
scette di  legno  minute  o  dì  ser- 
menti. 11  Fascio  dì  rami ,  legni 
minuti  e  sermenti,  legato  ai  due 
capi  con  ritòrte. 

Fascinajo.  s.  m.  Colui  che  va 
attorno  vendendo  fascine. 
Fasciname,  s.  m.  Legno  mi- 
nute corno  quelle  da  far  fascine. 
Fascinare,  v.intr.  Procacciar 
fascinata,  Provveder  fascine.  H 
Afiascinare. 
Fascinata,  s.  f.  Quantità  di  fa- 
stelli e  di  fascine  unite  insieme. 
Fascinazione,  s.f.  V,  L.Male 
di  piccoli  fanciulli  che  proviene 
dal  vedere  oggetti  a  loro  spaven- 
tevoli che  altrimenti  si  dice  Mal 
d'occhio.  11  Ogni  sorta  di  malia  a 
che  credevano  un  tempo  le  don- 
nicciuòle. 

Fàscino,  s.  m.  Fascinazione. 
Fàscio,  s.  m.  Qualunque  cosa 
accolta  insieme  o  legata,  e  di  pe- 
so tale,  che  uomo  possa  portar- 
la. 11  Gruppo,  n  Tre  fuciU  incro- 
cicchiati perle  oajonette.  Il  Fa- 
scio di  verghe  che  si  portava  a- 

yftuti  ad  alcuni  magistrati  ro- 


mani. Il  Peso,  Carico  ,  Aggravio 
cosi  di  corpo  come  d'  animo.  H 
Qualsivoglia  cosa  raccolta  in- 
sieme. 

Fasciiune.  s.  m.  Sfasciume- 
Fase,  s.f.  Apparenza  o  Maniera 
onde  la  luna  o   altri  pianeti  ap- 
pariscono illuminati  dal  sole. 

Fasservizi,  s.  e.  Chi  o  Che  fa 
servizj.  Il  Rutfìano. 

Fastèllo,  s.m.  Fascio  di  legna, 
stipa,  paglia,  e  simili. 

Fastellone.  accr.  di  Fastèllo. 

Fa,sti.  s.m.  plur.  Registri  dove 
dai  Romani  si  scrivevano  gli  av- 
venimenti giornalieri.  H  Annali, 
Memorie  di  fatti  onorevoli. 

Fastidio,  s.  m.  Noja,  Tèdio, 
Rincrescimento.  1|  Modo  di  pro- 
cere  fistidioso.  11  ^  Sporcizia.  1| 
Quantità  di  pidocchi.  |1  Nàusea. 

Fastidiosaggine,  s.  f.  Stuc- 
chevolàggine,  Spiacevolezza. 

Fastidiosamente,  avv.  Con 

.  modo  fastidioso.  H  Con  prolissità. 

Fastidioso,  add.  Nojoso,  Im- 
portuno. 11  Sdegnoso,  Stizzoso. 

Fastidire,  v.  a.  Infastidire,Re- 
car  nòja  e  fastidio.  1|  intr.  Avere 
in  fastidio.  P.  pr.  Fastidiente.^ 

Fastidiume.  s.  m.  Quantità  di 
fastidj.  11  Sporcizia,  Porcheria. 

Fastigio.  5. m.  Frontespizio  de- 
gli edificj.  Il  Cima,  Sommità. 

Fasto,  s.  m.  Alterigia. 

Fast  cadici,  contrario  di  Nefasto. 

Fastosamente,  av.  Con  fasto. 

Fastoso,  add.  Pien  di  fasto. 

Fata.  s.  f.  Incantatrice,  Maga. 

Fatagione.  s.  f.  Magica  ope- 
razione. Incantesimo. 

Fatale.  Aggiunto  di  cosa  che 
viene  dal  fato.  Dato  e  conceduto 
dal  fato.  Il  Mortifero.  H  Funèsto.^ 

Fatalismo,  s,  m.  Dottrina  di 
coloro  che  attribuiscono  ogni  co- 
sa al  fato. 

Fatalista.  Seguace  del  fata- 
lismo. 
'^Fatalità,  s.  f.  astr,  di  fatale. 

Fatalmente,  avo.  Per  fato. 

Fatamento.  s,  m.  Il  fatare  ìa 
sig.  att.  Fatagione,  Fatatura. 

Fatàppio.  s.  m.  Sorta  d'uccel- 
letto. Il  Uomo  corrivo  o  simile. 

Fatare,  v.  intr*  Destinare,Da* 
r©  ìb  fato .  Il  a«5.  Indovinare. 
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alle  carrozze,  carrette  ec.  ]|  Tut- 
to ciò  che  si  mette  in  opera  per 
corredare  o  abbellir  checchessia. 
Finimondo,  s.m.  Fine  del  mon- 
do. 1]  Gran  rovina,  e  sciagura.  Il 
Ultimi  confini  della  terra. 
Finimondone.  accr.  di  Fini- 
mondo, Grandissima  sciagura  o 
rovitia. 

Finire,  v.  a.  Condurre  a  fine,  a 
perfezione,  Dar  compimento, tèr- 
mine, ji  Far  quietanza,  Far  fine. 
|1  Sodisfare,  Appagare.  [[Morire. 
Il  in  sign.  atl.  Uccidere  o  Finir 
d'uccidere  chi  già  è  ferito. 
Finita,  s.f.  Finimento.  []  Morte. 
Finità. «/".Moltitudine  terminata. 
Finitezza,  s.f.  Esecuzione  per- 
fetta. Esatto  finimento. 
Finitimo,  acid.  Confinante. 
Finitivo.  add.  Atto  a  finire. 
Finito,    add.    Rifinito ,    Lasso, 
Stanco.  [[Perfetto,  Fino.||Vicino 
a  m.orte.  [[  Quello  che  ha  termini, 
Quello  che  può  essere  misurato. 
Finitura,  s.  f.  Il  lavoro  che  ci 
vuole,  perchè  un'  opera  si  possa 
chiamare  finita. 
Fino.  s.  m.    Quel  tanto  d'oro  o 
d'argento  puro  che  è  nella  lega 
delle  monete. 
Fino.  add.  Lo  stesso  che  Fine. 
Fino,  preposizione  che  si  accom- 
pagna con  altre  particelle  e  pre- 
ì     posizioni,  come  Fino  che,  o  Fin- 
l     che,  Di  fin  che  ce,  cioè  da  que- 
;;    sto  momento,  Da  quel  momento: 
I   indica  insomma  punto  di  tempo 
^    da  cui  si  muove,  o  a  cui  si  vuol 
Sì'    giungere. 
Finoeehiana.  s.f.  Sorta  di  èr- 
ba detta  altrimenti  Meu. 
Finocchietta.ac^cJ.  di  una  Sòr- 
ta di  mela  che  accenna  sapore 
come  di  finocchio. 
'.  Finocchio. 5. -m.  Pianta  ombrel- 
lifera di  tusto  verde  e  midolioso, 
■    con  foghe  ramose  e  sottili;  il  suo 
seme  è  aromàtico.  H  Seme  di  es- 
sa pianta. 
!  Finora  e  Fin  ora.  avv.  Infino 
a. questo  punto. 

Finta,  s.  f.  Finzione.  ||  L'  ac- 
cennare di  tirar  il  colpo  in  un 
luogo  per  metterlo  in  un  altro.  || 
Quella  parte  del  vestito  che  fa  fi- 
nimento allo  tasche. 


Fintàggine,  s.  f.  Simulazione. 
Fintantoché. aiJV.  Infìnoattan- 

tochè. 
Fintino,  s.  m.  Sì  chiamano  così 
quei  capelli  finti ,  che  le  donne 
pelate  si  pongono  sulla  parte  an- 
teriore del  capo. 
Finto,  add.  Fittizio,  Non  vero. 
Finzione,  s.  f.  Fingimento ,  Il 

fingere.  [|  Favola,  Invenzione. 
Fio.  s.m.  Ricompensa,  Mèrito, 
preso  in  buona  parte.  ||Gastigo, 
Punizione.  ||  Pena.  |j    Un  fio, 
Niente  o  Nulla. 
Fiocàggine,  s.  f.  Impedimento 
della  voce,  cagionato  per  lo  più 
da^  infreddatura. 
Fiocca.  5.  f.  La  parte  superiore 
del  piede  che  rialza  al  cominci- 
re  della  gamba.  Il  luogo, cioè,ovo 
suol  farsi  il  fiòcco  alle  scarpe. 

Fioccare,  v.  intr.  Cascar  la 
neve.  [|  si  estende  anche  ad  altro 
cose  che  vengono  in  gran  quan- 
tità. Il  Procedere,  Venire. 

Fioccato,  add.  si  dice  di  cosa 
che  sia  come  sparsa  o  coperta  di 
fiòcchi  di  neve. 

Fiocchettato,  add.  Trapunta- 
to con  fiocchetti  che  fermano  ti 
punto. 

Fiòcco.  5.  m.  Biòccolo,  Piccola 
particella  di  lana  spiccata  dal 
vello.  Il  Nappa.  [1  Natta,  Beffa.  || 
Co'  fiòcchi  ,  Eccellente,  Nobile; 
ma  in  stile  familiare  e  giocoso. 

Fioccoso,  add.  Gheba  fiòccM* 

Fiochezza.  5.  f.  Fiocaggine. 

Fiòcina,  s.f.  Istromento  di  fer- 
ro a  guisa  di  tridente  ,  che  si  a- 
datta  ad  una  lunga  asta  di  le- 
gno per  prendere  i  pesci. 

Fiòcine,  s.  f.  La  buccia  dell'a- 
cino dell'  uva.  \\  Vinacciuòlo  o 
Quel  granelletto  sòdo  che  si  tro- 
va dentro  gli  àcini,  j]  Granello  o 
Seme  di  altra  frutta. 

Fiòco,  add.  Che  ha  la  voce  im- 
pedita per  umidità  di  catarro  ca- 
duto suir  ugola,  Ròco. 

Fionda,  s.  f.  Strumento  dì  còr- 
da, da  lanciar  sassi  e  palle  dì 
piombo,  Frómbola,  e  Fromba. 

Fiondatore.  s.  m.  Soldato  ar- 
mato di  fionda,  Frombatore. 

Fiorajo.  s.  m.  e  Fioraja.  * 
Colui  e  Colei  che  vende  i  fiorf» 
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Fìoraliso.  s.  m.  Fior  campe- 
stre, di  color  azzurro  o  bianco  : 
Giglio.  .  ,. 

Fiorame,  s.m.  Ogni  genere  di 
fiori  da  giardini.  H  Disegni  o  Pit- 
ture in  forma  di  fiori. 
Fiorata,  s.  f.  Quella  schiuma 
che  si  vede  galleggiar  sul  va- 
erello  quando  è  riposato.  , 

■Fioraio,  add.  Tessuto  a  fiori. 
Fioravante.  s.m.  Cavolo  fiore. 
Fiorcappuccio,    s.   w,.    bior 

camp"'stre  di  colore  azzurro. 
Fiore  s.  w.  Produzione  de  ve- 
getali per  lo  più  colorata,  e  ge- 
neralmente odorosa,  e  che  porta 
ffli  organi  della  riproduzione.  \\ 
Una  parte  delle  piante  nella  qua- 
ileèil  sèsso  delle  medesim.ee  visi 
fecondaeforma  il  frutto.  \\  C.'uei- 
la  parte  delle  frutta  dalla  quale 
cade  il  fiore  quando  eli' è  allega 


Quella  rugiada  eh' 


ta.  11  Quella  rugiaaa  cu  ò  sopra 
alle  frutta  avanti  eh'  elle  sien 
brancicate.  H  Perfezion  vergina- 
le Il  Quella  specie  di  mutìa  che 
£?cnera  il  vino  quando  è  al  Ime 
l,lla  botte  11  Tela  crespa  sotims- 
pima,  quasi  cavata  dal  fiore  del- 
la bambagia.  \\  Fiori,  Adorna- 
menti rettorici-H  Scelta  e  Rac- 

r-o;ta  de'più  bei  luoghi  di  un  au- 
tu\  8  o  di  più  autori,  che  si  pro- 
pone-ono  per  esempio. ^  H  a  f^or 
d  jcqua,  Alla  superficie  dell  ac- 
U';a.  11  A  fior  di  terra,  Sotto  su- 
gìio  alla  superficie  della  terra, 
A  poca  profondità.  \\  Essere  tn 
fiyt'e_,Esseve  in  ottimo  stato  disa. 
lu*e  ed  Essere  sul  fiore  dell'  età. 
11  Fichi  /tori,  Fichi  primiticci. 
Fiorente,  add.  Prospero. 
Fiorentineggiare,  v.    tntr. 

Adottare  il  parlare  fiorentino. 
Fiorentinello.   add.  Moneta 
antica.  ,,    _ .  „. 

Fiorentinesco,  odd.  Vi  b\o- 

re.'tino,  o  All'uso  de'Fiorentuu. 
Fiorentinità,  s.f.  L'esser  Fio- 
rentmo. 

Fiorentinizzare,  v.a.  Recare 
in  lincrua  fiorentina. 
Fiorettai  3.  v.a.  Ornare  il  can- 
to con  dhninuzioni ,   passaggi , 
trilli  ec.  _.        ,,  _      , 

Fioretto,  dim.  di  Fiore.  \\  Qual- 
siasi cosa  scelta.  H  Sorta  di  carta 


inferiore  all'altra,  e  serve  comu- 
nemente per  istampare.  H  Zuc- 
chero assai  bianco,  fi  Spada  senza 
punta  con  cui  s'  impara  a  tirar 
di  scherma.  |1  Passo,  il  quale  dai 
tre  diff'erenti  modi  co'qualisi  fa, 
ha  ricevuto  diverse   denomina- 
zioni. 11  Le  grazie  e  gli  ornamenti 
del  canto. 
Fioricrinito.  add.  Che  ha  i  cri- 
ni cinti  o  intrecciati  di  fiori. 
Floricultore,  s.m.  Valente  col- 
tivatore di  fiori.  R. 
Fioricultura.   s.  f,  V  arte  di 

coltivare  i  fiori.  R. 
Fiorifero,  add.   Che   produce 

fiori. 

Fiorino,  s.m.  Moneta  d'oro  bat- 
tuta nella  città  di  Firenze.  H  Mo- 
neta fiorentina  d'  argento  ,  e  ne 
furono  diverse  sorte  di  varj  pesi 
e  prezzi. 

m?r. Far  fiori.  Pro- 


Ficrire.  v 

durre  fiori, 
eccfìllenza 
in  fama 


Essere  in  fiore  ,  In 


,,  Incanutire.  11  Venire 
^,  Riuscire,  Risolversi. 
,,  in  atl.sign.  Sparger  fiori.  \\  Or- 
nare. 11  Render  fiorido,  adorno, 
e  vago. 
Fiorista,  s.  m.  Pittore,  che  at- 
tende  spezialmente  a   dipinger 
fiori.  11  Coltivatore  di  fiori. 
Fiorita,  s.  f.  Il  tempo  nel  quale 
fioriscono  gh  alberi.    1|   Dicesi  a 
quelle  Filze  di  verzura,  che  si 
appiccano  ne'  luoghi  dove  si  fa 
festa  ,  o  a'  fiori  spicciolati  che  si 
spars-ono  per  le  strade. 
Fiorita,  s.  f.  Moltitudine  e  va- 
rietà di  fiori. 

Fioritezza.  5.  f.  Lo  stato  di  cio 
rhe  h  in  fiore.  \\  Ornatezza.^ 
Fiorito,  add,  Pien  di  fiori. H  A- 
dorno.  |1  Pulito,  Ordinato  ,  Com- 
piuto. — 
Fioritura,  s.f.  Il  fiorire.  H  Efflo- 
rescènza che   nasce  sopra   un 
corpo  non  salino. 
Fiorone,  s.m.  Rosone. 
Fiorràncio.  s.m.Uccèllo  che  ha 
la  sommità  del  capo  gialla  e  cap- 
pelluta. Il  Fiore  di  color  giallo. 
Fiorume,   s.  m.  L'  avanzo  del 
fiono  che  si  trova  ne' fenili. 
Fiorvellùto.  s.m.  Amaranto. 
Fiòsso,  s.m.  La  parte  inferiore 
del  calcagno.   H   La  parte  più 
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stretta  della  scarpa,  e  del  piede 
vicino  al  calcagno. 
Fiottare,  v.  neutr.  Tempestó- 
samente ondeggì'Are.W  intrans. 
Borbottare  che  fanno  le  persone 
diso-ustate  e  malcontente.  R. 
Fiotto. s.m.  Marèa,  Gonfiamen- 
to. Tempestoso  ondeggiamento. 
11^  Furia.  Il  Moltitudine,  Fròtta. 
Fiottone,  s.m.  Brontolone. 
Fiottoso.  add.  Che  ha  fiotto. 
Firma,  s.  f.  Sottoscrizione. 
Firmamento. 5.W.  Fondamen- 
to. |]  Il  cielo  stellato. 
Firmano,  s,  m.  Ordine,  Editto, 
Rescritto  del  Gran  Signore  dei 
Turchi. 

Firmare,  v.  a.  Sottoscrivere. 
Firmatàrio,  s.  m.  Ciascuno  di 
coloro  che  firmano  un  atto  com- 
merciale. 

Firmità.  s.  f.  Fermezza. 
Fisarmònica,  s.  f.  Strumento 
musicale  a  tastiera. 
Frisare,  v.  a.  Fissare. 
?^iscalato.5.'m  .Ufficio  di  fiscale, 
escale,  s.  m.  Capo  e  Sopran- 
tendente  del  fisco.  |)  add.  Che 
procede,  Che  tratta  come  perso- 
na addetta  al  fisco. 
fiscaleggiare,  v.  intr.  Far  il 
fiscale,  e  Sottilizzare,  ed  Esami- 
nare accuratamente. 
r  iscalità.  s,  f.  Atti  e  modi  dì 

hi  fiscaleggia.  R. 
?  iscella.  s,  l  Cestèlla  ,  Zana 
•vissuta  di  vinchi. 
^ischiamento.  s.  m.  Fischio, 
Jioilo.  [|  Il  fischiare  degh  orecchi. 
rischiare,   v.  neutr.  Mandar 
mori  il  fischio,  Sibilare.  H  Disap- 
provare  con  fischi.  |j  Fischiare 
zltrui  negli  orecchi  ,  Insinuare 
segretamente  alcuna  notizia. 
"ischiata.   s.  f.  L' atto  del  fi- 
schiare.   Il    Scherno  ,  Derisione 
'atta  con  istrepito,  grida  e  fischi. 
'ischierèlla.  s.f.  Uccellagione 
JoUa  civetta  e  col  fischio. 
'ischio,  s.  m.  Suono  acuto  che 
il  ta  con  la  bocca.ll  Strumenti  che 
ijutano  o  servono  per  fischiare. 
I.  Sibilo  di  serpente.  Ijll  fischiare 
npetuto  e  continuo.  R. 
'ischióne.  s.m.  Nome  che  si  dà 
n Toscana  a  diverse  spezie  d'A- 
natre anche  selvatiche.  1|  Chiurlo. 
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Fisciù,  s.  m.  Fazzoletto  con  cui 
le  donne  si  coprono  il  seno  e  la 
spalle. 
Fisco,  s.  m.  V.  G,  Pubblico  e- 
rano  al  quale  s'  applicano  le  fa- 
cultà  e  le  condannagioni  de'mal- 
fattori,  e  le  eredità  di  coloro  che 
muojono  senza  legittimo  erède  d 
senza  far  testamento. 
Fisica,  s.  f.  V.  ^.Sciènza  delle 
cose  naturali.  ||  la  Professione 
della  medicina.  \\  l'Arte  della  me- 
dicina. 

Fisicare.  V.  intr.  Fantasticare. 
Fisico,  s.  m.  V.  G,  Scienziato 
di  fìsica.  Il  Mèdico,  add.  Di  fisica. 
Fisicoso.adfi.  Scrupoloso,  Fan- 
tastico. 
Fisima,  s.  f.  Capriccio,  ||  Tic- 
chio. Il  Bramosia,  Voglia  smoda- 
ta, il  anche  Còllera,  Ira,  Sdegno. 
Fisiògnomo.   5.    m.  Fisiono- 
mista. 
Fisiologia,  s.  f,  V.  G,  Quella 
parte  della  fisica  la  anale  ha  per 
fine  la  cognizione  delle  cause  na- 
turali, e  dell'azioni  e  funzioni  dei 
^    varj  organi  del  corpo  umano  vi- 
vente nello  stato  di  sanità. 
Fisiològico.ac^d.  Appartenente 
a  fisiologia. 
B'isiòlogo.  s.  m.  V.  G.  Colui 

che  sa  o  insegna  la  Fisiologia. 
Fisiomante.  s.  m.  V.  G,  Fi- 

sionomante. 
Fisionomante.  5.m.  Chi  guar- 
dando altrui  in  viso  presume  di 
indovinare  quel  che  dee  acca- 
dergli. 

Fisionomia,  s.  f,  V.  G,  Fiso- 
nomia. 

Fisionomista,  s.  m.  Colui  che 

sa  0  che  insegna  la  fisionomia. 
Fisitèro  o  Fisetèro.  s.  m* 

Sorta  di  balena. 

Fiso.  add.  Affissato  ,  Intènto  , 
Attènto  ,  Fermo  a  considerare  o 
a  riguardare.  Havv.  Fisamente. 

Fisonomia.  s.  f.  V.  G.  Aria  ed 
effigie  degli  uomini.  [|  La  unione 
de'  lineamenti  del  volto,  che  non 
raramente  fa  segno  della  natura 
delle  persone. 

Fisonòmico.  s.  m.  Colui  cha 
è  dato  allo  studio  della  fisonomia. 

Fisonomista.  s.  m.  Colui  che 
insegna  fisonomia,  Fisionomista, 
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Fissale.  5.  wi.  Gran  pesce  ma- 
rino che  sbuffa  l'acqua  dalle 
nari.  _      ,       _ 

Fissare,  v.  a.  Render  fisso  , 
'  fermo,  stabile  ,  Affissare.  H  Affi- 
sare, Fisare.  li  Determinare,  Sta.- 
bilire.  „ 

Fissazione,  s.  w.  L  atto  di  ns- 
sare,  e  Lo  stato  di  una  cosa  fis- 
sata. Il  Attènta  applicazione  del- 
la mente. 

Fissezza,  s.  f.  Immobilita,  sta- 
bilità. 11  Fissazione.  . 
FissibiUtà.  s,  f.  Proprietà  di 
Fendersi. 

Fissile.  Aggiunto  delle  pietre 
che  si  possono  dividere  in  lastre, 
o  scaglie  ec. 

Fisso,  add.  Fermo,  e  Stabile.  1| 
Destinato,  Prefisso.  \\  Determina- 
to. H  Statuito,  Risoluto,  Delibe- 
rato. 11  Ostinato,  Cocciuto.  H  Tra- 
fitto. .       „      r>     -v 
Fistèlla.  s.f.  Fiscella,  Panièra. 
Fistèllo.  s.m.  Fistola. 
Fistiare,  v.  a.  Fischiare. 
Fistiata,  s.f.  Fischiata. 
FistierèUa.  s.f.  Chiurlo,  L  uc-* 

celiare  colla  civetta. 
Fistio,  s.  m.  Fischio. 
Fistola,  s.  f.  Piaga  vecchia  di 
difficil  curazione  ,    cavernosa  e 
'    callosa.  11  Strumento  musicale  da 
fiato.  11  La  canna  del  polmone  , 
Aspera  arteria. 

Fistolare.  add.I>2i  fistola.  Che 

mova  a  curar  le  fistole.        ^-  , 

Fistolo,  s.  m.  Fistola  o  Mal 

grande.  11  Diavolo. 
Fistoloso,  add.  Infistolito,  o  A 
modo  di  fistola. 

Fistùco.  s.  m.  Bruscolo,  Fe- 
stuca. ,       .     , 
Fitta,  s.  f.  Terreno  che  sfonda 
e  non  regge  al  pie.  |1  Dolore  pun- 
gente e  intermittente  ,  Trafitta. 
Il  Ammaccatura    del    corpo    di 
qualche  vaso  cagionata  per  lo 
più  da  caduta  o  da  percòssa. 
Fittàbile.  s.  m.  Fittajuolo. 
Fittàgnola.  s.  f.  Fittone, Bar- 
ba  maestra. 

Fittajuolo.  s.  m.  Quegh  che 
tiene  l'altrui  possessione  a  fitto. 
Fittanza.  s.  f.  Fitto. 
Fitteréccio.adci.  Dantto,Pro- 
Yeai^ute  da  fitto» 


Fittezza,  s.  f.  Foltezza. 

Fittile.  Aggiunto  di  vaso  ,  Di 
argilla.  ^  «,     i. 

Fittivo.  add.  Che  finge.  Che  ha 
in  sé  finzione. 

Fittizio,  add.  Finto,  Simulato. 

Fitto,  s.m.  Il  prezzo  che  si  pa- 
ga da' fitta)  uòU  delle  possessioni 
eh'  ei  tengon  d'  altrui ,  e  dicesi 
anche  la  possessione  affittata.  H 
add.  Ficcato.  H  Trafitto,  Per- 
cosso.ll  Folto. 

Fittone  e  Fitone.  s.  m.  Barba 
maestra  della  pianta.  H  Que  a 
pietra  che  resta  in  mezzo  alla 
boccadella  fornace.He  dicesi  an 
che  di  quelle  grosse  pietre  ch( 
si  trovano  fitte  in  terra  su  pe  bo 
schi,  e  che  son  buono  appiglio 

chi  ripisce. 
Fiumaj a.  s.r.  Fiumana.      , 
Fiumalbo.  s.m.  Uccello  dinp 

detto  volgarmente  Sciàbica. 
Fiumana  e  Fiumara,  s. 
Corso  largo  d'acque.  Fiume 
molt'  acqua.      , ,    ^.  . 
Fiumàtico.  add.  Di  tiume. 
Fiumato.  add.  Cinto  da  fiume 
Fiume,  s.  m.  Grande  adunan2 
d'acque, che  continuamente  co 
rono.  Il  Acqua  abbondante,  La: 

ffo  fonte.  .    ,    ,    r.  1 

FiutafattL  s.  e.  tndecL  ^o\ 
che  bada  a  spiare  i  fatti  altrui 
Fiutare,  v.  intr.  Attrarre  1 

dorè  col  naso,  Annasare. 

Fiutasepólcri.  s.c.indecl.h 

tiquario,  Archeòlogo,  Geneal 

eista  o  simUi,  detto  per  disprèg 

Fiutata,  s.  f  Atto  del  fiutare 

Fiuto,  s.  m.  11  sentimento  d^ 

l'odorato.  H  L'atto  del  fiutare 

Indizio,  Sentore.     ^        . 

Fiutone,  add.  Chi  va  m  ale 

luogo  per  vedere  o  udire  q 

che  vi  si  fa  o  vi  si  dice,  Braco 

Fizione.  s.  f.  Finzione. 

Flabèllo.  5.  w.  Ventaglio  US 

dagU  antichi,  ec.  Orasi  chiar 

no  cosi  quei  due  ventagh  di| 

ne  che  si  portano  in  cima  d  ui 

sta,  uno  di  qua  e  uno  di  la  a 

del  Papa,  in  certe  cerimonie. 

Flaccidézza,  s.f.  Stato  di 

scezza,  e  di  mollezza  dei  tes 

Flaccido,  add.  Languido. 
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Flagellaménto,  s.  m.  n  Fla- 
gellare. 
Flagellante,    add.   Che  fla- 

Flagellare,  v.  a.  Percuotere 
con  flagèllo.  |1  Travagliare. 

Flagellazione.  5.  f.  Il  flagel- 
lare. 

Flagellifero.  add.  Che  porta  il 
flagèllo. 

Flagèllo,  s.m.  Il  tormento  del 
flagellare,  e  Lo  strumento  col 
quale  si  flagella,  Sfèrza,  Staffile. 
If  Rovina ,  Gastigo,  Disgrazia  , 
Avversità  grande.  \\  Strage,Mor- 
talità.  11  Abbondanza  ,  Quantità, 
Moltitudine. 

Flagizio.  .*?.  m.  Scelleratezza, 

Flagizioso,  add.  Infame. 

Flagra,  s.f.  Sferza,  Staffile. 

Flagranti  (in).  Sul  fatto:  e  di- 
cesi Cogliere  o  Chiappare  in 
flagranti,  del  Sopraggiungere  o 
Cogliere  altrui  nell'atto  che  com- 

"^mette  un  delitto. 

Flagrare,  v.intr.  Ardere. 

Fiaminato.  s.m.  V.L.  Dignità, 
e  lincio  del  Flàmine. 

Flàmine,  s.  m.  Sacerdote  par- 
ticolare di  alcuno  degli  Dei  près- 
so i  Romani. 

Flammeo,  add.  Fiammeg- 
giante. 

Flàmula  e  Fiàmmola,  s.  f. 
Spezie  di  Ranùncolo,  somiglian- 
te alla  vitalba  nelle  foglie  e  nei 
fiori. 

Flanèlla.  5. /l  Stòffa  di  lana  ra- 
da, poco  serrata. 
•«  Flato,  s,  m.  Fiato,  Vènto,  che 
sì  genera  negli  intestini  e  nello 
stomaco  ,  e  si  rimanda  senza 
suono  dalla  bocca. 

Flatulento,  add.  Si  dice  di 
que'cibi  che  producono  dei  flati. 

Flatulenza,  s.  f.  Flatuosità. 

Fìsituoso:  add.  Flatulento. 

Flautista,  s.m.  Sonatore  o  So- 
natrice  di  flàuto. 

Flautizzare.  v.  intr.  Sonare  il 
flauto. 

Flàuto .  s.  m.  Strumento  musi- 
cale da  fiato.  [1  A  flàuto^  ObU- 
quamente  ,  A  piano  inclinato  ; 
detto  delle  tagliature  da  farsi  al 
legname  degU  alberi. 

Flavo,  add.  F.Z. Biondo, Giallo. 
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Flèbile,  add.  V.  L.  Lacrimabi- 
le, Di  pianto.  |1  Degno  di  pianto  , 
Da  muover  le  lacrime. 

Flebite  o  Flebitide.  s.  f.  In- 
fiammazione delle  vene. 

Flebotomare.  v.  a.  Trarsi 
sangue. 

Flebotomia,  v.a.  V.  G.  Aper- 
tura che  si  fa  ad  una  vena  per 
cavarne  sangue.  \\  Arte  di  sa- 
lassare. 

Flebòtomo.  s.  m.  V.  G.  Chi 
cava  sangue. 

Flegetonte.  s.  m.  Fiume  dello 
inferno  che  deriva  dallo  Stige. 

Flèmma,  s.  f.  V.  G.  Uno  dei 
quattro  umori  rammentati  dagli 
antichi  medici.  |1  Sputo  viscoso 
e  glutinoso  che  scacciasi  con  for- 
za dal  fondo  della  gola  o  della 
trachèa.  |1  Paziènza,  e  Modera- 
zione. Il  Tardità,  o  Lentezza. 

Flemmaticità.  5.  f.  Qualità  e 
natura  di  flemma. 

Flemmàtico,  add.  Che  abbon- 
da dell'  umor  della  flèmma,  Che 
è  generato  da  flèmma.  [[Pazien- 
te, Posato,  Moderato. 

Flèmmóne,  s.m.  V.G.  Infiam- 
mazione, cioè  un  Calore  smode- 
rato e  centra  natura,  universale 
e  particolare,  con  tumore  o  sen- 
za. Il  Tumore  infiammatòrio. 

Flemmonoso,  add.  Che  ha  na- 
tura e  qualità  di  flèmmóne. 

Flessibile,  add.  Pieghevole. 

Flessibilità,  s.f.  Qualità  di  ciò 
ch'è  flessibile.  Arrendevolezza. 

Flessione,  s,  f.  V.  L.  Curva- 
tura. Il  II  piegarsi,  e  lo  Stato  di 
ciò  che  è- piegato. 

Flèsso,  add,  V.  L.  Piegato. 

Flessore.  Aggiunto  di  que'mu- 
scoli  che  sono  destinati  a  piegar 
cèrte  parti  del  corpo. 

Flessuosità,  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  ciò  che  è  flessuoso. 

Flessuoso,  add.  Che  ha  fles- 
sione. 

Flessura. s.  f.  V.L. Piegatura. 

Flèttere,  v.  a.  V.  L.  Piegare. 

Flòccido.  add.  Vizzo,  Móscio. 

Flogistico,  add.  Di  infiamma- 
zione. 

Flogosi.  s.  f.  Infiammazione. 

Fiora,  s.  f.  Descrizione  delle 
piante. 
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Floricultura.  s.  f.  Arte  del  col- 
tivare i  fiori.  R. 

Florali  e  Floreali.  $.  f.  pi.  Fè- 
ste in  onore  di  Flòra  in  Roma. 

Floridezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  florido. 

Flòrido,  add.  Che  è  pieno  di 
fiori.  H  Che  è  in  fiorò.  ([  Vago, 
Bèllo,  Vivace. 

Fiorifero,  add,  V.  L.  Che  ap- 
porta fiori. 

]Florilègio.  s.  m.  Scelta  di  mol- 
te cose.  Il  Adunamento  di  cose. 

Floscezza,  s.  f.  Languidezza. 

Flòscio,  add.  Fievole,  Snerva- 
to, Mòrbido,  Fiacco,  Debole. 

Flótta,  s.  f.  Compagnia  o  unio- 
ne di  bastimenti  mercantili  i  quali 
navigano  di  consèrva.  ||  Squa- 
dra, Armata  navale.  |1  Frotta. 

Flottiglia,  s.  f.  Flótta  di  piccoli 
legni. 

Fluènte,  s.  m.  Fiume. 

Fluènte.  P.  pr.  Che  fluisce. 

Fluidezza,  s.  f.  Fluidità. 

Fluidità,  s.  f.  Qualità  di  ciò  ch'è 
flùido. 

Flùido,  s.  m.  Umore,  Liquore. 

Flùido,  add.  Liquido. 

Fluire.  V.  intr.  V.  L.  Colare, 
Scorrere.  1]  in  sign.  att.  Esalare. 

Fluitare,  v.  intr.  Ondeggiare. 

Fluòre.s.m.  Flusso,  Scorrimen- 
to preternaturale  d'umore,  e,  più 
comunemente  parlando,  d'utero. 

Flussi  e  Flusso.  5.  m.  Frussi 
e  Frusso:  queste  parole  si  adope- 
rano nei  giuoco. 

Flussibiie.adcJ.  Corrènte.  |1  Ca- 
duco. 

Flussione,  s.  f.  MaUttia  gene- 
rata dal  flusso,  0  sia  dal  concor- 
so in  alcuna  parte  del  corpo  di 
qualche  umore. 

Flusso,  s.m.  Flussione.  UMoto 
naturale  dell'  acqua  del  mare 
verso  terra,  che  quando  si  ritira 
allora  si  dice  rifl3isso.  \\  Movi- 
mento che  vada  e  torni.] [Giuoco 
di  carte  simile  alla  primièra. 

Flusso,  add.  V.L.  Transitòrio. 

Flutto,  add.  Onda,  Mòto  e  agi- 
tazione dell'  acqua.  Maroso. 

Fluttuamento.  s.  m.  Ondeg- 
giamento. 

Fluttuante,  acirf.  Incèrto,  Dub- 
bioso. Il  Instabile. 


Fluttuare,  v.  intr.  Ondeggia- 
re, Esser  mòsso,  e  agitato  dal 
flutto.  Il  Esser  dubbioso,  incèrto. 

Fluttuazione,  s.  f.  Perturba- 
zione, Ondeggiamento. 

Fluttuoso,  add.  Tempestoso, 
Procelloso. 

Fluviale,  add.  V.  L.  Di  fiume. 

Fòca.  s.  f.  Animale  anfibio  ma- 
rino. Vitello  o  Vacca  marina. 

Focàccia,  s.f.  Pane  schiacciato 
e  messo  a  cuocere  in  forno  o  sot- 
to la  brace.  Schiacciata. 

Focaja.  Aggiunto  di  Pietra  dal- 
la quale  si  cava  il  fuoco  percuo- 
tendola col  focile. 

Focajòlo.  5.  f.  Pezzo  di  legno 
da  levarne  fuoco  arrotandolo  con 
un  altro. 

Focajuòlo.?Aggiunto  d'alcuna 
sorta  di  terreno  molto  caldo  a 
nutrito  naturalmente. 

Focàttola.  s.  f.  Focacciuòla. 

Fóce. s.f.  La  bocca  onde  i  fiumi 
sboccano  in  mare  o  in  altro  fiu- 
me più  grande.  H  Gola  di  monta- 
gna. Valle  angusta.  Il  Le  fauci. 

Focherèllo.  s.  m.  Fuòco  pic- 
colo. 

Fochista,  s.  m.  Chi  fa  o  vende 
fuochi  artifiziati,  girandole  ec. 

Focile,  s.  ni.  Fucile.  |1  Que'  fo- 
cili o  Pietre  focaje  onde  è  for- 
mata la  collana  dell'  ordine  del 
Toson  d'Oro.  Il  Osso  della  gam- 
ba o  del  braccio. 

Fòco,  vedi  Fuòco. 

Focolare,  s  m.  Luogo  nella 
case  sotto  \\  camino  dove  si  fa 
fuoco  per  cuocere  le  vivande.  || 
Casa,  o  FamigUa. 

Focone,  accr.  di'Fuoco,  Fuoco 
grande.  ||  Il  luogo  dove  le  armi 
son  foiRte  per  dar  loro  fuoco. 

Focosamente,  avv.  Ardente- 
mente, Con  ardore.  Con  cruccio. 

Focoso,  add.  Infocato,  Ardèn- 
te. Il  Pieno  d'intènso  desidèrio. 
Il  Che  è  dì  natura  di  fuoco. 

Fòdera,  s.f.  Fodero,  Soppanno. 

Foderare,  v.  a.  Soppannare  i 
vestimenti  di  peUi,  drappo,  ec. 

Foderatore.  s.  m.  Chi  guida 
per  li  fiumi  i  fòderi, cioè  legnami, 
e  travi  collegate  insieme. 

Foderatura,  s.  f.  Manifattura 
del  foderare. 
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Fòdero,  s.  m.  Soppanno.  I|  Cer- 
ta veste  sottana  di  pelliccia.  || 
Strumento  di  cuojo  o  di  ferro, 
entro  il  quale  stanno  le  lame 
della  spada,  della  sciabola,  della 

'  baionetta.  \\  Zàttera.  ||  Vettova- 

flia  ,  Tributo  per  mantenimento 
'  eserciti. 
Foga.  5. /*.  Impeto,  Furia.  II  An- 
damento, Operamento  sollecito. 
Fogare.  v.  a.  Fuggire  con  fo- 
ga, con  impeto. 

Fòggia,  s.  f  Guisa,  Manièra.  || 
Invenzione  nuova  di  vestimenti, 
Moda.  Ij  una  Parte  del  cappuc- 
cio solito  portarsi  anticamente. 
Foggiare,  v.  a.  Formare. 
Foggiato,  add.  Formato,  Bea 
fatto. 

Fòglia,  s.  f.  Quella  parte  delle 
piante  che  le  adorna,  f]  ne'fiori  si 
dicono  Quelle  parti  che  fanno 
ghirlanda  alla  gèmma.  )]  Fòglia 
de'  mori  gèlsi,  della  quale  si  nu- 
trono i  filugelli,  ovvero  bachi  da 
seta.  Il  Mestura  di  diversi  me- 
talli, quasi  come  un  orpèllo,  che 
si  mette  nel  castone  per  fondo  alle 
gioje,  e  fassi  di  varj  colori. 
Fogliàceo,  add.  Appartenente 
a  foglia  o  Che  si  sfoglia. 
Fogliame,  s.  m.  Quantità  di 
foglie.  Il  Lavoro  a  fòglie. 
rcgliamento.  s.  m.  Lavoro  a 
foglie. 

^Fogliata,  s.  f.  Un  foglio  pieno. 
fogliato,  add.  Pien  di  fòglie. 
Fogliatura.  s.  f.  Lavoro  fatto 
a  fòglie.  Rappresentazione  di  fò- 
glie o  simili. 

itf'oglietta.rfaw. di  Fòglia.  ||  Sor- 
ta di  misura  di  vino,  jj  uno  de'Ge- 
neri  di  tabacco. 

Fogliettista.5.m.  Gazzettiere. 
Foglietto. dim.  di  Fòglio.  1|  ass. 
:  Foglio,  ove  sieno  scritte  nuove  o 
avvisi ,  Gazzetta. 
Fòglio,  s.  f.  Un  pezzo  quadrato 
di  carta  d'  una  data  grandezza  , 
e  piegato  in  due.   [j  Un  fòglio 
<  stampato  diviso  in  più  o  meno 
pagine  secondo  la  forma  che  si 
'.  vuol  dare  al  libro,  [j  In  fòglio,  si 
dice  de'  libri  della  grandezza  di 
mezzo  fòglio,  o  d'un  fòglio  ripie- 
:  gato. 
Fogliolina.  dim.  di  Fòglia. 


Fogliùccio.vt7z7.  Piccolo  foglio 

e  vile. 
Fogliato,  add.  Fogliato.  ||  Ri- 
dotto in  fòglie. 
Fogna,  s.  f.  Condotto  sotterrà- 
neo per  ricevere  e  sgorgare  ac- 
que e  immondizie.  |1  Fondo  delle 
fòsse  delle  viti  ripieno  di  sassi, 
per  gli  scoli  dell'acque.  ||  Coccio 
0  Foro  de'  vasi  per  cui  si  dà  lo 
scolo  al  sovèrchio  umido. 
Fognajuòlo.5.m.  Colui  che  ha 
cura  delle  fogne  e  le  costruisce. 
Fognamento.  s.m.  Il  fognare. 
Fognare,  v.  a.  Far  fogne  ,  e 
smaltitoj  d'  acque  ,  e  per  lo  più 
s'intende  nelle  coltivazioni.  |1  Fo- 
gnare le  misure  ec.  ,   si  dice 
quando  vendendo  castagno,  no- 
ci ,  o  simili,  il  venditore  con  ar- 
te lascia  del  vóto  nella-  misura. 
Il  Tralasciare  una  lettera  o  una 
parola  nel  parlare  o  nello  scrive- 
re, elidendola.  1|  Fognare,  intr. 
Fare  burrasca  di  vènto  furioso, 
mescolato  di  nevischio. 

Fognaruòla.  s.  f.  Si  dice  di 
quelle  Fosse  che  si  fanno  a  modo 
di  fogne. 

Fognatiira.  s.  f.  L'  esser  fo- 
gnato, L'aver  fogne,  Smaltitoj o. 

Fogno,  s.m.  Fogna,  jj  Fogno  ài- 
cesi  a  una  Burrasca  di  monte  che 
talora  infierisce  nell'  Appennino. 

Fogo.  s.m.  Quasi  soffocazione 
che  il  cibo  o  la  bevanda,  andan- 
do attraverso,  produce.  R. 

Fòja.  s.f.  Libidine. 

Fojònico.  s.m.  Animaletto  sel- 
vatico della  spezie  delle  faine. 

Fojoso.  add.  Che  è  in  fòja. 

Fòla.  s.  f.  Favola,  Chiacchiera. 

Fòlade,  s.  f.  V.  G.  Nome  dato 
ad  un  genere  di  conchiglie. 

Fòlaga,  s.f.  Uccèllo  acquatico. 

Folata,  s.  f.  Quantità  di  cosa 
che  venga  in  un  tratto,  ma  pas- 
si tosto.  Il  Buffo  di  vento. 

Fòlcere.  v.a.  V.  L.  Puntellare, 
Sostenere. 

Folgorare,  v.  intr.  Lampeg- 
giare, Balenare.  ||  Il  cadere  dal 
cielo  la  saetta,  la  folgore.  |j  Far 
checchessia  con  gran  prestezza, 
e  celerità.  ||  v.  à.  Scorrere  con 
la  velocità  del  folgore. 

Folgorato,  add.  Precipitoso  , 
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Rapido,  Repentino.  H  Magnifico, 
Splèndido. 

Folgore,  s.  e.  Saetta,  Fulmine, 
Violenta  scarica  d'  elettricità.  1| 
Cosa  distruggitrice  ,  o  di  gran 
potènza  e  fortezza. 

Folgore,  s.m.  V.  L.  Splendore. 

Folgoreggiare,  v.  intr.  Fol- 
gorare. 11  Far  checchessia  con 
gran  velocità  e  prestezza  1]  Per- 
cno-tere,  ed  Atterrar  col  folgo- 
re. 11  Risplendere  a  guisa  dello 
splendore  della  folgore. 

Fòlio.  5.  m.  Albero  della  Siria, 
dalle  cui  foglie  si  sprème  un  odo- 
rosissimo olio  ed  unguento. 

Fòlla,  s.f.  Calca,  Moltitudine.  H 
Quantità  di  cose  adunate  insieme. 

Follare,  v,  a.  Pigiare,  Premere 
il  feltro  col  bastone  per  conden- 
sare il  pelo,  il  Pigiare  l'uva. 

FoUatojo.  5.  m.  Strumento  da 
pigiar  Tuva,  Ammostatojo. 

Follatura,  s.  /.  L'atto  e  l'ef- 
fetto del  follare. 

Fòlle,  s.  m.  V.  L.  Mantice,  Sof- 
fietto. 11  Borsa,  Tasca. 

Fòlle,  add.  Stolto,  Matto,  Vano. 

Folleggiamento. s.w.  Pazzia. 

Folleggiare,  v.  intr.  Vaneg- 
giare, Pazzeggiare,  Inconside- 
ratamente operare.  IJ  Infuriare. 

Folletto,  s.  m.  Nome  degli  Spi- 
riti che  si  credevano  da  alcuni 
nell'aria.  |1  Uomo  robusto  e  fiero, 
Diavolo.  Il  Anima  dannata. 

Follia,  s.  f.  Pazzia,  Stoltezza, 
Demènza. 

Follicolare,  add.  Che  è  rin- 
chiuso in  follicoli. 
Follicolo,  s.m.  e  FoUicola.  f. 
Guscio  dove  sta  il   seme  delle 
piante.  Loppa.  1|  Spèzie  di  sac- 
chetto in  cui  si  chiude  la  marcia 
di  alcuni  tumori. 
Follóne,  s.  m.  V.  L.  Tintore. 
Folta,  s.  f.  Calca,  Pressa. 
Foltezza,  s.f.  Spessezza. 
Folto,  s  m.  Luogo  ove  le  piante 
son  tolte,  spesse.  |1  add.  Dènso, 
Fitto,  Spesso;  e  si  dice  di  moltitu- 
dine di  cose  poco  distanti  V  una 
dall'altra. 

Fomenta.  5.  f.  Fomento. 
Fc  tentare,  v.  a.  Applicare  il 
fomento.  H  Incitare,  Promuovere. 
Fomentazione,  s.f.  Fomeiuo. 


Fomento,  s.m.  Applicazione  di 
una  sostanza  semplice  o  medica- 
ta, sopra  una  parte  del  corpo, 
con  panni  lani  o  lini ,  o  spugne  o 
matasse  inzuppate  in  essa  so- 
stanza generalmente  riscaldata 
e  spremuta. 
Fòmite,  s.m,  V.  L.  Esca,  ed  O- 
gni  materia  secca  che  prende  fa- 
cilmente fuoco.  11  Incentivo. 
Fonda,  s.  f.  Fonda  della  'pistò- 
la, Arnese  di  pelle  fatto  per  cu- 
stòdia delle  pistòle.  Il  Frómbola. 
11  Dovizia,  Abbondanza,  Còpia. 
Fondacajo.  s.  m.  Che  fa  fón- 
daco, Maestro  di  fóndaco. 
Fondàccio,  sost,  Fondigliuòlo 
Fondachière.  s.  m.  Colui  che 
tiene  fondaco. 
Fóndaco,   s.  m.  Bottega  dove 
si  vendono  a  ritaglio  panni  o 
drappi.  Il  Magazzino  per  le  vetto- 
vaglie. 

Fondamentale,  add.  Che  ser- 
ve di  fondamento  a  un  edifizio.  | 
ciò  che  serve  di  principio,  di  so- 
stegno alle  azioni  umane.  H  Bas 
so  fondamentale, Quello  che  ser- 
ve di  fondamento  all'armonia. 
Fondamentare.  v.  a.  Gettare 
i  fondamenti. 
Fondamento,  s.  m.  Quel  mu- 
ramento sotterraneo ,  sopra  de 
quale  si  posano  e  fondano  gli  edi- 
fizi.  11  Tutto  ciò  che  serve  di  bas( 
0  di  principio  a  checchessia. 
Fondare,  v.  a.  Cavar  la  fòssa 
fino  al  sòdo,  e  riempierla  di  ma- 
tèrie da  murare  ,  Gettare  i  fon- 
damenti. 11  Affondare.  H  Edifica- 
re, Fabbricare.  H  Fermare  ,Col-| 
locare,  Stabihre.  \ 

Fondata,  s.  f.  Fondigliuòlo.      i 
Fondatamente.avv.  Con  fon-| 
damento.  ^    ! 

Fondato. <^<^c?.Cominciato,Prin- 
cipiato.  11  Assicurato  ,  Assodato 
Fondatore-trice.  verb.  Ch 
o  Che  fonda,  e  dà  principio  e  fon 
damento  a  una  cosa. 
Fondazione.  5.A  II  fondare,  j 
Erezione  che  si  fa  per  via  di  dona 
zione  o  dotazione,  per  lo  stabili- 
mento e  mantenimento  d'uno  spe 
dale,  d' un  canonicato,  ec. 
Fondeggiare.  v.a.  Dar  fondo 
Fermarsi  suU'  àncorg^. 
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Fatato.«£^(?.Dato  o permesso  dai 

fati,  Destinato,  j]  Invulnerabile. 
Fatatura,  s.  f.  Fattura,  Malia. 
Fatica,  s.  f.  Affanno,  Pena  che 
si  sente  e  si  patisce  nell'  operare. 
Il  L'  operare,  e  L'  opera  stessa 
condotta  a  fine,  [j  Premio  dell'o- 
pera. ||  Nòj  a.  Rincrescimento,  jj 
JDarsi  fatica,  Affliggersi. 
Faticàbile.  add.  Che  dura  fa- 
tica, Faticante,  Fatiche vole. 
Faticante,  add.  Che  dura  fa- 
tica. Il  Che  dà  fatica,  Travaglio. 
Faticare,  v.  a.  Travagliare, 
Affliggere,  Tempestare.  ||  inir. 
ass.  ri  fi.  att.   Sostener  fatica, 
Travagliarsi. 

Faticato,  add.  Stracco. 

Faticatore-trice.  verh.  Chi  o 
Che  fatica. 

Fatìchévole  add.  Atto  ad  af- 
faticarsi, Che  s'  affatica. 

Faticoso,  add.  Che  apporta  fa- 
tica, Difficile.  Il  Affannoso. 

Fatidico,  add.  V.  L.  Indovino. 

Fatiga.  vedi  Fatìca. 

Fatigàbile.  add.  Faticoso. 

Fatigare.  vedi  Faticare. 

Fatista.  s.  m.  Fatalista. 

Fato.  s.  m.  Necessario  e  immu- 
tabile succedere  degli  eventi  , 
Destino, 

Fatta.  5.  f.  Spèzie,  Fòggia,Sòr- 
ta.  Il  Indole,  Qualità. 

Fattalbujo.  s.  m.  Persona  de- 
forme,come  sono  appunto  le  cose 
manuali  fatte  al  bujo. 

Fattamente,  aw.  colle  parti- 
celle Si  e  Cosi  avanti,  In  tal  gui- 
sa. In  tal  mòdo. 

Fatterèllo,  dim.  di  Fatto. 

Fattévole.  Agevole  a  farsi. 

Fattezza.  s.  f.  Forma,  Figura, 
Fazione  delle  membra.  ||  Forma, 
Figura  di  qualsivoglia  cosa. 

Fattibèllo,  s.  m.  Belletto  ,  Li- 
scio onde  le  donne  cercano  farsi 
belle. 

Fattibile,  add,  Fattévole. 

Fatticchiare.  v.  intr.  Fare 
spesso  e  per  uso,Andar  facendo. 

Fatticcio,  add.  Atticciato  ,  Di 
grosse  membra.  Ben  tarchiato. 

Fattispècie,  s.  f.  Fatto  imma- 
ginato a  similitudine  di  un  altro 
e  proposto  per  ajuto  e  norma  a 
fare  al  giudizio  ài  chicchessia. 


Fattìsta.  s.  m.  Colui  che  nel 

giudicare  sì  attiene  al  fatto. 
Fattivo,  add.  Che  fa,  Che  ope- 
ra. Ij  Faccendiere  ,  Operoso. 
Fattizio,  add.  Fatto  a  mano , 

Fatto  con  arte,  Artifiziale. 
Fatto. 5.m.  Negòzio,  Faccènda, 
Azione,  ed  anche  in  generale  Co- 
sa, o  La  realtà  della  cosa,  La 
cosa  ridotta  ad  effètto,  j]  Faccen- 
de, Affari,Bisogne.  Il  Modo  di  pro- 
cedere. Il  Guadagno,  Utilità.  || 
Cosa  a  propòsito.  |1  Fatto  sta, 
è  formula  conclusiva.  H  Entrare 
ne'  fatti  d'  altri  ,  Impacciarsi 
delle  cose  altrui.  \\  In  fatto ,  o  In 
fatti,  Realmente.  ||  In  fatto,  o  In 
fatti,  «?t /wm* ,  In  conclusione.  || 
Di  fatto,  Suljiitamente.  ||  Di  fat- 
to, Effettivamente. 

Fattojano.  5.  m.  Colui  che  la- 
vora nel  fattojo  per  fare  T  olio. 

Fattójo.  5.  m.  Stanza  dove  si  fa 
r  olio.  Il  Strettoio  col  quale  si 
frangono  le  uh  ve. 

Fattora.  s.f.  Donna  che  tengo- 
no le  monache  per  far  loro  i  ser- 
vigi di  fuori. 

Fattore.  5.  m.  Facitore,  Crea- 
tore. Il  Agente  che  fa  i  fatti  e  i 
negozj  altrui.  ||  Castaldo.  ||  Fat- 
tori, 0  fattorini  Fanciulli  ,  che 
si  tengono  per  h  servi^j  delle 
botteghe.  |1  da'  matematici  si  dà 
U  nome  di  Fattore  a  ciascuna 
delle  quantità  ,  onde  formasi  un 
prodotto. 

Fattoressa. Moglie  del  fattore. 

Fattoria,  s.f.  Ministèro  del  fat- 
tore. Il  Tenuta  di  beni,  o  poderi, 
o  quella  casa  della  tenuta  ove  il 
fattore  abita  e  tratta  i  negozj. 

Fattorina.  /^;w.  di  Fattori- 
no ;  Fanciulle tta  che  le  maestre 
d'  un'  arte  adoperano  in  servigj. 

Fattorino,  dim.  di  Fattore.  H 
Ragazzo,  di  cui  si  servono  i  pa- 
droni delle  botteghe  in  piccoli  e 
minuti  servizj.  j|  Arnese  bucato, 
che  le  donne  tengono  legato  a 
cintola,  e  vi  infilano  il  ferro  mae- 
stro quando  fanno  lavori  a  ma- 
glia. llCalcafogli. 

Fattrice,  s.f.  Che  fa,  Operante. 

FattucchièraeFattucchia- 
ra.  s.  f.  Strega,  Maliarda. 

Fattucchieria,  s.  f.  Malia. 
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Fattucchièro.  s.m.  Stregone. 
trattura.  5.  f.  Facimento  ,  O- 
pera.  ||  Creatura.  ||  Manifattura. 
fi  Consiglio,  Sediicimento.  Il  Ma- 
lia, Stregoneria.!  H  (Il  prezzo  che 
sarti ,  sarte  ,  cresta] e  ,  e  simili 
prendono  per  cucitura  di  un  la- 
voro di  loro  arte.  \\  Nota  de'  pesi, 
numeri,  misure,  colori/ o  altre  di- 
stinzioni delle  cose ,  che  i  mer- 
canti commettono  ,  mandano  ,  o  ' 
ricevono,  co' loro  prezzi  descritta. 
Fatturare,  v.a.  Affatturare. 
Fatturato,    add.  Affatturato, 
Vino  fatturato,  Quello  che  è  al- 
terato con  qualche  mistura. 
Fatuità,  s.  f.  V.  L.  Stoltezza. 
Fàtuo,  add,  V.L.  Scemo,  Stol- 
to. Il  Fuoco  fàtuo y  Metèora  che 
si  vede  principalmente  nelle  not- 
ti oscure  sopra  i  prati,  le  paludi, 
o  altri  luoghi  umidi  e  grassi. 
Fàuci,  s.f.  pi.  Sboccatura  della 
canna  della  gola  in.  bocca.  H  A- 
pertura. 
Fàuno.  5.  m.  V.  G,  Nume  favo- 
loso de'  campi,  de'  monti  e  delle 
selve,  che  rappresentasi  a  guisa 
di  satiro. 

Faustamente.  Felicemente. 
Fausto,  add.  Fortunato,Felice. 
Fautore-trice.  verb.  Chi  o  Che 
favoleggia  o  protegge. 
Fava.  s.  f.  Sòrta  di  legume.  H 
Quella  vivanda  di  fave  infrante, 
e  còtta  nel  tegame,  detta  anche 
Macco.  Il  Voto,  o  Suffragio,  per- 
chè le  fave  si  adoprano  nelle  vo- 
tazioni o  squittinj.  ||  Fava  chia- 
masi anche  un  Tumore  che  vie- 
ne al  palato  de'  cavalli.  Vedi  Pa- 
latina. 

Favajo.  s.m.  Campo  seminato 
di  fave.  |Ì  Sementa  di  fave. 
Favalena.  s.  f.  Quella  materia 
volatile  di  frasche ,  o  di  carta  o 
d'  altra  simil  cosa  abbruciata , 
che  r  aria  leva  in  alto.        «^ 
Favata,  s.  f.  Vivanda  fatta  di 
fave.  Il  Mangiata  di  fave. 
Favèlla,  s.  f.  Il  favellare,Il  do- 
no del  parlare  dato  all'iuomo  da 
Dio.  Il  Linguaggio,  Discorso, 
Favellamento.  5.  m.  Il  favel- 
lare. 

Favellare,  s.m.  Favellamento. 
Filv^Xlfire.  V.  intr*  ass»  Msmi- 


festare  i  concètti  dell'animo  col- 
le parole.  Parlare,  Dire. 
Favellatòrio.  add.  Che  favel- 
la. Atto  a  favellare. 
Favellatura,  s.  f.  Favella. 
Favellio,  s.  m.  Il  non  intermes- 
so favellare.  ||  Cicalamerito. 
Favènte.  add.  Che  favorisce. 
Faverèlla,  s.f.  Vivanda  di  fave 
macinate  o  disfatte,  ed  impastate 
con  acqua,  e  cotte  in  forno.  Fa- 
vetta. 

Favetta  s.  f.  Faverella. 
Favilla,  s.  f.  Parte  minutissima 
di  fuoco,  Scintilla.  \\  Quella  ce- 
nere sottile,  che  ricopre  la  brace. 
J]  Piccola  parte  di  checchessia. 
Favillare,  v.  intr.  ass.  Far  fa- 
ville, Sfavillare. 
Favillo.  5.  m.  Splendore. 
Favo.  s.  m.  Pèzzo  di  cera  lavo- 
rata a  cellette,  che  le  api  forma- 
no per  deporvì  le  loro  uova. 
Fàvola,  s.  f.  Racconto  nel  qua- 
le   si    nasconde  una  verità  od 
una  moralità  sotto  il  velo  di  qual- 
che finzione.  |1  Canzone.  H  Deri- 
sione, Scherno.  |l  Rappresenta- 
zione scènica,  o  intreccio  di  com- 
mèdia, o  di  poèma.  jjBaja,  Fan- 
donia, Cosa  da  nulla. 
Favolajo.  s.  m.  Narrator  dì 
favole. 
Favolare,  v,  intr.  Raccontar 

favole. 
Favolata,  s.  f.  Favola  sciocca. 
Favolatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  favoleggia.  \\  Favolatore y 
s.  m.  Raccontatore  di  favole,  jj 
Scrittore  di  favole. 
Favoleggiare.  v,a.  Favolare. 
Il  Far  bèffe,  Schernire.  ||  intr. 
Perdersi  in  cose  frivole  e  vane. 
Favoleggiatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  favoleggia.  1|  e  Favo- 
leggiatore, s,  m.  Novelliere 
Favolesca.  s.  f.  Quella  materia 
volatile  di  frasche,  o  di  carta,  o 
d'altra  simil  cosa  abbruciata,cho 
il  vènto  leva  in  alto.  Fanfaluca. 
Favolesco.  add.  Favoloso. 
Favòlico.  add.  Favoloso. 
Favolone.  s.  m.  Favolatore. 
Favolosità,  s.  f.  La  qualità 

astratta  di  ciò  che  è  favoloso. 
Favoloso,  add.  Che  ha  della 
favola,  Che  tien  di  favola. 


FAV  — 

Favolostoria.  s.  f.  Composi- 
zione mista  di  favola  e  di  storia. 
Favomèle.  s.  m..  Fiale. 
Favone.  s.  m.  Favo,  Fiale. 
Favònio,  s.  m.  Zèffiro. 
Favorabilmente.  avv.  Favo- 
revolmente. 
Favore,  s.  m.  Grazia  che  si  con- 
ferisce altrui,  Dimostrazione  di 
benevolènza»!!  Protezione, Difesa. 
I!  Voto  favorevole.  H  Benefizio. 
Favoreggiare,  v.  a.  Favorire. 
Favorévole,  add.  Che  è  in  fa- 
vore,e  in  ajuto  altrui,  jl  Propizio. 

Favorire,  v.  a.  Favoreggiare, 
Star  dalla  parte  d'alcuno,  Difèn- 
derlo ,  e  Ajutarlo.jl  Far  grazia. 
Far  favore  o  il  favore ,  Compia- 
cersi di  fare  ad  alcuno  una  cosa. 

Favorita.  5.  f.  Colei  che  è  ama- 
ta da  regi  o  da  gran  signori. 

Favorito,  s.  m.  Chi  è^in  grazia 
e  favore  d'alcuno,  Chi  è  in  gra- 
zia de' grandi. 

Favorito,  add.  Favoreggiato. 

Favoroso.  add.  Favorevole. 

Favule  s.  m.  Campo  dove  siano 
state  seminate  fave.  \\  Gambi 
delle  fave  svelti,  e  secchi. 

Fazionàrio.  s.  m.  Aderente  a 
una  fazione  o  setta,  jj  Fazioso. 

Fazionato,  add.  Disposto,For- 
mato. 

Fazione,  s.  f.  V.  A.  Statura, 
Effigie  ,  Fattezza ,  Céra,  Aria  , 
Forma,  jj  Aggravio,  Gravezza, 
Angheria.  H  Setta,  Parte. 

Fazioso.ddd.Che  è  proprio  delle 
fazioni,  j]  aggiunto  di  chi  è  au- 
tore di  fazione,  0  capo  di  parti. 

Fazzoletto,  s.  m.  Moccichino, 
Pezzuòla  da  naso.  \\  Fazzoletto 
da  collo  „  Arnese  di  velo  ,  tela, 
drappo,  o  altro  ,  che  le  donne  si 
mettono  al  collo  per  coprirsi  il 
petto:  ed  anche  a  Quello  con  cui 
gli  uomini  si  vestono  il  collo. 

Fé.  s.  f.  Fede. 

Febbrajo.  s.  m.  Nome  del  se- 
condo mese  del  nostro  anno. 

Fèbbre,  s./*.  Moto  sregolato  del- 
la massa  del  sangue  ,  con  fre- 
quènza permanente  de'  polsi  ,  e 
per  lo  più  accompagnato  da  ca- 
lore preternaturale,  j]  Febbre  a- 
cuta.  Fèbbre  pericolosa ,  che  in 
poclii  giorni  fa  il  suo  corso.  |1 
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Fèbbri,  in  plur,  dicesi  delle  Pe- 
riodiche. Il  Cosa  che  tiene  altrui 
in  agitazione  e  in  pena. 
Febbricante.  add.  Febbrici- 
tante. 
Febbricare.  v.  intr.  ass.  Feb- 
bricitare. 

Febbricita,  s.f.  Il  febbricitare. 
Febbricitante,  add,  e  sost. 

Che  ha  fèbbre. 

Febbricitare  eFebricitare. 
v.intr.  Esser  compreso,  o  trava- 
gliato da  febbre. 

Febbricone.5.m.  Febbre  gran- 
de, che  dà  alla  testa. 
Febbricoso   e   Febricoso. 
add.  Febbricitante. 
Febbrifero.  add.  Che  cagiona 

febbre. 
Febbrifìco.  add.  Febbricoso. 
Febbrifugo.  5.  tn.  ed  agg.  Me- 
dicamento per  cacciar  le  febbri. 
Febbrile  oFebrile.  add.  Di 
fèbbre. 

Febbroso,  add.  Febbricoso. 
Febèo,  add.  Di  Febo,  Di  Apòllo. 
Febo.  s.m.  V.  G.  Apòllo,  Sole. 
Febre.  vedi  Fèbbre. 
Febricante.  add.   Febbrici- 
tante. 

Febrile.  vedi  Febbrile  ;  e  cosi 
tutti  i  derivati. 
Fecale,  add.  accompagnato  a 
Matèria ,  esprime  i  grossi  escre- 
menti del  ventre. 
Fèccia,  s.  f.  Superfluità,  Parte 
più  gròssa  e  peggiore,  quasi  E- 
scremento  di  cose  liquide  e  vi- 
scose, Posatura.  |1  Stèreo. 
Fecciaja.  s.  f.  Buco  nel  fondo 
del  mezzùle  dove  si  mette  la  can- 
nella alla  botte  ,  e  per  il  quale  si 
può  trar  la  feccia. 
Fecciata.  5.  f.  Vii  minuzzame. 
Feccioso. af^rf.  Pieno  di  fèccia, 
Imbrattato  di  fèccia.  H  Fastidio- 
so, Lezioso,  Spiacevole. 
Fecciume,  «.m.  Lordume  della 
fèccia. 

Fece.  s.f.  Lo  stesso  che  Feccia. 
Feciale.  s.m.  Nome  di  ciascuno 
de'Sacerdoti  0  Araldi,il  cui  prin- 
cipale ufficio  era  appresso  i  Ro- 
mani quello  di  intervenire  nelle 
dichiarazioni  di  guerra  e  ne'trat- 
tati  di  pace  e  di  alleanza. 
Fècola.  5.  f.  Uno  de'  materiali 
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immediati  de*  vegetabili ,  Spèzie 
di  posatura  farinosa  che  si  estrae 
dal  sugo  di  alcuni  bulbi,  o  radici. 

Fecondàbile,  add.  Che  è  ca- 
pace di  fecondazione  ,  Ch©  può 
essere  fecondato. 

Fecondare. r. a.  Fare  fecondo, 
fertile ,  abbondante.  ])  Fornire, 
Colmare  di  doni,  di  grazie. 

Fecondazione,  s.  f.  11  fecon- 

^dare. 

Fecondévole.  add.  Che  è  ca- 
pace di  fecondazione. 

Fecondità,  s.  f.  astratto  di  Fe- 
condo. 

Fecondo.  aàd*CìiQ  porta  pròle. 

J  FèrtUe. 

IF^eculento.  add.  Feccioso. 

Fedare.  v.  a.  Sporcare. 

Fede  e  Fé.  s.  f.  Credenza  ferma 
in  alcuna  cosa.  |j  una  delle  virtù 
teologali,  quella  cioè  per  la  quale 
si  crede  ene  Dio  abbia  rivelate 
aeli  uomini  diverse  verità  utili 
alla  vita  temporale  ed  all'eterna, 
|l  Religione.  ||  Qualunque  sètta 
a'erètici.  ||  Religione  cristiana. 
Il  Fidanza.  H  Affetto ,  o  amore.  |I 
Lealtà,  Promessa  di  lealtà.  |1  Si- 
curtà. Il  Fare  fede  a  una  cosa. 
Esserne  prova  chiara  ,  Confer- 
marla. I]  Aggiustare  fede  a,  Cre- 
dere a.  Il  Purità,  Semplicità,Bon- 
tà,  o  simili,  quando  si  accompa- 
gna con  aggiunti  di  tal  signifi- 
canza.  H  per  modo  di  giurare  si 
adopera  colle  particelle  A,  ovve- 
ro 7n,  0  Per  ec,  p.  «s  :  A  /e.  In 
fede  mia,  Per  mia  fede.  \\  Di  fe- 
de, In  verità.  ||  Rompere  fede. 
Mancare  alla  fede  giurata. 

Fedecommesso.  s.m.  Dispo- 
sizione ed  atto  con  cui  si  lascia 
una  eredità  sotto  obbligo  poi  di 
restituirla  ad  un  terzo. 

Fedeconunèttere.  v.  a.  Com- 
mettere air  altrui  fede  ,  Indurre 
fidecommisso. 

Fedecommissàrio.  vedi  Fi- 

DECOMMESSARIO. 

Fedeconunisso.  vedi  Fede- 
commesso. 
Fedecommittere.  vedi  Fbde- 

COMMETTERB. 

Fededegno.    add.   Degno   dì 

fede. 
Fedéle,  s.  m.  Suddito, Vassallo. 


Il  Servitore  semplicemente,  [j  Cri- 
stiano, 0  Che  tenga  la  vera  fede 
di  Cristo. 

Fedéle,  add.  Che  osserva  fede, 
Leale,  Fido.  ||  Buono,  Sicuro  , 
Sperimentato.il  Verace,  Schiètto. 
Il  Conforme  al  vero.  Sincèro.  || 
detto  di  libro  o  codice  manoscrit- 
to, Sicuro,  Della  cui  lezione  ci  si 
può  fidare. 

Fedelmente,  aw.  Con  fede  , 
Con  fedeltà.  1|  Con  verità, Schiet- 
tamente ,  Candidamente. 

Fedeltà,  s.  f.  Osservamento  di 
fede.  Lealtà.  |l  Verità,  Sincerità. 

Fèdera,  s.  f.  Sorta  di  panno  di 
accia  e  bambagia ,  del  quale  si 
fanno  i  gusci  sSle  cóltrici  ,  e  ai 
guanciali.  H  Sopraccopèrta  di 
panno  lino,  o  drappo. 

Federale,  add.  Che  concerne 
la  Federazione  politica  di  popoli, 
di  una  stessa  nazione. 

Federalista,  s.m.  Seguace  del 
federalismo. 

Federativo,  add.  Lo  stesso, 
ma men  comune  che  Federale .i2. 

Federazione,  s.  f.  Patto  poli- 
tico che  unisce  tra  loro  diversi 
popoli. 

¥*edSfrB,QO.add.  Che  rompe  fe- 
de,  Che  non  mantiene  la  fede. 

Fedita,  s,  f.  V.  L.  Bruttura.* 

Fegatàccio.  |)«5r^.  di  Fegato. 
Il  Uomo  di  gran  cuore,  e  cne  si 
mette  a  qualunque  impresa  ri- 
schiosa. 

Fegatèlla,  s.  f.  Erba  detta  an- 
che Epatica. 

Fegatèllo.  5.  m.  Pezzetto  di  fe- 
gato, per  lo  più  di  pòrco,rinvòlto 
nella  rete  del  suo  animale  e  còtto 
arròsto,  o  altrimenti. 

Fégato,  s.  m.  Una  delle  viscere 

f>rincipali  del  basso  ventre  del- 
'  animale,  dove  si  separa  la  bile 
e  alberga  il  fiele. 

Fegatoso,  add.  Chi  ha  nella 
taccia  del  ribollimento  con  pu- 
stole rosse  provenienti  da  soper- 
chio calore  dì  sangue.  1|  Chi  pa- 
tisce mal  di  fegato. 

Felce,  s.  f.  Pianta  che  cresce 
comunemente  ne'  luoghi  sterili  e^ 
sui  monti. 

Felcéta,  s.  f  Felcéto.  m. 
Luogo  pieno  di  felci. 
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Felciata.  s.  f.  Giuncata. 

Feldispato.  s.m.  Nome  di  nna 
pietra  dura,che  percossa  coU'ac- 
ciarino  dà  scintille. 

Fèle.  s.m.  Lo  stesso  che  Fièle. 

Felice,  add.  Benavventutato  , 
Che  possiede  quanto  può  farlo 
contento.  1|  Prospero  ,  Pieu  di 
beni.  IJ  Eccellente,  Buono. 

Felicità,  s.  f.  Bene  perfètto  e 
sufficiènte,  che  appaga,Beatìtu- 
dine  umana,  Prosperità  ,  Benav- 
venturanza.  |1  Ventura,Succèsso 
fortunato. 

Felicitare,  v.  a.  Fare  felice, 
Render  contènto.  |1  Felicitare 
a^cwno,Congratularsi  con  lui  de' 
suoi  pròsperi  succèssi.  |1  intr.  e 
ri/I,  alt.  Prosperare. 

Felicitazione,  s.f.  Il  felicitare, 
Il  divenir  felice.  Stato  felice. 

Fellàndrio,  s.m.  Pianta  medi- 
cinale detta  anche  Millefoglio  o 
Finocchio  aquatico. 

Fèlle,  s.  m.  V.  L.  Fièle. 

Fèlleo.  add.  Di  fièle. 

Fèllo,  add.  Malvagio ,  Ingiusto, 
Empio.  Il  Irato.  H  Inumano,  Vio- 
lènto, Iniquo  contro  ad  alcuno. 

Fellone,  s.  m.  e  Fellona.  f. 
Contumace,  e  Ribèlle  al  suo  si- 
gnore, ribaldo,  grande  scellera- 
to, 0  crudele. 

Felloneria.  s.f.  Fellonia. 

Fellonescamente,  avv.  Con 
fellonia.  * 

Fellonesco,  add.  Di  fellonia. 

Fellonessa.  femm.  di  Fellone. 

Fellonia.  5.  f.  Mala  volontà, 
Scelleratezza,  Peccato.  1|  Prodi- 
zione, Ribellione,  Perfidia. 

Felpa,  s.  f.  Drappo  di  seta  col 
pelo  più  lungo  del  velluto. 

*'eltrajuòlo.  s.  m.  Lavoratore 
di  feltri. 

Feltrare,  v.  a.  Sodare  il  panno 
a  guisa  di  feltro.  1)  Coprire  di 
feltro.  Il  Feltrare,  si  dice  de'ii- 
quori  quando  si  fanno  passare 
per  panno  per  cavarne  la  [jarte 
più  chiara  e  pura.  H  Feltrarsi. 
rì/l.  alt.  Abbarbicarsi  le  erbe,  le 
gramigne  e  simili  piante,  e  coprire 
il  terreno  come  a  guisa  di  feltro. 
I  Feltratura,  s.  f.  L'azione  del 

feltrare. 
5  Feltrazioue.  s,  /".  Quella  spezie 


dì  lambicco  o  dì  colamento  che 
si  fa  per  via  d'ispido  feltro  o  di 
altra  cosa  più  o  meno  simile. 
Feltro,  s.  m.  Sòrta  di  panno  non 
tessuto,  composto  di  lana  com- 

E rèssa  insieme.  ||  Mantèllo o  Gab- 
àno  fatto  di  feltro.  \\  Cappello 
fatto  di  feltro.  |1  Colato] o. 

Feluca,  s.  f.  Piccola  nave  di 
basso  bordo. 

Felze,  s.  m.  Quella  specie  dì 
C-i  sotto  che  sì  fa  sulle  gondole  a 
Venezia. 

Fémmina,  s.  f.  Animale  desti- 
nato dalla  natura  a  concepire  e 
produrre  il  suo  simile.  ||  Donna. 
Il  Moglie. 

Femminella,  s.  f.  Falso  getto 
della  vite  potata.  ||  Filo  vano  e 
sbiancato  che  si  trova  fra  il  zaf- 
ferano. Il  dicesi  pure  in  senso  vez- 
zeggiativo di  Fémmina.  ||  Quella 
maglietta  dì  ferro  negli  sportèlli 
che  entra  nell'  arpioncino. 

FemmLÌneo.  add.  Di  fémmina. 
Il  Effamminato. 

Fennnineria.  s.  f.  La  genera- 
zione delle  fémmine.  La  univer- 
salità di  esse. 

Fenmainesco.  add.  Da  fém- 
mina. 

Femminetta.  dim.  e  qualche 
voMd^vilif.  di  Femmina,  ma  spes- 
so anche  detto  per  vaghezza. 

Femminezza.  s.f.  Stato  e  qua- 
lità di  femmina. 

Femminièra.s.f.Le  fémmine,© 
Il  luogo  dove  stanno  le  fémmine. 

Femminièro.  add.  e  sost.  Uo- 
mo di  maniere  femminili,  Eflfem- 
minato.  |1  Donna.iuolo. 

Femminile,  add.  Di  fémmina. 

Femminilità,  s.  f.  Effemmina- 
tezza. 

Femminilmente  e  Feminil- 
mente.  avv.  Con  modo  e  co- 
stume di  fémmine. 

Femmininamterite.  avv.  Alla 
maniera  de'  nomi  di  genere  fem- 
minino. 

Femminino,  add.  Dì  genere  di 
fémmina,  jl  Efifemminato.  jj  De- 
bole. 

Fenuninùcciola.  s.  /".Fémmi- 
na vile  e  da  poco. 

Femorale,  add.  Appartenente 
al  femore. 
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Fèmore.  «.m.Osso  della  coscia. 

Fendènte,  «.m.  Colpo  di  spada 
per  taglio  e  per  lo  dritto. 

Fèndere,  v.  a.  Divider  per  lo 
lungo,  Spaccare,  Dividere.  (|  Da- 
re la  prima  aratura  al^campo.  j] 
Traversare,Passar  per  mèzzo.  1) 
Far  pelo,  Screpolarsi. 

Fendibile.  acic^.Atto  a  fendersi. 

Fendimento.  s.  m.  Fessura. 

Fenditojo.  s.  m.  Strumento  di 
varie  matèrie  per  uso  di  fèndervi 
sopra  le  penne. 

Fenditura,  s,  f.  Fendimento  , 
Fessura,Grepatura,Spaccatura. 

Feneratizio,  add.  Che  concer- 
ne l'usura  del  danaro.  ||  Nell'uso 
comune  Banca  d'  usura.  R. 

Feneratore.  s.  m.  Usurajo.  \ 

Fenice,  s,  f.  V.  G.  Uccello  fa- 
voloso che  gli  antichi  credettero 
unico  nella  sua  specie  e  che  rina- 
scesse dalle  sue  ceneri.  |1  Perso- 
na o  Cosa  rara  e  famosa. 

Fenineo.  add.  Rosseggiante. 

Fenicóttero  o  Fenicònte- 
ro.  s.  w.  Uccèllo  aquatico. 

Fenile,  s.  m.Lo  stesso  che  Fie- 
nile. 

Fenomenale,  add.  Che  ha  del 
fenomeno.  R. 

Fenòmeno,  s.  m.  V.  G.  Qua- 
lunque effètto  osservato  nei  cor- 
pi, Tutto  ciò  che  apparisce  di 
nuovo  in  cielo,  nell'  aria  ec. 

Fenomenologia .  s.  f.  Trattato, 
o  Scienza  de'  fenomeni. 

Fera.  5.  f.  V.  L.  Fiera,'^Bestia. 

Ferace,  add.  V,  L.  Fertile,  Fe- 
condo, Che  produce. 

Feracità,  s.  f.  V.  L.  Fertilità  , 
Fecondità  della  terra. ^ 

Ferale,  add.  V.  L.  Funèsto , 
Mortifero.  1|  Di  sinistro  augùrio. 
Il  Ferino,  Bestiale,  Da  fièra. 

Fèrcolo  e  Fèrculo,  s.  m.  V. 
L.  Arnese  o  Cosa  che  si  porta  in 
pompa  nel  trionfo.  ||  Cibo,  Vivan- 
da che  si  porta  in  tavola. 

Ferentàrio.  s.  m.  Soldato  ar- 
mato alla  leggiera. 

Ferètrio.  Soprannome  dato  dai 

Romani  a  Giove  dal  portarsi  nel 

suo  tempio  le  spoglie  de'  vinti. 

Fèretro,  s.  m.  V.  G.  Bara,Ca- 

taJètto. 

Fèria,   s.  f.  Fèsta,  DI  festivo, 


Giorno  in  cui  non  sì  lavora.  ||  si 
dice  di  tutti  i  giorni  della  settima- 
na cominciando  dalla  domenica, 
purché  nessuno  di  tali  giorni  sia 
festivo. 

Feriale,  add.  Ordinario  ,  Da 
e:iorno  di  lavoro.  ||  Triviale. 

Feriare.  v.  intr.  Far  vacanza. 

Feriate,  add.  Che  ha  fèria.  Di 
fèria.  Il  soat.  Il  tempo  delle  fèrie. 

Feribile,  add.  Capace  di  esser 
ferito. 

Fericida.  s.  m.Uccisor  di  fière. 

Ferigno.  add.  Inferigno.  \\  Fe- 
rino, Bestiale. 

Ferimento,  s.  m.  Il  ferire. 

Ferinità,  s.  f.  Stato  e  qualità  di 
fièra,  Crudeltà. 

Ferino,  add.  Di  fiera,  Da  fiera. 

Ferire,  v.  a.;  Percuotere  con 
fèrro  0  altro  infino  all'  efi'usione 
del  sangue.  |[  Percuoter  sempli- 
cemente. 

Ferita,  s.  f.  Ferita,  Percòssa , 
Taglio,  o  Squarcio  fatto  nel  cor- 
po con  arme  o  altro. 

Ferità.5.f.  Bestialità,  Crudeltà. 

Feritoja.  5.  f.  Piccola  e  stretta 
apertura  fatta  nelle  muraglie,  per 
uso  di  veder  da  lontano  e  trarre 
in  occasione  di  guerra.  |1  Qualun- 
que traforo  o  apertura  stretta  in 
cui  possa  liberamente  passare  , 
come  per  taglio  ,  alcun  pèzzo  di 
ferro,  legno  o  simile. 

Feritojo.  s.  m.  Strumento  che 
ferisce.  • 

Ferma,  s.f.  Durata  del  servizio 
militare,  j]  Confermazione,  Pro- 
va. 11  Accòrdo,  Fermamente.  1|  Il 
fermarsi  che  fanno  certe  sòrta  di 
cani  quando  trovan  le  quaglie. 

Fermàglio,  s.  m.  Bòrchia  che 
tien  fermo  o  affibbia  i  vestimenti 
o  altro. 

Fermamente,  avv.  Con  fer- 
mezza, Con  istabilità,  Senza  al- 
cun dubbio. 

Fermamente,  s.  ^.Conferma- 
zione.  Il  Afforzamento  ,  Firma« 
mento.  ||  Cessazione  del  corpo  di 
chicchessia. 

Fermare,  v.a.  Impedire  la  con- 
tinuazione di  un  mòto,  il  corso,  il 
progrèsso  di  checchessia.  |l  Con- 
fermare, Assicurare.  \\  Delibera- 
re. Il  Formare.  ||  Conchiudere  e 
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annodare  un  contratto.  ||  Affer- 
mare. Il  Fermarsi,  rifl.  att.  Ar- 
restarsi, Fermar  il  piede.  1|  Pi- 
gliar consistènza. 
J'ermata.  s.f-  H  fermarsi.  |1  Ri- 
poso che  prendono  le  truppe  in 
cammino  ;  anche  il  luogo  dove 
riposano  chiamasi  La  fermata. 
Il  nella  musica  è  un  segno  detto 
altrimenti  Corona. 
V ermatura  s.f.  Luogo  o  punto 
dove  una  cosa  è  fermata.  \\  Fer- 
maglio. 

?'erinentare.  v.  a.  Sottoporre 
una  matèria  ad  una  operazione 
per  la  quale  le  sue  particelle  co- 
minciano a  muoversi  con  più  o 
meno  di  violènza ,  a  ricomporsi 
con  nuovo  ordine,  a  gonfiarsi^ ri- 
scaldarsi ec.  Il  intr.  e  hUr.  2Jro- 
nom.  Essere  in  fermentazione. 
^'ermentativo.  Che  fermenta. 
^'erment azione,  s.  f.  EbulU- 
ziane  naturale  o  artificiale  delle 
matèrie  veg-etabili  e  animali. 
F'ermento.  s.  m.  Lièvito. 
Fermezza,  s.  f.  Stato  di  ciò  che 
è  fermo,  stabile, che  difficilm-^^nte 
può  essere  smosso,   jj  Una  delle 
virtù  dell'animo  per  cui  1'  uomo 
sta  saldo  e  perseverante  nel  buon 
proposito.  Costanza.  1|  Saldezza, 
Immobilità.  \\  Ferniezze,¥enn3i.- 
gli,  che,  formati  di  duepèzzi, uno 
dei  quali  entra  neir  altro  e  vi  re- 
sta fìsso  per  via  di  una  m-oUa  ', 
eervono  a  tenere  uniti  o  monili, 
■)  braccialétti  ec. 
ferinità,  s.  f.  Validità. 
rermo.  s.  m.  La  cosa  fermata, 
itabihta,  pattuita,  convenuta.  |1 
.3osa  ferma, immutabile, certa,  jj 
Per  fermo,  o  Di  fermo, e  Al  fer- 
mo, \o  stesso  che  Fermamente. 
Sperino,  add.  Senza  moto,  Fer- 
mato, Fissato.  Il  Forte.  ]]  Stabile. 
Il  Valido. [|  Immutabile,  Risoluto. 
Il  Assicurato.  ||  Certo  che  acca- 
drà. Il  Terra  ferma,  Continente. 
Fermo,  avv.  Fermamente. 
Fernambucco.  s.  m.  Pianta 
che  si  adopera  da'  tintori. 
Péro,  vedi  Fièro. 
Feroce,  add.  Di  natura  di  fièra. 

J  Fièro,  Terribile.  |1  Coraggioso. 
Valoroso,  Forte,  jl  Crudele. 
erocità.  s.f-  Fierezza.  H  Ani- 


mosità nel  combattere,  [j  Crudel- 
tà. Il  Razza  feroce. 

Ferràccia,  s.f.  Spezie  dirazza 
di  color  gialliccio. 

Ferragosto,  s.  m.  Primo  gior- 
no del  mese  d'  agosto. 

Ferraguto.  s.  m.  Farabutto. 

Ferrajo.  s.m.  Artefice  che  ma- 
neggia 0  lavora  di  ferro. 

Ferraj olino. c^m.  di  Ferrajuò- 
lo.  Il  Quella  lista  di  seta  a  pie- 
ghe, o  anche  distesa,  che  i  preti 
portano  legata  al  collo  ,  e  che 
loro  scende  lungo  il  dorso  del  ba- 
vero della  giubba  o  della  zimar- 
ra fino  al  tallone. 

Ferrajòlo  e  Ferrajuòlo.  5. 
m.  Ampio  panno,  il  quale  si  suol 
portare  sopra  gli  abiti  per  difen- 
dersi dal  freddo. 

Ferrame,  s.m.  Quantità  di  fer- 
ro di  ogni  sorta,lavoratoono.J?. 

Ferramento,  s.  m.  Moltitudi- 
ne di  strumenti  di  ferro  da  lavo- 
rare. 11  Aggregato  di  tutti  gli  ar- 
nesi necessarj  per  ferrare  il  ca- 
vallo. Il  Ferro,  o  Arnese  di  ferro. 

Ferrana.  s.  f.  Mescuglio  d'  al- 
cune biade  seminate  per  mietersi 
in  erba  e  pasturarne  il  bestiame. 

Ferrandina.  s.  f.  Tessuto  di 
seta  e  lana  o  bambagia. 

Ferrare,  v.  a.  Munir  di  ferro. 
Conficcare  i  ferri  ai  piedi  degli 
animali.  Il  Bucare,  o  Inchiodare 
con  ferro.  1|  Ferrarsi,  rifl.  att. 
Armarsi,  Porsi  in  arme,  ma  det- 
to per  ischerzo. 

Ferraréccia,  s.  f.  Nome  col- 
lettivo che  si  dà  a  tutte  le  spè- 
zie di  ferri  grossi  ad  uso  degli  a- 
gricoltori. 

Ferrarla,  s.  f.  Fabbrica  dove 
si  lavorano  ferri  da  fabbro.  || 
Pianta  che  ha  la  radice  tuberosa. 

F'errata.  s.  f.  Inferriata.  |1  Car- 
cere, Prigione.  ||  Orme  che  la- 
scia il  piede  del  cavallo  o  di  al- 
tre bestie  ferrate. 

Ferrato,  add.  Munito  di  ferro. 

Ferratore,  verh.  m.  Che  fer- 
ra, Maniscalco.  ||  Fabbro. 

Ferratura,  s.  f.  Il  ferrare  ,  e  il 
Modo  del  ferrare.  |1  i  Ferri  onde 
sono  ferrate  le  bestie.  H  l'Orma 
del  ferro  onde  sono  lerrat©  1» 
besticc 
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Ferravècchio,  s.m.  Che  com- 
pera e  rivende  sfèrre,  o  altre  co- 
se vecchie. 

Fèrreo,  add.  Di  fèrro.  \\  Saldo. 

Ferreria,  s,  f.  Massa  di  ferra- 
menti. 

Ferretto,  dim.  di  Ferro. 

Ferretto.  Aggiunto  ad  uomo, 
Brinato,  Mezzo  canuto. 

Ferriata,  s.  f.  Ferrata. 

Ferrièra,  s.  f.  Tasca  o  Bisac- 
cia di  pelle,  nella  quale  si  tengo- 
no strumenti  da  ferrare  i  caval- 
li. Il  Astuccio,  da  tenervi  entro 
strumenti  per  cerusici  o  scalchi. 
1]  Luogo  e  fucina  dove  si  raffina 
il  ferro,  jj  Cava  del  ferro. 

Ferrigno,  add.  Che  partecipa 
della  natura  del  ferro. 

Ferro,  s.  m-  [Il  più  duro  ed  utile 
d'ogni  metallo, ed  è melleab ile,  || 
Strumento  meccanico  o  qualsi- 
voglia arnese  di  ferro.  \\  Arme.  1] 
Strumento  dei  barbièri  che  serve 
ad  inanellare  i  capelli.  \\  Àncora. 
Il  Guernimento  di  ferro  che  si 
mette  sotto  ai  pie  de'  giumenti  e 
cavalli.  \\ Ferri,  o  Fervida  cal- 
za ,  Pezzi  di  fil  di  ferro  ,  i  quali 
servono  a  fare  ogni  lavoro  di 
maglia.  |1  Ferro  da  stirare,  è 
una  massiccia  lastra  di  ferro,che 
serve  a  stirare  biancheria.  |!  A 
ferro  e  fuoco,  coi  verbi  Andare, 
Mettere ,  e  simili ,  Distruggere  , 
ed  Essere  distrutto  con  ferro  e 
con  fuoco. 

Ferrolite.  5.  f.  Pietra  di  ferro. 

Ferrùche.  s.  fpl.  Ferri  o  chio- 
di già  consumati  dalla  ruggine. 

Ferrugineo  e  Ferrugino- 
so, add.  Ferrigno. 

Ferruginosità.  5,  f.  Qualità 
di  ciò  che  è  ferruginoso. 

Ferruminameiito.  .s.w. L'at- 
to e  l'effetto  del  ferruminare. 

Ferruminare.  1'.  a.  Saldare. 

Ferruzzo.  dim.  Piccolo  pezzo 
di  ferro,  o  strumento  di  ferro. 

l'^'èrsa.  vedi  Ferza. 

Fèrtile,  add.  Fruttuoso  ,  Fe- 
condo, Abbondante.  ||  Copioso. 

Fertilezza.  s.  f.  Fertilità. 

Fertilità.  5.  f.  astratto  di  Fèr- 
tile. 

Fertilizzare,  v.  a.  Render  fer- 
tile. 
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Fertilmente,  aiw.  Fruttuosa- 
mente, Fecondamente. 

Ferrùggine.  s.  f.  Rùggine. 

Ferula,  s.  f.  Pianta.  ||  Pastora- 
le da  Vescovi,  e  Abati.  |j  Sfèrza, 
Staffile,  Bacchetta.  H  Tirso. 

Fervènt  e.  a<:irf.  Bollènte.  1|  Vee- 
mente. Il  Sollecito,  Ansioso,  Pre- 
muroso. [[Impetuoso,  Gonfio. 

Fervere,  v.  intr.  Bollire, Esser 
cocènte. 

Fervezza.s./.  Fervidezza,  Bol- 
lore. 

Fervidezza,  s.  f.  Fervezza. 

Fèrvido. a4e2. Fervente.  ||  Vee- 
mente. 

Fervore,  s.m.  Caler  veemènte, 
Veemenza  di  passione,  Affetto. 

Fervorino,  s.  m.  Discorso  che 
fa  il  sacerdote  ai  fedeli  prima  di 
amministrare  l' Eucaristia.  R. 

Fervoroso,  add.  Che  ha  fer- 
vore. 

Ferza.  s.  f.  Strumento  per  dar 
delle  percòsse.  \\  Ferza  del  sole^ 
del  caldo  ec,  L'ora  del  maggior 
caldo  ne'  giorni  estivi. 

Fèrzo,  s.  m.  Il  telo  della  vela  , 
Una  di  quelle  liste  di  tela  che 
formano  la  vela. 

Fescennini,  s.wi.  pi.  Versi  fé- 
scennini  furono  detti  una  sorta 
di  versi  ne'  quali  si  contenevano 
composizioni  satiriche  e  oscene 
degli  antichi  Romani. 

Fesso,  s.  m.  Piccola  spaccatu- 
ra, 0  Crepatura  lunga. 

Fèsso,  add.  V.  L.  Stanco. 

Fessolino.  sost.  \\  A  fessolino^ 
detto  dì  usci  o  finestre  ,  Aperto 
in  modo  da  lasciare  piccolo  fesso. 

Fessura,  s.  f.  Fesso. 

Fèsta.  5.  f.  Giorno  solènne  nei 
quale  non  si  lavora,  (j  Giubilo, 
Allegrezza.  \\  Sollazzo,  Piacere. 
Il  Apparato  o  Spettacolo  pubbli- 
co. Il  Carezze,  o  Allegra,  lieta  e 
grata  accogUenza.  |1  Fèste  im-- 
mobili  ,  son  quelle  che  un  annoi 
cadono  in  un  mese  e  in  un  gior- 
no, e  un  anno  in  un  altro  ,  ma 
sempre  nel  giorno  stesso  della 
settimana,  come  la  Pasqua  di  Re- 
surrezione, il  Corpus  Domini.  || 
Fèste  mobilif  quelle  che  cadono 
a' tanti  dello  stesso  mese  di  ogni 
anno,  come  il  Natale ,  1'  Assun- 
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Fjone  ,  la  Concezione.  ||  Fare  la 
fèsta  a  uno.  Ucciderlo.  H  Dare 
le  buone  fèste  a  imo  ,  Augurar- 
gli felicità  nelle  occasioni  delle 
fèste.  Il  Conciare,  o  simili,  uno 
pel  di  delle  feste,  frase  ironica, 
Trattarlo  male,  Disertarlo. 
.^'estajolo  e  E'estajuolo.  s. 
w.  Colui  che  imprende  e  dirige 
gii  apparati  delle  fèste. 
?'estanle.  Allegro ,  Gioioso. 
J'esteggévole.  add.  Festevo- 
le, Festante. 

festeggiamento.  5.  m.  Il  fe- 
steggiare. 

^festeggiare,  v.  intr.  Far  fè- 
ste, giuochi,  spettacoli.  ||  Giubi- 
lare. Il  Solennizzare.  1|  Far  carez- 
ze, e  Far  onore,  jj  Venerare. 
Testèllo.  s,  m.  Mazzo  di  ción- 
doli 0  nastri  di  più  colori  come  si 
mettono  alle  cose  che  si  vedono 
alle  fèste. 

J'esteréccio.  add.  Di  fèsta. 
festévole,  add.  Festante,  Al- 
legro. Il  Facèto. 

''estevolezza.  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  chi  è  festevole. 
'esticciuòla.s./'.Piccolafèsta. 
•'estichino.  add.Nome  del  co- 
lor verde  chiaro. 
•"estinare.  v.  intr.  V,  L.  Sol- 
lecitare, Affrettarsi. 
"■estinazione.  s.  f.  V.  L.  Il  fe- 
otinare. 

/astino,  s.  m.  Trattenimento 
fi  giuoco  0  ballo,  fatto  di  notte. 
'estivare,  v.  a.  Festeggiare. 
fiQStività.  s.  f.  V.  L.  Piacevo- 
iizza,  Fèsta  solenne  che  celebra 
ù  Chiesa. 

festivo,  add.  Di  fèsta. 
estonato,  add.  Cosi  chiama- 
si quel  Becco  d'  uccello  la  cui 
mascella  superiore  ha  un  dente 
talmente  ottuso,  che  fa  col  mar- 
cine una  curva  dolce  come  quel- 
la di  un  festone. 

'"•estone,  s.  m.  Fascette  di  ben 
Drdinati  rami,  frutti  e  fiori,  veri 
5  fìnti,  col  quale  si  adornano  le 
mura  e  i  vani  degli  archi  o  pòrte 
n  occasione  di  feste  o  apparati. 
•"estoso.  add.  Allegro. 
.^estùca.5.  f.  Piccolo  fuscellino 
di  legno  o  di  p^gU^  o  d'  altra  si 


Fetale,  add.  Relativo  al  feto. 
Fetare.  v.  a.  V.  L.  Partorire. 
Fetènte,  add.  Che  ha  fetore. 
Fetènza,  s.  f.  Fetore. 
Fètere.  v.  intr.  Render  fetore, 
Puzzare.  P.  pr.  Fetente. 
"P^ètido.  add.  Puzzolente,  Pieno 
di  fetore.  1|  Brutto  ,  Disonèsto, 
Spòrco. 
Fetidume,  s.  m.  Cosa  fètida,  o 

sudicia. 
Fèto.  5.  m.  V,L,  L'animale  che 
è  formato  nel  ventre  della  ma- 
dre. 11  Creatura  eh'  è  formata  in 
seno  alla  donna. 
Feto. adi^.  Atto  a  disporsi  a  par- 
torire. 

Fetonte.  5.  m.  F.  G.  Sorta  di 
uccèllo.  Paglia  in  coda. 

Fetore,  s.  m.  Odor  cattivo. 

Fetosa.  add.  Pregna,  Gravida* 

Fetta,  s.  f.  Particella  d'  alcuna 
cosa  ,  tagliata  sottilmente  dal 
tutto. 

Fettuccia,  dim.  di  Fetta.  |1  Na- 
stro. 

Feudale,  add.  Di  fèudo. 

Feudalità.  5.  f.  Ricognizione 
prestata  per  ragione  del  fèudo. 

Feutadario.v^f.m.  Che  ha  fèudo 
o  in  fèudo. 

Fèudo,  s.  m.  Dominio  nobile,  il 
cui  possessore ,  chiamato  Vas- 
sallo, dèe  r  omaggio  ,  e  ordina- 
riamente alcun  tributo ,  servigio 
ec.  al  signore,  al  possessore  d'un 
altro  dominio,  che  pur  consèrva 
l'alta  signoria  di  quello. 

Fiaba.  5.  f.  F'avola,  Fandonia. 

Fiacca,  s.f.  Strèpito,  Fracasso, 
Il  Lassezza,  Stanchezza. 

FiaccacoUo.  s.m.  Rompicollo. 
Il  FiaccacoUo,  In  modo  da  fiac- 
carsi il  collo,  Precipitosament©^ 

Fiaccagota.  s.  m.  comp.  Cioc- 
ca di  capelli  pendente  dalle  tem- 
pie all'orecchio^  e  che  batte  suìlj^ 
gota,  Cernecchio. 

Fìaccamento.s.w.  Il  fiaccare. 

Fiaccare,  v.a.  Fracassare  con 
violènza.  |1  Affievolire,  jj  Repri- 
mere qualche  passione.  |J  Fiac- 
carsi, rifl.  att.  Spezzarsi ,  Av- 
vihrsi. 

Fiaccato,  add.  Dicesi  ad  uno 
che  sia  in  grandissima  miseria  9 
m^QC^mz^  del  bi3ogQ9vole« 
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Fiaocatiira.5.  f.  Fiaccamento. 

Fiacclierajo.  s.  m.  Ciascuno 
di  coloro  che  guidano  le  vetture 
in  piazza. 

Fiacchezza,  s.f.  Debolezza. 

Fiacchiccio.  add.  Alquanto 
fiacco. 

Fiacco,  s.m.  Distruzione,  Stra- 
ge. 11  Prèsa  copiosa, Preda  gran- 
de. 11  add.  Fievole,  Stracco. 

Fiàccola,  s.  f.  Fusto  di  pino  o 
d'altro  legno  resinoso,  o  di  qual- 
sivoglia matèria  accensibile, pre- 
parata per  fare  lume  la  notte.  1| 
Torcia  o  candela. 

Fiaccòna.  s.  f.  Lassezza  gran- 
de, Ritrosia  al  moto  per  debo- 
lezza di  membra. 

Fiaccone.  acie^.  Dicesi  di  uomo 
Indolente. 

Fiala,  s,  m.  V.  G.  Piccola  bot- 
tiglia di  vetro  con  grosso  vèntre 
e  lungo  còllo. 

Fiale,  s.  m.  Nido  delle  api,  for- 
mato di  tante  cellette,  nelle  quali 
esse  depongono  le  loro  uova  e 
ripongono  il  miele  che  dee  ser- 
vire di  nutrimento  alle  larve. 

Fialone.  s.  m.  Fiale. 

Fiamma,  s.  f.  La  parte  più  lu- 
minosa ,  e  più  sottile  del  fuoco  , 
quella  ch'esce  dalle  còse  che  ar- 
dono. Il  Fuoco  amoroso  ,  Amore. 
\\  Persona  grandemente  cara  ed 
amata. 

Fiammante,  add.  Che  fiamma. 

Fiammare.  v.  intr.  ass.  Fiam- 
meggiare. 

Fiammasalsa.  s,  f.  Prurito  , 
che  viene  alla  pelle,  cagionato 
da  umor  salso. 

Fiammata.  5./*.  La  fiamma  che 
fanno  cose  lievi,  bruciate. 

Fiammato.acZ.  Fatto  a  fiamme. 

Fiammeggiante,  add.  Che 
fiammeggia.  ||  Rosseggiante. 

Fiammeggiare,  v.  intr.  ass. 
Ardere,  Convertirsi  in  fiamma.  |1 
«?^  Mandar  fuori  fuoco.  1|  Ri- 
splendere a  guisa  di  fiamma. 

Fiammella,  dìm.  di  Fiamftia. 

Fiammiferajo.a<^<^.  Chi  vende 
fiammiferi.  R. 

Fiammifero,  s.  m.  Che  porta 
fiamma.  H  Stecchino  di  legno  re- 
pinoso, intriso  dall'  un  de'capi  in 

.,  UQ^  raistwa  fosforica  ,  ©  che , 


fregato  al  muro  o  altrove   da 

quella  parte,  si  infiamma. 

Fiaminispirante.    add.    Che 

spira  fiamme  dalla  bocca. 

Fiancale,  s.  m.  Parte  dell'  ar- 
nese che  fascia  il  fianco  del  ca- 
vallo. 

Fiancare,  v.  a.  Far  forti  i  fian- 
chi degli  archi,  e  delle  vòlte. 

Fiancata,  s.  f-  Colpo  che  si  dà 
cogli  sproni  nel  fianco  al  caval- 
lo. H  Parti  laterali  degli  armadi , 
d'una  carròzza,  o  altro  legno.  \\ 
Fianco,  Cosce  di  un  ponte,  e  si- 
mili. 11  Sparo  di  tutta  l'artiglieria 
d'un  fianco  della  nave. 

Fiancheggiamento,  s.  m. 
V  atto  e  L'  effetto  del  fiancheg- 
giare. 

Fiancheggiare,  v.a.  Toccare 
il  fianco.  11  Dare  ajuto,  \\  Punge- 
re con  mòtti.  Il  Fortificare  con 
fianchi. 

Fianchétta.  s.f.  Chiamasi  cosi 
tutta  la  superior  parte  de'calzoni 
che  cinge  1  fianchi  con  coda  e 
codino  per  affibbiarli  dalla  parte 
di  dietro  ,  e  bottoni  con  occhielli 
dalla  parte  davanti,  Serra. 

Fianchetto.  dìm.  di  Fianco  , 
Parte  laterale  degli  archi. 

Fianco,  s.  m.  Quella  parte  del 
corpo  che  è  tra  le  cosce  e  le  co- 
stole. Il  Tutto  il  còrpo.  11  per 
sim.  Lato,  Canto,  Banda  di  chec- 
chessia. 

Fiancuto,  add.  Che  ha  gran 
fianchi. 

Fiandròtto .  s.  m.  Veste  con- 
tadinesca, specie  di  corpetto  con 
maniche,  e  bene  attillato. 

Fiasca,  s.  f.  Fiasco  grande. 

Fiascajo.  s.m.  Chi  vende  i  fia- 
schi. 

Fiascheggiare.  v.  a.  Compe- 
rare il  vino  a  fiaschi ,  or  in  uno 
or  in  altro  luogo. 

Fiascheria.  s.  f.  Quantità  d} 
fiaschi  di  varia  grandezza. 

Fiaschetta,  dim.  di  Fiasca.  |1 
Quel  vaso  '^'.ove  i  cacciatori  ten- 
gono la  polvere  da  caccia. 

Fiaschettone,  s.  m.  Uccello 
che  fa  il  nido  sospeso  all'  estre- 
mità dei  rami, 

Fiaschino.  «.  tn. Fiaschetta  à%\ 
cacciatori, 
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''iasco.  s.m.  Vaso  rotondo, per 
lo  più  di  vetro,  col  collo  stretto  , 
senza  piede ,  vestito  di  sala.  |) 
Quantità  di  liquido  uguale  alla 
3apacità  d'un  fiasco.  1]  Fare  ^la- 
ico, lo  dice  il  popolo  di  uno  a  cui 
aon riesca  un'impresa. 
'iat.  Voce  latina  che  vale  Sia 
'atto,  e  si  usa  in  forza  di  s.  m.  a 
ùgnificare  opera  istantanea  ,  o 
ìiomento  di  tempo.  i2. 
lata.  5.  f.  Vòlta.  ||  Tèmpo.  |i 
Uaso.  Il  Lunga  A'a?a, Lungo  tem- 
30,  Lungamente. 
'iatamento.  s.  'd\  Il  fiatare. 
lata.  V.  intr,  ass.  il  respira- 
re, e  Mandar  fuori  il  fiato  deil'a- 
lìmale,  Alitare. 

lato.  s.m.  Alito,  Aria  che  esce 
la'  polmoni  durante  1*  espirazio- 
le.  fi  Vènto,  Aura,  S©ffìo,  o  Spi- 
•amento.  ||  Voce,  Favèlla. 
ibbia.  s.  f.  Strumento  di  me- 
allo  o  d'  òsso. 

ibbiàglio.  s»  m.  Fermaglio. 
Ibbiajo.  s.  m.  Colui  che  fa  e 
^ende  le  fibbie. 
ibbiare.  v.  a.  Affibbiare. 
ibra.  s.f.  Filo  di  carne  che  nel 
auscoli,  e  in  altre  parti  dell' ani- 
aale  ha  potènza  di  naturalmente 
ontraersi.  |1  Vena,  Palamento. 
ibrato.  add.  Dicesi  delle  foglia 
eli'  erbe  o  piante,  le  cui  fibre 
ono  distinte  con  diverso  colore 
?i  quelle  delle  foglie  medesime. 
vbrilla.  s.m.  Piccola  fibra. 
Sbrina,  s.  f.  Sostanza  solida, 
le  entra  nella  composizione  del 
tilo  e  del  sangue;  e  che  forma 
^maggior  parte  della  carne  mu- 
golare degli  animali. 
ibrosità.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
he  è  fibroso.! [Sostanza  di  fibra. 
ibroso.  add.  Che  ha  fibre.  |j 
io  che  è  fatto  a  foggia  di  fibra. 
ibula.  s.   f.    V.  L.  Fibbia.  Il 
uello  delle  due  ossa  della  gam- 
a,  che  è  il  piii  sottile. 
ica.  s.  f.Parte  vergognosa  del- 
i  femmina.  1|  Frutto  del  fico. 
ìcaja.  5./". L'albero  del  fico. 
(caria,  s,  f.  Specie  di  ranun- 
alo,  che  abbonda  nei  boschi  e 
ei  prati. 

icata.  s,  f.  Colpo  che  dà  un 
CO  somigliato  coatro  alcuno, 


Ficato.  s.  m.  Aggiunto  di  una 
specie  di  pane,  o  piuttosto  di  fo- 
caccia impastata  con  polpa  di 
fichi. 
Ficàttola.  s.f.  Pianta  il  cui  flo- 
re nello  stropicciarsi  dà  fetido 
odore. 
Ficcàbile.  add.  Atto  a  esser 

fitto,  a  ficcarsi. 

Ficcamento.  s.  m.   L'atto  e 
l'effetto  del  ficcare. 
Ficcanaso,   s.  m.  e  add.  Chi 
ficca  il  naso  per  tutto,  o  di  tutto 
si  vuole  ingerire,  Impaccioso. 
Ficcare,  v.  a.  Mettere,  e  Cac- 
ciare una  cosa  in  un'altra  con 
qualche  poco  di  violenza.  ||  Fic- 
carsi, ri  fi.  Immèrgersi,  Profon- 
darsi. Il  Impacciarsi  di  cosa  che 
non  ci  appartenga.  Andar  in  un 
luogo  senza  essere  invitato. 
Ficcatoja.  5.  f.  Terreno  palu- 
doso, dove  non  vi  si  può  cammi- 
nare senza  affondare. 
Ficcatura.  s.  f.  Ficcamento. 
Ficco,  s.  m.  Guardare  a  ficco^ 
Ficcar  gli  occhi  addosso  ad  uno, 
guardarlo  fisamente. 
Ficèdola.  5.  f.  Beccafico. 
Fichereto.  s.  m.  Posticcio  di 
fichi. 
Fico  e  Figo.  5.  m.  Pianta  e 
frutto  di  essa  pianta,  che  è  dol- 
cissimo e  di  gustoso  sapore ,  e  di 
colori  varj  con  nomi   diversi.  |) 
Malore  che  vien'  nel  piede  a'  ca- 
valli. Il  Un  fico.  Nulla. 
Ficosecco.  Frutto  del  fico,seo 

co  al  sole  o  al  forno. 
Ficoso.  ac^f^. Smorfioso,  Noioso* 
Ficùlneo.  a^^^^.  Di  fico. 
Fida.  s.  f.  Terreno  venduto  9 
assicurato  per  pascolo  del  be- 
stiame. 
Fidanza.  5. f.  Fiducia  presa  sul- 
r  altrui  fede  ,  e  anche  generata 
dalla  propria  opinione.jjPromes-» 
sa,  11  Sicurtà,Malleveria.  ||  Sicu- 
rezza d'animo,Buono  ardimento. 
Fidanzare,  v.  a.  Far  fidanza, 
Assicurare.  1|  Promettere,  e  Dar 
fede  disposo. 

Fidanzata  5.  f.  Fanciulla  ch« 

è  per  tórre  marito ,  Promesssi 

sposa. 

Fidare,  va.  Commettere  all'ai^ 

trui  fede.  11  Assicurare.  Il  FiPAR^ 
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SI.  rifl.  Aver  fidanza,  fede,  opi- 
nione di  non  esser»  ingannato. 

Fida.tamente.  avv.  Con  fidan- 
za, Con  sicurtà. 

Fidato,  add.  Leale,  Sincèro, Da 
credergli ,  Da  fidarsene  sicura- 
mente, jl  Colui  al  quule  ò  stata 
venduta  o  assicurata  la  pastura. 

ITìdecommessaria.  s.  f.  Go- 
verno di  fedecommesso. 

Fidecommessàrio  e  Fide- 
commissàrio,  s  w.  Lo  stesso 
che  Fedecommessario. 

Fidecommesso  e  Fidecom- 
misso.  s.  m.  Fedecommesso. 

Fidecominesso  e  Fidecom- 
misso.  add.  Fedecommesso. 

Fidecommèttere,  e  antic. Fi- 
de committere.  v.a.  Lo  stes- 
so che  Fedecommbttere. 

Fidecommisso.afici.Fidecora- 
messo  ;  e  per  traslato  ,  Che  sta 
sempre  in  un  luogo. 

Fidejussione.  Mallevadorìa. 

Fideiussóre.  S,m,.  Chi  fa  mal- 
leveria. 

Fidejussoria.  s.  f.  Malleva- 
doria. 

Fidejussòrio.  add.  Apparte- 
nente a  fidejussione  o  a  Fideius- 
sore. 

Fido.  add.  Fidato  ,  Ch'  è  fedele. 

Fidùcia,  s.  f.  Certa  speranza 
dell'animo  di  venire  a  fine  della 
cosa  cominciata. 

Fiduciàle.  add.  Che  ha  fidùcia. 

Fiduciàrio. «fM.  Colui  alla  fede 
del  quale  il  testatore  si  commet- 
ta ,  lasciandogli  il  tutto  o  una 
parte  de'suoi  beni,  non  perchè  lì 
ritenga,  ma  percRè  gli  consegni 
a  persona  da  lui  nominatagli. 

Fiducioso,  add.  Che  è  pieno  di 
fiducia, 

Fièdere.  v.  a.  Ferire.  ||  Preda- 
re,Ghermire.  I[  Percuotere.  |1  Af- 
fliggere ,  Dividere,  Disgiugnere. 

Fiele  e  Fèle.  s.  m.  Umore  per 
lo  più  giallo,  che  sta  in  una  ve- 
scica attaccata  al  fegato.  |1  Ama- 
ritudine d'animo,  Amarezza.  _ 

Fienile,  s.  w.  Luogo  dove  si  ri- 
pone il  fièno. 

Fièno.  3.  m.  Erba  secca  segata 
da'  prati,  per  pastura  de'besiia- 
mi.  11  Vomo  di  fieno  ,  Uo^JO  da 


Fièra.  5.  f.  Animale  selvatico  , 
e  spezialmente  si  dice  de'  caini- 
vovi  e  feroci,  jj  Mercato  iihoro 
dove  concorrono  molti  ài\  nìolte 
bande  ,  per  vender  e  comprare  , 
con  franchigia  di  gabella,  che 
dura  alquanti  giorni. 

Fievajuòlo.  •*?.  m.  Ciascuno  di 
coloro  che  stanno  a  vendere  le 
mercanzie  su  per  le  fière. 

Fierezza,  s.f.  Ferità.  |1  Destrez- 
za, Vivezza  ,  si  di  corpo  come 
d' ingegno.  \\  Selvatichezza.  1" 
Forza  grande  ,  e  risentita  ,  con- 
giunta alla  franchezza  del  dise- 
gno, o  al  brif>  del  colorito. 

Fièro  e  Fero.  add.  Di  natura 
di  fièra,  Btferato,  Bestiale,  Cru- 
dele, Feroce.  \\  Eccessivo.  ||  Stu- 
pt'^ndo.  H  Altièro,  Supèrbo,  Insop- 
portabile. Il  Cattivo,  Spiacevole. 
1  Nqio50  in  sommo  grado.  Il  Va-» 
orosb.  |)  Vivace, Veemente,  Pron- 
to, Desto  d'ingegno. 

Fierùcola.  s.  f.  Ferùcola,  Vile 
0  piccola  fièra. 

Fierucolona.  5.  /*.  Fantoccio 
di  cencio  o  di  carta  ,  adattato  ia 
cima  a  una  canna  con  un  pallon- 
cino di  carta,  entrovi  un  lume. 

Fleto,  s.  m.  Fetore. 

Fiévole,  add.  Debile  ,  Di  poca 
forza,  Snervato. 

Fievolezza,  s.  f.  Debolezza 

Fifa.  5.  f.  Uccello  detto  anche 
Pavoncèlla. 

Figàgnolo.  s.m.  Specie  di  pop 
ro  o  lebbra  che  viene  alla  for 
cella,  e  qualche  volta  per  tutto  i 
corpo  del  cavallo. 

Figere  e  Figgere,  t?.  a.  Fic- 
care. Il  Intendere  ,  Applicare  Ir^ 
mente.  Tener  fisso. 

Figlia.  5.  f.  Figliuola. 

Figliare,  v.  intr.  e  att.  PartO' 
rire,  Mandar  fuori.  Produrre.    _ 

Figliastro,  s.m.  Figliuolo  d^" 
marito  avuto  d'  altra  moglie 
della  moglie  avuto  d'altro  mari 

Figliata,  s.  f.  L'animale  part* 
rito,  Il  tenero  allièvo. 

Figliaticcio.  add.  Pregnant 
Atto  a  figliare. 

Figliatura,  s.  f.  Tempo  del 
gliare.  !|  ed  II  figliare  stesso, 
parto  medesimo  i  cioè  1*9,  coi 
paiftorìta.^ 
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Iglieréccio.  add.  Che  è  atto 

figliare. 

iglio.  s.  m.  Figliuolo.  Il  Reli- 
ioso  addetto  a  un  convènto  par- 
colare. 

igliòccio.5.m.  QuegU  ch'è  te- 
uto  a  battesimo. 
igliolàccio.p^gr^.  di  Figliuò- 
).[\Buon  FigliolacciOf  Uomo 
onario  e  amorevole, 
igliolame.s.  m.  Nome  coUet- 
vo  delle  messe  ,  rampolli,  e  fò- 
lle che  gettan  fuori  le  piante. 
igliolanza.  s.  f.  Filiazione,  Il 
umero  di  figliuoli  che  altri  ha. 
igli ciòccio.  ve:izegg.  di  Fi- 
liuòlo,  Buon  figliuòlo. 
igliòzzo.  s.  ni.  Figlioccio. 
igliuòlo  e  Figliòlo.s.w.Ter- 
line  relativo  a  padre  e  madre  , 
[spetto  a  coloro  che  da  essi  son 
eneratijil  generato.  [jLa  secon- 
a  persona  della  Santissima  Tri- 
ità  II  Figtiuoliy  \  Discendenti. 
igmento.  s.  m.  Y.  G.  Fiazio- 
e.  Il  Figura,  Forma,  Essere. 
ignolo.  5.  m.  Forunculo. 
Ìgnoloso.a<^^.  Che  ha  fignoli. 
igolo.  s.  m,  V.  L.  Vasellaio. 
igulina.  s.f.  L' arte  del  vasel- 
a-jo  o  la  sua  fabbrica. 
igulino.  add.  Di  vasellajo,Ap- 
artenente  a  vasellaio. 
igura.  s.  f.  Forma  esteriore 
•/'in  oggetto  materiale,  Aspètto, 
"embianza,Immagine  che  risulta 
'  3lla  superficie  del  corpo  dal  con- 
?:)rso   dei  lineamenti ,  i  quali  si 
}'  uoprono  in  essa.  H  Impronta,  o 
immagine  di  qualunque  cosa  o 
^'"olpita  ,  o  dipinta.    \\   Figura 
Vi  matematica  ,  o  è  superficiale  , 
\  è  solida:  se  superficiale,  è  quel- 
a  che  è  contenuta  da  più  termini 
ineari  :  se  solida,  è  quel  corpo 
'.he  è  contenuto  da  uno  o  da  più 
ermini  superficiali.   |1  Costella- 
zioni, jj  Segno  de'numerì.  Il  Fi- 
'jureX^e  diverse  linee  che  si  de- 
scrivono coi  piedi  nel  danzare,  o 
<^a  disposizione  che  prendono  le 
persone  ballando.  {|  Figure,  par- 
.andò  di  carte  da  giuoco,  sono 
li^uelle  dipinte  a  figura  oltre  il  se- 
ine  a  cui  si  accompagnano. 
'figuràbile,  add.  Che  può  rice- 
ver figura. 


Figtiramento.  s.  m.  L'atto  del 
figurare,  e  la  cosa  figurata. 

Figurante,  add.  Che  figursL.  \\ 
Figuranti^  Coloro  che  servono 
ad  empire  la  scèna  ed  a  fare  le 
parti  di  semplice  comparsa. 

Figurare.r.a.Dar  figura,  Scol- 
pire ,  Dipignere.  ||  Fare  apparire 
figure.  Il  Fingere, Form arcoll'im- . 
maginazione.||Rafllgurare.  [1  Fi- 
gurarsi. W/?.  Prender  forma  o  fi- 
gura. Il  Immaginarsi, Rappresen- 
tare alla  propria  immaginazione. 

Figurativo,  add.  Che  rappre- 
senta sotto  figura. 

Figurato. arfrf.Espresso  per  via 
di  figure.  11  Canto  figurato, QmqX- 

10  che  si  fa  con  tutte  le  regole 
della  musica.  ||  Linguaggio  /?- 
gurato,  dicesi  quello  dove  ricor- 
rono figure  grammaticali  o  rettò- 
riche. 

Figurazione.  5.  f.  L*  atto  dì 
figurare  o  di  dar  figura. 

Figure ggiar e.  v.  a.  Star  sulle 
figure, Praticar  figure  rettòriche. 

Figuretta.  s.f.  Figurina.  |1  Per- 
sona trista  e  malizìosa,che  si  di- 
letta di  burlare  o  gabbare  altrui. 

Figurinaio,  s.  m.  Chi  va  ven- 
dendo figurine  di  gesso  o  di  cera. 

Figurino,  s.  m.  Figurina.  \\  di- 
cesi anche  a  Giovane  vanerello 
che  sta  sulle  mode. 

Figurista,  $.  m.  Dipintor  dì  fi- 
gure. 

Figuro.  s»9n.  Uomo  tristo  e  di 
mala  vita. 

Fila.  s.  f.  Numero  di  cose  o  dì 
persone  che  1'  una  dietro  l'altra 
si  seguitino  per  la  medesima  di- 
rittura 0  per  lo  stesso  cammino. 

11  Alla  fila,  e  In  /ila,Dì  seguito, 
Successivamente . 

Filàbile,  add.  Atto  a  essere  Al- 
lato. 

Filàccico.  s.  m.  Filamento.  || 
Le  fìlacciche  al  pi., Fila  che  spic- 
ciano dal  panno  rotto  o  straccia- 
to 0  tagliato,  o  anche  cucito. 

Filaccione.  s.m.  Filo  lungo  a 
modo  di  lenza  con  amo  aescato , 
che,  raccomandato  da  un  capo  a 
terra  ,  si  lascia  la  notte  ne'  laghi 
e  ne'  fiumi ,  perchè  vi  restino 
presi  i  pesci, 

FUstCCiOSQ.  F9XÌ0  di  fiUcclcho. 
25 
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Filaginoso.  s.  m.  Che  è  com- 
posto come  di  tante  fila, 

Filagna,  s.  f.  Continuazione  dì 
lunghi  pezzi  di  legno  dispostila 
linea  retta. 

Filaloro.  s.  m.  Colui  che  riduce 
l'oro  e  r argento  in  filo,  avvol- 
gendolo sulla  seta. 

Filamento.  5.  m.  Fibra. 

Filamentoso,  add.  Che  è  com- 
posto di  filamenti. 

Filanda,  s.f.  Luogo  dove,  0  per 
via  di  macchine,  o  con  ajuto  di 
braccia  ,  si  tira  la  seta  ,  cioè  si 
sfila  da'bózzoli 

Filandaja.  s.  f.  Donna  che  fa 
il  mestiere  di  filatrice. 

Filandra.  5.  f.  Sorta  di  vermic- 
ciuòli  dai  quali  sono  infestati  in- 
ternamente i  falconi. 

Filantropia.  5.  f.  V.  O.  Amor 
per  gli  uomini  in  generale. 

Filantròpico,  add.  Che  è  mos- 
so dalla  filantropia.  R. 

Filàntropo,  s.m.  V.  G.  Chi  a- 
ma  gli  uomini  tutti  in  generale. 

Filarata.  s.f.  Tutte  quelle  cose 
insieme  considerate  delle  quali  si 
compone  un  filare. 

Filare,  s.m»  Lo  stesso  che  Fila, 
ma  si  dice  solo  degli  alberi  e  del- 
le cose  inanimate.  |1  Strato. 

Filare,  v.  a.  Unire  il  tiglio  0  il 
pelo  di  lino  o  di  lana  0  simil  ma- 
teria ,  torcendolo  e^  riducendolo 
alla  maggior  sottigliezza  possi- 
bile. 11  OrdinarejDisegnare.  |1  Fi- 
lar sottile^  Usare  soverchia  par- 
simonia. Il  Filare  grosso,  Non 
guardar  per  la  minuta. 

Filaretto.  sost.  Pietra  arenosa 
disposta  a  làmine  0  strati. 

Filargiria.  s.  f.  V.  G.  Amore 
del  denaro. 

Filarmònico,  s.m.  V.  (r.  Ama- 
tore della  musica  e  dell'armonia. 

Filastròcca. s. A  Filastròccola. 

Filastròccola.  s.  f.  Lunghez- 
za nojosa  di  ragionamenti. 

Filata,  s.  f.  Filare,  serie  di  più 
cose,  una  presso  l'altra  sulla 
stessa  linea.  R. 

Filatèria.  s.  f.  V,  G.  Lista  o 
Banda  di  carta  ove  erano  scritti 
i  comandamenti  della  legge.  || 
Lunga  fila  di  checchessia.  H  Lun- 
ghezza di  ragionamenti. 


Filatèssera.  s.  /.  Centogambe.  f 

Filaticcio.  «.  m.  Filato  di  seta  a 
stracciata.  H  Tela  fatta  di  simll  i 
filato.  e 

Filato,  s.  m.  Ogni  cosa  filata,  e 
Il  L'atto  del  filare.  |1  Filo  sottile  ? 
a  guisa  di  filato.  e 

Filatojajo.  s.  m.  Colui  che  la-  ? 
vora  al  filatojo  da  seta.  i 

Filatojo.  s.  m.  Strumento  di  n 
legno  da  filar  lana,  lino,  seta  e  e 
simili.  11  Luogo  dove  sono  i  vali-  7 
chi  ed  altri  ingegni  da  filar  la  7 
seta.  Il  Ordigno  da  torcer  la  bara-  f 
bagia  per  tirar  lo  stoppino. 

Filatóra.  s.  f.  Donna  che  fila  a 
prezzo  la  lana,  il  lino  0  simili. 

Filattèrio.  s.  m.  V.  G.  Croce  t 
pastorale  che  i  vescovi  e  arcive- 
scovi greci  portano  pendente  dai 
collo,  e  che  è  piena  di  reliquie,     s 

Filatura,  s.  f.  L'arte  e  L'atto  d 
di  filare,  ij  II  filato  medesimo.       y 

Filèno.  5.  m.  Scilinguàgnolo.     ? 

Filettare,  v.  a.  Adornare  cor  d 
filetto  d'oro  0  simili.  f] 

Filettatura,  s.  f.  L'atto  o  II  e 
resultato  del  filettare.  \i 

Filetto,  e^im.  di  Filo.  \\  Una  di  j 
quelle  funicelle  che  si  attaccane  b 
da  basso  alle  ragne  per  tenera  j; 
tirate.  1|  Una  imboccatura  cor 
due  corde  tirate,   che  tengono 
alta  la  testa  del  cavallo  quando 
viene  strigliato  0  altrimenti  cu- 
rato. Il  Scilinguàgnolo,    [l   Que 
sottil  filo  d'argento  o  simili,  che 
tien  congegnata  la   gèmma  a 
suo  castone,  jl  Un  ornamento  for- 
mato da  una  0  due  piccole  sca- 
nalature che  per  lo  più  mettonc 
in  mèzzo  un  piccol  tondo  di  ri- 
lievo a  guisa  di  sottilissima  bac  ly 
chettina.  H  Filetti  delle  lettere  ^ 
dicousi  Quei  sottili  tratti  di  pen- 
na con  cui  si  comincia  a  seri' 
vere  le  lettere  in  asta.  H  Quel  ta< 
glie  del  culaccio  che  resta  sott( 
la  gròppa.  H  Una  sorta  di  giuoc< 
detto  anche  Giuoco  di  smerelli. 

Filiale,  add.  Di  o  Da  figliuolo 

Filiazione,  s.  f.  L'esser.figliuò 
lo,  Figliolanza. 

Filibustière.  5.  m.  Nome  eh 
si  dà  nei  mari  d'America  a'  Pirati 

Filièra,  s.  m.  Strumento  di  ac 
ciajo  bucato  con  fori  di  divers 
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grandezze  a  uso  di  passarvi  oro, 
argento,  ferro  e  simili  per  ridurli 
infilo,  jl  Tirato  per  filiera,  ùì- 
cesi  di  Cosa  fatta  con  ogni  stu- 
dio e  diligenza. 

«filiforme,  add.  Che  è  a  modo, 
o  che  ha  la  forma  di  un  filo. 
i^iliggine.  s.  f.  Quella  materia 
nera  che  lascia  il  fumo  su  pe' ca- 
mini. 11  Malattia  del  grano  più 
comunemente  detta  Volpe. 
i'iligginoso.  Che  ha  fìliggine. 
'"•iiigrana.  s.  f.  Spezie  di  lavoro 
fino  in  oro  o  in  argènto,  imitante 
l'arabesco. 

filigranato,  add.  Che  imita  in 
qualche  modo  la  fihgraiia.  R. 
l'ilinguello.  5.  m.  Fringuello. 
filippica,   s.    f.  Nome  dato  a 
ciascuna  delle  orazioni  di  Demo- 
stene contro  Filippo  re  di  Mace- 
lonia.  Il  Discorso ,  Orazione  ,  In- 
fettiva contro  alcuno. 
'ilippo.  5.  m.  Spezie  di  moneta 
l'argènto  che  vale  uno  scudo. 
'ilo.  s.  m.  Piccola  parte,  lunga 
ì  sottile,  che  si  trae  filando  da 
ana,lino,  canapa  e  simili,  jj  Li- 
lea.  11  Stile,  Modo,  Pratica,  Ma- 
liera.  Ordine  di  checchessia.  H 
?ilo,  La  continuazione  delle  co- 
e.  11  Fila  0  Serie  di  checchessia. 
TagHo  del  coltèllo  e  della  spa- 
sa. Il  Niente,  Punto.  1|  Filo  del- 
f acqua,  La  corrente  di  un  fiume. 
\  Avere  il  filo  di  un  negozio, 
'  verci  pratica.  H  Pigliare  il  filo, 
t  ovare  il  modo,  il  verso.  H  II  (il 
Mie  reni,  è  quella  che  chiamasi 
Comunemente  Spina  dorsale.  H  A 
Ho,  o  Al  filo,  A  dirittura  ,  A  fi- 
ca retta.  |l  In  sul  filo,  Appun- 
ino,  A  norma.  H  Per  filo  e  per 
egno,  Per  l'appunto,  Puntual- 
^ [lente.  H  FU  filo,  Che  vien  giù  a 
ilo  continuato. 

ìilodosso.  add.  Y.  G,  Amato- 
e  della  propria  opinione. 
filodrammàtico,  s.  m.  V.  G. 
i-mante  dell'arte  drammatica. 
■lilologia.  5.  f.  V.  G.  Erudizio- 
ne che  abbraccia  divèrse  parti 
i  belle  lettere,  e  sopra  tutto  la 
'iritica.  jj  Erudizione  sui  classici 
i  una  lingua. 

ìilològico.  add.  V.  G.  Appar- 
tenente alla  filologia. 


Filologo,  s.  m.  V.  G.  Amator 
del  parlare,   Che  fa  studio  nelle 
parole  e  negli  autori  di  ben  par- 
lare. 11  Erudito. 
Filòmate.  s.  m.  V.  G.  Amatore 

dell'erudizione  o  della  scienza. 
Filomèla  e  Filomèna,  s.  f. 

V.  G.  Rosignòlo. 
Filondente,  s.  f.  Sorta  di  tela 

rada,  e  grossa,  atta  a'ricami. 
Filóne,  s.    m.  Traccia  o  Vena 
principale  della  miniè^ra.  H  Luo- 
go dove  l'acqua  è  più  profonda, 
e  corre  con  maggior  velocità. 
Filòpono.  5.  m.  V.  G.  Persona 

amante  della  fatica. 
Filoso,  add.  Di  filo.  Pieno  di  fila. 
Filosofa.  5.  /.  Filosofessa. 
Filosofale,   add.  Da  filòsofo. 
Filosofante .  s.  m.  Filòsofo,  Che 
attende  a  filosofia.  |1  add.  Che 
filosofa. 
Filosofare .  v.  a.  Attendere  a 
filosofia.  ||  Speculare  per  trovare 
il  vero.  Il  Speculare  o  Discorrer 
seco  medesimo. 
Filosofastro.  5.  m.  Filòsofo 

di  poco  valore. 
Filosofeggiare.i;a.Filosofare. 
Filosofessa,  femm.  di  Filòso- 
fo;  ma  forse  non  si  direbbe  se 
non  per  ischerzo. 
Filosofetto.  dim.  detto  per  di- 
sprègio di  chi  pretende  farla  da 
filòsofo,  Filosofuòlo. 
Filosofia,  s.  f.   V.  G.  Amore 
della  Sapienza.  |1  Dottrina,  Opi- 
nione, Insegnamento  particolare 
di  qualche  filòsofo.  H  Filosofia, 
chiamasi  dagli  stampatori  il  ca- 
rattere di  mezzo  tra  l'antico, detto 
anche  Cicero,  e  il  Garamone. 
Filosoficamente,  avv.  Da  fi- 
lòsofo. 

Filosofico,  add.  Di  filosofia,  Di 

filòsofo. 

Filosofismo,  s.  m.  Falsa  filo- 
sofia. 

Filòsofo.  5.  m.  V.  G.  Persona 
ben  versata  nella  filosofia,  0  che 
fa  professione  di  studiar  la  natu- 
ra e  la  morale,  e  vi  si  applica. 

Filotècnico,  add.  Che  ama  e 
promuove  l'incremento  delle  arti 
in  generale.  R, 

Filòtimo.  s.  m.  V.  G.  Colui  cha 
uccella  agli  onori. 
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Filtrare,  v.  a.  Passare  un  li- 
quore per  filtro.  R. 
Filtrazione,  s.  f.  L'atto  e  1  et- 
fetto  del  Filtrare.  R. 
Filtro.  s.m.V.G.  Malìa  o  Fat- 
tura fatta  pervia  di  beveraggio. 
jlNome  generico  di  ogni  corpo  tra 
i  cui  fori  si  faccia  passare  un  li- 
quido, affinchè  n'  esca  chiaro  e 
purgato  da  ogni  terrestreità  o 
altra  feccia. 

Filùca,  Filùga  e  Feluca,  s. 
f  Bastimento  piccolo  e  sottile, 
che  va  a  vela  e  a  remi. 
Filugèllo.  5.  m.  Bigatto,  Baco 

che  ifx  la  seta. 
Filunguèllo,  s.  m.  Frmguèllo. 
Filza,  s.  /".  Più  cose  infilzate  in- 
sieme in  checchessia.  H  Ordinan- 
za. 11  Fascio  di  scritture,  per  lo 
più  pubbliche,  unite  e  legate  a 
modo  di  libro  per  riporsi  negli 
archivj.  .     . 

Filzare.  v.  a.  Legare  msieme 
scritture,  che  poi,  così  legate  si 
chiamano  Filza. 

Fimbria,  s.f..  L'orlo  della  vesta. 
[1  Estremità,  o  Appendici  di  al- 
cune parti. 
Fimbriato,  add.  Orlato. 
Fimo.  s.  m.  Storco,  Letame. 
Finale,  s.  m.  Quegli  ornamenti 
di  intaglio   o  di  g^XXo  onde  si  a- 
dorna  ne'libri  il  fine  de'capitoh, 
o  pagine.  \\  Pèzzo  dì  musica  che 
chiude  un  atto  del  melodramma. 
Il  II  fine  o  la  chiusa  di  sonetti,  e- 
pigrammiec.  H  ad(i.  Definitivo, 
Ultimo.  11  Sentenza  finale,  Quel- 
la che  risolve  la  quistione.  H  Ca- 
cone o  Causa  finale,  Il  fine  a 
che  altri  mira  operando. 
Finamente,  avv.  Con  finezza. 
Finanza,  s.  f.  e  più  comune- 
mente in  plur.  Le  finanze,  Le 
entrate  e  rendite  pubbhche  in 
generale.  |1  L'Ufficio  che  ammini- 
stra le  finanze. 

Finanziàrio,  add.  Che  riguar- 
da la  finanza  o  le  finanze.  R. 
Finanzière,  s.  m.  Amministra- 
tore della  finanza. 
Finare.  v.  a.  Cessare,  Finir  d'o- 
perare. 11  Consumarsi.  H  Quieta- 
re, Far  quietanza. 
Finché  e  Fin  che.  avv.  Fi- 
oattantochè. 


Fine.  s.  e.  Tèrmine.  H  Confine. 
Esito.  11  La  parte  estrèma.  H  Fi-^ 
ne  è  quello  per  il  quale  si  ope- 
rano tutte  le  altre  cose,  e  l'acqui- 
sto del  quale  è  anteposto  all'ac- 
quisto degli  altri  meno  principa- 
li. 11  Quitanza,  Accòrdo,  Morte. 
11  Alla  fin  delle  fini,  Alla  fin  fi- 
ne, Alla  per  fine,  vale  lo  stesso. 
11  A  fine  di.  A  effetto  di. 
Fine,  e  più  comunemente  Fi- 
no, add.  Sottile,  Minuto.  H  Di 
tutta  bontà,  In  estrèmo  grado  di 
eccellènza. 
Finemente,  avv.  Ottimamente. 
Finestra,  s.  f»  Apertura  fatta 
in  certe  parti  di  un  edifizio  per 
dar  lume  alla  stanza.  H  Adito,En-  Ji 
trata.  H  Esalatojo.  H  Finèstra  so-  [^ 
pra  tetto.  Finestra  fatta  sultet-  ;■ 
to,  Abbaino.  H  Finèstra  inginoc-  ' 
c/zM^a,  Ferrata  co'ferri  non  du'it- 
ti  a  piombo,ma  che  facciano  cor- 
po in  fuori.  . 
Finestrata,  s.  f.  Finestrata  di 
sole ,   quando  subito  ^dopo  una 
pioggia  o  frescura,  s'apre  a  un 
tratto  un  tendone  di  nuvoU,  per 
cui  passa  il  sole. 
Finestrate.  5.  m.  Luogo  ove| 
sono  finestre,  Ordine  di  finestre 
[1  add.  di  luogo  Che  ha  finèstre 
In  cui  sono  finèstre. 
Finestrella  e  Finestrelle 
dim.  di  Finestra.  \\  Occhièllo  d 
vesti.  11  Sparo  o  Sparato,  Iuta 
gliatura  che  si  fa  in  una  veste. 
Finetto.  s.  m.  Tessuto  di  lana 

ossia  Cammellotto  assai  fine. 

Finezza,  s.  f.  Stato  e  Qualitì 

di  ciò  che  è  fino,  squisito,  ottim< 

nel  suo  genere.  H  Favore,  Gra^ 

zia.  11  Proprietà  ditficile  a  coglier 

si,  che  non  è  sentita  se  non  dagl 

intendenti. 

Fingere,  v.  a.  Inventare,  Ri 

trovar  di  fantasia,  Comporre 

Rappresentare.  H  Formare,  Me 

dellare.  H  Simulare,  Far  vista. 

Fingimento,  s.m.  Il  fingere 

Fingitivo.  add.  Che  finge. 

Finibile,  add.  Da  potersi  con 

dun^e  a  fine.  R.  . 

Finimento,  s.  r)%.  Il  finire,  e 

fine  stesso.  H  Compimento,  Foi 

nimento.  Ornamento.  H  Tutto  e 

I      che  serve  per  attaccare  i  cava 
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i>n dèlio,  s.  m.  Anima  del  bot- 
ile. Ì|  Quel  pèzzo  riportato  alla 
.mia   da  serviziale ,    dove    si 
ette  il  cannèllo  di  bossolo. 
óndere.  v.  a.  Struggere,  Li- 
liefare  i  metalli  e  ogni  altra  co- 
i  col  fuoco.   11  Dissipare,  Man- 
ir  male.  Il  Spargere. 
Dnderia.  s.  f.  Luogo  ove  si 
illano  i  liquori  medicmali  e  le 
ssènze.  H  Luogo  ove  si  fondono 
cannoni ,  e  altre  armi  ,  nonché 
tensili  ed  altri  oggetti  di  ferro. 
ondiàrio.  add.  Attenente  ai 
ondi.  ,.   ,.   ^, 

ondiglio.  5.  m.  Fondigliuòlo. 
ondigliiiòlo.  s.  m.  Posatura, 
Rimasuglio  di  cose  liquide. 
onditore.  5,  m.  Chi  fonde.   1) 
<>ombolière.  Frombolatore. 
'ondo.  s.  m.  Profondità  ,  La 
)arte  inferiore  di  checchessia  , 
«ome  di  vaso,  fiume,  valle  ec.  1| 
Cèntro,   il  Tutto  ciò  che  rimane 
li  un  hquido  in  fondo  del  vaso,  e 
3on  un  poco  di  posatura.  H  Intri- 
co, Raggiro  llBeni  stabiU,  Po- 
ìei-i  o  siiniU.  H  Mettere  in  fondo, 
Affondare,  Mandare  in  perdizio- 
ne ,  in  rovina  ,  in  esterminio,  in 
estrema  calamità  e    misèria.  1] 
Dar  fondo  ,  e  Pigliar  fondo  si 
dice  del  Fermarsi  le  navi  sull  àn- 

rondo.  add.  Profondo.  H  Folto, 
5pesso,  Fitto. 

B'onduto.  P.^r.  da  Fondere. 
fonètico  add.  Che  concerne  le 
'^oci  in  quanto  son  pronunzia- 

F'òngia.  s.  f.  La  radice  degh 
sparagi. 

Fònico,  ac^f^.  Acustico. 

Fonologia,  s.  f.  Scienza  dei 
suoni.  ,,  ^^  ^^ 

Fontana,  s.f.  Fonte.  H  Tutta 
l'opera  d' architettura  con  cui  si 
adornano  le  fontane  artificiah. 

Fontanèlla.cifw.di  Fontana.  |1 
Vena  del  garetto  del  cavallo, 
del  bue,  e  simili.  Ij  Cautèrio,  Rot- 
tòrio.  11  Sommità  del  capo  dei 
bambini,  là  dove  sì  riuniscono  le 
suture,  (l  Fontanèlla  della  gola^ 
Quella  parte  della  gola  dove  ha 
principio  la  canna. 

I  Fontanière,  s.  m.  Custode  del- 
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l'acque  delle  fontane,  o  Chi  so- 
printende alle  fontane. 
Fontaniere,    add.    Che   vive 
nelle  fonti,  o  Che  presiede  ivi. 
Fontanino.  add.  Di  fonte. 
Fonte,  s.  e.  Luogo  onde  scatu- 
riscono acque.  H  II  vaso  ,  dove  si 
tiene  l'acqua  battesimale.  H  Prin- 
cipio, Origine.  , 
Fontieolo.  s.m.  Rottone,  Cau- 
tèrio. R.               ,    .  ,.  ^  V 
Fòra,Fòre  e  Fon.  V.  Fuòra. 
Forabosco,  s.m.  Uccello  detto 
comunemente  Picchio. 
Foracchiare,  v.a.  Forare  con 
ispessi  e  piccoU  fori;  Bucacchia- 
re ,  e  Sforacchiare.  ^ 
Foraggiamento,  s.  m.  L  atto 

e  l'effetto  del  foraggiare. 
Foraggiare,  v.mir.  Provvede- 
re vettovaglia.  H  in  sènso  alt.  si- 
gnifica Saccheggiare. 
Foraggière,  s.  m.  Soldato  che 
va  a  foraggio. 

Foràggio.  5,  m.  Vettovaglia.  H 
La  provvisione  di  paglia,  strame 
o  fieno  ad  uso  di  alimentar  ca- 
vaUi:  e  specialmente  in  guerra. 
Foramàcchie,  s.  m.  Uccellet- 
to silvano  ,  detto  anche  Scric- 
ciolo. . 
Forame,  s.  m.  Buco  piccolo. 
Foraminoso.  ad.  Foracchiato. 
Foràneo,  add.  Di  fòro.  Foren- 
se. 11   Usasi  anche  per  Di  fuori 
della  città.  H  Vicario  foràneo,  è 
quello  che  il  Vescovo  ordina  per 
trattare  gli  afi'ari  nelle  parroc- 
chie di  campagna. 
Forare,  v.  a.  Bucare,  Trafora- 
re. Il  Penetrare  a  dentro.  ^ 
Forasacco,  s.m.  Sorta  di  vena 
con  spighette  bislunghe  ,  e  loppe 
con  lunga  resta. 

Forasièpe,  s.m.  Uccelletto  pic- 
colo. 11  Omiciàttolo. 
Foràstico.ac^cJ.  Che  fugge  ogni 
compagnia.  Impraticabile. 
Foraterra,  s.m.  Strumento  da 

far  buchi,  o  fori  nella  terra. 
Forato,  add.  Che  ha  fori. 
Foratura,  s.  f-  Forata,  n  fo- 
rare. ^        .  .^-i    r.- 

Fòrhicia,  Fòrbice  e  Forbi- 
ci, s.f.  Strumento  di  ferro  da  ta- 
gliare tela,  panno  e  simih.  H  Boc- 
che degli  scorpioni,  de'  granchi, 
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dei  g&mberì,  e  di  altri  animali  si- 
mili. 
Forbiciajo.  s.  m.  Facitore  e 

Venditore  di  fbrbici. 
Forbiciata.  5.  f.  Il  taglio  o  la 
Tosatura  che  si  fa  con  le  fòrbici. 
Forbicina.  5.  f.  Erba  che  nasce 
vicino  all'acqua. 

Forbicione.  accr.  di  Fòrbici.  || 
Nibbio  reale. 
Forbire,  v.  a.  Nettare,  Pulire. 
Il  Forbirsi,  r?/?.  a«.  Nettarsi. 
Forbitezza,  s.f.  Pulitezza.  [jE- 
leganza. 
Forbito,  add.  Netto  ,   Pulito.  1| 
Terso,  Purgato,  Elegante. 
Forbito.]* o.  s.  m.  Strumento  con 
che  si  forbisce. 

Forbitura,  s,  f,  L'  atto  di  for- 
bire ,  e  La  cosa  forbita. 
Forbottare,  v.a.  Dar  mali  col- 
pi. Dar  percòsse  più  e  più  volte. 
Il  Ingiuriare,  Svillaneggiare. 

Forca,  s.  f.  Ramo  rimondo,  che 
ha  in  cimo,  due  o  tre  rami  minori, 
detti  rebbj;  s'  adopera  per  met- 
tere insieme  e  rammentar  e  tra- 
sportar paglia  e  simili  cose.  [] 
Quella  strada  la  quale  si  par- 
tisce  in  due.  |1  Patibolo  dove  si 
impiccano  per  la  gola  i  malfatto- 
ri. Il  Degno  di  forca.  \\  grosso 
pezzo  di  legno,  che  serve  per  ti- 
mone al  carro  de'  buoi. 

Forcata,  s.  f.  Parte  del  corpo 
umano  dove  finisce  il  busto  e  co- 
mincian  le  cosce.  ||  Tanta  pa- 
glia o  altro  ,  quanto  sostieixe  e 
leva  ad  un  tratto  una  forca. 

Forcèlla,  dim.  di  Forca.  ||  la 
Bocca  dello  stomaco  dove  fini- 
scono le  costole  ,  e  talvolta  lo 
Stomaco  stesso.  Ij  Fàuci.  H  Le- 
gno biforcuto  ad  uso  di  sostener 
alberi ,  viti  ed  altre  piante. 

Forcelluto.  add.  Forcuto. 

Forcliebène.  s.  m.  Mariuòlo. 

Forcheggiare.  v.  inir.  Far 
forca  ,  Biforcarsi. 

Forclietta..  dim»  di  Forca.  1| 
Piccolo  strumento  d'  argento  o 
d'altro  metallo  con  più  rebbj,  col 
quale  s'  infilza  la  vivanda  por 
mangiare  con  pulitezza. 

B'orchettata.'  s.  f.  Quanto  cibo 
si  può  prender  in  una  volta  con 
la  forchetta. 
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Forchettièra,  s.  f.  Custòdia 

da  forchette. 
Forchetto,  s.  m.  Asta  che  ab- 
bia due  rebbj  di  ferro  in  cima. 
Forchettone,  accr.  Forchetta 
grande  che  serve  a  tener  fisse  le 
grosse  vivande   che  debbon  ta- 
gliarsi col  trinciante ,  e  ha  due 
soli  rebbj. 
Forcina,  dim.  Legno  biforcato, 
Forchetta.  ||  Strumento  che  reg- 
geva il  moschetto.  ||  Forchetta 
da  tavola.  [|  Fiòcina,  jj  Forcine^ 
sono  Spezie  di  spilli  neri  doppj,  e 
servono  per  appuntare  i  capelli 
alle  donne. 
Fòrcipe,  s.f.  V.  L.  Tanaglia.  1| 
Stromento  ostètrico.  Si  adopera 
per  tirar  fuori  il  fèto  dall'utero. 
Fórcola.  5.  f.  Quel  pezzo  di  le- 
gno che  sorge  dal  capo  di  banda 
delle  barche  a  remi ,   ed  ha  un 
incavo,  al  quale  si  appoggia  il 
manico  del  remo  per  vogare. 
Fórcole  s.  m.  Istrumento  vil- 
lereccio. 

B'orcone.  s.  m.  Asta ,  in  cima 
alla  quale  è  fitto  un  ferro  con  tre 
rebbj;  spesso  lo  adoprano  i  con- 
tadini per  ammontare  il  letame. 
Forcuto,  add.  Che  ha  forma  di 

forca,  con  rebbj  come  la  forca. 
Forellino.  dim.  di  Foro.  H  Quel- 
r  affossamento  o  pozzetta  natu- 
rale che  alcuni  hanno  nel  mezzo 
del  mento. 
Forènse,  add.  Del  fòro,  Atte- 
nente al  fòro. 

Forese,  add.  e  sost.   Che  sta 
fuor  della  città,  Contadino,  Con- 
tadinesco. 
Foresòzzo.  vezz.  Contadinòt- 
to.  Il  For  e  so  zz  a,  heggi&drii  con' 
tadina. 
Forèsta,  s.  f.  Selva  grande. 
Forestale,  add.   Attenente  a 

foresta. 
Forestaro.  s.  m.  Soprastante 

delle  forèste. 
Foresteria  e  Forestieria.s. 
/.  Quantità  di  forestieri,  |1  Luo- 
go, dove  si  mettono  ad  alloggia- 
re i  forestieri.  ||  Qualità  di  fore- 
stière, L'essere  forestière. 
Forestierajo.  5.  m.  Colui  che 
ha  uffizio  di  accogliere  e  far  ser- 
vire i  forestièr 
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orestière   e  Forestièro. 

idd.  e  505^.  D'altra  patria,  D'al- 
;ro  luogo  che  di  quello  dove  uno 
ù  ritrova,  Straniero. 
'oròsto.  add.  Salvatico,  Disa- 
)itato.  Il  e  Forestièro. 
"•oretto.  dim.  di  Foro.  1|  Quel- 
,'  avvallamento  che   si  fa  nelle 
guance  nell'atto  del  ridere. 
^orféccliia.  s.  f.  Bacheròzzolo 
3he  particolarmente  si  nasconde 
le'fichi. 

'órfora  e  Fórfore.  s./'.Escre- 
nento  secco,  bianco  e  sottile,  che 
ji  genera  per  lo  giù  nella  cute 
iel  capo  sotto  i  capelli. 
■'órfore.  Aggiunto  di  terreno 
polveroso  e  leggero,  quasi  a  mo- 
lo di  fórfora. 

""orforoso.  add.  Che  è  pieno  dì 
fórfora;  e  anche  Che  ha  qualità 
3i  fórfora. 

Gòrgia,  s.f.  Fucina. 
'■"orière.  s.  m.  Furière.  H  Colui 
nhe  va  avanti  a  preparare  gii  al- 
loggiamenti, le  vettovaglie  ec. 
foriero,  add.  Che  precorre. 
i^orma.  s  /.  Ciò  che  determina 
la  materia  ad  essere  la  tale  o  la 
tal  cosa.  L'estèrna  apparènza  di 
un  corpo ,  la  disposizione  delle 
sue  parti  in  quanto  a  tutte  le  sue 
dimensioni.  \\  Regole  stabilite  da 
osservazioni  ne'  processi,  negli 
^^tti  giudiziarj.  |1  Strumento  di  le- 
;;no  a  uso  di  forma  da  cappèllo  , 
hÌ  quale  serve  a  spianare  i  giri 
«'elle  maniche  e  la  pistagna  del 
ffoiio.  Il  Quel  pezzo  di  legno  del 
'•uale  i  calzolaj  si  servono  come 
;-er  modèllo  da  farvi  su  le  scar- 
pe 0  per  acconciar  vele.  1|  Quella 
cosa,  o  sia  di  gesso,  di  terra,  di 
cera  o  d'altra  materia,nella  qua- 
le si  gettano  o  metalU,  o  gèsso, 
o  cera  o  altra  cosa,  per  fare  sta- 
tue o  altro  lavoro  di  rilièvo,  j]  Or- 
digno in  cui  si  gettano  i  caratte- 
ri. Il  gli  stampatori  chiamano 
forma  V  insieme  delle  pagine 
ichiuse  nel  telaio  di  ferro  che  si 
pone  sotto  il  torchio,  jj  Vaso  di 
legno  0  d'altra  materia,  per  lo 
più  rotondo,  in  cai  si  adatta  il 
.cacio,  onde  Formaggio.  1)  For- 
ma, vale  anche  Segno,  Impres- 
;SJo;ae.  jl  Condizione,  Stalo.  |[  Ani- 
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ma,  Forma  costitutiva  dell*  no- 
mo. Il  Regola,  Stile,  Ordine.  || 
Maniera,  Guisa,  Fazione.  ||  Im- 
magine, Figura,  Sembianza.  || 
Bellezza,  Formosità. 

Formàbile.  ac^c^.Atto  ad  esser 
formato,  o  a  prender  forma. 

Formaggiajo.  s.m.  Chi  fa  o 
vende  il  formaggio. 

Formàggio,  s.m.  Cacio. 

Formajo.  s.  m.  Artefice  che 
fa  le  forme  da  scarpe,  stivali. 

Formale,  add.  Di  forma.  Che 
dà  forma.  Che  è  necessario  a 
compiere  l'essenza. 

Formalista,  s.  m.  Colui  che 
vuol  far  le  cose  con  tutte  le  forme 
e  solennità. 

Formalità,  s.  f.  Manièra  for- 
male, esprèssa,  di  procedere  nel- 
l'amministrar  la  giustizia.  H  Cosa 
di  pura  forma,  e  di  pura  cerimo- 
nia in  alcuna  operazione. 

Formalizzare.  v.«.  Dar  la  sua 
forma  a  un  concètto,  Porlo  fra 
certi  termini.  Definirlo.  ||  Foem\- 
uzzARSi.  intr.  pvonom.  Sofisti- 
care sopra  alcuna  cosa,  Pren- 
derla in  mala  parte. 

Formalmente,  avv.  Con  for- 
ma. Rispètto  alla  condizione,  alla 
qualità,  alla  natura  di  una  cosa. 

Formamento.  s.m.  Il  forma- 
re. Componimento,  Creazione. 

Formiare.  v.  a.  Dar  la  forma  e 
l'essere,  Produrre,  Creare,  Fab- 
bricare. Il  Prendere  o  Aver  for- 
ma. Il  Descrivere,  Disegnare.  |1 
Istruire  ,  Ammaestrare  ,  Adde- 
strare. Il  Formarsi,  rifl.pas.  Ge- 
nerarsi, Esser  prodotto. 

Form.atèllo.  Aggiunto  di  una 
Sorta  di  carattere  tondeggiante. 

Formativo,  add.  Che  dà  forma. 

Formiate.  acZ^.Parlandosi  d'uo- 
mo. Grosso  di  persona  e  di  mem- 
bra, Informato,  quasi  Compito  e 
Venuto  a  perfezione  di  forma. 

Formato,  s.  m.  Forma  special- 
mente di  libro,  che  più  comune- 
mente dicesi  Sesto.  R. 

Formazione,  s.  f.  Il  formare. 

Formèlla,  s.  f.  Buca  che  si  fa 
in  terra  per  piantarvi  alberi  o 
piante.  H  Quell'  ornato  onde  è 
circondato,  o  che  è  nell'interno 
di  un  riquadro.  \\  Tumore  piccolo 
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calloso,  osseo,  che  viene  nel  pie- 
de dei  cavalli. 

Fermentare,  v.  inir.  Lievi- 
tare. 

Formento.  5.  m.  Pasta  infor- 
zata per  lievitare  il  pane,  Lievi- 
to. Il  Frumento,  Grano. 

Formentone,  s.  m.  Grano 
turco. 

Formica,  s.  f.  Ins?^tto  che  vive 
in  compagnia,  soggiorna  sotter- 
ra, ed  esce  a  procacciarsi  il  vitto, 
di  cui  fa  anche  consèrva. 

Formicajo.  5.  m.  Mucchio  di 
formiche,  e  Luogo  dove  esse  si 
ragunano. 

Formicare.  v.  intr.  Formico- 
lare. 

Formichiere,  s.  m.  Quadrù- 
pede americano  che  si  pasce  di 
formiche. 

Formicolamento.  s.  m.  For- 
micolio. 

Formicolante.  Aggiunto  di 
polso  che  rende  un  moto  simile 
air  andare  su  e  giù  di  molte 
formiche. 

Formicolare,  v.  intr.  Il  muo- 
versi di  innumerevoli  oggetti  vi- 
venti a  guisa  del  brulicare  delle 
formiche,  jj  Rabbrividirer. 

Formicolazione.  s..f.  Il  bat- 
tere fìtto  fitto  del  polso  ,  a  modo 
di  brulichio. 

Formicolio,  s.  m.  Brulichio. 

Formicolone.  s.  f.  Formica 
grande  con  piccole  ali. 

Formicene,  accr.  di  Formica. 

Formidàbile,  add.  Spavento- 
so, Tremèndo.  H  Orrendo,  Fiero. 

Formidare.  v.a.  V.L.  Temere. 

Formidine.  s.  f.   V.  L.  Paura. 

Formidoloso.  add.  Che  ca- 
gix)na  formidine,  Formidabile. 

Forminga.  s.  f.  Cetra  con  set- 
te corde. 

Formisurare.  v.  intr.  Ecce- 
dere i  limiti  delLa  temperanza. 

Formivàrio.  add.  comp.  Che 
cambia  forma  e  figura. 

Forinola,  s.  f.  Maniera  di  locu- 
zione. 11  Modo  di  dire  stabilito 
dalla  legge  e  dall' uso,  i|  Risul- 
tamento  di  un  calcolo  algebrài- 
co,  e  di  una  operazione  geomè- 
trica sopra  un  dato  soggètto. 

Formosità,  s.  f.  Bellezza. 


Formoso,  add.  V.  L.  Bello 

Formulàrio,  s.  m.  Libro  con- 
tenente le  regole  o  modèlli,  co- 
me contratti,  donazioni ,  testa- 
menti, ec. 

Fornace,  s.  f.  Edifizio  murato 
o  cavato  a  guisa  di  pozzo,  colla 
bocca  da  piede  a  mòdo  di  forno, 
nel  quale  si  cuocono  calcina,  e 
lavori  di  terra. 

Fornaciajo  e  Fornaciaro. 
s.  m.  Che  fa  ed  esercita  l'arte  di 
cuocere  nella  fornace. 

Fornaciata,  s.  f.  Tutta  la  ma- 
teria che  si  mette  a  cuocere  in 
una  volta  nella  fornace. 

Fornajo.  s.  m.  Quegh  che  per 
mestiere  fa  il  pane  e  lo  cuoce. 

Fornajuòlo.  s.  m.  Uccelletto 
che  chiamasi  pure  Saltimpalo. 

Fornata,  s.f.  Infornata. 

Fornèllo,  s.  m.  Quello  dove  si 
stilla  e  lambicca,  e  si  fanno  altro 
operazioni  proprie  de'  chimici.  Jj 
Fornelli,  Buche  quadrangolari, 
fatte  nel  focolare,  le  quali  han- 
no a  metà  nella  parte  interna 
fissa  una  rete  o  graticola  di  ferro 
per  porvi  il  fuoco,  e  nella  parte 
inferiore  rimangono  vuote  per 
ricevere  la  cenere  che  casca  e 
per  dare  V  aria  necessaria. 

Fornicare,  v.  intr  ass.  Car- 
nalmente congiungersi  dell'uomo 
e  della  femmina  non  legati  in 
matrimonio.il  Adulterare,  o  Com- 
mettere adulterio.il  Prevaricare. 

Fornicazione. s.f.  Il  fornicare. 

Fòrnice,  s.  f.  Vòlta  o  Arco.  l|  < 
Postribolo,  Lupanare. 

Fornimento,  s.  m.  Ciò  che  fa 
di  bisogno  oltrui  per  qualche  par-  • 
ticolare  impresa.  1|  Guarnimento  || 
da  cavallo.  H  Addòbbo  ,  Arre(lo|| 
da  camera,  jl  Fine,  Compimento. 

Fornire,  r.  a.  Finire,  Dar  com- 
pimento. JlDesistere.||Provvede- 
re,  Munire.  H  Somministrare.  " 
Ornare  ,  Guarnire.  H  Eseguire, 
Adempire.  U  Stabilire.  H  rifl.  alt. 
Prendere  checchessia  per  pro- 
prio uso.  P.  pas.  Fornito. 

Fornito,  s.  w.  Fornimento. 

Fornito,  add.  Copioso,  Abbon-^ 
dante. 

Fornitura,  s.f.  Formmento,Or- 
namento. 


FOR 


—  401  — 


FOR 


3rno.  s.m.  Luogo  per  cuocere 
pane  od  altro.  \\  La  oottega  do- 
5  è  il  forno. 

>rnuòlo.  5.  m.  Strumento  di 
rro  entro  vi  una  lucèrna  detta 
^sta,  o  Bòtta,  che  serve  pei'  far 
me  a  chi  va  la  notte,  a  uccel- 
re,  0  pescare. 

)ro.s.m.Buco,Buca,  Apertura. 
)ro.  s.  m.  V.  L.  Luogo  dove 

giudica,  e  negozia. 
>rosetta.  s.f.  Contadina  fre- 
a  e  leggiadra. 
)rosetto.  vedi  Foresetto. 
)rra.  s.f.  Scoscendimento  pro^ 
ndo  tra  monte  e  monte, che  si  fa 
T  ordinario  dall'acque,  quando 
orrono  in  abbondanza  pe*  bur- 
li. 

^rse.avv.  di  dubbio.  Per  av^ 
ntura,  Per  sòrte.  \\  Incirca. 
)rsechè.  avv.  Forse. 
)rsennare.  v.  intr.  Vaneg- 
are.  Uscire  del  senno. 
>rsennatàggìne.  s.f.  For- 
nnatezza. 

♦rsennatamente.arv.  Stol- 
mente. 

rsennatezza.  s.  f.  Man- 
nzadi  senno.  Stoltizia,  Pazzia. 
-rte.  s.  w.  Il  fiore  delle  forze. 
Luògo  fortificato  per  guarda- 

un  passo  o  un  sito. 
■rte.  add.  Che  ha  forza.  \\  ag- 
into  di  luogo,  Quello  che  per 

ara  o  per  arte  non  è  facile  ad 
pugnare.  |1  Grande,  Smisurato, 
^iicile  ,  Faticoso,  Orribile,  Du- 
^^^>trano, Aspro,  Malagevole,  j] 
I eroso,  Sevèro.  ||  Qualità  di 
|iore,  come  d'aceto,  di  cipolle, 
ri,  ed  anche  del  pepe, 
irte,  ai*  V.  Fortemente,  Gagliar- 
mente.  |j  Ad  alta  voce.  1|  At- 
itamente.  Intensamente. 
rtepiano.  5.  m.  Arte  di  rìn- 
•zare  e  addolcire  i  suoni. 
rteto.  s.  m.  Terreno  ingom- 
xto  da  boscagha,  e  special- 
inteda  macchia  bassa. 
ertézza,  s.  f.  Abito  virtuoso 
n'animo  invitto  ne'  pericoli.  || 
Idezza,  Stabilità,  Fermezza  da 
ter  resistere.  H  Tutto  ciò  che 
've  a  più  rendere  stabile  una 
sa  e  resistente  agli  usi  o  agli 
àv^ì  ^  qui  va  sottoposta.  11  Fòr- 


za, Gagliardia.  H  Qualità  di  sa- 
pore, come  d'aceto.  ||  Ròcca,  Cit- 
tadèlla, li  Luogo  atto  a  difesa. 
Forticella.  s.  f.  Acetosella. 
Forticello.6^im.di  Forte, Ròcca 
Forticcio,  add.  Che  ha  del  fòr- 
te, dell'acido,  dell'agro. 
Forticèllo.  dì'm.  di  Fòrte,  add. 
Fortificàbile,    add.  Che  può 

fortificarsi. 
Fortificamento.  5.  m.  Il  for- 
tificare, e  La  cosa  che  fortifica. 
Fortificare,  v.  a.  A  S'orzare  , 
Munire,  Corroborare,  Dare  mag- 
gior fòrza.  11  e  detto  di  un  luogo, 
vale  Farvi  fortezze  o  campi  trin- 
cerati per  renderlo  vaUdo  a  re- 
sistere ad  assalti  nemici,  jj  Far 
forte,  Difendere. 
Fortificativo,  add.  ktto  a  for- 
tificare. 
Fortificazione,  s.f.  Fortifica- 
mento. 
Forti gno.a^^c?.  Che  principia  ad 

avere  il  saper  forte. 
Fortilizio  o  Fortalizìo.  s.m. 
Piccolo  castèllo  fortificato. 
Fortino,  s.  m.  Opera  di  fortifi- 
cazione di  campagna. 
Fortore.  5.  m.  Forzore,  Saper 
forte,  e  agro.  ||  Puzzo  che  ha  del- 
l'acre. Il  Odore  come  di  cosa  ina- 
cetita. 11  Fortori,  Que'  flati  acri 
che  facciamo  dalla  bocca  proce- 
denti da  mala  digestione. 
Fortùito,  add.  Venuto  a  caso. 
Fortume.  5.  m.  Cose  di  sapor 

forte. 
Fortuna.  5.  f.  Avvenimento  in- 
determinato. Contingènza,  Caso, 
Avventura.  ||  Ventura,  Avveni- 
mento buono  e  felice.  \\  Burra- 
sca di  mare. 
Fortunale,   s.  m.  Burrasca , 

Temporale  cattivo. 
Fortunare.  v.  intr.  Patir  for- 
tuna. Il  Tumultuare,  jl  Rendere 
fortunato. 
Fortunato,  add.  Che  ha  o  in- 
ferisce buona  fortuna ,  Avven- 
turoso. 
Fortune ggìare.  v.  intr.  For- 
tunare, Patir  fortuna,  cioè  tem- 
pèsta di  mare,   jj   Abbandonarsi 
alla  fortuna. 

Fortunévole.  add.  Che  suo-» 
cède  secondo  fortuna.  ** 
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Fortunoso,  add.  Dì  fortuna, 
Fortùito.  Il  Sottoposto  agli  arci- 
dènti  di  fortuna.  [|  TempeMoso. 
Forùnculo.  s.  m.  Infiammazio- 
ne di  un  punto  del  tessuto  cellu- 
lare, che  dà  febbre,  e  dolori  acu- 
tissimi. 

Fòrza,  s.  f.  Facoltà  di  operare 
vigorosamente,  Gagliardia,  Ro- 
bustezza di  corpo,  lì  Potere,  Pos- 
sanza. H  Virtù,  Valore.  H  Quan- 
tità, Buon  numero.  H  Regno,  Do- 
minazione.   Il   Balia  ,   Dominio, 
Podestà.  Il  Violenza.  H  Pot-nza 
di  milizia,  e  Potere  assolutamen- 
te. \\Di  fòrza,  o  Di  tutta  fòrza, 
Con  vigore  ,  Con  tutto  il  potere. 
Il  Soverchiamente. 
Forzaménto,  s.m.  Il  forzare. 
Forzare,  -w.  a.  Violentare,  Far 
fòrza,  Costrignere.  \\  rifl..  Sfor- 
zarsi, Far  a  gara. 
Forzato,  s.  m.  Chi  è  condanna- 
to al  rèmo.  H  Chi  è  condannato 
alla  galera.ll  add.  Fatto  con  vio- 
lènza, Fuor  deiruso,  Violentato. 
Forzière  o  Forzièro.  5.  m. 
Sorta  di  cassa  di  ferro,  o  di  legno 
molto  forte  guarnita  di  làmine  di 
l'erro,  dove  si  chiude  il  denaro,  e 
ciò  che  si  ha  di  più  prezioso. 
Forzòre.s.m.Fortore,  Agrezza. 
Forzoso,  add.  Forzuto  ,  Fatto 

per  forza  di  legge.  R. 
Forzuto,  add.  Che  ha  forza. 
Foscamente.    avv.    Oscura- 
mente. 
Fòsco.add.T>\  color  quasi  nero, 
Che  tende  all'  oscurità.  ||  Neb- 
bioso, Caliginoso.  |1  Tristo. 
Fosfato,  s.  m.  Nome  generico 
dei  sali,  formati  con  1'  acido  fo- 
sforico. .    ^ 
Fosforescenza.  «.^.Proprietà 
di  apparir  lucente  naturalmente 
fra  le  tenebre. 
Fosfòrico,  add.  Che  è  ,  o  Che 
partecipa  della  natura  de'fòsfori. 
Fòsforo,  s.m.  Matèria  elemen- 
tare che  è  luminosa  per  sé  stes- 
sa all'aria  aperta,  e  che  abbrucia 
spontaneamente  senza  fuòco.  " 
Fòssa.s./'.Spazio  di  terreno  ca- 
vato in  un  dato  luogo.  ||  Buca  di 
grano,  jl  Sepoltura.  Ij  nome  che 
gi  dà  ad  Alcune  cavità  «iel  corpo 


fi 


Fossajuolo.  s.  m.  Chi  scava  i 
fossi  e  va  a  visitar  le  strade  per 
vedere  se  i  fossi  e  le  fossette  la- 
terali sono  in  buono  stato. 
Fossajone.  5.  m.  Uccello  sil- 
vano, detto  Spioncello.* 
Fossato,  s.m.  Piccolo  torrènte. 
li  Quel  canale  che  si  fa  sulle  ri- 
ve dei  campi  per  ricevere  le  ac- 
que o  per  cavarne  la  mélma. 
Fòssile. arfci.Dicesì  cosi  di  tutte 
le  Sostanze  in  generale  che  si 
cavano  dal  seno  della  terra.  1) 
sost.  Sostanza  fòssile. 
Fòsso,  s.   m.  Fòssa  grande.  |J 
Scavo  fatto  intorno  le  mura  di 
una  fortezza  ,  tra  la  scarpa  e  la 
controscarpa. 
Fotografare,  v.  a.    Ritrarre j 

per  mezzo  della  fotografia.  ^ 
Fotografia,  s.  m.  Arte  di  ri 
trarre  le  figure  de^li  oggetti  pe. 
mezzo  della  luce.  Il  Oggetto  ri- 
tratto sulla  carta  con  tal  mezzo 
Fotogràfico,  add.  Fatto  pe 

mezzo  di  fotografia. 
Fotografìsta.  s.  m.  Colui  che 

esercita  la  fotografia. 
Fotògrafo,  s.  m.  Fotografìsta 
Fotòmetro,  s.m.  Apparato  pei 

paragonare  la  intensità  relativa 

di  due  sorgenti  di  luce. 
Fotta.  5.  f.  Ira,  Stizza. 
Fottere.  v.  a.  Usare  il  còito.  | 

Far  danno  o  Rovinare  altrui.      f 
Fottitura.  s.  f.  Il  fottere.  ' 

Fra.  prep.  IjO stesso  che  Tra..  Ei 

comune  per  Tra,  Intra,  Infra.  If 

Fra  me,  fra  sé,  e  simile,  vaglio-'; 

no  Meco,  Dentro  di  me,  Seco  ec  i 
Fra.s.'m.accorciamentodi  Frate 
Fracassamento.  5.  m.H  fra 

cassare. 
Fracassare,  r.  a.   Scuòten 

violentementele  parti  d'un  còrpc 

runa  contro  l'altra  ad  effetto  d 

sgretolarle  ,  Rompere   in  molt 

pezzi.  Il   intr.  Rovinare,  Andà 

re  in  fracasso. 
Fracassata,  s.  f.  Colpo  ga 

gliardo  ,  capace  di  fracassar» 

dove  batte. 
Fracassatura.  s.  f.  Fracas 

samento. 
Fracassio,  s.m .  Fracasso  con 

tinuato ,  o  piut^sto  il  Frastuoni 

del  fmcsisso. 
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Fracasso,  s.  m.  Rumore  a  so- 
miglianza di  quello  che  si  fa  nel 
fracassare,    jj   Gran  quantità  di 
checchessìa.  \\  Fare  fracasso  , 
Fare  gran  remore. 
Fracassone,  s.   m.   Persona 
che  fracassa,  che  fa  grande  stre- 
pito, e  mette  sossopra  ogiii  cosa. 
Fracassoso.  add.  Strepitoso. 
Fracidare.  v,  a.  Infracidare, 
Putrefare,  e  si  usa  anche  intr. 
Fracidezza,  s.  f.  astratto  di 
Plàcido. 

Fracidiccio.  5.  -m.  Che  tiene  del 
fràcido  o  tende  al  fràcido.  \\  add. 
cosa  Che  tiene  o  tende  al  fràcido. 
Fràcido.  add.  Putrefatto,  Cor- 
rotto ,  Infracidato  ,  Fràdicio.  \\ 
Vizioso,  o  Magagnato. 
Tracidume.  s.  m.  Aggregato 
di  cose  fracide.  ]]  Noja,  Fastidio. 
J'radicezza.  s.  f.  Fracidezza. 
J'radiciccio.  add.  e  sost.  Fra- 
cidiccio. \\  Molle,  Bagnato, 
.«"ràdicio.  add.  Fràcido.  jj  Ec- 
cedentemente mòlle.  11  Annojato, 
Infastidito.  H  Dicesi  comunemen- 
te Malato  fradicio,   Tisico  fra- 
dicio, a  chi  è  malatissimo,  a  chi 
ha  una  tise  molto  avanzata. 
«■'raga.  s.  f,  V.L.  Fragola. 
«"raganza.  s.  f.  Fragranza. 
'Vagària.  s.  f.  Pianta  di  fra- 
o'ola  salvatica. 

Traggiràcolo.   5.   m.   Albero 
f ne  vien  bene  ne'monti  e  luoghi 
sterili,  Spaccasassi. 
'^réigìle.  add.  Che  agevolmente 
I  rompe.  \\  Debole,  Cagionevole. 
I  Che  dura  poco,  Che  facilmente 
|viò  essere  distrutto.  H  sor.t.  Le 
^ose  fragili ,  Le  cose  transitòrie. 
^agilità,  s.   f.   Debolezza    di 
:brze  e  di  tutto  ciò  che  è  agevole 
i  rompersi  o  poco  atto  a  resiste- 
'e.  11  Debolezza  d'animo  ,  Procli- 
vità a  cadere  in  fallo. 
'ragmento.  s.m.  Frammento. 
•ràgnere.  v.  a.  Infraneere. 
[Vagola,  s.   f.  Sòrta  di  piccol 
jiVutto  primaticcio,  rosso,  odoroso 
fi  d'un  gusto  gratissimo 
(""ragoléto.  s.  m.  Luogo  pian- 
ato di  fragole. 

'ragolino.  s.m.  Pesce  di  mare. 
l'ragóre.  5.  m.  Strèpito. 
ragoroso.  ad.  Rimbombante. 


Fragrante,  add.  Che  ha  fra- 
granza. 
Fragranza,  s.  f.  Odor  buono 

e  soave. 
Frale,  add.  Fràgile,  Fiévole.  }) 

sost.  Il  corpo  umano. 
Fralezza,  s.  f.  Fragilità  ,  De- 
bolezza. 
Fra^lmente.  avv.  Fragilmente. 
Fràmea.  s.  f.  Specie  di  dardo 
o  spiede,  di  cui  facevano  uso  gli 
antichi  Germani. 
Framescoiare.  v.  a.  Trame* 

scolare. 
Framezzare.  v.  a.  Interporre, 
Frammento  e  Fragmento. 
s.   m.   Rottame  ,  Parte  di  cosa 
rotta.  Il  si  dice  anche  d'  Opera, 
0  Componimento  ,  di  cui  si  sia 
perduta  gran  parte. 
Frammesso,  s.  m.  Cosa  che 
si  frammette.  |1  dicesi  dei  Piatti 
che  si  mettono  in  tavola  fra  l'uno 
e  r  altro  messo. 
Framméttere,  v.  a.  Mettere 
fra  una  cosa  e  l'altra.  \\  in  sign. 
rifl.  Intromettersi  ,  Interporsi. 
Frammèzzo,  prep.  In  mèzzo. 
Frammischiare,    v,  a.    Mi- 
schiare, Mescolare  una  cosa  col- 
r  altra. 
Frana,   s.  f.  Frane  diconsi  le 
spaccature  prodotte  dagli  sco- 
scendimenti delle  montagne. 
Franare,  v.  intr.  Amìnottare, 
Lo  smuoversi  che  fa  la  terra  in 
luogo  pendio. 
Franata,  s.  f.  Frana. 
Francagione,   s.  f.   Franca- 
mente. 
Francamente.  5.  m.  Il  fran- 
care, Mantenimento.  1|  Sicurtà. 
Francare,  v.a.  Far  franco,  E- 
sentare.  Ij  Francare  lettere,  Pa- 
gare una  data  tassa  ,  affinchè 
sieno  ricevute  senza  spesa  da  co- 
lui a  cui  vanno. 

Francatura. 5. f.L'atto  di  fran- 
car le  lettere,  e  La  spesa  fatta 
per  ciò. 

Francescano.5.w.e  afZrZ.  Fra- 
te della  regola  di  San  Francesco. 
Francesctiino. s.m.  Moneta  di 
cinque  paoli  toscani,Mèzzo  fran- 
cescone. 

Francesco,  add.  Francese.  I| 
{iggiuato  di  una  Specie  di  mela, 
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JTrancescone.s.w.Moneta  to- 
scana del  valore  di  cinque  fran- 
ctii  e  centesimi  sessanta. 

Franceseggiare.v.z^^r.  Usa- 
re ,  0  parlando  o  scrivendo,  pa- 
role 0  costrutti  francesi. 

Francesismo,  s.  m.  Locuzio- 
ne o  voce  che  ritrae  dall'indole 
d/^jlla  lingua  francese. 

Fianclieggiare.  v.  a.  Fran- 
care, Assicurare.  \\  Far  libero, 
Proteggere. 

Franchezza,  s.  f.  Ardnnento, 
Bravura.  H  Libertà.  \\  Esenzione. 

Franchigia.  5.  f.  Libertà.  H 
Esenzione.  \\  Luogo  ove  l'uomo 
si  ritira  in  sicuro,  né  può  esserne 
cavato  dalla  giustizia.  \\  Ardi- 
mento. 

Franco,  .s.  m.  Sorta  di  moneta 
di  Francia  del  valore  di  cento 
centesimi.  \\  Asilo. 

Franco. a^cZ.  Libero,  Esènte.  | 
Ardito,  Coraggioso,  Intrèpido.  1. 
Spedito,  Pratico.  H  Fare  franco, 
Francare  ,  Liberare.  |1  Esentare, 
Privilegiare. 

Francolino.  5.  m.  Uccèllo  che 
è  grosso  poco  più  della  pernice 
grigia. 
Frangente,  s.  m.  Flutto,  Onda- 
ta. H  Accidente  difficoltoso  e  tra- 
vaglioso. 

Fràngere.  V.  a.Rompere,  Spez- 
zare. 11  Distornare  ,  Svòlgere.  H 
Infràngere.  \\  Frangersi. W/?.<^^^. 
Spezzarsi.  1|  Intenerirsi.  P.  pr. 
Frangènte.  —  pas.  Franto. 
Fràngia,  s.  f.  Guarnizione  da 
mettersi  all'estremità  delle  vèsti. 
Il  Ciò  che  di  favoloso  si  aggiun- 
ge alla  narrazione  del  vero. 
Frangialo,  s.m.  e  Frangia- 
la, f.  Colui  e  Colei  che  fa  o  ven- 
de frange. 

Frangiare,  v.  a.  Contornare 
con  fràngia,  Ornare  di  fràngia. 
Frangibile,    add.    Agevole  a 
frangersi,  Atto  ad  essere  franto. 
Frangimento.  s.  m.  Il  fran- 
gere. 
Frangionare.  V.  a.  Frangiare, 
Ornare  di  f  rangioni. 
Frangipàna.  s.  f.  Concia  ©do- 

rosa  di  ambra  e  zibetto. 
Frangisedere.   s.  m.  comp. 
Importuno,  Frangioupola, 


Fràngola,  s.  f.  Alno  nero. 
Franoso,  add.  Aggiunto  che 
si  dà  al  terreno  il  quale  facilmen- 
te frana. 

Frantèndere.  'o.intr.  Non  be- 
ne intèndere.  11  Intendere  al  con- 
trario di  quel  che  è  detto. 
Franto.  P.  pan.  di  Frangere. 
Frantojo.  s.  m.  Arnese  da  in- 
frangere biade  e  ghiande  ec.^ 
Frantumare,  v.  a.  Ridurre  ia 

frantumi. 

Frantume,  s.  m.  Tritume. 
Frappa,  s.  f.  Trincio  de'vesti- 
menti,  H  Ornamenti  vani  delle 
vèsti,  Vèste  affettata. 
Frappare,  v,  a.  Far  le  frappe 
a'  vestimenti.  H  Minutamente  ta- 
gliare. 11  Giuntare  ,  Ingannare. 
Il  Ciarlare,  Favoleggiare.  H  Far 
trappe,  cioè  i  rami  fronzuti  degli 
alberi,  in  disegno  o  in  pittura. 
Frappeggiare.v.a.Far  frappe. 
Frapponimento.  s.m.  Inter- 

ponimento,  Interposizione. 
Frapporre,  v,  a.  Interporre. 
Frapposizione,  s.  f.  L'atto  e 

l'effetto  del  frapporre. 
Frasàrio,  s.   m.  Raccòlta  di 

frasi.  ,,    ^ 

Frasca,  s.  f.  Ramuscèllo  fron- 
zuto. 11  nei  numero  del  più,  vale 
Chiacchiere,   Baje,   Bagattèlle, 
Frascherie.  '1  Cosi  chiamasi  quel- 
l'unione di  mazzi  di  stipa,  che  si 
prepara  perchè  i  bachi  ci  vada- 
no a  fare  il  bozzolo.  ^  ^ 
Frascame,  s.  m.  Quantità  di 
frasche.  Frasche  di  varie  piante 
Frascato,  s.  m.  Copèrto  fatto 
di  frasche,  apèrto  nei  lati,  [j  LuO" 
go  pieno  di  frasche. 
Frascheggiare.  -».  intr.  ass 
Romoreggiare.  H Burlare. 
Frascheggio,  s.  m.  Rumore  , 
che  fa  il  vènto,  o  altra  cosa,  tra 
le  frasche. 

Frascheria,  s.  f.  Bacata,  Ba 
gattèlla.  11  Cosa  da  uomo  leggie- 
ro, vano.  11  Frónzolo  e  simili. 
Fraschetta,  dim.  di  Frasca.  . 
Uomo  0  Giovane  o  Donna  leg; 
gièri ,  e  di  poco  giudizio.  H  Fra- 
schette,  Quelle  frasche,  su  cui  s 
pongono  paniuzze  per  pighar 
uccèlli.  11  Telajetto  di  ferro  cor 
v^ij  spartimeati  di  carta  Q  simili 


FRA 


—  405  — 


FRA 


che  mettesì  sul  foglio  da  stam- 
pare ,  affinchè  ciò  che  ha  da  ri- 
maner bianco,  non  venga  mac- 
chiato. 

Fraschette  s.  m.  Zùfolo  ma- 
rinaresco che  serve  al  capo  della 
ciurma  per  dare  il  comando. 
Fraschiere.  s.  m.  Uomo  leg- 
giero. 
Frasconaja.  s.  f.  Luogo  dov'è 
rigoglio  di  frasche  o  frasconi.  1| 
Uccellare.  |1  Ornamento   vano. 
Frascone,    s.   m.   Vettoni  di 
querciuoli,  o  simil  legname,  che 
si  tagli  per  lo  più  per  abbrucia- 
re. Il  Frasche, Ciance, Bagattelle. 

;  Frase,  s.  f.  Modo  di  dire,  Unio- 
ne di  due  0  tre  voci  che  formino 
un  sènso. 

;  Fraseggiamento.  5.m.  L'uso 
delle  frasi. 

!  Fraseggiare,  v.  a.  Usar  frasi. 

'  Fraseggiatore-trice.  verb. 

Chi  o  Che  fraseggia. 
Fraseologia.  5.  f.  Frasario. 
Frassignuòlo.  s.  m.  Albero 
simile  al  frassino  nel  legno  ,  e 
nelle  foglie- 
Frassinèlla,  s./".  Dittamo  bian- 
co. Il  Pietra,  che  serve  per  dare 
il  filo  a'  ferri,  e  per  pulire  i  pia- 
ni dipinti  di  smalto. 

'Frassineo.  add.'Dì  fràssino. 

Frassinéto,  s.  m.  Luogo  dove 
siano  piantati  molti  fràssini. 

1  Fràssino,  s.  m.  Albero  che  si 
inalza  a  grande  altezza,  ed  è  di- 
ritto e  senza  nodi. 

'^frastagliarne,  s.  m.  Frasta- 

'  gliamento.  1|  Confusione,  Am- 
massamento. 

'Frastagliamento,  s.  m.  Il 
fii-as  tagli  are,  e  I  frastagU  stessi. 

i Frastagliare,  v.a.  Frappare, 
Trinciare,  Cincischiare.  ||  Affol- 
tarsinel  chiacchierare,  Avvilup- 

I    parsi ,  Imbrogliarsi  nel  parlare. 

"i  Frastagliata,  s.  f.  Il  frasta- 
gliare. 

:  Frastagliatamente .  avv.  Co- 
si come  a  frastagli ,  Confusa- 
mente, Senza  ordine. 

'-Frastagliatura,  s.  f.  Tagliuz- 
zamento,  Piccola  tagliatura. 

^Frastaglio,  s.  m.  Trincio, Cin- 
cischio, Tagliuzzamento. 
Frastornare,  v.  a.  Far  tor- 


nare indietro,  Rivo  care,  Rimuo- 
vere una  cosa  già  iniziata. 

Frastornio,  s.m.  Romor©  oba 
rimbomba  e  stordisce. 

Frastuòno,  s,  m.  Romor©  e 
fracasso  che  fanno  diversi  sti'ò* 
piti  insieme. 

Fratacchiòne.  5.  m.  Frate 
paffuto,  grassòtto. 

Fratàccio.p^ér<7. Frate  cattivo. 

Fratàglia.  5.  f.  Moltitudma  di 
frati:  detto  per  disprègio. 

Fratajo.  add.  Di  frate.  Che  A 
compiace  ne'  frati.  ||  aggiuntodl 
Zucca  grossa  vernina. 

Frate,  s.m.  Uomo  di  chiòstro.  || 
Fratèllo.  1|  Embrice  forato,  e  fat- 
to a  guisa  di  cappuccio  per  dar 
lume  alle  stanze,  ed  aria  a'soffit- 
ti.  11  Pàgina  di  un  foghe  rimasta 
in  bianco  per  inavvertenza  del 
torcolière,  o  cosi  male  stampata, 
che  non  si  può  leggere  e  par 
quasi  bianca.  Ij  Sgòrbio  fatto tUr* 
la  carta  da  chi  scrive.  ||  Frati, 
Quei  bachi  da  seta  che  non  van- 
no alla  frasca,  e  si  accorciano  r 
si  raggruppano,  e  non  fanno  il 
bózzolo. 

Fratellame,  s.m.  Nome  col» 
lettivo  di  Fratèlli. 

Fratellanza,  s.  f.  Domesti- 
chezza ,  Intrinsichezza  frateliri»- 
vole.  11  Fraternità,  Adunanza  spi- 
rituale. Il  Attinènza,  Relaziona, 

Fratellastro,  s.m.  Nome  co> 
relativo  di  maschio  tra'  nati  di 
padre  0  madre  diversa. 

Fratellesco,  add.  Di,  oDafrrv 
tèllo. 

Fratèllo,  s.  m.  Nome  correla- 
tivo di  maschio  tra  i  nati  d'  i;  j 
medesimo  padre  e  d'  una  med»-^- 
sima  madre.  Germano,  0  Fratèl- 
lo carnale.  H  Fratèllo  naturale  ^ 
Fratèllo  secondo  la  natura  ,  ma 
non  secondo  che  ha  determinato 
la  legge.  ||  Fratèllo  di  padre  e 
non  di  madre,  si  dice  Quegli  che 
nasce  dal  medesimo  padre  e  di 
diversa  madre.  H  Fratèllo  uteri" 
no,  o  Fratèllo  di  madre^  sì  dica 
Quegli  che  dalla  stessa  madre  , 
ma  d'altro  padre  sia  nato.  1|  Simi- 
le. llCompagno,  Amico,  Prossimo. 

Frateria,  s.  f.  Famiglia  di  frati 
che  vivono  in  un  medesimo  con- 
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vento,  e  Gli  stessi  frati  uniti  in- 
sieme neir  andare  a  processioni. 

Fraternale.  add.  Di  fratèllo. 

Fraternità,  s.f.  Adunanza  spi- 
rituale ,  che  altrimenti  diciamo 
Compagnia.^ 

Fraternità,  s.  f.  Fratellanza. 

Fraternizzare,  'o.intr.  Affra- 
tellarsi. 

Fratèrno.a^f^.Di,  o  da  fratèllo. 

Fratesco,  add.  Di  frate,  o  Da 
frate.  \\  Devoto  dei  frati, 

Fratile.  add.  Di,  o  da  frate. 

Fratino,  add.  Fratile  ,  Frate- 
sco, e  Proprio  di  cattivo  frate. 

Fratismo.  s.  m.  Stato  e  quali- 
tà di  frate. 

Fratone,  accr.  di  Frate. 

Fratria.  5.^.  Davasi  questo  no- 

-  me  in  Atene  a  certe  Confratèr- 
nite simili  a  quelle  di  noi  Cri- 
stiani. 

Fratricida,  s.  e.  Colui,  o  Colei 
che  uccide  il  fratèllo  ola  sorella. 

Fratricidio,  s.  m.  Delitto  di 
chi  uccide  un  fratèllo  o  una  so- 
rella. 

Fratta,  s.  f.  Macchia,  o  Luogo 
intrigato  da  pruni,  stèrpi  ed  altri 
simili  virgulti,  che  lo  rendono 
impraticabile. 

Frattàglia.s./:e  meglio  Frat- 
taglie nel  numero  del  più.  Lo 
Interiora  degli  animali. 

Frattagliajo.  s.  m.  Chiamasi 
colui  che  vende  le  seguenti  Frat- 
taglie della  bestia  macellata. 

Frattanto  e  Fra  tanto. a vv. 
In  questo  o  In  quel  mèzzo  tempo. 

Frattempo  (in  questo  o  in 
quel),  mod.  avv.  In  questo  o  in 
quel  mezzo. 

Frattojo.  s,  m.  Frantojo. 

Frattura.  5.  f.  Rottura.  H  Rot- 
tura di  un  osso  nel  corpo  vivo. 

Fratturare,  v.  a.  Rompere  , 
Spezzare,  e  dicesi  delle  ossa  del 
corpo  vivente. 

Fraudare,  v.  a.  Defraudare. 

Fraudo,  s.  f.  Fròde. 

Frsixidév  ole. add.  Fraudolente. 

Fraudolènte  e  Fraudolèn- 
to, add.  Che  frauda. 

Fraudolènza,  s.  f.  Fraudo. 

Fravéggole.  s.f.  Lo  stesso  che 
Traveggole. 

Frétvola.  s.  /".Frà-gola* 
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Fravolària.  s.  f.  Fragaria. 
Frav olino  e  Fragoline. 5.m. 

Sorta  di  pesce. 

Fràzio.  s.  m.  Odore  spiacevole, 
specialmente  di  cose  mangerec- 
ce,  per  essere  alterate.    ^ 

Frazione,  s.  f.  Il  frano^ere.  \\ 
Numero  contenènte  qualche  par- 
te dell'unità^ 

Fréccia,  s.  f.  Saetta,  Arma  da 
ferire  che  si  tira  coli' arco.  jlQuel- 
la  lìnea  che  divide  l'arco  in  due 
parti  eguali,  ed  è  perpendicolare 
alla  còrda,  jj  Lungo  legno  fer- 
mato sopra  le  fòrbici  della  ca- 
mera a  poppa  della  galèa,  nel 
quale  sono  inchiodate  le  garitte 
per  sostenere  il  panno  che  cuo- 
pree  circonda  la  camera  stessa. 

Frecciare.  V.  a.  Tirare,  o  Col- 
pire di  freccia.  Il  Levar  di  sotto 
denari  ad  alcuno  con  arti  sottili 
e  furbesche. 

Frecciata,  s.  f.  Ferita  o  Colpo 
di  freccia.  [|  Motto  pungente.  || 
Richiesta  di  denaro  a  uno  con 
animo  di  non  lo  rendere. 

Freccioso.  add.  Veloce  come 
freccia. 

Fredda,  s.  f.  Infreddatura. 

Freddamente,  avv.  Con  fred- 
dezza ,  Pigramente  ,  Lentamen- 
te. []  Senza  spirito. 

Freddare,  v.  a.  Far  divenir 
fredda  una  cosa.  H  Freddare 
uno,  Ammazzarlo,  jj  Freddarsi. 
ri  fi.  Divenir  freddo. 

Freddezza,  s.f.  Qualità  di  ciò 
che  è  freddo.  \\  Pigrezza.  H  Di- 
sappassionatezza. 

Freddo,  s.  m.  Sensazione  con- 
traria di  quella  del  caldo.  [[Sen- 
sazione dolorosa  che  in  noi  sen- 
tiamo per  la  mancanza  di  calore. 
[1  Freddi,  diconsi  que'cibi  prepa- 
rati a  bella  posta  per  esser  man- 
giati freddi. 

Freddo,  add.  Privo  di  calore.  '  [j 
Pigro,  Lènto,  Agiato,  Disappas- 
sionato. 

Freddoloso,  add.  Freddoso. 

Freddoso.  add.  Freddo,  Che 
sente  freddo,  Freddoloso. 

Freddura,  s.f.  Freddo  che  ab- 
bia alquanto  più  fòrza  e  denoti 
più  rigore.  [[Infreddatura.  1[  F'i- 
grizia,  Lentezza.  |[  Fatto  o  Detto 
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aza  spirito  o  brio  o  vivezza.  \] 
sa  da  tenersi  in  poco  conto. 
leddurajo.    s.   m.  Chi  dice 
sddure,  o  motti  sciocchi. 
ega.  s.  f.  Frégola,  jj  Vòglia 
jasimata  di  checchessia.  \\  Fo- 
|i.,  Moto  precipitoso. 
egacciolare.  v.  a.  Far  dei 
'ìghi  e  fregaccioli,  Fregare. 
legàcciolo,  s.  m. Frego  fatto 
Ila  pèggio. 

iegagione.  5.  f,  Stropiccia- 
Bnto  che  si  fa  colla  palma  della 
.\no  sopra  qualche  parte  del- 
.mraalato.  \\  Moine,  Lèzj.  \\  Ce- 
nònie,  Convenevoli. 
•egamento.  s.m.  11  fregare. 
e  gare.  5.  m.  Leggermente 
•opicciare.  \\  detto  di  un  metal- 
prezioso,  Saggiarlo  fregando- 
sul  paragone. 

egata.  .s.  f.  Nave  da  guerra 
quanto  minore  d'un  vascello  di 
tea.  lì  Fregamento. 
egatina.  dim .  di  Fregata , 
-egata  piccola.  H  Leggiero  fre- 
imento. 

•egatura.  s.  f.  Frego,  Fre- 
amento. 

•egiamento.  s,  m.  Il  fregia- 
.  11  Guarnimento  di  vèste. 
•egiare,    v.  a.  Por  fregi   e 
.arnimenti.  1|  Abbellire, Ornare. 
Fregiarsi,  rifl.  att.  Abbelhrsi. 
'egiatura.  s.f.  Guarnimento, 
-<»-giamento.  H  Qualsivoglia  al- 
•»  ornamento  di  checchessia. 
règio,  s.  m.  Guarnizione,  per 
tornare  e  arricchire  vèsti  ed  ar- 
ì?ii.  11  Ornamento.  H  Quel  mem- 
i  )  d'architettura  tra  l'architra- 
?'  e  la  cornice.  H  Adornamento 
■ìQ  ricorra  intorno  alle  stanze. 
?ego.   s.  m.  Linea  fatta  con- 
snna,  pennello  o  altra  cosa  si- 
lvie. 11  Taglio  fatto  sul  viso  che 
Qche  si  dice  Fregio,  o  Sfregio. 
Contrassegno  ignominioso.    1| 
'aglio  sottihssimo  e  leggiero  nel 
ame  o  legno  che  s'incide. 
règola,  s.  f.  e  Frégolo,  w. 
Jluella  raunata  che  fanno  i  pe- 
ci nel  tempo  del  gettar  l' uova, 
regandosi  su  pe'  sassi.  \\  Vogha 
iquièta ,    Ardente   bramosia. 
rèndere,  v.  intr.  Metter  frè- 
mito, ^Fare  strèpito,  romore,  co- 


me fanno  le  bestie  feroci.  ||  Es- 
sere commòsso  da  una  spèzie  di 
tremore,  e  fare  un  cèrto  strèpito 
di  voce  per  cagion  d'ira  o  d'al- 
tra forte  passione.  |}  Nitrire. 

Frèmito,  s.  m.  Rumore  aspro 
di  voce  racchiusa  tra  le  fauci  9 
m^ssa  da  passione  violènta.  j[ 
Strèpito  dei  vènti  e  simili. 

Frenajo.  s.  m.  Chi  fa  1  freni. 

Frenare,  v.  a.  Mettere  in  fre- 
no. |1  Raffrenare,  R attenere. 

Frenèlla.  s.  f.  Fèrro  piegato 
che  si  métte  in  bocca  a'  cavalli 
per  far  scaricare  loro  la  testa.  || 
Spèzie  di  Panno  lano  bianco  , 
fino  e  mòrbido,  Flanèlla. 

Frenèllo,  s.m.  Ordigno  di  fèrro 
0  cuojo  ,  composto  d'  uno  o  più 
cerchj ,  nel  quale,  messo  il  muso 
dell'  animale,  gli  si  vieta  il  mor- 
dere. 11  Lo  scilinguàgnolo. 

Frenesia,  s.  J.  V.  G.  Delirio 
continuato  e  furioso  ,  accompa- 
gnato da  fèbbre  acuta  e  veglia. 
Il  Umore,  o  Pensiero  fantastico. 

Freneticare,  v.intr.  Delirare. 

Frenètico,  s.  m.  Farnètico. 

Frenètico,  ac^c^. inferno  di  fre- 
nesia. Il  Pazzo,  Delirante. 

Frenico,  add.  Diaframmatico. 

Fr enitide.  5.  f.  V.  G.  Malattia 
febbrile,  acuta,  infiammatòria 
con  delirio  furioso. 

Freno,  s.  m.  Strumento  per  lo 
più  di  fèrro  che  si  mette  in  bocca 
ai  cavalli,  per  règgerli  e  maneg- 
giarli e  guidarli, Mòrso.  H  Rèdine, 
Briglia,  Ij  Cordicèlla  o  Cordone. 
11  Govèrno,  Ritegno. 

Frenologia.5.^  Dottrina  perla 
quale,  -esaminando  le  varie  pro- 
tuberanze del  cervèllo  si  vuole 
argomentare  da  quali  affètti  sia 
l'uomo  predominato,  e  quali  di- 
sposizioni abbia  il  suo  ingegno. 

Frenòlogo,  s.  m.  Chi  insegna 
e  professa  la  frenologia. 

Frequentare,  v.  a.  Spesseg- 
giare. Il  Sollecitare.  1|  ri/I.  Fre- 
quentarsi in  una  cosa,  Impie- 
garvisi  con  frequenza. 

Frequentativo. arf.  Che  indica 
frequentazione.  H  detto  dei  ver- 
bi derivati  che  esprimono,  oltre 
all'idèa  primitiva,  l'accessòria  di 
frequènza,  e  di  ripetizione. 
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Free^Luentazione.  s.  f.  n  fre- 
quentare. 

B^requènte.  add.  Che  sì  fa  o 
accade  spesso.  ||  Abbondante. 

Frequènza.  5.  f.  Il  frequenta- 
re. Il  Concorso,  Moltitudine. 

Frescante,  s.  e.  Pittore  o  Pit- 
trice che  dipinge  a  fresco. 

'FrescYieggìaj'e.  intrans.  Sta- 
re al  fresco,  detto  dì  persona.. K. 

Freschezza,  s.  f.  Freddo  tem- 
perato. 11  Aria  fresca.  |j  Rigoglio 
della  gioventù.  H  colore  della 
carnagione,  che  ha  tutta  la  bel- 
lezza delle  carni  fresche  e  vive. 
Il  L*  essere  nuovo  0  lavorato  di 

joco  tempo. 

Fresco,  s.  m.  Freddo  tempera- 
to. Il  Pittura  fatta  a  fresco.  |1  Di- 
pingere a  fresco,  Dipingere  sul 
muro  intonacato  dì  fresco. 

Fresco,  add.  Che  ha  in  sé  fre- 
schezza, Di  natura  e  qualità  fre- 
sca. 11  Di  fresco  ,  Poco  avanti, 
Poco  fa. 

Frescòccio.  accr.  add.  Assai 
fresco,  Vègeto,  Di  buona  cera. 

Frescoso.  add.  Fresco  ,  Che 
reca  frescura,  Che  ha  frescura. 

Frescura,  s.f.  Fresco. 

Fretta.  5.  f.  Sollecitudine,  Pre- 
stezza. Il  II  fare  prestamente 
checchessia.  H  In  fretta  e  in  fu- 
ria  ,  Prèsto  prèsto,  Con  somma 
fretta. 

Frettare,  v.  a.  Nettare  colle 
frettazze  la  carena  di  un  legno. 

Frettazza,  s.f  e  Frettazzo. 
m.  Scopa  grande ,  che  serve  a 
nettare  la  parte  di  un  legno  che 
sta  immersa  nell'acqua. 

Frettoloso. art<i. Chi  opera  fret- 
tolosamente. Il  Fatto  in  fretta. 

Frezione.  s.  If.  Fregamento. 

Friàbile.  Facile  a  sminuzzarsi. 

Friabilità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  friabile. 

Fricassèa,  s.f.  Vivanda  fat- 
ta di  cose  minuzzate  e  cotte  in 
istufato  con  una  salsa  di  uova. 

Fri  ère.  s.  m.  Uomo  d'  ordine  o 
religion  militare. 

Friggere,  v.  a.  Cuòcere  chec- 
chessia in  padella  con  olio,  lardo 
o  simili.  11  intr.  ass.  Ribollìre,Co- 
minciare  a  bollire  a  secco.  H  Ar- 
dere, Arrostire.  H  Affliggere,  No- 


jare.  1|  Stridere  che  fa  il  ferro  ro. 
vente  tuffato  in  qualche  liquido. 

Friggimento,  s.  m.  L'atto  de] 
friggere. 

Friggio,  s.  m.  Strepito ,  che  fa 
un  liquido  al  fuoco  nel  friggere, 
Il  Stridore,  0  Romor  consmiile. 

Friggitore. s  m.  Chi  per  mestie- 
re frigge  e  vende  la  roba  fritta. 

Frigidàrio,  s.m.  Sala  de'bagn; 
freddi  nelle  antiche  terme. 

Frigidezza,  s.  f.  Freddezza 
Qualità  di  ciò  che  è  frigido. 

Frigido,  add.  Freddo.] |  Terrene 
chti  per  soverchia  umidità  non  ì 
capace  di  dar  buon  frutto. 

Frigione.  s.m.  Sorta  di  cavalle 
con  certe  barbette  a'piedi. 

Frigna  e  Fregna,  s.f.  Natura 
della  femmina.  Inezia,  Fandonia 

Frignare.  V.  infr.  Piangerò,  in 
teirottamente  ,  e  dicesi  general^ 
mente  de'bambini.  i 

Frigorifìco.  add.  Che  cagiona 
freddo. 

Fringuello  o  il  Pincione?,  s 
m.  Uccello  che  ha  le  ali  e  la  codi 
nera, con  macchie  e  strisele  bian 
che,  ed  il  principal  colore  de' 
corpo  èbajo  fosco. 

Frinzello,  s.  m.  Segno  troppe 
visibile  di  rimondatura,  0  per  es- 
sere stata  mal  fatta  0  per  non  li 
poter  far  meglio. 

Friscello,  s.  m.  Fior  dì  farin? 
che  vola  nel  macinare. 

Fritta.  5.  f.  Mescolanza  fatti 
con  tarso  pesto,  e  con  sale  dipoli 
verino ,  calcinata  nella  calcara, 
per  farne  vetro.  ||  CalcinazioiK 
de'  materiali  che  fanno  il  vetro.  | 

Frittata,  s.  f.  Vivanda  d'  uovtj 
dibattute  e  fritte  nella  padèlla 
Il  Frittata  d'un  foglio.  Frittati 
sottile  di  un  solo  uovo,  jl  Fritta- 
ta con  gli  zoccoli,  Quella  dent.  ' 
cui  si  mettono  fette  di  prosciut 
to.  Il  Frittata  trippata,  Quelk 
che  dopo  cotta  sì  avvòltola,  e  s 
condisce  con  burro  e  formaggi( 
tagliandola  poi  a  pezzi. 

Frittatina.  dim.  di  Frittata. 

Frittèlla,  s.f.  Vivanda  di  pasti 
quasi  liquida, fritta  nella  padèlla 

Fritto,  s.  m.  Vivanda  fritta. 

Fritto,  add.   Còtto  dal  sole. 
Morto,  Rifinito. 
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Frittume.  s.  m.  Cose  fritte  o 
da  friggere,  Il  friggere. 
Frittura,  s.  f.  L'atto  eia  ma- 

.  niera  del  friggere,  jj  Frittùme.  1| 

'  Pesci  minuti  da  frìggere. 

iFrivolàrio.  s.  m.  Venditore  di 

[cose  frivole  e  di  poco  pregio. 

p'rivolezza.  s.  f-  Qualità  o  Ca- 
rattere di  ciò  che  fe  frivolo. 

'Frivolo,  add.  Debole,  Di  poca 
importanza,  Di  niun  valore. 
Frizione,  s.  f.  Fregagione.  R. 
Frizzamento.  s.m.  Il  frizzare. 
Frizzante.  P.  pr.  Che  fa  friz- 
zare. [|  si  dice  al  vino  quando  nel 
berlo  si  fa  sentire  in  maniera  che 
ci  par  che  punga.  |1  Concetto  ar- 
guto e  grazioso.  H  Chi  è  arguto  e 
pungente  nei  motti. 

Frizzare,  v.  intr.  Cagionare 
quel  dolore  in  pèlle  come  fa  il  sa- 
le, l'aceto  0  le  materie  corrosive 
poste  su  gU  scalfitti.  [j  Pungere, 
o  Mordere  che  fa  il  vino  piccante 
nel  berlo,  j]  Lo  stridere  del  ferro 
infocato  nell'acqua. 

Frizzo,  s.  m.  Il  frizzare,  jj  Motto 
arguto  e  alquanto  pungente. 

Frizzore,  s.  m.  Bruciore. 

Froda.  5.  f.  Fròde. 

Frodare,  v.  a.  Nascondere,  Ce- 

L  lare  il  vero,  Ingannare.  |1  Defrau- 

■  dare,  jj  Dissimulare.  {[Fognare, 
Elidere  ,  detto  delle  lettere. 

>Fròde.  s.  f.  Froda,  Inganno  oc- 
culto alla  vicendevol  fede. 

;Frodière.  s.  m.  Queir  ufficiale 
che  dalle  porte  accompagna  le 

]  robe  in  dogana  per  impedire  i 
fròdi. 

iJ'ròdo.  s.  m.  Froda.  |1  Fare  frò- 
do, Il  celare  alcuna  cosa  a'  ga- 
bellieri per  non  pagar  gabelle. 

"Fro dolènte. add.  Pien  di  frode. 

-Frodolènza.  s.f.  Fraudolenza. 

tB''ròge.  s.  f.  La  pelle  di  sopra 
delle  narici,  e  dinesi  propriamen- 
te de'  cavalli.  \\  Narici. 

EFrollamento.  s.on.  Il  frollai^e. 

EFrollare.  v.a.  Far  divenir  frol- 
lo, Ammollire.  ||  IN  lacerare. 

[Frollatura,  s.  f.  Il  frollare. 

E  Fròllo,  add.  A<rgiunto  di  carne 
da  mangiare  che  abbia  ammolli- 
to il  tiglio  e  sia  diventata  tenera, 
contrario  di  Tiglioso,  jj  Indeboli- 
to, Spossato. 
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Fromba.  s.  f.  Frómbola. 

Frombo.  s.  m.  Strepito. 

Frómbola,  s.f.  Strumento  fatto 
d'  una  funicella  intorno  a  due 
braccia  ,  nel  mezzo  alla  quale  è 
una  piccola  rete  fatta  a  mandor- 
la ,  dove  si  mette  il  sasso  per 
iscagliare,  il  quale  anch'esso  si 
chiama  Frómbola. 

Frombolare,  v.intr.  Scaglia- 
re sassi  colla  frómbola. 

Fromboli  ere.  s.  m.  Chi  sca- 
glia sassi  colla  frómbola. 

Fròncolo.  s.m.  Gabbiano. 

Fronda,  s.  f.  Ramoscello  o  Vir- 
gulto con  foglie.  11  Piccola  parte 
di  checchessia. 

Frondarsi.  v.  rift.  att.  Vestirsi 
di  frondi. 

Frondeggiante,  acic?.  Coperto 
di  frondi.  Che  produce  frondi. 

Frondescenza,  s.  f.  Il  tempo 
in  cui  ha  luogo  il  primo  sviluppo 
delle  foglie  delle  piante  annue. 

Frondifero,  add.  V.  L.  Che 
genera  e  produce  frondi. 

Frondire.  v.  m^r.  Produrre,  e 
Far  fronde. 

Frondoso,  acici.  Che  ha  frondi. 

Frondura.  s.  f.  Moltitudine  dì 
frondi. 

Frontale,  s.  m.  Ornamento,  1|  e 
Armaturadella  fronte.  JlPahòtto 
da  altare.  H  Quella  parte  della 
brigUa  che  è  sotto  gli  orecchi 
del  cavallo  e  passa  per  la  fronte. 

Frontale,  add.  Appartenente 
alla  fronte. 

Fronte,  s.  f.  V.  G.  IjSl  parto 
della  faccia  che  ft  compresa  fra 
le  radici  de'capelli  e  le  sopracci- 
glia, li  Tutto  il  volto.  11^  Tutto  il 
capo,  il  La  parte  davanti  di  chec- 
chessia. 11  Introduzione  d'unlibro 
o  dun  discorso.  \\  La  parte  di- 
nanzi d'un  esercito  o  schiera.  || 
Coraggio,  Baldanza.  H  Sfaccia- 
taggine, Sfrontatezza.  H  Andare 
di  fronte,  Marciare  con  tutte  le 
navi  poste  con  le  prue  nella  stes- 
sa linea  e  di  fianco  l'una  all'al- 
tra. Il  Fare  fronte.  Opporsi.  ||  e 
Diventare  sfacciato. 

Fronteggiare,  v.  a  Andare, 
Stare,  Essere  a  fronte.  \\  Tener 
fronte  in  caso  di  assalto. 

Frontichiuato.  add.  Che  sta 
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eolla  fronte  cliinata  ed  a  capo 
basso. 

Frontièra.  «.  f.  I  confini  di  un 
paese  o  di  uno  Stato.  \\  Facciata. 

Frontispizio  e  Frontespi- 
zio, s.  m.  Prospetto  o  facciata 
principale  di  un  edifizio.  \\  La  pri- 
ma faccia  del  libro  ove.  ne  sia 
scritto  il  titolo. 

Frontista,  s.  m.  Colui  che  pos- 
siede lungo  un  fiume,  o  lungo  la 
via  maestra. 

Frontone,  s.m.  Ornamento  fat- 
to per  lo  più  in  triangolo,  e  che  si 
pone  alla  cima  dell'ingrèsso  d'un 
edifizio,  ec.  [1  Lastra  di  terra,  e 
di  ferraccia,  fermata  a  squadra 
col  piano  del  focolare  centra  il 
muro  del  camino,  affine  di  pre- 
servarlo da' guasti  che  arrecano 
le  legne,  ed  anche  il  calore  del 
fuoco  ec. 

Fronzale.  add.  Frontale. 

Frónzolo,  s.m.  Galano,  Nastro 
o  altro  vano  ornamento  sòlito 
portarsi  dalle  dònne. 

Fronzuto,  add.  Che  ha  fronde, 
Frondeggiante. 

Frosone  e  Frusone,  s.  m. 
Uccello  che  ha  il  corpo  rossiccio 
giallastro,  la  gola  nera,  e  mac- 
chie bianche  sulle  ali,  e  il  becco 
grosso. 

Fròtta.  5.  f.  Moltitudine  di  gen- 
te, Quantità.  ]|  Turma,  e  Squa- 
dra di  soldati,  jl  Jn  fròtta. 

Frottola,  s.f.  Canzone  di  mètro 
breve,  per  lo  più  in  baja  e  tessu- 
ta di  mòtti  e  sentenze  proverbia- 
li. |j  Baja.  Il  Trovato  non  vero. 

Frottolare.  u.  intr.  Fare  frot- 
tole. 

Fruciàndolo,  s,  f.  Quella  per- 
tica con  un  pannacelo  legato  in 
cima,  che  si  adopera  a  ripulire  il 
forno,  Strofinàcciolo. 

Fruconare.  v.  a.  Sfruconare  , 
Frugare  gagliardamente. 

Fruente,  add.  Che  fruisce. 

Frugacchiamento.  5.  m.  Il 
frugacchiare. 

Frugacchiare,  v.  a.  freq.  dì 
Frugare,  dà  l'idea  di  azione  fat- 
ta in  fretta  e  sbadatamente. 

Frugale,  add.  Parco,  Sobrio. 

Frugalità,  s.  f.  Moderanza  nel 
vivere. 


Frugamento.  s.m.  L*  atto  o 
l'effetto  del  frugare. 

Frugare,  v.  a.  Andar  tentando 
con  bastoni  e  simili,  in  luogo  ri- 
sposto. Il  Cercare  con  ansietà.  |) 
Stimolare  ,  e  Spignere  avanti  o 
incitando  con  parole  ,  o  legger- 
mente percotendo  di  punta  con 
bastone,  o  pugnale  o  simili. 

Frugata,  s.  f.  L'  atto  del  fru- 
gare. 

Frugatojo.  s.  m.  Pèrtica  che 
ad  oprano  i  pescatori  frugando 
ne'  fiumi  per  ispingere  i  pesci 
verso  la  rete. 

Frugifero,  add.  V.  L.  Che  pro- 
duce biade,  frutti ,  Ubertoso. 

Frugivoro,  add.  Che  si  ciba 
solamente  di  biade  ed  altri  frutti 
della  terra. 

Frugnolare,  v.  a.  Mettere  il 
lume  del  frugnuòlo  davanti  alla 
vista  di  uccèllo  o  pesce  per  ab- 
bagliarlo e  chiapparlo.  |1  intr, 
L'  andare  alla  caccia  col  fru- 
gnuòlo. Il  Fare  lo  stesso  che  si  fa 
col  frugnuòlo,  con  lantèrna  o  al- 
tro lume,  ad  uomo ,  cioè  Porgli 
sul  viso  una  lantèrna,  come  fan- 
no i  birri  la  notte. 

Frugnuòlo,  s.  m.  Strumento  di 
ferro  stagnato  o  simili ,  entro  vi 
una  lucèrna.  Serve  a  far  lume 
altrui  in  tempo  di  notte  ,  e  per 
cacciare  e  pescare. 

Frugolare,  freq.  di  Frugare. 

Frùgolo,  s.m.  Che  frugola;  e  sì 
dice  per  lo  più  a'  Fanciullini  che 
non  istanno  mai  fermi. 

Frugone,  s.  m.  Pezzo  di  legno 
ed  ogni  altra  cosa  simile,  atta  a 
frugare.  1|  Percossalo  Pugno  da- 
to di  punta. 

Fruire,  v.  intr,  V.  L,  Godere. 

Fruizione,  s.f.  V.L.  Il  fruire. 

FruUanare.  v.a.  Falciare  col- 
la frullana. 

Frullana,  s.  f.  Falce  fienaja. 

Frullare,  v.  intr.  Romoreg- 
giare  che  fanno  i  volatili  coli' ale 
levandosi  da  terra.  |1  Rumoreg- 
giare che  fa  il  frullone  rigirando. 
[I  Forte  tirare  del  vènto.  1|  Gira- 
re, Muoversi  e  Andar  attorno.  \\ 
Operar  con  calore  ,  Uscir  di  pi- 
grizia. Il  Girare,  Muover  in  giro. 

Frullino,  s,  m.  Arnese  con  al- 
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pezzo  impernato  che  facil- 
te  frulla  e  gira. 
Io.  6'.  m.  Si  dice  il  Romore 
fanno  le  starne  e  gli  altri  uc- 
I  levandosi  rapidi  da  terra.  |1 
!>se  di  legno  con  che  si  frulla 
I  occolata  e  simili,  Frullino. 
Lione,  s.  m.  Sorta  di  casso- 
ove,  per  mezzo  d'un  burat- 

di  stamigna  o  di  velo  ,  si 
le  la  crusca  dalla  farina.  \\ 
•esa  dell'  Accademia  della 
ca.  11  Calèsse  scopèrto  su 
itro  ruote,  e  con  due  sedili. 
Imentare.  v.  intr.  Andare 
lisca  di  frumento. 
mentario.  add.  Apparte- 
e  a  frumento. 

tentazione,  s.f,  Raccòl- 
u  grano.  |1  Donativo  di  grano. 
mentière.  s.  m.  Colui  che 
\  i  viveri  negli  esèrciti. 
mento,  s.m.  Propriamente 
10.  il  ogni  Sòrta  di  semi  atti 
,'  pane  o  polènda,  come  orzo, 
ile  ec,  ma  in  questo  senso 
iialpZ. 

aaentone.s.w.  Gran  turco. 
mentoso.  add.  Fèrtile  di 
lento. 

scio.  s.  m.  Romore  che  fan- 
)iù  persone  camminando  e 
ciando  le  scarpe.  ||  Stormire 

fanno  le  frasche  allorché 
a  velocemente  qualche  ani- 
i  fra  esse. 

fco.  s.  m.  Si  dice  di  quei 
tolluzzi  secchi  che  sono  su 
|.;i  alberi. 

ési  e  Frusso.  s.  m.  Sòrta 
jvoco,  che  diciamo  Primièra. 
?fte  di  detto  giuoco  che  è 
ido  le  quattro  carte  che  si 
10  sono  del  medesimo  seme. 
3ta.  s.  f.  Sfèrza,  Fèrza.  || 
;ie  di  gastigo  infame. 
stagno. s.?n.  Spèzie  di  tela 
bagina  che  da  una  parte  ap- 
!  spinata. 

stamattoni.  s.  m.  comp. 
iigiorno,  Pancaccière,  Colui 
giornalmente  va  in  una  casa 
)ttega,  e  non  vi  spende  mai 
oldo,  0  non  vi  porta  utile  al- 
). 

istapenne.  «.  m,  comp. 
ittoredapoco. 


Frustapennelli.  s.  e.  comp. 

Pittore  o  Pittrice  da'^poco. 

Frustare,  v.  a.  Battere,  e  Per- 
cuotere con  frusta  o  sfèrza.  H  Lo- . 
gorare,  Consumare;  ma  si  dice 
più  propriamente  de' vestimenti. 

Frustata,  s.  f.  Colpo  dato  con 
la  corda  della  frusta. 

Frustatòrio.adf^. Dicesi  di  cosa 
da  riuscire  inutUe,  e  di  niun  pro- 
fìtto. 

Frustatura,  s.f.  Staffilatura. 

Frustino,  dim.  Spaghetto  eha 
si  mette  in  fondo  alla  sfèrza  per 
farlascoppiare.il  Bacchetta  ri- 
coperta di  strisce  sottili  di  pelle, 
o  di  altra  materia;  che  se  ne  ser- 
vono i  cavalcanti  per  toccare  il 
cavallo. 

Frusto,  s.m.  Pezzuòle.  |1  Basto- 
ne. 11  A  frusto  a  frusto ^  A  pèzzo 
a  pèzzo.  Il  add.  Consumato,  Lo- 
goro. 

Frustraneo,  add.  Inutile,  Va- 
no, Fatto  in  vano. 

Frustrare,  v.  a.  Render  vano  , 
Deludere,  Privare  uno  di  ciò  che 
sperava,  o  che  gli  era  dovuto. 

Friitice.  s.  m.  Arbusto. 

Frutta,  s.f.  Il  prodotto  degli  al- 
beri, e  d'alcune  èrbe.  [\  Il  servito 
delle  frutte. 

Fruttàggio. s.m.  Ogni  sòrta  di 
frutte.  Il  Ornamento  o lavoro  rap- 
presentante frutti  d'  ogni  specie. 

Fruttajo.  s.  w.  La  stanza  dove 
si  conservano  i  frutti. 

Fruttatolo  e  Fruttajuòlo. 
s.  m.  Colui  che  vende  le  frutta. 

Fruttarne.  5.  m.  Frutte  di  più 
manière. 

Fruttare.  V. a.  Far  frutto,  Ren- 
der frutto.  |l  Coltivare.  Il  Esser 
utile.  Il  Cagionare. 

Fruttata,  s.  f.  Vivanda  o  Tor- 
ta di  frutte  còtte  e  giulebbate.  || 
Fecce  stemperate,  come  chi  pa- 
tisce il  flusso. 

Fruttato,  add.  Detto  di  terre- 
no o  simili ,  Che  ha  frutti,  o  al- 
beri fruttiferi.  |1  s.m.  Il  prodotto. 

Fruttéto,  s.m.  Luogo  coltivato 
a  piante  da  frutto. 

Fr\xitév ole. add.  Che  fa  frutto, 
Profittevole.  ||  Fecondo. 

Frutticèllo.  dim.  dì  Frutto. 

Fruttiera,  s,  f.  Piatto  grande 
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in  forma  dì  panierlna,  nel  quale 
si  portano  in  tavola  le  frutte. 

Fruttifero,  add^  V.  L.  Che  fa 
frutto,  Fecondo.  ||  Salutifero. 

Fruttificare,  v.  intr.  ass.  e  v. 
a.  Far  frutto,  Fruttare.  |1  Recare 
qualche  vantaggio. 

Fruttificazione,  s.  f.  Il  frut- 
tificare. 

Fruttifico,  adà.  Fruttifero. 

Frutto,  s.  m.  Tutto  ciò  che  la 
terra  produce  per  alimento  e  so- 
stegno degli  uomini  e  d'  altri  a- 
nimali.  ||  Il  prodotto  degli  alberi, 
e  d'alcune  erbe.  |1  Entrata,  Ren- 
dita, Profitto  annuale,  jj  Premio, 
Remunerazione.  Il  Prole.  \\  Uti- 
le. Il  Interèsse  ,  che  si  ritrae  dai 
danari  prestati. 

FrvittvLOSO.  add.  Che  rècafrut- 
to.  Il  Utile,  Che  giova. 

Fu.  Spèzie  d'erba  altrimenti  det- 
ta Valeriana.  ||  Fu  fu,  Subbu- 
glio, Sommossa  o  simili. 

Fucato,  add.  Finto,  Orpellato. 

Fucignone.  s.  m.  Verme  che 
danneggia  le  pere. 

Fucilare,  v.  a.  Uccidere  altrui 
a  colpi  di  fucile. 

Fucilata,  s.  f.  Archibusata. 

Fucilazione,  s.  f.  L'  atto  e 
l'efi'etto  del  fucilare. 

Fucile,  s.  m.  Piccolo  ordigno 
d'  acciajo  ,  col  quale  si  batte  la 
pietra  focaja  per  trarne  faville 
di  foco  che  accendono  1'  esca.  || 
Fucile  dell*  archibuso ,  Quello 
strumento  sul  quale  percotendo 
la  pietra  davasi  fuoco  al  focone 
di  esso  prima  che  fosse  trovato 
il  nuovo  ordigno  da  ciò.  \\  L' ar- 
chibuso stesso.  Il  Ciascuno  de' 
due  ossi  della  gamba,  e  dei  due 
d(3l  braccio. 

Fuciliere,  s.  m.  Soldato  arma- 
to di  archibuso,  o  di  fucile. 

Fucina,  s.  f.  Luogo  dove  i  fab- 
bri bollono  il  ferro.  \\  Luogo  do- 
ve si  riducon  uomini  di  mala  vi- 
ta ,  trattando  cose  infami. 

Fucinata,  s.  f.  S fucinata. 

Fuco.  s.  m.  Spezie  di  Pecchia 
senza  pungiglione  e  che  non  fa 
mièle.  Il  nome  di  una  pianta  ma- 
rina da  cui  cavavasi  il  Belletto. 

Fuga.  5.  f.  11  fuggire ,  Fuggita. 
Il  Quantità  determinata  di  note 
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musicali,  l]  Fuga  di  stanze , 
Quantità  di  stanze  in  dirittura, 

Fuga.ce. add. Che  fugge.jl  Tran- 
sitòrio, Caduco,  Instabile. 

Fugacità,  s.  f.  Rattezza  dellg 
cosa  che  fugge.     ^ 

Fugamento.  s.  m.  Il  fugare. 

Fugare,  v.  a.  Mettere  in  fuga, 
Far  fuggire. 

Fuggènte,  add.  Che  fugge.  | 
Transitòrio,  Fugace. 

Fuggévole,  add.  Fugace. 

Fuggiacchiare.v.a.  Badare  t 
sfuggirsi  Tun  l'altro. 

Fuggiasco,  add.  Sfuggiasco. 
Fuggitivo. 

Fuggibile.  add.  Fuggevole. 

Fuggifatica,  s.  e.  comp.  Ch< 
sfugge  fatica,  Pigro. 

Fuggilòzio.  s.  m.  Occupazione 
da  fuggir  Tòzio,  Passatempo. 

Fuggimento,  s.  m.  Il  fuggire. 

Fuggire,  v.a.  Partirsi  correndc 
d'un  luogo  per  paura.  ||Mancare 
Rifuggire,  Ripararsi. 

Fuggita,   s.  f.  Fuga  repènte. 

Fuggitivo,  add.  Chi  nascosa- 
mente si  va  via  o  rifugge  al  ni- 
mico. Il  Transitòrio. 

Fuggito.  add.F\iggii\vo,QSost 
Disertore. 

Fulgènte,  add.  Risplendènte. 

Fùlgere.  v.  intr.  ass.  V,  L 
Splèndere. 

Fulgidezza,  s.  f.  Chiarezza. 

Fùlgido,  add.  Splendido. 

Fulgóre,  s.  m.  Splendore. 

Fulgurare.  v.  a.  Folgorare. 

Fuligginoso,  ade?.  Nero  per  h 
fuliggine. 

FuUone.  s.  on.  Follone. 

Fulminamento.  s.  m,  L*  att( 
e  l'efifetto  del  fulminare. 

Fulminante,  add.  Che  fùlmini 
o  Che  fa  esplosione  e  remore  si- 
mile a  quello  del  tuono.  ||  Dices 
comunemente  per  quel  medesimi 
che  Cappelletto. 

Fulminare,  v.  a.  Percuoter 
col  fùhuine.  I  [  Per  simil.  Sbuffare 
e  Alterarsi  luor  di  misura.  ||  Sen 
tenziare  condannando. 

Fulminazione.  5.  f.  Il  fulmi- 
nare. Il  Denunziazione  fatta  ii 
pubblico,  colle  debite  solennità 
Il  Condanna,  Interdetto. 

Fùlmine,  s.m.  La  matèria  elèt 
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,ica  quand'olia  si  sprigiona  dal- 
nube  prò  ducendo  una  luce  e 
i  forte  tuono. 
ilmineggiare.  v.  a.  Fulmi- 


ilmineo.  add.  Che  colpisce 
l  uccide  come  fa  il  fùlmine. 
klvo.  add.  V.  L.  Di  colore  si- 
ile a  quello  del  pelo  del  leone, 
le  è  un  giallo  rosseggiante.  ^ 
iraàcchio.  5.  -m.  Fumigazio- 
ì,  Sulfumigio.  lì  Leguuzzo  che 
and  a  fumo.  H  Stagno  bollente 
bituminoso. 

iimajuòlo.  5.  m.  Ròcca  del 
amino  che  esce  dal  tetto.  \\  Le- 
nuzzo  ,  o  Carbone  mal  còtto  , 
he  fa  fumo. 

umana,  s.  f.  Esalazione  di  fu- 
10  o  di  vapori  dalla  superfìcie 
alcune  acque  ,  o  dalla  cima  di 
Icuni  monti. 

umare.  v.  intr.  ass.  Far  fu- 
10,  Mandar  fumo.  1|  Esalare, 
■vaporare.  ||  Fumarsela^  è  lo 
tesso  che  Svignarsela,  Andar- 
eue.  11  Effetto  dell'ira  del  furore. 
umaria.  s.f.  Fumostèrno. 
umaruòlo.  s.  m.  Fumaiuolo. 

.  umasigari.  s.m.Piccolo  tubo 
;orto  e  trasforato  ;  più  comune- 
aente  Bocchino.  R. 

l'umata.  s.  f.  Segno  fatto  col 
umo.  11  Fumo  sollevato  perqua- 
:mque  altra  cagione. 
'umatore.  'cerb.  Si  dice  di  Chi 
;uma  il  tabacco. 
•  amèa.  s.  f.  Vapori  che  manda 

\\i  stomaco  al  cèrebro. 
dameggiare,  v.a.  Mandar  fu- 
:.^  o  ,  Fumicare.  |1  Sfumare,^  Far 

!»  egradare  il  colorito  col  chiaro- 
scuro. 

aumentare,  v.  a.  Fomentare. 
fumicare,  v.  a.  Far  fumo.  1| 
Affumicare. 
fumicazione.  5.  /.  Fumìga- 

|zione. 

iVvimiid.o.add  Fumoso. 

irumifero.  add.  Che  fa  fumo. 

^rumigare.  v.a.  Fumicare. 
fumigazione,  s.  f.  Il  dare  il 

■fumo  ad  una  cosa. 

ifumigio.  s,  m.  Fumigazione. 

■Fumo.  s.  m.  Vapore  che  esala 

.  da  matèrie  che  abbruciano,  o  che 

'i  I50»p  riscaldate  al  fuoco,  ||  Di-» 


fétte  che  pigliano  i  metalli  nel 
fonderli  ,  se  non  ci  si  adopera 
buon  fuoco.  Il  Ogni  altro  vapore, 
e  esalazione.  \\  Oscurità.  |1  Fòrza 
e  Gagliardia.  H  Supèrbia,  Fasto, 
Vanagloria.  H  Sentore,  Indizio.  || 
Niente.  H  Convertire  in  fumo,  e 
simili ,  vagliono  Svanire. 

Fumosità,  s.  f.  Vaporosità. 

Fumoso,  add.  Che  ha  fumo.  || 
Altièro,  Supèrbo,  Presuntuoso. 

Fumostèrno.  s.  m.  Pianta  er- 
bàcea, con  fiori  alquanto  rossi. 

Funa.  s.  f.  Pianta  messicana , 
sulle  cui  foglie  nasce  la  coccini- 

Funajo.  s.  m.  Chi  fa  o  vende 
funi. 

Funajòlo  eFunajuòlo.  s.m, 
men  usato  che  Funajo. 

Funale.  s.  f.  Torcia  a  vento. 

Funàmbolo  eFunambulo. 
s.  m.  Ballatore  sulla  corda. 

Funame,  s.  m.  Nome  collettivo 
di  ogni  spèzie  di  funi. 

Funata,  s.  f.  Molti  legati  ad 
una  fune.  \\  Colpo  di  fune. 

Fune.  5.  e.  ma  più  comunemen- 
te f.  e  tale  poi  sempre  al  plurale: 
Corda  per  lo  più  di  cànapa.  H  Sòr- 
ta di  tormento  che  si  dà  ^pev  ga- 
stigo,  0  per  far  confessare  i  delin- 
quenti, Còlla,  Còrda.  H  Flagèllo. 

Fùnebre,  add.  Funèreo. 

Funerale,  s.  m.  Mortòrio. 

Funerale. <:);cZ<i.  Attenente  a  mor- 
tòrio 0  a  morto.  H  Funèsto. 

Funèreo,  add.  Funerale. 

Funestare,  v.a.  Attristare  con 
narrazioni  funèste  o  con  atti  ca- 
paci di  turbar  la  pace  o  l'alle- 
gria. 11  Contaminare  di  sangue. 

Funèsto,  arfd.  Attenènte  a  mor- 
to o  a  funerale.  H  Maninconioso, 

Funga,  s.  f.  Muffa.  R. 

Fungaja.  s.f.  Luogo  ferace  dì 
funghi.  Il  Abbondanza. 

Fùngere,  v.  a.  V.  L.  Esercitare 
un  ufficio,  Fare,  Operare. 

Fungheto,  s.  m.  Fungaja. 

Funghettino.  dim.  di  Fun- 
ghetto. 

Funghire,  v.  intr.  Metter  la 
muffa,  Muffire. 

Fungibile,  add.  Si  dice  dello 
cose  che  possono  essere  surro- 
gato (la  altj?a  cose  dello  stesso 
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genere,  e  che  quindi  possono  con- 
'umarsi,  anche  se  vi  ha  1'  obbh- 
go  della  restituzione. 
Fungiforme,  add.  Che  ha  la 

forma  simile  al  fungo. 
Pungo,  s.  m.  Pianta  senza  sti- 
pite, senza  fòglie  e  senza  radici, 
e  la  cui  forma  e  colore  hanno 
molte  varietà,  [j  Bottone  che  si 
genera  nella  sommità  del  luci- 
gnolo acceso.  ||  Funghi,  alcune 
Escrescenze  carnose, che  si  pro- 
ducono talora  nell'  ùlcere  e  nelle 
piaghe  di  difficil  cura. 
Fungosità,  s,  f.  Quella  sostan- 
za simile  a  piccolissimi  funghi 
che  nasce  sulla  superficie  di  al- 
cune cose  state  ne'  luoghi  umidi. 
Fungoso,    add.  Pieno  di  fun- 
ghi. 11  Spèzie  d' infracidamento  , 
e  propriamente  de'  legnami.    || 
Che  fa  fungo. 
Funicchio.  s.  m.  Funicèlla. 
Funicolo.  5.  m.  Funicèlle. 
Funzionare.  mto\  Esercitare 

le  proprie  funzioni,  Operare. 
Funzionàrio,  s.  m.  Colui  che 

ha  utfìcio  più  tosto  elevato.  R. 
Funzione,  s.  f.  Operazione  ,  Il 
fare,  L'  eseguire.  H  Carico,  Peso, 
Obbligo.  Il  Atto  di  cerimònia  re- 
ligiosa 0  civile.  Il  Azione  de'  dif- 
ferènti organi  del  corpo,  esegui- 
ta conforme  alla  lor  naturale  de- 
stinazione. 1|  Runzioni  animali, 
azioni  che  si  fanno  in  noi ,  nelle 
quali  r  anima  ha  gran  parte. 
Fuocato.  Sorta  di  color  bajo, 
che  si  dice  del  pelo  del  cavallo  o 
mulo.  Sarebbe  da  dire  Focato. 
Fuòco,  s.  m.  Flùido  impondera- 
bile, formato  di  luce  e  di  calòri- 
co, il  quale  riscalda,  abbrucia, 
calcina,  ammollisce  ec.||  Fuoco 
che  si  fa  con  legno  o  altre  m.atè- 
rie  da  ardere.  ||  Persona  arden- 
temente amata.  \\  Incèndio.  H  Ira, 
o  Discòrdia.  |J  Affetto,  Appe- 
tito ,  e  Passione  amorosa.  |1 
Punto  ueir  asse  delle  sezioni 
coniche,  al  quale  concorrono  i 
raggi  riflèssi  dal  còncavo  di  esse. 
Il  Fuoco  artifiziato,  o  arlificia- 
le,  Fuoco  che  con  artifizio  si  la- 
vora per  valersene  o  in  guerra  o 
in  fèste. 
IFuòra;  Fupr©  e  Fuòri,  'pre^p, 


che  nota  separatamente  o  distai 
za  0  esclusione  da  qualche  lu( 
go,  ed  è  contraria  di  Entro, 
Dentro.  H  Fiwr  di  tempo,  In  ten 
pò  non  proprio.  H  in  luogo  di  E( 
cettochè,  Fuorché.  ||  Fuòri  me 
do,  2,  guisa  à.'add.,  Smoderato 
simile:  e  come  avx).,  Smoderata 
mente,  j]  Oltre. 

Fuòra.  avv.  di  luogo,  Nella  pa 
te  esterna.  ||  Lontano,  Fuo_ 
città  ec.  Il  Fuor  fuòri,  o  Fut 
fuòra^  col  verbo  Passare,  Fer 
re  passando  da  banda  a  bandì 

Fuorché  e  Fuoriehè.  av\ 
Salvo,  Eccètto,  Se  non. 

Fuoruscito,  add.  Bandito 
Cacciato  dalla  patria.  HCacciatc 

Furagràzie.  s.  e.  comp.  CI 
ottiene,  per  vie  oblique,  le  gra 
zie  che  egli  non  merita. 

Furamento.  s.m.  Rubamentc 

Furare,  v.  a.  Rubare,  jj  Rapi 
re.  Il  Tògliere.  |1  Partirsi.  \\  Fug 
girsi.  Il  Ritirarsi. 

Furbacchiòtto.  add,  Furbet 
to,  B'urbicèllo. 

Furberia,  s.  f.  Malizia,  ed  A  I 
zioni  da  furbo.  1|  Astuzia. 

Furbesco,  add.  di  Furbo. 

Furbettàccio.  add.  Furbac|l 
chiotto. 

Furbicèllo.  dim.  di  Furbo. 

Furbo,  sost.  e  add.  Barattière 
Vagabondo,  Furfante,  Imposto 
re.  11  Uomo  della  feccia  della  pie 
be.  Il  Astuto,  Accòrto,  Scaltro 

Furbo,  add.  Furbesco.  ',.. 

Furcifero.ai^^^.  V.  L.  Da  forca  n 

Furènte,  add.  Infuriato ,  Furi  1 
bendo.  ,( 

Fureria,  s.  f.  L'  ufficio  de'  fu  % 


rieri  presso  la  Corte  di  Toscana 
che  erano  quei  che  andavano 
portar  gì'  inviti  per  le  feste. 

Furetto,  s.m.  Sòrta  d'  animai 
domèstico  poco  maggior  delli 
Dònnola. 

Furfantàggine.  5.  f.  Atto  < 
Detto  da  furfante. 

Furfantare,  v.  intr.  Mena 
vita  di  furfante. 

Furfante. arìcf.  Persona  dì  mal* 
affare.  Birbante.  1|  Spilorcio,  Vi- 
le, Misero.  |1  Falso,  Mendace. 

Furfanteggiare,  intr.  Menai 
Vit^,  «  fer  azioui  da  furfante.  H 
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Furfanteria.  5.  f.  Atti  ed  opere 
da  furfante. 

Furfantesco .«rf«Z . D a  furfante . 

Furfantina,  s.  f.  Strano  con- 
certo di  fischi,  urli,  e  varii  suoni 
fatti  con  la  bocca ,  che  si  fa  dai 

!  ragazzi  per  ischerno  d'  alcuno. 

Furfare.-y.a.  Rubare  sulla  spe- 
sa ,  o  come  dice  il  popolo.  Fare 
la  scarpa. 

Furfatore.  s.  m.  Giuntatore, 
Truffatore. 

iFurfuràceo.  add.  Di  forfora  , 
Della  natura  della  forfora. 

Fùria,  s.  f.  Perturbazione  di 
mente  cagionata  da  ira  o  da  al- 
tra passione,  Furore  che  si  ma- 

:  nifèsta  con  violènza.  1|  Stimolo 
della  carne.    \\   Impetuosa  vee- 

j!  mènza.  ||  Fretta  grande.  H  Molti- 
tudine. 11  Furie,  tre  Spiriti  infer- 
nali chiamati  Alètto  ,  Tesifone  e 
Megèra.  1|  A  furia,  Furiosamen- 
te, Precipitosamente.  1|  Dare  , 
o  Essere  nelle  furie,  o  sulle  ftc- 
rie  ,  Infuriarsi ,  Incollerirsi.  H 
Fretta. 

Furiale,  add.  Furioso. 

Furiare,  v.  a.  Menar  furia  , 
Procèdere  con  ismisurato  impeto. 

Furiata,  s.  f.  Impeto  furioso, 
più  comunemente  Sfuriata.  R. 

Furibondo,  add.  Pieno  di  furia 
e  di  furore. 

JS'urière  e  Furièro.  s.  m.  Co- 

*  lui  che  va  avanti  a  preparare  i 

,  quartièri  nel  marciare  che  fa  un 
esercito.  Il  Precursore,  Anticor- 

:  riera. 

ìruriosità.5./'.  Carattere, ostato 
9  Qualità  di  chi  è  furioso. 

f^urioso.  add.  Pieno  di  furia.  1| 
Bestiale.  |1  Impetuoso. 

Furire.  v.  intr.  V.L.  Infuriare, 

Furlana,  s.  f.  Sòrta  di  danze 
che  si  baila  in  due  o  a  più  coppie. 

Furore,  s.  m.  Alterazione  del- 
l'animo irato  che  spinge  V  uomo 

;  a  operare  contro  sé  stesso,  Dio, 

j  natura,  uomini,  cose,  e  luoghi.  1| 

i  Impetuosa  veemènza.  ||  Impeto 

1  che  eccita  in  mente  la  fantasia 

:  a  poetare.  ||  Amore  veementis- 

'  EÌmo. 

Furtivo,  add.  Nascosto,  Segre- 

i  to.  udì  furto,  Segretamente. 
JS'urtp.  «.w.  L^dronecciO|  Ru- 


beria. Il  Cosa  rubata,  jj  Cosa  fat- 
ta di  nascosto. 

Fusàggine.  s.  /.  Arbusto  sem- 
pre verde,  Silio. 

Fusajo.  s.  m.  Chi  fa  le  fusa. 

Fusajòlo  eFusajuòlo.  s.m. 
Quel  piccolo  strumento  ritondo, 
bucato  nel  mèzzo,  nel  quale  si 
infila  la  cocca  da  pie  del  tuso, 
acciocché  giri  più  unitamente  e 
meglio. 

Fusaruòlo  s.m.  Gli  architetti 
chiamano  Fusaruoli  certi  Ba- 
stoncini intagliati  di  figura  si- 
mile a  piccoli  globetti,  o  a  bac- 
celletti, o  girellette,  che  si  frap- 
pongono per  ornamento  ad  altri 
membri, Termine  di  architettura. 

Fusata,  s.  f.  Quanto  filo  è  av- 
volto sul  fuso,  o  quanto  ce  ne 
vuole  per  dire  che  un  fuso  è  pie- 
no. R. 

Fusato.a^*^. Fatto  amo'  di  fuso. 

Fuscèllo.. 9.m.  Pezzuòle  di  sot- 
tile ramuscèllo  di  pagha,o  simili. 

Fusciacca,  s.  f.  Sorta  di  cin- 
tura di  seta. 

Fusciacco.  s.  m.  Drappo  che 
suole  adattarsi  a'  Crocifissi  che 
si  portano  a  processione. 

Fusciarra.  s.f.  Uomo  tristo  e 
di  capo  sventato. 

Fusco,  add.  men  usato  che 
Fosco. 

Fusella.  s.  m.  Strumento  a 
ruota  da  torcere  funi,  corde  da 
liuto,  ec. 

Fusellato.  add.^ìdìce  del  mar- 
gine 0  conio  che  va  dallo  stretto 
al  largo. 

Fuseilatura.  s.  m.  Stato  di  un 
corpo  a  cui  è  data  la  forma  di  un 
fuso. 

Fvisello.  5.  m.  Grosso  cilindro 
di  legno  ,  il  quale  serve  a  muo- 
vere le  stanghe  de 'mazzi. 

Fusibile.  a^6i.  Che  può^  fonder- 
si, Fùsile. 

Fusibilità.  8.  f.  Quella  qualità 
de'  metalli  e  de'  minerali  che  gli 
dispone  alla  fusione. 

Fùsile.  add.  V.  L.  Che  può  fon- 
dersi, Che  lascia  facilmente  fon- 
dersi ed  ammollirsi. 

Fusione,  s.f.  Il  fondere,  L'atto 
o  L' effètto  del  fondere. 

Fuso*  9,  m.  Strumeato  ch^  si 
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adopra  per  filare  o tòrcere.  H  Uno 
dogli  arnesi  necessari  per  tès- 
S'^re.  Il  Ferro  lungo  è  sottile  ,  il 
quale  si  ficca  dauiia  banda  in  un 
toppo  di  legno  che  lo  tien  fermo, 
e  dall'  altra  vi  s'infila  V  arcolajo 
per  dipanare.! !  Ferro  lungo  e  sot- 
tile di  cui  si  servono  gli  stradièri 
l-er  forare  sacchi,  panieri,  e  simi- 
li, nel  tentare  se  vi  sia  nulla  da 
gabèlla.  Il  Legno  in  cui  è  stabilita 
la  forma  della  campana,  \\  Fusto 
della  colonna.  1|  Piombo  di  una 
piramide. 

Fuso.  s.  m.  Opera  fatta  o  da 
farsi  per  vìa  di  fusione. 

Fuso.  P.  pas.  da  Fondere. 

Fusolana.  s.  f.  Specie  d' uva. 

Fusolièra,  s.  f.  Barchetta  di 
poco  fondo. 

Fùsolo.  s.  m.  L*òsso  della  gam- 
ba dal  pie  al  ginòcchio.  H  Perno 
di  legno  che  règge  le  màcine  del 
mulino.  Il  Fusto. 

Fusone.  s.  m.  Cerviatto  del  se- 
condo anno  che  suole  avere  due 
corna  senza  rami. 

Fusone  (a).moc?.ai^v.  In  còpia, 
Abbondantemente. 

Fusòrio,  add.  Appartenènte 
alla  fusione  o  gètto  dei  metalli. 
Il  Arte  fufiória^  L'  arte  del  fon- 
dere o  gettare  i  metalli. 

Fusta.  s.  f.  Spezie  di  navilio  da 
remo  di  basso  bordo  e  da  corseg- 
giare. Il  Fiaccola,  Tòrcia. 

Fustagno,  s.m.  Sòrta  di  panno 
di  poco  prèzzo,  Frustaguo, 


Fustajo.  5.  m.  Colui  che  fa  i  fa- 
sti e  arcioni  da  sèlle  e  basti. 

Fustante.  s.  m.  Fustagno. 

Fustibalo.  s.m.  Fionda  antica. 

Fustigare,  v.  a.  Vergheggia- 
re, Battere  con  verghe. 

Fustigazione.  5.^.  Il  verglieg- 
giare, Bastonatura  data  per  pena. 

Fusto,  s.  m.  Gambo  d^erba  sul 
(juale  si  regga  il  fiore  o  il  suo 
frutto.  Il  Pedale  e  Stipite  degli 
alberi  dal  quale  derivano  tutti  i 
rami.  ||  Troncone,  jl si  trasferisce 
anche  alla  Corporatura  dell'uo- 
mo o  d'altro  animale.JlLa  canna 
della  chiave  che  ha  da  un  capo 
l'anello  e  dall'altra  gV  ingegni. 
Fusto  del  letto ,  La  ossatura  di 
esso  ,  La  compagine,  jl  Fusto 
della  stadèra,  Quello  stile  in  cui 
è  infilato  il  romano  e  dove  sono 
segnati  i  pesi,  jj  Fusto ,  Navilio 
lungo  e  di  basso  bordo  che  va  a 
vela  e  a  remi,  Fusta. 

Fùtile,  add.  Frivolo,  Vano,  DI 
niun  momento. 

Futilità,  s.  f.  La  qualità  astratta 
di  ciò  che  è  futile.  R. 

Futilmente.avv.Con  futilità.iJ. 

Futuramente,  avv.  Per  l'av- 
venire, In  futuro. 

Futuro,  add.  Che  ha  da  essere, 
Che  ha  da  avvenire.|l Tempo  dei 
verbi  ch'esprime  un  azione  che 
sarà  fatta  o  che  avverrà.  ]]  /fw- 
turif  Gli  uomini  che  verranno,  I 
posteri.  Il  In  futuro ,  Neil'  avve- 
nire. 


a 


G.  Lettera  deiralfabeto. 

Gabarra,  s.  f.  Grossa  barca  a 
fondo  piatto ,  che  serve  al  cari- 
co e  discarico  delle  navi. 

Gabbacompagno. s.  e.  camp. 
Furbo.  . 

Gabbadèo  e  Gabbadaèo. 
s.  m.  conrp.  Ipòcrita. 

Gabbarnento.  5. m. Il  gabbare. 

Gabbaniinchioni.  s.  e.  comp. 
Uonio  accòrto  ,  ma  dissimulato- 
re, che  cerca  di  gì^bbar^  altrui, 


Gabbamondo,    s.   e,    comp. 

Fraudatore. 

Gabbana,  s.  f.   Gabbano. 

Gabbanèlla,  s.  f.  Piccola  ve- 
ste che  arriva  poco  più  in  giù  del 
ginocchi. 

Gabbano.  5.  m.  Largo  sopra- 
bito con  maniche.  H  Palandrane. 

Gabbapensieri.  add.  comp. 
Che  allettando  distrae  la  menta 
e  caccia  la  noja. 

Gabbarev.c^.Ingannard:  ^intr^ 
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ass.  Burlare.    1|   ri/I.  att.  Farsi 
beffe.  Ij  e  Rallegrarsi. 
G-a<bb asanti,  s.  e.  comp.  Gab- 
badèo. 

Grabbeo.s.m.Tavola  sulla  qua- 
j  le,  nelle  saline,  pouesi  il  sale  ac- 
ciocché vi  scoli. 

G  abbévole.  add.  Ingannevole, 
Burlevole. 

S-àbbia-s./".  Arnese  di  variefòg- 
gie  per  rinchiudere  uccèlli  vivi, 
composto  di  regoletti  di  l^^gno 
detti  Staggi,  e  di  vimini  o  fììì  di 
ferro  detti  Gretole.  \\  Ogni  altra 
cosa  fatta  a  questa  similitudine 
per  rinchiudervi  dentro  per  lo 
più  animali,  \\  Strumento  fatto  di 
còrda  d'  erba  detta  Stramba  , 
nella  quale  si  mettono  l'ulive  in- 
frante per  istringerle.  H  Quella 
che  si  adatta  in  capo  ai  giumen- 
ti e  comprende  in  sé  il  loro  muso. 
I!  Piattaforma  situata  verso  la 
sonnnità  di  ciascuno  degli  alberi 
bassi  di  una  nave ,  formandovi 
come  un  palco  sul  quale  sta  la 
vedetta,  cioè  l'uomo  che^fa  l'a- 
scolta. Ij  Prigione. 
s-abbiajo.  s.  m.  Facìtor  di 
l^-abbie. 
abbiano,  s.  m.  Uccello  ac- 
■juatico  volgarmente  detto  Mu- 
tria] o. 

sabbiata,  s.  f.  Tanta  quantità 
^l  volatili  che  stia  in  una  gabbia. 
^^abbièro  e  Gabbière,  s.  m. 
!  marinaro  destinato  a  stare  sul- 
•  o  gabbia. 

lubbionata.  s.  f.  Riparo  di 
|ab!jioni. 

gabbione .  accr.  di  Gabbia,  jj 
vesta  intessuta  di  vinchi,  h  qua- 
le ompiesi  di  terra,  e  serve  per 
iiìzare  parapetti,  trinceramenti, 
,ravérse  e  sin.iili. 
irabbo.   s.  m.  Burla,  Bèffe, 
velo,   Coperta,   Gabbamento. 
figliare  a  gabbo,  Pigliare   in 
liuoco,  in  ischerzo.  \\  A  gabbo, 
-)a  scherzo,  In  baja. 
^sScbro.  s.  m.  Spèzie  di  pietra 
^ei-dastra,   divisibile  in  làmine 
irilìanti.  di  forma  romboidale. 
-a,bèlla.  s.  f.  Quella  porzione 
;he  al  Comune  o  allo  Stato  si 
taga  delle  cose  che  si  comprano 
>  si  vendono,  o  di  quelle  che  si 


conducono  o  si  trasportano.    J| 
liUogo  dove  pagansi  le  gabelle. 
Grabellàbile.  add.  Che  può  ga- 
bellarsi. Il  Approvabile. 
Gabellare,  v.  a.  Sottomettere 
alla  gabèlla.  j|  Credere,  Conce- 
dere, Passare,  Far  buono. 
Gabellière,  s.  m.  Che  riscuote 
gabèlle, Stradiere. 
Gabellòtto.  s.  m.  Moneta  anti- 
ca. Il  Ministro  della  gabèlla. 
Gabinetto,  s.m.  Stanza  intima 
della  casa.  ||  Lo  stesso  che  Stipo. 
Il  Luogo  dove  si  trattano  i  se- 
greti misteri  politici  delle  corti. 
Gabinetto,  s.m.  Persone  che  più 
stanno  accosto  al  Principe, e  che 
sono  messe  a  parte  dei  suoi  se- 
greti. 11 1  ministri  del  principe  in 
quanto  rappresentano  la  potestà 
esecutrice.  H  Quistione  di  gabi- 
netto, dicesi  allorché  trattasi  di 
cosa  che  approvata  o  no  dal  par- 
lamento, decide  sei  ministri  deb- 
bano stare,  o  andarsene. 
Gabriella.  5.  /*.  Piroletta. 
-  Gaggia,  s.  f.  Pianta  che  ha  Io 
stèlo  quasi  arbòreo  con  la  scorza 
alquanto  nera,  le  foglie  bipen- 
nate,le  foglioline  piccole',stretto, 
d'un  verde  cupo.  ||  Gaggia  dica- 
si^ il  Fiore  della  pianta  stessa. 
Gaggio,  s.  m.  Pegno,  ma  si  di<;a 
di  cose  di  guerra  di  cavalleria. 
Il  Stipèndio.  Il  Ricompènsa. 
Gaggio. s.w. Dicesi  comunemen- 
te perla  Pianta  che  fa  le  gaggìe, 
Gagliano,  s.  m.  Galeotta. 
Gagliarda,  s.  f.  Sòrta  di  ballo 
antico. 

Gagiiardetto.c^m.dì  Gagliar- 
do. |1  Piccola  e  lunga  banderuòla, 
portata  sopra  una  piccola  asta 
in  cima  de'  calcesi  delle  golette 
0  galere  la  qual  serve  per  orna- 
mento. 

Gagliardezza,  s.  f.  Gaglìar- 
dia,  Robustezza.  \\  Forza. 
Gàgliardia.  s.  f.  Possanza,  Vi- 
gore, Forza,  Robustezza  di  cor- 
po. Il  Prodezza,  Valentia. 
Gagliardo.  add.Rohnsto,  Pos- 
sènte ,  e  dicesi  si  di  persone  co- 
me di  cose.[j  Alla  g-agliarda^Q^a.- 
gliardamente,  Vigorosamente. 
Gàglio.  s.m.  Materia  colla  qua- 
le SI  rappiglia  il  cacio. 
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Gaglioffàggine.  «.  A  Scem- 
piàggine. 

GagUofferia.  s.  f.  Gaglioffag- 
gine. 

G-aglioffezza.  s.  f.  Qualità  di 
chi  è  gagliòffo. 

Gagliòffo,  s.  m.  e  add.  Uomo 
da  nulla  ,  ed  anche  Uomo  che 
non  è  atto  a  cosa  buona  quale 
che  sia. 

Gaglioso.  add.  Di  natura  di 
gaglio. 

Gagliuòlo.  s.m.  Guscetto  sot- 
tile e  bislungo  ,  fatto  a  baccèllo, 
che  contiene  i  semi  dei  pòrri,  delle 
cipolle  e  slmili. 
Gagno.  s.  m.  Luogo  dove  si  ri- 
covranole  bestie.  ||  Intrigo,  Vi- 
luppo. 11  II  vèntre,  o  Stomaco. 
Gagnolamento.s.m.  Il  gagno- 
lare. Gagnolio. 

Gagnolare,  v.  a.  Il  mandar 
fuori  la  voce  che  fa  il  cane  quan- 
do si  duole.  Il  Dolersi,  o  Ramiua- 
ricarsi.  |1  si  dice  anche  della  voce 
della  volpe. 

Gagnolio,  s.  m.  Gagnolamento 
prolungato. 

Gaje.  s.  f.  pi'  Que'  luoghi  nella 
stiva  che  rimangono  da  ciascuna 
banda  fra  1  bordo  e  la  cassa 
delle  trombe. 
Gajetto.  dim.  di  Gajo. 
Gajezza.  s.  f.  Allegrezza  che 
si  scòrge  nelle  persone  liète  e 
contènte. 

Gajo.  s.  m.  Gajezza. 
Gajo.  add.  Allegro  ,  Lieto,  Fe- 
stevole. 11  Che  manifesta  gajezza. 
Gajoso.  add.  Che  ha  gajezza. 
Gala.  s.  f.  Ornamento  che  por- 
tano le  donne  sul  petto  alquanto 
fuor  del  busto.  H  Ornamento  in 
generale.ll  Quella  che  mettesi  al- 
lo sparo  della  camicia  da  uomo. 
Galana.s./"- Testuggine  marina. 
Galano,  s.  m.  Ornamento  delle 

donne,  copioso  di  nastri. 
Galano,  add.  Di  galana. 
Galante,  add.  Gentile  ,  Grazio- 
so, Gajo,  Elegante  ne'  modi,  nei 
costumi,  nel  vestire.  H  Dato  agli 
amori.  11  Manieroso  nel  conver- 
sarOp  specialmente  con  donne,  j) 
Fatto  con  grazia,  con  leggiadria. 
Galanteggiare,  v.  intr.  Fare 
il  galante,  btare  sulla  gaUnter^ia. 


Galantèo.  5.  w.  Il  corteggiare 
una  donna.  Il  fare  il  galante 
Galanteria,  s./".  Garbo,  Avve- 
nentezza.  H  Mercanziuòle  di  lusso 
e  di  lavoro  gentile.  |1  e  usasi  an- 
che in  sènso  relativo  a  cose  d'a- 
more. 11  Scappatella  amorosa. 
Galantina,  s./".  Si  disse  già  per 
Chiocciole  minute  preparate  per 
cibo. 

Galantomineria.  s.  f.  La  u- 
niversità  de'  galantuomini. 
Galantomismo.  s.  m.  Qualità 
di  chi  è  galantuomo,  Probità. 
Galantuòmo,  s.  m.  Uomo  da 
bene,  onorato. 

Galàppio  ,  o  più  comunemente 
Calàppio,  s.  m.  Tràppola,  o  j 
Laccio  insidioso.  H    Ogni  sòrta  1 
d' inganno  o  insidia  che  si  tende  ' 
ad  alcuno. 

Galàssia,  s.  f.  La  via  làttea. 
Galatèo,  s.  m.  Operetta,  dove 
si  insegnano  le  buone  creanze.  1| 
Le  buone  creanze  medesime. 
Galattòfago,  s.m.  Mangiatore 
di  latticini.   Bevitore  di  latte. 
Galbanifero.  Che  dà,  o  porta 
Gàlbano. 

Gàibano.  s.m.  Liquore, o  Gom- 
ma prodotta  da  una  spezie  di  fe- 
rula dell' Affrica  e  della  Turchia. 
Galèa,  s.  f.  Qalèra. 
Galeato.  add.  Che  ha  l'elmo  in 
testa.  .    .,     „ 

Galeazza,  s.  f.  Nave  simile  alla 
galèa,  ma  assai  maggiore. 
Galeffare.  v.  a.  Dettare. 
Galeone,  s.  w.  Sòrta  di  nave 
grandissima. 

Galeòpsi.  s.  f.  Ortica  bianca. 
Ga,leòtta.  dim.  Piccola  galea. 
Galeòtto,  s.  m.  Quello  che  voga 
o  rema  propriamente  in  galèa,  o 
in  altra  nave.  H  Nocchièro.  H  Chi 
è  condannato  alla  galèa. 
Galèra,  s.  f.  Sòrta  di  vascello 
lungo  e  di  bordo  assai  basso.  1| 
Luogo  di  pena  dove  stanno  chiu- 
si i  condannati. 

Galero,  s.   m.  Cappelletto»  di 
Mercurio.  |1  berretta  de'pontefìci, 
e  delle  Sacerdotesse  di  Cerere. 
Galestrina.  Di  galestro. 
Galèstro.  5.  m.  Argilla  mesco- 
lata con  carbonato  di  calce. 
Galiòsso.  s.  m.  Conj  o  Gugli( 
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d'osso  0  di  legno  che  si  pongono 
ritti  in  terra  o  sopra  una  tavola 
per  ordine,  e  si  tira  loro  con  una 
pallòttola ,  giocando  a  chi  ne  fa 
più  cadere. 

Valla,  s.  f.  Gallòzza  che  nasce 
juila  quèrcia.  |1  Ghianda.  I|Pillo- 
.a.  Il  Enfiato  che  vien  nei  piedi 
i' cavalli.  Il  Spazietto  pieno  d'a- 
.'ia  o  di  checchessia,  che  s'  in- 
;erpone  in  varie  sostanze  ,  come 
^'etro,  cera  ec.  H  Stare  a  gaìla^ 
Star  sull'acqua,  o  sulla  superfi- 
cie di  qualsiasi  liquore,  jj  Galla 
nnoscata,  Noce  moscata. 
rallàccio.  'pcgg.  di  Gallo.  1| 
^piritaccio,  Scaltro  e  risentito 
nsieme. 

fallare,  v.  intr.  Galleggiare.  || 
5i  dice  ancora  dell'animo,  quan- 
lo  si  solleva  e  s'innalza,  per  al- 
egrezza  o  per  gioja.    j]    Galla- 
le l'uova,  Fecondarle:  il  che  fa 
1  gallo  calcando  la  gallina, 
fallato.   Aggiunto  d'  uovo  di 
gallina  calcata  dal  gallo. 
ralleggiamento.  5.  w.  L'atto 
5  l'effetto  del  galleggiare. 
-alleggiante.  P.  pr.  Che  gal- 
eggia. 

•alleggiare,  v.  intr.  Stare  a 
ralla. 

alleria.  s.  f.  Stanza  lunga  0 
ndrone  da  passeggiarvi  0  da  te- 
ij,rvi  quadri,  statue  e  altre  opere 
I-arte.  Ij  Lungo  poggiuolo  che 
àjorge  dalla  poppa  ,  o  occupa 
;  na  la  Is^rghezza  della  stessa  a 
! 'elio  del  cassero  ,  e  comunica 
•;in  la  camera  del  consiglio  con 
iie  porte.  j|  Strada  copèrta  e  sot- 
erranea,  e  specialmente  quella 
ho  conduce  alla  mina. 
allerone.  5.  m.  Cappone  male 
.ccapponato. 

ialletta.  s.  f.  Sorta  d'  uva.  \\ 
Ipecie  di  lavoro  di  orificeria  fat- 

0  a  globetti  per  ornamento  del- 
/opere  di  filo.  ||  È  una  specie  di 
|iiscotto.  Il  Tazza. 
taaiefcto.  clim.  di  Gallo.  |1  Di  chi 
jiia  voce  stridula  e  sfogata  dicesi 
|he  pare  un  galletto  ^strozzato. 

1  Galletti,  Ohiamansi  dal  volgo 
tnche  certi  sgonfìettidi  pasta  al- 

uanto  dolce,  che  vanno  venden- 
Hosiper  le  strade  frittUnpadel- 
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la,  da  alcuni  detti  anche  Coc^ 
coli. 

Gallettone.  s.  m.  Bigonciuòlo. 

Galiiambo.  s.  m.  Inno  in  onor 
di  Cerere. 

Gallicanismo,  s.m.  L'insieme 
de'riti  della  chiesa  gallicana,  e 
La  dottrina  ed  il  partito  di  essa.i?. 

Gallicano,  add.  aggiunto  del- 
l' antica  Chiesa  di  Francia  in 
quanto  godeva  alcune  libertà. i2. 

Gallicinio.  s.m.  Canto  del  gal- 
lo. Il  Parte  della  mezzanotte,  nel 
qual  tempo  suol  cantare  il  gallo. 

Gallicismo,  s.m.  Francesismo. 

Gallicizzare,  intrans.  Usar 
galUcismi. 

Gàllico,  add.  Che  appartiene 
alla  GaUia. 

Galliga.  s.  f.  Galiga,  Alga. 

Galli.na.s./'.  Femmina  del  gallo. 

Gallinàccio,  s.  m.  Pollo  d'In- 
dia, Tacchino.  H  Spèzie  di  fungo 
chiamato  anche  PruneUo  bianco. 

Gallinaio,  s.  m.  Luogo  dove 
stanno  le  galline. 

Gallinèlla,  dim.àì  Gallina,  jj 
Pesce  marino.  I|  Pianta  che  fa 
piccoli  fiori  bianchi.  ||  Gallinèlle, 
Le  sette  stelle  che  si  veggono  fra 
il  Tàuro  e  l'Ariete ,  Plejadi. 

Gallio,  s.  m.  Gaglio. 

Galiione.  s.  m.  Cappone  mal 
capponato.  [[Omaccio  grande  e 
da  poco. 

Gallo,  s.m.  Uccello  razzolatore, 
Il  maschio  fra  la  spezie  delle  gai- 
line.  Il  gallo  Nano,  Ricciuto  ec. 

Gallo  (a),  a'ov.  A  galla. 

Gallo,  add.  Gallico. 

Gallòccia.  5./".  Legni  inchiodati 
in  varii  luoghi  a  bordo  delle  na- 
vi, per  darvi^volta  alle  manovre. 

Gallonare,  v.  a.  Ornare  cor» 
galloni. 

Gallone,  s.m.  Fianco.  ][  Sorta 
di  guarnizione  d'oro,  d'argento, 
0  di  seta,  tessuta  a  guisa  di  na- 
stro. Il  Misura  da  vino.  l|  Galla,  e 
Galluzza. 

Gallónzolo.  s.  m.  Nome  dato 
aUe  foglie,  0  grùmoh,  detti  Bròc- 
coli di  rapa. 

Gallòria,  s.f.  Allegrezza  ecces- 
siva manifestata  con  gèsti. 

Galloriarsi. V.  ri/I.  Galluzzare. 

Gallòzza  0  Galìòzzoia.  5.  /. 
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Escrescènze  che  vengono  sopra 
i  rami  e  le  foglie  di  varie  piante. 
\\  Globetto  che  fa  l'aria  in  pas- 
sando per  qualche  liquido.  H  Bol- 
la che  fa  nell'acqua  la  pioggia. 
GalKizia.  s.f.  Donna  smorriosa. 
Gailuzza.  s.  f.  Gallòzzola  di 
grandezza  di  una  ciriègia,  pro- 
dotta dalla  quèrcia,  e  da  altri  al- 
beri simili.  11  Concia  che  di  tah 
gallòzzole  si  fa  ai  cuòj .  . 

G-ailuzzare.   v.intr.ass.  Ral- 
legrarsi soverchiamente. 
G^Llluzzo.  s.m.  Sperie  d'acero, 
che  si  chiama  Macchia. 
Galoppare.  V.  intr.  11  correre 
precipitoso  de' cavalli. 
Galoppata,  s.  f.  Corsa  di  ga- 
loppo. _  , 
Galoppino,  s.  m.  Persona  che, 
peristrappar  da  vivere,  si  da  at- 
torno   dalla  mattina    alla  sera 
esercitando  sua  arte  ec. 
Galòppo,   s.  m.  11  galoppare 
Corso  del  cavallo  più  veloce  del 

tròtto.  ^   .  .     j.      1 

Galuppo.  5.  m.  Spezie  di  sol- 
dato, quasi  Bagaglione.  H  Uomo 
vile,  e  abiètto,  e  m.ale  in  arnese.^ 
Galvànico,  acid.  Dicesi  di  ogni 
cosa  relativa  al  Galvanismo 
Galvanismo,  s.  m.  Nome  dato 
a  una  classe  di  fenomeni  elet- 

trif'i. 

Galvanizzare.  t>.  a.  Eccitare 
il  galvanismo. 

Galvanoplàstica,  s.  f.  Arte, 
la  quale  consiste  nel  precipitare 
col  galvanismo  il  rame,  l'argento 
ed  altri  metalli  dalle  loro  solu- 
zioni entro  a  stampi,  o  sopra  og- 
getti, di  cui  prendono  e  conser- 
vano rimpronta.  R. 

Gamarra.  5.  f.  Quella  parte  del 
finimento  del  cavallo,  che  a  guisa 
di  pendaglio  pende  gifi  dal  petto 
del  cavallo. 

Gamba,  s.f.  La  parte  del  corpo 
umano  dal  ginocchio  al  piede,  e 
Quella  parte  del  corpo  di  cèrti 
animali  corrispondente  alla  gam- 
ba dell'uomo.  H  Darla  a  gambe, 
Fuggir  velocemente.  1|  Andare^ 
Mandare ,  e  simili ,  a  gambe  le- 
vate ,  Cadere  in  malvagio  stato  , 
Fare  andare  altrui  in  precipizio, 
ilo  vinario  interameat®. 
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Gambale.  5.  f.  Pedale,  Peda- 

gnuòlo.  11  Gambo  di  lupini,  sè- 
o-ale  o  simili.  H  La  torma  dileguo 
che  usano  i  calzolai  per  tener 
diritta  la  tromba  dello  stivale. 
Gamb armato.  acid.Che  ha  ar- 
male le  gambe. 

Gambata,    s.   f.    Percossa  di 
gamba. 

Gambatura.  s.f.  Spire  che  for- 
ma una  gómena  nel  tondo  del 
mare,  allorché  il  vento  non  serve 
a  stenderla  e  tenerkUesa. 
Gambéccliio.  s.  m.  Uccèllo  di 
rioa. 

Gambero,  s.m.  Animale  acqua- 
tico che,  secondo  l'opinione  co- 
mune, dà  i  passi  indietro. 
Ganiberone.  s.  ni.  pegg.  di 
Gamba,  Gamba  varicosa.  H  l  er- 
soiia  alta  e  con  lunghe  gamoe. 
Gamberuòla.  s.  w.  Armadura 
della  gamba. 

Gambetta,  dion.  di  Gamba.  \\ 
Fare  gambetta.È  l'attraversare 
un  ì^iede  tra  le  gambe  d'un  altro 
mentre  cammina  per  farlo  cade- 
re. 11  Uccèllo  di  ripa. 
Gambettar  e. V.  intr.  Scuotere, 

o  Dimenar  le  gambe. 
Gambetto,  s.  7n. Scavalcatura. 
Il  Dar  il  gambetto,  Attraversa- 
re improvvisamente,  alle  gambe 
di  chi  cammina,  un  piede,  o  al- 
tro, per  farlo  cadere.  H  Nuòcere, 
Danneggiare. 

Gsimbièra.  s.  f.  Gamberuolo. 
Ga,mbitto.  s.  m.  Un  mono  insi- 
dioso  di  aprire  il  giuoco  degl 
scacchi.  ,        , 

Gambo,  s.  m.  Stèlo  sul  quale  s 
reggono  le  fòglie,  e  i  rami  dei 
l'èrbe  e  delle  piante.  H  Tronco 
Pedale  d'albero-  H  Picciuòlo  ael! 
frutte.  Il  L'asta  delle  lettere 
Quella  parte  dei  denti  del  card 
che  rimane  dalla  piegatura  i; 

Gam.bone.accr. Gambo  grande 
Gambùccia.  dim.  di  Gambe 
Gambuto,  add.  Che  ha  gambe 

Il  Che  ha  gambe  lunghe. 
Gamella,   s.  f.  Qnel  vaso  < 

latta,  che  porta  ciascun  soldat 

per  uso  di  mangiarvi  la  minestri 
Gamma,  s.  m.  Le  sette  not 

disposte  nel  loro  ordine  naturai 
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Oammaùtte.  s.  m.  Strumento 

chirurgico. 
Opammurra  e  Gamurra.  s.  f. 

Veste  da  nozze  contadinesca.  H 
Panno  col  quale  forse  si  soleva 
far  le  gammurre. 

\  Gana.  s.f.  V.  A.  Vòglia  grande. 
Il  onde  Fare,alciina  cosa  di  ga- 
na, o  di  buona  gana,  Farla  con 
vòglia,  o  gusto  grande. 
Ganàscia,  s.  f.  Mascèlla.  |) 
Bocche  di  una  mòrsa  o  di  altro 
grosso  strumento  di  quella  fatta 
da  afferrare  e  stringere  chec- 
chessia. Il  Quella  parte  del  ca,ne 
dell'arme  da  foco  in  cui  si  strin- 
ge la  pietra  focaja. 

i  Ganascino,  vezzegg.  di  Gana- 
scia. Il  Prendere  per  il  ganasci- 
no,ktio  carezzevole  che  si  fa  per 
lo  più  a'faneiulli. 

[  Ganascione,  s.  m.  Colpo  dato 
colla  mano  nella  ganascia. 
Ganciata.  5.  f.  L'atto  di  affer- 
rare col  gancio. 

Gàncip.  s,  m.  Uncino,  per  lo 
più  di  metallo,  per  afferrare  o  ri- 
tener checchessia. 
Ganellinare.  v.  intr.  Giocare 
o  dilettarsi  di  giocare  a  ganel- 
lino. 

Ganellino.  s.w. Giuoco  molto  si- 
mile ai  tarocchi  e  alle  minchiate. 
Ganga.  5.  f.  Pietra  a  cui  è  at- 
taccato il  metallo  nelle  viscere 
della  terra. 

Gangàma  e  Gangamo.  5.  f. 
V,  G.  Rete  da  pescare. 

•\3rangheggiare.  t>.  intr.  Dice- 

^  si  del  cavallo  quando  per  dolore 

f'è  costretto  a  torcere  di  continuo 
la  bocca  dall'  uno  all'  altro  lato, 
e  a  tenerla  aperta  per  far  tra- 
boccare r  imboccatura. 

;  Gangherare,  v.  a.  Metter  nei 
gàngheri ,  Armar  di  gàngheri. 

;  Gangherano .  dìm.  di  Ganghe- 
ro. Il  Vòlta  che  fa  la  lepre  per 
fuggire  di  essere  azzannata  dai 
cani. 

I  Gànghero,  s.  m.  Due  pezzetti 
di  ferro  o  d'  altro  metallo  ,  che 
servono  per  congiungere  i  copèr- 
chi delle  casse  e  degli  armar],  e 
simili  arnesi,  che  sopra  essi  si 
Tolgono.  Il  Piccolo  strumento  di 
fil  di  ferro  y  che  serve  per  affib- 


biare in  vece  di  bottone ,  entran- 
do nella  femminella.  |1  Càrdine.  |1 
Uscir  di  gàngheri  ,  Esser  fuori 
digdngheri,EssQve  o  Uscire  fuor 
di  cervèllo. 

Gànglio,  s.  m.  Nodo,  formato 
da  tanti  fili  nervosi  che  si  diri- 
gono in  varj  versi  unendosi  con 
altri  nervi. 

G-angrèna.  s.  f.  V.  Cancrena.. 

G-angrenamentO.s.m.  Il  gan- 
grenarsi,  Stato  di  gangrèna. 

Gangrenare.  v.  intr.  Divenir 
cangrèna.  Farsi  gangrèna. 

Ganimède.  5.  m.  Cacazibetto, 
Profumino, Zerbinotto,  Cicisbeo. 

G-annire.  v.  intr.  Il  gémere 
che  fa  il  cane  quando  ha  cosa 
che  il  noja.  Il  II  mandar  fuori  la 
voce  che  fanno  le  volpi. 

Ganza,  s.  f.  Donna  amata. 

Ganzare,  v.  a.  e  intr.  Fare  al- 
l' amore  ma  non  onestamente. 

Ganzerino,  s.  m.  Damerhio. 

Ganzo,  s.  m.  L'innamorato. 

Gara.  s.  f.  Concorrènza ,  Com- 
petenza ostinata.  Contesa.  ||  Fa- 
re a  gara,  Gareggiare. 

Garàbina.  s.f.  Specie  di  zappa: 
vedi  Gravina. 

Garabullare.  v,  a.  Ingannare, 
Ingarab oliare,  Fard  stare  uno. 
Il  ri  fi,  alt.  Ninnolarsi ,  Ozieg- 
giare. 

GaragoUare.  v.  intr.  men  u- 
sato  che  Caracollare  ,  Volteg- 
giare. 

GaragòUo.s.w.  Il  garag^llare. 

Garamoncino,  s.  m.  Cai  at- 
tere minore  del  Garamone ,  a 
maggiore  del  Testino. 

Garamone.  s.m.  Carattere  tra 

la  Filosofìa  e  il  Garamoncino. 

Garante,  add.  e  sost.  Malleva- 
dore, Mantenitore. 

Garantia.  vedi  Guarentìa. 

Garantire,  vedi  Guarentire, 

Garanzia. 5./.  Mallevadoria,  i?. 

Garavina.  s.f.  Sorta  di  uccèllo 
della  spèzie  de'  gabbiani. 

Garbare,  v.intr.  Gustare,  Pia- 
cere. Il  anche  Aver  garbo. 

Garba.tezza.  s.  f.  Bel  modo  dì 
trattare  colle  persone  ,  Grazia  , 
Garbo  ,  Gentilezza,  Favore. 

Garbato,  add.  Che  ha  garba* 
U  Ch«  tratta  con  garbatezzi^. 
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Garbeggiare.  v.intr.  Garba- 
re, Attagliare,  Gustare. 

G-arbellare.  v.  a.  Vagliare. 

Garbello.  s.  m.  Quel  che  cade 
dal  vaglio  nel  vagliare  chec- 
chessia, Vagliatura. 

G-arbino.  s.  m.  Libeccio  ,  nome 
di  volito  che  soffia  dal  punto  di 
mèzzo  traponèntG»  e  mezzodì. 

Garbo,  s.  w.  Avvenentezza  , 
Leggiadria  ,  Bella  maniera,  jj 
Uomo  di  garbo  ,  Onorato  ,  Ga- 
lantuomo, Dabbene. 

Garbo,  add.  Agro,  Brusco, Laz- 
zo, detto  di  frutti. 

Garbùglio,  s.  m.  Ravviluppa- 
mento  ,   Confusione  ,   Intrigo. 

Gareggiamento,  s.  m.  Il  ga- 
reggiare. 

Gareggiare,  v.  intr.  Fare  a 
gara,  Contèndere,  Competere. 

Gareggio. s.m. Gareggiamento. 

Gareggioso.  add.  Che  spesso 
gareggia. 

Garentia.  vedi  Guarentìa. 

Garentire.  vedi  Guarentire. 

Garetta.  5.  f.  Torretta  rotonda 
poligona,  di  legno  o  di  mattoni  , 
ove  si  posta  una  sentinella  fissa. 

Garetto.  s.  m.  Quella  parte  e 
nerbo  a  pie  della  polpa  della 
^amba  ,  che  si  congiunge  col 
calcagno. 

Gargagliare.  v.  a.  Fare  strè- 
pito col  canto,  grida  e  simile. 

Gargagliata.  5  f.  Rumore  che 
fanno  molti  parlando  o  cantando 
insieme. 

Gargpolòzzo.  s.  m.  Gargozzo. 

Gargana.  s.  f.  Gola,  Strozza. 

Garganéga.  5.  f.  Sorta  d'uva. 

Garganèlla  (a),  mod.  avv. 
Bere  a  garga7ièlln,  Bere  senza 
accostare  il  vaso  alle  labbra. 

Garganèlio.  s.  on.  Gola. 

Gargantiglia.  s.  f.  Collana  , 
Monile. 

Gargarismo,  s.  m.  V.  G.  Ri- 
mèdio liquido,  il  quale  adoperasi 
per  le  malattie  della  bocca, delle 
gengive,  della  gola  e  dell'ugola, 
solamente  lavamlosì  e  sciacquan- 
dosi la  bocca,  o  facendolo  rigur- 
gitai'o  per  la  strozza  senza  però 
inghiottirne.  1|  L'  atto  stesso  del 
gargarizzare. 

Gargarizzare,  v.  intr.   V.  G. 


Risciacquarsi  la  canna  della  go- 
la con  gargarismo. 

Gàrgia.  s.f.  Branchia. 

Gargo.  add.  Malizioso ,  Masca- 
gno, Accòrto,  Accivettato. 

Gargotta,  s.  f.  Piccola  osteria 
dove  si.dà  mangiare,ma  cosi  alla 

buona  e  senza  apparecchiare. 

Gargòzza.  s.  f.  e  Gargozzo. 
m.  Gorgozzule. 

Garibullarsi.  v.  intr.  proou 
Gingillarsi. 

GaringaL  s.m.  Albero  o  Radi- 
ce, che  cresce  in  Persia. 

Garitte,  s.  f.  pi.  Legni  centi- 
nati  che  formano  lo  schèletro 
della  camera  a  poppa  nelle  ga- 
lèe, sopra  i  quali  sì  mette  la  co- 
pèrta. 

Garo.  s.  m.  Sorta  di  salsa,  pre- 
parata con  intestini  di  varj  pesci, 
con  sale,  pepe,  aceto,  olio,  prez- 
zemolo ec.  iJSalamoja. 

Garofana,  add.  Aggiunto  di 
Pera  che  matura  in  ottobre. 

Garofanare,  v.  a.  Dar  T  odora 
del  garofano. 

Garofanata,  s.  f.  Pianta  detta 
anche  Erba  benedetta. 

Garofanato,  add.  Cosa  che  vi 
sia  infuso  dentro  del  garòfano ,  Q 
Che  abbia  odore  di  garòfano. 

Garòfano,  s.m.  Aromato  di  co- 
lor rosso  cupo  ,  che  ha  la  figura 
di  un  chiodetto.  1|  Sòrta  di  viòla 
che  ha  l'odor  di  garòfano. 

Garontolare.  v.  a.  Dar  delle 
percosse  coi  pugni,  Dar  de'  ga- 
ròntoli. 

Garòntolo.  5.  m.  Pugno,  pro- 
priamente dato  sotto  rascèlla.  i| 
Bernòccolo,  Bitòrzolo. 

Garosèllo.  5.  m.  Sorta  di  tor- 
nèo in  cui  molti  cavalieri  ese- 
guivano divèrsi  modi  di  corse. 

Garosèllo.  dùn.  di  Garoso. 

Garoso,  add.  Amator  di  gare. 

Garrare.  v.  intr.  Altercare  ro- 
morosami^nte. 

Garreggiare.  v»  intr.  Gareg- 
giare. 

G  arre  vola.  add.  Che  garrisce. 

Garriniento.  s.  m.  Il  garrire. 

Garrinello.  add.  Garrulo. 

Garrire,  v.  in  ir.  Parlandosi  dì 
uccèlli.  Stridere  per  timore  del 
falco  o  altro.   H   Sgridare  o  Ri' 
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prendere  quasi  minacciando  al- 
trui con  grida. 

Garriiivo.  add.  Che  garrisce. 

G-arrito.  s.  m.  Garrimento. 
i  Grarrizsajo.  add.  Garritore. 
(  G-arrulante.  add.  Garrulo. 
I  Garrulità.  s.f.W  garrire. 

Gàrrulo,  s.  m.  Gazza  marina. 

Gràrrulo.  add.  Che  garrisce. 

Grarzaja.  s.  f.  Luogo  di  difiìcile 
a' cesso  per  esservi  macchie  folte 
e  intricate. 
I  Garzare,  v.  a.  Dare  al  panno 
vai'j  tratti  per  trarne  fuori  il 
pelo. 
(  G-arzatura.  s.  f.  Il  tirar  fuori 

il  pelo  ai  panni  col  cardo. 
(  Garzèlla,  s.  f.  Arnese  formato 
di  una  croce  di  legno  guarnita  di 
cardi  da  garzare. 
\  Garzeria.  5.  f.  Luogo  dove  si 

ripongono  1  garzi, 
{  Garztero.  add.  Dlcesi  che  il  ca- 
vallo Va  garziero  quando,  in ve- 
cfi  di  portar  la  testa  torta  e  in- 
cassata,sporge  in  fuori  le  narici. 

Garzo,  s.  m.  L'operazione  di 
cavar  fuori il.pelo a'panni  co'car- 
di  da  garzare. 

Garzeria,  s.  f.  di  Garzone. 

Garzonastro.  s.  m.  Giovana- 
stro. 

Garzone,  s.  -m.  Giovanetto, Fan- 
ciullo. Il  Giovane  scapolo  e  senza 
moglie.  Il  Quegli  che  va  con  al- 
trui per  iavoi'are. 

Garzone ggiar e. V.  intr.  Farsi 
garzone.  Star  sul  crescere  in  età 
garzonile. 

Grarzonévole.  add.  Garzonile. 

Garzuòlo.  «.  m.  Le  foglie  di 
dentro,  d^l  cesto  dell'erbe,  come 
di  lattuga  ,  cavolo  ,  e  si  fatte  , 
Grùmolo,  jj  Cera  tirata  e  bianchi- 
ta. Il  Canapa  cardata  e  netta. 
^Gas.  s.  m.  V.  G.  Combinazione 
di  un  corpo  qualsiasi  col  calorico, 
in  modo  che  il  composto  che  ne 
risulta  sia  invisibile  ,  elastico, 
pesante.  |1  Aria,  Sostanza  aeri- 
forme, li  Sostanza  infiammabilo. 
!  Gaschette.  5.  f.  pi.  Trecce  fatte 
di  spago  e  di  vecchie  corde,  che 
servono  a  varj  usi,  e  tra  gli  altri 
a  serrar  le  vele  ai  pennoni. 
'.  Gcìssajuolo.  s.  m,  Chiamansi 
gassajuoli  coloro  eh©  fanno  i  la- 


vori necessari  per  la  illumina- 
zione a  gas. 

Gassòmetro  e  Gazòmetro. 
s.  m.  Recipiente  destinata  a  rac- 
cogliere e  conservare  il  gas. 

Gassoso  e  Ga,zoso.  a'dd.  Che 
contiene  del  gas,  e  il  gas  acido- 
carbonico. 

Gastigamatti.  s.  m.  comp, 
Scuiiada,  Statì'ile,  Bastone. 

Gastiganiento,  5.  m.  Il  gasti- 
gaie.  il  Correzione.  (|  Freno",  So- 

djravveglianza. 
rastigapazzi.  s.  m.  comp,  Ga- 
stigamatti. 

Gastigare.  v.  a.  Punire,  j]  Ri- 
prendere ,   Corrèggere. 

Gastigatezza.  s.  f.  Sauisita 
osservanza  delle  regole  dell'arte. 

Gastigatoja.  s.  f.  Punizione, 
Gastigo,  Pena  data  per  ammen- 
da di  un  fallo. 

Gastigatura.  s.  f.  Punizione. 

Gastigo.  s.  m.  Punizione. 

Gastone.  5.  m.  Fiore  maschio 
e  piccola  pina  dell'ontano. 

Gastralgia,  s.  f.  Dolore  acuto 
allo  stomaco. 

Gastricismo,  s.  tn.  Denomina- 
zione generica  delle  malattie  di 
stomaco. 

Gàstrico,  add.  V.  G.  Apparte- 
nente allo  stomaco. 

Gastrinia,rgia.  s.  f.  Golosità. 

Gastronomia,  s.  f.  L'arte  di 
fare  lauti  pranzi. 

Gastronomico. aticJ.Di  gastro- 
nomia. 

Gastrònomo.  5.  m.  Chi  si  di- 
letta ed  ha  il  gusto  di  lauti  pranzi. 

Gastrite.  5.  f.  Infiammazione 
dello  stomaco. 

Gatta,  femm.  di  Gatto. 

Gattabuia,  s.  f.  Carcere. 

Gattafòdero.  «.  m.  Fodera  di 
pelle  di  gatta. 

Gattajo.  ò\  m.  Colui  che  va  at- 
torno vendendo  carne  e  vèntre 
per  dare  a 'gatti. 

Gattajòla  e  Gattajuòla.  s.f. 
Buca  da  basso  che  si  fa  nella 
impòsta  dell'uscio  e  simili, accioc- 
chii i  gatti  possan  passare,  jj  Ri- 
pi'^go,  Scampo. 

Ga,tteggiare.  v.  intr.  Avere 
le  pietre  una  certa  similitudine 
con  lo  splendore  e  con  i  colori 
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variabili  degli  occhi  del  gatto, 
secondo  che  sono  diversamente 
esposte  alla  luce. 
Gratterò .  s.  m.  Gàttice  • 
Grattesco.  add.  Di  gatto. 

Grattice.  s.  m.  Pioppo  bianco. 

Grattieida.s.m.Uccisor  di  gatti. 

Gratto,  s.  m.  Quadrupede  notis- 
simo. Si  tiene  in  casa  per  dar  la 
caccia  a'topi.  j|  Strumento  bèlli- 
co da  percuòtere  le  muraglie, 
il  quale  aveva  il  capo  in  forma 
di  gatto,  jl  ingegno,  o  Macchi- 
na da  affondar  pali.  11  Gatta  ci 
cova,  C'è  sotto  qualche  inganno 
©malizia.  Ij  Far  la  gatta  mòrta, 
Fare  il  sòro,  il  semplice.  IJ  Fare 
la  gatta  di  Masino,  Fare  il  sem- 
plice e  non  essere.  ||  e  anche  Fin- 
gere di  dormire. 

Oattof oderò,  s.  m.  Fòdera  di 
pelle  di  gatto;  e  forse  La  rim- 
boccatura della  fòggia. 

G-attomammone.  s.  m.  Spè- 
zie di  scimia. 

Grattone.  accr.  di  Gatto.  Ij  Ma- 
lore che  viene  nella  menatura 
delle  mascèlle,  che  non  lascia 
altrui  masticare.  |1  Uomo  tristo 
e  accòrto,  che  sta  raccolto  in  si^ 
e  spia  le  altrui  azioni  con  tristo 
fine. 

G-attopar do. «.w. Specie  di  qua- 
drupede alfricano  molto  feroce. 

Grattùccia.  s.  f.  Gatta  piccola, 
scriata.  IJ  era  già  un  termine 
de'giuocatori  de'dadi,  dal  quale 
s'è  smarrito  il  significato. 

Grattùccio.  dim.  di  Gatto. 

Gaudeamus,  s.  m.Voco  latina 
che  si  usa  nel  significato  di  Godi- 
mento, Sollazzo  ec. 

G-audènte.  Nome  di  Frati  ca- 
valtóri,  che  anche  si  dissero  Go- 
denti. 11  Di  una  persona  che  ami 
tutti  i  suoi  agi  ed  il  viver  bene, 
si  dice:  È  un  gaudente. 

Graudévole.  add.  Godente. 

Gràudio.  s.  m.  Commovimento 
dell'animo  placido,  prodotto  dal 
conseguimento  d'alcun  bene. 

Gaudiosamente. a??v.  In  modo 
gaudioso,  Con  gaudio. 

Gaudioso,  add.  Pieno  di  gàu- 
dio. 11  Misteri  gaudiosi,  Quei  cin- 
que Misteri  del  Rosario  dove  si 
ricordano  le  allegrezze  della  B.V. 


Gavardina.  5./*.  Vèste  da  casa. 

Gavazza,  s.  f.  Romore,  Strè- 
pito fatto  per  allegrezza. 

Gavazzamento.  s.  m.  Il  ga- 
vazzare. 

Gavazzare,  v.  intr.  ass.  Ral- 
legrarsi smoderatamente,  Faro 
strèpito. 

Gavetta,  s.f.  Matassina  di  còr- 
de di  minugia,  e  simili.  \\  Filo 
d'oro  tirato,  che  esce  dalla  prima 
filièra. 

G-avignare.  v.a.Agga vignare. 

Gavigne.  5.  f.  pi.  Quel  luogo 
sotto  alle  braccia  dove  si  piglia- 
no i  lottatori.  Il  di  sotto  delle  a- 
scèlltì. 

Gavillare.  v.  intr.  Sofistica- 
mente interpretare,  e  Inventar 
ragioni  false,  che  abbian  sem- 
bianza di  verità. 

Gavillazione.  s.  f.  Il  cavilla- 
re; ma  più  comunemente  Cavil- 
lazione. 

Gavilloso.  add.Fìenù  di  cavil- 
lazioni.  Sofìstico. 

Gavina,  s.  f.  Specie  di  gab- 
biano. 

Gàvio.  s.  m.  Ciascuno  de'pèzzi 
onde  si  compone  il  mòzzo  della 
ruota. 

Gavòcciolo,  s.  m.  Enfiato  ca- 
gionato per  lo  più  dalla  pèste. 

Gavónchio.  s.  f.  Anguilla  ma- 
rina. 

Gavòtta,  s.f.  Spèzie  di  gallinèl- 
la. Il  Spècie  di  ballo. 

Gazofìlàcio.  s.  m.  V,G.  Tesò- 
ro, Luogo  dove  si  ripongono  e  si 
custodiscono  i  danari. 

Gazòmetro.  s.m.  Strumento  di 
nuova  invenzione,  col  quale  si 
misura  la  quantità  del  gas. 

Gazza,  s.  f.  Uccèllo  di  color 
bianco  e  nero  ,  della  grandezza 
quasi  d' un  colombo. 

Gazzarra,  s.f.  Strèpito,  oSpa-  ^ 
ro  di  molte  artiglierie,  fatto  per 
segno  di  pubbhca  letizia.  H  Sòrta 
di  nave  da  guerra  antica.  jjSparo 
di  molti  fuochi  artifiziati  ,  che 
fanno  strèpito  tutto  in  un  tempo. 

Garzèlla,  s.  f.  Sòrta  d'animalo 
glosso  quantp  una  capra  ,  e  leg- 
gerissimo al  corso. 

(razzerà,  s.f.  Gazza. 

Gazzieròtto  e  Gazzerotta, 
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iim,  di  Gàzzera.   |1  Merlòtto  , 

!  Stolto. 

Ì3-azzetta.  s.f.  Moneta  venezia- 
na che  in  Toscana  -andava  per 
quattro  quattrini.  |1  Scrittura  o 
Stampa  periodica  contenente  no- 
tizie politiche,  letterarie  ec. 

Grcizzettière.  5.  m.  Colui  che 
scrive  le  gazzette. 

Gra^zzettino.  dim.  di  Gazzetta. 

Oèco.  s.  m.  Anfibio  che  ha  la 
forma  rotonda,  lunga  quasi  coinè 
il  còrpo,  e  questo  è  tuberoso. 

3reènna.5./'.Eraunluogo  a'piedì 
del  monte  Moria  dove  gU  Ebrei 
consacravano  all'idolo  Moloc^  i 
loro  fìgliuoU,  rinchiudendoli  in 
una  statua  di  bronzo  affocata.  1) 
vale  Inferno. 

G-elamento.  s.  m.  Il  gelare. 

Grelare.  v.intr.  Divenir  freddo, 
o  gelato,  Agghiacciare. 

G-elata.  s.  f.  Gèlo,  Ghiaccio. 

iGrelatina.  s.  f.  Ghiaccio.  \\  Vi- 

i  Vanda  fatta  con  brodo  rappreso, 
e  infusovi  entro  qualche  liquo- 
re, e  poscia  congelata. 

Greiatinoso.  add.  Che  ha  della 
gelatina,  Rappreso  come  gela- 
tina. 

Grelato.  s.  m.  Liquore,  Sugo  di 
frutte  o  simile  congelato,  che  si 
prende  ad  uso  di  rinfresco. 

^•elato.acZd^.Preddo, Ghiacciato. 
(i  Impaurito,  Timoroso,  Spaven- 
tato. 

^>-elicidio.  s.  m.  Gèlo,  Stagione 
fredda,  e  gelata. 

tf elidesza.  s.  f.  Quantità  di  ciò 
eh 'e  gèlido. 

iVèlido.  add.  Gelato.  {|  Fresco. 

I3rèl0.  s.  m.  Eccésso  di  freddo,  jj 
Ghiaccio,  jl  Inverno.  1|  Rugiada. 

Grelone.  accr.  di  Gèlo,  Freddo 
eccessivo.  \\  Male  che  viene  alle 

i  dita  delle  mani  e  de'piedi  nel- 
Tinverno  per  cagione  del  gelo. 

Crelosia.  s.  f.  Passione,  e  tra- 
vaglio d'animo  degli  amanti,  per 
timor  che  altri  non  goda  la  cosa 

'  da  loro  amata.  1|  Sospètto  o  Ti- 
more semplicemente,  j]  Ingrati- 
colato di  legno  ec,  il  quale  si 
tiene  alle  finèstre,  per  vedere  e 
non  essere  veduti. 

'Geloso,  add.  Travagliato  da 
gelosia.  Il  Sollecito,  Pauroso.  IJ 


Da  maneggiarsi  con  somma  cura 

e  cautèla. 

Gèlsa,  s.  f.  Frutto  di  gèlso. 
Gelséto.  5.  m.  Luogo  piantato 

di  gèlsi. 

Gèlso,  s.  m.  Sorta  d'albero  det- 
to anche  Moro. 

Gelsomino.  5.  m.  Arbusto  ser- 
mentoso,  che  produce  fiori  bi ori- 
chi  odoriferi.  |1  si  prende  anciio 
per  il  fiore  della  pianta. 

Gemebondo,  add.  Gemente. 

Gemeliipara.  add.  Che  parto- 
risce gemèlli. 

Gemèllo,  s.  m.  Quegli  che  è 
nato  con  un  altro  in  un  medesimo 
parto.  Binato,  (j  il  Segno  de'  gè- 
mini. 

Gem-èllo.  add.  Che  è  doppio,  o 
simile  l'uno  all'altro. 

Gémere  e  Gemire.  v.  intr. 
Esprimere  il  suo  dolore  ,  il  suo 
sotf'rire,  con  voce  lamentosa  e 
non  articolata.  \\  Lagrimare  e 
Piangere  pianamente.  H  lo  Stil- 
lare leggiero  e  sottile  del  vino  o 
altro  liquore  dalle  commessure 
delle  doghe.  1|  Flèbile  cantare 


d'  alcuni  uccelli,  come  della  co- 
lomba, e  della  tórtora  ec. 

GeirAÌcare.  v.  a.  e  intr.  ass.  Gè- 
mere,  Stillare ,  o  Trapelare  len- 
tamente. 

Geminare,  r.  a.  Raddoppiare. 

Geminazione,  s.  f.  Raddop- 
piranento. 

Gòinini.  5.  -m.  pi.  Gemèlli  :  uno 
dei  dodici  segni  del  zodiaco. 

Gèmino,  add.  Doppio,  Che  vai 
per  due. 

Gemire.  v.  intr.  Gémere. 

Geixdtio.  5.  m.  Quella  poca  ac- 
qua che  si  vede  in  alcuna  grotta 
quasi  sudare  dalla  terra,  o  siiui- 
li.jl  Trasudamento  di  umore  d'al- 
cuna parte  del  corpo. 

Gemito.  5.  m.  Pianto. 

Gèmma,  s.  f.  Nome  di  tutte  le 
pietre  preziose  in  generale.  ||  A- 
nèllo  con  gemma  incastonata.  || 
L'occhio  della  vite.  |1  Gli  occhi 
delle  penne  del  pavone.  \\  Perso- 
na ottima  ed  eccellente. 

Getnmajo.  s.  m.  Luogo  dove 
si  trovano  le  gèmme. 

Gemmaniento.  s.m.  (  3I  cri- 
stallo che  formasi  dentro  le  etiti. 
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Gemmante,  acid.  Gommato. 

Gemmare.  i?.  inir.  L' azione 
della  vite  quando  sviluppa  le 
^èmme. 

Gemmato,  add.  Pieno  di  gèm- 
me. 11  Fatto  di  g.'^mme.  \\  Che  ha 
prodotto  la  gemma,  o  rocchio. 

Gemmazióne,  s.f.  Lo  sviluppo 
dei  bottoncini  vegetabili  detti 
£:emme. 

Gémmeo.  add.  Di  gemma. 

Gemmetta.  dim.  di  Gemma. 

Gemmièro  e  Gemmiere.  s. 
m.  Orefice,  Giojellièie. 

Gemònie.  s.  f.  pi.  Cosi  o  Scale 
gemonie,  chiamavasi  in  Roma 
un  Precipizio  fin  dove  si  trasci- 
navano con  un  uncino  i  cadaveri 
dei  condannati,  e  di  là  gittavansi. 

Gendarme,  s.  m.  Agente  ar- 
m-ato  della  forKa  pubblica. 

'Gendarmeria,  s.  f.  L'  ordine 
della  mihzia  dei  gendarmi.  R.  ^ 

Genealogia,  s.f.  Discorso  d'ori- 
gino e  discendenza  di  nazione.  || 
Stirpe  e  Discendenza. 

G-enealògico.  add.  Attenente 
a  genealogia. 

Genealogista^  «.  m.  Colui  che 
fa  le  genealogie  delle  famiglie. 

Generàbile,  add.  Atto  a  gene- 
rarsi, 

Generabilità.  s.  f.  Potènza  di 
generare. 

Generalato,  s.  m..  Dignità  e 
carica  di  generale.  \\  Tempo  che 
dura  il  generalato. 

Generale,  s.  m.  Generalità.  \\ 
Capitano  o  Comandante  dell'  e- 
sèrcito  intiero,  o  d'  una  parte  di 
esso  con  diversi  gradi.  1|  Capo  di 
tutto  un  ordine  monastico. 

Generale,  add.  Appartenente 
ad  un  genere.  |1  In  generale,  e 
Al  generale.  Generalmente. . 

Generaleggiare.  V).  iw?r. Par- 
lare in  genere,  Stare  sulle  '  ge- 
nerah. 

Generalissimo,  superlat,  di 
Generale.  \\  sost.  Il  primo  coman- 
dante di  tutto  un  esercito. 

Generalità,  s.  f.  Universalità, 
Qualità  di  ciò  che  è  generale,  j) 
Moltitudine,  j}  La  classe  de'ge- 
nerali  in  un  esercito. 

Generalizzare,  v.  a.  Render 
generale.  [1  Dare  una  maggiore 


estensione  ad  un'ipotesi^  ad  una 

fòrmula. 

Generamento.  s.  m.  Il  ge- 
nerare. 

Generare.  v.a.Dar  l'essere  na- 
turalmente. Il  Aver  figliuoli.  | 
Produrre  semplicemente.  H  Ca- 
gionare, Far  venire. 

Generativo,  acici.  Atto  e  Accon- 
cio a  generare. 

Generazione,  s.f.  lì  generare 
Il  Razza, Stirpe.  H  Spèzie,  Sòrta 
Qualità.  Il  Processione,  Manìe!  a 
per  cui  il  figliuolo  di  Dio  procèda 
dal  padre,  e  dicesi  Generazione 
perchè  Processione  è  proprio  sol( 
dello  Spirito  Santo. 

Gènere,  s.  m.  Ciò  che  è  comun( 
a  diverse  specie,  Ciò  che  contie- 
ne più  specie  differenti.  ||  Sorta 
QuaUtà.  Il  Gènere  umano,  di 
clamo  Tuttala  generazione  urna 
na,  Tutti  gli  uomini  del  mondo 
Il  Accidènte  del  nome  che  accen 
na  se  una  cosa  sia  maschile  o  fem 
minile.  ||  Maniera  di  disporre 
suoni  per  formare  un  canto. 

Genèrico.  Che  costituisce  il  gè 
U'M^e,  Che  appartiene  al  gènere. 

Gènero,  s.  'in.  Marito  della  fi^ 
gliuola  riguardo  ai  genitori  di  lei 

Generosità. s.f.  Nobiltà  e  grau 
dezza  d'  animo,  tratta  da  chiar 
e  nobil  generazione,  con  sacrifi 
zio  dell'interesse  proprio  al  ben 
altrui.  11  Liberalità.  H  II  dono  i 
stesso  che  fa  una  persona  gene 
rosa  e  liberale. 

Generoso,  add.  Che  ha  gene 
rosità.  Liberale.  |1  Fertile,  Fecoi 
do.  11  aggiunto  a  vino,  Potent< 
Gagliardo. 

Gènesi,  s.  f.  e  m.  V.G.  Uno  d( 
libri  della  Scrittura Sacra,scritt 
da  Mosè,  il  quale  narra  il  prino 
pio  del  mondo.  l|  Generazione 
Nascimento. 

Genètico,  add.  Che  concerr 
la  gènesi  dell'ente.  R. 

Genetliaca.  5.  f.  Arte  per  ci 
si  pretende  indovinare  dalla  ni 
scita  la  vita  del  fanciullo. 

Genetliaco,  s.  m.  V.  G.  Po 
ma  o  Composizione  in  verso  sul 
nascita  di  qualche  principe  o  i 
altra  illustre  persona. 

Genetliaco,  «fic?.  Della  nasciti 
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''  Nativo  ,  Dove  altri  fu  generato. 
\\As!rologia  genetliaca,  Chepre- 
■  sume  indovinar  dalla  nascita  ec. 
3;engiacquè.  s.  m.  Sòrta  di 
tinta  ora  uscita  d'uso. 
Jengiòvo.   s.   m.  Zénzero. 
jrengiva.  s.  f  La  carne  che  ri- 
cuopre  gli  ossi  delle  mascelle. 
>enia.  s    f.  Generazione  vile  , 
abbietta  e  sciagurata.  |1  Moltitu- 
dine, G.5iite.  Ij  Generazione. 
geniale,  add.  Di  genio,  Lieto, 
^Sgombro  di  cure,  j]  L^^^o  o  To- 
^ro  geniale  ,  Il  letto  degli  spo- 
rsi. \\Genialey  Che  infonde  o  ispi- 
ra giocondità. 
Genialità,  s.  f.  Simpatia. 
jrènio.   s.  m.   Angelo  buono  o 
cattivo,  che,   secondo  l'opinion 
degli  antichi,  accompagnava  gli 
uomini  dalla  culla  sino  alla  tom- 
ba. Il  Quel  ministro  e  guida,  che 
*è  dato  da  Dio  agli  uomhii  per  in- 
dirizzargli al  bene,  Angelo   cu- 
stode. Il   Inclinazione  d'  animo, 
Atfètto.  Il  Qualità.  ||  Indole  ,  Ca- 
rattere. Il  Di  genio,  Con  volontà. 
xenitàbile.  add.  Che  conferi- 
sce alla  generazione,Generativo. 
zenitale,  add.  Che  appartiene 

0  Che  concorre  alla  generazione. 

1  Nativo,  Natale.  H  Nuziale. 
'Venitaiità.  s.  f.  Le  parti  con- 
\|)orrenti  alia  generazione. 
'j-enitivo.  5.  w.  Il  secondo  caso 

'ella  declinazione  de'nomi. 
'enitivo.  add.  Generativo. 
?:ènito.  s.  m.  Figliuolo,  j]  add. 
■frenerato. . 

'Senitore.  s.  m.  Colui  che  ge- 
^3ra,  Padre. 

•^nitrice.  s.f.  Colui  che  gene- 
ra, Madre. 

'tenitura,  s.  f.  Generazione, 
'Nascimento. 

rennajo  e  Gennaro,  s.  m. 
>Jome  del  mese,  che  è  capo  del- 
'anno. 

Venovino.  s.  m.  Sòrta  di  mo- 
leta  di  Genova. 

i-entàccia.pe^r^r.di  Gente,  Gen- 
aglia. 

irentàglia.  s.   f.  Gente  vile  e 
xbbietta,  Canaglia,  Genia. 
tentarne.  5.  m.  Gentaglia. 
rente.  s.  f.  Moltitudine  di  nomi- 
li, Nazione,  Popolo.  ||  Moltitudi- 


ne, Numero  grande.  |j  Gente  di 
arme,  Armati,  Uomini  d'arme. 
Gentildonna,  s.  f.  Donna  nò- 
bile, ff 
Gentildonnajo.  s.  m.  Vago  di 
star  attorno  le  gentildonne. 
Gentile,  s.ra.  Così  chiamaronsi 
i  discendenti  di  una  famiglia  ri- 
spètto al  capo  di  essa.  |1  o  i  Baroni 
dipendenti  da  un  signore  lispètto 
ad  esso  signore.  H  I gentili, Quel 
popolo  che  innanzi  la  venuta  di 
Gesù  Cristo  adorava  gl'idoli. 
Gentile,  add.  Di  buona  gènte, 
o  Tale  che  conviene  a  chi  è  di 
buona  gènte  e  di  nòbile  schiatta. 
Il  Nòbile.  11  Grazioso,  Cortese.  |j 
Magnanimo.  H  Valoroso. 

Gentileggiare.  v.  intr.  Far 
mostra  di  gentilezza. 

Gentilesco,  add.  Di  bell'aria, 
Di  nòbile  o  Di  grazioso  aspètto. 
1 1  Spettante  al  gentilesimo. 

Gentilésimo,  s.  m.  Gentilità, 
Religione  o  tempo  dei  Gentili. 

Gentilezza,  s.  f.  Qualità  di  chi 
è  gentile.  Nobiltà,  Bella  maniè- 
ra, Leggiadria  ,  e  Amorevolez- 
za. Il  Delicatezza  di  complessio- 
ne, j]  Gènte  nòbile. il  Cosa  gentile. 

Gentilità.  5.  f.  Gentilesimo. 

Gentilizio,  add.  V.  L.  Della 
famiglia.  Della  agnazione. 

Gentilmente,  avv.  Con  genti- 
lezza. Con  leggiadria. 

Gentilomineria.  5.  f.  voce  da 
scherzo,  Qualità  di  chi  è  genti- 
luomo ,  Vanto  di  esser  genti- 
luomo. 

Gentilone.  accr.  di  Gentile;  e 
si  suol  dire  scherzevolmente. 

Gentilòtto.  s.  m.  Signor  di  ca- 
stella, al  quale  diremmo  anche 
Signoròtto. 

Gentiluòmo,  s.  m.  Uòmo  no- 
bile. Il  Uòmo  appartenente  ad 
uffizio  particolare  prèsso  la  per- 
sona di  un  principe. 

Gentùccia.  s.  f.  Gènte  vile. 

Genuflessione.  5.  f.  Inginoc- 
chiamento. 

Genuflèsso,  add.  Inginoc- 
chiato. 

Genuflèttersi,  v,  rifl.  afMngi- 
nocchiarsi.  P.pas.  Genuflèsso. 

Genuino,  add.  Naturale,  Non 
alterato,  Sincèro. 
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Genziana,  s.  J.  Pianta  la  cui 
radice  è  medicinale. 
Greodesia.s./'.iVrte  di  misurare, 
dividere  e  descrivere  le  terre. 
G-eodètico.  add!' ài  Geodesìa. 
Geogenia,  s./*.  Parte  della  geo- 
logia che  tratta  dell'  origine,  e 
del  modo  col  quale  si  formano 
le  masse  minerali  che  compon- 
gono la  corteccia  del  globo. 
Geografia,  s.  f.  V.  G.  Descri- 
zione di  tutte  le  parti  della  terra. 
Geogràfico,  add.  Di  geografia. 
Geògrafo,  s.  m.   V.  G.  Colui 
che  profèssa  o  sa  la  geografia. 
Geologia,  s.  f.  V.  G,  Scienza 
la  quale  tratta  delle  mutazioni 
che  i  filosofi  presuppongono  av- 
venute nel  corso  de'secoli  sopra 
il  nostro  glòbo. 

Geologo.  5.  m.  Chi  professa  o 
insegna  la  geologia. 
Geom.ante.  s.  m.  V.  G.  Colui 
che  indovina  per  geomanzia. 
Geomansia.  s.  f.  V.  G.  Divi- 
nazione che  alcuni  presumevano 
di  fare  dalle  figure  che  pajono 
su  le  unghie,  nel  vetro,  su  le 
pietre  ec. 

Geòmetra.  5.  w.  V.  G.  Pro- 
fessore di  geometria. 
Geometrale,  add.  Apparte- 
nente a  geometria. 
Geometria,  s.  f.  V.  G.  Sciènza 
che  ha  per  obbiètto  tutto  ciò  che 
è  mis\irabile,come  le  linee,  le  su- 
perficie, i  sòlidi. 

Geoiìietrìcave.v.intr.  Alma- 
naccare, come  chi  dicesse  Tro- 
var per  via  di  geometria. 
Geomètrico,  add.  Di  geome- 
tria, li  Versato  nella  geometria. 
Geometrizzare,  v.  intr.  Fare 
da  geòmetra.  \\  Portarsi  esattis- 
simamente in  qualche  cosa. 
Geòmetro.  add.  Geomètrico. 
Geopònico.  s.  m.  V,  G.  Trat- 
tato di  cosa  agraria. 
Geopònico.  add.  Di  Geografia. 
Geòrgica.  s.  f.   V,   G.  Quella 
poesia  nella  quale  contengonsi 
1  precètti  dell' agricoltura. 
Geòrgico.  add.  V.  G.  Appar- 
tenente all'agricoltura. 
Georgòfìlo.  s.  m.  V.  G.  Dilet- 
tante e  Studioso  dell'agricoltura. 
Geostàtica,  s.  f.  V  G.  Quella 


parte  della  stàtica  che    tratta 
dell'equilibrio  de'corpi  solidi. 
Gerànio,  s.  m.  Pianta  odorosa 
che  si  coltiva  ne'giardini. 
Gerarca,  s.m.  V,  G.  Capo, Su- 
periore nella  gerarchia.  \\  ÌSupre- 
Olio  gerarca,  Il  Papa. 
Gerarcliia.  s.f.    V.  G.  Ordine 
e  subordinazione  de'diversi  cor 
degli  angioh  e  de'  diversi  grad 
deìlo  stato  ecclesiastico. 
Geràrchico,  add.  Attenènte  i 
gerarchia. 

Gerardina    s.  f.  Erba  degl 
orti,  di  odore  simile  all' AngòUca 
Gerba.  s.  f.  Stèrpo. 
Gerbajo.  s.m.  Sterpéto.  i 

Gerente,  s.  m.  Colui ,  il  qual 
rimane  mallevadore  verso  la  leg 
gè  di  ciò  che  si  stampa  in   u 
giornale  appiè  del  quale  appon 
la  sua  firma.  In  modo  conipiut 
Gerente  responsabile.  R. 
Gerfalco.  s.m.  Girfalco. 
Gèi^go.  s.  m.  Parlare  oscuro 
sotto  metafora,  inventato,  usat 
e  inteso  da' furbi  e  da'barattier 
Gèrgolo.  s.  m.  Usasi  geuera 
m^nte  in  plurale  per  Lezj,Go9ti 
Gergonare.  v.  intr.  Parlare 

gèrs'o. 
Gèrla,  s.  f.  Arneise  ,  che  ser^ 

specialmente  ai  tornai  per  pò: 

tare  il  pane  dietro  alle  spalle. 
Gerlinata.  s.  f.  Un  geriino  pi 

no  di  vena,  di  ferro  o  di  carbon 
Geriino.  s.  m.  Misura  a  mo( 

di  gerla,  da  trasportare  a  spar 

la  vena  o  il  carbone  nelle  (brnuc 
Germanello.  s.nì.  Spezie d'u 

cello  di  padule. 

Germanità.  s.  f.  L' essere  ge- 
mano 0  fratello. 
Germ.ano.  s.  m.  Nome  ger 

rico  di  quegli  ucceUi  di  padu; 

della  spèzie  dell'  anatre  salv 

tiche. 
Germano,    add.    Aggiunto 

fratèllo,  Carnale.  H  V'ero.  Fed( 
Germe,  s.  m.  Germoglio,  jj' 

glio  0  Discendènte,  li  Scliiat' 
Germ-inare.  v.  intr.    Gei 

gliare.  l(e  aitli).  Produrre. 
Germinativo,  add.  Atto  er 

concio  a  germinare,  Che  fa 

minare. 
Germinazione.  s,f.  Il  gern 
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gliare,  Quel  primo  sviluppamen- 
to  che  vedasi  far  nella  pianta  , 
allorché  manda  fuori  igennogli. 
•  S-èiTr.ine.  s.  m,  V.  L.  Gèrmg. 
•i^èrmini.  s.  m.  pi.  Mincìiiate, 
sòrta  di  giuoco.  \\  Le  carte  istes- 
i  se  con  che  si  giucca. 
jrermòo'iia.  s.  f.  Germoglio. 
3rerinogliàbile.  add.  Atto  a 
gennogliai'e. 

iSreriBOglianiento.s.'m.  Il  ger- 
mogliare, e  La  cosa  germogliata. 
Germogliare,  v.  intr.  Fiodur- 
re ,  e  Mandar  fuori  gei-mogli.  || 
in  sign.  alt.  come  si  usò  Germi- 
nare. 

jlermogliato.  add.  Aggiunto 
della  Pianta  che  abbia  messi  ger- 
mogli. 

>erinogliazione.  s,f.  Il  ger- 
mogliare. 

Germòglio.  «.  m.  Il  ramicèllo 
che  esce  dalla  gèmma  degli  al- 
beri. 

J>erna.  s.  f.  Cesta.  I|  Vettura. 
Gcroglifìcare.    v.  intr.  Fare 
'  geroglifici ,  Esprimersi  per  via 
di  geroghfìci. 

iGerogliflchière.  s.m.  Formar- 
tele, o  liilerprete  de'  geroglifici. 
3rercgliiico.  s.  m.  V.  G.  Cosi 
chiamansi  quelle  sculture  o  fi- 
gure simbòliche,  di  cui  gli  Egizj 
I  S'irvivansi  in  vece  di  lettere. 
f'Veroglifico  s.m.  V.G. Di oscu- 

a  e  misteriosa  significazione. 
Clerontocòmio.  s.  m.   V.  G. 

ospizio  in  cui  si  nutriscono  e  si 
;  Urano  i  vecchi, 
i -è-rsa.  s.  f.  Spèzie  di  liscio. 
(Iserùndio.  5.  m.  Quella  parte 
del  vèrbo  che  i  grammatici  vo- 
gliono eh'  abbia  la  significazio- 
I  ne  attiva  e  passiva  ,  ed  è  una 
sòrta  di  participio  indeclinabile. 
3re smino,  vedi  Gelsomino. 
jressajuòlo.  s.  m.  Formatore 
di  statue,  vasi  o  altro  che  si  get- 
ta in  gèsso. 

/Gessare,  v.  a.  Tingere  o  Stro- 
picciare con  gt\sso. 
jressato.  add.  Che  ha  in  sé  del 
gèsso,  Ingessato. 
Jressetto.  s.  m.  Quel  cannelli- 
no di  gesso  che  s'  usa  per  iscri- 
vere sulle  tavole  a  ciò  destinate. 
Gèsso,  s,  m.  Combinazione  na- 
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turale  dell*  acido  solforico  con  la 
calce,  che  ridotta  in  polvere  ,  e 
stemperata  con  acqua,  si  adope- 
ra a  varj  usi  di  cementare  ,  di 
formare  statuette.  \\  dicesi  di  O- 
gni  opera  modellata  in  g'^sso. 

G-es3one.5.'m.Le  Cave  o  i  Luo- 
ghi dove  abbonda  1'  alabastro. 

GressGSO.  add.  Pieno  di  gèsso. 

Grèota.  5.  f.  usato  oggidì  sola- 
ni'^nte  nel  numero  del  pi>.,  e  di- 
cesi egualmente  Le  gas  te  e  Le 
gèsia.j  impresa.  E\Uto,  Azione,  e 
per  lo  più  si  dice  di  cose  grandi 
e  mem.orabili. 

G-estaiòrio.  add.  Aggiunto  di 
sedia  sulla  quale  il  Papa  è  por- 
tato a  processione.  R. 

Gestazione,  s.f.  L'atto  e  il  mo- 
do di  farsi  portare  per  còmodo. 
11    Tempo   della  gravidanza    di 

"  tutte  le  femmine  in  generale, 

Gesteggiare.  v,  intr.  Far 
g<>sti.     . 

Gesticolamento. s.  m. Il  ge- 
sticolare. 

Gesticolare. v.zTi^r. Far  gèsti. 

Gesticolatore.  verb.  Chi  o  Cho 
gesteggia. 

Gre  Stic  olazione  e  Gesticu- 
lazione.  s.  f .  Il  gesto ggiare. 

Gestire,  v.  intr.  Far  gèsti, 

G-èsto.  s.Tii.  Atto,  e  Movimento 
della  mèmbra,  che  talora  dàaju- 
to,  fòrza  ed  espressione  alle  pa- 
role, e  talvòlta  esprime  il  concèt- 
to per  sé  medesimo.  \\  Atto  o  Mo- 
vimento del  corpo.  \\  Attitudine  , 
Positura.  11  Impresa,  Fatto  glo- 
rioso. 11  Cura,  Govèrno. 

Gestri,  s.m.  pi.  Attucci,  Smor- 
fie, Daddoli,  Moti  leziosi  del  vol- 
to e  della  persona. 

Gestroso,  add.  Chi  fa  di  molti 
gec^tri,  che  è  leziosissimo  nei  mo- 
di e  nelle  parole. 

Gesù.  s.  m.  Nome  del  Salvato- 
re. 11  Gesù,  Gesù  mio  !  Esclama- 
zione di  dolore  o  di  meraviglia. 
11  Parere  un  Gesù  morto^  dicesi 
di  un  uomo  pallidissimo.  R. 

Gresiiato.  s.m.  Frate  dell'estin- 
to ordine  de'  Gesuati. 

Gesuita  o  Gesiiito.  s.  m.  Sa- 
cerdote della  Compagnia  di  Ge- 
sù, cio^^  dell'ordine  religioso  i- 
stituito  da  S.  Ignazio  diLojòla.  [) 
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Gesuìtante.  s.  e.  Seguace  del 
Gesuiti. 

G-esuitessa.  s.  f.  Donna  che 
parteggia  pei  gesuiti.  R, 
Gesuiticamente.  at?v.    Alla 
gesuitica. 

Gesuitico.  aM.V>\  o  Da  Gesui- 
ta, Che  è  proprio  de'  Gesuiti. 
Gòto.  5.  vn.  Legame  a'piè  degli 
uccèlli  di  rapina.  l|Freno,Briglia. 
Gettaione,  s.  w.  Pianta   die 
nasce  fra  '1  grano,  con  fiori  rossi. 
Gettarne,  s.  m.  Cosa  da  get- 
tarsi via. 

Gettare  e  Gittare.  v.  a.  Ri- 
muover da  sé  con  violènza, Sca- 
gliare con  la  mano  o  in  qualun- 
que .altra  manièra.  |1  Vomitare. 
Il  Versare  ,  Spargere  ,  Mandar 
fuora.  11  Apportare  ,  Arrecare  , 
Cagionare.  1|  Gettar  da  cavallo^ 
Scavalcare.  1|  Gettar  motto^  Fa- 
re parola,  o  simili,  di  checches- 
sia. 11  Gettar  a  terraoper  terra. 
Abbattere,  Rovinare,  Spiantare. 
Il  Gettare,  assolut.  Gettar  via. 
^1  Gettare,  detto  di  imposizioni , 
balzèlli  ec. 

Gettare,  v.  a.  Versare  nella 
forma  già  preparata  metallo  fu- 
so,o  altra  materia  per  farne  par- 
ticolari impronte,  o  figure.  H. 
Gettata,  s.f.  Gittata.  Ij  il  Nuovo 
tallo  che  la  pianta  rimette.  \\  A 
una  gettata  di  mano.  Quanto 
spaziò  si  può  trar  con  mano  una 
pietra. 

Gettatello,  s.m,  e  add.  Si  dice 
a  significare  i  bambini  abbando- 
nati. 

Gettatore-trice  e  Gittato- 
-    re-trice.  verb.  Chi  o  Che  getta, 
Che  scaglia.  \\  Fonditore  di  me- 
talli, o  sanili.  11  Pròdigo. 
Gèttito,  s.m.  Il  gettare.  11  Vò- 
mito, Spurgo. 

Gètto,  s.  m.  Il  gettare.  H  Smalto 
composto  di  ghiaja  e  calcina.  H 
Il  primo  getto, ^i  dice  de'Com'po- 
nimeuti  ed  è  quasi  come  dire 
l'Abbozzo.  11  Far  gètto  ^  Gettare 
le  mèrci  in  mare.  H  La  cosa  get- 
tata o  da  2-ettarsi  in  mare.  H  Vo- 
mito. Il  Ripartimento,  onde  Fare 
il  Gètto  ,  Ripartire.  H  Germoglio. 
Il  Zampillo  che  spiccia  frn-i  da 
un  cannèllo  o  tubo,  Spillo. IJFlas- 


so  preternaturale  di  matèria  mor- 
bosa 0  altro. 
Gettone,  s.m.  Pezzo  di  metallo 

coniato  che  serve  per  contare  i 

punti  al  giuoco. 
Ghebbio.  s.  m.  Stomaco,  Gozzo 

degli  uccelli. 

Gheppio,  s.  m.  Uccèllo  di  ra- 
pina detto  anche  Acertèllo. 

Ghèra.  s.  f.  Cerchietto. 

Gherbellare.  v.  intr.  Passare 
per  gherbello,  Vagliare. 

Gherbeilo.  s.m.  Vaglio,  Stac- 
cio. 

Gheriglio,  s.  m.  La  parte  della 
noci  che  si  mangia. 

Gherminèlla. s. /".Sòrta di  giuo- 
co di  mano.  H  Inganno  ,  Baratte- 
ria, Astuzia. 

Ghermire,  v.a.  Il  pigliare  che 
fanno  tutti  gli  animali  rapaci  la 
prèda  colla  branca.  \\reci'pr.  At- 
taccarsi ,  Azzuffarsi  insième.  \\ 
Prendere  con  forza. 

Gherof anato.  add.  Che  ha  co- 
lore di  gherofano. 

Gheròiano.  s.  m.  Garòfano. 

Gherone,  .s.  m.  Una  di  quello 
punte  triangolari  con  la  base  al- 
l' ingiù  ,  cucite  una  per  ciascun 
lato  della  camicia  o  altre  vesti, 
per  dar  loro  un  certo  garbo.  1) 
Parte  qualunque  di  vestimento. 
Il  Pèzzo  di  checchessia. 

Ghetta,  s.  f.  Quel  liquore  che, 
neiral^nare  l'argènto  per  mezzo 
del  ceneraccio,fa  il  piombo  strug- 
gendosi. 11  Calzamento  di  tela, 
panno  ,  cuojo  ec.  ,  che  si  ab- 
bottona 0  si  affibbia  sul  lato  e- 
sterno  della  gamba  ,  che  cuòpra 
molta  parte  della  scarpa,  e  che  è 
tenuto  fermo  da  una  staffa,  per 
lo  più  di  pèlle,  che  passa  sotto  il 
suolo  presso  al  tacco. 
Ghettare.  v.  intr.  Affinar  l'o- 
ro 0  l'argento  per  mèzzo  della 
ghetta. 

Ghettina.  s.  f.  Mezza  ghetta 
che  veste  solo  la  parte  inferiore 
della  gamba.  . 

Ghetto,  s.  m.  Raccòlto  di  pit 
case,  dove  abitano  gli  Ebrei  ir 
alcune  città.  1|  Ebrei,  o  sia  Abi- 
tanti del  ghetto. 
Ghettùme.  s.  m.  Frastuòno.^: 
Ghezzo.  5.  m.  Còrvo  b.vouud 
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!  olle  montagne  della  Toscana.  || 
i^'ungo  porcino. 

rhezzo.  acid.  Nero,  e  dicesi  dei 
vlori  di  Barbarla. 
-hiaccesco.  add.    Di  qualità 
li  ghiaccio, 

•hiaccia.  s.  f.  Stagno  o  Lago 
,'<;iato.  11  Inverno. 
•hiacciaja  eDiacciaja.  s.f. 
juogo  dove  si  consèrva  il  ghiac- 
io.  11  Serbatoj  d'acqua  donde  si 
olgono  i  pèzzi  di  ghiaccio  per 
ipo'  gli  nelle  consèrve,  propria- 
iiente  dette  Ghiacciaje. 
hiacciare  e  Diacciare,  v. 
ntr.  Il  congelarsi   dell'  acqua  e 
'altre  cose  liquide, per  il  freddo. 
me  taf.  Aver  grande  paura. 
hiacciato  é  jDiacciato.  s. 
i.  Macchia  bianchiccia  e  dia- 
ma  come    il  ghiaccio,   che  si 
3Òrge  talvòlta  nelle  pietre. 
tiiacciato  e  Diacciato. ac?. 
ongelato,    Freddissimo.  H  Fitto 
el  ghiaccio.  [1  Crudo,  Privo  d'a- 
tore.  11  parlandosi  di  pòrta,  vale 
errata. 

biàccio.  s.  m.  Acqua  conge- 
da dal  freddo.  ||  Inverno.  |1 
reddo.  ||  Apatia,  Insensibilità 
i   cuore. 

liiàccio.  add.  Ghiacciato.  || 
hiaccio  marmato,  dicesi  per 
.primere  maggior  grado  di  fred- 
?-zza. 

riaccioletto.   s.  m.  Ghiac- 
'lòlo  delle  gioje. 
1  iaccioso.  add.  Ghiacciato, 
'lido. 

Macciuòla.  Agg.  di  una  Sòr- 
i  di  pera. 

iicieciuòlo.  s.m.  Umore  che 
^ghiaccia  nel  grondare.  H  Di- 
tto delle  gioje  che  sono  come 
orinate,  per  essere  state  tratte 
>n  troppa  violènza  dalla  cava. 
Bigongiuòlo  per  levare  il  ghiac- 
0  dalle  ghiacciaje. 
liado.  s.w.  Eccessivo  freddo. 
liaggiuòlo.  5.  m.  Pianta  le 
li  barbe  secche  sono  odorifere. 
Liiaja  e  Ghiara.  s.  f.  Rena 
'ossa  mescolata  con  sassiioli. 
liajata.  s.  /*.  Spandimeuto  di 
aia) a  per  assodare  i  luoghi  fan- 
>^i. 
liajoso.  add.  Ohe  ha  ghiaja. 
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Ghianda,  s.f.  Frutto  della  quèr- 
cia,del  cèrro,  del  leccio  e  simile, 
colla  quale  s'ingrassano  i  pòrci. 
Ghiandaja.  s.  f.  Uccèllo  chia- 
mato cosi  dal  beccare  le  ghiande. 
Ghiandaj òtto.  s.m.  Ghiandaja 

giovane. 
Ghiandaie,  s.  m.  Vèrme  che 
ha  le  vàlvule  indeterminate  di 
numero  e  di  grossezza. 
Ghianderini.  s.m.^l.  Pasta  da 
minestra. 
Ghiandifero.   add.   Che  pòrta 

ghiande. 
Ghiàndola,  s.  f.  Glandola. 
Ghiara.  s.  f.  Ghiaja. 
Ghia.rabaldana.  s.  f.  Ghia- 
baldana,Cosa  di  niun  valore, che 
si  dice  anche  Ghierabaldana. 
Ghiaréto.  8.m.  Ghiariccio. 
Ghiarghione.  5.  m.  Ciarlone. 
Ghiariccio.s.m. Ghiaréto,  Gre- 
to di  un  fiume. 

Ghiaroso.ac^^.Pieno  di  ghiara. 
Ghiaròtto,  e  più  spesso  Ghia- 
rottolo,  s.m.  Piccolo  ciòttolo. 
Ghibeliino.  s.m.  Nome  che  da- 
vasi  a  coloro  che  parteggiavano 
per  lo  Imperatore  ,  opponendosi 
a'  Guelfi  partigiani  del  Papa. 
Ghibellino,  add.  Appartenente 
ai  ghibellini. 

Ghiècolo.s.m.CuUa  da  bambini. 
Ghièra,  s.  f.  Cerchietto  di  ferro 
o  d'  altra  matèria,  che  si  mette 
intorno  all'  estremità  ,  o  bocca 
d'alcuni  arnesi,  utensili  o  stro- 
menti ,  per  rinfòrzo  o  per  orna- 
mento, j]  Spèzie  di  dardo, 0  Frec- 
cia antica. 
Ghierato.  add.  Che  è  guernito 
di  ghièra. 

Ghigliottina.  5.  f.  Istrumento 
di  morte,  inventato  dal  francese 
Guillotin,  ed  usato  per  le  deca- 
pitazioiii. 

Ghigliottinare,  v.  a.  Deca- 
pitare colla  ghigliottina. 
Ghigna,  s.  m.  in  sign.  dispr. 
Volto,  Ceffo,  Grinta. 
Ghignare,  v.  in  tv.  ass.  Ridere 
così  fra'  denti  per  malizia  o  per 
ischerno. 

Ghignata,  s.  f.  Riso  beffardo  e 
fatto  per  ischerno. 
Ghignazzare.i;.  m/r.  Ghigna- 
re in  modo  sconcio. 
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Ghigno,  s.  m.  1/  atto  di  ghi- 
g-nare,  Tacito  sorriso. 
Gkignoso.  odd.  Geloso,  Che  fa 

griii^-iii,  permaloso. 
Giiinda.  s.  f.  L'alzata  o  eleva- 
zione che  si  può  dare  ad  aa  pen- 
none issandolo. 

Ghinclàggio.  s.  m.  L'azione  dì 
ghuidare. 

Gb-indare.  v.  a.  Issare  quanto 
è  possibile  gli  alberi  di  gabbia  e 
di  scappata. 

Ghinèa,  s.   f.  Sorta  di  moneta 
d'oro  dlnghilterra,  del  valore  di 
circa  25  lire  italiane.  \\  Spèzie  di 
tela  di  cotone. 
Ghiòmo.  s.  m.  Gomitolo. 
Ghiótta,  s.w.  Tegame  di  forma- 
bislunga,  che  si  mette  sotto  l'ar- 
ròsto quando  e'  si  gira,  per  rac- 
cogliere l'unto  che  cola. 
GhJ  oiteria.  s.  f.  Ingordigia., 
Ghiottesza.  s.  f.  Qualità  di  chi 
è  ghiotto. 

Ghlottizia.  s.  f.  Ghiotte'zza. 
Ghiotto,  add   Goloso,  Avido  di 
cibi  e  di  bevande  dr^lioate.  \\  det- 
to di  cibo,  Appetitoso,  Gustoso. 
U  Bramoso,  Voleut?.roso,  o  Desi- 
derabile, Appetibile. 
Ghiottone,  accr.  di  Ghiotto.  |1 
Uomo  di  mal  aliare,  Furbo. 
Ghiottone  ggiare  .ij.  m/r.  Dar- 
si alla  ghiottornia.  H  Operare  da 
ghiottone. 
Gliiotxoneria.  s.  /.  Scehera- 
tezza.  Opera  da  ghiottone  ,  cioè 
da  uomo  di  mal  aliare,  Trulleria, 
il  Ghiottornia,  Golosità.   . 
Ghiottorma.  ;s.  f.  Golosità.  H 
Vivanda  esquisita. 
Ghiottùme.   «^^^.  Pietanza  o 
qualunque  cosa  da  mangiare  che 
abbia  del   gustoso  molto  ,   e  da 
essere  desiderata  da'  ghiotti. 
Ghiòva.  s.  f.  Zolla. 
Ghiòzzo.  .^.  w    Piccolo  pescia- 
tèllo,  che  sta  nell'acqua  dolce,  e 
si  pesoa  comunemente  colla  lèn- 
za. 11  Uomo  di  grosso  higegno.  ^ 
Ghiritoizzamento.  s.tn.lì  ghi- 
ribizzare, Ghiribizzo.  Capriccio. 
Ghiribizzare,  v.  intr.  Ricer- 
care col  pensièro  quj^Jche  rigiro 
o  ripiègo  per  arrivare  ad  almin 
fine.  Fantasticare.  [1  in  sign.  alt, 
Kicereure  ,  Imilagaie. 


Ghiribizzo,   s.  m.  Capriccio 

Pensier  lantastico  e  strano. 
Ghiribizzoso,  add.  Pieno   di 
ghiribizzi. 
Ghirigòro.  5.  m.  Intrecciatura 
di  linee   fatte  a  capriccio  colla 
penna.  \\  Giravolte,  Andirivièni. 
Ghirlanda,  s.f.  Corona  di  fiori, 
Sèrto.   Il  Cerchio ,  e  Ogni  altra 
cosa  che  circonda. 
Ghirlandaio,  s.  m.  Venditore 
0  P'aeitore  di  ghirlande. 
Ghirlandare,  v.  a.  Ornare  d 
ghirlanda.  - 

Ghiriingò.  s.  m.  Uccello  dette 
Strillozzo. 

Gairo.  s.  m.  Animai  salvatico 
di  colore  e  di  grandezza  siniil( 
al  ti)po,ma  di  coda  pannocchiuta 
il  quale  dorme  tutto  il- verno,  e  s 
desta  di  primavera. 
Ghironda  e  Gironda.  s.  f 
Strumento  musicale  chesisuon; 
col  girare  una  ruota. 
Ghisa,  s.  f.  Ferro  fuso  non  an 
Cora  purificato. 

Ghizzare.  i?.  a.  Guizzare  ,  In 
goliarsi. 

Ghizzo.  s.  m.  Schifiltoso. 

Già.  avverbio  di  tempo  passate 

e  vale  Per  1'  addiètro,  In  addiè 

tro.    Il    Ormai,  Ora,   Adesso. 

è  anche  avv.  di  tempo  futuro. 

accenna  opra  compiuta.    H  Gi 

già,  Quasi,  Vicino.  H  in  camb 

di  Perciò  ,   Pure,  Nondimeno. 

Giacché,  con.^. Poiché, Daccb 

Giaccherà,  s.  f.  voce  poco  i 

sata:  Giarda,  Natta. 

Giacchetta,  s.  f.  Vèste  larga 

ordinaria   con  maniche  e  seis; 

falde  ,  la  quale  cuopre  la  vii 

Giacchiarci?,  intr.  Pesca 

rol  giacchio. 
Giacchiata,  s.  f.  Una  getta 
di  giacchio,  ed  una  presa  di  pes 
col  giacchio  che  anche  si 
rebbe  Retata. 
Giàcchio.  6'.  m.  Rete  tonda 
quale  ,   gettata  nell'  acqua 
pescatore,  s'  apre,  e  avvicina 
dosi  al  fondo  si  riserra  e  cuo^ 
e  rinchiude  i  pesci. 
Giacciare.  v.  a.  Ghiacciare 
Giaccio,  s.  m.  Il  luogo  dov 
stato  a  covo  il  cèrvo,  la  lèpr* 
capriuòloec.^ 
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Giaccioni.  avv.  A  giacere. 

Griacènte.  arfc^.  Che  giace.  1|  Po- 
sto, Situato.  Il  B3csso.\\  Eredità 
giacènte,  Beni  giacènti,  e  simili, 

',  Quelli  di  cui  non  è  ancora  deciso 
chi  debba  essere  l'erède. 

Giacere,  v.  intr.  Stare  col  cor- 
po disteso,  jl  Fermarsi  nel  lètto. 
Infermarsi.  ||  Posar  la  tèsta  sul 

f>ètlo  o  seno  altrui.  ||  Consistere, 
il  Covare ,  e  lo  Stagnare  del- 
'acqua. 
'Griacére.  s.  m.  Giacimento. 

Griaciglio.  s.  m.  Giacitojo, 

Giacimento,  s,  m.  Il  giacere. 

Giacintino,  s,  m.  Pietra  pre- 
ziosa di  varie  spècie  e  colon. 

Giacintino,  add.  Che  è  del  co- 
lore del  giacinto. 

Giacinto,  s.  m.  Pianta  Che  ha 

.  il  bulbo  coperto  da  molte  tùniche, 
le  foglie  liscie  e  i  fiori  odorosi  ^di 
vario  colore.  ||  Pietra  preziosa. 

Giacitojo.  s.  m.  Luogo  dove  si 
giace. 

Giacitttra.  s,  f.  Giacimento,  e 
Modo  e  qualità  di  giacere.  Ij  Po- 
sizione, Postura.  Jl  parlandosi  dì 
parole  ec,  vale  Ordine  ,  Collo- 
cazione di  esse.  ||  L'atto  carnale, 
o  meglio  II  modo  di  esercitarlo. 

Giaco.  $.  m.  Arme  da  dòsso 
fatta  di  maglie  di  ferro  o  di  fil  di 
ottone  concatenate  insieme. 

CViacobino.  s.   m.   Giacobini 

i  furon  detti  i  più  caldi  fautori  della 

I  rivoluzione  francese  del  1789.  In 
Italia  si  estese  tal  nome  a  tutti  i 
repubblicani. 

^Viacomo.  Nome  proprio  che  si 
usa  nella  frase  Fare  ad  alcuno 
le  gambe  Giacomo  Giacomo^che 
vale  Tremare  esso  dalla  paura, 
Non  reggersi  per  essa  in  pie. 

Giaconetta,  s.f.  Specie  di  stof- 
fa di  cotone  assai  fine. 

Giaculatòria.  A  ggiunto  di  bre- 
ve orazione  ed  aspirazione  a  Dio. 

'Giada,  s.  f.  Pietra  dura  ,  che 

,  difficilmente  si  spezza. 

Giaggiolo,  vedi  Ghiaggiuòlo. 

Gialappa.  s.  f.  Sciarappa. 

Gialdone.s.m.  Chiamansi  Gial' 

.  £loni  que'  filugelli  che  sono  at- 

;  laccati  dalla  malattia  detta  gial- 
lume, 0  invacchimento. 
Qi9iXLsì,vaìix&,*  9.  f,  Spezie  di  pie-* 


tra  di  color  bianco  tendente  al 
giallo,  detta  anche  Zelamina. 

Giallastro,  add.  Tendente  al 
giallo. 

G-ialleggiare.  w.  intr.  Tènder» 
^    al  color  giallo. 

Gianetto,  dim.  Alquanto  giallo. 

Giallezza,  s.  f.  Qualità  di  chi 
è  giallo,  e  di  ciò  che  è  giallo. 

Gialliccio,  add.  Gialletto. 

Giallo,  add.  Color  noto,  simile  a 
quello  dell'oro,  del  zafferano,  dei 
limoni  ec.  {]  Pallido,  Smorto. 

Giallògnolo  e  Giallo gno. 
add.  Giallo  scolorito. 

Giallolino.  s.  m.  ed  anche  add. 
Colore  seccativo  che  usano  i  pit- 
tori in  varie  méstiche  di  colori. 

Giallore,  s.  m. Giallume.  |1  Itte- 
rizia. 

Giallorino.  add.  ed  anche  sosU 
vedi  Giallolìno. 

Giallosanto.  vedi  in  Giallo. 

Gialloso.a^di.Giallògnolo.  Gial- 
lo gno.  ||  Verme  che  rode  le  trutta. 

Giallume,  s.  m.  Giallezza.  \\ 
Monete  d'oro.  |1  Malattia  a  cui 
van  soggetti  i  bachi  da  seta. 

Giallura.  s.  f.  Colore  giallo,  ca- 
chettico, o  Itterizia. 

Giallùria.  s.  f.  Materia  gialla 
che  si  trova  dentro  alle  rose. 

Giambare  v.a.  Burlare,  Scher- 
zare, Volere  il  giambo. 

Giambeggiare.  v.  a.  Pare  il 
giaiiibo,  Ucceilare,  Deridere. 

Giàmbico,  s.  m.  Antico  stru- 
mento a  corde  usato  da'Greci. 

Giàmbico,  add.  Verso  ^reco  e 
latino  che  è  composto  di  piedi 
giambi  in  tutto  o  in  parte. 

Giambo,  s.  m.  V.  G.  Spèzie  di 
piede  mètrico  composto  d'  una 
sillaba  breve  ed  una  lunga .  1 1  Vèi> 
so  che  è  fatto  di  piedi  giambi. 

GianunaieGià  mai.auv.Mai» 
Alcuna  volta.  In  alcun  tempo:  e 
si  usa  comunemente  con  altra 
particella  negativa. 

Griammèngola.  s.  f.  Coserèlla. 

Giandarme.  s.  m.  Soldato  che 
fa  il  servizio  di  polizia. 

Giannetta,  s.  f.  Spèzie  d'arme 
antica  in  asta.  ||  Bacchetta  o 
Mazza,  per  lo  più  di  canna  d'In- 
dia 0  simile,  che  suol  portarsi 
andando  a  passeggiare. 

w9 


GIÀ   • 


—   434  — 


GIG 


Giannettàrio.  5.  m.  Soldato 
antico  che  portava  l'arme  chia- 
mata giannetta. 

Giannettata.  s.  f.  Colpo  di 
giannetta. 

Giannetto,  s.m.  Ginnetto. 

Giannetto,  add.  Cosi  diconsi  le 
pelli  nere  d'agnello  e  di  faina, 
detta  da  alcuni  Ginetta. 

Giannizzerare.  v.  a.  Ascri- 
vere nel  numero  dei  giannizzeri. 

Giannizzero,  s.  m.  Soldato 
scelto  di  fanteria,  nella  milizia 
del  Gran  Signore. 

Giansenismo,  s.  m.  La  dot- 
trina teologica  di  Giansenio. 

Giansenista,  s.m.  e  f.  Chi  se- 
gue la  dottrina  di  Giansenio. 

Giara,  s.  f.  Sorta  di  vaso  di  cri- 
stallo senza  piede  con  due  mani- 
chi, per  uso  di  bere.  ||  Giare,cer' 
ti  vasi  bislunghi  di  terra  cotta  , 
ne' quali  si  mettono  le  acciughe. 
Misura  da  olio. 

Giarda,  s.  f.  Malattia  che  vien 
nella  giuntura  sopra  l'unghia  del 
cavallo,  che  noi  oggi  appelliamo 
Giardoni.  \\  Bèffa,  Burla,  Natta. 

Giardinàggio,  s.  m.  L'Arte  di 
coltivare  i  giardini. 

Giardinaio,  s.  m.  Giardinière. 

Giardinato.a^<i.  Detto  di  paese 
Con  molti  giardini. 

Giardineria,  s.f.  L'arte  di  col- 
tivare i  giardini. 

Giardinièra.'  s.  /".  La  moglie 
del  giardiniere,  o  Colei  che  col- 
tiva un  giardino.  [|  Spezie  di  col- 
lana da  donne. 

Giardinière  o  Giardinière . 
s.  m.  Quegli  che  ha  cura  del  giar- 
dino e  l'acconcia. 

Giardino,  s.  m.  Luogo  cinto  di 
muro  o  di  siepe, dove  si  coltivano 
fiori,  alberi  ec.  |[  11  paradiso.  1| 
Paese  ridente,  e  vago  di  ogni 
bellezza. 

Giargone.  $,  m.  Spezie  di  dia- 
mante di  varie  acque. 

Giarma.  s.  f.  Specie  di  barca 
saracinesca. 

Giarrettiera,  s.  f.  Insegna  di 
cavalleria  in  Inghilterra. 

Giartiera.  contraz.  di  Giar- 
rettiera- 

Giattanza.  s.f.  Vanagloria, 


Giava.  5.  f.  Parte  delle  navi,  ir 

cui  si  custodiscono  gli  attrezzi. 
Giavazzo.  s.  m.  Bitume  nero 
Giavellòtto,    s.  m.  Sòrta 

dardo  a  fòggia -^i  mèzza  picca 
Gibba.  ^rfrf.  Curvità,  Rilievo. 
Gibbo.  8.  w.  V.  L.  Gòbbo,  Seri 

gno.  Il  Rialto,  Rilièvo, 
Gibbosità,  s.  /".La  qualità  d 

ciò  che  è  gibboso. 
Gibboso,  add.  V.  L.  Gòbbo. 
Gibbuto,  add.  Gibboso. 
Giberna,  s.f.  Quella  cassettinj 

di  cuòjo  dove  i  soldati  tengon( 

le  cariche.  • 

Gibetto.  s.  m.  Forca,  Patibolo 
Gichero  e  Gicaro.  s.  w.  Pian 

ta  detta  anche  Pan  di  serpe. 
Gicheroso.  add.  Pieno  di  gi 

cheri.  |1  agg.  di  Bambino  festan 

te  e  allegro. 
Gielone.  s.  m.  Spezie  di  fungo 
Gieloso.  s.  m.  Gelido. 
Gienit.  s.  m.  Zenit. 
Gieroglilìco.  s.  m.  Geroglifico 
Giga.  s.  f.  Strumento  antico  mu 

sleale  da  còrde.  \\  Parte  di  sinfo 

nia  briosa.  H  Spèzie  di  ballo  viv 

e  spedito  come  la  gavòtta. 
Giganta.  5.  f.  Gigantessa. 
Gigante.  5.  m.  V.  G.  Uomo  e 

grande  statura    e    corporatur 

oltre  al  naturale  uso. 
Giganteggiare,  v.  intr,  asi 

Sovrastare  come  gigante,  jj  Far 

si,  o  Mostrarsi  superiore  ad  ogr 

altra  cosa  del  suo  genere. 
Gigantèo.  add.  Gigantesco, 
Gigantesco.  rtcZc^.Di  gigante. 

Straordinariamente  grande. 
Gigantessa. /"-^mw.  diGigant( 
Gigantino.  add.  Gigantesco. 
Gigliàceo.  acM.  Piante  i  cuifi< 

ri  si  assomigliano  al  giglio. 
Gigliato,  s.  m.  Spèzie  di  monet 

antica  della  città  di  Firenze. 
Gigliato,  add.  Sparso,  o  Sem: 

nato  di  gigli.  ][  Improntato,  Se 

gnato  con  gigho.    ^ 
Gigliéto,  s.  w.  Luogo  dove  sol 

piantati  molti  gigli. 
Giglietto.rftw. di  Giglio.  j|  Sòl 

di  trina  antica  con  merluzzi. 
Giglio,  s.  m. Pianta bulbosacl 
'  fa,  sopra  un  alto  stèlo,  dei  fi( 

composti  di  sei  foglie,  jj  Candoi 
Giglione,  s,  m.  Parte  del.remi 
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tondo  e  di  quattro  facce,  su  cui 
^1  rematore  fa  forza. 
Srilbo.  add.  Cenerógnolo, 
.jrìlè.s.m.  Giulè,  sorta  di  giuoco. 
jTÌlia.  Argilla. 

3-11110.  s.m.  Fiore  odoroso  detto 
anche  Mugherino  del  Perù. 
>imnicol3  GrìnnìQo.adcLD'e- 
ìsercizio  di  ginnàstica. 
3-inecèo.  s.  m.  V.  G.  Presso  i 
Greci  antichi  era  la  parte  inter- 
na della  casa ,  dove  stavano  le 
.donne.  |1  Educatòrio  di  donne  e 
ifanciulle,  Conservatòrio. 
Hneprajo.  s.  m.  Luotro  dove 
,5ien  molti  ginépri.  1|  Intrigo. 
iTJnepro.  s.  m.  Arbusto  odoro- 
so, che  fa  un  piccol  frutto  nero 
,aromatico,detto  Còccola. 
finèstra.  5.  f.  Pianta  che  ha  i 
rami  opposti ,  le  foglie  in  piccol 
,iumero,  i  fiori  grandi,  gialli. 
finestrèlla,  s.  f.  Pianta  che 
la  gli  stèli  a  cespuglio,  le  fòglie 
,iltèrne,  i  fiori  gialli. 
Tìnestreta.  s.  f.  Ginestreto. 
.rinestreto.  s.  m.  Luogo  ove 
iiascono  le  ginèstre,  [j  Intrigo. 
•ines>  .'ino.  Aggiunto  di  pan- 
ie tessuto  con  filo  che  si  ottiene 
jalla  scorza  de'  rami  0  verbene 
ella  ginèstra. 
inestro,  s.m..  Ginestra. 
mestrone.  s.  m.  Frutice  sì- 
isvìe  alla  ginestra. 
'ngillare.  v.intj*.  Perdere  il 
rapo  m  cose  da  nulla, Badare  a 
,;:ìgilh  ,  Metter  tempo  in  mèzzo. 
'^.igilhno.  dim.  di  Gingillo.  Il 
wesi  di  Chi  con  arti  ipocrite  e 
n  arriva  ad  ottenere  checches- 
a,  come  grazie,  ufì^ìcj  ec. 
linglUo.  s.m.  Spèzie  di  piccolo 
nmaldèllo.  \\  Ogni  cosa  in  gène- 
l»,che  è  acconcia  ad  operare  al- 
jn  che  di  difficile  con  ingegno 
.1  arte  particolare.  1|  Inganne- 
)  e  astuzia,  Tranello.  \\  Cose- 
'lla  da  sollazzarsi  i  bambini 
'Hgillone.  s.m.  Uomo  che  non 
wa  le  mani  di  nulla,  Che  mette 
olto  tempo  nel  fare  una  cosa. 
ngioli.  s.w.^j/  Ciondoli,  Fra- 
•agli  0  ritagli  di  roba  messi  per 
'namento  ec. 

n^ioliera.  s.  f.  Ornamento 
1  Oipjìaoli  rossi  da  porsi  iiitorrip 
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alla  testa  eie'  bovi,  per  allonta- 
narne il  mal  d'  occhio. 
Ginnarèmo.  s.m.  Sorta  d'uva 
O-mnasiale.  add.  Di  ginnasio 
G-mnasiarca.  s.  m.  V  G  So- 
prantp^ndente    a'  giuochi    clella 
lòtta.  Capo  del  ginnasio. 
Ginnàsio,  s.m.  V.  G.  Spèzie  dì 
scuola  ove  m  antico  si  esercita- 
vano i  giovani  nelle  ginnàstiche 
e  negli  studj.  H  Scuola,  0  Lirògo 
dove  sono  scuòle  e  vi  si  fan  gli 
studi  dalla  grammatica  fino  alia 
rettorica. 

Ginnàstica,  s.  f.    V.  G.   Arte 
di  tare  gli  esercizj  del  corpo. 
Ginnàstico,  add.  Del  ginnasio, 
o  Della  ginnàstica. 
Ginnetto.    à\    m.   Cavallo    di 
Spagna. 

Ginnosofìsta.  s.  m.  Filosofo 
di  quella  Sètta  indiana  celebre 
nell'antichità,  così  detti  dall'aii- 
dar  quasi  nudi. 

Ginoccbiaja.  s.  f.   Spronala, 
Piaga  fatta  a'  fianchi  del  cavallo 
dal  continuo  spronare. 
Ginocchiare.  v.a.  Abbraccia- 
re le  ginocchia  di  alcuno. 

<^irioccì\ìavsì.v.intr.pronom. 

Inginocchiarsi. 

Ginocchièllo,  s.  m.  Il  ginòc- 
chio del  pòrco,  spiccato  dall'  a- 
minale.  \\  Quella  parte  deirarma- 
tuia  che  difendeva  il  ginòcchio. 
Il  Quella  parte  del  parapètto  d'u- 
na batteria  che  s'alza  dal  piano 
de  a  piattaforma  fino  a  quello 
della  cannoniera. 
Ginòcchio.  5.  m.  Quella  parte 
del  corpo  umano  e  de'  bruti  do- 
ve la  G-amba  si  unisce  per  la  par- 
te dinanzi  con  la  coscia  ,  e  pie- 
gandosi fa  1'  apice  dell'  an^rolo. 
Gmocchione  e  Ginocchio- 
ni, avv.  Posato  sulle  ginocchia 
Ginocchiato,    add.  Dicesi  di 
ì^  usto  il  quale  ha  tratto  tratto 
notabili  rigonfiamenti. 
Giobbe. s.m.  Nome  proprio  d'un 
de  patriarchi,  da  cui  si  f^umo  di- 
verse maniere,  come  Povero  co- 
me Giobbe,  per  poverissimo; Pa- 
zienza  dì  Giobbe,  per  pazienza 
grande.  R,  jt     1  ^« 

•iocacehiare,  t?.  intr.  Far 

ojiccol  giuoco,  •   *»4 
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Giocare,  v.a,  e  intr.  oss.  Ami- 
chevolmente gareggiare  a  ^.ne 
di  ricreazione.  H  Scherzare,  Bur- 
lare. Il  Mettere  pegno,Sconnnet- 
tere.  \\  Gareggiare. 

Giocata,  s.  f.  Il  giocare  ,  o  il 
giuoco  che  si  fa  volta  per  voita 
da  chi  ha  l'uso  di  giocare. 

Giocatorone.  s.  m.  Valentis- 
simo giocatore. 

Giocàttoli,  s.  m.  pi.  Balocchi 
da  bambini  che  si  vendono  dai 
chincaglieri. 

Giocliessa.s.A  Bèffa,Scherno. 

Giochévole.  add.  Piacevole  , 
Da  giuoco,  Burlevole. 

Giòco,  s.  m.  Giuoco. 

Giocoforza. avv.Voce  che  s'ac- 
compagna al  verbo  Essere  come 
se  si  dicesse  È  un  giuoco,  che  fa 
fòrza  e  costrigne.  . 

Giocolamento.  5.  m.  Il  gio- 
colare. . 

Giocolare  e  Gioculare.  s.f. 
Chi  giocola  ,  Buffone  ,  Giullare. 

Giocolare.  V. a.  e  intr.ass.  Far 
giuochi,  Mostrar  con  prestezza 
di  mano,  quel  che  non  può  farsi 
naturalmente.  11  Far  lèzi . 

Giocolino,  dim.  di  Giòco,  Gio- 
chetto, Balòcco.  . 

Giocoliere.  .<?.  w.  Chi  fa  giuo- 
chi di  mano,  Prestigiatore. 

Giocondare.  v.  a.  Rendere  o 
Fare  che  altri  sia  giocondo  o  liè- 
to. 11 V.  intr.  Stare  in  giocondi- 
tà, Viver  giocondamente. 
Giocondévole.adci.  Giocondo, 
Che  faliHo.  .  . 

Giocondità,  s.  f.  Letizia,  Al- 
legrezza, Giùbilo,  Contentezza 
ni  cuore.  .  . 

Giocondo,  add.  Che  ha  gioja, 
Lièto,  Gioioso,  li  Che  reca  gioja, 
Piacevole. 

Giocosità,  s.  f'  Festività. 
Giocoso,  add.  Lièto,  Allegro, 
Festevole.  H   Che   si  dilètta  di 
scherzi,  di  mòtti  ec. 
Gioculare.  vedi  Giocolare,  e 
così  tutti  i  simili. 

Giogaja.  s,/.  La  pèlle  pendente 
dal  còllo  de'buoi.  \\  e  scherzevol- 

•     mente  fu  detto  per  il  Collo  del- 
l'uomo.  Il  Continuazione  di  monti. 
Giogaie,  add.  Da  ^no-o,  Atte- 
umi9  a  giogo.  llCoujugai©, 


Giogana.  s.  f.  Catena  di  monti. 
Giogare.  v.  a.  Aggiogare. 
Giogpvta.  s.  f.  Lo  stesso  che 

BOBOLCA. 

Giogàtico.  5.  m.  Mercéde  che 
si  paga  a' contadini  che  vanno  coi 
proprj  buoi  ad  arare  la  terra 
altriii. 

Giogliato,  add.  per  lo  più  è  ag- 
giunto del  grano  mescolato  co! 
giogl'.o. 

Giòglio.  s.m.  Lòglio. 
Giogo,  s.  w.  Strumento  di  le^( 
col  quale  si  congiungono  e  ac- 
coppiano insième  i  buoi.  H  Lega 
me  maritale.!  \  Sommit:)  de 'monti 
Giogolare.  v.  a.  Jugulare. 
Giogoso.  add.  Montuoso. 
Gioivo,  add.  Giulivo,  Lièto.  ^ 
Gioire,  v.  intr.  Stare  in  gioji 
in  fèsta.    Il  in  slg7i.  att.  Godere 
Possedere.  P.  pas.  Gioito. 
Gioix-'e.  s.  m.  Giojore,  Gioja. 
Giòja.  s.f.  Pietra  preziosa.  |1  Ce 
sa  da  aver  cara  e  ingranprègìc 
Il  Allegrezza,  Giubbilo,  Letizij 
Giocondità.    H   Quel  rinfòrzo 
metallo  che  circonda  la  bocc 
del  cannone. 
Gioiellare,  v.  a.  Ingemmar! 
Ornare  di  giòje.  ||  ass.  Legar 
gioje.  11  Adornare. 
Gioiellato,  add.  Ornato  di  ci 

e  di  gioje. 
Gioiellière,  s.m.  Queghche  e 
nosce  le  qualità  delle  giòje,  o  i 
ragiona  o  ne  fa  mercanzia. 
Gioiellino,  dim.  di Giojòllo,Pi 
col)  gì  oj  èlio.  . 

Gioièllo,  s.m.  Più  gioje  lega 
insieme.  H  Gioja  stessa.  jlLavo 
non  di  gioje  ma  d'oro.  H  Reg: 
luccio,  Prèsentuzzo,  Galanteri 
Gicjoso.  add.  Pieno  di  gi 
Giòlito,  s.  m.  Godimento  d 
quiète  dopo  la  fatica. 
Giomèlla.  5/.  Giumèlla.       | 
Giordano.  Nome  di  fiume,  s! 
lito  porsi  a'cani. 
Giorgeria.  s.  f.  V.L.  Bravu, 
Giorgio.  Nome  proprio  dal  qi 
le  si  ha  la  maniera  Fare  il  Gi: 
gio,  Fare  il  bravo,  lo  smargii 
so,  lo  spaccamontagne. 
Giornalàccio.  i9<?5rgf.  di  Giori 
le,  Giornale  fatto  male,  vile  ne 
forma  e  »?no  scopo,  ti* 
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Mornale.  5.  m.  Libro  nel  quale 
di  per  di  si  notano  alcune  par- 
tite de'  negòzj.  |1  Quello  ove  di 
;  per  dì  si  notano  i  fatti  pubblici, 
detto  Diario. 
3-iornale.  add.  Diurno. 
giornalière,  s.m.  Operajo,Co- 
I  lui  che  lavora  a  giornata. _ 
Sriornalièro.  add.  Di  ciascun 
giorno,  Che  passa  o  si  muta  cia- 
scun di. 

Driornalismo.  s.  m.  L'  arte  , 
L' occupazione  del  giornalista.  |1 
)  Tutti  insieme  i  giornali  di  un  pae- 
.  se.  Il  E  tutti  i  giornalisti.  R. 
/a-iornalista.  s.  m.  Scriitore  di 
i  giornale  letterario  o  politico. 
cSiornalmente.  aiyv.  Di  giorno 
in  giorno,  In  ciascun  di. 
Giornante,  s.f.  Dicesi  di  quella 
y  donna  o  fanciulla  che  va  a  lavo- 
(  rare  a  giornata  per  le  case. 
Óiornare. v.m^r.  Soggiornare . 
Griornata.  s.f.  Quello  spazio  di 
»  tempo  che  trascorre  dal  levarsi 
i  del  letto  al  coricarsi.  H  il  cammi- 
(  no  che  si  fa  in  un  giorno.  H  Bat- 
:  taglia  campale,  jj  I.o  spazio  di^,i- 
I  l'umana  vita.  H  Alla  giornata, 

e  A  giornata,  Giornalmente. 
sGriornatare.  v.intr.  Consuma- 
ci re  la  giornata  in  cose  vane. 
Giornèa,  s.  f.  Spèzie  di  vèste 
I  antica.  |1  Sòrta  di  sopravvèste 
militare.  Il  Veste   d'autorità,  ed 
nanche    Vèste    oratòria.    1|    Al- 
:  lacciarsi  Za  (/«omè^, diciamo  per 
imprendere  a  sostenere  alcuna 
1.  30sa  con  tutta  1'  energia. 
^Sriorneare.v.mifr.  Ciarlare  lun- 
gamente perdendo  così  il  giorno. 
i>iornello.  s.w.Vassojo  da  por- 
!  tar  calcina  fatto  di  un  tronco  di 
;  albero  scavato. 

iGiorneóne.  s.m.  Chi  va  attor- 
li  no  facendo  il  bello  e  il  galalite. 
iGriorno.  s.  m.  Propriamente 
quello  Spazio  di  tempo  che  il  so- 
li le  sta  sopra  il  nostro  emisfèrio. 
Il  Giorno  naturale,  h  Lo  spazio 
fi  delle  2i  ore  in  che  si  comprènde 
ly  il  giorno  e  la  nòtte  ;  a  diflerenza 
>  dello  artifici  ale,  c\iQ  è  quello  che 
[1  si  prende  dal  nascere  al  tramon- 
t  tare  del  sole.  |1  La  parte  ove  na- 
5s  Bceilgiorno.il  Luce.  [|  Tempo. 
:   ti  Legata  a  giorno,  ^  ac:giuiito  di 


diamante,  o  simile,  incastonato 
per  modo  che  vi  passa  la  luce  a 
travèrso.  1|  Essere  di  giorno  in 
giorno,  dicesi  delle  donne  che  so- 
no vicinissime  a  partorire.  |1  E 
così  pur  dicesi  d'altre  cose  vici- 
nissime ad  avvenire. 
Giorno.  Ptcnto  a  giorno^  Sorta 
di  punto  rado,  e  che  fa  come  una 
reticella.  H. 

Giòstra,  s.f.  Il  giostrare.  ||  Ris- 
sa. !1  Fatto  d'arme.  H  Scherzo, 
Buda,  e  Inganno. 
Giostrare,  v.  intr.  Armeggiar 
con  lancia  a  cavallo.  |l  Contra- 
stare. Il  Andar  girando  o  pas- 
seggiando. Il  altiv.  Ingannare. 
Giostróne  e  Giostroni,  avv. 
Andar  giostró)ìi,Anà.a.r  vagan- 
do oziosamente. 

Giovamento,  s.  m.  Il  giovare. 
Giovanàglia.  5.  f.  Moltitudin© 

di  giovani. 

Giovanastro.  s.m.  Giovanac- 
cio  di  mala  qualità  e  costumi. 
Gióvane  e  Giovine,  s.  e.  Chi 
è  nell'età  della  gioventii.  |j  Gio- 
varie  di  studio]  di  banco  ec. 
Quella  persona  che  tengono  i 
Banchieri  0  i  Legali  perchè  loro 
dia  mano  ne'  loro  negòzj. 
Gióvane  e  Giovine,  add.  Che 
è  sul  lior  dell'esser  suo,  Che  è  in 
gioventù.  11  Giovane,  vale  anche 
Di  senno  non  maturo  ,  Incauto  , 
e  simili. 

Giovaneggiare,  v.  intr.  Far 
da  gióvane  ,  Oprar  giovanil- 
mente. 

Gicvan8SC0.«^<^-  Da  gióvane. 
G  io  valletto   e    Giovinetto. 

dim.  di  Gióvane,  e  Giovine. 
Giovanezza,  G-iovenezza  e 
Giovinezza,  s.  f.  Età  giova- 
nile, quella  che  segue  all'  adole- 
sceD/>\.  j[  Azione  **a  gióvane.  1| 
Poco  s>^nno,  coms  di  giovane. 
Giovanile,  vedi  Giovenile. 
Giova,mìinente  e  Giovenil- 
irieiri;e.  avv.  Da  giovane  ,  Con 
poco  senno. 

Giovanotto  e  Giovinotto. 
accr.  di  Gióvane  e  Giovine,  per 
accennare  maggior  vigore  di  tur- 
ze  e  pi  l'I  robustezza  di  còrpo. 
GiovcU'e.  V.  a.  Dar  aiuto,  Far® 
utile,  Far  prò  ;  Favoiisf®, 
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Gìovàtlco.  s.  m.  Gìogatico. 

Giov  3.  s.  m.  Dio  del  cielo,  figlio 
di  Saturno  e  di  Cibele.  ||  nell'  a- 
stronomia,  è  uno  de'  pianeti  su- 
periori. 

G-iovedi.  5.  m.  Il  quinto  giorno 
della  settimana. 

Giovenco,  s.  m.  Bue  giovane 
che  ha  appena  passato  l'anno.  1| 
Giovènca,  femm.  di  Giovenco. 

Giovenetto.  add,  e  sost.  Gio- 
vinetto. 

Giovenezza.vedi  Giovanezza. 

Giovenile  e  Giovanile,  add. 
Da  gióvane,  Di  gióvane. 

Gioventù,  s.  f.  Quella  parte 
della  vita  che  è  tra  l' infanzia  e 
l'età  virile,  (j  Giovanezza.  \\  Quan- 
tità ,  e  Moltitudine  di  giovani. 

Gioveréccio,  add.  Da  cui  si 
può  trar  giovamento. 

Giovéto  (san),  s.  m.  Spècie 
d'uva  e  di  vitigno. 

Giovévole. acJ^Z.Giovativo,  Che 
eiova,  Che  apporta  giovamento. 

Giovevolezza.  5.  f.  Utilità. 

Gioviale,  add.  Di  Giòve.  \\  Che 
ha  influsso  da  Giòve,  jj  Benigno7^ 

Giovialità,  s.  f.  Qualità  di  chi 
è  gioviale,  Allegria. 

Giovincèllo,  s.m.  Giovanetto. 

Giovine,  vedi  Gióvane. 

Gira.  s.  f.  I  negozianti  chiamano 
Gira  queir  ordine  che  colui,  in 
favor  del  quale  canta  unalettera 
di  cambio,  scrive  dietro  alla  let- 
tera medesima  ,  acciocché  U  suo 
debitore  paghi  a  un  altro  la  som- 
ma che  alla  scadenza  dovrebbe 
pagare  a  lui.  jj  Girata,  L'  andar 
molto  attorno. 

Giràbile .a^fZ.  Che  può  esser  gi- 
rato; si  dice  di  una  Cambiale. 

Giracapo,  s.m.  Vertigine. 

Giracò.  s.  m.  Sòrta  di  fiore.  |] 
Uomo  sciòcco  e  da  poco. 

Giradito.  s.m.  Quel  tumore  che 
viene  intorno  intorno  all'  ultima 
falange  d'un  dito. 

Giraffa,   s.  f.  Quadrùpede  che 
ha  le  corna  semplici,  ed  i  piedi 
anteriori  lunghissimi. 
Giralsole.  s.  m.  Girasole. 
Giramento,  s.m.  Andamento 
in  giro.  11  Volubilità.  H  Giramen- 
to di  capo.  Vertigine. 
Giramondo,  s,  m.  Girovago. 


Giràndola,  s.f.  Ruota  compo- 
sta di  fuochi  lavorati,  che  appic- 
candovi il  fuoco  gira.  H  Aggira- 
mento, Intrigo.  \\  Giro  ,  Moto  in 
giro.  11  Pensiero  stravagante. 

Girandolare,  v.  intr.  Andare 
attorno,  j]  Fantasticare. 

Girandolino,  dim.  di  Giràndo- 
la,per  Uomo  volubile  e  di  cervèl- 
lo mal  fermo. 

Girànio.  s.  m.  Geranio. 

Girante,  add.  Che  gira.  H  sost. 
Chi  fa  la  girata  di  una  cambiale. 

Girare,  s.  m.  L'  atto  stesso  del 
girare.  Girata,  Giro,  Giramento, 
Movimento  in  giro. 

Girare,  v.  a.  Rivòlgere  ,  Muò- 
vere in  giro.  Il  Circondare.  H  Vol- 
gere. Il  Andare  attorno  a  un  luo- 
go. Il  Trasmutare  ,  Rivolgere  , 
Convertire  una 'cosa  in  un'altra. 
\\intr.  e  intr.pronom.  Andare  e 
Muoversi,  o  Volgersi  a  ruota,  in 
giro,  Roteare.  |1  detto  di  luogo, 
Avere  tanto  o  tanto  di  circùito. 
Il  detto  del  vino.  Guastarsi,  Di- 
venir cercone.  |1  Girare  il  capo^ 
si  dice  Quando  si  vedono  tutte 
cose  di  intorno  a  noi  come  gira- 
re, onde  perciò  sovente  non  pos- 
siam  quasi  reggerci  in  gambe.  || 
Far  girata  di  creditore,  o  di  debi- 
tore, e  dicesi  per  lo  più  delle  cam- 
biali, Fare  ad  esse  la  gira. 

Girarrosto,  s.on.  Macchinetta 
di  ferro  o  di  legno  con  ruòte  e 
pesi,  la  quale  serve  a  far  girar 
lo  spiede  per  cuòcere  l'arròsto. 

Girasole,  s.  m.  Pianta  nota , 
detta  cosi  dal  voltarsi  il  suo  fiore 
sempre  vèrso  del  soie.  H  Varietà 
di  selce,  che  girata  contro  il  sole 
riflètte  una  luce  rossiccia. 

Girata,  s.f.  Il  girare,  Rivoluzio- 
ne, Voltata.  Il  Cessione  di  una 
cambiale  firmata  dal  girante  a 
favore  del  giratario. 

Giratàrio.  5.  m.  Colui  in  cui  fa- 
vore è  girata  la  cambiale, 

Girativo.  add.  Che  gira. 

Giratina.  diw,.  Piccola  girata. 

Girato,  add.  parlandosi  di  vi- 
vanda, Cotto  nello  schidione. 

Giratojo.  s.w.  Manubrio  a  stel- 
la ,  che  applicato  al  fuso  della 
forma,  serve  per  farla  girare  ,  e 
cosi  ceutinarla  a  piacerò. 
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iratòrìo.  add.  Che  si  muove 
a  giro,  Circolare:  detto  di  Mòto. 
iravòlta.  s.  f.  Movimento  in 
;iro.  jl  Dare  una  giravolta^  An- 
iare  alquanto  attorno. 
riravoltolare.  '?;.m?r.  Andare 
ittorno.  Il  Dare  nelle  girèlle. 
■irazione.  s.f.  Giramento. 
'ire.  vAntr,  e  difett.  Andare. 
•irèlla.  s.  f.  Quella  ruota  che 
jira  intorno  ad  un'asse.  H  Picco- 
a  bussola  nautica.  \\  Pensiero 
itravagante.  H  La  stella  dello 
iprone.  U  Piccola  ruòta  di  legno, 
illa  quale  si  avvòlge  uno  sga- 
i^hetto  sul  cerchio,  e  sfilandola 
jon  fòrza  si  fa  correre  e  girare 
jul  terreno,  Ruzzola,  jl  e  detto 
)ersona,  Che  non  istà  ferma  nel 
)ropòsito.  11  Dare  nelle  girèlle, 
mpazzare. 

rirellajo.  s.m.  Chi  fa  le  girèl- 
e.  Il  Volùbile,  e  Stravagante. 
Irirellare.  v.intr.  Andar  attor- 
ie in  questo  ed  in  quel  luogo  , 
senza  un  proposito  deliberato. 
rirellino.  s.  m.  Ferro  a  due  o 
tre  giri,  che  si  passa  alle  costure 
3  trapunti  delle  scarpe. 
Virèllo.  s.m.  Cerchietto,  [j  Car- 
ciófo gròsso  a  cui  sieno  troncate 
le  foglie  e  il  gambo,  e  si  usa  còtto 
per  vivanda.  H  Cerchietto  di  far- 
ro, che  si  mette  tra  '1  mòzzo  e 
la  sala  ,  quando  s'  allargano. 
3^ireIloiiare.  v.  intr.  Girellare 
])er  abito  di  oziosità. 
Girellone,  s.  «i.  Uomo  che  va 
u-iolto  attorno  ozieggiando. 
firellòtto.  s.w.  Girèlla,  o  Ruz- 
zola più  grande  della  ordinaria. 
(>irévole.  add.  Atto  a  girare  , 
Ohe  gira. 

Jirfalco  ,  Girifalco  e  Ger- 
falco.  s.  m.  Uccello  rapace. 
3riri.  s.  f.  Fior  di  farina. 
Girigògolo,  s.  m.  Ghirigòro. 
Mrimèo.  s.m.  Giuochi,  Fòrze, 
Balletti  in  giro.  H  Ghiribizzo,  Ca- 
priccio ,  Fantasticheria. 
Jirino.  s.  m.  Cosi  diconsi  certi 
animaluzzi  che  si  vedono  per  le 
fosse,  e  ne'fiumiciattoli. 
3riratondo.ad.Che  gira  in  tondo. 
3riro.  s.  m.  Cerchio,  Circùito,  j) 
i  Rivolgimento.  Jl  Ordinata  collo- 
cazione delle  parole  che  formano 


un  periodo.  ||  Giro  di  stanze^  si 
dice  Della  bella  disposizione  del- 
le medesime.  H  Giro  girOj  At- 
torno. II  Di  giro  in  girOj  Di  ma- 
no in  mano. 

Gironajo.  5.  m.  Uomo  vago  di 
andar  attorno. 

Gironda.  s.  f.  Ghieronda. 

Girone,  accr.  Giro  grande.  |j 
Cerchio.  H  Girane  divèntcTur- 
bine.  11  Girone  di  acqtoajRìgìro 
d'acqua,  Vorticosa  girazione  di 
acqua,  Vòrtice. 

Girone  e  Gironi.aw.col  verbo 
Andare,Stareec., Andar  girando 
senza  saper  dove.  Ozieggiare.  j| 
di  cesi  pure  A  girone  e  A  gironi. 

Gir  onzar  e.  v.m^r.  Girandolare. 

Girotta.  5.  f.  Banderuola. 

Girottolare.  v.intr.  Andar  gi- 
rando qua  e  là  senza  proposito. 

Giròvago. acici.  Vagabondo. 

Girumetta.  s.  f.  Qualsivoglia 
canzonetta  piacevole. 

Git.  s.  m.  Seme  nero  ,  e  quasi 
triangolare,  la  cui  erba  che  porta 
il  medesimo  nome,  è  anche  detta 
Nigèlla,  MelanU-o ,  Gittajone. 

Gita.  s.  f.  Andata  ,  Cammino. 

Gittajone  e  Gitterone.  s.  m. 
L'erba  Git. 

Gittamento  e  Gettamento. 
s,  m.  Il  gettare. 

Gittare.  vedi  Gettare  . 

Gittata,  s,  f.  Il  gittare.  j]  At^n« 
gittata  di  mano,  di  piètra,  A  un 
tirar  di  mano, cioè  Quanto  si  può 
trarre  lungi  una  pietra  ec. 

Gittatello.s.'m.  Cosi  chiamansi 
comunemente  i  bam^bini  abban- 
donati e  messi  nel  pubblico  o- 
spizio. 

Gittato.  s.  m.  Gittatello. 

Gittatnra.  s.  f.  V  atto  del  git- 
tare, o  La  cosa  gittata. 

Gitto.  s.  m.  Gètto. 

Giù.  avv.  di  luogo.  Abbasso,  A 
fondo.Jl  Por  giù  V amore,  Vodio, 
la  paura  e  simili,  Deporre,  La- 
sciare ec.  Il  Mandar  gialla* 
ghiottire.  1|  Tollerare,  Comporta- 
re. |1  3IandargiiljRoYÌnsiYe,  De- 
solare. Il  Mandar  giù,  Calare.  |f 
Mandar  giù,  o  Tirar  giù  ttittii 
santi  e  simili,  Bestemmiare.  |\ 
Dare  giù ,  detto  dei  mercanti , 
Fallire.  [\  vale  anche  Scadere. 
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Giubba,  s.  f.  Chiòma  folta  ,  che 
cuopre  come  vestimento  il  collo 
del  lione,  del  cavallo,  e  d'alcmii 
altri  animali.  |J  V^sta  cosi  da 
uomo  come  da  dònna  che  in  an- 
tico si  tenea  di  sotto  :  ma  oggi 
solamente  da  uomo ,  ed  ha  le 
falde  di  dietro. 

Giubbato.  add.  Guarnito  di 
giubba. 

GiubbèllO.  s,  m.  Giubberèllo. 

Giubbetto,  s.  m.  Giubbone.  |1 
Forche.  |1  Angustie,  Disagj. 

Giubbilèo.  s.m.  Ogni  cinquan- 
tesimo anno  presso  gli  Ebrei,  nel 
quale  chi  avea  venduto  beni  pa- 
trimoniali rientrava  in  possesso 
di  quegli;  chi  era  stato  fatto 
schiavo,  riacquistava  libertà  ec. 
Il  Piena  remissione  di  tutti  i  pec- 
cati conceduta  dal  Sommo  Pon- 
tefice, prima  ogni  cento  anni,  poi 
o^ni  cmquanta,  ora  ogni  venti- 
cmque  anni.  ||  Indulgenza  conce- 
duta a  forma  di  giubbilèo.  ||  Al- 
legria, Fèsta. 

Giubbiloso.  add.  Giubilante. 

Giubbonajo.  5. m.  Artefice  che 
fa  giubboni. 

Giubbone,  s.m.  Farsetto  i  cui 
quarti  e  le  cui  falde  hanno  mag- 
giore lunghezza  che  nel  farset- 
to comune,  e  minori  che  nella 
giubba. 

G-iubilamento  e  Giubbila- 
mento.  s.  m.  Giùbilo. 

Giubilare  e  Giubbilare,  v. 
intr.  Far  fèsta,giùbilo,  allegrez- 
za. Il  Giubilare  alounOj  Dispen- 
sarlo dal  servizio,  lasciandogli 
tutta  la  paga. 

Giubilatore  eGiubbilatore- 
trice.  verb.  Chi  o  Che  giubila. 

Giubilazione    e    Giubbila- 
zione.  5.  f.  Giùbilo,  Allegrezza. 
Il  Riposo  dato  a  un  pubblico  ufli- 
ciale  con  tutta  la  provvisione. 
Giubilèo,  s.m.  Giubbilèo. 
Giubilio.  s.m.  voce  poco  usata: 
Giubilazione,  Giubilo. 
Giubilo  e  Giubbilo,  s.m.  Di- 
mostrazione esteriore  di  gaudio, 
Giucare.  vedi  Giocare. 
Giucca,  s.  m.  Uomo  di  poca  le- 
vatura, Balordo. 

Giucca ggine.  s.  f.  Balordag- 
gine. 


Giuccarello  e  Giuccherel- 

lo   dim.  di  Giucco,   Pazzerello. 

Giuccata.  s.  f.  Atto  o  Detto  dì 
giucco,  Scempiàggine. 

Giucco,  add.  Sciòcco. 

Giuda,  s.  m.  Il  Giuda  si  chiama 
colui  che  tradisce  i  compagni  ri- 
velando il  segreto. 

Giudàico,  add.  Di  giudèo,  At- 
tenènte a   giudèo. 

Giudaismo,  s.  m.  Legge  e  rito 
giudàico. 

Giudaizzare.  v.inlr.  Imitare  i 
riti  giudàici. 

Giudèo,  s.m.  Di  Giudèa.  |1  Chi 
vive  secondo  la  vecchia  legge  di 
Mosè.  11  Ostinato.  H  Incredulo. 

Giudèo,  add.  Giudàico. 

Giudeesco.  add.  Di  giudèo. 

Giudicabile. a^^rf.  Da  esser  giu- 
di caro. 

Giudicamento.  s.  m.  Il  giudi- 
care, Giudicio.  11  Ragione,  Opi- 
nione. 11  Senno,  Giudizio. 

Giudicare,  v.  intr.  Risòlvere, 
e  Determinare  per  viadiragione^ 
dando  sentenza.  H  Pensare,  "Sti 
mare.  Far  giudicio  cosi  buono 
come  cattivo.  1]  intr.  Giudicare, 
Dare  sentènza  di.  H  Sopi-astare, 

Giudicativo,  add.  Che  giudica. 

Giudicato,  s.m.  Uffizio  di  giù- 
dice. Il  Luogo,  Distretto  dell 
giurisdizione  di  un  giùdice.  H  Giu- 
dicamento, Giudicio.  jl  Stare  ai 
giudicato^  Rimettersi  al  giudi 
ciò  che  siasi  per  dare.  H  Passare 
in  giudicato  yKsser  cosa  da  non» 
se  ne  poter  più  dubitare. 

Giudicatòrio.  ad.  Che  giudica. 

Giudica,tura.s./".Otfìciodi  giù- 
dice. Il  il  Ceto  de'giùdici. 

Giudicazione.  5./.  11  giudicare. 

Giùdice,  s.  m.  Chi  ha  autorità 
di  giudicare,  0  Chi  giudica.  Il  Es-, 
ser  giùdAce  e  parte,  Esser  giùdi- 
ce in  causa  pròpria.  Il  Arliitro 
,1  Colui  che  è  capare  di  giudicar 
sanamente  di  checcliessia. 

Giudicessa.  femm.dii  Giùdice 

Giudicials  e  Giudiziale,  ad. 
Pertinènte  a  giudicio,  Da  giudi 
ciò.  Di  giudizio.  Il  aggiunto  di  uno 
dei  generi  del  dire,  al  quale  s'ap- 
partif'ne  difèndere  o  accusare 

G-iudiciaria.  5.  f.  Tribunale  « 
giurisdizione  del  giùdice. 
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Griudicìàrio  e  Giudiziàrio. 

add.  Che  pertiene  a  giùdice  o  a 
giudicio. 

^iudicio  e  Giudizio,  s.m.  De- 
termiuazione  del  giusto  e  dell' in- 

:  giusto,  Sentènza.  |j  Luogo  dove 

;  si  giudica.  11  Atto  del  giudicare. 
Il  Castigo,  Pena ,  (condanna.  \\ 
Senno,  Saviezza,  Prudènza:  on- 
de Uomo  di  giudizio^  Uomo  as- 
sennato e  posato.  Il  Fare  giu- 
dicio ,  Vendicarsi ,  Fare  ven- 
detta, ìj  Deliberazione.  H  Giudi- 
ciò  finale j  universale^  o  estrè- 
mo^ o  divino,  Il  giudicio  con  cui 
Dio  alla  fine  del  mondo  giudicherà 
i  vivi  ed  i  morti.  H  Giustizia,  li  Se- 
gno ,  Indizio.  11  Parete,  Opinio- 
ne.  Il  Provvidènza.  H  Giudicio 

\  divino^  Il  cimento  dei  ferro  info- 
cato, dell'acqua  calda,  d.-^l  duèl- 
lo e  simili,  in  prova  deirinnocèn- 
za  di  un  accusato.  1|  Giudizio  te- 
merario ,  Presunzione  die  si 
E  rende  l'uomo  di  sentenziare  del- 
ì  cose  sottoposte  al  volere  e 
consiglio  di  Dio.  \\  A  giudizio 
dell'occhio,  d?l  tatto ec,  S.-'con- 
do  che  si  giudica  guardando, 
toccando. 

Giudicioso  e  Giudizio so.af^. 
Fatto  con  giudizio,  Che  ha  giu- 
dizio. Il  Che  ha  pratica. 

Giudii!;iàccio.  s.  m.  Cattivo 
pudizio. 

Mudizio.  vedi  Giudìcio,  e  cosi 
•tutti  i  suoi  derivati. 

*Mùggiola.  s.  /.  Frutto  dei 
.giùggiolo. 

firiuggiolena.  s.  f.  Sesamo. 

iViuggiolino.  Aggiunto  di  Co- 
lor di  giùggiola  ch'ò  tra  il  giallo 
e  '1  rosso. 

Giùggiolo,  s.  m.  Albero  frutti- 
fero, il  cui  legno  è  tortuoso,  ar- 
mato di  forti  spine. 

Giuggiolone. ò\w. Uomo  scioc- 
co, semplice  e  da  poco. 

Giùgnere  e  Giungere,  v.  a. 
Congiungere,  Accostare,  Unire. 

'  Il  Acchiappare  ,  Sorprendere.  H 
Venire.  IJ  Accrescere  ,  Aggiu- 
gnere.    \\   Indurre  ,   Ridurre.  H 

1  Giuntare,  Fraudare  , Ingannare, 

'  Gabbare,  Trappolare.  H  Colpire. 
Il  Accadere,  fi  nel  sign.  intr, 
À-rrivar©  in  un  lu(*go,  Coiidursi, 


Giugnimento  e  Giungimene 

to.  s.  m.  Il  gìugnere.  ||Coiigiu- 
gnimento. 

Giugno,  s,  m.  Nome  del  quarto 
mese  astronòmico,  che  è  jl sèsto 
secondo  il  calendario  romano. 

Giùgnola.  s.  f.  Spèzie  dì  pera. 

Giugclare  e  Giugulare,  add. 
Della  gola,  Jugulare. 

Giulè.5.  m.  Somiglianza  di  due 
carte  nel  giuoco  detto  bazzica. 

Giulebbare.  v.  a.  Cuòcere  a 
forma  di  giulèbbe.  ||  vale  anche 
Indolcire  a  nn,do  di  giulèbbe. 

Giulèbbe  e  Giulèbbo.  s.  ni. 
Liquore  composto  di  zucchero 
bollito  in  acqua  comune  o  stilla- 
ta ,  e  di  sughi  d'  èrbe  ,  o  di  po- 
mi ec,  chiarito  con  albume 
d'uovo. 

Giulecca  e  Giulecco.  s.  m. 
Spèzie  di  vèste  antica  degli 
schiavi  e  galeòtti. 

Giuleone.  s.  m.  Simiglianza  di 
tre  carte  nel  giuoco  della  bazzica. 

Giulia.  Aggiunto  di  un'erba  det- 
ta anche  Centofoglie.  ' 

Giulio,  s.m.  Sòrta  di  moneta  dì 
otto  crazie  toscane. 

Giulivamente,  aw.  Allegra- 
mente. 

G  iulìvità.  5.  f.  Giovialità. 

Gii^livo.  add.  Lièto,  Contènto. 

Giullare  e  Giullàro.s.'W. Sal- 
timbanco, Butfone. 

Giullaresco,  add.  Da  giullare. 

GiuUeria.  f.s.  Butfoneria.  H  Le- 
tizia ,  Fèsta,  Allegrezza. 

Giumèdra.  s.  /'.  Crumèdra. 

G-iunièlla.  s.f.  Sòrta  di  misura . 

Giumentàrio.r/ció?.  Di  giumen- 
to, o  Fatto  per  via  di  giumenti. 

Giumentaro. s.w.Giumentiere. 

Giumentière.  s.  m.  Colui  che 
ha  in  custodia  e  guida  i  giumenti. 

Giumento.  5.  m.  Cavallo,  o  al- 
tra bestia  da  soma. 

Giummar.  ò\  m.  voce  araba: 
Midolla  o  Cervèllo  della  pahna. 

Giuncaja.  s.  f.  Luogo  pièno  di 
piante  di  giunchi. 

Giuncare,  v.  a.  Coprire,  o  A- 
spèrgere  di  fiorì  di  giunchi,  j) 
Spargere  d'  ogni  sòrta  d'erbe  o 
di  fiori.  Il  Iscuotere  la  polvere. 

Giuncata,  s.  f.  Latte  rappre- 
so che,  seaza  salarlo,si  pone  trai 
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gitmehi  o  tra  le  fbgWe  di  felci  o 
3*  altro,  dalle  quali  vien  anche 
detta  Felciata. 

Giunchetto.  s.  m.  Giuncaja. 

Giunchiglia.  5.  f.  Pianta  che 
ha  le  fòglie  cilìndriche  j  sottili , 
appuntate  ;  i  fiori  gialli ,  molto 
odorosi. 

Oiunchiglio.  s.m.  Giunchiglia. 

Giunco.  5.  vn.  Pianta  perènne 
degli  acquitrini,  similissimaalla 
ginèstra,  ma  non  fa  fusto  né  fo- 
glie; ed  è  di  più  qualità.  ||  Cer- 
care, o  simili,  il  nodo  nel  giun- 
co j  dicesi  di  uomo  sofistico  che 
anche  dove  non  sono ,  trova  o- 
Stacoli  e  difficoltà ,  o  si  ingegna 
di  farve^li  apparire.  ||  Giunco^ 
Sorta  di  legno  indiano  da  navi- 
gare. 

Giuncoso.a<?(Z.Che  ha  giunchi. 

Giunibero.  s,  m.  Giunipero. 

Giuniore.  s.  m.  Più  giovane. 

Giunipero.  5.m.  F.L.  Ginépro. 

Giunta,  s.  f.  Accrescimento,  e 
Aggiunta.  Il  Quello  che  si  dà  per 
soprappiù,  latto  il  mercato.  ||  on- 
de Dar  gitmtaj  Aggiungere  nel 
baratto  d'  alcuna  cosa  o  denaro 

•  0  mercanzia.  ||  Per  giunta, Olive 
a  ciò.  Per  soprappiù.  jj  Unione  o 
Congrèsso  di  vane  persone  in  un 
medesimo  luogo  per  consultare 
e  deliberare  alcun  negòzio;  ed  è 
magistrato  pubblico.  ||  Lo  arri- 
vare, Arrivo.  I j  A  o  Alla  prima 
giunta j  In  sul  primo  momento, 
In  principio,  Subitamente. 

Giuntare,  v.  a.  Fraudare ,  In- 
gannare sotto  la  fede. 

Giunteria,  s.  f.  Trufieria,  Ba- 
ratteria, Mariolerìa,  Inganno. 

Giunto,  s,  m.  Giunteria. 

Giunto,  add.  Congiunto.  ||  A 
man  giunte^  Coi  atto  suppli- 
chevole. 

Giuntura,  s.  f»  Congiuntura. 

Giuocatore.  s.  w.  cacografia, 
o  scrittura  viziata  di  Giocatore. 

Giuoco  o  Giòco,  s.  m.  Tutto 
ciò  che  si  fa  per  divertirsi ,  per 
ricrearsi  amichevolmente ,  ga- 
reggiando in  cose  dove  operi 
r  ingegno  ,  o  la  fòrza,  o  la  de- 
strezza ,  ola  fortuna,  jj  Bèffa, 
Scherzo,Burla,Trastullo.  |J  Trat- 
to, 0  Tiro  nel  senso  di  Offesa.  {} 
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Pigliarsi  giudeo.  Burlare,  Deri- 
dere, Prendersi  gusto  o  piacere. 
Il  G^'t^'^co  de  ma wo^ Bagattèlla. 
Mettere  in  giuoco.  Schernire. 
A  gìtoòco,  Per  baia,  Per  burla. 

Giuppa.  s.  f.  Giubba. 

Giappone,  s.m.  Giubbone. 

Giuracchia.niento.  s.m.  Giu- 
ramento falso  o  sospètto. 

Giuracchiare.  -y.  intr.  Affer- 
mare con  falsi  giuramenti. 

Giuraddia.  Usasi  spesso  dal 
popolo  per  non  dir  Giuraddio. 

Giuraddio.  Esclamazione  di 
sdegno  e  di  minaccia. 

Giuramento.  s,m.  Affermazio- 
ne d'una  cosa  col  chiamare  Iddio 
o  le  cose  sacre  in  testimonianza 
della  verità.  1|  11  giurare. 

Giuramento!  Usasi  in  modo  di 
esclamazione  di  sdegno.  R. 

Giurare .v.m^r.  Chiamare  Iddio 
e  i  Santi  o  le  cose  sacre  in  testi- 
monianza, per  corroborare  il  suo 
detto,  li  Affermare  con  giura- 
mento. ||aW.  Promettere  in  ma- 
trimonio. Il  Giurare  nelle  mani 
di.  Giurare  davanti  la  persona 
destinata  a  ricevere  il  giuramen- 
to. H  Giurarla  a  uno,  o  addosso 
a  uno.  Fare  propòsito  e  giurare 
di  fargli  villania.  H  Giurarsi,  re- 
cip.  Giurarsi  una  fanciulla  a 
uno,  0  vicevèrsa.  Dargli  fede  di 
sposa  ec. 

Giurativo.  add.  Atto  a  giura- 
re. Il  aggiunto  delle  voci  con  cui 
si  suole  giurare. 

Giurato,  s.  m.  Persona  obbli- 
gata altrui  con  giuramento,  Af-     , 
Sezionata.  ||  Giurati,  diconsi  al-     1 
cuni  Giudici  di  un  fatto  i  quah    i 
promettono,  giurando,  di  giudi- 
care secondo  verità  e  coscienza. 

Giurato,  add.  Confermato  con 
giuramento.  ||  Quegh  che  è  in- 
vocato ,  chiamato  in  testimonio 
del  giuramento.  ||  Quegli  che  ha 
dato  il  giuramento.  |]  Donna 
giurata  ,  si  disse  quella  che  è 
stata  promessa  in  matrimonio. 

Giuratòrio.  a£i(^.  Di  giuramen- 
to; aggiunto  di  cauzione. 

Giurazione.  s.  f.  Il  giurare. 

Giure,  s.m.  Sciènza  delle  leggi. 

Giureconsulto,  s.m.  Legista. 

Giurì,  s.  m.  Tribunale  di  giudi- 
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ui  tratti  a  sorte  fra  certe  condi- 
sioni  di  persone,  i  quali  giudica- 
lo puramente  del  latto ,  rispoii- 
laudo  semplicemente  sì  o  no,  al- 
e  interi'ogazioni  che  cirra  il  fat- 
,0  stesso  indirizza  loro  il  Presi- 
lente  dei  giudici. 
riuridico.  add.  Cosa  che  sia  se- 
jondo  ragione  e  secondo  le  for- 
ne  della  giustizia ,  o  che  appar- 
enga  a  legge. 

riiLrisconsixltO.  s.  m.  Giure- 
consulto. 

riurisdizionale  e  Giuridi- 
sionale.  add.  Di  giurisdizione. 
riurisdizioiie  e  Giuridisio- 
le.  Ò-.  f.  Podestà  introdotta  per 
)ubblica  autorità  con  necessità 
li  rèndere  altrui  ragione.  |j  Im- 
pèrio, Podestà,  Padronaggio.  || 
iicesi  anche  il  Territòrio,  Città  e 
juoghi  in  cui  un  giùdice  esèrci- 
a  la  sua  autorità. 
iurisperito,  che  anche  seri- 
resi  Jurisperito.  s.  m.  Giure- 
lonsulto,  Giurisconsulto, 
■iurispr udènte,  s.  m,  Juri- 
p  erito. 

•iurisprudènza.  s.f.  Sciènza 
egale.  Il  Professione  da  legali. 
iurista.  s.m.  Dottore  di  leggi. 
iurista.  add.  poco  usato:  Di 
òggi  civiU  e  canòniche. 
iaristico.rtcJc6.Di  oDa  giurista. 
àuro.  s.  m.  Giuramento. 
Kus.  s.  m.  Lo  stesso  che  Giure, 
la  usasi  anche  in  significato  più 
i.teso,  e  dicesi  d'ogni  Diritto. 
pusarma.  5.  f,  .\rme  antica. 
Giusdicènte,  s.  m.  Colui  a  cui 
'■'  aspetta  amministrare  la  giu- 
•  izia,  Jusdicènte. 
iuso.  ovv.  Lo  stesso  che  Giù. 
iuspadroiiato.  s.  m,  Ragio- 
;e  che  altri  ha  sopra  certi  bene- 
icj  ecclesiastici ,  con  facoltà  di 
onferirli ,  quando  sono  vacan- 
ì.  R, 

iusquiamo.  s.m.  V.G,  Pian- 
a  d'  odore  spiacevole,  soporife- 
a,  e  venèfica. 

'iusta.  prep.  Per  quanto,  Se- 
:oiido,  in  sign.  di  Conforme. 
iustacòre  e  Giustacuòre. 
.  m.  Sòrta  di  vèste  antica  sino 
-1  ginòcchio,  o  poco  più  giù,  as- 
«ttata  Alla  vita.  |1  Soprabito, 


Giustamente,  avv.  Con  giu- 
stizia, Rettamente,Con  integrità. 

Giustezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  giusto,  esatto,  puntuale. 

Giustifìcàlbile.  add  Che  può 
esser  giustificato. 

Giustificante,  add.  Che  giu- 
stifica. 

Giustifìcanza.  5.  /".  Raggua- 
glio, Pròva.  11  Testimonianza. 

Giustificare,  v.  a.  Provare  o 
Mostiare  con  ragioni  la  verità 
o  l'innocènza  del  fatto.  ||  Far 
giusto.  Il  rifl.  att.  Scolparsi. 

Giustificativo,  add.  Che  giu- 
stifica, Che  è  atto  a  giustificare. 

Giustificato,  add.  Fatto  con 
giustizia.  11  Scusato,  Difeso. 

Giustificatòrio,  add.  Che  sèr. 
ve  o  può  servire  a  giustificare. 

Giustificazione,  s.  f.  Prova- 
mento  di  ragione,  Scolpamento, 
Scusa,  Pròva  che  giustifica. 

Giustina,  s.  f.  Antica  moneta 
veneziana  di  lire  otto. 

Giustizia,  s.  f.  Virtù  morale  , 
per  la  quale  si  rende  a  ciascuno 
ciò  che  gli  è  dovuto  ,  e  per  la 
quale  si  rispetta  ogni  diritto  al- 
trui. Il  Gmstizia  o  Luogo  della 
giustizia.  Patibolo,  o  Luogo  de- 
stinato a  farvi  la  giustizia.  Il  Giu- 
stizia ,  e  Justizia  ,  La  pena  ,  o 
supplicio  de'  rei.  l|  Andare  alla 
giustizia,  Al  supplizio,  [l  Giusti- 
zia, Il  dovere  ,  Il  dovuto ,  Il  de- 
bito. Il  Tribunal  criminale.  H  Ra- 
gione. Il  Fare  giustizia f  Ammi- 
nistrarla, Renderla.  ||  ed  anche 
Giustiziare. 

Giustiziare,  v.  a.  Eseguire  so- 
pra i  condannati  dalla  giustiziai 
la  condanna  di  morte. 

Giustizierato  5.  ni.  Giurisdi- 
zione del  giustizière,  Luogo  dove 
s'abbia  autorità  d'  esercitare  la 
giustizia. 

Giustizière  e  Giustizi  èro. 
s.m.  Carnéfice.  H  Sorta  d'ufficia- 
le ,  Giudice,  Mantenitore  della 
giustizia  in  alcun  luogo  deter- 
minato. 

Giusto.  5.  m.  Giustìzia,  Equità. 

Giusto,  add»  Che  non  si  parte 
né  pièga  da'  precètti  della  ra- 
gione. Il  dicesi  anche  tutto  ciò 
che  è  conforme  alle  leggi  della 
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giustizia  e  della  ragiono.  |1  Esat- 
to, Puntuale.  |1  Ciò  che  è  di  gran- 
dezza 0  di  quantità  ben  propor- 
zionata. Il  Dirla  giusta^  Dire  co- 
me una  cosa  sta  per  T  appunto. 
Giusto,  avv.  Giustamente. 
Giusto,  'prep.  vedi  Giusta. 
Glaciale.    V.  L.  Aggiunto  di 
Mare  che  è  perpetuamente  ge- 
lato ,  e  di  Zona ,  che  circonda  il 
polo  artico  o  V  antartico. 
Gladiatore,  s.  m.  Accoltella- 
tore, Colui  che  combatteva  nei 
pubblici  spettacoli. 
Gladiatòrio,  add.  Da  gladia- 
tore. Spettante  a  gladiatore. 
Glàdio,  s.  m.  Spada,  Pugnale. 
Glande,  s.  m.  V,  L.  Cima  del 

membro  virile. 
Gianduia,  s.  f.  Corpo  mòlle  , 
granelloso  e  sòffice  ,  per  lo  più 
bianco,  che  in  più  parti  degli  a- 
nimali  si  trova.  |1  Gianduia  pi- 
neale. Gianduia  in  forma  di  pic- 
cola pina,  che  è  nel  cervèllo  ,  e 
dove  alcuni  credono  essere  la 
sede  dell'  anima. 

Glandulare.  add.  Che  è  a  fog- 
gia di  gianduia. 

Glanduliforme.  add.  Che  è  di 
forma  simile  alle  glàndule. 
Glanduloso.ad4.Che  ha  glàn- 
dule,  Di  sostanza  di  gianduia. 
Glasto,  Glastro,  e  Guado. 
5.  m.  Pianta  il  cui  sugo  si  adooe- 
ra  da'  tintori  per  tingere  di  color 
turchino  oscuro  i  panni ,  o  altro. 
Glaucità.  s.  f.  Stato  o  Qualità 
di  ciò  che  è  glàuco. 
Glàuco.  s.m.Nome  di  gròsso 
pesce  marino. 

Glàuco,   add.  Di  colore  tra  il 
bianco  e  il  verde. 
Glaucòma.  s.m.V.  G.  Sutfu- 
sione  e  Opacità  che  si  vede  sulla 
superficie  della  còrnea  traspa- 
rente, Glaucèdine. 
Glèba,  s.  f.  V.  L.  Zólla. 
Gleboso.  add.  Zolloso. 
Gleditsia.  s.  f.  Albero  ameri- 
cano ,  che  vive  bene  nel  nostro 
clima. 

Gli.  articolo,  lo  stesso  che  Li. 
Gli.  p.  pron.  Quegli,  e  Loro.  |1 
A  lui.lltalora  si  trova  anche  usa- 
to in  principio  di  periodo,  ia  vece 
del  pronome  Egli* 


Glicerina,  s.f.  Sostanza  orga- 
nica composta  di  carbonio,  idro- 
gene e  ossigeno,  di  apparenza  al- 
quanto oleosa ,  di  sapore  dolci- 
gno,  che  si  estrae  da' grassi  e  da- 
gli oli;  e  che  si  adopra  per  medi- 
care le  crepature  della  pelle,  ec. 
Se  ne  fa  anche  sapone.  R. 

Glicirrizza.  s.  f.  Liquirizia. 

Glicònico.  add.  e  5.  m.  F.  G. 
Spèzie  di  vèrso  composto  di  uno 
spondèo  e  di  due  dattili. 

Gliela.  Voce  composta  delle  due 
voci  Gli  e  La. 

Gliele.  Pronome  composto  dei 
pronomi  Gli  e  Le 

Glieli.  Pronome  composto  di  Gli 

Gliene.  Pronome  composto  di 
Gli  e  Ne^  e  per  miglior  suono 
frappostovi  1'  E. 

Glifo,  s,  m.  Solco  o  Canaletto 
che  serve  d'ornamento  in  alcuni 
membri  di  architettura. 
Gli  ne.  pr.  comp.  Gliene. 
Glittica,  s.  f.  L'arte  d'incidere 
in  pietra.  i2. 

Glo,  e  generalmente  Glo  GlO  y 
voce  esprimente  solo  il  remore 
che  fa  un  fluido  nell'uscire  dalla 
strettura  del  còllo  di  un  fiasco, 
del  vino  che  bevendo  a  garga- 
nella va  giù  per  gola  ec. 
Glòbo,  s.  m.  Còrpo  rotondo  pef 
tutti  i  vèrsi.  Il  Globo  terrestre  e 
terrdqueOj  o  Globo  assolutamen- 
te, vale  La  terra,  Il  mondo. ||G/o- 
bo  terrdqueo  è  pure  una  Palla, 
di  legno,  cartone  ec,  in  cui  sono 
rappresentate  le  divèrse  regioni 
della  terra;  e  Globo  celeste A^^l- 
lo  su  cui  sono  delineate  le  costel- 
lazioni e  ì  cerchj  celesti. 
Globosità,  s.  f.  Rotondezza. 
Globoso.ad^.Sfèrico,  Rotondo.i 
Globulare,  add.  Che  è  confor-l 
mato  a  guisa  di  globulo. 
édohvlènto.add.  Che  ha  forma 
di  glòbo,  o  Che  ha  del  globoso. 
Globulènza.  s.  f.  Parte  di  ui 
corpo  la  quale  abbia  presa  forms 
di  glòbo. 

Glòbulo,  dim.  di  Glòbo. 

Glòria.  5.  f.  L'onore,  la  stima.Is 

riputazione  ,  le  lodi ,  che  altr 

s'acquista  con  le  sue  virtù  ,  co 

suo  mèrito,oon  le  sue  grandi  gè- 
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sta,  con  le  opere  d'ingegno.  I| 
la  Sede  delle  anime  beate.  |1  la 
Vita  eterna.  j|  Proprietìi  e  gran- 
dezza di  stato.  Il  Prosperità,Gran- 
dezza  di  stato.  \\  Pittura  rappre- 
sentante angeli  e  santi  ìd  cielo. 
Il  Gloria,  dìcesi  anche  il  verset- 
to che  dicesi  in  fine  de'  salmi.  Il 
Anda7'e  in  glòria^  Giubilare.  || 
Sonare  a  glòria,  Sonare  le  cam- 
pane a  festa. 

é-loriamento.s.m.  Il  gloriarsi. 

Crloriare.  v,a.  Lodare,  Magni- 
ficare. 11  intr.  Godere  ,  Parteci- 
par delJa  glòria.  H  rifl.  att.  Pren- 
der glòria  di  sé  medesimo  e  dei 
suoi  fatti ,  Menarne  vanto. 

G-loriato.  add.  Glorioso. 

Glorificamento,  s.  m.  Glori- 
ficazione. 

Glorificare.  v»a.  Dar  glòria.  H 
Fare  beato,  Chiamare  alla  glòria 
eterna.  |1  rifl.  att.  Gloriarsi. 

Glorifìcativo.cic^cJ.  Atto  a  glo- 
rificare, Glorificante. 

G-lorifìcato.  add.  Fatto  beato. 

G-loriflcazione.5./".Il  glorifica- 
re ,  Donamento  e  ricevimento  di 
glòria. 

Gloriosa,  s.  f.  Pianta  ,  il  cui 
fiore  è  rosso  e  giallo. 

Glorioso,  add,  Pien  di  glòria, 
il  Pieno  di  vènto,  Vanaglorioso. 
Il  Giubilante,Che  apporta  glòria. 

Glòsa.  s.  f.  V.  G.  Chiòsa. 

Glosare.  v.  a.  Far  glòsa. 

^-lossa.s.f.  Chiòsa,  Glòsa,Com- 
mento,  Interpretamento. 

Jprlossare.  v.  a.  Glosare. 

glossario,  s.  m.  V.  G.  Dizio- 
nario che  spiega  e  commenta  le 
voci  più  oscure  e  barbare  di  una 
lingua  non  più  parlata. 

Glossèma,  s.m.  È  quando  una 
voce  o  molte  s'  aggiungon  al  di- 
scorso per  ispiegare  una  o  più 
voci  che  vi  sono  messe  innanzi. 
I|  Glossèma  è  c[uando  i  copisti 
nanno  intruso  in  un  tèsto  una  o 
più  voci  che  sono  spiegazione 
d'una  parola  o  d'un  concètto  che 
loro  sembravano  oscuri. 

Glòssico.  Aggiunto  delle  parti 
appartenenti  alla  lingua. 

Glossografia,  s.  f.  Parte  della 
filologia,  che  concerne  il  signifi- 

PMp  d^i  vocg^\)Qli  cmscuao  ^9,  s^t 
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Glossògrafo,  s.  m.  V.  0,  Scrit- 
tore di  glòse. 

Glossologia.  s.f.  Scienza  che 
investiga  la  origine  dei  modi  o- 
scuri  di  una  o  più  lingue. 

Gloterare.  v.  intr.  esprimente 
la  voce  o  il  verso  della  Cicogna. 

Glottide,  s.f.  Nome  che  sì  dà  a 
un'  apertura  nella  laringe  ,  che 
serve  per  formare  la  voce. 

Glòttide,  s.  m.  Sòrta  d'uccello 
che  ha  la  lingua  molto  lunga. 

Gluma. s./*. Così  chiamasi  laCel- 
letta  0  Camerellaove  stanno  rac- 
chiuse alcune  biade. 

Glùtine,  s.  f.  Matèria  viscosa  e 
tenace,  come  còlla  o  altra  simile 
atta  a  congiungere  un  corpo  con 
un  altro.  Ij  Una  delle  parti  del 
sangue.  ||  è  anche  un  liquore  che 
sta  nelle  giunture  del  corpo  ,  ed 
è  sottile,  bianco',  chiaro  a  guisa 
del  bianco  dell'uovo. 

Glùtine,  s.  m.  Glùtine. 

Glutinosità,  s.  f.  Qualità  per 
cui  un  corpo  ha  del  glutinoso. 

Glutinoso,  add.  Che  ha  glùti- 
ne, Che  par  glùtine, Ch'è  viscoso. 

Gnàcchera.  s.  f.  Nàcchera. 

Gnafàlio.  s.  m.  V.  G.  Pianta 
della  famiglia  delle  corimbifere. 

Gnaffe.  Lo  stesso  che  A  fé. 

Gnàgnera,  s.  f.  Prurito,  Pizzi- 
core. Il  Capriccio,  Voglia. 

Gnao.  vedi  Gnau. 

Gnatone,  vedi  Ignatone. 

Gnau  e  Gnao.  È  la  voce  cho 
mandan  fuori  i  gatti. 

Gnaulare  e  Gnagulare.  v. 
intr.  Il  mandar  fuori  che  fa  il 

d^atto  la  sua  voce  ,  Miagolare, 
maulino. s.tn.  Dicesi  per  giuo- 
co di  un  Bambino  piccolo. 

Gnaulata,  s.  f.  Lo  gnaular© 
breve  e  non  ripetuto  del  gatto. 

GnSiMléY ole. add.  Che  gnaula. 

Gnaulio,  s.  m.  Il  continuato 
gnaulare  del  gatto. 

Gnaulo,  s.m.  La  voce  che  man- 
da fuori  il  gatto. 

Gni  Gni  Gni.  Dicesi  per  signi- 
ficare uno  che,  essendo  impedi- 
to nella  favella,  comincia  a  par- 
lare stentatamente  e  senza  con- 
cluder nulla.  Ji. 

Gnòcco.  5.  m.  Spèzie  di  pastu- 
me di  figura  rotonda.  ||  Uomo 
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grossolano,  Tondo ,  Gòffo.  \\  0- 
gnun imo  far  della  mca  pasta 
gnòcchi,  A  ciascuno  è  permesso 
di  far  del  suo  ciò  che  più  gli  ag- 
grada. 

tìnòma.  5.  f.  Detto  nobile  sen- 
tenzioso. 
Gnòmico,  add.  Sentenzioso 
Ornomo.  s.nì.  Norae  dato  da'ca- 
balisti  a  certi  Genj  invisibili  cre- 
duti abitar  nella  terra  a  guardia 
de'  tesòri. 

Gnomologia.  5.  /.  I.a  maniera 
e  r  arte  della  eloquenza  senten- 
ziosa. 

Grnomològico.  add.  Apparte- 
nente a  gnomologia. 
Gnomologista.s.  m.  Colui  che 
sa  bene  usare  la  gnomologia. 
Gnomone,  s.on,  V.  G.  Figura 
geomètrica   che  comprènde  tre 
parallelogrammi    rettangoli.     |1 
negli  orinoli  a  sole  si  dice  L'ago, 
o  Lo  stile  che  segna  l' ore.     ^ 
Gnomònica,  add.  e  s.f.  V.  G, 
Arte  di  fabbricare  orològi  solari. 
Gnore.  Accorciatura  di  Signore, 
che  il  popolo  usa  rispondendo  sì 
0  no,  p.  es.:  Gnor  sì,  Gnomo. 
Gnoro.  artti.Jlgnaro,  Ignorante. 
Gnòrri,  s.  ni.  Fare  lo  gnòrri, 
Fingere  di  non  sapere,  o  non  in- 
tendere una  cosa. 
Gnòstici,  s.m.pl.  Eretici  del  se- 
colo I  e  n. 

Gnòstico,  add.  Conoscitivo. 
Gnucca,  s:  f.  Lo  stesso  che  Nu- 
ca, Zucca.. 

Gòbba,  s.  f.  Gòbbo.  \\  Scrigno. 
Gobbino.  add.  Moneta  gobbi- 
na,  quella  che  è  o  tosata,  o  tri- 
sta e   non  ispendibile    comec- 
chessia. 

Góbbio.  8.  m.  Il  gozzo  degli  uc- 
celli. 

Gòbbo,  s.  m.  Quel  rilevato  che 
hanno  in  sulla  schièna  o  sul  pet- 
to  alcuni  uomini  per  difètto  di 
conformazione.il  Qualunque  rial- 
to o  prominenza.  1|  Uomo  scri- 
gnuto,  che  ha  il  gobbo.  |1  Pianta 
del  carciófo  ricoricata  ed  ingras- 
sata sotto  terra. 
Gòbbo,  add.  Che  ha  gòbbo. 
Gòbbola.  vedi  Gobola. 
Gobbone  e  Gobboni,  avv,  A 
guisft  di  gobbo, 


Gobèllo.  5.  m.  Tazza. 

Góccia,  s.  f.  Gócciola 

Gocciamento.  s.m.  Gocciol; 
mento,  Il  gocciare 

Gocciarci?,  intr.  Gocciolare 

Gócciola,  s.f.  Piccohssimapai?^ 
te  d'acqua  o  d'altra  matèria  li"^ 
quida,  simile  a  lagrima.  ||  Orna-' 
mento  che  pènde  di  sotto  alla 
cimasa  a  fòggia  di  vere  gócciole 
d'acqua. 

Gocciolamento,  s.  m.  Il  goc- 
ciolare. 

Gocciolare,  v.  intr.  Cascare  a 
gócciole,  Versar  gócciole,  che  ò 
l'uscire  0  il  mandar  fuori  il  li- 
quore in  piccolissima  quantità  e 
con  intermissione. 

Gocciolato,  aggiunto  a  colore, 
Sparso  di  macchie  d'altro  colore. 

Gocciolatojo.  s.  m.  Quella  par- 
te della  cornice  che  sta  sotto  la 
gola  rovèscia,  fatta  perchè  l'ac- 
qua sgóccioli  agevolmente. 

Gocciolatura,  s.  f.  Segno  , 
macchia,  che  fa  la  gócciola.    . 

Gócciolo,  s.  m.  Lo  stesso  che 
GÓCCIOLA.  Il  Minimissima  parte 
di  qualunque  cosa. 

Gocciolone,    accr.    Gócciola 
grande. 
Sciòcco 
crossi  da  caccia. 

Goccioloso,  add.  Gocciolante. 

Gocciolòtti,  s.  m.  pi.  Le  cola- 
ture che  restano  attaccate  alla 
candela  mentre  si  strugge  es- 
sendo accesa. 

Godendardo.  s.m.  Bastone  ar- 
mato di  ferro  alla  fiamminga. 

Godente.  P.pr.  Che  gode.  1|  Go* 
dènte,  è  anche  nome  di  frati  ca- 
valieri instituiti  da  Papa  Urba- 
no IV. 

Godere,  v.  intr.  Pigliare  gusto 
e  diletto  di  quello  che  si  possie- 
de, Rallegrarsi.  ||  Darsi  buon 
tempo,  Pigliar  dilètto  mangian- 
do, che  anche  si  dice  Sguazzare, 
Trionfare,  Far  buona  cera,  Far 
tempone.  l|  Godere  un  podere, 
una  casa  ec,  Avere  le  rèndite, 
0  Possedere  1'  usufrutto  di  essa. 

Goderéccio,  add.  Atto  a  go-» 
dère,  Da  godere. 

Godévole.  add.  da  Goder©, 

Godibile,  ac^c*.  God«vol©^ 


Scimunito,  Semphce. 
Goccioloni,  i  Pallini 
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Srodifùlmine.   s.  <?.  comp.  Ap- 
pellativo di  Giove. 
jrodilacqua.  s.  e.  comp.  Che 
gode  stando  nell'acqua. 
rodimento,  s.m.  Il  godère,Di- 
lètto.  11  Esenzione,  Privilègio. 
3rodio.  s.  m.  Godimento. 
Groditore.  v.m.  Che  gòde,Buon 
compagno ,  Che  mangia  volen- 
tièri, e  del  buono. 
3rodtita.  s./".  Bagordo,  Allegria. 
jroezia.  s.  f.  Specie  di  Magia. 
ji-offàggine.s./'.Gofferia,  Scem- 
piàggine, Sgarbatezza. 
àoffeggiare.  v.  intr.  Dare  ia 
goffezza,  Operar  goffamente. 
jrofferia.  s.  f.  Atti  o  parole  dsv 
gòffo. 

jroffezza.  s.  f.  Goffaggine. 
jrofiì.  5.  m.  Giuoco  di  carte. 
3roffo.  ade?.  Sciòcco.  !]  e  talora 
aggiunto  d'  azione  o  d'  opera 
d' uomo,  che  manca  di  saviezza 
e  di  arte,  jj  Attònito,  Sbalordito. 
>offòtto.  add.  Che  ha  del  gòf- 
fo. Che  è  un  poco  gòffo. 
3roga  o  Oga  ma.goga.  Art-- 
dare,  Essere  in  Oga  magoga,  si 
dice  per  indicare  che  si  va  o 
siamo  in  paesi  lontanissimi. 
Srogna,  s.  f.  Collare  di  ferro 
stretto  alla  gola  dei  rei  che  ve- 
nivano esposti  in  berlina. 
ipirola.  s.  f.  La  parete  interna  del 
còllo  per  dove  passano  i  cibi  e  le 
oevande  dalla  bocca  allo  stò- 
maco.JlSeno,  Petto. (1  Confine  tra 
a  gola  e  il  petto  dove  comincia- 
lo le  mammèlle.  |1  Smoderato 
liesiderio  di  cibi ,  .  Ghiottornia  , 
Peccato  di  gola, Golosità.  ||  Con- 
dotto dell*  acquajo,  del  camino, 
del  pozzo  esimili.  l|  Gola,  diconsi 
da'geografì  le  Forre,  Stretti,  o 
Sèrre.  |1  Avere  gola,  o  la  gola  a 
qtcalche  cosa,  Desiderarla  arden- 
temente. Il  Farti  gola  tona  cosa. 
Venirtene  vòglia,  o  Piacerti  infi- 
nitamente. 

Groletta.5.  f.  L'estremità  dell'a^ 
bito  da  uomo  intorno  alla  gola. 
Il  Specie  di  nave  leggiera,  l]  En- 
trata ad  un  porto  molto  stretta 
rispetto  alla  sua  lunghezza. 
S"Olfetto.  s.  m.  Piccolo  golfo. 
Brolfo.  5.  m.  Parte  del  m^x^  che 
fi  msinua  tr^  due  terre, 


GoUare.  v.  a.  Ingollare. 

Gelino,  s.  m.  Colpo  dato  altrui 
nella  gola,  col  dito  grosso  e  con 
rindice  aperti  a  modo  di  forca. 

Golosità,  s.f.  Ghiottornia. 

Goloso,  add.  Ghiotto,  Che  ha  il 
vizio  della  gola.  \\  Avido,  e  Cù- 
pido. Il  detto  di  cosa  mangerec- 
cia, Da  averne  gola  ,  Gustosa. 

Golpato.  add.GuSiSto  dalla  gol- 
pe. Infetto  dalla  golpe. 

Golpe,  s.  f.  Malor  delle  biade  , 
per  cui  diventano  marce  e.  si  ri- 
ducono in  polvere. 

Golpeggiare.  v.  intr.  Volpeg- 
giare. 

Gómbina,  s.  f.  Quel  cuojo  con 
che  si  congiunge  la  vetta  del  co- 
reggiate col  manico. 

Gómena,  s.f.  La  fune  o  cànapo 
a  cui  si  attacca  l'ancora. 

Gomicèllo.  s.m.  Gomitolo. 

Gomitària.  s.  /.  Erba  venèfica 
a'pesci,  detta  anche  Cacapuzza. 

Gomitata.  5.  f.  Percossa  del 
gómito,  0  che  si  dà  col  gómito. 

G-omitèllo.  dim,  di  Gómito.  || 
Dormire  a  gomitelìo  ,  Dormire 
col  capo  appoggiato  sul  gómito. 

Gómito,  s.m.  che  noi  pi.  fa  Go- 
miti e  Gomita.  Congiuntura 
del  braccio  coir  antibraccio  dalla 
parte  di  fuori.  Il  Angolo.  |1  Sòrta 
di  misura  di  tanto  spazio  quanto 
è  dal  gómito  alla  estremità  del 
dito  medio. 

Gomitolare.  v.  intr.  Far  go« 
mitolo,  Aggomitolare. 

Gomitolo.  5.  m.  Palla  di  filo 
ravvòlto  ordinatamente.  ||  si,  dice 
delle  pecchie  ammucchiate  in- 
sieme, o  simili.  Il  Glòbo,  o  Mano 
di  soldati  raccòlti  insieme  in  or- 
dinanza circolare,  per  difendersi 
da  ogni  parte  dal  nemico. 

Gomitone  e  Gomitoni,  avv. 
appo'ggiato  sulle  gomita. 

Gómma,  s.  f.  Succo  viscoso  che 
géme  da  certi  alberi,  si  condènsa 
all'aria  e  si  sciòglie  nell'  acqua. 

Gommaèlemi.  vedi  in  Gomma., 

Gommagutte  e  Gommaut. 
vedi  in  Gomma. 

Gonxmaràbica.  V.  in  Gomma. 

Gommarèsina.  V.  in  Gomma» 

Gommifero,  addn  Che  preducf 
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GT-^tnoso.  add.  Che  ha  o  pro- 
duce gomma. 

G-òiBona.  s.  f.  Gómena. 

Gomorrèa.  s.  f.  V.  Gonokhéa. 

Gonda.  s.  f.  Piccola  barca  bis- 
lunga. 

Gróiidola.  s.  f.  Barca  propria  di 
Veriozia  e  di  quelle  lagune,  molto 
sottile  e  leggèra,  di  fondo  pj^tto; 
il  luogo  copèrto  nel  quale  stanno 
i  passeggieri  si  chiama  il  Felze. 

Gondolière.  5.  m.  Colai  che 
vogando  guidala  góndola. 

Gonfalonata.  s.f.  Tutta  quella 
gènte  che  seguita  il  gonfalone. 

Gonfalone,  s.m.  Insegna,  Ban- 
diera. Il  Compagnia  ,  che  sta  o 
s'aduna  sotto  alcun  gonfalone. 

Gonfalonieràtico.  s.  m.  Di- 
gnità, e  Grado  del  gonfaloniere. 

Gonfalonierato.  s.m.  Dignità 
e  grado  del  gonfalonière. 

Gonfalonière  e  Gonfaloniè- 
ro.  s.  m.  Quegli  che  porta  Del- 
l' esèrcito  il  gonfalone ,  Alfiere. 
i|  Titolo  d'una  dignità  che  dava 
la  Chiesa  a'  principalissimi  per- 
sonaggi. Il  Colui  che  aveva  la  su- 
prema autorità. 

Gonfia,  s.m.  Colui  che  col  fiato 
lavora  vetri  alla  lucèrna. 

Gonfiàggine.  5. f.  Gonfiagione. 

Gonfiagione,  s.f.  Gonfìameiito. 

Gonfìagòte.  s.m.  Uomo  orgo- 
glioso. Fastoso,  Pallon  da  vènto. 

Gonfiamento,  s.  m.  Il  gonfia- 
re. Il  Alterigia,  Supèrbia. 

Gonfìante.  P.  pr.  Che  gonfia. 

GonfXanùgoli.  add.  Uomo  va- 
no, vanaglorioso. 

Gonfiare,  v.  a.  Empier  di  fiato 
o  d'aria  checchessia  ,  Far  rile- 
vare ingrossando,  jj  intr.  Cre- 
scere ,  e  Rilevare  mgrossando, 
Enfiare.  \\  Insuperbire,  Diventar 
vanaglorioso ,  o  Far  divenir  va- 
naglorioso: usasi  atl,  e  intr. 

Gonfiato,  s.  m.  Gonfio,  Gon- 
fiezza, Gonfiamento. 

Gonfiato,  odd.  Pieno  d'  ira,  di 
supèrbia,  d'alterigia  ec. 

Gonlìatojo.  s.  m.  Strumento 
da  gonfiare,  Schizzatojo. 

Gonfiatura,  s.  f.  Gonfiamento. 

JJ  Adulazione,  Piaggiamento. 

pronfiavèntri,  s,  g,  eora».  in^ 
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Gonfìarcscicho.  s.  a.  ct,?.\p. 

indecl.  Ciarlone,  Parabolano. 

Gonfletto.  dim.  di  Gonfio.  || 
Strumento  da  gonfiare  il  pallon 
grosso  0  simiU,  Gonfiatoio. 

Gronfìezza.  s.f,  Gonfiainento.  (j 
Supèrbia. 

G-cnlìo.  s.  m.  Gonfiamento 

Gonfio,  add.  Gonfiato.  [[  Vana, 
Supèrbo. 

Gonfione,  s.  m.  Dicesi  di  Per 
sena  palfuta  e  grassa,  che  paro 
che  gonfi  le  góte. 

Gonfiore.  5.  m.  Gonfiamento. 

Gonfiòtto.  s.  m.  Otricèllo. 

Gonfosi.  s.  f.  Quella  specie  di 
articolazione  che  non  è  se  noi^ 
l'unione  di  due  ossa. 

Gonga  e  Gongola,  s.  f.  Tu- 
more che  viene  nella  gola  praf'e' 
dènte  da  ingorgo  di  glaiidnle. 

Gongola,  s.  f.  Nicchio  marino. 

Gongola.  s,m.  Allegria. 

Gongolare,  v.  intr.  Rallegrar- 
si, Giubilare,  Commuoversi  pel 
una  cèrta  interna  allegrezza. 

Gongone.s.w.  Enfiato  che  \ie 
ne  in  una  góta  per  duòlo  di  dea 
ti.  Il  Dare  un  yongone^  Dare  uè 
pugno  nella  parte  laterale  de 
còlio. 

Gongoso.  add.  Che  ha  le  gon- 
ghe,  oLe  cicatrici  delle  gonghe 

Gongro.  s.  m.  Sòrta  di  pésc( 
marino  simile  alla  murena. 

Gongrone.  s.  m.  Gongone 

Goniglia.  s.  f.  Specie  di  collari 
antico  di  panno  lino,  per  lo  piCij 
cannoncini. 

Goniòmetro.  5.  m.  Stromeni 
col  quale  i  mineralogisti  misuri 
no  gh  angoli  de'cristalh. 

Gònna,  s.  f.  Abito  da  don 
che  dalla  cintura  giunge  i 
calcagna.  ||  Il  còrpo. 

Gonnèlla,  s. /".  Gònna. 

Gonorrèa,  s.  f.  V.  G,  Scoi; 
gione  venèrea. 

OojX2,o.add.Q  sost.  Gòffo,  Sciòc 
co.  Balordo. 

Gòra.  s.f.  Canale  per  cui  si  cav 
l'acqua  de'fiumi  mediante  le  p< 
scaje,  0  si  riceve  da'  fossati  eh 
scendono  da'monti  per  servigi 
de'mulini  o  di  qualsivoglia  aitr 
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[ua  correndo  in  terra  o  su  chec- 
hessia,  Stroscia. 
•orajo.  5.  m.  Gòrao  Padule. 
òrbia.  s.  f.  Picciol  ferro  qua- 

3  si  mette  il  pie  del  bastone 
letto  Calza,  e  Calzuolo.  \\  Pun- 
a  di  strale.  \\  Scarpèllo  per  uso 
i'  intagliare  e  tornire  che  anche 
.ì  dice'Sgorbia. 
orèlio.  s.  m.  Fossicina  dove 

_  ;orre  l'acqua. 

'òrga.  s.  f.  Canna  della  gola , 
•tròzza.  Il  Gorgo. 
•orgaglia.ta.  s.  f.  Chiacchie- 
ata. 

orgata.  s.  f.  Quanto  liquido 
'imnnda  giù  a  gola  aperta  in 
ma  fiatata.  |1    A  gorgate  ,   col 

^erbo  i?^r(?,  Bere  a  gran  fiato. 
•-crgera,le.  s.  m.  "Gorgiera, 
■crgerina.  vedi  GoRomiiiNA. 
orgerino.  clim.  di  Gorgiera. 
•orglieggiamento.  s.  w.  Il 
rorgheggiare. 

•orghecgiare.v.  intr.  Ribat- 
ere,"camando  mèzzo  in  gola,  i 
lassaggi.  [|  Gorgogliare  del  vèn- 
re.l!  e  del  Cantare  degli  uccelli. 
•orgliéggio.  s.  m.  Trillo  di 
'oc(r fatto  nel  gorgheggiare. 
■òrgia,  s.  f.  Górga.  H  Certa 
•ronunzia  aspirata  e  gutturale. 
-orgièra..  5.  f.  Collaretto  di 
■elaìina  molto  fina,  increspato 
-ùasi  a  foggia  di  lattuga.  \\  Quel- 
:,:  armadura  che  arma  e  adorna 
%■  gola.  Il  Gola. 

,|orgo.  s.  m.  Luogo  dove  V  ac- 
i|ua"che  corre  è  in  parte  ritenuta 
li  checchessia,  e  rigira  per  tro- 
vare èsito.  Il  Quel  sito  dove  l'a.c- 
[ua abbia  maggior  profondità.  1| 
^'iumicèllo.  Il  Ricettacolo  profon- 
lo  di  acque  stagnanti.  H  Gorghi 
lei  cuore j  I  venti  icoli  del  cuore. 
rorgo  gli  amento,  s.m.  L'atto 
lei  gorgogliare. 

orgcgliare.  v.  intr.  Mandar 
.'uora  quel  suono  strepitoso  che 
(!i  fa  nella  gorga  gargarizzando- 
fi,  e  favellando  in  jrianif^i-a  che 
ù  senta  la  voce  senza,, distingue- 
-e  le  parole.  ||  Il  romoreggiar  del- 
|i'acque  uscenti  di  luogo  stretto. 
,  1  Rumore  che  fanno  i  liquidi  bol- 
lanti. 
jrorgo^lio.  s.m.\\  gorgogliare. 
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Oorgoglio.  s.  m.  Gorgoglia- 
mento continuato. 

G-orgoglione.  s.m.  Insètto  che 
rode  i  legumi  j  Tonchio. 

Gorgoglioso.  add.  Detto  di  un 
fiume  molto  vorticoso. 

G-orgone.  s.  m.  Gran  ^orgo  di 
acqua. 

Gòrgóne  o  Gòrgóne,  s.  m. 
Verantre  Gorgoni,  Medusa, Eu- 
riale,  e  Steno ,  che  petrifìcavano 
chi  le  guardava,  jl  La  Gorgone^ 
Medusa.  1|  testa  di  Medusa ,  ta- 
gliatale da  Perseo,  che  pur  essa 
riduceva  sasso  chi  la  guardava. 
11  e  Lo  scudo  e  1'  Egida  di  Mi- 
nèrva ove  era  effigiata  la  testa 
di  Medusa. 

Gorgoneggiare.  v.  intr.  Ro- 
moreggiare  altamente. 

Gorgòneo.  add.  Della  Gorgo- 
ne, Di  Medusa,  jl  Duro,  feroce  e 
crudele,  o  simili. 

Gorgònico.  add.  Si  disse  di 
quelle  acque  che  hanno  del  tar- 
taro. 

Gorgònio.  add.  Gorgòneo. 

Gorgòssa.  5.  f.  Gorgozzule. 

Gorgoszare.  v.  intr.  Garga- 
rizzare. 

Gorgozzule,  s.  m.  Gola,  Esò- 
fago. 

Gorra,  s.  f.  Foggia  di  Berretta 
di  panno  che  usano  d'ordinario  ì 
oampagnuolì. 

Gorgarino  e  Gorzerino.s.m. 
Gorgerina. 

Góta.  s.  f.  Guancia  ,  Ciascuna 
delle  due  parti  del  viso  che  met- 
tono in  mèzzo  la  bocca  e  il  naso. 

Gotata.  s.  f.  Colpo  che  si  dà  a 
mar.o  apèrta  sulhi  góta. 

Gote.zza.  5.  f.  Gottazza. 

Gotellina.  d?m.  di  Góta. 

Gòtico.  Aggiunto  d'  un  Ordine 
di  architettura. 

Goto.  add.  Gotico. 

Gotta,  s.  f.  Malattia  delle  arti- 
colazioni de'  piedi  o  delle  mani, 
di  natura  non  ben  nòta. 

Gottazza-  s.  f.  Pala  di  legno  in- 
cavata, che  serve  ad  alzar  l'ac- 
qua da  piccole  profondità  e  get- 
tarla a  poca  distanza. 

Gottico.  vedi  GÒTICO. 

Gòtto,  s.m.  Spezie  di  bicchit'^re. 
Il  Liquore  contenuto  in  esso. 
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Gottoso,  add.  Infermo  di  gotta. 

Governaniento.  s.  m.  Il  go- 
vernare, Govèrno. 

Governante,  s.  m.  Nocchièro. 
Il  e  s,  f.  Quella  donna  che  ha  go- 
verno di  nobili  fanciulle,  Aja. 

Governare,  v.  a.  Règgere,  A- 
ver  cura.  Provvedere  col  pen- 
siero e  coir  opera  ai  bisogni  e  al 
bene  essere  di  ciò  ch'ò  sotto  la 
tua  custòdia  e  giuri  wlizione.  H 
detto  di  terreno ,  Courimarlo.  || 
detto  de' vini ,  Dar  loro  il  governo. 
Il  vale  anche  Castrare.  H  ass. 
Reggere  uno  stato,  una  nazione. 
Il  rifl.att.  Provvedersi,  Fornirsi. 

Governativo,  add.  Del  Gover- 
no. Il  Appartenenti  a  governo. 

Govern azione,  s.  f.  Governa- 
mento. 

Governetto.  s.  m.  Ufizio,  Go- 
verno di  piccola  città  o  terra. 

Governime.  s.m.  Ciò  che  serve 
di  pastura  al  bestiame. 

Govèrno,  s.m.  Cura  di  chi  go- 
verna.) Mòdo  e  scienza  di  gover- 
nare. 1  La  costituzione  di  uno 
Stato.  I  La  forma,  Il  modo  di  go- 
vernare. Il  Guida,  Condotta.  |1 
Capitananza.  Il  Tenore  di  vita.  |] 
Norma,  Règola,  j]  Strumento  da 
governar  navi,  Timone.  H  Assi- 
stenza, Ajuto.  11  Coloro  che  go- 
vernano uno  Stato.  ||  Letame, 
Concime. 

Governo.  Accorciatura  del  par- 
ticipio Governato .  Onde  si  disse 
Mal  governo  per  Malconcio. 

Gozza.  s.  f.  Lo  stesso  che  Gozzo. 

Gozzaja.  s.  f.  Raunamento  di 
matèria  nel  gozzo.  ||  Gozzo  gran- 
de. Il  Sdegno,  Odio  invecchiato, 

Gozzante.  s.  m.  Marinajo  che 
governa  un  gozzo. 

Gozzina.  s.  f.  Gozzaja. 

Gozzo,  s.  m.  Ripostiglio  a  guisa 
di  vescica  che  hanno-  gli  uccèlli 
in  fondo  del  còllo,  dove  si  ferma 
il  cibo  eh'  e'  beccano,  e  di  quivi 
appoco  appoco  si  distribuisce  al 
ventriglio,  ||  Gola  dell'uomo.  H 
Quella  pinguedine  che  al  collo 
hanno  alcuni,  [l  Tumore  per  lo 
più  indolente,  in  alcuni  soggètti 
mobile,  senza  cambiamento  di 
colore  alla  pèlle,  posto  fra  essa, 
la  laringe  e  l'asperiiirtèria,  for- 


mato dell'aumento  preternatu- 
rale del  corpo  tiròide. 

Gozzoviglia,  s.f.  e  Gozzovi- 
glio, m.  Empimento  di  gozzo, 
•V  Stravizzo. 

Gozzovigliare,  v.  intr.  Star 
in  gozzoviglia,  Sguazzare. 

Gozzovigliata,  s.  f.  Il  gozzo- 
vigliare. 

Gozzuto,  add.  Che  ha  gozzo. 

Grabato  e  Grabatto.  s,  m. 
V.  G.  Letto  misero  e  vile. 

Gracchia,  s.f.  e  Graculo.  m. 
Cornacchia.  H  Uomo  garrulo. 

Gracchiamento,  s.m.  Il  grac- 
chiar e. 

Gracchiare.  V.  intr.  Mandar 
fuori  la  voce  che  fa  la  gracchia, 
o  cornacchia,  e  dicesi  talora  di 
qualche  altro  uccèllo.  H  si  dice 
anche  degli  Uomini  che  parlano 
assai  e  senza  bisogno. 

Gracchiata-  s.  f.  V  atto  del 
gracchiare. 

Gracchio. s.m.  Gracchiamento. 

Gracchione.  5.  m.  Gracchiato- 
re, Cicalone. 

Gràccio.  s.  m.  Spècie  di  cor-: 
nacchia  devastatrice  de'  semi- 
nati ,  Gracchia. 

Gràcculo.  V.  L.  migliore  che 
Graccio. 

Gracidare,  v.  intr.  proprio  dei 
ranòcchi  quando  mandano  fuori 
la  voce,  li  Gridare  della  gallina 
e  dell'oca,  e  d'altri  uccèUi.  j]  Gri- 
dare spesso. 

Gracìdazione.s.r-11  gracidare. 

Gracidoso.  add.  Che  gracida. 

Gràcile,  add.  Magro  ,  Sottile, 
Di  complessione  debole. 

Gracilento,  add.  Gracile. 

Gracilità,  s.  f.  Stato  e  qualità 
di  ciò  che  è  gràcile. 

Gracimolamento.  s.m.  Rac- 
còlta di  gracimoli  scappati  allOj 
falce  del  vendemmiatore.  '\ 

Gracimolo.  s.m.  Racimolo. 

Gra,dario.  Aggiunto  ad  Ann 
è  lo  stesso  che  Climatiìrico. 

Gradassata,  s.f.  Atto  da  gri 
dasso.  Smargiassata. 

Gradasso.  6'.  m.  Uomo  che  i\ 
gran  vanti  e  minacce,  ma  senz* 
aver  valore  né  forza. 

Gradatamente,  aw.  Per  via 
di  gradi,  Con  gradi,  Per  gradi 
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radazione.  s.  f.  Il  gradare, 
compartimento  in  gradi. 
radèlla.  s.  f.  Strumento  che 
sano  i  pescatori  per  rinchiude- 
3  i  pesci,  formato  di  cannucce 
ìgraticolate. 

radévole.  adcl.  Gradito,  Che 
ia  a  grado,  Che  piaccia. 
radmiento.  s.m.W  gradire. 
radina.  s.   f.  Fèrro  piano  a 
)ggia  di  scarpello  a  due  tacche, 

serve  por  andar  lavorando  con 
entilczza  le  statue . 
iradinare.  x\  «.Lavorare  col- 
i  gradina  ,  ed  anche  Imitarne 
effètto  nel  disegnare. 
radinata.  s.  /".  Ordinanza  di 
iù  gradini. 

radinatura.  s.    f.  L'  atto  e 
'  eifètto  di  gradinare. 
radino,  dim.  di  Grado:  e  ta- 
>ra  anche  lo  stesso  che  Grado. 

Queir  arnese  fatto  a  guisa  di 
.'alino  che  si  pone  sopra  gli  al- 
iri  ad  uso  di  sostenere  caiide- 
^rì,  palme  e  simili.  \\  Spècie  di 
3alpello  detto  anche  Gradina. 
radire.  r.  a.  Aggradire  ,  A- 
ere  in  prègio,  Avere  a  grado.  \\ 
ccettareuna  cosa  che  ti  venga 
fferta;  o  meglio  Mostrar  che  la 
i3erta  ti  è  grata.  \\  intr.  Piace- 
^,  Compiacere  o  Operare  in  gra- 
->  d'alcuno,  Andargli  a  gènio.  \\ 

Andare  di  grado  in  grado. 
1  adito,  add.  Grato,  Accètto. 
?ado.  s.  m.  Scaglione.  H  Natu- 
ii.  (jexiere.W  Grado  dell'altare, 
ì.  predèlla,  jj  Spezie,  Parte.  |j 
Èpità,  Stato,  Posto,  perchè  chi 

)iù  degno  ha  luogo  in  grado 
•ù  alto.  11  Grado  accademico ^ 
itolo  che  si  concede  nelle  scuo- 

agli  studenti  di  lettere  e  scien- 
ì;  gradi  accademici  sono  quelli 
i  BaccelHere,  di  Licenziato,  di 
ottore.  Il  Dim.eusione  astrono- 
ica,  ed  è  una  delle  trerentoses- 
iinta  parti  in  cui  si  divide  il  cer- 
ilo. Il  Partecipazione  di  caldo  o 
;  freddo,  o  d'altra  quahtà  ma- 
festata  nel  soggetto  nel  quale 
"^l'opera.  H  Misura  di  prossimità 
lontananza  di  parentado.  j|  Mi- 
ira  di  quantità  come  negli  stru- 
menti detti  Termòmetri  e  simili. 
ì  Essere  in  grado  di  fare  chec- 
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chessia,  Essere  idoneo,  Aver  la 
possibilità  di  id.v\o.\\Saper  grq- 
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do,  Sentir  grado  ,  Restar  obb 
gate  ,  Aver  gratitudine.  |1  Di 
grado,  A  buon  grado,  Di  buon 
grado.  Spontaneamente ,  Ben- 
volentieri, Gratamente. 

Graduale,  add.  da  Grado.  H 
Graduali,  Quindici  salmi  che 
alcuni  credono  fatti  sotto  il  ri- 
torno dalla  schiavitù  di  Babilo- 
nia. H  Graduali,  Versetti  che  si 
recitano  nella  Messa  avanti  l'E- 
vangèUo. 

Graduare,  v.  a.  Distinguere  in 
gradi,  Segnare  i  gradi  di  divi- 
sione. 1|  Inalzare  o  anche  Abbas- 
sare al  grado,  alla  condizione  di 
checchessia.  l|  Conferire  alcun 
grado  e  dignità. 

Graduato,  add.  Che  ha  grado, 
dignità,  carica.  H  Ordinato. Ij Sta- 
bilito secondo  l'ordine  di  gradua- 
zione. 

Graduatòria. a^c?.  e  s.  f.  L'atto 
che  contiene  l'ordine  graduato 
de'creditori. 

Graduazione,  s.  /".Promozione 
a  dignità  o  a  grado  maggiore  in 
qualche  ufficio.  Ij  L'ordine  in  cui 
ciascun  de'creditori  viene  sta- 
bilito per  la  maniera  ed  il  tempo 
del  pagamento  IJL'atto  di  gradua- 
re o  dividere  una  cosa  in  gradi. 

Graduire.  -y.  a.  Innalzare  a  un 
grado.  Nobilitare. 

Graffa,  s.  f.  Ugna  del  gatto. 

Graffiamento,  s.  m.  L'atto  e 
L'effetto  del  graffiare. 

Graffiare,  v.  a.  Stracciar  la 
pèlle  colle  unghie. 

Graffìasanti.  s.  m.  Ipòcrito. 

Graffiata.  5.  /.  L'atto  del  graf- 
fiare. jR. 

Graffiatura.  5.  f.  Lo  straccio 
che  fa  il  graffiare. 

Graffietto,  s.  m.  Strumento  di 
legno, il  quale  serve  per  segnare 
le  grossezze  tanto  ne'  legni  che 
nelle  pietre,  metalli,  ed  altro. 

Graffio,  s.  m.  Gratfiatura.  || 
Raffio.  11  Riniordimento. 

Graffito,  s.m.  Sòrta  di  pittura 
in  muro  a  chiaroscuro  con  line© 
profonde  nel  muro  impresse. 

Grafia,  s,  f.  Modo  di  scrivere 
una  voce. 
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Gràfica.  5.  f.  Arte  descrittiva. 

Gràfico,  acid.  V.G.  Disegnato  a 
penna.  \\  aggiunto  di  Descrizione 
o  Pittura  forte  per  via  di  parole. 

Grafòmetro,  s.  m.  Strumento 
diviso  in  200  gradi,il  quale  serve 
a  levar  la  pianta  e  a  formar  V  e- 
satta  descrizione  di  un  paese  ec, 

G-ragnòla  e  Gragnuòla.  s.f. 
Gràndine. 

Gragnolare,  v.  intr.  Grandi- 
nare r 

Gragnolata,  s.  f.  Sòrta  di  sor- 
betto. Gramolata,  [j  Sorta  d'uva. 

GragnolosG.^^rZcZ.  Fatto  a  gui- 
sa di  gragnuòla. 

Grama  gli  a.. 9./*.  Abito  lu,c>ubre. 
11  Tenebre.  Oscuramento  di  luce. 

Gramagiioso.  add.  Vestito  dì 
gramaglia,  In  abito  di  lutto. 

Grama.re.  v.a.  Far  gramo,  ta- 
pino, mèslo,  Attristare. 

Gramatigia.  s.  /.  È  di  uso  co- 
mune nel  pistoiese  per  la  Bella 
e  cortese  maniera,  o  Eleganza 
nel  trattare  e  nel  vestire. 

Gramezza,  s.  f.  Stato  di  chi  è 
gramo. 

G-ramigna.  s.  f.  Erba  comune 
de'  campi  che  mette  molte  radici 
lunghe  ,  sottili  e  serpeggianti. 

Gramignato.  add.  Nutrito  di 
gramigna. 

Gramignelle.  s.f.ipl.  Specie  di 
veronica. 

Graniigno.  s.m.  Sorta  d'  ulivo. 

Gramigno.ac^c^. Copèrto  di  gra- 
migna. 

Gramignolo.  add.  Gramigno. 

Gramignoso,  add.  Pieno  di 
gramigna. 

Gramlgnòla.  dim.  di  Grami- 
gna. 

Graminàceo,  add.  Che  è  della 
specie  della  gramigna. 

Gramma.  s.  m.  24*  parte  di 
un'  oncia. 

Grammatia.s.  f.  Gioja  scrittu- 
rata o  righettata  degli  antichi , 
Poligramrao. 

Grammàtica,  s.f.  V.G.  L'arte 
che  insegna  a  parlare  ed  a  scri- 
vere puramente  e  correttamente. 

Grammaticale. «rZ(^.  Di  gram- 
màtica. 

Grammaticastro.  s.  m.  Cat- 
tivo grammàtico. 
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Grammàtice.  s.  m.  e  Gram 
maticia./'.  Schifiltà,  Muirosit 

Grammaticlieria.  s.  f.  Mini 
zia  grammaticale,  Arguzia,  Eri 
dizione  di  pedante. 

Gr aiGTiin atichetta .  d  i m. 
Grammàtica,  Libro  dove  s'inse 
guano  i  primi  elementi  dell 
grammàtica.  R. 

G-rammaticliévole.  a  d  i 
Grammaticale. 

Grammàtico,  s.  m.  Professe 
di  grammàtica,  o  Tale  che  sa 
studia  la  grammàtica.  \\  Filòlo 
go,  o  Letterato,  Latinista. 

Grammàtico,  add.  Apparta 
nerite  alla  grammàtica. 

Grammatista,  s.  m.  Chi  ìns< 
gna  la  g-rammàtica. 

Grammatistica,  s.  f.  Arte 
bene  scrivere  e  leggere. 

Grammatisticd.  add.  Gran 
maticalo. 

Grammo,  s.m.  Millesima  par 
di  un  Chilogrammo  o  Libbi 
metrica. 

Gramo.  acliZ.  Tristo,  Dolènte. 
Malsano,  Dannoso.  H  Dol("^nte. 

Gràmola,  s.  f.  Maciulla.  \\  0 
digno  con  cui  si  concia  la  past 

Gramolare,  v.a.  Dirómpere, 
Conciare  il  lino  o  la  canapa  col 
gràmola.  |1  Assodare  la  pasta. 

Gramolata,  s.  f.  Acqua  conc 
con  zucchero,  sugo  dihmone,c 
drato  o   simile,   e  congelata 
modo   che  venga  granellosa  y 
piCi  sciolta  del  sorbetto.  ' 

Gramolatura,  s.  f.  Quell'op 
razione  per  cui  si  gramolali  Un 
la  canapa  ec. 

Gramore.  s.m.  Rancore, Ti 
stezza,  Sdegno.  ': 

Grampa.  s.  f.  Rampa. 

Gr ampia,  s.f.  Maniglia  di  fer 
a  foggia  d'U  e  s'impiega  ne'p<; 
ti  ad  uso  di  afferrare  ed  assici 
rare  con  cavi  qualche  oggettc 

Gran.  add.  voce  sincopata 
Grande.  \\  sost.  sino,  di  Grano. 

Grana,  s.f.  Corpi  d'insètti  sim 
alle  còccole  dell'oliera,  co'  qu 
si  tingono  panni  in  rosso  e  pa 
nazzo,ed  ò  preziosa  tinta.  jjSc 
brosità  di  superficie.  \\  Opcràjjì 
con  senno  e  accortezza  pcrgiul|| 
gere  al  suo  fine.  ||  Una  cei||j 
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l'ofzezza  che  si  fa  apparire  sulla 
l;uperficìe  d' un  qualche  lavoro  , 
|50sl  detta  perchè  ritiene  la  figu- 
i-a  di  piccolissimi  gran  elle  Iti. 
ranadìglia,  Fior  dì  Pas- 
isionejPassiiìora.s-./.  Pianta 

ta. 

Jrranagione.  s.f.  11  granare,  11 
empo  in  cui  grani'scono  i  grani. 
i 'rana glia.  s.  f.  Sorta  di  fu- 
;ione  e  preparazione  d'oroe^'ar- 
}jento  in  minuti  granellini  per  la- 
roro  di  filo.  H  Granaglie,  Quan- 
1  ita  di  grani  o  frumenti  divèrsi. 
rranagliare.  v.  a.  Far  gra- 
haglia,  Ridurre  l'oro  o  l'argento 
n  gran  a  gli  a. 

rranaja.  Spèzie  di  cicala, 
rranajo.  s.  m.  Stanza,  o  Luc- 
ido dove  si  ripone  il  grano  e  le 
jiade.  11  Cassa  da grano,o simile. 
irranajo.  add.  Di  grano. 
rranajòlo  e  Granajuolo.  s. 
n.  Chi  rivende  grano  a  minuto. 
irranaj  olo.  È  aggiunto  di  alcu- 
li  uccelli  chesinutrono  di  grano. 
franare,  v.  intr.  Fare  il  gra- 
lèllo,  Granire. 

rranata.  s.  f.  Mazzo  di  scope, 
5i  saggina  o   simili.  |1  Palla  di 
ferro,   vota  nell'interno,   che  si 
l-iempie  di  polvere,  e  si  trae  con 
nano,  y  Spèzie  di  susina  tardiva 
iì  ottimo  sapore. 
;rranatajo.  s.  m.  Colui  che  fa 
l  vende  granate. 
«ranatata.  5.  f.  Colpo,  o  Per- 
•òssa  di  granata. 
granatière,  s.  m.  Soldato  ar- 
i-jiato  di  sciabola  e  fucile,  e  mu- 
nito d' una  saccòccia  piena   di 
i,^ranate  per  lanciarle  al  bisogno. 
i-ranatiglia.  s.  f.  Legname  nò- 
bile, per  impiallacciare  tavole. 
xranatina    e    Granatino. 
dim.  di  Granata,  Granatuzza.  |J 
Mazzo  di  checchessia,  come  di 
ramerino,  ec. 

granatino. s.w. Albero  indiano 
di  legno  sodo  di  cui  si  fa  uso  per 
impiallacciare  tavole. 
granato,  s.  m.  Pianta  che  ha 
frutti  come  tanti  granèlli  rossi, 
ichiusi  e  scompartiti  dentro  una 
buccia  simile  alla  Mela.  H  Gra- 
fiato ,  Gioja  del  colore  del  vin 
.rosso  0  dei  grani  del  Granato. 


Granato,  add.  Che  ha  fatto  il 
granello.  H  Gagliardo,  Granito. 

Granbéstia  e  Granbestia. 
s.  f.  Quadrupede  che  è  grande 
più  del  cèrvo.  |}    Alce. 

Grancancelliere,  s.  m.  Ti- 
tolo di  alta  dignità  o  nella  Diplo- 
matica, o  nelle  Università,  o  ne- 
gli Ordini  cavallereschi. 

Grancella.  s.f.  Spècie  di  piccol 
gambero  di  mare. 

Grancévola  e  Grancéola. 
•s.  f.  Spèzie  di  granchio  marino 
detto  Pesce  margarita. 

Granchiajo.  s.m.  Pescatore  € 
Venditore  di  granchi. 

Granchiella.  s.  f.  Lo  stess* 
che  Granchiessa. 

Granchiessa.  s.  f  Spècie  d 
piccolo  granchio  marino. 

Gràncliio.  .s.  m.  Anhnale  delia 
classe  de'crostàcei,  che  vive  nel- 
l'acqua. 11  Penna  del  martèllo  di 
cui  i  legnaiuoli  si  servono  per 
mettere  a  lieva,  o  cavar  chiodi. 
11  Ferro  ripiegato  che  abbraccia 
e  stringe  checchessia.  H  Ferro 
che  è  conficcato  sur  una  panca 
per  appuntellarvi  il  legno  eh'  e' 
vogliono  piallare  perch'  ei  non  i- 
scorra.  \\  Contrazione  dolorosa 
di  muscoli.  Il  Pigliare  un  gran- 
chio  ,  Pigliare  un  granchio  a 
secco ,  Pigliare  errore  ,  Ingan- 
narsi. 11  Granchio  o  ì^^'^cco,  è  Lo 
stringersi  un  dito  o  altra  parte 
tra  due  cose  ,  per  la  C^i;  le  stri- 
gnitura  il  sangue  ne  vio .^e  alla 
pelle.  11  dicesi  anche  uno  dei  do- 
dici segni  dello  zodiaco. 

Granchione.  s.  m.  Granchio 
grande. 

Grància  e  Gràngia,  s.f.  Fat- 
toria 0  Tenuta  di  villa  e  poderi. 

Grancia.  Afta,  Ulcere  che  for- 
masi nella  bocca,  nelle  fàuci  ec. 

Granciere.  s.  m.  Si  chiama  il 
Fattore  delle  Grance. 

Gr anelo,  s.  m»  Strumento  un- 
cinato. 

Grancipòrro,  s.  m.  Grosso 
granchio,  [l  Pigliare  un  granci- 
pòrro, lo  stesso  che  Pigliare  un 

granchio.  Fare  un  errore. 

Grancire.  v.a.  Uncinare,  Pi- 
gliar con  violenza. 

Grancitello.  «.m.  Ulceretta  o 
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Vescichetta  che  viene  in  bocca 
ad  alcuni  uccelli. 

Grandato.  s.  m.  Dignità  di 
Grande  di  Spagna. 

Grandàvido.  add.  Grande- 
mente avido,  Avidissimo. 

Graade.  avv.  Grandemente. 

Grande-  s.m.  Ogni  persona  che 
eccèda  gli  altri  in  nobiltà  o  ric- 
chezza, li  è  anche  Titolo  che  si 
dà  in  alcune  corti,  specialmente 
in  quella  di  Spagna,  j]  Farsi 
grande^  Presumersi ,  Reputarsi 
da  più  degh  altri.  ||  Alla grande_, 
Conforme  alla  manièra  de'  gran- 
di signori ,  Magnificamente. 

Grande,  add.  Che  ha  molta  al- 
tezza, o  molta  profondità,  o  mol- 
ta larghezza,  o  molto  volume,  o 
molta  capacità,  jj  Giunto  alla  pu- 
bertà, detto  di  giovanetto.  [1  si- 
gnifica abbondanza,  còpia,  no- 
biltà, aumento,  od  eccellènza  a 
tutte  quelle  cose  alle  quali  s'ag- 
giunge. 11  Gran  cosa,  e  Gran 
fatto  5  Cosa  maravighosa  ,  cosa 
straordinaria. 

3rrandeggiare.  v.  intr.  Esser 
grande,Mostrarsi  grande.  H  Aver 
grajidigia,  Far  del  grande. 

G-randemente.  avv.  Con  gran- 
dezza. \\  Nobilmente,  Altamente. 

Grandezza,  s.  f.  contrario  di 
Piccolezza.  H  Grandezza  d'ani- 
mo, Magnanimità.  H  Altezza  e 
nobiltà  di  stato. 

Grandezzata,  s.  f.  Spaccona- 
ta, Atti  0  parole  di  millanteria. 

Grandiccione.fn'cZóZ.Di  statura 
piuttosto  grande  che  no. 

Cxrandicciuòlo.  add.  Grandi- 
cèllo. 

Grandicèllo,  dì'ru.  di  Grande. 
Il  perle  più  dicesi  di  Persona  e  di 
Bestia  giovine  ch'è  sulcrescere. 

Grandiflora.  È  aggiunto  di  Co- 
rolla, ed  è  quella,  che,  a  diff:- 
renza  delle  altre  specie  dello  stes- 
so genere,  diviene  più  grande. 

G«"a,ndigia.  s.  f.  Grandézza  di 
stato.  Potènza,  Nobiltà,  ed  an- 
che Grandezza  d'animo. 

Grandigiia.  s.f.  Bàvero  alto  di 
tela  ricamala.  Collare  antico. 

Grandiloquènza,  s.f.  Marnerà 
grandiosa  di  parlare. 

Grandinare,  v,  intr.   Cader 
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grandine.  H  detto  di  sassi,  dard 
ec,  Venire  scagliati  con  tanti 
fòrza,  e  con  tal  quantità  da  asso 
migliarsi  alla  grandine. 

Gn^andinata.  s.fll  grandinare 
Caduta  abbondante  di  grandine 

Gràndine,  s.f.  Pioggia,  la  qua- 
le, essendo  congelata  in  aria  dà 
freddo,  prodotto  dalle  scariche 
elettriche,  cade  in  forma  di  gra- 
nelli più  0  men  grossi. 

Grandinoso,  add.  Di  grandine, 

Grandiosità,  s/  f.  Qualità  d 
ciò  eh'  è  grandioso. 

Grandioso,  add.  Che  ha  de! 
grande.  Che  sta  sul  grande. 

Grandisonante,  add.  Che  fa 
gran  suono.  Rimbombante. 

Grandisono.  add.  Lo  stessa 
che  Grandisonante. 

Grandonàccio.  s.  m.  Uomo 
grande  e  grosso. 

Granduca,  s.-m.  Titolo  di  Prin- 
cipe che  possiede  il  granducato. 

Granducale,  add.  Di  o  Da  o 
Del  Granduca. 

Granducato,  s.  m.  Titolo  con 
che  si  chiamano  i  ducati  delle 
Provincie  più  grandi  e  più  nobili 

Granduchessa,  fem.  Moglie 
del  Granduca. 

Granella,  s.  f.  Seme  ricoperto 
di  buccia  e  simile  a  grani,  che  è 
dentro  il  frutto,  Granello. 

Granellare,  v.  a.  Cucinare  in 
una  particolar  manierai  granèlli^ 
di  castrato  ec.  <' 

Granelleria.  s.  f.  Corbelleria ,' 
Cosa  da  sciocco. 

Granelletta.dm.  di  Granella. 
11  Pallottolina  di  metallo  fuso  , 
simile  a  granella. 

Granellino,  s.  m.  Albero  in- 
diano ec,  Granatino. 

Granèllo,  s.  w.  Il  seme  che  si 
genera  nelle  spighe  di  biade  e 
grano.  \\  Seme  di  pere,  mele,  po- 
poni, e  simili.  Il  Ogni  minima  par- 
ticella di  checchessia.  |1  Testi- 
colo, Il  Acino  dell'uva.  H  Vinac- 
ciuòli. 

Granelloso,  add.  Pieno  di  gra- 
nMli ,  Ruvido  ,  Scabro. 

Granfarro.  V.  Gran  farro  in 
Grano. 

Grànfia,  s.f.  Zampa  armata  d'u- 

gnoni.  [1  Branche  di  polpi,  seppie. 
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•  Vranfiata.  s.  f.  V  atto  del  pi- 
gliare con  le  granfie.  R. 
fràngia,  vedi  Grancia. 
irrangiallo.  s.  m.  Ramincolo 
lai  fior  doppio. 

rranguàrdia.5.,/*.Ilposto  della 
guardia  principale  ,  in  una  for- 
;ezza,  in  una  città  ec.  B. 
irranifero.   add.  Che  produce 
molto  grano. 

rranìgic-ne.  s.  f.  11  granire. 
■raniniento.  s.  m.  Il  granire, 
'orinazione  del  granMlo. 
franino,  s.m.  Minutissima  pol- 
v''ere  da  fuoco. 

rranire.  r.  intr.  Granare,  Fare 
^rano  o  seme  e  maturarlo.  \\  Far 
a  grana,  Dar  la  grana  :   di  cesi 
iagli  orefici  V  andar  percotendo 
a  pannatura  delle  figure  con  un 
:>iccolo  martellino  e  con  un  fer- 
'olino  appuntato,  e  non  già  rotto 
3ome  quello  da  camosciare, 
rranita.  s.  f.  Gramolata. 
rraniteUa  s.  f.  e  Granitello. 
n.  Pietra  tinta  di  minue  macchie 
ùanche,  livide  e  nere  smorte. 
xvejnìtìtovxne.add.  Che  ha  ap- 
)arenza  di  granito. 
rranito.  s.  m.  Sorta  di  marmo. 
Iranito.  add.  Dicesi  di  seme,  o 
litro  che  di   simile  ,   Giunto  alla 
ma  perfezione.  H  e  di  cosa  o  per- 
ona,  Gagliardo,  Forte. 
r^anitojo.  5.  m.    Cesèllo    che 
:grve  per  granire  ,  velare  ec. 
granitone,  s.m.  Spezie  di  gra- 
^Ho  di  grana  grossa. 
ìi?anitore.  s.  m.  L'operajo  de- 
f 'Jtato  a  dar  la  grana  a'  lavori. 
pi?anitoso.  Che  ha  del  granito. 
Iranitura.s./;  Dicesi  della  for- 
nazione  del  granèllo ,  e  del  tem- 
30  in  cui  le  piante  graniscono. 
If'atto,  e  L'effetto  del  granire. 
Cordoncino  intorno  alle  irsonete. 
irranmaestro.  Uomo  di  gran- 
de affare.  |1  usasi  pure  in  forza 
Ili  sosl.  ed  è  il  titolo  del  capo  di 
ilcuna  religione  di  cavalieri. 
à-rano.  s.m.  Spècie  migliore  fra 
iliutte  le  varie  spèzie  di  frumenti, 
il  Seme  istesso  ,   o  Granèllo  di 
questo  frumento.  ||  Grano  farro, 
lO  stesso  che  Farro.  |1  Granèllo 
D  Seme  di  altre  biade.  |1  Granèllo 
d'uva.  11  Peso ,  che  è  la  cinque- 


censottantaseèsima    parte    del- 
l'oncia. 11  A  grano  a  gr^no^  Un 
granèllo  dopo  l'altro. 
Grranoccliiaja.  s.f.  Nome  vol- 
tare d'una  spèzie  di  Sgarza. 
Granocchièlla.  s.f  Rana, che 
salv3  sulle  fronde  degli  alberi ,  e 
si  nutrisce  di  mosche  e  d'erbe. 
Granone,  s.  m.  Specie  difilato 
d'  oro  attorcigliato,   che  si  cuce 
sopra  i  ricami.  H  Gran  turco. 
Granoso,  add.  Pien  di  granèl- 
li.  Il  Fecondo  di  grano. 
Gransignore.  s.m.  Titolo  de- 
gli Imperatori  dei  Turchi.  i2. 
Granturco.  Formentone. 
Granulare,  add.  Che  è  sotto 

forma  di  grana  o  granelli. 
Granulare,  v.  a.  Ridurre  un 
metallo  in  granelU  o  piccoli  glo- 
betti  per  agevolarne  la  fusione. 
Granulatojo.  s.m.U  luogo  do- 
ve si  riduce  in  granelli  la  polve- 
re da  schioppo.  \\  e  il  Vaglio  che 
si  adopra  in  tale  operazione. 
Granulazione,  s.  f.  Operazio- 
ne chimica  perla  quale  si  ridu- 
cono in  grani  i  metaUi.  ||  Sorta  di 
malattia,  che  attacca  l' interno 
delle  palpebre. 
Granulo so.atZcL  Che  è  formato 

come  di  tanti  granelli.  R. 
Grappa,  s.f.  Picciuòlo,  propria- 
mente  quello    della   ciliegia.    1| 
Spranga  di  ferro  che  serve  per 
collegar  piètre,  o  muraglie .jj  Se- 
gni o  Figure  che  accennano  u- 
nione  di  due  o  più  articoli. 
Grappare,  v.  a.  Aggrappare. 
Grappariglia.  s.  /'.  La  gara  e 
contesa  che  si  fa  tra  più  persone 
a  chi  può  avere  il  più  di  cose  get- 
tate da  altri. 

Grappèlla.  s.  f.  Sorta  d'uva. 
Grappiglia.  s.f.  Grappariglia. 
Grappino,  s.m.  Tanaglia  colla 
quale  si  prendono  le  palle  arro- 
ventate da  caricarne  il  cannone. 
Il  Àncora  da  quattro  marre  per 
uso  de'battelli  ec. 
Grappo,  s.m.  L'atto  di  grappa- 
re. 0  Aggrappare.  |1  Gràppolo. 
.  Gràppolo,  s.  m.  Ramicèllo  del 
tralcio,   detto  Raspo,  sul  quale 
siano  appiccati  gli  àcini  dell' uva. 
Il  A  grappoli,  In  gran  quantità. 
Grapposa.  s.f.  Uva  biaacft. 
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Grascéta,  s.  m.  Luogo  grasso 
fi  fresco  che  produce  dell'erba. 

Gràscia,  s.  f.  Grasso  ,  Vetto- 
vaglia, jl  Utile,  Guadagno,  j]  Ma- 
gistrato che  aveva  la  soprinten- 
denza delle  grasce. 

Grascino.  s.m.  Ministro  basso 
del  magistrato  della  grascia. 

Grasciere.  s.  m..  Agente  della 
polizia  municipale,  deputato  a  vi- 
sitare le  grascie. 

G-rasciuòla.s./'.  Rialto  formato 
dalla  rotèlla  nella  parte  anteriore 
dell'  articolazione  «dèlia  gamba 
colla  coscia  del  cavallo. 

Gr aspellino. s.  m.  Grappolino. 

Irraspo.  s.  m.  Il  gràppolo,  dal 
quale  è  spicciolata,  piluccata,  o 
levata  l'uva. 

Grassa.  5.  f.  Si  usa  per  gras- 
sezza in  certe  particolari  manie- 
re. R, 

Grassatore,  s.  m.  Assassino 
che  assalta  i  passeggieri  alla 
pubblica  strada. 

Grassazione,  s.f.  Assassinio 
commesso  alla  strada. 

Grasse,  s.  f.  pi.  Gli  àcini  del- 
l'uva uscitone  il  mosto  per  mèz- 
zo della  sola  pigiatura. 

Grassellino.  add.  Dicesi  dei 
beccafichi  bene  ingrassati. 

Grassèllo,  s.  m.  Pezzuòlo  di 
grasso  di  carne,  \\  Aggiunto  di 
fico,  detto  cosi  dalla  sua  morbi- 
dezza. 

Grassezza,  s.  f.  Lo  stato  del 
corpo  animale  ch'è  bene  in  carne. 
Il  Abbondanza,  Fertilità. 

■Gra.se ime.  s.  f.  INIatèrie  atte  a 
ingrassare  il  terreno. 

Grassio.  s.  m.  Terra  dove  sia 
sparso  di  molto  sugo. 

Grasso,  s.  m.  Materia  nel  corpo 
dell'  animale  .  bianca  ,  untuosa  , 
priva  di  s-.n  lostiuata  a  lubri- 
care ,  e  foi.  are  le  altre  parti. 
Il  Parte  untuosa  e  viscosa  di 
checchessia. 

Grasso,  add.  Si  dice  a  tutti  ì 
corpi  animati ,  che  sono  carichi 
di  grasso,  e  pièni  di  carne.  |l 
Grasso  bracato ^  Grasso  assai.   |] 

'dicesi  d'  altre  cose,  e  vale  Fèrti- 
le, Abbondante,  Ricco,  Largo.  Il 
Provveduto,  Abbondante.  H  Dèn- 
so, Gròsso,  Vaporoso.  1|  Aggiun- 


to a  Rìso,  Smoderato.  ||  Aggiun 
to  di  discorso,  parola,  frase,  vah 
Osceno,  Disonesto. 

Grassòccio.  Alquanto  grasso 

Grassòtto,  accr.  di  Grasso. 
Quella  parte  di  grasso  che  trO' 
vasi  intorno  agli  arnioni  degli  a 
nimali,  che  essendo  carnosa,  noi 
può  tutta  struggersi  mettendole 
al  fuoco. 

Grassrinie.  s.on.  Matèria  gras 
sa.  Il  Concime.  |1  Sudiciume. 

Grata,  s.  f.  Graticola.  1|  Quelh 
inferriata  posta  alle  finèstre  e  si 
mili ,  fatta  a  guisa  di  graticola, 

Gratamente,  avv.  Con  grati- 
tudine. Caramente. 

Gratèlla,  s.  f.  Graticola. 

Graticcia.  9.  f.  Nassa.  j|  Grati- 
cola, Confessionario. 

Graticciare .1?.  a.  Graticolare, 

Graticciata,  s.  f.  Riparo  fatto 
con  graticci  per  sostenere  il  ter- 
reno in  pendio  ec.  H  Chiusa  for- 
mata con  varie  file  di  canne  af- 
fine di  prendere  il  pesce  e  con- 
servarlo vivo. 

Graticcio.  5.  m.  Strumento  di 
varie  forme,  fatto  per  lo  più  di 
vimini  tessuti  in  su  mazze. 

Graticola,  s.  f.  Strumento  da 
cucina  sopra  il  quale  s'  arrosti- 
scono carne,  pesce,  [j  Qualunque 
strumento  od  ordigno  fatto  a  gui- 
sa delle  graticole  da  cucina.  [' 
Quella  latta  buchrtrollata  che  è| 
nelle  pareti  de'  confessionarj .      j 

Graticolare,  v.a.  Formare  in-! 
nanzi  ad  un  'quadro ,  che  si  vuol 
ricopiare,  un  telajo  con  fili  dispo- 
sti in  modo  da  formare  quadrati 
uguali. 

Graticolato,  s.  m.  Ingratico- 
lato ,  Chiusura  fatta  a  modo  di 
graticola.  1|  Graticolati,  Quei 
legnami  incrociati,  che  servono 
di  sostogno  alle  piante. 

G-ratificare.  v.a.  Avere  a  gra- 
to, Riconoscere.  jlFar  cosa  gra- 
ta. H  Fare  servigio  o  piacere.  U 
Mostrarsi  gratoHl  Gratificarsi, 
appr.  e  ri  fi.  Rendersi  accètto, 
Fai'si  mèrito.  ||  Gratificarsi  a 
noiù.  Acquistare  la  sua  grazia. 

Gratificazione,  s.  f.  Il  grati- 
ficare. 11  Prèmio  di  denari  che  si 
dà  alti'ui  sopra  la  provisione. 
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Grratile.  5.  m.  Quel  cavo  che 
guarnisce  il  fondo, o  piede, della 
vela  quadrata. 

(gratis,  avv.    V,  L.  Gratuita- 

'  luenle,  Senza  mercéde. 

Crratisdato.  add.  Donato,Dato 

•  cratuitamente. 
Gfratitùdine.  s.  f.  Sentimento 

dell'  animo  per  cui  altri  consèr- 
va grata  memoria  del  benefìcio 

•  ricevuto.  |1  Cosa  grata  altrui. 
Grrato.  s.  m.  Volontà,  Vòglia , 

Piacere.  ||  Gratitudine. 
Grato,  add.  Che  riconosce  i  be- 

•  neficj  e  ne  è  ricordevole  ,  Che 
'  sente  gratitudine.  I|  Cortese,  Ca- 
ro. Il  Accètto  al  palato,  al  gusto. 

Grattabùgia.  vedi  Geattapu- 
gia;  e  cosi  i  derivati. 

Grattacàcia,  s.  f.  Grattugia. 

Grattacapo,  s.m.  Grattamen- 
to del  capo.  H  Cura,  Pensiero. 

Grattaculo,  s.  m.  Rosellina  di 
macchia.  \\  e  dicesi  anche  dei 
Frutti  delle  roselline  medesime. 

Grattagranehie.  s.  m.  Dolo- 
re d'  orecchio. 

Grattamento,  s.  m,  L'  atto  e 
L'  elfotto  del  grattare. 

Grattanàticiie.  s.  m.  Nome 
volgare  del  muscolo  latìssimo 
del  dorso. 

Grattapùgia.  s.  f.  Strumento 
composto  di  fila  d'ottone  per  pu- 
lire le  figure  o  altro  lavoro  di  me- 
tallo, che  si  vuol  dorare  a  fuoco. 

<xrattapugiare  e  Gratta- 
bugiare.  v.  a.  e  intr.  ass.  A- 

:  doperare  la  grattapùgia.  ^ 

i>rattare.  v.  a.  Stropicciare,  e 
Fregar  la  pelle  coli'  unghie  per 
trarne  il  pizzicore.  H  Grattarsi 
la  pancia,  o  il  còrpo  ,  Starsi  in 
òzio.  Il  Raschiare.  |1  Grattugia- 
re. H  Grattare  uno  stricmento , 
vale  Sonarlo  malamente. 

Grattata,  s.  f.  Il  grattare. 

Grattaticelo,  s,  m.  L'atto  del 
grattare, o  Leggier  grattamento. 

Grattatura.  5.  f.  Segno  rima- 
se nella  pèlle  di  chi  si  è  gratta- 
to. Il  e  L'  efietto  del  grattare. 

Grattazione.  s.  f.  Il  grattare. 

Grattino,  s.m. Strumento  d'ac- 
ciajo  finissimo  che  serve  a  estir- 
pare quel  riccio  che'  lascia  il  ta- 
gUo  del  bulino  degli  incisori. 
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Grattonata.s./'.  Sbricio^amon- 
to  di  cose  fregate  alla  grattùgia. 

Grattùgia,  s.f.  Arnese  f  ..ito  di 
lamièra  di  ferro,  o  simili,  su  cui 
si  gratta  cacio,  pane  o  altro  che 
si  voglia  ridurre  in  bricioli.  1| 
Strumeiitp  di  ferro  traforato  ,  il 
quale  serve  a  più  usi  e  partico- 
larmente a'  muratori  permette- 
re in  fondo  alla  cola  della  calci- 
na. |[  Strumento  di  ferro  da  ra- 
dere. 

Grattugiare,  v.  a.  Sbriciolare 
cose  fregandole  alla  grattùgia. 

Gratuirsi.  f.  o-ìfl.  alt.  Gratin- 
carsi  uno,  Renderselo  benevolo. 

Gratuitamente. avv.  Per  gra- 
zia. 11  Senza  sodo  fondamento. 

Gratiiito.  add.  Dato  per  gra- 
zia. |1  Non  meritato  da  uno. 

Gratularsi,  v.  intr.  pronom. 
Rallegrarsi  con  altri  delle  sue  0 
delle  proprie  felicità. 

Gratulatòrio,  add.  Di  gratu- 
lazione  ,  Attenènte  a  gratula- 
zione. 

Gratulazione.  s.  f.  Il  gratu- 
larsi. 

G-ravàccio.  add.  Molto  grave. 

Gravame,  s.  m.  Peso,  Carico. 

Gravamento.  6-.m.  Peso, Gra- 
vezza. Il  Aggravamento,  |1  An- 
gheria, Imposizione.  Il  quell'Atto 
che  fa  V  esattore  della  giustizia 
nel  tórre  il  pegno  a'  debitori ,  e 
anche  il  Pegno  stesso. 

Gravare,  v.  intr.  Esser  grave, 
Esser  pesante,  Aggravare.  1|  e 
attiv.  Accusare  ,  Incolpare.  |1 
Sollecitare  caldamente.  |l  Porre 
imposizioni,  se  riferiscesi  all'  a- 
vere.  ||  detto  di  malattia.  Ag- 
gravarsi, Peggiorare,  n  Rende- 
re più  grave,  più  difficile.  H  Es- 
ser di  nòja,di  fastidio.  H  rifi.att. 
Lagnarsi,  Stimarsi  offfeso. 
Gra,vativo.  add.  Che  grava. 
Gravato.  ««Zc^.  Grave, Ripièno, 
il  Travagliato,  Afilitto.  |1  Offeso. 

Gravatòria.  s.  f.  Lettera  pa- 
pale che  interdice  checchessia 
sotto  gravi  pene. 
Gravazicne.  s.f.  V,  A.  Il  gra- 
vare. 

Grrve.  s.  m.  Cosa  che  abbia 
gravità.  H  Parlare  in  sul  grave, 
cioò  Sul  sodo^  Da  buon  senno. 
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Grave.  adtZ,  Pesante.  1|  detto  di 
donna,  Gravida,  Pregna.  |1  IV^e- 
stoso.  Il  Noioso,  Fastidioso,  im- 
portuno. Il  Pigro ,  Tardo,  Ne- 
ghittoso. Il  Saldo,  Costante, Sta- 
bile. Il  Grande.  |1  Pungente,  A- 
spro,  Trafitlivo.  |1  aggiunto  di 
malato  e  d' infermità,  A  ggrava- 
to  di  male  grande  e  pericoloso.  Ij 
Peccato  gravej,  Peccato  mortale. 

Grrave.  aviv.  Gravemente. 

Grravèdine.  s.f.  V.  L.  Distilla- 
zione di  un  sièro  salato  e  acuto 
dalle  narici. 

Gravegglare.  v.  intr.  V.  A. 
Gravare. 

Gravemente,  axm.  Con  gra- 
vezza. Il  Grandemente ,  Somma- 
mente. Il  Pericolosamente.  H  Ri- 
gidamente. 11  Consideratamente. 

Graveolènte,  add.  V.  L.  Che 
manda  grave  e  fastidioso  odore. 

Grave  spirante .  add.  Che  spi- 
ra, Che  esala  odore  molto  forte. 

Gravetto.  dim.  di  Grave.  1|  Al- 
quanto malagevole,  oMol^'^sto. 

Grax^'évole.  add.  Gravoso. 

Gravezza,  s.  f.  Pesantezza  , 
Peso,  Gravità.  \\  Noja, Travaglio. 
Il  Ingiuria,  Aggravio.  H  Durezza, 
Rigidezza,  Asprezza.  U  Gravità, 
Serietà.  ||  Grandezza,  jl  Imposi- 
zione,Gabèlla.  11  Aggravio,  Peso. 
1!  Brigajincumbenza.  1|  Malattia, 
Indisposizione  in  genere. 

Gravicémbalo  e  Gravicém- 
bolo.  s.  m.  Strumento  musica- 
le, Buonaccòrdo. 

Gravicornùto.  add.  Che  è  ar- 
mato di  corna  molto  pesanti. 

Gravidamento.  s.  m.  Gravi- 
dezza. 

Gravidanza,  s,  f.  Gravidezza. 

Gravidare.  v.  intr.  Ingavi- 
dare. 

Gravidazione  s.f.Gra  vid  mza. 

Gravìdezza.  s.  f.  Pregnezza. 

Gràvido,  add.  Grandemente 
pieno.  Il  Pregno. 

Gravifremènte.  add.  comp. 
Che  frème  gravemente. 

Gravina,  s.  f.  Strumento  con 
mànico,  il  cui  ferro  da  una  parte 
fa  da  zappa,  dall'altra  fa  da  pic- 
cone. 

Gravisonante. a<i^.  comp. Che 
grandemente  rumoreggia 
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Grravisono.  add.  Che  rumo- 
reggia con  suono  grave. 

Gravità. s./*.  Qualità  di  ciò  cheè- 
grave,  o  sia  pesante.  |j  o  La  na- 
turale tendènza  dei  corpi  verso 
di  un  cèntro.  1|  Grandezza,  Gra- 
vezza. Il  Maestevole,  e  Autore- 
vole presènza.  H  Serietà.  H  Tra- 
vaglio, Affanno. 

Gravitar  e.  v.m^r.  Pesare,  Prè^ 
mere  col  pròprio  peso. 

Gravitazione,  s.  f.  Attrazione 
che  si  fa  tra'corpi  a  grandi  di- 
stanze. 

Gravitonante.  add.  comp. 
Che  tuona  con  gran  fragore. 

Gravosità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  gravoso,  Gravezza. 

Gravoso,  add.  Grave,  Che  ha 
gravezza.  |1  Nojoso  ,  Importuno  , 
Molèsto.  Ij  Rigido,  Sevèro. 

Grazia,  s.  f.  Bellezza  di  chec- 
chessia, e  Avvenentezza  d'  ope- 
rare ,  che  alletta  e  rapisce  altrui 
lìd  amare.  1|  Amore,  o  Benevo- 
lènza del  superiore  inverso  V  in- 
feriore, Favore.  11  Concessione  di 
cosa  richiesta  a'  superiori.  1|  Il 
ringraziare,  per  segno  di  grati- 
tudine ,  del  beneficio  o  favor  ri- 
cevuto. Il  L' ajuto  sopra  naturale 
che  Iddio  dà  all'uomo  per  opera- 
re la  sua  salvezza.  |1  Per  atto 
di  ringraziare  si  dice  poi  Grazie^ 
Grazie  tante,  e  Tante  grazie. 

Graziadei.  s.  m.  Specie  di  lat- 
tovàro.  ||Lo  stesso  che  Graziola. 

Grazianata.  s.  f.  Atti  o  Sman- 
cerie di  chi  fa  il  Graziano. 

Graziano,  s,  m.  Chi  fa  il  sac- 
cente e  il  grazioso  a  mal  tempo 
e  senza  grazia  ,  e  si  usa  nella 
frase  Fare  il  graziano. 

Graziare,  v.ìntr.  Concedere  al- 
cuna cosa.  11  Far  grazia,  Assol- 
vere, Condonare  una  pena. 

Graziato,  add.  Grazioso.  1|  sost. 
Colui  al  quale  è  stata  accordata 
grazia,  e  il  perdono  di  un  delitto. 

Graziola,  s.  f.  Piccola  pianta 
amara,  un  po'  emètica,  e  forte- 
mente purgante. 

Graziosamente. avv.Con  gra- 
zia ,  In  modo  grazioso. 

Graziosita,  s.  f.  Gentilezza , 
Venustà  ,  Avvenentezza. 

Gra,zioso.  add.  Che  ha  grazia 
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e  avvenentezza.  H  Favorevole  , 
Benigno.  \\  Grato,  Gradito.  \\  Da- 
to per  grazia  ,  quasi  Gratuito. 

jrreca.  s.  f.  Abito  da  donna.  \\ 
Il  Nastro  col  quale  sì  guarnisco- 
no tende,  parati  e  simili. 

jrrecajuolo.  s.m.  Chi  vendeva 
il  greco,  il  moscadòllo,e  altri  vi- 
ni pregevoli,  e  navigati. 

arrecale,  s.  m.  Greco  :  nome  di 
vento.  Il  usasi  pure  add. 

Grecamente,  avv.  Alla  manie- 
ra de'Grecì.  ||  In  lingua  greca. 

jrrecarèllo.  5.  m^  Uccello  ac- 
quatico della  specie  dell'  ànatre. 

3rrecastro.  s.  m.  e  add.  Ebreo 
nato  in  Grecia. 

Srrécchia.  s.  f.  Nome  volgare 
d'una  spezie  d'Erica,detta anche 
Scopa  meschina. 

jrrecesco.  add.  Grechesco. 

3^recheggiare.  v.  intr.  Gre- 
cizzare. Il  Volgersi  a  grecale. 

3-rechesco.  add.  Alla  greca,  o 
Di  Grecia. 

jrreclietto.  dim.  di  Greco,  j] 
Sorta  di  vino  assai  gustoso. 

jrrechizzare.  -y.  intr.  Greciz- 
zare. 11  att.  Dar  forma  e  cadenza 
greca,  Rendere  gl'eco. 

Grreeismo.  s.m.  Maniera  di  dire 
propria  della  lingua  greca.  H  Co- 
gnizione delle  cose  de'  Greci. 

Grrecista.  s.  m.  Colui  che  pos- 
-uiede  bene  la  lingua  greca. 

iVrecità.  s.  f.  Tutta  la  nazione 
greca  ,  e  spezialmente  gli  scrit- 

,*.ori  di  quella  lingua. 

^rreciuolo.  s.m.  Ragazzo  gre- 
co a'  servigi  di  alcuno.  H  Scipio, 
Saputello,  Saccentino. 

Orrecizzare.  v.  intr.  Dire  ,  o 
scrivere  secondo  la  maniera  gre- 
ca. Jj  att.  Tradurre  in  greco. 

Grrèco.  s.m..  Nome  di  vino  bian- 
co dolce.  Il  Bottega  ove  si  vende 

!  il  greco.  Il  Greca^  V  Uva  onde  si 

^  fa  un  tal  vino.  ||  Vento  che  soffia 
dalla  parte  di  Grecia  tra  levante 
e  tramontana.  l|  Idioma  greco. 

"Grecolatino. Aggiunto  di  voce 
dianzi  greca  ,  poi  latina. 

'Gre  e  elevante,  s.  m.  comp» 
Nome  di  vento  che  spira  tra  greco 
e  levante. 

Grrecovéndolo.  s.  m,  Vendi- 

I  tore  di  vin  greco  a  minuto. 


Gregale,  add.  Che  è  dello  stesso 
gregge,  Che  sta  in  greggio.  1| 
Compagnevole . 

Gregario. arfcJ.  T.L.  Di  gregge, 
D'  ordinaria  condizione,  e  dìcesi 
propriamente  de'Soldati  collet- 
tizi. H  Dicesi  pure  dì  que'Soldati 
che  non  han  grado  nella  milizia. 

Gregge  e  Greggia,  s.  m.  e  f. 
Qualità  di  bestiame  minuto,  co- 
me di  capre,  pecore  ec,  adunato 
e  pasciuto  insieme.  l|  Luogo  do- 
ve stabbia  la  gregge.  ||  Gregge 
cristiano,  o  Gregge  semplice- 
mente. La  società  dei  fedeli. 

Greggio  e  Grezzo,  add.  Non 
puhto,  Rozzo.  Il  Lana  greggia. 
La  lana  sòda  o  sudicia. 

Greggiuòlo.  s.  f.  Piccola 
gregge. 

Grembialata,  s.  f. Tanto  quan- 
to può  capire  nel  grembiale. 

Grembia,le.  s.  m.  Grembiule. 

Grembiato.  s.  f.  Quanta  roba 
può  capire  nel  grembo,  in  seno; 
e  anche  nel  grembiale. 

Grèmbio.  s.  on.  Grembo. 

Grembiule. s.-m.Peirzo  di  panno 
lino  0  d'altra  materia,  che  ten- 
gono dinanzi  cinto  le  donne,  e 
pende  loro  insino  al  ginocchio. 

Grembo,  s.  m.  Quella  parte  del 
corpo  umano  dal  bellico  quasi 
infino  al  ginocchio,  in  quanto,  o 
piegata  o  sedendo,  ella  è  accon- 
cia a  ricevere  checchessia.  H  Si- 
nuosità, Seno.  Il  Utero.  |l  Grem- 
biule, o  anche  Lembo  ai  vésta 
piegato  e  acconcio  per  mettervi 
dentro  e  portare  checché  si  sia. 
Il  Grembìata,  Quanto  può  entra- 
re nel  grembo.  l|  Andare  a  grem- 
bo aperto,  Procedere  con  lar- 
ghezza, con  ingenuità.  ||  Mettere 
in  grembo,  Mettere  in  potestà. 

Grèmio.  s.  m.  V,L.  Grembo. 

Oremire.  v.  a.  voce  corrotta 
per  trasposizione  di  lettera  da 
Ghermire,  e  vale  lo  stesso. 

Gremirsi,  v.  riil.  alt.  dell'inu- 
sitato Gremire,  per  Riempiere, 
Farsi  pieno.  Riempiersi  di  più 
persone,  o  insetti  ec. 

Gremito,  add.  Spesso, folto,  Ri- 

Ìneno;  e  dicesi  più  che  altro  di 
uogo  accalcato  di  gente. 
Greppa.  s./'.  Greppo.  |l  Gallare. 
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Grreppìa.  s.  f.  Manj^'iitcja. 

Greppina.  a.  f.  Specie  di  cana- 
pè, una  delle  cui  spalliero  è  più 
bassa,  e  ne  ha  un'altra  dietro  cen- 
tinata. 

Grreppo.  s.  m.  Luogo  dirupato. 

Grréppola,  s.  f.  Gruma,  Tàrta- 
ro del  villo. 

Gre  spignolo,  s,  m.  Lo  stesso 
che  Cicerbita. 

Gressibile.  add.^  Aggiunto  de- 
gli animali  che  si  muovono  per 
via  di  passi. 

Greto,  s.  m.  Quella  parte  del 
lètto  d'  un  fiume  che  rosta  sco- 
pèrta dalle  acque. 

Grétola,  s.  f.  Ciascuno  di  quei 
vimini,  che  attraversano  i  rego- 
letti delle  gabbie  nella  loro  gros- 
sezza, e  ne  compiono  la  chiusu- 
ra. 11  Scheggia.  |l  Scappavia. 

Gretoso.  add»  Di  greto,  o  Che 
ha  grHo, 

Gretteria,  s.f.  Grettezza. 

Grettezza.  s,f.  Qualità  e  stato 
di  chi  è  gretto,  Misèria. 

Grettitùdine.  s.  f.  Grettezza. 

Gretto,   i'idd.  Spilòrcio,  Avaro. 

Grève  e  Griè ve.  aciti.  Grave. 
11  aggiunto   di  Tuono,  Dènso. 

Grezzo,  vedi  Greggio. 

Grrìccia.5./".Lo  stesso  che  Gruc- 
cia. Voce  dell'uso  come  in  To- 
scana. 

Griccio,  s.  m.  Gricciolo. 

Griccio,  add.  Accaitocciato. 

Gricciolo.  s.m.  Ghiribizzo. 

Griccione.  s,  m.  Spezie  d'uc- 
cèllo acquatico. 

Grida,  s.  f.  Bando.  H  Fama.  1|  Ri- 
prensione. 

Gridacchiare,  v.intr.  Grida- 
re alquanto. 

Gridaito.  add.com'p.  Che  grida 
altamente. 

Gridamento.  s.  m.  L'atto  del 
gridare,  Grido. 

Gridare,  v.  ìntr.  Mandar  fuori 
la  voce  con  suono  alto  ,  forte  ,  e 
strepitoso.  H  Manifestare,  Bandi- 
re, Pubblicare.  \\  Mostrare  ,  Far 
comprèndere. llLo  strepitare  che 
jEa  r  acqua.  |1  Chiedere  gridando. 
Il  Schiamazzare,  Tumultuare. 

Gridata,  s.  f.  Romor  di  grida  , 
Grido.  11  Canata,  Rabbuifo. 
Gridato.  5.  m.  Grida, 


Gridellmo  e  Grid9lino.5.?n. 

Colore  tra  bigio  e   rosso. 

Gi^idio.  6'.  m.  Grido  ,  Clamore 
d'una  opiù  persone  che  gridano. 

Grido.  5.  w.  Suòno  alto ,  pro- 
priamente di  voce  umana,  man- 
dato fuori  per  varie  cagioni,  co- 
me per  paura,  ira,  o  simili.  \\  Fa- 
ma, Vociferazione.  ||  Alzar  gri^ 
do.  Venire  in  gran  riputazione. 

Griève.  vedi  Grève. 

Grifàccio.  pfgy.  di  Grifo. 

Grifagno,  s.  m.  Uccèllo  gri- 
fagno. 

Grifagno,  add.  Dicesi  a  uccèllo 
di  rapina  ,  o  a  cosa  ad  essi  ap- 
partenènte. 

G-rifare.  Stropicciare  col  grifo. 

Grifata,  s.f.  Urtone  col  grifo. 

Griffo,  s.m.  Vedi  Grifone. 

Grifo,  s.  m.  Parte  del  capo  del 
pòrco  dagli  occhi  in  giù.  H  talo- 
ra dicesi,  per  ischerzo  0  scher- 
no ,  del  Viso  dell'  uomo ,  ed  in 
particolare  della  bocca.  ||  Ani- 
mai favoloso  ,  informe  ,  alato , 
quadrupede,  aquila  nella  parte 
anteriore  ,  leone  nella  posterio- 
re, il  V.  G.  Sòrta  di  rete  da  pe- 
scare. 11  Enhnma,  Indovinalo. 

Grifòide.  add.  Fatto  in  forma 
di  grifo. 

Grifolare.  v.  intr.  Grufolare. 

Grifone.  5.  m.  Animale  favo- 
loso, lo  stesso  che  Grifo. 

Grigiastro.  Che  tende  al  gri- 
gio. R. 

Grigio,  add.  Bigio,  Colore  scu- 
ro *con  alcuna  mescolanza  di 
bianco.  |1  si  dice  anche  di  Chi  co- 
mincia a  incanutire. 

Grigiolato,  add.  Brizzolato. 

Grilla,  s.  f.  Spèzie  di  uva. 

Grillaja.  s.  f.  Luogo  sterile. 

Grillanda.  s.  f.  metatesi  di 
Ghirlanda. 

Grillandajo.  v.  Ghirlandajo. 

Grillandare.  v.  a.  Inghirlan- 
dare. 

Grillare,  v.  intr.  Principiare  a 
bollire.  Far  la  voce  del  grillo. 

Grilleggiare.  v.  intr.  Dicesi 
del  volar'dellalòdola. 

Grillettare,  v.  intr.  Far  quel 
rumore  che  fanno  le  cose  che 
post.5  a  fuoco  cominciano  a  sob- 
loilire. 
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grilletto,  dim.  dì  Grillo.  |1  Fer- 
retto, che,  toccato,  fa  scattare 
il  fucile. 

>riilo.  s.  m.  Insètto  che  ha 
quattro  zanne  filiformi;  le  ali 
penzolo,  i  piedi  di  dietro  salta- 
tori: e  il  suo  verso  è  stridulo  e 
acuto.  Il  Grilli,  P'antasia,  Ghi- 
ribizzi stravaganti,  j]  Quel  piccol 
segno  nel  giuoco  delle  pallòttole, 
a  cui  le  palle  debbono  accostarsi. 
Il  Strumento  bèllico  di  legname, 
da  accostarsi  alle  mura,  percuo- 
terle, e  rovinarle.  H  Pelar  grilli, 
Far  cose  inutih  e  vane.  H  And.a- 
re  alla  caccia  dei  grilli  ,  Far 
cosa  inutile. 

S-riUotalpa.s.f.  Insètto  alquan- 
to simile  alle  cavallette. 
3rriilotti.  s.  m.  pi.  Que'fili d'oro, 
tessuto  e  acconcio  a  modo  come 
di  tanti  bruchi,  che  si  adopera 
per  fare  le  spalline  da  ufficiali, 
o  frange  a  nobili  parati. 
3rrirna.  add.  usato  per  sostan- 
tivo: Vecchia. 

Srimaldèlio.  s.  m.  Strumento 
(li  ferro  ritòrto  da  uno  de'capi, 
che  serve  por  aprire  le  serrature 
senza  la  chiave. 
Srimo.  add.  Cagionoso. 
Sprinta.,  s.  f.  Faccia,  Viso  d'uo- 
mo o  tristo,  o  corrucciato. 
I^xrinza.  s.  f.  Ruga  della  pèlle, 
e  specialmente  della  faccia,  Cre- 
spa, jl  dicesi  anche  delle  pieghe 
Jel  panno. 

i^rrinzato.  add.  Increspato. 
Cfrinzèllo.  s.  m.  Cosa  divenuta 
lòscia  e  aggrinzata. 
rVrinzo.  add.  Grinzoso. 
S-rinzoso.  add.  Rugoso. 
jCyrinzume.  8.  m.  Quantità  dì 
grinze  o  di  cose  grinzose. 
Grrinzuto.  add.  Grinzoso. 
Grripo.  s.  m.  Rete  da  pescare. 
Grippo.  5.  m.  Sòrta  di  brigan- 
tino da  corseggiare. 
lofrisatojo.  5.  ?n.  Strumento  di 
ferro,  col  quale  si  vanno  roden- 
do i  vetri  per  ridurli  a'destinati 
contorni;  chiamasi  anche  Topo. 
Griselle,  s.  f.  pi.  Corde  legate 
orizzontalmente  in  tutta  la  lun- 
ghezza delle  sartie. 
Grrisetta.  5.  f.  Stòffa  leggera  di 
I  tutta  lana,  o  mista  con  seta. 
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GriEO.  add.  ho  stesso  ch^  '^-ni- 
Gio.  11  s.  m.  Tessuto  grossolano, 
di  color  grigio. 

Grrisola.  s.  f.  Arnese  fatto  di 
cannucce  palustri,  o  Graticcio 
fatto  di  vimini. 

Grisolampo.  s.  m.  Pietra  pre- 
ziosa, che  è  una  specie  del  gri- 
solito. 

Grisoleo.  s.m.  v.  Grts.^lampo. 

Grisòlita.  s.  f.  e  Grisolito. 
m.  Piètra  preziosa,  Girv-^into. 

Grisoinela.  5.  f.  Armeniaca,  o 
forse  è  la  Mela  cotogna. 

G-risomeio,  s.  m.  Armoniaco. 

Grisopai2;lo.  s.  m.  Piètra  pre- 
ziosa eli  color  verde  chiaro. 

Grispignolo.  vedi  Cicérbita. 

Gròfo.  .<?.  m.  Gromma,  o  Attac- 
catura, o  Spazzatura  delle  cal- 
da] e  del  sale. 

Grogiolare.  v.  a.  Crogiolare. 

Grògo.  vedi  Gruogo. 

Grograno.  s.  m.  Grossagrnna. 

Groflare.  vedi  e  di'  CROLLAoy-. 

Gromma,  s.  f.  Cròsta  che  fa  il 
vino  dentro  alla  botte.  Tartaro. 
Il  Quella  che  fa  1'  acqua  ne'con- 
dotti,  Gruma. 

Grommare,  v.  a.  e  inlr.  ass. 
Formar  gromma. 

Grommoso,  add.  Incrostato  di 
gromma. 

Gronda,  s.  f.  Estremità  del  tet- 
to. Il  Sòrta  di  tegola,  che  si  mette 
nell'estremità  della  gronda. 

Grondaja.  s.  f.  L'acqua  che 
gronda  e  cade  dalla  gronda. 

Grondare,  v.  intr.  Il  cadere 
che  fa  l'acqua  dalle  gronde. 

Grondatolo,  s.  m.  Sòrta  di  ci- 
masa nei  frontespizj  sopra  le 
cornici  dell'ordine  dòrico. 

Grondèa.  s.  f.  V.  L.  Gronda. 

Grondeggiare.  v.  intr.  men 
usato  che  Grondare. 

Grondone,  s.  ni.  Lungo  canale 
di  terra  cotta,  che  si  adatta  sotto 
gronde  de'  tétti  perchè  riceva 
1  acqua. 

Grondone  e  Grondoni,  avv. 
che  si  riferisce  al  Camminare, 
all'Andare,  e  vale  il  Camminare 
e  l'Andare  piano  e  tutti  raccolti 
della  persona. 

Grongo,  s.  m.  Pesce  che  ha  il 
còrjjo  rotondo. 
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Gròppa,  s.  f.  Parte  deretana 
deir animale  quadrupede,  e  prin- 
cipalmente di  quelli  da  cavalcare 
o  da  sòma,  la  quale  comprende 
le  anche  e  la  parte  superiore 
delle  nàtiche.. 

Groppata,  s.  f.  Salto  del  ca- 
vallo a  (quattro  piedi. 

Groppièra,  s.  f.  La  coverta 
che  cuopre  la  groppa  del  cavallo. 

Groppo  e  Gruppo,  s.  m.  Vi- 
luppo, Mucchio.  Il  Gru'ppo  di 
vènto ^  Tùrbine,  j]  Nòdo  del  le- 
gno. 11  Quantità  di  figure  insieme 
scolpite,  0  dipinte,  ma  per  lo  più 
si  dice  delle  scolpite.  UDiffiouhà. 

QcYO'p'pòìorà.aTìV  .Andare  grop' 
;po?owi, dicesi  del  cavallo, quando 
sconciamente  dimenala  gròppa. 

Groppone,  s.  m.  Quella  parte 
che  resta  fra  le  natiche  e  le  re- 
ni,  e  si  dice  di  tutti  gli  animali 
cosi  quadrupedi,  come  bipedi. 

Gropposo,  add.  Noderoso. 

Groscile.  s.  ni.  Ventricolo  de- 
gli uccelli,  Ventrigho. 

Gròssa,  s.  f.  Quantità  di  dodici 
dozzine,  e  si  dice  d'aghi,  di  pen- 
ne di  ferro  ec.  H  La  terza  dormi- 
ta che  fanno  i  bachi  da  seta.  1] 
Dormire  la  gròssa  ,  Dormire 
chicchessia  profondamente. 

Grossacciuòlo.  add.  Grosset- 
to,  Grosserèllo. 

Grossàggine,  s.f.  Ignoranza. 

Grossa.grana.  s.  f.  Sòrta  di 
panno  fatto  di  seta  ,  di  pelo  di 
capra,  o  altra  simil  matèria. 

Grossamente,  avv.  Rozza- 
mente, Con  poca  arte.  Grossola- 
namente, Alla  gròssa. 

Grosseggiare.  v.  intr.  Far 
del  grande.  Andare  altièro. 

'  rosseria.  s.  f.  Arte  di  lavo- 
lare  d' òro  e  d' argènto  cose 
gròsse  e  materiali  ec,  [|  e  I  lavo- 
ri istessi.  11  Sciocchezza. 

Grossetto.  s.m.  Lo  stesso  che 
Gròsso,  moneta,  j]  Tumoretto. 

Ccvosseito.dim.adéL.  Alquanto 
rozzo  e  materiale. 

Grossezza,  s.  f.  La  circonfe- 
renza. La  mòle  di  ciò  ch'è  gròs- 
so. H  Pregnezza.  Il  Materialità, 
Semplicità,  Rozzezza. 

Grossicciuòlo.ati^.  Alquanto 
gròsso. 
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Grossière  e  Grossière,  s. 

m.  Artista  tra  il  setaiuolo  ed  il 
merciajo.  |1  Orefice  che  lavora 
di  grosseria. 

Grossière,  add.  Grosso,  Roz- 
zo, Semplice ,  Ignorante. 

Grossista,  s.m.  Chi  vende  mer- 
canzie air  ingrosso,  i?. 

Gròsso,  s.  ni.  Lai  parte  maggio- 
re e  più  forte  di  qualsivoglia  co- 
sa. Il  Grosso  delV  esèrcito j  La 
parte  maggioro  di  esso,  Il  nèrvo 
dell'  esèrcito.  |1  Sorta  di  moneta. 

Gròsso,  add.  Aggiunto  a  cosa 
materiale,  Che  ha  molta  circon- 
ferènza, e  molto  volume,  jj  Ag- 
giunto a  vino.  Che  ha  molto  còr- 
po e  fòrza.  Il  aggiunto  a  bròdo , 
vale  Di  molta  sustanza.  H  ag- 
giunto ad  acqua,  Torbida,  Mel- 
mosa. Il  aggiunto  di  mare,  vale 
Gonfio  per  le  tempèste ,  o  per 
flusso  e  reflusso.  I|  aggiunto  d'a- 
nimo, vale  Mal  animo  ,  Inimico. 
Il  Bere  gròsso.  Non  la  guarda- 
re in  ogni  cosa.  1|  A?^a  grossa. 
Rozzamente  ,  Senza  cura  ec.  || 
Vendere,  o  comperare  in  gròs- 
so, contrario  di  Al  minuto. 

Grosso,  avv.  Grossamente. 

Grossolanità,  s.  f.  Rozzezza. 

Grossolano,  add.  Di  gròssa 
qualità,  Rozzo.  1|  Alla  grossola- 
naj  In  modo  grossolano. 

Grossone.  s.  m.  Moneta  d'ar- 
gento toscana. 

Grossularia,  s.  f.  Specie  di 
ribes. 

Grossume,  s.  m.  La  matèria 
più  gròssa,  più  dènsa,  che  sta  al 
fondo  di  un  hquido. 

Gròtta,  s.  f.  Antro,  Cavèrna. 
Luogo  dirupato  ,  e  scosceso. 
Ricóvero  ,  Rifugio  ,   Riparo. 

Grotteggiare.  v.  intr.  Dare 
la  grotta  a  una  palla  cioè  tirare 
in  modo  che  le  si  fa  fare  un  giro 
per  causare  la  palla  dell'  avver- 
sario. 

Grottesca,  s.  f.  e  add.  Sòrta 
di  pittura  a  capriccio  e  ridicola , 

djer  ornamento  e  riempimento. 
rrottescamento.  s.  or..  Pit- 
ture e  e,  fatti  a  grottesche. 
Grottescare.  v.  a.  Ornare.  |> 
Lavorare  a  grottesche. 
Grottescherità.5./*.  Qualità  e 


GRÒ 


—  463 


GUA 


!tato  dì  cosa  stranamente  grot- 

;esca. 

rrottesco.  Aggiunto  dì  pittu- 
a  licenziosa  9  a  capriccio.  |1  Dì- 
nngere  a  groUeschi^  Dipingere 
i  capriccio,  o  come  oggi  si  dice, 
a  caricatura. 

TOtticasa.  acid.  comp.  Abi- 
ante  in  una  gròtta,  Che  ha  una 
gròtta  per  casa. 

rótto.  5.  m.  Uccello  palustre, 
rottone,  s.ni.  Gròtta  grande. 
rottoso.  Luogo  pieno  di  gròt- 
e,  o  Fatto  a  guisa  di  gròtta. 
rovi  glia.  s.  f.  Grovigliola. 
rovigliola.  5.  f.  Quel  ritorci- 
lento  che  fa  in  sé  il  filo,  quando 

troppo  tòrto. 

rovigliolo.  s.m.  Gruppetto  o 
ilo  annodato  che  risalta  sopra 
n  tessuto. 
ru,  Graa,  Grue  e  Gruga. 

m.  Uccèllo  che  dorme  reggon- 
osi  sopra  un  sol  piede.  ||  Una 
tacchina  da  sollevar  pesi. 
rùccia.  s.  f.  Bastone  di  lun- 
hezza  tale  che  giugno  alla  spal- 
la dell'  uomo,  iu  capo  al  quale  è 
DnriUo  0  cunuTiessoun  pezzetto 
i  legno  di  lunghezza  di  un  pal- 
.0  ,  incavato  a  guisa  di  luna 
lova,  })er  inforcarvi  le  ditelle  o 
;  ascelle  da  chi  non  sì  può  rog- 
are su  le  gambe.  I!  Strumento, 
!?*  più  piccolo  ,  per  reggere  le 
•vmbe  degli  storpiati.  \\  Stru- 
^ir.to  su  cui  si  posa  la  civetta, 
,  ntre  con  essa  si  uccella. 
facciata,  s.f.  Colpo  dato  con 
lia  gruccia. 

faccione,  s.  m.  Uccèllo  sil- 
eno, detto  anche  Tordo  marino. 

vSsive.  V.  intr.  Grufolare.  H 
LuTare,  Tòr  via. 

i:ufolare.  v.  intr.  Razzolare 
|ie  fanno  i  pòrci  col  grifo.  1| 
laeir atto  che  fall  pòrco  alzan- 
)  il  grifo,  e  spingendolo  innan- 

gnignendo. 

*ugare.  v.  intr.  Si  dice  della 
)ce  che  manda  fuori  il  colombo. 
I^ugnire.  v.  intr.  Il  mandar 
iori  doJla  voce  che  fa  natural- 
mte  il  pòrco. 

■l'.gnito.  s.m.  Il  grugnire. 
ugno.  s.m.  Grifo,  o  Cèffo  del 
l'i'co.  Il  Un  coj  to  arricciamento 


di  viso  cagionato  dal  sentir  cosa 
che  non  piaccia. 
Grumo,  s.  m.  Il  pulcino  della 

gru. 
Grullàggine,  s.  f.  Detto  o  Atto 

da  grullo. 

Grulleria,  s.  f.  Detto  o  Atto  da 
grullo,  da  uomo  sciocco  ec. 
Grullo,  add.  Mògio,  Milènso.  \\ 
Afflitto,  Pallido,  Minchione. 
Gruma,  s.  f.  Gromma. 
Grumata.  5.  f.  Acqua  con  gru- 
ma di  botte. 

Grumato.  s.m.  Spèzie  di  fungo 
di  più  manière. 

Grumeréccio  e  Grumaréc- 
cio.  s.m.  Fièno  che  si  sega  nelle 
terre  a  seme  o  su  le  stoppie. 
Grumo,  s.m.  Globetto  di  sangue 
rappreso  fuor  delle  vene  ,  o  del 
latte  nelle  poppe. 
Grùmolo,  s.m.  Garzuòlo. 

Grumoloso.  Aggiunto  di  pian- 
ta,  e  vale  Che  sta  tutta  raccolta. 

Grumoso,  add.  Che  ha  gruma. 

Grungo.  5.  m.  Spèzie  di  erba, 
detta  altrimenti  Cùscuta. 

Gruógo.  e  oggi  anche  Grògo. 
s.  -^71.  Pianta  che  ha  i  fiori  d'  un 
giallo  rosso,  grandi. 

Gruppetto  e  Groppetto.^m. 
di  Gruppo.  Il  Abbonimento  musi- 
cale. 

Gruppiere.  s.  m.  Quegli  che 
nel  giuoco  ritira  e  paga  il  dena- 
ro, 0,  come  dicesi,  che  fa  banco. 

Gruppito.  Aggiunto  di  diaman- 
te, e  s'intende  Quello  che  è  lavo- 
rato su  la  naturai  sua  figura  del- 
l'ottaèdro ,  cioè  troppo  alto  al 
confronto  della  sua  base. 

Gruppo,  vedi  Groppo. 

Gruppolènto.ttcicJ.  A  modo  co- 
me di  più  gruppi. 

Gruppoloso.  add.  Pieno  di 
gruppi  0  nòdi. 

Gruzzo.  s.  m.  Raunamento  e 
Massa  di  cose,  Grùzzolo. 

Grùzzolo,  s.  m.  Quantità  di 
danari  raggranellati,  e  ragunati 
per  lo  più  a  poco  a  poco. 

Guaco,  s.  m.  Pianta  medicina- 
le, co'fiori  disposti  a  tirso. 

Giada,  s.  f.  Pianta  che  ha  le 
foglie  fatte  a  lancetta,  intere, 
dentate  alla  base. 

Guadagnàbile.  add.  Atto  a 
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g-u  a  ci  ugnarsi.  1|  Atto    a  render 
guada  «TUO. 

Guadi -gnare.  v.  a.  Propria- 
mente Trar  frutto,  lucro,  profìt- 
to, utile  dal  traffico,  da  un'arte, 
da  una  professione,  dalle  pròprie 
fatiche,  dalla  pròpria  industria. 
Il  Acquistare  ogni  altra  cosa  in 
qualunque  mòdo.  |1  Guadagnare 
alcwìOy  dicesi  del  Farselo  ami- 
co. Tirarlo  dal^a  sua. 
G-uadagnata.  5.  f.  Guadagno, 
Acquisto,  Profìtto,  Benefìzio.  H 
Il  coniìae  oltre  il  quale  passando 
la  palla,  è  vinto  il  giuoco. 
C-uadagnato.  Il  guadagno. 
Oruadagaeria.  s.  f.  Guadagno 
illecito. 

Guadagnetto.  dim.  di  Gua- 
dagno. 

Gnadagnévole.  add.  Che  dà 
buono  e  abbondante  guadagno. 
Guadagno,  s.  w.  Profitto,  Lu- 
cro, Acquisto,  che  l'uomo  trae 
dal  tràffico,  da  un'arte,  dalle 
sue  fatiche,  o  dalla  sua  indu- 
stria, i!  Vantaggio,  Utilità  qua- 
lunque. 11  Prèda.  ||  Cavallo  di 
guadagno,  Cavallo  da  monta.  H 
A  guadagno,  co'  verbi  Dare^ 
Mettere,  lo  stesso  che  A  usiìra. 
Guadagnoso.  add.  Lucroso, 
Utile,  Profittevole. 
Guadagnucchiare,  v.  intr. 
Ingegnarsi  di  fare  qualche  gua- 
dagnuccio. 

Guadagnùccio.  dim.  Guada- 
gno vile  e  di  poco  conto. 
Guadare,  v.  a.  e  intr.  Passare 
^umi  da  una  ripa  all'altra,  o  a 
cavallo,  o  a  pie. 

Guadarèlla,  o  Guaderèlla 
s.f.  Erba  guada,  o  Biètola  gialla. 
Guade,  s.  f,  pi.  Yangajuole. 
Guado,  s.  m.  Luogo  nel  fiume 
o  simile,  do  ve  si  può  passare  sen- 
za nuotare  ec.  a  piedi,  o  a  ca- 
vallo.  Il   Pianta  che  usano  i  tin- 
tori per  tingere  in  azzurro. 
Guadone.  5.  m.  Spèzie  di  gua- 
do  d'infima   quahtà,  fatto  colle 
foghe  dell'ultima  raccòlta  del- 
l'erba guada. 

Guadoso.  add.  Che  si  può  gua- 
dare. 

Guaffo.  Aggiunto  di  uomo  rozzo 
e  sgarbato. 


Guai,  a  modo  di  semplice  escla- 
mazione, come  Deh  !  Ahi  ! 
Guajaco.  s.  m.  Legno  santo. 
Guaime,  s.  m.  L'erba  tenera 
che  rinasce  nei  cam.pi  e  ne' prati 
dopo  la  prima  segatura. 
Guaina.  5.  m.  Custodia  di  cuòjo 
dove  si  tengono  i  ferri  da  taglia- 
re. Il  si  dice  di  Tutto  ciò  che  "ser- 
ve a  custodire  checchessia. 
Guainajo.  5.m.  Colui  che  fa  « 
vende  guaine. 

Guainèlla.  dim.  di  Guaina, 
Carrubo.  H  Specie  di  pianta. 
Guaire.  v.  intr.  Metter  guai 
Dolersi  e  rammaricarsi.  H  Qua- 
lunque abbajare  de'cani. 
Guaito,  s.  m.  Urlo  del  cane. 
Guajacana.  s.   f.  Guajaco. 
Guajo.  s.m.  Voce  che  mandano 
fuori  i  cani  quando  sono  percossi 
Disgrazia,  Danno.  1|  Litigio, Con- 
tesa. Il  Impaccio,  Imbroglio 
Trarre  guajj  0  shmìi,  Mandai 
voci  lamentevoli  per  dolore. 
Guaiolare,  v.  intr.  Pianamene 
te  guaire 
Gualcare,  v.  a.  Sodare  i  pan- 
ni alla  gualchièra. 
Gualchièra,  s,  f.  Edifìzio  ,  ( 
Macchina  che  ,  mòssa  per  fòrz, 
d'acqua,  pesta  e  sòda  il  panno. 
GualCliierajo.  s.  m.  Colui  eh; 
soprintènde  alle  gualchière. 
Gualcire,  v.a.  Malmenare,  Pie 
gare  malamente:  e  dicesi  di  tele 
panni  ec.  P.pas.  Gua.lcìto. 
Gualcito,  add.  Si  dice  de'pann 
SI  lini  come  laui ,  piegati  dlsac 
conciamente  e  malmenati. 
Gualdana.  s.  f.  Schiera,  Gent 
armata  che  va  in  agguato. 
Gualdirosso.  add.  Rosso  e 
guado. 

Gualdo,  s.  m.  Vizio,  Difèttc 

Guidalesco. 

Gualdrappa,  s.  f.  Copèrta  eh 

stòndesi  sulla  sèlla  del  cav;illc 

Drappo  attaccato  alla  sèlla  oh 

cuopre  la  gròppa  delcavalK' 

Gualeppo  (a).Co'yerbi  An 

re  0  simile.  Andare  in  rovin 

Gualivare.  v.  a.  Ragguag 

re,  Far  eguale,  piano. 

Gualivo.  add.  Uguale,  Pa 

Gualma.  s.  f.  Lezzo,  Sporci 

Gualmo.  add.  lui^oAzato. 
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5-uanàco.  s.  m.  Quadrupede 
del  Perù  che  ha  qualche  somi- 
glianza col  cammèllo. 
Iruància.  5.  f.  Ciascuna  delle 
Sue  parti  carnose  del  volto  che 
mettono  in  mèzzo  il  naso  e  la 
bocca.  Il  Lato,  Parto, 
guancialata,  s.  f.  Colpo  di 
guanciale. 

rilanciale,  s.  m.  Piccolo  pìu- 
iiaccio  sui  quale  per  lo  più  si 
3osa  la  guancia  quando  si  giace. 
I  Cuscino  da  appoggiarvi  le  re- 
li,  da  sedervi,  da  inginocchiar- 
ssi, posarvi  i  piedi  ec.  |1  Quella 
•arte  dell'  elmo  che  difende  la 
ruancia. 

uancialetto.  dim.  di  Guan- 
ciale. 11  Bózze,  e  Bózze  rusti- 
•he  a  guancialetto.  Quelle  bózze 
:he  sono  tondeggianti  a  guisa  di 
guanciale  schiacciato. 
uancialino.  dim.  di  Guan- 
ciale.  Il  Pannolino  addoppiato 
he  mettesi  su  le  piaghe  o  ferite, 

su  l'apertura  della  vena  dopo 
i  cavata  di  sangue.  ||  Piccolo 
icchetto  di  stòffa,  ripièno  di 
,rino  o  di  crusca,  a  uso  di  tener- 
i  piantati  spilli  ed  aghi. 
uanciata.  s,  f.  Colpo  dato 

mano  apèrta  sulla  guancia. 
pancione,  s.  m.   Guanciata 
r-^gliarda,  sòda. 

jtiantajo.  5.  m.  Maestro  di  far 
janti.  11  Venditore  di  guanti. 
l'iantièra.  s.  f.  Piccol  bacile 
;?  tenervi  guanti  o  altro  tale. 
nantifero.  add.  Detto  di  luo- 
f  onde  vengono  molti  guanti  ec. 
Pianto. s.m.  Veste  della  mano. 
Mandare  il  guanto  di  guer- 
X,    Disfidare.    H   Prendere  il 
uanto,  Accettar  la  sfida. 
iiaraguasco.  s.  m.  liuara- 
aasto. 

uaraguasto  eGuaraguà- 
itio.  s.m.  Sorta  di  pianta  simile 
1  Tassobarbasso. 
mar  antigiare,  v.  a.  Assicu- 
tre  con  guarantigia. 
laarantire.  vedi  Guarentire, 
'COSÌ  i  si  min. 

aardaberrette.  s.  f.  camp, 
''deci.  Custodia  da  berrette. 
uardaboschi.  s.  m.  camp, 
ìdecl  Custode  de'  boschi. 
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Gruardacamera.  s,  f.  Antica- 
mei-a. 

Guardacappe.  5.  m.  comp. 

indecl.  Portacappe. 
Guardacapre.  s.  e.  comp. in- 
decl. Guardiano  di  capre. 
Guardacartocci.5.m.  comp. 
indecl.  Cassa  dove  si  tengono  i 
cartocci  per  caricare  il  cannone. 
Guardacasa,  s.m.  comp.  Ca- 
siere, o  Casiera. 

Guardacòrde.  s.  m.  Pezzo 
dell' orinolo  da  tasca  che  serve  a 
far  sentire  il  fine  della  catena 
quando  è  finita  di  caricare. 
Guardacòri.  s,m.  pi.  Guardie 
del  corpo. 

Guardacoste,  s.m.  comp.  in^ 
deci.  Milizia  che  si  dispone  sulla 
coste  ne'  paesi  marittimi ,  per 
difenderle  da  ogni  invasione. 
Guardaouore.   5.  m.  comp, 
indecl.  Spèzie  di  farsetto. 
Guardadònna.  s.  f.  comp.in- 
deci.  Donna  che  assiste  al  go- 
vèrno delle  puerpere. 
Guardagioje.  s.m.  comp.  tw- 
dccl.  Astuccio  da  gioje.       , 
Guarda  góte.  s.  m.  comp.  in» 
deci.  Custòdia  per  le  góte. 
Guardamàcchie.s.m.  comp. 
indecl.  Queir  arnese  dell'archi- 
buso  che  ripara  il  grilletto  dalle 
frasche  quando  il  cacciatore  en- 
tra nel  folto  delle  macchie. 
Guardamàndrie.  s.m.  comp. 
indecl.  Custode  delle  mandrie, 
Mandriano. 

Guardamano,  s.m.  comp.in^ 
deci.  Manòpola.  H  Parte  dell'im- 
pugnatura della  spada  che  è  per 
guardia  o  difesa  della  mano. 
Guardamento.  s.m.  Sguardo. 
Il  Ripostiglio,  Conserva. 
Guardanaso.  s.  m.comp.  Cu- 
stodia del  naso. 

Guardanàtiche.  s.  m.  comp^ 
indecl.  pi.  Calzoni,  Brache. 
Guardanfante  e  Guardin- 
fante.s.m.  comp.  Arneseusato 
dalle  donne  sotto  la  gonn^^lla  , 
acciocché  la  facesse  gonfiare. 
Guar  danidio.  s.m.  co  w  29.  L'uo- 
vo che  si  lascia  per  segno  nel 
nido  delle  galUne,  Éndice". 
Guardapètto.s.m.com/>.  Pez- 
jso  di  le^^no ,  che  si  adatta  sul 
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petto  quando  si  adopera  il  tra- 
pano. 

Gruardapinna.  s.  m.  comp. 
Spezie  di  granchio. 
Guardaportone,  s.  m.  comp. 
Dicesi  di  Chi  sta  di  guardia  alle 
porte  dei  palazzi  de'gran  signori. 
Guardare,  s.w.  Veduta,  Espo- 
sizione. 

Guardare,  v.  ^'w^r.  Drizzare  la 
vista  verso  un  oggetto.  Il  Esser 
vòlto  vèrso  ad  una  parte, Rispon- 
dere, Riuscire;  e  si  dice  il  luogo 
o  di  casa,  o  simili.  H  Aver  rela- 
zione, rispetto.  Riferirsi,  il  Custo- 
dire, Tenere  in  guardia.  H  Procu- 
rare, Cercare,  Tentare.  11  Serva- 
re, Conservare.  \\  Aver  l'occhio. 
Avvertire,   Prender  guardia.  1' 
Aver  riguardo.  Considerare,  j 
Scampare,  Liberare,  Difendere 
Assicurare.  |1  Fare  la  guardia,la 
sentinella.    1|    Aver    riguardo, 
Provvedere,  jl  Osservare,  Ubbi- 
dire. 11  Stare  aspettando,  Spera- 
re, il  Studiarsi,  Intendere  ec.  Ij 
Guardare  a  traverso,  o  a  strac- 
ciasacco^ Guardare  con  maloc- 
chio, biecamente. 
Guardaròba,  s.  f.  comp.  Stan- 
za nella  casa,  ove  si  conservano 
gli  arnesi,  gli  abiti  ec.  |1  Luogo 
dove  si  conservi  checchessia  ec. 
Guardaròba,  s.  e.  Colui  o  Co- 
lei che  ha  cura  della  guardaròba. 
Guardascartocci.5.w.co7»i9. 
indecl.  Tubo  di  latta  da  tenervi 
lo  scartoccio  perchè  non  si  rompa. 
Guardasigilli.  5.  m.  e  add, 
comp.  indecl.  Custode  del  sigil- 
lo. Il  Ministro  che  sigilla  le  pa- 
tenti de'principi  e  le  leggi. 
Guardastelle.  s,   m.   comp, 
indecl.  Telescopio. 
Guardata,  s./.  L'atto  del  guar- 
dare. R. 
Guardaterra.  s.  m.  comp.  zn- 

c^ec^.  Custode  della  terra. 
Guardatura.  5.  f.  L'  atto  e  il 
modo  col  quale  sì  guarda. 
Guardavivande.  5.  m.  comp. 
indecl.  Moscajuola. 
Guàrdia,  s.f.  L'  atto  del  custo- 
dire, Custòdia,  jl  Custode,  Guar- 
datore;  e  usasi  anche  come  ma- 
scolino. 11  Far  la  guardia  j  Far 
U  seatiaellft.  |J  È$$er  di  gaar^ 
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dia,  0  Soldato  di  guardia.  Es- 
sere, 0  Dover  essere  attualmen- 
te in  sentinella  ,  o  Essere  di  quei 
soldati  che  debbono  per  un  dato 
tempo  far  guardia  in  un  luogo 
Il   Corpo  di  guardia  ,   Numerv>, 
di  soldati  che  sieno  in  guardia. 
11  Guardia,  si  dice  anche  Quel- 
r  astante  che  nello  spedale  allo 
ore  assegnateassiste agl'infermi. 
Il  Quella  parte  del  morso  che  non 
va   in  bocca  del  cavallo.  H  For- 
nimento,oEl3a  della  spada.  H  nel- 
la scherma  è  propriamente  la  Po- 
situra,  0  Atto  di  difesa;  onde 
Mettersi ,  Porsi  j  e  simili ,  in 
guardia,  si  dice  del^  Prepararsi 
alla  difesa. 
Guardianato,  s.  m.  Uficio  del 

guardiano, 
Guardianeria.  s.f»  Uficio  di 
guardiano. 

Guardiano.  .5.  m.  Colui  che  ha 
uficio  di  guardare  e  custodire, 
Custòde.  Il  Capo  di  convènti  di 
frati.  Il  Colui  che  ha  in  custòdia 
le  bestie. 
Guardinfante,  vedi  Guardan- 

FANTE. 

Guardingamente,    avv.  Ri- 
spettosamente, Cautamente. 
Guardingo,  add.  Càuto,  Cir- 
cospètto, Rattenuto. 
Guardiòlo  e  Guardinolo,  s. 
m.    Quello   che    va   attorno  la 
notte  a  guardia  delle  botteghe. 
Il  e  nell'uso  anche  il  luogo  ove 
stanno  i  soldati  di  guardia. 
Guardione.s.m.  Pezzo  di  suolo 
che  va  in  giro  nel  calcagno. 
Guardo,  s.  m.  Guardatura,  Vi- 
sta. Il  Guardi,  Occhi. 
Guarentare.  v.  a.  Guarentir© 
Guarentia.  s.  f.  Guarentigia 
Guarentigia,  s.  f.  Salvezza, 
Protezione,  Promessa,  Cautèla. 
Guarentigiare.  vediGuAUAN-.; 

TIGIARB. 

Guarentire.,    Garentire 
Guarantire,  Garantire,  v. 

a.  Difendere ,  Proteggere,  bai- 
vare.  P.  pas.  Guarentito. 

Guarguattàgio.  s.  m.  Uomo 
gòtfo  e  di  mala  creanza.  ^        i 

Guari,  ave.  di  quantità,  di  tem-^ 
jpo  e  di  spazio  :  Non  molto,  Poca^f 

Guaribile.  Che  può  guarirsi 
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Guarigione,  s.  f.  li  guarire.  I 
Sanità  ricuperata.  1|  Tutela. 
Guarimento.s.m.  GKiangione. 
Guarire,  v.  a.  Restituir  lei  sa- 
nità. Il  in  sign.  m?r.  Ricoverar 
la  sanità ,  Rimettersi  in  sanità. 
Guarnacca  eGuarnàccia. 
s.f.  forse  lo  stesso  che  Zimvkra. 
Guarnàccia.  vedi  Guarnacca. 
bruarnappa.  s.  f.  Gualdrappa. 
Guarnèìlo.  .9.  m.  Panno  tessuto 
d'  accia  e  bambagia.  |1  Vèste  da 
donna  fatta  di  cotal  panno. 
[Guarnigione,  s.   f.  Presidio  , 
Luogo  dove  sta  la  guernigione. 
:]J  Guarnizione,  Guarnimento. 
|.:ruarnimento.s.m.  Fornimen- 
ito  di  cose  necessarie  a  difender- 
si. H  Fornimento,  0  Ornato  d'a- 
biti, d' arnesi,  Guarnizione. 
guarnire,  v.  a.  Fornire  chec- 
ehessia  per  fortificarlo.  1|  Ornare 
eon  guarnizione.  ||  detto  di  navi 
Fornirle  del  guernimento. 
marnitura.  s.  /•.Guarnimento. 
Guarnizione,  s./".  Guarnimen- 
to. Il  Fornitura,  Fregio,  Adorna- 
jrnento  de'  vestimenti,  e  altro 
ruarrente.  add.  Attissimo  ,  e 
(^.cconcio  a  difesa.  Sicurissimo. 
ruascappa.  s.f.  Vèste  antica. 
ruasconata.  s.f.  Millanteria. 
ruastacittadi.  5.  m.  coynp 
'espugnatore  di  città. 
'  Jiastàda.  s.  f.  Vaso  di  vetro 
■orpacciuto,  con  piede  e  col  col- 
o  stretto:  Caraffa. 
I^iastafèste.  s.  e.  Quegli  che 
l'Sturba  le  fèste  o  l'allegria. 
i^'iastalarte.  s.  e.  comp.  in- 
^'cl.  Lo  stesso  che  Guastamb- 

TI  ERI. 

uastamento.  5.  m.  Il  f?ua- 
tare.  ^  ^ 

uastamestièri.  5.  e.  comp 
ndecl.Chì  si  pone  a  far  cosa  che 
lon  sa.  Il  Colui  che  fa  per  poco 
rézzo  i  lavori  dell'arte  sua. 
uastamigliacci.  s.  e.  comp. 
M^cZ.  Dicesi  a  Persona  gracile. 
luastare.  v.  a.  Sconciare  la 
jrrna  e  la  proporzione  dovuta 
fila  cosa.  Il  Rovinare,  jl  Confon- 
3re  ,  Alterare  ,  Corrompere  , 
ruttare,  Ridurre  a  male,in  cat- 
yo  stato.  Il  Mandare  a  male , 
wpare.  Il  detto  ass,  Mandar! 
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a  nulla  checchessia  ,  Rompere 
un  disegno  ec.  |I  Dare  il  guasto 
il  ri/l.  atf.  Guastar  sé  stesso    jl 
Confondersi  nel  parlare,  Perdere 
Il  Ilio  del  discorso,  jj  Infracidare, 
1  utrefarsi.  ||  Divenir  cercone. 
Guastaticcio,  add.  Che  è  un 
poco  guasto ,  Che  ha  del  guasto. 
Uruastatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  guasta,  j]  Dissipatore,Prò- 
digo.  Il  Soldato  armato  di  scure 
impiegato  a  spianare  le  strade  , 
trincèe,  e  simili. 

Guastatura.  s.f  comp.  inde- 
ci.  Guastamente.  ||  L'atto,e  II  re- 
sultali! ente  del  guastare. 
Gug.staville.   Guastacittadi. 
Guastime.    s.    m.    Guasto.    1/ 
Quantità  di  cose  guastate. 
Guasto,  s.  m.  L'atto  di  guasta- 
re. Devastazione,  Danno,  Rovi- 
na. |j  Guastare,  Sperperare. 
Guasto,  add.   Malconcio,  Dif.w 
tormato.  ||  Corrotto,  Viziato. 
Guatamento.  s.m.  Il  guatare. 
Guatare,   v.  a.    Guardare.    || 
Vedere.  ||  Gtmtarsi  Vtm  l'altro, 
si  dice  per  Denotare  gènte  presa 
da  stupore  e  maraviglia. 
Guatatura.  s.  f.  Guardatura. 
Guatio.  s.  m.  Guato,  Aguato. 
Guàtta,ro.  s.  m.  Guàttero. 
Guàttero.  s.  m.  Servènte  de» 
cuòco. 
Guattire,    v.  a.    Abbojar   del 
cane,  quando  insegue  la  fièra. 
Guazza,  s.  f.  Rugiada  copiosa. 
Guazzabugliare,   v.   a.  Far 
guazzabuglio,  Imbrogliare. 
Guazzabùglio,   s.  m.  Confu- 
sione ,  MescugHo. 
Guazzalletto.  s.  m.  Chi  scari- 
ca il  vèntre  stando  in  letto. 
Guazzamento.  5.  m.  Diguaz- 
zamento. Il  Atto  del  guazzare. 
Guazzare,  v.  a.  DilDattere  cosa 
liquido  dentro  un  vaso.  |l  Muo- 
versi che  fanno  i  liquori  in  qua  e 
in  là  ne'  vasi  scemi.  ||  Guadare, 
Passare  a  guazzo. 
Guazzatojo.  s.  m.  Luogo  còn- 
cavo dove  si  raunano  Tacque  per 
abbeverare  e  guazzare  le  bestie, 
Guazzerone.  s.  m..  Gherone. 
Guazzetto,  s.  m.  Spèzie  di  ma- 
mcaretto  brodoso,  il  Luogo  umi- 
«9  0  gaazzoso. 


GUA 


—  4G3  — 


GUi 


(5-\iaz!?.ingóngolo.  .9. w.  Vivan- 
da ghiotta  fatta  in  guazzetto. 
Guazzino,  s.  m.  Guazzetto,  Pie- 
tanza in  guazzetto. 
Guazzo,  s.m.  Luogo  pièno  d'ac- 
qua dove  si  pòssa  guazzare.  \\ 
Umidità,  come  d' acqua  versata. 
Il  Guazzi,  chiamansi  qualunque 
sòrta  di  frutti  giulebbati ,  .0  ac- 
conci come  che  sia  in  rosolj,  spi- 
rito, rum,  ec,  per  cosi  rendergli 
gustosi  e  conservargli.  H  Cala- 
mojo  a  guazzo^  è  quello  dove  si 
tiene  l'inchiostro  senza  stoppac- 
cio. Il  Passare  a  guazzo  fiume 
o  altro  luogo  pièno  d'acqua^ 
Passarlo  senza  aiuto  di  nave.  \\ 
Dipingere  a  guazzo,  che  anche 
dicesi  a  tèmpera,  Dipignere  con 
colori  stemperati  con  acqua  e 
con  gomma  arabica ,  o  simili. 
Guazzoso,  add.  Che  fa  guazzo. 

Umido,  Mòlle,  Pieno  d'  acqua. 
Gùcchia.  s.  f.  Afèresi  di  Aguc- 
chia. 11  Palo  di  ferro. 
Gucchiume.  s.w.  Cocchiume. 
Guèffa.  s.  f.  Matassetta  d'oro  o 
d'argento.  ||  Matassino  di  spago. 
Guèlfo,  s.  m.  Nome  che  davasi 
a  coloro  che  parteggiavano  per 
la  Chiesa,  opponendosi  a'Gbibel- 
\\m\\add.  Appartenènte  a  guèlfo. 
Ouenciare  0  Guencire  v.m- 

tr.  Sguisciare,  Cader  in  falso. 

Guèrcio,  add.  Che  ha  gli  occhi 

tòrti.  Il  Malvagio,  Ingiusto. 

Guernigione.s.f.  Guarnigione. 

Guernimento-  5.  m.  Guarni- 

mento. 

Guernire.  v.  a.  Corredare,  Mu- 
nire,Fornire  checchessia  per  for- 
tificarlo. Il  Guarnire. 
Guernitura.  s.  f.  Guarnitura. 
Guernizione.  s.f.  Guarnizione. 
Guèrra,  s.  f.  Dissidio  fra  più  re- 
gni, che  si  definisce  per  via  del- 
le armi.  H  Combattimento.  H  Ditìì- 
cultà.  Intòppo, Contrasto,  Trava- 
glio, Fastidio,  o  simili.  1|  Gtièrra 
ordinata,  Quella  fatta  con  tutte 
le  vhgo\Q.\\Guèrra  civile,  Quella 
che  si  fa  tra' cittadini  ofra]popoli 
d'una  stessa  nazione  divisi  in  fa- 
zioni. Il  Guerra  rotta  ,  Guèrra 
apèrta  e  palese.  H  A  guèrra  fini" 
ta  ,  Fino  alla  fine  della  guèrra  , 
fm  ftUo  sterjìiiaio,  alla  morie. 


Giierreggiamento.  s.  m.  \ 

guerreggiare. 

Guerreggiare,  v.  intr.  Offèn- 
dere l'inimico  in  tempo  di  guèr- 
ra. Far  guèrra. 

Guerresco,  add.  Atto  a  guèr- 
ra. Da  guèrra. 

Guerrière  e  Guerrièro. s.m. 
Ammaestrato     nelF   arte     della 
o-uèrra,  Chi  guerreggia. 
G-aerrièro.    add.  Da  guèrra. 
Atto  a  guèrra.  H  Litigioso. 
Guerrista.s.w.  Amante  e  Pra- 
tico di  guèrra.  Guerrièro. 
Gufàggine,  s.  f.  Ritiratezza. 
Gufare,  v.  a.  Beffare. 
Gufarsi,  v.  intr.  pronom.  Rin- 
tanarsi, Nascondersi  come  fa  il 
gufo.  P.  pas.  Gufato. 
Gufeggiare.  v.  intr.  Fare  gli 
atti  a^guisa  di  quelli  del  gufo. 
Gufo.  s.  w.  Uccèllo  che  manda 
un  lugubre  lamento  la  notte.  || 
I.a  pelliccia  solita  portarsi  dai 
canoiìici  di  alcune  collegiate. 
Gùalia.  s.  f.  Aguglia,  Obelisco. 
Il  q'ualunque  opera  fatta  a  uso  di 
obelisco,  fi  Gheppio. 
Gugliata,  s.  f.  Quantità  di  filo , 
che  s' infila  nella  cruna  dell  ago 
per  cucire.  Il  Quella  quantità  di 
filo  che  si  tòrce  col  fuso  ogni  vòl- 
ta che  si  trae  il  lino  dalla  rocca. 
Gualietta.  dim.   di  Guglia.   1 
Gìlglietta,  e  anche  Giigìio  ,o\ì\b. 
mano  i  naturalisti  le  piccolissima 
piramidette  cristalline  ,  0  sai. ne 
di  cui  sono  rifioriti  alcuni  tossili 
Guida,  s.  f.  Scòrta,  Quegli  eh 
scòrga  altrui  avanti  al  cammino 
e  mostra  la  via,  che  s'ha  a  lare 
il   Guide,  Quella  spèzie  di  rèflin 
con  cui  si  guidano  i  cavalli  d 
tiro.  11   Guida  di  un  ballo,  Mae 
stro  di  sala.  H  Quel  libro  ove  sop 
indicati  e  descritti  i  monumenti 
i  luoghi  principali  d'una  città. 
Guidàbile,  add.  Da  esser  gui 
dato.  Che  può  essere  guidato.^ 
Guidagiuòco.  5.w.  cowp.  C 
lui  che  guida  e  regola  i  gmocfc 
Guidajuòla.  s.  f.  Guidatrlc< 
bestia  di  branco  che  guidai  altJ 
Guidajuòlo.s.m.Colui  che  gu 
da  altrui  comecchessia. 
Guidalescato.rtrf^.  Chi  ha  ^  ^ 
daleschi,  pieao  di  guidaleschi 
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G-uidalesco.  s.  m.  Ulcere,  o 
Piaga  esteriore  del  cavallo,  o 
d'altra  bestia  da  sòma. 

Guidaiescoso.  add.  Pieno  di 
guidaleschi. 

G-uìdamento.  s.  m.  Il  guidare. 

Guidapòpolo.  s,m.  comp.  Gui- 
da del  pòpolo ,  Demagogo. 

Guidare,  v.  a.  Accompagnare 
alcuno  per  mostrargli  cammino 
a  lui  ignòto,  ji  Condurre,Menare. 
Il  Governare,  Règgere,  Maneg- 
giare, Regolare.  Il  Eseguire  ,  Di- 
rigere. Il  Amministrare. 

Guidarono,  s.  w.  Il  capro  che 
guida  il  branco  delle  pecore. 
'  Guidarmenti.  s.  e.  Pastore. 

Guidato,  s.  m.  men  usato  che 

GUIDAMENTO. 

Guiderdonamento.  s.  m.  Il 

guiderdonare. 

Guiderdonare,  v.a.  Dar  gui- 
derdone, Premiare,  Rimunerare. 

Guiderdone,  s.  m.  Mercede 
che  si  dà  altrui  in  ricompènsa 
de'prestati  servigj. 

Guidone,  s.  m.  Furfante,  Ba- 
rone, Uomo  d'  infima  plèbe.  || 
Piccolo  stendardo,  che  portano 
i  sergenti  d'ala,  o  le  guide  ge- 
nerali del  battaglione. 

Guidoneria.  s,  f.  Atti  e  parole 
da  guidone. 

Guiggia.  5.  f.  La  parte  di  sopra 
della  pianella,  o  dello  zòccolo,  j] 
Imbracciatura  dello  scudo.  || 
Quelle  strisce  di  pèlle  con  le 
quali  si  allacciano  i  sandali. 

j  "^^uiglione.  5.  m.  Ingannatore, 

;3-uilandina.  s.  f.  Albero  assai 
grande,  con  foglie  grandissime 
composte  di  foglioline  rade. 

Guindolo,  s.  m.  (Vrcolajo  di 
forma  antica.  |j  Bindolo. 

Guinzagliare,  v,  a.  Legare  il 
rane  al  guinzaglio. 

Guinzàglio. s.-^^i.  Striscia  stret- 
ta, la  quale  s'infila  comunemen- 
te nel  collare  de'cani  da  caccia. 

Guinzale.  s.  m.  Guinzaglio. 

Guisa,  s.  f.  Modo,  Manièra.  || 
Uso,  Fòggia,  Usanza,  [j  Gènio, 

>  Gusto,  Volontà.  |1  A  guistty  e  In 
guisaj  A  similitudine. 

Guisarma.  s./". Spezie  di  scure. 

GuT  nrico.5.w.  Specie  di  pianta 
del  genere  dei  ligusjlri. 


Guitteria,  s.  f.  Qualità  astratta 
di  chi  è  guitto. 

Guitto,  add.   Sucido ,  Spòrco. 
Il  Abjetto,  Vile.  |l  Gretto,  Avaro. 
Guizzamento.   5.  m.  Il  guiz- 
zare. 

Guizzare,   v.  intr.  È  Y  andar 
che  fanno  i  pesci  per  V  acqua.  || 
Scuòtersi,  Dimenarsi.  ||  Vibrare. 
Guizzata,  s.  f.  L'atto  del  guiz- 
zare. Guizzo. 

Guizzo,  s.  m.  L'  atto  del  guiz- 
zare. Il  Oscillazione,  Vibraziono. 
Guizzo,  add.  men  usato  che  Viz- 
zo, Cascante,  Passo. 
Gumèdra.  s.  f.  Nome  finto  per 
burla,  e  per  mostrare,  a  chi  non 
intendeva ,  di  dir  qualche  graa 
maraviglia. 

Gummo.  $,  m.  Gomma. 
Gùrgite.  s.  m.  Gorgo.  ||  Mare. 
Gusciàglia.   s.  /"."Quantità  di 
gusci,  o  cose  non  nutritive. 

Gusciata.  s.f.  Polvere  di  gusci 
di  seppia  ec,  per  far  belletto. 

Gùscio,  s.  m.  Scòrza ,  o  Cor- 
teccia :  Quello  in  cui  si  rinchiu- 
dono le  testuggini,  e  tutte  le  con- 
chiglie, e  simili.  Il  Carròzze,  Na- 
vi, e  simili,  spogliate  di  loro  ar- 
rèdi. Il  si  dice  de' sacchi,  e  delle 
in  volture  di  lana,  cotone  e  altro. 
Il  Guscio  della  bilancia,,  Quella 
parte  di  essa,  ove  si  pongono  le 
cose  da  pesare. 

Guscione..s^?i. Castagna  vuota. 

Ou.3téihile.add.  Che  sipuògu- 
stare. 

Gust amento,  s.  m.  Il  gustare. 

Gustare,  v.  a.  Discèrnere  per 
mèzzo  del  gusto  la  qualità  de* 
sapori.  |]  Mangiare,  e  talora  an- 
che Assaggiare.  !|  Sperimentare, 
Provare.  |1  Dar  gusto.  ||  Com- 
prèndere perfettamente. 

Gustativo.«c?f?.Che  gusta,Chd 
ha  virtù  di  gustare. 

Gustazione,  s.  f.  Il  gustare. 

Gustévole,  add.  Piacevole  al 
gusto. 

Gusto,  s.  m.  Uno  de'  cinque 
sentimenti ,  per  mòzzo  del  quale 
si  discernono  i  sapori,  e  che  ha 
la  sua  sòde  nel  palato  ,  e  nella 
lingua.  Il  Assaggio  .il  Dilètto,  Pia- 
cere  ,  Appetito.  H  L'  intendersi 
del  buono  ,  e  cercar  di  procac- 


GUS 

darselo.  |1  Inclinazione  verso 
una  persona,  Simpatia.  |1  Anda- 
re a  gusto j  Piacerti.  \\  Aver  gu- 
sto di  una  tal  cosa  ^  Esserti  in 
piacere  eh'  ella  avvenga.  —  E 
raccontando  altri  una  tal  cosa  , 
suol  dirsi  :  Ci  ho  gusto  j  Ci  ho 
proprio  gusto  !  \\  Gustoso  Buon 
gusto  j  è  Quella  facoltà  che  ha 
r  uomo  di  sentire  e  discèrnere  le 
bellezze  e  i  difètti  che  sono  nelle 
opere  d' ingegno  e  nelle  produ- 
zioni delle  arti,  jl  dicesi  anche 
della  Manièra ,  dello  stile  d'  un 
pittore,  d'uno  scultore ,  ed  an- 
che del  Carattere^  generale  di 
alcuni  secoli. 
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G-ustosamente.  am.  Con  gu- 
sto, Saporitamente. 

Gustoso,  add.  Piacevole  al  gu- 
sto ,  Grato  al  palato.  \\  Appetito- 
so, Appetitivo,  Gustevole. 

Guttaperca,  s.  f.  Sostanza 
gommosa  e  resinosa  che  ci  for- 
nisce un  grand'albero. 

Gutto.  s.m.  V.  L.  Sòrta  di  vaso 
da  cui  le  matèrie  liquide  si  ca- 
vano a  gocce. 

Gutturale,  add.  Attenènte  alla 
gola.  Il  Pronunciando  colla  gola, 
Che  pronunziandolo  si  fa  sentire 
una  certa  gòrgia. 

Gutturalismo,  s.  m.  Il  difètto 
di  pronunciare  gutturalmente. 


H 


H  non  ha  verun  suono,  ma  ce  ne 
serviamo  per  difètto  di  caratte- 
ri ,  ponendola  dopo  il  6^  e  il  G, 
quando  ,  accoppiati  colle  lettere 
È  ed  I,  vogliono  esprimere  quel 
suono  che  si  pronunzierebbe  col- 
r  A,  0,  U.  Il  serve  per  tor  via 
equivoci, come  tra  Anno  e  Han- 
noj  ed  Hai  ed  Ai.  \\  Per  indicare 
Qualche  poca  cosa. 

Hac  Huc.  modo  usato  per  imi- 


tare il  suono  che  altri  fa  tos 
sendo. 

Halo.  s.  m.  Alone. 

Hara.  s.f.  Porcile. 

Harem,  s.   m.    Appartamento 
delle  donne  presso  i  Mussulmani. 

Hi.  Interiezione  di  nàusea  e  dì- 
sprèzzo. 

Hoi.  vedi  Ohi. 

Homo.  V.  L.  Uomo, 

Hui.  Voce  di  dolore. 


X*  Lettera  vocale  amica  dell'  Ej 

J ►rendendosi  spesso  1'  una  per 
'  altra  scambievolmente,  come 
Disio  e  Desio  ^  Offerire  e  Offe- 
rere.  \\  in  cambio  di  Zi  articolo, 
quando  la  parola  a  cui  serve  per 
articolo  comincia  da  consonan- 
te, jl  i*  coli' apostrofo,  vale  quan- 

,to  il  pronome  Io. 

ladi.  s.  f.pl.  Plèjadi ,  e  volgar- 
mente Gallinèlle. 

laro,  s,  m.  Èrba  nota:  Gichero. 

Iato.  s.  m.  V.  L.  Aspirazione, 
elisione  di  vocali. 

S^tt€i>]3LZ£v.  s.  f.  Vanagloria. 


làttola.  s.f.  Pesce  cosi  detto 

perchè  sta  a  bocca  apèrta. 
Iberno,  add.  Del  verno. 
Ibi.  s.  m.  Uccèllo  del  genere  del- 
,  le  cicogne. 

Ibice.  s.  m.  Lo  stesso  che  Ibi. 
Ibidem,  avv.  lat.  che  vale  Nel 

luogo  medesimo. 
Ibisco,  s.  m.  Malvavischlo 
Ibridismo,   s.   m.  La  qualità 
,  astratta  delle  piante  ibride. 
Tbvì6.o.add.  Nato,  Proveniente 

da  due  spècie  differènti. 
Icàstico,  add.  Imitativo,  Atto  a 

ùnitare  e  rappresentare. 
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Iccio.  A  iccio  a  icciOf  Trascura- 
tamente, Alla  peggio. 
Icneumone,  s.  m.  Quadrùpede 
detto  anche  Topo  di  Faraone. 
Icnografia,  s.  f.  V.  G.  Pianta 
geomètrica  d'  un  edifizio. 
Icona,  s.  f.  Imagine  dipinta. 
Iconoclaste,  s.m.  Iconoclasti^ 
Eretici  del  secolo  VII ,   che  non 
ammettevano  il  culto  delle  sacre 
immagini. 

Iconoclàstico,  add.  Di  o  Da 
iconoclasta.  R. 

Iconografia,  s.f.  V.  G.  Descri- 
zione delle  immagini. 
Iconologia,  s.  f.   V.  G.  Spie- 
gazione delle  immagini. 
tconòmaco.  add.    V.   G.  Chi 
combatte  le  sacre  immagini. 
Economia,  s.  f.  Luogo  nel  mo- 
nastero ove  si  riponevano  le  Ve- 
sti ed  altre  cose  de'  monaci. 
econòmica  e  Econòmica. 5. 
f.  Oggi  dicesi  Economia. 
icònomo.  s.  m.  Ecònomo. 
iconopeo.  add.  Che  produce 
immagini. 

fcore.  s.m.  V,G.  Liquore  tenue 
che  cola  dai  tessuti  fortemente 
infiammati.  ||  Umore  àcqueo  sot- 
tile del  sangue,  simile  al  sièro. 
ceroso,  add.  Appartenente  ad 
(core,  0  Che  ha  qualità  d'  icore. 
eosaèdrico.a<^c?.Che  ha  ven- 
:  lati.  Il  Corpo  cristallizzato  di 
enti  facce. 

ijosaèdro.  s.m.  Corpo  che  ha 
pnti  lati. 

^.atide.  s.f,  V.  G.  Gonfiamento 
^^ei  vasi  linfatici.  H  Ogni  altra 
iccola  vescichetta  piena  d'  ac- 
lUa,  che  si  trovi  ne'corpi. 
jddio.  s.  m.  Dio. 
ièa.  5.  f.  V.  G.  È  l'oggetto  del 
)ensiero  considerato  nel  sempli- 
I  e  suo  essere.  [[  Complèsso  di  ri- 
cordanze relative  alle  sensazio- 
li  che  qualsiasi  corpo  abbia  pro- 
iiotto  nell'  animo  ,  e  perciò  fu 
letto  con  greco  nome  idèa  che 
-ale  Immagine.  ||  Chiamasi  Idèa 
nche  il  complèsso  delle  ricor- 
anze  relative  ai  sentimenti  ed 
Ile  facoltà  dell'  animo.  |[  Idèa^ 
icono  i  pittori  e  gli  scultori  Quel- 
;  immaginato  esèmpio  di  propor- 
'ioae,  di  ordine  e  di  perfezione  al 


quale  si  studiano  di  conformare 
le  opere  loro.  ||  si  prende  anche 
per Mente,Immaginazione.  [[tal- 
volta Manièra,  Gusto,  Stile. 
Ideàccia.^é?^^.  Mal  talento.In- 
tenzione  di  far  cose  non  buone. 
Ideale,  add.  Dell'idèa,  Atte- 
nènte all'idèa,  Che  non  ha  altra 
esistènza  che  nell'  idèa. 
Idealismo,  s.  m.  Sistema  filo- 
sofico nel  quale  si  considera  co- 
me non  esistente  tutto  ciò  che 
non  è  pensiero;  ed  a  questo  solo 
si  accorda  un'  esistenza  reale.  H 
Dottrina  di  chi  sostiene  che  in 
Dio  solamente  sono  le  idee  di 
tutte  le  cose. 

Idealista,  s.  m.  Chi  segue  i  si- 
stemi dell'idealismo. 
Idealità,  s.  /".Astratto  d'Ideale. 
Ideare,  v.  intr.  Formare  nella 
mente  l'idèa  di  checchessia,Im- 
maginare.  ||  ri  fi.  Figurarsi,For- 
mare  idèa,  Immaginarsi. 
Ideina.  dim.  di  Idea,  j]  Fisono- 
mia.  Aria  di  volto  attraente. 
Ideina.  dim.  di  Idea  ;  Idea  che 
ha  del  meschino  o  del  puerile.  R. 
Ideizzare.    v.  intr.    Formare 

idèe. 
Idem.  pron.  lat.  Lo  stesso. 
Idèntico,  add.  Che  forma  una 
stessa  cosa  con  un'  altra  ,  Che 
è  compreso  sotto  una  istessa  idèa. 
Identifìcare.v.fw^r.  Comprèn- 
dere due  o  più  cose  sotto  una 
stessa  idèa.  1|  Immedesimarsi. 
Identità.s./".  Ciò  che  fa  che  due 
0  più  cose  sono  elle  stesse  e  non 
altro,  0  vengono  comprese  sotto 
una  medesima  idèa. 
Ideologia,  s.  f.  V.   G.  Parte 
della  metafisica  che  sta  conten- 
ta a  trattar  del  pensiero. 
Ideològico,  add.  Attenente  al- 
l' ideologìa. 
Idest  e  Idèste.  V.  L.  Cioè. 
Idi.  s.  m.  pi.  V.  L,  Denomina- 
zione presso  i  Romani  data  al 
giorno  15  de'mesidi  marzo,  mag- 
gio, luglio,  ottobre ,  ed  al  13  ne- 
gli altri  otto  mesi. 
Idillio,  s.m.  V.  G.  Sòrta  di  com- 
ponimento poetico  per  lo  più  di 
eventi,  azioni,ed  amori  pastorali. 
Idiòma,  e  antic.  Idiòma  te.  s.m, 
V,  G,  Linguaggio  di  una  nazio- 
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ne.  1|  Dialètto,  o  LinguaG-gio  par- 
ticolare di  qualche  provincia. 

Idiomorfo.  add.  Avente  forma 
sua  propria. 

Idiòta.  .9.  m.  V,  G.  Un  ignoran- 
te, Non  letterato. 

Idiotàggine.  V.  /.  Ignoranza  di 
letteratura. 

Idiotamente. ^im\  Con  idiotàg- 
gine, Senza  cultura  di  lettere. 

Idiòtico. «iic^. Da  idiòta,  Pròprio 
di  chi  è  idiòta. 

Idiotismo,  s.  m.  V.  G.  Voce  o 
Locuzione  o  Cosjruzione  contra- 
ria alle  regole  colmunie  generali, 
proprie  ^enerahìiente  della  pUibe 
e  degli  idiòti,  jj  Frase  o  Maniera 
di  parlare  pròpria  ad  una  lingua, 
e  che  non  può  alla  lettera  tra- 
dursi in  un  altra. 

Idiotizzare,  v.t^^^r.  Usare  idio- 
tismo, Scrivere  ,  o  Parlare  scor- 
rettamente. 

Idiòto.  s.m.  Idiòta. 

Ido.  singolare  di  Idi. 

Idolatra,  s.m.  V.  G.  Idolatro. 

Idolatramento.  s.m.  L'idola- 
trare. 

Idolatrare,  v.intr.  Adorare, 
Onorare  gli  idoli. 

Idolatria,  s.f.  Culto  che  si  ren- 
de a'falsi  Dèi.  ||  Lo  smoderato 
affòtto  verso  le  cose  amate. 

Idolàtrico,  add.  Appartenènte 
air  idolatra  o  all'idolatria. 

Idolatrie,  add,  V.  A.  Che  con- 
viene a  idolo. 

Idolatro,  s.  m.  Adoratore  do- 
gi' idoli. 

Idoleggiare,  v.  intr.  Dar  figu- 
ra, vita,  moto  ec,  ad  idèe  astrat- 
te, a  cose  incorpòree,  materiali. 

IdolettO.  dim.  d'Idolo. 

Idolo,  s.  m.  V.  G.  Figura,  Sta- 
tua rappresentante  una  falsa  di- 
vinità ,  esposta  air  adorazione. 
Il  Qualunque  cosa  nella  quale  si 

Eonga  smoderato  affètto,  e  s'ab- 
ia  in  soverchia  venerazione, 

Idolopèja.  .9.  f.  Figura  rettorica 
per  cui  s'introduce  a  parlare  per- 
sona morta,  ma  nota. 

Idolopèo.  add.  Che  produce 
immagini  nella  nostra  mente. 

Idolopoètico.  add.  Idolopèo. 

Idoneità,  s.  f.  Attitudine,  Ca- 
pacità, Abilità. 


Idòneo,  add.  Atto,  Sufficiente 
Capace  ad  una  tal  cosa. 

Idra  0  il  Braccipòlipo  s.  f. 
V.  G.  Serpènte  che  vive  ne'fiuiiii 
e  negli  stagni,  (j  Vèrme  gelati- 
noso, trasparènte,  e  quasi  vuòto. 
Animale  favoloso  di  cui  spesso 
fanno  menzione  i  poeti,  i  quali 
fingono  che  avesse  sette  toste, 
che,  tagliate,  rinascevano  pi;ì 
feroci.  Il  Costellazione  dell'emi- 
sfèro australe. 

Idragògo,  add.  e  sost.  V.  G. 
Spèzie  di  medicamenti. 

Idrangèa.  s.  f.  Frutice  con 
foghe  coriformi,  fiori  raggianti 
assai  grandi. 

Idrargiro.  s.m.  V»  G.  Argen- 
to vivo.  Mercurio. 

Idràulica,  s.  f,  V.  G.  Quella 
parte  deiridroraetria  che  consi- 
dera il  mòto  de'fiuidi,  e  spezial- 
mente dell'acqua. 

Idràulico,  add.  Appartenente 
ad  acqua  e  ad  esperimenti  intor- 
no ad  essa.  1|  Idràulici^  sost. 
Ingegneri  d'acque,  ed  i  Profes- 
sori che  attendono  all'  idràulica. 

Idreléo.  5.  m.  V.  G.  Mescolanza 
d'olio  e  d'acqua,  che  presa,  per 
bocca,  eccita  il  vòmito. 

Idria.s./".  Vaso  antico  da  acqua. 

Idro.  s.  m.  Idra. 

Idrocalimma.  s.  f.  Specie  di 
pianta  acquatica. 

Idrocèfalo,  s.  m.  F.  G.  Idro- 
pisia della  testa. 

Idrocèle,  s.  m.  V.  G.  Idropisia 
od  Ernia  spuria  dello  scroto. 

Idroclorato.  s.  m.  V.  G.  Spe- 
cie di  sale. 

Idrodinàmica.  5.  f.  Scienza 
generale  del  mòto  dei  fluidi. 

Idrofobia,  s.  f.  La  rabbia,  es- 
sendo l'orrore  all'acqua  il  sinto 
mo  principale  di  tal  malattia. 

Idròfobo.  adA.  Che  è  malato  di 
idr(»fobia. 

Idrògeno  e  Idrogeno 
Sostanza  semplice  ,    aeriforme 
che  si  trova  ne' vegetabili,  negl 
animali,  ed  è  uno  degli  eleinenti| 
che  costituiscono  l'acqua. 

Idre  grafia. 5./'.Scièiiza  che  trat 
ta  della  condizione  delle  acque.| 

Idrogràfico.  add.V.G.  Appai 
tenente  a  idrografia. 
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[drògrafo.  5.  m.  V.  G.  Proies- 

sore  di  idrografia. 

Cdròleo.  Vedi  Idreleo. 

[dr elogia,  s.  f.  V.  G.  Trattato 
delle  acque  in  generale. 

Edroiògico.  adcl.  V.  G.  Appar- 
tenente a  idrologia. 

[droiògio.  s.  7n.  V.  G.  Orologio 
da  acqua. 

idròlogo,  s,  m.  V.  G.  Chi  pro- 
fessa idrologia. 

iLdr ornante,  s.  m.  V.  G.  Che 
esercita  ridroraanzia,  Perito  d'i- 
dromanzia. 

Cdrom anzia,.  s.  f.  V.  G.  L'arte 
di  indovinare  e  predire  il  futuro 
per  mèzzo  dell'acqua. 

Idromèle  e  Idronièlo.  5.  m. 
Bevanda  fatta  con  acqua  e  mèle. 

[dròmelra.  s.  m.  V.  G.  Misu- 
ratore de'  fluidi ,  Professore  d' i- 
drometria,  Ingegnère  d'acque. 

[dromelria.  s.  /'.  V.  G.  Quella 
parte  delle  matematiche  e  della 
nsica  che  insegna  il  modo  di  mi- 
surare il  peso ,  la  velocità  e  la 
forza  doU'acqua. 

Cdrométrico.  add.  Apparte- 
nente a  idrometria. 

tdròmetro.  s.  m,.  V.  G.  Stru- 
mento che  serve  a  misurare  la 
gravità  dei  fluidi. 

Cdrònfalo.  s.  m.  V.  G.  Idropi- 
sia particolare. 

?"irope.  5.  f.  Idropisia. 

Idropepe.  s.  m.  Cocici'ilo. 

idropicarsi.  v.  inir.  pro7iom. 
Diventar  idròpico. 

Idròpico,  s.  m.  Infermo  d'idro- 
pisia. 

?drò^ico.  add.  Cagionato  da 

idropisia. 

Idropisia.  «.  f.  V.  G.  Male  con- 

i  sistènte  nell'adunamento  dell'  u- 
mor  àcqueo  e  sieroso  in  qualche 
cavità  del  corpo. 

'idroscòpio  e  Idrcscopo..9. 
m.  Strumento  per  conoscece  il 
peso  specifico  dei  liquori. 

Idrosillia.  s.  f.  Erba  che  nasce 
sopra  i  tartufi. 

Jdrostamnio.  5.  w.  Idrometro. 

Idrostàtica,  s./".  V.  G.  Quella 

'j  pa,rte  della  meccanica,  la  qu.ile 

!  tratta  dell'equilibrio  dei  liquidi. 

Idrostàtico,  add.  Apparteii  n- 
t©  air  idrostàtica.  \\BUaoiGia  ,  o 


BilanceUa  idrostàtica,  ^Macchi- 
na  inventata  per  determinare  le 
gravità  specifiche  de' corpi. 

Idroterapia,,  s.  f.  Sistema  di 
cura  medica  per  mezzo  di  bagni 
a  doccia  in  tinozza.  R. 

Idroteràpico,  add.  Di  idrote- 
rapia, Che  riguarda  1'  idrotera- 
pia. R. 

Ieràtico,  add.  Attenente  a  cose 
sacre  0  sacerdotali,  religioso.  7?, 

leracia.  s.  m.  Spezie  di  lattuga 
salvatica. 

Ieri.  avv.  di  tempo  indicante  il 
giorno  preceduto  immediatamen- 
te a  quello  in  cui  siamo. 

leròàla.  s.  m.  Specie  di  viòla. 

Igiène,  s.  f.  V.  G.  Quella  parte 
della  medicina  che  ha  per  iscòpo 
la  sanità. 

Igiènico,  add.  V.  G.  Che  è  re- 
lativo all'igiene. 

Ignaro,  add.  V.  L,  Ignorante. 

Ignàvia,  s.f.  V.  L.  Dappocàg- 
gine, Infingardaggine. 

Ignavo,  add.  V.  L.  Dappoco , 

,  Pigro,  Vile,  Codardo. 

Igneo,  add.  V.  L.  Che  ha  qua- 
lità di  fuoco,  il  Di  natura  ignea. 
Abbondante  di  matèrie  sulfuree 
e  focose. 

Ignicolo.  s.  m.  Corpuscolo  di 
fuoco.  Il  Quella  innata  fòrza  on- 
de siamo  mossi  a  seguire  l'onèsto. 

Ignifero,  add.  Ignito,  Infocato, 
Acceso,  Che  reca  fuoco. 

Ignipossente.  Epiteto  dato  a 
Vulcano  da'  poeti  ,  come  quello 
che  ha  potestà  sopra  il  fuoco. 

Ignito,  add.  V.  L.  Infocato, Ac- 
ceso,Infiammato. il  Risplendènte. 

Ignivomo,  add.  Che  vomita 
fuoco. 

Ignòbile,  ac^^.  Basso, Plebèo.  || 
Di  poco  prègio,  Vile. 

Ignobilitàr^.f.  Igriobiltà. 

Ignobilitare.  v.  intr.  Render 
ignòbile. 

Ignobiltà,  s.f.  Bassezza  di  con- 
dizione, o  Stato  e  qualità  di  per- 
sona 0  di  cosa  ignòbile. 

Ignòcco.  .*?.  m.  men  usato  che 
Gnocco,  Scimunito,  Sciòcco. 

Ignominia.  5.  f.  Vitupèrio  ,  In- 
famia, Disonore. 

Ignominioso,  add.  Notato  d'i 
^nominia,  Svergognato. 
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Ignòxnxnero.  s.  m.  Matassa. 

Ignoràbile,  add.  Da  potersi,  o 
Da  doversi  ignorare. 

I^orant aggine,  s.  f.  Cosa  da 
Ignorante,  Zotichezza. 

Ignorante,  add.  Privo  di  sa- 
pere, Che  ha  ignoranza.  H  Zòti- 
co, Villano,  Poco  amorevole. 

Ignoranza,  s.  f.  Mancanza  di 
sapere,  Difètto  di  cognizione. 

Ignorare,  v.  intr.  Non  sapere. 
Il  Non  riconoscere. 

Ignòto,  add.  Incògnito. 

Ignucca.  s,  f.  Lo  stesso  che 
Gnucca. 

Ignudamente.  avo.  Essendo 
ignudo.  Nello  stato  di  chi  è  ignu- 
do, jj  Sinceramente. 

Ignudare,  v.  a.  voce  poco  usa- 
ta: Spogliare,  Rendere  ignudo. 

Ignudezza.  s.  f.  Lo  stato  di  chi 
è  ignudo,  L'essere  ignudo. 

Ignudità.  5.  f.  F.  A. Ignudezza. 

Ignudo,  add.  Quegli  che  non 
ha  vestimento  addòsso.  H  Privo, 
Scoperto,  o  simili.  |1  Palese,Ma- 
nifesto.  Il  Leale,  Sincèro.  |1  e  par- 
landosi di  ferro  o  d'arme.  Fuori 
del  fòdero.  jJ  505^Nudità.['i  Ignu- 
do naiOj  Nudo  affatto. 

Igrometria.  5.  f.  V.  G.  Parte 
della  fisica  che  ha  per  fine  di  mi- 
surare la  quantità  di  vapore 
aqueo  contenuto  nell'atmosfera. 

Igròmetro.  5.  m.  V.  G.  Stru- 
mento per  misurare  i  gradi  del 
secco  e  dell'umidità  dell'  aria. 

Igroscòpio,  s.  m.  V.  G.  Stru- 
mento che  indica  semplicemente 
r  alterazione  dell'  umido  e  del 
secco  dell'aria. 

Igualire.  v.  intr.  Divenir  piano 
nella  superficie. 

Iguana,  s.f.  Spèzie  di  lucertene. 

Ih.  Interiezione  esprìmente  abor- 
rimento e  vergogna. 

II.  art.  del  genere  maschile  nel 
numero  singolare  de'  nomi  non 
cominciati  da  vocale,  o  da  *S  se- 
guita da  altra  consonante. 

lì.pron.  di  maschio  nel  quarto 

,  caso  del  singolare. 

Ilare,  add.  Allegro,  Giulivo. 

Ilario.  5.  f.  pi.  Feste  pubbliche 
che  celebravano  i  Romani. 

Ilarità,  Dar it ade  e  Xlarita- 
te.  s.  f.  Allegrezza,  Giovialità. 


Baròdi.  s.  m.  Recitatore  o  Au- 
tore di  ilarodie. 

Ilarodia.  5.  /'.Poesia  dramma- 
tica di  piacevol  materia  appresso 
i  Greci. 

Ilarotragedia,  s.f.comp.  Tra- 
gedia da  ridere. 

He.  s.  f.  V.  G.  La  materia  prima, 
o  sia  la  Materia  considerata  co- 
me prodotta  dalla  natura  stessa, 
chiamato  anche  Caos. 

Ileo.  5.  m.  V.  G.  Nome  dell'ulti- 
mo degli  intestini  tenui. 

Diade,  s.  f.  Titolo  del  maggior 
poema  d'  Omero.  H  Lunga  sèrie 
di  mali,  sventure  ec. 

Ilice,  s.  m.  V.  L.  Leccio,  Elee. 

Ilio.  s.  m.  Nome  di  due  ossa  at- 
taccate a  destra  e  a  sinistra,  po- 
steriormente alle  testate  dell'os- 
so sacro  e  davanti  all'  osso  del 
pube;diconsi  pure  Osso  del  fianco. 

inàbile.  add.Non  làbile.  Fermo. 

Illacrimàbile  e  Illagrimà- 
bile.  add.  Non  lacrimevole,Non 
degno  di  lacrime ,  Non  atto  a 
muover  lacrime. 

Illacrimato,  add.  Dicesi  di  chi 
muore  senza  esser  compianto,  ed 
onorato  di  lacrime. 

Illaidire,  v.  a.  Bruttare,  Conta- 
minare. P.  pas.  Illaidito. 

Illanguidimento,  s.  m.  L'atto 
e  l'effetto  dell'  illanguidire. 

Illanguidire,  v.  a.  Indebolire, 
Infiacchire ,  Render  languido. 

Ulaqueare.  v.a.  llkcciare,Co- 
glier  nel  laccio.  |1  Avvincere^ 
Privare  di  libertà. 

niascivire.  v.  a.  o  intr.  Lasci- 
viro,  Divenir  lascivo. 

Illativo,  add.  Atto  a  inferire  , 
Che  serve  a  illazione  ,  a  dedurre 
una  conseguènza.  \\  aggiunto  di 
pena,  Corporale,  cioè  Posta  nella 
propria  persona  del  reo. 

Illaudàbile,  add.^on  lodevole. 

mandato,  add.  V.  L.  Indegno 
di  lòde  ,  Che  non  ha  in  sé  cosa 
lodevole. 

Illaudévole.  add.  Illaudabile. 

inaurare,  'o.  a.  voce  poco  usa- 
ta :  Circondar  di  làuro! 

Illazione,  s.f.  Conseguènza  che 
si  deduce  da  un  argomento. 

Illècebra.  s.  f.  V.  L.  Lusinga, 
Allettamento  ingannevole. 
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niecebroso.  acf(l.  Lusinghièro. 
niecitamente.  avv.  In  modo 
illecito. 

Illécito,  s.  m.  Cosa  illécita. 
Illécito,  add.  Che  non  è  lécito. 
Illegale,  add.  Che  non  è  legale. 
niegalità.  s.  f.  di  Illegale. 
[lleggiadrire.  v.a.  Render  leg- 
giadro, Dar  venustà,  leggiadria. 
[Uegittimità  e  Inlegitt imi- 
ta, s.  f.  Qualità  e  stato  di  ciò 
che  è  illegittimo. 
^legittimo.  add.ìSlon  legittimo. 
illeso. add.  Non  offeso,Non  dan- 
neggiato. 

Llletterato.ac^c?.  Senza  lèttere. 
illibatezza,  s.  f.  Purità,  Inte- 
grità di  costumi  e  di  vita. 
illibato,    add.  Incontaminato  , 
Immacolato.  " 

illiberale,  add.  contrario  di 
Liberale.  \\  aggiunto  per  lo  più 
di  arti,  e  vale  Meccaniche. 
llibitamente.  avv.   Sfrenata- 
mente, Illecitamente. 
llicito.  add.  Non  lécito. 
llimitato.  add.Non  limitato. 
Uiquidare.  v.  intr.  Divenir  li- 
quido. 

lliquidire.  v.  intr.  Divenir  li- 
quido. 

lliquidità.  s.  f.  Stato  e  qualità 
il  cosa  non  liquida. 
ijiquido.  add.  Non  chiaro.  Non 
__ic[uido,  e  dicesi  di  Conto  e  simili. 
f'iirica.  s.  f.  Spezie  d'  erba ,  e 
Torse  di  ragia. 
é^iitterato.  add.  Idiota. 
lìividire.  v.  a.  Far  livido,  Em- 
"ùere  di  hvidure. 

'lucènte,  add.  Che  manda  lu- 
ce, Lucènte,  Risplendènte, 
Uodàbile.  add.  Indegno  d'es- 
ser lodato.  Immeritevole  di  lòde. 
llùdere.  v.  a.  V.  L.  Deludere  , 
Ingannare,  Beifare. 
Uuminamento.  s.  m.  L' illu- 
minare, Lo  splendore. 
Uuminare.  v.  a.  Dar  lume  o 
luce  0  splendore.  H  Dar  il  vedere, 
Render  la  vista.  \\  Svelare,  Far 
chiaro,  Tor  via  1'  ignoranza  col 
mostrare  la  verità  di  una  cosa. 
lluminativo.aati.Che  ha  virtù 
3'  illuminare. 

lluminato.  add.  e  sost.  con- 
trario di  Cièco,  Alluminato. 


Illuminazione,  s.  f.  Illumina- 
mento. Il  Rischiaramento  di  mén- 
te. Il  L'atto  del  dare  il  vedere  a 
chi  sia  privo  della  vista,  j]  Quel- 
l'apparato di  lumi  che  si  fa  nelle 
chiese  o  nella  città  in  occasione 
di  gran  fèsta  o  di  pubblica  alle- 
grezza. 

IlUisingàbile.  add.  Che  non  si 
lascia  vincere  da  lusinghe. 

Illusione,  s.  f.  Rappresenta- 
mento  falso,  finto  e  ingannevole, 
provegnènte  dalla  propria  imma- 
ginazione o  d'  altrui  artifizio.  |) 
Delusione,  Derisione. 

Illusitore.  s.  m.  Illusore. 

Illuso.  a(^^.  Deluso.  Il  Ingannato. 

Illusore,  s.  m.  Che  inganna  o 
deride. 

Illusorio,  add.  Fallace,  Che  in- 
duce ad  inganno. 

Illustr amento,  s.  m.  L' illu- 
strare. La  chiarezza. 

Illustrare,  v.  a.  Dar  lustro, 
luce,  chiarezza,  splendore.  ||  Il- 
luminare la  mente.  \\  Mettere  in 
chiaro ,  Spiegare  un  autore  ,  o 
qualche  cosa  appartenente  alla 
letteratura  ed  alle  sciènze. 

Illustrazione,  s.  f.  Illustra- 
mento.  ||  Dichiarazione,  e  Svela- 
mento. Il  Spiegazioni  di  luoghi  di 
autori  ec. 

Illustre,  add.  Rilucente,  Lumi- 
noso. Il  Chiaro,  Celebre,  Insigne. 

Ulustrezza.  s.  f.  Luce ,  Splen- 
dore, Nobiltà. 

Illustrissimo,  super lat.  d' Il- 
lustre. 11  titolo  che  si  dà  alle  per- 
sone riguardo  voli. 

lUutare.  v.  a.  Spalmare  di  luto 

Illutazione,  s.  /.  L'atto  e  V  ef- 
fetto dell'  illutare. 

Illùvie,  s.  f.  Sporcizia. 

Illuvione,  s.  f.  Escrescènza  di  ' 
acqua,  Inondazione. 

Ilòta,  s.m.  Nome  degli  schiavi 
presso  gli  Spartani. 

Imaginàbile.  add.  Che  si  può 
im.maginare. 

Imaginamento.  s.  m.  Imma- 
ginazione, Pensiero,  Concetto. 

Imaginare.  v.  intr.  Figurarsi 
nella  mente  qualche  concètto  , 
Andar  vagando  coll'animo,  For- 
mare nella  mente  l'idèa  di  chec- 
chessia, Pensare, 
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Imaginare.s.m.  Imaginazione. 
Imaginàrio.  add.  Che  |  solo 
nella  imaginazione  ,  Non  reale. 
Imaginativa.  s.  f.  Potènza  del- 
l' anima,  la  quale  dalla  rappre- 
sentazione dell'  objetto  con  pre- 
sta conghiettura  cava  molte  con- 
siderazioni ,  oltre  al  rappresen- 
tato. .        . 
Imaginativo.  add.  Che  imagi- 
na,  Che  apparticene  all'  imagina- 
tiva. Il  Che  adombra,  Ombroso. 
Imaginato.  add.  Figurato,  Di- 
pinto, Imaginàrio. 
Imaginazione,  s.  /".Lo  imma- 
ginare. Il  Imaginativa.  H  Fanta- 
sia, Concètto,  Pensièro. 
Imàgine.  5.  f.  Figura  di  rihè- 
vo,  0  dipinta,  o  stampata.  1|  Sem- 
bianza, Somiglianza.  H  presso  ì 
retori  è  una  metafora  per  cui  si 
rende  l'idèa  più  viva  e  risentita. 
Imaginévole.  add.  Che  si  può 

imaginare,  Che  imàgina. 
Imaginifico,  add.  Facitore  di 
imàgini. 
Imaginoso.  add.  Pieno  d  imà- 

gini. 
Imago,  s.  f.  V.  L.  Imàgme. 
Imantopo.  s.  m.  Uccello  aqua- 
tico, che  abita  lungo  il  Nilo. 
Imbacare,  v.  a.  Esser  cagiono 
che  0  la  carne  salata,  o  legumi 
o  simili >  empiansi  di  bachi,  \\intr. 
Divenire  verminoso,  Empiersi  di 
bachi.  . 

Imbacatura.  5.   f.  Lo  imba- 
carsi, e  La  cosa  imbacata. 
Imbaccarsi,  v.  rifl.  a.  Riem- 
piersi di  Bacco,  cioè  di  vino. 
Imbacchettonire,  v.  intr.  Di- 
venire bacchettone,  e  alt.  Far 
divenire  bacchettone. 
Imbacuccare,  v.  «.Camuffare, 
Mettere  altrui  il  bacucco.  |1  ri  fi. 
alt.  Nascondersi  il  capo  nel  ba- 
cucco o  nei  cappuccio. 
Imbachire.  v.  intr.  Imbacare. 
Imbagnamento.  s.m.  Bag na- 
ni ento. 

Imbagnare,  v.  a.  Bagnare. 
Imbalconato.  add.  Incarnato; 
aggiunto  di  ròsa  vale  Rosa  ap- 
pena sbocciata. 

Imbaldanzire,   v.  intr.    ass. 

Prender  baldanza,  Farsi  ardito. 

Imballaggio,  s.  m  L'atto  del- 


l' imballare.  |1  le  cose  che  si  usa- 
no per  imballare.  H  Imballatura. 
Imballare,  v.  a.  Mettere  nella 
balla. 

Imballatore,  s.  m.  Colui  che 
imballa  le  mercanzie. 
Imbailatura.s./".  L'azione  del- 
l' imballare,  e  La  spesa  a  ciò  bi- 
sognevole. 
Imbalordire,  v.  a.  Stordire, 

Render  balordo. 
Imbalordito,  add.  Stordito. 
Imbalsamare,  v.  a.  Ungere  o 
riempire  di  balsamo. 
Imbalsamato.  Usasi  spesso  ia 
forma  à'add.,  come  p.es.  Cada* 
vere  imbalsamato.  R. 
Imbalsamatura.  s.  f.  L'atto 
e  r effetto  dell' imbalsamare,  ie. 
Imbalsamazione,  s.f.  L'ope- 
razione dello  imbalsamare. 
Imbalsimire.  v.  inir.  Divenir 
balsamo.  P.  pas.  Im8A.lsbhto. 
Imbambagiare,  v.  a.  Rivòl- 
gere in  bambagia. 
Imbambolare.  v.  intr.    ass. 
voce  poco  usata:  Inumidirsi:  e  si 
dice  degli  occhi  quando  V  uomc 
li  ricopre  colle    lagrime    senz?" 
mandarle  fuora,  siccome  accad 
per  ogni  minima  cosa  ne'  bam 
bini,  che  a  questo  modo  dan  se 
gno  di  voler  piangere.  H  Fare''" 
tenerire,  usato  atliv. 
Imbambolire.  v.  intr.  Ri 
bambire,  Divenir  bambolo. 
Im^bandierare.  v.   a.    Ornai 

di  bandiere.  . 

Imbandigione,  s.f.  Lo  imban- 
dire, li  Vivande  imbandite. 
Imbandimento.  5.  m.  Imban 
digione. 
.  Imbandire.  V.  a.  Mettere  mas 
sètto  le  vivande  per  portarle  i 
tavola.  P.  pas.  Imbandito. 
Imbarazzare,  v.  m^r.lntnga 
re,  Im.pacciare,  Frapporre  osta 
coli.  \\2)ronom.  Imbarazzare  a^ 
Mettersi  m  imbarazzo.  i 

Imbarazzo,  s.  m.  Impedimej 
to,  Intrigo-,  Qualunque  cosa 
scòmodo  o  impedimento. 
Imbarazzoso.  add.  Che 
barazza,  imbarazzante 
Imbarbagiannarsi.  v.  t 
pronom»  JimpiersJ   di 
gianni. 
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Imbarbarescare.  i).  a.  Rèn- 
der barbara  una  lingua. 
Inibarbarimento.   s.  m.  Lo 

iinbarl)arirsi. 

Itoibarbarire.  i\  intr.  e  inir. 

jìvonom.  Divenir  barbaro. 

Jxnbarber escare,  v.  intr. 
Rammentare,  Suggerire. 

Em.barberescatore.  xerh.  m. 
Barberesco. 

Embarberire.  'W.  intr.  Imbar- 
barire. P.  pas.  Imbaruekito. 

Emba-rbcgire.  v.  intr.  Pèrde- 
re il  senno  per  la  vecchiezza. 

[mbarcamento.  s.  m.  L' im- 
barrare, Imbarco. 

tnib arcare,  v.  a.  Mettere  in 
barca,  in  nave  ec.  H  Fare  inna- 
morare. 11  Mettere  alcuno  in  una 
impresa  ,  Indurlo  a  pigliarla  ,  a 
farla.  H  intr.  Entrar  nella  nave, 
Montar  sulla  nave  per  naviga- 
re. 11  Imbarcarsi  senza  hi  scotto  j 
Mettersi  a  una  impresa  senza  il 
bisognevole. 

Cnibàrcatojo.  s.  m.  Luogo  ac- 
concio ad  imbarcar  le  persone  e 
le  mercanzie  nelle  navi.  i2. 

Embarco.  s.m.  L'imbarcare, 
Il  mettere  in  barra.  \\  e  Lo  im- 
barcarsi, Il  mettersi  in  barca,  in 
nave.  H  Luogo  ove  si  imbarcano 
le  persone  e  le  mèrci. 

Imbardare,  v.  intr.  Mettere 
la  barda  accavalli.  ||  Accomoda- 
re sulle  barde.  \\  Allettare. 

^.'mbarrare.  v.  a.  Sbarrare  , 
'Mettere  le  barre  o  sbarre.  \\  Im- 
barazzare, Avviluppare 

fcnbasamento.  s.  m.  Base.  || 

;  Tutto  ciò  che  serve  di  piano  a 

^sostenere  checchessia. 

mibasare.  v.  intr.  Posare  so- 
pra checchessia  come  sopra  sua 
base. 

Irabasatura.  5.  f.  Base,  Cosa 
che  serve  di  base. 

Embasceria.  5.  f.  Ambasceria. 

Imbasciadore.  s.  m.  Amba- 
sciadore. 

Imbasciata,  s.f.  Ambasciata. 

(JÌmbasciatore.  s.  m.  Amba- 
sciatore. 11  /"«^mW.lMBASCIATRTCE. 

R Imbastardimento,  s,  m.  De- 
generazione di  checchessia. 
jJJuibeistaidiie.  v.  in^n  Trali- 
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Imbastare,  t?.  a.  Mettere  il  ba- 
sto. Il  rifl.  att.  Mettersi  il  basto. 

Imbastigione.  s.  f.  Modo  di 

tratt.are  una  materia. 

Iiribastimento.  L' imbastire. 

Ini.bastire.  v.  a.  Unire  insieme 
i  p^'^zzi  de'vestimenti  con  una  filza 
rada  per  potergli  acconciamente 
cucire  di  sòdo.  \\  Ordire. 

Imbastito.  .9.  m.  Così  chiama- 
vasi  ciascuna  di  Quelle  persone 
prezzolate,  che  accompagnava- 
no i  morti  alla  sepoltura. 

Imbastitura.  .<?.  /.  Cucitura  a 
gran  punti  colla  quale  si  unisco- 
no i  pèzd  de'vestimenti  per  po- 
terli cucire  a  buono. 

Inibasto.  s.  m.  Basto. 

Imbàttimo.  s.  m.  Ostacolo. 

Imbattersi,  v.  intr.  pronom. 
Abbattersi,  Avvicinarsi  a  caso. 

Imbatto,  s.  m.  Incontro,  Avve- 
nimento, Occorso  in  persona  o 
in  cosa  che  ti  ritardi  lo  andare. 

Imibaulare.  v.a.  Mettere  chec- 
chessia nel  baule. 

Im.bavagliare.  v.  a.  Coprire 
altrui  la  bocca  con  panno  ,  ac- 
ciocché non  possa  gridare. 

Imbavare,  v.  a.  Imbrattare  dì 
bava. 

Imbeccare.  i?.  a.  Mettere  il  ci- 
bo nel  becco  agli  uccèlli,  |1  Am- 
maestrare altrui,  0  Istruirlo  di 
nascosto  sul  da  dire  e  sul  da  fare. 

Imibeccata.  s.  f.  Tanto  cibo 
quanto  si  mette  in  una  volta  nel 
becco  all'uccèllo,  al  pollo  ec.  1| 
Suggerimento,  Avviso,  Instru- 
zione  data  di  nascosto  di  quanto 
si  ha  da  dire  e  da  fare. 

Imbeccatellare.  -ìj.  a.  Porre 
beccatelli  a  sostegno  di  chec- 
chessia. 

Imbeccatojo.  5.  m.  Arnese  in 
cui,  nelle  gabbie,  si  tiene  il  bec- 
cume  per  polU,  uccelli,  ec. 

Imibecherare.  V.  in!r.  Subor- 
nare ,  Indettare  ,  Imbeccare.  () 
Aggirare  altrui  con  chiacchiere. 

Imbecillàggine,  s.  f.  Stato  dì 
chi  è  imbecille:  e  Atto  J  detto  di 
persona  imbecille. 

Imibecille.  add.  Debole,  Di  pò* 
che  fòrze.  Scemo  di  senno. 

Imbecillire,  v,  intr.  Divenir^ 
imbecille.  P.pas,  Imbecillito, 
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Imljecillità.  5.  f.  V.  L.  Debo- 
lezza. 11  Stoltezza  ,  Insulsaggiue, 

Imbèlle,  add.  V.L.  Non  atto  alla 
guèrra,  Timido,  Vile,  Codardo. 

Imbellettamentò.  s.m.L'atto 
e  l'effètto  d'imbellettare. 

Imbellettare.v.  a.  Bruttarsi  di 
belletta.  |1  Darsi  il  belletto. 

Imbellettatura,  s.  f.  L'atto 
l'effetto  dell'imbellettarsi,  e  del- 
l'imbellettare. R. 

Imbellettire.  v.  intr.pronom. 
Ijsciarsi.  Darsi  il  belletto. 

Imbellire,  v.  a.  Far  bello  ,  Ab- 
bellire.  Il  intr.  Farsi  bello. 

Imbelvare.  v.  a.  Rendere  bel- 
va, 0  fiero  come  belva. 

Imbendare,  v.  a.  Metter  la 
benda,  jl  W/Z.a^^  Cingersi  il  capo 
con  benda. 

Imbendatura,  s.  f.  Bendatura. 

Imbèrbe,  add.  V.  L.  Sbarbato. 

Imberciare,  v.  a.  Tòr  di  mira, 
o  Dare  nel  segno ,  Colpire. 

Imbèrcio.  5.  m.  L'atto  dell'ìm- 
berciaTe  ,  e  '1  Segno  che  si  ado- 
pera nell'imberciare. 

Imbére.  v.  intr.  Lo  stesso  che 
Imbevere.  Inzupparsi. 

Imberrettare.  V.  a.  Metterla 
berretta  in  capo. 

Imbertescare.  v.  a.  Fortificar 
con  bertesche. 

Imbertonare  e  Imbertoni- 
re.  v.  intr.  Innamorarsi:  modo 
basso.  Il  fu  usato  anche  att.  per 
Fare  innamorare.  l|  e  anche  ri  fi. 
Imbbrtonirsi,  per  Innamorarsi. 

Imbestialire,  v.  int.  Pigliare 
quasi  qualità  e  mòdo  di  bestia, 
Adirarsi,  Incrudelire  a  guisa  di 
bestia.  H  usasi  anche  intr.  pron. 

Imbe stiare,  v.  a.  Ridurre  a 
stato  di  bestia.  ||  rifl.  att.  Pighar 
costumi  e  fare  opere  da  bestie. 

Imbeverare.  v.  intr.  Dar  da 
bere,  giù  per  la  gola  mandando 

^iUiquore. 

Imbévere  e  Imbére.  v.  intr. 
Attrarre  umore  ,  Succhiare.  |) 
Mettersi  nel  cuore  un  affetto  e 
una  passione.  H  rifl,  att.  Inzup- 
parsi, Impregnarsi. 

Imbevimento.  s.  m.  L'atto  e 
l'effètto  dell'  imbévere  0  imbé- 
versi, Assorbimento. 

Imbevuto*  add»  Inzuppato.  l| 


478  - 


IMB 


Che  ha  concepito  altamente  un'oì 
pinìone,  un  sentimento. 


Imbiaccamento.  s.  m.  L'im- 
biaccare. 

Imbiaccare,  v.  a.  Coprir  coUató 
biarca;  e  si  usa  anche  rifl.  att.\ 

Imbiaccato,  add.  per.  met. 
Copèrto,  Finto,  Ingannevole. 

Imbiadare.  v.  a.  Seminare  à 
biade . 

Im-biancamiento.  s.  w.  Lo  im-1 
biancare.  |1  Fràude,  Menzogna.  \ 

Imbiancare,  v.  a.  Far  bianco  " 
Il  in  sign.  intr.  e  rifl.  Diveniri 
bianco.  [1  Schiarire,  Dichiarare*]  JJ 
Il  Impallidire.  H  Imbianchire  i!{-^| 
Mo,  si  dice  anche  il  Dargli  voto»; 
contrario  ne'partiti.  j|  Disappro-?', 
vare.  Negare,  Dar  di  bianco. 

Imbiancatojo.   .s.  m.    Luogoi 
ove  si  imbianca  checchessia.      J 

Imbiancatore  -  trice.  verht 
Chi  o  Che  imbianca  lino,  lana 
simili,  curandogU  e  lavandogli 

Imbiancatura,  s.  f.  Atto  de 
far  divenir  bianco.  ml 

Inibiancheggiare.  V.  a.  Bian-|  : 


cheggiare,  Fare  0  Dar  chiari. 
Imbiancliimento.  s.    m.  Lo 

imbianchire  checchessia. 
Imbianchino,   s.  m.  Chi  pof, 

mestière  imbianca  le  muraglie. 
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Imbianchire,  v.  a.  Lo  stesso;^ 

che    Imbiancare  ,    Bianchire.  Uff", 

intr.  Rimaner  confuso,  Restai?'^ 

con  un  palmo  di  naso. 
Imbietolire,  v.  intr.  Venire  ia 

dolcezza,  Intenerirsi. 
Imbiettare,  v.  intr.  Mettere  1 

bietta.  11  Entrare,   e  Star  saldo] 

in  una  tacca,  0  simiU. 
Imbigiare.  v.   intr.  pronom 

Divenir  bigio. 
Imbiondare.  v.  a.  Imbiondire 

Far  biondo,  Diventar  biondo. 
Imbiondire,  v.  a.  Far  biondo^ 
Imbisacciare.  v.  a.  Metter  l 

ròbe  nella  bisaccia. 
Imbiturnsire.  v.  or.  Impiastra 

re  di  bitume.  jK. 
Imbiutare,  v.  a.  Impiastrare. 
Imbizzarrimento.  s.  m.  L 

imbizzarrire. 
Imbizzarrire,  v.  a.  Fare  di 

venir  bizzarro.  t|  rifl.  att.  Dive 

bizzarro,  Fieramente  adirarsi,^ 
Imbizzire,  v,  intr*  Montar©  i; 
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uzza,  Stizzirsi:  usasi  anche  ^ro- 
lom.  P.  pas.  Imbizzito. 
nboccamento.  s.  m.  Lo  im- 

loccare. 

riboccare,  v.  a.  Mettere  altrui 
.  cibo  in  bocca.  ||  Pigliar  colla 
occa  o  cibo  o  altra  cosa.  H  Te- 
ere  in  bocca.  |]  Imboccare  una 
osa  a  unOj  Fargliela  comprèn- 
ere.  jj  Imparare ,  Apprèndere 
io  che  altri  elice.  |1  Turare,  o 
Jhiudere  alla  bocca,  jj  Porsi  a 
occa  uno  strumento  da  fiato  per 
onarlo.  |l  Sbocca»e,  Riuscire, 
Intrare.  \\  Imboccar  Vartiglie- 
ie^  0  i  cannoni,  Investirle  con 
olpo  di  altra  artiglieria  nella 
occa,  affinchè  restino  senza  po- 
rrsi usare.  1|  Incastrare  l'una 
occa  nell'altra  di  cose  per  lo 
iùartifiziali.]  [L'entrare  de'denti 
i  una  ruota  in  queUi  di  un'altra, 
di  un  rocchetto. 

ilboccatnra.  s.  f.  Apertura 
nde  s'imbocca  in  fòsso,  vallo, 
irada,  fiume  o  simili.  []  Quella 
arte  d'uno  strumento  da  fiato 
cui  si  applica  la  bocca  per  so- 
are.  |1  Maniera  di  adattare  alla 
occa  uno  strumento  da  fiato.  j| 
uogo  dove  un  fiume  si  scarica 
si  mare.  1|  Ferro  per  mettersi 
Ila  bocca  del  cavallo,  La  parte 
3I  morso  che  entra  in  bocca. 
vbocciolare.  v.  a.  Mettere  in 
'  bocciuòlo  di  canna. 
cbócco.  s.  m.  Imbòcco  di  una 
^:e  e  e.  Il  punto  da  cui  si  entra 
vessa. 

|oociare.  v.  intr.  Bociare, 
|isimare  pubblicamente. 
3  Doinare.  v.a.  Spalmar  l'aja 
^a  sterco  di  bove  innanzi  labat- 
tura  affinchè  si  rassodi  e  s'ag- 
lagli. 

ibolamento.  5. -m.  L'atto  e  il 
esultato  dell'  imbolare. 
ibolare.'y.fi.Involare,Rubare. 
ibolaticcio.  adcl.  Avuto  per 
ezzo  di  furto,  Rubato. 
ibolio.  s,  m.  Rubamento. 
ibollicamento.5.m.  Lo  stato 
cosa  imbollicante. 
iboUicare.  'o.intr.  Generar 
olle.  Empiersi  di  bolle. 
Iibólo  (d').  mo^.  aw.  Di  funo, 
irtivament^, 
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Imbolsimento,  s.  m.  L'imbol- 
sire. 

Imbolsire.  vAntr,  Divenir  bol- 
so. |j  in  sign.att.  e  fìgurat.  Rèn- 
der pigro  e  negligènte. 

Imbonare.  v.  «.^Riempiere  i 
vani  tra  i  membri  di  un  vascello, 
e  tra  le  coste  con  biette  di  legno. 

Imbonciare.  v.  intr.  Imbron- 
ciare. 

Imbonire,  v.  intr.  Quietare , 
Placare.  |1  att.  Accarezzare. 

Imborbottato,  add.  Fatto  a 
guisa  di  borbotta  ,  che  è  una 
Sorta  di  nave. 

Imborgare.  v.  a.  Empiere  dì 
borghi.  Il  rifl.'pas.  Empiersi  di 
borghi.^  P.  pr.  Imborgante. 

Imboriare.  v.  intr.  e  intr. pas. 
Vanagloriarsi,  Invanirsi. 

Imborsacchire.  v.  intr.  Di- 
ventar bozzacchioni  ;  detto  delle 
susine.  Il  e  dicesi  per  metàfora  di 
altra  cosa  che  dà  nel  bolso,  ec. 

Imborsare,  v.  a.  Mettere  nella 
borsa,  jj  Accogliere  in  sé. 

Imb  or  satura.  5.  f.  Imborsa- 
zione. 

Imbor sazione,  s.  f.  Lo  imbor- 
sare. 

Imboscamento,  s.  m.  Imbo- 
scata, Nascondimento ,  A  guato. 

Imboscare,  v.  a.  Nascondere, 
o  Occultare  in  un  bosco.  ||  intr.Q 
rifl.  Fare  aguato.  \\  Rifuggirsi  iu 
un  bosco.  11  Intrigare. 

Imboscata,  s.f.  Aguato  .Insi- 
dia. Il  II  luogo  dove  stanno  le  per- 
sone in  aguato. 

Imboschimento,  s.  m.  Il  di- 
venir bosco. 

Imboschire,  v.  intr.  e  intr, 
pronom.  Divenir  bosco. 

Imbossolare,  v.  intr.  Mettere 
gli  assicèlli  a'  palchi.  H  Mettere 
nel  bossolo,  Imborsare. 

Imbottaina.  s.  f.  Imbottavino. 

Imbottare.  V.  a.  Mettere  il  vino 
nella  botte.  H  Empire  di  chec- 
chessia; e  usasi  anche  ri/I.  \\  Im^ 
bottar  btojo,  Ammassare  errori. 

Imbottatoia,  s.f.  Imbottavino. 

Imbottatojo.  s.  m.  Grosso  im^ 
buto  di  latta,  per  imbottar  vino. 

Imbottatura.  5.  f.  L'atto  del- 
l' imbottare.   ||  e  il  Temj>o  nel 

quale  suol©  imbottarsi  il  vino. 
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Imbottavino.  5.  wi.  Arnose  fli 
legno  che  serve  a  imbottare  vi- 
no, Imbottaina  ,  Imbottatojo. 

Imbòtte,  s.  f.  La  superfi'^i^  del- 
l'arco di  un  ponte  o  di  altro  per 
quanto  tiene  la  sua  larghezza  e 
lunghezza  dalla  parte  di  sotto. 

Imbottigliare,  v.  a.  Empiere 
di  vino  0  d'altro  le  bottiglie. 

Imbottire. r.  a.  Trapuntare  con 
punti  fitti  o  spessi,  vestiti,  panni 
e  simili  cose  prima  riempite  di 
cotone,  bambagia,  o  altro. 

Imbottito,  s.m.  Vèste  a  foggia 
di  piccolo  giubbone,  Cam.iriii- »ia. 

Imbottitura,  s.f.  Ciò  che  si  im- 
bottisce, L'azione  dell'imbottire. 

Imbovinare,  v.  a.  Intridere,  o 
Impiastrare  di  bovina. 

Imbozzacchire,  -w.  intr.  Ve- 
nire a  stènto.  Intristire,  Non  at- 
tecchire ,  Incatorzolire. 

Imbozzare,  v.  a.  Disporre  un 
vascello  inunaposizione  diversa 
da  quella  che  esso  naturalmente 
prende  quando  è  all'ancora.  ^^ 

Im-bozzatura-s-f.  L'atto  d'im- 
bozzare un  vascello. 

Imbozzimare,  v.  intr.  Dar  la 
bòzzima  all'  ordito  delle  tele. 

Imbozzimatura.  5.  /'.  L'atto  di 
dar  la  bòzzima. 

Imbozzolare.  v.  a.  Ridurre  in 
bózzolo. 

Imbraca.  5.  f.  Braca:  Quella 
parte  del  finimento  de'cavalli  da 
tiro  che  pènde  sotto  la  groppièra 
ed  invèste  le  cosce. 

Imbracare,  t?.  a.  Cinger  chec- 
chessia con  una  braca  per  appli- 
carvi i  cavi  con  cui  si  ha  da  far 
fòrza  per  moverlo.  \\  Saldare  una 
braca  sopra  un  foglio  stracciato, 
Imbragare. 

Imbracatura,  s.f.  L'atto  d'im- 
bracare ,  la  Imbraca  stessa. 

Imbracciare.  t\  intr.  Porsi  ed 
Avvoltarsi  al  braccio  cappa, scu- 
do 0  altra  cosa,  jj  Abbracciare. 
Imbracciata  (all'),  mod.avv. 

In  un  fascio,  Confusamente. 
Imbracciatolo.  Aggiunto  di 
Tanaglia  di  cui  si  servono  gli  o- 
refìci. 

Imbracciatura.  5.  f.  Quella 
parte  dolio  scudo  e  di  altro  si- 
ruiie  anie&e,ondfe  s'imbraccia. 


Imbrachettare,  v.  a.  Fortìfl 
care  con  striscia  di  carta  iii ina- 
stata la  piega  lacera  de>l  fo,i^':io 
acciocché  si  riunisca,  e  pos^>:i  ac 
comodarsi  alla  legatura  dei  lil>ro 
Imbragare,  v.  a.  Imbrachet- 
tare. 
Iiìibramarsi.  v.  intr.  pronom 

Entrare  in  b1^ama. 
Imbrancare,  v.  intr.  ed  anch 
pronom.  Entrare  o  >.Ietier;si  n 
branco.  ||  Ficcarsi  nel  bi'ancof 
Imbrattacarte,  s.  m.  Dice 

di  cattivo  scrittore. 
Imbrattafòglie.s.m.Lo  stes 

ch'^  liìibrattararto.  R. 

Imbrattamento,  s.-jn.  Imbra 

tatura.  H  Impurità  di  un  fiuid 

Imbrattamondo.  s.m.  coni 

Guastamestièri,  Imbroglione. 
Imbrattare.  i\  a.   Metteie 

checchessia  sporchizia  e  lordar: 

ed  oltre  che  all'a^f.  si  usa  ano' 

neir-m^r.  \\  Guastare,  Offusca 
Imbrattarèllo.ciwi.  di  imbri 

to  per  Frode  ec. 
Imbrattascène,  s.  e    com 

indrxl.  Cattivo  attore,  o  istrion 
Imbrattato.<7f/.rZ.  Imbarazzai 

Il  Vincolato,  Indebitato. 
Imbrattatovàglie.  s. e. comi 

Vivanda  grossa  o  mal  cucin  " 
ImbrattàtuL^a.  s.  f.  L'  atto 

l'effetto  dell'imbrattare. 
Imbratteria.  s.f.  Imbratto,Im 

brattatura. 
Imbratto,  s,  m.  L'imbrattare^ 

Cosa  malfatta   e   confusament 

racconcia. 1  Cibo  che  si  dà  al  poi 

co  nel  truogolo.  ||  Debito ,  Fròde 
Imbre.  s.f.  Nome  che  Romei 

diede  prima  al  mese  di  marzo. 
Imbrecciare,  v.  a.  Lo  stess,"^' 

che  Imberciare,  Colpire. 
Imbrecciata.  «.  f.  Quel  lei 

o  strato  di  ghiajottoli,  che  sì 

alle  strade. 
Imbrèntano.  s.  m,  I^o  st 

che  Imbréntina. 
Imbrèntina.  s.  f.  Frùtice 

nasce  ne'  paesi  caldi.  H  Intrig 
Imbrettare.  v.  a.  Allaccia 
Imbreviare.  v.  a.  Registr 

al  protocòllo. 
Imbreviatura.  s.  f.  Abbre 

tura  ;  e  dicesi  de'  libri  de'  n< 

eh?  oggi  si  dicono  Pi'QtQC^i^*^*»  1 
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Oibriacàggine.  5.  f.  Ubria- 
chezza. 
nbriacamento.s.w.  Imbria- 

atura. 

inbriacare.  'o.a.  Far  divenire 
)riaco,  Inebriare.  \\ri/l.  alt.  Di- 

enir  ubriaco.!  1  Alterarsi,  Riscal- 
larsi  per  sovèrchia  passione. 
nbriac atura.  s.f.  Ubriachez- 
a.  11  Sovèrchia  effusione  di  un  li- 
uore  sovra  checchessìa. 
ubriachezza,  s.  f.  Ebrezza  , 
nebriamento,  Ubriachezza. 
abriaco.  add.^bno,  Briaco. 
abriacone.  accr.  Chi  si  im- 
riaca  per  abito. 

abricconire.  v.  ìntr.  Divenir 
riccone.  P.  pas.  Imbricconìto. 
abrigamento.  s.m.  Trambu- 
to,  Intrigo. 

abrigare,  v.  a.  Intrloare,  Im- 
rooììarc.  I]  ri/I.  att.  Intrigarsi. 
sbrigliamento,  s.  m.  L'im- 
righare,  e  L'avere  imbrighato. 
(ibrigliare.  v.   a.  Mettere  la 
riglia  al  cavallo.  |j Tener  in  fre- 
0,  Assoggettare. 
ibrigliatura.  s.  f.  Lo  imbri- 
liare  e  L'essere  imbrigliato. 
ibroccare.v.a.  Dar  nel  bròc- 
)  o  nel  mèzzo  del  bersaglio.  |1 
pporsi ,   Tòr  di  mira..  H  si  dice 
iche  del  Posarsi  su  gli  alberi  o 
mili  gli  uccèlli  di  rapina.  ||  In- 
)vinare. 

broccata.  s.f.  Colpo  di  spa- 
■  che  vien  da  alto  a  basso  di 
-nta. 

.broccato.  5.  m.  Broccato, 
iOrodare.  v.  a.  Imbrodolare. 
■órodicchiare.  v.  a.  Imbro- 
dare. 

òrodolare.  v.  a.  Intridere  , 
ibrattare  di  bròdo,  jj  rifl.  atU 
tridersi,  Imbrattarsi. 
brodolatura.  s.  f.  Imbratto 
cosa  imbrodolata. 
brogiottirsi.  v.  intr.  pron. 
)  stesso  che  Imbietolire,  e  di- 
isi  di  chi  è  preso  da  tènero  af- 
ao  o  per  i  figliuòli  ,  o  per  le 
ere  proprie  ec,  e  se  ne  mo- 
"a  commòsso. 

^brogliàccio,  pegg.  Imbro- 
[io  di  difficilissima  riuscita. 
brogliamento.  s.  m.  Im- 
i^glio,  Intrigamento,  Intrigo.       , 


Imbrogliare,  v.  a.  Intrigare  , 
Confondere,  Avviluppare.  \\  In- 
gannare, Defraudare,  \\rifi.  att. 
Intrigarsi ,  Avvilupparsi ,  Con- 
fondersi. 
Imbroglìatello.aifi.  Alquanto 
imbrogliato. 

Imbrogliato.af^c?.  Confuso,  Che 
non  sa  a  qual  partito  appigliarsi. 
Imbròglio,  s.  m.  Cosa  imbro- 
gliata e  difficile  ,  Negòzio  che 
non  ha  troppo  del  buono  ,  del 
giusto,  dell'onesto  o  del  fattibile. 
Il  Raggruppo,  Avviluppamento, 
Intrigo,  Viluppo. 
Imbroglione,  s.  m.  Impigliato- 
re,  Avviluppatore. 
Imbromiarsi.  v.intr,  pronom. 
Inobbriarsi. 
Imbronciare,  v.  intr.  a.ss.  Pi- 
gliar broncio,  Corrucciarsi. 
Imbroncire.  v.  intr.  Metter  su 

broncio,  Impermalire.  H, 
Imbrucare,  v.  a.  Brucare. 
Imbrunali.5.m.;p^.  Fori  o  Aper- 
ture dalle  bande  della  nave,  per 
dove  si  vuota  l'acqua  che  entra 
coll'ondate  o  per  le  piogge. 
Imbrunare  e  Imbrunire,  v. 
a.  Far  bruno.  |1  intr.  Farsi  bru- 
no, Divenir  bruno. 
Imbrusehire.  v.  intr,  ass.  Di- 
venir brusco,  stizzoso. 
Imbrutire,  v.  intr.  Imbestìarsi. 
Imbruttare,  v.  a.  Imbrattare. 
Imbruttire,  v.  a.  Far  divenir 
brutto.  Il  intr.  Divenir  brutto. 
Imbubbolare,  v.a.  Dare  altrui 
bùbbole,  Ingannarlo. 
Imbucare. v.a. Mettere 0  Ripor- 
re nella  buca.ljr//?.  att.  Cacciar- 
si in  alcuna  buca.  Nascondersi. 
Imbucatare.  v.  a.  Imbiancare, 
o  Tor  via  il  sucidùme  per  via  di 
bucato.  Il  rifl.  att.  Lisciarsi,  Raf- 
fazzonarsi, Mettersi  in  bucato. 
Imbudellare,  v.  a.  Cacciar  la 
carne  trita  con  altri  ingredienti 
entro  il  budèllo  per  fare  salsic- 
ciòtti, salami  ed  altro. 
Imbuggerarsi,  v.  intr.  pj-on. 
Non  curarsi  di  una  cosa  o  di  una 
persona ,  Tenerla  per  nulla. 
Imbufonchiare,  v.  a.  Bofon- 
chiare. 
Imbuire,  v.  intr.  Divenir  bue, 
Divenir  ignorant©. 
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Imbullettare,  v,  a.  Metterle 
bullette. 

Imburchiare.  v.  a.  Ajutare  al- 
trui a  comporre  qualche  scrittu- 
ra, Insegnargli  ciò  che  dee  dire  o 
fare  ec.  \\  Far  proprie  le  altrui 
composizioni  o  invenzioni. 

Imbariassare.  v.  a.  Ammae- 
strare ,  Addestrare.  1|  Indettare. 

Imburrare,  v.a.  Distendere  il 
burro  sul  pane  o  su  altro,  per 
mangiarlo.  |1  Lodare,  Adulare. 

Inibusclierarsi.  v.intr. pian. 
Voce  che  si  usa  in  cambio  CiAìtx 
meno  onesta  Imbtiggerarsi,  in 
tutti  i  modi  e  frasi. 

Imbusecchiare.  v.  a.  Imbu- 
DELLARI5.  \\  Cacciar  dentro  alla 
rinfusa. 

Imbusto,  s.m.  La  parte  del  cor- 

'  pò  umano  dal  cMlo  alle  anche.  |1 
Quella  parte  del  vestito  che  cuo- 
pre  l'imbusto.  H  Beilo  imbi'.sto, 
o  Belli mbicslo.  Vagheggino. 

Imbutiforme,  acid.  Aggiunto 
perle  più  di  corolla. Che  ha  forma 
conica,  quasi  d'imbuto. 

Imbutini.  s.  m.  piar.  Specie  di 
pianta  co'fiori  a  forma  d'imbuto. 

ImbVito.  s.  m.  Piccolo  strumen- 
to, che  si  mette  nella  bocca  dei 
vasi  per  versarvi  il  liquore  ec. 
,  Imbutone.  s.  m.  Pianta  del  ge- 
nere delle  Dature. 
Imbuzzire,  v.  int.  Imbronciare. 

Imbuzzito,  add.  Di  cesi  di  chi, 
dopo   aver  mangiato  alcun  cibo 

».   in  troppa  abbondanza,  si  sente 

1  ripieno  e  grave  di  stomaco. 
£mène.  s.m.  Imeni'^o.  H  Matrimo- 
nio, Nózze.  11  Piegatura  membra- 
nosa che  si  trova  nelle  vergini 
all'  ingresso  della  vagina. 
linenéo.  s.  m.  V.  G.  Iddio  delle 

I  nózze.  Il  Le  nózze  stesse. 

'imènio.  s.w. Membrana  che  ve- 
;  sta  quelle  parti  de'funghi  dove 
'  sono  contenute  le  fruttihcazioni. 
Imitàbile.  add.Do.  imitarsi, Che 

si  può  imitare. 

Imitamento.  s.  m.  Imitozione. 
Imitare,  v.a.  Fare  a  simiglian- 
za  di  altri,  Studiare  di  fare  co- 
me fa  un  altro,  Prenderlo  ad 
esempio. 

Imitativo,  add.  Da  essere  imi- 
tato. Jl  Che  ha  il  fine  di  iiwitare. 
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Imitatòrio.  add.  Appartenentof 

ad  imitazione. 
Imitazione,  s.f.  L'uti ilare.         • 
Imma  e  cari  arsi,  v.intr.  pronjf 

Cacciarsi  in   casa  altrui  per  vi-^ 

vere  a  macca,  a  ufo. 
Immaccìiiarsi.  v,  inir.  pì-on,\ 

Nascondersi  nella  macchia.         \ 
Immaccliiato.    add.    Imma» 

colato. 
Imvnacinato .  P.  pas.  Non  ma- 
cinato. 
Iminaeinante.  P.pr.  Non  ma- 
cinante. 
Immacolato   e  Im.niacula- 

to.   add.    V.  L.  Senza  maruia. 

Iinniaoulare.  vedi   Immacola- 

RE,  e  così  tutti  i  deriva'ti. 
Imma ginàbile.rtc^cJ. Che  si  pu5 

immaginare. 

Immaginamento.  s.m.  L'atto 
e  Teff  :t*o  deirimmaginav(\  R.  j 

Irnniaginare.  v.  a,  L'iguvarl 
nella  propria  fantasia  o  menti 
alcuna  cosa,  Ideare.  R. 

Immaginar  iam^ent  e.  ca'u.Pe: 
via  d'immaginazione.  R.  f 

Immàgine,  vedi  Imagine,  e  col 
si  tutti  i  derivati. 

Immagrire.v.mfr.  Divenir  ma- 
gro. P.  pas.  Immagrito 

linmalgamare.  v.a 
mare. 

IiTimalinconicare.  v.  intr.iy: 
venir  malinconico. 

Immalinconichire.  t\  inh^» 
Rendere  o  Divenire  malincoiiico. 

Immalinconire,  v.  intr.  Dive- 
nir malinconico,  Affliggeisi. 

Immalizzire,  v.  «.Divenir  ma- 
lizioso. R. 

Immais  anir  e .  v .  a .  R  end  er  m  ai- 
sano.  11  intr.  Divenir  malsano. 

Immaltare.  v.  a.  Intonacare  dl| 
malta. 

Immalvagire.  v.  a.  Rend 
malvagio.  Guastare,  Corrom^j 
re.  11  intr.  Divenire  malvagio. 

Immancàbile,  add.  Che  uoi 
può  mancare,  o  venir  meno 

Immane,  add.  V.  L.  Crudele 
Spietato.  11  Enorme,  Smisurato. 

Immaneggiàbile,  add.  Ch< 
non  può  maneggiarsi.  ; 

Immanente,  add.  Atto  imma- 
nente, È  quello  il  cui  termine! 
nello  stesso  eato  che  lopn-duc^i 
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IiriTnanicare.  v.a  Guarnire  di 
màniche,  Che  ha  le  màniche. 

Immanifèsto.  add.  Non  mani- 
festo. 

Immanità,  s.  f.  F.  L.  Bestia- 
lità, Ferità,  Fierezza,  Crudeltà. 

Immansuèto,  add.  Indòmito. 

Immansuire.  v.  a.  Mansuefa- 
re, Render  mansuèto,  \\intr.  Di- 
venir mansuèto. 

Immantinènte,  avv.  Subito,In 
un  tratto,  jj  Di  presènte,  Ora. 

Immarcescibile,     add.    Che 

j   non  può  marcire,  o  corrompersi. 

Immarcire,  v.intr.  Marcire. 

;  Immarginare,  v.  intr.  Ram- 
marginare.  \\rifl.  Congiugnersi, 
Appiccarsi  insieme. 

Immarmorare.  v.a.  Far  dive- 
nir sasso,  0  marmo. 

ilmmarmorire.  v.  intr.  Dive- 
nire marmo. 

^oomarz apanato,  add.  Misto 
col  marzapane. 

immasclieramento.  s.  m. 
Travisamento,  Travestimento. 

Immascherare,  v.  a.  Masche- 
rare. Il  e  si  usa  inlr.  e  ri  fi.  \\  Fin- 
gere,Coprir  con  falsa  apparenza. 

Immascherata.  5.  f.  Masche- 
rata. 

Immascheronare.  v.  a.  Far 
comparire  un  mascherone. 

Inamastriciare.  v.  intr.  Im- 
piastrare con  màstrice. 

Smmateriale.  add.  Non  mate- 
riale. 

immaterialità.  5.  f.  Qualità 
vdi  ciò  che  è  immateriale. 

Immaterialmente,  avv.  Sen- 

;.za  mescolanza  di  matèria. 

*inmatrimoniare.  v.a.  Con- 
giungere  in  matrimonio. 

Irnmattire.  v.  intr.  Divenir 
matto. 

Immaturamente,  a  w.  Avanti 
il  debito  crescimento,Prima  dello 
stagionamento. 

Immaturità,  s.f.  Lo  stato  delle 
frutta  0  d'altre  sostanze  non  an- 

■  Cora  giunte  a  maturatezza. 

(immaturo.  rtc?4.Non  maturo. 

Immeccànico.  add.  Che  non 
dipènde  dalle  meccaniche  pro- 
prietà dei  corpi. 

immedagliare.  v.a.  Porre  in 
■^  medaglia ,  Effigiare  \a  essa. 


Immedesimare,  v.  a.  e  r'^. 
att.FnY  di  più  cose  una.  Jlri/Z. 
att.  Farsi  una  medesima*  cosa. 

Immediatamente. a vv.  Senza 
mèzzo.  Senza  interposizione  di 
luogo  o  di  persona,  Senza  inter- 
posizione di  tèmpo,  Subitanìente. 

Immediate,  avv.  V.L.  Imme- 
diatamente. 

Immediato,  add.  Senza  aUro 
di  mèzzo,  Cheoperasenzamezzo. 

Immedicàbile,  add.  Da  non 
potersi  medicare,  Incurabile. 

Immeditato,  add.  Non  inedi- 
tato, Non  pensato. 

Immegliare.  v.a.  Rendere  mi- 
gliore. Il  intr.  Divenir  migliore. 

Inimelanconire.  v.  intr.  Di- 
ventar melanconico. 

Immelare.  v.  a.  Dar  il  sapor 
del  mèle,  Sparger  di  mèle. 

Immelatura.  s.f.  L'atto  di  im- 
melare, e  Lo  stato  della  cosa  im- 
melata. 

Immelensire,  v.  intr.  Addi- 
venir melenso.  R. 

Immemoràbile,  add.  Da  non 
poter  capirsi  né  conservarsi  nel- 
la memoria.  || dicesi  di  tempo  che 
è  andato  in  dimenticanza. 

Immemoràbili  (ab).  Fino  dai 
tempi  più  remòti. 

Immèmore,  addi  Smemorato. 

Immensità,  s.f.  Grandezza,E- 
stensione  immènsa. 

Immènso,  add.  Di  smisurata 
grandezza 

Immensuràbile. adi.Che  non 
può  misurarsi. 

Immercatantire.  v.  intr.  ass.. 
Divenir  mercatante.. 

Immèrgere,  v.  a.  Attuffare , 
Atfondare.  \\  Ficcare,  Infìggere. 
Il  Immèrgersi  in  checche.i:iia, 
Darvisi  intieramente,  Mettervisi 
con  intensa  volontà. 

Immergibile.  add.  Che  non 
può  andar  a  fondo, 

linmergimento.  s.  m.  Immer- 
sione 

Immerit amente. auv.  contra- 
rio di  Meritamente 

Immeritato .  add.ì^on  merit  ato. 

Immeritévole,  add.  Indegno. 

Immèrito.  add.  Immeritevole. 

Immerlare,  v.  a.  Coronare  <& 
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Immersione,  s.  f.  L'atto  del- 
l' immèrgere.  ||  Bagnatura. 

Immèrso.  P.  ^as.  da  Immèr- 
gere. 

Imméttere.  v>.  intr.  y.L. Man- 
dar dentro. 

Immezzare  o  Imjnezzire  v. 
a.  Ammollire.  1|  e  intr.  Divenir 
mezzo ,  Cominciare  a  infraci- 
darsi. 

Immiare.  v.  intr.  Divenir  me- 
co una  cosa  stessa,  Penetrarne! 
mio  pensièro. 

Immiiiarsi.  v.  intr.  Crescere 
a  migliaia,  Moltiplicarsi  per  mi- 
gliaia. 

Imminènte.  acZc?.  Che  soprasta. 

Imminènza,  s.f.  Qualità  e  sta- 
to di  ciò  eh'  è  imminente. 

Immischiare.  v>.a.  Mescolare 
una  cosa  con  altra,  [j  Immi- 
schiarsi con  a^cwno.  Framme- 
scolarsi, Aver  che  fare  con  esso. 

Immiserieordioso.  add.  Che 
non  è  misericordioso. 

Immiserire,  v.  a.  Render  mi- 
sero. R. 

Immissàrio,  s.  m.  Emissario, 
Apertura  onde  le  acque  entrano 
in  un  lago  o  altrove. 

.Cmmissione.  5.  f.  Lo  sporgere 
:  travi,  o  simile,  dell'edificio  pro- 
prio in  quello  di  altrui. 

Immissivo,  add.  Che  dà  facol- 
tà di  entrare  in  possesso. 

Immistione,  s.  f.  V.L.  Mesco- 
lamento di  una  cosa  coli'  altra. 

Immisto,  add.  Non  misto. 

Immisuràbile,  add.  Che  non 
si  può  misurare. 

Immitare.  v.  intr.  Imitare  :  e 
così  tutti  i  derivati, 

Immite,  add.  Spietato,  Crudele. 

Xmmiterare.  v.  a.  Porre  hi  ca- 
po la  mitera,  Mitrare. 

Immitigàbile.  ad.  Implacabile. 

Immitriare.  v.  a.  Porre  in  ca- 
po \i\  mitria,  Mitriare. 

Im,mòfoile.  add.  Senza  mòto  , 
Che  non  può  muoversi,  jj  sost. 
Case  ,  poderi ,  e  simili  beni. 

Immobilità,  s.  /".  astratto  di 
Immòbile. 

Immobilitare,  v.  a.  voce  poco 
usata:  Rèndere  immòbile. 

Immobilmente,  avv.  ^enza 
muoversi. 


Immoderanza.  s.  f.  Inconti- 
nènza. 

Imrnoderatamente.av.  Sen- 
za moderazione. 

Imrnoderatezza..'j.f.  Eccésso. 

Immoderato. rtrfci.  Smodei-ato. 

Immodestamente.  av^;.con- 
tnxrio  di  Modestamente. 

Im-modèstia.  s.  f.  Sfacciatag- 
gine.     ^ 

Immodesto,  add.  Sfacciato. 

Immolamento.  s.  w.  L'  atto 
deli'  immolare. 

Immolare,  v.intr.  Sacrificare. 

Imraclazione.  s.  f.  L'atto  del- 
l' innnolare. 

Immolla  mento,  s.  m.  Lo  im- 
mollare. 

Inirnollare.  v.  a.  Far  l'effètto 
che  fa  r  acqua  caduta  o  gittata 
sopra  le  cose,  Bagnare.  [[Moili- 
fir^are,  Render  molle. 

Imniondezza.  s.f.  Immondizia. 

Immondizia,  s.  f.  Sporchizia. 
\\  Spazzatura.  \\  Vitupèrio,  Diso- 
nestà, Vizio,  li  Oscenità. 

Immondo,  add.  Impuro,  Brut- 
tato, Lordo.  Il  Aggiunto  ad  ani- 
male fa  intendere  il  porco. 

Immorale,  add.  Che  è  contra- 
rio alla  buona  morale.  U  Scostu- 
mato ,  Che  non  segue  i  dettami 
della  morale.  | 

Immoralità,  s.  f.  Atto  o  detto 
contrario  al  buoncostume. 

Immoralmente,  aiiv.  In  roodo 
immorale,  Con  immoralità.  H. 

Immorbidare  e  Immorbidi- 
re. V.  a.  Rendere  mòrbida  una 
cosa.  \\  rifl.att.  Divenir  mòrbido. 

Immorsare,  v.  a.  Unire  insie- 
me due  pezzi  dì  legno  ,  si  che  il 
dente  fatto  nell'uno  sia  ricevuto 
neir  intaglio  fatto  nell'  altro. 

Immortalare,  v.  a.  Fare  im- 
mortale. Il  rifl.att.  Farsi  immor- 
tale nella  memoria  degli  uomini. 

Immortale,  add.  Non  sottopo- 
sto aEa  morte,  Che  non  può  mo- 
rire. Il  Ciò  che  si  suppone  dover 
durare  sempre,  jj  e  di  persona 
rendùtasi  celebre  per  grandi  o- 
pere  di  mano  o  d' ingegno. 

Immortalità,  s.  f.  Qualità  a 
Stato  di  chi  è  immortale. 

Immort alizzare,  v.  a.  Ren- 
dere inani ortAle,  Immortalar©. 
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Immorlalmente.  avv.  Senza 
mori  re ,  b'  e  in  piternam  ente . 

Imniortificato.  add.Non  mor- 
tificato, ('he  vuole  mortilV^arsi. 

Immortilìcazione.s./'.  asU'at- 
to  d' Immortiiicato. 

Cnimoscadare.  v.  a.  Profu- 
mar (li  rnoscado.  1|  Profumare 
d'odore  generalmente. 

Iminotare.  v.  a.  e  rifl.  Spor- 
care e  Sporcarsi  di  mota.  R. 

Xm.m.Qlo. adii. Che  non  si  nmove. 

[liiroucidire.  v.  inlr.  Divenir 
mùcido.  P.  pas.  Immucidito. 

Inim-andizia.  vedi  Immondìzia. 

lTnrn.\\T}.e .  add .  Che  gode  immu- 
nità, Ksènte. 

Immunità,  s.f.  Esenzione  da 
qualche  uffìzio,  gravezza  ecc. 

Immutàbile,  add.  Che  in  nulla 
guisa  si  muta,  o  può  mutarsi. 

Immutai) iìità.  s.  f.  Invariabi- 
lità, Stabilità. 

Imn-iutare.  v.  a.  Commutare  , 
Tramutare,  Permutare. 

Immutazione,  s.  f.  L'  atto  e 
r  effètto  di  immutare. 

Imo.  s.  ni.  Parte  inferiore,  Fon- 
do. H  Da  iyno  a  sommo,  e  A  imo 
a  sommo.  Da  basso  ad  alto. 

Imo.  add.  Basso,  Infimo.  1|  Che  è 
della  più  bassa  condizione. 

Imoscapo.  5.  m.  Parte  bassa 
della  colonna  dov'  è  la  cinta. 

^^Impaccare.  v,  a.  Fare  un  pac- 
co, o  pili  pacchi,  di  checchessia. 

Impacchettare,  v.  a.  Invol- 
tare ,  Formare  un  pacco  di  una 
o  più  cose. 

Impacchiucare.  v. a.  Imbrat- 
tare. 

Impacciamento.  «.w.  Impac- 
cio, L'atto  e  l'effetto  dell'impac- 
ciare. 

Impacciare,  v.  a.  Invòlgere  , 
Inviluppare ,  Intrigare,  Impedi- 
re, Dar  nòja.  jj  Imgombrare.  1| 
Sequestrare,  Staggire. ||  rìfl.att. 
Intromettersi. 
3  Impacciativo.  add.   Atto  ad 

impacciare. 
i  Impacciato,   add.  Occupato  , 
Impedito,  A  disagio, In  incòmodo. 
-  ImLpàecio.  s.  m.  Noja,  Impedi- 
mento, Fastidio,  Briga,  Intri<>-o. 
^  Impaccioso,  add.  Che  si  pròn- 
ao le  brighe  che  non  gh  spetta- 


no ,  Che  s*  impaccia  volentièri 
nei  fatti  altrui. 
Impacciucare     e    Impac- 

cliiucare.  v.  a.  Imbrattare, 
Lordare,  Intridere. 

Impadronire.  v.a.  Far  padro- 
ne. Il  rifl.  alt.  Farsi  padrone  , 
Occupare  ,  Appropriarsi. 

Impadulamento.  s.m.  Lo  im^ 
pad  11  lare. 

Impadulare.  v.  a.  Far  diveni- 
re come  un  padule  ,  Ridurre  a 
mo'  di  padule.  j)  intr.  Diventare 
o  Farsi  padule. 

Impadulire.v.ni.'r.  Divenir  pa- 
dule,  0  simile  a  padule. 

Impagàbile,  add.  Che  non  ha 
prèzzo  ,  Che  non  può  pagarsi 
quanto  vale. 

Impaginare,  v.  a.  Formar  le 
pàgine  co'  caratteri  messi  insie- 
me dal  compositore. 

Impaginatore,  s.  m.  Quel  la- 
vorante tipografo,  che  ha  Tu  fi- 
cio  speciale  d'impaginare  e  di  di- 
stribuire r  originale.  R. 

Imp agir. atura.  s.  f.  L'  essere 
impaginato,  o  L'operazione  del- 
l' impaginare. 

Impagliare,  v.  a.  Coprirdi  pa- 
glia,lavorata  o  no,  qualche  cosa. 

Impagliata,  s.  f.  Paglia  sega- 
ta, sopra  cui  si  è  sparsa  delia 
crusca ,  o  del  tritalo  bagnato , 
per  nutrimento  del  bestiame. 

Impagliata,  s.  f.  La  donna  di 
parto. 

Impagliatino,  s.  m.  lì  piana 
impagliato  delle  seggiole. 

Impagliato,  add.  Copèrto  o 
mescolato  con  paglia.  [|  Del  co- 
lore della  paglia,  Quasi  biondo  , 
detto  de'  capeUi. 

Impagliatore,  s.m.  Chi  fa  il 
mestiere  d'  impagUar  seggiole. 

Impagliatura.  5.  f.  L'  atto  e 
l'effetto  dell'impagliare.  R. 

Impalagione.  «./".Impalazione. 

Impalancato,  s.  m.  Chiusura 
di  panconi  ,  e  di  assi ,  fatta  per 
impedire  che  o  gente  o  animali 
vi  passino  dentro. 

Impalandr  anato.  add.  Vesti- 
to di  palandrana. 

Impalare,  v.  a.  Uccidere  gli 
uohiini  col  cacciar  loro  nella 
parte  posteriore  un  palo,  e  farlo 
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riuscire  dì  sopra.  |1  Mettere  i  pali 
a  sostegno  delle  viti  e  di  altre 
piante. 

Ciiipalato.  add.  Dicesi  di  uomo 
che  sta  Ritto  e  senza  muoversi. 

£tD.palatura.  s.f.  Impalazione. 

Ii?jip  al  azione,  s.  f.  Lo  impalare 
le  viti  ec.  11  Supplizio  di  chi  è  im- 
palato. 

.tmpalazzato.  add.  Fatto  a 
uig^ia  di  palazzo. 

[impalcamento.  s.  m.  Forma- 
zione del  palco. 

impalcare,  v,  a.  Mettere  ,  o 
Fare  il  palco. 

liX.palcatura.  s.  f.  Impalca- 
mento  ed  il  Palco  stesso. 

Impalizzare.  v.  a.  Guarnir  un 
luogo  di  stecconi  o  di  palizzate. 

Impanarsi,  v.  intr.  Si  dice  dai 
giocatori  di  biliardo  quando  tra 
la  palla  propria  e  quella  dell'av- 
versario ci  sono  i  bii'illi,  0  un'al- 
tra palla  ,  o  il  pallino. 

Iiripallidare  e  Impallidire. 
V.  intr.  Divenir  pàllido  ,  smòrto. 
Il    Appannarsi. 

Impalmamento.  s.  m.  L' im- 
palmare. 

Iriipalm.are.  v.  a.  Congiugner 
palina  con  palma  insegno  di  pro- 
messa. Il  Toccar  della^inano,  che 
fa  lo  sposo  al  padre  della  sposa 
per  promettersi ,  dando  la  mano 
in  pegno   di  fede. 

Impalpàbile,  add.  Ridotto  a 
tale  sottigliezza  che  non  è  pal- 
pabile ,  o  non  pare  palpabile. 

Impaludamento,  s.  m.  Impa- 
dulamento. 

Impaludare,  v.  intr.  Impadu- 
lare,  Far  diventare  palude.  1|  Af- 
fondare in  padùle. 

Ixnpaludire.  v.  intr.  Impadu- 
lire. 

Impampinarsi.  v. ri  fi.  ait.  Co- 
prii  si,  Ornarsi  di  pampini. 

Impanatura,  s.  f.  Le  spire  o 
Gli  anelli  del  maschio  della  vite 
che  si  chiamano  Pani. 

Ii:npanazione.  5.  f.  Errore  dei 
Luterani,  che  voglioìio  che  col 
corpo  e  sangue  di  Cristo  nell'Eu- 
carestia sussista  la  sostanza  del 
pane. 

Irnpancare.  v.  a.  Porre  a  se- 
dere su  panca.  1|  iMPANCARSi.rji/?. 


att.  Porsi  a  sedere,  e  in  partico- 
lare a  tavola. 

Impaniamento.  s.  m.  Invi- 
schiamento, L'  atto  dell'  impa- 
niare. Ij  Appi  gì  lamento. 

Impaniare,  v.  a.  Intridere,  e 
Imbiutar  di  pania  o  vischio.  || 
li  m^r.Rimaner  preso  da  ingan- 
no. Il  Innamorarsi  ec.  Il  r^'/?.  a^f, 
l.MP.\?>iiARSi.  Rimaner  preso  alla 
pania  o  dovecchessia. 

Iirx^paniato.  add.  Intriso,  Im- 
piastricciato di  pania,  o  altra 
cosa  tegnènte,  l 'Preso  alla  pania. 
!!  Impacciato,  Innamorato. 

Impaniatura.  s.  f.  L'atto  e 
L'eifetto  dell'impaniare. 

Impanicciare,  v.  a.  Impia- 
stricciare di  paniccia. 

Impanio,  s.  m.  Impaccio. 

Impannare.  v.  a.  Coprir  ^ 
panno  o  pannolino.  \\v.  intr.  Or- 
dire o  riempire  tela  o  panno.  iJ 
Incollare  la  tela  sopra  le  tavole 
per  poi  dipingervi.  |1  Distèndere 
i  fogli  per  fare  la  impannata. 

Impannata,  s.  f.  Chiusura  di 
pannolino  o  di  carta  ,  che  si  fa 
alle  finestre. 

Impannatura.  5.  f.  V  atto  o 
l'erfetto  dell'impannare. 

Impantanare,  v.  a.  Ridurra 
pantano,  Far  diventar  pantano. 
Il  intr.  Dare  in  un  pantano,  En- 
trarvi dentro.  H  Impiastricciare. 

Impanzanare  ??.«. Infinocchia- 
re, Dar  panzane.  H  Bearsi  la  pan- 
zana, cioè  Impillaccherarsi. 

Impappafìcare.  v.  a.  Mettere 
il  pappafico. 

Impappinarsi,  v.  intr.  pron. 
Imbrogliarsi,  Rimanere  intricato  i 
o  in  un  ragionamento  o  in  uà 
lavoro,  senza  trovar  modo    di 
uscirne.  P.  pas.  Impappinato. 

Impappolare.  v.  a.  Bruttare, 
Impiastrare  di  pappa. 

Imparacchiare,  v.  intr.  Im- 
parar poco  e  male. 

Imparadisare,  v.  a.  Mettere 
in  paradiso,  Beatificare.  |1  Loda- 
re a  cielo,  Esaltare.  1|  Rendere 
altrui  felice  quasi  come  se  fosse 
in  paradiso.  H  rifl.  att.  Fruire  la 
beatitudine  di  paradiso. 

Imi>aragonàl>ile.  add.  Iijcom- 
parabUe» 
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Imparagr afare.  v.  a.  Addot- 
torale,Mettere  nel  novero  de'dot- 
tori,  e  si  usa  anche  rifl.  att. 
Imparamento.  s.  m.  Appren- 
dimento, Cosa  imparata  o  da  im- 
pararsi. 

!  Imparare,  v.  a.  Apprender  col- 
riiitellètto,  Procacciarsi,  con  o- 
perazion  di  mente,  cognizione 
di  checchessia.  \\  Conoscere. 

Imparaticcio,  s.  w.  Cosa  male 
inìparata,  o  Opera  fatta  da  un 
principiante. 

Imparato,  add.  Impreparato. 

Iinpareggiàbile.  add.  Incom- 
parabile. 

Imparentare,  v.  intr.  ass.  e 
^rronom.  Divenir  parénte,  Far 
parentado.  \\  Addimesticarsi. 

Iir:i)ari.  add.  Non  pari.  Non  e- 
pnale.  U  Caffo,  Dispari. 

liìn^^^i's^ò,.  s.  f.  Disparità. 

iKiparnasare.  v.  a.  Trasfor- 
mare in  Parnaso. 

Imparnassirsi.  v.  intr.  pro- 
'>iom.  Salire  in  Parnaso. 

Impartibile.  add.  Che  non  si 
può  partire. 

I3i:ipa-rtire.  v.  a,  V,  L.  Comu- 
nicare.  Far  parte. 

Imparucchiare,  v.  a.  Impara- 
le  poco   e  non  bene. 

Imparziale,  add.  Non  parziale, 
Che  non  ha  parzialità. 

Im.parzialità.  s.  f.  Stato  di  ciò 
che  è  imparziale,  Qualità  di  chi 

.  è  imparziale. 

Irnpasseggiàbile.  add.  Detto 
d'i  luogo  dove  non  si  può  passeg- 
giare. 

impassibile,  add.  Non  sog- 
getto a  passione. 

liì^passibilità.  s.  f.  Qualità  di 
rio  che  è  impassibile. 

Impassibilmente,  avv.  In  mo- 
do impassibile.  Senza  punto  al- 
terarsi di  animo. 

Impassire.  v.intr.  Appassire. 

tmpastàbile.  add.  Che  si  può 
impastare. 

Impastamento.  5.  m.  L'  atto 
e  l'eiFetto  dell'  impastare. 

Impastare,  v.a.  Coprire  di  pa- 
sta,Distèndere  pasta  sopra  chec- 
chessia affine  di  unire  due  o  più 
cose.  11  Appiccare  insieme  con 
pasta,  carta  e  simili.  |1  Nutrire  , 


Dar  pasto,  Far  ingrassare.  |]  Im- 
bellettare. Il  Distèndere  e  mesco- 
lare insieme  i  colori. 

Impastata.  5.  f.  Pasticcio,  Im- 
b  rughe. 

Imxmstato.  s.  m.  Veste  o  roba 
qualunque  insaldata. 

Impastatore.  5.  m.  Chi  impa- 
sta ,  Colui  che  impasta  ,  che  in- 
tride-la  fa^riua  per  fare  il  pane. 

Impastatura,  s.  f.  Impasto. 

Impasticciare,  v.  a.  Accon- 
ciare, 0  Far  checchessia  abbor- 
racciatamente  e  senz'arte. 

Impasto,  s.m.  Impastatura,  Lo 
impastare.  \\  La  materia  tegnen- 
te ond'è  formata  una  cosa  a  gui- 
sa di  pasta,  ij  II  modo  come  sono 
fra  loro  impastati  i  colori  ec. 

Imjjasto.  add.  Digiuno 

Impastocchiare,  v.  a.  Trat- 
tenere altrui  con  pastòcchie,  In- 
castagnare. 

Impastoiare,  v.  a.  Mettere  le 
pastoje.  11  Legare. 

Imp astura,  s.  f.  Quella  parte 
dei  pie  del  cavallo  dove  gli  si 
legano  le  pastoje. 

Impataccare,  v.  a.  Sporcare, 
Lordare.  ||  rifl.  «?/. Lordarsi. 

Impatibile. arf<^.  Incompatibile. 

Impatriare.  v.  a.  Tornar  nella 
patria. 

Impattare,  v,  a.  Pattare,  Non 
vincere  né  pèrdere  un  giuoco. 

Impattare,  v.  intr.  Stendere 
paglia  o  altro  sotto  alle  bestie 
per  far  loro  letto. 

Impaurare  e  Impaurire. v.a. 
Far  paura. Il  intr.  Kvev  paura.  ]| 
s'  usa  anche  rifl.  e  pronom.  (j 
vale  anche  Temere. 

Impausàbile.arfci.  Incessabile. 

Impavidamente. ai-v.  Ardita- 
mente, Coraggiosamente. 

Impàvido,  add.  Intrèpido. 

Impazientare,  v.  intr,  pron. 
Pèrder  la  paziènza. 

Impaziènte,  add.  Intollerante, 
Privo  m  paziènza. 

Impazientirsi,  v.  intr.  pron. 
Perdere  la  paziènza ,  Rinnegar 
la  paziènza  ,  Adirarsi'  alquanto. 

Injpaziènza.  s.  f.  Inquietudiav 
di  chi  soffre  o  per  cagione  d' un 

male  presènte,  o  ueir aspettazio- 
ne d' un  bene  avvenir©, 
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Impazzamento,  s*  m.  L*  im- 
pazzare. 

Impazzare,  v.  intr.  ass.  Di- 
venir pazzo  ,  Perder  l'uso  della 
ragione.  H  Folleggiare. 

Impazzato.  Part.  pas.  da  Im- 
pazzare. Alla  impazzata^  mod. 
avv.  Inconsideratamente. 

Impazzire,  v.  intr.  Impazzare. 

Impeccàbile,  add.  Non  sog- 
gètto a  peccare. 

impeccabilità,  s.f.  Impotenza 
al  peccare,  lì  Infallibilità. 

Impeciamento.  s.  m. L'atto  e 
il  resultato  dell'  impeciare. 

Impeciare,  v.  a.  Impiastrar  di 
pece, Impiastrare,  j)  Turare  con 
matèria  tegnènte  come  pece. 

tnpeciatura.  s.  /.  Impiastra- 
raento  di  pece.  \\  Otturamento.  ^ 

Impecorire,  v.  intr.  Divenir 
pecora,  Divenir  gòffo,  stolido. 

Imipedalarsi.  v.  rifl.  atl.  For- 
mare il  nuovo  pedale. 

Impedantire,  v.  intr.  Divenir 
pedante.  P.  pas.  Impedantito. 

Impedibile,  add.  Che  può  im- 
pedirsi. 

Impedimento,  s.  m.  V.  L.  Im- 
paccio, Ostacolo  ,  Cosa  che  im- 
pedisce. 11  Infermità.  \\  Bagaglio. 

Impedire,  v.a.  Contrariare,  Dar 
noja,  Opporsi,  Porre  impedimen- 
to, ostacolo.  Il  Impacciare,  Im- 
brogliare, Vincolare.  |l  Rendere 
inabile  al  suo  ufficio. 

Impeditivo,  add.  Atto  ad  im- 
pedire. Che  impedisce. 

Impedito,  add.  Occupato,  jj  si 
dice  pure  di  Chi  per  infermità 
resta  in  alcun  membro  offeso. 

Impedizione.s./".  Impedimento. 

Impeg;giorare.  v.  intr.  Dare 
in  peggio  ,  Andar  peggiorando. 

Impegnare,  v.  a.  Dare  alcuna 
cosa  per  sicurtà  a  chi  ti  prèsta 
danari.  |1  Mettere  nell'  obbligo, 
Obbhgarcon  pegno.  [1  Mettere  in 
opera.  H  Mettere  ro«Mi  in  pegno 
al  Monte  di  pietà,  o  presso  alcuno 
strozzino.  H  Impegnare  la  fede^ 
la  parola,  Promettere. 
Impegnativo,  add.  Che  impe- 
gna, Che  obbliga. 
Impegiictto     acid:   Attaccato , 
Congiunto  stabilmente  in  chec- 
chessia che  ritenga. 


Impegno,  s,  m.  V  impegnare  , 
Pegno.  Il  Promissione  ,  Obbligo 
di  fare  checchessia.  1|  Bnga|, 
Contesa.  \\  Occupazione,  Cura.  ' 

Impegnoso.  add.  Dicesi  di  clii 
si  mostra  ardito  e  quasi  provo- 
catore verso  altrui. 

Impegolarci,  a.  Impiastrare, 
Coprire  con  pégola. 

Impelagare,  v.  intr.  e  intr. 
pronom.  Mettere  o  Entrare  in 
un  pèlago  ,  Intrigarsi ,  Imbro- 
gliarsi, Intromettersi. 

tìapelare.  v.  a.  Ingombrare  di 
peli  ,  di  barba.  H  intr.  Divenir 
barbuto.  Metter  peli. 

Jjnpellegrìneirsi.v. intr. pron 
Farsi  pellegrino  ,  Andar  pelle- 
grinando. 

Impellente,  add.  Aggiunto  dì 
causa,  motivo  ,  ragione  e  simili, 
che  spinge  1'  uomo  ad  un'  azio- 
ne. R. 

Impèllere,  v.  a,  V.  L.  Spigne- 
re,  Incitare.  P.  pr.  Impellente. 

Impellicciare,  v.  a.  Metter  la 
pelliccia,  e  si  usa  anche  nel  sen- 
tim.  rifl. 

Impendènte.  add.  Imminènte. 
Il  Dubbio,  Dubbioso,  Sospeso, 

Impèndere,  v.  a.  Impiccare.  [ 
V.  L.  Spendere  ,  Distribuire. 

Impenetràbile,  add.  Che  noi 
può  essere  penetrato.  H  dicesi  pu- 
re de'  luoghi  dove  non  si  pu^ 
passare.  H  Incomprensibile. 

Impenetrabilità,  s.  f.  Stato  j 
quahtà  di  ciòch'èimpenetrabiM 

Impenetrabilmente,  a  w.CcH 
modo  impenetrabile. 

Impenetrévole.  add.  Impene 
trabile. 

Impenitènte,  add.  Non  peni 
tenta.  Che  è  ostinato  nel  male 

Impenitènza,  s.  f.  Stato  du 
uomo  impenitènte,  jl  Indurata,  et|| 
ostinata  usanza  nel  peccato.      , 

Impennacchiare,  v.  a.Forn^ 
re  e  ornare  di  pennacchi. 

Impennamento.  s.  m.  Il  v< 
stirsi  di  penne  ,  11  mettere 
penne. 

Bnpennare.  v.  a.  Far  pennuta 
Il  K elidere  atto  a  innalzarsi  a  v< 
lo.  11  Sparger  di  penne.  H  Guai 
nire  di  penne.  ||  Impennare  g 
strali:,  le  saette  ee.,  Guarnirle  e 
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penne,  e  Prepararsi  a  ferire  con 
esse,  li  intr.   Im'pennarej  vale 
auche  Scrivere.  \\  Scrivere  a  de- 
bito. i|  Imi^knnarsi.  rifl.  att.DÌ- 
venir  pennuto.  U  e  dicesi  del  ca- 
vallo Quando  si  re<:>ge sulle  zam- 
pe di  dietro,  levando  in  aria  quel- 
le davanti.  Il  Alzarsi  a  volo. 
mpennata.  s.f.  Tanto  inchiò- 
stro quanto  ne  ritiene  la  penna 
intingendola  neicalaniajo.(l  Vèr- 
so ,  0  poche   parole  in  iscritto  , 
Quanto  si  scrive  con  intignerò  la 
penna  una  volta. 
'xn-gemieXo.add.  Chehapenne. 
Il  fmbottito  di  penne,  Ripièno  di 
penne.  Jl  Ornato  di  penne. 
jiipennatura.  s.  f.  Condanna- 
gione  in  danari,  o  altro.  |1  Parte 
da  basso  di  quelle  armi  dov'  è  la 
cocca  con  penne. 
■  jnp  enne  Ilare,  -y. a.  Adoperare 
il  pennello,  Dare  delle  pennellate. 
.  jnpensàbile.  add.  Da  non  po- 
,  tersi  pensare,  o  imaginare. 
I impensato,  add.  Non  pensato. 
impensierire,  v.  a.  Far  entra- 
re in  pensieri,  Dar  da  pensare,  1] 
inir.  Entrare  in  gran  pensieri. 
impensione.  5.  /".  Impiccatura. 
impepare.  v.  a.  Aspèrgere  di 
pepe.  Condire  con  pepe.  H  Aspèr- 
gere alcuna  cosa  minutamente. 
i,mp  epe  rare.  v.a.  Impeverare. 
ilinperadore  e  Imperatore. 
>\  tn.   Con  questo  nome  furono 
chiamati  dagli  antichi  Romani 
;uei  che  avevano  il  suprèmo  co- 
t  alando  delle  armi,  Imperadori  si 
•Ussero  da  noi  altri  monarchi,  si- 
gnori assoluti  di  molte  provincie. 
LHiperadrice.   s.  f.  La  moglie 
i  dello  Im  per  ad  ore. 
iCmperare.  v.  intr.  Dominare  , 
Aver  impèrio  e  autorità  sopra  gli 
i  altri.  Il  att.  Comandare,  Imporre, 
imperàtico.  s.  m.  V  esercizio 
della  podestà  imperiale. 
Imperativo,  add.   Atto  a  im- 
!  perare.  Che  comanda.  H  Aggiun- 
to del  secondo  modo  delle  conju- 
gazioni  de'  verbi,  del  quale  ci 
serviamo  per  comandare  che  al- 
tri faccia  un'  azione. 
ilmp erettore,  s.ni.  Imperadore. 
ilmperatoreria.    add.   Serie 
degli  Imperatori, 
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Imperatòria,  s,  f.  Erba  le  cui 
ràdiche  già  si  usavano  in  medi- 
cina. 

Imperatòrio,  add.  D'  impera- 
tore. 

Imperatrice,  s.f.  Imperadrice. 

Impercettibile,  add.  Che  non 
si  può  comprèndere. 

Impercettibilità,  s.f.  astratto 
d'Impercettibile. 

Imperciò.  avv.  Perciò,  Però. 

Imperciocciiè.at\Perciocchè. 

Imperdonàbile,  add.  Irremis- 
sibile, Che  non  può  perdonarsi. 

IiTiperfètto.  s.m.  Imperfezione. 

Imperfetto,  add.  contrario  di 
Perfetto.  Il  Tempo  indefinito  dei 
verbi  ed  in  questo  sign.  s'  usa 
pure  in  forza  di  sost. 

Imperfezioncèlla.d?*m.  d'Im- 
perfezione. 

Imperfezione,  s.f.  contrario  di 
Perfezione. 

Imperforato,  add.  Non  forato. 

Imperforazione,  s.f.  Infermi- 
tà la  quale  consiste  nel  non  esser 
forato  alcuno  organo  del  corpo 
che  tale  dovrebbe  essere. 

Impergolare.  v.  a.  Ridurre  a 
fòggia  di  pèrgola. 

Imperiale,  s.  m.  Cassa  o  Cesta 
grande ,  che  si  sovrappone  al 
cielo  de'legni  da  viaggio  per  uso 
di  chiudervi  panni,  biancherie. 

Imperiale,  add.  D'impèrio  o 
D'imperadore.  \\  Cosa  maggiore 
e  che  sovrasta  alle  altre  in  bon- 
tà, bellezza  ec.  j]  Bello  e  maesto- 
so. Il  detto  di  posto ,  Solenne , 
Grande.  ||  Gli  imperiali,  I  mini- 
stri imperiali,  o  dell'  Imperatore. 
11  Gli  eserciti  imperiali.  H  è  anche 
aggiunto  d'una  specie  di  Carta. 

lm.TQerÌ8ile3eo .add.  Imperiale. 

Imperialino.  s.  m.  Piccolo  im- 
periale, 0  Cappelliera  che  alle; 
volte  si  sovrappone  alla  imperia- 
le nel  mezzo  di  essa. 

Imperialità.  s.f.  Devozione  alla 
casa  imperiale. 

Imperialmente,  avv.  Con  im- 
pèro. Da  imperadore. 

Imperiare,  v.  intr.  Imperare. 

Impericolosire.  v.  a.  Mettere 
in  pericolo.  1|  e  m^r.  Pericolare  , 
Correr  pericolo. 

Iir>r;èno  6  Impèro.  «.  ^.  Do* 
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minio  suprèmo,  e  Stato  dell'  im- 
peratore. [[  Imperatore.  \\  Domi- 
nio, e  Signoria.  |1  Ordine,  Comari- 
rlanìeiito.  [|  Imperiosità.. 

Imperiosità,  s.f.  Soprastanza, 
Supèrbia,  Modo  di  chi  comanda 
con  allerigia  e  con  superiorità. 

Uiiporicso.  acid.  Che  sa  o  può 
imperare.  Il  Soprastante,  Che  si 
vale  troppo  della  superiorità.  |1 
Possènte,  Onnipotènte. 

Inxperitamente.  avv.  Con  ìm- 
vìo.izia. 

li'iperito.  add.  Non  pratico, 
Ignorante. 

laiperizia.s.f.Ignoranza,  Difet- 
to di  perizia  in  un'arte  o  scienza. 

Iraperlare.  v.  a.  Adornar  con 
p'  rie.  Il  Abbellire,  Ornare. 

lmr}eYnì.Silirsì.v.intr.pronom. 
Aver  per  male  una  cosa  ,  Cruc- 
ciarsene. P.  pr.  Impermalito. 

Ini  permeàbile,  add.  Dicesi  di 
quelle  stoffe  o  panni  nelle  quali 
noli  penetra  Tacqua. 

In  permeabilità,  s.  f.  Qualità 
di  ciò  che  è  impermeabile. 

ImiJ  ermi  sto.  add.  Che  non  ha 
mistione.  Immisto. 

ImpermiUtàbile.  add.  Che  non 
s!  muta  né  può  mutarsi.  Stabile. 

Impermutabilità,  .s.  f.  Qua- 
lità di  ciò  che  non  si  muta. 

Inipernare.  v.a.  Porre  sul  per- 
no. Mettere  in  perno. 

Inapernatura.  s.  f.  Modo  con 
cui  una  cosa  è  impernata,  Il  re- 
sultamento  dell'  impernare. 

Imperniare,  v.  a.  Impernare. 

IiTLpèro.  vedi  Impèrio. 

Iraperò.  avv.  Però,  Imperciò. 

Imi:)eroccliè.<^'y.  Imperciocché. 

imperscrutàbile,  add.  Che 
non  si  può  intendere  né  ricercare. 

Im.perseverante.  add.  Non 
perseverante, Che  non  persevera. 

Imperseveranza.  s.  f.  con- 
trario di  Perseveranza. 

Impersonale.  Aggiunto  di  vèr- 
bo e  he  si  conjuga  perla  sola  ter- 
za persona  singolare. 

In: personalmente,  avv.  A 
minio  di  verbo  impersonale. 

Iir.  per  sonato,  add.  Gròsso  , 

Complèsso. 

Impersuasibile  add.lion^er- 
suadevol« 


Impersuasibilità.  $.  f.  Inca- 
pacità a  esser  persuaso,  Ostina- 
zione di  chi  non  si  persuade. 

Impertanto.  avv.  Nondimeno. 

Impertèrrito,  add.  Intrèpido, 
Che  non  si  lascia  scuotere  né  da 
timori  né  da  avversità. 

Imjpertinente.  add.  Che  non 
perlièiie,Che  non  conviene.  H  In- 
solènte, Fastidioso,  Importuno. 

Impertinentuzzo.  dim.  Inso- 
lènte, Fastidioso. 

Impertinènza,  s.  f.  Detto  ,  o 
Fatto  non  conveniènte  al  luogo  , 
al  tempo  ,  o  alle  persone.  |1  Bur- 
banza.  |1  Atto  o  parole  sconve- 
nienti e  degne   di  riprensione. 

Imperturbàbile. «rf^.  Che  non 
può  essere  perturbato,  Immuta- 
bile. 

Imperturbabilità,  s.  f.  Stato 
di  ciò  ch'è  inìperturbabiie. 

Imperturbato.  add.  Non  per- 
turbato. Tranquillo,  Sereno. 

Imperturbazione.  s.  f.  Tran- 
quillità. 

Impervers amento.  5.  m.  Lo 
imperversare,  Smaniamento. 

Im}3  3rversare.  v.  intr.  Dibat- 
tersi a  guisa  di  spiritato.  \\  detto 
di  malattia ,  o  simili ,  Farsi  più. 
grave  ed  acerbo,  Infuriare. 

Imperversato,  add.  Impazza- 
to. 11  Spiritato,  Infuriato.  \\  Che 
patisce  o  ha  patito  dall'  altrui 
perversità.  H  Pervèrso. 

Imperverso,  add.  Infuriato. 

Impervertire.v.  a.  Pervertire,  ** 
Depravare.  \\  rifl.  alt.  Guastarsi, 
Depravarsi. 

Impèrvio,  add.  Che  non  ha  via.    l 

Impeschiata.  s.   f.  Apertura  ji 
chi'usa  da  graticola  lavorata.       * 

Inipeso.  P.  pas.  da  Impèndere.-; 

Impestare,  v.  a.  Infondere  la;' 
pèste,   il  veleno  pestilenziale  in 
checchessia,  '< 

Impetigine  e  Impetiggine. 
s.f.V.L.  Volàtica,  Macchia  che,j 
serpendo  con  pizzicore,s'alza  so- 
pra la  pèlle.  ; 

Impetiginoso  e  Impetig[gi'i 
noso.  add.  Colui  che  patisca 
d'impetigine.  4 

Impeto,  s.  m.  Moto  accompa-:: 
guato  da  violènza  e  da  veemen-^ 
za.  Il  Commozione  violènta.         J 
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mpetràbile.a^e^.  Che  può  im- 
petrarsi. 

mpetragióne.  s.f.  Lo  impe- 
trare. 

mpetrare.  v.  a.  Ottenere   con 
preghiere  quel  che  si  domanda. 
I  Acquistare,  [j  v.  intr.  Impietri- 
j'c.  Il  Maravigliarsi  in  eccesso  , 
i^imaner  di  sasso. 
nipetrativo.adlcJ.Che  può  im- 
petrare, Abile  ad  impetrare  o  ad 
essere  impetrato. 
iipetratòrio.  add.  Attenènte 
id  impetrazione. 
:np etrazione,  s.f.  L'atto  del- 
'  impetrare. 

jxp e tricat cacaci.  Duro  a  gui^}a 
li  pietra. 

npetrire.  v.a.  e  intr.  Lo  stes- 
io  che  Impietrire. 
npettito.  add.  Diritto  colla 
)ersona,  Intirizzito. 
npettorirsi.  v.  intr.  pronom. 
andare  intero  della  persona,  An- 
sar e  pettoruto. 

npetuosamente.  avv.  Con 
mpeto  0  impetuosità. 
rspetuosità.  s.  f.  Violènza, 
jiorzo  di  ciò  ch'è  impetuoso. 
npetuoso.  add.  Pieno  d' im- 
lUiso,  Furioso.  \\  dicesi  di  Chi  si 
ascia  trasportar  tacilmente  da 
na  passione. 

.ipevera,re.  Condire  con  pepe. 
■'piacevolire.  V.  a.   Raddol- 
ire.  1}  ri  fi.  e  intr.  Divenir  piace- 
:'.)le,  Arrèndersi. 
7  piagare,  v.  a.  I^agare  ,  Pe- 
i  e.  11  Impiagarsi,  rifl.  alt.  Fe- 
■  .si,  Farsi  piaga  da  sé. 
:"piagatura.  s.f.  L'  impiaga- 
^,  ed  il  luogo  impiagato. 
opiallaeciare.  v.  a.  Coprire 
lavori  di  legnarne  più  dozzinale 
on  asse  gentile  e  nobile  segata 
Utilmente,  o  con  tartaruga. 
r..piailaceiatura.5./'.  Coper- 
ira  de'lavori  di  legname  dozzi- 
ale  fatta  con  legno  più  nobile 
3gato  sottilmente  ec. 
ipianellare.   i\  a.  Metter  le 
;anèlle,  Coprir  di  pianèlle  ,  cioè 
!i  niaitoni  più.  sottili, 
fiplàngere.  v.  a.  Dolersi  di 
heo(?hessia  piangendo. 
ni^laxit amento,  s.  m.  L'atto 
L'eiieUo  dello  imìnaiitarsi. 


Impiantare,  v.  a.  Collocare.  |) 

dicesi  anche  del  primo  ordinare 
una  scrittura,  un'amministrazio- 
ne ,  ecc.  jl  rip..att.  Collocarsi. 
Impiantire.  x>.  a.   Piantare  al- 
beri in  un  luogo  ,  Adornarlo  di 
piante. 
Impiantito.    5.  m.   Ammatto- 
nato   fatto   con   pianelle  o  con 
mattoni  posti  di  pianta. 
Impianto,  s.m.  Dicesi  comune- 
mente del  primo   ordinamento  o 
di  una  scrittura, o  di  una  compa-^ 
giiia  qualunque. 
Impiastràccio.  ^J^gr^r.  d'Im- 
piastro. 

Impiastrafògli.  5.  m.  comp. 
indecl.  Quegli  che  scarabocchia 
o  scrive  cose  inètte. 
Irapiastragione.  s.  f.  Impia- 
nti amento.  Il  Modo  d' innestare  a 
o'-chio, 
I.npiastramento.  s,  m.  L'im- 
piastrare. 
Impiastrare,  v.a.  Porre,  o  Di- 
stendere impiastro  o  cosa  simile 
sopra  checchessia.  |]  Maniera 
d'innestare,  cioè  Innestare  a  òc- 
chio.} |  Mettere  d'accordo,  e  Kap- 
pattum.are  due  persone,  che  an- 
che sì  dice  Rimpiastrare.Hr27?.a?. 
Insudiciarsi. 

Impiastrascartabelli.  s.  m. 
coiìip.    indecl.    Letteratuzzo   e 
Sci'ittoruzzo  da  nulla. 
Impiastrata,  s.  f.  Impiastro,  e 

Negozio,  Faccènda. 
Im.piastrato.  5.  m.  Impiastro. 
Impiastrazione.   s.  f.  Impia- 

stramento. 
Iniplastricciamento.   s.  m, 
Impiastramento ,  Lo  impiastric- 
ciare. 
Impiastricciare,  v.  a.  Intri- 
dere, Impiastrare. 
Impiastriccicare.  v.  a.  Im- 
piastrare, Imbrattare. 
Impiastriccico.  s.m.  Cosa  im- 
piastricciata. 
Impiastro,  s.  m.  Medicamento 
che  si  distende  su  un  panno  lino, 
e  si  applica  sulla  parte  malata  , 
tenendovelo  fìsso  con  una  fascia. 
11  Convenzione,  Patto   concluso 
con  imbròglio  e  all'impazzata. 
Impia,ttare.  v.  a.  Appiattare, 
ri/I.  alt.  Nascoftdersi. 
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Impiccamento,  s.  m.  Lo  im- 
piccare. 

Impiccare,  v.  a.  Sospèndere 
aicuno  per  la  gola  con  un  cape- 
stro per  dargli  la  morte.  \\  Fare 
impiccare,  r//?.cì:«.  Uccidersi  im- 
piccando s^ri  Stesso. 

Impiccatàccio.^^^.gr. d'Impic- 
cato, Degno  d'essere  impiccato. 

Impiccatòllo.  dim.  d'Impicca- 
to; detto  per  ingiuria. 

Imx^iccato.  add.  Dicesi  a  uno 

\  per  ingiuria  e  vitupèrio,   quasi 

*  Degno  d'essere  impiccato. 

Impiccatojo.s.m.  Dicesi  D'uo- 
mo meritevole  della  forca. 

onpiccatura.  s.  f.  Impicca- 
gione. 

Impicciare,  v.  a.  Imbrogliare, 
Int'rigare.  \\rifl.  Impacciarsi. 

ònpicciastrade.  s.  e.  comp. 
indecl.  Dicesi  di  chi  ti  si  pianta 
dattorno,  e  ti  impedisce  di  fare 
r  opera  che  hai  a  mano. 

Impicciativo.  add.AXXo  a  im- 
picciare, a  imbrogliare. 

Impiccinire,  v.a.  Rèndere  più 
piccino.  Il  e  mfr.  Divenir  più  pic- 
colo o  piccino. 

Impiccio.  5.  m.  Impaccio. 

Impiccione,  s.  -m.  Uomo  che 
impiccia  gli  altrui  negozj,  Imbro- 
glione. 

Impiccolare.  v.  intr.  Impic- 
colirsi. 

Impiccolir^S'v.  a.  Fare  diveni- 
re, 0  Ridurre  piccolo,  j]  intr.  Di- 
venir piccolo.  Diminuire. 

Im.pidocchiare  e  Impidoc- 
chire, v.a.  Ricuoprire  di  pidoc- 
chi. 11  intr.  Generar  pidòcchi. 

Impiegàbile,  add.  Che  si  può 
impiegare. 

Impiegare,  v.a.  Porre,  Collo- 
care. Il  Occupare,  e  Indirizzare 
alcuno  in  alcuna  cosa.  \\  Dareuf- 
ticio,  carica  e(i.\\  Impiegare  detto 
di  denaro,  vale  Metterlo  a  frutto. 
rifl.  ali.  Ini-piegarsi  in  una  co- 
sa. Attendervi,  Darvi  opera. 

Impiegato,  s.  m.  Colui  che  ha 
un  uflicio  pubblico,  Ufficiale, 

Impiegatùccio.  s.  m.  Impie- 
gato con  piccolo  stipendio,  e  sen- 
za aUPM  entrata  o  ajuto  di  sorta. 

Impiego,  s.  in.  Ufficio,  LIi:;!3te- 
rio,  Professione.  1|  Parlandosi  di 


denaro  vale  Lo  spenderlo,  Impie- 
garlo in  checchessia. 

Impiegùccio.  s.  m.  Impiego 
umile  e  di  poco  lucro. 

Impiota,  s.  f.  Empietà.  ||  Scel- 
leratezza, Misfatto. 

Impietosire,  v.  a.  Muòvere  a 
\)\Qih.\\rifl.att.  Muoversi  a  pietà. 

Impietoso,  add.  Senza  pietà. 

Impietramento.  s.  m.  Indura- 
mento in  forma  di  pietra.  1|  Gran- 
de ostinazione  nel  mal  costume. 

Impietrare  e  Impietrire,  v. 
a.  Convertire  in  piètra.  \\  Ridurre 
duro  e  insensato  come  piètra.  || 
intr.  Divenir  piètra. 

Impietrimento.  s.  m.  Impie- 
tramento. 

Impigliare,  v.  a.  Arrestare  in- 
trigando. Il  Pigliare  con  forza.  || 
Imprèndere,  Mettersi  a  fare.  || 
ìifl.  alt.  Impacciarsi,  Prèndersi 
briga. 

Imx^igliato.  add.  Radicato,  Ap- 
preso. 

Impigliatore-trice.  ver b. Chi 
o  Che  impiglia.  \\  Impacciatore, 
che  anche  dicesi  ImbrogUone. 

Impiglio,  s.  m.  Impaccio,  In- 
trigo. 

Impignere  e  Impingere.  v. 
a.  Spignere.  ||  rifl.att.  Spingersi, 
Ficcarsi  innanzi.  jjOpporsi.  1[  Da- 
re la  carica  al  nemico. 

Impigrire,  v.intr.  eintr.  pron. 
Divenir  -pigro. 

Impigro.  add.  Non  pigro,  Solle- 
cito, Dihgente,  Operoso. 

Impillacciierare.  v.a.  Empier) 
di  pillacchere,  jj  rifl.att.  Lordarsi! 
la  vèste  di  pillacchere.  j 

Impillaccherato,  add.  Pieno 
di  zacchere,  di  pillacchere. 

Imp illottare,  v.  a.  Pillottare. 

Impingere.  v.  a.  Lo  stesso  che 
Impignere. 

Impinguare,  v.  a.  e  rifl.  In- 
grassare. Il  Insinuarsi,  Penetrare 
inzuppando.  H  parlandosi  d'opera 
letterarie  dicesi  Renderle  copio- 
se, abbondanti,  corredate  d'ogni 
erudizione,  di  illustrazioni  ec. 

Impinguativo.  add.  Che  ha  U 
proprietà  d'impinguare, 

Impinguazione.  s.  f.  Lo  in- 
grassamento. 

IxnpiLito.  P.'^as,  da  Impingere, 


IMP  _  .{93  — 

ipinzara.  v.a.  Rif^mpicre  a 
>p"Li bbondanza  ed  è  più  proprio 
»l  cibo  che  d'altro,  jj  nel  si.'^n. 
yZ.  att.  Mangiare  eccessiva- 
ente. 

ipiolare.  v.  intr.  dicesi  di 
jie"  grani  o  frutti  che  incomin- 
ai)o  a  vegetare  nel  luogo  ove 
iarino  ammassati,  e  taliiscono. 
ipiombare.  Vf.a.  Fermar  con 
orabo,  Incastrar  del  piombo  o 
glie  d'oro  nei  denti  cariosi. 
ipiombato.  adcl.  Che  ha  in 
cun  modo  a  sé  aggiunto  del 
ombo. 

ipiombatura.  s.  f.  L'atto  e 
itfetto  dell'  impiombare. 
ipiparsi.  V.  intr.  pron.  Me 
?  impipo  ,  si  dice  per  mostrare 
le  altri  possiede  una  qualità  o 
l'arte  in  grado  eccellèat.o. 
ipippiare.  v.a.  Empire  sover- 
liamente  di  cibo.    |1    rifl.   att. 
angiare  soverchiamente . 
^piumare.  v.a.  Coprir  dipiu- 
e,  o  di  cosa  simJle  a  piuma.  |j 
domare  di  piume. 
ip!a,càbile.  ac?c?.  contrario  di 
lacabile. 

iplacabilità.  s.  /*.  Qualità  a- 
ratta  di  chi  è  implacabile. 
iplacidire.'W.a.  Rendere  pia- 
io,  mansuefare. 
f^lausibilmente.  avo.  In 
ìdo  non  plausibile,  Senza  lode. 
rplicante.  add.  Che  ha  in  se 
;sa  che  ripugna  al  concludere 
i;  .1  o  cosi. 

iplicanza.  s.f.  Contraddizio- 
■;  Ripugnanza,  Inconveniènza. 
plicare.  v.  a.  Intrigare,  Av- 
luppare.  j]  Impacciare,  che  an- 
se dicesi  imbarazzare,  Ij  Inseri- 
ì.  11  Indurre  uno  a  far  checches- 
a  ,  Impegnarlo  in  una  cosa.  1] 
Ifl.  att.  Imbrogliarsi,  Turbarsi, 
iplicato.arf/i.  Irresoluto. 
iiiplicazione.  s.  f.  Lo  impli- 
iro. 

iplicitamente.  avv.  Non  e- 
)ressamente,Non  direttamente, 
a  in  modo  sottinteso. 
iplicito.  add.  V.L.  Che  non  è 
iipresso,  macho  vi  si  sottintèn- 
ì.  Il  Implicato,  Intricato. 
iiplorabìle.  add-  Che  può  im- 
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Implorare,  v.  a.  Domandare, 
Chièdere,  Pregare. 

Implorazione,  s.  f.  Supplica 
fatta  quasi  plorando. 

Implume,  add.  Senza  piume. 

Implùvio,  s.  m.  Corte  interna 
delle  case  romane,  dove  si  radu- 
nava r  acqua  cadente  dai  tetti, 
e  si  raccoglieva  nelle  cisterne. 

Im.poeta,rsi.  v.  rifl.  att.  Dive- 
nir pof^ta. 

Impoetichire.  v.  a.  Render 
poètico.  P.pas.  Impoetichito. 

Inipolarsi.  v.  rifl.  att.  Essere, 
o  Fermarsi  tra'poli. 

Impoliticamente,  avv.  Senza 
politica. 

Impolitico,  add.  Contrario  alla 
saviapolitica.il  Imprudente, 

Impoiluto.^rci^^. Senza  macchia, 

Impolminato.a<^.  Si  dice  d'uo- 
mo che  abbia  il  color  della  carne 
che  tènda  al  giallo. 

Impolpare.  v.  intr.  Ingrassare, 
o  Ingrossare,  Prender  polpa  e 
còrpo.  Il  Prender  fòrza,  e  Invigo- 
rirsi. 11  att.  Far  mettere  polpa  ec. 

Impoltronire,  v.  a.  Far  dive- 
nir poltrone.  H  intr.  e  rifl.  att. 
Divenir  poltrone.  Infingardire. 

Impolverare,  v.  a.  Spargere 
di  polvere;  si  adopera  anche  nel 
sign.  rifl.  att.  \\  Imbrattare  di 
polvere.  H  Incipriarsi. 

Impomatare,  v.  a.  Ungere  eoa 
pomata;  e  usasi  anche  rifl, 

Im.pomiciare.  v.  a.  Stropiccia- 
re con  pómice.  Pulir  colla  pomice. 

Impomiciato,  add.  Stropiccia- 
to con  pómice.  H  Lisciato 

Imponderàbile.  Aggiunto  di 
sostanza  che  non  produce  alcun 
effetto  visibile  sulla  più  piccola 
e  delicata  bilancia. 

Imponderabilità,  s.  f.  La  qua- 
lità astratta  di  cosa  impondera- 
bile. 

Imponènte,  add.  Usasi  fre- 
quentemente parlando  di  co!^a 
che  desta  ammirazione  o  per  li 
grandezza  o  ricchezza  ec. 

Imponibile,  add.  Da  imporre, 
Che  si  può  imporre.  Che  si  pu^ 
gravare  d'imposte. 

Imponimento.  s.  m.  Imposi- 
zione. 

Impopolare,  add.  Non  popò- 
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lare,  Non  amato  dal  popolo,  Che 
non  gode  buona  opinione  fra  '1 
popolo. 

Impopolarità,  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  chi  è  impopolare. 

Impopulai-'e.  v.  a_.  Empiere  di 
piòppi;  e  usasi  rifi.  alt, 

Imporcare.  v.  a.  Fare  delle 
pòrche  nella  terra.  H  Lordare. 

Imporporare,  v.  o .  Tinger  di 
porpora  o  di  color  come  porpora. 
Il  in  sign.  rz/Z.  alt.  e  'pass.  Co- 
prirsi di  porpora,  o  Diventar  ros- 
so come  porpora.  jlLisciarsi,  Dar- 
si il  belletto. 

Imporrare  e  Imporrire,  v. 
intr.  Ribollire  e  mandar  fuori 
che  fanno  gli  alberi  e  i  legnami 
alcune  piccole  nascènze  con  muf- 
fa, simili  a'pòrri  che  veng-ono 
nelle  mani.  1|  Guastarsi  i  panni 
lini  e  cHecchessia  per  l'umido 
che  vi  sia  rimasto  dentro. 

Imporr  azione.  5.  f.  Lo  impor- 
rare, Guasto  derivante  da  umi- 
dità. 

Imporre,  v.  a.  Porre  sopra.  1 
Comandare  ,  e  Commettere.  | 
Mettere  imposizioni  o  imposte, 
"*^iDrre  aggravj.  \\  Ordire,  o  Av- 
■tiare  a  far  checchessia.  H  Porre 
«emphcemente.  ||  Attribuire.  || 
Apporre,  Addossare,  parlandosi 
di  colpa.  Il  Assegnare,  Prescri- 
vere. 11  Assegnare, Concèdère.  |) 
11  Suol  dirsi  di  persona  che  ti  d^ 
sta  ammirazione  ;  e  di  cosa  che 
ti  faccia  maravigliare  per  ric- 
chezza o  per  grandezza,     v 

Imporrire,  v.  mtr.  Imporrare. 

Importàbile,  add.  Incompor- 
tabile. 

Importante,  add.  Che  impòrta, 
Ch"  è   degno  di  considerazione. 

Importanza,  s.  f.  Ciò  per  che 
una  cosa  è  di  qualche  rilievo,  di 
qualche  momento,  di  qualche 
conto.  11  dicesi  che  una  cosa  è 
V importanza  per  accennare  che 
è  il  Perno  e  il  fondamento  prin- 
cipale di  un  negòzio. 

Xmportare.  v.  a.  Dinotare, Spe- 
cificare, Significare.  H  accenna 
pur  il  significato  delle  parole.  1| 
As<^òndere  a  qualche  somma  o 
valuta;  ed  usasi  anche  coir  arti- 
colo ÌJd&r^za  eli  505/.  jj  Imjfìoriare, 
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col  terzo  caso  dopo  di  sé,  Essere 
d'interesse  e  di  cura,  o  Attenere. 
Il  Recare,  Portare. 

Importazione,  s.  f.  Il  portare 
dentro  lo  stato  ,  o  L'  introdurre 
mercanzie  da'paesi  stranieri. 

Importévole.  add.  voce  non 
molto  usata:  Importabile. 

Impòrto,  s.  m.  La  valuta  di  una 
data  cosa, 

Importunamiente.  avv.  Con 
importunità.  1|  detto  del  pregare. 

Importunare,  v.  a.  Doman- 
dare istantemente  con  importu- 
nità una  cosa. 

Importunezza.  5.  f.  Importu- 
nità. 

Iinpcrtunire.  v.  a.  Importu- 
nar.^. 

Importunità,  s.  f.  Fastidiosa 
pertinacia  nel  domandare  altrui 
quello  che  vorresti. 

Importuno,  add.  Che  importu- 
na,Nojoso;  Il  Di  cattivo  augurio. 
Il  Intempestivo,  Fuor  di  tòmpo. 

IiXLportuoso.  add.  Privo  di  pòr- 
ti, il  Che  non  dà  ricetto  a  pietà, 

Impositiiro.  add.  Che  è  per 
imporsi. 

Imposizione,  s,  f.  L'atto  di 
por  sopra.  |1  L'imporre,  o  Porre 
semplicemente.  |l  L'imporre  da; 
zio,  gravezza  o  ÌDalzèllo  a'popoli 
soggetti.  Il  e  il  Dazio  medesimo 
imposto. 

Impossessarsi,  v.  appropr 
Impadronirsi.  H  Comprènder  ben 
una  cosa.  Farsene  padrone. 

Impossibile,  add.  contrario  <1 
Possibile  :  Difficilissimo,  li  ri 
che  è  contraddittorio.  Che  è  ripn 
gnante  a  sé  stesso. 

Inipossibilità.  .<?.  f.  Negazion( 
di  possibilità.  l|hnpotènza. 

Impossibilitare,  v.  a.  Rende 
impossibile. 

Impossibiltà.  s.  f.  Impossibi|i 
lità. 

Impòsta,  s.f.  Imposizione,  Ora 
vezza.  11  Comandamento,  o  Cos 
che  altri  ti  ha  imposto  di  fare. 
Pagamento,oScò*to.  H  Propos" 

Impòsta,  s.  f.  Legname  co! 
m  sso  in  piano,  e  che,  girev  _ 
sui  càrdini,  chiude  l'aperturaM 
pòrta,  uscio  0  finèstra. 

Impostame,  s,  m.  Nome  gè; 
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co  di  Impùste  da  usci  e  fìnò- 
re. 

ipostare.  v.  intr.  Mettere  a 
jro  una  partita  di  dare  o  d'a- 
3re.||  Appoggiare  sopra  alruna 
)sa  gli  archi  o  le  vòlte,  [i  ]\Iet- 
r  lettere  o  plichi  alia  Posta. 
Ipostato,  add.  Dicesi  di  quel- 
:  Davi  Che  sono  fornite  del  le- 
garne conveniente  e  proporzio- 
\ìo. 

Ipostatura,  s.  f.  L'imposta- 
'.,  L'atto  e  L'effetto  di  impo- 
are,  e  Lo  stato  della  cosa  iui- 
)stata.  11  Impostatura,  L'atto 
impostare  i  conti. 
Ipostazione,  s.  f.  L'atto  dei- 
mpostare. R. 

Lpostemire.  v.  intr.  Far  po- 
èma. 

ipostimare.  v.  intr.  Deporre 
no,  Colmare  ec. 
ipostime.  s.  m.  Sedimento, 
alletta,  o  altro  di  acque  torbide. 
iposto.   .<?.  m.  Dicesi  da'ce- 
joli  quella  cera  che  si  mette 
l'pra  la  prima  camicia  del  Inci- 
lolo,  la  quale  anticamente  se- 
va farsi  di  cera  [flù  grossa. 
Lpostore.  s.  m.  Ingannatore, 
ilunniatore  ,     Spacciatore    di 
enzogne,  o  di  false  dottrine. 
ipostura,  s.  f.  Calunnia,  In- 
,nno.  11  Imposizione. 
-posturare.  v.  a.  Offendere 
>\  calunnie,  o  imposture. 
]  potènte,  add.  Non  abile,Non 
oncio  a  una  cosa.  |1  Inipotèn- 
j*  si  dice  anche  chi  non  è  ab  ilo 
'U  generazione. 

■potènza  e  Impotènzia. 
/'.  Mancamento  di  potènza,  Di- 
lato di  forza  per  fare  checches- 
1. 11  L'incapacità  di  consumare 
matrimònio. 

pottinicciare.  v.  a.  Rim- 
rciare  poveramente ,  Ratfaz- 
nare  alla  pèggio. 
poverire.  v.  a.  Far  pòvero, 
mder  pòvero.  H  intr.  Divenir 
vero,  Venire  a  povertà. 
tipraticàbile.  add.    Da'  non 

B>tersi  praticare,  Da  non  poter- 
usare.  |1  detto  di  luogo  Che 
•n  si  può  frequentare,  [j  detto 
persona  .  Che  non  vi  si  guò 
taversare,  Intrattabùe. 
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Impraticabilità,  s.f.  La  n':a- 
lità  astratta  della  cosa  o  acila 
persona  impraticabile. 

Impraticare.  v.  a.  e  intr.  Lo 
stesso  che  iMPRATicnip.B. 

li'npratichire .  v.« .  R  ender  prp.- 
tico.  Esercitare.  \\  rifl.alù.Pvru- 
der  pratica,  Farsi  pratico. 

In')-precare.  v.inór.  V.  L.  Ma- 
le-lire, Desiderare,  e  Pregaie  i) 
male  contro  chicchessia. 

Iilip3?ecativo.  add.  Cheimorè 
ca,  Che  dinòta  imprecazione. 

Imprecazione,  s./".  V.  L. Ma- 
ledizione, Il  desiderare  e  il  pre- 
gare il  male  contro  chicchessia, 
e  contro  sé  medesimo. 

impredàbile.ack?. Detto  di  Luo- 
go da  cui  non  si  può  tòr  via  prè- 
da alcuna. 

Impregiudicato,  add.  Detto 
di  Questione  lasciata  intatta, non 
preoccupata  da  giudizio;  e  detto 
di  Diritto  non  leso,  non  offeso  co- 
mecchessia. R. 

Impregnaniento.  s.  m.  Pre- 
gnezza  ,  L'  atto  e  1'  effetto  del- 
l' impregnare. 

Impregnare,  v.  a.  Far  pregna 
una  femmina,  Ingravidarla. 

Impregnato,  add.  Ripieno  di 
particelle  infuse  di  altre  so- 
stanze. 

Impregnatura.s./'.Pregnezza 

Impregnazione,  s.  f.  L'  im- 
pregnare. 

Im.pr eme ditato .  add.  Non 
premeditato.  H  AH'  improvviso. 

Imprèmere.  v.  a.  Premere.  \\ 
recipr.  Premersi  insieme. 

Impremuto.  P.  yas.  del  verbo 
Imprèmere. 

Imprèndere,  v.  a.  Imparare, 
Apprèndere, Comprèndere.  j|  1  ci- 
gliare, jl  Apparecchiarsi, Metter- 
si alla  impresa.  Pigliare. 

Imprendibile,  ctdd.  Che  non  si 
può  prendere. 

Imprendimento.  s.m.  Il  mot- 
tersi  ali'  impresa.  1|  Appreir.'i- 
mento.  H  Insegnamento. 

Imprensione.  5.  /'.  L' impren- 
dere. 11  Concètto,  Opinione.' 

Impreparato,  add.  Non  ap- 
parecchiato, Non  preveduto. 

Impi  esa.  s.  f.  Quello  che  V  uo- 
mo pigli»,  0  si  i»§tte  aCare,  o  iia 
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In  animo  di  fare.  1]  Cura,  incari- 
co. 11  Lavoro,  Opera.  \\  Unione 
d'un  corpo  figurato,  e  d'un  mòt- 
to, per  significare  qualclie  con- 
cetto, benché  talvolta  si  usi  an- 
che senza  mòtto. 
Impresa,  s.  f.  Si  usa  per  fatto 
onorevole, e  particolarmente  Fat- 
to di  guerra.  [1  Impresa  oggi  di- 
cesi nel  linguaggio  economico  di 
una  compagnia,  la  quale  prenda 
in  appalto  alcuni  lavori  che  con- 
cernono il  pubblico. 
Impresàrio,  s.  m.    Colui  che 
assume  qualche  impresa  conie 
di  Teatri  ec,  ed  è  anche  Spezie 
d'  appaltatore. 
Imprèscia  (all').  In  fretta  m 

fretta,  Frettolosam.ente. 
Impresciare.v.tt.  Far  prèsela. 
Imprescrittibile. acici. Che  non 
ammette  prescrizione,  Che  non 
può  prescriversi. 
Imprescrittibilmente,  avv. 
In  modo  imprescrittibile. 
Impresifico.ac^cJ.  Che  fa  o  com- 
pone imprese. 

Impreso,  add.  da  Imprendere. 
Impressare.  v.  a.  Pressare  , 
Fare  grande  istanza  e  premura. 
Impressionare.v.a.  Fare  nn- 
pressione  quale  che  sia  in  una 
cosa.  Il  e  si  usa  anche  nel  r/fl. 
att.  per  Ricevere  un'  impressio- 
ne, un  effètto. 

Impressione,  s.  f.  Azione  per 
cui  una  cosa  applicata  sopra 
un'  altra  vi  lascia  un'  impronta, 
de'  segni  ec.  \\  Forma  ,  o  Cosa 
immaginata  o  opinione  imprèssa. 
Il  Stampa.  \\  L'  effètto  che  una 
cosa  qualunque  cagiona  nel  cuo- 
re 0  nello  spirito.  H  Influenza. 
Impressiva.  s.  f.  Quella  parte 
interna  dell'  occhio  ove  si  dipin- 
gono le  imagini  delle  cose  che  si 
vedono. 

Impressivo.  add.  Atto  ad  un- 
primere. 

Imprèsso. P.p^s.  d'Imprimere. 
Im.pressore.  verh.m.  Che  im- 
prime. Ij  Stampatore. 
Impressura.  s.  f.  Insistenza. 
Impr  e  stanza,  s.f.  Il  prestare; 
e  La    i)^a  imprestata. 
Imprestare,  t?.  a.  Dare  in  pre- 
stanza,    ^ 


Imprèstito  e  Impresto,  s.m. 

Prestanza.  \\Dare  o  Pigliare  ad 

imprèstito^  Dare  o  Pigliare  in 

prestanza,  cioè  per  restituire. 

Irxipròsto.  s.  m.  Imprestanza. 

Impretarsi.  'c.rifl.  Farsi  prète. 

Impretendènte.  add.CìiQ  non 

pretènde. 

Impreveduto.  add.  Non  pre- 
veduto. Improvviso,  Inopinato. 
Imprevidente,  add.  Non  pre- 
vidente, Inconsiderato. 
Im-oreziàbile  e  Imprezza- 
biìe.  add.  Senza  prèzzo,  Inesti- 
mabile. 

Imt)ria.  avo.  Imprima,  In  pria. 
Impriemere.  v.a.  Imprimere. 
Imprigionamento,  s.ra.  Car- 
cerazione, Carceramento. 
Imprigionare.  v.«.  Mettere  in 

pria-ione.  |1  Ristringere. 
Imprima,  av.  V.  iMPRiMAMENTm 
Imprimamente.  avx).  Prima- 

meate. 
Imprimere,  v.  a.  Improntare, 

Fare  impronta.  H  Stampare. 
Impr imib ile.  acìfJ.  Che  può  im- 
primersi. Che  è  acconcio  a  rice- 
vere imoressione. 
Imprimitura,  s.  f.  Mestica  di 
colori  seccativi  mescolati  tutt 
in  còrpo  e  d'  un  color  solo  rln 
s' impiastra  e  dis^ènde  su  per  l2 
tavola  che  si  vuol  dipingere. 
Improbàbile,  a^ici. contrario  d 

Probabile. 
Improbabilità,  s.  f.  astratti 

d'  Improbabile. 
Improbamente,  avv.  Ma»v» 

giamente,  Con  improbità. 
Impr  ob  at  ivo .  ac^fZ .  R  iprensij 
Improbità,  s.f.  V.  L.  Iniquf 
Malvagità.  ^,  , 

Ini'pro'bo. add.  V.L.  Malva^ 
Improcciare.  'o.a.  V.A.  Ri 
proverare. 

Impromessa.  s.  f.  Promes^ 
Impromessione.    s.  f.  Fi 

messa. 
Impromesso.  s.  m.  Cosa 

messa.  SI 

Impromèttere.  v.  intr.  P^ 
mettere,  i;  intr.  pronom.  Rip^ 
.méttersi.  P.pr.  Impromettei" 
—pas.  Impromesso. 
Impromissione.  s,  (» 
messa. 
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Impronta,  s.  f.  Imagine  im- 
prèssa in  qualsivoglia  cosa. 

Impr ont anie ut e.avv.Con  im- 
proiititarliiie. 

Impront amento,  s.  on.  L'im- 
prontare. |]  Importunità. 

Improntare,  s.m.  Imprimere, 
Far  rimpronta,Effigiare.  | Prèn- 
dere, Ricevere.  1|  Incalzare,  Da- 
re   addòsso.  Il  hlL^RONTARSI.    rifl. 

alt.  Pigliare  effigie  e  forma. 
Improntezza.  s.  /'.Improntitu- 
dine, Importunità.  |1  E  ticacia. 
Improntitùdine.  5.  f.  Impor- 
tunità . 
Impronto,  s.  m  Impronta. 
Impronto,  acid.  laiprontato.  j] 

Importuno.  \\  Sfacciato. 
Improiìtuoso.''^f/rf.  Importtmo. 
Improperare.    v.  a.    Caricar 
d' improperi.  \\  Rimproverare. 
Impropèrio,  s.m.  Rinfaccia- 
mento.   |1  Vitupèrio,  Azione  da 
dover  essere  rimproverata. 
Improperioso.  add.  Vile,  A- 
bjètto,  Degno  di  impropèri . 

Impropietà.  s.  f.  Improprietà. 

Impròpio.  add.  Impròprio. 

Improporzionale.  add.  Im- 
proporzionato. 

Cmproporzionalità.  s.^Qua- 
lità  di  una  cosa  che  non  ha  pro- 
porzione con  un'  altra. 

^mproporsionalm.9nte .  a  vv . 
Fuori  di  proporzione. 

Improporzionato.  add.  Sen- 
..za  proporzione ,  Spropf)rzionato. 

improprietà,  s.f.  contrario  di 
Proprietà. 

^nci-pTÒprìo.add.  Che  non  è  con- 
veniènte. 

Cmprosciuttire.  v.  intr.  Pro- 
sciugare come  un  prosciutto; 
suol  dirsi  di  una  persona  che  di- 
venti molto  secca,  ma  senza  es- 
ser malata. 

Cmprosperamente.  am.  Di- 
sgraziatamente,contrariodi  Pro- 
speramente. 

Impro  sperir  e.  v.intr.  Divenir 

I  prospero.  P.pas.  Improspekìto. 

impròspero,  add.  Sventurato. 

^mprovare.  v.  a.  Riprovare. 

-mprovativo.  add.  Che  non 
pi'otva. 

improvazione.  s.  f.  Confuta- 
zione. 


Improveduto.  add. Non  appa- 
recchiato ad  una  cosa  ,  Sprov- 
veduto. 
Improverare.  v.  a.  Rimpro- 
verare. 
Improvidènza.  s.  f.  contrario 
di  Previdènza. 
Inipròvldo.  add.  V.  Z.  contra- 
rio di  Pròvido. 
Improvostarsi.  v.  rifl.  Dive- 
nir prevòsto. 
Improvve datamente,  a  v  i\ 
In.ivvertentementa  ,  Alla  sprov- 
vista. 
Improvveduto.  add.    Sprov- 
veduto. 
Im.provvisamente.  avv.  Al- 
l' improvviso,  Inaspettatamente. 
ImprovvÌ3amento.5.m.  Ver- 
si di  chi  improvvisa,  Poesia  es- 
tempoT-anea. 
Improvvisante,  s.m.  Improv- 
visatore ,  Poeta   che  dice  versi 
air  improvviso. 
I  nx^rovvisare.  v.  intr.  Canta- 
re o  Dir  versi  all'  improvviso. 
Improvvisare,    v.    a.  Dicpsi 
puro  lynxjrovvisare  una  festa  , 
una  cena,  un  rinfresco  e  simili, 
Prr «pararlo  li  per  lì,  e  quasi  di  un 
subito.  R. 

IiMprovvisata.  s.  f.  Festa  o 
Convito  ,  fatta  in  onore  altrui 
S'MY/.-à.  che  esso  o  ninno  se  lo  a- 
spetti. 
Inixjrovvisissimo.  superi,  di 
Improvviso. 
Improvviso,  s.  m.  Lo  improv- 
visare, il  Poesia  estemporanea. 
Improvviso,  add.  Sprovvedu- 
to, Non  provveduto.  |i  Inaspet- 
tato. 1]  Improvvisamente. 
Improvvistamente.(2i-v.  Im- 
provvisanirmte  ,  Impròvveduta- 
mente.  Alla  sprovvista. 
Improvvisto.   add.  Sprovve- 
cluio,  Non  provvisto.  1|  AlV  im- 
procvista  ,  Air  improvviso. 
Irnpruarsi.  v.  rifl.  pas.  Si  dice 
di  un  l-)g:u)che,  n;ivigando,s'im- 
jnei^ge  molto  con  la  prua. 
ImiDrixdènte.  add.  contrario  di 

Prudènte. 
imprudè-iza.  s.  /".contrario  di 

Prudenza. 

Impruna,re.  v.  a.  Metter  pruni  ] 

sopra  checchessia,  Serrn  re  o  Tu- ! 
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rare  i  passi  con  pruni.  \\  Pigliare 
provvedimento  o  riparo. 

Impùbe  e  Impùbere.  ad.  Che 
non  è  ancor  giunto  alla  pubertà. 

Impudente,  add.  V,  L,  Sfac- 
ciato, Svergognato. 

Impudentemente,  avv.  Sfac- 
ciatamente, Svergognatamente. 

Impudènza,  s.  f.  Difètto  di  pu- 
dore, Sfacciataggine. 

Impudicamente,  avv.  Senza 
pudicizia,  Disonestamente. 

Impudicità.  s.  f.  Impudicizia , 
AKo  0  Detto  di  persona  impu- 
dica. 

IxxXpudicizia.  s.  f.  Il  vizio  con- 
trario alla  virtù  deUa  pudicizia. 

Impudico.«^ci.  contrario  di  Pu- 
dico. 11  Disonesto,  Lascivo. 

Jm-^ucnéibìle.add.  Che  può  im- 
pugnarsi. 

Impugnamento.  s.  m.  Lo  im- 

.pugnare. 

tìnpugnare.  v.  a.  Stringer  col 
pugno.  Il  Contrariare  con  ragioni 
ec.  il  detto  altrui.  1|  Prendere , 
Eleggere,  Appigliarsi  a.  ||  Assa- 
lire, Muovere  guerra.  H  Riceve- 
re ,  Raccorre  in  pugno. 

Impugnativo,  add.  Che  è  ca- 
pace d' impugnare  con  mètodi^di 
cura  la  malattia,  il  vizio  ec. 

Impugnatura.  &•.  f.  Parte  ove 
s'  impugna  ,  cioè  si  prènde  col 
pugno  cìiecchessia. 

Impugnazione,  s.  f.  Lo  im- 
pugnare ,  Combattimento. 

Impulcinato,  add.  Dicesi  delle 
Uova  fecondate  ,  e  che  dentro 
hanno  il  pulcino. 
i  Impulitamente,  avv.  Con  mo- 
do impulito. 

Impulitezza,  s.  f.  Incoltezza , 
Rozzezza.  1|  Atto  o  Detto  da  per- 
sona poco  civile. 

Impulito,  add.  Rozzo  ,  Gròsso. 

Impulsare,  v. a. Spingere,  Muo- 
vere con  forza. 

Impulsione,  s.  f.  V.  L.  Spinta, 
Impulso. 

Impulsivo,  add.  Che  è  atto  a 
dare  impulso. 

Impulso,  s,  m.  Spinta ,  Moto 
che  un  còrpo  comunica  ad  un 
altro,  IncitamentOjlnsiigamento, 
Stimolo,  Fòrza. 

Impulso.  P.  ^a^,  ^^  Iui]j  llere. 


Impulsore,  verh.  m.  Colui  cho 

impelle  o  spinge. 

Impunemente,  avv.  Con  im- 
punità. Impunitamente.  J.|  Senza 
danno  o  rischio. 

Impunibile,  add.  Da  non  po- 
tersi, o  Da  non  doversi  punire. 

Impunità,  s.  f.  Esenzione  da 
pena,  accordata  da  chi  ha  pote- 
stà di  punire. 

Impunito,  add.  Non  gastigato. 

Impuntare,  v.  a.  Dar  di  punta 
in  checchessia.il  W/?.(2Z?.  Posarsi, 
e  Fermarsi  su  checchessia,  Fis- 
sarsi ostinatamente  in  una  opi- 
nione ec.  Incaparsi,  Ostinarsci 
Venir  meno  la  memoria  in  alcun 
recitamento.  H  Non  voler  andar 
innanzi,  Arrestarsi. 

Impuntatura,  s.  f.  Difètto  del- 
l'imboccatura di  qualunque  ruòta 
o  di  altra  parte  che  tiene  in  mòto 
Torològio,  per  cui  il  mòto  di  esso 
vien  ritardato  o  arrestato. 

Impuntire,  v.  a.  Cucire  chec- 
chessia con  punti  fìtti. 

Impuntitura,  s.  f.  Impuntura. 

Impuntuale.  add.  Che  manca 
di  puntualità. 

Impuntualità,  s.  f.  Difètto  dì 
puntualità. 

Impuntura,  s.  f.  Sòrta  parti- 
colare di  cucito  a  punti  fitti. 

Impurare.  v.  a.  Rendere  im- 
puro. 

Impurità,  s.  f.  contrario  di  Pu- 
rità, il  Impudicizia,  Disonestà. 

Impuro,  add.  Non  puro,  Corrot- 
to. Il  Macchiato  di  vizio  di  diso- 
nestà, di  peccato  carnale. 

Impusillanimire.  v.  intr.  Di- 
venir pusillànime. 

Imputàbile. acici.  Da  imputarsi. 

Imputamento.  s.  m.  Lo  impu- 
tare. 

Imputare,  v.a.  Incolpare,  Dare] 
colpa  ad  alcuno  di  alcuna  cosa. 
Il  Attribuire  ,  Ascrivere.  \\  Im- 
putare a,  0  in,  o  in  conto  di. 
Mettere  in  conto  di.  Reputare. 

Imputato,  s.  m.  Colui  che  è  in- 
colpato d'un  qualche  delitto,  maj 
di  cui  ancora  non  è  provata  la^ 
reità. 

Imputazione,  s.  f.  Attribui- 
iftento  di  colpa  ,  Incolpamentc 
dato  senza  prova  sutiìcieute. 
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Iniputrefattibile.  add.  Non 

soggetto  a  putrefazione. 
Irapatridire.  v.  intr.  Divenir 
pùiiido,  Infracidare. 
Imputtanire,  v.  intr.  ass.  In- 
namorarsi grandemente  di  put- 
tana. 11  Guastarsi ,  Corrompersi. 
Inipuzs are .v.a.A\-)^ estare ,  A p- 
puzzare.  H  v.  intr.  Divenir  puz- 
zolènte, Corrompersi. 
Impuzzire,  v.  intr. ass.  Divenir 
puzzoleiite.  P.  pas.  Impuzzito. 

Iinpuzsoiire.  v.  intr.  ass.  Im- 
puzzare.  P.pr.  Impuzzolente.— 
In.  preposizione  che  si  usa  cosi 
co' verbi  di  stato  come  con  quelli 
di  mòto,  mettendosi  sovènte  an- 
che innanzi  ad  altre  preposizioni 
od  avverbi  ;  significa  ordinaria- 
mente interiorità  o  entratura.  || 
Parlandosi  di  quantità  numèri- 
che indica  il  mèzzo  o  circa  tra 
due  di  esse,  j]  accenna  qualità.  || 
invece  di  A  o  Al.  H  invece  di  Con. 
Il  in  vece  di  Per,  avv.  di  tempo. 
Verso.  11  Nel  tempo,  Nello  spazio. 
Il  A.  maniera,  A  foggia. 

Inabile,  add.  Non  abile. 

Inabilità.  .<?.  f.  Incapacità ,  In- 
sutìiciènza.  |.j  Mancanza  delle 
qualità  volute  dalla  legge  per 
esercitare  un  ufficio. 

Inabilitare.  ij.  a.  Render  ina- 
bile: e  si  usa  anche  rifl.  att. 

mabilitativo.  add.  Che  ha  fa- 
coltà d'  inabilitare. 

^inabilitato,  add.  Dìcesidi  Co- 
lUi  al  quale  è  tolta  dalla  legge 
la  persona  giuridica.  R. 

inabilitazione.  5.  f.  L'inabili- 
tare e  l'Essere  inabilitato. 

Inabissamento,  s.m.  Lo  ina- 
bissare ,  e  Lo  stato  della  cosa 
inabissata. 

Inabissare  e  Innabissare. 
V.  a.  Cacciar  nell'abisso.  [[  rifl. 
pas.  Piombar  nell'  abisso. 

tnabitàbile.  add.  Non  abita- 
bile. 

Inabitato,  add.  Non  abitato , 
Senza  abitanti. 

Inabitazione,  s.  f.  Abitazione 
dentro  una  casa,  un  luogo  e  e. 

Cnabitévole.  add.  Inabitabile. 

Inabolibile,  add.  Che  non  può 
abolirsi,  Indelèbile. 

toaccessibile.    Aggiunto  di 
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Cosa  0  Luogo  a  cui  non  si  può 

salire  ,  né  arrivare.    {}   detto  di 
persona,  Che  non  dà   accesso  , 
Che  non  si  pu')  andare  da  lei. 
Inaccèsso,  add..   V.  L.  Inac- 
cessibile, Dove  non  si  può  anda- 
re, né  altri  vi  è  mai  andato. 
Inacciajare.y.a.  Unire  il  fèrro 
con  r  acciajo  per  renderlo  ta- 
gliente e  più  saldo. 
Inacciarire.  v.  a.  Inacciajare. 
Inaccordàbile.  add.  Da  non 
potersi  accordare  ,  Che  non  può 
accordarsi.    " 

Inaccòrto,  add.  Incàuto,  Inav- 
veduto ,  Inconsiderato. 
Inacerbare.  v.  a.  Esacerbare. 
Inacerbire  e  Innacerbire. 
V.  a.  Inacerbare.  |1  e  si  usa  pur 
nel  ri/I.  \\  intr.  Divenire  acerbo. 
Inac etare.  v.  intr.  Inacetire. 
11  intr.  Bagnare ,   e  Aspèrgere 
con  aceto.  S'  usa  anche  intr.pr. 
Inacetire,  v.  intr.  Inforzare  a 
guisa  d'aceto. P.jsa.s.  Inacetito. 

Inacquamanto.  5.  m.  Innac- 
qua mento. 

Inacqiiare.  vedi  Innacquarjs. 

Inacquoso,  add.  Inaquoso. 

Inacutare.  v.  a.  Inacutire. 

Inacutire,  v.  a.  Far  più  acuto 
checchessia  di  quello  che  è.  || 
Passare  dal  grave,  vèrso  l'acuto. 
11  Inacutirsi,  ri/i.  att.  Farsi  o 
Rendersi  acuto. 

Inadattàbile,  add.  Che  non 
può  adattarsi. 

Inadattabilità,  s.f.  Incapacità 
di  poter  essere  applicato,  di  con- 
farsi 0  convenire  con  checches- 
sia Il  Insufficiènza,  Incapacità. 

Inadeguato,  add.  Che  è  fuor 
di  proporzione  ,  Che  non  è  con- 
facènte 0  adeguato  al  soggètto. 

Inadempibile,  add.  Che  non 
può  adempirsi. 

Inadempimento,  s.  m.  Il  non 
adempire  o  il  non  osservare 
quanto  è  stato  convenuto. 

Inadombràbile.  atZfZ.  Che  non 
si  può  adombrare,  Inligurc^bile. 

InafTettato.  add.  Non  affetta- 
to, Che  non  ha  affettazione. 

Inalbare,  vedi  Innaffi \rb;  e 
cosi  i  derivati. 

Inagguagliàbile.  add.Ds^non 
potersi  agguagliare. 
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Inagguagliabilità.  s.  f.  Qua- 
lità per  cui  una  cosa  o  una  per- 
sona non  può  agguagliarsi  ad 
un'altra. 

Inaggxiaglianza.  s.  f.  Dise- 
gualità, Sconvenienza. 

Inagitato,  add.  Non  agitato. 

Inagrare.  v.intr.  Divenir  agro. 

Inagrcstire  e Innagr estire. 
X).  intr.  Divenir  agro  come  agrè- 
sto. 11  iper  met.  Inasprirsi,  Esa- 
cerbarsi. P.  pas.  In\grestìto. 

Inagrire,  v.  intr.  Divenir  agro. 

Inajare.  v.  intr.  Distenderei 
covoni  in  suU'aja,  Mettere  in  aj a. 

Inalbamento.  s.  m.  Lo  inal- 
bare. 

Inalbare  e  Innalbare.  v.  a. 
Imbiancare.  1|  m^r.  Di  venir  bian- 
co. Il  Inalbarsi,  rifl.att.  detto  di 
acqua  ec,  Farsi  alquanto  torbi- 
da e  bianchiccia. 

Inalber amento,  s.m.  Lo  inal- 
berare, e  Lo  inalberarsi. 

Inalberare  e  Innaib erare. 
V.  intr.  Salire  su  gli  alberi.  |1  e 
in  sign.att.  Fare  adirare.il  Alzar- 
si i  cavalli  per  vizio  sui  pie  di  die- 
tro, che  anche  si  dice  Impenna- 
re. Il  pronom.  \\per  met.  Adirar- 
si, Infuriare.  Il  Insuperbire. 

Inalberato,  add.  Dicesi  di  ter- 
reno ove  sieno  piantati  alberi. 

Inalborato.  add.  Detto  di  ter- 
reno piantato  d'alberi. 

Inalidare.  v.  intr.  Inalidire. 

Inalidire,  v.intr.  Divenir  àlido. 
Diseccarsi. 

Inalienàbile,  add.  Che  non  si 
può  alienare. 

Inalienabilità,  s.  f.  Stato  ,  e 
Qualità  di  ciò  che  è  inalienabile. 

Inalienabilmente,  avo.  In 
modo  che  non  si  possa  alienare. 

Inalteràbile,  add.  Che  non  pa- 

^  tisce  alterazione. 

'inctlterati-ità.  s.  f.  Qualità  di 
ciò  ch'è  inalterabile. 

Inalterabilmente. «w.  Senza, 
alterazione,  In  modo  inalterabile. 

Inalterato,  add.  Non  alterato. 

Inal£tirare.  v.  a.  Portare  in  al- 
tiira.  Il  Celebrare, Sollevar  in  alto 
con  lodi  ec. 

Inalveare,  'v.  a.  Scavare  un 
canale  ;)er  cui  si  possa  voltare 
tutta  r  acqua  di  un  fiume  o  ca- 
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nale,per  fargli  abbandonare  l'ai 
veo  pel  quale  prima  correva. 

Inalveazione.  s.f.  L'operazio- 
ne di  inalveare  un  fiume. 

Inalzamento.  Vedi  Innalza* 

MENTO. 

Inalzare,  vedi  Innalzare. 

Inalzato,  vedi  Innalzato. 

Inamàbile,  add.  Non  amabile. 

Inamare,  v.  a.  Prender  coli'  a- 
mo.  Il  e  si  adopera  anche  nelH/?. 
att.  11  Innamorare. 

Inamarire,  v.  a.  Amareggiare, 
Rèndere  amaro.  [|  Rèndere  afflit- 
to e  pieno  d'  amaritudine.  |1  int^\ 
Divenire  afflitto.  1|  rifl.  att.  Farsi 
amaro,  Divenir  amaro. 

Inambrarsi.  v.  rifl.  att.  Ve- 
stirsi di  color  d'ambra. 

Inamendabile.  add.  Lo  stesso 
che  Inammendabile. 

Inamèno,  add.  Disamèno. 

Inamidare,  v.  a.  Dar  1'  àmido, 
o  la  salda. 

Inamistarsi.  v.  intr.  pronom. 
Fare  amistà  con  alcuna  persona. 

Inammendabile.  add.  Non 
ammendabile  ,  Incorreggibile. 

Inammissibile,  add.  Che  noj 
si  può  ammettere  o  concedere. 

Inamovibile,  add.  Dicesi  oggi 
nel  linguaggio  amministrativo  di 
Chi  non  puòessere  rimosso  dal- 
l' impiego  ad  arbitrio  di  un  mini- 
stro. R. 

Inanellare,  v.  a.  Dar  forma  di 
anello,  Far  prendere  la  forma  di 
anèlU.  Il  Mettere  negli  anelli  , 
Ficcare.  1|  Dar  l'anello. 

Inanellato,  add.  Fatto  a  anel- 
li, Arricciato  a  anelU,  Che  ha  ri- 
cevuto forma  di  anello. 

Inanimare,  v.  a.  Dar  animo  , 
Far  cuore  altrui.  ||  ri/I.  Prende^ 
animo.  Farsi  cuore.  |1  Inasprirsi. 

Inanimato,  add.  Senz'anima, 
Che  non  è  animato.  H  Inanimito. 

Inanimire,  v.  a.  Dar  animo,In- 
corare,  Far  cuore  altrui.  |1  Pren- 
der animo.  1|  e  znfr.  Adirarsi, Esa- 
cerbarsi. P.pas.  Inanimito. 

Inanità,  s.  f.  Votezza,  Vacuità. 
Il  Vanità,  Inutilità. 

Inappannàbile,  add.  Che  noa 
può  essere  appannato,  oscurato^ 

Ina,ppassionare.  v.  a.  Cagio^ 
uar  passione.  t 
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Inappellàbile. ac?^.  Da  cui  non 
si  può   appellare,  j]  Eccellènte. 

Inappellabilniente.aiu*. Sen- 
za f'h^.  rimanga  luogo  ad  appel- 
lazione. 

Inappetènte,  add.  Svogliato. 

Inc2,pv)©"tèiiza.  5.  f.  Mancanza 
d'appetito. 

Inapplicàbile,  add.  Che  non  si 
può  0  non  si  deve  applicare.  R. 

Inapprezzàbile,  add.  Di  som- 
mo valore,  A  cui  non  si  può  dar 
prezzo. 

Inapprensibile,  add.  Che  non 
si  può  apprèndere. 

Inappuntàbile,  add.  Che  non 
può  essere  appuntato  ,  Incensu- 
rabile. 

Inappuràbile,  add.  Che  non 
può  mettersi  in  chiaro. 

Inaqnoso.  add.  Senza  acqua  , 
Secco. 

Inaràbile,  add.  Che  non  può 
ataisi. 

Inarato,  add.  Non  arato. 

Inarboretre.  v.a.  Inalberare.  |1 
Piantare  arbori. 

Inarborato. <5;f?6Z.  Dicesi  di  luo- 
go Ove  sono  arbori  assai. 

Inarcamento,  s.  m.  L'  atto  e 
l'effetto  di  inarcare. 

Inarcare,  r. a.  Piegare  in  arco. 
Il  ri/l.  alt.  Piegarsi  in  arco  ,  Di- 
venir curvo.  Il  Inarcarle  ciglia, 
Stupire,  o  Maravigliarsi  ec. 

Inarenare.  v.  a.  Empiere,  Col- 
mare ,  0  Ingombrare  d'  arena.  j| 
intr.  ed  anche  rifl.alt.  Arenare, 
Dar  nella  rena  o  in  secco. 

Inargentare. tJ. a. Coprire  chec- 
ch<^^sia  con  fòglia  d'  argènto. 

Inargentato. a(^(^.  Copèrto  con 
foglia  d'argènto.  IJ  Di  bianchezza 
simile  all'argènto. 

Inargiito.  add.  Senza  arguzia. 

Inaridare.  v.  a.  e  intr.  Inari- 
dire. Il  Consumare,  Diminuire. 

Inaridire  e  Innaridire  v.  a. 
Fare  àrido.  ||  intr.  Divenire  àri- 
do. Il  Diminuire  i  sentimenti  di 
[  ietà,  di  divozione  ,  o  altro  buon 
propòsito.  P.  pas.  Inaridito. 

Inarmònico. «e? ti.  Che  non  am- 
mette armonia.  R. 

Inarpicare  e  Innarpicare. 
V.  intr.  Aggrapparsi,  Arrampi- 
cwsi.  11  pronom.  vale  :  >  stesso. 
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Inarrare.  v.  a.  iNarrare.  ||  Dar 
sicurtà  ec,  Dar  cajtarra  di  ec. 

Inarrendévole .  add.  Che  non 
si  arrènde, Che  non  è  pieghevole. 

Inarrendevolezza,  s.  f.  Qua- 
lità di  ciò  che  è  inarrendevole. 

Inarrestàbile,  add.  Che  non 
può  essere  arrestato. 

Inarrivàbile,  add.  Da  non  po- 
tersi arrivare.  |j  Impareggiabile. 

Inarsicciare,  v.a.  Arsicciare, 
Abbrustolire. 

Inarticolato,  add.  Che  non  si 
può  articolare.  1|  Che  non  ha  ar- 
ticolazioni.;! Indistinto. 

Inartifìcio  so  e  Inartifìzio- 
so.  add.  Non  artificioso  ,  Senza 
artificio. 

Inartigliare,  v.  a.  Armar  d'ar- 
tiglio, e  Incurvare  a  guisa  d'  ar- 
tiglio. 

Inasinire,  v.  intr.  Divenir  asi- 
no. Il  Divenir  simile  all'  asino  , 
neir  ignoranza  ,  nella  stupidità, 
o  nella  indiscretezza.  \\  e  attiv. 
Convertire  in  forma  d'asino. 

Inasperare.  v.  a.  Inasprare. 

Inasperire.  v.a.  Lo  slesso  che 
Inasprire.  P.  pas.  Inasperito. 

Inaspettatamente,  avv.  Al- 
l'improvviso,Senza  aspettarsela. 

Inaspettatezza.  5.  f.  Arrivo 
improvviso  di  cosa  inaspettata. 

Inaspettativato.  add.  Che  è 
in  aspettativa,  Che  ha  l'aspetta- 
tiva di  un  uffizio,  o  benefìcio  ec. 

Inaspettato,  add.  Non  aspet- 
tato. 

Inaspettazione,  s.  f.  Arrivo 
di  cosa  inaspettata, Ciò  che  è  ina- 
spettato. 

Inasprare.  v.a.  Rendere  aspro 
0  crudele.  ||  Arricciare  i  peli ,  le 
setole.  11  riji.  att.  Divenir  aspro. 

Inasprimento,  s.m.  Lo  ina- 
sprire, e  L'inasprirsi. 

Inasprire,  v,  a.  Rèndere  rùvi- 
do ,  aspro  al  tatto  ,  Inasprare.  1| 
per  Esasperare,  Irritare, Rendere 
spiacevole,  gravoso  ,  o  dannoso. 
Il  Render  duro,  rigido  ec.  ||  detto 
di  cose  dolorose,  Renderle  mag- 
giori,  Aumentarle.  l|  detto  del 
mare,  Agitarlo ,  Commoverlo. 
Divenir  aspro  ,  fièro ,  crudele. 
intr.  ass.  Irrigidire,  Divenir  in^ 
flessibile.  P.pas,  Inasprito» 
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Inastare,  v.  a.  Porre  sull'asta. 

InattaccàbUe.  add.  Che  non 
J)uò  essere  attaccato  ,  e  espu- 
gnato. 

Inatteso,  add.  Non  atteso,  Ina- 
spettato. R. 

inattitùdine,  s.  f.  Disadattag- 
cine,  Inabilità,  Incapacità. 

Inattività,  s.  f.  astr.  di  Inatti- 
vo: L'esser  inattivo.  R. 

Inattivo,  add.  Contrario  di  at- 
tivo, Che  non  opera.  R. 

Inatto,  add.  Inètto,  Inabile. 

Inattuàbile,  add.  Non  attuabi- 
le. R. 

Inattutibile.  add.  Che  non  si 
può  attutire,  Indomabile. 

Inaudibile,  add.  Che  non  può 
udirsi. 

Inaudito,  add.  Non  più  udito  , 
Quasi  incredibile,  jj  Maraviglio- 
so,  Fuor  di  misura. 

Inaugumentàbile.  add.  Che 
in  sé  non  può  ammettere  augu- 
mento. 

Inaugurale,  add.  Relativo  ad 
Hiaugurazione.  Dicesi  di  Discor- 
so pronunziato  da  un  professore 
JDi  occasione  di  pigliar  possesso 
della  cattedra. 

inaugurare,  v.  a.  V.  L.  Eleg- 
gere e  promuovere  con  applauso, 
e  solennemente  a  qualche  posto. 
1)  Dar  principio  con  solennità  a 
qualche  nuova  istituzione. 

Inaugurazione,  s.  f.  L'atto  e 
ìa  cerimonia  dell'inaugurare. 

ISiaurare.  v.a.  V.L.  Dorare,  In- 
dorare. 

Inavarire.  v.  intr.  Divenir  a- 
varo.  P.  pas.  Inavarito. 

Inavvedutezza,  s.f.  Mancan- 
za di  avvedutezza. 

Inavveduto,  add.  Disavvedu- 
to, Sconsiderato. 

Inavvertentemente.^v.  Sen- 
za avvertènza  ,  Inconsiderata- 
mente. 

Inavvertènza.  5.  f.  contrario 
d'Avvertènza. 

Inavvertitamente,  aw.  Sen- 
za avvertire. 

Inavvertito,  add.  Che  non  ha 
avvertenza,  Sconsiderato. 

Inazione,  s.  f.  Il  cessar  dall'a- 
zloue,  Stato  di  un  còrpo  o  di  una 
macòbina  che  sta  senza  operare. 


Ine  acare.  v.  a.  Imbrattare  di 
stèreo,  Lordare.  |1  e  in  sign.intr. 
Saper  malgrado,  Non  curarsi. 

Incaccabaldolare.  v.a.  Irre- 
tire alcuno  per  via  di  caccabàl- 
dole e  di  moine 

Incaccabaldolatura.  s.  f. 
Caccabàldole,  Moine,  L'  atto  e 
L'effetto  di  incaccabaldolare. 

Incacciare.  v.a. Dar  la  caccia. 

Incaciare,  v.a.  Condir  con  ca- 
cio grattugiato  le  vivande. 

Incadaverare.v.ew^r.  Incada- 
verire. P.  pas.  Incad.werato. 

Incadaverire,  v.intr.  Divenir 
cadavere,  Infradiciare  come  un 
cadavere.  P.pas.  Incadaverito. 

Incadere.  v.  intr.  V.  A.  Incor- 
rere, e  quasi  Precipitare,  e  dicesi 
del  Cadere  in  fallo,  o  peccato. 

Incagionare.  v.  intr.  Dar  ca- 
gione, Incolpare. 

Ine  agio  nire.  v.  intr.  Divenir 
cagionoso,  cagionevole. 

Incagliamento,  s.m.  Lo  inca- 
gliare, e  Lo  essere  incagliato, 
Quagliamento,  Coagulamento. 

Incagliare,  v.  a.  Coagulare.  \\ 
intr.  Fermarsi  senza  potersi  più 
muovere,  e  propriamente  dicesi 
delle  navi  che  danno  in  secco. 

Incàglio,  s.  m.  Arenamento  del- 
le navi.  Ij  Ostacolo,  che  impedi- 
sce il  corso  de'negòzj,  e  simili. 

Inca^gnare.  v.  intr.  Incagnire. 

Incagnato.  <7(^c^ Stizzoso  a  ma- 
nièia  de'cani  quando  mostrano 
i  dènti  e  rignano. 

Ir  cagnire.  v..  intr.  ass.  Stizzir- 
si, Arrabbiar  come  cane. 

Inea.lan:i.ita.re.  v.  a.  Infondere 
la  virtù  della  calamita  in  una  ma- 
teria atta  a  riceverla. 

Incalappiare  elngalappia- 
re.  V.  a.  Accalappiare,  Allac- 
ciare. Il  rifl.att.DsiV  nella  ragna. 

Incalcare.  v.  a.  Calcare.]]  di- 
cesi di  più  vie,  per  dire  Che  s'in- 
contrano, s*  attraversano. 

Incalcalì  ra.  5.  /*.  L'incalcare. 

Inealciai  e.  v.  a.  Incalzare, 

Incalcinctre.  v.  a.  Mettere  in 
calcina.  Coprire  con  calcina. 

Incalcinatura,  s.  f.  Copèrta 
fatta  con  calcina. 

Incalcitrare.  v.intr.  Calcitra- 
re, il  Fare  resistènza  a'superióri. 
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Incaico,  s.  m.  Spinta  che  si  dà 
alla  foima  ctopo  gettatovi  il  me- 
tallo ,  acciocché  questo  scorra 
fino  alla  matrice  in  cui  è  impres- 
sa la  lèttela,  e  la  lettera  iréoga 
bene. 

Xncaleolàbile.  ad.^.  Da  non  po- 
tersi calcolare  o  valutare. 

I^òalescènza.  s.  f.  Piccolo  o 
interno  riscaldamentt). 

Incaliginare.  %  a.  Empier  di 
caligìoe,  t>ffuscare. 

Ihcalliiiieiito.s.rn.  Lo  incallire. 

Isicallire.  v.  intr.  Fare  il  callo. 
Il  Formare  un  abito  che  difficil- 
mente si  può  rtiutaré. 

Incallito,  addf  Ostinato;  e  di- 
cesi di  Persona  ostinata  nel  mal 
fare,o  di  un^^izio  Rendutò^i  abi- 
tuale. 

Incalmare.  v.  a.  Innestare.  H 
Unire.  \\  e  rifl.  Posarsi. 

Incàlòi^imento.  «.w.  L'atto  e 
l'effetto  dell' incalorire  ed  incalo- 
rirsi. R. 

Incaiorire. ^?.a. Riscaldare, Sol- 
lecitatiè,  Fare  che  alcuno  esegui- 
sca checchessia  con  ardore. 

Incalvare  e  Incalvire.v.  m/. 
Divenir  calvo,  Coprirsi  di  neve. 

Incalzaniento.  s.m.  Incalcia- 
mento,  L'atto  d'incalzare. 

Incalzare,  v.  a.  Dar  la  caccia, 
Costringere  a  fuggire,  jl  Solleci- 
tare. 

incalzo.  5.  m.  Incalzamento. 

Cncalzonare.  v.  a.  Coprir  coi 
calzoni.  [[  e  rifl.  att.  Mettersi  i 
calzoni. 

Scamatato,  add.  Incamatito. 

^ncamatito.  àdd.  Diritto  sulla 
vita,  intero  come  un  carnato. 
ncameramento.  s.m.  L'atto 
e  l'etfetto  dell'incamerare. 

Incamerare,  v.  a.  Ritener  pri- 
gione. Il' Confiscare. il  Ristrìgnere 
la  cavità  del  fondo  dell'  armi  da 
fuoco  ,  acciocché  spingano  la 
palla  con  maggior  fòrza. 

Incamerato,  add.  Pèzzo  inca- 

I  rherato,  Archìbuso  incameralo^ 
>  0  simili,  Pèzzo  d'  artiglieria  che 

II  ha  la  camera,  ArcHibuso  che  ha 
ì  la  camera  ec. 
Incamerazione.  s.  f.  L'atto  e 

1'  effetto  d' incamerare. 
Incamerellato.  add.  Che  ha 
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come  tante  camerelle  che  lo  fan- 
no screziato. 

Incamiciar^,  v.  intr.  e  pron- 
Mettersi  il  càmice,  o  la  camicia 
in  dòsso.  11  in  sign.  att.  per  sim. 
Ricoprire  per  di  fuori  checch.'s- 
sia  con  calce,  o  altro, Intonacar*?. 

Incamiciata,  s.  f.  Scelta  di  so!- 
dati  per  sorprèndere  il  nemico  di 
notte  air  improvviso. 

Incamiciatura,  s.  f.  V inca- 
miciare le  facce  d'una  muraglia. 

Incaxnmineiinento  e  Inca- 
minamento!  s.  m,  L' atto  di 
mettere,  o  di  mettersi  in  via. 

Incamniinare.  v.a.  Mettere  in 
cammino.  |1  Dirigere,  Indirizza- 
re. \\rifl.att.  Mettersi  in  cammi- 
no verso  Un  luogo.  Avviarsi. 

Incammino,  s.  m.  Incstmmina- 
mento. 

Incàmuffare.  v.a.  Ii|ibacucca- 
re.  \\rifl.  alt.  Imbacuccarsi. 

Incanalamento,  s.  m.  L'atto 
e  l'eftetto  di  incanalare. 

Incanalare,  v.  à.  Ridurre  ac- 
que corrènti  in  canale.  ||  Chiu- 
dere, Ristringere  checchessia  in 
un'incanalatura. 

Incanalatura,  s.  f.  Piccolo  in- 
cavo in  un  pezzo  di  legno,  o  me- 
tallo, per  cacciarvi  e  commetter- 
vi un  altro  pèzzo. 

Incanare.  v.  a.  Accanare. 

Incancellàbile,  add.  Che  non 
si  può  cancellare,  Indelèbile. 

Incancherare  e  Incanche- 
rire.' v.  a.  e  intr.  Divenir  o  Far 
divenire  cancheroso.  H  Inasprire. 

Incandescente,  add.  Infoca- 
to, Riscaldato  a  segno  da  diven- 
tar bianco. 

Incandescenza.  5.  f.  Stato  ^i 
Un  corpo  metallico  riscaldato  io 
modo  dadivepir  bianco  e  lucente. 

Incandidire.  v.a.  Far  divenir 
càndido,  j)  Incandidirsi.  rifl.  att. 
Divenir  càndido. 

Incandire.  «.  a.  Far  biancheg- 
giare di  càndida  luce,  e  dicési 
della  luna.  P.pas.  Incandito. 

Incanire,  v.  intr.  Accaiiire. 

Incannaggio,  s.  m.  L' afìoae 
dell'  incannare.  ^  ' 

Incannare,  v.  a.  Avvolgere  filo 
sopra  cannone,  o  rócc^^'itb.  U 
Trangugiare.  r."^     _.  __. 
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Incannata,  s.  f.  Intrecciatura 
di  ciliege  fatta  in  una  canna  ri- 
fessa in  quattro,  jj  Intrigo,  o  Vi- 
luppo fatto  con  Inganno. 

Incannatcjo.  5.  w.  Strumento 
a  fòggia  d'  arcolfiijo  che  serve 
per  incannare. 

Incannatore  o  Incannato- 
ra.  verb.  Colui  o  Colei  che  incan- 
na il  filo  sopra  ì  cannoni  o  roc- 
chetti. 

Incannatura,  s.  f.  L'atto  e  il 
resultato  dell'incannare. 

Incannucciare,  v.  a.  Chiude- 
re, 0  Coprire  di  cannucce.  \\  Fa- 
sciare un  membro  rotto  con  as- 
sicèlle o  altro  per  tenerlo  in  sito, 
acciocché  si  riappicchi. 

Incannucciata,,  s.  f.  Trtrec- 
ciatora  di  cannucce,  e  riparo  che 
si  fa  con  essa.  \\  Fasciatura  che 
si  faceva  con  assicèlle  o  stecche, 
a  chi  aveva  qualche  osso  rotto. 

Incannucciatura,  s.  f.  Lo  in- 
cannucciare, il  coprire  con  in- 
cannucciata. 

Iiicànovare.  'c.a.  Porre  vino  o 
altro  nella  canova. 

Incantademonj.  s.  e.  comp. 
indecl.  Lo  stesso  che  Incanta- 
m/voLi. 

Incantadiàvoli.  s.  e.  comp. 
indecl.  Stregone  e  Strega. 

Incantagione,  s.f.  Incanto. 

Incantamento,  s.  m.  Incanta- 
gione. 

Incantare,  v.  iiitr.  Far  incan- 
ti. 11  Sorprèndere  per  la  ma- 
raviglia. Il  ali.  Vìyndere  all'  in- 
canto. Il  Offerire  un  prèzzo  al 
pubblico-incanto. 

liicantatòrio.  add.  Che  incan- 
ta, Che  ha  foiza  d'incantare. 

Incantazione,  s.  f.  Incanta- 
gione. 

Incantésimo,  s.  m.  Incanto.  1| 
Seduzione,  Adescamento. 

Incantévo'  ~'.add.  Che  incanta. 
o  sorprende  maraviglioso. 

liicanto.  s.  m.  Ciò  che  si  sup- 
pone fatto  per  arte  magica.  \\  Pia- 
cere, Qioja  grandissima.  H  A.llet- 
tamento.  Attrattività.  Ij  Pubblica 
manièra  di  vendere  o  comperare 
per  In  maggior  offèrta. 

Ine  stonarsi,  v.  rifl.  att.  Ap- 
j^ai  tarsi  andando  in  un  cantone. 


Incantucciare.  i?.  a.  Porre  in 
un  cantò.  1|  rNCANtucciARsi.  rifl. 
alt.  Ridursi  in  un  canto. 

Incanutimento.  s.  m.  Lo  in- 
canutire, Canutezza. 

Incanutire,  v.intr.  Divenir  ca- 
nuto, Imbiancare  il  pelo  natural- 
mente. P.pas.  Incanutito. 

Incapacciatura.  s.  f.  Infred- 
datura. 

Incapace,  add.  Non  capace  , 
Non  atto  a  contenere.  |j  Inètto, 
Disadatto.  H  Privo  della  qualità 
necess.'i-'i  a  fare  checchessia. 

Incapi  .à.  s.  f.  Quahtàdi  ciò 
eh*  è  incapace. 

Incax)acitàbile.  add.  Che  non 
si  può  ideare,  o  immaginante. 

Incapacitabilità.  s.f.  Impos- 
sibilità di  rendersi  capace  della 
cosa  onde  si  parla. 

Incapacitazione.  5.  f.  Inca- 
pacitabilità. 

Incapamento.  5,  vn.  Lo  inca- 
pai si, Caponaggine,  Ostinazione. 

Incaparbire,  v.  intr.  Perfìdia- 
re,  Ostinarsi. 

Incapare.  v.  a.  Mettersi  in  ca- 
po. Deliberare,  jl  e  rifl.att.  Osti- 
narsi, Incaparbire. 

Incaparramento.  «.  m.  Lo 
incaparrare. 

Incaparrare.  v.  a.  Comprare 
dando  la  caparra. 

Incapestrare,  v.  a.  Mettere  il 
capestro  al  cavallo  o  altra  be- 
stia. Il  Prèndere,  Allacciare.  Ij 
rift.  att.  Avvilupparsi,  Intrigar- 
si nel  capestro. 

Incapestratura.  5.  f.  Avvi- 
luppamento nel  capestro. 

Incapocchire.  v.  intr.  For- 
mare capòcchia ,  o  Aumentarsi 
nella  capòcchia.  \\  Ingrossarsi  di 
testa,estupidirsi.[|lNCAPOCCKiAR- 
si.  rifl.  att.    Mettersi  in  capo. 

Incaponire.  v.  intr.  e  rifl.  O- 
stinarsi.  P.  pas.  Incaponito. 

Incappare,  v.  intr.  Incorro  ^, 
0  Cadere;  e  intendesi  prinei^  ■- 
mente  in  insidie,  inpericoli,  e  si- 
mili. Il  Incontrarsi ,  R intopparsi. 
Il  Inciampare.  H  Chiappare,  {j 
Mettere  la  cappa  addosso,*^ 

Incappato,  add.  Dicesi  Cia- 
scuno di  coloro  che  nelle  proces- 
sioni, 0  altre  sacre  cèrÌDìiOnie,ba 
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la  cappa  addosso  e  il  cappuccio 
fino  smìa  faccia. 

1  Incappellare,  v.  a.  Mettere  il 
cappèllo.  Il  Condire  il  vino  nella 
botte  con  altro  vino  della  stessa 
qualità,  per  richiamarlo  alla  sua 
prima  dolcezza  e  fòrza.  H  intr. 
Stizzirsi,  Impermalirsi.  ||  Incap- 
pellarsi, rifl.  att.  Coprirsi  co- 
me con  cappèllo. 

Incapperucciare.  v.  a.  Ca- 
muffare. Il  rifl.  att.  Mettersi  il 
cappuccio  da  frate. 

Incappiare,  v.  a.  Annodar  con 
cappio. 

Incappo.  5.  m.  Lo  incappare , 
Inciampo. 

Incappucciare,  v.  a.  Camuf- 
fare. \\rifl.  alt.  Prèndere  il  cap- 
puccio, Farsi  frate. 

Incapricciare  e  Incapric- 
Cire.  V,  intr.  Far  venire  ad  al- 
cuno il  capriccio,  la  vòglia  di  fa- 
re una  cosa.  ||  pronom.  Entrare 
in  capriccio  di  fare  una  cosa  o 
simili.  Il  Invaghirsi. 

Incarare.  v.  '  .  Rincarare. 

i  Incarbonai-e.  w  intr.  Incar- 
bonchìre. 

Incarbonchiare  e  Incar- 
bonchire.  v.  intr.  Pigliar  co- 
lore, 0  natura  del  carbonchio. 

Incarbonire,  v.  a.  Ridurre  le 
legna  in  carbone,  [j  e  rifl,  att. 
Diventar  carbone. 

Incarcare.  v.  intr.  Incaricare. 

^^ncarceragione.  s.  f.  Lo  in- 
carcerare. Prigionia. 

^jacarceramento.  s.  m.  Lo 
incarcerare,  e  L'  essere  incarce- 
rato. 

jincarcerare.  v.  a.  Carcerare, 
Mettere  in  carcere. 

Incarcerato.  Aggiunto  per  lo 
j)ìù  di  Ernia,  nella  quale  i  visce- 
ri   rimangono  come  strozzati  e 

i  quindi  non  possono  rientrare  neh 

.  la  loro  naturai  cavità,  i?. 

Incarcerazione,  s.  f,  Incar- 

■  ceragione. 

Incarco.  s.  m.  Incarico. 

Incarica.  5. /".Tanto  peso  quan- 

»  to  si  porta  al  più  addòsso  in  una 

•  vòlta. 

Cncaricare.  v.  a.  Incolpare.  || 

Incaricare  uno  di  una  cosa , 

■Dar  carico,  o  rincarico,  la  cura. 


rittcombènza  di  fare  una  faccèn- 
da, di  trattar  un  negòzio  ec.    || 
Svillaneggiare. 
Incàrico.  5.  m.  Peso, Carico.  ]] 
Aggravio,  Imposizione,  Gravez- 
za. |1  Cura,  Offizio,  Incombènza. 
Il  Ingiuria.  1|  Biasimo,  Accusa. 
Incarnagione.  s.f.  voce  poco 
usata:Lo  stesso  che  Carnagione. 
Incarnalmente.  avo.  Amoro- 
samente, Teneramente. 
Incarnamento.  s.  m.  L'atto  e 
il  risultato  dell'incarnarsi. 
Incarnare,  v.  a.  Operare,Fare 
che  uno  s'incarni.  |1  Rappresen- 
tare al  vivo  ,  Condurre  a  perfe- 
zione. Il  Ferire,  e  Ficcare  nella 
carne.  ||  Congiuhgersi  carnal- 
mente, Usare  il  còito. 
Incarnatino,  add.  Che  ha  il 

color  della  carne,  Scarlatino. 
Incarnativo.  add.  Che  fa  na- 
scere, 0  crescere  la  carne. 
Incarnato,  add.  Fatto  di  car- 
ne. Che  ha  preso  carne.  \\  sost.  Il 
color  della  carne  misto  di  rosso 
e  bianco,  molto  simile  alla  ròsa. 
Il  Immedesimato,  Ingènito. 
Incarnatore.  s.m.  fu  detto  per 
antonomàsia  N.  S.  Gesù  Cristo. 
Incarnatura.  s.  f,  11  dipingere 
carne  ec. 

Incarnazione.  5.  f.  Il  prènder 
carne.  ||  Carnagione.  |lLo  incar- 
narsi che  fece  il  N.  S. 
Incarnire,  v.  a.  Figgere  e  Far 
penetrare  nella  carne.  H  rf/f. Fic- 
carsi, Penetrar  nella  carne. 
Incarnito.  acZci.  Incastrato  nel- 
la carne,  e  dicesi  dell'  ugna  del 
dito  gròsso  del  pi  3  le. 
Incarognare.  ?j  intr.  Divenir 

carogna. 
Incarognire,  v.  intr.  Incaro- 
gaare.    |1    Radicarsi  profonda- 
mente, e  dicesi  pii^i  che  altro  di 
malattie.  P.  pas.  Incarognito. 
In  carrara,  v.  a.  Adattare   la 
artiglierie  sul  loro  carro  o  cassa. 
Incàrrozzare.  v.  a.  Porre  in 
carrozza.  ||  rifl.  att.  Adagiarsi 
pomposamente  in    carrozza ,  o 
Entrarvi  s'*!ìiplicemente. 
Incarrucolare.  v,a.  Mettere 
il  canapo  nella  carrùcola,  j]  4?. 
intr»  e  rifl.  att.  L'uscire  che  ùl 
il  canapo  dal  canale  della  gilrèl- 
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la,  ea  entrare  tra  essa  e  la  cas- 
sa della  carrùcola,  A-yv^l^PP^je- 
Incartare,  v.  «•  Distèndere  a 

carfa.  il  Mettere  in  carta. 
iSSartata.    s-   A  Chiusura  di 
:   carta  fatta  alle  finèstre    disten- 

^   dt^ndo  carta  su'  loro  tela>. 
Incartato,  acìc^.  Si  dice  de  boz- 
zoli molto  compatti. 
Incarto,  s.  m.  È  quella  cotal 
Consistenza  come  di  carta  ben 
collosa  che  hanno  ì  bozzoh. 
Incartocciamento.  s.  m  Lo 
Viacartocciare,  L'essere mcartxDC- 
iisiato.  11  La  cosa  fatta  a  forma  di 
cartòccio.  _,  ,.  ^^ 

Incartocciare,  v,  a.  Mettere 
nel  cartòccio.  Hin  sign.  rifl.  att. 
Avvolgersi  in  guisa  di  cartòccio. 
Incartonare,  v.  a.  Mettere  i 
cartoni  fra  le  pezze  dipanno, per 
poi  metterle  nello  strettojo. 
Incasionare.  v.  a.  Accusare. 
Incassamento.  s.w.L  azione 
di  mettere  alcuna  cosa  in  una 
cassa,  Incassatura. 
Incassare,  v.  a.  Mettere  nella 
cassa.  11  Serrare,Racchiudere.  |1 
Incassare  gèmme.  Acconciarle, 
o  Leirarle  nel  loro  castone. 
Incassato,  add.  Dicesi  il  Fiu- 
me che  corre  fra  le  sponde. 
Incassatura,  s.  f.    ncàvo   1 
Uiogo  dove  s' incassa.  H  S^rie  di 
più  cose  incassate  insieme. 
Incasso,  s.m.  Ciò  che  si  incas- 
^sa  a'  teatri  e  altri  pubblici  ritro- 
vi. Il  Vano  ove  si  debba  conge- 
gnar checchessia. 
Ixicastagnare.  v.  a.  Armare 
di  legname  di  castagno  o  d  al- 
tra. \\rifi.att.  Avvilupparsi. 
Incastellamento,  s.w.  Mol- 
titudine eli  bertesche.  H  Palchi  da 
spettacoli. 

Incastellare,  v.  a.  Fortificare 
un  luogo  con  castella.  l|  rifi.ait. 
Fortificarsi  con  castella. 
Incastellato. ad(i.  Pieno  di  ca- 
stella, ròcche  e  bastite. 
Incasteliatvira.  s.f.  Dolore  del 
pie  del  cavallo ,  cagionato  dalla 
siccità  dell'ugna  e  uequarti  che 
comprimono  le  due  parti. 
Incastità.  «.  f.  contrario  di  i^a- 
•tità. 


Incasto.  add.  Impudico. 

Incastonare,  v.  a.  Mettere,  o 
Incastrare  nel  castone.  |1  Conge- 
gnare, e  Mettere  bene  una  cosa 
nell'altra. 

Incastonatura,  s.  f.  Incastra- 
tura. 

Incastramento,  s,  m.  L'  atto 
delliricastrare  o  dell'incastrarsi 
una  cosa  nell'  altra  ;  e  Lo  stato 
delle  due  cose  incastrate. 

Incastrare,  v,  a.  Congegnare, 
o  Commettere  1'  una  cosa  dentro 

Incastratura,  s.  f.  L'incastra- 
re, e  il  Luogo  dove  s'incastra. 

Incastro,  s.  on.  Incastratura.  H 
Luogo  dove  s'incastra  checches- 
sia, il  Strumento  d' acciajo  ta- 
gliente, per  pareggiare  il  piede 
ai  cavalli  e  per  tagliar  1'  ugne. 

Incastrcnire.  tvm^r.Diventar 
castrone,  cioè  gòffo  ,  sciòcco.  ^ 

Incatarramento.  s.m.  Lo  in- 
catarrare ,  e  il  Divent^ar  catar- 
roso. 

Incatarrare,  v.  intr,  e  intr. 
pronom.  Divenir  catarroso  ,  In- 
freddare. 

Incatarratura.  s.  f.  Lo  inca- 
tarrarsi, Infreddagione. 

Incatarrire.  v.  intr.  Incatar- 
rare.  P.  pas.  INCATARRITO. 

Incatenacciare,  'o.a.  Mettere 
il  catenaccio.  . 

Incatenamento.  s.  m.  Lo  in- 
catenare. 

Incatenare,  v.  a.  Mettere  in 
catena  ;  cioè  Legare  con  catene. 
Il  Fortificar  con  catene.  H  Tirare 
una  catena  a  traverso  a  una  via 
o  simile,  per  impedire  il  passo. 

Incatenatojo.  add.  Degno  di 
essere  incatenato.  Da  catena. 

Incatenatura.s.f.  Legamento 
con  catena  ,  Lo  incatenare,  'i 
semplice  Congiuntura ,  o  Unioi 
di  una  cosa  con  un'altra. 

Incatorbiare.  x>.a.  Mettere 
prigione,  in  catorbia.  ^. 

Incatorzolimento.  s.m.  L  i 
catorzolire.  . 

Incatorzolire.  «.  intr-  Ini  _ 
stile,  Dare  addietro  ,  Imbozzac- 
chire, Non  attecchire.        , 

Incatramare,  v.  «.  Impiastra 
re,  0  Impeciar  col  catrame.        , 
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incatric chiare.  \\  a.e  rifl.at. 
Arruifare  e  annodare  i  capelli  ec. 
ncattivire.  v.  a.  Far  divenire 
cattivo.  Il  intr.  Divenir  cattivo. 
ncattòlico.  add.  Non  cattòli- 
co, ISfon  conforme  alla  legge  cat- 
tòlica. 

ncaugliare.  v.a.  Rannodarsi, 
ncautèla.s./'.contrario  di  Cau- 
tèla. 

acà,uXo .odd.l^on  càuto,  Disav- 
veduto, Sconsiderato. 
liCavaleare.   v.   a.    Soprap- 
porre. 

Qcavalcatura.  s.  f.  Soprap- 
Donimento. 

acavallare.  -y.a. Soprapporre. 
ri/l.  alt.  Il  Soprapporsi.  H  For- 
arsi di  cavalli. 
icavare.  v.a.  Far  incavo. 
icavatura.  s.  f.  Stato  e  qua- 
ità  di  ciò  ch'è  incavato. 
icavernare.  v.  a.  Far  cavèr- 
a.  Il  Tifi.  alt.  Intanarsi. 
icavernatura.  s.  f.  Corrosio- 
e  fatta  profondamente  da  un 
otro,  o  da  un  torrentello. 
icavestra^re.  v.    a.   Legare 
ol  cavestro,  o  capestro. 
icavezzare.  v.a.  Incapestra- 
5,  Mettere  la  cavezza. 
.cavicchiare.  v.  a.  Attacca- 
i,  Unire  con  cavicchio. 
cavigliare.  v.  a.  Attaccare 
■  ieme  con  caviglia.  1|  rifl.  att. 
•ngiungersi,  Collegarsi. 
oàvo.  s.  m.  Cosa  incavata , 
•affetto  dell'incavare. 
!i''jazzirsi.^*.?w^r.Tncapriccirsi. 
■  :èdere.  v.intr.  V.  L.  Anda- 
'■■ ,  Camminare  con  maestà. 
;3elare.  v.  a.  Collocare  in  cie- 
.  Il  rifl.  Appressarsi  al  cielo. 
celebrato,  add.   Non  cele- 
"ato,  Senza  esser  celebrato. 
cèlehre.add.  Oscuro,  Ignòto. 
cèndere.  v.a.  Ardere.  1|  Ves- 
i-re,   Crucciare,    jl   Invogliare, 
mcitare.  |1  s'usa  anche  rifi.att. 
intr.  Dispiacere,  Rincrescere 
3  ira  r  si. 

*cendévole.  add.  Atto  a  in- 
ndere.  Facile  ad  ardere. 
3  endiament  o.  s.  w .  Incèndio. 
Jsendiante.  add.  Ardènte. 
3endiare.v.a.  Appiccar  fuò- 
a  checchessia. 


Incendiario,  add.  Che  incen- 
dia. Il  50.9/.  Chi  è  autore  volon- 
tario d'un  incèndio. 
Incendihile. add.  Incendevole. 
Incendimento.  5.W.  Incèndio, 
Lo  incèndere.  H  Incentivo. 
Incèndio,  s.m..  Abbruciamento. 
Il  Soqquadro,  Sconvolgimento,  j' 
Caldo  grande  prodotto  da  fèbbre. 
Incendioso.  add.  Che  mena. 

Che  cagiona  incèndio. 
Incenditivo.  add.   Atto  a  in- 
cèndere, Che  ha  virtù  d'  incèn- 
dere. 
Incendivo,    add,  Incenditivo. 

Atto  ad  incendere. 
Inceneramento.  s.  m.  Lo  in- 
cenerare, e  L'essere  incenerato. 
Incenerare,   v.  a.    Ridurre  in 
cénere.  [1  Gettar  cénere  sopra  u- 
na  cosa,  rifl.pas.  Convertirsi  in 
cénere.  |1  Disfarsi, 
Incenerazione.  .<?.  f.  L'atto  e 
il  risultamento  dell'incenerare. 
Incenerire,  v.a.  Ridurre  in  cé- 
nere. Il  intr.  Divenir  cénere. 
Incensamento,  s.m.  L'incen- 
sare. 11  Adulazione,  Piacenteria 
Incensare,  v.  a.  Spargere  il 
fumo  dell'incènso  siccome  fanno 
i  ministri  sacri  vèrso  le  cose  sa- 
cre. Il  Incensare  imo.,  Adularlo. 
Incensarla,  s.  f.  Erba  medici- 
nale, detta  Menta  salvatica. 
Incensata,  s.  f.  Incensamento, 
Lo  incensare. 
Incensatura,  s.f.  Amministra- 
zione dell'incenso,  [j  Adulazione. 
Incensazione.  5.  f.  L' atto  di 
incensare.  Incensamento. 
Incensière,  s.m. Turibolo. 
Incensione.  s.jf. Incendimento. 
Incensivo.  s.m.  Atto  ad  incèn- 
dere. 

Incènso,  s.m.  Gomma  rèsina.  || 
Dare  incènso  Lusingare,  Loda- 
re oltre  il  dovere. 
Incensuràbile,  add.  Che  non 

si  può  censurare. 
Incentivo,  s.m.  Ciò  che  incèn- 
de, Che  muove  a  fare,  Sprone. 
Incentore.  verb.  m.  Chi  porge 
incentivo,  Stimolatore. 
Incentrzire.  v.a.  Far  penetrare 
nel  cèntro.  |1  rifl.  att.  Entrare 
nel  cèntro.  Internarsi. 
Inceppamento.  «.  m.  L'incep- 
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pare,  e  Ciò  che  inceppa,  Impedi- 
mento. R. 
inceppare,  v.a.  Porre  in  ceppi. 

\\  Porre  ostàcoli  a  una  data  cosa. 

llr/y^.a«.Raccogliersi,  Contrarsi. 
Inceppatura.  s.  f.  Stato  o  sen- 
so dì  chi  ha  il  capo  inceppato. i^. 
Incèpto.  add.  Incominciato. 
Incerare,  v.  a.  Impiastrare  con 

cera  o  con  cosa  simile  a  cera.  \\ 

Unire  insieme  cen  cera.  H  intr. 

Ingiallire    che    fanno   le    biade 

quando  cominciano  a  seccarsi. 

Incerato,  s.  m.  Tela  incerata 

per  difèndere  checchessia  dalla 

piòggia. 

Incerato.  add.YorXe,  Resistèn- 
te, quasi  come  refe  incerato. 

Inceratura,  s.f.  L'atto  e  il  re- 
sultamento  dell'  incerare. 

Incerberarsi.  v.  intr,  pron. 
Diventar  come  Cèrbero. 

Incerchiare,  v.  a.  Accerchia- 
re, Cinger  di  cerchio.  1|  rifl.att. 
Ridursi  a  forma  di  cerchio. 

Incerchio  (d').  mod.avv.  Dat- 
torno ,  Attorno. 

Incercinare.  v.a.  Porre  altrui 
in  capo  il  cércine. 

Incerconire.  v.  intr.  pronom. 
Divenir  cercone,  dicesi  del  vino. 

Incerfugliare.  v.a.  Adornare  di 
cerfugli,  o  cerfuglioni. 

Incertezza.   5.  /".  Ambiguità. 

Incertitùdine.  9.  f.  Incertezza. 

Incèrto.  ò\  w.  Incertezza.  \\  Co- 
sa incèrta. 

Incèrto,  add.  Non  cèrto,  Irre- 
soluto. 11  Dubbioso ,  Sconosciuto. 

Inceso,  s.  m.  Cautèrio,  La  cot- 
tura del  cautèrio. 

inceso.  P.  pas.  d'  Incendere, 
Bruciato,  Acceso. 

Incespare.  ^>.m?r.  Incespicare. 
Il  Nascere  in  sul  cespo,  (la^^.  Co- 
prir di  cespi  o  cespugli. 

Incespicare,  v.  invr.  Avvilup- 
pare i  piedi  in  cespugli  o  in  altre 
cose  simili,  Inciampare. 

Incespitare.  v.  intr.  Incespi- 
care. 

Incessàbile.  acZd.  Che  non  cès- 
sa, Inesàusto.  H  Inevitare. 

Incessante,  add.  Che  non  cès- 
sa da  un  atto,  da  un'operazione. 

Incessantemente,  avv.  Sen- 
za cessare.  Senza  restare. 


Incessanza.  s.f.  Incessabile^-. 
za,  Continuazione. 

Incèsso,  s.m.  L'andare,  il  cam- 
minare, ma  grave  e  maestoso. 

Incestare,  vi.a.  Mettere  nelle 
ceste. 

Incesto,  s.m.  Peccato  carnale 
e  Fornicazione  che  si  commett^ 
tra'parenti  o  affini. 

Incèsto,  add.  Incestuoso. 

Incestuoso,  add.  Macchiat 
d'incèsto,Vituperatoper  incesto 

Incètta,  s.f.  Il  comperare  mer 
canzie  per  rivenderle  poi  a  pii 
caro  prezzo.  \\  Guadagno. 

Incettare,  v.  a.  Comperar 
quanto  più  uno  può  di  una  m^r 
canzia,  per  rivenderla  poi  a  pi 
prèzzo.  ^ 

Inchiavamento.  s.  w.  L  en 
trare  una  cosa  nell'altra  a  guis 
di  chiòdo. 

Inchiavardare,  v.  a.  Serra 
con  chiavarda. 

Inchiavare.  v.  a.  Serrar  co 
chiave.  11  Impedire,  Ritenere. 

InchiavisteUare.v.a.  lncat( 
nacciare. 

Inchièdere,  'o.a.  Minutament 
dimandare.  H  Fare  inquisizione 
Il  Investie:are. 

Inchièsta,  s.  f.  Lo  inchièder 
Il  Ricercamento  ,    Domanda. 
Fare  inchiesta.  Fare  giuiidu, 
inquisizione  di  una  cosa. 

Inchinamento.  s.m.  Lo  mch 
nare.  H  Abbassamento.  ^   , 

Inchinanza.  s.  f.  Inchinazioi 
naturale.  , 

Inchinare,  v.  a.  Chinare,  A. 
bassare.  H  Inchinare  a  imo, 
Inchinarsi  a  uno.  Riverirle 
Fargli  riverènza  inchinandosi. 
Volgere,  Piegare.  H  intr.  Pieg 
re  il  capo  quando  si  comincia 
dormire  non  essendo  a  giacer 
Il  II  declinare  de'pianeti.  \\  Inch 
NARsi.  rifl.  att.  Chinarsi,  Abba 
sarsi.  1)  Condiscendere,  Lasciar'l 

Il  Fare  atto  di  riverènza.         j 

Inchinatura.  s.  f  Piegatur| 

Inchinazione.  s.  f.  Umiliazii 

ne,  Inchinamento.  ||  Disposizi, 

ne,  Attitudine.  ,        ' 

Inchinévole  e  InclinevoH 

add.  Pieghevole,  Vòlto,  natuni 

meate,  a  checchessia.  H  Labiij 
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hchino.  s.w.  Segno  di  riverèn- 
za che  si  fa  piegando  il  capo  o 
la  persona.  ||  Cenno,  o  Segno  di 
addormentarsi  piegando  involon- 
tariamente il  capo. 
nchino.  add.  Inchinato. 
iichiodacristi.    s.  m.  comp. 
indecl.  Specie  di  frutice  bianca- 
stro,  spinoso,  Agutoli. 
nchiodacuore.s.m.  comp.in- 
decl.  Ornamento  fatto  general- 
mente di  un  cuore  d'oro  o  d'ar- 
gènto trafitto  da  dardo. 
nchiodamento.  s.  m.  L'atto 
'e  l'effetto  d'inchiodare. 
nchiodare.  -?'.  a.  Fermare,Con- 
ficcarecon  chiodi.|[  Fermare  sta- 
bilmente,   il    dicesi  delie    bestie 
quando  nel  ferrarle  si  pugne  lo- 
Iro  sul  vivo  l'unghia.  ]j  Inchioda- 
re le  artiglierie ,  Rènderle  ina- 
'bili  a  essere  adoperate  col  met- 
tere un  chiòdo  nel  focone. 
'achiodato.  Confìtto  con  chiò- 
di. Il  Punto  sul  vivo  deli'  uii,ui]ia 
quando  si  f-'^rra.  H  Fisso,  Stabile. 
achiodatura.  s.  f.  Lo  inchio- 
I3are.  Jl  Puntura  fatta  sul  vivo  nel- 
H'inchiodare  i  ferri  a'cavalli  ec. 
nchiomare.  v,  a.  Ornare  co- 
ne  di  chiòma. 

achiostrare.  v. e?.  Mettere  nel 
..hiòstro.  Il  Metter  dentro,  Iiifon- 
'jre.  j]  Metter  nell'animo. iJAcco- 
Uiere  in  s^^.  H  Bruttar  d'inchiò- 
^cro,  0  Scrivere  con  inchiòstro. 
3. .chiòstro,  s.  m.  Materia  li- 
vida comunemente  nera,  colla 
-aale  si  scrive.  |1  Scrittura, Com- 
jnimento.ll  Quel  liquore  fuligi- 
ioso  che  i  tòtani, le  seppie  ed  i  pol- 
pi, spaventati,  spandono  per  in- 
',orbidar  1'  acqua. 
'achiostroso.  adA.  Lordo  d'in- 
'".hiostro. 

■nchiovare.  v.a.  Inchiodare. 
achiùdere,  v.a.  Rinchiudere. 
'1  Includere, Comprendere.  |1  rl(l. 
Ut.  Essere,  e  Stare  rinchiuso. 
ichiusione.  s.  f.  Lo  inchiu- 
'ler>. 

'ichiasura.  s.  f.  Imprigiona - 
nento. 

''icialdare.  v.a.  Invòlgere  nel- 
a  cialda,  \\rifl.  att.  Divenir  co- 
ae  le  cialde.  Farsi  cialda, 
iciamp amento.   5.  m*   la- 


ciampo.  Il  Ostacolo  a  progredire 
nel  bene. 

Inciampare,  v.  intr.  Porre  il 
pit^de  in  fallo,  o  percuoterlo  in 
alcuna  cosa  nel  camminare.  1| 
Intopppare. 

Inciampata,  s.  f.  nella  frase 
Fare  tm  inciampata^   Cadere. 

Inciampicare,  v.  a.  Inciam- 
pare. 

Inciampo.  5.  m.  Lo  inciampa- 
re. Il  Difficoltà,  Pericolo. 

'l-^o^'■^r'^^.r'^..  v.  a.  Conciare  a 
modo  di  cibreo. 

laciGciai-e.  v.  a.  Penètrarnella 
carne,  o  ciccia,  con  arme. 

Incidentale,  add.  d'Incidente, 
Accessorio,  Secondario.  R. 

Incidènte,  s.m.  Evènto,  o  Par- 
ticolarità di  qualche  evènto.  \\  E- 
pisodio,  ed  Una  particolare  azio- 
ne unita  o  connèssa  coli'  azion 
principale  0  dipendènte  da  essa. 

Tri->;/^Qrite.  add.  Che  ha  inci- 
dènza. 

liiciaònsa.  s.  f.  Digressione.  |1 
Caduta,  Percòssa,  Caduta  d'un 
raggio,  d'una  linea  e  d'un  sòUdo 
sopra  qualsivoglia  piano. 

Incidere,  v.  a.  Tagliare,  Moz- 
zare. 11  Recidere,  Attraversare. 
11  Intaghare,  Scolpire.  1|  Fare  in- 
cidènza, digressione.  H  Dividere. 

Inciferato  e  Incifrato.  add..^ 
Fatto  o  Scritto  in  cifra. 

Incigliare.  v.  intr,  Dare  la  se- 
conda lavoratura  alterreno,Pas- 
sar  l'aratro  sopra  le  còste  o  i 
lati  della  pòrca,  dove  è  stata  la 
sementa  dell' altr' anno. 

Incignare. -y-c?.  Mettersi  la  pri- 
ma '\^olta  un  abito.  Rinnovarlo. 

Incignere.  v.  a.  Cingere,  Cir- 
condare. Il  intr.  e  intr.pronom. 
Concepire,  ingravidare. 

Incile,  s.  m.  Quella  incisione  che 
si  fa  nel  sasso  o  nel  terreno,  al- 
lorché vuol  farsi  uno  scavo  per 
cagione  del  condurre  acqua. 

iiiciinare.  v.a.  Esaltare,  Porre 
in  cin)a. 

Inciinui'rire.  -y.w^r.  Dicesi  dei 
cavalli  e  de'  cani,  che  pignano 
l'infermità  del  cimurro. 

Ineincischiare.  v.  a.  Ornare 
di  cincischi. 

Incinerazione,  *.  f.  Govèrno 
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di  cenere  derivata  dall'abbrucia- 
mento,  sul  campo  che  si  vuol  go- 
vernare, di  paglia,  stoppie  ec. 
Incinfrignare.  v.  a.  Ricucire 

alla  peggio,  Rinfrinzellare. 
Incinghiare.  v.  a.  Cinghiare. 
Incinquare.  v.  intr»  Raddop- 
piarsi cinque  volte. 
Incinto,  add.  Non  cinto.  ||  e  nel 

femm.  vale  anche  Gravida. 
Incioccamento.  s.  ra.  L'  atto 

e  L'etTetto  dell'  incioccare. 
Incioccare.  v.  a.  Battere  cosa 
dura  in  cosa  dura,  Collidere. 
Incipiènte.  s,m.  Cominciante, 
Che  è  sul  cominciare. 
Incipiènte,  add.  Cominciante. 
Incipollare.   v.  intr.    Pigliar 
l'apparenza  delle  cipolle  ,^  che 
sono  formate  di  più  scòrze  Tuna 
sópra  r  altra  :   e  dicesi  di  alberi 
taghati  comecchessia   ne'  quali 
penetra  acqua. 
Incipollatura.s.  f..  Spaccatura 

sottile  di  una  tavola. 
Incipriare,  v.   a.  Mettere  sui 
capelli  la  polvere  di  cipro. 
Inciprignire,  v.  a.  e  intr.  Si 
dice  de'  malori,  che  fanno  piaga 
quando  tirano  al  maligno.  |1  For- 
temente adirarsi  ,  mostrando  il 
cruccio  nel  viso. 
Incirca,  modo  avv.  Circa. 
-Incirconciso.  add.  Non  cir- 
conciso. 

Incircoscrittibile.  add.  Che 
non  si  può  circoscrivere. 
Incir coscritto,  a^d.  Non  cir- 
coscritto. 
Incircospetto.    add.    Poco 

cauto.  ,   r.   -..   ^ 

Inciscrannato.  add.  Sedente 

in  ri  S'arai  ina. 

Incisione,  s.  f.  Taglio.  |1  detto 
delle  parole  è  lo  stesso  che  Sin- 
cope. ,       .    ^ 

Incisivo,  add.  Che  ha  virtù,  e 
forza  d'i -cìdere. 

Inciso,  s.  m.  Particella  del  pe- 
riodo ,  m''^^"  di  quella  che  si 
chiama  mèmbro. 

Inciso.  ..U.C..  u.i  li.  ci  fi  ere 

Incisor:^.  s.m.  Chi  hicide  figure 
o  altro  3  il  rame,  o  neiracciajo. 

Incisore.  Aggiunto  di  dente,  e 
dicesi  di  quell'i  di  prospètto,  il  cui 
ulìÌ2Ìo  è  d'incidere  il  cibu. 


Incisura.  s.  f.  Incisione. 
Incitamento,  s.  m.  Lo  incita- 
re. Eccitamento. 

Incitare,   v.  intr,  Spigner  al- 
trui a  checchessia ,  Stimolare. 
Incitativo.  add.  Atto  ad  inci- 
tare. 

Incitazione,  s.  f.  Incitamento. 

Incitrullire.  v.  intr.  Divenire 

un  citrullo.  P.pas.  Incitrullito. 

Incittadare.   v.  a.  Fare^  che 

uno  di  contado  venga  ad  abitare 

in  città. 

Incittadinare.  v.  a.  Far  prèn- 
dere altrui  costumi  e  mòdi  di  cit- 
tadino. \\rift.att.  Prèndere  o  imi- 
tare i  costumi  de'  cittadini. 
Inciusclierare.v.  intr.  Avvi- 
nazzare. Il  7i/Z.a^^.  Avvinazzarsi. 
Inciveare.  v.  a.  Mettere  nella 
civèa. 

Incivettire,  v.  intr.  Divenir  ci 
vetta,  li  Imbaldanzire. 
Incivile.  aeW.MalcreatOjRozzo 
Incivilire,  v.  a.  Rèndere  civile 
Ridurre  a  vita  civile.  \\  intr.  Di- 
venir civile.  \\  usasi  {)ure  rifì.att. 
Inciviltà,  s.  f.  Inciviltà,  Man 
canza  di  civiltà.  ^ 

Incivilimento,  s.m. L  atto  del* 
r  incivilire  ;  e  La  condizione  di 
un  popolo  incivilito.  R. 
Ineiviità.  s.  f.  contrario  di  Ci- 
viità.  li  Inurbanità.    ^     ^  ,      ^ 
Inclemènte,  add.  Crudele,  In- 
flessibile, il  aggiunto  iià  aria,  o 
stagione,  vale  Nociva,  Rigida. 
Inclemènza,  s.  f.  contrario  di 
Clemènza.   H  detto  di  stagione  , 
atmosfera  ec.  Rigidità. 
Inclinàbile,  add.  Che  può  es 

sere  inclinato. 

Inclinamento,  s.  m.  Inchi 

mento.  \\   Propensione. 

Inciinaiite.  P.  pas.  di  Inckn 

re  11  detto  di  un  periodo  ditèna 

pò,  vale  Vicino  a  terminare.     ^ 

Inclinare,  v.   a.  Inchmare. 

L'andare,  o  Muoversi  dei  pian 

vèrso  l'orizzonte,  il  Piegare,  .^ 

bL:-ssare.  H  intr.  Inclinare  a  u 

cosa,  Averci  attitudine  e  disp' 

Iiiciinativo.  add.  Atto  ad 

cliaare.  ,    ,    t     t     -^i 

Inclinato,  add.  da  Inchnaro.T 
^Inclinalo  a.  Disposto  a. 
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iClinazione.  s.  f.  Piegatura  ; 
il  Tòrcere  dalla  rettitucline  ,  o 
al  perpendicolo,    j]  Attitudine, 
aturale  disposizione  a  cosa  par- 
cols^re.  Il  Atfezione,  Benevolèn- 
i.  Il  Tendènza  ,  parlandosi  di 
3se  fìsiche.  ||  Decadènza. 
clìnévoje.  add.  Inchinevole. 
Clitò.  add.   V.  L'  Illustre. 
elùdere,  v.  a.  Serrare  den- 
0,  e  dicesi  per  lo  più  di  lettere. 
Comprèndere,  Rinchiudere. 
Clusione.  s.f.  Lo  includere. 
elusiva,  s.  f.  L'atto  di  inclu- 
ìre. 

eluso,  P.pas.  da  Includere.  |.| 
cesi  di  lettera  chiusa  entro  ad 
a'  altra,  o  di  fògli  chiusi  entro 
aa  lettera. 

coare.  t?.  a.  Incominciare. 
coativo.  add.  Che  esprime  il 
•incielo  d'  una  cosa  o  d'  una  a- 
Due. 

coato.  add.  V.L.  Principiato. 
coccare.i'.  a.  Mettere  nella 
(cca.  il  ri/I.  alt.  detto  della  pa- 
la, vale  Stentare  a  proferire. 
eocciare.  v.  intr.  e   intr. 
'onom.  Intestarsi ,  Incaponirsi, 
ìtinarsi.  [\  Impermalirsi. 
codardire.  i>.  intr.  Divenir 
4ardo,  Impaurire  ,   Avvilirsi. 
Inerènte,  add.  Non  coerèn- 
i-,  Discrepante,  Sconnesso. 
coerènza,  s.  f.  Discrepanza. 
fcvOgitàbile.  add.  Da  non  si 
f.er  pensare  o  immaginare. 
•  lìògliere  e  Incórre,  v.  a, 
jraggiugnere,  Cògliere  ,  Ac- 
iappare. 

3ognita.  s.f.  La  quantità  non 
puta  e  cercata  sulla  soluzione 
un  problema. 

cògnito,  add.  Non  conosciu- 
'.  Il  Ignòto.  Il  Non  conoscènte.  || 
•cesi  "de' Principi  che,  viaggian- 
',  prendono  titolo  di  privati. 
3ognitura.  s.  f.  Ciò  per  cui 
:ia  cosa  è  incògnita,  Lo  essere 
cògnito. 

cognos cibile,  add.  Che  non 
può  conoscere. 

cognoscibilità.  s.  f.  Il  non 
poter  conoscere ,  Il  non  esser 
.npscibile. 
bójare.  v.  intr,  Pivenir  duro 


Incoia  e  Incoio,  s.  e.  e  m.  V. 

L.  Abitatore. 

Incoiato,  s.  m.  V.  L.  Dimora. 

Incollamento,  s.  m.  Unione 
fatta  con  la  còlla.  ||  Agglutina-» 
mento  di  varie  cose  come  se  fos- 
sero appiccate  insieme  con  còlla. 

Incollanare.  v.  a.  Ornare  di 
collana. 

Incollare,  v.  a.  Appice^-re  ia- 
siòme  le  cose  con  la  còlla. 

Ine  onerare,  v.  intr.  e  intr, 
pronmn.  Montare  in  collera. 

Incollerire,  v.  intr.  càs.  Lo 
stesso  che  Incollerare. 

Incollerire,  v.  intr.  e  intr. 
prono  ni.  Incollerire. 

Incolonnare,  v.  intr.  Posare 
come  colonna ,  Posare  sopra  a 
colonia. 

Incolorarsi.  v.  rifl.  alt.  Dive- 
nir colorito.  Prènder  colore. 

Incolpàbile,  adpi.  Che  non  può 
incolparsi,  jj  Che  è  senza  colpa. 

Incolpagione.  s,  f.  Lo  stesso 
che  Incolp^zionb. 

Incolpare,  v.  a.  Dar  colpa,  [j 
rifl.  att.  Rendersi  in  colpa. 

Incolpato,  s.  m.  Colui  che  è  in 
colpa,  0  a  cui  è  stata  data  colpa. 

Incolpato.  a(^d.  Che  è  in  colpa, 
Colpevole.  |j  si  trova  pur  anche 
alla  maniera  latina  in  sign.  d'In- 
colpevole, e  Senza  colpa. 

Incolpazione,  s.f.  Imputazione 
di  colpa. 

Incolpévole,  add.  contrario  di 
Colpevole,  Innocènte. 

Incoltezza,  s.  f.  Mancanza  di 
coltura,  Salvatichezza. . 

Incolto,  add.  Non  coltivato.  ^ 
Non  acconciato,  Disadorno. 

Incòlto.  P.  pas.  da  Incòglier^. 

Incòlume,  add.  Si  dice  di  chi  ^^ 
stato  dubbioso  escasano  e  salvò. 

Incolumità,  s.  f.  Lo  stato  e  la 
condizione  di  chi  è  incolume. 

Incomandato.  add.  Non  co- 
mandato. 

Incombattibile,  add.  Che  non 
è  soggètto  a  combattimento,  In- 
contrastabile. 

Incombenza,  s.f.  Ihcumbènza. 

Incombenzare.  v. a.  Dare  una 
incombenza,  incaricare. 

Incombustibile,  add.  centra» 
rÌQ  di  Cembustibiie,  ■   .....  J 
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Ticombustibilità.  s,f.  Qualità 
astratta  de'  corpi  incombustibili, 

^ncomlbusto.  add.  Illeso ,  Non 
consumato  dalle  fiamme. 

Incorainciamento.  s.  m.  Co- 
minciamento,  Principio. 

Incominciare,  v.  a.  Comincia- 
re, Incominciamento. 

Incominciato,  s.m.  Incomin- 
ciamento. 

Incomniendare.  v.  a.  Dare  in 

comniv^nda, Ridurre  in  comm"'nda. 

Incommensuràbile,  arki. Che 
non  si  può  misurare. 

Incommensurabilità,  s.  f. 
Stato  e  qualità  di  ciò  eh' è  incom- 
mensurabile. 

Incommèttere.  v.  a.  Delega- 
re, Trasmettere,  Commettere. 

Incommiscibile.(»6^6^.  Che  non 
si  può  mischiare  insième. 

incommissibile.ac?(Z.  Che  non 
si  può  con  altro  commettere. 

Incommistibile.  add.  Che  non 
si  può  mescolare  con  altro. 

Incòmmodo.  vedi  Incòmodo  e 
tutti  i  derivati. 

Incommutàbile,  add.  Stabile, 
Da  non  potersi  mutare. 

Incommutabilità,  s.  f.  con- 
trario di  Mutabilità .   Stabilità. 

Incommutévole.  add.  Incom- 
mutabile. 

Incomodare,  v.  a.  Apportare 
incòmodo.  1|  ri/I.  Pigliarsi  inco- 
modo. 

Ine  omo  de  z  sa.  5./".  IncomoUtà. 

Incomodità,  s.  f.  Scòmodo. 

Incòmodo,  s.  m.  Scòmodo. 

Incòmodo,  add.  contrario  di 
Còmodo.* 

Incomparàbile,  add.  Che  non 
si  può  comparare ,  Senza  para- 
gone. 

làcompararsi.  'v.  intr.  prò- 
nom.  Farsi  compare  ,  Collegarsi 
per  comparàtico. 

ilncompartibile.ac^c?.  Che  non 

j  è  compaitibile. 

Inconipassione.  s.  f.   Senza 

J  compassione,  Durezza  di  cuore. 

Incompatibile,  add.  Da  non 
potersi  congiungere,  Impossibile 
ad  unirsi. jl  Dicesi  pure  di  due  uf- 
fici pubblici  0  di  due  benefizi  che 
non  possono  esser  sostenuti  dalla 
ste^ssi  persona.  H» 
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Incom.patibilità.  s.  f.  Qualità 
e  stato  di  ciò  ch'è  incompatibile. 

Incompensàbile,  add.  Da  non 
potersi  compensare. 

Incompetènte. acfci.Che  ha  m- 
competenza. 

Incom-petenza.  s.  f.  Inabilità 
del  giudice  a  dar  giudizio  per 
mancanza  di  giurisdizione..^ 

Incompiuto,  add.  contrariò  di 
Gómpi\!to. 

Incomplesso.  add.  Non  com- 
posto. ifNon  complesso. 

Incomplèto,  a^^fi.  Non  compiu- 
to. Che  ha  difetto  di  qualche  par- 
te; e  dicesi  specialmente  di  una 
serie  di  cose.  ¥ 

Incomportàbile,  add.  Insop-I 
portabile,  Non  comportabile. 

Iiicomportante.  add.  Insofifri- 
bile,  Incomportabile. 

Incomportévole.a<^£?.Lc>  st< 
so  che  Incomportabile. 

Incompòsito.  add.  Incom] 
sto.  Scompostamente.  , 

Incompossibile.ac^^.  Che  n( 
può  stare  insième. 

Incompossibilità.  s.  f.  Qua- 
lità di  ciò  che  è  incompossibile. 

Incompostezza,  s.f.  Scompo- 
stezza. 

Incomposto.  add.  Male  ordi-i 
nato.  Il  Disadorno  ,  Senza  orna-i 
mento.  \\  Smodato. H Sregolato. 

Incomprensibile.at^cJ.Da  non 
potersi  comprèndere.^  'i 

Incomprensibilità,  s.  f.  Lo, 
stato  di  ciò  ch'è  incomprensibile 

Incomunicàbile,  add.  contra- 
rio di  Comunicabile,  [j  detto 
luogo,  Impr.iticabile. 

Inconcepibile,  add.  Che  n^ 
può  concepirsi. 

Inconcepibilità,  s.  f.Impos^ 
bilità,  0  Somma  difìicoltà  di  co 
cepire.  ,      ; 

Inconciliàbile,  add.  Chen< 
può  conciliarsi. 

Inconciliabilità.  6-.  f.  Qm 
di  ciò  che  è  inconciliabile, 

Inconcinno.  aticf. .Disadorni  ^ 

Inconcludènte,  add.  Che  noi 
conclude. 

Inconcluso.  add.  Non  coni 
eluso.  I 

Inconcusso,  add.  V.  L^  Npil 
abbattuto,  Illeso.  H  Non  concus 
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so,  Non  scommesso,  Non  con- 
quassato, Stabile ,  Fermo,  Irra- 
^  movibile. 

i:ncòndito.  add.  V.  L.  Confuso 
Malcomposto,  Sregolato,  Rozzo! 
.ncondizionato.  add.  Non  li- 
mitato da  condizione,  Dato  oRi- 
icevuto  senza  condizione,  i?. 
nconfìdènte.  add.  Non  confi- 
dènte ;  e  anche  Di  cui  altri  non 
isi  fida. 

nconfìdènza.  s.  f.  Mancanza 
di  confidènza. 

ttCongiugnibile.ac^t^.Che  non 

"51  può  congiuQgere. 

acongiungibile.  add.  Incon- 

i;:mgnibile. 

icongiunto.  Non  congiunto. 
icongruènte.  add.  contrario 
li  Congruènte. 

iicongruènza.  s.  f.  contrario 
\  Congruènza  ,  Sconvenienza. 
icongruità.  s.  f.  Incongruèn- 
a,  Inconveniènza. 
'ì.cóngvvio. add.  Non  congruo. 
iconiare.  v.  a.  Commettere  o 
Congegnare  V  una  cosa  dentro 
altra,  Incastrare. 
LConocchiare.  v.  a.  Mettere 
i  sulla  rocca  il  pennecchio. 
wConosciuto.  add.  Non  cono- 
Jiuto,  Sconosciuto ,  Incògnito. 
conquassàbile.  add.  Che 
'in  si  può  rompere. 
^«Consapévole,  add.  Non  in- 
's-mato,  Non  avvertito. 
.§©ònscio.  add.  Ignaro,  Che 
^11  comprende. 
i;onseguente.  add.  Lo  stes- 

•  3he Irregolare. 

:. conseguènza,  s.  f.  Vizio 
ill'orazione,  del  discorso,  quan- 

•  sì  omettono  cose  o  parole  che 
'vrebbero  seguire  alle  antece- 
nti. 

3onsideràbUe.a^<«.Che  non 

può  considerare  o  immagina- 
.  11  Da  non  meritare  considera- 
rne, Da  non  lume  conto. 
?-,9?^^®^atèzza.5./'.  Scon- 
ieratezza. 

Joiisiderato.    add.  Senza 
■nsiderazione,  Avventato. 
considerazione.  5.  f.  Ba- 
•dàggirie. 

ìc^'àistènte.  add.  Che  non 
consistenza,  Insussistènte. 
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Inconsolàbile,  add.  Che  non 
può  consolarsi. 

Inconsolatò.  add.  Sconsolato. 
Inconsolazione.  s.  f.  contra- 
rio di  Consolazione. 
Inconspicuo.  add.  Non  visibi- 
le. Da  non  potersi  vedere. 
Inconstanza.vedi  Incostanza. 
Inconsuèto,  add.  Non  ancora 

.  sperimentato,  jj   Straordinàrio 

Insòlito,  Inusitato. 
inconsulto,  add.  V.  L.  Teme- 
rario, Imprudènte. 
Inconsumàbile,  add.  Da  non 
potersi  consumare, Tntei\!£jinabile. 

Inconsumato,  add.  Hón  con- 
sumato. Che  du^a. 

Incon«}ùtil9.  am.  V.  L.  S.enza 
cucitura,  Tutto  di  uri  pè?;?p 

Incontan\in4bilè.«£?c?:p^  non 
poter  essere  contamiriàto."   ' 

Incontaminatezza.  5./.  Illi- 
batezza,MondezzajIncfojrMzionè. 

Incontaminato,  a^t^.  jPilro, 
Netto,  Non  contamin^ato. 

Incontanènte,  avv.  Tòsto,Sù- 
bito,  Immantinènte. 

Incontemplàbile. acicf  .Da  noo 
potersi  contemplare. 

Incontentabile,  add.  Insazia* 
bile,  Che  non  si  cónt^nCa.' 

Incontentabilità.  s:f.  insa- 
ziabilità di  cìii  ò  incontentabile,. 

Incontestàbile,  add^.  Che  non 
ha  bisogno  dì  testimònj. 

Jj^contirxé lite. add.  Che  non  ha 
continènza,  LicenziosòV 

Incontinènza,  s.  f.  Vizio  co  1- 
"♦trario    alla  Continenza  ed  alla 
Tenaperanza  :   Abitudine,  0  At- 
to di  colui  che, non  sa  tenero  a 
sfreno  la  concupiscènza  colla  ra- 
gione, jj  Disonestà, Lascivia. 

Incònto.  add.  V.L.  Inelegante. 

Incontra,  prep.  Contro,  Incen- 
tro, jj  Dirimpetto.  Il  Contra. 

Incontr afacente,  s.  m.  Che 

contratfà  a  una  legge,  ordine  ec. 
Incontraffattibile.  add.  Cne. 

non  può  essere  contraffatto. 
Incontramehtò..  s.  m:  Lo  ia- 

contrarsi,  Abboccamento. 
Incontrare,  v.  a.  Riscontrare. 

li  Farsi  incontro,  Affrontare.    || 

Acquistare,  Conseguire.  ^H  ass. 

Incontrare  l'altrui  gradimento. 

Il  Incontrarsi,  recipr.  ìncqnù§a 
o'ò 
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re  r  uno  e  l' altro.  H Urtarsi,  Coz- 
zarsi. 

Incontrastàbile,  add.va,  non 

potersi  contrastare,  Che  è  cèrto. 

Incontrastato,  add.  Non  con- 

i!  astato,  Indubitato. 
Incontrata,  s.  f.  Incontro. 
Incontratura.  s.  f.  Incontro, 
L'avvenirsi  in  chicchessia. 
Incontrayvertibile.  add.  In- 
controvertibile. 

Incontro,  s.  m.  Lo  incontrare, 
Intoppamento.  ì]L*andare  incon- 
tro a  uno  per  onoranza.  ||  Occa- 
sione, Congiuntura.  ||  Scontro, 
Urto.  Il  Buona  accoglienza. 
Incontro,  prep.  Contro,  jl  Al- 
ia, vòlta,  Invèrso.  ||  A  dirimpetto, 
A  rincontro.  Il  avv.  Contro,  j]  In 
vece,  In  contraccambio. 
Incontrovèrso,  add.  Che  non 
è  contrastato.  Che  non  è  mai  ve- 
nuto in  controvèrsia. 
Incontrovertibile,  add.  Che 
non  si  può   controvèrtere.  Che 
non  cade  in  controvèrsia. 
Inconturbàbile,  add,  D&non 

poter  essere  conturbato. 
Ihconvegnènza.  s.  f.  Incon- 
veniènza. 

Inconvenévole.  a<^<^.  Non  con- 
venevole.. 

Inconvenevolezza.  s.f.  Scon- 
venevolezza. 

Inconveniènte.  $.  m.  Cosa  che 
abbia  sconveniènza,  Disordine. 
Inconveniènte.  Disdicevole. 
Ineonvenienza .  s.  f.  Sconve- 
nevolezza, Cosa  mal  fatta. 
Inconversàbile.a^^ci.Non  con- 

versabile,  Insociabile. 
Inconvertibile,  add.  Da  non 

potersi  convertire. 
Inconvincibile,  add.  Che  non 

si  può  convincere. 
Incoraggiamento,  s.  m.  Lo 

incoraggiare,  Coraggio. 
Incoraggiare,  v.a.  Inanimire, 
Dare  animo.  \\  intr,  ass.  Pigliar 
coraggio.  ^ 

Incoraggimento.  s.  m.  Lo  in- 
coraggiare. Parole,  Conforti,  ed 
Atti  da  fare  altrui  coraggio. 
Incoraggire.  v.«n^r.  Lo  stesso 
che  Incoraggiare. 
Incorallare.  v.a.  Far  divenire 
simile  a  corallo. 


Incorare,  v.rt.  Dar  cuore,  Fare 
altrui  animo.  ||  Mettere  in  cuore 
Incordamento.  s.  m.  Tensio- 
ne delle  còrde  d'uno  strumento. 
Incordare,  v.  intr.  Pèrdere  ì 
potersi  piegare.  Intirizzare  pei 
malore  muscolare.  ||  Mettere  1 
corde  agU  strumenti  di  suono. 
Incordato,  s.  m.  Incordatura  « 
Tensione   morbosa   di  muscoU 
(1  Ammalato  dì  incordatura. 
Incordato,  add.  Steso  e  dun 

come  còrda,  Irrigidito. 
Incordatura,  s.  f.  Contrazion 
e  rigidità  de'  muscoli.  \\  V  att 
di  mettere  le  còrde  a  uno  stru 
mento. 

Incorezzato.  add.  Dicesi  de 
panno, Divenuto  sòdo  per  untùa 

e  lordure. 
Incornare.  i>.  a.  Cozzare. 
Incornato,  add.  Che  ha  còma 
Il  Ostinato. 
Incornatura,  s.  f.  Mòdo  o  f5g 

già  delle  corna,  jj  Natura,  AbiU 

Quahtà. 
Incorniciare,  v.  a.  Mettere  1 

cornice  a  un  quadro  o  simile. 
Incoronamento.  s.m.  L'ina 

ronare  ;  Incoronazione. 
Incoronare,  v.  a.  Coronar©, 
Incoronato,  s.  m.  Moneta  d 

valore  di  due  gròssi. 
Incoronato,  add.  Onorato,  I 

saltato. 
Incoronazione.  4.  f.  L'inc< 

ronare. 
Incorpor  àbile.  at^ci.Da  potei 

incorporare.  H  Incorpòreo. 
Incorporale,  add.  Incorpòre 
Ine  or  por  alita,  s.  f.  Qualità 

ciò  ch'è  incorporale. 
Incorporamento,  s.m.  Loi 

corporare,  Unione,  Mistione. 
Incorporare,  v.a.  Mescolare 

unire  insieme  più  matèrie  forma 

done  un  sol  corpo.  i|  Imbevei 

Il  dicesi  anche  di  paesi,  provim 

e  simili,  Unirle  ad  altre,  e  far, 

come  un  sol  còrpo.  ||  Confiscai 

Il  Prender  còrpo,  Vestirsi  di  ce 

pò.  Il  Imprimere  nellafantasia. 

intr.  pronom.  Raccogliersi. 
Incorporazione,  s.f.  Incorp 

ramento.  , 

Incorporeità-s./*.  Stato  e  qu 

liià  di  ciò  che  è  incorpOr^Oi     i 
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Incorpòreo,  add.  Che  non  ha 

còrpo. 

Incòrporo.  s,m.  L'incorporare, 
e  anche  La  cosa  incorporata. 

Incórre,  vedi  Lxcògliere. 

Incorreggibilità,  s.f.  L'esser 
incorreggibile.  R. 

iacorréntare.  v.  a.  Munire  di 
correnti,  di  travicèlli,  Fare  pal- 
chi di  legname  nelle  stanze. 

Incorrentire.  v.intr.  Diventar 
rìgido  e  tòsto  come  un  corrènte  o 
travicèllo,  jj  Irrigidire. 

Incorrentito.  add.  Intirizzito. 

Incórrere,  v.  m^r.  Cascare, Ca- 
dere. \\  colla  prep.  A,  Discénde- 
re, Scorrere,  Cadere.  H  Aver  luo- 
go, Avvenire. 

Incorrètto,  add.  Non  corrètto. 
Che  non  ha  lasciato  il  vizio. 

Incorrezione.  s.f.  Vizio  di  chi 
mena  vita  scorretta,  e  men  che 
ordinata. 

Incorrigibile  e  Incorreggi- 
bile, add.  Da  non  poter  essere 
corrètto,  Incallito  nel  vizio. 

Incorrigibilità.  s.f.  Qualità  e 
Stato  di  ciò  ch'è  incorreggibile. 

Incorrimento.  s.  m.  Lo  incor- 
rere. 

Incorrottibile.  add»  Incorrut- 
tibile. 

Incorrottibiiità.  s.f. Incorrut- 
tibilità, Qualità  astratta  di  ciò 
che  è  incorrottibile. 

Incorrotto,  add.  Non  corrotto. 
Il  Che  non  si  lascia  sedurre. 

fncorruttibile.  add.  Non  cor- 
ruttibile. Il  Che  non  si  lascia  cor- 
rompere. 

incorruttibilità,  s.f.  Qualità, 
e  Stato  di  ciò  ch'è  incorruttibile. 

Incorruzione,  s.  f.  Saldezza 
di  animo,  che  non  si  lascia  subor- 
nare e  corrompere. 

Incorso.  P.  'pas.  da  Incorrere. 

Incortinare,  v.  a.  Circonda: 
con  cortine. 

Incospicuo.  ad.d.  Non  visibile. 

Incostante,  add.  Mutabile. 

Incostanza,  s.  f.  Volubilità,  Il 
non  esser  costante.  1|  InstabiHtà. 

Cticostituzionale.  add.  Non 
costituzionale. 

Incostituzionalità,  s.  f.  La 
quahtà  astratta  di  ciò  che  è  in- 
costituzionale. 


Incotieare.  v,  a.  Ridurre  com  j 
cótica  ovvero  cotenna. 

Incotticciarsi.  t\  intr.pron 
Lordarsi,  Sporcarsi. 

Incòtto,  s.m.  Sòrta  di  macchia 
0  lividore,  che  viene  alle  voltf 
alle  donne  nelle  còsce,  quando 
tengono  il  fuoco  sotto  la  gonnèl- 
la in  tempo  di  verno. 

Incòtto.  P.  pas.  da  Incuòcere. 

Ine  over  chiare,  v.  a.  Cover 
chiare. 

Incovertare.v.a.  Coverchiare. 
Metter  la  coverta  a  un  cavallo. 

Incrassamento.  s.m.  Ingraa- 
samento. 

Ineras sante,  add.  e  sost,  ag- 
giunto di  medicamenti  che  s" 
credevano  atti  ad  inspessire  il 
sangue  e  gli  umori. 

Increanza.  5.  f.  Malacreanza. 

Increato,  add.  Etèrno ,  iNor 
creato. 

Incredibile,  add.  Da  non  ere 
dorsi,  Quasi  miracoloso. 

Incredibilità,  s.  f.  Qualità  d' 
ciò  che  è  incredibile. 

Incr e dit amento.  «.  m.  L'atto 
e  l'effetto  di  increditare. 

Inereditare,  v.  a.  Dar  credito 

Incredulità,  s.  f.  Miscredènza 

Incredulo.  add.GhQ  non  crede 

Incremento,  s.  m.  AccH-esci- 
mento. 

Increpare.  v.a.  F.L.  Sgridare 

Increpazione.s.f.Riprensione 

Incréscere.  v.  imp.  Venire  a 
nòja,  a  tèdio,  a  fastidio.  H  Avei 
compassione  o  misericòrdia. 

Increscevole. a<^^.  Rincresce- 
vole,  Tedioso,  Fastidioso. 

Increscevolezza.  s.  f.  Noja 
Fastidio. 

Increscimento.  s.  m.  Rincre- 
scimento. Il  Noja,  Tèdio,  Danno 

Increscioso,  add.  Incresce- 
vole, Da  aversi  a  nòja. 

Increspam.ento.  s.  m.  L' in- 
crespare. 

Increspare,  v.  a.  Ridurre  in 
crespe."  Il  rifl.  att.  Ridursi  ^. 
crespe. 

Increspatura.  5.  f.  Increspa- 
mento. 

Incretare.  v.a.  Coprir  di  creta 

Incriminare,  v.  a.  Incolpare, 
Accusare  di  Qualche  delitto. 
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Incrinare,  r.  a.  Far  pelo ,  In- 
clinarsi ,  detto  di  vasi  di  terra  o 
simile,  jj  s'usa  pureW/X.  att. 

Incrinatura,  s.  f.  Il  pelo,  Il 
fesso  di  un  vaso  di  terra  ec,  e 
L'atto  dell'incrinare. 

Incrisalidare,  v.  intr.  Farsi, 
0  Divenir  crisalide. 

Incristallarsi  e  Incristal- 
lare.  v.  a.  e  intr.pronom.  Di- 
cesi  dell'acqua  che  diaccia,  per- 
chè piglia  faccia  di  cristallo. 

Incriticàbile,  add.  Non  sog- 
getto a  critica ,  Che  non  si  può 
criticare. 

Incrociamento.  s.  m.  Incro- 
cicchiamento,  L' incrociare. 

Incrociare,  v.  a.  Soprapporre, 
0  Attraversare  1'  una  cosa  con 
l'altra  a  modo  di  croce.  ||  e  rifl. 
att.  Incrocicchiarsi,  Intersecarsi. 

Incrociata,  s.  f.  Crocicchio  di 
vie. 

Incrociato,  add.  Attraversato 
a  guisa  di  croce. 

Incrociatura.  5.  f.  Attraver- 
samento di  una  cosa  con  un'altra 
in  forma  di  croce. 

Incrocicchiamento.  s.m.  Lo 
incrocicchiare, Lo  incrocicchiar- 
si, e  II  punto  ove  due  cose  s' in- 
crocicchiano. 

Incrocicchiare,  v.  a.  Attra- 
versare una  cosa  con  altra  a  guisa 
di  croce,  jj  usasi  anche  rifl. 

Incrocicchiato,  add.  Scompi- 
gliato, Ingarbugliato. 

'^ncrojare.  v.a.  Far  crojo,  duro 
ec.  (I  ri/I.  alt.  Farsi  cròjo  ,  duro, 
zòtico,  intrattabile. 

-ncrollétbile.  add.  Immòbile  , 
Che  non  può  essere  crollato. 
ncrostamento.  s.  m.  Incro- 
statura. Il  Quella  cròsta  o  cor- 
teccia che  formano  1'  acque  la- 
pidescènti  sulla  superficie  di  al- 
cuni corpi. 

'.ncrostare.  v.a.  Accomodare, 
sopra  piètre,  muro  o  simili  cose, 
marmi  ridotti  in  faide  sottili  ,  o 
simili.  Il  Produrre  cròsta.  |1  rifl. 
pas.  Empiersi  di  crosta  e  ci'òste. 

incrostatura. s,f.  Quei  marmi 
ridotti  in  falde,  per  coprire,  ador- 
nare checchessia.  |j  Intonaco. 

Incrostazione.  5.  f.  Incrosta- 
mento nel  secondo  significato. 


i= 


Incrostolare.  «.  a.  e  rifl.  pas, 
Lo  stesso  che  Incrostare. 

Incrucciarsi.  v.  intr. pronomi 
Corrucciarsi.  t 

Incrudelimento.  5.  m.  Lo  ini 
crudelire.  ] 

Incrudelire,  v.  a.  Rènder  cru- 
dele, Inasprire.  ||  intr.  Divenii^ 
crudele.  1[  Far  piaga  i  malorij 
Tirare  al  maUgno  ;  Inciprignire* 
Il  parlandosi  di  metallo  ,  ^Ren-l 
derlo  crudo,  sicché  non  règga  al 
martello.  j 

Incrudire,  v.  a.  Far  crudo,  cio| 
rozzo  o  zòtico,  e  aspro.  ||  Incru4 
DIRSI,  rifl.  att.  Farsi  crudo,  jj 
intr.  Incrudehre,  Inciprignire. 


4 


Incruènto,  ade?.  F.i^.  Nonsa 

guinoso.  Il  Sacrifizio  incruèntoà 
la  Santa  Messa.  i 

Incrunare.  v,  a.  Infilare  nelL 
cruna  dell'ago  il  filo. 

Incruscare.  i?.  a.  Coprir  co 
crusca, Mettere  o  Invòlgere  nella 
crusca.  |1  in  sign.  rifl.  att.  Introv 
mettersi.  Ingerirsi. 

Incubazione,  s.  f.  Covatura.  || 
Tempo  che  scorre  tra  la  impres- 
sione delle  cause  morbose,  e  il 
manifestarsi  della  malattìa. 

Incubo,  s.  f.  Spirito,  secondo  la 
superstiziosa  antichità  ,  il  quala 
pigliava  forma  d'uomo  e  giaceva 
colle  donne.  |l  Oppressione  o  Sof- 
focazione che  talvolta  si  prova 
durante  il  sonno,  in  manièra  che 
ci  sembra  d'avere  un  gran  peso 
sullo  stomaco. 

Incùde.  s.  f.  Incùdine. 

Incùdine,  s.  f.  Ancudine. 

Inculcare,  v.  a.  Imprimere  una 
cosa  nella  mente  di  alcuno  a 
fòrza  di  ripeterla.  H  Persuadere. 

Inculcatamente.  avv.  A  for- 
za di  rèplica. 

Inculcazione.  s.  f.  Vizio  di 
porre  parole  sopra  parole  signi- 
ficanti una  medesima  cosa,  K  ei- 
terazione. 

IncvLlto.add.  V.  L.  Incolto. 

Incumbènza.  s.  f.  Commissio- 
ne, Carico  dato  a  qualcuno. 

Incuneare,  'o.  a.  Stabilire  sal- 
damente le  pietre  o  legnami  nel 
muro  ,  cacciandovegli  a  forza 
come  un  cuneo.  |]  intr.  Ridursi  a 
foggia  di  cuneo. 
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l.cuòcere.  v:  a.  Cuòcere,  Dar 
'fuòco,  li  Leggermente  cuocere. 
LCupare.  v.  intr.  Andare  al 
upo,  in  giù,  Avvallare. 
;iCurà"bile.  add.  Da  non  poter- 
li curare,  Senza  rimèdio. 
jicurante.  add.  Non  curante. 
..curato,  add.  Non  curato, 
iciiria.  s.f.  Negligenza. 
'.curiosità,  s.  f.  Il  non  curarsi 
]  i  sapere  i  £a,tti  altrui. 
jicurioso.  add.  Non  curioso, 
idegno  di  considerazione. 
;iCursione.  s.  f.  Scorrimento, 
'orso.  H  Scorreria,  Irruzione. 
icurvabile.  add.  Che  non  si 
uò  incurvare, 

icurvamento.  s.m.  Incur- 
'•azione. 

jicurvare.  v.  a.  Far  curvo , 
'legare.  |1  e  fiifl.  alt. 
Lcurvatura.s.f.lncurvazione. 
icurvazione.  s.f.  L'incurva- 
e,  L'atto  e  L'effetto  dell'  incur- 
are. 

icurvévole.  add.  Che  fa  di- 
enir  curvo  1'  uomo:  detto  della 
jecchiezza. 

icurvo.  add.  Incurvato, 
LCusare.  v.a.  V.  L. Accusare, 
icustodito.  add.  Non  custo- 
ito,  Senza  custòdia. 
leùtere.  v.  a.  Infóndere,  Ispi- 
ai  e;  Far  risentire. 
i'daco.  s.  m.  Matèria  di  colore 
'  a  turchino  e  azzurro. 
idaco.  add.  Che  è  colore  d'in- 
•co. 

ìlagé.hìle.add»  Che  si  può  in- 
Lgare. 

vdagamento.  5.  m.  L'atto  e 
effetto  dell'indagare. 
idagare.  v.  a.  Investigare  , 
-crear  di  conoscere,  di  scoprire. 
adagazione.  s.  f.  Investigaz- 
ione. 

idàgine.  5.  f.  V.  L.  Ricerca, 
idanajare.  x>,a.  Aspèrgere  di 
nacchie,  Biliottare. 
idanajato.tìicZcZ.  Macchiettato 
i  tante  macchie  tonde. 
idarno.  avA^.  In  vano  ,  Senza 
>ro.  Il  Senza  far  nulla. 
idebitamento.  s.  m.  L'inde- 
ntare o  L'indebitarsi. 
idebitare.  v.a.  Obbligare  per 
lebito.  \\intr.  FfT  debiti.  [1  intr. 


pronom.  Far  debito.  Accattare, 
Empiersi  di  debito. 

Indebitato,  add.  Che  ha  molti 
debiti,  Pieno  di  debiti. 

Indebitire.  rifl.  Centrar  debi- 
ti, li.  ^ 

Indébito,  add.  Ingiusto,  Incon- 
venevole. 

Indebolimento. s.  m.  Lo  inde- 
bolire. 

Indebolire,  v.  a.  Tor  le  fbrze, 
Render  debole.  []  intr.  Scemarti 
le  fòrze  e  il  vigore  ,  Infievolire. 

Indebolitare.  v.  a.  Indebolire. 

Indecènte,  add.  Che  non  è  de- 
cènte. 11  Non  conforme  al  pudore. 

Indecènza,  s.f.  Atto,  o  Discor- 
so contrario  alla  decènza  ,  alla 
pubblica  onestà.. 

Indecimire.  v.intr.  Consumar- 
si per  afflizione,  Guastarsi  la  sa- 
lute. P.  pas.  Indecimito. 

Indecisione,  s.  f.  Il  non  de- 
cidersi. Stato  dell'animo  che  non 
sa  risolversi. 

Indeciso,  add.  Non  deciso  ,  In 
dubbio  a  (jual  partito  gettarsi. 

Indeclinabile,  add.  Che  non 
può  declinare.  1|  Che  non  pènde 
da  nessuna  parte  ,  Inflessibile 
Fermo,  jl  Quel  nome  che  non  si 
può  declinare. 

Indeclinabilità,  s.  f.  Qualità 
di  ciò  ch'è  indeclinabile. 

Indecomponibile,  add.  Che 
non  è  capace  di  esser  decom- 
posto. 

Indecoramente.avv.  Sconve- 
nevolmente  ,  Senza  decoro. 

Indecòre.  add.  Disonorato. 

Indeoòro. add.  Indecènte,Scon- 
venevole,  Non  decoroso. 

Indecoroso,  add.  Non  deco- 
roso, Contrario  al  decoro. 

Indefatigabilmente.  av.  Sen- 
za mai  stancarsijindefessamente. 

Indefensibilmente.  avv.  In 
mòdo  da  non  potersi  difendere. 

Indefessanaente.  avv.  Senza 
stancarsi. 

Iridefèsso.  add.  V.  L.  Che  non 
si  stanca,  Che  non  cèssa. 

Indefettibile.acZd.Che  noupuò 
mancare,  Che  non  può  venir  me- 
no, ma  dee  sempre  sussistere. 

Indefettibilità,  s.  f.  Qualità 
di  ciò  ch'è  indefettibile. 
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Indeffittivo.  add.  Indefettibile. 
Ijidéftcièilte.  «<|«f .  Che  non  cès- 
sa, Contifiub,  Fèrèhné. 
Indéfìci|nèa.  s.f.  Abbondanza, 
Incessari^a; 

Indelìnibile.  acid.  Che  non  si 
può  definire. 

Indéfinitàmj^nte.  avv.  Senza 
fi  il  e ,  Senza '  d^éfini zi one . 
Iiidèàiìitèzzià,.  5.  /.  IrK^etermi- 
nàziorie  ,'  Stato  e  Qualità  di  ciò 
cfe  nòii  è  determinato;  ìrrésolu- 
,t§zzà  ■  del  ^Ifiryi'e. 
ÌXi^ei^riìÌ!o.  aM.  Non  determi- 
nato. 

tódèfinitùdine.  s.  f.  Indefini- 
tezza. 
Ilxdé^efnarnentp.  s.m.  Sdegno, 

IrJ".  11  Schifar,  lento. 
Inde  filare,    v.  a.  Offendere  , 
panneggiare    alcuna    parte  del 
còrpo  animale  già  male  affètto. 
%  ifìir.  Preridere  sdegno  ,  Sde- 
^ài^i.  Wfi'fl! ah.  Prèndere  sde- 
gno, Sdegnarsi,  Adirarsi. 
Indegnativò.  add.  Atto  a  muò- 
vere sdegno. 

Indegnato.  add.  Sdegnato. 
Indegnazlóne.  s.  f.  Sdegno, 
Ira.  Il  L'atto  e  l'effetto  dello'  in- 
degnare. 

Indegnitià.  s.  f.  Qualità  dì  ciò 
eh'  è  indegno.  ||  Azione  indégna. 
Indégno. «d(^. Non  degno,  Scon- 
venevole. Il  Vituperoso,  Vergo- 
gnoso. Il  Degenerante.  \\  Dan- 
noso ,  Nocivo. 

Indelèbile,  add.  Da  non  poter- 
si cancellare. 

Indeliberato,  add.  dicesi  de- 
gli atti  uifnani  Che  non  importa- 
no mèrito  né  demèrito. 
Ihdelib erazione,  s.  f.  Irreso- 
luzione del  deliberare ,  Perples- 
sità. 

Indelicatire.  v.  intr,  e  intr, 
pronom.  Divenir  delicato. 
Indemoniare,  v.  intr.  ass.  Di- 
venir (^  indemoniato. 
Indemoniato,  s.  m.  Chi  è  In- 
vasato dal  demònio. 
Indènne.  a£?c?.  Senza  danno,Ll-  '^( 
ibero  da  danno.  ||  Innòcuo. 
Indennità,  s.  f.  Sfuggimento  di 
4iginnOj Salvezza, Scampo.  ||  Quel- 
ì^à^tip  con  cui  uno  prÒipette  di 
Bdàntenere  illesa  qualcte' ^tta 


persona  da  qualunque  perdita  o 

_.aarino  che  gli  possa  v^ire  per 

C  gualche  particolar  ragione. 
li^ndènnizzàre.  v.  intr.  Rifare 

il  danno,  Risarcirlo. 
Indennizzazione.  s.  f.  Esen- 
zione, 0  Risarcimento  del  danno. 
Indentare,  v.  intr.  Méttere  i 
denti.  Il  Connettere  due  legni  per 
via  di  denti  e  d' intaccature. 
Indentatura.  5.  f.  Calettatura 

a  dente. 
Indentrarsi,  v.  intr.  pronom. 
Stare  entro,  Internarsi. 

Indentrò,  avv.  Nella  parte  in- 
teriore. Indentro, 

Indep^endènte  e  Indipen- 
dèTiité.tìirfc?.  Che  non  ha  depén- 
dènza. 

Indèpendènza.  s.  f.  contrario 
di  Dependènza. 

Indescrivibile,  add.  Che  non 
si  può  descrivere. 

Indesinente.a^6?.Che  mai  non 
resta,  Che  mai  noìi  vien  meno. 

Inde  stillare,  v.  a.  Destinare , 
Stabilire  per  destino. 

Indeterminàbile,  add.  Che 
non  può  determinarsi. 

Indeterminato,  add.  Non  de- 
terminato ,  Irresoluto  ,  Dubbio , 
Incèrto.  |1  aggiunto  di  quistione 
o  simile.  Non  definita,  Non  cir- 
coscritta da  tèrmini  precisamen- 
te. Indefinita,  Incèrta. 

Indeterminazione,  s.f.  L'es- 
sere indeterminato. 

Indettare,  v.a.  Dettare  ad  uno 
ciò  eh'  egli  abbia  adire  o  a  fare. 
Dare  1'  imbeccata.  l|  recipr. 
Mettersi  d*  accòrdo  questi  con 
quello  per  venire  a  capo  di  chec- 
chessia. 

Inde t tatara,  s.f.  Lo  indettare, 
L'essere  stato  indettato. 

Indevòto   e  Indivoto.  add.    I 
contrario  di  Devòto.  j 

Indevozione.  s.  f.  contrario  di    ! 
Devozione. 

Indi.  avv.  Di  quivi ,  o  Da  quel 
luogo.  Il  Per  indi.  Per  quel  luo- 

fgo.  Il  avv.di  tempo  invece  di  Poi, 

Appresso. 

Indiademare.  v.  a.  Mettere  in 
capo  il  diadema.  Incoronare. 

Indiamantare.  v.  a.  Conver- 
tire in  diamante. 
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liana.  «.  f>  Tela  di  cotone 
E^mpata   che  prima  ci  venne 

41e  Indie. 

èà.B,iQ.o.add.  e  sost.  Deirindie. 
Fare  V  indiano^  Dissimulare, 
ngere  di  non  sapere  una  cosa. 
diare.  v.  a.  Deificare.  H  rifl. 
l.  Farsi  partecipe  di  Dio, e  qua- 

Deifìcarsi,  Rendersi  parago- 
ibile  a  un  Dio. 

diascolare.  v.  a.  e  intr.ln- 
avolare. 

diascolato.  add.  Indlavola- 
.,  voce  del  linguaggio  famil. 
diàtico.  add.  Viaggiatore,  o 
imorante  forestiero  nell'Indie. 
diavolamento.  s.  m.  Cosa 
abolica.  Stregheria. 
diavolare.  v.  a.  detto  di  un 
ogo  ,  Farvi  venire  i  diavoli.  |1 
nportunaroj  Torme'  tare,  j)  Im- 
erversare  a  guisa  o'uomo  che 
bbia  il  diavolo  addòsso. 
diavolato.  add.  Che  ha  del 
'iabòlico  ,  Pervèrso,  Malvagio. 
Infuriato,  Imperversato. 
idiazione.  s.  f.  Deificazione  , 
-poteòsi. 

Ldicale.  add.  Dito  indicale, 
'ito  che  indica. 

idieameiito.  s.m;  L'indicare. 
.dicare.  v.  a.  Accennare  col 
ito.  11  Dinotare.  H  Intimare. 
.dicativo.  add.  Che  ha  fòrza 
ì  indicare.  H  il  primo  dei  mòdi 
',){  verbo  detto  Dimostrativo. 
«dicazione.  s.  f.  L' indicare. 
i.idicesi  de'  mezzi  e  del  mètodo 
|i  tenersi  nella  cura, dedotto  dai 
lèatomi  della  malattia. 
;:dice.  s.  m.  Cosa  che  ìndica, 
pancetta  che  nelle  mostre  de- 
;-li  orinoli  segna  le  ore.  H  Dito 
iella  mano  che  sta  accanto  al 
)òllice.  11  Repertòrio  dei  libri  det- 
jo  altriménti  Tavola.  H  Catalogo, 
Lista.  11  Pietra  del  paragone, 
idicere.  v.  a.  V.  A.  IiUimare. 

Annunziare,  Dar  sco-no._ 
iadicévole.  add.  Indicibile,  Da 
lon  potersi  dire". 

adi  cibile,  add.  Da  non  potersi 
liro  ,  0  esprimere. _  ^  . 

idicio.  s.  on.  Indizio.  ~> 

idie.  s.  f.  Vasta  contrada  del- 
'  Asia  che  prènde  il  nome  dal 
àume  Indo  in  essa  scorrente. 


Indietreggiare,  v.  a.  Spinge- 
re  indietro.  H  ùflr.  Riiiòul^Q. 
Indiètro,  avv.  Nèjla  banda  o 
parte  deretana  o  posteriore,  A^- 
ìdiètro.  U  Tempo  passato.  Ij  BS- 
'sere  indiètro  ^  Saper  poco ,  In* 
tendere  poco. 
Indifendibile .ac^d.  Da  non  po- 
tersi difendere. 

Indifensibile.  add.  Indifendi- 
bile. 

Indifeso,  add.  Non  difeso. 
IndifTerènte.  add.  Si  dice  di 
Chi  sta  tra  due  né  si  determina 
più  air  una  che  all'altra  parte.  |1 
si  dice  anche  delle  cose  che  non 
si  reputano  né  buone  né  cattive. 
Il  Non  differènte.  Non  divèrso. 
Indifferentemente,  avv.  Con 
indifferenza,  Egualmente. 
Indifferènza.s.  /*.  Somiglianza, 
Conveniènza.  H  Stato  dell'animo 
che  non  propènde  né  per  1'  una 
nò  per  l'altra  parte. 
Indifferibile,  add.  Che  non  può 
differirsi. 

Indiffinito.  add.  Indefinito. 
Indigeno,  add.  Nato  nel  paese. 
11  Particolare  a  un  paese. 
Indigènte,  add.  V.  L.  Che  gii 
mancano  le  cose  necessarie  a  vi- 
vere. 11  Pòvero. 
Indigènza,  s.f.  r.X.  Povertà, 

Stato  di  chi  è  indigente. 
Indigere.v.m^r.  Aver  bisogno. 
Indigeribile,  add.  Da  non  po- 
tersi'^digerire  in  verun  modo.  H, 
Indigestibile.  add.  Non  dige- 
stibile. 

Indigestibilità.  s.  f.  Malage- 
volezza di  digerire. 
Indigestione,  s.f.  Male  di  sto- 
maco, che  procede  dal  non  poter 
digerire  i  cibi. 
Indigesto,  add.'^on  digeribile, 
Il  Che  non  digerisce.  \\  Non  mes- 
so in  ordine.  Non  pertezionato. 
Indigete.  add.  Cosi  chiamavano 
i  Romani  gli  uomini  célèbri  per 
virtù  ,  e  che  dopo  la^  lor  riiorte 
si  onoravano  come  Dèi. 
Indignare,  v.  a.  e  iMr.  Inde- 

gnare. 
Indignazione,  s.  f,  Indegna- 

zione. 

Indignità.  .^.  f.  Indegnità. 
Indile guàbile.  add.  Che  xnai 


IND 


-  520  - 


IM) 


non  si  dilegua,  o  Che  non  può 
eàler  4ilJBg]aàto. 

Indili  ^erizà.  s,  f.  Negligènza. 

Iridiminuire.  v.  a.  Sminuire. 

IndiinosibràlD.ile.  add.  Che  non 
si  pilo  dimostrare. 

Indithòstrato.  add.  Non  dimo- 
strato. 

Indipendènte,  add.  Lo  stesso 
che  Indèpend ènte. 

Indipendjeiiza.  s.  f.  Indepen- 
dènza. 

Indipignibile.  add.  Che  non 
può  dipighersi. 

Indire,  v.  a.  Intimare,  Indicere. 
Il  Accennare.  P.  pr.  Indigente. 

Indirètto,  add.  Non  dirètto. 

Indirigere.  v.  a.  Dirigere,  In- 
dirizzare. P.  pr.  Indirigentb.  ' 

Indiritto.  avv.  Dirimpetto. 

Indirizzamento,  s.  m.  Lo  in- 

•dirizzare,  Indirizzo.  jiFine,Scopo. 

Indirizzare,  v.  a.  Mettere  per 
la  retta  via.  ||  rìfl.  att.  Raddiriz- 
zare, Ridurre  diritto  il  tòrto.  |1 
Indirizzare  lettere  j  ec,  In  viar- 
ie ad  uno. 

Indirizzo,  s.  m.  In viamento, In- 
dirizzamento a  qualunque  si  vò- 
glia negòzio  o  affare.  \\  Ricapito 
Il  Sopraccarta. 

Indiscernibile,  add.  Che  non 
può  discèrnersi. 

IndiscintO.  add.  Non  discinto. 
Il  Impicciato,  Impastojato. 

]jidisciplinabile.afZ(i.  Che  non 
riceve  disciplina,  Che  non  è  atto 
a  ricevere  disciplina. 

Indisciplinabilità.  s.  f.  Stato 
di  chi  è  indisciplinabile. 

Indisciplinato,  add.  Non  di- 
sciplinato. Ignorante. 

Indiscretamente,  avv.  Senza 
discrezione. 

Indiscretezza,  s.  f.  Indiscre- 
zione. 

Indiscreto,  add.  Non  discreto. 
Il  Non  moderato. 

Indiscrezione,  s,  f,  contrario 
di  Discrezione. 

Indiscusso,  add.  Non  esami- 
nato. 

Indisia.  s.  f.  Sòrta  di  drappo 
antico. 

Indisiare.v.tn^r.Mettere  desìo. 

Indispensàbile,  add.  Che  non 
I5i  può  dispensare  od  esimere. 


Indispensabilità.  5.  A  Neces- 
sita  di  fare  ciò  che  è  indispensa- 
bile. ^ 

Indispensabilmente,  avxi. 
Senza  potersi  dispensare. 

Indispettire,  v.  inir.  Montare 
in  istizza.  |l  Prendere  dispetto. 

Indisposizione,  s.  f.  Difètto. 
Il  Mala  sanità,  Lieve  malattia. 

Indisposto,  add.  e  sost.  Non 
disposto.  11  Disadatto  ,  Non  ac- 
concio. Il  Ammalato, Infermiccio. 

Indisputàbile,  add.  Che  non 
può  disputarsi.  Incontrastabile. 

Indisputabilmente,  a'ov.  In 
modo  indisputabile,  Incontrasta- 
bilmente. 

Indissipàbile.  add.  Che  non 
può  dissiparsi,  Immune  da  dissi- 
pamento. 

Indissolùbile,  add.ì^on  disso- 
lubile, Da  non  si  potere  sciòrre. 

Indissolubilità,  s.  f.  Stato,  e 
Qualità  di  ciò  che  è  indissolubile. 

Indistaccàbile.  add.  Che  non 
si  può  distaccare. 

In  distaccabilmente,  avv.  In 
manièra  da  non  potersi  staccare. 

Indistinguibile,  add.  Che  non 
si  può  distinguere. 

Indistinto,  s.  m.  Indistinzione, 
Confusione.  l|  Mistura. 

Indistinto,  add.  Non  distinto. 

Indistinzione.  s.f.  Confusione. 

Indistruttibile,  add.  Che  non 
può  distruggersi. 

Indistruttibilità.  5.  f.  La  qua- 
lità per  cui  una  cosa  è  indistrut- 
tibile. R. 

Inditto.  P.pas.  da  Indire. 

Indivia  ed  Endivia.s.f.Pianta 
che  si  coltiva  negli  òrti  per  man- 
giarsi in  insalata. 

Individuale,  add.  Ciò  che  ap- 
partiene all'individuo. 

Individualismo,  s.  m.  L'abito 
f    di  riguardare  altri  e  sé  come  og- 
*    getti  individui,  né  appartenenti 
alla  società.  È. 

Individualità.s./.  Ragion  for- 
male dell'individuo. 

Individualmente,  avv.  Con 
modo  individuo.  ||  Precisamente. 

Individuare,  v.  a.  Ridurre  al- 
l'individuo ,  Considerare  chec- 
chessia individualmente.  ||  Spe- 
cificare, Determinare. 
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Cndiyiduazione.  s.  f.  il  ridnr 
re  in  individuo,  Specificazione. 
ndividuita.  s.  f.  Indivisibilità. 

^rtw"^"^?*  ''^''"  ^^^««"^  essere 
organizzato,  rispètto  alla  specie 
CUI  appartiene.  ||  La  parte  cwpò- 
rea  del  composto  dell'animale.  Il 
Particolarità  di  una  cosa.  " 

ndmduo.    add.    Indivisibile 
ndividuale.  11  Singolare 
idivmaglia.  5.  f.  Sciòcco  in- 
lovìnamento. 

idivinizzare.  v.a.  Rèndere  o 
are  aivma  una  cosa  o  una  per- 

idivisamente.  avv,  Sen«a  di- 
isione,  Confusamente. 
^divisare.  x>.  a.  Descrivere  , 

Svisare.  * 

ifdivisibile.  add.  e  sosL  Non 

IVlSliilift. 

^iyioibilità.  .9.  f.  Qualità  di 
o  che  non  può  dividersi 
diviso  .add.  Non  d  i  viso 
divoto  e  Indevòto,    adi, 
■^ìnza  divozione. 

divozione  e  Indevozione. 

/.Mancanza  di  devozione 
iiziare.  v.  a.  Porger  segno 
alcunacosa,Porre  in  sospetto. 
..Ttf*^  ®  Indiciato.  a^c^. 
spetto,  e  quasi  Convinto  di  al- 
nacosa  per  via  d'indizi, 
■izio.  5.  m.  Segno,  Segnale, 
ontrassegno.  ||    Princrpio  di 
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' -6ione.  5/.  Periodo  di  quin- 
--^nm,  Il  q„al  finito  si  rico- 
^-la  a  contar  da  capo.  |1  Indi- 
.  Intimazione.  " 

Cile.  add.  contrario  di  Dò- 

ocilire.  «.  inir.  Divenir  dò- 

3cilità.  5.  /.  Qualità  di  ciò 
^  indocile. 

>gato.  ad(ì.  Addogato,  Li- 
3  ii  sonTii.;-lianza  di  doghe 
Jgliare.  1,.  a.  Addolorare. 
^•Icare.   v.   a.  Addolciare, 
l'iciare.  v.  a.  e  inir.  In-iol- 
'  ^  •  ^r.  Indolciante. 
dcmii-e.  v.a.  Iiid-.v-irp 
Icire.    V.   a.    }..     ,ìi venir 
-Il  em^r.  Diveiiii  dolce.  j| 
acevolire.jldettodinietall 
ter  loro  la  crudezza.  '    i 


I-.dolcito.  a^^.  Tènero,  Dolce. 
Pietoso.  II  Ciò  che  è  reso  dolce 
con  ammannimento. 

Indole,  s.f.  Naturai  disposizio- 
ne ,   e  inclinazione  a  virtù  0  a 

,  tndoiente.  add.  Che  non  si 
'Juole  Che  ha  indolènza.  M  dicesì 
da  chirurgi  de'  tumori  che  non 
danno  dolore.  H  Persona  che  dì 
mima  cosa  si  dà  briga. 
Indolentire.  v.  inir.  e  a.  Indo- 
lenzire. 

Indolènza,  s.  f.  Privazione  di 
dolore.  ||  Disappassionatezza. 

Indolenzire,  ^.mrr.  È  quando 
s  addormenta  quasi  il  senso  alle 
mèmbra,  che  dicesi  anche  Intor- 
mentire Il  att.  Addolorare  al- 
quanto, Indur  dolore. 

ludolersi.  -y.m^r.prowow.Do- 

leisi. 

Indolimento.5.m.  Senso  di  do- 

iore  poco  veemènte. 
Indomàbile,  add.  Da  non  pò- 

tersi  domare.  ||  Invincibile. 
Indornandato.  add.  Non  do- 

mandato. 

Inaomani.  5.  m.  La  dimane,  o 

Dimani,  Ji  giorno  dopo  ogo-i    ' 
Inaornato.  add.  Non  domato 

^^T'^'^'^'^'l!^^'  N^"  domato  , 
Terribile,  Fièro.  * 

Inaonnare.   t?*.  a.  Far  divenir 

donna.  11.7//.   att.  Impadronirsi. 
liìsignorirsi.  ||  Diventar  donna. 
AnGoppiamento.  s.  m.  Lo  in- 
doppiare. 

Indoppiare.  v.  a.  Addoppiare. 
Iriaoramento.s.m.Dorr-meuto. 
indoravo,  v.a.  Dorare,  bistèn- 
deve  0  Appiccar  l'oro  sopra  rh-c- 
chessia.  Il  Prènder  colore  voi <>vn- 
te  a  quello  dell'  òro.   jj   Hft  alt. 
Vestirsi  di  color  d'oro 
Indoratore,  verb.m.  Coliioie 
m.a.jia  o  inargenta. 
Indoratura.  .9.  f.  L'indorare.  || 
Apparenza  vana  di  bene. 
^";^^,^^-^^tare.  v.  a.  Addor- 
montare. 

Indormentimento.  5.  m.  In- 
tormentimento. 
Indormentire.  v.  inir.  Intor- 
mentire, StupeiWe. 

n  T.?/^'^"''''®'"''''^'^-  Non  cubare. 
U  tnir.'^ro,iom.  Addormentarsi, 
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Indossare,  v.  a.  Mettersi  ad- 
dosso un  abito. 
Indossata,  s.  f.  Prova  fatta  in 
dosso  prima  che  1'  abito  sia  ter- 
minato. 
Indosso,  avv.  Intorno  al  dosso, 

Addòsso. 
Indotato.  add.  Senza  dote.  |1 
Beneficato,  Rimunerato. 
Indótta,  s.  f.  Inducimento. 
Indettato.  Aggiunto  di  Fico  , 
Dottato.  . 

Indottivo.  add,  Persuasivo,In- 

duttivo. 

Indòtto,  s.  w.  SubiUamento , 
Persuasione. 

Indótto.  P.  vas.  da  Indurre. 
Indòtto,  add.  Non  dòtto.  \\  Chi 
non  è  informato  d'un  fatto. 
Indottrina,  s.  f.  Ignoranza. 
Indcttrinàbile.  add.  Non  di- 
sciplinevole. 

Indottrinare,  'o.a.  Addottri- 
nare. 

Indorare,  v.  a.  Acconciare  m 
un  luogo.  11  riil.  att.  Acconciarsi, 
e  Accomodarsi  in  un  luogo. 
Indovinàbile,  add.  Da  potersi 
indovinare. 

Indovinàglia.   s.  /.  Indovina- 
mente. 

Indovìnamento.  s.m.  L  indo- 
vinare. 
Indovinare,  v.  a.  Prevedere  o 
Predire  il  futuro,  Prognosticare. 
Il  Immaginarsi.  H  appr.  Progno- 
sticare checchessia  a  sé  stesso. 
\\  rifl.  Pensare,  Avere  in  mente. 
Indovinatolo,  add.  Che  ha 
virtù  d'indovinare. 
Indovinazione. s.f.  Indovina- 
raento. 

Indovinello.  5.  m.  Detto  oscu- 
ro che  si  propone  altrui  da  indo- 
vinarne il  sentimento. 
Indovino,  s.  m.  Indovinatore. 
Indovino,  add.  Atto  a  indovi- 
nare, Che  prevede,  Presago. 
Indovuto,  add.  Non  dovuto, 
indòzza.  5.  f.  Malore ,  Duolo. 
Jndozzamento.  s.m,  L'indoz- 
*a.ro. 

Éidozzare.    t\  intr.  Intristire 

'jer  sopravveniente  indisposìzio- 

tié.  11  Affatturare. 

t&dracarsi  e  Indragarsi.v. 

^fv.  ta<iyu4elirc  a  guisa  di  dra- 


go. 11  Mostrarsi  altero  e  minac- 
cioso, Bravare. 
Indragonire.  v.  intr.  Pigliare 
aspetto  e  qualità  di  dragone.  \\ 
Turbarsi,  Mostrare  atti  d'ira  ec. 
Indrappare.  v.  a.  Fabbricar 

drappi. 
Indrappellare.v.a.  Mettere  in 

ordinanza. 
Indrizzamento.  sino,  d' Indi- 
rizzamento. 

Indrizzare.  sino.  d'Indirizzare. 
Indrizzo.  sinc.  d'Indirizzo. 
Indrudire.  vJntr.  Divenir  dru- 
do. 11  in  sign.  ntt.  Far  divenire 
drudo;  ma  in  senso  buono. 
Induare.  v.a.  Far  due.  rifl.att. 

Addoppiarsi,  Unirsi  in  due. 
Indubbiare.  'o.intr.  Entrare  in 

dubbio. 
Indubitàbile,  add.  Che  none 

da  mettersi  in  dubbio,  Cèrto. 
Indubitabilità.  s.  f.  Certezza 
di  ciò  che  è  indubitabile.  . 

Indubitalmente.  avv.lr^  mòdo 
da  non  potersene  dubitare. 
Indubitare.  v.  a.  Porre  nell'in- 
certezza. 

Indubitativo.  add.  Certo,  Non 
dubbioso,contrario  di  Dubitativo. 
JxiÓMhitaXo. add.  Cèrto,Che  non 
ha  dubbio. 

Inducare.v.a.Fare  duca,  \\rifl. 
att.  Farsi  duca. 

Indùcere.  v.  a.  vedi  Indurre. 
Inducimento.  s.  m.  L'indurre. 
Indugévole.  add.  Che  indugia. 
Indugiamento,  s.  w.  Indugio. 
Indugiare.  v.twZr.Tardare,  In- 
tertenersi ,  Metter  tèmpo  in  mez- 
zo, \\rifl.  att.  Temporeggiare. 
Indugio,  s.m.  L'indugiare,  Tar 
danza. 

Indugioso.  add.Che  mettete, 
pò  in  mèzzo ,  Che  si  mostra  t* 
do  e  pigro  nel  fare  una  cosa. 
Indulgènte,  add.    Condisc 

dènte. 
Indulgènza,  s.  f.  L'indulge 
Disposizione  dell'  intelletto  ( 
ne  induce  a  scusare,  o  ad  es 
meno  rigidi ,  contro  le  colpe 
errori  altrui.  H  Tesòro  de'  mi 
soprabbondanti  diCristo  distri! 
to  a' fedeli  da  chi  ha  1'  autori 
IndiUgere.  v.  a.  V.L.  Dav, 
pera ,  Concèdere  benigname] 
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donare.  P.  pr.  Indulgente. 
as.  Indulto. 

altare,  v.a.  Concèdere  l'in- 
io,  0  come  dicesi  l' impunità. 
Itilto.  s.m.  Sòrta  di  dispènsa 
a  legge.  \\  Concessione,  Per- 
|5Ìone.  11  Perdono. 
amento,  s.m.  Vestito, Vèste. 
aràbile,  add.  Atto  a  indu- 

oramento.  5.  m.  Lo  indu- 
ì,  Assodamento. 
arare,  v.  a.  Far  duro,  o  sò- 
ifitr.  Divenir  duro  o  sodo. 
ivenir  intrattabile,  inesora- 
,  ostinato. 

jirativo.  add.  Atto  a  fardi- 
r  duro  checchessia. 
irimento.5.m.  L'atto d'in- 
re,  e  Lo  stato  della  cosa  in- 
ta. 

irire.  v.  a.  e  inlr.  Indura- 
Ostinarsi.  P.pas.  Indurito. 
irito.  add.  Divenuto  Duro. 
irre  e  Indùcere.  v.  a.  In- 
urre,  Condur  dentro.  \\  Per- 
lere,  Muovere  a  fare,  ij  Ap- 
are. 11  Cagionare.  \\  Addurre, 
ortar e, Cagionare,  j]  Vestire, 
(Ssare.  Il  Conghietturare,  In- 
e.  Il  ri^,  att.  Arrecarsi,  Ve- 
nella  risoluzione  di  fare. 
Lsio.  s.  m.  Specie  di  tunica 
Ma  presso  i  Romani  ad  uso 
idonne,  alle  quali  tenea  luo- 
t  camicia, 

ì«5tre.  add»  Industrioso. 
àstremente.  avv.  Indu- 
l;;amente,  Con  industria. 
"3 Irla.  s.  f.  Qualità  di  chi  è 
:.tre.  11  Diligènza,  l5ostrezza 
gnosa  a  fare  una  cosa. [1  Sa- 
ia. Il  Lavoro  ingegnoso.  1| 
'cizio,  Arte. 

Lstriale.  add.  Che  procede 
idustria. 

.striante.  s.m.  Chi  campa 
3sercizio  della  propria  indu- 

istriarsi  v.rifl.  att.  Inge- 
si,  Adoperare  con  industria. 
strioso.  add.  Che  ha  in- 
:ia,  Ingegnoso. 
to.  P.  pas.  Vestito, 
ttivo.  s.m.  Cosa  che  indu- 
Qducènte.  ||  Atto  a  indurre 
iasione,  Persuasivo, 


Indutto.  P.  pas.  da  Indurre. 
Induzione.  S;  f.  Lo  indurre.  || 
Persuasione  di  chi  sollecita  a  fai- 
checchessia.  IJ  Argomento  con 
cui  si  prova  una  proposizione  per 
via  dell'  enumerazione  di  varie 
cose.  Il  Conseguènza  che  si  trae, 
che  si  deriva  da  alcuna  cosa. 

Inebbriare  ,  Inebriare,  r. 
a.  Imbriacare.  ||  e  si  usa  anche 
in  sign.  intr.  e  r?'fl.  att.  \\  imbe- 
vere. Il  detto  di  un  fiume,  Gon- 
fiarsi. 

Inebbriazione,  Inebriazio- 
ne.  s.  f.  Inebbriamento,  EbbreZ' 
za.  Il  Forza  d'inebbriare. 

Inebrioso.  add.  Dedito  all'  e- 
brezza. 

Ineccitàbile,  add.  Da  non  po- 
tersi eccitare. 

Inecelissare.  v,  a.  Eclissare. 

Inèdia,  s.  f.  V.L.  Astinènza  da 
cibo.ll  Quella  smania  molesta  Che 
è  prodotta  dal  digiuno. 

Inèdito,  add.  Che  non  è  stato 
mai  stampato,  o  pubblicato. 

Ineducàbile,  add.  Da  non  po- 
tersi educare.  R. 

Ineducato,  ad. Non  educato. 72. 

Ineffàbile,  add.  Indicibile,  Ch^ 
non  si  può  con  parole  esprimere. 

IneiTa^bilità.  s.  f.  Impossibilitc^ 
di  spiegare  checchessia  con  pa- 
role. 

Ineffettuàbile,  add.  da  non  si 
potere  effettuare.  R. 

Ineffettuazione,  s.  f.  Il  non 
portare  ad  eifetto  una  data  cosa. 

Inefficace,  add.  Non  efficace. 

Inefficàcia,  s./*.  contrario  d'Ef- 
ficàcia. 

Ineguaglianza.  s,f.  Disugua- 
glianza, Disagguaglio. 

Ineguale,  add.  Disuguale. 

Inegualità.s./'.Disuguaglianza. 

Inelegante. add.  Non  elegante, 
Disavvenente ,  Incolto. 

Ineleganza,  s.  f.  Trascuratez- 
za, Poca  eleganza,  Incoltezza. 

Ineligibile.  add.  Da  non  eleg- 
gersi. 

Ineloquente,  add.  Non  elo- 
quènte, Che  non  ha  eloquènza. 

Ineluttàbile,  add.  tavincibile, 
•Inevitabile. 

Inemendàbile,  add.  Incorreg- 
gibile, Che  uon  puC>  ètìn^hdìiii'ài. 
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Inemendato.  add.  Non  emen- 
dato. 

Inenarràbile,  add.  Da  non  pa- 
tersi  narrare,  Ineffabile. 

Inequàbile,  add.  aggiunto  di 
mòto  che  in  tempi  uguali  scorre 
spazj  disuguali. 

Inequabilità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  ò  inequabile. 

Inequale.  add.  Disuguale,  Sca- 
broso. 

Ineqiialità.. 9. /".Disuguaglianza. 

Inequivalènte. ac^-i.  Non  equi- 
valènte, Ineguale  nel  valore. 

Inerbare,  v.  a.  Coprir  d'  èrba. 
Il  rifl.att.  Coprirsi  d'  e^ba. 

Inerente,  add.  Che  di  natura 
suaè  attaccato,  unito,  impresso. 

Inerènza,  s.  f.  Unione  delle  co- 
se di  lor  natura  inseparabili ,  o 
che  non  possono  essere  separate 
fuorché  mentalmente  e  in  a- 
stratto. 

Inerire,  v.  intr.  Essere  attac- 
cato, unito,  congiunto.  ||  Condi- 
scendere, Aderire,   Uniformarsi. 

Inerme,  add.  Senza  arme. 

Inerpicare,  v.  a.  Far  compa- 
rire eròico,  Rendere  eròico. 

Inerpieare  einnerpicare.v. 
inlr.  Salire  aggrappandosi  colle 
mani  e  coi  piedi. 

Inerràbile.  add.  Non  errabile. 

Inèrte,  add.  Pigro  ,  Dappoco. 

Inèrte,  add.   Inerte. 

Inerudito,  add.  Senza  erudi- 
zione. 

Inèrzia.  5.  f.  Lo  stare  senza  far 
nulla.  H  Dappocaggme,  Infingar- 
daggine. Il  Iriettitudme. 

Inesattezza,  s.  f.  Mancanza  di 
esattezza,  di  precisione. 

Inesatto,  acid^.  Che  opera  senza 
esattezza.  l|Non  riscosso. 

Inesaudito,  add.  Non  esaudito. 

Inesauribile,  add.  Che  non  si 
può  esaurire. 

Inesausto,  add.  V.L.  Che  non 
vien  meno,  Indeficiènte. 

Inescamento,  s.m.  L'inescare. 

Inescare,  v.a.  Adescare. 

Inescato,  add.  A  cui  è  stata 
adattata  l'esca. 

Inescogitàbile,  rtc?^.  V.L.T>3. 
non  potersi  pensare. 

Inescogitato,  add.  Non  pen- 
sato. 
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Inescrutàbile.ac?^.  non  isc 

tabile,  Che  non  può  essere 
cato. 
Inescusàbile.  add.  Non  is 

sabile. 

Inesecràbile. e?  cZ^. Inesorabile 
Ineseguibile,  add.  Inad  uipi 

bile. 
Inesercitàbile,  add.  Da  no 

potersi  esercitare,  j  Incoi  ti  vai, ile 
Inesercitato,  add.  Non  eser 

citato. 
Inesiccàbile  einessiccàbi 

le.  add.  Che  non  si  può  disssc 

care. 
Inesigibile,  add.  Che  non  8 

può  esigere,  o  riscuotere. 
Inesigibilità,  s./*.  Qualità  cliui 

credito  che  non  si  può  esigere. 
Inesìcne.  s. /".  Attaccauu3nto. 
Inesoràbile,  add.  Implacabile 
Inesorabilità,  s.  f.  Qualità, 

Stato  di  ciò  che  è  inesorabile. 
Inesperienza,  s.f.  contrario  d 

Esperienza. 
Inesperto,    add.   Che  non  b; 

pratica. 
Inespiàbile,   add.  Che  nons 

può  espiare,  né  purificare. 
Inespiràblle.  add.  Chenonpui 

respirarsi. 
Inesplèbile.  add.  Insaziabile. 
Inesplebilità.  s.f.  Insaziabilità 
Inesplicàbile,  add.  Che  nons 

può  esplicare. 
Inesploràbile,  add.  Che  non  ^ 

può  comprendere,  nò  riconoscer 

appieno.  R. 
Inesprirnibile.  add.  Chena 

può  esprimersi. 
Inespugnàbile,  add.  Che  no 

si  può  espugnare.  , 

Inessiccàbile.  V.  Inesiccabilf| 
Inestàbile.  add.  Instabile.  * 
Inestignibile.  add.  Inestinguij 

bile.  :: 

Inestimàbile,  add.  Che  è  (' 
prègio  infinito.  Che  supera  ogij, 
estimazione.  ] 

Inestinguibile,  add.  Da  no^^ 
potersi  estinguere.  Ij  Tndelebil^,j 

Inestirpàbile,  add.  Da  non  !', 
potere  estirpare.  T 

Inestricàbile,  add.  Da  nolj 
potersi  strigare. 

Inestricato.  add.  Non  distri 
^ato. 
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tertiare.  v.  a.  Fare  etèrno. 

ttezza.  s.  f.  Inettitudine. 
ttitùdine.  ^.  f.  Mancanza  di 
tudine  a  fare  checchessia. 
ito. add.  Non  atto,  Disadatto, 
[elenso,  Sciocco. 
v'ità.bìle.  add.  Da  non  po- 
*  evitare ,  o  scampar^?. 
citabilmente,  avv.  In  ma- 
'a  inevitabile. 

sia.  s.  f.  Scioccheria ,  Spro- 
to. ||  Cosa  da  null^.. 
.ccendato.  add.  Aifaccen- 

♦ceto.  add.  Insipido  ,  Insul- 

[nargato. 

ccndo.  add.  Non  facondo. 

gonato.  add.  Infaonato. 

gettare,  v.   a.  Avvòlgere 

la  vèste  quasi  come  è  rav- 

)  un  fagotto. 

Idare.  v.  a.    Guarnire  di 

.làbile,  add.  Sicuro ,  Che 
ouò  mancare. 
laute,  avv.  Senza  fallo. 
.libile,  add.  Che  non  fal- 

Ubilez?a.  5.  f.  Qualità  e 
'  di  ciò  ch'è  infallibile. 
libilità.  s.f.  Infallibilezza. 
ìlla  grazia  che  la  Chiesa  e 
,»a  han  ricevuto  da  Dio  di 
f.»tersi  ingannare  in  matèria 

abilmente,  avo.  Senza 
/^ertamente,  Sicuramente. 
??fcichire.v.  intr.  a^s.Fan- 
-isre.  Divenir  falòtico.  Il  Di- 
di  cattivo  umore. 
lamento.  5.  m.  Infàmia, 
lare.  v.  a.  Dar  cattiva  fa- 
ituperare. 
l'a.zòvìo.add.  Che  rècain- 

lazione.  s.f.  Infamamen- 

infamai'e. 

'le.  add.  Di  mala  fama.     ^ 

lemente.  avo.  Vitupero- 

^te.  Il  Malamente. 

lia.   ,9.  f.   Cattiva  fama  , 

Illa  grave  e  notoria  nell'  0- 

f|  Cosa  infame. 
■ligliare.  v.a.  Raccòglie- 
Ijiamiglie. 

lità.  5.  f.  In^mìa.  Il  Atto 

sona  infamo. 


Infanatichire,  v.  intr.  Dive* 

nir  fanatico. 
Infangare,  v  a.  Bruttar  di  fan- 
go. I  Macchiarsi,  Bruttarsi. 
Infanta,  s.  f.  d'  Infante. 
Infantastichire.  v.  intr.  ass. 

Divenir  fantàstiòo. 
InfantQ.   s.  m.  Bambino.  ||  Ti- 
tolo che  si  dà  a'  pritìcipi  dell^  fai 
migUe  reaH  di  Spagna  e  di  Por- 
^■'  togallo.  jl  Recènte,  Nascènte. 
Infanteria,  s.f.  ft'anteBa,  Sol- 
datesca a  piedi. 
Infanticida,  s.  e.  Ucciditore  o 

Ucciditrice  dell'  infante. 
Infa,nticidio.5.m.  Uccisione  del 
fèto  nato  e  respirante. 
Infantile,  add.  D' infante. 
Infantilità,  s.  f.  Infanzia. 
Infanzia,  s.  f.  Infantilità.  ||  Co- 
minciamento.  ||  ì^'ajaciullàggine  , 
Senno  da  bambolo. 
Infaonato.  add.  Livido  e  nero 

per  gangrèna  o  putrefazione. 
Infarcimento,  s.m.  Lo  infar- 
cire, e  L' essere  infarcito. 
Infarcire,  v.  a.  V.  L.  Metter 
dentro,  Riempire. 
Infardare,  v.  a.  Imbrattar  con 
farda.  ||  Lisciare  ,  Imbellettare. 
}|  rifl.   att.  Mescolarsi ,   Impa- 
rentarsi. 
Infaretrato.  add.  Armato  di 
faretra^. 
Iniariallare.  v.  a.  Cambiare  in 

farfalla. 
Infarfallire.  v.  intr.  Diventar 

farfalla.  P.pa5.  Inparpallito. 

Infarinacchiato.  add.  Che  ha 

lieve  e  mal  cèrta  cognizione  di 

una  scienza  od  arte. 

Infarinare,  v.  a.  Aspèrgere  di 

farina,  [j  Imbiancare. 
Infarinato,  add.  Asperso  di  fa- 
rina. Il  Chi  ha  cognizione  di  èhec- 
chessia  mediocremente. 
Infarinatura,    s.  f.  V  atto  e 
L' effètto  dello  infstrinare.  ||  Co- 
gnizione poco  profonda  di  una 
scienza.  Tintura. 
Infascia,re.  v.a.  Fasciare. 
Infastidiare.  v.  a.  Aver  in  fa- 
stidio, Venire  a  nòja. 
Infastidimento.  s.  m.  Fasti- 
dio, Nòia. 
Infastidire,  v.  a.  Reòar  fasti- 
dio. Il  rifl.iìas.  Prendersi  f^ftidio. 
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Infaticàbiie  e  Infatigàbile. 

Wà.  #e  non  dura  fatica  ,  Che 

\$on  sìistg^nca. 

ìfifaticàbilità.  s.   f'  Stato  e 

^qutiiità  di  "colui  che  è  infaticabile. 

infaticato,  add.  Infaticabile. 

tìifatti.  particella  che  si  usa  a 

"Confermazione  di  cosa  detta  in- 
nanzi, fb  stesso   che  Di  fatti. 

Infattibile,  add.  Che  non  può 

JfArai,  o  recarsi  ad  atto. 

'Infatuare,  v.  a.  Far  impazza- 
re. 11  Essere  infatuato  di  una 
cosa,  o  persona.,  Andarne  mat- 

...to,  Reputarla  bella.  f" 

frifàufto.  add.  Non  fausto,Che 
reca  infelicità. 

Inf avare,  v.  a.  Coronar  di  fa- 

Itifebl?Tic^ii'SÌ,  o  anche  lu- 
'  febbricliire.   v.  inU\  Esser 
-preso  ^lla  febbre. 
Itifecqiàre.  v.  a.   Empiere  di 
'fècce.  11  rifì.att.  Empiersi  di  fèc- 
ce. Il  Bruttarsi  di  vizii. 
ìrife  Gondar  e.  v.a.  Rèndere  in- 
fecondo, Stèrile. 
infecondità,  s.  f.  Sterilita. 
Infecondo,  add.   contrario  di 
Fecondo.  ^  ,  ,      ^, 

Infed^Ì3.  add.ì^on  fedele,  Che 
non  crèj^e  la  vera  fede.  \\  Dislea- 
le, Ciie'nóh  serva  fede. 
Infedeltà.?./^.  Dislealtà.  I|  Man- 
canza di  fede,  Stato  di  chi  non 
.Professa  la  vera  fede. 
Imfede.i'àre.    v.  a.   Mettere  il 
.guanciale  «ella  fèdera. 
Infelice,  add.  Non  felice,  Mise- 
ro. 11  C^Utpitoso,  Che  apporta 
infelicità,  il  Non  propizio. 
Infelicità.,  s.  f.  Misèria  ,  Tra- 
versia, Disgrazia. 
Infelicitare.  v.  a.  Rèndere  in- 
iTelice,  Costituire  in  infelicità. 
Infellonire,  v.inir.  Divenir  fel- 
lone, Incrudelire. 
Infeltrare.  v.  a.  Avvòlgere  m 
feltro, 0  in  gabbano  fatto  di  teltro. 
Infeltrire,  v.  intr.  Divenire  so- 
'     da  come  feltro,  di  leggerla  e  sòf- 
fice che  era  una  cosa. 
Infeltrito.  aM-  Ridotto  a  somi- 
glianza di  feltro. 
^nfemmi^nJ^e.  'o.a.  Efiemmma- 
re,  Far  divenire  di  costuiiii,  e  di 
&&9  simile  a  femmina. 
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Infènso,  add.  V.  L.  Nemi 
Infèrie.  s.  f,  pi.  Offèrte  eh 
antichi  facevano  sulle  tomb 
Inferigna,  s.f.  Stiacciata 
rigna. 

Inferigno.    Aggiunto  di 

fatto  di  cruschèllo.  ^      , 

Inferignoso.ti!^^.  Che  si  nu 

o  Nutrito  di  inferigne. 

Inferiore,   add.  Più  sbassa 

Men  degno  ,  Di  minor  prep 

Inferiorità,  s.  f.  Qualità  e  Si 

to  di  ciò  che  è  inferiore. 

Inferire,  v.a.  Arrecare  ..^ 

chiudere.    H     Dedurre    co"" 

guenze. 

Inferitura.  s.f.  Larghezza  d< 

la  vela  nella  testata  che  si> 

plica  al  pennone.  ^  *^' 

Infermamente,   aw 

mente.  Fiaccamente. 
Infermare,  v.a.  Fare,  o  Rè 
dere  infermo.  H  Rescindere. 
sipn.  intr.  Divenire  inferme 
In'fermazione.  s.  f.  Inv 

zione. 
Infermeria,  s.f.  Luogo  d 
curano  gì' infermi,  il  Univ 
influènza  d'  infermità 
Inferm.iccio.acZ(^.  Alcuna 
fermo,  Malaticcio.  H  Di  p' 
gore,  Scriato.  ^,  .  .   - 

Infermière,  s.  m.  Chi  ha 
degl'infermi.  , 

Infermità,  s.f.  Malattia,Mor 
Infermo,  add.  e  sost.  Animr 
to,  In  mala  disposizione  di  sa 
tà.  Mal  sano. 

Infermùccio.a^^.  Infermic 
Infernale. adci.D'infèmo 

Abitatore  d' infèrno. 
Infernalità-s./".  Grande 
piglio,Disordine  quasi  in 
Infernifocare.  v.a.  Ab 
re  con  gran  fuoco. 
Infèrno,  s.  m.  Luogo  do 
no  condannati  i  ribèlli  a  V\ 
Luogo  pieno  di  travaglio, 
cèntro  della  terra.  H  Gli  a>' 
dell'Inferno,  oDemonj.il 
sotterra  a  piede  dello  s' 
dell' olio. 
Infèrno,  add.  Infernale. 

riore,  Posto  sotto,  Basso.  , 
Infero,  s.  m.  V.  L.  usasil 
più  al  plurale,  e  or  vale 
ora  ffli  stessi  Dei  infera 
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ipiire  aggiunto  di  mare,  e  dissesi 
ilei  Mediterraoeo. 
iiferocire.  v.  intr.  Divenir  fe- 
roce. P.  pas.  Inferocito. 
iiferral  olarsi.  v.rift.attMet- 
-ersi  in  dòsso  il  ferra] uolo. 
:Tferrajolato.  acid.  Dicesi  di 
lomo  Avvolto  nel  ferra]uolo. 
Inferrare  e  Inferriàre.  v,a. 
iicatenare,  Mettere  in  fèrri. 
|.irerra.ta  e  Inferriata.  5.  f. 
}t  pezzi  di  ferro  che  si  murano 
manzi  alle  finestre. 
iferriare.  vedi  Inferrare. 
iferrucciare.  v.  a.  Cingere  o 
"gestire  alcuno  con  armatura  di 
'erro  o  di  maglie  di  ferro. 
iferruzzato.  s.  m.  Armato. 
fèrtile,  add.  Infecondo. 
ifertiììre.  v.  a.  Render  fertile 
a  terreno  che  tale  non  era. 
ifervoramento.  s.  m.  Ecci- 
imento  a  fervore. 
fervorare.  v.  a.  Dar  altrui 
rvore.  1|  rifl.  att.  Pigliar  fer- 
ire. 

fervorativo.a^id.Atto  ad  in- 

rvorare. 

fervorato.    add.  Voglioso 

rdente.  ' 

fervorire.  v.  a.  Infervorare. 
:ervorito.  add.  Infervorato. 
'srzato.  add.  Fatto  a  modo 

■èrza. 

^stagione,    s.  f.   lufesta- 

cnto. 

lestamente,  avv.  In  mòdo 

«sto. 

v:stamento.  s.  m.  L' infe- 

bstare.  v.  a.  Nuòcere,  Dan- 
?giare.  Il  Molestare,  Trava- 
ire,  Tribolare  ,  Importunare  , 
lare  con  richieste  importune. 
9Stazione.5./'.  Infestagione. 
estevole.  add.  Che  infèsta, 
)3  suole  infestare. 
,èsto.  add.  Importuno  ,  Con- 
cio, Nimico,  Nocivo. 
3ticlire.  V.  intr.  Divenir  fe- 
!),  puzzolente. 

ittamento.  s.  m.  Macchia, 
razione,  Infezione. 
ittare.  v.  a.  Guastare,  Cor- 
fipere.  Rèndere  infermo. 
gttivo.  add.  Che  ha  potènza 
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Infetto,  add.  Infettato,  Compre, 
so  da  corruzione.  ||  Maculato. 

Infeudare,  'o.  a.  Dare  in  fòudo, 
Porre  in  condizione  di  fèudo. 

Infeudazione.  s.  f.  L'atto  deU 
r  infeudare. 

Infezione,  s.f.  Corruzione,  Con- 
ta gione. 

Infiacchimento,  s.m.  Indebo- 
limento. 

Infiacchire.  X).  a.  Rènder  fiac- 
0:  co.  Il  m  sign.intr.  e  ri  fi.  Divenir 
fiacco.  P.  pr.  Infiacchito. 
Infiammàbile,  add.  Accendi- 
bile. 

Infiammabilità,  s./".  Qualità  e 
natura  de'corpi  infiammabili. 

Infiammagione.  s.f.  Accendi- 
mento  di  fiamma.  |1  Malattia,  per 
la  quale  una  parte  del  corpo  si 
g*onfia  alcjuanto,  rosseggia,  duo- 
le, si  riscalda,  diviene  pulsante. 

Infiammamelo .  s.m.  Infiam- 
mazione. 

Infiammare,  v.  a.  Accendere, 
Appiccar  fiamma,  Abbruciare.  \\ 
e  si  usa  nel  sign.  intr.  e  nel  rifì, 
att.  il  Eccitare,  Risvegliare  qual- 
sivoglia affètto,©  rassion  d'ani- 
mo. 11  Riscaldare.  Ij  Cagionare  la 
malattia  della  infiammazione. 
Infiammativo.  add.  Che  in- 
fiamma ,  Atto  ad  infiammare. 
Infiammatòrio,  add.  Che  è 
accompagnato  o  prodotto  da  in- 
fiammagione. 

Infiammazione,  s.  f.  Lo  stato 
morboso  di  una  parte  del  corpo, 
che  si  manifesta  con  dolore  più  o 
meno  vivo ,  con  gonfiezza  ,  con 
rossore  alla  superficie  ,  e  con 
pulsazione  più  o  meno  molesta. 

Infiammeggiare.  v.  inir.  Ri- 
splèndere. 

Infiascare.-y.a.  Mettere  il  vino 
o  altro  liquore  nel  fiasco. 

Infìbrare.  v.  a.  Penetrare  ìnfin 
nelle  fibre,  Investire  le  fibre. 

Infibulazione.  s.f.  Operazione 
fatta  nelle  parti  genitali  dell'uo- 
mo. Ora  si  fa  alle  giumente. 

Iiifìcare.  v.  a.  Coronar  di  fichi. 

Inficere.  v.  a.  V.  L.  Infettare. 

Infidamente,  avv.  Infedel- 
mente. 

Infijjelità.  s. 

InfìtìQ.  asid. 
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Ipfì^bolire.  «.  a.  Infievolire. 

Itiìflélare.  v.a.  Amareggiare  di 
fièle. 

Infierire,  v.  intr.  Inasprire,  In- 
crudelire a  guisa  di  fiera. 

Inflevolimento.  s.m.  Lo  infie- 
volire. 

Itifievolire.v.o.  Indebolire,  De- 
bilitare. |lt'n/r .  Divenir  fiévole, 
Scemar  di  fòrze. 

Infiggere,  v.a.  Figgere  dentro, 
Ficcare.  P.  pr.  Infiggente. 

Infignere  e  Infingere,  v.  a. 
Fingere,  Simulare. 

Infìgnimento  e  Infìngimen- 
to.  s.m.  Fingimento,  j)  Dissimu- 
la?ione. 

IXiiìgurabìle. add.  Che  non  può 
figurarsi  né  ridursi  sotto  figura. 

Iimlacappio.  s.m.  comp.  Ago 
^a  guaine. 

liifllare.r.a.  Passare  checches- 
sia con  filo,  Infilzare.  |J  Infilarsi 
y,n  abito  ,  Metterselo  mdòsso  in 
fretta  e  senza  cura. 

Iniìlata.  s.  f.  La  linea  che  per- 
corre una  palla  nemica  quando 
attraversa  una  nave  nel  verso 
della  sua  lunghezza. 

Infilatura,  s.  f.  L'  atto  di  infi- 
lare,e  lo  Stato  della  cosa  infilata. 

Infiltrare,  v.  a.  Dicesi  di  un  li- 
quido che  penetra  in  un  tessuto 
qualunque  ,  e  lo  inzuppa. 

Infiltrazione,  s.f.  Dicesi  quan- 
do il  tessuto  cellulare  è  inzuppa- 
to di  molto  siero:  o  quando  il  san- 
gue 0  l'orina  od  altro  liquido  in- 
zuppa qualche  organo  del  corpo. 

Infilzare. v.a.  Forare  checches- 
sia ,  facendolo  rimanere  nella 
cosa  che  il  fora  e  infilza,  Trafo- 
rara,  Trafiggere,  jl  Infilzarsi. 
rifi.  ali.  Ingerirsi,  Imr)acciarsi. 

Infilzata,  s./".  Filastròcca.  I|  Fi- 
latéssa ,  Sèria  di  più  cose  dette 
una  dopo  l'altra. 

Infilzatura.  5.  f.  Filza  di  cose. 
{I  Trapassamento  di  alcuna  cosa 
da  banda  a  banda. 

Infimamente,  avv.  Nell'infimo 
luogo. 

Infìmità.  s.  f.  Bassezza. 

Inflm.o.  add.  Basso  ,  Ultimo  di 
luogo,  Estrèmo.  |1  Vile. 

Infinattantoché,  vedi  Infino. 

ItUPinchè.  avv.  Fin  da  quando. 


Infine. avv..  Alla  fine,  Finalmei 

te.  Il  Infine.  |1  Infine  che,  FincW 
Infinestrare,  v.  a.  Rifare 

nuovo  margine  ad  un  foglio  la^ 

cero  e  guasto  ,  per  mezzo  dellj 

infinestratura. 
Infinestratura,  s.  f.  Foglio 

carta  tagliato  in  quadro,  denti 

"cui  si  appicca  un  foglio  di  un  HI 

bro  guasto  ne'margini. 
Infingardaggine,  s.  f.  Infine 

gardia. 
Infìngardia.  s.f.  Lentezza  nei 

l'operare  di  chi  finge  di  non  pt 

tere.  Pigrizia. 
Infingardire,  v.  a.  Far  divenl 

re  infingardo,  j  jin  sign.  ini.  e  rif 

att.  vale  Divenire  infingardo. 
Infingardo,  add.  Pigro,  Lènto 

per  mala  volontà. 
Infingere,  vedi  Infiqnbrb. 
Infingévole.  add.  Atto  a  finge 

re,  Finto. 
Infingimento,    vedi    Inpigi 

mento,  ec. 
Infinità,  s.  f.  Moltitudine  inni 

merabile.  ||  Qualità  astratta 

ciò  eh' è  infinito. 
Infinitesimale.    Aggiunto 

calcolo,  cioè  degli  infinitamente 

piccoli. 
Infinitesimo,  a  <icJ.    quantità 

estremamente  piccola. 
Infinitezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 

che  è  infinito. 
Infinitivo,  s,  m.  Modo  infinito. 
Infinito,  s.  m.  Ciò  ,  da  cui ,  per 

quanto  alcuna  cosa  si  estragga , 

vi  riinan  sempre  che  poter  estrar- 
re. jlModo  di  verbo,  che  accennaj 

senza  distinzion  di  persone  e  di^ 

numeri ,   1'  azione  in  genera" 
Infinito,  add.  Che  è  senza  fine: 

Che  non  ha  fine.  \\  Innumerabik 
Inflnitùdine.  s.  f.  Infinitezza. 
Infine,  prep.  terminativa  di  lu( 

go,  di  tempo  e  di  operazione. 
Infinocchiare,  v.a.  AspèrgeiÉ 

di  semi  di  finocchi.  H  Aflrgirai, 

uno.  Dargli  ad  intèndere  alcuni 

cosa. 
Infinocchiatura,  s.  f.  Lo  in^ 

finocchiare.  Aggiramento. 
Infinta,  s.  f.  Doppiezza. 
Infinto,  s.m.  Infinta. 
Infinto,  add.  da  Infìngere. 
IiUj.YU^ione.  9.  f.  Infingimento. 
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ifìorare.  v.  a.  Metter  fiori  so- 
•ra  checchessia.  1|  Par  bello.  Ij  in 
ìg.ri/l.  alt.  Divenir  fiorito,  Em- 
piersi di  fiori.  Il  Abbellirsi,  Farsi 
:iù  vago,  i;  Mettersi  tra  i  fiori. 
ifìor azione,  s.  f.  La  disposi- 
ione  de'fiori  sulle  piante. 
fiorire,  v.  a.  Infiorare.  * 

firmare,  v.  a.    V.  L.  Ren- 
ere infermo,  infiacchire.  H  In- 
[RMARsr.    rifl.   att.  detto  di  a- 
ore  ec,  Raffreddarsi,  Divenir 
len  possènte.  Scemare. 
'fìrmità.  .9.  f.  Infermità. 
lìrmo.  add.  e  sost.  Infermo. 
fìscalirsi.  v.  rifl.  att.  Diven- 
r  fiscale.  P.  pas.  Infiscalito. 
fiscare.  v.  a.  Applicare  alfì- 
!o,  Confiscare. 

ifìschiarsi.  ri/I.  Infischiarsi 
'  una  cosa,  o  di  una  persona, 
3n  curarla,  Non  fàrverun  con- 
0  de'suoi  biasimi,  o  della  sua 
3e,  0  dell'autorità  sua. 
fìsimire.  v.  intr.  Entrare  in 
ntasia,  Incapriccirsì. 
tlsso.  ac^rf.  Affìsso.  Il  Trafitto. 
ist olire.  V.  intr.  Convertirsi 
fistola.  P.  ^as.  Infistolito. 
ìttire.  vAntr.  Diventarjò  fitto. 
lammatorio.  add.  Che  ca- 
>na  infiammazione. 
'azione.  5.  f.  Enfiamento, 
essibile.  Non  pieghevole. 
ressibilità.  s.f. Qualità,  Ca- 
ere di  ciò  che  è  inflessìbile, 
'jsssiòne.s./*.  Piegamento.  Il 
abiamento  che  fa  la  voce  nel- 
'iar  d'uno  in  altro  tòno. 
lettere,  v.a.  V.  L.  Piegare. 
'ifl.  att.  Piegarsi. 
iiggere.  v.  a.  Pronunziare 
i  pena  contro  alcuno,  Impor- 
(3la.  P.  pr.  Infliggente. 
itto.  P.  pas.  da  Infliggere,  v./ 
izione.  s.  f.  L'atto  di  inflig- 
ge pene. 

mente,  s.  m.  Fiume  0  altro 
'SO  d'acqua  che  mette  in  altro 
rne. 

mente,  add.  Che  influisce. 
illènza,  s.f.  Infondimento  di 
qualità  in  checchessia,  Azio- 
di  una  cosa  che  influisce  su 
altra.  1|  Scorrimento  di  cosa 
da.  li  Andazzo  universale  di 
%  malattia. 
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Influenza.  5./:  Vale  pure  Autori- 
tà, Crédito  di  una  persona,  per  il 
quale  gli  è  facile  volgere  gli  a- 
nimi  al  suo  desiderio.  R. 

Influenzare,  -y.  a.  Esercitare 
la  propria  influenza. 

Influire,  v.a.  Scorrere  dentro.  || 
L'operar  de'corpi  celesti  ne 'cor- 
pi inferiori,  jj  L'  operar  di  una 
cosa  sull'altra. 

Influire,  v.  a.  Esercitare  virtù  o 
efficacia  sopra  una  data  cosa. 

Itiflussare.  v.intr.  Mandar  fuo- 
ri, Versare  giù  acqua  o  simile. 

Influsso.  5.  w.  Influènza,  Scor- 
rimento d'un  fluido  in  qualche 
parte, 

Influsso.P.pas.dal  lat.  Influere. 
Infl\ivio.  5.W. Influsso, Influènza. 
Infocagione.  5.^  Infocainento. 
Infocamento.  s.  m.  L'infoca- 
re, o  L'essere  infocato. 
Infocare. v.a.  Dare  fuòco.  H  Ac- 
cèndere,Far  divenir  come  di  fuò- 
co. \\rifl.  att.  Divenir  di  fuòco. 
Infocato,  add.  Detto  di  colore, 
Rosso,  Acceso  come  fuoco. 
Infocazione.  5. /^.Infocam^ìnto. 
Infocolare.  v.  a.  e  intr.  Rinfo- 
colare. 
Infoderare.  Rimettere  nel  fò- 
dero. [[Foderare,  Soppannare. 

Infognarsi.  v,rifi.  att.  Vestirsi 
di  fòglie. 

Infogliata.  5.  f.  Sfogliata. 

Infogliazione.  5.  f.  Lo  info- 
gliarsi, Il  rivestirsi  di  foglie. 

Infognarsi,  v.  rifl.  att.  Cac- 
ciarsi in  una  fogna.  ||  e  Impanta- 
narsi, Impacciarsi  in  cosa  molè- 
sta, o  malagevole. 

Infogonato.rtc^<^.  Arroventato. 

Infolgorare.  v.  a.  Folgorare. 

Infollire.  v.  intr.  Divenir  fòlle. 
Il  in  sign.  att.  Par  divenir  fòlle. 

Infoltarsi.  v.  intr.  Farsi  folto. 

Infoltire,  v.  intr.  Divenir  folto. 

Infondacare.  v.intr.  Acni  ma- 
lare  biade  0  altro  in  un  fondaco. 

Infondato,  add.  Che  non  ha 
fondamento^ 

Infóndere,  v.  a.  Mettere  chec- 
chessia dentro  ad  un  liquore  , 
acciocché  egli  ne  attrasira  le 
qualità,  jj  Allagare,  Inaffìare.  || 
Entrare.  ||  Bagnare  ,  Sp  m-v/.-wq, 

Infondilbolo.  s.m,  Infunìibuia 
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Itifondimetito.  s.m.  Infusione. 
Itiforéttoile.  add.  Che  non  può 

forarsi. 

iTiforcsire.  v,a.  Prèndere  colla 
forca.  11  Inforcar  gli  arcioni,  la 
sèlla,  o  simili,  e  ass., Cavalcare. 
Il  Impiccare  alle  forche.  t** 

Inforcata,  s.  f.  Forcata. 
Inforcatura. s.  /''.  Forcatura.  U 
La  parte  del  corpo  ove  finisce  il 
tronco  e  cominciano  le  cosce.  ^ 
Inforestierare.  v.  a.  Far  pi- 
gliare usanze  e  modi  torestièn.  lì 
rifl.  att.  Farsi  forestièro,  Imita- 
re i  forestièri. 

Infere  stierire.  'o.a.  Inforestie- 
rare. P.  'pas.  Inforesti.erito. 
Inforfìre.  v.  intr.  Esser  roso 

dalle  forfacchie.  . 

Informamento.  s.  7n.  Lo  in- 
formare. ^      «  11 
Informare,  v.  a.  Dar  forma. 
Dare  notizia,  Ragguagliare.    H 
Ammaestrare.  H  Gettar  in  for- 
ma. 11  Inspirare,  Infonder  virtù  a 
checchessia.  H  H/f.  aiL  Pighar 
la  forma.  H  Pigliare  notizia. 
Informativa,  s.  f.  Lettera  con 
cui  si  informa  una  supplica. 
Itiformativo.  add.  Che  dà  tor- 
ma   Il  Procèsso    informativo  , 
Quello  che    dà   informazione  e 
ragguaglio  di  checchessia. 
Informato,    add.    Membruto, 

Ben  formato.  H  Istruito. 
Informazione,  s.f.   Raggua- 
glio, Notizia.  11  Educazione. 
Informe,  ^fl^^.  Deforme. 
Informemente.  Senza  forma. 
Informicolamento.  s.  m.  Sen- 
sazione di  un  membrp  dove  pare 
che  scorrano  su  e  giù  di  molte 

formiche.  .   ,     r.  *• 

Informicolare,  v.i^^r.  Patire, 
o  Avere  V  informicolamento. 

Informicolire,  v.  i't^tr.  Infor- 
micolare. . 

Informità,  s.  f.  Privazione  o 
Mancanza  di  forma. 

Infornaciare,  v.  a.  e  assol. 
Mettere  mattoni  o  altro  nella  tor- 

Infornaciata,  s.  f  Quella  tanta 
matèria  che  si  mette  in  una  volta 
nella  fornace. 

Infornapane.  5.  m.o^mjp.  Pala 
M>  mfornare  il  pane.  


Infornare,  v.  a.  Mettere  in  for- 
no. 11  Immèrgere. 
Infornarsi,  rifl.  att.  Entrare. 
Infornata,  s.  f  Tanto  pane,  o 
altra  matèria  quanta  può  in  una 
volta  capire  il  forno.  H  Quantità 
dì  più  cose  0  persone  presa  a  un 
tratto  per  qualche  fine. 
Infornatore,  s.  m.  Quel  lavo- 
rante che  inforna  il  pane. 
Inforsare.  v.a.  Mettere  in  for- 
se. 11  Lasciare  in  forse. 
Infortare.v.tn^r.  Divenir  fòrte. 
Infortire,   v.  a.   Rinforzare.  [ 
intr.  Inacetire. 

Infortunare.   v.  intr.  Correr 
fortuna  in  mare. 

Infortunatamente.rtV.Con  in 
fortunio ,  Disavventuratamente 
Infortunato,   add.  Sfortunato 
"Disgraziato,  Sventurato. 
Infortùnio,  s.  m.  Avversa  for- 
tuna, Disgrazia,  Sventura. 
Infortuno,  add.  Infortunato. 
Inforzare,  v.  intr.  Divenir  fòr- 
te ,  o  acetoso,  v.  a.  Afforzare. 
Inforzato,  s.  w.  Una  delle  tr< 
parti  principali  in  cui  si  divide 
vano  le  Pandette. 
Inforzato,  add.  Divenuto  ace 
toso,  0  forte.  H  Rafforzato.  ^ 
Infoscàiiiento.  s.  m.  Lo  info 
scare,  e  l'essere  infoscato. 
Infoscare,  v.  a.  Render  fosco 
11  rifl.  att.  Divenir  fosco. 
Infossamento,  s.  m.  Avvalla 
mento  ih  una  superfìcie  piana. 
Infossare,  v.  a.  Metter  nell 
fòssa.  ^         ^_ 

Infossato,  add.  Affossat<T,Lor 
cavo.  Posto,  o  Situato  indentn 
Infra,  prep.  Dentro,  o  Nel  mèz 
zo  tra  runa  cosa  e  V  altra  ;  e  1 
stesso  che  Fra  ,  Tra ,  e  Intra. 
Infracidamento.  s.  m.  Lo  ì 
fracidare,  e  L'essere  infracidati 
Infracidare  e  Infradiciar* 
V  intr.  Venire  a  corruzione,Pi 
trefarsi.  H  v.  a.  Far  divenir  pi 
trido  o  fràcido.  H  Bagnare  ,  Itì 
mollare.  Il  rt^.a».  Immollarsi 
Bagnarsi  fuor  di  modo.       ^ 
Infracidatura  e  Infradicii 
tura.  s.  f.  Infracidamento. 
Infracidire.  v.  intr.  Infr^citì 
re  P.  pas.  Inpracidito. 
Infrà^nere  ^  IvSrhngeve. 
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rt.  Ammaccare  ,  o  Pigiare  una 
;    cosa  tanto  che  ella  si  rompa  ,  e 
usasi  ri  fi.  att.  \\  Trasgredire. 
Infra gtiimento.  s.  w.  Infra- 
gnitura. 
Infragnitura.  s.  f.  L'atto  e  II 
risultamento  dell'  infragnère. 
Infralirne nto.  s.  m.  Lo  infra- 
~  lire.  Il  Fralezza,  Debolezza. 
Infralire,  v.  w^r.; Divenir  frale, 
Pèrder  le  fòrze,  j]  Pèrdersi  d'  a- 
■  nimo.  11  att.  Rèndere  frale. 
Infraniezzare.  v:à.  Intramez- 
zare. 
^Inframmessa. 5.  f.  e  In&'am- 
messo.  m.  Cosa  interposta  fra 
..due  altre. 

Inframmettènte,  add.  Che  sì 
inframmette ,  Impaccioso. 
Infram^mèttere.  v.a.  Mettere 
V  tra  mèzzo.\\rifi.  att.  Pigliar  bri- 
ga a  favore  d'altrui,  o  siniile.  j| 
Intramettere,  Trapporre. 
Inframmischiare,  v. a.  Fram- 
mischiare. 
Infrancesare,  v.  a.  Foggiare 
.alla  francese,  [|  rifl.att.YìvQVQ, 
Operare  alla  francese. 
Infrancescare.  v.à.  Far  dive- 
nir francese',  Dare  le  maniere 
francesi.  H  Lnfrancescarst.  rifl, 
-alt.  Divenir  francese,  [f  Imbro- 
^gliarsi  nel  dire  alcuna  cosa. 
Lnfranciosare.  v.a.  Infrance- 
sare. F.  pas.  ìnpranciosato. 
mfràugere.  v.  a,  Infragnère. 
infrangibile,  add.  Da  non  po- 
tersi fràngere. 
.  'infranto.  P.pas.  da  Infrangere. 
Infrantojata.  s.  f.  Quantità  di 
olive  che  si  infrange  in  una  vòlta. 
I  Infrantojo.  s.m.  Luogo  o  Stru- 
mento dove  o  con  cui  s'infrangon 
l'ulive.  Il  Ruòta  di  piètra  da  in- 
frangere il  guado. 
Infrantojo.  add.  Si  dice  di  una 
particolare  specie  d'ulive,  che  fa 
molta  morchia. 
Infrantolata.  .s.f. Infrantojata. 
iTìfrantùnie.  s.   m.  Rottaine.     ' 
Itìfrantura..9.  f'.  Infragnimeuto. 
InirsiprìOÌSito. add.  Detto  di  ve- 
J^tito,Frappato,Con  molte  frappe. 
iXnfrapporre.  v.  a,  Frappor:  e. 
fnfrascaniento.  s.m.  I/atto  e 
L'effètto  di  infrascare. 
Ciifrascare-  v.  a.  Coprirà ,  o 


Riempir  di  fra<?che,  Ulnflnocchia- 
re.  11  Caricar  di  vani  ornamenti. 
\\  Infrascarsi.  ri/I.  att.  Andare 
in  frasca,  Avvilupparsi. 

Infrasconare,  v.  a.  Coprir  dì 
'     frasconi.  1|  Ornare,  Abbellire.  j| 
Caricare  di  vani    ornamenti. 

Infrascritto,  add.  Appiè  scrit- 
to, Scritto  sotto. 

Infraspinato.  Aggiunto  di  Mu- 
scolo situato  sotto  ìa  spina. 

Infratare.  v.  a.  Rendere  frate. 

Infratire.  v.intr.  Dicesi  de'ba- 
chi  da  seta  quando  non  vanno 
alla  frasca,  e  si  raggruppano  sen- 
za fare  il  bozzolo. 

Infrattanto.  avv.  Fra  tanto,  In 
questo  mèzzo  tèmpo. 

Infrazione,  s.f.  Trasgredimen- 
to  d'una  legge,  Violazione  d'  un 
trattato,  esimile. 

Infreddagione.  9.  f.  lafredda- 
mento,  Infreddatura. 

Infreddamento.  s,  m.  Male  di 
chi  è  infreddato. 

Infreddare,  v.  a.  Indurre,  o 
Apportar  freddo, Raffreddare.  \\ 
in  tr.  Muover  sì  y  per  freddo  pa- 
tito ,  alcun  catarro  dalla  tèsta 
per  lo  più  con  tosse. 

Infreddativo.a^<^.  Che  induce 
freddo,  Rinfrescante. 

Infreddato,  s.  m.  Infreddatura. 

Infreddatura,  s.f.  Raffreddore. 

Infreddolire,  v.  intr.  e  intr. 

pronom.  Esser  preso  dal  freddo 

in  modo  da  non  poter  compor- 
tarlo. P.  pas.  Infreddolito. 
Infrenàbile,  add.  Che  non  può 

frenarsi. 

Infrenare,  v.  a.  Mettere  il  fre- 
no. I]  per  met.  Contenere. 
Infrenellare.  v.  a.  Fermare  il 

rèmo  colla  pala  in  aria. 
Infrenesire,  v.a.  Fare  entrare 

in  alcuno  la  frenesfa  di  fare  una 

cosa.  Il  intr.  Dare  in  trenesìa. 
Infreneticavre.  v.  a.  Rendere 

frenetico.  [[  e  intr.  Divenir  fre- 

jetico. 
Infre quònt e . acid . Non  frequèn - 

te,  ed  anche  Non  frequentato. 
Infrequènza,  s.  f.  Radezza.  || 

Il  frequentar  di  rado  mi  luogo. 
Infrescamcnito.  5.  m.  Rinfre- 

scamento,  Rinfresco. 
Infresc^re.  v.  a.  Rinfrescare, 
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Infrescatcjo.  s.m.  Rinfresca- 
tojo,  Vaso  eia  porvi  a  rinfrescare 
la  ròba.. 
Infrigidante.   add.  e  sost.  Che 

infrieida. 
Infrigidare.  v.  a.  Rènder  fri- 
gido, li /»/r.  Farsi  frigido. 
Infrioidativo.  add.  Atto  ad  in- 

frigidai'e. 
Inf^ngidimento.  s.m.  Lo  infri- 
gidii e  e  dicesi  delle  tèrre. 
Infrigidire,  v.  a.  Indurre  frigi- 
dità.  Il  inir.  Divenir  freddo. 
InfrigTiC. add. Grinzoso,  Crespo. 
Infringere.  v.  a.  V.  L.  Rompe- 
re, InlVangere,  Trasgredire. 
Infrollire. v.rt.  Macerare,  \\intr. 
Divenir  fròllo. 

Infrondare,  r.   a.  Far  divenir 
fronzuto  ,    Vestire  di  fronde.  || 
intr.  Divenir  fronduto. 
Infrcntinato .  add.  Sfrontato. 
Infruscare,  r.  a.  Mescolare,  e 
Confondere  talmente  le  cose  ch;i 
in  liiim  modo  si  discèrna  V  una 
dall'  altra. 
Infruscato,  add.  Confuso. 
Infruttifero,  add.  Infruttuoso. 
Infruttuosità,  s.  f.  Lo  essere 

infruttuoso. 
Infruttuoso.  ac^t^.Stèrile.Jl  Di- 
sùtile . 

Infugare.  v.a.  Mettere  in  fuga. 
Infuggibile.   odd.   Che  non  si 
può  fuggire,  scansare  ec. 
Infula.  s.  f.  Infoia  ,  Benda  sa- 
cra ,  o  Fascia  a  modo  di  diadè- 
ma di  cui  si  servivano  i  sacer- 
doti gentili 
Infulminato.  add.  Non  fuhni- 

nato.  li  Acceso  di  furore. 
Infunare.!*. (7. Legare  con  fune. 
Infunata,  s.  f.  Funata,  Più  per- 
sone legate  ad  una  fune. 
Jnfun atura.  s.f.  Legatura  fat- 
ta con  inni. 

In  fune  io  ole  e  Infundibulo. 
s.  m.    V.  L.  Imbuto.  H  Condotto 
per  cui  passano  nell'  utero  le  o- 
vaje  fecondate,  ji  dicesi  da'  bo- 
tanici al  fiore  o  parte  di  fiore  che 
è  a  fòggia  d' imbuto. 
Inf  unestare.  v.a.  Funestare. 
Infungare  o  Infunghire,  v. 
intr.  Dicesi  delle  cose  sulle  qua- 
li si  formano  delle  fungosità. 
Jnfuora  e  Inf»òri,V,  in  Fuobì 


Infurbire,  v.a.  Far  divenire  ac- 
còrto, il  ri  fi.  atU  Divenir  furbo. 

Infurfantire,  v.  inlr.  Divenir 
furfante.  P.  pas.  Infitrt^antito, 

Infariamento.  s.  m.  Lo  infu- 
riare e  L' infuriarsi. 

Infuriare,  v.  a.  Far  dare  nelU 

furie.  Il  Aizzare,  Stimolare  altru 

•^  acciocché  infurj  contro  alcuno 

Il  Muovere,    Eccitare.    H   intr 

Furiare,  Menar  furia. 

Infuriativo.  add.  Atto  a  muò' 
vere  la  furia. 

Infariato.  add.  Furibondo, Fu 
rènte. 

Infuscare.  v.  a.  Rènder  oscu 
ro,  confuso. 

Infusibile,  add.  Che  non  pu> 
fondersi. 

Infusibilità,  s.  f.  Quella  prò 
prietà  cke  ha  un  corpo  di  iio 
combinarsi  col  calorico  e  fon 
dorsi  a  qualunque  grado  di  calde 

Infusione,  s.f.  Lo  infondere. 
Liquore  dove  sia  st^-ta  infusa  a. 
cuna  cosa  tanto  che  ne  abbi 
preso  il  sapore. 

Infuso,  add.  Aspèrso,  Soffuse 

Infusòrio.  at^cZ.  Appellativo  < 
certi  animaluzzi  che  vivono  ne] 
r  acqua  ed  in  altri  Uquidi.^ 

Infustirsi.  v.intr.  Divenir  dui 
e  tosto  come  un  fusto  di  alber< 

Infustito.  add.  Che  sta  diritte 
ed  è  duro  e  teso  come  un  fusto 

Infuturare.v.a.  Far  vivere n^ 
futuro.  \\ri/l.  att.  Estèndersi  n 
futuro.  .    . 

Ingabbanare,  rifl.  Coprirsi 
Ravvolgersi  nel  gabbano.  R. 

Ingabbanato,  add.  Ravvol 
nel  gabbano. 

Ingabbiare,  v.  a.  Mettere 
e-abbia.  1 1  Rinchiudere, Riserrar 

ingabbiata,  s.  f.  Molte  gabb 
con  richiami  e  con  panie  attorn 

Ingaggiare,  v.a.  Convenir  c< 

*  pegno  detto   Gaggio. 


Mett 


neir  obbligo.  Forzare  a. 


Mé 


ter  le  olive  infrante  nella  gà 
bia  per  stringerle.  H  Impegna 
alcuno  a  entrar  nella  milizia. 

Ingaagiatore.  s.m.  Nome  e 
si  dà  "a  chi  scorre  il  paese  j 
mandato  di  far  soldati  volontà 

Ingaggio,  s.m.  Voce  usata; 
li  milizia  per  a^el  prewo  cha 
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ntjito  dà  a  qualcuno  che  volonta- 
rio entra  nell'  esercito. 
Ingaggiar  dia.  s.f.  Stancamen- 
te, Scarsità  di  fòrze. 
ingagliardire,  -j^.m^r. Divenir 
gagliarde.  |j  in  sign.att.  Rènder 
gagliardo. 
tngaglioffare.  v.a.  Pare  dive- 
iiir  gagliòffo.  11  rifl.  att.  Divenir 
gagliòffo. 

Ingalantominire .  v.  intr.  Di- 
ventar galantuomo. 

Ingaiappiare.  v.a.  Prènder  al 
galappio. 

Ingallare.  v.  a.  Dare  la  galla 
alle  pannine. 

Ingallatura.  s.  f.  L'ingallare. 

Irigalluzzarsi.   v.  inir.  prò- 
■   noni.  Ringalluzzarsi. 

Ingalluzzirsi,  v.intr.pronom. 
Ingalluzzarsi.  H  Innamorarsi. 

lugambalare.  v.   a.  Mettere 

^  nel  gambale. 

Ingambatura.  s.  f.  Inciampo, 
Impedimento,  Contrarietà. 

Ingambo.  s.  m.  Pericolo  ,  In- 
ciampo. 

Ingangherare,  v.  a.  Mettere 
in  gangheri. 

Ingannàbile,  add.  Inganne- 
vole. 

Ingannacontadini.  s,  m. 
'  comp.  indeci .  Artista  che  lavora 
senza  dar  all'  opera  le  finezze 
dell'  arte,  ma  le  dà  quella  mag- 
gior vistosità  che  può,  affine  dì 
farsi  ammirare  dagli  ignoranti. 

ingannagione.  5.  f.  Inganno. 

Ingannamento.  s.w. Inganno. 

Ingannante,  add.  e  sost.  Che 
inganna. 

Ingannare,  v.a.  Fare  artifizio 
per  trarre  altrui  in  errore,  Mo- 
'  strare  una  cosa  per  un'  altra.  || 
Dare  ad  intèndere  con  inganno. 
Il  Ingannare  il  tempo  ,  Fare 
checchessia  per  passatèmpo.  H 
Ingannarsi,  rifl.  att.  Prèndere 
una  cosa  per  un'altra. 

Inganna,tivo.  add.  Atto  a  in- 
gannare. 

Ingannévole,  add.  Pian  d*  in- 
ganno. 

Inganno,  s.m.  Fraudo.  H  Erro- 
re. H  Differènza,  Divario.  Il  A  o 
Ad  inganno^  Con  fròde. 

Ingarabullare  e  Ingarbu- 


gliar e.  v.a.  Scompigliare,G(m- 

fondere,  Disordinare.  |j  Aggira"- 
re,  Avvòlgere  altrui. 

Ingarbare.  v.  a.  Accomodaj^ 
con  garbo.  Adattare  con  bel  gaP» 
bo,  con  destrezza. 

Itigastada  e  Inghiestada. 
s.  f.  Inguistara. 

Ingastara.  s.f.  Inguistara. 

Ingastigato.  add.  Impunito. 

Ingastigazione.  s. /".Remissio- 
ne del  gastigo. 

Ingattire.  v.  intr.  Innamorarsi 
come  un  gatto. P.^as.lNGATTiTO. 

Ingavitiare.  v.  a.  Empiere  di 
gavine. 

Inga vinato.  Pien  di  gavine. 

Ingavonarsi,  v.intr.pronom. 
Voltarsi  sottosopra. 

Ingazzullire  e  Ingarzullire. 
V.  intr.  Entrar  in  brio  ,  in  gaz- 
zurro.  Prendere  vigore  e  simili. 

Ingegnamento.  s.m.  Astuzia, 
Sagacità,  Industria. 

Ingegnarsi,  v.rifl»  att.  Affa- 
ticarsi collo  ingegno  e  coli'  arte 
per  fare  ed  ottenere  una  cosa. 
Il  e  attiv.  Trovare,  In  ventare. 

Ingegnère  e  Ingegnerò.  5. 
m.  Chi  fa  professione  di  trovare 
ingegni  e  macchine.  H  Colui  che, 
addottorato  o  no  in  matemati- 
che, fa  professione  d'  architetto 
e  di  perito  insieme. 

Ingegnere  e  Ingegnero.ac?. 
Che  ritrova  ingegni. 

Ingegneria,  s^f.  L'  arte  del- 
l'ingegnère.  Il  Luogo  dove  si 
fabbricano  cose  ingegnose  e  fi- 
nissime. 

Ingegnévole.aci/?.  Ingegnoso. 

Ingegno,  s.  m.  Quella  potènza 
di  spirito  che,  o  per  natura  o  per 
istudio,  rènde  1'  uomo  pronto  e 
capace  a  tutte  quelle  sciènze  o 
arti  ov'  egli  applica  il  volere  e 
/"■  l'opera,  lllnganno,  Astuzia, Strat- 
tagèmma. 11  Indole  ,  Natura.  |) 
Strumento  ingegnoso,  Ordigno. 

Il  Opificio,  Lavoreria.  |1  Quella 

parte  delle  chiavi  che  serve  ad 

aprire  le  serrature. 
Ingegnoso,  accr.  di  Ingegno. 

In;  regnosa.  s.f. In  gergo  si  di- 
ce La  chiave. 

Ingegnoso,  add.  Dotato  d'in- 
gegno, Artificioso. 
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Ingoiare,  v.  intr.  Parsi  gelo. 
In&èiósàré.  v.  intr,  Ingelosi- 
;be.  Il  att.  Dar  gelosia. 
itigelQ'^ire.  v,intr.  Pigliar  ge- 
'^lòsia;.  Il  m^sign.  att.  Dar  gelosia. 
^^  Tenere  in  sospetto. 
ingémmamènto.  s.  m.  Lo  in- 
gemmare, e  L'  essere  ingemma- 
to.'ji  Piccoli  cristalli  aderènti  al- 
le piètre  che  si  trovano  mescola- 
te co'  metalli  ne'  filoni  dèlie  mi- 
nière.   -'- 

Ingemmare,  v.  a.   Adornare 
•  con  gèmme.  \\  Innesjtare  a  òcchio. 
Il  rifl. aìfi.  Cristallizzarsi. 
Itigeneràbile.  add.  contrario 
di  Generabjie.  ,.  .   ,. 

IngenérabiUta.  s. /".Qualità  di 
f  ciò  che  non  può  essere  generato. 
ingéHér^llièicitO.  s.  m.  Lo  in- 
cenerare. 

Xngetier ^r e .  v.  a.  Generare .  1 1 
"Hfl,  ««."Derivale,  Procèdere. 
ItigétieratiVo.  add.  Che  non 
'^genera.  ^  ^ 

Itigèuera^iione.  s.  f.  Ingene- 
rameuto.  H  Sòrta  ,  o  Qualità  , 
Spèzie.  ,,   ^^ 

Itigetieroso.  aU-  Non  gene- 
'roso. 

Ingènio.  s.m.  V.  L.  Ingegno. 
Itigetiioso.  ad4.  lùgegnoso. 
Ingènito,  add.  V.  L.  Naturale, 

-limato.  ,    ^   , 

Ingènt(?.adc?.<&rande,Poderoso. 

Ingentilire,  v.  a.  Far  nòbile , 
gentile,  li  i?i?r. e  rift,  att.  Divenir 
feéiitile,  Nobilitarsi. 

Ingentilomiinife.  v.  a.  Fare 
altrui  gentiluomo.  \\  intr.  e  rifl. 
att.  Divenir  gentiluomo. 

Ingenuflessarsi.  v. intr. prò- 
nom.  Inginocchiarsi 

Ingenuflèttersi.  v.  intr,  prò- 

%om.  Genuflettersi. 

Ingenuità,  s.  /'.  bincerità,Can- 
dilezza,  Veracità. 

Ingènuo,  add.  Nato  libero,  jj 
Sincèro,  Schiètto. 

Ingerènza,  s.  f.  Lo  ingerirsi, 
L' aver  che  fare  in  checchessia. 

Ingèrgo.  s.  m.  Mistèro,  Rigiro- 
di  cosa  oscura  o  misteriosa. 

Ingerimento.  s.  m,  Intromis- 

Ingerire,  v,  a.  Addane ,  Ap- 
oortarèjntrodurr©.  l|  Far  nasce- 


re, Inspirare,  Cagionare.  [J  ri  fi 
att.  Intromettersi,  Impacciarsi. 

Ingessare,  v'.a.  Impiastrar  con 
gèsso.' 

Ingessato,  s.  m.  Superficie  in- 
gessata ? 

Ingessatura,  s.f.  Lo  ingessa- 

,  re  qualche  cosa  in  un  muro.  \\ 

i Quella  parte  di  un  arpione  o  si- 
mile, che  s'ingessa  nel  muro. 

Ingessire.  v.  iHtr.  Dicesi  dei 
bachi  da  seta,  che  diventano  co- 
me di  'gèsso  e  non  varino  alla 
frasca.  P.  pas.  Ingessito. 

Ingèsto.  add.  V.L.  Posto  den- 
tro, Mandato  dentro. 

Ingesuato.  add.  Tutto  fisso  in 
Gesù. 

Inghebbiare,  v.  a.  Erapire  al- 
trui il  ghebbio,  lo  stomaco.  llr?/L 
att.  Empirsi  il  ghebbio. 

Inghéronare.  v.  a.  Circonda- 
re di  gheroni. 

Inghiaiare  e  Ingbiarare.  v. 
a.  Coprire  di  ghiaja. 

Ingliiomellare.  v.  a.  Aggo- 
mitolare. 

Inghiottimento,  s.  m.  Lo  in- 
ghiottire. Il  Voràgine. 

Inghiottire,  v.a.  Ingoiare,Spi- 

•gnere  il  boccone  giù  pel  gorguz- 
zule.  Il  Assorbire. 

Inghiottonire,  v.  a.  Rènder 
ghiotto.  Ij  intr.  e  anche  rifi.  att. 
Divenir  ghiotto. 

Inghiozzare.  v.  a.  Ingozzare. 

Inghirlandamento,  s.  w.  Lo 
inghirlandare  ;  e  L'  ornamento 
stesso  con  cui  altri  s'inghirlanda. 

Inghirlandare,  v.  a.  Ornare 
con  ghirlanda.  H  Circondare.  Ij 
detto  di  una  tazza  ,  Empierla  in 

<..  giro.  Il  Inghiri^andarsi.  rifl:  att. 
"^  Ornarsi  di  Ghirlanda. 

Inghistara.  s.  /".Inguistara.  _ 

Ingiacare.  v,a.  Mettere  il  gia- 
co. Il  e  si  usa  anche  nel  rifl.  att. 

Ingiallare,  v.  a.  Far  giallo. 

Ingiallire,  v.  a.  Ingiallare.  \] 
Divenir  giallo. 

Ingiardinare,  v.  a.  Fornire  o 
Adornar  di  giardini.         _     , 

Ingielare.  v.  intr.  Farsi  gielo, 
Farsi  freddo.  Meglio  Ingoiare. 

Ingigantire,  v.  intr.  Diventar 
grande  e  rigoglioso.  . 

IngigUare.  v.  a.  Or»ai^  di  gì- 


ING 


-  535 


i.jl  Ingigliarsi.  H/f.a«.  Prèn- 
ir  ngurà  dr^iglio. 
ginesiràta.  s.  f.  Giuncata. 
^iTiòcòhiamento.  s.  m.  Lo 
ginocchiarsi,  Genuflessione. 
gitiòcchiare.  v.  a.  Fare  clie 

10  si  inginòcchi.  ||  rifi.  alt. 
orsi  in  terra  colle  ginocchia  per 
,mrhissionè,o  per  fare  orazione. 
ginoccliiata.  s.  f.  L'  atto  di 
ginocchiarsi.  H  Finèstra  ferrata 
)orta  in  fuori. 

ginoccliiato.  add.  Piegato 
guisa  di  ginocchio. 
ginocchiatojo.s.m.  Arnese 
i  legno  per  inginocchiarsi. 
iginocchiatura.  s.  f.  Piega- 
ura  0  Curvatura  a  modo  di  una 
amba  inginocchiata. 
iginpccliiazione.  s.  f.  L'in- 
ginocchiarsi. 

igitiocchione  e  Ingitioc- 
ìhiotii.  avv.  Colle  ginocchia  in 
erra.  . 

igiocondo.  add.  contrario  di 
Giocondo. 

agioire.  v.  a.  Ingioiare,  Allie- 
àre.  P.  i9as.  Ingioìto. 
igiojare.v. «.Empiere  di  giòja, 
li  letizia.  Il  Ornare  di  giòje.^  || 
Hfì.aU.  Gioire,  Ornarsi  di  gioje. 
igiojellare.  v»  «.  Ornare  di 
roje,  Ingemmare. 
ìgiornalare.  v.  a.  Scrivere  , 
:  Porre  al  giornale. 

giovanire.  v.  intr.  Ringio- 
vanire.  Il    Ingiovanirsi,   pron. 
^  arsi,  Dirsi  più  giovane, 
^.giù.  vedi  Giù. 

iigiuccliire.  v.  a.   Rendere, 
Par  divenire  giucco. 
ngiudarsi.  v>  intr.  pronom. 
Impiccarsi  come  Giuda. 
ìxgiVióica.tivo.  add.  Che  non  è 
ancora  giudicato. 
ngiudicato.  add.  Che  non  è 
stato  giudicato. 

ngiùgnere.  v.a.  Congiugnere, 
Il  Commettere,  Ordinare. 
ingiuncare,  v.  a.  Giuncare , 
Coprir  di  giunchi.  I|   Serrare  la 
■vela  con  giunchi. 
;ngiuncatura.  s.  f.  U  atto  di 
ingiuncare,  e  lo  stato  della  vela 
ingiuncata. 
ingiùngere,  v.  a.  Ingiugnere. 

11  Ràggiugnère. 
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Ingiunzione,  s.  f.  Ordine,  Co- 
mandamento. 
Ingiuria,  s.  f.  Insulto,  Oltraggio 

o  con  fatti,  0  con  parole  ,  o  con 

iscritti.  Ij Incomodità  che  recano  i 

.vènti,  la  piòggia,  la  grandine  ec. 

Il  Vitupèrio,  Smacco. 

Ingiuriare,  v.  a.  Fare  ingiuria. 

Ingiuriativo.  add.  Atto  ad  ia- 
giuriare. 

Ingittrioso.  aM.  Che  apporta 
ingiuria.  ||  Ingiusto,  Avvèrso. 

Ingiustamente.  avx>.  Non  giiv 
staménte,  Fuor  del  giusto. 

Ingiustificàbile,  add.  Da  non 
potersi  giustificare.  R. 

Ingiustizia,  s.  f.  contrario  & 
Giustizia. 

Ingiusto,  s.  m.  Cosa  ingiusta. 

Ingiusto,  add.  Non  giusto. 

Inglòrio.  add.  V.L.  Inglorioso. 

Inglorioso,  add.  Senza  glòria 

Inglùvia.  s.  f.  Inglùvie. 

Inglùviatore.  s.m.  Mangione, 
Diluviatore,  Goloso ,  Ghiottone. 

Inglùvie,  s.  f,V,L.  Voracità. 

Ingobbire.'y.m^r.  Divenir  gòb- 
bo. ||  Volgersi  al  basso. 

Ingoffire,  v.a.  Rendere  gòffo. 
Il  intr.  Divenir  gòffo,  sgraziato. 

Ingoj amento.  5.^.  L'atto  del- 
l' ingojare. 

Ingoj  are.  v.  a.  Inghiottire. 

Ingoiare,  v.  a.  Ca(5fciare  altrui 
checchessia  giù  per  gola. 

Ingolfarsi,  v.rifi.  att.  Formare 
un  golfo  ,  Entrare  fra  terra  e 
terra,  detto  del  mare.  H  Appli- 
carsi di  tutta  fòrza  a  checchessia. 

Ingolla,  s.  f.  Pertica,  in  cima  a 
cui  è  adattato  un  piqpolo  cane- 
strino  dì  vimini  in  forma  di  im- 
buto ,  dal  quale  sopravanzano 
uno  0  più  rebbi  che  servono  a 
'.spiccare  le  frutte  dagli  alberi  ,  e 
'così  spiccate  cascano  dentro  es- 
so ìmbutino. 

Ingollare,  v.  a.  Inghiottire  sen- 
za masticare  e  ingordamente. 

Ingomb erare  e  Ingombra- 
re, v.  a.  Occupare.  ||  Impedire 
semplicemente.  |j  Confiscare. 

Ingombramento,  s.  m.  L'atto 
e  l'effetto  dell'ingombrare. 

Ingombróvole.acidJ.  Che  fa  in- 
gomlìro. 

Ingombro .  sm  .Ingombramento, 
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Ingombro,  add.  Ingombrato. 

Ingoinmare.  v.  a.  Impiastrare 
con  gomma. 

Ingonnellare.  v.  a.  Vestire  di 
gonnMla.  j]  Ingonnellarsi.  rifl. 
alt.  Vestirsi  di  gonnella. 

Ingorbiare.  v.  a.  Metter  la 
gorbia. 

ttigorbiatura.  5.  f.  Lo  ingor- 
biare ,  e  il  Luogo  vuòto  della 
gorbia,  o  di  altra  cosa  simile. 

Ingord aggine,  s.f.  Ingordigia. 

lagordarsi.  v.  ri/I.  alt.  Farsi 
inc'ordo. 

Ingordezza.  s.  f.  Ingordigia. 

Ingordigia,  s.  f.  Estrèma  avi- 
dilà  ,  e  Brama  si  di  cibo  ,  come 
di  qualunque  altra  cosa. 

Ingordina.  s.  f.  Scuffina,  Ra- 
spa o  Lima  da  legno. 

Ingordire.  v.  intr.  Divenir  in- 
gordo, Mangiare  con  ingordigia. 

Ingordo,  s.m.  Avido  in  estrèmo 
grado  di  qualunque  cosa  che  si 
appetisca.  ||  si  dice  de'prèzzi,  pe- 
si, misure,  e  simili ,  quando  ec- 
cèdono in  più  il  giusto  e  conve- 
nevole. 11  Rami  ingordi,  Suc- 
chioni, Poppajoni. 

Ingorgamento.  5.  m.  Lo  in- 
gorgai'e. 

Ingorgare,  v.  intr.  Far  gorgo, 
Tenere  in  còllo,  e  si  dice  dell'ac- 
que. 11  e  delle  glandule  del  corpo 
animale,  quando  ingrossano  per 
flussione.  H  Ingorgiare,Ingojare. 

Ingorgo,  s.  ni.  L'ingorgare,  nel 
senso  del  secondo  paragrafo. 

Ingovernàbile,  add  Che  non 
si  può  governare. 

Ingozzare. V. a. Mettere,  ©Man- 
dar nel  gozzo.  H  Ingozzarla  ma- 
le, Indursi  a  sopportare  una  in- 
giuria a  mal  m  cuore.  \\  Appro- 
priarsi una  cosa ,  Occuparla. 

Ingozzatura.  s.  f.  Colpo  a  ma- 
no stesa  ,  dato  sul  cappello  di 
uno,  per  modo  che  esso  cappello 
ricaschi  giù,  e  tutto  il  capo  di  chi 
lo  porta  ci  si  ficchi  dentro. 

Ingracilirsi,  v.  rifl.  alt.  Dive- 
nir graciJe,  Assottigliarsi. 

Ingradare.  v.  intr.  Andar  di 
grado  in  grado,  \\pronom.  Arri- 
vare, Asct^ndere,  Stèndersi. 

IngraiBJgnare.  v.  intr.  Alli- 
gnare a  guisa  di  gramigna. 


Ingranare,  v.  a.  Fare  il  gra- 
no al  focone  di  una  canna  da 
schioppo. 

Ingranato,  s.  m.  Granato. 

Ingraiidimento.  s.  m.  L'in- 
grojidire. 

Ingra.ndire.  v.  a.  Far  grande, 
ArTre:>cere.  |1  m^r.Dìvenir  gran- 
de, ir'a'ir.j  in  grande  stato.  \\  In- 
grandir la  manièra,  presso  d>^,ì 
pittori,  vale  Migliorarla,  Rèn- 
derla più  franca. 

Ingrandire,  rifless.  Divcnii- 
grande,  potente,  Montare  in  alto 
stato.  Il  Accrescere  i  propri  traf- 
fici, Fare  più  ricco,  e  più  ampio 
un  negozio. 

Ingranditivo.  ad.  Che  ingran- 
disce, Che  è  atto  ad  ingrandire. 

ìngranire.  X).a.  Ridurre  in  gra- 
nèlli. P.  paS.  InGR ANITO. 

Ingrassabue.  s.  m.  Caglio 
bianco,  Erba,  le  cui  radici  dan- 
no una  tinta  rossa. 

Ingrassamento,  s.  m.  L'in- 
grassare. Il  Lo  ingrassarsi. 

Ingrassare,  v.  a.  Far  grasso, 
Impinguare.  1|  Letamare.  H  Ar- 
ricchire. Il  intr.  Divenir  grasso. 

Ingrassativo.  a c^^.  Atto  a  fare 
ingrassare. 

Ingrassazione.  s.  f.  Ingrassa- 
mento. 

Ingrasso,  s.  m.  Letame,  Con- 
cime. 

Ingraticchiare.  v.  a.  Irvgrati- 
colare. 

Ingraticciare,  v.  a.  Ingratico- 
lare. 

Ingraticciata,  s.f.  Riparo  fat- 
to con  graticci. 

Ingratìcciatura.  5. /'.Ingrati- 
colamento. 

Ingraticolamento.s.  m.Chiu- 
sura  fatta  a  modo  di  graticola. 

Ingraticolare,  v.  a.  Chiudere 
un'apertura  con   graticola. 

Ingraticolata,  s.  f.  Legnami 
incrociati  che  nei  giardini  servo- 
no di  sostegno  alle  piante 

Ingraticolato,  s.m.  Graticola 
di  bronzo  o   d'  altro  ,  fatta  per 

chiusura  di  piccola  finèstra  ec. 

Ingratitudine,  s.  f.  Malignità 
j.ropria  di  un  animo  rozzo  e  vile, 

che  rènde  V  uomo  sconoscènte 

del  beneficio  ricevuto. 
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Ingrato,  add.  Che  usa  ingrati- 
tuclme,Sconoscènte  del  beneficio 
ricevuto.  ||  Nojoso,  Spiacevole. 
Ingravare.  v.  a.  Fare  o  Addi- 
mostrare più  grave  di  ciò  che  la 
cosa  non  è. 

Ingravescente,  add.  Che  di- 
vièn  più  grave. 

Ingravitìamento.  s.m.  Lo  in- 
gravidare. 
Ingravidare,  v.a  Rènder  gra- 
vida. 1]  inir.  Divenir  gravida. 
Ingravidire.  v.  a.  e  intr.  In- 
gravidare in  tutti  1  significati.  P. 
ims.  Ingravidito. 
Ingravirsi.  v.rifi.  Prènder  aria 
di  maestà,  e  di  gravità. 
Ingrazianarsi.  v.rifl.att.  Cat- 
tarsi benevolènza  per  artificio. 
Ingraziare.  v.  a.  Fare  entrar 
nell'altrui  grazia. 
Ingraziato. c^rf^.Gradito.llGra- 
zioso.  Il  Che  fa  grazia. 
Ingrazionirsi.  v,  rifi.  Cattarsi 

benevolènza  con  artificio. 
Ingrediente,  s.  m.  Quello  che 
entra  ne'medicamenti  ,  nelle  vi- 
vande, e  simili,  e  gli  compone. 
Ingremire.  v.a.  Gremire. 
Ingrèsso,  s.m.  Entrata,  Luogo 
donde  s'entra,  jj  Cominciamento. 
?:ngrillandare.  x>.  a.  Porre  la 
grillanda. 

Ingrognare,  v.  intr.  Pigliare  il 
^grugno,  Ingrugnare. 
'iti(.jvorrì.ìxie.vsì.v.intr.pronom. 

n-^rostarsi.  Formar  gromma. 
lagronchirsi.  v.intr.  (pronom. 
Oicesi  il  rattrappirsi  per  freddo 
.delle  mani.  P.pas.  Ingronchito. 
Ingroppare,  v.a.  Aggroppare, 
Far  groppi,  il  Parlare  aifollato.  \\ 
Portare  in  gròppa. 
Ingrossamento,  s.m.  L'in- 
grossare, Gonfiamento ,  Cresci- 
;  mento. 

Ingrossare,  v.  a.  Far  divenir 
grosso.  Il  intr.  Divenir  gròsso. 
11  Leggermente  adirarsi,   ij   Im- 
pregnare, Ingravidare,  jj  pron.  - 
Divenir  gròsso,  Crescere.  ' 

ingrossàtivo.  add.Kiio  ad  in- 
grossare. 

i'.iigrossatura.s./'.  Rialzamen- 
to f:vtto  sulla  superficie  di  chec- 
clìcssia,  L'ingrossare  cheeches- 
"'>  in  uiA  \)\xii\o,  e  II  Dilato  ove  è 


ING 


ingrossato,  o,  come  anche  dieesi, 
Rinfòrzo. 
Ingrossire.    v.    intr.  Divenir 
gròsso.  Il  Crucciarsi ,  Sdegnarsi. 
Ingrosso,  avv.  Indi  gròsso.  In 
gran  quantità  ,  Grossamente.   || 
Alla  gròssa,  Confusamente. 
Ingrottare.  v.  a.  Mettere  nella 
gròtta.  Il  Celare.  I|  rifl.atl.  Cac- 
^      ciarsi  in  una  gròtta. 

ingrugnare. -y.zn^r.  Ingrogna- 
re, Adirarsi. 
Ingrugnato,    add.   Crucciato. 
IngruUire.    v.   intr.    Diventar 
grullo.  Ile  Dar  segni  di  sentirsi 
di  malavòglia. 
Ingruppare,   v.  a.  Ridurre  in 
gruppo.  Il  Ingrupparsi,  rifl.  att. 
Ridursi  in  gruppo. 
Inguadare.  v.  a.  Tigner  eoa 
guado. 
Inguainamento.  5.  m.  L'atto 

e  l'effetto  d' inguainare. 
Inguainare.  v.  a    Porre  nella 
guaina. 

Ingualdrappare,  v.a.  Mette- 
re la  gualdrappa. 
Inguantarsi,  v.  rifi,  att.  Met- 
tersi i  guanti. 
Inguantato,    add.  Che  ha  \% 
mani  vestite  dei  guanti. 
Inguaribile,  add.  Insanabile. 
Inguattare.  v.a.  Appiattare,  jj 
rifi  att.  Appiattarsi, Nascondersi. 
Inguazzarsi,   v.  fi  fi.  att.  Ba- 
gnarsi di  guazza. 
Ingabbiare,  r.  intr.  Empire  il 

corpo,  Trangugiare. 
Inguidalescare.  va.  Fare  dei 
guidaleschi,  jj  rifi.att.  Empirsi  di 
guidaleschi. 

Inguiderdonato.  add.  Senza 
guiderdone  ,   Non  remunerato. 
Inguiggiare.  v.  a.  Calzar  bene 
la  pianèlla,  o  simile. 
Inguinàglia.  s.f.  Anguinaglia. 
Inguinaja.  s.  f.  V.  Anguinaia. 
Inguinale,  add.  Appartenènte 
all'inguine. 
Inguine,  s.  m.  Parte  del  corpo 
che  è  tra  la  coscia,  ed  il  ventre. 
Inguistara.  s.  f.  Anguistara. 
Ingiirgitamento.  s.m.  Ingor- 
giamenio.  ||  Ingordigia  lirande 
nell'emplersi  il  còrpo. 
Ingurgitare,  v.  intr.  F.i. Man- 
giare e  bere  con  troppa  aviditìu 
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Inffusciare.  v.  inir.  Entrar  nel 

guscio.  !1  metaf.  Entrar  dentro. 
Ingustàbile.    add.   Che    non 

può  gustarsi. 
Inibire.  V. a.  Proibire. 
Inibita,  s.  f.  Inibitòria. 
Inibitòria,  s  f.  Decreto  che  or- 
dina di  astenersi  da  tali  o  tali  at- 
ti, o  lavori  incominciati. 
Inibitòrio,  add.  Che  inibisce. 
Inib'^zione.  s.f.  Comandamento 
del  magistrato,   che  ordina   di 
astenersi  da  uno  o  più  atti. 
Inidoneità,  s.  f.  Inadattabilità. 
Iniettare,  v.  a.  Far  penetrare 
una  matom  liquida  in  certe  par- 
li del  corpo  animale. 
Iniezione,  s.f.  L'atto  dell'iniet- 
tare. 

Inimaginàbile.  add.  Da  non 
potersi  immaginare. 
Inimaginabilità.  s.f.  astratto 
di  Ininiinaginabile. 
Inimaginato.  add.  Inimmagi- 
nabile. 

Inimicare,  v.  a.  Trattar  uno  da 
nemico.  \\Inimicarsi  uno,  Far- 
selo nemico. 
Itiimichévole.  add.  contrario 

d'Amichevole. 
Inimicizia,  s.  f.  contrario  d'A- 
micizia. 
Inimico,  s.  m.  Nimico. 
Inimico,  add.  Nimico,  Contra- 
rio. Avvèrso.  Il  Pièno  di  calami- 
tà, Ili  fàusto. 
Inimitàbile,  add.  Che  non   si 

può  imitare. 
Inintelligibile,  add.  Contrario 

d'InteDigibile. 
Ininteliigibilità.  s.  f.  Oscurità 

di  ciò  che'^è  inintelligibile. 
Inin  estigàbile.  ac2^.  Danon 

potersi  investigare. 
Iniperbolare.  -ì;. a.  Rappresen- 
tare in  figura  d'ipèrbole.  ^-^ 
Iniquezza.  s. /".  Iniquità. 
Iniquità,  s.  f.  Ingiustizia. 
Iniquitoso.  add.  Pieno   d'ini- 
quità, Incrudelito,  Infellonito. 
Iniquizia.  s.  f.  Iniquità.    - 
Iniquo,  add.  Ingiusto,  Malvagio, 
Maligno. 

Tnirascibile.«f2^. contrario  d'I- 
rascibile. 
Inirascibilità.  s.  f.  Il  non  es- 
i^p)  irascil'i}e. 


Inirritàbile.  add.  Non  irritabi- 
le ,  Che  non  ha  facoltà  d' irri- 
tarsi. 

Inirritabilità.  s.  f.  Mancanza 
di  irritabilità. 

Iniscemàbile.  add.  Che  non 
può  scemarsi. 

Inischiaràbile.  add.  Che  non 
può  schiarirsi. 

Inispagnolire.  v.  a.  Far  pi- 
gliare mòdi  e  costumi  spagnuoli. 

Inispiegàbile.  add.  Che  non 
può  spiegarsi. 

Inispiegabilità.  s.  f.  Qualità 
di  ciò  che  non  può  spiegarsi. 

Inistàbile.  add.  Instabile. 

Inistabilità.  s.  f.  Instabilità. 

Inistancàbile.  add.  Che  mai 
non  si  stanca. 

Inistimàbile.adId.Inestimabile. 

Iniziale,  add.  Che  inizia.  \\  Ini- 
ziali, Lettere  grandi,  maggiori 
delle  altre. 

Iniziamento.  s,m.  L'atto  del- 
l'iniziare. R. 

Iniziare,  v.  a.  Dar  principìo,Co- 
minciare.  1|  Ricevere  nel  numero 
di  coloro  che  professano  un  culto 
particolare,  e  darne  la  prima  i- 
struzione. 

Iniziative,    add.  Atto  a  dare 

inizio  0  principio. 
Iniziato.  .9.  m.  Colui  che  è  ini- 
ziato in  una  religione,  setta  ec. 
Iniziazione,  s.f.  L'atto  e  L'ef- 
fetto dell'iniziare. 
Inizio,   s.  m.  Principio,  Coniin- 
ciamento. 

Inizzamento  .s.m.  L'inizzare . 
Inizzare.  v.  a.  Adizzare. 
Inlacciare.  v.a.  Porre  in  laccio 
o  in  lacci.  \\  Irretire,  Accalappia- 
re. 11  intr.  e  rifl.att.  Dare,  o  En- 
trare ne'lacci. 

Inlagarsi.  v.  rifl.  att.  Distèn- 
dersi come  lago,  Farsi  a  guisa 
di  la£>o. 

Inlaidire.  v.  a.  Fare  làido.  H  Ln- 
LAiDiRSi.  riti.  alt.  Divenir  làido. 
Inlanguidire.  v.  intr.  Illangui- 
dire, Divenir  languido. 
Inlappolare.  v.  a.  Empier  dij 

làppole.  r    ^  ' 

Inlaqueare.  v.  a.  Inlacciare,j 
Incalappiare. 
Inlaudàbile.  ad<«.  Non  laudajèil 


bile.  ||Malvng-io, 
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ilécìto.  add.  Non  lecito, 
ileggiadrire.  v.a.  Far  vago, 
ì  leggiadro,  Abbellire,  jj  intr, 
)ivenir  leggiadro. 
ilegittimità.  s.  f.  Qualità  di 
io  che  ^  inlegittimo. 
ilegittimo!a^(^.Non  legittimo, 
iletterato.  add.  Inlitterato. 
iliberale.  add.  Non  liberale. 
iliberalità.  s.  f.   La  qualità 
stratta  di  chi  è  inliberale. 
ilibrare.  v.  a.  Adeguare,  Ag- 
iustare,  Bilanciare. 
liquefattibile,  add.  Da  non 
1  poter  liquefare. 
li tt erato  e  niitt erato.  add. 
on  letterato,  Idiòta. 
ilividire.  v.  a.  Illividire,  Far 
vido. 

locale,  add.  Che  non  occupa 
logo  limitato, 
lordare.  V.  «.  Insozzare. 
lucidarsi,  v.ri/l,  att.  Divenir 
icido. 

luminare,  v.  «.Illuminare. 
lusione.  s.  f.  Illusione, 
lutarci?. «.Impiastrar  di  loto. 
maìinconicare  e  Inma- 
nconichire.  v.  intr.  e  intr. 
'onom.  Divenir  malincònico. 
malinconire.'y.mir.  epron. 
venir  malincònico. 
waiyagire.  v.  intr.  Divenire 
Mvagio.  P.  pas.  Inmalvagito. 
iiausuire.  v.a.  Immansuire. 
?iarcire.  v.  a.  men  usato  che 
ir'cire.  P.pas.  Inmarcito.' 
gielare.  v.a.Ugnere  con  mèle. 
aabissare.  v.  a.  Inabissare. 
V  acerbare.  v.a.  Inacerbare. 
lacerbire.  v.  a.  Inacerbire. 
lacquamento.  s.  m.  L' in- 
cquare. 

lacquare  v.a.  Mettere  l'ac- 
a  in  qualsivoglia  liquore.  H  A- 
cquare,  Annaffiare,  Irrigare. 
laequato.  «^^c?.  Annacquato. 
laflìameuto.  s.m.  Leggiero 
gnamento. 

laffìare.  v.  a.  Annaffiare, 
ggermente  bagnare. 
lafHatojo. s.m.  Annaffiatole 
làflìo.  s.  m.  Leggiero  bagna- 
ìnto,  Innaffiamento, 
.ìalbare.-y.a. Cominciare  Tac- 
a  0  altro  liquore  a  divenir  tor- 
lo, e  albiccio. 


Innalberare.  v.  a.  Inalberare. 
Innalveare.  v.a.  Fare  entrare 
una  corrènte  d'acqua  in  un  alveo. 
Innalzamento  elnalzamen- 
to.  s.  m.  Lo  innalzare. 
Innalzare  e  Inalzare,  v.a. 
'  Sollevare.  |1  Fare  spòrgere  o  ri- 
saltar in  fuori.  II  Sublimare,  Illu- 
strare. Il  rilt.  att.    Sollevarsi , 
Alzarsi. 
Innalzatura.  s.f.Innalzamento. 
Innamare.  v.  a.  Pigliare  con 
r  amo. 

Innamidare.  v.  a.  Inamidare. 
Innamoracchiarsi. ij.rz/?.  at. 

Leggermente  innamorarsi. 
Innamoramento,  s.m.  Lo  in- 
namorarsi, e  l'amore  medesimo. 
Innamorare,  v.  a.  Accèndere 
d'amore.  ||  m^r. Darsi  agli  amo- 
ri.   11   rifi.  att.  Invaghirsi,  Ac- 
cendersi d'amore. 
Innamorata,  s.  f.  La  donna 

amata. 

Innamorativo.  add.  Atto  ad 
innamorare. 

Innamorato,  add.  Preso  d'a- 
more. Il  Amoroso. 
Innamorazzamento.  s.  m.Lo 
innamorazzarsi. 

Innamorazzarsi.  v.rifl.  att. 
Leggermente  innamorarsi. 
Innamoro.    5.   m.    Innamora- 
mento. 
Innanellamento.  s.m.  L'atto 

e  L'effetto  di  innanellare. 
Innanellare.  v.  a.  Dar  forma 
d'anello  a'capelli  e  simili,  [j  Dar 
l'anello  sposando. 
Innanimare.  v.a.  Dare  animo, 
Il  ri/Z.a«.  Pigliar  animo. 
Innanimato.  add.  Di  mal  ani- 
mo. 11  Chi  non  ha  anima. 
Innannimare.  v.a.  Innanima- 
>  re,  Dare,  animo.  Fare  animoso. 
Innante  e  Innanti.  avv.  In- 
nanzi. 
Innanzi,  s.m.  L'  esemplare  che 
tengono  gli  scolari  avanti  per 
copiare ,  Modèllo.    H    Corridore 
nel  giuoco  del  Calcio. 
Innanzi,    preposizione  che  di- 
noia tempo,  e  luogo;  e  vale  Pri- 
ma. 11  Oltre,  Sopra,  e  simih.  ||  Al- 
la presènza.  |j  In  paragone.  Ver- 
so Il  Innanzi  tempo  ,  Avanti  il 
debito  tempo. 
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Innanzi,  a'ov.  Piuttosto. 
Innanzimóttere.  v.a.  Mettere 
innanzi. 
Innanzinome.  s.m  II  pronome 

dei  Latini. 
Innanzipenùltimo.  add.  Che 

è  innanzi  al  penultimo. 

Innanziporre.  v.a.  Anteporre. 

Innanzivenire.  v.  a.  Antive- 
nire. 

Iniiardire.  vedi  Inardire. 

lìinaridire.  v.  intr.  Inaridire. 

Innéirio.  s.m.  Libro  d'inni. 

Iimarpicare.  vedi  Inaepicarb. 

Innarr  àbile .  at^c^.Inenarrabile . 

Innarsicciare.  v.  a.  Abbru- 
ciacchiare. 

Innarsicciato  elnarsiccia- 
to.  s.  m.  Margino ,  o  Segno  di 
abbruciamento,  o  d'arsione. 

Ir  nasare  .V.  «.  Mettere  nel  naso. 

itinascondibile.  add.  Da  non 
potersi  nascondere. 

Innaspare  e  Inaspare 
Annaspare. 

Innaspatura.  s.  f.  L'azione  di 
innaspare;  e  dicesi  quando  si  è 
filata  la  lana,  s'  avvolge  sopra 
un  aspo  ,  e  se  n«  formano  delle 
matasse. 

Innaspo,  s.  m.  Aspo. 

Innasprare.  v.  a.  Rendere  a- 
spro.  ^  . 

Innasprimento.  s.  m.  L  m- 
nasprire,  Esacerbamento. 

Innasprire.  v.  a.  Fare  aspro  , 
Inruvidire.  H  intr.  Divenir  aspro. 

Innastare.  v.  a.  Porre  o  Fic- 
care in  cima  ad  un'  asta. 
Inr.ato.  add.  Insieme  nato,  Na- 
turale, Nato  con  noi. 
Innaxurale .  add.  Non  naturale. 
Innaturcire.  v.  a.  Immedesima- 
re, Fare  della  medesima  natura. 
H  ri  fi.  Immedesimarsi. 
ìnnaturato.  add.  Avuto  o  Sor- 
tito dalla  natura,  Innato. 
Iimaurare.v.a.  V^L.  Indorare. 
Iivnavare.  v.  a.  Mettere  in  na- 
ve. H  Tifi.  alt.  B^ntrare  in  nave. 
I  iuavertenza.  s.  f.  Innavver- 
Lènza. 

Innavigàbile.  Aggiunto  a  na- 
ve,Nonattaa  poter  navigare.  H 
Che  non  si  può  navigare. 
IriTie  enne.  Dicesi  di  chi  fa  una 
-.usa  svogliatamente  e  adagio. 
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Innebbiarsi. 

nebbiarsi. 
Innegàbile,  add.  contrario  di 
Negabile,  Che  non  può  negarsi.     , 
Inneggiare,  v.intr.  Comporre,  ; 
o  Cantar  inni.  |)  alt.  Lodare,  Ce- 
lebrare alcuno  con  inni. 
Innegrire.    v.  intr.  Diventar- 

negro. 
Innenarr  àbile,  add.  Inenarra- 
bile. 

Xnnentrarsi.  v.  rifl.  att.  Insi- 
nuarsi. 
Innerare.  v.intr,  Divenirnero. 
Innervare,   v.   intr.  Prènder 

nèrvo. 
Innes sione.  s.f.  Collegamento. 
Innèsso.  P.  pas.  di  Innettere. 
Innestàbile.  add.  Da  potersi 
innestare. 

Innestagione.  s.  f.  L'innesta- 
mento, e  L'innèsto  stesso. 
Innestamento,  s.  m.  L'atto  e 

L'  effètto  di  innestare. 
Innestare,  v.  a.  Incastrare,  o 
altrimenti  Congiugnere  marza  o 
buccia  d'  una  pianta  nell'  altra  , 
acciocché  in  essa  sialhgni.  jj  At- 
taccare, Congiugnere  ,  Unire. 
Innestato. ad^.FintOjPosticcio. 
Innestatura,  s.f.  Innestamen- 
to; ed  anche  il  Luogo  dove  è  in- 
nestata la  pianta. 
Innèsto,  s.  m.  Ramo  innestato. 
H  L'innestare  il  vaj nolo. 
Innettere.  v.  a.  Congiungere 
Innito.s.w.Il  nitrire  dei  cavalli 
Innizzare.  v.  a.  Aizzare,  Iniz- 

zare. 
Inno.  s.  m,  V.  G.  Composizione 
poetica  acconcia  a  cantarsi  in 
onore  di  Dio  o  de'  Santi. 
Innobbediènza.  s.  f.  Inobbe- 

diènza. 
Innocènte,  add.  Che  non  nuò- 
ce. Puro,  Senza  peccato. 
Innocentino,  s.  m.  Suol  dirsi 
dì  persona  giovane  e  senza  ma- 
lizia. Il  Innocentini:,  i  Fanciulh 
nati  di  illegittimo  congiungimen- 
to, e  deposti  nel  luogo  a  ciò  de- 
putato. 

Innocènza,  s,  f.  Nettezza  d| 
colpa,  Il  non  aver  colpa  in  che< 
chessia.  H  Qualità  di  ciò  che  ne 
reca  nocuuiento,  e  questo  è  il 
gnificato  pròprio. 
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.iTiocivo.  add.  Che  non  è  no- 
rivo. 

anòcuo.  add.  Che  non  nuoce, 
ino  grafo,  s.  m.  V.  G.  Sent- 
ore di  inni. 

.uioliare.  v.  inir.  Inoliare. 
inoliato,  add.  L'ulivo  si  dico- 
no essere  Innoliate  quando  es- 
5pndo  maturato  han  già  l'olio. 
nnoltrare  e  Inoltrare,  v. 
w?7\  Andar  più  oltre,  più  avanti. 
anomàbiie.  add.  Innomina- 
bile. 

n-coni inàbile,   add.  Non  no- 
minabile. Il  Nefando. 
nnominato.acZcZ.  Senza  nome. 
1  Di  cui  non  si  conosce  il  nome. 
I  aggiunto  di  due  ossa  delle  an- 
che situate  a'  lati  dell'  osso  sa- 
cro. 11  esost.  Anònimo. 
mnondare.  vedi  Inondare. 
nnorare.  v.  a.  Inorare. 
nnoriiia.le.r/^c?.  Contrario  alle 
regole  o  alle  norme  comunemen- 
te accettate  ;  Anor'^nale. 
tinòssio.  add.  Innocente. 
nno strare  e  Inostrare.  v. 
a.  Adornar  con  òstro.  \\  Inros- 
!sare  ,   Invermigliare.  j|  ri  fi.  Pi- 
•jliare  il  colore  dell'  òstro. 
r^novare.  v.a.  Rinnovare, Far 
?i  nuovo.  1]  Mutare.  |1  rifi.  att. 
'^ccrescersi5Divenir  come  nuovo. 
^novatore,  s.  m.  Capo  di  far 
|70vità,  Turbatore  degli  ordini  di 
'no  stato. 

^novazione,  s.  f.  Rinnova- 
ione.  11  Introdurre  cose  nuove. 
nnoveliare.  v.  a.  e  intr.  Rin- 
novellare. 

nnoveràbile.  add,  Innume- 
rabile. 

nnubbidienza.  s.  f.  Inobbe- 
idiènza. 

rnnudità.  s.  f.  Nudità. 
nnumer abile,   add.  Che  non 
si  può  numerare. 
nnumerabilità.  .•?.  f.  Qualità 
di  ciò  che  (\junuraerabile. 
nnumerévoie.  add,  Innume- 
rab'tle. 

.nnumero.  add.  Innum.erabile. 
itinuzzolire.  v.  a.  Far  venire 
in  uzzolo  di  checchessia. 
no.  Desinenza  che  familiarmen- 
te si  usa  a  significare  picciolezza, 


Inobbediènte  e  Inobedièn- 

te.  add.  Disubbidiènte. 

Inobbedienza.  s.  f.  Disubbe- 
diènza. 

Inocchiare,  v.  a.  Annestare  a 
òcchio. 

Inoccultàbile,  add.  Da  non  si 
potere  occultare. 

Inoculare,  v.  a.  V,  L.  Inoc- 
chiare. Il  Annestare  il  vaiuolo. 

Inoculazione,  s,  f.  L'  opera- 
zione dell'  innestare  a  occhio. 

Ine  di  are  e  Innodiare.'y.m^*'. 
Avere  in  òdio,  Odiare. 

Inodoràbile.  add.  Che  non  si 
può  odorare. 

Inodorare,  v.  a.  Dar  odore. 

Inodcrifero.  add.  Inodoràbile. 

Inodóro.  Aggiunto  di  fiore  o  di 
qualunque  altra  cosa  che  noa 
mandi  odore. 

Inoffensibile,  add.  Che  non 
può  essere  offeso,  Invulnerabile. 

luoileso.add.  Non  offeso, Illeso. 

Inofsicioso.  a^ld.  Incivile. 

Inoliamento.  s.  m.  I.o  inolia- 
re, L'essere  inoliato.  11  Una  certa 
come  untuosità  e  sdrucciolevo- 
lezza nel  profferire  le  paròle. 

Inoliare,  v.  a.  Unger  con  òlio. 

Inoliato,  add.  Che  ha  in  sé  già 
l'olio,  e  dicesi  dell'  olive. 

Inolmarsi.  v.  rifi,.  att.  Riem- 
pirsi d'olmi. 

Inoltre,  vedi  Oltre. 

Inomarsi.  v.  intr.pronom.  Di» 
ventar  uòmo. 

Inombrare,  v.  a.  Adombrare. 
11  rifi.  att.  Ombrarsi. 

Inondamento,  s.  m.  Inonda- 
zione. 

Inondare  e  Innondare,  v.  a. 
Allagare  d'acque  i  terr'nii;  e  di- 
cesi quando  i  fiumi  traboccano, 
o  le  acque  escono  comecchessia 
da'  loro  confini.  H  Irrigare.  H  di- 
cesi de'  popoli  e  simili  che  si  pre- 
cipitano a  torme  negli  altrui  pae- 
si. Il  Spargere  copiosamente.  |) 
Cres;"ere  come  l'onda  del  mare. 
Il  intr.  Uscir  fuori ,  Riversarsi 
coir  ondi. 

Inondazione,  s.  f.  L'inonfl-\.  e. 

Inonestà,  s.  f,  contrario  d'  O- 
nestà. 

Inonèsto,  add.  Disonèsto. 

Inonorato,  add.  Noa  pooiAtd. 
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Inope,  add.  F.  Ij.  Povero. 

Inoperante,  add.  Che  non  ò- 
pera. 

Inoperosità,  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  inoperoso.  R. 

Inoperoso,  add.  Ozioso  ,  Non 
operante. 

Inòpia,  s.  f-  Povertà,  Bisogno. 

Inopinàbile.  <7c?d.  F.X.Danon 
potersi  pensare,  né  immaginare. 

Inopinato  e  Innopinato.  ad. 
Non  pensato.  Non  immaginato. 

Inopportunità,  s.  f.  Qualità 
astratta  di  cosa  inopportuna. 

Inopportuno,  add.  Intempe- 
stivo. •    ""• 

Inorare,  v.  a.  Dorare. 

Inordinatezza,  s.  f.  Mòdo  di- 
sordinato, Manièra  di  vivere  di- 
sordinata. 

Inordinato.ac?^.  Senza  ordine. 

Inor dinazione,  s.  f.  Inordina- 
tezza. 

Txì.or  gemico. add.  Dicesi  di  qua- 
lunque corpo  Non  organico,  Non 
organato. 

Inorgogliare  e  Inorgogli- 
re. V.  a.  Far  orgoglioso.  }[  in 
sign.rifl.att.  eintr.  Divenire  or- 
goglioso. 

Inornato.  add.  Disadorno. 

Inorpellamento.  s.  m.  L' i- 
norpellare. 

Inorpellare,  v.  a.  Ornar  con 
orpèllo.  H  Coprir  con  arte  chec- 
chessia a  oggetto  che  apparisca 
più  vago  di  quel  che  è. 

Inorpellatura.  s.  f.  Inverni- 
ciatura. 

Inorribilire.  v.  a.  Render  più 
òrrido.  P.  pa'i.  Inorribilito. 

Inorridire,  v.  a.  Apportare  or- 
rore. 11  inir.  Prèndere  orrore.  |] 
intr.  pronom.  Prèndere  orrore. 

Inosculamento.s.  m.  Inoscu- 
lazione. 

Inoscularsi.  v.  recipr.  Ana- 
stomizzarsi. 

Inosculazione.  s.  f.  Anasta- 
mosi. 

Inospitale,  add.  Che  non  dà 
ospizio.  Il  Barbaro.  \\  Disabitato. 

Inospitalità,  s.  f.  Qualità  di 
persona  o  di  luogo  inospitale. 

Inòspite  e  Inòspito.  add.  Di- 
cesi di  luogo  Solitario  ,  Senza 
case  0  altro  da  albergarvi. 


Inossare.  v.  intr.  Mettere  os- 
so,  o  Denti,  Indentare. 

Inosservàbile,  add.  Non  os- 
servabile. 

Inosservante,  add.  Che  non 
osserva. 

Inosservanza,  s.  f.  contrarie 
di  Osservanza. 

Inosservato,  add.  Non  osser- 
vato. Il  Che  non  è  stato  mante- 
nuto. 

Inossire.  v.  intr.  Indurirsi  ii 
ossa  le  parti  che  dovevano  essei 
molli ,  Pigliare  qualità  di  òsso 

Inottusire.  v.  intr.  Diventai 
ottuso. 

Inquadrare,  v.  a.  Dividere  < 
Scompartire  in  quadri,  in  scom 
partimenti  di  figura  quadra. 

Inqualificàbile,  add.  Da  noi 
potersene  esprimere  la  qualitàj 
ed  ha  se.npre  senso  cattivo. 

Inquartare.  v.  a.  P'rapporri 
tra'  quarti  dello  stemma. 

Inquart azione,  s.  f.  Operazio 
ne  usata  negli  assaggi  dell'oro 
in  cui  si  ha  per  fine  di  determi 
nare  con  la  coppellazione  il  tito 
lo  esatto  di  una  verga  di  oro. 

Inquieta,  s.  f.  Lo  stato  di  ci 
non  ha  quiete. 

Inquietante. acZc?. Che  inquièta' 

Inquietar  e.  v.  a.  Tòt  la  quiete, 
Travagliare.  |1  ri'/Z.vale  Alterar i 
si,  Fare  atti  di  stizza. 

Inquiet azione.  Lo  inquietare 

Inq\iiète..9./'.  contrario  di  Quiè 
te.  Inquietezza,  Inquietudine. 

Inquietezza,  s.  f.  Qualità 
Stato  di  ciò  eh'  è  inquieto. 

Inquièto,  add.  Senza  quièto 
Travaglialo,  Tribolato. 

Inquietùdine,  s,  f,  TravagKc 
Passione  ,  Tribolazione. 

Inquilinato,  s.m.  Lo  stato  ds, 
r  inquilino. 

Inquilino,  s.  m.  V.  L.  Abitato 
nel  suolo  altrui. 

Inquinamento,  s.m.  V.L.  Loi 
damento. 

Inquinare,  v.a.  V.L.  Lordarf 

Inquirere.  v.  m/r.Investigar 

Inquisire,  v.a.  Processare  i  v 
in  una  causa  criminale. 

Inquisitore,  verb.  m.  Diligèn 
te  ricercatore.  ||  Chi  presiede  i 
tribunale  della  inquisizione. 
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fiquìsizione.  s.f.  Diligènte  ri- 
;  ;ercameato.  ||  Tribunale   presso 
\  cattolici,  il  quale  giudica  gli  e- 
ètici,  e  i  delitti  in  materia  di  fe- 
lle.  11  L'  esercizio  del  tribunale 
lellainquisizione. 
^iraccontàbilG.  add.  Da  non 
)otersi  raccontare. 
•iracquistàbile.  add.  Che  non 
'i  può  racquistare,  ricuperare. 
ciradiare.  v.  a.  Irradiare, 
iradiazione.s. /".Irradiazione. 
aragionévole  e  Irragione- 
iTOle.  add.  Inrazionale. 
irancidimento.  s.m.  Putrì- 
io  corrompimento  che  compete 
xlle  cose  sulfuree,  pingui  ecc. 
arancidire,  v.  intr.  Divenire 
•ancido. 

arazionàbile  e  Irrazionà- 
3ile.  add.  Inrazionabile. 
arazionale  e  Irrazionale. 
xdd.  Che  non  ha  ragione. 
arazionaiità.  s.  f.  Qualità  di 
ùò  che  è  irragionevole. 
arecuperàbile. ac?£Ì-  Che  non 
;i  può  recuperare. 
nreflesso.  add.  Non  reflesso. 
larefragabile.   add.  Che  non 
-.1  può  confutare. 
•  refrenàbile,  add.  Che  non 
;•'  può  frenare. 

'vregolanza.  s.f.  Irregolarità. 
.regolare  e  Irregolar  e.  «<^. 
tae  non  ha  règola,  Fuor  d'ordi- 
|3.  Il  Caduto  in  irregolarità. 
^"regolarità,   s.  f.  Quahtà  e 
.tato  di  ciò  che  è  Irregolare. 
aregolato,  add.  Smoderato. 
areligiosità  e  Irreligiosi- 
tà. 5.  f.  Qualità  e  Stato  di  ciò 
•h'  è  inreligioso. 
areligioso   e   Irreligioso. 
id.  Che  non  ha  religione,  Empio. 
arenie àbile  e  Irreme àbi- 
le, add.  V.L.  Da  cui  non  si  può 
Htornare. 

areniediàbile  e  Irrefne- 
iiàbile.  add.  Che  non  può  ri- 
nediarsi.  »  ' 

nreniediévole  e  Irreme- 
diévole.  add.  Senza  rimedio. 
nremissibile  e  Irremissi- 
bile. Che  non  si  può  rimettere. 
laremuneràbile  e  Irremu- 
neràbile, add.  Che  non  si  può 
femuaerare^ 
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Inremunerato  e  Irremune- 
rato, add.  Che  non  ha  avuto 
remunerazione. 

Inreparàbile  e  Irreparàbi- 
le, add.  Senza  riparo. 

Inreprenslbile  e  Irrepren- 

'  sibile.  add.  Che  non  merita  ri- 
prensione. 

Inreprobàbile  e  Irreprobà- 
bile.  add.  Che  non  merita  ri- 
provazione. 

Inrepugnàbile  elrrepugnà- 
bile.  add.  Cui  non  s  ipuò  ripu- 
gnare. 

Inresistibile  e  Irresistibi- 
le, add.  A  cui  non  si  può  resi- 
stere. 

Inresolutezza.  s.  f.  Inresolu- 
zione. 

Inr  e  soluto,  add.  Irresoluto. 

Inresoluzione  e  Irresolu- 
zione. 5.  f.  L'  atto  e  L'  effetto 
e  La  qualità  di  colui  che  non  sa 
risòlversi  e  simile. 

Inretamento  e  Irretamen- 
to.  s.  m.  L' inretire  ,  Insidie  di 
reti. 

Inr  et  are.  v.  a.  Prèndere,  Co- 
prir con  rete. 

Inretire.  v.  a.  Irretire. 

Inr etratl  àbile  e  Irretrat- 
téibile. add.  Da.  non  retrattarsi. 

Inrettamente.  add.  Non  ret- 
tamente. 

Inrettitùdine.  s.  f.  Contrario 
di  Rettitudine. 

Inreverènte  e  Irreverente. 
add.  Non  reverènte. 

Inreverènza  e  Irreveren- 
za, s.f.  contrario  di  Reverenza. 

Inrevocàbile  e  Irrevocàbi- 
le.«^tZ. Non  revocabile,  Che  non 
si  può  revocare. 

Inrevochévole  e  Irrevochè- 
vole.  add.  Irrevocabile. 

Inriccbire  e  Irricchire.v.z'n- 
tr.  Arricchire. 

Inriconcil  à'^ile  e  Irrecon- 
ciliàbile, add.  Che  non  si  può 
riconciliar^-. 

Inricordévole  e  Irricordé- 
vole, ndd.  Che  non  si  ricorda. 

Inriducibile.  add.  Che  non  può 
ridursi, 

Inrigare  e  Irrigare,  v.  a.  Ba- 
gnare, Annaffiare. 

Inriaa35ione  e  Irrigazione. 
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5.  /:  L'  atto  ed  il  Tempo  dell'irri- 
gare. 

Inrigidire  e  Irrigidire,  v.in- 
tr.  Divenir  rigido, rùvido,  aspro., 
Ij  e  attiv.'RènAere  rigido.       ^  ^    ,j 

Inrimediàbile  e  Irrimedià- 
bile, add.  Che  non  ha  rimèdio. 

Xtirimessibile  e  Irrimessi- 
bile.  add.  Da  non  si  poter  per- 
donare, o  rimettere. 

Inrimunerato.  add.  Inremu- 
nerato. 

Tarìseweito. add.  Non  riserva- 
to,Senza  circospezione. 

Inrisione  e  Irrisione,  s.  f. 
Scherno,  Derisione. 

Itirisoluteaza.  s.  f.  Irresolu- 

Iririsoluto  e  Irris olvdo. add. 

contrario  di  Resoluto. 

Inrisoluzione.  s,  f.  Irrisolu- 
zione. 

Inrisore  e  Irrisore.  ver&.Che 

irride. 

Inritamento  e  Irritamento. 
s.  m.  Irritazione. 

Inritare.  v.  a.  Irritare. 

Inritazione  e  Irritazione. 
s.  f.  L'atto  e  l'effetto  dell'  irrita- 
re. Il  Provocamento ,  Stimolo. 

Inritrosire  e  Irritrosire,  v. 
intr.  Divenir  ritroso. 

Inriverènte  e  Irriverente. 
add.  Non  riverente. 

Inriverènza  e  Irriverenza. 
s.f.  Inreverenza. 

Inromitarsi.  v.  intr.  pronom. 
Farsi  romito. 

Inrorare.  v.  a.  Irrorare. 

Inrossare.  v.  a.  Far  rosso.  |1 
rifl.  att.  Farsi  rosso. 

Inrnbinare  e  Irrubinare.  v. 
a.  Arrubinare.;!  Inrubinarsi.  rz/?. 
att.  Ornarsi  di'rubini.  j]  e  Piglia- 
re apparènza  di  rubino. 

Inrugginire  e  Irrugginire.. 
V.  a.   Arrugginire. 

Inrugiadare  e  Irrugiadare. 
V).  a.  Coprir  di  rugiada.  ||  Aspèr- 
gere. 

Inrnvidire  e  Irruvidire,  'o.a. 
Far  rùvido,  Inasprire. 

Insabbiamento,  s.m.  Deposi- 
zione di  sabbia  trasportata  dal 
mare  o  da' fiumi. 

Insaccagione.  s.  f.  Imborsa- 
toli^. 


Insaccamento.  s.',n.  Lo  'n\<^ 
care. 

Insaccare,  v.  a.  Meitov  ■  in 
sacco. '(!  Contenere.  1|  Ingojare, 
Metter  dentro.  ||  Entrare  la  uii 
luogo  con  pericolo  di  non  poter- 
ne uscire.  11.  Mettere  la  carae  di 
maiale  pesta  e  salata  nelle  bu- 
della, per  far  salami,  salsiccie  e 
simili.  11  Metter  dentro  person-i  o 
cose  alia  rinfusa. 

Insafardare.v.a. Sporcaro  una 
cosa  eoa  materie  grasse  e  sn-^ide. 

Insalare,  v.a.  Asp'^rgore.  -^  sa- 
le. H  rin.  alt.  Divenir  salso  ,  in- 
salato. 

Insalata.  5.  f.  Cibo  di  rerte 
qualità  di  èrbe,  che  si  mangiano 
condite  con  sale ,  aceto  e  oìio;  e 
perlopiù  crude. 

Insalataio,  s.m.  Venditor  d'in- 
salata. 

Insalatiera,  s.  f.  Vassoio  as 
sai  fondo.per  condirvi  e  rivoltar- 
vi la  insalata. 

Insalato. a^flf.  Salso,  detto  del- 
l'acqua di  mare. 

Insalatura,  s.f.  Lo  insalare.  1 
La  matèria  da  insalare.  H  Tempo 
d*  insalare  la  carne  di  pòrco. 

Insaldàbile,  add.  Che  non  pui 
saldarsi. 

Insaldare,  v.  a.  D^r  la  saldai 
il  Far  saldo.  i 

Insaldato,  add.  Unito  con  sali 
da ,  Impiastrato  dì  salda. 

Insaldatora.  s.  f.Operaja  oh 
dà  la  salda  ai  pannilmi. 

Insaldatura,  s.f.  L'atto  e  1  ef 
fetto  dell'insaldare. 

Insaleggiare.  v.  a.  Legger 
mente  insalare,  Saleggiare. 

Insalibile.  add.  Che  non  si  pu 

Insalsarsi.  v.rifl.  att.  Diveni 

Insalùbre. «éZé?. contrario  di  Sj 

labre. 

Insalubrità.-s./: Qualità  astra- 
ta di  ciò  che  è  insalubre. 

Insalutante.  add.  Che  non  si 
luta. 

In^Salutato.  add.  Non  saluta! 

Insalvàbile.  add.  Che  non  pi 
salvarsi. 

Insalvaticare.  v.  intr.  InM 
vatichire. 
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insalvatichire,  v.  intr.  Dive- 
nir salvatico.  ||  Divenir  rozzo, 

aspro,  zòtico. 

Insanàbile,  add.  Da  non  si  po- 
ter sanare,  Incurabile. 

Insanamente. avy.  Pazzamen- 
te, Stoltamente,  Eccessivamente. 

Insanguinaniento.s.?n.  L'at- 
to e  L'effetto  dell'insanguinare. 

Insanguinare,  v.a.  Spargere, 
©Bruttar di  sangue.  \\  rifl.  att. 
Snargersi,  Bruttarsi  di  sangue. 

'Insanguinato,  add.  da  Insan- 
guinare ;  Bruttato  di  sangue. 

Insània,  s.  f.   V.    L.  Pazzia, 

'  Stoltizia. 

i  Insauiare.  v.  intr.  Insanire. 

'Insanire,  v.  intr.  V.  L.  Impaz- 

\  zare,  Diventare  insano. 

Insano,  add.  V.L.  Pazzo,  Stol- 
•  to.  Il  Che  è  da  pazzo.  Il  Malsano. 

fnsapiènte.  add.  Ignorante. 

[nsapiènza.  s.  f.  contrario  di 
Sapiènza. 

[nsaponamento.  s.  m.  Lo  in- 
saponare. Il  Insaponamento  di 
gòrgia,  Pronunzia  squarciata,  e 
aspirata  di  certi  popoli. 

Cnsaponare.  i).  a.  Soffregara 

una  cosa  con  sapone,  Lavar  con 

sapone  tal  cosa  perfarla  monda. 

s'i  Pronunziare  le  parole  con  una 
?3erta  untuosità. 

[tisaporare.  v.  a.  Dar  sapore. 
■  _  Rènder  grato.  ||  Insaporarsi. 

^  i/I.  att.  Divenir  saporito. 

iMsassare.  v.  a.  Convertire  in 

msso.  Il  rifl.  att.  Diventar  sasso. 

;|  Rimaner  come  stupido. 

nsatanassare.  v.  a.  Metter 

il  diavolo  addosso.     ^ 

nsatanassito.  add.  Furioso, 

iimperversato  come  un  satanasso. 

^nsatoUà■bile.at^f^.  Insaziabile. 

nsaturàbiie.«6^£^.  Insaziabile. 

iitisafeiàbile.  add.  Che  mai  non 

si  s'ozia. 

nsaziabilità.  s.  f.  Smoderato 

appetito  di  checchessia ,  Ingor- 
digia. 

ns.a2i0tà.  s.f.  Insa;^iabilità. 

,i:ì^C8cmpà.bile.  add.  Che  non 

può  scaitipàrsi,  Inevitabile. 

'nschiavire.i?.  «.Render  schia- 

svo.  R.pas.ln&cHikvito. 

nschidionare.  ■».  a.  Infilzare 

nello  schidione. 


545^  INS     ' 

Insciènte,  add.  Che^non  sa, 
Ignorante. 

Inscio,  add.  V,  L.  contrarlo  di 

Conscio. 

Inscogliare.  v.  a.  Far  urtare 

negli  scògli.  Il  iNScoGLiARsi.  rifl, 

att.  Insinuarsi  tra  gli  scògli. 

InscvìtiihìlQ. add.  Che  non  può 

inscriversi. 
Inscrittivo.  add.  Appartenènte 
all'inscrizione,  all'intitolazione. 
Inscritto  e  Iscritto.  P.  pas. 

di  Inscrivere. 
Inscrivere  o  Iscrivere,  v.  a. 
Porre  iscrizione,Scriver  sopra.  || 
Registrare. 

Inscrizione  o  Iscrizione,  s. 
Titolo.  Il  Contrassegno.  |[  Epi- 
taffio. Il  Soprascritta  di  lettera.  || 
Registrazione. 

Inscrutàbile  e  Iscrutàbile. 
add.  Che  non  si  può  intèndere  nà 
investigare. 

Inscr  ut  abilità  e  Iscrut  abi- 
lità, s.  f.  Qualità  di  ciò  che  è  in- 
scrutabile. 

Inscùlpere,  v.  dif.  Scolpir  so- 
pra. P.  pr.  iNSCULPEiNTB. 
Inscurir  e.-)?,  a.  Rèndere  oscu- 
ro, Oscurare.  ||  m^r. Farsi  scuro. 
Inscusàbile  e  Inescusàbi- 
le.  add.  Che  non  ha  scusa,  Che 
non  può  scusarsi. 
Insecà*bile.  add.  Incapace  di 
taglio,  Che  non  può  tagliarsi. 
Iitseccare.  v.a.  Seccare,  Fare 
seccare.  ||  ri/l.  pas.  Divenir  sec- 
co, Seccarsi. 
Insecchire. v.m^r.  Divenir  ma- 
gro. Ijaf^  Rèndere  secco. 
Insecutore.   s.  m.    Chi  inse- 
guisce alcuno.  Persecutore. 
Insediare,  v.  a.  Mettere  in  se- 
dia, Mettere  in  possesso. 
Inseducibile,  add.  Da  non  po- 
tersi sedurre. 

Insegna,  s.  f.  Bandièra.  ||  La 
compagnia  intera  de'sold ali  retti 
sotto  la  medesima  insegna.  ||Iju- 
pvesa,  0  Arme  di  popolo  e  di  fa- 
miglie. Il  Quel  segno  che  gli  ar- 
teiioi  tengono  appiccato  alle  lor 
botteghe  per  farle  distinguer  dal- 
l'altre.  |t  Segno,  Indizio. Il  Attri- 
buto, il  Distintivo  di  uu  grado. 
Insegnàbile,  add.  Che  può  in- 
ceronarsi. 
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.  «.m.Loinse- 

5^nar^,  ÀmpiaéstfàAiehto. 

5^segnante'.  s.wt.  Chi  insegna. 

I^s<5gnaiate.  a&4-  Corpo  inse- 
^nafite,  Tiiui  i  -professoH  di  U- 
civeèsità,  Liceo  ec-  E- 

liise gtiar e ■  v.a.  Dare  altrui  co- 
gnizióne di  una*scien2a,  (Jiun'af- 

'  té  ec.,  Ammaestrare.  1|  Palesare, 
Scoprire. 

tósegxvativo.  add.  Atto  ad  m- 

■isegnare  ,  Instruttivo. 
JìhseQnsito.add.  Ammaestrato. 

Inseì^eiC^.add.Che  non  segue 

-Una  i>ersona  o  una  cosa. 

Xiifee0uire.  v.  a,  Dar  dietro  a 
chi  fugge,  Dare  la  caccia. 

iTisefìciare.  V-  «•  Selciare. 

InseXiCiatO.s.  m.  Làstrico  fat- 
ib' di  piètre  piccole  o  di  pietre 
»oco  più  gi^àndi  dei  ciottoli. 

3ÈèelvarèL  v.  rifl.  att.  Rifug- 

.lirsi  nelle  selve,  Imboscarsi.  H 
.'pivejaàr  selva. 

jTi^elvatichire.  v.  intr.  Ilri- 
'fprnà¥e  delle  piante  e  de'  terreni 
jillo  stato  di  natura,  Divenire 

^alvaticO .  P.paS.lNSELVATlCHITO . 

I^sembrUno.  add.  Qualità  di 

'tìanno. 

Itisénimato.  add.  Non  semma- 
40,  Non  coltivato,  Inculto. 

X^séxaXt^x^ì.  V.  intr.  'pronom. 
^V.  L.  Mettersi  in  via. 

insètiare.  v.a.  Riporre,  Na- 

' scenderei^  séno.  H  rifl.  alt.  Cur- 
varsi a  mò'do  di  seno. 

t^setiata.  s.  f.  Seno  di  mare, 
Golfo. 

insenatura,  s.  f-  Curvità  del 

■  Lètto   del  fiume  e  del  mare. 

XtiS^i^iciàre.  ^^  a.  quasi  Insili- 
ciat-'e,  Coprir  le  strade  di  pietre 
■più  grosse  de'ciotioli,  e  più  pic- 
cole delle  lastre. 

Inseniciata.  s.  f.  Insenicia- 
to.  w.  La  parte  laterale  di  una 
strada  battuta  ordinariamente 
dai  pedoni,  Marciapiède. 

tnsensatàggine.  s.  f.  Insen- 
satezza. 

Xtiseiisatezz.a.  s.  f.  Stoltezza. 

Insensato,  add.  Privo  di  sèn- 
so int'ellettuals,  Stupido,  Stolto. 

Insetisilblle.  add.  Che  non  sènr 
'te,  Che  non  ha  sentimento.  Il  ap-- 

.,  gimato  di^cosa,  CJie  »9fli^i'i'^'^^i- 


sce  al  sènso.  |1  Che  non  rèsta  com- 
mòsso o  sijfnili. 

Insensibiiità.  s.  f.  Difetto  di 
sensibilità. 

Insensibilmente,  avv.  Senza 
sènso,  Senz'apparire  al  sènso.  |!- 
A  poco  a  poco,  il  Senza  avveder- 
sene, Senza  sentire. 
Insensitivo. «<^.  Privo  ^i  senso. 
Insensivo.cic^c^.  Non  atto  a  sen- 
tire. 
Insensualità.5.f.  Gontrario  dì 

Sensualità. 
Inseparàbile,  ajd.  Non  sepa- 
rabile, Incapace  di  separazione. 
Inseparato.arid.Non  separato. 
Insepolto,  add.  Non  sepolto. 
Insepoltura.  s.  f.  Il  non  esser 

sepolto. 
Insepulto.  add.  Insepolto. 
Inserenare.  v.a.  Rasserenare. 
Inserimento,  s.  m.V  atto  di 
inserire, 

Inserire.  v.a.  Metter  l'una  cosa 
nell'altra,  Mettere  dentro.  H  In- 
nestare, Insertare. 
Inserpentarsi.  t>.  intr,  pron. 

Esser  cinto  da  serpenti. 
Inserpentire.  v.  intr.  Invele- 
nire, Arrabbiare,  a  guisa  di  ser- 
pènte. P.  pas.  InsBrpentito. 
Inserpire.  v.  a.  Convertire  in 
sèrpe.  Il  V.  m/r.  Divenir  sèrpe. 
Inserrare.v.a.  Serrare,  Inchiu- 

dere.  Racchiudere. 
Inserta,  s.  f.  detto  di  Lettera, 
vale  lo  stesso  che  chiusa  déntro 
a  un'  altra. 
Insertare,  v.a.  Inserire.  H  In- 
trecciare, Consertare,  \\rifl.  att. 
Congiungersi,  Unirsi. 
Insèrto.  5.  m.  Innèsto. 
Inservibile,  add.  Che  non  ser- 
ve più  air  uso  cui  era  destiriato. 
Inserviente.  a<^(^.  Che  serve  ed 
è  acconcio  a  fare  alcuna  cosa.  \> 
Inservigiato.  add.  Serviziato. 
Inserzione.  ò\  f.  L'atto  d'inrse- 
rire,  di  mettere  una  cosa  nel 
l'altra,  Inserimento. 
Insèsso.  s.m.  Bagno  che  arnv 

tino  alla  cintura,  {semicupio. 
Inseta.re  e  Insetire.  -y.a.  In 
néstare.  [j   Fasciare,  e  Coprir 
di  seta. 

Inséto.   s.  m.  Innestamento, 
anche  il  nèsto  stesso. 
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setticida.  add.  Aggiunto  di 
3une  composizioni  e  sostanze 
e  hanno  efficacia  di  uccidere 
rti  insetti  nocivi  o  fastidiosi. i?. 
lettivoro.  Aggiunto  di  aue- 
animali  ciie  si  cibano  di  in- 
,ti. 

ietto.  5.  m.  Nome  genèrico 
bacheròzzoli  o  bruchi. 
ettologia.  s.  f.  Parte  della 
ria  che  tratta  degl'insetti. 
ettològico.  add.  Che  con- 
no la  insettologìa.  R. 
ettòlogo.  s.m.  Chi  professa 
segna  la  Insettologìa.  R. 
everire.  v.  a.  Far  sevèro, 
ider  sevèro. 

Ldia.  5,/.  Nascoso  inganno  ad 
ui  offesa,  Agguato. 
idiare.  X).  a.  Porre,  o  Tèn- 
3  insidie. 

idiévole.  add.  Atto  a  insi- 
e. 

dioso.  add.  Pien  d' insidie, 
0  di  fare  insidie. 
ème.^w.  Unitamente,  e  Di 
paguia,  L'  uno  con  1'  altro, 
la  cosa  con  l'altra.  Ij  Vicen- 
^Irnente,  L'  uno  all'  altro.  |1 
Meme,  Ciò  che  resulta  dal- 
•one  0  accordo  di  varie  parti 
borrenti  a  un  fine. 
èmemeTite.  avv.  Insième. 
I^parsi.  V.  intr.  pronom. 
p')ndersi  nella  sièpe. 
fne.  add.  Famoso,  Chiaro. 
■unificante,  add.  Non  si- 
•)ante,  Inconcludente. 
jnire.  V,  a.  V.  L.  Decorare, 
ire,  Rèndere  insigne. 
jnorire.  v.  a.  Far  signore.     ' 
iiGNOEiRSi.   ri  fi.    att.  Farsi 
)re,  Impadronirsi. 
IO.   <prep.   Infine.  |1  Intero 
)imento  della  cosa  di  cui  si 
i.  Il  Anche. 

iua1bile.ac2tZ.  Che  non  puè 
uarsi. 

luabDltà.  5.  /.  Qualità  o 
irietà  di  ciò  che  è  insinua- 

luante.  add.  Che  insinua, 

'introduce. 

,uare.  v.  a.  Introdurre  a 
a  poco  ,  bel  bèllo.  |I  Met- 
entro.  ||  rifi.att.  Introdursi. 
!,uazioue.5. /:  introduci 
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mento,  jl  Palesamento.  |1  Discoiv^ 
so  col  quale,  senza  apertamente 
significare  una  cosa,  la  diamo  a 
comprèndere,  o  si  prepara  1'  a- 
nimo  dell'   ascoltatore. 
Insipidezza.    5.   f.  Qualità  e 
Stato  di  CIÒ  che  è  insipido.  Scioc- 
chezza, Scipitezza.  |1  Mancanza 
di  buon  senno,  di  ragione. 
Insipidire,  v.  intr.  Divenire  in- 
sipido, Senza  sapore. 
Insipido. add.  Sciòcco,  Scipito. 
Insipiènte,  add.  Sciòcco,  Che 
non  ha  senno,  Ignorante. 
Insipiènza.  .9.  f.  Mancanza  di 
sapiènza,  Sciocchezza. 
Insipillare  e  Inzipiliare.v.a. 
Instigare,   Stimolare  con  modi 
lusinghevoli  e  insistènti. 
Insistènza,  s.  f.  L'insistere. 
Insistere,  v.  intr.  Star  fermo 
0  ostinato  in  alcuna  cosa. 
Insitare.  v.  a.  Innestare. 
Insito,  s.m.  L'innèsto  a  spacco 
o  a  corona. 

Insito,  add.  Innato,  Ingènito, 
Inserito  nell'  interno. 
Insizione.  s.  f.  Innèsto. 
Insmorzàbile.  add.  Che  non 
può  smorzarsi,  Inestinguibile. 
Insoave,  add.  Non  soave, 
Insoavità.  5.  f.  QuaUtà  di  ciò 
che  è  insoave, 
Insocciare.  v.  a.  Porre  il  be- 
stiame a  sòccio. 
Insoceorso.  add.  Che  è  privo 

di  soccorso. 
Insociàbile,  add.  Che  non  è  so- 
ciabile,Che  non  ha  società  o  com- 
mercio con  altri. 
Insociabilità.  5.  f.  La  qua- 
lità astratta  di  chi  è  insociabi- 
le, i?. 
Insociévole,  add.  Lo  stesso , 
ma  men  usato,  che  insociabile.  R. 
Inso disfatto,  add.  Non  sodi- 
sfatto. R. 
Insofferente,    add.    Che  non 
comporta ,  o  comporta  poco  e  di 
mala  voglia  una  cosa.  R. 
Insofferenza.s./".  Intolleranza. 
Insoffìare.  v.  a.  Soffiare.  [|  Spi- 
rare aiuto,  grazia  divina. 
Insofnciente.  add.  Non  soffi- 
ciente. 

Insoflìciènza.  s.  f.  Qualità  e 
stato  di  ciò  ch'ò  insutìÌGieate. 
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Itisoffìguràbile.  add.  Che  non 

può  fìguratsi. 
Insoffribile,  add.   Che  non  si 

può  soffrire. 
Itisoggettàbile.  add.  Che  non 

si  può  soggettare. 
Insoggettire.  v.  a.  Far  sug- 

gettoeservo,  Soggiogare. 
Insognarsi,  v.  intr.  pronom. 
Sognarsi.  |1  Immaginarsi  a  caso. 
Insolazione,  s.f.  Termine  me- 
dico j  L'  azione  che  esercita  il 
sole  sul  corpo  umano. 
Insolcàbile.  add.  Che  non  si 
può  solcare. 
Insolcare,  v.  a.  Solcare ,  Fare 

il  solco. 
Insolènte,  add.  Insolito,  Ch  è 
fuor  di  costume.  \\  Arrogante. 
Insolente  ggiax  e.  1).  intr.F^re 
l'insolènte,  Insolentire. 
Insolentire,  v.intr.  Diventare 
insolènte.  _ 

Insolenza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 

ch'è  insolènte,  Arroganza. 
Insolescente.  add.  Insolente, 
Che  insolentisce. 

Insolfare.  v.  a.  Impiastrare  di 
solfo.  Il  onfl.  pas.   Riempirsi  di 
solfo  o  di  vapore  di  solfo. 
Insolito,  add.  Non  sòlito. 
InsoUare.  v.intr.  Divenire  sel- 
lò, sòffice.  Il  Rènder  vano. 
Insolùbile,  add.  Non  solubile  , 
Che  non  si  può  sciògliere. 
Insolubilità,  s.  f.   Q'ialità  a- 

stratta  di  ciò  che  è  insolubile. 
Insoluto,  add.  Non  sciolto,  non 
dichiarato.  R. 

Insolvente,  add.  detto  di  una 
persona,  dì  una  compagnia  com- 
merciale, che  non  ha  modo  da 
pagare  quel  che  deve  a'suoi  cre- 
ditori, ili;. 

Insolvenza.  5.  f.  La  qualità  a- 
stratta  di  chi  è  insolvente.  R. 
Insolvibile,  add.  Si  dice  spes- 
so per  Insolvente,  ma  con  minor 
proprietà.  R. 

Insolvibilità,  s.f.  Lo  stesso,ma 

anche  men  bello  ,  che  msolven- 

za.  2?..  ,  ,      ^. 

Ir^somnia.    avv.    E    modo    di 

concludevo.  H  vale  lo  stesso  che 

~  Alle  corte. 
Insommerc'ibile.^^t'V.Che  non 

può  «omm èrgersi. 


Insonare.  v.  a.  Sonar  dentro. 

Insonnare.  v.  a.  Indiir  sónno 

Insònne,  add.  V.  L,  Che  non 
ha  sonno,  Dissonnato. 

Insònnio.  s.  m.  Privazione  del 
sonno. 

Insonnito.  s.m.  Addormentato, 
Che  ha  preso  sonno. 

Insònte.  add.  V.  L.  Che  non 
nuoce.  Innocente. 

Insopportàbile,  add.  Da  non 
si  poter  sopportare.il Impaziente. 

InsopportéVOle.  '  add.  'Insop- 
portabile. . 
I    Insordire.v.infr  .Divenir  sordo. 

Insorgere,  v.  intr.  Insurgere, 
Alzarsi  contro,  Sollevarsi. 

Insormontàbile.a^tJ.Che  non 
si  può  sormontare.  Insuperabile. 

Insórto,  part.  da  Insorgere. 

Insospettire,  v.  intr.  Prender 
sospetto.  Il  e  att.  Mettere  in  so- 
spètto. P.  pas.  Insospettito. 

Insostenibile,  add.  e  sost.LhQ 

non  si  può  sostenere.        ^ 

Insoziàbile.  add.  Insociabile. 

Insozzare,  v.  a.  Far  sozzo, 

Bruttare.  ||  usasi  pure  ri/?.  a«. 

Trsozzire.  v.  intr.  Insozzare. 

inspàrgere,  v.  a.  Cospargere. 

Insperàbile,  add.  Che  non  puc 

sperarsi. 

Insperatamente,   avv.   Ina 
spettatamente ,  Fuor  d  ogni  a- 
spettazione,  Improvvisamente. 
Insperato,  add.  Non  isperato 

Non  aspettato,  Inopiiiato. 
Inspèrgere.  v.  a.  Aspèrgere. 
Inspessamento.s.m.  Conden 

samento. 

Inspessare.-y.  intr.  Diventar 
spesso,  dènso,  Addensarsi.  |la?l 
Addensare,  Fare  spesso  ,  denso 

Inspessato.  add.  Condensato 

Inspessire,  v.  a.  e  intr.  In 
spessare.  \\ri/l.att.  e  intr.  pron 
Divenire  spesso,  Condensai-si. 

Inspettore  e  Ispettore,  s^ 
Osservatore.  H  Quegli  che  è  d| 
putato  a  soi^gliare  a  quaM 
si  voglia  ufficio  "5  faccenda.   ^ 

Ins'oezione  e  Ispezione,  s 
V  /..  Il  considerare  ,  ed  osain 
nare una  cosa.,l|  Cbnsideraziow 
Ufficio,  Appartenènza. 

Inspiramehtds  Ispirarne! 
to.  -5.m.  InsMràzione. 
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Inspirare  e  Ispirare,  v.  a. 

Metter  in  mente o nell'animo. HE- 
salare,  Spirare,  jj  Infondere, Stil- 
lare. 11  .animare  una  cosa,  Infon- 
dere spirito  in  essa.  |j  Inspirare^ 
Tirare  a  sé  il  fiato. 

Inspirazione  e  Ispirazione. 
5.  f.  Motivo  interno  della  volontà 
ohe  incita  a  operare.  |1  Azione 
del  petto  ,  pel  cui  mezzo  V  aria 
viene  ammessa  ne'polmoni. 

Inspontàneo.  o,àùj.  Non  spon- 
taneo. Involontario. 

Inspregiare.  v.a.  Dispregiare. 

Instàbile,  add.  Non  stabile. 

Instabilità.s.  f.  Qualità,e  Stato 
di  ciò  eh'  è  instabile. 

Installare. -y. a.  Mettere  in  pos- 
sesso. 

Installazione,  s.  /*.  L'  atto  e 
L'effetto  dell'installare. 

Instancàbile.  aM.  Indefèsso , 
Che  non  si  stanca. 

Instancabilità^  s.  /".  astratto 
di  Instancabile. 

Instancabilmente.  at?v.  Infa- 
ticabilmente. 

Instantàneo.acZrf.  Istantàneo. 

Instante  e  Istante,  s.m.  Mo- 
mento brevissimo  di  tempo. 

Instante  e  Istante,  ad.  esosi. 
Chi  fa  istanza  in  un  giudizio  , 
Querelante. 

Instantemente  e  Istante- 
mente, avv.  Con  istanza. 

Instanza  e  Istanza,  s.  f.  Per- 
severanza nel  domandare  ,  nel 
chiedere,  jj  Oljezione,  Replica  o 
Addizione  di  prova. 

Instare  e  Istare.  v.  a.  Fare 
instanza.  \\  Persistere  a  voler 
fare  una  cosa.  \\  Sovrastare. 

Instaurare,  v.  «.Restaurare. 

Instaurazione,  s.  f.  V  atto  e 
L' effetto  di  instaurare. 

Instellarsi.  v.  rifl.  alt.  Ornarsi 
di  stelle. 

Insterilire.  v.  intr.  Divenire 
sterile.  P.  pas.  Instkrilito. 

Instigamento  e  Istigamen- 
to, s.  m.  Loinstigare. 

Instigare  e  Istigare,  v.a.  In- 
citare, Stimolare. 

Instigazione  e  Istigazione. 
s.  f.  Stimolo,  Incitamento. 

Instillare.  v.  a.  Infondere  a 
stilla  a  stilla.  Il  Insinuare, 


Instinto  e  Istinto.  5.  m.  Sen- 
timento che  si  genera  negli  ani- 
mali tutti ,  e  che  gli  incita  a  certi 
movimenti  ed  operazioni  ,  per 
le  quali  sovente  si  procaccfeino 
quello  che  loro  giova,  o  fuggono 
quello  che  loro  nuoce.  |j  Incli- 
nazione, Indole,  Voglia,  Affetto, 
Impulso. 

Institore.  s.  m.  Amministra- 
tore ,  Agente  per  conto  altrui. 

Institoria.  s.  f.  Ufficio  delFin- 
stitore. 

Instituire  e  Istituir  e.  v.a.  Dar 
principio,  Ordinare  ,  Fondare  , 
Stabilire.  1|  Instituire  erede  al" 
citano,  Lasciare  ad  alcuno  1'  ere- 
dità. 1|  Fabbricare.  Il  Istruire. 

Instituta.  s.  f-  Le  prime  insti- 
tuzioni  di  qualche  scienza. 

Institutista.  s.w.Lettore,Pro- 
fessore  d 'instituta. 

Institutivo.  add.  Atto  ad  insti- 
tuire. 

Instituto  e  Istituto,  s.  m.  In- 
stituzione,  Ordine,  Divisamento. 
Il  Accademia ,  Licèo  o  simiU.  j| 
Ordine  religioso. 

Instituzione  e  Istituzione. 
s.  f.  Disposizione.  Ordinazione  , 
Cominci  amento  ,  Fondazione.  || 
Addottrinamento.  l|  Eredità. 

ItìStolidire.  v.  intr.  Divenire 
stolido.  P.  pas.  Instolidito. 

Instradare.  v.  a.  Inviare,  Av- 
viare. 

Instrarre.  v.  a.  Toglier  via  , 
Separare.  P.  pr.  Instr.\sntb. 

Instruire  e  Istruire,  v.a.  Am- 
maestrare. Il  Ragguagliare,  In- 
formare. P.  pr.  Instruèntb. 

Instrumentale  elsti^umen- 
tale.  add.  Appartenènte  a  stru- 
mento. Il  Che  fa  ufficio  di  stru- 
mento. Il  Organico. 

Instrumentàrio.  add.  Instru- 
mentale. 

Instr amento  e  Istrumento. 
s.  m.  Qualunque  arnese  che  ser- 
ve agli  artefici.  |1  Contratto  in 
iscrittura  autenticata  dal  notajo. 
Il  Arnese  con  cui  si  suona. 

Instr uttivo  ed  Istruttivo. 
add.  Che  instruisce,  Atto  ad  i- 
struire. 

Instratto  e  Istrutto,  add.km- 
luae^rrato.  !|  Apparecchiato.    |{ 
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Schierato,!;.»  ordine  di  battaglia. 
Il  vale  eziandio  Fornito. 

Itistruzione  e  Istruzione,  s. 
f.  L'instruire,  Ammaestramento. 
Il  Regola,  Norma,  jj  Avviso. 

Instupidire  e  Istupidire,  v. 
intr.  Stupidire. 

Insù,  vedi  Su. 

Insubordinatezza.  $.  f.  L'es- 
sere insubordinato.  R. 

lusubordinato.  add.  Dicesi 
di  chi  non  sta  soggetto  all'auto- 
rità di  chi  a  lui  è  superiore. 

Insubordinazione,  s.  f.  La 
qualità  di  chi  è  insubordinato. 

Insucidare  e  Insudiciare  e 
Insucidire.  v.  intr.  Far  sù- 
cido.  Il  Guastare,  jj  ri/i.  alt.  e 
^as.  Divenir  sùcido. 

Itisudare.  v.  intr.  Affaticarsi 
attorno  ad  una  cosa. 

Insueto.  add.  V.  L.  Insòlito. 

Insuetùdine.  s.  f.  Contrario  di 
Consuetudine. 

Insufficiente.  a<Zc?.  Insofficièn- 
te,  Scarso,  Incapace. 

Insufficientenaente.av.  Sen- 
za sufficiènza. 

Insufficiènza,  s.  f,  contrario 
di  Sufficiènza. 

Insufilare.  v.  a.  Soffiar  dentro. 
Inspirare. 

Insufflazione,  s.f.  Ispirazione. 

Insugarsi.  v.  rijl.  ati.  Arric- 
chirsi di  sugo;  detto  delle  piante. 

Insuggettire.  v.  a.  Rendersi 
suggetto,  Sottofnettere. 

Insulare,  add.  Della  isola,  o 
Delle  isole.  R. 

Insulsàggine,  s.f.  Atto  o  det- 
to da  persona  insulsa. 

Insulsamente,  a'ov.  Con  ma- 
niera insulsa,  Scioccamente. 
Insulso,  add.  Sciocco. 
Insultare.  !*.«.  Fare  insulti,  so- 
perchierie.  |1  Attaccar  all'improv- 
viso ed  a  petto  scoperto  un  posto 
coir  arme  alla  mano,  senza  far- 
vi breccia  né  formar  trincèa. 
Insult azione.  5.  f.  Insulto. 
Insulto.  8.  m.  Ingiuria,  Super- 
chieria.  l|  Parossismo  del  male, 
0  del  tempo  nel  quale  il  parossi- 
smo sorprènde,  j]  Assalto. 
Insuperàbile.  Non  superabile. 
Insuperbimento.  5.  m.  Leva- 
mento in  supèrbia. 


Insuperbire,  v.  a.  Rènder  su- 
pèrbo. [|  intr.ass.eintr.pronom. 
Divenir  supèrbo. 

Insùrgere.  v.  intr.  Levarsi  in 
su.  Il  Opporsi  all' altrui  opinione. 

Insurresionale.  add.  Concer- 
nente la  insurrezione ,  Fatto  per 
insurrezione.  R. 

Insurrezione,  s.  f.  L'insorge- 
re. Il  Ribellione. 

Insussistènte,  add.  Che  non 
sussiste.  Il  Chimerico,  Vano. 

Insussistènza,  s.  f.  Qualità  e 
Stato  di  ciò  ch'è  insussistènte. 

Insusurrare.  v.  a.  Susurrare. 

Insvegliévole.  add.  Da  non 
potersi  svegliare. 

Intabaccare,  v.  a.  Fare  vee- 
mentemente innamorare.  ||  rifi. 
alt.  ingolfarsi  in  checchessia. 

Intabarrarsi.  1;.  ri  fi.  att.  Co- 
prirsi la  persona  con  tabarro. 

Intacca^chiare.  v.  a.  Leg- 
germente'intaccare. 

Intaccamento,  s.  m.  L'atto  • 
L'effètto  di  intaccare. 

Intaccare.v.a.Fartacca,  Fare 
in  superficie  piccol  taglio,  jj  Of- 
fèndere ,  Pregiudicare ,  detto  di 
onore,  fama,  ecc.  j]  e  Cominciare 
a  consumare  checchessia. 

Intaccatura. s./".  Piccol  taglio, 
che  si  fa  nel  legno  o  nella  pietra 
affine  di  collegarvi  per  entro  al- 
tri legni  e  piètre. 

Intacco,  s.  m.  Intaccatura,  jj 
Offesa,  Pregiudizio,  Danno. 

Intagliamento.  s.  m.  Lo  inta- 
gliare. 

Intagliare,  v.  a.  Formare  con 
tagli,  in  legno,  marmo ,  o  altra 
matèria  checchessia.  ||  Scolpire© 
di  riUevo,  o  d'incavo. 

Intagliato,  s.m.  Intaglio. 

Intagliato,  add.  Trinciato,  Ta- 
gliuzzato, Frastagliato;  \\  A  ma- 
nièra d'intaglio. 

Intagliatore-trice.  verh.  Chi 
o  Che  intaglia,  j]  Incisore. 

Intagliatura,  s.f.  Intagliamen- 
to, Lo  intagliare. 

Intaglio,  s.  m.  Lavoro  di  riliè- 
vo o  d' incavo.  H  Profilo. 

Intaglìuzzare.  v.a.  Intagliare 
minutamente. 

Intallire.  v.  intr.  Fare  il  tallo. 

Intanagliare.  v.  a.  Tormenta- 
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re,  ossìa  Stracciar  le  carni  con 
tanaglie. 
Intonare,  v.  intr.  e  più  spesso 
intr.'pronom.  Entrare  in  tana.  H 
Nascondersi,  Serrarsi  dentro. 
Intanfare.  v.  intr.  a  ss.  Pigliar 

di  tanfo,  Tener  di  muffa. 
Intanfire,  v.  intr.  ass.  Pigliare 

odor  di  tanto ,  di  muffa. 
Intangibile,  add.  Che  non  si  ^ 

può  toccare.  1)  Inviolabile. 
Intanto,  avv.  Per  tale  ,  o  Per 
tanta  parte.  |[  In  questo  o  in  quel 
mèzzo  tempo. 

i  Intarlamento.  5.  m.  Lo  intar- 
lare. 

1  Intarlare,  v.intr.  Avere  in  sé  i 
tarli,  Esser  roso  dai  tarli 

1  Intarlato,  add.  Che  è  roso  da 
tarli.  Il  Vecchio. 

I  Intarlatura,  s.  f.  Lo  intarlare. 
Il  Quella  polvere  che  fa  il  tarlo 
rodendo  il  legno. 

Intarmare,  v.  intr. ass.  talvol- 
ta pronom. Essere  roso  o  consu- 
mato dalle  tarme,  o  tignuòle. 
Xntarsiamento.  s.m.  L'  atto  e 
L'effètto  di  intarsiare. 
Intarsiare,  v.  a.  Commettere 
insieme  pezzuoli  di  legname  di 
più  colori  a  disegni  di  ornati  e 
anche  di  figure. 

l'Intarsiatore,  s.  m.  Che  eser- 
cita l'arte  dell'intarsiare. 
Intarsiatura,  s.  f.  Commetti- 
tura a  lavoro  di  tarsia. 

Intarsio,  s.  m.   Intarsiamento  , 
Arte  dell'intarsiare. 
intartarirsi,  v.  intr.  pronom. 
.  Ricoprirsi  di  tartaro. 

:  intasamento,  s.m.  Lo  intasa- 
re. Catarro  nasale,  Infreddatura. 

i Intasare,  v.  intr.  Empier  di 
taso.  H  Chiudere  e  serrar  le  fes- 
sure con  diligènza,  R intasare.  \] 
dicesi  pure  dell'  eifètto  dell'  in- 
freddatura di  testa. 

L Intasato.  6-.  m.  Intasamento. 

^Intasatura,  s.f.  Intasamento. 

Llntasazione.  s.  f.  Intasatura. 

[Intascare,  v.  a.  Mettere  in  ta- 
sca. Il  Ridurre  in  suo  potere. 

L  Intassellare. 'ì;.«.  Commettere 
con  tassèllo,  Racconciar©  con 
tassèllo. 

i  Intassellatura.  5.  f.  Il  met- 
tere un  tassèllo  comecchessia. 


Intatto,  add.  V.L.  Non  toccato, 
Non  corrotto,  Puro. 

Intavolare,  v,  a.  Far  tavola; 
e  dicesi  del  giuoco  degli  scac- 
chi, o  simili,  quando  si  fa  pace; 
Paciare,Pattare.  H  Ordinare  tut- 
ti i  pezzi  sul  tavoliere  ia  princi- 
pio di  partita.  \\  Scriver  per  via 
di  note  e  di  numeri  le  voci  del 
canto,  e  del  suono.  ||  Registrare 
nelle  tavole,  come  dire  nei  libri 
pubblici.  Il  Incrostare.  ||  Intavo- 
lare negòzio^  trattato,  o  chec- 
chessia, si  dice  del  Cominciarlo, 
Farne  la  proposizione. 

Intavolato,  s.  m.  Parete  di  ta- 
vole. li-Tavolato,  Assito. 

Intavolato,  add.  Dipinto  in  ta- 
vola. Il  detto  di  un  vento  Che  spi- 
ra forte  e  diretto  verso  un  luogo. 

Intavolatura.  5.  f.  Scrittura 
musicale  a  due  versi  di  righe  per 
uso  di  sonare  il  cimbalo  o  l'or- 
gano. jjNorma,  Règola  per  iscrit- 
to, Istruzione. 

Integamare,  v.  a.  Mettere  nel 
tegame. 

Integèrrimo.  F.  L.  superlat. 
d'Integro. 

Integrale,  a  ci  «2.  Essenziale  . 
Principale,  Che  coU'altre  parti 
fa  r  intéro. 

Integralmente,  avv.  Con  mo- 
do integralo. 

Integramente,  avv.  Con  inte- 
grità ,  Con   giustizia. 

Integrante,  add»  Integrale. 

Integjrare.  v.  a.  Rèndere  inte- 
ro. Il  Trovar  l'integrale  di  una 
quantità  differenziale. 

Integrato,  add.  Di  certo  esito. 

Integrazione,  s.  f.  L'  azione 
dell'  integrare. 

Integrità,  s.f.  Interezza.  ||  Per- 
fezione. Il  Purità  ,  Lealtà,  Inno- 
cènza. Il  Verginità, 

Integro  e  liitegro,  add.  Che 
ha  integrità.  Non  guasto,  Incor- 
rotto. Il  Non  diviso,  Intero. 

Integumento.  5.m.  Copertura. 
Il  Membrana  del  corpo  dell'uo- 
mo e  degli  animali. 

Intelaiare,  v.  a.  Mettere  nel 
telajo. 

Intelaiata,  .s.  f.  Il  mettere  la 
tela  sui  telajo,  Orditura. 

Intelajature^.  s.  f.  Q&ss^iag^ 
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Unione  di  più  pèzzi  di  legname, 
ad  usi  divèrsi. 

Intellettiva,  s.  f.  Facoltà  del- 
l'intellètto. 

Intellettivo,  add.  D' intellètto. 
Che  ha  intellètto,  Che  si  riferisce 
all'intellètto.  (]  Intendènte. 

Intelletto,  s.  m.  Potènza  del- 
l' anima  ,  colla  quale  1'  uomo  è 
atto  a  conoscere  le  correlazioni 
delle  idee ,  e  quelle  che  le  idee 
hanno  coi  fatti.  1|  Intelligenza,  j] 
Sènso  di  scrittura.  Concètto,  Si- 
gnificato. Il  Mettere  intelletto^ 
Metter  giudizio. 

Intellètto,  add.  V.  L.  Inteso. 

Intellettuale,  add.  Intelletti- 
vo, Che  ha  intellètto,  Che  è  pro- 
prio dell'intelletto.  \\Luci  iniel- 
lettuali.  Occhi  dell'  intelletto. 

Intellettualità.  5.  f.  Qualità  e 
stato  di  ciò  ch'è  intellettuale. 

Intellezione,  s.  f.  Intelligènza. 

Intelligente,  add.  Che  ha  in- 
tellètto. Il  Che  ha  del  sapere  in 
qualche  arte  o  scienza. 

Intelligenza,  s.  f.  Intellètto  , 
Facilità  di  percepire  le  idee  a- 
stratte.  {]  Cognizione.  \\  Artifizio, 
Cautèla.  Il  Sostanze  incorpòree, 
che  j)iù  comunemente  si  dicono 
'Angioli.  Il  Corrispondenza. 

Intelligibile,  add.  Atto  ad  es- 
sere inteso.  Il  Appartenente  al- 
l'Intellètto, Il  Di  buono  intellètto. 

Intelligibilità.  5.  f.  Facilità  di 
intendere,  Qualità  di  ciò  che  è 
intelligibile. 

Intemerata.s./".  Intrigo,  Guaz- 
zabuglio di  operazioni.  ||  Aziona 
lunga ,  tediosa  e  spiacevole. 

Intemerato,  add.  V.  L.  Invio- 
lato, Incorrotto,  Puro. 

Intemperante,  add.  Intempe- 
rato, Che  ha  il  vizio  della  intem- 
peranza. Sregolato. 

Intemperanza.  5.  f.  Contrario 
di  Temperanza. 

Intemperarsi.  v.rifl.att.  Tem- 
perarsi, Mitigarsi. 
Intemperato,  add.  Non  tem- 
perato, Sfrenato,  Immoderato. 
Intemperatura.  5.  f.  Intem- 
pèrie. 

Intempèrie,  s.f.  Cattiva  dispo- 
sizione, Alterazione  della  costi- 
tuzione naturale.  ||  Intempèrie 


della  stagione^  Stato  rigido,tur- 
bato,  nocivo  della  stagione.  j 

Intempestivo,  add.  Che  è  fuor 
di  tempo. 

Intendacchiare.  v.  a.  Inten- 
dere a  mèzzo  ,  così  cosi,  Inten- 
dere per  discrezione. 

Intendènte,  s.m.  Titolo  di  giu- 
dice principale  in  alcune  Provin- 
cie o  città,  che  soprantènde  agli 
afi'ari  del  pubblico. 

Intendènte,  add.  Che  intènde, 
Che  sa.  ||  Accòrto.  |l  Attènto. 

Intendènza,  s.  f.  L'uffizio,  e  la 
dignità  d'intendènte,  l'è  il  Luogo 
di  sua  giurisdizione.. 

Intèndere,  v.  a.  Apprendere 
collo  intellètto.  Capire  colla  men- 
te ascoltando,  0 leggendo. || Sen- 
tire, Udire.  l|  Stimare,Giudicare. 
Il  Attendere,  Badare.  |1  Aver  in- 
tenzione, pensiero.  ||  Avere  espe- 
riènza, e  cognizione.  [1  Avere  in- 
tendimento, conveniènza.  Esser 
d'accordo,  jj  Esser  segno,  Indica- 
re. Il  Volger  lo  intendimento,  0  il 
pensièro, Por  la  mira  a  una  cosa. 
Il  intr.  pron.  Intèndersi  di  una 
cosaj  Averne  cognizione.  Saper- 
la, li  Mettersi  di  accordo. 

Intendévole.  add.  Atto  a  es- 
sere inteso,  Agevole,  Chiaro. 

Intendimento.  5.  m.  Intellètto, 
L'intèndere.  |l  Intelligènza.  |1  Di- 
segno, Intenzione ,  Proponimen- 
to, Fine,  Scopo.  1|  Concètto. 

Intenditivo.  add.  Che  intènde, 
Atto  ad  intèndere. 

Intenebr amento.  5.  m.  L' in- 
tenebrare, Offuscamento. 

Intenebrare,  v.  a.  Offuscare, 
Oscurare,  Involgere  nelle  tene- 
bre, il  Confondere. 

Intenebrato,  acid.  Oscuro,0f- 
fuscato.  Il  Confuso,  Sbalordito. 

Intenebrire.  v.  a.  Oscurare , 
Coprir  di  tenebre.  |1  intr.  Em- 
piersi dì  tenebre,  d'oscurità.  Of- 
fuscarsi. Il  Confondersi ,  Perdeue 
il  lume  della  ragione. 

Intenerare.  v.  a.  Intenerire , 
Ridurre  tenero. 

Intenerimento,  s.  m.  Lo  inte- 
nerire. Il  Sentimento  di  tenerez- 
za, di  compassione,  e  simile. 

Intenerire,  v.  a.  Far  divenir 
XQìiQro.\\intr,  e  rifi.  att.  Divenir 
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m.  Desiderio,  Inten- 


tenero.  ||  Lasciare  la  rigidezza, 
Indurre,  o  Provar  compassione. 
Intensione,  s.  f.  Pienezza  del- 
l' essere  di  alcuna  cosa  o  di  al- 
cuna qualità.  \\  Tensione.  |[  Si  di- 
ce delle  facoltà  dell'animo  poste 
in  anione  con  forza  più  che  or- 
dinaria. 

ntensità.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  intènso. 

ntensive.  avv.  V,  L.  Intensi- 
vamente. 

ntensivo.  ««?£?.  Veemènte,  Pe- 
netrante, Accrescitivo. 
htènso.   adcl.  Eccessivo,  Vee- 
mènte. Il  Intento,  Attènto. 
ntentàbile.  add.  Da  non  po- 
tersi tentare.  Ineseguibile. 
ntentaniente.  aw.  Con  inten- 
done, (Jon  attenzione. 
intentare,  v.a.  Procurar  di  fa- 
■e.  Il  Perseguitore  in  giudizio. 
stentato,  add.  Non  tentato. 
itentazione.s./.Lo  intentare. 
itentivo.  add.  Intènto,  Fisso 
n  qualche  oggetto 
itènto.  5 
ione ,  Intendimento. 
itènto.  add.  Attènto,  Fisso.  || 
itènso.fl  Pronto,  Apparecchiato. 
itenzionale.  add.  Che  è  nel- 
immaginazione,  o  da  quella  di- 
ènde. 

tenzionare.  v.  a.  Dare  in- 
' azione.  Mostrare  di  averinten- 
bne  di  fare  una  data  cosa. 
menzionato,  add.  Che  ha  in- 
c^zione. 

Menzione,  s.f.  Pensiero,  Pro- 
f,airaento,  e  Fine  pel  quale  l'a- 
5  no  si  volge  a  operar  checches- 
•A.  Il  Volontà.  Il  Disegno. 
tepidire.  v.  a.  Far  divenir 
3pido.  Il  intr.  Divenir  tiepido. 
lìterame.  s.  m.  Tutti  gl'inte- 
Drfi  c\eiranimale. 
fcGri mente,  «i^v.  Senza man- 
taza  d'alcuna  parte,   Affatto, 
Iterapèutico.  add.lm^ìnhve. 
terare.  t?.  a.  Rendere  intero, 
rfetto. 

terato.  add.  Intirizzito.  |1  In- 
ro. 

tercalare.  s.  m.  Uno  o  più 
ersi  che  si  replicano  dopo  altri 
mezzo.  Il  Parola  o  modo  di  diie 
e  altri  ha   continuamente  in 


bocca.  Il  Giorno  che  sì  aggiunge 
nell'anno  bisestile  al  mese  di  feb- 
braio; e  della  tredicesima  luna 
che  occorre  ogni  tre  anni. 
Intercalarlo.  Aggiunto  dato  a 
Quel  mese  che  i  Romani  ad  ogni 
tanti  anni  intramettevano  nel- 
r  anno. 
Inter capedine.s./;  Intervallo. 
Intercédere,  v.  inir.  Essere 
mediatore  a  ottener  grazie  per 
altrui.  Illnterporsi. 
Intercessione.  5./'.  L'interce- 
dere, Priego. 
Intercessore.v^rft.  m.  Che  in- 
tercede. 

Intercettare,  v.  a.  Impedire  il 
corso  di  checchessia.  Fare  osta- 
colo ad  una  cosa. 
Intercetto,  add.  Tolto,  Rapito. 
Il  Interpasto.  ||  Smarrito. 
Intercezione.  5./.  L'essere  in- 
tercetto. 

Interchiùdere.  v.  a.  Chiudere 
in  mezzo,  Rinchiudere. 
Intercidere. v.a.  Dividere,  Ta« 
gliar  in  mezzo.  |1  Impedire.  |j  Ta- 
gliare a  membro  a  membro. 
intercidimento.  5. ?n.  L'atto  e 

L'ettetto  di  intercidere. 
Inter cisamente.  avv.  Inter- 
rottamente,  Divisamente. 
Intercisione,  s.  f.  Tagliatura 
per  mezzo.  ||  Interrompimento." 
Interciso  e  Intraciso.  add. 
Intercisi,  chiamavano  i  Latini  i 
Giorni  che  noi  diciam  mezze  fe- 
ste. [|  Segato,   Diviso  in  due. 
Interclùdere,  v.a.  Chiudere  a 

mezzo.  Chiudere  il  passo. 
Intercolònnio  e  Intercolùn- 
nio, s.  w.  Lo  spazio  che  è  fra 
runa  e  Taltra  colonna. 
Intercostale.  Aggiunto  di  Quei 
muscoli  che  sono  tral'una  costo- 
la e  l'altra. 
Intercutàneo,  add.  Che  è  tra 

la  carne  e  la  cute  o  la  pelle. 
Interdetto,  s.  m.  Proibizione. 
Il  Censura  ecclesiastica  per  la 
quale  si  vieta  il  celebrare,  il  sep- 
pellire e  alcuni  sagramenti.  j| 
Formula  colla  quale  il  pretore  co- 
mandava 0  proibiva  alcuna  co- 
sa attenente  al  possesso. 
Interdetto,  add.  Vietato,  Proi- 
bito. I^Che  è  colpito  d'interdetto. 
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Interdicìmento.  s.  m.  Inter- 
detto, 1/  interdire ,  Yietamento. 
Interdire,  v.  a.  Proibn^e,  Vie- 
tare, Impedire.  H  Punire  d'inter- 
detto. P.  pas.  Interdetto. 
Interdizione.  5.  f.  Interdetto. 
Il  Proibizione,Divieto.  H  Giudizio 
che  priva  alcuno  dell'  ammini- 
strazione de'  suoi  beni ,  m  caso 
di  demenza,  imbecillità,  ec. 
Interdurre.  vedi  Introdurre. 
Interessante.  P.  pr.  da  Inte- 
ressare, Che  interessa. 
Interessare,  v.  a.  Far  parte- 
cipe altri  di  cose  o  affare  che  a 
te  s'  appartiene  ,  o  che  da  te  si 
propone.  \\  Cattivarsi  1'  animo. 
Commuovere.  1|  riflMU.  Prender 
travaglio,  Adoperarsi. 
Interessato,    s.  -w.  Persona 
che  ha  interesse  di  qualche  ne- 
gozio, impresa  o  causa. ^ 
Interessato,  add.  Si  dice  di 
Chi  si  dà  in  preda  al  suo  utnle 
senza  aver  riguardo  all'  altrui. 
Interèsse.  5.  w.  Utile,  Mèrito 
che  si  riscuote  de'  denari  presta- 
ti. 11  Danno.  H  Guadagno,  Aliare. 
Interessosamente.avv.  Con 

interèsse. 
Interessoso.  add.  Interessato, 
Soverchiamente    affezionato    al 
pròprio  interèsse. 
Interezza,  s.  f.  Qualità  e  Stato 

di  ciò  eh'  è  intero.  . 

Interfettore.  s.  m.  Uccisore. 
Interfezione.  s.  f.  Uccisione.  ^ 
Interfogliare,  v.  «.Cucire trai 
fÒRli  di  un  libro  ec.  parecchi  to- 
gli bianchi  per  fare  sopra  di  es- 
si  eiunte,  correzioni,  note  ec. 
Interfogliatura.  s./*.  L  atto  e 
11  risultamento  dell' interfoghare. 
Interfoglio. s.w.  Fòglio  di  car- 
ta che  si  ponga  tra  cosa  e  cosa. 
Intergliiezione.  s.  f.  Interje- 

zione.  , 

Interim,  s.  m.  Il  règgere  che 
altri  fa  un  ufficio  per  quel  mezzo 
tempo  che  resta  vuoto. 
Interinalmente.  avv.  Tempo- 
ralmente, Temporariamente.  ^ 
Interinare. -y.a.  Ratificare  giu- 
ridicamente un  atto,  il  quale  non 
potrebbe  esser  vaUdo  senza  que- 
sta solennità. 
Interinato,  s.  m,  V  ufficio  ctie 


INT  ! 

altri  esercita  come  interino,  e  il- 
tempo  che  esso  lo  esercita. 
Inter  inazione,  s.  f.  L'  atto  o 

L'  effetto  dell'  interinare. 
Inter  ino.  rt.iri  Dicesi  usualmen- 
te per  queir  ufìciale  che  regga 
un  ufficio  temporariamente. 
Interiora,  Interiore,  s.f.  pi, 
e  Interiori,  s.m.pl.  Ciò  che  è 
rinchiuso  nella  cavità  del  petto 
e  del  vèntre  degli  animaU. 
Interiore,  s.  w.  La  parte  intèr- 
na, 11  di  dentro.  H  Animo,  Mente. 
Interiore,  ac/4.  Intèrno. 
Interiorità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 

che  è  interiore. 
Interiormente.arv.Di  dentro. 
Interità.  s.  f.  Integrità. 
Inter  ito.  s.  m.  V.  L.  Mòrte. 
Interito.  add.  Che  sta  ritto 
Interjezione.   s.  f.  Parte  del 
discorso  esprimente  qualche  af 
fètto  dell'  animo. 
Interlassare.  v.   a.  Intrala- 

sciare. 

Interlinea,  s.  f.  Striscia  di  me 

tallo  che  jih  stampatori  pongoiu 

tra  r  un  verso  e  1'  altro  del  ca 

rattere 

Interlineare. v.a.  Segnare  cor 

linea  tra  vèrso  e  vèrso.      _ 

Interlineare,    add.  Aggmnt 
di  Scrittura  posta  tra  vèrso 
vèrso. 

Interlineatura,  s.  f.  L'effètt 
dell'  interlineare.  R,        t  i       J 

Interìine azione,  s.  f.  L  attj 
dell'  interlineare.  R.  j 

Interi©  cut  or  e-trice.  s.  m. 
f.  Colui  0  Colei  che  parla  nel! 
commèdie  o  simili.  ■ 

Interlocutòria,  s.  f.  Sentènz 
che  ordina  o  concède  che  si  ir 
troducano  delle  nuove  prove,  a 
fine  (*  poter  venire  alla  sentèr 
za  definitiva.  . 

Interlocutòrio.    Aggiunto 
Sentènza  la  quale  ordina  che 
producano  maggiori  notizie  p< 
poter  dare  una  sentènza  defin 
tiva  ed  usasi  anche  sostaotuv. 

Interlocuzione,  s.  f,  Iniraj[ 
posizione  di  discorso. 

Interloquire,  inirans.  Entra 
a  parte  delle  trattative  di  un  n 
gozio.i?. 
Interlùnio,  s.  m.  Quello  spaj 
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di  tempo  in  cui  non  si  vede  la  lu- 
na per  la  congiunzione  col  sole, 
[ntermediàrio,  ac^c?.  Che  è  po- 
sto o  sta  tra  mezzo. 
[ntei mèdio,  s.  m.  Quella  azio- 
no che  tramèzza  nella  commedia 
gli  atti  ed  è  separata  da  essa. 
ntermèdio.  add.  V.L.  Ch'è  di 
mèzzo. 

[ntermentire.  v.  a.  Intormen- 
tire. Ij  Mettere  paura  e  timore. 
ntermessione.  s.  f.  Intermis- 
sione. 

ntermesso.  P.pas.  da  Inter- 
mettere. 

ntermèstruo.  s,  m.  [Inter- 
lunio. 

ntermèttere.v.a.  Intralascia- 
re. ||  Divenir  intermittènte. 
ntermettimento.  s.  m.  Tra- 
mezzamento,  Intermissione. 
ntermèzzo.  s.  m.  Interrompi- 
tnento, Sospensione.  |1  Intermedio 
di  commedie. 

ntermèzzo.  add.  Intermèdio. 
nterminàbile.  add.  Che  non 
3UÒ  terminare. 

aterminato,  add.  Che  non  ha 
èrmine. 

atermissior.e.  5.  f.  Lo  inter- 
nettere,  Interrompimento. 
itermisto.  add.  Mescolato. 
atermittènte.  add.  Che  inter- 
iiette.  (I  PoUo  intermittenle  ^ 
^'jello  le  cui  battute  hanno  inter- 
nili ineguali. 

itermittènza.  s.  f.  Qualità  e 
f  ato  di  ciò  eh'  è  intermittènte  , 
&  termissione. 

a-termondiale.  add.  Attenèn- 
?'.  all'intermondio. 
itermóndio.  5.  m.  Spazio  di 
lézzo  fra  più  mondi. 
itermus colare,  add.  Che  sta 
ramezzo  a'muscoli. 
-ternamente. atjv.  Dalla  par- 
ì  intèrna. 

iternare.  v.  a.  Far  penetrare 
iù  a  dentro.  j|  ri  fi.  alt.  Protbn- 
arsi  ,  Penetrare  nell'  intèrno. 
I  Esaminare  profondamente. 
.ternarsi.  v.  intr.  yronom.TA- 
idersi  in  tre. 

iitemasilonale.^^éicZ.  Che  con- 
terne le  relazioni  tra  nazione  e 
azione. 
Iitèrno.  «.  m.  Quello  ch'è  den- 


tro, Lo  spazio  che  è  dentro.  ||  Il 
sentimento  dell'  animo  non  pale- 
sato cogli  atti  esteriori. 
Intèrno,  add.  Di  dentro.  H  Non 
manifestato  con  atti  esteriori. 
Internòdio.  s.m.  Spazio  tra  nò- 
do e  nòdo. 
Internunziatura.  5.  f.  Carico 

o  ufficio  deirinternunzio. 
Internùnzio.   5.  w.  Colui  che 
esercita  il  ministèro  di  Nunzio  in 
mancanza  di  esso. 
Intéro. s.-m.  La  cosa  tutta  quan- 
ta ella  è,  Il  tutto. 
Intéro,  add.  Che  non  gli  manca 
alcuna  delle  sue  parti.  \\  Tuttodì 
un  pèzzo.  11  Perfètto,  Compiuto. 
Interpellamento.  s.  m.  L'atto 

e  l'effètto  dell'interpellare. 
Interpellanza,  s.  /■.  Interrro- 
gazione  che  un  deputato  fa  ad 
un  ministro, perchè  chiarisca  be- 
ne alcuni  fatti  concernenti  la  sua 
amministrazione. 
Interpellare,  v.a.  V.L.  Chia- 
mare con  atto  giuridico.  1|  Do- 
mandare. Il  Richiodere. 
Interpellazione.  s.  f.  V.  L. 
Chiamata  con  atto  giuridico. 
Inter petr are  e  Interpreta- 
re. V.  a.  Spiegare  ciò  che  v'ha 
d'  oscuro  o  d'  ambiguo  in  una 
scrittura,  in  una  legge  ecc. 
Interpetrativo  e  Interpre- 
tativo.a*^.  Atto  ad  interpretare. 
Interpetratòria.  s.f.  Interpre- 
tazione, L'  arte  di  intetpetrare. 
Interp etrazione  e  Interpre- 
tazione, s,  f.  L' interpretare, 
Esposizione,  Dichiarazione. 
Intèrpetre  e  Intèrprete.  5. 
m.  Interpretatore,  Colui  che  di- 
chiara cose  oscure. 
Interpolare.  i?.a.Inserire  alcu- 
na cosa  nelle  opere  altrui.  |]  Pas- 
sare fra  mèzzo.  ||  Sospèndere. 
Interpolazione,  s.  f.  Interpo- 
nimento,  Intervallo. 
Interponimento.  s.  m.  Lo  in- 
terporre. 
Interporre,  v.a.  Tramezzare, 
Porretral' una  cosa  e  l'altra.  || 
e  si  usa  in  sign.att.  e  rifl.  jjMet- 
tersi,  o  Entrar  di  mèzzo. 
Interposizione.  5.  f.  Interpo- 
nimento, L'interporre  e  la  cosa 
interposta.  1|  Intervallo, 
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Interposto.  5.  m.  Interjezione. 
Interposto,  add.  Interpòsito.  |J 

Posto  dimezzo. 
Interpretare.  V.  Interpetra- 

be;  e  cosi  tutti  i  derivati. 
Interpùngere.v.a.  Interporre  i 

punti  e  le  virgole  nella  scrittura. 
Interpunzione,  s.  f.  Puntatu- 

ra,  Punteggiamento. 
Interramento,  vedi  Intbbbi- 

MENTO. 

Interrare,  u. a. Introdurre  nella 
terra,  o  dentro  terra.  \\  Imbrat- 
tare ,  Impiastrare  con  terra.  1| 
Turare  con  terra.  H  Seppellire, 
Sotterrare. 

Interrato,  add.  Copèrto  di  ter- 
ra. Il  sost.  Terrapièno. 

Interrèo  Interrège.  s.m.  Co- 
lui che,  morto  il  re,  faceva  le  sue 
veci,  finché  fosse  creato  1'  altro. 

Interregno.  5.»n.  F.L.  Tempo 
nel  quale  vaca  il  regno. 

Interriare.  vedi  Interrare. 

Interribilire.  v.a.  Rènder  ter- 
ribile. Il  intr.  Divenir  terribile. 

Interrimento,  s.  m.  Ammas- 
samento di  arena  nei  porti  di 
mare,  o  nell'alveo  di  un  fosso, 

Interrire.  v.  a.  Sotterrare  ,  o 
anche  Rinvòlgere  nella  terra. 

Interrogare,  v.  a.  Far  una  do- 
manda ad  alcuno,  aspettando  la 
risposta,  D'omandare  a  uno  di  al- 
cuna cosa. 

Interrogativa,  s.f.  Interroga- 
zione. 

Interrogativo,  add.  Atto  ad 
interrogare.  Che   inteiToga.    || 

'  Punto  interrogativo ,  è  Quello 
che  si  pone  in  fine  de*'  "iodi  che 
contengono  interroga    oiie. 

Interrogatòrio.  •<?-  '>i>  Inter- 
rogazione. 11  Procèsso  in  cui  si 
sono  registrate  le  interrogazioni 
del  giudice  e  le  risposte  dell'ac- 
cusato. 

Interrogazione,  s.  f.  Lo  in- 
terrogare. 

Interrómpere,  v.  a.  Impedire 
la  continuazione.  \\  rifl.  att.  Pa- 
tire interruzione. 

Interrompimento.  s.m.  L'in- 
terrompere. Il  Interponimento. 
Interrottamente.  avv.  Con 
iatérrompimento. 


Interrotto.   P.  pas.  da  Inter- 
rompere. 

Interruzione,  s.  f.  Interrompi- 
mento.  Lo  interrompere. 
Interscàlinio.s.m.  Luogo  vuo- 
to nelle  navi  tra  due  remiganti.  _ 
Inter  scapolare,  v.  a.  Dicesi 
di  un  muscolo  che  è  posto  tra  le 
due  scapule. 
Intersecamento.  s.m.  L'atto 

di  intersecare ,  Intersecazione. 
Intersecare  eintersegare. 
V.  a.  InciDoicchiare  ,  Dividere. 
Intersecatòrio.  add.  Che  in 
tèrseca. 

Intersecazione,  s.f.  Lo  Inter 
secare,  Incrocicchiamento.  |1  ^ 
punto  dove  due  linee,  o  altro,  1$ 
intersecano  scambievolmente. 
Inter  segare.  V.  Intersecare. 
Intersegna.  5.  f.  Intrasegna. 
Interserire.v.a.  Inserire,B^rap 
porre.  P.  pas.  Interserito. 
Intersezione,  s.  m.  Interseca- 
zione. 

Inter  spinale,  odd.  Nome  dat( 
a  ciascuno  di  que' muscoli  ch( 
riempiono  gli  spazj  compresi  fn 
le  sei  ultime  vèrtebre  del  collo 
e  la  prima  del  dorso. 
Interstizio,  s.  m.  T^.L.Spazic 
Distanza,  Intervallo.  \\  Inlerst^ 
zj,  Quell'intervallo  di  tempo  c^ 
la  Chiesa  prescrive  che  si  ossei 
nel  passare  da  un  ordine  sag 
all'altro. 

Intert enere.  v.  a.  Trattene] 
11  Fermare  alcuno  al  proprio  s 
vigio.  \\rifl.  att.  Conversare,  Pi 
sare  il  tèmpo  insième  con  alt"^ 
Intertenimento.  s.  m.  L' 

tertenere,  Passatempo. 
Intertèsto.  odd.  Tessuto 
mèzzo,  Contessuto,  Contèsto. 
Intertrigine,  .^.f.  Scorticato' 
della  pèlle,  cagionata  dal  cai 
minare  o  dal  fregarsi  l' un  mèr 
bro  con  l'altro. 

Interturbare.v.a.  Disturbai 
Guastare.  .  , 

Interusùrio.  s.  m.  I  frutti  m 
tali.  ^.      .'' 

Intervallativo.  add.Tiice^w 
canto  o  suono  ,  nopi  continuat 
ma  a  intervalli. 
Intervallato,  add.  Oh©  hft 
tervallo. 
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Jlntervallo.  s.  m.  Inte  rstizio 
Spazio  tra  due  t^.rmini  di  tèmpo 
o  dì  luogo.  11  dicesi  delle  distanze 
che  occupano  i  suoni  fra  di  loi-o. 
Il  Indugio.  11  Lucidi'  intervalli^ 
Quegli  spazj  di  tempo  nel  quale  i 
pazzi  ricuperano  1'  uso  della  ra- 
gione. 

interveniente,  s.  m.  Cosa  che 
intervenga  o  pòssa  intervenire  , 
Accidente, 

Cntervenimento.  s.  m.  Acci- 
dènte, Caso.  11  Intervènto. 
Cntervenire.  v.  intr.  Accadere, 
Succèdere.   1|   Ritrovarvìsi  pre- 
sènte ,  Averci  parte. 
[ntervento.  s.  w.  Lo  interve- 
jnire.  I]  Ajuto,  Cooperazione. 
ptervenuta.  s.  /'.  Intervènto , 
'  Venuta. 

intervenzione,  s.  /".Intervènto. 
.'ntervivo.  Corruzione  del  modo 
latino  Inter  vivos^  onde  Testare 
intervivo  ,  Donare  iniervivo  j 
Fare  una  donazione  altrui  da  go- 
derla egli  in  vita  del  donatore. 
iiterzare.  v.  a.  Alternare,  l] 
Frammettere.  l|Interporre.l|  Raf- 
forzare a  tre  doppj . 
intesa,  s.  f.  Intenzione.  |1  Segno 
convenuto.  ||  Star  sulV  intesa  , 
!E.-5ser  avvisato,  Star  sull'avviso. 
.:?.tesaniente.  aw.  Con  atten- 

ione,  Fissamente. 
.Kitesaurare.  v.a.  Arriccchire. 
jS^teschiato.  add.  Capone  ,  O- 
'iiinato. 

Iitesimento.  s.  m.  Staggina, 
*'equestro. 

^atesina,  s.  f.  Staggina. 
ntesire.  v.  a.  Staggire. 
nteso.  s.m.  La  cosa  intesa,Seii- 
timento,  Concètto. 
nteso.  add.  Intènto.  H  Attènto, 
jin  orecchi,  jj  Compreso  coirintel- 
lettp.  Il  Teso,  Ritto. 
ntèssere.  v.a.  Intrecciare  in- 
sième. 11  Comporre. 
ntessimento.  s.m.  Atto  d'in- 
tessere.  Tessitura. 
ntessitura.  s.  f.  Tessitura. 
ntestabile.  add.  Che  non  ha 
facoltà  di  far  testamento. 
atestare,  v.  a.  Mettere  due 
pèzzi  a  contrasto  coltóìoro  testa- 
te. Il  Intestare  uno  in  luoghi  di 
monte,  0  simili.  Porgli  al  cata- 


sto in  tèsta  ed  in  nome  di  colui.  || 
Intestarsi,  rifl.  att.  Stare  osti- 
nato e  fermo  nella  sua  opinione. 

Intestato.  add.V.  L.  Guarnito 
nella  testata.  H  Senza  aver  fatto 
testamento. 

Intestatura,  s.  f.  Principio.  |1 
Scritta  in  principio  d'  un  libro. 

Int3Stazione.  s.f.  L'intestare. 

Intestinale,  add.  Che  appar- 
tiene agli  intestini. 

Intestino,  s.  m.  Budèllo,  Con- 
dotto intestinale,  Tubo  intestina- 
le. Canale  degli  alimenti. 

Intestino,  add.  Interno,  Che  è 
dentro  il  corpo. 

Intesto.  P.pas.àdt.  Intèssere. 

infciba.  5.  f.  Indivia. 

Inticchire.  v.  intr.  Intristire, 
Imbozzacchire. 

Intiepidare.  v.  intr.  Intiepidi- 
re. P.  py.  INTIEPIDANTB. 

Intiepidire,  vedi  Intepidire. 

Intieramente,  avv.  Intera- 
mente. 

Intiero,  add.  Intéro. 

Intignare,  v.  intr.  Esser  roso, 
infestato  dalle  tignuòle. 

Intignatura,.  5./.  Roditurafat- 
ta  dalle  tiguuole. 

Intignere.  v.  a.  Tuifar  leggier- 
mente in  cosa  liquida  checches- 
sia. Il  Interessare, Far  partecij'e. 

Intigno  sire.  v.  a.  Far  divenir 
tignoso.  11  Indur  malore  simile  a 
tigna.  P.pas.  Intignosito. 

Intimamente,  avv.  Intrinseca- 
mente. Il  Cordialmente. 

Intimare,  v.  a.  Far  sapere.  Fa- 
re intendere.  Notificare  con  au- 
torità di  superiore  o  di  giudice. 

Inti aviazione,  s.  f.  L' intimare. 

InliiAìidire.  v.  intr.  Divenir  ti- 
mido. P.  pas.  Intimidito. 
-Intimidito,  add.  Divenuto  ti- 
mido. 

Intimido.  add.  Coraggioso,  la- 
trepido.    ■ 

Intimità.  5.  f.  Oggi  dicesi  per 
intrinsechezza  di  amicizia. 

Intimo,  s.  m.  L'interno  dell'ani- 
mo ,  o  del  corpo.  |1  Amico. 

Intimo,  add.  Interno.  |l  Fami- 
liare, Intrinseco. 

Intimorire,  v.  a.  Recare  timo- 
re. |1  idir.  Aver  timore. 

Intiiripanire.  v.  intr.  Si  4ice 
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Lo  intì- 


comunemente  del  ventre  gonfio 
e  teso.  JP.  23«s- Intimpanito. 

Intingere,  vedi  Intignere. 

Intìngolo,  s.  m.  Spezie  di  ma- 
nicaretto con  salsa. 

Intinto,  s.  m.  La  parte  umida 
delle  vivande,  e  La  salsa  loro. 

Intinto.  P.^a5. ^da  Intignerò.  \\ 
Immerso,  Involto,  Partecipe. 

Intintura.  s.  f.  Lo  intignerò. 

Intirannire.  v.  intr.  e  intr, 
pronom.  Farsi  tiranno  ,  Usur- 
parsi r  assoluto  dominio 

Intirizzamento  .s.m 
rizzare,  intirizzimento. 

Intirizzare,  v.a.  B'ar  perdere  il 
potersi  piegare.ll  intr.  Perdere  il 
potersi  piegare.  \\  Rizzarsi ,  o 
Star  troppo  intero  sulla  persona. 
H  Patire  freddo  eccessivo. 

Intirizzato,  «c^ci.  Inabile  al  pie- 
garsi. Il  Troppo  intero  sulla  per- 
sona, il  Superbo.  |1  Morto  di 
freddo.  T     •    . 

Intirizzimento,  s.  m.  Lo  mti- 
rizzire. 

Intirizzire,  t?.  intr.  Intirizzare. 

Intirizzito,  add.  Intirizzato. 

Intirizzo.  $.  m.  Intirizzimento. 

Intisicare.  v.  a.  e  intr.  Intisi- 
chire. P.pr.  Intisicante. 

Intisichire,  v.  a.  Far  diventar 
tisico,  11  e  intr.  e  rifi.  pas.  Di- 
venir tisico.  11  Assottigliarsi,  E- 
stenuarsi,  Consumarsi  per  noja. 

Intitolamento.  s.  m.  Lo  inti- 

Mtitoiare.  t-.  a.  Appellare,Da- 
re  il  titolo.  11  Dare  un  titolo  di 
onore,  jl  Attribuire,  Ascrivere.  \\ 
Dedicare. 

Intitolatòrio.  odd.  Apparte- 
nente ad  intitolazione. 

Intitolazione,  s.f.  Lo  intitola- 
re, Titolo.  Il  Dedicazione. 

Intizzonire.  r.o.  Far  prendere 
aspetto  di  tizzone  a  un  legno. 

Intoccàbile,  add.  Che  non  può 
toccarsi. 

Intcileràtàle.  add.  Da  non  tol- 
lerarsi, Incomportabile. 

Ini ollor abilmente,  a'cv.  Sen- 
za toilerciu/.;). 

Incoilerando.  add.  Intollera- 
bile. 

Intollerante,  add.  Cha  non 
tollei'a. 


Intolleranza.  5.  f.  Insofferen-, 

za.  Impazienza.  ■; 

Intombare,  v.a.  Méttere  nella 

tomba,  Seppellire.  ; 

Intonàbile.  add.  Termine  mu-i 

sleale.  Che  si  può  intonare.  R. 
Intonare,  v.a.  Dar  principio  al 
canto,  dando  il  tòno  alla  voce.  |j 
Dare  il  giusto  tono  alla  nota  da 
sonarsi ,  da  cantarsi  o  simile.  || 
Cantare    e    sonare  secondochè 
porta   la  giustezza  del  tono.  1| 
Cantare  semplicemente.  H  Rin- 
tonare.  \\  Indettare,  Insegnare  a 
uno  ciò  che  dee  dire  o  fare. 
Intonato.  P.  pas.  da  Intonare. 
Intonatura.  s.  f.  Intonazione. 
Il  Intimazione,  li  Principio  d'im- 
presa. 11  Sussiego,  Alterigia. 
Intonazione,  s.  f.  L'intonare. 
Il  Azione   di   dare  principio  al 
canto. 

Intonchiare,  v.  intr.  L'essere 
mangiato  e  roso  da'tonchi.  |l  Ba- 
carsi che  fanno  le  civaje. 
Intonicare  e  Intonacare. v. 
a.  Dar  l'ultima  coperta  di  cal- 
cina sopra  r  arricciato  del  mu- 
ro. H  Lisciare,  Imbellettare. 
Intonicato  e  Intonacato,  s. 
m.  Coperta  liscia  e  pulita,  che  si 
fa  al  muro  colla  calcina. 
Intonicatura.  s.  f.  V  atto  e 

r  effetto  dell'  intonicare. 
Intònico  e  Intònaco,  s.  m. 
Intonicato. 

Intòuso.add.  Non  tosato.  |1  det- 
to di  libri,  vale  A  cui  non  è  sta- 
.  to  tagliato  punto  margine. 
Intontire,  v.  intr.  Divenir  ton 
to,  Divenir  come  stupido. 
Intopaziare.  v.  a.  Dare  colore 
di  topazio.  Il  ri/I.  pus.  Pigliar^ 
apparenza  di  topazio. 
Intoppamento.  s.  m.  L'mtop 
pare. 

Intoppare,  v.  a.  Abbattersi 
Incoiitrarsi,e  si  prende  per  lo  pni 
in  mala  parte. 
-Intoppicare.  v.  intr.  freqnen 
tativo  di  Intoppare. 
Intòppo.  5.  r,i.  Lo  intoppare 
Ostacolo ,   Impedimento. 
Intorare.  v.  intr.  Divenire  co- 
me toro  adirato,  e  si  dice  di  Chi 
per  isdegno  o  per  alterigia  .  sta 
sopra  di  se,  turbato  e  gon  'O 


INT 


—  559  — 


INT 


orbare,  v.  a.  Intorbidare. 
Drbidaniento.  s.  m.  L' in- 

aidare. 

prbidare.  v.  a.  Far  divenir 

jido.  Il  Turbai'e  i  sensi  o  le 

Dita  dell'  anima,  j}  rlfi.   att. 

eiiir  torbido. 

)rbida£ìone.  s.  f.  L' intor- 

ire. 

>rbidire.  v.  intr.  Intorbìda- 

Divenir  torbido,  jj  att.  Far 
mir  torbido,  jj  Offuscarsi. 
►rire.f.  intr.  Intorare. 
jrmentiinento.  s.  m.  Tor- 
3,  L' intormentire. 
>rmentire.  v.  a.  Far  per- 
ì  il  senso  delle  membra  per 
Iclie  poco  di  tempo.   |i  intr. 
lere  il  senso  delle  membra 
1  Instupidire  ,  Sbalordire. 
mare.  v.  a.  Intorniare. 
rneare.  i'.  a.   Circondare. 
»rnire,  Piovvedere. 
rniams;  lo.  s.  m.  Lo  in- 
are. 

i'niare.  vedi  Tntornearb. 
cn.o.j)re25. Sopra. il  Poco  più, 
co  meno.  H  Là  intorno j,  Co- 
ntorno j,  e  simili,  e  si  usano 

stesso  significato,  H  Circa. 
d.  Circostante.  ||  All'lntor- 
0  stesso  che  Intorno.  \\  D'o- 
ntornOj  Da  ogni  parte,  jj 
^ù.  giro  ,  Circola-rmente. 
;■  (IO .  s.rì\.  Luogo  circostan- 
i  intorno. 

l;;:>idire.  v.  ViUr.  Divenire 
|fo  e  come  addormentato. 
|Ìi,)idiinento.  s.  m.  L' es- 
it::orpidito.  R. 

k^iare. -};.«.  Fortificare  con 
Innalzare  torri. 
rionare.  i>.  a.  Cingere  e 
idare  di  torrioni, 
ticciare.  Attorcigliare. 
^o,add.  Ritorto.  |1  P>egato. 
solare,  v.  a.  Incrudire , 
Te  tosto. 

canire.  v.  a.  Far  pren- 
le  maniere  de'  Toscani,  jj 
VANIRSI,  rifl.att.  Prendere 
•liere  di  Toscana. 
sicare.v.a.  Avvelenare. 
tire,  v.intr.  Divenir  tosto, 
fé,  Intirizzire. 
i;ito,  acid.  Divenuto  tosto, 
aito.  R. 


Intozzare,  v.'intr.  Divenir  tòz- 
zo, 0  atticciato  ,  cioè  di  figuia 
corta  e  grossa,  ||  Imbronciare. 
Intra,  pre-jì.  Ad  intra,  Neil'  in- 
trmseco  ,  Al  di  dentro.   ||  loiira 
due,  co'  verbi  Essere  e  Stare 
vale  Stare  in  dubbio. 
Intrabe scarsi,   v.  intr.  pro^ 
nom.  voce  bassa  :  Innamorarsi. 
Iritrabiceolamento.    s.    m. 
L'  intrabiccolare. 
Intrabiccoiare.  v.intr.eintr 
pronom.  Salire  sopra  alcuna  co- 
sa con  pericolo  di  cadere  o  di  far 
cadere, 
Intracciglio.  5.  m.  Lo  spazio 
compreso  tra  ciglio  e  ciglio. 
Intrachiùdere.  v.  a.  Racchiu- 
dere intorno.  Chiudere  in  mezzo 
Intracidere.  v.  a.  Intercidere. 
Intraeiso.  vedi  Intreciso. 
Intracórrere.  v.  i7iir.  Correre 
per  mezzo. 
Intra  detto,  vedi  Interdetto. 
Intradire.  v.  a.  Interdire. 
Intraducibile.  add.Non  atto  a 
esser  tradotto,  Che  non  può  tra- 
dursi. 
In trafatt aline.  Intraflnefatta. 
Intrafatto.   avv.  Subitamente, 
Senza  metter  tempo  in  mezzo, 
Intraiìiìefatta.  avv.  Intrafat- 
to, Affatto  affatto.  Subitamente. 
Intraguardare.  v.  a.  Guarda- 
re, Custodn^e  attorno,  Difendere. 
Intraiasciameato.  s.  m.  Lo 
intralasciare. 
ixitralasciare.   v.   a.   Metter 
tempo  in  mezzo  ,  Interrompere 
l'operazione.  I|  Tralasciare. 
Intralciamento.  5.  m.  L' in- 
tralciare. 

Intralciare.  v,a.  Avviluppare, 
Intrigare.  ' 

Intralciatura.  s.  f.  Intralcia- 
mento, e  La  cosa  intralciata. 

Intrambo.    pron.    Amendue 
Tutti  e  due,  L'uno  e  l'altro.       ' 

Intrambodue.^sron.  Intrambo. 
Intramendue.  pron.  Intram- 
bo, Ambedue. 
Intramento.5.  m.  Entramento. 
Intramessa.  s.  f.  Lo  intramet- 

tere..  Intraponimento. 
Intramesso.  «.  m.  Tramesso, 

Vivanda  che  si  mette  tra  1'  un 

servito  <j  r  jatra. 
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Intramèttere.  v.  a.  Infram- 
mettere ,  Interporre  ,  Porre  tra 
l'ima  cosa  e  l'altra.  \\  Interrom- 
pere. Il  rifl.att.  Entrar  di  mezzo, 
Impacciarsi.  |1  Rimettersi. 
Intrainezzainento..s.w.  Tra- 

mezzamento  ,  Intramischianza. 
Intramezzare,  v.  a.  Tramez- 
zare, Metter  tramezzo. 
Intra,n-ìè2zo.  s.  w.  Quello  spa- 
zio che  è  tra  una  cosa  e  T  altra. 
Intramischianza.  s.  m.  Mi- 
schianza. 

Intramischiare.  v.  a.  Mesco- 
lare insieme. 

Intramissione.  s.f.  Intrames- 
sa  e  più  comunemente  Intermis- 
sione. 

Intrampalare  e  Intrampo- 
lare, v.intr.  Percuotere  il  piede 
in  alcuna  cosa  nel  camminare  , 
Inciampare,  Intoppare. 
Intrampalato.  adcl.  Chi  cam- 
mina intero  e  a  passi  misurati  ed 
incerti. 

Intransgre dibile.  add.   Che 
non  può  trasgredirsi,  Inviolabile. 
Intransitivo,   add.   Che  non 
passa  da  persona  a  persona. 
Intr ansito,  add.  Non  mai  var- 
cato, Non  mai  traversato. 
Intraporre  e  Intrapporre. 
V.  a.  Interporre,  Porre  tra  una 
cosa  e  l'altra.  |1  ri/I.  alt.  Entrare 
di  mezzo,  Tramettersi. 
Intrappolare,  v.  a.  Pigliare 

con  trappola.  H  Imbrogliare. 
Intraprèndere,  v.a.  Sorpren- 
dere, Sopraggiugnere.  11  Pigliare 
a  fare ,  Imprendere. 
Intraprendimento.  s.  w.  Lo 
intraprendere. 

Intraprensore.  s.  m.  Intra- 
prenditore,  Che  piglia  a  fare  una 
data  cosa. 
Intrapresa,  s.f.  Impresa,  Ope- 
ra che  altri  prende  a  fare. 
Intrarómpere.  v.a.  Interrom- 
pere.   P.  pr.  INTRAROMPENTE. 

Intrasegare.v.a.  Intersecare^ 

\\  ri  fi.  alt.  Intersecarsi. 
Intrasgredibiie.acW.  Che  non 

può  trasgredirsi,  Inviolabile. 
Intrasmutàbile.add.  Che  non 

si  muta,  Immutabile. 
Intr  atagliar  e.  x>.  a.  Tagliar© 

p0r  éntro,  Intersecare. 


Intratèssere.  v.  a.  Mescoli 

una  cosa  per  entro  un'altra; 

me  si  fa  delle  fila  nel  tesserei 
Intrattàbile,  odd.  Non  tri 

bile,  Impraticabile.  IlDuro, 

do,  e  che  non  si  può  piégarej 
Intrattabilità,  s.  /".  Qualit 

Stato  di  ciò  che  è  intrattabi 
Intrattanto.  aw.  Intanto 

questo  mezzo. 
Intrattenere,  v.  a.  Teii 

bada,  Trattenere.  1|  Mantenl 

proprie  spese.  |1  Intrattene.r 

cimo,   Fermarlo  al  servig 

rifi.  att.  Stare  a  bada.  \\Fi 

una  cosa  suo  trattenimet 
Intrattenimento,  s.m.  I 

trattenere. 
Intr avagl lare.  v.  a.  Affi 

re.  Travagliare. 
Intravedere,  v.  a.  Vede, 

oggetto  a  traverso  un  altr 

getto,  vedere  incompiutam 
Intravenire  e  Intrav^ 

re.  V.  intr.  Lo  stesso  che 

venire.  Accadere. 

Intr  aver  samento,  s.m, 
to  di  intraversare,  e  Lo  stai 
ciò  che  è  intraversato. 

Intraversare,  v.  a.  Poi 
traverso,  Attraversare,  e  si 
anche  nel  sign.  intr.  e  rifi. 
Il  Impedire.  Il  Opporsi.  ||  Ari 
campi  a  traverso  del  lavoro 
fattovi.  Il  Uscir  dalla  via  reti 
Piallare  il  leene  a  traverso  pt 
di  venire  alrultima  ripulitui 

Intraversato.  P.  pas.  Po 
traverso.  \\  Incrociato.     ^^ 

Intraversatura.  s.  f,  L  i. 
versare.  . 

Intr avilupp are.  v.  <».  ^i 
luppare.  , 

Intravvenire.  V.Intrave:| 

Intreeciàbile.  add.  Ghf 
intrecciarsi. 

Intrecciamento.  s.  m. 
trecciare,  e  il  Collegare , 
tessere  a  guisa  di  treccia. 

Intrecciare,  v.  a.  Comm( 
insieme,  Unire  in  treccia, 
viluppare.  ||  Ballare  insiei 
persone  con  diversi  rigirap 

Intrecciato.s.m.  Intreccu 

Intrecciatolo,  s.m.  Orna 
to  di  perle  intrecciate  da  ìf 
luUe  trecce. 
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trecciatura,  s.  f.  Intreccia- 
lento,  Cosa  collegata  e  unita  a 
uisa  di  treccia.  \\  Cosa  con  cui 
t  intrecciatura  si  fa. 
treccio.  5.  m.  Intrecciatura. 
Quegli  accidenti  che  si  intrec- 
ano  in  un  dramma,  il  cui  scio- 
imento  è  detto  Catastrofe. 
'trefolata.  s.  f.  Intrigo,  Gar- 
iglio. 

treguare.  i>.  a.  Far  tregua, 
itrementire.  v.  intr.  V.  A. 
tiniidire.  Tremare. 
tretnire.  v.  intr.  V,  A,  Em- 
ersi di  tremore. 

Itrepidamente.  avo.  Con  in- 
epidezza. 

trepidezza,  s.f.  Gran  cuore, 
:)rlezza  d'  animo. 
trepidità.  s.  f.  Intrepidezza, 
trèpido,  acid.  Che  non  trema 
r  paura,  Di  gran  cuore. 
trescare,  v.  m^r., Intrigare, 
vviluppare. 

tricazione.  s.  f.  Briga  ,  In- 
go. 

trico.  5.  m.  Intrigo,  Intrica- 
mo. 

bridere.  v.  a.  Stemprare  con 
qua  0  altra  cosa  liquida,  chec- 
essia.  Il  Imbrattare  ,  Sozzare. 
ri/I.  atl.  Lordarsi,  Bruttarsi. 
ridimento.  s.  m.  L'  atto  e 
'^"ètto  di  intridere.  |1  La  cosa 
Hsa,  cioè  stemperata. 
rigamento  e  Intrica- 
mto.  s.  m.  Avviluppamento, 
V.  alciamento. 

ì rigante,  s.m.  Uomo  che  in- 
,a,  Chi  si  dà  briga  di  sapere 
altrui  fatti. 

rigare  e  Intricare,  v.  a, 
sviluppare  insième,  Intralcia- 
.  11  Dare  impaccio. 
rigato. add.  Confuso,  Intral- 
ito. 

irigazione.  s.  f.  Intrigo. 
xigo.  s.    fn.  Intrigamento.  |) 
brògIio,Abbindolamento,Rag- 
•0. 

rinsecamento.  s.m.  L'ìn- 
nsecare  o  Intrinsecarsi. 
rrinsecare.r.^.Intrinsicare. 
:^rinseco. s.m.  Ciò  che  è  den- 
».  Il  L'intèrno,  Il  di  (dentro.  La- 
ora.  11  II  segreto  del  cuore.  \\ 
5a  che  riguarda  l' intèrno  di 


checchessia.  ||  Amico  confiden- 
tissimo. 

Intrinseco,  add.  Racchiuso, 
Contenuto  tlentro  a  checches!^ia. 

Intrinsicare.  v.  intr.  e  più  co- 
munemente intr.  pronom.  Pren- 
der cordiale  dimestichezza,  e  fa- 
migliarità con  altrui. 

Intrinsichezza,  s.  f.  Intima  f 
dimestichezza. 

Intrinsicità..?./".  Intrinsichezza. 

Intrinsico.  vedi.  Intrinseco. 

Intriso.  .9.  m.  Mescuglio  che  si 
fa  di  farina,  o  d' altre  cose  simi- 
li, con  acqua,  o  altro  liquore,  por 
far  pane  ,  torte,  migliacci  ec.  1| 
Miscuglio  di  varj  ingredienti  ad 
uso  di  stuccare,  o  conglutinare. 
Il  Calcina  spènta. 

Intriso.  Intriso  ne'peccatij  nei 
vizj  ec.  Immèrso  in  essi. 

Intristare  e  Intristire,  v. in- 
tr. Incattivare.  H  Imbozzacchire, 
Incatorzolire,  Non  attecchire. 

Introdotto.  5.  m.  Intioduci» 
mento.  H  Insinuazione. 

Introdotto. P. 29(15.  da  Introdur- 
re. H  Esperto,  Istruito. 

Introducibile.  add.  Che  si  può 
0  che  si  deve  introdurre. 

Introducimento.  s.  m.  Lo  in- 
trodurre ,  Entratura. 

Introdurne  e  slntrodùcere. 
V.  a.  Condurre,  e  Metter  dentio. 
Il  Dar  cominciamento.  H  Stabili- 
re, Metter  in  piedi.  |1  rifl.  ntL 
Entrare  in  uso.  Venire  in  uso. 

Introduttivo,  add.  Che  intro- 
duce. Atto  ad  introdurre. 

Introduttòrio,  add.  Spettanta 
a  introduzione. 

Introduzione,  s.  f.  Introduci» 
mento.  H  Atto  dell'introdurre. 

Introgolare,  v.  a.  Insudiciare, 
Insozzare  alcuna  cosa.  ||  rì/i. 
att.  Insudiciarsi,  Intozzarsi. 

Introibo.  V.  L.  Fare  l'iniroi- 
feo^Entrar  in  discorso, Cominciar 
a  parlare  ec. 

Intròito,  s.  m.  Entratura.  H 
sordio.  Il  Principio  della  mes 

Il  Denaro  che  entrain  cassa. 

Introjare.  v.  a.  Lordare.  |1  ri/I. 
att.  Lordarsi. 

Intromessa.  5.  /.  Intermezzo. 

Intromessione.  s.  f.  Lo  intro-» 

mettere. 
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Intromesso,  s.  m.  Tramesso. 
Intromesso.  P.  pcis.  da  Intro- 

Intvomèttere.v.a.  Metter  den- 
tro il  Presentare  una  persona  ad 
altri  Introdurla.  11  W/f.^^Mntra- 
mettersi,  Ingerirsi ,  Impacciarsi. 

Intronamento,  s.m.  Lo  intro- 

Intronare,  v.  a.  Offèndere  con 
sovèrchio  rumore  l'udito  come 
fa  il  tuòno.  11  Incrinare.  11  Rima- 
nere attònito.  H  W/Z.  «^^  Fender- 
si,  Far  pelo,  Incrinarsi 

Intronatàggme.  s.  f.  Balor- 

Intlonatèllo.cZm.  d'Intronato, 
Alquanto  balordo.    - 

Intronato,  add.  Balordo  ,  Stu- 
pido. H  Incrinato,  Smosso 

Intronatura.    5.   A   Introna- 

Intronfiare.  v.  intr.    Divenir 
tronfio,  Imbronciare. 
Intronizzare,  v,  a.  Mettere  m 

Intronizzato,  add.   Dicesi  di 

Chi  va  altèro  e  gonho. 

Intronizzatura.  <?.  f.  Lo  star 

sulla  vita  in  contegno  d  altengia. 

Intronizzazione,  s.  f.  Atto  di 

collocare  sul  trono. 
Introspetto.    s.  m.  Ispezione 

fatta  a  dentro. 
Introvàbile,  add.  Che  non  si 

può  trovare.  R.  ^  t^.j     • 

Introversione,   s.  f.  Riduci- 

mento  al  di  dentro. 
Introverso.  P.  pas.  da  Intro- 
vèrtcre.  _.,  , 

Introvèrtere.  v.  a.  Ridurre  ai 

di  dentro.  . 

Intrudere,  v.a.  Spinger  dentro, 
Introdurre.  t|  ri,i.att.  Introdursi, 
dove  non  si  dovrebbe. 
Intr^ugliare.  v.  a.  Fare  intru- 
gli. 11  rifl.  att.  Insudiciarsi. 
Intruglio,  s.  w.  Strana  mesco- 
lanza di  cose  diverse  ,  Imbratto. 
Intruglione,  s.m.  Chi  fa  intru- 

irli,  in  ambedue  i  significati. 
Intruona-re.  V.  Intronare. 
Intruòno.  s.m.  Intronamento. 
Intrupparsi,  v.  intr.  pronom.^ 
Mettersi  fra  la  §-ente.  H  Ficcarsi 
iu  compagnia  di  altri.      ^ 
Intrusione,  s.  f.  Soi^mmento 


in  dentro,Introduzione  forzata 

Godimento  di  un  benefizio,  o  lE- 

sercizio   d'  una  dignità  ,    senza 

buono  0  legittimo  titolo. 

Intr  US  o.'ìfc^c?.  Introdotto  per  for 

za.  Il  Non  legittimamente  elètto. 

Intuba.  6\  f.  Cicoria,  Indivia. 

Intufare.-y.i^i^'.  Prèndere  odoi 

di  tufo. 
Intuiate,  add.  Dicesi  di  luoj^f 
Basso,  Umido  e  Che  ha  poc'aria 
Intuffare.  v.  a.  Tuffare. 
Intuire,    v.    a.    Contemplare 
che  r  intelletto  nostro  fa  spenta 
neamente  la  verità.  R. 
Intuitivamente,  avv.  Con  mò 

do  intuitivo. 

Intuitivo,  add.  Che  ha  virtù  ( 
vedere.  H  aggiunto  che  i  Teolog 
danno  alla  visione  o  cognizioii 
de"beati,  colla  quale  eglino  fruì 
scono  di  Dio. 
Intùito.  5.w."Riguardo,  Occhia 
ta.  11  Intenzione,  Disegno,  Voglij 
Intuizione,   s.  f.  Visione  col) 
quale  i  beati   in  cielo  fruiscor 
di  Dio.  Il  Intùito  ,   Occhiata. 
Intumescènza,  s./.  Gonfiezz; 
Intumidire,  v.intr.  Diveniri 
mi  do  0  gonfio. 

Intumorire.  v.  intr.   Enfia 

per  tumore,  o  a  guisa  di  turaoi 

Inturgidire.v.m^r.  Divenirti 

gido ,  Gonfiare,  Rigonfiare. 
Intuzzare.  v.  a.  Rintuzzare. 
Inubbidiènza.  s.  f.  V.  L.  l 

subbidiènza. 

Inudito.  vedi  Inaudito.  i 

Inugellire.  v.  intr.  Ingrollir(j 
Inuggiolire,  meglio  Inuzzci 
re.  V.  a.  Far  venire  in  ùzzplo| 
Inùgnere.  v.a.  Ungere. 
Inuguale.  add.  Ineguale,  Di' 

guale.  ,.  ^ 

Inugualità.  s.f.  Inegualità. 

Inulto,  add.  V.  L.  Impunito 

Inumanità,  s.  f-  Feròcia,  C 

delta.  _  -,     , 

lavLmSino.add.  Feroce,  Crud 

Inumidire,  v.  a.  Fare^  um 

,!  rifl.   att.  Divenir  umiao. 

Inumiliàbile.  add.  Da  n 

potere  umiliare. 

Inunità.  s.  f.  Discordia, 

ciò,  Dissapore. 

Inuomarsi.  Scrittura  v 

Jnurbamtà.  s.  f.  Jncivii* 
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Inurbano.  Incivile,  Scortese. 
Inurba-rsi.  v.  intr.pronom.  V, 

L.  Enf.rare  in  città. 
rnusatc.  acid.  Non  usato. 
tCnusitato.  add.  Fuor  d'uso. 
Enusto.  add.  Abbruciato,  Mac- 
chiato dal  fuoco, 
[nùtìle.  add.  Disùtile.  H  Inabile. 
iniililità.  s.f.  Disutilità. 
[nutiimente.  avv.  Disutilmen- 
te, Senza  utilità. 

Xixxzzolìre.v.  a.  Far  venire  in 
Vizzolo,  Destare  un  intènso  desi- 
dèrio 0  appetito  di  checchessia. 
invaccliimento.  s.  m.  Malat- 
tia de  "bachi  da  seta. 
nvacehire.  v.  intr.  Dicesi  dei 
Bachi  da  seta  allorché  sono  af- 
flitti da  qu'^lla  malattia  simile  ad 
anasarca,  detta  anche  Giallume. 
ttvàdere.  'y.  a.  Occupare  un 
luouo  di  una  certa  estensione 
5Stilmente;  detto  di  eserciti  ne- 
mici; e  detto  di  altre  persone , 
ìutrarvi  a  forza  più  spesso  per 
arci  danno,  od  anche  per  sem- 
)ìice  curiosità. 

ivagarsi.  v,  intr.  pronom. 
nen  usato  che  Invaghirsi. 
ivGighìcch.ìa.Ysi.v. infr.pron. 
leggermente  innamorarsi. 
ivaghimento .  5.  m.  L'inva- 
;hirsi  o  Innamorarsi. 
vaghire.   v.  a.  P'ar  divenir 
.ago,  Innamorare.   ||  inlr.  Ac- 
:  :ndersi  (\i  desidèrio. 
ivajare.  v.  intr.  Divenir  va- 
,v  nereggiante. 

la^rajolare.  v.  intr.  Detto  del- 
l'ava ,  significa  Prendere  il  co- 
re vajo,  Divenir  vaja. 
valere,  v.  intr.  Prender  pie- 
ie,  Stabilirsi;  detto  di  un'usanza. 
validamente,  avv.  Debol- 
mente, Con  invalidità. 
validamento.  s.  m.  Lo  in- 
ali dare. 

vali  dare.  V.  a.  Fare  invàlido, 
ilio,  di  niun  valore, 
validità.  5.  f.  Qualità  di  ciò 
r  è  invàlido. 

vàlido,  add.  Debole.  I]  sost. 
o'uato  renduto  inalbile  0  "per  to- 
te o  per  età  all'  esercizio  del- 
trmi.  Il  'nsutficiènte,  Incapace. 
valigiare.  v.  a.  Mettere  0 
iporre  nella  valigia. 


Invalitudine.  s.f.  Debolezza 
Invaiorlre.  v.  a.  Avvalorare. 

Il  r?/;.««.  Pigliar  vigore. 
Invalso,   add.  Introdotto,  Che 
ha  preso  validità. 
Invanimsnto.    5.  m.  Gonfia- 
mento, Alleiigia,  Superbia  ec. 
Invanire,  v.  a.  Fare,  o  Rènder 
vano.   Il  intr.   Divenir  vano.    || 
Mancare,  Svanire,  Ij  Dileguarsi, 
Assottigliarsi.  !|  Divenir  supèr- 
bo, vanaglorioso. 
Invano,  In  vano.  avv.  Sen^a 
efietto,  Senza  profiito. 
Invarcàbile,  add.  Che  non  sì 
può  varcare. 
Invariàbile,  ad.^oxì  variabile. 
Invariabilità.   5.  f.  Qualità,  e 

Stato  di  ciò  eh 'è  invariabile. 
Invariato,  add.  Che  non  è  va- 
riato. Che  è  lo  stesso. 
Invasamento.  5.  m.  Invasa- 
zione. 
Invasare,  v.  a.  Mettere  nel  va- 
so. Il  Sbigottire,  Perturbare  la 
niente.  |1  intr.pron.  \\  Assalire; 9 
dicesi  propriamente  de'  demonj 
quando  entrano  addòsso  altrui. 
Invasa,to.  add.  Immèrso,  Con- 
fuso. Il  Sorpreso  dal  diavolo. 
Invasazione.  s.f.  Lo  invasare, 

e  di  cesi  degli  spiriti  mahgni. 
Invaseliare.  v.  a.  Mettere  nel 
vasèllo. 
Invasione,  s.  f.  L'invàdere. 
Invasivo.ac?(^.Atto  ad  invadere. 
Invasore.  5.  m.  Chi  invade. 
Invecchiamento.  ò\  m.  Lo  in- 
vecchiare, e  Lo  stato  di  chi  è 
vecchio. 
Invecchiare,  v.  intr.  e  intr. 
pron.  Divenir  vècchio.  ||  in  sign» 
ali.  Far  divenir  vècchio. 
Invedovire.  v.  intr.  Venire  in 
istato  vedovile. 
Inveggiare.  v.  a.  Invidiare. 
Invegliare.  v.  intr.  Invigilare. 
Il  Invecchiare. 

Inveire,  v.intr.  Declamar con- 
tra,  Impugnare  col  discorso  vee- 
nieatemente,  Far  invettive. 
Invelare,  v.   intr.  Spiegar  la 
vele. 
Invelenire,  v.  Intr.  e  ìntr.pro* 
noni.  Inasprire,  Arrabbiarsi. 
Invelluta.to.   add.  Vestito   (li 
velluto. 
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Invendibile,  «ci. Non  vendibile. 
Invendìca^to.add.  Non  vendi- 
cato. H  Non  punito. 
Invenduto.  at^^i.Che  non  èstato 
venduto.  .        . 

}  Invenenato.  add.  Avvelenato. 
•   Invènia,  s.f.  Umile  dimostrazio- 
ne d'abbondante  e  devòto  allet- 
to. 11  Vènia,  Perdóno. 
Invenire,  v.  a.  F.L.  Trovare, 
Inventamento.  s.  m.L  inven- 

Inventare,  v.  a.  Essere  il  pri- 
mo autore  di  checchessia,  Iro- 
vare  di  suo  capo. 
Inventariare,  v.  a.  Fare  m- 
ventarlo.  „    .,.  ^ 

Inventàrio.  5.  w.  Scrittura  nel- 
la quale  son  notate  capo  per  ca- 
po masserizie, beni  mòbili,  ec.  |i 
Benefizio  d'inventario,  Facoltà 
che  ha  l'erède  di  non  pagare  i 
debiti  della  successione,  tuorchS 
fino  alla  somma  di  ciò  che  è  re- 
gistrato neir  inventano,  quando 
innanzi  dichiari  di  accettare  la 
detta  eredità  con  tal  benefìcio; 
Inventiva,  s  f.  Facoltà  di  in- 
ventare. 11  Invenzione,  Trovato. 
Il  L'azione  dell'inventare.^ 
Inventivo,  add.  Atto  ad  inven- 
tare. Che  inventa. 
Invènto.  P.  pcis.  da  Invenlre. 
Inventore,  s.  m.  Chi  inventa. 
Invensionare.  -y.  a-  Immagi- 
nai!' di  propria  Invenzione. 
Invenzione,  s.  f.  Ritrovamen- 
to di  cosa  non  conosciuta  dianzi. 
Il  Facoltà  d' inventare,  jl  Parte 
della  reitòrica  cosi  detta  ,  che 
concerne  la  ricerca  e  la  scelta 
degh  argomenti  di  cui  1  oratore 
dee  valersi  per  provare  l'assun- 
to 0  per  commuòvere. 
Invèr.    avv.  accorciato  da  In- 
vèrso, vale  lo  stesso. 
Inverarsi,  v.    inlr.  pronom. 

Farsi  ver®. 
Inverdire,  v.  intr.  Divenir  ver- 
de. 11  Ingiovanire,Pighar  vigore. 
Inverdurare.  v.  a.  Coprire  di 

verdura. 
Inverecóndia. 5./:  Sfacciatag- 

fì'ine. 
Inverecondo,  add.  Sfacciato, 

Impudènte,  Privo  di  verecondia. 
JjiYevaave.  v.  «'  Vertjare, 
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Inverisimiglianza.  s.f.  Inve- 

risimilitudine. 
Inverisimile.  s.  m.  Cosa  che 

non  è  verisimile. 

Inverisimile.  add.  Che  non  è 

verisimile. 

Inverisimilitùdine.  s.f.  Qua- 
lità di  ciò  eh' è  inverisimile. 

Inverniigliare.'u.(7,.  Dar  colore 
vermiglio,  Tingere  di  vermiglio. 

Inverminamento.  s.  m.L'in- 
verminare.  .    . 

Inverminare  e  Invermini- 
re, tv  m/r.Fighar  vèrmi, Generar 
vèrmi.  11  Divenir  verminoso  per 
corruzione. 

ln-veYnéi,ccìo.vegg,^'\rivevm, 

Inverno  assai    rigido  ,   inverno  fi 
passato  tra  gli  stenti  e  i  disagi. 
Invernare,  'o.  a.  Svernare.   1 
Vernare,  Farsi  verno. 
Invernata.s.f.  Vemata,vèrno 
Invernicare.    v.   a.    Inverni- 
ciare. * 
Invernicatura,epiù  usato  III» 
verniciatura.  .9.  f.  L'inverni- 
ciare, e  Lo  stato  della  cosa  in- 
verniciata. 11  Inorpellamento. 
Inverniciare,  'c.a.  Impiastrare 
sottilmente  checchessia  di  ver- 
nice. 11  e  rin.  alt.  Imbellettarsi. 
Inverniciatore,  s.m.  Chi  fa 

l'arte  d'inverniciare.  -K.        _ 
Inverno,   s.  m.  Verno  ,  Prima 
delle  quattro  stagioni  dell'anno 
ed  ultima  nell'ordine  naturale. 
Invero  e  In  vero.  avv.  Ver 
mente.  ,       ,,^ 

Inversamente,  am  In  mòdo 
inverso.  .     ,  . 

Inversione.  5.  f.  Rivolgimento 
Stravoltura.  .     -^     ri- 

Invèrso,  prep.  che  signihcaiJi 
rezione  a  un  luogo.  H  A  rispetto 
In  comparazione.  H  Contro. 
Invèrso.  Aggiunto  di  proposi 
zione,  problèma,  proporzione  ; 
simile,  Presa  in  ordine  rovesci 
riguardo  all'altre  onde  si  è  trat 

Invertebrato.  ac^^.Che  non  li 

vèrtebre.  ^.     ,. 

Invèrtere,  v,  a.  V.L.  Rivolta 

re,  Arrovesciare.  H  Corromper* 
Invertire,  v.  a.  Invertere. 
Inverzicare,  v.  a.  e  intr,  me 

comune  che  Inverdire. 
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llnvescamento      e     Inve- 

l'schiamento.  s.  m.  L'atto  e 
ll'ertetto  dell'  Invescare. 
rivescare  e  Inveschiare. 
ji\  o.  Impaniare,  Porre  il  vischio. 
I  Pigliare  uno  a  un  mgamio,Ac- 
tjalappiare. 

avestibile.  add.  Da  essere  in- 
vestito. 

javestigàbile.  add.  Che  si  può 
Investigare. 

fivestigagione.  s.  f.  Investi- 
i>-aniento. 

^avestigamento.  s.  m.ho  in- 
vestigare. 

rivestigare.  v.  a.  Diligente- 
nente  cercare. 
fivestigazione.  s.  f.  Investi- 

amento. 

ivestigione.  s.  f.  men  comu- 
le  che  Investitura. 
ivestimento.  s.  m.  Investi- 
ione.  Il  Urto  impetuoso, 
ivestire.  v.  a.  Dare  altrui   il 
ossèsso  di  stati,  fèudi,  beneficj 
e.  Il  Spèndere,  o  impiegare  da- 
aro  in  checchessia.  ||  Affronta- 
3,  Assalire,  [j  Colpire,  Ferire. 
ivestito.  a(^<i.  Vestito, Ornato. 

Inviluppato,  Ravvolto. 
ivestitura.  Lo  investire,  Con- 
èdere  dominio,  Dare  il  possesso 
\  beneficj  ec. 

iVeterare.  v.intr.  Invecchia- 
^in.  Il  ri/I.  pas.  Farsi  vecchio. 
inveterato,  add.  Invecchiato. 
I  vetrare  e  Invetriare,  v.a. 

durre  a  simiglianza  di  vetro. 
I  Oare  1'  invetriatura. 
i/retriamento.  s.  m.  Induri- 
mento, e  Fragilità  a  guisa  di  ve- 
0,  Vetrificazione. 
(vetriata,   s.   f.  Chiusura  di 
letri  fatta  ai  telaj  delle  finèstre. 
vetriato.  s.  m.  L'atto  dell'in- 
latriare.  1|  Cosa  invetriata. 
vetriato.  add.  Inverniciato. 
1  Liscio,  Lisciato,  Lucido  come 
|2tro.  Il  Chiuso  con  vetri. 
vetriatura.  s.f.  Una  sòrta  di 
|3rnice  detta  Vetrina ,  che  ado- 

ano  i  vasellaj.  ||  L' atto  di  dare 
^la  terra  tale  vernice ,  Vetrata, 
ivetrire.  v,  intr.  Ridursi  in 
atro  ,  Pigliar  qualità  di  vetro, 
ivettiva.  s.  f.  Riprensione  in- 

urìosa  fatta  corrucciosamente. 


Invezione.  s.  f.  Lo  inveire,  In- 
vettiva. 
Inviamento.  5.  m.  Avviamen- 
to, Indirizzo. 
Inviare.  V.   a.  Mettere  invia, 
Indirizzare,  Mandare.  ||  Avviare. 
Il  Educare.  H  Inviarsi.  ri/I.  alt. 
Mettersi  in  via. 
Inviatare.  v.  a.  Servir  discòr- 
ta e  di  sostegno  altrui  per  la  via. 
Inviatc^.w.  Persona  inviata  da 
un  principe  o  da  una  repubblica 
ad  altra  signoria  a  cagione  di  ne- 
gòzio o  di  complimento. 
Invidere.  F.  L.  Invidiare. 
Invidia,  s.  f.  Tristezza  o  Dolore 
che  provano  alcuni  al  vedere  l'al- 
trui bene,  Taltrui  felicità. 

Invidiàbile,  add.  Da  essere  in- 
vidiato. 

Invidiare,  v.  a.  Avere  invidia. 
Il  Desiderare  un  bene  simile  a 
quello  di  che  altri  gode  senza 
provarne  dolore.  H  Odiare. 

Invidioso,  add.  Che  si  duole 
della  prosperità  del  suo  pròssimo. 

Invido.  add.  Invidioso. 

Invietare  e  Invietire.  v.  a. 
Fare  divenir  vièto,  ràncido.  || 
ititr.  Divenir  vièto. 

Invigilare. V.  intr.  Badare  at- 
tentamente a  checchessia. 

Invigliacchire,  v.  intr.  Dive- 
nir vigliacco. 

Inviaorare.  w  a.  Dare  vigore. 
Rèndere  vigoroso. 

Invigorimento,  s.  m.  Vigore, 
11  risultato  del  divenir  vigoroso. 

Invigorire,  v.  a.  Dar  vigore  , 
Inanimire.  \\  intr.  Pighar  vigore,  i 

Invilare.v.a. Render  vile,Sver-  i 
gognare. 

Invilire,  v.  a.  Far  divenir  vile  ,  \ 
Spaurire,  Tòr  l'animo.  \\  Scemar  v 
prègio.  \\  intr.  Divenir  vile. 

Invillanirsi,  r.  intr.  pronom. 
Divenire,  Farsi  villano. 

Invillarsi.  v.  a.  Divenir  padrone 
d'una  villa. 

Inviluppamento.  s.m.  L*invi- 
luppare. 

Inviluppare.  x>.  a.  Invòlgere , 
Avviluppare.  llW/?.a«.  lo  stesso. 
Intrigare,  Impedicare. 

Inviluppato.  P,pas.  di  Invi- 
luppare. 

Inviluppo  .s.m  Jnviluppamento, 
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Invimìnare.  v.o..  Far  riparo 

alle  acque  con  vimini  intessuti. 
Invincibile,  ndd.  Che  non  può 

esser  vinto,  Insuperabile. 
Invincibilità,   s.  f.  La  qualità 
astratta  di  chi  è  invincibile. 
Invincidire,  v.  a.  Far  divenir 
vlncido.  11  intr.  Divenir  vincido. 
Invio,  s.  m.  In\'iamento. 
Inviolàbile,  add.  Che  non  si 

può  violare. 
Inviolabilità,  s.  f.  L'esser  in- 
violabile. R. 
Inviolato,  add.  Non  corrotto  , 
Intero. 
Inviolènto,  add.  Che  non  usa 

violènza. 
Inviperare  e  Inviperire,  v. 
in ^r.  Incrudelire  a  guisa  (fa  vi- 
pera. 11  e  si  usa  intr.  e  rifl.  pas. 
Inviperito,  add.  Dicesi  di  Per- 
sona che  sia  accesa  d'  ira   e  di 
maltalento, e  si  volga  contro  uno 
a  modo  di  vipera. 
Inviscare  e  Invischiare,  v. 
a.  Invescare.  P.  pas.  Inviscato, 
Inviscerare.  v.  a.  Far  entrare 
nelle  viscere.  1|  ioilr.  Entrar  nel- 
le viscere.  H  Penetrare. 
Invischiamento,  s.m.  L  invi- 
schiare, Impaniamento. 
Inviscidimento.  s.m.  Il  dive- 
nir viscido. 
Inviscidire,  v.    intr.    Divenir 

viscido.  . 

Invisibile,  add.  Non  visibile. 
Invisibilità.s.f.Qualità  e  Stato 

di  ciò  eh' è  invisibile. 
Invisibilmente,   avv.  Senza 
poter  vedere. 

Inviso,  odd.  Odiato,  Malvisto. 
Invispir  e.  t".  in  ^r.  Divenir  vispo. 
Invitamente,  s.m.  Lo  invitare, 

Invito. 

Invitare,  v.  a.  Dire  ,  o  Far  dire 
altrui,  che  tu  vorresti  eh'  e'  si 
trovasse  teco.  \\  Incitare,  Invo- 
ghare.  H  Richièdere ,  Preoare.  jj 
ri/I.  alt.  Offerirsi ,  ProffonrAÌ.  || 
recipr.  Chiamarsi  scambievol- 
mente. Il  Fare  brindisi.  Il  Serra- 
re 0  Stringer  la  vite. 
Invitata.  6-.  f.  Invito. 
Invitativo,  add.  Atto  a  invita- 
re. Il  Allettativo. 

Invitato,    "dd.   Convitato.  |1  e 
Fermato  a  vito. 


Invitatòrio,  s.m.  Antifona  che 
si  recita  comunemente  nel  prin- 
cipio dell'uffizio  divino. 
Invitazione.  5.   f.  Invito. 
Invitévole,  add.    Allettevole  , 
Lusinghiero,  Che  invita. 
Invito,  s.m.  L'invitare.  |1  Lo  in- 
vitare che  fanno  i  giuocatori.  |1 
Brindisi,  Saluto  con  le  tazze. 
Invito,  add.  V.  L.  Che  fa  con- 
tro a  sua  voglia. 
Invitriare.  i^edi  Invetriare. 
Invitto.  «<^<^.  Non  vinto. ^ 
Inviziare,   v.  a.  Far  vizioso.  |1 
intr.  Divenir  vizioso. 
Invizzire,  v.  a.  Avvizzare. 
Invocabile,  add.  Che  può  in- 
vocarsi. 
Invocamento.  s.  m.  Lo  invo- 
care.il Invocazione  di  un  poèma. 
Invocare,   v.  a.  Chiamare  in 

ajuto  pn\Q-ando.  |1  Augurare. 
Invocativo.  Atto  a  invocare. 
Invocatoriamente.  avv.  la 

modo  invocatòrio. 
Invocatòrio.a<icJ.  Appartenen- 
te ad  invocazione. 
Invocazione,  s.  f.  L'invocare. 
Il  Quella  parte  di  un  poèma  m 
cui  il  poèta  si  volge  a  una  divi- 
nità, chiedendo  il  suo  ajuto  nel- 
r  opera. 

Invoco,  s.  m.  Invocazione. 
Invoglia,  s.f.  Tela  gròssa  colla 
quale  si  rinvolgono  balle  ,   far- 
dèlli. 11  Vésta  del  corpo,  Pèll^. 
Invogliare,  v.  a.  Indur  vògha 
desidèrio.  H  rifi.  alt.  Desiderare. 
Il  Coprir   con  invòglie.  _ 

Invòglio.  •>'.  m.  Materia  che  in- 
volge ,  Invòglia. 
Involamento.  s.  m.  L  atto  e 

Velfetto  dell'involare. 
Involare,  v.  a.  Rubar  dì  nasco 
sto.  11  Prèndere  furtivamente.  ll 
rifi.  att.  Dileguarsi ,  Sparire. 
Invòlgere,  v.a.  Ravvolgere, 
Inviluppare.  \\  e  si  usa  anche  m 
sign.  rifi.  att.  Comprèndere. 
Involgime.  6".  tu.  Fagòtto, Far- 
dèllo. ^       , 
Involgimento,  s.  m.  Involtu- 
ra,  Ravvolgimento. 
InvòUere.  v.  a.  Involgere. 
Involo  (d*;.  Furti vainento. 
Involontàrio    >'.  m.  Ciò   cm 
non  è  di  volontà. 


INV 

ivolontàrio.  add.  contrario 

i  Volontario. 

ivolpare.  v.inir.  Divenir  vol- 
ato ,  e  dicesi  del  grano  allora 
he  si  fa  volpato. 
ivolpire.  V.  intr.  Divenir  ma- 
zioso.  P.  pas.  Involpito. 
ivoitare.  v.  a.   Invòlgere.  ]] 

voltarsi,  lifl.  alt.  Invòlgersi. 
Lvoltatura.s.  f.  Ripiegatura, 

modo  con  cui  una  cosa  è  in- 
cita 0  ripiegata. 
Lvòlto.s.w.  Massadi  cose  rav- 
òlte  insième  sotto  una  medesi- 
ma copèrta. 

ivòlto.  add.  Involtato.  H  Bis- 
)rto.  11  Copèrto. 

voltura,  s.  f.  Avvolgimento, 
ggiramento.  ||  e  si  dice  per  lo 
iù  di  Cenni,  o  Parole  ambigue, 
;r  non  si  lasciare  indovinare. 
vòlucro.  s.m.  Invòglio,  Inte- 
umento,  Velamento. 
voluto.  P.  nyas.  dainvolvere. 
voluzione.  s.  f.  Involvimen- 
1.  Il  Discorso  abbindolato. 
vòlvere.  v.a.  Involgere. 
volvimento.  s.  w.  L'invol- 
are. |1  Aggiramento,  Malizia. 
votarsi.  V.  intr.pronom.Yo- 
rsi,  Obbligarsi  con  voto. 
vulgare.  v.  a.  Rendere  ce- 
bre,  Divulgare. 
vulneràbile,  add.  Che  non 
■0  esser  ferito. 

vulnerabilità.  5.  f.  La  qua- 
à  astratta  di  chi  è  invulnera- 

i'accherare.  v.a.  Empire  di 
i  'chere.  ||  rift.  att.  Empirsi  di 
i;chere.  i|  Impegnarsi. 
•iaccherato.  add.  Pieno  di 
cchere.  H  Intrigato. 
zafardare.v.a.Inzavardare. 
zaffare,  v.  a.  Propriamente 
ir  are  con  zaffo.  |1  Stivare. 
^afferanare.  v.   a.  Asper- 
re  di  zafferano. 
:aflìrare.  v.  a.  Adornare  di 
ffiri,  0  di  cose  di  color  del  zaf- 
0.  Il  si  usa  anche  rifl.  alt. 
pampagliare.  v.  inlr.  ass. 
A.  Invilupparsi  .   Intrigarsi 
Ile  zampe.  (|  figurai.  Imbro- 
arsi  assolutamente. 
rampognare,  v.  a.  Tnfinoc- 
are,  Far  coraamusft. 
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Inzavardare.  v.  a.  Intridere, 

Imbrodolare. 
Inzavorrare,  v.  a.  Mettere  la 
zavorra.  1|  Inzavorrarsi,  intr. 
proìiom.  Intrigarsi,  Impigliarsi. 
Inzebbare.v.  a.  Inzeppare  uno 
di  cibo  ,  Dargliene  molto  sopra 
il  bisogno. 
Inzeppaménto,  s.  w.  L'inzep- 
pare, Intrusione  fatta  per  forza. 
Inzeppare,  v.  a.  Mettere  zep- 
pe. 11  Ficcar  per  forza.  ||  Inzep- 
'pare  uno  di  cibo  o  simile.   Dar- 
gliene da  mangiare  a  crepapelle. 
Inzeppatura,  s.  f.  L'  azione 
d'  inzeppare,  e  La  zeppa  mede- 
sima. 
Inzibettare.«(fcJ.  Che  ha  odore 

di  zibetto.  Profumato. 
Inzip illare.  v.  a.  Versare,  In- 
fondere. 11  Indettare. 
Inzoccolarsi,  v.intr.pronom 
Mettersi  in  zoccoli. 
Inzolfare,  v.  a.  Aspergere,  a 
Impiastrare  di  zolfo. 
Inzolfatura,  s.  f.  L'operazione 
dell'inzolfare.  R. 
Inzotichire,  va.  Rendere  zo- 
tico.  Il  intr.  Divenire  zotico. 
Inzuccherare. v.a.  Aspergere 
con  zucchero  e  Mettere  zucche- 
ro sopra  qualche  cosa. 
Inzuccherato,  add.  Dove  è 
stato  messo   dello   zucchero.  j| 
Dolce,  Caro,  Amato. 
Inzuppàbile.  add.  Che  può  es- 
sere inzuppato. 

Inzuppamento,  s.  m.  Lo  in- 
zuppare ,  e  lo  Stato  della  cosa 
inzuppata. 

Inzuppare. v.a.  Intignerà  nelle 
cose  liquide  ,   materie  che  pos- 
sono incorporarle.  11  Inzupparsi. 
rifl.  att.  Inumidirsi.  ||  Assorbire. 
Io.  Pronome  personale,  di  prima 
persona  ,  numero  singolare  ,  "^i 
ambo  i  generi. 
Iodio,  s.  m.  Corpo  semplice, d'or- 
dinàrio in  istatb  di  laminette  Sot- 
tili, tiite,  di  color  grigio  e  lucido 
come  un  metallo. 
Ioduro,  s.  m.  Ogi^i  composto 
formato  del  j  odio  e  di  ui^  metal- 
lo, o  di  un  altro  corpo,  j^. 
Ioide,  s.  f.  Piccolo  osso  situato 
aHa  radice  della  lingua. 
XonodàttiCQ.  add.  Ag;giunto  <U 
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linguaggio  formato  di  vocaboli 
caM;iceiosi ,  i  quali  non  hanno 
del  vero  vocabolo  da  pronun- 
ziarsi se  non  la  prima  sillaba. 

Iònico,  add.  Aggiunto  di  uno 
dei  cinque  principali  ordigni  di  ar- 
chitettura. 

Iosa.  s.  f.  Voce  usata  solo  nella 
maniera  familiare  A  ^osa  ,  che 
vale  in  gran  quantità.  R. 

Ipàllage.  s.  f.  V.  G.  Figura 
grammaticale,  per  cui  si  fa  cam- 
biamento di  alcune  espressioni  , 
adoperando  o  un  caso ,  o  un  mo- 
do per  un  altro. 

Ipecacuana,  s.  f.  Ràdica  me- 
dicinale che  eccitai!  vomito. 

Ipenèmio.  add.  Ipenèmie  di- 
consi  le  uova  ventose ,  e  quindi 
Vane,  Infeconde. 

Iperbàtico.  add.  Che  ha  ipèr- 
bato. 

Ipèrbato.  5.  m.  V.  G.  Tras- 
portameuto  di  parole  fuori  della 
loro  giacitura  naturale. 

Ipèrbole,  s.  f.  V.  G.  Figura 
piana,  generata  da  una  delle  se- 
zioni del  cono  quando  un  piano 
taglia  un  cono  parallelamente  al- 
l'asse, e  secondo  un'  altra  dire- 
zione ,  che  non  sia  parallela  al- 
l'uno o  all'altro  de'lati  del  cono, 
e  seghi  il  cono  stesso  passando 
per  la  base.  \\  figura  la  quale 
consiste  nell'  accrescere  o  dimi- 
nuire eccessivamente  la  verità 
delle  cose. 

Iperboleggiamento.  5.  m. 
Espressione  iperbolica. 

Iperboleggiare.v.a.  Aggran- 
dire, Usare  ipèrbole. 

Iperbòlico,  add.  D'ipèrbole. 

Iperbolità.  s.  f.  Iperboleggia- 
mento. 

Iperbolone.  acer.  Ipèrbole 
grande. 

Iperbòreo,  add.  Tramontano, 
Oltramontano,  Settentrionale. 

Ipercatalèttico.  add.  V.  G. 
Dipesi  ài  quel  verso  A  cui  avan- 
za una  sillaba. 

Ipercritico,  add.  usato  anche 
in  forza  di  sost.  Che  eccede  nella 
critica. 

Iperdulia.  s.  f.  V.  G.  Culto  che 
è  dovuto  alla  SS.  V.  M.  madre 
ài  G.  C. 


Iperico  e  Ipèricon.s.m.Pian-j 

ta  che  dicesi  anche  Pilatro.         ; 

Ipèrmetro.  s.m.  Dicesi  di  quel 
verso  che  avrebbe  una  sillaba 
di  più,  ma  che  rimane  elisa  dal- 
la prima   del  verso  seguente^. 

Iperòssido.  V.  G.  Dicesi  dai 
chimici  il  grado  massimo  dellos' 
sid  azione. 

Ipòea.  s.  /*.  Sorta  di  rete  da  pe- 
scare simile  alle  Vangajole. 

Ipocàusto,  s.  m.  V.  G.  Luogo 
de'  bagni  antichi. 

Ipocistide.  s.f.  V.  G.  Pianta 
da  cui  cavasi  un  sugo  astrin- 
gente che  usasi  in  medicina. 

Ipocondria,  s.  f.  V.  G.  Ma- 
lattia cronica,  nella  quale  si  sof- 
fre ne'  nervi,  e  s'  hanno  pauro 
paniche  di  morire,  e  gravi  ma- 
linconie. 

Ipocondriacare.  v.mfr.  Dar- 
si alla  ipocondria. 

Ipocondriaco,  add.  Che  ap- 
partiene alla  ipocondria  ,  o  che 
patisce  ipocondria. 

Ipocòndrico.  add.  Che  patisce 
ipocondria. 

IX)OCÒndrio.  s.'  m.  V.  G.  La 
parte  laterale  del  ventre  che  ò 
sotto  le  costole. 

Ipocòndro.  5.  m.  Ipocondrio. 

Ipocresia,  Ipocrisia,  s.  f. 
V.  G.  Simulazione  di  bontà  e^  di 
virtù  e  di  santità,  o  Arte  d'  in- 
gannare sotto  specie  di  virtù. 

Ipòcrita  e  Ipòcrite. ò\w  Mac-, 
cliiato  d'ipocrisia.  ] 

Ipocritico,  add.  Rappresenta-' 
tivo.  Il  Arte  ipocrUica ,  Arte 
dramniatica. 

Ipòcrite,  add.  Macchiato  d' i- 
pò  cri  sia. 

Ipogàstrico.  Aggiunto  d'alcu-i 
ne  arterie  e  vene  che  scorrono! 
nella  regione  dell'  Ipogastrio. 

Ipogàstrio  e  Ipogastro.  s. 
m.  V.  G.  Quella  parte  del  basso 
ventre  che  incommcia  dall'  om- 
bellico  e  va  sino  al  j^ube. 

Ipogèo,  s.  m.  Parti  sotterrane: 
di  un  edificio  ,  e  particolarmente 
delle  tombe  sotterra,  che  furono 
costruite  dagli  antichi  Egizj , 
Greci  e  Romani. 

Iponèa.  s.  w.  Allegoria,  Senso 
nascosta' 
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r509£irca.  5.  m.  Specie  d'Ana- 
,arca  o  Idropisia  universale. 
Dostasi.  s.  f.  V.  G.  Personali- 
à,  Sussistenza  di  persona.  H  U- 
ione  della  divina  ed  umana  na- 
ura  nella  persona  di  Cristo. 
)OStàtico.  add.  Appartenente 
d  ipòstasi,  11  Unione  jpostdticuy 
L'unione  che  fe'G.  C.in  sé  del- 
-5  due  nature  divina  ed  umana. 
)Otèca.  s.  f.  V.  G.  Diritto  so- 
tra  alcuna  cosa  per  convenzione 
bbligata  al  creditore  per  sicu- 
lezza  del  suo  credito. 
)Ote cabile,  add.  Da  potersi 
30técare.  ^ 

■ìotecare.v.a.  Dare  in  ipotéca. 
•)Otecàrio.  s.  m.  Usurajo. 
!>otecàrio.  add.Dìoesì  di  Quel 
■reditore  che  ha  gius  d'ipoteca. 
jotenùsa.  s.  f.  V.  G.  Quel 
lite  d'  un  triangolo  rettangolo  , 
he  è  opposto  all'angolo  rètto. 
j)òtesi.  s.  f.  V.  G.  Supposto 
'icosa,  sia  possibile,  sia  impos- 
ibile,  dal  quale  si  deduce  una 
onseguènza. 

)otètico.  add.  D'ipòtesi,  Sup- 
ositivo. 

)Otiposi.  s.  f.  V.G.  Descrizio- 
le  cosi  efficace  di  una  cosa,  che 
ar  di  vederla  in  atto. 
)pàce.  s.  m.  Cacio  fatto  dilat- 
ò  di  cavalla. 

pagro. s.m. Cavallo  salvatico. 
■  pico.  5.  m.  forse  lo  stesso  che 
opàce.  Il  add.  Di  cavallo. 
i.pocastano.  s.m.  Frutto  det- 
■'?  anche  Castagno  d'Indie. 
'P^^pocentàuro.  5.  m.  V.  G.  A- 
nnal  favoloso,  che  si  rappre- 
enta  con  la  figura  di  mezz'uomo 
ì  mèzzo  cavallo. 

5pocrasso.  s.  m.  Vino  in  cui 
ia  stato  posto   a  macerare ,  o 
:bbia  bollito  cannèlla,  zucchero, 
','-arofani,  musco  ec. 
bpocràtico.  add.  D'Ippocra- 
'e.  1!  Faccia  ippocratica^  dicesl 
uella  dei  moribondi, 
bpocratista.  s.m.  e  add.  Se- 
'[•uace  delle  dottrine  d'Ippocrate. 
bpocricco.  s.  m.  Asino. 
ipòcrite  s.  m.  Ipocrito. 
ppòdromo.  5.  m.  V.G.  Circo, 
'  Luogo,  dove  in  pieno  spazio 
iQrr^vano  i  cavalli, 


Ippogrifo.  s,m.  Animale  stra- 
vagantissimo ,  immaghiato  dal- 
l'Ariosto, che  portava  per  i'  aria 
a  volo. 

Ippopòtamo,  s.  m..  V.G.  Ani- 
male anfibio  della  grandezza  di 
un  bue,  detto  Cavallo  fiumatico. 

Ippuro.  s.  m.  Sòrta  di  pesce, 
detto  così  dalla  sua  forma  simile 
alla  coda  del  cavallo. 

Ipsilon  elx)silòniie.  s.on.  Una 
delie  lettere  dell'  alfabeto  latino 
proveniènte  daU'alfabeto  greco, 
e  vale  /. 

Ira.  s.  f.  Movimento  disordinato 
dell'anima,  onde  siamo  violente- 
mente eccitati  contro  chi  ne  of- 
fende, o  ci  ha  fatto  dispiacere 
comecchessia. 

Iracondamente,  avv.  Con  ira- 
condia. 

Iracòndia,  s.  f.  Abito  fatto  in 
colui  che  si  lascia  spesso  sopraf- 
fare dalla  collera  e  dall'ira, 

Iracondo,  add.  Inchinato  all'i- 
ra. Che  agevolmente  s'adira. 

Irare.  v.intr.  e  ri/l.pas.  Venire 
in  ira, Moversi  ad  ira. 

Iràscere.  v.intr.  e  rifl.  pas.  V. 
L.  Venire  in  ira,  Adirarsi. 

Irascibile.  Aggiunto  di  appeti- 
to, ed  è  Quella  parte  di  esso,che 
muove  l'animo  all'ira. 

Irascibilità.s.  f.  Qualità  astrat- 
ta di  chi  è  irascibile. 

Irativo.  add.  Iracondo. 

Irato,  add.  Sdegnato. 

Ircinio.  5.  m.  Carne  di  becco. 

Ircino.  add.  D'irco,  Di  becco. 

Irco.  s.  m.  Becco  salvatico. 

Ircocèrvo.  s.m.  Mostro  imagi- 
nario,   partecipante  dell'  irco  e 
-  del  cèrvo. 

Ire.  V.  intr.  Andare.  \\  Perdersi, 
Andare  in  perdizione.  |1  Ire  del 
corpo,  vale  Cacare. 

Irene,  s.  f.  Spèzie  d'uva  ignota. 

Ireos,  s.m.  Ghiaggiuòlo  o  Iride. 

Iri  e  Iride,  s.  f.  V.  G.  L'  arco 
baleno.  H  Quel  cerchio  di  varj  co- 
lori che  circonda  la  pupilla  del- 
l' occhio.  Il  Pianta  ,  che  volgar- 
mente dicesi  Ghiaggiuòlo. 

Iringo.  s.m.  Pianta  medicinale. 

Irino.  s.  m.  Estratto  dell'iride, 
o  ghiaggiuòlo. 

Iiùone.  s.  m.  Erba  che  nasce 
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luiì^  le  strade  e  neMuoghi  in- 

culti. 

Iróndine.  s.  f.  V.  L.  Róndine. 

ironia,  s.  f.  V.  G.  Simulazione 
o  Finzione  di  parole  che  si  de- 
vono intèndere,  o  al  contrario,  o 
molto  diversamente  da  quello  che 
comunemente  significano;  e  ge- 
neralmente usasi  per  derisione. 

Irònico,  add.  da  Ironia;  Appar- 
tenènte a  ironia,  Con  ironia. 

Iroso,  add.  e  sost.  Iracondo. 

Irraccontàbile,  add.  Che  non 
può  raccontarsi. 

Irradiamento,  s.  m.  L'atto  e 
l'effetto  dell'irradiare. 

Irradiare  e  Inradiare.  v.  a. 
illuminare co'raggi.  \\  intr.  Rag- 
giare, Spander  raggi. 

Irradiazione  e  Inradiazlo- 
ne.  s.  f.  Lo  irradiare.  Emissione 
di  raggi  di  un  corpo  luminoso. 

Irrafsren àbile,  ade?.  Che  non 
si  può  raffrenare. 

Irraggiamento,  s.  m.  Lo  ir- 
raggiare, Irradiazione. 

Irraggiare,  v.  a.  Irradiare. 

Irragionévole,  vedi  Inragio- 

NEVOLE. 

Irragionevolezza,  s.  f.  Qua- 
lità e  Stato  di  ciò  che  è  irragio- 
nevole. 

Irrancidire,  v.  intr.  Lo  stesso 
che  In  ranci  dire. 

trrappresentàbile.  add.  Che 
non  si  può  rappresentare. 

Irrazionabilità,  s.  f.  Qualità 
di  ciò  ch'è  ii'razionabile. 

Irrazionàbile,  add.  Lo  stesso 
che  Inrazionale. 

Irrazionale,  ad.  Detto  di  quan- 
tità, lo  stesso  che  incommensu- 
rabile ,  cioè  che  non  ha  con 
un'altra  quantità  una  misura  co- 
mune. R. 

Irra,zionalità.  5.  f.  Inraziona- 
lità. 

Irreconciliàbile.  add.Chenon 
si  può  riconciliare. 

Irreconciliabilità,  s.  f.  Qua- 
lità e  Stato  di  ciò  ch'ò  irrecon- 
ciliabile. 

Irreconciliabilmente,  a  v  v. 
Senza  caso  fli  riconcihazione. 

Irre  cono  scibile,  add.  Che  non 
può  essere  ri''onosciuto. 

Irreconoscibili'*^  s.m-  Quar 


lìtà  astratta  di  chi  o  ciò  che  é 

irreconoscibile. 
Irrecusàbile,  add.  Da  non  pò-' 

tersene  ricusare,  i?. 
Irredimibile,  add.  Chenonpuò 

redimersi. 
Irreduttibile.acW.  Chenonpuò 

ridursi  in  parte  più  piccola. 
Irrefragabile. acZii.  Da  non  po- 
tersi confutare. 
Irrefragabilità,  s.  f.  Certezza 

di  ciò  che  non  si  può  confutare. 
Irrefragabilmente.  avv.  la 

modo  irrefragabile. 
Irr efrangibile,  add.  Che  non 

può  rifrangersi. 
Irrefrenàbile,  vedi  Inrefee- 

NABILE. 

Irregolare,  add,  Inregolaro.  1] 
Fuori -di  regola.  [[Incapace  di  ri- 
cevere gli  ordini  sacri  ,  o  d'  am- 
ministrare i  sagramenti.  [[  presse 
i  grammatici ,  si  dice  dei  verbi  , 
e  vale  Anomalo. 

Irregolarità.  5.  f.  Sregolatez- 
za. ||  Quell'impedimento,  per  il 
quale  si  vieta  a'cherici  di  piglia- 
re gli  ordini  sacri,  e  l'ammini- 
strare i  sacramenti. 

Irregolato  elnregolato.a^^. 
Sregolato. 

Irreligione,  s.  f.  Mancanza  di 
religione.  Professione  di  nessuna 
religione. 

Irreligiosità,  s.f.  Inreligiosità. 

Irremeàbile,  add.  V.  L.  Che 
non  si  può  ripassare.  Da  cui  o 
Per  cui  non  si  può  tornare  in- 
dietro. 

Irremediabilità.  s.  f.  Qualità 
astratta  di  ciò  che  è  irremedia- 
bile. 

Irremissibile  e  Inremissi- 
bile.  add.  Incapace  di  remis- 
sione, o  di  perdono. 

Irremissibilmente,  at^v. Sen- 
za remissione. 

Irremovibile,  add.  Che  non 
può  rimuoversi. 

Irremuneràbile  e  Inremu- 
neràbiie.  add.  Che  non  si  può 
remunerare. 

Irremunerato,  add.  Non  re- 
munerato. 

Irreparàbile  e  Inreparàbi- 
le.  add.  Che  non  si  può  riparare, 
o  scaiuire 
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Irreparabilmente,  avv.  Sen- 
a  riparo. 

'reperibile,  add.  Che  non  si 
mò  trovare. 

>reprensibilità.  s.  f.  La  qua- 
lità astratta  di  chi  o  di  ciò  che  è 
irreprensibile. 

•reprobabilmente.  avv.  in 
lodo  da  non  potersi  riprovare, 
'requietesza.  s.  f.  L'  essere 
.•requieto,  li. 

irequieto.  add.  Inquieto. 
resistibile,  add.  Cui  non  si 
uò  resistere. 

.resolùbile,  add.  Che  non  si 
uò   risolvere.   H   Incorruttibile. 
resoUito.  add.  Inresoluto. 
restoràbile.  add.  Che  non  si 
uò  ristorare . 

/retare,  v.a.  Irretire.      . 
iretire  e  Inretire.  v.a.Vì- 
(liar  con  rete.  |1  Pigliare  coniu- 
anno,  Lusingare,  Sedurre.  H  In- 
iluppare,  Imbrogliare. 
revelàbile.    add.   Che    non 
iuò  essere  rivolato. 
■reverberàbiie.at^c^.Chenon 
^uò  essere  ripercosso  da'  raggi 
verberati. 

reverenza  e  Inreveren- 
a.  5./*.  Il  negare  con  segno  ma- 
ifesto  la  debita  soggezione  o 
^nerazione. 

-evo cabile  elnrevocàbi- 
ii.  add.  Che  non  si  può  revoca- 
:'  0  ritrattare^ 

^revocabilità,  s.  f.  Qualità 
li  ciò  che  è  irrevocabile. 
'r^iconoscibile.     add.     Che 
;  a  si  p'iiò  riconoscere. 
l'icordévole  e  Inricorde- 
ole.  add.  Che  non  si  ricorda. 
dtìere.  v.  a.  V.  L.  Deridere, 
chernire.  P.  pr.  Irridente. 
refiessivo.  add.  Che  parla  o 
oera  senza    riflessione  ,  senza 
3iisai  e  a  quel  che  dice  o  fa.  i?.« 
rigàbila.  add.  Che  si  può  ir- 
g.-re.  R. 

rigamento.  s.  m.  L'  atto  e 
ePijtto  dell'  irrigare. 
i?igare.  v.  a.  Inrigare,  Innaf- 
ire.  IlDiilondere  ,  Spargere.  ]] 
vestire,  Empire  trascorrendo. 
rigazione.  s.f.  Irrigamento. 
iriguo.  add.  Che  si  può  irriga- 
.  11  Abbondante  di  acque. 


Irrimediàbile,  add.  Inrime- 
diabile. 

Irrimutàbile.  add.  V.  A.  Im- 
mutabile. 

Irrisione  e  Inrisione.  5.  f. 
Derisione. 

Irrisivo,  add.  Degno  d'  essere 
deriso  ,  Atto  a  deridere. 

Irrisolutezza,  s.  f.  Irresolu- 
zione. 

Irrisoluto  e  Invì^ohxto. add. 
Dubbioso,  Non  risoluto. 

Irrisoluzionè.  6-.  /".  L'  essere 
irrisoluto. 

Irrisore  e  Inrisore.  5.  m. 
Schernitore,  Sbeffeggiatore. 

Irrisòrio,  add.  Appartenente  a 
irrisione,  Derisorio. 

Irritàbile,  add.  Che  è  capace 
di  irritabilità. 

Irritabilità,  s.f.  Proprietà  che 
hanno  aicuìii  corpi  dì  essere  ir- 
ritati. 

Irritamento  e  Inritamen- 
to.  s.  m.  Irritazione. 

Irritante.  ^><:^(^.  Che  irrita.  ||  Che 
ha  virtù  di  produrre  irritazione. 

Irritare  e  Inritare.  v.a.  Pro- 
vocare a  sdegno.  l|  s'usa  anche 
nel  sigu.  rf'fl.  att.  \\  Produrre  ir- 
ritazione. 

Irritativo. f?cZ(i. Atto  ad  irritare. 

Irritazione  e  Iiiritazione.5. 
/*.  L'  irritare  ,  Provocamento.  || 
Spezie  di  turbamento  delle  fun- 
zioni della  vita. 

Irrito,  add.  V.  L.  Vano,  Vóto , 
Penduto  nullo. 

Irritrattàbile,  add.  Che  non 
può  revocarsi,  o  ritrattarsi. 

Irritra-ttabilità.  s.  f.  Qualità 
astratta  della  cosa  irritrattabile. 

Irriuscibile,  add.  Che  non  può 
riuscire. 

Irriuscibilità.  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  cosa  irriuscibUe. 

Irrivelàbile,  add.  Che  non  si 
può  rivelare. 

Irriverènte  e  Inriverènte. 
add.  Non  riverente. 

Irriverènza  e  Inriverènza. 
s.  f.  Mancamento  di  riverenza. 

Irrogare,  v.  a.  Detto  di  pena  , 
vale  Darla,  Infliggerla,  Condan- 
narvi alcuno. 

Irrómpere,  v.  intr.  Entrare  a 

forza  e  con  impeto. 
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Irrorare  e  Inrorare.  v.  a.A.- 
spergere  di  rugiada  ,  Bagnare. 

Irrubinare.  v.  a.  Tingere  di 
rosso  a  modo  di  rubino. 

Irruere.  v.  intr.  ass.  V.  L.  Fa- 
re irruzione.  P.  pr.  Irruente. 

Irrugiadare.  v.  a.  Inrugiada- 
re.  Il  Aspergere. 

Irruginire  e  Inrugginire.  v. 
a.  Arrugginire. 

Irruvidire,  v.  a.  Rendere  ruvi- 
do, rozzo.  P.  pas.  Irruvidito. 

Irruzione,  s.  f.  Scorreria,  In- 
cursione. 

Irsuto,  add.  Folto  di  peli,  che 
dicesi  anche  Irto,  jj  Coperto  di 
peli,  Peloso.  Il  dicesi  anche  di 
Quei  pianeti  i  quali  hanno  intor- 
no raggi  ascitizj  ,  ^  che  appari- 
scono come  tanti  crini  per  ingan- 
no dell'  occhio  nostro. 

Irsùzie.  s.  f.  Qualità  di  ci6  che 
è  irisuto. 

Irto.  rtÉ^ci.  Irsuto,  Ispido,  jj  detto 
di  capelli  ee. ,  Non  coltiva,ti ,  né 
pettinati,  ma  òrridi  e  ritti  come 
spine  0  stecchi. 

Isabèlla,  add.  Color  Isabella^ 
Color  giallo  lionato  ,  misto  con 
carnicino. 

Isagoge,  s.  /.  V.  G.  Discorso 
introdiittivo  ad  alcuna  opera. 

Isagògico,  add.  V.  O.  Appar- 
tenente ad  Isagoge. 
Isàgono.  add.V.  G.Figurache 
ha  gli  angoli  eguaU  a  quelli  di 
un'  altra. 

Isàtide.  5.  f.  Spezie  di  lattuga 
silvestre. 

Ischia,  s.  f.  Nome  volgare  della 
quercia  bianca. 

Ischiade.  s.  f.   V,  G.  Spezie  di 
malattia  del  nervo  ischiatico,co- 
muuemente  detta  Sciatica. 
Iscliiàdico  e  Ischiatico,  ad. 
Sciatico. 

Ischio,  s.m.  Quell'osso  con  cui 
r  osso  della  coscia  nell'estremi- 
tà superiore   fa  1'  articolazione. 
Isciènte   (a).  Di  nascoso  a, 

Senza  saputa  di. 
Iscrutàbile.  add.  V.L.  Che  non 
si  può  conoscere   ne'  suoi  pro- 
fondi ed  ascosi  pensièri  ed  alfètti. 
Iscùria. .s\/'.  Ritenzione  di  orina. 
Iscusare.  v.a.  Scusare.  P.pas. 

ISCUSATO. 


Islamismo,  s.  m.  La  religione, 

e  la  dottrina  dei  Maomettani.  R. 

Isleale.  add.  Misleale,  Infedele» 

Isnèllo.  add.  Leggiero,  Pronto, 

Isòcolo.  s.m.  Parimèmbre,  speji 

zie  di  figura  quando  i  membri  deli 

periodo  hanno  le  sillabe  eguali.» 

Isocronismo,  s.m.  Qualità  deli 

moto  isocrono.  R. 
Isòcrono,  add.  V.  G.  Che  è  di 
tempo  uguale,  e  dicesi  de'  movi- 
menti che  si  fanno  in  un  medesi- 
mo tempo. 
Isógono.  add.  V.  G.  Superficie. 

che  è  di  angoU  eguali  ad  un'altra.  / 
Isola,  s.  f.  Paese  o  Territòrio | 
racchiuso  d'  ogni  intorno  da  ac- 1 
qua.  M  Ceppo  di  case  staccate  daj 
ogni  banda,  il  quale  altresì  si  di-j 
ce  Isolato. 

Isolamento,  s.  m.  Stato  della 
cosa  isolata. 

Isolano, ac?^.  Abitatpre  d'isola. 
Isolare,  v.  a.  Ridurre  o  Porre; 
in  isola.  Staccare  checchessia; 
da  qualunque  altro  corpo. 
Isolarlo,  s.m.  Libro  contenente] 
la  descrizione  delle  isole.  > 

Isolato,  s.m.  Ceppo  di  case  po- 
sto in  isola  ,  staccato  da  tutte  le 
bande. 

Isolato,  aétd.  Staccato  da  tutte 
le  bande.  11  Pieno  d'isole. 
Isoperimetro.  V.  G.  Aggiun- 
to di  quelle  figure,  la  circonfe- 
rènza   delle    quali  è  uguale  a 
quella  di  un'  altra  figura. 
Isòpo  e  Issòpo,  s.  m.  Pianta 
che  ha  fiori  a  guisa  di  spighe. 
Isòscele.  V.  G.  Aggiunto  d^to 
dai  geòmetri  a  quel  triangolo  che. 
ha  due  lati  uguali. 
Isotimia.  s.f.  V.G.  Eguagliali^ 
za  di  trattamento.  i" 

Ispettorato,  s.  m.  Ufficio  di 
spettore  ,  durata  di  tal  ufficio.^ 
Ispido,  add.  Irsuto. 
Ispiramento.    s.    m.   Soraft 

mento. 
Ispirare,  v.  a.  Inspirare. 
Ispirazione,  s,  f.  Inspirazionei 
\\  Il  movimento  di  attrarre  l'ariJ 
co'  polmoni.  .     .  i 

Isporre.  v.  a.  Esporre,  Dichiai 
rare.  P.  pas.  Isposto. 
Israelita,  s.  m.   Propriament'| 
delle  tribù  d' Israele. 
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sare.  vm.  Alzare,  parlandosi 

i  vele. 

sia.  s.  f.  Pianta  perènne,  che 
1,  be'  fiori  gialli  punteggiati  di 
)sso,  che  si  aproilo  V  un  dopo 
'  altro  la  sera ,  e  si  chiudono  la 
attìna. 

'sofatto.  avv.  V.  L.  Immanti- 
,3Dte,  Subito  subito. 
ssojure.  avv.  Subito  per  di- 
tto, In  virtù  della  dichiarazione 
tta  dalla  legge. 
téihìle.add.  Instabile. 
tabilìtà.  s.  f.  Instabilità. 
tantaneamente.aw.  In  un 
tante. 

tantaneità.  s,  f.  astratto  di 
stantaneo. 

tantàneo.  aàd.  Instantàneo, 
he  sopravviene  in  un  istante. 
tante.  5.  w.  Instante,  Piccol 
tomento  di  tèmpo. 
'tar.za.  vedi  Instanza.  jj  Ad 
'tanza  di  alcuno.  A'  suoi  priè- 
hi,  Secondo  i  suoi  desidèrj. 
tare.  v.  intr.  ass.  Instare,Fa- 
3  instanza  ,  In?:istere  nella  do- 
landa,  nella  preghièra, 
tate.  s.  f.  State,  Estate. 
tèrico.  add.V.  G.  Ciò  cheap- 
artiène  alla  matrice:  è  pure  e- 
Ueto  delle  donne  Affètte  da  tal 
òrbo. 

i-verismo.  5.  m.  Malattia  ner- 
■'  >sa  della  matrice. 
"^erotomia.  s.  f.  Operazione 
'irurgica  nella  quale  si  taglia 
vtero  per  cavar  fuori  il  feto. 
ì'esso.  ifiron.  men  usato  che 

■73SSO. 

'  iiodromia.  s.f.  V.  O.  Quella 
arte  della  nàutica  che  tratta  del 
overno  delle  vele. 
titutista.  s.  m.  Lettore,  Pro- 
^^ssore  d'Istituto.  R. 
.tmo.  5.  m.  V.   G.  Lingua  di 
Brra  che  unisce  due  provincie,  e 
^he  separa  du3  mari.  |1  La  parte 
iù  stretta  della  gola  ,  che  è  tra 
ì  glàndule  tirioidèe. 
':.tologia.  s.  f.  Dottrina  dei  di- 
versi tessuti  del  corpo  umano. 
itòria.s.f.  V.  G.  Stòria,  N^rra- 
ione  di  fatti,  di  avvenimenti  ec, 
egni  che  se  ne  conservi  la  me- 
^lòria.  Il  Succèsso,  Avvenim(''nto. 
Invenzione  esprèssa  in  pittura. 


o  nella  scultura,  la^quale  rappre- 
senti qualche  fatto,  o  vero,  o 
finto,  o  stòrico,  o  poètico  ,  o  mi- 
sto. 11  Cosa  nojosa  e  uggiosa. 

Istoriale,  add.  Che  appartiene 
ad  Istoria. 

Istoriare,  v.  a.  Dipingere  istò- 
rie. Il  Coprire  di  storie  dipinte  le 
pareti. 

Istèrico,  add.  Istoriale. 

Istoriògrafo.  s.m.  V.G.  Scrit- 
tore d' istoria,  e  particolarmente 
Colui  al  quale  è  commessa  la 
cura  di  scrivere  la  storia  del  suo 
tempo. 

Istoriògrafo.  add.  Che  appar* 
tiene  a  istòria. 

Istradamento.  s.  m.  Avvia- 
mento, Incamminamento. 

Istradare,  v.  a.  Fare  altrui  la 
strada,  Incamminarlo  ec. 

Istràggere.  v.  a.  Astraere. 

Istràneo.  add.  Estràneo. 

Istriazzo.  s.  m.  Adunanza  di 
demonj  p  di  streghe. V.Striazzo. 

Istricq.  s.  m.  V.  G.  Animala 
quadrùpede  ,  che  ha  il  dorso  co- 
pèrto di  lunghissime  aste  pun- 
gènti, dette  penne. 

Istrìcia.  s.f.  La  femmina  dell'i- 
striée. 

Istrione,  s.m.  Commediante, 

Istrionica,  s.  f.  Arte  istrionica. 

Istrionico,  add.  Diistrione, Da 
istrioni,  Appartenènte  a  istrioni. 

Istruire,  vedi  Instruire;  e  cosi 
i  derivati. 

Istrumentale.  add.  Apparte- 
nente a  strumento,  o  dipendente 
da  strumenti.  |1  Detto  di  musica 
da  eseguirsi  con  gli  strumenti. 

Istruttivo,  add.  Che  istruisce, 
Atto  ad  istruire.  R. 

Istruzione,  s.f.  L'istruire, Am- 
maestramento ,  Informazione  , 
Avv'so,  Regola ,  Norma. 

Istupidire,  v.  a.  Rendere  stù- 
pido, senza  sènso.  H  in^r.as^.  Di- 
venire stùpido. 

Isvagare.  V.  a.  Svagare. 

Is  venir  e.  v.  infr.  Svenire. 

Isvivare.  v.  a.  Separare  1'  ai»- 
gente  vivo  da'  metalli  a'  quali  è 
attacrjàto.  P.  pr.  Isvivante. 

Isvivatojo.s.  vn.  Arnese  di  cui 
si  serpono  gli  orefici  per  isvi- 
vare* 
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Isvòlgere.  v.a.  Svòlgere. 

Italianamente,  avv.  In  modo 
italiano,  o  con  lingua  italiana. 

Italianare.  v.  a.  Fare  italiano, 
Ridurre  all'italiana.  \\  Prender 
modi  e  costumi  italiani ,  Divenir 
italiano  per  affetto  ec. 

Italianizzare,  v.  a.  Italianare. 

Italianismo,  s.  m.  Locuzione 
0  parola  presa  dalla  lingua  ita- 
liana. R. 

Italiano,  acid.  D'Italia. 

Italo,  adà.  Italiano. 

Italicismo.s.w. Locuzione  o  pa- 
rola presa  dalla  lingua  italiana. 

Item.  m;v.  "T.L.  Parimente. 

Iteramento.  5.  m.  Iterazione  , 
Rinnovellamento. 

Iterare,  v.  a.  RipMere,  Far  di 
nuovo.  ^    T^. 

Iterazione,  s.  f.  V.  L.  Ripeti- 
zione, Reiterazione. 

Itineràrio,  s.  m.  V,  L.  Descri- 
zione del  viaggio.  11  Libro  che  in- 
segna le  distanze  da  luogo  a  luo- 
go, di  alcuna  regione. 


Itinerario,  add.  Di  itinerario 

Che  è  relativo  a  viaggio. 
Itinere,  s.  m,  V.  L.  Viaggio. 
Ittèrico.  add.V.  G.  Che  paiisc 

d'itterizia.  \\  Giallo  per  itterizia 
Itterizia,  s.  f.  V.  G.  Malatti 

che  si  manifesta  col  dare  a  tutt 

la  superfìcie  del  corpo  un  color 

giallo  pendente  al  verde. 
Ittiologia,  s.  f.  Parte  della  sto 

ria  naturale  che  descrìve  i  pese 
Ittiològico,  add.  Pertinente  a 

rittiologia. 
Ittiologo,  s.w.  Chi  è  dotto  d'i 

tiologìa.  R.. 
lulcÒ.   add.  Detto   di  suono 

voce,  Squarciato. 
Iva,  Erba  Iva,  Ivartèticg 

5.  f.  Pianta  ,  che  ha  i  fiori  ros 

porporini. 
Iventro.  avv.  Ivi  entro. 
Ivi.  avv.  Quivi ,  e  talora  Di  li. 

Là,    A  quel  luogo.    H    Indi,  E 

quel  plinto.  1|  In  quella  cosa. 
Izza.  s.  f.  Ira  ,  e  più  comuni 

mente  Stizza. 


J.  sesta  delle  consonanti. 

Jacèa.  s.  f.  Pianta  detta  vol- 
garmente Suòcera  e  nuòra. 

Jacènte.  add.  Si  dice  della  ere- 
dità di  chi  è  morto  ab  intestato. 

Jacintino.  Aggiunto  di  latto- 
varo  ,  la  cui  base  era  la  pietra 
detta  Jacinto. 

Jacinto.s.m. Giacinto,  fiore  odo- 
rifero. 11  Spèzie  di  pietra  preziosa. 

Jàcolo.  s   m.  Dardo,  Freccia. 

Jaculatòria.  s.f.  Giaculatoria. 

Jaciilatòrio.  Aggiunto  di  prè- 
go e  di  orazione  brève,  che  si 
pòri-e  a  Dio  e a'Santi  con  fervore. 

Jàculo.  s.  m.  Spèzie  di  serpènte 
detto  volgarmente  Saettone. 

Jalappa.  s.  f.  Spèzie  di  radice 
resinosa  e  purgante. 

Jalino.  add.  Ch'è  del  colore  del 
vetro. 

Jénribìco.  add.  Del  verso  jam- 
bo,  Appartenente  a  j arabo. 

Jambo.  s.  m.  Nome  d*  un  piede 


de*  versi  greci  e  de'  latini,  ed 

di  due  sillabe,  la  prima  breve, 

seconda  lunga. 
Jàpige.  s.  m.  nome  di  Vènto 
Jaspe.  .5.  m.  Jàspide. 
Jàspide.  s.  m.  Diaspro. 
Jattanza.  s.  f.  Millanteria. 
Jattare.  v.  intr.  Millantare. 
Jattatòria.  s.  f.  Azione  inte^ 

tata  per  cagione  di  jattanza. 
Jatt azione,  s.  f.  Jattanza. 
Jattura.  s.  /*.  Danno,  Rovina 
Jejuno.  5.  m.  Il  secondo  de 

intestini  tènui,  così  detto  pere 

per  lo  più  si  trova  vuoto. 
JeTnalG.n:&5(/.  Invernale. 
Jena  e  Jène.  s.  f.  Animale  r 

pacissimo. 
Jèra.  s.f.  Lattovàro  medicina 

la  cui  base  è  l'aloè. 
Jerarchia.  s.  f.  Gerarchia. 
Jeràrchico.  add.  Di  jerarch 

Attenente  a  jerarchia. 
Jèri.  vedi  Ièri. 
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erobctane.  s.m.  Verbéna. 
erofante.  s.  m.  Consacratore 
legli  iniziati  a  un  culto. 
-eroféintico.  add.  De'Jerofan- 
';i,  Appartenente  a'Jerofanti. 
'eliòfila,  s.  f.  Sòrta  di  fiore  del- 
'a  spècie  delle  viòle. 
eroglifìco.  s.  m.  e  add,  V.  G. 
';he  vale  Sacra  scuìtii^ra,  e  di- 
fesi di   quelle  figure   e  sculture 
nmboliche,  delle  quali  gli  Egizj 
A  servivano  invece  di  carattere 
ìer  esprimere  i  loro  concetti. 
eroglifo.  s.  m.  Jeroglifico. 
òdio.  s.  m.  V.  G.  Sostanza  di 
;olor  simile  alla   piombaggine, 
Cristallizzata,  in  piccole  iamme 
■5  d'odore  disgustante. 
òide.  s.  f.  V.  G.  Ossetto,  ch'è 
lituato  alla  radice  della  lingua. 
onadàttico.  add.  Dicesi   di 
ma  spèzie  di  parlare  formato  di 
vocaboli  capricciosi,  i  quali  non 
lanno  altro  del  vero  vocabolo  da 
)ronunziarsichele  prime  lettere. 
ònice,  add.  V.G.  Di  Iònia,  pro- 
ància greca.  1|  Il  terzo  de'cinque 
)rdini  dell' architettura.li  aggiun- 
0  della  setta  filosofica  di  Talète. 

Sòrta    di    verso  della  poesia 
;Teca,  e  della  latina. 
òsa  (a). modo  avv.  In  quantità 
rande,  Abbondantemente. 
Vca-.s-w.  Nome  di  lettera  greca, 

ile  Niente,  lo  stesso  che  Zè^ro. 
'«bere.  v.  a.  Comandare. 
obilare.  v.  intr.  Giubilare. 
'  bilazione.  s.  f.  Giubbilo,  Al- 
i/^rezza,  Festa. 


Judiciale.  cidd.  Giudiciah. 

Judiciaria.  s.  f.  Distretto  ove 
il  giudice  rende  ragione. 

Jugale.  add.  Da  giogo,  Avvezzo 
al  giogo. 

Jùgero.  s.  m.  V.  L.  Misura  di 
campo  in  lunghezza  dì  piedi  2i5y 
in  larghezza  di  piedi  220. 

Jugulare.  add.  Aggiunto  di  al- 
cune vene  appartenènti  al  Jugulo. 

Jvigulo.  s.  m.  Quel  seno,  che  si 
incava  ove  la  gola  confina  coi 
torace. 

Jùlide.  s.m.  Sòrta  di  pesce  che 
sembra  copèrto  come  di  lanùgine, 

Jùngere. -?;.  <^.  Unire. 

Juniore.  add.  Il  più  giovane;  o 
dicesi  per  lo  più  di  fratèlli. 

Jure.  5.  m..  V.  L.  Giure,  Legge. 

Jiireconsulto.  5.  m.  Juricou- 
sulto  o  Giureconsulto. 

Juridico.  add.  da  Jure:  Che  ha 
jure.  Giuridico. 

Jurìdizione  e  Jurisdiaione. 
5.  f.  Giurisdizione,  Dominio. 

Jurisconsulto.  s.m.V.L.  Giu- 
reconsulto, Legista. 

Jurisdizionale.  add.  Giurisdi- 
zionale. 

Jiijisperito.  s.  w.  V.  L.  Giu- 
riconsulto. 

Jurista.  s.  m.  Giurista. 

Jus.  s.m.  V.L.  Giure. 

Jusdicènte.  s.  m.  Giusdicènte. 

Jiispadronato  e  Juspàtro- 
nato.  s.  m.  Diritto  di  nominare 
uno  a  un  benefizio  ecclesiastico. 

Jusquesito.  $.  m.  Jus  acqui- 
stato. 


.  lettera  dell'alfabeto.  ||  L  è  an- 
,he  Numero  romano  che  si  usa 
omunemente,  e  vale  Cinquanta. 
a.  art.  che  si  adopera  nel  nu- 
lero  del  meno,  ma  solo  nel  ge- 
ere  femminile. 

a.  pronom.  f.  sempre  è  quarto 
aso  del  minor  numero.  \\  alcuna 
olta  si  trova  posta  tal  jìart.  in 
3rza  di  pron. ,  ma  quasi  di  sopèr- 
hio  e  per  vaghezza  di  parlare. 


Là.  CDì).  di  luogo  così  di  state 
come  di  mòto,  e  vale  In  quel  luo- 
go.  1)  Là,  ovvero  Di  là,  per  In 
quello,  o  Di  quello  ec.  Il  Andare 
in  là.  Tirare  innanzi.  Procèderà 
avanti. 

La.  -9.  m.  Nome  della  sèsta  nòta 
del  Gamma. 

Labandina.  s.  f.  Alabandina. 

Labarda.  s.  f.  Sòrta  d'arme  in 
Siitt\..\\  A:ppOo giare  la  labarda, 
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Andare  a  mangiare  a  casa  d'al- 
tri senza  spesa. 

3t.àbardata.  s.  f.  Colpo  di  la- 
barda. 

jLabardone.    s.  m.  Merluzzo 
grosso  e  della  miglior  qu  alita.  H 
e  accr.  di  Labarda. 
Làbaro. s.  m.  Vessillo  in  gene- 
rale pressoi  Romani,  Quello  che 
precedeva  gl'imperatori.  Su  que- 
sta  insegna  militare   imperiale 
Costantino  fece  porre  il  mono- 
gramma di  G.C.  colla  croce  e  col 
motto  In  hoc  signo  vinces. 
iiabbo.  s.  m.  Uccello  acquatico. 
Labbrata,  s.f.  Colpo  dato  nel- 
le labbra  col  dòrso  della  mano. 
Labbreggiare.  v.  a.  Recitare 
sotto  voce  qualche  preghièra, 
dimenando  molto  le  labbra  per 
esser  veduto. 

Labbro,  s.  m.  Parte  estèrna  e 
carnosa  che  circonda  la  bocca, 
cuopre  i  dènti,  e  coopera  alla  for- 
mazione de'suoni  e  ad  articolar 
le  parole.  Nel  pL  si  dice  Lab- 
bri e  Labbra.  |i  Orlo  di  vaso 
ó  d'altro,  (j  Orlo  estrèmo,  Lido. 
I^abbrone  e  Labrone.  accr, 
ai  Labbro;  e  dicesi  a  chi  ha  gros- 
si labbra. 

Labe.  V.  L.  Macchia. 
Labefattare.  v,  intr.V.L.ln- 
debolire. 

Laberinto  e  Lalbijpinto.  s.m, 
V.G.  Luogo  pieno  di  vie  tanto 
dùbbie  e  tanto  intrigate  che  chi 
v'entra  non  trova  modo  a  uscire, 
jl  Imbròglio,  Intrigo,  Inviluppo. 
Laéiale  e  Labbiale.ac?^.  Ap- 
partenènte alle  labra. 
Labiato,  add.  Dicesi  di  un  fiore 
a  corolla  irregolare  di  un  solo 
petalo,  il  cui  lembo  è  diviso  in 
due  labbra. 
(  Labina.  s.  f.  Ammassi  rumati 
j     giù  dalle  montagne,  Lavina. 
Làbile,  add.  Cadevole,  Lùbri- 
co. 11  Memoria  labile  ,  Quella 
che  non  ritiene.  H  Caduco ,  Pas- 
segglero,  Fugace. 
Labilità,  s.  f.  Astratto  di  La* 
'    bile,  Caducità. 
Laboratòrio,  s.  m.  Luogo  di- 
sposto convenevolmente  per  ser- 
vire alle  operazioni  chimiche  ed 
lii^preparazioui  farmacèutiche. 


Laboriosamente,  avv.  Con 

fatica,  Con  laboriosità." 
Laboriosità,  s. /".Fatica,  Stèn- 
to grande. 

Laborioso.  «cZ^.  Faticoso,  Dif- 
ficile a  farsi.  \\  parlandosi  di  per-| 
sona,  Amante  del  lavoro. 
Labrace.  s.  m.  Luccio,  pesce.  ^ 
Labro,  vedi  Labbro,  e  tutti  i 
derivati.  : 

Labrusca.  s.f.  Vite  salvatica;| 

e  Grappolo  di  essa. 
Lacca.  5.  f.  Anca  e  Còscia  dogli 
animali  quadrùpedi.  \\  La  natica 
deiruomo.  \\  Nome  coirnme  a  di- 
verse paste  colorate,  delle  quali: 
si  fa  uso  nella  pittura.  \\  Lacca 
dicesi  ancora  la  bella  vernice 
rossa  e  nera,  che  si  fa  alla  China 
ed  al  Giappone,  e  che  tanto  più 
è  stimata  e  ricercata  quanto  è 
più  antica.  \\  Lacca  muffa,  Tin- 
tura 0  polvere  d'eliotròpio. 
Laccetto.  dim.  di  Laccio;  Na- 
strino, Striscetta dì cuojo  esimi- 
li, che  serve  ad  allacciare  chec- 
chessia. 

Lacchè.  5.  m.  Servitore  per  le 
più  giovane  che  segue  a  piedi,  o 
serve  correndo  il  padrone. 
Lacchetta.  s.  f.  Strumento  co^ 
quale  si  giucca  alla  palla,  e  più 
specialmente  al  volano ,  Rac- 
i  chetta.  |1  Anca  e  Coscia  degl 

animali  quadrùpedi. 
Lacchezzo,  s.  m.  V,  A.  Cosa 
o  Parte  di  cosa  saporita,  arguta 
piccante.  |1  Allettamento. 
Làccia  0  Chéppia,  s.  /.Peso* 
di  mare  che  ha  i  fianchi  segnat 
di  Btriscie  ed  il  ròstro  fèsso. 
Lacciaja.  5.  A  Lunga  toe 
cappio  scorsojo  ,  che  i  bùttei 
portano  seco  per  accalappiar 
con  essa  la  bestia  che  lor  piace 
Lacciare.  v.  a.  Allacciare. 
Lacciatura.  s.f.  Allacciatura 
Làccio,  s.  m.  Legame  ,  o  Fòg 
già  di  cappio  che  scorrendo  leg 
e  strigne  subitamente   ciò  c|i 
passandovi  il  tocca.  jjQualunqt 
cosa  che  leghi.  Jl  Qualunque  sÒ 
ta  d'inganno  e  insidia  la  quali 
tènda  tanto  all'animo  quanto  *■ 
corpo.  11  La  pena  della  forca 
Lacciolajo.  «.  m.  Tenditore  " 
lacck 
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acciuòlo  e  Lacciolo,  dim. 

i  Laccio,  Il  Inganno,  Frode. 
acco  (vernice  di  lacco). 

■  n  sugo  ,  il  quale,  riseccandosi, 
•i venta  nero,  ed  è  impiegato  per 
!  vernici  di  lacco  o  vi'olac  del 
lappone. 

aceràbile.  add.  Che  può  la- 
erarsi,  Soggètto  a  lacerazione. 
aceramento.  s.m.  Illacera- 
ì,  L'  atto  di  lacerare.  |1  Strazio 
Dolore  dell',  nimo. 
acerare,  v.  a.  Squarciare  sen- 
X  adoperare  strumento  da  ta- 
llo. Il  Oltraggiare   con  maldi- 
'ènza  e  calunnie  ec. 
acerativo.  add.  Atto  a  la- 
'erare,  Che  lacera. 
lacerazione,  s.   f.  Lacera- 
lento. 

acerna,  s.  f.  V,  L.  Abito  o 
fantello  di  lana,  usato  dagli  an- 
chi  Romani. 

àcero,  s.  m.  Il  consumo  che  si 
;  di  checchessia  usandolo, 
icero.arf^.detto  di  vèste,  va- 
Stracciata.  H  e  di  persona  Ve- 
ita  con  abiti  làceri  e  stracciati. 
icèrta.  5.  f.  V.  L.  Lucèrta , 
tcèrtola. 

icèrto.  s.  w.  V.  L.  Muscolo 

i  suo  tèndine;  e  massimamen- 

.irebbesi  di  que'del  braccio.  1| 

Jzo  staccato    o  lacerato  da 

^■"^cchessia. 

-«èrtola,  s.  f.  Lucèrtola. 
'^ìessito.  P.  pas.  dall'  inusi- 
n  Lacessire  per  Sfidare^ 
Jinia.  s.  f.  L' estremità  infe- 
re della  toga. 

Cimato,  add.  Dicesì  di  fò- 
3  Tagliuzzate. 
'co.  s.  m.  Lago. 
coneggiare.  v.  intr.  ass. 
ar  brevità  nel  parlare  o  seri- 
re. 

conicamente,  avv.  Alla 
onica.  Brievemente.  • 
conicismo.s.w.Laconismo. 
conico.5.m.  Colui  che  parla 
crive  laconicamente. 
conico,  add.  Conciso  ;  e  di- 
1  del  parlare  e  dello  scrivere. 

conico.avi\Laconicamente, 
a  lacònica. 

monismo,  s.  m.  V.  G.  Bre- 
>auèn2a,Stile  conciso  com'era 
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quello  de'Lacedèmoni  o  abitanti 
della  Lacònia. 

Laconizzare.v.m?r.a55.Usare 

modo  lacònico. 

Lacrima,  s.  f.  V,  G.  Lagrima, 
Goccia  d'  umor  liquido  eh'  esca 
dall'occhio  per  effètto  d'una  viva 
impressione  o  fìsica  o  morale.  || 
Gócciola.  Il  Sòrta  di  vino  dei  con- 
torni di  Napoli ,  detto  pure  La- 
crima Christi. 

Lacrimàbile,  add.  Lacrime- 
vole ,  Degno  di  lacrime. 

Lacrimale,  add.  Lagrimale. 

Lacrimando,  add.  Da  far  la- 
crimare. 

Lacrimare,  v.  intr.  Lagrima- 
re,  Versar  lacrime.  1|  Gocciolare. 

Lacrimatoja.s./'.Lacrimatoio. 

Lacrimatoio,  s.  m.  Eminènza 
rossigna  posta  nel  grand 'angelo 
dell'  òcchio,  dalla  quale  piovon 
le  lacrime. 

Lacrimazione.  5.  f.  Lagrima- 
zione. 

Lacrimévole,  add.  Lagrime- 
vole.  Il  Che  distilla  ad  uso  di  la- 
crime. 
Lacrimone,  s.  m.  Grossa  la- 
crima.|l  Far^  i  lacrimoni^  Pian- 
gere. 

Lacuna,  s.  f.  Ridotto  d'  acqua 
morta.  ||  Concavità,  Fondo.  ||  Ri- 
cettacolo onde  stilla  qualche  u- 
more.  I|  Mancanza  di  qualche  pa- 
rola 0  riga  0  periodo  in  un'opera 
a  penna  o  a  stampa. 
Lacunale.  add.  Di  lacuna. 
Lacunare,  s.m.  Spazio  che  ri- 
mane tra  mèzzo  a  travi  di  un 
palco,  d'una  soffitta,  e  simili. 
Lacunoso,  ad.  Pièno  di  lacune. 
Lacustre,  add.  Che  sta  o  vive 

ne'laghi.- 
Làdano,  s.  m.  Umore  grasso  e 
viscoso  che  trasuda  da  un  frùtice 
detto  volgarmente  Imbrentano. 
Ladra,  s.  f.  Tasca  nascosa  che 
si  fa  dalla  parte  di  dentro  ad  un 
vestito,  corrispondente  sul  petto. 
Ladramente,  avv.  Furtiva- 
mente. Il  Sgraziatamente. 
Ladreria.  5.  f.  Azione  da  la- 
dro ,  Ruberia.  B. 
Ladro  e  Latro,  s.m.  Colui  che 
tòglie  la  roba  altrui  di  nascosto. 
Il  Chi  commQtte  furto. 
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t.adro  e  I^atro.  acid.  1|_  detto 
di  òcchi ,  per  vezzosa  antifrasi , 
Grazioso,  Bellissimo,  quasi  Atto 
a  rubare  altrui  il  cuore.  \\  Rapa- 
ce. 11  Tristo,  Avverso  o  snmle. 

r.adronàglia.  s.  f.  Laclronaja. 

X.adroiiaja.  s.f.  Moltitudine  di 
ladroni. 

Ladroncelleria.  s.  f.  Azione 
da  ladroncèllo. 

IL.adroncèUo.f7m.  di  Ladrone. 
Il  Margotta  che  si  fa_  sotterran- 
do un  ramo  senza  inciderlo. 

Ladrone,  accr.  Assassino,  jj 
Corsale,  Chi  ruha  molto. 

Ladronéccio.  5.  m.  Ruberia. 

Ladroneggiare,  v.  intr.ass. 
Fd.v  la  vita  del  ladrone,Darsi  alia 
strada.  11  Far  ladronecci. 

Ladroneggio,  s.ra.  Ladronec- 
cio. 

Ladroneria,  s.f.  Ladroneccio. 

Ladronesco,  add.  Da  ladro. 

Ladronessa.  s.  f.  di  Ladrone. 

Ladrùccio.  s.  m.  Ladroncèllo. 
Il  Ladro  che  ruba  poco. 

Lagàecio.  vUif.  di  Lago.  ^ 

Lagèna,  s.  /.  V.  L.  Spèzie  di 
misura  antica  por  liquidi. 

Lagerstròmia.s./.  Albero  na- 
tivo del  Giappone. 

Lagnamento.  s.ni.  Il  lagnar- 
si, Lagno.  ' 

Lagnarsi,  v.ìntr.pronom.  Do- 
lersi ,  Affliggersi ,  Querelarsi. 

Lagnévolè.  add.  Che  si  lagna. 

Lagnio-s.-m.  Lagno  continuato, 
Mugolio.  . 

Lagno,  s.m.  Lamento,  Attliz io- 
ne, Pena,  Dolore,  Travaglio. 
Lagnoso,  add.  Che  si  lagna 
Lago.  s.  m.  Grande  estensione 
d'  acqua  permanènte  circondata 
dalle  terre.  H  Gran  quantità  d'u- 
more. H  Concavità  ,  Profondo.  || 
Grande  abbondanza  di  checches- 
sia. 11  Laghi  del  cuore  ,  ventri- 
coli di  esso. 
Làgrima,  s.  f.  Umore  che  di- 
stilla dagli  occhi,  nato  da  sovèr- 
chio affetto  0  di  dolore  o  d'  alle- 
grezza, 0  anche  da  qualche  cosa 
estrinseca:  Lacrima.  H  Gocciola. 
Il  Q'uaUtà  divino  che  si  raccoghe 
nelle  falde  del  Vesuvio  ,  e  dicesi 
anche  Lacrima  ChristL 
Xjagrìxuàlbile  e  Lacrimabi- 


le, add.  Lagrimevole,  Degno  di 
lagrime. 

Lagrimale.  s.  m.  Quella  parte 
dell'occhio  donde  escono  le  la- 
grime. 

Lagrimale  e  Lacrimale. ^c?. 
Che  è  relativo  alle  lagrime. 

Lagrimare  e  Lacrimare. r. 
intr.  Versar  lagrime.  Piagnere. 
11  e  in  sifin.  att.  Piangere,  De- 
plorare, Compiangere. 

Lagrimato  e  Lacrimato. 
add.  Deplorato.  H  Desiderato  con 
lagrime. 

Lagrimatoja.  s.  f.  Lagrima- 

tOjO. 

Xjàgrimatojo.  s.m.  Il  luogo 
onde  colano  le  lacrime. 

Lagrimatòrio  e  Lacrima- 
tòrio, add.  e  sost.  Aggiunto  di 
Uno   de'  muscoli   dell'  òcchio. 

Lagrimazione.  s.  A  II  lagri- 
mare ,  Pianto. 

Lagrimetta.  dim.  di  Lagrima. 

Lagrimevole  e  Lacrimévo- 
le, add. Mio  a  indur  le  lagrime, 
Flèbile,  Mèsto. 

Làgrimo.  s.m.  Liquore  eccel- 
lentissimo  che  fa  r  abete. 

Lagrimoso  e  Lacrimoso. 
add.  Pieno  di  lagrime  ,  Bagnato 
di  lagrime.  1|  Gocciolante. 

Lagùme.  s.m.  Acqua  stagnan 
te  che  fa  palude. 

Laguna,  s.  f.  Lagume.  ||  Quello 
spazio  vóto  che  si  trova  nelle 
scritture. 

Lagunetta.  dim  di  Laguna.  1| 
Pozzànghera. 

Lai.  s.m.  pi.  Lamenti,  Voci  mè- 
ste e  dolorose  11  Versi  lamente- 
voli, flèbili. 

Laicale,   add.  Di  iàici;  ,  o  Da 

làico. 
Laicamente,  rtw.  Alla  laica    |1 

Semplicemente,  Idiotamente. 

Làico  .  add.  e  &•  m.  Quegli  die 
non  è  iniiiato  né  fatto  abile  a  trat- 
tare ie  cose  sacre.  1|  Frate  cor.- 
vèrso,  idiota 

Laidamente,  cvj.  Disonesta- 
mente ,  Bruttamente. 

Laidare.  v.  a.  Laidire,  Brutta- 
re. 11  usasi  pure  in  sign.  ri/l.  att. 

Laidezza,  s.f.  Qualità,  e  Stato 
éì  Ciò  ch'è  làido. 

Laidità.«./.W3ezza 
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Làido,  add.  Sozzo,  Deforme, 
Brutto,  Spòrco.  |1  Sconvenevole. 

Laidume,  s.  m.  Molte  cose  lai- 
de insieme  raccolte. 

Lama^  s.  f.  Pianura,  e  Campa- 
gna còncava  e  bassa  in  cui  l'ac- 
qua si  distende  e  s'impaluda.  H 
Piastra  di  fèrro  o  di  metallo  qua- 
lunque. Il  Ferro  dei  coltèlli,  tem- 
perini 0  altro ,  Quella  parte  cioè 
che  non  è  manico.  \\  Quadrupede 
indigeno  di  America. 

Lamàccia.  pegg.  di  Lama.  || 
Uom  tristo  e  di  mal  affare. 

Lambardo.  s.  m.  Grado  di  no- 
biltà nel  sistema  feudale. 

Lambente.  P,  pr.  Che  lambi- 
sce. Leccante. 

Lam.biccamento.  s.  m.  Stil- 
lamento. 

Lambiccare,  v.  a.  Far  uscir 
pel  lambicco.  ||  Esaminare  accu- 
ratamente. Il  Lambiccarsiil cer- 
vèllo. Sottilizzare ,  Ghiribizzare. 

Lambiccato,  s.  m.  Quintes- 
sènza 0  Spirito  ottenuto  per  mèz- 
zo di  lambicco. 

Lambiccio.  s.  m.  Lambicco. 

Lambicco,  s.  m.  Limbicco. 

Lambimento.  s.m.  11  lambire. 

Lambire;  v.a.  Toccare  legger- 
mente colla  lingua  un  cibo  che 
abbia  del  liquido,  o  qualche  be- 
vanda. Il  Toccar  leggermente. 

Lambitivo.  s.  m.  Medicamento 
liquido  che  si  usa  lambendolo. 

Lambrusca,  s.f.  e  Lamibru- 
sco.  m.  Sòrta  di  vite  salvatica. 

Lambruscarsi.  v.  intr.  pro- 
nom.  parlando  di  vite  ,  Divenir 
lambrusca.  Insalvatichire. 

Lambrusco.  vedi  Lambrusca. 

Lanibruzza.  5.  f.  Lambrusca. 

Lamdacismo.  s.m.  Pronunzia 
viziosa  della  lettera  L. 

Lamèlla,  s.  f.  Làmina  ,  Lami- 
Detta. 

I-'eax2 allato,  add.  Composto  di 
tanti  strati  che  si  sfoghano  a  gui- 
sa di  lamine. 

Lamelloso.  add.  Lamellato. 
^   Lamentàbile,  add.  Lamente- 
vole, Degno  di  essere  compianto. 

Lamentabundo.  add.   V.L. 
Lamentoso,  Doglioso. 
1  Lamentaixiento.  s.  m.  li  la- 


Lamentare,  xi.  intr.  o  La- 
mientar si. pronom.  Dimostra- 
re con  voce  cordogliosa,il  dolore 
che  altri  sente,  Rammaricarsi.  1| 
Biasimarsi.  H  Querelarsi,  jj  De- 
plorare, Compiangere. 

Lamentativo.  add.  Atto  o  Di-  . 
sposto  a  lamentarsi.  , 

Lamentatòrio.  add.  Lamen- 
tevole. 

Lamentazione,  s.  f.  Il  lamen- 
tarsi. Lamento.  11  Lame*?  to^rtom*^ 
Poesie  malinconiche  scritte  da 
Geremia  sopra  la  distruzione  di 
Gerusalemme. 

Lamentévole,  add.  di  Lamen- 
to, Querulo. 

Lamentio.  s.7n. Prolungatola- 
mente  per  dolore. 

Lamento,  s.  m.  La  voce  ch-e 
altri  manda  fuori  lamentandosi. 
(1  Corrotto. 

Lamentoso,  add.  Pièno  di  la- 
menti, Lamentevole,  Cordoglio- 
so.  [1  Degno  di  essere  compianto. 

Lametta. dm.  di  Lama.  |}  Buo- 
na /awe/fa^  Persona  scaltra,ma- 
liziosa,  che  sa  il  suo  conto. 

Làmia,  s.  f.  V.  G.  Animai  fa- 
voloso ,  e  Nome  che  talora  si  è 
dato  alle  maliarde,  delle  quali  si 
favoleggiava  che  sbranassero  i 
bambini  e  ne  succhiassero  il  san- 
gue. Il  Vòlta  e  Copertura  delle 
camere,  delle  sale,  ec.  |1  Specie 
di  pesce. 

Lamicare,  v.  imper.  Piovig- 
ginare, Spruzzolare. 

Lamièra,  s.  f.  Armadura  ,  Co- 
razza, Usbergo  di  lania  di  ferro.  ' 
Il  Lama.  H  Piastra  di  ferro,  col- 
la quale  si  fabbricano  le  arma- 
dure. 

Lamierino,  s.  vn.  Lamiera  pia 
ordinaria  per  tubi  da  stufe  e  si- 
mili lavori. 

Lamierone.5.m.  Qualità  dilar 
miera  con  cui  si  fabbricano  gra- 
delle, seghe, e  simili. 

Làmina,  s.  f.  Lama,  Qualsivo- 
glia cosa  conformata  a  guisa  di 
piastra.  H  Copèrchio.  > 

Laminare,  v.  a.  Ridurre  in  Igl- 
mine.  H  Coprire  con  lamina.    "'' 

Lamiinatojo.  s.  m.  Istrumento 
per  ridurr©  il  iQ9taUo  in  ^mr 
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Hiaminoso.  add.  Che  ha  làmi- 
ne ,  Che  ti  composto  o  fatto  a 
fòggia  di  lamina. 

Lamione.  s.  m.  Erba  nociva 
a'  grani,  Succiamele. 

Lamna.  s.  f.  Sorta  di  pesce. 

Lamo.  Amo  da  pesci. 

Lampa,  s.  f.  Luce  ,  Splendore. 
Il  Làmpada. 

Làmpada  e  Lampade,  s.  f. 
V.  G.  Lampana. 

Lampadàrio,  s.m.  Lumiera  a 
più  lumi. 

L  àmpana.  s.f.  Vaso  nel  quale 
si  tiene  acceso  lume  a  olio,  e  so- 
spendesi  per  lo  più  innanzi  a  co- 
se sacre ,  Làmpada. 

Lampanaio .  s.  m.  Che  fa  làm- 
pane.  |1  un  Certo  numero  di  làm- 
pane  di  una  cappèlla  o  simile. 

Lampaneggiare.  v.intr.  Ba- 
lenare, Lampeggiare. 

Lampaneggio.  s.  m.  Lampo  , 
Baleno,  o  Luce  di  folgore. 

Lampante,  ^t^f^.  Risplendente, 
Luccicante  :  e  dtcesi  general- 
mente di  moneta. 

Lampare,  v,  intr.  Lampeg- 
giare. 

Lampeggiamento. s.m.  Lam- 
po, Il  lampeggiare. 

Lampeggiante.«62.  Che  splèn- 
de a  guisa  di  lampo. 

Lampeggiare,  v.  intr.  Rilu- 
cere, Rèndere  splendore  a  guisa 
di  fuoco  o  di  baleno. 

Lampeggio,  s.  m.  Lampo. 

Lampionaio,  s.m.  Chi  ha  l'uf- 
ficio di  accendere  i  lampioni. 

Lampione,  s.ra.  Spèzie  di  lan- 
tèrna da  illuminar  le  strade  ,  i 
cortili  ecc. 

Lampo,  s.  m.  Luce  che  risplen- 
de fra  le  nubi  nell'  istante  dell'e- 
splosione elettrica.  |1  Baleno. 

Lampone,  s.  m.  Frutto  simile 
alle  more,ma  di  colore  rosso  pao- 
nazzo e  di  sapore  gratissimo. 

Lamprèda. s./*.  Pesce  di  mare. 

Lampredotto.  s.m,  Lamprèda 
giovine.  Il  L'intestino  delfe  vi- 
telle e  d' altri  animali  ridotto  in 
vivande. 

Lamquitida.  s.  f.  Cingallegra. 

Lana.  s.  f.  Pelo  della  pècora  e 
del  montone.  ||  Lana  capronay 
XuAoa  grossa^  ruvida,  9  di  poior^ 
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non  bello.  \\  Disputare  della  la- 
na  caprina  ,  Disputare  di  cosa 
frivole  e  che  nulla  rilevano.  H 
Buona  lana  o  Lana  fina,  Uomo 
tristo  e  sottile. 

Lanàggio,  s.m.  Quantità  di  la- 
ne divèrso. 

Lanajnolo.  s.m.  Artefice  di  la- 
na. Che  fabbrica  panni  di  lana. 

Lanare.  s.f.  pi.  Così  chiamansi 
certe  mazze,  in  cima  delle  quali 
è  legata  della  pelle  di  castrato  , 
e  servono  per  dare  il  sego  quan- 
do si  spalma. 

Lanata,  s.  f.  Lungo  bastone,  in, 
capo  al  quale  si  adatta  un  cilin- 
dro di  legno,  che  si  ricuopre  con 
pelle  di  montone;  e  serve  ai  can* 
nonieri  per  nettare  l' interno,  a 
sia  r  anima  del  cannóne. 

Lanate,  add.  Lanuto,  Lanoso. 

Lanavéndolo.  s.  m.  Vendito- 
re di  lana. 

Lance,  s.  f.  Bilancia;  ma  è  vo- 
ce poètica,  e  dicesi  di  quella  del- 
la giustizia,  ij  Uno  dei  piatti  o 
bacini  della  bilancia. 

Lanceolare.  add.  Lanceolato. 

Lanceolato,  add.  FaiXto  ajan- 
cetta. 

Lancetta,  s.  f.  Strumento  col 
quale  i  cerusici  cavan  sangue.  1| 
Ferro  che  mostra  V  ore  negli  o- 
riuòli  o  simili.  |1  Piccola  lancia. 

Lancettara.  v.a.  Ferire  con  la 
lancetta. 

Lancettata.5./'.Feritaconuna    ' 
lancetta. 

Lància,  s.  f.  Strumento  di  le- 
gno, di  lunghezza  intorno  di  cin- 
que braccia,  con  fèrro  in  punta, 
col  quale  i  cavalieri  in  battaglia 
feriscono.  \\  Ogni  spècie  di  arme 
in  asta.  H  Cavaliere  armato  di 
lancia.  |1  Lancia  spezzata^  si  di- 
ce di  Chi  assiste  con  arme  alla 
persona  del  principe.  t|  Schifo, 
Barchetta  al  servigio  delle  grosse 
navi.  Ij  Metèora  lucida  a  modo  di 
lancia  che  si  vede  talora  nel 
cielo. 

Lanciàbile.  add.  Che  sì  può  a 
che  si  suol  lanciare,  Scagliabile. 

Lanciabue.  s.  m.  Uccello  sil- 
vano, detto  anche  Cincia. 

Lanciajo.  s.m.  Artefice  che  £» 
lauce.       _  .u..->.  .^:^cc — . . . 
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Lanciamento,  s.  m.  Scaglia- 
mento, L'atto  di  lanciare. 

Lanciàra.  s.  f.  Sorta  di  piccola 
nave. 

Lanciare,  v.  a.  Scagliar  la  lan- 
cia o  simili.  1|  Percuotere,  e  Ferir 
con  lancia.  ||  Addolorare,  Tor- 
mentare, Accorare.  H  Lanciar 
cantoni,  o  campanilij,  Iperbo- 
leggiare. Il  Lanciare,  Dir  farfal- 
loni, Fare  scerpelloni  nel  discor- 
rere. 11  ri  fi.  att.  Gettarsi  con  im- 
peto, Avventarsi. 

Lanciascavezza.  s.  f.  Lan- 
riaspezzata. 

Lanciata,  s.  f.  Lo  spazio  di 
quanto  va  lontano  un'asta  da 
lanciare.  \\  Colpo,  o  Percossa. di 
lancia. 

Lanciatoja.  &.  f.  Rete  che  dal 
cacciatore  si  lancia  addòsso  al- 
l'uccèllo da  lui  scoperto. 

Lanciatojo.  add.  Da  lanciare, 
Atto  a  esser  lanciato. 

Lancière,  s.m.  Soldato  a  ca- 
vallo armato  di  lancia. 

Lancière  add.  di  Lancia  ;  e 
dicesi  di  Chi  brandisce  lancia,  e 
dell'Artefice  che  la  fabbrica. 

Lancinante.ac^d.Acuto  e  pun- 
gente quasi  come  ferita  di  lancia. 

Lancinecco.  s.  m.  per  Lanzi- 
chenecco o  Lanzo. 

Làncio,  s.  m.  Salto  grande.  j| 
Di 'primo  /awcéo,  Subito  ,*  A  pri- 
ma giunta. 

Lancione.  accr.  di  Lancia.  \\ 
Quadrèllo  o  simile  arma  da  sca- 
gliarsi con  arco  o  baléstra. 

.C-ianciottata,  s.  f.  voce  poco 
usata:  Colpo  di  lanciòtto. 

Lanciòtto,  s.  m.  Arme  in  asta 
da  lanciare.  |l  Lanzichenecco. 

Lancinola. s./".  Piccola  lancia. 
I)  Lo  strumento  col  quale  i  ceru- 
sici  cava»!  sangue.  |j  Spècie  di 
piantàggine.  |1  Sòrta  di  tulipano. 

Landa,  s.  f.  Prateria,  Pianura. 
(I  Terreno  incoito.  1|  Pianura  , 
Campagna  coltiviita  e  fiorita. 

Landgravio..<^.  m.  Titolo  o  di- 
gnità di  alcuni  principi  di  Ger- 
mania, superiore  a'  conti  e  ba- 
roni. 

Landra,  s.m.  Donna  di  mal  af- 
fare. Meretrice. 

Xifixidrone.  s,  m.  Androne. 


Làneo.  add.  Di  lana. 

Laneria.  s.f.  Usata  più  spesso 
nel  plur.  Diverse  specie  di  tes- 
suti in  lana.  R. 

Lanetta,  s.  f.  Sorta  di  pannina. 

Lanfa.  Aggiunto  d'Acqua  di  fior 
d'  aranci. 

Langraviato,  s.  m.  Dignità  e 
Diritto  del  Langravio. 

Languènte,  ^add.  Che  langui- 
sce.  11  Lànguido. 

Languidamente,  a'ov.  Debol- 
mente, Con  languidezza.  i 

Languidezza.  5.  /".Fiacchez- 
za, Languore. 

Lànguido,  add.  Senza  fòrze, 
Debole,  Fiacco,  Afflitto. 

Languimento.  s.  m.  Langui- 
dezza, Languore. 

Languire,  v.intr.  as5.  Mancar 
di  fòrze.  H  Venir  meno.  H  Diveni- 
re afflitto  da  languore. 

Languore,  s.  ni.  Mancamento 
di  forza  ,  Debilitamento  ,  Affli- 
zione cagionata  da  infermità. 

Laniamento.  s.  m.  Sbrana- 
mento, Squarciamento,  ec. 

Lanière.  Aggiunto  di  Falcone. 
11  Persona  vile  e  codarda. 

Lanifero,  add.  Che  ha  lana, 
Che  porta  lana. 

Lanificio,  s.  m.  V.  L.  Lavoro 
di  lana,  L'  arte  di  mettere  in  o- 
pera  le  diverse  qualità  di  lana. 
llLuogo  dove  tali  Lavori  si  fanno. 

Lanifìco.  add.  Attenènte  a  la- 
na; Che  fa  0  lavora  la  lana. 

Lanigero,  add.  Che  ha  lana 
per  pelo.  \ 

Lanino.  5.  m.  Colm  che  lavora  i 
alla  fabbrica  de'  panni  lani. 

Lanista,  s.m,.  Maestro  de'gla- 
diatori  presso  gli  Etruschi,  i  Ro- 
mani ec.  Il  Carnefice. 

Lano.  add.  Di  lana;  ed  è  per  lo 
più  aggiunto  di  Panno. 

Lanoso,  add.  Pien  di  lana.  |i 
Da  lana,  Che  ha  la  pelle  natural- 
mente copèrta  di  lana.  ||  Peloso. 

Lantèrna.  5.  f.  Arnese  a  mòdo 
di  gabbia  coperta  di  velo,o  inca- 
stratovi dei  vetri  per  difèndere 
dal  vènto  un  lume  chele  sta  den- 
tro. 11  Fanale  delle  torri  di  mari- 
na. Il  T  intèrna  cièca,  Lantèrna 
tonda,  con  vetro  davanti,  e  con 
anima  £:ireyole  per  occultaroil 
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lume  senza  spegnerlo.  ||  Lan- 
terna magica ,  Strumento  ^col 

quale  per  via  di  refrazione  s  in- 
■  grandiscono  e  si  fanno  apparire 

in  distanza  figure  come  dipinte. 

Il  Mostrar  lucciole  per  lantèr- 
!  ne,  Ingannare. 

Lanternajo.  s.m.  Colui  che 

fabbrica  e  vende  le  lantèrne. 

Lanternare.  v.  a.  Illuminare, 
l  Illustrare. 

jLanternino.  s.w.Lanternetta. 
flj  è  anche  dim.   dì  Lantèrna  m 
sign.  di  Pergamena. 

Lanternone,  s.  w.  Lanterna 
gT3indie.\\  Lanternoni,  Quei  lu- 
mi che,  nascosi  in  fogli  dipinti  , 
si  mettono  alle  finèstre  in  occa- 
sione di  pubblici  fuochi  e  lumi- 
narie d'allegrezza.  H  Grosse  lan- 
tèrne con  varj  ornamenti  ,  por- 
tate in  cima  a  un'asta  dalle  com- 
pagnie rehgiose  andando  a  pro- 
cessione. 11  Lanternone  chiama- 
si da'ciechi  Colui  che  gli  guida, 
quando  tre  o  quattro  si  accor- 
dano ad  andare  insieme. 

Lanternuto.  add,  Magro,See- 
co  a  guisa  di  lantèrna. 

Lanùgine  e  Lanùggine.  s/- 
Quei  primi  peli  mòrbidi  che  co- 
minciano ad  apparire  a' giovani 
sulle  guance.  H  Qualsivoglia  co- 
sa che  sia  a  modo  di  pelùria,  ra- 
schiatura, o  simile. 

Lanuginoso,  add.  Che  ha  la- 
nùgine. ,.  - 

Lanuto,  add.  Copèrto  di  lana. 
11  sos^.w. Bestia  copèrta  di  lana. 

Lanuzza.  dim.  di  Lana.  H  Mala 
lanuzza.  Uomo  tristo. 

Lanzi,  s.m.  Lanzo,  Lanziche- 
necco. 

Lanzichenecco,  s.  m.  l<ante 
armato  di  lancia,  Lanzo. 

Lanzo.  s.  m.  Soldato  tedesco  a 
piedi.  Il  Fantoccetto  in  figura  di 
Lanzo  per  trastullo  di  fanciulh. 

Laonde,  avv.  vedi  Onde. 
'^  Lapazio.  s.m.Pianta  che  dicesi 
altrimenti  Rómice. 

Lapida,  s.f.  Piètra  che  cuopre 
j  la  sepoltura,  od  altro  vuoto. 
"Lapidàbile.  add.  Degno  d  es- 
sere lapidato. 

Lapidamento.  s.m.  Il  lapida- 
re Il  supplizio  della  lapidazione. 


Lapidare,  v.  a.  Percuotere, 

Uccidere  con  sassi. 
Lapidàrio,  s.  m.  Colui  che  ta- 
glia e  lustra  le  piètre. 
Lapidàrio,  add.  Che  concerne 
le  iscrizioni, segnatamente  quelle 
che  son  fatte  per  essere  scolpite 
in  lapide, e  dicesi  anche  dello  stile 
proprio  di  esse.  \\  detto  d'Iscrizio- 
ne, che  è  fatta  per  essere  scol- 
pita in  lapide.  R. 
Lapidazione,  s.  f.  Il  lapidare, 
Supplizio  usato  presso  gU  Ebrei, 
Làpide,  s.  f.    V.  L.  Lapida.  1( 
Pietra  preziosa. 

Lapidefatto.  acJ^Z.Pietrificato, 
Impietrito. 

Lapideo,  add.   V.  L.  Di  làpide, 
Di  sasso.  11  Duro. 
Lapidescènte.  add.  Acque  o 
Fontane  lapidescènti,  Quelle  in 
cui  si  generan  tufi  o  simili  piètre. 
Lapidificazione.  5.  f.  Dicesi 
del  Prendere  alcuni  corpi  la  qua- 
lità di  pietra. 
Lapidifico,   add.  Che  genera 

Lapidiforme.  add.  Che  ha  for- 
ma ed  aspetto  di  pietra. 

Lapidoso,  add.  Sassoso. 

Lapillamento.  s.  w.  Il  lapil- 
larsi.  .    , 

L apillare,  v.  a.  Ridurre  in  la- 
pilli. H  m^r.  e  rìfl.  Figurarsi  a 
maniera  di  lapillo. 

Lapillazione.  s.  /*.  Il  lapiUare 
e  II  lapillarsi. 

Lapillo,  s.  m.  Pietruzza.  \\  di- 
cesi  propriamente  di  Cèrte  parti 
di  alcuni  corpi  congelati  a  modo 
di  cristallo. 

Lapilloso.  add.  Che  ha  forma 
di  lapillo,  Che  è  come  lapillo. 

Lapis. vS.m.  Pietra  naturale  mol- 
to dura,  della  quale  si  servoEO 
i  pittori.  11  Lapis  comuni  sono  di 
legno  durissimo  inclusavi  entro 
la  piombaggine.  . 

Lapisarmèno.  s.  m.  Spèzie  di 
pietra  simile  ai  lapislàzzoli. 

Lapislàzzoli  eLapislazuli. 
s.  m.  Pietra  preziosa  di  colore 
azzurro,  sparsa  per  lo  più  di  ve- 
ne color  d  oro. 

Lappa,  s.  f.  Lappola. 

Lappe.  Farti  la  golalappelap- 
^5, Desiderare  ardentemente  una 
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cosa,  Venirti  per  essa  l'acquo- 

Ina  in  bocca.  \\  Farti  il  cui  lap- 
<r,e  lap'pe.  Tremare. 

Lappola,  s.f.  Pianta  i  cui  frutti 
sono  armati  di  uncinetti.  [1  Cosa 
di  nulla.  11  dicesi  a  persona  che 
si  freghi  altrui  d'attorno  volen- 
tieri, lì  Persona  da  cui  non  si 
possa  cavar  se  non  danno.  \\  Ca- 

|i  var  làppole  ,  Cercar  brighe  e 
contese. 

L.apteggiare.v.  intr.  Quel  re- 
more che  fanno  i  cani  lambendo 
1'  acqua. 

X.aqiieàrio.  s.  m.  Soffitta. 

Liaqueato.  add.  Soffittato. 

Larcagógo.  add.  V.  G.  Che 
porta  carbone. 

liardajuòla.  add.esost.l^ome 
d'una  Spezie  di  pèsca. 

Lardajuòlo.  add.e  sost.  Nome 
di  una  Spezie  di  fico  settembrino. 

Lardajuòlo.  s.m.Pizzicagnolo. 

Lardare,  v.  a.  Condire  con 
lardo. 

Lardato,  add.  Condito  con  lar- 
do. 11  Unto,  Spòrco. 

Lardatoio,  s.  w.  Strumento  di 

j   cucina  che  serve  a  lardellare. 

Lardatura.  s.  f.  Il  lardare. 

Lardellare.v.a.  Lardare,Con- 
dire  con  lardèlh. 

Lardèllo. s.  >n.  Pezzuol  di  lardo. 

Lardèllo,  add.  Nome  di  fico. 

Lardièro.  add.  Concio  col  lar- 
do, Pieno  di  grasso. 

Lardinzo.  s.  m.  Pezzetto  di 
grasso  di  porco,  Cicciolo. 

Lardite.  s.  f.  Pietra  da  sarti. 

i-iardo.  s.  w.  Grasso  di  porco  , 
Carne  di  porco  grassa  e  salata. 

Lardone,  s.  m.  Carne  di  porco 
.grassa  e  salata. 

?^ardoso.  add.  Dalardo,  Che  ha 
di  molto  lardo. 

liargamente.at'.Con  larghez- 
za, Molto  estesamente.  1|  Copio- 
samente. 

Largare,  i^.   a.   Allargare. 

Largheggiamento.  s,  m.  Al- 
largamento di  mano,  e  anche  di 
parole. 

Larglieggiare.  v. a. Usar  libe- 
ralità di  donativi©  d'altro.  Il  Es- 

■  sere  largo  in  promettere.  \\  Esse- 
re diffuso  in  parole. 

Larghetto,  dim.  di  Largo. a<W 


Il  nella  musica  vale  Modifica- 
zione del  movimento  largo. 

Larghezza,  s.  f.  Una  delie  tre 
dimensioni  del   corpo  solido.  1) 
Liberalità.  H  Abbondanza,Còpia,  i 
Pienezza.  H  Abilità  e  Licènza. 

Largimento.  s.  m.  Il  Largire. 

Largire,  i'.  a.  Dare,  Donare, 
Concedere.  H  P.  pas.  Largito. 

Largita,  s.  f.  Larghezza,  Li- 
beralità, Magnificènza. 

Largizione,  s.  f.  Largita. 

Largo,  s.  m.  Larghezza,  Spa- 
zio. 

Largo,  «dd.  Che  ha  larghezza. 
Il  Libero,  parlandosi  di  governo 
ostato.  Il  Favorevole.  11  Xar^o 
da,  Lontano  da.  H  Copioso,  Ab- 
bondante. 11  Magnifico,  Liberale, 
Cortese,  Amorevole. 

Largo,  avv.  Largamente.  1| 
Giuocar  largo, ì^on  s'appressa- 
re. \\Cava Icore  largo,  Cavalcare 
a  gambe  molto  slargate.  H  Pren- 
dere il  largo  dicesi  di  nave  che 
si  allontana  dal  lido.  H  e  fig.  det- 
to di  persone  vale  allontanarsi  da 
un  luogo  0  da  un'altra  persona. 

Largoveggèate.  add.  Che  ve- 
de largo  0  di  lontano. 

Largume.  s.9)?.Spaziosità,Lar- 
ghezza. 

Largura,  s.  /".LarghezzajGran- 
de  spazio,  Spaziosità. 

Lari.  s.  m.  pi.  Numi  caserecci, 
Dèi  famiUari  de' gentili. 

Lari.  5.  m.  L'estrema  somnaità 
delle  montagne,  d'onde  si  par- 
tono le  acque,  e  scendono  per  li 
opposti  fianchi  di  esse. 

Larice,  s.  m.  Albero  conifero 
di  grande  altezza.  H  Pianta  che 
ha  il  tronco  elevato  ,  e  di  una 
grossezza  maravighosa. 

Laricino.  add.  Di  Larice. 

Làrinio.  s.  m.  Sòrta  di  pe^cjp. 

Laringe,  s.  f.  L'  organo  ptìà- 
cipale  della  voce, soprastante  al- 
la trachea. 

Laro.  s.rn.  Sòrta  di  uccello  ma- 
rittimo avidissimo   del  pesce. 

Larte.  s.  m.  Titolo  degh  antichi 
"    re  del  Lazio  e  dell'  Etruria. 

Larva,  s.  f.  Fantasma,  Spettro. 
Il  Trasmutata  apparènza.-  H  Ma- 

Larvato,  add.  Occulto  ,  Non 
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manifesto,  [j  Mascherato,  jj  Tra- 
visato. 
Larveggiare.  v.a.  Descrìvere 
favoleggiando  e  naascherando  il 
falso  0  il  vero. 
Lasagna,  s.  f.  Pasta  di  farina   f 
di  grano,  che  si  stènde  sottihssi-    v 
inamente   sopra  graticci  ,    e  si 
secca  per  cibo  ;  ovvero  si  taglia 
a  lunghi  nastri  quando  è  fresca, 
i   qwali  si  cuòciono    poscia  nel 
brodo.    I|   Notamene  lasagne^ 
Essere  felice. 

Lasagnajo.  s.m.  Che  fa  o  ven- 
de le  lasagne. 
Las  agnino.  Aggiunto  di  una 

Sorta  di  cavolo. 
Lasagnone.  s.m, Uomo  gran- 
de e  scipito,  Bietolone. 
Lasca,  s.  f.  Pesce  d' acqua  dol- 

(  e,  la  cui  carne  è  molto  sana. 
X-asciamento.s.  m.  Il  lasciare. 
Lsisciare.  v.  a.  Non  tórre  ,  o 
Non  portar  seco  in  partendosi 
checchessia.  ||  contrario  di  Te- 
nere. H  Commettere  ,  Affidare.  )j 
Abbandonare.  |1  Ordinare  alcu- 
na cosa  nel|testamento.  jj  Per- 
mettere, Concedere.  \\  Tralascia- 
re. Il  Lasciare  indietro^  Lascia- 
re in  non  cale.  \\  Lasciar  dire. 
Non  curare  ciò  che  altri  dice,  fl 
Lasciar  correre,  Lasciar  andar 
le  cose  come  vanno.  []  Lasciar- 
si  una  co-sa^  Serbarsela,  Conser- 
varsela. 11  Lasciar  nella  peoma^ 
o  in  penna  j  Tralasciar  di  scri- 
vere alcuna  cosa. 
Lasciatura,  s,  f.  Errore  del 
compositore,  allorché  egli  lascia 
indietro  una  o  più  parole,  in  ger- 
go Vn  pesce, 
.■^ascio.  s.  m.  Legato  fatto  per 
testamento.  1|  Lassa,  Guinzaglio. 
Làscito,  s.  m.  Lascio  ,  Legato 

fatto  per  testamento. 
Lascivezze .  s.f.  Lascivia. 
Lascivia,  s.  f.  Movimento  di- 
sonèsto di  corpo  e  d'  .%nimo  dis- 
soluto, procedènte  da  ìniempe- 
ranza  carnale.  |1  Abito  inclinato 
a  cose  impudiche.  |1  Motto,  Paro- 
la lùbrica,  Disonestà. 
Lascivìre.  V.  intr.  Divenir  la- 
scivo ,  Operar  lascivamente. 
Las  Civita,  s.  f.  Lascivia. 
^•ascivo.  adcl.  Che  ha  lascivij^. 


Inclinato  a.  Che  facilmente  ai 

lascia  andare  a. 
Lasco.  5.  m.   Spazio  di  terre» 

no  occupato  da  qualche  gèners 

•di  piante. 

Lasero,  s.  m.  Laserpizio. 
Laserpizio.   s.   m.  Spèzie   di 

gomma,  e  secondo  molti  la  stes- 
sa che  l'Assa. 
Lassa,  s.  f.  Guinzaglio.  • 

Lassami  stare,  s.  e.  Persona  j 

da  nulla,  e  di  animo  rimesso.       f 
Lassare,  v.a.  Stancare.  1|  Sfa-  j 

sciarsi.  Dissolversi.  |1  Lasciare,    i 
Lassativo,  add.  Che  ha  virtù 

di  lenire  Ofmollifìcare  o  purgare. 

1}  sosi.  Medicamento,  o  Medicina 
assativa.  i 

Lassazione.  s.  /".Fiacchezza, 
Relassazione,  Lassezza. 

Lassezza.  5.  f.  Stracchezza  , 
Stanchezza. 

Lassila,  s.  f.  Rilassatezza , 
Fiacchezza,  Infralimento^ 

Lassitudine,  s.  f.  V.L.  Stan- 
chezza, Stracchezza  ,  Lassezza. 

Lasso,  s.  m.  Lassa. 

Lasso,  add.  Stanco.  |1  InfeUce, 
Misero.  \\  parlandosi  di  morale 
o  di  costumi,  vale  Rilassato. 

Lastra,  s.  f.  Piètra  non  molto 
gròssa  e  di  superficie  piana. ij  O- 
gni  làmina  larga  e  non  molto 
gròssa  a  proporzione  della  sua 
larghezza. 

Lastrajuòlo.  s.m.  Artefice  che 
lavora  intorno  alle  lastre. 

Lastrare.  v.  a.  Spianare  la- 
vori di  smalto,  prima  di  metter- 
gli al  fuoco.  Il  Lastrareuna  na- 
I7(9j  Adattarvi  le  mercanzie  a  suò- 
lo a  suolo. 

Lastratore.  s.m.  Colui  che  la- 
stra le  mercanzie  nella  nave. 

Lastricamento.  s.m.W  lastri- 
care. H  Lastricato,  Làstrico. 

Lastricare,  v.a.  Coprire  il  suò- 
lo della  terra  con  lastre  conge- 
gnate insième. 

Lastricato,  s.  m.  Copertura  di 
pietre  dette  lastre. 

Lastricatura.  «.  f.  Làstrico,  11 
lastricare. 

Làstrico,  s.  m.  Il  lastricato. 

Lastrone.  5. w?.  Lastra  grande. 
Il  Pietra  con  cui  si  tura  il  forno. 

Làtèbra,  s.  /.  V,  L,  OscuritH, 
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Nascondiglio.  Il  L'intimo,  p.es-, 
dell'animo,  del  cuore. 

Latebroso,  add.  V.  L.  Pieno 
di  nascondigli,  di  làtèbre. 

Liatènte.  add.   Nascosto. 

J^aXevaXe .add.  Da'fianchi,  Che 
sta  aliato,  o  a  lati. 

Laterato.  add.  Che  ha  lati. 

Latèrcolo.  s.  m.  V.  L.  Matton- 
cèJJo.  li  Piccolo  Lato. 

Latère.  ^^  intr.  V.  L.  ed  A. 
.Stare  ascoso.  P.  pr.  Latente. 

Làtere  (a).  Accanto. 

Ij aterina  e  più  comunemente 
Latrina,  s.  f.  Gèsso,  Fogna. 

Laterizio,  add.  Fatto  di  mat- 
toni ,  o  Che  è  della  qualità  di 
mattone. 

Latesso.  a'ov.  V.  A.  formata 
in  quel  mo'  che  Lunghesso  :  Al- 
lato, Rasente. 

Latezza.   s.  f.  Latitudine. 

Latibolo  e  Latibulo.  s.  m. 
Nascondiglio.  \\  Arcano, Mistèrio. 

Laticlàvio,  s.  m.  Vèste  sena- 
tòria de'  Romani. 

Latifondo,  s.  m.  Podere  vasto. 

Latinàggine.  s.  f.  Detto  scher- 
zevolmente per  Lingua  latina. 

Latiname.  s.  m.  Detto  scher- 
zevolmente per  la  Lingua  latina. 

Latinamente,  avv.  Alla  lati- 
na ,  0  Secondo  le  buone  règole 
del  parlare  de'  Latini. 

Latinamento.  s.  w.  Il  parlare 
latino ,  o  di  cose  attinenti  ai  la- 
tino. 

Latinante.  add.  e  sost.  Che  la- 
tinizza, Latinizzante,  Che  parla 
0  scrive  latino. 

Latinare.  v.  intr.  Parlare  in 
latino  ,  Far  latini ,  Latinizzare. 

Latinazìone.  s.  f.  Latinamen- 
to, e  Latinaggine. 

Latineggiare,  intr.  Parlar  la- 
tinamente, o  usar  latinismi  scri- 
vendo in  altra  lingua.  R. 

Latinésimo.  s.  m.  Latinismo. 

Latinetto.  s.  tu.  Latinuccio. 

Latinismo.  5.  m.  Voce  o  Modo 
di  nostra  lingua  preso  dal  latino. 

Latinista,  s.  m.  Colui  che  sa  e 
scrive  bene  la  lingua  latina. 

Latinità,  s.f.  Buona  lingua  la- 
tina. Il  Gli  scrittori  latini. 

Latinizzam.ento.  s,  m.  II  la- 
tinizzare. 
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X«atinizzs^e.  v.  a.  Dire  in  la- 
tino. Tradurre  in  latino. 

Latino,  s.m.  Linguaggio,  Idiò- 
ma dei  latini.  ||  Intendente  di  la- 
tinità. Il  Dare  altrui  il  latino  ^ 
Fargli  il  maestro  addòsso. 

Latino,  add.  Del  Lazio  ,  e  pi- 
gliasi il  più  delle  volte  per  Ita- 
liano, il  Latino  di  mano.  Mane- 
sco, Che  facilmente  percuòte. 

Latinùccio,  s.  m.  Quella  com- 
posizioncèlla  chele  scolare  prin- 
cipiante mette  in  latino  tradu- 
cendo dalla  sua  lingua  materna. 

Latitante,  arfti.  Nel  linguaggio 
legale  dicesi  di  chi  standosi  na- 
scosto sfUgge  alla  giustizia.  R, 

Latitare,  v.  intr.  V.  L.  e  A. 
Appiattarsi,  Nascondersi. 

Latitazione.  s.  f.  Appiatta- 
mento,  Nascondimento. 

Latitùdine,  s.f.  Larghezza.  || 
Estensione.  |1  L'  arco  del  meri- 
diano d'un  luogo  tra  esso  e  1'  e- 
quinoziale. 

Lato.  s.  m.  Parte  dèstra  ,  o  si- 
nistra del  còrpo  dell'  uomo  e  dei 
bruti,  dalle  ascèlle  fino  alle  an- 
che. 11  Tutta  la  parte  dèstra  o  si- 
nistra del  còrpo  dell'  uomo  e  dei 
bruti.  Il  Porzione,  Parte.  j|  Pro- 
gènie, Schiatta.  |1  Fazione ,  Par- 
te, Séguito.  Ile  dicesi  delle  di- 
vèrse facce  che  presenta  un  og- 
getto. Il  Fianco,  Banda,  Parte,  o 
Luogo.  |]  Sito.  iJRagione,  Rispèt- 
to. Il  Causa,  Pretesto.  |1  Lati  di 
una  figura,  Le  linee  che  la  cir- 
conscrivono. 

Lato.  add.  V.  L.  Largo,  o  Spa- 
zioso. Il  detto  di  leggi ,  vale  Pro- 
mulgato. 11  detto  di  fòrza  ,  vale 
Grande,  Potente. 

Latomia,  s.  f.  Cava  di  pietre;  e 
dicevasi  propriamente  di  Quelle 
di  Siracusa,  che  poi  si  tramuta- 
rono in  luogo  di  durissima  pena. 

Latore-trice.  s.m.  V.  L.  Por- 
tatore e  Portatrice. 

Latràbile.  add.  Atto  a  latrare. 

Latrabilità.  s.  f.  Proprietà 
estrinseca  di  latrare  appartenèn- 
te al  cane. 

L atramente,  s.  m.  Il  latrare , 
Latrato. 

Latrare,  v.intr.  Abbajare  \  ed 

k  pròprio  de'cani^ 
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Latrato.  5.  m.  La  voce  ,  che 
manda  fuori  il  cane  abbacando. 

Latria  e  Latria,  s.  f.  V.  G. 
Culto  che  si  rende  a  Dio. 

Latrina,  s.  f.  Cèsso ,  Fogna, 
Cloaca.  11  Luogo  comune  ove  si 
fanno  gli  agi  corporali. 

Latrinajo.  s.  m.  Custode  delle 
latrine  pubbliche.  R. 

Latrocinio,  s.m. Ladroneccio. 

Latta,  s.f.  Lamièra  di  ferro  di- 
stesa in  falda  sottile  ,  e  copèrta 
di  stagno.  l|  Lama,  o  Lamièra. 

Lattajo.  s.  m.  Colui  che  fa  e 
vende  lavori  di  latta.  \\  Colui  che 
vende  Latte. 

Lattaiuòla,  s.  f.  Sòrta  d'erba. 

Latta,juòlo.s.m.  Dente  de'pri- 
mijChe  comincia  a  mettere  quan- 
do si  poppa.  [1  oggi  più  comune- 
mente dicesi  di  Quelli  delle  be- 
stie. 

Lattante,  s.  Tn.  Dicesi  cosi  del 
bambino  Che  poppa  il  latte, come 
della  madre  o  nutrice  Che  lo  dà 
a  poppare. 

Lattare,  «.a.  Allattare,  Nutri- 
re col  proprio  latte. 

Lattaruòlo.  s.  m.  Lastra  con 
un  buco  nel  mezzo,  posta  appiè 
della  fornace. 

Lattata,  s.  A  Bevanda  fatta 
con  mandorle,  o  semi  di  popone, 
o  simili. 

Lattato,  s.  m.  Fiore  che  ha  le 
foglie  come  latte. 

Lattato,  acid.  Allattato.  H  A 
maniera  di  latte, o  sia  nella  bian- 
chezza, o  in  altra  qualità. 

Lattatrice.  verb.  femm.  Che 
dà  il  latte. 

Lattazione,  s.  f.  Il  lattare. 

Latte.  s.Tìi.  Liquore  bianco  che 
si  forma  nelle  poppe  della  donna 
pel  nutrimento  del  suo  o  dell'  al- 
trui bambino  ;  e  in  quelle  delle 
femmine  de'mammiferi  per  il  nu- 
trimento de'  lor  parti,  j]  Nutri- 
mento. 11  Lattificio,  Il  poetica- 
mente Infanzia.  H  Latte  di  galli- 
na, Cibo  squisito  ,  e  quasi  im- 
possibile a  trovarsi.  11  Latte  di 
gallina,  si  dicono  ancora  i  Torli 
d'uovo  stemperati  con  acqua  e 
zucchero,  e  frullad.  |]  Capo  di 
latte,  Il  rìore  del  latte.  Il  primo 
burro  che  galleggia  sopra  il  lat- 


te. Il  Avere  il  latte  alla  bocca,  i 
sulle  labbra ,  Esser  tuttor  giova 
Dissimo,  e  non  avere  pratica  d 
checchessia.  Jj  Essere  latte  e  san- 
guej  dicesi  di  persona  che  abbia 
bellissima  e  fresca  carnagione 
bianca  e  rossa.  H  L'ar  venire  H 
latte  alle  ginocchia,  Essere  no- 
joso  e  uggioso. 

Latteggiare.  v.intr.  Detto  de 
fichi,  Gettar  quel!'  umore  che  è 
simile  al  latte. 

Lattemele.  s.m.  yivanda  soa- 
ve fatta  con  fior  di  latte  sbattu- 
to, con  zucchero  ec,  detta  an- 
che Panna  montata. 

Lattante,  add.  Che  latta. 

Làtteo,  add.  Latteggiante.  j^ 
Che  somiglia  nel  colore  al  latte. 
11  Via  làttea,  è  una  Striscia. bian- 
ca nel  cielo  ,  formata  4a  una 
sterminata  moltitudine  di  stelle  , 
che  non  si  distinguono  ad  òc- 
chio nudo. 

Latteruòlo.  s.m.  Vivanda  fat- 
ta di  latte  ,  come  la  Giuncata, 
Torta  di  latte,  o  simile. 

Latticcio.  5.  on,  Lattificio ,  o 
Latto  di  fico. 

Latticinio,  s.m.  Ogni  Vivanda 
di  latte. 

Latticino.  s.  m.  Sorta  d'  erba 
detta  anche  Scorzonera. 

Latticinoso.«rfc^.  Che  fa  latte; 
e  si  dice  di  quell'  èrbe  e  alberi , 
che,  strappate  loro  le  fòglie  o  i 
rami  tènei  i,  gémono  un  sugo  si- 
mile al  latte.  ' 

Làttico,  add.  aggiunto  di  una 
sorta  di  acido.  R. 

Latticròpolo.  s.m.  Erba  detta 
anche  Scorzonera,  Condrilla,  ec; 

Lattifero,  aggiunto  delle  pian*, 
te  da'  cui  rami,  tagliandoli,  gé- 
me un  sugo  bianco  come  latte, 

Lattificio.  s.  m.  Queir  umore 
viscoso  e  bianco  come  latte,  che 
esce  dal  picciuòlo  del  fico  acèr- 
bo, e  da'  rami  tèneri,  e  dal  gam- 
bo delle  sue  foglie  verdi, o  da  o- 
gni  altra  parte  della  pianta  quan- 
do è  in  succo. 

Lattiginoso,  add.  Che  e  di  co- 
lore 0*011  sostanza  simile  al  latte. 

L attinie.  .5.  w.  Bolle  con  molta 
crosta  ,  che  vengono  a'  bambini 
che  poppano.  {\  Lo  smalto  sòdo. 
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Ij attimo.  5.  m.  Mjpitèria  che  ha 
coioredi  latte,  ad  uso  de'vetraj. 
LattiipLOSO.  add.  Che  ha  latti- 
m'e,  Cke  è  ammalato  di  lattime. 
Lattiporporifero.  add.  Por- 
tante latte  e  porpora,  cioè  Can- 
dido, e  vermdglio. 

Xàttizio.  s.  m.  Pelle  di  animale 
che  poppa. 

ILattoìtare.  x>.  a.  Dare  ad  uno 
dei  lattoni  sui  cappello, 

Lattóne,  s.  m.  Colpo  dato  sul 
cappello  da  uomo  a  torre  alta, 
per  farlo  ingozzare  a  chi  l'ha  in 
capo,  jj  Arnese  di  latta,  fatto  co- 
me un  mezzo  tubo,  da  adattarvi 
dentro  lo  spiede  con  1'  arrosto 
quando  è  al  fuoco.  \\  dicesi  delle 
oestie  bovine  da  un  anno  indistro. 

Lattorizo  e  Lattónzolo. 9.  w. 
Vitèllo  che  si  nutrica  di  latte, 
jl  Giovincello  inesperto.  ||  Novi- 
zio in  un'arte. 

Lattoso.  add.  Di  latte.  Abbon- 
dante di  latte. 

Lattovàro,  Lattuàrio,  e  og- 
gi più  comunemente  Slettua- 
rio.  s.m.  Composto  di  varie  co- 
se medicinali  ridotte  a  una  con- 
sistènza simile  a  quella  della  mo- 
starda, e  del  mèle,  e  che  ha  per 
matèria  e  soggètto  lo  zucchero  o 
il  mèle. 

Lattuca.  s,  f.  Lo  stesso  che 
Lattuga. 

Lattuga,  s.  f.  Ortaggio  a  fòglie 
sottili,  morbide,  lisce  o  un  poco 
crespe,  ora  erette  e  distesa,  ora 
curve  e  serrate  come  in  palla,  e 
ogni  pianta  si  dice  Cesto. 

«"jiattugàccio.  s.  m.  Pianta  che 
nasce  spontànea,  e  fa  un  bel  fio- 
re giallo  pàllido. 

Lattugliévole.  add.  Ch'è  si- 
mile alla  lattuga. 

iliattuginoso.«£^c?.  Cheè  di  co- 
lore simile  al  latte. 

Lattùme.  s.  ni.  Lattime. 

Làuda,  s.  f.  Componimento  in 
vèrso  a  lode  di  Dio,  o  dei  suoi 
Santi,  e  talvòlta  anche  di  Re.  1| 
Per  lode  semplicemente. 

Laudàbile,  add.  Degno  di  làu- 
de. Da  essere  lodato. 

Laudabilità.  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  èla.udàbile. 

-Laudamento.  s,m  II  lodar© 
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Làudano.  s.m.Grommaresìma. 
Il  Spèzie  di  medioamento,  il  qua- 
le non  è  altro  che  òppio  sciolto 
nello  spirito  di  vino. 
Laudare,  v.  a.  Commendare, 
Dar  lòde. 

Laudativamente,  avv.  In 
modo  laudativo ,  Encomiastica- 
mente, 

Laudatòrio,  add.  Appartenèn- 
te a  laudazione. 

Laudazione.  s.f.  Làude. 

Làude,  s.  f.  Parole  in  commen- 
dazione, o  in  gloria  di  checches- 
sia, [j  pi.  Parte  delle  ore  canòni- 
che, la  quale  si  recita  dopo  il 
mattutino.  |  !  Opera  degna  di  lòde. 

Laudèmio.  s.m.  Somma  di  de- 
naro che  si  paga  al  signoro  da 
colui,  al  quale  vien  accordato  un 
fèudo  0  un  livello.  ||  Recogaizio- 
ne  che  si  paga  per  la  rinnova- 
zione del  contratto  enfitèutico. 

Laudése.  s.m.  Che  canta  le 
làudi. 

Laudévole.  add.  Lodevole. 

Laudevolezza.  s.  f.  Qualità  ài 
ciò  che  è  laudévole. 

Laudo,  s.m.  Lo  stesso  che  Lòdo 
per  Sentènza  d'arbitri. 

Làura,  s.  f.  Unione  di  divèrse 
cèlle  separate  l'una  dall'altra, 
formanti  insième  iin  monastèro, 
come  sono  al  presente  quelle  dei 
Camaldolesi. 

Làure n..  .9.  f.  Corona  d'allòro.  |j 
La  dignità  dottorale. 

Laureando,  .s'.ji?. Incamminato 
per  la  làurea,  Che  è  per  essere 
laureato  a  dottore. 

Laureare,  v.a.  Conferir  la  làu- 
rea, Coronare  di  làurea. 

Laureato,  add.  e  sost.  m.  Co- 
ronato di  làurea,  j]  Addolorato. 

Laureazione.  5. /".La  funzione, 
che  si  fa  nel  dare  la  làurea. 

TLthvLTeo.  add.  F.L.  Di  làuro. 

Laurèola  .9./.  Piaiita  la  r-^ù  do- 
glia è  simile  a  quella  del  làuro, 
detta  ai;ohe  Olivèlla  ,  e  Pepe 
montano.  ||  Insegna,  Distintivo. 

Lauréto.  .9.  m.  Luogo  pieno  di 
allòri.  Boschetto  d'allòri. 

Lauricomo.  add.  Ch'è  coro- 
nato d'allòro. 

Laurifero.  add.  Che  produce 
allori,  Che  frutta  làurp. 
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3Liaurigero.  add.  Ornato  di  làu- 
ro. Che  porta  làuro. 

Laurino,  add.  D'allòro. 

Léiuro.s.w.  Allòro.  Albero  sem- 
pre verde  che  produce  còccole 
nere  ed  amare,  dette  Bacche. 

Latis  Deo.  si  usano  comune- 
mente dal  popolo  queste  due  voci 
latine  per  mostrare  la  nostra  sa- 
tisfazione  del  veder  condotta  a 
termine  cosa  la  cui  lunghezza  ci 
era  cagione  di  noja. 

Lautezza,  s.f.  Splendidezza  in 
apparecchiare  conviti,  e  simili. 

Lauto,  ac?.  Magniiìco,  Sontuoso. 

Lauzzino.  s.m.  Auzgino,  Colui 
che  cpl  bastone  stimola  i  galeòtti 
a  vogare  e  gli  auzza  per  così 
dire  alla  fatica. 

Lava.  s.  f.  Matèria  strutta,  la 
quale,  nel  tempo  dell'eruzione 
d'un  vulcano^  scorre  a  guisa  di 
torrènte  infocato,  ed  indi  s'indu- 
ra come  pietra. 

Lavàbile. Gdd. Che  p^uò  Lavarsi. 

Lavabo,  s.m.  Acquajo  delle  sa- 
grestie. Il  CartèJla  ch«  è  al  còr- 
no sinistro  dell'altare,  in  cui  so- 
no scritte  le  preghière  da  reci- 
tarsi dal  sacerdote  mentre  si  lava 
le  mani. 

Lavacapo,  s.m.  Bravata,Sgri- 
data. 

Lavacarne.  add.  comp.  Guat- 
tero.  Il  Uomo  di  vile  condizione. 

Lavaceci,  add.  e  sost.  comp. 
indeci .  Scimunito,  Dappoco. 

Lavacro,  s.  m.  Luògo,  o  Reci- 
piènte dove  altri  si  lava,  Bagno. 
li  Lavamento.  |1  Lavacro  santo j 
sacro ^  Il  battesimo. 

Lavagna,  s.  f.  Spèzie  di  pietra 
tènera,  nericcia  e  per  lo  più  tur- 
china e  in  lastre,  sopra  di  cui 
si  disegnano  a*  principianti  le  fi- 
gure geomètriche. 

Lavagnino.  add.  Che  è  fatto 
a  scaglie  come  la  lavagna. 

Lavagnoso.  add.  Lo  stesso 
che  Lavagnino. 

Lavamano  e  Lavamani,  s. 
m.  Arnese  da  posarvi  la  catinèl- 
la per  lavarsi  le  mani. 

Lavamento.  s.m.  Il  lavare. 
Lavanda,  s.  f.  Lavatura,  La- 
vamento. Il  Pianta  che  toscana- 
mente dicesi  Spigo. 


e  Lavandara 

lava  i  panni  Uni  a 


Lavandaia 

s.f.  Colei  che 
prèzzo. 

Lavandaio,  s.m.  Coluf  che  la- 
va panni. 

Lavandiere.  s.m.  Lavandajo. 

Lavanese.  s.m.  Capràggine. 

Lavare,  v.a.  Far  pulitale  net- 
ta una  cosa,  levandone  la  spor- 
chizia  con  acqua  o  altro  liquore. 
Il  Lavarsi,  rifl.  aU.  Lavare  le 
parti  del  proprio  corpo.  ||  La- 
varsi  le  mani  d'una  cosa,  Non 
se  ne  impacciar  più. 

Lavascodèlle.  s.  m.  Quegli 
che  lava  le  scodèlle,  Guàttero. 

Lavata,  s.  f.lì  lavare,  Lava- 
mento. jj  Lavata  di  capo.  Sgri- 
data, Rabbuffo. 

Lavativo.  5.  m.  Cristèo,  Servi- 
ziale. 

Lavato,  add.  Pan  lavato,  Pa- 
ne affettato,  e  arrostito,  e  poscia 
inzuppato  nell'acqua,  e  condito 
con  aceto,  zucchero  o  simili. 

Lavatojo.  s.  m.  Luogo  dove  si 
lava. 

Lavatura,  s.f.  Lavamento.  ||  Il 
Squore  nel  quale  s' è  lavata  al- 
cuna cosa. 

Lavazione.  s.f.  Lavamento. 

Lavéggio.  s.m.  Vaso  per  cuo- 
cervi entro  la  vivanda,  in  cam- 
bio di  pentola.  1|  Vasetto  di  ter- 
ra còtta  fatta  a  guisa  di  pentola 
nel  quale  si  mette  fuoco,  e  serve 
per  riscaldarsi  le  mani. 

Lavetta.  s.f.  Ca$sa  sulla  quale 
si  adattano  i  pèzzi  di  artiglieria. 

Lavina,  s.f.  Dicesi  delle  Matè- 
rie sassose,  che  ruinano  giù  dai 
monti.  Lazza,  Frana. 

Lavoracchiare,  v.  intr.  La- 
vorare alla  meglio,  tanto  per  non 
istare  ozioso. 

Lavoràggio.  5.  m.  Lavorio. 

Lavorandajo.  add.  Dicesi  di 
terreno  Atto  ad  esser  lavorato  e 
ben  coltivato. 

Lavorante,  s.  m.  Chi  lavora, 
Garzon  di  bottega.   \\   Operajo. 

Lavorare,  v.  a.  Operar  per  lo 
più  manualmente  e  intellettual- 
mente, [l  Lavorare  alcuna  co- 
sa,  Fabbricarki,  o  Ridurla  alla 
dovuta  forma.  ||  Aver  efficacia, 
vktù  ad  operare. 
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avoratio.  add.  Lavorativo, 
avorativo.   add.  l.avoratio. 

Giorno  lavorativo  ,  Giorno  di 
avoro. 

avorato.  s.  m.  Terra  lavo- 
•ata. 

lavorato,  add.  Acqua  lavo- 
-a'.a,  Artifiziata  per  qualche  o- 
)erazìoiie  ,  o  effètto  particolare. 

Fuòco  lavorato  ,  Fuòco  fatto 
;;on  artifizio.  [|  Laroì-ato,  e  Ben 
avoralo,  sost.,  significa  quella 
maestria,  che  si  scòrge  nelle  o- 
)ere  di  pittura  o  scultura  deriva- 
la non  tanto  dall'  intelletto  di  chi 
jpera,  quanto  dalla  perizia,  fran- 
chezza ed  obbedienza  della  mano 
ael  far  che  riescano  pulite  ,  dili- 
genti e  vaghe. 

*avoratojo.  add.  V.  A.  Lavo- 
raci vo. 

avoratore  -  trice  -  torà. 
verb.  Chi  oChe  lavora.  H  Conta- 
dino. H  Chi  lavora  molto. 
avoratura.  s.  f.  La  facoltà 
ii  operare  manualmente  ridotta 
in  atto  intorno  a  qualche  matè- 
ria. Il  Lo  arare  il  terreno. 
Liavor azione.  *•.  f.  Colti vazio- 
Qe.  Ij  Manipolazione. 
javoréccio.s.m.  Lavoro,  che 
si  fa  per  coltivare  la  terra. 
javoréccio.  add.  Da  lavoro  , 
[n  cui  si  può  lavorare. 
javoféria.  s,  f.  Luogo  dove 
si  failnò  i  lavori  di  coltivazione. 
jàvòrerio.  a,  m.  Lavoro,  Ope- 
a  di  mano. 

lavoretto,  dhn.  Piccola  opera 
-'arte. 

.avorièra.  s.  f.  eLavorie- 
i);ò.  m.  La V orerìa. 
l^avoriero.  s.m.LavorOjOpera 
ii  mano. 

I  avorietto.  s.  m.  Piccolo  la- 
vorio. 

^avorio,  s.  m.  Lavoro.  ||  Servi- 
gio. Ij  Fabbrica. 

-•avorp.  s.  m.  Opera  fatta  ,  o 
che  si  fa,  o  da  farsi. 
lavorucchiare,  intrans.  La- 
vorar poco  e  a  stento.  R. 
nazione,  s.  f.  V.  A.  Portamen- 
to, e  Movimento. 
jazza.  s,  f.  Lavina. 
làzzaro,  add.  Aggiunto  di  una 
tSòrta  di  fico 


Lazzaro.  5.  m.  Nome  proprio 
del  fratello  di  Marta ,  secondo  le 
Scritture;  Parere  un  San  Laz^ 
zaro,  detto  di  chi  è  assai  pallido 
e  rifinito. i?. 

Lazzarone,  s.m.  Uomp  dell'in- 
fima plebe  napoletana.  R. 

Lazzeggiare. v■?'t^;r.  Fare  atti 
da  muover  risa,  Fare  lazzi. 

Lazzerare.  v.a.  Seppellire. 

Lazzeretto,  s.  f.  Spedale  d'ap- 

S estati ,  e  Luògo  dove  si  guar- 
ano  gli  uomini  ,  e  le  ròbe  so- 
spètte di  pèste. 

Làzzero.  s.  m.  Parere  un  San 
Lazzero,  Dicesi  d'uomo  piagato. 

Lazzerone.  s.  m.  Canti  che  si 
fanno  accompagnando  il  mortò- 
rio; ma  dicesi  per  giuoco.  ]]  Can- 
to rozzo  da  Lazzeroni.  [|  Lazze- 
roni  in  Napoli  si  chiama  la  gènte 
più  vile  del  volgo. 

Lazzeruola.  s.  f.  Azzeruèla  , 
Sòrta  di  frutto  tra  agro  e  dolce, 
più  gròsso  che  le  ciliege. 

Lazzeruòlo.  5.  m.  Azzeruòlo, 
Albero  spinoso  che  produce  le 
Lazzcruòle. 

Lazzeruòlo.  Aggiunto  d'  una 
specie  di  melo. 

Lazzezza.  s.  f.  Asprezza  di  sa- 
pore. 

Lazzità.  5.  f.  Lazzezza. 

Lazzo,  s.  m.  Qualunque^  atto 
giocoso  ,  che  muove  a  riso,  jl 
Tratto,  Bèffa,  Imbròglio.  1|  Te- 
nere 0  Règgere  il  lazzo.  Secon- 
darlo, Accordarsi  a  burlare. 

Lazzo,  add.  Di  sapore  aspro  e 
astringènte. 

Le.  voce  di  genere  femminino  , 
dell'  articolo  La  e  del  numero 
del  più. 

Le.  voce  del  pronome  Ella;  è  di 
genere  femminino,  e  del  numero 
del  più,  e  si  usa  nell'  accusativo. 
H  nel  numero  del  meno  è  terzo 
caso  di  Ella,  e  vale  A  lei. 

Leagno.  s.  m.  Nome  volgare 
dell'  Elacgamis  augustifolia. 

Leale,  add.  Fedele,  Manteni- 
tore  delle  promesse.  Jl  Giusto, 
Onèsto,  Legittimo.  |1  Intero. 

Lealtà,  s.  f.  Fedeltà, Candidez- 
za nel  promettere  ed  osservar© 
la  paròla. 

L««nflro    •  «u.  Olpjindra. 
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Leardo,  add.  Si  dice  del  man- 
tèllo di  quel  cavallo  che  sia  di 
color  bianco. 

Leàtico  che  anche  dicesi  A- 
lèatico.  5.  m.  Nome  di  una 
sorta  d'uva,  e  di  vino  squisito. 

Lébbio.  5.  m.  Citiso  salvatico. 

Lebbra,  s.  f.  V.  G.  Spèzie  di 
malattia  della  pelle,  peggio  che 
scabbia  od  èrpete. 

Lebbre,  s.  f.  Lebbra. 

Xaéhhroso.ad.  Infetto  di  lebbra. 

Lebète.  s.  m.  V.  L.  Pajuòlo , 
Caldaja,  Laveggio ,  Bacino. 

Lebra.  s.  f.  Lebbra. 

Leccamento,  s.  m.  Il  leccare. 

Leccapestèlli.  s.  e.  comp.in- 
decl.  Chi  non  è  buono  a  niente 
altro  che  a  leccar  pestelli. 

Leccapeverada.  s.  m.  Ghiot- 
tone ,  Parassito. 

Leccapiatti.  8. e.  comp.indecl. 
Leccaido,  Parassito. 

Leccarda,  s.  f.  La  ghiotta  , 
Arnese  da  cucina  ad  uso  di  rice- 
vere il  grasso  che  scola  dall'ar- 
ròsto mentre  e'  si  gira. 

Leccardia.  5.  f.  Ghiottomìa. 

Leccarde  add.  Leccone. 

Leccare,  v.  a.  Leggiermente 
fregare  colla  lingua.  \\  Buscare, 
Guadagnare.  ||  Far  guadagno 
illecito  su  checchessia.  \\  Adula- 
re. Il  Toccare  poco  e  leggier- 
mente. Il  Ferire  leggermente. 
Il  rifl.  att.  Lisciarsi ,  Farsi  bèllo 
allo  specchio.  ||  Leccarsi  le  dita 
d'  alcun  cibo  o  d'altra  cosa,  si 
dice  quando  piace  molto. 

Leccascodèlle.  s.  e.  comp. 
indecl.  Leccapiatti ,  voce  detta 
per  ischernoa'parassiti,  e  simili. 

Leccata,  s.  f.  L'atto  di  leccare. 

Leccataglieri.  s.  e.  comp.in- 
decl. Parassito,  Ghiottone. 

Leccatamente,  avv.  Affetta- 
tamente. 

Leccatina,  dim.  Lieve  colpo 
dato  con  frusta,od  altro  di  simile. 

Leccato.  Aggiunto  di  parlare, 
Affettato.  11  Forbito,  Liscio. 

Leccatura,  s.  f.  Il  leccare.  Ij 
Leggiera  ferita  in  pelle. 

Lecceta,  s.  f.  Luogo  piantato 
di  lecci.  R. 

Leccéte,  s.  m.  Luogo  pieno  di 
lecci.  Jl  Intrigo,  Viluppo. 


Lecchetto.  add.  Si  dice  di  un 
lavoro  Gentile ,  e  ben  finito. 

Lecchezzo.  s.  m.  Lacchezzo. 

Lecchino,  s.  m.  Atto  di  dispre- 
gio, che  si  fa  mettendosi  un  dito 
in  bocca,  e  poi ,  a  quel  mo'  ba- 
gnato di  saliva  ,  battendolo  sul 
viso  di  un  altro. 

Léccia,  s.  f.  Specie  di  pesce  di 
mare. 

Lecciastrella.  s.f.  Leccio  sal- 
vatico. 

Leccino.  add.  Di  leccio  ,  Fatto 
di  legno  di  leccio. 

Lèccio,  s.  m.  Pianta  che  ha  i 
frutti  simili  a  quelli  della  quèrce 
comune,  sebbene  più  piccoli. 

Lecco,  s.m.  Quel  segno,  al  qua- 
le, giocando  alle  pallottole,  o  alle 
piastrèlle,  ciascuno  cerca  d'  av- 
vicinarsi il  più  eh'  e'  può  con 
quella  cosa  eh' e' tira.  H  Cosa 
ghiotta,  Cosa  che  alletta  ,  che 
attrae.  Attrattiva. 

Leccone,  s.m.  Ghiotto,  Goloso, 

Lecconeria.  s.  f.  Leccornia. 
Il  Avidità. 

Lecconessa.  femm.  di  Lec- 
cone. 

Leccornia,  s.  f.  Ghiottornia  , 
Vivanda  da  lecconi  e  da  ghiotti. 

Leccucchiare.  v.  intr.  Lec- 
care così  un  poco. 

Leccùgio.  s.  m.  Bocconcino 
ghiotto,  e  appetitoso. 

Leccugione.  s.  m.  Dicesi  u- 
sualmente  a  persona  ghiotta  e 
vaga  di  leccùgi. 

Leccume,  s.  m.  Cosa  appetito 
sa,  da  leccarsene,  come  suol  dir- 
si,le  dita.  Il  Efficace  incitamento. 

Lécere  e  Licere,  v.  intr.  Es- 
ser lecito, convenevole,  e  di  que- 
sto verbo  non  si  trova  se  non  la 
terza  persona  del  numero  del  me- 
no del  tempo  presènte  dimostra- 
tivo Lece^,  o  Lice. 

Lecitamente,  aw.  Con  per- 
missione ,  Senza  partirsi  da  ciò 
che  è  lecito. 

Lécito  e  Licito.  P.  pas.  Per- 
messo, Conceduto.  |1  sosl..  Non 
è  lecito  di  fare,  di  dire  ec,  cioè 
Non  è  cosa  lecita  di  fare,  dire  ec. 

Lèdere,  v.  a.  V.  L.  Offèndere. 

T^Gdr^e.  r.  a.  V.L.  Lèdere. 

L.?èa.  5.  f.  Leèa. 
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Leeltà.  5.  f.  V.  A.  Lealtà. 

Leèna.  5.  f.  V.  A.  Leonessa. 

I^efante.  5.  m.  V.  A.  Elefante. 

Léga.  s.  f.  Uhione  o  Confedera- 
zione di  due  o  pi'^i  Stati  per  di- 
fendersi 6  per  olfèadere.  ||  Qua- 
lità; ed  è  proprio  de'  metalli,  ma 
più  veramente  si  dice  delle  me- 
scolanze loro.  Il  Opera  iu  mu- 
ro che  attraversa  il' tétto  di  un 
fiume  a  guisa  di  sèrra  o  posca- 
ja.  Il  Misura  itineraria,  che  con- 
tiene due  o  piti  miglia  secondo  1 
,  divèrsi  usi  dei  diversi  paesi.  || 
•  Qualunque  piastra  di  fèrro,  che 
[■  si  adopera  per  tener  ben  colle- 
ì  gati  insieme  due  o  più  pèzzi  di 
ì'òr.ro,  di  legno,  di  piètra  ec.  1|  Di 
bassa  lega.  Di  vile  condizione,Di 
bassa  mano.  |1  Fezzi  quadri  e 
lunghi ,  di  pietra,  che  si  adope- 
rano per  mettergli  a  ogni  tanto 
ne'  muri,  e  servono  a  tenere  più 
uniti  gli  altri  materiali. 

Legaccetto.  s.  m.  Piccalo  le- 
gaccio. ^ 

Legàccia.s.f.  Legàccio.^. 
Legàcciolo. 

Legàcciolo,  s.  m.  Qualunque 
cosa  con  che  si  legano  calze  , 
scarpe   ec. 

Legàccio,  s.  m.    V.  A.  Tassa 
che  si  paga  a'  facchini  per  lega- 
1     tura  di  balle  o  altro.  \\  In\òlto 
1     nel  quale  è  stata  legata  la  mer- 
canzia. Il  Nota  di  mercanzia. 

Legagione.  s.  f.  Il  legare,  Le- 
gamento. 

Legale,  s.  m.  Giureconsulto , 
Criurisperito. 

Legale,  «dd.  Dileggi,  Appar- 
ti\'iente  alle  leggi.  \\  Che  è  se- 
condo le  leggi. 

Legalità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eli'  è  legale,  Autenticazione. 

Lsgalizzare.  v.a.  Rendere au- 
t  litica  per  autorità  pubblica  una 
sclittura. 

Lsga.iizzazione.  s.  f.  Autenti- 
cazio  le  di  un  atto  fatta  dalla 
pubblica  autorità. 

Legalmente,  avv.  Secondo  la 

legge. 
Legarne,  s.  m.  Cosa  con  che  si 
lega,  1;  Qualunque  cosa  che  ten- 
ga uno  attaccato  a  checchessia. 
Lep^ai»e»to^  ^«  m.  lì  ieijar©  ♦ 


Legame.  ||  Unione  e  Congiugni*- 
mento.  |1  Legamenti  degli  òssi  , 
Alcune  come  strisele  di  tessuto 
fibroso  che,  attaccati  a'  capi  di 
uno  e  dell'  altro  òsso,  servono  a 
tenergli  insième  uniti.   |l  Malia. 

Legàmentoso.  add.  di  Lega- 
mento. 

Legare,  s.  m.  Legamento,  Il  le- 
gare. 

Legare,  v.  a.  Stringer  con  fu- 
ne, o  catena,  o  altra  sòrta  di  le- 
game checchessia  ,  o  per  con- 
giugnerlo insième  oper  rattener- 
lo.  11  Collegare,  Tenere  unito.  |j 
Legare  i  libri  ^  Cucirne  i  qua- 
dèrni, e  coprirh  di  fòdera.  l|  Cat- 
tivare ,  Incatenare  il  cuore.  |{ 
Costringere.  |1  Incastonare,  In- 
castrare. Il  Inviare  come  Le- 
gato, jj  Far  legatigli  Legarsela 
al  dito.  Tenere  bene  a  mente 
qualche  tòrto  ricevuto.  H  rifl, 
alt.  Far  lega,  compagnia. 

Legatàrio.  5.  m.  Quegli  in  prò 
di  chi  è  fatto  il  legato. 

Legativo.  add.  Che  ha  virtù  di 
legare. 

Legato,  s.w.  Ambasciadore,0- 
ratore.  ||  Làscito,  che  è  quel  do- 
nativo lasciato  altrui  per  testa- 
mento. Il  Involto,  Fagoitino. 

Legato,  add.  Maniera  legata, 
Maniera  meschina  e  gretta.|l  Ob- 
bligato. Il  Unito  in  compagnia, 
Della  stessa  sètta.  , 

Legatojo.  s.  m.  Stanza  de'  le- 
gatori. 

Legatojo.  add.  Degno  d'esser 
legato. 

Legatore-trice.  'cerh.  Chi  o 
Che  lega.  ||  Colui  che  lega  i  libri. 
Il  Incantatore. 

Legatura,  s.  f.  Legamento,  ed 
anche  Quello  spazio  che  è  culto 
dal  les-ame,  o  II  Legame  stesso. 
Il  L'aito  di  legare  un  libro,  e  La 
maniera  ond'  egh  è  legato.  H  Le-^ 
gatwre  ,  Qu'^i  caratteri  i  quali 
constano  di  due  lettere  unite  in- 
sième come  yf,  (i,  fi.  11  L'unione , 
o  Collegamento  di  due  o  più  fi- 
gure semphci  cantabili, fatto  con 
tratti,  0  linee  a  ciò  conveniènti 
per  ornamento  delia  melodia. 

Legazione,  s.  f.  Ambasceria, 
li  Luo^o  dove  iia  giuris4igio»« 
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Il  legato.  Il  Collegamento  delle 
piètre,  mura  ec. 

fiegge.  s.  f.  Atto  dell'  autorità 
Ibvrana  che  règola,  ordina,  per- 
mette, 0  proibisce  ohecchessia. 
Il  Lo  studio  della  giurispruden- 
za. Il  e  dicesi  anche  dell'autorità 
divina.  1|  si  prènde  anche  per  Le 
rè'gole,  o  per  L'ordine  che  lana- 
tura  ha  posto  nel  compimento  di 
alcune  cose.  ||  dicesi  dei  Doveri  e 
Obblighi  della  vita  civile.  [{Lègge 
disile.  Quella  posta  da'  principi 
o  repubbliche-H  Legge  natiirale^^ 
Siconsii  Sentimenti  o  principi  di 
giustizia  che  Dio  ha  scolpiti  nel 
c'Uor  dell'  uomo  ,  e  senza  i  quali 
r  la  società   perirebbe.  ||   L'arsì 
'  legge  di  un  comando  j  Adem- 
pirlo con  ogni  esattezza. 
Leggènda. 5. f.  Narrazione  brè- 
ve di  cose  appartenènti  a  fatti  di 
santi.  I^Storietta  di  poco  pregio, 
'  e  per  lo  più  favolosa. 
iieggendajo.  s.m.  Quegli  che 
vende  le  leggènde. 
IL^ggendàrio.  s.m.  Molte  leg- 
gende raccolte  in  un  volume. 
lieggendàrio.  add»  Di  leggen- 
da o  Che  contiene  leggenda.  R. 
Reggènte,  s.  m.  Lettor  pub- 
i)lico. 

LèggOre.  v.a.  Scorrere  con  gli 
,  occhi  ciò  che  è  scritto  e  stampa- 
;  to,  e  scorrerlo  con  s^tpere  il  va- 
;  lor  delle  lettere  e  ricavar  le  pa- 
i  role  dalla  loro  tessitura,  o  taci- 
I  tamente,  o  pronunziandole.  ||  Di- 
chiarare, Insegnare.    H  Fare,  o 
recitare  lezioni.  |1  Far  sapere  , 
Scoprire  ec.  H  Saper  leggere^^Or 
per  qualche  cosa. 
Xjeggerezza  e  Leggierezza. 
s.f.  Qualità  e  §tato  di  ciò  che  è 
leggiero,  (j  Agilità.  [|  Incostanza. 
.  |[  Facilità.  Il  Cosa  di  poco  fonda- 
'  mento,  di  poca  importanza. 
tiCggerino.  add.   Leggeretto  , 

Alquanto  leggèro.  l|  Volubile. 
JLieggermente.  avv.  Leggier- 
mente. 

Leggèro,  add.  Leggiero. 
Leggeroso.  add.  Detto  di  ter- 
reno, Leggero,  Che  ha  del  leg- 
gèro. 

Leggi,  add.  Qualità  di  seta,  di- 
£bì^rata  dall'esempio. 


Leggiadrezza.  s.  f.  Leggia- 
drìa. 
Leggiadria,  s.  f.  Grazia ,  Bel- 
lezza che  deriva  dalla  convene- 
volezza delle  parti  ben  propor- 
zionate e  ben  divisate  l' una  con 
l'altra  e  tutte  iMsieme.  ||iOrna- 
mento  leggiadro,Cosa  leggiadra. 
Leggiadro,  s.  m.  Amadore, 

Amante. 
Leggiadro,  add.  Che  ha  leg- 
giadria. 11  Virtuoso,  Glorioso. 
Leggiajo.  s.  m.  Dicesi  di  uno 
Che  intenda  poco  o  punto  la  ra- 
gione ,  e  che  voglia  tuttavia  so- 
stenere la  sua  opinione.    Il  Colui 
che  fa  leggi,  in  significato  di  so- 
-  prusi. 
Leggiamolo,  s.  .m.  Dicesi  per 

dispregio  di  cattivo  legale.  R. 
Leggia.juolo.  add.  Che  parte- 
cipa del  leggiajo. 
Leggibile,  add.  Agevole  a  po- 
tersi leggere. 
Leggicchiare,  v.intr.  Legge- 
re senza  grande  attenzione;  ed 
anche  Leggere  malamente  ed  a 
stento. 

Leggiere,  Leggiero  e  J-eg- 
gìèri.add.  Che  non  ha  gravità. 
H  Incostante, Volubile.  H  Piccolo, 
Di  poco  momento  ,  Di  poca  im- 
portanza. Il  Abjetto,  Umile.  H 
Agevole.  ||  Snello ,  Veloce  ,  De- 
stro. Il  Agevole ,  Facile.  i|  Leg- 
giero desinare,  Ristretto,  Sotti- 
le. Il  Leggiero  dipanni^  Vestito 
di  panni  leggieri. 
Leggio,  s.  m.  Arnese  dì  legno  o 
di  metallo  sul  quale  ^si  posa  il  li- 
bro in  leggendo,  cantando  ec. 
nel  coro  delle  chiese.  [1  è  anche 
uno  strumento  di  cui  si  servono! 
pittori  per  règgere  le  tele  e  ta- 
vole che  dipingono.  Cavalletto. 
Leggio.  add.UolÌQ  ,  Molliccio, 

Tenericcio. 
L e ggiuc chiare,  v.  a.  Leggere 
poco  e  spesso,più  per  passatem- 
po che  per  istudio.  H  Leggere 
male  e  stentatamente. 
Legionàrio,  add.  Di  legione.  || 

s.m.  Soldato  della  legione. 
Legione,  s.  f.  Corpo  di  solda- 
tesca prèsso  gli  antichi  Romani, 
Legioni  d'angeli,  Legioni  di 
demonJ*  per  Crran  numero. 
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Legislativo.   Aggiunto 

Potestà  di  far  leggi. 
Legislatòrio.  add.   Apparte- 
nente alla  legislazione. 
Legislatura,  s.  f.   Facoltà  di 
formare  leggi,  Legislazione. 
Legislazione,   s.    f.    Ordina- 
mento ,  Formazione  di  leggi. 
Legista,  s.m.  Colui  che  attènde 
alla  sciènza  delle  leggi. 
Legittima,  s.  f.  Quella  parte 
della  eredità  ,  assicurata  dalla 
,      legge  a  certi  eredi  sopra  la  par- 
i      te  ereditaria  che  essi  avrebbero 
avuto  intera,  se  il  defunto  non 
avesse  fatto  testamento . 
Legittimamente,   avv.  Con 
modo  legittimo  ,  Secondo  la  leg- 
ge, Convenientemente. 
Legittimanza.  s.  f.  Qualità  di 

CIÒ  che  è  legittimo. 
Legittimare,  v.  a.  Fare  legit- 
tmio  colui  che  non  è  nato  di  le- 
gittimo   matrimonio,  j)  Provare 
giusta  e  regolare  una  cosa. 
Legittimazione  e  Legitti- 
magione.   s.  f.  Il  legittimare, 
il  Giustificazione. 
Legittimità,  s.  f.  Qualità  ,  e 
Stato  di  ciò  che  è  legittimo. 
Legittimo  e  Legitimo.  add. 
Che  è  secondo  la  legge  naturale 
o  la  posltiva,Che  ha  le  condizio- 
ni,* le  qualità  richieste  dalla  leg- 
ge. Il  Giusto,  Convenevole,  Buo- 
no. Il  Eia  legittima  ,  Quella  de- 
termmata   dalla  legge,   giunto 
^alla  quale  l'uomo  esce  di  pupillo. 
''.legnàceo,  add.  Che  ha  qualità 
di  legno,  Che  tiene  del  legno. 
1-egnàggio  e  Lignàggio,  s. 
m.  Stirpe,  Schiatta,  Famiglia. 
i-egnaja.  s.  f.  Magazzino  di  le- 
gna, Massa  di  legn'e. 
i-iegnajo.  s,  m.  Ammasso  di  le- 
gne,  Catasta. 

Legnajuòlo.  s.m.  Artefice  che 
lavora  il  legname. 
L.egname.  s.  m.  Nome  univer- 
sale de'legni,  Legni ,  Legno  da 
ardere.  ||  Il  tutt'  insieme,  Il  com- 
plèsso de*  rami  d'  un  albero. 
yegxiara.  s.  f.  Stanza  da  ripor 
legna. 

regnare,  v.a.  Far  legne.  ||  Di- 
cesi ancora  per  Bastonare. 
regnate*.  ?.  f.  Bastonata, 
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Legnàtico,  s.  m.  Diritto  di  far 
legne  nell'altrui  bosco. 
Legne  e  Legna,  s.  f.  pi.  Le- 
gname da  abbruciare.  ||  Taglia- 
re le  legne  addosso  altrui.  Dir- 
ne gran  male.  ||  Aggiugnere  le- 
gne al  fuoco,  Fomentare  l' ira  o 
le  risse  altrui. 
Legneggiare.  v.  intr.  Lo  di- 
cono in  quel  di  Lucca  per  Far 
legne.  Tagliare  legna  dal  bo3CO. 
Legnetto.  dim.  di  Legno.  \\  Pic- 
colo navilio. 
Legnipèrda.5.w.  Insètto  chiu- 
so in  un  tubo  armato  di   fuscel- 
letti  0  pezzuoli  di  legno  in  varie 
guise  troncati. 
Legno,  s.  m.  La  parte  soda  del 
tronco  negli  alberi.  {[  Albero.  Il 
Naviglio.  Il  Carrozza. 
Legnosetto.  add.  Che  ha  un 

poco  di  legnoso. 
Legnosità,  s.  f.  Difetto  della 
manièra  legnosa  nell'  arte  della 
pittura. 

Legnoso,  add.  Che  tiene  del 
legno.  Il  Maniera  legnosa,   si  è 
detto  il  vizio  di  quel  pittore,  il 
quale ,  fa  apparir  le  figure  quasi 
che  rappresentino  non  persona 
viva  ,  ma. una  statua  di  legno. 
Le gn otto. cJm.  Legno  non  tan- 
to piccolo,  ma  nemmen  grossa. 
Legorizia.  s,  f.  Regolizia  ,  Li- 
quirizia. 
Legulèjo.  s.  m.  Giureconsulto 
che  seguita  l'autorità  del  tèsto  e 
le  parole  della  legge  senza  filo- 
sofarvi sopra:    dicesi  general- 
mente per  disprèzzo. 
Legume,  s.  m.  Si  dice  a  tutte 
Quelle  granella  che  seminate  na- 
scono in  baccèlli ,  e  s'  usano  per 
cibi  degU  uomini,  Civaje. 
Leguminoso.  Aggiunto  dato 
alle  piante  che  producono  i  le- 
gumi 0  le  civaje. 
Lei.  pron.f.  Si  usa  familiarmen- 
te anche  per  Ella. 
Leila,   s.  f.  Èrba  detta  anche 
Enula  campana. 
Lellare.  vjntr. knd&r  lènto  nel 
risolversi  e  nell'  operare. 
Léllera.  5.  f.  Ellera, 
Lembo.  ,9.  m.  La  parte  da  pie  o    * 
estrèma  del  vestimento,  il  L'  e- 
strèma  parte  di  checchessia, 
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laktùmsi,  s.  f,  V.  G.  Proposizio- 
ne chesi  assume  come  cèrta  ,  o 
che  si  dimostra  antecedentemen- 
te alla  dimostrazione  del  teorèma, 
od  alla  soluzione  del  problèma 
proposto.  Il  Titolo,  Argomento. 

Lièmxae  lemme,  avv.  modo 
basso:  Pian  piano  ;  e  si  dice  del 
fare  cìiecchessia  lentamente. 

Lemòsina.  s.f.  Limosina. 

JCièmixre.  s.  m.  che  generalmen- 
te usasi  in  pi.  LÈMURI.  Larve  ,  o 
Anime  dei  defunti  che  ,  secondo 
la  credenza  degli  antichi,  torna- 
vano ^al  mondo  per  molestare  ed 
atterrire  i  vivi. 

Z^eiaùf  io.  add.  Che  ha  relazio- 
ne VLìèmuri.H  Sacrifìzj  Lemurjj 
cioè  Fatti  per  propiziare  e  pla- 
care i  Lèmuri. 

XièiiQ..  s.f.  Respirazione.  \\  Pòsa, 
Ripòsb.  Il  Vigore  ,  Robustezza, 
Gagliardia  ,  Fòrza  da  poter  du- 
rare liella  fatica.  |1  A  basta  Ièna, 
Con  ogni  possibil  fòrza. 

JLenate.  v.  a.  Allenare. 

^» andine,  s.  m,  Uòvodipidòc- 
cliio.  Il  Persona  di  pòco  conto. 

laéndin élla. s.f.  Sòrta  di  panno 
grossolano.  ||  Sorta  di  seme  odo- 
rifero simile  all'ànacio. 

Lendinoso,  add.  Che  ha  lèn- 
dini. 

Lène.  «^f?.  V.  L.  Piacevole, 
Umano.  |1  Molle,  Delicato. 

Xi^nèo.  add.  Appartenènte ,  o 
avente  relazione  col  vino  ,  con 
Bacco. 

Lenezza.  s.  f-  astratto  di  Lène. 

'LtQXiiénXe.add.  e  sost.  Aggiun- 
to de'  Medicamenti  piacevoli  e 
lenitivi. 

Lenifìcamento.  s.  m.  lUenifi- 
care. 

Lenificare,  v.  a.  Addolcire  , 
Rammorbidire,  Far  Ièna. 

Lenifìcativo.  add.  Che  ha  fòr- 
za e  virtù  di  lenificare. 

Lenimento,  s.  m.  Il  lenire,  Le- 
nificamento. 

Lenire,  v.  a.  V.  L.  Lenificare  , 
Mitigare,  Raddolcire ,  Calmare. 
Lenità,  s.  f.    V.  L.  Piacevo- 
lezzàj  Umanità,  Mitezza. 

'  Lenitivo,  add.  Lenifìcativo.  |1 

sost.  Rimèdio  atto  a  lenificare. 

Lenni.  5.  m.  pi.  Corde  con  le 
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quali  si  tiene  accosta  la  galera 
caricata  a  quella  sopra  la  quaU 
si  carica. 
Lenocinlo,  s.  m.  V.  L.  Ruf- 

fìanesimo.  \\  Allettamento  ,  At- 
trattività. 

Lenóne,  s.  m.  Ruffiano. 

Lentàggine,  s.f.  Sòrta  di  pian- 
ta selvatica,  sempre  verde  che 
si  pone  nelle  ragnaje. 

Lentare.  v.  a.  e  intr.  ass.  k\- 
lentare.  jjvi/?.  att.  e  intr.pro- 
nom.  Allentarsi,  Rallentarsi. 

Lènte,  s.  f.  Pianta  leguminosa. 
U  Minestra  di  lènti.  \\  Ch'istallo  0 
concavo  o  convesso  ,  incastrato 
in  un  cerchio  o  d'  osso  o  di  me- 
tallo, per  ajutare  la  vista. 

Lenteggiare,  v.  intr.  Dicesi 
neir  uso  comune  a  quelle  cose 
che,  dovendo  star  tese,  cedono, 
e  tanto  0  quanto  si  allentano. 

Lentezza,  s.f.  Mancanza  di  at- 
tività e  di  celerità  nel  muoversi. 

Lenticchia,  s.  f.  Lente,  Civa- 

ja  da  minestre. 

Lenticola.  5.  f.  Specie  di  cro- 
staceo. 

Lenticolare.  add.  Che  ha  la 
forma  0  la  figura  di  una  lente. 

Lenticolària.  6-.  f.  Spezie  di 
conchiglia  fossile  che  ha  la  fi- 
gura di  una  lente. 

Lenticolato.  add.  Della  forma 
simile  alla  lenticchia. 

Lentiggine,  Lintiggine,Li- 
tiggine.5.  /".Macchiette  fosche, 
simili  a  piccole  lentici^hie  ,  le 
quali  sogliono  comparire  sulle 
parti  del  corpo  esposte  al  sole,  e 
più  di  rado  su  quelle  parti  che 
sono  dagli  abiti  copèrte. 

Lentigginoso,  add.  Che  ha 
lentiggini. 

Lentiglia.  s.  f.  Lentiggine. 

Lentiscliio  ,  Lentisco  e 
Lentisce.  s.m.  Albero  di  frondi 
perpètue  ,.  che  servono  per  con- 
ciare i  cuoj. 

Lentiscino.  add.  Dì  lentischio. 

Lentità.  s.  f.  Pieghevolezza  , 
Flessibilità. 

Lènto,  odd.  Tardo,  Agiato,  Pi- 
gro. 11  contrario  di  Tirato,  'teso. 
Il  contrario  di  Stretto,. 

Lènto.  a_tJv.  Lentamente. 

Lentore.  s.  m.  Lentezza. 
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•entoso.  <xdd.  Lento,  Pigro, 
lènsa.  s.  f.  Fascia  di  panno  li- 
io.  Il  Corciellina  fatta  di  crini  di 
savallo  o  di  seta  ,  alla  quale  si 
uole  appiccare  ramo  per  piglia- 
e  i  pesri. 

lenzuolo,  s.  m.  Ciascuno  dei 
ilùe  panni  lini  che  si  tengono  sul 
étto,  e  fra 'quali  si  giace. 
'èo.  s.  in.   V.  L.  Leone. 
epfante.  .s,  m.  EiefantiS. 
eofantessa.  s.  f.  Femmina 
el  leofante. 

eoxia.  s.  /".Leonessa. 
eoncèllo  e  t»ióncèllo.  dim. 
i  Leone,  e  di  Lione,  jj  Mènsola. 
Bone  e  J^iQt^.  s.m.  Quadra- 
ede  carnivoro,  fortissimo  ,  co- 
iggiosissimo  :   rugge  con  voce 
ìf FibiU.fl  Uomo  potènte.  [1  nome 
'  uno  de'  segyii  celesti  ,  ed  è  il 
uinto  delio  Zodiaco. 
eonesco.  add.  Da  leone. 
sànessa  e  Lionessa.  s.  f. 
iphe  femmina. 
éOfip^XìXe.  EHefa4ute. 
eonino  eXjionitto.  add.  Di 
>ne.  1^  Aggiunto  di  una  Sòrta  di 
^rso  latino. 

Sontopòdio.  s.  m.  V.  G.  Er- 
ìtta  lunga  due  dita  ,  che  pro- 
ice  le  frondi  Strette  pelose  e  ap- 
♦esso  alla  radice  lanose  e  bian- 
ii,ccie. 

u>parda.  s.  f.  La  femmina 
^1  leopardo- 
k)pardo  e  Liopardo.  s,on. 

G.  Animale  nel  Corso  velócis- 
10,  e  simile  al  tigre. 
ppidezza.  5.  f.  Facèzia, 
jpido.  add.  V.  L.  Piacevole, 
»vcondo. 
:?Mdòtteri.  5.   w.  pi.  Ordine 

asetti  ad  ale  ed  a  scaglie. 
vporajo  e  Leporario.  s.m. 
logo  serrato,  nel  quale  si  rac- 
iudono  le  lepri,  i  cèrvi ,  ec. 
póre.  .?.  m.  Facèzia,  Lepi- 
zza. 

poreambi^xno.  s.  m.  L© 
iyere  versi  m  bisticci, L'usare 
atìcc»  nel  verseggiare. 
pOireà^Qbo.  s.  m.  e  add. 
rta  di  veiTso,  così  detto  da  Fe- 
irtg^  Leporèp. 
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r^O,  aiflk  Di  lepre. 
:*ìÌÌÒ.ii«»«.Di  lepre. 


Lappare,  v,  a.  voce  bassa:  Tò- 
gliere, Levar  via.  jj  Scappare. 

Leppo.  .<^.  w.  Fumo  puzzolèato, 
che  esce  dalle  matèrie  untuose 
accese. 

Lepracchiòtto.<?«n.  di  Lèpre, 
Lèpre  giovane. 

Leprajo..s.m.  Leporajo. 

Leprajuolo.  A.ggiun(o  già  dato 
alì'Avvoltojo  nero. 

lUepratto.  s.  m.  Piccolo  lèpre. 

Lèpre. 5. e.  Quadrupede  un  poco 

f)iù  grande  del  coniglio,  col  qua- 
e  ha  somiglianza,  ed  è  come  lui 
paurosissiino,  velocissimo.  |j  Ve- 
dere dove  la  lèpre Qiaoe  .  Sco- 
prire il  vero.  \\  anche  Vedere 
dove  sta  la  difficoltà.  |1  Costella- 
zione dell'  emisfero  australe. 

Leprino,  adà.  Di  lèpre.  []  Colui 
che  ha  la  bocca  intaccata ,  cioè 
il  labbro  fesso. 

Leproncino.  dim.  di  Leprone. 

Leprone.  s.  m.  Lèpre  adulta  e 
gròssa. 

Leproso,  add.  Colui  che  ha  la 
lebbra. 

Lepròtto.  $.  m.L^pre  giovane. 

Lerciare.  v.  a.  Far  lèrcio,  Im- 
brattare, Intridere,  Sporcare. 

Lercio,  s.  m.  Mistura  fatta  di 
sterco  di  bove  e  di  terra  argil- 
losa, la  quale  serve  come  di  ce- 
mento per  turare  le  stufe. 

Lèrcio,  add.   Spòrco  ,  intriso. 

Lercioso.  add.  Che  ha  del  ler- 
cio, Sordido. 

Lèmia.  s  e.  Nome  che  si  dà  a 
Persona  stentata,  debole  ,  e  che 
niuna  vivanda  gli  si  alfa. 

Lèrò.  5.  m.  Pianta  leguminosa: 
dicesi  anche  Veggiòìo ,  e  in  al- 
cuni luoghi  Capogirlo. 

Lesca.  5./*.  Lo  stesso  cheLesco. 

Lesco.  s.  m.  Filo  ,  Tiglio. 

Lésina,  s.  f.  Fèrro  appuntatis- 
sinio  e  sottile  ,  col  quale  per  lo 

piA  si  fora  il.cuòjo  per  cucirlo.   || 

Uomo  sòrdido  e  avaro. 
Lesinajo.  s.  m.  Spilorcio,  Ava- 
ro. Detto  scherzosamente. 
Lesinante,   s.   e.  Che  è  della 

Compagnia  della  lesina,  A'varo, 

Mis.^ro. 
Lesinare,  inir.  Stillare 

sorta  di  risparmio. 
Lesineria,  s.  f.  Spilorceria. 


ogni 


LES 


—  596  - 


LBT 


Lesione,  s.f.  OfiFasa.  H  Danno, 
Pregiudizio.  H  Danneggiamento 
che 'altri  risente  ne'  contratti. 
X^esivo.  add.   Che  impòsta  ìe- 
sione,e  dicesi  in  particolar  modo 
de' Contratti  gravosi  ed  ingiusti. 
Lèso.  add.  Offeso,  Dannificato. 
Lessare,  v.  a.  Cuocer  chec- 
chessia per  lo  più  neir  acqua. 
Lessatura,  s.  f.  Il  lessare. 
Lèssico,  s.w.  Dizionario. 
Lessicografia,  s.f.  V.  O.Arte 

di  ben  compor  lèssici. 
Lessicògrafo,  s.m.  V,G.  Com- 
nilatore  di  lèssici.  ' 

Lessigrafia.  s.  m.  Parte  della 
grammatica  che  insegna  come 
si  debbano  scrivere  le  pai'ole. 
Lessigràfìco.  add.  *V.  G,  At- 
tenente a  lessigrafia. 
Lesso,  s.  m.  Vivanda  di  carne 
lessata.  H  A  lesso,  e  Allesso, àeXr 
to  di  carne,  Cotta  in  lesso. 
Lesso,  add.  Bollito  e  cotto  nel- 
'1  acqua,  Lessato. 
Lestezza,  s.f.  Prontezza,  Agi- 
lità, Accortezza. 

Lèsto,  add.  Dèstro,  Prèsto.  \\  A- 
stuto,  Scaltro,  Avvertito,  fi  Alle- 
stito, Apparecchiato.  H  Manesco. 
Lèsto,  avv.  Lestamente. 
Lestrigone.  Aggiunto  di  pòpo- 
lo inospitale   e  fiero,  che  gh  an- 
tichi credevano  che  si  cibasse  di 
carne  umana.  H  Uomo  crudele. 
Letale.  ^K^cJ.Mortl  fero,  Mortale. 
Letalità,  s.  f.  Dicesi  per  ac- 
cennare la  qualità  di  ferite  as- 
solutamente mortali. 
Letamajo.  s.m.  Luògo  dove  si 

raguna  il  letame. 
Letamajuòlo.  s.  m.Chi  raccò- 
glie il  letame. 
Letamare,  v.  a.  Sparger  di  le- 
tame. 

Letamar o.  s.  m.  Letamaio. 
Letame,  s.  m.  Paglia  infraci- 
data sotto  le  bestie,  e  mescolata 
col  loro  stòrco.  \\  Puro  stèreo. 
Letaminamento.  s.  m.  Il  le- 
taminare. 

Letamiiiare.  v.  a.  Letamare. 
Letaminatura.  s.  /".Letami- 
namento. 

Letaminazione.  s.  f.  Letami 
natura. 
Letale ,  e  più   comunemente 


Letame.  «.  f.  pi  Rogazioni,  e 
prèii:^!  che  si  fanno  a  Dio  an- 
dandio  a  processione. 
Letargia,  s.  f.  r.G.  Letargo. 
Letàrgico,  add.   e  sost.  Che 
ha  letargo,  Attenènte  a  letargo. 
Letargo.  5.  m.  Oppressione  di 
cèrebro  cagionante  oblivione,  e 
continuo  sonno. 

Lète.  s.m.  Uno  de'fìumi  imma- 
ginati neirinfèrno  de'  Gentili. 
Oblio,  Dimenticanza. 
Letèo.  add.  Di  Lète,  Apparte 
nènte  a  Lète. 

Leticare.  v.a.Liticare, Piatire 
Letichino,  s.m.  Uomo  litigioso 
Letichio.  s.  m.  Spesso  e  rumo 
roso  leticare. 

Leticoso.  add,  F.A.  Litigios<^ 

Letifero,  ad.  Letale,  Mortifero 

Letificante,  add.  e  sost.  Ch 

letifica. 

Letificare,  v.  a.  Far  hèto. 
Letizia,  s.   f.  Contènto  dime 
strato  con  atti  estèrni. 
Letizioso.  add.  V.  A.  Pièno  < 
letizia. 

Letta,  s.  /*.  L'atto  del  legge 

dello  scrivere  un  libro,  una  seri 

tura,  un  pezzo  di  musica.  R.  ^ 

Lèttera,  s.  f.  Carattere  dell'a 

fabèto.  11  Paròla.  H  Lèttere  mi 

te,  semivocali,  e  liquide  :  a£ 

giunti  che  si  danno  da' grammi 

tici  alle  lettere  consonanti  p 

distinguerle  fra  loro.  \\  Quel 

scrittura,  che  si  manda  agli  a 

senti  o  per  negòzio  o  per  ra| 

guagli.  Epistola.  |1  Lettera 

cambio.  H  Carattere  ,  Mano 

scritto.  11  Dottrina,   Letteratur- 

II  Sènso  letterale  di  un  discordi 

sentènza  ec.    \\   Lezione,  ci' 

Quello  che  si  legge,   ovvero 

scritto  in  alcun  tèsto.  H  Ling 

latina.  H  Intelhgènza,   Sentèm 

11  Lèttere,  I  caratteri,  di  cui 

servono  gli  stampatori.  ||  A  li 

ter  a,  e  Secondo  la  lèttera.  Leti 

i-almente.  H  Lèttera  cieca  o  ar 

nima.  Lèttera  scritta  senza  p( 

ri  il  nome,  con  rea  intenzion< 

mal  talento  o  per  calunniare  i 

trui,   0  per  commetter  male. 

Lettera  morta,  si  dice  di  ^ 

scritta  ma  che. più  non  ha  e» 

to.  il  Lèttera  di  credènza^  Oi 
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àenzìa,]e.\\  Buone  lèttere ,  Let- 
teratura. 

-•etter aggine.  5.  m.  detto  per 
ischerzo:  Dottrina  letteraria. 
l«etterajo.  v-ilif.  di  Letterato, 
'liett.erale.  add.  Secondo  il  si- 
gnificato delle  parole,  Divèrso 
dall'allegòrico. 

-letteràrio,  ad.  Appartenènte 
la  lèttere,  Erudito. 
letteratamente,  avv.  A  mo- 
■do  di  letterato. 

-•etterato,   s.    m.  Scienziato, 
Che  ha  lèttere. 

metter  ato.ac^c?.  Letterario,  Ap- 
partenente alle  lettere.  |1  Che  sa 
0  sappia  leggere  e  scrivere. 
^letteratura,   s.  f.  Sciènza  di 
àttere.  ||L'  insieme  delle  opere 
letterarie  d'una  nazione.  |1  Cono- 
scenza delle  regole  delle  mate- 
rie e  dell'opere  letterarie. 
letteréccio,  add.  Da  lètto,Di 
étto,  0  Che  attiene  a  lètto. 
'jettericidio.  s.m.  Distruzione 
li  alcuna  lèttera;  detto  per  i- 
jcherzo. 

•etterista.  5.  m.  Scrittore  di 
èttere. 

jietteruto.  add.  Letterato. 
etticciuolo.  dim.Fìccolo  let- 
0  e  da  poco. 

ettichièro.  s.  m.  Conduttore 
(Iella  lettica. 

ettièra.  s.  f.  Il  legname  del 
■Hto.  11  As.se,  che  sta  da  capo  al 
r  cto,  tra'l  lètto  e'I  muro.  H  Pa- 
glia, fièno,  o  strame  che  si  pone 
er  far  lètto  alle  bestie. 
.  -ttiga  e  Lettica.  s.  f.  Ar- 
'';  'se  da  far  viaggio,  tirato  per  lo 
'!Ù  da  due  muli. 

ittigàrio.  s.  m.  Guìdator  di 
Htiga. 

'ettighière  e  Lettighiero. 
.m.  Conduttore  di  lettiga. 
ettistèrnio.  s.  m.  Cerimonia 
i  metter  ne'templi  una  tavola 
'larìca  di  vivande,  o  dei  piccoli 
itti  coi  loro  cuscini,  sopra  i 
uali  si  posavano  le  immagini 
■egli  Dei,  appresso  i  Romani. 
etto.  s.  m.  Arnese  nel  quale  sì 
|io'rme,  o  si  riposa.  ||  Fondo  del 
ume,  0  del  mare,  dove  si  posa- 
0  e  scorrono  le  acq»ue.  ]|  Pia- 
0  del  fondo  di  alcuna  valld.  U 


Far  letto j  per  Acconciare  appog- 
giatojOjO  sostegno  a  checchessia. 
Il  Far  letto  j  vale  anche  Prepa- 
rare, 0  Acconciare  checchessia, 
in  modo  da  renderlo  atto  a  tale  o 
tale  ufficio.  11  Lètto  di  giustizia^ 
Lo  intervenire  solennemente  il  Re 
nel  Parlamento  per  deliberare  in- 
torno ai  negozj  più  rilevanti  del- 
lo Stato.  11 1  bacaj  chiamano  Let- 
to i  rilievi  della  fogha  rosa  dai 
bachi,  che  viene  a  formare  come 
uno  strato  sopra  il  canniccio. 

Letto,  s.  m.  usasi  anche  per  Ma- 
trimonio, specialmente  nelle  ma- 
niere Figliuolo  del  primo  0  del 
secondo  letto ,  cioè  figliuolo  na- 
to dalle  prime  0  seconde  nozze.  R. 

Lettorato,  s.m,  Il  secondo  dei 
quattro  ordini  minori.  |1  II  grado 
di  pubblico  lettore. 

Lettore,  s.m.  Che  legge.  ||  Co- 
lui che  legge  o  insegna  in  alcu- 
no studio  o  accadèmia.  (|  Quegli 
che  esercita  l'uno  de'quattro  or- 
dini minori  della  Chiesa. 

Lettoria.  s.  /".  Grado  de'dottori, 
o  lettori  negli  studj.  ||  Lettorato. 

Lettra.  s.  f.  sincope  di  Lèttera. 

Lettrice.  5.  f.  Donna  che  lègge. 

Lettùccio.  dim.  Piccolo  lètto. 
Il  Cassone  grande  con  ispallièra, 
e  bracciuòli,  Canapè. 

Lettura.  5.  /.  I^ezione,  Il  leg- 
gere. 11  Letteria. Il  Sorta  di  carat- 
tere per  la  stampa.  Ij  II  libro 
che  si  legge.  |1  II  frutto  che  sì 
trae  dalla  lettura. 

Letturina,  dim.  Lettura  fret- 
tolosa, Lettura  superficiale. 

Leuc àgata,  s.  f.  V.  G.  Sorta 
di  piètra.  Agata  bianca. 

Jjeucsito.  add.  Bianco,  Candido. 

Leucioflemmatia  e  Leuco- 
ftemmasia.  s.  f.  V.  O.  Idro- 
pisia del  tessuto  cellulare. 

Leucoflernmàtico.  add^V.G. 
Che  è  affetto  ^a  Leucoflemmasia. 

Leucòjo.  s.  m.  Fiore  detto  co- 
munemente Viola  a  ciocche. 

Leucòma,  s.  m.  V.  G.  Macchia 
biancastra  della  cornea  traspa- 
rente dell'occhio. 

TLteucomféilio.add,  V.G.B'mnco 

e  umbilicato. 

Leuconòto.«.m.Nonie  di  vento 

Aitino. 
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Lèva.  s.  f.  Strumento  meccanico 
di  qualsisia  materia  soda,  fatto 
a  foggia  di  stanga,  che,  appog- 
giata a  un  punto,  serve  a  muo- 
vere pesi,  e  a  superare  resisten- 
za di  qualunque  genere.   \\   De- 
scrizione di  soldati,  per  condur- 
s\\  a  guerreggiare. 
Levàbile,  add.  Che  può  levar- 
si, Amovibile. 
Levaldina,  s.  f.  Il  levare,  to- 
gliendo il  suo  ad  altrui  con  m- 
ganno,  e  córsela. 
Levamento,  s.  w.  Il  levare.  \] 
Elevamento.  \\  Partita. 
Levante.  .^.  ♦".  Quella  parte 
dalla  quale  sembra  spuntare  e 
levarsi  il  sole.  H  Vènto  che  spira 
dalla  parte  di  Levante,  detto  an- 
che Euro.  11  dicesi  spezialmente 
delle  regioni ,  le  quali  rispetto  a 
noi  sono  dalla  parte  donde  si  le- 
va il  sole. 
Levante,  add.  Sorgente,  Na- 
scente, detto  del  Sole. 
Levantina,    s.   f.  Tessuto  di 

sotft 

Levantino,  sm.  e  add.  Nativo 
de'paesi  del  Levante.  H  detto  di 
vènto,  Che  spira  da  Levante. 

Levare. -y.  a.  Mandare  in  su.  IJ 
Comprare,  detto  spezialmente  di 
roba  che  taghasi  dalla  pezza, 
come  panno,  drappo  ec.  jl  Tor 
via.  l  Levare  in  onore,  in  di- 
qnilà,  e  simili,  Esaltare,  Innal- 
zare a  dignità.    H    Rilevare    in 
sif*-n.  d'Importare.ll  Levare  dal 
sacro  fonte.  Tenere  a  battesi- 
mo.   Il   Levar  genti,  milizie,  o 
simili,  Far  soldati  per  condurli 
a  guerreggiare,  jl  Levar  la^  le- 
pre, slama  ,  o  simih ,  Scoprii'la. 
Il  Levare  un  bollore,  Comincia- 
re a  bollire.  H    ri/l.  alt.  Uscire 
del  letto,  n  Levarsi  alcun  d  in- 
♦an^^,  Scacciarlo  dalla  sua  pre- 
«enza.    \\   Innalzai  si  ,   Elevarsi. 
\  Partirsi.  11  Nascere,  e  Apparir 
de'pianeti,  e  d'ogni  altra  stella. 
y^Leva.rsi  in  ira.  in  furor  e, in  stf,- 
perbia  e  simili.  Divenire  iroso, 
furente,  superbo  ec. 
Levare. s.m. Il  levarsi  dal  letto. 
Levata,  s.f-  Levamento.  H  Par- 
tita. ||  Chiamata  di  soldati  air  ar- 
mi per  servizio  di  alcu»o  Sta 


te.  11  Levata,  Nome  generico 
di  tutti  i  moti ,  che  fa  il  cavallo 
neir  alzarsi  colle  gambe  dinan- 
zi, e  posarsi  su  quelle  di  dietro. 
11  Partita  dall'  assedio  ,  o  sem- 
plicemente Partita  dal  campo 
che  prima  si  occupava.  \\  Aver 
poca  levata,  Esser  leggieri,  A- 
ver  poco  cervello,  jj  Compra  di 
mercanzie  fatta  in  di  grosso  per 
trasportarle. 

Levataccia,  add.  Quando  una 
persona  avvezza  a  levarsi  ]^mt- 
tosto  tardi,  si  leva  assai  per  tem- 
po, gli  si  dice  quasi  in  ischeizo: 
Corbezzole!    stamani   tu    ha' 
fatto  una  levataccia. 
Levato,  add.  Levato  e  posto, 
difesi  di  persona  che ,  invitata 
in  alcun  luogo,  si  va  a  prendere 
e  si  riporta  fino  a  casa  immune 
da  os:ni  spesa. 
Levatojo.  add.  Da  potersi  le- 
vare-, e  si  dice  di  Ponte. 
Levatore.  verb.  m.  Che  leva. 

11  Aggranditore  ,  Innalzatore. 
Levatrice,  s.  f  Quella  dorma 
che  assiste  alla  femmma  parto- 
riente, e  raccoglie  il  parto.       _ 
Levatixra.  s.  f.H  levare.  \\  Sti- 
molo. Il  Essere  di  poca,  o  picco- 
la levatura  .  Facile  a  esser  ri- 
mosso dal  suo  luogo.  11  Essere  di 
cervèllo  leggieri,  di  poco  inge- 
gno. 11  Bollore  di  natura. 
Levazione.  .s.f. Levamento,  j 

Elevazione. 

Levezza.  s.  f.  Levitcà. 
Levigare,    v.  a.   Rènder  bei 
lìscio.  ,     ,  ^ 

Levigato,  add.  Che  ha  superfì 

eie  piana  e  liscissima.' 
Levigazione,  s.f.  L'atto  di  le 
vigare.  e  la  stessa  Liscezza.     ^ 
Levistico ,  Liblstico  e  Li 
gùstico.  s.r)i.  Pianta  che  ta 
suo  seme  in  ciòcche. 
Levita.  5.  w.  Israelita  della  tri 
bù  di  Levi,  destinato  al  servigi 
d-l  tempio.  11  Persona  ecclesia 
stica,e  massimamente  Chi  ha  u 
ficio  sacro  di  diacono. 
Levità,  s.  A  Leggerezza.  H  Ir 

costanza.  Vanità,  Debolezza 

Levitare,  v.intr.  ass.  Il  rigor 

fiare,  e  il  levare  in  capo,  che  1 

la  pasta  mediante  il  fermento. 
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Levitico.  s.m.  Il  terzo  libro  del 
Pentatèuco. 

Leyitico.  add.  Attenènte  a,le- 
vita.  jl  Appartenènte  a  quel  libro 
d-ella  Bibbia  chiamato  Leviticò. 

Levitongo.  s.m.  Sòrta  di  ve- 
stimento monachile. 

Levorè.  5.  m.  V.  L.  Agilità, 
Scioltezza,  Leggerezza.  Jl  Li- 
scezza ,  Mollezza . 

I.evrièra.  s.  f.  La  femmina  del 
levrière. 

I  r;vriòre.    5.  m.  Cane  da  pi- 
gliare l''pri,  che  altrimenti  dice- 
si Cane  da  giugnere. 
) Levrièro,  s.  m.  Levrière.! 

Lèzia,  .9.  /'.  Lezio. 

Lèzio,  s.  m.  Atto  o  modo  pieno 
di  mollezza  e  d'affettaiiiorie,  usa- 
to da  donne  per  parer  graziose  ^ 
o  da  fanciulli  usi  ad  esser  trop- 
po vezzeggiati. 

Lezionale.  s.  m.  Libro  ove  so- 
no raccòlt^é  le  lezioni  ecclesia- 
stiche. 

Lezionàrio.  s.m.  Lezìonale. 

Lezione. ."??/.  Il  lèggere.  [1  Istru- 
zione che  deriva  dal  lèggere.  U 
Quella  parl5e  di  sciènza  0  di  arte 
insegnata  dal  maestro  vòlta  per 
vòlta.  Il  Elezione.  1|  Breve  capi- 
tolo tratto  dalla  scrittura,  o  dai 
éSnti  §adri,  che  si  recita  a  mat- 
tiltino'.  jl  Quello  che  sta  scritto 
in  tale,  o  tal  mòdo  ,  nel  codice  o 
tèsto  che  altri  lègge. 

Leziosàggine^  5.  /'.  Qualità  e 
Stato  di  ciò  eh 'è  leiìioso. 

r-ieziosamente.  o/r.v.  Con  lèzj. 

Liéziositèt.  5.  m.  astrai,  di  Le- 
zioso; l'Esser  lezioso.  R. 

^.C^eziòSO.  aàd.  Che  procede  con 

'-  lezj,  ó  leziosamente,  j!  Atteso. 

":Mezzare.  v.  intr.  ass.  Saper  di 
lezzo,  Puzzare. 

£*ezzo.  s.  m.  Fetore,  Mal  odore. 
Il  Lordura,  come  sarebbe  il  Li- 
maccio o  Sedimento  immondo  e 
tenace  di  fossi  0  pozzànghere. 
'Lezzo,  add.  Lezzoso,  Fetènte. 

Lezzone,  s.  m.  eLeszona.  f. 

Uomo  o  Donna  sudici  e  sciatti. 
^Lezzoso.  add.  Che   ha  lezzo. 
;-Lezj5Ùnxe.    s.  w.  Molto  lezzo 

raccolto. 
Li.  voce  di  genere  mascohno  del- 
Tarticolo  Lo,  numero  del  più. 


Li.  avv.  localo  così  di  Mòto,  coni© 
di  Stato,  e  vale  Quivij  Irt  <j||ì 
luògo.  Il  Di  li,  0  Pà  lì,  ché'àh^n^f 
si  usa  senza  lo  particelle  Dq/o 
Di.  vale  lo  stesso  chet>i  quivil 

Liale.  add.  V.  A.  Leal^. 

Lialtà.  5.  f.  V.  A .  Lealté^. 

Liàma.  s.  f.  V.  A.  La(M^,  Le* 
game. 

Liatico.  add.  Leatico. 

Libagione,  s.  f.  Libamento  , 
Spargimento  d'  una  partpdel  li- 
quore d'  una  tazza  sopita  1'  aHa*' 
re,  o  in  terra  dopo  averlo  mode- 
stamente assaggiato. 

Libarne.  s.m^V.L.  Liba  mento. 

Libamento.  s.m.  Ciò  che  orFe- 
rivasi  e  gustavasi  ne'  sagriiicj. 

Libàneb.  add.  Del  monte  Li- 
bano. 

Libano,  s.  m.  Stramba,  Camjpo 
d'erba  detta  Sparto,  cBe  serv'è  a 
molti  usi  nelle  navi. 

Libare,  v.a.  V.  L.  Far  libazio- 
ne, cioè  Spargere  suir  altare  o 
in  tèrra  vino  0  lìqu-óre  dopo  aver- 
lo modestamente  assaggiato.  |j 
TogUere  conleggerezzauna  pof- 
zione  ,  e  per  lo  più  la  sommità 
d' una  cosa.  ||  Gustare  legger- 
m<5ilte  oroir estremità  delle  lab- 
bra. Il  e  intr. ass.  nei  primo  s/pi^. 

Libatòrio,  s.  m.  Vaso  che  ser- 
vtva  a  fare  le  hbaziofti. 

Libazione,  s.  /".Libagione. 

Libbia.  s.  f.  Frasca  d'ulivo  po- 
tato. 

Libbra.  5.  f.  Un  peso  comune- 
mente di  dodici  once,  j]  Bilancia. 

Libecciata,  s.f.  Furia  di  vènto 
liber.cio. 

Libéccio,  s.m.  Nome  che  si  dà 
nel  Mediterraneo  al  vento  Aifrì- 
co,  o  Crarbino. 

Libellista,  s.m.  Chi  scrive  li- 
belli infamatori. 

Libèllo. .s.w.  Libretto.  H Doman- 
da giudiciaria  fatta  per  iscritlurà. 

Il  Scrittura  per  infamare  altrui. 

Libènte^^Che  opera  checches- 
sia volentièri. 

Liberàgione.  s.r.  1  .iberazione. 

Liberale,  add.  Che  usa  libera- 
lità, Che  si  compiace  a  far  doni , 
a  largheggiare  ,  a  usare  atti  di 

generosità. '1!  Ancore vole  ,  Beni- 
gno. Il  Licenzioso.  H  talora  è  a^- 
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'iunto,  che  si  dà  ali*  arti  nobili, 
t^qùy eniènte  a  uomo  libero  , 
je^iió  drùo'mo  libero,  fida  Liber- 
^.'il  ^ps^.  Amante  di  stato  civile 
e  lÌD[éro.  % 

]^4J^eralìsino.  s.  m.  Dottrina 
dei  libérali,  di  coloro  cioè  che 
amano  il  viver  libero  e  civile. 

Eiibers^Utà.  s.  f.  Virtù  per  cui 
ci  serviamo  bene ,  e  con  misura, 
delle  ricchezze . 

Xuiiberalmente.  avv.  Con  libe- 
rialità,  Largamente. 

liiiberaiona  (alla),  mod.  avv. 
Alla  libera,  Senza  curar  di  ono- 
^i,  né  di  ornamenti,  o  simile. 

Eiiberamente.  avv.  Ingenua- 
mente, Sinceramente,  Con  liber- 
ta.}! Senza  impedimento. 

iflberaniento.  5.w.  Il  liberare, 
Liberazione. 

Éiberare.  v.  a.  Dare  libertà, 
Salvare.  Il  Affrancare.  ||  si  dice 
apche  Quando  nelle  vendite  al- 
l'incanto  il  banditore  lasciala 
cosa  al  più  offerènte. 

Liberazione  e  Liberagio- 
ne.  s.  f.  Liberamente.  ||  Rila- 
sciamento di  checchessia,  che 
è  stato  sequestrato  o  ritenuto. 

lijbercolo.  dìm.  e  vilif.  di  Li- 
bro, Libricciuòlo  di  poco  conto. 

3Liiber  collie  ciò.  dim.  di  Liber- 
colo, Libercolo  di  poco  conto. 

Hiibèrie.  s.  f.  pi.  Feste  in  cui  i 
Giovanetti  romani  lasciavano  la 
veste,dellainfanzia,  e  pigliavano 
la  toga  libera. 

Libero,  odd.  Che  ha  libertà.  || 
dicesi  anche  Uno ,  il  quale  sia 
uscito  di  tutèla.  \\  Schiètto  ,  In- 
gènuo ,  Puro,  Sincèro,  jj  Disso- 
luto, Licenzioso.  Il  Occhio  libero, 
Non  arnmto  di  lènte,  Occhio  nu- 
do. Il  4^^<^.  U^^i^cip  Liberamente, 
Con  lifofà,  Francamente. 

Liberptto.  dim.  di  Libero  ,  Al- 
quanto libero,  o  licenzioso. 

liibertà.  s.f.  Podestà  di  vivere, 
di  operare  a  suo  talento,  Padro- 
nanza, Signoria  di  sé,  o  Statò  di 
chi  non  serve.  ||Stato  di  una  città, 
di  una.  regione,  che  si  governa 
colle  sue  proprie  leggi,  e  non  è 

I  soggètta  air  arbitrio  di  un  solo 
lorpoj'o  digpchi.ilStatode'citta- 
\t\Gh§i  vivono  in  patria  libbra. 


Libertare.  v.a.  Vendicai^  in  li-! 
berta,  Èidurre  a  vita  libera. 

Libertinaggio,  s.f.  Sfrenatez- 
za di  chi  è  di  guasti  costumi. 

Libertino,  add^esost.  Figlio  di 
libertà.  ]\  Uomo  sregolato,  sfre- 
nato. 

Libèrto,  s.  m.  Così  chiamavasi 
appresso  i  Romani  lo  Schiavo 
tatto  libero. 

Libidine,  s.  f.  Appetito  disordi- 
nato di  lussuria. 

Libidinoso,  add.  Che  ha  Kbi- 
diue. 

Libistico.  .s.  m.  Levistico. 

Libito,  s,  m.  Vòglia,  Capriccio, 
Piacere,  Piacimento,  Volontà. 

Libo.  s.  m.  Nome  di  Vento  che 
spira  fra  Libonòto  e  Coro. 

Libonoto.  s.  m.  Vento  che  spi- 
ra lateral  mente  air  Austro  o  Ven- 
to di  mezzogiorno. 

Libra.  5,  /".  V.  L.  Strumento  che 
serve  a  pesare  le  cose.  |1  Segno 
dello  Zodiaco. Il  Tenere  in  librai 
Tenere  in  equilibrio. 

Libraino.  dim.  di  Librajo  ,  Li- 
brajo  di  poche  faccende. 

Librajo.  s.  m.  Colui  che  vende 
libri. 

Libramento,  s.  m.  Il  librarsi. 

Librare,  v.  a.  Pesare,  Giudica- 
re. Il  rifl.  ait.  Equilibrarsi. 

Libraria,  s.  f.  Libreria. 

Librario,  add.  De' libri. 

Librare,  s.m.  Libraio. 

Librata,  s.  f.  Colpo  di  un  libro 
tirato  contro  ,  o  battuto  addossa 
a  qualcuno. 

Libràttolo.  dim.  e  dis^pr.  di 
Libro. 

Librazione,  s.  f.  Libramento; 
apparente  ondeggiamento  della 
luna  ,  intorno  al  suo  asse. 

Libreria,  s.  f.  Luogo  dove  so- 
no di  molti  libri  collocati  con  uà 
cert'  ordine.  H  e  Gli  stessi  libri 
insieme  raccolti. 

Libressa.  s.  f.  Libro  sciòcco  e 
di  niun  prègio. 

Librettino,  s.  f.  pi.  Piccolo  li- 
bricciuòlo sul  quale  s'imparano  i 
primi  elementi  di  aritmetica,Ab- 
baco. 

Libretto,  dim.  di  Libro.  ||  Ufi- 
ziiiòlo  della  Madonna.  ||  Compo- 
nimento drammatico  per  mùsica. 
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librettùccìo.  dim,  e  viHf.  di 
jibrètto. 

libriccino.  dim.  Librlcciuòlo. 
Libriccino  della  Madonna  > 
Juello  nel  quale  si  contengono 
I  ^li  ufizj  della  Madonna. 
librismerda.  s.  m.  Imbratta- 
ore  di  libri,  un  Cattivo  scrittore. 
libro.  5.  m.  Quantità  di  fògli 
ìuciti  insieme.  \\  L'opera  scritta- 
zi.  11  Una  delle  parti  principali  in 
3ui  è  divisa  un'opera.J  dicesi  dai 
[oattilori  la  riunione  di  fogliettini 
!  ii  carta  in  cui  si  pone  l'oro  battu- 
to. Il  Parte  più  interna  della  cor- 
teccia. 

jibro.  add.  sìncope  di  Libero. 
aìbrùccio  e  Libruzzo.  dim. 
ai  Libro,  Libriccino. 
,4Ìcajnbèo.  add.  Tutto  ciò  che 
si  riferisce  a  satira  velenosa  e 
ardita. 

ciccia,  s.  f.  V.  A.  Lizza, 
jicciajuòla.  5.  f.  Strumento  di 
fèrro  del  quale  i  segatori  di  le- 
sinarne si  servono  per  tòrcere  i 
lènti  della  sega. 
I  jìcciare.  t?.a.  Fornire  di  licci. 
jÌccìo.  s.  m.  Spago  dei  tessi- 
itori  per  alzare  e  abbassare  l'or- 
idito. 

liceale,  add.  Di  Liceo,  Appar- 
tenente al  Liceo.  R. 
^licènza  e  Licènzia.s.  f.  Con- 
cessione fatta  dal  superiore.  || 
Arbitrio  preso  da  chicchessia 
fliori  delle  règole  in  parlando  o 
v^crivendo.  \\  Arbitrio  di  tar  ciò 
v3he  si  vuole;  ed  è  preso  in  buon 
lènso.  Il  Commiato.  ||  Congèdo 
>§sà  servizio.  H  Arbitrio,  Potestà. 
\  Troppa  libertà  di  costumi , 
^Sfrenatezza.  H  Sòrta  di  figura 
.ettòrica  cosi  detta  perchè  l'o- 
ratore con  essa  riprènde  i  mag- 
,  glori.  Il  Licenza  poètica  ,  Quel- 
r  arbitrio  che  si  piglia  un  poè- 
,  ta  ne'  suoi  vèrsi  contro  le  rè- 
i  gole  e  l'uso.  H  Licènza,  Quegli 
ultimi  vèrsi  a'  una  canzone,  in 
I  cui  il  poèta  rivòlge  ad  essa  il  di- 
!  scorso  e  le  serve  di  conclusione. 
Il  permissione  a  tempo  ,  che  si 
I  concède  al  soldato  per  andare 
!  alla  sua  casa. 

Licenza,  s.  f.  Dicesi  l'esame  fi- 
ni^,  che  si  d^  da'^ovam  che 


hanno  compiuto  gli  studi  del 
Ginnasio  o  delLiceo  ,  e  il  docu- 
mento che  attesta  di  tali  esami 
felicemente  sostenuti.  R. 

Ijicenzlamento.  s.m.  Il  licen- 
ziare. 

Licenziando.  Dicesi  di  Giova- 
ne ,  che  ha  ottenuto  la  licenza 
ginnasiale  o  liceale.  R. 

Licenziare  .v.  a  Accommia- 
tare, Dar  licènza,Permettere  che 
altri  si  parta.  \\  Dar  licènza.  Dar 
permissione.  H  rifl.  att.  Prender 
licènza.  Accomiatarsi. 

Licenziato,  s.  m.  Che  ha  ot- 
tenuto il  grado  di  licenziato,  il 
quale  grado  è  inferiore  al  dotto- 
rato.|1  Libro  sottoscritto  dal  cen- 
sore o  revisore  colla  licènza  di 
poterlo  pubblicare. 

Licenziosamente.  at?v.  Sre- 
golatamente, Fuori  di  règola. 

Licenziosità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è  licenzioso. 

Licenzioso,  add.  Che  usa  li- 
cènza, Dissoluto.  Il  Capriccioso. 
Il  Che  è  cagione  di  licènza  ,  di 
sfrenatezza  o  dissolutezza.  |1  det- 
to di  scrittore,  Che  esce  delle  rè- 
gole comuDemeute  accettate. 

Licèo.  5.  m.  V,  G,  Nome  di  una 

Scuola  celebre,  o  d'un'  Accadè- 

•- mia  in  Atene    dove  Aristotele 

spiegava  la  sua  filosofia.  \\  LtiO" 

go  pubblico  di  letterarj  esercizj. 

Licere,  v.  intr.  V.  L.  Lecere. 

Licet.s.  m.  Il  licei ,  Cesso,  il 
Luogo  comodo. 

Lichène,  s.  m.  Nome  genèrico 
di  divèrse  piante  parasitiche. 

Liei.  T.  A.  pari,  dinotante  luo- 
go, e  vale  lo  stesso  che  Lì,Quìvi, 

Licio.  s.  m.  Sòrta  di  spina  con 
fòglia  simile  a  quella  del  busso. 
Il  è  anche  aggiunto  di  una  Spè- 
zie di  cedro  della  Palestina. 

Licite zaa.  s.  f.  V.  A.  Qualità  • 
Stato  di  ciò  eh' è  lecito. 

Licito,  add.  V.  A.  Lécito,  Giu- 
sto, Convenevole,  Che  si  può  far 
con  ragione  ,  Che  è  permesso. 

Licnide.  5.  m.  Nome  dato  a  di- 
vèrse piante. 

Licnp.  s.m.  V.  G.  Lucèrna. 

Licopòdio,  s.  m.  Musco  terre» 
stre. 

Licóre,  s.  m.  Liquore. 
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Lxidia  0  Pietra  lidia,  s.  f.  Va- 
rietà del  diaspro  schistoso. 

Lido,  e  nel  vèrso  Lit..  .<?.  w. 
Terra  contigua  al  maree  ad  ogni 
iìume  o  rivo;  Spiaggia. 

Liièna.  s.  f.  Copèrta  di  lana 
gròssa. 

Liienteria.  s.  f.  V.  G.  Sòrta  di 
infermità  degP  intestini  ,  nella 
quale  si  evacuano  i  cibi  crudi  ed 
indigesti^ 

Liièta.  s.  /.  Fiamma  chiara,  sen- 
za fumo,  e  che  prèsto  passa.  _ 

Lietamente,  avv.  Con  letizia. 

Lietezza,  s.  f.  Letizia ,  Alle- 
grezza, Giòja. 

Lièto,  add.  Preso  da  letizia. 

Lièva.   s.  f.  Levata. 

Lievare.  v.  a.  Levare. 

Liève  9  Lève.  add.  Leggieri. 
Il  Agevole,  [j  Di  poco  momento. 
il  Basso,  Povero  ,  Umile,  jl  ag- 
giunto di  cena  o  pranzo  ,  l'arco. 
Sottile.  Il  Di  liève,  Lievemente. 

Liève  e  Lève,  a  ?\  Lievemente. 

Lievemente  e  Levemente. 
tivv.  Leggiermente.  ||  Veloce- 
mente, il  Con  poca  cousidera- 
lione. 

Lievezza.  s.  f.  Leggerezza. 

Lievità,  s.  f.  Levità. 

Lievitare.  \v.a.  Levitare. 

Lièvito.  5.  m.  Fermentazione  , 
Il  levitare.  \\  Fermento. 

Lièvito,  add.  Lievitato,  Che  è 
fermentato. 

Lièvo.  5.  m.  Levamento  ,  Il  le- 
vare. Il  Far  lièvo,  Levare. 
Liga.  s.  f.  V.  A.  Lega  ,  Confe- 
derazione. 

Ligame.  s.m.  V.  L.  Leganrie. 
Ligamentare.  add.  Attenènte 
a  ligamento. 

Ligamento.   s.  w.  Parte  del 
corpo  bianca  ,  fibrosa  e  sòlida  , 
che  unisce  insième  le  altre  ,  e 
spezialmente  le  ossa. 
Ligamentoso.   add.  Di  liga- 
mento ,  Attenènte  a  ligamento. 
Ligare.  v.  a.  V.  L.  Legare  ,  e 
così  Ligato,  eLigatura. 
Ligiare.  v.  a.  Lisciare. 
Ligiata  s.f.  L'azione  di  ligiare. 
Ligiatura.  5.  /'.  L'  operazione 
di  maneggiare  o  ligiare  il  panno. 
Ligio,  add.  Vassallo,  il  >:èrvo, 
Suggètto  comecchessia. 


Ligione.  •<?.  f.  V.  A.  Legione. 
Ligneo,  add.    V.  L.  Di  legno. 
Lignite,  s.  f.  Legno  fossile. 
Ligone.  s.m.  Zappa,  Marra. 
Ligostra.  .<?.  f.  Aligusta. 
Liguro.  5.  on.  Ramarro. 
Ligusta.  s.  f.  Locusta. 
Ligùstico,  add.  Levistico. 
Ligustrino.  s.  m.  Sorta  d'un- 
guento di  ligustro. 
Ligustro,  s.  m.  Pianta  che  ha 
le    bacche    nere  ,  grandi  come 
qu'^ìle  del  ginepro,  amare. 
Lilla.  5.  f.  Frùtice  che  fiorisce 

in  primavera. 
Liliare.  v.a.  Ornare  di  lilli,  di 

vani  ornamenti. 
Lillo  s.  m.  Ornamento  vano 
Gingillo,  Vezzo,  Muina,Daddolo. 
Lima.  ò\  f.  Strumento  mecca- 
nico diverga  d'acciajo,  dentate 
e  di  superfìcie  aspra  ,  che  serve 
per  assottigliare  e  pulire  ferro  , 
marino,  piètra,  legno  e  altre  ma- 
tèrie sòlida.  Il  Raspa.  H  Sòrta  , 
Qualità  di  terrene.  |1  Lima  sor- 
da ,  Quella  che  sega  senza  fai 
remore.  \\  diresi  di  Chi  operi 
copertani' nto  e  dissimulato, 
dicesi  delle  Passioni  o  simil 
che  con!?umano  altrui.  ||  ed  è  an 
che  un  Pesce  detto  cosi  per  si 
militudine. 
Limàbile,  add.  Che  sì  vuole 

sì  dee  limare. 
Lirriàoeio.  s.   m.  Mòta ,  Fan- 
ghiglia. Il  Porcheria  che  gene 
ranó  le  paludi. 
Linia,ccJoso.   add.   Fangoso 

PoìtAglioso,  Motoso. 
Liniarnento.  s.   m.  L'  azion< 

del  limare. 
LÌKìare.  v.  a.  Assottighare  , 
Pulire  colia  lima.  \\  Rodere,  Con 
sumare.  ||  Ripulire,  Perfeziona 
re.  Il  Scemare,  Diminuire. 
Limarla,  s.  f.  Nome  del  tonni 
nel  secondo  grado  dell'età  sui 
LiHiatezza..5./'.Stato  della  còs 
limata.  \\  parlandosi  di  stile,Pur 
gatezza,  Correzione,  Eleganza. 
Limato,   odd.  Detto  dì  scritt< 
Corrètto,  Purgato  ,  Elegante. 
Limatura,  .s.f.  Il  resultato|d( 
limare.  11  Quella  polvere  che  ca- 
do dalla  cosa  che  si  lima. 
Limba-  .«-  /.  Conchiglia. 


LIM  —  603  — 

Limbèllo,  s.m.  Ritaglio  di  pèl- 
le di  bestie  fatto  da'conciatori. 
laimbellùccio.   dim.  di  Lim- 

bMlo. 

Limbiccare.  v.  a.  e  intr.  Pas- 
sar per  limbicco. 
Linibicco  e  Hiambicco.  s.m. 
V.  (t.  Angusto  canale,  donde,  a 
lor'/a  di  calore,  si  trae  1'  umore 
della  matèria  posta  nel  vaso  ade- 
i'(''i.te  allo  stesso  canale,  il  che  si 
dice  Stillare. 
^Linibo.  s.  m.  Luogo  d'infèrno, 
dove  erano  le  anime  di  coloro 
che  eran  mòrti  in  grazia  di  Dio 
prima  della  venuta  di  G.  C,  e 
dove  vanno  coloro  che  solamien- 
te  son  macchiati  di  peccato  ori- 
ginale. Il  L'orlo  estremo  del  sole 
o  della  luna  ,  allorché  il  mezzo 
del  loro  disco  è  oscurato  per 
qualche  ecclisse. 
Liminare.  acid.  Appai  tenente 
al  limitare,  alla  sògha. 
iLimitamento:  s.  m.  Limita- 
V'one. 

tiimitare.  s.  m.  Sòglia  dell'  u- 
scio.  Il  Principio  ,"  Comincia- 
mento.- 

Limitare.  v.a.Ristrignere,  Cir- 
coscrivere, Por  tèrmine  o  limite. 
Limitativo,  add.  Che  limita. 
Limitazione,  s.f.  Il  limitare. 
Lim.ite.  s.m.  Tèrmine,  Conili. e. 
Limitrofo.  ac?(^.  Confinante, Vi- 
cino al  limite  o  contine. 
Limo. s.w. Fango,  Poltiglia, Por- 
cheria che  generan  le  paludi. 
Limona,  s.f.  Erba,  detta  pure 

Melissa  di  bosco. 
Limonajo.s.m.  Venditor  di  li- 
moni. 

Limonata,  s.  f.  Limonèa. 
Limonato,  add.  Che  ha  colore 

di  limone. 
Limone,  s.  m.  Frutto  di  quella 

che  dicesi  Pianta  di  Umore. 
Limonèa.  s.f.  Sòrta  di  bevanda 
fatta  con  af^qua,  zucchero  e  agro 
di  limone;  che  più  comunemente 
dicesi  Lisnonata. 
Limonèlla,  s.  f.  Sòrta  di  erba 
detta  anche  Frassinelia,  e  Z)if« 
tamo  bianco. 

Limosina,  s.  f.  Ciò  che  si  dà  a 
persone  bisognose,  che  doman- 
diao  soccorso,  il  L'atto  stesso  del 
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dare  quella  tal  cosa.  1|  Le  cose 

accattate  e  donate. 
Limosinare,  r.    inlr.    Andar 

cercando  limcsina  ,   Mendicare. 
Limosinarlo,  s.m.  Limosiniè- 

re,  Che  dà  o  fa  limósi  ne. 
Limosìnativo.  add.  voce  po- 
co usata:  Di  hmosina. 
Limosiniera.   s.  f.  Borsa  da 

tenervi  danari. 
Xiimosinière  e  Limosiniè- 

ro.  s.  m.  Che  (là  e  fa  limosino. 
Limosità,  s.  f.  Stato  e  Qualità 

di  ciò  che  è  limoso. 
Limoso,  add.  Che  tien  di  limo. 

Fangoso. 

dim.  vezzegg.  di 


s.f.  Qualità  di  ciò 


Limpi  detto. 

Limpido. 

Limpidezza. 
ch'è  limpido. 

Limpidità,  s.  f.  Limpidezza. 

Limx3Ìdo.  add.  Chiaro. 

Linaiuòlo.  ò\m.  Colui  che  ven- 
de il  Uno.  11  Colui  che  pettina 
il  lino. 

Linària.  s.  f.  Erba  medicinale. 

Lince,  s.f.  o  Lupo  cervièro. 
m.  Quadrùpede  di  vista  acutis- 
sima. 

Linceo  e  Lincèo. ató.  Che  ha 
natura  di  liiice.  ||  dicesi  di  Per- 
sona di  ingegno  acutissimo. 

Linda,  s.  f.  Règolo  mòbile  sul 
cèntro   d'  un  astrolàbio  o  simile 

Lindezza.  5. f.  Attillatura,  Lia- 
dura. 

Lindino.  dim.  vezz.  di  Lindo. 

Lindo,  add.  Aggiustato  e  Pulito 
nel  vestire.  Elegante. 

Lindura.  s.f.  Lindezza,  Aggiu- 
statezza e  politezza  nel  vestire. 

Linea,  s.f.  Tratto  semplice  che 
ha  lunghezza  senza  larghezza.  |1 
Sèlle,  o  Successione  di  parénti 
in  diversi  gradi  tutti  discendènti 
dal  m'ìdesimo  padre  comune,  Li- 
gnaggio, Descendenza.  |1  Linea 
eqtùnoziale^  Linea  ugualmen- 
te distante  da'pòli.jl  Z/m^-a  oriz- 
zontale., Quella  Unea  che,  stan- 
do al  livèllo  dell'occhio,  termina 
la  vista  nostra.  |1  Linea  vertica- 
le. Quella  che  viene  segnata  dai 
^ravi  cadendo  dall'alto  al  basso. 
(I  Vèrso  ,  Riga,  cioè  Tutto  lo 
scritto  che  è,  e  deve  essere  in  li' 
nea  retta  sur  una  pagina.  U  L'or- 
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dinanza  di  un  esercito  sul  cam- 
po e  nella  marcia,  o  schierato  in 
battaglia.  \\  Linea  perpendico- 
lare^ Quella  rètta  che  ,  cadendo 
sopra  un'altra  rètta,  fa  gli  an- 
goli fra  loro  eguali  chiamati  rèt- 
ti.ll  Tenere  la  linea  drilta,0^e- 
rare  con  giustizia  e  rettitudine. 

Tjìnesiie.  add.Dì  linea, Lineare. 

Lineamento.  s.  m.  Disposi- 
zione di  linea.  ULineamenti^  La 
disposizione  delle  linee,  o  Fat- 
tezze del  volto  umano. 

Lineare,  add.  Di  linea,  Che  ap- 
partiene alle  linee. 

Lineare,  v.  a.  Delineare,  Dise- 
gnare, Tirare  a  filo. 

Lineario.  add.  Di  linea,  Li- 
neare. 

Lineato,  add.  Tirato  a  filo.  |j 
Sparso  di  linee,  Copèrto  di  Imee. 

Lineatura,  s.  f.  Lineamenti, 
Fattezze.  |1  Lineature,  Concorso 
di  linee,  Lineazioni. 

Lineazione.  s.  f.  Lineamento. 
Ij  Delineamento,  Disegno. 

Linéto.  s.  m.  Luogo  piantato  e 
coltivato  a  lino. 

Linfa,  s.f.  V.L.  e  poetica.  Acqua. 
Il  Umore  nel  còrpo  dell'animale 
simile  all'acqua. 

Linfàtico,  add.  Appartenènte 
a  linfa. 

Lingua,  s.  f.  Mèmbro  che  è  nel- 
la bocca  degli  animali  :  nell'uo- 
mo destinato  principalmente  alla 
formazione  della  voce  e  del  par- 
lare e  alla  distinzione  de'sapori. 
Il  Nazione.  ||  L'  ago  della  bilan- 
cia. Il  Notizia.  Il  una  Spèzie  di 
fungo  ;  e  propriamente  quel- 
lo che  nasce  senza  gambo  nei 
pedali  e  nei  tronchi  degli  albe- 
ri. Il  nome  di  un  delicato  pesce 
marino.  |1  Sommità  della  fiamma. 
Il  Predicatore.  \\  Quella  piccola 
sampognetta  con  che  si  dà  fiato 
alle  cornamuse  ed  a'pifferi,  e  si- 
mili str omenti,  Linguèlla,  Lin- 
guetta. \\  Parlatore.  |l  Lingua 
buona j  Erba  di  cui  son  buoni  i 
fioT\.\\Lingua  di  vacca,  Sòrta 
di  ancudine.  Il  jLi'n^i^a  ericina, 
Er*Ì3a  detta  anche  Petacciuòla.  }| 
Lingua  serpentina,  Erba  detta 
anche  Erba  lùcciola.  ||  Lingua 
di  terra  j  Ogni  piccolo  trg^tto  o 


altura  di  terra  che  si  prolunga 
in  mare  e  termina  in  una  stretta 
punta.  Il  A  lingua  sciolta ^  Sboc- 
catamente, Senza  ritegno  o  ri- 
spètto. 

Linguàccia,  pegg.  di  Lingua. 
Il  Mala lingua,Uonio  maldicènte. 

Linguacciuto,  add.  Che  parla 
assai. 

Linguadro.   add.  Linguardo. 

Linguàggio,  s.  m.  La  favèlla 
di  ciascheduna  nazione. 

Linguajo.  s.  m.  Voce  di  uso  co- 
mune, che  si  dà  per  disprezzo  a 
Chi  sta  con  soverchio  scrupo- 
lo attaccato  alla  purità  della 
hngua. 

Linguale,  add.  Appartenente 
alla  lingua. 

Linguardo.  add.  Linguacciu- 
to-, Maldicènte. 

Linguattola.  9.  f.  Specie  di 
piccolo  pesce. 

Lingueggiare,  v.  intr.  Cica- 
lare, Ciarlare. 

Linguèlla.  s.  f.  Striscia  di  fel- 
tro che  mette  in  comunicazione 
un  vaso  pieno  di  un  liquido  con 
un  altro  che  è  vuoto  ;  e  serve  a 
far  colare  il  liquido  da  quello  in 
questo.  11  dim.  di  Lingua. 

Linguetta,  dim,  di  Lingua.  | 
La  fiamma  d'  una  lucèrna  ,  e 
quella,  o  intera,  o  in  varie  parti 
divisa.  Il  Sampognetta  con  cui  si 
dà  fiato  ad  alcuni  strumenti  mu- 
sicali. Il  L'ago  che  tiene  in  pari 
la  bilancia. 

Linguettàccia.  s.  f,  Dìcesi 
spesso  per  Persona  maldicente. 

Linguettare.  v.  a.  Scilinguare, 
Tartagliare.  |1  Far  passar  da  un 
vaso  all'  altro  i  liquori  colla  lin- 
guetta. P.  pr.  LlNGUETTANTE. 

Linguettina.  dim.  di  Linguet- 
ta. Il  Personcina  maldicènte. 

Linguiforme,  add.  Che  ha  for- 
ma  di  lingua. 

Linguino.  dim.  di  Lingua;  detto 
per  vezzo.  [[  Fare  il  Linguino  a 
uno,  Fargh  atti  di  affètto,  Mo- 
strarsi con  lùbrici  atti  cascante 
di  amore  per  esso. 

Linguista,  s.  m.  Si  dice  comu- 
nemente di  chi  fa  suo  studio  prin- 
cipale quello  di  una  0  più  lingue. 

Linguistica,  a.  f.  Pioesi  oggi. 
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con  voce  tutto  nuova  né  punto 
bella,  la  scienza  delle  lingue, 
più  nella  loro  materia  che  nella 
loro  interna  forma.  Ma  la  voce 
aspra  rende  a  taluni  più  riveren- 
te la  cosa.  K. 

Linguistico,  add.  Che  concer- 
ne la  linguistica.  R. 

Linguoso.  add.  Linguardo. 

Linguto.  add.  Linguardo. 

Linimento.  5.  m.  Unzione  che 
si  fa  sopra  una  parte  del  còrpo 
con  òlio  medicato,  o  altra  so- 
stanza untuosa. 

Lino.  s.  m.  Pianta  della  quale 
si  fa  panno,  detto  per  ciò  Panno 
lino:  e  il  suo  seme  serve  a  molti 
usi.  Il  La  materia  che  si  cava 
dalla  detta  pianta,  non  che  la 
Tela  che  si  fa  con  detta  matèria. 
Il  Biancheria.  H  Lino^  vale  anche 
Rete.  Il  Le  fasce  di  lino. 

Lino.  Aggiunto  di  cosa  fatta  di 
lino. 

Linséme.  s.  m.  comp.  Seme  di 
lino;  dicesi  anche  Lino  seme. 

Linteo.  add.  V.  L.  Di  lino. 

Lintigine.  s.  f.  Lintiggine. 

Liocòrno,  s.  m.  Unicòrno.  || 
Piccolo  pesce  che  ha  un  corno 
situato  tra  gli  òcchi. 

Liofantessa,Lionfantessa 
e  Leofantessa.  5.  /.  Liofante 
fem.mina. 

Lionato  e  Leonato.  Aggiun- 
to di  colore  simile  a  quello  del 
lione. 

Lioncino  e  Leoncino,  dim. 

Piccol  leone.  |1  Spèzie  di  cane 

così  detto  dalla  sua  figura,  che 

j,    ha  qualche  somiglianza  con  quel- 

-'    la  del  hone. 

iLionesco.  add.CìiQ  ha  qualità 
di  leone. 

Lionicida.  s.  m.  Uccisore  di 
leoni. 

Liònino.  add.  di  Lione. 

Lipparda.  s.  f.  La  femmina  del 
liopardo. 

Lipòma,  s.  m.  Tumore  carnoso, 
che  ordinariamente  formasi  "sotto 
la  pelle. 

Lippa,  s.  f.  Erba  della  sòrta 
dell'avéna,  e  del  loglio.  ||  Giuoco 
fanciullesco  che  si  fa  con  due 

bastoncini,  l'uno  lunghetto  col 
quale  il  giocatore  batte;  V  altro, 


molto  più  corto,  e  appuntato  alle 
tèste,  il  quale  è  chiamato  Lippa. 

Lippitùdine.  s.  f.  Cisposità: 

Lippo.  add.  Che  ha  gli  òcchi 
che  gli  lagrimano.  Cisposo. 

Liquàbile.  add.  Che  si  può  li- 
quefare. 

Liquabilità.  s.  /.  Proprietà 
d'un  còrpo  liquefattibile. 

Liquame,  s.  m.  Qualsivoglia 
cosa  liquida  a  uso  di  condimento. 

Liquame nto.  s.  m.  Liquefa- 
zione. 

Liquazione,  s.  f.  Liquefazio- 
ne. Il  Fusione  di  una  lega  me- 
tallica ec. 

Liquefare,  v.  a.  Far  liquido, 
Struggere.  |1  rifl.a.t.  Divenir  li- 
quido. I!  Affaticarsi  in  mòdo  da 
quasi  liquefarsi  in  sudore. 

Liquefattibile,  add.  Agevole 
a  liquefarsi. 

Lique fattivo,  add.  Atto  a  li- 
quefare. Il  Che  fa  sì  che  Tuomo 
si  strugga  di  voluttà,  di  piacere. 

Liquefazione,  s.  t-  H  liquefa- 
re, e  II  liquefarsi. 

Liquidanibra  s.  f.  Resina  odo- 
rosa cavata  per  incisione  da  un 
albero  indiano. 

Liquidamente.  avv.  Con  liqui- 
dità. Il  Agevolmente. 

Liquidare,  v.  a.  Far  divenir 
liquido.  Il  Liquidare  il  credilo  e 
qualsivoglia  altra  cosa,  Metter- 
lo in  chiaro. 

Liquidare,  v.  a.  Liquidare 
la  pensione,  Stabilire  che  fa  la 
Corte  de'Conti  quanto  per  legge 
è  dovuto  ad  un  impiegato  che 
sia  posto  in  riposo, 

Liquidastro,  add.  Che  tende 
al  liquido. 

Liquidato,  add.  Procèsso  li- 
quidato, Ridotto  alla  sua  con- 
clusione. 

Liquidazione,  s.  f.  Il  liquida- 
re. Il  Pagamento  che  fa  un  mer- 
cante a'suoi  creditori,  e  la  ri- 
scossione ottenuta  delle  somme 
dovutegli  alla  fine  di  ima  com- 
pagnia e  traffico  a  solo. 

Liquide tto.  add.  Alquanto  li- 
quido. 

Liquidezza,  s.  f.  Liquidità. 

Liquidire.  r.  wjr ,  PXvenir  li- 
quidOi  P.  'ìpas.  Liquidito^ 
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Liquidità,  s.  f.  Qualità  de'corpi 

Li^alddo.  5.  m.  Cosa  liquida 
lSo.  add.  Liquefatto   Che 
appare   come  còrpo  liquefatto, 
mido,  Molle.  11  Chiaro,  Limpi- 
do  11  Chiaro,  Fuor  di  contrasto, 
Sen  a  eccezione.  H  .i^^^^^^t'^nì 
dicono  le  consonanti,  da  alcuni 
de'nostri  grammatici  dette  semi- 
vocale differènza  di  quelle  che 
si  chikmano   mute,  o  mutole. 
Liquirizia,  s.  f.  Pianta  da  cui 
si   trae  un  sugo  per   uso  della 

eSquida.  11 1.^q^^oW,  SI  chiama- 
no genericamente  tutte  le  be- 

^-^r^Tm.  colui  che  fa 

^'no  Che  ha  molto  còrpo  e  spi- 
riti- ed  anche  per  indicare  che 

L^èa'V'fMoneta  d'argc^nto  del 
vllore  di  venti  sòldi  corrispon- 
rlpntì  a  100  centesimi.  , 

denti  a  lu    ^^^^^^^^o  musicale 

a  c^rde,  usato  dagli  antichi. 

^iressk  s.  f.  Lira  cattiva 
lSìcSs-^.  Poesia  che  gh  an- 
tichi poeti  solcano  accompagna- 
re col  suono  della  lira. 
ilrico.add.  aggiunto  di  Poesia, 
che  si  può  cantare  al  suono  del- 
la lira  !o  di  Poèta  autor  di  cotal 

^r^o.add.  Unguento  fatto  con 
odore   di  lirio  o  giigho. 

Lirio.s.w.  y.G.  Giglio  bianco. 

Lirista,  s.  m.  Sonator  di  lira. 

Liroldo.  s.  m.  Sonator  di  lira. 

T  i^ca  s  f.  Matèria  legnosa  , 
che  cade  dal  lino,  e  dalla  cànapa, 
quando  si  maciulla,  SI  pettina,  e 
^iscotola.  11  Spina  del  pesce.  H 
Cosa  minima,  quasi  niènte. 
Liscajo.  s.  w.  Fareunhscajo 
lo  dicono  le  illatrìci,  quando  la 
canapa  è  cattiva  e  tutta  lische. 
Liscardo.  s.  m.  Sale  ammo- 

niaco.  , ,  T  •    • 

T.iscente.  add.  Liscio. 
Lllctwa.  s.  f.  Qualità  d.  co 

ch'è  liscio.  ^'  e  „ 

Liscia,  s.  r.  strumento  di  fer^ 


ro,  con  cui  si  stirano  le  bianche 
rie  alle  quali  sia  stata  data  la 
salda.  . 

Liscia,  s.  f.  Lisciva,  Ranno. 
Lisciamente,  avv.  Conhscez- 
za,  Nettamente,  Di  piano. 
Lisciamento,  s.  -m.  11  lisciare 
Il  Adulazione,  Piaggiamento. 
Lisciarda.  add.  Lisciardièra, 
Lisciardièra.  add.  Donna  che 

si  liscia.  .     . 

Lisciare.^  a.  Stropicciare  una 
cosa  per  farla  pulita  e  mòrbida. 
n  Adornare.il  Adulare,Piaggia. 
re.  11  Porre  il  liscio.   \\  rifl.  alt. 
Darsi  il  liscio. 
Lisciata,  s.  f.  Lisciatura,  \\pare 
una  lisciata.  Lisciare. 
Lisciatojo.s./:  Strumento  d  ac- 
ciaio, d'osso,  o  simile  per  hsciare. 
Lisciattira,.  s.  f.  Il  lisciare,  o 
Il  lisciarsi.  \\  Ornamento  attetta-  ; 
to.  11  Farsi  un  po' di  lisciatura,  ì 
Acconciarsi  e  vestirsi  alla  meglio. 
Liscino,  s.  m.  Specie  di  piccolo 
coltello  col  quale  i  gettatori  di 
metallo  puliscono  le  lettere 
Liscio   s.  m.  Licenza.  H  Matè- 
ria, con   che  ,   specialmente  le 
donne,  procurano  di  farsi  colo-, 
rite  e  belle  le  carni.  H  Attrattiva. 
Liscio,  add.  Mòrbido.  H  Chiaro, 
Senza  ostacoli.   Evidentissimo. 
11  dicesi  che  una  cosa  non  è  li- 
scia, per  dire  che  non  è  schietta, 
sincèra.  H  Passarla  liscia,  An- 
dare esente  da  una   punizione 

meritata.  ^_ 

Lisciva  e  Liscivia..^./;  Ranno. 

Lif^civiale.  add.  Di  lisciva,  Lis-^ 
sìviale.  .      ,     ,. 

Liscoso,  add.  Che  ba  lisca 
Lisie.  add.  e  s.  f.  pi.  Misteri  o 
Feste  di  Bacco,  nelle  quah  il  pre- 
mio al  vincitore  era  unotre  pieno 

LiB^imàchia.  s.  r.  Piantaci., 
ha  ali  stèli  verticali,  striati,  nu 
poco  pelosi:  i  fiori  gialh  a  pan- 
nòcchie terminanti.      _ 
'    Lisiodo.^.^n.CosichmmavaiH 
appresso  i  Greri  que'M.mi  <  a. 
rappresentavano  le  cose  femiui 
niliin  abito  virile.^ 
Lisire.  s.  m.  Elisire. 
Liso.  add.  Lógoro,  Usato. 
Lissiviale.arfd.  Di  lisciva. 
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ssivìoso.  add.  Che  ha  parti 

si  viali. 

[Sta.  s.f.  Striscia,  Luiìcropèz- 
rìi  checchessia.  H  Fila.  (1  Catà- 
'^0  e  Indice.  1|  Uno  de'  membri 
ir  architrave,  detto  anche  el- 
isa. Il  Regoletto,  o  Listèlla.  jl 
!gno,  Linea.  |1  Mettere  in  listaj 
jìnerare,  Raccorrò  il  novero. 
«tare.  v.  a.  Fregiar  di  liste. 
stella,  s.  f.  e  Listello,  m. 
sni  meinbretto  piano  e  quadra- 
"che  serve  ad  accomp;\g!)are 
accerchiare  qualsivoglia  altro. 
tàme.  s.  m.  Letame. 
tanie.  s.f.  V.G.  Letanie,  Co- 
na  di  invocazioni  alla  ?>Iadon- 
i  sotto  varj  appellativi  d'atiet- 

e  di  devozione. 
tare.  v.  a.  V.  L.  Far  sacrifi- 
0  profittevole.  Sacrificare. 
targia.  s.  f.  Letargo,  Sonno- 
||nza. 
tàrgico.   acid.    Opprèsso  di 
I  tarao,  Letargieo. 
t£'.rgirio.s.?H.  V.Cy.  Sostanza 
etallica  formata  dalla  spuma 
?il'  argènto  o  da  altro  metallo. 
te.  -s.  f.  Controvèrsia,  Dissen- 
one,  Rissa.  \\  Piato  ,  Litigio. 
terarn  (ad).  Letteralmente. 
.tiasi.  s.f.  Mal  della  piètra. 
.tiga,mento,  s.  m.  Il  litigare, 
tigare  e  Liticare,  v.  intr, 
iati  re,  Muover  lite.  \\  Contènde- 
|l.',  Contr^ÀStare. 

l-^iggine,  e  più  comunemente 
'.itrgine.  s.  f.  Lentiggine. 
^jtigginoso  e    Litiginoso. 
\d.  Che  ha  delle  litiggini. 
igiare.  v.  intr.  I^itigare. 
,,igio.  s.  m.  Lite,  Contesa, Di- 
Juta,  Controvèrsia. 
kigioso.  add.  Che  volentièri 
tiga. 

itigone.  s.  m.  Uomo  vago  di 
tigare.  Litigioso. 
itigoso.  add.  Litigioso, 
[ito.  s.m.  Tèrra  contigua  al  ma- 
le, Lido.  11  Paese,  Regione. 
Lite  genia,  s.  f.    Quella  parte 
jiella  Storia  naturale  che  tratta 
liella  formazione  delle  pietre. 
litografare .  v.  a.    Imprime- 
e  per  mezzo  della  litogratìa.  R, 
Litografia,  s.  f.   V.  G.   Quel 
aaodo  di  stampa,nQl  quevle  si  scri- 
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ve  0  disegna  con  particolare  in- 
chiòstro o  pastèllo  sulla  pietra. 

LitogréX'CO.  ndd.  V.  G:  Di  li- 
1  egra  ria,  e  Spettante  autografia. 

Litògrafo,  s.  m.  V.  G.  C'olui 
che  sciive  e  disegna  sulla  pietra; 
e  Colui  più  specialmente  ,  che 
stampa  sulle  carte  le  cose  scrit- 
te o  disegnate  sulla  pietra. 

Litologia.  5.  f.  V.  O.  Quella 
parte  della  Storia  naturale  che 
tratta  della  natura,  nomi  e  qua- 
lità df^lle  piètre. 

Litològico,  add.  V.G.  Appar- 
ten<'nite  alla  Litologia. 

Litòlogo,  s.  OH.  V.  G.  Chi  sa  , 
professa,  o  insegna  la  Litologia. 

LHòraico.  s.m.  Fungo  marino. 

Litontrifìco.afic^.Litontrittico. 

Lltontrittico.  add.  V.  G.  Di- 
cesi di  quei  rimedj  creduti  atti  a 
sti'itolare,  distruggere,  o  alme- 
no attenuare  le  pietre  generate 
nel  corpo  animale  vivènte. 

Litorale,  s.m.  Il  lido. La  spiag- 
gia d'un  paese. 

Litorale  e  Littorale.  add.  Di 
lite.  Il  Quel  gènere  di  pesci  ,  che 
si  dilètta  de' liti. 

Litòstrato.  s.  m.  V.  G.  Nome 
dato  dai  Greci  ad  un  Lavoro  di 
nmsaico  ,  fatto  di  marmi. 

Litotoima.  s. /.  V.G.  Opera- 
zione in  cui  si  taglia  la  vessi- 
ca  deir  uomo  o  della  donna  per 
estrarre  un  calcolo,  o  piètra  che 
vi  si  è  foi'niata  dentro. 

Litotomista.s.m.  Chirurgo  che 
fa  operazione  di  litotomia. 

Litòtomo.  s.  m.  V.  G.  Profes- 
sore di  litotomia.  }|  Il  coltèllo  che 
si  adopera  per  fare  la  litotomia. 
11  add.  Coltèllo  litòtomo. 

Litotrizia.  s.f.  Operazione  per 
mezzo  della  quale  si  stritolano  i 
calcoli  formati  nella  vescica  ,  u- 
sando  uno  strum.ento  apposta  , 
che  si  introduce  per  l'uretra. 
Litro,  s.m.  V.G.  Misura  di  ca- 
pacità così  pei  liquidi  come  per 
^Y\  aridi. 
Litta.  s.  f.  Minutissima  arena  , 
che  si  suol  trovare  vicino  a  fiumi 
o  torrènti. 
Litterale.  add.  Letterale. 
Litteràrio.  add.  Letterario. 

Litterista.  s.  m.  LetterisU. 
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Littorano.  add.  V.  A.  Abita- 
tore di  terra  littorale. 

Littóre,  s.m.  V.L.  Ministro  dei 
cònsoli,  e  d'altre  dignità  apprès- 
so i  Romani  antichi.  [|  La  corte , 
I  famigli,  I  sergènti. 

Ciituo.  s.  w.  Bastone  dall'  un 
de 'lati  ricurvo,  che  portavano 
gli  Auguri. 

Litura .  s.  f.  Macchia  nello  scrì- 
vere,e  vale  anche  Scancellatura. 

Liturgia,  s.  f.  V.  G.  Studio  dei 
sacri  riti,  Sciènza  che  tratta  del- 
Tecclesiastiche  cerimònie,  e  pro- 
priamente i  Riti  sacri  della  Chiè- 
sa. Il  Opera  di  guadagno  illecito. 

Litùrgico,  add.  Di  liturgia, 
Che  tratta  di  liturgia  ec. 

Liutajo.  s.  on.  Facitor  di  liuti. 

Liutessa  e  Leutessa.  s.  f. 
Liuto  cattivo. 

Liuto  eLeùto.  s.  m.  Strumento 
a  corde  di  qualche  somiglianza 
con  la  chitarra.  H  Sòrta  di  vaso 
de'chimici  antichi,  jl  Cavità. 

Livèlla,  s.  f»  Stromento  col  qua- 
le si  traguarda,  e  si  riscontra,  se 
le  cose  sieno  nello  stesso  piano. 

Livellamento,  s.  m.  L'atto  e 
L'effetto  del  livellare. 

Livellare,  v.  a.  Mettere,  o  Ag- 
giustare le  cose  al  medesimo  pia- 
no. 11  rifl.  att.  Aggiustare  al  me- 
desimo piano. 

Livellarlo,  s.  m.  Censuario, 
Chi  ha  beni  altrui  a  livello. 

Livellarlo,  add.  Di  livèllo,  Ap- 
partenente a  livèllo. 

Livellatojo.  s.  m.  Strumento 
proprio  a  mettere  in  livello  i  pezzi 
di  un  orologio. 

Livellatore,  verb.  Chi  per  arte 
livella  terreni  ec.  j]  e  Chi  dà  beni 
stabili  a  livello. 

Livellazione,  s.  f.  Operazione 
di  livellare. 

Livèllo,  s.  m.  Stato  d'un  piano 
orizzontale,  o  di  parecchi  punti 
che  sono  nel  medesimo  piano.  |1 
Profilo  di  livellazione. 11  Contratto 
in  fòrza  di  cui  si  cède  ad  uno  il 
dominio  utile  d'un  bene  stabile 
per  yii  annuo  canone.  \\  Censo 
che"  si  paga  al  padrone  dirètto 
de!4:beni'stabili  da  chi  ne  gode  il 
fruttò.  11  La  cosa  livellata.  \\  A  li- 
vèllo ^  Allo  stes.'so  oiano. 
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Livertizio.  s.  m.  Sòrta  di  pianta 
salvatica,  detta  Ruvistico. 

Lividare.  v.  a.  Far  divenir  li- 
vido per  battiture. 

Lividastro,  add.  Alquanto  li- 
vido, Di  colore  tendente  al  livido. 

Lividèlla.  s.f.  Uva  color  livido. 

Lividezza,  s.  f.  Quella  nerezza 
che  fa  il  sangue  venuto  alla  pèl- 
le, cagionata  per  lo  più  da  per- 
còssa. 11  Invidia,  Rancore. 

Lividiccio,  add.  Che  ha  del  li- 
vido, Lividastro. 

Lividire.  v.a.  Far  divenire  li- 
vido. P.  pas.  LiviDiTO. 

Livido,  s.  m.  Lividore,  Quel  ne- 
riccio che  in  dato  punto  della 
pelle  fa  il  sangue  ,  o  per  averci 
battuto  0  per  caduta  ec. 

Livido .  add.  Che  ha  lividezza.  || 
Invidioso. 

Lividore,  s.m.  Lividezza,  Qua^ 
lità  e  Stato  di  ciò  che  è* livido. 

Lividume,  s.m.  Macchia  ài  co- 
lor livido. 

Lividura,  s.  f.  Lividore. 

Livo.  s.  m.  Tasso  albero. 

Livore.  5.  m.  Lividore.  Ij  Pas- 
sione d'invidia.  H  Mal  desidèrio, 

Livoroso.  add.  Che  ha  livore , 
Invidioso. 

Livrèa,  s.  f.  Assisa,  e  Colore  di 
vestimenti  di  più  persone  in  una 
stessa  manièra.  H  Abiti  da  servi- 
dore, la  stòffa  de'  quali,  ed  i  cui 
galloni,  0  passamani,  rappresen- 
tano in  cèrto  mòdo,  co'disegni  e 
con  i  colori ,  gii  stèmmi  del  pa- 
drone. H  Fòggia.  11  Comparsa  di 
più  persone  al  servizio  di  alcua 
signore, tutte  vestite  della  sfessa' 
livrèa,  o  divisa. 

Livrière.  s.m.  Levriere. 

Lizza,  s.  f.  Riparo  ,  o  Trincèa. 
Il  Quel  tavolato,  muro,  o  tela  , 
rasente  la  quale  corrono  i  cava- 
lièri nelle  giòstre. 

Lo.  articolo  mascolino  che  si  usa 
comunemente  avanti  alle  voci 
comincianti  da  vocale ,  segnato 
per  lo  più  con  apòstrofo  ;  è  di- 
steso ed  intero  si  scrive  (quando 
precede  alla  voce  principiata  da 
ò'  seguita  da  altra  consonante. 

Lo.  pronom.  che  si  usa  in  sign. 
di  maschio  nel  quarto  caso  nel 
pruno  numero. 
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'liObato.  Aggiunto  delle  fòglie 

che  sono  divise  e  incavate  in  seni 

profondi  e  distanti. 

IjObetto.  dim.  di  Lobo. 

Lobo.  s.  m.  V.  G.  ^Porzione  ro- 
tonda ed  eminènte  d'  un  òrgano 

del  còrpo  animale.  1|  Pannòcchia 

di  miglio  indiano,  jj  Un  organo 

qualunque  delle  foglie  ,  dei  pe- 

■^ali  ec.  per  lo  più  rotondato  ec. 

LObolato.  add.  Dicesi  di  quelle 
parti  delle  piante  che  sono  for- 
nite come  di  piccoli  lobi. 

Hiòbvilo.  s.  m.  Piccolo  lobo. 

IjOC  e  Lòcco.  5.  m.  Sòrta  di 
medicamento  che  oggi  dicono 
ancora  Lambiti vo. 

laocagione.  s.  f.  Locazione. 

Locale,  s.  m.  Luogo  ,  o  meglio 
Fabbrica  assai  spaziosa. 

Locale,  add.  Di  luogo,  Che  ap- 
partiene a  luogo.  Il  Pròprio  e  Par- 
ticolare di  un  luogo.  Il  Medica- 
mento locale j  Quello  che  òpera 
sulla  parte  dove  si  applica. 

Locanda,  s.f.  Casa  in  cui  sì  ri- 
cevono ed  alloggiano  per  denaro 
i  forestieri. 

Locanda,  add.  Aggiunto  di 
Càmera,  e  vale  Càmera  da  allo- 
garsi. 

Locandière.s.m.  Che  tiene  cà- 
mera locanda. 

Locare,  v.  a.  Allogare,  Asse- 
gnare il  luogo,  Collocare. 

Locatàrio. s.w.  Colui  che  pren- 
de a  pigione  casa,  bottega,  ec. 

Locativo,  add.  Che  concerne 
la  locazione  di  un  fondo.  R. 

Locato.  P.  pas.  Collocato,  Im- 
piegato, Allogato. 

Locazione,  s.  f.  Il  locare,  Po- 
stura, Sito.  Il  Allegagione. 

Loccajone.  s.m.  Allocco. 

Lòcco.  vedi  Loc. 

Locco.  s.  m.  Allòcco.  H  Uomo 
sciòcco.  Ignorante,  Fàtuo. 

Locèllo.  5.  m.  Avèllo. 

Lòchii.  sempre  pi.  Quelle  pur- 
gazioni onde  si  sgravano  le  don- 
ne dopo  essersi  sgravate. 

Loco.  s.m.  Luogo.  1|  Qualunque 
podere  o  terra  coltivata,  j]  Tem- 
po, Occasione,  e  Acconcio. 

uocomotivo.  add.  Atto  a  muo- 
ver di  luogo  ;  particolarmente 
dicesi  di  macchina. 


Locomozlone.5.f.  I<*aco!tà  che 
hanno  i  corpi  viventi  diranioversi 
da  un  luogo  all'altro. 

Locotenènte.acicJ.  e5(7s^Ltlo* 

gotenènte. 

Lòculo,  s.m.  Piccole  glandu- 
lette  del  còrpo  che  servono  di  ri- 
cettacolo al  pingue  umore  sepa- 
rato dal  sangue. 

Locupletare,  trans,  rlfl.  Ar- 
ricchire e  arricchirsi, 

Locupletazione,  s.  f.  Lucro, 
Guadagno,  L'arricchire. 

Locusta.  5.  f.  Spèzie  d'anima- 
letto simile  al  grillo  ;  Cavalletta. 
Il  Spèzie  di  gambero. 

Locustella.  s.  f.  Lodola  delle 
siepi. 

Locutòrio.  5.  m.  Luogo  in  cui 
li  religiosi  claustrali  si  riducono 
insième  a  discorrere. 

Locuzione,  s.f.  Loc^uèla.  |l  Mo- 
^  do  di  dire.  \\  Proposiaione. 

Loda  e  Lòde.  s.  f.  Làude,  Di- 
scorso 0  Parole  con  cui  si  com- 
mènda il  mèrito  di  checchessia. 

Lodabile,  add.  Laudabile. 

Lodabilità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  0  di  chi  è  lodabile. 

Lodamento.  s.  m.  U  lodare,  6 
La  lode  stessa. 

Lodare,  v.  a.  Laudare.  ||  Ap- 
provare, Proporre.  Il  Sentenziare 
come  arbitro.  \\  Chi  si  loda  s'im- 
broda ,  dicesi  a  significare  che 
le  lòdi  non  istan  bene  in  bocca 
pròpria. 

Lodatamente,  avv.  Con  lòde 

Lodativo,  add.  Atto  a  lodare. 

Lodato,  add.  Lodevole. 

Lodevole,  add.  Laudabile. 

Lo  dola.  s.  f.  Allòdola.     ^ 

Lodolàcchio.  s.  m.  Uccello 
della  famiglia  delle  Lodole*. 

Lodolajo.  s.m.  Specie  di  fako, 
detto  anche  Falco  lodolajo.. 

Lòffa  eLòfTia.  s.  f.  Vènto  che 
esce  per  le  parti  da  basso  senza 
rumore. 

Lòffio,  add.  Lonzo,  Fròllo  ,  Ca- 
scante. 

Logaglone.  5./:  Allegagione. 

Legare,  v.a.  T.  L.Locare,  Ap- 
pigionare.  P.  pr.   Locante. 

Logaritmico,  add.  Spettante 
a  logaritmo. 

Logaritmo,  s.m.  r.  G.  Pro- 
^9 
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gressìon  di  numeri  in  proporzio- 
no aritmètica,  corrispondènti  ad 
altri  uuuieri  in  proporzione  geo- 
mètrica. 
TLioggeita.  dim.  di  Lòggia. 
ÌLfOggettina.  dim.  di  Loggetta. 
Lòggia,  s.f.  Edificio  apèrto  che 
si  règge  in  su  pilastri  o  colonne. 
Il   .\iloggiamento.  \\  Tener  W^r- 
<?/«,  H adunarsi  affine  di  tratte- 
nersi a  cicalare  ,  e  caratare  al- 
trui. Il  Frascato  ,  Ombràculo.  1) 
Copèrta,  Difesa,  Riparo. 
Loggiamento.  s.m.  Alloggia- 
mento. 
Loggiato,  s.  m.  Pòrtico  forma-  ' 

to  di  più  archi. 
Loggione,  accr.  di  Loggia.  |j 

La  parte  più  alta  di  un  teatro. 
Loghicciuòlo.  dim.  di  Luogo. 
t|  Piccolo  podere. 
Lògica.  V.  G.vedi  Lòica.  [ì  Gio- 
vane elegantissimo  e  che  sta  su 
tutte  le  mode. 

Logicale,  add.  Di  lògica,  Loi- 
cale. 
Logicamente,  avv.  Secondò 

le  règole  della  lògica. 
Logicastro.  5. w.  Lògico  di  pò- 
co o  niun  valore. 
Logicata,  s.  f.  Atto  da  logica  , 
nel  significato  di  Giovane  affet- 
tatamente elegante. 
Logicheria.  s.  f.  Smania  di  fa- 
re il  logico. 

Logicuzzo.  vìlif.  di  Lògico. 
Logistica,  s.f.  V.  G.  Nome  an- 
tico dell'  Algebra, 
Logiierella.  s.  f.  Spezie  di  lo- 
glio salvatico. 
Lòglio,  s.  m.  Pianta  che  nasce 
fra  le  biade,  il  cui  frutto  è  nero, 
e  di  cesi  parimente  Loglio. 
Loglioso,  add.  Pieno  di  loglio. 
Il  Guasto,  Corrotto. 
Logogrifo,  s.  m.  V.G.  Sòrta  di 
enigma,  che  consisto  nel  pren- 
dere ia  diversi  significati  le  di- 
verse parti  di  una   parola,  to- 
gliendone or  questa  or  quella  let- 
tera o  sillaba. 
Logoracuori.  add.  camp,  in- 
dccl.  Affliggitoreo  Affliggitrice. 
Logorare,  v.a.  e  intr.  Consu- 
mare per  uso  tròppo  lungo  e  fre- 
qiièn  le.  ||  Spender  tempo. 
Loqorizia.  5./".  lieffoiizia. 
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Lógoro,  .s.  m.  Arnese  fatto  a 
mò'Jo  di  un'ala,  con  cui  si  suol  ri- 
chiamare il  falcone  eh  ;  non  tor- 
na al  richiamo.  1|  Il  logorare,  Là- 
cero, Consumo  di  checch.-ssia 
per  1'  uso  continuo.  \\  e  Ciò  che 
si  paga  per  consumo  di  còsa  pre- 
sa a. nolo  0  simili. 

Lógoro,  add.  Logorato. 

Logùccio.  dim.  di  Luògo:  Pic- 
col  luògo. 

Lòica  e  oggi  Lògica,  s.f.  Ar- 
te onde  s'apprèndono  i  modi  dv^l 
ragionare  dirittamente  e  del  di- 
scutere per  difèndere  la  verità 
impugnata  dal  sofisma  e  cui- 
r  errore. 

Loicare  e  oggi  Logicare,  v. 
a.  Disputar  con  lòica. 

Lòico  eoggi  Lògico,  s.m.  Che 
ha  0  sa  lòica. 

Lòico  e  oggi  Lògico,  add.  Ap- 
partenènte a  lòica.  Di  lòica. 

Loicuzzo.  dispreg.  di  Loico. 

Loja.  s.  f.  Lordume,  Sucidume 
invecchiato  della  persona. 

Loliche.  s.  f.  pi.  Ferri  o  chio- 
di già  consunti  dalla  ruggine. 

Loligine.  s.  f.  Lolligine. 

Lòlio.  s.  m.  Loglio. 

Lòlla,  s.  f.  Lòppa,  Guscio,  vèste 
del  grano. 

Lolligine.  s.  f.  Sòrta  di  pesce 
con  altro  nome  detto  Tòtano. 

Lorna,  s.  f.  Lumia. 

Lombàggine,  s.  f.  Spèzie  di 
reumatismo  ne'  lombi. 

Lombale,  add.  Appartenènte 
ai  lombi. 

Lombarda.  «./".Spèzie  di  ballo. 

Lombardata,  s.  f.  Fare  la 
lombardata:,  lo  dicono  i  mura- 
tori e  altri  lavoranti  quando  si 
pongono  piCi  manovali  a  cinque 
o  sei  braccia  l'uno  dall'altro,  tra 
>  luogo  dove  sono  i  materiali,  e 
il  luogo  del  lavoro,  e  prendendo 
un  mattone,  un  émbrice  ec.,per 
volta,  il  primo  lo  getta  all'altro 
manovale,  senza  muoversi  di 
luogo,  e  quello  all'  altro,  e  cosi 
via,  tanto  che  al  lavoratore  non 
manca  mai  materia. 

Lombaa?désimo.  s.m.  Manie- 
ra di  dire  propria  dei  Lombardi. 

Lombardismo.  5.7/i.Lombar- 
{      ilviiiiino 
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LiOmbare.  add.  Dei  lombi,  Ap- 
partenènte ai  lombi. 
Lombata,  s.  f.  Tutta  quella 
parte  da  cui  contengasi  uno  dei 
lombi;  e  dicesi  perlo  più  quando 
è  staccata  dal  corpo  deli'  ani- 
male. 

Lombatèllo.  s.  m.  Ciò  che  di- 
vide il  polmone  dal  fegato. 

Lombeggiare.  v.  a.  Percuo- 
tere, Ammaccare. 

Lombo,  s.  w.  Arnione  vestito 
co'suoi  muscoli  e  con  tutti  i  suoi 
integumenti . 

Lombricajo.  add.  e  fiost.  Che 
è  del  genere  de'lombrichi.  \\  Luo- 
go putrido  che  alimenta  gran 
quantità  di.  lombrichi. 

Lombricale,  add.  Che  ha  for- 
ma e  somiglianza  di  lombrico. 

Lombricaria.  s.  f.  Specie  di 
pietra  che  trovasi  nel  Fiorentino. 

ILiOmbricato.  add.  Fatto  con 
lombrichi  e  dicesi  di  un  olio  me- 
dicinale. 

Lombrico,  s.  m.  Vèrme  cilin- 
drico, a  sangue  rosso. 

Lombricòide.  s.  f.  Verme  che 
ha  forma  di  lombrico;  ma  di  spe- 
cie diversa. 

Lomia  eLumia.s.f.  Spèzie  di 
limone  con  poco  sugo,  dolce  e  di 
soave  sapore. 

Loncliite.  s.  f.  Pianta  bosche- 
reccia, detta  Felce  maschia. 

Longànime.^ add.  Paziente. 

Longanimità,  s.f,  Tolìeradza, 
Sofferènza. 

Longànimo.  add.  V.  L.  Che 
ha  longanimità. 

Longevità,  s.f.  Prolungamen- 
to della  vita,  il  più  durevole  che 
possa  sperarsi. 

Longèvo,  add.  V.  L.  Di  lunga 
età,  Vècchio,  Antico. 

Longliezza.  s.  f  Lunghezza. 

Longiare.  i'.  a.  Tener  lontano. 

Longimetria.  5./*.  T.G.  L'arte 
di  misurar  le  lunghezze  o  le  di- 
stanze. 

Longinco.  a^d.  Longinquo. 

Longinqnità.  s.f  Lontananza. 

Longinquo.  add.  V.L.  Remò- 
to, Distante,  Separato  per  lungo 
spazio  e  tratto. 

Longità  e  Longitade.  s.  f. 
V.A.  X^unghezza.  li  hout^unoM^ 


Longitano.  add.  Lontano. 
LongitudìBale.   add.  Disteso 

per  longitùdine. 
Longitùdine,  s.f.  Lunghezza, 
Estensione  di  tempo  e  di  luogo. 
11  L'arco  dell'equinoziale  e  d'o- 
gni altro  cerchio  '  parallèlo  ad 
esso  da  ponènte  a  levante,  tra 
il  primo  meridiano  e  qualunque 
altro.  Il  L'arco  dell'  eclittica  dal 
priiicipio  d'Ariete  verso  levante 
sino  al  cerchio   di  latitudine  di 


quaich 


e  stella. 


Lontananza,  s.  f.  Lunga  di- 
stanza da  luogo  a  luogo. 

Lontanare,  v.a.  Allontanare. 

Lontano,  s.m.  Lontananza. 

Lontano,  s.  m.  Ciò  che  pare  più 
lontano  dalla  vista  nel  fondo  di 
un  quadro,  di  una  tela  ec. 

Lontano,  add.  Remòto,  Distan- 
te per  lungo  spazio.  H  Divèrso, 
Vario.  11  Alièno  da  far  checches- 
sia. Il  Lungo. 

Lontano,  avv.  Discòsto,  Lun- 
gi. Il  Di  lontano.  Da  parte  lon- 
tana. Il  Molto  prima. 

Lontra,  ò-./".  Animai  rapace,  che 
vive  di  pesci. 

Lonza,  s.f.  Animale  che  di  for- 
ma e  di  ferocia  rassomiglia  alla 
tigre. 

Lonz-O.  add.  Flòscio,  Snervato, 
Lènto,  Pigro,  Tardo  per  gras- 
sezza. 11  si  dice  anche  della  elo- 
cuzione e  dello  stile. 

Lopèzia.  s.  f.  Pianta  che  fa  di 
bei  fiori  ramosi. 

.Lopia.  s.  f.  Dicesi  della  filuga 
quando  ha  il  cielo  e  le  tende  da 
poter  difendersi  dal  sole. 

Lòppa.  5.^.  Lòlla,  Pula. 

Lòppo  e  Lòppio,  s.  m.  Quel- 
r  albero  che  si  pianta  accanto 
alle  viti  per  mandarvele  su,  ed 
esso  le  regga. 

Lòppolo.  s.m.  Piccola  escre- 
scaiìza  del  capo,  cagionata  da 
soverchio  calore. 

Lopposo.  add.  Che  ha  lòppa. 

Loquace. ««^dJ.  Che  parla  assai 
e  con  veemènza. 

Loquacità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh' è  1(  quace. 

Loquèla,  s.  f.  Favèlla,  La  fa- 
coltà di  favellare.  Il  Favèlla,  Lin- 
^uaggio,  Idiòmas  U  Voce. 
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Loquènza.s./". Loquèla,  Il  par- 
lare. 
I  jLioquere  e  Loquire.  V.  L. 

Parlare. 

jLior.  Allora.  IlLor  che^  AUor  che. 

Lora.  Allora.  V.  A,  Lora  che, 
Allorché. 

Lorare.  v.a.  V.A.e  L.  Porre  ai 
piedi  corregge  di  cuojo. 

Lorda,  s.  f.  Meretrice  ,  Donna 
di  mala  vita. 

jLiOrdàggine.  s.  f.  Lordezza. 

tiordare.  v.  a.  Far  lordo  ,  Im- 
brattare, Sporcare,  Intridere. 

X^ordezza.  s.  f.  Schifezza,Brut- 
tura,  Sporchizia ,  Immondizia. 

Juordizia.  s.  f.  Lordezza,  Lor- 
dura, Immondizia. 

XiOrdo.  add.  Spòrco ,  Sùdicio  , 
Schifo  ,  Intriso  di  lordezza,  j)  si 
dice  ancora  de'  conti  e  de*  pesi 
che  non  son  netti  di  tara. 

Lordoso.  add.  Lo  stesso  che 
Lordo. 

Lordume,  s.  m.  Lordura. 

Lordura,  s.  f.  Lordezza.  \\  Sco- 
stumatezza, e  Disonestà.  [1  Fèc- 
cia, Escrementi. 

Lorica,  s.  f.  Armatura  di  dòsso 
come  Corazza,  Panzièra,  Giaco. 

Loricato,  add.  Che  ha  lorica. 

Loschetto.a^?.  Alquanto  losco. 

Losco,  add.  Quegli,  che  per  sua 
natura  non  può  vedere  se  non  le 
cose  d'  apprèsso.  |1  Cièco  da 
un  òcchio.  Il  Che  ha  gli  ocelli 
tòrti,  Guèrcio.  (|  Aver  l'  occhio 
losco j  Non  ben  distinguere  cosa 
da  cosa  per  difetto  degli  occhi. 

Lotare.  v.  a.  Impiastrar  con 
lòto. 

Lot atura.  s.  f.  Il  resultato  del 
lotare;  e  anche  L'atto  del  lotare. 

Lòto.  5.  m.  V.  G.  Fango.  1|  Cèr- 
ta composizione  usata  dai:;-li  oré- 
fici, 0  fonditori.  \\  Sudioi'ù;.'  .  |l 
composizione  di  cèrte  sost  . isze 
tenaci,  per  chiudere  con  esse  le 
aperture  ,  e  le  commessure  dei 
vasi  della  distillazione. 

Loto.  Pianta  che  ha  lo  stèlo  di- 
ritto, ramoso,  le  foglioline  linea- 
ri, i  fiori  di  un  colore  scuro. 

Lotòfago.  s.  m.  V.G.  Mangia- 
tore dei  lòto,  secondo  il  signifi- 
cato di  Lòto  pianta. 

Lot  oleate,  add.  V.  L,  Di  lòto. 
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Che  è  0  Che  partecipa  della  na« 

tura  del  lòto ,  Limaccioso. 

Lotolènto.  add.  Lotolènte. 

Lotoso,  add.  Pien  di  lòtOjFan- 
goso.jl  Lordo,  Imbrattato  di  loto. 

Lòtta.  5.  f.  Contrasto  di  forza  e 
di  destrezza,  fatto  a  corpo  a  cor- 
po e  senz'  arme  ,  per  abbattersi 
l'un  l'altro.  11  dicesi  de'Contrasti. 
delle  Dispute.  ||  Piallacci  erbosi 
da  far  prati,  argini  ec. 

Lottare,  v.  intr.  Giocare  alla 
lòtta,  Il  Tener  giuoco  di  lotto. 

Lotteggiare.  v.  intr.  Lottare. 

Lotteria,  s.  f.  Cosi  chiamasi  in 
Firenze  il  luogo  dove  è  l'Ammi- 
nistrazione e  rUtficio  del  Giuoco 
del  Lotto. 

Lòtto,  s.  m.  Giuoco,  nel  quale  i 
primi  90  numeri  dell'abbaco  sono 
posti  alla  rinfusa  dentro  un'urna, 
donde  poscia  se  ne  traggono  a 
sòrte  cinque;  e  colui  è  vincitore, 
la  cui  polizza  contiene  in  parte, 
o  in  tutto,  i  numeri  usciti.  |1  Prè- 
mio che  è  promesso  a' giocatori. 

Lotume.  s.  m.  Dicesi  per  Lor- 
dume, Sudiciume. 

Lova.  s.  f.  Lupa,  Meretrice. 

Lòzio.  s.  m.  V.  L.  Orina. 

Lubègine.  s.  f.  pi.  Aver  le  lU' 
bugine ,  Aver  le  paturne  ,  Avei 
le  lune  ,  cioè  ,  Dar  segni  di  tri 
stozza,  e  anche  di  stizza. 

Lubbione.s.  m.  Dicesi  nei  gran- 
di teatri,  l'ultimo  ordine  ed  anco 
i  due  ultimi  ordini  de'  Palchi.  R 

Lubricante,  add.  Detto  di  al- 
cune sostanze  Atte  a  rènder  lù- 
brica una  parte  del  corpo. 

Lubricare,  v.  a.  Render  lù- 
brico. 

Lubricativo,  add.  Che  ha  vir- 
tù di  far  lùbrico. 

Lubrichezza.  s.  f.  Qualità  dì 
ciò  eh'  è  lùbrico. 

Lubricità.  5.  f.  Lubrichezza. 

Lùbrico.  5.  m.  Lubrichezza , 
Luogo  Sfh'ucciolevole. 

Lùbrico,  add.  Sdrucciolevole. 

Il  dicesi  talora  per  contrario  d' 
Stitico.  1!  Movènte  lubrichezza.  j 

Pericoloso.  ||  Che  riesce  in  vano 

Fallace,    j]   dicesi  pure  di   cosa 

Che  è  facile  a  fare  sdrucciolai 
nel  male.  H  di  persona  Che  è  fa 
Cile  a  sdrucciolar  nel  male. 
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Lucardino.  add.  Cacio  di  Lu- 

cardo.  _  , 

Liucchesino.  s.m.  Colore  rosso 

di  nòbile  tintura. 
Lucchetto,  s.  m.  Sòrta  di  ser- 
rarne amovibile  che  si  può  appli- 
care a  un  baùle,  a  una  valigia  eo. 
Lucci,  s.  m.  pi.  Òcchi. 
luùccia.  s.  f.  Erba  lùcciola.  ^ 
Lucciante.  s.on.  V.A.  Occhio, 
cosi  detto  per  ischerzo. 
Luccicare,  v.  intr.  ass.  Ri- 
splèndere  della  cose  lisce  e  lu- 
stre, il  Rilucere ,  Risplèndere. 
Luccichio,  s.  m.  Scintillamen- 
to, Splendore  di  cosa  che  riluce. 
Lucciconi,  s.m. pi  Grosse  la- 
crime che  ci  cadono  dagli  occhi 
per  qualche  improvvisa  cagione 
di  dolore. 
Lùccio,  s.  m.  Pesce  di  rapina, 

ed  è  d'acqua  dolce. 
Lùcciola.  5./.  S{)èzie  di  mosca, 
il  cui  vèntre  è  risplendènte   di 
azzurra  luce  ,  che  pare  che  sia 
tuo  co.    11    Piccolo    luminèllo  ,  o 
sì  arnese  di  latta  trafonxta  da 
mettervi  la  bambagia  per  lumini 
da  nòtte.  1|  Far  vedere  le  lùccio- 
le ad  alcitnoj  dicesi  Quando  per 
colpo  ricevuto  ,   e  spezialmente 
nel  capo  ,  gli  sì  fanno  apparir 
certi  bagliori  simili  a  lùcciole. 
Lucciolare,  v.  fn^.Lùccicare. 
Lucciolato,  s.  w.  Bacherozzo- 
lo, che  luce  come  la  lucciola. 
Lucciolone,  accr.  di  Lùcciola. 
Il  Grossa  lacrima. 
Luccioloso.  add.  Lucente. 
Lucco.  s.m.  Vèste  antica  senza 
pièghe,  che  si  serrava  alla  vita. 
Luce.  s.  f.  Flùido  imponderabi- 
le che   emana  dal  sole  e  dalle 
stelle  fisse ,  il  quale  illumina  gli 
oggetti,  e  gli  rende  visibili.  ||  la 
Donna  amata.  |l  Pupilla  delF  oc- 
chio, e  L'occhio  stesso,  o  il  ve- 
dere. Il  Levata  del  sole.  H  Giorno. 
Il    dicesi  anche  di  qualsivoglia 
apertura.  Hil  Vano  di  qualunque 
fabbrica  ,  o  armata  ,  o  architra- 
vata. Il  Luci  del  cielo,  Le  stel- 
le. Il  Dare^  o  Mettere  in  luce,  o 
a  luce^  0  alla  luce.  Pubblicare; 
e  dicesi  di  hbri,  òpere  ec. 
Lucedoro.   add.  cmnp.  Che 
«pland©  con  s^urea  luce. 


Lucènte,  add.  Che  luce  ,  Ri- 
splendènte. Il  Famoso,  Celebre. 
Lucentezza,  s.f.  Lucidezza. 
Xiucènza.  s.  f.  Lucentezza. 
Lucere,  v.  intr.  ass.  Risplèn- 
dere. Il  dicesi  della  glòria  ,  della 
virtù,  della  bellezza,  e  simili  ,  e 
vale  Spiccare,  Essere  rinomato. 
Lucèrna,  s.  f.  Vaso  di  divèrse 
manière  ,  e  per  lo  più  di  metallo, 
nel  quale  si  mette  òlio  e  lucigno- 
lo, che  s'  accènde  per  far  lume. 
Il  Luce  e  Splendore.  |1  Guida  , 
Scòrta.  11    Spezie  di  erba,  detta 
anche  Erba  mèdica. 
Lucernajo.  s.  m.  Fabbricante 
di  lucerne. 

Lucernata.  5.  f.  Quella  quan- 
tità d'olio,  che  tiene  la  lucèrna. 
Lucernièra.  s.  f.  Lucerniere. 
Lucernière,  s.  m.  Arnese  co- 
munemente di  legno  ,  cioè  con 
piede  e  fusto,  nel  quale  è  una  sè- 
rie di  buchi  a  divèrse  altezze 
per  piantarvi  la  punta  del  mani- 
co della  lucerna  a  mano,  si  che 
il  lume  sia  alla  voluta  altezza. 
Lucernina.  dim.  di  Lucèrna.  || 
Lucèrna  d'ottone  composta  di 
un  fusto  verticale,  dentro  cui  è 
infilato  il  recipiènte  per  l'olio,  da 
alzarsi  e  abbassarsi. 
Lucerta.  s.  f.  Lucèrtola. 
Lucertiforme.  add.  Che  ha 

forma  e  figura  di  lucèrtola. 
Lucèrtola,  s.  f.  Piccolo  ser- 
pentèllo oviparo,  di  color  bigio, 
che  ha  quattro  gambe  e  lunga 
coda.  La  lucèrtola  verde  più  co- 
munemente dìccsi  Ramarro. 
Lucertolo. 5.  w.  Quel  taglio  di 
carne  che  levano  dalla  parte  di 
dietro  della  coscia,  tra  il  girello 
e  il  soccoscio. 

Lucertolone,  accr.  Lucèrtola 
grande.  |1  Lucertolone  mar  ino  j 
Sòrta  di  pesce,  detto  Ciortone.    ^ 
Luchèra.  s.  f.  Aria  di  viso,  Un 
cèrto  mòdo  di  guardare,  Piglio. 
Lucherare.  v.intr.  Far  lucha- 
ra,  Far  guardatura  sdegnosa. 
Luchèria.  s.  f.  Lùchera. 
Lucherino,  s.  m.  Uccelletto  di 
penne  verdi  e  gialle  con  alcune 
macchiette  nere. 
Lucia,  s.  f.  Ebrietà  . 
Lucia.  5.  f.  Sòrta  id  ballo  fatt» 


LUC 


con  iscontorcimenti  della  perso- 
na e  specialmente  delle  braccia. 
Lucidamente,  avv.  Con  luci- 
dezza, Con  chiarezza. 
Lucidarnento.s.m.Il  lucidare. 
Lucidanza.  s.  f.  r.ucentezza. 
Lucidare,   v.  alt.   Illustrare, 
Rènder  chiaro.  \\  Ricopiare  al  ri- 
scontro della  luce,   sopra  cosa 
trasparènte.  ||  Liocidareun  con- 
to 0  simili,  Liquidarlo. 
Lucidevzione.  s.  f.  Il  lucidare 

u,?^,*?^.^,^'^-  ^-  f'  Qi^alità  di  ciò 
eh  è  lucido. 

Lucidità.  5.  f.  Lucidezza,  il  Pu- 
rità, Chiarezza. 

Lùcido.  5.  m.  Il  lucidare,  e  lo 
Strumento  da  lucidare,  jj  La  ma- 
teria che  dà  il  lucido,  e  L'effetto 
prodotto  da  quella. 
Lùcido,  acid.  Lucènte,  Che  ri- 
luce. Il  ag£,nanto  a  cavallo,  o  al- 
tro annuale,  vale,  Grasso,  e  In 
buon  essere.  |1  Lucido  interval- 
lo, quello  Spazio  di  tempo,  nel 
quale  il  pazzo  ricupera  1'  uso 
della  ragione.  - 

Lucietta.   s.  f.  Spècie  di  pìc- 
cola canterèlla,  che  vive  e  nuota 
con  gran  velocità  in  alcune  ac- 
que termali. 
Lucifero.  5.  m.  Apportator  dì 
luce;  detto  del  sole.  Il  nome  del 
maggior  diavolo. 
Lucifero,  add.  Che  pòrta  luce, 
Ohe  illumina.  ]]  è  anche  aggiunto 
di  matèrie  fosforiche. 
Lucifugo,  add.  Che  fuffffe  la 
luce.  ^^ 

Lucignòla.  s.  f.  Nome  volgare 
d  un  serpò^nte. 
Lucignolato.  add.  Rattòrto  a 
guisa  di  lucignolo. 
Lucignolo,  s.  m.  Più  fila  di 
bambagia  insième,  che  sì  met- 
tono nella  lucèrna,  e  nelle  can- 
dele,   per  appiccarvi  il  fuoco  e     ; 
far  lume.  1|  Quella  quantità  di 
lino  0  lana,  che  si  mette  in  sulla 
rocca,  per  filarla.  H  Guardarla     I 
nel  lucignolo  e  non  nelV  òlio 
Aver  cura  delle  cose  minute,  e 
non  badare  alle  grandi. 

Lucio.  5.  m.  e  Lucia  f.  Gallo 
d'india  o  Tacchino,  il  Balla  per 
Hibrieta.  ^ 

Luco.  t.  m.  V.  L.  Bosco. 
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Lucrare,  v.  a.  e  intr.  Guada 
gnare. 

Lucràbile.  add.  Che  si  può  lu- 
crare, riferito  ad  indulgenza   R 
Lucrativo,  add.    V.  L.  Di  lu 

ero.  Di  guadagno. 
Lucro,  s.  m.  V.  L.  Guadagno. 
iiiicroso.  add.  Che  reca  lucro 
Lucubrare.  v.  rt.  F.Z..  Elabo- 
rare, Comporre  con  assiduo  stu- 
dio e  veglie. 
Lucubrazione.  s./".  Studio  fat- 
to a  101  za  di  veglie  e  di  fatiche. 
j-iuculato.  add.  Reso  lucido. 
Luculènto.  add.  V.L.  Lucente, 

Luminoso. 
Luculliano,  add.  Detto  di  pran- 
zo, convito  e  simili,  vale  Sontuo- 
sissimo. 
Lucumóne.'s.  'm.  Nome  de'  re 
0^  magistrati  supremi  ed  eredita- 
rj  di  ciascuna  tribù  prèsso  eli 
Etruschi.  ^ 

Lùdere.  v.  a.  V.  ^.Scherzare, 
Giocare,  Festeggiare. 
Ludibrio,  s.  oh.  Scòrno,  Stra- 
zio, Strapazzo,  Bèfììi,  Scherno. 
Liidicro.  add.  Beffardo,  Mot- 

teggevole.  Fatto  per  giuoco. 
Liidifìcare.  v.  a.  V.  L.  Burla- 
re.  !1  Abbagliare,  Ingannare. 
!    JL^udifìcazione.  s.  f.  V.  L.  Il 
ludificare. 
Ludimagistro  s.  m.  Pedante, 
^Che  tiene  scuola. 
I-^udione.  s.  m.  Giocolare. 
T-.udo.  5.  m.F.X.  Giuoco,  Scher- 
zo, Festeggiamento.  Il  Ludi,  I 
pubblici  spettacoli  che  si  davano 
dagli  antichi. 
T-iùdrico.  add.  Burlevole,    Da 

bèffa,  Schernevole. 
I-^ue.  s.  f.  Contagio,  Mòrbo  ,  Pè- 
ste. Il  Mostro,  Persona  scelerata. 
-i^uf.  5.  m.  Spezie  di  pianta  altri- 
menti Serpentaria. 
liUffa.  5.  f.  LuF. 
Tjugàniga.  5.  f.  Spècie  di  carne 
insaccata  in  budella;   è  simile 
alla  Salsiccia. 
Lùgere.  v.  intr.  ass.  V,  L.  e 
disusata:  Piangere. 
Lùggiola.   s.  f.   Trifoglio  ace- 
toso. Erba  acetosa. 
Lugliàtico,  add.  Che  viene  del 
mese  di  luglio;  ed  è  aggiunto  di 
vite  ed  uva. 
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•rùalio  s.  wi-  Nome  del  quinto 
mese  deir  anno,  secondo  gli  a- 
strònomi,  e    settimo,   secondo 
l'uso  comune.  H  Farsi  onordel 
sol  di  lugliOj  Sprezzare  o  Ritiu- 
tare  ciò  che  non  si  può  avere. 
Lùgliolo.  add.  Dicesi  di  frutta 
solita  a  maturare  nel  luglio. 
Lugubre.  Aggiunto  di  cosa  che 
denota  dolore,  e  malinconia,  per 
morte  di  parenti  o  d'amici. 
Luqubrile.  ad^.r. A.  Lugubre. 
Lui.  s.  m.  Uccèllo  piccohssimo 
simile  al  Fiorrancino.  ^      . 

Lui  pronome  di  maschio  ne  casi 
obliqui  di  Egli.  \\  e  talora  col 
segno  del  terzo  caso,  sottinteso, 
e  non  esprèsso. 

Luigi,  s.  m.  Moneta  d'oro  fran- 
cese. -  ,  j, 
LuUa.  s.  /".  Quella  parte  del  fon- 
do della  botte  che  dal  mezzùle  si 
consriunge  all'estrèma  parte. 
Lumaca,  s.  f.  Vèrme  simile  alla 
chiòcciola,  ma  non  ha  guscio,  è 
però  detta  Lumacone  ifinitdo. 
Lumacato.  add.  si  dice  di  pan- 
nolino insaldato  e  stirato,  in  cui 
veggonsi  certe  macchie  nebulose 
e  irregolari,  prodotte  dal  non 
aver  bene,  e  uniformemente  ri- 
sciacquato il  panno  lino  insal- 
dato, prima  di  stirarlo. 
Lumachèlla.  dim.  di  Lumaca. 
\\  Marmo  o  Pietra  calcarla  con- 
chigliare  di  più  spècie. 
Lumachista.  s.  m.  Chi  si  di- 
letta di  lumache,  di  chiocciole. 
Lumacóne. s.w.Lumaca  gran- 
de. 11  Soppiattone,  Uomo  cupo. 
Il  Accorto  che  fa  il  gòffo. 
Lumaggrè.  5.  w.  Giuoco  nel 
quale  si  scambia  via  v^a  la  carta 
che  non  piace  con  quella  del  com- 
pagno. 

Lumàjo.  s.  m.  Colui  che  è  de- 
putato ad  accendere  i  lumi  in  un 
luogo  pubbUco,  come  teatro  ec. 
Lumare.  v.  a.  THumiuare. 
Lumbricale.  add.  Uno  de'mu- 

scoU  delle  dita  della  mano. 
Lume.  s.  m.  Splendore  che  na- 
sce dalle  cose  che  lucano.  \\  La 
cosa  che  luce.  H  Cosa  cèl-bre, 
chiara,  gloriosa.  H  0.-rh\o.  H  Vi- 
sta. Il  Notizia,  Conte;  za.  H  Esem- 
plare, Modèllo.  Il  Scorta.  11  Lime 


di  lume,  Lume  secondario,  Ltt« 
me  non  immediato.  |l  Lucerna 
accesa,  Fiaccola  accésa.  H  ed 
anche  si  usa  per  Lucèrna,  Stru- 
mento da  far  lume.  \\  Lume, 
Quella   chiarezza,  che  ridonda 
dal  riflèsso  dello  splendore  o  lu^ 
me  sopra  la  cosa  illuminata,  cioè 
un  color  chiaro  apparente  neUa 
cosa  colorita  a  simiglianza  del 
vero.  Il  La  luce  cadènte  a  propò- 
sito o  mal  a  propòsito  sovra  uà 
dipinto.  Il  Lume  degli  occhi,  La 
persona  caramente  dilètta.  |1  Ve" 
der  lume.  Intendere.  i|  Tenere 
il  lume.  Intervenire  in  qualche 
maneggio  senza  avervi  utile,  o 
faccènda.  H  Non  veder  lumet. 
Esser  sopratfatto^a  alcuna  paat 
sione,  e  perdere  la  vera  cogni- 
zione delle  cose.  ^ 
Lumeggiamento.  s.w.L  atU 
di  lumeggiare.  \\  Il  resultato  d^ 
lumeggiare. 

Lumeggiare,  v.  a.  Illuminara 
Il  Porre  de' colori  più  chiari  nel 
luoghi   rassomiglianti  le   parti 
più  luminose  de'corpi. 
Lumèlla.  s.  f.  Finestrino,  o  Foro 
per  dare  sfogo  alla  fornace. 
Lumen  Christi.  s.  m.  Candela 
benedétta  con  rito  ][)articolare, 
che  conservasi  per  devozióne. 
Lumèra.  s.  f:  V,  A.  Luraièr^^ 
Lumèrbio.  add,  V,  A.  Strado. 
Lumia,  s.  f.  Lomia. 
Lumicino,  dim.  Piccolo  lume, 
come  di  sottile  candelùzza  o  di 
lucèrna  con  sottile  lucignolo. 
Lumièra,  s.  f.  Candelière  a  pm 
lumi  sostenuti  talvolta  da  fi gur^, 
foghami  e  viticci.  Ifò  Grosso 
arnese  a  più  viticci- distribuiti 
attorno  a  un  fusto,  e  appèso  a  uri 
cordone  pendènte  dal  soffitto.  || 
Fiàccola,  Lume  grande.  H  i^plen* 
dorè,   Lucè.  \\  cèrto  particola* 
Arnese,  che  contenga  in  sé  molti 
lumi.  11  Cosa  che  risplende.  • 

Luminajo.  s.  m.  Arnese  che 
contiene  molti  lumi,  oggi  Lu- 
mièra. 

Luminante,  add.  Luminoso. 

Luminàra  e  Lùming.ria.5.  f^ 

V.  A.  Luminare.  Ij  Quantità  av 

lumi  accesi.  H  dicesi  anche  Lt^ 

mindria  una  Fèsta  di  lumìfcolW 
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quale  si  sogliono  per  lo  più  ado- 
perare la  ntéruoni  e  lampioncini 
•^T^n^^nar©.  s.m.  Astro,  Stella- 
??Jf  ^L'^.^ssimamente  del  Sole  e 
della  Luna.  ]}  Uonxo  sommo  in 
una  sciènza  o  arte,  che  rìsplènda 
^tra  gh  altri  come  Sole. 
fiuminare.  v,  a.  Illuminare 
Luminari^,  s.  f.  Liirainàra. 
Liimmario.  s.  m.  Arnese  che 
contiene  in  sé  molti  lumi,  Lo 
^stesso  che  Lampadario. 
L.uminàtivo.a^éi.Illumìnativo. 
Ruminazione,  s.  f.  Illumina- 
zione. 

Lùmine.  s.  m.  V.  L.  Lume. 
Luminella.  s.  f.  J^b.  pupilla. 
t-uminello.  «.  m.  Piccolo  anel- 
letto,  do^e  s'infila  il  lucignolo 
della  lucèrna.  ||  Quell'arnese  di 

/ilio  di  tèrre  con  pezzetti  di  su- 
ghero per  mettere  a  galla  nel- 
a  òlio  delle  lampane. 

tiumineria.  s.  f.  Quantità  di 

-aumi,  Luminària. 

JLuminièra.  5.  f.  V.  A.  Lumiè- 
ra, Splendore,  Luce. 

Lumino.  5.  m.  Piccolo  lume. 
Xumicino.  ||  Lume  a  mano. 

i;iUminosità.  s.  f.  Qualità  di 
CIO  ch'è  luminoso. 

Luminosa,  s.  m.  Corpo  lumi- 
noso. 

Luminoso,  add.  Pièno  di  lume, 
/Lucènte,  Risplendènte.  j|  Illumi- 
^nato.  Rischiarato  da  gran  luce. 
Lumiòne.  s.  m.  Limone. 

S^^I  «•  f'  Il  pianeta  più  vicino 
,alla  tèrra,  che  le  gira  a  torno 
imprèsso  a  poco  in  27  giorni:  e  la 
irischiara  durante  la  notte,  se- 
rguèndo  le  sue  fasi,  con  la  luce 
;Cui  riflette  dal  sole.  |j  Tutto  il 
tempo  del   suo  corso,  cioè  un 
^nrese.  11  Tempo  semplicemente,  il 
'Xunayfu  detto  per  Notte,  come 
?ao/^  per  Giorno.  ||  Avere  le  lu- 
ne, Essere  di  mal  umore.  Il  Mon- 
<  ta  la  luna,  Montar  la  collera.  || 
^La  luna  non  cura  l'abbajar  dei 
cani,  I  valènti  0  i  grandi  non  cu- 
^rano  le  dicerie  degli  sciòcchi  o 
de  piccoli.  \\  Essere  a  luna.  Es- 
sere lunatico,    Stravagante,  il 
mezza  luna.  Sòrta  di  riparo  fat- 
ato a  foggia  di  mèzza  luna.lj  A6d«- 
^»Jtm(?«  l\6m*  Far  cos*  vaaa. 
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ì-lf^f'^io^O-  *•  ^-  Lunazione. 
Lunamento.  s.  m,  V,  A  Lu- 
nazione. 

^^»^?e  «.m.  V.  A,  Tempo  iel 

corso  della  luna.  ^ 

Lunare,  add.  Della  luna.  Il  Che 

appartiene  alla  luna. 
Lunària,  s  f.  che  volgarmente 

chiamasi  anche  Erba  luna. 
f;iunariamente.  avo.  Secondo 

Il  crescere  e  calar  della  luna. 

.^rSf"*'^-  \\  '^'   Q^^"a   breve 
scrittura,  nella  quale  si  notano, 
con  le  variazioni  deUaluna,  tutti 
1  giorni  dell'anno,  racconti,  pro- 
gnostici, poesie,  sciarade,  ec. 
Lunarista,  s.  m.  Che  fa  lunà- 
rj.  Ogni  persona,  che  almanacca 
intorno  cose  future  assai  dubbie 
ed  incèrte. 
Lunata,  s.  f.  Corrosione  pro- 
dotta nelle  sponde  de'  fiumi ,  o 
torrènti  dalla  corrènte  dell'  ac- 
qua per  lo  più  in  linea  curva, 
Kosa.  Il  Corso  di  luna ,  Un  mese 
•"-•^.^a-Jico.  add.  Colui  il  cui  cer- 
vèllo di  tèmpo  in  tèmpo  patisce 
alterazione  a  simiglianza  delle 
innovazioni  della  luna. 
Lunato,  add.  Di  forma  curva, 
limile  alla  luna  nel  principio  del 
suo  ritorno. 
Lunazione.   5.  f.  Tempo  del 
corso  della  luna,  Spazio  di  tempo 
tra  due  nuove  lune  consecutive. 
Lunedi,  s.m.  Nome  del  secondo 

giorno  della  settimana. 
Lunediana.    5.  f.   Sciòpero  e 
l|èsta  che  fanno  alcuni  lavoran- 
ti nel  giorno  di  lunedì. 
Lunediare,  v.  intr.  Par  la  fe- 
sta nel  giorno  del  lunedi  come 
sogliono  gli  artigiani. 
Lunella.  s.  f.  Pupilla. 
Lunetta,  dim.  di  Luna.  |1  Quel- 
lo spazio  a  mèzzo  cerchio  ,  che 
rimane  tra  l'uno  e  l'altro  pe- 
duccio delle  vòlte.  Il  Parte  dell'o- 
stensorio, in  cui  s  adatta  l'ostia 
consacrata.  |I  Opera  posta  rim- 
petto  alle  facce  delle  mèzze  lu- 
ne. I)  Le  due  assicèlle  minori,  che      ^ 
mettono  in  mèzzo  la  mezzana,  e 
le  contromezzane,  e  compiscono 
U  fondo  dei  tini  e  delle  botti.  Il 
Pasta  dolce  detta  cosi  dalla  9ua 
forma  di  mèzza  iuan. 


LUN 


—  617  - 


LUO 


tjunga.  s.  f.  Quella  strisciuòla 
di  cuojo  colla  quale  glistrozziè- 
ri  tengon  legati  gli  uccelli,  l 'Lun- 
ghezza, onde  Dare  una  lunga , 
vale  Intrattenere  alcuno  senza 
spedirlo,  e  non  venire  ad  alcuna 
conclusione,  jj  II  suono  della 
campana  a  dilungo.  \\  Nome  dì 
una  delle  note  della  musica  ,  la 
quale  ordinariamente  ha  il  valo- 
re di; quattro  battute.  \\  Per  lun- 
ga ^  Lungamente,  Con  lunghez- 
za. Il  Andare-in  lunga^  Manda- 
re in  lunga  ^  o  simili ,  lo  stesso 
che  Procrastinare. 

;  Lungàggine,  s.  f.  Prolissità 
nelle  operazioni,  e  nel  favellare. 

Lungagnata,  s.f-  Dicesi  di  di- 
scorso, lettura,  sonata  o  simili, 
lunga  e  uggiosa. 

Lungàgnola.  s.f.  Sòrta  dire- 
te lunga  e  bassa  che  si  tènde  agli 
animali  terrèstri,  jj  Discorso  lun- 
go e  nojoso.  \\  Insidia. 

Lungaja.  s.  f.  Lungheria,  Pro- 
lissità di  ragionamento. 

Liungajera.  s./".  Discorso  lungo 
fra  due  o  più  persone. 

Lungamente,  avv.  Con  lun- 
ghezza, Per  molto  tèmpo. 

Lungamento.  s.'m.  KA.  Al- 
lontanamento. Il  e  per  Dilazione, 
Prolungamento. 

Lunganimità.  s.f.  V,  A.  Lon- 
ganimità. 

Lungànimo.  add.  V,  L.  Che 
ha  la  virtù  della  longanimità. 

Lungarnata.  s.f. Passeggiata 
per  il  lungarno. 

Lungarno,  s,  m.  I  lungarni, 
quelle  vie  che  sono  lungo  il  fiu- 
me Arno. 

VLiungarsi.  v,  intr.  pronom.  V, 
A.  Dilungarsi. 

Lungazione.  s.  f.  Allontana- 
mento. 

Lunge.  avv.  Lungi. 

Lunge.  prep.  Lontano. 

Lungheria,  s.  f.  Prolissità. 

Lunghesso,  avv.  Lungo  ,  in 
vece  di  Rasente  e  Accòsto. 

iliunghezza.  s.  f.  Una  delle  tre 
dimensioni  del  còrpo  sòlido.  || 
Continuazione  eccedènte.  ||Lon- 

i  gitudine.  |1  Proseguimento. 

.  Lunghièra.  s.  f.  Ragionamen- 

I  to  prolisso.  Il  Dilazione,  Indugio. 


Lungi,  avv.  Lontano,  Discòsto , 

e  vi  si  aggiungono  talora  altre 

pari,  come  A,  Da,  ec. 
Lungi. pr^p.  Discòsto, Lontano. 
Lungiare.  v.  a.  e  intr.  V.  A. 

Allontanare. 
Lungiferitore.  s.  m.  e  add. 

comp.  Che  ferisce  da  lungi. 
Lungifr emente,   s.  e.  e  add, 

comp.  Che  freme  orribilmente. 
Lungilucente.   s.  e.  e    add. 

comp.  Che  spande  molto  la  sua 

Lungioprante.  s.  e.  e  aaa. 
comp.  Che  opera  da  lungi. 

Lungisaettante.  s.  e.  e  add. 
comp.  Che  saetta  da  lungi. 

Lun  gitano,  a  d^ci.  T^.  A. Lontano. 

Lungo,  s.  m.  Lunghezza. 

Lungo,  add.  Che  ha  lunghezza. 
Il  Lontano.  \\  Sillaba  lunga,  e 
contraria  di  Breve.  H  Uomo  lun- 
go ,  Lènto,  Tardo  ,  e  Irresoluto 
neir  operare.  |1  Cosa  tarda  a  ve- 
nire, o  Che  dura  molto.  ||  Lungo 
tempo,  Molto  tempo.  H  Alla  lun- 
ga, 0  Alla  lunge  ,  Di  lontano.  \\ 
Diffusamente.  H  e  A  lungo  anda- 
re. Il  Al  più  lungo.  Il  più  là  che 
si  possa  indugiare. 

Lungo.  ^r^p.Rasènte,Accòsto. 
Il  Allato,  Apprèsso. 

Lungùra.  s.  f.  V.  A.  Longitu- 
dine. Il  Durazione. 

Luni.  s.m.  indecl.  Lunedì.      ^ 

Lunicòrno.  5.  m.  V.  A.  uni- 
còrno ,  Liocòrno. 

Lunidi.  s.  m.  Lunedi. 

Lunisolare.  Aggiunto  di  ciò 
eh'  è  composto  della  rivoluzione 
del  sole  e  di  quella  della  luna. 

Lùnula,  s.  f.  Lo  spazio  compre- 
so tra  '1  còncavo  e  il  convèsso  di 

'  due  archi  di  cerchj  che  si  seghi- 
no, 0  d'intere  circonferenze  cha 
si  tocchino  per  di  dentro. 

Luòco.  s.  m.  Luògo. 

Luòga.  5.  f.  Allogazione. 

Luògo,  s.  m.  Tèrmine  conte- 
nènte i  còrpi  ;  Spazio  assoluta- 
mente. Il  Legn'aggio.  ||  Agio  Co- 
modo, Spazio  ,  Bisogno.  l|  ui- 
ficio,  Carica.  ||  Grado,  Dignità. 
Il  Circostanza  ,  Tempo  opportu- 
no. 11  Villa,  Podere.  ||  Convènto  , 
Luògo  dov'  è  un    convènto  d 

frati.  11  Luogo  comux^e,  Cesso.  || 
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Lttògo  discrillura  ,  di  autore. 
Passo  ,  Tratto  del  tèsto  di  quel- 
r  òpera.  H  Luògo  tòpico ^o Luò- 
ghi tòpici  sono  Quei  fonti  gene- 
rali da  cui  gli  oratori  possono' 
trarre  i  loro  argomenti.  |1  Far 
luògo,  e  Bar  luògo,  P'^ar  largo. 
Dare  il  passo.  |1  Dar  luògo  ,  Re- 
stare, Cessare  da.  \\  Aver  luògo. 
Servire  a  qualche  còsa,  Non  es- 
sere in  vano.  \\  Seder  nel  primo 
^z^d^o. Precèdere  altrui,  j)  Cèdere 
il  luògo.  Dare  ad  altrui  la  prece- 
dènza. {1  Lasciar  luògo.  Permet- 
tere che  si  faccia  o  si  dica  una  co- 
sa. H  Sapere  una  còsa  di  buon 
luògo, c\oh'D2t.  persona  che  la  sa 
con  certezza,  Da  fonte  sicura.^  |J 
A  luògo  e  tèmpo.  Quando  capiti 
occasione  propizia. 

X.uògora.  V.  A.  ph  di  Luògo, 
Luòghi. 

Luogotenènte,  add.  e  sost. 
Che  nène  il  luògo  di  alcuno  ed 
esercita  l'utTicio  in  sua  vece.  1| 
nel  militare  è  lo  stesso  che  Te- 
nènte. 

Ijuogotenènza.  s*f.  Ufficio  del 
luogotenènte. 

Ijupa.  5.^.  La  femmina  del  lupo. 
Il  Meretrice.  |j  Lupa,  o  Male 
della  lupaj  Fame  insaziabile.  || 
Jirba  lupa  j  chiamasi  un'  erba 
detta  pure  Melissa  di  bosco. 

Xiupa-cchino.  di^n.  Lupattino. 

Ijupacchiòtto.  s.  m.  Piccolo 
lupo,  Lupicino. 

Xiupajo.  .9.  m.  Colui  che  for- 
ma l'agguato  ai  lupi. 

luupajò.  add.  Allume  lupajo^ 
Allume  di  roccia. 

31.iipanajo.  s.  m.  Lupanare. 

Lupanare.  5. m.F.  L.  Bordèllo. 

Hiupanàrio.  s.m.  Lupanare. 

XsUpardo.odc?.  Di  lupo,  Da  lupo. 

XiUpària.  s.f.  Erba  perènne  cre- 
duta velenosa  a'iupi. 

Lupastro.  s.m.  Lupacchiotto. 

Lxipeggiare. v.tn^r.  Usurpare, 
Portar  via  per  sé  a  simiglianza 
di  lupo. 

X-iiipercàli.  s.  m.  Fèste  che  ce- 
lebravansi  ogni  anno  in  Roma 
ad  onore  dei  dìo  Pane,  ed  in  me- 
moria della  lupa  che  allattò  Ro- 
molo e  Rèmo. 

X-upesco.tfd<i.Diliioo,Lupigno, 


XjUpioante.f.m.  Specie  di  gros- 
so granchio  marino. 

Lupicino.  dim.  che  anche  di- 
remmo Lupatto,  o  Lupattino. 

Lupicino.  add.  Di  lupo,  Lupi- 
gno,  Lupesco. 

Lupicione.  s.m.  Lupo  lattante. 

Lupigno.  add.  Di  razza  di  lupo. 

Lupinàggine.  s.f.  Erba,  detta 

>  anche  Erba  LuUa. 

Lapinajo.  s.m.  Chi  vende  lupi- 
ni. Il  Chi  e  dolce  di  sale. 

Lupinamente,  aw.  Da  lupo 
Il  Malignamente. 

Lupinare.  s.  m.  Campo  semi- 
nato di  lupini. 

Lupinèlla,  s.  f.  Pianta  che  ha 
la  radice  ramosa,  gli  stèli  nume- 
rosi, vuoti,  erbàcei,  ramosi,  le 
fòghe  altèrne,  quasi  rotonde,  i 
fiori  grandi,  di  un  rosso  vivace  a 
spiga,  i  legumi  lunghi,  articolati 
con  punte. 

Lupinèllo.  s.m.  Pianta  che  ha 
la  radice  suscettiva  di  un  lungo 
fìttone,  i  fiori  ròsei,  striati  di  un 
colóre  più  acceso,  a  spighe  lun- 
ghe, ascellari,  i  legumi  spinosi, 
con  un  solo  seme.  |1  Spèzie  di 
callo,  che  ritrae  il  nome  dalla  sua 
figura  di  lupino. 

Lupino,  s.  m.  Pianta  legumino- 
sa. Il  Malattia  d'occhi  che  viene 
ai  polh.  Il  Ed  è  pure  una  specie  di 
callo  che  viene  generalmente  tra 
dito  e  dito  del  piede. 

Lupino,  add.  Di  lupo.  |J  e  anche 
aggiunto  di  Mantèllo  di  cavallo 
del  colore  del  pelo  di  lupo. 

Lupinuio.  s.m.  Luogo  ove  è  se- 
minata lupinèlla. 

Lupo.  .9.  m.  Animale  selvatico 
voracissimo,  simile  a  cane  gròs- 
so. Il  Divoratore  delle  altrui  so- 
stanze. Il  Uomo  libidinoso,  jj  Sòr- 
ta di  vela  nera.  |j  Sòrta  di  pesce 
/■'  il  Rampiconedi  terrò  che  si  get- 
tava dalle  mura  per  aggrappar 
con  esso  l'ariete,  e  strapparlo 
dalla  sua  trave.  \\  Fare  il  lupo 
pecorajo  j  Fidar  checchessia  a 
chi  ne  farà  scempio  e  diserta- 
mente. {)  Andare  o  Mettere  in 
bocca  al  lupo^  cioè  In  poteie  del 
nemico,  o  mcontro  a  grave  pe- 
riglio, ij  Lupo  mannarOj  Lican- 
tropo.  \\Male  di  lupo^  Bolimia. 
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jùppolo.  s.  m.  Pianta  rampi- 
cante, della  quale  si  fa  uso  sin- 
golamente nella  composizione 
della  birra. 

^urco.  add.  V.L.  Goloso,  Ghiot- 
to. 11  Àvido. 

:.ùrido.  add.  v.X.  Livido,  Pal- 
liduccio.  11  Lordo. 
ùùscliero.  add.  Mèzzo  ubria- 
co, Brillo.  - 
ùuscignuòlo.  s.  m.  voce  fuor 
d'uso,  Usignuolo. 
Lusco.  ^cicJ.Losco.  11  Fm  hcsco 
e  brusco^  Mèzzo  al  bujo. 
L-uscosità.  s.f.  Qualità,  e  Sta- 
to di  chi  è  lusco.             . 
^usignuòlo,  s.m.  RusipuMo. 
Lusinga,  s.f.  Artifìcio  di  parole 
o  di  arti,  col  quale  sotto  colore 
di  benignità  e  d'amicizia  o  simi- 
le   vuoisi  trarre  alcuno  a  cosa 
che  giovi  al  lusingante,  comec- 
ché per  sòlito  neccia  al  lusmga- 
to    11  gli  antichi  la  usarono  per 
Preghièra   congiunta  a  lòde. 
Lusingamento,  s.m  Illusm- 
gare.  Atto  lusinghevole,  Yano 
allettamento  di  parole 
Lusinganza.  s.  f,  V.  A,  Allet- 
tamento. 

Lusingare,  v.a.e  mtr.  Allet- 
tare con  lusinghe.  HFar  pri'go 
congiunto  con  lodi.  |>si[dice  dolio 
cose  che  allettando  indacono  a 
sperare  e  a  credere  quello  che 
non  può  essere.  H  Accarezzare, 
Blandire.'  , 

Lusingheria.  s.f.  Lusinga,Lu- 

singaniento. 
ILi-asingììèvole.  add.  Pieno  eli 
lusinghe,  Atto  a  lusingare.  H  Ca- 
rezzevole. 

Ijusiiicrlievolmente.  am.K^on 
lusing-C  ^'*"  piacevolezza.    ^ 
Lusinghière,  Lusingliiero 
e  Lusingììièrl.  ad<l.   e  sost. 
Atto  a  lusine-are ,  Pieno   di  lu- 
singhe. 11  Soave,  Dolce,  Tènero. 
Lusinao.  s.m.  V.  A.  Lusinga. 
Lussare,  v.  a.  Dicesi  delle  os- 
sa, allorch?^  escono  del  loro  sito 
naturale. 

Lussazione,  s,  /.  Slogamento 
dell'ossa  dal  luogo  della  loro  na- 
turale articolazione. 
Lusso,   s.   m.  Superfluità   nel 
mangiare,  vestire  o  altro,  quasi 


a  dimostrazione  di  ricchezza  e  di 
magniiìcènza. 
Lussoriare  vAnt.  Lussuriare. 
Lussoriesco.  add.  Lussurio- 
so, Che  manifesta  lussuria.  ^ 
Lussorioso.  add.  Lussurioso. 
Lussureggiare   e  Lussu- 
rieggiare.  v.intr.ass.  Lussu- 
riare. 11  Andare  in  sovèrchio  ri- 
goglio, e  si  dice  delle  piante.  H  Vi- 
vere con  sovèrchio  lusso. 
Lussviria.  s.f.  .Ardènte  e  sfre- 
nato appetito  nella  concupisc:.^n-- 
za  carnale.  H  Uso  smoderato  di 
cose  deliziose.  H  Rigoglio. 
Lussuriante .  acid.Soprabbon- 
dante  di  letizie  e  di  lusso.  H  So- 
verchiamente rigoglioso. 
Lussuriare,  v.intr.  ass.  Com- 
metter peccato  di  lussùria.  H  An- 
dare in  sovèrchio  rigoglio. 
Lussurioso,  add.  Che  ha  lus- 
suria, Lascivo.  11  Che  ama  \\  lus- 
so, Che  spènde  in  cose  di  lusso. 
Lustra,  s.  f.  V.  L.  Finta  dimo- 
strazione d'affètto,  0  moine,  fatte 
per  ritrarre  profìtto  da  alcuno  ; 
ma  più  comunemente  si  usa  in 
pi.  11  Nascondiglio,  Tana,  Cavèr- 
na, Spelonca.  . 
Lustrajuolo.  s.  m.  Chi  nella 
carta]  e  attende  a  dare  il  lustro 
alla  carta. 
Lustrale,  add.  V.  L.  Di  spazio 
di  cinque  anni  in  cinque  anni.  1) 
Purgativo,  Purificante,  Espia- 
tòrio.                            ^,,     ^ 
Lustramento,  s.m..  Illustrare. 
Lustrare,  v.  a.  Illuminare, Dar 
luce.  11  Mirare,  Scoprire,  Osser- 
vare. 11  Illustrare,   Far  chiaro, 
Rènder  celebre.  H Pulire,  o  Far 
rilucènte.  H  mir. Rilucere.  \\  l'a- 
re buona  comparsa,  Essere  ap- 
pariscènte.                      . 
Lustrascarpe.  5. m.  tnd.  Chi 
fa  ii  mestiere  di  lustrare  altrui 

le  scarpe.  ,    r.  i   • 

Lustratore-trice.  v^rò  Colui 
che  dà  il  lustro  ai  panni.  H  Co- 
lui che  dà  il  lustro  al  corallo , 
Ispettore  militare  alle  rassegne. 

Lustratura,  s.  f.  Puhtura. 

Lustrazione,  s.  t\  Sacnhziodi 
espiazione  usato  da'gentih. 

Lustreggiare,  v.  intr.  Esser 
variamente  lucido  e  lustro. 
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IjUStrévole.  add.  Lùcido,  Lu- 
cènte. 

Lustrezza,  s,  f.  Proprietà  dei 
corpi  lisci  di  ricevere  luce  e  ri- 
mandarla. 

Lustrino,  s.  m.  Sorta  di  drap- 
po. Il  Drappo  di  seta,  che  ora  ài- 
così  glacé.  Il  Lustrini^  Sòrta  di 
piccole  girelline  di  rame  inargen- 
tato 0  dorato,  che  si  usano  in  al- 
cunaspèzie  di  ricami,  o  simili.  H 
Lustrini,^  pur  nome  di  malattia 
a  cui  van  soggètti  i  bachi  da  se- 
ta, quando  gonfiano  e  fanno  la 
pèlle  lùcida  ;  e  chiamansi  cosi  i 
Bachi  stessi  ammalati  di  tal  ma- 
lattia. \\Li(,strino,  Mica. 

Lustrino,  adii.  Di  cosa  che  lu- 
stra. "" 

Lustro,  s.  m.  Splendore,  Lume. 
Il  Nobiltà.  Il  Pulimento ,  Lustra- 
tura. Il  Lo  spazio  di  cinque  anni. 

Lustro,  add.  Che  ha  lustro. 

Lustrore.  s.m.  Splendore, 

Lutare,  v.  a.  e  intr.  ass.  Im- 
piastrar di  luto. 

Lutatura,  s.  f.  Il  lutare. 

Lùteo,  add.  V.  A.  Giallo. 

Luteraneggiare,  v.intr.  Se- 


MAC 

guìre  0  Favorire  la  setta  lute- 
rana. 

Luteranismo,  s.  m.  La  dot- 
trina di  Lutero. 

Luterano.  .9.  m.  Chi  segue  e 
profèssa  le  dottrine  di  Lutero. 

Luterano,  add.  Conforme  alla 
dottrina  di  Lutero. 

Luterizzare.  v.  intr.  Farsi  lu- 
terano ,  ed  esercitare  il  lutera- 
nismo. 

Lutifigolo.  s.  m.  Vasajo. 

Luto.  s.  m.  Loto,  Terra  inumi- 
dita. Il  Misura  di  due  staja. 

Lutoso  e  Lotoso,  add.  Li- 
maccioso, Fangoso. 

Lutta.  5.  f.  Lotta. 

Luttare.v.m^r.  V.A.  da  Lutto, 
Rammaricarsi,  Lamentarsi. 

Lutto.  9.  m.  Mestizia  cagionata 
dalla  mòrte  di  persona  a  noi  ca- 
ra. ||  Mestizia,  o  Pianto  semplice- 
mente. 

Luttoso.  add.  V.  A.  Pìen  di 
lutto,  Lagrimabile. 

Luttuoso,  add.  Luttoso.  jj  Fu- 
nesto, Deplorabile  o  simili. 

Lutulènto.  acìd.Intriso  di  luto, 
Lotolènto- 
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M.  lettera  dell'alfabeto.  H  talora 
serve  per  nota  del  numero  Mille. 
[I  M'j  invece  di  Me,  o  Mi^  posto 
mnanzi  a  vocale. 

Ma.  congiunzione  che  distingue, 
o  che  eccettua ,  o  che  contraria. 

Macabra.  Aggiunto  di  Danza. 

Macacco.  s.  m.  Specie  di  scim- 
mia. 

Macca.  5,  f.  Abbondanza.  |]  A 
macca  ,  A  ufo.  \\  Mangiare  a 
macca,  Sènza  spese  ,  All'  altrui 
spalle. 

Maccabèi.  5.  m.  pi.  Nome  che 
si  dà  a'due  ultimi  Hbri  del  Vec- 
chio Testamento  ,  che  conten- 
gono la  storia  degli  Ebrèi  sotto 
il  govèrno  de*primi  principi  della 
stirpe  degli  Asmonèi. 

Maccao.  5.  m.  Sorta  di  giuoco 
di  c^rte  azzardoso  e  roviuoso.jR. 


Maccare.  v.  a.  Ammaccare. 

Maecarone.5.w.  Maccherone. 

Maccatèlla.  s.  f.  Cibo  fatto  di 
carne  ammaccata.  ||  Vizio  e  Ma- 
gagna, Ribalderia,  Opera  fatta 
con  fraudo.  ||  Sorta  di  giuoco. 

Maccatelleria.5.r.Baratteria. 

Macelleria,  s.f.  Calma  di  mare 
spianato. 

Maccheronèa,  s.  f.  Composi- 
zion  piacevole,  in  un  latino  me- 
scolato di  volgare  terminante 
alla  latina. 

Maccberòneo.  add.  Detto  di 

gvèrso  Rozzo  e  cascante  come 
sono  quelli  della  Maccheronèa. 

Maccheronesco,  add.  Che 
tiene  del  maccherone. 

Maccheroni,  s.m.  pi.  Vivanda 
fatta  di  pasta  di  farina  di  grano 
distesa  sottilmente  in  falde  e  còt- 
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a  nell'acqua,  jj  Cannonciotti  di 
nezzana  grossezza.  \\  Piugrosso 
jhe  l'acqua  de'maccheroni,  di- 
fesi a  Uomo  di  poco  inteUetto.  (j 
Esser  chiaro  come  l'acqua  dei 
macclieroni.sx  dice  Di  persona  o 
cosa  torbida  e  dubbia. 
/lacclierònica.   s.  f.  Foesia 
maccheronica,  cioè  mischiata  di 
latino  e  d'italiano  latmizzato. 
Vlacclierònico.  add.  Di  coin- 
posizioiie  piacevole  ;  meschiato 
di  volgare  e  latino. 
Màcchia,  s.  f.  Selva  spinosa, 
intralciata  ,  folta  ,  da  potervisi 
nascondere.  |1  Boschetto  da  uc- 
cellare.   Il   Frappa    Le  fogne  e 
frondi  degli  alberi  dipinti.  \\  he- 
gno ,  0  Tintura  che  rèsta  nella 
superficie  de'corpi  per  qualsivo- 
.  glia  accidènte,  divèrsa  claUoro 
pròprio  colore.  H  Colpa,  Difetto. 
n  La  manièra  dell'  ombreggiare 
o  colorire  de'pittori.  H  Cèrte  parti 
oscure  che  si  scorgono  col  tele- 
scòpio nel  disco  del  sole  e  della 
luna.  Il  Tutto  ciò  che  otfènde  1  o- 
nore,  la  cosciènza  «e. 
Macchiajaòlo.  s.m.  Colui  che 
cava  le  macchie.    H  Colui    che 
stampa,  o  fa  checchessia  alla 
macchia  ,  cioè  furtivamente. 
Maccliiare.    v.   a.  Bruttar  di 
macchie.  H  rifl.  alt.   Bruttarsi. 
Maccliiato.  s.  m.  Marchia. 
Maccliiavellismo.  s.  m.  A- 
stuzia  di  pensieri,  di  condotta,  di 
politica  e  simih,  quale  si  crede 
comunemente    avere    avuto    il 
Macchiavelh.  i2. 
JMaceìiiettare.  v.  a.  Spargere 
'  e  Seminare  di  macchiette. 
Macchina,   s.   f.    V.  G.  Stru- 
mento semplice  o  composto ,  per 
cui  mèzzo  si  può  metter  in  opera 
la  fòrza  e  il  mòto  con  più  van- 
taggio e  agiatezza.  \\  Ordigno,  e 
Strumento  da  guerra.  \\  Ordigno 
0  Ingegno  da  operare  varj  eitèt- 
ti     lì   Macchinazione.    Il    Uomo 
grande  di  statura,  H  Edifizio  nò- 
bile o  grande.  , 
MacclJ-inale.    add.    dicesi    Di 
ouei  movimenti  o  di  quelle  azioni 
in  cui  la  volontà  non  concovre. 
Macch.inalmeB.lo.^in?.  In  ma  • 
aiera  macchinale. 


Maccliinamento.  s.  m.  Mac- 
chinazione. 

Macciiinare.  v.a.  Ordinare,  e 
Apparecchiare  V  e  si  dice  sèmpre 
d'insidie  e  sìmiU  cose. 
Maccliinativo.  s.  f.  Meccani- 
co, Di  macchina. 

Maccliinazione.s.  f.  Il  mac- 
chinare ,  Invenzione  sagace  ed 
astata  per  giungere  a  qualche 
fine,  e  specialmente  con  danno 
altrui. 

Macc'ninismo.s.m.Il  tutto  in- 
sieme delle  macchine  e  degh  or- 
digni occorrenti  a  un  dato  uso. 
Maccliinista.  s.  m.  Colui  che 
inventa  ,  fabbrica  e  fa  muover 
le  màcchine.jl  Artefice,  che  prov- 
vede al  buon  andamento  della 
màcchina  ,  e  all'  uopo  ne  ripara 
alcuni  guasti  accidentali. 
Macclìinoso.  add.  Che  mac- 
china. 11  Attinènte  a  màcchina. 
MaccMologia.  s.  f.  Scienza  di 
cose  oscure  e  vane. 
Maccìiione.  accr.  di  Macchia. 
Il  Stare  al  macchione  ,  Essere 
nascoso  nella  macchia.  H  Procac- 
ciarsi vantaggi  di  nascosto,  con 
cautèla  e  sicurezza.  H  Star  forte, 
0  saldo  ,  0  sodo  al  macchione  , 
Non  si  muover  checché  si  oda. 
Mac  chioso,  ac?^.  Pieno  di  mac- 
chie. 11  Lucerò  pieno  di  pruni.  ^ 
Mac  Gian  gliero  add.  Atticcia- 
to, Di  gròsse  mèmbra. 
Xvlacco.  6'.  tn.  Vivanda  grossa 
di  fave  sgusciate,  còtte  nell'ac- 
qua, ammaccate  e  ridotte  in  tè- 
nera pasta;   Polènta  o  Polònda. 
11  Strage,   Uccisione.    H     \5rran 
quantità.  1|  A  macco  ,  In  abbon- 
danza. 11  A  ufo.        ^ 
Mace.  s.  m.  Spogha  reticolata 
che  è  fra  il  mallo   e  il  guscio 
della  noce  moscàda. 
MaeellàlDile.  add.  Che  può  ma- 
cellarsi, o  Da  macellarsi. 
Macellajo.  s.  m.  Colai  che  ma- 
cèlla  e  vende  la  cnrne  delle  be- 
stie macellate,  Beccaio. 
Macellarne,  s.  wi.  Uccisione  di 
animali   come  vittime  nel  paga- 
nesimo. .  . 
Macellamento,  s.m.  Uccisio- 
ne deU:  bestie. 
i    Macellare,  v.  a,  Ammg^zzar© 
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le  bestie  bovine  o  pecorine  ad 
uso  di  mangiarne   la  carne.  || 
Guastare,  Corrompere.  ||  Stra- 
mazzare, Afflìggere. 
Macellaro,  s.  m.  Macellajo. 
Macellatore,  s.  m.-  Colui  che 
fa  il  mestiere  di  macellajo.  R, 
Macelleria,  s.  f.  Luogo  ove  le 

bestie  si  macellano. 
Macellesco.  add.  Da  macèllo. 
Macellino,  s.  m.  Tassa  per  la 
macellazione. 
Macèllo,   s.  m.  Beccheria.    j| 
Grande  uccisione  di  uomini. 
Màcera,  s.  f.  Muro  secco  di  loto 

o  di  pietra  senza  calcina. 
Maceràbile.ac^.  Da  macerarsi 
Maceramento,  s.  m.  Macera- 
zione, Il  macerare. 
Macerare,  v.  a.  e  intv.  Tenere 
tanto  nell'acqua  o  in  altro  liquo- 
re una  cosa  che  ella  addolcisca 
e  vèngft  trattabile.  H  Affievolire, 
Tòr  vigore.  Infiacchire.  \\  Morti- 
ficare ,  Reprimere.  H  Pestare  ,  e 
Infràngere  percotèndo.  i|  Afflig- 
gere ,  Consumare  con  gravezze, 
spese  e  simih. 

Maceratoio .  s. m.  Fossa  piena 
d'acqua  ove  si  pone  a  macerar 
la  canapa. 
Macerazione,  s.  f.  Il  macera- 
re. Il  Mortificazione. 
Macereto,  s,  m.  Ammasso  di 
macèrie. 
Macèria,  s.  f.  Muro  postìccio  e 
secco,  fatto  dì  piètra  o  sassi  per 
sostenere  la  terra.  ||  Monte  di 
sassi,  di  case  rovinate  o  simile. 
Macèrie.  5.  f.  Macìe ,  Tabe. 
Macero,  s.  m.  Macerazione. 
Màcero,  a c?rf.  Macerato,  jj  Af- 
franto, Spossato. 
Macerone.  5.  m.  Pianta  le  cui 
radici  e  le  foglie  si  mangiano  il 
verno  per  insalata. 
Machera.  s.  f.  Spada  spagnuo- 
la   che  feriva  di  punta  e  di  ta- 
glio. Il  Coltellaccio. 
Màchia,  s.  f.  Arte  di  saper  dis- 
simulare i  proprj  pensièri,  e  di 
cattivarsi  V  altrui  benevolènza  , 
Furbizia. 

Machiavellesco. a<«^.  Astuto, 
fiirbo,  com'  era  0  si  crede  che 
fosse  la  dottrina  del  Machia- 
velli. E. 
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Machiavellista,  s.  m.  Chi  stu 

dia  o  segue  le  dottrine   politi- 
che del  Machiavello. 
Machione,  s.  m.  Colui  che  sa 

usar  màchia. 
Macia,  s.  /".  Muriccia,  Massa  di 

sassi. 
Màcie,  s.  f.  Emaciazione,  Ma- 
cilènza. 
Macigno,   s.  m.  Pietra  bigia, 
non  tanto  dura  quanto  il  marmo. 
Il  Pietra  delle  più  dure. 
Macignoso.  add.  Che  tien  del 
macigno,  Che  tanto  o  quanto  si 
rassomiglia  al  macigno. 
Macilènte  o  Macilènto. ai?4. 
Stenuato,  Mafgro  per  lo  stento. 
Macilènza,  s.  f.  Magrezza,  E- 

maciazione. 

Macinamento.  5.  m.  Il  maci- 
nare. 
Macinare,  v.  a.  Ridurre  in  pol- 
vere checchessia  con  màcine.  \] 
\\  Minutissimamente  tritare.  Ij 
Usar  r  atto  venèreo.  \\  Stritolare 
minutissimamente  i  colori  sopra 
d'una  piètra  col  macinèllo,  per 
rèndergli  atti  a  poter  dipingere. 
\\Macinare  co'dentij  Masticare. 
Macinata,  s.  /'.  Quella  quantità 
di  checchessia  che  si  può  infra- 
gnerein  una  vòlta. |1  Quella  quan- 
tità di  colore  che  si  può  macinare 
in  una  volta. 
Macinato,  s.  m.  Lo  stesso  che 

Farina,  Macinatura. 
Macinato,  add.  Pesto,  Infran- 
to. Il  Ridotto  in  mal  tèrmine  di 
roba  o  di  sanità. 
Macinatojo.  5.  m.  Mulino  dove 

si  macina  1'  ulive.  [|  Frantoio. 
Macinatura,  s.  f.  Macinamen- 
to, il  La  cosa  macinata. 
Macinazione,  s.  f.  L'atto  del 

macinare. 

Màcine  e  Màcina,  s.f.  Piètro- 
ne  di  figura  circolare,  piano  dì 
sotto  e  colmo  di  sopra,  bucato 
nel  mèzzo,  per  uso  di  macinare. 
Macinèlla  e  Macinello. c^iwi. 
di  Màcine.  1|  Macinello,  Stru- 
mento di  legno,  di  vetro  o  di  pòr- 
ndo,con  cui  si  macinano  i  colori. 
Macinetta.  s.  f.  Macinèlla. 
Macinino,  s.  m.  Macchinetta 
da  polverizzare  il  caffè  tostato, 
l    Macinio,  s.  ni.  Il   coatinuato 
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niacinare  nel  senso  di  struggere,   \ 

consumare  il  suo.  iì:. 
TVIacio..s.w  Lo  stesso  che  Mace. 
kacis.s.m.Lo  stesso  che  Mace. 

IVlaciulia.  s.f-  Stì  umeuto  eli  due 

l^^ffni  con  CUI  si  dirompe  il  Imo  o 
la  canapa  per  nettarla  dalla  ma- 
tèria leg-nosi' .  _ 

MaciuÙare.  v.  a.  Dirompere  il 
lino  0  la  canapa  colla  macmlla. 
11  Masticare  presto  e  bene. 

Maciullatu-a.  .s.  f-  L  atto  e 
l'effetto  del  inacmllare.^ 

Macolàbile.  idd.  Facile  ad  es- 
ser macchiato.  . 

Macolare.  v.  a.  Battere  altru 
cosi  forte  che  gli  vengano  fuori 
i  lividi.  ,,,     , 

Màcole,  s.  m.  V.  A.  Macola, 
Infezione,  Danno. 

Macrèdine.  s.  f.  Magrezza 

Macro.  add.  Magro.  H   Voto, 

Esausto.  .    ,.  ^  u«« 

Macuba.  .«^.  ^'-  Specie  di  tabac- 
co preparato  con  lo   z)icctiero 
ffrefiffio  e  con  V  essenza  di  rose. 
MacSbino.  s.  m.  Specie  di  ta- 
bacco in  polvere  e  fermentato 
Màcula,  s.  f.  Maccma  ,  Brut- 
tura d'  animo ,  e  vale  Intamia. 
Maculare,  v.  a.  Macchiare  , 
Imbrattare.  H  Disonorare,  Cor- 
rompere. 11  Violare.  Il  Percuotere 
altrui  fortemente.  ,  •  ^     ^i 

Maculato,  add.  Macchiato  di 
più  0  vari  colori ,  Chiazzato. 
tòaculaziotie.  s,f.\\  maculare. 
Maculoso.  add.  V.  L.  Macula- 
to, Macchiato. 

Madama.s.r-Titolo  d'onore  che 

si  dà  a  donna  di  grande  aitare. 

Madamigella,  s.  f.  Damigella 

di  alta  condizione. 
Maddalena,  s.  f.  Fare  le  Mad- 
dalene, Mostrarsi  tutto  buono  e 
pietoso,  il  Far  da  Marta  e  da 
Maddalena,  Sostenere  la  tati  e  a 
di  più  cose  tra  le  quah  sia  una 
certa  opposizione. 
Maddaleóne  o  Magdaleo- 
ne   s  Vìi-  y-  ^-  ^'^^"^  chiamano 
gU  speziali  i  Ròcchi  de'  loro  ce- 
rotti. ,     ,. 
Madenò.par^.  usata  dagli  anti- 
chi  come  la  sua  contraria  3Iade' 
sì  per  esprimere  m^ggiqr  fòrza 
.«»lla  iiaeazÌQiL«. 
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Maderno.  add.  Materno. 
Madesi.  part.  Lo  stesso  che 

Maisi. 
Madia.  sJ.  Spèzie  di  cassa  per 
uso  d'intridervi  éntro  la  pasta  da 
fare  il  pane.  \\  Quella  sprzie  di 
banco  su  cui  lavorano  gli  orfìtici. 
Madiajo.  s.  rn.  Chi  fa  madie. 
Madiata. «./".Quanta  roba  entra 
n.'lla  madia.  \\  Quantità  di  alberi 
da  nave  greggi,  legati  insieme 
a  foggia  di  zattera. 
Màdido,  add.  Bagnato,  Umido. 
Madie,  par^.  usata  dagh  antichi 
alla  provenzale;  esprime  mag- 
gior forza  neh' affermazione  o  ne- 
gazione che  la  segue. 
Madièllo.  s.  m. Madiella.  H  spe- 
cie di  bacino  quadro  di  legno. 
Madiò.  part.  Madie. 
Madione.  s.  w.  Colui  che  ha 
bottega  posticcia  da  rivendervi 
checchessia. 
Madonna,  s.  f.  Titolo  d'onore 
che  si  dava  alle  donne,  quasi  Mia 
donna.  \\  Signora.il  la  Santissima 
Vergine.  |1  Padrona. 
Madonnino.  s.m.  Piccola  mo- 
neta d'argènto  che  aveva  da  un 
lato  la  impronta  della  Madonna. 
Madore,  s.  m.  Umidità  leggie- 
ra, di  cui  spesso  cuopresi  il  cor- 
po tanto  sano  quanto  inalato,  ed 
è  il  principio  del  sudore. 
Madornale,  add.  Di  madre,  Da 
canto  di  madre,Matèrno.  H  Gran- 
de, Principale.  H  aggiunto  di  ra- 
mi 0  frutti  principah  degli  aloeri 
e  delle  piante.  \\  Nato  di  legittuno 
matrimonio.  H  Errore  mador- 
nale, Errore  grave,  grossolano. 
Madornalità,  s.  f.  astratto  di 

Madornale. 
Madre,  s.  f.  Femmina  che  ha 
ligUuoli,  Genitrice.  \\  Titolo  che 
si"  dà  per  venerazione  alle  mo- 
nache.   11    Stru-niento    dentro   a 
cui  si  formi  checché  si  sia  ,   o 
Parte  che  riceva  o   guidi  V  al- 
tra parte  di  esso   strumento.  H 
Fondigliuòlo,  fèccia  o  lètto  del 
vino  quando  è  nella  botte.  H  Lo 
stesso  che  Matrice. 
Madrebranca.    s.    f.    comp. 
Branca  da  cui  derivansi  le  altre. 
Madrecicala.  s.  f.  comp,  11 
guscio  dega  cicaji j.        :  .  ->- 
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Mrafejfeihiglia.  s.  f.  comp. 

Madre  di  famiglia. 
Mad^'eforma.  s.  f.  comp.  For- 
ma stabile,  la  cui  interna  cavità 
e  rappresentata  da  altrettanti  di^ 
stinti  tasselli  amovibili,  quanti 
sono  i  sottosquadri. 
IVIadreggfiare.  v.  intr.  Essere 
ne'costumi  simile  alla  madre.  Il 
Somigliar  la  madre  anche  nelle 
fattezze. 
Madreperla.  5.  f.  comp.  Spè- 
zie di  conchiglia  nella  quale  di- 
cono generarsi  la  pèrla. 
Madreselva,  s.  f.  Arboscèllo 
che  produce  fiori  odoriferi. 
Madrevite,  s.  f.  comp.  Sòlido 
cavo  a  spire,  contro  cui  adatta- 
si la  vite  maschia. 
Madriale.  s.  m.  Madrigale. 
Madrigale,  s,  m.  Poesia  lirica, 
breve  e  non  soggètta  a  ordine  di 
rime. 

Madi'igaleggiare.    v.    intr. 

Comporre,  o  Cantar  madrigali. 
Madrigalesco,  add.  Proprio 

del  madrigale. 

Madrigalessa.  5.  f.  Madrigale 
lungo. 

Madrigna,  s.  f.  Matrigna. 
Madrina.  5.  f.  Levatrice.  1!  Co- 
mare. 

Madrona.  s.  f.  Matrona. 
Madrone  e  Matrone,  s.  m. 

Mal  del  fianco. 

Madrosità.  5.  f.  Lo  esser  ma- 
droso, cioè  Aggregato  di  piccole 
cavità  che  si  vedono  in  alcune 
piètre. 

Madroso  e  Matroso.  add. 
Detto  di  piètre  o  marmi  Che  han- 
ne  molte  cavernette. 

Maestà,  s.  f.  Apparènza,  e  Sem- 
bianza che  appòrti  seco  venera- 
zione e  autorità.  \\  Titolo  d'im- 
peradore  e  di  re.  \\  Tabernacoli 
posti  per  le  strade  in  forma  di 
cappellette.  |j  Maestà  divina,  0 
simili,  Iddio. 

Maestèrio  e  Maestèro.5.  m. 
V.  A.  Magistero. 

Maestévole.  add.  Che  ha  in 
se  maestà. 

Maestoso,  add.  Che  ha  in  sé 
maestà,  Venerando  0  simile. 

Maestra,  femm.  di  Maestro, 
90S(.  Il  QuelJ^  tune  nella  ^u«,le 
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s  infilzano  0  reti  0  ragne  per  po- 
ter tènderle.  H  Manièra  di  ranno 
tortissimo  onde  si  fabbrica  il  sa- 
pone. 

Maestrale,  s.  m.  Nome  di  Yèn- 
lo  che  spira  tra  occidènte  e  set- 
tentrione. 

Maestrale,  add.  Detto  di  cosa 
che  guarda  la  parte  onde  spira 
il  maestrale.  ||  Di  maestro. 

Maestraleggiare.v.^wrn  Vol- 
gersi verso  ponente. 
Maestranza,  s.  f.  Moltitudine 
di  maestri  che  intèndono  ad  un 
lavoro .[  I  Colui  che  professa  un'ar- 
te. I]  Maestria. 
Maestrare.  v.  a.  Far  maestro, 
Addottorare.  ||  Insegnare. 
Maestrato.  5.  m.  Magistrato. 
Maestreggiare.  v.  intr.  Mae- 
straleggiare. 
Maestrella.  s.  f.  Legno  posto 
in  alto  del  telajo  e  in  cui  è  rat- 
tenuta una  girellina,  nella  cui 
gola  passa  la  corda,  ai  capi  pen- 
denti della  quale  è  legata  la  lic- 
ciuola  superiore  dei  due  licci  vi- 
cini. 

Maestressa.  s.  f.  Maestra.  Il 

Padrona. 
Maestré'^'jle.  add.  Da  mae- 
stro. Artificioso.  Illnstruttivo.  li 
Pratico,  Eccellènte. 
Maestrevolmente,  avo.  Con 
maestria,   Artificiosamente. 
Maestria,  s.f.  Arte,  Eccellènza 
d'arte.  1|  Arte,  o  Lavoro,  jj  Me- 
stière. Il  Artificioso  inganno. 
Maestri©,  s.  m.   V.  A.  Magi- 
stèrio,  Il  saper  l'arte  di  fare  chec- 
chessia. 
Maestro  e  per  sino.  Mastro. 
5.  m.  Uomo  ammaestrato  e  dòtto 
in  qualche  arte  0  sciènza.  H  Co- 
lui che  insegna  sciènza  od  arte. 
Il  Capo  di  pòpolo  o  simile.  ||  Ti- 
tolo d'uomo  perito  in,  qualche 
professione,  j]  anche  Colui  che 
esercita  scienza  od  arte,  jj  Dot- 
tore. Il  Maestrale.  Il  J^faes^ro  di 
casa,  Quegli  che  soprintènde  ai- 
l'economia.  ||I1  giudizio,Il  senno. 
Il  Maestro  di  camera^  il  Princi- 
pale cortigiano  del  principe.  JJ 
Maestro  d'armi^  Colui  che  negli 
esèrciti  romani  ammaestrava  i 
militari priacipianti  ^  trattare]© 


MAE 


—  625  — 


MAG 


armiftd  usarle.il  Maestro  di  giu- 
stizia, Il  boia.]'!  Maestro  di  mw- 

pejlino.  11— (ie  ferro,  Fabbro;  e 
rosi  molti  Altri. 

M-F^estro.  ad.  D")ttOy  Che  sa  ope- 
rare. Il  Principale.  H  Da  maestro. 
Il  3Iale  maestro.  Mal  caduco. 

Maestrusza.  s'.  f.  Una  di  quelle 
funicèlle  che  sono  da  capo  alla 
rugna  e  servono  per  distenderla. 

Mafatto.  s.  m.  V.  A.  Malfatto. 

iVIafattore.  s.  m.  Malfattore. 

Malie,  part.  A  fé,  Certamente, 

PtXcifiìa.  5.  f.  Miseria. 

Rlaga.  s.  f.  Maliarda,  Strega. 

liVl?^gagna.  5.  f.  Vizio,  Difetto, 
Mancamento.  1|  Pigliar  maga- 
gna^ Farsi  male,  Rimanere  of- 
feso nella  persona. 

Magagnamento.  s.  m.  Il  ma- 
gagnare, Magagna,  Difètto. 

Magagnare,  r.  a.  Lèdere,Dan- 
neggiàre,  Guastare.  ||  Infestare, 

Magagnato,  add.  Finto,  Si- 
mulato. Ij  sost.  Magagna. 

Magagnatura,  s.  f.  Maga- 
gnamento. 

Magalda,  s.  f.  Meretrice,  Don- 
na di  partito.  ^    *"*   -  •" 

MagalufTo.  $.  m.  Mancia  chò 
si  dava  al  banditore  o  trombetta 
dell'incanto  dal  compratore. 

Magari.  Esclamazione;  e  vale 
Dio  volesse. 

Magazzinaggio.  5.  m.  Quel 
tanto  che  si  paga  per  aver  ri- 
posto le  mercanzie  nel  magaz- 
zino. 

Magazziniere,  s.  m.  Colui  che 
è  preposto  alla  custòdia  de'ma- 
gazzini. 

Magazzino,  s.  m.  Luogo  ampio 
e  agiato  dove  si  ripongono  le 
mercanzie  e  le  grasce. 

Magdaleone.  5.  m.  Madda- 
ieone. 

Magellànica.  5.  f.  Pianta  che 
fa  un  bel  fiore  rosso  cupo. 

MagastàjMagestade  eMa- 

,  gè  state.  5,  f.  Maestà. 

Maggerèna. .?./:"  Arbusto,  det- 
to Sèna  nostrale.  Sena  falsa. 

Maggesare,  v,  a.  Tenere  il 
campo  in  ripòso,  e  poi  lavorarlo 
l'anno  appresso. 

M&'ggQsato.  $.m.  Maggese. 


Maggese,  s.m.  Campo  las piato 
sòdo  por  seminarlo  1'  anno  ve- 
gnènte, il  add.  del  mese  di  mag- 
gio, come  Ulive  maggesij  Lana 
maggese  ec. 

Maggi  ajuòia  e  Maggiajuò- 
lo.  ad^c^.  e  sost.  Dicesi  di  Giova- 
notti 0  Fanciulle  che  nel  mese  di 
maggio ,  van  cantando  varie 
canzonette  dette  Maggi. 

Maggiàtica.  .9.  f.  e  Maggià- 
tico, w.  Maggese. 

Màggio,  s.  m.  TI  tèrzo  mose 
dell'anno  secondo  gli  astrònomi, 
il  quinto  secondo  1'  uso  comune. 

Maggio,  nome  comparativo  : 
Maggiore,  ed  è  voce  uscita  d'uso 
e,  da  lasciarsi  al  più  ai  poeti. 

Màggio,  avv.  Maggiormente. 

Maggiociòndolo.  5.  w.  Sòita 
di  arbore  detto  altrimenti  Malo. 

Maggiolata,  s.  f.  Canzono  ii^- 
ta  ,"che  cantasi  dalle  maggia- 
iuòle. 

Maggiorana  e  Majorana, 
s.  f.  Pianta  aromàtica  detta  an- 
che Pèrsa. 

Maggior  anza.s.f.  Superiorità, 
Premmènza.  H  Grandezza  nia^^- 
giore. 

Maggiorasco.  5.  m.  Quella 
parte  de'  beni  'bhe  passa  pc^r  f<y- 
decommesso  da  primogènito  in 
primogenito  di  case  nobili. 

Maggiordòmo,  s.m.  Colui  che 
nella  corte  de'  prìncipi  ordina  e 
soprintènde. 

Maggiore,  nome  comparativo: 
Più  grande.  HPiù  lungo.  Prolis- 
so. Il  Soprintendènte.  \\  .Migliore, 
Più  utile,  Sano.  1|  Capo  "di  reli- 
gione. Il  Colui  che  è  di  più  età  ri- 
spètto a'  fratèlli.  \\  Superiore.  || 
Padrone,  Capo  di  bottega.  |1  e  di- 
cesi anche  de'  Genitori.  |1  Eia 
maggiore  ,  L'  età  determinata 
dalle  leggi  per  poter  maneggi.. re 
le  cose  sue.  H  /  maggiori,  so.'H. 
Gli  antenati.  |1  pur  sos;.  nome  <ii 
Grado  militare  dato  a  divi'iisi 
utfiziali  di  differènti  qualità  e 
funzioni  ec. 

Maggioreggiare.  v.intr.  Far 
del  maggiore,  Voler  sopraslai  e 

Maggiorèllo.c^im.  Il  più  grr.n- 
de  rispètto  ad  altri  bambini  tra 
loro  fratèlli, 
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Maggiorènne,  add.  Colui  che 

t-,  nella  età  maggiore. 

Maggiorènte ,  e  per  lo  più 
Maggiorènti,  s.  m.  pi.  Uomo 
principale  di  una  città. 

Maggioretto.?  add.  Maggio- 
rèllo. 

Maggiorévole.ac?^.  F.A.Mag- 
aiorènte. 

Maggiorezza.  s.f.  V.  A.  Qua- 
lità di  ciò  eh' è. maggiore. 

Maggioria.  s.f.  Maggioranza. 

Maggioringo.  s.  m.  Maggio- 
rante . 

Maggiorino,  add.  Suol  dirsi  di 
un  tanciullo  che  sia  il  maggiore 
di  età  fra  altri  fratelli  piccoli. 

Maggiorità.. s./'.  La  parte  mag- 
giore di  un  dato  numero  di  per- 
sone 0  che  sono  in  un  consesso  , 
0  che  discutono  qualche  cosa,  o 
che  fanno  uno  squittinio  ec. 

Maggi  e  rinente.<i!W.  Più  gran- 
demente  ,  Molto  più.  \\  Piuttò- 
sto, Anzi. 

Maggiornato.  s,  m.  Maggiore 
per  conto  di  nascita. 

Maggiqruzzo.  add.  Alquanto 
più  grande  di  età. 

Magia,  s.  f.  V.  G.  Arte  supersti- 
ziosa e  vana  del  fare  incanti. 

Màgica,  s.f.  Magia. 

"Magìcale.  add.  V.  A.  Màgico. 

Magicamente,  avv.  Con  ma- 
gia, Per  magia. 

Màgico,  s.  m.  Mago ,  Incanta- 
tore. 

Màgico,  add.  Di  magia. 

Macinare,   v.  intr.  V.  A.  Im- 
j      maginare.  P.  pr.  MaGiNANTB. 
i    Maginazione.  s.f.V.A.  Imma- 
ginazione. 

Màgine.  s.  f.  V.  A.  Immàgine. 

Màgio,  s.  m.  Magi  dicevansi 
presso  i  Persiani  i  Sacerdoti  e 
Filosofi,  che  erano  da' re  e  dai 
grandi  e  dal  popolo  avuti  in  ono- 
re :  erano  miiiislri  della  religio- 
ne ;  educatori  de'  principi,  mae- 
stri del  popolo.  Il  Titolo  di  quei 
tre  personaggi, che  vennero  dal- 
l'oriènte ad  adorare  Gesù  Cristo, 
che  diconsi  1  re  magi. 

Magione,  s.  f.  Abituro,  Abita- 
zione. 

Magiòstra.   Aggiunto  d'una 
,  ^òrta  di  fragole. 


Magiriro.  add.  Artemagirica, 
L'aite  di  far  la  cucina. 

Magisn-  o.  -5.  m.  Dottrina  e  Re- 
ligione degU  antichi  magi. 

Magisteriato.s.  m.  Grado  dei 
magistèrio. 

Magistèrio  e  Magistèro.  5. 
m.  Opera  di  maestro.  \\  Ordigno, 
11  Lavoro,  Operazione.  |1  Disciply 
na,  Insegnamento.  l|  Dottorato 
il  Espedif^nte. 

magistrale,  add.  Di  maestro, 
11  Principale,  Grande. 

Magistrale.aw.  In  tono,  e  con 
autorità  da  maestro. 

Magistralità.'*s.f.  Autorevole 
qualità  di  chi  insegna  ,  o  decide 
magistralmente  ,  Il  far  da  mae- 
stro. 11  Aria  magistrale. 

Magistralmente,  avv.  Da 
m.aestro.  \\  Principalmente. 

Magistrato,  s.  m.  Adunanza 
d'uomini  con  podestà  di  far  ese- 
guir le  leggi  e  di  giudicare. || Ma- 
gistratura. 11  Autorità,Comando. 
jl  Persona  che  esercita  magi- 
stratura. Il  Luogo  ove  siede  il 
".nagi  strato. 

Magistratura,  s.  f.  Ufìcio,  e 
Giurisdizione  del  magistrato. 

Magistrèvole.  ad.  Magistrale. 

Màglia,  s.  f.  Piccolissimo  cer- 
chietto di  fèrro  o  d'altro  metallo, 
de'  quali  cerchietti  concatenati 
si  formano  l'armadure.  \\  Lavori 
dì  maglia,  diconsi  quelli  fatti  di 
filo  coi  mèzzo  di  ferri, come  calze, 
camiciuole  ec.  H  L'  armadura 
stessa  di  maglia.  11  Vani  della  re- 
te, e  Filo  intrecciato,  che  formai 
detti  vani.  11  Macchia  ritonda  a 
guisa  di  maglia  generata  nella 
luce  dell'  òcchio. 

Maglianese.  s.m.  Sòrta  di  su- 
sino. 

Magliaro,  v.  a.  Lo  stesso  che 
Ammaghare  per  Legar  balle  ec. 

Magliato.  add.  Ammagliato , 
Legato  stretto. 

Maglietta,  dim.  di  Maglia,Pìc- 
cola  maglia.  H  Magliette^  Quelle 
campanèlle  che  tengono  le  due 
estremità  della  cigna. 

Magliettare.  v.  a.  Coprire  il 
fondo  della  nave  con  tavole  in- 
chiodate con  chiodi  a  testa  larga 
triangolare. 
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Magliettatura.  s.  f.  Lavoro 

che  si  fa  sulla  superfìcie  esterio- 
re di  una  nave. per  impedire  che 
i  vermi  di  mare  non  le  rodano. 
Maglio,  s.  m.  Martèllo  grande 
di  legno   o  altrj   detto    anche 
Mazzo.  |]  Pallamaglio.  H  Uno  dei 
1  re   ossetti  che  restano  nel!'  in- 
tèrno deirorecchio. 
Maglioso.  add.  Fatto  a  maglie. 
Ma.gliuòlo.  s.  m.  Tralcio  o  Ra- 
mo della  vite,nato  nel  ramo  del- 
l'anno antecedènte,  dal  quale  si 
stacca  per  piantarlo.  1|  Nòdo  di 
ramo  di  qualsivoglia  àrbore. 
Magnalmo.arf^.  Magnanimo. 
Magnanimamente,  avv.  Con 
magnanimità  ,  Con  manièra  ma- 
gnànima. 
Magnanimità,  s.  f.  Virtù  che 
seguita  le  cose  grandi  con  retta 
ragiono,  Grandezza  d'animo. 
Magnànimo,   add.  Di  grande 
animo,  Che  è  magno,  generoso, 
di  grande  animo  ec. 
Magriano.  s.  m.  Artefice  di  la- 
vori di  fèrro  minuti,  e  di  piccoli 
-  ingegni,  come  chiavi ,  tòppe. 
Magnare,  v.  a.  Mangiare. 
Magnate. s.-m.Principale.Mag- 

giorènte. 
Magnatisio.ac?(^.  Appartenen- 
te a  magnate. 
Magnèsia,  s.  f.  Terra,  o  So- 
stanza assorbènte ,  biancastra , 
naturalmente  precipitata  dall'al- 
cali e  dalla  muria  del  nitro. 
Magnesiano.  add.  Che  con- 
tiene della  magnesia. 
Magnèsio,  s.  m.  Metallo,  che  è 
la  base  metallica  della  magne- 
sia. 

P«lagnèsio.Aggiunt'»,i:  quel  Mi- 
nerale che  in  sost.  dicesi  Ma- 
gnèsia. 

Magnete,  s.  m.  V.L.  Quel  me- 
desimo che  Calamita. 
Magnètico,  adjd.  Di  magnète. 
Magnetismo.  .9.  ìu.  Nome  ge- 
nèrico ,  che  si  applica  alle  pro- 
prietà o  virtù  del  magnète,  o  sia 
calamita.  ||  Magnetismo  ani- 
male j,  Quel  principio  speciale  , 
ipoteticamente  ammesso,  al  fine 
di  spiegare  ceiti  fenomeni  che 
si  suppongono  aver  sede  spe- 
cialmente nel  sistema  nervoso. 


Magnetizsai^e.  v.t^.  Applicare 
la  calamita  al  ferro  per  farg? 
acquistare  la  proprietà  magne* 
tica.  Il  Provocare  in  una  perso- 
na gli  efi'etti  del  magnetismo  a»» 
nimaie. 
Magniilca.  s,  f.  Il  salmo  3Ia^ 
gnificat. 

Magnifìcàggine.    5.  f.  voce 
scherzevole;  ^.Iagnificènza. 
Magnifìcamento.    s.  m.  In*- 

grandimento,  Esaltamento, 
Magnificare,  v.  a.  Aggrandii 
con  parole,  Esaltare,  Grande- 
mente lodare.  Sublimare. 
Magnificat,    s.  m.  Il   cantico 
delia  iMaclonna,   che  incomincisi 
con  questa  voce. 
Magnificènte,   add.  Che   ha 

magnificènza,  Magnifico. 
Magnificènza,  s.  f.  Virtù  che 
consiste  nello  spèndere  libera- 
mente in  cose  grandi,  0  pubbli* 
che  o  private. "il  Splendidezza, 
Lòde  ,  Commendazione. 
TSlLsignifico.add.  Che  ha  magni» 
ficènza  ,  Che  usa  magnificènzsu 
Il  Liberale. 

Magniloquenza,  s.  f.  Gran* 
diloquenza.  Dignità  di  discorso.. 
Magniloquo.  s.m.Qadd.  Gran- 
diloquo,  Che  parla  di  gravi  cosa 
in  grave  stile. 
Magnitùdine,  s.f.  V.L.  Gran- 
dezza. 
Magno,  add.  Grande.  \\  Magni- 
fico, Liberale,  Di  grand'animo. 
Magnòlia,  s.f.  Albero  che  cre- 
sce adagio,  si  coltiva  né'giardi- 
ni,e  fa  grandi, beUi  e  odorosi  fiori. 
Mago.   s.  m.   Sacerdote   della 
reHgione  degli  antichi  Pèrsi.  Ve- 
di Magi.  ||  Chi  esercita  la  super- 
stiziosa arte  màgica. 
Mago.  add.  Màgico.  |1  Alletta- 
tore, Seduttore.  i 
Magodia.  s.f.  V.  G*  L'arte  dèi  ' 
Mi'godi.                                            j 
r.I.  godo.  s.m.  V.  G.  Così  dice-  i 
vai  si  appresso  i  Greci  que'Poeti 
che  rappresentavano  le  cose  vi- 
rili con  abito  femminile. 
M& gelato.  5.  m.  Quello  spazio 
(li  rampo  ,  noi  quale  i  contadini 
fai  no  le  porche  il  doppio  più  del- 
Todinario  accòsto  l'una  all'al- 
tra. 
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^Vlagona.  s.f.  Ferrièra,  o  Luogo 
in  cui  sì  dà  la  prima  preparazio- 
ne al  ferraccio.  \\  e  Luogo  dove 
si  tiene  in  deposito  il  t'erro  in 
verghe.  llLuogo  dove  sia  molta 
abbondanza  di  ogni  cosa  ,  ed  o- 
gni  ben  di  Dio. 

Magoncina.  dim.  Bottega  o 
Magazzino  di  ferro  della  mago- 
na ,^nesso  in  certi  luoghi  a  co- 
modo di  chi  non  voglia  andar  per 
esso  alla  magona  proprio.  H  Luo- 
go, dove  sia  quantità  e  abbon- 
danza di  checchessia,  e  dell'Ab- 
bondanza medesima. 
iVIagone.  s.  m.  Stomaco. 
Magonière.    s.  m.  Ministro  e 
lavorante  della  magona. 
jVtagrezsa.  s.  f.  Lo  stato  del 
corpo  delle  persone  e  delle  be- 
stie mae-re.  H  Povertà,  Scarshà. 
Magrino.  dim.  Mingherlino. 
Magro,  s.m.  Carne  di  vitella  o 
simile  ,  senza  grasso  attorno  e 
tutta  muscolo.  \\  Cucinatura  dei 
cibi  ne'  quali  non  entra  carne  di 
animali  terrestri  o  di  uccelli. 
Magro,  add.  contrario  di  Gras- 
so. H    Mancante  di  pregio,  Po- 
vera di  dottrina,  o  simih.  H  si  dice 
della  terra, sabbione  ed  altro,per 
Arida,  Mancante  di  sostanza  te- 
condante.  Il  Poco,  o  Piccolo.  11 
Cibo  magro  ,  Quello  in  cui  non 
.    entra  carne  di  animali  terrestri, 
o   di  uccelli. 
Magrone.  add.  Magro,Non  an- 
cor ingrassato.  H  Avaro. 
Mai.  avv.  In  alcun  tempo, Giam- 
mai. 11  dopo  il  Mai  la  particella 
Che  ha  forza  di  Finché.  \\  Mai, 
per  Altrimenti. 
Màice.  s.  m.  Gran  turco. 
Mainare,  v.  a.  Ammainare. 
Mainerà  e  Mainiera.  s.  /. 

Metatesi  di  Maniera . 
Mainò,  avv.  Lo  stesso  che  No. 
lilaisi.  avv.  Contrario  di  Mainò. 
Malz.  s.m.  Maice,  Gran  lurco. 
Majala.  femm.  dì  Majale. 
♦Maialatura,  s.  f.  Il  tempo  nel 
quale  sogliono  ammazzarsi  i  raa- 
iah.  R. 

Majale.  s.m,.  Pòrco  castrato.  H 
dicesi  ad  uomo  per  ingiuria. 
Ma j  alili  o .  dim .  di  Maj  ale .  i  1  Fa- 
lere i  maialini ,  si  dice  scherze- 


vohnente  di  C!hi  vomita  per  aver 
troppo  mangiato  o  bevuto. 
Majella.  .9.  f.  Majo. 
Maj  èro.  s.  m.  Le  assi  o  t-jvol(> 
del  fasciame,  con  le  quah  si  cuo- 
prono  esteriormente  le  navi  ed  i 
ponti.  ,     , 

Majo.  s.  m.  Albero  d'  alpe,  del 
quale  si  fanno  lavori  al  tornio  , 
che  fa  i  fiori  simili  alla  gine- 
stra, disposti  in  forma  di  grap- 
polo, "e  da  alcuni  si  chiama  Ma- 
jèlla.  11  Qualsivoglia  albero  ge- 
neralmente, jl  Quel  ramo  d'al- 
bero che  i  contadini  piantavano 
la  notte  delle  calende  di  maggio 
avanti  all'  uscio  delle  loro  inna- 
morate. 

Majòlica.  s.  f.  Sòrta  di  terra 
simile  alla  porcellana,  di  cui  si 
fanno  i  vasi,  piatti,  e  altro  ,  che 
pure  chiamansi  maiòliche. 
Maiolicare,  v.  a.  Coprire  di 
quella  vernice  che  è  propria  del- 
la majòlica. 

Majolichino.  s.  m.  Moneta  di 
Maiolica. 
Majolo.  s.  m.  Sòrta  d'uva  nera 

e  dolce. 
Majoranza.  s.f.  Maggioranza. 
Majorascale.  add.  di  Majo- 
rasco. 

Majorascato.  s.m .  Condizione 
di  Majorasco,  Ragione  di  majo- 
rasco. 
Majorasco.  s.m.  vedi  Mag- 

GIORASCO. 

Majordomo,  s.  m.  Maggior- 
dòmo. 

Majore.  add.  V.  A.  Maggiore. 

Majoria.  s.f.  Maggioranza. 

Maj  urna.  s.  f  Quella  festa  ei 
allegria  che  si  faceva  dagli  in- 
namorati nel  piantare  il  majo. 

Majùscolo.  add.  Grande  ,  ma 
dicesi  per  lo  più  di  lettera  alfa- 
betica. 

Mala,  s.  f.  Mala  'punica.  Me- 
lagrana. 

Màlabàtro..<?.m.  Lo  stesso  che 
Folio  ;  ed  ò  Erba  che  nasce  in 
India  in  luoghi  acquosi. 

Malabbiato,  add.  Che  abbia 
in  sé  del  male,  e  del  malvagio. 

Malacarnajo.  s.  m.  Luogo 
dove  i  beccaj  tengono  la  mala- 
carne. 
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Malacarne,  s.f.  comp.  Carne 
ordinaria,  Carne  di  vacca,  bu- 
falo, montone.  Tale  pure  quella 
di  bestia  macellata  in  stato  di 
malattia,  e  quella  morta  repen- 
tinamente o  soprapparto. 

Malaccòlto.  add.  comp.  Rac- 
cettato  con  mala  accogliènza.  _ 

Maiaccòncio.  add.  comp.  Di- 
sacconcio. 

Malaccòrto,  add.  camp.  Po- 
co accorto,  Che  opera  incauta- 
mente. 

Maiachita.  s.f.  Specie  di  pietra 
preziosa. 

Maiacia.  s.  f.  Desiderio  di  un 
solo  alimento  con  isvogliatezza 
di  tutti  gli  altri. 

Malacreanza,  s.  f.  comp.  In- 
civiltà, Scortesia. 

Maladesato.  add.  comp.  Di- 
sordinato, Scomposto. 

Maladettamente.aw.In  ma- 
ladetto  modo.  H  Molto,  Con  ogni 
sforzo. 

Maladetto.  add.  contrario  di 
Benedetto. 

Maladicènte.  add.  Che  ma- 
ladice. 

Maladicenza.  s.f.  Maldicenza. 

Maladicere.  v.  a.  Pregar  male 
altrui.  P.  pr.  Maladicènte. 

Maladire.  v.  a.  Lo  stesso  che 
Maledire. 

Maladlzione.  s.f.  Il  maladire, 
L'atto  del  maledire. 

Malafatta,  s.  f.  comp.  Ogni  er- 
rore di  tessitura.  |1  talvolta  s'ap- 
plica ad  altri  errori.  |1  Guasto  ma- 
teriale. Rottura  o  altro. 

Malaffetto. a^Zc?. Che  porta  òdio, 
Disposto  ad  odiare. 

Malafitta,  s.  f.  Terreno  (jhe 
sfonda  e  non  regge  sotto  i  piedi. 

Màlaga,  s.f.  Nome  di  Vino  che 
ci  viene  da  Malaga.  H  ed  anche 
l'uva  della  quale  si  fa  tal  vino. 

Malagévole,  add.  comp.  Dif- 
ficile,Faticoso.  \\  Intrattabile. 

Malagevolezza,  s.  f.  Qualità 
di  ciò  ch'è  malagevole,  Ditficul- 
tà,  Fatica,  li  Dispiacere,  Dolore. 

Malagiato,  add.  comp.  Scò- 
modo, il  Scarso. 

Malagio.  s.  m,  comp»  Tedio, 
Fastidio,  Tristezza. 

Malaasiia.  s.  wi.  F.  G.  Spèai« 
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di  medicamento  estèrno,  Cata- 
plasma o  Impiastro  per  far  matu- 
rare un  ascesso. 

Malaguida.  s.  f.  comp»  Cat- 
tiva guida. 

Malagùra.  5.  f,  V,  A.  Cattivo 
augùrio. 

Maiagurato.  add.  comp.  V.A. 
Di  mala  natura,  Di  mal  affare, 
Sciagurato,  Di  cattivo  augùrio. 

Malagùrio.  s.  m.  comp.V,  A. 
Cattivo  augùrio. 

Malaguroso.  add.  V.A.  Mala-  ; 
gurato,  Di  malaugùrio.  ^   l 

Malalingua,  s.  /".  comp.  Dìcesi  h 
a  persona  Maldicente,  Che  sparla 
abitualmente  di  tutti. 

Malamente,  avv.  Con  dan- 
no, Aspramente,  Crudelmente.  Il 
Fuor  di  mòdo.  \\  A  fatica. 

Malanconia.  s.f.  Maninconia. 

Malanconoso.  add.  V.  A.Ma- 
linconico. 

Malandanza.  s.  f.  comp.  V.  A. 
Malav ventura.  Tristo  andazzo. 

Malandare,  v.  intr.  comp. 
Condursi  a  mal  tèrmine. 

Malandato,  add.  comp.  Con- 
dotto a  mal  tèrmine,  Pòvero. 

Malandrà,  s.f.  Specie  di  rogna 
che  alle  volte  apparisce  alla  pie- 
gatura del  ginocchio  del  cavallo. 

Malandrinàccio.  s.  m.  La 
vita  che  mena  il  malandrino,  e 
le  scelleraggini  che  abitualmente 
commette.  R. 

Malandrinesco,  add.  Che  ha 
del  malandrino. 

Malandrino,  s.  m,  Rubator  di 
strada.  Assassino. 

Malandrino,  add.  Che  ha  del 
malandrino,  Di  razza  del  ma- 
landrino. 

Malandrò,  add.  Malandrine- 
sco, Malandrino. 

Malanno  e  Mal  anno.  s.  m. 
Somma  disgrazia,  e  misèria.  || 
s'usa  anche  per  imprecazione. 

Malardito.  add.  comp.  Teme- 
rario, Sfrontato. 

Malardo.  s.  m.  Anatra  dome- 
stica. 

Malare.v.mir.  ass.  Ammalare. 

'M.BlaxvYVBiXo.add.  comp.  Con- 
duco a  mal  termine.  Infelice. 

Malassettato.a(ic?.com|>.  Ma- 
Ir  ssetto» 
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Malassètto,  add,  comp.  Che 

non  ò  in  assètto,  Scomposto. 

Malatasca.  appellativo  dato 
al  Demònio. 

Malaticcio,  add.  Alquanto  ma- 
lato, Infermiccio. 

Malato,  add.  Infermo,  Che  ha 
male. 

Malatòlta  e  Maltòlta.  5.  f. 
Quel  che  malamente  e  ingiusta- 
mente si  tòglie  altrui. 

Malatolto.  s.  m.  Dazio. 

Malattia,  s.  f.  Qualunque  alte- 
razione nell'esercizio  di  una  0  più 
funzioni  del  corpo  organizzato. 

Malatùccio  e  Malatuzzo. 
add.  Alquanto  malato. 

Malaugurato,  add.  compMa- 
lagurato. 

Malauguroso,  add.  comp.Ma- 
lagurioso,  di  Malaugùrio. 

Malaurioso.  add.UaXàgnroso. 

Malauroso.  add.  V.  A.  Quel 
medesimo  che  Malaurioso. 

Malaventura  e  Mala  ven- 
tura, s.f.  comp.  Disgrazia,  Ma- 
la sorte. 

Malavòglia,  s.  f.  comp.  Male- 
voglienza.  |1  Cattiva  disposizione 
vii  animo  e  di  corpo. 

Maiavogliccio.  add.  Di  mala 
voglia,  Malazzato. 

Meilavogliènza  e  Malevo- 
0'iiònza.  s.  f.  comp.  Il  voler  ma- 
le, Odio.  11  Azióne  da  malèvolo. 

Malavveduto,  add.  comp.  Di- 
savveduto, Incàuto. 

Malavventura.  5.  f.  comp. 
Cattiva  ventura,  Disgrazia. 

Malavventurato,  add.  comp. 
Disavventurato,  Disgraziato. 

Malavventuroso,  add.comp. 
Che  ha  mala  ventura. 

Malavvezzo,  add,  comp.  Av- 
vezzo cattivamente,  Di  cattiva 
educazione. 

Malavviato,  add.  comp.  ag- 
giunto di  Persona  che  si  incam- 
mini per  mala  via,  per  la  via  cioè 
del  delitto,  dell'oziosità  ec. 

Malazzato,  add.  Malaticcio. 

Malbailito.  add.V.A.  Mal  rin- 

I    forzato,  Senza  potersi  règgere. 

I  Malcalcàbile.  add.  comp.I>-<x. 

'    non  potersi  passeggiare  senza 

disagio. 

Malcannninàbile.  add.  c(?7np. 


Detto  dì  strada  o  terra  Da  non 
poterci  andare  senza  disagio. 

Malcapitato. add.cowjj.Ridot 
to  in  cattivo  stato. 

Malcàuto,  add.  comp.  Malao 
córto,  Inconsiderato. 

Malcenato.  add.  comp.  Detto 
di  chi  ha'cenato  male. 

Malcerato.  add.comp.  Incera- 
to malamente. 

Malcerto,  add.  comp.  Incerto. 

MalcoUocato.  add.  comp. Det- 
to di  dono  o  altro  che  sia  stato 
dato  a  persona  che  noi  valeva. 

Malcommetti.s. m.comp.  Com- 
mettimale, Chi  semina  scandali 
e  fa  nascer  dissidio. 

Malcomposto.  add.  comp. 
Scomposto,  Non  ben  composto. 

Malcóncio,  add.  comp.  Mal- 
trattato, Tartassato. 

Malcondescendènte.  a  d  d. 
comp.  Aspro,  Che  condiscende 
mal  volentièri  all'altrui  dumanda. 

Malcondotto.  add.  com^?.  Mal 
in  essere,  Condotto  male. 

Malconoscènte,  add.  comp. 
^  Che  non  conosce  bene  ,  Che 
disconosce.  ||   Ingrato. 

Malconsiderato,  add.comp. 
Inconsiderato,  Incàuto. 

Malconsigliare-  v.  intr.  Ma- 
lamente consigliare. 

Malconsigliato.  add.  comp. 
Incàuto,  Malaccòrto. 

Malcontento,  s.  m.  comp.  Di- 
cesi di  chi  non  è  contento  della 
propria  condizione  0  sorte,  e  non 
può  acquietarcisi.  |1  Quello  stato 
di  una  città  dove  pare  che  i  cit- 
tadini mostrino  di  contentarsi  po- 
co della  condizione  di  essa  città. 

Malcontènto,  add.comp.  Non 
contènto.  Non  soddisfatto. 

Malcopèrto.  add.  com,p.  Ve- 
stito amala  pena, Mezzo  ignudo. 

Malcorrispondènte.  a  d  d. 
comp.  Che  non  corrisponde  bene. 

Malcorrisposto,  add.  comp. 
Non  corrisposto,  Trattato  ingra- 
tamente. 

Malcostumato,  add.  comp. 
Di  cattivi  costumi. 

Malcreato,  add.  comp.  Sco- 
stumato. 

Malcredente.  add.  Miscre- 
dente. 
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Malcubato.  add.  Di  mala  sa- 
nità. 

Malcurante,  add.  comp.  Non 
curante. 

Maldestinato.  add.  comp.  In- 
felice. 

Maldetto.  s.  m»  comp.  Detto  o 
Parola  ingiuriosa. 
!  Maldetto.  add.  comp.  Non  ben 
detto. 

Maldicente,  add.  coynp.  Che 
dice  mal  d'altrui,  j]  Calunnioso. 

Maldicènza.  5.  f.  comp.  Il  dir 
male,  Biàsimo. 

Maldire.  v.  a.  Dir  male,  Spar- 
lare (di  alcuno). 

Maldisposto,  add'.comp.  D'a- 
nimo mal  temperato  e  vòlto  al 
male. 

Maldisteso.  add.  comp.  Diste- 
so malamente. 

Maldiva.  s.  f.  Cocco  o  Noce  di 
una  specie  particolare  di  palma. 

Maldurévole.  add.  comp.  Di 
poca  durata,  Che  difficilmente^ 
dura.  ^ 

Male.  s.  m.  Tutto  ciò  che  si  op- 
pone alla  nostra  felicità ,  o  pri- 
vaci di  un  qualche  bene  od  è  vol- 
to alla  nostra  distruzione,  j)  In- 
fermità corporale.  1|  Pena,  Tor- 
mento. Il  Rovina,  o  Scandalo.  \\ 
Danno,  Disgrazia.  |1  Misfatto, 
Scelleratezza.  |1  Cagione  di  ma- 
le. Il  Mal  caduco.  Epilessia.  |1 
Dir  male  ad  alcuno,  Dirgli  vil- 
lania, Svillaneggiarlo.  1|  Avere 
a  malCj  Recarsi  a  male,.  Aver 
per  male,  e  simili,  si  dicono  del 
Ricever  con  indignazione  chec- 
chessia, e  crucciarsene.  \\  Saper 
male  altrui  d'  alcuna  cosa,  A- 
verne  dispiacere,  Rincrescerne. 
U  Parer  male_,  è  il  medesimo  che 
Saper  male.  H  Andar  male,  o  a 
male,  Guastarsi ,  Perire.  Jl  Di  chi 
in  una  tal  faccenda  ha  il  danno 
e  le  beffe  suol  dirsi  che  ha  il 
male,  il  malanno  e  l'uscio  ad- 
dosso. 

Male.  avv.  Malamente,  contra- 
rio di  Bene. 

Male.  add.  Malo,  Tristo  ec. 

Male  avventurato,  ad. comp. 
Malavventurato. 

Malebolge  s.  m.  comp.  Luogo 
neir inferno  dantesco. 
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Malecio.  add.  Malaticcio^ 

Maledetta,  s.f.  Avere  la  male^ 
detta.  Perdere  al  giiiocO. 

Maledettamente,  avv.  Di  tu^ 
ta  forza,  Con  gran  volontà. 

Maleà-  tto.  add.  comp. ^  da  Ma» 
ledire.  i|  Di  malo  augùrio. 

Maledicamente,  avv.  In  mo- 
do maledico,  con  maldicenza. i2, 

Maledicèntè.  5.  m.  comp.  Mal* 
dicènte. 

Maledicènza.  s.f. comp. Mal- 
dicènza. 

Maledicere.v.a.  comp.  V.U 
Maledire. 

Malèdico,  add.  comp.  Maldi- 
cènte. 

Maledire,  v.a.  comp.  Imprecar 
male,  Abominar  con  parole. 

Maledizione,  s.  f.  Maladizione. 
I!  Influènza  di.- male.   |1  Vizio,  o  v 
Gènio  di  dir  male.  H  Esorcismo. 

Malefatta.  $.  f.  comp.  Errore, 
Scappuccio.  11  Ogni  errore  di  tes- 
situra ne'panni  o  simili. 

Malefìcato.  add.  MaleficigCto. 

Malefìciato.  add.  Ammaliato. 

Maleficio.  5.  m,  Malfacimento^, 
Delitto.  11  Malia. 

]\Calefìcioso.  add.  Malèfico. 

Malèfico,  s.  m.  Che  nuòce  al- 
trui con  arti  diabòliche. 

Malèfico,  add.  Che  fa  mak , 
Maligno,  Malfacente. 

Malefizio.  s.  m.  Maleficio.^ 

Malenconia.  s.  /;.  MaUnconia. 

Malencònico.  add.  Malincò- 
nico. 

Malenconìzzare.  ^s.inìr.  V.A. 
Aver  malenconia. 

Malèo.  add.  V.  A.  Cagionevole, 
Infermiccio.  H  Fièro  ,  Selvaggio. 

Malerba,  s.  f.  co/rip.Erba  inu- 
tile e  dannosa  al  campo.  H  Per- 
sona malvagia. 

Malèscio,  add.  Uomo  cagiane* 
vole,  0  infermiccio,  jj  fu  detto 
del  Noce  e  delle  Noci  che  sono 
di  peggiore  qualità.  |1  detto  di 
capo,  cervèllo  ec,  vale  Duro. 

Malèssere,  .s.  m.  comp.  li\à\y 
sposizione  di  sanità. 

Malestante,  add.  comp.  Che 
sta  male  di  ròba,  Che  è  scarso 
di  roba  e  di  denari. 

Malèstro,  s.  m.  Significa  qua- 
lunque danno  facciano  yer»casa 
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ì  ragazzi,  come  romper  piatti, 
bicchieri  o  simili. 

l^alèstruo.  s.  m.  V.  A,  Nato 
sotto  inarastro,  Scelerato. 

Malevogliènte.  add.  comp. 
Che  vuol  male. 

Malevogliènza.  s.f.camp.  Ma- 
lavosllènza. 

Malevolènza,  s.  f.  comp.  Qua- 
lità di  ciò  ch'è  malèvolo. 

Malèvolo,  add.  Maligno. 

Malefacente.  add.  comp.  Che 
fa  male. 

Malfeclmento.  v.  a.  comp.  Mi- 
s fatto,  Delitto. 

Malfare,  v.  a.  comp.  Misfare. 

Malfatto,  s.  m.  comp.  Misfat- 
to. I]  Sventura. 

'M.^XiSLtio. add. comp.  Sonza  pro- 
porzione, Deforme.  H  Malvagio. 

Malfattore-trice.  verh.  com. 
Chi  commette  male,  o  delitti  ec. 

Malfattoria.  5.  f.  Malefìzio.    ^^. 

Malferato.  add.  Crudele.       *' 

Maii'erùto.  s.  m.  Infermità  che 
viene  ai  cavalli  ne'  lombi. 

Maliìorito.  add.  comp.  Che  ha 
prodotti  pochi  fiori. 

Malfondato,  add.  comp.  Di 
mal  fondamento,  Vacillante. 

Malfòrte.  add.  comp.  Debole, 
VìIp.,  Di  pòco  animo. 

Malfortunato. at^rf.comp.Sfor- 
tunato. 

Malfrancese,  s.  m.  add.comp. 
Malattia  contagiosa,  detta  Lue 
venèrea,  Sifilide. 

Malfranzesato.  add.  comp. 
Infetto  di  mal  francese. 

Malfusso.  s.m.  Termine  ingiu- 
rioso, che  suona  Ribaldo, Rifiuto 
della  società,  ^.laled.-tto  o  simili. 

Malgarbo,  s.  m.  Modo  di   -vo- 
cedere,  o  parlando,  o  opeu    Jo, 
senza  né  garbo  né  f>'razia.  K. 
Malgindicare.  v.  intr.  Giudi- 

care^contro  giustizia. 
Malgiudicio.    s.  m.   Ingiusta 

sentenza. 
Malgoverno,  add.  comp.  Mal- 
concio. 
Malgoverno,  s  m.  Cattivo  go- 
verno. 
Malgradito,  add.  Mihorvito. 
Malgr at o.avv.  Mal /.i' . •-   • . 
Malgrazioso.  add.  comp.  Po- 
qo  «grazioso,  Disarvenèut©. 
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Malia,  s.  f.  Fattucchieria,  Stre- 
gonei'ia,  Incantésimo. 

Maliardo,  s.  m.  Ammaliatore. 

Maliàrdolo.  s.  m.  V.  A.  Ma- 
liardo. 

Maliàrdolo.  add.  Maliardo. 

?>Ialiastra.  s.  f.  Maliarda. 

Maiicòrio.  s.  m.  Scòrza  della 
melagrana,  che  si_  adopera  in 
mcMìicina  come  astringènte 

Malière 


w.  Bestia  da  soma, 
o  Cavallo  da  carico. 

Malificio.  5.  m.  Maleficio 

Malifìco.  add.  V.  A.  Malèfico. 

Malifizio.  s.  m,.  Maleficio. 

Maligia.  5.  f.  Spèzie  di  cipolla 
fortissima. 

Malignare,  v.  intr.  ass.  Dive- 
nir maligno.  1|  att.  Interpretare 
malignamente  un  dato  discorso. 
Trattare. 

Malignità,  s.  f.  Malvagità  d'a- 
nimo disposto  per  propria  natura 
a  nuocer  altrui.  |1  MaUzia. 

Maliano  (il).  5.  m.  Diavolo. 

Maligno,  add.  Che  ha  maligni- 
tà. \\Spirito  maligno^  Il  diavolo. 

Malignoso.  add.  Y.  A.  Che  ha 
del  maligno. 

Malina.  5.  f.  Malattia,  Il  male. 

Malinanza.  s.f.  V.  A.  contra- 
rio di  Beninanza. 

Malinconia,  s.f.  Spèzie  d'umo- 
re che  gli  antichi  credevano  ge- 
nerarsi nel  còrpo  umano.  \\  Affli- 
zione, e  passion  d'  animo,  [j  Dol- 
ce e  indefinita  tristezza. 

Malincònico,  add.  Che  ha  ma-  ^ 
linconia.  jj  Pieno  d'  afflizione.  ||' 
Che  cac-iona  malinconia. 

Malinconioso,  add.  Malinco- 
nico. 

Malinconoso.  add.  Malmcò- 
nico.  Pieno  d'afflizione. 

Malincòrpo  e  Malincuòre 
fa),  avv.  comjJ.Dimala  vogWa. 

Mannello,  s.  m.  Fòggia  parti- 
colare di  bicchiere. 

Malintenzionato,  add.  comp. 
Che  ha  mala  intensione. 

Malinteso,  s.  m.  comp.  Inter- 
pretazione sinistra  che  si  dà  a 
cosa  détta  o  fatta  senza  inten- 
zione di  farsi  villania. 

Marntrtso.  add.  Poco  pratico, 
Poco  ini''>imato. 

Maiiav^a^virato.at^4.  F.A.Dj- 
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savventurato,  Che  ha  mala  ven- 
tura.      *, 

McViiosa.  s.  f.  Maliarda. 

Xvlalioso.  add.  Che  £a^  malie  ; 
Miliardo.  11  Maligno. 

Maliscalco.  ^.  m.  Governator 
d'  esèrcito.  \\  Maniscalco,  Cono- 
scitore di  cavalli. 

Maiiscente.  add.  Non  uscito 
ancora  di  malattia. 

Maliscènza.  s.f.  Stato  di  ma- 
lattia. 

Malissia.  5.  f.  Spèzie  d'uva. 

Malistalla.  .>?.  f.  V.  A.  Stalla. 

Malito.  add.  Che  ha  corporal 
di^tto, Difettoso  della  persona. 

IVIalivogliènza  e  Malivo- 
lènza.  s.f.comp.  Malevolènza. 

Malivcièixza  e  Malivolén- 
jf.ia.  5.  f.  comp.  Malevolenza. 

M'alivolo.  add.  V.  A.Che  vuò- 
ìe  altrui  male,Maligno,Malvagio. 

Malizia,  s.f.  Invenzione  attuale 
e  mentale  di  usare  e  pensare  o- 
giii  reità.  Il  Pensièro  da  uomo 
maliguo.  11  Opera  da  uomo  ma- 
ligno. 11  Malignità.  1|  Astuzia.  H 
Infermità,  Malattia.  I|  Infezione, 
o  Corruzione,  [j  A  malizia  j  Ma- 
liziosamente. 

Maliziare,  v.  intr.  ass.  Darsi 
al  maligno. 

Maliziosamente,  avv.  Con 
malizia,  A  malizia,  Per  malizia  , 
Astutamente,  Ingannevolmente. 

Maliziosità.  .9.7-  Mali  zia,  Qua- 
lità di  chi  è  malizioso. 

Malizioso,  add.  Che  ha  mali- 
zia. Astuto. 
...    Maliziuto.  add.  Malizioso. 
I'    Malleàbile,  add.  Che  può  esse- 
I'      re  lavorato  col  martèllo,  Duttile, 
t.:^  Mail  e  abilità,  s.  f.   Qualità  di 

ciò  che  è  malleàbile. 
ti-,  Mallegato.  s.  m.  Budello  di 
majale'^ripieno  di  sangue  dello 
stosso  animale,  condizionato  con 
varj  ingredienti,  e  cotto  nel  pa- 
iuoio. 

Màlleo.  s.  m,  V.  L.  Martèllo. 
Maileolare.  add.  detto  di  Ar- 
terie che  sono  attorno  al  mal- 

l'30l0. 

IvTaUèolo.  s.  m.  L'estremità  in- 
teriore della  tibia  ,  che  forma  la 
iiO'V^  d<^'l  uiode. 

Mallevadore.  5,  m.   Quegli 
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che  promette  per  altrui ,  obbli- 
gando sé  e  il  suo  avere. 

MaUeTadoria.  s.  f. Ma Uo veria. 

B^'Iallevare.  v.  a,   e  intr.  ass. 

Entrar  mallevadore. 

Mallevato,  s.  m.  Malleveria. 

Mailevatore.  s.  m.  Malleva- 
dore. 

Xvlalleveria.  s.  f.  Promessa  del 
mallevadore. 

Mallo,  s.  m.  La  prima  scòrza 
della  noce  ,  o  della  mandorla  , 
che  cuòpre  il  guscio  o  nòcciolo  , 
che  contiene  il  seme. 

Malmaritata  e  Mal  mari- 
tata. Aggiunto  di  donna,  vale 
Maritata  male. 

Malmaturo.  add.  Non  ancor 
maturo.  H  Non  ancora  conside- 
rato abbastanza. 

Malmeggiare.v.a.  V.  A.  quasi 
Mal  maneggiare,  Malmenare. 

Malmenare.  '»?.  a.  Condurre,  o 
Conciar  male.  1|  Palpeggiare.  ]} 
Maneggiare.  H  Travagliare.^ 

Malinenio.  s.  m.  Travaglio  di 
cosa  malmenata. 
i  Malmèrito.  add.  comp.  Che  ha 
male  meritato. 

Malmesso,  add.  comp.  Male 
acconciato. 

Malmèttere.r.a.  Spènder  ma- 
le, Dissipare,  Consumare. 

Malnato,  add.  comp.  Nato  di 
mala  gènte,  Nato  di  gènte  ignò- 
bile. 1]  Cattivo ,  Malvagio.. 

Malnaturato.  add. comp. (jiròi.- 
cile.  Di  mala  complessione. 

Mainò.  Voce  plebea  per  Mainò. 

Malo.  add.  Cattivo. 

Malobattro.  s.  m.  Albero  odo- 
rifero, da  cui  si  estraeva  un  oUo 
preziosissimo. 

Malordinato. acJc?.  comp.  Inor- 
dìnato,  Senza  ordine. 

Malore,  s.  m.  Malattia,  il  dicesi 
pure  delle  Turbazioni  deli*  a- 
nimo. 

Mal  OS  servato,  add.  comp. 
Osservato  senza  la  dovuta  at- 
tenzione. 

Maloticheria.  s.  f.   Malignità. 

Malòtico,  add.  Maligno  ,  |Invi- 
dioso. 

Maipa.rato.  add.  comp.  Che  è 
in  cattivo  tèrmine  ,  Che  è  in  tri- 
sta condizione. 
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Malpari,  add.  Non  pari ,  Non 

eguale,  Di  superficie  non  pari. 

Malpaziente*  add.  comp.  Im- 
paziente. 

Malpensièri.  s.  m.  comp.  Cat- 
tivo pensièro. 

Malpiglio,  s.m.  comp.  Guar- 
datura bieca. 

Malpizzone.  s.  m.  Infermità  del 
^avallo  ,  la  quale  si  fa  dall'  un- 
ghia nel  luogo  dove  la  carne  vi- 
va si  giugne  coir  unghie. 

Malpolito.  a^£?.  comp.  Non  be- 
ne polito. 

Malpràtico,  add.  covn/p.  Ine- 
spèrto, Imperito. 

Malpreparato.adci.comjp.Non 
bene  preparato. 

Malprète.  &.  m.  comp.  Prete 
tristo. 

Malprò,  s.m.  comp.  DannOjNo- 
cumento,  Mal  effètto. 

Malprocèdere.  s.  m.  comp. 
Inciviltà,  Inurbanità,  Increanza. 

Malpròprio,  add.  comp.  Ira- 
pròprio. 

Malprovveduto.  add.  comp. 
Sprovveduto. 

Malpulito .  ac^c^.com^.Malpolito . 

Malpuzzo.  s.  m.  cornea.  Grande 
puzzo. 

Malrifatto.  add.  comp.  Dicesi 
di  un  letto  non  ancor  rifatto. 

Malsaldato.  add.  comp.  Foco 
saldato,  Non  ben  saldato. 

Malsania.  s.  f.  Mala  sanità. 

Maisaniccio.  add.  Tanto  o 
quanto  malsano. 

Malsano,  add.  comp.  Non  sa- 
no. 11  Insano,  Pazzo. 

Malservito.  add.  comp.  Ser- 
vito alla  peggio. 

Malsicuro,  add.  comp.  Poco 
sicuro,  Incerto. 

Malsincero.  add. comp. ¥mio^ 
Doppio ,  Che  non  procede  con 
sincerità. 

Malsofferènte,  add.comp.ln' 
tollerante,  Che  difficilmente  sof- 
fre checchessia. 

Malsolato.  add  comp.  Detto 
di  scarpe,  Le  cui  suola  son  lo- 
gore. 

Malta,  s.  f.  Melma.  H  Cemento 
con  cui  gli  antichi  muravivno  o 
intonacavano. 
Maltagliati,  s.m.pl.  Così  chia- 
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masi  una  qualità  di  pasta  da  mi 

nestra. 
Maltalènto,  s.m.  comp.  Mala- 
nimo verso  altrui,  Intenzione  di 

offendere  alcuno. 
Maltartufo.  s.  m.  comp.  Omi- 
ciattolo tristo  ed  accorto. 

Maltemuto  e  Mal  temuto. 

add.  comp.  Non  ben  temuto. 

Maltempo,  s.  m.  comp.  Intem- 
pèrie, Tempo  cattivo. 

Maltessuto.  add.  comp.  Non 

ben  tessuto. 

Maltinto,  add.  comp.   Tinto 

male. 

Maltire.  v.  a.  Ammaccare  ,  In- 
frangere. P.  pas.  Màltito. 

Malto,  s.  m.Òizo  preparato  per 
far  la  birra. 

Maltolleràbile,  add.  comp. 
Che  mal  si  tollera. 

Maltòlto  e  Mal  tòlto,  s.  m. 
comp.  Cosa  tòlta  indebitamente. 

Maltornito.  add.  comp.  Non 
ben  tornito.  Alquanto  rozzo. 

Maltrattamento. s.m.  comp. 
11  maltrattare. 

Maltrattare,  v.  a.  comp. Trat- 
tar male,  Usar  villania  ,  Trava- 
gliare. 

Maltrovamento  e  Mal  tro- 
vamento.  s.  m.  comp.  Cattivo 
trovato  ,   Cattiva  invenzione. 

Maluccio,  s.  m.  Malattia  dei 
bambini. 

Malumore,  s.  m.   Condizione 
accidentale  e  temperarla  dell'  a- 
"*  nimo  ,   che  ci  fa  esser  tristi,  in- 
quieti, e  pronti  allo  sdegno. 

Malùria.  s.  f.  Malaugùrio. 

Malurioso  eMalauroso.aci. 
Malaugurioso. 

Malusanza,  s.  f.  Cattivo  uso. 

Malusare,  v.  a.  Abusare,  Usa- 
re tortamente,  o  con  fine  torto. 

Malva,  s.  f.  V.  G.  Pianta  notis- 
sima che  si  usa  sovènte  come 
ammolliènte  e  lenitiva. 

Malvaccini.  s.  m.  pi.  Pianta^ 
che  trovasi  nega  scopéti. 

Malvaccione.  5.  m.  'ome  vol- 
gare dell'Altea. 

Malvàceo.  Aggiunto  dato  ad 
una  Sp' zie  particolare  di  pianto. 

Malvagia,  s.  f.  Spèzie  di  vino 
assai  delicato. 

Malvàaio.  add,   Di   oèssim'» 
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qualità,  Scellerato  ,  Cattivo.  1| 
Nocivo  alla  sanità  ,  Malsano. 

Malvagità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  malvagio  ,   cattivo. 

Mal  vago.  add.  Non  disposto  , 
Non  desioso  di  far  checchessia. 
:  Malvascia.  s.  f.  Malvagità. 

Malvasia,  s.  f.  Malvagia  vino. 

Malvato.  add.  Di  malva,  Fatto 
con  malva. 

Malvavischio.  s.  m.  Spècie 
di  malva  che  ha  il  fusto  più  aito 
e  le  fòglie  più  piccole  che  le  mal- 
ve ordinarie^ 

Malva  vone.s.-m.Malvavischio. 

Ivlalvedere.  v.  intr.  Veder  di 

mal  occhio,  Odiare. 
;  Malvenuto,  add.  comp.  Arri- 
vato in  mal  punto,  Malarrivato. 

Malvesta.  s.  /".  Malvagità. 

Malvestito,  add.  Vestito  di 
mali  panni. 
:  Malvissuto.  add.  comp.  Vis- 
suto male.  |1  Di  cattivi  costumi. 

Blalvisto.  add.  comp.  Veduto 
di  maròfchio.  Odiato. 

Malvivènte,  add.  e  sost.comp. 
Dissoluto,  Di  mala  vita. 

Malvivo.  add.  comp.  Semivivo, 
Che  vive  a  pena,  jj  Debole. 

Malvogliènte.  add.  comp.  Chi 
o  Che  ha  malvolere. 

Malvogliènza.  s.  f.  comp.  Ma- 
levolènza. 

Malvolente,  add.  comp.  più 
usato  che  Malvogliènte. 

Malvolentieri,  avv.  comp.  Di 

,  mala  volontà,  jj  DilFicilmente.       t-». 

Malvolere,  v.  a.  comp.  Odiare,  "^ 
■  ^  Voler  male.  P.j;r.  Malvolente. 
li-Malvolere.  6'.  m.  comp.  Mala 

'  intenzione.  Mala  volontà. 

MaJvòito.  add.  coynp.  Travol- 

)  to,  Stravolto. 

[Malvoluto,  add.  comp .  Odiato. 

plalvoncino.  s.  m.  Specie  di 

I  pianta  malvacea. 
'Malvone.  5.  m.  Malva  di  qua- 
lità speciale  ,   più  grande  della 
comune. 

Mamma,  s.  f.  .Madre.  \\  Mam- 
mola, Poppa. 

Mammalucco,  s.m.  l  Mam- 
mal.icchi  erano  un'  antica  mili- 
zia dell'  Egitto  maomettano,  j] 
Bagascia.  H  StoHdo,  Sciòcco. 
^Mammamia,  s.  m.  Così  chia- 
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masicomunementa  Chi  si  mostra 
tardo  e  lento  in  ogni  cosa,  anche 
nel  parlare  :  timido  ,  rispettoso; 
mezzo  bacchettone,  o  furfante. 

Mammana,  s.  f.  Femmina  po- 
sta al  govèrno  delle  zittèlle.  H 
Levatrice. 

Mammare.  v. a.  Poppare,  Suc- 
chiare dalle  mammèlle. 

Mammàrio,  add.  Delle  mam- 
melle. 

Màmmata.  s.  f.  Tua  mamma. 

Mammèlla,  s.f.  Poppa. 

Mammellare.  add.  Che  rasso- 
miglia alle  mammelle. 

Mammifero.  Aggiunto  dato  a 
tutti  quegli  Animali  che  hanno 
poppe  da'aìlattare  i  lóro  parti. 

Mammina,  s.  f.  Mammèlla. 

Mammillare.  Aggiunto  dato  a 
Due  piccole  protuberanze  un  po- 
co rassomiglianti  alle  papille  o 
capezzoU  delle  mammèlle. 

Mammina,  nome  vezzegg. 
Mamma. 

Mànunola-S./".  Piccol  fiorellino, 
detto  anche  comunemente  Viòla 
mdm'mola. 

Mammole  ggiar  e. 'y.m^  Bam- 
boleggiare. 

Mammoletta,  dim.  di  Màm- 
mola, aggiunto  di  Viòla. 

Màmmolo  e  Màmmola.  Ag- 
giunto che  si  dà  a  cèrta  sòrtadi 
vitigno,  a  viòle,  e  ad  altro. jjs.  w. 
Bambino,  Fanciullo,  Giovanetto. 

Mammóna,  s.m.  11  falso  nume 
delle  ricchezze:  Demr-iio. 

Mammóne,  s.m.  Spèzie  di  ber- 
tuccia che  anche  si  dice  Gatto 
mammone. 

Mammoso.  add.  Che  ha  gran- 
di mamme. 

Mana.  s.f.  Voce  plebea  per  Mano. 

Manajaòla.  s.f.  Arnese  di  sco- 
pe che  serve  a  collegare  e  a  te- 
nere ben  soda  ed  unita  la  terra 
nelle  fortificazioni  che  si  fanno 
di  questa  materia.  ìj  e  Mannaja, 
Scure  ed  altra  simile  arme. 

Manajuòlo.  s.m.  Piccola  man- 
naja, Mannajetta. 

Manare.  v.  intr.  V.  L.  Scor- 
rere, Scaturire. 

Manarese.  s.m.  Strumento  da 
tagliare,  vedi  Mannarese. 

Manata.  5.  f.  Manciata.  H  Man« 
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na,  0 Fastèllo  di  paglia.  \\  e  detto 
d'uomini,  Schièra,  Drappèllo. 
Manca,  s.  f.  La  mano  sinistra. 
Mancagione.  s.  f.  Mancanza. 
Mancamento,  s.  m.  Il  man- 
care, Difètto,  Inòpia.  1|  Offesa  , 
Ingiuria.  \\  Diminuzione,  Scema- 
mento.  l|Ditètto, Imperfezione.  H 
Krrore.  H  Colpa,  Peccato. 
Mancanilla.  5.  f.  Mancuiello. 
Mancante,  add.  Che  manca  , 
Che  vien  meno. 
Mancanza,  s.  f.  Il  mancare  , 
M:«nramento.  il  Errore.  |1  Delitto. 
Mancanzuòla.  s.    f.   Piccola 
mancanza,  Piccolo  errore. 
Mancare,  v.  intr.ass.  Non  es- 
sere a  sutfìciènza.  11  Non  esserci. 
Il    Venir  meno,  Diminuirsi  a  gra- 
do a  grado  ||  Restar  di  fare.De- 
sistere.  Cessare.  H  Tralasciare  , 
Omettere.  H  in  sìgoi.  att.  Scema- 
re, Diminuire.  H  Difettare  ,  Far 
mancamento,  jì  Fallare,  Non  av- 
venire. 11  Non  attenere  i  patti  o 
la  promesse. 

Mancare,  intrans.  Mancare 
a'vii;?.  Dicesi  per  morire.  H  Man- 
car di  rispetto  a  uno.  Non  por- 
targli rispetto . 

Mancato,   add.  Manchevole  , 
Difettoso.  11  Làcero,  Consumato. 
11  Mólto,  Defunto. 
Mancatura.  s.f.  Mancanza. 
Manceppare  eMancipare. 
V.  a.  V.  A.  Emancipare,  Liberar 
dalla  podestà  patèrna. 
Manceppazione.  s.  f.  V.  A. 
Emancipazione, 
Manchévole. <26Z(i.  Che  manca. 

Che,  ha  difètto.  H  Cascaticcio. 
Manchevolezza,  s.  f.  Qualità 
di  ciò  eh' è  manchevole. 
Marichezza.  s.f.  Mancamento. 
Mància.  .<?.  f.  Quel  che  si  dà  dal 
superiore  aU'inferiore,  per  segno 
di  cortesia,  di  amorevolezza  o  di 
satls fazione.  \\  O  rferta. 
Manciata,  .s.  f.  Quanto  si  può 

prendere  colmano. 
Maiicinata.  s.  f.  Azione  o  Trat- 
to da  pei  sona  mancina. 
Mancinèllo.  s.  m.  Albero,  che 
g^eAue  un  latte  corrosivo  e  càu- 
stico. 

Mancino,  s.m.  Che  adopera  na- 
turalmente la  sinistra  mano  in 


cambio  della  dèstra.  \\  Mancino 
manritta,   Chi   adopera  egual- 
mente l'una  e  l'altra  mano. 
Mane  ino.  acZc^.  Sinistro.  H  Uomo 

tristo  e  furfante. 

Mancipare.i;.  a.  Manceppare. 
Mancipio,  s.  m.  V.  L.  Servo, 

Schiavo.  11  Dominio  Ubero. 
Mancistio.  s.  m.  Far  manci- 
stio  di  uno,  Farne  macello,  Farlo 
come  anche  suol  dirsi  a  pezzetti. 
Manco,  s.  m.  11  mancare, Man< 
camento.  H  Senza  raanco,  o  Sen- 
za  manco  niimo,  Certamente. 
Manco,   add.  Difettivo.  H  Sini- 
stro. Il  Infelice.  H  Minore. 
Manco,  aw.  Meno.  H  Né  meno. 
Mandafuora.  5.  m.  Fògho  su 
cui  è  scritto  l'ordine  col  quale 
debbono  uscir  dalle  scène  i  reci- 
tanti. 

Mandamento,  s.m.  Comanda- 
mento, Commessione,  Ordine.  _ 
Mandamento,  s.  w.  Circoscri- 
zione amministrativa  di  territo- 
rio, ed  è  parte  della  Provincia. 
Mandante,  s.  m.  Colui  che  dà. 
1    ad  altri  il  mandato  di  fare  una 

cosa.  R.  ^  ,         u 

Mandare,  v.  a.  Comandare  che 
si  vada,  Inviare.  1|  Mandar  via. 
Il  Vibrare,  Scaghare.  H  Mandar 
^^m,Chinare, Piegare.  H Imporre, 
Comandare  assolutamente.il  Con- 
cèdere, Ordinare.  H   Augurare, 
Imprecare.  H  Domandare.  H  Di- 
scacciare.il  Mandare  da  Erode  a 
Pilato,  dicesi  Quando  ci  trastul- 
liamo d'alcuno  e  si  manda  a  ca- 
sa quello  ,  e  a  casa  quell'  altro, 
facendogli  sperare   che  otterrà 
checchessia.  IJMawcZar  in  pèzzi. 
Stritolare,  Spezzare.  H  Mandar 
bando.  Bandire,   Pubblicare. 
Mandar  in  bando,  Esihare.  \\ 
Cacciare.  Ij  Mandar  per  uno. 
Mandare  a  chiamare  uno.  Farlo 
venire  a  sé.  H  Mandare  per  una 
cosa ,  Mandare  a  pigharla. 
Mandarino,    s.  m.  Titolo  di 
grado,  o  dignità  di  uomo  lette- 
rato segnalato  nella  China. 
Mandarino,  s.  m.  Specie   di 
arancia  più  piccola  assai  di  quel- 
le, dette  di  Portogallo,  di  sapore 
molto  più  dolce. 
Mandata,  s,  f.  U  mandare.  D 
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•Servito,  o  Muta  di  vivande.  |1 
•''ila,  S^.rie. 

landatàrlo.  5.  m.  Ambascia- 
ìore.  Il  Mandato. 
■landato.  s.  w.  Procura,  Com- 
messiono,  Ordine, 
/ìandi'bula  o  Mandibola,  s. 
/.  Mascella,  e  specialmente  la 
inferiore. 

-laiidiritto  e  Mandritto.  5. 
m.   Colpo   dato  da  naano  dritta 
vèrso  la  manca. 
t/Iàndola.  s.  f.  Màndorla. 
votandola,  s.  f.  Strumento  mu- 
sicale a  còrde. 

ì/Landolino.  5.  m.  Strumento 
musicale,  che  è  una  specie  di 
clìitarrino  o  di  liuto. 
VIàndorla.  s.f.  Frutto  prodotto 
dall'albero  che  si  chiama  Màn- 
dorlo. Il  Figura  di  rombo,  j]  onde 
A  wandorla  si  dice  Esser  fatti 
que'lavori  che  han  tal  figura. 
Viand oriento,  s.  m.  Pasta  dolce 
composta  per  la  maggior  parte 
di  màndorle.  \\  Ingraticolati  com- 
posti di  legno  o  di  canne,  i  cui 
vani  detti  màndorle  sono  in  figu- 
ra di  rombo, 

Vlandorlato.  add.  Che  ha  for- 
ma di  màndorla,  Che  è  composto 
come  di  tante  màndorle. 
3^andorlino.at^fJ.  di  Màndorla. 
màndorlo,  s.  on.  Pianta  che  pro- 
duce il  frutto  che  chiamasi  Màn- 
dorla. 

l/Iandrao Màndria,  s.  f.  Con- 
-gregamento  di  bestiame,  e  Ri- 
/•.ettacolo  di  esso.  ||  Qualsivoglia 
iongregamento  di  bestie  anche 
•lon  domestif^he. 

?/IaRdràccliia.  s.  f  Puttanèlla. 
L\aandràgoia  o  Mandràgo- 
ra, s.  f.  Pianta  d'odore  e  di  sa- 
pore spiacevole  che  fiorisce  in 
autunno. 

Mandragolato.  add.  Di  raon- 
diàgola,  aggiunto  di  Cosa  nella 
i  quale  sia  stata  in  infusione  la 
nìaridràgola. 

IVEandràgora.s./'.^'Tandràgola. 
Mandriale.  s.m.  Custòde  delia 
mandria.  ||  Fèrro  torto  con  ma- 
nico lungo,  col  quale  si  percuòte 
;  e  si  manda  dentro  la  spina,  della 
\  fornace  per  fum©  usciie  il  me- 
t  tallo  fuso* 


Mandriano,  s.  m.  Mandriale. 

Mandrillo,  s.  w.  Specie  di 
scimmia. 

Manducare,  v.  a.  V.L.  Manu- 
care,  Manicare,  Mangiare. 

Mane.  s.  f.  V.  L.  Mattina. 

Mane-are.  v.  a.  Maneggiare. 

Manecare.  v.  a.  Mangiare. 

Ivxanéccliia.  s.  f.  Uno  dei  legni 
deir  aratro. 

IvT.aneggéTole.  odA.  Atto  ad 
esser   maneggiato. 

Maneggia.  .9.  f.  Tratto,  Spazio 
di  terrejio  che  si  sèrba  in  un 
campo  dopo  la  mietitura  per  di- 
stendervi sopra  i  covoni. 

Maneggiàbile,  add.  Da  potersi 
maneggiare. 

Maneggiamento.  s.  m.  Il  ma- 
neggiare. 

Maneggiare,  v.  a.  Toccare, 
o  Trattar  colle  mani.  \\  Agitare, 
Muovere,  detto  anche  delle  gam- 
be, per  ischerzo.  \\  Regolare,  Di- 
rigere. Il  Adoperare,  Usare,  j] 
Biasimare,  Malmenare.  |1  Règ- 
gere, Governare,  lì  detto  di  scièn- 
ze, arti  ec,  Trattare  assoluta- 
mente, Esercitare.  H  Maneggia- 
re un  cavallo^  è  l'Ammaestrar- 
lo, e  l'Esercitarlo  che  fa  il  ca- 
valcatore. 

Manégaio.  5.  m.  Negòzio,  Traf- 
fico, Aitare.  H  Govèrno,  Ammi- 
nistrazione. 11  Uso.  IjMacrhina- 
zione.  Trama.  H  II  maneggi avf>, 
Ammaestramento.  H  Esercizio 
de'cavalli.  H  Maneggio  dell'  ar- 
mi,nome  genèrico  di  tutte  le  O- 
perazioni  che  il  soldato  dee  fare 
coU'archibuso. 
Manèlla.  s.  f.  Manata  di  spiche 

di  grano,  di  saggina  ec. 
Man  èlio.  5.  f.  Manèlla,  o  Co- 
vo le. 
Ma. 'ènte.  add.  V.  A.  Che  sem- 
aio limane,  Che  sempre  è. 
li^anenzia  o  Manentia.  -9.  f. 

V.  A.  Ricchezza,  Dovizia. 
Mo.nère.  v.  intr.  V.  L.  ^ir^v^. 
Maneroso.  add.  ;^^ani.'^roso. 
Manes calco,  s.  w..Manisca'co. 
Manesco,  add,.  Di  mano.  |!  In- 
clinato al  menar  le  mani.  \\  l';  o- 
sto.  Pronto  ,   Da  potersi   avere 
prontamente  in  mano,  Da  potcr- 
visi  metter  su  ÌDCPJiUuènte  1^ 
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mano.  ||  Atto  e  Còmodo  a  esser 

portato  via. 
Manesco.avv.Con  le  mani, Ma- 
nescamente. 

Manetta,  s.  f.  Piccola  mano  , 
in  significato  di  Piccola  quantità. 
U  Parte  dell'armatura  delle  fòr- 
dìcì  da  cimare.Jl  Manette,  pi.  A- 
nelli  di  ferro  stretti  ai  polsi,  e  dei 
quali  si  valgono  gii  agenti  della 
forza  pubblica  per  assicurare  i 
catturati. 
Manévole,  cfdd.  Che  cede  al 
tatto  ,  e  a  chi  lo  strina  fra  ma- 
no. R. 
Manfanile. s.w.  Il  maggior  ba- 
stone del  correggiato. 
Mànfano,  s.  m.  Manfanile  Coc- 
chiume della  botte. 
Manforte,  add.  Valoroso,  For- 
zuto ed  animoso. 
Manganar  e.  v.<2.  Gittare,  e  Ti- 
rar con  màngano.  !|  Dare  il  lustro 
alle  tele  col  màngano. 
Manganar©,  s.m.  Colui  che  dà 

il  màngano  alle  tele. 
Manganatura,  s.  f.  L' opera- 
zione del  manganare. 
Mangano  ggiare.  v,  a»  Man- 
ganare, 
Manganèlla,  dim.  di  Mànga- 
no: Strumento  da  guèrra.  \\  Pan- 
che affisse  al  muro  ne'  còri  dei 
religiosi  le  quali  mast iettate  s'al- 
zano e  s'abbassano.  \\  Sonare  di 
manganèlle.  Dare  busse. 
Manganèllo.fim.  Manganèlla. 
Manganese,  s.m.  Metallo  fra- 
gile, del  cui  òssido  specialmente 
si  fa  uso  da'  vetraj. 
Màngano,  s.  m.  Macchina  mi- 
litare ,  della  quale  si  servivano 
gli  antichi  per  iscagliare  piètre 
ed  altre  cose  nelle  città  assedia- 
te. H  Strumento  fabbricato  di  piè- 
tre grossissìme  sotto  il  quale  si 
met  tono  le  tele  e  i  drappi  perdar 
loro  il  lustro. 

Mangèa.s./'.  F. A. Convito, Ban- 
chetto. 

Mangeréccio,  add.  Buono  a 
mangiarsi,  Da  manginre. 
Mangeria,  s.  f.  Guadagno,Utì- 
le,  Profitt  )  illecito. 
Mangiabambini,  s.m.  e  add. 
comp.  Sid.ce  di  chi  nell'aspetto, 
ne'modi  e  nelle  parole  è  terribile 


e  feroce  ;  ma  poi  a'  fatti  h  pi(i 
minchione  e  dappoco  degli  altri. 
Mangiàbile. acid.  Buono  ed  ac- 
concio a  potersi  mangiare. 
Mangiacarne,    add.   comp. 
Mangiatore  di  carne. 
Mangiacatenacci.  s.  e  add. 
comp. Spaccamontagne,  Taglia- 
cantoni,  Millantatore  e  simili. 
Mangiacàvoli.s.e  add.  comp. 
Mangiatore  di  cavoli. 
Mangiadoni.  s.  e  add.  comp. 
Colui  che  si  lascia  subornare  con 
donativi. 
Mangiadore.ver&.Mangiatore. 
Mangiafagiuoli.    s.    e    add. 
cosi  si  chiamano  coloro  che  sono 
ghiotti  di  tagiuoli. 
Mangiafango.s.w.comp.  No- 
me di  Vènto  che  soffia  lateral- 
mente al  tramontano. 
Mangiafèrro.    s.  m,    comp. 

Sghèrro,  Spaccone. 
Mangiafreno.  add.  comp.  Lo 
usò  il  Salvini  parlando  di  un  ca- 
vallo. 

Mangiagione.  5.  f.  L' atto  del 
mangiare,  Mangiamento. 
Maiìgiaguadagno.s.m.  Gior- 
nalière ,  Garzone  preso  in  ajuto. 
Mangialasche.  add.  comp. 

Mangiatore  di  lasche. 
Mangialesso.  s.  e  add.  comp. 

Che  mangia  molto  lesso. 
Mangiamento,  s.  m.  Il  man- 
giare. Il  Elisione  di  una  lettera. 
Mangiaminèstre.  5.  e.  e  add. 

comp.  Mangiatore  di  minestra. 
Mangiamòccoli,  s.  m.  comp. 
Detto  per  dispregio  de'preti. 
Mangiapane,  s.  m.  comp.  Si 
dice  d' Uomo  disutile  e  buono  solo 
a  mangiare. 
Mangiapattona.  s.  m.  comp. 

Uomo  vile  e  da  poco. 
Mangiapelo.  s.  m.  comp.  Spè- 
zie di  vèrme  oggi  ignòto. 
Mangiapéra  o  Mangiape- 
re, s.  in.  comp.  Spècie  di  caval- 
letta, detta  anche  Cèrvo  volante. 
Mangiapersone.  s.  m.  comp. 

Divoratore  di  carne  umana. 
Mangiapòpolo.s.earfci.  comp. 
Che  divorale  sostanze  de'popoh. 
Mangiare.s.w.L'atto  del  man- 
giare. Il  Convito,Desinare,  Cena, 
il  Cibo,  Vivanda.  H  App  etito. 
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Vlangiare.  v.  a.  Pigliare  il  ci- 
bo e  mandarlo  masticato  allo 
stomaco,  il  Consumare  togliendo 
altrui  le  facoltà.  H  Intèndere.  H  E- 
lidere.  |1  Consumare  che  fa  il 
tempo  le  opere  dell'  uomo.  || 
\Mangiare  sopra  una  co  sa,  Far- 
vi illecito  guadagno.!  \\  Mangiar 
vivo  uno,  Sopraffarlo  con  parole 
e  con  minacce. 

Mangiar  etto.  s.  m.  Manica- 
retto. 

Mangiarino,  c^m.  di  Mangia- 
re, Piccola  refezione.  R. 
Mangiata,  s.  f.  Corpacciata.  |1 
L'  atto  semplice  del  mangiare. 
[Mangiativo. ac^tì^. Buono  a  man- 
giarsi, Commestibile. 
Mangiatoia. s./'.  Arnese,o  Luo- 
go nella  stalla  dove  si  mette  il 
mangiare  innanzi  alle  bestie. 
Mangiatolo,  s.w.  Ricetto  fatto 
agli  occhi  delle  gcmene,nel  qua- 
le resta  V  acqua  che  per  essi  en- 
tra quando  la  nave  tuffa,  e  impe- 
disce che  vada  nel  corridojo. 
Mangiatóri©,  s.m.  V.  A.  Luo- 
go dove  mangiano  le  bestie. 
Mangiatura,  s.  f.  Il  mangiare. 
L'atto  del  mangiare.  ,a 

Mangime.  s,m.  Ròba  da  man-^ 
giare  :  parlando  di  ciò  che  serve 
di  pastura  al  bestiame. 
Mangiòna.  s,f.  Pascióna. 
Mangióne,  s.  m.  Che  mangia 
assai. 

Mangiucchiare,  v.a.  Mangia- 
re a  stènto  e  svogliatamente. 
'lianguro.  s.  m.  Moneta  turca 
di  rame  che  valeva  poco  più  d'un 
centesimo. 

Mangurro.  add.  Dolce.  H  sost. 
Confetto,  Cosa  dolce. 
Mania  s.f.  Effìgie  di  cera  che  1 
devoti  appendevano  per  voto  a 
qualche  altare. 
1  Mania,  s.  f.  V,  G,  Stato  d' irre- 
golare esaltazione  dello  spirito, 
la  quale  induce  1'  uomo  ad  atti 
impetuosi  e  sfrenati. 
J  Maniaco,  add.  Che  è  assalito 
da  mania ,  o  che  appartiene  alla 
mania. 
ì  Maniato.  add.  Per  significare 
somiglianza  grandissima  di  una 
persona  con  un'altra,  si  dice  da 
qualcuno;  È  tutto  lui  manialo. 


Manibile.  add.  Maneggiabilel 

Da  maneggiarsi  agevolmente. 
Mànica,  s.  f.  Quella  parte  del 
vestito  che  cuopre  libraccio  fino 
alla  mano.  \\  Fornèllo  a  forma  di 
tramòggia ,  per  uso  di  fondere  i 
metalli.  \\  Spècie  d'  armatura  di 
maglia  di  ferro  per  difesa  delle  - 
braccia.  \\  Ala  di  esèrcito.  [1  Q^oe- 
sto  è  un  altro  pardi  màniche, 
Questa  è  una  cosa  diversa. 
Manicamento.  s.  m.  V.  A.  Il 

manicare. 
Manicare.  s.m.V.A.  Cibo. 
Manicare,  v.  a. Mangiare. 
Manicaretto,  s.  m.  Vivanda 
composta  di  più  cose  appetitose. 
Manicce.  s.f.  pi.  Pezzi  di  legno 
che  servono  ai  rematori  per  te- 
nere più  fortemente  il  remo  cui 
debbono  muovere. 
Maniccliia.  s.  f.  Quel  pezzo  di 
legno  cilindrico,  il  quale,  inserito 
nel  traito,  serve  a  dar  maggior 
forza  air  uccellatore  per  tirarlo 
a  sé  nell'atto  di  chiuder  le  reti. 
Manichei,  s.m. pi. Eretici  fau- 
tori della  dottrina  di  Manete. 
Maniclieisnio.  s.  m.  La  setta 

e  la  dottrina  de'Manichei. 
Manichette,  dim,  di  Mànico. 
Il  Fare  un  manichetto,  Mettere 
una  mano  in  sulla  snodatura  del- 
l' altro  braccio  piegandolo  al- 
l' insù.  . 
Manichino,   dim,  di  Manico. 
\\  Fare  un  manichino,  lo  stes-. 
socheFareunmanichetto.  1|  Ma- 
nichini, Rovèsce  che  sono  in 
fondo  alle  màniche. 
Mànico,  s.  m.  Parte  d*  alcuni 
strumenti  che  serve  per  potergli 
pigliar  con  mano  e  adoperargli. 
Il    Vada  il  manico  dietro  la  pala. 
Suol  dirsi  quando, avendo  comin- 
ciato a  spendere  in  una  tal  cosa, 
vogliamo,  continuare  anche  con 
danno. 

Manicòmio,  s.  m.  V.  G.  Spe- 
dale de'pazzi. 

Msmieòtto.  5.  m.  Quell  arnese 
per  lo  più  di  pèlle,  o  foderato  d 
pèlle^nel  quale  il  verno  si  tengon 
ie  mani  per  ripararle  dal  freddo. 
Manicòttolo.  s.m.  Mànica  che 
ciondola  appiccata  al  vestire  più 
per  Ornamento  che  per  altro. 
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lanièra,  s.  f.  Mòdo,  Guisa, For- 
ma. 11  Spèzie,  Sòrta,  j]  Una  cèrta 
qualità  o  mòdo  di  procedere.  \\ 
Usanza,  Costume,  jl  Quel  mòdo 
che  regolarmente  tiene  in  parti- 
colare qualsivoglia  artefice  nel- 
l' operar  suo.  |1  Grandiosità  di 
pittura.  Il  Tratto  gentile  e  cor- 
tese, che  dicesi  pure  Bella  ma- 
nièra.  \\  Gran  manièra,  è  il  Sa- 
per vivere  con  garbo  nelle  con- 
versazioni. Il  Figura,  Aspètto. 

Manierare,  v.  a.  Quel  medesi- 
mo che  Ammanierare. 

Manierato,  acid.  Detto  di  la- 
voro d'arte  o  dì  artista  per  Affet- 
tato, Non  naturale.^ 

Manière  ,  Manièro  e  Ma- 
nieri, s.  w.  V.  A,  Abituro  no- 
bile e  forte. 

Manierismo,  s.  m.  Il  modo 
di  lavorare   di  chi  è  manierato. 

Manierista,  s.  m.  Artista  i  cui 

favori  sono  manierati. 

Manièro.  Aggiunto  di  Falcone, 
Familiare,  Addomesticato.  H  ag- 
giunto d'uomini  e  d'altre  cose. 

Manieroso,  add.  Che  ha  ma- 
nièra, Bel  mòdo  di  procèdere. 

filanifattoria.5. /".Manifattura. 

Manifattura,  s.f.  Opera  dì  ma- 
nifattore. Il  Prèzzo  del  lavorio 
stesso.  Il  Artificio,  [l  Operazione, 
Affare,  Maneggio. 

Manifestamente,  «vy.  Chia- 
ramente, Apertamente. 

Manifestamente.  5.  m.  Il  ma- 
nifestare. 

Manifestare,  v.  a.  Palesare, 
Scoprire,  Far  nòto. 

Manifestazione,  s.  f.  Il  ma- 
nifestare. 

Manifèsto,  s.  w. Pòlizza,  o  Re- 
lazione di  mercanzie  che  fanno 
i  ministri  della  dogana  o  simili. 
Il  Scrittura  fatta  da  chicchessia 
.per  far  pubbliche  le  sue  ragioni, 
una  sua  impresa,  un  libro. 

Manifèsto,  add.  Palese,  Pub- 
blico, Nòto,  11  Conosciuto. 

Maniglia.  5.  f.  Armilla,  Brac- 
cialetto. 11  Parte  della  sega  che 
i  segatori  tentjono  in  mano.  UH 
secondo  trionfo  nel  giuoco  del- 
l'ombre. Il  Pezzi  dì  legno, dì  ferro, 
che  servono  per  alzare,  sollevare 
uo^  cassa,  un  baùle  ec.  jj  Quei 
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ferri  in  cui  passano  i  cignoni  e  le 
vèntole  delle  carròzze. 

Maniglio.  s.rn.  Maniglia. 

Manignone.  s.rn.  Gelone,  o  En- 
fiagione cagionata  dal  freddo  al- 
le mani. 

Manigolda.  s.  f.  Donna  di  mal 
affare.  Meretrice. 

Manigolderia,  s.  f.  Azione  ni 
manigoldo,  Furfanteria. 

Manigoldo,  s.  m.  Esecutore 
della  giustìzia,  Bòja. 

Manila.  .§.  f.Ammàgliatura, Còr- 
da da  balle. 

Manilùvio,  s.  m.  Immersione 
delle  mani  nell'acqua  calda  per 
atto  di  medicarsi. 

Manimettere.iJ.rt.  Manomette- 
re. Il  Censurare. 

Manimòrcia.  V.  A.  Aggiunto 
di  Donna,  vale  Sciatta. 

Maninconia.  s.  f.  Malinconia. 

Manincònico.  add.  Malincò- 
nico. Il  Smòrto. 

Pì^aninconioso  e  Maninco- 
noso.  add.  Manìnconoso. 

Manine,  s.  f.  pi.  Specie  di  fun* 
ghi.  Il  Maninej  chiamasi  ancora 
una  pianta  che  nasce  nelle  siepi. 

Manipolare,  v.  a.  Lavorar  con 
mano. 

Manipolare,  s.rn.  V.  L.  Soldato 
semplice  di  un  manìpolo. 

Manipolazione,  s.  f.  Umani- 
polare. 

Manipolo,  s.  m.  Manata,  o  sia 
Tanto  di  spiche,  d'erbe  e  simili, 
quanto  ne  può  contenere  la  ma- 
no del  mietitore.  ||  Striscia  di 
drappo  o  altro  che  tiene  al  brac- 
cio manco  il  sacerdote  nel  cele- 
brare la  Messa.  HPiccola  schièra. 

Manipulo.  s.  m.  Manipolo  ;  e 
così  tutti  i  derivati. 

Maniscalco,  s.  m.  Quegli  che 
mèdica  e  ferra  i  cavalli. 

Manizza.  s.  f.  M  mubrio. 

Manna,  s.  f.  Cibo  caduto  dal 
cielo  miracolosamente  nel  d.^,- 
serto  agh  Ebrèi.  H  Cibo  squisitis- 
simo e  saporitissimo.  H  Sòrta  di 
liquore  che  stilla  o  géme  sponta- 
neamente dalle  froudi  di  alcuni 
arbori,  e  in  ispèzie  dal  tì'àssino  e 
dall'omo.  H  Covone,  o  Fcistello  di 
paglia,  di  sermenti  e  simili. 

Mannaja.  s.f.  Coltèllo  graado, 
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e  principalmente  Quello  che  usa 
il  boja  a  tagliar  la  tèsta.  \\  Scure. 
Mannara,  s.  f,  Manuaja. 
P/Iannarese.  s.  m.   Mannaja 

grande,  Manarese. 
Bìannàro.  Aggiunto  dato  a  Lu- 
po immaginario. 

Manneila.  s.  f.  e  Mannèllo. 
m.  Manipolo,  Covoncino. 
Mannerino.  5.  m.  Castrato  gio- 
vine e  grasso.  \\  Lacchè.  |1  Spia. 
Manno,  s.  m.  Fastello,  Covone. 
Mannòcchia.  s.  f.  Fascio  di 
scope  o  d'altri  legnami  che  ser- 
ve a  collegare  la  tèrra  per  fare 
fortificazioni. 
Mano,  e  antic,  Mana.  s.  f. 
Mèmbro  dell'uomo  attaccato  al 
braccio,  e  per  cui  mèzzo  egli  fa 
tutte  le  sue  operazioni,  jj  Le  zam- 
pe davanti  di  alcuni  animali  do- 
mestici. Il  Ajuto.  jl  Banda,  Lato, 
Parte.  \\  Carattere,  o  Scrittura. 
il  Fòrza  ,  Autorità.  |j  Qualità, 
Condizione,  j]  Quantità  determi- 
nata di  checchessia.  |1  Raccolto 
di  quattro  insieme.  Quaternario. 
Il  Opera ,  Fattura.  ||  Opera  dì 
mano.  |1  Carattere  di  scrittura, 
Forma  che  altri  dà  alla  scrittu- 
ra. Il  Aver  la  mano  larga,  U- 
sare  liberalità.  H  Aver  la  ma^ 
no.  nel  giuoco j,  Essere  il  primo 
a  fare  o  cominciare  il  giuoco. 
il  Aver  le  maniin  checchessia^ 
Avervi  parte.  Esserne  in  trat- 
tato. II  Aver  le  maniin  pastaln- 
gerirsi  nel  negòzio  di  che  si  trat- 
ta. Il  Aver  le  mani  legate^  Non 
potere  operare.  Essere  impedita 
l'attività.  Il  Aver  le  mani  lun- 
ghe,  Aver  modo  di  operar  di  lon- 
tano. Il  Aver  tra  le  mani.  Aver 
in  pronto  ec.\\Dar  la  prima  ma- 
no,, Dare  il  primo  principio  ad 
alcuna  cosa.  Jl  Dare  V  ultima 
manOj,  Finirla,  Perfezionarla,  j) 
Dar  mano.  Pòrgere  ajuto,  Aiu- 
tare. Il  Dar  mano  a  checchessia^ 
Cooperarvi.  \\  Dar  mano.  Dar 
principio.  Il  Dar  mano  epasso, 
Cèdere.  |I  Dar  nelle  mani^  o  in 
mano,  Mettere  in  podestà  e  ba- 
lia. Il  Essere  alle  mani ,  Az- 
zuffarsi, Combattere,  j]  Far  man 
bassa.  Non  dar  quartière,  Disfa- 
re interamente.  Il  Far  toccar  con 
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mano  una  dosa.  Far  chiaramen- 
te conoscerla,  |1  Giuoco  di  ma- 
no, Bagattèlla,  Inganno,  Artifi- 
zio, Fròde.  1|  Lavarsi  le  mani  di 
checchessia ,  Non  se  ne  impac- 
ciar più.  Il  Mano  morto,  Stato  di 
coloro  i  cui  beni  non  si  possono 
alienare,  come  sono  quelli  della 
chiesa,  delle  monache  e  de'reli- 
giosi.  \\Tratto  di  mano, uno  Spa- 
zio lungo  quanto  anderebbe  un 
sasso  0  altro  tirato  colla  mano.  |] 
Venire  alle  mani,,  Azzufiarsi.  (| 
Venire,  o  Pervenire  alle  mani^ 
i  a  mano,  vale  anche  Capitare, 
Occorrere.  ||  A  man  sa^va^  Sicu- 
ramente, Senza  pericolo. 1|A  pri- 
ma  mano,  Quivi  vicino.  ||  Apie- 
na  mano.  Abbondantemente. 

Manodopera,  s.  f.  Servizio 
manuale. 

Manoletto.  5.  m.  Valletto. 

Manomessa.  s,f.  Il  manomet- 
tere ;  Vino  vendereccio  che  si 
cominci  nuovamente  a  vendere, 

Manomessione.  s.  f.  Il  mano- 
mettere. 

Manométtere,  v.  a.  Metter 
mano  ,  Cominciare  a  servirsi  di 
quelle  cose  che  a  poco  a  poco  e 
a  parte  a  parte  si  consumano.  {| 
Offendere ,  e  Guastare.  H  Libe- 
rare dalla  servitù.  Far  libero. 

Manòpola,  s.  f.  Guanto  di  fèr- 
ro, di  cui  si  servivano  antica- 
mente i  soldati.  Il  Lista  traver- 
sale, che  è  il  finimento  rivoltato 
delle  maniche  di  qualunque  ve- 
stito e  de' guanti. 

Manoscritto,  s.  m.  Libro  scrit- 
to a  mano,  e  non  stampato. 

Manoscritto,  add.  Scritto  a 
mano.  Scritto  in  penna  ,  Non  i- 
stauipato. 

Manoso,  add.  Mòrbido. 

Manotenente.  s.  m.  Settario, 
Che  favorisce  sètte  o  divisioni. 

Manotenenza.  5.  /.  Manuten- 
zione. 

Manotenibile.  add.  Che  sog- 
giace a  manotenzione. 

Manotenzione.  s.f.  Manuten- 
zione, Mantenimento. 

Manovalderia.  5.  f.  Qualità 
del  manovaldo.  \\  Tutela. 

Manovaldo.  s,  m.  Mondualdo, 

Mstnovsble*  s,  m.    Quegli  cha 
41  . 
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fiSrVd  al  muratore  portandogli  le 
matèrie  per  murare. 

Manovale,  add.  Manuale, 

Manovèlla,  s.  f.  Lìeva. 

Manovèllo.  s.  m.  Manovèlla. 

Manovile.  add.  Comunale. 

Manovra.  *.  f.  Arte  di  sotto- 
porre a  leggi  il  movimento  delle 
navi.  Il  e  il  servizio  de'  Mari- 
nari; e  r  uso  che  si  fa  di  tutte  le 
corde  per  far  muovere  il  legno. 

Manovrare,  v.  a.  e  intr.  Ma- 
neggiare tutti  i  cordami  di  una 
nave  per  metterla  in  moto  ec. 

Manritto.  s.m.  Marritto. 

Manrovèscio  e  Marrovè- 
SCio.  s.  m.  Rovescione  ,  Colpo 
dato  col  braccio  all'  indietro,  da 
sinistra  a  dritta,  o  con  ispada,  o 
col  dorso  della  mano. 

Mansare.  v.  a.  Ammansare. 

Mansezza.  s,  f.  Mansuetudine. 

Mansionari.  V.  a.  Assegnare 
stanza. 

Msmsionariato.  s.  m.  Ufficio 
e  Dignità  del  mansionario. 

Mansionàrio,  s.  m.  Cappella- 
no, ovvero  Colui  che  ufficia  la 
chiesa,  e  l'ha  in  custòdia. 

Mansione,  s.  f.  V.  L.  Stanza, 
Luogo  ove  si  sta.  |j  Fermata. 

Manso.  s.  m.  Podere. 

Manso.  add.  Mansuèto,  Piace- 
vole. 11  Mòrbido,  Trattabile. 

Mansuefare,  v.  a.  Indurre  in 
mansuetudine. 

Mansuèscere.  v.  intr.  V,  L. 
ed  A.  Divenir  mansuèto. 

Mansuèto,  add.  propriamente 
si  dice  degli  animali  domèstici 
che  vivono  tra  gli  uomini.  H  Di 
benigno  e  piacevole  animo. 

Mansuetudine,  s.  f.  Disposi- 
zione abitualo  dell'  animo  contro 
r  impeto  dell'ira. 

Màntaco.  s.  m.V.  A.  Mantice. 

Mantarro.  s.  m.  Sòrta  di  ve- 
stimento rustico. 

Mantatura.s.A  Ammantatura. 

Mantèca,  s.  f.  Composizione 
che  si  fa  con  lardo  ,  o  grasso  di 
orso,  d'oca  ec,  [j  Burro  salato. 

Mantecare,  v.  a.  Rimenare  e 
sbattere  in  un  vaso  da  ciò  di- 
verse sostanze  per  farne  man- 
teca. R. 

Mantellare.  v.  a.  Coprir©  col 


mantèllo.  Il  Palliare,  Inorpellare 
Il  e  si  usa  ancora  in  sign.W/?.a« 

Mantellato.  add.  Che  ha  man- 
tèllo;  e  dicesi  di  cavalli  e  cani. 

Mantelletta.  s.f.  Sòrta  d'oynar 
mento  di  prelati  ecclesiastici  t 
di  altra  dignità. 

Mantelletto.  dim.  di  Mantèllo, 
|l  una  Spèzie  di  riparo  militare 
formato  di  panconi  per  lo  più  fo- 
derati di  latta  e  stabiliti  sopra 
delle  ruote,  per  ispignerlo  dinan- 
zi a*  guastatori  a  difesa  dalla 
moschetteria  degli  assediati. 

Mantellina,  dim.  di  Mantèllo. 
Il  Muro  onde  è,  per  cosi  dire,  am 
mantellata  la  gola  del  pozzo,  ov 
vero  L'intònaco  di  esso  muro. 

Mantellino.  <?im.  di  Mantello 
Il  Quella  copèrta  colla  quale  si 
cuoprono  le  immagini  sacre  ,  a 
talora  i  bambini. 

Mantèllo,  s.m.  Spèzie  di  vesti- 
mento per  lo  più  con  bàvero  e 
senza  màniche  che  si  porta  sopra 
gli  altri  panni  rinvèrno.ll  Scusa, 
Ricopèrta,  Coperchièlla.  H  Color 
del  pelo  del  caì^:illo  o  d'altre  be- 
stie da  soma.  |1  Apparènza. 

Mantenere  v.  a.  Conservare. 
Il  Sostenere,  Difèndere.  ||  Oss^-.r- 
vare.  ||  Dare  il  vitto.  H  Osserva- 
re la  promessa,  Attenere.  H  alt. 
anche  nell'  inlr.  \\  Mantenersi 
rifl.  att.  Conservarsi,  Durare  in 
istato  dì.  Il  Sussistere,  Nutrirsi. 

Mantenibile.  add.  Che  può  es- 
sere mantenuto,  e  Da  doversi 
mantenere. 

Mantenimento,  s.  m.  Il  man- 
tenere. Il  II  da  vivere.  Guadagno 
o  Provvisione  da  vivere,  da  man- 
tenersi. Il  Tutto  ciò  che,  oltre  al 
vitto  ,  serve  a  sostenere  la  vita 

Mantenitore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  mantiene.  ||  Mantenitorej 
Difensore,  Campione. 

Mantice  s.  m.  Strumento  che 
attrae ,  e  manda  fuor  l'  aria  ,  e 
serve  per  soffiar  nel  fuòco,  o  dar 
fiato  a  strumenti  di  suono.  Ij  Isti- 
ga'/ione,  e  Istigatore.  H  Mdnlicfi 
del  calèsso,  Quella  parte  ,  che 
Serve  di  copèrta  al  calèsso. 

Manticetto,  dm.diMàntice. 
Soffietto  che  si  adopera  ^er  ra 
vivars  il  fu  «co  ns'cam»*»* 
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Manticìajo.  s.  m.  Artefice  che 

fa  mantici. 

Manticòra.  s.  f.  Sòrta  di  ani- 
male immaginato  con    quattro 

;  piedi,  con  tre  filari  di  denti  nelle 
mascèlle,  e  con  volto  d' uomo. 

^Mantiglia,  s.  f.  Specie  di  man- 
tellina di  seta  per  lo  più  nera, 
che  portano  le  donne. 

Mantiglie,  s.  f.  pi.  Sono  due 
corde  che  sostengono  i  due  capi 
di  ciascun  pennone,  e  servono  a 
tenerlo  orizzontale  o  in  bilancia. 

R'Iantiglione.  hccr.  Sorta  di 

'  Mantiglia,  cui  sì  suole  dalla  par- 
te di  dietro  aggiungere  un  cap- 
puccio. 

Mantile.  s.  m.  Tovaglia  gròssa 
dozzinale.  H  Tovagliuòlo. 

Manto,  s.  m.  Spèzie  di  vesti- 
mento simile  al  mantèllo  ,  ma 
senj^a  bàvero  ;  ed  è  ornamento 
reale  o  di  gran  dame.  |1  Coper- 
tura ,  Velo,  Scusa,  Pretèsto.  || 
Còrpo  umano,  tonasi  coperta  del- 
l'anima. [I  Sòrta  di  fune  con  cui  si 
legavano  1'  antenne  e  le  vele. 

Manto.  5.m.  Sopravveste  ricca 
ed  ampia. 

Manualdo.  5.7?i.Manovaldo. 

Vlantiale.  s.  m.  Manovale. 

Vlanuale.  add.  Di  mano,  Fatto 
con  mano.  |1  Ijibro  che  ristretta- 
'nente  contiene  i  precetti  di  qual- 
che dottrina  o  arte. 

Manualità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
>he  è  manuale. 

Hanubalèstro.  s.  m.  Spècie 
li  baléstra  tra  gli  strumenti  mi- 
itari  de'Romani. 

Manùbrio,  s.  m.  V.  L.  Mànico. 
Vranucare.  v.a.  Mangiare. 

Manufatto,  add.  Fatto  a  ma- 
no, Che  è  opera  delle  mani. 

VTaniifàttolo.  5.  m.  Piccole 
frittelle  di  farina  dolce. 

^lanumissione.  5.  f.  Il  ma- 
nomettere. 

Manumissore.  verh.  m.  Che 
affranca,  Che  dà  libertà, 

VTanumittènte.  add.  Che  af- 
franca, Manumissore. 

\Ianuscristo  eManicristo. 
■9.W.  Sòrta  di  confezione  la  quals 

isi  adoperava  per  fare  certe  qua- 
lità di  pasticche. 

VIh  nuscritto.  s^rA.  Manoscritto. 
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Manuscritto.  add.  Manoscrit- 
to, Non  stampato. 

Manutèngolo,  s.  m.  Colui  ch^ 
tien  di  mano,  o  porge  ajuto  o 
modo  di  salvarsi  ad  assassini, 
ladri  e  simili. 

Manutenzione,  s.  f.  Manteni- 
mento, parlandosi  di  strade,  ca- 
se, edifìzj  ec. 

Manza.  5.  f.  di  Manzo. 

Manzina,  s.  /*.  Tèrra  che  sta  in 
riposo  r  anno  della  rotazione  a- 
graria,  e  che  serve  al  pascolo 
delle  bestie. 

Manzo,  s.  m.  Bue  giovane  che 
ha  lasciato  i  dentinic 

Manzòtta.  s.f.  Giovènca,  Vac- 
cherèlla. 

Manzuòla.  5.  f.  Atto  spiacevo- 
le e  dispettoso. 

Maomettano. 5.  m.Che  è  della 
religione  fondata  da  Maometto. 

Maomettismo,  s.m.  La  setta 
e  la  Dottrina  di  Maometto. 

Maomettista.  s.  m.  Seguace 
delle  dottrine  di  Maometto. 

Maona,  s.  f.  Galeazza  usata 
da'  Turchi. 

Mapàle.  s.  f.  V.  A.  Tugurio. 

Mappa,  s.  m.  Tovagliuòlo.  |j 
Spèzie  di  salvietta  che  si  adope* 
rava  ne' sacrifizj.  ||  Carta  geo- 
grafica 0  topografica. 

Mappamondo.  5.m.  Carta  ch'i 
rappresenta  il  globo  terrestre, 
diviso  in  due  parti  chiamate  E- 
misferi. 

Mapputo.  add.  Cotone  map^ 
puto,  cioè  bambagia  in  lana. 

Marabù,  s.  m.  Piuma  mollfssi- 
ma  di  una  garza  affricana,  di  cuf 
si  servono  le  donno  per  guarni- 
zione e  acconciatura  o  di  cap- 
pelli, 0  di  tèsta. 

MarabuttOsS.  m.  È  una  specie 
di  vela  che  si  adopera  tJoi  venti 
forti  e  gagliardi. 

Marachèlla.  5.  f.  Spia,  L'atto 
del  far  la  spia,  1|  Fròde. 

Marame,  s.  m.  Il  peggiore,  o  lo 
Sceltumo  di  quantità,  come  sa- 
rebbe ogni  rifiuto  di  mercanzia', 
"Trappoleria,  Giunteria. 

ara,ngone.  s.  m..  INIèrgo.  }j 
Marangoni,  Quegli  uomini  <ì^& 
tuffo.n<losi,  ripescano  le  cose  ca- 
dute in  mare,    o   racconciano 
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qualche  rottura  delle  navi  sot- 
t'acqua. Il  Legnaiuolo. 

Marano,  s.  m.  Sòrta  di  naviglio 
usato  ne'secoli  addietro. 

Marasca,  s.  f.  Spèzie  di  ciriè- 
gia  aspra  e  amarógnola. 

Maraschino,  s.  m.  Amara- 
schino. 

Marasmo.  s.  m.  V.  G.  Malat- 
tia di  consunzione,  in  cui  il  còr- 
po, tutto  o  parte,  dimagra  molto 
e  si  estenua  senza  fèbbre. 

Marasso,  s.  m.  Nome  che  i 
ciurmadori  danno  alla  Vipera. 

Marata.  s.  /.  Impeto  della  ma- 
rea. Colpo  o  Furia  di  mare. 

Mar  avallo.  Andare  a  mara- 
valle,  Morire. 

Maravedi.  s.  m.  Moneta  spa- 
gnuola  che  vale  meno  di  un  cen- 
tesimo. 

Maraviglia  e  Meraviglia. 
s.f.  Sentimento  di  chi  vede  o  con- 
sidera cosa  nuova ,  rara  e  per- 
fètta. Il  Passione  e  commozion 
d'animo  che  rènde  attonito,  na- 
scènte da  novità  o  da  cosa  rara. 
Il  Cosa  maravigliosa.  H  Miracolo. 
Il  Abbondanza  maravigliosa.  |1 
Per  le  maraviglie  di  Dio,  Ma- 
nièra di  giuramento.  ||  A  ma- 
raviglia, In  mòdo  da  destar  ma- 
raviglia. 

Maravigliàbile  add.  Maravi- 
glievole, 

Maravigliamento.  s.  m.  Ma- 
raviglia, Il  maravigliarsi. 

Maravigliante  add.  Che  si 
maraviglia. 

Maravigliare  e  Meravi- 
gliare, in  sign.  intr.  e  rifl.  alt. 
Prendersi  maraviglia. 

Maravigliévole.  add.  Maravi- 
glioso,  Da  maravigliarsene. 

Maravigliosa.  s.  f,  Nome  di 
una  qualità  d'uva. 

Maraviglioso.adJ^.Che  appor- 
ta maraviglia,  Che  eccède  T  uso 
comune. 

Marazzo.  5.  m.  Pantano,  Sta- 
gno, Palude. 

Marazzoso.  add.  Paludoso , 
Pantanoso  ec,  detto  di  un  luogo. 

Marca,  s.  f.  Confine.  ||  Paese  di 
confine.  ||   Sòrta  di  monéta. 

Marca  da  bollo.  5./;  Quella  si- 
mile a' francobolli,  che  si  appone 
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per  legge  ad  alcuni  documenti, 
come  suppliche,  ricevute,  ec. 

Marcantònia,  s.  f.  Pezzo  di 
Marcantonia,  donna  alta,  com- 
plessa e  di  fiorente  apparenza. 

Marcapunto.  s.  m.  comp.  Ar- 
nese da  calzolajo  per  segnare  i 
punti  nelle  scarpe  "e e. 

marcare,  v.  a.  Marchiare.  l| 
Confinare,  da  Marca  per  Paese. 

Marcassita.  s.f.  Sòrta  di  mèz- 
zo minerale  detto  Pirite. 

Marcassitàceo.  add.  Che  ha 
qualità  di  marcassita. 

Marcatura,  s.  f.  L'atto  e  l'ef- 
fetto del  marcare.  R. 

Marcello,  s.  m.  Moneta  vene- 
ziana. 

Marcescibile,  add.  Corrutti- 
bile. 

Marchesa  e  Marchesana. 
s.  f.  Moglie  di  marchese,  o  Si- 
gnora di  marchesato. 

Marchesato,  s.  m.  Stato,  e 
Dominio  di  marchese. 

Marchese,  s.  m.  Titolo  di  si- 
gnoria che  acquistavasi  per  va 
lore  nelle  armi,  e  che  concede- 
vasi  in  benemerènza  di  servigi 
prestati  :  governavano  un  di- 
stretto sulla  frontiera.  \\  Mèstruo 
delle  donne. 

Marchesita.  $.  f.  Marcassita. 

"M.a.rchia.no. add.  Badiale, Gros- 
so. ||  Sorta  di  ciriegia  nota,  che 
è  molto  grossa. 

Marchiare,  v.  a.  Contrasse- 
gnare improntando.  H  Contrasse- 
gnare scritture  o  libri. 

Marchiatura,  s.  f.  L*  atto  t 
L'effetto  del  marchiare.  1|  Prezzi 
del  marchiare  checchessia. 

Marchigiana,  s.  f,  V.A.  Mar 
chesana.  Marchesa. 

Màrchio.  5.  m.  Marco,  Segno 
Contrassegno. 

Màrcia,  s.  f.  Umor  putrido  ch< 
si  genera  negli  enfiati  e  nelle  ùl- 
cere. Il  Marciata,  Il  marciare 
Suono  delle  bande  milit^y^i  pei 
regolare  e  animare  il  passo  degl 
eserciti  che  marciano. 

Marciaja.  s.  f.  Cachessia  pe- 
corina,  detta  anche  Mal  di  mar 
ciume. 

Marciapiède.  6-  m.  Quello  sp 
zio  più  alto  a'iati  di  una  strada 
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d'uu  ponte  dove  può  passare  chi 
cammina  a  piedi. 

Marciare,  v.  intr.  Il  cammi- 
nar degli  eserciti  e  de'  soldati.  || 
Comportarsi.  \\  Partirsi. 

sMarciata.  s.  f.  Il  marciare;  e 
dicesì  de'  soldati  e  degli  eserciti 
quando  camminano.  H  Suono  del- 
le bande  che  accompagnano  il 
marciare  de'soldati. 

Marcidàglia.  s,  f.  Marciume, 
Cose  marcide  e  corrotte. 

Màrcido.  add,  V.L.  Marcio.  1) 
Ebbro,  Ubbriaco. 

jVlar Gigione .  s.  f.  Il  marcire,  Il 
divenir  marcio. 

Marcime,  s.  m.  Tutto  ciò  che 
si  mette  a  marcire  con  le  immon- 
dizie della  stalla. 

Marcino.  5.  m.  Nome  di  una 
qualità  di  vino  che  suol  farsi  con 
uva  cominciata  a  marcire. 

Màrcio,  s.  m.  La  parte  marcia 
di  checchessia.  |1  Pòsta  doppia; 
onde  Perdere  il  giuoco  marcio^ 
o  Perderla  marcia^  Perdere  la 
posta  doppia. 

Màrcio,  add.  Pùtrido,  Fràcido, 
Pien  di  marcia.  ||  Vile,  Abbiètto. 

Marciolino.  5  m.  Quel  sapore 
che  prende  il  vino  fatto  di  uva 
cominciata  un  poco  a  marcire. 

Marcioso,  add. Vien  di  marcia. 

lyiarcire.  v.  intr.  Putrefarsi  , 
Divenirmarcio.il  Alterarsi,  Gua- 
starsi. 

^^arcitojo.  s.  m.  Spèzie  di  truo- 
golo in  cui  si  fanno  marcire  i 

imenei  co'  quali  dee  farsi  la  carta. 

Miarcitura.  s.  f.  Cosi  chiamano 
^uel  certo  grado  di  fermentazio- 

iie,  che  provano  i  cenci,  ammon- 
tati umidi  nel  marcitolo. 

Marciume,  s.m.  Qualità  di  ciò 
oh'è  marcio.  ||  Abiezione.  |1  Cose 
marce,  putrefatte.  { 

Marco,  s.  m.  Una  cèrta  qualità 

;  di  moneta  ,  che  era  il  besse  ro- 
mano ,  cioè  otto  once ,  e  valeva 

:  circa  trecento  franchi.  |1   Mar- 

'  Ohio.  {|  è  pure  un  peso  usato  in 

i  varj  Stati  d'  Europa. 

Marcorèlla.  s.  /".Erba  chena- 

,i  sce  tra  le  viti  e  dà  pessimo  sa- 

i  pore  al  vino. 

iHare.  s.  m.  Uni  versai  congre- 

:  gameQto  dell'  acque  che  circon* 


dano  la  terra ,  e  che  in  più  luo- 
ghi la  cuoprono,  il  che  più  pro- 
priamente chiamasi  Oceano.  |) 
3fare  ,  Ogni  grande  abbondan- 
*  y», ,  come  Mare  di  dòglia  j  di 
lacrime^  di  gioja,  di  ricchez- 
ze, e  simili.  Il  Mare  magnum. 
Gran  quantità  e  indeterminata 
di  checchessia. 

Marèa,  s.  f.  Mare  crescènte , 
gonfiato,  Movimento  regolare  e 
periodico  delle  acque  dell'Ocea- 
no, per  cui  il  mare  si  abbassa  al- 
ternativamente due  volte  al  gior- 
no e  forma  due  corrènti  in  dire- 
zione opposta  che  si  nominano 
Fkcsso  e  Riflusso. 

Mareggiare,  v.  intr.  Ondeg- 
giare. ||  Navigare  in  mare.  H  L'a- 
ver quel  travaglio  di  stomaco 
che  molti  ricevou  dal  navigare  ; 
e  si  usa  in  sign.  intr.  e  rifl.  alt. 
Il  Ondeggiare  con  perìcolo  dì 
naufràgio. 

Mareggiata.s.f.  Marèa.[lL*on- 
deggiare,  Il  balenare. 

Mareggiatura.  s.f.  Travaglio 
soffèrto  in  mare. 

Maréggio.  .9.  m.  L'ondeggiare 
del  mare.  |1  Travaglio ,  Pertur- 
bamento. 

Maremma.  5.  f.  Campagna  vi- 
cina al  mare. 

Maremmano,  s.  m.  Àbitanto 
della  maremma. 

Maremmano. atZii.  Dì  marem* 
ma.  Rozzo,  Zotico. 

Marena,  s.  f.  Bibita  fatta  con 
sciroppo  di  ciliege  amarasche. i?. 

Marenga.  s.  f.  Specie  di  mar- 
zapane formato  di  due  parti  con- 
tenente fra  loro  del  lattémele  , 
crema  od  altro  che  di  simile. 

Marengo,  s.m.  Suol  chiamarsi 
comunemente  così  in  Italia  la 
moneta  d'  oro  da  venti  franchi. 

Maresciallo,  s.  m.  Titolo  di 
suprèma  dignità  militare.  H  in  al- 
cune milizie  però  è  poco  più  che 
un  sergente. 

"Maresco.  add.  Di  ma^.' 

Marese.  s.  m.  Stagno,  Raccol- 
ta di  acqua  stagnante. 

Maretta. .«?.  f.  Piccola  contur- 
bazione del  mare. 

Marezzare,  v.  a.  Aromarezza* 
roi  Dare  il  marezzo. 
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Marezzato,  adà.  Serpeggiato 
come  le  onde  del  mare,  a  onde,  a 
marezzo. 

Marezzo,  s.  m.  Ondeggiamen- 
to di  color  variato.  vl 

Marga.  s.f.  Specie  di  creta  pin- 
gue e  calcarea  di  cui  si  fa  uso  in 
alcuni  luoghi  per  concime  da  in- 
grassare i  cami)i. 

Margarita  e  Margherita.s. 
f.  Pèrla.  Il  Sòrta  di  Fiore  che  si 
dice  più  comunemente  Marghe- 
ritina. 

Margheritina. s.  f.  Piccolo  fio/ 
re  bianco  variegato  di  più  colo- 
ri,, che  nasce  al  principio  di  pri- 
mavera. Il  3Iargheritine,  Quei 
piccoli  globetti  di  vetro  trafora- 
ti ,  dei  quali  si  fanno  e  ricami  e 
vezzi  e  altri  ornamenti  femminili. 

Margigrana.  s.  f.  Sòrta  d'uva 
detta  pure  Rubbiòla. 

Marginale,  add.  Attenente,  o 
Posto  al  màrgine  d'uno  scritto. 

Marginare,  v.  a.  Mettere  in 
forma  le  pagine  di  un  foglio  da 
stamparsi,  per  modo  che  i  mar- 
gini vengano  quali  debbono  es- 
sere. 

Marginàrio.  add.  Uno  de'  sei 
pezzi  che  formano  il  ramo  della 
mascèlla  inferiore  negli  uccelli  e 
ne'  rettili. 

Marginato,  add.  Che  ha  mar- 
gine. 

Mar ginatur a .  5 .  Z'.  L  '  atto  e  L  '  e  f- 
fetto  del  marginare.  HQuei  Pezzi 
di  metallo  di  più  grandezze  che 
vengono  posti  sul  torchio  fra  una 
pagina  e  Taltra ,  e  che  formano 
i  margini  del  foglio  stampato. 

Màrgine,  s.  m.  Estremità,  Li- 
mite di  una  superfìcie.  \\  si  dice 
anche  ne' libri  Quello  spazio  dal- 
le bande  ,  che  non  è  occupato 
dalla  scrittura.  ((Saldatura  delle 
ferite,  Cicatrice. 

Marginoso,  add.  Si  dice  di  un 
libro  che  abbia  margini  assai  lar- 
ghi, e  quasi  intatti. 

Margo.  s.m.  voce  poètica,  Màr- 
gine. 

Margone  s.  m.  Specie  di  mar- 
ga, 0  piuttosto  terra  di  purgo. 
Margotta.  5./' Parte  della  pian- 
ta che  ,  essendo  stata  qualche 
tempo  mèzza  tagliata  e  copèrta 
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di  terra ,  acciocché  producess' 
radici,  si  svèlie  e  si  trapianta. 

Margottare,  v.  a.  Fare  uso  ; 
governo  della  pianta  a  modo  À. 
margòtta. 

Margràvio,  s.  m.  Titolo  di  sHi* 
cuni  principi  della  Germania. 

Margutto.  add.  voce  bassa: 
Brutto,  e  Malizioso. 

Maria,  s.  f.  Nome  proprio.  ||  E$' 
sere  la  maria  pietosa  ^  Essere 
compassionevole,  misericordio- 
so. 11  Far  le  marie.  Fingere  la 
semplicità  e  la  devozione. 

Maricello.  dirt\»  Piccolo  golfo. 

Maricino,  s.  m.  Agitazione  del- 
l' acqua  del  mare  prodotta  dal 
vènto.  Mareggio. 

Marigiana.  s.  f.  Spèzie  dì  àni- 
tra salvatica  ,  detto  anche  F'i- 
schione. 

Marina,  s.f.  Mare,  e  talora  Cò- 
sta di  mare.  (1  Marina  mari- 
naj  Lungo  la  riva  del  mai  e.  H 
Pittura  rappresentante  la  veduta 
di  unhdo  del  mare. 

Marinajo  e  Marinaro,  s.  m. 
^omo  addetto  al  servizio. 

Marinare,  v. a.  Conciar  con  sa- 
le e  aceto  certa  quantità  di  pe- 
sci che  vanno  riposti  in  barili.  H 
Serbare  ,  Tenere  in  serbo.  H  in 
sign.  intr.  dicesi  dell'  Aver  un 
cèrto  cruccio  per  cosa  che  ci  di- 
spiaccia. Il  Mettere  nuovi  mari- 
nari nel  legno  predato,  trattine 
quelli  che  son  fatti  schiavi. 

Marinaresca,  s.f.  Tutti  i  ma- 
rinari di  una  nave.  \\  sost.  Art(^ 
marinesca. 

Marinarescamente  .avr.  Al 
la  fòggia  dei  marinari. 

Marinaresco,  add.  Di  mari- 
naro. Il  Alla  marinaresca^  Con- 
forme all'usanza  de'  marinari. 

Marinaro,  s.m.  Marinajo. 

Marinato,  s.  m.  La  vivanda 
marinata. 

Marinella,,  add.  e  s.f.  Specie  di 
ciliegia. 

Marineresco.  add.  Marinare- 
sco. 

Marineria,  s.  f.  Arte  del  ma- 
rinaro. 11  Moltitudine  di  navigan* 
ti  in  armata. 

Marinesco.  a^^ci.  Marinaresco. 

Marino,  s.  m.  Sòrta  di  vento  , 
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ed  è  Quello ,  che  a  noi  viene  di 
verso  il  mare,  che  anche  si  dice 
Ponènte, 

Marino,  add.  Di  mare,  Che  na- 
sce in  mare  ,  Che  di  sua  natura 
sta  in  mare.  \\  aggiunto  di  colo- 
re, vale  Cerùleo. 

Matriplare.  y.  a.  Far  fraudi  e 
azioni  da  marluòlo. 

Marioleria,  s.  f.  Inganno  ,  Ba- 
ratteria, Azione  da  mariuòlo. 

M.eiYÌole3CO.add.  Da  mariuòlo, 
In  modo  conveniente  a  un  ma- 
riuòlo. 

Mariòlo  e  Mariuòlo.  s.m.  Uo- 
mo frodole.nto,  trutfatore  e  di  al- 
tre simili  qualità. 

Marionetta,  s.  f.  Marionette 
chiamansi  comunemente  i  Bu- 
rattini, se  non  che  queste  sono 
meglio  configurate. 

Mariscalco.  s.  m.  Maliscalco. 

Marisono.  add.  Che  ha  voce  e 
suono  grande  nel  mare. 

Maritaggio,  s.m.  Matrimònio. 

Maritale,  add.  Di  marito ,  Da 
marito  .  Matrimoniale. 

Maritaniento.  s.  m.  Maritag- 
gio, Il  prender  marito. 

Maritanda.  s.  f.  Fanciulla  da 
marito. 

Maritare,  n.a.  Dar  marito  alle 
femmine,  Congiugnere  in  matri- 
mònio. \\  Dar  moglie.  Ammoglia- 
re. 11  Maritarsi,  rifl.alt.  Pigliare 
marito.  H  Pigliar  moglie. 

Maritato. a^rf.  Uovamaritate, 
Uova  cotte  e  mescolate  con  al- 
I  tra  cosa  ,  specialmente  con  sal- 
I     sicce. 

Maritatola.  add.Detio  di  fan- 
ciulla, Da  marito. 

Maritazione.  s.  f.V.  A.  Mari- 
taggio, Maritaniento. 

Mariticida.  s.  f.  Dicesi  di  una 
donna  che  uccida  il  suo  marito. 

Marito,  s.m.  Uomo  congiunto  in 
matrimonio.  \\  Marito  delle  ca- 
pre, vale  Becco. 

Maritozzo,  s.  m.  Sorta  di  pa- 
sta da  quaresima  che  si  fa  con 
olio  ,  uve  passe  ,  anaci ,  ec. 

Marittima,  s.  f.  Maremma. 

M^arittimo.  add.  Marino.  H  Vi- 
cino al  mare,  Posto  sul  mare,  jj 
«oò'^  Pittura  di  marine.  ||  Uomo 
di  mare,  o  Venuto  dal  mare. 
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Mariaòla  e  Mariòla.s./l  Una 

sòrta  d'  èrba.  |1  femm.  di  Ma- 
riuòlo. 

Marizzare.  v.intr.  Marezzare, 

Marizzatiira.  s.f.  Il  marizzare. 

Marmàglia. .9./*.  Canaglia,  Gen- 
te vile  e  abjetta.  1|  Opera  di  ar- 
chitettura in  cui  entri  gran  quan- 
tità e  varie  qualità  di  marmi. 

Marmajo.  s.  m.  Lavorator  di 
marmi. 

Marmare,  v.  intr.  Esser  fred- 
do come  marmo. 

Marmato,  add.  Diaccio  mar* 
mato.  Freddo  come  marmo. 

Marmeggia,  s.  f.  Piccolissimo 
vermicèllo ,  che  nasce  nella  car- 
ne secca,  e  la  rode. 

Marmeggiato.adfZ.  Butterato, 
Mangiato  dalle  marmeggie. 

Marmellata,  s.  f.  Consèrva  di 
frutte  ridotte  quasi  in  forma  di 
pappa. 

Marmerùcolo.  s.f.  Pianta  spi- 
nosa, forse  lo  stesso  che  Mar- 
ruca. 

Marmièra.5.f.  Cava  di  marmo. 

Marxnifero.  add.  Che  abbonda 
di  marmi,  Che  ha  molte  cave  di 
marmo. 

Marmino,  s,  m.  Plccol  pezzo 
piramidale  di  marmo  ,  o  di  altra 
pietra,  talora  anche  di  metallo  , 
con  che  si  tengono  aperti  gli  u- 
sci  a  sdrucciolo. 

Marmista,  s.m.  Lavoratore  di 
marmo;  ma  per  cose  usuali. 

Marmitta,  s.  f.  Vaso  di  rame 
stagnato  da  cuocervi  vivanda 
lesse,  che  ha  forma  di  pentola. 

Marmo,  s.  m.  V.  G.  Pietra  fine 
e  dura,  ed  è  di  divèrse  specie  e 
colorì.  \\  Marmi  ,  Lapide,  che 
portano  inscritta  qualche  memo- 
ria. Il  Statua. 

Marmòcchio,  s.  m.  Ragazzo  ; 
e  si  dice  per  ischerzo.  H  Scioc- 
cone, quasi  Ragazzo  stolido. 

Marmorare.  v.  a.  Dipingere  in 
modo  che  la  cosa  dipinta  paja 
marmo. 

Marmorària.  s.  f.  Statuaria, 
Arte  di  lavorar  il  marmo. 

Marmoràrio  e  Marmoràjo. 
s.  m.  Statuario,  Scultore. 

Marmorato.  s.m.  Stucco  usa- 
to  dagli  Antichi ,  che  si  compo^ 
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neva  in  gran  parte  di  marmo  pol- 
verizzato. 

Màrmore.s.m.  y.A.Marmo.i?. 

Marmoreggiare,  v.a.  Rende- 
re screziato  come  sono  alcune 
qualità  di  marmo. 

Marmòreo,  at^ci.  Di  marmo.  \\ 
Bianco  e  liscio  come  il  marmo. 

Marmtorinc.  add.  Di  marmo.  |] 
sost.  Sórta  di  colore  che  tiene 
del  marmo. 

Marmorizzare,  v.  a.  Dare 
apparenza  di  marmo  a  chec- 
chessia. 

Marmorizzato,  add.  Che  ha 
delle  venature ,  o  macchie  a  so- 
miglianza de'marmi  colorati. 

Marmoroso.  add.  Pietra  che 
per  le  sue  qualità  ha  somigUanza 
col  marmo. 

Marmòtta.  5.  f. e  Marmòtte. 
m.  Animale  che  sta  per  le  mon- 
tagne, e  vive  in  letargo  durante 
l'inverno.  |1  Uomo  che  fugge  l'al- 
trui compagnia,  j]  Uomo  tardo  e 
da  nulla. 

Marmottina.  dim.  di  Marmot- 
ta, [j  si  dice  ancora  per  far  pau- 
ra a'bambini. 

Marmottino.  dim.  si  dice  per 
vezzo  ad  un  bambino. 

Marmuòjo.  s.m.  Terreno  occu- 
pato dal  marrucaio. 

Marna. Si  f.Tèrra  calcàrea.  Dice- 
si parimente  Marga  e  Margone. 

Marnare,  v.  a.  Concimare  un 
terreno  colla  marna. 

Marnazione,  s.f.  Il  marnare. 

Maro.  s.m.  Pianta  aromàtica  di 
sapore  acutissimo. 

Maróbbio.  s.  m.  Marubbio. 

Ms^ronita.  s.m.  Maroniti^  Cri- 
stiàfn  abitatori  del  Monte  Libano. 

Maroso,  s.  m.  Fiotto  di  mare , 
Ondata.  Il  Travaglio  d'animo.  || 
Palude,  0  Acqua  stagnante. 

Marra.  >•.  f.  Strumento  rustica- 
no, che  serve  per  radere  il  terre- 
no. 11  L'estremità  de'  buacci  del- 

3*àncora.  ||  Spada  di  marra  ,. 
Spada  senza  filo,  per  uso  di  gio- 
care di  scherma.  l|  Strumento, 
che  adoperano  i  manovali  a  far 
la  calcina,  Simile  alla  rusticale. 

Marrajuòlo.s.w. Sòrta  di  gua- 
statore negli  esèrciti. 

Marrànìco.  s.m,  Coltello  gros- 


so e  pesante,  del  quale  si  servo- 
no i  macellari. 

Marrano,  add.  Titolo  ingiurio- 
so che  si  dava  inlspagna  a'Mori 
convertiti  di  fresco,  e  creduti  di 
dubbia  fede.  |1  Maledetto, Scomu- 
nicato. H  Micidiale  ,  Pestifero.  H 
Furbo.  Il  Sòrta  di  nave. 

Marrascura.  s.  f.  Arnese  che 
serve  per  ripulire  gli  ulivi. 

Marrata.  s.  f.  Colpo  di  marra. 

Marreggiare.  v.  intr.  Rico- 
prire colla  marra  il  grano  e  le 
biade,  quando  si  seminano. 

Marrimento.  s.  m.  T^.  A.  Sbi- 
gottimento, Afflizione,  Dolore. 

Marritta,  e  meglio  Manritta. 
s.  f.  La  mano  dèstra. 

Marritto.  s.  m.  contrario  di 
Marrovèscio. 

Marròbbio  eMarrùbbio.  s. 
m.  Pianta  che  ha  il  fiore  fesso  a 
modo  del  labbro  leporino 

Marrobiastro.  s.  m.  Marròb- 
bio nero  o  sia  bastardo. 

Marroccliinare.  ij.rt.  Concia- 
re la  pelle  del  montone  per  farne 
marrocchino. 

Marrocchino.  s.  m.  Sòrta  di 
Cuòjo  di  becco  o  di  capra. 

Marrone.  5.  m.  Strumento  si- 
mile alla  marra,  ma  più  stretto  e 
più  lungo.  11  Castagna  più  gròssa 
della  ordinaria.  |1  Errore,  Spro- 
pòsito madornale.il Cavallo  bene 
ammaestrato  che  si  accoppia  al 
tiro  con  quello  da  avvezzarsi.  || 
Uomo  che  serve  i  viandanti, spe- 
cialmente nelle  montagne  e  in 
tèmpo  di  neve,  guidandogli  e  fa- 
cendo loro  innanzi  la  pesta. 

Marronéto,  s.  m.  Selva  di  ca- 
stagni da  frutto. 

Marrùbbio.  s.  m.  Marròbbio. 

Marruca,  s.  f.  Sòrta  dì  pruno, 
del  quale  si  fa  uso  principalmen- 
te per  far  siepi.  1|  Mazza  di  mar- 
ruca da  portarsi  in  mano. 

Marrucaio,  s.  m.  Luogo  pieno 
di  marruche ,  Gran  quantità  di 
marruche. 

Marruchéto,  s.rti.  Quel  mede- 
simo che  Marrucaio. 

Marrufifino.  s.  m.  Ministro  di 
arte  di  lana  o  di  seta. 

Marsala,  s.  f.  Vino  che  viene 
da  Mars^ls^  città  siciliaaa. 
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Marsina,  s.  f.  Veste  da  uomo. 

Xvlarsone.  s,  m.  Pesce  di  fiume, 

RIartagoni.  s.  m.  pi.  Grigli  d'o- 
gni sorte  forestieri  o  salvatichi 
e  montagnuoli. 

Marte.  Nome  dato  dai  gentili  al 
dio  della  guerra.  \\  Uno  de'  pia- 
neti del  Sistema  solare.  [\  Pu- 
gna. Il  Martedì. 

Martedì,  s.  m.  Nome  del  Terzo 
dì  della  settimana. 

Martellare,  v.  a.  Percuòtere 
col  martèllo.  ||  Percuòtere  sem- 
plicemente. Il  intr.  Sonare  a 
martèllo.  j|  Turbare,  Agitare, 
Tormentare.  ||  pure  in  sign.m^r. 
Battere  che  fa  il  cuore  più  vee- 
mentemente del  sòlito. 

Martellata,  s.f.  Colpo  di  mar- 
tèllo. Il  Scòssa,  Impressione  nel- 
l'animo. 

Martellatura,  s.  f.  Il  colpeg- 
giare col  martèllo,  Il  martellare. 

Martelletto,  dim.  di  Martèllo. 
Il  Arnese  di  legno  che  serve  per 
sé  solo  a  far  operare  le  fòrbici 
de'  cimatori. 

Iviartelliano.  add.  Sorta  di 
versi  italiani  di  quattordici  sil- 
labe, rimati  a  due  a  due  come  i 
versi  francesi  alessandrini. 

Martellina,  s.  f.  Una  sòrta  di 
martèllo  d'  acciajo,  che  da  una 
parte  ha  la  bocca  ,  cioè  il  piano 
da  picchiare,  dall'altra  il  taglio, 
ed  è  proprio  strumento  de'  mu- 
ratori. Il  Altra  sòrta  di  martèllo 
|k    col  taglio  dall'  una  e  dall'  altra 
I   parte  ,  la  quale  serve  a'  maestri 
il   di  scarpèllo  per  lavorar  le  pietre 
'^    dure.  Il  Quel  pèzzo  che  sta  sopra 
il  focone  dell'  archibuso  ,   e  nel 
quale  picchia  la  piètra  focaja. 

Martellino,  dim.  di  Martèllo. 
Il  Gelosia  ,  Passione  amorosa. 
'  Martèllo.  5.  m.  Strumento  per 
!     uso  di  battere  e  di  picchiare,  ed 
è  di  più  sòrte.  ||  Reggersi ,  o 
star  forte,  o  Tenersi  al  martèl- 
lo, o  a  martèllo  ,  Star  forte  alla 
pruòva.  il  Stare  a  martèllo,  Sta.- 
re  a  dovere,  Tornare  per  appun- 
to. Il  Sonare  a  martèllo  ,  si  dice 
j     Quando  suona  la  campana  un 
tocco  per  volta  separatamente  a 
guisa  che  il  martèllo  fa  in  sul- 
r  i  ncùdine ,  Rintoccare;  il  contra- 


rio si  è  Sonare  a  distesa.  \\  Cura, 
Pensièro,  Affanno^  Travaglio. 

Martesco  e  Martifero.  add. 
Di  Marte,  Che  tiene  la  feròcia  di 
Marte. 

Martidiare.  v.  a.  V»  A.  Mar- 
tirizzare. 

Martifero.  add.  Martesco. 

Martinàccio.  s.  r/i.  Sorta  di 
chiòcciola.  Il  Uccèllo  acquatico. 

Martinella.  s.  f.  Campanella 
del  carroccio,  e  di  guerra  in  Fi- 
renze. 

Martinèllo.  s.m.  Strumento  di 
legno  a  guisa  di  piccola  colon- 
netta portatile  e  cerchiata  di  fer- 
ro con  dentro  una  vite  lunga 
quasi  quanto  lo  strumento;  que- 
sta vite  ha  dalla  parte  superiore 
una  gruccia  pure  di  fèrro,  la  qua- 
le n^^^l  girarsi  a  fòrza  di  lève  mes- 
se in  certi  anelli  si  va  a  poco  a 
poco  alzando  fuori  del  legno  allo 
insù  con  tanta  violènza  che  sot- 
toméssa ad  eccedentissimi  pesi 
gli  alza  facilmente. 

Marfcinèllo.  s.m.  Spezie  di  uc- 
cèllo di  ripa. 

Martinétto,  s.  m.  Strumento 
con  che  si  caricano  le  grandi  ba- 
léstre. Il  Grosso  martello. 

Martingala,  s.f.  Fòggia  di  or- 
namento che  si  poneva  alle  cal- 
ze, 0  calzoni  che  si  dica  ,  e  che 
dalla  cintola  ricadeva  sopra  le 
natiche.  1|  Specie  di  correggia. 

Martinicca.s.f.  Ordigno  di  più 
maniere  ,  congegnato  in  modo 
che  quando  il  legno  va  alla  ohi- 
na  ,  si  viene  a  mettere  fra  le 
ruote  un  ostacolo  qualunque  per 
cui  non  possono  girar  libere. 

Martino,  s.m.  Becco,  Montone. 

Màrtire,  ò*.  m.  V.G.  Quegli  che 
è  od  è  stato  martirizzato  ,  Colui 
chi  perde  la  vita  fra'  martorj,  o 
supplizi,  piuttosto  che  rinnegare 
la  fede. 

Martire,  s.  m.  Tormenta,  Af- 
fanno, o  Passìon  d'animo. 

Martirezzare.  V.  «.Martiriz- 
zare. 

Martirio  e  Martiro.  s.  m. 
Tormento  che  si  patisce  nell'  es- 
ser martirizzato.  H  Tormento  da- 
to giuridicamente  a'  rei  ger  far 
loro  confessare  il  delitto,  Martò- 
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rio.  Il  Pena  semplicemente.  ||  Af- 
fanno ,  0  Passion  d'  animo.  {|  Il 
tèmpio  edificato  sopra  il  sepolcro 
de*  martiri. 

Martirizzamento.s.m.Il  mar- 
tirizzare, Martirio. 

Martirizzare,  v.  a.  Uccidere 
quelli  che  non  si  vogliono  ribel- 
lare dalla  fede  di  Cristo.  ||  Darsi 
pena  in  sign.  ri  fi.  att. 

Martirològio,  s.  m.  Storia  e 
leggenda  de'martiri. 

Martora,  s.f.  e  Màrtoro.  m. 
Animale  di  pelo  bruno  lucentis- 
simo,  che  ha  una  gran  macchia 
di  color  giallo  più  o  meno  chiaro 
alla  gola  ,  che  estendesi  nella 
parte  anteriore  del  petto.  ||  La 
pMle  dell'animale  suddetto. 

Màrtore,  s.  m,  V.  A.  Màrtire. 

Martore,  s.  m.  Martore. 

Martorezzare.  v.  a.  V.  A. 
Martirizzare. 

Martoriamento.  s.  m.  Mar- 
tòrio,  Tormento,  Supplizio. 

Martoriare,  v.  a.  Tormentare 
i  rèi  perchè  confessino  i  lor  mi- 
sfatti, jl  Martii  izzare. 

Martorio  e  Martore,  s.  m. 
La  pena,  e  L'  atto  del  martoria- 
re. Il  Strumento  col  quale  si 
martoriavano  gì'  inquisiti  ,  ac- 
ciocché confessassero  il  delitto. 

Martur lamento,  s.  m.  V.  A, 
Martorio. 

Marza,  s.  f.  Piccolo  ramicèllo 
che  si  taglia  ad  un  arbore  per 
innestarlo  in  un  altro.  ||  Inne- 
stare a  marza.  Innestare  ricor- 
rendo alla  marza. 

Marzacòtto.  s.  m.  Composizio- 
ne di  cui  si  servono  i  vasaj  per 
vetriare  i  lor  vasi. 

Marzaiuòlo,  add  Di  marzo. 

Marzamina  e  Marzemina. 
s.  f.  Spèzie  d'uva. 

Miarzapane.  s.  w.  Pasta  fatta 
di  màndorle, nocciuole, pistacchi 
e  simili,  e  di  zucchero. 

Marzeggiare,  v.  intr.  Alter- 
narsi di  pioggia  e  di  vento,  co- 
me suole  nel  marzo. 

Marzemino.  5.  m.  Marzimino. 

Marziale,  oda.  Di  Marte,Guer- 
resco,  Bellicoso.  ||  aggiunto  di 
Quelle  sostanze  nel  cui  composto 
vi  sia  del  fèrro. 
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Marsimino.  5.  m.  Sorta  di  vi- 
tigno e  di  uva. 

Màrzio.  Il  regalo  che  fece  Mar- 
zio alla  nuora  ^  Un  regalo  da 
'  nulla. 

Màrzio.  add.Deàìcsdo  a  Marte, 
Di  M^.rte,  Devoto  a  Marte. 

Marziobàrbuio.s.  m.  Soldato 
romano  legionario. 

Marzo.  «.  m.  Nome  del  Tèrzo 
mese  dell'anno  volgare,  il  primo 
della  primavèra. 

Marzocchesco.s.  m.Con  que- 
sto nome  si  ricordano  i  soldati 
della  repubblica  fiorentina,  la  cui 
insegna  era  il  marzocco. 

Marzocchino.  dim.  di  Mar- 
zòcco. 

Murzòcco.  s.wi.  Lione  scolpito 
o  dipinto,  che  serviva  di  insegna 
alla  Repubblica  fiorentina.  |j  Uo- 
mo vile  e  sciòcco. 

Marzolino.  5.  m.  Cacio  d' otti- 
ino  sapore  che  si  fa  in  Marzo. 

Marzolino,  add.  Di  marzo. 

Marzuòlo.  add.  Di  marzo;  e  si 
dice  delle  biade  che  si  seminano 
di  questo  mese;  e  dei  galletti  in 
tal  mese  nati. 

Mascagnia.  s.  f.  Astuzia. 

Mascagno,  add.  Scaltrito  , 
Astuto. 

Mascalcia.  5./.  L*arte  del  ma- 
niscalco. 

Mas  calciato,  add.  Affetto  da 
incomodi  di  salute.  Cagionoso. 

Mascalzone,  s.m.  Masnadiere, 
Di  masnada.  ||  Assassino.  ||  Uo- 
mo cattivo  semplicemente. 

Mascavato.s.  m.L'infima  qua- 
lità di  zucchero  quasi  nello  stato 
di  giulebbe. 

Mascèlla,  s.  f.  Ambedue  quelle 
ossa  del  capo,  dove  sono  fitti  i 
denti.  Il  Guancia. 

Mascellare,  add.  esost.  nome 
che  si  dà  ai  Denti  più  grossi  de- 
gli altri  e  che  stanno  dai  lati  del- 
le mascelle. 

Mascellata.  s  f.  Colpo  dato 
nella  mascella. 

Mas  e  elione,  accr.  di  Mascèl- 
la. Il  Percòssa  data  nella  ma- 
scèlla. 

Màschera.  $.  f.  Faccia,  0  Tèsta 
finta,  di  carta  pesta,  di  cera  0 
di  cosa  simile,  cer  raooresentare 
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alcuna  persona  o  vera  o  ideale. 
Il  Colui  che  x>òrta  la  maschera 
sul  volto,  ji  ?ensoi\;v  finta,  e  dop- 
pia. Il  Apparenza,  Lai  va.  H  Bor- 
chia, jl  Far  maschere  j  Fingere. 

Mascherajo.  s.  m.  Colui  che 
vende  maschere.  ||  Colui  che 
vende  abiti  da  mascherarsi. 

Mascheramento,  s.  m.  Il  ma- 
scherarsi, e  L'  usanza  del  ma- 
scherarsi. 

Masclierare.  v.  a.  Coprir  con 
maschera.  ||  Fingere.  ||  e  si  usa 
in  sign.  alt.  e  rìfl.  alt. 

Mascherare,  v.  a.  Dicesi  an- 
che per  celare  artificiosamente 
un  oggetto  che  abbia  non  bella 
apparenza  con  qualciie  cosa  che 
gli  serva  come  di  maschera.  R. 

Mascherata,  s.  f.  Quantità  di 
gente  in  maschera. 

Mascherato,  add.  Che  ha  la 
maschera  al  viso.  ||  per  met. 
Copèrto,  Finto. 

Mascheréecio.  Agg.  di  Co- 
jame  concio  in  allume,  Alluda. 

Mascherino,  dìm.  Mascheret- 
ta.  il  Piccola  borchia.  H  Nome 
volgare  di  una  specie  di  giunco 
che  nasce  ne'luoghi  acquitrinosi. 

Masoherizzo.  >*.  m.  Macchia, 
Lividuia,  BoUicèlla. 

Mascherone,  accr.  di  Masche- 
ra: Maschera  grande.  |1  Sòrta  di 
scultura  che  per  lo  più  si  suole 
mettere  alle  fontane  per  finger 
che  dalla  lor  bocca  n'esca  V  ac- 
qua, ed  in  altri  luoghi  per  sem- 
plice ornamento,  come  mènsole. 

Mas  chiame  ni  e.  avv.  Di  gè- 
nere maschile.  H  Da  maschio. 
Con  virtù  maschia. 

Maschiare.  v.  a.  Riquadrare 
per  modo  una  piètra  che  bene 
combaci  e  si  unisca  con  le  altre, 
Mastiettare. 

&(Laschiettare.  v.  a.  Lo  stes- 
so,  ma  men  comune,  benché  più 
regolare,  che  Mastiettare. 

SSaschiezsa.  5.  f.  Qualità  del 
maschio,  Virilità. 

Maschifémmina.  5.  e.  Erma- 

LTOditO. 

Maschile,  add.  Di  maschio.  || 
Mascolino. 

5/Iaschilmente.  avv.  In  gène- 
re maschile.  |[Da  maschio. 
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Maschino.  s.  m.  Mastino. 

Màschio,  s.  m.  Quegli  che  con- 
corre attivamente  alla  genera- 
zione colla  femmina.  |j  Quella 
parte  di  uno  strumento  della  vite 
che  entra  e  gira  nella  madrevi- 
te, jl  Sòrta  di  fortificazione,  o  La 
parte  più  forte,  più  elevata  di  un 
castèllo. 

Màschio,  add.  Di  sèsso  masco- 
lino. Il  Nòbile,  Generoso,  Che  ha 
del  virile.  ||  Grande,  Sfoggiato. 
Il  Chiave  maschia.  Quella  che 
non  è  trapanata  e  per  lo  più  è 
terminata  da  un  pallino. 

Mascicano.  add.  Massiccio  , 
Sòdo  ,  Fresco. 

Mascolinare.  v.  a.  Attribuire 
a  una  voce  il  genere  mascolino. 

Mascolinità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è  mascolino. 

Mascolino  e  Masculino.  ad. 
Di  maschio  sèsso,  Maschile. 

Màscolo.  add.  Maschio, Di  sès- 
so mascolino. 

Mas  galano,  add.  Galante  so- 
vra tutti. 

Masgalante.  add.  Più  che  ga- 
lante. 

Maslindo.  add.  Lindo  e  attil- 
lato su  tutti. 

Masnada  e  Masnata.  s.  f. 
Compagnia  di  gènte  armata.  {] 
Schièra  di  gènte  semphcemente. 
Il  Famiglia. 

Masnadière,  s.  m.  Ladro,  As- 
sassino di  strada.  Malandrino. 

Massa.  5.  /*.  Quantità  indetermi- 
nata di  qualsivoglia  matèria  am- 
montata insième.  H  La  somma 
delle  particelle  di  un  corpo.  1| 
Materia  prima  da  cui  si  è  forma- 
ta una  intera  spècie.!)  Quantità  di 
gènte  unita  insieme.  H  Farmas^ 
sa,  Ammassare,  Adunare.  H  Am- 
masso di  più  parti  d'  una  mede- 
sima o  di  differènte  natura  che 
unitamente  formano  un  corpo.  1| 
dicesi  pure  di  Ciò  che  risulta  da 
molte  somme  laccòlte.  1]  Somma 
di  danaro  raccòlto  per  uso  di  sol- 
datesche. Ij  A  massa,  e  A  masse. 

Abbondantissimamente,  In  gran 

Quantità. 
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assacrare.  v.  a. 


Trucida- 


re, ma  è  bruttissimo  ed  inutile 
barbarismo.  R. 
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Massacro,  s.m.  Scempio,  Stra- 
ge, Macèllo. 
Massaja.  s.  f.  diMassajo. 
Massajo  e  Massaro.  5.  m. 

Custòde  di  cose  mòbili,  cioè  mas- 
serizie o  denari  per  lo  più  appar- 
tenènti al  pubblico.  Il  Uomo  da 
far  ròba  e  da  mantenerla.  |1  Vec- 
chio, Attempato,  Grave  d'  anni. 
|lMa5sa/a,  Quella  che  ha  in  ma- 
no il  govèrno  di  tutta  la  fami- 
glia. 

Massaro,  v.  a.  Unire  in  massa. 
ri  fi.  att.  Unirsi  in  una  massa. 

Massaria.  s.  f.  Masseria. 

Massellare,  v.  a.  Battere  il 
ferro  caldo  per  renderlo  più  dol- 
ce e  purgato. 

Massellatura,  s.  f.  L'  atto  e 
L'eftetto  del  massellare. 

Massèllo,  s.  m.  Aggregato  di 
matèrie  agglutinate  da  cemen- 
to. Il  Piccola  massa  di  fèrro  o  di 
rame  ec,  già  colato  e  sottopo- 
sto al  maglio  per  ricevere  la 
forma  che  gli  si  vuol  dare. 

Masseria,  s./l  Podere  con  casa 
di  lavoratori,  e  poscia  si  usò  nel- 
la significazione  di  Padronato.  {) 
Quantità  di  qualsivoglia  mercan- 
zia. H  Quantità  di  bestiame. 

Masserizia,  s.  f.  Risparmio, 
Moderanza  nello  spèndere  e  nel 
far  uso  delle  cose.|l  Suppellètti- 
le, Arnesi  di  casa.  |1  Le  faccènde 
di  casa,  jl  Strumenti  di  un'arte. 

Massetère  o  Massetèrio. 
add.  Grosso  e  forte  muscolo  della 
guancia,  che  serve  efficacissi- 
mamente alla  masticazione. 

Masséto,  s.m.  Luogo  ingombro 
e  coperto  di  massi. 

Massicciave.  v.  a.  Riferito  a 
strade,  piazze  e  simili,  Farvi  la 
massicciata.  R. 

Massicciata,  s.f,  e  Massic- 
ciato, m.  Quello  strato  di  sassi 
messo  per  lo  più  per  lo  ritto  nelle 
strade  sterrate,  sopra  cui  si  get- 
ta della  ghiaja  minuta. 

Miassiccio.  add.  Gròsso,  Tat- 
to sòlido,  Fòrte.  11  Solènne, 
IVIÀssìma.  s.  f.  Specie  di  pro- 
posizione, che,  per  la  sua  evi- 
denza è  accettata  come  un  prin- 
cipio d'arte,  odi  scienza, e  serve 
di  fondamento  e  di  vesoìa.» 


Massimamente,  avv.  Parti- 
colarmente ,  Principalmente. 

Màssimo.5.w.La  più  gran  par- 
te. Il  II  più. 

Màssimo,  add.  Grandissimo. 

Masso,  s.m.  Sasso  grandissimo 
fitto  profondamente,  e  non  per 
arte  ma  per  natura,  in  terra. 

Massone,  s.  m.  Lo  stesso  che 
Frammassone  :  Chi  appartiene 
alla  Frammassoneria. 

Massoneria,  s.  f.  Frammasso- 
neria, Società  segreta  o  setta 
de'Massoni  o  Frammassoni. 

Massoletta.  s.  f.  Particella  di 
alcun  còrpo,  la  quale  presenta 
una  figura  determinata. 

Massònico,  add.  di  Massone 
o  Massoni.  R. 

Massoso,  add.  Fatto  di  massi. 

Mastacco.  add.  voce  poco  u- 
sata:  Atticciato,  Ben  complesso. 

Mastaccone-ona.  5.  m.  e  f. 
Suol  dirsi  di  persona  grassa, 
grossa,  ed  un  po'  sbarbata.  R. 

Mastèllo.  5.  m.  e  anche  Ma- 
stèlla, f.  Sórta  di  vaso  per  lo 
più  di  legno,  con  due  doghe  spor- 
gènti in  fuori  dai  lati  e  forate, 

■RÌàstica.  s.  f.  V.A.  Màstice. 

Masticacchiare.  v.  a.  Masti- 
care a  stènto. 

Masticamento.  5.  m.  Masti- 
cazione. 

Masticare,  v.  a.  Disfare  chec- 
chessia co'denti,  e  specialmente 
il  cibo.  \\  Bene  esaminare  alcuna 
cosa  seco  medesimo  .[j  pure  Bor- 
bottare, Barbugliare. 

Masticaspavento.s.m.comp. 
Uomo  che  di  tijtto  si  spaventa,  o 
sospetta,  e  si  conturba. 

Masticaticcio,  s.  m.  La  còsa 
masticata. 

Masticato,  s.  m.  La  còsa  ma- 
sticata, Masticaticcio,  Mastica- 
tura. 

Masticatojo.  add.  Mastica- 
tòrio. 

Masticatòrio,  s.m.  e  at^ef. Ap- 
partenènte a  masticazione;  e  di- 
cesi  spezialmente  del  tabacco, 
del  màstice,  del  gengiòvio  ed  al- 
tri ingrediènti  che  si  masticano 
senza  inghiottirli,  per  promuo- 
vere la  salivazione.  |j  Filetto  o 
Ferro  tutto  uo-uale. 
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Masticatura.  5/.  La  cosa  ma- 
sticata, Il  masticare. 
Masticazione,  s.  f.  L'atto  del 

masticarft,  ossia  di  triturare  coi 
denti,  e  ridurre  in  pìccole  partì 
i  cibi  solidi,  affinchè  la  saliva  gli 
penetri  meglio,  e  gli  renda  così 
più  facili  ad  essere  inghiottiti  e 
digeriti. 

Màstice,  s.  w.  Ragia  di  lentì- 
schio. 11  Una  cèrta  còlla  che  fan- 
no i  legnajoli  con  cacio,  acqua 
e  calcina  viva. 

D.iasticino.  addj.  Di  màstice. 

Mastietta.re.  v.  a.  Accomodar 
checchessia  con  mastietti.  jl  Fa- 
re che  una  piètra,  commetten- 
dosi con  altra,  combaci  bene  e 
pareggi. 

Mastiettatura.  s.f.  Nome  ge- 
nerale de' Fèrri  che  servono  a 
mastiettare.  jj  e  Lo  stato  delle 
cose  mastiettate. 

RIastiette.  s.  f.  pi.  Pezzi  di  ro- 
vere larghi  e  piatti  che  si  appon- 
gono agli  alberi  bassi  della  na- 
ve, secondo  l' altezza  a  cui  si 
vuol  che  stia  la  gabbia,  accioc- 
ché sostengano  le  barre  maestre 
della  medesima. 

Mastietto.  s.  m.  Strumento 
composto  d'uno  o  più  anelli  e 
d'  un  arpione  incastrato  in  essi, 
0  d'  altri  ordigni  a  questi  somi- 
j^  glianti  ,  j)er  uso  di  tener  con- 
I  giunte  insieme  le  parti  di  qualsi- 
I  vòglia  arnese  che  s'  abbiano  a 
^  ripiegare  e  vòlgere  1'  una  sopra 
l'altra. 

Alastino.  s.  m.  Spèzie  di  cane 
grosso  e  buono  per  la  guardia. 

Sbastine,  add.  Di  mastino,  Da 
mastino,  H  Fatto  grossolana- 
mente. 

Mastinòtto.  add.  Da  mastino, 
Grossolano,  Gólfo. 

Màstio,  s.  m.  Maschio,  ma  è 
idiotismo.  11  Chiave,  o  Chiavetta, 
che  entra  nel  corrispondente  bu- 
co della  cassa,  nel  quale  benis- 
simo combacia,  e  vi  può  girare 
con  grande  giustezza,  volgenrlo 
la  Grucciaìn  che  termina  in  alto 
la  chiave  stessa,  jj  Maschio  cioè 
la  parte  più  forte  e  più  elevata 
di  un  castello,  fatta  in  forma  ro- 
tonda. 


Mastiona.  s.f.  accr.  Mastiotta. 

Mastiòtta.  s.f.  accr.  Suol  dirsi 
a  una  ragazza  non  molto  delica- 
ta, ma  bella  e  grassoccia. 

Mastiunie.  s.m.voce  collettiva 
di  Maschi. 

Mastodonte,  s.  m.  Nome  dato 
a  un  genere  di  animali  che  cre- 
dasi perduto,  e  che  per  la  strut- 
tura avvir-inasi  agli  elefanti. 

MEistòide  e  Mastoidèa.  s.f. 
V.  G. Apòfisi  dell'osso  temporale 

Ma,stoidèo.  s.m.  F.G.Unodei 
rauscoli  del  capo. 

Mastra,  femm.  di  Mastro. 

Mastro,  s.w.  Maestro. 

Mastro,  add.  Primo,  Princi- 
pale. 

mastrozzo.  5. m.  Berrettino  da 
tenere  sotto  la  berretta. 

Mastruscière.  s.  m.  Custode 
delle  vesti,  Guardaroba. 

Matafììone.  5.  m.  Treccia  che 
passa  nell'occhietto  della  testa 
d'ogni  vela  per  fermarla  stabil- 
mente all'antenna. 

Matallo.  s.  m.  Cosi  chiamano 
alcuiii  il  lazzeruolo  salvatico. 

Matarazzo.  s.  m.  Materazzo  o 
Materassa. 

Matassa,  s.  f.  Cèrta  qualità  di 
filo  avvolto  sull'aspo  o  sul  guin- 
dolo. 11  Viluppo,  Gruppo  di  cose, 
o  Numero  confuso  di  persone,  jj 
Imbròglio  o  simili.  H  Rinvergare 
la  matassa  ,  lo  stesso  che  Tro- 
vare il  bàndolo. 

Matassata,  s.  f.  Quantità  di 
matasse.  |1  Viluppo,  Imbrogho. 

Matassino.  5. -m.  Pìccola  ma- 
tassa di  roba  sottile  d'  una  data 
misura,  come  sarebbe  a  dire  se- 
ta, aghetti,  spago  ec. 

Matemàtica,  s.f.  V.  G.  Scièn- 
za che  ha  per  oggetto  la  quan- 
tità, la  grandezza  e  le  sue  pro- 
prietà. 11  Sciènza  d'indovinare. 

Matematicale.  add.  Apparte- 
nente alla  matematica. 

Matematicamente,  avv.  Per 
via  di  matematica. 

Matemàtico,  s.  m.  Che  pro- 
fessa matematica.  H  Indovino. 

Matemàtico,  add.  Di  matema- 
tica. Che  pertiène  a  matematica. 

Matèo.  s.r,i.  l^alco  traforato  so- 
nra  le  fornaci. 
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IMaterassa.  s.  f.  e  Materas- 
so, m.  Arnese  da  letto,  ripièno 
per  lo  più  di  lana,  ed  impuntito, 
per  dormirvi  sopra. 

IViaterassajo.  s.  m.  Quegli  che 
fa  le  materasse  e  le  ribatte. 

Materassata.  5.  /".  Colpo  ,  0 
Caduta  su  d'una  materassa.  || 
Caduta  da  luogo  alto. 

Materassino.  s.w. Materassa 

Siù  bassa  e  più  piccola  delle  or- 
inarie,  che  serve  ai  bambini  o 
a'  malati  in  diversi  casi. 

Matèria,  s.  f.  Subietto  di  tutti 
i  composti  0  sensibile  0  intelli- 
gibile, Tutto  ciò  che  è  esteso, 
inerte,  solido  ec.  H  Ciò  di  che  una 
cosa  è  fatta.  ||  Cagione,  Motivo. 
Il  parlandosi  di  fabbriche  0  si- 
mili. Tutto  ciò  che  serve  a  fab- 
bricare, detto  comunemente  Ma- 
teriale. \\Matèria  medica,  Le  so- 
stanze adoperate  in  medicina,  jj 
eia  Sciènza  che  insegna  a  cono- 
scerle, prepararle  ,  e  ammini- 
strarle. 

Materiale,  s.m.  Matèria  pre- 
parata per  qualsivoglia  uso. 

Materiale,  add.  Dt matèria.  |1 
Semplice,  Rozzo,  Grossolano  ;  e 
si  dice  di  tutte  le  cose,  che  non 
sono  raggentilite,  e  ripulite  dal- 
l'arte. Ij  Di  poco  ingegno,  Gros- 
solano, Ignorante. 

Materialetto.  dim.  di  Mate- 
riale, per  Rozzo,  Grossolano  ec. 

Ilaterialismo.  s.  m.  Ipòtesi  e 
Dottrina  del  materialista. 

ftlaterialista.  s.  m.  Quel  filò- 
sofo il  quale  ammette  un  sol  prin- 
cipio materiale  di  tutte  le  cose, 
e  nega  che  l'uomo  sia  animato 
d'una  sustanza  spirituale. 

Materialità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  ch'è  materiale;  Parte  mate- 
riale di  checchessia. 

Materializzare,  v.a.  Ridurre 
a  condizione  materiale. 

Materialmente,  avv.  In  mòdo 
materiale,  j)  Rozzamente.  ]]  Fisi- 
camente, Secondo  la  proprietà 
fìsica  delle  cose. 

Materiato,  add.  Di  matèria. 

Materioso.  add,  V.  A.  Che  dà 
matèria. 

Maternale.  add.  Matèrno,  Da 
madre. 


Maternamente,  aì^v.  Da  ma- 
dre, Con  affetto  di  madre. 

Maternità.  5.  /.  Qualità,  0  Es- 
ser di  madre. 

Matèrno,  add.jyì  madre,  Atte- 
nènte a  madre ,  Che  deriva  da 
madre,  Che  è  da  canto  di  madre. 

Materozza.  s.  f.  Quel  pezzo  di 
metallo  che  si  lascia  ai  getti, 
acciocché  col  suo  peso,  quando 
è  fuso,  obblighi  il  rimanente  a 
ben  adattarsi  nelle  forme. 

Materòzzolo.  s.m.  Pezzetto  di 
legno  rotondo ,  che  si  lega  colle 
chiavi  per  non  le  pèrdere. 

Matita,  s.  f.  Amatita. 

Matitatoio,  s.  m.  Strumento 
piccolo,  fatto  a  guisa  di  penna 
da  scrivere,  nel  quale  si  mette 
la  matita  per  uso  del  disegnare. 

Matone.  s.w.  Massa  di  terra  dei 
campi  molto  soda  e  compatta. 

Matràccio,  s.  m.  Vaso  di  ve- 
tro a  guisa  di  fiasco,  con  lungo 
collo,  e  lo  adoperano  anche  i  chi- 
mici e  i  farmacisti  per  le  loro  di- 
stillazioni. 

Matre.  V.  L.  per  Madre. 

Màtrema.s./'.  V.A.  Mia  madre. 

Matreselva.  s.  f,  comp.  Ma- 
dreselva. 

Matricale.  s.  f.  detta  anche 
Camomilla. 

Matricale.  add.  Della  matrice. 

Matricaria.  s.  f.  Matricale. 

Matrice,  s.  f.  Utero.  H  dicesi 
de'  Luoghi  che  sono  opportuni 
per  la  generazione  de'  vegetali-, 
dei  minerali,  e  de'metalli. 

Matricida,  s.m.  V,  L.  Uccidi 
tor  della  madre. 

Matricidio. 5. m.  Uccisione  del- 
la madre. 

Matricine,  s.m.  Pianta  giova- 
ne rigogliosa  che  si  lascia  in  pie- 
de ne'  tagli  cedui  per  semènza  0 
per  allevarla. 

Matricine,  add.  di  bestie  peco- 
rine riservate  per  figliare. 

M-sttricìossi. add.  voce  bassa  : 
Che  patisce  di  male  di  matrice. 

Matricola,  s.f.  Tassa  che  l'ar- 
tefice paga  al  comune  per  pote- 
re esercitare  la  sua  arte.  \\  Libro 
dove  si  registrano  coloro  a  cui 
vien  data  facoltà  di  esercitare 
un'  arte.   Il  Libro  dove  si  repì- 
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strano  que'  che  si  mettono  alla 
tassa.  Il  Registro  ,  Ruòlo  d'  un 
còrpo  di  soldati. 

Matricolare,  v.  a.  Registrare 
alla  matricola.  H  Dare  ad  uno  il 
diplòma  che  lo  abilita  ad  eserci- 
tare un'arte  o  una  sciènza.  \\  Ma- 
tricolarsi. ri/l.att.Frèndere  l'e- 
same e  pagare  la  tassa  per  esse- 
re abilitato  a  esercitare  un'arte. 

Matricolato. ató. Propriamen- 
te dicesi  di  chi  è  abilitato  all'  e- 
sercizio  di  una  professione;  ma 
si  usa  anche  a  significare  tutta 
Parte  e  la  malizia  che  hanno  gli 
uomini,  o  le  donne ,  esperti  nelle 
furberie  del  gran  mondo.  Dicesi 
ipure  Furbo  matricolato  o  simili. 

Matrigna. s. A  Moglie  del  padre 
di  colui  a  cui  sia  mòrta  la  ma- 
dre. 11  Cattiva  madre. 

Matrignale  o  Madrignale. 
add.  di  Matrigna. 

Matrignaniento.  s.  m.  Il  pro- 
cèdere da  matrigna. 
'  Matrignare.  v.intr.  Procèdere 
da  matrigna,  Aspreggiare. 

Matrigneggiare.  v.intr.  Ma- 
trignare. 

Matrignesco.a^^.Di  oDa  ma- 
trigna. R. 

P/Latrignévole.  add.  Da  ma- 
tiigna. 

iLiatrimoniajo.  s.  m.  Cozzone 

_  di  matrimoni  ;   detto  per  giuoco. 

.Matrimoniale,  add.  Di  matri- 
mònio. 
fiMatrimoniare.  v.  a.  Unire  in 
matrimònio.  H  intr.  ass.  Contrar- 
re, ed  Usare  il  matrimònio. 
'  Matrimònio. 5. ni.  Contratto  fra 
uomo  e  donna  di  vivere  insieme 
sino  alla  morte;  Unione  legittima 
dell'uomo  e  della  donna,  col  vin- 
colo coniugale.  H  Consuraare  il 
matrimonio,  Venire  all'atto  del 
congiugnersi  il  marito  colla  mo- 
glie. 
I  Matrina.  s.  f.  Comare, 
i  Matrizzare,  v,  intr.  Madreg- 
giare. 
I  Matròna.  5. /*. Donna  autorevole 
per  età,  e  per  nobiltà.  H  Serva  di 
età,  e  di  sperimentata  fedeltà.  || 
Matrona  delle  dame^  era  una  Di- 
gnità femminile  nella  Corte  di  To- 
scana, come  La  maggior  doma. 


Matronale,  add.  Di  matròna  ; 
e  anche  Dicevole  a  matrona. 

T^aXYomuciìco.add.  Che  prènde 
la  denominazione  della  madre. 

Matta,  s.  f.  V.  A.  Stuòja  e  pro- 
priamente Quella  che  lavorava- 
no, e  in  cui  dormivano,  e  orava- 
no i  monaci. 

Mattacchione. czccr.  di  Matto, 
Pazzerone. 

Mattaccinare.  v.  intr.  Far 
giuochi  all'  uso  de'  mattaccini. 

IVÌattaccinata.  s.  f.  Giuoco 
fatta  da'mattaccini. 

Mattaccino,  s.  w.  Giòcolatore 
e  Saltatore  buffonesco.  ||  Mat- 
taccini, Composizioni  giocose  e 
strane  fatte  in  biasimo  e  vitupè- 
rio di  alcuno.  H  Ballo  giocondo. 

Mattaccino,  add.  Matterèllo, 
Pazzerèllo. 

Mattacciuòlo.  add.  Mattacci- 
no, Pazzerèllo. 

Mattatone,  s.m.  Sorta  di  ter- 
reno asciutto  e  stèrile. 

Mattai ot àggio,  s.m.  Provvi- 
sione del  vivere  e  stipendio  dei 
marinari. 

Mattamente,  avv.  Al  modo  di 
chi  è  matto,  Insanamente. 

Matta.na.  s.  f.  Tristezza  ed  Ug- 
gia di  chi  è  angustiato  da  chec- 
chessia. 11  Nòja,  Fastidio. 

Mattapan.  s.  m.  Moneta  vene- 
ziana d'argènto. 

Mattare,  v. a. Dare  scacco  mat- 
to. H  Vincere,  Superare.  Il  Ucci- 
dere, Ammazzare.  H  Punire. 

Mattarello.  dim.  Dicesi  per 
dare  amorevolmente,  e  non  sde- 
gnosamente, del  matto  a  un  fan- 
ciullo, o  giovanetto. 

Mattaròzza.  s.  f.  Capòcchia, 
Estremità  di  un  fusto  qualunque 
più  gròssa  dì  esso  fusto. 

Mattea,  s.  f.  Uccellar  la  mat- 
tèa..  Burlare,  Mettere  innovèlle. 

Matteggiare,  v.intr.  Far  mat- 
tezze. 

Matt8màtica.5./'.Mat<^matica. 

Mattemàtico.  s.  m.  Matema- 
tico. 

Matterèllo,  s.  m.  Legno  lungo 
e  rotondo,  su  cui  s'avvòlge  la 
pasta  per  ispianarla,  e  assotti- 
gliarla. Il  Matterèllo,  è  aàeìie 
dim,  dì  Matto. 
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Matteria,  s.  f.  Mattezza.  H  Co- 
se 0  Parole  da  matti. 

Matterò,  s.  m.  Matterèllo,  Ba- 
stone, Randèllo. 

Matterùgio  o  Matterùgio- 
lo.  add.  aggiunto  di  uomo  sce- 
mo, e  di  poco  senno. 

Matterullo.  add.  Quasi  matto. 

Mattezza.  s.  f.  Qualità  e  Stato 
di  chi  è  matto.  H  Azione  da  matto. 

Mattia,  s.  f.  Mattezza.  H  Balor- 
daggine, Scempiezza. 

Matticelo,  add.  Che  ha  tanto  o 
quanto  del  matto. 

Mattina,  s.  /*.  Parte  del  giorno 
dal  levar  del  sole  fino  a  mèzzo  dì. 

Mattinare,  v.  a.  Far  mattina- 
ta. 11  Recitare,  o  Cantare  il  mat- 
tutino. 

Mattinata,  s.  f.  Tutto  lo  spa- 
zio della  mattina.  \\  Il  cantare,  e 
Sonare  che  fanno  gli  amanti  in 
sul  mattino  davanti  alla  casa 
della  innamorata. 

Mattinièro,  s.  m.  Colui  che  la 
mattina  suol  alzarsi  per  tempo. 

Mattino,  s.  m.  Mattina,  jj  Le- 
vante.  Il  Mattutino. 

Mattino,  add.  Detto,  o  fatto,  o 
avvenuto  nel  mattino. 

Matto.  add.PsiZzo,  Stolto.  H  ta- 
lora in  ischerzo  parlandosi  di  af- 
fètto si  usa  per  Grande;  o  a  me- 
glio dire  Smodato,  come  sono  le 
opere  de'  pazzi.  \\  Andar  matto 
di  checchessia,  Desiderarlo  o  A- 
marlo  ardentissimamente. [j  Car- 
ta de'  tarocchi,  e  delle  minchia- 
te.  11  Essere  come  il  matto  nei 
tarocchi,  Entrar  per  tutto  ,  Es- 
servi grato  e  accètto. 

Mattolina.  s.  f.  L'allòdola  dei 
prati. 

Mattonaia.  5.  f.  Luogo  ove  si 
fabbricano  i  mattoni  e  si  lascia- 
no esposti  al  sole  prima  di  farli 
cuòcere  nella  fornace. 

R5!attonajo.  s.  m.  Colui  che  fa 
i  mattoni.  R. 

Mattonarne.  5.  m.  Rottami  di 
mattoni;  ed  anche  Varie  qualità 
di  mattoni  presi  insieme. 

Mattonare. v.a.  Ammattonare. 

Mattonato,  s.m.  Ammattona- 
to. Il  Restare  in  sul  mattonato , 
dicesi  di  Chi  rimane  senza  nien- 
te 0  miserabile. 


Mattone.  5.  m.  Pèzzo  di  terra 
còtta ,  di  forma  quadrangolkre  , 
per  uso  di  murare.  H  Matton  so- 
pra mattone^SbrtSi  di  muro  fat- 
to semplicemente  di  mattoni. 

Mattonèlla. s.  ^.Ciascuna  delle 
quattro  sponde  che  orlano  la  ta- 
vola su  cui  si  giuòca  al  biliardo. 
Il  Di  mattonèlla  ^  Di  rimbalzo, 
Indirettamente. 

Mattonièro.  5.w.  Artefice  che 
fa  i  mattoni. 

Matterà,  s.  f.  V.  A.  La  madia 

Mattòzzo.  s.m.  Pazzaccio. 

Mattùgio.  Aggiunto  di  uccèllo, 
^  che  ne  denota  una  spèzie  minore 
dell'  altre. 

Mattùgiolo.  add.  Mattùgio. 

Mattutina,  s.  f.  Mattina. 

Mattutinale.  add.  Del  mattu- 
tino. Di  mattutino. 

Mattutinante.  5.  m.  Dicesi  di 
que'  sacerdoti  che  intervengono 
per  obbligo  a  cantare  il  mattu- 
tino in  quelle  chiese,  dove  si  con- 
tinua a  dirlo  di  notte. 

Mattutino. 5. m.  Il  principio  del 
giorno.  Il  L'ora  canònica  che  un 
tempo  si  diceva  innanzi  giorno 
da'  sacerdoti. 

Mattutino. a£?(^.  Da  mattina,  lì 
Del  mattino ,  Della  mattina. 

Matùfolo.  s.  m.  Batuffolo. 

Maturamente,  avv.  Con  ma- 
turità. Consideratamente. 

Maturamento.  s.  m.  Il  matu- 
rare,  Maturazione. 

Maturante,  add.  Che  matura. 

Maturare,  v.  intr.  ass.  Il  ve- 
nir de' frutti  a  perfezione.  1|  in 
att.  sign.  Ridurre  a  maturità.  |} 
Dar  fine,  Compimento.  1|  Fare  al- 
cuna cosa  con  maturità  di  consi- 
glio. 11  Fiaccare,  Affiebolire. 

Maturativo.  add. Che  matura, 
Ch'  è  atto  a  maturare. 

Maturato,  add.  Giunto  a  ma- 
turità. Il  Invecchiato. 

Maturazione,  s.  f.  Il  matura- 
re. Il  Suppurazione. 

Maturezza.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh' è  maturo. 

Maturità,  s.f,  Maturezza,Gra- 
do  o  stato  a  cui  giunte  che  sie- 
no  le  cose  hanno  la  perfezione 

che  ad  esse  conviensi.  (1  Età  per- 
fètta. Il  Saziezza. 
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Maturo,  add.  Si  ài  ce  propria- 
mente di  frutto  0  biade  ec.  con- 
dotte alla  loro  p  rtezione.H  D'età 
perfètta.  1|  Acconcio,  Atto,  Pro- 
porzionato. 11  Prudènte ,  Circon- 
spetto, come  sogliono  essere  co- 
loro che  sono  in  età  matura.  || 
detto  di  colore  Intènso ,  Carico. 

Maturone.  add.  Maturissimo. 

Maumettìsta.  s.  m.  Maomet- 
tano. 

Maurino,  s.  m.  Religioso  del- 
l' ordine  di  S  Mauro. 

Mauriziano.  add.  Aggiunto  di 
un  ordine  equestre  assai  noto. i2. 

Mausolèo,  s.  m.  Macchina  o 
Edifizio  sepolcrale  innalzato  alla 
memoria  di  qualche  illustre  de- 
funto. 

Mavi.  5.  m.  Colore  simile  airaz- 
zurro,  ma  più  chiaro. 

Mazza,  s.  f.  Bastone  gròsso , 
Clava.  Il  Sottil  bastone,  da  por- 
tarsi in  mano  passeggiando.  |j 
Quel  baston  noderuto  e  gròsso  e 
ferrato  che  si  portava  altre  vol- 
te in  battaglia.  ||  Alzar  la  maz- 
za j  Apprestare  il  gastigo.||3fa^- 
za^  Insegna  del  capitanato  o  ge- 
neralato. Il  prèsso  gli  stampatori 
dicesi  Quel  ferro  lungo  da  due 
braccia,  col  quale  si  muove  la 
vite  del  tòrchio.  H  Martèllo  più 
gròsso  per  cacciare  con  mag- 
gior fòrza  i  chiòdi  ovunque  oc- 
corra. 
}.Mazzacastèllo.  5.  m.  comp. 
ì  Quel  ceppo  scorrevole  che  è  nella 
ì'  macchina  detto  Castèllo,  usato 
per  ficcar  pali  ne'luoghi  ove  l'ac- 
qua è  profonda. 

Mazzacavallo,  s.  m,  comp. 
Strumento  che  serve  per  attin- 
ger acqua  u«.'pozzi. 

mazzàcchera.  s.  f.  Strumento 
da  pigliare  anguille  e  ranòcchi 
al  boccone. 

Mazzacorto.  5.  m.  Matassa  di 
funicella  grossa  un  dito  e  larga 
otto  dita  traverse,  a  foggia  di 
una  corta  mazza.        l 

Mazzacòtto.  s.  m.  Sostanza 
adoperata  nel  fare  il  vetro. 

Mazzaculare.  v.  intr.  Capi- 
tombolare. 

Mazzacùlo.  s,  m,  Mazziculo. 


Battere  con  mazzafrusto;  e  sem- 
plicemente Percuòtere. 

Mazzafrusto,  s.  m.comp.  Sòr- 
ta d' arme  che  gittava  la  pietra 
a  due  mani  a  mòdo  di  manga- 
nèlla. I]  Frusta  di  cinque  o  sei 
cordicèlle  armate  in  cima  di  pal- 
le di  piombo  o  di  ferro. 

Mazzagatti  o  Ammazza- 
gatti.  s.  m.  comp.  Piccola  pi- 
stola da  tenersi  in  tasca. 

Mazzamarrone.^.m.  Sopran- 
nome in  ischerzo  che  denota 
Grossolano,  Babbione ,  Baggèo. 

Mazzamurro.  5.  m.  Tritume, 
di  biscòtto  detto  Macinatura. 

Mazzapicchiare.  v.  a.  comp. 
Percuotere  con  mazzapicchio. 

Mazzapicchio,  s.  m.  Martèllo 
di  tiegno  per  cerchiare  le  botti  e 
simili. 

Mazzaranga.^./l  Mazzeranga. 

Mazzasette.  5.  m.  Ammazza- 
sette. 

Mazzastanga  (a),  mod,  avvi. 
Di  tutta  fòrza.  1|  Moltissimo. 

Mazzata,  s.  f.  Colpo  di  mazza. 

Mazzatèllo.  s.  m.  Mazzetto. 

Màzzera.  5.  f.  Fascio  di  piètre 
ben  legate  ed  attaccato  alle  reti 
dalla  parte  opposta  da'  sugheri. 

Mazzeranga,  s.  f.  Strumento 
rusticano  che  si  adopera  per  i- 
spianare  e  assodare  le  aje. 

Mazzerangare  e  Mazza- 
rangare.  v.  a.  Percuotere  e 
picchiare  con  mazzeranga.  UBat- 
tere,  Assodar  coi  piedi. 

Mazzerare.  v.  a.  Gittar  una 
persona  in  mare  legata  in  un 
sacco  con  una  gran  pietra. 

Mazzetta,  s.  f.  Vermèna,  Maz- 
za sottile, Verga.  H  Sòrta  di  mar- 
tèllo gròsso  da  cesellatori. 

Mazzetti,  s.m.  pi.  Nome  di  due 
pezzi  di  legno  di  una  barca  o 
battello  che  servono  a  legare  le 
coste  con  le  due  corde  del  da- 
vanti. 

Mazzetto,  dim.  di  Mazzo.  '" 

Mazzicare.  v.  a.  Percuoter  con 
mazza.  |1  Battere  il  fèrro  caldo.  |f 
Ammaccare,  Malmenare. 

Mazzicatore.  s.m.  V.  A.  Gho 
màzzica  il  ferro  caldo. 

Mazziculor^,  t?.  intr.  7,  A. 
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Mazzicùlo.  s.m.V.A.  Tómbolo. 

Mazzière.  5.  m.  Sèrvo  di  magi- 
strato ,  che  porta  avanti  a"  suoi 
signori  là  mazza  in  segno  della 
loro  autorità.  \\  Littore. 

Mazzo,  s.  m.  Piccola  quantità 
d' erbaggi  o  di  fiori  legate  insie- 
me. \\  Unione  di  checchessia.  H 
Unione  di  persone,  di  cavalli  ec. 
[1  Mazzapicchio,©  Maglio  grosso. 
Il  Mazzij  chiamano  gU  stampa- 
tori Quei  palloncini  di  pèlle  di 
cane  ripieni  di  lana  ,  i  quali  in- 
zuppati della  tinta  o  inchiòstro 
da  stampatori, sono  con  certi  ma- 
nichi di  legno  impugnati  dal  tor- 
colière e  battuti  con  fòrza  sopra 
i  caratteri ,  acciocché  l' impres- 
sione loro  rimanga  segnata  sulla 
carta  che  vi  si  soprappone,  strin- 
gendola sotto  il  tòrchio. 

Mazzocchiaja.  s.  f.  Quantità 
di  mazzòcchi.  [[Facitrice  di  maz- 
zòcchi. 

Mazzòcchio.  5.  m.  Quantità  di 
cose  ristrette  insieme  a  guisa  di 
mazzo.  Il  Ornato  appropriato  a 
tenere  insieme  raccolti  come  in 
un  mazzo  i  capelli  delle  donne.  {] 
Moltitudine,  Quantità  di  persone. 
Il  Tallo  di  radicchio  ,  indivia  ed 
altre  erbe.  H  La  berretta  de'Gon- 
f aloni  eri  di  giustizia  in  Firenze. 
Il  Tèsta,  Capo.  H  Bastone.  H  Spè- 
zie di  grano. 

Mazzoccliiuto.  add.  Pannoc- 
chiuto  ,  Che  ha  forma  come  di 
mazzocchio.-' 

IVIazzolare.  v.  a.  Uccidere  col 
supplizio  della  mazzuola. 

Mazzolino,  dim.  di  Mazzo  ;  e 
quando  si  dice  senz'  altro  ag- 
giunto s' intènde  di  fiori. 

JVXazzoneria.  s.  f.  Cosi  dissesi 
:*n  antico  quella  parte  della  pit- 
tura ordinata  a  rappresentare 
cornici,  basi,  colonne  ,  capitelli , 
frontespizio  e  tutta  la  parte  ar- 
chitettonica degli  ediii/j. 

Mazzucolare.  v.  iìilr,  V.  A. 
Cader  giù  in  precipizio;  lo  atesso 
che  Mazziculare. 

5^iazzuòla.  dim.  dì  Mazza.  || 
Vermena.  j|  Sòrta  di  supplizio  , 
dal  percuoter  che  si  faceva  con 
xin  mazzo  o  mazzapicchio  i  coa- 
'danoati  alla  mprte, 


Mazzuòlo,  dim  Al  Mazzo.  [IQuel 

martèllo  di  ferro  col  quale  gli 
scarpellini  e  gli  scultori  lavora- 
no. Il  Martèllo  con  due  bocche 
senza  penna  che  serve  a  scar- 
pellare o  lavorar  il  fèrro  a  mòr- 
sa. 11  Gruccia  della  civetta. 

Me.  Voce  del  pronome  Io  ne'casì 
obliqui.  Il  Io  per  me j  Quanto  a 
me  ,  cioè  Secondo  la  mia  opi- 
nione. HPé-rwe,  Per  ciò  che  sì 
attiene  a  me. 

Me*,  segnato  con  apostrofo ,  lo 
stesso  che  Meglio. 

Meadla.  s.  f.  Uno  de'prìmi  fiorì 
di  primavera. 

Meandro,  s.  m.  Giro  quasi  im- 
perscrutabile, Avvolgimento  in- 
trigato. Il  La  sinuosità  di  qualun- 
que fiume  0  rivièra.  H  Via  copèr- 
ta o  raggiro  di  chi  vuol  ingan- 
nare altrui, ovvero  sfuggire  chec- 
chessia. 

Meare.  v.intr.  ass.  V.  L.  Tra- 
pelare, Trapassare.  11  m^r. prò - 
oiom.  Derivare  ,  Aver  cagione. 

Meato,  s.  m.  Via,  o  Canale  dei 
corpi  per  donde  essi  traspirano  , 
o  simili. 

Mècca,  s.  f.  Spèzie  dì  vernice 
che  si  dà  sopra  l'argènto  o  l' oro. 

Meccànica,  s.  f.  Scienza  delle 
leggi  delle  forze. 

Meccanicamente. «vv.In  mò- 
do meccanico,  Con  sciènza  o  ar- 
tifizio meccanico. 

Meccànico. ac^^.Dì  meccànica. 
Attenènte  a  meccànica.  Il  Arti 
meccàniche^  si  dicono  quelle  ove 
più  opera  la  mano  che  V  intellèt- 
to. Il  sost.  Colui  che  esercita 
r  arti  meccaniche.  |1  Professore 
della  sciènza  meccanica.  |1  Vile. 

Meccanismo.s.m. Unione  del- 
le parti  componènti  una  macchi- 
na. Il  Disposizione,  meccanica.  || 
Manièra  con  cui  una  causa  mec- 
cànica produce  il  suo  effètto. 

Meccère.  5.  m.. Messere.     ' 

Mècco.  s.  m.  V.  L.  Adùlteì'o , 
Fornicatore. 

Mecenate,  s.  m.  Colui  che  fa- 
vorisce e  protègge  le  sciènze  e 
le  belle  arti. 

Mecenàtico.  add.  Di  Meceìia«* 
te,  0  Dà  Mecenate. 
,  J^eclaita^lsti.  $,  m,  pi  Mopgi 
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'     ci  armeni  dell*  Isola  di  S.  Lazaro 
a  Venezia. 
Mecioacam  eMecioacan. 

s.m.  Meciocan. 

Meciocan.  s.  m.  Radice  bian- 
ca tagliata  in  fette  ,  o  in  rotèlle. 
liieco.  Con  me.  \\  talvolta  si  usa 
colla  preposizione  Con  replicata 
senza  necessità,  ma  per  proprie- 
tà di  linguaggio. 
Mèco.  s.  m.  V.  L.  Mècco. 
Mecònio.  5.  m.  Nome  dato  agli 
Escrementi  che  il  fanciullo  espèl- 
le appena  che  è  nato. 
Medàglia,  s.  f.  Spèzie  di  mo- 
neta antica  fiorentina  che  vale- 
va mezzo  danaro  piccolo.  H  Me- 
daglia, si  dice  anche  oggi  Le  im- 
pronte, 0  imprese  di  uomini  illu- 
stri 0  di  santi,  fatte  in  òro,  in  ar- 
gènto ,  in  bronzo,  o  in  altro  me- 
tallo, di  forma  simile  alle  mone- 
te ,  e  di  divèrse  grandezze. 
Medagliajo.  s.  m.  Venditore  di 
medaglie, ovvero  antiche  monete. 
Medaglière,  s.  m.  Collezione 
di  medaglie  antiche  e  pregevoli. 
Il  e  II  luogo  ove  esse  medaglie 
si  conservano. 
Medagliette  s.m.Meclaglietta. 
Medaglione,   accr.   di  Meda- 
glia. Il  Ornamento  di  mèzzo  ri- 
lièvo, e  di  fì^'ura  rotonda,  in  cui 
sia  effigiato  il  volto  d'un  princi- 
;    pe,  0  d'altro  personaggio  illu- 
.    stre,  0  qualche  impresa  memo- 
J    rabiie.jjUomo  che  va  alFantica. 
|''Medaglista.  s.  m.  Dilettante 
I   di  medaglie. 

:  'Medagliuola.  dim.  di  Meda- 
glia, in  significato  di  piccola  mo- 
neta; detto  per  vilificare. 
Me r  elei.  s.  f.   V.  L.  Medicina, 
Me;  ^caiiiento. 

Meu^-io.  5,  m.  Abbreviatura 
di  Medesimo. 

Medesimamente,  avv.  Allo 
stesso  modo,  Similmente 
Medesimanza.  ^jdd.  Medesi- 
mezza, c^ 
'  Medesimarsi.  v.  intr.  pron. 
Farsi  una  cosa  medesima  con 
un'altra.  P.  pr.  Medesimantesi. 
'  Medesimezza,  s,  f.  V.  A.  Me- 
desimità. 

B?ède§i|»Hà.  «,  f.  Identità,  Sta- 
tò •  Qualiték  di  una  cosa,  che  in 
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tutto  e  per  tutto  è  uguale  ad  u- 
n'altra  con  cui  sia  paragonata. 

Medésimo,  che  i  poeti  dissero 
anche  Medesmo.  pron.  che 
vaio  Stesso,  Che  non  è  un  altro, 
Che  non  è  differènte  .\\avv.comp. 
Alle  medesime,  Al  solito. 

"M-edésìmoavv.  Medesimamen- 
te. Il  In  un  medesimo,  Nel  tena- 
po^  medesimo,  Ad  un'ora. 
Mèdia,  s.  f.  Diramazione  del 
tronco  superiore  della  vena  ca- 
va, detta  anche  Mediana. 

Mediana,  s.  f.  Vena  di  mèzzo 
alla  Basilica,  ed  alla  Cefalica, 
che  si  vede  nella  •  ircolazionè  del 
cubito,  0  gomito. 

Mediano,  add.  Arteria^  Vena, 
Nervo  mediana  e  mediano,,  Ar- 
terie, vene,  nervi  ec.  del  corpo 
umano, secondo  laloro  posizione. 

Mediante,  preposizione  dino- 
tante Col  mèzzo,  Coll'ajuto,  o  Per 
mèzzo,  o  Per  ajuto. 

Mediare.v.in^r. Essere  interpo- 
sto,Essere  tra  due  tempi, o  cose. 

Mediastina.  5.  f.  Una  delle  pro- 
paggini del  tronco  ascendènte 
creila  Vena  cava. 

Mediastino,  s.  m.  Pannicolo  o 
Membrana  che  divide  il  petto 
per  lungo  in  due  parti  laterali. 

Mediatamente,  avv.  Per  mez- 
zo e  con  ajuto  altrui. 

Mediate,  avo.  V.  L.  Con  mezzo 
altrui,  o  Essendoci  di  mezzo  al- 
cuna cosa. 

Mediato,  add.  Posto  in  mèzzo. 
Il   F.  A.  Còmodo,  Acconcio. 

Mediatore,  s.  m.  Ciascuna  del- 
le partite  al  giuoco  della  cala- 
bresella. 

Mediatore-trice.  verb.  Mez- 
zano, Intercessore,  Quegli  che 
s'intromette  tra  l'una  parte  e 
l'altra,  o  per  far  pace  o  ver  im- 
petrar grazie. 

Mediazione,  s.  /*.  Intercessio- 
ne, Interposizione. 

Mèdica.  T.  hot.  Sòrta  d'erba. 

Medicàbile,  add.  Che  si  può 
medicare.  Atto  a  esser  medicato. 

Medicarne,  s.  m.  V.  L.  Medi- 
camento, Rimèdio.  ||  Matèrie 
guaste  e  corrotte  capaci  d'infet- 
ta,r  Varia.  11  Materia  venefica,  || 
Saettarne  avvelenato, 
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Medicamento,  s.  w.  Il  medi- 
care, Medicina.  |j  II  medicarsi,  Il 
prender  le  medicine  ordinate  dal 
mèdico.  11  Qualunque  matèria 
atta  a  medicare.  l|  Operazione 
chirurgica.  ^ 

Medicamentoso,  add.  Medi- 
cinale ,  Attenènte  a  medica- 
mento. 

Medicante.  $.  m.  Medico,  e 
forse  con  la  idea  di  dispregio  per 
Medicastro. 

Medicare,  v.  a.  Curare  le  infer- 
mità con  le  opportune  medicine. 
Il  Rimediare  ad  alcun  male,  o 
disordine.  1|  Tògliere  a  qualsivo- 
glia cosa  alcun  vizio  con  impia- 
stro, o  concia,  o  con  infusioni  o- 
dorose.  H  Avvelenare.  ||  si  dice 
anche  della  campagna,  per  Pur- 
garla e  Nettarla  dalle  erbe  no- 
cive. Il  Tor  via.  Levarsi  da.  H 
Medicarsi,  rifl.att.  Medicare  sé 
stesso. 

Medicastro,  s,  m.  Medico  di 
poco  valore. 

Medicastrònzolo.  s.  m.  Mè- 
dico di  poco  valore. 

Medicato,  add.  da  Medicare. 

Medicatura,  s.  f.  Applicazione 
de'rimedj  alla  cura  delle  infer- 
mità. Manièra  di  inedicare.  \\  I 
medicamenti  prescritti  dal  me- 
dico per  la  cura  di  un  infermo. 

Medicazione,  s.  /".Il medicare. 

Mediceo,  add.  Del  casato  e  co- 
gnome de'Medici. 

Medicheria,  s.  /*.  Officina  chi- 
rurgica. Luògo  dove  le  cose  e  le 
persone  spettanti  alla  chirurgia 
hanno  la  loro  custodia  e  resi- 
dènza. 

Medichessa,  femm.  di  Mèdico. 

Medichévole.  add.  Atto  a  me- 
dicare. 

Medicina,  s.  f.  Scienza  dell'uo- 
mo studiata  nello  stato  di  malat- 
tia e  in  quello  di  sanità  per  impa- 
rare a  conservare  questa,  e  far 
cessare  quella.  \\  Tutto  quel  che 
s'adopera  a  prò  dello  infermo, 
per  fargli  ricoverar  la  sanità. 
Medicamento,  Rimèdio.  H  La  cu- 
ra dell'infermo. 

Medicinale. 5m.  Medicamento. 

Medicinale,  add.  Appartenèn- 
te aU$^  medicina;  Da  medicina. 
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Medicinare.  i\  a.  Medicare.  | 
in  sign.  rifi.  att.  Medicarsi,  Cu- 
rarsi con  medicina. 

Medicinévole.  add.  V.  A,  Da 
medicina. 

Mèdico,  s.  m.  Chi  professa  la 
sciènza  mèdica,  Quegli  che  cura 
le  infermità.  \\  Mèdico  da  borse, 
Medico  solamente  buono  a  tirare 
la  mercede.  1|  Mèdico  da  succio- 
le, Medico  di  poca  sciènza. 

Mèdico,  add.  Di  mèdico,  Cura- 
tivo, Attenènte  a  medicina. 

Medietà.  s.  f.  Stato  e  Qualità 
di  ciò  ch'è  mèdio.  \\  Analogia. 

Medievale,  add.  Del  medio 
evo.  R. 

Medimno.  s.  m.  Misura  di  cose 
secche,  la  quale  conteneva  sei 
moggia  romane  o  due  terzi  d'uno 
stajo  degli  Attici. 

Mèdio,  add.  V.  L.  Di  mèzzo.  |i 
Mèdio  proporzionale,  aggiunto 
di  quella  quantità  di  mèzzo  fra 
le  altre  due,  a  cui  la  prima  abbia 
quella  stessa  proporzione ,  che 
ha  essa  medesima  colla  terza. 
Il  e  aggiunto  del  dito  che  sta  tra 
l'indice  e  l'anulare. 

Mediocre,  add.  di  mèzzo  fra  gli  « 
estremi:  Mezzano,  Mediano. 

Mediocreggiare.  v.  intr.  Star  j 
sul  mediocre,  Osservare  la  me-  j 
diocrità.  i 

Mediocrità.  5.  f.  Mezzanità, 
Stato  e  QuaUtà  di  ciò  eh'  è  me- 
diocre, jl  Mèzzo,  Cièche  sta  di 
mèzzo  fra  gli  estrèmi. 

Meditàbile,  add.  Da  doversi 
meditate.  R. 

Meditabondo,  add.  Che  sta 
meditando,  o  Che  sta  in  atto  di 
meditare. 

Meditamento.  s.  m.  Il  medi- 
tare, Meditazione. 

Meditare,  v.  inir.  Considerare 
attentamente  coli'  intelletto  al- 
cuna cosa. 

Meditatamente,  avv.  Studie- 
volmente,  A  bèllo  studio. 

Meditativo,  add.  Dèdito  a  me- 
ditare, Dato  alla  meditazione. 

Meditazione,  s.  f.  11  meditare, 
11  Opera  di  mente  piena  di  studio, 
che  cerca  di  conoscere  la  verità 

nascosta  con  ^uida  e  scOrta  dol^ 

la  propria  ragione. 
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Mediterràneo,  add.  Posto  fra 
terra,  Éinchiusò  fra  le  terre;  ed 
è  à^èiviiiio  di  Mare.  ||  sos^.Mare 
mediterraneo. 

MieditùUio.  s.  m.  La  parte  di 
mezzo  tra  altre  simili;  e  general- 
mente parlandosi  di  cose  naturali . 

IVledolla.  s.  f.  Midolla. 

MetistòfeXe.  s.  m.  Nome  dello 
spirito  maligno  nel  Fausto  del 
Goethe,  che  si  usa  proverbial- 
mente a  denotare  un  tristo  e  ma- 
ligno istigatore  al  male.  R. 

Mefite,  s.  f.iVria  non  respirabile 
e  malsana  per  cagione  di  esala- 
zioni putride  eo. 

Mefitico,  add.  Di  Mefite,  Fèti- 
do, Da  non  si  poter  respirare. 

Megera,  s.f.  Nome  di  una  delle 
tre  Furie  che  si  usa  proverbial- 
mente a  significare  donna  di  a- 
spetto,  e  dì  opere  truci.  R. 

IVleggia.  s.  f.  Escrementi  che  fa 
l'uomo  in  una  volta,  ed  anche  il 
bove. 

Meggione,  add.  Persona  gras- 
sa e  lenta  neiroperare. 

Mèglio,  avv.  Più  bene,  e  gli 
corrisponde  talora  la  particella 
Che.  Il  invece  di  Più.  \\  Piuttòsto, 
ma  co'  verbi  di  desiderio  e  di  e  - 
lezione,  come  Amar  mèglio.  \\ 
Bene  e  mèglio  si  dice  per  affer- 
mare con  enfasi. 

Mèglio.  Comparativo  di  Buono 
e  vai  Più  che  buono,  ed  è  lo  stes- 
so che  Migliore,  e  si  usa  talora 
coir  articolo  in  forza  di  aost.  \\ 
Ottimo,  e  dinota  maggior  effica- 
cia. Il  Più,  In  maggior  quantità 
jjPiù  facilmente"  \\  Il  m.èglio, 
invece  di  Maglio.  |1  Di  bène  in 
mèglio,  esprime  II  passaggio  di 
"una  in  maggior  prosperità.  \\ 
Alla  mèglio,  Nel  miglior  modo 
possibile, Meno  male  che  sia  pos- 
sibile. Il  II  mèglio  mèglio,  si 
dice  per  il  più  bello,  il  più  bravo, 
il  più  dotto  o  simili,  fra  gli  altri. 

Megiioranienfco-  5.  w. Miglio- 
ramento. 

Megliorare.  v.  intr.  ass.  Mi- 
gJ  io  rare. 

Megliore.  s.  m.  Migliore. 

Me  glie  stante,  add.  compara- 
tivo di  Benestante. 

Mela.  s.  f.  Frutto  di  buccia  sot- 


tile e  colorita,  di  figura  rotonda, 
e  buono  a  mangiare,  jj  La  palla, 
che  si  mette  sopra  le  cime  dello 
cùpole,  e  de'pinnàcoli  0  simili,  j] 
Ilele,  Natiche,  0  Chiappe.  ||  Me- 
le, Rilevati  che  fanno  le  góte  de' 
visi  carnac cinti. 

Melacotegna,  s.  f.  Frutto  del 
melo  cotogno,  Cotogna. 

Meladdolcito.  add.comp.  Ad- 
dolcito col  miele  o  Dolce  come 
miele. 

Melàggine.  s.f.  Quella  rugia- 
da quasi  untuosa,  che  tanto  nuo- 
ce alle  campagne. 

Melagrana,  s.  /"^Frutto  buono 
a  mangiare,  che  racchiude  in  sé 
un  gran  numero  di  granellini 
rossi  vinati,  detti  chicchi,  divisi 
in  una  pellicola  gialla  in  più  lUO' 
ghi,  Melagraiiata. 

Melagranata.  s.f.  Melagrana. 

Melagrano,  s.  m.  Piànta  i  cui 
frutti  grossi,  coriacei,  alquanto 
rossi,  molto  sugosi,  sono  detti 
Melagrane. 

Melanagògo.  s.r^.  V.  G. Pur- 
gante creduto  aito  a  purgar 
l'atra  bile. 

Melane  olia.  s.  f.  Melanconia. 

Melancòlico.  add.  Melanco- 
nico. 

Melanconia,  s.  f.  Malinconia. 

Melanconico.  adA.  Malincò- 
nico. 

Melàngola.  s.  f.  Frutto  del 
melàngolo. 

Melàngolo,  s.  m.  Albero  che 
produce  quella  spèzie  d'agrume 
che  oggi  comunemente  si  chiama 
Arancio  torte.  \\  Spèzie  di  po- 
pone. 

JVEelanite.  s.  f.  Pietra  nera, 
perfettamente  cristallizzata. 

Mela  nsàggine  e  Melensàg- 
gine, s.  f.  Milensaggine. 

]^,elautèria  5.  f.  Spèzie  di  vi- 
triòlo  0  di  succo  che  indurato  è 
di  color  cinericcio,  e  liquefatto 
diventa  nero. 

Melantio  eMelanto.  *•.  w. 
Sorta  di  pianta  detta  anche  Ni- 
gèlla, Gittajone,  Gitterone. 

Melantro.  .<?.  rn.  Melantio.*" 

Melanùro.  s,m.  V.  G.  Sorta  di 
pesce  che  non  esce  di  fondo  al 
mare  se  non  quando  è  in  calnia. 
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Melaiizana.  s.  f.  Petronciano. 

Melàppio  8.  m.  Cosi  chiamasi 
un  giulebbe  dove  sieno  delle 
mele  appiole  cottevi  dentro.  ^ 
M!elarancia.  s.  f.  Spècie  d'a- 
grume di  figura  simile  alla  mela, 
cosi  detta  dal  suo  color  rancio. 1| 
Fare  le  melarance^  Fare  delle 
smorfie.  |1  Fare  sfòggi. 

Melar anciata.  s.  f.  Colpo  di 
melarancia. 

Melaràncio,  s.  m.  Arbore  che 
produce  la  melarancia. 

Mela^dina.  s.  f.Erba  che  som- 
ministra una  bellissima  tinta 
gialla. 

Melare,  v.  «.  Tirare  le  mele 
ad  uno.  Il  Confettare  con  miele. 

Melario,  s.  m.  Luogo  dove  fan- 
no le  pecchie  il  mèle. 

Melairòsà.  s.  f.  Spèzie  di  a- 
grymè. 

Melata,  s.f.  Rugiada  dolce  che 
nel  mese  di  agosto  in  tempo  se- 
reno e  tranquillo  apparisce  so- 
pra le  foglie  degli  alberi  e  del- 
*'erbe.  ||  Vivanda  fatta  di  mele 
coìte.  Il  Malattia  che  fa  imbian- 
care i  cocomeri.  H  Colpo  dato  al- 
trui con  una  mela  lanciatagli 
contro. 

Melato.  a6,d.  Condito  di  mèle, 
Dolce,  Confettato  con  miele,  jl 
Piacevole,  Lusinghièro. 

Melazzo.  5.  m.  Matèria  grassa, 
viscosa,  zuccherosa,  dalla  quale 
per  via  di  raffinazione  si  ottiene 
lo  zucchero. 

Mèle  e  Mièle,  s,  m.  Sostanza 
liquida,  zuccherosa,  la  qual  si 
compone  dalle  api  per  mezzo  dì 
cjò  ch'else  raccolgono  dentro  ai 
fio|i  e  sulle  fòglie  ,  e  del  (juale 
esse  riempiono  le  cellule  dei  loro 
favi.  )|  Piacere,  Contènto. 

JVCjéleagrida  e  comun.Meleà- 
gi'ide.  s.  m.  Uccèllo  grande 
quanto  una  gallina  domèstica, 
che  chiamasi  anche  Gallina  di 
F.araone,  Gallina  di  Guinea. 

I^^elegàrio.  s.m.  Gambo^  o  Fu- 
sto della  mèliga,  Sagginale. 

Meleghetta.  s.f.  Quella  pianta 
che  è  detta  anche  Cardamomo. 

]!iCe][e|ia.  a.  f.  Morbo  nero  d' Ip- 
pojcr^té. 

S^élénsàggrlne.  «.f.  Sciocchez- 


za, Balordaggine.  H  Atti  0  parò- 
le di  milènso. 

Melènso,  add.  Milènso,  Scioc- 
co, Scimunito. 
Meleto,  ò.  m.  Luogo  piantato  di 
meli.  1}  in  ischerzo,  Le  natiche. 
Meliaca,  s.  f.  Frutto  del  Me- 
liaco. 

Meliaco,  s.  m.  Specie  di  albi- 
cocco. 

Melianto.  s.  m.  Fiore  ,  detto 
pure  Fiore  di  mièle. 

Mèlic.Ti.  s.  f.  Pianta  pannoc- 
chiuta,  Saggina. 

Melicèride.  s.  f.  V.  G.  ^pècie 
d'  ascèsso  o  di  tumore  cistico. 

Meliceste.  s.  m.  Nome  dèlia 
costellazione  di  Ercole. 

Melichino.  s.m.  Pozione,  0  Be- 
vanda fatta  con  miele. 

Mèlico,  add.  Melodioso ,  Musi- 
cale. Il  Poesia  lirica. 

Melifero.  add.  V.L.  Che  fa  0  che 
produce  il  mèle.  Ferace  di  mèle. 

MelifìUo.  s.  m.  Melissa. 

Mèliga  e  Mèlliga.  s.  f.  Sag- 
gina. 

Meliloto  e  Melliloto.  s.  m, 
V.  G.  Sòrta  d'  èrba  medicinale 
simile  al  trifòglio. 

Melina,  s.  f.  Sòrta  di  terra  di 
color  bianco. 

Melino,  s.m.  Olio  di  fior  di  mele 
cotone. 

Melisma,  s.  f.  V.  G.  Brevissima 
canzoncina,  accordata  alla  can- 
zone che  comincia  sempre  dalla 
stessa  ietterà ,  Cantilena. 

Melissa,  s.  m,  V.  G,  Pianta 
che  è  iratissima  alle  api. 

Melitea.  s.  f.  Melissa. 

Melitite.  s.  f.  Pietra  bigia  che 
si  trova  nelle  miniere. 

Molla,  s.  f.  Stecca  di  legno  ,  o 
Lama  di  ferro,  con  la  punta  ton- 
da e  sottile,  simile  in  parte  agli 
odierni  mestichini. 

Mèlico,  add.  Di  miele  ,  Dolco 
come  il  miele. 

Melletta.  s.  f.  Belletta,  Melma. 

Mellifero.  add.  Che  produce  0 
porta  mèle. 

Mellificare,  v.  a.  V.  S-  Fare 
il  mèle.  Il  Allevare  api. 

MelUlica^ioné.  s.  /.  V  4tto 
del  fare  il  miele  e  il  raccoglier- 
lo.-R.  ■ 
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Mellifllo.  5.  m.  Mellissa. 
MeiiifLuamente.avv.  In  modo 
mellifluo, 

MeUifiuire.  «.  a.  Spargere  di 
mièle,  li  Empiere  di  piacere. 
Mellifluo,  add.  V.L.  Atto  a  pro- 
durre il  mèle  ,  o  D'  onde  scorre 
mèle.  Il  Dolce,  Soave. 
Mellonàggine,  s.  f.  Scipitez- 
za, Grossezza  di  inp-egno. 
Melioiìajo.  s.  m.  Luogo  pian- 
tato di  melloni. 

Mjeìlone.  s.  m.  Frutto  di  forma 
simile  alla  zucca  lunga  ,  nel  ri- 
manente di  colore  e  sapore  si- 
mile al  cetriuòlo ,  ma  più  scipito. 
Il  Uomo  sciòcco,  Scipito. 

Mélma.  s,f.  Belletta.  H  Benda , 
Fascia. 

Melmoso,  add.  Che  ha  mélma, 
Pièno  di  mélma. 

Melo.  s.  m.  Pianta ,  il  cui  frutto 
dicesi  mela. 

Mèlo.  s.  m.  Melodia,  Melòde, 
Concento. 

Melocotogno,  s.m.  Pianta  che 
dà  il  frutto  più  0  meno  rotondo  , 
giallo,  odoroso. 

Melòde,  s.  f.  V.  L.  Melodìa. 

Melodia.  5.  f.  V.  G.  Concènto, 
Soavità  di  canto  o  di  suono. 

Melodiante.  v.  intr.  Cantare 
melodiosamente. 

Melòdico,  add.  Di  melodia. 

Melodioso,  add.  V.  G.  Che  ha 
melodia.  Pieno  di  melodia. 

Melodramma,  s.  m.  y»  G, 
Dramma  in  musica. 

Meloglòsso.  V.  G.  Appellativo 
di  uno  de'muscoli  della  lingua. 

Melògono.  s.  m.  Sòrta  di  uva. 

Melonciano.  s.m.  Melanzana. 

Melone,  s.  m.  V.  G.  Pianta  no- 
tissima i  cui  frutti  per  la  loro 
forma  sono  simili  ai  poponi. 

Melòpe.  s.  m.  V,  G.  Specie  di 
pesce  marino. 

Melopèa.  s.  f.  V.  G.  L'arte  e  le 
règole  del  canto  che  noi  chia- 
miamo Contrappunto. 

Melopeja.  s.  f.  Una  delle  parti 
deirArmonlca. 

Mèlopopóne.  s.  m.  Spezie  di 
popone,  cosi  detto  perchè  piglia 
fora|a  ài  ^éla. 

Bipi^sQ.  Hdà,  Che  ha  in  so  come 
del  mi^le. 


Melòte,*.  A  Spècie  di  vestimen- 
to usato  dagli  antichi  eremiti. 
Melpomeneo.  verb.  Apparte- 
nente a  Melpomene  musa  della 
Tragedia,  Tragico  ec. 

Melùggine,  s.f.  Melo  selvatico. 

Me  lume.  s.  m.  Pioggia  vele- 
nosa e  adusta  ne'tempi  caldi  che 
assai  nuòce  alle  piante. 

Membramento.s.m.  Rimem- 
branza. 

Membrana,  s.f.  Tessuto  largo 
e  sottile  dell'animale  ,  che  serve 
a  formare,  avviluppare  ,  e  tap- 
pezzare certi  organi.  Ij  Cartapè- 
cora. Il  Quella  parte  della  pianta 
che  è  composta  di  fibre  a  mòdo 
di  rete  intrecciata. 

Membranàceo,  a^dd.  Sìmilo  a 
membrana.  Ij  dicesi  anche  di  uh 
còdice  Di  carta  pècora. 

Membrajioso.  add.  Che  ha 
sostanza  di  membrana. 

Membranza.  s.  f.  Rimembran- 
za, Ricordanza. 

Membrare.  v.  intr.  Avere  in 
memòria  ,  Ricordarsi. 

Membratura,  s.f.  Disposizione 
delle  varie  mèmbra  del  corpo. 

Membrettare.  v.a.  Ornare  di 
più  Membretti,  o  Modanature. 

Membricciuòlo.fim.  di  Mèm- 
bro. 

Membrificare.  v.  intr.  Dise- 
gnare e  disporre  le  mèmbra  del 
còrpo  che.si  vuol  rapprè§e];itare. 

Membrifìcazione.5./'.  Il  meni- 
brifìcare. 

Mèmbro,  s.  m.  Parte  estèrna 
del  còrpo  dell*  animale,  distinta 
da  tutte  le  altre  per  qualche  uf- 
ficio particolare ,  come  braccia  , 
gambe  ec;  non  dicesi  mai  del 
capo.  Il  Ogni  parte  dell'architet- 
tura, come  d'  un  fregio,  d'  una 
cornice.  ||  Parti  di  un  periodo , 
d'una  sentènza.  ||  Mèmbriy  Per- 
sone appartenènti  a  un  corpo 
morale  o  militare. 

Membrone.  s.  m.  Mèmbro 
grande. 

Membruto,  add.  Ch'è  di  gròsse 
mèmbra. 

Memoràbile,  add.  Da  ramme- 
morarsene ,  Memoicando. 

Momor alludo,  add.  Memorabi- 
le, Da  doversi  ricorditre . 
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Vlemorandum.  s.m.  Scrittura 

f)olitica  che  uno  Stato  àirige  so- 
ennemente  e  pubblicamente  ad 
un  altro,  o  a  più  altri,  per  asse- 
gnare le  ragioni  e  cagioni  di 
certi  suoi  atti  gravissimi,  o  an- 
che per  domandare  la  ragione  o 
le  cagioni  di  atti  simili,  fatti  da 
esso  o  da  essi.  R. 
♦lemorare.  v.  intr.  Ridurre  a 
memòria.  Rimembrare. 
/Lémorativa.  s.  f.  La  facoltà 
della  memòria. 

/Eemorativo.  add.  Della  me- 
mòria. 

Ilemorato.  add.  Mentovato. 
tlemorazione.  s.  f.  Memòria, 
Ricordanza,  Commemorazione. 
ilèmoré.adfi.Ricordevole,  Che 
serba  ricordanza  di  checchessia. 
Memorévole,  a^id.  Memorabi- 
le. {[Ricordevole,  Mèmore. 
Viemòria.  «./".Facoltà  per  mèz- 
zo della  quale  l'anima  consèrva 
e  ridesta  in  sé  stessa  la  ricor- 
danza di  checchessia.  ||  Senno. 
I)  'Commemorazione.  j|  La  ripu- 
tazipne  buona  o  cattiva  che  dopo 
morte  rèsta  di  alcuno.  1|  Ricòr- 
do, Annotazione,  Istoria  o  simi- 
li. \\  Avere  a  memòria,  Tenere  a 
memòria^  o  simili,  Ricordarsi. 
(Vlemoriale.  s.  m.  Segno  di  me- 
moria. Il  Ricòrdo.  [1  Supplica.  || 
Catalogo,  Annotazione  e  simili. 
Il  Commemorazione. 
Memoriale,  add.  Spettante  al- 
la memòria. 

Ména.  s.  f.  Maneggio,  Faccèn- 
da. Il  Condizione,  Stato,  Sòrte. 
Mènadi,  s,  f»  pi.  Nome  delle 
Baccanti. 

Menadito  (a),  usato  co'  verbi 
Sapere,  Conoscere  e  simili,  e 
vale  Per  l'appunto.  Benissimo. 
Menageria.  s.  f.  Luògo  per  al- 
levarvi e  ingrassarvi  bestiame. 
Menagione.  s.  f.  Flusso,  Soc- 

corrènza  di  còrpo. 
Menamento.  «.  m.  Il  menare. 

Il  Agitamento. 
Menante,  add.   Che  mena.  H 

Copista;  ma  è  voce  che  ha  in  sé 

idea  di  dispregio. 
Menare,  v.  a.  Condurre  da  un 

luogo  a  un  altro.  ()  Mantenere, 

Continuare.  Il  Indurre.  U  Ferire. 


Il  Agitare,  Muòvere,  Commuò- 
vere, Dimenare  e  simili.  ||  Gene- 
rare, Produrre,  jj  Amministrare, 
Governare,  Provvedere.  \\  Con- 
durre, Trattare,  Tramare.  I|  det- 
to di  tempo.  Spènderlo,  Consu- 
marlo. Il  Menar  buono ^  Appro- 
vare, Concèdere,  Far  buono. 

Menarola,  s.  f.  Sorta  di  Suc- 
chiello, che  si  volge,  non  a  ri- 
prese, ma  in  giri  continuati,  e 
cosi  si  buca  più  presto. 

Menata,  s.  f.  Il  menare. 

Menatojo.  s.  m.  Strumento  col 
quale  si  mena  o  dimena  e  muòve 
qualche  cosa. 

Menatura.  s.  f.  Congiuntura 
dove  si  collegano  insieme  l'ossa, 
e  donde  nasce  il  poterle  muovere 
e  dimenare.  |[I1  menare  in  tutti  i 
suoi  diversi  significati. 

Menazione.  s.  f.  Il  menare,  11 
dimenare. 

Méncio,  add.  Non  consistènte, 
Flòscio.  Il  Sottile,  Debole. 

Mènda,  s.f.  Difètto,  Vizio.  ||  Ri- 
facimento  di  danno.  \\  Difètto  del 
panno. 

Mendace,  s.  m.  Bugiardo. 

Mendacemente.  av.Con  me»' 
dacie,  Bugiardamente. 

Mendàcio,  s.m,   V.  L. Bugia 

Mendamento.  s.  m.  Emenda 
mento. 

Mendare.  v.  a.  Far  mènda.  Ri. 
sarcire,  Rifare,  jj  Emendare. 

Mendazione.  s.  f.  V.  A.  Am- 
mendazione. 

Mendicàggine.  s.f.  Mendicità. 

Mendicagione.  s.f.  Mendicità. 

Mendicamente,  a vv.  Da  men- 
dico. Da  pòvero. 

Mendicante,  add.  Che  men- 
dica. 

Mendicanza.  s.f.  Mendicità. 

Mendicare,  v.  a.  Chieder  limò» 
Sina  per  sostentarsi.  ||  Ricercare 
con  sollecitudine  ;  e  anche  con 
una  sòrta  di  viltà. 

Mendicato,  s.w.  Appiglio,Pre- 
testo. 

Mendicatòrio.  add.  Che  ap- 
partiene a  mendicazione,  Que- 
stuoso. 

Mendicazione.  s.  f.  Il  mendi- 
care. 
Mendicità,  s,  f.  Estrema  pò- 
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verta.  Il  Ripiègo  o  Scusa  mendi- 
cata 0  accattata. 
iVLendico.   add.  Quegli  che  è 
necessitato  ad  andare  accattan- 
do e  limosinando  per  sostentar- 
si, jl  Che  scarseggia.  l|  Privo. 
Mendicùme.  s.m.  Mendicità. 
Mènde  s.m.  Mènda,  Scorrezio- 
ne. |1  Vizio,  Mal  vezzo. 
Mendoso.  add.  Scorrètto,  che 
ha  degU  errori. 

Menèo.  s.  m.  usato  più  che  al- 
tro al  plurale:  Libro  sacro  della 
Chiesa  greca ,  che  contiene  le 
preci  e  gl'inni  da  recitarsi  in  coro. 
Mènide.  s.f.  Pesce  marino  pic- 
colissimo. 

Ménimo.s.m.  Il  calo  della  cera. 
Meninge.  5.  /.  V.G.  Nome  dato 
a  Quelle  due  membrane  che  ve- 
stono il  cèrebro. 
Meningeo,  add.  Appartenente 
alla  Meninge. 

Meningite,  s.  f.  Infiammazione 
della  meninge.  R. 
Menino,  add.  Detto  di  Lupo, 
pare  che  vaglia  Famèlico. 
Menipossanza.  s.f.  voce  poco 
usata  :  Inferiorità  di  possanza, 
Minor  possanza. 

Menipossente.  add.  voce  po- 
co usata:  Che  può  meno. 
Menippèa.  s.  f.  Sòrta  di  satira 
mescolata  di  vèrso  e  di  pròsa. 
Menno,  s.m.  Difettoso  negli  or- 
gani virili.  Il  Manchevole  ,  Uomo 
imberbe. 

Meno.  avv.  di  quantità:  Manco: 
,.   ed  è  comparativo  e  contrario  di 
*   Più.  Il  talora  anche  si  giugnecon 
^  altre  particelle.    j|    Quantità  di 
tempo.  Il  poco  meno  che  Non.  I| 
Venir  meno^  Svenirsi,   Perder 
gli  spiriti.  Il    Venir  meno.  Man- 
care. Il  Aver  meno  alcuna  cosa, 
Mancarne,  Esserne  privo. ||  Aver 
'per  meno,  Stimar  meno.  \\  Fare 
a  menOj,  o  Di  meno,  Astenersi 
da.  Il  Fare  a  meno  di  una  cosa, 
Astenersi  dall'  usarla.  ||  Senza 
meno.  Senza  fallo.  Certamente. 
Il  A  meno  di^  Senza. 
Menològio.  s.  m.  Martirologio, 
0  Calendario  della  Chiesa  greca. 
Menomàbile.  add.  Che  si  può 

menomare. 
^^^^enomamento.  s.  m.  Il  me- 


nomare. Il  parlandosi  di  fèbbre, 
Remissione. 

Menomanza.  s.  f.  Il  menoma- 
re. Il  Mancanza,  Necessità. 
Menomare,  v.  a.  Diminuire, 
Rèndere  minore.  \\e  intr.  Man- 
care, Venir  meno. 
Menomato,  add.  Avvilìto,Sca- 

duto  di  prègio. 

Menomezza.  s.  f.  Piccolezza. 
y  Piccola  parte  di  un  tutto.  1| 
Minutezza. 
Menomo,  add.  Minimo. 
Menoncello.  s.m.  Erba  per  al- 
tro nome  detta  Selvastrella. 
Menopossènte.arfcJ.ChioChe 

può  meno. 
Menorragia-s./*.  Flusso  di  san- 
gue dall'utero  0  dalla  vagina. 
Menorrèa. 5./".  V.G.  Purgazio- 
ne o  scolo  mestruo  delle  donne. 
Menosdire.  v.  intr.  Dir  male. 
Menosvenire.  v.  intr.  Venir 
meno. 

"^enov ole. add. Menomali  chia- 
mò il  Crescenzio  quegli  umori  del 
corpo  umano  che  non  servono 
alla  nutrizione;'ma  piuttosto  ser- 
virebbero al  contrario,  dove  non 
si  purgassero. 

Menovanza.  s.f.  Menomanza. 
Menovare.  v.  a.  V.  A.  Meno- 
mare. 

Meno  vile.  add.  Menovale. 
Menpossente.    add.    Impo- 
tènte. 
Mènsa,  s.  f.  Tavola  apparec- 
chiata, sopra  la  quale  si  posano 
le  vivande;  Tavola  a  cui  si  siede 
per  mangiare.  |1  Prime  mènse j 
e  Seconde  mènse^  chiamansi  La 
prima  mandata ,  e  La  seconda 
mandata  delle  vivande.  1|  Cibo 
dell'anima.  \\  Mènsa  episcopale^ 
e  capitolare,  Entrata  applicata 
al  sostentamento  del  vescovo  o 
del  capitolo.  ||  Truogolo. 
Mensale.  add.  Figura  geomè- 
trica, quadrilatera,  irregolare. 
Mensale.  add.  Di  mènsa,  Con- 
viviale. 
Mensile. «^«?.  Di  ciascun  mese, 
Che  si  fa  0  si  riceve  mese  per 
mese.  R. 

Mensàrio.  add.  Aggiunto  dì  ca- 
ne Che  solo  è  buono  a  mangiare, 
e  non  a  caccia. 
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Itf ondeggiar  e.  v.  intr.  Stare  a 
sd^nsa,  Aver  luogo  nella  mensa. 

JbCènsola.  s.f.  Mèmbro  d'archi- 
tettura, Sostegno,  o  reggimento 
di  trave,  cornice,  o  altro  ogget- 
to ,  che  esca  della  dirittura  del 
piano  rètto,  ove  è  affisso. 

iaensolone.  s.  on.  Modiglione 
grande,  che  si  pone  nelle  cornici 
Oegli  ordini  no  dì  li 

JVXensore.  «.  m.  Colui  che  pre- 
cedeva ne'  viaggi  la  Legione  ro- 
xpana  per  misurare  e  segnare  il 
sito  del  campo  che  dovea  occu- 
pare, e  per  assegnare  gli  allòggi 
a*  soldati.         [ 

ìiJlenstTXLale.add.  Mestruale. 

H^enstruato.  add.  Lordo  del 
sangue  mènstruo  o  Chehàimèu- 
strm. 

Xilenstruazioue.  «./.Mestrua- 
zione. 

Mènstruo.  s.  m.  Mestruo. 

Mènstruo.  add.  Che  ha  rela- 
zione a'  mèstrui  delle  donne. 

Mensuale.  add.  D'  ogni  mese. 

Mensualmente.  avv.  Di  mese 
in  mese,  Per  ciascun  mese. 

Mensurare.  v.  a.  Misurare. 

Menta,  s.  f.  Pianta  odorifera. 

Mentale,  add.  Di  mente. 

Mentalmente  e  Mentale- 
niente,  avv.  Colla  mente. 

Mentastro,  s.  m.  Menta  sal- 
vatica. 

^ente.  s,  f.  La  facoltà  più  ec- 
cellènte dell'  anima,  con  la  quale 
r  uomo  intènde  e  conosce,  jj  Fa- 
coltà di  volere.  ||  Intellètto.  ||  In- 
tenzione, Volere,  jl  Sentimento  in 
matèria  di  fede.  |j  Parere,  Opi- 
nione, y  Tutta  r  anima  ragione- 
vole. Il  lddio,ovvero  le  nature  in- 
tellettuali. |j  Volontà ,  Affetto.  Il 
Pensièro,  Fantasia  ;  e  si  usa  per 
Jo  più  nelle  frasi  Venire,  Cade- 
re, Andare  in  mente  ^o  simili.  Il 
Memòria.  ||  Por  mente ^  Metter 
mentej  Por  cura.  Considerare, 
Affissar  lo  intellètto.  ||  e  sempli- 
cemente Guardare,  jj  Aver  per- 
sa la  mente j  Esser  mentecatto, 
Aver  perduto  il  senno. ||/mpara- 
^  a  mente.  Mettersi  nella  ine-  * 
«noria  alcuna  cosa  da  sapersi. 

Mentecattàggine  .5/*.  Pazzia, 
Qualitlk  e  stato  del  mentecatto. 
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Mentecattévole.  add,  V.  A 

Mentecatto. 

Mentecatto,  add.  Infermo ,  o 
Privo  di  mente. 

Menticare.  v,  intr,  V.  A,  Di- 
menticare. 

Menticurvo.  add.  Astuto,  Ac- 
còrto, Versipelle. 

Mentìmento.  s,m,  V.  A.  Men- 
tire, Menzogna. 

Mentire,  v.intr.  Dir  menzogne, 
Non  dire  il  vero.  H  Mentire  per 
la  gola,  o  per  la  stròzza.  Men- 
tire sfacciatamente.  |1  sign.  att. 
per  Falsare,  Falsificare. 

mentita,  s.  f.  Accusa,  o  Rim- 
provero di  menzogna.  H  onde  Da- 
re una  mentita  ad  alcuno,  vale 
Accusarlo  di  menzogne^.  Dargli 
del  mentitore.  |1  Toccarti  una 
mentita,  Essere  accusato  di  men- 
zogna. 

Mentito,  add.  Falso,  Bugiar- 
do. Il  Finto,  Simulato. 

Mentitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  mentisce.  ||  Far  rimaner 
mentitore  uno  ,  Smentirlo. 

Mento,  s.  m.  Parte  estrèma  de) 
volto  umano  sotto  la  bocca.  ||  e 
anche  li  di  sotto  della  mascèlli 
inferiore  di  alcuni  animali. 

Mentone.  .s.m.Mentastro,Meft 
ta  salvatica. 

Mentore,  s.  m,  Ajo,  Guida,  Di- 
rettore della  educazione. 

Mentòsto.  avv,  contrario  di 
Piuttosto. 

Mentovare,  v.  a.  Far  menzio- 
ne. Nominare. 

Mentovazione.  s./*.  Menzione. 

Mentre,  avv.  di  tempo  interpo- 
sto ,  In  quel  tempo ,  Nel  tempo 
che.  Il  In  quel  mentre.  In  quel 
mezzo  tempo ,  Frattanto.  l|  Poi- 
ché. Il  e  per  Quando,  Purcliè. 

Mentualmente.  avv.  V.  A. 
Mentalmente. 

Mèntula.  s.m,  V.  L.  Il  pène.  H 
Spèzie  di  animai  marino. 

Menzionare,  v.  a.  Mentovare. 

Menzione.  5.  f.  Nominazione, 
Memoria,  R  ammemorazìone. 

Menzogna,  s.  f.  Falsità. 

Menzognare  .-J'.mifr. Dire  men- 
zogna. 

Menzognère  e  Menzogne 
ro.  s,m.  Bugiardo,  Mentitore. 
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Mèo.  s.  m.  Pianta  simile  al  Ri- 
cino, da'  cui  semi  estraevasi  un 
òlio  purgativo. 

Mèo.  accorciatura  di  Bartolo- 
mèo  ,  nome  pròprio.  ||  Fare  il 
méOjFare  il  minchione. 

Mèolo.  s.  *w.  Bracciuolo  fortis- 
simo ,  ad  angolo  ottuso  ,  che  si 
applica  alla  ruota  di  prua. 

Meramente,  avv.  Semplice- 
mente, Solamente. 

Merarca.s.m.  V.G.  Capo  della 
merarchia  nella  falange. 

Merarcliia.  s.  f.  V.  G.  Un  cpr- 
po  della  falange  di  2048  uomini. 

Meraviglia,  s.  f.  Maraviglia. 

Meravigliare,  v,  intr.  Mara- 
vigliare. 

Meraviglioso,  add.  Maravi- 
glioso. 

Mercadante.  s.  m.  Mercante. 

Mercantare,  v.  intr,  Merca- 
tantare,  Trafficare.  H  Stiracchia- 
re il  prèzzo  di  un'opera  fatta. 

Mercante,  s.m.  Mercatante. 

Mercanteggiare.  V.  m^r.  Fa- 
re il  Mercante,  Mercatantare.  || 
att.  Contrattare,  Fare  il  mercato 
di  checchessia. 

Mercantesco. Gc^£^.  Mercatan- 
tesco. 

Mercantessa,  fem,  di  Mer- 
cante. 

sVtercantévole.  add.  Mercan- 
tile, Mercantesco. 

v/Ier cantiere,  s.m.  Dedito  al 
mercanteggiare. 

èiercantile.  acZc^.Mercatantile. 

^fercantilmente.avv.Con  uso 
ner cantile,.'^ Ha  manièra  de'mer- 
canti. 

ìiiercantone.  s.  m.  Mercante 
gròsso. 

Mercanzia. s-f-Mercatanzia.  \\ 
Merce.  \\  Utile  che  si  trae,  contro 
il  dovere  o  contro  la  convenièn- 
za, da  alcune  cose  sacre  o  reve- 
rende. 

Mercare.  v.  intr.  Fare  il  mer- 
cante, Trafficare, Mercantare.  || 
e  alt.  Vendere  o  Comprare. 

Mercatàbile.acicJ.  Atto  a  traf- 
ficarsi, a  mercanteggiarsi. 

Mercatale.  s,m.  V.  A.  Merca- 
to, Luogo ,  o  raeg:lio  Piazza  in 
una  città  ove  si  fa  il  mercato. 

Mercatantare.  v.  intr.  Fare 


il  mercatanit©,Trafficare  a  fine  di 
guadagno. 

Mercatante.  5.  m.  Quegli  che 
esercita  la  mercatura.  ||  Fare 
orecchie  di  mercatante  ,  Far  le 
viste  di  non  sentire. 

Mercatantesco.a^d^.  Dimer* 
catante,  Appartenènte  a  merca- 
tante. 

Mercatantessa.  fem.  di  Mei* 
catante. 

Mercatantile.  add.  Di  marca» 
tante.  1|  Mercantile. 

Mercatanzia.  s.  f.  Arte  con 
la  quale  ,  per  vendite,  compre  e 
permutazioni,  l'uomo  cerca  trar- 
re utile  in  divèrsi  mòdi  leciti ,  II 

rf  mercatantare,  L'arte  del  merca- 
tante. 11  Mèrci. 

Mercatare.  v.intr.  Mercatan- 
tare. 11  att.  Fare  il  prèzzo  della 
mercanzia.  j|  Contrattare. 

Mercatino.  s.m.Uomo  di  mer- 
cato. Il  Uomo  di  rozze  manière, 
riottoso,  e  tristo. 

Mercato.  5.  m.  Luogo  dove  si 
tratta  di  mercanzia  ,  e  dove  si 
compera  e  vende.  H  quella  piazza 
dove  si  vendono  tutte  le  qualità 
di  cose.  Il  Radunanza  di  popolo 
per  vendere  e  comperare  mèrci. 
11  Trattato  del  prèzzo  della  mer- 
canzia. Il  Pratica,  e  Ragiona- 
mento. Il  Prèzzo  della  cosa  mer- 
catata.  1|  A  buon  mercato ,  Per 
poco  prèzzo.  Il  Sopra  mercato, 
Per  giunta.  Per  soprappiù. 

Mercatòrio.  add.  Spettante  al 
traffico,  Mercantile  ec. 

Mercatura,  s.f.  L'arte  di  mer» 
catantare,  Mercatanzia. 

Merce,  s.  f.  Le  ròbe  che  si  mer- 
canteggiano ,  che  si  trafficano. 

Mercè  o  Mercede,  s.  f.  Prè- 
mio, Guiderdone,  Paga,  Ricom- 
pènsa. IJ  Mèrito ,  o  Cosa  meritò- 
ria. Il  Ajuto,  Misericòrdia,|Pietà, 
Compassione  ,  Carità.  H  Abbona 
danza,  Quantità  grande.  IJ  Per 
detto  o  fatto  di ,  Per  grazia  di, 
come  Mercè  vostra,  Tua  mercè* 
e  anche  con  l'articolo  La  tua.sua 
mercè j  La  Dio  mercè.  \\  Render 
mercei^e,  Ringraziare. 

Mercenajo.  s.  w.  Mercenario. 

Mercenàrio,  s.  m.  Mercenajo, 
Che  serve  aprèzzo.  Il  Soldato  cbe 
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milita  per  mercede.  H  add.  Inte- 

Merceria,  s.  f.  Cose  minute  at- 
tinènti al  vestire  ,  come  telerìe  , 
nastri ,  stringhe  ,  e  simili.  H  La 
bottega  del  merciajo. 
Merciajo.5  m.Colui  che  fa  bot- 
tega di  merceria. 
Merciajuòlo.  s.  m.  Merciajo  di 
poche  mèrci ,  e  che  va  attorno 
vendendole. 

Marciare,  v.  alt.  Mercantare. 
Marciare,  v.  a.  Ringraziare. 
Mercièra.  s.f.  V.  A.  Merciaja. 
Mercimònio,  s.  m.  Mercatura, 
Traffico  illecito. 

Mercimutuale.  add.  Che  usa 
reciprocità  nel  dare  e  nel  rice- 
vere. 

Mercivèndola.  s.f.  Donna  che 
vende  mèrci  minute. 
Merco,  s.  m.  Pianta  erbacea  , 
che  fa  dei  fiori  zolfini. 
Mercoledì  e  Mercoldi.  s.  m. 
Nome  del  quarto  giorno  della 
settimana. 

Mercordi.  s.m.  Mercoledì. 
Mèrcore.  s.m.  Mercoledì. 
Mercorèlla.  s.f.  Pianta,  una 
spècie  della  quale  è  un'erba  cat- 
tiva, comunissima  negli  òrti. 
Mercorellato.  add.  Di  merco- 
rèlla. Fatto  con  mercorèlla 
Mercuriale,  s.f.  Mercorèlla. 
Mercuriale,  add.  Di  mercario, 

D'argènto  vivo. 
Mercuriato.  add.  Aggiuaio  di 
certi  rimedi,ne' quali  entra  II  mer- 
curio. i2. 

Mercùrio,  s.  *n.  Dio  dell'  elo- 
quènza, del  commèrcio,  e  de'  la- 
dri, messaggièro  degli  Dei,  spe- 
zialmente di  Giove.  11  Metallo  che 
di  cesi  pure  Argènto  vivo. 
Mercuriovènere.s.c.  Lo  stes- 
so che  Maschiofemiiiina,  Erma- 
frodito. 
Mèrda,  s.f.  Escremento  di  cibo , 
sceverato  per  concozìone  e  di- 
gestione,che  si  depone  per  l'ano. 
Merdàcchio.   s.  -m.  Le  fecce 
della  liscia  di  allume. 
Merdajo.  s.  m.  Luogo  ove  si 
raccoglie  lo  sterco. 
Merdajuòlo.  s.m.  Chi  va  attor- 
no raccogliendo  escrementi  o  u- 
mani  o  fermi  per  poi  rivendergli. 


Merdellone.  s*  m.  Merdoso; 

Arrogantone,  Atrogàntaccio. 
Merdòcco.  s.  m.  Impiastro  che 

s'usa  a  levare  i  peli. 
Merdoso,  add.  Imbr^ittato  di 

mèrda.  H  Vile ,  Da  non  farne  ve- 
rmi conto. 
Merènda,  s.  f.  Il  mangiare  che 

si  fa  tra  il  desinare  e  la  cena.  || 

La  vivaùda  che  si  mangia  a  me- 
rènda. 

Merendare,  v.intr.  Il  mangia- 
re tra  il  desinare  e  la  cena. 
Merendèlla.  s.  f.  Cosa  sòlita 

di  mangiarsi  a  merenda. 
Merendone,  s.  m.  Scioperone, 

Scimunito  ,  Uomo  da  nulla, 
ftloretrìcaxe.v.intr.V.L.  Far 

la  meretrice. 
Meretrice,  s.  f.  Femmina  che 

fa  còpia  di  suo  còrpo  altrui  per 
mercéde . 

Meretrice,  add.  Da  meretrice, 
Meretricio. 

Meretricio,  s.m.  Puttanesìmo, 
ti  puttaneggiare. 

Meretricio,  add.  Dì  meretrice, 
f>  Da  meretrice. 

Meretricioso.  add.  Lascivo , 
Meretricio. 

Mèrgere.  v.  a.  V.  L.  Tuffare, 
tì  Atterrare  ,  Abbattere. 

Meretricola.  V.  L.  dim.  di 
Meretrice:  Puttanèlla. 

Mèrgo.  s.m.  Marangone,  Smèr- 
go; Uccèllo  che  vive  di  pesci.  1| 
Lo  stesso  che  Capogatto. 

Mergone.  s.m.  Mergo,  Uccèllo 
palustre. 

Mèrla. s.  f.  e  più  comunemente 
Mèrle  nel  pi.  Luoghi  amèni,  e 
deliziosi  e  8ieYea.t\.\\Star  e  a  pren- 
der le  mèrle,  Stare  a  pigliar  aria 
in  luogo  elevato. 

Meri  are.  v.  intr.  Meriggiare. 

Meridiana,  s.f.  Orologio  a  sole. 

Meridiano,  s.  m.  Cerchio  che 
divide  r  uno  e  1'  altro  emisfèro  in 
due  metà..\\add.  di  Mezzogiorno. 

Meridionale,  add.  Di  mezzodì, 
Dalla  parte  di  mezzogiorno. 

Merifìcare.  v.  a.  Rènder  puro, 
libero,  sereno*  detto  di  aria. 

Merigge,  s.  m.  Meriggio. 

Meriggévole.  add.  Uso  a  me- 
riggiare. 
Meriggia,  s,  f.  Meriggio. 
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Meriggiarla,  s.  f.   Tèmpo  di 

iTiezzodì. 

Meriggiano,  add.  di  Mezzodì, 
Meridiano. 
Meriggiare,  v.  intr.  Porsi  o 
Stare  all'  ombra  nelle  ore  calde 
del  mezzogiorno.  ||  Dormire  di 
mezzogiorno. 

Meriggio.  5.  m.  Parte  ,  o  Sito 
esposto  al  mezzogiorno,  jj  II  tèm- 
po del  mezzodì.  H  Ombra,  Rezzo. 
Meriggio,  add.  Di  mèzzo  di , 

Meridionale. 
Meriggione.  s.  m.  Perdigiorno, 

Amante  dell'ozio. 
Meriggione.  a^JV.Meriggiando, 
Stando  al  meriggio,  al  fresco. 
Merino,  add.  Aggiunto  di  pe- 
core che  vengono  dalla  Spagna. 
Merio,  s.  -m.  Luogo  dove  si  ri- 
duce il  bestiame  vaccino  a  me- 
ri-  e. 

Meritamente.  i?.  a.  Secondo  il 

mèrito,  A  ragione,  Giustamente. 

Meritamento.  s.  m.  Mèrito, 

Prèmio. 
Meritare,  v.a.  Rimeritare, Gui- 
derdonare j  Ristorare ,  Rimune- 
rare; dicesi  di  Prèmi  ;  ,  come  di 
Pena,  j]  Pagare  ,  o  Valutare  il 
mèrito,  cioè  l'usura,  o  l' interès- 
se. [I  pureinsign.  att,  per  Far 
meritevole  ,  o  Acquistare  altrui 
'^    alcuna  cosa.  j|  intr.  Esser  degno 
I    di  male  o  di  bene,  secondo  l'ope- 
I  -razioni.  1]  Meritare  a  D/o, anche 
f    semplicemente  Meritare,  Acqui- 
stare mèrito  prèsso  Dìo. 
Meritato. «f^c?.  Detto  di  danari, 
vale  Co'  frutti  e  ogni  rosa. 
Meritevole,  add.  Che  merita. 
Il  Meritato.  [1  Conveniènte,  Di- 
,  cevole  al  soggMto. 
Mèrito  e  Mèrto.  5.m.'Ciò  che 
rèi.  d  d  gno  di  prèmio  o  di  ga- 
stigo.  11  preso  in  cattiva  parte  , 
vale  Demèrito.  |1  Gratitudine.  || 
Onore,  Lode.  ||  Prèmio,  Guider- 
c'one.   Ricompènsa,   Ristòro.  j| 
.    Usura,  Interèsse,  Frutto  del  de- 
naro. Il  Frutto  nel  suo  pròprio  si- 
Enitìcato.  Il  Mèrito  della  causa^ 
a  sostanza  dì  essa.  |1  Entrare 
ne'mèriti,  Entrare  nella  ragione 
o  nella  sostanza  di  checchessia, 
^Ièrito.  add,  Mevitato.  ||  &iustO| 
nepo.  IIDegao  di  mèrito, 
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Meritòrio,  add.  Degno  ii  mè- 
rito. Il  Meritato,  Dovuto. 

Merlajo.  s.  m.  Nome  che  si  dà 

^  ai  Tenditori  dì  pènere  ,  le  quali 

^  sono  lacci  dapigliar  merli  e  tordi. 

Merlare,  v.  a.  Fare  i  mèrli , 
Guarnire  di  mèrli  la  sommità  di 
una  rnsiraf.*''  i,  d'una  torre  ec. 

Merlata.  ^.  f.  Ordine  di  mèrli 
sopra  la  sommità  delle  mura. 

Merlatura.  5.  f.  Ornamento  di 
mèrli,  Il  merlare.  ||  Ornamento 
fatto  a  fòggia  di  merletto  ,  Il  ri- 
durre come  a  merli,  quasi  Smer- 
latura. 

Merlettare,  v,  a.  Ornare  dì 
merletti. 

Merletto,  s.  m.  Fornimento  ,  o 
Trina  fatta  di  refe,  o  d'oro  filato, 
0  d'  altro  ,  per  guarnimento  di 
abiti  o  di  checchessia. 

Merlina.  s.  f.  Berlina. 

Mèrlo,  s.  m.  Parte  superiore 
delle  muraglie  non  continuata , 
ma  interrotta  a  distanze  eguali. 
Merlin  Becchetti  della  corona. 
Merletto  ,  Merluzzo.  |1  Spèzie 
dì  pesce  marino.  |1  i)fèWo,e  fem, 
Mèrla^  Uccèllo  nero  ,  che  ha  il 
becco  e  le  òrbite  di  colore  giallo. 

Merlone.  accr.  di  Mèrlo,  Mèrlo 
grande.  |l  Quella  parte  del  para- 
pètto che  rimane  fra  due  canno- 
nière, che  si  chiama  ancora  Da* 
do,  e  Molone. 

Merlòtto,  s.  m.  Mèrlo  giovine. 
Il  Balordo,  Grossolano. 

Merluzzo,  s.  m.  Merletto.  || 
Pesce  che  ha  la  mascèlla  inferio- 
re più  lunga  della  superiore. 

Mero.  s.  m.  Uno  de'  corni  della 
falange.  ||  Tutta  una  turma  di 
cavalli. 

Mèro.  add.  Non  mescolato,  Pu- 
ro, Schiètto,  Prètto. 

Mèrolo.  s.  m.  e  Mèrola.  A 
Mèrlo  e  Mèrla. 

Meròre.  s,  m,  V,  L.  Tristizia, 
Mestìzia. 

Mertare.  'odnir,  e  talvolta  atU 
Meritare.  .g 

Mèrto.  s.  m.  Mèrito,  "Prèmio. 

Mesagio  (a),  avv.  A  disagio. 

Mesata,  s.  f.  Un  mese  intero,  j^ 
La  paga,  o  Salario  che  si  dàa,!-^ 
trui  per  ogni  mese  di  servigio ,  ^ 

Màsq^re.  v.  a.  Mescolava  i  % 
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Confondere  insième.  |i  Versare 
il  vino  o  altri  liquori  nel  bicchiè- 
re per  dar  bere. 

Mèschia.  s.  f.  Mulso  ,  Vino  in- 
fusovi  miele. 

Meschiamento. s.m.  Mischia- 
mento, Il  mischiare. 

Mescliiare.  v.  a.  Mischiare. 

Meschiglia.  s.  f.  Così  chiamasi 
il  grano  mescolato  con  segale  , 
orzuòlaec. 

Mescliinato.  aM.  In  misera  e 
meschina  condizione. 

Meschinèllo.  add.  Poveretto. 
Il  usasi  anche  come  interjezione 
di  dolore. 

Mescliimtà.  s.  f.  Stato  di  chi 
è  meschino. 

Meschino,  add.  e  sost.  Nome 
che  denota  eccésso  di  povertà, 
e  per  conseguènza  d'ogni  sòrta 
d'infelicità,  dolore  e  misèria. 

Méschio.  add.  Mischio,  Me- 
schiato. 

Meschita.  s.  f.  Luogo  dove  i 
Turchi  fanno  orazione. 

Mesciacqua.  s,  f.  Mesciroba. 

Mescibile.  add.  Che  può  me- 
schiarsi. 

Mescidare.  v.  a.  Mischiare. 

Mesciroba.  s.  m.  Vaso,  o  Boc- 
cale, col  quale  si  mesce  l'acqua 
per  lavarsi  le  mani. 

Mescita,  s.  f.  Il  mescere;  e  suole 
scriversi  su'  carteUi  di  alcune 
botteghe  per  accennare  che  qui- 
vi  si  vende  vino  a  bicchieri,  bir- 
ra, zuppe  0  altre  cose  da  potersi 
mescere,  cioè  versare. 
Mesciuto.  P.  pas.  da  Mescere. 
Méscola,  s.  f.  Mestola. 
Mescolàbile,  add.  Che  può  me- 
scolarsi. 

Mescolarne. s.m.Erbucce  odo- 
rose e  saporose  che  si  mescolano 
insieme  con  l'insalata  minuta. 
Me  Sfociamento,  s.  m.  Il  me- 
scolare. 

Mescolanza,  s.  f.  Mescola- 
mento, e  Le  cose  mescolate  e 
contuse.  1|  Più  sòrte  d'erbe  nie- 
scolate  insieme  per  farne  un'  in- 
salata. 11  Bibita  di  più  liquori  me- 
scolati insieme. 

Mescolare,  v.  a.  Confondere, 
Mettere  insieme  cose  divèrse.  || 
ri(l,  att.  Impacciarsi ,  Ingerirsi 


di  checchessia.  |1  Congiungersi 
carnalmente. 
Mescolata,  s.  /'.Mescolamento 
Mescolatamente,  avv»  Nu?^ 

da  per  sé,  Conlìisamente. 
Mescolato,  s.  m.  Mescolanza 
ma  è  proprio  di  lana  per  fabbri- 
car panno,  detto  anch'esso  Me* 
scolato,  0  IPanno  misto. 
Mescolato.  «(i(i.Turbato,Tra- 
vagliato,  Rimescolato.  H  aggiun- 
to di  panno,  vale  Misto.  H  Alla 
mescolata,  Confusamente. 
Mescolatura,  s.f.  Mescolanza. 
Mescolio,  s.m.  Mescolamento. 
Mescolo,  s.  m.  Mescolatura  o 
Cosa  da  potersi  mescolare  con 
altre.  1|  Mescolanza  di  cose  di  di- 
verse specie,  ma  dello  stesso  ge- 
nere, Mescuglio. 
Mescolo,  add.  Mescolato. 
Mesconóscere.  ortogr,  ant. 
Misconoscere. 

Mescugliare.  v.  a.  Fare  un  me- 
scuglio di  cose  che  non  istanno 
bene  insième. 

Mescuglio.  s.  m.  Mescolanza. 
Mesculio.  s.  m.  Mescugho. 
Mescura.  5.  /",  Meschiglia. 
Mescurare.  v.  a.  Trascurare 
Mese.  s.  m.  Una  delle  dodici 
parti  dell'anno,  e  Quello  spazi» 
che  comprènde  il  corso  lunare. 
Mesenterico,  add.  Apparte- 
nènte al  mesentèrio. 
Mesentèrio,  s.  m.  V.  G.  Mem- 
brana che  nasce  da  alcune  vèr- 
tebre de' lombi,  alla  quale  stanno 
attaccati  gl'intestini. 
Meseràico.  Aggiunto  che  si  dà 
ad  alcuni  vasi,  o  canali  del  me- 
sentèrio. 

Mèsere.  s.  m.  Così  chiamano 
le  nostre  popolane  U  velo  che 
portano  in  testa. 
Mesfatto.  ortogr.  ant.Mismto, 
Mesocòlo   e   Mesocolóne. 
s.  m.  V.  G'  Piegatura  del  peri- 
tonèo che  tengono  in  sito  ;e  va- 
rie parti  dell' intestino  (  ' 
Mesolàbio.  s.  m.  Stru  •        j  li- 
neare ordinato  a  ritrovai  e  una, 
due  0  anche  più  medie  propor- 
zionali,ovvero  ad  accrescere  pro- 
porzionalmente, serbata  la  stes- 
sa figura  per  qualsivogha  gran* 
dezza^  uà  corpo  cubico. 
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Messa,  s.  f.  Il  sacrifizio  del  còr- 
po e  del  sangue  di  G.  C.  che  si 
fa  dal  Sacerdote  all'altare  se- 
condo il  rito  prescritto.  ||  Porzio- 
ne di  capitale  che  mette  ciascu- 
no in  una  compagnia,  jj  e  Quel 
tanto  di  denaro  che  si  mette  su 
per  entrare  in  giuoco.  |1  Muta 
di  vivande,  che  oggi  dicesi  Ser- 
vito. [1  Pollone,  e  Germogho  del- 
le piante.  f  3 

Messa. s.f.  Messa  di  voce,  Chia- 
mano i  musici  quella  voce  pro- 
lungata che  cominciando  pianis- 
simo, va  crescendo  fino  alla  mas- 
sima forza,  e  quivi  ritenuta  un 
poco  va  digradando  sin  dove  a- 
vea  cominciato. 

Messaggeria,  s.  /".Voce fran- 
cese, che  si  usa  per  quel  servi- 
zio regolare  ,  o  di  vettura ,  o  di 
legni  di  mare,  che  fanno  gite  più 
tosto  lunghe.  jR\ 

Messaggeria,  s.  f.  Ambasce- 
ria. 

Messàggia.  s.  f.  Messaggiera. 

Messaggière  e  Messag- 
gièro.  6'.  m.  Ambasciadore. 

Messàggio,  s.  w.  Messo,  Mes- 
saggièro,  Che  pòrta  ambasciate. 

Messale.  5.  m.  Libro  in  cui  sta 

'  registrato  ciò  che  s'appartiene 
al  sacrifizio  della  Messa. 

Messale,  add.  Da  Messa,  Atte- 

;  nepte  a  messa. 

Mèsse,  s.  f.  V.  L.  Ricòlta. 

Messeràggine.  s.  f.  La  qua- 

"  lità  di  messère,  Appellazione  di 
messère. 

Messeràtico.  s.  m.  Titolo  di 
messère. 
^Messère,  s,  m.  Uno  de'titoli  di 
maggioranza  che  si  die  solamen- 
te ai  Dottori  di  legge  od  altrui 
per  atto  di  riverenza.  |1  Giudice 
che  amministrava  giustizia.  \\ 
Padre.  ||  Padrone  ,  onde  Fare 
il  messère^  disse  Quando  si  vo- 
leva soprastare  agli  altri  padro- 

:  neggiando. 

'Messetteria.  5.  f.  Dazio  impo- 
sto per  antico  alle  merci  ed  ai 
contratti  de'  Veneziani. 

Messia,  s.  m.  Il  Cristo,  il  quale 

^  è       mandato  da  Dio  secondo  lo 

;  amiche  promesse  fatte  «l'Patriar- 
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Messiato.  5.  m.  Qualità  e  Uffi- 
cio di  Messia. 

Messidare.  v.  a.  Mescolare. 
Messione.  s.  m.  Il  mandare.  H 

Liberalità,  Larghezza. 

Messiticcio.  s.  m.  Messa,  Pol- 
lone, 0  Germoglio  delle  piante. 

Messo,  s.  m.  Messaggio.  ||  Fa- 
miglia, o  Famigliare  di  luoghi 
pubblici  e  magistrati,  jj  Muta" di 
vivande,  Servito. 

Messo,  add.  Posto.  ||  Traman- 
dato. |1  Inviato,  Mandato. 

Messóre,  s.  m.  Mietitore.' 

Messòrio.  Aggiunto  di  falce, 
Da  miètere.  Usato  per  miètere. 
|1  Falce  mes  sòr  iajAddoTp^Ì3ii\ir3k 
della  pia  madre. 

Messura.atJt^.Mietitura.  |]Frut- 
to,  Mercede,  Raccolta. 

Mestare,  v.  a.  Tramenare,  A» 
gitare,  o  con  mestola,  o  con  ma* 
no.  H  Mescolare. 

Mestatoio,  s.  m.  Strumenta 
con  cui  si  mesta. 

Mestatore-triCG.  verb.  Chi  0 
Che  mesta. 

Mestica,  s.  f.  Composto  di  di- 
vèrse terre  macinate  con  òlio  di 
noce,  0  di  lino,  che  s'impiastra 
sopra  le  tele,  0  tavole  che  si  vo- 
gliono dipignere.jl  MesHche,  Me- 
scolanze di  colori  fatte,  dal  pit- 
tore su  la  tavolòzza. 

Mesticanza,  s.  f.  Mescolanza, 
di  colori. 

Mesticare.  1;.  a.  Dar  la  mèsti* 
ca,  e  anche  Mescolare  i  colori. 

Mesticatore-trice.  veì^b.  Chi 
o  Che  mestica,  Che  fa  1'  arte  di 
dar  la  mestica. 

Mesticciare.  v.  intr.  Tratta- 
re una  faccenda  copertamente  ed 
alla  peggio.  |1  Ingerirsi  in  una, 
cosa  senza  bisogno  ec. 

Mesticcione.  s.  m .  Chi  fa  chec- 
chessia di  sotterfugio,  e  alla  peg-« 
gio. 

Mesticheria,  s.  f.  Bottega  ova 
si  vendono  mèstiche. 

Mestichino.  5.  m.  Piccolo  stru- 
mento di  tutto  acciajo  ,  per  por- 
tare i  colori  sopra  la  tavolòzza. 

Mestierante.  5.  m.  Chi  eser- 
cita un  mestière,  |1  e  dicesi  di  un, 
jirtista  che  esercita  l'atte  coga^ 
SQ  fQiise  uà  mestiere,  ì     J 
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ii^estière  ,  Mestière  ,  Me- 
stièri, s.  m.  Esercizio  mecca- 
nico fatto  per  guadagnar  da  vi- 
vere.  11  Bisogno,  Uòpo.  Il  onde 
Far  di  mestière,  Bisognare.  ^ 
Mestizia,  s.  f.  Dolore,  Afflizio- 
ne Il  Stato  di  animo  addolorato. 
Mestizzo.  add.  Che  è  di  colore 
fra  bianco  e  bronzino  ;  e  dicesi 
dei  generati  da  un  Indiano  ed 
un'  Europèa,  e  viceversa. 
Mèsto,  add.  Addolorato,  Mal- 
contènto, il  Che  reca  mestizia. 
Mèsto,  add.  Misto. 
Méstola,  s.  f.  Strumento  per  lo 
più  da  cucina,  quale  s'adopera  a 
mestare,  e  tramenar  le  vivande 
che  si  cuòcono,  o  le  cotteli  Stru- 
mento  di  legno,   col  quale    si 
giuòca  e  dassi  alla  palla.  H  Caz- 
zuòla dei  muratori.  1|  Chi  ha  la 
méstola  in  mano,  si  fa  la  mine- 
stra a  suo  mòdo.  Chi  si  può  far 
la  parte  da  sé,  se  la  fa  buona. 
Mestolacce.  s.  f.  fi.  Nome  di 
una  pianta  sospetta,  laquale,po- 
sta  sulla  pelle,  svescica,  e  presa 
per  bocca  è  caustica  e  fa  morire 
1  bestiami. 

Mestolata,  s.  f.  Ponnache  va 
attorno  vendendo  mestoli,  esca, 
fusa  ec.  jK.  ^  ,  .    i.    ^ 

Mestolajo.  s.m.  Colui  che  fa  e 
vende  i  mestoli.  R.  ,.     *. 

Mestolata,  s.  A  Colpo  di  mé- 
stola. 11  e  quanta  materia  si  può 
prendere  con  la  méstola.  ^ 
Méstolo,  s.  m.  Spèzie  di  cuc- 
chiaio di  legno:  serve  per  rinrie- 
star  la  ròba  nei  vasi  da  cucina 
o  da  fornèllo. 

Mestolone,  accr,  di  Méstolo. 
1  Uomo  scimunito  ,  e  di  gròsso 
inffeffno.  \\  Sorta  di  uccèllo. 
Mestone,  s.  m.  Randelletto  o 
Matterèllo  col  qu^le  si  mesta  la 
polènda.  ^  __ 

Mestone-ona.  s.m.  e  f.Uomo 
o  donna  che  abbia  smania  di  me- 
stare, cioè  trattare  con  una  cer- 
ta padronanza  faccende  pubbli- 
che 0  private.  R. 
Mestruale,  add.  Di  m^  struo. 
Mestruante,  add.  Che  è  ntì 
mèstrui,  Che  ha  l  mèstrui. 
Mestruato,  add.  daMè»traoj 
Che  ftttualmeate  ba  U  wèstruo, 


Mestruazione. s.f.  Il  mèstruo. 
Mèstruo.  <s.  m.  Purga  di  san- 
gue, che  ogni  mese  hanno  le  don- 
ne fino  ad  una  certa  età. 
Mèstruo,  add.  Mestruale. 
Mestura.  s.  f.  Aggregato  delle 
cose  mescolate. 

Mesturàggine.  s.  f.  Mischia- 
mento, Mischianza. 
Metà.  s.  f.  Una  delle  due  parti 
di  checchessia  tra  di  loro  eguali, 
che  unite  insieme  compongono  il 
tutto.  11  Persona  amata.  ^ 

Méta.  s.  f.  Quello  stèreo  che  in 
una  vòlta  fa  alcuno  animale  ,  e 
per  lo  più  l'uomo  e  il  bue. 
Mèta.s.f.Termine.ll  Fine,Scopo. 
Metacarpo  e  Metacarpi©. 
s.  m.  V.  G.  Parte  della  mano  che 
è  tra  il  carpo  e  le  falangi.        ^ 
Metacentro,  s.w.  11  punto  più 
alto  a  cui  portando  il  centro  di 
gravità  della  nave,  essa  si  tenga 
ferma  e  diritta  nell'  acqua  tran- 
quilla. ^  „    _-.  . 
Metacismo.  s.  m.  V.  (?.  Vizio 
del  parlare  consistènte  nel  trop- 
po frequènte  accozzamento  dei- 
fa  lettera  JW. 

Metacronismo.  s.  tn.  V.  or. 
Spèzie  d' anacronismo  ,  il  quale 
consiste  nel  trasportare  un  fatto 
a  un  tèmpo  anteriore.  • 
MetadeUa.  s.  f.  Boccale,  ossia 
La  sedicesima  parte  dello  Stajo. 
n  Misura  dimezzo  fiasco.  \\  La 
quarantesima  parte  del  barile. 
Metafisica,  s.  f.  V.G.  Sciènza 
degli  enti  considerati  nelle  loro 
relazioni  più  generali,  del  mon- 
do in  astratto,  dell'anima,  e  m 
Dio.  11  Ideologia.  ^.      ^  . 

Metafisicale.  add  Di  metafi- 
sica, Metafisico.  >-  , 
Metafìsicare.  tnfr.  Trattar  le 
cose  a  modo  di  metafisici ,  cioò 
speculando,  e  sottiUzzando. 
Metajasicheria.  s.  f.  A^i^t 
tezze  inutili  e  ridicole  dove  me- 
no bisognano.  -R.            .  u  •  ^ 
Metafisico.add.  Di  metafisica, 
11  sost.  Filòsofo*          _      . 
Metàfora,  s.  A  ^- ^'/Tn 
di  favellare,  che  è  quando  ad  ut 
vocabolo  per  simighanza  si  ds 
un'  altra  sigmfloftwpae  ew  « 
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Metaforeggiare,  v.intr,  Me- 
taforiìizare. 

Metaforicamente,  avv.  Con 
metàfora ,  Per  metafora. 

Metafòrico,  add.  Di  metafora. 

Metaforizzare,  v.  intr.  Far 
metafore,  Metaforicamente  par- 
lare. 

Metafraste.  5.  m.  V.  G.  Tra- 
duttore; e  anche  Commentatore, 

Metalepsi  e  Metalessi.  s.  f. 

"Tropo  per  cui  l'antecedente  pi- 
gliasi per  il  conseguente. 

M.etédlico. add. Dì  metallo,  Che 
attiene  a  metallo. 

Metallière. s.m.  Chi  lavora  me- 
talli. 

Metallifero,  add.  Che  genera 
metallo. 

Metallifìcare.  v.  intr.  Divenir 
metallo. 

Metallina.  s.  f.  Rame  nero  o 
Regolo  della  prima  fusione. 

Metallino.  add.  Di  metallo. 

Metallizzare,  v.  a.  Covrire  la 
superfìcie  di  un  corpo  non  con- 
duttore ,  o  con  finissima  polvere 
metallica  ,  o  con  veli  sottilissimi 
di  metallo,  alfine  di  dare  ad  es- 
so corpo  r  aspetto  di  metallo  ,  o 
renderlo  conduttore  dell'  elettri- 
cità. R, 

iVIetallizzazione.  s.  f.  L'atto 
e  r  effetto  del  metallizzare.  R. 

j.Vletalio.  s.  m.   V.    G.  Còrpo 

I  semplice  e   risplendènte  che  si 

i'  cava  dalle  viscere  della  terra  , 

'  talora  duttile  e  malleabile, come 
il  fèrro  e  l'argènto,  talora  friabi- 
le come  l'aniimoiuo.  |1  Metallo 
saturnino.  Piombo.  [)  Metalli  j 
Strumenti  di  metallo  che  si  suo- 
nano negli  e'&hvc\l\.\Melalli  hèl- 
lici^Le  artiglierie.  H  Metallo  del- 
la vocej  II  suono  o  còrpo  di  essa. 

i  Metallotèca.  s.  f.  Musèo  di 
inetalli. 

Metallurgia.  5.  f.  Sciènza  che 
tratta  delle  proprietà  e  qualità 
de'  metalli,  e  del  modo  di  prepa- 
rarli agii  usi  della  vita,  e  dello 
arti  ec. 

:  Metallùrgico,  add.  Apparte- 
nente a  metallurgia 

'  Metallurgo,  s.  m.  Professore 
di  metallurgia. 

i  Metamòrfosi  e  Metamòrfo* 


MET 
V.  G.  Mutazione  della 


se.  s,  f. 

forma,  Trasformazione. 

Metamorfòsico.  add.  Di  o  Da 
metamorfosi. 

Metapèdio.  s.m.  Metatarso. 

Metaplasmo.  s.  m.  Cambia- 
mento che  si  fa  in  una  parola, 
togliendo,  0  aggiungendo  o  cam- 
biando una  lèttera  o  una  sillaba. 

Metàstasi,  s.f.  V.  G.  Cambia- 
mento di  sede  d'una  materia  mor- 
bosa, che  può  essere  alcuna  vol- 
ta favorevole  e  salutare. 

Metatarso,  s.^n.  V.  Gf.  Parte 
del  piede  che  è  tra  il  tarso  e  lo 
falangi. 

Metàtesi,  s.  f.  Trasposizione 
di  lèttera,  o  Mutamento  nell'or- 
dine delle  lèttere. 

Melato.  5.  m.  Seccatojo  di  ca- 
stagne. 

Mète.  s.  f.  Cùpola. 

Metempsicòsi.  s.f.V.G.  Tra- 
passo dell'  anima  da  un  còrpo  in 
un  altro,  conforme  al  sentimento 
attribuito  a  Pitagora. 

Metèora,  s.f.  V.  G.  Nome  ge- 
nerico  col  quale  si  indicano  tutti 
i  fenomeni  che  avvengono  ed 
hanno  origine  neh'  atmosfera. 

Meteòrico,  add.  Di  metèora. 

Meteorismo,  s.w.  Gonfiamen- 
to, in  tutto  0  in  parte,  del  basso 
ventre,  cagionato  da  aria  rin- 
chiusa, 0  da  flatuosità. 

Meteorista.  s.m.  Chi  sa  e  pro- 
fessa la  Meteorologia. 

Meteorògrafo.s.m.  Strumen- 
to inventato  dal  P.  Secchi,  che 
è  un  Meccanismo  ,  il  quale  tien 
nota  delle  indicazioni  date  dagli 
strumenti  meteorologici. 

Meteorologia.  5.  f.  V,  G.  La 
sciènza  delle  metèore. 

Meteorològico,  add.  Di  me- 
tèore. H  sost.  Scrittore  che  trat- 
ta di  metèore. 

Meteorologista,  s.  m.- Colui 
che  attende  alle  osservazioni 
meteorolo^-iche.  R. 

Meticolosità.  5.  f.  La  qualità 
astratta  di  chi  è  meticoloso.  R. 
Meticoloso,  add.  Che  si  perita 
a  fare  ogni  cosa,  temendo  di  far 
sempre  male.  R. 
Metòdica,  s.f.  L'arte,  la  qualo 
insegna  a  insegnare. 
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Metòdico,  add.  Fatto ,  Dispo- 
sto con  mètodo,  li  Che  ha  mèto- 
do, Che  procède  con  mètodo. 

Metodista,  s.rn.  Nome  de'  fau- 
tori di  una  seua  religiosa  ,  che 
professa  grande  rigidità  di  prin- 
cipii.  H. 

Metodo,  s.  m,  V.  G.  Arte,  Rè- 
gola di  dirigere  le  nostre  facol- 
tà intellettuali  scccndo  1'  ordine 
che  è  nelle  cose,  o  ai  disporre  i 
ragionamenti  a  mòdo  che  facil- 
mente si  conosca  la  correlazione 
che  ciascuna  proposizione  ha  col- 
la sua  antecedente,  e  tutte  insie- 
me col  proposto  fine  ,  che  si  è 
quello  di  convincere  noi  stessi  o 
gli  altri  circa  alcuna  verità.  l| 
Modo  di  dire  o  fare  una  cosa  se- 

fuèndo  cèrti  principj  ,  e  con  un 
ato  ordine. 

Metodologia.  «.  f.  Ragiona- 
mento o  trattato  intorno  a'  me- 
todi. 

Metodològico,  add.  Che  con- 
cerne la  Metodologia.  R. 

Metonimia  e  liletonomia. 
s,f.  V.  G.  Figura  rettòrica  nella 
quale  si  pone  la  causa  per  1'  ef- 
fètto ,  ovvero  il  continènte  pel 
contenuto. 

Metòpa.s.*n.  V.G.  Spazio  qua- 
drato ,  0  intervallo  fra  i  triglifi 
nel  fregio  dòrico. 

MetÒpiÒ.  s.  m.  Spezie  d'albero 
da  cui  stilla  una  resina,  confusa 
da  alcuno  con  l' ammoniaco. 

Metoposcopia.  s.  Z'.  V.G.  Ar- 
te superstiziosa  per  cui  si  pre- 
tènde congetturare  ,  per  mèzzo 
dell'  ispezione  de'  lineamenti  del 
volto,  ciò  che  dee  accadere  ad 
alcuno. 

Metopòscopo.  s.m.  V.  G:  Fi- 
sonomista. 

Metràglia.  «.  f.  Una  quantità 
di  palline  di  ferro  battuto,  di  nu- 
mero e  peso  determinato,  collo- 
cate entro  un  tubo  di  latta ,  che 
si  sovrappone  al  sacchetto  di  pol- 
vere nelle  cariche  a  cartocci. 

Metrèta.  s.  f.  Mezzaruòla,  che 
fu  spèzie  di  misura  da  vino. 

Mètrica.  5.  f.  Arte  di  scrivere 
metricamente  o  in  versi. 

Metricamente,  avv.  In  vèrsi , 
Misuratamente, 


Mètrico,  add.  Di  mètro.  ||  Arte 
metrica  ,  Poesia ,  Colui  che  fa 

vèrsi. 

Metrito.  s.  m.  V.  Gr.Mitrito. 

Mètro,  s.  m.  V.  G.  L'unità  della 
misura  lineare.  \\  talora  invece  di 
Vèrso  di  quantità  determinata  di 
sillabe.  |1  Canto.  \\  Mòdo,  Maniè- 
ra. Il  Manièra  di  favellare. 

Metrologia,  s.  f.  V.  G.  Opera 
che  tratta  delle  varie  misure. 

Metrologico,  add.  Cheappar- 
xiene  alla  metrologia.  R. 

Metrònomo,  s.  m.  Strumento 
il  quale  col  grado  di  lentezza  o 
di  velocità  delle  sue  oscillazioni 
regolari  indica  il  tempo  della  mu- 
sica. 

Metròpoli,  s.f.  Città  principale 
di  una  provincia  o  di  un  regno. 

Metropolita.  5.  m.  Arcive- 
scovo. 

Metropolitano,  add.  Di  me- 
tròpoli. Il  Arcivescovo  d'una  me- 
tròpoli. 

Metrorragia.  s.f.  V.G.  Emor- 
ragia uterina. 

Mettere,  v.  a.  Porre,  Colloca- 
re. Il  Spèndere.  ||  Introdurre,  o 
Far  ricevere.  |1  Proporre,  ad  ef- 
fètto di  mandare  a  partito.  |1 
Spèndere.  |1  intr.  detto  delle 
piante  vale  Pullulare,  Germo- 
gliare. Il  Cominciare  a  nascere. 
Spuntare.  |1  parlandosi  di  vesti- 
menti, Vestire.  \\  Metter  chec- 
chessia^ Metter  pegno ,  Scom- 
mettere. Il  Sboccare:  e  si  dice 
de'fiumi,  fòssi  e  simili.  ||  Collo- 
care in  matrimònio,  Maritare,  jj 
nel  giuoco  è  lo  stesso  che  Mette- 
re su.  Il  Giudicare.  |l  e  seguito 
dalla  part.  A,  indica  Pena,  o 
Supplicio,  come  Mettere  a  mòr- 
te. \\  Mettersi,  rifl.att.  Entrare. 
Il  Rimettersi  ,  Abbandonarsi.  || 
Partirsi.  ||  Mettersi  a,  Indursi. 
Muoversi,  Imprèndere.  ||  Metter- 
si pensièro^  cura ,  pena  ^  affan- 
no, Darsi  pensièro,  o  Entrare  in 
pensiero  ec. 

Mettibocca,  s.  e.  cotnp.  Ch- 
vuol  entrare  in  tutti  i  discorsi 
che  sente  fare  altrui. 

Mettidentro.  s,  m.  Introdut- 
tore. 

Mettidòro.  «.  m.  Mettilòro. 
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;  Mettilòro,  s.  m.  Artefice  che 
adorna  checchessia  di  òro,  che 
indora. 

Mettimale,  add.  Lo  stesso  che 

Commettimale. 
Mettiscàndoli.  s.  e.  comp. 

Commettimale. 
Mettitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  mette.  \\  Metlitore  di  falsi, 
o  malvagi  dadi,  Chi  guòca  ai 
dadi  di  vantaggio  e  da  baro. 
Mettitura,  s^f.  Il  mettere. 
Mèu.  s.  m.  Sòrta  d' èrba  detta 
anche  Finocchiona. 
Mèvio.  s.   m.  Nome  proprio  di 
personaggio  antico,  passato  in 
sinonimo  di  Censore  maligno. i?. 
Mèzza,  s.  m.  La  mèzza,  dice- 
j  si  per  indicare  Mèzza  ora  dopo 
!  un'  ora  già  nota. 
iVCezsabarba.s.  m.  Che  ha  bar- 
)  ba  non  ancora  grossa. 
Mezzadro.  5.  m.  Mezzajuòlo, 
Contadino  che  per  patto  dee  di- 
videre col  padrone  cèrte  ricòlte. 
.VIezzajuòlo.  s.  m.  Quegli  col 
quale  abbiamo  qualche  cosa  a 
comune  e  la  dividiamo,  come  u- 
I  siamo    col  contadino    nelle  ri- 
3òlte. 

>^ezzalana.  s.f.  Sòrta  di  panno 
'atto  di  lana  e  lino. 
tiezzaluna,  s.  f.  Quell'opera 
:Hstaccata  a  guisa  di  rivellino 
<'';he  si  colloca  innanzi  agli  an- 
■^roli  fiancheggiati  de' bastioni.  1| 
dezzaluna.  Specie  di  Coltella, 
ourva,  tagliente  dal  lato  conves- 
so, e  i  cui  due  capi,  che  finisco- 
no in  códolo,  sono  ficcati,  e  ri- 
baditi in  due  impugnature  ,  o 
manichetti  di  legno  verticali. 
Mezzaluna.  6'.  f.  La  MezzalU' 
na  intendesi  l' impero  ottomano, 
dalla  sua  insegna  che  è  la  mez- 
zaluna. R. 

^ezzamosca. s.  m.  Nome  vol- 
gare di  una  specie  di  gabbiano. 
iezzeina.  s.  f.  Mattone  da  pa- 
vimenti. Il  Còrda  di  strumenti,  {j 
La  vela  che  si  spande  alla  poppa 
nel  naviglio.  |1  Quella  parte  del. 
majale  che  rimane  tra  la  spalla 
e  la  coscia,  staccata  dalle  co- 
stole, e  salata  per  conservarla. 
lezzana.  s.  f.  Colai  che  tieu 
mano  a  pratiche  amorose.  R- 


Mezzane,  s.  f.pl.Qneì  pezzi  che 
attraversano  le  boccaporte,  e 
servono  a  far  riposare  i  quar- 
tieri delle  stesse  boccaporte. 

Mezzanello.  add.  Tessuto  di 
mezza  lana  e  mezza  accia. 

Mezzaniìni.  s  m.  pi.  Pasta  da 
minestra  di  grossezza  tra  i  ver- 
micelh  e  i  capellini. 

Mezzania.  5.  f.  Si  dice  al  co- 
rallo iuleriore  a  tutti.  |j  quella 
parte  del  legno  che  è  dall'albero 
di  maestra  sino  al  banco  della 
dispensa. 

Mezzanina.  s.  f.  Mezzanella. 

Mezzanino,  s.  m.  Tutto  quel- 
l'ordine di  stanze,  che  sono  im- 
mediatamente sopra  al  pian  ter- 
reno, o  anche  tramezzo  ai  piani 
superiori.  |j  Cèllule. 

Mezzanità,  s.f.  Mèzzo  tra  il  pò- 
co e  il  tròppo.  Il  Qualità  di  mez- 
zano. llRutììaneria. 

Mezzano,  s.  m.  Mediatore.  \\ 
Ruffiano.  l|  Di  mezzana  età. 

Mezzano,  add.  Di  mèzzo.  j|  Me- 
diocre. 

Mezzanotte.  5.  f.comp.  TI  pun- 
to della  metà  della  notte. 

Mezzare.  v.inir.  F. A.  Diventar 
mezzo  0  fracido. 

Mezzàrion.  5.  m.  Mezzèreon, 
Camelèa. 

Mezzaruòla.  s.  f.  Spèzie  di  mi- 
sura da  liquidi. 

Mezzatinta,  s.  f.  comp.  Colore 

fra  il  chiaro  e  l'oscuro. 
Mezzavocale.  s.  f.  comp.  Se- 
mivocale. 
Mezzellone.  add.  Mèzzo,  tra 

liquido  e  sòdo.  Bazzòtto. 
Mezzèreon.  s.  m.  Camelèa. 
Mezzeria.  5.  /".  Il  dare  al  conta- 
dino la  metà  delle  ricolte  per  il 
lavorar  che  fa  il  podere. 
Mezzetta,  s.  f.  Vaso  di  terra 

invetriata  che  serve  per  misura- 
re il  vino. 
Mozzetto,  s.  m.  Si  chiamano 

Mezzetti  i  fogli  di  carta  venuti 

difettosi,  e  se  ne  mettono  due  o 

tre  quaderni  per  risma. 
Mezzina,  ò-.  f.  Vaso  di  terra 

còtta  o  di  rame  da  tenere  o  da 

portare  acquu,  Bròcca. 
Mezzino.  s.  m.  Mezzina.  \\  Sort* 

di  misura  di  solidi. 
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Mézzo.  Aggiunto  per  lo  piti  del- 
le frutte,  e  significa  Vicino  al- 
l' infracidare.  |1  sosl.  La  parte 
mezza.  [[Belletta. 
Mèzzo,  sost.  (ì  talora  add.  ed 
avv.  La  in^zza  parte.  (|  Quello 
che  è  ugualmente  distante  dai 
suoi  estrèmi,  [j  Punto  che  è  e- 
gualmente  distante  da  due  tèr- 
mini di  uno  spazio  di  tempo,  j] 
Potere,Facoltà  di  fare  una  cosa. 
I|  Mòdo,  Ajuto, Interposizione,  [j 
Metà,  Una  delle  due  parti  tra  lo- 
ro eguali  o  quasi  eguali.  La  metà 
di  un  tutto.  11  Mediocrità,  Misu- 
ra. 11  Mezzo,  add.,  La  parte  di 
mèzzo,  Il  cèntro.  [[  Uomo  di  mèz- 
zo, Mezzano,  Ruffiano.  [1  Mèzzo  , 
avv.  Quasi.  [Ili  mezzo  appunto. 
([  In  parte,  Alquanto. 
Mèzzobusto.  s.m.  com/p.  Bu- 
sto dimezzato;  e  si  dice  delle  Sta- 
tue fatte  in  tal  manièra  tronche 
e  senza  braccia. 

Mèzzocannone.  s.  m.  camp. 
Strumento  musicale  antico. 
Mezzocércliio.  s.m.comp.  La 
metà  del  cerchio. 
Mèzzocolore.  s.  m.  camp.  Co- 
lor di  mèzzo  tra  due  altri. 
Mezzodì  e  Mezzo  dì.  s.  m. 
comp.  Mezzogiorno.   |1  II  mèzzo 
del  dì.  Il  II  vènto  che  spira  dalla 
parte  di  mezzodì.    \\    Equinòzio  ; 
che  il  dì  è  la  metà  di  24  ore. 
Mezzofìèra.  s.  m.  comp.  Mez- 
zo uomo  e  mezzo  fièra. 
Mezzogiorno,  s.m.  comp.  Re- 
gione opposta  a  Settentrione.  |1 
Il  punto  che  divide  egualmente 
il  giorno  fra  il  levare  e  il   tra- 
montar del  sole,  lì  nome  di  Vènto. 
Mezzogràppolo. «.w.Sòrta  di 
vino. 

Mezzombra.  5.  f.  comp.  Color 
digradante  tra  il  lume  e  l'ombra. 
MezzoKiinerale.  s.  m.  Chia- 
mossi  così  ogni  minerale  che  da- 
va un  metallo  fragile,  poco  o 
niente  duttile. 

Mezzoquarto,  s.  m.  Spèzie  di 
misura  di  cose  liquide.  \\  e  anche 
da  grano. 

iVtezzoquartière.  s.  m.  Sorta 
di  antica  misura  da  oho. 
VIezzorilièvo.  s.m.  Quella  sòr- 
ta di  scultura  che  è  di  mèzzo  fra 


il  bassorilievo  e  le  figure  tonde 
che  si  dicono  dì  luUo  rilièvo. 
Mezzoscaro.5.  w.  Oscuro  tem- 
perato. 
Mezzosoprano,  s.m.  Voce  che 
trovasi  fra  il  soprano  e  il  con- 
tralto. 

Mezzotèrmine,  s.on.  Ripiègo. 
Mezzùglio.  s.m.  Testo,  Coper- 
chio da  pentola. 

Mezzùle.  s.  m.  La  parte  di  mèz- 
zo del  fondo  dinanzi  della  botte 
dove  s'accomoda  la  cannèlla. 
Mi.  pari,  che  si  pone  in  vece  di 
Mcj  per  esprimere  il  tèrzo  e  il 
quarto  caso  del  pron.  Io. 
Miagolare   e   Miauiare.  v. 
intr.  Mandar  fuori  la  voce  che 
fa  il  gatto.  11  Nicchiare. 
Miagolata. s-f.  il  mandar  fuori 

la  voce  che  fa  il  gatto. 
Miagolio.  5.  m.  Il  vèrso  di  uno 

o  di  più  gatti  che  miagolano. 
Miàgolo,  s.m.  La  voce  del  gat- 
to, li   Trarre  miagoli.  Miago- 
lare. 

Miagro.  s.  m.  Spècie  d'erba  si- 
mile al  guado. 
Miào  e  Miàu.  Imitazione  della 
voce   che   fa   il    gatto    quando 
miàula  o  miagola. 
Miasma,  s.m.  Parola  usata  a 
significare    le   emanazioni    che  i 
sfuggon  da' corpi  degli  ammala- 
ti,  dalle  cose  putrefatte,   daìle 
paludi  e  stagni,  e  che  inspirate 
formano  la  cagione  delle  febbri  ^ 
intermittenti,  spesso  perniciose 
e  mortali. 
Miasmàtico,  add.  Di  miasma. 
Mica.    V.  L.  Briciola,  Piccola 

particella  di  checchessia. 
Mica.  pari,  riempitiva  in  com- 
pagnia della  negazione  per  èn- 
fasi del  discorso,  ed  anche  posta 
a  maggiore  efficacia  di  negare. 
Micante.  add.  Risplendènte. 
Micca.  s.f.  dice  il  volgo  per  Mè- 
ta di  mèrda.  [[  A  micca,  In  ab- 
bondanza. 
Micclietto.  s.w. Sòrta  di  semi- 
mia  molto  lussuriosa. 
Miccia,  s.   f.  Còrda  concia  col 
salnitro  per  dar  fuoco  alle  arti 
glierie.  1|  Asina. 
Miccino,  add.  Micolino.  ||  A 
miccino,  Alquanto,  Un  poco 
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A  miccino^  A  poco  a  poco,  Con 
gran  risparmio,  a  spilluzzico. 

Hiccio.  s.m..  Asino. 

Micco,  s.  m.  È  un  animale  del 
genere  delle  Scimie. 

Michelàccio,  s.  m.  Nome  prò- 
prio che  s'usa  quando  si  vuol 
parlare  di  uno  che  non  vuol  dar- 
si altro  pensière  che  di  campare 
allegramente  senza  fastidj  .|  i  Far 
la  mta  o  Varie  di  Michelaccio, 
cioè  Mangiare,  bere,  e  andare  a 
spasso. 

Riicidiale.  s.  e.  Omicida,  jj  add. 
Che  dà  morte,  che  rechi  gravis- 
sima pena  o  fastidio. 

Vicina,  dim.  di  Micia. 

iVIicino.  s,m.  Piccolo  gatto,  Gat- 
tino. Il  I micini  hanno  apèrti  gli 
òcchi,  si  dice  dì  Chi  non  è  più 
cucciolo  né  semplice  ,  come  i  di 
fresco  nati. 

Micio,  s.  m.  e  Micia,  f.  Il  gat- 
to e  La  gatta,  j]  Stare  in  barba 
di  micio^  Starsene  agiatamen- 
te, e  con  lieto  animo. 

Micolame.  s.  m.  Minuzzame. 

Micolino.  add,  dim.  Un  pochin 
pochino. 

ìiicrocosmo.  s.m,  V.  G.  Pic- 
colo mondo,  e  Compendio  dell'u- 
iii vèrso,  e  per  lo  più  si  prènde 
per  Uomo  in  gènere.  H  dicesi  pu- 

•  .'e  di  Cosa  che  contenga  in  sé 
molte  buone  qualità  e  sapori,  o 
sia  come  compendio  di  tutte  le 
'buone  cose;  ma  per  ischerzo. 

Microgrsifia.  s,  f.  Descrizione 
e  studio  delle  cose  minime  osser- 
vate col  microscopio.  R. 

jMicrografo.  s,  m.  Che  attende 

I  alla  micrografia.  R. 

Micrologia,  s.  f.V.G.  Trattato 
degli  oggetti  di  gran  tenuità. 

Micrometria,  s.  f.  Arte  di  ser- 
virsi del  micrometro. 

Micròmetro,  s,  m.  Strumento 

[  di  recente   invenzione  ,  per  cui 

t  giungono  a  misurare  le  cose  più 

i  piccole. 

Microscòpico,  add.  Apparte- 
nènte a  microscòpio,  Che  si  fa 
col  soccorso  del  microscòpio. 

Microscopia,  s.  f.  V.  G.  L'ar- 
te di  adoperare  il    microscopio. 

iMicroscòpio.  s,m  V.G.  Stru- 
mento formato  «.  uìw  o  diù  lèu»t 


convenevolmente  combinate  ad 
ingrandire  le  cose  minutissime. 

Microscopista.  $.  m.  Chi  fa 
studi  e  osservazioni  per  mezzo 
del  microscopio.  R. 

Midolla,  s.  f.  Quella  parte  del 
pane  contenuta  dalla  corteccia. 
11  La  parte  più  intèrna  della  pian- 
ta, il  La  polpa  degli  aranci,  di 
cedri  ec.  H  Grassezza  senza  sèn- 
so contenuta  nella  concavità 
dell'osso.  11  Midollo.  H  Sostanza  , 
Concètto  d'una  scrittura  ec. 

Midollame.  5.  m.  Quantità  di 
midolli. 

XvIidoUare.  add.  Che  ha  midol- 
la, 0  è  Di  midolla. 

Midollo,  s.  m.  Midolla.  ||  La 
parte  migliore  di  checchessia. 

Midollone.  5.  m.  Si  dice  a  Per- 
sona lenta  nel!' operare,  di  poco 
sentimento,  e  di  poco  senno. 

Midolioso,  add.  Pieno  di  mi- 
dolla. 

MidoUutO.  add.  Intèrno,  Re- 
còndito. 

Mièle,  s.m.  Mèle. 

Miètere,  v.  a.  Segare  le  biade. 
Il  Raccòrrò.  11  Uccider^'. 

Mietitura,  s.  f.  Il  miètere.  || 
Il  tempo  del  miètere.  H  Mèsse. 

Migliacciare.  v.  intr.  Man- 
giare migliacci  in  quantità. 

Migliàccio,  s.  m.  Spèzie  di  vi- 
^  Vanda  fatta  del  sangue  del  pòr- 
"    co,  0  d'altro  animale. 

Migliacciuòla.  s.  f.  Spezie  di 
vivanda  fatta  di  farina  'Spènta 
nell'acqua  e  poi  messa  in  padèlla 
con  òlio,  e  còlta  a  modo  di  frit- 
tata. 

Migliajo.  s.  m.  Nome  numerale 
di  somma,  che  arriva  al  numero 
di  mille. 

Miglialsole.  s.  m.  Pianta,  che 
ha  gli  stèli  ramosi,  scabri,  e  le 
foglie  lanceolate,  intere. 

Migliarese.  s.  m.  Peso  poco 
maggiore  di  un  denaro. 

Migliaresso.  5.  m^  Moneta  an- 
tica di  Alessandria/"' 

Migliarini,  s.m.'pi:  Migliarole. 

Migliarino,  s.m.  Uccèllo  detto 
da  molti  Fringuèllo  d'inverno,  o 
nivale. 

Migliar©,  s.  m.  Nome  numera- 
le Migliaio.  11  Miglio. 
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MigUaròla.  s.  f.  La  qualità  più 

minuta  dei  pallini  da  schioppo. 

Miglio,  nel  pZ.Miglia;oggi  Lun- 

§hezza  j^resso  a  poco  di  tre  mila 
e'nostri  passi  ;  ma  ve  ne  ha  di 

molte  altre  lunghezze. 
Miglioramento  e  Megliora- 

mento.  s.m.  Il  migliorare.  ||  La 

parte  migliore  di  checchessia. 
Miglioranza.  s.  f.  Qualità  di 

ciò  eh*  è  migliore. 
Migliorare  e  Megliorare. 

v.a.  Ridurre  in  migliore  stato, 

Rèndere  migliore.  H  e  intr.  Ac- 

?[uìstar  miglior  èssere  ,  o  miglior 
orma.  1|  Ricuperar  le  fòrze. 

Migliorativo,  add.  Che  miglio- 
ra, Che  è  atto  a  migliorare. 

Migliore,  add.  Più  buono,  Ma- 
gliore.  Il  Più  còmodo.  1|  sost.  Il 
mèglio.  Il  Braccio  miglior  e j  II 
braccio  dèstro. 

Migna.  s.  f.  Quantità  di  mignoli 
degli  ulivi. 

Mignatta,  s.  f.  Vèrme  nerìccio 
bislungo,  che  si  usa  in  medicina 
per  attaccarla  a  varie  parti  del 
corpo  imiano  ,  da  cui  succhia  il 
sangue,  non  istaccandosi  se  non 
(quando  è  pieno  zeppo  di  esso.  || 
Mignatta  delle  borse  altrui,  di- 
cesi di  Chi  indebitamente  esige  , 
0  per  vie  illecite  cava  denaro  da 
altri,  0  lo  ruba.  1|  Uomo  misero  e 
spilòrcio.  11  Uomo  nojoso. 

Mignattajo.  s.on.  Chi  vende  le 
mignatte.  |1  Uccello  detto  altri- 
menti Chiurlo. 

Mignattino.  s.  m.  Uccello  ac- 
quatico,detto  anche  Mignattone. 

Mignatto.  s.  m.  Lombrico  che 
spesso  si  trova  negli  intestini  di 
alcuni  animah. 

Mignèlla.  s.  f.  Spizzèca  ,  Spi- 
lòrcio, avaro. 

Mignola,  s.f.  I  mignoli,  Le  boc- 
cioline  degli  ulivi. 

Mignolare,  v.  intr.  Il  mandar 
fuori  che  fa  l'ulivo  i  mignoli. 

Mignolatura,  s.  f.W  mignola- 
re, Fioritura  degli  ulivi. 

Mignolo,  «df^.  e  sost.  Minor  dito 
si  del  piede,  sì  della  mano.  |1  Boc- 
ciolina  degli  ulivi. 

Mignone.  s.m.  Favorito,  Amico 
intimo.  Il  Carattere  di  tipografia. 

Mignotta,  s.  f.  Meretrice. 
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Migràna.  5.  f.  Emicrània. 

Migrare. u.mr.ass.  Partire  d'un 
luogo  per  andare  in  un  altro  , 
Passare  ad  abitare  altrove. 

Migratòrio,  add.  Che  migra. 

Migrazione,  s.f.  Andata,  Par- 
tenza, Trasmigrazione. 

Mila  0  Milia.  add.  e  sost.  nu- 
merale in  sign.  di  Mighaja. 

Milensàggine-s./".  Sciocchez- 
za, Balordaggine. 

Milènso.  add.  Sciòcco ,  Scimu- 
nito, Balordo. 

Miliardo,  s.  m.  Mille  milioni. 

Miliare,  s.  f.  ^!alat.tia  di  un  ge- 
nere particolare  ,  che  è  accom- 
pagnata da  una  eruzione  cutanea 
di  piccole  vescichette  della  forma 
e  grossezza  di  un  grano  di  miglio. 

Milionàrio,  s.  m.  Chi  possiede 
ricchezze  per  la  quantità  di  uno 
0  più  milioni.  R. 

Milione,  s.  m.  Nome  numerale, 
Somma  di  millemigliaja.  jl  Gran- 
dissima quantità. 

Milionèsimo,  add.  Una  delle 
parti  componenti  un  milione. 

Militante,  add.  Che  milita.  |] 
vale  anche  Che  è  in  favore ,  Che 
pròva  o  convalida  le  ragioni  d'al- 
cimo,  0  d'  alcuna  cosa.  H  Chiesa 
trionfante  ,  I  beati  del  cielo. 

Militar  e.  v.t^i^r.  Esercitare  l'ar- 
te della  milizia,  jj  Giovare,  Esse- 
re in  favore. 

Militare,  s.  m.  Soldato. 

Militare. a^^. Di  miUzia,  Da  sol* 
dato,  Appartenènte  alla  mihzia. 

Militatore.  s.  m.  Che  milita. 

Milite,  s.  m.   V.  L.  Soldato. 

Milizia,  s.  f.  Arte  della  guèrra. 
Il  Esèrcito  di  gènte  armata.jj Or- 
dine di  grado  cavalleresco. 

Millanta.  Nome  numerale  che 
vai  Mille,  e  Grandissima  quanti- 
tà indeterminata. 

Millantamento,  s.  m.  Il  mil- 
lantare, Millanteria. 

Millantare,  v.  intr.  Aggrandi- 
re, Amplificare  smoderatamente. 
Il  in  sign.  intr.  pronoìn.  Vana- 
gloriarsi, Vantarsi. 

Millanteria,  s.f.  Il  millantarsi,^ 
Vantamento,  Jattanza. 

Mille,  sost.  e  add.  Somma  di  Di 
ci  centinaja.  Jl  Mille  volte.  [\ 
mille  mille,  A  migliaja. 
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Millècuplo,  add.  Che  è  mille 

volte  più. 
Millecuplicare,  v.a.  Raddop- 
piare mille  volte  ,  Render  mille 
volte  maggiore. 

Millefòglie,  s.  m.  comp.  Mille- 
fòglio. 

Millefoglio,  s.m.  <7ow29.  Pianta 
che  ha  lo  stèlo  scanalato,  un  po- 
co peloso  ;  le  fòglie  dentate  ,  li- 
scie, e  i  fiori  bianchi  e  cxlquanto 
rossi. 

Mille  forme.  odd.comp.Dì  mille 
e  varie  manière ,  Multiforme. 
!  ftlillelàtero.  add.  Detto  di  Fi- 
gura regolare  di  mille  lati  e  di 
mille  angoli. 
Millemila  o  Millemilia.  no- 
me numerale.  Un  milione. 
Millenàrio,  add.  Di  mille. 
Millènnio,  s.  m.  Lo  spazio  di 
mille  anni. 

Millepièdi,  s.  m.  comp.  Sòrta 
d'insètto  che  ha  moltissimi  piedi. 
Millèria.  s.f.  Pianta  da  cui  ca- 
dendo i  semi  si  moltiplica  assai. 
Millèsimo.  5  m.  Tutto  lo  spa- 
zio d'  anni  mille.  H  La  data  ap- 
posta a'pubblici  monumenti, stru- 
menti, lettere  ec,  sebbene  mag- 
'^^iore   0  minore  di  mille  anni. 
Millèsimo.  adA.  ordinativo  di 
mille. 
illesmo. Sincope  di  Millesimo. 
Uigramma.  s.  m.  comp.  La 
nillesima  parte  d'un  gramma. 
Millilitro,  s.  m.  comp.  La  mil- 
lesima parte  d'un  litro. 
-Vlillimetro.  s.m.  comp.  La  mil- 
1  lesima  parte  d'un  metro. 
Millionàrio.  s.  m.  Chi  possiede 
dei  milioni,  Ricchissimo. 
ÌMCilorde.Voce  italianizzata  dal- 
l' inglese  Mylord. 
)Jlì\7,B,.  s.  f.  Viscere  mòlle,  posto 
nell'ipocòndrio  sinistro  fra  lo  sto- 
maco e  le  coste  spurie. 
Mimèsi,  s.f.  V.  G.  Imitazione. 
jiimètica.  s.  f.  L'arte  dramma- 
tica. 

Mimètico  e  M.ìxn ètrico. add. 
Da  mimo,  Imitatone. 
Umica,  s.  f.  L'arte  de' mimi. 
ilimico.  add.  V.G.  Da  mimo. 
limmo.  s.  m.  e  Mimma,  f. 
Cicciolo  bambino. 
limo.  s.  m.  e  Mima.  f.  V,  O.  I- 


strione.  ||  Attori  che  recitavano 
negli  Episodi  delle  Commedie 
greche,  e  irìiitavano  col  gesto 
ogni  cosa. 
Mimògrafo.  s.  m.  Scrittore  di 
Mimi, 

I^imosa.  s.  f.  Erba  sensitiva, 
Pianta  che,  toccata  con  le  dita, 
si  ristringe  in  sé  stessa. 
Mina. 5./;  La  metà  di  uno  stajo. 
Il  Quel  cavo  o  Buco  che  si  fa  nel 
terreno,  nelle  mura,  o  nel  sasso 
per  empirlo  di  polvere,  affine  di 
disunire,  rompere,  e  mandar  in 
aria  le  indicate  matèrie.  |!  Sòrta 
di  moneta  greca  del  valore   di 
cento  dramme,  0  giulj.   |j   V.  L. 
Minaccia.  ||  Aria,  Aspetto,  Cera. 
Minaccévole. ad^.  Minaccian- 
te, Che  minaccia. 
Minaccevolmente.  avo.  Con 
minacce,  A  mòdo  minaccevole. 
Minaccia.  5.  f.  L'atto  del  mi- 
nacciare. Il  minacciare. 
Minacciàbile.  add  Minacce- 
vole. 

Minacciamento.  s.  m.  Il  mi- 
nacciare, Minacciatura. 
Minacciare,  v.  intr.  Promet- 
tere  altrui  o  gastigo,  vendetta, 
o  danno  con  atto  e  movimento 
sevèro  di  mano,  o  di  testa  o  con 
parole  aspre. 
Minacciare,  v.  intr.  Minac- 
ciare  usato   assolutam.  è  detto 
in  senso  fig.  di  tempo,  Cielo, Sta- 
gione, Mare  e  simili,  vale  dar  se- 
gno di  gran  pioggia,  o  di  tempe- 
sta, R. 

Minacciatòrio.   add.  Minac- 
cevole, Contenènte  minaccia. 
Minacciatura.  5.  f.  Minaccia. 
Minaccioso. ad<i. Minaccevole. 
Minaccioso. «de?. Del to  di  tem- 
po, cielo,  stagione,  ovvero  del 
mare,  vale  Che  fa  segno  di  gran 
pioggia,  o  tempesta.  R. 
Minace.  add.  Minacciante,  Mi- 
naccioso. 
Minaretto.  s.m.  Torre  inalzata 
a  fianco  di  una  moschèa,  e  fatta 
in  forma  di  campanile,  dall'alto 
della  quale  si  chiama,  fra' musul- 
mani, il  pòpolo  alla  preghièra,  e 
si  annunziano  le  ore. 
Minare,  v.  a.  Far  mine  per  at- 
terrare   checchessiiv.  ||  Recar 
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danno  sotto  sotto  a  qualcuno  o 
a  qualcosa. 

Minatore.  i;erb.  Che  fa  mine, 
Che  travaglia  alle  mine. 

Minatòrio,  add.  Che  minaccia. 

Minchia,  s.  m.  Membro  virile. 
Il  Minchia  di  re^  quel  piccolo 
pesce  gentile,  di  coloii  diversi, 
detto  volgarmente  Cazzo  di  re. 

Minchiate.  s.  f.pl  Giuoco  com- 
posto di  novantasette  carte,  delle 
quali  56  si  dicono  cartacce,  40 
tarocchi,  ed  una  si  dice  matto. 

Minchiatista.  s.  m.  Colui  che 
gioca  alle  minchiate. 

Minchionare,  v.  a.  Burlare 
chicchessia. 

Minchionatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  minchiona. 

Minchionatòrio,  add.  Spet- 
tante a  minchionatura:  Derisorio. 

Minchionatura.  s.  f.  L'atto 
del  minchionare.  \\  Ciò  che  serve 
a  minchionare. 

Minchione,  ndd.  Si  dice  co- 
munemente per  Balordo,  Scioc- 
co,o  altrimenti  Coglione.  WMin- 
chioni!  esclamazione  di  mara- 
viglia, come  Càpperi!  Corbéz- 
zole ! 

Minchioneria,  s.  f.  Motto, 
Detto  giocoso.  Il  Cosa  di  poco,  o 
di  niun  momento.  H  Errore  gran- 
de, Spropòsito,  Corbelleria. 

Minchionevolezza.-s.  f.  Qua- 
lità di  Minchione,  Sciocchezza. 

Minerale,  s.  m.  Matèria  che 
estraesi  da  una  minièra.  \\  add. 
Appartenente  a  minièra. 

Mineralista.  5.  m.  Professore 
o  Dilettante  di  mineralogia,  Os- 
servatore di  minerali. 

Miner alizzare,  v.  a.  Combi- 
nare una  sostanza  che  serve  ad 
alterare  la  proprietà  del  metallo. 

Mineralogia,  s.  f.  V.  G.  Quella 
parte  dello  studio  della  natura, 
che  si  applica  alla  cognizione 
de'corpi  inorganici,  che  con  no- 
me proprio  diconsi  Minerah. 

Mineralògico,  «-«^ci.  Attenente 
n  mineralogia.  R. 

Mineralogista.  5.  m.  Natura- 
lista che  specialmente  si  occupa 
nello  studio  de'minerali. 

Mineràrio,  add.  Delle  miniere, 
ij^'  concerne  le  miniere.  R- 
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Minerato.  add.  Dìce#di  regio 
ne  dove  sono  molte  miniere. 
Minestra,  s.  f.  Vivanda  com 
posta  di  paste,  o  di  riso,  o  di  pa- 
ne, o  d'erbe,  o  di  legumi,  o  di 
parecchie  di  queste  cose  mesco- 
late insième,  còtte  in  molto  brò- 
do o  in  acqua  condita. 
Minestraio,  s.  m.  Colui  che  fa, 
o  dispènsa  la  minestra. 
Minestrare,  v.  a.  Mettere  la 

minestra  nella  scodèlla. 
Minestrèllo.  s.  m.  V.  A.  Mi- 
nistriero.  Uomo  di  corte. 
Minestrone. 5.m.  Uomo  scimu- 
nito e  di  gròsso  ingegno. 
Mingherlino,   add.  Magrino, 
Sottilino,  Di  persona  magra. 
Miniante.  ao^c?.  Di  piccolo  fiore. 
Miniare,  v.  a.  Dipignere  con 
acquarèlli  cose  piccole  in  sulla 
carta  pècora  o  bambagina,  ov- 
vero suir  avòrio.    1]   Profonda- 
mente, e  squisitamente  imprime- 
re, o  dipingere  nell'animo.  \\  Mi- 
niarsi, rifl.  alt.  Darsi  il  liscio. 
Miniato,  add.  da  Miniare. 
Miniatura,  s.f.  L'arte  del  mi- 
niare. 11  Pittura  miniata. 
Minièra,   s.  f.  Luogo  sotterra 
dove  giacciono  e  donde  si  pos- 
sono levare  metalli,  mineraU  e 
certe  piètre  preziose.  Il  metallo 
stesso  non  depurato. 
Minima,  s.  f.  È  una  delle  note 
musicali  che  nel  tempo  ordina- 
rio ha  il  valore  di  due  quarti  di 
battuta. 
Minimamente,  s.m.  Menoma- 
mento. 
Minimare.  v.  a.  M^"» ornare. 
Minimo,  super  la  t.  di  Piccolo,  j] 
Un  minimo  che.  La  più  piccola 
cosa ,  Punto  ,  Niènte. 
Minio,  s.  m.    Òssido   rosso  di 
piombo  che  serve  per  lo  più  per 
dipignere.  ||  Miniatura. 
Ministeriale,  add.  Apparte- 
nènte a  ministèrio. 
Ministèrio  e  Ministèro.  5. 
m.  Il  ministrare.  L'ufficio.  1|  Or- 
dine, Òpera.  Il  Servigio, Còmodo. 
Il  Ptobblico    Ministero  ,    dicesi 
r  uffizio  di  sostenere  dinanzi  ai 
tribunah  la  esecuzione  delia  leg- 
ge.  ]}    Ministero  nel  linguag- 
gio politico,  sono  tutti  insieme  i 
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ministri,  che  a  nome  del  re  go- 
vernano il  paese  .{|  e  la  Residenza 
di  essi.  i2. 

Ministra,  s.  f.  di  Ministra. 

Ministranza.  s.  f.  Giurisdizio- 
ne, Ministèrio. 

Ministrare,  v.  a.  Esercitare  il 
suo  proprio  uficio  in  servigio  di 
altri.  Il  Somministrare.  ||  Ammi- 
nistrare, Maneggiare.  11  Ajutiire, 
Servire.  ||  Ministrare  la  chiesa^ 
iniziarla.  |1  Ministrare  la  giu- 
stizia, Esercitarla. 

Ministrativo.  add.  Atto  a  mi- 
nistrare. 

Ministrazione.  s.  f.  Il  mini- 
strare, Ministèrio. 

Ministrèllo.  vedi  Minestrèl- 
Lo.  Il  Mestierante,  Artigiano. 

Ministrière  e  Minestrière. 
s.  m.  Uomo  che  cantava  imprese 
d'armi  e  d'  amori  per  le  corti  si- 
gnorili. Ij  Sèrvo  di  corte  ,  Uomo 
di  corte. 

IVIinistro.  5.  m.  Che  ministra, 
Che  ha  il  maneggio  e  '1  govèrno 
delle  cose.  |1  L'ambasciatore  in- 
viato da  un  principe  a  una  corte 
stranièra.  |1  Uomo  privato  che 
ha  il  maneggio  delle  cose  e  dei 
negozj  di  alcuno.  |1  Ministri^  Gli 
ufficiali  pubblici. 

Minoranza,  s.  f.  Minorità.  || 
Diminuzione,  Scemamento.  1|  Pic- 

J'colezza. 

Minorare,  v.  a.  Far  minore, 
Diminuire,  Scemare. 

Minorasco,  s.m.  Fidecommis- 
so  che  appartiene  al  minor  fra- 
tèllo. 

;Minorativo.  Aggiunto  di  Medi- 
camento che  leggiermente  evà- 
cui. 

^Minorazione.  «. /".Scemamen- 

ji  to.  Diminuzione. 

iMinore.  Comparativo  di  Picco- 

i  lo.  IJColui  che  non  è  ancora  giun- 
to all'età  deternìinata  dalle  teggi 
affine  di  poter  essere  padrone  di 
sé  e  della  sua  ròba.  |1    Seconda 

[  proposizione  del  sillogismo. 

Minorenne,  add.  Colui  che  non 
ha  ancora  passato  gli  anni  della 
minore  età. 

Minor ingo.  s.  m.  Minimo. 

Minorità,  s.  f.  Qualità  del  mi- 

i  nore.  l|  Età  soggètta  alla  tutèla* 
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Il  II  minor  numero  tra  più  per- 
sone di  un  consesso  ec. 

Minorità,  s.  m.  Frate  dell'  Or- 
dine dei  Minori,  li. 

Minosse.  5.  m.  Dal  nome  di  Mi- 
nos  ,  favoleggiato  per  uno  dei 
giudici  dell'  inferno  ,  si  chiama 
così  per  atto  di  dispregio  un 
Giudice  fiero  e  poco  umano.  R. 

Minòtto.  5.  m.  Lungo  pezzo  di 
legno,  onde  si  servono  i  marinari 
per  tener  l' àncora  allungata  dal 
bordo  del  vascello,  quando  si  tira 
su,  acciocché  non  lo  danneggi. 

Minse.  Tirar  minse.  Tirar  Ta- 
juolo.  Morire. 

Minuetta.  5.  f.  Minuetto. 

Minuetto,  s.  m.  Danza  compo- 
sta di  un  sol  passo  rinnovato 
sulla  stessa  figura. 

Minùgia  s.  f.  e  Minùgio.  m. 
Budèllo.  [1  Minùgie,  Còrde  degli 
strumenti  di  suòno. 

Minugiajo.  s.  m.  Chi  lavora  o 
concia  e  vende  minugie. 

Minuire.  v.  a.  Scemare  ,  Dimi- 
nuire, il  in  sign.  m^r.  Diventar 
minore.  P.  pr.  MinuEìSTB.— p«5, 

MlNUITO. 

Minùscolo,  add.  Ben  piccolo. 

Minuta,  s.  f.  Bózza  di  scrittura. 

Minutàglia,  s.  f.  Quantità  di 
cose  minute.  |1  Popolo  minuto,  jj 
Gènte  di  bassa  condizione,  Plèbe. 

Minutame,  s,  m.  Quantità  di 
pèzzi  minuti  di  checchessia  alla 
rinfusa. 

Minutamente,  «uv.  In  minute 
parti.  H  Particolarmente,  Preci- 
samente. 

Minutante,  s.  m.  Segretario 
deputato  a  far  le  minute  de'Bre- 
vi  ec.  Il  Scrittore  di  minute. 

Minutare,  v.a.  Fare  la  minuta 
o  bózza.  Il  Sminuzzare. 

Minutèllo.  add.  Alquanto  mi- 
nuto, Minutino.  |1  Mingherlino. 

Minuteria,  s.  f.  Minutaglia , 
Minutame.  H  Lavori  gentih  di  o- 
rificeria. 

Minutezza,  s.  f.  Minuzia.  1|  Mi- 
nuto ràgguagho  di  una  cosa.  || 
Sottigliezza,  Piccolezza. 

Minutière.  5.  m.  Queir  orefice 
che  fa  lavori  gentili. 

Minutina.  s.  f.  Insalata  di  più 
specift  4'erbacce,  saporito  e  odo- 
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pose,  detta  Si-nche  Mescolanzlna, 
e  Insalata  cappuccina. 
Minuto,  s.  7n.  La  sessantesima 

E  arte  d'  un  grado  d?l  cerchio.  ]| 
,a  sessantesima  parte  di  un'ora, 
che  dicesi  pure  Minuto  primo. 
\\  Minestra  fatta  d'  erbe  cotte  ,  e 
minutamente  battute.  |)  Moneta 
di  vii  prezzo. 

Minuto,  add.  Piccolissimo.  |] 
Minuale,  Di  plèbe.  H  Di  pòca  im- 
portanza. 11  Preciso,  Particolare, 
Puntuale,  Che  non  cura  alle  cose 
più  minute.  H  aggiunto  di  Animo 
vale  Piccolo,  Pusillo.  H  Stentato, 
jl  Vendere  a  minuto,  A  piccole 
quantità. 

Minuto,  «vv.  Minutamente. 

Minùzia,  s.  f.  Cosa  di  poca  im- 
portanza. 11  Piccolezza. 

Minuziosàggine,  s.  f.  La  qua- 
lità astratta  di  chi  è  minuzioso. i2. 

IVIinu-ziosità.  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  chi ,  o  di  ciò  che  è 
niiiiuzioso. 

Minuzioso.  «cZ<^.  Detto  di  Rac- 
conto o  simili  :  Che  va  dietro  a 
minùzie  ,  a  cosa  di  pochissima 
importanza. 

t'yiinuzzàglia.  s.  f.  Minuzzame. 
[1  ed  anche  vale  Gente  minuta. 

Minuzzame,  s.  m.  Quantità  di 
minùzzoli.  ||  PezzuòU  di  chec- 
chessia. 

Minuzzare,  v.a.  Minutissima- 
mente tritare.  H  Diligentemente 
considerare,  Esaminare. 

Minuzzata,  s.f.  Frondi  minute, 
che  si  spargono  in  terra  per  le 
feste  :  Seminata. 

Minuzzolare-V.  a.  Minuzzare. 

Minùzzolo  e  Minuzzo,  s.  m. 
Minutissima  parte  di  checches- 
sia; ma  più  propriamente  dicesi 
del  pane.  Dicesi  anche  Briciolo, 
Tritolo. 

Mio.  pron,  poss.  che  nel  genere 
maschile  nel  numero  del  più  ha 
Miei  j  nel  femminile  nel  numero 
del  meno  ha  Mia,  e  nel  numero 
dèi  più  JW/e.'.l  50S/.Larosa  di  mia 
proprietà,  di  mio  dominio:  ed  u- 
sasi  con  l'articolo. 

Miòlo.  s.  m.  Bicchiere. 

MioJogia.  5.  /".  Parte  dell'ana- 
tomia che  tr^tt^a  dei  muscoli. 

l^ope.  add.  Dicesi  di  Colui  che 


vede  gli  oggetti  vicini  distinta- 
mente, ma  confusamente  i  lon- 
tani. 

Miopia,  s.f.  Vista  corta,  o  Con- 
fusione ed  oscurità  di  vista  ri- 
guardo agli  oggetti  lontani. 

Mira.  s.  f.  Segno  della  balé- 
stra, 0  dell'  archibuso ,  o  simili , 
nel  quale  s'affissa  1'  occhio,  per 
aggiustare  il  colpo  al  bersaglio. 
1|  Fine,  Scopo,  Disegno.  H  Vista. 
jl  Por  la  mira  j  Aver  la  mira, 
Fisamente  volgere  il  pensiero  , 
o  Avere  la  mente  volta  a  chec- 
chessia. 

Mirabella,  s.  f.  Nome  volgare 
di  una  specie  di  susina. 

Miràbile,  add.  Degno  di  mara- 
viglia. Il  Grandissimo. 

Mirabilia.  5.  m.  pi.  Cose  grandi 
emaravigliose. 

Mirabilmente.  am\  Con  modo 
ammirabile ,  '  Maravigliosamen- 
te. Il  Grandemente. 

Mirabolano,  s.  m.  Spezie  di 
susino  che  produce  frutto  molto 
soave,  detto  anch'  esso  Mirabo- 
lano, e  volgarmente  Mirabella. 

Miracolaio,  s.  m.  Così  dicesi 
a  chi  crede  ciecamente  a'  più 
strani  miracoli  narrati  dalle  vec- 
chierelle. 

Miracoleggìare.  v.intr.  Ope- 
rar miracoli. 

Miracolo,  s.  m.  Atto  o  Opera 
del  potere  divino  fuor  delle  leggi 
conosciute  dalla  natura.  1|  Cosa 
grande  e  maravigliosa.  1|  Mira- 
coli, Contrassegni  affettati  d'am- 
mirazione. llLr>zj,  Smòrfie;  onde 
la  frase  Far  de'  miracoli,  Fare 
dei  lèzj ,  delle  smorfie. 

Miracolosamente,  avv.  Per 
miracolo,  Con  miracolo. 

Miracolosità.  s.  f.  Cosa  mi- 
racolosa, pregevole. 

Miracoloso,  add.  Di  miracolo. 
Che  ha  del  soprannaturale. 

Miràglio,  s.m.  Specchio.  ||  E- 
semplare  da  imitarsi. 

Mirallegro,  s.m.  Congratula- 
zione. Il  onde  Dare  il  miralle- 
gro j,  Congratularsi  con  alcuno 
delle  sue  prosperità. 

Miramente.  5.  m.  Il  mirare. 

Mirando,  add.  Ammirabile. 

Mirare,  v.  a.  Fissamente  guar- 
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dare.  ||  Diligentemente  conside- 
rare. Il  Volgere  il  pensiero  ad  ot- 
tener checchessia.  |1  intr.  ass. 
Affissar  1'  occhio  per  aggiustare 
il  colpo  al  bersaglio. 
Mirasele.  5.  m.  Ricino. 
Miratore  e  Miradore.  'cerb. 
m.  Che  mira.  \\  Specchio.[lEsem- 
pìare,  Modello. 

Miratura.  s.  f.  Guardatura ,  Il 
guardare. 

Miriade,  s.  f.  V.  G.  Numero  di 
dieci  mila,  Schiera  di  dieci  mila. 
\\Miriade,  numero  iniinito,  e  non 
determinato ,  di  cose  o  persone. 

Miriagrammo,  s.  m.  Misura 
decimale  del  peso  di  diecimila 
grammi,  o  dieci  chilogrammi.  R. 
Mirialitro.  s.  m.  Misura  deci- 
male della  capacità  di  diecimila 
litri.  R, 

Miriàmetro.  s.  m.  Misura  iti- 
neraria di  diecimila  metri,  o  die- 
ci chilometri.  R. 

Miriarca.  5.  on.  V.  G.  Capo  di 
diecimila  soldati. 

Mirica,  s.  f.  Piccol  virgulto  ; 
una  specie  di  Tamarisco. 

Mirice,  s.  m.  Tamerice. 

Mirico.  s.  m.  Mirice. 

Mirifico,  adcl.  Maraviglioso. 

Mirizzana.  acid.  Il  rezzo,  l'ug- 
gia, e  forse  anche  il  freddo  ec- 

,  cessi vo. 

Mirmicoleone.  s.m.  V.G.  Ge- 
nere d'insetti  infèsti  agli  altri,  e 
singolarmente  alle  formiche. 

Miro.  add.  V.  L.  Maraviglioso, 
Stupendo,  Ammirabile. 

Mirra.  5.  /.  V,  G.  Spezie  di  gom- 
ma 0  di  resina. 

Mirrare,  v.  a.  Condire  colla 
mirra.  Profumar  di  mirra. j|  Ono- 
rare, Riverire. 

Mirrato,  add.  Condito,  o  Me- 
scolato con  mirra. 

Mirride.s./".  Pianta  detta  anche 
Cerfoglio  salvatico ,  o  Cicutaria. 

Mirro,  s.  m.  Misura  da  olio  ve- 
neziana e  anconitana . 

Mirtare.  v.a.  Coronar  di  mirto. 

Mirteo,  add.  V.  L.  Mirtino,  Di  ^ 
mirto. 

Mirtéto,  s.m.  V.L,  Luogo  pie- 
no di  mirto. 

Mirtiforme.ac^cf.Che  hala  for- 
ma simile  a  una  foglia  di  mirto. 
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Mirtillo,  s.  m.  Piccolo  arbo- 
scello della  famiglia  delle  vaccì- 
nee.  ||  Còccola  della  mortella. 

Mirtino,  add.  Di  mirto. 

Mirto,  s.  m.  Mortèlla. 

Mis.  part.  la  quale  aggiunta  in 
principio  ad  alcuna  voce  ha  for- 
za negativa  o  peggiorativa,  co- 
me Misagiato,  Malagiato  ec. 

Misantropia,  s.  f.  V.  G.  Òdio 
portato  in  generale  agli  uomini. 

Misantròpico,  add.  Di  misan- 
tropia, Relativo  a  misantropia 

Misàntropo,  s.m.  V,G.  Odia- 
tore degli  uomini, 

Misavvedutamente.avv  Al- 
l' improvviso. 

Misavvenimento.  s.  m.  Di- 
savventura, Mala  ventura. 

Misavvenire.  v.  intr.  Incon- 
trar male.  Avvenir  male.  Succe- 
der male.  P.29»\MlSAVVENENTB. 

Misavventura.  s./".  Disavven- 
tura, Mala  ventura. 

Miscadere.  v.  intr.  Incontrar 
male,  Accader  male,  Misavve- 
nire. P.  pr.  MlSCADENTE. 

Misce.  V.  L.  Mescolanza,  Mi- 
scuglio. 

Miscèa.  s.  f.  Bagattella,  Mas- 
serizie vili,  di  poco  prezzo,  0  vec- 
chie. H  Componimento  di  niun 
pregio.  Ciancio,  Inezie. 

Miscèla,  s.  f.  Mescolanza,  Voce 
usata  specialmente  da'  Chimici 
o  da'Medici.  R. 

IVIiscellànea.  s.  f.  Libre  che 
contiene  varie  cose  di  argomen- 
to diverso.  Il  Mescolanza. 

Miscellàneo,  add.  Mischiato 
di  più  cose. 

Mischia.  s,f.  Quìstione,  Riòtta. 
Il  Disputa,  lì  Combattimento  in 
cui  i  soldati  d'ambo  le  parti  ven- 
gono alle  mani,  e  pugnano  a  còr- 
po a  còrpo,  mischiandosi  gli  uni 
cogli  altri.  llMischianza.  li  Mol- 
titudine di  persone. 

Mischiamento,  s.  m.  Il  mi- 
schiare, Mescùglio. 

Mischiante.  aci^i.  Che  mìschia. 
Il  Colui  che  fa  mischia 

Mischianza.  s.  /*.  Mescola- 
mento. 

Mischiare,  v.a.  Mischìare,Me- 
scolare.  H  Unire,  Giugnere  una 
cosa  ad  un'  altra.  H  Mischuarsi. 
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rifi.  att.  Ingerirsi,  Intrigarsi.  |) 
Far  mischia  e  rissa. 

Mischiata,  s.  f.  Meschianza  , 
Mescolamento. 

Mischiatamente.  avv.  Me- 
scolatamente, Alla  rinfusa. 

Mischiato,  s.m.  Mischiamen- 
to, Miscuglio. 

Mischiatura.  s.  f.  Mischia- 
mento. 

Mischio. s.m.  Mescùglio.  ]]  Sòr- 
ta di  marmo  così  detto  dalla  me- 
scolanza di  più  colori,  che  in  es^* 
so  si  veggono. 

Mischio,  add.  Mischiato. 

Miscibile,  add.  Che  si  può  me- 
scolare. 

Miscidare.  v.  a.  Mescolare. 

Misco.  .9.  m.  Grano  aderènte  al- 
ia fòglia. 

Misconóscere,  v.a.  Discono- 
scere, Contradire^  Negare.  \\  Vi- 
lipendere. 

Miscontènto.  add.  Non  sod- 
disfatto, Mal  contento. 

Miscredènte,  add.  Scredènte, 
Infedele. 

Miscredènza,  s.  f.  Mala  cre- 
denza, L'errar  nella  fede. 

Miscrédere,  v.  intr.  Creder 
male  e  non  dirittamente  ,  Man- 
care assolutamente  di  fede. 

Miscùglio.  5.  m.  Mescolanza 
confusa. 

Misdire.  v.  a.  Dir  male.  |1  Con- 
traddire. 

Misentèrico.  s.  m.  Che  sofire 
mali  al  mesenterio. 

Miseràbile. a^^^.Ripieno  di  mi- 
seria. Che  è  nella  miseria,  jj  De- 
gno di  compassione.  [[  Piccolis- 
simo, Scarsissimo. 

Miserabilità,  s.  f.  Quahtà  e 
Stato  di  chi  è  miserabile. 

Miseramente,  avv.  Miserabil- 
mente. Il  Dolorosamente. 

Miserando,  add.  Miserabile. 

Miserazione.  s.f.  V.  L.  Mise- 
ricordia, Commiserazione. 

Miserère.  5.  m.  V.L.  Abbi  mi- 
sericordia. Il  Misererò  il  salmo 
di  David  che  cosi  incomincia. 

Miserévole. a^d. Miserabile.  |) 
Compassionevole. 

Misèria,  s.  f.  Stato  infelice,  Po- 
vertà estrema ,  Infelicità,  Cala-     | 
mità.  Il  Strettezza  nello  spende-    J 


re.  Il  Dappocaggine.  Ij  Cosa  di 
niun  conto,  Miscèa. 

Misericorde.  add.  Misericor- 
dioso. 

Misericordévole  e  Miseri- 
cordiévole.  add.  Degno  di 
compassione,  da  muòver  miseri- 
cordia. Il  Misericordioso. 

Misericòrdia,  s.  f.  Affetto  che 
si  muove  nell'  animo  nostro,  e 
ci  spinge  ad  aver  compassione 
d'  altrui  nelle  sue  miserie  e  a 
sovvenirlo.  ||  Misericordia!  è 
esclamazione  di  chi  chiede  soc- 
corso; e  anche  di  maraviglia,  o 
di  spavento.  |1  Grazia  o  perdono 
dato  a  coloro  che  si  potrebber 
punire. 

Misericordiante.  add.  Mise- 
ricordioso, attributo  di  Dio. 

Misericordioso,  add.  Che  ha 
misericordia ,  Compassionevole. 

Misero,  add.  Infelice.  H  Cala- 
mitoso. Il  Malvagio.  ||  Nocivo 
|l  Piccolo,  Troppo  stretto,  Scar- 
so. Il  Colui  che  troppo  s'astiene 
dall'  usare  il  suo.  Avaro. 

Misèrrimo,  superi  di  Misero. 

Misfacitore.  s.  m.  Malfattore. 

Misfare.  v.  a.  Mal  fare,  Arrecar 
danno,  o  Danneggiare. 

Misfatto,  s.  m.  Peccato,  Scel- 
leratezza. 

Misgradito.  add.  Non  gradito, 
Grave  a  sopportare. 

Misi.  s.  m.  Spezie  di  vetriuòlo 
metallico  ,  che  si  dissolve  pe- 
standolo prima  nell'  acqua  o  ne) 
vino  o  nell'aceto. 

Misirizzi,  s.  on.  Trastullo  da 
fanciulli  fatto  di  un  boccinolo  di 
saggina,  alto  tre  centimetri  o 
cosi,  impiombato  da  una  parte, 
e  con  una  piccola  penna  fitta 
neir  altra,  sicché  in  qualunque 
modo  si  getti  non  può  l'are  che 
non  rimanga  riuo  con  la  penna 
in  su. 

Misleale,  add.  Disleale,  Per- 
fido, Di  mala  fede. 

Mislealtà,  s.  f.  Dislealtà. 

Missionante.  s.m.  QuegU  che 
fa  le  missioni. 

Missionàrio,  s.  m.  Sacerdote 
spedito  per  le  missioni. 

Missione.  5.  f.  Il  mandare.  |1  II 
mandare  che  si  fa  de' sacerdoti 
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a  predicare  la  fede  di  Cristo  fra 
i  popoli  barbari ,  o  ad  instruire  i 
Cristiani.  ||  Emissione. 

Missive,  add.  e  talvolta  Mis- 
siva in  forza  di  s.  /'.  È  aggiun- 
to propriamente  dato  alle  lettere 
che  si  mandano. 

Mistamente,  avv.  Mischiata- 
mente,  Promiscuamente. 

Misteriale.  add.  Misterioso. 

Mistèrio  e  IVIistèro.  5.  m.  V, 
G.  Cosa  secreta,  impossibile,  o 
difficile  a  comprendersi.  1|  Ceri- 
monia della  religione.  1|  Punto  o 
soggetto  da  contemplarsi,  jj  l'Eu- 
caristia. 11  Segreto,  Arcano.  j| 
Rappresentazione  scenica  di  su- 
brette sacro. 

Misteriosità,  s.  f.  astratto  di 
Misterioso. 

Misterioso,  add.  Che  ha  in  sé 
mistèrio,  Da  farne  mistèrio. 

Misteruola.  s.  f.  Calice  0  Me- 
sciroba. 

IMisticamente.  avo.  Misterio- 
samente, Allegoricamente. 

Misticare.  v.a.  Confondere  in- 
sieme. 11  Imbrogliare. 

Mistichità.  s.  f.  V.  A.  Qualità 
di  ciò  ch'è  mistico:  Mistèrio. 

Misticismo.  ■?.  m.  Dottiina  di 
coloro  che    nelle  cose  di  fede 
fanno  minute  e  profonde  investi- 
j    gazioni.  ^ 

(Misticità,  s.  f.  Qualità  astratta 
!    di  ciò,  0  di  chi  è  mistico. 
■  Mistico,  add.  Allegorico,  e  di- 
cesi solo  di  cose  attenenti  a  re- 
Hgione.  Il  Mistica,  Teologia  che 
risguarda  la  contemplazione. 

Mistilineo.  add.  Si  dice  di  tutte 
le  figure  composte  di  linee  rette 
e  di  curve. 

Mistione,  s.  f.  Mescolanza  di 
cose  per  lo  più  liquide. 

Misto,  s.  m.  Mistura,  Mesco- 
lanza. 11  Piccola  colazione  di  pa- 
ne e  vino,  voce  monastica. 

Misto,  add.  Mescolato,Mischìo. 

Mistura.  5.  f.  Mescuglio,  Me- 
scolamento. 

Mistiiràggine.  s.  f.  Cosa  che 
concorre  a  far  mistura. 
:  Misturato,  add.  Alterato  per 

mistura. 
:  Misura,  s.  f.  Ciò  che  serve  dì 
règola  per  determinare  0  l£i  du- 


rata del  tempo,  o  l'estensione 
dello  spazio,  o  la  quantità  della 
matèria.  H  Distinzione  determi- 
nata di  quantità,  e  Strumento  col 
quale  si  distingue.  \\  Contrac- 
cambio, Mèrito.  Il  Tèrmine,  Rè- 
gola, Mòdo,  Ordine.  H  Mira.  Ij 
Provvedimento,  Partito.  ||  Misu- 
ra rasa,  vale  Spianata,  Pareg- 
giata. Il  Buooia  ■misura,  Misura 
colma.  Piena.  H  Buona  misura j 
Arroto,  Giunta.  |1  Meltei^e  mi- 
sura in  checchessia,  Procèdere 
moderatamente,  Pesar  bene  ciò 
che  si  fa.  \\  Mettersi  misiora,  Mo- 
derarsi. Il  Pigliare  o  Prèndere 
le  sue  misure  in  far  checches- 
sia.  Provvedere  a'mèzzi  e  pesar 
le  proprie  forze. 

Misuràbile,  add.  Atto  a  misu- 
rarsi. 

Misurabilità,  s,  f.  Quantità 
misurabile ,  Proprietà  di  cosa 
misurabile. 

Misuramento,  s.  m.  Il  misu- 
rare. 

Misurare,  v.a.  Trovar  la  quan- 
tità ignòta  d'una  còsa  per  vahzzo 
d'altra  già  nota.  |1  J^isurare  coi 
passi  le  vie,  i  caiTÌpi,  o  simile. 
Andare  per  quelle  ec.  posata-* 
mente,  quasi  contando  i  passi.  j| 
Considerare,  Stimare.  H  Contrap- 
pesare,  Far  paragone.  \\rifl.atL 
Non  ispèndere  più  di  quel  che 
comporti  il  tuo  avere. 

Misuratamente,  avv.  Con  mi- 
sura, Regolatamente. 

Misuratezza,  s.  /'.Misura,Mo- 
derazione . 

Misurato,  a c2(^.  Discreto,  Tem- 
perato. 11  Acconcio,  Adatto.  i| 
Ben  conformato,  Ben  regolato.  1 1 
dicesi  pure  di  cosa  fatta  a  tempi 
misurati. 

Misuratore-trice.  verh.  Clii 
0  Che  misura.  l|  Misuratore , 
Agrimensore.  |1  Strumento  da 
misurare  il  peso  dell',  cq'ie. 

Misuratura,  s.  f.  Misuramento, 
L'operazione  del  misurare. 

Misurazione,  s.  f.  voce  poco 
usata:  Misuramento. 

Misurévole.  add.  Misurabile , 
Che  si  può  misurare. 

Misurino,  s.m.  In  siguiiìcato  di 
Piccola  misura  ,  e  comunemente 
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chiamasi  la  parte  aliquota  di  una 
misura  da  Olio ,  nominata  Lib- 
bretta. 

Misuso.  s.  m.  Abuso. 

Misvenire.  v.  intr.  Venir  man- 
co,Pèrder  gli  spiriti.  Il  Venir  mal 
fatto  ,  Aver  cattivo  succèsso. 

Mite.  «c^f^.T.L.  Piacevole,  Man-, 
sueto,§oave,  Di  benigna  natura. 

ftlitemente.  aiìx>.  V,  L.  Piace- 
volmente. 

Aliterà.  5.  f.  Fòglio  accartoc- 
ciato che  si  metteva  in  tèsta  a 
colui,  che  dalla  giustizia  si  man- 
dava in  sull'asino,  o  si  teneva  in 
gogna. 

Aliterare.  v.  a.  Metter  la  mi- 
tera,  ed  è  segno  d' infamia. 

^iiterazione.s.f.  L'atto  e  L'ef- 
fetto del  miterare. 

iJlìterino. add.  e  sost.  Da  mite- 
ra,  Degno  di  mitera,Vituperoso. 

Mitercrxe.  acór.  di  Mitera,  Mi- 
tera  grande. 

Mitezza,  s /.  La  qualità  astrat- 
ta di  Mite,  nei  sensi  vari.  R. 

trlitìco. add.  Che  concerne  il  mi- 
to, o  Che  ha  del  mito.  R. 

IVIitidio.  5.  m.  Giudizio,  Senno. 

Mitìgàbile.  add.  Da  potersi  o 
doversi  mitigare.  R. 

Writigamento.  s.m.  Il  mitigare. 

Mitigare,  v.  a.  Far  mite  ,  Pla- 
care ,  Addolcire.  ||  e  si  usa  oltre 
al  seiit.  att.  anche  nel  sign.  ri/I. 

Mitigativo,  add.  Atto  a  miti- 
gare. 

Mitigazione,  s.f.  Mitigamento. 

Mitilo. s.m.  Genere  di  molluschi. 

Mitità.  5.  f.  Virtù  di  mitezza, 
Qualità  di  chi  è  mite. 

Mito.  5.  m.  Favola,  Rappresen- 
tazione allegorica. 

Mitogràfico.  add.  Da  mito- 
grafo.  R. 

Mitògrafo.  s.m.  Chi  scrive  dei 
miti  degli  antichi  popoli,  e  gl'in- 
terpetra.  R. 

Mitologia,  s.  f.  V.  O.  Studio  e 
Trattato  intorno  alle  favole  degli 
Dei  de' Gentili 

Mitològico,  add.  Spettante  a 
mitologia. 

Mitologista,  s.  m.  Mitologo. 

Mitologo.  5.  m.  Colui  che  trat- 
ta delle  antiche  favole  o  in  quel- 
le è  versato. 


I^tostòrico. add.  Misto  di  stò- 
ria e  di  mitologìa. 

Mitra,  s.  f.V.G.  Ornamento  che 
portano  in  capo  i  vescovi  e  altri 
prelati  quando  si  parano  pontifi- 
calmente. Il  Ornamento  che  por- 
tavano in  capo  le  femmine.  1| 
Diadema  ad  ornamento  reale  de- 
gli antichi  Persiani. 

Mitrare,  v.  a.  Mitriare. 

Mitragliare,  v.  a.  Scaricare 
cannoni  carichi  a  metraglia  con- 
tro un  numero  di  persone,  ie. 

Mitragliatore,  s.  m.  Chi  mi- 
traglia, 0  comanda  che  si  mitra- 
gli. R, 

Mitragliatrice,  s.  f.  Strumen- 
to micidialissimo  da  guerra. 

Mitria.  vedi  Mitra. Segno  reale 
de 'Persiani. 

Mitriare.  v.  a.  Mettere  in  capo 
la  mitria,segno  vescovile.  H  Gfo- 
rificare  ,  Coronare. 

Mitriate,  add.  Che  porta  ed  ha 
facoltà  di  portare  la  mitra. 

Mitridàtico,  s.  m.  Mitridate. 

Mitridàtico.  «<^^-.  Di  mitridato. 

Mitridate,  s.  m.  Sòrta  di  anti- 
doto già  creduto  efficacissimo 
contro  i  veleni  tutti. 

Mittente. <^c?£^.Usato  più  spesso 
in  forza  di  sost.  e  dicesi  Colui  che 
spedisce  roba,  lettera  o  altro.  R. 

Mnemònica,  s.f.  L'arte  di  aju- 
tar  la  memoria  con  mezzo  di  ar- 
tificii  a  ciò  immaginati  fino  dai 
tempi  antichissimi. 

Mnemònico,  add.  Della  me- 
moria ,  Che  concerne  la  memo- 
ria. R. 

Mo.  avv.  di  tempo,  Ora,  Adèsso, 
li  ilio',  vale  anche  Mòdo.  Il  Amo' 
di  dire.  Per  mòdo  di  esèmpio. 

Mòbile,  s.m.  Ròba,  Arnese  che 
si  può  muòvere  e  trasferire  da 
un  luogo  ad  un  altro.  \\  Corrèdo. 

Mòbile,  add.  Ciò  eh'  è  atto  a 
muoversi  o  a  esser  mòsso,  j]  Vo- 
lubile, Incostante,  Leggiere. 

Mòbile,  add.  Caratteri  mòbili 
si  dicono  quelU  da  stampa,  per- 
chè divisi  per  lettere  da  compor- 
si e  scomporsi. 

Mobilia,  s.f.  Tutto  ciò  che  nel- 
le case  è  adornamento  di  stanze, 
come  sèdie,  cassettoni,  canapè, 
tappeti,  quadri  ec. 
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Mobiliare,  v.  a.  Fornire  una 
casa,  una  stanza,  di  mòbili. 
Mobiliatura,  s.  f.  Tutto  il  for- 
nimento de'mobili  di  una  casa.  || 
Stato  di  casa  ammobiliata. 
Mobilità,  s.  f.  Attitudine,  o  Fa- 
coltà ad  esser  mòsso.  |j  Incostan- 
za, Leggerezza. 

Mobilitare,  v.  a.  Rèndere  mo- 
bile. Far  mobile.  |1  rijl.att.  Farsi 
mòbile. 

Miobolato.  add,  V.  A.  Che  ha 
mobili,  Ricco. 

Mocajardo  e  Mucajardo. 
s.  m.  Camojardo,  Sòrta  di  tela 
antica  di  pelo. 

Mocajarro.  s.  m.  Mocajardo. 
Moccèca.   s.  m.  voce  bassa  : 
Dicesi  d'Uomo  dappoco  che  qua- 
si non  sappia  nettare  i  mocci,  jj 
Dappocaggine. 

Rocchetto,  s.m.  Drappo  di  la- 
na velloso  e  lanuginoso,  tessuto, 
incrocicchiato  e  cimato  come  i 
velluti. 

kloccicàglia.  s.  f.  Moccicaja. 
ilo  e  eie  aj  a.  s.  f.  Matèria  simile 
a'mocci. 

iloccicare.  v.  intr.  Lasciarsi 
cadere  i  mocci  dal  naso. 
Coccichino.  i.  m.  Pezzuòla  da 
ioifìarsi  il  naso. 
'ióccico.  s.  m.  Moccio. 
Moccicone,  s.  m.  Uomo  dap- 
|òco,quasi  non  si  sappia  nettare 
i'  naso  da'mocci. 
f  occiconeria.5.f.voce  bassa: 
^lappocaggine  ,  Scioccheria. 
loccicoso.    add.  Imbrattato 
ia'mocci.  ||  Dappoco. 
lóccio.  s.  m.  Escremento  che 
■ìsce  dal  naso. 

loccione.  s.  m.  Moccicone. 
loccioso.  add.  Moccicoso. 
loccolaja.  s.  f.  La  parte  del 
ucignolo  che  arde  divenuta 
Toppo  lunga  come  fungosa  e 
;he  ha  bisogno  di  essere  smoc- 
Jolata. 

lóccolo.  s.m.  Candeletta  sot- 
ile  della  quale  ne  sia  arsa  una 
"•arte.  Ij  I  mocci  che  colano  dal 
isiso.  11  Bestemmia,  onde  la  frase 
S^tlaccare  un  mòccolo^  per  Dire 
ina  bestemmia. 

Còco.  s.  m.  Spèzie  di  biada  si- 
ftile  alla  veccia  che  è  ciBd  prò- 


prio dei  colombi.  ||  Non  islìma^ 
re  un  mòcOy  Tenere  a  vile . 
Mocolo.  R.  m.  Uomo  d'  arme 

tartaro. 
Moda.  s.  f.  Usanza  ,  che  corre, 
passeggiera,introdotta  dal  gusto 
presènte  o  dal  capriccio,  ji  AZ?a 
moda  ,  Secondo  1'  usanza  che 
^  corre. 

Modale,  add.   Appartenènte  a 
mòdo  condizionale. 
Modalità,  s.  f.  Ragion  for^nale 
del  mòdo,   Qualità  ,  Manièra  di 
essere. 
Modanatura,  s.  f.  La  fòggia 
o  il  componimento  per  lo  più  dei 
mèmbri  minori,   come  cornici  , 
base,  cimase  e  simili. 
Mòdano,  s.  m.  Misura  ,  o  Yo- 
dèlio  col  (juale  si  regolano  gli  ar- 
tefici in  fare  i  lavori  loro  ,  Quel 
legnetto  col  quale  si  formano  le 
maglie  delle  reti.  |l  Misura  colla 
quale  si  regolano    e  misuransi 
tutti  gli  ordini  d'  architettura.  \\ 
è  anche  is  frumento  astronòmico 
per  misurare  le  stelle. 
Modellàbile,  add.  Atto  a  esser 

modellato. 
Modellamento,  s.  m.  L'atto  e 

L'etfetto  del  modellare. 
Modellare,  v.  a.  Formare  con 
terra  mòlle  o  con  cera  il  modèllo 
di  un'opera  che  si  vuole  eseguire 
in  marmo  o  altra  matèria,  jj  Dare 
ad  una  cosa  una  data  forma- 
Modellatore-trice.  vero. Chi 

0  Che  modèlla. 
Modellatura,  s.f.  L'operazio- 
ne del  modellare.  R. 
Modèllo,  s.  m.  Rilièvo  in  pìc- 
colo dell'opera  che  si  vuol  fai'e  in 
grande.  |1  Esemplare,  Protòtipo. 
(T  Ridurre  dal  modèllo  ,    dicesi 
del  Ritrarre  da  figura  di  rilièvo. 
Il  Porre  in  im  modèllo  imo.  co- 
sa^ Fare  il  modèllo  di  quella. 
Moderàbile,  add.  Da  potersi 
moderare.  R. 
Moderamento,  s.m.  Modera- 
zione. 

Moderanza.  s.f.  Moderazione. 
Moderare,  v.  a.  e  intr.  Modi- 
ficare ,  Temperare,  j]  rifl.  atL 
Temperarsi. 

Moderatezza,  t.  f.  Modera 
zlouè. 
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Moderativo,  add.  Atto  o  Ac- 
concio a  moderare. 
Moderatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  modera.  \\  Lume  a  ohe  con- 
gegnato per  modo  che  si  carica 
come  un  orologio,  e  secondo  che 
si  scarica  porta  l'ohc  su  verso 
il  lucignolo. 
Moderatòrio.  add.  Spettante 

a  moderazione. 

Moderazione,  s.f.  La  virtù  per 
cui  l'uomo  tèmpera  le  pròprie 
passioni  e  loro  pone  mòdo. 
Modernità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  modèrno. 
Modèrno,  add.  Nuòvo,  Novèl- 
lo, Che  è  secondo  l'uso  presènte 
o  Che  è  de'tempi  a  noi  vicini.  |1 
Alla  modèrna y  Come  s'usa  ora. 
Modèstia,  s.  f.  li  mostrare  al 
volto,  agli  atti,  alle  parole,  illi- 
bato  costume,  e  segnatamente 
animo  alièno  dalla  sregolatezza 
del  sènso  e  dell'orgoglio. 
Modestiosa.  add.  Colei  che  af- 
fetta modestia  e  non  l'ha. 
Modèsto,  add.  Che  ha  modè- 
stia. Il  Moderato. 
Modicità.  ò\  f.  Qualità  astratta 
di  ciò  che  è  modico,  e  si  dice  spe- 
-^ialmente  del  prezzo.  R. 
Mòdico,  sost.  e  add.  V.  L.  Po- 
co, Piccolo,  e  talvolta  Moderato, 
o  Della  moderazione,  o  simile. 
Modificàbile,  add.  Acconcio 

ad  essere  modificato. 
Modificare,  v.  a.  Moderare, 
Temperare.  ||  Produrre  cambia- 
mento, Cambiare  il  mòdo  d'es- 
sere d'alcuna  cosa. 
Modificativo,  add.  Atto  a  mo- 
di fio  are. 

Modificazione,  s.  f.  Il  modifi- 
care, Il  cambiare  tanto  o  quanto 
l'essere  di  una  cosa,  o  la  forma 
di  essa.  \\  Cangiamento  nell'es- 
sere di  alcuna  cosa. 
Modigiioncino.  dim.  di  Modi- 
glione. 

Modiglione,  s.  m.  Spèzie  di 
mènsola  che  gli  architetti  pon- 
gono sotto  il  gocciolatojo  de  cor- 
nicioni secondo  la  natura  degli 
ordini ,  o  fanno  ufficio  di  reg- 
gerli. 
Modinare.  v.a.  Far  le  modina- 
ture  alle  cornici  di  un  edifizio.  R, 


m.  Guisa,  Manièra, 
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Modinatura.  $.  f.Lo  stesso  che 
modonatura.  E. 

Medine,  s.  m.  Modano,  jl  Cali- 
bro, Lume,  Bocca  di  alcuno  stru- 
mento cavo. 

Modino,  dim.  di  Modo.  \\  Piani- 
no, Adagino. 

Mèdio,  s.  m.  V.  L.  Sòrta  di  mi- 
sura de'soUdi. 

Modista.  5.  f.  Colei  che  fa  cap- 
pèlli, cutììe  e  altre  acconciature 
da  donna,  Cresta] a. 

Mòdo. 
Costume,  Usanza.  \\  Misura,  Rè- 
gola. Il  Volontà,  Piacimento.  )| 
Rimèdio,  Ripiègo,  Temperamen- 
to, Compenso.  \\  Per  un  mòdo 
dtparZar^^  Per  esèmpio.  \\  A  lar- 
go m,òdOj  Non  istando  sull'ap- 
punto. Pigliando  la  còsa  larga- 
mente. 11  Le  differenti  manière  di 
coniugare  i  verbi,  giusta  le  dif- 
ferenti azioni  od  affezioni  che  si 
hanno  ad  esprimere.  ||  Forma, 
Figura.  Il  Apparènza,  Aspètto.  j| 
Canto,  e  generalmente  II  canto 
poètico.  11  A  mòdo ,  Come,    In 

§uisa,  In  manièra.  IJA  unmòdo^ 
imilmente,  A  ' 

mente.  \\A  mòdOj,  e  A  modino ^ 
Senza  fretta,  Posatamente. 

Modolare.  v.  a.  Modulare. 

Modula,  s.  f.  Modello  o  forma.. 

Modulare,  v.  a.  V.  L.  Rego- 
lare il  canto  e  il  suono. 

Modulazione.  5.  f.  Passaggio 
da  un  tòno,  ed  un  mòdo  a  un  al- 
tro nel  canto  o  nell'armonia,  1 
modulare  la  voce,  il  canto, 
suono.  Il  detto  dei  colori  vah 
Gradazione. 

Modulila,  s.  f.  Misura  armoni 
ca,  Modulazione. 

Mòdulo,  s.  m.  V.  L.  Modèllo 
jl  Misura  arbitraria  che  serve  i 
determinare  le  relazioni  di  pro- 
porzione tra  tutte  le  parti  di  un'o 
pera  di  architettura. 

Mofèta.  s.  f.  Luogo  da  cui  e. sa 
lane  vapori  pestiferi  e  mortiferi 
Il  Esalazione  pestifera. 

Mofetico.  add.  Di  mofeta.  R. 

Mogano.  5.  w.  Legno  assai  con 
patto,  di  colore  tendente  al  ross< 
e  di  molto  pregio,  del  eguale  i 
fanno  mobili,  come  tavolini,  cas 
settini  «e.  R. 
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Moggiata.  s.  f.  Spazio  di  terra 
in  cui  si  può  seminare  un  mòggio . 
Mòggio.  5,  m.  Misura  di  capa- 
cità pe'grani,  la  quale  è  divèrsa 
ne'diversi  paesi. [|La  qualità  del- 
la cosa  misurata. 
Mògio,  add.  Di   spìriti  addor- 
mentati, Naturalmente  o  abitual- 
mente dormiglioso,  jj  Mògio  mò" 
gio^  Pieno  di  melanconia. 
Mogliajo.  add.  Che  è  tutto  mo- 
glie, Che  è  ad  essa  àifezionatis- 
simo. 

Mògliama.s./'.'r.  A. Mia  moglie. 

Mogllardino.  add.  Troppo  a- 
mante  della  moglie. 

Mogliazzo.  s.  m.  Sposalizio, 
Matrimònio,  Maritaggio,  Nózze. 

Móglie,  s.  f.  Femmina  congiunta 
in  mdXT\mòmo\\Menare  moglie^ 
Tor  moglie,  e  simili,  Ammo- 
gliarsi. 

Moglièra.  s.  f.  Moglie.  1|  Don- 
na in  gènere. 

Mógiieta.  s.  f.  Tua  moglie. 

Mogogane  oMogogon.  s.m, 
È  un  legno  nobilissimo,  giallo 
rossigno,  del  quale  si  fanno  mo- 
bili di  riguardo. 

Moinardo.  add.  Si  dice  di  chi 

.  fa  moine,  carezze  infantili,  ec. 

Moine,  s.f.fl.  Lèzj,  Specie  di 

.  carezze  di  femmine,  di  bambini 
i'j  a  fine  di  ottenere  qualche  inten- 
to, o  per  ricoprire  un  errore  ec. 

Moineria,  s.  f.  Grazia,  Leggia- 
dria, Garbo,  Modi  leggiadri  e 
seducenti. 

Moinière.  5.  m.  Chi  fa  moine. 

Mója.  s.f.  Moje,  Que' pozzi  d'ac- 
qua salata  onde  si  fa  il  sale. 

Mojare.  v.  a.  Lisciare  la  lana, 
0  simile.  P.  pas.  Mojato. 

Mojatore.  s  m.  Colui  che  la- 
vora attorno  alle  moje. 

Mòla.  s.  f.  Macine.  \\  Massa  di 
carne  informe  che  si  genera  nel- 
l'utero in  luogo  di  feto.  1|  Ruota 
da  arrotare  e  affilare  coltelli  e 
simili.  ' 

Molaghetta.  s.  f.  Melaghetta. 

Molare,  add.  Aggiunto  di  una 
specie  di  selce.  |1  Molari,!  denti 

:  più  grossi  che  sono  alle  estre- 
')  mità  delle  mascelle. 

Mòlcere  e  Molcire.  T.Z.valo 
^l^uauto  meno  che  Addolcirei   J 


Temperare,  j]  Mitigare.  UDilet» 
tare,  Lusingare. 
Mòle.   s.  f.  Macchina,   Edifizìo 
grandioso,  j]   Grandezza.  I|  per 
Rupe  0  Scoglio.  Il  Fatica,  Diffi- 
coltà, jj  Particella,  Molècola. 
Molècola  e  Molèeula  s.f.  Pic- 
cola particella  di  un  corpo. 
Molecolare,  add.  Che  ha  re» 
lazione  alle  molècole. 
Molènda,  s.  f.  Mulènda. 
Molendare.  v.  a.  Portar  via 
una  piccola  quantità  di  una  quan- 
tità maggiore  di  checchessia. 
Molestamento,  s.  m.  11  mole- 
stare. Molestia. 

Molestare,  v.  a.  Dar  inolestìai 
fastidio,  Importunare. 
Molestévole  e  Molestie  vo- 
lo, add.  V,  A.  Molesto. 
Molèstia,  s.  f.  Il  molestare  | 
Noja,  Fastidio,  Importunità. 
Molèsto,  i.  vk.  Molèstia. 
Molèsto,  add.  Nojoso  ,  Fasti- 
dioso, Odioso,  Importuno. 
Mòlgere.  v.  a.  v.  L.  Mugnere, 

Spremere  dalle  poppe  il  latte. 
Moli.  s.  m.  Erba  favolosa ,  mo- 
strata da  Mercurio  ad  Ulisse  co- 
me efficace  contro  gì'  incante- 
simi di  Circe. 

Molinajo.  s.  m,  Mugnajo. 
Molinaro.  s.m.  e  Molinara. 

f.  Mugnajo  eMugnaja. 
Mòlla,  «r  f.  Lama  sottilissima, 
che  si  piega  agevolmente,  e  ri- 
toma nel  suo  primo  essere.   \\ 
Qualsivoglia  cosa  che  abbia  vir- 
tù di  far  muovere  l'animo. 
MoUaja.  s.  f.  Pantano. 
Mollame,  s.  m.  Parte  carnosa 
che  agevolmente  ce^e  al  tatto. 
Mollare,  v.  intr. 
stare.  \\  Allentarsi. 
Mòlle.  5.  m.  Umidità.  1|  Tenere, 
o  Mettere  in  molle  o  a  molle  , 
Mettere  o  Tener  cosa  solida  im- 
mersa in  alcun  liquido. 
Mòlle,  add.  Asperso  d'acqua  o 
d'altro  liquore,  Bagnato.  ||  De- 
bole, Fiacco,  Tenero,  j]  Morbido, 
Delicato, Effemminato.  jj  Tratta- 
bile ,   Pieghevole ,  Flessibile.  || 
Lascivo,  Lussurioso. 
Molle  e  Molli,  s,  f.  pi.  Stru- 
mento di  ferro  da  rattizzare  il 
fuoCQ.  U  Errore,  cgsa,  o  sipaiJi , 


Finare  ,  Re- 
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da  'pigliare  colle  molle..  Grosso, 
Grave,  Solenne. 
Molle ca.  s.  f.  Granchiolino  di 

guscio  tenero  e  cartilaginoso. 
Molleggiamento. s.m.  Il  mol- 
leggiare. ^ 
Molleggiare,  'w.  mtr.  Essere 
arrendevole,  Mollemente  piegar- 
si per  ogni  verso. 
MoUemente.  ai^v.  Con  maniera 
molle,  Dolcemente,  Benignamen- 
te. 1   Fiaccamente,  Pigramente. 
Mollese.    Aggiunto   di    alcu- 
ne frutte  come  mandorle  ,  noci, 
nocciuole  e  simili,  quando  hanno 
la  buccia  tuttor  molle 
Molletta,  s.  f.  Robusta  lama  di 
ferro,  per  appiccarvi  la  secchia 
da  tirar  su  T  acqua  del  pozzo.  Ij 
Piccola  molla. 

Mollette,  s.  f.  pi.  dim.  Molle 
piccole  che  servono  per  diver- 
si usi.  .,  .„  ,    _ 
Mollezza,  s.  f.  Flessibilità,  Te- 
nerezza, Qualità  di  ciò  eh' è  mol- 
le. Il  Effemminatezza. 
Mollica,  s.  f.  Tutta  la  parte  del 
pane  che  non  è  crosta.    H  Spro- 
posito, Sfarfallone. 
MoUicchicso.  add.  Floscio, 

Spiacevolmente  morbido.    ,^* 
Molliccico.  add.  Molile  ci  df 
Molliccio,  add.  Alquanto  mol- 
le. Il  Umidiccio. 
Moli ific amento,  s.  m.  Il  mol- 
lificare. ^     ^        ,^, 
Mollificare,  v.a.  Render  molle. 
,  Il  e  Rammorbidire,  Addolcire. 
Mollifìcativo.acici.  Atto  a  mol- 
lificare. ^  „      ... 
Xvlollifìcazione.  s.  f.  Il  molli- 
ficare. „.      ,,  _- 
MoUire.  V.  a.  Ammollire.  \\  Ef- 

femminare. 
MoUitivo.  add.  Mollificativo. 
Mollizia  e  MoUizie.  s.  f.  Mol- 
lezza. 11  Delicatezza,  Morbidezza. 
11  Sorta  di  peccato  carnale. 
Molière.  .<'.  w.  Mollume,  Lo  es- 
sere inumidito.  \\  Prato  in  luogo 
basso  sempre  zuppato  d'  acqua. 
Mollume,  s.  m.  Bagnamento,  e 
Umidità  cagionata  dalla  pioggia. 
Mollusco,  s.  rn.  Appellativo  di 
una  classe  dì  animali  senz'  ossa. 
Il  Nocchio  di  alcuni  alberi. 

Mòlo,  9.  m.  Riparo  di  wur^glm 
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contro  all'impeto  del  mare,  che 
si  fa  a'porti. 
Melone,  s. -m.  Merlone. 
Molòsso,  s.  m.  Sorta  dì  cane 

grande  e  feroce. 
Moltéplice,  add.  Moltiplice. 
Molliccio,  s.  m.  Poltiglia,  Mo- 
ta. 11  e  Quella  materia  dove  si 
mettono  in  concia  le  pelli. 
Moltifìdo.  add.  Fesso  in  molte 
partì. 

Moltifiorito.  add.  comp.  Che 
ha  gran  copia  di  fiori. 
Moltiforme  e  Multiforme. 
add. comp.  Che  si  dimostra  sotto 
molti  aspetti. 

Moltifronte.  add.  comp.  Che 

si  dimostra  sotto  varj  aspetti. 

Moltilàtero.  add.  comp.  Che  è 

di  molti  lati,  Che  ha  molti  lati. 
Moltilòquio.  s.  m.  comp.  So- 
verchio parlare ,  Ciancìamento  , 
Ciarleria. 
Moltiloquo.    add.    Pieno  di 

ciancio. 

Moltimòggia.  s.  f.  comp.  Che 

abbonda  di  moggia  di  grano. 

Moltinomato.  add.  comp.  Di 

molta  fama.  Di  gran  nominanza. 

Moltinutrice.  add.  comp.  Che 

nutrisce  molti. 
Moltiparo.  add.  Che  partorisce 
molti  figliuoli. 
Moltiplicàbile,  add.  Che  può 

moltiplicarsi. 
Moltiplicabilità.  s.  f.La  qua- 
lità astratta  di  ciò  che  è  molti- 
plicabile. R. 

Moltiplicamento.s.m.  Il  mol- 
tiplicare. 

Moltiplicando,  s.  m.  Numero 
da  moltiplicarsi  per  via  d'  un 
altro. 

Moltiplicare,  v.  a.  Accrescere 
di  numero  e  di  quantità.  H  intr. 
Crescere  in  numero  e  in  quanti- 
tà. 11  Fare  la  moltiplicazione. 
Moltiplicatamente.nivt'.  Con 
moltiplicità,  Con  accrescimento. 
Moltiplicatore,  s.w.  Che  mol- 
tiplica. Il  Quel  numero  per  via  di 
cui  si  fa  la  moltiplicazione. 
Moltiplicazione,  s.  f.  Il  mol- 
tiplicare, La  stessa  quantità  mol- 
tiphcata.  \\  Quella  regola,  o  ter- 
za operazione  dell'  aritmetica  , 
per  via  di  cui  un  numerg  vie« 
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replicato  quante  volte  sono  le  u- 
niià  di  un  altro  numero  dato. 
Mioltiplice.  add.  Multiplicato. 
Il  Di  varie  maniere. 
•Vtoltiplicità.  5.  f.  Numero  in- 
determinato di  molte  cose. 
VIoltiplico.   s.  m.  Moltiplica- 
zione, Moltiplicamento. 
kloltiprova.  add.   comp.  Che 
ha  fatto  molte  prove,  o  prova  di 
molte  cose.  Appellativo  dato  alla 
natura. 

loltisillabo.  add.  comp.  Che 
h  di  molte  sillabe,  Polisillabo. 
'i.oliìsonsintQ. add. comp.  Che 
rende  gran  suono. 
loltìtùdine.  s,  f.  Numero  co- 
310S0 ,  Gran  quantità  ;  e   dicesi 
ielle  persone  e  delle  cose. 
Tolto,  s.  m.  Gran  quantità.  ' 
tolto,  add.  Assai. 
Colto,  avv.  quantit.  Assai ,  In 
?ran  copia.  Grandemente.  \\  Un 
>ezzo.  Il  Da  molto,  in  forza  d'ag- 
riunto  dicesi  ad  uomo  Valente 
n  checchessia.  |1  Di  molto,  che 
crivesi  anche  Dimolto  ^  Gran- 
lemente. 

:oltòspito.  add.  comp.  Molto 
spitale  ,  Che  accoglie  molti  ò- 
piti. 

omentaneamente.  avv.  In 
n  momento.  ||  In  quel  momento, 
er  un  momento. 
Omentàneo.  add.  Di  breve 

èmpo,  Caduco. 

^)inento.  5.  m.  Brevissimo 
?azio  di  tèmpo.  []  Quella  fòrza  , 
t:>o,  0  violènza  che  acquistano 
i^^rpi  gravi  nel  muovere  natu- 
umente  vèrso  il  cèntro.  |1  Com 
\  momento,  o  di  grande,  o  di 
ccolo  momento  ,  Cosa  d'  im- 
>rtanza  ,  0  di  molta  o  di  poca 
iportanza.  [(  A  momento.  Per 
\"iomento  ,  Momentaneamen- 
.  Il  Misura  di  tempo.    H   Movi- 

>mmeare.  v.  intr.  Beffpg- 
ire, Scherzare  buffone i?gia  11  do 
)mmo.  s.  m.  Vino  o  Bevanda 
alunque.  Voce  fanciullesca. 
'inordica.  s.  f.  Pianta  dal 
.tratto  SI  estrae  un  olio  me- 
inale. 

mpHriglia.  5.  f.  Tessuto  di 
la  sotta©  ©rado/     "^^^^'^^^ 
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Mon.  Troncatura  di  Monte  come 
in  Mon  gihèllo,  Mon  ferrato. 

Mona.  s.  f.  Monna,  Madonna. 

J^oi^aca.  .s.  f.  Religiosa  rego- 
lare. ||  ^aw^a  Monaca,  è  nome 
di  una  Spèzie  di  susina. 

Monacale,  add.  Di  mònaco. 

Monacanda,  add.  Fanciulla 
deetmata  a  farsi  mònaca. 

Monacare,  v.  a.  Far  mònaca. 
li  ri{i.  att.  Farsi  mònaca. 

Monacato,  s.  m.  L' istituzione 
degh  ordini  monastici,  e  i  mona- 
ci stessi.  R. 

Monacazione.  5.  f.  il  fare  o 

farsi  mònaca. 
Monachetto,  dim.  Monacèllo. 
11  Quel  fèrro  nel  quale  entra  il 
sahscèndo  e  r  accavalcia  per 
serrar  l'uscio.  \\  Sòrta  d'uccèllo 
aquatico. 

Monachile  e  MonacUe. acidi. 

Monacale. 
Monachina,  dim.  e  vezzegg. 
di  Mònaca.  ||  Monachine.  Quelle 
scintille  di  fuoco  che  si  vedono 
scorrere  sopra  la  carta  arsa  e 
incenerita.il Uccello  di  color  nero 
e  bianco  dei  genere  delle  piche. 
Monachino,  s.  m.  Uccèllo  di 
passo  della  grossezza  della  pas- 
sera ordinaria.  Ij  Monachetto. 
Monachino,  add.  Aggiunto  di 
colore  scuro  che  tènde  al  rosso, 
quasi  Tanè. 
Monachismo,  s.  m,.  Stato  mo- 
nacale. Il  nome  collettivo  di  tutti 
i  mònaci. 
Mònaco.  5.  on.  V.  G.  Persona 
che  nel  ritiro  e  nella  solitudine, 
vive  unicamente  a  Dio. 
Monacòrdo.  s.m.  Monocordo. 
Monacùccia.  dim.  di  Monaca. 
WMonacuccCj  è  nome  volgare 
di  una  Pianta  che  nasce  fra  le 
biade,  ed  è  pur  detta  Pancaciòlo. 
Monade,  s.  f.  V.  G.  Nome  ado- 
perato a  significare  gli  elementi 
semplici  e  indivisibili  de'corpi. 
Monarca,  s.  m.  Colui  che  nello 
Stato   ordinato    legittimamente 
ha  l'autorità  suprèma. 
Menare  ale.  add.  Di  monarca. 
Monarchesco.  add.   Monar- 
chico. 

Monarohia.  9.  f.  V,  0.  Quella 
specie  di  reggimento  civile  ngl 
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quale  sotto  determinate  leggi  è 
affidata  ad  un  solo  1'  autorità 
suprèma.  «' 

RIonàrchico.  add.  Monarcale, 
Di  monarchia. 

IVIonarda.  s.  f.  Pianta  che  fa  di 
bei  fiori  chèrmisi. 
Monasteriale,  add.  Che  vive 
in  monastèro,  Cenobitico. 
Monastèro  e  Monastèri©. 
s.  ni.  V.G.  Luogo  abitato  da  mò- 
naci o  monache. 

Monastico,  add.  Di  mònaco. 
Moncherino,    s.    m.  Braccio 
senza  mano,  o  con  mano  stor- 
piata. 11  La  mano  stessa  staccata 
dal  braccio. 

Monchino,  s.  m.  Moncherino. 
Monco,  add.  Privo  di  una  ma- 
no, o  Senza  mani,  o  Con  mano 
storpiata.  M  Manchevole,  jj  Tron- 
co. 11  sost.  Uomo  monco. 
Moncone.  5.  m.  Moncherino. 
Moncugino.  s.m.  Mio  cugino. 
Mondamente,  auv.  Con  mon- 
dizia, Puramente. 
Mondamento,  s.  m.  Il  mon- 
dare, Il  nettare. 
Mondana,  s.  f.  Donna  di  mon- 
.    do.  Meretrice. 

Mondanamente,    a'cv.   Alla 
mondana.  |1  Secondo  il  mondo,  o 
All'usanza  del  mondo. 
Mondanità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 

che  è  mondano. 
Mondano,  add. Di  mondo,  con- 
trario a  Divino,  o  Sacro.  \\  Trop- 
po amante  delle  vanità  mondane. 
IlA/Za  WioncZanrt, Mondanamente. 
Mondare,  v.  a.  Levar  la  buccia 
o  la  scòrza.  H  Purgare,  Nettare, 
e  Pulire.lJTor  via  i  rami  bastar- 
di ed  inutili,  Rimondare.  |1  Pur- 
gare da  una  colpa. 
Mondatura,  s.  f.  Il  mondare, 

|led  anche  Buccia,  Scorza. 
Mondazione,  s.  f.  U  mondare. 
Mondezza,  s.  f.  Nettezza,  Pu- 
rità. Il  Sozzura,  Mondiglia. 
Mondezzaio,  s.  m.  Letamajo, 
Sterquilinio. 

Mondiale  e  Mundiale.  add. 
Del  mondo. 

Mondificamento.    s.   m,   II 
mondificare. 

Mondifìcare.  t?.  a.FArmondo, 
^ett$ixe,  Purgara, 


Mondifìcativo.  s.  m.  Rimèdio 

atto  a  mondificare. 

Mondifìcativo.  add.   Che  ha 

fòrza  e  virtù  di  mondificare.         l 

Mondifìcazione.  5.  f.  Il  mon-  \ 
dificare,  Il  nettare.  Il  purgare. 

Mondiglia,  s.  f.  Parte  inutile  e . 
cattiva'che  si  lèva  dalle  cose  le  ' 
quali  si  mondano  e  purgano.  H 
Lega  di  metallo. 

Mondina,  s.f.  Castagna  lessa. 

Mondino.  .<?.  m.  Misura  da  sale. 

Mondizia,  s.  f.  Nettezza,  Puri- 
tà. 11  Spazzatura. 

Mondo,  s.  m.  Il  cielo  e  la  tèrra 
insième,  e  Ciò  che  si  racchiude 
in  essi,  Univèrso.  \\  Parte  di  es- 
so, cioè  la  Terra  sola.  \\  Parte  di 
essa  terra,  Paese,  Regione.  1| 
L* altro  Mondo,  o  Mondo  di  là^ 
Paradiso  o  Inff^rno,  e  Luogo  del- 
l'altra  vita.  11  Mondo  mulièbre^ 
Tutte  quelle  cose  minute  che  u- 
sano  le  donne  per  lisciarsi  e  ab- 
bigliarsi. Il  Mondo  nuovo j  Mac- 
china dentro  cui  sono  adattate 
delle  vedute  di  divèrse  parti  del 
mondo.  H  in  modo  basso.  H  Mon- 
do^ Il  gènere  umano.  H  Quantità 
grande  di  checchessia.  |'/Z  gran 
mondo  si  chiama  la  gente  nobi- 
le, titolata  e  ricca,  che  spende  e 
pompeggia.  11  e  il  bel  mondo  si 
chiama  la  gente  che  professa  e 
affètta  modi  gentih,  disinvolti  e 
graziosi  ec. 

Mondo,  add.  Mondato,  Netto, 

Puro.  11  Limpido,  Chiaro. 
Mondualdare.    v.    a.    Dicesj 
delle  donne  quando,  per  decreti 
del  tribmiale,  dispongono  di  uni 
parte  della  loro  dote.  . 

Mondnaldo.  6'.  m.  Decreto  ce 
quale  il  Magistrato  concèdr^  al) 
donne  di  poter  disporre  dell 
propria  dòte.  1 

Monèdula.  s.  f.    Uccèllo  ci 
comunemente  chiamasi  Gàzzerjl 
Monelleria,  s.  f.  Azione  ( 

monèllo. 
Monellesco,  add.  Di  monèl 
Monellini.  s.  m.  pi.  Orfani 
un  Istituto  di  beneficenza,  e 
sogliono  andar  fuori  in  brigata 
a  coppie. 
MonèUo.«.wt.Marìuòlo.  H  F« 
bdtt^llOi  Astuto,  Accòrto, 
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Moneta,  s.  f.  Metallo  coniato 
ad  uso  di  spèndere.  H  Una  mo^ 
neta  corre f  Quando  si  può  spèn- 
dere sul  mercato  ec.  \\  Pagare 
dì  buona  o  trista  moneta^  Rèn- 
dere buòno  o  mal  mèrito,  jl  Luo- 
go ove  si  batte  moneta.  |1  Zecca. 
iMonetàggio.  s.  m.  Spesa  che 

occorre  per  fare  la  moneta. 
'Monetale,  add.  Dimu.,ota. 
Monetare,  v.  a.  Batter  la  mo- 
neta, Ridurre  a  moneta. 
Monetàrio.  5.  m.  Falsatore  di 
moneta.  |1  e  anche  per  ufficiale 
Coniatore  di  moneta. 
Monetato,  s.m.  Oro  o  Argento 
monetato,  cioè  Coniato,  Ridotto 
in  moneta. 
Monetazione,  s.  f.  L'  opera- 
zione del  monetare. 
Monetière.  5.  m.  Che  batte  la 

moneta  ,  Coniator  di  moneta. 
Monferina.  s.f.  Danza  allegra. 
Mongana.  Aggiunto  di  vitella, 
Vitellina  di  latte. 

Mongivo.  s.  m.  Unguento  odo- 
rifero, Pomata. 

Monile,  s.m.  T^.L.  Catena  d'oro 
0  di  gioje  ,  la  quale  si  porta  al 
collo  per  ornamento,  Collana.  || 
Insegna  di  ordine  cavalleresco. 
Monimento,  Monumento  e 
-  Munimento.  5.  m.  Avello,  Se- 
poltura. Il  Ciò  che  serve  a  far  ri- 
sovvenire una  cosa. 
iMonistèro  e  Monistèrio.  5. 
m.  Abituro  di  monache  o  mena- 
li e  anche  di  donne  non  reh- 
i:iose. 

onito.  5.  tn.  Ammonizione  al- 
quanto severa  fatta  in  parole,  0 
m  iscritto^  specialmente  da  al- 
cuna autorità.  R. 
Monitòrio,  s.  m.  Lettera  dì  un 
officiale  per  costringere,  sotto 
certe  pene  ecclesiastiche  ,  tutti 
quetti  che  hanno  qualche  cogni- 
zione di  un  delitto  o  d'altro  fatto 
che  vuoisi  chiarire ,  a  palesare 
quel  tanto  che  ne  sanno. 
Monizione.  5.  f.  Ammonizione.^ 
idonna.  .s.  /".  Madonna.  ^ 

j^onnerino.  s.  m.  Nome  dì  vi- 
lipendio, come  Ruffiano  o  simili. 
Jlonnone.  accr.  di  Monna.  || 
Uomo  calvo  e  pelato  a  guisa  di 
moxuia. 


Monnosino.  add.  voce  poca 
usata:  Grazioso,  Giocoso. 
Monocerote. s.m.  L'unicorno. 
Monòcolo,  s.  m.  V.  Q.  Che  ha 

un  occhio  solo. 

Monocòrdo,  s.  m.  V.  G.  Stru- 
mento d'una  corda  sola. 
Monocròmato.  s.  m.  Chiaro- 
scuro, Pittura  d'un  sol  colore. 
Monòcolo,  add,  e  s.  m.  Mono- 
colo. 

Monocuspidale,  add.  Dicesi 

Un  edificio,  una  facciata  ec.,cha 

termini  in  una  sola  cuspide.  R. 

Monodia,  s.  f.  Canto  funebre  a 

una  voce  sola. 

Monogamia,  s.f.  V.G.  Il  con- 
trarre nozze  solo  una  volta. 
Monògamo,  s.  m.  Chi  ha  con- 
tratto nozze  una  sola  volta. 
Monoginia.  s.  f.  Nome  dato  al 
primo  ordine  delle  prime  tredici 
classi  del  sistema  di  Linneo,  nel-» 
le  quali  comprendonsi  le  piante, 
i  cui  fiori  hanno  ur?  solo  pistil- 
lo. R. 
Monografia,  s.  f.  Lavoro  cri- 
tico ,  che  tratta  un  punto  parti- 
colare di  letteratura  0  di  scien- 
za,   jl   Trattato  o  Discorso  che 
tratti  un  solo  subietto. 
Monogràfico,  add.  Attenente 

a  monografia. 
Monografìsta.  s.  m.  Scrittore 
di  monografie.  # 

Monogramma.5.m.  V.  G. Cifra 
o  Carattere  composto  delle  prin- 
cipali lettere  di  un  nome. 
Monòlogo,  s.m.  Parlata  che  in 
un  dramma  fa  un  personaggio 
solo  nella  scena.  R. 
Monomania,  s.  f.  Delirio  par- 
ziale, limitato  ad  una  sola  idea. 
Monomaniaco. 5.  w.  e  add.  Chi 
o  che  è  affetto  da  monomania. 
Monòmero.  s.  m.  Di  una  sola 

gamba. 
Monòmetro.  add.  DI  un  sol 
metro. 
Monopètalo.  Aggiunto  di  fio- 
re Che  è  formato  di  un  solo  ed 
unico  pezzo  0  petalo. 
Monopolio. s.m.Incetta  di  mer- 
canzie, che  fanno  spesso  alcuni 
cittadini,  per  venderle  poi  quan- 
to a  lor  piace  con   danno  degli 
altri  non  meno  qhe  dello  lutato? 
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Mo»opolis*si.  $.  m.  Operator 
di  monopoli- 

Monosillaba,  s.  f,  V.  G.  Pa- 
rola di  una  sola  sillaba. 

Monosillabo,  add.  Di  una  sil- 
laba sola. 

Monòstico.  add.  V.  G.  Epi- 
gramma d'  un  sol  verso. 

Monotonia,  s.  f.  Uniformità 
stucchevole  sia  nel  discorso,  sia 
nell'espressione  e  tono  di  voce. 

Monòtono,  add,  V.  G.  Che  è 
quasi  sempre  su  lo  stesso  tono. 

Monotriglifo.  s.w.F.G.  Unico 
triglifo,  ed  anche  lo  spazio  di  un 
triglifo  fra  due  colonne  ,  o  due 
pilastri. 

Monslgnorato.  s.  m.  Dignità 
e  grado  di  monsignore. 

Monsignore,  s.m.  Mio  signo- 
re. 11  oggi  dicesi  solamente  ai 
prelati. 

Monsù.  Stroppiatura  della  voce 
Monsieur,  che  vale  Signore. 

Monta,  s.f.  Il  congiungersi  de- 
gli animali  il  maschio  colla  fem- 
mina. 11  II  luogo  ove  si  custodi- 
scono i  tori  ed  i  cavalli  destinati 
alla  monta. 

Montagna,  s.  f.  Monte  che  oc- 
cupi lungo  tratto  di  paese. 

Montagnese.ac?^.  Montanino . 

Montagnoso,  add.  Di  monta- 

-  gna. 

TMontagnuòlo.ac?.  Montanino. 
Montambanco.  s.m. Cantam- 
banco, Ciarlatano,  Cerretano. 
Montamento.s.m.  Il  montare. 
Montanaro,   s.  m.    Uomo  di 
montagna. 

Montanaro,  add.  Di  monta- 
gna, Che  sta  nelle  montagne. 
Montanello,  s.  m.  Uccello  che 
ha  nella  fronte  e  nel  petto  alcu- 
ne macchie  rosse. 
Montanesco.'H'c^^.  Montanino. 
Montanina. s./*.  Donna  di  mon- 
tagna. 11  Pelle  di  pecora  di  mon- 
tagna. 
Montanino. afM. Di  montagna, 
Nato  neUe  mont.igne.  [l  Incolto. 
Montano,  add.  Di  monte. 
Montanza.  s.  f.  Il  montare,  Il 

sollevarsi.  l|  Luogo  alto. 
Montare. -y. a.  Salire  ad  alto,  il 
Cpea,Qer  di  pcezzo-jj  II  congionger- 
.  fii  a  jn^ciMO'  «Mi  k»  femmina.    H 


Salire  in  alto  stato. (jin  sign.att. 
Far  salire.  Innalzare.  Il  Apporta- 
re. Il  Importare,  R  ile  vare,  ijilfon- 
tar  a  cavallo ,  o  simili ,  vale  Sa- 
é''lire  a  cavalcioni  sul  cavallo.  H 
Montarti  la  stizza,  la  collera^ 
la  bizzarria^  i  f uteri,  e  Monta- 
re, 0  Entrare  in  collera,  in  be- 
stiaj  in  rabbia,  in  furore  e  si- 
mili, vagliono  Sdegnarsi,  Incol- 
lerirsi, Adirarsi,  Stizzirsi  ec. 
Montata,  s.  f.  Salita,  Erta.  || 
L'atto  del  montare,  Innalzamen- 
to, Cres  cimento. 

Montatile. a^c^.Che  si  può  mon- 
tare, o  può  essere  montai  >. 
Montato,  add.  Ben  montatOj 
si  dice  di  chi  è  bene  a  cavallo,  o 
ha  buon  cavallo  sotto.lJBen  cor- 
redato. Ben  munito. 
Montatoio,  s.  m.  Cavalcatojo. 
Il  Staffa. 

Montatore-trice.  verb.  Che 
monta.  |1  Montatore,,  Stallone, 
Animale  da  monta. 
Monte,  s  m.  Gran  massa  di  ter- 
ra, o  di  pietre  di  macigni,  che 
naturalmente  s'alza  a  grande  al- 
tezza di  sopra  al  terreno  che  la 
circonda. Il  Massa  di  checches- 
sia. Il  Credito  di  somma  determi- 
nata in  un  monte  dove  si  pigliano 
0  si  pongono  denari  a  interesse. 
Il  Far  monte,  Andare  a  mon- 
te j  Mandare  a  monte  ,  dicesi 
Quando  per  quella  volta  il  giuo- 
co non  va  innanzi;  e  del  non 
continuare  il  giuoco,  ma  rico- 
minciarlo da  capo;  e  del  disdir  la 
posta,  come  se  per  quella  volta 
non  si  giocasse;  tolta  la  maniera 
dalle  carte,  che  in  tal  caso  si  ri- 
pongono nel  monte.  H  Porre  a 
monte  alcuna  cosa  ,  vale  Ab- 
bandonarla. Il  Monte  di  pietà, 
Luogo  dove  ,  sotto  la  pubblica 
fede,  si  prende  in  pega'^  roba  di 
privati  per  denaro  equivalente 
che  loro  si  presta. 
Montedòmini.  5.  m.  comp. 
indecl.  Luogo  di  ricovero  per 
poveri. 

Monticciare.  t>.  a.  Metter  id 

monticelo. 

Monticelo,  s.  m.  Molticcio.  ] 

Pelli  state  in  molticcio. 

Monticciuòlo.fitm.Monticello. 
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Monticellare.  v.  a.  Ammontì- 
oellare. 

Montimbanco.  s.  m.  Montara- 
banco. 

Montista.  s.  m.  Chi  ha  un  cre- 
dito nel  monte.  [[Chi  ha  luoghi  di 
monte. 

Montone,  s.  m.  Il  maschio  della 
pècora,  che  serve  per  far  razza. 
Il  La  pèlle  del  montone.  ||  Uomo 
senza  ragione,  Stolido,  j]  Antica 
macchina  militare  da  batter  mu- 
ra, Ariete.  ||  Uno  dei  segni  celè- 
sti ,  altrimenti  detto  Ariete.  || 
Sòrta  di  moneta  antica  dì  Fran- 
cia. Il  Salto  del  montone^  dicesi 
quando  il  cavallo  salta  impen- 
nandosi e  ficcandosi  il  capo  in 
seno,  come  fa  il  montone. 
Montonina,  s.  f.  Pelle  di  mon- 
tone. 

Montonino,  add.  Di  montone. 
Montoso.  add.  Montuoso. 
Montuosità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  ch'è  montuoso. 
Montuoso,  add.  Alp^^stre,  Piè- 
no di  monti.  |  jdicesi  anche  de'cam- 
pi,  o  simili,  che  sono  nelle  pen- 
dici de'monti. 
Montura,  s.  f.  Divisa  de'soldatì. 
Monumentale,  add.  Di  monu- 
mento, Che  serve  a  monumento, 
o  Relativo  a  monumento. 
Monumento,  s.m.  Edificio  no- 
bile e  magnifico  a  ricordanza  di 
qualche  gran  fatto,  o  che  ricorda 
la  grandezza,  la  civiltà  e  la  re- 
ligiosità di  un  popolo. 
■ilonsicchio.  s.  m.  voce  poco 
usataiMucchio,  Ammassamento. 
•ilonzone.  s.  m.  Vento  periodi- 
co che  sotfia  ne'mari  delle  Indie. 
Mòra.  s.  f.  Frutto  del  mòro,  e  dei 
rovo.  11  Mòra.  V.L.  Indugio,  In- 
tervallo. 11  Tardanza  del  debito- 
re contro  la  volontà  del  credito- 
re che  non  è  pagato,   jj   Giuoco 
nòto,  che  si  fa  in  due  alzando  le 
dita  d'una  delle  mani,  e  cercan- 
do d'addarsi  che  numero  sieno 
per  alzare  tra  tutti  e*due.  ||  Muc- 
chio di  sassi.  11  Pilastro,  Colon- 
na fatta  di  mattoni  o  altro,  e 
mtonacata,  come  si  vedono  nel- 
le lògge,  oedifizj  alla  gotica. 
«.©raggine,  s.  f.  Morosità,  In- 
dugio. 
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Morajuòla.  s.  f.  Mòra,  Frutto 

del  mòro. 
Morajuòlo..5.  m.  Ulivo  satìvo. 
Il  Moro  morajuolOyUòro  0  GèU 
so  femmina. 
Morale.  5.  m.  Corrente. 
Morale.  5.  f.  Dottrina  morale, 

Sciènza  de'costumi,  Moralità. 
Morale,  ad.  Appartenènte  a'co- 
stumi.  Il  Filòsofo  che  ha  compo- 
sto opere  di  filosofia  morale.  || 
Che  è  conforme  al  buon  costume. 
Moraleggiare.  v.intr.assMo- 
ralizzare. 
Moralista,  s.  m.  Professor  di 
morale.  ||  Scrittore  di  cose  mo- 
rali. 
Moralità,  s.  f.  Insegnamento 
morale.  H  II  sènso  morale  ch'è 
chiuso  sotto  il  velame  dell'alle- 
goria 0  della  favola.  H  Qualità 
morali  o  buone  o  cattive. 
Moralizzàbile.  add.  Che  può 
moralizzarsi. 

Moralizzare,  v.  a.  Ridurre  a 
moralità,  jj  intr.  ass.  Fare  il  mo- 
ralista. Ragionare  di  cose  morali. 
Moralizzazione,  s.  /*.  Riduci- 

mento  della  cosa  a  moralità. 
Moralmente,  avv.  Con  mora- 
lità. Il  In  quanto  alla  morale,  ai 
costumi. 
Morato,  add.  Nero  a  guisa  di 
mòra,  Nero  pièno.  ^ 

Moratòria,  s.  f.  Lettera  in  vir-* 
tu  della  quale   viene  ritardata 
un'azione  giuridica. 
Moratòrie,  add.  Appartenente 
a  indugio,  a  mora. 
Morbidamente,  avv.  Mode- 
ratamente. 
Morbidamento.  s.  w.  Il  rèn- 
der mòrbido.  Ammorbidimento. 
Morbidare.  v,  a.  Ammorbida- 
re, Affievolire. 
Morbidezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch'è  mòrbido.  1|  Delizie,  Effemi- 
natezza, Delicatezza.  ||  Pastosi- 
tà, L'essere  mòrbido  e  pastoso. 
Mòrbido,  add.  Dilicato,  Trat- 
tabile, Sòffice,  Piacevole  al  tatto. 
Pastoso,  parlandosi  di  pittura. 
Piacevole.  |1  Facile  a  intènder- 
si. H  e  detto  di  parole,  vale  Dolce. 
Morbifero,  add.  Morbifìco,  Che 
è  cagione  di  mòrbo. 
Morbifìco,  add.  Morbifero. 
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Morbillo.  5.  m.  Nome  comuno 
della  Rosolia. 

Morbilloso,  add.  Che  procede 
da  rosolia. 

Morbino,  s,  m.  Ruzzo,  Zurlo, 
Allegria,  Vivezza  un  po'  licen- 
EÌosa.  Il  Svenevolezza  ec. 

Morbisciato.  add.  Ammala- 
ticcio, Malsano. 

Mòrbo,  s.  m.  Malattia,  Infer- 
mità. Il  Tribolazione.  |1  Pèste.  1] 
Pèssimo  odore  pestilenziale.  || 
Mòrbo  virgineo  s  Oppilazione, 
Cloròsi. 

Morbosità.  «.  f.  Qualità  di  chi 
è  morboso. 

Morboso,  add.  Di  mòrbo,  Che 
ha  del  mòrbo. 

Morcajo.  add.  Cosi  chiamasi 
una  spècie  di  ulivo,  le  cui  ulive 
fanno  di  molta  mòrchia. 

Mòrchia,  s.  f.  Fèccia  deirolio, 
ossia  la  Fondata  deirolio. 

Morchioso.  add.  Pieno  di  mòr- 
chia. 

Mòrcia.  s.  f.  Mòrchia. 

Mordàcchia.  5.  f.  Erpice  con 
vinchi  intrecciati  a' suoi  denti. 

Mordace,  add.  Che  per  natura 
mòrde.  H  Pungènte  ,  Aspro.  |) 
detto  di  persona  che  biasima  al- 
trui, Morditore.  ||  detto  di  tana- 
glia, Che  stringe  fortemente. 

Mordacemente. avv.  Con  mor- 
dacità. Il  Aspramente. 

Mordacetto.  dira,  di  Mordace. 

Mordacità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch'è  mordace.  |1  Qualità  corrosi- 
va. Il  Maldicènza  acre  e  pun- 
gènte. 

Mordènte,  s.  m.  Composto  di 
divèrsi  colori  o  altre  matèrie  me- 
scolate con  òlio,  col  quale  si  cuo- 
prono  quelle  cose  che  si  voglio- 
no dorare,  o  inargentare  senza 
brunitura.  l|  Ogni  matèria  di  che 
s'imbeve  un  corpo  da  ting.ere. 

Mordènte,  add.  Che  mòrde.  || 
Mordicativo,  Pungènte. 

Mòrdere,  v.  a.  Stringer  co'dèn- 
ti.  Il  Dir  male,  Riprèndere  con 
parole  pungènti.  Biasimare.  jjRi- 
mòrdere.  Dar  rimorso.  ||  iJfdr- 
dern  le  maniy  o  le  dita,  si  dice 
del  Pentirsi,  o  Dolersi. 

Mordicamento.  $.  nt.  Il  mor» 


Mordicare.  i?.  intr.  Si  dice 
quell'effètto,  che  fanno  le  matè- 
rie dì  virtù  corrosiva,  o  disecca- 
tiva in  sull'ulcere. 

Mordicativo.  add.  Che  ha  vir- 
tù di  mordicare. 

Mordicazione.  s.  f.  Il  mordi- 
care. 

Mordigallina.  «.  f.  comp.  Sòr- 
ta d'  èrba;  ed  è  il  nome  volgare 
dell' Anagallide. 

Mordimento.  s.  m.  Il  mòrdere 
Il  Maldicènza,  Riprensione. 

Morditore -tri ce.  verb.  Chi 
mòrde.  ||  Malèdico,  Riprensore. 

Morditura.  «./".MorsurajMòrso. 

Morèlla,  s.f.  Spèzie  d'erba  me- 
dicinale detta  anche  Solàtro.  |j 
Lastruccia,  colla  quale  si  giuò- 
ca,  tirandola  al  lecco. 

Morèllo,  add.  Di  color  tendènte 
al  nero.  ||  detto  di  cavallo  Di 
manto  nero. 

Morèna. 5./".  Sòrta  di  pésce  ma- 
rino senza  squame. 

Moresca,  s.  f.  Sorta  di  ballo 
antico. 

Moreschiòre.j.m.Ballator  di 
moresca. 

Moresco,  add.  Di  mòro. 

Moreto.  s.  m.  Luogo  piantato 
di  mori,  o  gelsi. 

Moretta,  s.  f.  Specie  di  gab- 
biano. 

Morettina,  s.  f.  Maschera  nera 
che  cuopre  gli  occhi  e  il  naso. 

Morfèa.  s.  f.  Infermità  che  vie- 
ne nella  pèlle,  simile  alla  scab- 
bia, e  che  si  mostra  sotto  forma 
di  macchioline,  bianche  nere, 
riunite  le  une  vicine  alle  altre  in 
varii  punti  del  corpo. 

Mòrfia.  s.  f,  voce  in  gergo,  eh© 
vale  Bocca. 

Morfina,  s.  f.  Principio  che  esi- 
ste neir  oppio  e  nell'  estratto  di 
papavero ,  combinato  con  un 
acido. 

Morganàtico.  Aggiunto  di  Ma- 
trimonio, ed  è  quello  in  cui,  spo- 
sando un  uomo  qualificato  una 
donna  di  grado  inferiore,  le  dà  la 
mano  sinistra  in  luogo  della  de- 
stra, e  stipula  nel  contratto  che 
la  moglie  continuerà  a  vivere 
nei  grado  suo  ;  per  forma  che  i 
fìgliuoli,  quanto  alla  eredità,  soa 
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considerati  come  bastardi;  e  non 
possono  portare  il  nome  e  l'arme 
della  famiglia. 

Morganato.s.w.Gola,  Stròzza. 

Morganato.  add.  Signorile, 
Bello:  aggiunto  di  Gola. 

Mor giano,  s.  m.  Spèzie  di  uva, 
e  di  vitigno. 

Moria,  s.  f.  Spèzie  di  ulivo  sacro 
apprèsso  gli  Ateniesi. 

Moria,  s.f.  Mort alita  pestilenzia- 
le. H  Parere  la  moria ^  dicesi  di 
chi  mostrasi  debole  e  macilènte. 

Moribondo,  add.  Ch'  è  in  tèr- 
mine di  morire. 

Moriccia.  s.  f.  Muriccia. 

Morice  e  Morici.  s.  m.  Enfia- 
mento delle  vene  dell'  ano. 

Morigerare,  v.  a.  Ridurre  a 
buon  costume.  |1  Raffrenare. 

Morigeratezza,  s.  f.  Règola 
lodevole  di  costume. 

Morigerato,  add.  Ben  acco- 
stumato. 

Moriglione.  5.  m.  Nome  che  si 
dà  air  ànatra  Penèlope ,  detta 
anche  Bibbio,  e  Caporosso. 

Morimèo.  s.  w.  Lèzio. 

Morinello.  s.  m.  Nome  che 
qualcuno  dà  all'  olivo  detto  Mo- 
rajuolo.  \ 

Morione.s.m.A-rmadura  difen- 
siva del  capo  del  soldato.  ^ 

Morire,  v.  intr.  Uscir  di  vita, 
Cessar  di  vivere;  si  usa  anche 
con  le  particelle  pron.  \\  Perder 
la  fòrza.  \\  Mancare,  Venir  me- 
[  no\\Morir  di  rabbia,  di  sdegno, 
\  0  simili,  si  dice  L'  essere  da  si 
fatte  passioni  grandemente  agi- 
tato, e  commòsso.  1|  Morir  di 
fame,  di  sete,  di  sonno,  di  fred- 
do, e  simili.  Aver  gran  bisogno 
di  cibo,  di  bevanda,  di  riposo  ec. 
Il  3Iorir  dalle  risa,  Ridere  smno- 
■  deratamente.  1|  Morir  di  vò- 
i  glia  di  checchessia,  Averne  vee- 
mènte desidèrio.  ||  Morir  di 
checchessia,  detto  assol.  vale  lo 
stesso  che  Essere  iieramente  in- 
namorato. Il  in  s.ign.  alt.  Yale 
Ammazzare. 

Moritojo.  add.  nell'uso  è  rima- 
sto a  significare  persona  che  ha 
una  malattia  da  morirne. 

Mormèca.  5.  f  Baggèo,  Scioc- 

r  cone. 
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Mormicca.  5.  f.  Mormèca. 

Mòrmilo.  s.  r/i.  Sòrta  di  pesce. 

Mormoracchiare,  v.  intr. 
Biasimare,  Dir  male  di  chic- 
chessia. 

Mormoramento,  s»  m.  Il  mor- 
morare. 11  Un  certo  basso  rim- 
bombo proveniènte  da  cosa  per- 
còssa. 

Mormorare,  v.  intr.  Quel  leg- 
gièr  roinoreggiare  ,  che  fanno 
r  acque  corrènti  e  il  vènto,  j} 
Sommessamente  parlare, e  quasi 
Bisbigliare.  |j  Biasimare  altrui, 
dirne  male.  H  Borbottare,  Aver 
per  male.   1|  Lamentarsi. 

Mormorai  Orio.  s.  m.  Luogo 
ed  occasione  da  mormorare. 

Mormorazione,  s.  f.  Il  mor- 
morare. Il  dir  male  di  altrui,  De- 
trarre a'suoi  pregi. 

Mormoro,  s.  m.  Mormorio. 

Mormoreggiare,  v.  intr.  fre- 
quent.  di  Mormorare. 

Mormorévcle.  add.  Che  mor- 
mora, detto  più  particolarmente 
di  fonti  o  rivi. 

Mormorio,  s.m.  Il  mormorare. 
l^Biasimo,  Riprensione.  |j  Ripe- 
tio.  jj  Rammarico,  Querimònia. 

Mormorio  SO.  add.  Mormoré- 
vcle. 

Mòro.  s.  m.  Uomo  nero  d'Etiò- 
pia. Il  V.  G.  Pianta  che  dicesi 
anche  Gèlso. 

Mòro.  add.  Nero,  Morato. 

Moroidale.  add.  Di  moròide. 

Moròide.  s.  f.  Morice. 

Mòrola.  s.  f.  Jl  frutto  del  mòro. 

Morosamente,  avv.  Lunga- 
mente, Con  tardanza. 

Moroso,  add.  Che  dura  e  indu- 
gia lungamente. 

Morròcca.  Fare  la  morrócca, 
Far  la  spia. 

Mòrsa,  s.  f.  che  usualmente  s'a- 
dopera nel  pi.  Mòrse.  Piètre, 
o  Mattoni,  i  quali  sporgono  in 
fuori  da'  lati  de'muri,  lasciativi  a 
fine  di  potervi  collegar  nuovo 
muro:  Addentellato.  ||  Strumen- 
to, col  quale  si  piglia  il  labbro 
di  sopra  al  cavallo ,  e  si  strigne, 
perchè  stia  fermo,  Mòrso.  I|  Stru- 
mento 0  di  ferro  0  di  legno,  col 
quale  i  fabbri  e  altri  artefici  strirt 
gono,  0  tengon  fermo  il  lavoro 
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Morsajo.  s.  nt»  CoM  che  fa  e 
vetfde  le  morse. 

Morsecchiare.  v.  a.  Mòrdere 
sopra  sopra,  a  riprese^ 

iytorsecchiatura.5.  f.lì  mor- 
secchiare. \\  ed  il  Segno  che  la- 
scia il  morso  che  più  comune- 
mente si  dice  Morsicatura. 

litorsegglare.  v.  a.  frequent, 
di  Mòrdere.  H  Erpicare. 

Morsellato.  add.  Ammorsel- 
lato. 

Morselletto.  s,  m.  Bocconcèllo 
o  di  cosa  buona  a  mangiare  o 
anche  di  materia  medicinale. 

Iìd[orsèllo.  dim.  Bocconcèllo.  j) 
Morselli,  Ami  corti,  i  quali  ser- 
ifono  a  varj  usi. 

]^orsetto.  s.  m.  Piccolo  stru- 
mento simile  alla  mòrsa.  ||  Mor- 
sèllo, Bocconcèllo . 

I^orsicare.v.«.  Morsecchiare. 

Morsicatura.s.f.  Morsecchia- 
tura.|le  il  Segno  che  essa  lascia. 

Morsicchiare,  v.  a.  Morde- 
re leggermente  ,  e  a  più  ripre- 
se. R. 

Mòrso.  5.  m.  Il  mòrdere.  ||  La 
parte  ferita  col  morso.  |1  Rimor- 
dimento  di  coscienza.  ||  Quella 
quantità  di  cibo  che  si  spicca  in 
una  volta  coi  dènti.  1| Puntura.  1| 
Dolore.  |1  Queir  arnese  di  fèrro 
che  si  pone  in  bocca  a' cavalli,  ed 
al  quale  si  appiccano  le  rèdini.  || 
Porre  il  mòrso  a  uno  j  o  a  una 
nazione  ec.,Soggettarsela,Sog- 
giogarla. 

Morsura,  s.  f.  Mòrso  ,  Il  mòr- 
dere. 11  Un  certo  rodimento. 

Morta,  s.  f.  di  Morto. 

Mortadèlla,  s,  f.  e  Morta- 
dèlle, m.  Spèzie  di  salcicciotto. 

Mortagghiado.  s.  m.  e  add. 
Ghi  è  stato  mòrto  a  ghiado. 

Mortajo.  s.  m.  Vaso  di  metallo 
o  di  piètra,  nel  quale  si  pestano 
le  matèrie  per  far  la  salsa  e  il 
savore,  o  altro.  \\B attere^  pesta- 
re ^  o  diguazzar  V  acqua  nel 
mortajo  >  Affaticarsi  senza  pro- 
fìtto. Il  Bócca  di  fuoco  in  brv)nzo, 
che  ripòsa  sopra  due  orecchioni  e 
che  si  punta  sotto  un  angolo  più 
apèrto  di  quello  del  cannone.  )| 
Sorta  di  fornèllo  in  cui  si  fondo- 
no i  metaili.  Il  Vaso  nel  auale  si 


tiene  in  molle  il  cojame  da  con- 
ciare. 

Mortajuolo.s.'m.  Lo  stesso  che 
Mortajo  nel  primo  significato. 

Mortale,  s.m.  La  parte  morta- 
le, Quello  che  è  capace  di  mo- 
rire ed  è  soggètto  a  morte.  [|  Uo 
mo,  o  Donna. 

Mortale.  Aggiunto  di  tutto  c'.ò 
eh' è  soggèito  a  mòrte,  o  che  Ca- 
giona mólte.  Il  Molto  gravd.  par- 
landosi di  peccato  o  di  mAÌaUia. 

Mortaletto.  s.m.  Masiio,  Stru- 
mento che  si  carica  con  polvere 
e  che  si  spara  in  occasione  di 
solennità. 

Mortalità.  5.  f.  Si  dice  del  Mo- 
rire in  brève  spazio  di  tèmpo 
molti  vivènti.  H  sost.  Mortale.  || 
Uccisione,  Strage. 

Mortalmente. «vv.  Con  mòrte, 
In  manièra  che  apporta  mòrte.  H 
talora  Con  peccato  mortale. 

Mortaro.  s.  m.  Mortajo. 

Mòrte,  s.  f.  La  cessazione  della 
vita,©  la  separazione  dell'anima 
dal  corpo,  jj  si  dice  anche  di  ogni 
altra  cosa  inanimata.  \\  detto  de- 
gli astri ,  vale  II  tramontare,  li 
La  figura  con  cui  si  rappresenta 
la  mòrte,  che  è  uno  scheletro  u- 
mano.  \\  Morire  dì  sua  mòrte, 
Di  morte  naturale  e  non  violèn- 
ta. Il  In  caso  di  mòrte ^  In  pros- 
simo pericolo  di  morire.  H  Mòrte 
civile f  La  privazione  de' diritti  e 
vantaggi  della  società  civile.  |! 
Mettere,  o  Porre  a  mòrte.  Uc- 
cidere. Il  A  mòrte,  o  Infino  a 
mòrte,  o  simili,  coi  verbi  Odia- 
re^Nimicarej  Ferire  ec.  a  mor- 
te ,  vagliono  Odiare  mortal- 
mente ec. 

Mortèlla,  s.  f.  Mirto  ,  Arbusto 
sempre  verde  che  fa  piccoli  fiori 
bianchi  di  un  odore  grato. 

Mortellina.  s.  f.  Mortella  di  fo- 
glia doppia. 

lViortell3ne.  s.  m.  Mortella  a 
foglie  cis:sai  larghe. 

Mordete  s.  /".Mortèlla. 

Mortezza.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  o  par  mòrto. 

Mortia.  s.  /'.  Spèzie  di  vivanda 
saiat  1^;  e  forse  di  qui  viene  Mòr- 
tadèiio. 
Morticcio.  add.  Che  ha  del 
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Tiòrto,  Che  ha  apparenza  di  cosa 
morta. 

Morticino.  sost.Dì  un  bambino 
macilento  e  sfinito  suol  dirsi  che 
Pare  un  morlicino. 
Morticino,  add.  come  Carne, 
o  Lana,  'ìnorlìciyia,  Quella  di  pè- 
cora mòrta  da  sé  ,  di  morte  na- 
turale. Ij  Leg  naìne  morticino  , 
Legname  che  si  secca  natural- 
mente sul  terreno. 
Mortifero,  add.  Che   apporta 
mòrte.  1|  Sommamente  dannoso. 
Mortificamento.  s.  m.  Il  mor- 
tificare. 

Mortificare,  a?,  a.  Ridurre  a 
stato  di  mòrte  ,  Rèndere  insen- 
sibile, Reprimere ,  Rintuzzare  il 
vigore.  llHintuzzare, Reprimerei 
sènsi,  le  passioni  e  simili.  |1  Ad- 
dolorare, Attristare,  [j  Spègnere 
la  sovèrchia  vivacità  del  colori- 
to. Il  Umiliare,  jj  rifl.  alt.  Prati- 
care penitènze  corporali ,  Ma- 
cerarsi. Il  e  ri/I.  pas.  Scemar  di 
vigore.. 

Mortificativo. ac?^.  Che  ha  vir- 
tù e  potènza  di  mortificare. 
Mortificazione,  s.  f.  l\  morti- 
ficare, e  Mortificarsi.  Il  Umilia- 
zione, Avvilimento.  |1  Totale  e- 
stinzione  del  sènso  in  qualche 
mèmbro ,  come  avviene  nelle 
cancrène. 

:  Mortigno.  add.  Di  colore  smòr- 
to, Di  qualità  che  ha  del  mòrto. 
Mortine  e  Mortina.  s.f.  Mor- 
tèlla. 

;Mortiniccio.  s.  m.  Luogo  ove 
sono  molte  mortine  ,  Macchia  di 
mortine. 

1  Mortine  s.  m.  Mortine. 

!  Mortito.  s.  m.  Spèzie  di  gelati- 
na detta  Mortito  dall'  esservi  in- 
fuse dentro  còccole  di  mortine. 

1  Mòrto,  s.  m.  Cadàvere.  \\  Chi  è 
passato  all'altra  vita,  \\\Sonare 
a  wdr^o,  cioè  in  modo  fun.^.bre. 
Il  Guardare  il  morto ^  si  dice  di 
Chi  sta  silenzioso,  jj  Somma  di 
denaro  tenuto  riposto,  senza  far- 
lo fruttare. 

t  tiòrto.  add.  Uscito  di  vita.  1) 
Lingua  mòrta ,  dicesi  Quella 
che  più  non  si  parla  dal  volgo  ; 
Lingua  tutta  spènta.  |1  Ammor- 
tito, Mortificato.  |[  Smòrto,  Di 


color  di  mòrte.  |1  Guasto,  Corrot- 
to, detto  del  vino.  ||  vale  anche 
Addormentato,  jj  Acqiiamòrta^ 
Acqua  ferma.  Stagnante.  |j  For- 
nèllo mòrto,  Padèlla  mòrta ^qc, 
Il  fornèllo ,  la  padèlla  ec,  che 
abbiano  poco  calore,  jj  Danaro 
mòrto ,  Danaro  non  impiegato  , 
Danaro  che  non  frutta.  \\  f^'lèbile, 
Tristo,  Lugubre.  [[Nullo,  Vano, 
Senza  effètto. 
Mortoriante.  s.m.  Fratello  di 
una  compagnia  o  fraternità,  de- 
putato a  trasportare  i  morti  alla 
sepoltura.  R, 

Mortòrio  e  Mortòro.5.m.  O- 
noranza  o  Cirimònia  nel  seppel- 
lire i  mòrti.  Il  Avellt). 
Mortuàgio.  s.m.  Mortorio. 
Mortuàrio,  s.  m.  Frutti  della 
commenda  correnti  dal  di  della 
morte  del  Commendatario, e  spet- 
tanti all'erario  comune,  jj  Mor~ 
tuari,   Que'  fratelli  deputati  ad 
andare  a  prendere  i  morti,  e  ac- 
compagnarli alla  Chiesa. 
Morvidezza.  s.  f.  Morbidezza. 
Mòrvido.arffi.  Morbido 
Morviglione  e  Morbiglio- 
ne.  s.m.  Spèzie  di  vajuòlo. 
Mosaicista,  s.  m.  Artefice  che 
lavora  di  mosaico.  R, 
Mosàico,  s.m.  Musaico. 
Mosca,  s.  f.  Sòrta  di  piccolo  in- 
sètto volatile  molto  importuno  e 
nojoso.  Il  Levarsi  la  mosca  dal 
naso,  o  d'intorno  al  naso,  Non 
si  lasciar  fare  ingiuria.  \\  Sal- 
tar la  mosca j  e  Saltar  la  mosca 
al  naso  ,  Incollerirsi,  jl  Mosca 
cièca,  Giuoco  puerile,  dove  uno 
si  benda  per  acchiappar  gli  altri 
che  gli  vanno  d'attorno;  ed  il 
chiappato  si  benda  egli.  Jl  Nèo,  o 
Macchia  con  pelo:  e  si  mettevano 
anche  posticce  per  ornamento. 
Moscadato.  add.  Che  ha  od.  r 

di  moscado,  Muschiato, 
Moscadèllo.  s.  m.  e  Mosca 
dèlia,  f.  Nome  d'uva,  e  si  dice 
Moscadèllo  il  vino  fatto  di  cotalo 
uva.  Il  si  dà  anche  questo  ag- 
giunto a  divèrse  Sòrte  di  frutte 
che  hanno  un  odore  simile  al  mo- 
scadèllo. 

Moscaio,  s,  m.  Muschio,  Ma- 
teria odoi'ifera,  eh*  esce  d'  una 
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bestia  simile  al  cavriòlo,  chia- 
mata Gazzèlla.  H  Animale  da  cui 
il  Moscado  si  trae. 
Moscajo.s.m.  Quantità  di  mo- 
sche adunate  insieme. 
Moscajòla  e  Moscaiuòla. 
s.  f.  Arnese  che  serve  per  guar- 
dar dalle  mosche  carne  o  altro 
camangiare. 

Moscardino.  5.w.  Confezione 
di  muschio,  droghe  ed  altre  co- 
se da  tenere  in  bocca  per  far 
buon  fiato.  H  Zerbino,  Ganimede, 
Cicisbeo.  Il  Specie  di  sorcio  che 
è  avido  delle  Nocciuole. 
Moscajrdo.  s.m.  Uccello  di  ra- 
pina, Il  maschio  delio  sparvière. 
Moscare.  v.a.  Adornar  di  mo- 
sche, nel  senso  di  Nei. 
Moscarino.  s.  m.  Moscerino. 
Moscaruòìo.  Aggiunto  d'una 
Sp(^zie  di  sorcio. 

Moscatèllo,  s.  m.  Moscadèllo. 
Moscato.    Aggiunto   di    Quel 
mantello  de'  cavalli  che  sopra  il 
bianco  ha  sparse  alcune  mac- 
chitette  nere  a  guisa  di  mosche. 
\\  e  sost.  Moscado. 
Moscavolière.  fl(ic?.  Colorebi- 
gio  come  le  ale  di  mosca. 
Moschèa,  s.  f.  Tempio  dei  Tur- 
chi, o  piuttosto  di  tutti  i  Mao- 
mettani. 

Moscheggiare.  v.  intr.  Far  il 
bravo,  Far  vantazione  dellapro- 
pria  forza  o  simile. 
Moselieréccio.  dim.  Di  mo- 
sche. Appartenente  a  mosche. 
Moscherello.s.m. Mosche?  ino. 
Rioscherino  e  Moscerino. 
s.  m.  Spèzie  d'ii.setto  volatile 
piccolo,  il  Montare^  salire^  o ve- 
nire il  moscherìno  al  naso.  Su- 
bitamente adirarsi. 
Ctfosciietta.  dim.  di  Mosca.  |] 
Moschetto.   11  Saetta  acuta  che 
si  lanciava  con  la  balestra. 
rvloschettare.  v.  a.  Uccidere 
ron  colpo  di  moschetto. 
Moscliettata.  s.f.CoIpo  di  mo- 
schetto. 

D/Ioschettato.  add.  Picchiet- 
tato di  piccole  macchie  che  han- 
no apparenza  di  mosche. HP.^J^a. 
Ucciso  a  colpi  di  moschetto. 
Moschettatura.  s.  f.  L'esser 
picchiettato  di  macchioline. 


Moschetteria.  s,  f.  1  soldati 

armati  di  moschetto. 
Moschettière,  s.  m.  Soldato 

armato  di  moschetto. 
Moschetto,  s.  m.  Arma  da  fiio- 

co  più  corta  dello  schioppo. 
Moschettone,    accr.    di  Mo- 
schetto. Il  Uccello  che  frequenta 
i  luoghi  marittimi. 
Moschinato.  s.  m.  Specie  di 

alabastro  punteggiato  di  nero. 
Mosciarnà  oMosciàme.  s. 
m.  Sorta  di  salume  fatto  col  fi- 
letto del  tonno. 

Mg  scino,  s.  m.  Moscherino. 
Móscio,  add.  Vizzo,  Floscio. 
Moscione,  s.m.  Insetto  che  sta 
intorno  alle  botti  o  tini,  che  na- 
sce perle  più  nelle  tiiiaje  al  tem- 
po del  mosto.  H  Un  gran  bevitore. 
Mosconcino.s.w.Mosconcèllo. 
Moscone,  s.  m.  Qualità  di  mo- 
sca assai  più  grossa  della  comu- 
ne, e  che  ronza  assai  forte. 
Mòssa,  s.  f.  Il  muoversi.  1|  Da- 
re la  mossa^  Dar  la  spinta.  IJ 
Movimento  ,  Commozione.  H  I- 
stanza,  Sollecitazione.  \\  Mosse, 
I  1  movimenti  che  il  giocatore  fa 
fare  a'suoi  pezzi.H  Evacuazione. 
Il  Mossa  d'arme,  Apparecchia- 
mento d'armi  e  munizioni  con  ra- 
dunamento straordinario  di  sol- 
dati che  suole  di  poco  preceder 
la  guerra.  H  Mosse  degli  archi, 
Què'conj  di  pietra  che  stanno  da 
basso  con  la  testa  sotto  l'arco.  1| 
Mosse,  Atti  0  parole  sgarbate,  e 
di  sdegno. 
Mossàccia.  s.  A  Atto  o  paroia 
sgarbata,  d'ira  o  di  sdegno  verso 
alcuno.  1,     j 

Mòsse.  5./.^^  Luogo  d  onde  si 
muovono  a  corsa  i  cavalli,  le  bi- 
ghe, o  quadrighe  che  corrono  il 
palio.  Il  Dar  le  mosse,  Dare  Use- 
o-no  di  muoversi  ai  barberi  o  ai 
Savalli.  (1  Pigliar  le  mosse,  Co- 
rninciare  a  muoversi.  Partirsi. 
Mosso,  sosi.  Il  corpo  cui  si  e 

dato  il  moto  da  un  movente. 
Mossoliiia.s./".  e  MossoUno. 
m.  Mussolina. 
Mostàcchio,  s.m.  Parte  dibar^ 
ba  che  si  lascia  crescere  sul  lab- 
bro superiore.  H  Cosa  co'  mu* 
stacchi.  SawJalta. 
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Mostacciata-s.f.  Colpo  di  ma- 
no aperta  sul  mostaccio. 
Mostàccio,  s.  m.  Cèffo,  Muso, 
Faccia,  Volto.  \\  Mustacchio. 
Mostaccioletto.  add.  Picco- 
lo mostaccio  ,  Piccola  figura  di 
volto  umano. 
Mostaccione,  s.  m.  Mostac- 
ciata,  Gotata  ,  Colpo  di  mano 
aperta  sul  mostaccio. 
Mostacciuòlo   s.  m.  Pezzetto 
di  pasta  con  zucchero,  mandorle 
ed  altro.  ||  Sorta  di  pasta   fatta 
con  fairicello  di  grano  e  mosto. 
Mostaja.  s.  f.  e  add.  Sorta  di 
uva  n)olto  dolce. 
Mostarda,  s.  f.  Mosto  cotto , 
nel  qual  s'infonde  seme  di  sena- 
pa rinvenuto  in  aceto  e  ridotto 
come  il  savore  e  la  salsa,  de'quali 
ha  il  medesimo  uso.  |1  Far  venir 
la  mostarda  al  naso,  Muovere 
ad  ira  alcuno.  ||  Senapa. 
Mostardina  (erba),  s.f.  Erba 

che  ha  sapore  forte, 
Mosto.s.w.Sugo  tratto  dall'uva 
pigiata  e  che  non  ha  ancor  bol- 
lito. H  Vino. 

Mostoso.  add.  Che  ha  del  mo- 
sto ,  Appartenente  a  mosto. 
Mostra,  s.  f.  Mostramento  ,  Il 
mostrare.  ||  onde  si  dice  Far  bel- 
la mostra,  e  simili,  per  Apparir 
bella  una  cosa.  |1  Apparenz-a  ,  o 
Dimostrazione  ambiziosa,  Osten- 
tazione. 11  Esempio,  o  Saggio  di 
checchessia.  1|  Mostra  df  bolle- 
ga,  Armadio  vetrato  che  si  adat- 
ta alìi  sporti  delle   botteghe  ,  e 
,,  dove  si  mette  in  mostra  la  mer- 
canzìa che  in  esse  si  vende.  || 
Quella  rivolta  di  panno  che  suol 
farsi  a  molte  vesti  specialmente 
di  soldati. IJ  Quella  parte  dove  so- 
no segnate  l'ore  e  sulla  quale  gi- 
rano le  lancette.  URassegna  d'un 
corpo  d'  esercito,  e  riscontro  del 
numero  di  soldati  che  lo  compon- 
gono, 0  esame  del  loro  vesthnen- 
to  e  del  loro  armamento,  ij  Mo- 
stra d'uomo,  si  dice  di  Chi  solo 
in  apparenza  è  uomo,   di  Uno 
sciocco  e  vano. 
Mostrabile,  add.  Che  può  mo- 
strarsi. Il  Atto  a  esser  mostrato. 
IMostramento.  <•  m.  li  mo- 
strare, DimostrasioBd. 


Mostrare.  1?. a.  Porre  l'oggetto 
innanzi  alla  vista,  Manifestare, 
Palesare  cosi  agli  occhi  come 
all'  intelletto,  Insegnare,  jj  intr. 
Apparire,  Parere.  |1  Mostrar  di 
essere.  Simulare.  H  Far  prova  ^ 
Esser  manifèsto.  |1  Dare,  Porge- 
re. Il  Mostrare  il  viso  ,  o  ilvol^ 
to.  Opporsi  arditamente.  Non  ce- 
dere ,  Non  cagliare.  ||  Mostra- 
re a  dito.  Accennare,  Additare. 
Il  rifi.att.  Apparire,  Farsi  vede- 
rf».  M  Far  conoscere  il  proprio 
merito. 

IVi-o curativo,  add.  Atto  a  mo- 
strare, Dimostrativo,  Mostrante 
le  cose  onde  si  parla. 
Mostrazione.s./.  Il  mostrare, 

Mostramento, 
Mostreggiato.  add.  Che  ha 

mostreggiatura. 
Mostreggiatura.  s.  f.  Quella 
parte  del  soppanno  del  vestito 
che,  ripiegandosi,  si  mostra  al 
davanti. 
Mòstrice.  s.  f,  pi.  Si  dice  in  al- 
cuni luoghi  per  quelle  catenelle 
con  due  punte  che  tiene  il  bifol- 
co sulla  testa  de'  buoi  per  tener- 
gli a  freno. 
Mostrino.  $.  m.  Piccolo  qua- 
drante degli  orinoli  da  tasca. 
Mostro,  s.  m.  Animale  genera- 
to con  membra  fuor  dell'uso  del- 
la natura.  H  Singolarità;  e  si  usa 
in  buona  e  in  cattiva  parte. 
Mostro.  P.  pas.  Mostrato. 
MoSLrosità.  s.  f.  Mostruosità. 
Mostroso.  add.  Mostruoso. 
Mostruosità,  s.  f.  Qualità  di 

ciò  che  è  mostruoso,  f 
Mostruoso,  add.  Che  ha  del 
mostro.  I|  Straordinario,  Singola- 


re. 11  Deforme,  Bestiale. 


Mòta.  s.  f.  Terra  quasi  fatta  li- 
quida dall'  acqua  e  smossa  dal 
passarvi  su  gente,  carrozze  ec. 

Motàccio.  s.m.  Terreno  di  sua 
natura  molto  molle  e  motoso. 

Moterèllo.  dim.  di  Moto.  \\G*  è 
un  po'  di  moterèllo ,  dicono  i 
medici  quando  il  polso  non  di- 
mostra vera  e  propria  febbre,  ma 
nemmeno  pieno  stato  di  sanità. 

"NLotéYOle.add.  Moventesi,  Che 
ha  proprietà  di  imioversi. 

Motmo.  è.  ?n.  AmmutlnaMento, 
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Bìbellione  ài  soldati  che  si  ar- 
mano contro  i  loro  capi. 

Motivare,  v.intr.  Menzionare, 
Mentovare. Il  Allegare, Stabilire. 

Motivo,  s.m.  Impulso, Cagione, 
Origine.  H  Commozione.  Movi- 
mento. \\  Espressione  di  un'  idea 
o  pensiero  musicale,  Dare  i  mo- 
tivi j  Addurre  le  ragioni  d'  una 
sentènza  data.  \\  Dipróprio  mo- 
tivo, Spontaneamente. 

Motivo,  add.  Che  muòve,  Atto 
a  muovere. 

Mòto.  5.  m.  Il  trasferirsi  da  un 
tèrmine  verso  l' altro,  Il  passare 
che  fanno  i  còrpi  da  un  luogo  in 
un  altro.  \\  Motivo ,  Impulso.  |1 
Mòto  locale,  Quello  per  cui  V  a- 
nimaleva  da  luogo  a  luogo.  || 
Fare  del  moto  ,  Esercitarsi , 
Camminare  piuttosto  forte  a  ca- 
gione di  conservar  la  sanità,  j] 
Di  mòto  pròprio  ,  Spontanea- 
mente, Da  sé. 

Mòto,  add.  Mòsso. 

Moto.  s.  m.  Di  chi  non  si  ferma 
mai,  dicesi  che  è  un  moto  per- 
petuOj  o  che  ha  addosso  il  moto 
perpetuo.  R. 

Motopròprio.  s.  m.  Decreto 
che  fa  un  principe  senza  altrui 
consiglio  e  di  pròpria  sua  vo- 
lontà. 

Motore-trice.  verb.  Chi  o  Che 
muòve.  [[Lodatore, Fautore,  Au- 
tore, Promotore. 

JÌHotosoMdd.  imbrattato  di  mo- 
ta. Il  Turpe ,  Disonèsto. 
Motriglia,  s.  f.  Mota  ,  Fango. 
Mòtta,  s.  f.  Sconscendimento  di 
terreno,  e  La  parte  della  terra 
scoscesa. 

Motteggeria.  s.  f.  Il  motteg- 
giare ,  Atto  o  Detto  di  chi  mot- 
teggia.     ^ 

M-Otteggev ole. add.  Di  natura 
di  motteggiare,  Facèto. 
Motteggiamento,  s.  m.  Mot- 
teggio, L'atto  del  motteggiare. 
Motteggiare,  v.  a.   Burlare , 
Cianciarti Befìn  re  con  detti  acuti 
e  mordaci.  ||  Novellare. 
Mottéggio,  s.m..  Il  motteggia- 
re. Il  Detto  acuto  e  mordace. 
Motteggioso.  add.  voce  poco 
usata  :  Che  motteggia. 
Mottétto,  dim*  dii  Mòtto:  Sortii 


dì  componimento  poètico.  \\  Ver- 
setto  spirituale  latino  messo  io 
musica. 

Mòtto.  s»m.  Ogni  spèzie  di  det^ 
to  breve  ,  arguto  e  piacevole  ,  o 
pungente,  o  proverbiale  o  simi- 
le. Il  Parola.  ||  Equivoco.  ||  Mot^ 
tetto.  Il  Far  mollo  ,  o  Non  far 
motto,  ass.  Parlare,  o  Non  par- 
lare. Il  Di  mòtto  in  mòlto^  Paro- 
la per  parola. 

Motto.  5.  m.  Dicesi  particolar- 
mente quel  detto  sentenzioso  che 
ponesi  a  pie  degli  stemmi. 
Motupròprio,  s.m.  MotofTro- 
prio. 

Movèca.  s.  f.  Scioccone. 
Movente,  add.  Che  muòve.  |j 
Che  principia.  |1  Agile.  ||  sost.  Ciò 
che  dà  l'impulso,  Motore. 
Movènza,  s.f.  Movimento,  Mò- 
to. Il  Quella  piacevolezza  di  mo- 
vimento la  quale   accresce  la 
bellezza. 
Movévole.  add.  Movibile,  Atto 

a  muòversi,  '{ Volùbile. 
Movibile.  add.  Movévole. 
Movimento-s.-m.  Mòto,Il  muo- 
versi di  qualche  membro.  ||  Com- 
mozione. Il  Mutamento  ,  Novità, 
Il  Provocazione,  Incentivo.  |1  Ori* 
gine.  II  Mutazione  di  luogo  ed 
una  evoluzione  qualunque  es- 
sa si  sia. 

Mpvitivo.  add.  Instabile. 
Movitura.  s.  f.  Impulso,  Cagio- 
ne a  fare. 

Movuto.  P.  pas.  del  verbo  Muo- 
vere. 

Mozione.   5.  f.  Movizione ,  Il 
principio  del  movimento. 
Mozza,  s.  f.   Sórta  di  piccolo 
cacio  rinchiuso  in  una  vescica  e 
legato  a  mèzzo. 

Mozzamento.  5.m. Il  mozzare. 
H  Separazione,  x\llontanamento 
da  qualche  cosa.  |1  Sincope. 
Mozzare,  v.  a.  Tagliare  una 
parte  dal  tutto,  Diminuire  il  tutto 
d'alcuna  sua  parte,  Troncare.  \\ 
Abbreviare.  ||  Separare.  1|  Sen- 
tirsi mozzare  il  fiato,  vale  sen- 
tirselo mancare  per  aria  infetta 
che  si  respiri. 

Mozzatura,  s.  f.  Ritaglio.  || 
Quel  tanto  che  si  porta  via  da 
una  cosa  mozzandola. 
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/lozzatura.  s.  f.  Complesso 
delle  parti  componenti  il  mozzo 
della  campana. 

Gozzetta,  s.  f.  Vèste  solita 
usarsi  da' vescovi  e  altri  prelati. 
bozzetto.  Aggiunto  a  pennello 
di  vajn;  e  così  chiamano  gli  ar- 
tisti quello  a  setole  corte. 
Mozzicare,  v.  a.  Smozzicare. 
lozzicoda.  Appellativo  d'ani- 
nfiale  cui  sia  stata  mozzata  la 
:;oda. 

ilozzicone.  s,  m.  Quel  che  ri- 
nane  della  cosa  mozza,  o  tron- 
cata, o  arsiccia. 

lozzino.  add.  voce  bassa:  A- 
stuto,  Scaltrito. 

lozzinarìa.  s,  f.  Atti  e  parole 
li  mozzino. 

lózzo.  5.m.  La  parte  dove  è  il 
nozzamento.  |1  Sèrvo  di  corte 
5he  fa  le  faccende  più  vili,  j) 
i^agazzo  che  sulle  navi  fa  i  più 
7ili  servigi.  j|  Mozzo  di  stalla^ 
^olui  che  fa  le  infime  faccende 
Iella  stalla. 

Tòzzo,  s.  m.  Vezzo  d'  argènto, 
erra,  pece,  cera,  o  simii  matè- 
ia,  spiccato  dalla  sua  massa.  || 
Mozzo  della  ruota,  Quel  pèzzo 
:i  legno  nel  mèzzo  di  essa,  dove 
ono  fìtte  le  razze.  ||  Gran  pezzo 
.?  legno  in  cui  sono  incassate  lo 
?^ecce  o  maniche  della  campana 
f^v  tenerla  sospesa. 
lòzzo.  add.  Mozzato. 
^^)zzolo.  s.  m.  Pezzo  di  chec- 
iessi'a,  come  di  gelatina,  di  pa- 
f  spiccato  della  sua  massa  ec. 
bozzone,  s.   m.  Queir  ultimo 
verzino  della  frusta  che  serve 
far  gli  schiocchi. 
iozzorecchl.  Aggiunto  che  si 
à  ad  uomo  infame, astuto, scal- 
'0,  raggiratore,  bindolo. 
ucca.  5.  /*.  Vacca  destinata  a 
ar  latte  e  butirro. 
ucchero.  s.  m.  Acqua,  in  cui 
iù  volte  sieno  state  infuse  le 
>se,  0  le  viòle. 

ucchio.  s.  m.  Quantità  di  cose 
persone  ristrette  o  accumulate. 
Fantoccio,  Pianta  rimonda  e 
jsata  degli  uccellari,  sopra  la 
mie  si  pongono  i  vergelH. 
àccia.  lateijezion©  dinotante 
caviglia, 


Mucciàccio.  5.  m.  Ragazzo, 

Servitorèllo. 
Mucciare.  i?.  a.  V,  A.  Farsi 

bèffe,  Burlare. 
Muccosità.  s.  f.  Qualità  di  ciò 

che  è  muccoso,  Viscosità.  R. 
Muccoso.  «rfc?.  Mucillagginoso, 
Viscoso. 
Muci.  Voce  colla  quale  si  chia- 
ma il  gatto. 
Mùcia  e  Mùscia.  s.  f.  Gatta, 
e  propriamente  Quella  ch'è  pia- 
cevole e  mansuèta. 
Muciacco.  s.  m.  Uccelletto  di 
ripa. 

Muciajuolo.  s.  m.  Miiciajuoli 
Coloro  che  possedendo  una  pic- 
cola striscia  di  terra,  per  solito 
fanno  danno  negli  altrui  poderi, 
e  difendono  la  roba  rubata  come 
raccolta  su  quella  piccola  stri- 
scia. 
Mucidàglia.  s,  f.  Muccosità, 

Marciume. 
Mùcido.  5.  m,  Mucidàglia. 
Mùcido,  add.  Vizzo,  Cascante, 
Avaro^  Spilorcio.  |1  detto  di  per- 
sona: Sbalordito,  Con  viso  tristo. 
Mucilàgine,  Mucillàggine 
e  Mucellàggine.  s.  f.   Sugo 
viscoso  premuto  per  lo  più  da'se- 
mi,  dall'erbe  o  da'pomi. 
Mucilaglnoso,  Mucillaggi- 
noso    e   Mucellagginoso. 
add.  Di  qualità  di  mucellàggine, 
Mucinàglia.  s.  f.  Muccosità. 
Mucine,  s.  m.  e  Mucina,  f, 

Piccol  gatto,  Gattino. 
Muco,  s,  m.  Fluido  viscoso  cui 

gemono  le  membrane  mucose. 
Mucosità,   s.  f.  Qualità  di  ci6 

ch'è  mucoso,  Viscosità. 
Mucoso,  add.  Mucillagginoso, 

Viscoso. 
Muda.  s.  f.  Il  mudare,  o  Luògo 
dove  si  muda.  \\  Dante  l'usò  per 
Torre. 

Mudagione.  s.  f.  Muda. 
Mudare,  v.  a.  e  intr.  Mutare, 
e  si  dice  propriamente  degli  uc- 
cèlli quando  rinnovano  le  penne. 
Mufarone.  s.  m.  Vello  di  mon- 
tone. 
Muffa.  5.  f.  Spèzie  di  vegetazio- 
ne che  nasce  su'  corpi,  ove  sia 
una  materia  vegetabile  e  uaa 
certa  quantità  d'acqua,  e  che  ^1 
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forma  pr\noipalm^nt(.  quando  la 
rflatèria  comincia  a  putrefars.J 
Una  cèrta  rifioritura  ^^  colori 
m-odotta  nelle  pitture  fratte  a 
fresco  dalla  calcina  \\  vale  an- 
che Cattivo  odore.  H  Supèrbia  o 

Muffire.  V.  intr.  Divenir  muf- 
fato Esser  compreso  da  mutia. 
Multicelo,    add.    Alquanto 

M^mnìno.  add.  Persona  a  cui 
per  la  minima  co-a  viene  la 
TOuifa  al  naso,  e  si  adira 

Mufletto.  s.w.  Cacazibetto. 

Mvft^do.  add.  Mulfito 

M'GfPre.  v.irìtr.  Muffare. 

Muffo,  odd.  Muffato. 

Muffosità.  5.  A  Alterigia,  Dis- 
prezzo altero  di  altrui,o  di  cose 

Muffoso,  add.  Altero,  Spregia- 
^^e  superbo  di  altrui  odi  cose 

Muflone,  s.  m.  Animale  simile 
aldaino;  ma  con  le  corna  come 

quelle  de'montoni. 

Mufo.  s.  *>!.  Muflone. 

M^oléi.  5.  m.  Coperchiètto  di 
ten-a  forato  che  si  métte  a  mèz- 
zo un  fornello  acciocché  non  la- 

rrurverrs!m.Spéziedidar. 

jlSggliiamento.  s,m.  Il  mug- 

Muaahiare  e  Mugliare.  «. 

^^^^^Mandar  fuori  della  voce 
che  fa  il  bestiame  bovino  1  Si 
dice  anche  del  ruggire  del  leo- 
ne, li  Gridare  lamentevolmente 
di  checchessia.  . 

Muaalìiévole.   add.   Che   la 
ixìuffhiare,Clìe  fa  lamentarsi 
Muaghio  è  Mùglio,  s.m.  Suo- 
Bopropna»^«"te  della  ^oce  del 
bestiame  bovino;  ma  si  dice  an- 
che de' leoni,  o  d'altre  besUe    il 
Grido  lamentevole  di  chi  è  so- 
praffatto da  dolor  violentissimo. 
&gine.8.m.  Pesce  di  mare 
^opefto  di  grandi  squame. 


m.  1 


Muggito  e  Mugito.  s 

mus:gire.  ^.  .    j*  «««^ 

Muglierino.s.m.  Sorta  di  fiore 

eentile,  e  di  grato  odore.    ■ 
Mughetto,  s.  m.  Pianta  che  fio- 
risce al  principio  di  primavera, 
e  che  fa  pìccoU  fiori  bianchi  di 
grato  odore. 
Mugito.  s.  m.  Muggito.^ 
Muglione.  s.  m.  Pesce  bue  fa- 

Mugnaja.  s.  f.  La  moglie  del 

XSo..^..C^^gUcbem^ 

^|^!^sim^r^-^a^^-^ 

Mugna.jo.  add.  Da  mugnajo. 

Mùgnere  e  Mùngere,  v.  a 
Sprèmere  le  poppe  a gh  ammali 
pL  trarne  il  latte.  11  Prèmere  0 
Trarre  da  dòsso  alcuna  cosa,  e  ne 
anche  dicesi  Smugnere. 

Muao.  s.  m.  Spezie  di  pino. 

Mugolamento.  5.m.  Il  mugo- 

Mugolare.r.^n^r. Mandar  fiio 
rì  una  voce  inarticolata  signifi- 
caute  cèrto  lamento  compassio 
nevole.  Dicesi  del  cane  del  gat 
to,dellupo,enondiradoanch 

Magolio'''^-^-  H  mugolare  spes 

so  e  continuato. 
Mùgolo,  s.  m.  Il  mugolare 
Muine.  s.  f.  pi-  Moine.        ^ 
MSjolo.s.m^Miuolo,Bicchier( 

Mula.  femm.  di  Mulo.         • 
Mula.  s.r.  Pantòfola,  Pianèll; 
Mulàcchia.  5.  r.  Uccèllo  siim, 

al  còrvo.  .  i 

Mulacchia3a.s.r.9"^J*^Ì^ 

mulacchie   adunate    insième. 
Mulàggine,  s.  f-  Ostinazioi 

del  mulo.  11  Caparbieria. 
Mulare.  add.  Appartenènte 

mulo.  Da  mulo. 
Mulattière  e  Mulattiero, 

m.  Quegli  che  guidai  muli. 
iTulatto.  add.  Qsost.  Dicesi 

Chi  è  generato  da  un  europèe 

da  una  mòra,  oda  un  mòro  e 

-    ima  donna  bianca.         .^-  ,  j 
Mulazzo.ac^d.eJ0S^Mula1 

Mùlcere.  v.  a.  Molcere. 

Mulènda....  f.IlFèz^oj^,^^ 
paga  della  macinatura  al  r 
loljo  in  fama  0  in  denari. 
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Mulesco,  add.  Da  mulo,  Pro- 
prio di  mulo. 

Muletto,  dìm.  dì  Mulo.  Così  so- 
gli onsi  chiamare  i  trovatelli. 

Mùlgere.  v.  a.  V.L.  Mùngere. 

Muliàca.  s.  f.  Meliaca. 

Mùlica,  s.  f.  La  midolla  del  pa- 
ne. Il  La  minima  parte  di  chec- 
chessia, Una  briciola. 

Mulièbre,  add.  V.  L.  Dì  don- 
na, Appartenente  a  donna. 

Mulinajo.  add.  Mugnajo. 

Mulinare,  v.  intr.  Fantastica- 
re, Macchinare. 

MUlinaro.  s.  m.  Mugnajo. 

Mulinèllo  e  Molinèllo,  dim. 
di  Mulino.  Il  Strumento  di  fèrro 
con  ruote  e  viti  ,  che  serve  per 
isbarrare  e  rompere  serrature  e 
cose  simili,  j]  Il  mulinare  ,  ed  il 
rigiro  de'vènti,  dell'acqua  o  si- 
mili. Il  Raggiro,  Macchinazione. 
11  dicesi  anche  a  qualsivoglia 
strumento  con  ruòta.  ||  Mulinèl- 
lo, col  quale  si  tòrce  la  seta  per 
far  vergola.  |]  Fare  il  miUinel- 
lo,  Quella  ruota  che,  per  difen- 
dersi, fanno  coll'arme  intorno  al 
corp^o  gli  schf^rmitori. 
!  Mulino  e  Molino,  s.  m.  Edi- 
ficio composto  di  varj  strumenti 
e  macchine, che  servono  per  ma- 
cinare le  biade.  \\  Arnese  con 
ruòte  per  uso  di  filare  ,  Mulinèl- 
,  lo.  Il  Tirare,  o  recare  V  acqua 
i^  al  suo  mulino,   Avere  più  ri- 

•  guardo  al  pròprio  interèsse  che 
air  altrui. 

Mulino.  Aggiunto  di  bestie  della 
specie  dei  muli. 

MuUàghera.  s.f.  Spèzie  di  Gi- 
nèstra selvatica. 

MuUo.  s.  m.  Triglia. 

Mulo.  s.  m.  e  Mula.  f.  Anima- 
le nato  d'asino  e  di  cavalla,  o  di 
cavallo  e  d'asina.  1|  Bastardo.  j| 
Testardo. 

Mulsa.  s.  f.  e  Mulso.  w.  Vino 

i  infusovi  mièle. 

iMulso.  add.  Melato  ,  Misto  con 

'  mièle. 

'Multa,  s.  f.  Condannagione,  Pe- 
na di  denaro,  fj  Pena  qualunque. 

Multare.  v>.a.  Condannare  a  pa- 

'  gare  una  multa. 

Multicolore,  add,  comp.  Che 

•  è  di  molti  colorì. 


Multifìdo.  add.  camp.   Che  è 
fesso  0  diviso  in  molte  parti. 
"M-ultifloTO. ad,d.  comp.  Che  por- 
ta 0  produce  molti  fiori. 
Multiloquacità.  s.  f.  comp. 
Loquacità,   Sovèrchio  parlare. 
Multilòquio.  s.m.  comp.  V,L, 
Il  parlar  molto. 
Multilustre    add.  comp.  Che 

ha  molti  lustri,  Annoso. 
Multiparo.   add.  Dicesi  degli 
animali  che  partoriscono  molti 
figliuòli  a  un  còrpo. 
Mtiltiplicamento. s.m.  Ilmul- 
tiplicare. 

Multiplicare.  v.  a.  Accrescer 
di  numero  e  di  quantità.  1|  in  sign. 
intr.   Crescere  in  numero  e  in 
quantità.  1]  Termine  òhe  esprima 
la  t'>rza  operazione  aritmetica. 
Multiplicativo.   add.   Atto  a 
multiplicare,  Aliquoto. 
Multiplicazione.  s.f.  Il  multi- 
plicare, e  la  stessa  Quantità  mul- 
tiplicata.  Il  La  tèrza  operazione 
dell'aritmètica. 
Multip]ico.5.m. Moltiplicazione. 
Mùltiplo,  add.  Dicesi  di  un  nu- 
mero che  ne  contiene  un  altro 
un  dato  numero  di  volte  esatta- 
mente. 
Multitùdine.  s.  f.  Moltitùdine. 
Mùmmia,  s.  f.  Cadavere  umano 
che  ha  la  carne  appiccata  sulle 
ossa  ,  seccatavi  sopra  da  balsa- 
mi, bitumi,  e  aròmi.     |1    Uomo 
brutto  e  secco,  in  ischerzo. 
Miimmifìcare.  v.   a.  Ridurre 
un  corpo  organico  allo  stato  di 
mummia. 

Muneramento.  s.  m.  V.  L\ 
Rimunerazione,  Ristòro. 
Munerare.  v.  a.  Rimunerare. 
Munerazione.  s.  f.  V.  L.  Mu- 
neramento, Rimunerazione. 
Municipale,  add.  Di  munici- 
pio, Appartenente  a  municipio  , 
che  riguarda  il  municipio. 
Municipe.  s.  m.  Abitatore  dì 
città  0  castèllo  ,  che  avea  le  sue 
pròprie  leggi,  e  inoltre  ì  prìvilègj 
della  cittadinanza  romana. 
Municipe.  add.  Municipale. 
Municipio,  s.  m.  V.  L.  Quelle 
città  che  si  governavano  colle 
pròprie  leggi,  e  godevano  ì  pri- 
vile^ deJOia cittadinanza  romana. 
45 
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Wtunicipio.  «.  w.  Dicesi  oggi 
quella  circoscrizione  amministra- 
tiva, che  ha  suoi  propri  reggitori 
eletti  dal  voto  de'cittadini,e  che 
fa  parte  della  provincia. 
tSLvinìficènte.add,  Che  usa  mu- 
nificènza. 

Munificènza  e  Munificen- 
zia.  s.  f.  V.L,  Virtù  che  induce 
9.  usare  grandi  liberalità,  l' La  fi- 
gura con  cui  essa  virtù  viene 
simboleggiata. 

Munifico,  add.  V.  L.  Liberale. 
Munire,  v.  a.  Fortificare.  H  For- 
nire ,  Provvedere. 
tiilunitòrio.  s.  m.  Ammonimen- 
to, Ammonizione,  Monitòrio. 
fiÀunizione.  s.  f.  Fortificazione, 
Riparo.  Il  Munizioni  da  guèr- 
ra,  La  polvere  e  II  piombo  ,  con 
cui  si  caricano  archibusi,  e  bom- 
barde ,   e  strumenti  simili,  jj  II 
piombo  ridotto  in  pallottoline  {)er 
caricare  l'archibugio  da  caccia. 
Il    Munizione  da  guerra  e  da 
bocca  :  tèrmine  pròprio  che  si» 
gnifica  Gli  arnesi  militari,  e  le 
cose  commestibili. 
Munizionière,  s.  m.  Custode 
(ielle    munizioni  e  Distributore 
delle  medesime. 
Munto,  add.  Smunto,  Magro. 
Munùscolo.  V.L.  Piccolo  dono. 
(Muòvere  e  Movere,  v. a. Le- 
var da  un  luògo  ,  e  porre  in  un 
altro:  Dar  mòto.  1)  Indurre ,  Per- 
suadere, Commuòvere.  H  Rimuò- 
vere, Alterare,  Tor  via,  Mutare, 
Cambiare.  H  Commuòvere  gU  af- 
fètti. Il  Persuadere,  \\intr.  Darsi 
moto,  Pigliar  mòto.  U  in  sign. 
assol.  Nascere,  Derivare,  Avere 
origine,  Aver  principio  ,  Comin- 
ciare. Il  detto  di  una  medicina 
vale,  Operare  ,  Produrre  il  suo 
effetto.  11  pure  in  sign.  intr.  dice- 
si al  Mettere,  e  Pullulare  delle 
piante.  ||  dicesi  de'  metalli,  che 
per  fòrza  del  fuòco  cominciarono 
a   prènder  forma  di  liquido.    H 
detto  di  una  strada  ,  Aver  prin- 
cipio. 11  detto  dì  fiumi,  Scaturire, 
Nascere.  \\  e  parlando  di  bestie 
da  mandra,  dicasi  dello  Spuntar 
loro  i  dènti.  \\  vale  anche  Far  na- 
scere. Il  Dar  origine,  Esser  ca- 
gione, Dare  occasione. 


Muràglia,  s.  f.  Fabbrica  di  sas- 
si o  mattoni  commessi  insième, 
Muro.  Il  Casamento,  Edifìzio  in 
sul  murarlo.  H  Le  mura  che^  cir- 
condano città,  castella  e  simili. 

Muragliene.  8.  m.  Gròssa  mu- 
raglia. 

Murajuola.  s.  f.  Erba  pare- 
taria. 

Murajuòlo.  «<?rf.  Di  muraglia. 

Murale,  add.  Di  muro,  Appar- 
tenènte a  muro. 

Murale,  add.  Pittura  murale, 
Pittura  a  fresco  fatta  nei  muri 
Il  Carte  murali^  Carte  geopra-  \ 
fiche,  topografiche  e  simiU,  in 
grandi  dimensioni,  e  perciò  da 
tenersi  appese  alle  pareti.  R. 

Muramento,  s.  m.  Il  murare, 
e.  Le  mura  stesse.  |1  Ostèllo. 

Murare,  v.  a.  Commettere  in- 
sième sassi,  o  mattoni  colla  cal- 
cina, per  far  muri,  e  edifizj.  1| 
Legar  con  cemento  checchessia. 
Il  Circondar  di  mura,  Rinchiu- 
dere. Il  Costruire,  Fabbricare, 
Edificare.  H  rifl.  att.  Attaccarsi 
fortemente  a.  H  Stabilirsi,  Raf- 
frenarsi. 

Murata,  s,  f.  Cittadèlla,  o  Parte 
più  forte  d'essa.  |l  Murate ^  Le 
bande  o  i  lati  di  un  legno. 
Murato,  s.m.  Chiusura. 
Murato,  add.  Circondato  di  mu- 
ra. 11  Attaccato  fortemente,  Dif- 
ficile a  smuoversi. 
Muratore,  s.  m.  Quell'artefice 
che  esercita  l'arte  del  murare. 
Muratòrio.  add.  Appartenènte 
al  murare,  o  al  muratore. 
Muratura,  s.  f.  L'atto  e  l'ef- 
fetto del  murare.  R. 
MTÌrcido.a«Zc?.Pigro,eDappoco. 
Murèllo.  s.  m   Sedile  fatto  di 
muro,  Muricciuolo. 
MiH'èna.  s.  f.  V.  G.  Genere  di 
pesci  che  comprènde  l'anguilla. 
Muretto,  s.  m.  Piccol  muro. 
Mùria.  s.  f.  Salamoja. 
Muriccia.  5.  f.  Mòra,  Monte  di 
sassi,  Muro  a  secco  di  pietre 
ammontate  senz'ordine. 
Muriccio.  s.  m.  Murèllo.  ^ 
Muricciòlo,  s.  ra.  Muricciuolo 
Muricciuolo.  s.  m.  Murèllo. 
Mùrice,  s.  e.  Nicchio  marino. 
Muriella,  s.  f-  Piccola  nietp» 


MUR  — 

liscia  e  schiacciata  e  che  serve 
a  quel  giuoco  fanciullesco  detto 
appunto  Delle  raorielle. 
Mùrmure.  5.  m.  Mormorio. 
IVIuro.  5.  m.  il  cui  'pl.  fa  Muri  e 
Mura.  Sassi,  e  Mattoni  commes- 
si con  calrina  l'un  sopra  l'altro 
ordinatamente.  |1  Abituro,  Stan- 
za. Il  Difesa,  Riparo.  |]  Èssere  o 
Stare  a  murOj  o  a  muro  a  mu- 
ro^ Essere  contiguo  di  abitazio- 
ne. 11  Chiudere  tra  quattro  ww- 
ra  una  fanciulla^  Metterla  in 
convènto. 

Murra,  s.  f.  Sòrta  di  piètra  pre- 
ziosa. 

Murrina,  s.  f.  Vaso  murrino. 
Murrino,  add.  Di  murra. 
Musa.  s.  f.  V.  G.  Ciascuna  delle 
nove  Dee  che  presiedevano,  se- 
condo i  Gentili,  alle  arti  liberali, 
e  principalmente  alla  poesia  ed 
alla  eloquènza.  1|  Sòrta  di  stru- 
mento musicale.  ||  Spèzie  di  mè- 
la. Il  Stare  alla  musa,  Musixre, 
llllcomponimentopoètico. 
Musacchino.  s.  m.  Sòrta  d'ar- 
matura, della  quale  si  è  perduto 
l'uso. 

Musaicista.  5.  w.  Artefice  che 
lavora  da  musaico. 
Musàico,  s.  m.  Rappresenta- 
zione di  oggetti  con  alcuni  pèzzi 
di  vetro,  e  pietruzze  o  pezzuòli 
di  smalto  di  colori  diversi  a  fuò- 
co. Il  Artista  ohe  lavora  di  mu- 
sàico, e  la  pietra  che  serve  a  ciò. 
Musàico,  add.  come  Lavoro^ 
Arte  musàica,  la  Poesia,  jj  La- 
vorato di  musàico. 
Musante,  s.  m.  Damerino. 
Musardo.  add.  Che  musa,  Che 
sta  musando. 
li  Musare,  v.  intr.  Stare  oziosa- 
mente a  guisa  di  stùpido.  1|  Cer- 
care di  veder  checchessia  quasi 
sporgendo  il  muso  e  fiutando.  1| 
Fiutare. 
Mu*i.aròla.  v.  f.  Museruòla. 
'Musata,  s.  f.    Atto    fatto  col 
muso  per  mostrare  di«:piacere.   H 
iMuscato  e  Muschiato,  add. 
Che  ha  mescolato  del  muschio, 
Che  ha  odore  di  muschio. 
'Muscello.  s.  m.  Funicella  ri- 
:  torta. 
Mùschio  e  più  spesso  Musco. 
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s.  m.   Matèria  odorifera  che   si 
trae  da  un   quadrupede  ,  che   è 
detto  pur  esso  Muschio. 
Muschioso  e  Muscoso,  add. 
Di  muschio,  Che  abbonda  di  mu- 
sco. 
Musco,  s.   m.  Dicesi  di  cèrte 
piante  crittògame,  minute,  erbà- 
cee, che  nascono  sulle  pietre,  so- 
prai tronchi  degli  alberi,  alla  su- 
perficie delle  paludi  ec. 
Muscolare,  e   Musculare. 

add.  Di  mùscolo. 
Muscolatura.  5.  f.  L'aggre- 
gato dei  muscoli. 
Milscoleggiamento.  s.  m.  La 
formazione,  e  l'ordinamento  dei 
mùscoli  d'una  persona,  o  d'una 
statua. 
Muscoleggiare.  v.  intr.  For- 
mar mùscoli.  Il  att.  Fornir  di  mù- 
scoli. Rappresentare  mùscoli. 
Mùscolo,  Mùsculo  e   Mó- 
scolo.  5  m.  V.  G.  Quelle  parti 
del  corpo  degli  animali,  che  sono 
composte  di  fibre  dotate  della  fa- 
coltà di  contrarsi,  e  servono  ad 
eseguire  i  varj  suoi  movimenti.  || 
Spèzie  di  conchiglia.  ||  Gran  mac- 
china di  legno  ,  che  si  spingeva 
nel  fosso  della  città  assediata 
per  colmarlo  o  passarvi  sopra 
con  le  torri. 
Muscoloso    e  Musculoso. 
add.  Pieno  di  mùscoli.  |1  Che  ha 
i  mùscoli  visibilissimi,  e  fòrti. 
M^useante.  add.  Chi  si  diletta 

di  musei,  Che  sta  sul  far  musei. 
Museggiare.  v.intr.  Comporre 

in  poesia:  detto  per  ischerzo. 
Musèllo.  s.m.  Il  labbro  inferiore 

del  cavallo. 
Musèo,  s.  m.  Galleria,  Raccòl- 
ta di  còse  insigni  per  eccellènza, 
o  per  rarità,  o  per  antichità. 
Museràgnolo.  s.m.  Animalet- 
to selvaggio ,  e  che  ha  il  muso 
assai  appuntato. 
Museruòla,  s.  f.  Arnese  fatto  a 
strisce  di  cuojo  con  cui  si  serra 
il  muso  a'  cani.  H  Quel  cuojo  che 
passa  sopra  i  portamorsi  per  la 
testièra,  e  la  sguancia,  per  istri- 
gner  la  bocca  al  cavallo. 
Musetta,  s.   f.    Strumento  da 
suono,  simile  alla  cornamusa. 
Mùsica.  5.  /*.  V.  G.  Arte  di  for- 
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mar  co'  suoni  la  melodia  e  1'  ar- 
monia. Il  dicesi  in  modo  basso, 
per  Contrasto ,  Contesa,  Discor- 
so nojoso ,  e  simili.  H  Allegria  di 
suono  e  canto.  |1  Esecuzione  del- 
la musica  0  con  voce  o  con  suo- 
no. Il  Accòrdo  perfètto  di  più 
parti  che  tèndono  a  un  fine. 
Musicàbile,  acid.  Che  può  es- 
ser musicato  ,  detto  di  versi , 
dramma  e  simili.  R. 
Musicale,  add.  Attenènte  a 
mùsica. 

Musicante,  s.m  .Colui  che  suo- 
na uno  strumento  musicale. 
Musicare,  v.  intr.  Cantar  di 
<nùsi(?a.  Il  att.  Mettere  in  mùsi- 
ca, Intonare. 
Musichessa.  5.  f.  Donna  che 

sa  e  professa  la  musica. 
Musichévole.  add.  Musicale, 
Di  musica. 

Musichière.  5.m.  Mùsico,  Can- 
terino: detto  per  giuoco. 
Musichino,  dim.  vezzegg.  Mù- 
sico giovane  o  di  bassa  statura. 
Musicista,  s.  m.  Colui  che  fa 
professione  di  musica,  e  la  co- 
nosce a  fondo.  R. 
Mùsico,  s.m.  Che  sa  la  sciènza 
della  mVisica.  H  Cantore,  Cante- 
rino. Il  Uomo  castrato. 
Mùsico,  add.  Musicale.  U.Che 
sa  la  mùsica  o  se  ne  dilètta.  ^ 
Musicene,  s.  m.  accr.  di  Musi- 
ca, Musica  solenne.  R. 
Musitazione.  s.  f.  Voce  som- 
messa. 
Muso.  s.m.  La  tèsta  dei  cani  da- 

fli  occhiane  estremità  delle  lab- 
ra;  e  si  dice  anche  d'altri  ani- 
maU.llViso  dell'uòmo,  ma  per 
ischerno,  o  per  ischerzo.  |1  Tòr- 
cere il  muso,  si  dice  di  Chi  fa 
dello  schifo,  dello  sdegnoso,  e  del 
ritroso.  11  Broncio,  Segno  di  cruc- 
cio. Musata.  \\  onde  Far  muso, 
Mostrarsi  cruccioso  o  sdegnoso 
con  alcuno.* 

Mus  olièra,  «.f.  Museruòla. 
Musone,  add.  e  sost.  Chi  musa, 
o  fa  muso.  H  Musone,  o  Fare  il 
musone,  si  dice  di  Chi  fa  i  fatti 
Buòi,  e  sta  chetcllColpo  dato  nel 
muso.  Mostaccione. 
Musoneria.  «.  f.  Sostenuteaa, 
Superbia^  Lo  star  musone. 


Musorno.  s.m.  Muso,  Grugno. 

Musorno.  a^d.Che  musa,  Stù- 
pido, Insensato. 

Mussitare.  v.intr.  Parlare  sot- 
to voce. 

Mussoline  e  Mùssole,  s.  m. 
e  Mussolina,  f.  Mossoiino, 
Sòrta  di  tela  sottilissima. 

Mustacchi,  s.m.'pl.  Basette, 

Baffi.  „      ^^. 

Mustacchino.5.m.  Basettino, 

Sorta  di  uccello. 
Must  élla.  add.  T.L.  Dònnola. 
Mustellino.   add.    V.  L.  Di 

donnola. 
Mustiare.  v.  intr.  Muschiare. 
Mustieto.  s.m.  Quello  spazio  di 
terreno  assai  esteso,  che  sia  co- 
perto da  folte  piante  di  Mustj. 
Mùstio.  s.  m.  Muschio.   ^ 
Mustrice.    s.  m.  Mostrice.   || 
Barbazzale. 

Musulmano,  s.  m.  Titolo  col 
quale  si  distinguono  i  Maomet- 
tani, e  vale  Vero  fedele,  Vero 
credènte.  ^        ,  . 

Muta.  s.f.  Il  mutare,  Scambio, 
Vicènda.  ||  Quella  data  quantità 
di  persone,  di  animali,  o  di  cose 
necessarie  a  un'  òpera,  a  un  or- 
namento ec.  Il  A  muta  a  muta , 
Vicendevolmente.  H  Lo  scambio 
che  si  danno  i  soldati.  H  II  dormi- 
re de'  bachi  da  seta,  Il  mutar  la 
pèlle  che-fanno  essi  bachi. 
Mutàbile,  add.  Atto  a  esser 
mutato,  Che  si  muta.  _ 

Mutabilità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch'è  mutabile.  H  Leggerezza,  In- 
costanza. 
Mutacismo.  s.  m.  Pronunzia 
viziosa  ohe  consiste  nell  abuso 
delle  lettere  b,  m,  p,  che  di- 
consi  mute. 
Mutagione.  s.  f.  Mutazione. 
Mutamente. avv.Senza  dir  pa- 
rola, e  come  persona  muta. 
Mutamento,  s.m.  Il  mutare. 
Mutande,  s.  f.  ph  Brache  di 
panno  lino,  o  lano  o  bombagmo, 
che  si  portano  sotto  a'calzoni. 
Mutante,  add.  Che  muta,  Che 

si  muta.  .        ^     !.. 

Mutare,  t?.  a.  Variare,  Cambia- 
re, Rèndere  una  cosa  divèrsa  da 
ciò  che  era  prima.  ||  e  si  usa  nel 
ùffn.  intr.,  «  talora  colle  pari 
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sottintese. Ij  Trasportare.  Il  Vòlge- 
re in  qualche  parte,  y  Converti- 
re, Traì:re,  Svòlgere.  |1  Mutare 
a/ewno, Mutargli  i  panni.  H  Tra- 
darre,  Recare  da  una  in  altra 
lingua.  Il  Mutare  paese j,  città, 
casa,  Andare  ad  abitare  in  altro 
paese,  città  ,  o  casa.  \\ri/l.  att. 
Divenir  altro  da  quel  che  uno 
era.  |1  Commuòversi  per  qual- 
che passione.  ||  assol.  Cambiarsi 
i  panni  di  dòsso. 

Mutare,  v.  a.  Mutare  i  bachi, 
Dicesi  pertoglieread  essi  il  letto 
formato  degli  avanzi  della  foglia 
da  essi  rosa.  R. 

yiutZLStvo.add,  Alquanto  muto. 

Mutatura,  s.  f,  L^atto  e  L'ef- 
fetto del  mutare. 

Mutazione.  5.  f.  Variazione , 
Cambiamento. 

Mutévole,  ndd.  Mutabile,  Vo- 
lùbile. Il  Docile,  iPìeghevole. 

Mutezza,  s.f.  Mutolezza. 

!kiutilainento.  «.  m.  Mutilazio- 
ne, Troncamento. 

liutilare.  v.  a.  Rènder  mùtilo, 
Mozzare,  Troncare. 

Ilutilatamente.  av^.  In  ma- 
niera tronca  e  mozza,  Omettendo 
molte  particolarità. 

Mutilazione.  5.  f.  Il  mutilare; 
e  dicesi  propriamente  della  pri- 
vazione d'  un  mèmbro  o  di  qual- 
che altra  notabile  parte  dell'e- 
stèrno del  còrpo. 

Mùtilo,  add.  Mozzo,  Troncato. 

Muto.  s.m.  Uomo  privo  delia  Io-, 
quela. 


Muto.  add.  Ghetq,  Che  non  par- 
la, Che  è  privo  di  faVèlTa  0  fia- 
turalmente  o  aècìdetitarménte.  }) 
Alla  mutay  Tacitamente. 

Mutolàg^ine.  s.  f.  Mutolezza. 

Mutolezza.  s.f.  Lo  stato  di  chi 
è  mutolo.   ,. 

Mutolino.  s.  m.  Ragazzo  mu- 
to. R. 

Mutolo,  add.  Che  non  parla  per 
esser  sórdo  dal  nascimento  ,  o 
impedito  in  altra  guisa  nelj[a  fa- 
vèlla. Il  Cheto,  Tàcito,  Che  noa 
fa  remore.  ||  Alla  mutola^  Alla 
muta,  Senza  far  motto. 

Mùtria,  s./".  Viso  arcigno,Bron- 
cio.  Viso  di  chi  vuol  mostrare 
stizza  ed  arroganza. 

Mutuamente,  avv.  Scambie- 
volmente. 

Mutuare,  v.a.  V.  L.Dar  denari 
in  prestanza  ,  con  un  dato  ifité- 
resse. 

Mutuatàrio,  s.m.  Colui  che  ri- 
ceve a  mutuo. 

Mutuazione.  5.  f.  Contraccam- 
bio, Scambievolezza. 

Mùtulo.  s.  m.  Modiglione. 

Mùtuo,  s.m.  Contratto  di  dare  la 
sua  roba  in  presto  ad  altri  in  nu- 
mero, peso  e  misura,  passando  il 
dominio  di  essa  nell'  atto  della 
consegna  in  chi  la  riceve  ^  con 
r  obbligo  di  doverla  réstit^re 
della  medesima  specie  e  qualità 
dopo  il  tempo  coavenuto. 

Mùtuo,  add.  Scambievole. 

Muzzo.  add.  Di  mezzo  sapore. 
Né  troppo  dolce  né  troppo  aspro. 


N 


N.  lèttera  deiralfabeto.Si  pronun- 
zia Enne,  e  si  fa  tanto  m,  quan- 
to f. 

*N.  coir  apostrofo  al  tèrgo  ,  per 
In,  trovasi  usato  in  principio  di 
periodo  ,  di  un  sonetto  ,  e  di  un 
vèrso. 

Nabissare.  v.  a.  Inabissare, 
Cacciar  nell'abisso.  |1  Rovinare, 
Sprofondare,  Immèrgere,  (l  intr. 
Infuriare,  Imperversare. 


Nabisso.  s.  m.  Fanciullo  eh© 
mai  non  si  fermi,  e  sempre  pro- 
cacci di  far  qualche  male. 

Nabla,  s.  f.  Antico  strumento  a 
corde,  Salterio. 

Naccajuolo.  s.m.  Artefice  che 
fa  le  nàcchere.  '    - 

Naccarare.  v.intr.  Almanac- 
care, Arzigogolare. 

Nàcchera,  s.  f.  Madreperla  , 
Sòrta  di  conchiglia   nàarina.  1| 
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StruiAérnto  fanciullesco  da  suo- 
io  ,  fatto  di  legni,  o  di  nicchi , 
^Bi  posto  fra  le  dita  della  mano 
jsinistra  ,  si  batte  eon  la  destra. 

Kaccherare.  v.  intr.  Sonar  le 
nàcchere,  j)  Canzonare. 

Naccherino.  «.  m.  Sonator  di 
nàcchera  \\  anche  dim.  di  Nàc- 
chera. 

Nàcchere  s.  m.  Nàcchera. 

Nàchero  e  Nàchera.  Ag- 
giunte che  comunemente  si  dà  a 
chi  è  piccolo  di  statura ,  e  che 

Ser  diletto  rachitico  nelle  ossa 
elle  gambe ,  cammina  tanto  o 
quanto  sciancatamente. 

Nada.avtJ.  Niente,  Nulla. 

Nadir,  s.w.  Quel  punto  del  cielo 
che  è  direttamente  sotto  a'  nostn 
piedi,  opposto  di  Zenit, 

Naffe.  esci.  Gnaffe. 

Nafta,  s.m.  Bitume  che  si  trova 
in  alcune  parti  di  Oriente. 

Nàibi.  Nome  ciie  per  antico  da- 
vasi  alle  carte  da  giuoco. 

Nàjade.  s.  f.  Ninfa  dei  fonti. 

Nalda.  s.  f.  Specie  di  Digitale. 

Nana.  Voce  con  la  quale  si  chia- 
ma r  anatra,  i?. 

Nanèo.  add.  Di  nano. 

Naneròttolo.  dim.  Piccol 
nane. 

Naiifa,.  Aggiunto  di  Acqua  che 
si  distilla  dai  fior  d' arancio. 

Nanghinata.  5.  f.  Arme  in  a- 
sta  usata  da'  Giapponesi. 

Nanino.  add.  Piccolissimo  ,  Di 
piccolissima  statura. 

Nanna,  s.  f.  Voce  usata  dalle 
bàlie,  quando  nel  ninnare  o  cul- 
lare i  bambini  vogliono  fargli 
addormentare .(|i5^ar^  la  nanna^ 
e  Andare  a  nanna.  Dormire. 

Nano.  s.  m.  e  add.  Uomo  mo- 
struoso per  piccolezza.  1]  Galli- 
na nana  ,  Sòrta  di  gallina  con 
gambe  cortissime. 

Napèa.  s.  f.  V.  G.  Le  Napèe , 
Spèzie  di  ninfe,  Dee  favolose  del- 
le valli  e  de'  camni. 

Napèllo.  5.  w.  r^appello. 

Napo.  s.  m.  Navone. 

Napoleone,  s.m.  Moneta  d'oro 
da  venti  franchi,  detta  cosi, per- 
chè fu  coniata  la  prima  volta  da 
Napoleone  I.  R, 

Napoletana,  s.f,  Al  giuoco  di 
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calabresella ,  tre  setti  e  almili  è 
L*  avere  ia  mano  il  tre,  il  due  e 
r  asso  dello  stesso  seme. 
Napoletano.  Napoletani  di- 
consi  una  specie   di  cannelloni 
non  molto  grossi,  ma  assai  lun- 
ghi dall'  esser  molto  in  uso  in 
NapoU.  R. 
Nappa,  s.  f.  Ornamento  fatto  di 
più  fili  di  seta  o  lana  e  simiU,  le- 
gati insieme  per  guisa  che  for- 
mino un  mazzòcchio.  j|  Ciuffo  di 
barba  che  alcuni  si  lasciano  ca- 
scante giù  dal  mento  ,  Pizzo.  |ì 
Pennacchio  di  pelo  grosso  come 
il  crine  ,  che  viene  dietro  al  no- 
dello di  molti  cavalli. 
Nappèllo.  s.  m.  Pianta  morti- 
fera ,  che  ha  qualche  somiglian- 
za col  fior  cappuccio. 
Nappina.  s.  f.  Nappetta ,  e  per 
lo  più  si  dice  di   Quelle  che  si 
mettono  agli  abiti  per  ornamen- 
to e  a  fòggia  di  bottoni. 
Nappo,  s.  m.  Tazza  ,  Vaso  da 
bere.  Voce  poetica. 
Naràneia.  s.  f.  e  Narancio. 

m.  Arancio,  Melarancio. 
Narciso  e  Narcisso.  da  al- 
cuni detto  anche  Tazzetta.  s. 
on.  V.G.  Pianta  che  ha  lo  scapo 
con  due  angoli,  liscio  ,  le  fòglie 
radicali,  piane  ,  i  fiori  bianchi  o 
gialli. 
Narcòtico,  add.  esost.  Sonni- 
fero, Che  induce  sonno.     ♦- 
Nardino.  add.  Di  nardo. 
Nardo,  s.  m.  Pianta  che  ha  la 
radice,  dura,  odorosa,  nodosa. 
Nare  e  Nari.  s.  f.  pi.  I  meati , 
e  buchi  del  naso. 
Narice  e  Narici,  s.  f.  Nare  e 

Nari. 
Naricorno.  s.m.  Rinoceronte, 
Narpicare.  v.  a.  Inarpicare, 

Arpicare,  Almanaccare. 
Narràbile,   add.    Da  potersi 

narrare.  R. 
Narragione.  s.  f.  Narrazione 
Narramento.  s.  m.  Il  narrare. 
Narrare,  v.a.  Riferire  partita 
mente  alcuna  cosa  a  fine  di  dar- 
ne notizia  altrui.  Raccontare. 
Narrativa.  5.  f.  Narrazione.  1, 
Il  mòdo   di  narrare  un  fatto. 
Narrativo,  add.   Che  narra  , 
Acconcio  a  narrare. 
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Narratòrio.  «£?i?.  Narrativo. 
Narrazione,  s.  f.  Il  narrare, 
Racconto.  \\  La  seconda  parte 
della  diceria  per  la  quale  si  rac- 
conta il  fatto. 

Nasàggine.  s.  f.  Titolo  che  il 
Caro  diede  per  ischerzo  a  per- 
sona di  gran  naso. 
Nasale,  s.  m.  Parte  dell'  elmo 
che  cuopre  il  naso. 
Nasale,  add.  Appartenènte  a 
naso. 

Nasalmente,  avv.  Con  voce 
nasale,  Con  pronunzia  nasale. 
Nasare.  v.  a.  Annasare. 
Nasaria.  5.  f.  Diceria  apparte- 
nente a  naso. 

Nasata,  s.  f.  Urto  dato  altrui 
col  naso. 

Nascènte,  add.  Che  nasce. 
Nascènza.  s.  f.  Nascimento  , 
Natale,  Nascita.  |]  Escrescenza. 
Nàscere.v.m^r.  Venire  al  mon- 
do, Uscire  alla  luce,  Uscire  dal 
ventre  della  madre.  |1  Sorgere, 
Apparire.  |]  Scaturire,  parlando- 
si di  fiumi  o  fontane.  \\  Avveni- 
re ,  Essere  cagionato  ,  Pigliare 
origine.  \\  detto  del  sole,  dell'al- 
ba, delle  stelle,  vale  Spuntare  , 
Apparire  suU'  orizzonte,  j]  detto 
di  edificj,  Esser  posto,  Risedere, 
jl  Presentarsi,  Offerirsi. 
ìCNasciniento.  s.  m.  Il  nascere. 
Il  Schiatta,  Stirpe ,  Condizione, 
Origine. 

N'àscita.  s.  f.  Nascimento ,  Na- 
tività. Il  Stirpe  ,  Schiatta.  |l  Ori- 
gine, Principio. 

Nascituro,  add.    V.    L.  Che 
sarà  per  nascere. 
Nascondono,  s.  m.  Nascon- 
diglio. 

Nascóndere,  v.  a.  Mettere  una 
cosa  o  una  persona  in  un  luogo 
ove  altri  non  possa  vederla  o 
i  scoprirla.  |1  ri/I.  alt.  Mettersi  in 
I  luògo  occulto  per  sottrarsi  alle 
i  altrui  veduta ,  o  alle  altrui  ri- 
'  chièste. 
^C^Tascondévole.  add.  Atto  a 

nascondere. 
<N"ascondiglio.  s.  m.  Riposti- 
glio, Luogo  segreto  atto  a  na- 
scondervi checchessia. 
.Nascondimento,  s.  m.  II  na- 
scondere, li  Nascondiglio. 
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Nascosp.  add.  Nascosto. 
Nascosto  e  Nascoso. P.pa*. 

di  Nascondere. 
Nasèa.  s.  f.  Titolo  di  hbro  o  dì- 
scorso  che  si  scriva  in  lode  del 
naso. 
Nasèca.  s.  f.  Naso  vile,  di  niua 
prègio, 

Nasèide.  s.f.  Poema  che  canti 
del  naso. 
Nasèllo,  s.  m.  Quel  ferro  fitto 
nel  saliscendo  ,  che  riceve  la 
stanghetta  della  serratura.  || 
Sòrta  di  pesce  di  mare,  jj  Uomo 
di  piccol  naso.  H  Strumento  di 
ferro  a  forma  di  tanaglie  che  si 
adatta  alle  narici  dei  bòvi  per  te- 
nerli in  freno.  H  Spiraglio  ,  Sfo- 
gatoio. 
Nasévo]e.  add.  Appartenente 

a  naso,  Nasale. 
Nasiera   s.  f.  Arnese  dì  ferro. 
che  si  mette  nelle  narici  a'  buoi 
che  si  aggiogano. 

Nasino,  sosi.  e  add.  Suol  dirsi 
a  Chi  per  difetto  delle  narici  par- 
la come  nel  naso. 

Naso.  .9.  m.  Quella  parte  pro- 
minente del  volto  che  è  tra  la 
fronte  e  la  bocca,  e  che  costitui- 
sce l'organo  deirodorato.  |1  Bec- 
cuccio de' vasi  da  stillare.  Il  di- 
cesi anche  ad  alcune  parti  di  al- 
tri strumenti  ,  le  quali  comec- 
chessia somigliano  un  naso,  jj 
Menar  pel  naso,  Aijgirare  alcu- 
no, Dargli  ad  intendere  quel  che 
non  è.  11  Venir  la  muffa  al  na- 
so, Stizzirsi.  Il  e  Saltar  la  mosca 
al  nasOyVale  lo  stesso. 

Nasologia.  s.  /".Ragionamento 
intorno  al  naso. 

Nasòrre.  acar.  di  Naso. 

Naspare.  v.  a.  Annaspare. 

Naspo.  5.  m.  Aspo. 

Nassa.  5.  f.  Cestèlla,  o  Rete  da 
pescare  ch'abbia  il  ritroso,  y  am- 
polletta di  vetro  tutta  chmsa, 
fuorché  in  un  beccuccio  sottile. 

Nasserì.  s.  m.  Moneta  d'argen- 
to coniata  a  tèmpo  del  Saladino^. 

Nasse,  s.m.  Tasso,  Albero  che 
fa  neir  Alpi. 

Nastrajo.  s.  m.  Colui  che  ven- 
de nastri. 

Nastrarne,  s.  m.  Nastri  dì  piil 
maniere,  Assortimento  di  nastri. 
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Nastriera.  5./.  Ornamento ,  o 
Intrecciatura  di  nastri. 

Nastro,  s.  m.  Tela,  Tèssuto  di 
seta,  di  filo,  di  lana  ec,  sottile  , 
di  lunghezza  indeterminata ,  ma 
di  poca  larghezza. 

Nastiircio  e  Nastùrzio.  $.m. 
Pianta  odorosa  che  suol  mesco- 
larsi con  la  insalata. 

Nasùccio.c^ùpr.di  Naso,  Naso 
piccolo  e  non  bello.  H. 

Nasuto. atZrf.  Che  ha  gran  naso. 
Il  Schernitore. 

Natale,  s.m.  Nascimento.  |]  La 
solennità  celebrata  dalla  chiesa 
cattòlica  in  commemorazione  del 
nascimento  di  Cristo. 

Natale,  add.  Natio.  Ij  Natalizio. 

Natalizio,  add.  Appartenènte 
al  Natale ,  Natale.  |1  sost.  vale 
Giorno  della  nàscita,  ed  usasi  an- 
che al  femminino. 

Natante,  add.  Che  nuota,  o  che 
galleggia.  R, 

Natare.  v.  a.  V,  L.  Nuotare. 

Natatòria,  a.  f.  V.  L.  Bagno. 

Natatura.  s.  f.  Luogo  dove  si 
nuota. 

Natévole.«dc^.Dicesi  alle  pian- 
te che  vengono  rigogliose. 

Nàtica,  s.  f.  Chiappa 

Naticuto,  add.  Che  ha  gròsse 
nàtiche. 

Natio,  add.  Nativo.  ||  Naturale. 

Natività,  s.  f.  Natale  ,  Nasci- 
mento. H  Genealogia. 

Nativo,  add.  Che  si  ha  dalla 
nàscita,  Naturale,  Secondo  na- 
tura. Il  Luògo  ove  altri  è  nato.  1| 
sosi.  Naturalezza. 

Nato.  s.  m.  Figliuolo. 

Nato.  P.  pas.  da  Nascere. 

Natrice,  s.  f.  Spèzie  di  serpèn- 
te aquatico. 

Natta.s./".  Giarda,  Bèffa,  Burla. 
Il  Tumore  e  infiammazione  di 
gengive.  1|  Tumore  cistico  che 
viene  gjilcapo. 

Natta,  s.  f.  Spèzie  di  bitume  di 
colore  bianco. 

Natura,  s.  f.  voce  comunissima 
che  abbraccia  tutte  le  forme  del- 
le cose,  r  essenza  e  le  cagioni. 
Il  Ordine  divino  per  il  quale  tut- 
te le  cose  si  muòvono  e  nascono 
e  muoiono,  La  fòrza  attiva  che 
ha  stabilito  tal  ordine,  e  lo  con- 
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serva  secondo  certe  leggi.  ||  Il 
gènere  umano,  j]  Proprietà,  Qui- 
dità  ed  Essenza  particolare  d'al- 
cuna cosa..  Il  Gènio  e  Costume, 
Indole,  Carattere.  \\  Mòdo  di  pro- 
cèdere, H  La  parte  morale  dell'  i- 
stinto  degli  animali,  j]  Figura, 
Immagine.  |1  Sòrta,Spècle,  Qua- 
lità. Il  Cosa  o  Opera  naturale,  j) 
Natura  umana.  Il  gènere  uma- 
no. 11  Natura  naturante  ylMio 
creatore  della  natura. 

Naturale,  s.  m.  Natura,  Pro- 
prietà, ed  Essènza  particolare  di 
alcuna  cosa.  H  Maestro  ,  0  Scrit- 
tóre delle  matèrie  naturali.  ll  Al- 
tezza, o  Statura  naturale.  1|  Abi- 
tante nativo  di  un  paese,  Indi- 
geno. Il  assol.  La  figura  e  Ij'  og- 
getto naturale  dal  quale  cava  il 
pittore  l'opera  sua. 

Naturale,  add.  Di  natura  ,  Se- 
condo natura.  H  Bastardo  ,  Non 
legìttimo.  Il  Semplice,  e  Senz'ar- 
te. 11  Vero,  contrario  di  Finto. 

Naturale,  avv.  Naturalmente. 

Naturale g giare,  v.  a.  Fare 
al  naturale.  Rappresentare  al 
naturale. 

Naturalezza,  s.  f.  Naturalità. 

Naturalista,  s.  m.  Quegli  che 
si  dà  specialmente  alla  Storia 
naturale.  |l  Colui  che  si  applica 
a  disegnare  dal  naturale. 

Naturalità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch'è  naturale,  Naturalezza. || Di- 
ritto che  si  concède  a  uno  stra- 
nièro, e  per  cui  questi  gode  ogni 
privilègio  come  nativo  delloStato. 

Naturalizzare,  v.  a.  Gonch-^ 
dere  a  uno  stranièro  i  diritti  di 
naturalità.  1|  dicesi  anche  di  voci 
stranière  accettate  in  una  lingua. 

Naturalmente,  avv.  Per  na- 
tura, Secondo  la  natura. 

Naturalone.  s.  m.  Gran  natu- 
rale. 

Naturante,  add.  Che  dà  natu- 
ra e  s'intènde  di  Dio  come  crea- 
tore di  natura. 

Naturare,  v.  a.  Ridurre  in  na- 
tura, Formare  secondo  le  leggi 
di  natura.  |l  Generarsi.  1|  Natu- 
rarsi, rifl.  att.  Prènder  natura, 
Ridursi  in  natura. 

Naturato,  add.  Ridotto  in  na- 
turai Che  ha  preso  natura.  |1  Na- 
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turale,  Secondo  natura.  ||  Dispo- 
sto da  natura  ad  alcuna  cosa. 
Naixfragare.  i?.  intr.  Far  nau- 
fragio. 
Naufràgio,  s.  m.  Frangimen- 
to,  e  Rompimento  di  navi  per 
tempèsta. 

Nàufrago,  add.  Chi  ha  fatto 
naufràgio,  jj  Andare  nàufrago. 
Naufragare,  Rompere  in  mare. 
Naumachia,  s.  f.  Pugna  na- 
vale. Il  Luogo  dove  tale  pugna  si 
dava. 

Nàusa.  s.  f.  V.  A.  Nàusea. 
Nàusea,  s.  f.  V.  0.  Conturba- 
mento di  stomaco,  e  Vòglia  di 
vomitare  prodotta  dal  navigare. 
Il  Fastìdio,  Abbomiiiazione. 
Nauseabondo,  add.  Pièno  di 
nàusea,  Che  prènde  nàusea. 

Nauseamento.  s.  m.  Nàusea. 

Nauseare,  v.  a.  Indur  nàusea, 
Far  nàusea,  ed  Avere  a  nàusea, 
Prèndere  a  schifo. 

Nauseoso,  add.  Che  fa  nàusea. 

Nàuta,  s.  m.  V,  L.  Nocchière. 

Nàutica,  s.  f.  V.  G.  Sciènza 
del  navigare. 

Nàutico,  add.  V.  G.  Dì  nave, 
Di  navigazione,  Appartenènte  a 
navi,  nocchieri  ec..  Marinaresco. 

Nautilio  e  Nàutilo.  5.  m.  V. 
G.  Specie  di  pesce. 

Navale,  s.  r>i.  Luògo  dove  si 

;.fabbricano  le  navi. 

H^lvbXq.  add.  Di  nave,  Atte- 
nènte a  nave. 

Navalèstro,  s.  m.  Navìchière. 

Navarca,  s.  m.  Comandante  di 
nave,  Ammiraglio. 

Nayarrino.  5.  m.  Spèzie  di  uva 
e  di  vitigno. 

Navata,  s.  f.  Tutto  quel  carico 
che  può  portare  in  una  volta  la 
nave,  j]  Quella  parte  di  chiesa 

;  che  è  per  tutta  la  sua  lunghezza 
tra  '1  muro  e  i  pilastri ,  o  tra  pi- 
lastri e  pilastri. 

Nave.  s.  f.  Legno  da  navigare. 
(I  Quella  parte  di  chiesa  o  d'al- 
tro edifizio  che,  per  tutta  la  sua 

1  lunghezza,  è  tra  il  muro  ed  i  pi- 
lastri, o  tra  pilastri  e  pilastri. 

NTaveggiare.v.mZr.  Navigare. 

N"avetta.  dim.  dì  Nave. 

Navìcàbile  e  Navigàbile. 
udd»  Che  si  può  navigare. 


Navicamento    e    Naviga- 
mento.  s.  m.  Il  navigare. 
Navicare  e  più  comunemente 
Navigare,  v.  intr.  Andar  con 
nave  per  acc|ua.  ||  e  in  sign.  alt. 
Trasportare  m  nave  da  luògo  a 
\MbQoc\\QCc\ie%s,\di.\\Namgarper 
'perduto,  si  dice  dì  Chi  essendo 
m  estrèmo  pericolo  o  ridotto  alla 
disperazione,  si  rimotte  intera- 
mente alla  fortuna.  Il  Governarsi. 
Navicato,  ac^ti.  Vinonavicato^ 
Quello  che  ha  fatto  tragitto  dì 
mare. 
Navicazione  e  più  com.  Na- 
vigazione, s.  f.  Il  navigare, 
Viarrorio  per  mare.  \\  Nàutica. 
Navicèlla,  dim.  di  Nave.  H  sòr- 
ta di  vaso  fatto  a  foggia  di  nave. 
Il  Piccola  navata  d'edifizio. 
Navicellajo.  s.  m.  Quegli  che 
guida  il  navicèllo. 
Navicellata.  s.  f.  Quanto  può 
portare  in  una  volta  un  navicèllo.. 
Navicèllo,  s.  m.  Piccola  nave, 
e  specialmente  Quelle  che  navi- 
cano per  i  fiumi.  \\  Uomo  lèsto  le* 
sto,  0  che  sa  tutte  le  furberie. 
Navichévole.  add.  Acconcio  a 
navigare,  Da  navicare. 
Navìchière.  s.  m.  Quegli  che 
traghetta  con  barche  e  navi  nei 
fiumi. 

Navicolare.  add.  Che  ha  for- 
ma di  navicella. 
Navicula.rfm.  F.L.  Navicèlla. 
Navigatòrio,  add.  Atto  a  na- 
vigare. Appartenènte  a  naviga- 
zione. 

Navighière.  s.  m.  Navìchière, 
Navigio.  s.  m.  Legno  da  navi- 
gare. Il  Navigazione. 
Navile.  add.  Di  nave. 
Navilio  e  Naviglio,  s.  m.  Mol- 
titudine di  legni  da  navigare.  || 
Moltitudine  di  legni  da  navigare, 
armati  a  gu^^rra,  Flotta. 
Nàvolo  e  Nàulo.  s.  m.  V.  L, 
Danaro  che  si  paga  per  passare 
sopra  la  nave. 
Navone,  s.  m.  Spezie  di  rapa 
lunga  e  sottile. H Radice  bulbosa 
di  una  pianta  dello  stesso  nome. 
n  Balordo,  Minchione,  o  simili. 
Nazàdra.  5.  f.  Barca  di  un  sol 
legno  scavato. 

Nazione^le.  add,  DI  nazione. 


NAZ 


—  714  — 


NEF 


Della  stessa  nazione.  \\  Che  ap- 
partiene alla  nazione. 
Nazionalità.  5.  f.  Tutto  ciò 
che  riguarda  la  essenza,  la  for- 
za, l'onore  della  nazione. 
Nazionalmente,  avv.  In  mo- 
do conforme  alla  natura  e  al  di- 
ritto di  tutta  quanta  la  nazione. i2. 
ISTazione.  s.  f.  Generazione  d'uo- 
mini nati  in  una  medesima  re- 
gione, provincia  o  città.  Ij  Nasci- 
mento, Nàscita,  Origine. 
Né.  part.  che  nega,  Non;  e  an- 
che cong.  negativa,  E  non.  |1  B 
né,  Né. 

Ne*,  part.  che  domanda  confer- 
mazione del  pròprio  detto ,  o  che 
interroga,  ed  è  una  ellisse  di  JTi 
verOy  Non  è  vero  ? 
Ne.  part.  riempitiva. 
Ne.  prep.  in  vece  di  In,  quando 
vi  si  affigge  Tarticolo. 
Nébbia,  s.  f.  Ragunata  di  va- 
lori vescicolari,  i  quali  sogliono 
coprire   alcune  terre,   segnata- 
mente le  umide  e  basse.  |j  Igno- 
ranza, Cecità.  11  Tutto  ciò  che 
offusca  la  vista. 

Nebbiàccio.  s,m.  Nebbia  gra- 
ve e  fitta. 

Nébbio.  s.  m.  Ebbio,  che  è  una 
spezie  di  frùtice  molto  somiglian- 
te al  Sambuco,  ma  puzzolente. 
Nebbione,  accr.  Nebbia  alta, 
e  sollevata  da  terra.  \\  Sciocco- 
ne, Uomo  vanitoso. 
^ehhioso.add.Fìeno  di  nebbia. 
Nèbride,  s.f.  Pelle  di  camozza, 
di  daino,  di  capra,  o  di  pantera, 
che  vestivano  le  donne  seguaci 
di  Bacco. 

Nèbula.  s./".  Macchia,  Oscurità. 
Nebulénto.  add.  Nebuloso. 
Nebulone.  s.m.  V.  L.  Bricco- 
ne, o  meglio  Scioccone. 
Nebuloso,  add.   Nebbioso.    || 
detto  di  Faccia,  vale  Tètra,  Fo- 
sca.  11  Stelle  nebulose^  Quelle 
che  mandano  una  luce  non  ben 
terminata  nel  contorno,  e  come 
veduta  a  travèrso  d'  uno  strato 
di  nebbia. 

Néccio  e  Niccio.  s,m.  Spèzie 
di  piccola  pattona  fatta  di  farina 
di  castagne. 

Nece.  s,  f.  Voce  latina  che  «ì- 
gnificher^ì)bo  Morte^  «^ic^Wé^ 


chi  abbia  cattiva  cera^  e  sia  ma 
grò  spento. 

Necessario.  s,m.  Gèsso,  Agia- 
mento,  Stanzino,  ov'  è  il  neces- 
sario. 
Necessario,  add.  Che  è  dì 
necessità,  e  senza  il  quale  non  si 
può  fare.  1|  Erède  necessario, 
Quegli  che  succède  necessaria- 
mente neir  eredità  di  chi  muore. 
Necessévole.  a<ifiJ. Necessario. 
Necessità,  s.  f.  Mancamento 
di  fòrze,  di  consiglio ,  di  cose,  di 
uòmini,  di  tèmpo  o  di  luògo,  per 
il  qual  mancamento  1'  uomo  è 
sforzato  prèndere  risoluzione  o 
in  bene  o  in  male.  \\  Stato  o  con- 
dizione di  una  cosa  che  non  po- 
trebbe essere  altrimenti.  \\  Effèt- 
to 0  conseguènza  inevitabile  di. 
una  legge,  d'un  principio,  d'una 
premessa  ec.  \\  Tutto  ciò  che  è 
assolutamente  necessario,  e  di 
che  non  si  può  far  senza.  \\  Pe- 
nuria, Carestia. 

Necessitare,  ij.  a   Sforzare, 

Violentare,  Mettere  in  necessità. 

Necessitoso,   add.  Che  è  in 

necessità.  Bisognoso. 
Necrologia,  s.  f.  V.  G.  Discor- 
so compendioso  delle  azioni  e  del 
costume  di  persona  testé  morta. 
Necrològio,  s.  m.  Libro^  nel 
quale  si  registrano  i  nomi  dei 
mòrti. 
Necròpoli,  s.  f.  Cimitero,  quasi 

Città  de'morti. 

Necroscopia.  s.  f.  Apertura  e 
tagliamento  di  un  corpo  morto 
per  istudio  scientifico. 
Necròsi,  s.f.  Mortificazione  del 
tessuto  delle  ossa. 
Nefandezza,  s.  f.  Nefandigia. 
Nefandigia.  s.f.  Scelleraggme. 
Nefandità.  s.  f  Quahtà  e  Sta- 
to di  ciò  eh'  è  nefando. 
Nefando,  add.  Da  non  doversi 
dire:  tanto  è  scellerato,  sacrile- 
go, od  oscèno. 
Nefàrio.  add.  Scellerato. 
Nefasto,  Aggiunto  dato  dagli 
antichi  Romani  a  que'  giorni  nel 
quali  era  vietato  al  Pretore  dar 
leggi  e  giudicare.  H  Che  è  di  cat- 
tivo  augùrio.  Il  Infame. 
Nefrite.  «.  f-  Cosi  chiamano  al- 
cuftiUMnUde, 
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Jefritica.  s.f.  V.  G.  Nefritìde. 
Nefritico,  add.  F.  a.  Aggiunto 
di  dolore,  che  viene  altrui  nei 
lombi.  Il  sost.  Chi  patisce  di  tal 
dolore,  jj  dicasi  anche  de'  rimè- 
3J  appropriati  alle  malattie  dei 
'è  ni. 

refritide.;.  f,  F.  G.  Infiamma- 
iione  di  rèni. 

regàbile.  add.  Da  potersi  ne- 
gare. ^ 

regabimà.5./.  Qualità  astrat- 
ta di  CIÒ  che  è  negabile. 
legamento.  .<?.  m.  Il  negare. 
legare,  v.  «.  Dir  che  non  è 
;ero  CIÒ  che  altri  afferma.  M  Dir 
li  no,  Disdire,  Non  concèdere.  || 
Rifiutare,  jj  Ricusar  d'aiutare. 
Mentirsi,  Ricredersi.  ||  Mostrare 
contrario.  H  Nascondere,  Non 
ir  vedere.  ||  Impedire.  l|  Rinun- 
lare.  Il  Rinnegare. 
egativa.  5.  f.  Negazione, 
egativo.  add.  Che  ha  fòrza 
I  negare. 

egatòrio.  add.  Appartenente 

negazione. 

Bgazione.  5.  f.  II  negare,  Ne- 

ativa.  Il  Privazione  d'una  pro- 

"leta  attribuita  a  checchessia. 

Abnegazione. 

?  ghittàggine.  s.  f.  Induci- 

■^nto  a  star  neghittoso,  Poltro- 

ggme. 

kghittoso.  add.  Che  fugge  la 
•'•ca,  Tardo,  Lènto.  Pigro 
&glettamente.  avv.  Con  po- 
■  cura,  Negligentemente. 
jglettare.  v.  a.  Dispregiare. 
ìgletto.    add.    Disprezzato, 
-asandato.  Il  Incolto. 
jglezione.  s.  f.  Trascuranza. 
^gligente,   e    men    comune 
igligente.  add.  Trascurato, 
ie  trasanda  le  cose,  e  non  tien 
ra,  Disattènto. 

fgligènza.  s.  f.  Trascurar- 
ne, Disattenzione,  Il  non  porro 
runa  attenzione  a  ciò  che  moi- 
ne merita. 

gligere.  v.  a.  V.  L.  Dispre- 
ire,  irascurare,  Non  si  cura- 

irasandare. 
gòssa.  s.  f.  e  Negòsse,  m. 
He  da  pescare,  annodata  ad 
a  pèrtica  con  due  bastoncèlli 
una  parte. 
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Negoziàbile,  add.  Da  potersi 

negoziare.  ^ 

Negoziamento.  s.  m.  lì  ne- 
goziare. 

Negoziante,  s.  m.  Che  negò- 

zia.  Negoziatore.  '■ 

Negoziare,  v.  intr.  Fare  a 
trattar  di  negozj  mercanteschi  e 
d  altra  manièra.  ||  Trattare  che 

'tanno  1  principi  le  cose  di  Stato. 

Negoziativo.  add.  Di  negòzio. 
Appartenènte  a  negoziazione. 

Negoziato,  s.m.  Trattato. 

Negoziazione.  5.  /.  n  nego- 
ziare,  Maneggio.  ^ 

Negòzio,  s.  m.  Faccènda,  Traf- 
fico, Affare.  |j  Luògo  ove  si  ne- 
gozia, Bottega. 

Negozioso.  add.  Dì  negòzio, 
Che  fa  volentieri  negòzi 

Negra,  femm.  di  Negro.  R 

Negreggiare.  v.  inlr.  Nereg- 
giare. » 

Negrezza,  s.  f.  Nerezza. 
Negriere,  s.  m.   Mercante  di 

negri,  Che  li  compra,  e  li  ruba 

per  poi  venderli.  K. 
Negrifòglio.  add.  Che  ha  fòglie 

nereggianti. 
Negro,  s.  m.  Mòro. 
Negro,  add.  Nero,  Atro,  Tètro. 

lì  l^unèsto,  Maliucdnico. 
Negrofumo.  a  m  Nerofumo. 
Negromante  ♦  Nlgroman- 
te.  s.m.  Chi  pretènde  di  sapere 
indovinare  il  futuro  permèzzodi 
inspezioni  fatte  m  cadavere  u- 
mano. 

Negromantessa.  fem.  di  Ne- 
gromante. 

Negromàntico  e  Nigro- 
màntico.  add.  Dì  negroman- 
zia, Appartenente  a  negroman- 
zia, o  a  negromante. 

Negromanzia  eNigroman- 
zia.  s.  f.  Arte  vana  per  la  quale 
creclevasi  superstiziosamente  di 
poter  indovinare  il  futuro 

Negrore.  s.  m.  Negrezza. 

Negundo.  s.  m.  Albero  simile 
al  tras.siiio. 

Neh  hiteriez.  d'interrogazione. 
Nembi. ero.  add.  Apportatore 
di  neir.l,»i.  ^ 

Nenabo  6\  m.  Sùbita  0  repenti- 
na  piòggia,  che  non  piglia  ^ran 
paese.  Il  Procòlia.  ilSùbita  eden. 
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sa  diffhsione  di  qualsiasi  cosa  a 
mòdo  di  piòggia.  .      . 

Nemboso,  che  anche  scrivasi 
Nimboso.  add.  Procelloso, 
Tempestoso. 

Nèmesi,  s.f.  V.G.  La  Dea  della 
vendetta.  1|  Affètto  vizioso  per 
cui  l'uomo  si  rallejrra   del  male 
altrui  o  si  duole  dell'altrui  bene. 
Nemicare   o  a.  Nunicare. 
Nemichévole  add.  Da  nemi- 
co, Crudele,  Ki«ro. 
Nemico,  s  rn  Nimico,  Che  odia. 
Che  disama,  o  Quegli  che  desi- 
dera offendere  alcuno. 
Nemico,  add.  Avvèrso,  Contra- 
rio. Il  Inviso,  Odiato. 
Nemistà,  s.  f.  men  usato  che 
Nimistà. 

Nemmanco.  avv.  Lo  stesso  che 
Nemmeno,  Neanche.  R. 
Nemmeno  avv  Neppure. 
Nenciolina    add.  Cervellina  , 

Donna  di  poco  senno. 
Nènia    tf  Caou.  funebre  usa- 
to dagli  antichi  li  i^.j^affio. 
Nèo.  s.  m.  Uiia  -erta  piccola 
macchia  nericcia,  cbe  nasce  na- 
turalmente sopra   la  pèlle  del- 
Tuomo.   Il  A'èi.  Que    pezzetti  di 
taffetà  nero  preparato,  che  altre 
volte  si  adatta /u.-..  e  donne  sul 
volto  e  su)  i^^i-u  y-(  far  credere 
che  fosse  un  nèo  naturale.  H  Pic- 
colo ditello  ,  hui^rirtezioncèlla. 
Neòiìto.  s.  m.    V.  G.  Cristiano 

novellamente  battezzato. 
Neolatino,  add.  Aggiunto  del- 
le schiatte  e  delle  lingue  derivate 
da'  latini,  o  dalle  latine.  R. 
Neologia,  s.  f.  Abito  o  modo 
dell'  usar  nuove  voci  non  usate 
né  dagli  scrittori,  né  dai  ben  par- 
lanti. R. 

Neologismo,  s.m.  Voce  intro- 
dotta nella  lingua  senza  autorità. 
Neomenia,  s.f.  Il  primo  giorno 
della  luna  o  del  meso  presso  gli 
Egizi,  gli  Ebrei  ec  R. 
Neonato,  s.  m.  Fanciullo  nato 
testé. 

Neotèrico.  add.  V,  G.  Moder- 
no, Autor  moderno. 
Nèpa.  5.  f.  Quel  segno  celeste 
detto  altrimenti  Scorpione. 
Nèpa  e  Nèpe.  $-f-  Pianta  sem- 
pre verde. 


Nepènte.  s.  m.  Medicina  usata 
dalla  bella  Elena  ,  e  che  messa 
nel  vino  taceva  rallegrare  il  cuo- 
re, e  toglieva  ogni  tristezza. 
Nepitella,  s.  f.  Pianta  odori- 
fera e  di  acuto  sapore. 
Nepitelle,  s.  m.  Orlo  della  pal- 
pebra. ,  ^  ,.  *i 
Nepote.  s.  e.  Si  dice  al  figliuòlo 
e  alla  figliuola  del  fratèllo,  della 
sorèlla,  ©  anche  del  figliuolo  e 
della  figliuola. 
Nepùta.  s.  f.  Nepitèlla.^ 
Nequità.  s.  f-  Nequizia,  Ini 

I^equitezza.  s.  A  Nequizia. 
Nequitoso,  add.  Che  ha  ne 

l5eqUzia.  s.f.  Malvagità,  Sce! 

leratezza.il  Azione  iniqua. 
Nequizioso.  add.  V.A.  Che  n 

in  sé  nequizia. 
Nera.  s.  f.  Bibita  di  cioccolat 

e  caffè  mescolati  insieme. 
Nerastro,  add.  Che  tende  j 

nero,  Che  tanto  o  quanto  ha  d- 

color  nero. 
Nerbare,  r.  a.  Percuotere  ce 

nèrbo.  ^  ,       ,.    V  u 

Nerbata,  s.f.  Colpo  di  nèrbo 

Nervata. 

Nerbatura,  s.  f.  Il  nerbare. 
Nerbo  s.m.  Nèrvo. UForza,  K 

portali/ a.  lì  Còrda  di  strumento 

Nerboroso.  add.  Nerborutt 

Nervoso.  .      ,    •    ^ 

Nerboruto. d^(?ci.  Di  grossi  nei 
ed  eminènti ,  che  dinotano  t( 
tozza,  Forzuto. 

Nerboso  e  Nerboroso.  a 
Che  ha  gròssi  nèrbi,  Nerboru 
Il  Forzuto,  Gagliardo. 
Nerbuto.  add.  Che  ha  néri 
Nerboso.  11  Fòrte,Gaglìardo. 
Nerbuzzo.  dim.  di  Nerbo. 
Nereggiamento.  s.  m.  Il 
reggiare. 

Nereaaiare.  M.  intr.  Negr 

giare, "Tèndere  al  nero  ,  Ir 

al  nero.  ^       , .    ^ 

Nerèide.  s.  f.  Ninfa  abitati 

del  mare  ,  secondo  la  Mitoloi 

Neréllino.  s.  m.  Piccolo  se 

nero,  Piccola  macchia  nera 

Nerezza,  s.  /"•  Lo  essere  di 

lor  nero. 

Nericare,  v.  inir.  Nereggi 
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jTericcìo.  add.  Che  ha  del  nero, 
3he  tènde  al  nero,  Nericante. 
Tericiglia.  add.  comp  Che  ha 
nglia  nere. 

Terigno.  add.  Nerìccio. 
ferita,  s.f.  Chiocciola  univalve 
ili  molte  spèzie  tutte  vaghissime. 
fero.  s.  m.  Privazione  di  ogni 
uce,  quali  sarebbero  le  fitte  te- 
lebre.  j]Quel  corpo  che  tenendo 
n  sé  quasi  tutta  la  luce  che  gli 
/iene  di  fuori,  pochissima  ne  ri- 
nanda  all'  occhio.  j|  Vestire  a 
vero,  0  dì  nero,  Vestire  a  bru- 
to. |]  Mostrar  nero  per  hiancOy 
)are  ad  intèndere  il  falso. 
ero.  add.  Che  è  di  color  nero. 

Oscuro,  jl  Malvagio.  ||  Angeli 
lerif  Diavoli,  jj  Z>z  o  Giorni  ns^ 
'i,  Quelli  ne'  quaU  si  mangia  ri- 
gorosamente di  magro. 
erofumo. s.m.  Fuliggine  trat- 
.a  da'  legni  resinosi  arsi ,  o  da 
'istre  di  ferro  dove  abbia  bat- 
ate fiaccola  di  un  lume  a  olio, 
erògnolo.  add.  Un  po'  nero. 
érola.  s.  f.  Essènza  che  gal- 
ìggia  neir  acqua  di  fior  d'  a- 
ancio. 

erone.  s.  m.  Nome  del  noto 
|,::aperator  romano,  bestialmente 
sudele;  e  di  qui  si  dice  che  è  un 
^erone^  un  uomo  di  simil  natu- 
1^.  11  È  proverbiale  anche  La 
(occhia  di   Nerone  ,  la    quale 
iangeva  la  morte  di  esso  ,  te- 
■-^^ndo  che  potesse  succederne 
jQ  altro  anche  peggiore.  R, 
erùme.  s.  m.  Nerezza. 
ervale.  add.  ©i  nèrvo. 
ervata.  5.  f.  Nerbata, 
ervatura.  s.  f.  Nome  che  i 
aturalisti  danno  alle  costole  più 
,  meno  rilevate  ,  di  cui  le  foglie 
i  molte  piante  sono  provvedute 
i  ornate. 

.èrveo.  add.  V.  L.  Di  nèrvo, 
ervino.  ctdd.  Dicesi  nella  me- 
icina  a  ciascuno  de'rimsdj  che 
iovano  alle  malattie  de'  nervi. 
èrvo.  s.m.  T  n'irvi  sono  cordo- 

bianchi  e  cilindrici,  formati  di 
iamenti  intrecciati  ,  che  comu- 
cano  col  cervèllo  e  con  la  mi- 
>lla  spinale,  e  sono  i  condutto- 
delle  sensazioni,  e  delle  voli- 
oui.  Il  Fòrza,  Importanza  |J  La    1 


còrda  dell'  arco ,  anzi  L'  arco 
stesso.  [1  La  costola  delle  fòglie. 
\\  dìcesi  che  una  cosa  è  il  Nèrvo 
ai  checchessia  ,  per  accennare 
che  ne  è  perno  e  sostegno  prin- 
cipale. Il  Schièra  di  uomini  ar- 
mati. Il  Còrda  di  strumento  mu- 
sicale. 

Nervosamente.^vv.  Con  nèr- 
bo, Con  fòrza.  1|  Efficacemente. 
Nervosità.  5.  f,  Quahtà  di  ciò 
ch'è  nervoso. 

Nervoso,  add.  Che  appartiene 
o  è  relativo  a  nèrvi ,  Nerboso  , 
Pien  di  nèrvi.  |!  Fòrte,  Robusto. 
Nervuto.  add.  Nerboruto. 
Nesci.  «^^.  Che  non  sa.  ||i^a* 
re  il  nescij  Dissimulare  di  sapo- 
re, Fingere  di  non  sapere. 
Nesciènte,  add.  Che  non  sa. 
Nesciènza,  s.  f,  V,  L.  Il  non 
saper  quello  che  altri  è  tenuto 
di  sapere. 
Nèscio.  add.  V,L,  Che  non  sa, 
Ignorante. 

Nespo.  add.  Pare  che  vaglia 
Forte,  Tosto,  Non  pieghevole. 
Nèspola,  s.  f.  Frutta  nòta.  |1  si 
dice  anche  a  certi  Sonagli  fatti 
a  quella  similitudine.  H  Colpo,Pic- 
chiata.  |1  Bottone  triangolare  del 
trapano  da  accecare. 
Nèspolo  eNèspilo.5.m.Pian- 
ta  che  produce  la  Nèspola. 
Nèssile.  add.  Che  si  annoda, 

Che  si  stabilisce  con  nòdi. 
Nesso,  s.m.  Connessione.  H  Le- 
game. 

Nessuno  e  Nlssuno.  pron. 
Nò  pur  uno.  |1  talora  vagliono 
Alcuno,  Il  si  usano  eziandio  le 
stesse  voci  in  significato  di  Al- 
cuno, allorché  per  modo  di  dubi- 
tare, 0  di  domandare  si  adope- 
rano; come:  Ce  egli  siato  nes' 
sunof 

Nestaja  eNestajuòla.  s.  f. 
Luògo  dove  si  pongono  i  frutti 
selvatichi  per  annestarli.  H  Unio- 
ne di   giovmetti  o  uomini  desti- 
nati 0  atti  ad  una  sciènza,  ad 
un'arte  ec. 
Nestajo.  s.m.  Nestaja. 
Nestare.  v.  a.  Annestare, 
Nèsto.  s.  m.  Pianta,  o  Ramo  in- 
nestateli L'innestamento  stesso. 
Nettamente-  avv.  Con  nettez- 
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zst)  Pulitamente.  \\  Costumata- 
mente, Sinceramente. 

Nettamento,  s,  m.  Il  nettare. 

Nettamina.  s.f.  Cosi  chiamansi 
cèrte  Bacchétte  di  fèrro  lunghe 
sei  braccia,  terminato  in  cuc- 
chiajo  rivòlto. 

Nettapanni.  s.  m.  €omp.  La- 
vator  di  panni. 

Nettare,  s,  m.  Bevanda  degli 
Iddìi,  secondo  i  Gentili.|l  Quell'u- 
more dolce  che  le  glandule,  col- 
locate or  suir  una  or  sull'  altra 
parte  del  fiore,  separano. 

Nettare,  v.  a.  Ripulire,  Levar 
via  le  macchie,  le  brutture,  Pur- 
gare, Tor  via  il  cattivo  dal  buo- 
no. 11  Leppare. 

Nettàreo,  add.  Di  nettare,  Di 
qualità  di  nettare. 
Nettàrio,  s.m.  Quella  parte  del 
fiore  che  precisamente  è  desti- 
nata a  gemere,  e  contenere  il 

Nettarstillante.acìci.  Che  stìl- 

Nettativo.  add.  Che  ha  vu*tù 

di  nettare. 

Nettatoja.  s.  f.  Rettangolo  di 
legno  con  manico  orizzontale  da 
tener  in  mano  ;  e  serve,  come  lo 
sparviere ,  a  tenervi  la  calcina 
da  rintonacare. 

Nettatoio,  s.m.  Strumento,  o 
Arnese  con  che  si  netta. 

Nettatura,  s.  f.  L'atto  e  L'ef- 
fetto del  purgare,  Purgatura. 

Nettezza,  s.  f.  Pulitezza.  l|  Pu- 
rità, Lealtà. 

Netto,  s.  m.  La  cosa  netta. 

Netto,  add.  Pulito,  Senza  mac- 
chia, 0  lordura.  H  Buono,  Senza 
vizio,  o  magagna,  Leale,  Schièt- 
to. 11  Spedito,  Pronto.  1|  Esènte 
da  pericolo.  Senza  danno,  jj  Li- 
■  bero,  Senza  altri  possessori.  H 
Netto  dell'altrui,  Inte^^-errimo, 
e  che  mai  non  ha  tolto  della  roba 
altrui.  Il  Al  netto.  Detratti  i  cali, 
le  spese,  o  altro  da  detrarsi,  se- 
condo i  patti  e  le  consuetudini.  |1 
Nettamente. 

Neuro spasto,  s,  m.  V.  G. Bu- 
rattino, Fantòccio. 
Neutrale,  add.  Che  non  si  di- 
chiara ner  alcuna  parte,  Indif- 
ferènte. Il  Nèutro. 


Neutralità.  s.f.Lo  stato  di  una 
persona  o  cosa  ch'è  neutrale.     , 
Neutralmente. avt?.  A  maniè- 
ra di  nèutro. 
Nèutro,  add.  V,L,  Né  l'uno  né 
l'altro.  11  Quel  nome  che  non  è 
né  mascolino  né  femminino,  ma! 
una  tal  cosa  in  genere.  \\  Neutri j\ 
Verbi  che  non  si  costruiscono 
né  a  maniera  attiva  né  passiva, 
e  quelli  che  trasferiscono  la  pas- 
sione nella  persona  operante  si 
dicono  da  alcuni  impropriamente 
Nèutri  passivi.  \\  Neutrale. 
Nevajo.  s.m.  Il  nevicare  abbon- 
dantissimamente. Nevata. 
Ne  vale.  add.  Detto  di  Tèmpo 
nel  quale  nevica. 
Nevare.  v.intr.  ass.  Nevicare. 
Nevata,  s.  f.  Nevaj-o.  IJ  Paese 
copèrto  di  néve,  ritratto  m  pittu- 
ra. Il  Caduta  di  neve. 
Nevato,  add.  Rinfrescato  colla 
néve.  Il  Nevoso,  Copèrto  di  néve. 
11  Càndido,  Bianco  qual  néve. 
Néve.  s.f.  Piòggia  che  rappresa 
dal  freddo  nell'aria  men  forte- 
mente della  grandine,  vien  giù  a 
falde  bianche  e  lièvi.  ]1  Candore. 
Il  Canizie.ll  Fare  o  Giocare  alle 
néve,  Tirarsi  a  vicènda  della  né- 
ve ridotta  in  palle. 
Nevicamento.  s.  m.  Il  nevi , 
care.  ! 

Nevicare    e  Nevigare.    v^ 
intr.  ass.  Cader  néve  dalle  nubi 
Nevicato,  add.  Coséno  ài  nb 
ve.  11  Canuto. 

Nevicoso.  add.  Nevoso. 
Nevièra,  s.f.  Luògo  da  consei 

varvì  la  néve. 
Nevischio.s.m.eNevischia 
f.  Il  nevicare  in   poca  quantità 
Spèzie  di  néve  minuta,  e  di  na 
tura  tra  la  néve  e  la  grandine 
Nevistio.  5.  m.  Nevìschio. 
Nevosità,  s.f.  Qualità  di  ciò  e 

è  nevoso. 

Nevoso,  add.  Fieno  di  néve.j 

aggiunto  di  luogo.  Dove  sue 

star  lungo  temilo  lanève.J[o 

tempo  0  di  stacio le.  In  cui  ca 

la  néve.  11  Candido.  1|  Canuto. 

Nevralgia,  s.f.  Dolore  prodoti 

dalla  infiammazione  di  un  ner\' 

Nevrosi,  s.f.  Malattia  dei  neil 

in  generale.  i2.  I 
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jNevrotomia.  5.  f.  Taglio  di  un 
tiervo.  E, 

Nibbio.  5.  m.  Uccèllo  di  rapina. 
Niccheri.  s.  m.  pi.  Cosi  chia- 
mansi  certi  semi,  globosi,  della 
grandezza  di  una  nocciuola ,  e 
di  colore  giallo  pieno. 
Nicchia,  s.  f.  Nicchio,  Conchi- 
glia. 11  Qtsel  vóto  o  incavatura 
che  si  fa  nelle  muraglie  o  altro- 
ve ad  effètto  di  mettervi  statue  o 
simili, 

STiccliiaja.  s.  f.  Terreno  con 
molti  nicchi. 

'Ticchiamento.  5.  m.  Il  nic- 
chiare. 

>Tic chiare,  v.  intr.  Quel  co- 
minciarsi a  rammaricare  piana- 
mente che  fanno  le  donne  gravi- 
de, quando  comincia  ad  acco- 
starsi l'ora  del  partorire.  l|  Do- 
lersi o  Rammaricarsi.  |1  Mostra- 
re di  non  essere  soddisfatto  in- 
teramente, 0  dell'imprènder  mal 
volentièri  a  far  qualche  cosa.  1| 
(Scricchiolare. 

j»^icchio.s.m.  Conchiglia.  ||  Bol- 
licene che  restano  ne'  lavori  di 
vetro.    Il   Nicchia  da  collocarvi 
Jtatue.    Il    Quetla  parte  intèrna 
'^'all'orecchia  che  gii  anatòmici 
•hiamano  Còclea.  H  Cappèllo  da 
iprete  a  tre  punte. 
'jcchioso.  add.  Detto  dì  Ter- 
mino pieno  di  nicchi. 
i^'icciuòla.  s.  f.  Nocciuola. 
/Niccolo.  5.  m.  Pietra  preziosa. 
Cichilo.  6-.  m.  V.  L.  Niènte. 
Nicotina,  s.  /*.  Sostanza  venèfi- 
ca che  si  estrae  dalle  foglie  del 
tabacco.  R. 

Iridata  e  Nidiata,  s.  f.  Tanti 
[iccèlli  che  faccian  nido  ,  quanti 
iiascond' una  covata.    ||   Cèrta 
quantità  di  persone  o  di  cose  a- 
lunate  in  un  hiògo. 
'ìòÌQ^CQ.add.  Di  nidio;  e  si  dice 
li  Uccèllo  tòlto  dal  nidio. 
^ridiàndolo.  add.  Nidjiice. 
edificare,  v.intr.  Far  nido.  Il 
innidare.  ||  Posarsi,  Abitare. 
iido  e  Nidio.  s.ra.  Piccolo  co- 
vàcciolo fatto  dagli  uccèlli  per 
lovarvi  dentro  le  loro   uova  e 
llevarvi  i  figliuoli.  jjGli  ucceUet- 
■\  che  stauqo  nel  nido.  ||  Covàc- 
loio  di  altri  animali.    I|   Luògo 
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dove  sì  nasce.  ||  Luògo  0  Stanza 

dove  posarsi.  H  Lètto. 

Nidóre-.s.'m.Odore  simile  a  quel- 
lo delle  uova  corrotte,  o  Leppo  , 
Fumo  puzzolènte  che  esce  da 
matèrie  untuose  accese. 
Nidoròso.  add.  Che  è  di  odore 
simile  a  quello  delle  uova  cor- 
rotte. 

Niègo.  5.  m.Negamento,  Nega- 
zione ,  Il  negare.  1|  Contrasto  , 
Opposizione.  |1  Mettersi  al  nie- 
go.  Negare. 
Niellare,  v.  intr.  Lavorar  di 

niello. 
Niello. s.w.  Lavoro  che  è  come 
un  disegno  tratteggiato  che  si  fa 
sopra  òro,  argènto  o  altro  metal- 
lo in  quella  forma  che  si  disegna 
o  tratteggia  con  la  penna  ,  e  si 
fa  con  bulino. 
Niènte.  Particella  che  denota 
privazione  e  negazione;  e  si  usa 
accompagnata  con  negativa  e 
senza,  anteponendosi  più  comu- 
nemente al  vèrbo  quando  si  usa 
senza  la  negativa ,  e  posponen- 
do-^i  quando  n'è  accompagnata. 
Il  t- :!ora  s'  adopera    con  i  se- 
gni de'  casi,  e  anche  con  alcune 
preposizioni.  |]  Esserci  per  nièn- 
te, Non  avere  alcuna  autorità,  il 
Per  niènte,  In  niun  mòdo.  ||  Da 
niènte,  aggiunto  a  persona  va- 
le Inètta  ,  Che  non  è  buona  a 
nulla. 

Nientedimanco.at?!?.  Niente- 
dimeno. 

Nientedimeno,  avv.  Non  per- 
tanto. Tuttavia,  Pure. 

Niève.  5.  f.  Lo  stesso  che  Néve. 

Nififa.  s.  f.  Lo  stesso  che  Niffo. 

Niffata..9./'.Colpo  dato  nel  niffo. 

Niffo  e  Nifo.  s,m.  Grifo.  1  Viso 
dell'  uòmo. 

Niffolo,  s.m.  Niffo,  Proboscide 
Il  Niffolo,  Queir  atto  che  si  fa 
arricciando  le  labbra  e  *1  naso 
quando  si  vuol  mostrare  schifo 
di  checchessia. 

Nigèlla,  s.  f.  Pianta  che  fa  tra 
il  grano  ,  il  cui  seme  è  nero. 

Nighittosamente.avv.Pigra- 
mente,  Poltronescamente. 

Nighittoso.  «f^£i.  Neghittoso. 

Nigrèdine.  s.f.  V.L.  Nerezza. 

Nigricante.  add.  Che  tende  ai 
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color  nero,  Che  tanto  o  quanto  è 

nero.  _. 

Nioro.  a&.à.  Negro,  Nero. 
Nilòtico.  aU.  Si  dice  di  certe 

qualità  di  pesci  che  sono  nel  Nilo. 
Nimbifero.   ad.à.    Che  porta 

Nimbo,  s.  -m.  Grande  diffondi- 
mStodiluce.il  Quel  cViad^ma 
in  forma  circolare  e  risplendente 
onde  si  suol  fregiare  il  capo  del- 
le immagini  de'  Santi. 

Nimboso.  aU.  Nemboso. 

Nimicare,  v.  a.  Odiare,  Perse- 
euitare,  Trattar  da  nimico.  \\  Ni- 
Sic/^RST.  reci'pT.  Farsi  nemici.^ 

Nimichévole.  adti.  Contrario , 

Nimico.  ^ 

Nimiclzia.  s.  f.  Inimicizia. 
Nimico,  s.  *n.  Nemico. 
Nimico,  aàà.  Nemico.  U  Cosa 

che  porta  danno. 
Nimietà.  s.  r.  F.X.  Soverchio, 

11  troppo.  ,....„ 

Nimistà.  5.  f.  Inimicizia 
Ninfa.  s.A  T^.  G^-  Spezie  di  deità 
de'  ffentili  che  eran  credute  abi- 
tare itìumi,  le  fonti  sboschi,  i 
inonti,iprati.  Crisalide.  Il  F^r 
la  nV^a,  Procèdere  con  abiti 
e  costumi  tròppo  erTemminati. 
Ninfale,  s.  m.  Ornamento  del 
capo  proprio  di  ninfa,  a  cui  SI  a- 

dattava  il  velo.        ,  Annnv- 

Ninfale.  aci^-  I^i  »i^^^^»  Appar- 

T^^^èrs1"r.'G.  Ninfèa  bian, 
^caN^nu?àro.  Pianta  che  fa  nei 

^;S^d\  femmina   P^^^^^^^ 
con  abiti  e  costmni  eifem  nati. 
■NiTifeo    s.  -m.  Edifìzj  composti 
^["ta'fze  molto  8-ndi  e  co-^^^^^ 

de  fatte  a  volta  ^^\f\^^^^^J^ 

nozze  coloro  che  nelle  lor  case 

non  avevan  comodità. 
Ninfolo.s.m.  Tenerume  del pa 

lato  della  bestia  macellata. 
Ninna,  s.f.  Il  mimare.  \^Far  la 
^^nnrnaLa,si  dice  dell  us^^^^^ 

una  cantilèna  pròpria  per  ^^f 
addormentare  ibambmi  nel  cui- 

larffli  11  — Bambuia. 
Ninnare,  v.a.  Canterellare  per 
^r  aXmentar  i  bambini  nel 

cullargli. 


Ninnarèlla.  àim.  ^i  Ninna. 
Ninnolare.  «.  infr.  Pèrdere  il 

tempo. 

Ninnolo,  s.w.  Cosa  di  poco  mo- 
mento, Balòcchi  da  fanciuUi.    ^ 

Nino.  s.  m.  11  pòrco.  H  Dimmi 
nino ,  Ingiuriami  ,  Dammi  del 
pòrco,  Dimmi  villania. 

Nipitèlla,  s.  f.  Nepitella. 

Nipitèlle,  s.  m.  Nemtèllo.^ 

Nipóte.  S.C.  Nepóte.  \\ImpóH, 

NFpotame.s.m.  La  schiatta  dei 
nipoti.  ,.  _   ,^ 

Nipotino,  dim.  di  Nipote. 
Nipotismo,  s.  m.  La  dignità 
che  il  Papa  soleva  dare  a  nipoti 
suoi,  e  il  predominio  che  questi 
esercitavano  non  solo  sul  tem- 
porale, ma  spesso  sullo  spiritua- 
le altresì.  _,.  -j 
NiCiUitoso.  add.  Irato, Pièno  d 
maltalènto. 

Nirite.  s.  A  II  Nardo. 
Niscòndere.i;.'^.  Nascondere 
Niscoso.  P.pas.  diNisconder€ 
Nisi.  s.f.  Pianta  di  bellezza  ma 
ravigiiosa. 

Niso.  s.  m.  Falcone. 
Nissuno.  prSn.  Nessuno. 
Nitidezza,  s.  f.  La  qualità 

ciò  che  è  nitido.     ,   „  ,.    ,.,i 
Nitido,  acid.  r.  i.  Splèndide 
Chiaro,  Lucènte. 
Nitore,  s.  m.  Limpidezza,  le 
sezza.  11  Cosa  nitida,  tèrsa. 
Nitrato. s.w.  Nome  comune 
saU  formati  per  mezzo  dell  a. 
do  nitrico.  R-  .       , 

Nitrico.  add.CbenmXo  alno 
di  Acido  ,  Ossido  ,  ec.  indica 
composto  che  ha  per  fondam 
toil  nitro. 

Nitrente,  add.  Che  nitrisc 
Nitrire,  v.  intr.  Annitrire. 
Nitrito.  5.  m.ni  nitrire. 
Nitritore.  s.  m.  Quel  cav 
che  sovènte  annitrisce. 
Nitro,  s.  m.  Spèzie  di  sale 
si  estrae  da  diverse  cose.  )1 
trato  di  potassa  de'  chimici. 
NitroBità.  s.  ^  Qualità  di 
eh' è  nitroso.  .^       ,  . 

Nitroso,  add.  Che  tiene  d© 
tro,o  ha  qualità  di  nitro 
Nitticora  ce.  s.m.V,  G.o 
notturno,  Gufo,  0  Upupa. 


JNIT 


12i 


Nittitante.a^^.  Membrana  nit- 
titante  è  una  piegatura  della  con- 
giuntiva che  si  vede  all'  angolo 
dell'occhio. 
Ninno,  pronom.  Nessuno. 
Nivale,    add.    Tempo  nivale^ 
Tempo  nel  quale  suol  nevicare. 
Niveo.  add.  Candido,  Bianchis- 
simo come  la  neve. 
Nizza,  s.  f.  Carro  basso  ,  a  rote 
grosse,da  trasportar  marmi  dal- 
le cave.  Il  Calca.  j|  Nizzo  e  Niz^ 
zaio ,  Ammaccato. 
Nizzarda,  add.  Ballo  usato  in 
quel  di  Nizza. 

^^izzetta.  s.  f.  Nizza  delle  let- 
tere. 

Nizzuro  e  Nizzolo.  s.  m.  No- 
me di  animaletto  della  forma  e 
grandezza  di  un  piccolo  topo.  || 
Uomo  piccolo  e  mingherlino. 
i  No.  avv.  di  negazione,  contrario 
*  disi,  lo  stesso  che  Non.  j]  quan- 
do la  negazione  s'  ha  da  porre 
due  volte  in  un  medesimo  ragìo- 
'    nare,  sempre  una  d'esse  è  iVo,  o 
si  anteponga  o  si  posponga.  || 
talora  si  usa  a  manièra  di  nome 
coir  articolo   avanti ,    e  talora 
anche  senza  1'  articolo.  ||  Dir  di 
'    nOi  vale  Negare. 
■No',  vedi  Noi. 
Nòbile,  s.  m.  Persona  nòbile. 
èTòbile.  add.  Che  ha  nobiltà.  || 
'    si  dice  di  Tutte  le  cose  ragguar- 
I     devoli  e  degne. 
Nobilèa.  s.  f.  Si  usa  per  quali- 
ficare, in  senso  spregiativo  ,  la 
gente  nobile. 

Nobilesco,  add.  Di  nobile. 
'  Nobilezza,   s.  f.  Nobiltà  ,  La 
qualità  astratta  di  chi  è  nobile. 
!  Nobilire.  v.  a.  Annobilire. 
'  «Nobilista.  s.  m.  Chi  ostenta  di 

esser  nobile. 
!  Nobiliore.  add.  Più  nobile. 
1  Nobilita,  s.  f.  Nobiltà  intatti  i 

suoi  significati. 
:  Nobilitare,  v.  a.  Far  nòbile, 
Rèndere  riguardevole.  ||  Nobili- 
tarsi, rifi.  att.  dinota  l'Inalzarsi 
che  altri  fa  con  dignità  cospicue, 
0  con  azioni  nòbili. 
!  Nobiltà,  s.  f.  Onore  che  i  prin- 
cipi danno  alle  persone  o  alle  fa- 
miglie ,  in  |)rèmio  di  virtù.  M  U- 
uloae  0  'anìversità  di  nObui.  U 


Bontà,  Generosità,  j]  L*  eccelièn- 
za,  Il  valore  di  qualunque  si  vo« 
glia  cosa. 

Nobilume,  s.  m.  La  classe  del 
nòbili:  detto  per  vilipèndio. 

Nòcca,  s.  f.  Congiuntura  della 
dita  delle  mani  e  de'  piedi.  |1 
Le  nòcca,  I  pugni.  H  Pianta  che 
è  una  specie  di  Elleboro. 

Nòcchia,  s.  f.  La  nocciuòla 
quando  è  ancor  verde. 

Nocchière  e  Nocchièro,  s. 
m.  Colui  che  governa  e  guidala 
nave.  \\  Governatore  di  città  ec. 

Nocchino,  s.m.  Colpo  dato  sul 
capo  con  le  nocca  delle  dita  a 
pugno  chiuso. 

Nòcchio,  s.m.  Quella  parte  più 
dura  del  fusto  dell'albero,  indu- 
rita e  gonfiata  per  la  pullulazio- 
ne de'rami.|liYdcc/y  della  schiè'- 
na.  Le  vèrtebre. 

Nocchìoroso,  e  più  comun. 
Nocchieroso.  add.  Pièno  di 
nòcchj  0  nòdi. 

Nocchieruto  e  Nocchieru- 
to, e  più  comunem.  Nocchio* 
luto.  add.  Nocchieroso. 

Nocchioso,  add.  Nodoso. 

Nocchiuto,  add.  Nocchieroso. 

Nocciòla,  s.  f.  Nocciuòla. 

Nòcciolo,  s.m.  Queir  òsso,  che 
si  genera  nelle  frutte ,  dentro  al 
quale  si  consèrva  V  anima  o  il 
seme  onde  nasce  l'albero.  1|  Gra- 
nelli, o  Pallòttole  che  si  trova- 
no talvòlta  ne' marmi.  1|  Sòrta 
di  malore  che  viene  alla  gola. 
Fondamento  di  checchessia. 
Due  anime  in  un  nòcciolo^  Due 
intrinseci  amici,  e  che  sono,  co- 
me altrimenti  si  dice ,  una  cosa 
stessa.(|  iVdcc^o^^^  Sòrta  di  giuo- 
co fanciullesco. 

Noccioloso.  add.  Che  ha  qua» 
lità  e  natura  di  nòcciolo. 

Noccioluto.  add.  Che  ha  nòc- 
ciolo. <' 

Nocciuòla.*./".  Frutto  del  noc- 
ciuòlo. 

Nocciuolaja.  Aggiunto  di  una 
specie  di  ghiandaja. 

Nocciuòlo.  s.  m.  Avellano.  ||  si 
dice  anche  d'Un  pesce  della  spe- 
cie de 'pesci  cani. 

Nòccola.  s.  f.  Nocca  delle  dita. 

Noce*  9*  m.  Pianta,  la  frutta  <U 
4ft 
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cui  si  chiama  Noce.  \\  Battere  il  | 
noce,  Affaticarsi  per  persuadere  l 
alcuno.  ,  ,  ,. 

Noce  s.  f.  Il  frutto  del  noce.  1| 
Noce  'greca.  Mandorla.  H  Kan- 
aiare  le  noci  col  mallo,  si  al- 
ce di  Coloro  che  dicon  male  dei 
più  maldicènti  di  loro.  H  Noci,  si 
chiamanpure  altri  frutti  o  semi 
col  guscio.  11  Quella  parte  della 
baléstra  dove  s'appicca  la  corda 
quando  si  carica.  H  Noce  del  pie- 
de, o  Noce ,  Osso  che  spunta  m 
fuori  dair estremità  inferiori  delle 
ossa  della  ^amba,  cioè  della  ti- 
bia e  della  fibula,  lì  Còccola. 
Nocèlla,  s.f.  Nocciuola.  J  Quel- 
la  parte  delle  sèste,  o  simili ,  ove 
si  collegano  i  bracci.  |1  Osso  che 
unisce  l'ulna  col  carpo. 
JSTocellata.  s.f.  Spèzie  di  pa- 
stume fatto  con  mèle  e  mandor- 
le,© altro. 

Kocèllo.  s.m.  Nocciòla. 
Nocelloso.  add.  Dicesi  di  cosa 
chepaja  sparsa  come  di  tante 
nocelle. 

Nocemoscada.  s.  f.  Frutto 
aromatico,  simile  di  forma  a  una 
piccola  noce. 
Nocepesca,  s.f.  comp.  Frutto 

del  Nocepèsco. 
Nocepèsco,  s.  m.  comp.  Al- 
bero che  produce  una  quahta  di 
pèsche  piccole, (^on buccia  liscia. 
Nocènte.  add.  Che  nuòce,  No- 
civo. 11  Colpevole. . 
Nocentino,  s.  m.  Ragazzo  al- 
levato nello  Spedale  degli  Inno- 
cènti. ■ , 
Nòcere.  i?.  a-  wen  usato  cno 

Nuòcere. 
Nocèvole.  add.  Atto  a-nuoce» 

re.  Nocivo. 

Nocifero.    Aggiunto  di  quelle 
piante  che  producono  noci.^ 
Nocifraga.   Aggiunto  di  una 
specie  di  ghianda] a. 
No  cimento,  s.  m.  Il  nuòcere  , 
Male,  Danno. 

Nocino.  6\  m.  Giuoco  fanciulle- 
sco, dove  si  fanno  alcune  castel- 
line di  noci,  quanti  sono  i  gio- 
catori,  e  ciascuno  tira  vèrso 
quelle  con  una  noce  che  si  chia- 
ma hocco ,  e  che  alle  volte  è  da 
igro  impiomhat?t.  Q  usante  castel 


line  butta  giù  il  tiratore  e  tante 
ne  vince. 
Nocino,  add.  Da  noce. 
Nocio.  s.m.  Noce,  albero. 
Nocitivo.  add.  Nocivo. 
Nocivo,  add.  Che  fa  danno,Che 
nuoce. 

Nocùme.  s.  m.  Cosa  nociva, 
Che  può  nuocere. 
Nocumento,  s.  m.  Nocim^pto. 
Nòcuo.  add.  Nocivo. 
Nòcuplo.  add.  Nonuplo. 
Nòddo.   add.  Dicesi  ad  uomo 

Golfo  e  Malcreato. 
Nodeggiare.  v.  intr.  Dicesi  del 
Formaisi  quei  nòdi  o  interrompi* 
menti  che  veggiamo  nelle  canne,   , 
nella  saggina. 

Nodèllo,  s.m.  Congiuntura  del» 
le  ossa.  Articolazione,  j]  Interno- 
dio,  Anello. 
Noderoso,  add.  Pièno  dì  nòdi. 
Noderuto.  add.  Noderoso. 
Nòdo.  s.  m.  Legamento,  e  Ag- 
gruppamento delle  cose  arren- 
devoh  in  sé  medesime,  come  na- 
stro, fune,  e  simih  per  istringe- 
re,  e  per  fermare  Quel  piccolo 
gruppo  che  si  fa  nell'uno  de'capi 
della  gugliata,  acciocché  non 
ésca  derbuco  che  fa  l'ago  per 
dove  passa,  e  confermi  il  punto. 
Il  Nòdo  scorsojo,o  scorritojo. 
Quello  che  scorre  agevolmente 
e  quanto  più  si  tira  più  si  sèrra.  IJ 
Difficoltà,   Punto  essenziale   di 
una  quistione.  1|  Legame  tra  due 
persone.  H  Intreccio  dell'azione 
drammatica,  Catàstrofe,   Scio- 
glimento. 11  Legame,  Cosa  che 
astringa  e  leghi  altri.  H   Nòdo 
d'acqua,  Vòrtice,  e  simili.  \\  Nò- 
do di  vènto.  Tùrbine.  H  Nocchio. 
Il  Nòdo  del  còllo.  La  rongiunr 
tura  del  capo  col  còllo:o;id&  Rom- 
persi il  nodo  del  collo,  '^^r  Mo- 
rire cadendo  precipitcs  diente  o 
da  alto  o  da  cavallo  -   ;^\Cer ca- 
re il  nòdo  nel  gitmco,  Mettere  o 
Trovare  difficoltà  ove  non  sono 
Venire  il  nòdo  al  pèttine.  Pa- 
rarsi davanti  la  difficoltà.  H  Nòdi 
simili.  Il  Nodo  gordiano,  si  dice 
Di  cosa  si  intricata  che  non  si 
riesca  a  rinvenirne  il  capo  e  1^, 
tìne. 
^  >dolo90.  add.  Nodoso, 
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N  odoroso,  s.  m.  Noderoso. 
N  odosità.  s.  f.  Stato  e  qualità 
di  ciò  ch'è  nodoso,  j]  La  durezza 
del  legno  ch'è  intorno  al  nòdo. 
Nodoso,  add.  Pieno  di  nòdi. 
Nodrice.  s.  f.  Nutrice. 
Nodrimento.  più  comun.  Nu- 
trimento, s.  m.  La  còsa  che 
nutrisce.  |1  II  nutrire. 
Nodrire.  v.  a.  Nutrire.  1|  Acco» 
stumare,  Avvezzare. 
Nodrito.  Il  s.  m.  Alunno,  o  co- 
me or  dicesi  Creatura  di  alcuno. 

Nodritura.  s.  /.  più  spesso  Nu- 
tritura.  ||  Ammaestramento,  In- 
troducimento  ne'costumi,  e  L'al- 

Mevare,  Il  nutrire. 

Noèma  s.  f.  Specie  di  figura, 
per  cui  l'uditore  dee  volgere  il 
pensiero  a  cose  diverse  da  quelle 
che  sembrano  esprimersi  dall'o- 
ratore. 

Nòferi.  Fare  il  nòferi,  Fare  il 
nèscio,  lo  gnòrri. 

Noi.  voce  del  maggior  numero 
del  pronome  Io,  nel  caso  retto, 
e  negli  obliqui  di  tutti  e  duei  gè- 
neri; e  si  scrive  anche  No'  apo- 
strofato. 

Nòja.  s.  f.  Increscimento,  Fa- 
stidio, Molèstia,  Disgusto  che 
viene  dalla  ripetizione  di  impres- 
sione non  piacevole,  o  dalla  du- 
rata di  uno  stato  increscevol- 
mente  uniforme.  ||  Stanchezza,  o 
Languidezza  dello  spirito,  cagio- 
nata da  cose  mancanti  di  attrat- 
tiva, monòtone,  o  soverchiamen- 
te prolungate.  Il  Ingiuria,  Villa- 
ma.  Il  Venire  a  nòja,  vale  Co- 
minciare a  nauseare. 

Noj  amento.  5.  m.Noja,  Fasti- 
dio, L'atto  e  L'effetto  del  nojare. 

Nojare.  v.  a.  Dar  s^oja. 

Nojévole.  add.  Che  dà  noia, 
R increscevole  Sazievole. 

Noj  osi  tà.  s.  f.  astratto  di  Nojo- 
so,  La  qualità  astratta  di  perso- 
na o  di  cosa  no)usu, 

Noj  oso.  add.  Che  d^,  noja. 

Noleggiamento.  »•.  m.  L'atto 
e  L'etieito  del  noleggiare. 

Noleggiare,  v.  a.  Prèndere  a 
Bòlo;  ma  diceei  più  semplicemen- 
te di  legni  da  navigare. 

Noleggiatore,  s,  rn  Quegli 
Oh^  iioleg-gia  una  nave, 


Noleggino,  s.  m.  Colui  che  dà 
a  nolo. 
Noléggio,  s.  m.  Noleggiare.  Il 
ed^il  Prezzo  che  si  paga  per  il 
noleggiare. 

Nolente. ac^ce.  Non  volente,  Con- 
tro voglia. 

Nòlito.  s.  m.  Nòlo. 
Nòlo.  .9.  m.  Pagamento  del  pòrto 
delle  mercanzie  condotte  da'  na- 
vilj;  ma  si  dice  anohe  del  puga- 
m^•nto  che  si  t\i  per  l'uso  conce- 
duto d"a!cuna  cosa. 
Nòmade,  add.  Errante. 
Nomare,  v.  a.  Nominare. 
Nomato,  add.  Nominato. 
Nome.  5.  m.  Vocabolo  col  quale 
propiiamente  si  qualifìra  ciascu- 
na cosa.  Il  Persona.  ||  Ave7^  buon 
nome,  Aver  buona  fama.  ||  Spè- 
zie, Apparènza.  ||  Vece,  Cambio, 
Parte.  ||  Quella  parte  dell'orazio- 
ne che  ammette  numero  e  gene- 
re. H  Titolo:  onde  Bare  per,  0  a 
nome,  Dare  a  titolo  à\...\\ Senza 
nome,  Ignòbile. 

Nomèa,  s.  f.  Nominanza,  si  ado- 
pra  solo  quasi  per  dispregiativo. 
Nomenclatore,  verb.  m.  V.  L, 
cosi  erano  detti  nell'antica  Ro- 
ma Coloro  i  quali,  quando  si  crea- 
vano i  magistrati,  rammentava- 
no i  nomi  de'candidati  a  chi  non 
li  sapeva.  ||  Libro  dichiarante  è 
nomi. 

Nomenclatura,  s,  f.    V.  L. 

Collezione  di  parole  o  tèrmini 
particolari  di  una  scienza  o  di 
un'arte. 

Nòmico.  Aggiunto  di  modo  o 
sia  geniere  di  canto,  in  cui  usa- 
vansi  le  note  acute. 

Nomière.  s.  m.  Colui  che  dà, 
che  impone  il  nome. 

Nomignolo.5.  m.  Soprannome. 

Nòmina,  s./*.  Gius  di  non  inaila 
o  proporre  chi  possa  essere  as- 
sunto o  ammesso  a  un  benefìzio, 
grado  ec.  ||  Pòlizza  di  entratura 
a  un'  accadèmia,  a  uno  spetta- 
colo fatto  a  invito. 

Nominàbile,  add.  Da  esser  no- 
minato, e  Da  potersi  nominare. 

Nominale,  add.  Che  appartie* 
ne  a  nome. 

Nominalista,  s.  m.  Filosofo, 
il  qual©  sostiene^  esser  le  p^rpl^ 
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meri  suoni,  a'quali  corrisponde 
la  realtà  delle  cose.  R, 
Nominamento.  s.  m.  Il  nomi- 
nare 7. 

Nominanza,  s.  f.  Fama,  Glò- 
ria, Grido    li  Voce,  Novèlla. 

Nominare  v  a  Porre  il  nome. 
(I  Dire  seniplicemente  ||  Appel- 
lare, o  Chiamar  per  nome.  |]  No- 
minarsi  rtfl.  pas   Appellarsi. 

Nominatamente,  avv.  A  no^ 
me,  Per  nome,  A  uno  a  uno. 

Nominativo,  s.  m.  Primo  caso 
del  nome 

Nominativo,  add.  Aggiunto  di 
cartelle  o  titolo  di  quello  che 
porta  il  nome  dì  possessore,  e 
che  i  frutti  si  pagano  solo  a  lui. 

Nominato,  add.  Celebrato,  Ri- 
nomato. 

Nominatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  nòmina,  Che  dà  il  nome. 

Nominazione,  s.  /'.  Imponimen- 
to  di  nome,  11  nominare.  1|  Nomi- 
nanza. {[  Nòmina,  Gius  di  nomi- 
nare a  un  benefizio  ec. 

Nòmio.  s.  m.  Ciascuno  dei  due 
termini  del  Binomio. 

Nomisma.  5.  m.  Medaglia, Mo- 
neta. 11  Nome. 

Nompariglia,  s.m. Nome  d'un 
carattere  da  stampa  più  piccolo 
del  Mignone. 

Non,  avv.  di  negazione  come  No. 
Il  si  muta  Non^'m  Noi  allorché 
precede  a  Lo,  'pron.  \\  talora 
quando  precède  II  articolo  si 
scrive  No  'l  invece  di  Non  il, 
talora  posto  interrogativamente 
o  co'verbi  di  temere  o  dubitare 
muta  significato  e  sta  come  se 
non  vi  fosse.  ||  co' vèrbi  dubita- 
tivi usasi  senza  il  C?ie. 

Nòna.  s.  f.  Nome. della  Quinta 
ora  canònica.  \\  11  tèmpo  nel  qua- 
le si  dice  o  si  suona  la  Nòna,  che 
è  poco  innanzi  raezzodi. 

Nonagenàrio,  add.  Che  ha 
novanta  anni. 

Nonétrio.  add.  Di  nòve. 

Noncorrispondènza,  s.  f.  Il 
non  corrispondere. 

Noncurante,  che  anche  si  scri- 
ve Non  C'Orante,  add.  Sprez- 
zante, Che  ha  noncuranza. 

Noncuranza.  5.  {,  Disistimai 
Pis^re^zoi  U  non  cÀlere, 


Nondevozione.  5.  /l  Indevo- 

zione. 

Nondimeno.  at?v.  Nientedime- 
no. Il  Non  meno,  Niènte  meno. 

Nondormire  s.  m.  Il  non  poter 
dormire.  Insonnie. 

None.  5.  f.  -pi.  Nome  de^  calen- 
dario romano,  corrispondente  al 
giorno  quanto  dei  mesi  di  gen- 
najo,  febbiajo,  aprile,  giugno, 
agosto,  settembre,  novembre  e 
decembre  ;  e  al  settimo  degli  al- 
tri mesi. 

Nonesercizio.s.m.Il  non  ista- 
re  esercitato  in  una  data  cosa. 

Nonfatica,  s.  f.  Facilità,  Age- 
volezza. 

Nonnaja.  s.  f.  Errore  istillato 
dalla  nonna  o  dalla  nutrice,  Baja. 

Nonne.  Lo  stesso  che  No,  usato 
a  modo  di  sostantivo. 

Nonniènte,  s.  m.  Nonnulla. 

Nònno,  s.  m.  Padre  del  padre,  o 
della  madre  d'  alcuno.  1|  Uomo 
vècchio.  Il  Patrino.  1|  Nonna,  La 
madre  della  madre  o  del  padre 
di  alcuno. 

Nonnulla,  s.  m.  Cosa  niuna, 
Niv^nte. 

Nonnumeràrio. ^i^ci.  Dicesi  di 
ufficiali  che  sono  fuori  del  nume- 
ro de'  già  stabiliti  ec.  Ora  suol 
dirsi  Soprannumerario. 

Nono.  add.  Nome  numerale  or- 
dinativo che  vien  dopo  l'Ottavo. 

Nonostantechè. avv.  Benché. 

Nonpariglia,  s.  f.  Sòrta  di  na- 
stro molto  stretto.  |1  e  Carattere 
da  stampa,  fra  i  più  piccoli. 

Nonperseveranza,  s.f.  Il  noa 
perseverare. 

Nonpertanto,  avv.  Nondime- 
no, Con  tutto  ciò. 

Nonpòssa,  s.  f.  Impotenza. 

Nonuplare.  v.  a.  Moltiplicare 
per  nove. 

Nònuplo,  s.  m.  e  add.  Nome  di 
proporzione  moltiplice  ;  e  dicesi 
quando  la  maggior  grandezza 
contiene  in  sé  nove  volte  la  mi- 
nore. 

Nonusanza,  s.  f.  fu  usata  per 
antico  a  significare  il  Procedere 
di  chi  va  contro  alle  usanze  dei 
più,  Eccentricità. 

Nonuso.  s.  m.  Mancanza  d'uso. 
Pi9usaa;eat 
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Norcino,  s.m.  Ammazza  pòrci. 
Il  Gerusicastro  malpratico  -il  Uo- 
mo vile  e  sùdicio. 

Nord.  s.  m.  Lo  stesso  che  Nort. 

Nórma.  s.^Strumento  col  quale 

i  muratori,  scarpellini, legnaiuoli 
e  simili  artefici  aggiustano  e  di- 
rizzano l'opere  loro,  Squadra.  || 
Modèllo.  11  Règola.  H  Costume. 

Normale,  add.  Che  dà  o  può 
dar  norma.  R. 

Normalità,  s.  f.  Qualità  astrat- 
ta di  ciò  che  è  normale.  R. 

Nort  e  Norte.  s.  m.  Uno  dei 
quattro  punti  cardinali  della  ter- 
ra al  quale  vòlgesi  sempre  l'ago 
calamitato.  1|  Regione  settentrio- 
nale, 0  il  Vento  che  spira  di  là; 
più  italianamente  Settentrione, 
Bòrea,  Tramontana. 

Nòsco,  pron.  Con  esso  noi. 

Nosocomio,  s.  m.  Ospedale , 
Luogo  dove  si  curano  ammalati. 

Nosologia,  s.  f.  Trattato  delle 
malattie  in  generale.  R. 

Nostalgia.  5.  f.  Malattia  ca- 
gionata da  forte  brama  di  torna- 
re nella  sua  patria. 

Nostrale,  add.  e  sos?.  Di  nostra 
città  0  paese.  H  Nòstro. 

Nostralmente,  avo.  A  mòdo 
nòstro,  In  guisa  nostrale. 

Nostrano,  add.  Nòstro. 

Nostrato.  add.  Nostrano. 

Nòstro,  'pr.poss.  Di  noi.  \\  Della 
nòstra  parte,  Partigiano,  Favo- 
reggiatore. Il  11  nòstro  avere,  La 
nostra  ròba.  ||  e  nel  numero  del 
più  esprime  I  nòstri  parénti ,  I 
nòstri  amici,  Quelli  della  nòstra 
fazione. 

Nostromo,  s.  m.  Cosi  chiamasi 
il  capo  0  maestro  dell'equipaggio 
di  un  legno. 

Nòta.  s.  f.  Segno,  Contrassegno, 
Ricòrdo  scritto,  jl  Annotazione. 
Il  Registro.  H  Indice,  Catalogo,  j] 
Considerazione.  H  Obbligazione 
in  iscritto.  H  Vèrsi,  Rime.  ll  Mac- 
chia, Bruttura.  |1  Mal  nome,  Ver- 
gogna o  simile.  Il  Nòte,  quei  Ca- 
ratteri con  che  i  musici  notano  e 
scrivono  le  forme  del  canto.  Vo- 
ci. Il  A  chiare  nòte,.  Chiaramen- 
te, Espressamente. 

Notàbile,  s.  m.  Cosa  degna  di 
esser  notata.  Il  1  notabile  Le 


persone  più  rìguardevoli  d'uà 
luogo. 

Notàbile,  add.  Da  essere  no- 
tato. Considerabile 

Notabilità,  s.  f.  Qualità  astrat- 
ta di  cosa  o  persona  notabile. 

Notabilm.ente.avv.  Evidente- 
mente, In  mòdo  notabile. 

Notaccento.  s.  m.  Sorta  d'in- 
terpunzione che  nota  l'accento. 

Notaresco,  add.  Notaresco. 

Notajo.  s.  m.  Quegli  che  pub- 
blicamente e  autenticamente  di- 
stènde in  forma  pubblica  e  au- 
f^ntica  istrumenti  riguardanti  al- 
trui negozj. 

Notamente.avv.  In  modo  noto 
a  ciascuno,  Evidentemente. 

Notamento.  s,  m.  Il  notar  nel- 
r  acqua.  H  ed  anche  il  Prender 
nota. 

Notando.  <7<^c?.  Da  notarsi. 

Notare  e  Nuotare,  r.  intr, 
L'  agitarsi  che  fanno  gli  animali 
nell'acqua  per  andare  a  règgersi 
a  galla.  H  Stare  a  galla.||  iVo^ore 
a  galla  nel  grasso  ,  Essere  in 
felice  stato. 

Notare,  v.  a.  Scrivere,  Con- 
trassegnare. Il  Por  mente,  Consi- 
derare. 11  Tacciare,  Infamare.  |j 
Mostrare. 

Notaresco,  add.  Da  notare. 

Notaria.  s.  f.  L'  esercizio  del 
notariato. 

Notariale,  add.  Notariesco. 

Notariato,  s.  m.  L'  uffizio  del 
notare. 

Notariesco ,  Notaresco  a 
Notaresco,  add.  Dinotare, 
Appartenènte  a  notajo. 

Notarile,  add.  Notaresco  Da 
notare  ec. 

Notare,  s.  m.  Notajo. 

Notativo.  add.Che  nuota,  Attd 
a  nuotare. 

Notatojo.  s.  m.  Vescica  o  U« 
nione  di  due,  o  più  vesciche  pie- 
,ne  d'aria,  che  si  trovano  nei  pe- 
•sci,  senza  di  cui  non  potrebbero 
galleggiare. 

Notatura.  s.f.  Il  notare  nell'ac^ 
qua,  Notamento. 

Notazione,  s. /.  Notamento,  Il 
nuotare.  1|  Nòta ,  Annotazione. 

Notoria,  s.  f.  L'  arte  del  nota- 
io. Il  L' arte  di  scrivere  compeu*. 
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diosamente  per  via  di  nòte  o  ab- 
breviature. 

Notévole,  add.  Notabile. 

Notificagione.  s.  f.  Notifica- 
zione, Il  notificare.  |j  Dinunzia. 

Notifìcamento.  s.m.  Notifica- 
zione, L'atto  del  notificare. 

Notificare,  v,  a.  Far  nòto.  || 
rifl.  att.  Manifestarsi,  Accusarsi 

Notificazione,  s.  f.  Notifica- 
gione. Il  Dichiararne nto.  ||  Nozio- 
ne. Il  Bando  o  Decreto  di  pubblici 
magistrati,  che  si  affigge  per  le 
vie  a  notizia  di  tutti. 

Notizia,  s.  f.  Il  conoscere,  Co- 
gnizione. ||  Ragguaglio.  Il  Idèa. 

Nòto.  s.m.  Vènto  meridionale. 

Nòto.  add.  Manifèsto,  Cono- 
sciuto. Il  Conoscènte,  Pratico. 

Nòtola  e  Nòtula.  5./.  Piccola 
annotazione. 

Notomia.  s.f.  V.  G.  Anatomìa. 
Il  Far  notomia  d'alcuna  cosa^ 
Considerarla  e  discorrerla  minu- 
tamente- 

Notomista.  s.  m.  Colui  che  e- 
sercita  la  notomia. 

Notoimstico.adrf.  Anatòmico. 

Notomizzare.  v.  a.  Far  noto- 
mia.  Il  Considerare  minutissima- 
mente. 

Notoriamente,  avv.  Pubbli- 
camente, Manifestamente. 

Notorietà,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  notorio. 

Notòrio,  add.  Pubblico  ,  Mani- 
fèsto, Palese,  Generalmente  nòto. 

Notricamento.  s.  m.  Nutrica- 
mento. 

Nottambulismo.  i>.  m.  Son- 
nambulismo. 

Nottàmbulo,  s.  m.  Lo  stesso, 
ma  men  proprio  che  Sonnam- 
bulo. R. 

Nottante,  s.c.  Colui  e  Colei  che 
per  prezzo  va  ad  assistere  per  il 
corso  della  notte  malati  gravi. 

Nettare,  v.  intr.  ass.  V.  A. 
Farsi  nòtte ,  Rabbujarsi. 

Nottata,  s.  f.  Lo  spazio  d'  una 
intera  notte.\\Fare  nottata,  Ve- 
gliar tutta  la  notte,  j]  Fare  not- 
tata a  un  infermo  ,  Vegliare 
tutta  la  nòtte  per  assisterlo. 

Nòtte.  5/.  Quello  spazio  di  tèm- 
po, che  corre  dal  tramontare  al 
lilliscere  del  sole,  ii  L'ombre  delia 


nòtte.  Il  Tenebrosa  tempesta.  i| 
Ultima  nòtte.  La  fine  del  mon- 
do. Il  A  gran  nòtte,  A  nòtte  a- 
vanzata.  |l  Dì  nòtte  tempo,  o 
JVÒtte  tempo,  e  semplicemente 
Di  nòtte ,  Nella  nòtte.  Nel  corso 
della  nòtte  |l  Buona  nòtte  !  for- 
mula con  cui  si  saluta  chi  è 
per  andare  a  lètto  ,  o  ci  si  li- 
cenzia da  esso  la  sera.  |}  si  dice 
anche  per  significare  che  una 
cosa  è  andata  o  andrà  in  rovina, 
che  è  o  sarà  spacciata.  ||  ed  an- 
che per  significare  che  la  cosa 
ha  già  avuto  il  suo  fine. 

Notteggiare.  v.  inlr.  Si  dice 
di  Chi  per  costume  è  solito  andar 
vagando  la  notte. 

Nottilùdio.  add.  Che  giuòca  e 
scherza  di  notte. 

Nottivago,  add.  V.L.  Che  va- 
ga o  va  attorno  dì  notte. 

Nòttola.  5.  f.  non  è  differènte 
dal  Saliscendo  ,  se  non  di  matè- 
ria, che  il  Saliscendo  è  di  fono  , 
e  la  nòttola  è  di  legno,  ma  bene 
alquanto  più  grossa  ,  e  serve  al 
medesimo  uso.  ||  Vipistrèllo.  Ij 
Uccèllo  notturno  di  rapina,detto 
anche  Strige. 

Nottolata.  s.  f.Lo  spazio  della 
nòtte.  Il  Avere  una  buona, o  cat- 
tiva nottolata,  Passare  la  notte 
con  buona  o  con  rèa  ventura. 

Nottolino  e  Nottolina.  dim. 
di  Nòttola.  Il  Nottolina,  specie 
di  fermaglio  da  gioje. 

Nòttole,  s.  m.  Vipistrèllo. 

Nottolone,  s.  m.  Si  dice  di  Chi 
fa  sue  faccènde,  o  va  attorno  in 
tèmpo  di  nòtte.||  Uccèllo  silvano. 

Nòttua,  s.  f.  V.  L.  Civetta. 

Notturno,  s.  m.  Una  parte  del 
mattutino  che  si  canta  m  chièsa 
in  tèmpo  di  nòtte. 

Notturno,  add.  Dì  nòtte  ,  Che 
appartiene  a  nòtte. 

Nova.  s.  f.  Nuova. 

Novale.  Aggiunto  del  terreno 
non  mai  lavorato ,  o  lasciato  per 
molti  anni  incolto  e  ridotto  di 
fresco  a  cultura. 

Novansèi.  Nome  numerale  che 
comprende  novanta,  più  sei. 

Novansette.  Nome  numerale 
che  comprende  novanta  ,  più 
sette. 
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I^ovanta.  Nome  numerale,  che 
comprènde  nòve  vòlte  il  dièci. 

Novantaclnquèsimo.  Nome 
numerale  ordinativo  di  Novan- 
tacinque. 

Novantanove.  Nome  numera- 
le che  comprende  novanta,  più 
nove. 

Novantèna.  s.  f.  Quantità  nu- 
merata, che  arriva  al  numero  di 
novanta. 

Novantèsimo.  add.Nome  nu- 
merale ordinativo  ,  V  ultimo  in 
ordine  di  novanta. 

Novantina,  s.  f.  Lo  stesso,  e 
più  comune,  che  Novantèna. 

Novanzeèsimo.  Numero  or- 
dinativo di  Novanta  sei. 

Novanzei  eNovanzette.Più 
usitato  che  Novansei  e  Novan- 
sette. 

Novare.  r.a.Far  di  nuovo. 

Novatore,  s.  m.  Promovitore 
di  nuòve  cose. 

Novazione,  s/.  Mutazione  d'un 
contratto  in  un  altro. 

Nòve.  Nome  numerale  che  se- 
cr\iQ  immediatamente  dopo  l'otto. 

Novecentèsimo,  add.  num, 
ord.  Di  novecento. 

Novecènto.  Nome  numerale, 
che  comprènde  nòve  vòlte  il 
cento. 

Novèlla,  s.  f.  Nuòva,  Notizia, 
Avviso  di  cosa  recentemente  av- 
venuta, jl  Narrazione  favolosa, 
il  Cosa,  Fatto,  in  sènso  disonè- 
sto. Il  Remore,  Schiamazzo, Que- 
rela. ||ChiacChieramento.  ||  Av- 
viso, Nuova.  I)  Ambasciata.  \\  Co- 
sa di  poco  valore.  H  Mettere  in 
novèlle,  Burlare,  Deridere. 
Novellalo,  add.  Vago  di  saper 

tutte  le  novèlle. 
Novellamento.    s.  m.    Rac- 
conto di  novèlle.  Il  novellare. 
Novellare,  v.  intr.  Raccontar 
novèlle.   |1   Chiacchierare  ,  Dir 
male. 

t^ovellata.  s.  f.  Raccontamen- 
to  di  più  cose  favolose. 
Novellatore,  s.m.  Racconta- 
tore, o  Scrittore  di  novèlle. 
Novellière  e  Novellièro  e 
Novellièri,  s.  m.  Colui  che  rac- 
conta le  novèUe,  Novellatore,  e 
Colui  che  le  scrive. 
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Novellièro.  add.  Che  téèa^  ho- 

vèlie. 

Novellina,  s.  f.  Ortaggio  con 
radice  carnosa ,  bianca,  bislun- 
ga, buona  a  mangiarsi,  Radice . 

Novellinità.  s.f.  Qualità  di  ciò 
ch'è  novellino. 

Novellino,  add.  Nuòvo,  Fatto, 
o  Trovato  da  poco  tèmpo  in  qua. 
Il  Uomo  nuovo. 

Novellista,  s.  m.  Novellatore, 
Colui  che  scrive  novèlle,  ed  an- 
che Che  sta  sulle  novèlle. 

Novellizia.  s.  f.  Primizia. 

Novello,  s.  m.  Il  piantone  di 
castagno  o  d'altro  che  si  pianta 
per  poi  trapiantarlo. 

Novèllo,  add.  Recente,  Recèn- 
temente fatto,  sorto,  apparito,  o 
simile.  Il  Sopravvegnènte.  IJFeti- 
dere,  Comprare  a  novèllo,  Ven* 
dere,  o  Comperare  in  erba;  che 
significa  Riscuotere,  e  Pagar* 
la  valuta  del  frutto,  avanti  che 
e' sia  maturo.  H  Giovane.  H  Novi- 
zio, Appena  introdotto  in  un'ar- 
te, sciènza  o  simili.  |1  Stupèn- 
do, Maraviglioso.  1|  Età  novèlla. 
Fanciullezza.  l|  si  dice  anche  dei 
buoi  di  terza  età. 

Novellòzza.  s.  f.  Novella  pia* 
cevole  e  lièta. 

Novèmbre,  s.  m.  Il  nono  mesa 
dell'anno,  secondo  gli  astrònomi, 
e  1  undecime  dell'anno  volgare. 

Novemestre.  add.  Di  nove 
mesi. 

Novemila.  Nome  numerale  che 
comprende  nove  volte  il  mille. 

Novèna,  s.  f.  Che  occorre  nel 
corso  di  nòve  giorni.  H  Lo  spazio 
di  nòve  giorni  consecutivi  iu  cui 
si  pratica  qualche  particolar  di- 
vozione. 

Novenàrio,  add.  Che  è  in  ra« 
gione  di  nove  numeri. 

Novendiale,  add.  Che  occorre 
nel  corso  di  nove  giorni. 

Novennale,  add.  Dicesi  di  co- 
sa di  festa,  di  cerimonia  ec.  che 
si  faccia  ogni  nove  anni. 

Novenne.  add.D'i  nove  anni.  R. 

Novènnio,  s.  m.  Lo  spazio  di 
nòve  anni. 

Noverare,  v.  a.   Annoverare. 

Noverazione.  s.f.  Il  noverare. 

Noverca,  s.f.  V.  L.  Matrigna. 


Tvav 


—  7 -.^8 


Il  Chi  odia  altrui  come  per  Tor- 
<iinarìo  le  matrigne  odiano  i  fi- 
gliastri. 

Novercale.  add.  Di  novèrca. 

Nòvero.  s.m.Numero.  {|  Recare 

o     a  nóverOf  dicesi  delle  cose  che, 

contandole,  si  trovano  essere  del 

numero  che  debbono  essere.  |j 

JVòvero,  vale  Quantità. 

Novèsimo.  Nome  numerale  or- 
dinativo di  nove. 

Novigildo.  s.  m.  Antica  legge, 

Ser  la  quale  i  ladri  erano  con- 
annati  a  rèndere  a  nòve  doppi 
la  ròba  rubata. 
Novilùnio,  s,  m.  V.  L.  Il  tèmpo 

della  luna  nuova. 
Novissimo,  s,  m.  Si  dice  alle 
Quattro  estrème  cose,  che  incon- 
trano all'uomo  cioè,  la  Morte,  il 
Giudizio,  l'Infèrno,  e  il  Paradiso. 
Novista.  s.m.  Chi  sta  sulla  no- 
vità, sugli  avvisi. 
Novità,  s.  f.  Còsa  nuòva,  insò- 
lita, 0  che  avviene  improvvisa- 
mente. 

Novizia.  5.  f.  Fanciulla  che  fa 
il  noviziato  in  un  monastero.  || 
Fanciulla  prossima  a  farsi  spòsa. 
Noviziato,  s.  m.  Luògo  dove  i 
frati  tengono  i  novizj,  ed  II  tèm- 
po nel  quale  altri  è  novizio.  ||  Lo 
stare  ad  imparare  un'  arte,  una 
sciènza  sotto  un  maestro. 
Novizio,  s.  m.  Chi  novellamente 
è  entrato  in  religione.  |j  Ne'pnb- 
Dlici   studj  si    chiaman   Novizj 
gli  scolari  di  primo  anno. 
Novizio,  add.  Nuovo  nell'eser- 
cizio che  alcuno  prènde  a  fare 
Novizza.  s.  /•.  Sposa  novella. 
Nozione,  s.  /.  V.L.  Cognizione 
particolare  di  alcuna  còsa. 
Nózze,  s.  f.  pi.  Matrimònio,  Ma- 
ritaggio. Il  I  conviti  che  si  fanno 
nelle  solennità  degli  sposalizi.  || 
Andare  a  nózze,  Mettersi  a  un'o- 
pera di  tutto  genio  e  satisfazio- 
ne.   Il   Pan  di  nózze,  dicesi  Di 
quei  riguardi  che  sogliono  usar- 
si a  una  persona  in  sul  principio 
dell  essersi  accasato  con  essa* 
ma  che  durano  poco.  ' 

Nozzeresco.  add.  voce  poco 

usata  :  Di  nózze. 
Nube.  s.  f.  Nùvola.  |]  In  nube, 
In  confuso,  Senza  ordine. 
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Nubèoula.  5.  f.  Nuvoletta. 
^u     ^?^®^s^*o^e.  ad.comp 

Che  addensa  le  nubi. 
Nubiadùna.  sost.  e  add.  comp 
Che  aduna  le  nubi. 
Nubicalpestatore.  ad.  comp 

Che  scalpita  le  nubi. 
Nubifero,  add.  Che  suole  esso 

coperto  di  nubi. 
Nubifocoso.   add.  comp.  Che 
vèrsa  fuoco  dalle  nubi. 
Nubilare.  v.  a.  Annuvolare. 
Nubile,  add.  Da  maritarsi;  dice 
si  di  F'anciulla,e  anche  di  Età. 
Nubilità.  s.  f.  Oscurità 
Nubile,  add.  V.  L.  Nubiloso. 
Nubiloso.  add.  Oscuro,  Quasi 
copèrto  da  nùvole. 
Nùbiola.  s.  f.  Sòrta  d'uva. 
Nuca.  5.  f.  La  parte  posteriore; 

del  collo. 
Nùcleo,  s.  m.  Centro  di  chec- 
chessia. Il  Nòcciolo. 

Nudamente,  avv.  Senza  vè- 
sti, Con  nudità. 

Nudare.  t?.a.  Spogliare  ignudo, 
Ignudare.  |1  Privare,© Far  vano 

Nudèllo.  vezzegg.  di  Nudo.  |j 
Nudo  nudello,  Nudo  affatto. 

Nudezza,  s.  f.  Nudità. 

Nudità,  s.f.  Qualità,  e  Stato  di 
chi  0  di  ciò  ch'è  nudo. 

Nudo.  add.  Ignudo.  |1  Qualun- 
que còsa  che  sia  svestita  de'suoi 
arrèdi,  ornamenti,  copèrte  ec.  || 
Privo,  Mancante.  |j  Apèrto,  Ma- 
nifèsto. Il  Semplice.  ||  detto  di 
fèrro,  vale  Fuori  del  fòdero.  |j 
Nudo,  sost.  La  parte  nuda  di  un 
corpo  ec. 

Nudricare.  v.  a.  Nutricare. 

Nudrice.  s.f.  Nutrice. 

Nudrimento.  s.m.  Nutrimento. 

Nudrire.  v.  a.  Nutricare.  ||  E- 
ducare.  Jl  rifl.  att.  Pascersi,  Ali- 
mentarsi. P.  pr.  NUDRIENTB. 

Nudrito.  s.  m.  Alunno,  Allièvo 
NudiTitura.  s.  f.  Nutrìtura. 
Nuga.  s.  f.  Baja,  Cosa  da  nulla. 
Nugàce.  add.  V.L.  Ciancione, 

Ciarlatore,  Che  si  occupa  in  baje. 
Nugatòrio.  add.  Appartenente 

a  baje,  a  cose  vane. 
Nugola,  s.  f.  Nùvola. 
Nugolàglia.  s.  f.  Nuvolaglia 
Nugolaio.  s.m.  Molta  quantità 

di  nuvoh. 
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Nugolata.  s.  f.  Nuvolata. 
Nùgòlato.  s.  m.  Nuvolate. 
Nugolo.  5.  m.  Nùvolo.  ||  Quan- 
tità grande  di  checchessia. 
Nugolosità.  s.  f.  Nuvolosità. 
Nulla,  particella  negativa:  Nièn- 
te, Niuna  cosa.  \\  Nulla  nulla. 
Niènte  affatto.  ||  Di  una  persona 
che  di  bassissimo  stato  è  salita 
in  grado  e  riputazione,  si  dice 
che  è  venuta  su  dal  vulla. 
NuUadimeno.  avv.  Nondime- 
no, Tuttavia,  [j  Mai  non. 
Nullàggine,  s.  /*.  L'  essere  da 
nulla,  Dappocaggine. 
NuUamente.avv.  In  mòdo  nul- 
lo, di  niun  valore. 
Nullezza.  s.f.  Qualità  del  nulla. 
Nullità,  s.f.  Qualità  di  una  còsa 
nulla,  0  di  nessun  valore. 
Nullo,  add.  Ninno;  sost.  Nessu- 
na persona.  |1  Nessuna  cosa.  |j 
Di  nessun  valore.  Annullato. 
Numa.  per  femminino  di  Nume, 
cioè  per  Dea,  lo  usò  giocosamen- 
te il  Bracciolini. 

^ume  e  Nùmine.  s.  m.  Deità. 
Il  Potènza  degli  Dei.I|Favore  di- 
vino, Protezione  divina.  ||  Immà- 
gine, Simulacro  di  divinità. 
•Numeràbile,  add.  Che  si  può 
numerare. 

»5^umerale.  add.  Di  numero, 
Appartenènte  a  numero. 
Tumerare.  v.  a.  Annoverare. 
,  parlandosi  di  denaro,  Pagarlo 
^affettivamente.  ||  Numerare  le 
\  pagine  di  un  libro  o  simile,Por- 
''}  a  ciascuna  il  suo  numero  cr- 
emale. 

|^meràrio.  s.m.  Lo  dicono  al- 
"^ani  senza  necessità,  e  senza  e- 
%anza  per  Danaro. 
Tumerativo.  add.  Che  nume- 
'a,  Atto  a  numerare. 
fumerazione.  s.f.  Il  numera- 
e.  Il  li  porre  i  numeri  alle  pagi  - 
le  ec.^ 

irumèrica.s./'.I  numeri,!  qu.- U 
3osti  sopra  un  passo  rappreseu- 
ano  gì'  intervalli  e  gli  accordi, 
econdo  le  regole  dell' arme- 
na.  R. 

umèrico.   add.  Di  numero  , 
^appartenente  a  numero. 
limerò,  sm.  Raccòlto  di  più 

'Oità.  I!  dicesi  anche  alio  Fio-u;  r' 
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aritmetiche  o  d'abbaco.  ||  MoU?- 
tudine.  Il  dicesi  anche  All'  armo- 
nia o  Ritmo  del  vèrso  e  della 
pròsa.    Il    Numero    singolare 
quando  un  nome  accenna  una 
sola  delle  cose  o  persone  da  es- 
so significate,  e  Numero  plura- 
le, quando  ne  accenna  più  d'  u- 
na.  Il  e  cosi  dicesi  dei  vèrbi.    |l 
Tono  musicale.    ||    Condizione, 
Requisito,   Parte.    ||   Numero 
rotto ,  Quello  che  è  una  parte  o 
una  frazione  delPunità. 

Numerone.  s.  m.  voce  scher- 
zevole: Numero  stragrande. 

Numerosamente,  am.  Con 
buon  numero. 

Numerosità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  eh' è  numeroso.  ||  Armonia. 

Numeroso,  add.  Di  molto  nu- 
mero. Il  Armonioso. 

Nùmine.  s,  m.  Nume. 

Numisma.  «./.  V.  L.  Moneta , 
Medagha. 

Numismale.a6?d.  Dicesi  di  cer- 
te pietre  ,  conchiglie  ,  ed  altre 
sostanze  che  hanno  forma  di  nu- 
misma 0  medaglia. 

Numismàtica,  s.  f,  V.  G.  Ar- 
te di  conoscere  le  monete  e  me- 
daglie antiche. 

Numismàtico,  add.  Apparte- 
nènte alle  medaglie  antiche.  |] 
sosL  Persona  dotta  nella  numi- 
smatica. 

Nummàrio.  add.  F.  L.  Rela- 
tivo alla  numismàtica. 

Nvimmo.  s.m.  V.  L.  Danaro. 

Nummulàrio.  s.m,.  V.L.  Ban- 
chière. 

Nuncupativamente,    avv. 

Per  semphce  nome. 

Nuncupativo,  add.  Dìcesì  del 
testamento  ,    fatto  a  voce. 

Nùndine.  s.  m.  pi.  Così  chia- 
mavano i  Latini  ciò  che  noi  Fiè- 
ra, o  Mercato. 

Nunziare  e  Nunciare.  v.  a. 
Annunziare. 

Nunziata,  accorciativ.  di  An- 
nunziata. jR. 

Nunziato.  s.  m.  Officio  o  di- 
gnità del  Nunzio,  Nunziatura. 

Nunziatura,  s.f.  Nunziato,  Di- 
gnità o  Oitlcio  del  Nunzio.  ||Laò- 

^go  ove  il  Nunzio  risiède. 

iNÙnzjo  eNùncio.  s.  in.  Mes- 
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^  apostòlico,  Quel  f^^to^^^ 
UPapa  manda  per  ambasciatore. 

Il  A.VVÌSO,  Annunzio. 
J}uòC^e.i^.a.Fardamio,Far 

^tà^:Tf.  Novella,  Avviso 
NoUzla.  11  Ti  do  una  nuova.  Ti 
so  dire     Quando  vuoisi  dire  a- 
^erumente  una  cosa  a  qualche- 
5nnX    ancor  che  sia  da  essere 
spracevoCsi  fanno  precedere 
llparoV.  Ò.  la  sai  la  nuova?  \] 
AlTorchè  non  si  hanno  novelle  d 
cosa  0  persona  che  ci  Pfeme,  si 
fiSofdire  per  conforto  al  deside- 
nV  S  ^^^^«  buonanuova. 
Ttì  dio  Vi  do  una  nuova. 
Lu'uso  comune  suol  dirsi  per 
Ti  so  dir  io,  Ti  accerto  .  osimi- 
li  II  Aver  buone  nuove,  si  dice 
dèi  Mostrarsi  lieti  e  contenti. 
Nuòvo  e  Novo,  add  Quel  eh  è 
faìto  novellamente,  di  fresco  J 
&iù  veduto,  Inusitato   Non 
adoperato.\lMaraviglioso.llDi  po- 
*    .^1^3^  «y-s^mnìir.e.  Inespèrto, 
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MaSco,Sòro.  Il  Strano, Stra- 
5!aglnte.  Il  Modèrno.  11^ 
df fèste  ,  vale  Non  mai  portata 
in  dòsso.  U  dicesi  anche  di  Chi 
entra  ,ó  %  fresco  è  entrato  m 
unSacio.llcosldicesdiLeggi, 
Ordini  ec.,Wodottidi  fresco    11 
I^uòvo  di  «rmca.  Nuovo  affatto. 
WNuovo  di;?ecca,dicesi  di  mone- 
Kita  allora  allora  dalla  ze^^ 
^  \\ Nuòvo  nato,  Nato  di  fre- 
8^^^  Venuto  su  recentemente, 
novellamente.  11  Nuòvo  giorno 
esimih,  Seguènte,  Vegnente.  » 
aggiunto  d'età,  Giovenile. 
Nutare.  v.  inir.  Agitarsi,  Di- 
battersi, 11  Oscillare. 
Nutòtico.  add.  Riprensono.     -^ 
Nuto.  s.  m.  V.  L.  Cenno.     . 
Nutóbile.  acid.  Attoanutrir^^ 
Sutricamento.  s.m.  Il  nutrì- 
care    11  La  còsa  che  nutrica. 
T^Xicare.  v.  a.  Dare  altrui  il 
^Se^to  «Allevare,  Educa- 

?e.  11  Allattare.  11  Coltivare. 
Nutricatìvo.  add,C\iQ  ha  virtù 
di  nutricar*. 


Nutricazione.  s.  f,  Nutrica- 
mento,  Nutrimento. 
Nutrice,  s.  f.  Bàlia,  Che  alleva, 

Che  nutrica.  T^•  «»♦..•. 

Nutrichévole.  add.  Di  nutri- 
mento, Atto  a  nutricare. 
Nutriinentale.    add.    Nutri- 

chevole.  „        .  .^ 

Nutrimento,  s.  vn-  li  i^^*"'^®  » 

e  La  còsa  che  nutrisce. 
Nutrimentoso.  add.  CHe  aa 

nutrimento,  Nutritivo. 

Nutrire,  -y.  a.  Nutricare.  U  Al- 
levare, Educare.  \\  Allattare,  A- 
descare.  11  Coltivare.  .  ,,  ,. 

NutrUivo.  add.  Che  ha  virtù  di 
nutrire. 

Nutritizio,  add.  Nutritivo. 

Nutritura.s.r.U  nutrire.  HCÒsa 
che  nutrisce. 

Nutrizio.  add.  Notbitizio. 

Nutrizione.  «.  f.  Nutrimento, 
Quell'atto  vitale  che  ha  per  re- 
sultato !■  aumento,  1'.  acc-^^X 
mento ,  e  la  riparazione  deUe 
parti  del  corpo  e  delle  pianta. 
Nùvola.  s.(.  Vapore  densainen- 
te  stretto,  che  adombra  1  aria. 
Nuvolaglia,  s.  {■  Quantità  di 

Nuvolame...  «..Qaeirintort.V- 
damento  che  si  generane  liquo- 
ri per  qualsivoglia  cagione. 
Nuvolate.  «.  r-  La  quantità  di 
nùvoli,  ed  il  rannuvolamento 
Nuvolate.  Aggiunto  di  un  co- 
lore fra  U  celeste,  pavonazzo  e 
Nùvolo.  ».m.Strign\mento  del; 
l'aere  raunato  per  attrazione  di 
vapore,  ^di  fumosità  d  terra  e 
di  mare  il  Quell'intorbidamento, 
ch^sf  genera  ne'liquori  per  qu^ 
lunque^cagione.  \\  Gran  quantità 
di  checchessia. 
Nùvolo,  add.  Nuvoloso. 
NSvSlosità.s.f.  Grande  quan- 

I^'i^voÌosoti.Pi^no  di  nùvoli, 
X'uratoo  ricopèrto  da  nuvoU^ 

«r^tt'ortoSner'P-s 

^^r^.  Che  attiene  . 

Nuzftdmente.  «w.Danòz», 
Tmòdoeonvenientaanftzze 
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3.  lettera  vocale.  (|  0,  interiezio- 
ne, che  anche  si  scrive  Oh  II 
O  ,  avv.  di  vocazione,  jl  è  anche 
pan.  separativa.  [|  quando  si  po- 
ne avanti  a  vocale,  vi  s'aL^'nmi- 
gè  talora  la  lettera  Z),  per  mao-- 
gior  pienezza  di  suòno  dicendo- 
si Od. 

).  abbreviature.  Nel  lini^uageio 
geografico  moderno  ,    O  Indica 
Jvest.  Nelle  iscrizioni  ODO 
S^®;.^?]'®'  ^e^^'ca,  Consacra.  Il 
W.  O.  Minore  osservante    II   P 
0.  0.  Prete  dell'Oratorio.  R.     ' 
•asi.  5./:  Quella  porzione  di  ter- 
eno  fertile   che  si  trova  come 
*?  ?/"  '.^'^zzo  alle  deserte  arene 
eli  Affrica. 

^J^rt'^'V?  ,?  Obediènte. 

(ia.  Che  obbedisce. 

^^^Tu^^'^^^^  ^  Obedièuzia. 

/.  Ubbidiènza,  Virtù  per  cui 
uomo  è  disposto  ad  eseguire  la 
olontà  del  superiore.  Il  Sue-g-e- 
one,  0  Regola.  [1  Coniandainen- 

,  in  virtù  di  obbedienza ,  che 
/*?^^^^«„Ìi  Prelato  religioso  ai 
oifratèlh.  IlLacosacoman. 
^^a.  Il  II  voto  d'obbedier.za  che 
^-no  1  religiosi.  |j  La  virtù,  o 
.  disposizione  e  abito  di  ubbi- 
^>-  Il  parlaudosidiprincipi,vale 
?noria,  Dominio, Sug-ezione 
:;)edire  e  Obedire.  v.  iour 

aulire,  Eseguire  gli  altrui  co- 
iiidamenti,  Assogo^ettarsi  a; 
\^7\\  ai  comandaineati  altrui 
biaiente.  add.  Obbediente." 
bidienza.  5.  f.  Obbedienza. 
^loso.  add.  Ubbioso. 
o^gagione.  s.  f.L'  obbli- 

'SI . 

^^ligamento.  «.m.Obblìga- 

Dligante.  add.  Che  obbliga 
^rtese,  Amorevole. 
'ligant emente,  avv.  Con 
néra  obbligante. 

V.  A.  Obbhgazione. 


Obbligare,  v.  a.  Legare  Ina- 
nimo altrui  0  per  parola  o  per 
iscritto  o  per  cortesia  o  per  be- 
nen^.  ||  e  si  usa,  non  che  nel 
sentim.  at.  an^he  nel  sign.  intr 
ene  n-/?.  ||  Obbligarsiin sòlido] 
Obb  igarsi  ciascuno  per  l'in'.ero. 
^obligatamente.    avv.    Con 
modo  obbligato,  Per  obbligazio- 
ne   Con  riconoscènte  affètto. 
Obbligato,  add.  Astretto.  Illn- 
viluppato.il  Condannato. 
Ubbligatòrio.  add.  D'òbbliffo. 
Che  contiene  obbligo. 
Obbligazione,  s.  f.  Obbliga- 
8 ione,  L  atto  con  cui  una  perso- 
na si  obbliga,  0  è  obbligata  da 
un  altra  a  far  checchessia.    W 
L  esser  tenuto  e  obbligato  ad 
alcuno  per  benefici  ricevuti. 
Obbligo,  s.  m.  Obbligazione, 
U  esser  tenuto  e  obbligato 
Obbròbrio.  5.  m.  Infamia,  Diso- 
nore     Vitup.^rio  procedènte  da 
cosa  bruttamente  fatta. 

obbròbrio. 

Cbbrobrioso.  ae^^^.Pieno  d'ob- 

brobno. 

Obdormire.  v.intr.  Dormire. 
Obdurato.  add.  Indurato. 
Ubdurasione.  s.  (.  Fermezza, 

Costanza,  Imperturbabilità. 
Obelisco.  ^..n.F.G.Aguglia, 

Crugha,  ed  anche  Piramirie. 
Oberato.  5.  m.  Chi  è  carico  di 

debiti. 

Obesità.  5.  f.  L'esser  obeso,  ed 
è  specie  di  malattia.  R. 

Obéso,  add.  Grasso,  Pingue. 

Ooice.  s.  m.  Ostacolo,  Intoppo, 
L-npedimento.  |1  Una  spèzie  di 
cannone  corto,  o  di  piccolo  mor- 
tajo  più  lungo  degli  ordinari. 

Ooito.  s.  m.  V.  L.  Morte. 

Obito.  P.  pas.  dal  supposto  O- 
BiRB^  V.  L.  Mòrto.      ^^ 

Obizo.  5.  m.  Obice. 

Obiettare,  v.  a.  Opporre  con 
parole,  Dare  obbiezioSJI  ' 
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Obiettivo.  Aggiunto  discésa  | 
che  non  altrimenti  esista  se  "^^  \ 
che  per  mòdo  di  obbiètto  cogni- 
to 11  Che  ha  relazione  ali  objèTto. 
Obietto,  s.  -m.  Quello  in  che  si 
atirssaolo  intellètto  ola  vista- 
Mira,  Scopo,  Fine  che  altri  si 
propòi.e.llTuttociòcheèconsi. 

Serate  come  la  cagione,  il  sog- 
gètto, il  motivo  di  checchessia. 
Obietto,  add.  Opposto. 
Ohi  Azione,  s.f.  Opposizione,Op- 
^ponfment^  che  si  U  all'altrui  0. 

pinione  o  ragione. 
Obiurgazione.  s.  f-  V.  L.  Kin- 
facciaSento,  Rampognamento, 
Rimbròtto,  Rip''tHìsiond. 
Oblata.  s.  f.  Oblate  si  chiama- 
no quelle  donne  rebgiose  che  vi- 
vono  in  comune  per  esercitare 
umili  e  caritatovoU  f  ^vigi. 
Oblato,  s.  m.  Convèrso:  e  dice- 
vasi  anticamente  di  persone  re- 
ligiose che  si  proiìeriscono  di  vi- 
^  vfre   in  comune  par  esercitare 
umili  e  caritative  li  servigj. 
Oblazione.s.r.0ff^rta,maquel. 
la  specialmento  che  si  fa  a  Dio, 
^^lalhiesa ec.il  Offerta  delpre^^ 
zo  per  roba  che  3i  venda  ali  asta. 
Obliamento.  s.  m.  L  obbliare. 
Oblianza.  s.  f.  Dimenticanza, 
Oblivione,  Oblio. 
Obliare.  0).  .n^r.  Dimenticare, 
Mettere  in  oblio,  Scordarsi. 
Obliazione.s.r.Obblianza. 
Oblio,  s.m.  Dimenticanza. 
Oblioso,  add.  Dimentico,  Scor- 
devole.llChe  m^uce  oblio. 
Obliquamente,  avv.  Con  tor- 
cimento, In  qua  e  in  la. 
Obliquàngolo.    Ap^^^^^.^.^ 
Triangolo  i  cui  angoh  sono  tutti 

ObUqukre.i>.a.Nonandarrèt. 
to.  irL'andare,  caimmnar e  mar- 
ciare obbUquamente  a  dritta  ed 
a  sinistra  delle  milizie  nellevo- 

ObUquità.  s.  t  Qualità  di  ci5 

<5bUquS-Nonrè 
Che  è  a  sbièco,  Inclinato  dalla 
linea  retta.  \\  Ingiusto,  Rèo.  1| 
Ambie:uo,  Dubbio. 

Obliterare.  V.  a.  Scancellare, 

Abolire. 


_  oco 

Oblito  add.  V  i:.  Dimenticato. 

Oblivion-3.  s.  f.  Dimenticanza. ì 

ObUvioso.    add.    Dixnentico , 
Scordevole,  Smemorato. 

Oboe.  s.m.  Specie  di  Clarinetto. 

Oboista,  s.  m.  Esperto  sonatorj 
di  Oboe.  R.  „  _   „.^ 

Obolo  e  Obolo.  s.m.V.G.  Pi< 
cola  moneta  greca  che  era  la  se- 
sta  parte  della  dramnia  del  va- 
loredi  circa  un  sòldo.  UPeso  di 
mezzo  scropoloj  «  P^^  alcuni  la 
quinta  parte  di  una  dramma. 
Fig.  Per  piccola  moneta  od  or- 

ferta  data  in  elemosina. 
Obombrare.v.  a.  Adombrare. 

Il  Fare  ombra.  Tòglier  lume. 

Obretto.s.  r^.Dobretto 

Obrizzo.  V.  L.  Aggiunto  del- 
l'Oro  purissimo  e  senza  lega. 

Obsediare.  V.  L  Ass^^ia^^^. 

Obsequènte.aci^.  V.L.  Obbe- 
diente, Ossequioso.  ^ 

Obtrettatore.  verb.  V.  L.  uè 

trattore.  ^  ir    t  Tìa. 

Obtrettazione.  s.  f.  V,  h.ve 

trazione.  Maldicènza.  r 

Obumbramento.  s.  m.  V.  L. 
Tdombramento  ,  Oscuram^^ito^ 
Obumbrare  e  Obbumora 

Te.v.a.V.L.Kàou.hvaxe^ 

Obumbrazione.  s.  f.  K.i>.  ^ 

^ticopi/gròssodeiranatra^^^^^^^^ 
vello  d' òca.  Si  dice  ài  C^J^, 
pòco  senno  o  pòca  stabil  tà , 
Son  molto  fermo  discorso     Ffl, 

ra  compimento.  H  Gmocode^ 
l'Oca,  o  Oca.  semphcement 
Giuoco  nòto,  li  La  ca^^^^^^^^^^^^^ 
róca.  Racconto  m  CUI  si  ripet 

no  cose  già  dette.  ^    -e», 

Occare.  v.  a.  V.  L    Erpica. 
Lavorar  colVèrpice. 
Occasionale.  add.Chev^t 
occasione ,  Opportuno. 
Occasionare,  v.  a.  Causa 
Partorire,  Dare  occasione 
Occasionato,  add.   dicesi 
Una  cosa  fatta  dalla  natura 
ri  dell'intenzion  sua,  o  perca 

to  del  seme,  o  per  difètto  ci 
\     tunità  da  fare,  o  da  no& 
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checchessia  ,  Incontro  o  Con- 
giuntura di  tèmpo, di  luògo,  di  co- 
se, che  pòrga  opportunità  di  far 
checchessia.  H  Cagione,  Motivo. 
Il  AU'occasìone,  A  buone  occa- 
sioni,  e  simili,  A.  tèmpo  opportu- 
no.  Quando  si  presènti  l'occa- 
sione. Il  Partito  di  matrimonio. 
Occaso,  s.  m.  Occidènte,  Quel- 
la parte  dove  tramonta  il  sole ,  e 
il  Tramonto  stesso.  ||MòHe. 
Occhia,  s.  f.  Peso  di  Cipro  di 
mezza  libbra  circa. 
OcchiéiCCìo. pegg.  d'Occhio.  |1 
Fare  occhia  coi  ^  Dar  segno  di  di- 
sgusto, diabbominazione. 
Occhiaja  a  /".Luogo  dove  stan- 
no gli  òcchi  II  Un  cèrto  lividore 
che  viene  altrui  sotto  l'occhio. 
|^©cchialajo  sm.  Quegli  che  fa 

e  vende  gli  occhiaru 
(occhiale  s.  m.  che  perlopiù 
ai  dice  Occhiali  in  plurale;  e  so- 
RoDue  ciistalt!  o  vetri  incastrati 
in  cerchietti  d;  metallo,  o  di  tar- 
taruga, o  Simili ,  che  si  tengono 
sili" naso  davanti  agji  òcchi  per 
(  ajutare  la  vista  difettosa,  o  con- 
fortarla quando  è  affaticata.  ]| 
Strumento    detto    volgarmente 
Occhiale  del  Galileo  ,  ed  anche 
I  Telescòpio,  e  Cannocchiale. 
Occhiale,  add.  Attenènte  a  òc- 
I  chio.  Il  riferito  a  dènte,   denota 
Quel  dènte  che  ha  corrispondèn- 
za coH'òcchio. 
I^cchialetto.  s.m.  Occhiali  più 
►  ,,'-entili  dei  comunì,non  da  tener- 
I  i\  fissi  agli  occhi,  ma  da  tenergli 
!  'tendenti  al  collo  ,  e  adoperargli 
i_:iuando  viene  il  bisogno. 
Dechiare,  v.  a.  Fissare  l'occhio 
I  verso  checchessìa  con  pensièro 
d'ottenerlo. 

Occhiata,  s.  /^Tanta  lontanan- 
za o  tanto  spazio  di  luògo  quan- 
ito  può  vedersi  coli'  òcchio,  jj 
Sguardo,  L'atto  del  guardare.  || 
Pesce  di  color  rosso  del  gènere 
delle  razze.ilA  un' occhiata,  Con 
un  solo  girar  d'occhio,  o  ciò  che 
francescamente  dicesi  A  colpo 
d' occhio. 

j^cchiatèlla.  dim.  di  Occhiata, 
^Occhiatina. 

Dcchiatina.  dim.  di  Occhiata, 
i^^uardo  di  ps^ssagglot 
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Occhiato,  e  Occhiuto,  add. 

Pieno  d'occhi. 

Occhiatura,  s.  f.  Guardatura, 
Modo  col  quale  altri  suol  guar- 
dare altrui. 
Occhibagliare.  v.  inlr.  Re- 
stare abbagliato. 
Occhibàgliolo.  s.m.  V.  A. Co- 
sa che  abbarbaglia  gli  occhi, 
che  fa  abbagliare. 
Occhibendato.af^  fi. comp. Che 
ha  gli  òcchi  bendati. 
Occhibovino.  add.  comp.  (%^ 
ha  gli  occhi  grandi  come  gli  ha 
il  bue.  /" 

Occhieggiare,  v.  a.  Guardare, 
Dar  d'occhio, 

OcchioUajcX.  ,9.  f.  Donna  a  cui 
il  sarto  commette  la  cucitura  de- 
gli occhièlli  de'vestiti. 
Occhiellatura.  5.  ^.  La  parta 
del  vestimento  ove  si  affibbia.  || 
Fila  degli  occhièlli  in  un  vestito. 
Occhièllo,  s.  m.  Quel  piccolo 
taglio  che  si  fa  per  lo  piti  nelle 
vestimenta,  e  nel  quale  entra  il 
bottone  che  l'afìibbia. 
Occhietto.rfm.  d'Occhio:  detto 
così  per  vezzo. Il  Piccola  macchia 
a  guisa  d'occhio.  ||  Occhièllo. 
Occhigrandi.  add.  comp.  Che 
ha  grandi  occhi;  detto  di  Giunone. 
Occhio  s  m.  Parte  nobilissima 
dell'animale,  Strumento  della  vi- 
sta. Il  La  vista  medesima,  e  lo 
Sguardo,  Riguardo.  |1  Persona 
che  osserva  gli  altrui  andamen- 
ti. Il  La  più  cara  cosa  che  l'uo- 
mo abbia.  ||   Presènza.    ||    In- 
tellètto o  simili.  Il  Quella  parta 
dell'albero  per  la  quale  e'ram- 
poUa,  altrimenti  detta  Gèmma. 
Il  Parte  della  briglia,  cioè  Quel 
buco  che  è  nella  guardia  dova 
entrano  i  portamòrsi.  |1  si  dice  nei 
fagiuòli  nostrali  Quella  parte  ne- 
ra e  dura  onde  germoghano.  \\ 
Specie  di  finestra  rotonda  0  ova- 
ta che  per  lo  più  si  suol  porre 
nelle  facciate  0  nelle  parti  più  al- 
te della  chiesa,  ed  anche  sopra 
le  pòrte  o  nella  più  alta  parta 
della  casa.  ||  F'oro,  o  Apertura 
per  lo  più  nel  m'-z^o  della  mar- 
tellina 0  del  mart'^    )  dove  si  fer- 
ma il  manico.  H  è  una  delle  parti 
doli'  Àncora.  l|  e  generalmente 
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dicesi  di  qualuiK^ue  apertura  ro- 
tonda che  trovisi  in  alcuna  cosa. 
Il  Occhiy  Quelle  belle  macchie 
rotonde  che  ha  nella  coda  il  Pa- 
vone. Il  A  òcchio  a  òcchio,  Di 
presenza,  A  tu  per  tu  ,  A  faccia 
a  faccia.  \\  A  qaattr'  òcchi,  Da 
solo  a  solo.    Il   Aprire  gli  òc- 
chi   ad  alcuno.  Farlo  ravve- 
dere, Farlo  accòrto.  |1  Avere  òc- 
chio, o  buon  òcchio,  Esser  di 
bèlla  apparènza.  1|  Aver  V òcchio 
a  checchessia,  Darvisi  con  atten- 
zione, Badarvi  bene.  ||  Aver  ^^ òc- 
chio addòsso  ad  alcuno j  Star 
attènto  a  ciò  che  alcuno  faccia. 
li  Aver  ròcchio  o  gli  òcchi  alle 
mani.  Osservare  che  altri  non 
rubi  o  fraudi,  0  faccia  checches- 
sia di  male.  1|  Avere  gli  òcchi  di 
diètro.  Non  vedere,   Non  aver 
buona  cognizione,  j)  Aver  gli  òc- 
chi d'Argo^  Star  cauto,  oculato. 
Il  Guardare  colla  coda  dell' òc- 
chio, e  simili,  Guardare  più  oc- 
cultamente  che  sia    possibile  , 
perchè  altri  non  se  n'avvegga.  || 
Guardare  con  mal  òcchio,  a 
mal  òcchio^  e  simili.  Non  avere 
a  grado.  Il  in  un  batter  d'oc- 
chio. In  un  istante,  in  un  subito. 
li  Perder  d'occhio  alcuna  cosa, 
Kon  averla  più  sotto  la  veduta  , 
{Smarrirla,  ji  StarcolV  òcchio  te- 
so. Star  attento.  ||  Star  con  gli 
cechi  addòsso  ad,  alcuno ,  Ba- 
dargli attentamente.  |j  Star  fVto 
negli  òcchi,  Stai  e  impi  esso  nella 
memòria.  ||    Tener  V  occhio  a 
checchessia,  Badarvi,   Conside- 
i^arlo  ,  Averne  cura.    ||    Tenere 
V  occhio  alla  penna ,   Operare 
con  senno  e  cautèla.  1|  Valere tcn 
òcchio.  Costar  moltissimo. 
Occliiolino.  dim:  d'Occhio,. 
Piccol  occh':0.  Il  Fare  V  occhio- 
lino a  uno.  Ammiccargli  nasco- 
samente. 

Occhione.  ac<?r.  Òcchio  gran- 
de, lì  Sòrta  di  uccèllo  di  ripa. 
Occhiuto,  add.  Pieno  d'  occhi, 
li  dicesi  al  pavone  e  alle  sue  pen- 
»e.  Il  si  dice  de' Tralci  delle  viti 
che  nanne  di  molte  gèmme. 
Occidentale,  add.  D'occidèn- 
te, li  Che  ^  cl^U9  PftrU  ^'  qqoì- 


Occidènte..?,  m.  La  parte  dove 
il  sole  tramonta.  H  dicesi  anche 
più  particolarmente  a  Quella  par- 
te del  nòstro  emisfèro  eh'  ò  si- 
tuata da  ponènte. 
Occidènte. a^irf.  Che  tramonta. 
Occidere.  «.a. Uccidere. HTòr- 
re  altrui  la  vita. 
Occiduo,  add.  Occidente. 
Occipitale,  add.  Appartenènte 
all'occipizio. 

Occipite.  5.m.  Parte  posteriore 
del  '^apo,  detto  ancora  Occipizio 
Oecipizio.  .s\m.  Occipite. 
OccÀs?one.  s.  f.   Ui^risione. 
Occisore.  s.  m.  Uccisore. 
Occolta-re.  v.o..  Occultare. 
Occorrènte .  add.  Necessario,; 
Che  occorre  o  abbisogna  per  fa- 
re checchessia. 
Occorrènza.  s.  f.  Affare,  Fao^ 
cènda.  1)  Bisogno.  \\  Occasione 
Incontro. 

Occórrere.  «.  intr.  Farsi  in- 
contro. Il  Accadere,  Avvenire.  | 
f    Sovvenire,  Venir  in  mente.  ||  Bi- 
sognare, 0  Aver  bisogno. 
Occorrimento.  s.  m.  L'occor 
rere.  \\  Il  venir  in  mente. 
Occorso.  5.  m.  Occorrimento 
Incontro. 
Occorso.  P.pas.  da  Occorrere. 
Occultàbile,  add.  Che  può  oc- 
cultarsi o  Da  doversi  occultare. 
Occultamente,  avv.  In  occul- 
to. Nascosamente,  Celatamente. 
Occultamento,  s.  m.  L'  oc- 
cultare ,  Nascondimento,  Gela- 
mento. 

Occultare,  v.  a.  Nascondere. 
Il  Celare.  [\  e  si  usa  anche  nel 
sign.  ri/l.  alt. 

Occultazione,  s.  f.  Occulta- 
mento. Il  Sparizione  di  una  stella 
e  di  un  pianeta  per  la  interposi- 
zione della  luna. 

Occultezza.s./*.  Occultamento^ 
Occultazione.  |1  Segretezza 
Occulto,  s  m.  Segreto,  Arcani 
Il  e  Colpa  occulta. 
Occulto,  add.  Celato,  Ni 
Contrario  di  Palese  ,  e  di  Mani^ 
fèste.  Il  Occultato. 
Occupamento.  s.  w.  L'occu^ 
pare. 

Occupare,  v.  a.  Illegittima^ 
meate  Ui^urpare  appropriando  f 
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!ìè;  e  Non  legittimamente  posse- 
lere.  \\  Impadronirsi  legittima- 
nentft.  |)  Dar  da  fare,  Dar  lavo- 
•0  ad  alcuno.  ||  Superare,  Vin- 
cere, jj  Impedire.  Il  Sottentrare. 
I  Prèndere  con  arte.  |1  Nasoon- 
lere.  |1  Sopraggiungere,  [j  Trat- 
;enere,  Tenere  a  bada,  il  Oc- 
nipare  spazio y  Ingombrare,  Te- 
iere spazio,  luògo.  Il  Occuparsi. 
Hfl.att.  Occuparsiin  una  cosa, 
attèndere  ad  essa- 
>ccupato.  add.  per  lo  più  vale 
nlaccendato,  Ritenuto  da  chec- 
chessia. 

occupazione.  5.  f.  N^gft:?io  , 
Paccènda.  jlL'occnpo.re  «usur- 
pare l'altrui  cose.  [|  Conquista. 
ocèano.  5.  m.  V.  G.  Il  mare 
3he  circonda  tutta  la  terra  ;  ma 
i  pur  nome  di  Mare  speciale,  jj 
Uosa  vasta,  o  immènsa. 
>ceàno.  add.  Dell'  Ocèano. 
>cona.  s.  A  Òca  grande. 
>cone.  s.  m.  Òca  grande. 
>cra  e  Ocria.  5.  f.  Terra  di 
;olor  giallo  ,  e  alle  volte  rossic- 
cio, che  si  trova  nelle  minière. 
oculare,  add.  Di  òcchio,  Atte- 
lènte  ad  òcchio.  ||  Obbiettivo  , 
)arlandosi  di  lente.  1|  Testimone 
oculare.  Colui  che  rifeiisce  od 
•attesta  una'cosa  da  lui  veduta. 
culatamente.  avv.  A  òcchi 
;*o*ggènti.  Il  Con  cautèla. 
oculatezza,  s.f.  Attenzione  e- 
f<tta,|l  Vigilanza,  Circospezione. 
A'5ulato.  add.   V.  L.  Veggènte 
?>'  proprj  occhi,  Càuto. 
i^3ulista.  .9.  m.   Quel  chirurgo 
!  ae  si  dà  singolarmente  a  curare 
ri  malattie  degli  occhi. 
>cuUstica.  s.   f.   Quella  parte 
iell'arte  chirurgica,  la  quale  ha 
)er  soggetto  le  malattie  degli 
•echi. 

)d.  Lo  ste-^-^o  che  O,  aggiuntovi 
1  D,  per  caiisare  il  percotimento 
Ielle  vocali. 

ida  e  Ode.  5.  /*.  V.  G.  Sòrta  di 
)oètico  componimento  lirico,  che 
isprime  il  sentimento  con  una 
orma  di  vèrsi  atti  a  cantarsi. 
*>dèo.  s.  m.  V.  G.  Edificio  de- 
itinato  prèsso  i  Greci  alla  pròva 
iella  musica  che  doveasi  canta- 
re sul  teatro,  Pigcgl  teatro. 


Odepòrico,  s.  m.  V.  G.  Itine- 
rario, Descrizione  di  un  viaggio. 

Odepòrico,  add.  Spettante  a 
matèria  di  viaggi. 

Odiàbile,  add.  Da  essere  odia- 
to. |1  Odiev«)le. 

Odiare,  v.  intr.  Avere  in  òdio, 
Portare  òdio. 

Odibile.  add.  Da  essere  odiato, 
Odievole.  I]  Molèsto,  Nojoso. 

Odiernamente,  avv.  Nel  gior- 
no, o  Nel  tèmpo  presènte. 

Odièrno,  odd.  Del  di  d'oggi.  || 
Del  tèmpo  modèrno. 

Odievole.  add.  Odiabile,  Degno 
d'essere  odiato. 

Odievolezza.  s.  f.  Òdio.  ' 

Odio.  s.  m.  Ira  invecchiata  rac- 
còlta da  divèrse  cagioni  ,  Pas- 
sione che  fa  odiare  o  voler  mala 
ad  altrui.  ||  Avere  in  òdio^  Por- 
tare òdio  ,  Odiare. 

Odio  saggine,  s.  /.  Odievolez- 
za, Aborrimento. 

Odiosità,  s.  f.  Qualità,  e  Stato 
di  ciò  che  è  odioso. 

Odioso,  add.  Molèsto,Odievole,, 
Nojoso.  Il  Colui  che  porta  òdio.  |t 
Che  eccita  l'odio,  Tindignazione. 

Odontalgia,  s.  f.  Il  dolore  dei 
denti. 

Odontàlgico.  Aggiunto  che  a- 
busivamente  si  dà  ai  rimedi  u- 
sati  per  vincere  il  dolor  dei  dènti. 

Odontogenia.  5.  f.  V.  G.  For- 
mazione dei  denti,  ec. 

Odoràbile.  add.  Da  essere  o- 
dorato. 

Odoracchiare,  v.  intr.  Ren-. 
dere  tanto  o  quanto  odore  di  un2^ 
cosa. 

Cdoramento.  s.  m.  L'odorare* 
(1  L'odore  istesso. 

Odorante,  add.  Che  riceve  j 
Che  sente  l'odore.  |1  Odorifero. 

Odorare,  v.  intr.  Attrarre  l'o- 
dore, Pascere  il  sènso  dell'  odo-» 
rato.  11  Spargere  oì9ore.  ||  e  atL 
Annasare,  Fiutare.  H  Rèndere  o- 
doroso.  llSpiare,  e  per  quello  che 
dicesi  Scoprir  paese.  1|  Accòr- 
gersi, Presentire ,  Aver  sentore,. 

Odorativo.  add.  Atto  ad  odo-^ 
rare,  Che  ha  virtù  di  odorare. 

Odorato,  s,  m.  Senso  dell'  odo^ 
rare. 

Qdor9,tO.  acl^d,  04ori%9* 


ODO 


<^  136  - 


OPI 


Odor  azione,  s.f.  Odoraiucuto. 
Odore,   s.   w.  Sensazione  che 
producono  sopra  V  odorato  le  e- 
nianazioni  di  cèrti  còrpi ,  e  CiiS 
stesso  onde  tale  emanazione  è 
prodotta.  1|  Gusto,  Dolcezza,  A- 
-  more.  H  Indizio,  o  Sentore.  H  Fa- 
ma ,   Nominanza. 
Odorifero. ac?d^.  Che  getta  odo- 
ro. Che  rènde  odore. 
Odorifìco.  add.  Odorifero. 
Odorino,  dim.  Piccolo  odore  , 
ma  non  si  dice  se  non  di  odore 
grato  e  piacevole. 
Odorista.  5.  m.  Disccrnitore  di 
odori,  Che  si  dilètta  di  odori. 
Odoroso,  add.  Odorifero. 
Offa.  s.  f.  V.  L.  Focaccia. 
Offèlla.  s.  f.  Sòrta  di  vivanda 
fatta  di  paste,  Focaccino. 
OfTèndere.  v.  a.  Far  danno  o 
ingiuria.  Nuòcere.  ]]  dìcesi  pure 
di  cose  che  riescono  dolorose  per 
la  ricordanza.  \\  Cancellare.!!  Ur- 
tare, Inciampare.  \\   intr.  Com- 
ipettere  mancanza,  Fallare. 
Offendévole.  add.  Atto  a  of- 
fèndere, Da  offesa. 
Offendibile,  add.  Che  può  es- 
sere OtftìSO.  ,.    r-     1 

Offendicolo.  s.  tn.  T.  L.  In- 
ciampo. ^ ,    ^^ 
Offendimento.  s.m.  L  oflèn- 
dere,  e  L'offesa  stessa. 
Offènsa.  s.  f,  V.  L.  Offesa. 
Offensiva,  s.  f.  Guerra  offen- 
siva, Guerra  nella  quale  si  as- 
salta il  nemico  nel  suo  paese  ;  o 
forse  meglio  L'  atto  del  comm- 
ciarla. 

Offensivo,  add.  Atto  a  offèn- 
dere. 

Offènso.  add.  Offeso. 
Offerire,  v.a.  Presentare  o  Pro- 
porre una  cosa  ad  alcuno,  affin- 
chè l'accetti,  il  Dare,  o  Dedicare 
a  Dio,  Sagri/ìcare.!!  rifl.aU.  Pre- 
sentarsi innanzi.  Comparire. 
Offeritòrio.  add.  Che  spetta  a 
otffTta.  .       ^.     ^ 

Offèrta,  a.  /.  L*offerire,  Ciò  cba 
si  offerisce. 

Offèrto,  s.  m.  Oblato. 
Offèrto,  add.  da  Offerire. 
pffertòrio.5.m.  Una  delle  parti 
della  Messa  ,  nella  quale  il  sa- 


Offesa,  s.  f:  Danno  ,   Ing:n  la  ,   : 
Oltraggio  di  fatti  o  di  parole.  \\  , 
L'  azione  dell'  assaltare  ,  e  del 
combattere  il  nemico. 
Officiale  add.  Oficiale. 
Officiare,  v.  a.  Ufficiare,  Ce- 
lebrare nella  chiesa  i  divini  uf- 
fici. 

Officiato,  add.  Detto  di  chiesa: 
Dove  sono  celebrati  gli  ufficj  di- 
vini. 

Officina,  s.  f.  V.  L.  Bottega  : 
Quella  dove  si  fanno  lavori  mec- 
canici di  assai  mole  ,  e  dove  la- 
vorano molti  operaj. 
Officinale,  add.  E  dicesi  spe- 
cialmente di  quelle  cose  che  spet- 
tano a  farmacia. 
Officio  e  Offizio.  s.  m.  V.  L. 
Quello  che  si  spetta  a  ciascuno 
di  fare  o  per  debito  o  per  conve- 
niènza ,  Ufìclo.  Il  Atto,  Tratto  , 
Procedimento ,  Il  portarsi  cosi  o 
cosi.  Il  Otficiosa  interposizione, 
o  mediazione,  o  raccomandazio- 
ne. Il  L'  ore  canòniche  ,  chtì  si 
cantano  in  chièsa  ,  o  altrimenti 
sì  dicono  in  onor  di  Dio.  H  Piace- 
re, Servigio  che  si  rènda  altrui. 
Il  Dignità.  Il  Carica  di  magistra- 
to, li  Cagione. 

Officiosamente,  avx).  Corte- 
semente. 

Officiosità,  a.  f.  Urbanità,Cor- 
tesia. 

Officioso  e  Offìzioso.  adi, 
Olicioso. 

Offoscare.  «.  a.  Offuscare. 
Offuscamento,  s.  m.  L'offu- 
scare, e  1/  effetto  di  tale  azione 
Offuscare   v.  a.  Indurre  oscu- 
rità ,  Oscurare  ,  Adombrare.  Ij 
Scemare  il  nìcrito  altrui,  Detrar 
re  alla  sua  fama.  \\  Offuscarsi 
intr.  pronom.  Divenir  fosco.    I 
Offuscazione.  s.  f.  Adombi;aj 
mento  ,  Oscurazione.  \\  L'  ecclis 
sarsi  del  sole,  o  di  un  pianeta.  I 
Oficeria.  s.f.  Luòghi  dove  si  e 
sercitano  gli  uficj. 
Ofìciale  e  Ofiziale.  add.  Ut| 
ciale.  ,     • 

Oficio  e  Ofizio.  s.m.  Uficio. 
Ofìciòso  e  Ofizìoso.add.  CI 
usa  volentièri  gli  ufizj  suoi  a  p 

d'altri.  .        ,,   -.      .  ,1 
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e  variamente  colorata,  detta  an- 
che Verde  antico. 
Ofìziare.  v.  a.  Officiare. 
Ofièide.s.m.Grcinde  strumento 
musicale  di  ottone,  che  ha  voce 
molto  grave,  ed  è  assai  utile  nel- 
le bande  e  nelle  orchestre.  R. 
Of  bf^Jmia,  Oftalxnite,  Ottal- 
mia  e  Ottalmite.  s.  f.  V.  G. 
Malattia  degli  occhi  ,  ed  è  in- 
fiammazione di  alcune  parti  di 
essi. 

Oftalmipo.  acid.  Che  giova  a 
sanar  r  oftalmia,  e  Che  è  relati- 
vo o  appartiene  all'  oftalmia. 
Qga.   Oga  Magòga  ,  che  dicesì 
par  significare  regioni  lontanis- 
sime ed  anche  pericolose. 
Oggettivamente. ayv.  In  mo- 
do oggettivo,Indipendentemente 
dal  soggetto.  R. 
Oggettivo,  add.  Obiettivo. 
Oggetto,  s.  m.  Obbiètto,  Tutto 
ciò  che  si  presenta  alla  vista.  \\ 
Fine,  Scopo.  [1  Tutto  ciò  che  ser- 
ve di  matèria  a  una  sciènza  ,  o 
ad  un'  arte.  [1 A  o^^6-//o,Per,  Af- 
.fine  di. 

^ggi.  avv.  di  tempo:  Questo  pre- 
li  sente  di.  H  La  parte  del  giorno 
!  dal  mèzzo  dì  al  tramontar  del 
j  sole.  11  Oggidì,  Il  tèmpo,  Il  secolo 
I  presente.  \\  D'oggi  in  domani,. 
Da  un  giorno  all'  altro  ,  Di  gior- 
■10  in  giorno,  jj  Aldi  d'oggi, Og- 
gidì. \\Oggi  a  otto.  Òggi  a  qtoin- 
dici ,  e  simili ,  Otto  o  Quindici 
_riiorni  dopo  òggi. 
i'ggi.  L'  Oggi,  in  forza  di  sost» 
.vale  II  presente  giorno.  R. 
■•ggidì.ai;?;.Nel  tèmpo  presente. 
->Q<3ÌgìoYìio.  avv.  Oggidì. 
|)gg imai.  avv.  Oramai. 
)glia.  s.f.  Vivanda  spagnuola 
composta  di  più  ingrediènti,  e  di 
, òttimo  sapore.  ||  Guazzabuglio. 
>glio.  s  m.  Olio. 
)gnaccòrdo.  s.m.  Strumento 
da  alcuni  creduto  lo  stesso  che 
il  Dabbudà. 

)gni.  pron.  che  vale  Tutto  di 
numero.  Il  Ognuno.  1|  Ogni  cosa 
e  Ogni  dovevo gvA  luògo.  |1  Ogni 
fiìòUoAnognìmòdo.WOgni  gran 
cosa.  Ad  ogni  prèzzo. 
)gmcòsa.  s.  m.  11  tutto,  Il  tut- 
,S0  insième.  UH  factotum,  Chi  io 
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qualche  luogo  fa  e  disfà  a  suo 
senno. 
Ognilinguiloquo.  add.  comp. 

Che  parla  ogni  lingua. 
Ognintorno  (d').  Da  ogni  parte 
into  no.  Intorno  intorno. 
Ognissanti. 5. w. comp.  G-iorno 
della  solennità  di  tutti  i  santi. 
Ogniveggente.   add.    comp. 
Che  vede  ogni  cosa.  Alla  cui  vi- 
sta nulla  può  rimanere  celato. 
Ognora  e  Ogni  ora.  avv. 
Sèmpre. 

Ognorachè  e  Ogni  ora  che. 
avv.  Sèmpre  che. 
Ognuno  e  Ogni  uno.  pron* 
Ciascuno,  Ciascheduno. 
Ognunque.  pron.  Qualunque. 
Oi  e  Ohi.  voce  che  si  manda  fuò- 
ri per  duòlo  corporale-H  esclama* 
zione  cagionata  da  altri  affèttL 
Oibò.  Interjezione  di  disprèzzo  , 
e  anche  di  nàusea. 
Oimè  ,  Ohimè  e  Omè.  Inte- 
rjezione che  si  manda  fuora  o  per 
alflizion  d'animo,  o  per  corporal 
dòglia,  ed  è  lo  stesso  che  Pòve- 
ro a  me  I  Meschino  a  me!  Dolèn- 
te a  me  ! 

Oimèi.  interj.  Oimè. 
Oisò.  Voce  dello  stesso  signifi- 
cato di  Oimè,  ma  si  riferisce  aÙa 
terza  persona,  e  vale  Meschino 
a  sé,  Dolente  a  so. 
Oitù  e  Oitè.  Voce  dello  stesso 
significato,  chele  antecedènti, 
ma  si  riferisce  alla  persona, pren« 
dendosi  Tio  in  vece  di  Te. 
Olà.  Interjezione  di  chi  chiama. 
Olanda,  s.  f.  Tela  di  Olanda. 
Oiandetta.  5.  f.  Tela  fine  che 
veniva  di  Olanda. 
Oleàceo,  add.  Oleoso,  Olioso. 
»  Oleaginoso,  add.  Oleoso,  0- 
leàceo. 

Oleandro,  s.  m.  Pianta  arbò- 
rea ,  detta  anche  Mazza  di  S. 
Giuseppe. 

Oleastro.  s.m.  Ulivo  salvatico. 

Olècrano.  5.m.  F.G.  L'apòfisi 

superiore  dell'  òsso  del  cubito. 

Olònio.  s.m.  Fiore  favoloso,  da 

cui  si  dice  essere  nato  Marte. 

Olènte,  add.  F.  ii.  Oliente,  O- 

doroso. 

Oleosità. 5./.  Qualità  di  ciòcha 
è  oleoso. 
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Oleoso,  add.  Olioso. 
Olezzare.  v>,intr.  ass.  Gettare, 

o  Spirare  odore. 

Olezzo,  s.m.  Odore, Fragranza, 
Olfare.  v.  intr.  V.  L.  ed  A.  0- 

dorare. 
Olfato.s.m.Il senso  dell'odorato. 

Olfatto,  s.m.  V.  L.  L'  odorato. 
Olfattòrio,  add.  Così  diconsi 
due  Nèrvi  che  corrono  dove  ri- 
siède r  organo  dell'  odorato. 
Oliandolo.  5.  vn.  Colui  che  ri- 
vende òlio. 

Oliarlo,  s.  m.  Luògo  ove  sì  ri- 
pone r  òlio. 

Oliaj^tro.  s.m.  Ulivastro,  Ulivo 
salvatico. 

Oliato,  drfc?. Condito  con  òlio,  ij 
«  dicesì  deir  uliva  quando  è  co- 
lorita e  matura. 

Olibano.  s.>i.  Incènso  di  prima 
sòrta,  detto  Incènso  maschio.  \\ 
L' albero  che  prodùce  V  olibano. 
Olièra,  s.  f.  Arnese  da  tenervi 
còme  incastrate  due  ampolle  di 
cristallo  ,  una  per  V  òlio,  V  altra 
per  Tacetjo,  da  porsi  sulla  mènsa. 
Oligarchia,  sj.  V.G.  Dominio 
violènto  di  pochi. 
Oligarcliicainente.  avv.Con 
forza  di  governo  ohgarchico.  R. 
Oligàrchico,  add.  Di  oligar- 
chia, Attenènte  a  oligarchia. 
Oligarco.  s.w.  Colui  che  è  par- 
tigiano dell'oligarchia. 
Olimento.  s.m.  Odore. 
Olimpiaco,   add.  Delle  olim- 
piadi» ^  « 
Olimpiade,  s.  f.  V.  G.  Spazio 
di  quattro  anni  ,  che  ci  correva 
da  un»  celebrazione  de*  giuochi 
olimpici  air  altra. 
Olimpico.  Aggiunto  d  alcuni 
giuochi ,  e  delio  stadio  in  cui  si 
facevano.                    ,.  _  , 
Olimpio,  add.  Dell'  olimpo,  Del 
cielo.  11  Olimpico. 
Olimpiònico,  add.  r.G.  Com- 
battitore vittorioso  ne*  giuochi 
olimpici.  . 
Olimpo,  s.  m.  V.  G.  Uno  dei 
sette  cieh  falsamente   supposti 
dagli  antichi  astrologi.  H  II  cielo 
in  generale. 

Olio.  s.  m.  Uquoie  che  si  cava 
dall'  uliva.  H  Ogni  altro  liquore 
grasso  e  untuoso  che  si  tragga 


specialmente  dalle  sostante  ve- 
getabili, jl  Olio  santo i  L'  estrè- 
ma unzione.  \\  Dipingere,  Colo- 
rire a  òliOj  Dipingere  con  colo- 
ri stemprati  con  ròlio.  Il  Sta're 
cheto  com'òlio,  Zitto  coni'  òlio. 
Zitto  zitto,  Non  fiatare.  1|  Sott'a-  * 
liOj  dicesi  spezialmente  del  ton- 
no, che,  bollito  nella  salamoja , 
si  stiva  in  barili,  e  si  cuòpre  d'o- 
lio, perchè  si  consèrvi.  |j  e  peri- 
scherzo  si  dice  a  Chi  è  lunga  pez- 
za che  non  si  fa  vedere. 
Oliosità.  s.  f.  Qualilà'di  ciò  che 

è  olioso. 

Olioso.  add.  Che  ha  in  sé  òlio. 
Olire,  v.intr.  Rèndere  odore. 
Olitòrio.  Aggiunto  dato  dai  La- 
tini al  fòro,  o  alla  piazza,  ove  si 

vendevano  l'eibe. 
Oliva,  s.  f.  Frutta,  Còccola  del- 
l'ulivo, onde  si  cava  l'olio.  iJL'al- 

bero  che  produce  l'olive. 
Olivare.  add.  Che  ha  forma  di 

oliva. 
piivastrello.  s.  m.  Olivastre 

giovane. 

Olivastro,  s.  m.  Oleastro. 
Olivastro.  >^dd.  Di  color  d'u- 
liva, che  tende  allo  scuro,  detto 

di  carnagione. 
Olivato,  add.  Dicesi  di  terreno 

in  cui  sieno  piantagioni  di  ulivi. 
divella,  s.  f.  L'ingegno  delle  ' 

chiavi,  quando  è  fatto  a  forma 

di  pera.   |l   Cùneo  di  ferro  detto 

anche  Ulivella. 
Olivello,  s.m.  nome  volgare  del 

Ligustrum  vulgare. 
Oliveta,  s./'.  Olivete. 
Olivetani,  s.m.  e  f.  pj. Monaci 

•  Monache  benedettini. 
Olivéte,  s.  m.  Luogo  piantato   ■ 

d'uhvi.  ; 

Olivigno.  add.  Ohvastro.  H  DI 

olivo,  Di  legno  d'olivo. 
Olivo,  s.  m.  Ulivo. 

Olla.  s.  f.  V.  L.  Pentola.  |1  Urna, 
ove  si  riponevano  le  ceneri  del 
cadavere.  R. 

Olmaja.  s.  f.  Piantata  d*olmi, 
Sèrie  di  olmi. 

Olméto,  s.  m.  Luogo  pieno  di 
olmi. 

Olmo.  s.  e.  Pianta  nota. 

Olocàusto.  5.  m.  V.  G.  Sagrì- 
ficio  a  Dio  di  tutta  la  vittima. 
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Olocàusto,  add.  Spettante  al 

saciiticio. 

Ològrafo,  add.  V.  G.  Dicesi  di 
tcsTainento,  codicillo,  che  è  scrit- 
to di  pròprio  pugno  del  testa- 
tore, 

Olorifero.  add.  Odorifero. 
Oiosèrico.  add.  Tutto  di  seta 
I .  o  anche  Di  doppia  seta  e  come 
I    vellutato. 

Oltracciò  e  Oltre  a  ciò  mo4. 

avo.  Oltre  a  questo. 
Oitracotanza.  5.  f.  Tracotan- 

j   za.,  Arroganza  somma. 

jOUraggiàbile.  ade?.  Sottopo- 

j  sto  agli  oltraggi. 
Oltraggiamento,  s.  m.  L'ol- 
tra;^gio. 

i01tz<"aggiare.  t?.  intr.  Fare  ol- 

I   traggio. 

i Oltràggio,  s.  m.  Superchieria, 

'  Viiiiinia,  Ingiuria. 
Oltraggioso,  add.  Pieno  d'ol- 
traggi, Ohe  apporta  oltraggio. 

I  Oltragravoso.  add.comp.  Ec- 
cessivamente gravoso. 
O  Itramagnànimo  .add.comp» 
Che  non  ha  limite  nella  magnani- 
mità. 

Dltr  amara  viglio  so  e  Oltre- 
maraviglioso.  add.comp.Pì^ 
che  maraviglioso,  Ohramirabile. 
3ltramare.  avv.  comp.  Oltre- 
mare. 

>ltramarino.  add.  comp.  D'ol- 
i-remare. 

t>ltr  amiràbile,  add.  comp.Pì^ 
ohe  mirabile. 

vltramisura.  aw.  comp.  01- 
remisura. 

iltramisurato.  add.    comp. 
smisurato,  Eccessivo. 
^Itramondano.   add.  comp. 
Che  r.on  è  di  que  ,to  mondo.  ~ 
Htramontano.  s.  m.  comp. 
Chi  è  di  patria  oltramontana. 
^tramontano,    add,    comp, 
D'oltre  i  monti. 

^tramonti,  avv.  comp.  Oltre- 
nonti. 

oltranaturale. ac^c^.com».  So- 

)rannaturale. 

'Itrandare.  v.intr.comp.Tr^^ 
cassare,    Andare    velocissimu- 
nente.  P.  pas.  Oltrandato. 
l^ranza.  5.  f.  v.  A,  Oitrag- 
:io.  {|  A  oliranzay  Eccessi va- 
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mente.  I|  A  tutta  oltranza,  Pino 

alrultimo. 
Oitrapagare.  v.  a.  t^omp.Stra- 

pagare,  Pagare  oltre  il  dovere. 
Oltrapassare  e  Oltrejjas- 

sare.  v.  intr.  camp.  Passare 

oltre,  Inoltrarsi,  Morire.    \\   alt 

Vmcere  alla  pròva,  Avanzare 
Oltrapi^cènte.    add.   comp. 

Assai  piacevole. 
Oltrapossènte.    add.   comp. 

Che  eccede  in  possanza. 
Oitraselvàggio.  add.  comp. 
ria  che  selvaggio. 
Oltrasovranb.  add.  Sopran- 
nome dato  al  sole.  |1  Sovrano  as- 
soluto. 

Oltre  e  Oltra.  prep.Tìo^o,  Dì 
più.  Di  là  da,  Più  che.  |i  Eccetto, 
fuorché,  li  Tuttavia,  Ancora,S8- 
guitando  cosa  incominciata.  ilAU 
quanto  più.  l|  Sopra.  ||  Fuori.  If 
Oltra  Q  0Ure^n^\Q2i1lQ  Superio- 
rità ed  eccesso  di  una  còsa  sopra 
un  altra;  ed  uniti  a  varj   nomi, 
danno  loro  qualità  di  superlativi. 
Oltre,  Oltra.  avv.  chevagliono 
Molto  lontano.  Discosto.  1|  Innan- 
zi, Avanti.  Il  coir  aggiunta  della 
particella  Colà,  vale  lntorno,Vi- 
cino  a  quel  luogo.  H  In  seguito, 
Col  procèdere  del  tempo,  o  del 
discorso.  1!  D'olire  inoltre,  vale 
Fuor  fuora,  Da  banda  a  banda.  \\ 
Essere  oltre,  Essere  avanzato  in 
età.  11  0//r^,  Via  di  qua. 
Oltreggiare.  V.  a.  Oltraggiare. 
Oltremare    e    Oltramare 
avv.  comp.  Di  là  dal  mare. 
Oltremarino,  add.  comp.  D'ol- 
tre mare. 

Oltremiràbile,  add.  comp.  Più 
che  mirabile.  Mirabilissimo. 
Oltremisura,  avv.  comp.  Smi- 
suratamente, Fuor  di  misura. 
Oitremodo.  avv.  comp.  Smo- 
deratamente, Fuor  di  mòdo. 
Oltremonte,  avv.  comp.  Dì  là 
da'monti. 

Oltrenùmero,  avv.  comp.  Infi- 

nitainente,  Senza  numero. 

Oltrepassante,  add.    comn. 

Che  oltrepassa,  Eccedènte.      " 

Oltrepossente.  Aggiunto  di 

gaghardia.  Di  forza  tragranda. 

Oltrindecènte.  add.  comp.Pìti 

che  indecènte. 
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Omàccio,  s.  m.  Mal  uòmo,  Cat- 
tivo uòmo.  11  Uomo  di  mala  vita, 
Uomo  strano,  brontolone  ec. 
Omaccione,  accr.  d  Uomo.  Ij 
coli'  aggiunto  Da  bene .  o  l)i 
narbo  ,  significa  Uomo  dotato 
d'ottime  qualità.  11  Uòmo  di  gran 

senno  o  dottrina. 
Omacciòtto.  dim.  Uomo  non 
molto  alto  e  grassòccio 
Omàggio,  s.  m.  Tributo  che  il 
vassallo  è  obbligato  di  rendere 
al  suo  signore.  \\  Tributo    O ^Tèr- 
ta.  11  Rispètto,  Ossèquio,  Rendi- 
mento di  grazie. 
Dmai.  avv.  Oramai. 
OmtJaco.  s.  m.  Dicesi  di  luogo 
volto  a  tramontana  ove  batte 
poco  il  Sole. 

Ombelicale  e  Ombellicale. 
add.  Appartenènte  all'ombellico. 
Ombelicato.  Aggiunto  di  scu- 
do, nel  cui  mezzo  sia  un  cerchiel- 
lo a  guisa  di  ombelico.^ 
Ombelico  e  Ombellico.  s.m. 
Umbelico. 

Ombflico.  s.  m.  Ombelico. 
Ombra,  s.  f.  Oscurità  cagiona- 
ta dai  còrpi  opachi  interrompenti 
il  corso  diretto  della  luce.  HColore 
più  0  meno  scuro,  che  degradan- 
5o  vèrso  il  chiaro,  rappresenta 
l'ombra  vera  dei  còrpi  che  si  di- 
pingono.ii  Nòtte.lllmmagine,  M- 
Bgie.ii  Anima,  e  Spinto  de  morti. 
11    Apparènza,  Dimostrazione. 
Fieura  apparènte,  Simulacro.  \\ 
Protezione,  Difesa.  Ij  Pretesto, 
Colore,  Scusa,  Coperchièlla-H  co- 
spetto. 11  Sbòzzo,  Adombramen- 
to 11  Fare  ombra.  Metter  paura. 
Il  'Neppur  per  ombra^  Né  poco 
né  assai,  Punto  punto.     ^ 
Ombràcolo  e  Ombraculo. 
s.  m.  V.  L.  Frascato.  H  Difesa, 
Protezione.  ,  ,   j  _ 

Ombramento.  s.  m.  h  adom- 
brare, e  [/ombra  stessa. 
Ombrare.. -y.  a.  Fare  ombra.  H 
Augeiare, Ricoprir  d'ombra. llm 
sian'^  inir.  vale  Insospettire.    1| 
prèsso  d6;pittori.  Far  quel  lavoro 
òhe  essi  chiamano  Ombre,  cioè 
colori  più  o  meno  oscuri,  per  da- 
re alla  pittura  il  dovuto  rilièvo. 
Ombeaesi.  rifl.  a^?.  Oscurarsi. 
Ombratile,  ^dd.  D'ombra, 


Ombrato,  s.  m.  Lavoro  di  pit- 
tura con  ombre. 
Ombrato.  af;JcJ.  Ombroso. 
Ombratura,  s.  f.  Ombra,  Om- 
bramento, Oscurazione. 
Ombre,  s.f.pl.  Giuoco  di  carte 
che  ha  sue  regole  particolari. 
Ombreggiamento. s.m.L  om- 
breggiare. 

Ombreggiare,  v.  a.  Fare  om- 
bra. 11  prèsso  i  pittori,  Dare  il 
rilièvo  colle  ombre.  Fare  1'  om- 
bre. Il  Adombrare.  H  Ricoprire.  IJ 
Dare  qualche  poco  d'  mdizio  di 
checchessia.  H  Oscurare    ^ 
OmbregQiatura.  s.f.  L  atto  e 
L'eftetto  dell'ombreggiare 
Ombrèlla,    dvv.   d' Ombra.  U 
Strumento  con  che,  parandosi  il 
sole,  si  fa  ombra.  H  Uggia,  Rez- 
zo. U  Quella  quasi  chioma  di  lio- 
ri  o  di  semi,  che  producono  nel- 
l'estremità dei  rami  alcune  pian- 
te, come  il  finocchio  ,  il  prezze- 
molo, e  simili. 

Ombrellaio,  s.  m.  Che  ta  gn 
ombrèUi,  e  gU  vende. 
Ombrellata,  s.  f.   Colpo  dato 
con  un  ombrello.  . 

Ombrellière.  s.-m.  Ombrellajo. 
11  Colui  che  pòrta  1'  ombréllo  per 
servizio  de' gran  personaggi. 
Ombrellifero,  add.  Che  ha 
ombrèlla-,ed  è  aggiunto  di  pianta. 
Ombréllo,  s.m.  Strumento  da 
parare  il  sole,  al  qùal  dicesi  an- 
che Parasole.  H  Strumento  simiic 
che  si  usa  per  parar  1'  acqua,  «■ 
che  dicesi  pure  Paracqua.  , 

Ombrento.  s.m.  Erba  detta  co- 
munemente Grecchia. 
Ombrévole. acici.  V.  A.  Ombro 
so,  Buio,  Oscuro. 
Ombrifero,  add.  Che  fa  o  reca 

Ombrilango.  add.  Che  formi 
lunga  ombra.  _ 

Ombrina,  dim.  d'Ombra,  li  Pe 
sce  di  delicato  sapore.        . 

Ombrinali,  s.  m.  pi.  Fon  o  a 
perture  dai  lati  della  nave,  p< 
dove  si  vuota  l'acqua  che  si  ra< 
coglie  sopra  i  ponti. 

Ombrio,  s.  m.  Luògo  ombrej 

^mbrioso.  add.  Che  ombra 
adombra'  detto  delle  bestie. 
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Ombrosità.  .^.  f.  Grande  oscu- 
rità d'ombra,  ti  Ignoranza. 

Ombroso.  rtc2(^,"Pìèriod 'ombra, 
Oscuro.  Il  parlandosi  di  cavalli, 
0  d'altri  avàinali,  si  dice  di  Quelli 
che  ^ombrano.  |j  Sospettoso. 

Omèga,  s.  m.  L'  ultima  delle 
lettere  greche,  O  largo.  ||  Fine, 
come  Alfa  per  Principio. 

Omèi.  s.  ni.  pi.  Lamenti,  Escla- 
mazioni di  dolore.  ||  e  avv.  Oimè. 

Omelia  e  Omilia.  s,  f.  V.  G. 
Ragionamento  sacro  sopra  i 
vlingèli,  fatto  al  pòpolo. 

Omento,  s.m.  Quella  membra- 
na che  è  situata  nella  parte  an- 
teriore dell'addòme,  e  posta  im- 
mediatamente sopra  le  budella. 

Omeomeria.  5.  f.  V.  G.  Simili- 
tudine delle  parti  fra  loro. 

Omeopatia,  s.  f.  V,  G.  Mètodo 
di  medicina,  secondo  cui  un  a- 
gènte  che  ne'  sani  produce  una 
determinata  malattia,  dovrà  es- 
sere impiegato  contro  questa 
stessa  malattia. 

Omeopaticamente,  avv.  Col 
metodo  omeopàtico. 

Omieopàtico.  add.  Che  appar- 
tiene e  Che  professa  l'omeopatia. 

Omerale,  add.  Dell'omero. 

Omèrico,  add.  Di  Omero,  Che 
ha  relazione  a  Omero.  ||  All'omè' 
rica ,  Conforme  alla  manièra  di 
Omero. 

Omerista.  5.  m.  Chi  fa  molti 
studj  sulle  opere  di  Omero 

Omero,  s.  m.  Spalla.  |1  L'osso 
del  braccio.  ||  Parte  di  un  monte 
ohe  è  vicina  alla  sua  sommità. 

Omero. s.  7n.Nome  dell'antichis- 
simo poeta  greco,  al  quale  si  at- 
tribuiscono i  poemi  epici  deU 
V  Iliade  e  (ìeW Odissea. 

Ométtere  e  Ommètterev.a. 
Tralasciare. 

Ometto  e  Ométtolo.  s,  m. 
Omicciuòlo. 

Omicciuòlo.  d4m.  Uomo  di  po- 
co conto,  Omiciatto. 

Omiciatto.  dim.  Uòmo  di  pòco 
conto. 

Omicida,  s.  m.  Uccisore  d'uò- 
mini. Ij  add.  Che  dà  morte.  ^ 

OmicidiaLle.  add.  Omicida. 

Omiclidlàflcio.  add.  Omicidiale, 
Colui  die  è  rèo  d'  omicidio. 
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Omicidio,  s.  m,  Uccidiménto 
d' uòmo,  0  di  donna. 

Omicron.  s.m.  Lettera  dell'al- 
fabeto greco,  O  brevOr 

Omilia.  s.  f.  Omelia. 

OmLÌÌiàrio.  s.m.  Libro  ovesoifo 
scritte  Omelie. 

Omina  s.  f.  Emina,  Mina,  La 
metà  dello  stajo. 

Omiineità.  5.  f.  Virilità. 

Omino,  dim.  Ometto.  ||  Omino 
delV  Indie,  Uomo  piccolissimo,  e 
piuttosto  grassoccio. 

Omiomeria.  s.  f.  Omeomeria. 

Omiopatia.  s.  f.  Omeopatia. 

Omioteleùto.acZiZ.Terminante 
nel  medesimo  modo. 

Omissione  e  Om.inissione. 
s.  f.  Tralasciamento.  ||  Il  lasciar 
di  fare  ciò  a  che  uno  è  tenuto. 

Omm.essione.  s.  f.  Omissione. 

Ommesso  e  Omesso. ac^ci.da 
Ommettere,  e  Omettere. 

Omnibus.  V.  L.  s,  m.  Cosi 
chiamansi  certe  grandi  carrozzo 
bislunghe.  I|  Datur  omnibus  lo 
dice  latinamente  il  popolo  per 
accennare  quei  luoghi  o  feste 
dove  è  permesso  l'andarvi  a  cia- 
scuno. 

Omniscio.  add.  Che  aa  ogni 
còsa. 

Omo.  s.  m.  Uòmo. 

Omogeneità.  5.  /*.  Qualità  dì 
ciò  che  è  omogèneo.  0  di  simil 
natura  0  specie. 

Omologamente,  a'cv.  Corri- 
spondentemente. 

Omologare,  v.  a.  Paragonare, 
Confrontare.  1|  Ratificare. 

Omologazione,  s.  f.  Atto  del- 
l'autorità civile  che  conferma,  « 
convalida  un  contratto  fatto  di- 
nanzi a  un  notare ,  un  rapporto 
di  feriti  ec. 

Omòlogo,  add.  e  sost.  V. Gf .Dì- 
cesi  di  que'lati  che  nelle  figura 
si  corrispondono,  e  sono  opposti 
ad  angoli  uguali. 

Omònimo,  add.  V.  O,  Che  ha 
r  istesso  nome,  Che  importa  il 
medesimo. 

Omoplata.  s.m.  Scapula,  o  pa- 
letta della  spalla. 

Omotonia.  s.  f.  Similitudine  di 
suòno. 

Onagro.  9.  m.  Asiixo  «alv^ticp. 
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Onche.  avv.  Unque. 
Oncia,  s.  f.Peso  che  era  appres- 
so di  noi  la  dodicesima  parte 
della  libbra.  H  Sòrta  di  misura, 
che  comprènde  tanto  spazio  di 
lunghezza,  quanto  è  rultima  fa- 
lange del  dito  gròsso  della  ma- 
no. Il  Aoìiciaa  oncia,  A  poco 
per  vòlta.  H  Oncia  ,  o  Vn  oncia , 
Un  minimo  che, 

Oncinato.  add.  Fatto  a  foggia 
di  oncino. 

Oncino.  s.  w.  Uncino. 
Onda.  s.  f.  11  muòversi  dell  ac- 
qua, Acqua  in  mòto.  \\  Acqua 
semplicemente.  H  Umor  lacrima- 
le.ll  A  onde,  A  somiglianza  d  on- 
de IlOndeggiando.  11  e  quindi  An- 
dare  a  ondi, 'Tv^h^W^i^e, Vende- 
re ora  in  qua  ora  in  là,  Baleiiiire. 
\\Dro.ppo,o  Tela  a  onde,  Drap- 
po ec,  a  cui  per  via  di  màngano 
si  dà  un  lustro  a  somiglianza  di 

onde.  -,       .     ^ 

Onda  mento,   s.  m.  Segni,  o 
Solchi  che  il  piangere  per  hmgo 
dolore  lascia  altrui  sul  volto. 
Ondante,  add.  Ondeggiaìite. 
Ondata,  s.  f.  Colpo  di  onde.  \\ 
Ondulazione.  H  Onda. 
Ondato,  add.  Segnato  a  guisa 
d'onde,  Che  ha  onde. 
Ondazione.    s,   f.  Ondeggia- 
mento. ,    yv. 
Onde.  ox'c.  di  luògo,  e  vale  Ui 
che  luògo,  0  Da  che  luogo,  o  Da 
(iual  luogo.  11  talora  significa  di 
Slòto  non  da  luogo,  ma  a  luogo, 
p  r  luògo.  11  talora  è  avv.  non  di 
luògo,  ma  che  mostra  cagione, 
matèria,  orione,  o  simili.  H  talo- 
ra si  usa  invece  di  nome  relati- 
vo, e  vale   Di  che,  Di  chi,   Del 
quale.  Pel  quale,  De' quah,  Dai 
quali,  Co'  quali,  e  simili. 
Or'deggiamento.  s.m.  1/ on- 
deggiare. |1  Dubbiezza. 
Oncìeggiare.   v.  f)?7'r.  Gonriar- 
si,  e  rttirarsi   che  fanno  i  liquidi 
oel  muòversi.  \\  Movimento  delle 
biade  che  sono  ancor  sul  terre- 
no, e  vicine  alla  matmità  sono 
mòsse  dal  vento.  H  si  dice  anche 
d'altre  còse  che  si  muòvono,  co- 
me alberi,  vesti,  e  simili.  H  Es- 
sere agitato,  Vacillare,,  Essere 
dubbioso,  incèrto,  e  simili. 


Ondeggiato,  ad.  Fatto  a  onde. 

Ondifero.  Aggiunto  che  si  dà 

alle  nubi  che  apportano  pioggia. 

Ondifremente.acJd.cow2J.Che 

frème  con  le  onde,  Che  ha  onde 

fremènti. 

Ondinatante.  add,  comp.  Che 
nuota  nell'onde. 

Ondisonante.  add.  cowp.Che 
risuona  percotendo  l'onda. 
Ondivago,  add.  comp.  Che  va- 
ga, Che  va  su  per  l'onde. 
Ondoleggiare,  y.  intr,  Leg* 
germente  ondeggiare. 
Ondosità,  s.f.  L'essere  fatto  a 
onde,  L'aver  figura  delle  onde. 
Ondoso,  add.  Pieno  di  onde. 
Ondùa.    Vedere  l'ondùa,  Tra» 
vedere,  Pigliar  per  due  quel  che 
è  uno. 

Ondulamento.  s.ni.h  atto  del- 
l'ondulare. Ondulazione. 
Ondulare,  v.  intr.  Moversi 
quasi  tremolando,  o  agitandosi 
lentamente  in  qua  e  in  là. 
Ondulatorio.  Aggiunto  di  quel 
tremuoto  cha  agita  la  terra  oriz- 
zontalmente. 

Ondulazione. s.f.  Spèzie  ditr(v 
more,  o  di  vibrazione,  che  si  os- 
serva particolarmente  nei  liquo- 
ri. H  Quel  mòto  dell'aria,  la  qual^ 
dai  tremori  del  còrpo  sonòro  nv 
crespandosi  sfericamente ,  per^ 
viene  a  percuòtere  il  timpan» 
dell'  orecchio   e  ne  produce   U 
suòno.  Il  Oscillazione. 
Ondunque.  avv.  Da  qualunque 
parte,  Dovunque. 
Onerare,  v.  a.  Caricare,  Ag- 
gravare. . 
Oneràrio,  add.  Da  carico,  Ua 
traspòrto,   Da  mercanzia,  ed  è 
spezialmente  aggiunto  di  l'^ave. 
Onere,  s.  m.  Voce  latina  itaha* 
nizzata  che  significa  Peso ,  Ag- 
gravio. _ 
Oneroso,  add.  Pesante,  Gra- 
voso,  Molesto,  Incòmodo. 
Onestà,  s.  /"•  Parte  del  vest> 
niento  delle  monache  che  attor 
nia  il  collo  e  specialmente  cuo- 
pre  il  petto. 

Onestà,  s.f.  Virtìi  per  la  quak 
ci  guardiamo  da  tutte  quelle  a- 
zioni  e  paròle,  che  sono  contrar 
rie  al  dovere  ed  all'onore,  e  pi» 
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comunemente  sì  usa  a  significa- 
re la  virtù  della  pudicizia.  Ij  De- 
còro. Ij  Modèstia.  11  Convenevo- 
lezza. Il  Dovere. 

Onestamente,  avv.  Con  one- 
stà. Il  Acconciamente,  Destra- 
mente. 11  Moderatamente. 

Onestare,  v.  a.  Far  procèdere 
o  Condurre  alcuna  cosa  onesta- 
mente 0  acconciamente.  1|  Orna- 
re, Abbellire. 

Onesteggiare.  v.  intr.  Trat- 
tare, e  Procèdere  con  onestà  e 
con  riguardo. 

Onèsto,  s.  m.  Onestà.  \\  Règola 
delle  azioni  conveniènti  al  deco- 
roso vivere  civile. 

Onèsto,  add.  Che  ha  onestà, 
Che  ha  decòro,  Che  è  conforme 
alla  probità,  all'onore,  alla  virtù. 
I)  Convenevole,  Dicevole.  \\  Gra- 
ve, Maestoso.  |1  Moderato 

Onèsto,  avv.  Onestamente, Con 
onestà. 

Onfacino.  Aggiunto  dell'  òlio 
che  si  cava  dalle  olive  unmature. 

Oniccio.  s.  m.  Ontano. 

i)nice.  s.  m.  V.G.  Sòrta  di  piè- 
tra preziosa. 

Onire.  v.  a.  V.  A.  Svergogna- 
re, Fare  onta. 

Oniro critica,  s.  f.  V.  G.  Spie- 
gazione de'sogni. 

Ònnifecondo.  add.  comp.  Che 
feconda  ogni  cosa. 

Onnimodo.  add.  comp.  In  tutti 
i  modi  preso,  Preso  per  tutti  i 
versi. 

Onninamente,  avv.  V.  L.  Del 
tutto,  In  tutto  e  per  tutto. 

Onnipossènte,  add.  comp. 

Onnipotènte, 

Onnipotènte,  add.  comp.  Che 

Juò  tutto.  [I  Orando,  Smisurato. 
5067.  sì  dice  di  Dìo. 
nnipotènza.  s.f.  comp.  Qua- 
lità di  chi  è  onnipotènte; 
Onnisciente,  add.  Che  sa  tut- 
to, detto  propriam.  dì  Dio.  R. 
Onnisciènza. s./".  comp. Scièn- 
za di  tutte  le  cose. 
Onnivedènte.  add.  comp.  Che 
vede  tutto. 

Onniveggente,  add.  Che  vede 
tutto;  e  dicesi  solo  di  Dio.  R. 
Onniveggenza,  s.f.  comp. La 
nroorietà  dì  chi  vede  tutto. 


Onnivoro,   add.  Che  mangia 

ogni  qualità  di  cibo, 
Ono  cent  àuro.  s.m.  V.  G.  Mo- 
stro favoloso  mèzzo  asino  e  m^z- 
zo  tòro. 

Onocròtalo.  s.m.V.G,  Uccella 
palustre. 

Onomàstico,  s.  m.  V.  G.  Ti- 
tolo di  un'  òpera  che  ha  per  fino 
di  stabilire  il  significato  e  l'uso 
delle  parole.  H  L'autore  di  essa. 
Onorréi^tico. add. Giorno  ono- 
mastico, Quello  nel  ^uale  cade 
la  festa  di  un  santo,  rispetto  al- 
la persona  che  ha  quel  noma 
medesimo. 

Onomatopèico,  add.  Appar- 
tenènte all'onomatopèa. 
Onomatopèja  o  Onomatò- 
pèa.  s.  f.  V.  G.  Formazione  dt 
una  parola  il  cui  suono  è  imita- 
tivo della  cosa  che  significa. 
Onoràbile,  add.  Da  essere  ono» 
rato.  Degno  d'onore. 
Onorabilità,  s.  f.   Qualità  di 
ciò  che  è  onorevole. 
Onorando.  add.D^  essare  ono- 
rato. Degno  di  riverenza. 
Onorantemente.  aiw.  Orra- 
volmente,  In  mòdo  onorato. 
Onoranza,  s.  f.  Onore,  Segnò 
di  onore. 
Onorare,  v.a.  Fare  onore,  Ri- 
verire, Rendere  onore,  ossequio. 
Il  Celebrare  ,  Esaltare.  ||  Acqui- 
stare fama  e  onore.  1|  ri/I.  att. 
Pregiarsi,  Reputarsi  a  onore. 
Onoràrio. s.w.  Spòrtula,  Rico- 
noscimento dato  per  qualche  ò- 
pera.  \\  Stipendio ,  Provvisione, 
e  sempre  por  ufficio  d'arte  e  pro- 
fessione lioerali. 

Onoràrio. ^^c?. Destinato  a  ono» 
rare  chicchessia.  H  E  cosi  dicesl 
di  altre  cariche,  conferite  solo  a 
titolo  dì  onore.  R. 
Onoratezza,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è  onorato. 
Oiiorativo.  add.  Che  onora. 
Atto  a  onorare. 
Onorato,  add.  Colmo  d'onor«ù 
Che  apporta  onore,  Pregiato, 
si  dice  anche  dì  Chi  tìen  conto 
della   propria  riputazione  e  cha 
fa  azioni  onorate. 
Onorazione.  s.f.  L'atto  dell'oc 
Dorare.  Onoranza. 
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Onore,  s.  m.  Rendimento  eli  ri- 
verènza in  testimonianza  dì  vir- 
tù, 0  in  riconoscimento  di  mag- 
gioranza e  dignità.  \\  Stima,  Lò- 
ie, Glòria,  e  Fama  acquistata 
per  virtù,  per  valore,  ec.  \\  Glo- 
Tia,  e  Lòde.  H  Culto,  venerazio- 
ne. 11  Grado,  e  Dianità.  H  Pro- 
bità, Virtù.  11  Convito  onorevole, 
nella  frase  Fare  onore  a  uno.  \\ 
Fare  onore  a  uno..  Trattarlo  o- 
norevolmente.  H  Farsi  onore. 
Riuscire  bene  in  una  impresa.  1 
Farsi  onore  d'una  co.sa.  Donar- 
la,  Regalarla.  \\  Fare  onore  a 
uno  d'una  cosa,  si  dice  dell'ac- 
cettar la  cortesia  che  questi  ti  ta, 
o  mostrar  di  gradirla  e  averla 

cara.  _ 

Onorévole. cfdcJ.Onorato,  Ono- 

'   rabile.  H  Pomposo,  Magnifico.  \\ 
Stare  sull'onorevole,  dicesì  del- 
l'Usare un  po'  troppa  gravità 
Onorévole,  add.  Oggi  è  titolo 
proprio  de' deputati  al  Parlamen- 
to italiano.  R.  ^  ^     ,.  .  .. 
Onorevo'      -a.  s.  f.  Qualità  di 
ciò  oh' è   Ili   levole.  H  Pompa, 
Ornato,  Magiiliìcènza. 
Onorevolmente  .avv.Con  ono- 
re   In  guisa  onorevole. 
Onorificamente,  avv.  Onore- 
volmente, In  mòdo  onorifico. 
Onorifìcare.  v.  a.  Onorare. 
Onorifìc  azione,  s./".  Onoranza. 
Onorificente.  add.  Che  ono- 
rifica. 

Onorificènza,  s.  f.  Onoranza. 
Onorifico,  add.  Onorevole. 
Onta,  s.  f.  Dispétto ,  Vergogna, 
Villania,  Ingiuria.   H  Sdegno  m 
noi  eccitato  da  cosa  che  reputia- 
mo doverci  recar  vergogna  e  di- 
sonore. 11  Ad  onta^  A  malgrado, 
A  dispétto  di ,  Non  ostante  ec. 
Ontanéta.  s.  f.  Ontanéto. 
Ontanéto,  s.  m.  Luògo  pianta- 
to dì  ontani. 

Ontano,  s.  m.  Albero  che  fo 
ne' luòghi  umidi. 
Ontare.v.  a.  Disonerare. 
Ontologia,  s.  f.  V.  G,  Sciènza 
che  abbraccia  e  tratta  la  metò- 
dica dottrina  dell'ente. 
Ontologicamente.  am\  Se- 
condo il  metodo  e  le  dottrino  on- 
tologiche. R, 


Ontològico,  add.  di  Ontologia, 
Spettante  all'ontologia.  R. 
Ontologismo,  s.m.  Il  comples- 
so delle  dottrine  ontologiche.  R. 
Ontologista.  s.  m.  Chi  tratta 
di  ontoìc^ia,  Chi  segue  le  dottri- 
ne ontologiche.  R. 
Ontòlogo.  E  lo  stesso  ca©^  On- 
tologista. R. 

Ontoso,  add.  Pièno  d  onta,  Di- 
spettoso. Il  Vergognoso. 
Ontuoso.  add.  Untuoso. 
Ontuosità.  s.  f.  Untuosità. 
Onusto,  add.  Carico  ,  RipK^io. 
11  Oppresso, Troppo  aggravato. 
Opacità,  s.f.  Qualità  di  ciò  eh  è 
opaco. 

Opaco,   add.  Ombroso.  H  e  di- 
cesi  di  quei  còrpi  per  i  quah  non 
passa  il  lume  o  la  luce. 
Opale,  s.f.  e  Opàlo.  m.  Pietra 
preziosa,  che,  guardata  sotto  dil- 
?erènti  aspètti ,  presenta  i  colon 
più  belli  e  più  vivi  dell  Inde. 
Opalizzare,  v.intr.  Cangiar  di 
colore,  a  guisa  deli: opale.  ^ 
Opéfìce.  s.m.  Opifice,  Artefice. 
Openione.  vedi  Opinione. 
Opera,  s.  f.  Opra,  Operazione, 
L'operare.  H  Lavoro  che  fa  un 
uoino  in  un  giorno.  11  Fatto,  Ma- 
nec-lo    11  Eltetto.  H  Qualunque 
cosiffatta  dall'operante,   come 
scrittura,  fabbrica,  Future  e  si- 
niili.    11   Artificio ,  Magistèro.  Ij 
Rappresentazione   in  teatro ,  e 
per  lo  più  in  musica.  11  J^^ificio, 
Chiesa  ,  Fabbrica.  H   Matèria  , 
Sog!?ètto  ;  onde  In  òpera  di ,  In 
macèria  di\  In  fatto  di.  110p.r. 
pie,  Quelle  fatte  a  sollièvo  de 
miseri  e  a  salute  dell'  amma.  H 
Opere  mòrte,  Quelle  che  non  me- 
ritano per  r  etèrna  «a  «_^?;  il  ^n 
pezzo  di  fortificazioiie.  l\K<?^^6r^, 
Ì>orre  in  òpera,  Effettuare.  || 
Mettere  òpera  a,  o  Dare,  I< are 
òpera  «,  Adoperarsi  perchè  me- 
sca  checchessia.  \\  Mettere  tn 
òvera,  xMettere  in  esecuzione. 
OperàbUe.ad^.  Che  si  può  ope- 
rare. 

Operadore.  verb.  Operatore. 
Operàggio.  s.  m.  Opera. 
Operagione.  s.  f.  Operazione. 
11  BfP&ttooAzione  di  un  rimèdio. 
Òperaja.  fem.  di  Operaio.  i2. 
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Operajo.  s.m.  Quegli  che  lavo- 
ra per  òpera. 

Operajo.  add.  Di  operaj.  R. 
Operam^nto.  5. m.  L'operare, 

Esercizio.  \\  Arte,  Sciènza. 

Operante.  5.  m.  Uomo  opero- 
so, Da  fatti. 

Operare  e  Oprare^. a.  Fare, 
Impiegare  il  suo  sapere  e  la  fa- 
tica e  l'esercizio  in  checchessia. 
Dare  opera  a  checchessia.  |j  A- 
doperare,  Usare.  ||  Operare  &<?- 
ne  0  male,  Tenere  buona  o  cat- 
tiva vita.  Il  Servire,  Valere.  || 
Dicesi  dello  adoperare  che  fanno 
i  chirurgi  colla  mano  e  coi  ferri 
sul  corpo  degi'  infermi. 

Operàrio.  5.  m.  Operajo. 

Operarlo,  add.  Preso  a  opra. 

Operativa,  s.  f.  Arte  operati- 
va, dove,  più  che  l'ingegno,  ò- 
pera  la  pratica:  Pratica. 

Operativo,  add.  Che  ha  virtù 
di  operare.  Il  Uomo  che  òpera  as- 
sai e  con  efficàcia,  jj  Arte  ope- 
rativa, Meccanica. 

Operato,  s.m.  Operazione, L'o- 
perare. 

Operatòrio,  add.  Operativo. 

Operazione,  s.  f.  L  operare,  e 
L'opera  che  rèsta  fatta. (1  Fòrza, 
Possanza.  1]  Operazione  chirur- 
gica j  Qualsivoglia  altro  eifètto 
che  i  chirurgi  producono  colla 
mano  e  con  ferri  sul  còrpo  degli 
infermi.  \\  Azione  ed  effètto  di  un 
rimèdio,  [j  Far  operazione^,  O- 
perare. 

Opèrculo.  s.w.  Coperchio,  Gu- 
scio della  chiocciola. 

Operière.  s.m.  Operajo. 

Operista,  s.  m.  Compositore  di 
opere  in  musica. 

Operona.  s.  f.  Òpera  grande. 

Operone.  s.m.  Òpera  grande  e 
nòbile. 

Operosità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  ò  operoso,  che  costa  fatica. 

Operoso,  add.  Che  òpera,  Che 
attènde  con  molta  cura  alle  fac- 
cènde che  ha  tra  mano. 

Opiflce.  5.W.  V.  L.  Operatore, 
Operante. 

Opificio,  s.  m.  V.  L.  Fattura , 
Magistèrio,  Lavorio  in  grande. 

Opimo,  add.  V.  L.  Grasso.  || 
Fèrtile,  Abbondevole.  H  Spoglie 


opime,  Spòglie  del  re,  0  del  capo 
dell'  esèrcito  vinto. 

Opinàbile,  add.  Che  si  può  opi- 
nare. 

Opinabilmente,  a'ov.  Verisi- 
milmente,  Per  vìa  d'opinione. 

Opinare,  v.  intr.  V.  L.  Pensa- 
re, Immaginarsi. 

Opinativo.  add.  Che  opina.  At- 
to ad  opinare. 

Opinione  e  Oppinione.  s.  f. 
Acconsentimenfo  dell'  intellètto 
intorno  alle  còse  dubbie  ,  mòsso 
da  alcuna  apparènte  ragione,  [j 
Giudìzio  in  bene  0  in  male  che  si 
fa  di  una  cosa  considerandola 
in  sé  stessa.  ((  Intenzione,  inten- 
dimento. Il  Aver  grande  opinio- 
ne d'alcuno,  Averne  grande  sti- 
ma. 11  Portare  opinione ^  Crede- 
re, Stimare. 

Opitulazione.  s.f.  Ajuto,  Sov- 
venimento. 

Opobàlsamo.  s.  m.  Pianta  da 
cui  si  ottiene  una  rèsina  detta 
pure  OpoblTlsamo. 

Opocalpaso.s.m.Liquore  odo- 
roso che  si  estraeva  da  un  albe- 
ro venefico  detto  Calpaso. 

Opoponaco,  s.m.  Erba  costa, 
della  quale  si  ottiene  la  gomma 
resina  chiamata  con  lo  stesso 
nome. 

Oppia,  s.  f.  Oppio. 

Oppiare,  v.a.  Adoppiare. 

Oppiato,  add.  Composto  d'  òp- 
pio, Mescolato  con  òppio. 

Oppido.  s.m.  V.  L.  Luògo  mu- 
rato, Castèllo,  Terra. 

Oppignor amento,  s.  m.  L'at- 
to e  L'effetto  dell'oppignorare. 

Oppicjnorare.  v.  a.  Sequestra- 
re, Staggire,  per  pegno  e  sicurtà 
di  debito. 

Oppignorazione.  s.f.  Seque- 
stro, Staggina. 

Oppilare.  v.  a.  Indurre  oppl- 
lazione.  Ostruire,  Chiudere. 

Oppilativo.  s.  m.  Atto  a  fare 
oppilazione. 

Oppilazione.  s.  f.  Rituramen- 
to,  e  Riserramento  de'  meati  del 
còrpo. 

Oppio,  s.m.  V.  G.  Albero  che  ha 
il  tronco  di  mèzza  grandezza,  e 
al  qual  si  marita  la  vite.  1|  Piòp- 
po. 11  Spèzie  di  sonnifero,  che  si 
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cava  dal  sugode'capl  o  delle  fò- 
glie del  papàvero  bianco. 

Opponénte,  add.  Che  oppone  , 
Chi,  iiegh  esercizj  scolastici,  e 

nelle  dispute  accaaemiche,si  op- 
pone ad  una  tèsi. 

Opponimento.  5.  m.  Opposi- 
zione. 

Oppopònaco  e  Oppopòna- 
ce.  s.ra.  Spèzie  di  gomma  rèsina 
di  color  giallo. 

Opporre.  x>.  a.  Porre,  e  Addur- 
re incontro,  Contrapporre,  Ripu- 
gnare, Contrastare.  |1  Opporsi. 
rifl.  alt.  Contrariare,  Ripugnare. 

Opportunità,  s.  f.  Un  punto  di 
tèmpo  còmodo  a  operare  checché 
si  sia.  Il  Bisogno,  Necessità. 

Opportuno,  add.  Còmodo,  Che 
viene  a  tèmpo,  secondo  il  biso- 
gno e  desidèrio.  ||  Bisognevole. 

Oppòsito.s.  w.  Il  contrario,  jj 
Opposizione  nel  sign.  di  essere 
Opposto,  o  Posto  a  rimpètto  ,  a 
riscontro. 

Oppòsito.  add.  Coriìrario.  ||  Po- 
sto in  luogo  totalmente  divèrso. 
Il  Posto  a  rimpètto  ,  a  riscontro. 

Opposizione,  s.  f.  Contraddi- 
zione. Il  Contrarietà. 

Opposta  (in).  Nella  parte  op- 
posta, A  dirimpètto. 

Oppostamente,  a w.  In  modo 
opposto.  Con  opposizione. 

Opposto.  ò\  m.  Oppòsito. 

Opposto,  add.  Contrario.  |1  Po- 
sto a  rimpètto,  a  riscontro. 

Oppressare.  v.  a.  Opprimere, 
Soffocare.  \\  Tiranneggiare. 

Oppressione,  s.  f. L'opprime- 
re. L'  essere  oppresso. 

Oppressivo. atici.  Che  ha  forza 
di  opprimere. 

Oppressore,  s.  m.  Colui  che, 
opprime  e  conculca  chi  è  da  me- 
no. [|  Chi  tiranneggia  i  popoli  ec. 

Oppressura.s./'.  Oppressione. 
JjInfrangimento,o  Soffocamento. 

Opprimere,  v.  a.  Aggravare 
con  superiorità  di  fòrze  ,  e  Im- 
pedire di  poter  risorgere.  |l  Di- 
struggere. P.pr.  Oppriménte.— 
pas.  Opprèsso  e  Oppremuto. 

Oppròbrio.  s.m.  V.  L.  Obbrò- 
brio. 

Oppugnamento.  s.  m,  L'  op- 
pugnare, Contrasto. 


Oppugnare,  v.a.  Combattere, 

Assaltare  città,  fortezze  ec. 

Oppugnazione,  s.  f.  L*  oppu- 
gnare, Contrasto.   ||    Assèdio. 

Oppure,  cong.  Ovvero,  Ossia. 

Opr alontano,  add.  comp.  Che 
opera  da  lungi. 

Oprante,  add.  Operante. 

Opulénte  e  Opixlènto.  add» 
Ricco.  11  Fèrtile. 

Opulènza,  s.f.  Ricchezza. 

Opùscolo  e  Opùseulo.  s.m. 
Operetta  di  poche  pagine. 

Ora.  s.  f.  V.  G.  Ciascuna  delle 
ventiquattro  parti  in  che  è  diviso 
il  giorno  naturale,  jl  Tèmpo  sem- 
plicemente. Il  Ora  bassa,,  L'  ora 
che  il  sole  comincia  ad  abbas- 
sare. Il  Andare  alla  maV  ora^ 
Cader  in  sventura ,  Ire  in  perdi- 
zione. Il  Va  alla  mal' ora.  Va  al 
diavolo,  modo  imprecativo.»!  Ore 
o  Ore  canoniche  ,  Que'  salmi  e 
Quelle  preci  che  si  cantano  dalle 
persone  ecclesiastiche  in  còro  , 
tra  le  quali  si  dicono  mattutine 
quelle  ,  che  si  cantano  vèrso  il 
far  del  giorno.  1|  Ore  piccine,  son 
dette  quelle  prime  dalla  mezza 
notte  in  là,  come  il  tocco,  le  due, 
e  le  tre.  [|  Ultima  ora,  s'intende 
Il  punto  della  morte.  |1  In  breve 
d'ora.  In  piccolo  spazio  di  tem- 
po, [l  In  poco  d'ora  ,  Senza  in- 
dugio ,  In  poco  spazio  di  tempo.  > 
Il  Poca  ora  fa,  Poco  fa.  ||  L' U" 
n'  ora  ,  Dicesi  per  antonomasia 
alla  prima  ora  di  notte. 

Ora.  avv.  di  tèmpo  presènte:  A- 
dèsso.  In  questo  punto.  H  talora  i 
è  particella  riempitiva.  |1  riferito 
a  un  altro  Ora  ,  vale  Talora.  ]| 
Ora  come  ora^  Ora  subito  ,  Qui 
pronti.  Il  Or  ora  e  Ora  ora,  cosi 
replicato  ha  alquanto  più  di  for- 
za,' e  vale  In  questo  punto.  || 
Dunque. 

Oracolare,  v.  intr.  Pronun- 
ziare o  Pretèndere  di  pronun- 
ziare oràcoli. 

Oracoleggiare. M^rans.  Par- 
lare a  modo  di  oracolo. 

Oracolista,  s.  m.  Che  pronun- 
zia oràcoli. 

Oràcolo.  5.  m.  Risposta  che  i 
Pagani  credevano  ricevere  dai 
loro  Dei.  ||  La  Divmità  medesi- 
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ma.  Illndovinamento,  Predizione. 
[}  Oratòrio  ,  vale  anche  Verità 
infallibile  ,  Sentènza  senza  ap- 
pèllo, Decisione  data  da  persone 
autorevoli  e  sapiènti ,  o  tenute 
per  tali. 

Orafo.  ,s.  m.  Quegli  che  fa  va- 
sellamenti  d'argènto  e  d'oro,  ed 
altri  lavori:  Oréfice. 

Orale. add.  Da  coprire  la  faccia. 

Orale,  add.  Di  viva  voce,  con- 
trario di  In  scritto.  li. 

Oramai  e  Ormai,  avv.  comp. 
Ora,  Adèsso,  Già  da  ora  innanzi. 

Orare,  v.  intr.  Pregare  ,  Fare 
orazioni,  Raccomandarsi  a  Dio. 
Il  Adorare.  ||  Aringare. 

Oràrio,  s.  m.  Cartèlla  in  cui 
sono  segnate  le  ore  nelle  quali 
giornalmente  si  fa  checchessia. 

Orario,  add.  Che  si  riferisce 
alle  ore.  jj  Che  è  misurato  da 
un'  ora.  [[  Che  si  fa  d'ora  in  ora. 

Grata,  s.  f.  Sòrta  di  pesce  di 
mare. 

Orato,  add.  Dorato  ,  Indorato. 

0.vatore.  5.  m.  Che  ora  ,  Che 
prega,  lì  Retore.  H  Messo  ,  Nun- 
zio, o  Ambasciatore. 

Oratòria,  s.  f.  L'arte  del  dire. 

Oratox'ia-mente.arv.  Con  arte 
oratòria,  In  manièra  oratòria. 

Oratòrio.  .?.  w.  Luogo  sacro, 
dove  si  fa  orazione,  jj  Componi- 
mento poètico  in  dialogo  per  can- 
tarsi in  musica.  11  Nome  di  una 
Congregazione  di  preti,  fondata 
da  S.^Fihppo  Neri. 

Oratòrio,  add.  Che  appartiene 
all'oratore.  ||  aggiunto  di  Luògo 
dove  si  fa  orazione. 

Oratura.  5.  f.  Indoratura. 

Orazione.  .9.  f.  Preghièra  indi- 
rizzata a  Dio  o  alla  Vergine  0 
a'Santi.  |1  Supplica,  Inchièsta , 
Dimanda,  Prègo.  ilRagionamen- 
to  secondo  i  precetti  della  rettò- 
rioa  II  il  favellare  semplicemente. 

Orbacca,  s.  f.  Còccola. 

Orbaco,  s.m.  Spèzie  d' allòro. 

Orbare.  t\«.  V.  L.  Privare.  || 
Accecare. 

Orbe.  s.m.  V.  L.  Lo  spazio  che 
percorre  un  pianeta  in  tutto  il 
suo  corso.  Il  Cerchio  di  ruòta. 

Orbello.  s.m.  Piastra  d'acciajo 
0  di  vetro  incassata  in  \m  mani- 
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co  tondo  sporgente  ai  due  lati,  e 
serve  a  spianare  le  cuoja. 

Orbezza.  ,<?/.  Privazione,  Man^ 
canza  0  Difetto  di  cosa  già  pos- 
seduta. 

Orbicolare  e  Orbiculare. 
add.  Ritondo,  Fatto  in  cerchio. 

Orbicolato  e  Orbiculato. 
add.  Fatto  in  cerchio,  Orbicola- 
re, Dì  figura  )'(vio!rla. 

Orbido.  add.  Òrbo.  |j  Privo  di 
senno. 

Orbita  s./;  F.X.  Rotaja.  |I  Cer- 
chio che  un  pianeta  descrive  col 
suo  pròprio  mòto.  H  Cavità  cha 
contiene  V  òcchio. 

Orbita. s.f.  Cecità.  H  Privazione. 

Orhitgile. add.  Che  ha  relazione 
coU'orbita. 

Orbo.  add.  e  sost.  Cièco  affatto. 
Il  Privo,  Orbato. 

Orbolo.  s.  m.  Spècie  di  ulivo. 

Orca.  s.  f.  Poppante  marino  vo- 
racissimo che  ha  una  probòscide 
rivolta  in  su  e  i  dènti  larghi. 

Orcèlia.  s.  f.  Spèzie  di  lichène. 

Orchèstra,  s.  f.  V.  G.  Luògo 
del  teatro  ove  anticamente  in 
Roma  i  Senatori  e  le  Vestali  sta- 
vano a  vedere  le  rappresentazio- 
ni. 11  Luògo  ove  stava  il  còro.  i[ 
Luògo  0  Palco  de'  sonatori,  j) 
Teatro. 

Orchestrale,  add.  Aggiunto  di 
musica,  0  pezzo  musicale  da  ese- 
guirsi in  orchestra.  R, 

Orchitide.  s.  f.  Infiammazione 
di  uno  0  di  ambedue  i  testicoli, 

Orcia.  5.  f.  Orcio.   |l  Mezziji'a 
Bròcca.  * 

Orciaja.  s.  f.  Stanza  ove  si  ten- 
gono gli  orci  dell'olio. 

Orcièro.  5.  m.  Colui  che  nella 
nave  ha  in  guardia  la  fune  detta 
Orcia,  ed  anche  Orza. 

Orciglia.  s.  f.  Erba  che  ponesi 
fra'licheni,  e  che  serve  a  tignerà 
in  color  porporino. 

Orcino.  s.  m.  Pesce  cetaceo, 
quasi  piccola  Orca. 

Orcio.  5.  m.  Vaso  di  terra  inve- 
triato,  da  tenere  òlio,  vino  ed 
altri  liquori.  ||  Tanto  va  l'orcio 
per  Vacqtca  che  alla  fine  si  rom* 
pe,  dicesi  di  Chi  si  mette  spessa 
a  un' òpera  rischiosa,  che  alla 
%©  vj  trova  la  sua  rovina. 
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Orciolajo.  s.  m.  Facitor  d'  or- 
ciuòU. 

Orcipòggia.  s.f.  Fune  che  ser- 

^ve  a  tirare  la  vela  di   poggia 

'quando  il  vento  è  troppo  ga- 
gliardo. I 

Orciuòlo.  s.  m.  Vaso  piccolo 
fatto  di  varie  matèrie  a  guisa 
d'orcio,  ed  anche  è  dim.  d'Orcio. 

Orco.  s.  m.  Chimèra  o  Bestia  im- 
maginaria, come  Befana,  Bilior- 
sa,  e  si  fatti.  |1  Dio  dell'infèrno. 

Orda.  s.  f.  Fròtta  numerosa.  || 
Moltitudine  errante  e  disordinata 
di  un  popolo' 

Ordeaceo.  add.  Che  ha  qualità 
di  orzo. 

Ordigno  e  Ordegno,  s.m.  Co- 
sa artificiosa:  Strumento  artifi- 
ciosamente composto  per  divèr- 
se operazioni.  1|  Òpera  artificio- 
samente fatta.  11  Trattato  inge- 
gnoso. 

Ordimento,  s.  m.  Intreccio,  e 
lina  composizione.  \\  Ordito. 

Ordinabile.  add.QXiQ  può  ordi- 
narsi. 

Ordinale.  GÉ^ci.  Ordinario,  Con- 
suèto, Comune.  H  Ordinato,  Pre- 
parato. 11  Numeri  ordinali^Que- 
gli  che  segnano  l'ordine  progres- 
sivo delle  cose. 

Ordinamento,  s.  m.  L'ordina- 
re, e  L'ordine  stesso.  \\  Precètto. 

Ordinando,  add.  e  sosL  Colui 
che  dèe  ricevere  ordini  della 
Chièsa. 

Ordinanza,  s.  f.  Ordine,  Ordi- 
namento. 11  Istituzione.  H  Lèva, 
Descrizione  di  soldati.  |1  Commis- 
sione, Lo  ingiungere.  H  Discipli- 
na militare.  |1  e  La  milizia  stessa. 
IJU  disporre  le  cose  distintamente 
ciascuna  al  suo  luogo. 
Ordinare,  v.  a.  Dispor  le  cose 
distintamente  a  suo  luògo  e  per 
ordine.  |1  Preparare,  Apprestare. 
Il  Commettere,  Imporre,  jl  Dare 
gli  ordini  ecclesiastici.  \\  Prepa- 
rare il  desinare,  o  la  cena.  H  De- 
liberare, Fermare.  \\  Macchina- 
re. 11  Indirizzare.  \\  Ghiribizzare. 
Il  Tramare,  Macchinare.  H  Pen- 
sare, Stabilire  dentro  di  sé  quel 
che  si  ha  a  fare.  |i  Dare  Opera  , 
Procurare.  H  Assegnare.  [|  De- 
cretare. 


Ordinària,  s.  f.  Codice  e  No- 
vèlle nel  Gius  civile,  e  il  tèsto  di 
Graziano  e  le  Decretali  in  Gius 
canonico.  H  Lettura  ordinaria  in 
uno  Studio. 

Ordinariamente,  avv.  Comu- 
nemente, Per  r  ordinario. 
Ordinàrio.  5.  m.  Ciò  che  si  fa 
per  l'ordinario,  Còsa  sòlita,  con- 
suèta. 11  Quegli  che  ha  giurisdi- 
zione ordinaria  m?lle  cose  eccle- 
siastiche. 11  Quel  corriere  che  in 
giorno  determinato  porta  le  let- 
tere. 1]  Orc^mar/o.  Capo  di  una 
diocesi,  Vescovo,  Arcivescovo. 
Ordinàrio,  add.  Sòlito,  Consuè- 
to, Comune.  \\  D'ordinario ^  Or- 
dinariamente. 

Ordinata,  s.  f.  Linea  retta  ti- 
rata da  un  punto  della  circonfe- 
rènza d'  una  curva  perpendico- 
larmente al  suo  asse. 
Ordinatamente.  <^i?v.  Con  or- 
dine. Distintamente. 
Ordinativo,  add.  Che  ordina  o 
Che  significa  numero  con  ordine, 
ed  è  aggiunto  di  una  sòrte  di  no- 
mi numerali. 

Ordinato,  add.  Che  ha  ordine, 
Regolato.  \\  Promòsso  agli  ordini 
sacri.  Il  Stabilito. 
Ordinazione,  s.  f.  L'ordinare, 
e  L'  órdine  stesso.  11  L'  ammini- 
strazione o  ricevimento  dell'  ór- 
dine sacro,  il  Ricètta,  o  Rimedj 
prescritti  dal  mèdico.  ^ 
Ordine,  s.  w.  Disposizione  e  Col- 
locamento di  ciascuna  cosa  a  suo 
luògo.  11  Règola,  Mòdo.  \\  Prov- 
vedimento làuto  per  la  mènsa 
Fila,  Ordinanza.  11  Progresso 
Commissione.  H  Uno  de  sette  sa- 
gramenti  della  chiesa,  detto  pu- 
re Or  {^m  so;  ero.  H  Congregazio- 
ne di  religiosi,  che  anche  dicesì 
Règola.  11  Costumanza,  Consue- 
tudine, li  Maniera,  Via,  Mòdo.  || 
Manièra  di  ordinare  e  schierare 
le  genti  in  battaglia.  ||  Quella 
pro{)orzionata  disposizione  che 
dà  l'artefice  alle  parti  dell'  edifi- 
zio.  11  In  ordine  a  checche s sia j,^ 
vale  In  propòsito.  In  matèria  di 
checchessia.  \\  A  ordine,  In  or^ 
diw^,  e  simili ,  co' verbi  Porre ^ 
Mettere y  e  simili.  Mettere  in  pun- 
to, Preparare,  Acconciare. 
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Ordingo.  s.  m.  Ordigno. 

Ordire,  v.  a.  Distèndere  e  met- 
tere in  ordine  le  fila  suirorditojo 
per  fiibbricarne  la  tela.  i|  Mac- 
chinare, jj  Formare,  jl  Comincia- 
re, jj  Tèssere,  Intèssere. 

Ordito.  5.  m.  Unione  di  più  fili 
distesi  per  lungo  sul  telajo,  di 
lunghezza  corrispondènte  a  quel- 
la che  si  vuoi  dare  alla  tela,  o 
alla  pezza  di  panno  o  drappo.  H 
Il  principio  di  molte  cose.  [1  II 
disegno,  la  Disposizione. 

Orditojo..s.w.  Quello  strumen- 
to sul  quale  si  ordisce. 

Orditura,  s.  f.  11  distèndere  e 
mettere  in  ordine  le  fila  in  sul- 
rorditojo  per  fabbricarne  la  tela. 
Il  Disposizione  della  matèria  da 
trattarsi  in  un  componimento. 

Orèade.  s.  f.  V.  G.  Ninfa  abita- 
trice de'monti, secondo  le  favole. 

Orecchiàbile,  add.  Dicono  i 
musicisti  di  aria,  motivo,  e  simili 
che  può  esser  facilmente  ritenu- 
to a  memoria.  ^. 

Orecchiàgnolo.  vilif.  di  Orec- 
chio. 11  Manubrio,  Manico. 

Orecchiante,  odd.  Chi  canta 
o  suona  a  orecchio,  cioè  senza 
avere  imparato  la  musica  e  per 
sola  reminiscenza. 

Orecchiare,  v.  intr.  Origlia- 
re, Accostarsi  per  sentire. 

Orecchiata. s.  f.  Percòssa  data 
nell'orecchio  a  mano  apèrta, Sca- 
pezzone.  \\  Tirata  di  orecchi. 

Orecchino,  s.  m.  Quel  pendèn- 
te che  s'appiccano  per  lo  più  agli 
orecchi  le  donne. 

Orécchio. s.7n. Organo  dell'udi- 
to. Il  Parte  prominènte  di  mol- 
te cose  fatta  quasi  a  similitudine 
di  una  orecchia.  |1  Abbassar  gli 
orecchi  j  Deporre  la  baldanza, 
Umiliarsi.  H  Andare  a  orecchio. 
Secondare  1'  altrui  canto  senza 
vedere  lo  note.  1|  Aprire  gli  o- 
vecchi^  Ascoltare  attentamente. 
Il  Dire  una  cosa  negli  orecchi, 
Dirla  sotto  voce,  accostando  la 
bocca  all'orecchio  di  colui  a  cui 
si  parla.  |l  Fare  orecchie  di  mer- 
catante^FsLY  le  viste  di  non  intèn- 
dere una  cosa  che  a  noi  non  gar- 
herehhe.[\  Prestar  e,  Dare,  o  Pòr- 
gere le  orecchie,  Stare  ascoltan- 
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do,  Pòrger  attenzione.  |1  Dar  fede 
alle  altrui  paròle.  H  Pervenire  o 
Venire  aW orecchio,  vale  Aver 
sentore,  indizio,  e  notizia.  Ij  Sta- 
re cogli  orecchi  levati,  Stare  in- 
tentissimo per  sentire,  che  anche 
si  dice  Star  cogli  orecchi  tesi,  e 
Stare  in  orecchio,  o  simili. 

Orecchiolo.  s.  m.  Orecchino, 
Pendente.  ||  Quella  striscettina 
di  pelle  della  scarpa  per  cui  s'af- 
fibbia sul  davanti  del  piede. 

Orecchione,  accr.  dOrecchio. 
Il  Orecchione _,  Parte  del  baluar- 
do  11  Zòtico,  Villano. 

Orecchioni,  s.  m.  pi.  Paròti* 
de,  consistènte  nella  infiamma- 
zione della  glandola  di  questo 
nome  collocata  immediatamente 
sotto  gli  orecchi. 

Orecchinolo.  5.  m.  Ciascuna 
di  quelle  hste  che  hanno  certi 
berretti  da  ciascuna  parte,  per 
uso  di  coprire  le  orecchie. 

Orecchiuto,  add.  Che  ha  gran- 
di orecchie. 

Oréfice,  s.  m.  Orafo. 

Orefìceria.s./.  Arte  dell'oréfice. 
11  Luogo,  e  Officina  di  oréfice. 

Greggio,  s.  m.  Orezzo. 

Oreggiare.  v.  intr.  Farsi  come 
d'oro,  Dipingersi  di  color  d'oro, 
Risplendere  come  òro. 

Oreria.  5.  f.  Più  cose  d'oro  la- 
vorate. 

Orezza.  s.  f.  e  Orezzo,  s.  m. 
Piccola  aura  di  rezzo,  o  Venti- 
cèllo che  spira  al  rezzo:  ed  an- 
che Rezzo  di  piante  inrrescate 
dal  venticèllo.  ||  Efiìuvio. 

Orezzamento.  s.  m.  Orezza, 
Orezzo. 

Orezzare.  v.  intr.  Spirare,  A- 
solare,  Sofìlare.  ]1  Godere  Tona- 
bra  e  il  fresco  dei  venticèlli. 

Orfanello,  dim.  d'Orfano. 

Orfanezza,  s.  f.  Orfanità. 

Orfanità.  s.  f.  Qualità  e  stato 
,  dell'orfano. 

Òrfano,  s.m.  Fanciullo  privo  di 
genitori. 

Orfanotròfio,  s.  m,  V.  G.  Luo- 
go ove  si  allevano  ed  educano 
.gli  òrfani. 

Orfìno.  s.  m.  Pesce  che,  taglia- 
to a  pezzi,  e  fuor  d'acqua,  si  di- 
cea  vivere  per  assai  tempo. 
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Organajo.  5.  m.  Artefice  che 

fa  gli  organi. 

Or  gemale. add.D' or  gSiXìo.  \\  F<?- 
ne  organali)  Quelle  del  còllo, 
vicine  agli  strumenti  che  forma- 
no la  voce. 

Organare,  v.  a.  Organizzare. 

Organatore.  verb.  Che  orga- 
nizza. 

Orcanicamente.  avv.  In  mo- 
do "organico, Con  organizzazione. 

Orgànico,  add.  D'organo, Stru- 
mentale, Avente  relazione  ad  al- 
cun organo  d'un  corpo  animale 
o  vegetale. 

Organino,  s.  m.  Strumento  si- 
mile all'organo,  ma  piccolo,  e  in 
forma  di  cassetta,  e  manesco. 

Or  geLiiino. add.  D'organo,Stru- 
mentaie,  Avente  relazione  ad  al- 
cun organo  d'un  còrpo  animale 
o  vegetale. 

Organismo,  s.m.  Disposizione, 
Congegno  degli  organi  della  vita 
dei  corpi  animali  e  vegetabili. 

Organista. s.w.  Chi  suona  l'or- 
gano, il  Chi  fabbrica  gli  organi. 

Organizzamento,  s.m.  L'or- 
ganizzare. 

Orga^piizzare.v.rt.  Formare  gli 
organi  del  corpo  dell'animale.  \\ 
Ordinare,  Disporre.  H  Costruire, 

Organizsato,  add.  Articolato, 
Armonioso. 

Organizzazione,  s.  f.  La  ma- 
nièra con  cui  un  còrpo  è  orga- 
nizzato, e  per  estensione  si  dice 
anche  della  tessitura  delle  piante. 

Organo.ó'.m.y.G.  Parte  del  còr- 
po organizzato,  la  quale  fa  qual- 
che operazione  necessaria  alla 
vita.  Il  Strumento  meccanico.  \\ 
Strumento  musicale  nòto,  jl  Mac- 
china composta  di  più  canne  a- 
dattate  su  un  carro  da  cannoni, 
che  si  scaricano  insième. 

Organuto.  add.  Articolato,  Ar- 
monioso come  organo. 

Organzino   s.  m.  Orsojo. 

Orgasmo,  s.  m.  V.  G.  Straor- 
dinario impetuoso  movimento  ge- 
nerale delia  macchina  animale, 
o  di  qualche  sistèma  o  parte  di 
essa;  il  quale  si  mantenga  tale 
per  un  cèrto  determinato  tèmpo. 
Orgia,  5.  f.  Misura  antica  sti- 
mata di  quattro  cùbiti,  jj  Orgie^ 


Fèste  notturne  in  onore  dì  Bac- 
co accompagnate  da  ogni  sòrta 
di  sfrenatezze. 

Orgi.  s.  m.  'pi.  Orgie. 

Orgiasta,  s.  m.  Celebrante  dei 
misteri  di  Bacco,  e  Ministro  delle 
orgie. 

Orgóglio. s.m.  Alterezza.  Gran- 
digia, Il  tròppo  presumere  di  sé 
stesso,  jl  Alterezza  giustificata 
da  una  ragionevole  confidènza 
nel  pròprio  mèrito,  che  induce  a 
fare  nobili  òpere ,  respingendo 
ogni  sòrta  di  viltà.  |1  Albagia. 

Orgogiiosità.  s.  f.  voce  poco 
usata:  Alterezza,  Grandigia. 

Orgoglioso,  add.  Pièno  d'or- 
goglio, Altièro,  Supèrbo. 

Oriafìamma.  s.f.  Bandièra  del- 
la antica  Francia  in  cui  era  di- 
pinta una  fiamma  in  campo  d'oro- 

Oribàndolo.  s.m.  Sòrta  dì  cin- 
tura antica. 

Oricalco,  s.  m.  V.  G.  Questo 
nome  diedero  gh  antichi  ad  un 
prezioso  metallo  di  sconosciuta 
origine,  che  per  mèzzo  dell'arte 
si  studiavano  d'imitare.  Sembra 
che  questa  imitazione  facessero 
col  mescolare  1'  oro  col  rame.  Ij 
Ottone.  Il  Vaso  d'  ottone.  l|  Ori- 
calchi ^  Trombe. 

Oricanno.  s.  m.  Piccol  vasetto 
per  tener  l'acque  odorifere. 

Oriceilare.  v.a.  Dare  l'orìcello 
a'panni. 

Oricèllo.  s.  m.  Tintura  colla 
quale  si  tingono  i  panni. 

Oricliicco,  Oricliico,  Oro- 
chicco, Orochico.  s.m.Gora- 
ma  che  stilla  da  alcuni  alberi. 

Orichiomato,  add.  comp.  Che 
ha  chiome  simili  all'  oro. 

Oriconocchia.  add.  comp.  Che 
ha  conocchia  d'oro. 

Oricrinito.  add.  comp.  Che  ha 
i  crini  d'oro. 

Orientale,  add.  D'oriènte. 

Orientalista,  s.  m.  Colui  che 
è  dotto  in  lingue  orientali.  li. 

Orieritalménte.  avv.  Dalla 
parie  d'ori^ènte. 

Orientare,  rifless.  Riconosce- 
re il  luogo  nel  quale  uno  si  trova: 
e  si  dico  così  perchè  trovalo  V>- 
riente,  sono  noti  tutti  ipunfi  *» 
l'orizzonte.  R. 
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Orientazioro.  5.  f.  L'opera- 
zione, per  la  qua^e  uno  si  orien- 
ta, al  quale  etlétio  d'ordinario  si 
usa  la  bussola.  R. 
.Oriènte,  s.m.  Parte  del  mondo, 
onde  apparisce  nascere  il  sole. 
Oriènte,  add.  Nascènte. 
Orifìamma.  s.  f.  Oriafiamma. 
Orifìceria.  s.  f.  Oreficeria. 
Orificioe  Orifizio. s.«?.  Aper- 
tura, Adito,  che  serve  per  l'en- 
trata ed  uscita  dei  fluidi  in  alcu- 
ne parti  del  corpo  animale;  e  di 
alcuni  vassi  di  vetro,  di  terra  ec, 
che  sono  di  bocca  stretta. 
Origano.    V.  G.  che  anche  di- 
cesi Regamo  o  Erba  da  ac- 
ciughe, s.m.  I^ianta  salvatica 
aromàtica  simile  alla  niajorana. 
Orige.  s.  m.  Animale  def  gènere 
de'cèrvi. 

Originale,  s.  m.  Scrittura,  o 
Opera  di  pittura,  o  scultura,  o 
cosa  simile,  che  è  la  prima  a  es- 
ser fatta,  e  dalla  quale  vengono 
4  copie.  Il  Uomo  di  cervello  un 
fiO'  balzano,  Bizzarro  e  faceto. 
originale,  add.  D'origine,  Che 
ha  origine,  Che  trae  nascimento, 
il  Originario,  Oriundo.  \\  Peccato 
originale.  Quello  che  original- 
Miente  si  contrae  da'  nostri  primi 
fi^Dgenitori   nel  nasciniento.   |1  è 
:.>ure  aggiunto  di  scrittura,  pittu- 
m  ec,  Che  è  la  pr-ima  stata  fat- 
ta, e  serve  ad  altri  di  Modèllo. 
isriginalità.  s.  f.  La  qualità  di 
'io  che  è  originale. 
originalmente,  avv.  Per  o- 
igiae. 

yriginamento.  «.  m.  Origina- 
zione. 

)riginare.  v.  a.  Dare  origine. 
1  Prèndere  origine.  |1  Nascere, 
Procedere,  Esser  cagione. 
)riginarianiente.   avv.  Ori- 
ginalmente, In  origine, 
)riginàrio.  add.  Che  ha  origi- 
ae,  Che  prènde  origine.  H  Che  dà 
origine.  ||  Originale. 
>riginazione.  5.  f.  Origine.  |1 
titimologia,  Derivazione  di  una 
)arola. 

''rigìne.  s.  f.  Principio,  ComÌ4- 
ij'Jdeiito,  Nascimento. 
'rigilare.  v.a.  Stare  dì  nasco- 
•0  e  attentamente  ad  ascoltare 
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quello,  che  alcuni  ina$ieme  favel- 
lino di  segreto.  |1  Investigare. 
Origlière,  s.  m.  Guanciale. 
Origo.  5.m.  Lo  stesso  che  Orige. 
Origo.  s.f.  Orìgine. 
Orina,  s.  f.  V.  G.  Liquore  escre» 
mentizio  fatto  dai  reni,  e  che  da 
questi  per  due  canali  membra- 
nosi detti  uretèrj  si    trasfonde 
nella  vescica. 

Orinale,  s.  m.  Vaso  nel  quale 
s'orina,  jj  Vaso  da  stillare. 
Orinalièra.  s.  f.  Vésta,  o  Ce- 
sta da  orinali,  jj  Specie  di  Cas- 
setta bipartita,  in  cui  tenere  uno 
o  due  orinali. 

Orinare,  v.  intr.  Mandar  fuo- 
ri l'orina,  Pisciare. 
Orinàrio,  add.  Appartenènte  ad 
orina.  Che  provoca  orina. 
Orinata,  s.f.  Pisciata. 
Orinoso.  add.  Di  orina,  Ori- 
nario. 

Oriolajo.  5.m.Chi  fa  gli  orioli. 
Orione.  s,m.  V.  G.  Nome  di  un 
Segno  celèste  nell'emisfèro  me- 
ridionale. 

Oripe.5.w.  Sorta  di  vermicciuo- 
lo  che  si  vede  col  microscopio  , 
ed  alle  volte  anche  a  occhio  nu- 
do, dentro  l'aceto. 
Orire.   v.  intr,  V.  L.  Nascere; 
Orittogenia.  s.  f.  V.  G.  Gene- 
razione, Origine  dei  fossili.  Modo 
con  cui  si  generano  i  fossili. 
Orittologia.  5.  f.  Quella  parte 
di  stòria  naturale  che  tratta  dei 
fòssili. 

Oriundo,  add.  Che  trae  origine 
da  alcun  luogo.  I|  Discendènte. 
Orinolo  e  Oriolo,  s.m.  Stru- 
mento che  mofatra,  e  misura  l'oro.. 
V>^izzontale.  add.  Dell'  oriz- 
zonte, Parallèlo  al  piano  dell'o- 
rizzonte. 

Orizzontalità,  s.  f.  Astratto  di 
Orizzontale, L'essere  orizzontale. 
Orizzontalmente,  avv.  In  si- 
tuazione parallèla  al  piano  del- 
l'orizzonte. 

Orizzonte,  s.m.  V.  G.  Linea,  o 
Cerchio  celèste,  che  divide  l'uiìo 
e  l'altro  emispèrio,  e  termina  la 
nostra  vista.  ||  Tèrmine ,  Con  * 
fine. 

Orlanderia.  s.f.  Bravura. 
Orlare,  v.  a.  Fare  l'orlo. 


ORL 


—  752 


Orlatura.  s.f.L'orlare,  e  L*orlo 

stesso. 
OrXiccio.  s.  m.  e  Orliccia.  f. 

L'estrèma  corteccia  del  pane  in- 
torao  intorno.  \\  si  dice  dell'E- 
stremità di  checchessia. 

Orlo.  s.  m.  Lembo  di  tela,  pan- 
no ec,  rivoltato  in  tondo  sopra 
86,  poi  cucilo  a  soppunto  per  im- 
pedh-e  alla  tela,  al  panno  ec.  lo 
sfilacciare.  \\  Qualsivoglia  estre- 
mità generalmente. 

Orma..  5./".  Impressione,  che  in 
andando  si  fa  col  piede.  Pedata. 
Il  Impronta.llPasso.il  Piede.  |^ 
Colui  che  dà  l'orma  ,  o  V  esèm- 
pio. |1  Insegnamento.  Il  Traccia, 
Avanzo  di  checchessia. 

Ormare.  V.  a.  Andare  dietro  al- 
l' orma.  1|  e  dicesi  anche  del  Se- 
guitar r  orme  altrui,  Inseguirlo. 

armeggiamento,  s.  m.  L'or- 
meggiare. 

Ormeggiare  v.  a.  Seguire  le 
orme  altrui,  Orma.re.  1|  s'usa  an- 
che intr.  Il  Dar  fondo  ad  un'  àn- 
cora. Il  Fermare  una  nave  con 
più  canapi  grossi. 

Orméggio,  s.m.  Cavo  che  tien 
ferma  la  nave  dalla  parte  di  pop- 
pa. Il  si  dicono  anche  gli  Attrezzi 
necessari  per  ormeggiare,  come 
canapi,  gómene,  ancore  ec. 

Orm^esino  e  Ormisino.  s.m» 
Quel  medesimo  che  Ermisinp. 

Orm.iniaco.  s.  w.  Sòrta  di  mi- 
stura alquanto  liquida  e  viscosa, 
che  serve  in  camuiodl  mordènte 
per  dorare,  o  metter  òro  da  non 
brunirsi  sopra  drappi  ,  cojami  , 
legnami  ed  altro. 

Ormino,  s.  m.  Bella  pianta  che 
cresce  in  cespuglio. 

Ornamentale,  add.  Apparte- 
nente a  ornamento. 

Ornamento,  s.  m.  Còsa  mate- 
riale che  s'  aggiunga  intorno  a 
checchessia  per  farlo  vago  e 
bèllo.  Il  Qualunque  cosa  che 
serva  di  fregio  ,  abbelUmento  , 
lustro  a  checchessia. 

Ornare,  v.  a.  Abbellire  con  or» 
namenti.  |1  Fregiare. 

Ornatamente,  avv.  Con  orna- 
mento, Con  mòdo  ornato. 

Orna.tezza.  s,  f.  Adomatezza. 

ornato,   s*  m.  ^Ornamento.   {) 
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Quella  parte  della  pittura  che 
insegna  il  modo  di  fare  ornati 
alle  stanze. 

Ornato,  add.  AbbelUto  con  or- 
namento, Vago,  Adorno. 

Ornatura,  s.f.  Il  mòdo  dell'or- 
nare, e  L'ornamento  stesso. 

Ornello. add.  Nome  volgare  del 
Fràssino. 

Orniti.  5.  m.  pi.  Nome  di  vènti 
che  spirano  nel  solstizio  bru- 
male. 

Ornitòlago.  s.w.  Fiore  bianco 
che  si  apre  quando  il  sole  si  le- 
va, e  si  chiude  quando  tramonta 

Ornitologia.  5.  f.  Trattato,  o 
Discorso  intorno  agli  uccelli. 

Ornitòlogo,  s.  m.  Intendènte  e 
professore  di  ornitologia. 

Orno.  s.  m.  V.G.  Pianta  simile 
al  fràssino. 

Oro.  s.  m.  Il  più  prezioso  di  tutti 
i  metalli.  \\Oro  di  dwca«o,Sopraf- 
no.  Il  Pesce  d'oro.  Sòrta  di  pesce 
che  è  di  color  d'  oi  o  seminato  dii 
mdiQ.o\\\QvossQ.\\Èunacòvpad'ò 
rOj  Uomo  onèsto  ed  eccellènte, 
Fior  di  galantuòmo.  |1  JD^òro  il 
òro,  detto  di  monete.  D'oro  efri 
fettivo.  11  Eccellènte  ,  Schiet 
Legittimo.  !|  Legarla  in  oro 
Farla  bella.  |1  Mettere  a  òro, 
dorare.  |1  Non  è  iut t'oro  qu\ 
che  riluce^  Tutto  ciò  che  ha  ap 
parènza  di  buono  o  di  magnificc, 
non  è  tale. 

Orobanche.  5.  f.  V.  G.  Spèzie 
d'  èrba  nociva  che  più  comune- 
mente si  dice  Succiamele,  Fiam-' 
ma,  e  Mal  d'occhio. 

Orobo.  5.  m.  V.  G.  Sòrta  di  le 
gume  selvatico. 

Orografia,  s.f.  Descrizione  de 
monti.  R. 

Orogràfico.  a/?d.Di  orografìai 
Che  riguarda  1'  Orografia.  R 

Orologeria,  s.f.  Arte  del  ';d 
e  accomodare  orologi;  ed  ah 
Bottega  ove  si  vendono  ov  ^^ 
g'yU.  .         , 

Orologiaro.  s.  m.  Colui  che  i. 

'  o  vende  orologi.  R.  | 

Orologière,  s.  m.  Oriolajo.  j 

Orològio,  s.  m.  V.  G.Oriuòlo|i| 

Oroltra.  avv.  Orsù,  Orvii 

Oròscopo,  s,  tn.  V.  G.  Q  > 
»|)ècie  di  usservazione  dello  {>ti4 
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todel  cielo  che  facevano  un  tèm- 
po gli  astrologi  neir  atto  della 
nascita  di  alcuno,  e  colla  quale 
pretendevano  d'indovinare  ciò 
che  doveva  accadere  al  fanciul- 
lo nato  nel  tèmpo  della  sua  vita. 

Orpeliajo.  s.  m.  Quegli  che  fa- 
ceva i  cuòj  d'  òro,  detti  cosi  dal 
mettere  a  òro  le  pèlli. 

Orpellamento.  .9.  m,  Inorpel- 
lamento.  i|  Specioso  inganno, 
Finzione. 

Orpellare,  v.a.  Ornare  con  or- 

!)èllo.  Il  Ascondere  o  Mascherare 
a  verità.  (|  Coprir  checchessia 
con  apparènza  di  bène. 
Orpellatura,  s.  /*.  Orpellamen- 
to. 

Orpèllo.  5.m.  Rame  di  sottilis- 
sime làmine,  la  cui  superficie  è 
in  tutto  di  colore  simile  all'  òro. 
Il  Finzione,  Ricopèrta,  Scusa. 
orpimento,  s.m.  Arsènico  sol- 
forato giallo,  Realgar  giallo,Ri- 
sigallo,  od  Orpèllo. 
arrèndo,  add.  Orribile ,  Spa- 
ventevole. {(  Abbominevole.  )| 
Venerando,  parlando  di  cose  sa- 
cre, al  mòdo  dei  Latini. 
)rrettÌ2io.  add.  V.  L.  Sì  dica 
di  Scrittura  difettosa  per  esser- 
vi taciuta  qualche  cosa  neces- 
\iaria  ad  esprimersi,  per  legitti- 
namente  impetrare  alcuna  con- 
'-•essione. 

y:*révole.  add.  Onorevole. 
u>Trevolezza.  s.  f.  Onorcvo- 
lezza, Nobiltà,  Splendidezza. 
'  (rrezione.  s.  f.  Tacimento  di 
ilcuna  cosa  necessaria  ad  espri- 
mersi in  qualche  scrittura. 
)rribile.  add.  Che  apporta  or- 
rore,Spaventevole.  1|  Abbomine- 
vole, Ignominioso. 
,!>rribilezza.  s,  f.  Orribilità. 
)rribilità.  s,  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  orribile. 

>rribilinente.at?v.Con  orrore. 
orridamente  avv.  Orrenda- 
mente. 

orridezza,  s.  f.  Qualità  astrat- 
;a  di  ciò  che  è  orrido.  ||  Orrore, 
orridità,  s.f.  Orridezza. 
irrido.  a4d.  Orribile ,  Spaven- 
tevole. ||  Rozzo,  Aspro,  Grosso- 
ano.  Il  Ispido,  Irto,  lì  Incolto. 
Iri^ore.  *.  m.  Moviiaeiita  del» 
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V  anima  accompagnato  da  frè- 
mito, e  cagionato  da  qualche  cò- 
sa di  tenibile  ,  di  spaventevole, 
di  scellerato  ec.  jj  Agitazione  e 
Occupamento  deli'  animo  che  si 
pròva  alla  presènza  di  oggetti 
che  comandano  l'altrui  venera- 
zione. Il  Oscurità,  e  Tenebrosità. 
Il  Abbominazione. 

Orsa.  femm.  dell'  Orso.  |[  Orse, 
Quelle  due  costellazioni  che  so- 
no vicine  al  pòlo  àrtico. 

Orsacchino.d«m.d'0rsacchio. 

Orsàcchio.  «.  ta,  e  Orsàc- 
chia.  f.  Il  figliuòlo  e  La  fighuò- 
la  dell'orsa. 

Orsacchiòtto,  «.m.  Orso  anzi 
giovane  che  no. 

Orsare.  v.a.  Pulire  0  Nettarei 
pavimenti  con  V  orso,  Dar  l'orso 
a'  pavimenti. 

Orsata.  s.  f.  Affoltata  di  parole 
poco  intese  e  meno  concludènti. 

OrsièrOc  s.  m.  Colui  che  doma, 
ed  ha  in  custòdia  gli  orsi. 

Orsino  add.  D'orso. 

Orso.  s.m.  Quadrupede  feroce. 
Il  Strumento  di  piètra  con  che  si 
puliscono  i  pavimenti,  e  in  ispè- 
zie  quelli  delle  stufe.  ||  add. 
Sgraziato,  Che  ha  indole  e  mòdi 
da  orso. 

Orsojo.  s.m.  La  seta  che  serve 
a  ordire.  ||  Orditura. 

Orsù.  avv.  Or  via. 

Ortàggio  5.  m. Erbaggio. 

Ortàglia.  .«?./".  Ortaggio. 

Ortato.  add.  Dicesi  di  terreno 
coltivato  a  òrto. 

Ortèfìca.  s.f.  Sòrta  di  male  che 
fa  chiazze  nella  pèlle. 

Ortense,  acid.  V.L.  D'òrto,Che 
fa  negli  òrti. 

Ortènsia,  s.f.  Pianta  che  ha  lo 
stèlo  fruticoso,  i  fiori  di  color  di 
ròsa ,  inodóri,  a  corimbo  termi- 
nanti. 

Ortica,  s.  f.  Pianta  salvatica  e 
molto  comune  ,  il  cui  stèlo  e  le 
cui  fòglie  sono  pungenti. 

Orticàccio,  s.m.  Nome  volga* 
re  del  lùppolo. 

Orticàceo,  add.  Della  specie 
delle  ortiche. 

Orticajo.  s.  m.  Luògo  pieno 
d*ortiche,  Orticheto. 

QvticMa..  s,f,  Sorta  di  makfc» 
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tia  esantematica,  ca^&tte^ì^zata 
da  macchie  simili  a  quelle  che 
producono  le  punture  dell  orti- 

Orticciuòlo.  s.  m.  Orticello. 
Orticheggiare.  v.  a.  Percuo- 
tere, Pungere  con  ortica.^ 
Orticlieto  s.m.  Luògo  pieno  di 

ortica.  ,.  ^  X    11  c+r.; 

Orticino.  dim.  di  Orto.  1]  Stri- 
scia di  òrto  vicino  al  muro,  cinto 
di  una  piccola    muragha  poco 
elevata  pei"  sostenere  la  terra, 
in  cui  possano  allevarsi  le  pri- 
mizie e  gli  ortaggi  P^^^^^^;^^^; 
Orticultore,  s.  w.  Chi  fa  pro- 
fessione dì  coltivare  giardmi ,  o 
piante  da  giardini.  ^. 
Orticultura.  s.  f.  Arte  di  col- 
tivare 5  giardini%  -R.  .    ,  ,,,  ^^^„ 
QvMv^.add.  Dicesi   dell  arco 
dell'  orizzonte  che  trovasi  tra  i 
punto  onde  sorge  un  astro  e  1  o- 
riènte  vèrso  dove  si  fa  l  interse- 
cazione deir  orizzonte  e  dell  e- 
quatore.   H  è  pure  aggmnto  di 
Terreno,  e  vale  Coltivato  a  òrto. 
Orto.  s.  vn.  Campo   chiuso  da 
muro  o  sièpe ,  nel  quale  si  colti- 
vano èrbe  mangerecce,  e  piante 
da  frutto.  ,. 

Orto.  s.  m.  Nascimento;  e  dicesi 
generalmente  del  sole,  e  de  pia- 
neti, ,     ^T   X 

Orto.  odd.  FI/.  Nato. 
Ortodossia,  s.  f.  Conformità 
alle  sane  opinioni  in  materia  di 
religione.  ^- 

Ortodòsso.  s.m.V.G.  Che  cre- 
de secondo  le  sane  dottrine  della 
religione.  , 

Ortoepia,  s.  /.  Retto  parlare  , 
consistente  nella  scelta  di  paiole 
proprie,  elefanti,  efficaci.     ^ 
Ortogonale,  add.  Ortogonio. 
Ortogonio,  add.  Rettangolo. 
Ortografare  v.  a.  Descrivere 
0  Scrivere  rettamente. 
Ortografia,  s.  f.   V.  G.  Rètta 
manièra  di  scrivere  le  parole  Ui 

una  lingua.  ^  ^    t.-  ^r.*r. 

Ortogràfico,    add.  Di  orto- 

Ortografìzzare.  v.a.  Servirsi 
dell'ortografia,  Seguitare  le  rè- 
gole dell' ortografia  . 

Prtògrafo.  5,m,  Che  scnv»  se« 


condo  ortografia,  e  anch«  Mae- 
stro di  ortografia. 
Ortolano,  s.  w.  Quegh  che  la- 
vora, coltiva  e  custodisce  1  orto. 
\\  Uccèllo  che  si  ingrassa  a  ma- 
no, ed  è  gustosissimo. 
Ortolano,  add.  d'Orto. 
Ortologia.   vS.  f.    Part^    della 
crammaiica,  che  insegna  il  mo- 
do di  pronunziare  rettamente. 
Ortopedia,  s.  f.  V.  G.  L'  aite 
di  correggere,  o   di  prevenire 
ne' fanciulli  i  vizj  del  còrpo. 
Ortopenso.  s.m.  Orto  pensile. 
Orùra.  s.  f.  Oreria. 
Orvietano  s.in.  Antidoto  e  ce- 
lebre Contravveleno. 
Orza.s.  f.  Quella  còrda  che  si 
lega  nel  capo  dell'antenna  del 
naviglio  da  man  sinistra.  \\  A  or- 
za ,  A  sinistra.  H  Caricare  V  or- 
za.  Tirarla  con  tòrza.      ^ 
Orzaiuolo,  s.  m.  Bollicma  che 
viene  tra  i  nepitèlU  degli  occhi. 
Orzare,  v.intr.  Andare  a  orza. 
Il  Venire  a  controvèrsia. 
Orzata.  s.f.Bevanda  fatta  tì  òr- 
zo còtto.  ,  _  - 

Orzato,  add.  D^òrzo,  e  Mesco, 
lato  con  òrzo. 

Orzeggiare.  v.  intr.  Orzare. 
Orzeruolo.  s.  m.  Nome  vol^aj» 
re  dell'Ermellino. 
Orzese.  s.  w.  Sorta  di  vitigno  , 
ed  uva  ottima  per  far  vino. 
Orzo.  s.  m.  Spèzie  di  grano  del 
numero  di  quelli  che  si  chiama- 
no grani  minuti;  e  si  chiama  cosi 
anche  la  pianta  che  il  produce, 
Orzomondo.  s,  m.  Specie  di 
orzo  che  ha  scorza  sottilissima. 
Orzuòla.s./". Spèzie  d'orzo,  detto 
anche  Scandèlla. 
Osanna.  Voce  ebrèa  ,  che  vai 
Salva  ti  prègo,  Salve,  Evviva. 
Osannare,   v.   intr.  Cantarci 

osanna.  ^    ,,       .««««-j 

Osare,  v.intr.  Ardire,  Aver  ar^ 

dimento. 

Osbergo.  s.  m.  Usbergo. 
Oscenità,  s.  f.  Disonestà,  La< 

srivia.  Il  Azione  oscèna. 
Oscèno,  «f^^.  Disonèsto,  Che  o 

fende  il  pudore.  11  Immondo. 
Oscillare,  v.  in{r.  Muòversi 

e  giù  ed  in  qua  e  m  là.  i^QV  vil>. 

none  di  còrda. 
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Oscillatòrio.  Aggiunto  dato  al 

moto  d'oscillazione. 
Oscillazione,  s.  f.  L'oscillare. 
Dscitanza.    s.  f.  Negligènza  , 
Scioperatezza. 

Osc-aràhiìe.add.Che  può  oscu- 
rarsi. 

oscuramento.  s.m.U  oscu- 
rare, L'  oscurarsi. 
Ds curare,  v.  a.  Fare  oscuro  , 
Tòr  la  luce  e  lo  splendore.  \\  rifl. 
att.  Divenire  oscuro. 
)scTirazione.  s.f.  Oscuramen- 
to, Offuscamento.   ||  si  dice  del 
perdere  apparentemente  la  luce 
un  pianeta  per  ecclissi. 
)scurezza.  s.  f.    Oscurità.  \\ 
Mancanza  dì  chiarezza  nelle  idèe 
3  nel  mòdo  di  esprimerle. 
)scuriccio.  add.  Alquanto  o- 
jcuro. 

«scurità.  5./:Bujo,  Tenebrosi- 
tà. Il  Contrario  dì    Chiarezza  e 
splendore.  ||  Ignoranza,  jj  si  dice 
iltresì  delle  scritture,  de'  ragio- 
lamenti  pòco  intelligibili.  ||  Vita 
)rivata.  1 1  Bassezza  della  nascita. 
'scurito,  add.  Oscuro. 
scuro,  s.m.  Oscurità,  Bujo. 
scuro,  add.  Tenebroso,  Privo 
'i  lume.  Il  Lugubre.  ||  Difficile  a 
itèndersi ,  Occulto,  Nascoso.  |j 
^^nòbile.  Il  Ignorante. 
*>Curo.  avv.  Oscuramente. 
•  5milo.s.  m.  Sòrta  di  pesce  che 

dicea  venire  in  terra  e  man- 
ar  le  frutte. 

''pe.  s.  m.  V.  L,  Ospite. 
Ypedale.  s.  m.  Spedale,  Luò- 

>  pio  che  per  carità  ricètta  gl'in- 
ermi. 

spitàbile.  add.  Che  usa  ospi- 
ilità,  Ospitale. 
spitale.  5.  m.  Ospizio, 
spitale,  add.  Che  usa  ospita- 
la'. 

jpitalita.  s.  f.  Liberalità  nel 
cevere  i  forestièri  con  amore- 
:>lezza  senza  interèsse  di  paga- 
lento. 

,5pite.  5.  m.  Quegli  che  allòg- 
a  il  forestièro  ,   e  il  Forestièro 
ledesuno  che  è  alloggiato. 
Jpite  e  Ospito,  add.  Ospi- 
,16,  Che  usa  ospitalità. 
,ipiziare.  v.  a.  Alloggiare. 
»P1ZÌ0.  9,  m,  Luòffo  dove  oer 
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cortesia  s'alloggiano  il  forestièro 
e  ramico.|iPio  istituto  ove  si  al- 
loggiano gli  infermi  e  i  pellegri- 
ni. 1|  Ospitalità.! 

Ossajo.   s.  m.  Quegli  che  fa  i 
lavori  d'osso. 
Ossame,  s.  m.  Quantità  d'ossa. 
Il   Ossami^  Le  cantonate  ,  pila- 
strate ,  colonnati  ,   o  altra  simil 
còsa,  che  in  cambio  di  quelle  si 
metta  per  règgere  le  travature  , 
e  gli  archi  del  fé  vòlte. 
Ossàrio,  s.  m.  Grande  tomba, 
ove    sono    deposte   le  ossa    di 
molte  persone  morte.  R. 
Ossatura,  s,  f  Ordine  e  com- 
ponimento  deir  ossa.  1|  Disposi- 
zione della  matèria  da  trattarsi 
in  un  componimento,  j]  Sostegno 
interiore  d'  alcuna  macchina.  || 
Legname  che  cuòpre  la  luce  di 
una  pòrta.  ||  Ossame. 
Ossecrare,  v.  a.  Pregar  con 
fervore. 

Ossecrazione,  s.  f.  Preghièra 
fervida,  e  incessante. 
Osseo,  add.  D'osso.  j|  Che  è  del- 
la natura  di  òsso. 
Ossequènte,  add.  Che  pòrta 
ossèquio  ,  Ossequioso.  ||  Obbe- 
diente. 

Ossequiare,  'o.a.  Rènder  osse- 

quio. 
Ossequibile.  add.  Ossequioso. 
Ossèquio,  s.m.  Riverènza,  Os- 
servanza, Rispètto  a  persona  da 
più  di  sé. 

Ossequioso,  add.  Che  fa  ossè- 
quio. 

Osservàbile,  add.  Da  osser- 
varsi. Il  Che  può  osservarsi. 
Osservabilmente,  avv.  la 
mòdo  osservabile. 
Osservagione.  s.  f.  L'osser- 
vare, !1  mantenere. 
Osserv amento. 5.m.  L'osser- 
vare, Osservanza. 
Osservante,  add.  Che  osser- 
va, il  Relii^io^o  regolare,  e  dicesi 
di  Ordine,  in  cui  si  osserva  stret- 
tamente la  disciplina  regolare 
Osservanza   e  Osservan- 
zia.  s.f.  Osserva/  on*"   \\  Règo- 
la, e  Ordine  di  r«iigioiié  jrraoce- 
scana.  \\  Instituto.Rit^,  ^^ktftoziid. 
Il  Attènta  coas\(ihra2ioao,  Riva- 
vhjxttk.  U  PiintimH»*.  ' 
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Osservanziaie.af^fif.  Attenèn- 
te a  osservanza. 

Osservare,  v.  a.  Notare ,  Dili- 
gentemente considerare.  \\  Atte- 
nere o  Mantenere  quel  eh'  uomo 
promette.  Il  Mantener  la  parola, 
fi  Mantenere  una  cosa  in  un  dato 
essere.li  Osservare  alcuno,  Far- 
gli ossèquio,  Paverirlo,  Trattarlo 
con  ossèquio. 

Osservatamente.  arv.  Con 
osservazione,  Cautamente. 

Osservativo.  acid.  Degno  di 
essere  osservato,  Acconcio  a  es- 
sere osservato.  . 

Osservatore-trice.  wr&.Cni 
o  Che  osserva.  \\  Mantenitore , 
Che  attiene. 

Osservatòrio,  s.  m.  Luògo 
dove  poter  osservare ,  Spècola, 

Osservazione,  s.  f.  Attènta 
considerazione.     |1    Pregiudizio 
che  altri  ha  del  por  mente  a  cèr- 
te cose,  e  da  quelle  presagire  un 
qualche  male  o  simile.  H  Resul- 
tato dell'osservare. 
Ossèsso,   add.  e  sost.   Angu- 
stiato, Opprèsso,  il  Indemoniato. 
Ossetto.  firn.  d'Osso.  !|  Ossici- 
no. Ij  Noccioletto  ,  Noccioline. 
Ossia,  cong.  Lo  stesso  che  O. 
Ossiacanta.  s.  f  Pianta  altri- 
menti detta  Marruca  bianca. 
OssiclF^re.  rifl.  si  dice  delle  sq- 
Btanze  che  si  cangiano  in  ossi- 
do. R. 

Ossidazione.s.f.  Propriamen- 
te r  operatone  per  la  quale  i 
corpi  semplici  si  combinano  con 

Possigeno. 

Ossidionale.Aggiunto  alla  co- 
rona data  dai  Romani  a  chi  libe- 
rava una  città   dall'  assèdio.  H 
Ossidione.  s.  f.  Assèdio. 
Ossido,  s.  m.  Metaik»  combina- 
to coll'ossigeno. 

Ossificare,  v.  intr.  Formarsi 
in  òsso,  Diventare  òsseo. 
Ossificazione,  s.f.  Il  formarsi 
(ielle  òssa,e  II  diventar  òssee  che 
fanno  alcune  parti  mòlli  per  cau- 
sa morbosa. 

Ossifraga  e  Ossifrago.  Ag- 
giunto a  Spèzie  d'  uccèllo  cosi 
detto  dal  franger   degli    ossi , 
chiamato  anche  Aquila  marina. 
Psslfragra.  c^^^'  Ossifraga. 


Ossigenare,   v.    a.   Saturare 

d'  ossigeTTo  alcune  sostanze.  R. 

Ossigenazione.  .*?.  f.  Azione 

d'ossigenare. 
Ossigene  e  Ossigeno,  «.t??. 
V.  G.  Sostanza  riconosciuta  dai 
clùmici,  la  quale  genera  l'acidi- 
tà in  tutti  i  còrpi  coarui  si  ^oiyì- 
bìna,  che  solcagli  rènde  a  >i   a 
produr  fìamma  o  calore  neil'  ab- 
bruoiargh,  e  che  disciòUo  nel  ca- 
lòrico e   nella  luce  forma  quel 
fluido  che  ci  mantiene  in  vita  e 
però  detto  Aria  vitale. 
Ossimele,  s.  m.  V.  G.  Liquore 
composto  d'aceto,  mèle  e  acqua. 
Ossizzàceliera.  s.f.  Bevanda 

fatta  d'  aceto  e  zucchero. 
Ò^SO.  s.m.  Parte  sohdissiraa  del 
còrpo  dell'  animale  ,  bianca  e 
priva  di  sènso.  ||  Ossatura  ||  fu 
detto  anche  del  Vinacciuòlo  del- 
l'uva. H  La  parte  legnosa  dell'al- 
bero che  sta  appunto  sotto  la  buc- 
cia. Il  sotto  questo  nome  si  com- 
prèndono le  corna,  l'avòrio  esi- 
mili, di  c\n  si  formano  i  pèttini.  H 
Osso  delle  /*)'W«a,  Nòcciolo. J|  A- 
vere  l'osso  del  poltrone,  del  vi- 
le, del  ladro,  e  simiU,  Essere  di 
natura  pigro  ,  vile  ec.  |1  Esser. 
ossa  e  'pèlle,  dicesi  d'Uno  che  sia 
nnag\i^!=5Ìmo.  > 

Ossocròzio.  s.m.  Còsa  che  dia^: 
no) a  e  molèstia.  • 

Ossoso.  add.  Ossuto. 
Ossuàrio,  a  tifi.  Vma  ossuario^ 
Urna  sepolcrale ,  dove  si  racco- 
glievano e  componevano  le  ossa 
de'  morti.  , 

Ossuto,   add.   Che  ha  ossa.   U 
Fornito  di  grandi  ossa. 
Osta.  5.  f.  V.  A.  Ostessa. 
Ostàcolo,  s.  m.  Opposizione, 
Impedimento.    H   Intoppo  ,   Im- 
paccio. 

Ostàggio  s.m.  Quella  persona 
che  si  (ià  da  una  nazione  m  po- 
tere di  un'altra  per  sicu    a  del- 
Posservanza  del  convenuto. 
Ostale,  s.  m.  V.  A.  Ostèllo. 
Ostale,  add.  .smc.  d'Ospitale. 
Ostante,  add.  Che  osta.  \\  colla 
particella   Che  in  fine  è  avv.  a 
vale  lo  stesso  che  Quantunque, 
Benché.  , 

Ostanssa-  s,  f.  Ostacolo. 
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Ostare,  v.  tntr.  Fare  ostacolo, 

Contrariare,  Opporsi. 
estàtico,  s.  m.  Stàtico,  Ostag- 
gio. 

Oste.  s.  m.  Quegli  che  dà  bere 
e  mangiare  e  alberga  altrui  per 
danari.  \\  dicesi  non  solo  all'  al- 
bergatore, ma  anche  all'  alber- 
gato.Iji  contadini  chiamano  Òste 
il  Padrone,  li  Nemico.  ||  s.  e.  E- 
shv  Clio. \\  Andar  e  j  Venire^  Stare 
a  oste^Q  simili,  vagliono  Andare, 
Venire  ,  Stare  a  campo  ,  cioè  a 
guerreggiare.  Accamparsi. 
Osteggiamento.  s.m.  Accam- 
pamento, Attendamento. 
Osteggiare,  v.  intr.  Campeg- 
giare coiresf^rcito,  Stare  a  cam- 
po. 11  e  in  sign.  att.  Attaccar  il 
nemico  coll'òste,  o  esèrcito. 
Ostellàggio.  s.  m.  La  spesa 
che  si  fa  per  albergare  in  un 
ostèllo. 

Ostèllo,  s.  m.  Albèrgo  ,  Casa, 
Abituro. 
Ostèndere.  v.a.  Mostrare. 
Ostensibile. arff?. Che  può  farsi 
vedere,  Dimostrabile. 
Ostensione,    .s.   f.  Dimostra- 
mento  ,  Dimostrazione. 
Ostensivo.  add.   Che  si  può 
mostrcire,  Che  è  fatto  per  essere 
mostrato  altrui. 
'Ostensore.  verb.  Colui  chemo- 

tra  alcuna  cosa,  Mostratore. 
''■  "Ostensòrio,  s.m.  Arrèdo  sacro 
con  cui  si  fa  1'  esposizione  del 
SS.  Sacramento. 
ostentamento,  s.m.  L'osten- 
tare. 

Ostentare,  v.  a.  Mostrare  eoa 
ostentazione. 
;  Ostentazione,  s.  f.  Pomposa 
mostra.  |1  Vantamento. 
Osteologia,  s.  f.  V.  G.  Quella 
parte  dell'  anatomia  che  tratta 
dell'ossa  del  còrpo  umano, 
.  Osteria.  .9.  f.  Albèrgo  per  viag- 
giatori di  bassa  condì ziune.  |1  ■''er- 
marsi  alla  prima  o:<teria,  si  di- 
ce di  chi  cercando  qualche  noti- 
zia in  un  libro,  non  la  cerca  ac- 
'    curatamente, ma  si  fcima al  pri- 
'    mo  luogo  che  gli  sembra  essere 

al  proposito  suo. 
•  Ostessa,  s.  f.  Albergatrice,  ed 
i  ftuche  La  moglie  dell'oste. 


Ostètrice.  «•  f»  Levatrice,  Ri* 

coglitrice. 

Ostetricia,  s.  f.  Quella  parte 
della  chirurgia  che  insegna  a 
soccorrere  le  donne  partoriènti. 
Ostètrico,  s.m.  Colui  che  eser- 
cita l'ostetricia. 

Ostia,  s.  f.  Quel  che  s'offerisce 
a  Dio  in  sacrificio.  ||  Quel  pane 
che  il  sacerdote  consacra  alla 
Messa.  11  Sacrificio.  j|  La  pasta 
ridotta  in  sottilissima  falda  per 
uso  di  sigillar  le  lettere. 
Ostiariato.  s.  m.  Il  primo  dei 
quattro  ordini,  per  cui  il  cherico 
aveva  il  ministèro  di  chiudere  la 
pòrta  della  chiesa  agi'  indegni. 
Ostiàrio.  s.  m.  Chi  ha  1'  ostia* 
riato.  Il  Custòde,  o  Guardia  del* 
l'uscio. 
Ostichezza.  s.  f.  Qualità  di  ciò 

che  è  ostico.  ^ 

Ostico.  Aggiunto  di  sapore  spia- 
cènte per  amorèzza,  asprezza,  a 
lazzitade-H  Difilcileacomportare, 
Ostière  e  Ostière,  s.  m.  O- 
stèllo.  Il  Colui  che  alberga,  òste. 
Ostile,  add.  Da  nimico.  |1  dicesi 
pure  di  còsa  che  reca  danno. 
Ostilità.  5.  f.  Nimistà.  H  L'azio- 
ne della  guèrra,  ed  i  Fatti  d'ar- 
mi o  Combntt: menti  co'  quali  es- 
sa guèrra  s'incomincia. 
Ostinarsi,  v.  infr.2jrono'm.Dì-'  . 
ventar  ostinato.  Stare  ostinato. 
Ostinatamente,  avv.  Con  o- 
stinazione. 

Ostinatezza,  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  chi  è  ostinato. 
Ostinato,  add.  Perfidioso,  Pro- 
tèrvo, Che  sta  troppo  pertinace- 
mente nel  suo  propòsito. 
Ostinazione,  s.f.  astr.  d'Osti- 
nata. 

Ostracismo,  s.m.  T.Gr.  Legge 
con  cui  gli  Ateniesi  bandivano 
per  dieci  anni  que'  cittadini  che 
per  mèrito,  o  per  sèguito  davan 
cagiona  alla  gelosia  repubbli- 
cana. 

Ostraco.  s.  m.  Vaso  prèsso  gli 

Ateniesi  ove  pone  vasi  il  nome  di 

cui  punivano  con  l'  ostracismo. 

Ostreàeeo.  o.dd.  Testàceo. 

Ostria.  ■■?.  m.  Pianta  detta  aa- 

che  Carpino  nero,  e  Carpinèlla. 

Ostrice^,  s.  f.  Genere  di  molla- 
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sebi  acefali  dì  squisito  sapore,  • 
delizia  de' ghiotti.         ^ 

Ostricajo.  s.m.  Colui  che  ven- 
de òstriche.  \\  e  Luògo  abbon- 
dante di  òstriche. 

Ostrico.  add.  Di  òstro  ,  Pur- 
pùreo. _.        -. 

Ostricoso,  add.  Pieno  di  gusci 

d'ostrica.  ,,_ 

Ostro,  s.  m.  Porpora.  1|  Drappo, 
o  Panno  tinto  d'ostro. 

Ostro,  s.  m.  Quella  parte  che  è 
opposta  al  settentrione.  H  Vènto 
che  spira  dalla  suddetta  parte: 
Austro.  ^  ,  ,  . 

Ostragoto.s.  m.  Dal  nome  dei 
popoli  barbari  ,  venuti  in  Italia 
ne' tempi  di  mezzo.        .    ,,    , 

Ostrùccio.  s.  m.  Spezie  d  erba 
medicinale.  . 

Ostruimento.  5.  vn.  Stato  di 
un  viscere,  o  altro,  ostrutto:  U- 
struzione. 

Ostruire,  v.a.  Cagionare  ostru- 
zione. P.  pr.  OSTRUENTB.^ 

Ostruttivo,  add.  Che  induce 
istruzione. 

Ostruzione,  s.  f.  Nome  di  una 
malattia  che  viene  al  fegato  , 
alla  milza,  e  a  qualche  gianduia, 
colla  quale  essi  visceri  mgros- 
sano ,  e  fanno  male  le  loro  tun- 

Ostupefare.  v.a.  Rèndere  stù- 
pido, Istupidire.  H  e  intr.  Diven- 
tare stùpido.  . 

Ostupefazione.  s.   f.  Stupì- 

Ostupèscere.  v.a.  Instupidire. 

Otàlgico.  Aggiuntodi  male  che 
viene  agli  orecchi. 

Otre  e  Otro.  s.  m.  Pèlle  tratta 
intera  dall'animale,  e  per  lo  più 
da  becchi,  e  da  capre,  che  serve 
per  portarvi  entro  òlio,vino,e  al- 
tri liquori.ll  Otri^he  gròsse  e  lun- 
ghe onde  del  mare  ,  che  non  si 
rompono ,  e  non  biancheggiano. 

Otriàca.  s.  f.  Utriàca 

Otricciuòlo.  dim.  di  Otre.  |1  O- 
tricciuòli,  certe  vescichette  tra 
le  fibre  di  alcune  pV^  te. 
Otricolare.  ad(-.  Che  ìa  forma 
e  figura  di  piccolo  «tro.  j 

Otta.  s.  f.  Lo  stesso  de  Ora. 
Ottaèdrico.  add.  Che  ha  figu- 
ra di  ottaèdro. 
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Ottaèdro.  s.m.V.  G.  Sòrta  d' 
figura  sòlida  di  òtto  facce  trian- 
golari, ed  uguali. 
Ottagè  Simo.  add.  Ottantèsimo. 
Ottagonato.  add.  Fatto  a  òtto 
lati. 

Ottàgono,  s.  m.  Figura  di  otto 
lati.  „    .    , 

Ottalmia.  s.  f.  V.  G.Oftahnia. 
Ottàlmico.  add.  D'ottalmia. 
Ottangolare  e  Ottanguia- 
re.  add.  Che  ha  òtto  angoli. 
Ottangolato.add.  Che  ha  òtto 
angoli  e  òtto  lati. 
Ottàngolo.  s.  m.  Figuia  di  òtto 
angoli.    Il   Tavola  da  mangiare 
fatta  in  forma  ottangolare. 
Ottannalìtà.  s.  f.  Giro  di  tèm- 
po, o  Periodo  di  òtto  anni. 
Ottannata.  s,  f.  Spazio  di  òtto 
anni. 

Ottanta,  add.  Numero  che  a- 
scènde  a  òtto  decine. 
Ottantèsimo,  add.  Che  è  del 
numero  d'  ottanta,  Che  contiene 
il  numero  d'ottanta. 
Ottantina,  s.  f.  Dìcesi  per  in- 
dicare numero   approssimativo , 
nel  piùo  nel  meno,  all'  ottanta. 
Ottarda.  s.  f  Sòrta  d'uccèllo 
di  rapina. 

Ottare.  v.  a.  V.  L.  Desiderare. 
Ottare.  intrans.  Chiedere,  Do- 
mandare un  utficto,  un  posto.  \\ 
Scegliere  fra  due  o  più  utìici,  tra 
due  o  più  mandati.  K. 
Ottativo,  s.  m.  Uno  de'modidel 
vèrbo,  che  esprime  desidèrio. 
Ottava,  s.  f.  Spazio  di  òtto  gior- 
ni: e  più  comunemente  si  dice  di 
Quelli  che  o  precèdono,  o  segui- 
tano alcuna  solennità.  |1  Quello 
degU  òtto  giorni,  che  è  più  rimo- 
to dalla  solennità,  jj  Quella  voce, 
eh'  è  distante  da  un'  altra  per 
un'intera  scala  di  nòte.  \\  Stanza 
poètica  d'otto  vèrsi  rimati. 
Ottavàrio.  s.  m.  Spazio  di  otto 
ffiorni  consecutivi  dopo  una  te- 
sta. 11  ed  anche  le  preghiere  che 
si  fanno  in  quegli  otto  giorni. 
Ottavino,  s.  m.  Strumento  sl- 
mile al  flàuto. 

Ottavo,  s.  m.  L'ottava  parte  di 
checchessia,  il  In  ottavo^,  Libro 
i  cui  fògli  sono  piegati  m  otto 
parti 
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I     Ottavo,  add.  Numero  numerale 

[        ordinativo  d'otto. 

I     Ottemperare,  v.  intr.  V.  L, 

Obbedire. 

Ottemperantemente.   at?t>. 

V.  L.  Ubbidientemente. 
Ottenebramento,  s.  m.  Otte- 

nebrazione. 

Ottenebrare,  v.  a.  Oscurare. 
Ottenebrazione.  s.  f.  Oscura- 
zione, Oifuscamento. 
Ottenere,  v.  a.  Consegui-e  quel 
che  l'uori^o  desidera,  o  chiède,  il 
in  tèrmine  di  guerra  vale  Ac- 
quistare combattendo,  Conqui- 
stare. Il  ass.  Essere  accettato, 
detto  di  partiti,  o  pareri. 
Ottenibile,  add.  Che  può  otte- 
nersi. Conseguibile. 
Ottenimento,  s.  m.  Assegui- 
mento,  L'ottenere. 
Ottica,  s.  f.  V.  G.  Sciènza  che 
tratta  delia  luce,  e  delle  leggi 
,della  visione. 

Ottico,  s.  m.  V.  G.  Quegli  che 
^tudia  òttica,  e  la  profèssa. 
Ottico,  add.  Appartenènte  alla 
vista. 

Ottilustre.  add.  comp.  Che  ha 
otto  lustri,  cioè  quaranta  anni. 
Ottimamente,  avv.  In  super- 
lativo grado  di  bene.  Benissimo 
Ottime-  -e.  s.  m.  V.  i.  Quegli 
che  per  nobiltà,  o  per  digni^'    o 
per  ricchezza  tiene  il  primo  luò- 
go nella  repubbhca:  usasi  perle 
•più  in  plurale;  e  anche  adjettiva- 
mente. 

Ottimismo.  5.  w.  Voce  nuova 
per  significare  più  che  una  dot- 
trina la  persuasione  di  chi  crede 
ottimo  tutto  quel  che  è  o  succe- 
de. jR. 

Ottimista,  s.  e.  Colui  o  colei 
jChe  segue  l'ottimismo.  M. 
Ottimo,  super  la  t.  di  Buòno:  ec- 
cellènte. 

Ottipede.  add.  comp.  Che  ha 
otto  piedi. 

Ottisillabo.  s.  m.  comp.  Verso 
di  otto  sillabe.  ||  e  add.  Che  è  di 
jOtto  sillabe. 

iJtto.  Nome  numerale  che  se  Tue 
I  *l!^^"«^iatamente  dopo  il  sette.  || 
Gh  Otto,  era  un  antico  mairi- 
strato  in  Firenze. 

Htoageao.  at^d.Ottuageaario. 
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Ottobre,  s.  m.  L'ottavo  mese 

deli  anno,  secondo  gli  astrònomi. 

ed  li  dècimo  dell'anno  volgare 
Ottocentèsimo,  add.  Che  coQ' 

tiene  e  compisce  il  numero  d'ot- 

ti)cènto. 

0  ttocènto.Nome  numerale,che 
contiene  òtto  volte  cento. 

Ottodècimo.  Nome  numerale 
comprendente  otto  più  la  decina. 
Ottoeteride.  s.  f.  È  spazio  dì 
otto  anni;  ed  è  come  dicesse  ^li 
pttannali,  cioè  Storie  divise  pef 
ispazj  di  otto  anni. 
Ottogenàrio  e  Ottuagenà- 
rio, add.  Di  età  di  ottanta  anni. 
Ottomestre.  s.  m.  cowp.Corso 
di  otto  mesi 

Ottomila.  Nome  numerale  di 
otto  mìgliaja, 

Ottonajo.  s.  m.  Quegli  che  la- 
vora l'ottone. 

Ottoname,  s.  m.  Quantità  di 
varj  lavori  d'ottone. 
Ottonàrio,  add.  D'otto.  I]  dettt 
eli  verso,  vale  D'otto  sillabe. 

'?^f'  ^'  ^'  ^^^^^  J^osso,  eh* 
si  tonde  insieme  con  una  spezia 
di  terra  detta  giallamina,  la  qua 
le  gh  da  un  colore  simile  all'oro, 
el  aumenta  notabilmente  di  peso 
Ottonino.a^^i^.  D'ottone,  Che  ha 
qualità  d'  ottone,  Che  somigli;! 

1  ottone.  ° 

Ottùndere.^,  a.  Rintuzzare.  (8 
Kènder  meno  acre,  meno  acuto. 

Uttuplare.  v.  intr.  Moltiplica- 
re per  otto.  ^ 

Ottuplo,  add.  Che  è  òtto  volte 
altrettanto. 

Otturamento.  5.  m.  L'atti  a 
L  ettetto  dell  otturare. 

Otturare,  v.  a.  Turare. 

Otturatòrio.  Aggiunto  dì  due 
muscoli  e  di  una  membrana,  che 
chiudono  il  foro  ovale  delle  ossa 
innonnnate.    . 

Ottusàngolo.  5.  m.  Angolo  ot- 

lUSO. 

Ottusezaa.  5./:  Ottusità. 

Uttusiangolo.  s.m.  Angolo  ot- 
tuso. Angolo  maggiore  del  rètto. 

Ottusione.  s.  f.  Ottusità. 

^**^sita.  s.  f.  Qualità  e  stato 
di  CIÒ  eh  è  ottùso.  Il  Stordimento, 
stupidezza  II  Materiahtà. 

Ottuso,  add,  Oooosto  d'Acuto 


Che  non  è  appuntato.  J|  e  aggiun- 
to d'angolo,  vale  Maggior  del 
rètto.  Il  Grossolano,  Materiale.  || 
detto  d'ingegno  o  simile,  vale 
Che  dura  fatica  a  concepirejLen- 
to  neir  apprèndere.  |1  detto  di 
scrittura  o  discorso,  Oscuro,  Dif- 
ficile a  intèndersi. 

Gu  Ou.  Voce  di  lode,  e  dì  ammi- 
razione. 

Ovaja.  a.  f.  Organo  in  cui  sono 
rinchiuse  le  uova  nella  femmina 
degli  animali  ovipari. 

Ovajo.  s.  m.  Chi  vende  uova. 

Ovajo.  add.  Gennaio  ovajo  per 
significare  che  il  gennajo  è  il  me- 
se nel  quale  le  galline  fanno  più 
uova  che  negli  altri  mesi. 

Ovajuolo.  s.  m.  Mercante  e  ven- 
ditore di  uova,  jj  Vasetto  ove  si 
pone  Tuovo  che  si  sta  bevendo. 

Ovale,  add.  Di  figura  ellittica 
per  la  somiglianza  coll'uòvo. 

Ovante,  add.  Trionfante  secon- 
do quel  minore  trionfo  chiamato 
Ovazione. 

Ovare.  v.  intr.  Fare  e  godere 
l'ovazione. 

Ovàrio,  s.m.  Lo  stesso,  ma  più 
scientifico,  che  Ovaja.  R. 

Ovatino.  dim.  d'Ovato. 

Ovato,  s.  m.  Spazio  di  figura 
ovale. 

Ovato.arfi.  Lo  stesso  che  Ovale. 

Ovatta,  s.  f.  Cotone  allargato 
in  falde,  che  si  pone  tra  '1  panno 
e  la  fòdera  in  alcuni  vestiti,  ac- 
ciocché il  verno  tengano  più  cal- 
do. Il  Sopravvesta  imbottita. 

Ovattare,  v.a.  Metter  l'ovatta 
a'  vestiti. 

Ovazione,  s.  f.  V.  L.  Trioofo 
minore  prèsso  i  Romani. 

Ove.  avv.  di  luògo.  Dove.  j|  A 
rincontro  dì  che  ,  In  cambio  di 
ohe.  Il  Ogni  volta  che,  Quando. 

Ovest,  s.m.  La  parte  dell'oriz- 
zonte, ove  il  sole  si  corca. 

Ovidutto  e  Ovidotto.  s.m.V. 
L.  Canale  membranoso ,  nella 
cavità  del  quale  cadono  le  uova, 
che  dall'ovaja  si  staccano,  e  per 
esso  si  conducono  fuori  del  còr- 
po. Il  ed  anche  Que'  due  condot- 
ti che  nelle  dònne  muòvono  nel 
fondo  dell'  utero,  e  vanno  a  far 
capo  nelle  ovaje. 
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Oviforme,  add.  Che  ha  forma 
di  uovo. 

Ovile,  s.  m.  Luògo  dove  si  rac- 
chiudono le  pècore. 

Ovino.  È  aggiunto  delle  carni  e 
delle  pelli  di  pecore. 

Oviparo. s.m.  Animale  che  con- 
cepisce in  sé  l'uòvo,  e  che  in  ap- 
prèsso lo  partorisce  per  poi  co- 
,  vario. 

Òvo.  s.m.  Uòvo. 

Ovolajo.«.»n.  Il  vivajo  degli uò- 
voh. 

Ovolato.  add.  Ornato  di  uovolL 

Ovolatore.  vero.  Quegli  che 
nella  zecca  fa  i  contornì  alle  mo* 
nete. 

Ovone.  s.  m.  Uòvo  grande. 

OvosmoUes.  s.  m.  Piatto  dol- 
ce fatto  di  torli  d'uovo,  zucche- 
ro e  latte. 

Òvra.  s.f.  Opera. 

Ovunque,  avv.  In  qualunque 
luògo  dove,  o  in  cui  o  per  cui, In 
qualsivoglia  luògo,  Ove  che. 

Ovvenzione.  s.  f.  V.  L.  Entra- 
ta, Profitto. 

Ovvéro,  congiunz.  Lo  stesso 
cheO. 

Ovvia,  avv.  Orsù  e  significa  in» 
calzamento  a  far  presto. 

Ovviare,  v.  intr.  Andare  incon- 
tro. Il  Opporsi,  Rimuòvere. 

Ovviazione.  s.  f.  L'ovviare. 

Ovvio,  add.  Che  va  incontro,  o 
Per  andare  incontro  ad  alcuno,  j) 
Ordinario,  Triviale,  [j  Facile  a 
venire  in  mente. 

Ozèna.  5,/'.Ulcerachesi  genera 
dentro  al  naso. 

Oziare,  v.  intr.  Andare  attorni 
senza  proposito.  ||  Stare  senza 
far  nulla. 

Ozieggiare,  v.  intr.  Oziare. 

Ozio.  s.  w.  Il  cessare  dall'ope- 
razioni, e  per  lo  più  racchiude  in 
sé  un  non  so  che  di  pigrizia,  e  di 
ripòso  vizioso ,  e  in  questo  sènso 
vale  lo  stesso  che  Oziosità.  || 
Agio,  Tèmpo,  Quiète.  ||  Tran- 
quillità. 

Oziosàggine,  s.  f.  Oziosità, 
Accidia. 

Oziosità,  s.  f.  Vizio  di  chi  sta 
in  òzio. 

Ozioso,  add.  Che  sta  in  òzio, 
Sfaccendato  .11  Vano,  Inutile, 
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azzimato,  add.  da  Òzzimo. 

Ozzimo.  s.  ni.  Bassilico. 

:Dzono.s\m.Sostaiiza  per  la  qua- 
le r  ossigfìno,  che  di  natura  sua 
è  senza  odore,  elettrizzato  che  sia 
acquista  un  odore  speciale.  Esso 
si  sviluppa  per  le  scariche  elet^ 


tri  che  continuate,  ed  anóo  scom- 
ponendo l'acqua  raeilìant©  la  pila 
voltaica. 

Ozonòmetro.  5.  m.  Apparec- 
chio per  riconoscere  e  misurar© 
la  quantità  dell* ozono,  contenuta 
principiblmente  nell'aria.  M* 


P.  lettera  deir  Alfabeto.  Si  pro- 
inuncia  29i  e  si  fa  più  spesso  m. 
che  /. 

Pa*  e  Ma*.  Sono  apocope  di  Pa- 
\  dre  e  di  Madre. 
Pa*.  è  pure  apocope  di  Pojo  o 
P'iro. 

Pàbbio.  s.m.  Pianta  che  ha  fo- 
glie come  setole,  pannocchiuta. 
Pàbulo,  s.  m.  V,  L.  Pàscolo. 
Pabuloso.  a^cJ.  Ubertoso. 
Pacare,  v.  a.  VA,  Pacificare. 
,  Pctcatezza.  s,  f.  Tranquillità, 
I  Cahna. 

[Pacato,  add.  Sedato,  Quièto, 
Tranquillo. 

Pacca,  s.f.  voce  bassa:  Ferita, 
0  Percòssa.  \\  Dare  le  -pacche  a 
uno, Dargli  delle  busse. Più  spes- 
so forse  si  usa  metaforicamente, 
per  Restar  superiore  altrui  in  al- 
",una  prova ,  e  P^ar  rimanere 
icornato  l'avversario. 
*'acchèo.  s.  m.  Uomo  da  poco, 
e  mezzo  sbalordito. 
Pacchia,  s.m.  Lièto  vivere,  Il 
mangiare  e  ber  bene  senza  pen- 
sièri . 

Paccliiainento.  5.  m.  Il  pac- 
chiare. 

Pacchiano.  a<^cZ.  Balordo,  Pap- 
1  pacchione. 

Pacchiar  e.  v.m/r.  voce  bassa: 
Mangiare  in  conversazione. 
Pacchiarina.S'./".  Fango  .Mòta. 
Pacchiaròtto    ts.  m.  Pastric- 
ciano. 

Pacchierone.  s.  m.  Dicesi  a 
chi  al  viso  mostra  di  essere  ben 
nutrito. 

Pacchina.  .v.  f.  Colpo  dato  a 
imano  aperta  sulla  parte  di  dietro 
del  capo. 


'    Pacchmare. 

pacchine.  R. 


V.  a.  Dare  delle 


Pàcchio,  s.  m.  voce  plebèa:  li 
cibo  in  gènere,  Ciò  che  si  man- 
gia, Pasto. 

Pacchione,  s.m.  Che  pacchia, 
Ghiottone. 

Pacciame  e Pacciùme. s.m. 
Pattume,  Ammasso  di  roba  ve- 
getabile guasta,  o  non  adopera- 
bile, come  foglie,  vinacce  ec.  jl 
Intingolo,  Manicaretto. 

Pacco,  s.m.  Piego  o  Involto  en- 
tro vi  lettere,  libri  o  altro,  da  spe- 
dirsi o  per  la  posta,  o  per  pro- 
cacci. 

Pace.  s.  f.  DisposizioneLd^animo 
ben  ordinato  che  possiede  libe- 
ramente il  dominio  di  sé  stesso, 
con  purità  di  mente,  quiète  di 
sènsi, allegrezza  e  sicurezza  d'a- 
nimo. Il  Stato  di  un  pòpolo  che 
non  ha  guèrra.  Concordia  e  tran- 
quillità intèrna  che  regna  ne'pò- 
poli.  Il  Trattato  di  pace.H  Quiète, 
Ripòso.  Il  Paziènza.  H  Luogo  do- 
ve si  gode  pace.  H  Tavoletta  en- 
trovi  qualche  immagine  sacra 
che  si  pòrge  a  baciare  in  albine 
chièse  cattòliche,  detto  V Agnus 
Dai.  Il  Andare  in  pace,  o  Man^ 
dare  in  paee^  si  dice  De'pòverì 
quando  loro  si  nega  la  hmosina. 
11  Andare  in  pace,  si  dice  Di  chi 
muore  con  isperanza  di  salvezza, 
\\  Andare,  o  Rimandare  inpa- 
ce^  o  simili.  Mòdo  di  dare  o  di 
prènder  licènza  augurando  bene. 

Paciale.  s.  m.  Paciaro. 

Paciale.a^ci.Che  apporta  pace. 

Paciare.v.  a.  Pacificare. 

Paciàro.  s.m.  Quegli  che  fa  far 
pace,  Mezzano  della  pace. 
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t^acière.  s»  m.  Mediatore  per 
trattare  e  concluder  la  pace. 

Pacifero,  add.  Che  pòrta,  Che 
reca  la  pace. 

pacificàbile,  add.  Da  potersi 
pacificare. 

Pacificamento,  s.  «n.  Il  paci- 
ficare. 

Pacificare,  v.a.  Far  fare  pace, 
Metter  pace,  Quietare,  Rappat- 
tumare. Il  W/?.a/^.  Rappattumar- 
tó,  Quietarsi,  Far  pace. 

Pacificativo,  add.  Che  dà  pa- 
ce. Che  calma,  Sedativo. 

Pacificato,  add.  Che  ha  fatto 
pace,  Quietato,  Rappattumato. 

Pacificazione,  s,  f.  Rappaci- 
ficamento. 

Pacifico,  add.  Di  pace. 

Pacione-ona.  s,m.ef.  Uomo 
e  donna  pacifica  e  di  buona  na- 
tura. iS. 

Pacioso,  add.  Pacifico. 

Paco.  s.  m.  Quadrupede  deirin- 
die  occidentali. 

PadèUa.  s,f.  Vaso  di  rame  sta- 

fnato,  o  anche  di  fèrro,  a  uso 
i  friggervi  alcune  vivande.  j| 
Quella  parte  del  ginòcchio  detta 
anche  Rutella.  \\  Vaso  di  rame  o 
di  tèrra  di  cui  si  servono  gì'  in- 
fermi per  fare  a  lètto  i  loro  agi.  [j 
Cader  della  padèlla  nella  bra- 
ce ,  o  simili ,  Schifando  un  male 
incorrere  in  un  maggiore. 

Padellajo  o  Padellare. s.m. 
Che  fa  o  vende  padelle. 

Padellata,  s.  f.  Tutta  quella 
qpantità  di  roba  che  in  una  vòlta 
81  cuòce  nella  padèlla. 

Padiglione,  s.  m.  Gran  tènda 
di  pannolino,  o  di  drappo,  dì  for- 
ma quadra  o  circolare,  che  va  a 
terminare  in  punta.  |1  Paviglio- 
ne,  Gonfalone.  ||  A  padiglione, 
A  manièra  di  padiglione.  ||  Cia- 
scuna delle  faccette  del  fondo  di 
un  diamante.  Nelle  giòje  si  di- 
stinguono il  bordo,  la  tavola,  le 
faccette,  il  padiglione.  ||  Moneta 
antica  d  oro. 

Padre,  s,  m.  Nome  che  piglia 
l'uomo  allorché  abbia  generato 
uno  o  più  figliuòli.  Dicesi  anche 
di  altri  jgtoiU.  \\  Padri,  Dotto- 


ri della  chièsa  e  altri  Scrittor 
sacri,  gV  Institutori  degli  ordini 
i  Religiosi  claustrali ,  e  special- 
mente i  loro  superiori,  e  princi- 
palmente il  Papa.  11  Padri,  Se- 
natori romani,  come  anche  oggi 
si  chiamano  Quegli  delle  aitre 
repubbliche.  1|  Autore  di  un  li- 
bro ec.  Il  e  talora  è  nome  d'afi^t- 
to  e  di  riverènza.  Il  Padre  no- 
stro, e  Padre  del  cielo.  Dio. 
Padr efamiglia,  s.m.  Padre  di 
famiglia. 

Padreggiare,  tr.  intr.  Patriz- 
zare. 
Pàdria.  s.  f.  V.  A.  Patria. 
Padrino,  s.  m.  Patrino.  ij  Que- 
gli che  mette  in  campo  il  cava- 
lière nel  duèllo  ed   assistelo. 
Padrino,  s.m.  Dicesi  cosi  anche 
Colui  che  tiene  alla  Cresima  l'al- 
trui figliuolo.  R. 
Padrocinlo.  s.  m.  Patrocinio. 
Padronàggio.  s.m.  Padrona- 
to. 1|  di  Padronanza. 
Padronanza,  s.  f.  L'essere  o 
il  fare  da  padrone.  H  Superiorità. 
Padronato,  s.m.  Ragione  che 
s'ha  sopra  i  benefizj  ecclesiasti- 
ci, Diritto  di  potergli  conferire. 
Il  Protezione,  e  Protettorato.  || 
Padronanza.  llDominiOjPossèsso. 
Padroncino  ePadroncina. 
dim.  vezzegg.  di  Padróne  e  Pa-, 
drena.  Così  chiaman  i  servitori' 
e  le  serve  i  figliuoli  e  le  figUuole 
de'loro  padroni^ 
Padrone,  s.m.  Che  ha  dominio 
e  signoria.  H  Colui  che  comanda 
nella  nave,  jl  Chi  ha  padronato. 
Il  Protettore. 

Padroneggiare,  v.  intr.  Es- 
ser padrone.  ||  Far  da  padrone 
Sur  tal  non  essendo.  |1  att.  detto 
i  cosa,  Dominarla,  Poterla  ma- 
neggiare a  talènto.. 
Padronèlla.  s.f.  È  appellativo 
di  dispregio  che  i  contadini  dàn- 
>  no  a  un  padrone  da  poco  e  di  po- 
co avere. 
Padroneria.  s.  f.  Padronato. 
Il  Luògo  ove  altri  ha  padronato. 
Padronessa.  s.  f.  Padrona, 
Che  ha  padronanza. 
Padùle.  s.  m.  Palude.  |1  Fòssa 
di  letame. 
Padulesco.  add,  Paduloso. 
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padulingo.  add.  Che  tira  al 

paduloso. 

Paduloso.  add.  Paludoso. 

Paesàccio.  v^gg.  Di  paese. 

Paesà-ggio.  s.  m.  Quadro  che 

rappresenta  quella  estensione  di 
paese  che  può  comprender  l'oc- 
chio. , .  ^  , 

Paesano,  s.  m.  Abitator  dei 
paese.  Ij  Contadino. 

Paesano,  ac^c^.  Del  paese. 

Paesante.  a.m.  Pittore  di  pae- 
saggi. 

Paese,  s.  /n. Regione,  Provin- 
cia, il  Pàtria.  11  Spazio,  Luògo.  \\ 
Paesaggio.  |1  Rmscirein  un  aU 

•  tro  lyaese^  Mutar  discorso.! |  Scor- 

'  rere  il'paese ,  knàdiV&  liberamen- 
te dove  uno  vuole.  1|  Scoprire  il 

'  j3«ese,  Riconoscerlo  per  assicu- 
rarsi d'aguati  o  simili. 

Paesista,  s.  m.  e  add.  Pittore 
che  dipinge  paesi  e  vedute  di 
campagna. 

Paesòtto.  accr.  Paese  di  me- 
diocre grandezza. 

Paesùccio.v^7^f.  Paese  piccolo 
e  di  poca  importanza  o  bellezza. 

Paffa.  s.f.  Il  cibo  in  gènere,  Il 
pappare,  Pappa.  H  11  far  tempo- 
ne.  Lo  stare  agiato. 

^Paffutezza,  s.  f.  La  qualità  a- 
stratta  di  chi  è  paffuto. 

Paffuto,  add  Grassòtto,  Car- 
nacciuto.  \\  Grande,  Gròsso. 

Paga.  s.f.  Quel  pagamento  che 
si  dà  a'  soldati  per  lor  mercéde, 
ed  anche  ad  ufficiali  civili,  o  ad 
altri  che  lavora  per  conto  altrui. 
Il  Soldato  pagalo.  \\  Mala  paga. 
Tristo  pagatore.  Il  Paga  mòrta, 
dicesi  di  "chi  tira  stipèndio  o 
provvisione  senza  far  ni?^nte. 

Pagàbils.   add.  Da  pagarsi. 

Pagàceia.  s.  /'.  Dicesi  dal  pò- 
polo per  Cattivo  pagatore. 
Pagaja.  s.  f.  Asta  di  legno  che 
serve  di  remo  sulle  piroghe. 
Pagamento,  s.ra.  Soddisfazio- 
ne del  debito. ijll  pagamento  e  La 
còsa  che  si  dà  per  paga.  \\  Mer- 
céde. H  Ricompènsa. 
Paganamente,  avv.  Da  pa- 
gano. 

Paganeggiare,  v.  intr.  Lo 

stesso  appunto  che  Paganizzare. 

Paganèsimo.  «.  m.  V.  G,  Re- 


ligion  pagana.  IJ  Le  ilazioi4»e  il 
popolo  di  quella  sètta. 

Paganèsimo,  add.  Da  paga- 
no, e  Proprio  de'pagani. 

Pagania,  s.  f.  La  gènte  paga- 
na. Ili  luòghi  ove  abitano  i  pa- 
gani. 

3?agànico.  add.  Di  pagano. 

Paganismo.  s.m.Paganèsimo. 

Paganizzare,  v.  intr.  Usare 
ritiro  manière  da  pagano. 

Pagano,  s.  m.  Che  è  della  na- 
zione, o  sètta  che  ado.^a  gli  idoli. 

Pagano,  add.  Appartenente,  o 
conveniente  a  pagano. 

Paganume.  s.m.  Paganesimo, 
o  Setta  de'pagani. 

Pagare,  v.  a.  Dare  il  prezzo  di 
che  ad  altri  si  è  tenuto,  Uscir  di 

'  debito.  Il  Saldare  un  conto.  \\  at- 
tribuire alla  cosa,  per  quello  che 
altri  ne  dee  pagare.  1|  Gastiga- 
re,  Punire,  Vendicarsi.  H  nel  con» 
dizionale  si  usa  a  mostrar  desi- 
derio: p.  es.  Quanto  pagherei  a 
rivedere  la  mia  famìglia!  \\  ri  fi, 
alt.  Appagarsi,  Restar  contènto. 
(1  Prèndere  da  sé  quello  che  al- 
tri dee  dare. 

Pagato.  Aggiunto  di  Chi  ha  la 
paga. 

Pagatorello.  5.  m.  Che  paga 
debolmente,  o  a  pòco  per  vòlta: 
Cattivo  pagatore. 

Pagatoria.  s.f.  Magistrato  i)er 
i  pagamenti  a  carico  dell'erario. 

Pagèllo,    s.  m.  Pesce  di  mare 

volgarmente  detto  Pàrago. 
Paggeria.  s.f.  Quantità  di  pag- 
gi. Il  II  collègio  dei  paggi,  jj  Sta- 
to o  qualità  di  paggio. 
Pàggio,  s.  m.  V.  G.  Famiglia- 
re, Servidor  giovanetto.  Usi  dice 
anche  a  Garzonetto  nòbile  ,  che 
serve  a   grandi  personaggi. 
Pagherò,  s.  m.  Confessione  dì 
debito  unita  alla  promessa  di  e- 
slinguerlo  in  un  dato  tèmpo    || 
Quella  pòlizza  che  data  a  chi 
mette  al  lòtto  ,  e  con  la  quale  i 
giocatori ,  vincendo ,  posson  ri- 
scuòtere la  somma  stabiUta. 
Pàgina,  s.f.  Carta,  Facciata  di 
un  libro.  Ij  Le  sacre  pagine  ^  La 
santa  scrittura,  La  Bibbia. 
Paginatura,  s.  f.  La  disposi- 
I      zìone  e  l'ordine  delle  pagine  di 
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on  libro  ,  ed  i  segni  che  distìn- 
guono esse  pagine.  R. 
Pàglia,  s.  f.  Filo  o  fusto  di  gra- 
no, 0  d'  altre  biade,  che  comin- 
ciano a  esser  da  miètere,  o  mie- 
tute, jl  Fuòco  di  paglia,  sì  dice 
di  Còsa  che  duri  pòco.  ||  Rompe' 
re  il  còllo  in  un  fìl  di  paglia  , 
Rovinare  dove  non  è  il  pencolo. 
Pagliacciata,  s.f.  Atto  o  Mòt- 
to inconveniènte  ,   buffonesco  , 
voce  di  uso  comune. 
pagliàccio,  s.m.  Paglia  trita. 
Il  Uno  de*  buffoni  in  maschera 
aeir  antico  teatro  italiano. 
Pagliajo.  s.  m.  Massa  grande 
di  paglia  in  covoni,  fatta  a  guisa 
di  cùpola  ,  e  nel  mèzzo  sorrètta 
da  un  grande  stile.  |1  Pagliajo 
di  grano j  Massa  di  grano  in  pa- 
glia, che  altrimenti  dicesi  Bica. 
Pagliaiuòlo,  s.  m.  Colui  che 
tiene  stallaggio.  H  Stallaggio.  || 
Mercante  di  paglia. 
Pagliardo.  add.  e  sost.  Lus- 
surioso. 

Pagliaresco.  add.  Si  adopera 
parlando  di  una  capanna ,  tatta 
di  paglia,  Casa  pagliaresca.  ^ 
Pagliariccio.  sm.Pagliericcìo. 
Pagliata,  s.  /".Faglia  trita, mi; 
sta  con  altri  vegetali,  per  uso  di 
pascere  il  bestiame. 
Pagliato,  add.  Del  color  della 
paglia. 

Pagliccio.  s.m.  Paglia  minuta. 
Paglieto,  s.m.  Luogo  ne'  laghi 
dove  crescono  molte  paglie,  co- 
perto di  cannuccie. 
Pagliericcio,  s.m.  Tritùniedi 
paglia.  Il  Quel  gran  sacco  pièno 
di  paglia  0  simili,  che  s'  usa  te- 
nere in  su  i  lètti  sotto  le  materas- 
se, detto  anche  Saccone. 
Paglietana.  Aggiunto  di  una 
razza  di  anguilla. 
Pagliétto,  s.  m.  Riparo  che  si 
fa  intorno  a  una  nave,  con  vec- 
chie vele  ,  cordami   ec,   messi 
dentro  a  reti  grandi  in  occasio- 
ne di  combattimenti ,  per  difen- 
dersi dalle  palle  nemiche.  Dicesi 
anche  ImpagUatura. 
Paglino.    «.  m.  Impagliatura 
delle  seggiole. 

Pagliolaja.  a.  (,  Giogaja  del 
IjuòT. 


Pagliolière.  s.  m.  Colui  che 

ha  cura  del  pagliuòlo. 

Pagliolìero.  s.m.  Colui  che  sta 

al  pagliuòlo  e  ha  cura  del  biscot- 
to: Dispensiere. 

Pagliolo,  s.  m.  Tavolati  a  pia- 
ni,costruiti  per  lo  più  di  legnodi 
pino  ed  abete,  sostenuti  da  travi 
e  travicelli,  per  servire  alle  di- 
verse distribuzioni  di  effetti  e  di 
viveri  nella  stiva  delle  navi. 

Paglione,  s.  m.  Paglia  tritata, 
Pagliaccio,  Pagliericcio. 

Paglioso,  add.  Imbrattato  ,  o 
Mescolato  di  paglia.  \\  aggiunto 
di  mèsse,  Abbondante  di  paglia 
e  scarsa  di  grano. 

Paglietto,  ff.  m.  Camera  ove  si 
colloca  lo  scrivano  colle  gallette 

Pagliùca.  s.  f.  Pezzolino  di 
paglia. 

Pagliume,  s.  m.  Quantità  di 
pagliuzze  ridotte  in  un  luògo. 

Pagliuòla  e  Pagliuzza,  s.  f.  ' 
Pezzolino  di  paglia.  l|  Minutissi- 
ma parte  d'oro  o  d'argènto. 

Pagliuòlo.  s.  m.  Quella  parte 
della  paglia,che,  essendone  trat- 
to il  frutto,  rèsta  in  suU'  aja.  |1 
Pagliolo. 

Pagliuzza,  s.  f.  Menomo  pez- 
zuole di  paglia,  Pagliùcola. 

Pagnòtta,  s.f.  Pane  di  piccola 
forma. 

Pago.  5.  m.  Pagamento.  1|  Be- 
nemerènza, Guiderdone. 

Pago.  add.  Soddisfatto. 

Pagòde,  s.  m.  Idoletto  de*  Ci- 
nesi e  Indiani.  11  cosi  chiamansi 
anche  certe  figurine  di  porcella- 
na che  vengono  dalla  China. 

Pagonazziccio.  add.  Che  ha 
del  pagonazzo. 

Pagonazzo.  s.  m.  Colore  di 
viola  màmmola,  cioè  mezzano 
tra  rosso  e  turchino. 

Pagone.  s.  w.  Pavone. 

Pagoneggiarsi.  v.  intr.pro» 
noni.  Rimirarsi  con  albagia  co- 
me fa  il  pavone.  H  Gloriarsi,  Bo- 
riarsi, Compiacersi. 

Pagonessa.  s,  f.  La  femmina 
del  pavone. 

Pagonezzeggiare.  v.  intr. 
Pendere  nel  colore  pagonazzo. 

Pagro,  s.m.  Spèzie  di  granchio 
marino,  Grancipòrro. 
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Pagùra.  s.  f.  Paura. 

Paguro,  s.  in.  Pagro. 

Paguroso.  adcl.  Pauroso. 

Pali!  Interjezione  che  denota 
nfìaravìglia. 

Pajo  e  Paro,  s  m.  Due  d'una 
cosa  stessa.  [|  talora  si  dice  Pajo 
a  un  còrpo  solo  d'una  cosa,  an- 
corché si  divida  in  molte  parti. 
Il  si  dice  anche  talvolta  Pajo  a 

•  una  cosa  sola  non  divisibile,  ma 
composta  di  due  pèzzi  eguali. 

Pajolsita.  s./".  Quanto  contiene 
un  pajuòlo. 

Pajòlo.  s.  m.  Pajuòlo. 

Pajuòla.  s./*.  Fascio  di  un  cèrto 
numero  di  fili  d*  ordito  formati 
sopra  l'orditojo. 

Pajuòlo.  s.  w.  Vaso  di  metallo, 
rotondo,  con  manico  di  fèrro  ar- 
cato e  mòbile  :  è  strumento  da 
cucina,  e  serve  per  bollirvi  en- 
trò   checchessia.  |j  Pajolata. 

pala.  s.  f.  Strumento  di  varie 
forme  e  matèrie  che  serve  par- 
ticolarmente per  tramutar  le  co- 
se minute  e  che  si  tengono  in- 
sième, come  rena,  biade,  tèrra  , 
neve  e  simili:  e  serve  anche  per 
infornare  e  sfornare  il  pane. 

Palacelo,  s.  m.  Istromento  di 
ferro  da  mescolare  il  vetro  in  fu- 
sione. 

Palacucchino.  «.  m,  Pelacuc- 
chino. 

'Paladina. 5/.  Pelliccia  che  por- 
tano sul  còllo  le  donne  in  tèmpo 
di  inverno.  ||  Moglie  di  Paladino. 

Paladinesco,  add.  Apparte- 
nente a  paladino. 

Paladino,  s.  m.  Titolo  d'onore 
dato  da  Carlo  Magno  a  dodici 
domini  valorosi,  e  furono  quelli 
che  i  poeti  ne'  loro  vèrsi  celebra- 
lìo  come  eroi.  H  Uomini  valorosi 
ed  eccellènti.  ||  Coloro  che  colla 
pala  vanno  ricoglièndo  per  le 
strade  il  concio  e  la  spazzatura. 

Palafitta,  s.  f.  Riparo  fatto  di 
pali  confitti  in  tVra  per  stabilire 
e  assicurare  i  fondamenti  degli 
edifìzi  0  gli  àrgini  e  simili ,  ove 
si  duoitasse  della  fermezza  del 
suòlo. 

Palafittare.  V. a.  Far  palafitte. 

?alafìttat§t:  «/•  Lavoro  di  pa- 


Palafrenière  e  Palafre- 
nièro.  s.m.  Quegli  che  cammi- 
na alla  staffa  del  palafreno  de' 
gran  signori,  Staffière. 

Palafreno  e  Pallafrèno.  s, 
m.  Cavallo  da  cavalcare  ,  Ca- 
vallo nobile  da  sèlla. 

Palàgio,  s.m.  Grande  e  magni- 
fica casa,  generalmente  isolata, 
fatta  per  prìncipi  o  gran  perso- 
naggi o  ricchi  signori,  o  per  ufìzi. 

Palagiòtto.  modif.  di  Palagio: 
Palagio  di  qualche  conto. 

Palaja.  s.  f.  Castagneto  desti- 
nato a  levarne  pali. 

Palaja.  Aggiunto  di  una  specie 
di  cicala:  Cannajuola. 

Palajuòlo.  .9.  on.  Sorta  di  gua- 
statore negli  esèrciti,  cosi  detto 
dalla  pala  che  adoperava  nella 
opere  di  fortificazioni. 

Palamento,  s.  m.  Il  palare.  || 
Remeggio. 

Palami  a.  .<?.  f.  Palamita. 

Palamidone,  s.  m.  Uomo  in- 
sipido e  buono  a  pòco,  ancorché 
di  persona  grande. 

Palamita,  s.  f.  Pesce  di  mare 
quasi  simile  al  Tonno. 

Palamite,  s.f.  Lunga  funicèlla 
detta  Trave  a  cui  sono  annodate 
molte  funicelle  più  corte  dette 
Bracciuòli,  ciascheduno  dei  quali 
è  armato  di  forte  amo  con  esca, 
e  che  gettato  in  mare  la  notte, 
si  ritira  la  mattina  co'  pesci  che 
vi  sono  presi. 

Palanca.  5.  f.  Palo  diviso  per 
lo  lungo  che  serve  a  far  palan- 
cato, Steccone.  H  Sòrta  di  forti- 
ficazione militare. 

Palancare. -?;.«. Servirsi  di  pa- 
lanchi per  imbarcare  o  sbarcare f 
alcun  collo.  > 

Palancato.  ,9.  m.  Chiusa  fatta 
di  palanche  in  cambio  di  muro, 
Steccato.  |[  Dentatura. 

Palanchi,  s.  m.  pi.  Legni  ro- 
tondi, i  quali  si  mettono  sotto 
pesi  gravi  che  si  conducono  da 
un  luogo  all'altro,  acciocché,  ro- 
tolando, camminino  più  facil- 
mente. 

Palanchino,  s.m.  Sèdia  porta- 
tile, di  cui  si  servono  nelle  Indie 
le  persone  di  qualità  per  farsi 
portare  da  luòg-o  a  luòeo. 
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Palanco.  5.  m.  Più  carrucole 
per  mezzo  delle  quali  si  esegui- 
sce una  forza. 

Palàncola.  5.  f.  Tavolone  o 
anche  Trave  spianata  di  sopra, 
posta  a  travèrso  di  un  fiumicello 
per  passarvi  su  i  pedoni. 

Palandra.  s  f.  Sòrta  di  nave 
che  porta  mortari  e  carcasse, on- 
de infestare  le  città  marittime. 

Palandrana,  s.  f.  e  Calan- 
drano, m.  Gabbano,  Veste  lun- 
ga e  larga. 

Palandrèa.  s.  f.  Sòrta  di  na- 
viglio. 

Palante.  c?m.  Vagante,  Che  va 
girando  il  mondo. 

talare,  v.  a.  Ficcar  pali  per 
terra,  o  altro  a  similitudine  di 
pali,  per  sostenimento  de^'frutti. 
Il  intr.  Far  palafitta. 

Palata,  s.  f.  Riparo  fatto  su 
fiumi,  o  simili,  con  pali.  |1  Tuffa- 
re di  tutti  i  rèmi  della  nave  a  un 
tèmpo  nell'acqua.  1|  Tanta  quan- 
tità di  ròba  quanta  cape  sulla 
pala.  Il  A  palate,  In  gran  còpia. 

Palatina,  s.f.  Paladina. 

Palatino,  ac^c?.  Appartenente  al 
palato.  11  Appartenente  al  palaz- 
zo reale. 

Palato.,  s.  m.  Parte  superiore 
di  dentro,  e  quasi  cielo  della  boc- 
ca. 11  II  sènso  del  gusto. 

Palato,  add.  Munito  di  pali , 
Fortificato  con  pali. 

Palatura,  s.  f.  Il  tempo  del  pa- 
lare le  viti,  e  II  palarle. 

Palazione.  s.  f.  L'atto  del  pa- 
lare. 

Palazzina,  s.  f.  Bella  casa  che 
tenga  come  il  mèzzo  tra  un  pa- 
lazzo e  una  modèsta  casa. 

F*alazzo.  s.  m.  Palagio.  H  La 
corte  dei  principe. 

Palazzotto,  modìf.  di  Palazzo: 
Palazzo  non  piccolo  e  vago. 

Palcato.  add.  Che  ha  palco  o 
impalcatura. 

Palchetto,  dim,  di  Palco.  \\ 
Ciascuna  asse  che  si  pone  a  tra- 
vèrso negli  armadj,  scattali  e  si- 
mili. l'Ciascuno  di  que'vaui  o  fóri 
che  si  fanno  nell'  asse  ,  che  si 
tengono  sopra  i  vasi  ,  atìinchè  i 
piccioni  possano  bere  senza  in- 
sudiciar© l'acquft  che  per  essi  vi 
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SI  tiene. [|  e  Quegli  stanzini  a  pif 
ordmi  di  un  teatro,  ne'  quali  si 
stanno  a  veder  gli  spettacoli. 
Palchettone,  s.m.  Gran  palco 
che  si  suol  fare  nelle  stanze  che 
si  riducono  a  teatro,  e  sul  anale 
stanno  gli  spettatori. 
Palchista.  5.  w.  Proprietario 
del  palco  e  più  specialmente  dei 
palchi  de'  teatri. 
Palco,  s.m.  Composto  di  legna- 
mi lavorati  ,  commessi  e  confitti 
insième  per  sostegno  del  pavi- 
mento. Il  La  superficie  inferiore 
delsolajo,  cioè  Quella  che  sta 
sopra  capo  a  chi  è  nella  stanza 
impalcata.  |1  Tramèzzo.  |1  Tavo- 
lato posticcio  elevato  da  terra 
per  istarvi  sopra  a  veder  gli  spet- 
tacoli. Il  Piano  di  casa.  H  detto  di 
alberi  ,  L'  ordine  e  lo  spandersi 
de 'loro  rami  a  corona,  if  Teatro. 
Il  parlandosi  di  corna  di  cèrvi , 
daini  e  simili,  vale  Ramo,  o  Or- 
dine dei  rami.  |1  Quel  luogo  dove 
stanno  i  rematori  a  remare.  |) 
Stanzino  dove,  ne'  teatri ,  si  sta 
a  veder  gli  spettacoli. 

'Palcvito. add.  Fornito  di  palchi, 
cioè  di  Ordini  di  corna,  detto  del 
Cervo. 

Paleggiamento.  5.  m.  L'atto 
di  scaricar  dalla  nave  i  grani,  il 
sale,  e  altre  materie,  che  si  muo- 
vono colla  pala. 

Paleggiare,  v.  a.  Tramutare 
con  pala,  Spargere  in  aria  con  la 
pala  ,  Agitare  ,  e  rivoltare  con 
pala  ,  il  grano  ,  e  altre  biade.  |? 
Lo  scaricar  dalle  navi  grano , 
sale^ec.  |1  s'usa  anche  intr.  ass. 

Palèo. s. 771. Strumento  col  quale 
giuocano  i  fanciulli  facendolo  gi- 
rare con  una  sfèrza,  che  dicon- 
gli  anche  Fattore. 

Paleografia,  s.  f.  Sciènza  per 
la  quale  s'  intèndono  e  si  deci- 
frano le  scritture  antiche. 

Paleogràfico,  add.  Di  paleo- 
gralia.  R.  . 

Paleògrafo.  5.  w.  Colui  che  è 
perito  nella  paleografia. 

Paleontologia,  s.  f.  Scienza 
che  studia  negli  avanzi  fossili  le 
specie  di  animali,  e  di  piante,  che 
per  antico  furono  sopra  la  ter- 
ra. R, 
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'aleontològico.  add.    Con- 
cernente la  paleontologia.  R. 
Paleontòlogo.  5.  -m.  Chi  sa  e 

Srofessa  la  paleontologia,  i?. 
.  alesamento.  s.  m.  Il  pale- 
sare, Scoprimento. 
Palesare,  v.  a.  Scoprire,  Ma- 
nifestare. 

Palesativo.  add.  Che  palesa, 
Atto  a  palesare. 

Palese,  add.  Nòto ,  Manifèsto. 
Il  detto  di  luògo,  Pubblico.  [\  In 
palese.  Palesemente.  ,- 

Palese,  avv.  Palesemente. 
Palesemente,  avv.  Chiara- 
mente, Manifestamente. 
Paléstra,  s.  f.  V.  G.  Luògo 
pubblico  apprèsso  i  Greci  e  i  Ro- 
mani dove  taceansi  giuochi  per 
esercizio  del  còrpo.  |i  Giuoco  di 
esercizio  che  dicesi  anche  Lòtta. 
Il  Qualsivoglia  contrasto  0  gara 
0  esercizio  nelle  lettere. 
Palestrale.   add.  Della  palé- 
stra, Appartenente  alla  paléstra. 
Palèstrica.  s.  f.  L'  arte  della 
palestra,  degli  atleti. 
Paléstrico.  add.  Della  palé- 
stra. 

Palestrita,  s.  m.  V  L.  Che 
giuòca  alla  paléstra.  Lottatore. 
Paléstre,  add.  Della  paléstra. 
Paletta,  s.  f.  Piccola  pala  di 
fèrro  ;  e  si  dice  propriamente  di 
quella  che  s'adopera  nel  foco- 
iire.  Il  Quell'osso  della  spalla  che 
la'notomisti  è  nominato  Scàpo- 
'a.  Il  e  cosi  chiamansi  varj  altri 
frumenti  delle  varie  arti  ,  che 
^Tèndono  similitudine  dalla  Pa- 
?:^tta,  come  Quel  de'perrucchieri 
)er  ispianare  i  capelli;  e  l'  Altro 
de'rilegatori  di  libri  per  far  le 
lineette  dorate  nelle  culatte  dei 
libri. 

Calettare,  v.  a.  Ficcar  paletti 
in  tèrra,  e  sostenere  con  essi  le 
pianticelle. 

Calettata,  s.  /*.  Tanta  brace,  0 
tanto  fuoco  quanto  ne  sta  nella 
paletta.  ||  Colpo  dato  con  una 
paletta. 

Calettatura,  s.  f.  L'atto  e  II 
risultamento  del  palettare. 
^alettière.  s.m.  Strumento  di 
rame  sottile,  che  serve  agli  ore- 
fici che  lavorano  di  smaltQ» 


Paletto,  dim.  di  Palo.  ]j  Stru- 
mento  di  fèrro  che  si  mette  agli 
usci  per  lo  stesso  servigio  del 
chiavistèllo. 

Palettone.  s.  m.  Uccèllo  da  ac- 
qua, cosi  chiamato  dall'  avere  il 
ròstro  slargato  e  spianato  a  gui- 
sa d'  una  paletta. 

Palicciuòlo.  dAm.  di  Palo. 

Palice.  5,  f.  Tela  grossa  di  ca« 
napa. 

Palificare,  v.  intr.  Far  palifi- 
cata, cioè  Ficcar  pali  in  tèrra  a 
riparo. 

Palificata,  s.f.  Palicciata,Pa« 
lizzata. 

Palilogia.  s,  f.  V.  G.  Figura 
rettorica,  che  è  una  specie  di  re» 
plicazione. 

Palina,  s.  f.  Palaja.  |j  Quantità 
di  pali.  Il  Castagno  selvatico. 

Palinata.  s.  f.  Palizzata.  ^ 

Palingenesia  0  Palingène- 
si, s.  f.  V.  G.  Rinnovazione  e 
Rinascimento  del  mondo  dopo  la 
sua  total  distruzione. 

Palinodia.  s.f.V.  G.  Componi- 
mento poetico  in  senso  opposto 
ad  un  altro  dello  stesso  autore, 
scritto  in  offesa  di  qualcuno. 

Palinsèsto,  s.m.  V.  G.  Quella 
cartella  su  cui  si  può  cancellare 
quello  che  si  è  scritto,  e  riscri- 
vervi sopra  altre  cose.  ||  e  Quei 
codici  antichi  su'  quali  era  già 
scritta  un'opera,  e  cancellata 
quella,  ve  ne  fu  scritta  un'altra. 

Pàlio,  s.  m.  Panno  ,  o  Drappo 
che  si  dà  per  prèmio  a  chi  vince 
nel  corso.  H  Baldacchino.  H  Man- 
to. Il  Paliòtto,  nel  sign.  d'Arnese 
che  cuòpre  la  parte  dinanzi  del- 
l'altare. Il  Le  riprese,  Il  luogo 
dove  debbono  arrivare  i  cavalli 
che  corrono  il  palio.  \\  Andare  al 
pàlio j,  vale  Scoprirsi. 

Paliòtto.  dim.  di  Palio.  |1  Pic- 
colo manto.  Mantelle  Ito.  |l  Fron- 
tale. 

Palis calmo,  «.m.  Piccola  bar- 
chetta alla  quale  oggi  si  dice 
Schifo,  che  si  mena  per  i  bisogni 
del  naviglio  grande. 

Palischermo.s.m.Paliscalmo. 

Paliùro.  s.  -m.  Sòrta  d'arbo- 
scèllo duro  e  spinoso. 

Palizzata,  s,  f.  e  Palizzate. 
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m.  Aiforzamenti  e  ripari  fatti 
con  pali. 

Palla,  s.  f.  Còrpo  dì  figura  ro- 
tonda, e  specialmente  s'intènde 
di  Quella  da  giocare.  |1  Palla 
della  Terra,  Il  mappamondo,  jj 
Palla  celeste,  La  sfera  armilla- 
re. Il  II  globo.  11  Palla  da  schióp- 
pOf  Quella  pallottola  {li  piom- 
1)0  con  cui  si  carica  lo  schiòp- 
po. Il  Palla  da  cannone,  Quel- 
la con  cui  si  caricano  le  artiglie- 
rie. Il  Palla  di  lesina,  Pillot- 
ta. Il  Palla  a  vento ,  \\  "p^WoviQ 
grosso  da  giocare  col  bracciale. 
Il  Sòrta  di  giòco  che  si  dice  an- 
che Palla  a  còrda.  \\  Palle,  Te- 
sticoli. Il  Perette  che  si  mettono 
accavalli  covY\òiOv\.\\Palle, palle! 
era  il  grido  della  fazione  de'Me- 
dici  in  Firenze,  perchè  l'arme 
medicea  aveva  sei  palle  in  cam- 
po d'oro.  Il  Aspettare ,  o  Venirti 
la  palla  al  balzo,  Aspettare  o 
Capitarti  la  occasione,  la  oppor- 
tunità. Il  Vèste  lunga  da  donna 
prèsso  gli  antichi  Romani. 

Manacorda,  s.  f.  Luòofo  dove 
si  giuòca  alla  palla  a  còrda. 

pallàdio,  s.  m.  Statua  di  Pal- 
lade  armata  d'asta  e  di  un  pic- 
colo scudo. 

J^allàdio.ac^^.  diPallade.  |I  De- 
dicato, o  Consacrato  a  Pallade. 

Pallajo.  s.m.  Chi  assiste  i  gio- 
catori nel  giòco  della  palla. 

Pallamàglio,  s.  m.  Sòrta  di 

fiòco  sulla  piana  terra,  con  palla 
i  legno  alla  quale  si  dà  con  pic- 
colo maglio. 

Pallaio,  add.  Che  ha  sulla  pelle 
macchie  tonde  a  modo  di  palla. 

Pailatojo.  s.m.  Luogo  da  gio- 
carvi alla  palla. 

Palleggiare,  v.intr»  Fare  alla 
palla  o  ai  pallone  fuori  di  parti- 
ta, Mandare  e  Ribatter  la  palla 
o  il  pallone  per  puro  esercizio  e 
trattenimento.  Il  Muòvere  che  fa 
vibrando  le  zampe  dinanzi  il  ca- 
vallo. Il  att.  Minchionare,  Bur- 
lare. Il  Sbalzare  a  guisa  di  palla 
una  cosa.,! e  Farsela  come  sbal- 
zare sulle  Waccia  o  sulle  mani. 

Palléggio,  s.  m.  Il  palleggiare. 

Pallènte,  add.  F.  L,  Cho  im- 
j^allidisce,  Pàllido. 
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Pallerino.  s.  m.  Giocator  di 
palla. 

^Sillesco. add. Dì  palla.  Appar- 
tenènte a  palla  o  ai  Mèdici. 

Palliamento.  s.  m.  Il  palliare, 
Copèrta. 

Palliare,  v.  a.  Ricoprire  inge- 
gnosamente ,  astatamente  una 
còsa  malvagia,  \\riil.att.  Cercar 
di  scusarsi  dando  colore  di  buo- 
na a  una  còsa  cattiva. 

Palliativo,  add.  Cura  pallia- 
tiva, Quella  che  addolcisce  il  ma- 
le, ma  non  lo  sana. 

Palliato,  add.  Copèrto  di  pal- 
lio, o  travestito. 

Palpazione,  s.  f.  Palliamento. 

Pallidezza,  s.  f.  Quella  livida 
bianchezza  che  viene  nel  volto  , 
quando,  per  sùbita  paura  o  altro 
accidènte,  il  sangue  si  ritira  alle 
parti  interiori;  ed  è  anche  talora 
Color  naturale. 

Pallidiccio,  add.  Che  ha  del 
pàllido. 

Pallidità,  s.  f.  Pallidezza. 

Pàllido  ePàlido.  add.  Che  ha 
pallidezza,  Smòrto,  Sbiancato.  || 
Che  induce  pallore. 

Pallidore,  s.  m.  Pallidezza. 

Pallidùccio.  ciim.  di  Pàllido. 

Pallidùnae.  s.  m.  Pallidezza. 

Pallina,  dim.  di  Palla.  |1  Palli- 
ne, Pallini  da  schiòppo. 

Pallino,  s.  m.  I  Pallini ,  sono 
Munizione  piccola  per  uso  della 
caccia;  alla  più  minuta  dicesi 
Migliaròla.  ||  Pallina.H  Scioglier 
pallino  ,  Essere  impazzato. 

Pàllio,  s.  m.  V.  L.  Mantèllo, 
Manto.  Il  L'arnese  benedetto  dal 
Papa  che  da  lui  si  dà  agli  arci- 
vescovi, i  quali  l'usano  in  alcuni 
giorni  più  solènnijdetto  dagli  an- 
tichi e  buoni  autori  anche  Palio, 
Il  Palliamento,  Ricopèrta. 

3Pallonajo.  s,m.  Chi  fa  palloni. 

Pallone,  s,  m.  Sòrta  di  palla 
grande  fatta  di  cur)jo,eche  si 
riempie  d'aria.  ||  Pallone  o  Pai- 
lon  volante,  Globo  aereostatico. 
Il  uomo  vantatore,  che  dicesi  an- 
che Pallone  pien  di  vento. 

Pallore,  s.  m.  Pallidore. 

Pallétta.  5.  f.  Piccola  palla. 

Pallottièra.  s.  f,  Pallottolièra, 

Pallòttola,  s.  f,  V^n», ,  0  m4 
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cola  o  grande  eh'  ella  sia  ,  fatta 

di  matèria  sòda. 

I^allottolsjo.  s.m.  Colui  che  fa 
e  vende  le  pallòttole.  \\  quel  pez- 
zo di  terreno  bislungo  e  ripianato 
preparato  e  acconcio  per  giocar- 
vi alle  pallottole. 
1  Pallottola  èra.  s./".  Quel  ritegno 
nel  mèzzo  della  còrda  della  balé- 
stra o  dell'arco  dove  s'accomoda 
la  palla  o  la  saetta  per  tirare. 
Pallottolière,  s.  m.  Specie  di 
tabello  che  ha  delle  pallottole  in- 
filate infili  di  ferro, per  insegnare 
in  modo  sensibile  a' bambini  il  far 
di  conto:  gingillo  tenuto  in  gran 
piegìo  da'moderni  metodisti.  R. 
t*allottone.  s.  m.  Festone  in 
forma  di  palletta  grande. 
:  Palma,  s.  f.  Il  còncavo,  o  La 
parte  di  sotto  della  mano.  ||  Tut- 
ta la  mano.ll  Pianta  che  fa  i  dàt- 
teri,  e  Palma  dicesi   anche  alle 
fronde  di  essa  pianta,  [jsi  prènde 
anche  per  Vittòria. 
Palmajo.  s.  m.  Palméto. 
Palmare.  Aggiunto  di  due  mu- 
scoli o  di  una  membrana  che  ap- 
partengono   alla    palma    della 
mano. 

Palmàrio,  s.m.   Quel  regalo 
sottomano  che  si  dà,  o  che  alcu- 
no prende  per  vendere  o  altera- 
re la  giustizia ,  o  per  fare  mono- 
polio di  checchessia. 
dalmata,  s.  f.  Percòssa  che  si 
àk  o  si  tocca  sulla  palma  della 
mano.  |1  dicesi  de'Presènti  che  si 
Aiànno  0  prendono  per  vendere  o 
alterare  la  giustizia  ,   o  per  far 
monopolio  di  checchessia. 
•^almèlla.  s.  /".  Lana  corta,  che 
s'  ammonta  nei  dènti  del  pèttine 
quando  si  fa  lo  stame. 
Palmiento.  s  m.  Luògo  dove  si 
pigiano  le   uve.   j|   Edificio  che 
contiene  le  macine  e  gli  altri  or- 
digni da  macinare.  H  Macinare^ 
o  Scuffiare  a  due  palménti^  Ma- 
sticare da  ambedue  i  lati  a  un 
tratto,  Mangiare  ingordamente, 
li  Guadagnare  nello  stesso  tèmpo 
e  sulla  stessa  còsa  per  due  vèr- 
si, o  doppiamente. 
?àlmeo.  Aggiunto  di  una  Sòrta 
a'impiastrojdetto  altrimeute  Dia- 
•Oftlcite. 


Palméto,  s,  m.  Luògo  pièno  di 

palme. 

Palmière,  s.  m.  Pellegrino  che 
va  a'Luoghi  santi. 

Palmipede.  Aggiunto  di  que- 
gli uccèlli  notatori  che  hanno  lo 
dita  delle  zampe  unite  fra  loro 
per  via  d'una  membrana. 

Palmista.  s,  m.  Albero  della 
palma. 

Pàlmite,  s.  m.  V.  L.  Tralcio. 

Palmizio,  s.  m.  L'albero  della 
palma.  |1  Lavoro  fatto  di  fòglie  dì 
palma  variamente  intrecciate, 
che  si  benedice  la  Domenica  del- 
l'Ulìvo. 

Palmo.  .9.  m.  Spazio  di  quanto 
si  può  distèndere  la  mano  dalPe» 
streniità  dei  dito  gròsso  a  quella 
del  mignolo,  Spanna. 

Palinone,  s.  m.  Pèrtica  grande 
avf"^nte  tre  o  quattro  verghe  SU 
cui  s'  affiggono  bacchette  impa* 
niate  per  prèndere  gli  uccèlli. 

Palmoso,  add.  Fèrtile,  Abboo» 
dante  di  palme. 

Palmula.  s.  f.  Pala  de'remL 

Palo  s.  m.  Legno  ritondo  e  lun* 
go  e  non  molto  gròsso,  che  per 
lo  più  serve  per  sostegno  de'frut- 
ti.  1(  Strumento  di  supplizio  pres«» 
so  i  Turchi,  jj  Saltare  dipalo  in 
frasca,  e  simili,  Passare  senza 
ordine  o  proposito  d'un  ragiona- 
mento in  un  altro. 

Palo nab aro.  s.  m.  Uomo  chi 
ha  Parte  d'andar  sott'a/;qua. 

Palombèlla,  s.  f.  Uccèllo  sei* 
vat  co  e  mentagnuolo. 

Palombina.  s.f.  Spèzie  d'uva, 
PaÌon}.bo.  s.m.  Colombo  salva- 

tico.  Il  Sòrta  di  pesce  della  razza 

de'cani  marini. 
Palòmbola.  s.f.  Nome  che  già 

si  dava  a'Fichi  fiori. 
Palòscio,  s.m.  Spèzie  dì  spada 

corta  da  un  sol  taglio. 
Palpàbile,  add.  Che  ha  còrpo, 

Che  si  può  palpare.   ||  Chiaro, 

Quasi  da  toccarsi  con  mano. 
Pcilpabilità.  s,  f.  Qualità  a« 

stiatta  di  ciò  che  è  palpabile..^ 
Palpamento,  s.  m.  11  palpare,, 

Tasteggiamento,  Toccamente . 
Palpare,  v.  a.  Toccare,  Bran* 

cicare.  [|  Certificarsi,  A-ccertarsi, 

e  quasi  Toccar  con  mano.  [[  Lu« 
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tingar  e,  Adulare.  ||  Accarezzare. 
Il  Andare  al  tasto,  Andar  tenten- 
none come  i  cièchi. 

Palpativo.  aàd.  Che  ha  fòrza 
e  possibilità  di  palpare. 

Palpebra,  s.  f.  La  pèlle  che 
cuopre  l'occhio. 

Palpebrale,  add.  Che  appar- 
tiene, o  Che  è  relativo  alle  pal- 
pebre. 

Palpeggiamento,  s.  tn.  L'atto 
del  palpeprgiare. 

palpeggiare,  v.  a.  Brancica- 
re. H  Adulare. 

Palpeggiata  e  Palpeggia- 
tina.  s.  f.  Toccata  e  Toccatina. 

Palpévole.  <7rfd.  Palpabile. 

Palpit amento.  ••  m.  Palpita- 
zione. 

Palpitare,  v.intr.ass.  Frequen- 
temente muoversi,  ed  è  proprio 
Quel  battere  che  fa  il  cuore  per 
qualche  passione.  |j  L'agitarsi 
convulsivo  delle  parti  del  còrpo. 

Palpitativo.  add.  Accompa- 
gnato da  palpitazione,  Manife- 
stante palpitazione. 

Palpitazione,  s.f.  Il  palpitare. 

Pàlpito,  s.  m.  Il  palpitare,  Cia- 
scuno dei  moti  che  fa  il  cuore 
nella  palpitazione. 

Paltone,  s.  m.  Colui  che  va  li- 
mosinando. Paltoniere,  Pitocco. 

Paltoneggiare.  v.  intr.  Bir- 
boneggiare. 

Paltoneria.  s.  f.  Qualità  di 
paltónière. 

paltónière  e  Paltonièro. 
s,  m.  Paltone,  j]  Dissoluto. 

paludamento,  s.w.  F.i^.So- 

Jrav vèste  militare  dei  Romani, 
e  generalmente  Manto. 
aludano.  add.  Di  palude. 

paludato,  add.  Vestito  col  pa- 
ludamento. 

palude.  S.C. Luògo  basso,  dove 
stagna  e  si  ferma  l'acqua. 

Paludesco.  add.  Paludale , 
Palustre. 

Paludoso,  add.  Di  natura  di 
palude,  Acquoso 

Palustre,  add.  Di  palude. 

t*alvesaro  e  Palvesajo.  s. 
♦>i.  Soldato  armato  di  palvese. 

Palvesata.  s.  f.  Ordinanza  an- 
tica militare  coperta  da  ogni 
parU  co' loro  palvesl.  U  Riparo 
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tumultuario  fatto  con  palvesl  . 
altro,  Serraglio  di  palvesi. 

Palvése.  s.  m.  Pavese. 

Pambollito.  s.  m.  Pancotto. 

Pamèla,  s.  m.  Cappello  a  Pa- 
mela, si  chiamano  così  i  cappelli 
di  paglia  da  donna  con  tesa  lar- 
ghissima. 

Pampalona.  s.  m.  Detto  della 
foglia  de'  mori  gelsi,  larga  molto 
quasi  come  pampani. 

Pàmpana.  s.  f.  Pàmpano. 

Pampanajo.a<icJ.  Che  produce 
pàmpani. 

Pampanata.  s.  f.  Quella  stura 
che  si  fa  alla  botte  per  purgarla, 
composta  di  cenere  e  di  pam- 
pani. 

Pàmpano.  s.tn.  La  foglia  delle 
viti.  Il  e  anche  Tralcio  di  vite  con 
le  fbglie.  il  Vana  apparènza,  {j 
Assai  pàmpani  e  poca  uva,  di- 
cesi quando  alla  grande  appa- 
renza e  alle  grandi  dimostrazio- 
ni non  rispondono  gli  effètti. 

Pampanoso.  add.  Pampinoso 

Pampanuto.  add.  Pampinoso. 

Pamparigio.  5.  m.  Cialda.  || 
Òstia  da  sigillar  lettere. 

Pampinàrio.  Aggiunto  di  quei 
tralci,  o  sermenti  che  nascono 
attorno  al  duro,  e  in  sommo  della 
vite,  e  fanno  pòco  frutto. 

Panipineo.  add.  Pampinoso. 

Pampirdfero.  add.  Che  reca 
pampani,  Che  rènde  pampani. 

Pampiniforme.  add.  comp. 
Che  ha  la  forma  di  pampano. 

Pàmpino,  s.  w.  Pàmpano.  |1 
Grappolo  d'uva. 

Panxpinoso.a(?(i.Pièno  di  pam- 
pani. 

Panàccia.  s,  f.  Sòrta  di  con- 
fezione per  conservare  il  vino,efì 
è  fermata  d'aloè,  incènso,  amò- 
mo,  melliloto,  cassia,  spiganar- 
di,  fòlio  e  mirra. 

Panàce  e  Panacèa. s.f.  V.G. 
Pianta  odorosa,  dalla  cui  radice 
e  dal  gambo  incisi  stilla  1'  oppo- 
pònaco.  [|  Rimedio  universale. 

Panàggio.  s.m.  Provvisione  di 
pane,  jf  Appannaggio. 

Pànagro.  s,m.  Rete  ritòrta  da 

pescare. 

I^anajo.  add.  F.  A.  Di  pane. 

Panare,  v.  a.  ^"^olgere  pei- 
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zetti  di  carne,  o  altra  cosa,  nel 
paii  grattato,  prima  di  cuocerli. 
Panata,  s.  f.  Sòrta  di  minestra 
fatta  di  pane,  j)  Focaccia.  \\  Col- 
po di  pèzzo  di  pane.  |1  Fare  la 
panata  al  diavolo ,  dicesi  di  CJii 
fatica  perchè  aHri  si  mangi  il 
guadagno.^ 

Panatenèo.  add.  Feste  pana- 
tenèe  eran  quelle  che  in  Atene 
facevransi  ad  onore  di  Pallate. 
Panàtica,  s.  f.  La  provvisione 
del  pane. 

Panato,  add.  Acqua  panata. 
Bevanda  fatta  con  acqua  dove  ò 
stato  in ftiso  per  assai  tempo  del 
pane  arrostito ,  e  che  poi  si  in- 
dolcisce e  le  si  dà  1'  odore  di  li- 
mone o  d'altro. 

Panatojo.5.m.  Dipanatoio,  Ar- 
colaio. 

Panattiòra.  s.  f.  Vaso  in  che 
alla  mènsa  dei  grandi  si  pone  il 
pane  per  loro  uso.  \\  Quella  tasca 
in  cui  i  pastori  ripongono  il  pane. 
Panattièr e. s.w.  Quegli  che  fa, 
0  Che  ha  in  custodia  il  pane. 
Panbollito  e  Pambollito.  s. 
w.  Pappa,  Panata. 
Panca,  s.  /'.  Arnese  nòto  di  le- 
gno, sul  quale  possono  insième 
sedere  più  persone. 
?ancàceia.  s.  f  Panca  in  luò- 
ghi pubbHci,  dove  si  ragunano 
•^U  uomhii  a  cicalare.  \]  Fare 
jancaccia ,  Stare  a  cròcchie 
mormorando. 

Eancacciajo.  s.  m.  Pancac- 
'iere, 

&'ancaccière.5.w.  Quegli  che 

.i  dilètta  trovarsi  alla  pancaccia. 
Pancaccino.  s.  m.  Pancac- 

cière . 

.=*ancàccìo.  s.  m.  Panca  da 

letto. 

^ancaciuòlo.  s.  m.  Sòrta  di 
fiore  che  nasce  ne' campì  fra  il 
grano  e  le  biade  ;  che  anche  si 
dice  Spalacciuola. 
^ancàle.  s.m.  Panno,  col  quale 
si  cuòpre  la  panca  per  orna- 
mento. 

*ancarne.5.?n.  comp.  Schiac- 
3iata  composta  di  farina  e  di 
3arne. 

pancata,  s.  f.  Quella  quantità 
u  persone,  che  seggono  in  sur 
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una  panca. il  si  dice  anche  a  Due, 
o  più  anguillari  di  viti  posti  l'u- 
no vicino  all'altro. 
Pancèllo.  s.f.  Pannicèllo. 
Pancerone.  accr.di  Pancièra,, 
Panchetto,  dim.  di  Panca:  Ar- 
nese da  tenervi  su  i  piedi  chi  sta 
Scaduto.  !1  Sedile   di  legno    con 
quattro  o  tre  gambe  e  senza  spal- 
liera come  si  vedono  ne'Caffè. 
Panchina,   dim.   di  Panca,  jj 
Pi'^trame  lavorato  che  forma  il 
finale  di  un  parapetto,  [j  e  Sedilo 
di  pietra   concia,  come  sogliono 
metterai  ne'luoghi  di  passeggio. 
Pància,   s.  f.  Parte   del  còrpo, 
dalla  bocca  dello  stomaco  al  pet- 
tignone.  Il  La  pèlle  della  pancia. 
IJA  crepapancia  f  e  A  pièna  pan- 
eia,  parimente  col  verbo  Man^ 
giare,  Y^ÌQ  Mangiare  straordi- 
nariamente, e  quasi  da    scop- 
piarne. 
Pa-iCiata.   s.  f.  Il  percuoter» 

con  la  pancia  in  un  luogo.  R. 
Panciera,  s.f.  Armadura  dell* 

pancia.  \\  Pancia. 
Panciòlle.  Stare  in  panciolle^ 
vale  Con  ogni   agio,   Con  ogni 
comodità,  disteso  sopra  comodd 
sedile. 

Pcuicione.  s.  m.  Uòmo  che  ha 
gran  pancia. 
Panciòtto,  s,  m.   Sottovèste 
tonda  che  cuopre  il  busto,  e  por- 
tasi iinmediatamente  sotto  il  ve* 
stito  esteriore. 
-   Panciuto. a^. Di  gròssa  pancia. 
Panconcellare.  v,  a.  Coprire 

un'impalcatura  di  panconceUi. 
Panconcellatura.  s.f.  L'att« 
e  L'etfetto  del  panconcellare. 
Panconcèllo,  s.  m.  Asse  sot- 
tile assai,  con  la  quale  coproasi 
r  impalcature. 
Pancone,  s.  m.  Legno  segato 
per  lo  lungo  dell'albero,  di  gros- 
sezza sopra  a  tre  dita.  i|  Massa 
o  gròsso   strato  di  terreno  so.lt.> 
che  si  trova  sotterra  a  qualnne; 
profondità.  \\  Pancaccia.  jj  Quel- 
la panca  grossa,  sopra  la  quale 
i legnaiuòli  lavorano  il  legname. 
Il  Panconi,  I  ritti  del  telajo. 
"PaxicoìXQsco. add.  Panconoso. 
Panconoso.   add.  Che  è  della 
natura  della  tèrra  detta  Pancone. 
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Pancòtto,  s,  m.  Pappa,  Pan 

bollito  nell'acqua. 

Pancratista.  s.  m.  Colui  che 
vinceva  nella  lòtta ,  e  nel  pu- 
gilato. 

I^ancraziaste.  s.  m.  Pancra- 
tista. 

Pancrazio,  s.  m.  Nome  che  gli 
antichi  davano  al  tèrzo  esercizio 
ginnastico,  che  comprendeva  la 
lòtta  e  il  pugilato,  j]  Pianta  della 
famiglia  delle  gigliacee. 

Pàncreas  e  iPancrea.  s.  m. 
Y.  G.  Gianduia  conglomerata 
posta  sotto  il  fondo  della  parte 
posteriore  dello  stomaco. 

Pancreàtico,  add.  Attenènte 
al  Pàncreas. 

Panereste,  s.m.  Medicamento 
che  fa  bene  a  ogni  malattia. 

Pandemònio,  s.m.  Luogo  nel- 
r  inferno  destinato  al  pàrlamen 
to  deidemonj.  H  Adunanza  di  uo 
mini  malvagi  per  fini  nocivi. 

Pàndere.  v.  a.  Manifestare. 

Pandette,  s.  f.  pi.  V.  G.  Libri 
che  contengono  tutto  ciò  che 
appartiene  alle  leggi,  Còrpo  del- 
le leiigi  civili  fatte  compilare  da 
Giustiniano. 

Pandòra,  s.  f.  Sòrta  di  stru- 
mento musicale  a  còrde  in  forma 
di  liuto,  ma  con  meno  corde. 

Pandòra,  s.  f.  Dalla  Pandora 
della  favola  ,  è  rimasto  prover- 
biale Il  vaso  di  Pandora  che 
conteneva  tutti  i  malanni ,  e  nel 
fondo  era  la  speranza.  R. 

Pane.  s.m.  Alimento  fatto  di  fa- 
rina di  grano  ,  o  di  altre  biade  , 
impastata,  fermentata,  divisa  in 
pèzzi  di  varie  forme  ,  e  cotta  in 
forno.  IJ  Ciascuno  de'divèrsi  am- 
massi in  che  suole  partirsi  la  fa- 
rina ridotta  in  pasta  per  farne 
pane,  jj  Pan  grattato,  Pane  ri- 
dotto colla  grattugia  a  som.i- 
glianza  di  semolino.  \\  Pane  dz- 
zimOj,  Pane  senza  fermento, Non 
lievitato.  Il  Pane  bollilo  ^  Pano 
còtto  nell'acqua,  che  anche  si  di- 
ce Pappa.  \\  Pan  buffetto,  Pane 
sopraffino.  \\  Pane  inferigno  , 
Pane  fatto  di  farina  mesoolat.n 
con  istacciatura,  o  cruschèllo.  |) 
Pan  lavato.  Pane  che,  atfottato 
•  arrostito ,  s' inzuppa  nell'  ac- 


qua, e  condiscesi  con  aceto,  zuc- 
chero, e  simili.  Il  Pane  pepato^ 
Spèzie  di  pane  composto  di  varj 
ingrediènti,  cioè  impastato  con 
zucchero,  pepe,  pezzetti  di  aran- 
cio candito  ec,  che  si  chiama  an- 
che Panforte.  \\  Pan  dorato,  o 
santo  ,  Piccole  fettucce  ,  intinte 
nel  bròdo,  rinvolte  nelle  uova 
sbattute,  e  poi  fritte.  |j  Pan  por- 
cino^ Sòrta  di  òrba,  e  chiamasi 
auf^he  Pan  terreno.\\  Pan  tinto, 
Quel  pane  a  cui  si  fa  prènder 
l'untume  dell'arròsto  di  salsiccia 
o  altra  carne  di  majale.  \\  Pane, 
assol.  Tutta  la  vettovaglia  ,  o 
Vitto  necessario.  ||  Pane,  dicesi 
ad  una  cèrta  Quantità  di  zuc- 
chero, di  burro,  di  pece  ,  d'  ar- 
gènto, di  cera,  e  d' altre  si  fatte 
cose  ,  alla  quale  dicesi  ancora 
Mozzo.  Il  si  dice  anche  al  Mòzzo 
di  terra  appiccato  alle  barbe  di 
^aalsisia  pianta,  jj  Guadagno.  |} 
ivere_,  o  simili,  checchessia  per 
i4,n  pèzzo,  0  im  tòzzo  di  pane. 
Comprare  ec.  a  vilissimo  prèzzo. 

Panegiri.  s.  m.  pi.  Ragunate 
solennissime  della  Grecia,  cpme 
fèste  Olimpie  ,  che  si  facevano 
ogni  cinque  anni,  e  vi  si  lodava- 
no le  azioni  de'  prodi  capitani. 

Panegirico.  s.m.V.  G.  Orazio- 
ne in  lòde  di  persona  illustre  re- 
citata in  publDlica  adunanza  ci- 
vile o  religiosa. 

Panegirico,  add.  Lodativo. 

Panegirista,  s.m.  F.G.  Ohe  fa 
panegirici. 

Panèllo.. .9.m.  Viluppo  di  cenci 
unti  ,  il  quale  per  le  pubbliche 
fèste  s'  accènde  in  cima  a'  più 
alti  edifizj  per  far  luminaria. 

Panerajo.  s.m.  Chi  fa  e  vende 
panif^ri. 

Paneréccio,  s.  m.  Patereccio. 

Paneri'7:zolo.  dim.dì  Paniere, 

Panett"ere.  s.m.  e  Panet- 
tiera.  f.  Fornajo  e  Fornaja. 

Panetto,  s.  w.  Piccolo  pane. 

Panettone,  s.m.  Sorta  di  pan< 
fatto  con  farina,  burro,  zaffera- 
no e  lievitato  con  birra. 

Panfàno.  s.  m.  Spèzie  di  nav< 
antica  da  guerra. 

Panfilo,  s.  m.  Panfano. 

Pani.  «.  m.  pi.  l  satiri. 
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Pània,  s.f.  Matèria  tenace,fatta 
con  bacche  di  vischio,  colla  qua- 
le si  pigliano  gli  uccèlli  che  vi 
si  posano  sopra;  e  le  verghe  così 
impaniate  si  dicono  Paniuzze. 

Paniàocio.  s.  i^.  Pèlle  dove  sì 
involgono  le  paniuzze. 

Panicale.  s.m.  Forse  è  lo  stes- 
so che  Miglio. 

Panie  astraila,  s.  f.  Spèzie  di 
panico  salvatico. 

Panicato.  add.  Dicesi  del  Pòr- 
co quando  è  affètto  di  una  tal 
malattia  che  gli  fa  diventare  il 
grasso  tutto  pieno  come  di  chic- 
chi di  pad  co. 

Paniccia.  s.  /".Farinata.  j| Ma- 
tèria ridotta  come  farinata. 

Paniccio.  s.  w.  Cosa  intrisa  ,  e 
fatta  a  guisa  di  pane. 

Panicciuòlo. 5.  w. Piccolissimo 
pane. 

Panichina. 5./*. Titolo  in  ischèr- 
zo  di  Donna  di  cattivo  nome. 

Panico,  s.m.  Pianta  che  fa  spi- 
ghe con  seme  minutissimo. 

Pànico.  Aggiunto  a  spè.rie  di 
timore,  ed  impòrta  Quella  subita 
costernazione  che  nasce  senza 
cagiona  reale,  e  cho  non  può  ov- 
viarsi per  verun  impèrio  della 
ragione. 

Panicola.  5.  f.  Pannocchia. 

SPanicolàjo.s.m.  Diccsi  di  com- 
posizione o  altro,  dove  non  ci  sia 
né  capo  nò  coda,  ma  confusione 
e  poco  sapere, 

i?anicóna.  s.f.  Si  usa  scherze- 
volmente per  Veste  da  camera. 

'.^anièra.  s.  f.  Cesta  fatta  per 
lo  più  di  vétrice. 

Panierajo.  s.  m.  Artefice  che 
lavora,  e  vende  panière  e  pa- 
nièri. 

Panierata,  s.  f.  Quanta  roba 
entra  in  un  paniere  o  panie- 
ra. J?. 

Panière,  s,  m.  Arnese  nòto  , 

'  fatto  per  lo  più  di  vinchi  e  di  vé- 
trice, con  manico  per  uso  di  por- 
tare attorno  le  cose,  {j  Aecoriciar 
0  Accomodare  V  uova  nel  panie- 
rcj  Accomodar  bene  le  cose  sue. 

Panierone.  accr,  di  Panière  , 
Graìi  panière. 

Panifìcare.  v,  a.  e  intr.  ass. 
Far  paoe  o  Ridux^^e  a  ialine  la 


farina,  \\  rifl.  atL  Diventar  pane 
o  Star  unitamente  nel  pane;  che 
è  la  credènza  de'  Luterani  ri- 
spètto all'Eucaristia. 

Panificio,  s.  m.  Fabbricazione 
del  pane,  la  quale  comprendala 
manipolazione,  la  fermentazione 
e  la  cottura. 

Panione.  s.m.  Verga  impania- 
ta per  uso  di  pigliare  i  pettirossi 
e  altri  uccelletti. 

Panioso.  add.  Viscoso." 

Paniuzza,  s.  f.  Paniuzze,  Fu- 
scelietto  impaniato. 

Paniusszo.  5.  m.  e  Paniùz- 
zola.  f.  ruscelletto  impaniato 
che  s'  adatta  su'  vergèlli. 

Panizzàbile.  add.  Da  poterse- 
ne far  pane. 

Panizzare.  v.  a.  e  intr,  ass. 
Far  pane  della  farina  di  grano  , 
o  di  altra  cosa  da  ciò. 

Panizzazione.  «.  f.  L'atto  del 
panizzare.  R. 

Panna,  s.f.  La  parte  prò  t)uttr- 
rosa  separata  dal  latte  che  serve 
specialmente  per  fare  il  burro.  || 
Panna  montata^  Lattemele. 

Pa,nnàccio.  s.  m.  Panno  cat* 
tivo. 

Pannaiuòlo,  s.  m.  Mercatante 
di  panni. 

Pannare,  v.  a.  Riporre  il  latte 
in  uà  vaso,  perchè  mandi  a  gal- 
la la  parte  butvnc^a  chiamata 
panna. 

Pannarola.  s.  f.  Rk  •  ola  che 
serve  a  trar  la  panna  dal  latte. 

Pannatura.  s.  f.  Il  panneggia» 
re:  Quel  lavoro  con  cui  gli  arte- 
fici rappresentano  le  sembianza 
de'  panni. 

Panneggiamento,  s.  m.  Pan* 
natura,  Il  panneggiare. 

Panneggiare,  v.  intr.  Fare  o 
Dipinger  panni.  Ij  Coprire  di  ve- 
stimenta  le  figure. 

Panneggiato.  5.m.  Le  parti  di 
una  figura  lavorata  a  panneg- 
giamento. ' 

Pannèllo,  s.on .  Quel  panno  lino 
ch'è  tra  gròsso  e  sottile. 

Pànnia.  s.  f.  Sòrta  d'erba  detta 
comunemente  Sala.  .v, 

Pannicèllo,  dim.  Piccolo  pez^ 
zuòlo  di  panno.  H  Vestimento  # 
poco  piWo. 
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Pannicolo  ePanniculo.  «. 

m.  Pannicèllo.  ||  Membrana. 

c*annière.  s.  m.  Pannaiuolo. 

Pannina,  s.  f.  Ogni  sòrta  di 
pannolano  in  pf^zza. 

Panno,  s.  m.  Tela  di  lana,  o  di 
lino,  o  di  canapa,  o  di  altra  ma- 
tèria da  ciò.  Il  Drappo  d'  òro.  i|  e 
nel  numero  dol  più,  s'  intendono 
i  Vestimenti  di  qualunque  ma- 
tèria si  sieno.  ||  Una  p^zza  in- 
tera di  panno.  \\  Le  copèrte  del 
lètto.  11  Quel  velo  che  si  genera 
sulla  superficie  del  vino  o  di  altro 
liquore  tenuto  scopèrto  in  qual- 
che vaso.  Il  Quella  macchia  ,  o 
Maglia  a  guisa  di  nugola,  che  si 
genera  nella  luce  dell'  occhio.  1} 
Seconda  o  Placènta.  ||  Macchia 
che  viene  sulla  pelle. 

Pannòcchia,  s.  f.  Spiga  della 
saggina,  del  gran  turco,  del  mi- 
gho,  del  panico  e  delle  canne.  1| 
Pannòcchia  della  cipolla ,  La 
palla  o  tèsta  della  cipolla  portan- 
te il  seme. 

Pannocchina.  s.  f.  Cosi  chia- 
masi il  ségale  quando  traligna,  e 
fa  un  seme  simile  al  loglio  ,  ma 
assai  più  minuto,  j]  Specie  di 
gramigna  detta  Erba  mazzolina. 

Pannocchino.  add.  Cha  ha 
forma  di  pannòcchia. 

ÌPannocchiu^*^.  add.  Che  ha 
pannòcchia.     ; 

Pannolinajo.  5.  m.  Facitor  di 
pannilini,  o  mutande. 

Pannolino,  s.  ni.  Fazzoletto  , 
Pezzuola. |lPaw??i7zn/,  Mutande. 

Pannone.  nccr.  Panno  grosso. 

Pannoso.<2f^ci. Cencioso,  Strac- 
ciato. Il  Vestito  di  gròssi  panni. 
Il  Che  ha  panno,  cioè  quella  spe- 
cie di  velo  che  nasce  sulla  su- 
perficie del  vino,  dell'aceto. 

Pano.  s.  '  m.  Tubèrcolo  imma- 
turo nella  cute,  nel  quale  è  un 
cèrto  che  di  somigliante  con  una 
pùstula. 

Panoplia,  s.  f.  Armatura  in- 
tera, cioè  di  tutto  il  còrpo. 

Panorama,  s.  m.  V.  G.  Gran 
quadro,  disposto  in  manièra  che 
lo  spettatore, percorrendone  suc- 
cessivamente con  gU  òcchi  tutto 
l'orizzonte, pròva  la  più  perfètta 
illusione.il  Veduta  che  da  \m  Ino- 


go  alto  8Ì  gode  delle  valli  e  paesi 
circostanti,  o  di  una  città  ec. 

Panòro.  5.  m.  Sòrta  di  misura 
della  terra. 

Panslavismo,  s.  m.  Voce  po- 
litica, usata  a  denotare  la  lega 
che  tende  ad  unire  tutte  le  schiat- 
te slave  sotto  la  dominazione 
russa.  R, 

Pantalonaia.  5.  f.  Venezia- 
nismo,  Voce  o  maniera  del  dia- 
letto veneziano  ,  detto  cosi  da 
Pantalone  che  è  maschera  tea- 
trale veneziana. 

Pantalóne,  s.m.  Spèzie  di  ma- 
schera rappresentante  il  Vene- 
ziano. 

Pantaloni,  s.  m.  pi.  Lo  stesso 
che  Calzoni;  ma  è  voce  francese. 

Pantana,  s.  f.  Pantano. 

Pantanesco.ac?^.  Di  pantano. 

Pantano,  s.  m.  Luogo  pièno  di 
acqua  ferma  e  di  fango ,  come 
Palude.  Il  Intrigo. 

Pantanoso,  add.  Pièno  d'  ac- 
qua, e  di  fango  .||Impiastricciato. 

Panteismo,  s.m.  Antichissimo 
sistema  filosofico  che  riguarda 
Dio  come  r  anima  dell'universo. 

Panteista,  s.m.  Colui  che  pro- 
fessa la  dottrina  del  panteismo. 

Panteistico,  adi^.  Di  pantei- 
sta o  panteisti.  R. 

Pantelègrafo.  s.on.  Apparec- 
chio telegrafico ,  inventato  dal- 
l'Ab.  Caselli,  per  mezzo  del  qua- 
le si  mandano  mediante  la  elet- 
tricità i  telegrammi  autografi,  i 
ritratti,  i  disegni  ec.  R. 

Pànteo.  s.  ni.  Aggiunto  di  Sta- 
tua, e  vale  Che  ha  in  sé  tutti  i 
simboli  e  gh  attributi  di  varie 
divinità. 

Pànteon  ePanteòne.  s.  m. 
Nome  d'un  tèmpio  famoso  in  Ro- 
ma dedicato  a  tutti  gli  Dei. 

Pantèra,  s.  f.  V.  O.  Animale 
feroce.il  Rete  da  pigliare  ànatre, 
beccacce,  pernici,  ec. 

Panteràna.  s.  f.  Spèzie  di  al- 
lòdola. Il  e  anche  di  Anatra. 

Pantòfola,  s.f.  Scarpa  da  casa 
per  l'inverno,  fatta  di  un  tessuto 
di  lana,  e  foderata  di  pelo. 

Pantomima,  s.  f.  Azione  sce- 
nica dove  ogni  cosa  si  rappn 
senta  per  via  di  gesti. 
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Pantomimico,  add.  DI  panto- 
mima 0  Di  pantomimo. 

Pantomimo,  s.  m.  Colui  che 
con  gesti,  figure  e  ballo  misurato 
rappresentava  al  vivo,  ne'teatri 
greci  e  romani,  quello  che  i  can- 
tori comici  0  tragici  cantavano. 

Pantondo.  5.  m.  Piccolo  pane 
di  forma  rotonda,  e  di  pasta  as- 
sai fine.  R. 

Pantràccola.  9.f.  voce  bassa: 
Fòla,  Baja. 

Panùcciolo.  s.  m.  Piccolo  pa- 
ne o  massa  di  checchessia. 

Panunto.  V.  Pane.  \\  Panunto, 
o  I  libri  del  Panunto,  si  chia- 
marono già  i  libri  che  insegna- 
vano l'arte  della  cucina,  [j  dicesi 
che  ha  studiato  il  Panunto  ,  o  i 
Libri  del  Panunto  ,  chi  è  ghiot- 
tissimo, e  dedito  al  vèntre. 

Panurgo.  s.  w.Uomo  strano, 
Parabolano  ,  Imbroglione,  Che 
ne  fa  di  tutte.. 

Panza.  s.    f ,  Pancia. 

Panzana,  s.f.  chiamano  le  dòn- 
ne r  Inzaccherarsi  o  il  lordarsi 
comecchessia  le  vesti  da  piedi. 

Panzane,  s.  f.  pi.  Allettamenti 
con  piacevolezza  di  paròle  dette 
ad  inganno.  |1  Baggiane. 

Panzanella.  5.'  f.  È  pane  arro- 
stito e  agliate,  tenuto,  nel  tempo 
che  si  fa  l'olio,  sotto  lo  strettoio 
un  poco  perchè  s'  inolj. 

Panzièra.  s.  f.  Quella  parte 
dell'armadura  antica  che  difen- 
deva la  pancia.  ||  Grande  imbrat- 
tamento di  mòta  nel  lembo  po- 
steriore di  vestito  lungo  e  largo 
come  quello  delle  donne.  |1  Sp;^- 
zie  di  rete  da  tèndere  alle  lòdole. 

Panzierone.  5.  m.  Panzerone. 

Paolino,  s.  m.  Uccèllo   detto 
anche  Pagoncino  ,  Papalino. 
'  Pétolo.  5.  m.  Spèzie  di  moneta 
d'  argènto;  lo  stesso  che  Giulio. 
1  Paolotto.  s.  m.   ReUgioso  del- 
l'ordine di  S.  Vincenzo  di  Paola. 
I  Paonazziccio.  add.  Pagonaz- 

ziccio. 
I  Paonazzo.  Aggiunto  di  colore 

tra  azzurro  e  rosso. 
!  Paoncèlla.  s.  f.  Uccèllo  che 
ha  i  piedi  rossi ,  un  ciuffo  pen- 
dènte, ed  il  petto  nero. 

Paone,  s,  m.  Pavone. 


Paoneggiare.  v.  intr.  Pago* 
neggiare;  e  si  usa  per  lo  più  intr, 
pronom, 

Paonedsa.j.f.  La  femmina  del 
paone. 

Papa.  5.  f.  Sommo  Pontefice  dei 
cattolici,  che  si  chiama  Vicario 
di  Cristo  in  tèrra,  Capo  visibile 
delia  Chiesa  cattolica.  \\  Sommo 
sacerdote  di  altre  religiosi. 

Papàbile,  add.  Che  è  in  predl- 
camento  per  esser  papa. 

Papaja.  s.  f.  Pianta  arborea  in- 
diana che  produce  frutti  simili  a 
un  popone,  e  di  grato  sapore. 

Papale,  add.  Di  papa,  Atte- 
nènte a  papa.  1|  Papabile. 

Papalina,  s.  f.  Spècie  di  ber- 
retto da  uomo  che  bene  si  adat- 
ta a  tutto  il  capo. 

Papalino.  Aggiunto  di  soldati 
o  suddito  del  papa. 

Papalista.  s.  m.  Papista. 

Papasso,  s.  m.  Nome  che  dan- 
no i  Musulmani  ai  sacerdoti  cri- 
stiani, ed  i  Cristiani  a  quelli  che 
i  Mori  tenevano  in  luogo  di  sa- 
cerdoti. Il  Caporione.  f|  Giuoco 
che  si  fa  quando  una  brigata  e- 
lègge  uno  che  faccia  quel  che 
fa  quel  primo,  e  gli  altri  fanno. 

Papato,  s.  m.  Pontificato,  Di* 
gnità  papale. 

Papaverato.  add.  Dicesi  di 
bevande  fatte  con  semi  di  pava» 
vero. 

Papavero,  s.  m.  Papavero. 

Papàvero,  s.  m.  Pianta,  il  cui 
sugo  ha  virtù  sonnifera.  H  Uora# 
sciocco  e  di  grossa  mente. 

Pape.  V,  L.  interjezione  ammV 
rati  va. 

Pàpera,  s.  f.  Usasi  general- 
mente per  Errore  materiale  noi 
dire  o  nel  faro  una  cosa. 

Paperina.  s.  f.  Sòrta  di  èrba 
comunissiraa,  detta  altrimenti 
Centòcchio. 

Paperino,  add.  Di  pàpero,  Ai- 
tenènte  a  pàpero. 

Pàpero,  s.  m.  Oca  giovane. 
Non  condotta  ancora  alla  perfe- 
zione del  suo  crescimento. 

Paper one.  aecr.  di  Pàpero. 

Paper  òtto,  modif,  di  Papero. 
MPàpero  piuttosto  grosso  che  no. 

Paperòttolo,  ^.m.  Piccolo  o«« 
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pero.  Il  ed  anche  perischerzo 
Piccolo  papa;  detto  per  giuoco. 

Papesco,  adà.  Da  papa. 

Papessa,  femm.  di  Papa. 

Papetta.  s.  f.  e  Papetto.m. 
Moneta  dello  Stato  Pontificio, 
che  valeva  due  paoli. 

Papice.  s.  f.  Spèzie  dMiifermità 
della  pèlle  simile  al  Foco  volt  ilo. 

Papilione.  s.  m.  V.  L.  Far- 
falla, Parpaglione. 

Papilla,  s.  f.  Capézzolo. 

Papillare.  Aggiunto  dato  alle 
parti  che  hanno  delle  papille, 
o  che  sono  conformate  come  le 
papille. 

Papilloso,  add.  Che  ha  pa- 
pille. 

Papino.  s.m.  È  il  nome  che  nel 
giuoco  delle  minchiate  si  dà  a  la 
prima  carta  de'Tarocchi. 

Papiro,  s.  m.  Pianta  che  nasce 
lungo  il  Nilo,  ed  è  propriamente 
una  Spezie  di  cipero;  e  di  'es'"a 
gli  antichi  facevano  la  carta.  || 
Carta. 

Papismo,  s.  m.  Termine  di  di- 
spregio onde  servonsi  gli  eretici 
qiiaiido  parlano  de'Cattolici  che 
venerano  nel  Papa  il  capo  su- 
premo della  Religione  di  Cristo. 

Papista.  5,  m.  Seguace  e  par- 
tigiano del  papa. 

Papistico.  add.  Attenènte  a 
papa. 

Papizzare.  v.  intr.  ass.  Re- 
gnarne! pontificato, Esserpapa. 

J^appa.  5.  f.  Pane  còtto  in  ac- 
qua, in  bròdo,  o  simili. 

Pappaccliione.  s.  m.  Smode- 
rato mangiatore.    ||   Balordo. 

Pappacéce.  add.  Mangiafa- 
giuòli.  j]  Balordo. 

Pappafico,  s.  m.  Arnese  di 
panno,  che  si  mette  in  capo  e 
cuòpre  parte  del  viso,  per  difèn- 
derlo dalle  piòggie  e  dai  vènti. 
Il  Cufìfìa  da  dònne.  [1  La  più  alta 
delle  tre  parti  che  formano  Taì- 
tezza  dell'  alberatura  di  una 
nave. 

Pappagallesco.  acZt^.Da  pap- 
pagallo. 

Pappagallessa.  s.  f.  Fem- 
mina dot  pappagallo. 

Pci-ppagallo.  s.  m.  Uccèllo  che 
impara  ad  inaitarla  favella  uma- 


na. Questo  gènere  comprènde 
circa  novanta  spècie. 

Pappagòrgia  s.f.  Quel  quasi 
secondo  mento  che,  per  gras- 
sezza, si  vede  sotto  la  mascella 
infariore  ad  alcune  persone. 

PaDpa,lardo.  .s\  m.  Ipòcrita. 
11  Ghiotto.  Il  Uomo  gòif  >. 

Pappala  saga.  e.  s.  m.  comp. 
Uomo  da  nulla,  Scempialo. 

Pappalecco,  s.  m.  Leccornia, 
Ghiot^ornia. 

Pappalefave.  s.m.  comp.  Ap- 
pellativo di  Uomo  tenero  e  dap- 
pòco. 

Pappamillèsimi.  s.m.  comp. 
Cosi  diconsi  per  ischerzo  gli  an- 
tiquari, e  i  ffugatori  d'archivj. 

Papi^ardòUe.  .<?.  f.  pi.  Lasa- 
gne cotte  nel  brodo  o  colla  car- 
ne battuta  della  lepre,o  col  solo 
sangue  di  questa. 

Pappàrdolo.  s.  m.  Nome  vol- 
gare del  papavero. 

Pappare,  v.  «. Smoderatamen- 
te mangiare.  |1  Insultare  con  mi- 
nacce. Il  Scialarqu.ire. 

Pappastricolo.  s.  m.  Ràdi- 
che di  campo  buone  a  mangiar- 
si, forse  Raporónzolo. 

Pappastrónzoli.  s.  m.  Pap- 
pastricolo. 

Pappata,  s.  f.  Mangiata. 

Pappataci,  s.  m.  comp.  Chi 
soffre  cose  vituperevoli  e  tace, 
perchè  mangia  o  ne  cava  il  suo 
còmodo. 

Pappatolo,  s.m.  Spèzie  di  cuc- 
chiaja  inasta.ta  da  dimenare  e 
maneggiare  ^a  fritta  nella  for- 
nace. 

Pappatòria.  5.  f.  voce  bassa 
e  furbesca.  \\  L'arte  di  fare  squi- 
site vivande.  Ij  Imbròglio. 

Pappèo. s.m.È  voce  de'ghiotti, 
che  la  usano  in'  certi  casi  a  si- 
gnificare Un  pasto  abbondante 
e  gustoso. 

Pappino. s.w.  Astante,o  Sèrvo 
di  spedale. 

Pappo.  5.  m.  Pane:  voce  pue- 
rile. 11  V.  G.  Quella  lanùgine. 
che  si  vede -nella  parte  supe- 
riore del  seme  di  alcune  piante. 

Pappòccia.  modif.  di  Pappa. 

Pappolata,  s.  f.  Vivanda  mol- 
to tènera  e  quasi  liauida  cho 
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non  sì  tenga  bene  insième.  ||  Fa>- 
vola,  Cosa  sciòcca. 
Pappoléggio  e  Papolég- 
gio.  s.m.  Fare  a  pap230léggiOy 
Fare  alle  minchiate. 
Pappolone,  s.m.  Dicesì  di  Ohi 
mangia  assai. 

Pappone,  s,  m.  Mangione,  In- 
cordo, Mangiatore. 
Papposo.  add.  Che  produce 
pappo,  Che  ha  molto  pappo. 
^appiiccia.  s.  f.  Babbuccia, 
Sòrta  di  scarpa  alla  maometta- 
na. Pantòfola. 

^aràbase.  s.  f  V.G.  Una  par- 
te della  commedia  greca,  ohe  era 
specie  di  Digressione,  quando, 
asciti  gli  altri,  uno  degli  attori 
rivolgeva  il  suo  parlare  al  popo- 
o.  Il  Specie    di   tramezzi   delle 
commedie  greche,  ne'quali  si  sa- 
ireggiavano  scritture  di  poeti. 
'aràbola.  s. /:  F.G.  Favella- 
nento  per  similitudine,  e  per  via 
ii  allegoria  ,   sotto  cui  si  cela 
ma  importante  verità.  1]  Trova- 
0,  Invenzione  ||  Figura  prodotta 
a  una  delle  sezioni  del  còno. 
arabolàno.   .9.  m.  Ciarlone, 
Chiacchierone.    ||    add.  Falso. 
arabòlico.  add.  Che  ha  figura 
i  paràbola,  A  simiglianza  di  pa- 
■.bola. 

arabolòide.  s.  f.  Nome  che 
:  dà  a  Quella  paràbola  ch'ft  più 
'-blime  della  paràbola  co.aica. 
iracadute.  s.  in.  Congegno 
oggia  di  largo  ombrello,  fatto 
seta  o  di  tela  incerata  ,  col 
"ale  in  mano  una  persona  può 
sciarsi  cadere  senza  molto  pe- 
3olo  da  grandi  altezze,  oppo- 
jndosi  all'  accelerazione  della 
idutala  resistenza  dell'aria  sot- 
5tante.  R, 

iracèntesi.  5.  f.  Operazione 
e  fa  il  cerusico  forando  la  ca- 
tà  del  basso  vèntre  agli  idrò- 
bi per  cavar  loro  l'acqua. 
.racielo.  s.  m.  Tutto  ciò  che 
•ve   di  riparo   e  di  coperta 
lardando  di  sotto  in  su.  R. 
racimeno.  s.  m.  Il  passato 
:'ietto  de'  vèrbi  greci. 
ràclito.  s.m.  V.G.  È  nome 
3  si  dà  allo  Spirito  Santo,  il 
*.  Consolatore 
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Paracqua. 

bróllo, 

Paracuòre.  s.  m.  Polmone. 

Paradisa,  s.  f.  Nome  dato  a'] 
una  qualità  d'uva.  ||  dicesi  anche 
d'Altre  frutte  di  soave  sapore. 

ParadisalQ.  add.  Di  paradiso 

Paradisiaco,  at^. Di  paradiso. 

Paradiso,  s.  m.  V.  G.  Luògo 
de'  beati.  ||  Giardino.  I|  Luògo,  t 
Soggiorno  delizioso  e  per  natura 
e  per  arte.  1|  Paradiso  terrèstre. 
Il  luògo  delizioso  dove  pi»ima- 
mente  Iddio  collocò  Adamo  ed 
Eva.  Il  Adornezza,  Pompa. 

Paradiso.  Aggiunto  che  si  dà 
a  Una  spèzie  di  mèle,  di  pere.  \\ 
sost.  Sòrte  d'uva. 

Paradòcco.  s.  m.  Sòrta  di 
giuoco  antico. 

Paradossale,  add.  Che  ha  de 

paradosso. 
Paradossare,  v.  intr.  Far  pa 

radessi. 
Paradossàstico.  add.  Para- 

dòssico. 
Paradosseggiare.    v.  intr 

Paradossare. 
Paradòssico.  add.  Che  ha  del 

paradòsso,  Che  contiene  para- 
dòssi. 

Paradossista.  5.  m.  Chi  fa 

paradossi. 

Paradòsso.  5. w.  T.(?.  Propo- 
sizione assurda,  perchè  contra- 
ria alla  opinione  comune. 

Paradòsso,  add.  Che  contiene 
paradòsso.  Dì  paradòsso. 

Parafango,  s.  m.  comp.  Nome 
che  si  dà  a  Quel  cuojo  cJhe  cuò- 
pre  la  parte  davanti  d'un  cales- 
se o  altro  simil  legno. 

Parafèrna.  s.  /.  V.  G.  Quello 
che  oggi  dicesi  Sopraddote. 

Parafernale.  add.  V.G.  Di'pa- 
rafèì-na,  Sopraddotale. 

Paraffo.  s.  m.  Quel  ghirigoro, 
o  cifra  che  i  notaj  appongono  ai 

loro  atti. 
Parafìrnosi.  5.  f.  Strangobi- 

mento  del  glande,  cagionate  dal- 
l'apertura troppo  stretta  del  p.  e- 
§uzio,il  quale,  portato  con  forza 
ietro  la  base  di  esso  glan4e,  non 

può  più  ricoprimelo. 
Parafrasare,  v.a.  Ridurre  ìb 

paràfrasi- 


PAR 


—  778  — 


PAR 


Paràfrasi,  s.  f.  V.  O.  Inter- 
pretazione d'un  autore  fatta  col 
ridire  lo  stesso  più  largamente. 

Parafraste.  s.m.V.G.  Colui 
che  parafrasa. 

Parafràstico,  add.  Che  con- 
tiene paràfrasi. 

Parafreniére.  s.  m.  Palafre- 
niere. 

Parafi'enitide.  s.f.  Infiamma- 
aione  del  diaframma. 

Parafùlmine  .s.m.  co  wp.  Stru- 
mento atto  a  difendere  gli  edifizi 
da'fulmini. 

Parafuoco,  s.  m.  comp.  Arne- 
se che  ha  due  piedi  ad  archetto, 
e  che  si  mette  dinanzi  a'  cami- 
netti accesi  per  parare  il  fuoco  a 
chi  vi  stia  li  presso. 

Paràggio.  s.m.  Paragone,Ag 
guagliamento  ,  Ragguaglio. 
Nobiltà.  Splendore  di  nascita, 
Condizióne,  Grado.  \\  D'alto^  e 
Di  basso  paraggiOj  D'alto,  o  Di 
piccolo  atfàre.'WAparaggiOj  A 
paragone. 

Pàrago.  s.  m.  Pesce  simile  al 
fravolino. 

Paragòge.  s.f.  V.G.  Figura 
grammaticale  per  cui  si  aggmn- 
ge  o  una  lettera  o  una  sillaba  in 
fine  delle  parole. 

Paragonàbile,  add.  Che  si 
può  paragonare. 

Paragonare,  v.a.  Far  parago- 
ne, Assimigliare,  Comparare.  \\ 
e  si  usa  ancora  in  sign.  rifl.  att. 
I]  Provare  al  paragone. 

Paragoi  ato.  add.  Provato 
quasi  al  paragone. 

Paragone,  s.  m.  V.  G.  Piètra 
di  pm-agone^  o  del  paragone j 
pietra  su  cui  si  stropiccia  il  me- 
tallo, e  quella  essendo  nera  rèn- 
ie  il  colore  spiccato  e  mostrane 
la  qualità.  ||  Comparazione,  E- 
gualità.   Il  Modèllo,  Esemplare. 

Paragrafare,  v.  a.  Ridurre, 
Distinguere  in  paragrafi.  R. 

Paràgrafo.  5.  m.  V.  G.  pro- 
priamente una  delle  Parti  nelle 
quali  si  dividono  da' legisti  le  leg- 
gi. \\  e  Quelle  parti  principali  nel- 
le quali  si  divide  alcuna  orazio- 
ne 0  trattato  o  scrittura,  o  simi- 
li. \\  Segni  con  cui  si  distinguono 
e«se  parti.  , 


Paragràndine.  s.  m.  comi 
Strumento  inventato  col  fine  e 
allontanare  dai  campi  la  gran 
dine. 

Paraguai.  s.  m.  Un'ampia  ve 
ste  da  coprir  quasi  tutta  la  pei 
sona,  e  celare  cosi  i  panni  < 
soirto  un  po' miseri. 

Paraguanto.  s.m.  Mancia. 

Paralacqua.  s.  m.  Paracqua 

Paralassa.  5.  f.  Parafasse. 

Paralasse  e  Parallasse.; 
f.  V.  G.  L*  angolo  compreso  d 
due  rett^  che  si  concepiscon 
condotte  l' una  dal  cèntro  dell 
terra,  l'altra  da  un  punto  dell 
superficie  terrèstre  ad  un  astrc 

Paralèlla.  s.  f.  Le  P&ralèlì 
sono  Linee  rette,  fra  loro  equid 
stanti,  e  che,  sebbene  prolungai 
in  infinito  mai  non  possono  né  a^ 
vicinarsi  né  scostarsi. 

Paralellepipedo  e  Parai 
lelepipedo.  s.  m.  Figura  s^ 
lida  di  sei  facce,  delle  quali  l'oi 
poste  sono  parallèle. 

Paralèllico.  add.  Parallèlo. 

Paralèllo.  s.w.  Comparazion( 
Uguaglianza. 

Parai  èlio  e  Parallèlo,  adi 
Equidistante. 

Paralellogrammo  e  Para 
lelogramma.  s.m.  Figura  < 
quattro  lati,  g\\  opposti  de'qus 
sono  eguali  e  parallèh. 

Paralipomeni.  V.G.  che  va] 
Tralasci  amento;  ed  è  nome  «' 
Due  particolari  libri  della  Saci 
Scrittura,  perchè  trattano  del 
còse  tralasciate  ne' quattro  lib 
dei  Re. 

Paràlisi,  s.  f.  Paralisia. 

Paralisia  s.f.  Sorta  di  mala 
tia  nella  quale  alcuna  parte  d 
còrpo  perde  il  senso  o  il  moto, 
talvòlta  l'uno  e  V  altro  ezìandi 

Paralitico,  s.  m.  Infermo 
paralisia. 

Paralizzare,  v.  a.  Render  p 
ralitica  la  persona  o  parte  di  e 
sa.  R. 

Parallàtico.  add.  Attenen 
a  parallasse. 

Parallelismo,  s.  w.  Equic 
stanza,  Stato  di  due  linee  o 
due  piani  egualmente  distanti. 

■■^aralocco.  s.  m.  Paradocc 
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Paralogismo,  s.m.  V.  G.  Er- 
,  rore  di    raziocinio  ,  Raziocinio 

falso  benché  in  apparènza  vero. 
Paralogizzare,  v.  intr.  Far 
.paralogismi,  Raziocinar  falsa- 
I  mente. 
Paralogistico.  add.CiiQ  ha  in 

sé  paralogismo.  R. 

Paralume. s.m.  comp.  Ventola 

da  lume. 

Paramento,  .s.m.  Veste,  eAbi- 

jto  sacerdotale. ([Drappo  col  qua- 

fle  s'adornano  le  pareti  de'templi 

je  delle  case.  \\  Qualunque  abito 

jricco  e  ornato.  |1  Abbigliamento 

(di  palafreno. 

>r>aramèse.  s.  /.  V.G.  La  nona 

>corda  o  il  nono  suono  nel  dia- 

^g-ramma,  rispetto  alla  sua  situa- 

i!Ìone  nella  grammatica  musicale 

Je'Greci. 

i*aràmetro.  s.  m.  Linea  co- 

jjtante  e  invariabile,  che   entra 

(lell  'equazione  e  nella  costruzio- 

le  d'una  curva. 

'aramosche.s.w.  com^.  Spè- 

|;ie  di  rosta  con  la  quale  vento- 
ando  si  allontanano  le  mosche. 
'arangaria.  s.f  Specie  di  ser- 
'iti^,  Vassallaggio. 
araninio.  6\  m.  Ciascuno  dei 
re   giovani  presso    gli  antichi 
|>oinam  che  conduceva  la  sposa 
j-casa  del  marito,  j]  Mezzano  di 
atrimònio  o  di  amore. 
xranomàsia.  s.  f.  V.  G.  Fi- 
f  ".ra  rettòrica  che  anche  dicesi 

Ì3tÌCCÌ0. 

ilxanza.  s.f.  Sorta  di  barca  di 

mmercio.  |(  Paranze ^Gìvos^q 
arche  a  vela  latina,  che  ,  a  due 

due  ,  trascinano  in  mare  ,  im- 
lense  reti,  per  far  grossa  pesca. 
araòcchi.  s.  m.  Ciò  che  si 

ette  a'ca valli  per  riparo  degli 

^chi. 

arapegma.  s.  m.  Tavole  a- 
jronomiche,  le  quali  indicavano 
sorgere  e'I  cadere  delle  stelle. 
ara.pètto.s.m.  Sponda,  Quel- 
-  muraglia  per  lo  più  meno  alta 
iUa  statura  deiruorao,che  si  fa 
ngo  l'àiveo  de'  liumi,  dall'uno 
l'altro  lato  dei  ponti,  a'terraz- 
,  a'ballatoj,  a  finèstre  ,  e  simi- 
'1  Difesa  ,  o  copèrta  suli'  e- 
^rno  del''  opera  di  fortificaaiio  • 


ne,  che  serve  a  coprire  i  soldati 
ed  il  cannone  dal  fuòco  dell'  ini- 
mico. 

^Parapiglia,  s.  m.  Sùbita  e  nu- 
merosa confusione  di  persone. 

Paraplegia,  s.  f.  Tèrmine  col 
quale  il  più  dei  mèdici  intendono 
la  paralisi  contemporanea  di 
qualche  parte  dell'  estremità  in- 
feriori dell'  uno  e  dell'  altro  lato 
del  corpo. 

Paraploromàtico.a^^^.Riem- 

pitivo.  V.  G. 

Paraplessia.  s.f.  Paraplegia. 
Parare,  v.  a.   Vestire  di  para- 
mento ,  Addobbare  ,  e  non  che 
neir  att.  si  Usa  anche  nel  sentim. 
rifl.  att.  Il  Addobbare,  o  Ornare 
con  parato.   ||  detto   di  convito 
vale  Apparecchiare,  Apprestare. 
Il  vale  anche    Mandar  avanti 
Guidare  a  pascere.  [|  Pòrgere    j'i 
Riparare.  |t  Trattenere  il  mòto  o 
il  corso  diunacosa,Impedire  op- 
ponendosi. Il  Impedire,  o  Tratte- 
nere il  mòto,  o  il  corso  d'  alcuna 
cosa.  Il  Pararsi,  rifl.  att.  dicesi 
del  Prète  che  si  mette  gli  abiti 
sacerdotali  per  fare  qualche  sa- 
cra funzione.  ||  Pararsi  dinanzi 
alcuno,  Venire  a  fronte,  Venire 
a  mano.  Incontrarsi,  Opporsi. 
Parasanga.    s.  f.  Misura'  di 
trenta  stadj ,  cioè  di  quattromila 
passi  geomètrici  incirca. 
Paraselene.   s.  f  Metèora  la 
qual  non  è  altro  che  l' immagine 
della  luna  apparsa  in  una  nube. 
Parasitico.  add.  Di  parasite. 
Parasite,  s.  m.  Parassito. 
Parasite,    add.    Dicesi    delle 
piante  che   vivono  sopra   altre 
piante,  o   d'insètti  che  vivono 
sopra  altri  insètti, nutrendosi  del- 
la loro  sostanza. 
Parasóle,  s.  m.  comp.   Stru- 
mento che,  facendo  ombra,  ser- 
ve a  parare  il  sole  :  Ombréllo. 
Parassiteria.  s.f.  Atto  da  pa- 
rasite, Golosità  ec. 
Parassitico,  add.  Di  parassi- 
to, Attenènte  a  parassito. 
Parassito,  s.  m.  V.  G.  Colui 
che  mangia  il  più  spesso  che  può 
alla  mènsa  altrui. 
Parata,  s.  f.  Riparo  che  si  fa 
♦Uiianzi  a  nheochessi'a  aer  difesa. 
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il  Composto  di  ritti  di  legno,  e  di 
tavole  conficcate  in  travèrso  per 
separare  un  nato  spazio  di  terre- 
no. [1  Comparsa  di  ulfiziali  e  dei 
soldati  in  un  posto  assegnato  per 
porsi  in  armi.  ||  Spèzie  di  opera- 
zione che  fa  il  cavallo  nel  termi- 
nare qualsivoglia  maneggio  ,  o 
in  tèrra  o  in  aria  ,  ed  è  un  atto 
che  ha  spòcie  di  Corvétta,  se  non 
quanto  nella  parata  il  cavallo 
s'alza  più  in  aria  che  nella  cor- 
vetta ,  e  poi  si  ferma  in  quattro 
piedi.  Il  Pranzo  ,  Compilo  ec.  di 
parata,  vale  Solenne  e  Squisito. 

(Paratèlla.  a.  f.  Specie  di  rete 
da  uccellare. 

Paratia,  s.  f.  Separazione  di 
tavole  o  di  tela  a  poppa  e  a  prua 
sotto  coperta  per  riporvi  corda- 
mi e  simili  arredi,  o  per  comodo 
de'marinari. 

Paratie.  5.  m.  Parata.  ||  Tra- 
mèzzo. 

Parato,  s.m.  Paramento,  jj  Pa- 
ramento de'lelti.  Ij  Fare  un  pa- 
ratOj,  Addobbare,  Ornare  di  pa- 
rato una  stanza. 

Parato,  acid.  Addobbato,  Ab- 
bigliato, Ornato  di  paramenti.  1| 
Preparato,  Pronto. 

Paratojo.  s.  m.  Albero  o  altro 
che  impedisce  la  veduta  di  chec- 
chessia. 

Paratore.  5.  m.  Chi  orna  con 
parati. 

Paratura,  s.f.  Il  parare,  Para- 
ta. He  1' Assetto  che  si  fa  alle 
chiese,  ec. 

Paravènto.  5. w.comp.  Usciale 
con  che  si  chiudono  le  pòrte  per 
difèndere  le  stanze  dal  vènto.  |1 
Arnese  che  ponesi  nelle  stanze 
per  interrompere  il  corso  dell'aria 
delle  pòrte  e  delle  finèstre. 

Parazònio.  s.  m.  Cintura,  alla 
quale  andava  appesa  una  spada 
corta  e  senza  punta:  era  distin- 
tivo particolare  de'  Tribuni  mili- 
tari negli  esèrciti  romani. 
Parca^  s.  f.  Ciascuna  delle  tre 
Dee  chiamate  Clòto  ,  Làchesi  e 
Atropo  ,  che  ,  secondo  i  pagani, 
filavano,  annaspavano  e  taglia- 
vano il  filo  della  vita  degh  uo- 
mini. 
Far  care.  t?.  a.  Dispoire  e  Col- 


locare ordinatamente  nel  pare 

le  artiglierie,  e  i  loro  carri  ec. 
Pàreere.  v.intr.  Perdonare. 
Farcita,  s.f.  Virtù  per  la  qual 

si  ritiene  quello  che  si  convìè 

ritenere:  Frugalità. 
Parco,  s.m,.  Luògo  dove  si  rac 

chiudono  le  fière,  cinto  di  muro 

d'altro  riparo  ;   che  oggi  più  co 

munemente  dicesi  Barco.  \\  Ref, 

cinto  appartato  e  custodito,  dov 

si  raccolgono  le  artiglierie ,  1 

macchine   e   attrezzi  di  guerr 

d'un  esercito. 
Parco. ac^c?.  Che  usa  o  vive  cofs 

parcitè,,  Frugale,  Sobrio. 
Pardào.  s.  m.  Spèzie  di  mone 

ta  indiana  che  valeva  circa  òtt 

giulj. 
Pardiglio.  s.  m.  Colore  bigi 

scuro. 

lP8iTdino.add.T>ì  pèlle  di  pardc 
Pardo,  s.  m.  Leopardo. 
Pare,  vedi  Pari. 
Parecchi  e  Parecchie.  Nu 

mero  indeterminato  ,  ma  non  d 

molta  quantità,  come  Alcuni,  Al 

quanti,  Diversi. 
Parecchiare.  v.  a.  Apparec 

chiare> 
Parechèsi.  s.f.V.  G.  Gìuoc 

di  parole.  ||  Composizione  poetic, 

a  rime  simili. 
Pareggiàbile,  add.  Che  si  pu 

pareggiare.  , 

Pareggiamento,  s.m.  II  pai 

reggiare.  £ 

Pareggiare,  v.  a.  Far  pari,  A 

degnare,  [j  Corrispondere  appun^ 

to   di   fronte.   \\   Paragonare. 

Pareggiarsi,  ri/l.  att.  Divenir^ 

uguale. 
Pareggiatura,  s.f.  Pareggia 

mento. 
Paréggio,  s.  m.  Paraggio. 
Paréglio.  V.A.  e  francese  usa 

ta  da  Dante:  Simile,  Pari. 
Paregòrico. Aggiunto  di  rime 

dio  che  calma,  che  con  altro  ma' 

do  è  detto  anche  Anodino. 
Parèlio  e  Paréglio.  *'.  m.  V 

G.  Nuvola  illuminata  in  tal  aU' 

ni.  ra  dal  sole  che  rassembri  ui 

•altro  sole. 
Parèmbola,  s.f.  Globo  da  laa 

ciare  per  esercizio  ginnastico.  ; 
Parenchima,  s.m.  V.  G.  Dices 
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la  Sostanza  interna  delle  vìsce- 
I  re.  11  Sostanza  intèrna,  vasculare 
ed  otricolare  delle  piante. 
Parenchimatoso.  odd.  Atte- 
nente al  parenchima,  Che  è  del- 
ila  natura  del  parenchima, 
^arenósi,  s.  f.  V.  G.  Ammoni- 
zione, Esortazione. 
i^arenètico.   add.  Esortativo 
3on  autorità,  Ammonitòrio. 
'arengo,  s.  m.  V.  G.  Le  ag- 
•?iunte  od  appendici  fatte  per  via 
li'  ornamento  ad  un'  òpera  prin- 
i?ipale;e  nella  pittura  Alcuni  pic- 
eli   pèzzi  o  compartimenti  sui 
tati  od  angoli  dell'opera  od  azio- 
le  principale.  ||  Digressione  di 
tarlare,  Episòdio. 
Parentado,  s.m.  Congiunzione 
er  consanguinità  o  per  affinità. 
1  Stirpe,  Legnaggio.  UMatrimò- 
ào,  Nózze.   Il  Far  parentado  , 
'ar  nozze  ,  Divenir  parénte.  || 
ome  collettivo  di  tutti  i  parénti. 
arentàggio.  s.  m.  V.  A,  Pa- 
entado. 

arentale.  add.  Da  padre,  Pa- 
ìrno. 

arentali.  s.  m.  pi  Solennità 
banchetti  che  gli  antichi  Ro- 
tani  facevano  per  rinnovar  la 
emoria  de'loro  parenti  ed  ami- 
.  già  morti. 

iirentato.  s.  m.  Parentado. 
!^rònte. s.  m.  e  ac?c?. Congiunto 
u  .parentado  o  sia  di  consangui- 
nea o  atRnità.  ||  Progenitore.  || 
drénti j  Padre  e  Madre. 
t^rentèla.  s.  f.  Parentado.  \] 
niglianza,  Relazione,  Connes- 
one. 

arenteria.  s.  f.  Parentado, 
arentesco.  add.  Di  parénte. 
irèntesi.  s.f.F.G.  Parole  for- 
anti un  sentimento  distinto  da 
elio  del  periodo  ove  sono  in- 
rposte,  e  che  nella  scrittura  si 
schiude  il  più  delle  vòlte  tra 
le  lineette  curve,  j]  Segno  con 
'.e  si  chiude  la  parentesi.  1|  Far 
irènfesì,  Rompere  il  discorso. 
irentévole.  add.  Da  parèn- 

II   Protettor  dei  parenti. 
rentevolmente.  av\h  Con 
)da  parentevole,  Affettuosa- 
mte. 
xentexza.  s,  /.  Parentado. 


Parenticcio.  s.m.  Parénte  alla 
lontana. 

Parentòrio.  s.  m.  voce  corrot- 
ta da  Perentorio.  1|  Parentado. 
Parènza.s. /:  F.  A.  Apparènza. 
Parere,  v.  ìntr.  Sembrare,  Ap- 
parire, Mostrar  d'  essere  ,  Ave- 
re apparènza.  |1  Giudicare  ,  B- 
stimare.   I|    Apparire  ,  in   sign. 
d'Esser  chiaro  e  manifèsto,  jj 
Giudicare  opportuno.  j|  Parere ^ 
Presentarci  alla  vista,  Darsi  a 
vedere.  |1  Dar  bella  mostra.  |; 
Parere  tutto  il  mondo ^  Parere 
un  gran  che. 
Parere,  s.  m.  Opinione ,  Giudì- 
cio.  Avviso.  Il  A  mio  Parere,  Al 
Parer  mio  e  simili,  Secondo  che 
pare  a  me. 

Paretajo.s.m.  Ajuola,  dove  sì 
distèndono  le  reti  paretèlle. 
Par  et  aria.  s.  f.  Paritaria. 
Paréte  e  Pariete.  s.  e.  ma  più 
comunemente  f.  Muro,  e  più  spe- 
cialmente I  muri  che  circondano 
le  sale,  le  stanze,  ec.lj  La  superfì- 
cie esterna  o  intèrna  di  varie  co- 
se.||  Tavola,  Riparo,  Ostacolo. 
Paretèlla.  s.  f.  Rete  che  si  di- 
stènde per  prendere  uccelli  nel 
paretai  o. 
Pargoleggiare,  v.  inlr.  Va- 
neggiare, Bamboleggiare,  e  Fa- 
re atti  da  bambiiii. 
Pargoletto,   add.  Dì  piccolo 

fanciullo. 
Pàrgolo,  dim.  Piccol  fanciullo 
Pari.  add.  Eguale.  1|  Atto,  Suf- 
ficiènte a.  Il  sost.  Equivalenza. 
Pareggiamento:  tarmine  mercan- 
tile. 11  aggiunto  di  numero.  Quel 
numero  che  si  può  dividere  iu 
diie  parti  eguali.  H  Un  tuo,  suo. 
mìo  pari,  Una  persona  della  tua! 
sua,  mia  qualità.  ||  Mandare 
tutti  alla  pari.  Far  di  tutti  lo 
ste'^so  conto,  Trattar  tutti  a  un 
mòdo.  Il  Rèndere  pari  a  pari^ 
Rèndere  la  pariglia.  |1  A  pièpa^ 
ri,  Co' pie  del  pari,  e  uniti  insiè- 
me. |]  Con  tutte  le  sue  comodità. 
WS'inzaparì,  Maraviglioso,  Ec- 
cellente. 

Pari.  avv.  In  forma  che  uno  non 
precèda  all'  altro.  l|  Del  pari.  Di 
parij  e  Alla  pari  e  A  unpart^ 
vaglionolo  stesso.  |j  Al  pari,  A 
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pari,  A  pari  a  pari,  o  A  paro 
a  paro^  Ugualmente. 

Pari.  s.  m.  Nome  di  dignità,  e 
talora  vale  lo  stesso  che  Pala- 
dini. _    .     . 

parietàrìa.  s.  f.  Pantana. 

Parificamento.  s.  m.  Aggua- 
gUamento,  Pareggiamento. 

parificare,  v.  a.  Agguagliare, 
Pareggiare.,  jj  Render  pan. 

parificazione.  ^<f.  f-  L'atto  del 
parificare,  e  1*  effetto  di  tale  a- 
zìone. 

Pariforme.  add.  Di  forma  u- 

Pailgino.s.m.  Sòrta  di  moneta 
antica  francese. 

Parigino,  s.  m.  Dice  il  popolo, 
non-senza  beffa,  un  Giovine  che 
suol  vestire  molto  elegante.^. 

Pariglia.s./'.  Nel  giuoco  de  da- 
di sono  due  numeri  eguah.yCon- 
Iraccambio.  |1  Una  coppia  dica- 
valli  da  tiro,  che  sono  affatto 
simili  nel  mantèllo  e  nella  sta- 
tura. .  .     „ 

Parilità.  s.  f.  Parità,  Ugua- 
glianza. ^ 

Parimente,  avv.  Egualmente, 
Similmente.  |1  Di  pari.  Del  pan. 
11  Unitamente.  H  A  parti  eguah. 

Parimente,  s.  m.  Parere. 

Parie.  Aggiunto  di  marmo  della 
più  vaga  bianchezza,  capace  di 
bel  pulimento,  che  adoperavasl 
dagli  artisti  greci.  . 

Parità,  s.  f.  Egualità,  Relazio- 
ne tra  cose  pari.  |1  Eguaglianza 
in  faccia  alla  legge.  H Paragone. 

paritària,  s.  /".  Pianta  che  di- 
cesi  anche  Vetriuòla. 
Parlàbile.  add.  Da  potersi  par- 
laie.  R.  e      .     j- 

Parlacòcco.  «.  m.  Spesie  ai 

giuoco  antico. 
Parladore.  verb.  Parlatore. 
Parladura.s./'.  Parlatura. 
Parlamentare.  v.wJr.  Favel- 
lare ne'  consigli  e  nelle  diete  per 
risòlvere  e  determinare  le  deli- 
berazioni, è  discorrervi  sopra.  jJ 
Trattare  che  fanno  i  ditensori 
cogli  aggressori  per  occasione 
di  rendere  una  piazza.  ^ 

Parlamentàrio,  s.  m.  Comi 
che  va  a  parlamentare. 
Parlasnentàrio.add'  Ch  è  del 


parlamento.  1|  Che  appartiene  al 
parlamento. 

Parlamentarismo,  s,  m.  Il 
modo  del  governare  per  mezzo 

•  del  parlamento.  R. 

Parlamentatore.  verb.  Colui 
che  parlamenta. 

Parlamento,  s.  m.Il  parlamen- 
tare, Il  discorrere  pubblicamene 
te.  Il  Semplice  ragionamento  9 
discorso.  Il  Grande  assemblea 
composta  de' rappres  ntanii  d) 
una  nazione ,  che  si  convocano 
nella  sede  del  Governo  per  deli- 
berare sui  pubblici  interessi,  e 
per  fare  le  leggi. 

Parlante,  add.  Che  parla.  H  Fa- 
condo. Il  Loquace,  Ciarlatore. 

Parlantière.  s.  m.  Ciarlone. 

Parlantina,  s.  f.  Viva  e  smo- 
derata  loquacità.  ||  Rabbuffo  ,  J 
Sgridata. 

Parlantine,  add,  Loquact, 
Ciarlante. 

Parlare,  s.  m.  L'atto  del  parla- 
re, e  La  parola  stessa. 

Parlare,  v.intr.ass.  Favellare, 
Articolar  parole.  \\  Dire.  H  Ma- 
nifestare il  pròprio  parere  In 
iscritto.  Il  Trattare.  H  Narrare, 
Raccontare.  URagionare.H  Par- 
lare in  gola.  Barbugliare.  ||  ^ 
Parlar  risentito.  Parlar  con  ri- 
sentimento e  con  efficacia.  || 
Parlare  riserbato,  Parlare  cir- 
conspòtto  e  cautamente.  \\  Par- 
lar fra  i  dènti,  e  a  mezza  bocca, 
Parlar  di  checchessia  coperta- 
mente, o  senza  lasciarsi  bene 
intèndere.  11  Parlare  a  benepla 
cito,  a  ben  piacer  e.Ux^mg^vQ.  . 
Parlaresco.  add.  Attenente  ai[; 

parlare. 

Parlasia.  s,  f.  Paralisia. 
Parlata,  s.  f.  11  parlare.  Parla 
tura.  11  Discorso,Orazione. 
Parlàtico.  add.  Che  ha  para* 
lisia.  ^    ,       , 

Parlatòrio,  s.  m.  Luogo  dovi 
si  favèlla  alle  monache  o  a'carg^^ 
ceraci  ec.  ,         ,^  Mti 

Parlatura,  s.  f.  H  parlare,  F-^' 
vèlia.  Loquèla,  jl  Mòdo  di  parlc^^ 
re,  Mòdo  di  pronunziare.  J 

Parlère.  s.  m.  Parliere. 
Parlesia.  s.  f,  Paralisia. 
FarlétiCO.  «.  m.  Quél  t!  mo 
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le  hanno  i  vecchi  nel  capo  e 

3lle  mani. 

irlético.  add.  Affètto  da  pa- 
lisi a. 

%v\évo\e.add.  Che  parla.  H 
X  parlarsene. 

irlièra.  femm.  di  Parlière. 
Lrlière.  s.m.V.A.  Parlatore, 
irlucc'-i'are.  v.  a.  Parlare 
la  lingua  COSI  alla  meglio.  B. 
^rmigiano.  s.m.  Sòrta  di  ca- 
t  di  pasta  gialla. 
.màssico  o  Parnàsìco. 
Id.  Di  Parnasso. 
[masso,  s.  m.  Celebre mon- 
j^na  consacrata  ad  Apòllo  ed 
e  Muse. 

ro.  5.  m.  Pajo,  Coppia. 
roco.  s.m.  Pàrroco. 
rodare,  v.  a.  Parodiare. 
rodia.  s.f.  V.  G.Centonedi 
•si,  ed  arte  di  comporre  vèrsi 
1  l'uso  de'  vèrsi  altrui,  recan- 
il  sèrio  a  ridicolo. 
rodiare.  v.  a.  Far  parodie, 
ròdico.  add.  Appartenente 
arodia  ,  Fatto  con  le  regole 
a  parodia. 

?òdo.  s.m.  Colui  che  fa  e  re- 
.  parodie. 

•  òla.s./.  Voce  articolata d'u- 
i\  più  sillabe  significativa  dei 
-^ètti  dell'  uomo.  |1  Detto ,  In- 
lamento.  Ij  Mòtto,  Risposta, 
netto.  \\  Parola  d'  onore ^  è 
h  di  giurar  suU'  onore  e  s'u- 
gilla  frase  Dar  la  parola  d'o- 
li Paròla  tarla,  Paròla  in- 
^iosa.  \l  A  paròla  a  paròla^  o 
^òlaper  par  ola, ^enzsi  mutar 
aa  parola.  ||  A  paròle,  A  vo- 
e  si  suol  dire  a  uno  che  mil- 
a,  per  significare  che  a'  fatti 
riuscirebbe.  j|  A  una  parò- 
in  una  sola  parola.  ||  Aver  la 
ola,  Aver  la  licenza.  ||  Aver 
ole  con  alcuno,.  Contèndere 
'.  Il  Aver  più 'paròle  che  un 
io,  Chiacchierare  abbondan- 
iìnte.  llBiasciare  le  paròle y 
iennare,  Stentare  a  profferir- 
Parola,  fu  usato  perLicen- 
^ermissione  di  far  checches- 
II  Chiedere,  o  Dimandare 
.iràla^  Chièder  licènza.  ||Ì)a- 
urola,  vale  Promettere,  j] 
la  paròla.,  Dar  la  licenza . 


Permettere.  ||  Venire  a  paróle, 
Venir  a  rissa  e  contesa  di  paròle. 
Paroleccia.  pegg.  di  Paròla. 
11  Ingiuria,  Villania.  1|  Paròla 
sconcia,  oscèna.  |i  Parola  ingiu- 
riosa 0  vilificativa. 
Parolajo.  s.  m.  Ciarlone.  ||  Chi 

parla  molto  e  conchiude  poco. 
Parolòzza.  s.  f.  Paròla  mate- 
riale e  rozza. 
Paroma,  s.  f.  Corda  raddop. 
piata  e  legata  verso  a  un  terzo 
dell'  antenna,  la  qual  corda  vieii 
fermata  insieme  con  l'amante  per 
sospendere  1'  antenna. 
Paròmio.  add.  Figura  rettori- 
ca  per  la_  quale  due  proposiziou; 
vengono  a  terminare  con  Io  stes- 
so  suono. 
Paronichia,  s.  f.  V.  G.  Pianta 
che  nasce  tra'  sassi  e  nelle  vèc- 
chie muraglie. 
Paresi smo  e  Parossismo 
s.  m.  V.  G.  Il  forte  ,  Il  colmo  di 
una  malattia,  per  lo  più  febbri- 
le. Il  Accèsso  di  fèbbre. 
Paròtide.  s.  f.  V.  G.  Nome  di 
due  gròsse  glandule  destinate  a 
preparare  la  saliva. 
Parpaglione,  s.  m.  Farfalla. 
Parpagliuòla.s./:  Moneta  pia- 
centina della  valuta  di  circa  tre 
soldi  toscani. 
Parricida,  s.  m.  Colui  che  uc- 
cide il  padre.  ||  Colui  che  uccide 
la  madre ,  il  fratèllo,  il  principe 
buono  ,  o  è  distruttore  della  pa- 
tria, j!  Parricidio. 
Parricidio,  s.  m.  Delitto  de] 
parricida. 
Parròcchia,  s.f,  V.G.  Chièsa 
che  ha  cura  d'anime,  Tutto  quel 
luògo  eh'  è  soggètto  alla  par- 
ròcchia. 

Parrocchiale.a^^.  di  Parròc* 
chia. 

Parrocchialità,  s.  f.  I  diritti 
spettanti  al  parroco  per  qualche 
funzione  o  mortorio  ec. 

Parrocchiano,  s.  m.  Il  prète 
rettor  della  parròcchia,  Parro- 
co. Il  ParrocchianiyljQ  persone, 
e  il  Pòpolo  della  parròcchia. 

Parroco,  s.  m.  e  add.  Prète, 
Rettore  della  parròcchia. 

Parrucca  e  Perrucca.  s.  f. 
Zàzzera  o  Chiòma,  [l  òggi  si  dic« 


PAR 


—  784  — 


PAR 


srolamente  de'  Capelli  posticci.  || 
Fare  ima  parrucca  ,  Sgridare 
acerbamente. 

Parrac Ghetto  e  Parroc- 
elietto.5//n.  Nome  della  spècie 
minore  de'  pappagalli.  ||  Sòrta  di 
tulipano  che  fa  il  fiore  colie  fò- 
glie quasi  tagliuzzate. 

Parrucchière,  s.m.  Colui  che 
fa  parrucche. 

Parruccone.  5.  m.  Gran  par- 
rucca. Il  Barbassòro. 

Parsimònia,  s.  f.  Diligènza  e 
arte  usata  in  acquistare  ,  con- 
servare e  distribuire  i  bèni  e  le 
sostanze  senza  prodigalità  o  ava- 
rizia. 

Parso.  P.  pas.  da  Parere. 

Parte,  s.  f.  Quello  di  che  è  com- 
posto il  tutto,  e  nel  quale  il  tutto 
si  può  dividere.  \\  Mèmbro.  |1  La- 
to, Banda.  i{  Luogo,  o  Regione. 
Il  Guisa,  Manièra.  |1  Séno.  \\  Ter- 
mine, Stato.  Ij  Partito.  |1  Luogo, 
Articolo  d'  un  libro.  |j  Particola- 
re, jl  Fazione,  o  Setta.  |j  Qualità, 
Dòte,  Prerogativa.  ||  Schiatta  , 
Progenie,  j]  Uno  dei  due  litiganti, 
combattenti,  o  simili.  \\  Da  par- 
te ^o  Per  parte  d'alcuno,  In  no- 
me ,  Per  ordine  ,  Per  commis- 
sione dì  esso.  11  Dalla  parte  mia, 
tua  ec.  Dal  canto  mio  ec,  Per 
quanto  appartiene  a  me  ec.  || 
Lasciare  da  par  te  ^  Ommettere  , 
Tralasciare  ,  Porre  da  parte.  |' 
Nella  maggior  parte,  Nel  più.  j 
jl  Porre  da  parte,  Non  far  con- 
to, Non  far  capitale.  H  Sar  da 
pcxrZ^jStar  da  sé,  separato  dagli 
altri.  \\Tener  parte,  Tener  mano 
a  qualche  negozio.  |1  Uomo  di 
parte,  Uomo  che  parteggia,  fa- 
zioso. Il  Da  parte  a  parte,  Da 
una  banda  all'altra.  ||  A  parte, 
posto  awerb.  Separatamente  , 
Di  perse. 

PartecipàhUe.  add.  A  cui  si 
può  partecipare.  Che  può  parte- 
ciparsi. 

Partecipanza.  5.  f.  11  parte- 
cipare. 

Partecipare,  va.  Participare. 
i|  Aver  parte  ,  Ricevere.  |1  Far 
partecipe.  Il  Significare. 
Parte  cipajBione.  «.  f.  Particì- 
faziona. 


Partecipe,  add.  Che  ha  pavtt 
Che  partecipa  di  checchessia. 

Parte  cip  évole.  add,  V,  A 
Partecipe. 

Parteggiamento.  5.  w.  Divi 
sion3  in  parti  ,  Divisione  in  vai 
f)artiti.  11  e  L'appartenere  a  un 
fazione  ec. 

Parteggiare,  v.  intr.  Piglis 
parte,  Tener  più  da  uno  che  d 
un  altro,  Essr>r  d' una  fazione. 

Parteggiatore.  5.  m.  Chi 
vago  di  parteggiare.  R. 

Partegiano.  s.  m.  Partigiane 

Pa-rtenere.  r.  intr.ass.  Pert€ 


nere,  Appartenere. 
Partenévole.  add.  Partecipi 

Complice. 
Partente,  add.  Che  parte. 
Partenza,  s.  f.  Partita,  Il  pai 

tirsi.  Il  Cominciamento. 
Parterre,  s.  m.   Luògo  do"! 

zioso  ad  ajuòle,  coi  suoi  scou 

partimenti  ornati  d'  èrbe,  di  tìc 

ri  ec. 

PartévoTe.  add.  Spartibile 
Partitile,  add.  Partevole,  Atl 

a  dividersi. 
Particella.  tZ/m.  di  Parte,  Pie 

cola  porzione.  1|  Breve  sentenzi  ! 

Punto.  Il  Particelle,  Alcune  vq 

che  servono  di  legatura  al 

scorso.  11  ParticMla  dementar 
Participàbiie.  add.  Da  j 

tersi  participare. 
Participamento.  5.w.  Il  p 

tecipare. 
Participare.  v.  a.  Aver  pa 

o  porzione  in  checchessia. ijC 

versare,  Praticare.   |l  intr 

partecipe. 
Participazione.  s.  f.  Il  pai 

cipare,  e  la  Porzione  stessa d' 

còsa  a  cui  si  partecipa. 
Participio,  s.  m.  Una  p 

dell'  orazione,  che  partecip. 

nome  e  del  verbo. 
Particiuòia.d/m.  Piccola 

te;  Particella. 
Particola-s./",  Particella. 

ticole.  Ostie,  con  le  quali 

averle  consacrate,  sì  ammitii 

il  sacramento  della  Eucaristi 

Particolare,  s.  m.  Indivii 

Persona  privata,  a  differ^^nz 

Persona  pubblica  e  d'alto  grj 

Particolare,  add.  Che  ap 
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^ne  a  un  solo,  Speziale.  H  Uomo 
rano,  bislacco  o  simili. 
articolareggiamento.    s, 
.  Distinzione   fatta   con   ogni 
.rticolaiità. 

^irticolareggiare.i'.a.  Par- 
;olarizzare  ,  Narrare  niinuta- 
i|3nte.  Il  Accennare  le  particola- 
,  à  tli  un  ogjretto. 
'irti  colar  ita.  s.  /*.  Ciò  eh'  è 
ppi  io  e  particolare  di  alcuno. 
rticolarizzare  v.  a.  Divi- 
^re,  o  spanire  in  più  particella. 
Distin^mt»re  con  particolarità, 
7.  otf.  Uèndersi  particolare  , 
g  gola  re  dagli  altri. 
rticoleirizzazione.  s.  f.  Il 
rticolarizzare. 

rticularità.  s.  f.  Partico- 
ità. 

rtigiana.  s.  f.  Arme  in  asta: 
zza  picca.  1|  Che  parteggia. 
rtigianamente.  avv.  Da 
:tigiano,  Con  parteggiamento. 
rtigìanata.  s.  f.  Colico  di 
tigiana. 

rtigiano.   s.  m.  Chi  par- 
■gia. 

rtigiano.  add.  Che  usa  par- 
ità. 

*tigianone.*.w.  Partigiana 

i5.de. 

?  tigione.  s.  f.  Il  partire,  Di- 
one.        '^ 

ntimentò.  .^  m.  Divisione  , 
*."ibuzione  ,  Scompartimento, 
'i.rtènza.  ||  Mòrte. 
Fjimento.  s.  m.  Esercizio 
oasso  cifrato  ,  o  non  cifrato 
lo  studio  dell'armonia  e  del- 
compagnamento.  R. 
•tire.  V.  a.  Far  parti,  Sepa- 
) ,  Dividere,  Allontanare  ;  e 
ice  tanto  delle  còse  materia- 
uanto  delle  non  materiali.}!  si 
j  de'  metalli  quando  si  sciòl- 
0  o  si  separano  l' uno  dall'al- 
3on  acqua  fòrte  ©simili.  ||  Fi- 
.  Il  Conferire  ,  Comunicare 
cchessia  con  alcuno.  ||  intr, 
\tire.  Andar  via  d'  un  luogo. 
itita.  s.f.  Partenza.  ||  Vòlta, 
itto.  Il  Fazione,  Sètta.  |1  Divi- 
jAssisa.  Il  Quella  nòta  o  Me- 
iia  che  si  fa  di  debito  o  cre- 
f  in  sui  libri  de'conti.  |1  Viti" 
\^<3.n\ta^  Mòr^e.  ^  Pr^ppèUo 


di  soldati  che  va  per  iscopn 
paese,  e  per  pigliar  lingua,  par- 
tendosi dal  campo  ove  è  1*  eser- 
cito. 11  Parte,  Porzione.  H  Quan- 
tità, Numero.  ||  Quantità  più  o 
meno  grande  di  mercanzia. 
Partit amente,  am.  A  parte 
a  parte,  A  un  per  uno.  Distinta- 
mente, Particolarmente. 
Partitante.  add.  Dicesi  di  chi 
si  sente,  o  è  volto  a  favorire  ec, 
Seguace,  Affezionato,  o  simile. 
Partitivo.  add.  Atto  a  partire. 
jl  Che  indica  una  parte  d'  un 
tutto. 

Partito.  5.  m.  Via,  Mòdo,  Gui- 
sa. 1|  Patto,  Condizione,  Conven- 
zione, Accòrdo.  Il  Risoluzione, 
Determinazione.  |1  Tèrmine,  Pe- 
ricolo. H  Occasione,  o  Trattato 
di  matrimònio.  Jl  Accòrdo  che  si 
fa  quando  uno,  essendo  o  fìn- 
gendo d'essere  inferiore  all'al- 
tro vuole  un  qualche  vantaggio 
nel  giuoco.  H  Unione  di  più  per- 
sone contro  ad  altre  che  hanno 
interèssi  contrari,  o  contraria  o- 
piuione.  Il  A'cer  preso  partito  di 
una  cosa^  Non  farne  più  caso. 
Essere  a  malparato,  Tenersi 
a  tristo  partito  o  simile,  Esse- 
re o  Reputar  d' essere  in  grave 
pericolo.  11  Ingannarsi  a  par^ 
?«Vo,  Risolutamente  ingannarsi. 
Il  Ad  ogni  partito  y  Al  tutto,  A 
ogni  modo.  ||  A  tutti  i partili, 
In  ogni  modo  ec. 

Partito,  add.  Distinto,  Diviso. 
Il  Disgiunto.  Il  Divèrso. 

Partitone,  accr.  di  Partita  di 
giuoco. 

Partitura.  5.  f.  Quell'esem- 
plare ove  tutte  le  parti  d'una 
composizione  musicale  sono  u- 
nite.  Spartito. 

Partizione,  's.  f.  Partimento. 

Parto,  s.  m.  Il  partorire,  e  La 
creatura  partorita.  |1  dicesi  an- 
che delle  bestie.  H  Qualunque 
produzione  della  natura,  dell'ar- 
te 0  dell'ingegno. 

Partoriènte,  add.  e  sost.  Che 
partorisce,  Donna  di  parto . 

Partorimento.  s,  m.  Il  par- 
torire. 

Partorire.  i?.  a.  Figliare;  ma 
^iic^  pid  j>ropriament§  dejj^ 
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donne,  che  anche  si  dice  Pare  il 
bambino.ll  Produrre,  Cagionare. 
Partorita,  s.  f.  Puerpera. 
Partorito,  s.  m.  Parto ,  Crea- 
tura partorita. 

Parturiènte .  add.  e  sost.  Par- 
toriènte. 
Parturire.  v>-  a.  Partorire. 
Partùta.  s.  f.  V.  A.  Partita. 
Parùta.  s.  f.  Appart^nza. 
Partito.  P.  pas.  da  Parere. 
Parvènte,  s.  m.  Parere,  Opi- 
nione. 
Parvènte,  add.  Apparente. 
Parvènza,  s.  f.  Apparènza.  H 

Esperiménto.  \\  Parere. 
Parvifìcare.  v.  a.  Appiccoli- 
re: contrario  d'Aggrandire. 
ParvifìcazJone.  s.  f.  Il  par- 
vifìcare . 
Parvifìco.  add.   V.  L.  dicesi 
di  Colui  che  nelle  còse  grandi  e 
maravigliose  si  sfòrza  di  spèn  - 
dare  pòco. 
parvipèndere.  v.  intr.  Tene- 
re in  poco  conto,  Stimar  pòco. 
Pgtrvità.  s.  f.  Pochezza. 
Parvo,  add.  V.  L.  Piccolo. 
Parvoletto.  s.  ra.  Parvolino, 
Piccolino,  Fanciullino. 
Pàrvolo.  s.m.  Piccolino,  Fan- 
ciullino. 
Parziale,  add.  Che  parteggia 
per  alcuno,  Appassionato,  Fa- 
vorevole  vèrso  una  delle  due 
parti  contendenti. 
Parzialeggiare,  v.  intr.  Mo- 
strar parzialità.  Esser  parziale. 
Parzialità. s.  f.  Lo  stato  e  qua- 
lità di  chi  è  parziale.  Passione, 
Affetto,  lì  11  parteggiare. 
Pascale,  add.  V.  A.  Pasquale. 
Pàscere,  v.  intr.  ass.  Tagliar 
che  fanno  le  bestie  co'dènti  l'èr- 
ba o  altra  verzura  per  mangia- 
re. 11  a^^.Dar  mangiare.  Nutrire. 
Il  Coltivare,  Far  crescere,  detto 
de'capelli.  H  Guidare  al  pàscolo 
le  bestie.  H  Pascersi,  rifl.  alt. 
Prènder  cibo.    H   Dar  parole  e 
promesse  ec. 

Pascià.  »"?.  m.  Titolo  d'onore 

che  si  dà  in  Turchia  a'personag- 

gi  di  alto  affare. 

pascialato,  s.  m.  La  dignità 

di  Pascià,  ed  il  distretto  ove  egli 
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Pascibiètola.  s.  m.  comp. 
Sciòcco,  Insipido. 

Pascibile.  Aggiunto  di  Ter- 
reno: Che  può  servire  di  pàscolo. 

Pascigreppi.  s.  m.  comp.  Be- 
stia che  si  pasce  ne'greppi. 

Paseimento.  s.  m.  Il  pascere, 
e  II  pasto  stesso.  H  Ciò  che  pa- 
sce o  nudrìsce  l'anima. 

Pasciona..s./'.Pastura,e  Quan- 
tità di  còse  di  che  pascersi.  l|Bnou 
guadairno, Comodità,  Abbondan- 
za dv^lle  cose  necessarie. 

Pascipèco.  s.  m.  Il  mèmbro 
virile,  dritto  per  ischerzo. 

Pasciuto.  P.  'pa^.  di  Pàscerò. 

Pasco,  s.  m.  Pàscolo. 

Pascolarne,  s.  m.  Ciò  che  ser- 
ve di  pàscolo. 

Pascolamento.  s.  m.  Il  pa* 
scolare. 

Pascolare,  v.  a.  o  intr.  Fèt 
scere.  H  Nutrire. 

Pàscolo,  s.m.  Prateria,  o  LuÒp» 
go  pièno  d'erba  dove  pascon» 
le  bestie.  \\  Istruzione  dell* 
mente. 

Pascuo.  add.  Da  pastura. 

Pasimata.  5.  f.  Pasta  co» 
zafferano  e  cantucci  cotta  a  Pa- 
ne. 11  Pane  cotto  sotto  la  cenere. 

Pasmare.  v.intr.  Venir  meno, 
Cadere  svenuto. 

Pasqua.  5.  m.  Giorno  della  ri- 
surrezione di  Cristo.  jlLa  Pente- 
coste. 11  Pasqua  di  ceppo,  La 
pasqua  di  Natale. 

Pasquale,  add.  di  Pasqua,  Da 
pasqua.  Attenènte  a  pasqua. 

Pasqualino,  s.  m.  Dicesi  co 
lui,  che  si  accosta  a'sacramen* 
solo  nella  Pasqua.  R. 

Pasquare.  v.  intr.  F.  A.  0 
lebrare  la  pasqua. 

Pasquata.  s.  f.  Giorno  sole 
ne,  Fèsta.  ; 

Pasqueggiare.  w.  intr.  Pa 
square,  Fare  o  Celebrare  la  pa- 
squa. 

Pasqueréccio.  ad.  Pasqual 

Pasquino,  s.  m.  Pasquinat 
Maldicènza  proverbiale,  Mot' 
scritto  su  i  cartèlli.  ■' 

Pasquinare.  v.  intr.F^ve 
squinate. 

Pasquinante.  s.  m.  Com 
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l'asqiiinata.  s.  f.UhbWo  fa- 
jnoso  così  detto  da  una  celebre 
[tatua  in  Roma  detta  Pasquino. 
Pasquino,  s.w.  Nome  dato  ad 
un  Torso  marmòreo  di  gladiato- 
e  in  Roma,  ove  per  sòlito  si  at- 
accano  que' libèlli  famosi  che 
a  questo  torso  si  chian:ano  Pa- 
qumate.  li  Pasquinata. 
assàbile.  add.  Da  potersi 
assare,  Comportevole. 
lassadóndolo.  s.  m.  Gingil- 
»,  Ninnolo. 

assagàglio  ePassagal- 
|>.  s.  m.  Ballo  villereccio  .spa- 
nuolo,  simile  alla  Ciaccona,ma 
\i  un  tèmpo  più  lènto. 
at  saggetto,  dìm.  Piccolo 
adito  che  serve  di  passaggio 
ille  case. 

I^tssaggiero.  5.  m.  Passeg- 
ero.  Ij  Gabelliere. 
lissàggio.  5.  m.  Il  passare 
i  un  luògo  ad  un  altro,  da  una 
[irte  ad  un'  altra.  ||  Luògo 
de  si  passa.  ||  Passo,  Varco 
via.  Il  Morte.  |ì  Dazio  che  si 
.ga  da'passeggièri  in  passan- 
'  da  un  luògo  privilegiato.  |1 
ercede  di  vàlico  di  fiume.  |1 11 
isportare  una  partita  di  ere- 

0  da  un  libro  a  un  altro,  0  da 
i  luògo  a  un  altro  nel  libro 
?>so;  o  dal  nome  di  una  per- 
'.a  al  nome  di  un'altra,  jj  Pas- 
s^  col  canto  sopra  una  sola 
kba  più  nòte.  |1  Essere  di 
%saggio  in  un  luogo ,  Esser- 
^er  poco  tempo.  I|  Inpassag- 
,  e  Per  passaggio  ,  Per  incì- 
iza.  Non  di  propòsito. 
ssamano.  s.  m.  Sòrta  di 
u  nizioue  simile  al  nastro  sot- 
jsimo. 

ssamento.  s.m.  Il  passare, 
fòrte.  llSchifamcnto. 
ssante,  add.  Che  passa.  || 
to  di  vino,  Leggiero,  Di  poca 
ea.  Il  sosl.  per  lo  più  al  p^. 
slle  sottili  striscioline  di  cuojo 
isono  nelle  briglie,  nelle  quali 
rimettono  gli  avanzi  de'  cuoj 

1  passano  perle  fibbie. 
ssapòrto.  s.m.  Carta  con 

si  dà  facoltà  di  potere  pas- 
e  liberamente  da  un  paese  a 
altro,  ed  anco  Licènza  d'in- 
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trodarre  o  portar  fuori   mercan- 
zie ec. 

Passare,  v.  intr.  Andare  da 
luogo  a  luo^o.  Il  Andare,  o  An- 
dare innanzi,  o  Badare  a  andare. 
Il  detto  di  un  dolore,  di  un  malo- 
re ec,  vale  Cessare,  Guarire  ec. 
Il  Passare  in  nn  ìuogo,  Trasfe- 
rirvisi ,  Andare   in  ([ùeilo  da  un 
altro.ll  Passare  a  Cristo,  Morire. 
Il  Passare^  vai  pure  .\vvenire, 
Aiidai'e.lj  Pa^>^ai  la.o  Passarsela 
bene  o  hia/e.  Kare  ljiu»na  o  cat- 
tiva vira.  L'ss.Me  in  l.noiio  o  cat- 
tivo stato  II  P.tssarl,(  male,  In- 
correre in  qualche  danno.  ||  Pas- 
sare,, Trarìgirere  ,  Penetrare.  j| 
Passare  per  buòno.  bravOy  vile^ 
sciòcco,  ec.,Avere  fama  di  buò- 
no, bravo  ec.  ||  Sfuggire,  jj  Supe- 
rare, Riparare.  |I  detto  di  cosa  i- 
nanimata,  Allontanarsi,  WPassa- 
re  sopra  a  una  cosa,  Non  giudi- 
carla severamente  come  si  meri- 
terebbe, Dissimularla.  !|  Passa- 
re unoy   vale  Passargli  avanti 
nel  correre.  ||  e  anche 'Vincerlo, 
Passargli   avanti  per  abilità  ec. 
Il  Passare   oltre.  Penetrare.  |] 
Passar  di  vita,  Morire.  |1  Passa- 
re per  Varwd,  si  dice  de'soldati 
che  sono  puniti  di  mòrte  per  al- 
cun delitto.  Il  Passare  da  banda 
a  banda,  e  Passar  fuor  fttòra^ 
l'agliono  Penetrare  tutto  il  còrpo 
da   una  supertìcie  all'altra  con 
arme  qualunque.  1|  Passare  per 
istaccio,  Stacciare.  H  Passar  sO' 
pra  a  una  cosa,  Passere  indul- 
genti e  non  Guardarla  o  Giudi- 
carla siccome  rigorosa  giustizia 
vorrebbe,  Tollerarla. 
Passata,  s.f.  il  passare.  H  Pas- 
saggio, Transito.  |1  lntf>rmissio- 
ne,  Cessazione  da  ah-un  lavoro.  ^ 
Il  Avanzamento  sul  nemico.  j|  Lo 
andare  il  cavallo  con  passi  misu- 
rati  e  in   cadènza.  H  Pòrca.    || 
Quella  somma  che  si  contribui- 
sce da  ciascuno  de'giócatori  nel 
principio  del  giuoco,   e  che  dèe 
poi  appartenere  al  vincitore.  || 
Passale  della  ^awa.  Quelle  tanto 
vòlte  eh'  essa  vien  passata  nel 
cardi  o  scapucci.  ||  Il  tiro  dell'ar* 
tiglierie.  ||  Latracela  per  cui  d 
passato  J'animale.  \\Dar  passa* 
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ta,  Negare  una  rosa  a  chi  tela 
domauda.  |1  Far  passala  negli 
onori,  nelle  lèttere,  Farvi  profit- 
to e  in  esse  venire  innanzi. 
Passatella,  a^d.  dicesi  di  una 
donna  che  sia  alquanto  avanzata 
in  età. 

Passatèmpo,  s.  m.  camp.  Co- 
sa che  o  vedendola  o  udendola 
o  operandola  ci  fa  passar  con 
piacere  e  senza  nòja  il  tèmpo. 
Passatetto.  add.  di  Passato; 
e  dicesi  comunemente  di  persona 
che  sia  in  là  cogli  anni,  e  che 
abbia  perduto  il  primo  fiore. 

Passatina.  dim.  di  Passata. 
Il  Liève  rabbufib  o  rimpròvero. 

Passato,  add.  da  Passare.  |1 
Tèmpo  passato.  H  Antenati  e 
Maggiori.  11  Mòrto.jl dicesi  di  uo- 
mo, donna,  frutto,  o  carne,  che 
abbiano  perduto  il  loro  fiore,  e 
la  loro  freschezza. 

Passatoj amente,  avv.  In 
modo  passeggiero  ,  Fuggevol- 
mente. 

Passatoio. s.  m.  Specie  di  pon- 
te levatojo  che  si  teneva  sulle 
cantonate  delle  strade,  e  si  but- 
tava giù  in  caso  di  piog^ie  per 
accavalcar  la  strada  medesima 
allorché  i  rigagnoU  erano  grossi. 
Il  Qualunque  argomento  da  pas- 
sar fossati  o  fiumicèlli.  \\  Andito. 

Passatojo.  add.  Agevole  a 
passarsi  e  passare.  1|  Transitòrio. 

Passatòrio.  add.  Transitorio. 

F*assatotto.  add.  di  Passato. 

Passatura.  5. f.  Specie  di  ram- 
mendo che  fanno  le  cucitrici , 
passando  innanzi  ed  iadietro  con 
l'ago  infilato  di  seta  un  pezzo  di 
drappo  0  di  panno  logoro,  per 
ralfoizarlo  in  quel  punto,  dove 
accenna  rompersi.  É. 

Passavanti.  $.  m.  pi.  Tavo- 
lati, uno  a  destra,  l'altro  a  sini- 
stra, per  la  comunicazione  e  pel 
passaggio  dal  cassero  al  castello 
di  prua. 

Passavia.  5.  m.comp.  Caval- 
cavia o  simil  luògo  da  passare 
d'una  in  altra  casa  separata. 

Passavogare,  v,  intr.  Voga- 
re con  tutti  i  rèmi. 

Fassavolante.  s.  m.  Nome  di 
uu'  antica  macchina  roilitare  da 
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uar  sassi.  [|  Sòrta  d'  arm 
da  fuòco,  SpJ'cie  d'artiglieria,  t 
Uòmo  che  scorra  fuori  del  sut 
paese. 

Passeggi' a'inento.    s.  m.   I 

passeggiare,  Passeggio. 
Passeggiare,  v.  intr.  Andart 
a  pian  basso  per  suo  elipòrto,  i 
Girar  gli  òcchi  di  su  e  di  giù,  d. 
qua  e  di  là  per  le  parti  di  un  ob 
biòtto.  \\  Muòvere  le  dita  0  l'  ar 
co  su  d'alcuno  strumento.  H  i 
sign  alt.  Passeggiale  un  ca- 
vallo, Menarlo  a  mano  con  lènto 
passo. 

Passeggiata,  s.  f.  Il  pasaeg 
giare. 

Passeggiato,   add.  da  Pas 
se^giare,   aggiunto 
CUI  si  sia  passeggiato 

Passeggiatolo,  s.  m.  Luogo 
particolarmente  destinato  al  pas- 
seggio, a  passeggiarvi. 

Passeggiare  e  Passeggiò 
ro.  s.  m.  Viandante,  Ch'  è  di 
passo,  Non  istanziato.  1|  Gabel 
lière,  0  Stradière.    Il   Colui  che 
passa  gènti  in  barca 

Passeggièro.a^ZfZ.  Atto  a  pas- 
sare. Che  passa  prèsto.  Transi- 
tòrio. 

Passéggio. 5.m.Il  passeggiare, 
e  il  Luogo  dove  si  passeggia. 

Pàssera,  s.  f.  Pàssero  e 
Pàssero. w.  Piccolo  uccèllo  dj 
color  grigio  che  ama  di  fare  il  ni- 
do nelle  buche  d;;lle  muragli.3.  |) 
Passera,  chiamasi  nell'uso  l'uva 
passula. 

Passeraio,  s.  m.  Canto  di  una 
moltitudine  di  pàssere  imi' e  in- 
sième. 11  Chiacchierio  di  più  don- 
ne raccolte. 

Passerino,  dìni.  di  Pàssera  e 
Pàssere.  H  Spèzie  d'ulivo  il  cui 
frutto  è  nero  ,  piccolo  e  ordinato 
come  a  gràppoh  di  cinque  o  s  ii 
ulive. 

Passeròtto,  s.m.  Pàssera  gio- 
vane che  non  ésca  di  nido  0  che 
sia  uscita  di  pòco.  [1  Dire,  0  Fa- 
re  un  passeròtto ,T>\Ye.  cosa  inve- 
risimile,  e  Operare  inconsidera- 
tamente e  senza  giudizio.  H  A 
passeròtto,  A  spropòsito. 

Passetto,  s.  m.  Misura  di  duo 
braccia  ftorectine. 
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Passetto. at^f^. Alquanto  passo, 
o  Stantio. 

Passibile,  add.  Atto  a  patire, 
Paziènte,  Disposto  a  patire. 

Passibilità,  s.f.  Qualità  e  Sta- 
to dì  ciò  ch'è  passibile. 

Passiccio.  add.  Alquanto 
passo. 

Passimata.  s.  f.  Pane  còtto 
sotto  la  cenere. 

Passina.  s.  f.  Architrave. 

Passinata.  s.  f.  Lo  spazio  da 
trave  a  trave  ne'soffitti. 

Passino.  5.  m.  Misura  di  tre 
braccia  fiorentine.  |1  Tanta  lun- 
ghezza della  tela  quanta  ne  pòr- 
ta un  giro  deir  orditojo.  |1  Passo 
piccolo.  |]  Passin  passino,  lo 
stesso  che  Pian  piano. 

Pàssio.  5.  m.  Quella  parte  del- 
l'Evangélio in  cui  si  narra  la  pas- 
sione di  Cristo.  Il  Narrazione 
lunga. 

Passionale,  s.  m.  Titolo  di  li- 
bro contenerne  gli  atti  de'  santi 
martiri. 

Passionare,  v.a.  Dar  passio- 
ne. Il  intr.  Patir  passione. 

Passionarlo,  s.  m.  Libro  con- 
tenente i  diversi  Passj . 

Passionato. rtc?rf.  Appassiona- 
to, Che  si  lascia  vincere  dalle 
passioni.  H  Melanconico. 

Passione,  s.  f.  Il  patire,  Pati- 
mento, Pena,  Travaglio.  ||  Pia- 
cevole commovimento  dell'animo 
prodotto  dalla  opinione  di  un  be- 
ne, o  Pertur  bamento  di  esso  ani- 
mo prodotto  dalla  opinione  di  un 
male,  jj  Compassione.  |j  Malattie 
dolorose  quali  sono  dette  dalla 
parte  travagliata,Pas,s/oy2^  ilia- 
ca, Passione  istèrlcajpoeòndri- 
ca  e  simili.  ||  Affetto  o  Tendenza 
a  fare  checchessia.  ^  Infermità. 
Il  Passio,  cioè  Qu. Ila  parte  del 
Vangèlo  dove  si  nana  la  pa-.sio- 
ne  di  Cristo.  |[  Patimenti  e  trava- 
gli soffèrti  da  Gesù  Cristo  nell'o- 
pera di  redenzione. Il  Impre.ssione 
ricevuta  da  un  soggètto,  ed  è  op- 
posto ad  Azione.  Il  Affètti ,  e  si 
stènde  altresì  all'espressione  del- 
la musica  ,  della  pittura.  |1  Opi- 
nione favorevole  o  disfavorevole 
di  alcuno.  \\ParlareQ  Giudica- 
re a 'passione  ^  cioò  Sopr'  «mimo 


e  lasciandosi  vincer  dalla  pas- 
sione. Il  Prender  passione  auna 
cosa^Darvisi  con  tutto  l' affetto  e 
la  volontà. 

Passionévole.a^^ci.Di  passio- 
ne, Soggetto  a  passione. 

Passionisti.  s.  m.  pi.  Cherici 
regolari  detti  cosi  dalla  Passio- 
ne del  N.  S. 

Passive,  avv.  Passivamente. 

Passività,  s.f.  Qualità,  e  Sta- 
to di  ciò  ch'è  passivo. 

Passivo,  s.  w.Che  denota  e  si- 
gnifica passione.  ||  nome  con  cui 
si  appella  il  vèrbo  dinotante  pas- 
sione. 

Passo,  s.  m.  Spazio  compresa 
dall'uno  all'altro  piede  in  andan* 
do.  Il  II  luògo  dove  si  passa  ,  e 
L'  atto  stesso  del  passare.  ||  Mi- 
sura che  si  chiama  con  questo  no- 
me. Il  Partito,  Risoluzione.) 'Luò- 
go di  scrittura.  |1  Quanto  filo  av- 
volge in  un  tratto  di  fuso  la  fila- 
trice. Il  Ultimo  passo,  La  morte. 
Il  Uccèlli  di  passo.  Quelli  che  pas- 
sano in  cèrte  determinate  sta- 
gioni. 11  Andar  di  passo.  Andare 
adagio.  \\  Andare  più  che  di  pas- 
so,  Andar  di  buon  passo,  con  ce- 
lerità. Il  Fare  un  passo  falso,  si 
dice  di  Chi  piglia  male  le  misure 
in  far  qualche  negòzio.  ||  Far 
vasso,Non  voler  per  allora  legar 
la  pòsta  nel  giuoco.  H  Far  due 
passi.  Andar  un  poco  a  diporto 
dopo  essere  stato  occupato.  jJ 
Fare  il  passo  pili  lungo  del  pie' 
de.  Tentar  cose  oltre  le  pròprie 
fòrze,  li  11  peggio  passo  è  quel 
dell'uscio.  Nelle  imprese  la  cosa 
più  ardua  è  il  cominciare.  ||  Pia- 
no a'  ma'  passi,  suol  dirsi  a  Chi 
tròppo  si  avanza  o  col  discorso  o 
con  la  presunzione.  |1  Uscir  di 
passo,  Camminare  con  celerità. 
Il  Studiar  il  passo, kSvetta.r\o.  1| 
Seguire  il  passo  ,  Continuare  il 
cammino.  ||  Bare  il  passo  ,  Con- 
ceder facultà  di  passare.  Il  Per 
passo,  Di  passaggio,  Senza  fer- 
y  marsi.  ||  A  gran  passo  ,  Prèsto  , 
In  fretta.  ||  A  ogni  passo ,  Spes- 
sissimo. \\  A  passo  a  passo,  A-» 
dagio.  Il  e  A  ogni  poco.jjA  còsa 
per  còsa,  ||  A  passo  lènto^  Lea- 
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Passo,  add.  Patito ,  Appassito. 
passo,  è  anche  contrazione  di 
Passato. 
Pàssola  e Pàssula.  Aggiun- 
to di  uva:  Uva  passa,  che  iì  vol- 
go dice  Uva  passera. 
Passonata,  s.f.  Mandria  con 
passoni  piantativi   per    legarvi 
gli  allievi  delle  vacche. 
Passonata,  s.  f.  Spèzie  di  pa- 
lafitta per  fondamenti  di    mb- 
briche. 
Passone.  5.m.  Grosso  palo. 
Passulato.  Aggiunto  ai  Liquo- 
re in  cui  si  è  mescolato  il  sugo 
d'uve  pàssule. 
Passuro.  add.  Che  è  per  patire. 
Pasta,  s.  f.  Farina  intrisa  con 
acqua,  e  coagulata  col  rimenar- 
la. Il  si  dice  pure  D'altre  compo- 
sizioni. Jj  Mistura,  colla  quale  si 
contraffanno  le  giòje,  e  le  pietre 
dure.  Il  Di  bidona  pasta,  Di  beni- 
gna e  buona  natura,  (j  Di  gròssa 
pasta  f  talora  anche  Di  buona 
pastay  Grossolano ,  Materiale.  || 
Mettere  mano  in  pastay  Comin- 
ciar a  intrigarsi ,  e  ingerirsi ,  in 
qualche  negòzio. 
Pastétccio.  s.  m.  Pastricciano, 

Uomo  corribo,  Minchione. 
Pastétccio.  add.  detto  di  ter- 
reno. Mòlle,  Tènero. 
Pastaccione.  s.m.  Uomo  sci- 
munito e  di  gròsso  ingegno. 
Pastadèlla.  s.  f.  Sòrta  di  vi- 
vanda impastata  e  gentile. 
Pastajo.  s.  m.  Colui  che  fa  o 
vende  paste. 
Pastèco.  s.  m.  Cosa  sciòcca  e 
grossolana.  ||  Composizione  pia- 
na e  facile. 
Pasteggiàbile,  add.  Che  può 
usarsi  a  pasto. 

Pasteggianiento.5.m.Il  fare 
gran  pasti,  Il  mangiare  disordi- 
natamente. 

Pasteggiare,  v.  a.  Far  pasto. 
Dar  convito  ad  alcuno.  |l  Man- 
giare insième,  o  in  convito. 
Pastellière.  «.  m.  Che  lavora 
di  pasta,  Pasticcière. 
Pastèllo,  s.  m.  Pezzuòle  di  va- 
rie matèrie  ridotte  in  pasta,  e 
pòscia  assodate.  ||  Pastèlli  da 
piltorij  Que'  rocchetti  di  colori 
ry.ssodati.  co'auali. senza  adope- 


rare matèria  liquida,  coloriscono 
sulla  carta  le  figure.  ||  Pasticcio. 
Pasterello.  5.  m.  Si  chiamano 
Pasterelli  quelle  pallottole  di  su- 
dore appastato  che  spesso  si  for- 
mano sulla  persona  di  chi  sta 
poco  netto,   massimamente  se 
porta  camiciuola  di  lana. 
Pasticca,  s.  f.  e  Pasticco. 
m.  Pastiglia. 
Pasticceria,  s.  f.  Bottega  del 
pasticcière,  ove  si  fanno  e  si 
vendono  pastìcci,  ed  altre  paste, 
dolci  e  confetture.  I|  Quantità  di 
pasticci  e  paste  di  più  sórte. 
Pasticciano.  5.  m.  Pastric- 
ciano. 
Pasticciato,  add.  Dicesi  di 
quelle  vivande  che  sono  cucina- 
te con  formaggio,  burro,  e  sugo 
di  carni. 
Pasticcièra.  femm.  di  Pastic- 
cière. 
Pasticcière,  s.  m.  Chi  fa  e 
vende  pasticci,  Pastellière. 
Pasticcinajo.  s.  m.  Chi  fa  e 
vende  pasticcini.  Pasticciere. 
Pasticcio,  s.m.  Vivanda  cotta 
entro  a  rinvolto  di  pasta.  1|  Pa- 
sticciy  si  chiamano  anche  gli  Im- 
brogli, Avviluppamenti  0  simile. 
Pasticcione.  5.  m.  Armeggio- 
ne, Imbroglione. 
Pasticciòtto.  modif.  di  Pa- 
sticcio. 
Pastiglia,  s.  f.  Pasticca,  Pic- 
cola porzione  di  pasta  di  chec- 
chessia.ll  Quelle  che  si  abbrucia- 
no per  dare  odore  alle  stanze;  0 
delle  altre  per  uso  della  medici- 
na,  che  si  tengono  in  bocca  o 
per  rèndere  odoroso  l' àlito  0  per 
dilettai  e  il  gusto. 
Pastiglie -^a.  s.  f.  Vaso  da  ar- 
dervi le  pastiglie  odorose. 
Pastino,  s.  m.  V.  L.  Trocisco. 
Pastime.  s.  m.   Pàscolo,  Pa- 
stura. 

Pa -3 1 iliaca,  s.f.  Pianta  che  ha 
la   radice  carnosa  ,   fusiforme  , 
alquanto  gialla.  ||  Pesce  simile 
alla  Razza. 
Pastinare. V.  a.  V.  L.  Rivoltare 
la  tèrra,  Divèglierla,  Scassarla. 
Pastinazione.  s.  f.  V.  L.  Il  pa- 
stinare. 
Pastinese.  add,  È  cosi  dett^ 
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una  egualità  di  castagne  piantato 
per  via  di  pastinazione. 
;  Pastingolo.  5.  m.  Vivanda  in 

guazzetto. 
!  Pastino,  s.  m.  F.  L,  L*opera- 
aione  di  divèffliere  o  vangare 
molto  a  fondo  la  terra. 
I  Pasto,  s.  m.  Cibo,  Còsa  di  cui 
ranimale  si  pasce.  ||  Il  desinare 
e  la  cena.  \\  Convito,  jl  PolmoG^ 
degli  animali  macellati. |1  Pastòc- 
chia. Il  Qualunque  cosa  serva  di 
;  alimento  alle  voglie,  alle  passio- 
ni ec.  Il  A  tutto  'pasto.  Conti- 
nuamente. 

Pasto,  add.  V,L.  Pasciuto. 
Pastòcchia.    $,  f.   Inganno , 
Fandòoia. 

Pastocchiata.5./.  Pìppionata. 
P&atofòrio.  s.m.  Archivio  ec- 
cl«ciastico  o  di  sagrestia. 
Pastoja.s./'.  Fune  che  si  mette 
appiedi  delle  bestie  perchè  non 
possano  camminare  a  loro  talèn- 
to. Il  Ostacolo,  Impediménto.  || 
Podagra. 

Pastone,  s.  m.  Pezzo  grande 
di  pasta.  M  Intriso  di  crusca  che 
si  dà  alle  bestie.  [|  Olive  macina- 
te e  ridotte  come  m  pasta. 
pastora,  femm.  di  Pastore. 
Pastorale.  «.  wi.  Baston  vesco- 
vile. Il  Sòrta  di  componimento 
poètico  come  la  Bucòlica,  le  E- 
^loghe  ec.  ||  Sonata  che  suol  far- 
d  coli'  organo  in  chiesa  per  le 
^lovène  del  Santo  Natale. 
pastorale,  add.  Di  pastore,  Da 
pastore,  Attenènte  a  pastore.  || 
Attenènte  a  vescovo. 
Pastorare.  v.  a.  Pasturare. 
Pastoràtico.  s.  m.  Ufficio  di 
pastore. 

Pastore,  s.m.  Colui  che  custo- 
disce greggi  e  armenti.  H  Ponte- 
fice, Vescovo. 

Pastoréccio.  add.  Pastorale. 
Pastorèlla,  s.  f.  Giovane  pa- 
stora. Il  Spèzie  di  danza  usata 
da'pastori. 

Pastorizia,  s.  f.  V,  L,  AOte 
pastorale. 

Pastorizio,  add.  Appartenente 
al  pastore,  Pastoréccio. 
Pastosità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
lch*è  pastoso,  Trattabilità. 
fastoso*  adAi  Morbido  •  trat- 


tabile come  pasta.  j|  e  aggiunto 
di  colorito,  lo  stesso  che  carnoso 
e  mòrbido. 
Pastrana.  5.  m.  Giustacuòre, 

(il  francese  Paletot). 
Pastrano,  s.  m.  Spèzie  di  fer- 
rajuolo  colle  maniche. 
Pastranùcolo.  dim,  e  'oilif, 

Pastranuccio. 
Pastricciano,  s.  m.  Sòrta  di 
^stinàca  salvatica.  ||  Uomo  ma» 
teriaTe  e  semplice. 
Pastiinie.5.  m.  Nome  genèrico 
che  comprènde  tutte  le  vivando 
fatte  di  pasta. 

Pastura,  s.  f.  Luògo  erboso 
dove  le  bestie  si  pascono,  e  11 
pasto  stesso.  1(  Lo  stèreo  delle 

.  fiere  che  si  pigliano  in  caccia.  || 
Burla,  Baja,  Pastòcchia. 

Pasturale,  s.  m.  Quella  parta 
della  gamba  del  cavallo  alla 
quale  si  legano  le  pastoje.  H  Ba- 
ston di  pastore, ed  anche  Bastoa 
vescovile. 

Pasturare,  v,  a.  Custodire  gli 
animali,  tenendogli  alla  pastura, 
Pascere,  Nutrir  d' èrbe,  l|  Tener 
cura  d'  anime. 

Pasturato. a<^c^.  Detto  di  terra 
Messa  a  pasture. 

Pasturevole.  add.  Che  va  alla 
pastura.  ||  Abbondante  di  pà- 
scoli, Ferace. 

Patacca,  s.  f.  e  Patacco.  m. 
Moneta  vile,  e  talora  si  prènde 
generalmente  per  Danaro.|J  Non 
valere  una  patacca,  cioè  valer 
pòco. 

Patac china,  s.  f.  Moneta  ge- 
novese e  di  Savona. 

Pataccone.  .9.  m.  Moneta  di 
rame  usata  in  Portogallo.  ||  Uo- 
mo grosso  e  grossolano. 

PatàfUo.  5.  m.  voce  corrotta  di 
Epitaitio,  Iscrizione  sepolcrale. 

Pataffione,  s.  m.  Barbassòro, 
Baccalare. 

Patèrno,  add,  voce  bassa:  Pa- 
tènte, Manifesto. 

Patasita.  s.  f.  Rimedio  contro 
le  malattie. 

Patassio,  s.  m.  Frastuono  di 
voci.  Muoversi  di  persone  ec.  I| 
Dicesi  anche  per  Briga  fra  più 
persone. 

batata,  s,  /.Pianta  che  si  col- 
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thra  per  la  sua  radice  tuberosa, 
la  quale  si  mangia  còtta;  e  ri- 
dotta in  farina  se  ne  fa  pane  ed 
àmido. 

Patatucco.  5,  tn.  Qualunque 
uomo  abbia  modi  gravi  e  duri. 
Patefatto.  add.  V,  L.  Apèrto, 
Manifèsto,  Palesato. 

Patèlla,  s.  f.  Nicchio  univalve 
che  sta  appiccato  agli  scògli  co- 
me una  lastra  squamosa  di  sasso. 
Il  quell'  ossicèllo  del  ginòcchio 
che  pur  si  dice  Rotula  0  Rotèlla. 

Patellari.  Aggiunto  che  i  Ro- 
mani davano  aUe  divinità  di  ul* 
timo  grado. 

Patèma,  s,  m.  Affezione  d*  a- 
nimo,  Passione  intèrna. 

Patèna,  s.  f.  Vaso  sacro  a  so- 
miglianza di  piattèllo  che  copre 
il  calice  in  tempo  della  messa. 

Patentato,  s.  m.  Colui  che  ha 
una  patènte  o  licenza  scritta  da 
poter  fare  checchessia. 

Patènte,  s.  f.  Lèttera  sigillata 
col  sigillo  del  principe  ,  che  fa 
nòta  a  ciascuno  la  sua  volontà. 

Patènte,  add.  Anèrto  ,  Mani- 
fèsto. Il  Largo.  Il  Evidente. 

Pàtera,  s.  f.  Sòrta  di  tazza  da 
bere,  colla  quale  anche  si  sacri- 
ficava offerendo  agli  Dei  latte  o 
vino,  secondo  a  chi  si  offerivano 
i  sacrificj. 

Pateràcchio,  s.  m.  Accordo 
tra  due  persone ,  Conclusione  di 
parentado,  e  simile. 

Paterassi.  s.  m,  pi.  Lunghi 
cavi  ,  i  quali  sono  mcappelìati 
agli  alberi  di  gabbia  e  di  pappa- 
fico per  sostenergli  e  assicurar- 
gli, accrescendo  la  forza  dell  3 
sartie. 

Patere,  v.  intr.  Essere  apèrto, 
chiaro ,  Palesarsi. 

Pateréccio  e  Pateréccio- 
Io.  s,m.  Malore  che  viene  altrui 
sdle  estremità  delle  dita. 

Paterìnga.  s.  f.  Spèzie  d*  uva 
nera. 

Paterìnia.  «. /.Dottrina de'pa- 
t  orini. 

Paterino.  add.esost.  I  j^aterini 
erano  una  sètta  di  erètici  cosi 
detti  perchè  non  usavano  altra 
preghièra  che  il  Pater  noster. 

Paternale.^/.  Grave  ed  acer- 
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ba  rampogna  fktta  a  persona  di 
mmore  età  0  grado,  come  un  pa- 
dre potrebbe  farla  al  figliuòlo. 

Paternale,  add.  Patèrno. 

Paternità,  s.  f.  L'essere  padre. 
Lo  stato  e  qualità  di  padre.  \ 
Titolo  che  si  dà  ai  religiosi  clau- 
strali. 

Patèrno,  add.  Di  padre,  Atte- 
nènte a  padre. 

Paternostro,  s.  m.  Orazione 
dei  Cristiani  insegnata  da  Cristo, 
che  è  anche  chiamata  Orazion. 
domenicale.  ||  Paternòstri,  Pal- 
lottoline maggiori  della  corona 
a  distinzione  delle  minori,  che  si 
dicono  Avemmarie. 

Patètico,  add.  V.  G.  Che  muò- 
ve le  passioni,  Pièno  d'  affètti,  e 
talora  Malincònico.  ||  detto  di 
uomo  vale  nell'uso  familiare  No- 
ioso, Uggioso, 

Patévole.  add.  Da  patirsi,  Tol- 
lerabile. 

Patibile,  add.  Passibile. 

Patibolare,  add.  Di  patibolo. 

Patibolo,  s,  m.  di  Croce,  For- 
che e  simili  strumenti,  dove  altri 
patisce  mòrte  per  esecuzione  del- 
la giustizia. 

Pàtico.  Aggiunto  d'Aloè,  detto 
altrimenti  Epàtico. 

Patimento.  *.  m.  Il  patire.  ||  , 
Danno;  e  dicesi  di  muro,  o  altro,  k 

Pàtina,  s.  f.  Inverniciatura  ,  ^ 
Vernice  ,  Orpellamento  ,  e  più 
propriamente  dicesi  da'  pittori  e 
antiquarj  di  quel  velamento  na- 
turale, che  1  sècoli  imprimono 
sulle  muraglie,  pitture  ec.  j  ' 

Patinare,  v.  a.  Dar  la  pàtin:i.  t 

Patinarlo,  add.  V.  L.  Lecca- 
piattèlli,  Goloso,  Ghiotto.  \ì 

Patinato,  add.  Vitello  pati- 
nato si  chiama  la  pelle  di  vitello 
concia,  e  datale  la  pàtina. 

Patire.  V.  intr.  Soggiacere  al- 
l'operazione. Ricevere  1'  operar 
dell'agènte,  jl  Sopportare,  Com- 
portare, Soffrire.  |I  Provare  af- 
flizione e  dolore,  molèstia  o  rin- 
crescimento. [I  si  dice  di  chec 
chessia  che^rioeva  anche  in  Sf 
stesso  danno  e  patimento.  ||  Du 
rare.  Resistere  ,  Perseverare.  {» 
ed  alt.  Travagliare ,  Incomoda- 
»*«»  U  ToUerare.  l  .asciar  correre* 
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'  Permettere.  |]  Essere  difettivo, 
erròneo.  H  Patir  fòrza,  Riceve- 
re impressione  violènta  contro 
la  pròpria  natura  o  volontà. 
Patito,  s.m.  Amunte,Daino  ec. 
Patito,  add.  Dicesi  di  persona 
Che  air  aspetto  mostra  di  aver 
patito,  o  di  bambino  che  vien  su 
stentatamente  ec. 
?ato gnomònico,  odd.  Dicesi 
dei  segni  che  sono  proprj  a  cia- 
scuna malattia  ,  e  che  ne  sono 
inseparabili. 

Patologia,  s.  f.  Parte  della  me- 
dicina che  tratta  de'  morbi. 
.Patològico,  add.  Appartenèn- 
te a  patologia. 

Patòlogo,  s.  m.  Professore  di 
patologia. 

?*atrasso.s.'m.A'??^rtre,e  Man- 
dare a  Patrasso j  Morire,  e  Far 
morire. 

■*atre.  s.  m.  V.  A.  Padre. 
^àtremo.  ò\   m.  Mio  padre. 
^àtrià.  s.  f.  Luògo  dove  l'uomo 
nasce. li  Luògo  onde  si  trae  l'ori- 
gine. 

^atriale.  add.  Di  pàtria. 
Patriarca,  s.  m.  V.  G.  Nome 
che  si  dà  a'  primi  padri,  ossia  ai 
santi  personaggi  dell'antica  leg- 
re.  Il  é  anche  titolo  di  dignità  ec- 
i  lesiastica  ,  superiore  a  quella 
'.egli  Arcivescovi. 

atriarcale.  add.  Di  o  Da  pa- 
V  iarca. 

matriarcato.  5.  m.  Titolo  di 
^.iurisdizione  ,  e  Signoria  sotto- 
>^osta  al  patriarca. 
^abrlarcliia.  s.  f.  Dignità  di 
patriarca.  [[  Residènza  del  pa- 
triarca. 

Matricida,  s.  m.  Uccisor  del 
padre. 

Matricidio,  s.  m.  Uccisione  del 
padre.  ||  Uccidinìento, 
.*atricio.  s.ìn.  Titolo  di  dignità 
stitiiisa  neir  Impèro  romano  da 
Joslantino  :  Vicario. 
Patrigno,  s.  m.  Marito  della 
iiiadre  di  colui  a  chi  sia  mòrto  il 
-padre. 

'atrimoiiiale.  add.  Di  patri- 
luònio,  Derivante  da  patrimònio. 
i^atrimònio.  s.  tn.  Beni  per- 
•venuti  per  eredità  del  padre  ,  o 
4ell^  madre,  ||  Ogni  sòrta  di  bèni 
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venuti  dagli  antenati.  |I  si  dice 
anche  de'Bèni  pròprj  d'altre  per- 
sone. Il  Natura  o  ordinato  posse- 
dimento di  checchessia  ,  Dòte. 

F*atrinato.  5.  m.  Ufficio  di  pa- 
trino. 

iPatrinità.  s.  f.  Il  dimorare  in 
pàtria. 

Patrino.  s.m.  Compare.  |i  Que- 
gli che  mette  in  campo  il  cava- 
lière nel  duèllo  ,  e  lo  assiste.  Il 
Protettore,  [j  Pàrroco.  Curato. 

Pàtrio. a*^^.  V.A.  Patèrno,Della 
pàtria. 

Patriòttico.  add.T>2i  patriotto. 

Pa^triottismo.  s.  r,i.  Sincèro  e 
caldo  amore  della  patria. 

Patriotto.  s.  m.  Amante  della 
pàtria.  Il  Della  stessa  patria. 

Patristica,  s.  f.  U  erudizione 
e  la  scienza  dei  libri  scritti  dai 
padri  della  Chiesa  ,  la  citazione 
delle  loro  Autorità,  e  1'  uso  delle 
loro  dottrine.  R. 

Patriziato.  5.  m.  Nobiltà,  ed 
Ordinanza  de'patrizj. 

Pa,trizio.  s.m.  Uomo  nòbile  dei 
primi  della  città. 

Patrizio,  add.  Nòbile,  Dell'  or- 
dine de'patrizj. 

Patrizzare,  v.  intr.  Essere  si- 
mile al  padre,  Padreggiare. 

Patrocinare,  v.  a.  Tener  pro- 
tezione. Difèndere. 

Pa.trocinio.  s.  m.  Protezione 
Ditesa,  Favore. 

Patrona,  s.  f.  Giberna. 

Patronàggio,  s.m.  Patronato^ 
Padronaggio. 

Patronale,  add.  Di  patrono. 

Patronato. s.m.  Padronaggio, 
Padronanza.  [1  II  gms  patrona- 
to, 11  diritto  di  presentare  o  d'es- 
sere presentato  ad  un  benefizio 
ecclesiastico. 

Patròne,  s.  m.  Protettore.  \\ 
Uomo  potènte  sot^o  la  cui  jprote- 
zione  altri  si  pone.  |1  Colui  che 
comanda  nella  nave, 

Patronimicato.arfcZ.  Formato 
con  ragione  patronimica. 

Patronimico,  add.  e  sost.  Che 
deriva  dal  nome  del  padre. 

Patròno,  s.m.  Patròne.  H  Colui 
che  ha  diritto  di  presentare ,  o 
d'essere  presentato  a  un  benefi- 
zio ecclcsiasticÉ». 
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Patta.  «.  f*  Colpo  dato  a  roano 
aperta. 

Pattare.  ».  intr.  Pareggiare  , 
Far  pace. 

Patteggiàbile,  add.  Da  po- 
tersi patteggiare.  -R. 

Patteggiamento,  s.m.  Il  pat- 
teggiare. 

Patteggiare,  v.  a.  Far  patto, 
Patto vire,  Convenire. 

Patteggiato,  add.  Convenuto, 
Accordato  per  patto. 

Pattino.  5.  m.  Sòrta  di  scarpa 
o  di  pianèlla,  con  cui  si  cammina 
sul  ghiaccio. 

patto,  s.  m.  Convenzione  parti- 
colare ,  Accòrdo  ,  Condizione,  j] 
Rigaglia  ,  Ciò  che  il  padrone  si 
fa  dare  dal  contadino  per  so- 
prappiù  della  sua  parte.  |1  Pat- 
ti chiari,  amici  cari.  Rimanere 
chiaramente  di  accòrdo  è  man- 
tenimento d' amicizia. 

Pattóna.  5. /".Spècie  di  panicela 
sòda  fatta  di  farina  di  castagne , 
detta  altrimenti  Polènda. 

Pattonajo.  5.  m.  Colui  che  fa 
e  vende  pattona. 

Pattone.  s.  m.  Colpo  di  chi 
cade. 

Pattovire.  v.intr.  Patteggiare, 
Far  patto.  P.pas.  Pattovito. 

Pattùglia,  s.  f.  Guardia  di  sol- 
dati che  va  scorrendo  per  la  cit- 
tà ,  quando  si  tema  alcun  peri- 
colo. 

Pattugliare,  v.  intr.  Far  la 
pattuglia. 

l^attnire.  v.  a.  Far  patto. 

Pattumaj  0.5. m.  Cosi  chìaman- 
si  coloro  che  vanno  nelle  case 
per  portar  via  le  spazzature. 

Pattume,  s.  m.  Spazzatura,  e 
Mescuglio  di  cose  infracidate.  |1 
Quello  strame  verde  che  si  ha  da 
cèrte  piante  palustri. 

Pattumiera,  s.f.  Arnese  di  le- 
gno o  di  latta  nel  quale  si  rac- 
colgono le  spazzature. 

Patullarsi,  v.  intr.  pronom. 
Starsi  ozioso  e  senza  pensieri  e 
godersela,  Trastullarsi. 

Patullo.  5.  m.  Il  patullarsi. 

Patulo.  add.  Apèrto,  Largo. 

Paturna.  s.  /*.  Tristezza,  Pro- 
fonda malinconia. 

Paturziia.  s,  f,  Paturna. 
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Pauciparo.a^c^.Che  frutta.più 

di  un  parto  e  non  però  molti. 
Sancita,  s.  f.    V.  L.  Piccola 
quantità» 
Inaura,  s.  f.  Forte  movimento 
d'  animo  per  cui  1'  uomo  è  ecci- 
tato a  fuggire  un  oggetto  che  a 
lui  pare  nocivo.  ||  Sbigottimento 
d' animo  per  espettazione  di  ma- 
le. Il  Reverenza,  jj  Fatto  pauro- 
so.  Il  Minaccia,  Bravata. 
Paurévole.  add.  Da  averne 
paura,  Che  mette  paura. 
Pauriccia.  s.f.  voce  bassa:  Ca- 
priccio dì  paura. 
Paurire.  v.a.  Impaurire.!! tn^. 

Aver  paura. 

Pauro..s\ m. Si  chiamarono  Pazf. 
ri  certi  famosi  assassini. 
Pauroso. ac^cZ.  Che  ha  paura.  || 

Ohe  dà  paura.  ||  Sospettoso. 
Pàusa,  s.f.  Fermata.  ||  Interru^ 
zione  momentanea  che  si  fa  in 
parlando,  leggendo,  ©cantando. 
Il  Figura  che  serve  per  indicare 
il  tèmpo  d'aspètto  nella  musica. 
Pausàbile.  add.  Che  ha  0  può 

aver  pàusa. 
Pausare,  v.  intr.  Far  pàusa ,   r 
Cessar  dall'operazione. 
-  Pavàme.5.m.  Nome  che  grin- 

diani  danno  al  Sassofrasso. 
Pavàna.5.  f.  Danza  spagnuòla, 
e  contadinesca. 
Pavaniglia.  s.f  Pavana. 
Pavé.   V.  L.  e  vale  Teme ,  Ha 
paura. 

Pavef atto.  add.  Spaventato. 
Paventare,  v.  a.  e  intr.  Te« 

mere.  Aver  paura. 
Paventévole.rtdd.  Paventoso^ 
Pavènto,  s.  m.  Timore. 
Paventoso. add.  Pauroso.  Ch« 

mette  paura,  Che  impaurisce. 
Pavesajoe  Pavesaro. add. 
e  s.  m.  Soldato  di  fanteria  ar- 
mato di  pavése. 
Pavesata,  s.f.  Copèrta,  Difesai» 
fatta  co'  pavési. 
Pavése,  s.  m.  Arma  difensiva 
che  s'imbraccia  come  scudo.  ||^ 
Tavole  che  in  occasione  di  bat- 
taglia si  mettono  ai  lati  delle  ga- 
lèe, ed  hanno  le  feritoje  per  Id»; 
quali  si  può  offèndere  il  nemico.|< 
Péivia.  s.  f.  Arbuscello  con  fo-f 
glie  simili  al  castagno  d' India.  ^ 

à 


\ 


PAV 


—  795  — 


PEC 


aviano.  s.m.  Moneta  lombar- 
a  ec. 

àvido,  add.  Pauroso, 
aviglione.  s.  m.  Padiglione. 
avimentare.  v.  a.  Far  pa- 
lmento. 

avimento.  s.  m.  Nome  genè- 
co  di  ogni  sòrta  di  copèrta  fat- 
i  sòda  e  stabile  o  sopra  i  pal- 
li ,  o  sopra  le  vòlte  ,  o.  sul  ter- 
mo  ,  per  poter  camnnnare  co- 
odaniente  o  nelle  stanze  o  nel- 
vie.  Il  Piano  di  casa. 
=ivolo.s.^??.  Paolo,  moneta  to- 
fana e  romana. 

'ivonazzetto.  add.  Tanto  o 
lanto  paonazzo. 
tvonazziccio.  add.  Che  ha 
quanto  del  pavonazzo. 
ivonazzo.  s.m.  Sorta  di  co- 
re ,  simile  a  quello  della  viòla 
àmmola. 

ivonazzógnolo.    add.  Al- 
iante pavonazzo. 
tvoncèlla.  s.  f.  Sòrta  di  ne- 
llo che  ha  i  piedi  rossi ,  un 
iffo  pendènte,  ed  il  petto  nero. 
'.vene.  s.  m.  Uccèllo   assai 
ande  e  bèllo,  a  noi  venuto  dal- 
^ndie  Orientali. 
j^oneggiare.  v.intr.  Esse- 
vago,  Far  bella  mostra.  H  Pa- 
*si!r€iGiARSi.  intr.  pronom.  11 
astrarsi  eon  compiacènza  co- 
f?>  fa  il  pavóne,  Pagoneggiare. 
Gloriarsi  ,  Boriarsi. 
H'T'onessa.  s.  f.  Paonessa. 
ìvoniccio.  add.  Pavonazzo. 
.7.ientSiYe. v.intr.  Fare  chec- 
lessia  con  paziènza. 
.ziènte.  add.  Che  ha  pazien- 
.  Sofferènte  ,  Tollerante,  Che 
:  lisce.  llQuello  sopra  che  si  po- 
l'azione.  jj  soU.  dicesi  di  Chi 
tisce.  j]  Ammalato  di  tale  o  tal 
dattia. 

ziènza.  s.  f.  Virtù  che  fa 
Dportare  le  avversità,  i  dolori, 
ingiurie  ec.  con  temperanza  , 
lenza  mormorare.  \\  Sofferèn- 
,  Tolleranza.  1|  Dolore,  Pati- 
enio  corporale.  \\  Cèrto  abito 
religiosi  che  pènde  egualmen- 
davanti  e  di  diètro,  senza  ma- 
j  ;he,  e  apèrto  lateralmente, 
àzzacchione.  s.m.  voce  bas- 
t  Gran  pazzo^  Pazzaccio, 


Pazzarino.  «.m.  Uomo  scimu- 
nito, sciòcco. 
Pazzeggiare,    v.   intr,    Faf 

pazzie. 
Pazzerèlla    s.  f.  Tèsta  di  a- 

gnèllo  o  di  capretto  dalla  quale 
sia  stato  levato  il  cervèllo. 
Pazzerellata.  s./".  Atto, Azione 
da  pazzerello. 

Pazzerèllo,  dira,  di  Pazzo.  || 
dicesi  generalmente  d'i  Chi  dice 
o  fa  còsa  men  che  ragionevole, 
di  Chi  si  mostra  capriccioso  cer- 
vellino o  simile. 

Pazzeresco.  add.  Pazzesco 

Pazzeria.  s.  f.  Luògo  dove  si 
ricettano  e  curano  i  pazzi. 

Pazzericcio.  add.  Che  ha  del 
pazzo. 

Pazzerone.  s.  m.  Poco  meno 
che  pazzo. 

Pazzescamente,  avv.  Con 
mòdo  da  pazzo,  Alla  impazzata. 

Pazzesco  add.  Da  pazzo. 

Pazzia.s./'.  Alienazione  di  men- 
te. Il  Mancamento  di  discorso  e 
di  senno ,  Cosa  da  pazzo. 

Pazziare.  v.  intr.  Far  pazzie. 

Pazziccio.  add.  Pazzericcio. 

Pazzicone.  s.m.  Pazzerone. 

Pazzo. .s.  m.e  add.  Oppresso  da 
pazzia.  Che  ha  perduto  il  senno. 
Il  Sciòcco.  Il  Bestiale,  Furibon- 
do. 11  Strano, -Stravagante.  || 
Pazzo  a  bandièra^  si  dice  di  Chi 
fa  le  stravaganze  senza  alcuft 
riguardo,  quasi  pòrti  la  bandiè» 
ra  de'matti. 

Pazzombròglio    (a),    mod 
avv.  Alla  contusa. 

Pazzuòmo.  s.  tn.  Pazzo. 

Pèan,  Peana  e  Peano,  s.m, 
V.  G.  Inno  cantato  in  onore  d'A- 
poUine,  o  ApòUine  stesso. 

Pècca,  s./'.  Vizio,  Mancamento. 

Peccàbile,  add.  Soggetto  a 
peccato,  Capace  di  peccare. 

Peccabilità.  5.  f.  Qualità  a- 
stratta  di  chi  è  peccabile.  R. 

Peccadiglio.  s.  m.  Peccatuz» 
zo,  Piccolo  peccato. 

Peccaminoso. add  Che  ha  ì> 
sé  peccato. 

Peccante,  add.  Che  pècca,  Di» 
fettoso.  Il  SOS  e.  Peccatore. 

Peccare,  v.  intr.  Commettere 
oeccftto.  li  Errare,  Fallire  sera- 
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plicemente.  |1  Eccèdere,  Trapas- 
sare i  limiti,  le  règole  stabilite.  1| 
Guastarsi,  Corrompersi. 

Peccatiglio.  s.  m.  Peccadi- 
glio. 

Peccato,  s.  m.  Trasgressione 
volontaria  della  legge  di  Dio  e 
della  Chièsa,  Colpa,  Offesa  di 
Dio.  11  Peccato  attuale  è  Quello 
che  si  commette  coir  opera,  a 
differènza  del  Peccato  originale^ 
col  quale  nasciamo.  \\  Peccatore. 
Il  Fòmite,  Tentazione,  jl  Difètto, 
Mancamento.  |j  Brutto  quanto 
il  /peccato,  dicesi  di  Còsa  o  per- 
sona làida  o  sozza. 

I*eccatore-tora-trice.  verb. 
Chi  o  Che  pecca,  Che  ha  pecca- 
to. 11  Peccatrice,   Meretrice. 

Peccherò,  s.  m.  Sòrta  di  bic- 
chière grande. 

Pécchia,  s.  f.  Insetto  volatile 
che  fa  il  mèle:  Ape. 

Pecchiare.  v.  a.  Succiare  a 
mòdo  della  pecchia -H  Bere  assai. 

Pecchione,  s.tn.  Ape  selvati- 
ca, e  maggiore  dell'  altre,  che 
succhia  il  mèle  prodotto  dadl'al- 
tre  api.  \\  Beone. 

Peccia.  s.  f.  Pancia. 

Pecciata.  s.  f.  Percòssa  data 
nella  peccia. 

Pécciolo.  9.  m.  Spèzie  di  fico. 

Peccione.  s..  m,  Che  ha  gran 
pancia.  Panciuto. 

Pecciuto.  add.  Di  gròssa  pec- 
cia 0  pancia. 

Pecco,  s.m.  Lo  stesso  che  Pec- 
ca per  Difetto.  R. 

Pece.  s.  f.  Ragia  di  pino,  che 
cola  dalle  incisioni  fatte  neh'  al- 
bero chiamato  Pinus  picea, e  di; 
viene  nera  e  tenace  mediante 
cott\ir3i.\\ Essere  macchiato  d'u- 
na stessa  pece,  Avere  i  medesi- 
mi difetti  o  colpe. 

Pecetta,  s.  f.  Ceròtto  o  simile 
che  altri  abbia  addòsso.  i|  Tac- 
cia, Peccato  o  simile. 

Pecioso,  add.  Di  pece,  o  Impia- 
strato di  pece. 

Pècora,  s,  f.  Quadrupede  la- 
nuto: la  femmina  del  Montone. 

Jl  Scimunito  e  sciòcco. 

Pecoràggine,  s./l  Scimunitag- 
gine, Sciocchezza,  Stolidità  da 
oècora 


Pecorajo.  s.  m.  Guardiano 

pècore. 

Pecorame.  s.  m.  Si  dice  pe 
Quantità  di  persone  che  cieca 
mente  seguono  la  volontà  de' pò 
tenti.  E. 

Pecorare.  v.  intr.  Belare. 
Cantare  sconciamente.       i- , 

Pecoraro,  s.m.  Pecoraio. 

Pecoréccio,  s.  m.  Confusione 
Intrico;  e  si  dice  Entrare  ne 
pecoreccio,  del  Cominciare  u 
ragionamento,  e  non  trovare  n 
via,  né  vèrso  di  uscirne.|l  Usci 
dal  pecoreccio.  Venire  a  capo 
cosa  intrigata. 

Pecoréccio,  add.  Pecoresco 

Pecorèlla,  s.  f.  Pècora,  dett 
così,  per  mostrar  più  la  sua  ti 
midità  e  mansuetudine.  ||  Peco 
rèlle,  Schiuma  bianca  che  si  for 
ma  dal  rompersi  delle  onde  quan 
do  il  mare  è  agitato.  ||  Pecorèlle 
diconsi  anche  le  nuvole  a  mez 
z'aria. 

Pecoresco,  add.  Da  pecora 
Come  sogliono  le  pecore. 

Pecoricìda.  s.  m.  Uccisor  d 
pècore. 

Pecorile,  s.  m.  Luògo  dove  ri 
coverano  le  pècore.  |1  Stèreo  à 
pècora. 

Pecorile,  add.  Di  pècora. 

Pecorino,  s,  m.  Agnellino.  I 
Pecorino,  o  Pecorina,  si  dic( 
anche  lo  Stèreo  della  pècora. 

Pecorino,  add.  Di  pècora.  Chi  v 
attiene  a  pècora.  ||  Scimunita jc 
Gaglioffo. Uè  aggiunto  di  Cart^\[ 
e  vale  Cartapècora.  t 

Pècore,  s.m.  Becco.  1]  Uompii 
cui  la  moglie  faccia  fallo. 

Pecorone,  s.  m.  Uòmo  sciòcfla, 
e  scipito,  e  senza  giudizio.  l| 
trare  nel  pecorone,  Incapon: 
Dar  nel  bue. 

Peculato,  s.m.  Furto  del  d  . 
ro  pubblico.  '^ 

Peculiare,  ad^^.  Particola 

Pecùlio,  s.m.  Mandria,  Gre 
Bestiame.  IJ  Tutto  quello  chi 
figliuol  di  famiglia,  o  lo  schil 
tiene  in  pròprio,  di  volontà 
ppdie  0  del  padrone. 

Pecùnia,  s.  f.  Metallo  ci 
ridotto  in  moneta:  Danari. 

Pecumale.  «wW.  Di  pec 
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ecuniàrio.  add.  Pecuniale, 
;he  ha  relazione  a  pecùnia. 
ecuniativo.  add.  Che  racco- 
lie  pecùnia. 

ecunioso.  _  add.  Abbondante 
i  pecùnia,  Ricco, 
edàggio.  s.  m.  Dazio  che  si 
aga  per  passare  di  qualche  luò- 
o  privilegiato. 

edaggière.  s,  m.  Colui  che 
còglie  il  pedaggio. 
e  degna,  s.  f.  Pezzi  di  legno 
essi  per  travèrso  ad  una  gaìea, 
aìti'o  Jegno  a  remi,  paralleli  ai 
anchi  de'reniatori,  che  servono 
>ro  a  posarvi  i  piedi  quando 
;anno  a  sedere,  ed  appoggiar- 
isi  a  far  forza,  quando  vogano. 
edagnòlo.  s.w.Picciuòlo  dei- 
fòglie. 

3dagnuòlo.  s.  m.  Piccolo 
onte  di  legno  da  passarvi  solo  i 
doni. 
ledagnuòlo.  add.  Di  pedale, 
àvato  dal  pedale. 
Bdagogheria.  5.  f.  Discorso 
\  pedagògo. 

3dagoghessa./*^mm.  di  Pe- 
igògo;  detto  in  ischerzo. 
Bdagogia.  s.  f.  Arte  dell'edu- 
ire   e  dell'  ammaestrare  fan- 
ìlh. 
tdagògico.  add.  Di  pedagò- 

Attenè^nte  a  pedagògo. 
Hdagogismo.  5.  m.  Pedago- 
sria.  Pedanteria. 
dagogista.  s.m.  Chitio^^a 
CGtriijalmente  materie  di  peda- 
;  già,  0  ne  scrive  trattati ,  0  di« 
u^e  pubblici  istituti. 
sdagogizzare.  v.  intr.  Far 
atfìcio  di  pedagògo. 
Jdagògo.  s.m.  V.  G.  Quegli 
le  guida  i  fanciulli,  ed  insegna 
ro,  Pedante.  11  Conduttore.    ' 
5dàgra.  s.  f.  V.  A.  Podagra. 
3tìale.  5.  m.  Il  fusto  dell' al- 
ìro.  11  Mànico.  H  Pedali,  Quelle 
le  piccole  leve  che  ne' piano- 
rti  servono    a  porre  il  piano 
il   forte.  11  Striscia  di  cuòjo, 
^n  cui  tengono  fermo  sulle  gi- 
acchia il  loro  lavoro  i  Calzo- 
i.  Il  Origine  ,  Generazione. 
Jdaleggiare.  intrans,  Met- 
re  in  uso  i  pedali.  R. 

ido^ieri^.  9,  f  È  qu§ll^  si?q- 


eie  di  tastiera  dell'  organo,  che 
posa  in  terra,  e  sonasi  co'piedi. 

Pedamento.  s.  m.  Assito. 

Pedana.  5.  f.  Quel  pèzzo  di  le- 
gno su  cui  si  posano  i  piedi  del 
cocchière;  le  parti  che  la  sosten- 
gono si  chiamano  Braccetti.  Ij 
dicesi  di  altre  cose  di  simil  for- 
ma 'per  simile  uso.  iJ  Rinfòrzo  di 
panno  più  ordinario,  che  mettesi 
da  piedi  alle  sottane  degli  ec- 
clesiastici ;  e  le  donne  la  metto- 
no in    ("ondo  a'  vestiti. 

Pedantàggine.  s.  f.  Pedan- 
teria. 

Pedante,  s.w.  Pedagògo.  H  Co- 
lui che  servilmente  imita  gli  an- 
tichi, e  usa  nelle  scritture  paro- 
le, modi  e  stili  antiquati. 

Pedanteggiare,  v.  intr.  Dire 
0  Far  cose  da  pedante. 

Pedanteria,  .s. ^^.Composizione, 
o  Affettazione  pedantesca.  IJ  A- 
zione  da  pedante. 

Pedantescamente,  avv.  A 
mòdo  di  pedante. 

Pedantesco,  add.  Di  pedante. 

Pedantessa.  s,  f.  Donna  sec- 

„catora  e  uggiosa. 

Pedàrio.  add.  Che  va  a  piedi. 

Pedata,  s,  f.  L'  orma  che  fa  il 
pie.  Il  Contrassegno.  |1  Esèmpio  a 
simile.  Il  Lunghezza,  0  sia  la  par- 
te piana  di  uno  scalino.  \\  Colpa 
dato  col  piede.  H  Romore  che  fa 
il  piede  calzato  battendolo  ia 
terra  per  camminare. 

Pedere.  v.  intr.  Spetezzare. 

Pedestre,  add.  Che  va  a  pie- 
di. 11  Umile,  Basso,  Dimesso. 

Pedicciuòlo.  s.  m.  Picciuòlo, 

Pedicello,  s.m.  Piccolo  vèrme, 
Pellicèllo. 

Pedicolare  e  Pediculare. 
Aggiunto  di  un  Mòrbo,  che  con- 
siste nella  moltiplicazione  straor- 
dinaria di  pidocchi. 

Pedignone.  5.  m.  Infiamma- 
zione che  per  cagion  del  freddo 
in  tèmpo  d'inverno  si  genera  nei 
calcagni  e  nelle  dita  de'piedi.  if 
Quegli  che  vengono  nelle  dita 
delle  mani,  Geloni. 

Pedignone vole.ac^É^.  Che  pati- 
sce di  pedignoni:  detto  per  baja. 

Pedilùvio,  s.m.  Bagno  de'piedi 

F^clin^  s,  f,  UuQ  di  que'pezai 
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che  nel  giuoco  degli  scacchi  si 
collocano  nel  loro  ordine  innanzi 
agli  altri  e  sono  i  più  piccoli  di 
tutti.  Il  Girelline  con  cui  si  giuc- 
ca a  dama.  Il  Donna  dibassa'con- 
dizione,  tòlta  l'appellazione  dal 
giuoco  della  dama. 
Pedinare,  v.  a.  Seguitare  al- 
trui a  passi  corti  e  ratlì. 
Pedio.  s.m.  La  parte  posteriore 

dei  piede. 
Pedissequo,  add.  e  s.  m.  For- 
ma latina,  che  alcuni  usano  ac- 
conciamente  p-u-lando  eli  Chi  si 
fa  seguace  altrui  senza  discer- 
nimento, e  anche  senza  aifezio- 
ne  o  convinzione.   Usasi  talora 
in  forza  di  sosi.  R. 
Peditato.  s.  m.  Nome  generico 
delle  fanterie  o  milizie  a  piedi. 
Pèdo.  s.  m.  Verga  pròpria  del 
pastore,  Vincastro. 
Pedona,  s.f.  Pedina  degli  scac- 
chi. ||  P/^r^^r  la  pedona,  luco- 
minciare  a  trattar  un  negozio. 
Pedonale,   add.  Aggiunto  di 
strada   per  la  quale  non  si  può 
passare  se  non  a  piedi. 
Pedóne,  s.  m.  Soldato  a  piede. 
Il  Qualunque  fa  viaggio  a  piede. 
Il  Pedale.  H  Vincastro. 
Pedòto,  Pedòtto.  s.m.  e  Pe- 
dòtta,  f.  Guida,  Colui  che  pre- 
cede altrui  per  vie  dubbie  e  pe- 
rigliose. 
Peduceiajo.  s.  m.  Colui  che 

vende  peducci. 
Pedùccio,  s.  m.  Tutta  quella 
parte  dal  ginòcchio  in  giù  del 
montone,  pòrco,  agnèllo^  e  ca- 
pretto, ispiccata  che  sia  dall'  a- 
nimale.  |1  Quella  piètra  sopra  la 
quale  si   posano  gii  spio-oli  delle 
vòlte,"ed  anco  lo  s[>;)?'ì()  com- 
preso da'me(l'-Mììispii:(;li.  11  Pic- 
cola base    luntra   o  (juarlrata  o 
tonda  in  isminnimento,  con  mo- 
danature, che  serve  a  sostenere 
un  busto  o  una  figurina,  Mènso- 
la, li  PirfN.'o  piede 
Pedule,  s.m.  Quella  parte  della 
calza    he  calza  il  pie. 
P    ^«V     ^r^f«.  Da  piede. 
Peduncolo,  s,  m.  Gambo   o 
Pie  i'iolo  del  fiore.. 
Peduncolarc.  ad'd.Che  ha  for- 
ma e  figura  di  peduncolo. 
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Pegasèo  e  Pegaso,  s.  m. 

G.  nome  di  cavallo  favoloso  e) 
nelle  poesìe  e  nelle  dipinture  fi 
gesi  fornito  di  ale.  H  Costellazi 
ne  dell'emisfèro  boreale. 
Pegasèo.  add.  Di  Pegaso. 
Pèggio,  nome  comparativo:  v_ 
le  Più  cattivo,  ed  è  lo  stesso  ci 
Peggiore.ll[505^.Pèssimo,  e  din 
ta  maggiore  efficacia. ||  Dima 
in  pégciio,  aumento  di  rea  quali 
o  condizione. 
Pèggio,  avv,  comparativo,  P 
male. 

Peggiorare  e  Piggiorar 
V.  a.  Ridurre  di  cattivo  stato 
peggiore.  ||  in  sig.  intr.  Andi 
di  cattivo  stato  in  peggiore. 

Peggiorativo,  add.  Che  pè| 
giora,  Atto  a  peggiorare. 

Peggiore  e  Piggiore.  com\ 
Pèggio. 

Pegno.  5.  m.  Quel  che  si  dà  p( 
sicurtà  del    debito  in  mano  d 
creditore.  l|  Certezza,  Pròva. 
Guarentigia,   Caparra.  [\   Cos 
cara.  H  Roba  di  pregio  da  imp( 
gnare  per  far  denari.  JlCiò  eh 
si  impegna  al  Monte  di  pietà. 
alla  maniera  latina,  Fighuòlo. 
Metter  pegno,  Fare  scommess 
mettendo  su  quello  che  si  giuòcs 

Pegnoramento.  5.  m.  L'att 
del  pignorare. 

Pegnorare.  v.  a.  Tórre  il  pe 
gno  al  debitore  per  via  della  Coi 
te:  lo  stesso  che  Gravare. 

Pégola,  s.f.  Pece. 

Pegoliera.  s.  f.  Chiamasi  ii 
alcuni  porti  di  mare  una  tettoja 
sotto  cui  sono  varj  fornelli,  d; 
cuocervi  e  riscaldarvi  la  pece  ec 

Pelacane.  s.  m..  Quegli  chi 
concia  le  pèlli,  Conciatore. 

Pelacchiù.  s.  m.  Giuoco  so- 
mÌL>ruuitissimo  a  quello  dell'oca, 

Pelagatti,  s.  m.  cowp.  Imbro- 
glione. Trutlatore  e  simili. 

Pelàgico,  add.  Marino,  Che 
abita  pel  mare. 

Pelagio,  s.  m.  Spèzie  di  con- 
chiglia del  gènere  delle  pórpore. 

Pèlago,  s.  m.  Universale.con- 
gregazione  d'acque.  Alto  mare, 
Mare.  ||  Tonfano  di  tiume.  jlPro^ 
fondo  ridotto  d'acqua.  I|  Abisso* 

Il  Intrigo,  ImbrògJio.  ||  Vascj^, 
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?elagrilli.  s.  m.  comp.  Avaro. 
?elaja.  s.  f.  Pelatina. 

(ìJpelamantèlli.  s.  m.  e  add. 

icomp.  Rubatore,  Furfante,  Ma- 
I  scalzone.  1]  Rivenditore  di  ve- 
stiti Vècchi,  Rigattière. 

Jpelamatti.  s.m.e  add.  comp. 

;ì[  Imbroglione. 

oé^^elàine.  s.  m.  Qualità  e  color 

(j/di  pelo.  11  TI  pelo  tutto  insieme. 

^t;?elainento.  s.  m.  Il  pelare, 
Pelatura. 

Pi[?elanibbi.  s.  m.  e  add.  comp. 
Angariatore,  Chi  pela  o  munge 

pflialtrui  con  angherie  ec. 

ill^elapièdi.  s-.  m.  e  add.  comp, 

I'  dicesi  in  mòdo  basso,  di  Perso- 
na vile:  Cavalocchio. 
^elapolli.  s.  m.  e  add.  comp. 
Quegh  che  pela  i  polli.  H  Perso- 
li ina  dappòco. 

^elare.v.a.  Sbarbare,  o  Svèr- 
iftfe  i  peli.  Il  Strappare  le  penne 
;l'volàtili.  l|Usufruttuare,e  Trar- 
re dalle  persone  il  più  che  si  può 
;e  senza  riguardo,  if si  dice  anche 
di  venti,  o  freddi  grandissimi.  || 
Mondare  o  Levare  la  corteccia, 
ietto  de' muri,  intr.  Far  pelo, 
Creparsi.  |1  rifl.  att.  dicesi  del 
Jader  le  fòglie  alle  piante  e  agli 
alberi.  Il  fu  detto  anche  dello 
>trapparsi  i  capelli  dal  capo. 
pelargonio,  s.  m.  Pianta  che 
,  una  specie  del  Giranio. 
i^elaruòla.  5.  f.  Pelatina. 
•  alatina,  s.  f.  Alopecia,  infer- 
ita che  fa  cadere  i  peli.  |1  Ma- 
itre che  viene  alle  bestie. 
,-;elato.  s.  m.  Volatile  còtto.  || 
■|Gli  uccèlli  soliti  a  vendersi  pe- 
.ati.  ^ 

/elato.  add.  Che  non  ha  pelo, 
)  Che  non  ha  capelli. 
,*elatojo.  s.  m.  Luògo  dove  si 
pela,  e  Strumento  da  pelare. 
,*elatura.s./*.Il  pelare.  JlQuella 
specie  di  lanugine  in  cui  sono 
avviluppati  i  bózzoli,  e  che  le- 
vasi dattorno  a  questi  col  gra- 
aatino   nella  caldaja  prima  di 
cominciare  a  trarne  la  bava. 
Veleggio,  s.  m.  Pilegcio. 
n^elibra.  s.  f.  La  marca  d'oro 
3he  pesa  8  once  d'oro  di  24  ca- 
rati, e  vi^le  65  scudi  d'gro  di 
miurobi. 


Pellagione.  5.  f.  Colore  e  qua- 
lità  della  pèlle,  Carnagione. 

Pellagra,  s.  f.  Malattia  della 
pelle,  che  specialmente  viene  sul 
dorso  delle  mani  e  de'piedi:  è 
molestissima  e  dolorosissima. 

Pellagrato.  add.  Che  è  ma- 
lato di  pellagra.  R. 

Pellajo.  5. M. Conciatore,  0  Co- 
lui'che  spellati  gli  agnelli  porta 
a  vendere  la  pelle. 

Pellame,    .s.   m.  Quantità  di 

p;iii. 

Pèlle,  s.  f.  Membrana  che  av- 
vi! up[)a  e  cuòpre  esteriormento 
tutte  le  parti  del  corpo  umano  e 
degli  altri  animah.  jl  Sembianza, 
Apparènza.  H  La  scòrza  degli 
alberi.  La  corteccia  de'frutti  e 
simili.  |]Copertura  qualunque.  \\ 
Ammaccatura  0  Segno  che  si 
lascia  nell'argento  0  in  altro.  || 
Ornamento  che  si  fe,  alcuna  vol- 
ta attorno  agli  scu(8  dell'arme  e 
cartèlle  con  varie  piegature  qua- 
si che  fossero  pèlli  d 'animah  ac- 
comodate loro  attorno.  1|  Colore 
che  dà  il  tèmpo  alle  pitture  con 
che  favorisce  assai  le  carna- 
gioni e  falle  apparire  più  natu- 
rali. Il  Quel  suòlo  o  copèrta  di 
checchessia  distesa  sopra  altra 
còsa,  che  anche  dicesi  Mano  ; 
onde  Dar  Vuìtima  pèlle  a  un 
lavoro,  Dargli  l'ultima  mano, . 
Rifinirlo.  H  Lasciare  la  pèlle  in' 
una  impresa,  Morirvi.  |1  Man^ 
giare  a  crèpa  pèlle,  cioè  Ecces- 
sivamente. 11  Non  capire,  0  Non 
potere  star  nella  ^è//^,  dicesi  di 
Chi  mostra  eccessiva  allegrez- 
za per  fortuna  avuta. 

Pellegrina,  femm,  di  Pelle- 
grino. B. 

Pellegrina,  s.  f.  Bàvero  che 
cuòpre  largamente  le  spalle,  e 
anche  le  braccia  e  il  petto. 

Pellegrinàggio,  s.  w.  il  pel- 
legrinare, 0  Viaggio  del  pelle- 
grino. 

Pelle grinajo.  s.  m.  Luògo 
negli  antichi  spedali  destinato  a 
ricever  pellegrini. 

Pellegrinante,  add.  Che  va 
pellegrinando. 

Pellegrinare.  v>.  intr.  Andare 
per  gli  altrui  paesi,  Viaggiar». 
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Pellegrinazione.    5.  f.    Pel- 

JegTlnag(?io. 

Peilagrinière.  v<?.  w.Ciascnna 
.  delle  corsie  d'uno  spedale,  j]  Chi 
in  un  luogo  pio  ha  la  cuia  dei 
pellegrini. 

Pellegrinità.  -s.  /".  Peregrinità, 
H  Singolarità,  Rarità. 

Pellegrino,  s.  in.  Colai  che  va 
per  devozione  allavisira  de'luo- 
ghi  santi. J,  Chiunque  è  fuori  del- 
la sua  patria. 

Pellegrino,  add.  Straniero, 
Forestièro.  \\  Grazioso,  Singula- 
re,  Non  mai  più  veduto. 

Pellètica,  s.  f.  Pcll^  floscia  e 
ricascante,  nelle  persone  vive, 
come  per  esempio  le  mammelle 
avvizzite,  lì  e  nelle  bestie  ma- 
cellate Quelle  espansioni  fibrose 
che  non  sono  buone  da  mangiare 
e  che  non  le  vorremmo  trovare 
nelle  pietanze. 

Pelletteria,  s.  f.  Quantità  di 
pèlli  d'animali  da  conciarsi. 

pellic-'ino..?  >n.  V.  f^r.  Uccèllo 
bianco  che  nasce  nell'Egitto, che 
per  un'apertura  0  falso  esofago, 
che  ha  neirinferiore  parte  del 
còllo  tra  le  clavicole,  cava  fuori 
dallo  stomaco  i  cibi  quasi  dige- 
riti, e  di  questi  alim^nita  i  suol 
nati:  Strumento  chirurgico  per 
cavar  dènti,  jl  Sòrta  di  vaso  di 
vetro  con" collo  lungo  e  ritorto. 

Pellicceria,  s.  f.  Luògo  dove 
si  vendono  le  pólli. 

Pelliccia,  s.  f.  Vèste  fatta  o 
foderata  di  p'-lle  con  luau'-o  pelo. 

Pellicciajo.  5.  w.  Artefice  di 
pellicce  o  Venditore  di  (!sse. 

Peilieciajuolo.  s.  m.  Pellic- 
cière. 

Pellicciame  s.  m.  Nome  col- 
'  lettiv.j,  Quantità  di  pellicce  di 
più  maniere. 

Pellicciare,  v.  a.  Foderare  di 
pellicce. 

Pellicciare.  5.  m.  Pellicciaio. 

pellicciato.  5.  m.  Pezzo  dì 
pelle  su  cui  stendevasi  alcuno 
nnpiastro  per  medicare. 

Pellicciato,  acid.  P'oderato  di 
pelliccia,  Impellicciato. 

Peiliccière.  s.  m.  Pellicciajc, 
Che  fa  e  V  ?Dde  pilli  o  pellicce. 

FeJ  iccia  adtl^  f-'atto  di  pMle 


Pellicci on 3.  •?.  m.  Pelìicciu 
grande,  e  di  lungo  polo. 

Pellicciotto.  5.  m.  Pellicc!  r 
piuttosto  grande  e  di  lungo  peh.; 
a  u<=;o  di  vèste:  Pelliccione. 

Pòllice.  5.  f.  V.  L.  Concubina 

Pellicèllo.  5.  m.  Piccclis.^'inv 
bacolino,  il  quale  si  genera  a'ru 
gnosi  in  pèlle  in  pMle. 

Pelliceo.  add.  Di  pèlle. 

Pellicia.to.  s.  m.  Cuojo  sopr. 
cui  si  stendeva  e  spianava  l'im 
piastro. 

Pellicino.  s.  m.  Quella  estte 
mitàde'canti  delle  balle  e  de's-w 
chi,  per  la  quale  si  possono  age 
volmente  pigiare.  \\  Piccola  ho! 
liciàttola.  11  Fondo   delle  vanga 

juòle,  dove  si  riduce  il  posct 
presovi. 

Pellicola  e  Pellicula.  divr, 
di  P'^lle.  Il  Membrana. 

Pellùcido,  add.  Molto  lucido  e 
trasparente. 

Pelo.  s.  m.  Filamento  sottilissi- 
mo,che  in  compagnia  di  molti  al- 
tri sì  alza  in  divèrse  parti  della 
cute.  11  Tutti  i  peli  di  un  animala 
H  Capigliatura,  e  Barba  dell'uo-  ' 
mo.  1|  prendesi  anche  per  d^tà.  f 
Sottilissimo  filamento  che  ger- 
moglia  sulle  piante  e  sui  fiori.  |1 
Peluria  che  hanno  i  panni  lani. 
11  Spazio  ,  0  Quantità  minuta  e 
piccolissima  di  checchessia.  H 
Qualità  ,  o  Condizione.  Jl  di.vvsi 
anche  alle  Piccole  crepature  d^l- 
le  mura.  \\  Piccola  fessura. [iSpò- 
zie  di  orsojo.,(Pe/o  vano,sì  chia- 
ma la  prima  barba  che  spunta 
sul  viso  a'  giovinetti  la  qual-  è 
sottilissima  adi  niunaresistonz.a. 

Pelone,  accr.  di  Pelo,  |[  nome 
volgare  di  panno  grossissimo  da 
fare  abiti. 

Pelosèlia.  s.  f.  Pianta  canuta 
che  si  annovera  tra  }e  sp^:"'^ 
della  Cicória. 

Pelo  setta.  5.  f.  Pelosella. 

Pelosetto.  add.  Alquanto  pe- 
loso. 

Pelosina.  s.f.  Pelosella. 

Pelosità.  5.  /.  Qualità  dì  chi  è 
peloso. 

Peloso,  add.  Che  ha  peli ,  Che 
ha  molto  polo. 
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jo  0  altra  matèria  leggiera,  sen- 
za punta  in  mèzzo ,  di  forma  lu- 
nata all'estremità  superiore. 
Peltasta.  s.  m.  Soldato  arma- 
to di  pelta.  R. 

Pelta.to.add,Q  sost.  Soldato  ar- 
mato di  pèlta. 

Peltrajo.  s,  m.  Artefice  che 
lavora  in  peltro. 
Peltrato.  odd.  Stagnato. 
Peltro.  .9.  m.  Stagno  raffinato 
con  argènto  vivo. 
Pelùja.  s.  /.  Pelùria. 
Pelùria,  s.  f.  Il  pelo  che  rimane 
sulla  carne  agli  uccèlli  pelati.  || 
Prima  lanùgine  che  spunta  ne- 
gli animaU  nel  mettere  le  penne 
0  i  peli. 

Pelato,  add.  Che  ha  peli. 
Peluzza.  s.  f.  Spàzzola  o  Sco- 
petta da  ripulire  i  cavalli. 
Peluzzo.  dim.  di  Pelo.  \\  Sòrta 
di^  panico  assai  fine. 
Pèlvi,  s.  f.  e  pi.  La  parte  òs- 
sea più  bassa  del  tronco ,  che 
chiude  inferiormente  la   cavità 
deir  addòme. 

Pena.  s.  f.  Castigo  de'  misfatti , 
Supplizio,  Punizione.  llAfflizione. 
n  Fatica.  11  Multa.jl Dolore  o  Ma- 
le. ||  A  pena^  Appena,  s\  usa  con 
^Itri  aggiunti ,  come  A  gran  pe- 
'ta^  A  malapena  o  simili ,  Con 
atica ,  Con  difficultà.  H  A  pena 
:.ena.  Appena  appena.  ||  Alla 
yena^  Sotto  pena,  fi  Darsi  pena, 
'^'ravagliarsi.  j]  Darsi  pena  ,  o 
Prendersi  la  pena  di  fare  una 
osa,  Darsi  cura  o  briga. 
'eixace.  add.  Che  dà  pena. 
r*enale.  s.f.  Pena. 
Penale,  add.  Di  pena,  in  sign. 
di  Castigo,  Destinato  a  punire.  || 
Che  dà  pena  e  aflaizione.j  j  aggiun- 
to di  luògo,  in  cui  si  patisce  pena. 
Penalità,  s.  f.  Pena  e  l' Effetto 
della  pena  stessa.  ||  Attitudine  a 
«entir  pene. 

?*enante.  add.  Che  pena. 
•*enare.  v.  intr.  Patir  pene.  j| 
Affaticarsi.  Il  Indugiare ,  Tarda- 
re. ||a^^  Tormentare,  Dar  pe- 
aa.  |lr«/2. a//. Penarsi,  Crucciar- 
i\.  Il  parsi  pena ,  briga. 
ì*enàti.arfrf.e  sost.  pi.  Idoli  che 
'  Gentili  custodiva!  •  e  adora  va- 
io fra  le  muraè  domestiche. 


IPenato.  add.  Che  sente  pena. 
Pencolare.' v.  intr.  Dicesi  di 
Còsa  mal  ferma  che  accenni  ,  o 
sia  in  pericolo  di  cadere. 
Pendàglia.s./:  e  Pendàglio, 
m.  Còsa  che  pènde  ,  alla  qtiale 
pòssa  applicarsene  un'  altra.  \\ 
Fornimento  di  cuòjo  che  serve 
per  so.stener  la  spada  che  si  pòr- 
ta accanto.  Il  Fregio  che  rigira  \ì 
lètto  sotto  il  sopraccèlo. 
Pendajuolo.  s.  m.  Dicesi  dì 
Una  specie  di  olivo  molto  frutti- 
fero e  di  buona  razza. 
Pendatore.  5.  m.  Grosso  mat. 
tone  che  si   adoperava  per  gli 
edifizj  pubblici. 

Pendènte,  s.m.  Luògo,  o  Cosa 
che  pènde.  ||  Giojèllo  che  per  or- 
namento si  pòrta  al  còllo  0  agli 
orecchi. 

Pendènte,  add.  Che  pènde.  j| 
Derivante,  0  Dependènte.  H  Dub- 
bioso. Il  Non  deciso  ,  Non  risolu- 
to. 11  parlandosi  di  giuoco,  Inter- 
rotto. 11  detto  di  còsa,  Ambigua, 
Dubbiosa.  |1  Tenere  in  pendèn- 
te.  Tener  sospeso. 
Pendènza.  5.  f.  Il  prèndere.  || 
Inclinazione.  ||  Stato  di  una  lite  » 
di  una  questione  ,  o  simile ,  non 
ancor  decisa. 

Pèndere,  v.  intr.  Star  sospeso 
o  appiccato  a  checchessia  che 
sostenga,  Ciondolare,  0  Dondo- 
lare. ||  Pendere  invèrso  alcuna 
cosa^  0  simili.  Essere  vòlto  ,  In- 
chinare, Avvicinarsi  a  quella  ,  o 
Parteciparne.  UNon  istar  diiitto 
torcendosi  dalla  situazione  o  per- 
pendicolare o  orizzontale.  ||  Di- 
pèndere. Il  Star  sopra.  H  si  dice 
anche  di  Lite,  0  questione  non  an- 
cor decisa.  |1  Esser  declive.  Pie- 
gare airingiù.  Il  attivamente  per 
Calare,  Mettere  penzoloni. 
Pendévole.  add.  Che  pènde. 
Pendice,  s.  f.  Luògo  a  peitóio, 
come  Fianco  di  monte,  Còsta  ,  q 
simili.  Il  Luògo  qualunque. 
Pendio,  s.m.  Declivio. 
Pendolare,  add.  Pendere. 
Pèndolo.  5.  m.  Peso  pendente 
da  filo,  a  uso  perlopiù  di  piglia- 
re il  perpendicolo,  e talo  adi  mi- 
iurare  il  tèmpo  colle  sue  ^■ibra• 
zioni.  Il  Festone. 
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pèndolo  e  Pèndulo.a^ifi.  Che 

pènde. 

Pendone,  s.  m.  Cinciglio,Pen- 
daglio. 

Pèndulo.  s.  m.  Pendolo. 

Pène.  s.  m.  Mèmbro  virile. 

penèlope,  s.  f.  Nome  proprio 
della  moglie  di  Ulisse  dalla  quale 
è  rimasto  nell'uso  il  dire  La  tela 
di  Penelope,  di  un  lavoro  che  si 
faccia  e  disfaccia  senza  mai  con- 
durlo a  fine.  R. 

Penerata.  s.f.  e  Pènero,  m. 
Quella  particella  dell'  ordito  che 
rimane  senza  essere  tessuta. 

Penèse.  s.  m.  Colui  che  nella 
nave  ha  cura  di  stivare  e  di  di- 
stivare la  ròba. 

Penetràbile,  add.  Atto  a  pe- 
netrare, 0  Da  esser  penetrato. 

Penetrabilità,  s.  f.  Stato  e 
Qualità  di  una  còsa  penetrabile. 

Penetragione.  s.  f.  Penetra- 
mento, Il  penetrare. 

Penetrale,  s.m.  La  più  rìtii-ata 
parte  della  casa  ,  o  del  tèmpio. 

Penetrale,  add.  V.  A.  Peiie- 
trativo,  Penetrante. 

Penetramento,  s.  m.  Pene- 
trazione, L'atto  del  penetrare. 

Penetrare,  v.  a.  Passare  ad- 
dentro alle  p  arti  interiori.  |1  Pas- 
sare a  travèrso.  |1  Comprendere, 
Arrivare  a  conoscere.  \\  Pene- 
trare in  un  'pensièro,  Fissarvisi, 
Internarvisi. 

penetrativa.  5.  f.  Facoltà  che 
ha  l'intelletto  di  intendere  bene 
addentro  le  cose.  R. 

Penetrativo,  add.  Che  pene- 
tra, Che  ha  v  rtù  di  penetrare,  l) 
aggiunto  ad  uiòmo,  D'acuto  e  sot- 
tile ingegno. 

Penetrazione,  s.  f.  Proprietà 
e  Azione  di  penetrare. 

Penetrévole.  add.  Penetrati- 
vo, Atto  0  Facile  a  penetrare. 

penetrevolezza.  s.  f.  Qualità 
di  ciò  che  è  penetrévole. 

Peninsola.s./.  F.  iy.  Penisola. 

Peninsulare,  add.  Aggiunto 
di  terra,  regione  e  simili,  che  si 
addentra  molto  nel  mare. 

penisola,  s. /".Ampiezza  di  terra 
circondata  da  tre  parti  dall'ac- 
qua,  e  da  una  attaccata  al  con- 
Unènte  per  mèzzo  dell'istmo. 
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Penitènte,  add.  Che  si  pente, 
Chi  ha  contrizione  de'suoi  pec- 
cati. Il  Colui  che  fa  vita  di  vota. 

Penitènza  ePenitènzia.s./". 

Quell'azione  che,  seguendoli  pen- 
timento, fanno  gli  uomini  per  so- 
disfazione  del  peccato,  mòssi  o 
da  pròpria  elezione,  e  da  coman- 
damento della  legge,  o  da  grazia 
divina,  jl  Tutte  le  manière  di 
austerità  che  l'uomo  s'ingiunge 
volontariamente,  come  digiuni, 
orazioni,  battiture,  cilizj  ec.  per 
espiare  i  suoi  peccati.  |1  Uno  dei 
sette  sagramenti  della  chièsa , 
cioè  la  Confessione  .|  |  Contrizione. 
Il  Pentimento.  i|  Pena,  Castigo. 
Il  Noja. Fastidio.  \\Dar penitènza, 
Imporre  per  penitènza  alcuna 
cosa  nella  confessione. 

Penitenzeria.  s.  f.  Peniten- 
zieria. 

Penitenziali,  add.  Di  penitèn- 
za. Il  sosl.  Chi  fa  penitènza. 

Penitenziare.  v.  a.  Impor  pe- 
nitènza. 

Penitenziario,  s.  m.  Peniten- 
zière. 11  II  luogo  ove  scontano  la 
pena  i  condannati. 

Penitenzière  e  Penitenziè  - 
ro.  s.m.  Confessore,  che  ha  au- 
torità d'assolvere  da' casi  riser- 
vati. 

Penitenzieria.  s.  f.  Uffizio,  e 
Residènza  de'  penitenzièri  in 
Roma. 

Penna,  s.  f.  Quello  di  che  sono 
coperti  gli  uccèlli,  e  di  che  si 
servono  per  volare»  |j  La  parte 
del  martèllo  che  pènde  al  taglièn- 
te; e  r  opposta  dicesi  Bocca.  |} 
La  parte  più  bassa  della  campa- 
na. Il  Scrittore.  H  Specie  di  pic- 
cola vela.  11  Punta  superiore 
della  antenna  in  un  bastimento  a 
vela  latina.  |1  Cima,  Punta  di  pro- 
montorio 0  altro.ll  Una  certa  qua* 
lità  di  pasta  da  minestra.}  jAigrii^- 
zare  la  penna,  Temperarla,  o 
Appuntarla. |lFr^(g'«2re  la  penna^ 
Scrivere.  H  Bar  di  penna.  Can- 
cellare, li  Restar  nella  penna 
una  cosa  a  uno,  Tralasciare  (^ 
scrivere  o  di  dire  alcuna  cosa, 

Pennaccliièra.  s.  /.  Mazzo 
più  penne  di  diversi  colori  e, 
una  vòlta  portavasi  sopra  Tel 


PEN 

■'ennàcchio.  s.  m.  Arnese  di 
più  penne  unite  insieme  che  si 
pòrta  al  cappèllo  o  al  cimièro. 
?ennacchiuòlo.  dìm.  di  Pen- 
nacchio. 11  Insètto  che  ha  le  an- 
tenne in  forma  di  pennacchio. 
?ennàce.  add.  Da  pena,  Pieflo 
di  pena,  Penace.  - 

Pennàcolo.  s.  m.  Pinnàcok^ 
Pennàggio.  s.  m.  Foggia  e 
qualità  della  penna. 
Pennajo.  s.  m.  Colui  che  vende, 
e  acro  uria  penne  da  ornamenti 
femminili. 

peiinajuòlo.  s.  m.  Strumento 
da  tenervi  dentro  le  penne  da 
scrivere.  \\  Chi  vende  le  penne. 
Pennata,  s.  f.  Tant'inchiostro 
quanto  ne  prènde  una  penna  in- 
tmta  nel  ralamajo. 
Pennatèlla.  s.  f.  Sòrta  di  pic- 
colo pennato  con  manico. 
Pennato,  s.   m.  Strumento  di 
fèrro  adunco  e  tagliente,  il  quale 
serve  per  potar  le  viti  e  altro. 
Pennato,    add.  Pennuto.  |1  e 
sosf.  Animale  che  ha  penivi. 
?enr  òcchio. s.r/i.  Quella  quan- 
tità di  iino  0  lana  o  simile  che  si 
ìveV'^  in  ima  vòlta  sulla  rocca 
per  filarla. 

Peiiiièlla.  5.  f.  Strumento  di  sc- 
ola a  uso  di  pennello. 
Pennellare,  v.  a.  e  intr.  La- 
vorare col  pennèllo. 
Pennellata,  s.  f.  Tirata,  oCol- 
)o  di  pennMlo. 
;?*ennellatTara.  s.  f.  Colpo,  o 
Tirata  di  pennèllo. 
Pennelleggiare.  v.  a.  q  intr. 
Lavorar  rei  pennèllo,  Dipingere. 
Pennellessa,  .v.  f.  È  un  pen- 
nello di  pelo  di  màrtora,  fatto  a 
mo'   di  paletta,  che  adoprano  i 
\  doratori  per  distender  l'oro  sulle 
cose  che  vogliono  dorare..'^ 
Pennèllo,  s.  m.  Strumento  che 
:  adoperano  i  pittori  a  dipingere, 
gl'imbiancatori  a  imbiancare,  e 
simili.  Il  Bandièra,  o  Banderuòla 
]  fìtta  alla  punta  d'una  lancia.  \\ 
Scorta,  Orma,  Règola.  ||  Bande- 
ruVa  che  indica. qual  vènto  tira. 
^ennellone.  s.  m.  Gròsso  pen- 

if-ernièra.  s.  f.  Arnese  di  legno 
dorato,  per  lo  più  in  forma  di 
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vaso,  da  adattarvi  mazzi  di  pen- 
ne per  ornamento  di  stanze  e  si- 
mili. 

Pennino,  s.  m.  Ornamento  da 
capo  delle  donne,  composto  o  di 
piume,  o  di  giòje  disposte  a  fòg- 
gia di  piccolo  pennacchio. 

Pennito.  5.  m.  Pasta  fatta  di 
farina  d'orzo  e  di  zucchero, buo- 
na a  mollificare  la  tosse. 

Pennone,  s.  m.  Piccola  ban- 
dièi-a  bislunga,  usata  dalia  mili- 
zia italiana  del  mèdio  èvo.H  Sten- 
dardo della  cavalleria.  |1  Penno- 
niere. 

Pennonière,  s,  m.  Colui  che 
pòrta  il  pennone.  Alfière. 

Pennese,  add.  V.  A.  Pieno  di 
penne.  Coperto  di  penne. 

Pennuto,  add.  Che  ha  penne, 
PitMjo   di  penne. 

Penombra,  s  f.  Quella  parte 
dell'ombra,  che  ha  un  poco  di 
luce  dal  corpo  luminoso,  e  che 
forma  intorno  ad  essa  ombra 
una  sfumatura,  per  cui  mal  si  po- 
trebbe determinare  dove  1'  om- 
bra finisce,  e  dove  cominciala 
luce.  R, 

Penoso,  add.  Pièno  di  pena, 
Che  apporta  pena. 

Pensàbile,  add.  Che  può  pen- 
sarsi, immaginarsi. 

Pensagione.  s./.  Pensamento. 

Pensamento,  s.  o'i.  Il  pensa- 
re. 11  La  facoltà  di  pe     nre.    .. 

Pensante,  add.  Che        saf 

Pensare. v.Mz^r.Rivoigi  .e Tat- 
tenzione  a  più  idee  o  a  pin  -  cse, 
per  conoscere  quello  che  sia  p-n 
conveniente  a  un  divisato  fine.ij 
Determinare,  j]  Stimarsi,DarsÌ9.d 
intendere  ,  Immaginarsi ,  Cre- 
dere. Il  att.  Immaginare  ,  In- 
ventare. Il  Cercare,  Desiderare. 
Il  Dar  che  pensare,  Mettere  in 
sospetto  di  male,  Mettere  in  tra- 
vaglio. 

Pensata,  s.f.  Pensamento,Pen- 
siero. 

Pensativo.  add.  Che  medita 
molto  suir  òpera  da  farsi. 

Pensato,  add.  Savio,  Che  pen- 
sa prima  di  operare.  [jAssennato. 

Pensatoio,  add.esost.  Che  dà 
da  pensare. 

Pensazione.  s.f.  Pensamento, 
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Il  fermarsi  a  pensare  sopra  un 

oggetto. 

Pensierato.  a^d.  Pensieroso. 
Pensièro,  Pensièro,  s.  m. 

L'  atto  particolare  con  cui  l'ani- 
ma percepisce  .  considera  ,  ri- 
flètte, osserva,  immagina,  si  ri- 
corda, giudica,ragiona.  H  Quella 
lièta  o  trista  affezione  d'  animo 
che  nasce  dal  pensare.  \\  Concèt- 
to, jl  Cura,Diligènza,  Affètto  del- 
l' animo  inteso  a  checchessia.  || 
Inquietudine  d'  animo,  Affanno  , 
Pena,  Sollecitudine.  \\  Prima  i- 
dèa ,  Schizzo  ,  Disegno  di  una 
composizione  ^,Ci.\\Stare  in  pen- 
sièro, Stare  in  pena  ed  angoscia 
per  timore  di  danno  a  cosa  o 
persona  a  noi  cara. 

Pensiero so.^c^i.  Pieno  di  pen- 
sièri.HTravae:liato,Mal  contento. 

Pénsile,  aàd.  Che  pènde ,  Che 
sta  sospeso. 

Pensionare,  r.  a.  Dare  pen- 
sione- 

Pensionario.  s.  m.  Colui  che 
gode  pensione.  |1  Tributario. 

Pensione,  s.  f.  Quell'aggravio 
che  è  posto  per  lo  più  sopra  i  bè- 
ni ecclesiastici.  |1  e  per  Aggra- 
vi^ in  generale,  ij  Stipèndio,  Sa- 
laria che  suole  darsi  per  servi gj 
prestati.  Il  Affitto. 

Pensilo,  add.  V.  A.  Pensoso. 

Pensos^  add.  Pieno  di  pen- 
sièro. Travagliato,  Malcontènto. 

Pentàcolo,  s.  m.  Pezzetto  di 
pietra,  di  metano  ,  o  carta  con 
sogni  stravagaiVti,  il  quale  appe- 
so al  còllo,  era  eveduto  preser- 
vativo contro  mali^.incantesimi, 
veleni,  e  simili. 

Pentacòrdo,  s.m.  V.G.  Sòrta 
di  strumento  musicale  antico  di 
cinque  corde. 

Pentafillo,  s.  m.  Erba  detta 
anche  Cinque  fòglie. 

Pentàgono.v<?.m.  Figura  di  cin- 
que lati ,  ed  altrettanti  àngoli. 

Pentàgono.  Aggiunto  di  Figu- 
ra che  ha  cinque  angoli. 

Pentàmetro,  s.m.  V.G.  Verso 
di  cinc[ue  piedi. 

Pentàngolo.  s.  m.  Figura  che 
ha  cinque  angoli,  e  cinque  lati. 

Pentasillabo,  s.m.  V.G.  Vèr- 
so di  cinque  sillabe. 


Pentatèuco,  s.m.  V.  G.  Quella 
parte  della,  sacra  Bibbia  che  com- 
prènde i  cinque  libri  Mosaici. 

Pentecosta.  s.on.  Pentecòste. 

Pentecòste,  s.f.  F.G.  La  fè- 
sta dello  Spirito  Santo. 

Pentetèuco.  s.m.  Pentatèuco. 

Pentimento,  s.  m.  Il  pentirsi , 
11  dolore  che  tormenta  e  affligge 
l'uòmo  perii  fallo  commesso  giu- 
dicato dalla  cosciènza. 

Pentire,  v.  intr.  e  Pentirsi. 
intr,  pronom.  Mutarsi  d'opinio- 
ne e  di  volontà.  \\  Avere  vero 
dolore,  vero  rincrescimento  d'a- 
ver fatto  0  non  fatto  checches- 
sia; e  singolarmente  dicesi  dei 
peccati  che  uno  ha  commesso. 

Péntola,  s.  f.  e  Péntolo,  m. 
Vaso  per  lo  più  di  tèrra,  nel  qua- 
le,posto  al  fuòco  pièno  di  acqua, 
si  cuòcono  le  vivande. 

Pentolàccia.  accr.  e  pegg.  di 
Péntolsi.  \\  Fare  la  pentolàccia 
a  imo,  Aspettarlo  di  notto  e  git- 
targli  una  péntola  di  lordura;  u- 
sasi  fra'  contadini  per  gelosia,  |j 
Giuoco  della  pentolàccia  ^  è 
Quando  uno  con  gh  òcchi  ben- 
dati cerca  dar  d'  un  bastone  in 
una  péntola  posta  in  terra. 

Pentolàccio.^e^,^.  di  Péntolo. 

Pentolai o-aj a.  s.m.  e  f.  Colui 
0  Colei  che  fa  o  vende  le  pénto- 
le. II  Far  come  V  asino  del  pen- 
tolaio j  Fermarsi  a  cicalare  con 
chiunque  si  trova.  <*- 

Pentolare,  s.  m.  Pentolajo. 

Pentolata,  s.  f.  Colpo  di  pen- 
tola. 

Pent olona  e  Pentolone. 
accr.  di  Péntola  e  di  Péntolo.  \\ 
Sciòcco,  Scimanito. 

Pentuta.  s.f.  V.A.  Pentimento. 

Pentuto.  P.  pas.  Pentito. 

Pènula,  s.  f.  Spèzie  di  tòga  u- 
sata  dagli  antichi  Romani,  mas- 
simamente in  viaggio. 

Penùltimo,  add.  Innanzi  al- 
l' ultimo. 

Peniiria.  s.f.  Carestia,  Scarsi- 
tà. Il  Bisogno. 

Penar i are.  v.  intr.  Scarseg- 
giare, Aver  penùria. 

Penurioso.  add.  Che  penùria, 
Che  scarseggia. 

Penzigliare  v.tn^r.Penzolare. 
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Penzolare,  v.  intr.  Star  pen- 
dènte 0  Sospeso  in  aria. 
Penzolo,  s.  m.  Dicesi  a  più 
Gràppoli  d'  uva  uniti  insième  e 
pendènti  da  qualche  luògo  ;  e  si 
dice  anche  d'  altre  frutte. 
Penzolo,  add.  Pendènte,  Che 

sta  sospeso. 
Penzolone  e  "PenzolonLavv. 
A  manièra  delle  cose  che  pen- 
zolano. 
Feo.  Prete  Peo^  Di  chi  invece 
di  progredire  in  uno  ufficio  ,  è 
messo  indietro,  o  chi  da  un  uffi- 
cio onorifico  è  messo  in  altro  più 
vile  e  di  men  lucro  ,  si  suol  dire 
ch'egli  ha  fatto  come  prete  PeOj 
il  quale j  dì 'prete  ,  diventò  che- 
vico. 

Peone,  s.  m.  Piede  di  verso  di 
quattro  sillabe. 

Peònia,  s.  f.  Pianta  che  ha  fiori 
bianchi  o  rossi  o  brizzolati. 
Peonio.  add.  Che  ha  qualità  di 
peone. 

Peòta  e  Peòtta.  ?.  f.  Barca 
dell'Adriatico  di  mediocre  gran- 
dezza con  una  coverta  o  ponte, 
che  va  a  più  rèmi  ed  a  vela. 
Pepajuòla.  s.  f.  Arnese  di  le-^ 
gno  per  istiacciare  il  pepe. || Scà- 
tola 0  Recipiente  da  tenervelo. 
Pepato.  Aggiunto  di  una  sòrta 
li  Pane  di  gusto  squisito. 
'"^epe.  s.  m.  F.G.  Frutto  che  viè- 
.e  in  commèrcio  dall'  Indie  e  si 
tdòpera  tanto   ad  uso  mèdico, 
'  ome  per  aromatizzare  le  vivan- 
ie.  I[  Cosi  diconsi  altri  frutti  per 
qualche  somiglianza  che  hanno 
col  sapore  e  col  volume  di  quello, 
come  II  pepe  di  Giamaìca,  Il 
pepe  di  Spagnajllpepe  turco  ec. 
?eperello.  s.  m.  vagliatura  di 
pepe. 

Peperino  e  Peperigno.s.  m. 
Cemento  naturale  formato  di  Ce- 
nere vulcanica  ripièna  di  mica, 
quarzo  ec. 

?eperigno.  add.  Del  colore  del 
iPepe. 

reperone,  s  m.  Pianta  che  ha 
!il  fusto  erbàceo  ed  i  frutti  pen- 
dènti di  varie  figure  con  bacca 
arida,  la  quale  immatura  ed  ac- 
concia in  acéto  si  mangia  col 
Jegiso  per  aguzzar  TaoDetito. 


Pèplo.  5.  m.  Ampia  vèste  rica- 
mata e  ricca  delle  donne  greche 
antiche. 

Pepone.  s.  m.  Popone. 
Peperino,  s.  m.  Pepolino. 
Per.  prep.  locale  che  s'adatta 
co' verbi  di  mòto.  1|  riferisce  si- 
tuazione di  checchessia  in  varj 
punti  di  una  parte,  jj  —acconcia- 
mento  di    checchessia  in  varj 
luoghi.    Il  congiunta  a  nome  o 
pronome  personale,  riferisce  at- 
titudine,e  operazione,  jj  — mèzzo, 
o  strumento.  |l  —motivo, cagione 
finale.  ||  — comparazione,  e  con- 
trapposizione. Il  usasi  anche  per 
In  favore  di.  t|  In  ricompènsa.  || 
Mediante,  Per  mèzzo.  ||  Come,  ij 
In  vece,  In  cambio.  H  Da  lato  di. 
[I  Pel,  in  vece  di  Per  lo.  ||  Pe* , 
mvecediPerh.  ||  riferisce  an- 
che qualità.  Il  —fine,  scopo.  |I  — 
estimazione 
Péra.  s.  f.  Frutto  nòto  del  pero, 
di  molte  e  varie  ragioni  e  sorte. 
Péra.  s.  f.  V.  L.  Tasca. 
Peragrare.  v.  a.  V.  L.  Cerca- 
re minutamente  alcun  paese. 
Pèrbio.  s.  m.  V.  A.  Pergamo, 
Palpito. 
Pérea.  s.m.  Pesce  marino,detto 
anche  Pesce  mòro. 
Percacciare.  v.  a.  Tener  die- 
tro, Stare  attorno  a  chicchessia 
per  ti'arlo  al  suo  desidèrio. 
Percepibile,  add.  Che  si  può 

percepire.  R. 
Percepire  oPercipere.  v.  a. 

V.  L.  Apprendere. 
Percettibile,  add.  r.L.Che  si 
può  apprèndere  o  intèndere. 
Percettore,  s.  m.  V.  L.  Rice- 
vitore. 
Percezione,  s.f.  L*atto  deirap- 
prèndere,  La  còsa  appr(^sa. 
Perché.  Per  qual  cagione,  jj  t-a- 
lora  si  usa  senza  l' interrogazio- 
ne, e  vale  lo  stesso.  \\  Per  cagio- 
ne di   che,  Per  questa  cagione 
che.  Il  Per  cagion  di  che.  |}  Per- 
ciocché, o  Per  amor  di  che.   |1 
Acciocché.  Il  Perla  qual  Cosa, 
Laonde,  Perciò.||Bencnè,  Quan- 
tunque, Avvegnaché,  Anooi^chè. 
Percheone.  s.m.  Un  gran  per- 
chè. Voce  da  soherjso. 
Pèrchio.  fi.  m.  Chia^vistèllo 
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Perciò,  cong.  Per  questo,  Per 
questa  cagione,  Per  la  qual  cò- 
sa. Il  invece  di  Nondimeno. 

Percioccliè.  cooi.g.  che  rènde 
ragione  del  detto  di  sopra  :  Im- 
perciocché, Perch^. 

Percipere.  v.  a.  Intèndere. 

Percórrere,  v.  a.  Scorrere. 

Percòssa.  v9.  f.  Battitura  ,  o 
Colpo  che  si  dà  o  si  tocca,  e  per 
lo  più  senza  ferita. 

Per  cessione. s./".  Percussione. 

Percosso.  P.  pass,  da  Per- 
cuòtere. 

Percotimento. s.wi.  11  percuò- 
tere, Percòssa. 

Percotitojo.  s.  w.  Strumento 
che  percuòte,  j  siccome  Feritòjo, 
che  ferisce. 

Percotitura.  s./".  Percussione. 

Percuòtere,  v.  n.  Dar  colpi  , 
Battere,  Bussare.  \\  intr.  Urtare, 
Imbattersi,  Dar  di  còzzo,  Dar 
d'urto,  jj  e  Spignere.  H  dicesi  pu- 
re de'  mali,  de'dolori  ec,  che  af- 
fliggono il  corpo,  jl  e  di  una 
Schièra  armata  che  va  a  cozzare 
contro  uu'  altra,  nel  qual  sènso 
dicesi  anche  Percòtersi. 

Percurvo.  add.  Curvo,Piegato 
in  arco. 

Percussare.  v.a.  Percuòtere. 

Percussione,  s.  f.  Percòssa, 
Percotimento. 

Percussivo.  add.Che  ha  virtù 
di  percuotere. 

f^ercussore.  s.  m.  Che  per- 
cuòte.) 

Percussura.  s.  f.  Percossa. 

Percuziènte.  add.  Che  per- 
cuòte. 

pèrdere,  v.m/r.  Restar  privo 
d'  alcuna  cosa  già  posseduta.  H 
contrario  di  Vincere,  e  s'intende 
tanto  del  giuoco,  quanto  di  qua- 
lunque altra  còsa  che  si  faccia  a 
concorrènza.  \\  contrario  di  Gua- 
dagnare, quando  si  parla  di  traf- 
fichi e  mercanzie,  cioè  mettervi 
del  capitale,  jj  Consumato  in  va- 
no ,  Gettar  via.  )]  Dispèrdere  , 
Mandare  in  rovina,  Far  capitar 
male.  H  e  posto  assolutamente  si 
dice  delle  còse  che  mutano  la 
loro  qualità  o  pèrdono  il  loro  vi- 
gore, jl  Pèrdere  al  paragone.  ]] 
detto  del  tèmpo,  Consumarlo  in 


vano,  Gettar  via.  |j  vale  anche 
Cessar  d'occupare.  ||  Scemare  di 
dignità,  Avvilirsi.  H  Pèrdersi. 
intr.  pronom.  Cadere  d'  animo. 
Smarrirsi.  |1  Disertarsi,  Morire. 
[|  Spogliarsi,  Privarsi.  ||  Smar- 
rire la  strada.  Il  Dannarsi,  Anda- 
re air  infèrno. 

Per  dice.  s.  f.  Pernice. 

Perdigione.s.  f.  Perdizione. 

Per  digiornata,  s.  m.  compA 
Perdigiorno,  Ozioso,  Scioperato.| 

Perdigiorno,  s.m.  comp.Scìo-ì 
perato. 

Perdiglio.  s.m.  Bardiglio,  spe- 
cie di  marmo. 

Perdimento,  s.  m.  11  pèrdere. 

Perdinanòra.  Esclamazione  o 
di  maraviglia,  o  di  sdegno. 

Perdinci.  Esclamazione  di  sde- 
gno e  di  maraviglia  ec. 

Perdio.  Esclamazione  di  sde- 
gno, che  usasi  pure  a  modo  di 
sost.  facendosi  anche  il  pi.  Per- 
dii,  ed  è  lo  stesso  che  bestem- 
mia, Moccolo,  i^. 

Pèrdita,  s.  f.  Il  pèrdere,  Perdi- 
mento. Il  Danno.  \\  Rovina. 

Perditèmpo,  s.m.  comp.  Vano 
impiègo  del  tèmpo,  Tèmpo  mal 
consumato. 

Pèrdite,  add.  V.  L,  Perduto. 

Perditòrio.  add.  Che  si  pèrde, 
Transitorio. 

Perdizione,  s.  /.  Danno,  rovi- 
na. 11  Dannazione. 

Perdonàbile,  add.  Non  con- 
dannabile, Degno  di  perdono. 

Perdonanza.  s.  f.  11  perdona- 
re. 11  Penitènza.  ||  Indulgènza 
conceduta  da'  sommi  pontefici  a 
chi  visita  luoghi  pii. 

Perdonare,  v.  a.  e  intr.  Dar 
perdonanza.  Rimettere  la  colpa. 
Assòlvere  dalla  pena,  Riporre  in 
grazia,  obbliando  le  oifese.  H  Ri- 
sparmiare. Il  Donure,  Rilasciare. 
[|  Astenersi,  Rimanersi  da  far 
checchessia. 

Perdóno,  s.  m.  Perdonanza 
Remissione  della  offesa  ricevu- 
ta. Il  Scusa. 

Perdùcere  e  Perdurre  v.^' 
Condurre,  Guidare. 

Perduellione,  s.f.  Delitto  con 
tro  la  sicurezza  dello  stato.  R. 

Perduràbile,  odd.  Durabile. 
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^erdm.^abilità.  s.f.  Qualità  di 
rio  eh' è  perdurabile. 
•^erduranza.  s.f.  Il  perdurare. 
Perdurare,  v.  a.  Durare. 
^erdurévole.  add.  Perdura- 
bile. 

Perdutamente,  avv.  Dissolu- 
tamente, Scapestratamente. 
'et* duto.  P.pas.  da  Pèrdere,  jj 
e  nel  sign.  di  Pèrdite.  H  Occupa- 
to, ma  inutilmente.  |1  Senza  lòr- 
Z'3,  Spossato. 

^erecottajo.  s.  m.  Colui  che 
va  attorno  vendendo  le  pere  cotte 
il?,  forno. 

Peregrinàggio.  s.  m.  Pelle- 
grinaggio. 

Peregrinare,  v.  intr.  Pelle- 
grinare, Andar  vagando. 
Peregrinarlo. S.772.  Luògo  ove 
si  ricoveravano  i  peregrini. 
i^eregrinazione.  s.  f.  Pelle- 
grinazione. 11  Tèmpo  che  gli  uo- 
mini passano  sulla  terra. 
Peregrinità,  s.  f.  astratto  di 
Peregrino. 

Peregrino,  s.m.  Quegli  che  va 
per  altrui  paesi,  Quegli  che  con 
àbito  particolare  viaggia  per  vi- 
■  «itare  i  Santi  Luòghi  \\  Qualità 
di  esser  peregrino,  Forestièro. 
i-'eregrino.  add.  Stranièro, Fo- 
.estièro.  H  detto  di  ingegno,  Non 
lermo,  Svagato. 

9'erellino.  s.  m.  Si  chiaman 
>;osi  certi  oggetti  su'  quali  s' in- 
lìlzano  le  ciocche  de'fìori  secchi 
^a  porsi  tra' candelieri  sui  gradi 
'eli  altare. 

Perennare,   v.  a.  V.  L.  Per- 
petuare, Eternare. 
Perènne,  add.  V.L.  Continuo, 
Terpètuo. 

Perennità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
I  ^he  è  perènne,  Indeficiènza. 
Perentòrio.  Aggiunto  di  tèr- 
mine che  si  assegna  a'iitiganti,  e 
vale  Ultimo.  H  sost.  Tèrmine. 
Perequazione.  5.  f.  Assoluta 
parità.  Piena  eguaglianza. 
-^eréto.  s.m.  Luògo  dove  sieno 
piantati  assai  peri. 
Peretta.  5.  f.  Pallòttola  di  me- 
tallo fornita  d'  acute  punte  ,  la 
'  quale  SI  pone  sul  dòrso  del  ca- 
vallo che  corre  il  palio  ,  accioc- 
ché sia  più  veloce  al  corso  sen- 


«U7  —  f>EH 


tendosì  da  quelle  punte  stimo- 
lare. Il  Qualunque  ciondolo  in 
forma  di  pera. 

Perfeeitore.  verb.  m.  Compi- 
terò, Finitore,  Perfezionatore. 

Perfettamente,  avv.  Intera- 
mente ,  Compiutamente. 

Perfettare.  v.  intr.  ass.  Con- 
durre a  perfezione. 

Perfettibile,  add.  Atto  a  per- 
fezionarsi. 

Perfettibilità,  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  ciò  che  è  perfettibile. 

Perfettivo,  add.  Che  perfezio- 
na. Atto  a  perfezionare. 

Perfètto,  s.m.  Perfezione. 

Perfètto,  add.  Che  non  abbi- 
sogna che  gli  soggiunga  niènte, 
Intero,  Compiuto.  |1  Condotto  a 
perfezione,  a  compimento  ,  Per- 
fezionato. 11  Venuto  a  maturità. 

Perfezionàbile,  add.  Che  può 
perfezionarsi  od  esser  perfezio- 
nato. R. 

Perfezionamento,  s.  m.  H 
perfezionare. 

Perfezionetre.  v.  a.  Dar  per- 
fezione. 11  Perfezionarsi,  ri/ì, 
alt.  Divenire,  Farsi  perfetta. 

Perfezionativo.atZcZ.  Che  per- 
feziona, .\tto  a  perfezionare. 

Perfezione,  s.f.  Qualità  d'una 
cosa  perfetta.  H  Fine  ,  Compi- 
mento. Il  Condurre,  Mettere  a 
perfezione  ,  Dar  compimento  , 
Condurre  affine  un  lavoro. 

Perficere*.  v.  a.  Perfezionare 

Perfìcitore.  verh.  m.  Compi- 
tore,  Perfezionatore. 

Perfidia,  s.  f.  I5islealtà  ,  Mal- 
vagità. Il  Ostinazione  pervèrsa. 

Perfidiare,  v.irdr.  0$tinaisi  a 
non  voler  cèdere  alla  verità. 

Perfidioso,  add.  Garoso,  Pro- 
vano, Ostinato. 

Pèrfido.  a£^d.  Malvagio, Dislea- 
le, Infido. 

Pérfìgurare.  v.  a.  voce  poco 
usata:  Rappresentare, Figurare. 

Perfine  (alla),  mod.  avv.  FU 
nalmente. 

Perforamento,  s.  m.  Il  per- 
forare. 

Perforare,  t?.  a.  Forare,  Tra- 
figgere. 

Perforata.  5.  f.  Sòrta  di  èrba 
detta  anche  Iperici,  ©  Pilatro. 
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Perforazione,  s.  f.  Il  perfo- 
rare. Il  II  penetrare,  Il  trapelare. 

JPerfràngere.  v.  a.  Fràngere 
in  più  parti.  1|  riH.  alt.  Tòrcersi 
che  fa  la  luce  dal  suo  diritto  cam- 
mino incontrando  divèrso  mèz- 
zo, Rifrangersi. 

Perfrazione.  s.  f.  Il  perfran- 
gersi. 

Perfrequentare.  v.  a.  voce 
poco  usata:  Frequentare. 

Perfusione,  s.  f.  Aspersione 
copiosa  d'un  qualche  liquore. 

Pergamèna,  s.f.  Cartapècora. 
Il  Dottore,  o  Maestro  in  perga- 
mena, Singolare  ,  Eccellènte.  |I 
Quella  carta  che  cuòpre  il  lino 
in  sulla  conòcchia,  [j  Lantèrna 
delle  cùpole.  1|  Còdice,  o  Libro 
in  pergamèna.  Còdice  fatto  di 
cartapècora. 

Pergamèno.  s.  m.  Libro  di 
cartapècora. 

Pergamina.  5.  f.  Carta  pècora. 

Pergamo,  s.m.  Luògo  rilevato 
fatto  di  legname  o  di  piètra,dove 
8Ì  sta  a  far  dicerie  ,  pròprio  dei 
predicatori,  j]  Tavolato,  o  Palco. 

Pergamotta.  s.  f.  Sòrta  di  pe- 
ra: Bergamotto. 

Per giur àbile,  add.  Atto  a  es- 
tere pergiurato. 

Pergiurare,  v.  a.  Spergiurare. 

Pergiuro  e  Pergiurio.  s.  m. 
Spergiuro,  Spergiuramento. 

Pèrgola,  s.  f.  Ingraticolato  di 
pali,  o  di  stecconi,  o  d' altro  ,  a 
fòggia  di  palco,  o  di  vòlta,  sopì  a 
il  quale  si  mandano  le   viti. 

Pergolato,  s.  m.  Quantità  di 
pèrgole  unite  insieme.  |lPèrg-ola. 

Pergolato,  add.  Fatto  a  fòggia 
di  pèrgola. 

Pergolese.  s.  m.  Spèzie  d'uva 
duràcine  e  gròssa. 

Pergolato,  s.  m.  Pergolato. 

Pergolino.  s.m.  Una  qualità  di 
robbia. 

Pèrgole,  s.  m.  V.  A.  Palco  ,  o 
Tavolato  ne'  teatri,  ij  Pèigamo. 

Péri.  5.  m.pl.  Paladini  che  oggi 
più  comunemente  si  dicono  Pari. 

I*eriòàrdio.  s.  m.  Borsa,  ove 
sta  chiuso  il  cuore  dell'  animale. 

Pericarditide  e  Pericàrdi- 
te.  s  f.  Infiammazione  del  pe- 
.  ricArdio.iS. 
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Pericàrpio,  s.  m.  V.  G.  Invò- 
glio dei  semi  de'frutti. 

Periclitante.  add.  V.  L.  Peri- 
colante. 

Periclitare.  v.  a.  V.  L.  Met- 
tere in  perìcolo,  Pericolare. 

Pericle,  sino,  di  Pericolo. 

Pericoiamento.  s.  m.  Peri- 
colo. 

Pericolare,  v.  a.  Rovinare," 
Mandare  in  precipizio.  |1  intr. 
Correre  pericolo. 

Pericolo  e  Pericnlo.  s.  m. 
Stato  in  cui  v'è  qualche  còsa  di 
sinistro  da  temere.  Male,  e  Rovi- 
na soprastante.  Rischio.  || Dan- 
no. Il  Ingiuria. 

Pericolone,  s.  m.  Uomo  caso- 
so,Che  per  tutto  vede  il  pericolo. 

Pericoloso,  add.  Pieno  di  pe- 
ricoli ,   e  Inducènte  pericolo. 

Pericrànio.  s.  m.  V.  G.  Il  pe- 
riòstio che  cinge  il  cranio. 

Perièlio,  s.m.  Punto  dell'orbita 
di  un  pianeta  in  cui  trovasi  più 
vicino  ai  sole. 

Periera.  s.  f.  Mortajo  da  trar 
pietre. 

Periferia.  5./;  F.  G.  La  circon- 
ferènza di  un  cerchio ,  Contorno 
di  una  figura  curvilinea. 

Perifrasare,  v.a.  Far  perifra-  ] 
si, Spiegare  con  circonlocuzione.   .' 

Perifrasi,  s.  f.  V.  G.  Circonlo- 
cuzione, Giro  di  parole  che  si 
usa  quando  non  si  vuol  dire  una 
cosa  m  tèrmini  pròprj. 

Perifràstico,  add'.  Di  perifra- 
si, 0  che  contiene  perifrasi.  R. 

Perigèo,  s.  m.  Il  punto  dell'  òr- 
bita  d'  un  pianeta  più  vicino  al-   I 
la  tèrra. 

Perigèo,  a-dd.  Dicesi  di  un  pia- 
neta quando  si  trova  nfel  suo  pe- 
rigèo. 

Perigliare,  v.  intr.  Correr  pe 
ricolo.  Porsi  a  pericolo.  H  irttr 
pronom.  Porsi  a  rischio. 

Perìgliazione.  s.  f.  Dechina- 
zione,  Deficiènza. 

Periglio,  s.  m.  Pericolo.  |l  Prò- 
va, Esperimento. 

Periglioso,  add.  Perico'r^o 

Perigònio,  s.   m.    L' ihV^"' 
semplice  o  doppio  del  fiore. 

Perimento,  s,  m.  Il  peiire. 
£)amio.  Rovina. 
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^Perimètrico.ac^c^.Di  o  Del  pe- 
rimetro. R. 

Perimetro.  5.  m.  V.  G.  Am- 
piezza, Tutto  il  dintorno  di  qual- 
sivoglia còrpo,  o  fìguia. 

Perineo.  $.  m.  V.  G.  Quella 
parte  de' tegumenti  comuni ,  che 
è  fra  r  ano  e  la  parte  posteriore 
delle  pudènde. 

Periodare,  v.  intr.  Far  perio- 
di, Usar  periodi  nello  scrivere  o 
nel  parlare. 

Periodeggiare.v.m/r.  Perlo- 
dare. 

Periodicasione.  s.  f.  Il  corso 
periodico  che  prende  una  ma- 
lattia. 

Periodicità,  s.f.  L'esser  perio- 
dico ,  detto  particolarmente  di 
febbri.  R. 

Periodico,  add.  V.  G.  Di  pe- 
riodo, Che  ha  periodo.  \\  Che  ri- 
torna a  certi  periodi.  H  s.w. Gior- 
nale periodico. 

Periodo,  s.  m.  V.  G.  Un  cèrto 
numero  di  parole  formanti  più 
membri  e  incisi, l'unione  de'quali 
dà  un  senso  compiuto.  \\  Periodo 
di  una  malaltia/lì: eAm^o  e om^wQ- 
so  fra  due  parosismi  che  ritor- 
nano ogni  tanto  spazio.  \\  Tèmpo 
■impiegato  da  una  stella  o  da  un 
oianeta  nel  fare  una  rivoluzione, 
ovvero  la  Durata  del  suo  corso 
iinchè  ritorna  al  punto  stesso  dei 
cieli.  1!    Ordine,  Progresso. 

t-eriòsteo  e  Periòstio,  s.m. 
V.  G.  Membrana  tenace  fibrosa 
e  bianca,  che  vèste  esteriormen- 
te le  ossa. 

Peripatètico,  s.m.  V.  G.  Ari- 
stotelico ,  Filòsofo  della  scuola 
del  Peripato  ,  che  era  un  luògo 
dove  Aristotele  insegnava  pas- 
seggiando. 

Peripatètico,  add.  Apparte- 
nènte alla  scuola  peripatètica. 

r"cripateticisino.  s.m.  La  fi- 
losofia peripatètica. 

Peripezia,  .«^.f.  V.  G.  Inopinato 
accidènte  per  cui  dalle  stato  fe- 

'  lice  all'  inielice,  o  da  questo  al 
contrario  passando,  cangiai!  fac- 
cia le  cose,  jl  Catastrofe  o  Scio- 
gli nento  di  un  dramma. 

Periploca.  s.  f.  Èrbd,  del  Si- 
gnore. 
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Peripneumonia.  $.  f.  Infiam- 
mazione dei  polmoni.  li. 

Perire,  v.  intr.  Morire,  Capitar 
male.Jl  ed  alt.  Far  perire. 

Perissema.  s.f.  Feccia,Escre- 
mento. 

PeriS501ogia.  s.  f.  V.  G.  Vi- 
ziosa replicazione  di  paròle. 

Peristàltico,  s.m.  V.  G.  Dicesi 
il  naturai  Moto  per  il  quale  gl'in- 
testini si  contraggono  sopra  sé 
stessi  quasi  circolarmente  ,  aiu- 
tando cosi  l'atto  della  digestione. 

Peristilio.  5.  m.  V.  G.  I^)ggia 
con  colonne  tutt'  attorno  isolate, 
costruita  nella  parte  intèrna  di 
un  edificio. 

Peritamente. a^v.  Con  perizia. 

Pe3-itanza.  5. /.Vergogna,  Ros- 
sore. 

Peritarsi,  v.intr.pronom.  Es- 
ser timido,  Vergognarsi  ,  Non 
avere  ardire  di  far  checchessia. 

Peritezza.  s.f.  Peritanza. 

Perito,  s.  m.  Chi  stima  beni,  od 
altro. 

Perito,  add.  Espèrto ,  Dòtto  , 
Scienziato. 

Peritonèo,  s.  m.  V.  G.  Mem- 
brana sottile ,  che  vèste  tutte  le 
parti  contenute  nel  basso  vèntre. 

Peritonite  e  Peritonitide. 
5.  f.  Infiammazione  del  peri- 
toneo. 

Peritoso,  add.  Che  si  perita. 

Perittero.  s.m.  Tempio  circon- 
dato all'esterno  da  colonna. 

Perituro,  add.  Che  dèe  perire. 

Perizia,  s.f.  Esperiènza,  Sape- 
re, Pratica,  CognÌ2;ione.  |1  Stima 
di  una  còsa  fatta  da  persona  pe- 
rita di  essa  còsa. 

Periziore.  s.  m.  Dicesi  cosi 
quel  perito  che  dalle  parti  è 
scelto  in  comune,  allorché  il  pe- 
rito particolare  dell'  una  non  si 
trova  d'  accordo  col  perito  del- 
l'altra, obbligandosi  esse  di  sta- 
re al  suo  giudicato.  R. 

Perizoma,  s.  m.  V.  G.  Larga 
cintura  per  coprir  le  reni  è  le 
vergogne. 

Perizòmata.  s.  m.  Perizoma. 

Perjùro.  s.m.  V.L.  Spergiuro. 

Pèrla,  s.  f.  Giòja  bianca,  d'  or- 
dinario tonda,  che  si  forma  in  {iw 
CUiiè  '^ófiòhipé  tnMne,  11  Còsa 
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pregiata,  e  òttima.  |I  e  si  dice  an- 
che di  persona,  j)  Rugiada. 

Perlagione,  s.  f.  Quel  lustro 
della  pèrla,  che  dà  nel  vermiglio 
cangiante. 

Periato,  add.  Del  color  della 
pèrla.  11  Imbevuto  della  qualità  , 
o  sostanza  della  pèrla.         ^ 

"Perle. add.  Così  chiamano  gl'in- 
tagliatori un  fregio,  specialmen- 
te di  cornici,  fatto  a  pallini,  pro- 
prio come  un  filo  di  vezzo  di  perle 
o  di  coralli. 

Perlismaltato.  add.  comp. 
Smaltato  di  pèrle. 

Perlone.  accr.  di  Pèrla,  j]  Per- 
digiorno, Bellimbusto. 

Perlustrare,  v.  a.  e  intr.  An- 
dare con  cautela  e  riguardo  in 
luogo  dove  si  dubiti  esserci  il 
nemico  o  malfattori ,  o  per  isco- 
prirgli,  o  per  impedire  che  avan- 
zino ec. 

Perlustrazione,  s.f.  L'atto  e 
L'eifetto  del  perlustrare. 

Permaloso. «^f^Sdegnoso, Che 
ha  o  piglia  per  male  ogni  cosa. 

Permanente. add. Stabile,  Du- 
rabile. 

Permanenza.  5.  f.  Perseve- 
ranza, Stabilità. 

Permanere,  v.mfr.  Rimanere, 
Restare,  Durare. 

Permanévole.  add.  Perma- 
nènte, Durabile,  Stabile. 

Permansivo.  add.  Permané- 
vole. 

Permeàbile,  add.  Si  dice  dei 
corpi  attravèrso  a' quali  può  pas- 
sare r  aria,  la  luce  o  altri  fluidi. 

Permeabilità.  5. /".  Qualità  di 
cosa  permeabile. 

Permessione.  s.  f.  Permis- 
sione. 

Permessivo  e  Permissivo. 
add.  Che  permette. 

Permesso,  s.  m.  Permissione. 

Permesso.  P.pas.  da  Permet- 
tere. 

Permesso.  5.  m.  Facoltà  data 
o  ricevuta  di  fare  o  dire.  1|  Con- 
cessione. 

Perméttere,  v.  a.  Concèdere  , 
Lasciar  fare,  Dare  facoltà,  li- 
cenza, arbitrio  di  fare  ec.||  Tolle- 
rare ciò  che  si  potrebbe  impedi- 
rè.  Il  Consegnare.  H  Commettere. 
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Permettimento.  s.  m.  voce 
disusata  :  Permissione,  Licenza. 

Permischiamento.  s.m.  Me- 
scolanza. Il  Mischia. 

Permischianza.  s.  f.  Mesco- 
lamento. 

Permischiare.  v.  a.  Mescola- 
re, Confondere. 

Permissibile,  add.  Che  può 
permettersi. 

Permissione,  s.  f.  Il  permet- 
tere, (Concessione,  Licenza. 

Permistione.  s.  f.  Mescuglio. 

Permisto.  add.  Molto  mescola- 
to, Confuso. 

Permòvere.  v.  a.  Muòvere. 

Permovimento.  s.  r^i.  Movi- 
zione,  Motivo. 

Permuta. 5. f.Permuta|nento.  ]) 
Commutazione ,  Cambia|mento  di 
pena  per  grazia  del  prfmcipe.  1) 
Quel  contratto  pel  qu.ile  si  dà 
una  cosa  per  averne  un'  altra  in 
iscambio. 

Permutàbile,  add.  Atto  ad 
esser  mutato,  Mutabile. 

Permutamento,  s.  m.  Il  per- 
mutare, Permutazione. 

Permutare.  V.  a.  Cambiare.  j| 
Far  passare  alcuno  da  uno  stato 
ad  un  altro,  \\  una  cosa  da  uno 
ad  un  altro.  l|  Permutarsi,  ri/l. 
att.  Cambiarsi.  1|  Mutar  luògo  0 
stato. 

Permutativo.  add.  Che  per- 
muta. 

Permutazione.  5.^  Permuta- 
mento ,  11  mutare  da  uno  a  un 
altro,  o  da  una  a  un'altra  parte. 
(I  Variazione  ,   Cambiamento. 

Pernacchina.  agg.  di  Ròsa  ri- 
gata di  carnicino  e  di  rosso. 

Pernècche  (in),  mo^.  avv.Es- 
st>.re  in  pernècche,  vale  Esser 
briaco. 

Pernetto.  s.  m.  Piccolo  perno. 

Pernice.  5.  f.  Uccèllo  che  ha 
una  macchia  nuda  e  papillosa 
sotto  gli  occhi,  al  petto  una  mac- 
chia bruna,  e  la  coda  di  color 

ferrigno:  Starna  minore. 

Perniciosità,  s.  f.  La  qualità 

di  ciò  che  è  pernicioso. 

Pernicioso,  vedi  ^ernizioso. 
\\  Pernicioso,  aggiunto  di  quelle 

Fèbbri  intermittènti  che  non  cu- 
rate prontissimamente  conduco- 
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1  DO  a  mòrte  l' infermo  al  tèrzo  e 
talvòlta  al  secondo  accèsso. 

Perniciòtto.  s.  m.  Piccolo  fi- 
gliuòlo della  pernice» 

Pemicòna.  s.  f.  Il  frutto  del 

!  pernicone. 

f^ernicóne.  s.m.  Sorta  di  susi- 

I  no.  Il  Perniciòtto. 

jPernietto.  dim.  di  Pèrnio. 

Pernizie.  s.  f.  V.  L.  Danno. 

Pernizioso.  add.  Dannoso. 

Perno,  s.  m.  Legno,  o  Fèrro, 
rotondo  in  cima ,  che  regge  un 
corpo  sòlido  ,  e  serva  a  farlo 
girare  attorno  a  sé.  H  Decòro, 
Ornamento.  \\  Sostegno  ,  Fon- 
damento principale  di  checches- 
sia. 

Pernottamento.  5.  m.  Il  per- 
nottare. 

Pernottare  V.  intr.  Passare,  0 
Consumare  la  nòtte. 

Pernoverare.  v.  a.  Noverare 
diligentemente. 

Pernuzzo.s   m.  Piccolo pèino 

Pero..*?,  w.  Albero  cheproduce  il 
frutto  che  si  chiama  Pera. 

Però,  co^gr.  Per  questa  ca^gione. 
11  Perciocché.  |]  è  anche  avver- 
sativa, e  vale  Nondimeno,  Tut- 
tavia. 

Perocché,  avi).  Imperciocché. 

Perondiao.s.  m.  Cosi  dicesi  in 
Firenze  a  un  giovane  elegante  e 
per  l'appunto. 

Perorare,  v.  intr.  Far  la  pero- 
razione, Finir  l'orazione  compen- 
diandola. Il  Trattar  la  causa, 
Parlare. 

Perorazione,  s.  f.  Finimento 
del  discorso ,  Conclusione  e  Ri- 
stretto dell'orazione. 

Perpendicola.  s.  f.  Linea  per- 
pendicolare. 

Perpendicolare,  add.  Che 
pende  a  piombo.  ||  Linea  per- 
pendicolare j  Quella  che,  ca- 
dendo sopra  un'altra  linea  rètta, 
fa  gli  angoli  rètti  uguali. 

Perpendicolarità,  s.  f.  Qua- 
lità di  ciò  che  è  perpendicolare. 

Perpendicolarmente,  avv. 
Per  linea  perpendicolare. 

Perpendicolo,  s.  m.  Piombino, 
e  P'etruzza  legata  all'archipèn- 
xolo  con  un  filo,  con  cui  i  mura- 
tori aggiustano  il  piano  e  il  plora- 
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bo  de'loro  lavori.  |1  A  perpendi- 
colo^ Perpendicolarmente. 

Pèrpero.  s.  m.  Sòrta  di  moneta 
dogl'imperadori  greci. . 

Perpetrare,  v.a.  F.L. Mandare 
ad  effètto;  e  dicesi  sempre  di  co- 
sa cattiva. 

Perpetrazione,  s./'.  F.jC.Ese- 
cuzione. 

Perpetua,  s.  f.  Livello,  Cà- 
none. 

Perpetuàbile. vere. Da  doversi 
perpetuare.  R. 

Perpetua gione.  5.  f.  Perpe- 
tualità,  Perpetuanza,Perpetuità. 

Perpetuale,  add.  Perpètuo. 

Perpetualità  s. /*.  Perpetuità. 

Perpetualmente.ai'V.  Conti- 
nuamente, Con  perpetualità. 

Perpetuare. t\a.Far  perpètuo. 
Il  rìfl.  alt.  Divenir  perpètuo. 

Perpetuazione,  s.  f.  11  far  per- 
pètuo. Il  perpetuare. 

Perpetuità,  s.  f,  Perpetualità, 
Qualità  e  Stato  di  ciò  che  è  per- 
pètuo. 

Perpètuo. rtc^cZ.Che  ha  principio 
e  non  fine.  \\  dicesi  anche  di  Cosa 
che  dura  la  vita  di  un  uomo.  || 
Senza  interrompiniento. 

Perpignano.  s.  m.  Spèzie  di 
panno  ordinario  di  lana. 

Perplessione.  5.  f.  Perples- 
sità. 

Perplessità.^.f.Lo  stato  di  ciò 
eh' è  perplesso,  Irresoluzione. 

Perplesso,  add.  Ambiguo.  || 
Avviticchiato.  \\  Indeciso. 

Perquirere.  v.a.  V.L.  Ricer- 
care con  diligenza. 

Perquisire,  v.a.  Diligentemen- 
te ricercare. 

Perquisitivo.  add.  Di  ricerca, 
Di  perquisizione. 

Perquisizione,  s.  f.  Ricerca 
minuta,  DiUgènte  inquisizione. 

Perro.  s.  m.  Cane  :  voce  spa- 
gnuola. 

P*er rocchetto.  «.  m.  Spècie  di 
pappagallo. 

Perrucca.    s.  f.  Parrucca. 

Persa.  ^.Z'.  Pianta  di  grato  odore, 
detta  per  altro  nome  Majorana. 

Perscrutàbile. adci.Che  si  può 
perscrutare. 

Perscrutare.  «.  a.  Scrutar*, 
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Pèrsèa.  s.  f.  Sòrta  di  frutto  si- 
mile alla  pèsca. 

Persecuzione,  s.  f.  Il  perse- 
guitare. 

Perseguigione.  s.  f.  Perse- 
cuzione. 

Perseguire,  v.a  Perseguitare. 
11  Continuare,  Seguitare.  H  Tener 
dietro  correndo. 

Perseguitamento.  s.m.  Per- 
secuzione, Perseguizione. 

Perseguitare,  v.a.  Andar  die- 
tro correndo.  H  Cercar  di  nuocere 
altrui  o  con  fatti  o  con  paròle.  H 
Continuare,  Seguire.  H  ed  in  si- 
gnificato di  Far  ricerca  di  un 
malfattore  per  catturarlo,  e  sot- 
toporlo alla  giustizia. 

Perseguitazione.  s.  f.  Perse- 
cuzione. 

Persèguito.s.w. Persecuzione. 

Perseo.  Nome  pròprio  mitologi- 
co. 11  Costellazione  deiremisferd 
settentrionale. 

Perseverante,  add.  Che  per- 
severa. 

Perseveranza,  s.  f.  Virtù  per 
cui  si  persevera. 

Persevera.r  e. v.mifr.  Aver  per- 
severanza. Continuare,  Persiste- 
re in  una  opinione,  in  un  costu- 
me ec.\\att.  Proseguire. 

P^rseverazione.  s.  /.  Perse- 
veranza. 

Persiana,  s.  /".  Chiusura  estèr- 
na delle  finèstre. 

Pèrsica,  s.  f.  Pèsca,  frutto. 

Persicària.  s.  f.  Pianta  che  ha 
le  fòglie  simili  aquelle  del  pc'-sco. 

Persicata,  s.  /'.  Conserva  fatta 
di  fesche, 

PèrsiCliinp.  cidd.  Del  colore 
del  fior  di  pèrsico. 

Pèrsico,  s,  m.  Pèsco,  ed  anche 
il  suo  frutto. 

Pèrsiéo.  add.  Del  frutto  del 
pèsco. 

Persistènza.  5?.  f.  Perseveran- 
za, Il  persistere. 

Pérsiètere.  v.  intr.  Perseve- 
rare, Durare  costantemente,  e 
quasi  ostinatamente  in  un  pro- 
posito, in  un  desiderio  ec. 

Pèrso,  add.  Colore  misto  di  pur- 
pureo e  di  nero. 

Pèrso.  P.pas^.  Perduto. 

Persòlveré.ÌJ.  ix»Y,L,  Compire 
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un  dovere,   So.ldisfare  ad  uns 
obbligazione. 

Persona,  s.  f.  vale  tanto  TUo- 
mo,  quanto  la  Donna:  accòrcias' 
col  mascolino  e  col  femminino,  h 
Còrpo  di  qualsivoglia  animale,  [j 
Corporatura.il  Persona  'privata^ 
Qualunque  persona  a  difierènza 
di  chi  ha  le  prime  dignità  di  uno 
stato.  11  Alcuno,  Niuno.  l|  Perso- 
na di  mano  della  natura  ,  Per*- 
sona  bellissima,  perfètta,  j]  Quel 
che  sussiste  nella  natura  ragio- 
nevole. \\  Chi  parla,  o  di  Quello 
al  quale  o  del  quale  si  parla.  ]| 
Fare  pei'sona  ad  alcunOy  Far- 
gli r  uomo  addòsso  ,  Cercare  di 
impaurirlo.  H  Mettere  persona^ 
Divenire  complèsso  e  fatticcio.  || 
flettere  inpersona  di  unOj'^.e^.y 
una  vendita,  Costituire  quel  ta- 
le nel  godimento  di  essa.  [1  In 
persona,  e  Di  persona,  Perso- 
nalmente. 

Personàggio,  s.  m.  Uòmo  di 
grande  aftare ,  Uomo  titolato  e 
di  qualità.  11  Còmico,  Interlocu» 
toro.  Il  Mascherata. 

Personale,  s.  ni.  Dicesi  comu- 
nemente per  r  abito  esterno  del- 
la persona. 

Personale. add.  Della  persona, 
Attenènte  alla  persona.  1|  Visita 
personale  _,  Fatta  in  persona. 

Personalità,  s.f.  L'essere  del- 
la persona. 

Personalmente,  avv.ln  per- 
sona, Da  so  medesimo. 

Personcèlla.  s.  f.  Persona  di 
bassa  mano. 

Personcione.  s.  m.  voce  mot- 
teggevole:  Persona  grande. 

Personifìcare.  v.  a.  Attribui- 
re ad  una  cosa  inanimata  o  me- 
tafisica la  figura  ,  i  sentimenti  e 
le  qualità,  la  favella  di  una  per- 
sona vera. 

Personificazione,  s.f.  U  per- 
sonificare. 

Perspettivo.  s.  m.  Professore 
di  prospettiva. 

Perspicace,  add.  D' acuta  vi- 
sta. Che  l'ede  perfettamente. 

Perspicàcia. s./".  Perspicacità. 

Perspicacità.  s.  f.  Qualità.di 
ciò  eh'  è  perspicace 

Péi*àpicttita.  s.f.  Qualità  di 
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ciò  che  è  perspicuo ,  Traspa- 
rènza. 

Perspicuo,  «c^c?.  Trasparènte , 
Rilucènte. 

T?ers-pìréibìle.add.Che  ha  per- 
spirazione. 

Perspirazione.  s.  f.  Traspi- 
razione insensibile. 

Persuadere,  v.  a.  Indurre  al- 
trui con  paròle  a  credere ,  o  a 
fare  checchessia,  \\rifl.  alt.  Cre- 
dere, Stimare,  Immaginare. 

Persuadévole.  adà.  Atto  a 
persuadere,  Suadevole. 

Persuadibile. acZcZ.  Persuadé- 
vole. 1]  80U.  Persuasiva. 

Persuasibile,  add.  Persua- 
dévole. 

Persuasione. 5./;  Il  persuade- 
re. 11  Discorso,  vie,  e  manière  a 
fine  di  persuadere. 

Persuasiva. s./".  La  facoltà,  La 
forza  del  persuadere. 

Persuasivo,  add.  Atto  a  per- 
suadere. 

Persuaso.  P.pas.  da  Persua- 
dere. 

Persuasore.t*er&.w.  Che  per- 
suade. 

Per  suasòrio,  add.  Attinènte 
a  persuasione. 

"^ersutto.  s.m.  Prosciutto. 

Pertanto  e  Non  pertanto. 
wv.  Nondimeno  ,  Non  perciò. 

v^ertenere.  v.mtr.  e  intr.pro- 

jiom.  Appartenere. 

".-'èrtica.  s.  f.  Bastone  molto 
lungo.  1|  Misura  per  !o  più  di  ter- 
reno, il  Chi  è  molto  alto  e  non 
grosso. 

Perticare,  v.  a.  Percuoter  con 
pertica. 

Perticata,  s.  f.  Colpo  dato  con 
pèrtica. 

Perticatore.  s,  m.  Ajuto  del- 
l' agrimensore  ,  cosi  detto  dal 
Misurar  il  terreno  colle  pèrtiche. 

Pertichino,  dim.  Cantante  òha 
sta  fisso  in  un  Teatro,  ad  un  tan- 
to il  mese  ,  e  che  è  adoperato  a 
fare  le  parti  più  umili. 

Pertinace,  add.  Ostinato  e  fer- 
mo in  alcuna  cattiva  opinione.  || 
Costante  in  qualunque  opera- 
zione. 

Pertinacemente,  a  v  «•  Con 

!  pertinàcia,  Costantemente, 
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Pertinàcia.  s.<,f.  Ostinazione , 
Perseveranza  in  cose  ree. 

Pertinacità.  s.  f.  Pertinàcia. 

Pertinènte  e  Pertenènte, 
add.  Appartenènte. 

Pertinènza,  s.  f.  Quello  che  di 
necessità  si  richiède  a  chicches  - 
sìa  per  pròprio  uso.  \\  Còsa  che 
appartiene. 

Pertrattare.  v.  a.  V.L.  Trat- 
tare, Discutere,  Macchinare. 

Pertrazione.  s.  f.  Prolunga- 
mento, Il  tirare  innanzi. 

Pertugiare,  v.a.  Far  pertùgio, 
Bucare. 

Pertùgio,  s.  m.  Buco  ,  Foro. 

Perturbamento,  s.  m.  Tur- 
bamento ,  Commozione. 

Perturbare,  v.  a.  Scompiglia- 
re, Turbare. 

Pe.rturbat amente,  avv.  Con 
perturbazione  o  commozione. 

Perturbato,  add.  \\  Perturba^ 
ta,  dicesi  dai  matematici  quella 
Proporzione,  o  Analogia,  che 
procède  con  disordine  e  fuor  del 
mètodo.  Il  Sturbato,  Distòlto. 

Perturbazione.  5.  f.  Altera- 
zione, Commovimento,  Scompi- 
glio. Il  Commozione  d'animo. 

Pertusare.  v.  a.  Pertugiare. 

Pertùso.  s.  m.  V.  A.  Pertùgio. 

Perù.  s.  m.  Nome  geografico  , 
usato  nella  maniera  familiare: 
Valeì^e  un  Per  il  ^  Per  dire  vale- 
re moltissimo,  valer  tant' oro. 

Perùggine  .s.m.Pero  selvàtico. 

Perugino,  s.  m.  Spèzie  di  viti- 
gno, e  d'uva  di  pòco  buona  qua- 
lità. 

Perusto.  add.  Arso. 

Peruzza.  dim.  di  Pera. 

Pervagare.  v.  a.  Scorrere  va- 
gando. [|  intr.  Andare  vagando. 

Pervegnènte.  add.  Che  arri- 
va. Che  perviene,  Che  penetra. 

Pervenimento.  s.  m.  Il  per- 
venire. 

Pervenire,  v.  intr.  Arrivare, 
Giugnere  ,  Condursi.  \\  Venire 
semplicemente.  ||  Scadere,  Toc- 
care, parlandosi  di  eredità.|j  Av- 
venire, Accadere.  |j  Divenire.  |j 
Provenire  ,  Procèdere.  ||  detto 
delle  piante.  Allignare. 

Perversamente,  avv.  Con 
perver.sità,  Malvagiamente. 


PER 

Perversare,  v.  intr.  Saltare  e 
dibattersi  come  spiritato.  \\  Im- 
perversare. 

Perversione,  s.  f.  Perversità. 
Il  Sovversione,  Depravazione  di 
costumi-l [Turbamento  di  ordine. 

Perversità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch'è  pervèrso.  \\  Iniquità,  Mal- 
vagità. Il  Azione  pervèrsa. 

Perverso.  «(Zd.  Malvagio, Pès- 
simo,  Iniquitoso. 

Perversore.s.m.  Chi  perverte. 

Pervertimento,  s.m.  Disordi- 
namento. Il  Sovvertimento. 

Pervertire,  v.  a.  Guastar  l'or- 
dine. Il  Metter  sossopra.  Fare,  o 
Divenir  pervèrso. 

Pervicace,  add.  Ostinato,  Ca- 
parbio, Testereccio. 

Pervicàcia,  s,  f.  Ostinazione , 
Protèrvia. 

Pervinca,  s.  f.  Pianta ,  che  è 
simile  alla  Mortèlla. 

Pèrvio,  add.  V.  L.  Apèrto,  Per 
dove  si  può  agevolmente  andare, 
Penetraoile,  Trapassevole. 

Pesamento,  s.m.  Il  pesare.  Bi- 
lanciamento. 

Pesamondi.  s.  m.  comp.  Sac- 
centone,  Sàtrapo. 

Pesante,  add.  Che  pesa  ,  Gra- 
ve. Il  Importante,  Di  considera- 
zione. Ijdetto  di  una  persona  va- 
le Uggioso,  Nojoso  e  simile. 

Pesantezza.s./*.Pesanza,  Sèn- 
so di  peso. 

Pesantura.  s.  m.  Pesantezza. 

Pesanza.  s.f.  V.A.  Pesantezza. 

Pesare,  v.  intr.  Il  tendere  dei 
corpi  vèrso  il  cèntro  della  tèrra. 
|{  Gravitare.  ||  Avere  autori- 
tà. Ij  Valere,  Esser  valènte,  j| 
Importare.  1[  Rincrescere ,  Di- 
spiacere, e  SI  costruisce  con  le 
partic.  pronom.Wedi  ìnatt.  sign. 
Tener  sospeso  checchessia  sopra 
di  sé  ,  o  attaccato  a  bilancia  o 
stadera,  per  saperne  la  gravez- 
za. Il  Levare  checchessia  dì  sop- 
peso. Il  Contrappcsare.  l|  Consi- 
derare. 

Pesatam.ente.  avv.  Con  giu- 
dizio, Accortamente. 

Pesatore-trice.  'cerb.  Chi  o 
Che  pesa. 

Pesatura.  ^./".L'atto  e  L'effèt- 
to del  pesare. 
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Pesavènto.  s.  m.  comp.  Mac- 
china  da  pesare  il  vènto. 

Pèsca.  5./".  Sòrta  di  grosso  frut- 
to assai  sugoso  e  gustoso.  ||  Li- 
vido che  rèsta  sul  volto  per  per- 
còssa,, ed  anche  la  Percòssa  me- 
desima. 

Pésca,  s.  f.  Pescagione. 

Pescadore.  s.  m.  Pescatore. 

Pescagione,  s.  f.  Il  pescare.  || 
Luògo  pròprio  da  pescare. 

Pescaja.  s.  f.  Chiusa  dì  sassi  o 
d'altro  fatta  in  un  fiume  per  pi- 
gliarvi facilmente  i  pesci. Il  Ripàri 
che  si  fanno  ne'fiumi,  per  rivòl- 
gere il  corso  dell'acque  a'mulini, 
0  a  simili  edifizj.  \\  Peschièra. 

Pescajuòlo.  s.  m.  Riparo  di 
muro  0  d'altro  per  règgere  o  mo- 
derare lo  scorrer  delle  acque  nei 
botri. 

Pese  nti.  5.  m.  pi.  Sono  legni 
sporgenti  dal  corpo  della  nave 
per  sostenere  o  issare  de'pesi  in 
distanza  della  nave  medesima. 

Pescare,  i*.  a.  Tèndere  insidie 
a'pesci  o  con  reti,  o  con  ami  o 
con  altro,  per  pigliargli.  Ijsi  dice 
pure  di  tutto  ciò  che  sì  cava  dal- 
l'acqua. Il  Cercare  semplicemeiì- 
te.  Il  Pescare  a  fondo,  o  Pesca- 
re dentro,  vagliono  Sapere  con 
fondamento;  e  per  contrario  Pe- 
\  scar  poco  a  fondo,  Sapere  super- 
ficialmente. 
t  Pescaréccio,  add.  Apparte- 
\  nènte  a  pesca.  ||  Pescoso. 
'ì  Pescata,  s.  f.  Tratta  o  Retata 
ti       di  pesce. 

l    Pescatore-trice.  verb.  Chi  o 
i'       Che  pesca  ,  Che  esercita  l'arte 

Ì'  del  pescare. 
Pescatòrio.  add.  Pescareccio. 
Pesce,  s.  m.  Nome  generale  dì 
•  tutti  gli  animali  vertebrati,  a  san- 
gue rosso  e  freddo,  che  nascono 
e  vivono  nell'acqua.!!  Duodecimo 
segno,  o  costellazione  dello  zo- 
diaco. Illl  lasciare  ohe  il  composi- 
tore fa  d'una  o  più  parole,  o  del 
ripeterle. Il  II  muscolo  bicipite  del 
braccio.!lP^5(7(?  argentino,  Sfìrè- 
na.ll  Artdar^  a  bastonare  i  pesci. 
Andare  in  galèra.  U  Chi  dorme 
non  piglia  i  pesci.  Chi  non  è  ope- 
roso e  lascia  fuggir  le  occasioni, 
non  può  far  fortuna. 
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Pesceduòvo  e  Pesceduò- 

va.  s.  m.  Frittata  che,  dopo  es- 
ser cotta,  vien  ravvolta  e  ridotta 
in  ruotolo,  e  così  acquista  forma 
come  di  pesce. 

Pescetta.  s.  f.  Dicesi  in  alcuni 
luoghi  per  pecetta.  |1  Ailaccar 
la  pescetta  f  Far  una  beifa. 

Pescheria,  s.  f.  L'arte  di  pe- 
scare, jj  Luogo  dove  si  vende  il 
pesce. 

Peschièra,  s.  f.  Ricètto  d'ac- 
qua, per  tenervi  dentro  de'pesci. 

Pescajuòia.  s.  f.  Vaso  lungo, 
stretto,  e  profondo,  da  lessarvi 
un  pesce.  ^ 

Pescajuòlo.  s.  m.  Chi  vende  il 
pesce,  Pescivéndolo. 

Pesciatèllo.  s.  m.  Pescatèllo, 
Piccolo  pesce. 

Pescina.  s.  f.  Pescheria. 

Pescioso.  add.  voce  poco  usa- 
ta: Di  pesce.  Appartenènte  a  pe- 
sce. Il  Pescoso. 

Pesciòtto.s.  m.  Pesce  alquanto 
gròsso. 

Pescivéndolo,  s.  m.  Pescìa- 
juòlo. 

Pèsco,  s.  m.  Albero  nòto ,  che 
fa  le  pèsche. 

pPésco. Troncamento  di  Pescato. 

Pescoso,  add.  Abbondante  di 
pesci.  Il  Di  pescagione. 

Pescòtto.  s.  m.  Pugno  da  far 
una  pèsca,  cioè  un  lividore  o  nna 
bozza. 

Pesèllo.  s.  m.  Pisèllo. 

Peso.  s.  m.  Proprietà  de'còrpi, 
per  cui  tèndono  al  cèntro;  Gra- 
vità, Gravezza.  |1  la  cosa  stessa 
che  Pesa:  Carico,  Fascio,  Sòma. 

\  Il  dicesi  anche  ad  alcuni  Stru- 
menti, i  quali,  contrapposti  in 
sulla  bilancia  alla  còsa  che  si 
pesa,  distinguono  la  sua  gravez- 
za, j]  Grande  importanza.  \\  Ca- 
rico, o  Incarico,  Cura.  |1  Valore, 
Prègio.  11  II  pesare,  Gravezza.  || 
Gravezza  di  cura,  dì  pensièro,  di 
nòja.  Il  Momento,  Importanza,  jj 
Grado  ,  Condizione.  |l  Imposi- 
zione. 11  Pigliare  ,  o  Portar  di 
peso  alcuna  còsa,  vagliono  Pi- 
gliarla o  portarla  sollevata  da 
tèrra. 

Peso.  add.  Pesante.  |1  Uomo 
pesOi  Uomo  uggioso,  enojoso. 


Pésolo.  s.  m.  Pesolóne. 

Pesolóne.  s.m.  Penzolone,cioè 
Pendènte. 

Pesone.  5.  m.  Monete  antichis- 
sime degli  Etruschi. 

Pessàrio.  s.m.  Y.G.  Supposta. 

Pessarizzare.  v.  a.  Introdurre 
il  pessàrio. 

Pessimismo,  s.  m.  Voce  nuo- 
va, per  significare,  più  che  una 
dottrina,  la  persuasione  di  chi 
vede  pessimo  tutto  quello  che  è 
o  che  succede.  R. 

Pessimista.  5.  e.  Colui  o  Co- 
lei che  segue  il  pessimismo.  R. 

Pessimità.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch'è  pèssimo.  11  Azione  pèssima. 

"Pèssimo. add.  super  la  t.  di  Mal- 
vagio. 11  Disgraziatissimo,  Infeli- 
cissimo. Il  Infaustissimo. 

Pèsso.  s.m.  Pessàrio,  Supposta. 

Pessuudare.  V.  L.  Vilipen- 
dere, Conculcare. 

Pesta,  s.  f.  Strada  segnata  dalle 
pedate  de' viandanti,  si  delle  be- 
stie come  degli  uomini,  ed  anche 
r  Orme  stesse.  1}  Pestamente  , 
Scalpitamento.  H  Calca,  Prèssa. 
Il  Lasciare,  Rimanere, q  simili, 
nelle  peste,  vale  Lasciare  ec.  nel 
pericolo. 

Pésta,  s.  f.  Rabbia,  Stizza. 

Pestacolori.  s.  m,  comp.  Co- 
lui che  macina  colori,  Mestica- 
tore. 

Pestamente,  s.  m.  Il  pestare, 

Pestapépe.  s.  m.  comp.  Che 
pesta  pepe;  Persona  dappoco. 

Pestare.  V.  a.  Ammaccare  una 
còsa ,  percotèndola  per  ridurla 
in  polvere  o  raffinarla.  1|  Infran- 
gere, o  Ammaccare  con  percòs- 
se. 11  Calcar  co'pièdi.  Scalpitare. 
Calpestare.  H  Battere,  o  Dare  at 
trui  delle  sconce  busse. 

Pestaròla,  s.  f.  Coltello  in  foi* 
ma  di  mezza  luna,  con  due  ma* 
nichì,  e  serve  a  pestare  la  carnè 
di  majale  da  far  salsiccia,  sala» 
mi,  ec,  Mannaja. 

Pestasavori.  s.m.  comp.  Pie* 
colo  mortajetto  con  suo  pestelli 
per  trastullo  di  fanciulli. 

Pestata,  s.  f.  Pestamento. 

Pestatojo.  s.f.  Pestèllo. 

Pestatore.  s.  m.  Ciascuno  ^ 
coloro  che  pestano  le  castagne. 
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Pestatura,  s.  f.  La  còsa  pe- 
stata. 

Pèste,  s.  f.  Pestilènza.  \\  Fe- 
tore. Il  dicesi  di  Còse  che  corrom- 
pono il  cuoreerintellètto. 

Pestèllo.  5.  m.  Strun;ento  col 
quale  si  pesta  checchessia  nel 
mortajo  ,  o  in  altro  simile  vaso. 

Pe.?tifero.<7c?^.  Pestilenziale.  |1 
Dannoso,  Malvagio. 

Pestilènte,  add.  Pestifero.  || 
Scellerato,  Malvagio,  j]  so5/. Ap- 
pestato, Infermo  di  pèste. 

Pestilènza,  s.  f.  Male  conta- 
gioso, procedènte  taloi'a  da  cor- 
ruzione d'aria.  |]  Danno,  Rovina, 
Calamità.  H  Puzzo,  Fetore,  jj  Pe- 
stiìènzie,  Animali  pestiferi. 

Pestilenziale,  add.  Che  ha 
qualità  di  pestilènza,  Pestifero. 

Pestilenzioso.  add.  Pestilen- 
ziale. 

Pestio,  s.m.  Chiavistello,  o  Ca- 
tenaccio. 

Pestio,  s.  tn.  Pestamente  con- 
tinuato. 

.Pesto,  s  »n. Pestamente,  Pestio. 

Pesto.  P.  pas.  Troncamento  di 
Pestato. 

Pestone,  s.  m.  Arnese  da  pe- 
stare, Pestèllo  grande. 

Petalo,  s.  m.  Cosi  chiamasi  un 
pezzo  intero  di  ciascuna  corolla 
composta  di  molti  pezzi. 

Petardare.  v.  a.  Battere  con 
petardo. 

Petardière  e  Petardiero. 
«.  m,  Ciascun  di  que' soldati  che 
son  deputati  a  operare  coi  pe- 
tardi. 

Petardo.«.m.  Ordigno  concavo 
di  metallo,  o  dì  legno,  armato  di 
forti  lamine  di  ferro  ,  carico  di 
polvere  tenacemente  calcata  ed 
otturata  ,  il  quale  si  applica  ad 
un  muro  o  ad  una  porta  che  si 
voglia  rovesciare.  H  Spetezzato- 
re,  Che  tira  molti  peti. 

Petasetto.  «.  m.  Sorta  di  cap- 
pèllo antico. 

Pètaso.  s.m.  Copertura  di  capo 
appresso  i  Greci  e  i  Romani. 

Petazza.  s.f,  Bagattèlla,IneidA. 

Petecchiale,  add.  Di  petec» 
cbie^  o  che  è  aoeompagnato  ,  o 
che  procede  da  petecchie. 

Petécoliie.  s,  f.  pi  Macchiette 
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rosse  e  nere,  che  accompagnano 
alcune  malattie.  \\  Uomo  avaro. 

Petènte.  P.  ipres.  del  non  usato 
Peterb.  Chièdente. 

Petit ore-triee.  verb.  V.  L. 
Chi  o  Che  chiede. 

Petitòrio.  Aggiuntodi  una  Sòr- 
ta di  giudizio,  nel  quale  si  chiède 
la  proprietà  e  il  dominio  d'alcuna 
còsa  attenènte  a  noi. 

Petizione,  s.  f.  Domanda.  H  La 
cosa  domandata.  ||  La  carta  in 
cui  è  contenuta  la  supplica. 

Peto.  s.  m.  Quel  romore  che  fa 
il  vènto  eh'  esce  per  le  parti  da 
basso,  Coreggia. 

Petonciano.s.m.  Petronciano. 

Petra,  s.  f.  F.  L.  ed  A.  Piètra. 

Petracciuòla.  s.  f.  Pianta  co- 
munissima  che  dicesi  anche  Pian- 
tàggine. 

Petr afatto,  add.  Impietrito. 

Petraja.  s.  f.  Massa  di  piètre. 
Il  Cava  di  pietre. 

Petrarchesco,  add.  Del  Pe- 
trarca, o  A  imitazione  del  Pe- 
trarca. 

Petrarchista.  5.  m.  Imitatore 
dello  stile  e  del  poetare  del  Pe- 
trarca. R. 

Petrata.  s.  f.  Colpo  di  pietra. 

Petricciòlo.  s.  m.  Pianticella 
che  trovasi  nella  primavera  nei 
campi  e  nelle  strade. 

Petricciuòla.  «.  f.  Piccola  piè- 
tra, Petruzza. 

Petrièra.  s.  f.  Cava  di  piètre  o 
di  marmi. 

Petrièro.  s.  m.  Nome  partico- 
lare di  un  mortajo  del  quale  si 
faceva  uso  per  iscagliar  pietre. 

Petrifìcare.  t?.  a.  Far  divenir 
pietra. 

Petrifìcativo.  add.  Atto  a  pe- 
trifìcare. 

Petrifìcazione.*./".  Azione  del 
pctrificare. 

T^etrifxco. add.  Che  converte  in 
piètra,  Che  forma  piètra. 

Petrigno,  add.  Di  piètra. 

Petrina.  s.  f.  men  usato  che 
Piètra 

Petrino.  add.  Di  qualità  di  pie- 
tra. Il  Duro,  Ostinato. 

Petroleo.  «.  m.  Petrolio. 

Petròlio.  «.  m.  Bituma  sixmto 
alla  nafta* 
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Pstronciano.  s.m.  Pianta  che 
produce  un  frutto  grosso  corno 
una  gran  pera, prolungato  a  gui- 
sa di  cetriuòlo,  il  qua!8  si  man- 
gia cotto.  Il  Riferito  ad  uomo, 
vale  Sciocco,  Scimiinito. 
Petrone.  s.  m.  Pietra  grande. 
Petrosa,  s.  f.  Terreno  pieno  di 
piètre,  sassoso. 

Petrosellino  e  Petrosèllo. 
s.  m.  V.  G.  Spèzie  d'erba  detta 
altrimenti  Prezzémolo. 
Petrosémolo.   s.   m.  Prezzé- 
molo. 

Petrosillo.  s.  m.  PetroseDino. 
Petroso,  acid.  Pièno  di  piètre. 
Duro  come  piètra.  ||  Di  piètra. 
Il  Formato  dalle  piètre. 
Pettabbòtta.  s.  f.  Armadura 
di  fèrro  per  difesa  del  petto. 
Pettata.  5.  f.  Percotimento  del 
petto,  o  fatto  col  petto,  j}  Grande 
e  aspra  salita. 

Pettégola,  s./".  Donna  che  cian- 
cia molto,  e  che  riporta  impru- 
dentemente quanto  ha  inteso ,  e 
s'ingerisce  de'  fatti  delle  vicine. 
•"Pettegolare,  v.intr.  Pettego- 
Vggiare. 

Pettegolata,  s.  f.  Chiacchiere 
li  più  pettegole  insieme. 
^'ettegoleggiare.  v.  intr.  Se- 
guitar il  costume  delle  pettegole. 
f  ettegolesco.  add.  Di  o  Da 
''^ettégoio. 

'Jettegolezza.  s.  f.  Il  parlare 
e  operare  da  pettégolo. 
^ettegolezzo.s./n.  Cìcalamen- 
ti  fatti  da  donnicciuole  o  da  vi- 
ziosi novellieri. 

Pettégolo,  add.  e  sost.  Cian- 
cione. 

-Pettegolume,  s.  m.  Lo  stesso 
che  Pettegolezzo. 
i'èttide.A  /.  t^oita  di  strumento 
musicale  prèsso  gli  antichi. 
'lettièra.  .<./".  Pettorale. 
:*ettière.  s.m.  Pettirosso. 
dettigliene,  s.  m.  Pettignone. 
^ettianone.  s.  ra.  Quella  parte 
del  corpo  ch'è  tra  la  pancia  e  le 
parti  vergognose. 
'ettimio.  s.  m.  Cùscuta. 
"•ettinàgnolo   s.  m.  Chi  fab- 
brica i  pèttini.  Il  Scardassière. 
*ettinajo.  s,  m.   Quegli  che 
fabbrica  e  vende  i  pèttini. 


Pettinajuòlo.  ?*  m.  Quel  me- 
desimo di  Pettinagnolo. 

Pettinare,  v.  a.  Ravviare  i  ca- 
pelli, e  Ript?lire  il  capo  col  pèt- 
tine. Il  Pettinare  il  lino,  la  ca- 
napa ,  Separare  col  pèttine  la 
loro  parte  pii\  gròssa  dalla  fina. 
Il  (Conciar  male.  Ijdurare  assai.  || 
detto  di  composizione  è  lo  stesso 
che   Limare  ,  Corrèggere  ec. 

Pettinastracci.  s.  m,  comp. 
Chi  pettina  stracci  di  seta. 

Pettinata.  *.  /".  L'atto  del  pei-» 
tinaie  lino  o  canapa. 

Pettinatòrio.  add.  Dicesi,  pr 
giuoco  ,  di  Parole  o  scritti  mor- 
daci con  che  si  criticano  le  opere 
altrui  o  si  fa  una  bravata  ec, 

Pettina,tura.  s.  f.  Il  pettinare 
il  lino  ,  la  lana  ,  e  simili  cose.  |) 
Acconciatura  de'capelli. 

Pèttine. s.w. Strumento  da  pet- 
tinare fatto  in  divèrse  manière. 
Il  Plèttro.  Il  Pèttine  da  lino,  Ar- 
nese armato  di  fitti  spunzoni  di 
fèrro  con  la  punta  all'insù,  e  so- 
pra il  quale  i  hnajuoli  passano  le 
manate  del  lino  pigiando  e  tiran- 
do a  sé  per  nettarle  e  lisciarle 
bene. 

Pettinèlla.  s.  f.  Fiòcina ,  For- 
cina di  terrò  a  foggia  di  pèttine 
per  uso  di  pescare. 

Pettineo.  s.  m.  È  nome  di  uà 
muscolo  della  parte  uiteraa  del- 
la coscia. 

Pet Linièra,  s.  f.  Custodia  dei 
pètthii.  11  Toletta. 

Pettiniforme.  add.  comp.  Che 
ha  forma  di  pèttine. 

Pettino,  s.  m.  e  Pettina.  U 
Pezzo  quadrangolare,  della  stes- 
sa stella  del  grembiule,  che  co- 
pre il  petto. 

Pettirossare.  V.  ew^r.  Anda- 
re a  caccia  dei  pettirossi. 

Pettirosso,  s.  m.  Uccelletto 
che  ha  il  petto  rosso  e  sta  per  le 
sièpi. 

Petto. S.m.  Parte  anteriore  del- 
l'animale, dalla  fontanèlla  della 
gola  a  quella  dello  stomaco.  H  Le 
parti  contenute  nel  petto.  H  e 
parlandosi  di  donna  vale  Le  pop- 
pe. Ij  L'intèrno,  cioè  Animo,  0 
Pensièro.H  L'uomo  stesso.  |j  Ar- 
maduri^  cheguoprQÌlpèttQ.[|  C<^ 
9*3        ./ 
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raggio.  Il  Avere  a  petto ,  Avere 
a  cuore.  |l  Battersi  il  petto.  \\ 
Pentirsi.  |1  Dar  di  petto,  Incon- 
trare,  Urtare-.  |1  Darsi  al  petto ^ 
}  Assalirsi  a  vicènda ,  Azzuffarsi. 
Il  Pigliare  a  petto  checchessia , 
Impegnarsi  in  checchessia  con 
premura.  |1  A  petto,  A  coiifronto, 
In  paragone,  jj  A  petto  a  petto, 
A  fronte  a  fronte.  H  In  petto  e  in 
persona,  In  persona. 
Pettobianco.5.?/i. comp.  Star- 
na cosi  detta  dal  colore  del  suo 
petto. 

Pettonòmico.  add.^ì  usò  per 
atto  di  scherzo  a  significare  qua- 
lità di  cosa  Del  petto,  o  Appar- 
tenente al  petto. 

Pettorale,   s.    w.   Striscia   di 
cuòjo,  o  d'altro,  che  si  tiene  da- 
vanti al  petto  del  cavallo,  appic- 
cata alla  sèlla  da  una  banda,  e 
affibbiata  dall'altra.  ||  Armatu- 
ra del  petto.  Il  Davanzale. 
Pettorale,  add.  Di  petto. 
Pettoralmente.  avv.Con  giu- 
dizio pettorale. 
Pettoreggiare.  v.  a.  Percuò- 
tere petto  con  petto. 
Pettorutamente,  avv.   Con 
petto  alto.  \\  Orgogliosamente. 
Pettoruto,  add.  Alto  di  petto. 

Impettito.  Il  Orgoglioso. 
Petturina.  s.  f.  Pèzzo  triango- 
lare di  drappo  impuntito,  e  forte- 
mente orlato,  il  quale  con  la  pun- 
ta in  giù  si  pongono  le  donne  sul 
petto  sotto  al  busto,  allorché  que- 
sto s'allaccia  per  davanti  e  la- 
scia un  intervallo  che  rèsta  ap- 
punto occupato  e  copèrto  dalla 
petturina. 
Petulante,  add.  V.  L.  Che  ha 
petulanza. 

Petulanza,  s.  f.  Arrogante  e 
presuntuosa  insistenza  nel  chie- 
dere checchessia.  *' 
peucèdano.  s.  m.  V.G.  Èrba 
che  ha  facoltà  narcòtice,  Finoc- 
chio porcino. 
pévera,  s.  f.  Gròsso  imbotta- 
tojo  a  bocca  bislunga,   fatto  di 
legno,  tutto  di  un  pèzzo,  fuor  che 
il  bécco  che  è  di  metallo  :  serve 
ad  empiere  di  vino  le  botti. 
Peverada.  s.  f.  Bròdo  impeve- 
jrato.UCiancMi»  Favola. 


Pévere,  s.  m.  Pepe. 
Peverello.   s.  m.  Pianta  d'un 

sapore  acutissimo  come  pepe. 
Pévero.  s.m.  Sòrta  d'intingolo 
^    siccome  Salsa,  e  Savore  fatto  di 
sapa,  peverada,  farina  ecc. 
Peza.  s.  f.  Sòrta  di  rete  da  pe- 
scatori. 
Pèzza.   5.  f.  Un  poco  di  panni- 
cèllo.  Il  Ciascun  di  que'pezz.i  di 
tela  che  s' adoprano   a'  bisogni 
de'bambini  in  fascia;  o  le  donne 
ad  altri  usi.  ||  Parte  o  pezzo.  |1 
Tappeto,  Parato,  Param.^iito.  ||  è 
pure  Moneta  di  convenzione  del 
prèzzo  di  sei  lire.'J  La  tela  intera 
di  qualunque  matèria  tessuta    || 
Quantità  di  tempo.l|/i  gran  fjèz^ 
za,  A  buona  pèzza,  Di  gran  lun- 
ga, il  A  pèzza,  Di  qui  a  un  gran 
tempo-ll  Una  pèzzd^  Alquanto  di 
tèmpo. 

Pezzajo.  s.  m.  Una  delle  arti 
fiorentine,  ed  era  quella  di  chi 
vendeva  cuojo  tagliato  in  pezzi 
per  far  suola. 

Pezzalana.  s.  f.  comp.  E  un 
pezzo  quadro  di  grosso  panno- 
lano,  tinto  di  rosso,  nel  quale  si 
rinvoltano  i  bambini   di   fascia. 
Pezzame,    s.  m.  Quantità  di 
pèzzi.  Rottame. 
Pezzàrio.  s.m,  Pezzajo. 
Pezzato.  Aggiunto  del  mantMlo 
de'cavalli,  quando  è  macchiato 
a  pèzzi  grandi  di  più  d'  un  colo- 
re; e  si  dice  anche  de' cani,  e  si- 
mili. 

Pezzatura,  s.  f.  L'essere  pez- 
zato. L'avere  pèzze  e  macchie,  o 
strisce.  '** 

Pezzènte  e  Pezzenta.  add. 

e  sost.  m.  e  f.  Mendicante. 
Pezzetta,  s.f.  Piccola  pèzza.  || 
Pèzzo  di  panno,  per  lo  più  bam- 
bagino, che  soflregato  tinge  in 
rosso,  e  serve  per  liscio;  dicesi 
anche  Pezzetta  di  Levante. 
Pèzzo,  s.  m.  Parte  di  cosa  sòli- 
da. Il  Pèzzo  gròsso  ,  Uòmo  di 
grande  autorità,  di  gran  sapien- 
za ec.  Il  Pezzo  d'asino,  Pèzzo 
di  ribaldo j  o  simili,  si  dicono  al- 
trui per  mòdo  di  villania.  |1  Pèz» 
za  d' artiglieria,  Pèzzo  di  hron' 
zo,  e  anche  Pèzzo,  assol.  si  dice 
L'artiglieria  medesima.  H  JSsser^, 
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^.*  un  pèzzo^  Essere  schhtto  e 
3ale.  H  A  un  pèzzo,  Di  lunjia 
iano.  Il  A  gran  pèzzo,  A  gran 
èzza.  Il  Tutto  d'  un  pèzzo  , 
lomo  integerrimo,  e  di  in,teme- 
ata  coscienza,  e  costante  ual 
ene.  H  Pèzzi,  Diconsi  pure  le 
>iversQ  parti,  che  compongono 
na  macchina. 

ezzolata.  s.f.  Quella  quantità 
i  ròba  che  si  contiene  in  una 
ezzuòla. 

ezzuòla.s.  f.  Pannicèllo  lino, 
d1  quale  ci  soffiamo  il  naso,  o  ci 
isciughiamo  il  sudore.  |1  Picco- 
I,  pèzza. 

lacciantèo.  5.  m.  Uòmo  tar- 
D,  grasso  e  da  poco. 
accichiccio.  5.  m.  Si  dice  il 
ango  delle  strade  molto  battu- 

in  tempo  di  pioggia. 
accicoso.  add.  Detto  della 
)cca,  Bavosa  e  lorda  di  mate- 
i  viscosa. 

accicotto.   s.   m.   Dicesi  di 
>sa  appiastricciata,  o  che,  seb- 
;n  solida,  paja  tale. 
acentare.  v.  intr.  Usar  pia- 
ateria.  Adulare. 

icènte.  add.  Che  piace. 
iicentière  ePiacentièro. 
Yi.  V.A.  Adulatore. 
fecere.  s.  m.  Giocondità  d'a- 
S'O  nata  da  occasione  di  ben 
iisènte,  Dilètto,  Consolazione. 
'olontà.  Vòglia.  1|  Servigio, 
-vore.  11  onde  Essere  al  2}iacere 
alcuno j  Esser  pronto  a  ser- 
?\o.  Il  Venire  in  piacere^  Dar 
icere ,  sodisfazione. 
acere.  v.  intr.  Cagionare  ad 
3uno  una  sensazione  od  un 
•itimento  ch'egli  ami  di  prova- 
.  n  Esser  grato.  Aggradire, 
daisfare.  H  alt.  Far  la  vòglia 
.rui.  Il  in  sign.  intr.  prononi. 
acer si  d'alcuna  cosa^  Compia- 
rsene.    '^ 

aceroso. «6?^.  Inclinato  a  far 
iCere  e  servigio  altrui. 
a.ce volare,  v.  a.  V.  A.  Pia- 
voleggiare. 

acévole.  add.  Affabile,  Cor- 
ife, Trattabile.  H  aggiunto  di 
isa,  che  appòrti  piacere,  Atta  a 
licere ,  Grata.  \\  Favorevole. 
ac^vpleggiare,  v,  intr,Fs>x 


piicrvole^zza,  Scherzare,  Burla- 
re, Motteggiare. 
Piacevolezza.  5.  f.  Gentilez- 
za, e  Affabilità  che  si  scòrge  ne- 
gli atti  e  nelle  paròle  altrui,  jj 
Piacimento,  Piacere,  Qualità  di 
còsa  che  piace,   jl  nel  ntom.  pL 
dicesi  di  Còse  dilettevoli  al  gu- 
sto. Il  II  piacevoleggiare. 
Piacevolmente. flvv.Con  pia- 
cevolezza. ||  Con  le  buone. 
Piacibile.  add.  Che  ha  qualità 

da  piacere,  da  allettare. 
Pia,cibilità.  s.f.  Qualità  per  cui 

una  còsa  o  persona  è  piacènte. 
Piacimento.  9.  w.  Piacere,  Di- 
lètto, Vòglia,  Volontà. 
Piacitella.  •?./".  Sorta  di  giuoco. 
Piaga,  s.  f.  Disgiugnimento  di 
carne  fatto  per  corio;limento  o 
per  ferita.  ||  Qualunque  dolore  o 
fisico  o  morale,  j]  F'iagèllo,  Rovi- 
na. Il  nell'uso  si  dice  di  Persona 
stucchevole  «  che  dà  noja. 
Piagare,  v.  a.  Far  piaga. 
Piaggellone.   s.  m.   Dicesi  di 
persona  soverchiamente  agiata, 
e  che  fa  le  cose  con  molta  len- 
tezza. 

Piàggia.  5.  f.  Salita  di  monte 
un  pòco  repènte.  \\  quel  Lito  che 
scende  dolcemente  nel  mare,  [j 
Qualsivoglia  luògo. 
Piaggiamento.  s'.m.  Liscia- 
mento, Adulazione. 
Piaggiare,  v.  intr.  Andare,  0 
Star  piaggia  piaggia.  |1  Secon- 
dar con  dolcezza  di  parole  1'  al- 
trui opinione  ad  effètto  di  venire 
a  fine  del  suo  pensiero,  Adulare. 
Piaggiata,   s:   f.  Spiaggiata, 

cioè  Costièra,  Rivièra. 
Piaggiato,  add.    Pendente  a 

modo  di  piaggia. 
Piagnere  e  Piàngere,  come 
pure  ne'  suoi  derivati,  v.  intr. 
Mandar  fuòri  per  gli  òcchi  le  la- 
grime con  gèmito,  che  per  lo  più 
si  fa  per  dolore.  ||  Gocciolare, 
Gemicare.  |1  in  sign.  atl.  Com- 
piangere, Dolersi,  Lamentarsi, 
Rammaricarsi  di  una  còsa  o  per- 
sona perduta,  o  per  mòrte  o  per 
altra  cagione.  ||  Far  romore  si- 
mile al  gèmito  e  al  pianto. 
Piagnévole.  add.  Piangevole, 
Clae  pi«ui^«.  Il  Lacrimevole f 


PIA 


^  m) 


FIA 


Piagnistèo.  5  on.  Quel  Pianto  o 
Lamento  che  anticamente  face- 
Tasi  sopra  il  mòrto.  H  Pianto  fre- 
quènte e  comunemente  di  più 
persone. 

Piagnistèro.  s.m.  Piagnistèo. 

Piagnone,  s.  m.  Quegli  che  in 
gramaglia  accompagna  il  mor- 
tòrio. Il  Piagnoni j  si  chiamarono 
in  Firenze  i  Settarj  del  Savona- 
rola, i  quali  erano  popolani,  e 
avversi  alla  fazione  medicea  det- 
ta dei  Palleschi. 

Piagnucolare.  i\  intr.  Pian- 
gere sommessamente  e  nodosa- 
mente. 

Piagnucolio,  s.  m.  Il  piagnu- 
colare continuato  di  più  perso- 
ne. R. 

Piagnucolone,  s.  m.  Dicesi  di 
chi  spesso  e  volentieri,  e  per  co- 
sa da  nulla,  piange  e  si  lamenta. 

Piagoso,  add.  Pièno  di  piaghe. 

Piagùccia  e  Piaguzza.  s.  f. 
Piccola  piaga. 

Pialla,  s.  f.  Strumento  di  legno 
che  ha  un  fèrro  tagliènte  incas- 
sato, col  quale  i  legnaiuòli  as- 
sottigliano, appianano,  pulisco- 
no ed  addrizzano  i  legnami. 

Piallàccio. 5. w. Sciàvero  gròs- 
so di  cui  si  può  anco  ricavare 
assieme  0  tavole  più  sottili, 

Piall^jt>a.  V.  a.  Lavorar  di  pani- 
la, Potrc  e  far  lisci  i  legni  con  la 

PiaS?ta.  f .  /.  Corsa  della  pialla 
per  quanto  te  Xùl'sl  volta  la  pos- 
sano fare  andare  le  braccia  di 
chi  l'adopera,  il  jpiallare. 

Piallatore,  verb.m.  Che  pialla. 

Piallatura,  s.  f.  Ciò  che  la 
pialla  porta  via  dal  legno  che  si 
pialla,  I  trùcioli 

Piallettare,  v.  a.  e  intr.  asa. 
Lo  dicono  i  muratori  per  menare 
il  pialletto  sopra  V  intonaco,  ac- 
ciocché venga  pari  e  serrato. 

Pialletto,  dim.  Piccola  pialla. 
[I  Strumento  che  serve  a  serrare 
insieme  e  polire  l'intonaco. 

Piallone,  add.  detto  di  cosa  , 
vale  Fatta  alla  buona,  e  grossa- 
mente. 

piamente,  avtj.  Con  pietà,San- 
tamente,  Religiosamente. 

jPian^.  t.  f*  Legno  di  non  molta 


grossezza,  di  lunghezza  di  (juat- 
tro  ovvero  cinque  braccia, riqua- 
drato e  più  largo  del  coirente.  I 
Uno  de'  dènti  del  cava.llo  ,  dette 
altresì  Scaglione.  |!  Di  prime 
piana,  \>\\>v\mo  grado,  jj  Alle 
piana,  detto  di  tele,  vale,  Tes 
sute  ,  lisce ,  e  senza  disegni  ( 
sovrapposte. 

Pianale.  '?.  m.  Piano,  Ripiano 

Pianainente.  avv.  Con  poc( 
remore,  Quietamente. 

Pianare,  v.  a.  Adeguare,  Fai 
piano, -Pareggiare,  .appianare 

Pianatolo,  s.  m.  Spèzie  di  ce- 
sello da  tirar  il  lavoro  in  piane 
0  per  gli  scannellati. 

Pianatore.  verb.  m.  L'artefice 
ch'^ pianali  vasellame  d'argento. 

Piallatura,  s.  f.  L'  atto  e  il  ri- 
suìtaniento  del  pianare. 

Pianeggiare,  v.  in'r.  Essere 
a  livello  del  piano  circostante 
Pareggiare  la  superficie  circo- 
stante. 

Pianella,  s.f.  Calzamento  de 
piedi  che  non  ha  quella  parti 
che  cuopre  il  calcagno  ,  Calza* 
mento  sottile  da  tener  per  casa; 
Il  Mattone  sottile,  [j  Sòrta  d'  ar 
madura. 

Pianellajo.  s.m.  Maestro  0  A.» 
tefice  di  far  pianèlle. 

Pianellata.  s.f.  Colpo  dato  cor 
pianèlla. 

Pianello.  s.m.  Pianerottolo.   . 

Pianeròtto.  s.m.  Piccolo  spaj 
zio  piano.  1 

Pianeròttolo.s.m. Quello  sna 
zio  che  è  in  capo  alle  scale  degl; 
edifìzj. 

Pianeta,  s.  m.  V.  G.  Glòbo  0 
paco  che  gira  intorno  al  sole  dal 
quale  ha  luce.  H  Sole,  e  Qualsij 
voglia  stella.  \\  Quella  vèste  eh 
pòrta  il  prète  sopra  gli  altri  pa 
ramenti  quando  celebra  la  Mesi 
sa,  ed  in  questo  significato  si  usa 
solo  nel  gènere  femminino.       1 

Pianetajo.  s.  m.  Banderaio.  ; 

Pianezza,  s.f.  Piano,  Pianarsi 
Il  Qualità  di  ciò  eh'  è  pulito  ,  lii 
scio.  1!  Agevolezza ,  Dolcezzaé  j 

Pianforte.  s.  m.  Pianoforte.  | 

Piangente,  add.  Che  forza  1 
lagrimare. 

Piangévole,  add,  Lagrimevo 
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Degno  d.  pianto,  Che  muove 
al  piamo. 

Piangi  Fare  il  piangi,,  si  dice 
di  chi,  senza  gran  cagione,muo- 
vfc  lamenti,  e  si  mostra addolora- 
tissimo  ,  e  si  duole  di  esser  po- 
vero 0  bisognoso  ,  per  n9-.uovere 
altri  a  donargli. 

Piangimento  ePiagniraen- 
to.  s.  m.  Il  piangere,  Pianto. 

Piangolare,  v.  intr.  Piagnu- 
colare, e  propriamente  Vagire. 

Piangoloso,  add.  Pièno  di 
pianto  e  dolore. 

Pianigiano,  add.  Di  piano,  j] 
sost.  Abitator  del  piano. 

Pianista,  s.  e.  Sonatore  o  So- 
natrice  di  Piano  forte. 

Piano,  s.  m.  Pianura  ,  Luògo 
piano,  Superficie  piana.  H  Piani 
della  case,  si  dicono  i  divèrsi  Or- 
dini o  Palchi,  nei  quali  si  divido- 
no per  l'altezza  esse  case.  \\  Pal- 
co. \\  Piano,  Ogni  superficie  so- 
pra la  quale  si  adatti  una  linea 
rètta  in  qualunque  mòdo  che  le 
8Ì  apphchi  sopra.  |j  In  piano,  0- 
rizzontalmente,  In  luògo  piano. 

Piano,  add.  Che  ha  nella  super- 
ficie della  terra  egualità  in  ogni 
sua  parte.  [|  e  dicesi  di  altre  co- 
se, come  tavole  ec.  ji  Chiaro,  In- 
telhgibile.  |j  Quièto,  Mansuèto  , 
Benigno,  Dimesso,  Modèsto  e  si- 
mih.  Il  Angolo  piano,  Superficie 
piana.  Figura  piana ,  dicesi  di 
Angolo,  Superficie,  o  Figura  che 
pósi  in  piano,  che  sia  uguale  e 
pari  in  ogni  parte.  |jA//a  piana^ 
Semplicemente,  Alla  buona. 

piano,  avv.  Con  sommessa  vo- 
ce, Senza  rumore ,  contrario  di 
Forte.  Il  Adagio,  j]  Agevolmen- 
te, Senza  contrasto,  Liberamen- 
te, Celatamente. 

Pianoforte,  s.  m.  Strumento  a 
tasti ,  costruito  con  le  medesime 
regole  del  gravicembalo,  ma  con 
martelletti  i  quah  col  mezzo  dei 
tasti  vengono  alzati  e  scoccati 
contro  le  corde,  le  quali  sono  pii*^ 
grosse  di  quelle  dei  gravicemba- 
h,  il  che,  unito  ad  altri  artifizi  , 
gli  ia  dare  un  suono  molto  più 
soave  e  polputo. 

Pianòro,  s.  m.  Uno  spazio  pia- 
no tra  altura  e  altura. 


Pianòtto.  5.  m.  Bozzone  moltd 
grasso  dal  quale  si  ha  una  pelle 
gentihssima. 

Pianta.  «./.Nome  genèrico  d'o- 
gni sòrta  d'  àrbori  e  d'  èrbe ,  ed 
altri  vegetabili.  ||  Piantone, Pol- 
lone. Il  Discendènza,  Schiatta,  jj 
Ceppo  di  una  famiglia ,  Colui  da 
cui  essa  ebbe  princìpio.  ||  La 
parte  di  sotto  del  piede  ,  quella 
cioè  che  posa  in  terra  quando  si 
cammina,  [i  Orma,  Pedata.  1|  Di- 
segno che  si  fa  sopra  carte  o  al- 
tro, d'una  città,  d  un  giardino  p 
simili ,  rappresentante  la  posi- 
zione e  le  proporzioni  relative 
delle  sue  differènti  partì.  1|  Di 
'pianta.  Di  primo  gètto.  ||  Fare 
checchessia  di  pianta,,  o  di  sa^ 
na  pianta.  Farlo  da'  fondamen- 
ti, tutto  per  intero,  o  simile. 

Piantàggine  e  Piautàgine. 
s.  f.  Petacciuòla. 

Piantagione,  s.  f.  Il  piantare. 
Il  Quantità  d'  alberi  piantati  ia 
un  luogo. 

Piantamento.s.tM.ll  piantare. 

Piantanimale.  s,  m.  comp. 
Zoòfito. 

Piantare,  v.a.  Porre  dentro  al- 
la tèrra  i  rami  degli  àrbori  e  le 
piante,  acciocch'  e'  vi  s'  appic- 
chino, germoglino,  e  fruttifichi- 
no.i|Conficcare,  Affondare. 1|  Fer- 
mare, Collocare.  |1  Propaggina- 
re. ||  Lasciare,  Abbandonare  u- 
na  persona  con  la  quale  abbiasi 
avuto  lunga  consuetudine.! [ri/?. 
alt.  Porsi  in  qualche  luògo,  e 
starvi  fermo  o  per  osservare  o 
altro,  l'i  Accamparsi. 

Piantaròla.  s.  f.  Antico  bsdlo 
contadinesco. 

Piantastecchi.  5.  m.  comp. 
Strumento  del  quale  sì  servonoi 
calzolaj  per  piantare  gli  stecclà 
nelle  suola. 

Piantata,  s.  f.  Fila  di  piante 
i'una  accanto  all'  alt^'a,  Pianta - 
mento. 

Piantato,  add.  da  Piantare,  ji 
Senza  muòversi  di  luogo  per  al- 
cuno impedimento.  URadicato. 

Piantatoio,  s.m.  Cavicchio. 

Piantazione.  «./".Piantagione. 

Pianterreno.  5.  nu  Lo  stesso 
che  Pian  terreno.  M. 
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Pianto,  s.  tn.  n  piangere.  1|  La- 
crime. Il  Composizione  fatta  in 
morte  di  checchessia:  Epicèdio. 
Il  Dolore  in  generale,  j]  JUis farsi 
in  pianto,  Piangere  dirottamen- 
te e  continuamente. 

iPiantolina.  s.  f.  Pianticina.  R. 

$*iantonaja.  s.  f.  e  Pianto- 
najo.  m.  Terreno  dove  si  tra- 
piantano gli  arbuscèlli  tratti  dal 
semenzaio. 

Piantone,  s.m.  Pollone  spicca- 
to dal  ceppo  della  pianta  oer 
trapiantare ,  e  per  lo  più  si  dice 
degli  ulivi.  Il  Stirpe ,  Schiatta. 

Piantoriso.  s.  m.  comp.  Quel- 
la commozione  dell'animo  che  un 
poco  ti  induce  a  lacrimare  per 
contentezza  ed  un  poco  a  ridere. 

piantùccia.  s.  f.  Pianticella. 

pianura,  s.f.  Piano. 

Piare,  v.  ìnlr.  Cantar  degli  uc- 
cèlli quando  sono  in  amore. 

Piastra,  s.  /".Fèrro,  o  altro  me- 
tallo ridotto  a  sottigliezza.  ||  La- 
vagna. I]  Moneta  d'argento  di 
valuta  di  sette  lire.  ||  Piastre, 
Cròste  che  fa  la  scabbia.  ||  Ar- 
madurà  di  dòsso.  ||  Lama,  o  di 
spada  o  di  pugnale  o  simili. 

Piastrajo.  s.m.  Artefice  che 
fa  armature  dette  Piastre. 

Piastrèlla,  s.f.  Quei  sassi,  dei 
quah  si  servono  i  ragazzi   per^ 
giocare  in  vece  delle  pallòttole.  ' 

Piastrello,  s.m.  Querpanno,  o 
cuòjo  sopra  il  quale  si  distènde 
r  impiastro  per  metterlo  su  i  ma- 
lori. 

Piastriccico.  s.  m.  Piastric- 
cio.  Il  Negozio  imbrogliato. 

Piastriccio.  s.  m.  Mescuglìo 
tatto  confusamente,  e  alla  pèg- 
gio. 

Piastringolo.  s.  m.  Piastric- 
cico. 

Piastrino.  5.  wi.  Sorta  d'arme 
di  dòsso.  Il  Sorta  di  monete  ec. 

Piastrino,  add.  V.  A.  Fatto  di 
piastra  di  metallo.  \ 

Piateggiare.  t?.  intr.  Piatire. 

Piatire,  v,  intr.  Cimentare,  E- 
sperimentar  le  sue  ragioni  in  giu- 
dizio, Litigare.  ||  Contèndere. 

Piato,  s.m.  lì  piatire,  Lite  da- 
vanti a  magistrato,  o  altro  qual- 
sivoglia giudico. 


Piatta,  s.  f.  Una  barca  dì  fonda 
perfettamente  piano  ad  uso  di 
trasporto. 

Piattaforma,  s.  f.  Ammassa- 
mento di  terra  per  collocarvi  so- 
pra cannoni. 

Piattajo.  s.  m.  Chi  vende  piat- 
ti, scodelle  ec. 

Piattajuolo.  s,  m.  Colui  che 
ristoppa  le  navi. 

Piattare.  v.  a.  Appiattare,  Na- 
scondere. 

Piattellata.  s.  f.  Colpo  di  piat- 
tèllo. ^ 

Piattèllo,  dìm.  di  Piatto  ;  e 
prendesi  anche  per  Piatto  asso- 
lutamente. 11  Fare  piattèllo.  Fa- 
re un  convito  fra  più  persone^ 
mettendo  ciascuno  la  sua  vi-' 
Vanda. 

Piatteria,  s.  f.  Quantità,  o  As' 
sortimento  di  piatti. 

Piattino,  rffw.  Piccolo  piatto.  |} 
Piattini  è  pure  il  nome  volgare 
d'una  specie  di  Marruca.      ) 

Piatto,  s.  m.  Disco  di  terra  cot- 
ta, o  di  metallo,  più  o  men  largo,^ 
più  o  men  concavo,  sopra  cui  si 
pongono  le  vivande,  le  irutte  ec. 
Il  Provvisione  del  vitto,  l]  Quella 

f)arte  della  stadera  su  cui  posasi 
a  roba  che  si  vuol  pesare.  Ij  La 
vivanda  che  è  nel  piatto.  1|  Cer- 
chio piano  infilato  alla  sala,  che 
spiana  il  mòzzo  delle  ruote,  e  lo 
ripara.  Il  Vivanda,  Pietanza. 

Piatto,  add.  quasi  Appiattato, 
Nascosto,  Celato.  H  Spianato, 
Schiacciato.  |1  Umile.  ||  Di  piai' 
io,  Colla  parte  piana  dell'  arme» 
Di  piatto,  Nascostamente. 

Piàttola,  s.  f.  Sòrte  d' insètto 
nero,  grosso  quanto  un  grillo,  ma 
stiacciato ,  e  vago  della  farina. 
Il  Verme  che  sta  negli  avelli,  ed 
altri  luoghi  sudici.  |1  Piattone,  in- 
setto ec.  Il  Casa  da  piàttole.  Ca- 
sa povera  e  sudicia. 

Piàttolo.  s.  m.  e  add»  Nome 
dì  un  fico  con  buccia  nera  az- 
zurrigna. 

Piattolone.  s.  m.  Piàttola 
grande. 

Piattoloso.  add.  Schifo,  Pie- 
no di  pidocchi,  e  di  altre  lordure. 

Piattonare,  v.  a.  Percuoter 
col  piano  della  spada. 
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Piattonata.  5.  f.  Colpo  che  si 
dà  col  piano  della  spada. 

Piattone,  accr,  di  Piatto.  \\  Di 
piattone^  Colla  parte  piana  del-- 
l'arme.  1]  Insetto,  che  per  lo  più 
si  ricovera  tra'  peli  dell'angui- 
naja.  |i  Uomo  da  poco  e  vile. 

Piazza,  s.  f.  Luogo  spazioso, 
pubblico ,  scoperto ,  circondato 
d'edifìzj.  Ij  Spazio  grande,  e  vuo- 
to, lì  Luogo  dove  si  fa  mercato.  1| 
La  gente  che  è  in  piazza.  |1  Luo- 
go semplicemente,  jj  Lo  spazio 
del  paretajo,  dove  si  fa  la  tesa, 
e  vi  sono  i  fantocci  ec.  |1  Taglia- 
ta di  alberi  che  faccia  piazza  in 
un  hosco. \^Piazza  franca,.  Luo- 
go solitario,  senza  persone.  || 
Piazza,  o  Piazza  d'arme, si  di- 
ce di  Città,  0  Terra,  fortificata  e 
presidiata.  (I  Fare  piazza,  detto 
di  semente ,  Lasciar  luoghi  spa- 
ziosi senza  venirvi  su  e  nascervi. 
^\Far  bella  la  piazza,  Radunare 
il  popolo  0  per  grida  o  per  risse, 
o  per  azioni  lodevoli,  jj  dicesi  pu- 
re Farsi  far  largo.  \iFar  piazza^ 
e  farsi  far  piazza,  Fare,  e  Farsi 
far  largo. 

Piazzajolata.  s.  f.  Discorso  e 
Litigio  da  piazzaiuòlo.  R. 

Piazzaiuòlo.  5.  m.  Uomo  di 
piazza,  Persona  vile  e  plebea. 
»'  Piazzale,  s.m.  Gran  piazza,  e 
l  più  che  altro  prato  0  sterrato,  ed 
m  luogo  fuor  di  mano,  dove  si 
possono  fare  esercizj  di  varie 
qualità. 

Piazzaruòlo.  s.  m.  Chi  lavora 
nelle  piazze  di  macerazione  nelle 
Allumiere. 

Piazzata. s./".  Dicesi  di  Dramma 
o  Commedia  trista,  e  degna  solo 
di  farsi  in  piazza  co'burattini.  j| 
Ed  anche  Chiassata,  Strepito  da 
radunar  la  gente. 

Piazzeggiare.  v.m^r.  Andare 
a  spasso  per  le  piazze. 

Piazzese.  s.  m.  Gente  da  piaz- 
za, Gente  vile  e  di  bassa  mano. 
[I  Uomo  di  piazza.  Piazzaiuolo, 
in  sign.  di  Persona  vile  e  plebea. 

Piazzino,  s.  m.  Uomo  di  piaz- 
za, cioè  plebeo  e  rotto  nei  modi. 

Piazzuola,  dim.  di  Piazza. 

Pica.  s.  f.  Gazza,  uccèllo  nòto. 

Picca,  s,  f.  Sòrta  d' arma  in  a* 


sta ,  lunga  17  piedi ,  con  ptihta 
acuta  di  fèrro,  e  che  si  adope- 
rava dalla  fanteria.  H  Soldato  ar- 
mato di  picca.  Il  Attaccare  la 
picca  y  lo  stesso  che  Attacca' 
re  la  labarda.  H  Picca ,  si  dice 
anche  per  Gara.  1|  e  per  Ostina- 
zione, Puntiglio.  11  Fare  le  pic- 
che, si  dice  quando  altri  si  osti- 
na nel  fare  una  cosa  che  altrui 
non  piaccia,  mostrando  anche  di 
fuori  che  la  fa  per  dispetto.  |{ 
Il  Picche,  è  uno  de*  quattro  semi 
delle  carte. 

Piccante.  a<^^.  Che  picca, Pun- 
gènte, Frizzante. 

Piccapietre.  s.m.comp,  Scar- 
peliino. 

Piccardia.  s.  f.  Mandare  in 
Piccardia ,  che  scherzosamente 
vale  Impiccare. 

Piccare,  v.  a.  Pungere,  Offen- 
dere alcuno,  mordendolo  con  pa- 
role, e  anche  Metterlo  al  punto. 
Il  Piccarsi  dì  alcuna  cosa,  Pre- 
tèndere di  saper  bene  in  essa  riu- 
scire. {[Piccarsi  d*  alcuna  cosa 
con  alcuno,  Enti'are  in  picca,  ia 
gara  ,  o  in  contesa  con  alcuno 
per  cagione  di  alcuna  cosa. 

Piccaro.  s.  m.  voce  tratta  dallo 
spagnuolo:  Mendico,  Uòmo  vile. 

Piccata,  s.  f.  Colpo  dato  colla 
picca. 

Piccatiglio.  s.  m.  Spèzie  di 
manicaretto  ,  che  si  fa  di  carne 
minuzzata,  e  di  altri  ingrediènti. 

Piccheggiarsi.  v.  recip.  Ur- 
tarsi con  dispetti  reciprochi. 

Piccliettare.  v.  a.  Fare  smer- 
li fitti  in  istriscie  di  seta  o  d'altro 
tessuto ,  per  guarnimenti  di  ve- 
stiti da  donna.  R. 

Picche  ttato.at^c^.  Picchiettato. 

Picchettatora.  5.  f.  Colei  che 
fa  l'arte  di  picchettare  strisele  di 
seta,  di  lino  ec.  R. 

Picchetto,  s.  m.  Sòrta  di  giuo- 
co di  carte.  ||  Piccolo  drappello 
dì  soldati. 

Picchiamento.  s,  m.  Il  pic- 
chiare. 

Picchiante.  5.  m.  Manicaretto 
fatto  di  carne  battuta. 

Picchiapadèlle.  s.  m.  comp. 
Calderajo:  detto  per  giuoco. 

Picchiapètto,   s.    m.   com'». 
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Scrupoloso,  Superstizioso,  Che 
'  si  picchia  il  petto  quasi  per  rèn- 
•     dérsì  in  colpa,  Graffiasanti. 

picchiare,  v.  a.  Percuòtere  , 
Battere  alle  pòrte  per  farsi  apri- 
re; e  generalmente  dicasi  d'ogni 
altra  còsa  che  si  percuòta,  e  che 
rènda  suono.  []  si  dice  anche  per 
Percuòtere  altrui,  Dar  delle  bus- 
se. Il  PiccHr.\Rsi.  rifl.  att.  Bat- 
tersi, Percuòtersi. 

Picchiata,  s.  f.  da  Picchiare, 
Percòssa. 

Picchiato,  add.  Picchiettato  di 
più  colori,  a  guisa  dell'  uccèllo 
Picchio. 

Picchière,  s.m.  Soldato  arma- 
to di  picca. 

Picchierella,  s.  f.  Fare  ,  o 
Dare  la  picchierella  ,  Percuò- 
tere, D^r  busse.  \\  Aver  la  'pic- 
chierella,  A-ver  gran  fame. 

Picchierellare,  v.  a.  Battere 
con  picchierello. 

Picchierello,  s.  m.  Spezie  dì 
martèllo  a  due  punte  ottuse,  del 
quale  si  servono  gii  scultori  dei 
pòrfido. 

Picchiettare,  v.  a.  Picchiare 
spesso  leggiermente  ,  Puateg- 
giare. 

Picchiettato,  add.  Picchiato. 

Picchio,  s.m.  Uccèllo  cosi  det- 
to dal  picchiare  eh' e'  fa  col  bec- 
co negli  alberi ,  per  farne  uscir 
fuòra  le  formiche.  ||  Colpo. 

Picchio,  s.  m.  Il  picchiare  con- 
tinuato. R. 

Picchiolare. v.a.  Picchiettare. 

Picchiolato,  ad.  Punteggiato. 

Picchione.  s.m.  Moneta  antica 
di  alcune  parti  di  Lombardia. 

Picchiòtto.  «.  m.  Uccèllo  sil- 
vano. 

Picchiòtto.  «.  m.  Arnese  per 
lo  più  di  ferro  ,  pendènte  dalla 
pòrta,  a  uso  di  picchiare  per  far- 
sela aprire,  jl  e  Mazzapicchio  col 
quale  si  diriceiano  le  castagne. 

Picchiòttolo.  s.m.  Picchiotto 
dell'uscio. 

Piccia,  s.  f.  Più  pani  piccoli  at- 
taccati insième.  ||  dicesi  pure  di 
altre  còse  mangerecce  attaccate 
insième. 

Piccineria,  s.  f.  Pochezza  di 
mente,  Meschinità. 


Piccino,  add.  Piccolo.  \\  Morda- 
ce. Il  Diventar  piccin  piccino  , 
Allibbire,  Cagliare. 

Picciolezza.  s.  f.  Piccolezza. 

Picciolo,  s.  m.  Moneta  che  già 
si  usava  in  Firenze. 

'Picciolo. add.  Piccolo. 

Picciona.  femm.  di  Piccione. 

Piccionaia,  s.  f.  Colombaja.  \\ 
Suol  dirsi  di  una  stanza  o  quar- 
tiere molto  alto  e  non  bello.  |) 
cosi  parimente  chiamasi  l'ultimo 
piano  dei  palchi  di  un  teatro. 

Piccione.  Colombo  giovane. 

Picciuòlo. s.w.  Gambo  di  frut- 
ta o  sirail  còsa.  ||  Il  gambo, o  l'at- 
taccatura dei  bottoni. 

Picco,  s.  m.  Il  piccare.  H  e  detto 
dol  vino,  Il  frizzare  ch'e'fa  sulla 
lingua  bevendolo.il  A  23«ceo,  Per- 
pendicolarmente, e  dicesì  parlan- 
do di  rocce  ,  o  massi. 

Picco,  add.  Toccato,  Punto. 

Picco lànimo.  s.  m.  Pusillani- 
me, Di  piccolo  animo. 

Piccolèilo.  add.  Piccioletto. 

Piccolezza,  s.  f.  Qualità  di  clè 
ch'è  piccolo. 

Piccolino,  dim.  di  Piccolo.  |) 
Infante  ,  Bambino. 

Piccolo,  s.  m,  Pàrvolo  ,  Bam- 
bino. ||  Nel  mio  o  suo  piccolo^ 
Secondo  la  mia  o  sua  condizione 
che  non  è  ricca  e  grande. 

Piccolo,  add.  Di  poca  quanti- 
tà, contrario  a  Grande,  Che  nel 
suo  gènere  o  nella  sua  spècie  ha 

Sòco  volume,  poca  estensione.  || 
irève.  Il  In  piccolo,  In  piccola 
quantità.  Di  piccola  forma. 

Picconajo.  s.  m.  Colui  che  a- 
dòpera  il  piccone. 

Picconare,  v,  a.  Percuòtere 
con  picca. 

Piccone,  s.  m.  Strumento  di 
ferro  col  quale  si  rompono  i  sas- 
si e  fansì  altri  lavori  di  pietra  , 
come  màcine ,  e  simili,  fi  Pic^ 
cone  a  lingua  di  bòtta,  Sorta 
di  martello  che  si  adopera  dai 
muratori. 

Picconière.  «.  m.  Colui  che  la- 
vora con  piccone. 

Piccoso,  add.  Che  si  picca. 

Piccòzza.5.r.  Martello  taglien- 
te da  una  parte,  che  anche  di* 
cesi  Piccozza  a  occhio» 
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Picea,  s.  f.  Specie  di  pino  sal- 
vatico. 

Piceo,  add.  Di  pece.  * 

Pidocchieria,  s.  f.  Tapinità, 
Grettezza,  Estrema  avarizia. 
Pidòcchio,  s.  m.  Insetto  che 
nasce  addosso  agli  animali,  e  spe- 
zialmente in  capo  ai  fanciulli  e 
Bilie  persone  sùdice.  \\  Pidocchio 
rmnto  o  rifatto  ,  si  dice  a  chi, 
di  vilissima  condizione,  è  salito, 
per  favore  della  fortuna,  in  ric- 
chezze e  dignità. 
Pidocchióso,  add.  Che  ha  dei 
pidocchi,  jl  Tapino,  Avaro. 
Piede,  s.  m.  La  parte  del  còrpo 
animale  congiunta  con  la  estre- 
mità della  gamba,  che  gli  serve 
a  règgersi  e  a  camminare,  j)  Il 
capo  di  sotto  di  trave  o  legno.  \\ 
Pianta  d'erbe.  1|  Fusto  d'albero. 
\\  Sòrta  di  misura  che  è  divèrsa 
nei  divèrsi  paesijl  Misura  de' vèr- 
si. 11  Sostegno,  Base,  e  anche  la 
parte  inferiore  di  checchessia.  \\ 
Andar  o  Camminar  pe' suoi  pie- 
di checchessia,  Progredire  se- 
condo la  sua  natura.  |1  A  ogni 
pie  sospinto,  Spessissimo,  B're- 
ouentissimamente.  j)  A  piede,  A 
pie.  Co'  pròprj  piedi,  SeDza  che 
altri  pòrti  o  sorrègga.  H  Su  due 
■jièdi,  All'improvviso,  Subito,  jj 
ilare  a  pie  pari.  Stare  con  tutti 
V  suoi  agi.  Il  Saltare  a  pie  pari, 
''ale  Saltare  tenendo  ambedue  le 
;>ambe  i  piedi  accosti  1'  uno  al- 
l'altro, dando  1'  atto  alla  perso- 
na, e  facendo  il  salto  senza  sco- 
stargU.  11— Tralasciare  di  legge- 
re 0  di  esaminare  una  cosa.  || 
Tenere  il  piede  in  dioe  ,  o  piti 
staffe, Stiw  prepa.ato  a  due  o  più 
partiti.  Il  Tener  pie.  Fermar  di- 
mòra, Trattenersi. 
Piedestallo.  .<?.  m.  Quella  piè- 
tra quadrata  con  base  e  cornice 
che  sostiene  la  colonna  si  chia- 
ma ancora  Dado,  0  Stereobate.  H 
dicesi  Piedestallo  quello  pura  che 
sostiene  statuo  o  altro . 
Medèstilo.  s.  m.  Piedistallo.  ^ 
Mèdica  s.  f.  Laccio, 
'iedimpennato.  ndd.  comp. 
Veloce,  Che  ha  le  ali  a'pièdi. 
Medistile.  s.  m.  Piedistallo. 
r*ièga.  s.  f.  Raddoppiamento  di 


panni,  drappi,  carta,  o  simili  m 
loro  stessi.  |1  Distinzione.  H  Riga, 
che  s'imprime  nella  còsa  piega- 
ta. H  Vezzo,  Costume,  jj  e  la  Fal- 
da, o  Tesa  del  cappèllo.  Jl  La 
parte  ripiegata  delle  falde  del 
vestito. 

Piegaja.  s.f.  Taglio  a  pendenza 
fatto  in  un  terreno  sodo  della  vi- 
gna. 

Piegamento.  5.  m.  Il  piegare. 
(1  Abbassamento.  l|  Tendènza, 
Inclinazione. 

Piegare,  v.  a.  Porre  i  panni,  i 
drappi,  le  tele  ec.  a  più  doppj 
con  un  cèrto  ordine,  li  Tòrcere 
alcuna  còsa.  Curvare,  Abbassa- 
re. Il  Inclinare,  o  Vòlgere  vèrso 
una  delle  parti.  1|  Tòrcere,  Far 
cèdere.  H  Svolgere,  Persuadere. 
11  Diminuire,  Cambiare.  ||  Tòr- 
cere, Incurvare.  |1  Dar  la  vòlta, 
Dar  piega.  Cèdere,  parlandosi  di 
battaglia.  H  Inclinare ,  e  dicesì 
dell'inclinare  che  fanno  le  navi 
da  un  lato.  H  Piegare  le  vele  , 
Raccòglierle  al  pennone  o  all'an- 
tenna per  sospèndere  l'  azione. 

Piegatura,  s.  f.  Pièga. 

Pieggieria.  5.  f.  Pregeria,  cioè 
Mallevadoria.  '"' 

Pièggio.  s.  m.  Lo  scrissero  al- 
cuni per  Ostaggio;  o  per  Debito, 
Obbligo  ec. 

Piegheggiare.  v.  a.  Fare,  o 
Rappresentar  1©  pièghe  de'pan- 

ni.  P.pj'.PlEGHEGGlANTE. 

Pieghettare.  V.  «.  Piegolinare. 

Pieghettinare.  v.  a.  Lo  stes- 
so che  Piegolinare.  R. 

Pieghévole,  add.  Atto  a  essere 
piegato,  Anendevole.jl Agevole  a 
lasciarsi  persuadere,  Trattabile.. 

Pieghevolezza,  s.  f.  Flessibi- 
lità, Arrendevolezza. 

Pieghevolmente.  ax)V.  In  for- 
ma pieghevole. 

Piego,  s.  m.  Plico  di  lettere  o 
scritti. 

Piegolinare.  v.  a.  Ridurre  car- 
ta, tele  0  altro  ,  in  minutissime 
pieghe. 

Piegoso,  add,  A  pièghe,  Con 
pieghe. 

Piella.  s.  f.  Y.  A.  Lo  stesso  che 
Abete. 

3Piena.    s.    f.  Soprabbondanza 
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<l'«.6qua  ne'flamS,  ne*torrenti  ec. 
èfe^ionata  da  pioggia  o  da  neve 
strutta.  Il  Furore  o  Inondazione 
dì  pòpolo,  o  di  altra  cosa  simile, 
siasi  ideale  o  reale.  ^ 

3Pienainente.  avv.  Appièno, 
Interamente,  Affatto. 

]Pienezza.  s.  f.  Stato  e  Qualità 
di  ciò  eh'  è  pièno.  H  Pienezza 
4k'tempiyTMUo  lo  spazio  de'tém- 

S' l  trascorsi  dal  principio  del  mon- 
0  fino  alla  redenzione  del  gène- 
fé  umano. 

Plenitùdine,  s.  f.  Pienezza, 
Compimento. 

Pièno,  s.  m.  Pienezza.  ||  Il  ripiè- 
no di  una  vivanda.  |!  Compimen- 
to. Il  Fòlla,  Calca.  [|  Nel  pièno 
^ella  nòtte^  del  vèrnOy  II  colmo 
,della  notte  ec. 

Pièno,  add.  Che  contiene  tutto 
quanto  è  capace  di  contenere.  j| 
Empiuto.  Il  Abbondante,  jj  a^'- 
giunto  a  Mandato ,  vale  Facoltà 
non  limitata  e  senza  tèrmine,  jj 
vale  anche  Compiuto.  [|  Intero, 
Libero.  |l  Folto,  Spesso.  l|  Car- 
noso, Fatticcio.  Il  Invaghito,  Oc- 
cupato l'anima.  |)  Sazio.  Ildetto  di 
donna,  vale  Gravida.  \\Jn  pièn 
popolo^  In  pieno  consiglio^  e  si- 
inili ,  vagliono  Alla  presenza  di 
tutto  il  pòpolo  e  di  tutto  il  consi- 
glio. Pubblicamente.  ||  Pièno  di 
anni  ,  o  Pieno  d'  età  ,  vagliono 
molto  vecchio.  ||  Pieno  zeppo  ^ 
vale  Pienissimo,  Pieno  in  modo 
da  non  entrarci  più  altro,  jj  A  jj/é- 
^oXompiutamente,  Pienamente. 

Pièno,  avv.  Pienamente,  Affer- 
ra atamente. 

Pienòtto,  add.  Alquante  pièno. 

Piarla.  5.f.  Pièlla.     ^. 

Pierone.s.m.  Fu  usato  per  mo- 
do di  beffa  a  significare  persona 
vana  e  oziosa,  quasi  Bighellone. 

Pietà,  s.  f.  Sentimento  che  in- 
clina r  uomo  a  riverire ,  e  difen- 
dere quelli  che  sono  principio  e 
mantenimento  del  suo  èssere,  jj 
Compassione.  [|  Fatto  compas- 
sionevole o  simili.  Il  Affetto  vèrso 
le  cose  sacre  ,  Devozione.  ||  Pit- 
tura ,  0  Scultura  rappresentante 
il  corpo  di  Cristo  Signor  nostro 
in  grembo  alla  Santa  Madre  ,  o 
sedente  sopra  il  sepolcro,  o  in  al- 
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tro  sìmil  mòdo.  ||  Fare  pietà , 
Muòvere  a  compassione. 

Pietà,  s.  f.  voce  della  poesìa:  Lo 
stesso  che  Pietà. 

Pietanza,  s.  f.  Vivanda  servita 
a  mensa,  jj  Convito. 

Pietiche,  s.  f.  pi.  Quel  caval- 
letto dove  i  segatori  adattano  il 
legname  da  segarsi. 

Pietosamente,  avv.  Da  muo- 
vere a  pietà. 

Pietoso,  add.  Pieno  di  pietà  , 
Compassionevole.  ||  Divoto, 

Piètra,  s.f.  Concrezione  di  ma- 
terie terrestri.  ||  Piètra  focaja  , 
o  da  fuoeo  ,  Quella  piètra,  da 
cui,  battendosi  col  fucile,  n'esce 
il  fuoco. Il  Piètra  indiana  ^ìjdi  ca- 
lamita. \\  Piètra  di  scandalo ,0,2^.- 
gione  d'i  scandalo.  \\È  la  piètra 
dello  scandalo^  si  dicedi  Chi  è 
cagione  che  una  cosa  bene  av- 
viata si  guasti ,  e  vada  a  finir 
male,  il  Piètra  filosofale,  ha  pre- 
tesa trasmutazione  de'  metalU  in 
oro. 

Pietrafatto.  add.  comp.  Impie- 
trito, Pietrificato. 

Pietraja.  s.  f.  Cava  di  piètra. 

Pietrajo.  s.  m.  Lavoratore  di 
piètre. 

Pietrame,  s.  ni.  Quantità  dii 
niètre.   Ammasso  di  piètre. 

Pietrame.  5.  m.  Colui  o  Colei 
che  ha  il  mal  della  pietra. 

Pietrata,  s.  f.  Colpo  di  piètra 
generalmente  tratta  da  lontano. 

Pietrièra.  s.  f.  e  talvolta  Pie- 
trière.  m.  Sorta  di  artiglieria. 

Pietrificare,  v.a.  Far  divenir 
piètra,  Indurire. 

Pietrifìcazione.s./".  Pietrifica- 
zione. 

Pietrisco. 5.m.  Sassi  tritati  die- 
si adoperano  per  le  ghiajate. 

Pietro,  s.  m.  Fare  san  Pietro , 
e  Non  saper  far  Pietro,  per  Ne- 
gare o  Non  saper  negare. 

Pietrosità,  s.  f.  Lo  essere  di 
quahtà  pietrosa  ,  di  natura  pie 
trosa. 

Pietroso  ePetroso.adfi.Pie 
no  di  pietre.  ||Duro,  Saldo. 

Pievania,  s.  f.  Piève.  i 

Pievano. s.m.  Capo  del  pivière,! 
Il  prète  rettor  della  piève.  [ 

Piève,  s.f.  Chiesa  parrocchiale  | 
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Pieviere.  s.  m.  Piviere. 

Pifferare.  ^.  a.  Sonare  il  piffe- 
ro. Il  Dar  busse,  Battere. 

Pifferata.  5.  f.  Sonata  di  pif- 
feri. 

Pifferatore.  verh.  m.  Sonator 
di  pitfero. 

Pifferèllo.  s.  m.  Sorta  di  stru- 
mento, che  serve  agli  agrimen- 
sori,detto  anche  Squadra  zoppa. 

Pifferina.  s.  f.  Sorta  di  pitìero 
piccolo. 

Piffero,  s.  m.  Strumento  da 
fiato  usato  dai  contadini.  [|  Suo- 
natore di  piffero. 

Pifferone.  s.m.  Sorta  di  stro- 
mento  da  fiato. 

Pigamo.  s.  m.  Verdemarco,che 
è  una  specie  di  Ruta  salvatica. 

Piggioramento.  s.  m.  Peg- 
gioramento, Il  peggiorare. 

Pigiamento.  s.  w.  L'  atto  e 
L'effetto  del  pigiare. 

Pigiare,  v.  a.  Calcare  ,  Preme- 
re, e  Aggravar  cosa  sopra  cosa. 

Pigiato,  s.  f.  L'  atto  del  pigia- 
re. R. 

Pigiatamente.  avv.  In  me  do 
pigiato,  Calcatamente. 

Pigiatoja.  s.f.  Grosso  bastone. 

Pigiatiira.  s.  f.  L'atto  e  L'ef- 

^  fetto  del  pigiare. 

Pigio,  s.  m.  Calca  0  ressa  dove 
altri  è  pigiato. 

^Pigionale,  add.  Che  tiene  casa 
a  pigione.  Che  sta  a  pigione. 

Pigionante,  add.  e  sost.  Che  è 
tenuto  a  pigione.  Che  sta  a  pi- 
gione. 

Pigione. 5. m. Grosso  bastone  da 
pigiarl'uve  nelle  bigonce. 

Pigione,  s.  f.  Contratto  tra  in- 
quilino e  proprietario,  affinchè  il 
primo  possa  abitare  ,  mediante 
somma  stabilita  ,  per  un  dato 
tempo ,  una  casa  ,  o  un  piano  di 
casa,  appartenente  al  secondo.  1| 
ed  il  prezzo  che  si  paga  per  ciò. 
[|  Stare  a  pigione  ,  Abitar  casa 
non  sua. 

Piglia,  s.  m.  Pigliatore.  ||  Fare 
il  piglia,  Fare  il  birro  ec. 

Pigliàbile.  add.  Che  può  pi- 
gliarsi. 

iPiglragione.  s.f.  Pigliamento. 
Pigliamento.  s.  m.  Il  pigliare. 
Pigliamosche. «.m.comp.  Uc- 


cèllo che  ha  il  becco  quasi  trian* 
gelare,  le  narici  quasi  rotonde,  e 
si  pasce  d'insètti  0  mosche. 

Pigliante.  add.  Che  piglia, Che 
riceve. 

Pigliare,  v.a.  Prèndere,  Ridur« 
re  in  sua  potestà  o  con  violènza 
o  senza;  la  varietà  di  questi  due 
significati  si  distingue  dalle  pa- 
ròle che  gli  accompagnano.  |j 
Accertare,  R  icevere  ;  in  questo 
significato  dicesi  anche  Pigliare 
in  buona  ed  in.  mala  parte.  \\ 
Ingannare.  |1  Intèndere.  |l  Sup- 
porre, Credere  H  Imparare,  Ap- 
prèndere. Il  Elèggere,  Stanziare, 
Deliberare.  |1  Cavare,  Trarre.  |) 
Innamorare.  l|  e  nel  sign.  ri  fi.  In- 
namorarsi. Il  e  in  significato  di 
Mangiare;  e  si  dice  più  propria- 
mente degl'infermi.  ||  vale  anche 
Comperare,  Acquistare.  ||  Intèn- 
dere, o  Comperare  checchessia 
in  una  cèrta  maniera.  H  Pigliar- 
siy  Appigliarsi,  Attaccarsi.  1|  Pi- 
gliarsela con  alcimOy  Adirarsi, 
Attaccar  briga  con  esso. 

Pigliato,  sost.  Ciò  che  si  è 
preso. 

Pigliavènto.  s.  m.  Ventièra. 

Pigliévole.  add.  Facile  a  pi- 
gliarsi. 

Piglio,  s.m.  Il  pigliare.  1|  Dar  di 
piglio,  Pigliare  con  prestezza  e 
con  qualche  fòrza. 

Piglio,  s.  m.  Aspetto,  Un  certo 
mòdo  di  guardare.  |1  Malpiglio^ 
Atto  del  volto  con  che  si  esprime 
cruccio  e  dispiacere. 

Pigmentario,  s.  m.  Colui  che 
unge  o  imbalsama  i  cadaveri. 

Pigmento,  s.  m.  Il  prodotto 
delle  secrezioni  dell'apparecchio 
dermico,  e  dicesi  specialmente 
dei  volatili.  JK. 

Pigmèo,  s.  m.  e  add.  V.  G.  Uò- 
mo piccolo. 

Pigna,  s.  f.  Il  frutto  del  pino.  |[ 
L'albero  stesso,  Il  pino,  ||  Punta, 
Angolo.  Il  Pignone  delle  pile  d'un 
ponte.  Il  Grappolo  di  uva. 

Pignatta,  s.f.  Pentola. 

Pignattaio,  s.  m.  Facitore  di 
pignatte.  ||  Pentolaio. 

Pignattèlla.s./'.  Vaso  che  ser- 
ve per  mettervi  il  fuoco  e  scal- 
dare il  letta. 
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Pignènte.  add.  Che  spigne. 

Pignere.  v.  a.  Far  forza  di  ri- 
muover da  sé  checchessia.  \\ 
Spòrgere.  H  Dipignere.  \\  rifl.  at. 
Spingersi  avanti.  Inoltrarsi. 

Pigneta.  s.f.  Pineta. 

Pignolato.  s.  m.  Tessuto  di  h- 
no  a  opera  che  paja  seminato 
come  di  tanti  pignoli. 

Pignòlo,  s.m.  Pinocchio. 

Pignone,  s.  m.  Riparo  di  mura- 
glia fatto  alla  ripa  dei  fiumi  in 
verso  l'acqua.  \\  Bica. 

Pignoramento,  s.  m.  V.  L. 
L'impegnare. 

Pignorare,  v.  a.  Staggire  la 
ròba  altrui  per  pegno  di  paga- 
mento. 

Pignuola.  s.f.  Piccola  pigna. 

PignuòlO.  s.  m.  Pinòcchio:  Il 
seme  del  pino.  H  Spèzie  d'  uva 
nera  del  Milanese.  H  II  vino  tatto 
con  la  detta  uva. 

Pigo.  add.  e  s.  m.  Amante,  Da- 
mo, Damerino,  o  Cicisbc^o. 

Pigolamento,  s.  m.  L'atto  del 
pigolare.  R. 

Pigolare,  v.  intr.  ass.  Mandar 
fuori  la  voce  che  fanno  i  pulcini 
e  gli  altri  uccMli  piccoli  che  si 
imbeccano  per  lor  medesimi.  1| 
Pigolare,  s'  usa  ancora,  ma  in 
modo  basso,  per  Rammaricarsi. 

Pigolio.  5.  m.  11  pigolare  conti- 
nuato. 

Pigolio,  s.m.  Paleo,  Fattore. 

Pigolone,  s.  m.  Colui  che  pigo- 
la. Che  suole  pigolare. 

Pigolotto.  5.  w.  Coslchiama- 
vansi  in  antico  i  Merciajuoli. 

Pigòzzo.  s.  m..  Nome  che  in  al- 
cuni luoghi  si  dà  al  Picchio. 

Pigramente.  avv>.  Con  pigri- 
zia, Lentamente,  Freddamente. 

Pigrezza,  s.  f.  Pigrizia. 

Pigrire.  v.  intr.  Impigrire. 

Pigrizia.  ."?.  /'.  Lentezza  nell'o- 
perare  ,  Infingardaggine. 

Pigro,  add.  Lènto  neil'  opera- 
re, Nighittoso,  Infingardo. 

Pila.  5.  f.  Pilastro  de'  ponti,  sul 
quale  posano  i  fianchi  degli  ar- 
chi. Il  Vaso  di  piètra  che  tenga 
0  riceva  acqua.  ||  Spèzie  di  vaso 
in  cui  si  pongono  1'  ulive  per  in- 
frangerle per  cagione  di  far  l'o- 
lio. llMortajo  grande.! [ Pilo ^  Dar- 


PIL 

do.  Il  Parte  del  brillatojo;  ed  è  il 
Vaso  di  legno  o  di  piètra  entro 
cui  si  pesta  il  risone  per  brillarlo. 
1)  Queir  apparecchio  col  quale  si 
sviluppa  continuatamente  l'elet- 
tricità. 11  Quel  recipiente  in  cui 
si  mette  il  panno  per  sodarlo.  || 
Spezie  di  vaso  o  recipiènte  di 
materiale  in  cui  si  pestano  i  cen- 
ci per  rendergli  atti  a  fabbricar- 
ne la  cdirXdi.WPile,  Pilastroni  che 
sono  alle  parti  laterali  della  for- 
nace per  saldezza  della  parete. 

Pilào.  s.  m.  Sòrta  di  vivanda 

5  che  si  fa  di  riso,  cocendolo  con 

butirro  o  grasso,  e  con  carne. 

Pilastrata.  §.  f.  Ordine  di  pi* 
lastri. 

Pilastro,  s.m.  Spècie  di  colon- 
na quadrata,  sulla  quale  si  règ- 
gono gli  archi  degli  edifizj. 

Pilata.  s.  f.  è  un  Monte  di  pèzzi 
di  panno  nello  strettojo.He  detto 
di  olive,  vale  Monte  di  esse  poste 
sotto  allo  strettojo. 

Pilatrino.  add.  Di  pilatro. 

Pilatro.  s.m.  Pianta  medicina- 
le, detta  anche  Perforata. 

Pileato.  add.  Coperto  di  pileo, 
Avente  in  testa  il  pileo. 

Pileo.  s.  m.  Cappèllo  che  ap- 
presso i  Romani  era  insegna  di 
libertà.  ||  Il  cappelletto  alato  di 
Mercurio.  [1  Pileo  frigio,  Ber- 
retto il  cui  cucuzzo  ricade  un 
poco  sul  davanti. 

Piletta,    add.  Piccola  pila.    Jj 
Vaschetta  nella   quale  si  serba    , 
l'acqua  santa  nelle  Chiese,  o  a 
capo  del  letto. 

Pilière.  ò\  w.  Pila. 

Piligno.  s.  m.  Carbon  fòssile. 

Piliòrcio.  s.m.  Pilorcio. 

Pilla,  s.  f.  voce  dell'uso  comune    | 
per  Pila. 

Pillàcchera,  s.  f.  Zàcchera, 
Schizzo  di  fango  attaccatosi  ai 

Janni.  H  Uomo  sòrdido  ed  avaro. 
Macchia,  Magagna. 
illaccheroso.  add.  Che  ha 
pillàcchere  sulle  vesti,  Che  è 
pieno  di  pillàcchere.  | 

Pillàccola.s.f.  Cacherelh  delle    | 

capre  e  delle  pecore. 
Pillare,  v.a.  Pigiare  con  pulo, 
Pillicciajo.  s.m.  Pellicciaio. 
Pilliccione.  s.  m.  Pelliccione. 
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Pillo,  s.  m.  Bastone  grosso  ad 
uso  di  pigiare  o  pillare  chec- 
chessia. 

Pillola.  5.  f.  Piccola  pallottolina 
medicinale,  composta  di  più  in- 
gredienti. Il  Coccola,  o  Pallottola 
che  ,  per  vizio  o  industria  d' in- 
sètti, si  genera  in  alcune  piante, 
e  dentro  a  cui  sta  rinserrato  il 
suo  verme. 

Pillolajo.  5.  m.  Strumento  usa- 
to dagli  Speziali,  che  serve  a  ro- 
tolare e  dividere  un  certo  nume* 
ro  di  pillole  in  una  sola  volta. 
Pillolare.  add.  Aggiunto  di 
massa,  ed  è  Quell'impasto  molle 
di  varii  ingi-edienti  che  si  divide 
poi  in  parti  eguali,  per  farne 
pillole.  R. 

Pinone,  s.  m.  Mazzapicchio  e 
Mazzeranga. 
!  Pillora.  s.  f,V,A.  Pìllola, 
i  Pillorata.  s.  f.  Colpo  di  pillora, 

Sassata. 
I  Pillotta,  s.  f.  Palla  da  giocare 
molto  soda,  e  con  gli  spicchi  di 
cuojo. 

Pillottare,  v.  a.  Riversare  di 
tempo  in  tempo  suU'  arròsto  gi- 
rante l'unto  caduto  nella  sotto- 
posta ghiotta,  raccolto  col  ro- 
majuolo.  Il  Maltrattare,  Tormen- 
tare. Il  e  anche  Adulare. 
Pillòtto.  5.  m.  Arnese  da  cu- 
cina dove  si  pone  il  lardo  per 
pillottare  le  vivande  che  il  xi- 
chiedono. 

Pilo.  s.m.  Sòrta  di  dardo  antico. 
I|  Pila.  Il  Sepolcro,  Sarcòfago. 
Pilone,  s.  m.  Spèzie  di  pilastro, 
non  di  forma  quadrata,  ma  che 
ha  smussi,  i  quali  formano  figura 
ottangolare   sotto  le   cupole.    \\ 
Strumento  di  legno  col  quale  si 
batte  e  si  rassoda  la  terra  al- 
zando opere  di  fortificazione. 
Pilòrcio,  s.  m.  Pilorci ^  Que'ri- 
tagli  di  pèlle,  che,  non  essendo 
buoni  a  mettere  in  opra,  si  ridu- 
cono in  spazzatura,  la  quale  poi 
vendono  per  governare  i  terreni, 
Pilòrico.  cidd.  Spettante  al  pi- 
loro, ed  è  singolarmente  aggiun- 
to di  artèria  e  di  vena. 
Pilòro,  s.  m.  V.  G.  L'  orifizio 
inferiore  dello  stomaco,  dal  qua" 
1^  U  cibd  QftlS^  A^Ue  bud^lldr* 


Piloso.  s.  m.  Spezie  d'animale, 
Filoso,  add.  Peloso. 
Pilosso.  s.m.  Moneta  fiorenti- 
na, forse  lo  stesso  che  Picciolo. 
Pilòta  e  Piloto,  s.in.  Colui  che 
sta  alla  prora  della  nave  e  os- 
serva i  vènti,  e  da'  loro  muta- 
menti instruisce  il  nocchièro.  I| 
Uomo  da  poco,  Poltrone. 
Piluccare,  v.  a.  Spiccare  l'un 
dopo  l'altro  i  granelli  dell'  uva 
dal  grappolo  per  mangiarseli.  \\ 
Consumare,    e  Mangiare  per  lo 
più  a  poco  a  poco.  |l  Fare  divenir 
magro.  Ij  Pelare,  Scorticare.  |) 
Piluccarsi,    rifl.   alt.  Rodersi, 
Consumarsi  di  rabbia. 
Pilucchino.  5.  w.  Colui  che  ri- 
pulisce i  cardi  da  garzare. 
Piluccone.  5.  w.  Uomo  che  vo- 
lentieri e  vilmente  piglia    quel 
d'altri.  Il  Grafiiatura,  Mòrso. 
Pimàccio.  s.w.  Guanciale  lun- 
go quanto  è  largo  il  lètto,  sul 
quale  si   pòsa  il  capo  quando 
si  giace. 

Pimacciuòlo.  s.  w.  Piccolis- 
simo guancialino  che  s' adopera 
per  posarvi  su  quelle  cose  che 
possono,  neir  aggravarsi  addos- 
so, otfòndere  altrui,  o  per  sicu- 
rezza delle  cose  medesime  che 
su  vi  si  posano. 
Pimmèo.  s.  m.  Pigmèo. 
Pimpinèlla,  s.  f.   Erba  di  più 
spèzie,  detta  anche  Salvastrèlla. 
Pina.  s.  f.  11  frutto  del  pino.  || 
Finimento  dei  campanili  o  cùpo- 
le, che  ora  si  chiamano  Palla  o 
Mela. 
Pinace.5.  m.  V.  G.  Pinaci,cioè 
Piatti,  chiamarono  gl'indici  e  la 
tavole  de'libri,  le  quali  ammon- 
tatamente  tutte  le  cose  abbrac- 
ciano. 

Pinàcolo.    5.  m.  Comignolo, 
Cima. 

Pinacoteca,  s.  f.  Luogo,  dove 
si  custodiscono  quadri  ed  altri 
oergetti  di  arte.  R. 
Pinastro,  s.  m.  Pino  salvatlco. 
Pinato,  add.  Di  una  persona,  e 
specialmente  di  un  bambino , 
grasso  e  sodo  suol  dirsi  che  è 
grasso  pinato. 

Pinca.  s.  f.  Spèzie  di  cetriuòlo, 
PiuQ^rua.  >^,m,  F.X».  Coppière 
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Pìnchellone.  s.m.  Baccellone, 

Babbione,  Scimunito. 
Pincianèlla.  s.  f.  Spèzie  di  fro- 
de fatta  insciente  il  padrone. 
Pincione.  5.  m.  Fringuello. 
Pinco,  s.m.  IMèmbro  virile.  |1  Ba- 
stimento mercainile  a  vele  latine. 
Pinconàggine.   s.  f.  L'  esser 
pincone,  stolto,  da  poco. 
Pincone.  s.  m.  Minchione. 
Pinconia.  add.  voce  bassa,  che 
suol  dirsi,  quasi  per  iscuuterìo, 
a  Chi  attualmente  si  mostri  de- 
bole e  lento  neiroperare. 
Pindaricamente,  avv.  In  mo- 
do pindarico.  R. 

Pindàrico,  add.  Degno  di  Pin- 
uaro,  oche  è  fatto  al  modo  usato 
da  Pindaro. 

Pineale,  add.  Che  ha  forma  di 
pinocchio. 

Pinéta,  s.  f.  Selva  di  pini. 

Pinéto.  s.  m.  Pineta. 

Pingere.  v.  a.  Dipingere.  ||  lo 
stesso  che  Pigiiere,  Spignere.  || 
Descrivere,  Rappresentar  viva- 
mente una  cosa  per  mezzo  del  di- 
scorso. Il  in  sign.  rifi,  atL  Spi- 
gnersi.  Inoltrarsi. 

Pingue,  add.  V.  L.  Grasso. 

Pinguèdine,  s.  f.  Grassume, 
Grassezza. 

Pinifero.  add.  Che  porta  0  pro- 
duce pini.  Abbondante  di  pini. 

Pinna,  s./*.  F.L.  Àlade'pesci.  |1 
Sòrta  di  conchiglia  marina. 

Pinnacolo.  5.  m.  Pinàcolo.  \\ 
Sommità  di  checchessia. 

Pinnato.  add.  Dicesi  delle  Fo- 
ghe composte  di  molte  foglioli- 
ne  disposte  a'duelati  di  un  gam- 
bo comune. 

Pino.  s.m.  Pianta  conifera  che 
ha  il  tronco  diritto,  che  si  eleva 
molto  e  diviene  assai  grosso,  jj 
Nave,  j]  Le  foglie  del  pino. 

Pinocchiajo.  s.  m.  Chi  vende 
pinocchi. 

Pinocchiata,  s.  f.  e  Pinoc- 
chiate m.  Confettura  di  zuc- 
chero e  pinocchi. 

Pinocchina.  5.  /".  Pollastrina 
piccola  ma  grassa. 

Pinòcchio,  s.  w.  Seme  del  pino; 
è  bislungo,  chiuso  in  duro  gu- 
scio detto  esso  pure  pinocchio, 

Pinòccolp.  5,  w,  pinpcQhio, 


Pinoso,    add.  Abbondante  di 

pini. 

Pinsuta.  5.  f.  Pesce  simile  al 
dèntice,  ma  di  poco  buon  sapore. 
Pinta,  s.  f.  Sospinta,  Spinta. 
Pintàculo.  s.m.  Pentàcolo. 
Pintata.  5.  f.  Spintone,  Urtone. 
Pintiechiato.   add.   Dicesi  di 
Cosa  sparsa  di  macchierèlle  d'un 
dato  colore. 
Pintòrio.  add.  Attenènte  a  pit- 
tura, Pittoresco. 
Pintura,  s.  f.  Dipintura. 
Pinzàcchio.  s.  w.  Insètto  che 
rode  il  grano  e   le  biade ,  detto 
anche  Punteruòlo.  ||  Uccèllo  dì 
ripa  simile  al  Beccaccino. 
Pinzare,  v.  a.  Pestare,  Calca- 
re. Il  Appinzare,  che  è  il  mordere 
delle  vespe,  zanzare. 
Pinzette,  s.f.  pi.  Nome  generi^ 
co  d'uno  Strumento  di  fèrro  o  di 
acciaj  0  che  s'allarga  e  si  stringe 
a  piacimento  per  prendere  0  col- 
locare alcuna  cosa  in  luogo  dove- 
non  si  potrebbe  colle  dita. 
Pinzimònio,  s.  m.  Salsa  fatta 
con  olio,  pepe  e  sale  per  condi- 
mento di  sedani  crudi. 
Pinzo,  s.m.  Pungiglione.il Pizzo 

di  barba. 
Pinzo,  add.  Pieno  zeppo. 
Pinzòchera,  femm.  di  Pinzò- 
chere. 
Pinzocherato.  add.  Che  vive 

o  vèste  a  mo'  di  pinzòchere. 
Pinzòchere,   s.  m.  Quegli  che 
porta  abito  di  religione  stando  al 
sècolo.  Il  Santocchio. 
Pinzocherone.  accr.  di  Pinzo- 
chere. Illpocritone. 
Pio.   voce  che  mandan  fuori  i 
pulcini,  e  più  che  altro  si  usa  ri- 
petuta e  neWafrdise  Fare  pio  pio. 
|]  Canto  di  certi  uccelli  .|  |  Tallo  par- 
ticolarmente delle  cipolle. 
Pio.   add.  Religioso,  Divoto.  j| 
Pietoso.  Il  Cosa  che  proviene  da 
anima  pia.  ||  Da  far  pietà. 
Piòggia,   s.  f.  Acqua  che  cade 
dal  cielo.  Il  dicesi  di  Alcune  cosa 
che  caggian  da  alto  in  gran  quan- 
tità. 
Pioggipso.  add.  Piovoso. 
PiòUa.  s.  f.  Spèzie  d'arbore  si- 
mile all'abéte. 
JPipml^lLgginQ.^.f.Spèzie  diii4i 
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aerale  délP  apparenza  del  piom- 
bo. \\PiombagginefO  Erba  san- 
l' Antonio ,  Pianta  che  ha  del  càu- 
stico. 

'iombajuòla.  s.  /.Piombata, 
Palla  di  piombo. 

'lombare,  v.  intr.  Corrispon- 
dere col  disopra  al  di  sotto  a  li- 
aea  rettaperpeudicolare.  ||  dicesi 
unche  del  Cader  le  cose  fariosa- 
Qftente  da  alto.  \\  Piombare  al- 
luna  cosa,  in  sign.  att.  Riscon- 
:rare  col  piombo  s'ella  sia  a  per- 
)endicolo.  \\  Vibrare,  [j  Apporre 
1  piombo  e  sigillo.  |1  Impiombare. 
IPiOMBARSi.  ri/l.att.  Aggravarsi. 
'iombària.  s.  f.  Sorta  di  ma- 
erie  piombifere ,  che  ,  calcinate 
Q  forni,  producono  il  litargirio. 
lombata,  s.f.  Palla  di  piombo . 
I  Mazza  con  piombo. 
'iomibato.  s.m.  Piombata. 
'iombato.  add.  Che  ha  in  al- 
:un  mòdo  a  sé  aggiunto  del  piom- 
bo, 0  che  ha  il  colore  del  piombo . 

Grave. 
iombatojo.  5,  m.  Un  buco  a- 
.èrto  nello  spòrto  de'  parapètti  , 
;.el  quale  i  difensori  piombavano 
j:'ètre,  saette,  e  simili  sopra  1'  i- 
■'  mico.llLuògo  donde  si  fa  piom- 
are  checchessia  da  alto. 
bombatura,  s.f.  Piombata. 
^iombinare.-v. a.  Cercare  Tal- 
fzza  de'  fondi  o  le  diritture  col 
•ombìno. 

iombino.  s.  m.  Strumento  di 
»iombo,  il  quale  s'appicca  a  una 
!ordicèlla  per  trovare  1'  altezza 
le'  fondi  o  le  diritture.  {1  Stru- 
mento con  che  si  tolgono  gli  in- 
asamenti  ai  cèssi.  ||  Spèzie  di 
iccèllo  acquatico.  \\  Que'  piom- 
lini  che  s'attaccano  alle  reti  per 
larle  dar  giù.  ||  Romano.  |1  Stru- 
«aento  consistènte  in  un  piombo 
bgato  a  una  cordicèlla  col  quale 
pmuratori  aggiustano  .le  dirittu- 
!«.  Il  Matita  color  di  piombo. 
iombino.  add.  Che  ha  qua- 
ità,  o  color  di  piombo. 
dombo.  5.  m.  Metallo  di  color 
archiniccio,  e  molto  arrendevole 
.1  martèllo,  ed  è  uno  de'  più  pe- 
ianti  fra'metalli.jl Piombo  legato 
j^  una  cordicèlla,  col  quale  i  mu- 
tutori  ag^iust^DQ  U  diritture , 


Piombino.  1|  Andar  col  ealzar 
del  piombo  ,  Procedere  lenta- 
mente e  cautamente  o  simili,  j) 
A  piombo ,  Perpendicolarmente. 
(1  Per  l'appunto. 

Piombone.  s.  m.  Inerte,  pigro. 

PiomLbosità.s.f.  L'essere  piom- 
boso, 11  tenere  qualità  di  piombo. 

Piomboso,  add.  Grave  come 
piombo,  li  Che  contiene  piombo. 

Piònia.  s.  f.  forse  lo  stesso  che 
Peonia. 

Pioppaja.  5.  f.  Piantata  di 
pioppi. 

Pioppéto,  s.  w.  Luogo  dove 
sono  piantati  molti  pioppi. 

Pioppino.  s.m.  Spezie  di  fungo 
che  nasce  sui  piòppi. 

Piòppo.  5.  m.  e  Piòppa.  f. 
Albero  che  fa  ne'luòghi  umidi  e 
paludosi,  e  Cff  n'  è  di  più  spècie. 

Piorno.  add.  Pregno  di  acqua. 

Piòta,  s.  f.  Pianta  del  piede.  || 
Zólla  di  terra  erbosa,  {f  Quella 
terra  che  si  lascia  intorno  alle 
barbe  delle  pianticelle  di  ulivi  o 
simili,  allorché  si  levano  per 
piantargli  altrove. 

Piotare,  v.  a.  Coprir  di  piòte 
per  ragguagliare  e  far  verde  un 
àrgine,  un  viale ,  o  simile. 

Piotato,  add.  Copèrto  di  piòte. 

Piotatura,  s.  f.  L'  operazione 
del  piotare.  ^ 

Piòva,  s.  f,  V.  A.  Piòggia. 

Piovana,  s.  f.  Acqua  piovana. 

Piovanato.  s.  m.  Dignità  di 
piovano. 

Piovano,  s.  m.  Il  prète  rettor 
della  piève. 

Piovano. a^c?.  Acqua  piovana^ 
Quella  che  piòve. 

Piòvere,  v.intr.  Cader  l'acqua 
dal  cielo.  Il  Venire,  o  Cader  di 
sopra  a  similitudine  della  piòva. 
|1  Venire  o  Tramandare  abbon- 
dantemente. Il  Concorrere  in  fòl- 
la ;  ma  generalmente  si  dice  di 
gènte  che  dall'alto  viene  al  bas- 
so, 0  da  monte  a  valle.  (1  Per  si- 
gnificare la  pioggia  dirotta  il  po- 
polo ha  varie  maniere  di  dire: 
Piove  come  Dio  o  Cristo  la  man* 
day  o  la  sa  mandare — Piove  a 
bocca  di  barile  —  A  orci,  a  ca- 
tinelle ed  altri. 

Piover^cciQ.  add.  Detto  del- 
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r  atmosfera ,  dell*  aria  ec.  vale 
Pregna  di  pioggia  ,  Disposta  a 
piovere. 

Giovévole,  add.  Piovènte. 

Pioviccicare.  v.intr.  Piovig- 
ginare, 

Piovifero.  add.  Piovoso. 

Piovigginai'e.  v.intr.  Legger- 
mente piòvere. 

IPìoviggìnoso.add.  Umido  per 
leggiera  piòggia.Ho  detto  di  Tèm- 
po in  cui  continuamente  piovig- 
gina. 

Piovincolare.  v.  intr.  Piovig- 
ginare. 

Pioviscolare,  v.  intr»  Piovig- 
ginare, Spruzzolare. 

Piovitojo.  s.m.  Spazio  di  terra 
ove  cola  1'  acqua  piovana  dai 
tetti  delle  case. 

piovitura  5.  f.  voce  poco  usa- 
ta; Il  piòvere  assai. 

Piovosità.5.  f.  astratto  di  Pio- 
voso. 

piovoso,  add.  Pièno  dì  piòg- 
gia. 11  Che  apporta  piòggia. 

pipa.  s.  f.  Bocciuòlo  di  varie 
forme  e  materie,  che  s'empie  di 
tabacco  e,  adattatovi  un  can- 
nello, si  fuma.  Il  è  ancora  una 
sorte  di  botte  bislunga. 

pipare,  v.intr,  Trar  col  mèzzo 
della  pipa  per  bocca  il  fumo  del 
tabacco. 

Pipèmo.  5.  m.  Piètra  nericcia 
e  spugnosa  come  il  Travertino. 

Pipi,  s,  m.  Sòrta  di  giuoco. 

Pipiare.  v.intr.  Far  pi  pi,  dotto 
di  alcuni  uccelli. 

Pipilare.  v.intr.  Pigolare, prò- 
prio delle  pàssere  e  dei  pulcini. 

Pipina.  5.  /".Piccola  pipa. 

Pipiona.  s.  f.    Vino   grave  e 
smaccato  che  viene  dalle  coaie 
della  Spagna. 
Pipire.  V.  intr.  Pigolare. 
Pipistrèllo.  .«?.  m.  VìspìstrMlo. 
Pipita,  s.  f.  Filamento  cutàneo 
che  si  stacca  da  quella  parte  del- 
]a  cute  che  confina  coir  unghia 
delle  dita  delle  mani.  [1  Malore 
che  viene  ai  polli  sulla  punta 
della  lingua. 

Pippio.  s.  m.  Beccuccio  deWa- 
si  da  stillare. 

Pippionatar.  «/^  Còsa  «cioccai 
«  iscipita. 
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Pippione.  .9.  <m.  Colombo  gio- 
vane di  nido.  Il  usasi  anche  in 
cambio  di  Sòro  ,  o  di  Sciòcco. 

Pira.  s.  f.  V,  G.  Massa  di  legne 
adunate  per  abbruciarvi  sopra  i 
cadaveri. 

Pirale.  5.  m.  Piràusta. 

FH«*ainidale.  ac^f?.  Di  piràmide 

Piramidare.v.a.  Dare  a  chec- 
chessia forma  di  piràmide. 

Piramidato.  add.  Fatto  a  fòg- 
gia di  piràmide. 

Piràmide,  s.  f.  V.  G.  Figura  di 
corpo  sòlido  di  più  facce  trian- 
golari, che  da  un  piano  si  riduce 
ristrigendosi  in  un  sol  punto. 

Piramide ggiare.  intrans,  A- 
ver  figura  somigliante  a  quella 
della  piramide.  R» 

Pirateggiare,  intrans.  Eser- 
citare piraterìa.  R, 

Pirateria,  s.f.  Il  corseggiare.  H 
Il  fare  il  pirata.  ||  Atto  da  pirata. 

Piràtica,  s./".  L'arte  del  pirata 

Piràtico,  add.  Di  pirato. 

Piràto.  s.  m.V.  L.  Corsale,  La* 
drone  di  mare. 

Piràusta.  s.f,  Farfalletta  gran- 
de come  un  moscone,della  quale 
favolosamente  si  dice  che  nasce 
e  vive  nelle  ardènti  fornaci  dove 
sì  fondono  i  metalli. 

Pirchio.  s.  m.  Dicesl  di  Uòmo 
rozzo  e  avaro. 

Piretro,  s,  m.  Pilatro. 

Pirico.  Aggiunto  di  una  qualità 
di  pietra  che  si  diceva  avere  la 
proprietà  di  ardere  come  fuoco. 

Pirico,  add.  Aggiunto  che  si  dà 
a'  corpi ,  e  mescolanze  che  pro- 
ducono fuoco  coi  loro  propri  eie» 
menti. 

Pirite,  s.  f.  Combinazione  del 
solfo  col  fèrro  o  col  rame. 

pi  rocorvetta.  s.  f.  Corvetta 
mossa  per  via  di  vapore.  R. 

Pirofregata,  s.  f,  Fregat*^  a 
v.^.pore  R. 

Piròlo.  s.  m.  Cavicchio. 

Piròlo.s.m  Ciascuna  delle  chia- 
vette del  v  olino ,  chitarra  e  si- 
mili strumenti  da  manico,  conU 
quali  si  tendono  le  corde.  R. 
Piromante,  s.  m.  Colui  che  e- 
sèrcìta  piromanzia. 
^=>iromanzla.  «.  f,  V.  G.  Indo? 
vìuamento  p«r  via  dì  fiiOco. 
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Piròmetro,  s.  m.  Strumento 
che  serve  a  determinare  le  tem- 
perature altissime  per  le  quali 
non  si  può  usare  il  termòmetro. 
Pirone.5.m.  Vette,  Manovèlla, 
Spezie  di  Uova  o  stanga,  la  quale 
serve  per  alzar  pesi.  \\  Piccolo 
pilastrino  per  far  sonare  il  mar- 
tèllo degli  oriuòli  grandi,  o  altro 
simile  uso.  ||  Pironi,  si  chiama- 
no ne'  clavicembali,  arpe,  e  si- 
mili, Que'  ferri  che  vi  si  confic- 
cano per  avvoltarvi  attorno  le 
còrde. 

Piròpo.  s.  m.   V.  G.  Spèzie  di 
piètra  preziosa  del  colore  delfuò- 
co,  0  rosso  luci    •  ,. 
Piròscafo.^.  :,  .  Battello  a  va- 
pore. 

Pirotecnia,  s.  f.  Arte  del  far 
fuòchi  artificiali. 

Pirotècnico,  acid.  K  G.  Ap- 
partenènte alla  pirotecnia. 
Pirricehio.  s,  m.  V.  G.  Piede 
di  verso  greco  o  latino ,  compo- 
sto di  due  sillabe  brevi. 
tirrènico,  s.m. e add. Seguace 
itilla  dottrina  di  Pirrone. 
;Mrronismo.  5.m.  La  dottrina 
'i  Pirroae ,  che  di  ogni  cosa  du- 
bitava. R. 

irronista.  s.  m.  Seguace  del- 
li  dottrina  di  Pirrone.  R, 
fisasfatto.  s.  m.  Concrezione 
K  bitume  che  in  molti  luoghi  di 
^rabia  stilla  da'  monti. 
Piscatòrio,  add.  Pescatòrio. 
'iscia.  5.  f.  Orina. 
'isGiacane.  s.m.  Sòrta  d'erba 
iociva. 

'isciàcchera.  s.f.  Pisciallet- 
0,  0  simile. 

,'iseiadura.  s.  f.  Il  pisciare. 
^isciagione.  s.  f.  Il  pisciare. 
.'isciaja.  s.  f.  Còsa  da  nulla  , 
-'anciullàggine,  Pappolata. 
iseiallòtto.  s.  comp.  Dice- 
i  cosi  per  giuoco  a'  bambini , 
quah  generalmente  orinano  a 
Ulo. 

isciàncio.  s.m.  e  Pisci  àn- 
•Ì9'  f.  Vino  debole,  buono  più  a 
\v  pisciare  che  altrimenti. 
isciare.  v.  a.  Orinare. 
isciarèllo.  s.on.  Spèzie  di  vi- 
|p  rosso  di  pòco  colore. 
'Isciasangue.s.m.  comp.MsL^    I 
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lattia  percuiranimale  orina  san- 
gue misto  all'orina. 
Pisciata.  5.  f.  L'  atto  del  pi- 
sciare, Il  pisciare. 
Pisciatoio,  s.  m.  Vaso,  o  Luò- 
go da  pisciarvi. 
Piscina.  5.  f.  Peschièra,  b  La- 
go, dove  si  conservano  i  pesci. 
Il  Proba tioa  piscina,  mentova- 
ta nella  Sacra  Scrittura,  era  un 
Serbatoio  d'acqua  dove  si  lava- 
vano gli  animali  destinati  al  sa- 
crifizio. 
Piscio,  s.  m.  Orina  già  uscita 

dalla  vescica. 
Piscioso.   add.  Imbrattato  di 
piscia.  |]  dicesi  quasi  in  atto  di 
scherzo  a  Bambino  di  pochi  anni. 
Piscoso.  add.  Che  abbonda  di 
pesci,  Che  ha  pesca  facile. 
Pisellàccio.  s.  m.Pisellone. 
Pisallaja.  s,  f.  Pisellajo. 
Pisellaio.  5.  m.  Luògo  in  cui 
coltivansi  e  germogliano  i  pi- 
sèlli. 

Pisellata,  s.  f.  Vivanda  fatta 
di  pisèlli  pestati  o  passati  per  i- 
staccio  dopo  cotti. 
Pisèllo,  s.m.  Legume,  o  Civaja 
nòta. Il  Uòmo  semplice  e  sciòcco. 
Piselione.  s.  m.  Minchione. 
Pisolare.  V.  intr.  Dormireleg- 
gerissimamente,  Pigliare  un  son- 
no leggerissimo. 
Pisolino  e  Pisolo.  s.m.Sonno 

leggerissimo. 
Pispigliare,    v.    intr.    Bisbi- 
gliare. 
Pispiglio,  s.m.  Quel  medesimo 

che  Bisbiglio . 
Pispillòria,  s.f.  Strèpito  di  vo- 
ci che  fanno  molti  uccèlli  uniti 
insième  ,  per  lo  piìi  pàssere. 
Pispinare.  v.a.  Zampillare. 
Pispino,  s.m.  Zampillo. 
Pispola. «./'.Uccelletto  che  fre- 
quenta le  pianure,  e  gli  scopèr- 
ti. Il  Non  uccellare  a  pispole, 
dicesi  di  Chi  non  mira  a  guada- 
gni piccoli,  ma  a  grandissimi. 
Pispolare,  inlrans.  Fischiare 
agU  uccelli  con  la  pispola.  R. 
Pissasfatto.  5.  m.  Spèzie  di 
bitam3  nero  ,  eh'  è  d' una  consi- 
stènza di  mèzzo  tra  il  petròUo  e 
il  bitume  giudàico. 
Pissi.s.m.  Pissi  pissi,  Bisbiglìo, 
53 
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Favellio  affrettato  e  secreto.  |j 
Dire  il  pissipissì,  Dire  sottovo- 
ce il  paternòstro  e  altre  orazioni. 

^Pisside,  s.  f.  Piccolo  vaso.  1] 
Cavità,  Piccolo  incavo.  ||  Quol 
vaso  nel  quale  si  consèrva  il 
Santissimo  Sagrameiito. 

Pissipissare.  v.  intr.  Bisbi- 
gliare, Farpissi  pissi. 

Pistacchiata,  s.  f.  Confezione 
di  pistacchi. 

Pistàcchio,  s.  m.  Albero  che 
ha  i  frutti  ovòidi,  rossicci,  della 
grossezza  di  un*  oliva. 

Pistagna.  s.  f.  Falda  di  vèste. 
(I  Strisciuòla  di  panno  o  altro  , 
che  circonda  il  collo  del  vestito, 
della  sottoveste,  o  simile. 

Pistillo,  s.  m.  Parte  fecondabi- 
le della  pianta  ,  che  trovasi  iu 
mèzzo  agli  stami  e  nel  centro  del 
fiore. 

Pistola,  s.  f.  Lèttera  che  si 
manda,  oche  siscrive. 

Pistòla,  s.  f.  Sòrta  d'  arme  da 
fuòco,  simile  all'  archibuso,  ma 
minore  assai. 

Pistolare.  s.  m.  Epistolario. 

Pistolare.  add.  Epistolare. 

Pistoiese,  s.  w.  Sòrta  d'arme 
bianca  antica  a  due  tagli. 

Pistolessa.s. /".Pistòla  cattiva. 

Pistolettata,  s.  f.  Colpo  sca- 
ricato dalla  pistòla. 

Pistóne,  s.  m.  vedi  Pilone.  |) 
Arnese  di  legname,  che  serve  a 
pestar  carbone  ,  salnitro  e  zolfo 
per  far  la  pólvere  tonante,  ji  Fe- 
stone. 11  La  parte  mòbile  della 
tromba.  |l  Spècie  d'  archibuso  ùi 
larga  canna.  ||  Uno  schioppo  di 
canna  larga,  e  che  verso  la  boc- 
ca si  slarga  anche  pi  Ci. 

Pistoneria.  s.  f.  Gentaglia. 

Pistore.  s.  m.  V.  L.  Fornajo. 

Pistre.  5.  m.  Pistrice. 

Pistrice.  s.  m.  Sorta  di  mostro 
cetaceo  di  smisurata  grandezza. 

Pistrino.  s.  m.  V.L.  Spèzie  di 
moliDO.  11  Luògo,  Incumbènza, 
Utfìcio  dadovervisi  giornalmen- 
te affacchinare. 

Pistura.  s.  /'.  Rottami  delle  ca- 
stagne. 

Pitàffio,  s.  m.  V.A.  EpitatRo. 

pitagòrico,  add.  di  Pita- 
gorii. 


Pitale,  s.  m.  Vaso  di  tèrra  per 
uso  delle  necessità  corporali. 
Pitiùsa.  5.  f.  Sorta  d'erba  so- 
lutiva. 

Pitoccare,  v.  a.  Fare  il  pitòc- 
co, Mendicare. 
Pitoccheria,  s.  f.  Mestiere  del 
pitòccr .  Il  Strettezza  nello  spèn- 
dere. 

Pitòcco,  add.  e  sost.  Mendico. 
Pitonessa,  s.  /".  PMtonissa,  Spi- 
rito che,  secondo  antiche  super- 
stizioni, entrava  ne'corpi  umani, 
e  predicava  il  futuro,  e  indovi- 
nava le  cose  nascoste. 
Pitta,  s.  f.  Gallina. 
Pittièri.  s.  m.  Pettirosso. 
j    Pittima,  s.  f.  Decozione  d'arò' 
j      mati  in  vino  prezioso,  la  quale 
1      reiteratamente  scaldata,  e  appli-f 
!      cata  alla  region  del  cuòre,  con- 
forta la  virtù  vitale.  1|  Spilòrcio. 
Avaro. 
Pittirossare.  v.  intr.  Andare 

a  caccia  di  pettirossi. 
Pitto,  s.  m.  e  add.  V.L.  Dipinto. 
1    Pittone.  s,  m.  Pitone. 
Pittònico.  add.  Pitònico. 
Pittore,   s,  m.  Chi  o  Che  di- 
pinge, Dipintore. 
Pittorèllo,  vilif.  di  Pittore. 
Pittorescamente  avv.  In  mò- 
do pittoresco,  Da  pittore. 
Pittoresco.  a£^^.  Di  pittore.  || 

Ameno  e  bello  a  vedersi. 
Pittòrico,  add.  Attenènte  a  pit- 
tore, o  a  pittura. 
Pittrice,  s.  f.  Donna  che  eser- 
cita l'arte  della  pittura. 
Pittura.  5.  f.  Dipintura,  L'arte 
del  dipingere.  |1  La  còsa  rappre-  ì 
sentata  per  via  di  pittura. 
Pitturare,  v.  a.  Dipingere. 
Pitùita,   s.  f.  y.  L.  Flèmma, 

Mucco,  Sierosità. 
Pituitàrio.  Aggiunto  dato  alla 
Membrana  che  cuòpre  interna- 
mente la  cavità  delle  narici - 
Pituitoso.   add.  Che  abbonda 

di  pitùita. 
Più.  quando  è  aggiunto  a'nomi 
add.  è  avv.  e  denota  Maggior 
quantità,  in  comparazione.  H  col 
verbo  è  pure  avv.  e  vale  Mag- 
giormente. Il  posto  innanzi  alla 
Che,  pur  si  sta  avverb.  e  si  usa 
coirinterrogativo.   H  posto  col- 
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Vavv.  pur  si  sta  avverò.  \]  posto 
ass.  ma  coU'articolo  avanti,  pur 
si  sta  avverò,  e  vale  Per  lo  più, 
Perla  maggior  parte.  |1  Al  più 
lungo.  Il  co'  nomi  sost.  si  cangia 
in  nome  add.  e  vale  Molto  ,  o 
Maggiore.  ||  coli'  articolo  del  pi. 
divien  nome  in  forza  di  sost.  e 
vale  Maggior  parte,  jj  Da  più, 
Di  grado  maggiore,  j]  Di  più, 
vale  il  medesimo  che  Più.  ||  JV'C- 
mero  del  più  d'iinOj  o  Numero 
de/  più,  dicesi  da'  grammatici  II 
numero  plurale,  j]  Più  che  tanfo, 
vale  lo  stesso  che  Molto;  ma  u- 
sasi  colla  negativa,  e  vale  Poro. 
Piuma,  s.f.  La  penna  più  corta, 
più  mòrbida  e  più  fine  degli  uc- 
cèlli. 11  Le  cóltrici ,  o  II  leUo 
^stesso.^  |]  Ogni  penna. 
jPiumàccio.  s.  m.  Guanciale 
idel  letto. 

jPiumacciuòlo.  s.  m.  Piccolo 
.piumaccio. 

'=*iumàggio.  s.  m.  Tutta  la  piu- 
ma che  é  sul  còrpo  d'un  uccèllo. 
1^  Il  colore  e  l'esteriore  del  còrpo 
di  alcuni  animali. 
i^iumare.  v.  a.  Spiumare. 
I^iumata.  s.  f.  Pallòttola  di  piu- 
ne ,  che  si  mette  nel  gozzo  ad  al- 
mni  ucceUi ,  come  a' falconi,  spar- 
vièri, e  simili,  per  purgarli. 
Ijiuinato. adii. Copèrto  di  piuma. 
riuinmo.5.  m.  Nome  che  dalla 
"onne  si  dà  ad  un  ornamento  da 
if -po  fatto  in  forina  di  piuma.  || 
Ibrta  di  guanciale  ripieno  di  piu- 
S;a  da  tenersi  sópra  i  letti  da 
tf.ede. 

ìumolina.  s.  f.  Piuma  gentile 
t  sottilissima. 

iumone.  s.  m.  Strumento  per 
accotonare . 

limosità.  «.  f.  Qualità  di  chi 
|i  piumoso, 
iumoso.  add.  Pièno  di  piume. 
iuólo.  s.  m.  Piccolo  legnetto 
Pjgazzo  a  guisa  di  chiòdo,  il  quale 
i  ficca  ne'muri  o  in  terra,  per 
(«ryirsene  a  divèrsi  usi.  H  Scala 
ìpiuòli,  8i  dice  Quella  portatile 
Ipepo.  Il  Piuòli,  Quei  colonnini 
i  pietra  che  si  mettono  all'in- 
»rno  delle  piazze,  o  alle  pòrte  o 
ile  cantonate  de' palazzi.  ||  A 
;«'Wóto,  co' verbi  Stare,   Porre^ 


r 

> 


Tenere,  e  simili,  vale  Tenere  a 
bada,  Fare  aspettare. 
Piuttòsto,  avv.  Anzi,  o  Innan- 
zi, Prima,  jj  colla  corrispondènza 
del  Di,  Piuttòsto  di,  invece  di 
Piuttòsto  che.  Il  Piuttòsto  che 
no,  Anzi  che  no,  Un  pòco. 
Piva.  s.  f.  Cornamusa. 
Pivetto.  5.  m.  Cannelletto. 
Piviale  e  Pie  viale,  s.  m.  Pa- 
ramento,  o   Ammanto  sacerdo- 
tale, usato  nelle  funzioni  solenni. 
Pivière  e  Pivièri,  s.  m.  Uc- 
cèllo acquatico. 
Pivo.  s.  m.  Bardassa,  Cinèdo. 
Pizza.  5.  f.  Forma  di  cacio  di  fi- 
gura come  un  uovo. 
Pizzagallina.  s.  m.  Èrba  cha 

si  dà  a  beccare  agli  uccèlli. 
Pizzaguerra.  5.   m.  Accatta- 
brighe, Commettimale  ec. 
Pizzare.  v.  a.  Pizzicare,  Pun- 
gere, Mòrdere. 
Pizzicàgnolo.  5.  m.  Colui  che 
vende  salame,  cacio,  e  altri  si- 
mili camangiari. 
Pizzicajuòlo.  s.   m.  Pizzicà- 
gnolo. 
Pizzìcaquestioni.  s.m.  camp. 

Accattabrighe. 
Pizzicare,   v.  a.   Bezzicare.  {1 
Far  pizzicare,  Indur  pizzicore.  || 
e  intr.  si  dice  del  Mordicare  che 
fa  la  rogna,  o  còsa  simile,  c\\^ 
t'induca  a  grattare.  \\  Pizzicare 
di  checchessia,  Averne  qualclie 
pòco.  [1  Pizzicarsi.  r^c?*^r.  Bezzi- 
care 1  uno  l'altro.  H  Pizzicargli 
una  cosa,  Beccarsela  su ,  In- 
goiarla. 
Pizzicaròlo  e  Pizzicaruò- 
lo.  s.  m.  Pizzicàgnolo. 
Pizzicata,  s.  f.  Toccata  di  stru- 
mento distraendone  le  corde  f-c. 
\\  Quantità  di  confettura  mìnu- 
tissima. 
Pizzicato,  add.  Butterato. 
Pizziclieria.  «.  f.  Còse  da  piz- 
zicàgnolo. Il  e  La  bottega  di  piz- 
zicàgnolo. 

Pizzichina.  «.  /.  Rogna. 
Pizzichino,  s.  m.  È  una  qua- 
lità di  tabacco  in  polvere,  di  o- 
dore  acutissimo. 
Pizzico,  s.  m.  Quella  quantità 
della  còsa  che  si  piglia  con  tutte 
e  cinque  le  punte  delle  dita  con- 
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giunte  insieme,  come  si  fa  del 
sale,  del  pepe  e  simile.  ||  Stri- 
gnere  in  un  tratto  la  carne  altrui 
con  due  dita,  che  più  comune- 
mente si  dice  Pizzicòtto. 

Pizzicore,  s.  ni.  Quel  mordica- 
mento  che  si  produce  col  solle- 
ticare i  nèrvi  della  cute;  prurito. 
|t  Stimolo  ed  incitamento  a  libi- 
aine.  \\  Curiosità,  Desiderio. 

Pizzicottare,  v.  a.  Dare  altrui 
de'pizzicòtti. 

Pizzicottata,  s.  f.  Il  pizzicare 
uno  strumento  da  corda. 

Pizzicotto,  s.  m.  Pizzico  in 
tutti  i  suoi  significati. 

Pizzo,  s.m.  Barbetta,  Nappa  di 
barba  che  alcuni  si  lascian  sul 
mento.  ||  Ciuffo  di  barba  giù  dal 
mento.  \\  Merletto,  Ricamo. 

Pizzòcchero,  s.m.  Pinzochero. 

Pizzuto,  add.  Pinzuto. 

Placabile,  add.  Atto  a  essere 
placato,  e  Che  si  placa.  1|  Atto  a 
placare. 

PlacaTbilità.arfÉ^. Qualità  di  ciò 
che  è  placabile. 

P'arf  ipento.  .«?.  tn.  11  placare. 

placare,  v.  a.  Mitigare,  Rad- 
dolcire^ Quietare. 

ir  ^.o.—  ^^.^.    .  f.  Il  placarsi. 

placca,  s.  f.  Piastra  sottile  di 
metallo ,  con  lettere  incise ,  o 
con  altri  segni,  acciocché  serva 
di  contrassegno.  E- 

Placcare,  v.  a.  Sovrapporre 
a  un  metallo  non  prezioso  ,  uno 

J)r«zioso,  come  argento,  o  oro,  in 
astra  sottilissima  e  aderente.i?. 

Placènta,  s.f.  V.  G.  Massa  in- 
tessuta di  picciole  artèrie  e  vene, 
che  formasi  nell'utero  della  fem- 
mina gravida;  serve  per  traman- 
dare il  nutrimento  al  fèto. 

Placentiforme.tì'f^.  cow^.Che 
è  di  forma  simile  a  una  placenta. 

Placlbilità.  s.  f.  Placidezza. 

Placidezza,  s./".  Qualità  e  Sta- 
to di  ciò  ch'è  plàcido. 

Placidità.  s-  /".  Placidezza. 

Plàcido,  add.  Quièto,  Piacevo- 
le, li  Facile  a  comportarsi. 

Placite.  s.f.  Spèzie  d'  allume. 

Plàcito.  5.  w.  Beneplàcito,  Ba- 
lia, Volere,  e  talvolta  Parere. 

Plaga.  «.  f,  V.  L>  Climax  Zòna. 
Il  Regione,  Paese 


Piagale,  add.  Aggiunto  di  e 

denza,  e  dicesi  di  quella  che  dj 

la  tonica  ricade  sulla  quarta  e 

tono.  R, 
Plagiàrio,  s.m.  Colui  che  s'ì 

tribuisce  quello  che  ha  preso  s 

gli  scritti  altrui. 
Plàgio,  s.  m.  Furto  che  si 

degli  scritti  altrui,e  del  farsi  pi 

prio  ciò  che  si  ruba  in  quale] 

libro. 
Planetàrio,  add.  Appartane 

te  a  pianeta. 

Piàngere,  v.intr.  Piàngere. 
Planinxetria.  s.  f.  V.  G,  Ar 

che  misura  per  larghezza  e  lui 

ghezza.  \ 

Planimetro,  add.  Che  misu 

in  piano  ,  Che  misura  per  lui 

ghezza  e  per  larghezza. 
Planisfèrio.  s.  m.  V.  G.Car 

in  cui  le  due  metà  del  glòbo  c« 

lèste,  0  terrèstre,  sono  rappn 

sentate  in  piano. 
Planizie.  s.  f.  Qualità  di  m 

superficie  piana, 
Plasma,  s.  f.  V.  G.  Gèmma 

color  verde,  per  lo  più  macchi; 

ta  di  punti  neri.  \\  Figura  di  te 

ra  còtta,  o  di  altra  pasta. 
Plasmare,  v.  a.  Formare  di  r 

lievo.  Dare  a  qualsivoglia  niat 

ria    la    forma    concetta    nel 

mente.  ] 

Plasmazione.  a.  /.   V.  A.  \ 

plasmare. 
Plàstica,  s.  f.  V.  G.  U  arte 

far  figure  di  terra. 
Plasticare,  v.  intr.  Formar  i 

gure  di  terra.  , 

Plasticatore,  'verb.  m.  Coli 

che  esercita  l' arte  plàstica. 
Plàstico,  s.  m.   V.  G.  L'  ar 

del  far  figure  di  terra. 
Plàstico,  add.  V.  G.  Apparta 

nènte  a  Plàstica,  F^orrnativp. 
Plataneto,  s.  m.  Sélva  di  p|i 

tani.  Luogo  dove  sono  molti  pli 

tani. 
Plàtano,   s.  m.  V.  G.  Arbei 

grande  con  foglie  molto  larght 

non  fruttifero ,  e  che  aina  luò^ 

umido  e  acquoso. 
Platèa,  s.f'.  Piazza,  Il  pigino  à 

fondamento  ove  posano  le  fai 
,     briche.  \\  Parte  più  bassa  d'jS 

teatro  dove  stanno  gli  spetta® 
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Plateale,  add.  Da  piazza,  Igno- 
ìile.  Plebeo  ,  e  dicesi  più  spesso 
ii  Modi,  Costumi ,  Parole  ec.  B. 
'lateare.  v.  a.   Far  la  platèa 
id  un  lavoro  murato  in  acque. 
l'iaticeronte.  s.  m.  Spèzie  di 
',c>rvo  che  ha  larghe  corna. 
ialino,  s.  m.  Metallo  duttile 
:he  ha  un  color  grigio  simile  a 
uello  deir  acciaio  pulito:  è  più 
'uro  e  più  pesante  dell'  argènto, 
d  è  il  più  pesante  di  tutti  i  me- 
lili ed  assai  diffìcile  a  fondersi. 
Iditònìco.  add.  Di  Platone,  se- 
ondo  la  dottrina  di  Platone.  R. 
latonismo.  s.  m.  Dottrina,  e 
'cuoia  di  Platone. 
latonista.5.m.  Seguace  della 
ottrina  di  Platone. 
Plaudente,  add.  Che  fa  Plau- 
0.  R. 

tlatta.  s.  f.  Massa,  per  Somma 
li  denaro. 
\ia.usihile. add.  Degno  di  lòde. 

Che  ha  apparènza  di  vero. 
liausibilità.   s.  f.  Qualità  di 
lò  eh' è  plausibile, 
liàuso.s.w.  Applauso. 
[àustro,  s.m.  V.  L.  Carro.  || 
ì'sa  maggiore,  segno  c^'^èste. 
l'ebàglia.  pegr).  di  Plèbe. 
I.èbe.  5.  f.  La  parte  più  ignò- 

e  del  popolo. 
1  ebeéggine.  s./'.Còsa  vile  ed 
"  )>ietta,pròpria  solo  della  plèbe. 
iebeismo.  s.  m.  Manièra  di 
re  plebèa. 

f-.beizzare.    v.  intr.  Usare 
vbeismi. 

ìnbèo  e  Plebèjo.  add.lòì  plè- 
?.  Il  Vile,  Basso. 

l.ebeuscito.ac^c^.Plebeo,  Nato 
xUa  plebe. 

'  ebiscito.  s.  m.  Decreto  fatto 
illa  plèbe,  adunata  ne'comizi. 
^èjadi  e  Pliade.  s.  f.  pi.    V. 
.  Gruppo  di  sei  stelle  che  sono 
ìlìa  costellazione  deìToro. 
iejaria.  s.f.  Mallevadoria. 
;enàrio.  add.  Pièno  e  Com- 
puto in  ogni  sua  parte.  H  Jndul- 
■nz a  plenaria,  Remissione  dì 
tte  le  colpe  e  dì  tutta  la  pena 
;r  esse  meritata. 
lenilunare.  add.  Del  pleni- 
nio. 
«nìlùnio.  «.  m.  Luna  pièjua, 


che  si  dice  quando  la  luna  è  in 
opposizione  al  sole. 
Plenipotènza,  s.f.  Potere  as- 
soluto, Pièna  potènza,  Facoltà 
J> ssoluta  di  trattare  e  ultimare 
f  qualunque  affare  delegato  dal 
Principe. 

Pienipotenziale.  add.  Che  ha 
plenipotènza. 

Plenipotenziàrio,  s.  m.   Chi 
ha  la  plenipotenza. 
Plenitùdine,  s.  f.  Pienezza. 

Pleonasmo,  s.m.  V.G.  Ridon- 
danza di  parole  che.raddoppiate, 
rèndono  ornamento  al  parlare  , 
sebbene  anche  talora  sia  un  vizio 
del  parlare  stesso. 

Pleonàstico,  add.  Di  pleona- 
smo, Che  ha  in  sé  pleonasmo. 

Plèsso,  s.  m.  Intreccio  delle 
diramazioni  nervose. 

.Plètora,  s.f.  V.  G.  Sovrabbon- 
danza di  sangue  o  d'  umori  nel 
corpo. 

Pletòrico.  Aggiunto  adoperato 
principalmente  nei  passati  tempi 
ad  indicare  un  còrpo  ripièna  e 
assai  nudrito. 

Pletta.  s.f.  V.  A.  Intrecciatura 
di  palme  onde  i  monaci  facevano 
le  sportòlie. 

Plèttro.  5.  m.  V.  G.  Strumento 
con  cui  si  suona  la  lira.  |j  Batta- 
glio. 

Plèura,  s.  f.  V.  G.  Membrana 
che  vèste  1'  intèrna  cavità  del 
petto. 

Pleure 3ia  e  Pleurisia.  s,  f, 
V.  G.  Pleuritid'e ,  Infiammazione 
della  plèura. 

Pleurite,  s.  f.  Infiammazion© 
della  plèura. 

Pleuritide.  s,/*.  Pleurisia. 

Plico,  s.  m.  Quantità  di  lèttere 
rinvolte,  e  sigillate  sotto  la  stes- 
sa copèrta. 

Plintite.  s.  f.  Sorta  dì  allume. 

Plinto  5.  m.  Zòccolo  ,  detto  an- 
che da  alcuni  moderni  Orlo  o 
Dado;  figura  di  forma  quadran- 
golare, dove  posano  le  colonne  , 
piedestalli,  e  simili. 

Plorante. a^c^.r.  L.  Che  plora. 

Plorare,  v.intr.  Piangere. 

Plotone,  s.m.  Drappèllo  di  sol- 
dati di  un  determinato  numero, 
minore  dejy^  compagnia. 
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Ploro,  s.  m.  V.  A.  Pianto. 

Piumata.  5.  f.  V.  A.  Piumata. 

Plùmbeo.  add.V.  L.  Di  piombo. 

Plurale.  Aggiunto  che  si  dà  dai 
grammatici  al  numero  del  più. 

Pluralità,  s.  f.  Il  numero  mag- 
giore. Il  II  numero  maggiore  dei 
voti.  \\  Moliiplicità,  in  sènso  po- 
sitivo. 

Pluralizzare.  «.  a.  Ridurre  a 
plurale  ciò  che  suòlsi  esprimere 
in  singolare. 

Plurimi,  add.  Lo  dice  il  volgo 
fiorentino,  ed  anche  la  gente  ci- 
vile, per  Denari. 

Plùteo,  s.  m.  Macchina  milita- 
re antica,  intessuta  di  vinchi  e 
copèrta  di  cuòjo,  sotto  la  quale 
gli  assedianti  av  vicina vansi  alle 
mura  nemiche.! [Scansia  da  libri. 

Pluviale,  add.  Piovoso. 

Plùvio,  add.  V.  L.  Piovoso. 

Pluviòmietro.  s.  m.  Strumento 
per  misurare  l'acqua  caduta  dal- 
l'atmosfera. 

Pneumàtico,  add.  Che  è  rela- 
tivo alFaria,  Da  aria. 

Pneumonia.s./'.lnfìamniazione 
deha  sostanza  del  pohnone.  H. 

Pneumonite  e  Pneum-oni- 
tide.  s.  f.  Lo  stesso  che  Pneu- 
monia.  R. 

Po*.  Apocope  di  Poco,  e  di  Poi. 

Poana.  «.  f.  Sòrta  d'uccèllo  di 
rapina. 

Pocanzi.  avv.  Poco  tempo  in- 
nanzi. 

Pòceia.  s.  f.  Poppa,  Mammella. 

Pcccioso.  add.  Che  ha  gran 
poppe.  [1  Paffuto. 

Pochezza.  0.  f.  Scarsità. 

Pòco  e  Po*,  s.  m.  Pochezza. 

Pòco  e  Po*,  add.  vale  il  con- 
trario di  Molto.  Il sos^  Pochezza. 
Il  Cavar  il  poco  dal  poco,  Hi- 
sparmiare  su  tutto,  Fare  rispar- 
mi sottilissimi. 

Pòco.  at'V.  contrario  di  Molto;  e 
significa  Scarsità,  e  Pochezza.  j| 
coli'  accompagnanome  Un^  vale 
Alquanto.  |l  A  pòco  a  pòco,  A 
poco  per  volta.  [[  A  ogni  pòco. 
Spesso. 

Pocofila.  s.  f.  Donna  da  pòco. 

Pocolino.  dim.  Molto  poco. 
Fòculo.  s.  m.  V.  L,  Càlice.  |J 
Poaione,  Bevanda. 


Podagra,  s.  f.  Gotta  dei  pièdii 

Podàgrico,  add.  Dì  podagra, 
Che  patisce  di  podagra,  Gottoso. 
Il  Che  ingenera  podagra. 

Podagroso.  add.  Podàgrico. 

Poderajo.  s.  m.  Colui  che  sta 
a  podere,  [j  Fattore. 

Poderale,  add.  Del  podere,  <. 
Che  appartiene  al  podere. 

Poderano.  s.m.  Contadino  che 
sta  a  podere. 

Poderante,  s.  m.  Chi  possiede 
podere  o  poderi. 

Podére. s.  m.  Potére,  Pòssa. 
Esèrcito.   Il  Possessione  di   piti 
campi  con  casa  da  lavoratore. 

Poderosamente,  avv.  In  mò- 
do poderoso,  Con  podére. 

Poderoso,  add.  Fòrte,  Ga- 
gliardo, Che  ha  potére,  jj  Ba- 
stante, Valevole,  j)  si  dice  anche i 
del  vino,  [j  detto  di  esèrcito,  vale 
Numeroso,  Copioso. 

Podestà,  s./.  Autorevol  potére. 

Podestà  e  Potestà.  5.  m 
Quegh  eh'  è  costituito  in  pode- 
stà, ed  ha  impèrio  sopra  coloro, 
che  gli   sono  dati  in  govèrno. 

Podestadi.  s.  f.  pi.  che  òggi 
si  dice  Le  podestà:  nome  d'  una 
delle  gerarchie  degli  Angeli. 

Podestaressa.  s.  f.  Podeste» 
sa,  o  moglie  del  podestà. 

Podestariato,  s.  m.  La  di- 
gnità del  podestà. 

Podesteria,  s.  f.  Ufìziodel  po- 
destà. Il  Tutto  quel  paese  sopra  1 
il  quale  il  podestà  ha  giurisdi-  j 
zione.  Il  Palagio  del  podestà.  j|j 
Tutto  quel  tèmpo  che  dura  il  go- 1 
verno  del  Podestà. 

Podestessa.  fem.  di  Podestà, 
Moglie  del  Podestà. 

Pòdice,  s.m.  y.X.  Ano, Pretè- 
rito, La  parte  deretana. 

Poèma.  5.  m.  F.G.Po  ètica  nar- 
razione divisa  per  canti,  che  rap- 
presenti una  sola  azione  maravi' 
gliosa,  o  molte  azioni  insième 
connèsse,  e  che  abbia  alcuna 
ìuiighezza. 

Poemessa.  s. /".Cattivo  poèma. 

Poemizzare.  v.  intr.  Fare 
poèm.a,  o  poèmi. 

Poesia.  s.(.  V.  G.  Arte  del  poè- 
ta, L'arte  di  fare  opere  in  vèi'si. 
Ij  e  Componimento  poètico. 
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Poèta,  s.  m.  V.  G.  Facitor  di 
poèmi  e  di  poesie.  j{  Poeta  dicesi 
popolarrnente  chi  canta  in  versi, 
leggende  ,  storielle  ,  improvvisa 

ottave,  sestine  ecc. 
Poetàggine.  s.  f.  voce  scher- 
zevole indicante  Qualità  di  poèta. 
Poetale,  add.  FoèV^fio 
Poetana.  s.  /.  Poetessa. 
Poetante,  add.  e  sost.  Compo- 

DÌtor  di  poèmi. 
Poetare. v.m^r.Compor  poèmi, 

e  poesie. 

Poetastro,  s.  m.   Poetuccio  , 
'  Poeta  di  poco  o  di  niun  valore. 
Poeteggiare.  v.m?A-.  Poetare. 
Poetesco.  add.  Poètico. 
Poetessa,  femm.  di  Poèta. 
Pcetévole.  add.  Poètico. 
■Poetezzare.  i?.  intr.  Poeteg- 
■  giare,  Poetare. 

Poètica,  s.  f.  L'arte  del  poeta- 
Ire.  Il  Trattato  o  Libro  che  inse- 
Igna  la  poètica. 
'Poeticato.  5.  m.  V.A.  Poètica, 

Qualità  di  poèta. 

^Poeticheria,  s.  f.  Manièra,  o 
■Proprietà  poètica. 
^^oètico.  s.  m.  Colui  che  inse- 
^gna  o  professa  poesia. 
i^oètTCO.  add.  Di  poesia  ,  o  Di 
■poèta,Che  appartiene  alla  poesia. 
'^oetifìco.  add.  Atto  a  produr- 
le cosa  poètica. 

:oetire.  v.intr.  V.  A.  Poetare. 

■oetizzare.  v.  intr.   Poetare. 

'.  alt.  Ridurre  in  poesia. 

^fieiònzdìo.'ùihf.  Poeta  di  pò- 
co conto. 

^pffare!  Interjezione  di  mara- 

;iglia. 

oggetto,  dim.  di  Poggio. 

*òggla.  s.  f.  Quella  còrda  che 

à  lega  all'  un  de'  capi  dell'  an- 

enna  damano  dèstra. 
[•oggiare.  i?.   a.  da  Pòggio  : 
"^àalire  ad  alto,  e  Innalzai  si. 

>Iavìgare  col  vènto  in  poppa. 

rirare  del  vènto  in  una  data  di- 

ezioue.  Il  Appoggiare. 

"Oggiajuolo.  a.  m.  Abitatore 

li  poggio.  R. 

oggiata.  s.  f.  Quanto  spazio 

i  un  poggio  si  scorge  con  l'oc- 

hio.  k. 

òggio.  s.  m.  Monte,  Luògo 

minènte. 


Poggiuòlo.  dim.  Poggetto.  || 
Balaustrata ,  Spalletta.  \\  Duna. 
Il  Terrazzo,  Ringhiera. 
Pognamochè.  congiunz.  Po- 

niamoohè. 
Poh  !  Interjezione  di  disprèzzo , 
ammirazione  ec. 
Pòi.  avv.   di  tèmpo  ,  e  vale  lo 
stesso  che  Dopo,  Appresso,  con- 
trario di  Prima. 
Poiché,  avv.  di  tèmpo:  lo  stesso 

che  Da  poi  che. 
Pojana.  s.  f.  Spèzie  di  ftilco. 
Pòla.  5.  /.  Mulacchia. 
Polare,  add.  Di  pòlo ,  Ch'  è  vi- 
cino al  pòlo. 
Polarizzare,  v.  a.  Dar^  alla 
luce,  a  forza  di  riflessioni  o  ri- 
frazioni,  tali  proprietà  da  ren- 
derla incapace  di  riflettersi  o  ri- 
frangersi di  nuovo  in  certi  dati 
casi  0  condizioni.  R. 

Polarizzazione.  5.  f.  L'azio- 
ne e  L'effetto  del  polarizzare.i?. 

Polca,  s.  f.  Specie  dì  ballo. 

Polchista.s.w.  Voce  di  beffa, 
e  dicesi  popolarmente  di  un  Gio- 
vane elegante  ,  di  un  Dameri- 
no. R. 

Poléggio.  s.m.  Pìleggio.  ||  una 
Spèzie  d'erba  odorosa,  detta  più 
comunemente  Pule^gio. 

Polèmica,  s.  f.  Contesa  in  ì- 
scritto,  riguardante  la  politica  , 
le  sciènze,  le  arti  ec. 

Polèmico,  s.  m.  Chi  scrive  o 
disputa  sopra  qualche  punto  di 
critica  ec.  R. 

Polèmico,  add,  V,G.  Attenèn- 
te a  polèmica. 

Polemònia.  s.  f.  V.  G.  Sòrta 
di  pianta  che  produce  i  fiori  so- 
miglianti alle  ròse. 

Polènda.  s.  f.  Lo  stesso  che 
Polènta. 

Polendajo.  s.  m.  Quello  tra  i 
montanini  che  vanno  a  lavorare  - 
in  marémma,  il  quale  è  destinato 
a  far  la  polènda  per  gli  altri.  Il, 

Polendone  e  Pulendone,  s. 

m.  Persona  ,  grave   e  lenta  nc^l 

muoversi  e  nelì'  operare. 

Polènta,  s.  f.  Intriso  di  farina 

di  formentone©  di  castagne  fatto 

nel  pajuòlo. 

Polesine,  -s.  -m.  Quel  tratto  di 

paese  che  rimane  tra  mezzo  alla 
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due  braccia  o  rami  dì  un  fiume, 
i  quali  dividendosi  in  un  dato 
punto  non  si  uniscono  più  ,  ma 
sboccano  in  mare  ciascuno  da 
sé;  e  specialmente  si  dà  questo 
nome  a'terreni  del  basso  Po.  R. 

Polétro.  s.  m.  Pulèdro. 

Poliantèa.  s.f.  V.  G.  Raccòl- 
ta di  molte  cose  sotto  i  loro  prò- 
prj  vocaboli,  j]  Antologia. 

Poliarchia,  s.  f.  V.  G.  Govèr- 
no di  molti. 

Poliàrchico,  add.  Apparte- 
nente a  poliarchia. 

Polièdro,  s.m.  Solido  terminato 
da  facce  piane  ,  il  quale  riceve 
speciali  aggiunti,  secondo  il  nu- 
muro  di  esse  facce.  R. 

Polifllia.  5.  f.  V.  G.  Amicizia 
con  molti. 

Polifìlo.  s.  m.  V.  G.  Chi  me- 
scola e  Confonde  ,  parlando  o 
scrivendo  ,  le  voci  di  molte  lin- 
gue divèrse. 

Poligala.  s.f.  Pianta,  le  cui  ra- 
diche sono  medicinali. 

Poligamia,  s.  f.  V.G.  Stato  di 
un  uomo  che  ha  più  mogli,  o  d'u- 
na donna  che  ha  più  mariti. 

Poligamo,  s.  m.  V.  G.  Colui 
che  ha  più  mogli,  o  Colei  che  ha 
più  mariti. 

Poliginia,  s.  f.  V.  G.  Ordine 
di  piante  a  più  pistilli. 

Poliglòtto.  add.  Dicesi  di  un 
Libro  scritto  stampato  in  divèrse 
lingue  nella  stessa  edizione.  1| 
sost.  Colui  che  sa  e  parla  molte 
lingue. 

Poiigonato.  s.m.  Nome  di  una 
pianta  detta  pure  Frassinèlla. 

Poligono,  s.  m.  V.  G.  Sòrta 
d'erba  detta  anche  Coreggiuòla. 
e  Centonòdi.jjFigura  geomètrica 
piana  di  più  angoli. 

Poligra-fia.  6\  f.  Letteratura 
varia,  o  Scrittura  sopra  vari  sog- 
getti. E. 

Poligràfico.  «tZf7.  F.G.  Dicesi 
propriamente  dello  linee  dise- 
gnate in  più  mòdi. 

Poligrafo,  s.  in.  Chi  scrive  so- 
pra vari  argomenti.  li. 

POlìmètrico.  add.  Di  più  me- 
tri. R. 

Polimetro.  s.  m.  Composizione 
poetica  dettata  in  più  metri.  R. 


POL 


Polimito.  Aggiunto  di  Drappo 
o  Vestimento  contesto  di  varj  co- 
lori. 

Polinòmio,  s.  m.  Ogni  quantità 
algebrica  composta  di  più  ter- 
mini, distinti  coi  segni  del  più  e 
del  meno.  R. 

Polio,  s.m.  Sòrta  d'  èrba  detta 
anche  Canùtola. 

Poliorcete.  F.(r.  Espugnatore 
di  città. 

Pòlipo.  5.  m.  V.G.  Animale  che 
ha  molti  piedi  :  sotto  questa  de- 
nominazione si  comprèndono  tut- 
te le  spècie  di  zoòfiti ,  o  piante 
animali  che  vivono  parte  nelle 
acque  dolci ,  parte  nel  mare,  j) 
Escrescènza  carnosa  mòlle  e 
spesso  di  tessitura  vascolare. 

Polipòdio.  s.  m.  V.  G.  Sòrta 
d'  èrba  che  si  annovera  nella 
classe  delle  felci . 

Poliposo.a^<^.  Che  ha  relazione 
al  polipo,  Che  è  della  natura  del 
pòlipo. 

Polisarcia,  s.  f.  Malattia  con- 
sistente nella  soverchia  grassez- 
za di  più  parti  del  corpo,  mentre 
altre  sono  gracili  e  poco  nutrite. 

Polisènso,  add.  V.  A.  Che  è 
di  più  sènsi. 

Polisillabo,  s.  m.  V.  G,  Che  è 
di  più  sillabe,  Moltisillabo. 

Politalàmio.  Aggiunto  di  una 
chiocciola  a  varie  celle,  e  di  altri', 
testacei. 

Politeam^a.  s.  m.  Teatro  per 
lo  più  diurno  ,  che  serve  ad  ogni 
genere  di  rappresentazioni.  R. 

Politècnico,  add.  V  G.  Che 
abbraccia  molte  arti  e  sciènze.  j| 
dicesi  di  Scuola  o  Istituto  dove 
si  insegnano  molte  arti  ec. 

Poiiteia.  s.  f.  V.  G.  Politeismo. 

Politeismo,  s.  m.  V.  G.  Sètta 
e  credènza  del  Politeista. 

Politeista.  5.  m.  V.  G.  Quegli 
che  nella  sua  credènza  ammette 
più  Dei. 

Politeistico,  add.  Apparte- 
nente a  politeismo. 

Politiea..s./'.  La  sciènza  e  l'arte 
di  governare  uno  Stato,  e  di  re- 
golare le  sue  relazioni  con  gli  al- 
tri Stati. j|Ragione  di  Stato.jl  Mò- 
do astuto  con  che  altri  si  condu- 
ce per  arrivare  al  suo  intènto. 
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Politicamente,  avi?.  Civil- 
mente ,  Con  mòdo  politico. 

Politicante,  s.  e.  Chi  tratta 
di  politica  e  ne  parla  e  straparla 
a  sproposito.  R. 

Politico,  s.  m.  Chi  sa  la  politi- 
ca. II  Uòmo  accòrto,  sagace. 

Politico,  adà.  Civile.  Che  è  se- 
condo politica.!!  Colui  che  règola 
pfli  affari  di  uno  Stato. 

Politrico.  s.  m.  V,  G.  Pianta 
che  fa  intorno  alle  sorgenti  e  ai 
bòschi  ombrosi. 

Politropo,  s.m.  Ver.sipelie. 

Polizia,  s.  f.  V.G.  La  vigilanza 
del  magistrato  civile,  per  la  qua- 
le sì  preveggono  e  si  evitano  i 
delitti,  e  si  mantengono  le  città 
sicure  e  tranquille.  j|  Nettezza- 
Poliziesco,  add.  Appartenente 
come  che  sia  alla  polizia  ,  o  che 
è  proprio  di  essa. 

Poliziotto,  s.m.  Impiegato  del- 
I?'  polizia;  ma  per  lo  più  contiene 
dispregio.  R. 

Pòlizza,  s.f.  Piccola  carta  con- 
ten^Mte  breve  scrittura.  \\  Pòh'^^ 

\  za  di  cambio,  Cambiale.  ||  Scrit- 

;  to  con  cui  si  ordina  a  uno  di  pa- 
gare una  data  somma  alla  per- 
sona ivi  nominata.  ||  Pòlizza  di 
carico  ,  Nota  delle  mercanzie 
caricate  in  nave,  o  simile. 
Polizzame.  s.  m.  Quantità  di 
^olizzf'  diverse. 
I^'olizzàrio.  s.  m.  Registro  dì 

H^r'o]izze,o Registratore  ds  polizze. 
|volizzin9.  e  Polizzino.  dim. 
;Sfi  Pòlizza.  IJ  Quello  che  la  par- 
i^jhocchia  lascia  a'  varii  popolani, 
finanzi  Pasqua,  pevch(>  lo  ripor- 
iiino  quando  vanno  a  comuni- 
carsi. 

.'olizzòtto  .9.tn,Pòlizza  grande. 
Inolia,  s.  f.  Vena  d'  acqua  che 
scaturisca. 

f*ollaccone.  s.  m.  Vela  trian- 
golare che  si  usa  sui  legni  latini. 
^ollàggio.  s.  m.  Pollame. 
*ollajo.  s.  m.  Luògo  dove  si 
tengono  i  polii. 
i]*ollajuòlo.  s.  m.  Mercante  di 

DOlli. 

♦oUajuòlo.  add.  Di  pollina. 
*ollanie .  s.m.  Quantità  di  polli. 
t*ollanca.  «•  h  PoUo  d'India 
ijiovane. 


PoUanco.  s.  m.  Pollanca,  Poi 
lo  d'India  maschio. 

Pollare,  v.  intr.  voce  poco  usa 
ta:  Rampollare,  j]  Scatuiìre. 

PoUàrio.  s.m.  Colui  che  prèsse 
i  Romani  governava  i  polii  e  gì\ 
uccèlli  per  gli  auspicj. 

Pollastrièra.  s.  /'.  Ruffiana. 

Poilastrière.  s,  m.  Che  pòit. 
polli.  11  Rutilano. 

Pollastro,  s.  m.  Pollastra 
A  Pollo  giovane. 

PollastTone.  accr.  di  Palla- 
stro.  [I  Uòmo  assai  giovane  e  di 
poca  esperiènza. 

Pollebbro.  add.  Dicesi  in  mòdo 
basso  d'Uòmo  non  buono  a  nulla. 

Polleria,  s.  f.  Ijiògo  dove  si 
lèngono  e  vendono  i  polli. 

Pollezzuòla  s  f.  Pollèzzola., 

Pollèzzola.  s.  f.  Punta  tènera 
dei  polloni  precoci,  ||  Bròccolo 
dejle  rape. 

Pòllice,  s.  m.  Dito  gròsso  della 
mano,  e  del  piede.  |i  Misura  for- 
mante la  dodicesima  parte  del 
piede. 

Pollina,  s.  f.  Stèreo  de'polli. 

PoUinajo.  s.  m.  Cavatore  di 
cessi. 

Pòlline,  s.  m.  Polviscdo  semi- 
nale fecondatore  dei  vegetali. 

Pollinèlla.  5.  f.  ForùnccAo. 

Polline.  s.7n.Aggalìato.  ||  Ter- 
reno paludoso,  d'onde  i  passeg- 
gièri  dUn<?ihnente  possono  cavar 
mori  i  piedi. 

Pollino,  add.  Di  pollo. 

Pollo,  s.  m.  Nome  genèrìcxi  del 
gallo  e  delle  galline.  {|  Il  nato  di 
qualsisia  animale  bruto,  jj  L*uc- 
cellino  tenero  di  nido,  1]  Giovane 
0  Uomo  qualunque  inesperto. 

Pollone,  s.  m.  Rampollo.  Rami- 
còllo  tènero  ,  che  mettono  gli 
alberi. 

Pollonéto.  5.  m.  Vivajo  di  pol- 
loni. 11  Castagneto  da  pàli. 

Pollùto.  odd.  Bruttato,  Imbrat- 
tato, Macelliate. 

Polluzione.  .<?.  f.  Spargimento 
di  seme,  rh ^  procède  da  sovèr- 
chio rien  meato,  e  (■■■  forza 
d'immaginazione,  o  di  sogno.  j| 
Qualunque  inib  attamento. 

Pollùzzola.  s.  f.  PoUoncèUa- 
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Pólmentàrio.  s.  m.  Spèzie  di 

vaso  con  bocca  stretta. 

Polmento.   s.  m.  Pietanza  dì 

carne  che  si  dava  a'monaci. 

Polmonare.    adcL    Attenènte 

a'polmoni. 

Polmonària,  s.  f.  Sòrta  d'erba 
la  qual  nasce  in  luòghi  ombrosi. 
il  cfdd.  Polmonare. 

Polmone,  .s.  m.  Organo  doppio.^ 
rinchiuso  nel  petto,  e  nel  quale 
succedono  i  fenòmeni  della  respi- 
razione. 

Polmonèa.  s,  f.  Infiammazione 
di  polmoni. 

Polmonia  s  f.  Polmonèa. 

Polmonite  e  Polmonitide. 
«./".Infiammazione  de'polmoni.i^. 

Pòlo-  s.  m.  T^  G.  Ciascuna  delle 
due  estremità  dell'asse  immòbile 
intorno  al  qua^e  par  che  giri  la 
sfera  celèste  in  24  ore;  detti  l'uno 
Pòlo  settentrionale,  o  àrtico,  e 
l'altro  Meridionale  o  antàrtico. 
Il  Pòli,  Due  punti  del  cielo,  ai 
quali  il  detto  asse  della  tèrra  pro- 
lungato si  condurrebbe,  e  intorno 
a'quali  gli  antichi  supponevano 
si  volgessero  le  sfere.  ||  Altezza 
del  pòlo,  lo  stesso  che  Latitudi- 
ne. Il  Regione,  Provincia.  ||  nell& 
calamita  diconsi  Poli,  Q uè' punti 
ove  oÀla  esercita  la  sua  maggior 
virtù. 

Polpa  s.  f.  Dicesi  alla  Carne 
muscolosa  senza  osso  e  senza 
grasso.  Il  si  dice  anche  di  Quella 
deUe  frutta.  \\  dicesi  anche  alla 
Pr.' te  deretana  e  più  carnosa 
della  gamba. 

Polpaccione.  s,  m.  Dicesi  fa-r 
miliarmente  di  Libro  di  un  sesto 
grrande,  e  molto  grosso.  R. 

Polpacciuòlo.  6.  m.  Pezzo  di 
polpa  di  bescia  macellata.  R. 

Polpacciuto,  add.  Polputo. 

Polpare.  V.  iw?r.  ass.  tnettere 
le  h rivelate  a  polpare,  cioè  a  di- 
ventare piò  polpose. 

Polpastrèllo,  s.  m.  La  carne 
della  parte  di  deatro  del  dito  dal- 
l'ultima giuntura  in  su. 

Polpetta,  s.  f.  Vivanda  CQpa- 
posta  di  polpa  iDiittuta  con  eatro 
vaij  ingrediènti. 

Polposo,  add.  Polputo. 

Po^piito.  add.  Che  ha  molt,» 


>a.  II  si  dice  anche  de' frutti  e 
delle  foglie. 

Polsetto.  5.  m.  Si  disse  già  per 
ciò  che  or  dicesi  Polsino. 

Polsino.5.m, Lista  di  tela  che  fa 
finimento  a  ciascuna  mànica  della 
camicia,  e  si  abbottona  a'polsl 

Polsista  6',  m.  Valènte  cono- 
scitoi  di  polso. 

Polso,  s.  m.  Mòto  dell'artèrie 
che  si  sente  mediante  il  tatto. j|  e 
talora  Ij'artèria  medesima.!  i  Quel 
luògo  dove  la  mano  si  congiugne 
al  braccio,  cui  comunemente  toc- 
cano i  mèdici  per  comprèndere 
il  mòto  dell'artèria.  \\  Senza  bat- 
ter polso,  Subitamente.  Il  Uomo 
di  polso  si  dice  generalmente  di 
chi  ha  mpolte  facoltà,  e  anche 
molta  forza,  j]  Ricchezza  giau- 
de.  il  Possibilità,  Vigore,  Fòrza. 
(1  Fòrza  militare.  Ij  Armilla. 

Poltiglia  e  Pultiglia.  s.f.  Po- 
lènta.  Il  Ogni  liquido,  imbratto  o 
intriso,  e  in  particolare  Quello 
che  si  fa  nel  segar  le  piètre. 

Poltiglioso,  add.  Fangoso 

Poltra,  s.  /.  Gamba. 

Poltra  echio,  s.  m.  Pulèdro. 

Poltriccio.v.  w. Lètto  mal  fatto 

Poltrire,  v.  intr.  Poltroneggia- 
re, Stare  nel  poltro,  cioè  nel  covo. 

Poltro,  s.m.  Lètto;  voce  plebèa 

Poltro,  a^id.  Pigro,  Poltrone,  j) 
Pulèdro,  non  ancor  domato. 

Poltrona,  s.  f.  Ampia  seggiola 
a  bracciòli,  generalmente  imbot- 
tita, per  istarvi  con  più  comodi- 
tà. Il  Meretrice. 

Poltronàggine,  s.  f.  La  qua- 
lità astratta  di  chi  è  poHioue.  R. 

Poltrone,  add.  Che  poltrisce, 
A  cui  piace  il  poltrire.  1|  Uòmo  ^ 
vile  condizione.  1]  Vigliacco. 

Poltroneggiare,  v.  intr.  Vi-' 
vere  poltronescamente  in  òzio 
vizioso. 

Poltroneria,  s./".  Infingardag- 
gine. Il  Sciagurataggine,  e  Tri- 
stizia, Il  Ozio,  e  Amore  d'ozio. 

Poltronesco,  add.  Che  poltro- 
neggia. Appartenente  a  poltrone. 

Poltroniòre  e  poltronièro, 
s.  m.  Poltrone,  Uòmo  da  pòco, 
Infingardo. 

Poltroui^ro,  add^  Da  poltro- 
ni ere. 
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Polrtme.  s.  m.  Sì  dà  questo  no- 
me ai  gusci  o  scorze  delle  casta- 
gne secche,  che  si  raccolgono 
per  alimentare  il  fuoco  nell'in- 
verno. 

?olve.  s.  f.  Pólvere. 
^Divento,  5.  m.  Dopo  '1  vento, 
Ili  luogo  difeso  dal  vento. 
Polveraccio,  s.  m.  Stèreo  di 
pècora  secco, e  scusso  per  conci- 
me del  terreno.  j|  Terreno  forte, 
asciutto  e  polveroso. 
^olverajo.  add.  Pulverulento, 
Che  solleva  molta  polvere  per 
vento  che  tiri. 

^olveraniento.  s.  m.  Corpù- 
scolo impercettibile,  Atomo. 
^olverare.  v.  a.  Impolverare. 
^ólvere.  s.  f.  Tèrra  àrida.  |j 
Ogni  altra  cosa  ridotta  in  guisa 
ii  pólvere.  \\  Quella  colla  quale 
Si  caricano  Tarmi  da  fuòco.  |]  e 
quella  che  si  mette  sulle  scrittu- 
re per  asciugarle,  j]  Gettar  la 
oólvere  negli  occhi  ad  alcu- 
hOy  Ingannare,  Far  travedere, 
Voler  mostrare  una  còsa  per  u- 
l'altra.j)  Scuòtere  la  pòh-ere  ad 
ilcuno,,  per  m^/.  |1  Bastonarlo, 
)  Strapazzarlo  con  fatti  e  con 
ìjaròle. 

olverènte.  add.  Detto  di  stra- 
la,  Polverosa. 

Polverièra,  s.  f.  Polverio.  Ij 
;/edificio  dove  si  fabbrica  o  si 
onsèrva  la  polvere  per  Tarmi 
l'.  fuòco. 

polverino  s.  m.  Limatura  del 
Irro,  o  Segatura  che  si  mette 
allo  scritto  fresco ,  acciocché 
on  si  cancelli  sfregando,  jj  Quel 
'aso  dove  si  tiene  essa  pólvere 
•er  mettere  in  sullo  scritto. 
olverio.  s.m.  Quella  quantità 
iella  pólvere  che  si  lèva  in  aria, 
rgitat-adal  vènto  oda  altra  còsa. 
lOlverista.  s.m.  Colui  che  fab- 
brica la  pólvere  dell'  armi  da 
aòco. 

olverizzàbile.  add.  Atto  ad 
ssere  polverizzato. 
Òlverizzameato.  s.m.  Il  pol- 
lerizzare. 

■oiveriKzare  e  Polverez- 
lare.t?.  a  Far  pólvere  di  chec- 
hesfcia.  H  Spargere  pólvere  so- 
fà chviochessia. 


Polverizzazione,  s.  f.  Il  pol- 
verizzare. 

Polverizzévole.  ac?^.  voce  po- 
co usata:  Polverizzabile. 
Polverone,  s.m.  Gran  quantità 
di  pólvere  sollevata  dal  vento 
o  da  gran  gènte  che  cammini,  o 
da  cavalli,  o  da  carri  in  moto. 
Polveroso.  «.   m.   Spècie   di 

marmo. 

Polveroso,  add.  Asp^^rso  di 
pólvere,  Pièno  di  pólvere. 
Polverulento,  add.  Che  è  sot- 
to forma  di  pólvere. 
Polviglio   s,  m.  Pólvere  sotti- 
le. Il  Guancialetto  odoroso. 
Poi  vino.  s.  m.  Piuma  minuta. 
Polviscolo.  s.  m.  Polvere  sot- 
tilissima, che  è  nei  pistilli  di  al- 
cuni fiori.  R. 
Polzèlla.  s.  f.  V.  A.  Pulzèlla 
Poma.  s.  f.  Frutto  del  pomo. 
Pomajo.  .<?.  m   Luògo  piantato 

d'alberi  fruttiferi,  Pomario. 
Pomarancia.  s.f.  Melarancia. 
Pomàrio,  s.  m.  V.  L.  Pomière. 
Pomata,  s.f.  Unguènto  fatto  di 
grasso  di  pòrco,  orso,  bòve  o  si- 
mili, profumato  con  divèrsi  arò- 
mati. 
Pomato,  add.  Che  ha  pomi,  jj 

talora  vale  Pomellato. 
Poma.  s.  m.  vedi  Pomo. 
Pomèlla.  Aggiunto  di  un  color 
verde  giallo  fatto  d'una  cert'èr- 
ba,  ma  non  serve  se  non  per  la 
ti^mpera. 
Pomellato.    Aggiunto  d*  una 
spèzie  del  mantèllo  de*  cavalli 
detto  lieardo. 
Pomèllo,  dìm.  di  Pomo.  \\  Il  ri- 
levato, o  il  rialto  di  checchessia. 
Pomeridiano,  add.  Suole  u- 
sarsi  anche  dal  popolo  per  le  oro 
che  vengono  dopo  il  mezzogiorno. 
Pomèrio,  s.m.  I  Romani  co^^ì 
chiamavano  uno  Spazio  lungo  U 
mura  della  città,  consacrato  dal- 
la religione,  in  cui  non  *^ra  lecito 
né  fabbricare,  né  abitare,  né  ara- 
re, j]  Fòsso  che  ricigne  la  città, 
PoiTièto.  s.m.  Luògo  piènod'al- 

beri  pomiferi,  Pomario. 
Pometta.  a.  f.  Piccola  poma  o 

poma   o  pomo,  Meluzz*. 
Pomfòl.ge.  s.  f.  Filiggine,  che 
si  attacca  al  vaso  in  cui  si  fonde 
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il  rame  mescolato  colla  gialla- 
mina  per  tignerlo  di  color  giallo. 

Pómice,  s.  f.  Piètra  leggerissi- 
ma, spugnosa,  pièna  tutta  di  pòri 
rotondi  o  ovali,  n'ivida  al  tatto, 
facile  a  rompersi.  ||  Più  àrido 
della  pómice.  Uòmo  avarissimo. 

Pomiciare,  v.a.  Lisciare,  Pu- 
lire con  la  pómice. 

Pomicioso.  add.  Che  genera 

J ornici,  o  Ch'(>  sparso  di  pómici. 
Della  natura  della  pómice. 
om.icoso.  add.  Pomicioso. 

Pomidoro,  s.  m.  Pianta,  il  cui 
frutto  dello  stesso  nome  serve 
di  condimento  a  diverse  vivande. 

Pomière  o  Pomiero.  s.  m. 
Pométo. 

Pomifero.  add.  V.L.  Che  pro- 
duce pomi,  Fruttifero. 

Pomio.  5.  m.  Il  frutto  d'  ogni 
albero.  \\  Albero  che  fa  pomi. 
Còsa  ritonda ,  a  guisa  di  palla 
0  di  frutta  ,  come  il  pomo  della 
spada  ,  che  serve  a  cootrap- 
pesare,  e  unire  gli  elsi  alla  la- 
ma. Il  Quella  palla  che  ha  so- 
pra una  crocetta,  portata  in  ma- 
no dagl'imperadori  e  da're.  \\  ta- 
lora si  prènde  per  le  Poppe  delle 
giovani  donne.  \\  Pomo  rancio, 
Melarancio. 

Pom^odoro.  s,  m.  Voce  più  re- 
golare; ma  meno  usata  di  Po- 
midoro, e  che  vale  quel  mede- 
simo. 

Pomoso,  add.  Pièno  di  poma, 
Pomifero. 

Pompa,  s.  f.  è  pròj)rio  delle 
Pubbliche  dimostrazioni  fatte  per 
magnificenza  e  grandezza ,  si 
nelle  cose  liète,  si  nelle  mèste.  j| 
Ambizione,  Vanagloria.  \\  Trom- 
ba aspirante  da  tirar  su  Tacqua. 

Pompare,  v.  intr.  Pompeg- 
giare. 

Pompàtico.  add.  Pomposo.  j| 
And-arepompaticOyN  Q^iive  pora  - 
posamente. 

Pompeggiare,  v.  intr.  Far 
pompa.  Far  vista  pomposa,  ma- 
^  gnifica.  Il  Far  pompa  di  se  stes- 
so, Pavoneggiarsi.  1|  intr.pron. 
Ornarsi  pomposamente ,  Ador- 
narsi» 

Pompiere,  s.  m.  Colui  che  ap- 
partiene ad  un  corpo  di-miUti  mu- 
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nicipali,   istituito  per  spengere  '^ 

Incendi. 

Pompilo,  s.  m.  Pesce  di  ma- 
re somigliantissimo  a  un  picco! 

tonno. 

Pom.posità.  s.  f.  Pompa. 

Pomposo.  add.Dì  pompa,Piè- 
no  di  pompa. 

Ponce,  s.  m.  Bevanda  di  rum^ 
zucchero  e  acqua  bollente,  iig- 
graziata  con  odore  di  scorza  di 
limone. 

Ponderàbile,  add.  Da  poterne 
calcolare  il  peso.  R. 

Ponderabilità,  s.  f.  Qualità 
astratta  di  ciò  che  è  pondera- 
bile. R. 

Ponderare,  'o.  intr.  Pesare.  \\ 
in  sign.alt.  Diligentemente  esa- 
minare^  e  considerare. 

Ponderatezza,  s.  f.  L'  abito 
del  ponderare  le  cose  prima  di 
dirle  o  di  farle. 

'Po^ò.QvaXi'JO.add.  Atto  a  pon- 
derare, Considerati  vo. 

Ponderazione,  s.  f.  Il  ponde- 
rare. 

Pondereggiare.  V.  a.  Ponde- 
rare, Pesare. 

Ponderosità.  «./".Stato  e  Qua- 
lità di  ciò  che  è  ponderoso,  Pe- 
santezza. 

Ponderoso,  add.  Pesante. 

Pendio,  s.m.  Stimolo  ad  andar 
del  corpo,  ma  doloroso,  e  con 
senso  di  gran  peso. 

Pondo,  s.m.  Peso,  Gi^avezza.  U 
fu  detto  da'Latiai  per  Libbra.  i| 
La  cosa  che  pesa.  ||  Considera- 
zione, Importanza. 

Ponènte,  s.  m.  La  parte  del 
mondo  dove  il  Sole  tramonta.  Il 
Vènto  che  soffia  da  ponènte.  || 
Provincia  eh' è  sotto  a  quella 
parte  del  cielo  dove  i'  Sole  s' a- 
sconde.  \\  Relatore  delle  cause 
nella  curia  romana. 

Ponènte,  add.  Che  pone. 

Ponentino,   add.  Di  Ponènte. 

Poniamochè.  cong.  Con  tutto 
che,  Benché. 

Ponimento.   s.  m.  Il  porre. 

Ponitojo.  s.  m.  Porto  da  sbar- 
carvi. 

Poni  tura.  s.  m.  Ponimento. 

Ponnese  e  Pennese.  5.  w». 
Quee:li  che  supnliscener  il  ©ilòti» 
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maggiore  quando  esso  dorme,  e 
intanto  ha  in  custòdia  la  cala- 
mita. 

Ponsò,  s.  m.  Spèzie  di  colore 
come  di  fuòco. 

Ponta.  s.  f.  V,  A.  Punta. 

Pontajo.  s.m.  Colui  che  fa  l'ar- 
te d' innalzare  ponti  per  la  co- 
struzione delle  grandi  fabbri- 
che. i2. 

Pontare.  v.  a.  Spignere  ,  Ag> 
gravare  ,  o  Tener  saldo  chec- 
chessia in  manièra  tale  che  tut- 
to lo  sfòrzo  0  aggravamento  si 
riduca  in  un  punto,  o  in  pòco  luò- 
go. Il  Sfòrzo  che  altri'fa  andando 
del  còrpo  con  ritenere  il  fiato.  \\ 
Pontare  il  pie  al  muro  ,  Osti- 
narsi in  alcuna  còsa. 

Pontata.  s.f.  Quel  tanto  lavoro 
che  un  pittore  può  fare  per  la 
lunghezza  del  ponte. 

Ponte,  s.  m.  Costruzione  fatta 
con  piètre,  o  ferro,  o  legname  , 
che  s'  appoggia  sopra  1'  una  e 
l'altra  sponda  d'  un  fiume,  d'  un 
fossato  ec,  pei'  poteri^li  valica- 
re. Il  Bertesche  ove  ì  muratori 
stanno  a  murare  ,  i  pittori  a  di- 
pingere in  jvlto  ec.  Il  Tenere  in 
ponte,  Tener  sospeso.  H  Fare 
il  pontej  Agevolare,  o  Procac- 
ciare la  fuga. 

Pontéfice,  s.m.  Sommo  sacer- 
dote, Papa.  11  Vescovo. 

Ponticino.  dim.  di  Ponte. 

Idèntico,  acid.  Aspro,  Brusco. 

f'ontifìcale.  s.m^Lsi  cerimònia 
3he  si  faceva  apprèsso,!  Romani 
quando  il  Pontefice  entrava  in 
ufficio.  11  Ufficio  divino  celebrato 
solennemente  dal  vescovo  cat- 
tòlico; onde  la  frase  Fare  pon- 
tificale. Il  Libro  in  cui  si  conten- 
gono le  preghière  e  le  cerimònie 
da  osservarsi  da'vescovi  nel  fa- 
re le  loro  funzioni. 

Pontificale,  add.  Attenènte  a 
pontefice.  Da  pontefice.. 

Pontificalmente,  avv.  A  ma- 
nièra pontificale.  Da  pontéfice. 

Pontificare,  v.inlr.  Celebrare 
il  pontificale. 

Pontificato,  s.m.  Dignità  pon- 
tificale, Uficio  del  pontefice,  Pa- 
pato. Il  Tèmpo  duraui®  ii  auale 
uno  sta  Papa. 


Pontificio,  add.  Pontificale. 

Pontigrado.  a^^c^.Che  s'ascen- 
de e  discende  per  ponte. 

Pontonaro.  s.  m.  Guardia  del 
ponte. 

Pontura.  s.  f.  Puntura. 

Ponzamento.  s.m.  Il  ponzare. 

Ponzare,  v.  a.  Pontare.  (1  Far 
i  fòrza  per  mandar  fuora  gli  e- 
I      scrementi  ecc. 

Ponzatura.  s.  f.  Il  ponzare. 

Ponzino,   s.  m.    Nome  di  una 
I      qualità  di  Limone. 
I    Popa.  s./'.  Bambola. 
'    Popillo.  s.  m.  l^upillo. 

Pepinone,  s.m.  Gbiottone. 

Pòplite  s.  m.  I/à  parte  poste- 
riore dell'  articolazione  del  gi- 
nòcchio. 

Poplitèo.s.w.  Muscolo  che  ser- 
ve a  piegare  la  gamba. 

Popolano,  s.  m.  Quegli  che  ^ 
sotto  la  cura  d'  una  parròcchia, 
n  Della  sfatta  e  fazione  del  pòpo- 
lo. 11  Abitante,  Cittadino. 

Popolare,  v.  a.  Metter  pòpolo 
in  un  luògo,  che  l'abiti;  o  Anda- 
re il  pòpolo  ad  abitarvi. 

Popolare,  add.  Popolano.  1} 
Farsi  popolare^  Conciliarsi  l'af- 
fètto del  pòpolo. 

Popolaresco,  add.  Del  pòpo- 
lo. Il  Popolare,  Atfabile,  Tale  da 
entrar  in  grazia  del  pòpolo. 

Popolarità,  s.f.  Manieralo  Vi- 
ta popolare.  Il  detto  di  stile  ec. 
vale  Manièra  da  essere  intesa  o 
gustata  dal  pòpolo.  1|  Anarchia. 

Popolarizzare.  v.  a.  Rendere 
popolare.  li. 

Popolarmente,  «vv.  A  maniè- 
ra popolare.  |1  A  furia  di  pòpolo. 

Popolato  e  Populato.  Ag- 
giunto di  luògo  nel  quale  abita 
assai  pòpolo. 

Popolazione.  5.  f.  Il  popolare. 
Il  Quel  numero  di  persone  che 
popolano  un  paese,  che  lo  abita- 
no. Il  si  dice  anche  de'bruti. 

Popolazzo.  s.  m.  Plèbe,  Il  po- 
polo pi  l'i  vile  e  minuto. 

Popolesco. a^^.  Popolano, Po- 
polare. 11  Volgare. 

Popolezza.ò'.  f.  F.A.Ignobilità. 

Popolino,  dim.  di  Popolo,  Il 
popolo  minuto. 
'}    Popolino,  s.  m.  Antica  moneta 
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^*argftnto  simile  nell'impronta  e 
nella  grandezza  ai  fiorini  d'  òro. 

Popoiino.  add.  Di  popolino  ,  o 
Da  popolino,  moneta. 

t*òpolo.  s.m.  Moltitudine  di  per- 
sone nate  in  una  medesima  pro- 
vincia e  vivènti  sotto  le  stesse 
^eggi.  Il  Tutta  la  parte  degli  a- 
bitanti  di  una  città,  esclusi  i  nò- 
bili. Il  Moltitudine  d'altre  còse.  || 
Nazione.  H  Parrocchia,  j]  L'uni- 
versità e  adunanze  delle  persone 
popolari,  11  A  pien  pòpolo j  In 
presènza  di  molta  «ènte. 

Popoloso,  add.  Popolato. 

F*oponaco.  s.  m.  Opoponaco. 

Poponaja.  .^.f.Luògo  ove  si  se- 
minano e  coltivano  i  poponi. 

Poponajo.  s.  m.  Venditore  di 
poponi.  Il  Luògo  ove  si  seminano 
i  poponi. 

Popone,  s.  m.  Pianta  che  ha  i 
frutti  ovòidi ,  o  rotondi,  un  pòco 
pelosi  nella  gioventù,  con  la  buc- 
cia dura,  gròssa,  alquanto  gial- 
la ,  comunemente  reticolata.  La 
sua  polpa  sugosa  è  molto  dolce 
e  delicata. 

Poponèlla.  s.  f.  Popone  vano. 
!i  Popone  primaticcio. 

Poponessa.  5.  f.  Poponèlla. 

Poppa,  s.  f.  Parte  nota  dell'  a- 
nimale,  nella  femmina  ricettaco- 
lo del  latte..  [1  Petto.  l|  Parte  de- 
retana delle  navi. 

Poppajone.  s.m.  Succhione, 
parlandosi  di  ramo. 

Poppaniillèsimi.  add.  e  sost. 
detto  i)er  giuoco  a  un  frugatore 
d'  archivi . 

Poppante,  add.  e  sost.  Che 
poppa. 

Poppare,  v.a.  Succhiare  il  lat- 
te dalla  poppa.  |1  Attrarre  ,  Suc- 
ciare, Imbeversi. 

Poppata,  s.f.  Ogni  atto  del  pop- 
pare. R 

Poppatoio. «.w.  Strumento  per 
trarre  il  latte  dalle  poppe  delle 
donne  che  non  hanno  capezzolo. 

Poppe,  s./;  La  poppa  della  nave. 

Poppese,  s.  w.  Sòrta  di  fune 
che  sostiene  1*  albero  della  nave 
dalla  parte  di  poppa. 

Poppese,  add.  Di  poppa,  At- 
tenènte alla  poppa. 

Poppiere,  s.m.  Colui  che,  nella 
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gondola  a  due  rematori ,  rema- 
stando  ritto  sulla  poppa.  R.         • 

Popputo,  add.  Che  ha  gran 
poppe. 

Populare.  add.  Popolare. 

Popùleo,  add.  Di  piòppo. 

Populeone.  s.  m.  Spèzie  d'un- 
guènto buono  contro  l' enfiagio- 
ni ,  ed  usasi  anche  come  rinfre- 
scante nelle  scottature. 

Populoso.  ortogr.  ant.  Popo- 
loso. 

Porare.  v.  inir.  Passare  per  i 
pòri,  Permeare. 

Pòrca,  s.  f.  Quello  spazio  dolla 
tèrra  nel  campo  tra  solco  e  solco, 
nel  quale  si  gettano  e  si  ricuò- 
prono  isomi.  ||  La  femmina  del 
pòrco. 

Porcaccione,  s.  m.  accr.  di 
Porcaccio.  R. 

Porcacciuòlo.  s.m.  Si  dice  ad 
un  bambino  che  faccia  qualche 
lordura.  R. 

Porcajo  e  Porcaro,  s.  m. 
Guardiano  ed  anche  mercante  di 
pòrci. 

Porcajo.  s.m.  Luogo  ove  siano 
immondezze  o  fisiche  omerali.  R, 

Porcajiiòlo.  s.m.  Guardaporci. 

Porcamente,  avo.  Da  pòrco. 

Porcaréccia,  s.f.  Luogo  dove 
si  tengono  le  troje  con  i  loro  por- 
cellini. R. 

Porcastro.  s.  m.  Pòrco  picco- 
Imo. 

Porcella.  dim.  Fémmina  del 
pòrco. 

Porcella^na.  s.f.  Sòrta  di  tèrra 
composta  ,  della  quale  si  fanno 
stoviglie  di  molto  prègio.  ||  Chic- 
chera, 0  Ciòtola  fatta  di  porcel- 
lana. Il  ed  è  pure  nome  di  una- 
Conchiglia.  I)  Pianta  che  ha  fiori 
bianchi. 

Porcelletta.  5.  f.  Spèzie  d'ani- 
male marino  di  sostanza  e  colo- 
re simile  alla  Porcellana,  spèzie 
di  conchiglia.  ||  dim.  di  Porcella. 

Porcile ggiare.  v.intr.  Opera- 
re da  pòrco. 

Porcheróccia.  s,  f.  Stalla  da 
porci. 

Porcheréccio.^^f^d.  Da  pòrco. 
Porcheria,  s.f.  Còsa  da  pòrco, 
Sporcizia.  |!  Azione  da  uòmo  di- 
sonèsto. Il  Parola  oscèna. 
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'orchetta.  .<?./*.  PorcelleUa. 
^orchettajo.  s.  m.  Chi  vende 
porchette  acconce,  salate,  o  la- 
vorate comecchessia. 
'orchettame.  s.  m.  Moltitu- 
dine di  porchetta 
forchetto,  dim.  di  Pòrco. 
'creile,  s.  m.   Stanza  dove  si 
uèogonoi  pòrci,  Stalluccio.l|Luò- 
2:0  spòrco  e  disonèsto. 
'orcile.  add.  V.  A.  Di  pòrco  , 
')a  pòrco. 

*orcina.  s.f.  Carne  di  porco. 
'orcinàglia.  •'?.;'.  L'op.'^rare  da 
)òrco.  Il  Numero  di  pòrci,  Bestia- 
ne  porcino. 

'creino,  add.  e  sost.  Dì  pòrco. 
Schifo.  !!  Sòrta  di  fungo  di  un 
iorto  color  lionato. [jè  anche  ag- 
:iunto  d'  una  Sòrta  di  susico. 
'orcincso.  add.  Che  ha  del 
'òrco,  Sudicio,  Tristo  ec. 
òroo.  .<?.  m.   Mammifero  del- 
'ordine  d?i  pachidermi.  j|  Pòrco 
pinoso,  0  Pòrco  spino,  Riccio  , 
secondo  alcuni  altri,  l'Istrice, 
ed  è  pur  nome  di  una  Antica 
rdinanza  militare.  \\  è  pure  ag- 
•iunto  di  cosa  mal  fatta.|jP«rso- 
a  di  spòrchi  costumi,    jl    Uomo 
eale  e  capace  di  ogni  mala  a- 
one.  Il  Uomo  dedito  alle  lasci- 
.•  e  alle  disonestà. 
ironme.s.m.  Quantità  di  por- 
li Qualunque  cosa  0  lercia  ,  0 
1  fatta. 
«j-rfido.  s.  m.  V.  G.  Spèzie  di 
^tra  durissima  di  color  rosso  , 
a  minutissimi  schizzi  bianchi. 
jrfireo.  add.  Di  pòrfiro. 
Drfirione  5.  w.  V.  G.  Uccèllo 
lunghe  ^ambe,  di  penne  cerù- 
e,  e  di  ròstro  purpùreo,  abitan- 
do ntorno  ai  numi. 
Drfìro.  5.  m.  Pòrfido. 
prfìrogènito.<n;drf.fu  così  no- 
inato  un  imperatore  Costanti- 
),  perchè  nato  in  una  camera 
nata  e  ricca  di  porfido. 
ergere,  v.   a.   Approssimare 
lecchessia   tanto  a  uno  eh'  e' 
issa  arrivarlo.  [|  Dare  ,  Appor- 
re, il  Dire,  Riferire.  ||  Concède- 
j  Mostrare,   Far  credere.  || 
ir  (ter  prèghi ,  consigli,  ajut'o 
.,  Pregare,  Consigliare  ,   Aju- 
^re  ec.  H  Pòrgere  gli  òcchi,  gli 


orecchi,  il  passo  ec,  Guardare, 
Ascoltare,  Andare,  ec.  |j  Pòrger 
credenza,  o  Fede,  vale  Credere. 
(1  rifl.  atl.  Farsi  incontro.  Pre- 
sentarsi avanti. 

Porgimento.  s.  m.  11  pòrgere. 
Porisma.  V,  G.  Teorèma  de- 
dotto occasionalmente  da  un  al- 
tro già  dimostrato  ,   e  coincide 
con  quello  che  altramente  dicesi 
Corollario. 
Pòro.  s.m.  V.G.  Piccolo  meato 
della  pf^lle  e  della  cotenna,donde 
il  corpo  dell'  animale  svapora  le 
sue  evaporazioni.  ||  Pòri ,  Meati 
degli  arbori  e  delle  piaiite. 
Porosità.  5.  f.  Qualità  di  ciò 

ch'è  poroso. 
Poroso,  add.  Pièno  di  pòri. 
Pórpora,  s.  f.  Sp':^zie  di  conchi- 
glia marina.  \\  Panno  ,  o  Draì)po 
tinto  di  pórpora.  H  Vermiglio  del- 
le gote  e  del  labbro.  ||  Vino  ru- 
bicondo, il  Macchiette  porporine 
che  accompagnano  cèrte  malat- 
tie. 
Porporato.a<^.^. Copèrto,  0  Ve- 
stito di  panno  porporino,  jj  sost. 
Porporati,  \  Cardinali. 
Porporeggiare. i\/^tf^.  Tirare 
al  color  della  pórpora.  Ij  Vaga- 
mente spiccare  come  la  pórpora. 
Il  att.  Tingere  color  di  pórpora. 
Porporina.  5.  f.  Sòrta  di  color 
rosso  bellissimo. 
Porporino,    add.  Di  color    dì 

nórpora. 
lE^orpurato.  s.m.  Porporato. 
Porràccia.  s,  f.  Luogo  panta- 
noso. Pantano. 
Porràceo,  add.  Fràssino ,  Di 

color  del  pòrro. 
Porrajo.  s.  m.  Appellativo  dì 
una  specie  di  cipolle  che  hanno 
qualità  come  di  pòrro. 
Porrata,  s.  f.  Vivanda  fatta  di 
pòrri  tritati  ed  intrisi  con  sugo  e 
altri  condimenti. 
Porre  e  Pónere.  v.  a.  Mette- 
re alcuna  cosa  in  alcun  luogo, 
Collocare,  Posare;  e  si  usa  in 
sign.  intr.  ed  anche  Hfi.,  ma 
allora  ha  alcuni  sign.  partico- 
lari. Il  Acconciare  nel  sign.  di 
Maritare,  jj  Accostare.  ||  Asse- 
gnare, Dare.  ||  Covare,  j]  Delibe- 
rare. Il  Imporre  ,  Comandare.  (] 
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Insegnare  ,  Tener  opinione.  |j 
Sbarcare.  ||  Piantare,  jj  Confron- 
tare, Paragonare.  j|  Attribuire. 
Il  Porre  ,  o  Porre  a  caso^  va- 
gliono  Presupporre  ,  Mettere  il 
caso  in  termine.  ||  Porre  uno  ad 
alcun* ar te j  Metterlo  ad  eserci- 
tarla, 11  Porre  a  sedere  alcuno , 
Levarlo  di  carica  o  di  ministerio. 
Il  Porre  amore,  o  affetto^  Co- 
minciare ad  amare  ,  o  anche  A- 
mare  ass.  \\  ri  fi.  Porsi  a  fare 
checchessìa^  Applicarvi  l'animo, 
l'ingegno,  la  fatica.  \\  Porsi  con 
alcuno  ,  Impacciarsi,  Aver  che 
trattare,  Pigliar  commercio  con 
esso. Il  Porsi  in  cuore,  in  anirnOy 
Risolversi,  P'ar  deliberazione. 

Porrina.  s.  f.  Pòrro,  o  meglio, 
Bulbo  del  pòrro.  \]  dicesi  anche  a 
Piante  di  castagno  che  s'alleva- 
no per  farne  legname  da  lavoro. 

Porrino.  s.  m.  Pòrro  novèllo, 
giovane. 

Pòrro,  s.  m.  Pianta  del  gènere 
delle  cipolle,  che  si  coltiva  negli 
òrti;  ha  il  capo  bianco  e  la  coda 
vérde;  di  sapore  è  molto  fòrte.  \\ 
dicesi  anche  a  Quelle  piccole  e- 
screscènze  dura ,  ritonde  e  senza 
dolore,  che  i^ascono  per  lo  più 
nelle  maniJ^Molèstia,  Travaglio. 

Porroso,  add.  Pieno  di  porri. 

Pòrta,  s.  'in.  Colui  che  prezzo- 
lato pòrta  pesi,  Facchino,  Por- 
tatore. 

Pòrta,  s,  f.  L'apertura  per  d'on- 
de s'  entra  ed  esce  nelle  città  o 
tèrre  mirate,  e  ne'principali  edi- 
fici, come  palagi,  chièse,  e  simi- 
li. |1  La  bocca  de' fiumi,  (l  Pòrta 
da  soccorso,  Quella  pòrta  pic- 
cola nelle  città  fortificate,  o  nelle 
cittadèlle,  che  serve  a  uso  d' in- 
trodurvi soccorso.  Il  Pària  mae- 
stra^  La  p')rta  principale  di  cit- 
tà, o  d'un  editìzio.  [j  Pòrta  falsa, 
Pòrta  segreta,  jj  Entrar  per  la 
porta,  Far  le  cose  coU'ordine  do- 
vuto. 11  Tener  pòrta  a  uno,  Non 
lo  lasciar  pa-sare. 

Portabandièra.  5.  w.  Indeel. 
Ufficiale  che  nf^gli  eserciti  poita 
la  bandiera,  li. 

Portabile,  add.  Atto  a  esser 
portato.  Il  Comportabile,  Da  sof- 
frire. 


Portacappe.  s.  m.  comp.  Splii- 
zie  di  valigia,  Portamantello. 

Portacappèllo.  s,  m.  comp. 
Quella  custòdia  ove  si  ripongono 
i  cappelli. 

Por.^tacqua.  s.  e.  comp.  Colui  o 
Colei  che  porta  acqua. 

Portacasa.  s.  f.  comp.  Chiòc- 
ciola. 

Portafasci.  s.  m.  comp.  Fac- 
chino, Chi  porta  pesi  a  pago. 

Portafiaschi.  5.  m.  comp.  Pa- 
nière o  shnile  struniento  per  uso 
speziale  di  portare  i  fiaschi. 

Portafògli  e  Portafoglio. 
5.  m.  comp.  Arnese  in  cui  si  ten- 
gono lettere,  ed  altri  fogli,  per 
non  ismarrirli. 

Portalegna.  s.  m.  Cosi  chia- 
masi nelle  allumiere  Colui  che  è 
deputato  a  carreggiare  le  legna 
per  le  caldaje.  R. 

Portalèttere.  s»m.  comp.  Chi 
pòrta  le  lèttere,  Corrière. 

Portamangiare.s.  m.  comp. 
Esotago,  Gorgozzule. 

Portan  a  iteìlo.  s.  m.  comp. 
Spèzie  di  sacca  grande  ,  che  si 
rinvolta,  da  coloro  che  viaggia- 
no, il  mantèllo  e  ultri  arnesi. 

Portamento,  s.  -m.  Il  portare. 
Il  .'arnese,  o  còsa  che  si  pòrta.  || 
l'ortatura  d' abito  e  di  persona. 
Il  Mòdo  particolare  d'  operare  o 
di  procèdere;  e  si  prènde  in  bue-  * 
na  e  in  cattiva  parte. 

Portamitra.  add.  comp.  Che 
porta  la  mitra. 

iPortamòrso.  5.  m.  comp.  Pez- 
zuol  di  cuojo  che  règge  il  mòrso. 

Portante,  s.  m.  Una  partico- 
lare andatura  del  cavallo,  la 
quale  dicesi  anche  Ambio,  oAm- 
biadura.  l|  si  prènde  ancora  pel 
Cavallo  medesimo  che  va  di  por- 
tante. 11  Vettura  qualunque. 

Portante,  add.  Che  pòrta.  Che 
trasferisoe.  ||  Che  produce. 

Portantina,  s.  f.  Sèdia  porta- 
tile, che  anche  dicesi  Bùssola. 

Portantino,  s.  m.  Colui  che 
t'acchineggia  Colla  portantina. 

Portare,  v.  a.  Trasferire  una 
cosa  da  luògo  a  luògo  reggendo- 
la, tenendola  o  sostenendola.  ^ 
Addurre,  Allegare.  l|  Comporta- 
re, Règgere;  e  si  dice  del  Vino 
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quando  pèrde  più  o  meno  11  suo 
sapore  o  la  sua  fòr2a  mescolan- 
dosi coir  acqu?».  ||  Condurre.  H 
Esigere,  Richièdere,  Essere  di 
natura  e  proprietà,  i]  Importare, 
Giovare.  \\  Indurre,  Incitare.  }] 
Tenere,  Avere.  H  Portarne,  e 
Portarsene  ass.,  lo  stesso  che 
Portar  via.  jj  Portare  alcimo, 
Protè ergerlo,  Favorirlo,  Ajutar- 
lo  [1  Portar  bene  gli  anni,  l'età, 
Essere  prosperoso  in  età  avan- 
zata, jl  Portar  bene  la  i;o<?e,  Mo- 
derarla con  artifizio  nel  cantaie. 
\\Poriar  vi^,  Levare  alcuna  co- 
sa dal  luògo  dove  era,  con  vio- 
lènza o  prestezza,  e  anche  talora 
Rapire,  il  Portare  innanzi  uno, 
Promuoverlo,  Dargli  cariche  ec. 
\\  Portare  oltre.  Trasportare,  j] 
Portarsi,  rifl.  att.  Procèdere, 
Adoperare,  jj  Portarsi  bene  o 
male,  Esser  buono  o  cattivo. 
^ortarèca  e  Portarec- 
chia.  5.  m.  Facchino,  Porta- 
tore. 

^ortariso.  add.  comp.  Appor- 
tatore di  riso  e  di  gioia. 
Portasigari,  s.  m.  comp.  Cu- 
stodia, o  astuccio,  che  i  fumato- 
n  portano  in  tasca  ,  e  vi  ripon- 
^^,ono  un  certo  numero  di  sigari. 
portastanghe,  s.  on.  comp. 
-'igna  di  cuòjo  con  fìbbia  che 
v:rve  a  tener  ferme  sopra  la 
?ròppa  del  ca^i^allo  le  stanghe 
i-e}  baròcciOjO  simile. 
Portata,  s.  f.  La  nòta  del  rac- 
colto che  sì  dà  al  magistrato.  I| 
Peso  della  palla  dell'  artiglie- 
ria. 11  Qualità,  Condizione,  Im- 
oortanza.  \\  Carico  della  nave.  ]] 
■Rèndita,  Entrata.  Ij  Importanza, 
Rilièvo,  Momento,  Peso.  1|  Con- 
iizione  0  qualità,  ma  indica  sem- 
pre grandezza. 

'ortaticcio.  add.  Aggiunto 
speciale  di  terreno,  e  dicesì  queX- 
0  che  é  formato  per  lo  più  di 
assi  ed  argilla,  che  si  forma  in 
ilcuni  luoghi  per  il  disfarsi  della 
uperficie  dè'monti.  R. 
iortàtile.  add.  Portabile. 
'Ortativo.ac^i^.  Atto  a  portare. 
ortato.  5.m.  Il  portare,  in  sU 
nifioato  dì  produrre,  e  il  Parto 
i«S§Q,  Il  Ifì^lÌQ  giii  adulto. 
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Portatore-trice.  verb.  Chi  ó 

Che  pòrta.} I  Sofferènte. 
Portatura,  s.  f.  Il  j)ortare. 
v^'^ito,e  Fòggia  di  vestimento. 
Portato,  jl  La  manièra  di  portare 
checchessia. 
Portavènto.  ■§.  m.  comp.  Quel 
canale  che  porta  il  vènto  negli 
org.'ini. 
Portavivande.    s.   m.  comp. 
Arnese  noto  acconcio  a  portare 
alcuni  piatti  di  vivande  da  una 
in  altra  casa. 
Portavoce,  s.  m.  indeclinab. 
Strumento   di  forma  corne  una 
gran  tromba,  che  posto  alla  boc- 
ca, raccoglie  l'aria  per  modo  che 
possa  portar  lontano  e  chiaro  il 
suono  della  voce.  R. 
Portèllo,  s.  m.  Piccola  pòrta, 
Porteria,  lì  Impòsta  d'armadio,  o 
simili,  llriim.di  Pòrto,  o  Pòrta,  e 
vale  Apertura,  o  Porticèlla  della 
fornace  corrispondènte  nel  ba- 
gno dove  si  fondono  i  metalli. 
Portèndcre.  v.  a.  V.  L.  Mo- 
strar da  lungi,  Presagire,  Pro- 
nosticare. P.  pr.  PORTENDENTB. 

Portènto,  s.  m.  F.L. Prodigio, 
Segno  prodigioso  di  cosa  che  à 
per  succedere. 
Portentoso,  add.  Prodigioso. 
Porteria,  s.  f.  Spèzie  di  ricètto 
che  si  pratica  alle  pòrte  di  alcuni 
convénti. 
Portévole.acZci.  Portàtile,  Atto 
a  esser  portato.  |1  Comportevole. 
Porticale.  s.  ni.  Pòrtico. 
Perticare.  V. a.  Ornare  di  por- 
tici. E.  ~^ 
Pòrtico,  s.  m.  Luògo  copèrto 
con  tetto  a  guisa  di  lòggia  intor- 
no o  davanti  agli  ediiizj  da  bas- 
so. Il  quel  luògo  in  Atene  ove  so- 
ìeano  disputare  gli  Stoici. 
Portièra.  .s./:Portinaja.  ||  Ten- 
da che  ponesi  alle  porte   negli 
appartamenti ,  per  parar  1'  aria, 
la  vista ,  e  anche  per  ornamen- 
to. 11   Per  lui  non  e'  è  portiera^ 
si  dice  di  Chi  ha  libero  l'acces- 
so nelle  udienze  de'  grandi,  sen- 
za che  precedano  le  cerimonie  di 
uso. 

Portiere,  s.  m.  Colui  eh©  ha  ia 
guardia  le  pòrte. 
"BoTXintk*  5.  /.  Sòrta  d''i  V3i  aa^rn , 
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Portinaio  e  Portinaro.s.m. 

Custòde  delle  porte. 

Portinièro.  s.  m.  Portinai o. 

Pòrto,  s.  m.  Luògo  nel  lito  del 
mare  dove  per  sicurezza  ricove- 
raDole  navi.  ||  ConCmrre  a  pò-r- 
to.  Dar  compimento.  ||  Quel  luo- 
go non  marittir.io  ove  1  meica- 
tanti  scaricano  le  mèrci.  \\  Barca 
che  passa  dall'una  ali" altra  riva 
del  fiume. 

Pòrte.  P.  pas.  da  Pòrgere. 

Portolano  e  Portulàno.  s. 
m.  Guidator  della  nave. 

Portolatto.  5.  m.  Colui  che 
nella  nave  è  il  primo  a  vogare,  e 
che  dà  il  tempo  agli  altri  che  vo- 
gano dopo  di  lui. 

Portòlio.  s.m.  comp.  Arnese  da 
tenervi  le  ampolle  da  condire, 
Ampolliera,  Oheia. 

Portonajo.  s.  m.  Portinajo. 

Portóne. s.wi.  Pòrta  assai  ^ran- 
de^  generalmente  Quelle  de  gran 
palazzi,  de'pubblici  uffic-^  ee. 

^S'ortòrio.  s.  w.  Pedaggio,  o  De- 
xiai'o  che  si  paga  per  passare  so- 
pra la  nave. 

Portuàrio,  add.  Che  concerne 
il  porto. 

Portuoso,  add.  Che  ha  porti, 
Munito  di  porti,  detto  di  un  paese. 

Poi^zana.  -s.  f.  Sòrta  di  galiiua 

Porzione,  s.  f.  Porte  di  un  tutto 
diviso  e  considerato  come  tale. 

Porzioniere.  s.  m.  Chi  ha  par- 
te comecchessia  in  una  impresa 
commerciale,  in  un  podere.  liCom- 
pagno  di  capitali  in  una  impresa. 

Pòsa.  «.  /".  Quiète,  Ripòso. llPàu- 
sa,  B^rmata.  Il  Seguo  nella  scrit- 
tura che  accenna  dove  si  dee 
fare  la  pàusa  o  formata. 

Posamento.  s.  m.  Il  posare. 

Posanza.  s.  f.  Pòsa,  Ripòso. 

Posapiano.  «.  w.  Si  dice  m 
ischfcizo  di  Chi  va  adagio  come 
se  avesse  i  pie  malati,  o  quasi  di 
matèria  da  rompersi.  H  Segno 
cosi  espresso  sopra  vasi,  cassette 
o  simih  che  si  mandano  per  vet- 
turali o  in  su  i  navilj,  acciocché 
,   pi  posino  piano. 

posare,  v.  a.  Por  giù  il  peso  e 
la  còsa  che  l'uomo  pòrta.  \\  Dar 
fijpOso,  Far  ri|)osare,  Ristorare. 
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|!  in  sign.  intr.  e  rifl.  dirasì  di 
Cose  che  appoggiano  ed  hanno 
lor  fondamento  e  sostegno  sopra 
altre.  \\  Quietare,  Sedare.  H  De- 
porre che  fa  ano  i  liquori  la  parte 
più  grossa,  detta  perciò  Posa- 
tura, il  A\^er  fondamento  o  sta- 
bilità. 11  Stare.  Il  rifl  alt.  lo  stesso 
che  Riposarsi,  Fermarsi,  Quie- 

Posàta.  s.  f  Posamento,  Fer- 
mata, ed  anche  il  Luògo  dove 
altri  viaggiando  si  ferma  per  ri- 
posare. 

Posata.  5.  f.  Posata  sì  dice  il 
cucchiajo,  la  forchetta,  il  coltèllo 
considerato  insieme.  R. 
Posatamente,  avv.  Con  agio, 
Bellamente,  Senza  fretta. 
Posatezza,  s.  f.  Tranquillità. 
Posato,  add.  Seduto,  Adagiato. 
Il  Quièto.    Il   Riposato.  H  Lènto 
neir  operare. 

Posatojo.  s.  m.  Qualunque  cò- 
sa da  posarvisi  su,  e  da  posrrvi 
su  checchessia.  Ij  Luògo  ove  so- 
gliono posarsi  gli  uccèlli. 
Posatura.s./'.Uposare.  llQuella 
parte  che  depongono  in  tondo  al 
vaso  le  cose  liquide. 
Pòsea.  -5.  f.  Pezza  intinta  in  ac- 
qua mista  ad  aceto,  e  che  si  ap-. 
plica  su  qualche  part«  malata. 
Pòscia,  avv.  Poi. 
PosQìachè.  «i-^v. Poiché.  ||Tut« 
tochè,  Quantunque. 
Poseinummio.  s.  m.  Detto  di 
scrittura,  o  prefazione.  Fatta  per 
chieder  denari. 
Poscòndola.  s.  f.  Piccolo  spaz- 
zo 0  pratello,  come  si  vedono  qua 
e  là  per  i  boschi  o  per  le  macchie. 
Poscritta ,  Post  scritta  e 
Post  scritta,  s.  f.  Ciò  che  si 
soagiugne  sulla  carta  dopo  scrit- 
ta'la  lettera,  che  anche  si  suol 
denotare  così.  P.  S. 
poscritto,  s.  m.  Poscritta. 
Posdiluviano.  add.  Che  è  dof^ 

pò  il  diluvio. 
Po  sdomane  e  Posdomani, 

avv.  Dopo  domane. 
Pose  vele,  rtrfrf.  Capace  di  pòs 
Positivamente,  avv.  Sicun.^ 
mente.  H  Modestamente.  1|  Real- 
mente, Effettivamente. 
Positivismo.  5.  m.  Voce  auova 
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eoa  la  quale  s'  intende  quella 
dottrina,  che  non  accetta  se  non 
il  fatto,  e  l'esperienza,  e  sopra  di 
questi  si  fonda  soltanto.  R, 
Positivista,  s.  m.  Colui  che  se- 
Rue  il  Positivismo.  R. 
Positivo,   add..  Si    dice    delle' 
Leggi  che  non  sono  n^  nnturall 
né  divine,  ma  si  possono  alterare 
e  mutare.  }|  Reale,  Effettivo,  jj 
dicesi  anche  di  Colui  che  nel  ve- 
stire e  in  sì  fatte  cose  proc**>de 
modestamente.  jJ  si  di«-e  anche  di 
vestito  o  simili,  Ordinario,  Mo- 
dèsto, e  Di  poca  spesa.  ||  Sem- 
plice, Senza  fa^^to.  |j  aggiunto  di 
nome  che  significa  alcuno  acci- 
dènte semplicemente,  cioè  Senza 
alcuno  accrescimento  o  diminu- 
zione. Ij  Precètto,  o  simile,  posi- 
tivo, dicesi  Quello  che  comanda 
nna  qualche  azione,  ed  è  oppo- 
sto a  Negativo. 

Positura,  s.  f.  Il  mòdo  come  la 
còsa  è  posta;  e  II  luògo  dove  essa 
è  posta.  Il  Atteggiamento. 
Posizione,  s.   f.  Positura,  Il 
come  la  còsa  è   posta.  1|  Fare 
posizione ,    Far   congettura.  {} 
Angolo  di  posìzio'ne  ,  si  dice 
Quello  che  determina  il  sito  d'al- 
cuna cosa.  {]  Proposta  Proposi- 
jone.  jj  Proposizione  che  nel  di- 
;cutere  checchessia  si  pone  ed 
'^ff(rma  per  vera  e  pos.sibile. 
osliminio.  s.  m.  Posthminio. 
f  oso.  s.  m.  V.A.  Pòsa. 
■>0£oIa.  5.  f.  Quel  sovatto  rhe 
^er  sostenere  lo  straccale  s'infila 
ie'buchi  delle  sue  estremità  e  si 
conficca  nel  busto. 
Rosolatura,  s.  f.  Groppièra. 
•osolièra.  s. /■.  Pòsola. 
Rosolino,  s.  m.  Quella  staffa 
1  cuojo,  dove  si  infila  la  coda 
lei  cavallo,  e  attaccata  dall'ai- 
ra  parte  alla  sella,  serve  a  so- 
tenerla  per  la  china. 
ospasto.  5.  w.  Ultimo  servito 
he  si  mette  nella  mènsa. 
osponimento.  s.  rn.  Il  po- 
porre. 

osporre.t?.<7.  Metter  dopo.  Il 
'osticipare,  Differire. 
ospositivo,  add.  Che  si  pò-    1 

P»posizione.5./.Iiposporr8,    j 
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Posposto,   add.  Non  curato, 

Avuto  in  non  cale. 
Pofepredicamento.  s.  m.  Ciò 
che  vien  dopo  il  predicamento. 
Pospreferito.  add.  Preferito 
I      dopo. 
j    Pòssa,  s.  f.  Potere,  Fòrza. 
ì    Possanza,  s.f.  Pòssa.  |j  Poten- 
i      za.  jl  Energia. 

i    Possedente,   add.  Che  pc3- 
!       siede.  '^ 

I    Possedére,  v.  intr.  Avere  in 
sua  podesl  i  e  podere,  ij  Visitare. 
Il  Possedere  un  luògo,  Starai, 
i      Orcuparlo.  |!  ri  fi.  ait.  Essere  pa- 
i       drone  di  s'"^  stesso. 
I    Possedimento,  s.  m.  Il  pos- 
j       sedere  ,  Possessione ,   Dominio 
I    Possènte,  odd.  Che  ha  gran 
[      potere,  gran  forza,  Gagliardo.  || 
!       Valevole,  Capace. 
I    Possentemente.    at<o.    Con 
[      gran  possanza.  Con  gran  forza. 
Possère.  s.  m.  Potere. 
Possessione,  s.  f.  Il  posse- 
dere, Possésso.  Il  Villa  unita  cou 

più   p od 6x1. 

Possessivo,  add.  Dicono  i 
g;i animatici  a  Cèrti  aggiunti  de- 
rivati che  denotano  possesso,  co- 
me raio,  tuo  ,  ecc. 

Possésso,  s.  m.  Il  possedere. 

11^  Posséssi,  Tutto  che  altri  pos- 

sie'^de  in  beni  stabili. 
Possessore,  verb.  m.  Chepos- 

siède. 
Possessòrìo.AggìuntodiGiu- 

dicio  per  lo  quale  s'  addimanda  il 

possésso  di  checchessia. 
Possibile,  add.  Quel  che  può 

essere.  Quel  che  può  {drsi.||  Cof^a 

possibile  a  fare.  Còsa  che  può 

esser  fatta.  (jA^  possibile, Qiiaxx- 

to  far  si  posi«"a. 
Possibilità,   s.  f.   Qualità  di 

ciò  che  é  possibile. 
PossibJUà.  siile,  di  Pos^-Vlità. 
Possidènte,  add.  Che  possiè^ 

de.  I]  sost.  Colui  che  ha  podeti  a 

possessioni. 
Posta,  s.  f.  Luògo  prefì^-'^o  o  a?,* 
segnato  per  posar, si  e  fermarsi, 
L»ògo  dest'»]ato  nelle  stalle  a 
cia.^n'n  cava'lo.  1|  Luògo  dove, 
in  correndo  la  pòsta  ,  si  mutano 
i  ca\a'lì.  Il  Spazio  d'  òtto  migliai 
#  c^oìino  iu  ckca  pel  quale  si 
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corre  co'medesimi  cavalli.  JlLiiò- 
go  dove  si  danno  e  portan  le  let- 
tere. Il  Agguato,  jl  Tèmpo  pre- 
fisso e  deterir.inato.  [1  Occasione, 
Opportunità.  >iTraccia,  Vestigio, 
Orma,  Pedata,  jj  Quella  somma 
di  danaro  che  i  giocatori  concor- 
dano che  corra  vòlta  per  vòlta 
nel  giuoco,  Io  stesso  che  Invito. 
Il  Posla  fernva,  Negòzio  conclu-' 
80,  Punto  accordato.  \\  Postèma. 
Il  Partito,  Disegno  e  simili. riPar- 
tita,  0  Conto.  \\  Quel  luògo  o  par- 
te della  selva  dove  si  suol  porre 
il  cacciatore  attendendo  che  pas- 
sino le  fière  cacciate  che  vuol  \)\- 
gliare.  Il  A  j90S?a,  A  bello  studio  , 
In  pruòva.  |1  A  bella  'pòstay  lo 
Stesso.  11  A  po.s?a,  vaie  anche  De- 
terminatamente,Per  quell'effètto 
preciso.  11  A  pòsta  fatta^  A  caso 
pensato  ,  Con  deliberazione  ma- 
turata. 

Pósta,  s.  f.  Postura  ,  Sito.  |1  II 
piantamento  ,  o   Atto  del  porre. 
Pòsta,  s.  f.  Quella  persona  che 
i  capitani  che  prendevano  soldo 
conducevano  per  servigio  di  loro 
persona  ,  e  che  era  pagata  dal 
Comune  che  la  soldava  ec. 
Postale,  add.  Della  posta  dei 
cavalli  0  delle  lettere,  o  Relativo 
ad  essa. 
Po  stare. v. a.  Collocare  le  schiè- 
re, i  soldati,  le  sentin<Mle  a'  loro 
posti.  Il  Tifi,  a  ti.  Prèndere  posto. 
Postcomùiiio.  s.  m.  Orazione 
che   dicesi   nella  Messa   dal  sa- 
cerdote dopo  essersi  comuDÌcato. 
Post  domani,  a'c'c.  Posdomani. 
Postdomattina.e?in\  La  mat- 
tina seguente  a  domattina. 
Posteggiare,  v.  intr.  Correre 
per  le  poste,  Viaggiare  in  posta. 
Postèma,  s.  /".  Tumore  cagio- 
nato da  matèria  raccolta  in  qual- 
che parte  del  corpo  animale.  \\ 
Roba  indigesta  sullo  stomaco. 
Postemastro     5.    w.    comp. 
Maestro  delle  pòste,  Postière. 
Postemato.  add.  Che  ha  fatto 
postèma. 

Fo Sterna zione.  s.  f.  Postf'^ma. 
Postemoso.  add.  Che  ha  po- 
stème. ' 
postergale.  «.  m.  Dossale. 
0^ ©Stergare,  v.  a.  Lasciarsi,  a 


Gittarsi  diètro  alle  spalle  una 
còsa.  1]  Mettere  in  non  cale  ,  Di- 
sprezzare. 11  Omettere. 

Pòsteri.  5.  m.  pi.  Discendènti. 

Posteriore,  s.  m.  Il  culo. 

Posteriore,  add.  Deretano. 
Che  segue. 

Posteriorm.ente.ai-v.  In  mò- 
do posteriore,  Dalla  parte  poste  - 


Posterità.  .<f.  t.  Discendènza,  ij 
I  pòsteri.  Il  Tempo  futwo.  ., 

Posteria.  .^.  f.  Postièrla.' 

Postero,  s.  ->;'.  Ufficiale  delia 
pòsta  delle  lèttere. 

I^osticcia.  s.  f.  La  parte  supe- 
riore del  naviglio.  |I  Piantata  re- 
golare d'alberi  d'ogni  spècie. 

Posticcio,  s.  m.  Tèrra  divel- 
ta dove  si  siano  piantate  molte 
piante. 

Posticcio,  add.  Aggiunto  di 
Còsa  che  non  è  naturalmente  nel 
suo  luògo  ,  ma  postavi  dall'  arte 
o  dall'accidènte.  H  Artefatto. 

Posticipare,  v.  a.  Posporre 
nel  tèmpo  o  nell'ordine,  Ditìerire. 

Posticipazione,  s.f.  Traspor- 
tamento di  alcuna  còsa  dopo  il 
tèmpo  sòlito  0  stabilito. 

Postière.  s.m.  Quegli  che  tiene 
i  cavalli  della  pòsta.  Maestro  di 
pòsta.  11  Postiglione. 

Postièri.  V.A.  «vv.  Terlaltro. 

Postièrla,   s.  /".  Porticriuòla^' 
Porta  di  soccorso  in  una  fortez- 
za, o  alle  mura  di  una  ciltà. 

Postiglione,  s.  m.  Guida  dei 
cavalli  della  pòsta. 

Postilla,  s.f.  Quelle  paròle  bre- 
vi e  succinte  che  sì  pongono  in 
margine  a'  hbri  in  dichiarazion 
del  tèsto.  Il  Immagine  di  un  og- 
getto che  ritorni  alla  nostra  ve- 
duta da  un  vetro  o  dall'  acqua 
chiara. 

Postillare,  v.  a.  Far  postille. 

Postillàtura.  s.f.  11  postili;.ire. 

Postime.  5. f.  Piantata,  11  porre 

{)iante,  L'esser  poste  piante  nel- 
a  tèrra  per  cavarne  frutto.  |1 
Terreno  divelto,  ove  sia  piantata 
qual  pianta  si  vòglia.  Il  Depo- 
sizione dell'  acque  torbide  dei 
fiumi. 

Postino.  5.  w.  Colui  che  ha  per 
utìSciodi  jonare  leleU^re  chfi 
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vengono  dalla  posta,  al  loro  re- 
capito. R. 

Postliminio.  s.  m.  Diritto  ,  o 
Manièra  ,  con  cui  quegli  che  ri- 
tornava nella  patria  dalla  *Jatti- 
vita  ,  ricuperava  il  primièro  suo 
stato ,  e  le  pristine  ragioni.  }} 
Cattività  stessa. 

Postmènio.  s.  m.  La  piazza  di 
fuori  d'una  città. 
JPostmorte.  avv.  Dopo  morte. 
Posto,  s.  m.  Luògo.  Ij  Luògo 
dove  un  soldato  è  stato  messo 
dal  suo  capo.  ||  Luògo  che  dèe 
esser  occupato  da  ale  uno. [j  Gra- 
do ,  Ufficio.  Ij  Tener  gran  po- 
sto ,  o  simili ,  Trattarsi  alla 
grande. 

Posto,  add.  parlando  del  Sole  , 
vale  Tramontato.  |l  Fissato,  Sta- 
bilito, Concertato.  IJParagoDato. 

Post  oche.   atv.   Avvegnaché. 

Postrèmo,  add.  Ultimo. 

Postribolo  e  Postribulo.  5. 
m.  Bordèllo. 

Postrincolo.  s.  m.  Sòrta  di 
manicaretto  antico. 

Postulante,  s.m.  Colui  che  ha 
fatto  una  supplica  ,  e  domanda 
qualche  grazia  ec. 

Postulato,  s.m.  Proposizione  , 
che  ne'teorémi  e  problèmi  si  as- 
sume come  fondamento. 

Postulazione,  s.  f.  Domanda  , 
Preghièra. 

Postume,  s.m.  Postime. 

Pòstumo,  add.  V.  Z/.Nato  dopo 
la  mòrte  del  padre,  Aggiunto  di 
Libro,  Dato  fuori  mòrto  l'autore. 

Postura,  s.  f.  Positura. 

Postutto  (al),  mod.  avv.  In 
tutto  e  per  tutto.  In  ogni  guisa. 

Potabile,  add.  V.  L.  Da  po- 
tersi bevere.  Il  Qualunque  cosa 
ridotta  a  bevanda. 

Potàggio  e  Pottàggio.?.  m. 
voce  francese:  Spècie  di  mani- 
caretto brodoso,  Zuppa. 

Potagione,  s.  f.  Il  potare. 

Potajuòlo.  s.  m.  Piccolo  stru- 
mento  di  ferro  a  uso  di  potare. 
^    Potamento.  s.  m.   lì  potare  , 
^      Potagione. 

Potamogitone.  s.  m.  Genere 
di  pianta  che  cresce  copiosa- 
mente nell'acqua. 

Potare.  V.  a.  Tagliare  alle  viti, 
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e  agli  alberi  i  rami  inutili  e  dan- 
nosi. Il  Troncare,  o  Tag-liare. 
Potassa,  s.  f.  Àlcali"  vegeta- 
bile che  si  ricava  dalle  ceneri 
delle  piante. 
Potàssio.  5.  m.  Corpo  sempli- 
ce, metallico  che  si  estrae  dalla 
potassa.  R. 

Potàssico,  add.  Di  potassa  , 
Che  contiene  potassa.  R. 
Potatojo.  s.  m.   Strumento  di 

fèrro  a  uso  di  potare. 
Potatura,  s.  f.  Potagione.    j| 
Tutto  ciò  che  si  taglia  dalla  vitd 
e  dagli  alberi,  [j  Tèmpo  acconcio 
e  destinato  a  potare. 
Potazione.  s.  f.  Potagione. 
Potentàrio.  s.m.  Potentato. 
Potentato,  s.  w.  Chi  ha  domi- 
nio e  signoria.  ||  Quella  spèzie  di 
govèrno,  che  è  in  mano  di  alcuni 
pochi  potènti  d'uno  Stato,  e  con 
altro  nome    si    chiama  Aristo- 
crazia. 
Potènte,   add.  Possènte',  Ga- 
gliardo. (!  parlandosi  di  persona, 
Ricco,  Nobile,  Che  ha  autorità 
e  potènza.  Il  Abbondante,  Agiato. 
Potentemente,  avv.  Possen- 
temente. |jGon  forza  e  gagliardia.  ' 
Potènza,  s.  f.  Còsa  efficace  per 
se  medesima,  Possanza,  Fòrza  , 
Potere,  j]  Autorità  che  altri  gode 
0  per  virtù  o  per  ricchezze.  ||  At- 
tività, Facoltà  di  operare.  ||  Fòr- 
za di  còrpo,  Gagliardia.  |j  Luògo 
ove  altri  ha  impèro  o  potènza.  Il 
il  Stato,  Nazione  ec.  |j  Sopruso 
che  suol  dirsi  Prepotenza.  (|  Ri- 
sultato della  moltiplicazione  suc- 
cessiva di  un  numero  per  sé  me- 
desimo. 11  Fòrza  qualunque,  che 
fnide  a  muovere  un  còrpo  o  un 
sistèma  di  corpi. 
Potenziale,  add.  di  Potènza. 
Potenzialità.  5.  /.  astratto  dì 

Potenziale. 
^otenzialmente.ai-'v.Con  vir- 
tù potenziale.  |j  Possentemente. 
Potenziato,  add.  Che  ha  virtù 
potenziale,  [j  Signoreggiato. 
Potenzinterra!  Esclamazione 
di  maraviglia. 
Potére.  V.  intr.  Aver  possanza, 
facultà.  Esser  possibile;  ed  è  sem- 
pre accompagnato  dair infinito, 
0  in  atto  ,  0  in  potèns^a.  ||  A.  ver 
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iC^rza  e  valore  di  checchessia. 
Poter  essere,,  Esser  possibile.  „ 
Significare,  Valere. lliV^oti  ne  m- 
Ur  più,  Aver  perduto  tutte  le 
forze,  Essere  ritìaito.ilA  più  non 
posso  j  A  tutto  potere,  lì  A  pv 
potere^  Con  ogni  possibilità.  \\  A 
mù  potere ,  Per  quanto  si  può. 
potére. s-'W. Possanza.  1|  Quant 
altri  può.  Il  A  potere.  Al  possibi- 
le. Il  A  tutto  potere^  A  più  potè- 
-g,Caa  ogni  sforzo,  Col  maggio- 
re sforzo  che  altri  può. 
Potestà,  s.f.  Autorevol  potere. 
Il  Facoltà  di  comandare. 
Potestà,  s.  rn.  Podestà. 
Potestati  e  Potestadi.  s.  f 
pi  Podestadi.  .     . 

Potesteria.  s.f.  Podest9m,m 
tutti  i  suoi  significati. 
Potimento.  s.  r.i.  Potere. 
Votissimo.  add.  V.L.  Prmcl- 

)alÌ8SÌmo,  Singulanssimo. 
i'-òto.s.m.  F.Z..  Ubere. 
Pòtta.  s.  f.  Parte  vergognou\ 
della  femmina. 

Pottajonata.  s.f.  Q^tto  o  Atto 

da  pottajone.  ^ 

Pottajone.  adi.  voce  pieoea . 

Spaccone,  Millantatore. 
Pottaraa.  s.  f,  e  Pottargo 
m.  Bottarica. 

Pettata,  s.  f.  voce  tassa  :  Atto 
o  detto  di  persona  che  vuol  pa- 
rere da  più  di  quel  che  è,  e  quasi 
vuol  soverchiare  altrui. 
Pettinicelo,  s.  m.  Cucitura  o 
Rimendatura   mal  fatta.  |l  Ciò 
che  fu  attaccato  insième  mala- 
mente .  li  Gua  'zabuglio. 
Potulènto.s.w.  pòco  usato:Cap 
si  bee,  Che  si  può  bere. 
Potuto.  P.  pas  da  Potere. 
Poventa.  s.  f.  Luogo  difeso  dal 
vento  Lo  stesso  che  Polvento. 
Poveràccia.s.r.Spèziedigrijs- 

^a  chiòcciola. 

Poveràccio,  pegg.  di  Pòvero . 
Epiteto  che  esprime  la  compas- 
sione per  la  disgrazia  di  ^tM 
che  si  nòmina. 

Poveràglia,  s.f.  Moltitudine  ai 
mendicanti,  Gente  pòvera. 

Poveramente,  av^.  Da  pòve- 
ro, A  guisa  di  pòvero.  \\  Scarsa- 
mente. Il  Meschinaniente. 


Pòvero  s.  w.  Colui  che  ha  po- 
vertà ,  cioè  scarsità  e  mancanza 
del  bisognevole. 

Pòvero,  add.  Che  ha  scarsità  e 
mane«imento  delle  còse  che  gli 
bisognano.  |l  si  dice  di  Molte  co- 
se ,  a  distinzione  d'  altre  più  co- 
piose e  felici,  [l  Vile,  Di  pòco  prè*  , 
gio.  Il  Di  pòco  spirito,  Non  corag- 
gioso. Il  Stèrile.  H  Infelice  ,  Sten- 
tato. Il  Non  curato, Negl^tto,par- 
landosi  di  stile.  H  Con  pòchi  pa- 
rénti. Il  dicesi  anche  per  disprèz- 
zo, Cattivo  nel  suo  genere. 
Povertà-  s.  f.  Scarsità,  Mac- 
cauza  delle  còse  che  bisognano. 
Il  vale  anche  I  pòveri. 
Pozione  s.f.  K.L. Beveraggio, 
Bevanda. 

Poziore,  s.  m.  Che  è  maggiore, 
Che  precède. 

Poziorità,  s.  f.  Maggioranza , 
Precedènza  ditèrapOjO  di  diritto. 
Pozza,  s.  f.  Luògo  concavo  e 
piccolo,  pièno  d' acqua  ferma.  (1 
La  palude  stigia. 
Pozzàcchia.s.f.  Pozzànghera, 
Pozzàccia.  5.  /.  Pozza  grande, 
e  sùdicia.  . 

Pozzànghera,  s.  f.  Piccola 
pozza;  e  propriamente  cosi  dice- 
si alle  Buche  delle  strade  ripiène 
d'acqua  piovuta,  [[lo  stesso  cho 

Pozzétta,  dim.  di  Pozza.  |l  Bu'  J 
co.  Avvallamento  che  si  fa  nellf  j 
góte  nell'atto  del  ridere. 

Pozzetto,  dim.  di  Pozzo.  |1  Ba- 
cino, Bacinello. 

Pozzo,  s.  m.  Buca  tonda,  per  lo 
più  murata ,  scavata  in  tèrra  a 
conveniènte  prolòndità,  peichè 
vi  scaturiscano  e  vi  si  consèrvi' 
no  acque  sotterranee ,  da  attìa* 
gore  per  bere  e  per  altri  usi  do- 
mèstici. Il  Pozzo  nero»  B^Htioo 
degli  agiamenti. 

Pozzolana.  .«?/  Matèria  terro- 
sa ,  cacciata  fuori  dai  Vulcaai , 
che  forma  un  cemento  della  mag- 
gióre solidità  nelle  opere  che  m 
praticano  sott'acqua.  |l  si  chiama 
anche  Terra  pozzolana. 

Prace.  s.  f.  Spazio  di  terra  che 
è  tra  due  solchi,  Porca. 

Pragmàtics^.  •.  f.  Prarnrai- 
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JÈ>va9imàtìca.  s.  f.  V.  G.  Re- 
S(^^Hto  o  Risposta  del  Sovrano  , 
data  col  parere  del  suo  consiglio 
a  qualche-coUégìo,  ordine  ec,  il 
quale  lo  ha  consultato  sulla  ma- 
nièra di  governarsi  in  cèrte  con- 
tingenze. Il  Riforma  delle  pompe. 
Prammàtico,  add.  Di  qualità 
di  prammàtica  ,  Che  ha  virtù  di 
prammàtica. 

Fràndere.  v.  intr.  Desinare. 
Pranzare,  t?.  intr.  Desinare. 
Pranzo,  s.  wi.  Prandio,  Desina- 
re piuttosto  lauto  che  no. 
Prasma.  «.wi-Spèzie  di  giòjadl 
color  verde  scuro, 
Pràssino.  add.  Dì  color  di  pòr- 
ro. Il  aggiunto  che  danno  i  mèdici 
a  «mi  Sòrta  di  bile. 
Pràssio  e  Pràssine.  5.  m. 
Carròbbio. 

Pratàglia.  s.  f.  Prateria 
3É*ratajuòlo  e  Pretajuòlo.  s. 
itK  8òrta  di  fungo  che  ha  il  cap- 
jrMlo  emiàfèrico  nella  sua  giovi- 
nezza ,  appianato  in  séguito. 
Pratajuòlo.  add.  De'  prati. 
Pratare.  v.  a.  Seminare  un  ter- 
reno a  prato. 

Pratellina.  s.  f.  Pianta  detta 
anche  Fior  di  primavera. 
Pratèllo.  dim,  di  Prato. 
Ipratènse.  add.  di  Prato. 
Prateria,  s.  f.  Campagna  di 
prati,  Più  prati  insième. 
Ieràtica,  s,  f.  Uso,  o  Facilità  in 
lare  checchessia  acquistata  col 
molto  operare.  \\  Amicizia,  Con- 
trersazìone,  11  praticare.  |1  Negò- 
zio, Maneggio.  H  Consulto,  Con- 
siglio. Il  Parlandosi  di  sciènze, 
L' uso  delle  règole  e  dei  princi- 
pe  di  un*  arte  o  d'  una  scièn- 
jSa.  ])  Maneggio  segreto.  \\  Amor 
disonesto.  |1  e  dicesi  anche  per  la 
Persona  che  è  cosi  amata.  |1  la 
Persona  colla  quale  abitualmen- 
te sì  pràtica  o  si  conversa.  l|  U- 
sanza,  Consuetudine.  ||  Dare  o 
^egar pràtica^  si  dice  dell'Am- 
metter liberamente,  o  Non  am- 
metter nelle  città  o  pòrti,  e  simi- 
li, le  ipersone  o  le  mercanzie,  ia 
occasione  di  sospètto  di  conta- 

M'atiQàbile.a^f^.Da  esser  pra- 
tìeato.  Dà  essere  usato.  |1  detto 
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di  Luògo  vale  Che  si  può  frequeìl 
tare.  Dove  si  può  andare. 
Praticabilità.  6\  f.  Qualità  a- 
stratta  di  ciò  che  è  praticabile. 
Praticabilmente,  avv.  In  mò- 
do da  potersi  praticare. 
Praticale,  add.  Che  si  fa  usual- 
mente per  semplice  pràtica. 
Praticante,  s.m.  Pratico 
Praticante,  add.  Che  pràtica. 
Praticare. u. a.  Metterein  prà- 
tica, Usare,  Esercitare.  ||  Trat- 
tare, Consultare ,  Negoziare.  {I 
Conversare,  Aver  commèrcio, 
Praticazione.  5.  f.  r.  A.  Prà- 
tica, 11  mettere  in  pràtica. 
Pratichezza.  s.  f.  Pràtica  in 

sign.  d'Uso,  e  Conversazione. 
Pràtico.   In  forza,  di  sost  noa 
pure  dicesi  per  Medico  pràtico, 
ma  per  chiunque  altro  abbia  pra- 
tica di  sua  arte. 
Pràtico,    add.  Che  ha  pràtica- 
Espèrto.  Il  è  anche  tèrmine  del- 
le scuòle,  e  vale  Operativo. 
Pratio,  add.  Prativo. 
Pratito.  add.  Luògo  tenuto  o 
ridotto  a  prato. 
Prativo,  add.  Posto  a  prato. 
Prat^zia.  $.  f.  Prateria. 
Prato.  5.  m.  Campo  il  quale, 
non  lavorato,  serve  per  produrra 
èrba  da  pascolare  bestiami. 
Pratoline.  s.  f.  pi.  Que'fiorel- 
lini  bianchi  onde  sono  smaltati  i 
prati,  Fiori  di  primavèra. 
Pratollno.  s.m.  Spècie  di  fun- 
go, altrimenti  detto  Pratajuòlo. 
Pratoso,  add.  Luògo  che  ha 
j       buòni  e  feraci  prati  o  pasture. 

Pravamente,  axiv.  Con  pra- 
I      vita. 

i    Pravità.  5.  f.  Malvagità, 
i     Pravo,  add.  Maligno. 

Pre*.  Accorciamento  di  Prète. 
Preadamitico,  add.  Anteiioro 

a  Adamo. 
Preaccennare,  t?.  a.  Accen- 
nare avanti.  Sopraccennare. 
Preaccusare,  v.  a.  Accusare 
innanzi. 

Preallegato,  add.  V.A.  Citato 

di  sopra. 
Preambolare,    t?.  intr.    Far 

preàmbolo. 

Preàmbolo  e  Preàmbulo^ 
«.  m.  Prefazione,  Proèinia, 
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!  Preàmbulo.  add.  Che  precède 

i    qualche  òpera,  jj  Precedente. 
I  Preanticipare,  v.a.  Accresci- 
!     tivo  di  Anticipare,  Prevenire, 
'  !Preawertire.  v.  a.  Avvertire 
incansi.  P.pr.  Preavvertente. 

Preavviso,  s.  m.  Pubblico  av- 
viso, dato  innanzi  all'avviso  ior- 
n)ale,epi\idi  questo  generico.  J^f. 

Prebènda,  s.  f.  Rèndita  ferma 
di  cappèlla,  o  di  canonicato.  |J 
Provvisiope  sì  di  denari,  sì  di  vi- 
vanda. Il  Quella  quantità  di  bia- 
da che  si  dà  in  una  volta  a  ca- 
valli 0  altri  animali,  Profènda. 

Prebendà-rio.  $.m.  Benefizia- 
to, Colui  che  gode  la  prebènda. 

Prebendà.tico.  s.  m.  F.  A. 
Prebènda,  e  Quel  che  si  trae  dal- 
la prebènda. 

Prebendato.  5.  m.  Prebenda- 
tic  o. 

Prebendato,  adc^. Cheha.  pre- 
bènda. Il  esost.  Chi  ha  prebènda. 

Prebente.   s.  on.  Prebendato. 

Precare.  v.a.  V.  L.  Pregare. 

Precariamente,  atf.  In  UiO- 
do  precario. 

Precarietà,  s.  f.  La  quaRtà 
astratta  di  ciò  che  è  precaiio.iv. 

Precàrio,  add.  Temperano. 

Precaijzicne.  5.,^.  Studio  della 
mente,  pel  quale  divisiamo  i  mèz- 
zi d'evitare  alcun  male  o  di  pro- 
cacciare alcun  bene. 

Precazione.  s.   f.  Preghièra. 

Prece,  s.  f.  Prè^o,  Preghièra. 

Precedente,  aad.  Ch'è  avanti, 
Che  precède. 

Precedente.  add.\\  In  forza  di 
sosc.  I  precedenti  si  dice  per  i 
fatti  e  le  opere  del  tempo  prece- 
dente. JR. 

Precedènza,  s.f.  Il  precedere, 

Precèdere,  v.a .  Andare  avan- 
ti. P.  pr.  Precedènte. 

Precellènte.  add.  Eccellènte 
sopra  tutti. 

Precèlso. «fZe?..  Alto, Eccellènte. 

Precessione,  s.  f.  Precedèn- 
za. Il  Anticipazione  di  tempo  o 
luògo. 

Precèsso,  add.  PasBato,  Che 
ha  preceduto. 

Precessore.  5.  m.  Antenato, 
,  Antecessore.  1|  Colui  che  ha  oc- 
'    cupato  un  ufficio,   una  dignità 
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prima  d'uà  altro. |1  Precursore. 
Il  Antenato. 

Precettare,  v.  a.  Mandare  il 
precetto,  o  per  pagare,  o  per 
comparire  in  giudizio,  o  simili. 

Precettato. s.w. Colui  che,  per 
mala  vita  o  per  sospetti,  ha  dal 
tribunale  il  precètto  o  di  non  u- 
scir  fuori  la  sera,  o  di  non  andare 
in  alcuni  luoghi,  o  di  non  prati- 
care una  tal  persona. 

Precettatore.  verh.  m.  Pre- 
cettore. 

Precettibile.  add.  Che  si  può 
dare  per  precètto. 

Precettista,  s.  m.  Chi  dà  pre- 
cetti, Chi  stabilisce  le  regole  ec. 

Precettivo,  add.  Che  contiene 
precetti  o  regole.  |1  Clie  ha  forza 
di  comandamento. 

Precètto,  s.m.  Comandamento. 
Il  Règola  ,  Ammaestramento,  [j 
Citazione  a  comparire  dinai  zi  a 
un  tribunale. 

Precettore.  «.  w.  Che  dà  pre- 
cètti 0  regole  di  una  disciplina. 

Precettoria.  s.  f.  Rettoria, 
Govèrno,  Prefettura. 

Precidere,  v.a.  F.i.  Tronca- 
re, Mozzare.  [|  Abbreviare,  [j  Im- 
pedire, Interrompere. 

Precingersi,  v.intr.  pronom. 
Accingersi. 

Precinto,  s.  m.  Compreso,  Cir- 
cùito, Recinto. 

Precipitamento.  s.  m.  Il  pr  ;- 
cipitare. 

Precipitanza.  s.f.  Precipita- 
mento. 

Precipitare,  v.  a.  Gittare  una 
cosa  con  furia  e  rovinusatimute 
da  alto  in  basso.  |!  Fuiiosam^nite 
incitate.  |1  Precipitare  gì'  indU'' 
gj,  Affrettarsi  con  somma  solle- 
citudine. Il  F'are  una  cosa  senza 
considerazione.il r?/;.  ati.  Anda- 
re incontro  a  checchessia  senza. 
considerazione,  [l  intr.  Furiosa" 
mente  cadere.  ||  Perdere  il  be-| 
ne  acquistato. 

Precipitato,  s.m.  Medicamen- 
to corrosivo,  Ossido  di  mercurio. 

Precipitazione,  s.  /.  Il  preci- 
pitare. Il  Soverchia  fretta  e  im- 
prudenza neir  operare.  ||L*an<ia 
re  a  fondo  delle  materie  in  un  lii 
qUido.  I 
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Precipite,  ndd.  V.L.  Che  pre- 
cipita, Che  opera  con  furia,  Pre- 
cipitoso. ||  Ripido,  Discosceso. 
Precipitosamente,  avv.  Con 
modo  precipitoso. 
■Precipitoso,  add.  Che  ha  pre- 
cipizio, Che  manda  in  precipizio. 
\  Inconsiderato,  e  Senza  rite- 
gno. J|  detto  di  cosa,  vale  Fatta 
con  fretta. 

'recipiziare.  v.  intr,  V,  A. 
Precipitare  ,  Cadere  in  preci- 
pizio. 

Precipizio,  s,  m.  Luogo  diru- 
pato dal  quale  si  può  agevol- 
niente  precipitare.  |lCaduta  gran- 
dissima. Il  Andare,  o  Mandare 
in  precipizio.  Andare  o  Manda- 
re in  perdizione,  in  rovina.  \\  A 
orecipizio,  Precipitosamente. 
recipuamente.  avv.  V.  L. 
^articolarmente,  Massimamente. 
'recipuo.  add.  Principale. 
'recisamente,  avv.  Breve- 
nente,  Succintamenie,  Distinta- 
nente.  Particolarmente.  Il  Esat- 
amente  ,  Appuntino. 
■recisare.  v.  a.  Determìna- 
•e  con  esattezza  il  fatto  o  le  sue 
ircostanze.  R. 

'recisione.  s,f.  Esattezza,  Di- 
tinzione. 
ecisità.  s.  f.  Precisione. 
recisivo.  add.  Atto  a  far  pre- 
nsione. 

^'eciso.  add.  Reciso,  Tronca- 
'.  Il  Interrotto,  detto  Di  qualsi- 
•)glia  operazione.  ||  Esatto,  l'è 
Vpuntato,  Né  più  né  meno. 
:.'eciso.  avv.  Precisamente. 
recitato,  add.  Citato  innanzi. 
reclaro.  add.  Illustre,  Rag- 
uardevole.  \\  Chiaro,  Lucente. 
reclùdere    v.   a.    Impedire, 
letare,  Precidere. 
reco.  s.  m.  Prego, 
recoce.  add.  SÌ  dice  propria- 
;iente  di  frutto  che  matura  pri- 
'la  del  suo  tempo. 
reconcetto,  s.m.  Idea  oPen- 
'lero  o  Proposito  che  si  ha  o  si  è 
;  vuto  per  r  innanzi,  della  cosa 
■nde  sì  tratta.  R. 
reconeetto.  add.   Avuto   o 
!'ensato  iinianzi. 

Teco0itare.v.w/r.  F.L.  Pen- 
iAie  prima. 


Precogitazione,  s.  f.  V,  L.  Il 

pensare  avanti. 

Precognizione.  .9.  /".  Precono- 
scenza,  Il  conoscere  avanti. 

Precóne.  s.  m.  V.L.  Bandito- 
re, Pubblicatore. 

Precònio,  s.  m.  V.  L,  Pubbli- 
cazione di  bene,  Lode. 

Preconizzare,  v.  a.  Predica- 
re, Pubblicare  con  preconio. 

Preconizzazione.  6\  f.  Pre- 
cònio, Il  preconizzare. 

Preconoscènza.  5.  f.  Il  pre- 
conoscere. 

Preconóscere,  v.  a»  Conosce- 
re avanti,  Prevedere. 

Preconoscimento.  5.  m.  II 
conoscere  innanzi.  Il  prevedere. 

Preconsiderare,  i;.  a.  Preve- 
dere, Considerare  innanzi. 

Precordiale,  add.  De'  pre- 
cordj.  R. 

Precòrdj.  s.  m.  pi.  Le  parti 
immediatamente  vicine  al  cuore. 

Precórrere,  v.  a.  Andare  a- 
vanti.  Prevenire.  ||  Correre  in- 
nanzi. Il  Superare. 

Precursione.  s.  f.  V.  L.  Il 
precorrere. 

Precursore,  verb.m.  Che  pre- 
corre. Il  S.  Gio.  Battista  coma 
colui  che  venne  quasi  ad  annun- 
ziare il  Redentore. 

Prèda,  s.  f.  Acquisto  fatto  con 
violenza,  ed  anche  La  cosa  stes- 
sa predata.  ||  Darsi  in  preda. 
Abbandonarsi,  Darsi  in  potere. 

Predace,  add.  Che  preda,  In- 
clinato alla  prèda. 

Predamento.  5.  m.  II  predare. 

Predare,  v.  a.  Tòt  per  forza, 
Far  prèda.lj  Spogliare  predando. 

Predatòrio,  add.  Che  prèda. 

Predecessore,  s.  m.  Quegli 
ch'è  stato  avanti  in  ufficio,  An- 
tecessore. Il  Antenato. 

Predefìnire.  v.  a.  Stabilire, 
Determinare  ,  Definire  avanti. 

Predefìnizione.  5.  f.  PreordU 
nazione.  Il  pie  definire. 

Predefunto,  add.  Morto  o  De- 
funto innaiizi  ad  altra  persona 
già  nominata. 

Predèlla .  s.f.  Arnese  di  legna- 
me sul  quale  si  siede  ,  o  sedendo 
si  tengo  no  i  piedi,  jj  Quella  parte 
dei  iVeuo   dove  si  tiene  la  mano 
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^  fluanào  si  conduce  il  cavallo.  |1 
Arnese  di  legno  portatile  per  uso 
tìi  scaricare  il  ventre.  H  Quello 
Bcaglione  di  legno  a  pie  degli 
altari,  sopra  il  quale  sta  il  sa- 
cerdote quando  celebra  la  Mes- 
sa. Il  per  Confessionario. 
Predellone.  s.  m.  Arnese  di 
legno  più  alto  d'uno  sgabello. 
IPrederia.  s.  f.  Ròba  da  poter 
esser  predata. 

Predestinare,  v.  a.  Statuire, 
Ibelìberare,  Destinare  avanti.  \\ 
Prevedere  che  fa  Iddio  la  salute 
«egli  uomini,  jj  Scelta  che  Dio  fa 
a'b  eterno  di  uno  per  operar  cose 
^grandi.  H  Predire. 
Prddestinativo.  add.  Atto  a 

predestinare. 

Predestinazione,  s.  f.  Ordine 
statuito  ab  eterno  nella  mente  di 
^Dio  di  quello  che  ha  da  avvenire 
nel  tèmpo.  H  Predizione. 
predeterminare,  v.  a.  Deter- 
minare avanti,  Preordinare. 
Predeterminazione.  5.  /".De- 
terminazione fatta  avanti,  Preor- 
dinazione. 

Predetto,  add.  Mentovato  in- 
nanzi. M.  ^  ^ 
Prediale,  add.  Appartenènte  a 

poderi. 
Prediatòrio.  add.  Appartenèn- 
te a  poderi.  . 
Prèdica,  s.  f.  Annunzio  tatto  al 
popolo  della  paròla  di  Dio,  11  pre- 
dicare, e  Le   cose   predicate.  H 
Riprensione,  o  Avvertimento. 
Predicàbile,  s.m  che  si  dire 
di  Quelle  cinque  voci  universah, 
che  i  filòsofi  attribuiscono  a  tutte 
le  còse.  Il  add.  Da  usarsi  per  pre- 

Predicagione.  5.  f.  Il  predi- 
care, Predicazione. 

Predicamentale.<T<£d.  Appar- 
tenènte a  predicamento. 

Predicamento.  s.  m.  Il  predi- 
care, e  la  Prèdica  stessa.  . 

Predicante,  add.  Che  prèdica. 
\\sost.  11  predicator  d'alcuna  sèt- 
ta erètica. 

Predicare. V. a.  Annunziare,  o 
Dichiarare  pubblicamente  il  Van- 
gelo  al  pòpolo,  e  riprenderlo  dei 
vizi.  Il  Annunciar  predicando.  |1 
Lodare,  Dir  bene.  11  semplicemen-    j 


te  Pubblicare.  1 1  Esagerar  e.  [lPr«- 
dicar  bene  e  razzolar  fhale, 
Propugnare  a  parole  soltanto  le 
buone  opere. 
Predicato,   s.  m.  Quello  ng- 
giunto,  o  addiettivo  ,  che  si  dice 
o  si  prèdica  del  nome  sustantivo: 
Attributo. 
Predicatore.  s.tn.Quel  sacer- 
dote che  annunzia  dal  pulpito  la 
paròla  di  Dio. 
Predicatoresco.acW.  Da  pre- 
dicatore. 
Predicatòrio.  «^ci(i.  Apparte- 
nente a  predicazione. 
Predicazione,  s.  f.  Il  predica- 
re, e  La  predica  stessa. 
Predicere.  v.CT.  y.I/.  Predire. 
Predi chetta.  dim.  Piccola  e 
breve  prèdica. 

Predicimento.  s.m.  Il  predirà 

Predicòzzo,  s.  w.  Predicòzza, 

ma  ha  un  che  di  dispr-egiativo 

Predifinire.  v.  a.  Determinare 

o  Definire  innanzi. 
Predifìnizione.  s.  f.  Predefi- 

nizione. 
Predilètto,   add.   da   Predili- 
gere. 
Predilezione,  s.  f.  Amore  pre 
stato  con  prevenzione  e  distin- 
zione. 
Prediligere,  v.  a.  Amare  cor 
preferimento ,    Amare    grande 
mente  una  cosa  o  una  person; 
più  che  le  altre. 
Predimostrazione,  s.  /.  Pre 

cedènte  dimostrazione. 
Prèdio,  s.  m.   V.  L.  Podere 

Possessione  di  terre. 
Predire,  v.a.  Dire  avanti,  Nar 
rare,  o  Esporre  una  cosa  prim 
di  un'altra.  ||  Annunziare  quell 
che  ha  da  essere,  jj  Assegnai 
Predisporre,  intrans.  Dispor 
re  innanzi  ed  ordinatamente 
fine  propostoci.  R. 
Predizione,  s.  f.  Il  predire. 
Predominare,  v.a.  Dominar 

Prevalere. 
Predominazione,  s.  f.  Prede 

minio.  .  . 

Predominio,  s.  m.  Dominio. 

Preponderanza,  Superiorità. 

Predone,  s.  m.  Predatore. 

Preelèggere,  v.  a.  Elègge 

innanzi,  Elèggere  piuttosto. 
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iVeelezione.  «.  f.  Elezione 
"itta  con  prevenzione  e  distin- 
Fone. 

ceeminènza  e  Preemi- 
fenzia.  s.f.  Lo  stesso  chePre- 
•  inènza. 

iceesistènza.  s.  f.  Precedèn- 
!  j  esistènza. 

'[•eesistere,  v.  intr.  Esistere 
avanti.  P.  p?\  Preesìstènte. 
reèssere,  v.intr.  Governare, 
I  ominare,  dal  latino. 
|?e£ato.  Aggiunto  di  Persona, 
Mi  cosa  di  che  si  sia  parlato  in- 
ni zi. 

'.'efàzio.    s.    m.    Preàmbolo, 
jrefazione.  |1  Particolare  orazio- 
h  che  si  dice  dal  sacerdote  in- 
"rno  al  mèzzo  della  messa. 
?efazioiie.  s.  /.  Preàmbolo, 
nel  discorso  che  si  pone  innan- 
a  un'  òp«era   per  dichiarare  lo 
òpo  dello  scrittore  e  l' impor- 
nza  dell'opera  stessa. 
'eferènza.  s.  f.   Il  preferire. 
•eferibile,  add.  Da  preferirsi. 
deferimento,  s.  m.   Il  pre- 
rire. 

•eferire,  v.  a.  Eleggere  cosa 
persona  per  più  degna  o  bella 
\uona  di  altre  simili,  Prepor- 
.  Mettere  avanti. 
efettessa.  s.  f.  La  moglie 

Prefetto  d'una  provincia. 
'i*<ifettizio.    add.  Di   prefet- 

R. 
Vifètto.  5.  m.  Preposto,  Ch'è 
jjra  gli  altri,  Che  tien  ragione 
Igrado  di  dignità.  ||  Colui  che 
^èsso  i  Romani  governava  una 
ovincia.  \\  Colui  ohe  sopravve- 
ia  al  buon  procèdere   di  una 
sa  o  comunità.  ||  Quei  che  sor- 
glia  ad  una  camerata! 
efettura.  s.  f.  Ui5zio,  e  Di- 
iità  del  prefètto. 
■efiggere.  17.  a.  Determinare, 
atuire.  Il  ri/I.    att.  Proporsi, 
^ttersi  in  animo. 
efìggimento.  s.  w.  Deter- 
inazione.  Stabilimento. 
efìguramento.  s.  m.  Pre- 
dènte fìguramento. 
•efìgurare.  v,  a.  Figurar  a- 
itnti,  Prevenire  in  figura. 
lefigur azione,  s  f.  Il  prefi- 
irard. 
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Prefìnire.  v.  a.  Predefinire, 
Predeterminare,  Prefìggere.  || 
Determinare,  Stabilire. 

Prefìnizione.  s.f.  Predefìnizio- 
ne.  Predeterminazione. 

Prefìssione.  s,  f.  Preflggi- 
mento. 

Prefisso.  P.  pas.  da  Prefigge- 
re :  Determinato.  |1  Premesso. 

Preformato,  add.  Formato 
avanti. 

Preformazione.  s.  f.  Forma- 
zione antecedentemente  fatta. 

Prega.?./',  nel  giuoco  delle  min- 
chiate  è  il  nome  della  carta  se- 
gnata XVI,  perchè  è  in  figura  di 
una  donna  che  prega. 

Pregagione.  «.  f.  Preghiera. 

Preganza,  s.f. VA.  Preghièra. 

Pregare. V. a.  Domandare  umil- 
mente ad  alcuno  quello  che  si 
desidera  da  lui.  {]  Imprecare. 

Pregativo.  5.  m.  Modo  di  ver- 
bo acconcio  a  domandare  chec- 
chessia per  grazia. 

Pregativo.  add.  Atto  a  pre- 
dare. 

Pregeria.  s.  f.   Mallevadoria. 

Pregévole,  add.  Che  merita 
prègio,  Degno  di  prègio. 

Pregevolezza,  s,  f.  Qualità 
astratta  di  chi ,  o  di  ciò  che  è 
pregevole. 

Pregheria.  s.  f.  Preghiera. 

Preghevole.  add.  Di  prègo. 

Preghièra,  s.  f.  Richièsta  che 
si  fa  di  checchessia  per  grazia  o 
favore.  H  Orazione  fatta  a  Dio  o 
alla  Vergine  per  ottenere  qual- 
che grazia. 

Pregiàbile.  add.  Che  si  può 
pregiare. 

Pregiabilità.  s.  f.  Qualità  di 
ciò  ch'è  pregiàbile. 

Pregiare,  v.a.  Avere  in  prègio. 

in  venerazione.  ||  Dare  il  prèzzol 
(I  Prezzare.  ||  rifl.  att.  Vantarsi, 
Menar  vanto. 

Pregiato,  add.  Da  pregiare. 

Prègio,  s.  m.  Stima,  e  Riputa- 
zione in  che  si  tengono  le  còse.  || 
Valuta,  Prèzzo.  |1  Opinione,  Fa- 
ma. Il  Tutto  ciò  che  rende  uno 
degno  di  stima,  jj  Mercede,  Ri- 
compènsa, jj  Nòta,  Qualità  ripro- 
vevole detto  per  antifrasi. 

PregioBQ.  add.V.A,  Di  prèdio. 
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Pregiudicare,  v,  a.  Arrecar 

Sregiudicio.  \\  Giudicare  innanzi. 
rifl,  att,  suol  dirsi  per  Procac- 
ciare il  proprio  danno    fecendo 
chenchessia. 

Pregiudicativo,  add.  Atto  i 
pregiudicare. 

Pregiudicato,  add.  Persona 
cke  in  una  data  cosa  abbia  già 
fatto  de*  giudizj  anticipati,  e  per 
conseguenza  non  possa  parlarne 
spassionatamente. 
Pregiudicévole.adfZ.Che  por- 
ta pregiudizio,  danno.  R. 
Pregiudiciale.  add.  Pre^ìudi- 
cativo,  Che  pòrta  pregiudicio. 
Pregiudicio  e  Pregiudizio, 
s.m.  Danno.  H  Tutto  ciò  che  reca 
pregiudizio.  l|  Pena.  H  Giudizio 
anticipato,  Opinione  adottata  in- 
nanzi di  aver  giudicato.  IlOpinio- 
ne  procedènte  da  inconsiderati  e 
falsi  giudizj. 

Pregiudizioso,  add.    Che  ar- 
reca pregiudizio  o  danno. 
Pregiuòlo.  s,  m.  Dare  a  pre- 
aiuòlo  j  Ipotecare. 
Pregnante,  add.  Dìcesi  pro- 
priamente di  donna,  e  vale  Gra-^ 

Vida.  ,.  ,     « 

Pregnanza,  s.f.  Quahtà  e  Sta- 
to di  donna  gravida,  Pregnezza. 
Pregnezza.  s.f.  Gravidanza. 
Pregno. 6?dc2.Gravido;  ed  è  prò- 
prio della  femmina  che  ha  il  par- 
to in  còrpo.  1|  Qualunque  cosa 
strabocchevolmente  pièna. 
Prègo,  Priègo.  s.  m.  11  pre- 
dare. llIntercessione.H  Orazione. 
Pre godente. addl.Che  gode  an- 
ticipatamente. 

Pregustare,  v.  a.  V.  L.  Gu- 
stare avanti,  Assaggiare. 
Pregustazione,  s.f.  Il  pregu- 
stare. 

Pregusto,  s.  m.  Il  gustare  an- 
ticipatamente di  una  cosa. 
Pjceintèndere.  v.  a.  Antece- 
dentemente intèndere. 
Preintroducimento.  s.  m.  Il 

preintrodurre. 
Preintrodurre,  v.a.  Introdur- 
re innanzi. 

Preire.  v.  intr.  V.  L.  Preceder 
re .  \\  Antecedentemente. 
Prèite.  V.  A.  per  Prete. 
Prelagione.  «.  f'  Prelatura. 
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Prelata. s.f. Colei  che  in  un  il 

nastero  è  capo  delle  altre  doni 

Prelatesco,  add.  Da  prelat 

Pr elativo,  acici.  Atto  a  far  " 

lazione. 
Prelatizio.ae^fi.  Di  prelato. 
Prelato,  s.  m.  Chi  ha  raggu; 

devole  dignità  ecclesiastica. 
Prelato,  add.  Posto  sopra  al 

persone  a  comandar  loro. 
Prelatura,  s.f.  Dignità  de*p 
lati.  Il  Superiorità,  Maggioranj 
Governo.  [|  I  prelati. 
Prelazione,  s.  f.  L'essere  p 
ferito.  11  Superiorità  ,  Mag^ 
ranza. 
Prelegato,  s.  m.  Legato  eh 
testatore   lascia  ad  uno  tra 
eredi,  oltre  alla  sua  porzione, 
Prelevare,  v.a.  Levare,  pr 
di  incassarla,  una  data  quan 
di  danaro  da  una  tal  somma  r 
colta  comecchessia,  per  usi  s 
ciali  e  di  prima  impi>itanza. 
Prelezione,  s.  f  Lezione 
precede  tutte  le  altre  nei  coi 
insegnamento.  ^S  celta,  Elezi( 
Preliare.v.«^/r.  Pugnare. 
Prelibare,  v.  a.  Gustare  o 
saggiare  anticipatamente.  ||I 
veniente  toccare ,  o  Trattare 
nanzi. 

Prelibato,  add.  Eccellènte 

Preliminare,  s.m.  e  add. 

ma  disposizione  delle  cose  j 

nènti  al  trattato  da  farsi.    ^ 

Prèlio.  s.m.  V.  L.  Battagli! 

Prelodato,  add.  Antecede 

mente  lodato. 

Prelùcere.  v.intr.  Rilucec 
nanzi.  ì 

Prelùdere,  v.  intr.  Fare  | 
o  scrittura  che  serva  com 
preludio   o   di  preparazion 
un'altra.  .  , 

Prelùdio,  s.  tn.  Principio, 
mio.  Il  Pèzzo  di  sinfonia  che 
ve  d' introduzione  e  di  prep 
zione  ad  un'opera  in  music 
Prematuranaente.  avv. 
ticipatamente,  Prima  del  t 
opportuno. 
Prematuro,  add.  Antici] 
Premeditare,  v.  a.    Pei 
avanti.  . 

Premeditazione,  s.  f.  u 
xnteditartì. 
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^exxiente. acid. Che  prème,  Im- 
itante, Rilevante. 
'ementovare.v.a.  Sopram- 
ntovare. 

èmere.  v.  a.  Strignere  una 
ja  tanto  eh'  e'  n'  esca  il  sugo 
'.Itra  matèria  contenuta  in  es- 
Sprfnnere.  |1  Affoltarsi  ,  Far 
ca.  Ij  Spignere.  \\  Calcare,  Op- 
inerà, Agiì'ravarsi  sopraalcu- 
'cosa.  Il  Urtare  ,  Incalzare,  j] 
'jrimere,  Abbassare  ,  Concul- 
e.  H  Anganare,Tòrre  altrui  le 
jtanze.  H  Soppiimere  ,  Tacere. 
\ttenere,  Importare. 
jmessa.  s.  f.  Ciò  che  si  po- 
nelle  prime  parti  dell' argo- 
ato  per  trarne  da  esse  la  con- 
sione.  Il  Qualunque  cosa  sup- 
ta  o  detta  antecedentemente. 
Rimessione,  s.   f,  Preàm- 

0. 

ìinèttere.  v.  a.  Mettere  in- 
izi, Anteporre. 
inaiare .  v.  a.  Guiderdonare, 
aunerare,Ristorare  altrui  del* 
;ue  òpere  buone. 
ìmiativo.  add.  Che  ha  vir- 
3  potènza  di  premiare. 
ìmiazione.  s.  f.  Premio  ,  o 
tto  e  L'  effetto  del  premiare. 
imice.add.  Rompibile,Fran- 
jile,Che  si  schiaccia  con  la  sola 
ipressione  delle  dita. 
imimento.  s.m.  Il  premere, 
issione. 

loxiìnènte.  add.  Che  ha  pre- 
sènza. 

miinènza.  s.  f.  Quel  van- 
;^io  d'onoranza  o  d'altra  cosa 
ye  che  ha  più  l'uno  che  T  al- 
^:,|  Virtù,  Mèrito.  ||  Càrico.Uf- 
\^,  Grado. 

itnio.  s.m.  Mercede  che  si  dà 
ui  in  ricompènsa  del  suo  bene 
,'rare,  o  in  contraccambio  di 
Agì  fatti.  IJ  Guiderdone. 
emissione,  s.  f.  Il  premet- 

funito.s.m.  Contrazione  delle 
iche  intestinali  o  deldiafram- 
,  ovvero  anche  de'  muscoli 
_'addòmine. 
jmitura.  s.  /.  Il  prèmere, 
exnonizione.  s,  f,  Ammoni- 
1?  anticipata. 
«moriezxzsi.  «.  f.  La  morto 
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avvenuta  avanti  quella  d*altrul, 
od  avanti  ad  un  termine  posto. 

Premorire,  v.  intr.  V.L.  Mo- 
rire innanzi. 

Prem.ostrare.  v.  a.  V.L,  Mo- 
strare innanzi. 

Premunire,  v.  a.  Munire  anti- 
cipatamente. Il  Premunirsi,  riti, 
att.    Munirsi    preventivamente. 

Premura,  s.  f.  Gran  desidèrio. 
Cura  di  chi  brama  fare  od  otte- 
nere checchessia.  ||  Attènto  ri- 
guardo vèrso  alcuno. 

Premuroso,  add.  Che  ha  pre- 
mura. 

Premutare.  v.  a.  Mutare  Tor- 
dine  delle  cose  facendo  precède- 
re quelle  che  vengono  dopo. 

Prenarrare,  v.  a.  V,  L.  Nar- 
rare  avanti. 

Prenarrazione,  s.  f,V,  L,U 
prenarrare. 

prèndere,  v.  a.  Pigliare;  Ri- 
durre in  suo  potere.  ||  Acchiap- 
pare. ||  Apprèndere,  Imparare.  I) 
Caparrare,  Fermare.  |j  Comin* 
ciare.  j] Comprèndere.  |1  Occupa- 
re .||  Elèggere,  Scegliere.  H  F'are 
innamorare.  ]|  Rappigliare.  ||  Ri- 
sòlvere, Determinare.  !|  Sentire. 
Il  detto  di  malattia, Venire.  |j  Ri- 
putare, Giudicare.  \\  Ricevere 
nella  mente  col  mèzzo  de'sènsi. 
Il  Riprèndere,  Dannare. 1|  Prender 
fuoco,  Accendersi  di  subito  sde- 
gno. Il  Trascorrere,  Misurare.  || 
Prènderti  bene  o  male  ,  Incò- 
glierti bene  o  male.  |1  Prendersi 
di  una  cosa^  Darsene  dolore,  Af- 
fliggersene. 

Prendibile.  add.  Che  può  prèa- 
dersi. 

Prendimento.  s.  m.  Il  prèn- 
dere. 

Prenditoria,  s.  f.  Quel  banco 
dove  si  va  a  giocare  al  lòtto. 

Prenome,  s.  m.  Antinome,  Il 
nome  che  si  prepone  al  nome  gen- 
tilizio. Il  Cognome. 

Prenominato,  add.  F.L.Detto 
o  Nominato  avanti. 

Prenotare,  v.  a.  Notare  avantL 

Prenozione,  s.  f.  Cognizione 

§  recedènte  un'altra  con  relaziona 
'anteriore,  siccome  la  cognizìo* 
ne  dell'antecedènte  che  si  ha  a« 
vanti  la  nozione  del  conseguente. 
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Prenunciare  e  Prenunzia- 

re.  V.  a.  Predire,  Annunziare. 

Prenùnzio. s.m.  Che  prenunzia. 

Prenze.  ^  m.  e  Prenza.  f. 
Principe,  Principessa. 

Preoccupare,  v.  a.  Occupare 
avanti.  |1  Parlare  innanzi.  Levar 
le  parole  di  bocca. 

Preoccupasione.  9.  A  Prece- 
dente occupazione.  H  Stato  della 
mente  occupata.  H  Figura  per 
la  quale  si  fa  precèdere  ciò  che 
dovrebbe  venir  dopo. 

Preonorato,  add.  Onorato  con 
prelezione  0  prevenzione. 

Preordinare,  v.a.  Predestina- 
re, Ordinare  avanti. 

Preordinazione,  s.f.  Il  preor- 
dinare, Predeterminazione. 

Preparamento,  s.  m.  Il  pre- 
parare. 

Prepar ante. a<?c?. Che  prepara. 

Preparare,  v.a.  Apparecchia- 
re, Kènder  le  cose  più  pronte  a 
potersi  mettere  in  òpera.  \\  Com- 
porre, parlandosi  di  medicamen- 
ti, jl  Prepararsi,  rifl.att.  Far  ciò 
che  è  necessario  per  poi  riuscire 
a  ciò  che  altri  si  propone. 

Preparativo.  5. m.  Ciò  che  pre- 
para a  checchessia,  0  Ciò  che  si 
prepara  per  chicchessia  ,  Appa- 
recchio. 

Preparativo,  add.  Prepara- 
tòrio. 

Preparato,  s.m»  Lo  stesso  che 
Preparazione.  R. 

Preparatòrio,  add.  Che  pre- 
para, Atto  a  preparare. 

Preparazione,  s.  /".Prepara- 
mento. 

Prepensamento.  s.m.  Il  pen- 
sare avanti. 

Prepensare.  i?.a.  e  intr.  Pen- 
sare innafizi,  Premeditare. 

Preponderanza,  s.  f.  Ecce- 
dènza nel  peso. 

Preponderare,  v.intr.  Supe- 
rare di  peso.  Il  Prevalere. 

Preponderazione,  s.  f.  Pre- 
ponderanza, Eccedenza  del  peso. 

Preporre,  v.  a.  Porre  avanti , 
Mettere  innanzi.  \\  Preferire. 

Prepositessa.  femm.  di  Pre- 
posito. 

Prepositivo,  add.  Che  si  pre- 
pono  9,  una  voce, 


Prepòsitp.  s.  m.  Capo,  Guida. 

Prepositura,  s.  f.  Ufficio  dì 
preposto.  Il  Luogo  del  preposto. 

Prepositurale.  add.  Di  pre- 
positura. 

Preposizione,  s.  f.  Il  porre  in- 
nanzi. Il  Una  delle  parti  della  no- 
stra favèlla  ,  che  ,  premessa  ad 
altre  parti  dell'  orazione  ,  ne  de- 
termina il  caso  ed  il  significato, 

Prepossènte,  ad.  Prepotènte. 

Preposta,  s.  f.  Proposta. 

Prepostàtico.  s.  m.  Utfìcio 
Esercizio  dell'ufficio  di  Preposto. 

"S^r  epòstero. add.  Inopportuno, 
Che  viene  i'uori  di  luogo  o  de'; 
tèmpo  debito.  ||  Che  viene  avanti 
quando  dovrebbe  venir  dopo. 

Prepósto,  s.  m.  Proposto. 

Prepotènte,  add.  Che  può  pift 
degli  altri  l|  Soverchiatore. 

Prepotènza,  s.f.  Sommo  pote« 
re.  Il  Soverchieria. 

Prepùzio,  s.m.  Pelle  che  cuo- 
pre  la  punta  del  membro  virila 

Prerogativa.  5.  f.  Privilègio 
Esenzione.  ||  Dòte ,Buona  qualità 

Prerutto,  add.  Dirupato  ,  Sco- 
sceso, Trarupato,  Pieno  di  bur 
ronì  e  dirupi. 

Presa.  5.  f.  da  Prendere. 
Imprigionare,  Presura.  |1  Quelli 
quantità  di  cose  che  si  piglia 
una  volta.  |l  Tutta  (quella  quan 
tità  di  prèda  che  si  piglia  cac 
ciando,  uccellando,  o  pescando 
Il  Appicco  ,  Comodità  d 
checchessia.  ||  Quel  pèzzo  di  fei 
ro  che  s'  attacca  al  massèllo  pe 
poterlo  stirare  o  battere.  ||  Fa 
presa,  Assodarsi  insieme  nel  ra 
sciugar  muri,  la  calcina  o  su 
e  questo  cotale  assodament 
pur  detto  Presa.  i|  Far  presa^ 
dice  anche  Dell'assodarsi  la 
la  od  asciugarsi  la  pasta  o  al^| 
simile  posto  ad  unire  oggetti 
lor  divisi.  Il  DI  prima  presa, 
prima  fronte,  A  prima  vìslA.  ' 
VeJiire  alle  prese  ,  Pigliarsi ,  , 
Acchiapparsi  per  le  vesti  0  pei 
alcun  mèmbro  nell' azzuffarsi,  n(i 
combattere  o  nel  lottare  ;  e  coUj 
atto  è  pur  detto  Presa.       ^ 

Presàccliio.  s.  m.  Quel  legn 
posto  a  travèrso  il  manico  delli , 
vanga,  dove  appoggia  e  calci 
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piede  il  bifolco  per  profondar- 
»ene  nel  terreno. 
jsàgio.  s.m.  Indovinamento. 
jsagire.  v.  a.  Far  presàg-io. 
!Sàgo.  s,  m.  Indovino  ,  Che 
il  futuro. 

*  sàme.  .<?.  m.  Caglio. 
jsantifìcato.  Agc-iunto  di 
rifìzio  che  si  celebra  il  vener- 
ante. 

sapere,  v.  a.  Sapere  in- 
zi. 

sbita  e  Prèsbite,  s.  m. 
jii  che  ,  per  difetto  degli  ce- 
le vicine  cose  vede  confusa- 
te,e  le  lontane  distintamente. 
sbiterale.  add.  Di  prète. 
sbiterato.  s.  m.    Ordine 
ro  del  Sacerdozio. 
sbiteriano.  s.  m.  Sorta  di 
ico  della  setta  di  Calvino. i?. 
!sbitèrio.  s.m.  Luògo  della 
sa  destinato  per  1  prèti. 
Sbitismo.s.m.  L'esser  pre- 
3 ,  Difetto  della  vista  in  chi  è 
bite,  i?, 

(scégliere,  v.  a.  Scegliere 
'molte  còse  una ,  riputandola 
(ìore. 

scia.  5. /".Fretta. 
sciènte,  add.  Che  ha  pre- 
nza. 

sciènza,  s.  f.  Notizia  del 
ro. 

scindere,  v.  a.  Fare  co- 
lazione ,  Non  considerare  in 
•^osa  gli  accidènti  che  V  ac- 
oa^nano. 

3eito.  add.  Saputo  avanti, 
psaputo.  jj    sost.    Dannato. 
'ii^'ciutto.  s.  m.  Prosciutto. 
icrittibile.  add.  Che  sog- 
,  a  prescrizione. 
scritto.    5.   m.    Precètto, 
gè,  Prescrizione. 
scrivere,  v.  a.  Acquistar 
inio  per  prescrizione.ij  Limi- 
e  rinchiudere  in  un  cèrto 
une.  Il  Statuire,   Ordinare. 
scrivimento.  s.  m.  Ordi- 
one. 

scrizione,  s.  f.  Ragione 
'listata  per  trascorso  di  tém- 
"  Ordinazione  di  mèdico. 
sedere,  v.intr.  Aver  mag- 
'anza  ,  autorità  ,  govèrno  ,  o 
ddèaz-»  'xi  Mw' assemblea. 
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Presèlla.  5.  f.  Pèzzo  di  ferro  e 
d'  acciajo  con  bocca  ora  smussa 
ora  a  taglio,  che  serve  a  far  ri- 
prese, o  ribadire  il  fèrro  ne'luo- 
ghi  dove  il  martello  non  può 
operare. 

Presentàbile,  add.  Che  può 
essere  altrui  presentato.  R. 

Presentagione.  s.  f.  V.  A.  Il 
presentare. 

Presentamento.  .5.  m.  L'atto 
del  presentare,  Presenta  gione. 

Presentàneo.  add.  Che  opera 
di  presènte,  Subito. 

Presentante,  add.  e  sost.  Chi 
presenta  checchessia. 

Presentare,  t?  a.  Far  donativo 
di  còse  mòbili.  [|  Porgere,  Dare. 
Il  Condurre  alla  presènza,  Con- 
segnare ,  Rassegnare.  ||  Acco- 
stare. II  rifl.  att.  Condursi  alla 
presènza.  Rappresentarsi. 

Presentarlo,  add.  Noto  come 
se  fosse  presènte. 

Presentazione,  s.  f.  Il  pre- 
sentare. 

Presènte,  s.m.  La  còsa  che  si 
presenta.  H  Tèmpo  presènte. 

Presènte,  add.  Ch'è  al  cospèt- 
to o  davanti,  o  eh'  è  nello  stesso 
tèmpo  nel  qual  si  parla.  \\  Quel 
tèmpo  del  quale  si  parla.  \\  Quello 
di  che  si  tratta.  \\  Opportuno , 
Adattato  ,  Efficace,  j]  Alla  pre- 
sènza, In  presenza,  j]  Presente- 
mente. Il  Al  presente.,  Ora,  la 
questo  tèmpo.  ||  Immediatamen- 
te, Subito.  ^ 

Presentemente,  avv.  In  que- 
sto punto  ,  Ora  ,  Al  presènte. 

Presentimento,  s.  m.  11  pre- 
sentire. 

Presentino,  s.  m.  Piccolo  pre- 
sènte ,  Regaluzzo. 

Presentire,  v.  intr.  Avere  al- 
cuna notizia  o  sentire  d'una  còsa 
avanti   eh'  ella  segua. 

Presentuoso.or^o^r.anf.  Pre- 
sontuoso. 

Presènza,  s.  f.  L'esser  presèn- 
te, Cospètto.  Il  Aspètto,  Apparèn- 
za. Il  Di  presènza^  In  persona. 

Presenziale,  add.  Presènte , 
Ch'è  in  presènza. 

Presenzialità.  s,  f.  Lo  essere 
presènte  una  persona  nel  luògo 
a  lai  destinata. 
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presenzialmente,  avv.  Pre- 
sentemente ,  Alla  presènza  ,  In 
presènza.  \\  Attualmente. 
Presenzione.s.m.Eioe,  Gran- 
d*  uomo,  quasi  dica  di  gran  pre- 
senza. 

Presèpe  e  Presepio,  s.  m. 
Stalla,  li  Mangiatoia  che  si  pone 
nella  stalla.  ||  La  capannuccia 
che  si  f  A  per  Natale.  H  Alveare. 
Preservamento.  s.m.  Preser- 
vazione. 
Preservare,  va.  Ditendere  , 

Conservare. 
Preservativo,  s.  m.  Rimèdio 
che  preserva  da  qualche  malat- 
tìa. 

Preservativo,  add.  Che  pre- 
serva, Atto  da  preservare. 
Preservazione,  s.  f.  Il  pre- 
servare. , 
Presiccio.   add.  Aggiunto  di 
uccello,  che  è  stato  preso  di  fre- 
sco. R.                         .     . 
Presìdato.  s.m. Territorio  ove 
ha  giurisdizione  il  preside. 
prèside.  $.  w.  Presidènte,  Pre- 
fetto ,  Colui  che  ha  cèrta  carica 
di  presedere.  ,         . 
Presidentato,  s.  m.  L  ufficio 
e  la  qualità  di  presidente. 
Presidènte,   s.  m.  Colui  che 
presiède-,  Ch'è  il  capo  di  un'adu- 
nanza, e  per  lo  più  si  dice  diMa- 
gistrato,  Prefètto.  .^ 
Presidènte. t?fZ^.  Che  presiede. 
Presidentessa,  /em.  di  Pre- 
sidènte. 

Presidènza.*./:  Autorità.  |J  II 
presedere  ad  una  aduuanza,L  at- 
to e  L'  ufficio  del  presedere. 
Presidiare,  v.  a.  Guernire  di 
presidio  una  piazza,  una  città  o 
fortezza. 
Presidio,  s.  m.  Guarnigione  , 

Ajuto,  0  Difesa. 
Pre signare.  «.  a.  Indicare  , 
Mostrare  anticipatamente. 
Presina,  dim.  di  Presa. 
Presistimazione.  s.  A  Prefe- 
rimento, Maggiore  stima. 
Presmone.  s.  m.  Mosto  co- 
lante dalle  uve  prima  di  pigiarle. 
Presontuoso,   add.   Presun- 
tuoso. 

Presonzione.s.  A  Presunzione. 
Prèssa,  s.  /.  Calca.  U Fretta, 


Prèscìa.  Il  Far  pressa,  Incalza- 
re, Instare,  affine  d'ottenere  un' 
qualche  cosa. 

Pressare,  v.  a.  Incalzare,  Fa 
prèssa.  Il  Stringere  nella  pressa 
Pressatura.  5.  /".  Istanza  ne 
domandare,  j)  L'atto  e  L'effetti 
dello  stringere  colla  pressa. 
!Pressezza.  s.  f.  Vicinità. 
Pressibile.  add.  Dicesi  di  Ui 
corpo  non  tanto  solido  cha  ,  pi- 
giandolo, non  si  avvalli. 
Pressibilità.  s.  /".  Qualità  a 

stratta  de'  corpi  pvessibili. 
Pressione,  s.  f.W  prèmere. 
Prèsso,  s.m.  Pressura,  Stretti 

Oppressione. 
Prèsso.  iJar?.  jjass.  da  Preme 

re.  Premuto. 
Presso,  'gre'p.  Vicino,  Apprès 
so.  Il  Circa,  Intorno,  ||  A  fronte 
In  comparazione  ,  Al  paragone 
Prèsso,  aw.  Vicino.  ||  Presso 
e  Pressoché^  Quasi,  Pòco  mene 
Pressore,  s.  m.  Che  prème. 
Pressura,  s.f.  Pressione, Coni 
pressione.  \\  Oppressione. 
Prèsta.  5.  /'.Aggravio,  Gra 
vezza. 

Prestabilire,  v,  a.  Stabilw 
innanzi. 
Prestamento.  s.  m.  Prestar 

za.  Il  prestare. 

Prestanome,  s.  m.  corwp.  C 
promette  ,  0  contratta  invece 
un  altro  che  voglia  rimaner  c< 
lato. 

Prestante,  add.  Eccellènte. 

Prestanza.  5.  f.  Il  prestare,', 

La  còsa  prestata.  ||  Aggravio  j 

gabèlle,   Gravezza  pubblica. 

Prestanziare,  v.a.  F.A.Me, 

tere  a  prestanza. 

Prestare,  v.a.  Dare  altrui  w 

còsa  con  animo  o  patto  eh'  e' 

la  renda.  |l  Concèdere.  |1  Fare. 

e  in  sign.  intr.  per  Allentarsi, 

Cèdere  alcune  materie  in  tocca 

dole   o  premendole.  \\  Presta 

obbedienza  ,  o  simili,    vaglio! 

Rèndere  obbedienza,  Obbedire 

Prestato,  s.m.  Prestanza  0  C 

sa  prestata. 

Prestatura.  «.  f.  Prestanza, 
prestare. 

Prestazione.*.  APrestwa 
Il  PagamQfttOi  Tassa Jrll)ut<?fl 
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i'Testère.  s.  m.  V.  G.  K\^bzìe 
di  serpènte  velen«sissiino  detto 
con  altro  nome Dispa,  \\  Tùrbine 
igneo,  Tifóne. 

^restetto.  avv.  Alquanto  prè- 
sto. 

r*restezza.  s,  f.  Sollecitudine. 
'restigiare.  v.  a.  Ingannare 
con  false  apparènze  la  vista  air 
trui. 

Prestigio  s.  ra,  I  prestigiare, 
Incanto,  Fàscino. 
I^restigiosc.  acid.    Fatto  con 
prestigio,  Ingannevole 
^restino.  ^/lU  Piuttostc  pres^tc 
nhe  no. 

^rèstita.  s.  f.  V.  A.  Prèstito, 
^restilo,  ò  w.  Il  prestare. 
^rèsto.  5. tr?.  Prestanza.  Il  Luò- 
2fo  del  comune  dove  si  prèsta  col 
pegno,  0  Mónte  di  pietà. 
^rèsto.  add.  Sollecito, Spedito, 
Pronto,   [j  Apparecchiato,  Ac- 
concio, jl  Subito,  Repentino.  1| 
Propizio,  Favorevole.  |!  Precoce. 
''rèsto,  «fi;.  Subito, Tòsto,  Su- 
bitamente ,  Prestamente.  1]  Con 
velocità.  I!  Tra  pòco. 
*resua,sioiie.  5.  f.  Precedènte 
persuasione ,  Credènza  prestata 
/)rimache  altri  persuada  alla  ci  e- 
iènza. 

*r èsule,  s.  m.  V.  L.  Prelato, 
'resùmere.  v.  a.  e  inlr.  Pre- 
èndere  oltre  al  convenevole,  Ar- 
■ngarsi,  Avere  ardimento.  |i  Far 
ronghiettura.  Immaginare,  Pre- 
ì-apporre. ['Conoscere,  Comprèn- 
ere. 

:esumibile.   add.  Che    può 
cesuinoTsi. 

esaniire.  v.  a.  e  intr.VvQ- 
umc^re.  P.  pr.  Presumente. 
]*resuntivo.  add.  Atto  a  pre- 
sunzione, Che  può  essere  pre- 
l?umo. 

^resinato,  add.  Che  si  presù" 
ne,  Presupposto. 

''re  suntore,   s.  m.  Presumi - 

iore. 
'resuntuosamente .    avv. 
.'on  presunzione. 
^r  e  suntuosità.  5.  f.  Presun- 
7Ìone,  Arroganza. 
presuntuoso,  add.  Che  pre- 
ssura e  ,  Arrogante  ,  Di  sfacciato 

■ardire.  H  Inconsiderato. 
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Presunzione,  s.  f.  Il  presume- 
re, Arroganza.  |1  Dubitazione,0- 
pinione,  o  Conghiettura,  Lo  im- 
maginarsi che  una  còsa  debba 
essere  così  o  cosi,  jj  Conghiettu- 
ra che  si  usa  per  provare  la  nò- 
stra mtenzione  in  giudizio. 

Presunzioso.  add.  Presun- 
tuoso. 

Presuòla  s.f.  Gaglio  o  Caglio, 
Erba  zolfina. 

Presupporre,  v.  a.  Supporrò, 
o  Mettere  checchessia  per  vero. 

Presuppositìvo.  add.  Atto  a 
presupposizione. 

Presupposizione,  s.f.  Il  pre- 
supporre. 

Presupposto  e  Presuppò- 
sito.  s.  m.  Presupposizione. 

Presura,  s.  f.W  pigliare ,  <  si 
dice  propriamente  deirarrestaro, 
come  si  dice ,  altrui ,  per  ordine 
della  giustizia.  \\  Ogni  altro  atto 
di  pigliare,  Presa.  ||  Presame.  1| 
Armilla,  Smaniglio. 

Preta  s.  f.  Pietra.  È  voce  viva 
nel  dialetto  napoletano. 

Pretajo.  add.  Che  volentièri 
tratta  coi  preti. 

Pretajuolo.  Corruzione  di  Pra- 
tajuolo,  detto  di  alcuni  funghi. 

Pretaria.  s.  f.  Chericheria,Clè- 
ro,  Moltitudine  di  prèti. 

Prète,  s.  m.  QuegU  eh'  è  pro- 
mòsso al  presbiterato,  [j  Che  ha 
abito  ecclesiastico  ,  benché  non 
sia  ancor  promòsso  al  sacerdòzio . 
Il  Parrocchiano,  Parroco.  Ipli'or- 
dine  stesso  del  presbiterato.||  Sa- 
cerdote secolare,  a  distinzione  di 
regolare,  jl  Arnese  di  legno  inte- 
laiato, a  cui  si  appicca  uno  scal- 
dino e  sì  mette  nel  lètto  per  iscal 
darlo.  \\Pretif  Sacerdoti  degl'i- 
doli. 

Pretèlle,  s.  f.  pi.  Forme  di  pio- 
ira  nelle  quali  si  gettano  metalli 
strutti  per  formarne  chiòse,  piat- 
tèlU  e  altri  strumenti. 

Pretendente,  s.m.  Quel  prin- 
cipe, il  quale,  perduto  il  trono  , 
professa  e  alferma  sempre  i  suoi 
diritti  su  quello  e  studia  di  tor- 
narvi. Il  Chi  fa  il  galante  con  una 
donna  ed  ha  su  di  lei  qualche 
pretensione. 

Pretendènza.s/.  Pretensione 
55 
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Pretèndere.  ».  intr.  Credere , 
o  Tener  dì  aver  ragione  su  chec- 
chessia, e  chièderlo.  |j  Asserire, 
Sostenere  affermativamente.  |J 
Volere  aver  ragione  di  fare  o  di 
conseguire  alcuna  còsa.  ||  Aver 
pretensione,  Stimare  di  aver  di- 
ritto a  un  posto,  a  una  dignità. 

Pretensione,  s.f.  Ragione  che 
altri  ha ,  o  crede  di  avere  sopra 
alcuna  còsa,  o  di  operare  o  di  a- 
stenersi  d'  operare  alcuna  còsa. 

Pretensionoso.  add.  Che  ha 
molte  pretensioni,  e  le  dimostra. 

Pretènso.P.2)a5  di  Pretèndere. 

Pretensore.f^rft.m.  Colui  che 
aspira,  che  pretènde,  che  deside- 
ra ottenere  alcuna  còsa. 

Pretoria,  s.  f.  Il  chericato. 

Preterire,  v.iw/r.  Mancar  d' e f- 
fètto.jj  e  in  sènso  alt  Pretermet- 
tere, Lasciare  indiètro ,  Non  a- 
dempiere  una  còsa. 

Pretèrito,  s.m.  Quel  ch'è  pas- 
sato. Il  II  passato ,  Ciò  che  espri- 
me il  tèmpo  passato.  ||  Culo. 

Preterizione,  s.  f.  Figura  ret- 
tòrica  con  la  quale  si  mostra  di 
passare  sotto  silènzio  ciò  che  ef- 
fettivamente si  dice. 

Preterméttere.  v,a.  Omettere 
di  fare  o  dire  una  còsa. 

Pretermis sione.  s.  f.W  pre- 
termettere, Lasciamento. 

Preternaturale,  add.  Ch'  è 
fuori  del  naturale. 

Pretesa,  s.  /.  Pretensione. 

Pretesco,  add.  Che  è  secondo 
l'uso  e  costume  de'  prèti. 

Pretesemelo,  s.  m.  Petrosé- 
molo. 

Pretessa.  5.  f.  Sacerdotessa. 

Pretèssere,  v.  a.  Colorire  una 
cosa  con  un'  altra.  Metter  sopra 
colori.  Coprire  con  colori. 

Pretèsta,  s.  f.  Veste  lunga , 
bianca,  listata  d'intorno  di  pòr- 
pora,che  portavano  i  figliuoli  dei 
senatori  romani  sino  all'età  didi- 
ciassett' anni,  nel  qual  tempo  in- 
dossavano la  toga  virile. 

Pretestato,  s.  m.  Vestito  di 
pretèsta. 

Pretèsto,  s.  m.  Ragione,  siasi 
vera  od  apparente,  colla  quale  si 
operi  checchessia,  0  si  onèsti  l'o- 
perato. 
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Pretino,  add.  Da  prète. 

Pretismo.  5.  m.  Stato  e  Condi- 
zione di  prète. 

Protone,  accr,  di  Prète.  \\  Ipo- 
critone. 

Pretònzolo.  dhpreg.  di  Prete. 

Pretóra.  s.  f.  La  moglie  del 
pretore. 

Pretóre,  s.  m.  Magistrato  che 
rende  giustizia. 

Pretoria,  s.  f.  Dignità  di  pre- 
tóre. H  Luogo  ove  sta  il  pretóre. 

Pretoriano.  Nome  di  un  Ordi- 
ne di  soldati  che  nell'antica  Ro- 
ma custodivano  la  persona  del 
pretóre. Il  Pretorianiì  soldati  che 
componevano  la  Guardia  degli 
imperatori  romani. 

Pretòrio,  s.  m.  Luogo  dove  ri- 
siède il  pretóre  a  rènder  ragione. 
Il  Quartiere  dove  alloggiavano  i 
pretoriani.il  La  tènda,  0  Padiglio- 
ne del  capo  suprèmo  dell'esèrci- 
to dove  erano  le  aquile  delle  le- 
gioni, gli  altari  e  il  tribunale. 

Pretòrio,  add.  Di  pretore. 

Pretosémolo.  s.  m.  Prezzemo- 
lo, Petrosellino. 

Pretòzzolo.  dim.  Pretazzuòlo. 

Prètto,  add.  Puro,Schietto,Nou 
mischiato. 

Pretùcolo.  dispr.  di  Prete.  R 

PretTira.  s.  f.  Uffizio,  e  Giuri- 
sdizione del  pretóre,  Pretoria. 

Prevalènza,  v,  intr.  Esser  di 
più  valore.  Valere  maggiormente' 
che.  Il  Preponderanza.  ||  Preva- 
lersi, appropr.  A.pprofittarsì, 
Par  suo  prò  di  una  cosa. 

Prevalso.  P.  pas.  del  verbc) 
Prevalere. 

Prevaricamento,  s.  m.  I« 
prevaricare,  Trasgredimento. 

Prevaricare,  v.  a.  Trasgrel 
dire,  Uscir  de'precètti  e  de  col 
mandamenti.  ||  intr.  Deviare 
Scostare  dalla  rètta  via. 

Prevaricazione,  s.  f.  Trai 
sgressione.  Il  prevaricare. 

Prevedènza.  s.  f.  Prevedi' 
mento,  Previsione. 

Prevedere,  v.  a.  Antivedere 
Vedere  avanti.  ' 

Prevedibile,  add.  Da  poterà 
o  Da  doversi  prevedere. 

Prevedimento.  s.  m.  Il  pre 
vedere,  Antivedimento. 
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?re  ve  ggente .  ap^^  .Previdente. 
Preveggenza,  s.  f.  Previden- 
za. R. 

^revenimento.  s.  m.  Preven- 
eione,  Preoccupazione. 
*revenire.  v.  a.  Venire  avan- 
:i,  Anticipare.  |1  Far  prima  ciò 
;he  altri  voleva  fare,  jj  Preve^ 
nire    danni j    disgrazie,    insi- 
Uè  ec,  Preparare  i  rimèdj  con- 
To  esse.  Il  Prevenire  uno,  Tor- 
nii il  poter  fare  checchessia. 
Preventivamente,   avv.    In 
nòdo  preventivo. 
l'reventivo.  add.  Atto  di  pre- 
jrenire. 

j'revento.  P.  pas.  di  Preve- 
lire. 

Prevenzione,  s.  f.  Il  preveni- 
re. Anticipazione.  \\  Giudizio  an- 
iicipato,  Animo  preoccupato; 
i'revèrtere.  v.  a.  in  luògo  di 
Prevertire. 

i'revertimento.  s,  m,  Sovver- 
imento. 

'revertire.  v.  a.  Rivoltare, 
>convòlgere. 

'revidènte.  add.Che  antivede. 
'revidènza.  s.  f.  Il  prevedere. 
:'rèvio.  add.  Suol  dirsi  un'azio- 
le  che  ne  precede  un'altra. 
revisione,  s.  f.  Il  prevedere. 
ire  visto.  P.pas.  di  Prevedere, 
'reveduto,  Previso. 
revòstato.  5.  m.  L'  ufficio  e 
\\  giurisdizione  del  Prevosto. 
^evosto.  s.  m.  Preposto. 
.>evostura.  s.  f.  Prepositura. 
i 'eziosamente.  avv.  Ricca- 
mente. Il  In  maniera  pregiabile. 
!  faziosità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
e  è  prezioso,  jj  Valor  grande 
lie  rènde  una  cosa  preziosa. 
■*e2ioso.  add.  Di  gran  prè- 
■io,Di  gran  valore. 
irezzàbile.  add,  Pregiabile.  ^ 
)rezzaj?e.  v.  a.  Apprezzare.  j| 
are  stima.  jjDare  il  prèzzo  a  una 
làsa. 

rezzémolo.  s.  m.  Èrba  odo- 
losa  che  adoperasi  per  dar  sa- 
ore. 

vrezzévole.  add.  Prezzabile. 
rézzo.  5.m.  Valuta,  Quello  che 
ale  e  si  pregia  alcuna  còsa.  |1 
règio,  Stima.   Estimazione.  || 
tiercede,  0  Guadagno.  ||  Merita^ 


r 


re  il  prezzo,  Meritare,  0  Mette- 
re il  conto. 

Prezzolare,  v.a.  Condurre  per 
prezzo. 
Prezzolato,  add.  Detto  di  luo- 
jo  pubblico  Dove  si  va  pagando, 
e  di  persona  Che  fa  checches- 
sia per  prezzo. 

Pria,  avv.  Prima.  ||  Di  pria,  DI 
prima.  Da  prima. 

Priapismo.  s.  m.  V.  G.  Sòrta 
di  male  nervoso  per  cui  si  ha 
continue  erezioni  del  pène. 

Priàpo.  s.  m.  Dio  custòde  dei 
giardini,  figliuolo  di  Bacco  e  Vè- 
nere.] j  Mèmbro  yirile.M  Sòrta  d'a- 
nimale che  vaga  nel  fondo  del 
mare  e  che  s'attacca  agli  scògli. 

Priapolite.  s,f.  Spèzie  di  pietra 
stalattitica  di  forma  quasi  simile 
al  mèmbro  della  generazione. 

Pricolare.  r.  intr.  Pericolare. 

Pricolio.  s.  m.  Luògo  pericolo- 
so, Luògo  ove  si  pericola. 

Pricoloso.  add.  Pericoloso. 

Priego.  s.m.  Prego. 

Prièmere.  v.  a.  men  usato  che 
Prèmere.  ||  Angariare. 

Prigiona.  femm.  di  Prigione,  e 
Prigionière. 

Prigionare.  v.a  .Imprigionare. 

Prigione,  s.  f.  Luògo  pubblico 
dove  si  tengono  serrati  i  rei,  o 
coloro  che  sono  creduti  tali.  || 
Carcere. 

Prigione,  s.  m.  Prigionière. 

Prigionia,  s.  f.  Lo  star  rinchiu- 
so in  prigione  o  L'essere  in  fòrza 
altrui,  Servitù. 

Prigionière  e  Prigioniero, 
s.  m.  Chi  è  in  prigione.  ||  Colui 
che  sta  a  guardia  delle  prigioni 

Prillare,  v,  intr.  Brillare  0  se- 
condo altri  Frullare. 

Prillare,  v.  a.  Muovere  rapi- 
damente in  giro  il  fuso. 

Prillo,  s.  rn,^  Giro  intorno  a  sé 
stesso,  fatto  con  molta  velo- 
cità. R. 

Prima,  s.  f.  Una  delle  ore  canò- 
niche . 

Prima,  avv.  che  denota  tèmpo 
antecedènte.|j  Più  prèsto.  Più  tò- 
sto. j||)r^j3.  Avanti,  Innanzi, 

Primaccio.  s.  m.   Piumaccio. 

Prhnàccio  (al),  mod.  avv. 
Alla  bella  prima. 
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Primacciòlo.  dim.  di  Primac- 

cio.  _  . 

Primajo.  «<:2^.  V.  A.  Primo. 
Primajuòla.  s.  f.  Donna  che 
partorisce  per  la  prima  volta. 
Primamente,  aw.  Prima,  Da 
principio,  Principalmente. 
Primante.  add.  Primiero. 
Primariamente,  avv.  Pnnci- 
palmente. 

Primàrio,  add.  Primo. 
Primasso,  voce  formata  per 

ischerzo:  Uomo  principale. 
Primate,  .s.  m.  Che  soprastà  a- 
gli  altri.  Il  Prelato  la  cui  giurisdi- 
zione è  superiore  a  quella  del- 
l' arcivescovo. 
Primate,  «die?.  Principale. 
Primaticcio,  add.  Si  dice  del 
frutto  della  tèrra  che  si  matu- 
ra a  buon'ora.  , 
Primato,  s.  vh.  Il  principal  luo- 
go si  d'onore,  si  d'autorità. 
Primavèra,  s.  f.  La  prima  delle 
quattro  stagioni  dell'anno,  [j  La 
verdura  o  fiori  che  nascono  di 
primavèra.  |ì  Adolescènza. 
Primaverile,  add.  Di  prima- 
vera. R.  , 
Primaverina,  s.  f.  Fiorellmo 
bianco,  che  nasce  in  primavera 
nei  prati. 

Primazia,  s.  f.  Dignità,  e  Dì- 
ritto  del  primate. 

Primaziale.  s.  f.  La  chièsa  ove 
ufìzia  il  Primate. 

Primeggiare,  v.  intr.  Soste- 
nere o  Vantare  il  primato. 
Primeràno.  add.  Primièro. 
Primerità.  s.  f.  Anteriorità  di 
tempo. 

Primèro.  add.  Primitivo. 
Primèvo,    add.    Anteriore    di 
tempo,  Maggiore  di  età.  [|  Dei 
primi  tempi,  Primitivo. 
Primiceriato.  s.  m.  Ufficio  e 
dignità  del  primicerio. 
Primicèrio,  s.  m.  V.G.  Nome 

di  dignità  ecclesiastica. 
Primièra,  s.  f.  Sòrta  di  giuoco 
di  carte,  j]  Quattro  carte  di  quat- 
tro semi.  11  Stare  a  primièra  ^ 
Avere  tre  carte  di  semi  diversi, 
e  aspettare  la  quarta  deiraltro 
seme  per  primièra  che  dìcesi  an- 
che Andare  a  primièra . 
Primieramente,  avv.  in  prin- 


cipio, Da  prima.  H  Per  la  prima 
volta. 

Primierante.  add.  Che  gmòca 
a  primièra. 
Primieresco.  add.  Attenente 

a  primièra. 
Primierino.  s.  m.  Minestra  di 

paste  ec. 
Primièro,  add.  Primo.  H  avv. 
Primieramente. 

Primigènio,  add.    Primitivo, 
Che  è  il  primo  originato,  o  Chel 
ha  servito  a  nuove  produzioni. 
Primipara,  s.  f.  Femmina  eh-: 
partorisce  la  prima  volta .^  \ 

Primipilàre.  s.  m.  Colui  che  è| 
stato primipilo.       „   ^    _         ,. 
Primipiio.  s.  m.  V.  L.  Capo  di 
prima  schiera  nelle  antiche  mi- 
lizie romane. 

Primis  (in).  Modo  latino,  usate 
pure  dal  popolo,  e  vale  primie- 
ramente. R.  ^        . 
Primitivamente. avv.  In  prm 
cipio.  il  A  buon'ora.  Per  tèmpo 
Primitivo,  add.  Primo:  Chenor 

ha  origine  da  ale  ino. 
Primizia  e  Premizia.  s.  f 
Frutto  primaticcio.  \\  Colui  da 
quale  si  trae  1'  origine.  H  Pruni 
nozioni  di  una  sciènza. 
Primo,  add.  e  s.  m.  Prìncipi 
di  numero  ordinativo,  al  qual 
segue  Secondo,  Terzo  ec.  \\  Prm 
cipale.  11 1 primi,  G\ì  antenati. 
La  prima  causa,  Dio.  H  PririK 
motore,  Dio.    \\  Mimato  primo-, 
vale  La  sessantesima  parte  e 
un  grado,  o  d'  un'  ora.  H  Prim^^ 
mobile,  era  il  nome  che  gli  anti 
chi  astrologi  davano  al  nono  de 
cieh  supposti  da  Tolomeo.  ||  A 
primo,  A  bel  primo,  Altaprv 
ma,  Alla  bella  prima,  Di  prim 
tratto.  Il  Nel  primo  stato. 
Primogènito,  s.  m.  Primo  g( 

nerato.  Primo  figliuòlo. 
Primogenitore-trice.  veri 
Il  primo  genitore,  La  prima  gè 
nitrico. 

Primogenitura,  s.  f.  Stato 
condizione  del  primogènito.  \\Ki 
gione  di  succèdere  negli  stati, 
negli  effètti,  che  pòrta  seco  Tei 
sere  primogenito.  H  Quella  pari 
di  eredità  che  s'aspetta  al  prun 
gènito. 
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'Prìmonato.  a.m.  Primogènito. 

Primopilare  s.w.Primipllare. 

Primópilo.s.  m.  Laprimacen- 
turia  de'triarj  negli  esèrciti  ro- 
mani, comandata  da  un  centu- 
^  rione  che  si  chiamava  Primipilo. 

Primordiale,  add.  Di  princi- 
pio, Primitivo. 

Primordio,  s.  m.  Principio, Co- 
minciamento. 

■Prince.  5.  m.  Principe. 
■'Principa.  -s.  /"•  Principessa. 

Principale,  adà.  e  soH.  Il  pri- 

'  mo  di  grado,  Soprano,  Maggio- 
re. 11  Primi^-ro,  Di  prima.  \\  Ciò 

'  che  è  di  prima  importanza. 
jPrincip alita.  5.  f.  Qualità  di 

'\  ciò  che  è,  o  di  chi  è  principale. 

^Principalmente,  ari;.  Nel  pri- 
mo e  principal  luogo.  jPer  primo 
e  principal  motivo. 

Principare.  i*.  infr.V.  A.  Si- 
gnoreggiare col  principe. 

'Principato,  s.  m.  Titolo  del  Do- 
minio eGrado  del  principe.! |  Prm- 
cipati.  è  anche  nome  di  una  delle 
gerarchie  degli  angeli. 

Principe,  s.  m.  Quegli  che  go- 
de il  dominio  e  il  grado  del  piin- 
cipato.  Il  Primogenito  de'princi- 

{)i  grandi,  che  dèe  succèder  nel 
oro  stato.  \\  è  anche  il  più  alto  ti- 
tolo di  nobiltà.  11  Principale,  Pui- 
mo.  11  detto  di  città,  vale  Metrò- 
poh.  11  e  dicesi  di  Chi  è  primo  in 
un'arte  o  sciènza  per  merito. 

•Princii)esco.  add.  Di  princi- 
pe, Da  principe. 

Principessa,  femm,  di  Prin- 

;  cipe. 

irr incipi amento,  s.m.  Comìn- 
ciamento. 

principiante.  «éid.Che princi- 
pia. H  sost.  Chi  è  tuttavia  a'  pri- 
mi elementi  di  una  sciènza  o  di 
un'arte. 

Principiare,  v,  a.  Cominciare, 
Dar  principio. 

Principiativo.  add.  Che  ser- 
ve di  principio  a  (  hecchessia. 

Principino,  c^m. Principe  bam- 
bino, 0  giovanetto. 

*"*'  ^'ncipio.  s.  m.  Quello  che  pro- 
duce qualche  effètto  distinto  da 
sé,  ed  esso,  come  tale,  non  viene 
considerato  prodotto  da  altri.  1| 
Cominciamento    d'  alcuna    cò- 


sa. H  Primo  fondamento  d'alcun* 
sciènza,  o  d'altra  facoltà.  H  Au- 
tore, Inventore.  H  Piattellini  di 
varie  coserèlle,  che  s' imbandi- 
scono sulla  mènsa,  e  mangiansi 
dopo  o  prima  della  minestra. 
Principòtto.  dùn.  Principe  di 
piccolo  stato. 

Priora,  femm.  di  Priore. 
Priorale.  odd.  Di  priore. 
Prioràtico.  s.  m.   Magistrato 
de' priori,  che  era  il  suprèmo  nel- 
la repubblica  fiorentina. 
Priorato.  5.  m.  Prioràtico.  |j  II 
tèmpo  dell'  ufficio  d'un  priore.   1| 
titolo  di  Prioria,  e  di  Dignità  ec« 
clesiastica,  o  cavalleresca. 
Priore,  .s.m.  Colui  ch'ènell'ufi- 
cio  del  prioràtico.  jjColui  che  go- 
de il  priorato  ecclesiastico,  o  ca- 
valleresco. Il  nelle  abbadie  Colui 
che  ha  la  prima  dignità  dopo  l'a- 
bate. l'jColui  che  è  capo  di  alcuni 
canònici  ed  ha  cura  di  anime. 
Priore,  add.  Pr'mo,  Migliore. 
Prioria,  s.f.  Chièsa  che  ha  cura 

d'  anime. 
Priorista.  s.m.  Libro  dove  so- 
no scritti  i  priori  di  un  comune,  e 
il  tèmpo  del  loro  ufficio. 
Priorità,  s.  /■  Relazione  di  una 
còsa,  considerata  in  quanto  ella 
è  avaati  ad  un'  altra. 
Prisca  inente.<7r?\  Anticamen- 
te, Ne'  tempi  primi' ivi. 
Prisco,  add.  Della  ;    Ima  età. 
Prisma,  s.m.  V.  G.  i.rura  sò- 
lida contenuta  da  piani,  dr»'  quali 
i  due  opposti  sono  simili,  eguali 
e  parallèli,  e  gli  altri  parallelo» 
grammi. Il  Strumento  triangolar^ 
di  vetro  o  di  cristallo,  che  si  usa 
negli  esperimenti  intorno  alle  prò 
prietà  della  luce  e  de'  colori ,  9 
che  riflette  tutti  i  colori  dell'iride. 
Prismàtico,  add.  Che  ha  la  fi- 
gura di  prisnaa. 
Pristinamente,  avv.  Primie^ 

ramente,  Di  prima. 
Pristino,  add.  Primièro. 
Pristinum  (in),  mòdo  latino: 

Nel  primièro  stato. 
Privazione,  s.  f.  Privazione. 
Priva]  o.  s.  m.  Cèsso,  Privato. 
Privamento.  s.m.  Privazione, 
Privanza.   s.    f.    Famigliarità 
stretta  che  uno  abbia  con  un  BÌ« 
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^nore,  o  con  altra  persona  par- 
ticolare; voce  spagnuòla. 

Privare,  v.a.  Far  rimaner  sen- 
za, Dispogliare.  |1  Tògliere  ad 
uno  ciò  eh'  egli  ha. 

Privata,  s.  f.  Fogna  ,  Luògo 
dove  si  gettano  le  immondizie. 

privatamente,  avv.  In  priva- 
to, In  particolare. 

Privativa,  s.  f.  Facoltà  conce- 
duta esclusivamente  ad  alcuno 
di  godere,  di  fare  ec.  checches- 
sia, Privilègio  esclusivo. 

Privativamente. a vv. Con  pri- 
vazione, A  esclusione  di  altri. 

Privativo,  add.  Che  priva.  ]  \Ca- 
gione privativa,  Quella  che  non 
òpera.  \\  aggiunto  di  Pena,  vale 
Quella  che  s' impone  ,  non  alla 
persona  del  reo  ,  ma  o  nelle  so- 
stanze, o  negli  onori,  ec. 

Privato,  s.  m.  Luògo  dove  si 
depongono  gli  escrementi,  Agia- 
mento.  [1  Persona  privata. 

Privato,  add.  Privo,  Mancnn- 
te.  Che  sia  stato  dispogliato.  |1 
contrario  di  Pubblico.  \\  Persona 
'privata.  Chi  non  ha  pubblici  of- 
fìcj.  Il  Nascosto,  Riposto.  H  In 
privato.  Privatamente. 

Privato,  avv.  Privatamente. 

Privazione,  s./". Mancanza  d'u- 
na còsa  in  soggètto  che  comu- 
nemente è  atto  ad  averla,  ed  an- 
che L'  essere  privato,  jj  Lo  spo- 
gliare uno  di  una  dignità. 

Privigno.  s.m.  V.L.  Figliastro. 

Privilegi  ante.  add.Che  privi- 
legia. 

Privilegiare,  v.  a.  Far  parti- 
colar  grazia,  o  esenzione  a  luò- 
go, 0  a  persona, 

Privilegiativo.  add.  Atto  a 
conferire  privilègio. 

Privilègio,  s.  m.  Grazia,  o  E- 
seDzione  fatta  a  luògo  o  a  per- 
sona. 

Privo,  add.  Mancante,  Che  sia 
stato  dispogliato,  Privato. 

Prizzato.  ^dd.  Brizzolato. 

Pro.  s.  m.  Giovamento,  Utilità. 
il  In  prò  e  in  contro,  ovvero 
Pro  e  contro,  In  utilità  e  in  dan- 
no, In  favore  e  in  disfavore.  || 
Senza  proj  In  vano.  ||  Tornare 
a  prò,  Essere  utile. 

Pro*  a (frf. Valoroso. 


Proavo,  s.  m,  e  Proàva  f. 
V.  L.  Bisàvolo,  e  Bisàvola. 

Proàvolo,  s.  m.  Bisàvolo,  Pa- 
dre dell'  àvolo. 

Probàbile,  add.  Da  potersi  pro- 
vare, Molto  verisimile. 

Probabiliore.  add.  Che  è  più 
probabile. 

Probabiliorismo.  s.m.  Deter- 
minazione, 0  professione  di  ap- 
pigliarsi all'  opinione  più  proba- 
bile. 

Probabiliorista.  s.  m.  Colui 
che  pretènde  che  si  debbano  se- 
guitare le  opinioni  più  probabili. 

Probabilìorità.  s.f.  Qualità  di 
cosa  più  probabile  di  un'  altra. 

Probabilismo,  s.  m.  Determi- 
nazione o  Prefissione  di  appi- 
gharsi  all'opinione  probabile. 

Probabilista,  s.  m.  Colui  che 
pretende  si  debba  seguire  la  o- 
pinione  probabile. 

Probabilità,  s.  f.  Verisimi- 
glianza,  Apparènza  di  verità. 

Probabilmente,  avv.  In  mòdo 
probabile  o  verosimile. 

Probàtica.  add.  La  piscina 
prohàlica  era  quel  Bagno  men- 
tovato nella  Sacra  Scrittura,nel 
quale  si  mondavano  le  pècore 
destinate  al  sacrificio,e  nel  quale 
anche  bagnavansi  gli  uomini  in- 
fermi, per  curarsi  dalle  loro  in- 
fermità. 

Probativo,  add.  Che  pròva, 
Atto  a  provare. 

Probatòrio,  add.  Quel  termi- 
ne assegnato  per  fornire  qualche 
prova  in  giudizio. 

Probazione,  s.f.  V.  L,  Pròva. 
Il  II  tèmpo  del  noviziato ,  perchè 
\  i  si  provano  i  novizj  prima  di 
ammettergli  a  far  professione. 

Probità,  s.f.  Bontà  di  costume 
per  coscienza  e  persuasione  del 
buono  come  quello  che  è  onesto 
naturalmente.  |l  Lealtà. 

Problèma,  s.  m.  Proposizione 
ohe  si  può  impugnare,  e  difènde- 
re, cioè  in  cui  il  prò  e  il  còntra 
possono  difèndersi,  jj  Proposizio- 
ne per  cui  si  chiede,  jj  Ragione 
di  cosa  ignota. 

Problematicamente,  avv. In 
mòdo  problemàtico.  |1  Per  pro- 
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i  Problematicità,  s.  f.  Qua- 
lità di  ciò  che  è  problemàtico. 

Problemàtico,  add.  Attenen- 
te a  problèma. 

Pròbo,  add.  V.  l\.  Buòno,  Che 
ha  probità. 

Probòscide,  s.  f.  Tromba  del- 

:  r  elefante.  |1  Bocca  di  alcuni  in- 

i  sètti  con  la  quale  succiano  ciò 
che  serve  loro  di  nutrimento, co- 
me sarebbe  mosche,  zanzare  ec. 

Procaccévole.  atLd.  Che  at- 
tènde a  procacciare, Industri  oso. 

Procàcchia.  s.  f.  Quella  pian- 
ta, che  anche  dicesi  Portulaca. 

Procàccia.s.m.  Chi  porta  let- 
tere ec.  da  una  città  all'altra. 

Procacciamento. 5.W. Il  pro- 
cacciare. Provvedimento. 

Procacciante,  add.  Che  pro- 
caccia, Industrioso,  D'assai. 

Procacciare,  v.  a..  Provvede- 
re, Trovar  mòdo  d'avere.  |)  prò-- 
nom.  Procacciare  a  sé  ,  anche 
ù'icesìassol.  Procacciare. 

Procacciévole.  add.  Che^^ro- 

,  caccia.  Procacciante. 

Ijprocaccina.  «./^.Quella  donna 
che  porta  le  lettere  da  un  paese 
ad  un  altro. 

Procaccino,  dim.  Procaccio , 
Colui  che  porta  lettere  da  città  a 
città.  11  Colui  che  s' ingegna  di 
guadagnare. 

Procàccio,  s.  m.  Provvisione  , 
Provvedimento.  1|  Utile.  ||  Colui 
che  pòrta  le  lettere  da  una  città 
all'altra,  viaggiando  a  giornate. 

Procace,  add.  Petulante,Stac- 
;3Ìato,  Protèrvo. 

l-*rocàcia.  s.  f.  Usasi  da  molti 
per  Lo  stesso  che  Procacità. 

l^rocacità.  s.f.  Protèrvia,  Pe- 
tulanza, Sfacciataggine. 

Procanto.  s.m.VA,  Proemio. 

Procatàrtico,  s.  m.  Princi- 

hpiativo. 

Proccùra.  s.  f.  Strumento  dì 
scrittura  fatta  per  pubblica  per- 
sona, col  quale  si  dà  altrui  auto- 
rità d'  operare  in  nome  e  in  te- 
ce  di  sé  medesimo. 

Proccuragione.  s.  f.  Il  procu- 
rare. 

Proccurare  v.a.  Cercare,Pro- 
cac-iare,  Ingegnarsi  d*averQ»  || 
Dii  j'ìdere  1'  altrui  oause.  ij  Ba- 
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dare ,  Considerare,  Aver  cura , 
Guardare.  ||  Attendere.  ||  Custo- 
dire, Tenere  in  guardia. 

Proccuratorato.  s.  m.  Ufficio 
del  procuratore. 

Proccuratore-trice.  verb. 
Quegli  che  agita  e  difende  le 
cause  e  ì  negòzj  altrui.  ||  Pro- 
cacciatore. 

Proccurazione.  s.  f.li  procu- 
rare. 

Proccnreria.  s.  f.  Professione 
del  proccuratore. 

Procèdere,  tj.  intr.  Andare  a- 
vanti.  Camminare.  \\  Continuare. 
Seguitare  avanti.  \\  Procèdere 
contro  alcuno.  Proseguire  il  giu- 
dizio intentato  contro  alcuno, 
Processarlo.  H  ass.  Tornar  bene, 
Esser  in  acconcio.  IJ  Derivare, 
Nàscere.  |1  Provar  bene  ,  Venir 
su  ben». 

Procedimento,  s.m.  Il  procè- 
dere, L'andare  innanzi. 

Procedura,  s.  f.  Il  procèdere.  Il 
portarsi.  Manièra  di  operare,  jj 
Il  tempo  e  il  modo  col  quale  si 
conduce  un  processo. 

Proceleumàtico  e  Proce- 
leusmàtico.  s.  m.  Piede  del 
verso  greco  e  latino ,  cosi  detto 
perche  lunghissimo,  e  velocissi- 
mo, per  essere  di  quattro  sillabe 
brevi. 

Procèlla,  s.  f.  V.  L.  Impetuosa 
tempèsta,  Fortuna  di  mare. 

Procellipede.  add.  Veloce  co- 
me la  procèlla. 

Procelloso,  add.  V.  L.  Che  è 
in  procèlla.  \\  Che  pòrta  procèlla. 

Pròceri,  s.  m.  pi.  I  grandi,  I 
magnati,  I  maggiorenti. 

Procerità.  s.  f.  Altezza,  Gran- 
dezza. 

Pròcero.  add.  Alto. 

Processàbile,  add.  Da  pro- 
cessarsi. 

Processante,  sost.  Ufficiale 
che  procèssa. 

Processare.v.a.  Formar  pro- 
cèsso. 

Processionalmente.  aw.  In 
processione. 

Processionare,  v.  intr.  ass. 
Andar  attorno  facendo  proces- 
sione, 0  a  guisa  di  processione. 

Processione,  s*  f.  L'  andar« 
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che  fanno  per  lo  più  gli  eccle- 
siastici attorno  in  ordinanza  , 
cantando  salmi  e  altre  orazioni 
in  lode  di  Dio. 

Processionévole.  add.  Che 
va  a  processione. 

Processivo.  add.  Che  ha  fòrza 
di  procedere,  o  di  camminare. 

Procèsso.  5.  m.  Procedimen- 
to, Progresso  ,  Seguitamento.  |1 
Avanzamento.  |j  si  dicono  anche 
tutte  le  Scritture  degli  atti  che  si 
fanno  nelle  cause  si  civili  come 
criminali.  [[Esame.  \\  Manièra  dì 
procèdere  e  di  trattare. 

Processura.  s.  f.l\  procèsso 
che  si  fa  contro  un  rèo. 

Procidènza.  s.  f.  Discesa,  Ca- 
lamento  in  basso. 

Procinto,  s.  m.  Precinto.  ||  Es- 
sere in  'proci alo  j  Essere  sul 
punto  di. 

Procione,  s.  m.  Anticane. 

Procircùito,  s.  m.  Circuì  io. 

Proclama,  s.  m.  Pubblicazio- 
ne, Editto,  Bando. 

Proclamare,  v.  a.  Promulga- 
re, Pubblicare  ad  alta  voce. 

Proclamazione,  s.  f.  L'atto 
del  proclamare.  R. 

Proclive,  s.  m.  Pendio,  Pro- 
pensione, Inclinazione. 

Proclive,  add.  Inchinevole,  Di- 
sposto a,  o  simìh. 

Proclività.  5.  f.  Propensione. 

Proco,  s,  m.  Colui  che  cerca 
mogUe,  Che  pretènde  le.  nózze 
d'  alcuna  amante. 

Procòndilo,  s.  m.  Nome  che  si 
dà  air  estremità  della  ultima  fa- 
lange di  tutte  le  dita. 

Proconsolare,  add.  Del  pro- 
cònsolo ,  Che  appartiene  al  pro- 
cònsolo. 

proconsolato,  s.  m.  Ufficio 
del  procònsolo. 

Procònsole,  s.m.  Procònsolo. 

Procònsolo,  s.m.  Che  tiene  la 
vece  di  consolo.  |[  Ufficiale  del- 
la repubblica  fiorentina,  che  do- 
vea  esaminare  e  approvare  co- 
loro che  volevano  esercitare  il 
notariato. 

Procrastinare,  v.  intr.  Indu- 
giare d'oggi  in  domane. 

procrastinazione.  s.fW  pro- 


Procreamento.  5,  m.  Il  pro- 
creare. 
Procreare,  v.  a.  Generare. 
Procreazione,  s.  f.  Procrea-, 

meato. 

Procura,  s.  f.  Proccura.  jj  II 
procacciare,  Procaccio. 

Procuragione.  s.  f.  Proccura- 
gìone. 

Procurante,  s.  m.  Procura- 
tore. 

Procurare,  v.  a.  o  intr.  Proc- 
curare ,  in  tutti  i  suoi  significati. 
[|  Coltivare,  parlando  di  piante  a 
di  terreni.  Il  Curare  ,  Custodire.' 

Procuratia.  s.  f.  L'  abitazio- 
ne de'procuratori  di  San  Marco 
nella  repubbUca  di  Venezia,  ed 
anche  il  Magistrato  di  essi  prò-  ; 
curatori ,  e  la  Dignità  mede- 
sima. 

Procuratore,  s.  m.  Proccura-. 
tore.  Il  Titolo  di  carica  o  dignitàj 
nella  repubbUca  di  Venezia. 

Procurazione,  s.  f.  Procura- 
tia, '^vocMvevi-à.-W  A  procuraziO', 
ne,  A  istigazione. 

Procureria.  s.  f.  Procuratia. 

Pròda,  s.  f.  Sponda  ,  Ripa.  [ 
Ajuola  a  pendio  esposta  per  lol 
più  a  levante  o  a  mezzodì.jle  Li-i 
sia  di  terreno  che  rimane  adug-ji 
giata  da  un  filare  di  viti,  [j  Orlo. 
Il  Prora. 

Pròde.  5.  m.  Lo  stesso  che  Pro,^ 
Giovamento,  Utile.  ||  Usura. 

Pròde,  add.  Pro*,  Valoroso. 

Prodeggiare,  v.  intr.  Andar] 
volgendo  la  pròda. 

Prodemente,  a'c'o.  Valorosa»^ 
mente,  Con  prodezza. 

Prodezza,  s.f.  Valore,  Fortezzaj 
dì  còrpo.  Ij  Impresa  da  prode. 

Prodigalità,  s  f.  Eccésso  nellò^ 
spèndere,  e  nel  Sonare. 

Prodigalizzare,  v.  intr,  Usari 
prodigalità,  Scialacquare. 

Prodigamente  e  Prodigai? 
niente,  axivi.  Con  prodigalità. 

Prodigio.  ?.  m.  Effètto  di  còsi 
meravighosa,  insòlita  nell'ordi- 
ne consuèto  della  natura.  ||  Còsc 
insòlita.  Il  Segno  di  còsa  futura. 

Prodigiosamente,  avi'.  C( 
prodigio.  Maravigliosamente. 

Prodigiosità,  s.  f.  Qualità 
ciò  eh' è  prodigioso. 
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'Odigioso.  add.  Pièno  dì  pro- 
2:j.  11  Raro,  Straordinario. 
òdigo.  5.  m.  Quegli  che  dà, 
spènde  eccessivamente. 
editori  ament  e.  avv.  In  mò- 
proditòrio. 

oditòrio.  add.  Tr3ià\toYesco. 
odittatore.  s.  m.  Colui  che 
le  veci  del  dittatore. 
edizione,  s.  f.  Tradimento. 
odòme.  s.  m.  Colui  che  so- 
intendeva  allo  spedale  de'  ca- 
lieri di  Malta. 

edotto,  s.  m.  Quel  numero 
e  nasco  dal  moltiplicare  una 
antità  per  un*altra. 
Odetto,  add.  Allungato. 
òdrome.  s.m.  Introduzione. 
òdromo.  add.  Precursore. 
I  oducibile.  add.  Atto  a  pro- 
irre. 

oducimento.  s.  m.  l\  pro- 
rre. 

Dduomo.  s.  m.  comp.  Uomo 
)de,  Valentuomo. 
bdurre  e  Prodùcere,  v.  a. 
aerare,  Dar  V  essere,  Creare  , 
rtorire,  Figliare,    e  simili.  H 
r  nascere,  Cagionare. (j  Addur- 
Condurre  ,  Porre  avanti;  che 
)he  sì  dice  Mettere  in  campo, 
allungare.  |1  Dar  frutto. 
oduttibile.  add.  Che  si  può 
-durre. 
vduttività.  s.f.  astr.  di  Pro- 

57  VO. 

^duttivo.  add.  Che  prodùce, 
'j  a  produrre. 
sdutto,  s.  m.  Prodotto, 
wduttore.  s.  m.  Nel  linguag- 
>iegli   economisti  contrappo- 
?  a  Consumatore,  e  signifìra 
ai  che  con  rindustria  sua  pro- 
3e,cose  airuso  comune.  R. 
eduzione,  s.f.  Il  produrre. 
semiale,  add.  Del  proèmio, 
par-tenènte  al  proèmio. 
oemiare.  v.  intr.  Preambo - 
3,  Far  proèmio. 
oèmio.  s.    m.   Prima  parte 
l'orazione  o  d'altra  òpera,  ove 
ncipahnente  si  propone  quello 
3  s'ha  a  trattare.  ||  Preàmbolo. 
oemizzare.  v.  intr.  Proe- 
are. 

iofanamente.  avv.  A  guisa 
■profano.  Con  profanità. 


Profanamento,  s.  m.  Viola- 
zione delle  còse  sacre. 

Profanare,  v.  a.  Far  profano, 
Violare,  Applicare  le  còse  sacre 
e  dedicate  al  culto  dì  Dio  in  ser- 
vigi temporali  e  secolareschi. 

Profanazione,  s.  f.  Contami- 
nazione delle  còse  sacre. 

Profanità,  s.  f.  Qualilà  di  ciò 
ch'è  profano. 

Profano,  add.  Empio  ,  Scelle- 
rato. jlChe  è  contro  il  rispetto  do- 
vuto alle  cose  sacre.  H  Non  ini- 
ziato in  cèrti  mistèri.  Ij  dicesi  pur 
delle  Còse  che  non  spettano  a  re- 
ligione. Il  Còsa  o  Luògo  già  sacro 
ridotto  a  uso  profano. 

Profàto.  s.  m.  V.  L.  Assioma. 

Profènda,  s.f.  Quella  quantità 
di  biada  che  si  dà  in  una  volta 
ai  cavalli,  [j  Misura  antica. 

Profondare,  v.  a.  Darla  pro- 
fenda alle  bestie  ,  cioè  quella 
quantità  di  biada  che  dà  Tòste. 

Preferènza,  s.  f.  Profèrta. 

Proferimento,  s,  w.  Il  profe- 
rire, Pronunzia 

Professare,  v.  a.  Palesemente 
mostrare,  o  Confessare  di  avere 
un  costume,  un'opinione,  un  sen- 
timento o  simile,  ijinsegnare  pub- 
blicamente. !|  as.s.  Far  voti  so- 
lènni in  religione. 

Professatamente.  avv.  Per 
professione,  o  Pubblicamente. 

Professione.  ^./".Pubblica  ma- 
nifestazione o  Confessione  d'un 
sentimento,  opinione  o  simile,  jj 
P^sercizio  o  Mestiere  a  cui  si  dà 
l'uomo  o  per  guadagno  o  per  di- 
lètto. Ij  Règola  prescritta  a  un 
ordine  religioso.  \\  Solenne  pro- 
messa d'osservanza  che  fanno  i 
regolari. 

Profèsso,  s.  m.  Che  ha  fatto 
professione. 

Profèsso  (ex).  Pienamente  , 
Largamente,  Di  propòsito. 

Professorale,  add.  Lo  stesso 
che   Professionale. 

Professorato,  s.  m.  Ufficio  e 
dignità  di  professore. 

Professore,  s.  m.  Che  profès- 
sa. H  Colui  che  conosce  a  fondo 
un'arte  o  una  sciènza  e  può  in 
quella  sentenziare.  ||  Colui  che 
insegna  qualche  scienza  o  art© 
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in  tra  pubblico  studio.  Il  femmi- 
nino è  Professerà. 

Professoriale.  add.  Che  ha 
relazione  a  professore. 

Professorone.<a;«:cr.di  Profes- 
sore: Professore  di  molto  merito. 

Profèta,  s.  m.  V.G.  Quegli  che 
antivede  e  annunzia  il  futuro. 

Profetale,  add.  Di  profèta. 

Profetare. 1'. a. Predire,  Antive- 
dere ed  Annunziare  il  futuro. 

Profetazione.  s.  f.  Profezia, 
Il  profetare. 

Profeteggiare,Profetizza- 
re.  V.  a.  Profetare. 

Profetessa.  femm.^\  Profèta. 

Profeticamente.czt'i-.CoD  pro- 
fezia. 

Profètico,  add.  Di  prof^ìta. 

Profettizio.  V.  L.  Aggiunto  di 
quel  pecùlio  o  di  quella  dòte  che 
proviene  dal  padre  o  da  altro 
ascendente. 

Profezia,  s.  f.  Còsa  predetta  da 
profeta  verace  o  bugiardo.  H 
Predizione  fatta  a  caso  di  còse 
avvenire. 

Profferènza ,  5.  f.  Il  profferire 
parole,  Il  pronunziare. 

Profferibile.arf<^.Chepuò  prof- 
ferirsi. 

Profferimento.  s.  m.  II  prof- 
ferir delle  parole,  Pronunzia. 

profferire,  v.  a.  Pronunziare, 
Mandar  fuori  le  paròle.  \\  Manifi- 
stare,  Palesare.jl Offerire.|| Prof- 
ferirsi, rifl.att.  Esibirsi,  Proffe- 
rire sé  stesso. 

Proffèrta,  s.  f.  Esibiz'one.  j|  O- 
blazione.  1]  Ciò  che  si  offerisce  in 
pagamento  di  una  còsa  che  si 
vuoi  comprare. 

Proffèrta,  s.  m.  Offerta. 

Profìciènte.  add.  Ohe  profìtta, 
Che  s'avanza. 

Proficuo,  add.  Profittevole. 

Profigurato,  add.   Figurato. 

Profilamento,  s.  m.  Profilo, 
Profilatura. 

Profilare,  v.a.  Ritrarre  in  pro- 
filo. Il  Delineare. 

Profilato,  add.  Naso  profilato^ 
Lo  stesso  che  Affilato. 

Profilatoi o.  s.  m.  Fèrro  per 
cesellare. 

Profilàttico,  add.  Aggiunto  di 
una  cura  intesa  a  preservare  da 
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qualche  male.  La  voce  comuiM 
sarebbe  Preservativo.  R. 

Profilatura,  s.w.  Profilo. 

Profilo,  s.  m.  Disegno  della 
nea  estrema  di  un  oggetto,  o 
una  parte  di  esso.  ||  Ornamenti' 
della  parte  estrema  di  alcuna  eo 
sa.  Il  Disegno  della  grossezza  ( 
projètto  dell'edificio  sopra  la  sui 
pianta,  che  è  una  delle  tre  pan 
fatte  dall'  artefice  per  prima  di- 
mostrazione dell'  òpera  ;  le  qua! 
parti  sono  pianta,  profilo  e  fac- 
cia. 11  Sòrta  di  ancùdine  qua- 
drangolare. 

Profiine.  s.  m.  Pezzo  cilindric( 
di  legno,  che  serve  ad  uhire  le 
zòccolo  degli  strumenti  arator; 
con  la  bure. 

Profitènte.  s.m.  Quegli  che  fi 
professione  in  un  ordine  reli- 
gioso. 

Profittàbile,  add.  D'utile,  D 
profitto,  Fruttuoso. 

Profittare,  v.  m^r.  Far  profit- 
to, Far  progresso,  Acquistare 

Profittévole.  a,^£Z.Profittabile 

Profìtto,  s.m.  Utile,  Guadagnof 
Giovamento,  Progrèsso,  Avan 
zamento,  e  simili, 

Profizio.  voce  di  buono  augù 
rio,  Vi  faccia  prò. 

Proflùvio.  ò\  w.  Trabocco. 
Perdita  copiosa  d*umori  0  mate 
rie  liquide  da  alcuna  parte  dei 
còrpo  infermo.  H  Ammassamen' 
to.  Abbondanza,  e  per  lo  più  s 
dice  delle  piròle. 

Profonds^^mente.  avv.  Molt 
addentro,  A  fondo,  Con  profoi)' 
dita.    Il   Sottilmente. 

Profondamento.  s.  m.Il  pro- 
fondare. 

Profondare,  v.  m^r.  Cadere  ' 
rovinar  nel  fondo,  Sprofondare 
Il  in  sign.  alt.  Affondare,  Mette 
re  al  fondo,  \\riti.  att.  Immèrger 
si,  Andare  a  fondo. 

Profondato,  add.  Atterrato 
Rovinato. 

Profondazione,  s.  f.W  profon 
dare,  Cavamente. 

Profóndere,  v.  a.  Sparger 
profusamente ,  Consumare  pe 
via  di  spese  eccessive. 

Profondigorgp.  a^d.  comp 
Che  ha  gorghi  Drofondì. 
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J'rofondità.  s.  f.  Una  delle  tre 

iimensioni  del  còìpo  sòlido,  Al- 

ezza  da  sommo  ad  imo.  [1  Luògo 

Irofondo. 

rofondo.  s.m.  Profondità. 

irofondo.  a^^c?.  Còncavo,  Mol- 

D  alfondo.  Il  A-lto.  j!  Profuso.  \\ 
he  va  molto  addentro  in  uu'ar- 

jì  0  sciènza. 

irofondo.  czvv. Profondamente. 

Irofosso.  s.m.  Custode  e  guar- 

jiano  delle  carceri  militari.  E. 

iròfugo.  add.  Fuggiasco. 

frofumamento.  s.  m.  Il  pro- 
mare. 

ipofumare.  v.  a.  Dare  il  pro- 

luno  a  checchessia.  \\  ^«;r.  Spi- 

jire  odor  di  profumo. 
ofuniatamente.  avv.  Con 

ifofumo.  11  Con    ogni  pulizia  e 

iligènza.  ij  Puntualmente. 
ofumeria.  s.  /'.  Officina  del 
ofumière. 

ofumièra.  .^./.Vaso  nel  qua- 
si fa  il  profumo. 

i'ofumière.  s.m.  Colui  che  fa 
guènti  odoriferi. 

J'ofumièro.  s.  m.  Profumiere. 

•ofumièro.  add.  Che  piofu- 

a,  Che  spimde  profumi. 

'ofiimino.  5.  m.  Vaso  da  te- 
r  profumi,  Profumièra. 
ofummièro.  s.  m,  Profu- 
ère. 

■  ofùmo.   s.  m.  Tutto  quello 

t  per  delizia  si  abbrucia,  o  si 
i  bollire  per  aver  odore  dal  suo 

ilo.  11  Qualunque  còsa  o  sem- 
H^tì,  o  composta,  at<a  in  qua- 
'^]ne  mòdo  a  render  buon  odo- 

.'1  Adulazione. 

^fumoso,  add.  Che  odora  di 
jfumi. 

©fusamente,  avv.  Soprab- 
ndantemente,  Prodigamente. 
ofusione.  s.  f.  Prodigalità, 
!jeralità. 

ofùso.  add.  Pròdigo, 
ogenerare.v.a. Essere  prin- 
io  o  stipite  di  una  prosàpia. 
ogènia  e  Progènie,  s.  f. 
rpe,  Schiatta,  Generazione. 
'ogènito.  add.  Generato. 
3genitoi-e-trice.  terò.An- 
ato. 

ogettarcu.a.  Proporre  un 
roz'     un  lavoro,  un  'opers^.  H, 
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Progettista.  .?.  m.  Cosi  dices' 
chi  suol  fare  spesso  progetti  d' 
impossibile  riuscimento.  R. 
Progètto,  s.m.  Disegno  che  aU 
tri  ta  per  compire  un'  impresa. 
irToginnasma.  s.m.  V  G  F- 
sercizio  ginnastico.  |1  Esercizic 
che  SI  fa  ih  qualunque  materia 
di  lettere  o  di  sciènze. 
Progiudicare.  v.  a.  V.A.  Far 
checchessia  che  risulti  in  danno 
d  altrui,  Pregiudicare. 
Prògne,  s.  f.  Da  poeti  fu  usata 
per  Rondine. 

Prògnosi,  s.  f.  Giudizio  dello 
stato  futuro,  o  dell'  esito  di  una 
malattia,  argomentato  da'seo-ui 
che  la  precedono,  o  l' accompa- 
gnano. R. 

Prognosticale,  add.  Atto  a 

dedurne  pronostici. 

Prognòstico. 5.m.  Pronostico. 

Programma,  s.  m.  V.  G,  Av- 
viso contenente  V  argomento  di 
un'opera  che  si  è  per  dare  alla 
luce,  ed  altre  cose  ad  essa  ap» 
partenenti. 

Progredimento,  s.  m.  Il  pro- 
gredire. 

Progredire,  v.intr.  Andare  a- 
vanti. 

Progressione,  s.  f.  Il  progre- 
dire. Il  Aggiungimento  di  nume- 
ri, li  quali  cominciano  dall'unità, 
o  veramente  dal  binario,o  da  al- 
tro numero,  e  poi  continuando 
eccede  un  altro  egualmente,  ac- 
ciò la  loro  somma  prestamente 
si  abbia  come  1,  2,  3,  4,  ec,  ov- 
vero 1,  3,  5,  7,  ec,  ovvero  2,  4, 
6,  8,  ec,  ovvero  3,  6,  9,  12  èc. 

Progressista,  s.  m.  Amante 
e  Fautore  del  progresso,  R. 

Progressivo,  add.  Che  ha  vir- 
tù d'andare  avanti,  o  Che  va 
avanti. 

Progrèsso,  s.m.  Il  progredire 

Il  Profìtto. 

Proibire,  v.  intr.  Vietare,  Co- 
mandare che  non  si  faccia.  }|  Im- 
pedire. Il  Tener  lontano  da. 

Proibitivo,  add.  Atto  a  proibi- 
re, Che  proibisce. 

Proibizione,  s.  A  II  proibire. 

Proiciènte.  add.  Che  scafìlìa 
Che  tira. 

Projettare.«n?yan«. Usato  spe 
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cialmente   nel  modo  Projettar 
Vombra,  detto  di  corpo,  e  vale 
Gettarla  innanzi  a  sé.  R. 
Projèttile.  s.  m.  Projetto. 
Proièttile,  add.  Mòto proj étti' 
ICy  Quella  manièra  di  moto  dal 
quale  i  flùidi  sono  portati  in  vòl- 
ta entro  i  canali  del  còrpo  ani- 
mato, mediante  la  contrazione 
delle  pareti  di  essi  canali. 
Projetto.  5.  -m.  Ogni  grave,  il 
quale  sia  posto  in  moto  violento 
da  una  forza  qualunqne,  e  segua 
il  suo  corso  secondo  la  direziono 
che  gli  vien  data.  1|  Quella  parte 
deiredifizio  o  delle  mèmbra  de- 
gli ornamenti,  che  sporge  in  fuòri . 
Proj Ottura,  s.  f.  Aggètto. 
Proiezione,  s.f.  Moto  princi- 
piato dal  movènte  che  spinge  il 
mobile  per  qualche  spazio,  ma  lo 
abbandona,  in  modo  però  che, 
non  ostante  il  mobile  ,    per  lo 
mezzo  fluido  alquanto  proceda. 
Prolasso,  s.  m.  Cadimento  in 
basso  di  una  parte   qualunque 
del  corpo,  il  che  avviene  per  de- 
bolezza di  mùscoli. 
Prolato.  add.  V.  L.  Profferito. 
Prolazione.  5.  f,  Pronunzia- 
zione,  Proferimento. 
Pròle.  5.  f.  Progènie,  I  figliuòli. 
Prolegato,  s,  m.  Governatore 
delle  provincia  pontificie,  che  ri- 
sedeva invece  di  un  legato.  R. 
Prolegòmeni,  s.  m.  pi.  V.  G. 
Preàmbolo,  Prefazione,  Largo 
discorso  che  serve  di  prepara- 
zione a  un'opera. 
Prolèssi,  s.  f.    V,  G.  Figura 
rettòrica  con  cui  si  previene  a 
quello  che  si  può  opporre  dall'av- 
versario 0  dagli  uditori. 
Proletariato,  s.  m.  Lo  stato 
di  chi  è  proletario;  e  tutti  insieme 
l  proletari.  R. 

Proletario,  s.  m.  Persona  bas- 
sa e  vile,  e  non  buona  ad  altro 
che  a  far  razza. 
Prolifico,  add.  Che  fa  molta 

pròle,  Atto  a  far  pròle. 
Prolissamente,  aw.  Lunga- 
mente, Distesamente. 
Prolissità,  s.f  Lunghezza  nel- 
l'operazione o  nel  tempo  impie- 
gato. Il  Sovèrchia  lungnezza  nel 
favellare. 


Prolisso.  rt^(^.  Lungo  nella  <5ija 
durata,  o  nella  sua  quantiià. 

Prologare.v.m^r.  Farpròlogo. 

Prologheggiare.  v.  m^r.Pro- 
logare, detto  per  maggiore  enfasi. 

Prologhista.  s.  m.  Colui  che 
nella  commèdia  recitava  il  Prò* 
lego. 

Prologizzare.v.  intr.  Far  prò- 
loa:o,  Prologare. 

Pròlogo,  s.  m.  V.  G.  Quel  ra- 
gionamento posto  avanti  per  lo 
più  a'poèmi  rappresentativi,  col 
quale,  o  il  poèta  si  scusa, o  la  fa- 
vola si  commènda,  o  alcuna  co- 
sa si  reca  avanti  che  dia  lume 
di  essa  favola.  |1  Principio.  || 
Preàmbolo. 

Prolòquio.  5.  m.  Proposizione | 
incontrastabile.  Assioma. 

Prolùdere,  v.  intr.  Far  coAe 
preàmbolo  a  un  discorso. 

Prolungàbile,  add.  Da  potei?^ 
prolungare.  R. 

Prolungamento,  s.  m.  Il  prò 
lungare.   1|  Allungamento. 

Prolungare.  t\  a.  Allunga 
Differire,  Prorogare,  Manda 
lungo.  Il   Distèndere.  H  rifl. 
Allungarsi.il  intr.  pronom. 
lungarsi,  Allontanarsi. 

Prolungativo,    add.   At 
prolungare. 

Prolungazione,  s.  f.  Proli 
gamento. 

Prolusione.  5.  f.  Composizione 
che  serve  come  di  prelùcfio  at 
un'opera,  o  a  un  corso  di  lezioni 

Prolùvie,  s.  f.  V.  L.  Pièna 
Inondazione.  |1  Copiosa  uscita  d 
materie  da  una  parte  del  corpo 

Prèmere,  v.  a.  V.  L.  Mani 
festare.  Palesare,  Mettere  faòn 

Promessa,  s.  f.  Lo  assicurr" 
a  bocca  o  per  iscritto  di  fi 
dire  una  cosa.  1|  Quel  che  s'è 
messo.  Il  Obbligazione.  ||  Bs- 
zione  della  promessa.H'S'mr^ 
promesse,  vale  Mantenerle. 

Promessione  ePromis" 
ne.  s.  f.  Promessa. 

Promessivo.  s.  m.  Che  aa< 
fa  promessa.  . 

Prométtere,  v.  intr.  Oboli 
gare  altrui  la  sua  fede  di  far 
alcuna  cosa.  ||  Fare  sperar  choc 
chessi».  Il  Vaticinare.  H  Uìm  . 
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are.  1|  Giurare.  ||  att,  Pro- 
sttere  sé,  Oiferirsì.  \\  Darsi  ad 
tèndere  di  poter  fare  o  ottenere 
ecchessia,. \\Promellersi  d'al- 
mo, Assicurarsi  di  poterlo  di- 
orre  a  ciò  che  si  vuole. 
iomettimento.  s.  m.  Pro- 
3ssa. 

ominènte.  add.  Che  ha  pro- 
nènza. 

ominènza.  s.  f.  Rialto,  Ele- 
,zione  sopra  il  rimanente  delia 
periìcie. 

oministro.  s.  m.^  Dicevasi 
1  governo  pontificio  ^Promini- 
'0  delle  armìj  Colui  che  so- 
avvedeva  alle  armi.  R. 
omiseuare.  v.  a.  Mescolare 
juza  ordine.  ^ 

'Oiniscuità.  s.  f.  Stato  di  ciò 
le  è  promiscuo. 

oiniscuo  .at^cZ. Confusamente 
|sto,  Indistinto. 

omissivo,  ac^c?.  Che  contiene 
omessa.  H. 

iomissore.  s.  m.  Prometti- 
:e. 

ornissòrio.  add.  Apparte- 
nte  u  proméssa. 
omòlbile.  adA.  Permutabile. 
oniontòrio.  s.  m.  Punta  di 
•ra  che  si  spòrge  in  mare. 
omòsso.  P.  pus.  da  Pro- 
iòvere. 

^motore-trice.  verb.  Chi  o 
y^.  promuòve. 

si)inoviinento.  s.  m.  Il  pro- 
lòvere. 

emozione.  &*.  f.  Azione  per 
iuale  si  conferisce  un  grado  o 
èdita  maggiore  di  quella  che 
;>i  ha.  Ij  Istigamento. 
jmuigamento.  s.  m.  L'atto 
^'effetto  del  promulgare,  Pro- 
iilgazione. 

ORiuìgare.  v.  a.  Pubblicare 
|a  legge  o  altro,  jj  Divulgare. 
loinuigativo.   add.  Atto  a 
omulgare. 

torxiulgazioiie.  s.  f.  Il  pro- 
ilgare. 

/oniuòvere.  xi.  a.  Conferire 
ado  o  dignità  maggiore  di 
Iella  che  alcuno  abbia.  1|  Dar 
|)to,  cominoiamento,  vigore,  o 
i;itamento.  |]  Ajutare,  Proteg- 
re,  Favorire,  lì  Sommuòvere. 
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Premuta,  s.  f.  Promutazione. 

Proinutare.  v.  a.  Permutare. 

Promutazione.  s.  f.  Il  promu- 
tare. 

Pronao,  s..  m.   Vestibolo. 

Pronatore,  s.  m.  e  add.  Uno 
de'  muscoli  del  braccio  che  ser- 
vono a  farlo  piegare  per  innanzi. 

Pronazione,  s.  f.  Movimento 
col  quale  Tantibraccio  gira  in  sé 
stesso,  per  modo  che  il  di  sopra 
vien  di  sotto  ec. 

Pronepot e  e  Pronipote,  s.m. 
Figliuòlo  del  nipote,  Discendènte.. 

Pronità,  s.  f.  Qualità  astratta 
di  ciò  che  è  prono. 

Pròno,  add.  V.  L.  Piegato  al- 
l'ingiù,  Chino.  ||  Inclinato. 

Pronome,  s.  m.  Così  detto  per- 
chè fa  le  veci  del  nome. 

Pronominale,  add'.  Che  ap- 
partiene a  pronome. 

Pronominato. acid.  Nominato, 
Rinomato,  Famoso. 

Pronosticamento,  s.  m.  Il 
pronosticare. 

Pronosticanza.  s.  f.  voce  pò- 
co usata:  Pronosticamento. 

Pronosticare,  v.  a.  Prevede- 
re, Annunziare  il  futuro. 

Pronosticazione,  s.  f.  II  pro- 
nosticare. 

Pronostico,  s.  m.  V.  G.  Pro- 
nosticamento. Il  si  dice  anche  dei 
Giudizj  formati  dagli  astrologi 
nell'osservare  i  segni  celèsti. 

Pronostico. acici.  Che  dà  segno, 
Che  pronostica. 

Prontare.  v.  a.  Importunare, 
Importunatamente  sollecitare. 

Prontezza,  s.  f.  Volonterosa 
ùisposizione  a  tòsto  e  presente- 
mente operare.il  Improntitudine, 
Improntezza.jl  Una  cèrta  risolu- 
zione 0  disinvoltura,  con  la  quale 
la  figura  muòve  il  còrpo  o  le  mèm- 
bra alle  sue  operazioni. 

Prontitùdine.  s.  /'.  Prontezza. 

Pronto,  add.  Prèsto,  Apparec- 
chiato, Acconcio,  In  punto.{|  Re- 
pentino, Che  non  lascia  tèmpo  a 
consiglio.  Il  Importuno,  Impron- 
to. jJ  Compiuto,  (l  In  pronto, 
co' verbi  Avere  o  Essere ^  Aver 
pronta  una  còsa,  o  Esser  presto 
a  farla. 

Prontuària.  s.  f.  V.  A.  Vizio 
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che  nasce  dall'ira.  |1  Sfacciatag- 
gine. 

Prontuàrio,  s.  m.  Oliera  di 
lettere  o  di  scienze,  la  cui  mate- 
ria è  in  modo  ordinata  e  disposta, 
che  lo  studioso  trova  agevolmen- 
te e  ha  come  in  pronto  quel  che 
vuole.  H. 

Prònuba.  $.  f.  e  Prònubo. 
m.  V.  L.  Promovitore,  e  Pro- 
movitrice  del  matrimonio.  |1  Che 
presiède  alle  nózze. 

Pronunzia,  s.  f.  Il  pronunziare. 

Pronunziàbile.  acid..  rVc con- 
cio a  potersi  pronunziare. 

Pronunziagione.  s.  f.  Pro- 
nunziazione. 

Pronunziamentàrio.  s.  m. 
Prontuario. 

Pronunsiamento.  s.  m.  Il  pro- 
nunziare, Pronunziazione. 

Pronunziar^,  v.  a.  Pubblicare, 
Dichiarare,  \\  Predire.  H  Definire, 
Sentenziare. 

Pronvmziativo.  add.  Che  pro- 
nunzia, Atto  a  pronunziare. 

Pronunziato,  s.  m.  Proposi- 
zione, Detto. 

Pronunziato,  add.  Rilevato. 

Pronunziazione.  5.  f.  Il  pro- 
nunziare. 

Propagàbile,  add.  Che  si  può 
propagare. 

Propagamento,  s.  m.  L'atto 
e  li'effètto  del  propagare. 

Propaganda,  s.  f.  Nome  che 
si  dà  in  Roma  alla  Congregazio- 
ne ordinata  alla  propagazione 
della  fede. 

Propagare,  v.  a.  Allargare, 
Dilatare.  |1  Propagarsi,  dicono 
i  filòsofi  della  Luce  che  si  diffon- 
de, si  dilata,  e  cosi  il  suono. 

Propagazione.  5.  f.  Il  propa- 
gare. 

Propagginamento,  s.  m.  Il 
propagginare. 

Propagginare,  v.  a.  Coiicare 
sotto  terrai  rami  delle  piante  e 
i  tralci  delle  viti  senza  tagliarli 
dal  loro  tronco  ,  acciocché  fac- 
cian  pianta  e  germoglino  per  sé 
stessi.  Il  Propagare,  Ampliare.  ]) 
Sotterrar  vivo  alcuno  a  capo  al- 
l' ingiù. 

Propagginazione,  s.f.  Il  pro- 
pagginare. 


1 


Propaggine  e  Propàgi;  _ 

s.  f.  Ramo  della  pianta  piegatj 
e  coricato  sotterra  ,  acciocché 
anch'  egli  per  sé  stesso  divenga 
pianta.  |j  Stirpe,  Legnaggio. 

Propago,  s.  f.  Propàggine,  ma 
nel  significato  di  Discendènza. 

Propalare,  va.  Manifestare 
Divulgare,  Far  nòto. 

Propalazione,  s.  f,  L*  atto  e 
L'effetto  del  propalare. 

Proparalèsse.  s.  f.  Figura 
detta  altrimenti  Paragóne. 

Pròpe.  V.  L.  Vicino,  Accòsto. 

Propecfèutica.  s.  f.  Insegna- 
mento che  introduce  nello  studio 
di  qualche  scienza  ,  e  usato  as- 
solutamente ,  allo  studio  delii 
Filosofia.  R. 

Propèndere,  v.  a.  Aver  pro- 
pensione. Inclinare. 

Propensamento.  s.  m.  Pre- 
meditazione. 

Propensare,  v.  a.  Premedita- 
re, Esaminare  anticipatamente. 

Propensione. s.f.  Inclinazione. 

Propensità.  s.  f.  IncUnazione, 
Propensione. 

Propenso.  ac?c?.  IncHnato, Vòlto 
a  fare  checchessia. 

Propietà.  5.  f.  Proprietà 

Propietàrio.  .s.  m.  Colui  che 
tiene  in  proprietà, Colui  che  pos 
siede  alcuna  cosa. 

Propileo.  5.  m.  Vestibolo  di  on 
tempio  0  d'una  reggia. 

Propina,  s.  /'.  Porzione  di  de- 
naro che,  oltre  l'assegno  ,  si  di- 
stribuiva a  chi  era  professore  da 
chi  prendeva  la  laurea  dottorale. 

Propinare,  v.  inir.  Far  brindi- 
si, Bevere  alla  salute  d'alcuno  [ 
Porgere,  e  dicesi  del  veleno. 

Propinquamente,  avv.  D'ap- 
prèsso, Con  vicinità. 

Propinquità,  s.  f.  Vicinità:  1 
Par  enfia 

Propinquo,  add.  Vicino.[l  Con- 
giunto per  parentela. 

Pròpio.5.  m.  Quello  che  preci- 
samente s'  attribuisce  aU'  unai 
còsa,  e  non  all'  altra:  Proprietà. 
11   Dominio  ,   Il  possedere. 

Pròpio.  add.  Che  attiène,o 
viene  ad  alcuno 

Pròpio.  avv.  Propriamen 
Medesimamente. 
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>pi2ìare.  v.  a.  Render  pro- 
io,  favorevole. 
>piziatore-trice.ajé'r6.  Chi 

!he  favoreggia.  ||  Mediatore. 
)piziatòrio.  s.  m.  Copèr- 
0  dell'Arca  d'alleanza. 
>piziatòrio.  add.  Che  reca 
piziazione,  e  per  lo  più  è  ag- 
nto  di  Sacrifizio. 
)piziazione.  5.  f.  K  L.  Il 
enire  o  L'  essere  propizio.  || 
ihe  Quello  che  rènde  propizio. 
>pizio  add.  Favorevole,  Be- 
no. 

•poli.  s.m.  Materia  resinosa, 
>rosa,  dùttile  ,  di  color  fosco, 
a  quale  dalle  api  s'  intonaca 
imamente  l'alveare  prima  di 
•perare  la  cera  nella  forma- 
le dei  favi. 

ponibile.acZc^.Da  Proporsi. 
ponimento.  s.  m.  Inten- 
le  ,  Proposito  :  e  Quel  che 
imo  ha  stabilito  e  deliberato 
suo  pensièro -Il  Deliberazione. 
•porre,  'o.  a.  Porre  avanti  0 
.tere  in  campo  il  soggètto  , 
quale  0  sopra  il  quale  si  vuol 
■orrere  e  ragionare,  o  in  al- 
a  altra  manièra  servirsi,  j] 
jiberare,  Stabilire.  ||  Pòrgere, 
.orre.  H  Deliberare,  Statuire. 
porzionàbile.  add.  Che 
proporzionarsi. 
porzicnale.  add.  Che  ha 
porzione,  Proporzionato. 
porzionalità.  8.  f.  Qualità 
*ò  ch'è  proporzionale. 
:^»orzÌQnare.  v.a.  Parago- 
?  Comparare,  Ridurre  una 
il- in  forma  che  abbia  debita 
■spondènza  con  un'  altra.  |] 
l'agonare,  Comparare. 
porzionato.  add.  Fatto 
proporzione,  Che  ha  propor- 
e,  convenienza  con  altro. 
porzione,  s./".  Conveniènza 
fazione  delle  parti  fra  loro 
[1  tutto;  0  delle  cose  fra  loro, 
aella  scambievole  relazione 
|hanno  insième  due  grandezze 
igènee  terminate,  per  quanto 
ppaftiene  alla  loro  quantità  , 
ntinua  0  disgiunta. 
porzionévole.  add.  Pro- 
:ionato. 

pòscide.  s.  /.  Proboscide. 


Propositivo,  add.  Atto  a  pro- 
porre. 

Propòsito,  s.  m.  Pensièro  fer- 
mo, risoluto  ,  di  fare  ec.  alcuna 
còsa,  altrimenti  Proponimento.H 
Suggetto,  Proposta.  \\  Cagione, 
Congruènza.  ||  A  proposito  o  Al 
propòsito  ,  Secondo  la  matèria 
proposta,  Ne'  termini,  Convene- 
volmente. |]  A  proposito,  si  dice, 
a  modo  di  esclamazione.  Quando 
si  passa  a  parlare  di  còsa  venuta- 
ci in  mente  a  un  tratto ,  e  della 
quale  pur  ci  sembri  opportuno,  o 
ci  impòrti  ragionare. 

Propositura,  s.  /.  Propostato. 
(I  Casa  del  proposto. 

Proposizione,  s.  f.  Còsa  che 
si  mette  in  deUberazione,  Quella 
che  si  propone  di  trattare  e  da 
approvarsi.  ||  Discorso  che  af- 
ferma 0  che  nega  qualche  còsj- , 
Deliberazione.  J]  Massima.  \\  I 
mèmbri,  o  parti,  delle  quali  si 
compongono  i  sillogismi. 

Proposta,  s.  f.  Quel  che  si  pro- 
pone per  trattarne.  1|  in  vece  di 
Proponimento,  Deliberazione. 

Propostàtico.  5.  m.  Propo- 
stato. 

Propostato,  .s.m.  Titolo  di  Di- 
gnità e  Benefizio   ecclesiastico. 

Propósto.  .9.  w.  Che  gode  della 
dignità  della  propositura.  |j  Que- 
gli che  ne'  magistrati  teneva  il 
primo  luògo. 

Proposto.  5.  m.  Propòsito,  De- 
liberazione. 11  Cosa  proposta. 

Proprefetto,  s.m.  Colui  che  fa 
le  veci  del  Prefetto. 

Propreso,  add.  Circuito,  Pro- 
cinto. 

Propretore,  s.  m.  Colui  che  fa 
le  veci  del  Pretore. 

Propriamente,  s.  m.  Propìa- 
mente. 

Proprietà.  5.  f.  Propietà,  Qua- 
lità ,  Tutto  ciò  per  cui  una  cosa 
si  può  distinguer  dairaltra.jjDo- 
minio,  Il  possedere  o  Avere  in 
pròprio.  Il  L'usare,  scrivendo  0 
parlando,  vocaboli  proprj. 

Proprietàrio,  s.   m.  Propìe- 

tario. 

Pròprio,  s.  m.  Pròpio,  Proprie- 
tà, Dominio. 

Pròprio,  add.  Pròpio. jjaggiuu- 
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to  eli  voce  0  vocabolo,  L'  unico 
che  veramente  significhi  V  idèa 
che  si  vuole  esprimere. 

Pròprio,  avv.  Propiamente. 

Proprione.  Voce  familiare  che 
si  usa  a  modo  di  avverbio  affer- 
mativo. 

Propugnàcolo  ePropugnà- 
culo.  s.m.  V.  X, Òpera  di  difesa 
delle  città. 

Propugnare,  v.  a.  Difèndere  , 
Sostenere. 

Propugnazione,  s.  f.  Difesa, 
L'  atto  e  L'  effetto  del  propu- 
gnare. 

Propulsare,  v.a.  Ribattere. 

Propulsione,  s.  f.  Spìnta  per 
r  innanzi.  R. 

Proquestore.  5.  m.  Colui  che 
fa  le  veci  del  questore. 

Pro(luòj0.5.m.  Recinto  di  pèlli 
di  pècora  o  di  capra  che  si  di- 
stendono dinanzi  all'addiaccio 
da'  pastori.  ||  Qualunque  chiusu- 
ra ove  sieno  greggi,  mandre  ec. 

Pròra.  5.  f.  La  parte  dinanzi 
della  nave. 

Pròroga,  s.  f.  Prorogazione, 

Prorogàbile,  add.  Da  potersi 
prorogare.  R. 

Prorogare,  v.  a.  Allungare  il 
tempo  che  era  stato  dato  o  con- 
ceduto per  alcuna  còsa. 

Prerogativa,  s.  f.  Burbanza , 
Arroganza. 

Prorogazione,  s.  f.  Allunga- 
mento di  tempo,  li  concèdere  ter- 
mine più  lungo  di  quello  già  pat- 
tovito  a  fare  una  còsa. 

Prorómper  e.  V.  intr.  Uscir  fuo- 
ri con  impeto. 

Prorompimento,  s.m.  Uscita 
fatta  eoa  impeto. 

Pròsa,  s.f.  Favellare  o  scrivere 
sciòlto,  cioè  non  legato  dulie  rè- 
gole del  verseggiare. 

Prosa.  5.  f,  Diconsi  con  termi- 
ne generico  le  rappresentazioni 
drammatiche  per  distinguerle 
dalle  melodrammatiche. 

Prosaicamente,  avo.  In  modo 
_prosaico.  R. 

Prosàico,  add.  Di  pròsa. 
Prosaismo,  s.  m.  Manièra  o 
Proprietà  prosàica. 
Prosante,  s.  m.  Prosatore. 
Prosàpia.  s,f,  Stirpe,Schiatta. 


Far  pi 


Prosare,  v.  intr. 

Scrivere  in  pròsa. 
Prosasticità,  s.  f.  Quali 

Difètto  de'  vèrsi  prosàstici. 
Pros-àstico.  add.  Prosale 
Proscènio,  s.  m.  V.  G.  Luòg 

nel  teatro  destinato  agli  attori. 

Tenda  che  scuopre  il  prosceni 
Prosciògliere  e  Prosciòi 

re.  t\a.  Assolvere,  j)  Sciòglier: 

Liberare.  ||  Dispensare. 
Prosciogligione.  s.f.  Il  pn 

sciògliere.  \\  Liberazione. 
Proscioglimento.s.w,  Il  prc 

sciògliere. 
Prosciugare,  v.  a.  To  riiei 

r  umido  da  checchessia,  Distìi 

care.  |1  Rasciugar  del  colorito 

òlio  nelle  pitture, 
Prosciuttare.  v.  a.  Proscii 

gare. 
Prosciutto  e  Presciutto 

m.  Còscia  del  pòrco  salata, 

secca. 
Proscrivere,  v.a.  Condanr,; 

re  ad  esilio.  ||  Allontanare. 
Proscrizione,  s.  f.  Il  prò: 

vere,  Il  condannare  ad  esili 
Prosecuzione,  s.  f.  Proseg 

mento. 
Proseggiare,  v.intr.  Scrive: 

in  pròsa. 
Proseguimento,  s.  m.  Il  pn 

seguire. 
Proseguire,  v.a.  Seguitare  j 

vanti,  Continuare. 
Proseguitare,  t?.  a.  Prose, 

re.  \\  Andar  diètro,  Seguita: 
Proselitismo,  s.  m.  II  far 

seliti  ad  una  religione  coni 

a  quella  dello  Stato.  R 
Prosèlito,  s.m.  V.G.  Colui  oh 

avanti  alla  venuta  di  Cristo,  d 

Gentilesimo  era  passato  al 

daismo.  |{  Chi    novellame 

è  convertito  alla  religione  d 

lica,| [Seguace,  Settatore  di 

chessia. 
Frosetto.  s.m.  Detto  frizz 
Prosista.  s.m.  Prosatore 
Prosit.  V.  L.  Che  vale  Fj 

prò. 
Prosodia,  s.  m.  V.  G.  U 

e  Règola  per  le  sillabe  da 

nunziarle  o  brevi  o  lunghe.  ||  1' 

bro  che  insegna  le  dette  règo 
Presone,  s.  m.  Che  pròsa,  C| 
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avèlla  tròppo  adagio,  t  ascolta 

è  medesimo  ,  e  ,  come  sì  dice  , 

DD  p^osopop^ja  e  gravità. 

posontuosità.  5.  f.  Prosun- 

losità. 

rosontuoso.  s.  m.  Piosun- 

lOSO. 

rosopopèa  e  Prosopopè- 

ji.  s.  f.  V.  G.  Figura  retlòrica 
j:)n  cui  sMntrodurono  a  parlar 
?rsone  lontane  o  mòrte,  od  an- 
,18  cose  inanimate.  ilArroganza, 
rgoglio.  II  Gravità  soverchia- 
jente  affettata. 
:*osopopèico.  add.  Di  proso- 

pòspera.  s.  f.  Appoggìatojo 
nanzi  a'  sedili ,  e  alle  panche 
?1  còro. 

ifosperare.  v.  a.  Felicitare, 
andare  di  bene  in  mèglio.jl  An- 
ire  di  bene  in  meglio. 
rosperazione.  s.  f.  Il  pro- 
«erare. 

;osperévole.  add.  Pròspero, 
ièno  di  felicità.  ||  Prosperoso, 
;:'OSperità.  s.  f.  Stato  ed  an- 
le  Avvenimento  felice.|l  Buona 
isposizione  di  còrpo. 
'?òspero.  add.  Felice.  |1  Favo- 
ivole.  Il  Robusto. 
'osperoso.  add.  Pròspero.  |) 
:obusto.  Il  ìlare. 
©spettare,  t?.  intr.  Vedere 
1.  prospètto 

fìOsp^ttia.  Sìncope  di  Pro- 
■ettiva. 

ospèttico.  add.  Di  prospet- 
a  ,  Conforme  alle  leggi  della 
ispettiva.  R. 

ispettiva,  s,  f.  Arte  che  in- 
^^a  disegnare  e  rappresentare 
i  oggetti  secondo  la  differènza 
le  loro  apportano  la  lontananza 
la  posizione  cosi  per  riguardo 
Ila  figura  e  alla  forma  come  per 
Iguardo  al  colore.lj  Conjettura  e 
>eranza  di  beni  futuri.  ||  talora 
8  vedute  naturali  d'un  paese,  o 
niili.||La  rappresentazione  dei- 
intèrno  o  dell'  estèrno  d*  una 
bbrica ,  i  cui  lati  sono  se  orci  a- 
!,  e  le  parti  fuggènti  diminuite 
proDorzione  della  linea  di  terra 
10  air  orizzontale. 
^ospettlvante.^.m.Prospet- 


Prospettivista,  s.  m.  Pittore 
che  sa  dipinger  giuste  le  lonta- 
nanze. 

Prospettivo,  s.  m.  Prospetti- 
vista, Pittore  di  prospettive. 

Prospettivo,  add.  Che  fa  pro- 
spettiva, aggiunto  di  Pittore. 

Prospètto.  5.  w.  Veduta. 

Prossimamente,  a'cv).  Con 
prossimità,  Vicinamente. 

Prossimano.  add.  Pròssimo , 
Vicino.  11  Parénte. 

Prossimare.  r. a. Approssima- 
re. \\rifi.  att.  Avvicinarsi. 

Pròssime.  aTi\  Lo  stesso  che 
Prossimamente. 

Prossimezza.  s.  f.  Affinità, 
Stretta  attinenza. 

Prossimiore.  add.  Piò  pros- 
simo. 

Prossimiità.  s.  f.  Vicinità. 

Pròssimo,  s.rn.  Si  dice  di  cia- 
scun uomo  relativamente  all'  al- 
tro. 

Pròssimo,  add.  Vicino  vicino. 
Vicinissimo,  Accòsto.  H  Congiun- 
to di  sangue,  Parénte. 

Prostaf eresi.  5.  f.  Differènza 
tra  il  movimento  vero  e  il  movi- 
mento mèdio  di  un  pianeta. 

Pròstata,  s.  f.  Còrpo  duro  , 
bianco  ,  gròsso  come  una  noce  , 
e  che  è  pósto  sotto  la  vessica. 

Prostàtico.  add.DeWdi  pròsta- 
ta *,  e  dicesi  de*  muscoli  e  altre 
parti  attenenti  alla  prò«:tata. 

Prostèndere.  t».a.  Distèndere. 
Il  e  si  usa  in  sign.  r ifi. att.  q intr. 
Il  Prostèndersi  in  paròle,  MoU 
tiplicare  in  parole. 

Prosternare,  v.  a.  Abbattere. 

Prosternazione,  s.  f.  V  attp 
del  prosternare. 

Prosternerò,  v.  a.  V.  L.  Get- 
tare in  terra,  \\rifl.  att.  Distèn- 
dersi, Protèndersi.  ]|  Allungare 
ne'  ragionamenti  o  in  checches* 
sìa.  Il  Avvilirsi. 

Prestilo.  ».  m.  V.  G.  Tèmpio 
che  ha  colonne  solamente  sulla 
parte  davanti. 

Prostituire,  v.  a.  Esporre  a 
mal  uso,  Abbassare,  Avvilire. 

Prostituita,  s.  f.  Meretrice. 

Prostituta,  s.  f.  Prostituita. 

Prostituzione,  s.  f,  lì  presti*» 
tuire.yAvviJjrpeiJto. 
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pros  trair^nto.  s.m.  Prostra- 
zione. 

Pro  strare,  v.  a.  Distèndere  a 
tèrra,  Abbattere,  j]  Umiliare, Av- 
vilire.  Il  ri/I.  atL  Inchinarsi  pro- 
fondamente per  riverènza. 
r*rostrazione.  s  f.  Lo  inchi- 
narsi ,  Lo  abbassarsi  a  tèrra.  \\ 
Abbattimento,  Discadimento. 
Prosumitore  s.m.  Presumi- 
tore. 

prosuntuoso-  ^.  m.  Presun- 
tuoso. 

Prosunzìone.^.fPresunzione. 
Prosuòcero.  .  wi.  Padre  del 
suòcero  o  della  suòcera. 
Protagonista,  n  >n  F.  O. 
L'  attore  ^  personaggio  princi- 
pale d'  un'  òpera  drammatica  , 
d'  un'epopèa,  d'una  stòria  pitto- 
resca ec. 

Pròtasi.  s.  f,  V.  G.  Uno  degli 
stadi  dell'  antica  commèdia  ,  ed 
era  pròprio  la  Proposizione  ed  il 
suggètto- 
Protèggeie.  v.  a.  Avere  in 
protezione  ,  Difèndere. 
Proteiforme,  add.  Trasmuta- 
bile in  ogni  forma,  come  il  Pro- 
teo della  favola. 

Protèndere,  v.  a.  Distèndere. 
Il  inlr.  Tèndere,  Inchinare  a.  || 
Protèndersi,  rifi.alt.  Distènder 
le  mèmbra,  Allungarsi ,  il  cha  fa 
chi,  destandosi,  o  stato  a  sedere 
con  disagio  ,  si  rizza,  e  aprèndo 
le  braccia  -  scontorcendosi  s'al- 
lunga. 

proteo,  s.m.  Persona  favolosa, 
che  si  diceva  trasmutarsi  in  o- 
gni  forma,  secondo  la  sua  volon- 
tà. Ora  suol  dirsi  alcune  volte  a 
significare  persona  che  si  muta 
facilmente  per  suoi  fini.  R. 
Protervamente.  avv.Coià  mò- 
do protèrvo  ,  Ostinatamente. 
Protèrvia,  s.f.  Ostinata  supèr- 
bia, Arroganza. 
Protervi tà.  s.  f  Protèrvia. 
Protèrvo,  add.  Che  ha  protèr- 
via. Il  Ostinato. 
pròtesi,  s.  f.  V.  G.  Aggiunzio- 
ne di  lettera,  o  sillaba  in  prmci- 
pio  d'una  paròla. 
3Prot9SO.  s.  m.  Estensione  per 
largo  e  per  lungo. 
Prgtè^t^.  ^.  f  Prot§staziQ»e , 


Pubblica  dichiarazione  della  pro- 
pria volontà. 
Protestagione.  s.  /.  Il  prote» 

stare. 

Protestante,  add.  Che  prote- 
sta, Che  si  protèsta.  |1  sost.  Colui 
eh'  profèssa  la  religione  rifor- 
mata secondo  la  confessione  Au- 
gustaa^. 

Protestare,  v.  intr.  Denunzia- 
re 0  Fare  intèndere  a  uno  cha 
faccia  ,  e  non  faccia  checches- 
sia, jl  Presagire  ,  Annunziare.  Jl 
Coniessare,  Palesare.  ||  Dichia» 
rare,  Intimare.  \\  Dichiarare  che 
non  si  riconosce  cosa  fattaci  con- 
tro,    che  a  tempo  e  luogo  faras- 
si  valere  il  diritto.  ||  Fare   uu 
protèsto.  Il  Protestarsi,  intr* 
pronom.  Dichiarare. 
Protestatòrio.  add  Attenèn- 
te a  protestazione.  H  detto  di  uno 
de'sacrifizj  della  legge  antica. 
Protèsto.  $,  m.  11  protestare,! 
Protestazione  [|  Atto  giuridico» 
per  cui  sì  protèsta  una  cambiale,  l 
che  non  sìa  pagata  alla  scadenza*  \ 
Il  Lamentanza  ,  Richiamo.         " 
Protettorale,  add  Di  protet- 
tore. Attenènte  a  protettore. 
Protettorato,      m.  Uficio  deij 

protettore. 

Protettore-trìce.  verb  Chi  aj 
Che  protègge     Difensore 
Protezione.       ^  Difensione^ 
Cura,  Custòdia.        i 
Protezionista.s.wi.  e  add.  Chi 
o  Che  difende  in  economia  pub- 
blica  le    cautele  proteg^itrici 
delle    industrie,  commerci,  ec 
Pretino.  s.m.  Bastone. 
Pròto,  s.m.  Colui  che  è  il  prime 
in  alcuna  arte,  o  esercizio;  o  piùj 
comunemente  dicesi  di  Colui  chej 
nelle  stamperie  è  il  primo,  e  co-i 
me  direttore  dei  lavoranti  |1  cape 
di  una  fabbrica  qualunque. 
Protocòllo,  s.m.  V.  G.  Libre 
maestro  ove  i  notaj  scrivono  ite 
stamenti,  e  i  contratti  che  ess 
rogano.  \\  Libro  da  registrarv 
sopra  checchessia   brevemente 
per  poi  distèndersi  più  lunga- 
mente e  autenticamente.  ||  Libro 
Indice  o  Registro  nel  quale  s 
scrivono  per  ordine  di  tempo  tut 
^i  gli  9,XXìf  rapporti,  ordinanze  eo 
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3fie  pervengono  ai  pubblici  uf- 
fìzio ne  partono. 
*rotoguàttero.  s.  m.  cowp. 
1  primo  guàttero. 
'rotologia.  s.  f.  Scienza  d.e'V.e 
rerità  prime,  e  ragione  di  es^e; 
*rotoir-aestro.  5.  w.  camp. 
1  primo  maestro  di  un'arte. 
'rotoméir-tire.  s.m.  co fvp,  V. 
r.  Primo  martire. 
•rotomastro.  s.m.comp.  Pro- 
'omacstro. 

■'rctomèdico.  s.  m.  comp.  Il 
jirimo  e  principale  de'mèdici. 
rotònoe.  s.f.  La  prima  mente. 
rotonotariato.  s.  m.  comp. 

ignita  ed   Ufìcio  del  protono- 
ario. 

otonotàrio.  s.  m.  comp. 
xrado  di  preminènza  della  Curia 
Romana,  e  spezialmente  di  Co- 
pro che  ricevono  gli  atti  de'pub- 
'tlici  consistòrj. 

rotoplaste.  s.  m.  Primo  for- 
natore,e  si  dice  parlando  di  Dio. 
^rotoplasto.  .^.m. Primo  crea- 
'a  nella  sua  spezie. 
rotoplàustro.  per  Protopla- 
to. 

rotopoèta.  s.  m.  comp.  Pri- 
.10  poèta. 

^rotoquamquam.  s.m.Il  pri- 
10  in  un'arte  0  scienza. 
'rotosàvjo.  add.comp.  Detto 
er  ironia,  Il  primo  savio. 
'rotòtipo.  s.m.  V.G.  Origina- 
>,  Esemplare,  Modèllo. 
'protòtipo,   add.  Primordiale  , 
...emplare. 

'^otràere  e  Protrarre. 15. a, 
'rare  linee,  figure,  ec.  H  Proro- 
xre,   Allungare. 
Irotraimento.  s.m.Protrazio- 
e,  Il  protrarre. 

'retrazione,  s.f.  Il  protrarre. 
rotuberanza.  s.  f.  Escre- 
'cènza  prodotta  in  fuòri  a  mòdo 
i  tumore. 

'rotuberare.  v.  intr,  Spòr- 
:ere  ia  fuòri. 

jrotutore.  s.  m.  Quegli  che  fa 
3  veci  di  tutore. 

'ròva  e  Pruòva.  s.  f.  Espe- 
Imento,  Cimento.lJTestimonian- 
a, .Ragione,  Confermativa. [j  Co- 
ai  che  testimonia.  |j  Gara,  \\  Pro- 
^.zifJV'  U  Vm^  <l^  y ^mo  prò,  vàaQ 


i|_  A  'pròva,  A  gara.  H  La  esecu- 
zione di  un  concèrto  ,  di  una 
commèdia ,  prima  di  esporsi  al 
pubblico.  Il  Operazione  per  cui 
si  verifica  se  un  calcolo  sia  bea 
fatto.  II  A  bella  pròva,  A  pòsta, 
In  pròva. 

Jt^rovéihìle. add.  Probabile,  Che 
può  provarsi. 

Provabilità,  s.  f.  astr.  di  Pro- 
vabile. 11  Probabilità. 

Provagic  ne  e  Provazione. 
5.  f.  vor\  poco  usate:  Pròva. 

Provamento.  s.m  II  provare. 

Provano,  add.  voce  poco  usa- 
ta :  Garoso ,  Che  non  si  lascia 
persuadere,  Ostinato,  Caparbio. 

Provare,  v.  a.  Far  pròva,  Ci- 
mentare, Esperimentare,  jj  Mo- 
strar con  ragioni  e  autorità.  ]) 
Provare  alcuno,  Fare  testimo- 
nianza contro  di  esso.  \\  dicesi 
delle  ròbe,  che  altri  mette  ad- 
dòsso a  chicchessia,  per  vedere 
se  gli  stanno  bene  e  corrègger 
difètti  se  ce  ne  ha.  \\  Esercitare. 
I|  intr.  Provare  bene,  Dar  di  sé 
buona  pròva,  buon  saggio. f|n/?. 
pass.  Esercitarsi.  |1  Provarsi  di 

'  fare  ,  Studiarsi ,  Dare  òpera  di 
fare. 

Provatamente,  a  v  «?.  Coa 
pròva,  Chiaramente. 

Provativo.  add.  Che  prova. 

Provatura.  s.  f.  Quahtà  di  ca- 
cio che  si  fabbrica  coi  latte  di 
bufala. 

Provazione.  s.  f.  Provagione. 

Provecciarsi.  «.  rifi.  atl.  Ap- 
proverei arsi. 

Provéccio.  s.m.  ProfittOjL'ap*' 
provecciarsi. 

Provedènza.  s.f.  V.A.  Prov 
vidènza. 

Provedere,  v.  intr.  Provve- 
dere. 

Provedigionato.  .  m.  Prov- 
vigionato. 

Provènda.   s.  f.  Vettovaglia. 

Provenienza,  s.f.  Il  proveni- 
re. Derivazione. 

Provenimento.  «.  m.  Avveni- 
mento, Succèsso. 

Provenire,  v.  intr  Derivare, 
Procèdere.  jlAUignare,  Provare, 
in  sìgn.  di  Crescere  e  Venire  iii- 
nanzi^  detto  delle  piante. 
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Provènto,  s.  m.  Utile,  Guada- 
gno. I)  Ciò  che  rende  una  posses- 
sione. Il  La  rèndita  che  ha  un  Co- 
mune. Il  Ciò  che  nasce  e  pi'o- 
viene  da  qualche  luògo. 

Proventuale.  5.  m.  Colui  che 
ha  il  carico  di  riscuotere  i  pro- 
vènti. 

Provenzaleggiare,  v.  intr. 
Imitare  i  mòdi  e  la  favella  dei 
Provenzali. 

Provenzalismo,  s.m.  Mòdo  di 
dire,  Frase  de'  Provenzali. 

Proverbiale,  add.  Di  provèr- 
bio, Che  ha  qualità  di  provèrbio. 

proverbiare,  v.  a.  Sgridare 
alcuno  con  parole  villane  e  di: 
spettose.  Il  Canzonare,Cuculiare, 
Beffare.  1|  in  sign.  recipr.  Con- 
tendere, Bisticciarsi. 

Provèrbio.  5.  m.  Detto  breve, 
arguto  e  ricevuto  comunemente, 
che  comprènde  avvertimenti  at- 
tenènti al  vivere  umano.  \\  Villa- 
nia, Ingiuria. 

Proverbioso,  add.  Dì  provèr- 
bio. 

Proverbista,  s.  m.  Compilato- 
re di  proverbj ,  o  Che  sta  su  i  pro- 
vèrbj,  0  Che  gli  usa  spesso  e  a 
propòsito. 

Provese.  s.  m.  È  una  corda 
che  si  manda  a  terra  per  legarla 
ai  corpi  sulla  riva. 

Provetto,  add.  Di  età  matura. 

Provévole.  add.  Probabile. 

Provianda,  s.  f.  Provvigione 
da  bocca.  Vettovaglia. 

Provicariato,  s.  m.  Uficio  e 
titolo  del  provicario.  H. 

Provicàrio,  s.  m.  Chi  ha  l'uf- 
ficio di  supplire  al  vicario  in  man- 
canza di  esso.  R. 

Providènza  e  Provviden- 
za, s.f.  Ragione  nella  mente  di- 
vina, secondo  la  quale  Dio  or- 
dina e  dirizza  tutte  le  còse  al  fine 
loro.  Il  Previdenza.  i|  Provvedi- 
mento. 

Pròvido.  add.  Che  ha  provi- 
dènza. 

Provigione.  s.  f.  Provvisione. 

Provinca,  s.  f.  Èrba  che  fa  il 
fiore  azzurro. 

Provincia,  s.f.  Regione,  Pae- 
se. 0  Estensione  di  paese  che  fa 
jpartQ  d'uno  stato,  e  comprende 
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città,  terre  ec,  sotto  uno  stessa 
o  Prefetto,  o  Governatore  ec. 

Provincialato.  s.  m.  Gradc 
del  provinciale,  ed  il  tèmpo  chfi 
dura  il  suo  ufficio. 

Provinciale,  s  m.  Quello  che 
tra  i  frati  è  il  prmao  capo  dell 
provincia. 

Provinciale,  acic?. Che  riguat 
da  o  con  cèrne  una  provincia.  || 
Che  è  d'una  provincia. 

Provino,  s.  m.  Strumento  cr 
serve  a  determinare  la  dsusità^ 
dei  relativi  liquidi  nei  quaii  s'im- 
merge. In  particolare  poi  è  quel- 
lo strumento,  con  cui  si  prova  s< 
il  latte  è  annacquato. 

Provisivo,  add.  Provvidente. 

Proviso.  P.pas.  da  Provedere. 

Provoc amento,  s.m.  Il  prò-?  11 
vocare.  |' 

Provocare,  v.  a.  Commuòvere 
a  checchessia.  |j  Invitare,  Sfi- 
dare. (I  Cagionare. 

Provocativo.adcJ.  Che  ha  fòr- 
za di  provocare. 

Provocatòrio,  add.  Provoca- 
tivo, Atto  a  provocare. 

Provocazione,  s.  f.  Il  provo- 
care. 

Provòlvere.  v.  rifl.  Proster- 
narsi, Gettarsi  a  terra. 

Provo  sto.  s.  m.  Proposto. 

Provvedere,  v.  a.  kSohi mini- 
strare altrui  quello  ch'è  di  biso- 
gno. H  Aver  l'occhio  ad  alcuna 
cosa.  Rimediarvi.  [|  Prevedere, 
Antivedere.  \\  Guardare,  Consi- 
derare,  Riconoscere.  11  Soddi- 
sfare ,  Ricompensare.  {\  ProV« 
VEDERSI,  rifl.  att.  Liberarsi,  Ri- 
scuòtersi di  schiavitù.  \\  Guar- 
darsi da ,  Liberarsi  da. 

Provvedigione.  s,  f.  Provve- 
dimento. 

Provvedimento  e  Provedi- 
mento.  s.  m.  Il  provedere.  || 
Providènza.  \\  Riparo,  Rimèdio. 

Provveditorato,  s.  m.  Prov» 
veditoria.  ! 

Provveditore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  provede,  0  procaccia 
le  cose  necessarie.  |[  Carica  o 
dignità  nella  repubblica  di  Ve- 
nezia e  di  altrove,  ed  è  tuttora. 

Provveditoria.  s./".  Ufficio  del 
proYveditof9« 
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Provvedutamente,  avo.  Con 

provvidènza,  Accortamente. 

Provveduto,  add.  Càuto,  Ac- 
còrto, Pròvvido. 

Provvenire.  v.  intr.  Proveni- 
re, Procedere  ec. 

Provvidenziale,  add.  Che  è 
0  che  par  disposto  dalla  divina 
provvidenza,  i2. 

Provvigionare.  v,  a.  Provvi- 
sionare. 

Provvigionato.  add.  Provvi- 
sionato. 11  sost.  Soldato. 

Provvigione.  5./".  Provvisione. 

Provvisionare.  V.  a.  Far  prov- 
visione. 

[Provvisionato,  add.  Che  ha  o 
tira  provvisione,  Stipendiato. 

Provvisione  s.  f.  Il  provvede- 
re. {1  Quantità  di  checche&sia. 

fprovvisionièro.  s.  m.  Colui 
che  ha  l'incombenza  di  fare  le 
provvisioni. 

Provvisore.  s.  m.  Provvedi- 
tore. 

Provvisoriamente.av.  Tem- 
poraneamente. 

Provvisorietà,  s.  f.  La  qua- 
lità astratta  di  ciò  che  è  provvi- 
sorio. R. 

Provvisòrio,  add.  Cosa  fatta 
per  modo  di  provvisione  ed  a  tem- 
po, sinché  possa  farsene  altra 
stabile  e  durevole. 

Provvista,  s.  f.  Provvisione  , 
Provvedimento.  ||  Acquisto  di 
«ose  necessarie  a  qualche  uso. 

Provvisto,  add.  Provveduto , 
preparato.  ||Ben  istrutto. 

Prozio,  s.  m.  Zio  del  padre  o 
della  madre. 

^rua.  s.f.  Pròra. 

Pruare.  v.  a.  Crescer  vele  a 
prua. 

Prudènte,  add.  Che  ha  ed  usa 
prudènza. 

Prudènza,  s.  f.  Scìf-nza  del 
bene  e  del  male,  che  dispone  a 
ben  giudicare  le  cose  da  farsi  o 
da  fuggirsi. 

prudenziale,  add.  Di  prudèn- 
Xa, Che  appartiene  alla  prudènza. 

Prùdere,  v.  intr.  Pizzicare,  Ca- 

-fionar  prurito. 

Prudo.  s.  m.  Spèzie  d'erba. 

Prudore,  s.m.  Il  prùdere. 

Prudura.  s.  f.  Il  prùdere. 


Prueggiare.  n.  intr.  Maneg- 
giare, Governare  la  prua. 

Pruéggio.  s.  m.  Maneggio  e 
Schermo  della  prua. 

Prugna,  s.f.  SusinU. 

Prugno,  s.  m.   Susino. 

Prùgnola,  s.  f.  Susina  salva.- 
tica. 

Prugnolaja.  s.f.  Terreno  dove 
nascono  i  prugnuoli. 

Prùgnolo,  s.  m.  Frùtice  che  fa 
la  prùgnola  del  quale  si  fanno  le 
sièpi. 

Prugnolo,  s.  m.  Spèzie  di  fun- 
go odorosissimo. 

Pruière.  s.  m.  Ufficiale  che  sta 
al  governo  della  prua. 

Pruina,  s.  f.  Brina,  Brinata. 

Pruinoso,  add.  V.  L.  Che  ha 
pruina.  Coperto  di  pruina. 

Pruna.  s.  f.  Prugna. 

Prunaja.  s.  f.  ePrunajo.  m. 
Luogo  pièno  di  prCini. 

Pruname.  s.  m.  Aggregato  o 
Fascio  di  pruni. 

Prunata.  s.  f.  Riparo  fatto  a 
checchessia  con  pruni. 

Prunazzino.  s.  m.  Specie  dì 
frutice  spinoso,  ottimo  per  fìtte 
siepi. 

Pruneggiuòlo.  dim»  Piccolo 
pruno. 

Prunèlla,  s.  f.  Erba  detta  an- 
cora Consòlida  maggiore. 

Prunéto,  s.m.  Praiiaja. 

Pruno.  .5.  m.  Nome  genèrico  di 
tutti  i  frùtici  spinosi  de'  quali  si 
formano  le  sièpi. 

Prunoso.  add.  Pièno  di  pruni. 

Prurigine.  s.  f.  Prurito. 

Pruriginoso,  add.  Che  ìndica 
prurigine. 

Prurire.  v.  intr.  Prùdere  ,  Far 
prurito ,  Indur  pizzicore. 

Prurito.  s.Ttx.  Pizzicore.  ||  Desi- 
dèrio, grande  di  checchessia. 

Pruzza.  s.  f.  Affezione  cutànea 
contagiosa. 

Psallere.  v.  intr.  V.  L.  Sal- 
meggiare, Cantare  Salmi. 

Psèudo.  Voce  greca  che  si  pre- 
pone a  cèrti  nomi  per  indicare 
che  la  qualità  cui  essi  esprimono 
è  falsa,  e  che  non  conviene  alla 
cosa  0  persona  di  cui  si  parla. 

Pseudodottore,  s.  m.  camp. 
Falso  dottore 
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3Pseudofìlosofia.  s.  f.  comp. 
Falsa  filosofi?^ 

Pseudolegista,  s.  m.  comp. 
Falso  legista,  Impostore. 

Pseudofìlòsofo.  s.  m,  comp. 
Falso  filosofo. 

Pseudònimo,  s.m.  si  dice  dei 
libri  pubblicati  con  un  nome  che 
non  è  quello  dell'  autore. 

Pseudòpalo.  5.  m.  Sòrta  dì 
gèmma  simile  all'òpalo. 

Psicologia,  s.  f.  V.  G.  Tratta- 
to o  discorso  sopra  V  anima  o 
Sciènza  dell'anima. 

Psicològico.  acZci.  Di  psicolo- 
gia. R. 

Psicologismo,  s.  m.  Quel  si- 
stema filosofico,  che  concede  al- 
l'anima la  facoltà  di  produrre  Tes- 
sere indeterminato  presente  allo 
spirito.  R. 

Psicologista,  s.  m.  Colui  che 
professa  la  dottrina  filosofica 
dello  psicologismo.  R. 

Psicòlogo  3.  w.  Chi  professa 
o  insegna  la  psicologia,  o  ne  scri- 
ve trattati.  R. 

Psilio  e  Psillo.  s.  m.  Erba 
detta  per  altro  nome  Pulicaria. 

Psogo. 5. w. Componimento  fatto 
in  biasimo  di  alcuno,  Invettiva. 

Psòrico.  add.  Cosi  chiamansi 
le  Medicine  da  rogna. 

Ptisana.  s.  f.  Acqua  con  picco- 
la quantità  di  sostanza  medica- 
mentosa. 

Ptisi.  5.  f.  V.  L.  Tisichezza,  Tisi. 

Pubblicamento  e  Publica- 
mento.  s.  m.  11  pubblicare. 
Pubblicano  e  Publicéino. 
s.m.   Appaltatore  di    gabèlle  o 
entrate  pubbliche. 

Pubblicare  e  Publicare.  v. 
a.  Pubblicamente  manifestare  , 
Far  sapere  a  tutti.  (1  Confiscare. 
fjRénder  pubblico  con  la  stampa. 

Pubblicazione  e  Publica- 
zione.  s.  f.  11  pubblicare.  Pale- 
samento. Il  Connscazione, 

Pubblicista,  s.  m.  Autore  di 
gius  pubblico,©  Uòmo  versato  in 
tale  sciènza. 

Pubblicità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh'  è  pubblico. 

pùbblico,  s.m.  Comunità,  Co- 
mune, jl  Usato  a  modo  di  sostan- 
tivo, Sigillo  di  pubblico  uotaro. 


Pùbblico,  s.m.  La  gente  di  una 
città  o  di  una  nazione  ,  conside- 
rata rispetto  alla  vita  pubblica. 

Pùbblico.  ac^cL  Ch'è  comune  a 
ognuno;  contrario  di  Privato.  \\ 
Nòto,  Manifèsto. 

Pube.  ."?.  m.  La  parte  estrèma  , 
mèdia,  ed  anteriore  del  tronco,  la 
quale  saprastà  immediatamente 
alle  parti  genitcìli  estèrne  dell'uò- 
mo e  della  donna.  \\  Pubertà, 

Pùbere  o  Pùbero.  s.  m.  Colui 
che  è  nella  pubertà. 

Pubertà  s.  f.  Età  nella  quale 
l'uòmo  e  la  dònna  divengono  atti 
alla  generazione. 

Pubescènte,  add.  V.  L.  Cho 
ha  pubertà. 

Puca.  s  .f.  Pollone,  o  Ramicèllo 
di  pianta  che  serve  a  innestare. 

Puccetto.  s.  m.  Pugno,  Colpo 
dato  con  mano  chiusa. 

Pudènda.  V.  L.  Aggiunto  del- 
le parti  della  generazione. 

Pudènte.  add.  Pudènda  ,  nel 
s'anso  del  paragrafo  precedènte. 

Pudibondo,  add.  Vergognoso, 
Verecondo,  Rispettoso. 

Pudicizia,  s.  f.  Virtù  per  la 
qualeluòmo  si  vergogna  di  fare 
o  dire  cose  oscène.  \\  Purità. 

Pudico.acitLCasto  e  modèsto  nei 
costumi,  negli  atti  e  nelle  paròle. 

Pudore,  s.  m.  V.  L.  Rossore  , 
Avversione  dell'animo  dalle  cose 
brutte  e  disoneste. 

Puèlla.  s.f.  V.  L.  Fanciulla. 

Puerile,  add.  Di  fanciullo.  Fan- 
ciullesco. 

Puerilità,  s.  f.  Puerizia,  Atto 
o  detto  puerile. 

Puerizia,  s.  f.  La  età  dell'uòmo 
che  incomincia  dal  nascere  e  fi- 
nisce a'dièci  anni. 

Pùero.  s.m.  V.  L.  Fanciullo. 

Puèrpera,  s.f.  Donna  di  parto. 

Puerperale.  add.  Relativo  al 
parto 

Puerpèrio,  s.  m,  n  tèmpo  ,  e 
L'  incòmodo  del  parto  o  dopo  il 
parto.IlPurgazioni  di  cui  si  sgra- 
vano le  donne  dopo  il  parto. 

Pugnalatore.  s.  m.  Colui  che 
ha  dato  pugnalate.  R. 

Puga.  s.  /.  Marza,  Tallo. 

Pugilato  e  Pugillato.  s.  m. 
Giuoco  fatto  alle  pugna 
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Pugile,  s.  m.  Pugilato 

Pugillatore.  s.  m.  Giocatore 
di  pugna. 

t*ugillo.  s.  m.  Nome  di  Misura 
usato  da'medicì,e  contiene  quan- 
to sì  piglia  coir  estremità  delle 
dita,  parlandosi  di  fiori,  di  èrbe 
o  cose  simili. 

Puglia,  s.  f.  Il  denaro  che  si 
mette  nel  piatto,  e  che  tira  il  vin- 
citore nel  giuoco  delle  ombre. 

Pugna,  s.  f.  Combattimento , 
Battaglia.  H  Fatica,  Contrasto. 

Pugnace,  add.  Agguerrito, 
Atto  a  pugnare. 

Pugnalare,  v.a.  Ferire  col  pu- 
gnale. 

Pugnalata,  s,  f.  Ferita  fatta 

:  con  pugnale. 

JPugnale.  5.  m.  Arme  corta  da 

(ferir  di  punta. 

■Pugnalòtto.  modif.  di  Pugna- 
le; Pugnale  alquanto  grande, 

[Pugnare,  v.  intr.  Combattere. 

jjl  Contrastare.  []  Contèndere, 

**ugnazione.  s.  f.  Pugna  ,  Il 
pugnare,  Il  combattere. 

Pugnea.  s.  f.  Così  chiamossi  il 
vello  della  lana  dappoi  che  è  bri- 
sciata  e  preparata  a  ruotolo. 

iPugnèllo.  s.  m.  Quella  quantità 
di  matèria  che  può  contenere  la 
n  ano  serrata. 

, Pugnante,  add.  Che  punge, 

,  Che  è  tale  da  pugnerò. 

iPùgnere.  v.  a.  Leggermente 
forare  con  qualsisia  strumento 
acuto  e  appuntato.  \\  Affliggere, 
Travagliare.  |ì  Offènder  altrui 
mordendo  con  detti. 
pugneréecio.  add.  Appunta- 
lo, Atto  a  pugnerò. 

il'ugnerèllo.  s.m.  Quella  quan- 

•  iità  di  matèria  che  può  contenere 
la  mano  serrata. 

pugnetta.  s.  f.  Arnese  di  cenci 
impuntiti ,  con  cui  i  sarti,  i  cap- 

'*  pellai  ec.  prendono  per  non  iscot- 
tarsi  il  ferro  da  spianare. 

iPugnetto.  s.m.  Mazza  con  una 
punta  di  fèrro  in  cima  0  altra 
còsa  simile  atta  a  pugnerò  ,  che 

t  anche  si  dice  Pungetto  e  Pun- 

:  gole. Il  Incitamento,  Stimolo 

Pugnimento.  s.m. Il  pugne- 
re.  11  Compugnimento. 

f*ugnxticcio.  s,  m.   Stimojo  , 


Struggimento.  |1  Salsa  ,  come 
dicesi ,  piccante. 

Pugnitòpo.  s.  m.  Pianta  che 
ha  Tòglie  numerose,  ovate,  acu- 
te, pungènti,  scabre. 

Pugnitura.  s.  f.  Puntura,  e  La 
parte  eh' è  stata  punta. 

Pugno,  s.m.  La  man  serrata,  j) 
La  percòssa  che  si  dà  col  pugno. 
(I  Quella  quantità  di  matèria" che 
può  contenere  la  mano  serrata. 
Il  Mano,  in  significato  di  Carat- 

[tere,  o  Scrittura.  |1  Pugno  della 
spada.  La  impugnatura. 

Pugnòlo.  s.  m.  Pugnèllo  ,  Pu- 
gnètto. 

Pugnolone.  s.  m.  Scorpione. 

Pugnòro.  5.  m.  Piccola  misura 
di  terreno,  Tanto  terreno  quanto 
vi  si  semini  un  pugnèllo  di  seme, 
La  dodicesima  parte  del  Panerò. 

Pula.  s.  f.  Guscio  delle  biade 
che  rimane  in  tèrra  nel  batterle. 

Pulce,  s.  e.  Insètto  senz'  ali  , 
bruno,  avente  sei  piedi  e  saltan- 
te, che  si  nutre  del  sangue  uma- 
no e  di   altri  animali. 

Pule  élla.  s.  f.  Pulzèlla,  Don- 
zella, Fanciulla. 

Pulcelloni.  posto  avverò.  Sen- 
za marito  ,  oi're  al  convenevole 
tèmpo  di  maritarsi. 

Pulcesecca,  s.  f.  Pizzico,  Piz- 
zicòtto. 

Pulchèrrimo.  supei^l.  Bellis- 
simo. 

Pulciajo.  s.  m.  Luògo  sùcido, 
pòvero.  Nido  di  pulci. 

Pulcina.  s.  f.  V,  A.  Pollastra. 

Pulcinèlla,  s.m.  Personaggio 
ridicolo  introdotto  da'  Napoleta- 
ni nella  commèdia 

Pulcinellata,  s.  f.  Atti  o  Pa- 
ròle sciòcche  come  quelle  solite 
usarsi  da  Pulcinèlla. 

Pulcinellotto.  s.  m.  Persona 
mascherata  da  Pulcinella.  R. 

Pulcino,  s.  m.  Si  dice  a  Quello 
che  nasce  dalla  gallina  in  fino 
che  va  diètro  alla  chiòccia.  ||  si 
disse  de'  Piccoli  figliuòli  d'  altri 
volatili.  [1  Essere  impacciato  co- 
me un  ptilcin  nella  stoppa ,  Non 
saper  risolversi  né  cavar  le  ma- 
ni da  ciò  che  uno  ha  da  fare. 

Pulcioso,  addi  Che  ha  molt« 
pulci  addòsso. 


PUL 


—  888  — 


PUN 


I*ulcro.  add.  V.  L.  BèUo. 

Puledraja.  s.f.  Quella  camera 
dove  soQ  più  letti  per  dormirci 
tutti  insieme  i  più  piccoli  bam- 
bini di  una  famiglia. 

Pulèdro  e  Polédro.  s.  w.  Si 
dice  al  Cavallo  ,  all'  Asino  e  al 
Mulo  dalla  nascita  al  domarsi. 

Puléggia,  s.  f,  Puleggie  sono 
piccole  girèlle  che  si  congegna- 
IK>  ne'  legni  per  facilitare  i  tra- 
spòrti. 11  Girèlla  da  carrùcole. 

•Puleggino.  add.  Di  puleggio. 
Specia  di  menta. 

Puléggio.  s.m.\\par  puleggio. 
Dar  licènza  di  partire,Mandar  via. 

Pulendone,  s.  m.  Uomo  pigro, 
lento,  e  non  buono  a  nulla. 

Pulgato.  s.m.  Misura  spagnuo- 
ia  che  è  il  travèrso  di  due  diti 
gròssi  messi  insième. 

Pùlica.  s.f.  spazietto  che, pieno 
d'aria  o  di  checchessia,  s'mter* 
pone  nella  sostanza  del  vetro  o 
ai  altre  matèrie  simili. 

Pulicària.  s.  f.  Psilio. 

Pùlice.  S.C.  Lo  stesso  che  Pulce. 

Pulimante.  s.  m.  Uòmo  che 
sta  sulla  eleganza  del  vestire ,  q 
del  conversare. 

Pulimentare,  v.  a.  Tirare  a 
pulimento  un  lavoro. 

Pulimento,  s.  «n.  Il  pulire  ,  11 
lustrare  pietra  o  legno  co'  mezzi 
da  ciò. 

Pulire  e  Polire,  v.a.  Nettare, 
Purgare,  Levare  il  superfluo  e 
nocivo.  Il  Lustrare,  e  Far  liscio. 
11  dei  componimenti  e  simili,  Ri- 
durli a  perfezione. 

Pulita,  s.  f.  L'  atto  del  pulire. 

Pulitamente  e  Politamen- 
te. atJV.  Nettamente ,  Con  ogni 
pulitezza.    Il    Eccellentemente. 

Pulitezza  e  Politezza.  «.  f. 
Nettezza.  H  Leggiadria.  H  Coltu- 
ra, o  Civihà.  Il  Maestria. 

Pulito  e  Polito,  add.  Netto, 
Senza  macchia.  \\  Liscio.  H  Leg- 
giadro, Esquisito,  Bèllo.  H  Alla 
pulita,F\ì]ìiSi.mentG. 

Pulitura,  s.  /.  Pulimento. 

Pulizia.,  s  f.  Pulitezza. 

Puliziere.  s.  m.  Colui  che  è  de- 
putato a  far  polizze. 

Pullàrio.  s.  w.  Guardiano  dei 
polli  destinati  agli  augurj. 


m.  Il  pulla 


Pullulamento,  .s 

lare,  Pullulazione. 

Pullulare  e  PuUolare.  oÌ 
in  ir.  Germogliare,  jlil  Surger  del- 
l'acqua.  JlGoi'gogliare,  GonfiAre. 

PuUulativo.  add.  Che  ha  riitù 
di  pullulare. 

Pullulazione,  s.  f.  Il  pullulare. 

Pulmento.  s.  m.  PolènU. 

Pulmonare.  add,  Pulmonario. 

Pulmonàrio.  add.  Del  polmo- 
ne, Attenènte  al  polmone. 

Pulone.  s.  m.  Tritume  di  paglia. 

Pulpitino.  s.  m.  Leggio,  Catte- 
dra, Bigoncia,  Pùlpito  portatile. 

Pulpitista.  s.  m.  Frequenta» 
toro  di  pulpiti.  Predicatore. 

Pùlpito,  s.  m.  Pergamo. llPalco, 

Pulsare,  v.a.  Percuòtere. 

Pulsàtile,  add.  Che  pulsa,  Che 
percuòte,  e  anche  Atto  a  pulsare. 

Pulsazione.  «./Ili  pulsare,Bat» 
tuta  di  polso  che  si  sente  in  alcu- 
ne parti  del  còrpo  nel  libero  cor» 
so  delle  artèrie  e  vene  pulsàtili, 

Pulseggiare.i?.  intr.  Palpita- 
re, Battere,  detto  del  cuore. 

Pulsino.  a.w.Bulsino. 

Pulsione.  8.  f.  Spinta,  Impulso. 

Pulsone.  s.  m.  Spintone. 

Pultàceo.  Aggiunto  delle  so- 
stanze che  hanno  la  densità  della 
poltiglia. 

Pultifago.  s.  m.  Chi  mangia 
molta  polenda.  \\  Mangiatore  di 
minestra. 

Pulvisculo.  s.  m.  Sottilissima 
polvere. 

Pulzèlla,  s.  f.  Donzèlla,  Ver- 
gine, Fanciulla. 

Pulzellàggio.  s.  m.  Stato  di 
pulzèlla. 

Pulzone.  s.  m.  Punzone. 

Pumicoso.  add.  Pumicioso. 

Pungono,  s.  m.  Pugnetto. 

Pungeiione.s.  m.  Pungiglione, 

Pungente,  s.  m.  Asta  che  fini- 
sce in  punta  d'acciajo. 

Pungetto.  s.  m.  Pugnetto. 

Pungigliato.  s.  m.  Puntura. 

Pungfiglio.  s,  m.  Pungetto.  1| 
Pungiglione. 

Pungiglione.  5.  w.  Pugnetto, 
o  Pungetto.  11  Ago  delle  pecchie, 
vèspe,  scorpioni,  e.simili. 

Pungiglioso.  add.  Che  hapuih 
gigli  0  pungiglioni. 
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Pungitivo  e  T*\xgnitivo. add. 

Pungènte,  Aspro.  ||  Che  offènde. 
Pungitojo  e  Pugnitojo.s.w. 
Strumento  da  pugnerò. 
^ungitura,  s.  f.  Puntura. 
'angolare,  v.  a.  Stimolare  col 
pùngolo. 

'ùngolo.  s.  m.  Bastoncèllo  do- 
v'è fitta  dall'uno  dei  capi  una 
punta,  del  quale  per  lo  più  si 
servono  i  bifolchi  per  far  cammi- 
nare i  buoi  pungendoli  con  esso 
Stimolo. 

'unibile,  add.  Degno  dipuni- 
BÌone,  di  gastigo. 
"•unibilità,  s.  f.  La  qualità  a- 
Stratta  di  ciò  che  è  punibile. 
*uniceo.  add.  Colore  rosso  fo- 
sco. 

*ùnico.  add.  Cartaginese,  ag- 
giunto del  pomo  che  dicesi  Me- 
lagrana. 

*uniniento.  5.  w.  Punizione. 
"unire,  v.  a.  Dar  pena  conve- 
niènte al  fallo.  P.  pr.  Puniéntr. 
"unitivo,  add.  Che  ha  virtù  di 
junire,  Che  punisce. 
*unitore-tricé.  verb.  Chi  o 
3he  punisce. 

•unizione.  s.  f.  Il  punire. 
^unta.  s.  f.  L'estremità  acuta 
li  qualunque  si  vòglia  còsa.  1| 
Puntura,  Punta,  Colpo  di  punta, 
il  Lavoro  di  ricamo  di  trina.  || 
Punta  di  tèrra,  odi  mar  e, Quella. 
tótrte  che  avanza  e  spòrge  infuo- 
p  più  del  rimanènte  a  guisa  di 
^nta.  Il  Puntaglia.  \\  Malattia 
consistènte  neh'  infiammazione 
lilla  plèura. [lAve/e  alcuna  còsa 
'mila  punta  della  lingioa,  si  dice 
C.uando  sì  è  per  dire  una  còsa  che 
?m  risovviène  cosi  in  un  subito, 
uà  che  pure  ci  par  di  saperla  be- 
le,  e  stiamo  sul  punto  di  ricor- 
larsene.  1|  Pigliar  la  punta,  sì 
lìce  del  Cominciare  a  inacetire 
Ivino.  WBipuntaf  Dalla  parte 
Iella  punta,  Con  la  punta.  ||  A 
lirittura,  Velocemente. 
'untàglia.  s.  f.  V.  A.  Combat- 
imento,  Contrasto. 
'unteguto.  add.  V.  A.  Acuto 
a  puma. 

l'untale,  s.  m.  Fornimento  ap- 
puntato che  si  mette  all'estre- 
nità  d'alcune  cose. 


Puntalmente.  avv.  Punto  pei* 
punto,  Particolarmente. 

Puntare,  v.  a.  Porre  i  punti  e 
altri  segni  ortogràfici  nella  scrit- 
tura., [j  Far  fòrza,  Stimolare.  || 
Ficcar  la  punta.  |j  Puntare  il 
cannone,  Disporlo  in  mòdo  che, 
sparato ,  colpisca  appunto  Tog- 
gètto  che  si  ha  in  mira. 

Puntata.  5.  /".  Colpo  di  punta. 
Il  Quantoinunasolavòlta  il  con- 
tadino può  ficcare  la  vanga  nella 
terra.  ||  Una  misura  di  prèsso  a 
tre  braccia. 

Puntato,  add.  Punteggiato. 

Puntatura.  s.  f.  Punteggia- 
mento, Il  punteggiar  le  scritture. 

Puntazione,  s.  f.  Puntatura, 
Punteggiamento. 

Puntàzza.s.AArmadura  di  fèr- 
ro che  si  mette  in  punta  a'palì  su 
cui  si  fabbricano  le  fondamenta. 

Punteggiamento. s.m.  Il  pun- 
teggiare. 

Punteggiare.  1?.  a.  Puntare, 
Porre  i  punti  alla  scrittura.  H  Di- 
pingere ed  unir  le  tinte  a  fòrza 
di  puntini.  ||  Intagliare  a  taglia 
minuta  a  fòggia  di  puntinì.jj  Pic- 
chiettare un  pèzzo  di  fèrro  liscio 
in  guisa  che  abbia  alcuni  piccoli 
rialti. 

Punteggiato,  add.  Aspèrso  di 
piccole  macchie  0  punti. 

Punteggiatura,  s.  f.  Il  pun- 
teggiare, j 'L'essere  punteggiato. 

Puntellare,  v.  a.  Porre  soste- 
gno ad  alcuna  còsa  o  perchè  ella 
non  caschi  o  perch'  ella  non  s' a- 
pra  o  chiuda. 

Puntellatura,  s.  f.  Ordine  dì 
puntelli  posti  a  sostegno  di  chec- 
chessia. Il  L'atto  e  L'elfetto  del 
puntellare. 

Puntèllo,  s.  m.  Legno  o  còsa 
simile  con  che  sì  puntella.  H  Met- 
tere i  puntèlli,  r  ar  cave  intorno 
a  muri  0  edifizj  per  atterrargli , 
tanto  che  per  reggersi  abbiaa 
bisogno  di  puntèlli. 

Punteruòlo,  s.  m.  Fèrro  ap- 
puntato e  sottile  per  uso  di  forai 
carta  ,  panno  e  simile  matèria 
Il  Insètto  che  rode  il  grano. 

Punticolare.  add.  Fatto  a  for- 
ma di  piccola  punta. 

Puntiglia.  s.  f.  Abbattimento, 
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incontro  di  genti  armate  che  in- 
sieme combattono. 

l^untiglio.  8.  m.  Cavillazione. 
y  Punto  d*  onore  ,  Pretensione 
d*  esser  preferito  o  di  soprastare 
altrui  in  checchessìa. 

t^untiglioso.  add.  Che  sta  sul 

jpunti^no.  Voce  dell'uso  comune. 

puntina.  rf/m.dìPunta.  |1  Pun- 
tine si  chiama  una  qualità  di  pa- 
stume da  minestra,  j]  Puntine  si 
ilicono  certi  pìccolissimi  chiodet- 
tini  che  usano  i  calzolai  per  pian- 
tarle nei  tacchi  delle  scarpe. 

(^untinbianco.  s.  m.  Risolu- 
zione capricciosa  e  repentina. 

Ì>untino.  dim,  di  Punto.  1|  A 
puntino,  e  A  un  puntino.  Per 
l'appunto. 

f'untiscritto.  s.  m.  comp.  Se- 
gno che  si  fa  con  lettere  d'alfa- 
beto su  dei  panni  per  dinotar  il 
loro  padrone. 

Punto,  s.  m.  n  confine  della  li- 
nea matematica.  H  il  Segno  ma- 
teriale che  si  fa  colla  penna ,  o 
con  altro  istrumento,  in  carta 
o  in  qualsivoglia  superficie  per 
indicare  il  punto  matematico.  |1 
Ora,  Istante,  Attimo,  Momento 
di  tèmpo.  Il  Segno  di  pòsa  che  si 
mette  nella  scrittura  al  fin  del 
periodo.  ||  Proposizione,  o  Con- 
clusione. Il  Ca|30  0  parte  d'in- 
struzione,  o  simili.  1|  Luògo  par- 
ticolare di  trattato  o  d'altra  scrit- 
tura, detto  altrimenti  Passo.  \\ 
Calunnia,  Trovato.  |1  Tèrmine, 
Stato.  11  Quel  brevissimo  spazio 
che  occupa  il  cucito,  che  fi  il 
sarto  in  una  tirata  d'ago.  l|  Mi- 
sura di  tempo.  1|  Tema  di  scien- 
za ec.  11  Punta  della  luna,  delle 
stelle ,  Un  determinato  aspetto  o 
positura  della  luna,  delle  stelle, 
esimile.  Il  è  anche  una  Spèzie 
di  trina.  Il  Unità  numerale,  e  si 
usa  nei  giuochi  che  vanno  per 
via  di  numeri  e  si  prènde  pel  nu- 
mero stesso. l\ Di  punto  in  punto, 
Di  còsa  in  còsa,  A  parte  a  parte, 
Da  una  particolarità  all'  altra, 
Minutamente.  |l  Di  tutto  punto, 
Compitamente.  ||  A  «f^i  punto,  A 
un  tèmpo  stesso.  |1  A  un  punto 

jpreso  ,  Conosciuto  il  tèmpo. 

JPuato.  avv.  Nulla,  Niènte,  Né 
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pure  un  minimo  che.  H  Qualche 
pòco.  Alcun  che,  UMica,  Niènte 
affatto. 

Puntocòma.5.  m.  comp.  Pun- 
to e  virgola.  Il  segno  che  si 
per  punto  e  virgola. 

Puntone,  a  e  or.  di  Punta. 
Punta  semplicemente.  ||  Quella 
figura  di  cùneo,  che  fanno  talo- 
ra i  soldati  neir  ordinare  le  loro 
truppe.  Il  La  figura  di  una  parte 
di  fortificazione.  ||  Puntoni,  di- 
consi  Quelle  travi  d'un  cavoi 
letto,  che  dai  lati  vanno  ad  unir- 
si nel  mèzzo,  formando  angolo 
ottuso.  l|Macchine  con  cui  si  vuo- 
tano le  dàrsene,  e  i  pòrti.  |J  For- 
tificazione che  sporge  in  mori  a 
guisa  di  punta. 

Puntone,  avv.  Di  punta. 

Puntuale,  add.  Molto  diligèn- 
te, Esatto. 

Puntualità,  s.f.  Diligènza,  Ac- 
curatezza. 

Puntualmente,  avo.  Minuta- 
mente. 11  Esattamente. 

Puntuazione.  5.  f.  Il  puntare 
gli  scritti,  Punteggiamento. 

Puntura,  s.  f.  Ferita  che  fa  la 
punta.  Il  Travaglio  ,  Afflizione, 
l]  Motto  pungente. 

Puntuto,  add.  Acuto  in  punta, 
Puntaguto. 

Punzecchiamento  s.m.L'at- 
to  del  punzecchiare.  |l  e  fìg.  sti- 
molo, o  puntura.  R. 

Punzecchiare,  v,  a.  Legger- 
mente pungere.  H  Tentennare. 

Punzecchio,  s.  m.  Insètto  det- 
to altrimenti  Punteruòlo. 

Punzellamento.  s.  m.  Ilpun- 
zellare.  ])  Seducimento. 

Punzellare.  v.  a.  Punzec- 
chiare. 

Punzello.  s.m.  Punzellamento. 

Punzio.  add.  Appuntato. 

Punzione.  s.  m.  Pungimento. 

Punzone,  s.  m.  Fòrte  colpo  di 
pugno.  Il  Acciajo  per  uso  d'im- 
primere le  impronte  delle  mone- 
te, de'caratteri,  e  simili.         r 

Pupazza.  s.  f.  Bambola. 

Pupazzo,  s.  m.  Fantòccio. 

Pupilare.  v.  intr.  Cosi  chia- 
masi la  voce  che  manda  fuori  il 
pavone. 

Pupilla,  s.  /".  Apertura  centrale 
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illa  iiide,  (  be  è  quella  parte 
r  la  quale  l'occhio  vede  e  di- 
urne. Il  Luce    deir  occhio. 
ipillare.  add.  Di  pupillo. 
'ipillo.  s.m.  Co'iui  che  rimane, 
pò  la  morte  del   padre,  sotto 
tutèla  altrui.  ||  Semplice. 
ipillotto.  s.  m.  Giovane  pu- 
llo,  nel  significato  di  giovane 
mplice. 

Iippàttola.  s.  f.  Bambola. 
^ippévole.  add.  Acconcio  a 
>pparsi,  a  suggersi. 
iramente.  avv.  Con  purità. 
ir  elle.  avv.  ha  forza  di  *S'^,  ma 
irta  seco  un  cèrto  che  di  mag- 
ior  efficacia. Il  Quando  anche. 
ore.  part.  riemp.  che  aggiu- 
ne  una  cèrta  forza  per  maggior  . 
vidènza.  jj   Nondimeno  ,    Non 
aitante.  Il  Se  pure  ^  Postochè. 
urezza.  s.f.  Purità. 
urga.  s.f.  Purgazione.  ||  Pur- 
fegjMestrui.  Il  Medicamento. 
argàbile.  add.  Da  doversi  o 
otersi  purgare. 

urgagione.  s.  f.  Il  purgare 
il  purgarsi,  Purga. 
urgamento.  s.  m.  Purgazio- 
e.  Il  I  sacrifizi  che  facevano  i 
rentili  agli  Dei  Mani. 
urgante.  s.  m.  Rimèdio  me - 
icinale  purgativo. 
urgante.  add.  Che  purga. 
urgare.  v.  a.  Tor  via  la  im- 
mondizia e  la  bruttura,  il  cattivo, 
,  superfluo  :  Purificare.  ||  Net- 
.ire,  Pulire.  ||  Espiare.  |j  Puri- 
ibare  con  sacrifizj  e  preci.  H  Sfo- 
|are  una  passione.  ||  Moderare, 
tvjemare.  fi  Evacuare  ,  Mandar 
'■ori.  rifl.  att.  Pigliar  medica- 
menti purgativi.  Il  detto  di  va- 
ori,  Svanire,  Dileguarsi. 
urgatamente.  avv.  Con  istì- 
e  purgato. 

'urgatezza.  9.  f.  Purezza  e 
r*urità.  / 

'urgativo.  add.  e  sos^  Che  ha 
nvxù.  di  purgare. 
*urgato.a<^<^.  Puro,  Corrètto. 
*urgatojo.  s.m.  Purgatore,nel 
iignifìcato  del  2fì  paragrafo  della 
ivoce  seguente. 

';*urgatore-trice.  verb.  Che 
purga.  Il  Colui  che  purga  ì  panni 
lani  cavandone  i'  untuosità.    |) 


Luogo  murato  in  cui  ricevonsl 
l'acque  piovane  per  purgarle,  e 
tramandarle  alle  cistèrne. 
Purgatòrio,  s.  m.  Luògo  dove 
l'anime  patiscono  pena  tempora- 
le per  purgarsi  da'loro  peccati, 
Il  Qualunque  pena  e    travaglio 
grande. 
Purgatòrio,  add.  Purgativo. 
Purgatura,  s.  f.  Immondizia. 
Ije  Quello  che  si  cava  dalle  cuse 
che  si  purgano. 

Purgazione,  s.f.  Purgagione. 
Il  Le  purghe  delle  donne  dette  più 
comunemente  Mestrui.  |1  Giusti- 
ficazione della  pròpria  innocèn- 
za. Il   Purgativo,  Medicina  at- 
ta a  purgare.  Ij  Espiazione. 
Purgo. s.  m.  Luògo  dove  si  pur- 
gano i  panni  lani. 
Puriflc amento,  s.  m.  Il  puri- 
ficare, Purificazione. 
Purificare,  v.a.  Far  puro,Net- 
tare  ,  Purgare  da  ogni  macchia, 
e  da  ogni  vizio.  ||  Avverare.  1} 
rifi.  att.  Divenir  puro. 
Purificativo,  add.  Atto  a  pu- 
rificare. 
Purificato,   add.    Puro ,   Che 
nulla  ha  in  sé  di  impuro. 
Purifìcatojo.  s.  m.  Pannicèllo 
fino,  col  quale  il  sacerdote  netta 
e  pulisce  il  calice  e  la  patèna. 
Purificazione.  s.f.W  purifica- 
re. l|  Purgazione.  Il  Festa chece- 
lebra  la  Chiesa  in  memoria  della 
presentazione  della  Vergine  a) 
tèmpio. 

purismo,  s.m.  Voce  nuova  tro- 
vata dagli   sfatatori  de'  buoni 
studj  a  significare  l'affettazione 
del  parlare  purgato. 
Purista,  s.  m.  Colui  che  afRìtta 
soverchia  purezza  nello  scrivere. 
Purità,  s.  f.  Mondizia,Nettezza, 
Sincerità,  Schiettezza,  Interezza, 
Incontaminazione.  |1  Pudicizia. 
Puritano,  s.m.  Calvinista  della 
sètta  più  rigida  ,  e  secondo  essi 
più  pura  e  netta. 
Puro.  add.  Mondo,Netto,Schiet- 
to,  Mero.  H  Che  non  è  mescolato 
con  altra  còsa.  {|  Non  macchiato 
di  vizio  o  colpa  contro  l'  onestà. 
Purpùreo.adf^.Di  color  di  pór- 
pora, Porporino. 
Purpurizio.  *.  m.  Purpureo. 
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Purulènto,  add.  Pùtrido,  Mar- 
cioso, Fràcido. 

Purulènza,  s.  f.  Quantità  di 
marcia  raccolta  in  una  qualche 
parte  del  còrpo  umano. 

Pus.  s.  m.  Marcia  che  si  forma 
negli  ascessi,  nei  flemmoni,  esi- 
mili malattie  infiammatorie. 

Pusignare.  v.  inlr.  Mangiare 
dopo  la  cena  còse  ghiotte  e  ap- 
petitose. 

I^usigno.  s.  m.  Il  mangiare  che 
si  fa  dopo  cena. 

Pusillanime,  add.  e  sost.  Pu- 
sillànime. 

Pusillanimità,  s.f.  Debolezza 
d'animo,  Timidità. 

Pusillànime,  add.  Di  pòco  a- 
nimo,  Timido,  Rimesso. 

Pusillità,  s.f.  Picciolezza,Gret- 
tezza,  Miseria. 

Issino,  add.  V.  L.  Piccolino. 
Il  Umile,  Abietto. 

Pùstula  e  Pùstola,  s.f.  V.L. 
Ciascuna  di  quelle  enfiature  o 
bollicole  che  vengono  alla  pèlle 
e  si  riempiono  di  pus. 

Puta.  Pitta  caso,  Pula  il  caso^ 
o  Puta  semplicemente,  che  va- 
gliono  Per  esempio,  A.  modo  d'e- 
sempio; e  simili. 

Putativo,  add.  Tenuto  e  ripu- 
tato per  tale,  aggiunto  per  lo  più 
di  Padre. 

Putente,  add.  Di  tristo  odore. 

Pùtido,  add.  Puzzolènte. 

Putidore.  s.m.W  putire.  Puzzo. 

Putiferio.  5.  m.  Qualunque  ^tto 
o  condizione  sconveniente,  con- 
traria alla  morale,  alla  civiltà  ec. 

Putire.  V.  intr.  Avere,  e  Spirar 
mal  odore.  Mandar  puzzo,  fetore. 

Putre.  add.  Putrido. 

Putrèdine,  s.  f.  Corruzione  dì 
umori.  Il  Cosa  putrefatta. 

Putredinista.  s.  m.  Filosofi  e 

Naturalisti  che  sostenevano  varj 

animali  generarsi  dalla  putredine. 

Putredinoso,  add.  Che  ha  pu- 
trèdine ,  Putrido  ,   Putrefatto. 

Putrefare,  v.  a.  Corrompere 
per  putrèdine.} I  Putrefarsi,  rìfl. 
pas.  Corrompersi  per  putredine. 

Putrefattévole.  add»  Corrut- 
tibile, Da  putrefarsi. 

Putrefattibile,  add,  Putrefat- 
tévole. 


Fntretattivo.add.  Che'putre 
Atto  a  putrefare. 

Putrefatto,  add.  Marcio,  Frf^i 
cido,  Corrotto. 

Putrefazione,  s.  f.  Il  putre- 
farsi. 

Putrescente,  add.  Che  inco- 
mincia a  putrefarsi. 

Putrescibile,  add.  Suggetto  a 
imputridire,  Putridinoso. 

Putridàme.  s.  m.  Quantità  di 
cose  marcie  e  corrotte. 

Putridire.  v.  intr.  Divenir  pù- 
trido. P.  pas.  PUTRIDÌTO. 

Putridità,  s.  f.  Putredine. 
Pùtrido,  add.  Che  già  è  putrì- 
dito.  11  è  aggiunto  di  Fèbbre,  e 
vale  Quella  che  è  accompagnata 
da  tendènza  degU  umori  a  putre- 
farsi . 

Putridore.  s.  m.  Putridàme. 

Putridume,  s.  m.  Putridàme. 

Putrilàgine.  s.  f.  Materie  già 
putrefatte. 

Putrilaginoso.  add.  Che  ha 
aspetto  e  qualità  di  putrilàgine. 

putrire,  v.  intr.  Putrefarsi. 

Putta,  s.  f.  Meretrice.  \\  Ragaf* 
za.  Il  Cazzerà. 

Puttagra.  s.  f.  Buttagra. 

Puttana. s.  f.  Femmina  che  pe* 
mercede  fa  copia  disonestamente 
altrui  del  suo  corpo  ,  Meretrice. 

Puttane ggiare.  v.  intr.  Im* 
mèrgersi  nella  libidine  colle  put- 
tane. Ijo  Farla  puttana. |1  Usat 
modi  e  procedere  da  puttana. 

Puttanéggio.  s.  m.  Il  putta- 
neggiare. 

Puttaneria.  s.  f.  Puttania. 

Puttanesco,  add.  Da  puttana, 

Puttanésimo.  s.  m.  Meretri- 
cio, Puttanéggio. 

Puttania.  s.  f.  Arte  della  put- 
tana, Puttanéggio. 

Puttanièra.  s.  f.  Donna  data 
al  puttanéggio. 

Puttanière,  s.  m.  Colui  che  at« 
tende  a  puttane.  {]  Colui  che  tiea 
modi  e  vita  di  puttana. 

Puttanile.  add.  Di  puttana. 

Puttanismo.«m.  Puttanésimo. 

Puttèllo.  s.  m,  Puttino. 

Putteria.  s,  f.  Cosa  da  putti , 
Fanciullaggine,  Bambocceria. 

Putto,  s.  m.  Fanciullo  piccola  p 
di  pochi  anni. 


ulto.  add.  Puttanesco  ,  Sfac- 
iato  ,  Vendereccio,  Venale. 
uzza.  s.f.  Umor  corrotto,  Mar- 
ia, jl  Puzzo,  Fetore,  Nàusea. 
uzzare.  v.  intr.  Putire,  Avere 
Spirar  male  odore. 
uzzerèllo.  s.m.  Un  cèrto  spia- 
evole  odore. 

uzzévole.  add.  Puzzolènte. 
uzzicchiare.  intrans.  Puz- 
are  tanto  o  quanto.  R. 
uzzitèro.  s.  m.  Composto  di 
ose  putride  e  fetenti. 
uzzo.  s.  m.  Odore  corrotto  o 
piacevole.  iJNàusea,  Fastidio. 
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Puzzola.  5.  f.  Sòrta  di  formica. 
Il  Animale  simile  alla  Faina.  || 
Una  cotal  qualità  di  fungo.  IJUna 
specie  di  pianta. 

Puzzola.  5.  w.  Luògo  caverno* 
so  0  apèrto  onde  esalano  vapor! 
fetènti  e  pericolosi. 

Puzzolènte  e  Puzzolente. 
add.  Che  puzza. !)Spòi-co,  Sozzo, 

Puzzone -ona.  s.  m,  e  /".  Per- 
sona a  cui  esce  puzzo,  oper  cosa 
puzzolente  che  abbia  addosso, 
o  per  sudore,  o  per  altro.  E. 

Puzzore.  s.  m.  Puzzo, 

'Buzzoso. add.  Puzzolente. 


Q 


lettera  consonante:  la  sedice- 
ima  dell'alfabeto  ,  ed  è  di  gen. 
^.  e  f.  Si  unisce  sempre  alla  vo- 
ale  U,  ed  ha  suono  schiacciato; 
nde  se  all'  U  segue  un'  altra 
ocale,  forma  con  essa  una  sii- 
aba  sola.  R. 

uà,  avv.  locale.  In  questo  luò- 
0. 11  A  questo  luògo. H  Qua  e  lày 
Q  questo  e  in  quel  luògo,  Dal- 

uiia  parte  e  dall'  altra.  \\  Qua 
là.  Questa  e  quell'altra  còsa  , 
imili  cosQ.\\Di  qtia,  che  alcuna 

Ita  corrisponde  a  Di  là,  Qui , 
i  questo  luògo.  \\In  qua  e  in  là, 
\  questa  e  In  quella  parte.  H  In 
Kf>a,  parlandosi  di  tèmpo  ,  vale 
J?5ino  a  ^aesto  tèmpo  ,  con  la 
'mparazione  per  altro  a  unpun- 
:  di  tempo  già  passato. 
aàcquero.  s.  w.  I  Quàcqueri 
ono  una  sètta  d'uomini  che  vi- 
ODO  alla  semplice  e  fraterna- 
lente,  non  usano  cerimònie,  non 
iurano;  ed  hanno  altri  riti  loro 
articolari. 

uaderletto.  s.  m.  Pezzo  qua- 
irato  nella  camicia,  unito  sotto 
iascuna  ascella.  (|  Specie  di 
iheroncino  tra  le  aue  staffe  a 
iascun  lato  della  calza. 
uaderna.  «.  f.  Vincita  di 
uattro  numeri  al  lotto . 
.uadernale.  s.  m.  Quaderna- 
io,  Strofa  di  qu^ittrg  veysi, 


Gtuadernare.  v.  a.  Ridurre  a 
quaderni. 

Q-uadernàrìo.  s.  m.  Stròfa  dii 
quattro  vèrsi. 

Quadernario,  s.  m.  Raccòlta 
di  quattro  còse  insième. 

Quadernàro.  s.  m.  Quader- 
nario. 

Gluadernato.  add.  Compost* 
della  quarta  parte  di  un  quadrati*.. 

Quadèrno,  s.  m.  Si  dice  d'Al- 
quanti fògli  di  carta  uniti  insiè- 
me, per  iscrivervi  dentro  conti, 
memòrie,  spògli,  minute  o  simil 
còse.  11  alcuni  fògli  insième  pie- 
gati in  mòdo  da  fare  òtto  cart* 
unite  in  un  solo  libretto.  |1  Qt^a»* 
dèrno  di  fògli,  Venticinque  fòg5 
messi  l'un  nell'altro  senza  cuci- 
re. 11  Punto  de'dadi,  quando  cia- 
scuno de'due  dadi  scuòpre  (quat- 
tro. 11  Uno  degli  spazj  quadri  eh* 
si  fanno  negli  òrti.  H  Quaderna- 
rio, Stròfa  di  quattro  vèrsi. 

Quadra,  s.  f.  Quadrante,  che 
contiene  la  quarta  parte  della  cir- 
conferenza di  cérchio.  |1  M<»iiièra, 
Qualità. 

Quadràbile.  add.  CÈe  può  es- 
sere ridotto  a  quadrato. 

Quadragenàrio,  s.  m.  Che 
impòrta  numero  di  quaranta.  || 
Che  ha  l'età  di  40  anni. 

Quadragesimale,  add,.  Quft* 
resimale. 
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Ctuadragèsìmo.  add.  Numero 
ordinativo  di  quaranta. 

Ctuadr amento,  s.  m.  Il  qua- 
drare, Quadratura. 

Quadrangolare,  add.  Di  fi- 
gura di  quadràngolo. 

Quadrangolato.  add.  Ridotto 
a  forma  di  quadràngolo. 

Q,uadràngolo.  s.  m.  Figura  di 
quattro  lati  e  quattro  àngoli. 

Quadràngolo,  add.  Che  ha 
quattro  àngoli. 

duadrante.  s.  m.  La  quarta 
parte  della  circonferenza  dei  cér- 
chio. Il  Strumento  astronòmico 
che  serviva  per  osservare  gii  a- 
stri.||Gli  oriolaj  chiamano  abusi- 
vamente Quadrante,  la  mostra 
àeir orinolo  a  ruòte,,  la  quale  è 
un  cérchio  intéro;  e  forse  lo  pi- 
gliano da  una  sòrta  d'oriuòlo  a 
sole  che  si  fa  nel  quadrante.  1| 
Quadrante,  era  una  piccola  mo- 
neta romana  che  valeva  la  quar- 
ta parte  dell'asse,  corrispondènte 
prèsso  a  pòco  al  quattrino. 

Cluadrante.  add.  Conveniènte, 
Che  quadraci  A-cconcio. 

Quadrare,  v.  a.  Ridurre  in  for- 
ma quadra.  [|  Piacere,  Soddisfa- 
re, e  Accomodarsi.  H  Qii^adrarti 
checchessia.  Starti  bene,  Essere 
acconcio  per  te. 

Quadrar o.  s.  m.  Mercatante, 
Venditore  di  quadri. 

Quadratamente. a w.  A  mòdo 
di  quadrato. 

Quadratalo.  5.  m.  Nome  che 
davano  i  Romani  all'operaio  che 
riguardava  le  pietre,  o  marmi  se- 
polcrali. 

Quadratino.s.m. Pezzetti  qua- 
drati, che  servono  per  la  forma- 
zione de'vuòti  delle  linee. 

Quadrativo.  acid.  Che  quadra, 
Atto  a  quadrare. 

Quadrato,  s.  m.  Figura  piana 
di  quattro  lati,  che  ha  tutti  e 
quattro  gli  angoli  e  i  lati  uguali. 
Il  Pèzzo  di  metallo  dell'istessa 
qualità  de*  caratteri  di  forma 
quadra  e  più  basso  delle  lèttere. 

GMB.OTBXo.add.  Ridotto  in  for- 
ma quadra,  Quadro.  \\  Radice 
quadrata,  lo  stesso  che  Radice 
quadra:  H  Numero  quadratogli 
£09  II  numero  che  risulta  d^lls^ 
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moltiplicazione  d'un  numero  ir 
sé  medesimo. 

Quadratore-trice.  verb.  Ch| 
0  Che  quadra. 

Quadratura,  s.  f.  Il  ridurre  ir 
figura  quadra,  0  in  quadrato,  j 
Una  delle  facciate  di  un  còrpc 
sòlido  quadrangolare,  .0  uno  ^  ' 
lati  d'una  figura  piana  di  qu^ 
tro  lati.  Il  e  parlandosi  di  piane 
si  dice  delFAppanre  lontani* 
di  loro  novanta  gradi. 

Quadrèlla.  .s.  f.  Spèzie  di  lim 
gròssa  quadrangolare. 

Quadrèllo,  s.  7n.  Freccia,  S  , 
ta.  Il  Arm.e,  0  altro  fèrro  di  putt 
quadrangolare.  H  Mattone. 

Quadrèllo,  s.  m.  Spèzie  d'èrb» 
palustre. 

Quadreria,  s,  f*  Raccòlta  di 
assai  quadri. 

Quadrettino,  s.  m.  Sòrta  di 
piccolo  vasetto  di  vetro  in  forma 
quadra.  ||  dim.  di  Quadretto. 

Quadretto,  dim.  di  Quadro,  j 
Piccolo  stendardo  militare,  detta 
anche  Cornetta. 

Quadrezza.  s.  f*  V,  A.  L'ess 
quadro. 

Quadrieello.  s.  m.  Base  su  m 
posino  statue,  busti,  vasi  ec. 

Quadriènnio,  s.  m.  V.  L.  Le 
spazio  di  quattro  anni. 

Quadrifido,  add.  Diviso,  0  Ta- 
gliato in  quattro  parti. 

Quadrifoi*!me.  add.  comp.  Cha 
è  di  forma  quadra. 

Quadrifronte,  add.  comp.  Che 
ha  quattro  facce. 

Quadriga,  s,  m.  V.  L.  Còcchi» 
tirato  da'  quattro  cavalli. 

Quadri gato.  add.  Sorta  di  mo- 
neta d'argènto  prèsso  i  Romani. 

Quadrigèmini,  s.  m.pl.  Quat- 
tro piccoli  muscoli  spettanti  oi 
fèmore;  e  Quattro  piccoli  còrpi 
che  sono  allo  strèmo  superiori 
della  midolla  allungata. 

Quadriglia,  s.  f.  Schiera  d  u^ 
mini.  Il  Sorta  di  ballo. 

Quadrigliati.  s.  m.  p?.  Speci 
di  giuoco  di  carte  che  già  dissei 
quadriglia. 

Quadriglie,  s.  f.  Vestito  0  Tes» 
suto  a  quadrig  He;  Vestito  0  Tes» 
suto  fatto  a  scacchi  o  a  quadret- 
tmU  ài  V9.rii  colorì. 
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uadriglio.s.'m. Sòrta  di  giuoco 
'ombre  che  giuòcasi  fra  quattro. 
uadrilàtero.  5.  m.  comp.Fì- 
ura  compresa  da  quattro  lati. 
'uadrilineo.  add.  comjo.  Di  fi- 
ura  geometrica  compresa  fra 
uattro  linee. 

uadrilione.  s.  m.  Un  milione 
i  trilioni.  R. 

uadrilittero.  a^f?.eomp.Ch'è 
omposto  di  quattro  lèttere. 
uadrilungo.  s.  m.  comp.  Fi- 
ura  di  quattro  lati  più  lunga 
he  larga. 

'uadrilustre.  add.  camp.  Dì 
Quattro  lustri,  cioè  Di  venti  anni. 
uadrimèmbre.  add.  comp. 
iomposto  di  quattro  mèmbri. 
-uadrimèstre.  s.  m.  comp. 
\o  spazio  di  quattro  mesi. 
uadrino.  s.m.  Lastra  di  fer- 
ia quadra  per  uso  di  far  pavi- 
lenti. 

\\.2iòrìnòmìo.add.  e  sost.  Ag- 
iunto  di  grandezza  composta  di 
uattro  tèrmini. 

uadripartire.  v.  a.  comp. 
'•ìvidere  in  quattro  parti. 
uadripartito.    add.    comp, 
'ihe  è  diviso  in  quattro  parti. 
uadripartizione.  s.  f.  com,p, 
elivisione  in  quattro  parti. 
uadrirème.  s.  f.  comp.  Nave 
a  quattro  ordini  di  rèmi. 
uadrisono.  add,  comp.  Che 
■t  quattro  suoni. 
uadris sillabo,  add.  comp. 
>i  quattro  sillabe. 
VÀadrittòngo.  s.  m.  Sillaba 
'quattro  vocali.  • 

'uadrivio.  s.  m.  Luògo  dove 
ipondono  quattro  strade. 
'tiadro.  5.  m. Figura  quadrata, 
j  Pittura  ,  che  sia  in  legname, 

in  tela  accomodata  in  telajo. 

Qi^a^^WjSpartimenti  che  si  fan- 
'0  in  tèrra  ne'gìardini  one'campi. 
Quadri,  è  uno  de'quattro  semi 
elle  carte  da  giuocare,  ' 
.uadro.  add.  Di  figura  quadra. 
{Braccio  quadro.  Quello  spa- 
'io  quadro,  che  da  ciascuno  dei 
laol  quattro  lati  sia  di  misura 
"  un  braccio.  \\  Sciòcco.  H  Ra- 
Uce  quadra  d' alcun  numero  , 
'♦uel  numero  che  moltiplicato  in 
>  «tesso  produce  il  numero  dfito, 


Quadrone,  accr.  di  Quadro 
Sòrta  di  tòrcia  di  cera  bianca 
Spèzie  di  mattone  grande  di  for- 
ma quadra  per  uso  degh  ammat- 
tonati. 

duadrotto.  Quadro  piuttosto 
grande  che  no. 

(Suadrùccio.  s  m.  Lavoro  di 
tèrra  di  forma  quadraiigolare  e 
còtto  in  fornace. 

Gtuadrumane.  add.  Aggiunto 
di  tutti  quegli  animali  mammi- 
feri, che  sono  compresi  nell'ordi- 
ne delle  scimmie. 

Gluadrùpede  e  Gluadrùpe- 
do.  s.m.  e  add.  Animale  che  ha 
quattro  piedi. 

Quadruplicare,  v.  a.  Multi- 
plicare  per  quàdruplo.  \\  Molti- 
plicare per  quattro. 

Quadruplicazione.  s.f.Ridu- 
cimento  della  cosa  a  quàdruplo. 

Quadrùplice,  add.  Che  è 
quattro  volte  tanto. 

Quadruplicità,  s,  f.  La  quan- 
tità astratta  di  ciò  che  è  quadru- 
plice. 

Quàdruplo,  add.  Quattro  vòlte 
m.aggiore. 

Quaèntro  e  Qua  entro,  avv. 
Dentro  a  questo  luògo . 

Quaggiù  e  Qua  giù.  avv.  In 
questo  luògo  abbasso.  In  questo 
mondo. 

Quaggiuso.  avv,  ma  è  voce 
poetica,  Quaggiù. 

Quàglia,  s.  f.  Uccèllo  di  passo , 
di  penne  picchiettate  e  di  sapore 
squisito. 

Quagliàbile.  add.  Che  può  qua/- 
gliarsi.  Congelarsi. 

Quagliaruento.  ».  m.  Il  qua- 
gliare e  II  quagliarsi. 

Quagliare,  v.mir. Rappigliar- 
si; Coagularsi. 

Quaglierajo.  s.m.  Ingegno  da 
pigliar  le  quaglie. 

Quaglière  e  Quaglièrl.  s.m. 
Strumento  col  quale  si  fischia 
imitando  il  canto  della  Quaglia 
per  allettarla  e  prènderla. 

Qualche,  pron.  Alcuno.  ||  Qua- 
lunque. 

Qualcheduno.  pronom.Q  uaU 
cuno. 

Qualcòsa,  pron.  Qualche  c^«« 
sa.  Il  us^si  auche  sosf,  ' 
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Qualcuno,  proti.  Alcuno. 

duale,  s.  m.  coir  articolo  vale 
Qualità.  Il  e  senza  articolo  Qua- 
lità non  comparata  ma  assoluta. 

duale.  Nome  relativo  e  non  si 
trova  quasi  mai  senza  articolo.  || 
\\Quals'èl'uno,yB.\e\o  stesso  che 
Qualsivoglia.  \\avv.A.  guisa  che. 

dualesso.Lo  stesso  che  Quale. 

Gtualifìcare.  v.  a.  Dar  qualità. 
Rènder  eccellènte  o  vSingolare. 

Gtualifìcativo.  add.  Che  ha 
tbrza  di  qualificare,Che  qualifica. 

Qualificato,  add.  Che  ha  qua- 
lità. Il  Di  gran  condizione,  Singo- 
lare. Il  dicesi  da*  criminalisti  a 
Delitto  grave  ed  anche  a  persona 
che  f^ommette  tal  delitto. 

Gtualifìcazioue.  s.f.  11  qualifi- 
care. 

dualità,  s.  f.  Ciò  che  fa  che  ta- 
le è  una  cosa  quale  è  detta,  jj  In- 
clinazione ,  o  Costume  buono  o 
rèo.  Il  Stato  di  fortuna. 

dualitatiyo.  add.  Che  dà  o  ag- 
giunge qualità. 

dualitato.  add.Cheha.  qualità. 

dualmente,  avv.  Come.  H  In 
che  guisa,  In  qual  maniera. 

dualo.  s.  w.  Corba,  Paniere. 

dualora.  avv.  di  tèmpo:  Ogni 
volta  che,  Quando. 

dualsisia.  add.  Qualsivoglia. 

dualsi  vòglia,  a  dei.  Qualunque. 

dualuno.  add.  Qualunque. 

dualunque.  add.  Qualsisia, 
Qualsivoglia,  Ciascuno,  ed  espri- 
me talora  anche  la  forza  di  Qual- 
sisia che,  0  di  Ciascheduno  che. 
Il  Qualunque  ora^ vòlta  ec. ,  va- 
gliono  Ogni  vòlta  che. 

dualvòlta.  aw.  Qualora. 

duamquam.  voce  lat.  Fare  il 
quamquam  ^Spacciare  ilquam- 
quam  ,  Arrecarsi  sul  quam^ 
quam^  Darsi  aria  di  grande  im- 
portanza,Voler  parere  da  più  de- 
gli altri. 

duando.  avv.  di  tèmpo  :  Allora 
che,  In  quel  tèmpo  che.  ||  In  qual 
tèmpo,  e  spezialmente  se  è  con 
interrogativo  o  esprèsso,  o  tàci- 
to. Il  Poiché.  Il  Ogni  vòlta  che, 
Purché.  Il  e  riferito  a  Ora,  o  a  un 
altro  Quando,  vale  Ora,  Talora. 
A  quando  a  quando^  A.  tèmpo  a 
tèi»po,  \\iH  quando  in  quando. 
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A  11  evòlte.  Il  e  posto  sustxntiv 

Ora,  Punto  di  tèmpo. 

duandochè  e  duando  che 

avv. Quando.  ||  In  qualunque  tèm- 
pò.  Il  In  qualunque  tèmpo  si  vò- 
glia. 

duandunque.  avv.  Quando 
Ogni  vòlta  che. 

duantità.  s.  f.  Misura  d*esten; 
sione  o  di  numero  ,  e  prèndes, 
sovènte  per  Abbondanza.  1|  /» 
quantità^  In  abbondanza.  ! 

duantitativo.  add.  Dì  quan 
tità. 

duanto.  s.  m.  Quantità.  | 

duanto.  add.  Dinotante  quan«| 
tità.  ! 

duanto.  avv.  di  quantità ,  Pei 
quanto  tèmpo.  |l  Per  quanto.  Pei! 
tutto  quello.  ||sè  precède  ad  al- 
cuna voce  del  vèrbo  Essere  ,  si- 
gnifica Per  quanto  appartiene 
Per  quello  che  spetta. 

duantochessia.  add.  Tant 
0  quanto. 

duantunque.  add.  Quanto. 
Xutto  ciò  che.jj Comunque,  Qual 
si  vòglia,Quanto  sì  vòglia  grande 

duantunque.  avv.  Benchè,Afl 
cerche.  ||  Quantunque  che ,  l 
stesso  che  Quantunque.  |iQuant( 

duaranta.s.m.Quattro  decinei 

duarantacinquèsimo.  ade' 
Uno ,  e  L'  ultimo  di  quaranta' 
cinque. 

duarantamila.  s.  f.  Quarai? 
ta   migliaja. 

duarantana  o  duaranti 
na.  s.  f.  Quarantèna, 
.duarantèna.  s.  /".  Quarantins 
Il  Spazio  di  quaranta  giorni. 
Condanna  che  si  dava  a'Cavalie 
di  S.  Stefano,  per  la  quale  dove; 
no  digiunare  40  giorni. 

Q,viSiTa.ntèsìnio.add.  Nome  ni 
merale  ordinativo  che  comprènd 
quattro  decine. 

duarantia..$.  f.Magistrato  del! 
Repubblica  di  Venezia.  l|  Trib" 
naie  di  quaranta  giudici  nella  R 
pubbhca  Fiorentina. 

duarantigia.s./.  Cautèla  e  S( 
lennità  che  si  appone  agi'  istru 
menti  pubblici  per  fermezza  ne! 
l'obbligazione  e  sicurezza  del  cr< 
ditore. 

duarantigiato.ad(2. Fatto  co 
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Munito  di 


I  formale  quarentigia , 

I  qnarenti;ria. 

tStua^rantina  e  Q,uarentina. 
5.  f.  Sfarle   (li  quaranta  cose.  || 

^Quf3llo  spazio  di  quaranta  gior- 
ni in  cui  si  conservano  o  ritengo- 

'  no  nel  lazzaretto  le  cose  sospette 

jdi  pestilònza.  1|  Specie  d' indul- 

,,  genza  di  quaranta  giorni; 

iSviarantore  e  Q,uarant*o- 
re.  5.  f.  pi.  Una  delle  solenni  e- 

j  sposizioni  del  SS.  Sacramento  per 
tre  .uiorni  di  seguito. 

S.uàranzette.  dice  il  volgo  per 

jQuurantasette. 

Sluare.   Non  sine  qioare,  Non 

I  senza  cagione. 

Qiiarentana.  s.  f.  Qaarantana.  - 

guarentigia,  s.  f.  Guarentigia. 
Stuaventina.  s.  f.  Quarantina. 
Sitiarésima.  s.  f.  Digiuno  di 
quarantasei  giorni,  ordinato  dalla 
chiesa  in  aspettazione  della  Pa- 
squa. 

Sluareslmale-s.'Wi.IÌ  libro  con- 
teiituite  le  prediche  che  si  fanno 
per  tutto  il  corso  d'una  quare- 
sima. 

Quaresimale,  add.  Di  quaré- 
sima. Da  quarésima. 
3,tiarquonia.  s.f-  Luògo  ove  si 
raccolgono  e  si  educano  ad  un 

•esticì-e  ì  fanciulli  orfani. 
^luarra.  s.  f.  La  quarta  parte 
dello  stajo. 

l'uarro.  5.  m.  Sorta  dì  misura 
ntica,  Spanna. 

Quarta. 5. /".Quarta  parte  di  cir- 
onferenza  di  cerchio,  jl  Sòrta  di 
inisura  che  oggi  più  comunemen- 
te dicesi  Quarto .{| Quarto  di  luna. 
IILa  quarta  parte  di  checchessia. 
Il  Misura  da  oiìo.'li  Quarta  di 
vento.  Una  delle  32  divisioni  che 
jBÌ  distinguono  nella  bùssola  o  ro- 
sa dei  venti. 

Ii.uartabaono.5.  m.  Strumen- 
|to,  0  Squadra  di  legno  che  scr- 
ive per  lavorar  di  quadro. 
ìluartale.  add.  La  quarta  parte 
dello  stipendio  di  un  cantante  o 
di  un  comico. 

iSluartana.  s.  f.  Febbre  ioter- 
mittente. 

ìuartanàrio.  s.  m.  Colui  che 
tia  la  fèbbre  quartana. 
ìtuartanello.  s,  m,  Tesisuto  di 


un  quarto  di  lana ,  e  tre  d'  ac- 
cia. 

Q,uartàrio.  s.  m.  Misura  di  li- 
quido: La  quarta  parte  del  barile. 

Q^uartato.  Aggiunto  che  si  dà 
ad  animale  grasso  e  membruto. 
Il  Partito  in  quarti  uguali. 

Gtuarterone.  s.m  .Quarto  della 
luna.  Il  La  quarta  parte. 

Gtuarteruòla.  5./.  Sòrta  di  mi- 
sura a  similitudine  del  Quarto  e 
dello  Stajo. 

(Sluarteruòlo.  5.  m.  Pezzetto  di 
Gitone  ridotto  a  guisa  di  moneta. 

Ciuartetto.5.m.È  un  pezzo  mu- 
sicale a  quattro  voci  o  a  quattro 
strumenti. 

Q,uartiato.  addj.  Colui  ch'è  nò 
bile  da  tatti  i  quarti. 

GtTiarticeitiolo.  s.  m.  Pezzetta 
quadro  di  tela  o  altro,  Scacco. 

€liiartière  ,  Quartière  < 
Quartièri,  s.m.  La  quarta  par*- 
te  di  checchessia.  |]  Parte  di  cittk^ 
di  rasa,  di  paese,  o  simili.] j  Stanza 
destinate  nelle  guarnigioni  per  i 
soldati,  e  Le. città,  e  i  Paesi  elove 
si  tengono  a  svernare  le  milizie, 
ij  Andare  a  quartière,  Tratte- 
nersi i  soldati  ne'quartièri.j  [Parta 
di  uno  scudo  che  sia  diviso  in 
quattro  pa^'ti. 

Clucirtierxnastro.  s.  rn.^  comp. 
Colui  che  tra'solckiti  sopraìntende 
alia  distribuzion  de'  quartièri ,  o 
che  tiene  l'amministrazione  di  uà 
reggimento. 

Quartile.  add.  Il  sesto  mese, 
che  si  chiama  Giugno. 

Gtuartina.  s.  f.  Strota  o  stanza 
di  quattro  versi  alternativamen- 
te rimati. 

Q,uartino.  s  m.  Stromento  da 
fiato  più  piccolo  del  clarinetto. 

Q,uartizione.  s.f.  La  divisione 
del  cielo  stellato  in  tante  quarte. 

Quarto.  5.  rn.  La  quarta  parto 
di  checchessia,  j]  Parte,  Pezzo, 
Brano.  JlMisura  che  tiene  la  quar- 
ta parte  dello  stajo.  |1  Quar-liere 
dì  casa.  ||  Q?/ar^i, parlandosi  del- 
la nobiUà  d'alcuna  persona,  s'in- 
tèndono le  Quattro  famiglie  del 
padre,della  madre,  dell'avola  pa- 
terna ,  e  dell'avola  materna  che 
tutte  sieno  nobih.  ||  In  qU(7rio  , 
QuelU  forma  di  libri ,  i  cui  fògli 


QUA. 


898  — 


QUE 


sono  piegati  in  quattro  parti    || 

La  Quarta  parte  di  un  vitello,  di 
un  agnello,  di  un  castrato  sepa- 
rata dall'  animale.  \\  Misura  da 
Tino  ,  che  è  la  quarta  parte  del 
barile. 

Ctuarto.  add.  Nome  numerale 
ordinativo  di  quattro. 

Quarto,  avv.  In  quarto  luògo. 

Ctuartobuono.  s.  m.  Quarta- 
buono. 

Quartodècimo.  add.  Quattor- 
dicèsimo. 

QLxxSirtogènìto.add.  e  sos^ Ge- 
nerato nel  quarto  luògo 

duartotondo  (a),  loctiz.  avv 
Ad  arco. 

duartùccio.  s.  m.  Misuia  che 
contiene  la  sessantaquattrèsima 
parte  dello  stajo.  [|  Terzeiuòla. 

Q,uartùltimo.(2tórf.cow/^. Quar- 
to dall'  ultimo. 

Ouarzo. s.m. Minerale  che,quasi 
tutto  composto  di  silice,  coutiène 
piccola  quantità  di  calce  ,  di  al- 
lumina ,  di  òssido  di  fèrro  e  di 
manganese. 

Ctuarzoso.  add.  Che  ha  natura 
e  qualità  di  quarzo. 

Gluasi.  aw.  di  similitudiDe,  Co- 
me,Pòco  meno  che.  |1  Come  se.  jl 
Pòco  più  che  o  Pòco  meno  che, 
Circa,  Intorno. 

Quasimente.  Circa ,  Intorno. 

Quassamento.  s.m.  Conquas- 
samento. 

Quàssia,  s.  /.  Pianta  usata  in 
medicina. 

Quassù  e  Qua  su.  avo.  di 
luògo:  In  questo  luògo  ad  alto. 

Quassuso.  avv.  Quassù. 
Quaternàrio,  s.  m.  Stanza  di 
quattro   v^rsi ,    Quadernario,    j] 
Raccòlto  di  quattro  insième. 
Quaternità.  5.  f.  astratto  del 
numero  di  QuaHro. 
Quatriduano,  add.  V.  L.  Di 
quattro  di,  Morto  da  quattro  di. 
Quattamente. «ff.  Da  quatto, 
In  manièra  quatta. 
Quatto,  add.  Chinato  e  Basso, 
per  celarsi  all'altrui  vista. 
Quattone  e  Quattoni,  cvv. 
Quatto.      Quatton    quattone  , 
Quattamente. 
Quattordicèsimo,  add.  De- 
cimo(iuarto. 


Quattórdici.  Nome  numerale 
Quattro  e  dieci. 

Quattricròma  e  Quarti- 
cròma,  s.  f.  Cròma  di  cui  ne 
va  sessantaquattro  a  battuta,  li 
quarto  dì  una  cròma. 
Quattriduano.  add.  Quatri- 
duano. 

Quattrinaio.  5.  m.  Uòmo  che 
ha  molti  denari. 
Quattrinària.  5./*.  Erba  comu- 
ne  ne'luoghi  umidi. 
Quattri  nata.  s.  f.  PorzioLf  di 
checches'5ia  che  vaglia  un  quat- 
trino. Il  Porte  rimprovero. 
Qiia-ttrir-o.  5.  on.   Piccola  mo- 
neta di  rame.  |j  Moneta,  Danari 
Il  Fino  ad  un  quatlrìno ., 
tutto,  Interamente,  Puntualmen' 
te.  li  A  quattrino  a  qu atti-ino  si 
fa  il  sòldo,  Spesseggiando,  Col 
poco  si  fa  r  assai. 
Quattriòlo.  .s.m.  Quarteruolo. 
QAiattro.  Nome  numerale  con- 
tenente in  sé  due  volte  il  numero 
Due.  \\  Andare  in  quattro  ^  An- 
dare carponi. 

Gt uà- ttr' ocelli,  .s.  f.  Nome  vol- 
gare di  una  piccola  anatra  bian- 
ca. Il  neir  uso  comune  si  chiama 
cosi  chi  porta  gli  occhiali. 
Quattrocentèsimo,  a  d  d. 
Quattro  centina] a. 
Quattrocentista,  s.  m.  Scrit- 
tore o  Artista  del  quattrocen- 
to, a. 

Qua.t  tremila.  Nome  nume- 
rale. Quattro  migliaja. 
Q^uattropiòdi.  s.w.co???^. Qua- 
drùpede. 

Quegli, Quelli,  Quei  e  Que'. 
pron.  che  vale  Colui,  [jnel  nu- 
mero del  più  mascolino  si  ado- 
pera pur  Quegli,  Quelli^  Quei  e 
Que\  benché  nel  primo  caso, 
riferendosi  a  uomini,  si  dice  an- 
che talora  QuegUno,  e  QueUlno 
Quelchessia.  add.  Qualsivo 
glia  cosa. 

Quella,  pronom.  femminino  d 
Quegli,  e  di  Quello. 
Quelle,  s.  /'.  pi.  Lèzj,  Smòrfie 
Il  Fare  le  quelle,  XJ^Cive  atti  e 
mòdi  leziosi  e  smoréosi. 
Quello.  p7'onor,ìe.  \\  a  modo  di 
neutro  Quel  detto,  Quella  sen- 
tenza.  U  Quello  e  quinto  ,  lo 
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stttssoohe  ciò.  |1  Non  è  più  quel- 
lo, sì  dice  <]i  Chi  ha  perduto  il 
suo  (ìore,  la  forza  eo.  [je  dicesi 
altresì  di  Chi  ha  mutato  sua  na- 
tura ec.  il  Per  acceiuiare  quan- 
tità maiigìOì-e  di  cosa  ji-ià  nomi- 
nata si  dice  Quello  e  altro. 
(Querceto.  6.1)1.  Luògo  pièno  di 
([Uèrcift. 

Cluèrcia  e  Q,uèrce.  s.  f.  Al- 
'  bero  ghian difero  e  molto  gran- 
rie,  il  cui  legname  è  pesante,  du- 
ro e  atto  a  molti  lavori. 
«2ì,uercino.  uild.  Di  quèrcia. 
Quercìòla.  5.  /.  Querciuòlo. 
Q^uercione.  s.m.  Quercia  mol- 
'  to  vecchia. 

Querciuòla,    à  i  m.    Piccola 
quercia. 

Gluerciuòlo.  s.m.  Quèrcia  pic- 
cola, giovane. 

Gtuerèla.  *'.  f.  Laraentanza,Do- 
gUèiiza.  il  Porre,  Dare  querèla^ 
o  simili,  ad  alcuno.  Notificare  i 
misfatti  d'  esso  alla  corte  e  ri- 
chiamarsene, Querelarlo. 
Sluer elare,  v,  a.  Accusare.  1| 
Dar  querèla. 

3l.uereiatòrio.  add.  Lamente- 
vole, Fatto  con  querèla. 
2<uerèn.te.  add.  V.  L. Doman- 
dante, Che  ricerca  domandando. 
|àluarimònia.  6\  f.  Querèla, 
ìuerimònio.s.m.  Querimònia, 
ìuèrulo.  rtcici.  lamentevole. 
ìueruloso    e    Q,uereloso. 
add.  Che  si  querèla ,  Che  fa  que- 
?"èla,  Ch'è  solito  a  querelarsi, La- 
tienteyole,  Dolènte. 
i>uesito.  s.m.  Domanda  che  si 
I  -vopone  a  sciòghere. 
faesite,  add.  V.  L.  Ricercato, 
questa,  s.f.  Questuazione. 
iuestesso.  s.m.  Questo  stesso. 
•uesti.  pronom.  che  nel  nume- 
ro dei  meno  si  usa  nel  primo  caso 
liliorchè  di  uòmo  assolutamente 
ii  parli;  altrimenti  noi  caso  rètto 
lei  singolare  si  adopera  Questo^ 
»  Questa,  e  nel  numero  del  più 
Quest?\  e  Queste. 
tuestìonàbUe.  add.  Che  può 
juislionarsi.  Disputabile. 
Questionale,  add.  Quistiona- 
,'^'i  Soggetto  a  quistione. 
mestìonamento.  6\  ni,  Qui- 
tiouameQto. 
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Glaestionare.  v.ìntr.  Qulstio- 
ìiare. 

Q.uestione.  s.  f.  Quistìone. 
Questioiieggiamento.  s.  m. 
Il  questioneggiare. 
Questioneggiare.    v.    intr, 

Quistioneggiare. 

Q,uestioaévole.  add.  Quistio- 
nevole. 

Cìuesto.  vedi  Questi,  jj  Questa 
cosa. 
Gtuestore.  s.m.  Quegli  che  nel- 
l'aniica  Roma  amministrava  l'e- 
rario pnbbhco.  il  Oggi  è  titolo  di 
queir uifìciale  di  polizia  che  è  a 
capo  della  Questura. 
Gtuastoria.  s.f.  Dignità  di  que* 
store. 

Gtuestòrio.  add.  Di  questore. 
Q^uèstua.  s.  f.  Accatto.  \\  Aw- 
dare  alla  questua,  Andar  que- 
stuando. 

dues  uar3.  v.  intr.  Limosina- 
re, Ac  ■.iL>ure,  Chieder  limosina. 

Q,uestuo30.^T?(^(i.Colui  che  cer- 
ca di  far  guadagno. 

Questura.  5. /*.  Dignità,  Uffizi» 
del  questore  prèsso  i  Romani. 

Questurino,  .^w.  Così  chiama 
il  popolo  le  guardie  e  gli  altri  ìm- 
piegati  addetti  alla  Questura.  R, 

(àuetamente.avv .  Quietiimen^ 
te,  Con  quiète. 

Gluetanza.  ■?.  f.  Quitanza. 

Gtuetare  e  Gtuietare.v.a.F'eB. 
mare  il  mòto ,  Dar  quiète.  |j  Se- 
dare, Porre  in  calma.  ||  Quitare. 
(I  ri/i.pas.  Chetarsi,  Rimanersi, 

Ctuèto.  s.  m.  Quietanza  e  Qui- 
tanza. 

Gtuèto  e  duièto.  add.  Cheto , 
Che  non  fa  remore.  Che  tace.  | 
Fermo.  H  Plàcido  ,  Tranquillo. 

Óivd.avv.  di  luògo:  In  questo  luò» 
go  ,  dove  è  colui  che  parla.  ||  si- 
gnifica anche  Movimento  al  luò» 
go  dove  è  colui  che  parìa ,  Qua. 
1}  In  questo  caso.  In  questa  ma« 
tèria,  Intorno  a  ciò.  1|  Ora.  \\OU 
tra.  il  In  questo  stato,  in  tal  con» 
tingènza,  A  questo  tèrmine.  | 
Qui  stesso.  In  ijuesto  stesso  luó» 
go.  Il  Di  qui,  Di  questo  luògo. 

Gtuici.  avv.  Lo  stesso  che  Qci. 

Cluicurnque. s.m.  Dare  il  quù 
ewnquej  Dare  la  preferenia  «0' 

pra  oiiuì  altra  cosa. 
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Quid.  s.  m.  V.  L.  11  perchè,  La 
quidità,  La  sostanza. 
Quidde.  s.m.  lì  quid,  La  cagio- 
ne, La  sostanza  ec. 
Quiddità.  5.  f.  Essènza  o  Defi- 
nizion  di  ciascuna  còsa. 
Gtuiditativo  e    Gluidditati- 
vo.  add.  Essenziale. 
Quiescente.  Che  si  riposa. 
Quiescenza,  s.f.  Riposo  dal- 
l'ufficio dato  a  qualche  utficiale. 
Quièscere.^-.è^^r.  V.L.  Quie- 
tare, Riposare  ,  Stare  in  riposo. 
Quietaniento  s.  m.  Il  quietare 
e  II  quietarsi. 

Quietanza,  s.  f.  Quitanza,  Di- 
chiarazione in  iscritto  che  il  cre- 
ditore fa  al  debitore  con  la  quale 
confessa  che  egli  ha  soddisfatto 
al  debito.  R. 

Quietanzare. v.rt.Fare la  quie- 
tanza sopra  una  lettera  di  cam- 
bio nel  punto  che  viene  pagata. 
Quietativo.   add.   Che  quieta. 
Quiète. .'?.  f-  11  cessar  del  mòto, 
Riposo,  Calma  ,  Tranquillità. 
Quietezza,  s.f.  Quiete. 
Quietino,  s.  m.  Ipocritino. 
Quietismo.. 5. m.  Spezie  di  quie- 
te ed  inazione  in  cui  l'anima  è 
supposta  di  essere  in  quello  stato 
di  p(5rfezione  che  si  chiama  Vita 
unitiva. 

Quietista,  s.  m.  Colui  che  pro- 
fessa il  quietismo. 
Quieto  e  Queto.  add.  Che  ha 
quiete,  li  Fermo.  H  Tranquillo. 
Quietùdine,  s.f.  V.  A.  Quiete. 
Q,\xi\ìo. Cantare  in  quilio,  Can- 
tare con  voce  sforzata  ,   e  come 
dicesi  In  falsetto. 
Quinale.  s.m.  Quella  fune  che 
si  mette  sopra  vento  per  tener 
l'albero  forte. 

Quinàrio.s.m.  Raccolta  di  cose 
in  numero  di  cinque.  H  Sorta  di 
moneta  antica  d'argento.  H  Ver- 
so di  cinque  sillabe. 
Quinavalle  e  Quindavalle. 
avv.  V.A.  Là  giù  basso. 
Quinci,  «yi^.dihiogo  che  talo- 
ra esprìme  movimento  da  luogo; 
e  vale  Dì  qui,  Di  qua.  H  Da  que- 
sto luogo,  Di  qui,  Stando  in  que- 
sto luogo.  11  Da  poi.  Il  Perciò.  |1 
Da  quinci  innanzi.  Da  questo 
lempo  ixiaaiizi ,  Da  ora  in  giù.  1) 


Quinci  là ,   Di  qui  a  basso.  \\ 
Quinci  su,  Di  qui  ad  alto. 

Quincioltre.  avv.  comp.  Qui 

intorno. 

Quinconce  e  Quineunce. 
s.f.  Ordine  di  piante,  dì  foss'^  ec. 
disposte  in  fila  e  in  modo  che  for- 
mino la  figura  della  lettera  V,  la 
quale  significa  il  numero  cinque, 
sicché  da  ogni  parte  ì  filari  ri- 
spondano a  corda.  j 

O^uìYìCOViCÌBilQ.  add.  Disposto  1 
a  modo  di  quinconce.  j 

QuincuiT-lare.v.a.  Moltiplicare 
per  cinque. 

Quindecàgono,  s.  m.  Figura 
piana  che  consta  di  quindici  an- 
goli e  di  quindici  lati. 

Quindècimo.  s.m.  La  quinde- 
cima  parte. 

Quindècimo.  add.  Decimo- 
quinto. 

Quindena.  s.  f.  Lo  spazio  di 
quindici  giorni  alla  fila. 

Quindénnio.  s.  m.  Lo  spazio 
di  quindici  anni. 

Quindi,  «i^v.  di  luogo,  e  vale  Di 
quivi,  D'ivi,  Di  quel  luogo,  jj  si 
usa  eziandio  co'  verbi  di  moto 
per  luogo.  Il  talora  è  adoperato 
per  indicare  rorigine,  la  patria  e 
simili  .[1  e  talora  si  riferisce  a  tem- 
po, e  vale  Dipoi,  Da  poi.  H  talora 
indica  cagione,  e  vale  Da  questa, 
Per  questa  cagione. 
Quindicèmviro.  s.  m.  CoIijI 
che  apparteneva  in  Roma  ad  ual 
collegio  composto  di  quindici  cit- 
tadini, ed  ordinato  da  Augusto  a 
custodire  e  consultare  i  libri  si- 
billini. 

Quindicèsimo.c^f?.  Nome  nu- 
merale ordinativo:  Lo  stesso  ctoe. 
Quindècimo. 
Quindici.  Nome  numerale.  Gin 

que  e  Dieci. 
Quingentèsimo.fldf?.  Cinque 

centesimo. 

Quinquagenàrio,  s.  m.  Qm 
ha  cinquant'anni. 
Quinquagèsima,  s.  f.  La  do 
menica  più  pròssima  alla  qu^re 
sima.  I 

Quinquagèsimo,   add.  Cinj 
quantèsiino. 

Quinquàngolo.  s.  m.  com^^ 
Figura  di  cinque  angoli. 
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GluinQiielus-tre.  s.m.  comp.Dì 
cinque  lustri. 

Q,nìiiciuennal8.  add.  Che  ri- 
corro ogni  cinque  anni. 

Q,ai iiquenne. add.  Che  ha  l'età 
di  cinque  anni. 

Gtiiinquènnio.  5.  m.  Spazio  di 
cinque  anni. 

Giiiinquerèine.  s.  f.  comp.  V. 
L.  Sòrta  di  nave  con  cinque  or- 
dini di  rèmi. 

Gtainque sillabo,  add.  comp. 
Di  cinque  sillabe. 

Q-uinquezòni.  s.m.pl.  I  cinque 
circoli  delle  zòne. 

Gtuinta.s.f.  Diapènte, Una  delle 
consonanze  musicali. 

Quintadècima,  s.  f.  Pleni- 
lunio. 

Q,iiintale.  s.  m.  Peso  di  cento 
libbre. 

Gtuintana.  s.  f.  Segno  ,  ovvero 
Uomo  di  legno  ove  vanno  a  feri- 
re i  giostrritori:  Chintana. 

tì/Uint àvolo,  s.  m.  comp.  Bisà- 
volo del  bisàvolo. 

Quintenàrio.  5.  m.  Quinario. 

Quintèrno,  s.m.  Unione  di  cin- 
que fogli  di  carta.,  \\  Quadèrno. 

Q-uintessènza  e  Gluinta  es- 
sènza, s.  f.  Estratto  che  si  cre- 
de la  parte  più  pura  delle  còse. 
Perfezione. 

Ctnintetto.  s.m.  Componimento 
musicale  a  cinque  voci  o  a  cin- 
que strumenti. 

Quintile,  add.  e  sosL  Quinta 
parte  del  zodiaco,  j]  Quinto  mese 
dell' anno  romano  che  fu  poi  dét- 
to Luglio. 

Quinto,  s.  m.  La  quinta  parte  di 
una  quantità  o  continua  o  di- 
screta. 

Quinto,  add.  Nome  numerale 
ordinativo  di  Cinque. 

Quinto,   avv.  In  quinto  luògo. 

Quintodècimo.  add.  Quindi' 
cèsimo. 

Quintogènito,   add.  Il  figlio 
nato  il  quinto  per  ordine. 
Quintùltimo,  add.  Il  quinto  a- 
vanti  l'ultimo. 

Quintiiplicare.  v.    a.  Molti- 
plicare per  cinque. 
Quintuplo,  add.  e  sost.  Cinque 
vòlte  maggiore,  Una  delle  spèzie 
4ella  proporzione. 


Quirìce.  s.  m.  Èrba  campèstre 
usala  da'  tintori. 

Quirizia.  s.  f.  Pietra  ec.  detta 
anche  Dionisia. 

Quìsito.  s.  m.  Quesito. 

Quisquilia  e  Quisquiglia. 
s.  f.  immondizia  ,  Superfluità. 

Quisslniile.  .9.  m.  Voce  che  si 
usa  dal  pòpolo  per  far  paragone 
tra  persona  e  persona  o  tra  còsa 
e  còsa. 

(^xùstionaAe.add.  Di  quistione. 

Quistionamento.  s.m.  Il  qui- 
stionare, 

Quistionare.  v.  intr.  Contèn- 
dere, Contrastare ,  Disputare. 

Quistione  e  Questione,  s.  f. 
Dubbio  0  Proposta  intorno  alla 
quale  si  dèe  disputare.  ||  Doman- 
da. Il  Dubbio  o  Incertezza  di  giu- 
dizio che  uno  ha.  |1  Rissa,  Rótta, 
Contesa.  1|  Lite,  Disputa. 

Quistioneggiamento.  s.  m, 
11  quistionaggrare. 

Quistioneggiare.  v.  intr» 
Quiytionare,"  Disputare. 

Gltiisxionévole.  add.  Di  qui- 
stione, Suggetto  a  questione. 

Qtiitanzà.  s.f.  Ricevuta  di  pa- 
gamento. 

Qaitare.  v.  a.  Far  quitanza.  H 
Ceder  le  ragioni 
Q,aitazione.  s,f.  Quietanza. 
Quivi,  avv,  di  luò^o:    In  quel 
luògo,  Colà.  11  Qtdvi  su,  Colas- 
sù.  jl  Quivi  vicino  ,  In  quel  con- 
torno. Il  Quivi  entro ,  Dentro  a 
quel  luògo.  Il  Quivi  medesimo  y 
Nello  stesso  luògo.  \\Quivi  oltre^ 
e  Oltre  quivi ,   Quivi  intorno.  1| 
Alllva,  la  quella  occasione. 
Quòcolo.  s.  m.  Còcolo. 
Quòglio.  s.  m.  Cuòjo. 
Quoiajo.  s.  m.  Coiajo. 
Quòjo.  s.  m.  Cuòjo. 
Quondam,  avv.  V.L.  Aggiunto 
che  si  dà  a  persona  che  mori. 
Quònia.  s.  f.  Ruzzo,  Giuoco. 
Quòta,  s.f.  Porzione  che  tocca  a 
ciascuno  quando  si  dee  tra  molti 
pagare  o  spartir  qualche  cosa. 
Quotare,  v.  a.   Assegnare  ad 
uno  o  a  sé  stesso  la  quota  ch« 
deve  dare. 

Quotidianamente,  aw.  Gior- 
nalmente, Di  giorno  in  giorno. 
Quotidiane^giarè.  v.  iihtr^ 
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Fare  checchessia  qiiotAdì&fta- 
mente.  ij  Farsi  quotidiano  ;  e  si 
trova  usato  parlando  di  fèbbri. 

Q-uotidiano.  add.  Cotidiano. 

Ctuotitativo.   add.   Dicesi  di 


PiA  cose  nella  medesima  quan» 

tità. 

Gtuoto.  s.  m.  Quoziènte. 
Gtuoziènte.  s.  m.  Numero  cho 

risulta  dal  partire. 


R 


R.  Lèttera  consonante.  Si  fa  dì 
genere  tanto  masohile  ,  quanto 
femminile.  1',  R.  nelle  ricette  me- 
dicinali sta  per  Recipe  ,  Prendi. 

Rabacchino.  s.  m.  Si  dice  di 
Piccolo  cane  ,  ma  più  special- 
mente di  Piccolo  cavallo. 

Rabàrbaro.  ■^.  w.  Pianta  pur- 

.gativa,  di  sostanza  fungosa. 

Rabà.rberoe  Keubàrbaro. 
s.  m.  Rabàrbaro. 

Rabattino.  s.r,t.  Dicesi  di  per- 
sona ingegnosissima  .  e  che  in 
mille  modi  cerca  di  puadagnare 
e  vantaggiare  la  propria  masse- 
rizia: ma  sempre  per  vie  oiìeste. 

Rabballinare.  v.a.  .avvolge- 
re iosiem.e  checchessia  confnsa- 
niente,  come  a  mo'di  far  ne  balle. 

Rabbaruifare.  v.  a.  Méttere 
in  baruffa.  Il  Scompigliare.  \\  in 
sì^n.  ri/L  alt.  Guastarsi,  Metter- 
si in  baruffa  ,  Venire  alle  mani. 

Rabbassamento.  s.  m.  Ab- 
bassamento, IJiminuiinento. 

Rabbassare,  v.  a.  Rìabbas- 
fiare  ,  Di  nuòvo  abbassare,  jj  In 
sign.  ri  fi.  att.  Abbassarsi. 

Rabbattere.-u.  a.  Socchiudere, 
detto  di  usci  e  fin^^stre.  jj  Detrar- 
re ,  Defalcare  una  quantità  da 
un'  altra.  Wrìjl.  pds.  Abbattersi 
di  MUÒVO,  Riubbattersi. 

Rabbatufì'olare.  f.  o.  Abba- 
tuuoìare. 

Bc.t'bellire.  v.  a.  Di  nuòvo  ab- 
beìiire. 

Rabberciare,  v.  a.  Rattop- 
pare, Racconciare,  jj  Race  )n- 
ciare  una  cosa  nuUandata  a1fa.t- 
to  ,  così  Pome  si  può ,  o  non  del 
tutto  :  che  anciìe  dicesi  Raifuz- 
zonare,  Rin.VoHzhe. 

Rabberciativo.  ad^.  Che  rab- 
bercia- Atto  a  rabberciare. 


Rabberciatura,  s.  f.  V  atto  e 
L'  effetto  del  rabberciare.  R. 

Kabbi.  s.  m.  Maestro;  oggidì  sì 
dice  più  volentieri  Rabbino. 

Ràbbia,  s.  f.  Malattia  de'  cani 
e  altri  animali  non  esclusi  gli  uo- 
mini. 11  Eccessiva  cupidigia. 

Sabbiato,  add.  Arrabbiato. 

Habbineggiare.  v.  a.  Inter- 
pretare alla  maniera  de'rabbini. 

Rabbinico.  Aggiunto  del  Mòdo 
con  cui  i  Rabbini  hanno  lasciato 
scritto  le  loro  còse. 

Habbinismo.  &.  m.  Modo  di 
studiare  e  trattare  le  tradizioni  e 
le  prati-'he  rehgiose  nella  cre- 
deiiza  giudaica  ,  quale  i  Rabbini 
la  tennero  e  la  tengono.  R. 

Rabbino,  s.  m.  Dottore  nella 
leg-ge  ebraica. 

H  abbi  os8tto .  dim  .di  R  abbioso. 

H  abbioso.  arM.Infettato  di  rab-. 
bia.  11  Arrabbiato. 

Rabboccare,  v.  a.  Di  nuòvo 
abljóccare.i!  i?f«&&occ«r5  jfìaschif 
o  simili, Riempirli  sino  alla  bocca. 

Habboecato.«^(^.  Fiascoraò- 
hoccaio,  QneWo  che,  già  mani- 
messo, è  stato  poi  ripieno. 

Habboccatura.  s.  f.  L'atto  e 
L'effetto  del  rabboccare. 

Ha.hh  orx3iCCia,r  e.  v.mir.pron, 
e  spesso  ass.  Farsi  bonaccio,  Di- 
venir tranqaillo.il  Rappacifìcarai. 

KabbondPore.  v.  a.  voce  poco 
usata:  Abbo: sdare. 

R.abbonire.v.a.Abbonire.Rap- 
paciiicare.l|  incr.eintr.'prooio;ru. 
])tìv  Por  giù  Tira  o  lo  sdegno. 

liabbraceiars.  v.a.  di  nuovi 
Ab'>racciarc. 

Habbr anelare,  v.  a,  Restau* 
rar  .\  Risarciì-e,  Rassettare. 

Habbreviare.  v.  «.  Abbroviyl^ 
dì  r.uòvo 
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Rabbre zzare,  v,  a.  Racco- 
gliere, Mettere  'uisieme  con  qual- 
che cura  e  fatica. 
Rabbriccicare,  v.a.  Lostes- 
so  die  Rabberciare. 
R.abbrividare.  e  più  comun. 
Rabbrividire  v.iììir.  Sentirsi 
de'  brividi. 

R,abbrunare.i^.«.  Rèndere  più 
bruno. 

Rabbruscaniento.  s.  m.  Il 
rabbruscare. 

Rabbrusea-re.  v.  ih  tv.  einir. 
pronom.  Turbarsi  il  tèmpo. 
:^abbriiscolare.  v    a.  Rag- 
granellare, Mettere  insième  poco 
per  volta.  È. 

.^abbruzzare.  v.  rntr,  e  intr. 
pronom.  Oscurarsi,  Farsi  bujo. 
?Sabbruzzo].are.  v,  intr.  'pro- 
nom. Rabbruzzare. 
i^abbuffaniento.  s.  w.Il  rab- 
butiare,  Scompigliamento. 
.^labbuffare.  v.  a.  Scompiglia- 
re, Avviluppare,  Disordinare:  e 
si  dice,  più  elle  d'  altra  cò'^a,  di 
Capelli,  di  peli,  e  di  penne:  Rab- 
baruffare, i]  parlando  di  tempo- 
rale e  simili ,  Minacciar  bufèra. 
Il  Rimproveiare.   \\  recipr.  Az- 
zuffarsi insième  ,  Accapigliarsi. 
Rabbuffato,  acid.  Scarmiglia- 
to. Il  Disordinato,  Confuso. 
iabbuffo.  s.  m.  Bravata  che 
si  fa  altrui  con  parole  minacce- 
/oli. 

J^abbugiare.  v.intr.  Dire  nuo- 
e  bugie,  oltre  le  già  dette. 
ìabbujare.  v.  ìn(r.    e   intr. 
pronom.  Fai-si  bujo. 
Rabescame,  s.on.  Quantità  di 
^be5^hi, 

^bescare.v.a.  Ornar  con  ra- 
esf^hi. 

labescatura..<!./.Lavoro  fatto 
1  modo  di  rabeschi. 
tabesco.  add.  Arabesco. 
Rabicano,  s.m.  Sorta  di  man- 
èlio  di  cavallo  misto  di  bianco  e 
oajo. 

labido.  add.  V.L.  Rabbioso. 
Cabina.  ;s,  f.  Ira  rnbbiosa. 
Sabino,  s.  m.  Rabbino. 
labino.  add.  Rabbioso,  Chi  di 
lulla  nulla  m.onta  in  ira. 
iabulci.  s.  m.  Dissesi  di  Quegli 
ivvocati  i  anali,  ai  dir  di  Cicero- 


ne ,  non  cre<1ono  di  esser  facon- 
di, so,  schiamazzando,  non  mct* 
tono  ogni  cosa  a  tumulto. 
Hacanella.    s.  m.   Chi    parla 
s.i'.npre  senza  posa,  e  che  su  tut- 
to trova  da  ridire. 
Raccamare.  v.  a.  Ricanìare. 
Raccamatura.  5.  f.  Ricama- 
tura. 

Haccantucciare.  v.  a.  Spin- 
gere altrui  in  un  cantuccio.  |' 
r.  imr.pron.  Rincantucciarsi. 
Haceapezzare.  v.  a.  Metter? 
insième  còsa  per  còsa  e  con  di- 
ligènza. 11  Assestare.  \\  Indagare 
con  mimite  ricerche.  |1  Intèndere 
ciò  che"altri  dice  o  scrive,  li  Rag- 
CAPI?  ZZARSI,  ri  fi.  att.  Trovare  il 
bandolo  in  una  data  cosa. 
Raccapigliarsi,  v.reci'pr.ko* 

capigliarsi  di  nuovo. 
Rac capitolare,  v.  a.  e  intr.. 

Riepilogare. 
Raccappellare.  v.a.  Rìncap- 

pyllare. 
Haccappellato.  add.    Vina 
raccappellalo  ,  Quel  vino  fatta 
mescolando  col  mosto  il  vino  già 
vecchio. 
Raecapriccévole.  add.  Che 

fa  rarcapricciare. 
Raccapricciamento.  5.  m. 

Pac  capriccio. 
Haccapriccia.re.  v.intr.  Ca- 
gionare in  altrui  un  cèrto  com- 
movimento di  sangue,  con  arric- 
ciamento di  peli  ,  che  per  lo  più 
viene  dal   vedere  o  dal  sentire 
còse  orribili  e  spaventose. 
Ra-ccapriccio.  5.  m.  Il  racca- 
pricciare, 0  il  Raccapricciarsi. 
Raccapriccire.  v.  intr.  Rac- 
capricciare. 
Raccartocciare.  X).a.  Avvòl» 

gere  checchessia  a  cartòccio. 
Raccattare,  v.  a.  Ritrovare, 
Riacquistare.  \\  Riscattare.  t|  Ra- 
gunare,  \\   Tòr  su  di  tèrra  una 
còsa,  Ricògliere. 

Raccattatura.  5.  f.  Il  raccat- 
tare da  terra  molte  cose  sparse 
di  piccol  volume.  l|  E  le  cose  stes- 
se raccattate.  R. 
Raccenciare,  v. a.  Rattoppare 
i  panni  vècchi.  Ij  Acconciare. 
Raccèndere,  t?.  a.  Di  nuòvo 
accèndere.  Il  Far  rivivere. 
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Ràccendimento.  5.  m.  Il  rac- 
cèndere. 

3Raccennare.  v.  a.  Accennar 
di  nuòvo,  e  Accennare  sempììce- 
mente.  P.  pas.  R accennato. 

Haccerchiare.  v.  a.  Accer- 
chiar di  nuòvo  ,  Ricirconclare. 

Raccertare,  v.  a.  Ceitilìf^are. 

Raccettare.  v.  a.  Ricettare  , 
Dar  ricètto. 

Haecètto.  s.  m.  Il  raccettare. 

Racchetare,  v.  a.  Far  restar 
di  piangere.  \\  Porre  in  cahna.  |1 
ri/L  alt.  Restar  di  piangere  ,  di 
lagnarsi  o  simili.  |1  Calmarsi. 

Racclietta.  s.f.  Strumento  tes- 
suto a  rete  col  quale  si  giucca  al- 
la palla. 

Racchiappare.  v.a.  Acchiap- 
par di  nuovo. 

Raccliiocciolare.  v.  inlr. 
Rannicchiare  in  forma  di  chiòc- 
ciola. 

Racclìliùdere.  v.  a.  Chiudere, 

Serrar  dentro,  Rinchiudere. 
.Racciabattare,  wa.  Raccon- 
ciare, Rattoppare,  Rappezzare. 

Raceiarparè.  -y.  a.  'Redupli- 
cativo di  Acciarpare. 

Raccingere.  1;.  a.  Ricignere. 

Race  oc  care.  v.  a.  Reiterata- 
mente accoccare. 

Ra,ccoglicóncio.  s.  m,  comp. 
Spazzatura,!  0. 

Raccogìiénza.  s./*.  Accoglièn- 
za, Ricevimento, 

Raccògliere  e  Raccòrre.  v. 
r?. Pigliare  checchessia  levandolo 
di  tèrra.  i|  Rassettare ,  Raguna- 
re,  Adunare. (1  Mietere,  Raccòrre 
le  biade.  H  Accògliere,  Raccetta- 
re. jj  Ricevere,  Raguuare.  11  In- 
tèndere, Comprèndere.  i|  Osser- 
vare, Notare. 1  [Dedurre, In  ferire. (j 
Guardare  attentamente.  \\  Som- 
mare. 11  ri  fi.  ali.  Rifuggire  ,  Ri- 
coverarsi, Ripararsi.  \\  Avvici- 
narsi. 11  Riporsi  a  sedere  con  di- 
gnità e  compostezza.  11  detto  di 
unliqtiido,  come  sangue  ,  lat^e 
ec.  Rapprèndersi,  Aggrumarsi. 

Raccoglimento,  s.  m.  li  rac- 
cògliere. 11  Adunamento. 

Raccogliticcio,  acid.  Collet- 
tizio ;  e  dicesi  per  lo  più  di  sol- 
dati levati  senza  scelta .  e  ordi- 
pati  in  fretta. 


Raccoglitrice.  .9./:  Levatrice.  \. 
Raccòlta,  s.  f.  Il  raccògliere,  • 

Ricòlta.  Il  Accoglimento.  H  A:lu-- 
nanza.  ||  li  raccogliere  più  diver- 
si scritti,  e  pezzi  di  scritti  da  varj 
autori, per  altrui  ammaestramen- 
to. 11  Sonare  a  Raccolta  ,  0  la 
Raccolta,  Richiamare  i  soldati. 

Raccòlto.  5.  m.  Raccòlta,  Ri- 
còlta. H  11  tempo  della  ricòlta,  j] 
Riuiiione  di  più  cose. 

Raccolto,  acid.  Detto  di  Luogo, 
0  stanza,  vale  Non  grande,  nia 
netto  ed  acconcio.  [1  Starsi  rac- 
colto, Sedersi  rannicchiato,  e  in 
se  medesimo  ristretto. 

Raccomandagione.  s.  f.  Il 
raccomandare. 

Racconiantìamento.  s.  m. 
Raccomandazione. 

Raccomandare,  v.  a.  Pre- 
gare altrui  che  vòglia  avere  a' 
cuòre  e  protèggere  quello  che  ta 
gli  propóni.  Dare  in  protezione, 
iu  cura  e  iti  custòdia.  H  Dare,  0 
Mandar  salute,  Mandare  a  salu- 
tare. 11  Appiccare,  o  Legare  una 
cosa  a  checché  si  sia  percli'e'ìa 
sostenga  e  salvi.  l|  rifl.  alt.  Im- 
plorare l'altrui  protezione. 

Raccomandatàrio.  .5.  w.Co-' 
lui  al  quale  si  raccomanda  alcu- 
na persona.  R. 

Raccomandativo.  add.  Atto 
a  raccomandare. 

Raccomandatòrìo.  add.  DI 
raccomandazione. 

Raccomandazione.  s./.Rac- 
comandagione.  H  Pare,  e  Man- 
dar raccomandazioni,  Saluta- 
re, Mandar  saluti. 

Rciccomandigia.  s.  /*.  Racco- 
mandazione. 

Raccomando,  s.  m.  Racco- 
mandamento, Raccomandazione. 

Raccomiatare.  v.  a.  V.  A. 
Accomiatare. 

Raccomodare,  v,  a.  Raccon- 
ciare, Rassettare. 

Raccomodatura,  s.  f.  L'atto 
e  L'effetto  del  raccomodare. 

Racconìpagnare.  i\  a.  Ac- 
compagnare uno  che  si  è  accom- 
pagnato. 

Raccomunare,  v.  a.  Tornar 
a  far  comune  quello  ch'era  dive- 
nuto particolare,  0  di  particolari; 
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|;coraunare.  |]  Ri  mettersi  a  co- 
me. 

,ccoinunieare.  v.  a.  Far 
mune,  Partecipare. 
.cconcianiento.    s.  m.   Il 
sconciare. 

Lcconciare.  n.  a.  Ridurre,  o 
metter  in  buon  èssere  le  còse 
aste,  Rassettare.  \\  Rappacifì- 
[•e.  jl  Racconciarsi  il  tèmpo, 
asserenarsi,  Rj  star  di  piòvere. 
.cconciatura.  s.f.  Raccon- 
cine nto. 

^cconciliare.  v.  a.  Riconci- 
re.  il  ri/I.  att.  Riconciliarsi. 
.cconchne.  s.  w. Minuto  rac- 
[iciamento  in  varie  parti  di  una 
)bnca. 

.ecòncio.  s.  m.  Racconcia- 
iiiio,  Rassettamento, 
.ecòncio.  tìitic?.  Rassettato.  1| 
udito.  Il  Corrètto,  Emendato. 
xìconfermare.v.a.Dinuòvo 
^fermare.  Riconfermare. 
,cconfortare.  v.  a.  Ricon- 
tare. 

.econoscènte,  add.  Rico- 
5ceute. 

econóscere,  v.  a.  Ricouo- 
ìre. 

cconsegnare.  v.a.  Ricon- 
>'nare. 

cconsigliare.  v.  a.  Ricon- 
liare. 

cconsolaniento.5.m.Co]i- 
'o,  Consolazione. 
econsoiare.  v.a.  Dare  con- 
ii>.zione.  il  insign.  iìitr.  Pr<5n- 
?  consolazione,  Darsi  pace. 
./^contàbile,  add.  Da  esser 
j?  ontato. 

j  jcontamento.  s.  m.  Il  rac- 
^.are,  Narrazione. 
'^contanza.  s.  f.  Racconto. 
ccontare.  v.  a.  Narrare, 
erire,  i]  in  sign.  rift.  alt.  Rap- 
3ificarsi,  Riconciliarsi, 
e  contativo.a<i(i.  Narrativo. 
ccontazione.  s.  /".  Raccon- 
Narrazione. 

cconto.  5.  m.  Racconta- 
nto.  11  Novèlla. 

ccoppiars.  v,  a.  Accoppìa- 
Raccozzare. 

ccorcianìento.  s.  m.  Ab- 
viamento.  Il  raccorciare. 
ccorciare.    v.  a,   Accor- 
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ciare,  Raccertare. ||  Abbreviare. 
Il   ri  fi.  att.  Divenir  più  corto. 

Haccórcio.  add.  Raccoi"  iato. 

Raccordanìento.5.  e??  i  r  c- 
cordarsi,  Ricòrdo. 

Ha.ccordare.  v.  a.  Ri    rdare. 
vSovvenire,  ovvero  Occc  :   re  al- 
la memòria.  |1  Rimetter  ^ 
cordo. 

R-accordazione.  s.  f.  Rac(  or 
damsnto. 

Haccordévole.  add.  Ricor- 
devole. 

JUaccòrgersi.v.intr.pronGm. 
Ravvedersi  nel  fallo,  Riconosce» 
re  l'errore. 

Kaccortamento.  s.  m.  Il  rac« 
corciare,  e  II  raccorciarsi. 

Raccortare.  v.a.  Raccorciare. 

Raccosciarsi.  i?.r?7?.  att.  Ac- 
cosciarsi. 

Raccostare,  w.  a.  Di  nuòvo 
accostare;e  anche  semplicemente 
Accostare. 

Raccozzamento.  s.  m.  Il  rac- 
cozzare. 

Raccozzare,  v.  a.  Accozzare, 
Il  R ACCOZZARSI. r?7^.  att.  Rappa- 
cificarsi, il  Radunarsi. 

RaccoKzone.a'^;v. Unitamente, 

Raccréscere.i'.  a.  Accrescere 
di  nuòvo.  P.  pr.  R\ccrescéntb. 

Raccresciniento.  s.m.  Il  rac- 
crescere,  e  La  còsaraccresciuta. 

Racerespare.  ^'.  a.  Increspare. 
11  rifi.  att.  Incresparsi. 

Raeculare.  v.  inir.  voce  bassa: 
Ritornarsi  indietro,  Rinculare. 

Raccusare.  v.  a.  Di  nuòvo 
accusare. 

Racemifero,  add.  comp.  Che 
pòrta  pampani  o  racimoli. 

Racèmo,  s.  m.  Che  ha  racèmi. 

Rachidinoso.  add.  usato  an- 
che a  forza  di  sost^  Lo  stesso,  ma 
più  popolare,  che  Rachitico.  R. 

Rachitico,  add.  Infermo  per 
rachitide. 

Racìiitide.  s.  f.  V.G.  Malattia 
in  cui  le  ossa,  perdendo  la  natu- 
rale durezza,  prèndono  una  con- 
formazione preternaturale.  ^ 

Racimolare.'y.m^r.  Còglierei 
racimoli,  Spiccare  i  racimoli. 

Racimolatiira.  s.  f.  Tutto  ciò 
che  si  ricava  dalla  vigna  dopo 
fatta»  la  vendemmia. 
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Raddrizzatura.  5.  f.  L'ope- 
razione dell'addirizzare.  R. 

Racimoluto.  add.  Disposto  e 
Formato  a  racèmi. 

B.a,cinioluzzo.  s.  m.  Gràppolo 

deiruva.lj  Ciascuna  di  quelle  cioc- 
chette  di  chicchi  d'uva,  onde  si 
compone  il  gràppolo.  |i  Residuo. 

Hacconciliare.  v.  a.  Ricon- 
ciliare. P.pas.  Racconcilivto. 

Hacconòscere.  v.  a.  Ricono- 
scere, Raffigurare. 

B  acqiiattare.v.cf.  .\  cquattare. 

H acquetare  e  Racquieta- 
re. V.  a.  Quietare,  e  Racchetare 
iìi  sign.  di  Quietare. 

Ha-cquistagione.  5.  f.  Rac- 
qnisto. 

Racquistare.  v.a.  Recuperare 
la  còsa  perduta,  o  stata  tolta. 

Racquisxazione.  .s.  f.  R ac- 
qui stagione,  Racqui.sc.ameiito, 

riacquisto,  .v.  '?h.  Il  racquistnre. 

JFtrxda..  -s.  /".  Spazio  di  m.ive  di  reso 
dai  venti,  dove  le  navi  possono 
gettar  l'ancora. 

Hadaja.  s.f.  Quegli  spazli  vuoti 
che  qua  e  là  si  scorgono  nei  bo- 
schi ove  il  folto  della  selva  è  in« 
terroUo,  Radure. 

riacIaraente.(7r'U.Dirado,Rade 
vòlte,  ij  Negligentemente. 

BadP.tiira.  s.  f.  Effetto  del  ra- 
d'.n-e. 

Raddensare,  v.  a.  Di  nuòvo 
far  denso.  Condensare. 

Raddimandare.  v,  a.  Raddo- 
m  and  are. 

jR,addirizsainento.  s.  ra.  11 
raddrizzare,  Dirizzamento. 

Raddirizzare  e  Haddrizza- 
re.  V.  a.  Di  nuovo  dirizzare,  jj 
Mettere  in  isquadra.  \\  Riordi- 
nare. 

Haddolcare.  1?.  intr.  Si  dice 
del  Tempo  quando  l'aria,  di  fred- 
da e  cruda,  diviene  plàcida  e  be- 
nigna, jl  Addolcire,  Mitigare. 

Haddolciare.  r.a.  .\ddolcire. 

Haddolcimeiito.  .s.  m.  Il  rad- 
dolcire. 1!  Mitigamento. 

Raddolcire,  v.  a.  Far  divenir 
dolce.  Il  Mitigare. 

Haddomandare.  v.  a.  Do- 
mandar di  nuòvo.  Il  Chièder  còsa 
che  sia  stata  tua. 

Raddomesticare.  v.  a,  Ri- 
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durre  di  nuovo  domestico  ciò  eh' 
era  insalvaticato. 
Raddoppiamento  .s.m.  Il  rar 

doppiare.  i 

Raddoppiare,  v.  a.  Addop; 
piare,  Crescere  del  doppio,  [i  Ail 
dar  di  raddoppio,  Far  l'opera 
zione  del  raddoppio,  sòrta  di'iaot  ! 
de'cavalli.  jj  Accrescere dimoltc 

Raddopi')iata.  .?.  f.  Lostoss; 
che  Raddoppio  y  Moto  partìco! 
lare  dei  cavallo. 

Raddoppiato,  add.  Rendili! 
doppio  nella  quantità,  Che  è  d 
doppia  quantità  dell'  usato.'       ' 

Raddoppiatore,  s.f.  Un  do,'' 
piamente  o   una  piegatura  dei 
membrane,  e  di  altre  simili  part 

Raddoppiatura,  s.f.  Addop 
piamente,  o  Ripiegatura  di  meir 
brane  e  altre  simili  parti.  R. 

Raddóppio,  s.m.  Sòrta  di  mò 
to  particolare  del  cavallo  consi 
stv-nte  in  muòvere  alternativa 
mente  ambidue  i  pie  dinauzi  i;. 
si;'^me.  Il  Raddoppiameato. 

Racldornien  tarsi,  v.  ini 
pro7iom.  Di  nuòvo  addorme. 
tarsi. 

Raddossare,  v.  a.  Porrc'a' 
dòsso  di  nuovo. 

Raddotto.  s.  ra.  Luògo  dov 
gli  uomini  si  adunano  insièn 
per  trattenersi.  j|  Adunanza  - 
p.ersone. 

Raddriszaixieiito.  s.  m.  Rao 
dirizzamento. 

Raddùcere.  v.  a.  Raddarre. 

Raddurre.  v.  a.  Ridurre.  Ri: 
condurre.  P.pì\  Radduce.ntb. 

Ràdere,  v.a.  Levare  il  pelo  C' 
rasojo.  Il  Nettare,  Raschiare, Le^ 
var  via.  jl  Scancellare  raschian 
do.  Il  Andar  rasente,  Rasenta?  ^ 
11  Levar  via  colla  rasièra  dal 
stajo  il  colmo  che  sopra vanz 
alla    misura.  l|    Sarchiellare. 

Radévole.  add.  Atto  a  rader 

Radezza,  s.  /".  Rarità,  Inter 
mission  di  t'^mpo,  Pòca  frequèi 
za.  Il  Spazio  tra  cosa  e  rosa. 

Radiale,   add.   Che   atti' no 
raggi  o  deriva  da  raggi,  Pi6n( 
di  raggi.  Il  aggiunto  delie   part 
che  appartèugooo  al  Radio. 

Radiare,  "o.  intr.  ass.  Rag- 
giare. Il  atl.  Gassare»  Cane  elal« 
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.diazione,  s.  f.  Tramanda- 
nto  di  ragi?i. 
dica.  5.  f.  Radit'e. 
dicale,  add.  Che  deriva  dal- 
radice.  \\  Principale,  Capitale, 
attenènte  a  radice,  Quantità 
?ha  forma  di  radice  D'una  po- 
z'à  ec, 

dicalmente.  avv.  Colla  ra- 
e.jl  Principalmente. 
dicamento.  s.m.  Il  radlca- 
o  II  radicarsi. 

dica*oe.  v.  intr.  ass.  e  intr. 
mom.  Appigliarsi  alla  tèrra 
!e  radici,  Abbarbicare,  e  Ap- 
carsi.  lì  Internarsi. 
dieazicne.  s.  f.  Il  radicare. 
diccMèlla.  s.  /.  Nome  vol- 
^e  di  varie  piante. 
diccliio.  s.  m.  Cicória. 
dicchione.  5.  m.  Spezie  di 
nta. 

dice.  s.  f.  La  parte  per  raez- 
,della  quale  gli  alberi  e  le  al- 
pjante  s'appigliano  alia  ter- 
e  ne  traggono  il  loro  principai 
rimento, Bar])a,  Cagione,  Ori- 
e,  Principio,  li  Quella  quanti - 
die  moltiplicata  una  opiù  vol- 
ler  s.^  stessa,  ne  produce  un'al- 
.  WRadice,  0  addica,  si  dico- 
^  anche  delle  Unghie,  dei  den- 
de' capelli,  degli  orecchi  ec. 
dicliévGle.  add.  Radicale. 
dieifornie.  add.  comp.  Che 
<ìgura  di  una  barba  0  radice. 
lineare.    v.,a.   Rarificare, 
liniàdia.  s.  f.  comp.  Stru- 
to  di  fèrro  col  quale  si  rade 
'^schiala  pasta  che  rimane  ap- 
>ata  alla  madia. 
cimento,  s.  on.  Il  radere. 
«ilo.  add.  Raggio.  ]i  Unode- 
3ssi  deirantibraccio  che  sta 
co  alla  Ulna,  jj  Sòrta  di  mi- 
a  geomètrica   per  le  linee. 
^iolo.  fi.  m.  Riccio  di  mare. 
,ciicsità.  5.  /.  Qualità  di  ciò 
è  radioso  e  raggiante. 
Mo3o.   add.  V.  L.  Pièno  di 
gi,  Raggiante. 
iità.  s.  f.  Rarità. 
iitura  s.  f.  Quella  materia 
si  spicca  dalla  còsa  che  ra- 
Raschiatura. 

do.  add.  contrario  dì  Fitto, 
'pesso,  e  di  Denso.  H  Pòco,  Di 


piccol  numero.  Ij  Singolare,  Ec- 
cellente, Raro. 

Rado.  «vi\Radamente, Dirado. 

Ra.donibrare.  v.intr.  Adom- 
brare di  nuovo. 

Hadore.  s.  m.  Rado,  e  dìces} 
generalmente  di  Opere  fatte  a 
maglia  o  tessuteli  Quel  luògo,  ia 
una  piantata  di  alberi ,  dove  n^ 
manca  qualcheduno  secondo  eba 
chiederebbe  l'ordine  stabilito  ne! 
piantargli. 

B  adurìamento.  s.  r,%.  Radu- 
nanza, Raunamento,  Raùno. 

iRadunanza.  s.  f.  Raunanza, 
Unione  di  più  persone  congre-» 
gate  a  qualche  fine. 

K, adunare,  wa.  Raunare. 

Hadunata.  s.  f.  Radunanza. 

Haduno.  5.  m.  Radunata. 

Radura,  s.  f.  Radere. 

Ràfano,  s.m.  Ramolaccio. 

K  affacci  amento,  s.m.  Il  raf- 
facciare. 

Il afTa celare,  v.a.  Rinfacciare 

KaS'aceìo.  s.  in.  Il  rimprove- 
rare altrui  a,  faccia  checchessia, 
Ratracciamento.  R. 

lia^ffaella.  s.-^^i^Ornato  dì  stan- 
za come  piacevano  a  Raffaello 

R.alìagottare.  v.  «.Rinfagot- 
tare. 

RalTardelIare.'y.a.Aìfardella^ 
re.  Il  Rapire. 

iRaiiare.  ^^ a. Rapire,  Arrappa- 
re,  Portar  via  per  f  rza. 

Hairazsonamento.s.w.  L'at- 
to e  Ij'efi'etto  del  ratTazzonare./j?. 

Halfasaonare.  v.  a.  Adorna- 
re, o  Rassettare  con  diligènza, 
Abbigliare.  |i  Raccomodare  cò- 
sa molto  guasta  al  mèglio  che  li 
DUO,  Rabberciare. 

Ra  lazzonatura.  s.  f.  L'atto 
e  Lt'effetto  del  raffazzonare.  li, 

Hevlfernia.  .s.  /".  Confermazione. 

Hafferinainento.  s.  m.  L'atto 
e  L'etfetto  del  raffermare. 

HaB'ermare.  v.a.  Confermare. 
jj  Rattenere.  \\  Rinnovare,  Rad- 
doppiare, il  Appi'ovare  di  nuòvo 
in  qualche  ufficio  alcuno. 

Raffermazione.  s.  f.  Raffer- 
ma, Raffermamento, 

HafTerBio.  add.  RalTermato. 

Hafiibblare.  v.a.  Affibbiare  di 
nuovo.  Il  Raccoccare.  Reiterare. 


RAF 


—  908  — 


RAF 


Rafiìbbiata.  s.  f.  Ribadimen- 
to, Ribattuta. 
Raft'ìca.  s.   f.   Soffio  di  v&oto 
impetuoso  che  dura  assai  poco. 
Rafììdare.  -w.  a.  Affidare,  Con- 
solare ec.  \\rifl.  alt.  Conlidare. 
Raffiguràbile,  add.  Che  può 

raffigurarsi. 
Raffiguramento,  add.  Il  raf- 
figurare. 
Raffigurare,  v.  a.  Riconoscere 
uno  a'iineamenti  della  faccia  o 
ad  alcun  altro  segnale. 
Raffila  e.  v.  a.  Affilare.  IJ  Pa- 
reggiar che  fanno  i  sarti  e  i  cal- 
zolai colle  fòrbici  e  col  coltèllo  i 
loro  lavori.  J^Dare  il  tìlo  a  rasojo, 
coltello  ec. 
RafRlatojo.  5.  m.  Strumento 

da  raffilare. 
Raffilatura,  s.  f.  Quel  che  si 
leva  nel  raffilare   e  il  Raffilare 
stesso. 
Rafiìnamento.  s.m.  Il  raffi- 
nare, Perfezionamento. 
Refilnare.  v,  a.  Affinare,  Ren- 
der più  fine.    11    Perfezionare.   H 
infr.  Divenir  puro,  Purificarsi.^ 
Rt  fììnatezz-a..  s.f.  Il  raffinare. 
Raffìnatojo.  s.  m.  Fornello  de- 
stinato a  raffinare  i  raetalli.  \\  e 
quello  pure   dove   si  raffina  lo 
zucchero.  R. 

Ha  fi:  natura,,  s.  f.  Raffinatez- 
za, Raffinamento. 
Ftaffineria.  5.  f.  Fabbrica  ove 

si   raffina   lo  zucchero. 
3EÌafiìnimento.  s.  m.  Raffina- 
mento ,  Perfezionamento. 
Rafìinire.  v.  a.  Affinire,  Raffi- 
nare. 11  intr.  Divenir  più  fino.  \\ 
Divenir  più  astuto. 
Ràffìo.  s.m.  Strumento  di  ferro 
con  denti  uncinati,  il  quale  serve 
a  varj  usi:  Graffio. 
R&ffittare.  v,  a.  Affittare  di 

nuovo. 
HafXìttire.  v.  a.  Rendere  più 

fitto,  Ristaurare  i  radori. 
Rafiondare.  v.a.  Di  nuovo  af- 
fondare. 
Rafibne.  s.  w. Spèzie  di  uva,  e 

anche  di  vitigno'. 
Rafìortifìcare.  v.  a.  Rifortifi- 
care maggiormente,  e  di  nuòvo. 
Rafforzamento,  s.  f.  L'atto  e 
L'effetto  del  rafibrzare.  R. 


Rafforzare. v.a.  Far  più  foi 

Fortificare,  Rinforzare. 
RaiTossare.  v.  a.  Afi'ossan 

nuovo,  Munire  di  nuovi  fossi. 
Raffrancare.  v.  a.  Ristabilì 

Rimettere  in  buono  stato. 
Raffreddamento,  s.  w.  Il 

freddare. 
Raffreddare,  '^.a.  Far  dive 

freddo,  jl  in  sìgn.  rifl.  alt.  Dr 

nir  freddo.  H  m^r.Divenir  fred 

Il  Infreddare,  j]    Divenir  len 

Scemare  il  fervore  nell'operai 

ne  o  neir  affètto. 
Raffreddatolo. s.m.  Truog 

0  catino  pieno  d'  acqua  in  cu 

pongono  dai  vetraj  le  canne,j 

che  si  raffreddino. 
Rafireddore.  s.  m.  Infred 

mento  ,  Infreddatura. 

Haffrenàbile.  add.  Che 

raffrenarsi,  o  Che  dee  raffreni 

Rafirenamento.  s.  m.  11 

fronare. 

Raffrenare,  v.  a.  Ritener 

freno.  \\  Reprimere  ,  Modera 

Raffrenativo.(?fZc?.  Acconc 
raffrenare. 

Railrescamento.  s.  m. 
frescamente. 

Raffrescare,  v.  intr.'pv 
comuaemente  a  modo  di  imj 
sonale  Quando  la  stagione  di 
da  diventa  fresca. 

Raffrettare,  v.  a.  Affretti 

Kaffriggolare.  v.intr.  Di 
de'  vasi  che  posti  al  fuoco  ri? 
tano  la  untuosità. 

Raffrìggolato.  s.  m.  Cat] 
odore  che  prendono  i  cibi  cot» 
vasi  che  abbiano  dell'  untu 
tà.  R. 

Raffrignare.  v.  a.  Dicesij 
fare  una  ricucitura  con  punt 
seguali  e  radi,  la  quale  piutt 
che  acconciare  guasta. 

Raffront amento,  s.m.  Il I 
frontare. 

Raffrontare,  v.a. D'i  nuòvo 
frontare,Di  nuovo  far  tèsta. [il 
facciare.jRiscontrare,  o  Rin 
pare.  H  Accordarsi  a  dh  e  in 
stesso  modo  due  o  più  persorn 
testim.oniare  e  ragionare  si 
una  cosa . 

Raffronto,  s.m.  L'atto  del 
frontare.  R. 
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r^ffuscare.  v.  intr.  Divenir 

■SCO. 

afTusolare.  v.  a.  Affusolare. 
isifìde.  s.  f.  Sòrta  di  pesce  ma- 
no. 

•àgade.  s.m.  Nome  di  qiialiin- 
je  ulcera  che  abbia  fessura  o 
^repolatura. 

àgana.  s.  f.  Sòrta  di  pesce  di 
,are. 

ganèlla.^^m.  Piccola  rà<?a- 
tt),.  \\  Spèzie  di  ranocchio  di  color 

rde  che  ha  il  muso  aguzzo.  |} 
[uello  strumenta  che  adoperano 

vece  di  campane  le  chiese  la 

settimana  santa. 
agazsa.  5.  f.  Fanciulla. 
agazzaglìa.  5.  f.  Moltitudine 

ragazzi. 

agazzaja.s.  f.  Moltitudine  di 
figazzi,  Ragazzame. 
lagazzame.  s.  m.  Ragazza- 
lia,  Moltitudine  di  ragazzi, 
agasisata.s./*.  Cosa  degna  di 
igazzo. 

lagazzo.-s.m.  Sèrvo  adoperato 
viU  esercizj.  ||  Giovanetto  sbar- 
ato ,  Fanciullo. 

a,gaszòtto.  modi/'.  Ragazzo 
L'andicóllo. 

,agazzuine.  s.  m.  Quantità  di 
isti  ragazzi. 

agazzuòlo.  dim..  Piccolo  ra- 
lazzo. 

agazzuòmo.s.m.  cornj:).  Uo- 
..0  che,  per  non  aver  messo  giu- 

.,io  ,  può  dirsi  sempre  ragazzo. 

igenzare.  v.a.  Raggentilire. 
lagg attillare,  v.  a.  Mettere 

nuovo  il  gatto  le  unghie  ad- 

sso. 

iggavignare.  v.  a.  Aggavi- 
I  .are  di  nuovo. 

aggelarsi. v.W/?.23a.s.  Conge- 
irsi,  Ghiacciarsi. 
aggentilire,  v.  a.  Ringentili- 
3,  Rènder  più  gentile  di  prima. 
aggenzare.  v.  a.  V.  A.  Lo 
:.esso  che  Ragenzare. 
agghiacciare.  V. a.  Agghiac- 
iare.ji  e  può  usarsi  rìfl.a.Q  intr. 
agghiare.  v.  intr.  Il  mandar 
iori  che  fa  l'asino  la  voce, 
àgghio.s.  w.La  voce  che  man- 
ia fuori  rasino. 

aggiafuoco.  add.  comp.  che 
panda  raggi  infocaii. 


RAG 


iElaggiamento.  s.m.  L'atto  del 
Ra.ggiare.  R. 

Haggiante.  add.  Fi'Jigiclo , 
Splendènte,  Che  spande  raggi. 

Haggiare.  v.  intr..  Spanderà 
raggi,  jj  Percuòtere  co' raggi.  [1 
Spander  lume  e  chiarezza. 

Raggiata,  s.f.  pesce  marino.  _ 

Raggiato.ac^cZ.  Fatto  a  guisa  di 
rag^gT. 

Haggiora.  s.  f.  Riunimento  di 
più^iaagi  che  si  spandono  a  mo' 
di  stella.  Aureola.  H  Quella  parte 
deirOstépiSòrio  ch'è  fatta  a  fog- 
gia di  raggi. 

Kàggio  e  Ràdio,  s.  w.  Filo  di 
luce,  considerata  di  per  sé  in  tutta 
la  emissione  di  un  corpo  lumino- 
so. 11  Giorno,  [j  Sole.  |1  Aria,  Sof- 
fio, li  Quelìa  linea  che  partendosi 
dal  cèntro  d'un  cerchio  arriva 
fino  alla  circonferenza. [j  Razzo  di 
una  l'uòta. 

Raggiornare,  v.  intr.  Farsi 
giorno  di  nuòvo. 

Haggioso.  add.  voce  poco  u- 
sata:  Che  ha  raggi. 

Raggirare. v.a.  Di  nuòvo  aggi- 
rar*e. Il  detto  di  negòzj,  vale  Ma- 
neggiargli ingannevolmente.  \\ 
rifl.  att.  Muòversi  in  giro. 

Ha,ggiratore.  verb  m.  Ingan- 
natore, Bindolo. 

Rag  girévole.  «c?f2.  Che  agevol- 
mentTi  raggira.  H  Che  si  avvòlge. 

Raggiro.  5.  m.  Rigiro. 

Raggiùgnere.  v.  a.  Arrivare 
uno" nel  cammino  e  corrergli  diè- 
tro, il  Congiugnere.  H  Rammar- 
gm:xverifl.att.  Congiungersi,  U- 
nirsi. 

Raggiugnimento.  s.  m.  Il  rag- 
giungere. 

Raggiuntare,  v.  a.  ed  in- 
tensTàì  Aggiuntare,  Cucire  in- 
sieme diversi  pezzi  di  Iqivoro.  R. 

Raggiunto,  add.  Si  dice  anche 
di  Animale  che  ha  ricopèiti  gli 
arnioni  dal  grasso.  H  0  di  fiume 
per  Gonfio,  Ingrossato. 

Raggiustamento.s.w.  L'atto 
e  L'elfetto  del  raggiustare. 

Raggiustare,  v.  a.  Aggiusta- 
re, Acconciare,  j]  Riconciliare. 

Ragglutinare.  v.  a.  Congluti- 
nare, Unire,  Attaccare. 

RaggomiceUare.v.««Ristrìn- 
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gere,  e  Unire  insième  in  forma  di 
gomitolo,  Raggruppare. 

S^aggomitolare.v.  a.  Di  nuò- 
vo aggomitolare  lo  sgomitolato, 
Kavvólgere. 

Ha-ggrànchiara.  v.intr.  Rag- 
gricchiare. 

Raggrandire.  \\a.  Far  gran- 
de, li  Accrescere. 

Raggransllare.  -^.oi.Kaunare 
insième  le  gr:  nèlia  sparse. jj  Pro- 
cacciare, e  iN'crtere  iìiSième  ra- 
gunando  di  qua  e  di  là. 

Raggravare,  v.  a.  Di  nuòvo  e 
grandemente  aggravare.  ||  v. 
inlr.  e  rìjl.  oli.  Farsi  più  grave, 

Raggriccblamento.  s.  m.  Il 
r  aggriccili  arsi. 

Raggric  chi  arsi,  v.intr.  prò- 
nom.  Rannicchiarsi  in  sé  stesso. 

Raggricciarsi,  v.  inlr.  prò- 
nom.  Raggricchiarsi. 

RaggrinchiarBÌ.  v.  rntr.pro- 
no'in,  Raggi'icchiarsi. 

Haggrinzaraeiito.  s.  m.  Il 
raggrinzare. 

Raggrinzare  e  Raggrinzi- 
re. V.  a.  Far  grinze,  Riempir  di 
grinze,  [i  Sbigottirsi,  Avvilirsi. 

R  aggroppar  si.  wintr.pron. 
Fare  di  s*'^  come  un  groppo. 

Raggrottare.  v.  a.  Aggrottar 
di  nuòvo,  Tener  le  ciglia  a  mòdo 
di  chi  sta  grave  e  pensoso. 

Raggrovigliare.  i-\  a.  Am- 
massare una  materia ,  voltandola 
e  rivoltandola  sopra  so  stessa. 

Raggrumare,  intrans,  e  in- 
tens.  di  Aggrumare.  R. 

Raggruxopamento.  s.  m.  Il 
raggruppare  e  II  raggrupparsi. 

Raggruppare,  v.  a.  Aggrup- 
pare. |1  r/y/f.  alt.  Tòrcersi. 

Raggruppo,  s.  m.  Il  raggrup- 
pare, Raggiro. 

Raggruzzare.  v.  a.  Rannic- 
chiare, jl  e  si  usa  anche  rì/l.  alt. 

Raggruzzolare,  r. a.  Mettere 
insième,  Far  grùzzolo,  j]  rifl.  att. 
Raggrupparsi,  Rannicchiarsi. 

Ragguaglìó.bile.  '-'dd.  Da  po- 
tersi ragguagliare.  R. 

Ragguagliamento,  s.m.  Ag- 
guaglìanza. 

Ragguagli anza.  s,  f.  Aggua- 
gliauza. 

Ra.gguagliare.  v.  a.  Pareg- 


giare, Ridurre  al  pari ,  Adeg' 
re.  ii  Paì-agonare.  i|  Spiare,'' 
pravvedere.  \\  Racigw<f]Uar 
cimo  d*  una  còsa  ,  Ri  ferir g 
bocca  ,  o  scrivergli  per  lètter 
tutto  quello  che  si  sia  o  fatto| 
detto  in  alcuna  faccènda,  jj  r\ 
att.  Andare  d'  accordo  nel 
contare  una  còsa. 

Ragguagliativo.  add.  A 
ragguagliare. 

Haggii àglio,   s.  m.  Ra 
gliam.ento,  Agguaglianza  , 
porzione.   \\  Notizia  ,    Avvi 
Paragone,  Com.parazione. 

Ragguardaniento.   s. 
raggoardare. 

Ragguartìare,  v.  a.   Atte; 
mente,  minutamente,  e  disti 
mente    guardare,    jj   Dili 
mente  considerare  ,  Por  m 
Il  Essere  attenènte,  Portene 

Ra.ggua.rdévoie.  add.  D 
d'essere  rag-guardato  ,  ripu 

Ragguardevolezza,  s.  f. 
guardevolc7za. 

Ragguardo.  s.  m.  Riguard( 

Ragguazzare.  v.  a.  Digua 
zare. 

Raggufato.  add.  Infagottato 

Ràgia.  5.  f.  Rèsina  che  si  ò 
tiene  dalle  incisioni  di  varie  spi 
eie  di  pini.  \\  Fràude,  Inganno 

Ragionale,  add.  Ragion  e  voi 

Ragionamento,  s.  m.  11  « 
gionare  ,  Favellamento.  \\  Con 
posizione  o  Discorso  ove  si  tratl 
qualche  quistione. 

Ragionare,  v.  a.  Discèrnere 
Giudicare.  H  Favellare,  Parlai 
insieme,  Discorrere.  ||  Conchii 
dere  ragionando.  \\  Filbsofaije. 
Fare  ragione,  Aver  in  pensièrf 
}|  Credere  ,  Avere  opinione.  H  D 
chiarare  con  ragioni. 

Ragionare,  s.m.  Discorso, R{ 
gionaniento. 

Ragionativo,  add.  Ragione 
vole.  il  Atto  al  ragionare. 

Ragionato.   Aggiunto  di  ch^^ 
della  qual  si  sia  ragionato 
scorso,   j]  Capace  di  ragi< 
Che  ha  rn  sé  ragione  dell» 
di  cui  si  tratta. 

Ragione.  .'^.  f.  Facoltà  iii 
tualsper  cuii'uomohacu 
za,  giudica  le  cos«,  e  \:" 
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tesso.  Il  Cagione,  Il  perchè, 
ivo .  Fondamento,  Pruòva  , 
omento.  |1  11  giusto,  Il  cou- 
J3vole,  Dovere,  Diritto,  j]  Tè- 

"oggt'^tto.  Il  Qualità,  Sòrta  , 
jde.  Il  Mèzzo, Manièra,  j]  Conto 
jare  e  avere.  \\  Càlcolo,  Par- 
I  A-ggiustamento  di  conto.  |1 
oorzione  e  Ragguaglio  di 
jzo.  Il  Luògo  dove  s'ammini- 

la  ragione.  Ijpurga  mestrua- 
tile donne.  |1  Compagnia  di 
ICO.  ||,  Pretensione.  1|  Giuri- 
ione.  1|  Azione..  Il  Dottrina  e 
nza  delle  leggi  del  dritto, 
ita  ,  Arte  in  checchessia. 
ici  ,  Ciò  che  è  pròprio  di  al- 
a  cosa.  IJ  Rappòrto  d'  una 
Itila  ad  un'altra. Il  A  ragione 
Tnto  per  cèn'o,  A  tanto  per 

0  ec.|j  A  ragione,  A  conto.  |J 
zgione,  usato  a  modo  di  acid. 
ione  vele,  il  Di  buona  rag  io- 
Con  tutta  ragione  ,  Secondo 
i  buon  diritto.  H  Di  santa  ne- 
le^lii  abbondanza,  Grande- 
te  .  Copiosamente. 
fionévole.  acid.  Che  ha  in 
Igiene.  H  Competènte,  Con- 
3 volo.  Il  Discreto,  Giusto. 
rioìievolezza.  s.f.  Qualità 
io  ch'è  ragionevole. 
loneria-  5.  f.  L'arte  del  ra- 
iere,  o  l'Uffizio  o  la  residen- 
e'  ragionieri.  R, 
Àonière.  s.m.  Colui  il  quale 
sono  abbachista.  1|  Colui  che 
'Ifìcio  particolare  di  rivedere 
)  ti.  Il  Computista. 

;';onio.  s.  m.  Ragionamento 
P  e  nojoso. 

1  oso.  add.  Che  produce  ra- 
!  C;he  ha  in  sé  della  ràgia. 

■tiare,  v.  inlr.  Ragg-hiare. 
liata.  s.f.  Il  raglio  nel  tera- 
he  è  fatto. 

.iio.  s.m.  Ragghio. 
rna.   à\  f.  La  tela  che  fa  il 
10.  11  Rete  con  la  quale  si 
.dono  gli  uccèlli,  }[  Inganno, 
tagemma,  Agguato,  Insidia. 
[iiaja.  s.  f.  Luògo  acconcio 
ìstioato  per  uccellarvi  colla 
ip.,0  per  tèndervi  la  ragna. 
najo.  add.   Epiteto  di  una 
:?  di  cinciallegre. 
iiiare.  v.  inlr*  Tènder©  la 
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ragna,  Uccellare  colla  ragna.  |] 
Raspollare,  Portar  via.  11  si  dica 
anche  degli  Uccèlli  quando  vo- 
lane  per  la  ragnaja  in  modo  da 
dar  nella  ragna,  jj  si  dice  altresì 
dell'aria  Quando,  cominciando  a 
rannuvolare  ,  fa  i  nuvoU  a  simi- 
litudine della  ragna.  |1  si  dice  dei 
Panni  o  drappi  quando  comincia- 
no ad  esser  logori,  e  rilucono. 

Ragnatéla,  s.  f.  Tela  che  fa  il 
ragno. 

H-agnatélo.  s.  m.  Ragno.  1|  e 
coir  istesso  nome  si  chiamano 
anche  le  Tele  che  fabbricano  i 
ragnatéli. 

Ha-gnatura.  s.f.  Il  ragnare  dei 
panni.  ||  Nuvolette  bianche  e  sot- 
tili delle  quali  spesso  si  cuopre 
il  cielo.  M. 

Ragno.  .s\  m.  Insetto  della  clas- 
se delle  aracuoidi.  ||  Ragnatélo. 
Pesce  di  mare,  di  carne  assai  de- 
licato. 

Ràgnoio.  s.  7n.  Ragno. 

I-^agnuòio.  s,  m.  Ràgnoio. 

Hagcinaiiiento  e  Hauna- 
mento.  5.  on.  xVdunanza.  j]  Ac- 
cumulamento, Ammassamento. 

Ra,gunaiiEa  eRa,unanza.s. 
/'.  Adunanza,  per  lo  più  di  per- 
sone. 11  Ammassamento,  La  ma- 
tèria raguuata. 

Hagunare  e  Raunare.  v.  a. 
Adunare.  H  Acquistare,  Accumu- 
lare, il  'ri/i.  <:(5//. Raccògliersi, Riu- 
nirsi in  uno  stesso  luogo. 

Ragunata  e  Raune^ta.  s.  f. 
Moltitudine  di  uòmini  o  di  còse 
unite,  raccòlte  insième. 

Ragunaticcio  e  Raunatic- 
ciò.  add.  Raccolto  qua  e  là.  |j 
aggiunto  di  Gènte  perle  più  rac- 
cogliticcia e  raccòlta  in  fretta  , 
senza  riguardo  se  buona  o  rea. 

Ragunazione  e  Raunazio- 
ne.  s.  /'.  Adunanza. 

Raguzzare.  v.  a.  Aguzzar  di 
nuovo. 

Raitare.v.m^r.Gridare  ad  alta 
voce,  Sbraitare. 

Ràitro.  s.  m.  soldato  tedesco  a 
cavallo,  ch(j  militò  nelle  guerre 
civili  di  Fiandra  e  di  Francia. 

R alare,  v.  a.  V.  A.  Raggiare. 

Ralla. s./*.  Dado  o  pezzo  di  ferro 
0  di  bronzo  sul  quale  girano  i  bi- 


lichl  degli  usci.  []  Queir  untume 
nero  che  si  fonna  doiilro  i  n-ìozzi 
delle  ruote  per  il  continuo  girare 
su' ferri  della  saia  ec. 

HaDacciare.  v.a.  Allacciar  di 
nuovo.  [1  e  s'usa  anche  rifi.  att. 

Kallargamento.  s.m.  Il  ral- 
largare. 

Rallargare.-y.a.  ISIaggiormen- 
te  allargare. 

Halleggìare.  v.a.  Alleggerire. 

Kaliegramento.  s.m.  Il  ralle- 
f>-rarsi,  Allegrezza. 

Hallegranza.  s.  f.  Rallegra- 
mento, Letizia. 

Haiiegrare.  v.  a.  Indurre  alle- 
grezza e  piacere  in  altrui,  jj  Ral- 
legrarsi, ri/^.  ali.  Prènder  alle- 
grezza e  piacere. 

"Ha-llegreAìvo. add.  Atto  a  ral- 
legrare. 

Rallegratore-trice.ver6.Chi 
o  Che  rallegra. 

Halle grat Orio,  add.  Atto  a 
rallegrare. 

Raliegratura.  s.f.  Rallegran- 
za,  Rai'egramento. 

HaUeiiare.  v.  a.  Allenare,  H 
ri/l.aU.  Ripigliar  fòrza  e  vigore. 

Hallent amento,  s.  on.  Il  ral- 
lentare. 

Rallentare,  v.  a.  Allentare.  |) 
Scemare, Diminuire, Rilassare. 

Rallettare.  v.  a.  Allettar  di 
nuovo. 

Rallevare,  v.a.  Alleviare,  Al- 
leggerire. UTemperarejMitigare. 

Halleviare.v.  a.  Alleviare. 

Rallignare,  v.  intr.  Allignare 
di  nuòvo.  \\  intr.  pronom.  Rin- 
novellarsi  in  meglio, Riunobilirsi. 

Rallino,  s.  m.  Dado  o  pezzo  di 
ferro  o  di  bronzo,  su  cui  girano  i 
bilichi  degli  usci. 

Rallumare.  v.  a,  Rallumi- 
nare 

Railuminare.  v,  a.  Rènder  il 
lume, Ailuminare.il  Far  ravvede- 
re.il Rènder  la  vista,  \\rill,  pas. 
Ricuperare  la  vista. 

Rallungare,  v.  a.  Di  nuòvo,  o 
maggiormente   allungare. 

Ramacciuto.  add.  Fornito  di 
molti  rami. 

Ramàce.  Aggiunto  che  si  dà 
propriamente  a  Uccèllo  di  ra- 
PÌoa, 
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Ramàglia,  s./*.  Ripulitura  d 

mi  L^egìi  alberi. 
Rania.ja,.  add.  Spezie  di  cici 
Ramajo.  s.  m.  Artefice  che 

vora  il  rame. 
Ramaiolata,  s.  f.  Tanta 

teria  quanta  ne  contiene  un 

majuolo. 
Ramajòlo  e  Ram.ajuòl 

m.Struiiiento  da  cucina,  di  t" 

stagnato,  quasi  in  torma  ui  e 

chiajo,  ma  pia  còncavo.         > 
ltla.riiZi.nzin  are .  t\  <:< .  R  ii  i  ■.  \)vo 

rare.  Rampognare,  F'are  una  | 

manzina. 
HaiTiàrio.  s.m.  Fabbro,  L 

ratore  di  rame,  Ramiere. 
Ramare. v.rt.  Eamare  lep 

Unir  due  palle  fra  loro  medi 

fili  di  rame  ec. 
Ramarro,  s.  m.  Lucertol 

Serpentello    verde  con  qua 

piedi,   e  ancora  ne  sono  d 

sprizzati,  e  di  color  nero,  ov 

bigio.  1!  Ramarri ,  Coloro  cfi 

hanno  cura  che  le  processioi 

vadano  con  ordine. 
Hama.ta.s. /".Strumento  a  guis 

di  pala, per  uso  di  stramazzarg 

uccelli  a  frugnuolo. 
Ramatare.   v.  a.   Percuoter 

colle  ramate,  AiTamatare.  [i  Te 

gliere. 
Ramatata.  s.  f.  Percòssa,  Co 

po  di  ramata. 
Ramatella,.  s.f.  e  Ram.itel 

lo.  m.  Ramicello. 
Ramato,  add.  Disteso  in  i  ani' 

Che  ha  rami,  (j  Ch*  è  di  ramo  , 

Fornito  di  piastra  di  rame,  j ,  Pn 

le  ramate.   Palle  da  arclìibr: 

unite  insieme  per  via  di  un  ilio 

rame  ec. 
Ramatura,  s.  f.  L' Operiizion 

del  coprire  di  rame  un  qualch 

metallo.  li. 
Ramazza  e  Ramacela.  «., 

Strumento  tessuto 

quale  s'arramaccia 
Ramazzare,  v.  a.  Strascinar 

sopra  la  ramazza. 
Ram.azzotta.  s.  f.   Spezie  e 

cutiia,  o  curtiotto. 
Ram.e.  s.  m.  Metallo  duttile  (i 

un  colore  giallo  rosso  particola 
. re,  malleabilissimo  ,  più  duro 

più  plastico  dell'  argento,  il  Ma 
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icina.  j  Incisione  (atta  si;]  v- ino. 
AT>eggiare.  v.a.  Ficciu  e.  ra- 

u.s((;i!i  d'  albero  in  terra  a  so- 

egno  di  picCvde  pianto. 

aiinèUo.    s.  m.   Rairìicèllo. 

aiT?.òiigolo.  s.   in.  Bastono. 

xmento.s.on.  Radimento. 

aineriDO.   .<?.  w.    Frutice    di 

onde  perpètuo  rome  ilgin-^'pro, 

scopa  e  simili,  cho  abbonda  di 
jio,  ed  è  molto  odoroso. 

imiccJare.    v.  a.    Tagliar© 

1  pennato  i  rami  più  minuti  di 

i  albero  per  poi  farne  le  fascine. 

imece!  .s.  w.  Èrnia. 

imicino.  5.W.  Punta,  Rebbio 

una  forchetta,  o  simili. 
Umìere.  5.   m.  Lavoratore  di 

me  o  altro  simil  metallo. 

unificare. -y.m^r.Prodnr  ra- 

,  Spandersi  in  rami,Diramaro. 

imifìcazione.  s.  f.  Il  ramilì- 

.re,  Diramazione, 

imigno.  add.  Di  rame. 

imina.  9.  f.  Scaglia  che  fan- 
i   calderaj   quando   battono 

cchie,  mezzine  e  altri  lavori  di 

me. 

imingare.  'oAntr.  Andar  ra- 
ngo. 

Lmingo.fl-ric^.  Che  va  di  ramo 

ramo,  ti  Chi  va  per  lo  mondo 

;'ando.  jj  Chi  sta  fuggiasco. 

imino.   .s.  m.  Vaso   di  rame 

.'  lo  piiy  a  guisa  d' orciuòio  cho 

■ve  a  scaldar  acqua. 

^mitèlla.  «.  f.  RamuscMlo. 

^inltello.  dim.  Ramicello, 

|;iiinantare.  f.  a.  Ricoprir 

I  manto,  jj  Protèggere. 
nmantellare.'i?.  a.  Ram- 

Mtaì'e. 

mmanzina  e  Hamanzi- 

l.  .9.  f.  Fare  ima  ramwanzi- 
P"'are  una  lavata  di  capo,  Un 
èrbo  rimpròvero. 
.mmarco.    5.  m.    Ramma- 
0. 

mmarginamento.  -5.  m.  Il 

:.ninarghjarsi. 

Immarginare.  1^.  a.  Rimar- 
lare.  ||  Saldare  ,  Unire  aper- 
se schianti  0  di  lavori  di  eètto, 
ìsèllo  ed  altri.  ' 

rrnmaricamento.  |,  m.  lì 

Innmricarsi, 


Rai;ìinTL9 ricavici,  v.intr. pron 
Dolersi,  Querelarsi,  Lam  'ntr.rsi. 
jjMan dar  fuori  voci  lamontevol!. 

Hainmaricazif3ne.,?.^llram« 
marinarsi. 

Rammarieliévole.ailt?.  Pièno 
di  r>>mnià)ico. 

Hamm Siri  Ohio.  s.m.  Ramma- 
ricezione,  jj  Ciò  che  si  dice  o  sì 
scrive  per  esporre  i  motivi  cha 
nhi'ì  ha  di  dolersi  di  alcuno. 

Rammàric  3 . .9.  m .  R aramarica- 
mento ,   Dog-rianza. 

lElamraarlQoso.add.  Che  age- 
volni^nte  sa  r.inimàrlca. 

Hamniassare.  v.  a.  Dì  nuòvo 
ammassare,   Rimettere  insième, 

Kammattonare.  v.  a.  Am- 
mattonar di  nuòvo.  ' 

Rammas^olaro.  v.  a.  Rao 
corre  in  nuì/zetti. 

Rammenibranza.  5.  f,  RU 
membranza. 

Rammembrare.  u.  intr,  RU 

membrare. 

Rammemoramento.  s.  m.  Il 

rammemorare,  11  rammemorarsi. 

Rammemoranza.  s.  f.  bara* 
memorazione. 

Rammemorare,  v.  intr.  Ri- 
durre a  memòria  ,  Ricordare. 

Rammemorazione.  5.  f,  lì 
ramm  e  inorare. 

Rammemoriare.  t\  intr,  HU 
chiamar  alla  memòria. 

Rammendare,  v.  a.  Ammen-. 
dare,  Corrèggere. 

Rammendatura,  s.  f.  Opera 
del  ramme;,  .'.M  •  e ,  e  Luogo  dova 
la  cosa  è  rau-.Tiendata. 

Rammendo,  s.m.  Rammenda- 
tura. 

Rammentamento.    s,  m.   Il 

rammentare. 
Rammentanza.  5.  /.    V.  A, 

Rammentamento. 

Rammentare,  v.  a.  Far  men- 
zione. Il  Ridurre  alla  memòria.  1| 
ri/I.  att.  Ridursi  alla  n  emoìia. 

Rammeatio.  .9.  m.  11  ramman-» 
tare  frequentemente. 

Hammenxione.^./'.  7.A.Ram* 

mentamento. 

Rar/inie  scoi  ara.  lya.  MescO'» 

lare  una  cò3a  con  un'altra. 
RammesBzar©.  v.  a.  Dividere* 
Spartir  per  mèzzj, 

^4 
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^ammodernare,  v.  a.  in- 
tens.  (li  Ammodernare  ;  che  pii^ 
spesso  dicesi  Rimodernare. 

Hammollare.  v.  a.  Far  mòlle, 
Mollificare.  |j  Piegare. 

Rammollire,  v'.a.  e  m/r.Ram- 
mollare. 

Rammentar  e.  v.a.  Riunire  in- 
sieme le  còse  sparse. 

Rammonticellare.  v.a.  Am- 
monticellar  di  nuovo. 

Rammiorbidare  e  Rammor- 
bidire, v.a.  Ammorbidare, Am- 
morbidire. 11  Mitigare. 

Rammorbidativo.  add.  Che 
rammòrbida,  Atto  a  rammorbì- 
dare,  Per  uso  di  rammorbidare. 

Rammorvidire.  v.  a.  e  intr. 
Rammorbidire. 

Rammozzolato.  add.  Dicesi 
de'  Colori  che  sono  come  ammas- 
sati sulla  tela. 

Rammucchiare.  v.  a.  Far 
mucchio.  11  ri  fi.  alt.  Ridursi  in 
mucchio. 

Ramo.  5.  m.  Parte  dell'  albero 
sul  qualiB  nascon  le  fòglie  e  i  fio- 
ri, e  si  producono  i  frutti.  ||  Al- 
bero. 11  Schiatta.  H  Quei  rivi ,  o 
quelle  parti  dei  maggiori  fiumi 
che  si  staccano  dal  loro  lètto ,  e 
spandonsi  a  guisa  di  rami  d'  al- 
bero. 11  Diversione  di  strada.  || 
Parte o  Spèzie  del  gènere. 

Ramolàccio. 5. w.  Ràfano. 

Ramoràccia.s./'.  Ramolaccio. 

Ramorùto.  add.  Ramoso. 

Ramosità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh'  è  ramoso. 

Ramoso,  add.  Pièno  di  rami. 

Rampa,  s.f.  Branca,  Zampa  di- 
nanzi di  animale  con  le  untjhie. 

Rampante. flcZc?. Si  dice  del  Lio- 
ne ritto  in  su'  due  pie  di  diètro  in 
atto  di  rampare. 

^lampare,  v.  a.  Ferire  colla 
rampa.  \\  m?r.  Arrampicarsi. 

Ramparo.  s.m.  Terrapieno  che 
forma  il  recinto  di  una  fortezza. 

Rampata,  s.f.  Colpo  di  rampa. 

Rampicare.'T.iw/r.  Andare  ad 
alto;  e  si  dice  propriamente  degli 
Animali  che  salgono  attaccando- 
si colle  zampe  eco'  piedi. 

Rampichino,  s.m.  Piccolo  uc- 
celletto  detto  pure  Abbricci^^ 
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Hampicone.  s.m.  Fèrro  gran^ 
de  uncinato.  |j  Rampone. 

Hampinetto.  s.on.  Cornicelloi 
Punta  qualunque  che  armi  la  t? 
sta  o  il  lìfuso  di  q'ialcbo  insett 

Rampino,  s.  m.  Raffio,  Fèrj 
fatto  a  uncino.  1]  Marra.  H  Gii 
senno  de'  tre  rebbj  delle  forche 
te.\\Giocardi  rampino.  Rubare, 

Rampino,  add.  Fatto  \  mo'  di 
rampino.  ^  ^^ 

Rampo,  s.  m.  Rampino J  Un- 
cino. Il  Ugna  di  gatta,  leone,  ea 

Rampogna. s./".  Ingiuria  di  pa- 
ròle, Riprensione. 

Rampognamento.  s.w.Rara. 
pogna,  L'atto  del  rampognardw 

Rampognare,  v.a.  Ingiuriare 
11  Riprèndere,  Rimbrottare,  Gali 
rire.  Rinfacciare.  \\  rifl.  am 
Querelarsi,  Lamentarsi.  ■  " 

Rampognévole.  add.  Morda- 
ce, Garritore. 

Rampognoso.  add.  Pieno  di 
rampogne. 

Rampollamento.  s.mXi  ram« 
pollare. 

Rampollare,  'c.intr.  Il  surge- 
re, e  Lo  scaturire  che  fa  l'acqu* 
dalla  tèrra.  |1  in  sìgn.  att.  Fare 
scaturire,  Produrre. 

Rampollo.  5.  m.  Piccola  vena 
d'  acqua  surgènte  dalla  tèrra.  || 
Pollone  nato  sul  fusto  vècchia 
dell'  albero. 

Rampone,  s.  m.  Rampicene. 

Ramucello,  Ramuscèllo  d 
Ramoscèllo,  s.m.  Rami  cèllo. 

Ramuricare,  v.  a.  Ammuc- 
chiare. 

Ramuscèllo.  s.  m.  Ramo:  coI^ 
lo.  Piccolo  ramo. 

Ramùscolo.  dim.  Ramuscèllo. 

Ramuscoloso.  add.  Fornita  - 
di  ramusceUi.  j 

Ramuzzo.  s.  m.  Ramoscèllo.     | 

Rana.  s.f.  Gènere  di  animali  an* 
fibj  ,  col  còrpo  nudo  e  quattra 
piedi,  i  posteriori  de'  quali  soao 
più  lunghi.  ■'' 

Ranca,  s.  f.  Voce  familiare,  t 
dicp'.si  per  Gamba  zoppa.  R. 

Rancare,  v.  intr»  Stòrto  andai 
degli  zòppi.  ^*^ 

Ranchettare.  v.zn?r.  Rane 

Ranciata.flw/', Arrangio  c^ndj 
li  Ar^nciatsi, 
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,ncìato,  «cftZ.  Rancio,  Delco- 
e  deir  arancio  maturo. 
.ncico.  s.m.  Quoirirritamen- 
|che  fanno  alla  gola  le  vivan- 
ttiassiinamente  fritte  nell'oiio, 
n  po'  nifun-i.-^ato. 
ncico.  adii.  Rancido. 
LnCiCGso.  add.  Kancido. 
.ncide53za,  .<?.  /"  Rancidità. 
,ncidii'e.  inir.  Divenir  ran- 
0.  II. 

.nciclità.  5.  f.  Rancidume, 
neido.  add.  Vièto  ,  Pùtrido 
:•  vecchiezza,  Stantio. 
ncidtime.    s.  m.  Snpor   di 
icido.  Il  si  usa  comunemente  a 
nificare  Cosa  dismessa  ,  e  da 
ordarla  nemmen  pii'i. 
nciere.  s.m.  Quello  tra'  sol- 
;i  che  volta  per  volta  dee  ap- 
'ecchiare  e  scodellare  il  ran- 
de'suoi  camerati. 
ncio.  5.  m.  Desinare  fatto  a 
i  e  sòldo  in  più  persone,  j]  Il 
Ito  de'  soldati. 

ncio.  Aggiunto  del  color  del- 
vlela rancia  matura  ,  al  quale 
si  Dorè. 

QCioso.   add.    Che   ha  del 
ciò. 

sico.  add.  Dicesi  di  Chi,  per 
re  le  gambe  torte  ,  cammina 
ancando,  Zoppo,  Sciancato. 
ncore.  5.  m.  Sdegno ,  Odio 
èrto. 

•icurarsi.  v.  ri/I,  aU.  Do- 
Attristarsi,  Rammaricai  si, 
Uda.  s.f.  Estremità, Confine. 
randa  a  randa  ,  Apprèsso 
■esso.  In  sul  confine. 
K  dàgine.  Andar  randàgi^ 
\ndar  errante,  Andar  vaga- 
lo. 

:^dàgio.  s.  m.  Quegli  che  va 
intieri  vagando. 
adellarè.  v.  a.  Percuòterò 
randèllo,  Bastonare. 
ideUata.  s.  f.  Colpo  dato 
randèllo. 

ideilo,  s.  m.  Baston  corto, 
serve  per  istringere  o  serrar 
e  le  funi  colle  quali  si  lega- 
le sòme,  o  còsa  simile.  |1  Ba- 
ie semplicemente. 
idione.s.m.Aggiunto  d'una 
5ie  di  falcone. 
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Portar  via  con  qualche  violons?». 

Kangéa.  .?.  f.  Alfa  ravgéa.  Di 
conserva.  Alla  fila,  Uno  dopo 
l'altro. 

Kangifero.  s.  m.  Animai  qua- 
drupede, .simile  al  cèrvo. 

Hango.  s.  m.  Grado,  Condizio- 
no, Voce  francese. 

Ràngola,  s.  f.  V.  A.  Cura,  Sol- 
lecitudine. 

Rangolamento.  5.  rn.  Il  ran- 
golare,  che  si  fa  aprendo  la  gola 
e  gridando  sforzatamente  per 
stizza. 

Kangolare.  v,  intr.  Operare, 

Hàngoio.  s.  m.  V.  A.  Ràngola. 

Hangoloso.  add.  Che  ha  ràn- 
gola. Grandemente  sollecito. 

Kannajuola.  s./*.  Orciuolo  che 
si  suol  tenere  nelle  cucine  per 
colarci  il  ranno.  R. 

Kannata.  s.  f.  Quell'acqua  chi 
si  trae  dalla  conca  pièna  di  panni 
sudici  gettatavi  bollènte  sopra  la 
cenere.  1|  Ranno. 

Rannerare,  v.  intr.  Divenìr- 
nero. 

Hannestamento.  s.  m.  Rin- 
nestamento,  il  rannestare. 

Rannestare.  v.  a.  Innestare 
di  nuòvo. 

Rannestatura.  5.  /*.  Annesta- 
tura. 

Rannicchiare,  v.  a.  Raccorre, 
Raggricchiare,o  R  isti  ignere  tut- 
to in  un  gruppo  a  guisa  di  nic- 
chio. 

Rannidare  e  Rannidiare. 
V.  intr.  Annidare. 

Hannière.  .<?.  /".  Vaso  che  riceve 
e  tiene  il  ranno  che  passa  dal  co- 

latojo. 
Ranno,  s.  tn.  Acqua  passata 

jper  la  cenere  o  bollita  con  essa. 

fi  Ranno  cZ2'??iè^2^o,  Ranno  pas- 
sato sopra  calcina  viva,  11  Frùti- 
ce spinoso.  Spina  da  crocifissi. 
Rannobilire,  v.  a.  Nobilitare, 

Annobilire.  P.  pas.  Rannobilito, 
Rannodamento.  5.  n\.  11  raa- 

nodare. 
Rannodare,  u.  a.  Rifare  il  nòdo 

sciolto.  Il    Ricongiu^nere. 
Rannoso,  add.  Lissiviale,  Di 

qualità  simile  al  ranno. 
RannoveUar^.  v»  a,  Riaaa^ 

vellara. 
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K annuvolamento,  s 

rannuvolare. 

Rannuvolare  e  Kannugo- 
lare.  v.  intr.  Annuvolare. 

Ranòcchia,  s.  f.  e  H.a,nòc- 
chio.  m.  Rana. 

Ranoechiaj.  •<?.  '>n.  j)/?.  Pmnta 
peronne,  detiaViola  fVarqim. 

3EÌanocch.ia,1a.  i.  A  Sorta  di 
uccello  di  ripa. 

Ranocchiesco,  acid.  Da  ra- 
nòcchia. 

Ranto.  fi.  m.  Ràntolo. 

Rantolaja.  s.  f  Ràntolo  alto 
e  frequente 

Rantolare,  v.  intr.  Ansare  ta- 
ticosamente  e  con  ràntolo.  R. 

Rantolio.  5.  m.  Il  rantolare  con- 
tinuo. R. 

Ràntolo,  s.  m.  Ansamento  fre- 
quènte e  molèsto  con  risonante 
stridore  del  petto. 

Rantoloso,  add.  Che  haran- 

Ranùncolo    e  Ranimeulo. 

s.  m.  Pianta  che  ha  la  radice 

tuberosa,  affastellata,  alquanto 

nera;  lo  stèlo  ramoso,  interior- 
mente rotondo,  peloso. 

Rapa.  s.  f.  Pianta  a  radice  glo- 
bosa, buona  a  manciarsi . 

Rapacelo,  s.  m.  Sona  di  rapa 
la  cui  radice  va  molto  airmg.Ci. 

Rapaccione.  s.  m.  Ravizzone. 

Rapacemente,  aw-  Con  ra- 
pacità, Da  uomo  rapace. 

Rapacità,  s.  f.  Avidità. 

Rapajo.  s.m.  Ritrovo,  od  opera 
d'inchiostro,  o  cosa  qualunque 
dove  sia  confusione  e  disordine 

Rapare,  v.  a.  Ridurre  in  pol- 
vere il  tabacco  con  la  raspa. 

Rapastrella.  5.  f.  Senape  sal- 
vatica. 

Rapastrone.  s.m.RapastreJa. 

Rapata,  s.  f.  Colpo  di  una  rapa 
scagliata. 

Rapato.  5.  m.  Specie  di  ta- 
bacco in  polvere  detto  anche 
Rapè.  R. 

Raperèlla.  s.  f.  Pezzetto  di 
pietra  che  serve  agli  scultori  per 
turar  fori ,  o  per  altri  usi  di  re- 
staurazione di  pietre  lavorate.  J] 
Cerchiétto  o  Bottoncino  di  ottone 
che  si  mette  per  teaer  fìsso  chec- 
pliessia. 


Raperino.  •<?.  w.  Sorta  d'uccél 
letto  che  ]->a  qualche  simigli; 
^ol  Lucbr-rnio, 
H-aperori2;o  eH-apcrónsol 
.s\  hi.  Elba  che  si  mangia  iu  ' 
salata. 

Baperùgiolo.  .5.  m.  Uccèlli 

Kcvpidczsa.  .s.  f.  Rapidità. 

Hapidità.  !^.  f:  Celerità,  V< 

cita  grande.  Rattezza. 

Ràpido,  acid.  Velocissimo. 

Rapillo.    s.  rìi.  Piccole  sci 

mescolate  con    ceneri  o  sa] 

vulcaniche  f^lie  si  ]ancian< 

Vesuvio.  Il  Qualità  di  rena, 

polvere  di  Pozzuoli. 

Rapimento.  .<?.  m.  Il  rapii 

Rapina,  s.  /.  Rapimento,  Il 

violentemente  e  manifestami 

r altrui.  Il  Furore,  Furia,  R^ 

dita.  Il  Rabbia  [j  Còllera. 

Rapinanaento. 5.  m,  Ff  pii 

Rapinare,  v.  a.  T.  A.  Rai 

Portar  via  con  violènza. 

Ra-pino.  5.  w..  Rapa  salvi 

Rapire,  v,  a.  Tórre  ^on  viol 

o  contr'  a  ragione  ,  Trarr( 

fòrza.  Il  Tirare  semplicenien^ 

Esf^er  rapito  in  ispirUo,  ì\ 

racliso,  esimili,  Andar  in  è! 

Rapitivo.  add.  Atto  a  rs 

R  attivo. 

Rapito,  add.  Assórto,  Tn1 

Fisso   nella    contemplazioi 

checchessia. 

Rapo.  .s.  m.  Rapa  grossa! 

pastosa  delle  comuni. 
Rapòntico.  s.  m.  Radice  , 
e  sottile  che  ha  virtù  di  fei 
il  flusso  del  vèntre. 
Raponzo  e  RapònzolOj 
Raperónzolo.  ' 

Rappa.  s.  f.  Sorta  di  maj 
del  cavallo  per  lo  più  ne'pi 
Rappaciare.  v.a.Vac\]^ 
Metter  pace.  \\  Quietare, 111 
ver  la  còllera. 
Rappaciazione.  s.  f.  Rai 
cifìcameiito,  Rieonciriazion| 
Rappacificamento,  s. 
rappacificare. 
Rappacifìcare.v.  a.R  api 
re.  Il  in  sigu.  rìfl.  att.  Qnie 
Far  pace.  ||  e  anche  recApr^ 
Rappadore.  s.  m.  Rapi 
Bappagare.-y.  a.  Appai 
ReppalXottolamenLO, 
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i*atto  e  L'effetto  di  rappallotto- 
ire  e  di  rappallottolarsi. 
appallottolare  e  Happal- 
Dzzolare.  v.  a.  Ridurre  ia  for- 
la  di  pallòttola. 

apparare,  v.  a.  Apparare  dì 
uòvo. 

■apparecchiare.  V.  a.  Appa- 
leochiarsi  di  nuovo. 
appareggiare.  v.  a.  Pareg- 
iai'tì. 

a^pparire.  v.  intr.  ass.Dì  nuo- 
0  apparire.  P.  pas.  Ra.pparìto. 
appattumare.  v.  a.  Rappa- 
ificare. 

appella.  5.  ni.  Punta  di  fèrro 
sporgènte  da  qualche  arme  o  al- 
:o  strumento,  Rebbio. 
appellare,  t'-  a.  Di  nuòvo  ap- 
ellare.  Richiamare. 
appezzamento,  s.  m.  Il  rap- 
ezzare. 

iappezzare.  V.  «.Racconciare 
na  cosa  rotta  mettendovi  il  pèz- 

0  che  vi  manca;  e  si  dice  pro- 
riamente de'panni,  Rattoppare. 

1  dicesi  anche  di  Scritture, 
appezzatura.  s.  f.  Ripezza- 
iira,  Ripezzameiito. 
.appezzo.  s.m.  Pezzo  con  cui 
i  racconcia  checchessia.!  j  Scusa 
lagra  che  si  trova  per  ricoprire 
.n  fallo,  e  che  non  persuade  né 

creduta  vera.  H  Ripiego  non 
uono,  Debole  scusa  che  si  trova 
.  per  lì  a  una  nostra  mala  fatta. 
3.ppianare.  v.  a.  Far  piano, 
^ippianare,  Spianare, 
^appiastrare,   v.  a.  Appia- 
f*f are  dì  nuòvo.  ||  Accomodare, 
Ifcìconciare.  ij  Rappattumarsi. 
l'itppiattare.  v,a.  Rimpiatta- 
'?•.  Il  ri/l.  alt.  Appiattarsi. 
"a,ppiccamento.  à\  m.lì  rap- 
iccare. 

.appiccare,  v.  a.  Di  nuòvo 
■ppìccare;  e  si  dice  anche  di 
osa  che  non  sia  stata  appicca- 
,1  prima ,  ma  bensì  che  fosse 
otta  e  disgiunta, 
appiccatura,  s.f.  Il  rappic- 
aìe,  Cougiugaimeiito. 
appiccicottare.v.  a.  Dicesi 
i  Cosa  guasta  e  che  sia  stata 
acconcia  là  alla  peggio  e  senza 
l'te  0  cura;  Che  pur  dicesi  Rim- 
icclcottai'e. 


Rappiccinire,  ^?.a.  e  intr.  Ap- 
piccolare. 

Kappicciolire  eRappicco- 
lire.v.  a.  e intr,  Rappicciolare, 
Fare  checchessia  più  piccolo. 

Happicc Giare,  v.  a,  e  intr, 
Appiccolare,  Diminuire. 

RappigHamento.  s.  m.  Il  rap- 
pigliare. 

Rappigliare,  v.intr.  Strigne- 
re,  Rassodare,  Far  sodo  il  còr- 
po liquido.  (I  Far  rappresaglia, 
Ritenere.  \\  Appigliarsi  di  nuòvo. 

Happoggiare.  v.  a.  Appog- 
giare. 

Ràppolo.  s.  m.  Rappèlla. 

Rapioortagione.  s.  f,  Rappor- 
tamento. 

Rapport amento.  s,ni.  Il  rap- 
portare. 

Rapportare,  v.a.  Riferire,  Ri- 
portare. Il  Cagionare,  e  Appor- 
tare. Il  Ricondurre,  Di  nuòvo 
portare.  \\  Divulgare,  Pubblica- 
re, [j  Dare,  Attribuire,  Assegna- 
re. Il  Rappresentare.  \\  Trasfe- 
rire. Ijin  sign,  rifl.  alt.  Rappor- 
tarsi ad  altrui,  Rimettersi,  Ri- 
ferirsi a  ciò  che  altri  è  per  dire 
o  per  fare. 

Rapportazione.  s.  f,  Rappor- 
tamento,  Il  rapportare. 

Rappòrto,  s.vi.  Rapportamen- 
to.  Il  Correlazione,  Attenènza, 
Dependènza.  j|  Conto  che  alcuno 
rènde  altrui  di  una  commissiona 
affìdatagU.  |1  Confronto  che  si 
fa  tra  più  còse  per  conoscerne  il 
divario. 

Rappossarsi.  v.  intr.  pron. 
Dicesi  deli'  Acqua  che  si  racco- 
glie come  in  una  pozza,  che  si 
ristagna. 

Rappezzatura,  s.f.  Il  rappez- 
zar j.i.  [i  Pozza. 

Rapxjr  è  ridere,  v.a.  Ripiglia- 
re. i|  si  di' oaiiche  in  sign.  di  Rap- 
pigliare, li  Coagulare. 

Rapprendimento.  s.  m.Ripi- 
gìiamt^nto,  Confermamento. 

Rappresàglia,  s.f.ìì  prendere 
o  ritenere  la  roba  altrui,  come 
per  sicurtà  e  cauzione,  o  coma 
risarcimento  di  danno  sofferto, 
quando  il  danneggiato  non  ha 
tribunale  competente  a  cui  poss^ 
ricorrere. 
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Rappresagliare.  v,  a.  Fare 

rappresaglia. 

Rappresentàbile,  add.  Che 
può  rappresentarsi. 

Rappresentagione.  «./'.Rap- 
presentazione. 

Rappresentamento.  s.  m.U 
rappresentare.  |1  Adattamento, 
Applicamento.  \\  Presentazione 
d'una  persona  ad  un'altra. 

Rappresentante,  s.w.  Colui 
che  tiene  le  veci  di  un  altro. 

Rappresentanza,  s.  f.  Rap- 
presentazione. \\  Imagine. 

Rappresentare,  v,  a.  Con- 
durre alla  presènza,  Rassegna- 
re, jj  Mostrare,  Significare, Met- 
tere avanti  agli  òcchi.  [[  Figui'a- 
re,  Formar  la  figura  d'alcuna 
còsa.  1  [Imitare  negli  spettacoli  le 
azioni  0  le  persone  di  qualche  fa- 
vola o  stòria.  [1  Tener  la  voce  e 
il  luògo  di  un  8iìtYo.\\rifl.att.  Mo- 
strarsi, Presentarsi  di  nuovo.    ■ 

Rappresentativo,  add.  Atto 
a  rappresentare  ,  Che  rappre- 
senta. 

Rappresentatòria.  s.  f.  Ar- 
te drammatica. 

Rappresentazione,  s.  f.  Il 
rappresentare.  \\  L'azione  del  fi- 
gurare per  via  di  cerimònie  qual- 
che avvenimento  spettante  alla 
religione.  ||  Il  rappresentare  in 
teatro  una  commèdia  o  simile. 

Rappresentévole.  add.  Atto 
a  rappresentare,  o  ad  esser  rap- 
presentato. 

«appreso,  add.  Rassodato, 
Congelato.  ||  Intirizzito. 

R appressamento,  s.  m.  Il 
rappressare,  e  II  rappressarsi. 

Rappressare.  v.  a.  Di  nuòvo 
appressare,  Ravvicinare. 

Rapprofondare.  v.  a.  Ripro- 
fondare. 

Rappropriare.  v.  a.  Appro- 
priare ,  Significare  perfetta- 
mente. 

Rapprossimamento.  s.  m, 
Prossimamento. 

Rapprossimare.t?.«.Appros- 
simare. 

Rapi)rovare.  v.  intr.  Appro- 
var di  nuovo. 

flappuntare.  v.  a.  Di  nuòvo 
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Rappnrare.   v.  a.  Appura 

Raprèno.  s.  m.  Ramiio,  SH)ìi: 

Rapsodia,  s.  f.  Adunamenio 
passi,  pensièri  ed  autorità  di  v 
rj  autori  insième  assettati 
formarne  un  qualche  nuòvo  e 
ponimento. 

Ra-psòdo.  s,  ni.  V.  G.  Cani 
errante  prèsso  i  Greci.  |[  Compo- 
sitore di  vèrsi,  ed  anche  di  nitri 
scritti  qua  e  là  raccòlti. 

Rapùglio.s.m.  Ricolta  dì  re 

Raramente,  avv.  Rad  amen" 

Rarefaciènte.  add.  Che  pi 
muove  la  rarefazione. 

Rai'efare.  v.a.  Far  divenir 
ro,  Indur  rarefazione. 

Rarefattibile,  add.  Acconcio 
a  rarefarsi. 

Rarefazione.  5.  f.  L'atto 
rarefare  o  di  rarefarsi ,  L'ati 
per  cui  un  corpo  si  dilata,  e  sen- 
za crescer  di  massa  occupa  uno 
spazio  maggiore.  I[  lo  Stato  di 
ciò  che  è  rarefatto. 

Rarezza.  5.  f.  Rarità. 

Rarificare,  v.  a.  Far  divenir 
rado,  Diradare,  Dilatare. 

Rarificativo.ac^i^.  Che  ha  vùp» 
tu  di  rarificare. 

Rarità,  s.  f.  Rarefazione,  con- 
trario di  Densità,  jj  Scarsezza,o 
Pòco  numero.  j|  Còsa  rara,  sin^ 
gelare,  pellegrina. 

Raro.  s.  m.  Rarità. 

Raro.a£«£Ì.Rado.  1|  Pòco.  HLènr 
to.  Il  Singolare,  Prezioso. 

Raro.  aw.  Rado.  [ 

Rasare,  v.  a.  Radere.  l 

Rasato,  add.  Renduto  liscio  %  • 
mo'  di  raso. 

Rasatura,  s.  /".L'azione  del  ra» 
sare. 

Rascetta.  s.  f.  Panno  lano  più 
sottile  della  Rascia,  dove  è  pur 
misto  dell'accia. 

Ràschia,  s.  f.  V.  A.  Sòrta  di 
malore,  ch'ò  una  spècie  di  scab- 
bia. Il  Pustule,o  croste  che  ve»- 
gono  sul  capo  per  vizio  di  u licori. 

Rascliiàbile.  add.  Da  esser 
raschiato. 

Raschiamento,  s.  m.  L'  aito 
del  raschiare. 

Raschiare,  v.  a.  Levar  la  su- 
perficie di  checchessia  con  fèrro 
o  altra  còsa  tagliente. 
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aschiarchivj.  s.  m.  comp. 
ntiquario,  Frugatore  di  archi- 
j,  detto  per  iscnerno. 
aschiata-s./".  Raschiamento. 
ascliiatojo.  s.m.  Strumento 
Dn  cui  si  raschia. 
ascliiatura.  s.  f.ìl  raschiare, 

tèria  che  si  l^va  raschiando. 
aschietto.  s.   m.  Strumento 
DQ  cui  si  raschia  o  sul  muro,  o 
Illa  carta  ec.  di  forma  diversa 
condo  i  diversi  casi. 
iàscliio.  5.  m.  Fare  il  raschio, 
"purgarsi  senza  sputare  per  far 
3Corto  altrui  di  qualche  errore 
le  attualmente  fa  o  dice. 
aschio.  5.  m.   Rancio,   quel- 
sffetto  cioè  che  fanno  alla  gola 
vivande  cotte  nell'olio,  o  con- 
te con  burro  vieto. 
ascia,  s.  f.  Spèzie  di  panno  di 
na  grossolano. 

asciere.   s.  m.  Chi  attendo 
la  manifattura  delle  rasce. 
ascione.  s.  m.  Pózza  di  lana 
X  tenersi  sotto  a'bambini.  • 

asciugamento,  s.m.  L'atto 
j1  rasciugare.  R. 
asciugare,  v.  a.  Asciugare. 
asciugatura,  s.  f.  Il  rasciu- 
xre. 

2,sciuttare.    V.    a.  Rasciu- 
ire. 

asciutto,  add.  Rasciugato. 
3LSCO.  s.  m.  Strumento  da  ra- 
hiare,  Raschiatojo. 
sisentare.  v.  a.  Accostarsi , 

i^assando,  tanto  a  una  còsa 
b  quasi  ella  si  tocchi. 
IrSènte.  preposizione  che  vale 
|mo  vicino  ,   eh'  e'   si  tocchi 
Jksi  la  còsa  oh'  è  allato. 
Isetto.  5.  m.  Raso,  o  Drappo 
1  ieta  mescolatovi  dell'accia. 
xsièra.  s.  f.  Strumento  simile 
?  Radimàdia.  Jl  Bastone  roton- 
i,  per  uso  di  levar  via  da.llo 
ijo  il  colmo  che  sopravanza  alla 
isura. 
isière.  s.  m.  Barbière,  Colui 

e  per  mestière  rade  la  barba. 
'%&o.  s.m. Una  spezie  di  drappo 

seta  si  lìscio  eh'  e'  lustra,  jj 
xsura. 

iso.  P.  pas.  di  Radere,  ed  è 
;oprio  della  barba  e  degli  altri 

U.  li  Spianato,  Pareggiato.  |J 


Cancellato.  |j  Andare  rctèo,  Por- 
tare la  barba  e  i  capelli  rasi. 

R.asojo.  s.  m.  Lama  taglientis- 
sima  adattata  ad  un  manico  mo- 
bile, colla  quale  si  rade  la  barba. 

Raspa,  s.  f.  Spèzie  di  lima,  che 
serve  per  levare  ì  colpi  dallo 
scarpello  alle  statue  di  legno  e 
marmo. 

Rasx)ante.  add.  Che  raspa. 

Raspare,  v.a.  e  intr.  Quel  per- 
cuòtere che  fanno  i  cavalli  o  altri 
animali  la  terra  co'  pie  dinanzi^ 
quasi  zappandola.  \\  Razzolare 
dei  polli.  11  Portar  via,  Rubare. 
11  Adoperare  la  raspa. 

Raspaticcio.  s.  wi.  Scrittura 
che  pare  raspatura  di  gallina  , 
cioè  con  lettere  mal  formate  a 
arruffate. 

Ha.spatino.  s.  m.  Vino  noa 
tanto  gagliardo,  ma  pur  frizzan- 
te e  aggraziato. 

Raspato,  s.m.  Vino  fatto  d'uva 
spicciolata  ,  mescolatovi  raspi 
triti. 

Raspatura.,  s.f.  L'atto  del  ra- 
spare, e  i  segni  che  lascia. 

Hasperèlla.  s.  f.  Spèzie  d'  er- 
ba. Lo  stesso  che  Equisèto. 

Raspettare.  v.  a.  Aspettar  di 
nuovo. 

Raspino,  s.  m.  Strimiento  di 
feiTo,  del  quale  si  servono  gli  ar- 
gentièri, i  cesellatori  ec. 

Raspo,  s.  m.  Gràppolo  d'  uva. 
Il  Graspo.  H  Raspollo.  H  Quel  sa- 
pore piccante  che  hanno  i  raspi. 
Il  Sorta  di  malattia  che  viene  per 
lo  più  ai  cani.  Rogna. 

Ra,spollare.  v.  a.  Andar  cer- 
cando i  raspolli.  11  Portar  via. 

RaspoUcXtura.  s.f.  Il  raspolla- 
re, vedi  Racimolatura. 

Raspollo,  s.m.  Racimoletto  di 
uva ,  scampato  dalle  mani  del 
vendemmiatore. 

Rasposo,  add.  Aspro  al  tg-tto. 

Hassaggiare.  v.a.  Assaggiar 
di  nuòvo. 

Hassaiire.  ij.a.  Riassalire,  As- 
salir di  nuòvo. 

Rassaltare.  v,  a.  Assaltare 
di  nuòvo. 

Rassegare,  v.intr.  Si  dice  del 
Rappigliarsi  il  sego  ,  il  bròdo 
g^"asso,  e  allii  liq^uori  grassi. 
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Rassegato,  s.  m.  e  add.  Sa- 
pere di  rass<?5fa/o,Dìcesi  di  quel- 
le vivande  molto  condite  che  , 
prendono  un  odore  come  di  sego. 

K-asse^hio.  add.  Il  rassegare. 

R-assegna.  s.  f.  Rasseg-namen- 
o  e  spezialmente  11  rassegnare 
de'  soldati. 

Rassegnagioxie.  5.  m.  Il  ras- 
segnare, Rassegna. 

Rassegnamento,  s.m.  Il  ras- 
segnare. 

Rassegnare.  V).  a.  Consegna- 
re, Dare  in  podestà  ,  Restituire. 
jl  Fare  o  Raccorre  il  novero  di 
una  popolazione.!!  Annoverare  , 
Calcolare.  !!  Rassegnare  i  sol- 
dati j  o  simili,  Riscontrare  il  loro 
numero,  ed  osservare  se  sono 
netti  e  di  tutto  punto.  |!  Rasse- 
gnare a  uno  il  %>ròprio  ossèq  uw, 
servitù  ec.,  Confessarglisi  ob- 
bligato, divóto  ec.  !!  Ra.:sskCiN.\r- 
Si.  ri/I.  alt.  Presentarsi,  Couipa- 
rire  dinanzi. llPigliare  alcun  male 
con  rassegnazione, tJniformarsi, 
Acconciarsi  a  checchessia. 

Hassegnàtario.  s.m.  Colui  a 
cui  si  rassegna  alcun  benefizio  0 
rendita. 

Rassegnazione.  <?.  f.  11  ras- 
segnarsi, Contbimazione  alla  vo- 
lontà di  Dio. 

Rassemblare.  v.  a.  e  iìiir. 
Kassemb  i-are. 

Rassembramento.  s.  ra.  lì 
rassembrare. 

Rassembranza.  s.f.  Rassem- 
bramento, SeuibiaDza. 

Rassembrare.  v.  a.  e  intr. 
Rappresentare  ,  Rassomigliare. 
!!  Sembrare,  Parere. 

Rassemprare.  v.  a.  Copiare. 

Ra.sserenamento.s.m.  Chia- 
rificazione, Rischiaramento. 

Rasserenare,  v.a.  e  mlr.Vixv 
chiaro  e  seréno  ,  e  ssi  dice  pro- 
priamente del  cielo  e  deli'  aria. 
\\  Illuminare,  (i  Rifar  lièto  ,  Ri- 
creare, Riconfortale. 

Rassestare.  V,  a.  intens.  Dì 
Assestare.  R. 

Rassettamento,  s.  m.  Asset- 
tamento ,  Rassettatura. 

Rassettare,  v.a.  Di  nuòvo  as- 
settare ,  Rimettere  in  asSv'.'tto  , 
Kiordinare.jj  Raccògliere  o  Met- 


tere insième  qualche  còsa.  !!  ri 

alt.  Ratfazzonarsi,  Abbigliarsi 

Rkioverarsi. 
Rassettatura,   s.   f.  Conci| 

tura,  Assettatura,  Assettamene 
Rassicurare   e    Kassect 

rare.  v.  a.  Far  sicuro,  Dare  s 

nimo.  !!  e  rifl.a'J.  Prènder  aaim 
Rassicurazione,  -s.  f.  I/ati 

e  il  modo  del  rassicurare,  i^. 
Rassidersi.  v.  intr.  pronon 

Assidersi  di  nuovo. 
Rassìgnare.  v.a.  Rassegnai 
nassiniiglianza.  s.  f.  Rass( 

miglianza  ,  A  gguagUo. 
Rassimigliare.  v.  a.  0  int 

Rassomigliare. 
Rassodamento,  s.  m.  Asse 

d  amento. 
Rassodare,  v.a.  Di  tènero  fj 

s(klo  e  duro  ,  Indurire,  j'  Confe 

h'iare.  Fortificare.  !1  Confirmai 

nolla  opinione. 
Kass odia. s.f.  T'.  (7. Rapsodi 
Rassomigliamento.    s.    n 

Comparazione.  \\  Simiglianza 
Rassomiglianza,  s.  f.  Rassi 

migliameiito. 
Rassomigliare,  v.  a.  e  int 

Aver  somiglianza  nei  lineamen 
Rassomigiiativo.  add.  At 

a  somigliare  ,   a  dinotare  rass< 

miglianza.  !1  Imitativo. 
Rassomiglio,  sincope  di  Ra 

somigliato. 
Ras  sommare,  v.  a.  Somma 

da  capo,  Rifare  la  somma. 
Rassottigliare,  v.  a.  e  int 

Di  nuòvo  assotligUare  ,  e  talo 

seuiplioemente    AssottiuUare . 

Rèndere  perspicace.  !!  Vdtr.  irr 

iiorn.  Farsi  più  sottile. 
Hassùmere.  v.a.  Restri gnei 

Raccorre.  !|  Riepilogare. 
Hastèiio.  s.m.  Rastrèllo. 
Hastiamento.  s.m.  11  rastiar 
Kastiapavimenti.  s.m.cc m 

Che  rastia  i  pavimenti.  ![  Pera 

na  vile  e  dappòco. 
RastiarcMvi.  s.m.  comp.  A 

tiquario.  Facitore  di  gcnealonfi 

e  si  suol  dire  in  disprègio. 
Hastiare.  v.  a.  Raschiare. 

mòdo  basso  ,  vale  lo  stesso  e 

Svignare,  Scappar  via. 
Rastiatojo.  s.  rn,  Strumeu 

con  che  si  rastia. 
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jistiatura.  5.  f.  Raschiatura, 
istino.  5.  m.  Strumento  da 
stiare  o  raschiare. 
istio.  s.  m.  Il  frizzante  che 
il  vino. 
Ustione,  s.^i.  Rastrello, Slru- 
jnto  di  fèrro  col  quale  si  schiu- 
mo !  metalli  fusi  e  si  fanuo 
irrere  vèrso  la  spina,  ondo'  si 
rsano  nella  torma. 
Itstrellare.  v.  a.  Adoperare 
rastrèllo,  Rubare, 
is traila ta.s/.  Quella  quan- 
à  di  paglia  o  fieno  che  si  piglia 
una  Yoìta  col  rastrello. 
Itstrellìèra.  s.  f.  Strumento  di 
y\ìo  che  si  conlicca  nel  muro 
r  travèrso  sopra  la  mangiatoia 
r  gettarvi  sopra  lo  strame,  ji 
rumenlo  simile  dove  si  tengono 
stoviglie.  Il  Quello  strumento 
ve  si  attaccano  o  si  appoggia- 
I  le  armi,  jj  Ordine  di  dènti. 
istrèilo.5.  m.  Strumento  den- 
'to  sì  di  ferro  si  di  legno,  col 
lale  si  sceverano  i  sassi  dalia 
ria,  e  la  paglia  dorile  biade  e 
nili.  1]  Quel  legno  dove  i  calzo- 
i  appiccan  le  scaipe.  j]  Quei 
gai  con  mènsole  a  viticcio,  do- 
ì  si  posano  le  anni  in  asta,  jj 
rumento  detto  con  altro  nome 
;\s  tiene. 

is tremato.  P.  pas.  Ridotto 
'estiK3mo. 

istro.  s.  m.  RastrMIo,  Stru- 
-^nto  da  lavorare  la  tèrra. 
^3ura.  s.  f.  U  Radere.  1!  Can- 
(:  lamento.  Il  La  matèria  che  si 
'■a  nel  radere,  jj  Tonsura. 
|ta.  &./■  Parte  o  Por^-ione  con- 
i-jevole  di  checchessia  che  toc- 
.:•  ad  alcuno. 

tafià.  s.ii\  Liquore  labbrì- 
to  Con  le  ciliege  albicocche  e 
re  frutte. 

-tdnia.  6'.  f.  Arboscèllo  del  Pe- 
la cui  ràdica  è  medicinale,  ed 
asi  come  astringente. 
itiabiiiiicne.  s.  m.  L'  avere 
;«'  iato,  Il  ratiiicai'e. 
itiflca..  *•.  /'.  Raltócazione.  R. 
vliiiciiniento.  .s.  m.  li  ratin- 
are, l^atiticazione. 
itilìcare.    v.    a.   Confermar 
lello  che  altri  ha  promesso  per 


Hatifìcazione.  s.  f.  Ratifica- 

mento,  Il  ratificare. 

Katilia.  5.  m.  Naviho. 

Tiatio.avv.  Andar  ratiOy  Andar 
cercando  in  qua  o  in  là. 

H,atire.  v.  intr.  Tirare  le  recate 
che  sogliono  precèdere  la  mòrte. 
^  jl  Morire  di  dolore. 

Hatito.  s.  m.  Nome  che  i  Romani 
davano  ad  alcune  loro  monete. 

Ka.to.  acid.  Ratificato,  Confer- 
mato ,  Approvato. 

Blatolare.  v.intr.  Girellare. 

Hatta..  s.  f.  Ogni  estrèmo  della 
colonna. 

Rattaccamento.  s.  m.  Il  rat- 
taccare. 

Rattaccare.  v.  a.  Attaccar  lo 
staccato ,  Attaccar  di  nuòvo ,  e 
talora  S:^,mplicemente  Attaccare. 

Hattac  con  amento.  5.  m.  Il 
rattacconare  ,  e  La  cosa  rattac- 
conata. 

irlattacconare.  v.  a.  Attaccar 
tacconi. 

H,attarj>are.'y.  a.  Rattrappare. 

rtattegno.  s.  m.  Ritegno. 

Hatteinperairiento.  s.  m. 
Temperanza,  Moderazione. 

Rattemperare,  v.  a.  Ridurre 
a    temperamento ,    Moderare. 

Hattenere.  v.  a.  Ritenere.  || 
ri/L  a  ti:  Fermarsi. 

Katteiiimento.  s.  m.  Il  ratte- 
ijere,  Ritegno,  Riparo. 

Hattonitiva.  ò\  f.  Rattenimen- 
to.  jj  La  facoltà  del  ritenere  a  me- 
moria le  cose  lette  o  udite. 

Hattcnitivo.  s.  m.  Ritegno. 

Hattenitojo.  s.  m.  Rattenuta, 

Rattenuta,  s.  f.  Rattenimento. 

riattenato.  add.  Càuto,  Guar- 
dingo, Rispettivo. 

R  attestare,  v.  a.  Rimettere  in- 
sieme. Ij  e  si  usa  anche  ri  fi.  atl. 

Hattesiza-.  s.  f.  Velocità. 

Rattiepidare  e  Rattiepidi- 
re. v.a.Qintr.  Intiepidire. 

Kattina.s.  f.  Panno  di  lana  che 
mostra  il  polo  quasi  appallotto- 
lato ,  come  se  fosse  tirato  fuori 
ad  arte.  R. 

Hattinare.  v.  a.  Tirar  fuori  il 
pelo  dalle  tele  di  lana  per  mezzo 
del  cardo. 

Hattinatura.  s.f.  L'operazione 
del  ratthiar^' 


RAT 

£tattÌT.O.  add*  Che  rapisce. 
|Elattizzai*è.  v.  a.  Riordinare  i 
tizzi  onde  si  nutrisce  il  fuòco. 
Slatto,  s.  m.  Rapina.  ||  Rapi- 
mento, jl  Quella  parte  del  lètto 
del  fiume  dov'è  pociiissima  acqua 
(B  molta  corrènte.!  [Èstasi.  UTopo. 
3Ratto.  add.  Veloce.  ||  Rapito. 
Slatto,  aw.  Velocemente,  Pre- 
stamente. Il  Tostamente. 
Rattoppamento. s.m.R  attac- 

conamento,  Rappezzamento. 
3ElattOppare.    v.    a.    Mettere 
tòppe.  11  Rimediare,  Riparare,  j] 
Racconciare. 

Rattoppare.  s,f,  L*operazione 
del  rattoppare.  R. 

Rattòrcere.  v.  a.  Attorcere. 

Kattofiiiare.  v.  a.  Attorniare. 

Rattorz orlarsi.  \).intr.  pron. 
Raggomitolarsi,  Rannicchiarsi. 

Rattraimento.  s.  m.  Contrat- 
tura, Rattrappatura. 

Rattralciare.  v,a.  Sollevare 
"i  giovani  tralci  delle  viti. 

Rattrappamento.  s.m.  11  rat- 
trappare. 

Rattrappare  e  Rattrappi- 
re. V.  intr.  Intorpidire,  Divenir 
Inabile  a  muoversi  o  per  freddo, 
o  per  contrazione  muscolare.  1| 
ri/l.  att.  Rannicchiarsi,  Racco- 
gliersi. 

Rattrappato.  add»  Che  è  rat- 
trappito. Il  Restio,  Tardo. 

Rattrappatura.  s.  /;  Il  rat- 
trapparsi,  Contrattura. 

Rattrap  pamento  .s  .m.  Il  rat- 
trappire. 

Rattrappire.v.in^r.  Lo  stesso 
che  Rattrappare. 

Rattrarre  e  Rattràere.  v. 
«.  Rattrappare,  Ritirare. 

Rattratto.arfrf.  h  attrapj.  ato. 

Rattristamento.  5.  m.  L'at  o 
del  rattristarsi ,  e  La  condizione 
4i  chi  si  rattrista.  R. 

Rattristare,  t?.  a.  Attristare, 
Contristare.  [|  intr.  Intristire. 

Rattristire,  v.  a.  Lo  stes?o 
.che  rattristare. 

Rattura.  s.  f.  Rapimento. 

Raucèdine.s./*  Bioche2za,Fio- 

«aggine. 

Ràuco,  add.  Che  ha  raucèdine. 
Raugéo.  àdd.  Dicesi  faìniliar- 
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mente  per  modo  quasi  d'ingit 

a  Persona  trista,  o  avara  ec. 
Raumiliare.  v.  a.  Placare, 

via  l'alterezza  e  Tira,  \\rifl. 

Placarsi,  Calmarsi. 
Raunamento.  s.  w.  Ragù 

mento. 
Raunare.  v.  a.  Lo  stesso  c^\ 

Ragunare. 
Rauncinato.  add.    Ritòrto 

mòdo  di  uncino. 
Rauno.  s.  m.  Ragùno. 
Ravaglione.  s.m.  Malattia  deli 

ta  Vajuòlo  talvatico. 
Ravajo.  s.  m.  Sorta  d'arme 

asta. 
Ravanello.. s.m.  Radice  di  fòr 

sapore  che  mangiasi  col  lesso  g< 

neralmente. 
Ravanese.  s.  m.  Nome  volgai 

del  Grano  gròsso  comune  o  n< 

strale. 
Ràvano.  s.  m.  Ravanèllo. 
Ravastrello.  s.  m.  Ramolac 

ciò  salvatico. 
Ravastrone.s.m.Barbabietoli 
Ravazzuòlo.  s.m.  Broccolo, 

tenero  germoglio  di  rapa. 
Ravaggiuòlo.  s.  m.   Ravig 

giuòlo. 
Haverusto   e  Ravirusto.  i 

rri.  Lambrusca. 
Ravestina.  s.  f.  Radice  salvi 

tica. 

Ravice.  s.  f.  Radice. 
Raviggiuòlo  e  Raveggiuò* 

lo.  s.  m.  Spècie  di  cacio  schiac 

ciato  per  io  prà  di  latte  di  capi-a'E 
Raviuòli.  s.m.  pi.  Vivanda  ii,i 

piccoli  pezzetti  fatta  d  èrbe  baf 

tute  con  ricòtta,  cacio,  uova. 
Ravizzone,  s.  m.  Varietà  de 

cavolo  comune,  Navone. 
Ravvalorare.^,  a.  Avvalorare 

Crescere  il  valore  e  la  fòrza. 
Ravvedersi,  v.  intr.  pronom 

i  ticonoscere  i  suoi  errori,  dannar- 
li e  averne  pentimento. 
Ravvedimento,  s.  m.  Il  i-av- 

vedersi. 
Ravversare.  v.  a.  Ravviare, 

Riordinare 
Ravversato.  add.  Chi  è  tutto 
preciso  nelle  sue  cose,  esatto  nel- 
le vesti  e  nella  persona. 
P, avviamento  .sm  .11  rawiara 
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nrviare.  xi.a.  Rimettere  nella 
pa  via.  Il  Riordinare  le  còsa 
qluppate ,  come  capelli ,  ina- 
ile e  simili,  il  Far  tornare  il 
corso  dov'e'fosse  martcato.  H 
lunare  insième  le  cose  confu- 
e  dispèrse. 

wiata.  s.  f.  L'Atto  del  rav- 
re,  speciahneate  i  capelli.  R. 
vvicxtQ.  add.  Dicesi  di  Uno 
sia  raccolto  e  acconcio  nella 
sona  e  nell'andare. 
/vicinare,  v.  a.  Di  nuòvo 
'icinare. 

vviiire.  V.  a.  Far  divenir 
ì.  Far  pèrder  1'  animo. 
vviluppa-mento.  s.  m.  11 
viluppare. 

vviluppare.  v.  a.  Avvilup- 
e.  Il  Confondere. 
vvirioidire.  t\  intr.  Divenir 
cido.  P.^«s.  RAVVLNciDrro. 
57-vintO.  add.  Avvinto. 
wìo.  s.  m.  Rigiro  amoroso, 
wiséLbìle.adcr.Che^Viò  rav- 
irsi. 

svisare,  v.a.  Fare  aceòrto. 
'.aifigurare  ,  Riconoscere  al- 
fìgie  e  al  viso.  ||  Scòrgere. 
risolare,  v.  intr.  Rinvi- 
<;,  Tornare  in  vita. 
vvisto.  add.  Ravveduto. 
vvivamento.  s.  m.  R evi- 
dènza, Ritorno  in  vita. 
srvivare.  v.  a.  Far  tornare 
■ita.  I!  Avvivare.' 
'vòlgere,    v.    a.    Mettere 
'/^.chessia  in  fòglio  o  panno  o 
'ile  invòglia  per  coprirlo  con 
i,  \\  lo  stesso  che  Avvòlgere. 
ptr.  e  rift.att.  Aggirarsi,  An- 
k'  errando. 

V  volgimento,  é.  m.  Il  rav- 
^■ersi,  Tortuosità. 
v^volgitura.  s.f.  Ravvolgi- 
ito,  e  il  modo  come  la  cosa  è 
volta. 

vvòita.  s.  f.  Ravvolgimen- 
Tortuosità. 

vvoltare.  v.a.  Ravvolgere. 
ifl.att.  Involgersi. 
Involtatura. s.f.  Ravvolgi- 
ato. 

TTVÒlto.  5.  m.  Invòlto. 
wòlto.  add.  Avvòlto.  ||  Ag- 
ppato,  Raccòlto  insième.  H 
•to.  Il  Bistòrto 
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Havvolturas.f.R  avvolgitura. 

Raziocinàbile.  add.  Atto  a 
esercitare  il  raziocinio. 

Haziocinabilità.  s.  f.  Qua- 
lità di  ciò  che  è  raziocinàbile. 

Rasiocinamanto.  s.  f.  Ra- 
ziocinazione,  Il  raziocinare. 

Raziocinare. 'y.^^^^^.  F.L.  Di- 
scorrere per  via  di  raziocinio. 

Raziocinativo,  add.  Atto  a 
raziocinare,  Raziocinàbile. 

Rasiocinazione.  s.  f.  Razio- 
cinio. 

Raziocinio,  s.  m.  Deduzione  di 
giudizj  da  altri  giudizj. 

Razionàbile,  ad.  Ragionevole. 

Razionabilità,  s.f.  Qualità  di 
ciò  ch'ò  razionabile. 

Razionale,  s.  m.  Uno  degli  or- 
namenti misteriosi  del  sommo  sa- 
cerdote dell'antica  legge,che  ri- 
spondeva in  sul  mèzzo  del  petto, 
ed  era  come  V  affibbiatura  del 
sopraumerale. 

Razionale,  add.  Ragionevole, 
Ghe  ha  ragione. 

Razionalismo,  s.  m.  Dottrina 
di  coloro ,  che  tutto  pretendono 
s-piegare  con  V  umana  ragiono  , 
negando  la  Rivelazione.  È. 

Razionalista.  5.  m.  Colui  che 
segue  la  dottrina  del  Razionali- 
smo. R. 

Razionalità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  eh' è  ragionevole,  Ragione. 

Razionare,  v.  intr.  Razioci- 
nare, j*' 

Razione,  s.  f.  Porzione  giorna- 
liera di  vitto  a  soldati  e  mari- 
nari. 

Razza,  s.  f.  Schiatta  ,  Genera- 
zione.!; Razza  di  cavalli,  o  d'al- 
tri animali  :  Mandria  delle  fem- 
mine e  de'maschi  che  si  tiene  per 
averne  le  figliature. 

Razza,  s.  f.  Sòrta  di  pesce.  || 
^ucì  pèzzo  dì  legno  o  d'altra 
matèria  che,  partendosi  dal  mèz- 
zo delle  ruote,  collega  o  règge  il 
cerchio  di  fuori. 

Razzajo.  s,  m.  Artefice  che  la- 
vora razzi  ed  altri  fuòchi  artifi* 
ziali.  Il  Spèzie  di  ulivo. 

Razzamaglia.s.f.  Marmaglia. 

Razziare,  v.iit^r.  Raggiar^. 

Razzato,  add.  Spàrso  di  razzi. 
U  Tessutosi  EAòdo  di  iftjszo. 
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Haszatura.  s.  f.  Coloritura  a 

guisa  di  ra?.zi.  jl  Potatura. 
H-azzeggiare.  v.  a.  Raggiare. 
Hazzeria.   ^.  /".   Tutte  le  mer- 
canzie d'arazzi,  Arazzerla. 
H.a2zese.  s.  w.   Nouìe  di  vino 

che  fa  nella  rivièra  di  Genova. 
Hazziera.  s.  f.  Macchina  da  ti- 
rar razzi. 

R.azzimare.  v.a.  Raffazzonare. 
Kazzo.  s.  m.  Raggio,  li  Quel 
pèzzo  di  legno  o  d'  altra  materia 
che  dal  mèzzo  della  ruòta  ove  è 
impostato  partendosi  ,  règge  e 
collega  il  cérchio  esteriore,  che 
oggi  più  comunemente  si  dice 
Razza.  |1  Sòrta  di  fuòco  lavorato 
che  scorre  ardendo  per  l'aria.  |1 
Spezie  d'uUvo. 

Elàzsola,  s.f.  Spèzie  di  raspa. 
3Eiazzoiare.  v.  a.  e  intr.  Il  ra- 
spar de'polli.  Il  Sarchiare.  |1  Cer- 
care con  curiosità. 
Mazzolata,  s.  f.  Il  razzolare. 
Razzolatura,   s.  f.  L' atto  o 
r effetto  del  razzolare.  R. 
Razzolio,  s.m.  Il  razzolare  fre- 
quente 0  continuato. 
RazzuìTarsi.  v.reciiw.  Azzuf- 
farsi di  nuòvo. 

Razsuiiiàgiia.  s.f.  Razzama- 
glia. 

iiazzuòlo.  dim.  di  Razzo.ljRa- 
mo  lasciato  corto  nel  potar  gli 
alberi. 
Re  e  Rège.  s.  m.  Colui  a  cui  è 
affidato  d'a  règgere  e  governare 
un  regno.  i|  si  dice  di  Chi  sorpas- 
sa gli  altri  '  in  checchessia.  IJ  Re 
d'arme  ,  Sòrta  d'  araldo.  H  Una 
delle  figure  delle  carte  da  giuoco. 
Il  Re  meschino j,\jcceì\tìUo  chia- 
mato Scricciolo,  li  Re  celèste  j 
Iddio. 
Rè.  6'.  "lìi-  Seconda  sillaba  delia 
scala  musicale. 

liec.gèn.te.6-./)i.  Qualunque  co- 
stanza di  cui  si  servono  i  chimici 
per  analizzare  i  corpi. 
Reagire,  intr.  Agiro  ia  modo 
coati  arie,   avversamente. 
Realismo,    s.   *m.  Dottrina  o 
Scuola,  secondo  cui  i   soggetti 
delle   arti  belle  debbono  "esser 
trattati    e    rappresentati    quali 
sono  realmente  nella  natura.  R. 
RealQ.    s.  m.  Sòrta  di  moneta 


spagnuola.l]  Chi  è  distirpe  ti 

Reale  e  Regale,  add.  Di  tom 
Attenènte  e  conveniènte  a  r  A 
Realij,  sost.  si  piglia  talvò  tè 
.^  per  La  stirpe  reale.  1|  Reale, st  ^ 
giunto  di  divèrse  còse,  dinota^  m] 
Maggiori  nella  spèzie  loro.  ||  a  ii 
giunto  ad  uòmo,  Schietto,  Sin  ^^ 
ro.  Verace,  j]  aggiunto  di  alci  e< 
sorte  di  animale, Di  ottima  raz  li; 
Non  bastardo.  Il  i^ea/e  ,  Ver  m 
Fondato.  .ò 

Realista,  s.m.  Chi,  in  temp»  , 
commozioni  popolari,  parteg|  e 
per  il  re.  \  § 

Realità,  s.  f.  Realtà.  '  o 

Realmente  e  Regalmeir^  ^ 
avv.Da  re,  A  guisa  di  re,  Spl^  s 
didamente.  H  In  realtà.  j ,. 

Realtà,  s.  f.  Quahtà  di  ciò  ci 
reale  :  Sostanza.  ' 

Reame,  s.m.  Regno. 

Reas.  5.  m.  Rosolaccio. 

Reato,  s.  m.  V.  L.  Colpa.       j 

Reazione,  s.f.  Quell'azione p, 
cui  il  paziènte  agisce  vicend 
volmente  contro  l'agènte. 

Reazione  .s.f.  In  politica  si  di 
per  dottrina  o  Setta  che  dopoui 
mutazione  civile  studia  e  cespi 
di  farne  altra  contraria. 

Rebassanza  s.  /'.  V.  L.  Ra 
bassamente. 

Rebbiare.  v.  a.  Percuòtere  ( 
rebbi  della  forca ,  Bastonare. 

Rebbiata,  s.  f.  Colpo  dato  e 
rebbio,  o  altro  simile  strunient 

Rebbicone.  s.m.  Strumento  (v 
suono:  Ribecone.  ,' 

Rébbio,  s.m.  Ramo  della  forc. 
e  le  Punte  della  forchetta. 

Hebellione.  s.f.  Ribellione. 

Reoagione.  s./'.Nuovacagioi' 

Recalcitrante,  add.  Restio. 

Recalcitrare,  v.  intr.  Rical< 
trare. 

Hecamento.s.  m.  II  recare. 
Recamo,  s,  m.  Tròclea. 
Re  capitolazione,  s.f.  Ricaj 
toìazione. 

Recapi>iare.  v.  a.  Riscegliei 
Trascegliere. 

Recare,  v.  a.  Condurre  dalu 

go  a  luogo.  Il  Procacciare,  A 

quistare.  H  Ridurre.  [|  Attriti 

re.  Il  Condurre,  Far  venire,  del 

,      di  persona.  Il  Inferir©  ijateHM 
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ado.  Il  Disporre,  Indurre.  JlRap- 
rtare,  Riferire,  jj  Recare  ad 
Vito,  Kifettuare.  ||  Recare  a 
èoi/'e,  Recare  a  distruzione^  o 
nili,  Aiiimllare ,  Distruggere  , 
»nsuma.re.  |1  ri/I.  alt,  AriJ.aro 
,  un  luògo  a  un  altro.|| Ridursi, 

JDOÌ'si. 

ìcata.  s.  f.  Il  recare.  \\  Do- 
iai.za, Lamento. lì  Nota  de'  i)enl 
nnouili  che  si  dà  all'  ufficiale  a 
ò  de})Utato,  perchè  vi  sia  poata 
gravezza  ordmata  daìla  Leg- 
»,"  Portata. 

?  e  atura.  s.  f.  Portatura  ,  Il 
)rtare. 

3ccliiata.  s.f.  Recchione. 
sccliione.  s.m.  Colpo  nell'  o- 

iCCiÙO. 

8cèdere.  v.  intr.  Ritirarsi  da 
lecchessia  ,    Abbandoni! re    le 
^etensioni  ,    le    risoluzioni  ,   le 
tanze  ,  e  simili, 
scedimento. s.m. Il  recèdere. 
ecensione.  s.f.  Esame  e  raf- 
onto  di  scritture,  circa  alle  va- 
e  lezioni,  o  interpretazioni. 
ecexite.add.  F.X.  Nuòvo.No- 
èllo,Di  pocotempofa,Di  fresco- 
èccre.  v.  a.  Vomitare. 
ecèsso,  s.m.  V.L.  Il  recede- 
3,  Ritiramento.  H  Luògo  nasco- 
no, Ritiro. 

ecettare.  v  a.  Ricettare, 
ecettàrio.  s.m.  Quel  medesi- 
o  che  Ricettario. 
v;cettibiie.  add,  T.  L.  Attoa 
'pevere. 

ecettibilità.  s.  f.  Qualità  di 
ih  che  è  recettibile. 
I^ìcettivo.  add.  Che  recope.' 
Incetto,  add.  Ricevuto. 
i^icettore.  s.  m.  Ricevitore, 
ecezione.  s.  f.  Ricevimento, 
,ecidere.  v.  a.  Ricidere,  Ta- 
gliare. Il  Omettere. 
eciditura.  s.  f.  Tagliatura  in 
ra verso.  Il  Intaccatura. 
recidiva,  s.f.  Ricascata,  Rica- 
iiere  in  una  malattia  ,  o  in  una 
olpa,  0  simile. 

Recidivo  e  J^ìcìdivo.add.Che 
orna  di  nuòvo  alle  cose  di  pri- 
na;  e  si  prènde  per  lo  più  in  mala 
)arte. 

tecingere.  v.a.  Cinger©  intor- 
10.  P.  ^r.  Rbcingentb, 


Recinto,  s.m.  Luògo  chiuso. 
Kècipe.  s.m.  F./y.  che  si  segna 
nelle  ricette  mèdiche,  vale  Prèn- 
di,   i!  Ricetta. 

Heclplènte.  s.m.  Vaso  da  stil- 
lare che  riciive  la  matèria  stilla- 
ta, il  Vaso  allo  a  contenere  o  ri- 
eevei-e  qualche  cosa. 
Recipièiite.  add.  Che  riceve. 
IRecipitore.  s.  on.  Ricevitore. 
!Reciprocan'iento.  s.  ra.  Re- 
ciprocazione. 
Heclprocanza.  s.  f.  Relazione 

di  oggetti  0  alti  reciproci.  R. 
Hecipi^ocità.  s.f.  \.o  stesso,ma 
più  comune,  di  Reciprocanza. i?. 
Keciprocàre.  v.  a.  Alternare, 
Pare  a  vicènda,  Avvicendare.  ^ 
Heciprocazione.  s.  f.  U  reci- 
procare. 
Reciprocità,  s.f.  Condizione  e 

qualità  di  ciò  che  è  reciproco. 
Reciproco,  cald.  Vicendevole, 
Recisa.. s./'.  Taglio.  Troncamen- 
to. 11  Piaga  fatta  da  checchessia. 
Recisione    s.  f.  Tagliamenio. 
Reciso,  add.  Rlciso.   \\  Brève. 
Recita,  s.  f.  Recitazione.  H  Rap- 
presentazione drammatica. 
Recitàbile,  add»  Atto  a  reci- 
tarsi. 
Recitamento.   s.  w.   Recita- 
zione. 
Recitante,  s.m.  Colui  che  re- 
cita la  sua  parte  in  iscèna. 
Recitare.   i\  a.    Raccontare, 
Narrare,  o  Dire  a  mente  con  di- 
steso ragionamento    H  Lèggere 
ad  alta  voce,  o  siraili.H  Favellare 
che  fanno  i  còmici  sulle  scène  nei 
teatri  facendo  la  lor  parte. 
Recitativo,  s.m.  Specie  parti- 
colare di  canto.         .  " 
Recitativo,  add.  Che  può  reci- 
tarsi, Che  è  acconcio  a  recitarsi. 
Recitazione,  s.  f.  Il  recitare. 
Reciticcio,  s.  m.  La  matèria 
che  si  manda  fuora  nel  rècere,  jj 
Còsa  fuor  del  suo  stato. 
Reclamare,  v.   intr.  Far  la- 
mento, Richiamarsi. 
Reclamazione,  s.f.  Reclamo. 
Reclamo,  s.  m.  Lamentanza. 
Reclinare,  v.  a.  Posare  ,  Ada^ 

giare.  1|  IncUnarsi  in  contrario. 
Reclinatòrio.  s.m.  F.L.RipÓ» 
SO,  0  Luògo  dove  si  ripòsa,   ^.^  '^ 


Heclusione.  s.  f.  Lo  stare  rin- 
chiuso ,  come  i  frati  per  es.  in 
convento;©  i  rei  in  luogo  di  custo- 
dia", oi  mendichi  neluogbi  da  ciò. 

Reclusòrio. s.  m.  I.u^go  ove  si 
rinchiude  alcuna  qualità  di  per- 
sone. 

RecHHa,  s.  f.  Il  reclutare,  e  I.a 
cosa  reclutata. H  Soldato  novello, 
non  ancora  esercitato  nell'  armi. 

Reclutare,  v.a  .  Metterà  o  Ar- 
rolare  nuòvi  soldati. 

Recogitare,  v.  a.  Ripensare. 

Recognizione,  s.  /.  Ricogni- 
zione.!! Ricompènsa. 

Recòlere,  v.  a.  Rammemorare 
con  venerazione,  Riverire. 

Recolletti,  s.  m.  pi.  o  Hecol- 
lette.  5.  f.  pi.  Religiosi  o  Reli- 
giose che  cosi  cliiamavansi  per- 
ché non  ammettevano  nel  loro 
ordine  se  non  coloro  che  aveano 
lo  spirito  di  raccoglimento. 

Recompilare.  v.  a.  Ricompi- 
lare. 

Recompilazione,  s.f.  Il  com- 
pilare di  nuovo. 

Re  conciliare  e  He  conci- 
gliare. V.  a.  Riconciliare. 

Recòndito,  s.  m.  Penetrale, 
Ripostiglio,  La  più  ritirata  parte 
di  un?  casa. 

Recòndito,  add.  V.L.  Nasco- 
so, Astruso  ,  Celato.  ||  Oscuro. 

Reconditòrio,  s.  m.  Piccolo 
chiusino  di  mai  mo  ,  o  di  piètra  , 
situato  nel  mèzzo  della  mènsa 
dell'  altare, sotto  del  quale  stan- 
no   riposte  le  reliquie  dei  Santi. 

Recreamento.  s.  m.  Ricrea- 
zione, 

Recreativo,  add.  Ricreativo. 

Recre^zione.s./".  Ricreazione. 

Recrementizio.  add.  Dicesi  di 
Quegli  umori  e  sostanze,  che  for- 
matesi nel  còrpo  per  òpera  della 
digestione,  non  si  mandano  fuori 
di  esso  ma  riassorbendosi. servo- 
no a  nutrirlo,  come  il  chilo  ec. 

Recriare.  vedi  Recrearb. 

Recriminare,  v.  a.  L'instare 
che  fa  il  rèo  acciocché  sia  con- 
dannato di  calunnia  chi  lui  accu- 
sò di  delitto. 

Recriminatore-trice.  verb. 
da  Recriminare*,  Chi  0  Ch^  recri- 
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Recriminazione,  s.  /*.  Il  r 

minare. 

Recrudescenza,  s.  /".Peggi 
ramento  di  una  malattia  già 
minciata  a  migliorare.! )o  II  fi 
di  nuovo  cruda  la  stagiono 
cominciata  a  raddolcire.  R. 

HecùbiiO.  s.  m.  Lo  star  e 
calo  per  molto  tempo. 

Reculare.  v.  intr,  V.  A.  W 
culare. 

Recuperare,  v.  a.  Ritor 
in  possésso  della  còsa  perd 
Riacquistare. 

Hèda  e  Bède.  5.  f.  Chi  r 
!i  Figliuòlo, 0  Discendènte. 

Redàggio.  s.  ni.  Retaggio. 

He  damare,  v,  a.   V.  L,  Ri 
mare. 

Redare.  x>.  a.  Succèdere  nell 
vere  di  chi  muore,  divenend 
padrone. 

Redarguire,  v.  a.  Argomem 
contro.  Non   approvare. 

Redarguitivo.  addj.  Atto  a 
darguiro. 

Redarguisionè.  5.  f,  Ar^ 
mentazione  incontrario. 

Redattore,  s.  m.  verb.  da  Re 
digere,  e  dicono  i  Giornalisti  Co 
lui  che  mette  insieme  il  giorn  ale 
raccogliendo  di  qua  e  di  là  le  no* 
tizie,  e  disponendone  le  mate* 
rie.  j?. 

Redazione.  5.  f.  Il  ridurre. .i 

Hèddere.  v.  a.  V,  L.  Rènder 

Reddire.  v.  intr.  Ritornare. 

Reddita-s./".  Ritornata,  Ritorno; 

Reddito.  5.  w.  Si  usa  spesso  pel, 
entrata,  Ciò  che  rende  un  pode- 
re, ii  patrimonio.  R. 

Redènto.  P.  pas.  da  Redimere. 

Redentore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  redime.  Ij  Redentore^  Cristo 
nostro  Signore. 

Redenza.  s.  f.  V.  A,  Ritorno. 

Redenzione.  5.  f.  Il  trarre  dalla 
podestà  d'uno  per  convenzione 
una  còsa  tòlta  dà  quello  con  vii 
lènza,  Ricomperamento. 

Redibitòrio. rtcid.  Chedàluòg 
alla  redibizione. 

Redibizione.  5.  f.  Azione  in* 
tentata  dal  compratore  contro 
del  venditore  di  nìala  fede,  pef 
costrignerlo  a  ritòrsi  la  còsa  ma,« 
lamemo  venduta. 
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ifìcare.  v.  a.  Riedificare, 

ificazione.  5.  f.  Riedifica- 

ì. 

igere.   v.  a.   Usasi  oggi , 

lon  bene,  per  Compilare.  R. 

imere.  v.  a.  Ricomprare, 

ittare.lj  si  usa  anche  in  sign. 

att.  Ricomprarsi. 
imere.  v.  a.  Nel  senso  lega- 
Jberare  una  proprietà  o  un 
ito  da  un  vincolo  od  obbli- 
one  che  ne  impedisca  il  li- 
uso,  0  ne  scemi  il  prezzo. i2. 
limibile.  add.  Che  può  re- 

irsi,r4comperarsi,riscattarsl. 
limire.  v.  a.  V.  L.  Ornare 

corona,  Incoronare. 
Lina  e  Rèdine,  s.  f.  Quelle 
3ce  di  cuòjo  0  simili  attaccate 
lòrso  del  'cavallo,  colle  quali 
e-geeguida. 

ìintegramento.s.m.Rein- 
cazione. 

iintegrare.  v.  a.  Reinte- 
re. 

lintegrazione.  s.f.  Atto  di 
3ttere  una  persona  nel  possès- 
l'una  còsa  della  quale  è  stata 
'ata  ingiustamente. 
lità.  s.  f.  Eredità. 
litière.  s.  m.  Erède, 
iitùro.  add.  V.L.  daReddi- 
Ch'è  per  tornare. 
iivivo.  add.  V.  L.  Ritornato 
ita. 

iola.  s,  f.  Quel  viale  che,  par- 
los\  da  casa,  travèrsa  il  pc- 
f  per  lo  lun*o  ec:  Viòttola. 
iplire.  V.  intr.  Rènder  odo- 
Ólezzare. 
luce. arftJ. Chi  ritorna  ed  è  ri- 

ato  da  luogo  lontano. 
'.uplicare.  v.  a.  Raddop- 

e. 
jiuplicativo.  add.  Atto  a 
doppiare. 

duplicazione,    s.  f.  Rad- 
ììpiamento. 

duttibiie.  add.  Riducibile. 
duzioae.  s.  f.  Riduzione. 
ediiìcare.  v.  a.  Riedificare. 
elèggere,  v.  a.  Rielèggere. 
ifajuolo.  s.  m.  Che  venda 
'e. 

\iQ.  s.  m.  Accia  ritòrta  insièraa 
ipiù  dopp),  pet  lo  più  pèv  u$o 


Heferendàrìo.  s.  m.  Che  re- 
ferisce, il  nome  di  dignità.  1|  Spia. 
Referimento,  s.  m.  Il  riferire. 
Referire,  v.  a.  Riferire. 
Refèrto.  5.  m.  Rappòrto,  Rela- 
zione. 

Refètto.  add.  Ristorato. 
Refettòrio,  s.  m.  Luògo  desti- 
nato al  mangiare. 
Refezionare.  v.  intr.  Prendere 
refezione,  Mangiar  qualche  còsa 
pel  necessario  sostentamento. 
Refezione  e  Rifezione.  s.  f. 
Ristòro;  e  dicesi  più  che  altro  nel 
significato  di  mangiare, 
Reiìciare  e  Reilziare.  v,  a* 
Ricreare,  Ristorare  col  cibo, 
Refiutazione.  s.  f.  Rifiuto, 
Refiessare.  v,  a.  Far  riflèsso 

alle  pitture. 
Reflessibile,  add.  Che  può  re- 
flettersi. 
Reilessibilità.  s.  f.  La  qualità 

di  ciò  ch'è  reflessibile. 
Reilessione.  s.  f.  Riverbera- 
mento.  H  Considerazione. 
RefLessivamente.    avv.    In 
modo  riflessivo,  A  modo  di  chi 
riflette. 

Reflessivo,  add.  Che  riflètto.^ 
Reflèsso.  s.m.  Reflessione,  Ri- 
verbero. 

Refòèttere.  v.  intr.  ass.  Riflet- 
tere. 

Refluire,  vedi  Rifluiets. 
Rèfiuo.flir^f^.Che  fluisce  in  diètro. 
Refiiisso  e  RifLusso.  s.  m.  Il 
ritirarsi  del  mare  daterrain  certe 
ore  determinate. 
Refocillare.  v,  a.  Rifocillare. 
Refràngere,  v.  inlr,  ass.  e  più 
comunemente  intr.  p7'onom.  Il 
piegarsi de'raggi  che  rappresen- 
tano gli  oggetti  nel  passare  da 
un  pèzzo  a' un  altro  che  non  sia 
della  stessa  rarezza. 
Refrangibile,  add.  Ch'è  sog- 
gètto a  rifrazione. 
Refrattàrio,  add.  Uscio  spesso 
anche  in  forza  di  sost.  Si  dice 
comunemente  di  chi  si  sottrae 
con  la  fuga  dal  servigio  mili- 
tare. E. 
Refrazione,  s.  /*.  Il  refrangersi, 
Refreddatòrio.  s.  m.  Luogo 
sopra  le  fornaci  de'veiraj  nel 
,     anale  fi  mattono  i  lavori  usciti 
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della  fornace  perchè  vi  si  tem- 
perino. 

Hefrenasione.  .9.  f.  KafTrrnn- 
mento. 

Hefrigerani8'M;o.  adA  II  re- 
frigerare ,  Risioramento. 

Hefrigera^^te.  ocld.  Che  repri- 
merà, [j  .s.w,  Rfìfrigerntoìio. 

rtefrigerare.  ■??.  a.  Rinfrescar 
leo-germente.  Ristorare. 

Refrigerativo,  add.  Che  ha 
virtù  di  refrio-erare. 

Hefrigeratòrio.  <^dd.  Refri- 
p:erativo.f|Confortatio,Ricreat.io. 

Hefrigerazione.  •«?.  /".  Rinfre- 
scamento,  11  refrigerare. 

Refrigèrio.  .^.  m.  Rinfresca- 
mento.  |j  Confòrto  nelle  pene, 

Refugiare.  v.  intr.  Ricoverar- 
si, Ripararsi.  •' 

Refùgio  e Kefuggio.  sw  Quel 
luògo  0  persona  a  cui  si  ricorre 
perlscauìpo.  j)  Ricovero. 

Refulgènza.  s.  f.  Splendore, 
Fulgóre. 

Refusare,  v.  mtr.  Scamhiare 
una  lettera  coll'altra  nello  scom- 
porre, ponendola  nella  cassetta 
non  sua. 

Refuso.  5.  w.  Dicesi  della  For- 
ma andata  a  male,  onde  tutte  le 
lettere  sono  in  confuso.HL''ttera 
scambiata  per  un'  altra  nello 
scomporre  e  posta  nella  casset- 
ta di  un'altra  lèttera. 

Regaglia.  s.  /*.  Avanzo  della 
mènsa. 

Regalàbile.  acZ(?..  Che  può  dar- 
si in  regàio. 

Regalare.  i'.  a.  Far  presènti  o 
regali.  1!  Regalahsi.  rifi.on.  De- 
liziarsi, Ricrearsi,  Refrigerarsi. 

Regalatamente.  avv.  Sun- 
tuosamente,  Alla  grande. 

Regalato. <7fffZ.  Vivanda,ocosa 
regalata.oBhmWj  vagliono  Squi- 
sita, Eccellente. 

Regàie.  add.  Reale.|j Strumén- 
to simile  al  Porgano. 

Regalia,  s.  /".Diritto  del  re  per 
via  del  quale  gode  l'entrate  dei 
benefizj  vacanti. 

Regalista.  s.  m.  Colui  eh'  è  del 
nartito  del  re,  Realista. 

Regalmente,  aw.  Realmente. 

Regalo,  s,  m.  Donativo,  Pre- 
dènte.  Il  Co$a  di  regalo^  cioè 
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Squisita.  T^<.'^ei^èMTo.  jl  A  "■ 
A  dovere,  in  mòdo  acc; 
hi^^ogno. 

Hògaroo.   9.  m.  Rega^v 
gaì]o. 

Kegata.   s.  f.  Gnra  o  I 
bjirrhe. 

Hège.  Vedi  Rr. 

Hegenerare.  v.  a.  V, 
nerare  di  riUÒvo. 

Regenerazlone.  .<?.,/".! 
negare,  il  o'enerardi  nuòvo. 

Reggènte,  odd.  Che  r^g^ 
Colui  che  governa  so vranpj 
te  lo  stato  nel  caso  di  minorit: 
di  malattia  o  di  assenza  del  re. 

Reggènza,  s.  f.  Reggimenti 
Govèrno  del  Reggente.  ' 

Règgere,  v.a.  Sostenere.  |jG( 
Vernare. (1  Far  re^'ist-'^-nza,  Sost.< 
ner  la  fòrza  e  Tinìpeto.  {]  Aiu^ 
re,  Difendere,  j]  Regnerò  con  a 
cuno.  Durare  a  star  d'  lìcròn 
seco,  Non  si  rompere  con  ^  ;s( 
li  Règgere  la  celia  ,  la  ';/'ri 
ec.  Accordarsi  con  altri  -i  fa' 
la.  11  e  anche  Sostenerla  spi 
za  adirarsi;  ma  più  speciaimen' 
dicesi  in  questo  s'anso  RtTinej 
allo,  ceUa.\\Non  pofersi  rèp;'jrr\ 
Non  aver  fòrza  da  sosteuf^'^i  i 
pif^di,  che  dicesi  Non  règgersi  i 
piedi ,  o  ritto. 

Reggetta.  5.  f  Una  specie  I 
nastro  di  ferro  che  adoperasi  sp* 
cialmente  per  cerchj  da  ruote 
da  botti. 

Reggettone.  s.m.  Ferrarecci 
che  adoperasi  specialmente  p^ 
battenti  e  invetriate. 

Règgia  e  Règia.  s./tAbitazior, 
regale.  H  Le  persone  componèo 
la  corte  del  Re. 

Reggibile,  add.  Che  può  rè^ 
gersi. 

Reggimento,  s.  w.  Il  r^ggen 
in  sign.  di  Governare.  H  Mòdo 
Maniera  del  governare  sé  medi 
simo.||Moto  della persona,Gest! 
Atto.  Il  Sostegno.  \\  Timone  dell 
nave.  ||  Numero  determin^.'o'i 
soldati  comandato  da  un  color 
nello  e  da  altri  nuziali  suba; 
terni.  Il  Mòssa  guerresca. 

Reggiolano.'rtf?^.  Detto  di  a 
bero,  lo  stesso  che  Domestico. 

B.eggipànclp,.5.m.  Arnese,  <| 
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iato  di  molle  o  di  ossa  di  ba- 
,  si  usa  specialmente  dalle 
le  per  impedire  che  il  corpo 
venga  troppo  grosso.  jK. 
gitirelle.  s.  m.  Parte  del 
lento  de'  cavalli  da  tiro,  che 
)  come  staffe  di  cuojochesor- 
^ono  le  tirelle.  R. 
iamente.  avv.  Regalmen- 
:n  manièra  reale, 
licida.  s.  m.  Uccisore  del  re. 
iicidlo.s. «2. Uccisione  del  re. 
rimine,  s.  m.  V.  A.  Govèrno. 
ina.  s.  f.  Moglie  del  re  ,  o 
lora  del  regno.  f'sidicediCose 
sorpassino  Taltre  in  eccellèn- 
si  dice  anrhe  Una  delle  figure 
zzi  del  giuoco  degli  scacchi, 
!  il  primo  dopo  il  re. 
rio.  add.  Reale,  Di  re. 
io.  s.m.  Si  chiama  così  il  re 
ndo  è  figura  delle  carte  da 
3co.  R. 

fioire.  V.  intr.  Esser  lièto, 
ere  in  gioja. 

jionalismo.  s.  m.  Termine 
tico  e  dicesi  cosi  V  opinione 
tica  di  coloro  che  vorrebbero 
sa  l'amministrazione  dell'Iia- 
secondo  le  varie  regioni .  R. 
jionalista.  s.  m  Colui  che 
e  per  il  regionalismo.  R. 
fione.  s.f.  Provincia,  Paese, 
pazio  ,  Porzion  di  luògo.  |1 
irtiere  di  città, Rione. 
jistrare.  V.  a.  Scrivere,  No- 
ì  al  registro.  [|  Riscontrare  in 
Ì;bro  se  sta  bene  il  numero  dei 
Inietti. 

feìstratura.5./'.Il  registrare. 
distrazione,  s.  f.  L*atto  e 
^razione  del  registrare.  R, 
|lstro,  s,  m.  Libro  ove  sono 
itti  e  registrat  i  gli  atti  pubblici, 
iibro  dove  si  scrivono  i  negozj 
ciascun  giorno  per  serbarne 
morìa ,  e  servirsene  al  bisogno . 
'tigi^tri,  chiamansi  negli  stru- 
tti musicali  gli  ordini  delle 
de  0  delle  canne ,  che  corri- 
ndono  tutti  alla  medesima  ta- 
lora. Il  Registro^  o  Registrij 
ia  chimica  sono  Buchi,  o  Fes- 
e  con  loro  turàccioli,  praticati 
lati  dei  fornèlli  per  regolare 
loco,  cioè  per  rendere  il  calore 
mediatamente  più  intènso  o  ri- 


messo ,  coir  aprirli  per  lasciarvi 
entrar  V  aria  o  col  tenerli  chiusi 
per  escluderla.  ||  Quella  parte  del- 
roriuòlo  che  serve  a  ritardare  o 
ad  accelerare  il  movimento  di  iin 
oriuòlo.ll  La  disposizione  delle  for- 
me del  tòrchio  in  manièra  che  le 
righe  e  le  facce  stampate  da  una 
banda  del  fòglio  s' incontrino  e- 
sattamente  con  quelle  dell'  altra, 
il  che  si  fa  col  mèzzo  di  due  punti 
nel  maggiore  ed  esterior timpano. 
ij  Novero. 

Regnante,  add.  Che  regna.  |1 
sost.  Re,  Monarca. 
Regnar  e.  i;.m?r.  Governare  uno 
stato  con  titolo  di  re.  ||  Esistere 
con  una  certa  preminenza ,  Pre- 
valere, [jnel  senso  di  Governare, 
Reggere ,  si  usò  e  si  usa  anche  att. 
Regnatore-trice.  verb.  Chi  o 

Che  regna,  Re. 
Regnicolo. a^icJ.Natonelregno. 
Regno,  s.  m.Una  o  più  provincie 
governate  da  Re.  j]  Corona,  onde 
Triregno  la  corona  papale,  che 
anche  fu  detta  Regno  semplice- 
mente. Il  Quel  genere  che  am- 
mette il  maggior  numero  de'còrpi 
naturali.  ; 

Règola,   s.  f.  Norma,  Modo .  ||  \ 
Misura.  IJStatuti  cheì  religiosi  di  ' 
un  ordine  son  tenuti  di  osserva- 
re.H  Tutta  la  quantità  de' frati  cha 
militano  sotto  un  medesimo  or- 
dine. Il  Règola  durea^  o  del  tre» 
Quella  che  serve  per  trovare  il 
tèrzo  numero  proporzionale,  ed  il 
quarto.  Il  A  règola  ci'arfe,  Secon- 
do che  insegna  quell'arte,  a  cui 
riferiscesi  un  lavoro.  R. 
Regolamento,  s.  m.  Ordina- 
mento fatto  con  règola,  e  gli  Or- 
dini che  si  danno  o  Leggi  che  si 
prescrivono. 

Regolare,  v.a.  Dar  règola,  Or- 
dinare, Restrigner  sotto  règola» 
Regolare,  add.  Di  règola,  Che 
serve  a  règola.  H  per  aggiunto  di 
Clero,  dicesi  di  Quello  che  è  com- 
posto degli  ordini  religiosi,  \\sosi» 
dicesi  di  un  Religioso  per  oppo» 
sizione  a  Secolare. 
Regolarità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh'  è  regolare.  l|  Osservanza, 
Puntualità  nel  mettere  ad  atto 
lo  regole. 
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Héì^olarmente.  a\)i).  Secóndo 
regola.  \\  per  V  ordinario. 
Regolatamente,  avv*  Con  rè- 
gola, Ordinatamente. 
Regolatezza,  s.  f,  astr.  di  Re- 
golato,  L'esser  regolato,  spe- 
cialmente nella  condotta  della 
vita.  ie. 
Regolato,   add.  Che  procède 
con  règola.  ||  Che  vive  sotto  una 
règola.  Il  Che  ha  regoli. 
Regolatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  règola  II  Maestro.  Unome  che 
8i  dà  al  tempo  ed  allo  Spirale 
degli  orinoli  da  tasca,  ed  alla 
Lènte  cle'pèndoli. 
Hegoletta.  dim,  di  Règola. 
Regoletto,  dim.  di  Règolo.  || 
Mèmbro  degli  ornamenti  d'ar- 
chitettura,  di  superficie  piana, 
che  anche  dicesi,  Règolo,  Listèl- 
lo, o  Lista. 
Regolizia.  s.  f.  Erba  detta  più 

comunemente  Liquirizia. 
Règolo,   s,  m.  Discendènte  di 
re.  Il  o  Signore  di  minor  potènza 
di  re  II  Basilisco,  da  alcuni  detto 
Re  de'  serpènti;  animai  favoloso. 
Il  Quello  birumento  di  legno    o 
metallo  col  quale  si  tirano  ]e  linee 
dìritte.llQuel  mèmbro  degli  orna- 
menti d'aìchitettura  che  si  chia  • 
ma  Regoleito,  Lista,  o  Listèllo. 
Regravatòrio.  add.    Atto   a 
raddoppiar  l'aggravio. 
Regressione,  s.  f.  L'atto  del 
tornare  a  dietro.  Regresso.  E. 
Regrèsso,  s,  m.  V.  L.  Ritorno 
indiètro.  l|  Facoltà  di  rivalersi 
contro  altrui  di  checchessia. 
Regulare.  5.  m.  RegiUare,  so- 
lare» ovvero  feriale,  si  è  un  nu- 
mero non  variabile  dato  a  cia- 
scuno mese,  i  quali  regulari  ag- 
fiqntì  co'  concorrenti  dell'anno, 
ichiarano  in  che  dì  della  setti- 
mana entra  ciascun  mese. 
Regurgitamento.  s.  m.  Ri- 

gurgi  lamento. 
Regurgitare.  v.  intr.  Ringor- 
jgare.  Riboccare. 
Regurgitazione.  s.  f.  Il  re- 
gurgitare. 
Regùrgito.  s.  m.  R ingorgo  , 
R  ingorgamento. 

Reina,  femm.  di  Re,  Regina.  Ij 
Principale  in  dignità.  ||  Spezie 
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di  pesce    che   vive    nell*  acqua 

dolce. 
Reincidenza.  5.  f.  Ricascata 

Recidiva;  specialmente  dicesi  ( 

colpa  o  delitti. 
Reintegrare,  v.a.  Rintegrar. 

Rmnovare,  Ritornar  la  còsa  n 

primi   tèrmini. 
Reintegrativo,  add.  Atto 

reintegrare. 

Reintegrazione,  s.  f.  Il  rein 

tegrare. 

Reità,  s.f.  Colpa,  Peccato. 
Reiteràbile.  add.  Che  pa 

reitei-arsi. 
Reiteramento.  Reiterazione 
Reiterare,  v.  a.  Far  più  vòlt 
la  stessa  còsa  ,  Replicarla. 
Reiteratamente.  ai?t?.  Cor 
reiterazione. 

Reiterazione.  s,f.  Il  reiterare 
Replica. 

Rejètto.  add.  V.  L.  Rigettato 
Ributtato. 

Recezione. s./".  Il  gettar  via  da 
sé,  Rigettamento. 
Rejudicata.  Cosa  già  decisa 
per  sentènza  di  tribunale  suprè- 
mo in  caso  simile  a  quello  di  cui 
si  tratta. 
Relassare,  v.  a.  Rilassare. 
Relativamente. av.  In  maniè- 
ra relativa.  Comparativamente. 
Relativo.  Aggiunto  di  Nome 
che  si  riferisce  all'antecedente. 
Relazione,  s.  f.  Narrazione.  || 
Rappòrto, Conveniènza  tra  due  0 
piùcose.jl  e  nella  geometria,  nella 
aritmètica  ec.  ,lo  stesso  che  Ra- 
gione,Proporzione.(jQuelle  divine 
perfezioni  chepersonali  s'appella 
no,in  quanto  per  queste  una  per. 
sona  divina  è  riferita  ad  un'altra 
e  da  essa  distinta.  j|  Conto  eh* 
altri  rènde  di  un  ufficio  commes* 
sogli. 

Relegamento.  s\  m.  Il  legare 
novamente.  ||  Il  mandare  in  e- 
silio. 
Relegare,  v.  a.  Mandar  in  esi- 
lio. Confinare. 

Re.iegazione.s.  f.  Il  relegare, 
Confine. 

Religionàrio.  s.  m.  Professore 
di  alcuna  religione  per  oppost^f 
all'  Ateista.  ^■■- 

Religione.  5. /".  Il  complèsso  d#' 
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;  dògmi,  e  dei  comandamenti,  in- 
segnati da  Dio  0  per  rivelazione, 
0,  come  i  deisti  opinano  ,  per 
mèzzo  della  ragione.  |1  Santità 
0  Maestà  di  culto,  jj  Ordine,  e 
règola  di  religiosi.  ||  Cura  dili- 
gentissima. 

Eleligiosa.mente.  avv.  Pia- 
mente, Con  religione,  jj  Esatta- 
mente. 

Religiosità.  5.  f  Qualità  di  ciò 
ch'è  reìigioso,  Pietà.  ||  Scrupo- 
losa esattezza. 

lleligioso.  s.m.  Colui  che  vive 
sotto  qualche  particolare  ordine, 
.0  religione,  [j  Qualunque  prète 
cosi  regolare  come  secolare. 
Religioso,  add.  Pio,  Che  ha 
religione.il  Sacro,  Appartenènte 
a  religione.  ||  Esatto,Scrupoloso. 
delinquere,  v.  a.  V.  L.  La- 
sciare. 

^ieliquiae  Reliqua.5./*.  Avan- 
zo, jj  I  còrpi  e  le  còse  che  ci  sono 
rimaste  de 'Santi. 
Reliquiàrio,  s.  m.  Reliquìère. 
ileliquière.  s.m.  Vaso,  o  altra 
Custòdia  dove  si  tengono  e  con- 
servano le  reliquie. 
leliquièro.  s.  m.  Reliquiere. 
telitto.  P.  pas.  di  Relinquere  : 
Abbandonato. 

leluire.  v.  a.  Spegnare. 
ieluttare.  v.  m/r. Ripugnare. 
'èma  e  oggi  Rèuma,  s.  m. 
'itarro,ec. 

emajo.  5.  m.  Chi  fa  i  rèmi. 
emare.  v.  inir.   Spingere  la 
ave  per  l'acqua  coi  rèmi.' 
asinata.  «.  f.  Colpo  di  rèmo, 
emàtico  e  Reumàtico.  5. 
■ .  Infermo  di  rèuma. 
emato.  add.  Armato,  Fornito 
ii  rèmi,  o  Che  va  a  rèmi, 
temèdio.  s.  m.  Rimèdio, 
ernéggio.  s.  m.  Queniimento 
!^i  rènii  della  nave  ,  che  anche 
1  dice  Palamento.  ||  L'atto  con- 
inuatodel  remare,  jj  11  remeggio 
leWali^  Il  volo  degli  uccèlli, 
!egli  angioli  ec. 

emènso.  aM.  V.  L.  Misura- 
0,  Riandato,  Esaminato. 
emigare.  v.  intr.  V.  L.  Re- 
ìare. 

emigatore.  «.  m.  Che   rè- 
aiga. 
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Remigazione.s.  f.  Il  remigare 

Rèmige.  s.  m.  voce  della  poe 

sia:  Rematore. 

Remigio,  s.m.  V.  L. L'atto coiv 

tinuato  del  remare.  |1  Fornime» 

to  di  Remi. 

Reminiscenza  e   Remini, 
seènzia.  s.  f.  Potènza  di  ritor- 
narsi  le  còse  nella  memòria,  9 
ricordarsi. 
Remiai  sciti  va.  s.  f.  Potènza 
di   ripigliar  la  ricordanza  dellf 
còse  passate. 
Remissibile,  add.  Da  rimet* 
tersi,  Da  perdonarsi. 
Remissibilmente,    avv.  In 
mòdo    remissibile,   Con  remis-^ 
sione. 
Remissione,  s.  f.  Perdonanza, 
Scancellamento  d'errore  o  d'of- 
fésa. Il  Rilascio.  Il  Indulgènza, 
Indulto,  Privilègio,  jj  Rinunzia 
delia  pròpria  volontà. 
Remiss  Oria.  s.  f.  Patènte  con 
cui  si  rimette  ad   altrui    alcun 
atto  giuridico. 
Remissoriale.  add.  Apparte- 
nente a  remissòria. 
Rèmo.  s.  071.  i  Rèmi  sono  stan- 
,  ghe  lunghe  e  diritte,  che  a  pòco 
a  pòco  si  slargano  a  guisa  dì  mé- 
stola: con  essi  i  rematori  fanno 
sìch:^  il  legno  vada  innanzi  e  fac- 
cia viaggio.  Il  Pena  della  galèra, 
cioè  la  Condanna  al  rèmo. 
Remolino,  s.m.  Nòdo,  e  Grup- 
po di  vènti  detto  anche  Sciona- 
ta.  Il  Segnale   del  cavallo  cho 
apparisce  sul  petto  e  alla  gola 
sotto   forma  di  una  spiga,  o  di 
una  barba  di  penna. 
Remontòrio.  s.m.  Pèzzo  com- 
posto di  un  rotmo,  che  serve  a 
regolar  la  fòrza  degh  orinoli  da 
tavolino. 
Rèmora,  s.  f.  Pesciolino  di  ma- 
re rassomigliante  all'aringa,  fa- 
moso perchè  s'appiglia  a'ilanchi 
delle  navi,  e  perciò   gii  antichi 
gli  attribuiscono  la  lòrza  di  arre- 
star le  navi  nel  loro  corso  a  vele 
gonfie. 

Remòto.  ««^«i.Lontano,  Distante. 
(I  detto  di  luògo,  vale  Solitario, 
Discòsto  da  altre  case. 
Removimento,  s.  m.  Discac- 
ciamento. 
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Remozìone.  s.  f.  Il  rimuòvere, 
Rimozione. 
Remuner amento,  s.  m.  Ri- 

munerazione,  Il  remunerare. 

Remunerar  e. 'y.rt.  Rimunerare. 

Remuòvere,  r.  a.  Rimuovere. 

Rena.  s.  f.  La  parte  più  arida 
della  terra  rilavata  dall'  acque. 

Renàccio,  s.m.  Terreno  simile 
alla  rena,  o  ripièno  di  rena,  che 
anche  si  dice  Renischio. 

Renajo.  s.  m.  Quella  parte  del 
lido  del  mare,  e  del  lètto  del  fiu- 
me, rimasta  in  secco. 

Renajòlo  e  Renajuòlo.  s.m. 
Quegli  che  per  mestiere  porta  la 
rena. 

Renale,  add.  Di  rene,  Apparte- 
nènte alle  reni. 

Renare,  v.  a.  Nettare  con  cen- 
cio immollato  o  strofinato  nella 
rena. 

Rèndere. 1). a.  Restituire,  e  Dar 
nelle  mani  altrui  quel  che  gli  s'è 
tòlto,  o  s'  è  avuto  da  lui  in  prè- 
stOjO  in  consegna.  IlPagare, Dare 
il  contraccambio, 0  l'equivalènte. 
Il  parlando  di  fortezze,  città, e  si- 
mili,Consegnarle, Darne  il  domi- 
niOjil possésso.  Il  ruttare, esi  dice 
di  poderi,  di  case,  e  di  censi ,  di 
usure, e  simili.  \\  Rènder sìmona- 
co^«%eo,<?o,o  similijvagliono Ve- 
stir r  abito  d'alcuna  religione. 

Rendévole,  add.  Arrendevole. 
Il  Rendente,  Produttivo. 

Rendiconto,  s.  m.  L'  atto  del 
render  conto,'  e  La  scrittura  fatta 
a  tal  fine.  R 

Rendimento,  s.  m.  Il  rèndere. 
Il  Rendimento  di  grazie,  Rin- 
graziamento. Il  Rendimento  di 
conti.  Il  rèndere  altrui  ragione 
di  un'  amministrazione  tenuta. 

Rèndita,  s.  f.  Entrata,  che  si 
trae  da'  terreni,  o  da  altri  averi. 

Rene.  s.  m.  Arnione,  Ciascuno 
dei  due  organi  secretorj  delle 
orine  che  sono  gròsse  glandule 
situate^  nella  regione  de'  lombi  ; 
e  di  qui  dicesi  Le  reni  tutta  la 
regione  lombare  esterna.  |1  Le 
reni,  Dorso.  Nel  plurale  si  dice 
Irènij  quando  vuol  significarsi 
le  due  nominate  glandule  ;  e  Le 
reni  quando  vale  Dòrso  o  II  tèr- 
go. Il  Dar  le  reni,  Fuggite. H Dar 
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petlo  a  reni,  s'usa  a  Indicare  li  ; 
misura  d'una  cosa  dal  dinanzi  a  \ 
didietro.  \ 

Renèlla,  s.m. Rena  minuta, Re  \ 
nischio.  il  Matèria  che  viene  da 
reni  ,  e  cagiona  il  malore  detti  \ 
anch'  esso  Renella.  ^ 

Reniccio.  s.m.  Quantità  dire4i 
na  ,  che  si  trova  per  lo  più  rac-, 
còlta  intorno  alle  acque  corrènti 
e  renicole. 

Renicolo.  add.  Che  pòrta  rena 

Reniforme,  add.  comp.  Che 
a  forma  di  rene. 

Renischio.  s.  m.  Renaccio. 

Renischio  e  Renislio.  add, 
Renoso,  Che  e  pieno  di  rena. 

Renitènte,  add.  Che  ha,  o  Fj 
renitènza,  Che  contrasta.  Che  ri 
fugge  dal  secondare  al  moto,  al 
volere  altrui  ec. 

Renitènza,  s.  f.  Repugnanza 
di  far  checchessia. 

Renone.  s.  ?n.   Rena  gròssa 


non  vagliata. 
Renosiccio.  add.  Che  ha  rena] 


Renosità,   s.  f.  Qualità  di  ciò 

che  è  renoso. 
Renoso,  add.  Pièno  di  rena,  Di 

qualità  di  rena.Che  tiene  di  rena. 
Rènsa.  s.f.  Sòrta  di  tela  bianca 

fina  a  òpera,  Tela  di  rènsa. 
Renùnzia.  s.f.  Rifiuto. 
Renunziare.  vedi  Rinunzi^rs, 
Rèo.  s.  m.  Colui  che  è  accusato, 

o  chiamato  al  giudicio. 
Rèo.  add.  Malvagio,  Scellerato, 

Colpevole,  H  Che  ha  in  sé  qualità 

malvagia.  Il  Fièro,  Minaccioso. 
Reohàrbaro.  s.m. Rabarbaro. 
Reparàbile.  add.  Che  si  p'iò 
-reparare.  Riparabile. 
Reparare,  v.  a.  Riparare. 
Repartibile.  add.  Che  può  ra- 

partirsi.  Da  repartirsi. 
Repartire,  v.  a.  Distribuii-e  ia 

parti.  P.  pas.  Ri:paiitito. 
Repatriare,  v.inlr.  Ritornare 

nella  patria,  Rimpatriare. 
Repatriazione.  s.  f.    Il  i  im- 

patriarsi. 
Repellènte,  add.  Che  rep<Mie. 

Il  Fòrza  reiiellènte  ,  Quella 

colta  che  risiède  ne'  còrpi  natu 

rali,  per  cui  fuggono  a  vicèndi 
Repentàglio,  s.  m.  Rischio 

Rer)ènte.  add.   Velocissimo^ 


'■^ 
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Jubito,  Prèsto.  Il  Ràpido,  parlan- 
lo  di  fiume. 

uepentemente.  avv,  Subìtis- 
imamente,  Con  gran  prestezza. 
tepentinamente.  avv,  Re- 
)entemente.  « 

tepentino.  add.  Repènte,  Sii- 
)itàneo. 

lèpere.  v.  intr,  V.  L.  Andare 
jarpone,  o  Serpeggiare,  Stri- 
sciarsi. 

teperibile.  add.  Che  può  tro- 
srarsi,  Ritrovabile;  e  dicesi  delle 
bersene  e  delle  cose. 
deperire,  v.a.  V.  L.  Ritrovare. 
tepertoriare.  v.a.  Mettere  al 
ceper  tòrio. 

lepertòrio.  s.  m.  Indice  o  Ta- 
vola de'  libri  o  delle  scritture  per 
mèzzo  di  cui  si  possono  ritrovare 
le  cose  in  esse  contenute.  ' 
lepètere.v.a.  Tornare  a  dir  di 
nuòvo,  Replicare,  Ripètere. 
lepetizione.  s.  f.  Il  repètere  , 
Ripetizione. 

^eplèto.  add.  V.  L.  Ripièno. 
leplezione.  s.f.  Riempimento, 
Ripienezza. 

rèplica,  s.  f.  Replicazione.  H 
Risposta  contrariante  a  ciò  che 
è  stato  detto   o  scritto.  \\   Ri- 
I petizione  di  un'  opera  drammati- 
ca piaciuta  al  pubblico. 
^eplic amento,  s.m.  Rèplica. 
Replicare .    v.  a.    Tornare   di 
vruòvo  a  fare,  H  Tornar  di  nuòvo 
■Adire.  Il  Rispondere,  jj  Scriver 
^di  nuòvo  ciò  che  s'era  già  scritto. 
.  eplicatamente.avv.  Con  re- 
p«^ilicazione.  Più  volte. 
^replicativo,  add.  Atto  a  re- 
>;licare,  Che  rèplica. 
Ileplicazione-s./*.  Il  replicare. 
^  il  Figura  rettòricapercui  si  repli- 
cano più  volte  per  ènfasi  le  cose 
già  dette. 

deportare,  v.  a.  Riportare. 
Repositòrio.  s,  m.  Luògo  da 
riporre  vèsti  o  altre  cose. 
Reposizione.  s,f.  L'atto  di  ri- 

{)orre  una  cosa  rimòssa  dal  suo 
uògo.  Il  Rimessa  ,  Il  mettere  su 
Idi  nuovo  al  giuoco. 
aeprendibile.  add.  Degno  di 
iriprensione. 

Reprensibile,  add.  Da  esser 
Cjipreso,  Degno  di  riprensione. 


Reprensione,  s.  f.  Riprensio- 
ne. Il  Cosa  da  esserne  ripreso. 
Reprensòrio.a^i^.  Che  riprèn- 
de, Che  è  fatto  per  riprensione. 
Reprimento.s.m.  Il  reprimere. 
Reprimere.  X).  a.  Raffrenare  , 
Rintuzzare.  H  Reprimersi,  rifl 
alt.   Frenarsi,    Rattenere  o    il. 
pianto  o  lo  scòppio  di  qualche 
passione. 

Reprimimento.  s.  m.  Raffre- 
namento. 
Reprobàbile,   add.  Che  pud 

reprobarsi. 
Reprobare,  v.  a.  V.L.  Ripro- 
vare, Biasimare. 

Reprobativo,  add.  Che  riprò- 
va, Atto  a  riprovare. 
Reprobazione.  5.  f.  Il  repro- 
bare. 

Rèprobo,  add.  Maligno  ,  Mal- 
vagio. Il  Chi  è  riprovato  da  Dio  , 
Prescito. 

Reprovare,  v.a.  Non  approva- 
re, Dannare  come  malvagio.  Ri- 
provare. 

Repùbblica,  Repùblica.s.A 
Con  questo  nome  si  denotano  Gli 
stati  in  cui  i  poteri  suprèmi  sono 
ripartiti  in  molti,  eletti  dal  popo- 
lo. Il  La  cosa  pubblica.  Interessa 
pubblico.  Il  Repubblica  lettera^ 
ria^  L'intéro  còrpo  degli  studiosi 
e  de'letterati. 
Repubblicano,  s.  m.  Chi  viva 

ed  ama  la  repubblica. 
Repubblicano.adci.  Di  repub- 
blica ,  0  Appartenènte  a  repub- 
blica. 

Repubblicante,  add.  Che  vi- 
ve in  repubblica  o  in  forma  di 
repubblica. 

Repubblichista  e  Repub« 
blici  sta.  s.  m.  Che  è  di  repub- 
lica,  Cue  vive  in  repubblica.  || 
Amante  della  repubblica. 
Repùblica.  s.  f.  Repubblica. 
Repudiare,  v,  a.  V*  L.  Rifiu- 
tare. 1|  Congedare,  o  Allontanare 
da  sé  1*  un  consòrte  1'  altro ,  di- 
scioglièndo  il  matrimònio,  |1  Ri» 
pudiare  un*  eredità.  Non  accet- 
tarla. 

Repudio,  s.  w.  V,  L.  Il  repu- 
diare. 

Repugnante,  odd.  Cherepu» 
gna.=:Disamabiie. 
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Repu^anza.  s,  f.  Contraddi- 
zione, Controvèrsia,  j)  Contrarie- 
tà, Renitènza. 

Repugnare,  v.  intr.  Ostare, 
Contradiare,  Opporsi. 

Repulisti.  Fare  repulisti  o  il 
r  epulis  ti, Consum&Ye,Port8iVY\8i. 

Repulsa,  s.f.  Ributtamento  alle 
domande,  Negativa. 

Repulsare,  v.  a.  Far  repulsa. 

Repulsione. ^\/'.  L'azione  di  ciò 
che  rispinge  ,  e  Lo  stato  di  ciò 
ch'è  respinto,  Rigettamento. 

Repulsivo.arf^.Che  fa  repulsa, 
jl  Che  rispinge. 

Repulso.  P.pass.  da  Repellere: 
Rigettato,  Ribattuto. 

Repurgamento.  ò\  m.  Purga 
in  sign.  di  Mèstrui. 

Reputare,  v.  a.  Giudicare,  Sti- 


Reputare  a,  o  i«, Mettere  in  con- 
to di.  II  Reputarsi,  rifl.  att.  Sti- 
marsi d*  assai,  Avere  stima  di  sé 
stesso.  |]  Credersi,  Tenersi. 

Reputazione,  s.f.  lì  reputare. 
Il  Buona  opinion  d'altrui,  Stima, 
Onore. 

Rèquie,  s./*.  Ripòso,Posamento. 

Requièscere.  v.  infi\  e  difet. 
V.L.  Essere  in  rèquie. P.pr.RK- 

QUIESCENTE. 

Requisito,  s.  w,.  Ciò  che  è  ri- 
chiesto ad  ottenere  un  fine  ,  ad 
essere  quello  che  è  determinato 
dal  contesto,  Qualità  necessaria, 
Pregio  necessario. 

Requisito  e  Riquisito  add, 
V.  L.  Richièsto. 

Requisitòria.  5.  f.  Ogni  specie 
di  domanda  del  procuratore  re- 
gio, quando  non  agisce  che  come 

,  parte  aggiunta,  allorché  la  legge 
chiede  eh'  egli  sia  udito  in  un 
giudizio  promosso  da  uno  dei  li- 
tiganti. 

Requisizione.s./'.Rìcercamen- 
to,  Instanza.  j|  A  requisizione 
di,k  istanza  di,  A  beneplacito  di. 

Resa.  s.  f.  Arrendimento,  Il  ri- 
mettere uriA  piazza ,  o  sé  stesso 
in  podestà  bel  nemico. 

Resarcire.  v.  a.  Restaurare. 

Rescarpinare,  v.a.  Dicesi  de- 
gli Stivali  a  cui  si  faccia  far  nuò- 
va tutta  la  parte  che  cuòpre  il 
piede,  cioè  la  scarpa. 


A 
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Rescindere,  v,  a.  Rìsecare 

Tagliare.  ||  Abolire,Cassàre,  Arf 
nuliare. 

Rescissione,  s.  f,  Tagliamen 
to  ,    Troncamento  ,  Abolizione 
Annullazione. 
Rescissòrio,  add.  Che  appar- 
tiene a  rescissione. 
Rescritto.  «.  m.  Risposta   che 
scrive  il  principe  sotto  le  suppli- 
che e  i  memoriali,  concedendo  o 
negando  ciò  che  si  domanda. 
Re  scriver  e.  v.tì;.  Copiare,  Ri- 
scrivere.! j  Rispondere  in  iscritto. 
Ijvale  anche  Far  rescritto.  P.pr. 
Rescrivente.— ^:j(3.s.  Rescritto. 
Resecare,  v.a.  V.L.  Tagliare, 
Levar  via. 
Reservativo.  add.  Atto  a  ro- 

servare. 
Residènte,  add.  Che  risiède 
Il    ministro    d'  alcun   potenta 
prèsso  un  altro  potentato:  di gnit; 
alquanto  inferiore  a  quella  del 
l'Ambasciadore  e  dell'Inviato.  || 
Padrone. 

Residènza. s.f.  Il  risedere,  oìl 
Luògo  dove  si  risiède,  jj  Posatu- 
ra, Fondigìiuòlo.  H  Baldacchino. 

Residenziale,  add.  Apparte- 
nente a  residenza. 

Residuale. «c?fi.Quel  che  rèsta. 

Residuare,  v.  a.  e  intr,  For". 
mare  il  residuo. 

Residuo,  s.w.  Rèsto,  Rimanèn- 
te, Avanzo,  Quel  che  rèsta. 

Residuo,  add.  Rimanente,  Che 
è  rimasto  in  essere. 

Rèsina,  s.  f.  V.L.  Ragia.  ' 

Resinifero,  add»  Che  produce 
rèsina. 

Ttesìnoso. add.  F.i.  Ragioso. 

Resipiscènza,  s.  f.  Ricono- 
scimento dell'  errore,  Ritorno  da 
male  a  bene  operare. 

Resipola.s./".  Voce  comune  per 
Resipèla.  R. 

Resistènza.  5.  f.  Il  resistere.  || 
Difesa  contro  chi  assale,  li  Fòrza 
con  cui  sì  vince  la  resistènza. 

Resistere.  t\  intr.  Star  fòrte 
contro  alla  forza  e  violènza  di 
checchessia,  senza  lasciarsi  su- 
perare né  abbattere;  Repugnare, 
Contrastare.}!  Règgere,Soffrire. 

Rèsna.s.f.  Sòrta  di  pesce  squa- 
moso. 


RES 


—  935  — 


RES 


eso.  P'  pass,  da  Rendere: 
enduto. 

àsola,  s.  f.  Redola, 
esolùbile,  add,  Resolvibile. 
,esolutainente.  avv.  Risolu- 
imente.  . 

esolutivo,  add.  Che  risolve  , 
tto  a  risòlvere.  H  31ètodo  re- 
ìlutivo,  contrario  di  Composi- 
vo.  11  Che  sciòglie  dall' obbhga- 
one. 

esoluto,  usato  a  mòdo  di  ax)V. 
ssolutamente  ,  Per  l'appunto  , 
è  pii'i  riè  meno. 

esolutòrio.  add.  Atto  ari- 
)lvere  ,  a  sciorre  i  dubbj:  Per- 
lasivo. 

esoluzione,  s.f.  Il  risòlvere, 
.  sigli,  di  Consumare.  \\  Sciogli- 
.ento,  Soluzione,  e  s'usa  comu- 
smente  parlando"  di  dubbj  o 
lestioni.  il  Deliberazione.  H  Pre- 
arativo, o  Règola  per  arrivare 
Ilo  scioglimento  di  un  problèma. 
Discioglimento,  Separazione. 
esòlvere.  v.  a.  Risòlvere. 
Bspettivamente.  avo.  Pro- 
Drzionatamente  ,  Conveniente- 
ente,  Non  assolutamente,ma  in 
iragone  d'alcuna  cosa  partico- 
re. 

espettive.  avv).  Respettìva- 
ente,  In  riguardo  ,  o  In  rispet- 

a. 

93pettivo.  add.  Che  ha  ri- 
cètto. Il  Relativo.  |1  Non  assolu- 
-,  ma  che  piglia  quahtà  dalla 
fsa  a  cui  si  riferisce. 
'*spice.  V.  L.  Un  minimo  che 
.  ,hecchessia,Residuo. 
ftspignere.  v.  a.  Spignere  di 
iovo,  Spigner  indiètro,  non  ac- 

ttare,  e  as$ol.  Spignere,  So- 
lignere. 

espiràbile,  add.  Da  potersi 
ispirare.  H  Che  lascia  luògo  a 
ispirare,  Che  non  passa  i  giusti 
;niti. 

espirabilità.  s.  f.  Quantità 
le  ha  l'aria  da  poter  esser  re- 
lirata. 

8 spir amento,  s.  m.W  respi- 
ire,Respirazione. Il  Alito,  Fiato. 
espirare,  v.  inlr.  Attrarre 
(le  fanno  gli  animali  l'aria  e- 
^èrna  introducendola  ne'polmo- 
i,  e  fuori  di  essi  con  mòto  con- 


trario rimandandola.  |1  Vivere.  || 

Prender  ristòro,  Cessare  alquan- 
to dalle  fatiche,  j]  Riconfortarsi. 

Respirare,  v.  intr.Non  aver 
tempo  dire.'ipirare.  dicesi  di  Chi 

è  sopraffatto  dalle  faccende.  R. 

Respirativo.  add.  Atto  a  re- 
spirare nel  siga.  di  Ricreativo. 

Respiratòrio,  add.  Si  dice  dì 
Quegli  organi  che  servono  alla 
respirazione;  ed  ai  nervi  che  aiu- 
tano questa  funzione  della  vita. 

Respirazione,  s.  f.  Il  respira- 
re. Il  Ripòso,  Rèquie,  Ricrea- 
mento. 

Respiro,  s.  m.  Il  respirare.  || 
Pàusa,  Ripòso,  j)  Bespiro^  dico- 
no i  negozianti  per  Dilazione  al 
pagamento.il  Dare  V ultimo  re* 
spiro,  vale  Morire. 

Respiro.^.m. Termine  music.La 
pausa  di  una  semicroma,  ossia  un 
sedicesimo  di  aspetto.  R. 

Respo.  s.m.  Sterpo,  Cespuglio. 

Responsàbile,  add.  Che  dee 
rispondere  a  chi  di  dovere  delle 
proprie  azioni.  R. 

Responsabilità.  .<?.  f.  L'esser 
responsabile,  La  qualità  di  chi  è 
responsabile   R. 

Responsione.  5.  f.  Risposta. 
Il  Aggravio,  Imposta.  Il  Provvi- 
sione, Pensione. 

Responsivo.  at-Z^i.Risponsivo, 
Atto  a  responsione. 

Respònso,  s.  m.  V.  L.  che  si 
usa  propriamente  quando  si  parla 
di  oracoli.  Risposta. 

Responsòrio.  s.m.  Parole  or- 
dinariamente tratte  dalla  Sacra 
scrittura,  che  si  dicono  e  si  can- 
tano nell'uffizio  della  chiesa  dopo 
le  lezioni  e  dopo  i  capitoli. 

Rèssa,  s.f.  Importuna  instanza 
fatta  altrui  per  ottener  quello 
che  si  desidera.ll  Insistenza,  Pre- 
mura. Il  Contrasto,  Opposizione, 
Contesa.  l|  Strazio,  Atrocità, 

Rèsta,  s.f.  Quel  sottilissimo  filo 
simile  alla  setola  appiccato  alla 
prima  spòglia  del  granèllo,  ed  è 
pròprio  del  grano  e  d'alcune  bia- 
de. Il  Quella  membrana  sottilis- 
sima che  ricuòpre  le  cipolle  o 
agli,  Rèzzola.  il  Spina.  11  Cipolle, 
Agli ,  0  simili  agrumi  intrecciati 
insième  per  il  gambo.\\Quel  fèrro 
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appiccato  al  petto  delParmadura 
del  cavalière  ove  s'  accomoda 
il  calce  della  lancia  per  colpire. 

Jj  Impugnatura  della  lancia. 

Restante.  .<?.  m.  Ciò  che  rèsta, 
Avanzo,  Il  rimanènte,  Residuo. 
Il  add.  Che  rèsta,  Che  rimane. 

Ilestanza.  s.  /.  Il  rimanente, 
L'avanzo,  Ciò  che  resta. 

Restare,  v.  intr.  Rimanere,  A- 
vanzare.  \\  Cessare,  Finire,  Tra- 
lasciare.! {Fermarsi.  IJMancare.  || 
Arrestare,  Far  fermare.  |j  Man- 
care, Restar  da  fare.  |1  Esser 
preso  da  subita  maraviglia  al  ve- 
dere o  all'  udir  cosa  grande  e 
nuova,  o  lieta  o  trista. }}  Restare 
avere,  o  a  avere,  Rimaner  cre- 
ditore. Il  att.  Lasciare,  Omettere. 

Restata,  s.  f.  Il  restare.  Fine. 

Restauramento.  5.  m.  Re- 
staurazione, Il  restaurare. 

Restaurare.  V.C?.  Rifarea  una 
cosale  parti  guaste,  e  quelle  che 
mancano  o  per  vecchiaja  o  per 
altro  accidente  simile,  il  che  di- 
cesi anche  rinnovare.  Ammenda- 
re. Il  Ristorare,  Rimeritare, 

Restaurazione,  s.f.  Il  restau- 
rare, Rifacimento.  llRedenzione. 

Restàuro,  s.m.  Ristòro.  \\  Ac- 
concime di  una  fabbrica  ec. 

Resticciuòlo.  dim.  Piccolo 
avanzo  o  residuo. 

Restio,  s.  m.  Quel  difetto  dei 
cavalli  e  delle  altre  bestie  da  so- 
ma quando  non  voglion  più  ire 
innanzi,  j]  Indugio 

Restipulare.  vAntr.  Stipulare 
vicendevolmente. 

Restituibile,  add.  Da  doversi 
restituire.  R. 

Restituimento.  s.m.  Restitu- 
zione. 

Restituire,  v.a.  Rèndere,  Dare 
in  potere  altrui  quel  che  s'abbia 
di  suo.  11  Ristorare,  Riparare.  H 
Richiamare,  Rimettere  ia  patria. 

Restitutore-trice.  ve-yb.  Chi 
o  Che  restituisce.  H  Ristoratore, 
Riparatore. 

Restituzione. s./.  Il  restituire. 
Il  Correzione.  |1  II  ritorno  che 
fanno  i  pianeti  al  punto  medesimo 
donde  ha  principio  il  loro  mòto. 

Rèsto,  s.  m.  Rimanènte,  Avan- 
zo, Residuo,  Restante.  \\Del  re- 
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stOj  e  Nel  resto,  Ma,  Quanto 
quello  che  rèsta  a  dire. 

Rèsto,  sino,  del  participio  ReJ 
stato. 

Restòppio.  s.  m.  La  paglia  che! 
si  ottiene  ristoppiando. 

Restoso,   add.  e  si  dice  d 
spighe,  Pièno  di  rèste. 

Restremazione.  s.  f.  Asso 
tigliamento  della  colonna  so 
il  collarino. 

Restringere  e  Restrigne- 
re.  V.  a.  Ristrignere,  e  Ristrin- 
gere. 

Restringibile.  add.  Che  è  sog- 
getto a  restrizione. 

Restringitivo,  add.  Che  re- 
stringe, Atto  ft  ristringere. 

Restrittivo,  add. Che  ristrigne, 
Atto  a  ristrignere. 

Restrizione,  s.  f.  Ristringi- 
mento.  H  Restrizione  mentale^. 
Proposizione  ristretta  e  non  in-»' 
teramente  esprèssa. 

Resultamento.  s.  m.  Il  resul- 
tare. 

Resultare,  v.  intr.  RIsultaro. 

Rosùmere.  v.  a.  Ristorare  1j 
forze. 

K esupino,  add.  V.  L.  Che  g ili- 
ce sulla  schièna  col  vèntre  ia  yu. 

Resùrgere.  v.  intr.  Riful- 
gere. 

Resurrezione,  s.  f.  P<',:.i  ^ 
di  Resurrezione,  Solennità  ce- 
lebrata dalla  Chiesa  della  resur-^i 
rezione  di  G.  C.  jH 

Resuscitare,  v.  intr.  RisusopB 
tare. 

Retàggio.  v«?.  m.  Redita^gio, 
Eredità,  li  Facoltà,  Possessione.    ! 

Retare,  v.  a.  Tirare  la  ifete  so- 
pra disegni  o  pitture. 

!R,etata..9./.  Una  gettata  di  rete. 

Retato,  acid.  Reticolato ,  In- 
trecciato a  guisa  di  rete.  1|  prèsso 
dei  pittori  è  aggiunto  dato  a  Di- 
segno 0  Pittura  cui  si  tira  la  rete. 

Retatura.  s.  /*.  Intrecciaraeatp 
a  guisa  di  rete. 

Rete.  s.  f.  Strumento  di  fune  ò 
di  filo  tessuto  a  maglia  per  pigliar 
fière,  pesci  e  uccèlli.  |1  Sòrta  di 
cuifia  tessuta  a  maglia.  {]  Qua- 
lunque intrecciatura  usata  per 
riparo  di  checchessia.! |  Inganno, 
l\i%\(!i\^\\Esser^resOi o  Rimane» 
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re  alle  sue  reci,  s  i  dice  in  mòdo 
prov.  di  Chi  rimane  ingannato 
da'  pròprj  consigli.  H  Jlete  del 
barbiere^  Lavorio  che  altri  fac- 
cia quando  è  disoccupato  da  cose 
importanti. 

Retentiva.  s.  f.  Rattenitiva. 
R.etentivo.  add.  Che  ha  virtù 
di  ritenere  o  di  far  ritenere. 
iletenzione.  s.  f.  Ritenzione. 
.^etèpora.  s.  f.  Sòrta  di  pianta 
marina  fatta  a  similitudine  di  un 
tessuto  di  rete. 

ileticèlla.  dim.  di  Rete.  ||  La- 
voro traforato  di  refe,  di  seta, 
d'oro,  fatto  con  ago  o  con  piom- 
bini, jj  Cuifia  tessuta  a  maglie. 
.^eticèllo.  s.  m.  Reticèlla. 
.Reticènza,  s.  f.  Il  tacere,  Si- 
lènzio. H  Figura  rettòrica  per  cui 
si  fa  intèndere  alcuna  cosa,  mo- 
strando di  non  la  dire. 
R,eticola.  s.  f.  Reticella. 
Eleticolamento.  s.  m.  Retico- 
lato. 

Fleticolare.  v.  a.  Dispone  a 
modo  di  rete;  si  usa  più  che  altro 
nel  participio  pr.  Reticolato  e 
in  forma  di  add.  R. 
fleticolato  e  Keticulato.  s. 
'in.  Intrecciamento  fatto  a  guisa 
di  rete. 

?ieticolato.  add.  V.  L.  Intrec- 
ciato a  guisa  di  rete. 
I^eticolo.  s.  m.  Tessuto  ani- 
aale  che  all'aspetto  sembra  una 
'  ntrecciatura  a  modo  di  rete  ec. 
^teticulazione.  s.f.  Intreccia- 
mento a  guisa  di  rete. 
Retiforme,  add.  comp.  Ch'  è 
fatto  a  guisa  di  rete. 
Rètina .  s.  f.   V.  L.  Pannicolo 
nervoso,  eh' è  quasi  a  fòggia  di 
rete,  e  che  circonda  Tumore  vi- 
treo dell'occhio,  e  sul  quale  si 
(dipingono  gli  oggetti  estèrni. 
|£letmente.ad£i.Rattenuto,Càu- 
to,  Guardingo. 

^etinènza.  s.  f.  Il  ritenere. 
iRetino.  s.  m.  Piccola  reticèlla 
di  nòbile  matèria,  come  seta,  filo 
d'oro,  di  perle  ec.  |1  Méstola  tra- 
forata con  cui  le  trattore  di  seta 
cavano  i  guscètti.  |j  Lavoro  tra- 
forato, di  refe,  di  seta,  o  d'oro, 
[fatto  con  ago  o  con  piombini. 
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più  grande  delle  due  reti  del  pa- 
retaio con  la  quale  tirata  che  sìa 
si  cuopre  il  boschetto.  R. 

Retore,  s.  m.  V.  L.  Rettòrico, 
Che  sa  o  che  insegna  rettòrica. 

Retòrica  e  Rettòrica.  s.  f. 
F. 6'. Arte  di  dire  acconciamente 
ad  istruire,  persuadere,  dilettare 
e  commuòvere.  1|  Libro  ove  si 
insegna  la  retorica. 

Retoricare.  v.  inlr.  Trattare 
della  rettòrica,  Insegnare  la  ret- 
tòrica. 

Retòrico,  s.  m.  e  add.  Rettò- 
rico. 

Retòrta.  5.  f.  Sorta  di  vaso  detto 
comunemente  Stòrta. 

Retraere.  v.  a.  V.  L.  Ritrarre. 

Retràngolo.  s.  m.  Specie  di 
scrocco  od  usura  illecita. 

Re  trattar  e.  v.  a.  Ritrattare 
nel  significato  del  primo  tema;  e 
così  dicasi  di  tutti  i  derivati. 

Retratto,  s.  m.  Il  prèzzo  della 
còsa  venduta. 

Retribuimento.  s.  m.  Ricom- 
pènsa, Contraccambio. 

Retribuire,  v.  a.  Ricompensa- 
re, Rimeritare. 

Reti  ibuzione.  s,  /".  Ricompèn- 
sa, Retribuimento,  Il  retribuire. 

Retrivo,  add.  Tardivo. 

Rètro,  avw  V.  L.  e  da  Lasciar- 
si ai  poèti:  Diètro. 

Retroattivo,  add.  Effètto  re^ 
tro attivo yQ\xe\\QC}iQ  opera  sopra 
il  passato. 

Retroazione,  s.  f.  L'effetto  di 
ciò  che  è  retroattiv  o. 

Retrobugigàttolo. s.m.comp, 
Stanzuccia  che  sta  dietro  un'al- 
tra. 

Retrocàmera,  s.  f.  comp.  Ca- 
mera segreta,  Luògo  di  ritiro  di 
là  dàlia  càmera. 

Retrocamerino.  s.  m.  comp. 
Camerino  che  sta  diètro  a  un  al- 
tro. 

Retrocàrica,,  s.  f.  Si  chiamano 
ora  comunemente  Fucili  ,  can- 
noni a  retrocarica  quelli  che  si 
caricano  non  dalla  bocca,  ma  di 
fondo  alla  canna.  R. 

Retrocèdere,  v.  intr.  Ritirar- 
si, Tornare  indiètro.  |1  att.  Dare 
indietro,  Restituire,  Cèdere  altrui 
ciò  ch'egli  aveva  ceduto. 
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Retrocedimento.  s.  m.  Il  re- 
trocèdere. 

Retrocessione,  s.  f.  Retroce- 
dimeuto;  e  vale  anche  Restitu- 
zione. 
Retrocucina,  s.  f.  comp.  Stan- 
za diètro  alla  cucina. 

Retrogradare.  v.?n?r.  Torna- 
re addietro. 

Retrogradazione,  s.  f.  Il  re- 
trogradare. Il  Moto  apparente  dei 
pianeti,  per  cui  sembrano  nell'E- 
clittica muoversi  in  senso  oppo- 
sto all'ordine  o  alla  successione 
de'  segni. 

Retrògrado,  add.  Si  dice  dei 
Pianeti  che  tornano  o  sembrano 

'  tornare  addiètro.  1|  Invèrso.  \] 
Chi,  anzi  che  essere  amante  del 
progresso  civile,  vorrebbe  piut- 
tosto tornare  verso  la  barbarie. 

Retroguàrdia  e  Rietro- 
guardia.  s.  f.  comp.  Parte  de- 
retana dell'esèrcito. 

Hetropignere.  v.  a.  comp. 
Pingere  addietro. 

Retroscritto.  P.  pass,  dal 
supposto  Retroscrivere:  Scritto 
inaietro,  nelle  pagine  addietro. 

Retrospettivo,  add.  Che  trat- 
ta o  considera  fatti  e  cose  del 
tempo  addietro.  H. 

Retrotrarre.  v.  a.  comp.  Ri- 
tirare indiètro,  o  sia  Supporre 
che  una  còsa  sia  avvenuta  in  un 
tempo  anteriore. 

Retrotrazione.  s.  f.  comp.  Il 
ritrarsi  con  la  mente  a  un  perìo- 
do di  tèmpo  già  passato.  H  Erro- 
re di  tèmpo,  Anacronismo. 

Retrovéndita,  s.  /'.  camp.  Ven- 
dita della  stessa  cosa  rifatta  a 
colui  che  già  l'ha  venduta. 

Rètta,  s.  /*.  Far  rètta.  Far  resi- 
stènzei.\\ Dare  rètta.  Fare  atten- 
zione. Il  Prèzzo  che  altri  paga 
per  istare  in  casa  altrui  ad  abi- 
tare. Il  Quella  s'itura  del  cranio 
che  anche  dicesi  Sagittale. 

Retta,  s.  f.  La  più  corta  delle 
linee  che  si  possano  condurre  da 
un  punto  ad  un  altro.  R. 

Rettamente.  o.vv.  Bene,  Con 
ordine.  H  Giustamente. 

Rettangolare,  add.  Che  ha 
figura  di  rettàngolo. 

Rettàngolo,  s.  m»  Figura  pia- 


na di  quattro  lati  con  tutti  gli 
àngoli  rètti. 

Rettàngolo.  Aggiunto  di  tutte 
le  figure  che  abbiano  angoli  rètti. 
Rettare.  v.  intr.  Rèpere.  An- 
dar con  la  pancia  per  tèrra. 
Rettezza,  s.  f.  Rettitudine. 
Rettificamento.  s.  m.  Il  retti- 
ficare. 

Rettificare,  v.  a.  Raddrizzare, 
Ridurre  checchessia  nello  stato 
che  debb'essere.  \\  Rimediare, 
Correggere.  |1  Purgare,  Purifi- 
care, Migliorare.  ||  Aggiustara 
Il  Rettifìcare  le  linee  curve,  Ri- 
durle a  hnee  rètte,  per  misurarle. 

Rettificazione,  s.  f.  Il  rettifi- 
care, Purificazione. 

Rettifico,  sinc.  di  Rettificalo. 

Rèttile,  s.  m.  e  add.  Animale 
vertebrato  ,  a  sangue  freddo  ,  a 
che  va  colla  pancia  per  tèrra. 

Rettilineo,  add.  Compreso  da 
linee  rètte. 

Rettitùdine,  s.  /".  Giustizia, 
Bontà,  Dirittura. 

Rètto,  s.  m.  Nome  che  si  dà  ad 
alcuni  mùsccli  del  capo  e  dei 
vèntre  inferiore.  |ì  L'  intestino 
rètto.  llCiò  che  è  retto,  giusto  te 

Rètto.  acM.  Diritto.  HBuono.Le- 
gale.  Il  Terzo  intestino  gròsso 
che  va  a  terminare  all'ano. {]  Vo- 
ce che  nei  nomi  si  riguarda  come 
prima.  ||  Angoli  rètti,  Quelli  che 
sono  formati  da  linee  rètte. 

Rettorato,  x.  w.  Ulficio  o  Di- 
gnità di  rettore. 

Rettore-trice.  'cerh.  Chi  o  Che 
règge.  Il  Governatore.  \\  Rettore^ 
fu  detto  anche  per  Paroco. 

Rettoria,  s.  f.  Governo,  Ufilcìfl 
del  rettore. 

Rettòrica.  s.  f.  Retòrica. 

Rettoricamente.  aw.  Con 
rettonca. 

Rettoricare.  v.  intr.  Parlare 
per  retiòrica. 

Hettòrico.  s.  m.  Che  sa  o  in* 
segna  rettòrica. 

Rettòrico.  add.  Di  rettòrica. 
Attenènte  a  rettòrica. 

Retùndere.  v.  a.  Rintuzzare. 

Reubàrbaro.  5.m.  Rabarbaro. 

Rèuma  e  Rèma.  s.  m.  V.  Q» 
Spèzie  di  flussione  sulla  gola  • 
sulla  trachèa  artèria  onde  prò- 
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rien  la  tosse,  Catarro.  ||  Reuma- 
tismo. 

teiunatismo.  s,m.V.G.  Mòr- 
30  che  consiste  in  un  dolore  nelle 
irticolazioni  e  ne'muscoli. 
teumatizzato.  add.  Che  è 
)reso  dalla  malattia  del  reuma. i2 
Leupòntico.  «.  m.  Rapòntico. 
lèva.  s.  f.  Sòrta  di  gabella 
intica  usata  in  Francia  s^pra  le 
òbe  che  uscivano  dai  regno. 
ievelàbile.  add.  Che  può  re- 
galarsi. 

.evelare,  t?.  a.  Rivelare, 
-evelazione.  s.  /*.  Il  re  velare. 
evellènte.  Sòrta  di  medica- 
lenti  alti  a  rivelleré. 
evèllere.  v.  a.  Divertire  qual- 
he  umore  da  una  parte  del  còr- 
o  ad  un'altra. 

everberaj*e.  v.  a.  e  inir.  Ri- 
erb  erare. 

everberazione.  s.  f.  Il  ri- 
erb erare. 

everèndo.  add.  Degno  di  re- 
erènza,  Da  essere  riverito.  1| 
tolo  che  si  dà  a  sacerdoti ,  fa- 
endolo  sup  rlativo  quando  essi 
3no  in  maggior  diguità. 
everènte.  add.  Modèsto,  U- 
.ile,  Che  porta  reverenza. 
everentemente.  avv.  Con 
verénza. 

f.verenza.  s.  f.  Riverènza. 
Titolo  di  onore  come  Signo- 
A.  il  Verecondia.  ||  Con  re- 
fénza,  mòdo  di  dire,  col 
l^ale  si  piglia  licènza  di  dire  ciò 
k'ò  non  sarebbe  dicevole  per 
?3Stà,  per  rispetto  o  per  altra 
migliante  cagione. 
|3verenziale.  add.  Dì  reve- 
jnza,  Cagionato  da  reverenza. 
jverire.  v.a.  e  intr.  Portare, 
Pare  reverenza  o  onore 
svisioncella.  dim.  di  Revì- 
Hie,  Revisione  non  troppo  di- 
nante. R, 

avisione.  s.  f.  Rivedimento, 
sàmina.  ||  Il  rivedere  uno  scrit- 
jiper  correggerlo. 
pvisore.  s.  m.  Riveditore,  jj 
wsore  di  una  scrittura,  di 
i  libro  ,  Colui  che  rivede  le 
impe  di  un  libro  ec. 
kviviscènza.  s.  f,  Ravvìva- 
mXa, 


Reviviscere.  v>.  intr.  Tomaif 
in  vita.  P.  pr.  Reviviscente. 
Rèvoca.  5.  /*.  L*atto  del  revo- 
care. R. 
Revoeébile.a<^^.  Da  revocar- 
si, Che  si  può  revocare. 
Revocamento,  s.  m.  Rivoca- 

mento. 
Revocare,  v.  a.  Rivocare.  l| 
Stornare,  Annulhire. 
Revocativo,  add.  Ordinato  a 

revocare.  R. 
Revocatòrio.aii^.  Ordinato  a 
revocare.  R. 

Revocazione  5. /".  Ri  vocazione. 
Revoluzione.s./".  Rivoluzione. 
Rivolgimento,  j]  Spira.  j|  Cambia- 
mento nelle  cose  del  mondo  ,  6 
per  lo  più  s' intende  nello  Stati 
pohtico  d'  una  monarchia  o  dì 
una  repubblica,  jj  Ribellione,  a 
Sollevazione  di  pòpolo,  o  simili. 
Revulsione,  s.  f.  Storno  del 
corso  degli  umori  d'una  in  altr» 
parte  del  corpo. 
Revulsivo,  add.  Revellente. 
Rezza,  s.  /*.  Rete  di  refe  di  mi- 
nutissime maglie,  nella  quale  si 
fanno  coli'  ago  divèrsi  lavori.  | 
Rete  da  pescare  detta  anche  Tra- 
versaria. Il  Resta  di  cipolle,  d'a- 
'  gli  e  simiU. 

Rezzo,  s.  m.  Auretta  ,  Venti- 
cello. Il  Ombra  di  luògo  apèrta 
che  non  sia  percosso  dal  sole.  (] 
Freddo.  \\  Bujo. 
Riabbandonare,  v.  a.  Ab» 
bandonare  di  nuovo.  i2. 
Riabbassare,  v.  a,  Rabbas* 

sare. 
Riabbàttere,  v.a.  Abbatter  de 

nuovo. 
Riabbellire,  v.a.  Di  nuòvo  ab- 
bellire, li  Divenir  più  bello. 
Riabboccare,  v.   a.    Abboc- 
car di  nuovo.  R. 
Riabbracciare,    v.    a.    Ab- 
bracciar di  nuovo.  R. 
Riabilitare,  v.  a.  Abilitare  di 
nuovo.  Il  Rènder  capace  di  be- 
netizj  0  degli  ordini  sagri  quegli 
ch'è  caduto  in  eresia  o  in  altra 
irregolarità. 

Riabilitazione,  s.  f.  L' atto  in 
cui  il  Sovrano  ristabilisce  un  de- 
linquènte nella  condizione  in  cui 
si  trovava  prima  del  suo  reato. 
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Hi  accadere*  v.  a.  Accadere 
di  nuovo.  B. 

Riaccasare,  v.  a.  Accasare 
di  nuovo,  e  specialmente  si  usa 
nel  rifl.  R, 

Riaccèndere,  v.  a.  Di  nuovo 
accendere. 

Riaccennare,  v.  a.  Accen- 
nare di  nuovo.  R, 

Riaccettare,  v.  a.  Accettar  di 
nuovo. 

Riacchiappare,  v.  a.  Ac- 
chiappare di  nuovo.  R. 

Riacciuffare,  v.  a.  Acciuf- 
fare di  nuovo.  R. 

Riaccoccare,  v.  a.  Raccoc- 
care.  P.  ^as.  Riaccoccato. 

Riaccolta,  s.  f.  Il  ricoverarsi, 
Il  raccòrsi,  Ricóvero. 

Riaccomodare,  v.  a.  A.cco- 
modar  di  nuovo. 

Riaccompagnare,  v.  a.  Di 
nuovo  Accompagnare. 

Riacconciare.v.  a. Riaccomo- 
dare, Racconciare. 

Riaccoppiare,  v.  a.  Accop- 
piare di  nuovo.  R. 

«riaccordare,  t?.  a.  Accordar 
di  nuovo.  R. 

Riaccostare,  v.a.  Nuovamen- 
te accostare.  Raccostare. 

Riaccozzare. v.a.  Raccozzare.  ' 
Il  Ritornare  in  pace  due  o  più  per- 
sone che  fossero  adirate  fra  loro. 

Riacquistare,  v.  a.  Acqui- 
star di  nuòvo,  Racquistare. 

Riaccreditare,  v.  a»  Accre- 
ditare di  nuovo.  R, 

Riaccusare,  v.  a.  Accusar© 
di  nuòvo.  R. 

Riadattamento,  s.  m.  L'  a- 
zione  e  L'effetto  di  riadattare. 

Riadattare,  v.  a.  Adattar  di 
nuòvo  \i.ia  còsa  ad  un'  altra. 

Riaddoniandare.r.^.Di  nuò- 
vo addomandare. 

Riaddormentarsi,  v.  intr, 
pronom.  Addormentarsi  di  nuò- 
vo. P.  pas.  RlADDORIvlBNTATO. 

Riaddossare,  v,  a.  Addossa- 
re, Rimettere  addòsso. 

Riadirarsi,  v.  intr.  pronom. 
Dì  nuòvo  adirarsi. 

Riadoperare,  v.a.  Adoperare 
di  nuovo.  Il  e  anche  rifl.  att. 

Riadornare,  v.  a.  Di  nuòvo 
adornare.  ||  e  anche  rifl,  alL 


RiaJQfacciarsi.  rifies.  ati.  Ai 

facciarsi  di  nuovo.  R. 
Riaffermare,  v.  a.  Di  nuòv< 

affermare. 
Rìaffezionare.  v.  a.  Riamica 

r-e  uno  con  un  altro  ,   Fare  ri- 
prèndere affezione. 
Riaggravare,  v.  a.  Raggra 

vare. 
Rialto.  5.  m.  Luògo  rilevato. 

Il  getto,  La  scalinata  dinanzi 

un  palazzo  ,  a  una  chiesa  ec. 

Base  di  legno  o  d'  altro  ,  da  pc 

sarvi  su  checchessìa. 
Rialto,  add.  Rilevato. 
Rialzamento  .s.m.  Alzamento 
Rialzare,  v.a.  Di  nuòvo  alzare 
Riamare,  v.  a.  Corrisponder^ 

in  amore. 
Riamicare,  v.  a.  Riconciliare 

Far  nuovamente  amico. 
Riammalarsi,  v.in/r.  prono  w 

Ammalarsi  di  nuòvo. 
Riammantare,  v.a.  Di  nuov^ 

ammantare. 
Riamméttere,  v.a.  Ammette 

di  nuòvo. 
Riammirare,  v.  a.  Dì  nuov 

ammirare. 
Riammissibile,  add.  Da  pò 

tersi  riammettere.  R. 
Riammissione,  s.   f.  L'  att 

del  riammettere.  R. 
Riammobiliare,   v.    a.  An 

mobiliare  di  nuovo.  R. 
Rianunogliare.  v.  a.  Amni 

gliare  di  nuovo. 
Riandamento,  s.  m.  Il  riai 

dare,  Nuòvo  andamento. 
Riandare,  v.  a.  Di  nuòvo  at, 

dare.  j|  Rimetter  nella  memori; 

Esaminare,  Ritrattare  e  cons 

derardi  nuòvo  quel  che  s'è  fatt 
Riannestare,  v,  a.  Di  nuòA 

innestare.  \\  Riunire. 
Riapertura  e  Riaprituri 

s.  f.  Il  riaprire,  Riaprimento. 
Riapparire,  v.  intr.  Di  nuòi 

apparire.  P.  pas.  Riapparito, 
Riappassire,  v.intr.  Di  nuò" 

appassire.  \\  e  anche  rifl.  att. 
Riappèndere,  v.a.  Appènde 

di  nuòvo.  Il  e  anche  rifl.  att. 
Riappiccare,  v.  a.  Di  nuò^ 

appiccare.    |]   rifl.  att. 
Riappiccicare,  v.  a.  Appi 

eicar  di  nuòvo.  H  rifl,  att.      ' 
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^iapplìcare.  v.  a.  Di  nuòvo 

Lpplicare. 

^appressare,  v.a.  Appressar 
lì  nuòvo. 

'iaprimento.  s.  m.  Il  riaprire. 
iaprire.  v.a.  Aprire  di  nuòvo. 
.iarare.  v.  a.  Di  nuòvo  arare. 
/Riàrdere,  v.  intr.  Diseccare 
)er  tròppo  freddo  o  per  tròppo 
!aldo,  o  per  mordacità  d'  umori. 
liardimento.  s.  w.  Il  riardere. 
tia^rmare.  v.  a.  Armar  dinuò- 
ro.lje  si  usa  oltre  al  sentim.  att., 
mche  nel  sign.  rifl.  alt. 
tiarricchire.  v.  intr.  Di  nuò- 
^o  arricchire. 

Liarso.  P.  pas.  da  Riardere. 
lUasciugare.  i\a. Rasciugare. 

s'usa  pure  rifl.  atl. 
iuiasciuttare.  v.a.  Asciuttare 
li  nuòvo.  Il  e  rifl.  att. 
itiasciutto.  add.  Asciutto   di 

lUÒVO. 

riascoltare,  v,  a.  Ascoltar  di 

lUÒVO. 

!,ia,ssalire.  v,  a.  Rassalire. 
tiassaltare.  v.a.  Assaltare  di 
liuòvo. 

iassettare.  v.  a.  Di  nuòvo 
iissettare,  Rassettare. 
Riassicurare,  v.  a.  Assicurar 
Ili  nuòvo. 

^assidersi,  v.  intr,  proìiom. 
assidersi  di  nuovo. 
Uassorbimento.s.m.  Il  rias- 
orbire. 

I  assorbire,  v.  a.  Assorbir  dì 
ls?iòvo. 

^assùmere  e  Reassviine- 
!^e.  V.  a.  Assumer  di  nuòvo. 
Riassunto,  s.  m.  Lo  scritto  o 

I  discorso  nel  quale  sì  riassumo- 
no fatti  0  idee  ec.  R. 
jbiattaccamento.s.  f.  Nuòvo 
ittaccaraento,  Riappiccatura. 
tiattaccare.  v.  a.    Attaccar 
lì  nuòvo.  Il  Proseguire,  Ripiglia- 
l'e  il  discorso  o  la  matèria. 
tiattare.  v.  a.  Racconciare, 
k^estaurare. 

Uattèndere.  v.  a.  Attendere, 
)  Aspettar  di  nuovo. 
liattizzare.  v.  a.  Attizzare  dì 

lUOVO. 

lìavere.  v.  a.  Aver  di  nuòvo 
Ricuperare.  ||  Rènder  il  vigore. 

II  Ritornar  checchessia  nella  pri> 


ma  forma  o  qualità  perduta.  JIAb- 
bellire.  Crescere  grazia.  WRìa- 
vere^  assolutamente,  parlandosi 
delle  donne  ,  Tornar  loro  i  mè- 
strui, li  Sentirsi  riavere.  Provar 
giòja  dopo  il  periglio  o  i  f(uai.  || 
RiAVERsi.r//?.aZ^.  i|  Ripigliar  vi- 
gore. Il  Liberarsi,  Uscire  da  un 
luogo  pericoloso. 

Riàvolo.  Strumento  di  fèrro  con 
cui  si  limescolano  le  matèrie 
sti'utte   nella  fornace  del  vetro. 

Hiavuta.  s.  f.  Riavere,  Il  ricu- 
perare. 

Riavvertire,  v.a.  Avvertire  di 
nuòvo. 

Riavvicinare,  v.  a.  Ravvici- 
nare. Il  s' usa  anche  rifl.  att. 

Riavvoltar^.v-a.  Ravvoltare, 
Avvoltare  di  nuòvo. 

Ribaciare,  v.  a.  Baciar  di  nuò- 
vo. \\rifl.  att.  Baciarsi  dì  nuovo. 

Ribadarsi,  v.  intr.  pronom. 
Cansarsi,  Cercar  di  schivare  un 
colpo  o  altro. 

Ribadimento,  s.  m.  Ribaditu- 
ra, Il  ribadire. 

Ribadire,  v.a.  Ritòrcere  la  pun- 
ta del  chiòdo  e  ribatterla  vèr§o 
il  suo  capo  nella  matèria  confitta, 
acciocché  stringa  più  forte.  H  Ri- 
spondere alle  r\me.\\Ribadirsiso- 
pra  una  sediamo  fiìmììì^  Mettervisl 
a  sedere  quasi  ricalcandovisì  su 
con  atti  e  aria  di  autorità  ,  e  di 
chi  vuole  starvi  da  padrone. 

Ribaditura,  s.  f.  La  parte  del 
chiòdo  ribadito,  Il  ribadire. 

Ribagpare  v.a. Di  nuòvo  bagna- 
re. \\rift.  ««.Bagnarsi  di  nuovo. 

Ribalda,  s./".  Celata, quale  usava- 
no portarla  i  ribaldi,che  per  anti- 
co erano  una  qualità   di  milizia. 

Ribaldàggine.  s. /.Ribalderia. 

Ribaldàglia.  s.f.  Rubaldaglia, 
Moltitudine  di  ribaldi. 

Rib£5idare.  v.  intr.  Fare  ribal-» 
derie. 

Ribaldeggiare  v.  intr.  Far 
còsa  da  ribaldi 

Ribalderia.s.f.  Còsa  da  ribal- 
di, Sciagurataggine.  H  Sporcizie. 
Il  Feccia,  Escremento,  |]  Dispo- 
sizione o  Inclinazione  a  mal  fa- 
re, a  commettere  ribalderie. 

Ribaldo  e  Rubai  do.  add. 
Scellerato,  Sciagurato.   I|  Pò- 
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▼ero,  Meschino.  []  Sòrta  di  mi- 
lizia. 

Hib aliare,  v.  a.  Di  nuovo  bal- 
lare. 

ftibalta.  s.  f.  Sportello  orizzon- 
JaiewChe  chiude  o  apre  la  botola 
0  cateratta.  \\  Queir  asse  gira- 
tole su  pernietti ,  che  si  adatta 
iingo  la  batteria  de'  lumi  di  un 
leatro,  e  che  si  alza  quando  sulla 
scena  dee  comparir  notte,  essen- 
do appunto  ordinata  a  impedire 
«he  la  luce  si  getti  in  sul  palco. 

Ribaltare,  v.  a.  Dar  la  vòlta , 
Mandar  sossopra.  j]  e  intr.  An- 
dar sossopra.  ||RiBALTARSi.iw;r. 

jpronom.  Rovesciarsi. 

Bibalzamento.  s.  m.  Il  ribal- 
zare, Ribalzo. 

Ribalzare,  v.  intr.  Balzare  di 
nuòvo. 

Ribalzo,  s.  m.  Il  ribalzare. 

Ribandare.  v.  inir.  Rimettere 
all'  altro  bordo  ,  Rivoltarsi  a  un 
altro  lato  col  bastimento. 

Ribandire,  v.  a.  Rivo  care ,  o 
Rimettere  dal  bando  o  dall'  esi- 
lio. Il  Nuovamente  bandire. 

Ribarbare,  v.  a.  si  dice  delle 
pianto ,  e  vale  Mettere  nuòve 
tarbe.  P.  'pas.  Ribarbato. 

Ribassare,  v.  a.  Scemare,  Di- 
minuire il  prèzzo  di  una  còsa. 

Ribasso,  s.  m.  Quella  sòrta  di 
Scemamente  che  si  procède  a  fa- 
re nel  conto, allorché  il  creditore 
e  il  debitore  vengono  a  compo- 
nimento.j|Scemamento  di  prezzo. 

SUbastonare.  r.  a.  Bastonar 
4i  nuòvo,  e  Rènder  bastonate. 

ftibàttere.  v.  a.  Di  nuòvo  bat^ 
tere,  Ripercuòtere.  ||  Rintuzzare, 
Ammortire.  ||  Riflettere.  ||  Coniar 
di  nuove  monete.  |J  II  metter  di 
nuovo  a  leva,  il  dar  sotto  a  un 
uccello.  Il  Fare  un  doppio  cucito 
ehe  si  fa  all^orlo.  l]A  ffinare  il  taglio 
degli  strumenti  rurali. 

j^ibattezzamento.  $.m.  Il  ri- 
battezzare. 

fli battezzare,  v.  a.  Di  nuòvo 
battezxare. 

ftibattimento.  «.  m.  Ilrìbatte- 
lò.  W  Confutazione.  ||  Movimento 
in  ari»  che  il  ballerino  fa  con  una 
gamba, mentre  il  corposi  appog- 
^a  sau*«UrA.  U  Riscontro. 
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Ribattitura.  5.  f.  Ribaditura.^^ 

Ribattuta.  5.  f.  Ribattimento 
(1  Raffibbiata  ,  Ribadimento,  j],  | 
Ribattuta,  o  da  Basso,  la  parte- - 
contraria  a  quella  da  cui  si  bat- 
te, 0  manda  il  pallone. 

Ribattuto,  s.m.  Costura,  Parte 
di  un  abito  ripiegata  un  poco 
suir  orlo,  e  ricucita  di  nuovo. 

Ribattuto,  add.  detto  della  mo- 
neta: Coniato  da  capo. 

Ribèca.  s.f.  Strumento  a  corde 
da  suonare. 

Ribeccare,  v.a.  Dì  nuòvo  bec- 
care.  Ij  Ripigliare,  e  Reiterare  le 
còse  aette,  che  anche  più  comu- 
nemente dicesi  Rimbeccare. 

Ribechista.  s.  m.  Sonator  dì 
ribèca. 

Ribellante,  add.  Rib(Mlo,  (ho 
si  ribèlla,  jj  Non  seguace. 

Ribellare,  v.  a.  Far  partire  al- 
trui dall'  obbedienza  del  principe 
o  della  repubblica ,  e  sollevarlo 
lor  contro.  |j  intr.  e  rifi.aU.  Par- 
tirsi dalla  ubbidiènza,  ji  Lasciare 
un  partito  e  Darsi  a  un  altro. 

Ribellione,  s.  f.  Il  ribellarsi. 

Ribello  e  Ribèlle,  add.  Che  si 
è  ribellato,  Che  sta  in  ribellione. 

Ribenedire,  v.  a.  Assòlvere 
dalla  maladizione  o  dal  pregiu- 
dicio  eh'  ella  portava  seco,  jl  Ri- 
mettere in  grazia ,  Perdonare. 

Ribenedizione.  «.  f.  Il  ribene- 
dire. 

Ribenefìcare.  v.a.  Beneficare 
di  nuòvo,  Beneficare  in  contrac- 
cambio. 

Ribére  e  Ribévere.  v.  a.  DI 
nuòvo  bòre. 

Ribes,  s.  m.  Pianta  che  ha  le 
bacche  piccole,  rosse,  di  un  aci- 
do piacevole. 

Ribisognare,  «.iwfr.  Bisogna- 
re da  capo. 

Ribobolare.  v.  a.  Inviluppare, 
Nascondere  per  via  di  ribòboli. 

Riboboletto.  dimAì  Ribobolo. 

Ribobolista.  s,  m.  Chi  fa  uso 
di  riboboli.jl s'usa  peraltro  anche 
come  add. 

Ribòbolo.  «.  m.  Mòtto  prover- 
biale o  giocosamente  sentenzioso. 

RibObOlone.  «.  «n.  Chi  è  usat^ 
di  mascherare  il  veto  o  inganna- 
re altrui  con  riboboli. 
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Riboccare,  v.  intr.  Trabocca- 
■e.  Il  Rivoltarsi  sossopra.  |1  Ab- 
)ondare.  |I  alt.  Rivoltare. 
Ribócco,  s.  m.  Trabocco,  Tra- 
>occamento  ||  L'atto  del  maroso 
lel  frangersi.  \\  A.  ribocco^  So- 
irabbondantemente . 
ibollimento.  s.m.  Il  ribollire. 

Gorgogliamento. 
ibolìio.  s.  m.  Romore  quasi  di 
òsa  che  gorgoglia  ,  che  ribolle. 
ibollire.  v.  intr.  Di  nuòvo 
lollire.  Il  Prènder  sovèrchio  ca- 
ore,  alterarsi,  Guastarsi. j]  Com- 
luòversi. 

ibolliticcio.  s.m.  Quelle  ma- 
'^rie  che  nel  bollire  rimangono 
L  fondo  alla  pentola. 
iboiiitivo    adcl.   Che  ribolle, 
!he  ha  facilità  di  ribollire. 
ìboUito,  add.  Cosi  dicesi  alla 
''ivauda  che  per  essere  stata  ri- 
jcaldata,  si  è  guasta. 
iibombare.  v.  intr,  Rimbom- 
are. 

ibòtta.  s.  f.  Lieto  convito  di 
iù  amici  insieme. 
ibrezzo.  s.  m.  Riprezzo.  j| 
ubito  tremore,  Paura,  Timore. 
ibrùscola.  s.  f.  L'atto  del 
bruscolare,  ossia  ricercare  per 

viti  e  altri  alberi  i  frutti  rima- 
ivi  dopo  la  raccolta.  R. 
"bruscolare.  v.a.  Raccoglie- 
,\  i  minuti  avanzi  (bruscoli)  d'u- 

cosa. 

Sbucare,  v.a.  Bucare  dì  nuo- 
|,  Pare  un  nuovo  buco. 
|i)uffare.   v.   a.  Sorbottare  , 
l^r  botte,  Percosse. 
Ijuffo.  5.  m.  Rabbuffo, 
^^uòj  0  Ribuòja.  Essere  da 
buòja,  Essere  sciocchissimo , 
lasi  due  volte  bue. 
burlare,  v.  a.  e  intr.  Burlar 

nuovo. 

buttante,  add.  Che  ributta. 
buttare,  v.a.  Far  tornare  in« 
etro  per  fòrza  chi  cerca  venire 
'anti  ad  assalire:  Rispingere. 
"iibuttare  uno.  Farselo  levar 
lanzi.  i]  Vomitare,  ii  Conftitare. 
buttata.  .s.  f.  Ributtamento, 
,5Spìugimento, 

Ibutto.  s.  m.  Ributtamento. 
cacciamento.  s.m.  Nuòvo 
cciamento,  Risospingimeato, 


Ricacciare.  t>.  a.  Scacciar  di 
nuòvo.  iJMandare,  Sospingere. 
Hiceider e. V. intr.  Cader  di  nuò- 
vo, Cadere,  che  si  dice  anche  in 
tutti  i  medesimi  significali  Rica^ 
scare.  \\  Riammalarsi  dopo  d'es- 
ser guarito.  Il  Ricadere  nel  pec- 
catOj  Tornare  a  peccare. 
Ricadia  e  Recadia.  s.  f.  Nò- 
ja.  Il    Traversia ,  Avversità.  || 
Malore.  UH  ricadere  nella  me- 
desima malattia. 
Ricadiare.  v.  a.  Nojare. 
Ricadimento.  s.  m.   Il  rica- 
dere. 
Ricadioso.  add.  Diricadia,Che 

cagiona  ricadia. 
Ricaducità,  s.  f.  Il  ricadere  in 
altrui  i  bèni  lasciato,  o  fedecom- 
messi. 
Ricaduta,  s.  f.  Ricadimento.  I| 
Il  ricadere  in  una  malattia,  dopo 
esserne   migliorato.  ||  Panno,  o 
frangia  o  altro  che  si  lascia  ri- 
cascare per  ornamento. 
Ricaduto,   add.  Debole,  Este- 
nuato. Il  chi  da  uno  stato  di  ric- 
chezza è  caduto  in  povertà. 
Ricaggimento.  s.  m.  Ricadi- 
mento, Ricaduta. 
Ricagnato.   add.  Si  dice  di 
Quello  che  abbia  il  naso  in  den- 
tro a  guisa  di  cagnuòlo,  o  simile 
al  fagiuòlo. 
Ricalare,  v.  a.  Di  nuòvo  ca- 
lare. 
Ricalcàbile.  add.  Che  si  può 

ricalcare. 

Ricalcare,  v.   a.    Calcar    di 
nuòvo. 

Ricalcinare,  v.a.  Calcinare  d{ 
nuòvo. 
Ricalcitrare,  v.  intr.  Resiste- 
re che  fa  il  cavallo,  o  simile,  alla 
vòglia  di  chi  lo  guida ,  tirando 
calci.  Il  Opporsi,  Far  resistenza. 
Ri  calpestare,   a.  v.    Calpe- 

star  di  nuovo.  R. 
Ricalzare,  v.a.  Calzare  di  nuo- 
vo, jl  rifl.  att.  Calzarsi  di  nuòvo- 
Ricamamento.  s.m.  Ricamo, 
Il  ricamare. 
Ricamare.  v.a.Fareinsu*pan- 
nii  drappi,  o  simili  matèrie,  varj 
lavori  coU'ago,  a  disegno. 
Ricamato,  add.  Ornato  di  rl« 
càmO|  con  rìc&mo* 
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Ricamatura,  s.  f.  Ricamo. 
Ricambiare,  v.  a.  Contrac- 
cambiare. Il  Cambiar  di  nuòvo. 
Ricàmbio. s.  m. Secondo  paga- 
mento del  prezzo  del  cambio,  per 
mancanza  di  accettazione  o  di 
pagamento  d'  una  cambiale.  1) 
Contraccambio. 

Ricamo,  s.m. L'opera  ricamata. 
Ricancellare,  v.  a.  Cancellar 
di  nuòvo. 

Ricangiare,  v.  a.  Ricambiare, 
Render  cambio,  o  merito. 
Ricantare,  v.a.  Di  nuòvo  can- 
tare. Il  Dire  il  contrario  di  quello 
che   prima   si    era   detto. 
Ricantato,   ad  d..  Replicato , 
Detto  più  volte. 
Ricantazione.  s.  f.  Ritratta- 
zione, Palinodia. 
Ricapare,  v.    a.  Pigliare  fra 
parecchie  còse  quella  che  si  giu- 
dica la  migliore,  e  che  piace  più. 
Ricapire,    v.  a.  Capire,  Aver 
luògo  sufficiente. 
Ricapitare   e  Recapitare, 
r.  a.  Indirizzare  al  suo  luògo  , 
Consegnare-llDar  recapito.  I  [Met- 
tere in  credito,  in  fama.    ||  intr. 
Capitar  di  nuovo.  |1  Far  capo. 
Ricapito  e  Recàpito,  s.  m. 
Indirizzo,  Avviamento,  Spaccio. 
}|Partito  di  matrimonio.  l|  Compi- 
mento, Fine,  Esecuzione.  Il  onde 
Dare  ricdpitOj  Eseguire.  ||  An- 
dare, o  simile  a  buon  ricapilo, 
dicesi  di  Lettere,  pacchi  ec.  che 
giungono  senza  ostacolo  al  luo- 
go o  alla  persona  a  cui  sono  di- 
retti, li   Uomo  dì  ricdfiito.  Uòmo 
d'abilità,  odi  riputazione,  capace 
di  ben  eseguire  qualunque  còsa. 
Ricapitolare  e  Recapitola- 
re. V.  a.  Tornare  a  dire,  Repli- 
care, Rammemorare,-©  Ridurre 
in  succinto. 

Ricapitolazione  e  Recapi- 
tolazione, s.  f.  Il  ricapitolare. 
Il  Epilogo. 

Ricapofìccare.  v.  intr.  Cade- 
re di  nuòvo  a  capo  ingiù. 
Ricardare,  v.  a.  Dar  di  nuòvo 
il  cardo. 

Ricardato.  Aggiunto  a  Perso- 
na ornai  vecchia  che  si  liscia,  e 
vèste  elegantemente,  studiando- 
si di  mascherare  gli  anni. 
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Ricaricare,  v.  a.  Di  nuòvo  ca- 
ricare. Il  si  dice  dell'Apporre  di 
nuovo  alcuna  còsa  sopra  un'al- 
tra. Il  rifi.  alt.  Di  nuòvo  prènder 
carico. 
Ricarminare,  t*.  a.  Carmi- 
nare di  nuòvo. 

Ricascamento.  s.  wi.  Il  rica 
scare. 
Ricascantezza.  s.  f.  Qualità 

di  ciò  eh' è  ricascante. 
Ricascare,  v.  intr.  Ricadere 
vedi  questo  verbo. 
Ricascata,  s.  f.  Il  ricascare, 
Ricaduta.  ||  Il  ritornare  di  una 
influenza  ec. 

Ricascatezza.s.f.Il  ricascare 

Ricasco,  s.  m.  Parte  pendènte 

di  una  vòlta. 

Ricatenare.  v.a.  Incatenare  di 

nuòvo. 

Kicattamento.  s.  m.  Ricatto. 
Ricattare,  v.  a.  Riscattare 
Ricuperare.  |!Ricattarsi.  rifì.atl 
Vendicarsi,  Rèndere  il  contrac- 
cambio 0  la  pariglia  dell'ingiuris 
ricevuta. 

Ricatto,  s.  m.  Riscatto.  \\  Yen 
detta,  il  Pan  di  ricatto,  si  dice  i 
significare  che  Alcuno  vuol  ricat 
tarsi  o  vendicarsi  di  ingiurij 
patita.   / 

Ricavare,  v.  a.  Di  nuòvo  ca 
vare.  |1  Trarre.  ||  Ricopiare  di- 
segnando. Il  Ritirare  emuiard 
luògo  la  spada,  quando  si  giuò 
ca  di  scherma. 

Riccamente,  avv.  Alla  ricca 
Da  ricco.  \\  Doviziosamente. 
Ricchezza,  s.  f.   Abbondanza 
de'bèni  di  fortuna;  e  talora  an- 
che Sontuosità.  Il  Uòmo  ricco. 
Ricciaja.  s.  f.  Luògo  dove  s 
tengono   ammassati  i  ricci,  per 
ch'ei  rinvengano,  e  sièno  più  age 
voli  a  diricciare.jl  Capelliera  por 
sticcia  fatta  a  ricci. 
Riccio,  s.  m.  La  scòrza  spinos 
della  castagna.  1]  Ciocca  di  ca 
pelli  crespi  o  inanelUiti.  |1  Sòrt 
di  cottura  di  zucchero.  l|  Lo  spi 
noso. 
Riccio,  add.  Ricciuto,  Cresp* 
Il  Anello  di  filo  che  in  te^sendi 
rileva,  e  fa  il  drappo  broccato 
Il  Velluto  Wccto,  Il  Velluto,  cu 
noa  sia  stato  tagliato  il  pelo. 
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Jlicciolìna.  «.  f.  Indivia  molto 
cresputa. 

R-icciolino.s.wi.  Piccola  ciòcca 
di  capelli  arricciata  artificiosa- 
mente. |1  Lisciatura  minuta  e  le- 
ziosa del  parlare  o  scrivere. 
Cicciolo,  s.m.  Ciòcca  di  capelli 
inanellati,  Riccio. 

\Riccìóìxi\,o.add.  Ricciuto. 
?licciutèllo.  dim.  di  Ricciuto. 

Iclicciutezza.  s.  f.  La  qualità 
astratta  dei  capelli  ricciuti. 

lElicciuto.  add.  Crespo,  o  Ina- 
nellato, ed  è  pròprio  de'  capelli, 
i)  Chi  ha  i  capellini  ricciuti. 
Èlicco.  add.  e  sost.  Che  ha  ric- 
chezza. |l  Abbondante,  Copioso 
di  checcnessia.  jj  Pomposo  ,  Di 
molto  prègio  e  valuta.  ||  detto 
di  un  componimento  vale  Dòtto, 
Pièno  di  sapere  e  dì  belle  sentèn- 
ze 0  simili. 

.^icentinare.  v.  a.  Centinar  di 
nuòvo.  P.pas.  Ricentinato. 
Ricerca.  5.  f.  Il  ricercare,  j] 
Ricercata.  ||  Dare  una  ricerca 
a  un  luògo,  Andare  un  po'attor- 
no  per  esso  ,  ad  oggetto  di  spe- 
culare, spiare  ec. 
flicer  e  amento,  s.m.  Ricerca. 
Ricercare,  v.  a.  Di  nuòvo  cer- 
care ,  e  talora  semplicemente 
Cercare.  ||  Rivedere,  Andar  ri- 
*'edèndo.|  I  Addomandare,  Richiè- 
dere. Il  Penetrare  scorrendo.  |1 
esigere,  Richièdere.  ||  Esamina- 
'  -e,  Sindacare.  ||  intr.  pronom. 
bisognare.  Far  d' uòpo. 
fticercare.  s.  m.  Spèzie  di  So- 
data o  di  Preludio,  che  si  règola 
ioUe  còrde  essenziali  d*  un  tono, 
passando,  o  ripassando  per  tutte. 
Ricercata,  s.  f.  Intonar  sotto 
voce  prima  di  principiare  il  can- 

'  to.  Il  Ricerca,  Il  ricercare. 
Ricercatamente,  avv.  Abèl- 
ua  pòsta,  Studiosamente. 
■Ricercatezza  s.f.  Affettazione. 
Ricercato,  add.  Squisito,Scel- 

*to.  Il  Affettato. 
Ricerchiare,  v.  a.  Cerchiare 
di  nuòvo. 

'Ricerco,  sincope  di  Ricercato. 
Hicèrnere.  v.  a.  Di  nuòvo  cèr- 
tnere.  H  Dichiarar  meglio. 
Elicesellare.  v.  a.  Cesellare  di 

pi^ÒVO,  P.  |?«8.  R1CESBI-I.ATP, 
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Ricessare,  r.  intr.  Fermarsi, 
Non  venire  più  innanzi. 

Ricètta,  s.  f.  Prescrizione  in 
iscritto  per  corapor  le  medicine, 
e  da  usarle. 

Ricettàcolo  e  Recettàcolo. 
s.  m.  Luògo  dove  altri  può  lico- 
verarsì,  Ricètto.  |j  Base  e  cèntro 
comune  di  tutte  le  parii  del  fiore. 

Ricettamento.  s.  m.  Il  ricet- 
tare. Il  Ricètto,  Ricettàcolo. 

Ricettare,  v.  a,  Raccettare  , 
Ricoverare.  ||  v.intr.  Ordinar  ri- 
cètte, Compor  ricètte.  Ricettar- 
si, rifl.  att.  Ricoverarsi. 

Ricettàrio,  s.  m.  Libro  dove 
sono  scritte  le  ricètte. 

Ricettivo,  add.  Atto  a  ricetta 
re,  a  ricevere. 

Ricètto,  s.  m.  Ricettacolo.  |) 
Stanza  che  s*  interpone  tra  la 
scala  e  la  sala.  |l  Luogo  dove  si 
aduna  e  si  conserva  checchessia 
o  per  farne  traffico,  0  per  ado- 
perarlo al  bisogno. 

Ricévere,  v.  a.  Pigliare,  e  Ac- 
cettare, o  per  amore  o  per  fòrza, 
quello  eh' è  dato,  o  presentato.  \\ 
Raccettare,  Accògliere. || Avere 
notizia.  Il  Comportare,  Ammet- 
tere. Il  Albergare,  Alloggiare.  I| 
Dare  udiènza.  1|  Di  una  persona 
che,  0  per  malattia  o  per  gravi 
occupazioni  non  ammette  niiuio 
alla  sua  presenza,  si  dice  che 
non  riceve. 

Ricevimento. s.m.  11  ricevere. 
Il  Manièra  di  ricevere. 

Ricevitivo.  add.  Atto  a  rice- 
vere. Che  ha  virtù  di  ricevere. 

Ricevitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  riceve.  ||  Chi  ha  carico  di  ri- 
cevere; ed  è  titolo  dì  ufficio. 

Ricevitoria,  s.  f.  Que'  luoghi 
ove  si  va  a  giocare  al  lòtto. 
Ricevuta,  s.f.  Confessione  che 
si  fa  per  via  di  scrittura  d'avere 
ricevuto  una  còsa  :  Quitanza. 
Ricezione,  s.  f.  Ricevimento. 
Richiaxnamento.  s.   m.  Ri- 
chiamo, Il  richiamare. 
Richiamare,  v.  a.  Chiamar  ài 
nuòvo  e  talora  Chiamare  sem- 
plicemente,  Rivocare.  ||  in  sign. 
ri/l.  att.  Querelarsi  ,  Dolersi  ,  e 
Rammaricarsi  di  torto  ricevuto. 
Il  Chiinni?^re  s^Hrwi  i»  giudicio» 
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Richiamata,  s.  f.  Richiamo  , 
^ìvocamento ,  Rivocazione. 

Iticliiaino.  9.  m.  Il  richiatnare. 
Il  si  dice  di  Qualunque  alletta- 
mento al  quale  si  gettano  per  na- 
tura gli  uccèlli.  Il  Lamentanza, 
Rammarichio  ,  Doglianza.  H  Se- 
gno che  rimanda  il  lettore  ad  un 
segno  eguale  fuori  del  testo,  j|  Il 
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richiamare  in  giudizio.  H  Quella 
sillaba  in  fine  di  pagina ,  colla 
quale  ci  mostra  come  cominci  la 
parola  della  pagina  susseguente. 

RiChiarire.  v.  a.  Tornar  a  di- 
chiarare. P.  pas.  Righi ARiTo. 

RichicCQ.  s.  m.  Umore  viscoso 
che  esce  dalla  scòrza  degli  albe- 
ri il  cui  frutto  ha  il  nòcciolo,  e 
talora  dal  frutto  stesso. 

Richiccolo.  s.  m.  Orichicco, 
Richicco. 

Richièdere,  v.  a.  Chièdere  di 
nuòvo,  n  Domandare.  Il  Interro- 
gare, jl  Desiderare.  ||  Volere,  E- 
sigere.  j]  Esser  cagione.!! Convo- 
care a  conaiglio,  \\  Oar  querèla. 
IJ  pimandar  ragióne,  eonto.[| Im- 
portare. 1!  Domandare,  e  Chiède- 
re che  sia  renduta  alcuna  còsa, 
y  Ricercare  ,  Aver  bisogno.  \\ 
Mandar  a  chiamare,  Par  venire. 
inchièdere  d'amor  e  ^  Ricercare 
altrui  che  condiscénda  alle  sue 
vòglie  dison^§te. 

RiChiedimento.  s.  m.  Richiè- 
sta. 

Richiesta,  s.  f.  Il  richièdere  , 
Richiedimento,  Domanda.  |1  Ci- 
tazione, o  Chiamata  in  giuaizlo. 
Il  Aver  richièsta f  si  dice  delle 
Còse  che  sono  in  credito,  o  sono 
desiderate  con  avidità. 

Richinare,  t?.  a.  Chinare,  In- 
chinare. Il  Salutare  con  reveren- 
za. Il  intr.  pronorn,.  Umiliarsi 
con  se^no  di  riverènza. 

Richiudere. v.a.  Chiudere  quel 
che  pòco  prima  s'  era  apèrto.  |1 
Chiudere  semplicemente.  |1  par- 
landosi di  piaghe  o  simile,  Sal- 
dare. Il  Richiudersi,  rifl.  att. 
Raccògliersi,  Ricoverarsi. 

Richiudimento.  s.  m.  Il  ri- 
chiudere. '*^ 

Richiusura,  s,  f.  Chiusura, Ri- 

"  chiudimentQ,  Piccol  luògo  da  ri- 
chiudersi. 


Ricidènza.  5.  f.  Rivocazione,    h 

Rieidere.  p.  a.  Tagliare,  Rìsali' 
care,  Fèndere,  Troncare.  ||  r^^,'** 
alt.  dicesi  anche  del  Rompersi 
-  che  fanno   i  drappi  o  simili  ia 
sulle  pièghe. 

Ricidimento.  s.  m.  Il  rieidere. 

Riciditura.  s.f.  Piegatura  delU 
pMle  in  qualche  parte  dei  còrpo. 

Ricignere  e  Ricingere,  v.a. 
Cignere  intorno, 

Ricignimento.  s.  m.  Orna- 
mento o  altro  che  ricigne. 

Ricimentare.  v.  a.  Di  nuòvo 
cimentare.  l|  ri/I.  att.  Cimentarsi 
di  nuovo. 

Ricinghiare,  v.  a.  Di  nuòVQ 
cinghiare.  H  rifl.  att.  Cinghiarsi 
di  nuovo. 

Ricino,  s.  m.  Pianta  esòtica  del 
cui  seme  sì  trae  un  òlio  purgati- 
vo di  grande  uso  In  medicina. 

Ricinto,  s.  ni.  Giro  ,  Circùito  , 
Cerchia,  Recinto.  \\  Ricinti ,  Al-, 
cuni  legamenti  di  piètre  gràftì 
di ,  0  veramente  di  mattoni  ^ 
che  si  tirano  per  tutta  la  ìun-:, 
ghezza  del  muro  per  abbracciare 
le  cantonate  e  for*tificar  tutta  la 
fabbrica,  jj  Le  cornici,  perchè 
queste  ajicora  cingono  le  mura- 
glie con  fermissima  legatura;  e 
dicesi  ancora  di  quelle  che  ricin- 
gono e  adornano  le  pitture  e  si- 
niili. 

Ricioncare,  v.  intr.  Di  nuòvo  : 
cioncare.  JP.  pas.  Ricioncato. 

Ricipiènte.  s,m.  Recipiènte. 

Ricircolare  e  Ricirculare. 
V.  intr.  Girare  intorno. 

Rìcir  e  dazione,  s.  /.Il  ricir- 
colare. Nuòva  circolazione. 

Ricircondare,  v.a.  Circondar 
di  nuòvo. 

Ricisa.  sj.  Mozzamento,  Tron* 
camento, Tagliamento.il  Tragèt* 
to.  {|  Alla  ricisa.  Alla  più  brevQ, 

Ricisamente.  avv.  Di  netto, 
Precisamente,  Strettamente. 

Riciso.  add.  Tagliato.  ||  Spedi- 
to, Pronto.  Il  Rotto  ,  Consumato. 

Riclàmo.  s.  m.  Reclamo  ,  Re* 
clamazione. 

Ricocimento.  s.  m.  Il  ricuce 
cere. 

Ricògli^r§  ^  R;còrre.  ».  a» 
Raccogliere.  ||  Ricévere,  AlbeJ^ 
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gare,  fi  Rendere, Riscuotere,  Ri- 
cevete e  simili.  Il  ass.  Raunare,  e 
Mettere  insi<^me  i  frutti  della  tèr- 
ra o  altro.  Il  Riscattare,  Risrnò- 
tere,  Ricuperare.  ||  Comprènde- 
re, Intèndere,  Notare ,  Osserva- 
re, Cavar  costrutto. 

Ricoglimento.  s.m.  Raccogli- 
mento, Il  ricògliere. 

Ricogiitore-trice. r^r&.  Rac- 
cogUtore-trice  ,  Chi  o  Che  ricò- 
glie,j]  JRfcog{iince,Q{ie\\<i  donna 
cf  e  assiste  al  parto,  Levatrice. 

Hicognitore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  liconostje. 

Hicognizione.  «.  f.  Il  ricono- 
scere. |1  Mèrito,  Ricompènsa.  || 
Ricognizione  di  scrittura ,  di 
carattere,  e  simili ,  la  Verifica- 

'  zione,  o  Fatto  per  via  di  cui  una 
persona  riconosce  o  confèssa  es- 
sere di  suo  pugno  una  tale  scrit- 
tura o  carattere.  ||  Censo.  ||  O- 
maggio.  Vassallaggio. 

Hicognizione.  s.  /".  Operazione 
di  guerra  ,  che  ha  per  iscoj^o  di 
riconoscere  la  forza'  e  le  posizio- 
ni dei  nimico.  R. 

Hicoiare.v.a.  Colare  dì  nuòvo. 

Hicolcare.  v.a.  Ricollicare,  Ri- 
coricare. 

Ricòlere,  v.intr.  V.  L.  Ridur- 
re in  memòria,  Rimembrare. 

Ricollegarsi,  v.  rìfi.  alt.  Di 
nuovo  coilegarsi. 

Ricollocare,  v.  a.  Collocar  di 
nuòvo. 

Ricolmare,  r.  a.  Colmare  di 

linuò^o;  e  talora  semplicemente 

'  Colmare. 

'Ricolmo.  «^^.  Colmo,  Ripi.^^no. 

Ricolorare.  v.Gt.  Ricolorire,  jj 
rifl.  att.  Colorarsi  di  nuovo. 

Hicolorire.  v.  a.  Di  nuòvo  co- 
lorire. Il  rifl. att.  Colorirsi  di  nuo- 
vo. P.  paS.  RlCOLORITO. 

tlicòlta.  s.  f.  Il  rifogliere ,  e  la 
còsa  ricòlta  ;  e  int^-iidesi  comu- 
nemente delle  rèndite  delle  terre. 
Il  Tèmpo  della  ricòlta.!!  Ritirata. 

^tticoltivare.  v.  a.  Coltivar  da 
capo  un  luogo  già  stato  coltiva- 
to, e  poi  ritornato  sodo. 

Hicòlto.  s.  m.  Ricòlta. 

Jtlicòlto.  add.  Raccòlto. 

iHicomandare.  v.  a.  Coman- 
dare (iiauoro,  llÀfildiire. 


Ricombàttere.  v.a.  Di  nuò^ 

combattere.  ||  Repuguare. 
Ricominciai.. ento.5.m.  Il  ri» 

cominciare. 
Ricominciare,  v.  a.  Di  nuòv* 

cominciare,  [j  ass.  Ricominciare 
il  discorso. 

Ricominciatura.  s.  f.  Rico- 
cominciamento. 

Ricomméttere,  v.a.  Di  nuòvo 

.  commettere  ;  si  usa  nei  divèrsi 
signitìcati  del  suo  semplice. 

Ricompaginare,  v.  a.  Riuni- 
re. P.  paS.  RlCOMPAClNATO. 

Ricomparire,  v.  a.  Di  nuòvo 

rouiparire.  P.pas  RrcoMPARSO. 

Ricompartire,  v.a.  Di  nuovo 

compartire. 
Ricompensa.  9.  f.  Ricompen- 
sazione ,  Mercede  per  l 'opera 
buona. 

Ricompensamento.  s.wi.Ri- 
coinpensazione. 

Ricompensare,  v.  a.  Dare,  0 
Rèndere  la  ricompensa.[lPunire. 

Ricompensativo,  add.  Atto 
a  ricompensare. 

Ricompensazione,  s.  f.  Il  ri- 
compensare ,  Contraccambio.  || 
Compenso. 

Ricompenso.  5.  m.  Ricom- 
pènsa. 

Ricompera  e  Ricompra,  s, 
f.  Il  ricomprare.  |1  Riscatto. 

Ricomperagione  e  Ricom- 
pragione.  s.  f.  Ricompera,  Ri- 
scatto. 

Ricomper  amento  eRicom- 
pramento.  s.m.  Ricompera  in 
tutti  i  suoi  significati. 

Ricomperare  e  Ricompra- 
re, v.a.  Di  nuòvo  comprare.  \] 
Riscattare,  Liberare,  Ricupera- 
re. Il  Scontare,  Portar  la  pena.  || 
Ricomperarsi,  rifl.  att.  Riscat- 
tar sé  stesso  di  schiavitù. 

Ricomperatore  e  Ricom- 
pratore-trice.v^r&.Chi  0  Che 
ricompera.  ||  Riscattatore. 

Ricomperévole.  add.  Da  po- 
tersi ricomperare. 

Ricómpiere,  v.  a.  Di  nuòvo 
compiere.  |1  Ristorare  ,  Ricom- 
pensare,'Supplire. 

Ricompimento,  s.m.  Il  ricóm- 
piere. 

SiiOQsaporre.  v,  a.  Comporre 
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di  nuòvo.  Il  e  trovasi  usato  an- 
che rifi»  att. 

Ricompra,  s.  f.  L*  atto  del  ri- 
comprare. R. 

Ricomprare.  vediRicoMPEUA- 
RB,  e  cosi  tutti  i  derivati. 

Ricompratore-trice.  verb. 
da  RicomprarerChi  o  Che  ricom- 
pra R. 

Kicomprovare.  v.  a.  Compro- 
var di  nuovo. 

Ricomunica,  s.  f.  Il  ricomuni- 
care, L'  assoluzione  della  sco- 
munica. 

Ricomunicare.r.  a.  Assòlve- 
re dalla  scomunica,  Ribenudìre. 

Ricommiic azione,  s.  f.  11  ri- 
comunicare. 

Riconcèdere.  v.a.  Concedere 
di  nuòvo. 

Riconcentramento,  s.  m. 
Concentramento. 

Riconcentrare,  v.  a.  Ridurre 
nel  cèntro.  |1  Riconcentrarsi. 
rifl,  alt.  Raccògliersi,  Rientrare 
in  sé  stesso. 

Riconcepire,  v.  a.  Concepire 
di  nuòvo.  P.pas.  Riconceptto. 

Riconchiùdere.tJ.a.  Conchiu- 
dere  di  nuòvo. 

Riconciare,  v.a.  Racconciare. 
H  Riconciarsi  il  tèmpo,  Rasse- 
renarsi, Restar  di  piovere. 

Riconciliàbile. arfci. Da  potersi 
riconciliare.  R. 

Riconciliagione.  s.  f.  Ricon- 
ciliazione. 

Riconciliamento.  s.  m.  Il  ri- 
conciliare. 

Riconciliare,  v.a.  Metter  d'ac- 
còrdo,Far  tornare  amico  uno  con 
un  altro,  Metter  pace  fra  due 
persone  che  si  odiano  o  si  nimi- 
cano. Il  Riconciliarsi,  recipr. 
Rappacificarsi,  Tornare  amico. 

Riconciliatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  riconcilia. 

Riconciliatòrio,  add.  Atto  a 
riconciliare. 

Riconciliazione,  s.f.  Il  ricon- 
ciliare, Pace,  Amicizia  rifatta. 

Riconcimare,  v.  a  Concimar 
di  nuòvo. 

'RìQÒncio. add.  Acconcio,  e  si 
dice  di  cose  mangerecce. 

Ricondannare,  v.  a.Condan- 
n9,x  di  uuòvo, 


me     ^ 

"Rìcbinòìto.add.  Recòndito,  Na- 
scosto. 

Ricondotta,  s.  f.  Nuòva  con- 
dotta, Il  ricondurre.  ||  Il  fermar 
di  nuòvo  con  pubblico  salario  un 
professore  di  un'  arte  o  d'una 
sciènza. 

Riconducimento.  s.  m.  Il  ri- 
condurre. Ricondotta. 

Ri  condurre  e  Riconduce- 
ri  i.  Di  nuòvo  condurre,  Ri- 
mi re..  11  Ridurre.  Il  Fermare,  o 
Fermar  di  nuòvo  al  soldo.  |[  Ri- 
condurre  un  podere^  e  simili, 
vaie  Prènderlo  nuovamente  in 
affitto.  Il  Ricondursi,  rifi.  att» 
Ritornare  ,  Trasferirsi  di  nuòvo. 

Riconduzione.  5.  f.  Nuòva  al- 
logazione di  un  podere. 

Riconferma,  s.f.  Riconferma- 
zione. 

Riconfermàbile.a^ii.Che  può 
esser  riconfermato  in  officio.  R, 

Riconfermare,  v.  a.  Confer- 
mar di  nuòvo. 

Riconfermazione,  s.  f.  Il  ri- 
confermare. 

Riconfessare,  v.  a.  Di  nuòvo 
confessare. 

Riconfìccare.  v.  a.  Conficcar 
di  nuòvo. 

Riconiìdare.  v.  intr.  Tornare 
a  confidare  da  capo. 

Riconfìtto,  add.  Riconficcato. 

Riconfó  .dere.  -?;.  a.  (Confon- 
dere di  nuovo.  P.pas.  KlGONFUSO. 

Riconfermare,  v.  a.  Di  nuovo 
coiiforuiure.  \\  e  si  usa  anche 
rifl.  alt. 

Riconfortare,  v.  a.  Di  nuòvo 
confortare,  Ricreare,  Riscontra- 
re .||  e  si  usa  altresì  nel  sign.r//?. 
att. 

Riconfortatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  riconforta. 

Riconfrontare,  v.a.  Confron- 
tare di  nuòvo. 

Ricongegnamento.5.m.Nuò- 
vo  congegnamento. 

Ricongegnare,  v.  a.  Conge- 
gnar di  nuòvo. 

Ricongelare,  v.  a.  Congelar 
di  nuòvo.!!  e  usasi  anche  ri^.paó'. 

Ricongiùgnere,  v.a.  Di  nuòvo 
congiugnere 

Ricongiugnimento.  «.m.  U 
ricpngiugwQi'e. 
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Rìcóifigiùngere.  «.  a,  Ricon- 
^lugnere. 

Ricongiunzìone.  s.  f.  Ricon- 
giugnimento. 

Ricongregare,  v.  a.  Dì  nuòvo 
congregare. 

Riconiare,  v.  a.  Dì  nuovo  co- 
niare. P.  paS.  RlCONIATO. 

Riconnèttere,  r.a.  Riunire  dì 
nuòvo. 
Riconoscènte,  adà.  Che  rico- 
nosce, Grato. 

Riconoscenza,  s,  f.  Il  rico- 
noscere. Il  Gratitudine. 
Riconóscere,  v.  a.  Rivocare 
alla  memoria  il  già  conosciuto  , 
Raffigurare.  H  Conoscere.  |j  Di- 
stinguere. Il  Riscontrare,  Qon- 
ivoni?ive.\\Riconoscere  un  erro- 
re, un  peccatOy  o  simili,  Confes- 
sarlo .HiEiCOWOScere  un  'princi'pey 
uno  stato  ec.  Dichiarare  che  si 
reputa  esser  dirittamente  talequa- 
le  esso  s' intitola,  e  consentire  di 
trattarci  per  via  diplomatica.  |i 
Riconoscere  alcuno ,  Mostrarsi 
grato  della  fatica  e  dell'opera  sua 
con  qualche  prèmio, Contraccam- 
biarlo, Rimunerarlo.  \\  Ricono- 
scere alcuno  per  signore ,  o  si- 
mili. Accettarlo  per  tale,  Sotto- 
porglisi.  Il  Riconoscersi. r/^.a^f. 
Ravvedersi  dell'errore,  Pentirsi. 
Ricono  scibile.  atì<:J.Che  si  può 

riconoscere. 
Riconoscimento,  s,  m.  Il  ri- 
•     conoscere.  ||  Pentimento.  Il  Con- 
l:    traccambio.  Prèmio,  Ricompèn- 
f    sa.  Il  Segno  per  esser  riconosciu- 
I    to.  Il  Investigazione.  Il  II  ricono- 
I  '  scere  nel  significato  polìtico. 
■   Riconoscitivo,  add.  Che  age- 
volmente può  riconoscersi. 
Riconoscitore -tr ice.  verb. 
Chi  0  Che  riconosce.  ||  Rendito- 
re.  Restitutore.  |i  Riconoscènte. 
Riconquista,  s.  f.  Nuòva  con- 
quista, 11  riconquistai^e. 
Riconquistare,  v.  a.  Di  nuòvo 
conquistare,  Ricuperare. 
Hiconsagrare  e  Ricoi=^se- 
grare.  v.  a.  Consacrar  di  nuòvo. 
Riconsegnare,  v.  a.  Raccon- 
segnare.  Consegnar  dì  nuovo. 
Riconsiderare,  v.  a.  Di  nuò- 
vo censi  'erare. 
Riconsigliare>v«a.  Consigliar 


di  nu6vo.ll  rifl.att.PìgììSiV  partito 
diverso  dal  già  preso.  \\  Ricon- 
sigliarsi  di  fare  una  còsa,  Tpr- 

nare  a  farla,  tratto  o  dall'uso  o 

dall'istinto. 

Riconsolétmento.  s.  m.  Il  ri- 
consolare. 

Riconsolare,  t?.  a.  Di  jiuòfo 
consolare.  Racconsolare.  H  ri/t, 
att.  Consolarsi  di  nuòvo. 

Riconsolazione,  s,  f,  Ricon- 
solamento. 

Ricontare,  v.  «.Contare,  o  An- 
noverare 4ì  nuòvo.  Il  Narrare.  l| 
Racconmre'^i  nuòvo. 

Ricontempeìsiare.  v,  a.  Con- 
temperare di  nuóv>Q. 

Riconto,  s.  m.  Epiibgp. 

Ricon tradire,  v.  a.  Bt  nuòvo 
contradire. 

Riconvenire,  v.  intr.  Conve- 
nir colui  che  il  primo  ci  conven- 
ne. ||  Rimproverare  alcuno  di  un 
fallo. 

Riconvenzione,  s.  f.  Impu- 
gnazione del  detto  altrui.  ||  Ri" 
convenzione.  Dimanda  che  si 
oppone  dal  convenuto  ad  altra 
domanda  formata  dall' attoi-e  da- 
vanti allo  stesso  giudice. 

Riconvertire,  v.  a.  Convertir 
di  nuòvo.  Il  Far  rivòlger  di  nuòvo 
la  mente  dal  male  al  bene.  j|  Ri- 
convertirsi. rifl.aU.  Ravveder- 
si di  nuòvo. 

Riconvincere,  v.  a.  Convin- 
cere di  nuòvo.  \\  Conftitare.lls'usa 
anche  rifl.  att. 

Riconvitypire.  t>.  a.  Rifar  nuòvi 
conviti. 

Ricoperchiare,  v.  «.  Ricopri- 
re, Rimettere  il  copèrchio. 

Ricopèrta  e  Ricovèrta.  s.f. 
Il  ricoprire.  ||  Scusa,  Discolpa. 

Ricopertamente,  avv.  Coper- 
tamente, Ascosamente. 

Ricopertura,  s.  f.  Copertura, 
Ricopèrta,  Occultamento. 

Ricòpia,  s,  f.  Copia  dopo  altra 
copia. 

Ricopiare,  v.  a.  Dì  nuòvo  co- 
piare, ed  anche  semplicemente 
Copiare.  H  Imitare. 

Ricopiatura,  s.  f.  L'atto  ed  il 
resultato  del  ricopiare. 

Ricopribile,  add.  Che  pu(>  ri- 
co|)rirsi. 
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HiOoprimento  e  Ricovrì- 
méiiio.  s.  m.  Il  ricoprire. 

Ricoprire,  v.  a.  Di  nuòvo  co- 
prire, ed  è  anche  Ip  stesso  che  'i 
primitivo  Coprire,  Occultare, Na- 
scondere. Il  Emendare,  Corrèg- 
gere. Il  Ricopumsi.  rifl.  alt.  As- 
sicurare i  suoi  crediti  o  simili. 

focopritore-trice.  verh.  Chi 
o  Che  ricuòpre,Pifeaditore-trice. 

Hicorcare  e  Ricoricare,  v, 
a.  Di  nuòvo  corcare.  ||  e  trattan- 
dosi di  viti  o  d'alberi,  è  lo  stesso 
che  Propagginare.  \\  trattandosi 
d'erbe,  RicQprirle  colla  terra  per 
diverse  cagioni,  come  per  difen- 
derle dal  freddo,  o  imbiancarle, 
o  simili.  Il  Ricoricarsi,  rifl..  atu 
Porsi  di  nuovo  giù  a  giacere. 

Ricordàbile,  add»  Degno  di 
essere  ricordato. 

Ricordabilmente,  add.  In  mo- 
do ricordabile. 

Ricordamento.  s,  m.  Ricòr- 
do, Ricordazione. 

Ricordanza,  s.  f.  Ricòrdo,  Ri- 
cordazione.  Atto  della  memoria 
per  cui  si  ricordano  le  cose,  j)  Pe- 
gno.jj  Menzione.ll  Prova  di  debito. 

Ricordare,  v.  a.  Ridurre  a  me- 
moria. Il  Nominare,  Far  menzio- 
ne. Il  Avvertire,  Far  considerare. 
U  Ricordarsi,  rifl,  alt.  Avere  o 
Tornarti  alla  memoria  una  cosa, 
Rammentarla. 

Ricordatore-trice.  verh.  Chi 

0  Che  ricòrda. 

Ricordazione.  9.  f.  Il  ricor- 
darsi. Il  Commemoratone»  Men- 
zione. 

Ricordévole,  add.  Che  si  ri- 
còrda. Che  serba  ricordanza.  l| 
Memorabile,  Da  ricordarsene. 

Ricordevolmente,  avv.  A 
memòria ,  Secondo  la  ricorda- 
zione. 

Ricòrdo,  s.  m.  Il  ricordarsi, 
Memòria.  H  Tradizione,  o  Memò- 
ria trasmessa  e  conservata  in 
▼oce  o  in  iscritto  di  checchessia. 

1  Ricordanza,  Oggetto  da  tener 
tiva  la  memòria  di  checchessia. 
I  onde  dicesi  Anello,  o  Anellet- 
to  da  ricordi,  oggidì  detto  Ri- 
gordinOfO  Anello  gentile,  dato 
altrui  per  amorevolezza  ed  in 
Degno  a'af^Uo  p^r  momorì»  del 


donatore.  |1  Pegno.  ||  Avverti- 
mento ,  Ammaestramento.  1 
Avere  a  ricordò,  Ricordarsi.  |f 

$  Prendere    ricordo    ,   Scriverà 

'  checchessia  per  ricordarsene. 

Ricoronare,  v.  a.  Di  nuòve 
incoronare.  ||e  s'usa  anche  ra/1 
alt.  ^ 

Ricórre.  Vedi  Ricoglibrb. 

Ricorrèggere,  v.  a.  Corrè^- 
gere  di  nuòvo,  e  talora  sempli- 
cemente Corrèggere. 

Ricorrènte,  add.  Che  ricorra 
di  nuovo.  Il  dicesi  di  Malattia  cha 
di  quando  in  quando  ritoma 

Ricorrenza.  5.  f.  Festa  o  so- 
lennità che  ricorre  nel  giro  di  uà 
anno. 

Ricórrere,  v.  a.  Di  nuòvo  cor- 
rere, e  talora  semplicemente  Cor- 
rere. \\  Andare  a  chiedere  ajuto 
o  difesa  ad  alcuno.  Indirizzarsi 
ad  alcuno  per  ottenerne  alcuna 
cosa,  Rifuggire  ad  alcuno,  [j  Cir- 
condare che  fa  una  cornice  o  un 
altro  mèmbro  d'architettura  tut- 
to o  parte  dell'edificio.  ||  Feste  o 
solennità  ecclesiastiche  le  quali 
sogliono  celebrarsi  nel  corso  del- 
l'anno. Ij  Richiamarsi  appresso 
un  tribunale  perchè  ti  sia  fatta 
ragione. 

Ricorrimento.  s.  m.  Il  ricor- 
rere, Ricorso,  Nuovo  corso. 

Ricorsa,  s.  f.  Nuova  corsa. 

Ricorsivo,  vedi  Ricorrbnts. 

Ricorso,  s.  m.  Il  ricorrere.  ^ 

'  Rifugio.  Il  Rappresentanza,  che 
fa  a  qualche  tribunale,  per  otta- 
nere  giustizia,  chi  non  ispera 
d'ottenerla,  o  non  l'ha  ottenuta 
da  altro  giudice.  ||  Sorta  di  giu- 
dizio che  si  faceva  al  magistrato 
della  mercatanzia,  eletti  giudici 
mercatanti.  ||  Persona  a  cui  ri- 
correre. Il  Ricorsi,  i  Mestruali 
ripurgamenti  delle  donne. 

Ricorsojo.  (a),  mod.aw.  Bol- 
lire a  ricorsolo,  Bollire  col  mag- 
gior colmo,  A  scròscio.      ^■ 

Ricorteare.  v.a.  11  tornare  del- 
la sposa  novella  a  casa  lo  sposo. 

Ricospàrgere,  v.  a.  Cospar- 
gere di  nuovo.  Il  e  anche  rifl.  att. 

Ricosteggiare,  v.  a.  Scorrere 
di  nuòvo,  navigando,  le  coste 
marittime. 
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Eliéostit^ire.  t?.  a.  Costituire 
Rinnòvo,  p. pa^.  Ricostitìqito. 
^costringere,  v.  a.  Costrin- 
!  gere  dì  niiòvo. 
jtìoostruire.  v.  a.  Costruire  di 

i^lcotonare,  v.  a.  Accotonar 

di  «uòvo.  V.  paS,   RrCOTONATO. 

^icQtpiig\,tura.  s.  f.  Il  ricoto- 
ìiare» 

.^ico^t^,  s,  f.  Fior  di  latte  se- 
parato d^l  slerQ  per  mezzo  del 
fuoco.  (I Seconda  cocitura. 
flicoveramento  e  Hicovra- 
mento.  s.m.  II  ricoverare.    -' 
!^ico varare  o   Rioovrare. 
V.  à,  Racquistare,  Recuperare, 
Rimettere  in  buoù  grado.  i|  Fare 
ricoverare.  I|  Redimere  in  grazia. 
[I  Ridurre.  ||  Liberare.  [|  Andare. 
■ticoveratore-tricé   e    Hi- 
covratore-trice.  verh,  Chi  o 
Che  ricovera  oracquista. 
R.icòvero  e  rticòvro,  5.  m. 
Riparo,  Rifugio,  Asilo. 
^icozzare.  t).  a.  Replicare  1 
|Cozzi,  i  colpi.  Il  s'usa  anche  rifl. 
licreamen  to  e  Ricriamen- 
l;to.  5.  m.  Confòrto,  Ristòro. 
Ricreare  e  Ricriare.  v,  a. 
Dare,  Prendere  alleggi  amento, 
confòrto  e  ristòro  alle  fatiche 
durate,  agli  stenti  o  alle  pene 
patite.  Il  rifl.  att.  Darsi  conforto 
^  ristoro  alle  fatiche  ec.  ||  Di 
H'Uòvo  creare.  Restaurare. 
I^ecreativo   e  Ricriativo. 
2dd,  Atto  a  ricreare. 
ricreazione  e  Ricr iazione . 
^  f.  Recreazione,  Ristoro. 
licredènte.a^id.Sgarato,  Vin- 
D,  il  medesimo  che  Ricreduto.  |) 
^<2r  ricredente^  Sgannare,  Sga- 
rare,  Far  mutare  opinione. 
jlicr édere  v.  intr.  Sospende- 
re; e  fu  già  detto  della  guerra. 
I  Ricredere  il  proprio  parere ^ 
vMutar  opinione  conoscendola  fal- 
|ja.  Il  Ricredersi,  intr.  pronom. 
Sgannarsi,  Mutarsi  d'opinione.  |1 
Discredersi.  |1  Cessare,  Desisterò 
àa  un'impresa.  \\Ricredersi  del- 
ia  sua  persona,  Perdersi  d'ani- 
po,  Avvilirsi. 

ticrescènte.  ad:  Che  ricresce. 
iticrescònza.^./'.Ricrescimen- 
^,  U  ricrescere» 


R-icrescere.  v.  q.  Accrescere, 
Aumentare  di  nuòvo.  ||  e  in  sign. 
ri/I,  att.  e  intr.  ass.  Crescer  di 
nuòvo.  Moltiplicare. 
RicresGimento.  s,m.  Il  rìcre* 
scere.  ||  La  pena  che  accresce  1% 
corte  della  tassa  da  pagarsi. 
Ricrociato,  add.  Dicesi  dellt 
croci,  le  cui  braccia  sono  termi- 
nate da  altre  croci. 
Ricrocifiggere,  v.a.  Crocifig-i 
ger  di  nuòvo. 

Ricucimento.  s.  m.  Il  ricucire^, 
Ricucitura. 
Ricucire.  V.  a.  Di  nuòvo  cucire. 
Cucire  una  cosa  sdrucita.  |j  Rac- 
conciare, detto  di  navi  ec. 
Ricucire.  Vale  anche  semplice- 
m.e.ate  GUcire  una  veste,  un  panno 
e  simili.che  si^si  strappato.  R. 
RicucitlQ..  s.m.  Rimendo,  Quci- 
tux^  latfa.  per  rimandare  panno 
rótfò,  0  stracciato. 
Ricupltorè'trice.  verb.  Chi  o 
Che  ricuce. 

Ricucitura,  s.  f.  Il  ricucire,  e  il 
segno  del  ricucito. 
Ricuòcere,  v.  a.  Cuocer  di  nuò- 
vo, ||  Concuòcere.  Il  Esaminare. 
Ricuperàbile,  add.  Da  potersi 

ricuperare. 
Ricupéramento.  s.  m.  Il  ricu- 
perare. * 
Ricuperare,  v.  a.  Recuperare, 
Ritirare,  Ricevere. 
Ricuperazione,  s.  f.  Il  ricupa- 
rare. 

Ricùpero,  s.  m.  L'atto  del  ricu- 
perare;ma  suol  dirsi  solo  per  l'atto 
di  salvare ,  uomini ,  oggetti,  o'ia 
nave  stessa,  perduti  in  mare.  E, 
Ricurvo,  add.  Curvo. 
Ricusa  e  Recusa.  s.  f.  Il  ricu- 
sare. Rifiuto. 

Ricusàbile,  add.  Da  ricusarsi. 
Ricusare,  v.  a.  Rifiutare,  Noa 
volere.  Ij  Negare  o  Rifiutare  di 
dare.  |l  Ricusarsi,  intr. pronom. 
Scusarsi  del  fare  checchessia,  Ri- 
fiutare  ciò  che  t'è  oflferto. 
Ricusazione,  s.f.  Ricusa. 
Ricuso.5.m.  Rifiuto,  Il  Ricusare. 
Ridacchiare,  v.  intr.  Ridere 
alquanto. 

Ridare,  v.  a.  Dar  di  nuovo.  || 

Ridar  giù,  Ammalarsi  di  nuòvo. 

Ridda,  s,  /.  Bgillo  di  molte  per- 
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fiOift  fatlo  in  giro,  accompagnato 
dal  canto,  Ballo  tondo,  Riddone. 
Hiddare.  v.  intr.  Menar  la  rid- 
da, Danzare.  |1  Andar  rigirando 
a  guisa  che  si  fa  nella  ridda. 
Hìdente.  add.  Che  ride.  Allegro, 
(Giocoso,  Festante.  (|  Favoreg- 
glanté.  Il  Amèno,  Vago. 
Ridere,  v.  intr.  Prorompere  in 
riso.  Il  Arridere.  ||  Burlarsi,  Farsi 
beffò.  Schernire.  |l  Ridere  diuna 
eosa,  Rifarsene,  Parere  più  vago . 
Il  Ridere  a  credenza^  Ridere  al 
riso  altrui  senza  averne  altro  per- 
chè. Il  dicesì  di  una  veste  quan- 
do incomincia  a  rompersi.  j|  dice- 
si delle  campagne  quando  so- 
nò rigogliose  é  liete,  e  piacevoli 
all'occhio. [} parlandosi  di  lenzuo- 
la, scarpe  e  simili,  dicesi  che  ri- 
dono quando  sono  sdrucite  o  rot- 
te, j]  Non  sèmpre  ride  la  moglie 
del  ladrOj  A  lungo  giuoco  le  tri- 
Étizie  si  scuòprono  e  vengono  pu- 
nite. H  s'ììsa.  Sinché  intr.pronom. 
I)  Ridersi  di  una  cosa ,  Ridere 

Ser  diletto  udendola.  \\Ridersela, 
icesi Quando, accennataci  qual- 
che cosa  come  grave,  noi  vogiiam 
significare  che  non  ci  dà  pensiero 
nessuno  ;  e  ancora  a  minacce  o 
simili  rispondiamo:  Me  la  rido. 

!Ridestarei?.a.Destare  dinuòvo. 

Ridévole.  add,  Ridicoloso,  Da 
ridei'e.  Piacevole.  {|  Ridènte. 

Hidévolniente.avt^.In  maniera 
da  ridersene. 

"RìóiCihile,  add.  Che  può  ridirsi. 

Ridicìxnento.  5.  w.  Il  ridire. 

Ridicolàggine,  s.  f.  Astratto 
di  ridicolo.  |f  Atto  0  detto  di  per- 
sona ridicola. 

Ridicolezza. 5. f. Qualità  astrat- 
ta di  ciò  che  è  ridicolo. 

Ridicolo,  s.  m.  La  cosa  che  in- 
duce a  riso ,  Quella  parte  intro- 
dotta nelle  commedie  per  dire  e 
far  cose  ridicole.(|  Degno  di  scher- 
no. Il  Porre  in  Wc^eco^o, Deridere. 

Ridicolo,  add.  Atto  a  muovere 
il  riso,  Che  fa  ridere. 

Ridicolosàggine.  s.  f.Ridico- 
losità,  Zannata,  Buffoneria. 

Ridicolosamente.  a'O'o.  Con 
moclo  ridicolo. 

RiOJlCOlosità.^.A  Atti  0  Parole 
ridicola. 


Ridicoloso.  add.  Ridicolo,  p 
Degno  di  essere  deriso. 

Ridimandare.  v.  a.  Ridoman- 
dare. 

Ridimìnuire.v.a.  Di  nuòvo  di- 
minuire. 

Ridipingere,  v.  a.  Dipinger  di 
nuòvo  una  pittura  abbronzata  0 
in  altro  modo  guasta. 

Ridire,  v.  a.  Dir  di  nuòvo ,  Dir 
più  d'  una  vòlta ,  Replicare.  \ 
Raccontare,  Riferire.  llRicordare. 
jl  Di  una  cosa  per  V  appunto ,  e 
dove  non  e*  è  che  apporre ,  suol 
dirsi  Non  o'è  che  Wdtre.(|  Appor- 
re difetto  a  checchessia,Scoprirci 
de'guaj.  jj  e  di  Chi  non  rimane  sa- 
tisfatto di  cosa  veruna,  e  a  tutte 
trova  da  apporr^,  si  esclama:  Su 
tutto  trova  da  ridire.  \\  ri  fi.  alt. 
Disdirsi,  cioè  Dire  il  contrario  di 
quello  che  già  s' è  detto. 

Ridiritto,  add.  Raddrizzato. 

Ridirizzare  e  Ridrizzare,  v. 
a.  Dirizzar  di  nuòvo. 

rtidisciògliere.v.a.Rlsciòglier 
di  nuòvo. 

Ridiscórrere,  v,  a.  Discorrere 
di  nuòvo.  Riparlare. 

Ridisegnare,  t?.  a.  Disegnar  di 
nuòvo. 

Ridisputare,  v.  a.  Disputar  di 
nuòvo. 

Ridistaccare,  v.  a.  Distaccar 
di  nuòvo.  P.  pas.  Ridistaccato. 

Ridistèndere.  V.  a.  Distèndere 
di  nuòvo.  P.  pas.  RroisTESo. 

Ridistinguere.o.a.  Distingue- 
re di  nuòvo,  Dichiarar  mèglio. 

Ridivenire,  v.  intr.  Divenir  f^\ 

nuòvo.  P.  pas.  Ridivenuto. 

Ridiventare.!?,  intr.  Diventar* 

di  nuòvo.  P.  pas.  Ridiventato. 

Ridividere,  v.a.  Divider  di  nuò- 
vo. P.  pas.  Ridiviso. 

Ridivisibile,  add.  Che  si  può 

ridividere. 
Ridolente  add.  F.L.Che  getta, 

o  rènde  odore. 
Ridplere.  v.  i^tr,  V.  L.  Olire, 

Gittare  e  Rèndere  odore. 
Ridolersi,  v,  intr.  pronom.  Di 

nuovo  dolersi ,  Sentir  nuòvo  do- 
lore. Il  Dolersi.  ;., 
Ridomandare,  v.  o! .  Di  nuòvo: 

domandare,  Richiedere. 
Ridonare,  v.  a.  Donare,  0  Dare 
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nuòvo,  e  talora  Donare,  o  Dare 
mplicemente. 

dondamento.  s.  m.  Il  ridon- 
.re. 

dondante.  add.Ch.Q  ridonda. 
sost.  Ridondanza  ossia  Abbon- 
mza  di  parole. 

dondar e. v.^w^r.  Risultare.  || 
)verchiare,  Eccèdere.  j|  Ridon- 
ire  checchessia  a  danno,  o  a 
7ja  di  alcuno,  Tornargli  a  dan- 
,  nòja  o  simile. 

done.  s.  m.  Chi  ride  spesso,  e 
ogni  più  lefj^giera  cosa. 
.dòsso,  s.  m.  Luògo  da  potervi 
are  al  copèrto  dal  vènto.  ||Parte 
;1  greto  di  un  fiume  portata  dal- 
ipiena  sopra  un  rialto  di  esso 
ceto  che  già  esisteva.(|  A  ridòs- 
»,  Addòsso,  Al  di  sopra. 
[dotazione,  s.  f.  Nuova  dota- 
one. 

Ldotto  eRidutto.s.m.Luògo 
)ve  altri  si  riduce,  Ricètto,  Ri- 
ìttàcol 0.11  Quella  stanza  cioè  che 
trova  la  prima  entrando  per  l'u- 
ìio  di  strada. 

Ldotto  e  Ridutto.  P.  i)a5.  da 
idurre. 

idovere.  v.  intr.  Dovere  da 
ipo.  P.  'pas.  RiDovuTo. 
'.drizzare,  vedi  Ridirizzare. 
idubitare.  v.  intr.  e  att.  Du- 
tar  di  nuòvo,  o  in  contrario. 
dùcere  e  Ridurre,  v.a.  Ri- 
ndurre, Far  ritornare.  |i  Muta- 
;., Convertire.  H  Introdurre.  ||  Di- 
?,>gliere, Distornare.  \\Riducere, 
iRidivrre  a  Dio,  Convertire.  |) 
Ridurre  al  pòco.  Impoverire,  jj 
'  'durre  insième,  Raccògliere.  || 
Ridurre  alla  memoria,Rico\-dsi' 
Ridurre  in  essere,  cioè  Pre- 
arare, x\pprontare,  j|  Ridursi. 
ìfl.alt.  Coudursi,  Andare  da  Uii 
lÒRO  a  uà  altro.  i|  Ritirarsi. 
iducibile.acJ.Che  può  ridursi. 
iducimento  eReducimeiì- 
O.  s.  m.  Il  ridun'e. 
iducitore-trice.  vero.  Chi  o 
he  riduce. 

ìduellar  e. v.intì'.  Nuovamen- 
5  duellare, 

idurre.  vedi  Riducere. 
dduzione.s./:  Riducimento.  1| 
diminuzione ,   Scemamente. 
lécco)  ^.  avv.  comp.Eoco  di 


bel  nuòvo  quella  tal  persona:  • 
così  Rièccola,  RièccogU  ec. 

Rièdere.  v,  intr.  Ritornare. 

Riedifìcamento.  s.  m.  Il  riedi- 
ficare. 

Riedificare,  v.  a.  Di  nuòvo  edi- 
ficare. 

Riedificazione,  s.  f.  Il  riedifi- 
care. 

Rieleggibile,  add.  Che  può  o  è 
degno  di  esser  rieletto. 

Rielèggere,  v.  a.  Elegger  di 
nuòvo. 

Riemanare,  v.  intr.  Dì  nuòvo 
emanare. 

Riemanazione,  s.  f.  Emana- 
zione rinnovellata. 

Riemendare. v.a.  Di  nuòvo  e- 
mendaro,  Ricorrèggere.  |1  rifl.a. 
Emendarsi  di  nuovo. 

Riempiere  e  Riempire.  <?.  a. 
Di  nuòvo  empiere,  jj  Saziare.  || 
Riempiere  le  piazze,  il  pòpolo j 
0  simili  di  checchessia,  Pubbli- 
carlo per  tutto. 

Riempimento,  s.  m.  Il  riem- 
piere. 11  La  matèria  che  riempie, 
Riempitura.  ||  Borra. 

Riempitivamente,  avo.  In 
mòdo  riempitivo. 

Riempitivo,  add.  Atto  a  riem- 
piere, Che  riempie. 

Riempitura,  s. A  Riempimento, 
Il  Ripieno. 

Rienfiare,  v.  intrS>\  nuòvo  en- 
fiare. P.  pass.  RiENFIATO. 

Rientr amento,  s.  m.  Il  rien- 
trare. 

Rientrare,  v.  intr.  Entrar  di 
nuòvo.  Il  Ristrìgnersi  in  se,  Rao- 
cortare ,  Ritirare.  ||  Rientrare 
dentro  a  sé,  o  in  sé  stesso.  Pen- 
tirsi, Mutar  costumi. 

Riepilogamento.  s.m.  L'atto 
dol  riepilogare.  R. 

Riepilogare,  v,  a.  Ripigliare, 
o  Ricapitolar  con  brevità  le  còse 
dette. 

Kiepilogazione.  s.  f.  L'atto 
del  riepilogare.  R. 

Riepilogo,  s.  m.  Epilogo. 

Rièrgere,  v.a. Èrgere  di  nuòvo. 

Riesaminare,  v.a.  Esaminare 
di  nuòvo. 

Riescire.  vedi  Riuscire. 

Rievacuare,  v.a.  Evacuare  di 
nuòvo. 
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ftflBibbHcail'e.  ff.«.l?abbrìcare 

dinuòto. 
RifttcìbUe.  aM'Qhe  puii  ritoi, 
0  Che  dèe  esser  rifatto. 
R^acimento.  s.  m.  il  rifare.  1| 
•  Compensazione,  Ristòj^o  di  danno 
recatp. 

Rifallo.  5»w.  Nuoro  fallo. 
Rifare,  v.a.  Ifar  di  nuòvo.  ||  Ri- 
creare, Consolare.  ||  Riedificare. 
IJ  Rimettere  nello  stato  di  prima, 
Risarcire,  jj  AVèr  utilità.  |1  Ripi- 
gliar le  fòrze.  ||  Mifarsi^  dicesi 
parlandosi  di  Sembianza  perdu- 
ta e  poi  ritornata  al  primo  suo 
eMere. 
Rifasciare,  v.  a.  Di  nuòvo  £a- 
Éciare* 

Rifptttibile.  add.  Che  si  può,  o 
Che  si  ha  da  rifare. 
Rifavellare,  v.  a.  Favellare  di 

nuòvo.  P.  pas,  Ripavellato. 
Rifavorire,  v,  a.  Tornare  a  fa- 
"  vprire.  Favorir  di  nuòvo. 
Rìfazione.  s.  f.  Rifacimento.  || 
Riedificazione. 
Rifecondare.  t?.  a.  Fecondare 

di  nuovo. 
Rifèndere,  v,  a.  Di  nuòvo  fen- 
dere. Il  Arare  la  seconda  volta. 
Riferendàrio.  s.  m.  Referen- 
dario. 
Riferibile.^É^rf.Chepuò  riferirsi. 
Riferimento,  s.m.  Relazione. 
Riferire,  v.a.  Ridire,  o  Rappor- 
tare altrui  quello  che  s'è  udito  o 
visto.  Il  Attribuire,  Riconoscere 
da  uno.  j]  Scrivere,  Rapportare 
scrivendo.  |I  Allegare.  1|  Suggeri- 
re, Pòrgere,  jj  Ridurre,  Ristriu- 
gere.  \\  Nuovamente  ferire.  Jì  Ri- 
ferirsi, rifl.att.  Aver  convenièn- 
za o  relazione. 
Riferma,  s.  f.  Rafferma. 
Rifermare,  t?.  a.  Raffermare,  jj 

ed  in  sigu.  di  Fortificare. 
Rifermo.  P.  pas.  da  Rifermare. 
Rifèrrare.  v.  a.  Ferrar  di  nuòvo 
le  bestie  sferrate. 
Rifèrta.  s,  f.  Rapporto. 
Rifèrvere.  'o,  intr.  Fervere  di 
nuovo. 

Rifesso,  s.  m.  Sorta  di  drappo 
che  aveva  nel  mezzo  un  cordone 
per  essere  divìso  e  staccato. 
Rifezione.  vedi  Éepèzione. 
Riffa,  s.  f.  Giuoco  il  quale  è  una 
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spècie  di  lòtto,  che  ai  faceva  \ 

privati,  e  il  cui  prèmio  non  k 

denaro,  ma  alcuna  cosa  di  quì 

che  valore.  Il  Collètta. 
Rifìammeggiare.    v.   ini 

Grandemente  fiammeggiare. 
Rifiancare,  v.  a.  Rinfiancai 
Rifìancheggiare.  v.  a.  Ri 

forzare  i  fianchi  o  i  lati. 
Rifìancheggiato.  add.  ¥'m 

cheggiato  di  nuòvo,  Sostenuto 

nuòvo,  Rinforzato. 
Rifìatamento.  s.  m.  Il  riflati 

re,  Respirazione. 
Rifiatare,  v.enfr.  Respirare. 

Prènder  ripòso  o  ristòro. 
Rifiatata,  s.  f.  L'atto  di  rifij 

tare  dopo  la  fatica. 
Rifìccare.  v.  a.  Di  nuòvo  fli 

care.  ||  Riferire  ,  Rapportare 

Ridir  le  còse  malignamente. 
Rifidare,  v.  intr.  Aver  fidanzi 

Confidare,  jj  Fidare  di  nuòvo,  I 

nuòvo  commettere  all'altrui  fed^ 
Rifiggere,    v.  a.    Figgere   ( 

nuovo  ^. 

Rifìgliare.  v.  intt .  Di  nuòvo  fl 
gliare.  [je  si  usa  anche  in  sigt 
«/^•llRipullulare,  RigermogIiar( 
Farsi  di  nuòvo  checchessia. 
Rifigurare,  v.  a.  Figurare  e 
nuòvo. 

Rifilare,  v.  a.  Riferire,  Spiare 

Rifilatore,  s.  m.  Spia,  Spioi« 

Rifinamento.  s.  m.  Cessamea 

to,  Il  rifinare  da  un  lavoro  qua 

lunque. 

Rifinare.  v.  intr.  e  intr.  pr 
Finare,  Cessare. 
Rifinimento,  s.  m.  Stanche-.», 
grande,  L'essere  rifinito,  o  stre 
mato  di  forze. 

Rifinire,  v.  a.  Dar  fine.  Termi! 

nare,  Dar  èsito.  ||  Rifinare. 

Rifinitezza,  s.  /".  Languore  di- 

stomaco  procedente  più  che  al  ; 

tro  dal  digiuno.  ; 

Rifinitivo.  add.  Atto  a  rifinirei 

Che  rifinisce,  ! 

Rifinito,  ac?^. Stanco  molto,  Ri! 

dotto  in  mal  tèrmine  ec.  ||  Rovi] 

nato  nelle  sostanze.  ' 

Rifinitura,    s.    f.    Fornitura  i 

Guarnizione.  j|  Tutto  ciò  che  ser^ 

ve  a  rendere  un'opera  finita.      i 

Rifiorimento,  s.m.  Il  rifiorire! 

Rifiorire,  f.  intr.  Di  nuòvo  fio-f 


rMJà 
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,  [[Ritornar  di  nuòvo  in  flòri- 
]  cioè  in  buòno  o  fiorito  sta- 
I  att.  Rènder  più  vago  e  più 
fiadro.  Il  Di  nuòvo  rifermare, 
aare  in  memòria.  ||  Abbellire. 
Ubellire  una  còsa  con  fiori  di 
uzione.  \\ri/l.  att.  detto  per 
erzo  dello  Avvinazzarsi, 
orita.  s.f.  Intercalari  trillati 
le  montanine  cantano  tra  un 
itto  e  l'altro. 

oritura.  s.  f.  Decomposi- 
58  della  superficie  de' cristalli 
.1  sale  per  la  loro  esposizione 
,ria. 

3chiare  e  Rifìstiare.v.a. 
rire  una  cosa  in  modo  non 
vole ,  Riferire, 
sso.  add.  Di  nuòvo  fi^so. 
ixtàbile.  add.  Degno  di  ri- 

jitamento.  5.  m.  Rifiuto. 
iatare.  v.a.Ricusare,  Rigei;- 
,  Non  volere,  Non  accettare. 
,nunziare,  Lasciai  e,  Deporre. 
{fiutare  l'ereditàj  Ricusare 
ìdità.  Il  Sdegnare. 
jito.  5.  m.  Il  rifiutare,  Ricu- 
;3nto  ,  Rinunzia.  |1  Ripùdio  , 
irzio. 

jxgellare.  v.  a.   Flagella- 
nuovo.  R. 

issamente.  avv.  Con  ri- 
one. 

i?ssibile.  add.  Che  può  ri- 
arsi. 

rssione.  s,  f.  Reflessione, 
'torno  che  fa  iadiètro  un 
y  dopo  aver  battuto  in  un 
;i  n  Attènta  considerazione 
k"  ta  sopra  una  còsa. 
ssivamente.avv.  In  mo- 
iflessivo. 

3SSÌVO.  add.  Che  riflètte.  || 
fa  riflessione,  e  considera 
entemente.  -ki 
esso.  s.  m.  Il  riflèttere.  || 
iderazione,  Riguardo  ,  Con- 
Que'  luoghi  che  si  suppon- 
i»  essere  illuminati  da  una 
riflèssa  da  un  altro  còrpo 
resentato  nell'  istessa  tavo- 
1  di  Chi  in  tutto  e  per  tutto 
t  un  altro  si  dice  che  è  il 
riflèsso. 

lettere,  v.  a.  Ribattere,  Ri- 
uòteró,  Rimandare,  0  $1  di- 


ce propriamente  deVaggi  quan 
do,  ribattuti  da  còrpo  pulito  e 

,^  tèrso,  ritornano  e  sono  rimanda- 

'  ti  indiètro. 

Rifluire,  v.  intr.  Scorrere  in- 
diètro, Scorrer  di  nuòvo. 

RifLvisso  0  Reflusso .  f,  m.  fl 
ritirarsi  del  mare  da  terra  in 
certe  ore  determinate:  contrario 
del  Flusso. 

RifociUamento.  5.  m.  Il  rifo- 
cillare. 

Rifocillare,  v.  a.  Ristorare , 
Ricreare, Rifrigerar  e.  \\erift.alt, 

Rifolo.  s.  m.  Folata  ,  Buffa. 

Rifondare,  v.  a.  Di  nuòvo  fon- 
dare, Affondare. 

Rifóndere,  v.  a.  Di  nuòvo  fon- 
dere ,   e  Di  nuòvo  diffondere, 
detto  di  danaro  ,  Rimborsarlo, 
e  si  usa  anche  nel  ri/I.  att. 

Rifondibile,  add.  Che  si  può  0 
si  dee  rifondere.  R. 

Riforare,  v.a.  Forar  di  nuòvo. 

P.  paS.  RlFORATO. 

Riforbire,  v.  a.  Forbir  di  nuò- 
vo ,  Ripulire.ljrz^.  att.  Ripulirsi. 

Riforma,  s.  f.  Il  riformare,  II 
dare  nuòvo  ordine,  e  nuòva  for- 
ma a  checchessia.  |l  Emènda  , 
Correzione  degU  abusi  e  simili 

Riformàbile,  add.  Che  può,  « 
Che  dèe  esser  riformato. 

Riformamento.  $,  m.  Rifor- 
mazione, Riforma.        *.  J 

Riformare,  v.  a.  Riordinar© , 
Dare  nuòva  e  miglior  forma.  Il 
Dar  leggi ,  0  Farle  di  nuòvo.  i| 
Emendare,  Corrèggere,  e  Rista- 
bilire nell'ordine  debito.  ||  Rifor- 
marsi, rifl,  att.  Ritornare  nella 
sua  forma. 

Riformativo,  add.  Atto  a  ri- 
formare. Atto  a  dar  la  riforma. 

Riformato,  add.  Riordinato.  || 
Quel  soldato  ch'è  stato  licenzia- 
to dal  servizio  per  malattia  o  per 
altra  cagione  di  impotènza. 

Riformatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  riforma. 

Riformazione.  «•  f.  Rìforma- 
gione  ,  Il  dare  nuova  forma  a 
checchessia. 

Rifornimento.  «,  m.  L*  atto  e 
L'effetto  del  rifornir©  e  del  rifor- 
nirsi; e  la  cosa  usata  per  rifor- 
nirò. M» 
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Rìfoi'tiire.  V.  a-  pi  nuòvo  for- 
nire, in  significato  di  Provvede- 
re. 11  s'usa  pure  nel  W/?.  ali. 

Rifortifìcare.  v.  a.  DI  nuòvo, 
o  Maggiormente  fortificare. 

Rifosso,  s.  m.  Fosso  che  cinge 
le  mura  di  una  città,  Antifosso. 

Rifragranza,  s.  f.  Nuova  fra- 
granza. 

Rifrancare,  "o.a.  Rinfrancare. 

Rifràngere  e  Rifragnere.v. 
a.  Deviare,  o  Far  deviare  il  rag- 
gio dal  suo  dritto  cammino  per 
incontro  di  divèrso  mèzzo.  H  si 
dice  anche  del  Suòno  ripercosso. 
H  Frangere  semplicemente.  Ij  e 
si  usa  nel  sigri.att.  e  nel  rifl.att. 

Rifrangibile,  add.  Refrangi- 
bile, Soggètto  a  refrazione. 

Rifrangibilità.  5.  f.  Qualità  di 
ciò  ch'è  rifrangibile. 

Rifrangimento.  s.m.  Ilrifran- 
gere. 

Rifrattivo.  add.  Atto  a  rifran- 
gere. 

Ilifratto.  s.  m.  Rifrazione. 

Rifrattore,  add.  Atto  a  rifran- 
gere i  raggi  della  luce.  R. 

Rifrazione,  s.  f.  Il  rifrangere. 

Rifreddamente,  s.  m.  Il  ri- 
freddare,  Il  raffreddare. 

Rifreddare,  v.  a.  Raffreddare, 

Rifreddo,  s.  m.  Vivanda  che  si 
tnarigia  fredda ,  e  generalmente 
in  principio  del  pranzo. 

Rifreddo. sincop. di  Rifreddato. 

Rifregare,  v.  a.  Fregare  di 
nuovo. 

Rifrequentare.  -ìj.  a.  Fre- 
quentare di  nuovo.  R. 

Rifrigerare,  v.a.  Refrigerare. 

Rifrigerativo.  add.  Atto  a  ri- 
frigerare. 

Rifrigeratòrio.  add.  Refrige- 
ratòrio. 

Rifrigeri©,  s.m.  Refrigèrio. 

Rifriggere. 'W.a.  Di  nuòvo  frìg- 
gere. Il  Tògliere,  o  Aggiugnere, 
e  Ritoccar  una  pittura. 

Rifritto,  s.  m.  Salsa  di  erbette 
soffritte. 

Rifritto,  add..  Si  dice  di  cose  ri- 
coperte da  salsa.  [[Pittura molto 
ritoccata. 

Rifrittume,  s.  m.  Raccozza- 
mento  strano  di  cose  già  fatte  o 

~  dette  da  altri. 


Rifrittura,  s.  f.  Cosa  rift 
Rifrondire.  v.intr.  Rifro» 
Rifronzire.  v.a.  Infrascare 

domare  soverchiamente. 
Rifrucare.  v.  a.  Di  nuòvo 

care. 
Rifrugare,  v.  a.  Frugai 

nuòvo,  Rifrucare. 
Rifrullare,  v.  a.    Frullai 

nuovo. 
Rifrusta,  s.  f.  Ricercarne 

Inchiesta. 
Rifrustare,  v.  a.  Ricerc 

Investigare.  H  Percuòtere. 
Rifrusto,  s.  m.  Carpiccio. 
Rifruttare,  intrans.  Frù 

dì  nuovo.  R' 
Rifuggìmento.  s.  m.  Il  ri 

gire,  Schivamento. 
Rifuggire,  v.   intr.  Fug 

Ritirarsi. (I e  alt.  Schivare,  9 

sare.  1|  Aver  avversione.  I[ 

fugare,  Nascondere,  [j  ed. 

pure  intr.  pronom. 

Rifuggita.  6'.  A  Rifugiai» 
Luògo  dóve  si  può  rifuggii 

Rifuggito,  s.  m.  Disertori 
dato  che  lascia  la  sua  mili 
ripara  appresso  il  nemico. 

Rifùggio.  s.  m.  Rifugio. 

Rifugiare,  v.  intr.  e  rifl. 
giarsi.  Rifuggire.        ^ 

Rifùgio,  s.m.  Refugio,  L 
dove  si  può  rifuggire. 

Rifùlgere  e  Refùlgerc 
intr.  V.  L.  Risplèndere. 

Rifusione,  s.  f.  Hyifo^^ 

Rifuso.  P.  pas.  di  Rifonde 

Rifuso  (a),  mod.avv. P^vn 
Copiosamente. 

Rifutare .  v.  a.  V.A.  Riflu 

Rifuta tivo.  odd.  Atto  a 
tare.  Confutativo. 

Rifutazione.   s,  f.  Con; 

ZioilO-  „.,        Il   t 

Riga.  s.  f.  Lmea,  Fila.  H  i 
mento  di  legno  o  di  meta 
superficie  piana  e  sottile 
quale  si  tirano  le  linee  v& 
Fila  di  più  persone  o  cos< 
accanto  all'altra.  H  Un  vej 
scrittura.  H  Riga  di  serti 
Une8i,.\\Due  righe,  Poche* 
ec.  tJna  lettera.  iJ  Per  dim 
ga^  Direttamente.  1|  Andar 
la  riga ,  dicesi  di  Còsa  0 
prosperamente.  [\  Rigcti  Val 
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he  Condizione.  H  Grado,  Stato, 
onde  I)i  bassa  riga,  Di  pìccolo 
Ifare,  Di  bassa  mano. 
igàglia.  s.  f.  Quello  che  si 
uadagna  oltre  alla  jpattovita 
rovvisione  ,  o  quel  più  che  si 
ava  dalle  possessioni  oltre  alla 
accòlta  principale.  H  Le  interio- 
a  degli  animali.  |1  Guadagno 
atto  a  tèmpo  avanzato,  o  simile. 
igàglie:  s.  f.  pi.  Interiora  dd 
olii  ,  come  fegatini  ,  uova  non 
ate,  cipolle  ,  ed  anche  le  cre- 
te. E. 

igagno.  s.  m.  Rigagnolo.  ' 
igàgnolo.  s.  m.  Piccol  rivo. 
Quell'acqua  che  corre  per  la 
arte  concava  delle  strade  quan- 
to piòve. 

igàligo.  5.  m.  Sòrta  di  pianta 
tiore  che  si  coltiva  ne'  giardini 
ler  vaghezza  ,  e  i  cui  semi  am- 
lazzano  i  pidòcchi,  dicesi  anche 
prone  di  cavaliere. 
igare.  v.  a.  V.  L.  Bagnare  , 
innaffiare.  Il  Tirar  linee.  |1  Ope- 


ar  bene  ,  Non  commetter  man- 

:anze. 

igata.  s.  f.  Colpo  dato  colla 

Agatino,  s.  m.  Tessuto  di  hno 
L  righe  sottili  di  due  colori. 
Ligato.  s.  m.  Opera  o  Impronta 
li  un  tessuto. 

ligato.  odd.  V.  L.  Bagnato, 
f rigato.  11  Fatto  a  righe.  |j  Can- 
.a,  e  Archibttgw  rigato,  si  dice 
.aello  che  nella  parte  interiore 
'.3lla  canna,  da  imo  a  sommo  , 
>'a  alcune  scanalature. 
Ijgattare.  v.  a.  Sgridare,  Far 
K  dottore  a  uno. 

Igattière.  s.  m.  Rivenditore 
"1  vestimenti  e  di  masserizie  u- 
/dte.  Il  Roba,  cose  e  simili  da  ri- 
latliere  ,  dicesi  in  modo  dispre- 
giativo per  Robe,  cose  assai  vec- 
chie e  rese  insérvibih.  R. 
Rigenerare.  'o,a.  Di  nuòvo  ge- 
nerare. Il  usasi  anche  in  sign. 
'ifl.  alt. 

tigeneratore-trice.i^e^'&.Chi 
3  Che  rigenera. 

iigenerazione.  s.f.  Il  rigene- 
rare, Il  generare  di  nuòvo, 
ligentilire.  v.  a.  e  intr.  Rag- 
jentilire  ,  F?^r  gentile.  \\  intr^ 
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pronom.  Farsi  gentile.  P.  pat, 

RlGENTILlTO. 

Rigerminare  e  Rigermo- 
gliare.  v.  intr.  Germogliare  di 
nuòvo. 

Rigettatone,  add.  Che  debbe 
essere  rigettato. 

Rigett amento,  s.  m.  Il  riget- 
tare. Il  Rifiuto. 

Rigettare,  v.  a.  Ributtare.  || 
Rècere.  Il  Buttar  fuori;  e  si  dice 
anche  dei  mare.  ||  Di  nuòvo  get- 
tare, detto  nel  sign.  di  Gettare , 
cioè  di  metalli ,  gèssi  e  simili.  || 
detto  delle  piante. 

Rigettatore-trice.  verb.  Chi 
0  Che  rigetta,  Che  ributta  da  se. 

Rigètto,  s.  m.  Ripùdio,  Scarto, 
Rifiuto. 

Righettare,  v.  a.  Segnare  di 
piccole  righe  sottili. 

Righetto,  s.m.  Orbello  dentato^ 
che  i  conciatori  adoperano  per 
rigare  le  vacchette. 

Rigiacere.  i?.  intr.  Tornarsi  a 
giacere,  [l  si  dice  anche  Rigia-» 
corsi,  intr.pronom.  Giacersi  di 
nuovo. 

Rigidamente.  avv.Con  rigore, 
Severamente,  Aspramente. 

Rigidezza,  s.  f.  Severità,  A- 
sprezza  ,  Austerità  ,  Durezza. 

Rigidità,  s.  f.  Rigidezza,  L' es- 
sere inflessibile.  H  Asprezza. 

Rigido,  add.  Che  ha  in  sé  rigi« 
dezza.  Duro.  ||  Aspro ,  Austèro. 

Rigiocare,  v.  intr.  Giocare  di 
nuovo. 

Rigiramento,  s.m.  Circuimen- 
to,  Il  rigirare. 

Rigirare,  v.  a.  e  intr.  Circon- 
dare, Andare  in  givo. \\Rig  ir  are 
altrui,  Aggirarlo,  Ingannarlo, 
jl  Rigirar  danaro,  o  simili.  Dar 
danari  a  cambio  ec.  |1  Rigirarsi. 
rifi.  a  ti.,  dicesi  comunemente  di 
Chi  si  studia  di  utilizzare  onesta- 
mente un  piccolo  corpo  di  dena- 
ri per  guadagnare  la  vita  ,  che 
dicesi  Rigirar  sii  danari. 

Rigiratore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  rigira,  Che  maneggia  un  ne- 
gòzio. Il  Chi  rigira  altrui  per  in- 
gannarlo. 

Rigirazione.  s.  f.  II  rigirare, 
Circolazione. 

liigire.  V.  intr.  Pi  cuòvo  gire, 


ma 


—  958  — 


RIG 


Higirévole.  add.  Che  facilmen- 
te rigira. 

Rigiro,  s.m.  Movimento  in  giro, 
Avvolgiiriento,  Il  rigirare.  JlPrà- 
tica  segreta  amorosa.jl  Sollazzo, 
Passatèmpo. 

Rigirone.  5.  m.  Chi  vive  di  ri- 
giri e  d*  imbrogli. 

Rigittamento.  s.  m.  Il  rigitta- 
re,  Vomi lamento. 

Rigittare.  v.a.  Dì  nnòvo  gitta- 
re.  Il  Scacciar  da  sé.  ||  Ròvere.    . 

Rigiucare.t'.a. Giocar  di  nuòvo. 

Rigiudicare,  v.a.  Giudicare  di 
nuovo. 

Rigiùgnere.  v.a.  Raggìugne- 
re.  Il  Ricongiungere. 

Rigiurare,  v,  a.  Giurare  di 
nuòvo. 

Rigtìare.  v.  intr.  Ringhiare. 

Rignévole.  add.  Atto  a  rigna- 
re,  Cherigna.  ^" 

Rigno.  s.  m.  Il  rignare. 

Rignoso.  add.  Che  fa  rigno  ,  e 
dicesi  de'  Cibi  che  fanno  rancico. 

Rigo.  s.  m.  Riga,  Segno  per  te- 
ner dritto  checchessia.  |)  Rivo, 
Rìo.jj  Linea  tirata  con  matita. 

Rigodere,  v.  intr.  Goder  di 
nuòvo. 

Rigodone.s.m.  Spècie  di  danza 
che  si  balla  con  prestezza. 

Rigoglio,  s.  m.  Ardire  cagio- 
nato da  confidènza  pròpria  o  da 
autorità  data  da  altrui,  j]  Orgo- 
glio, Supèrbia.||  il  Susurro  che  fa 
la  péntola  quando  bolle. 

Rigogliosamente.  am\  Con 
rigoglio.  Orgogliosamente. 

Rigoglioso,  add.  Orgoglioso. 
(I  Che  ha  rigoglio,  vigore,  fòrza. 

Jj  Fòrte,  Ben  munito. 

Rigògolo,  s.  m.  UccMlo  come 
il  passero  ,  avente  il  becco  si- 
mile a  quello  dei  merli. 

Rigoletto.  B.m.  Danza  in  tondo 
tra  persone  in  giro  e  cantanti.  || 
Capannèllo. 

Rigolo.  s.m.  Scanalatura. 

Rigonfiamento,  s.wi.  Il  rigon- 
fiare. 

Rigonfiare,  v.o.  Gonfiare. 

Rigonfio,  add.  Rigonfiato. 

Rigore.  «.  m.  Severità,  Asprez- 
za. Il  parlandosi  di  febbre , Brivi- 
do. |lbure?;|a.|privid<^  di  paura. 

jRigoriemp.  5.  wt,  rrofes^ione 


di  seguire  in  morale  le  sen|Ì 

più  austère  e  sicure. 
Rigorista,  s.  m.  Colui  eh 

morale  sostiene  le  sentènze 

rigide  e  più  sicure. 
Rigorosamente,  avv.  Coi 

gore,  Severamente. 
Rigorosità,  s.  f.  Stretta  os! 

vanza  delle  règole  di  checcl 

sia.  Il  Asprezza,  Severità. 
Rigoroso,  add.  Che  ha  rig 
Rigovernare,  v.  a.  Lava 

nettare  le  stoviglie  imbrattai 

10  stesso  che  Governare.  |j  R 
lire.  t 

RigovernaturEi.  s.  f.  Ac 
lorda  dove  sono  state  lavat 
stoviglie  imbrattate. 

Rigrattare,  v.  a.  Gratta 

capo.  P.  'pas.  RlGRA-TTATO. 

Rigràvida,  «fid. Gravida  d 
nuovo.  R. 

Rigressare.  v.  a.  Ritornar 
possesso  per  es.:  di  una  comii 
da^  di  un  benefizio  nelle  mai 
chi  lo  abbia  conferito. 

Rlgridare.  v.  a  ^D'i  nuòvo 
dare,  Chiamare. 

Riguadagnare. V.a.  DI  ni 
guadagnare.  Ricuperar». 

Riguardamento.  s.  ^.  t 
guardare,  Sguardo,  Guardat 

Riguardare,  v.a.  Guardai 
nuòvo  o  attentamente  e  con 
lig.^nza.  Il  Esser  voltato,  E 
situato,  detta  di  un  luògo,  jj  i 
re,  o  Portar  rispètto.  ì|  Ossei 
re ,  Aver  riguardo  o  consig 
zione.  Il  Riguardare  ad  alò 
còsa,  Tèndervi,  Avervi  la 

11  Riguardarsi,  rifl.  att»  i 
cura  dàlie  còse  nocive.  || 
nersi  da  checchessia. 

Riguardata,  s.  f.  Atto 

guardare  per  considerare 

lavoro.  R, 
Riguardato,  add.   Raf 

devole.  |i  Càuto,  Osservato^ 
Riguardévole,  add.  Da. 

riguardato,  Degno  d'  esse 

guardato,  Singolare,  EccellJ 
Riguardevolezza.  s,  f, 

guardevolezza. 
Riguardevòlmente. 

manièra  riguardevole. 
Riguardo.  5.  tn.  Il  riguar^ 

Il  Vista,  quardaturR.il  Cij 


Ma 

ispètto,  Considerazione,  A. vver- 
il^a.  IJInterèsse,  e  Mèrito  di  da- 
tti prestati.  |1  Sicurtà.  \\  Aversi 
guardo j  suol  dirsi  a  Chi  è  leg- 
jrmentò  indisposto,  evale  Aver 
ira  della  propria  sanità,  j)  Sia- 
a  riguardo^  o  in  riguardo  , 
de  anche  Riguardarsi,  Aver 
ira  della  sanità.  \\  A  riguardo 
, ,  Quanto  a,  Rispetto  a. 
guardosamente.  avv  Con 
a^uardo,  Con  circospezione. 
guardoso.  add.  Càuto. 
guarire,  t?.  a.  e  intr.  Guarir 
^  nuòvo.  P.  pas.  Riguarito, 
guarnitura,  s.  f.  L'atto  e 
effetto  del  riguarnire. 
guastare,  v.  a.  Guastar  di 
óvo. 

guatare.  V.  a.  Guatare,  Guar- 
r  di  nuòvo. 

,  3[uiderdonaineiito.  s.  m. 
j*igulderdonare. , 
guiderdonare,  v.  a.  Gui- 
[•donare  di  nuovo,  Ristorare, 
munerare. 

jurgitamento  e  Regur- 
.  tament  o.  s.  m .  Rigor^àmen- 
^  Il  Abboridanza,  Gran  copia. 
jurgitàre.  v.a.  Ringurgita- 
.,Ringorgare. 

Jjùrgito.  s.m.  Rigonfiamento 
I U 'acque  arrestate  nel  loro  cor- 
j  da  qualche  ostacolo  ne'ìoro 
ipiènti-ll  dicesi  anche  Ringoilo, 
,  Ungorgo. 
justare.    V.    a.    Gustar   di 

fWO. 

b,mpo.  .9.  m.  Nuòvo  lampo. 
asciare,  v.  a.  Lasciare,  Ri- 

1  ?  ere.  j]  Rifrenare.  \\  Liberare, 
'assòlvere,  Cèdere. 

:  kiscio.  5.  m.  Il  rilasciare.  |] 
erazione. 

assamento.  5.  m.  Il  rilas- 
•e. 

assare.  v.  a.  Staccare,Dis- 
vere  le  fòrze,  Allentare.  11  e  si 

|i  anche  nel  ri  fi,  \\  Lasciare,  Ri- 
dare. Il  Perdonare. 
assatezza.  «.  /*.  Rilassa- 
nte; e  dicesi  più  che  altro  delle 
se  morali. 

assativo.  add.  Atto  a  rilas- 
e. 

asso,  add.  Stanco,  De)?ole, 
:ro,  lafermó,  Sfibrato. 
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Rilastricare,  v.  a.  Lastricar 
di  nuòvo.  P.pas.  Rilastricato. 

Rilavare,  v.  a.  Di  nuòvo  lava- 
re; e  talora  anche  semplicemente 
Lavare. 

Rilavatura,  s.  f.  L'atto  e  l'Ef- 
fetto del  rilavare.  R. 

Rilavorare,  v.  a.  Lavorar  di 
nuòvo. 

Rilegamento,  s.  m.  Il  rilegare. 

Rilegare,  v.  a.  Di  nuòvo  lega- 
re. 11  Proibire,  Vietare,lmpedire. 
Il  Confinare  ,  Mandare  in  esilio. 

Rilegato,  add.  Èsule  ,  Confi- 
nato. 

Rilegatore,  verb.  Chi  rilega  i 
libri. 

Rilegatura,  s.  f.  L'effetto  di 
rilegare 

Rilèggere,  v.  a.  Di  nuòvo  lèg- 
gere. P.  pas.  Riletto. 

Rilentamente,  avv.  A  rilènto. 

Rilentamento.  s.  m.  Allenta* 
mento,  Rilassamento. 

Rilènte  e  Rilènto  (a),  mod: 
avv.    Pianamente  ,  Adagio.     1| 
Andare  a  rilènto  nel  fare  una 
còsa.  Andare  adagio,  Farla  con 
molta  cautèla. 

Rilessire.  intrans.  Addivenir 
come  lesso. 

Rilevamento.  ^.m.Il  rilevare. 

Rilevante,  add.  Importante. 

Rilevare,  v.  a.  Levare,  Alzare 
di  nuòvo,  etalorasemplicemente 
Levar  su.  Rizzare  l'Sollevareda 
calamità  ,  Rimettere  in  buono 
stato.  11  Riconfortare,  Racconso- 
lare. Il  Importare,  Montare.  ||  Al- 
levare, Educare,  il  Notare,  Mo- 
strare.jl  Rilevare  percosse^  bra^ 
vate,  ingiurie,  pregiudizj\  e  si- 
mili. Riceverle,  Toccarne,  jj  v. 
intr.  Il  sollevarsi.  |1  ass.  Toccar 
delle  busse.  ||  Rinnalzare,  Ton- 
deggiare.  1|  Rilevarsi,  ri/l.  att. 
Sollevarsi,  Sorgere,  j]  detto  di 
persone.  Pentirsi^  Risorgere  dal 
peccato. 

Rilevatamente,  ari? .  Con  ri- 
lièvo   11  Magnificamente.  . 

Rilevatiocio.  add.  Dicesi  di 
Persona    venuta  su  dal  nulla. 

Rilevato,  s.  m.  Altezza  sopra- 
stante, come  Argine,  Poggio,  o 

sixhile.  Il  Ritratto. 
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vo  alzato.  H  Allevato,  Educato. 
li  Gonfio,  Rigonfiato. llRicamato. 
]]  Ingrandito.  11  Segnalato. 
H-ilevatore-trice.  verb.  Chi  o 

Che  rilièva.  H  Redentore. 
nilevatura.  s.  m.  Escrescenza, 

Protuberanza^ 
Rilevazione,  s.  f.  Rilevamento, 
Rialzamento,  Il  ritornare  nel  pri- 
mièro stato  o  grado. 
Rilevo  e  Rilièvo,  s.  m.  Quello 
che  avanza  alla  mènsa.H  la  Parte 
che  si  rilièva  o  spòrta  in  fuori;  e 
generalmente  per  tutto  quello 
che  s'alza  dal  suo  piano.  H  Basso 
rilièvo i  Figure  che  non  si  solle- 
vano interamente  dal  loro  piano. 
Il  Cosa  di  rilièvo,  Còsa  d'impor- 
tanza e  di  considerazione.  Il  Ogni 
còsa  dirilièvo,come  sono  le  òpere 
di  scoltura,  di  gètto;  i  lavori  dì 
cesèllo,  e  simili;  ed  è  opposto  a 
quello  che  si  dice  òpera  di  pittura 
o  dipinta.  1|  Mèzzo  rilièvo,  è  un 
cèrto  che  di  mèzzo  fra  il  basso 
rilièvo  e  le  figure  tonde,  che  si 
dicòno  di  tutto  rilievo.  \\  Dare 
rilièvo,  vale  Aggiugnere  fòrza, 
vigore. 

Rilevo,  s,  m.  L'allevare  o  addo- 
mesticare uccelli  levati  dal  ni- 
do. R. 

Riliberare.  ».  a.  Liberar  di 
nuovo. 

Rilimare.  X).a  Limar  di  nuovo. 
Il  Ricorrc^ggere. 

Rilodare,  v.  a.  Lodar  dì  nuòvo. 
Rilegare,  v.  a.  Allogar  di  nuò- 
vo. Di  nuòvo  porre  nell'  istesso 
luogo. 
Rilordare,  v.  a.  Lordare  di 

nuòvo. 
Riluccicare,  v.intr.  Luccicare 

dì  nuòvo. 
Rilucènte. «c2  Lùcido,Lucènte, 

Splendèr)te,Che  tramanda  luce. 
Rilucentezza,  s.  f.  11  rilucere. 
Rilucere  e  Relùcere.  v.  intr. 
Avere  in  sé,  e  Mandar  fuori  luce, 
Risplèndere.  |1  Fare  spicco.  Com- 
parir con  pompa. 
Rilusingare,  v.  a.  Replicarle 
lusinghe. 

Rilustrare.  «.  a.  Lustrar  di 
nuòvo. 

Rilutare,  v.  a.  Lutar  di  nuòvo. 
Riluttante.  P.^r.  del  non  us^^ 


to  Riluttare:  V.  L.'Che  coni 
sta,  Che  repugna. 
Rima.  s.  f.  Consonanza  o  Arr 
nia  procedènte  dalla  medesi 
desinènza  o  terminazione  di 
ròle  tra  loro  poco  lontane.  H  "^ 
so,  0  Composizione  in  vèrsi.  |1 
spondere  alle  rime,  o  per  le 
me,  Rispondere  con  maggi 
acerbità  o  vivezza  a  chi  acer 
mente  e  vivamente  ha  scritt 
detto  contro  di  te. 
Rimacinare,  v.  a.  Macina 

nuòvo. 

Rimandare,  v.  a.  Rènder  al 
quello  che  gli  s'è  tolto,  o  Qu 
che  si  sia  avuto  da  esso,  in 
dandoglielo.  \\  Far  ritornar 
nuòvo,  Inviar  di  nuòvo.  H  Man 
via.  Licenziare.  l[  Rècere,  Vo 
tare.  ||  Repudiare. 
Rimando,  s.  m.  si  dice  Qua 
per  alcuna  ragione  la  palla 
è  stata  ben  mandata,  e  biso 
ritornare  a  mandarla  dì  nuòve 
Di  rimando,  Da  capo,  Di  ri 
no  ec.  't 

Rimane  ggiam.ento^    s. 
L'atto  e  L'effetto  del  riman 
giare.  E. 
Rimaneggiare,  v,  a.  Mar 
giar  di  nuòvo.  H  si  dice  del  F 
conciare,  Riordinare  certe  e 
\\ri/less  Di  nuòvo  maneggi! 
Rimanènte,  s.  m.  Quel  cW 
mane,  L'avanzo,  11  resto,  Il 
slduo.  Il  Del  rimanènte,  o 
rimanente,  Nel  rèsto,  Per 
che  spetta  alle  altre  cose. 
Rimanènza,  s.  f.  Il  rimai 
Il  Fermata,  Permanènza. 
Rimanere,  v.  inir.  Res 
Stare.  \\  e  si  usa  anche  mir, 
nom.  11  Fermarsi  a  stare.  I(J 
nersi.  Divezzarsi,  Cessar  di 
Il  Convenire,  Restar  d'acc* 
Il  Mancare.  H  Cessare  asso 
mente.  Mancare.  |1  11  verbo 
manere  si  usa  a  significare 
raviglia ,  stupore  o    simili 
è  quasi  come  ellissi  in  V€ 
Rimaner  maravigliato^  s{ 
fatto  0  simili.  H  Rimanerci 
maner  burlato.  Rimaner  1 
in  un  fatto  qualunque. 
Rimangiare,  v.  a.  Di  1 
imangiare. 
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oaanìinento.  s.  m.  Ciò  eh© 

nane,  11  rimanente,  Residuo. 

mante,  s.  m.  Chi  fa  versi. 

oaantenere.  v.  a.  Mantener 
f  nuòvo. 
,  marcare,  v.  a.  Rilevare. 

marchévole.  add.  Notabi- 
;     R. 
(mare.  v.  intr.  Versificare.  I| 

•rminare  i  vèrsi  con  i<aiòle  le 
)  i  ultime  sillabe  siano  simili  e 

odano   il    medesimo  suono. 

marginare,  v.  a.  Ramniar- 

lare. 

màrio.  s.m.  Vocabolario  ove 
;  no  poste  in  ischiòra  le  voci  a- 
i  nti  simil  desinènza,  pel  quale 

isce  facile  il  ritrovamento  dei- 
rime. 

maritare,  v.  a.  Dar  di  nuò- 

linarito.  Jj  Ripigliar  donna. 

maso.  s.  m.  Rimanènte,  A- 

nzo. 

maso.  acf ci.  Rimasto. 

masticare,  v.  a.  Masticar 
nuòvo.  11  Rivolger  più  volte 

Ha  mente. 

masiiglio.  s.  m.  Avanzatic- 

►.  [1  L'ultimo  parto,  in  sènso 

ggiorativo. 

mato.  add.  Che  ha  rima. 

matore-trice.  verb.  Chi  o 

.e  rima.  |1  Compositore  o  Com- 

sitrice  di  vèrsi  rimati. 

matura,  s.  f.  Maniera  di  ri- 

.re. 

imbacuccare,     v.    a.    ed 
?^s.  di  Imbacuccare.  JR. 

iibaldanzjre.   v.  intr.  Pi- 

'■uv  di  nuovo  baldanza,  Rassi- 

??irsi.  P.pas.  Rimbaldanzito. 

?ibaldire.  v.  intr.  V,A.  Lo 

*so  che  Ribaldire. 
ibaìzare.  v.  intr.  Saltare 
alto.  Balzare.  H  e  anche  fre- 

entativo  di  Balzare. 

aabalzo.  s.m.  Il  risaltare  di 

akivòglia  còsa,  che  nel  muò- 

:'si,  trovando  intoppo,  rimbal- 

e  l'accia  moto   divèrso  dalla 

ni  a  direzione:  e  dicesi  di  proi  et- 
<;uando  l'isaltano  (u.l  rorpo 

^  percuotono  senza  f.ccaivisi 

atro. 

aibambimento.  s.m.  Il  rim- 

iinbire. 

abambinire.    intrans*  lo 


stesso  che  Rimbambire,  ma  é 
meno  usato.  R. 

Rimbambire,  v.  intr.  Tornar 
quasi  bambino,  Perdere  il  senno 
e  il  giudizio  virile. 

Rimbambito,  add.  Chi  per 
troppa  età  ha  perduto  la  fòrza 
del  còrpo  e  della  mente,  ed  è  di- 
ventato quasi  come  un  bambino. 

Rimbarbarire.  v.  a.  Imbar- 
barire di  nuovo.  R. 

Rimbarbogire.  v.intr.  Imbar- 
bogir di  nuovo. 

Rimbarbogito.  add.  Dicesi  dì 
Chi  è  divenuto  barbògio. 

Rimbarcare,  v.  intr.  Dicesi  il 
piegarsi  tanto  o  quanto  in  arca 
che  per  qualunque  ragione  fisica 
fa  un  legno  piano.  \\irUr.  ^ronom. 
Imbarcarsi  di  nuòvo. 

Rimbarco,  s.m.  L'atto  del  rim- 
barcare e  del  rimbarcarsi,  i?. 

Rimbastare.  v.  a.  Imbastare 
di  nuòvo. 

Rimbastire.  v.  a.  Imbastire  dì 
nuòvo.  P.  pas.  Rimbastito. 

Rimbeccare,  v.  a.  Bezzicare» 
Percuòtere  col  becco, (p ipercuò- 
tere.  Ribattere  indietro.  |1  Dare 
proLi'ta  risposta  e  pungente  a  chi 
ha  voluto  motteggiar  te. 

Rimbécco.  5.m.  Il  rimbeccare. 

Rimbecillire.  V.  intr.  Diventa- 
re imbecille  o  per  età  o  per  ca- 
gioni morbose. 

Rimbellire,  v.  intr.  Divenir  più 
bello.  11  ìiisign.  att.  Fare  più  bol- 
lo. P.  pas.  Rimbellito. 

Rimbelt empire,  v,  intr.  Tor- 
nare a  farsi  bello  il  tempo,  dopo 
essere  stato  piovoso. 

Rimberciare.  v.  a.  Rabber- 
ciare.^ 

Himbèrcio.   s.  m.  Manichino. 

K  imbévere,  v.a  Imbevere,  In^ 
zuppare.  {[  e  Di  nuovo  iir/D evere, 

RiinbiaxLCare.  v.a.  e  intr.  Im- 
biancar di  nuòvo. 

Rimoiondare  e  Rimbic udi- 
re. V.  a.  Fai'  divenir  biondo.  \\ 
intr.  pronom.  Farsi  biondi  i  ca- 
pelli con  arte. 

Rimbirbonire.  tntrans.  Dive- 
nire più  birbone.  R. 

Rimbiutare.  «.a.  Imbiutare  di 
nuovo. 

R  imbizzarrire,  v,  intr.  Pigliar 
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baldanza,  Divenir  bizzarro,  cioè 
fiero  e  baldanzoso. 
Himboccamento.  s.m.  Il  rim- 
boccare. 

Himboccare.  v. «.Metter  vaso 
o  simili  colla  bocca  airingiù  o  a 
rovèscio.  Il  Arrovesciare  l'estre- 
mità, ovver  la  bocca  d'alcuna 
cosa,   come  di  sacca,  maniche, 
lenzuola  e  simili.  H Rivoltare,  o 
Volger  sossopra.  \\  Traboccare, 
Gettare  a  tèrra,  Precipitare. 
Rimboccatura,  s.  f.  Il   rim- 
boccare, 0  La  còsa  rimboccata; 
e  propriamente  si  dice  di  Quella 
parte  dellenzuòlo  che  si  rovescia 
sopra  le  coperte. 
Rimbocchetto.  s.  m.  L'estre- 
mità o  Bocca  di  sacca  o  simili, 
arrovesciata. 
Rimbocco,  s.  m.  Ribocco,  Tra- 
boccamento. 
Rimbombamento.   s.  m.   Il 
rimbombare,  Rimbombo. 
Rimibombare.  v.  a.  Far  rim- 
bombo, Risonare  con  gran  forza. 
Rimbombevole.  add.  Che  ha 
rimbombo,  Rimbombante. 
Rimbombio.  s.  m.  Il  rimbom- 
bare, Rimbombo. 
Rimbom.bo.  s.  m.  Suòno  che 
rèsta   dopo   qualche    remore.  |1 
Fama,  Grido. 

Rimbomboso.  add.  Rimbom- 
bante. 
Rimborsàbile,  add.  Da  dover- 
si rimborsare.  R. 
Rimborsaniento.  s.m.  L'atto 

e  L'effetto  del  rimborsare. 
Rimborsare,   v.  a.  Rimetter 
nella  borsa,  jl  Restituire  ii  dana- 
ro a  chi  l'ha  speso  per  te.ll Rim- 
borsarsi,  ri  fi.  att.   per  Ripren- 
dere i  denari  spesi  per  altrui. 
Rimbors  azione,  s.  f.  11  rim- 
borsare, e  11  rimborsarsi. 
Rimborso,  s.  m.  il  rimborsare 
e  II  rimborsarsi. 

Rimboscare,  v.  a.  Coltiva- 
re i  monti  diboscati,  acciocché 
ritornino  bosco.  R. 
Rimboscarsi,  v.  rifl.  att.  Na- 
scondersi nel  bosco.  Imboscarsi. 
Rimboschire,  intrans,  detto 
di  un  tratto  di  terreno,  di  paese 
e  simili ,  vale  Divenire  nuova- 
mente bosco,  iv. 


Rimbottare.  v.  a.  Metter 

nuòvo  nelia  botte. 
Rimbrancare.   v.  a.  Imbra 

care   di    nuòvo. 

Rim.brecciare.  v.  a.  Mette— 

nuova  breccia  sulle  strade.  R 

.  Rimbrecciata.  s.  /".  L'att,( 

'  L'effetto  del  rimbrecciare.  R. 

Rimbrecciatura.  ^.  f.  L'o] 

razione  del  rimbrecciare.  R. 

Ripabrencio.  s.  m.  Rimbr^ 

ciclo. 
Rimbrénciolo.  s.  m.  Pozzi 

lo  di  carta,  di  carne,  ec 
Rim.br enciolo so.  add.  Chi 
rimbréncioli. 

Himbréntane.  s.f.  Imbrènti 
Himbréntaiio.  s.  m.  Imbn 

ti  ne. 

R imbricconire,  intrans. 
venire  più  briccone  che  per 
dietro.  R. 
Rimbrodolare.  V.  a.  Rico 
re  di  tinta  checchessia,  ma  si 
za  cura,  e  con  poca  spesa.  R 
Rimbrogliare.  v.   a.   Imh 

prliare  di  nuovo. 

Rimbrontolare.  v.  a.  Ri 

mentare  spesso  un  benefìzio  q 

si  tacciando  di  ingratitudine. 

Rimbrottam.ento.  s.  ra.  F 

bròtto. 
Rimbrottare,  v.a.  Garrh 
Rinfacciar  borbottando. 
Rimbròtto,  s.  m.  Il  rimbro 
re,  Rimproverare  per  cosa 
fatta. 
Rimbròttolo.  s.m.  Rimbl 
Rimbrottoso.  add.  Rimb 
tevole.  ^ 

Rimbrunire,  in  trans,  ini 

d'Imbrunire.  R. 
Rim.bruttire.  t*.  intr.  e  att, 

bruttire, 
Rimbucare.  i\  in  ir.  Riei 

nella  buca,  Appiattarsi. 

Rimbuòao  (di).  r,iod.avv 

anno  per  ialtro, Piatto  il  còm 

tra  le  annate  buòne  e  quelle 

Rimbiir chiare,  v.  a.   Kii 

chiare. 

Rimbvirchio.  s.  m.  Rimow 

Rimb astare.  %\a.  Rinìbm 

al  dosso  di^  Racconciare 

sto  per  adatt^irlo  alla  vita. 

n'altra  donna. 

nimbuzzare.  v.    a.  inte» 
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I  buzzare,  dare  da  mangiare  in 
do  che  si  riempia  il  buzzo.  R. 

■nedìàbile,  add.  Da  potersi 
tediare,  Capace  di  rimèdio. 

L-nediare.  v.  a.  Por  rimèdio, 
iparo,  Provvedere,  Riparare. 

,  nedic^tre.  v.a.  Fare  una  se-, 
ida  medicatura. 
nèdio.  s.m.  Quello  cheòa^^to 
i'  adopera  e  s'  applica  per  tòr 
,  qualunque   cosa  che  s'abbia 
5è  del  malvagio,  o  del  daniio- 
come  malattia  ec.  |1  Riparo. 
nedire.  v.a.  V.  A.  Riscatta- 
li Raggranellare. 
neditare.  v.  a.  Meditar  di 

f  jvo,  Hiconslderare. 

alleggiare,  -o.  intr.Yd^-c  rime, 
oipor  vèrsi  in  rima. 

[uembrante.  «^f^c?.  Memore, 
buona  memoria. 
nembranza.  s.  f.  Memòria, 
30rdanza. 

sembrare,  v.  intr.  e  alt. 
ere  in  memòria,  Ricordarsi. 
memorare.  v.in^r.Ramme- 
•rare. 

menare,  v.  a. Menar  dinuòvo 
condurre.  ||  Ristabilire,  Rivo- 
re.  jj  Dimenare,Maneggiare.  Il 
ndurre  seco. 

cnenata.  s.  f.  L'atto  del  rime- 
re. 

nendare.  v.  a.  Ricucire  in 
iniera  le  rotture  de' panni,  che 
lon  8i  scorda  quel  mancamen- 
\\  Rabberciare ,  Rassettare  , 
s^^comodare. 

i^endatura.s.  /".  Il  rimendare, 
.|L  parte  rimendata. 
ì'iendo.  s.m.  Rimendatura. 
Hienio.  5.  m,.  Il  rimenare. 
meno.  s.  m.  Ritorno,  Il  ricon- 
Te.r^uelli  che  tornano  al  luo- 
'  onde  sono  partiti,  [j  Strumento 
ri  menare. 

mentita.  5.  f.  Nuòva  mentita. 
meritamento.  a.  m.  li  rime- 
are,  Ristòro. 

meritare,  v.  «.Rimunerare, 
liderdonare.  Rènder  merito. 
méscere,  v.  a.  Mescere  ài 
'ovo,  e  sovente. 
mescolamento. s.mjl  rime- 
olare,Rimescolanza.  |  JCoeIusìo- 
, Disordine.  Il  Quel  terrore  che 
'  vieu  da  sùbita  paura  0  dolore. 


Rimescolanza.  5.  f.  Rimesco- 
lamento. 
Hirnescolare.  v.a.  Confondere 
insièmc3 ,  Di  nuòvo  mescolare.  || 
RIM[^scoL^Rsr.  rifl.  pas.  Prènder 
rini'oscolamento,  Impaurirsi. 
Riniescolascanzie.  s.m.  Let- 
tore di  front'ispizj ,  Setolo. 
Him.8SColata.  s.  f.  L'atto  del 
rimescolare.  ||  Quel  terror  che  ci 
viene  da  sùbita  paura  o  dolore. 
Rime  scolio. s.w.  Il  rimescolare 

continuato.  R. 
Rimescolo,  s.  m.  Rimescola- 
mento, Turbamento  per  paura  i- 
stantanea.  R, 
Rimessa,  s,  f.  Il  rimettere.  H 
Rimessa  in  danari^  si  dice  Quan- 
do si  mandano  0  si  fanno  j^agar 
danari  per  lèttera  di  cambi.9.  !] 
Rimessa  della paìla^  si  dice  II  ri- 
mandarla, o  II  ripercuoterl^,dopo 
che  le  ha  dato  1'  avversario.  ]] 
Quella  stanza  dove  si  ripone  còc- 
chio 0  carròzza. 

Rimessamente. citvv. Con  sonfc. 
messioiie.  jj  Senza  studio. 
Rimessibile.  add.  Da  perdo- 
narsi. 

Rimessione,  s.  f.  II  rimettere 
le  sue  ragioni  in  altrui  che  ne 
giudichi.  11  Remissione,  Perdono, 
jj  Lo  aggiungere  in  una  scrittura 
alcuna  cosa  tralasciata. 
Rimessiticcio. . 9.  w. Ramo  nuò- 
vo rimesso  sul  fusto  vècchip. 
Rimesso,  s.m.  Spèzie  di  tarsia 
con  legni  uniti ,  e  ombrati  a  uso 
di    pittura.  H  Lavoro  fatto  con 
pietre  colorite  e  graffiat-e.  jj  Ri- 
tocco, parlandosi  di  pittura  afie- 
sco.JIQuella  parte  dì  panno  che  si 
rimbocca  nel  far  l'orlo  a'  vestiti. 
Rimesso,  add.  Umile,  Dappò- 
co, Debole. 
Rin:iesta.  5.  f.  Il  rimestare. 
Rimestare,  v.  a.  Maneggiare, 

Rimenare. 
Rimesticare,  v.  a.  Mesticare 

di  nuòvo. 

Riméttere,  v.a.  Mettere  di  nuò* 
vo.  11  Riporre  nel  sign.  di  Chiu- 
dere, li  Sminuire,  Pèrdere, Repri- 
mere, Rintuzzare.  1|  Rispingere. 
Il  Perdonare.  |1  Porre  in  arbitrii 
e  volontà  altrui.  H  Fare,o  Tornare 
a  fare  alcuna  cosa  tralascit^ta.  {! 
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Restituire  ec.  |1  Mandare  i  danari 
per  via  di  lettera  di  cambio  in  al- 
tro paese,  jj  intr.  Rigermoglia- 
re. Il  Rimettere  la  febbre,  Ri- 
cominciare, Tornar  di  nuòvo,  j) 
Rimettere  nel  buon  di,  Condo- 
nare il  pregiudizio  incorso  per  di- 
lazione di  tèmpo.  Il  Rimettere  al" 
cuna  cosa  a  -z^^no.Commetterglie- 
ia,Farnelo  avh'ìtvo.  \\Rimetter  su, 
Rimettere  in  uso.  Ì|  Rimettere 
una  gamba,  una  spalla,o  simili 
si  dice  per  l' operazione  che  fa  il 
chirurgo  rimettendo  al  suo  posto 
l'osso  rotto  di  un  membro,  jl  Ri- 
mettersi, rifl.  att.  Lasciare  al- 
trui il  giudizio  di  una  còsa.  |1  De- 
sistere".! jiSme^^crsi, Riacquista- 
re le  forze  e  la  sanità  dopo  una 
malattia. 

Rimettimentos.m.Il  rimettere. 
Himettiticcio.  5.  m.  Rimessi- 
ticcio. 

JRimettitura.s./".  Rimettiuiento. 
Riiniagolare.v.m?^',  Miagolar 

di  nuòvo. 
Rimigli  orare,  v.^n?r.  e  a«^  Mi- 
gliorare di  nuòvo. 
Rimirare.  V.  a.  Mirare,  e  Guar- 
dar con  attenzione.    \\  Aver  la 
mira  a  checchessia. 
Rimischiare.v.a.  Rimescolare. 
Rimisurare,  v.  a.  Misurar  di 

nuòvo. 

Rimm.attonare.  v.  a.  Rimette- 
re i  mattoni. 
Rimmelensire.  intr.  Divenir 

melenso.  R. 
Rimminchionire.  ^^  intr.  Di- 
venir stolido,  minchione. 
Rimminchionito,  add.  Milen- 
so,  Sciocco. 

Rimoderare.  V.  a.  Con^^ggere. 
Rimodernamento. s.m. L'atto 
e  L'effetto  del  rimodernare.  R. 
Rimodernare.v.a.  Ridurre  al- 
l'uso moderno. 

Rimodernatura,  s.  f.  Lavoro 
che  si  fa  per  rimodernare.  R. 
Himolinare.  v.  intr.  Il  rigirar 
delle  acque  o  de' venti. 
Rimoltipìicare.  v.  a.  Mi>ltipli- 
car  di  nuovo. 

tlimond-iimento.  5.  m.  Mondi- 
Gua,  Rigetto,  Rimondatura. 
Rirnondai^e.  v.  a.   Tòr  via  io 
sporco  ed  il  superfluo,  Pulire» 


Riinondatura.5./'.  Rinettaf 

Purgatura,  Riraondamento.  • 
Rimondo.sìncope  diRimon  : 
Rimonta,  s./*.  Quelriaccon 

re  le  scarpe  e  i  cappelli  fac 

ne  alcuna  parte  nuòva. 
Rimontare,  v.  intr.  Moni 

nuovOjRisalire.  |1  att,  RÌM 

altrui  a  cavallo. 
Rimontatore-trice.  vt 

rimontare:  Chi  o  Che  rimoa 
Rimontatura,  s.  f.  11  rime 

scarpe,  cappelli  e  simili.  22i 
Rimorbidare.v.a.  Rami 

dire. 
Rimorchiare.v.a.  Sgrida 

cuno  per  amore ,  D«r  gelc 

Tirare  una  nave  coiraltraa 

di  rèmi, e  legata  con  un  cai 
Rimorchi  ator  e -trice. 

da  Rimorchiare:  Chi  o  Che 

chia.  R. 
Rimòrchio,  s.  m.  Il  rimortì 

Il  Noja,  Affanno,  Briga. 
Rimòrdere,  v.  a.  Mòrd< 

nuòvo.  Il  ìnsign,  att.einl 
Rimor dimento,  s.m.  Il 

fiere, Riconoscimento  d'erro 

dolore  e  pentimento. 

Rimorire,  v.  intr.  Di  nuòv 

Tire,  li  Mancare,  Consumar! 

Rimormorare,  v.  a.  Di 

mormorare. 

Rimorsicare,  v.  a.  Morsi 

nuòvo. 

Rimorso,  s.  m.  Rimordin 

Rimorso,  add,  Ravvedu 

falli  commessijUnito  a  pentì 

e  dolore. 

Rimòrto,  add.  Più  che 

Rimòsso.  Ki^.  Screpolati 
no  di  fessure. 

Rimòsso. P.pas.daRimu^ 

Kimostranza.s./".Ilrimos 

Rimostrare,  v.  a.  Par 
scere,  Mostrare  di  nuòvo. 

Rimotainente.  avv.lnms 
rimòta,  Lontanamente. 

Rimòto.  a£^(i. Remoto,  Loi 
IjSoluario,  Fuor  di  mano. 

Kimovènte.  add.  Chcriii] 
Che  todie  via. 

Rimo  vibile.at^^.Che  può, 
dee  esser  rimosso. 

Riniovimento.  s.  m.  11 
vere.  Remozione. 

Rimozione,  s.  f.  Rimovu 
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ipaciare.  f.«.  Far  tornare 
ace  persone  che  tra  loro  han- 
ivulo  qualche  litigio. 
ipadronirsi.  v^approp.  Di 
IVO  impadronirsi. 
ipaginare.m^r.  Impaginar 
uovo.  R.  ^ 

ipailare.v.  a. Dicesi  algiuo- 
ìel  biliardo  quando  due  palle 
ibattono  insieme. 
ipalmare.v.a.  Rimpeciare, 
dice  comunemente  delle  navi. 
ipa.lvLda,re.v.inir.  Farsi  pa- 
ì,  Formare  come  un  palude. 
ipaniare.  v.  intr.  Restar 
50  di  nuòvo  nella  pania. 
ipannucciarsi.  v.rifl.  alt. 
lettersi  in  arnese.  \\  Rifarsi  di 
Iche  danno  soffèrto. 
iparare.  v.  a.  Imparar  di 

IVO. 

ipastare.  v.  a.  Impastar  di 
vo.  11  e  parlandosi  di  lavoro , 
Dcoare.l  iRiMPASTARSi.  W^.<^/?. 
3si  per  Avere ,  trattandosi  di 
i  che  altri  abbia  in  grande  ab- 
danza,o  che  abbia  grandissi- 
sulla  persona,       -^ 
ipasto.  5.771. L'atto  eTeffetto 
rimpastare.  R. 
ipastranare.  rifl.  alt.  Av- 
versi bene  nel  pastrano.  R. 
ipatriare.i/-.en^r,  eH/?.Tor- 
salla patria.  |1 6?^/. Ribandire, 
hiamare  in  patria. 
>paura.re     v.  intr.  Avere 
"'^'\mente  paura. 
impaurire,  v.  intr.  Rimpau- 

ijpazzare.  v.  intr.  Aggiu- 
ì  il  pazzia  sopra  pazzia." 
"pazzata  {QUa^.mod.avo. 
'a  considerazione,  Pazzesca- 
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V.  a.  Impeciar  di 
t?.  a.  Rifar  il 


ipeciare 

vo. 
ipedulare. 

iiJ«. 

spegnare,  v.  a.  Impegnare 

uovo. 

ipellare,  v.  a.  Fare  il  rim- 

0.  il  Rimettere  la  pelle  a'mar- 

ni  de'  pianoforti. 

ipello.  s.  m.  Quel  muro  che 

prende  da' fondamenti  per  ri- 

tere  in  piombo  e  raiiorzare 

nuurae:lia. 


Himpennare.  v.intr.'RxmQtx&r 
le  penne,  j]  intr.  pronom.  par- 
lando di  cavalli,  Inalberarsi  Im- 
pennare. 

Himpettirsi.n/?5S.  Andare  col 
petto  un  poco  innanzi  ,  .\ndare 
pettoruto  ,  come  chi  si  tiene  da 
qualcosa, 0  si  mostri  pago  di  sé. i2. 

Rimpettito.  add.  Che  sta  pet- 
toruto, Intirizzito. 

Rimpètto.  prep.  Dirimpètto. 

Rimpiagare.  v.  a.  Impiagare 
di  nuòvo. 

Rimpiàgnere   e  Rimpiàn- 

-  gere.  v.  a.  Compiagnere,  Ram- 
mentare con  rammarichio  le  cò- 
se perdute   o  mancate. 

Rimpiastrare.v.a.  Impiastra- 
re di  nuòvo.  Il  Racconciare. 

Rimpiastrata.  s.  f.  Il  rimpia- 
strare,  Nuòvo  impiastramento. 

Rimpiattare,  v.a.  Appiattare, 
Nascondere.  H  r?/l.  att.  Nascon- 
dersi in  qualche  luògo. 

Rimpiattino,  s. m." Giuoco  fan- 
ciullesco dove  uno  si  rimpiatta  o 
gli  altri  debbon  trovarlo  ,  il  che 
dicono  Fare  a  rimpialtino. 

Rimpiazzare,  v.  a.  Vociac- 
ela francese  ,  che  molti  usano 
per  entrare  nel  luogo  ,  od  ufficio 
lasciato  da  un  altro,  e  che  italia- 
namente si  dice  Surrogare,Scam- 
biare,  Compensare  e  simili.  R. 

Rimpiazzo,  s.  m.  Il  rimpiaz- 
zare. Vociacc'a  pur  questa.  R. 

Rimpicciolire  e  Rimpicco- 
lire. t^.a.Ri  durre  in  forma  più  pic- 
cola. Il  m^r  Divenire  più  piccolo. 

Rimpingere.  v.  intr.  Dare  a 
dietro  ,   Rinculare. 

Rimpinzamento,  s.  m.  Il  rim- 
pinzare. Zeppamente. 

Rimpinzare,  v.  a.  Empiere  so- 
verchiamente. 

Rimpolpare,  v.  intr.  Rimet- 
tere la  polpa. Il  Rimetter  la  carne 
assolutamente,  Rincarnare. 

Rimjpolpettare.  v.  a.  Cercare 
con  paròle  artitiziate  o  ini'rasca- 
te  di  rimediare  al  mal  detto,  e  di 
far  parere  una  còsa  divòrsa  da 
quella  che  è. 

Rimpopolare.  v.  a.  Popolar 
di  nuòvo. 

Rimpostemire.  vdntr.  Fardi 

nuòvo  postèma. 
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Rimpoverire.  d.  intr,  Impo-     1 
verir  di  nuòvo. 

Rimpozzare.  v.f'n^r.  Fermarsi 
r  acque  e  altri  flùidi  in  alcun 
luògo,  non  avendo  sfogo. 
Rimpregnare.  v.  intr.  Ingra- 
vidare, Impregnare  dì  nuòvo. 
Rimprocoévole.  acid.  Rim- 
proccioso,  Rimbrottevole,  Rim- 
brottoso. 

Rimproeciamento.  s.  m.  Il 
rimprocciarti!. 

Rimprocciare.  v.  a.  Rinfac- 
ciare, Rimproverare.  H  Biasima- 
re, Schernire,  Rampognare. 
Rimpròccio.  .v.  m.  U  rimproc- 
ciare. 1|  Disprègio,  Scherno. 
Rimproccioso.  add.  Che  fa 
rimpròccio. 

Rimpromèttere.  v.a.  Di  nuò- 
vo impromeltere. 
Rimprontare.  V.  a.  Improntar 

di  nuòvo. 
Rimpropèrio.  s,  m.  V.  A.  Im- 
properio. R. 

JEUmproscìvittìto.  add.  si  dice 
di  Persona  ,  e  specialmente  di 
vecchi ,  sii  venuti  molto  adusti, 
non  per  malattia  ,  ma  per  buon 
prosciugamento  di  umori. 
Rimprottare.  v.  a.  Rimproc- 
ciaire. 

Rimproveràbile,    a  d  d.   Da 
rimproverarsi,  Degno  di  rimprò- 
vero. 
Rimproveramento.  5.  m.  Il 

rimproverare. 
Rimproverare,  v.  a.  Ricor- 
dare, o  Rinfacciare  altrui  i  be- 
nefit fattigli  ,  per  tacciarlo  di 
ingratitudine.'  ||  Dire  in  faccia 
^Itrui  i  suoi  vizj  o  le  sue  imper- 
fezioni. 

Rimproveratlvo.  add.  Detto 

o  fatto  per  modo  di  rimprovero. 

Rimproverazioncella.  dim. 

di  Rimprovera  zione. 
Rimproverazione.s.  f.  Rim- 
provèriOj  Rimpròvero. 
RImprovèrio.   s.  m.  Rìmpro- 
veramentp  aspro.  Parole  di  bia- 
simo 0  d' ingiuria.  Villania. 
Rimpròvero.  5.  m.  Rimprove- 
ratnento,  Rimproveri©. 
Rimpulizzire.   v.   a.  Rendere 
netta  e  pulita  una  cosa  che  era 
il  contrario. 


ve 


Rimugghiare,  v.  intr.  DI  m 

vo  mugghiare. 

Rimuggire,  v.  intr.    Rispc 

dere  al  muggito. 

Rimuginare,  v.  a.  Ricerca 

con  esattezza  o  con  applicazio 

intènsa.  1|  Ripensare,  Rumina 

Rimunerare,  v.  a.  Rimerita 

\\  Ristorare,  Ricompensare. 
Rimunerativo,   add.  Atte 
rimunerare. 

Rimuner  atore-trice . 
Chi  o  Che  rimunera. 
Rimiunerazione.  s.  f.  Il 
munerare,  Prèmio. 
Rimuòvere,   v.  a.  Di  nu 
muòvere.  Di  nuòvo  dar  mot( 
Muòvere.  1|  Tòr  via.  ||  s'usa 
che   rifl.   att. 
Rim.urare.  v.  a.  Di  nuòvo 
rare.   |1  Turar  murando. 
Rirnurchieire.  v.  a.  Rimi 

chiare. 
Rimùrcliio.  s.  m,  vedi  Riiv 

CHIO. 

Rimutamentos.w.ll  rimut 

Kimutare.  v.  a.  Di  nuòvo 

tare,  jl  e  si  usa  anche  rifi.  a 

Rimutazione,  s.  f.  Rim 

mento. 
Rimutévole,  add.  Atto 

mutarsi,  Mutabile. 
Rina.  s.  f.  Pesce  di  mare  ci) 

la  pelle  asprissima  ,  détto  a 

Lifna. 
Rinacciajare.  v.  a.  Bollii 

pèzzo  d'  acciajo  sovra  un  j 

di  fèrro   destinato  a   fare 

strumento  da  taglio. 
Rinacerbire.  v.  a.  Esace 

di  nuòvo. 
Rinaldescae  Rinalde 

s.  f.  Spèzie  di  uva  e  di  vi' 

detto  con  altro  nome  vaja^ 
Rinarrare,  v.  a.  Narra 

nuòvo. 
Rinascenza,    s.   f.   Rul 

mento. 
Rinàscere,  v.  a.  Di  nuò-v 

scere. Il  detto  di  vocaboli,  T 

re  in  uso.  |ICominciare  di  n 
Rinascimento,  s.  m.  Il 

scere . 

Rinàscita,  s.f.  Nuòva 

Il  rinascere  da  capo. 

Rinasprirsi.  v.  intr,  prcpi 

Inasprirsi  di  nuovo.  ! 
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binato.  P.  Pas,  da  Rinascere. 

1  Mi  pare  d'esser  rinato,  si  dice 
Quando  ci  sentiamo  sollevati  da 
lualclie  nòja  o  dolore. 
tinavigare.  v.  a.  Navigar  di 
movo.  11  e  si  usa  anche  intr. 
Mncaeare.  v.  a.  Incacare,Di- 
jprezzare. 

lincacciare.  v.  a.  Risospi- 
pere  indiètro  per  fòrza,  Dar  la 
jaccia,  Far  fuggire ,  Incalzare. 
tincagnarsi.  v.  rifl.  att.  At- 
;eggiare  il  volto  a  guisa  delcèfio 
lei  cane  che  ringhia  per  atto  di 
sdegno,  Far  viso  arcigno, 
lincagnato.  add.  Ricagnato. 
lincalciare.  v.  a.  Rincac- 
àare. 

lincalcinare.  v.  a.  Rimetter 
a  calcina,  Calcinare  di  nuòvo, 
lincalorire.  v.  a.  Accèndere, 
Raccèndere,  Incalorire  di  nuovo. 
line  alzamento,  s.  m.  Il  rin- 
calzare. 

Rincalzare,  v.  a.  Mettere  at- 
torno a  una  còsa,o  tèrra,  o  altro, 
per  fortificarla,  o  difènderla,  ac- 
ciocché si  sostenga,  o  stia  salda. 
I  Confermare.  Ij  Sollecitare. 
lincalzata.  s.f.  Rincalzo,  Rin- 
forzata. 

lincalzatxira.  s.  f.  Rìncalza- 
mento. 

lincalzo.s.m.  Rincalzamento. 
lincanalatura.  s.  /*.  L'ope- 
razione del  rincanalare. 
iincanata.  s.  f.  Rabbuffo,  Gri- 
llata eoa  rimpròveri  e  minacce. 
lincannare.v.a.  Incannare  di 
^uovo,  e  trovasi  anche  usato  in 
'gn.  d'Incannucciare. 
^incantare,  v.  a.  Incantar  di 
;Uòvo,  Rimettere  all'incanto. 
■vincantucciare.  v.  a.  Far  ri- 
l'uggire  in  un  cantuccio,  Spinge- 
re in  un  cantuccio.  |j  rìjl.ati.  Ri- 
tirarsi in  un  cantuccio. 
Hincaponire.  v.  intr.  Di  nuò- 
vo incaponire. 

ilincappare.  v.a.  Di  nuòvo  in- 
cappare. 

fliàcappellare.v.<?.Àggiugne- 
re,  o  Accrescere  còsa  sópra  cò- 
sa.[[Mettere  il  vin  vècchio  ne'ti- 
ni  con  uva  nuòfa. 
ìiincappellazione.  s.  f.  Ri- 
prensione grave,  Rabbuffo. 
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Rincarare  eRincarire.v.a. 

e  intr.  Crescer  di  ptè|2o. 

Rincarnare.  v.a.  Di  nuòvo  ia- 
carnare,  Rlimpolpare. 

Rincaro,  s.  m.  Aumento  di 
prezzo. 

Rincartare,  v.  a.  Metter  di 
nuòvo  carta  su  checche^Srtìa* 

Rincarto.  5.m.  Quintefnino  che 
s'inserisce  in  un  quintèrno,  come 
si  fa  quando, per  correzióne  o  per 
comodo ,  non  si  è  stampato  che 
un  mezzo  foglio. 

Rincasare,  v.  a.  Rimettere  o 
Ricondurre  in  casa.  ||  ri/L  att. 
Rientrare  in  casa. 

Rincastrare.v.a.  Incastrar  di 
nuòvo. 

Rincatenare.  v.  a.  Tornare  a 
congiuno-ere  insième  con  catene. 

Rincattivire.  v.intr.  Diventar 
più  cattivo. P.pas.RiNCATTiviTa, 

Rincavallare.  v.  a.  Rimettere 
a  cavallo,  j]  rifl.  Provvedersi  di 
nuòvo  cavallo. 

Rincerconire.  v.  intr.  Divenir 
cercone. 

Rinchiavare.  v.  a.  Rinchioda- 
re,  Rinvitare. 

Rinchiccolarsi.  v.  rifl.  atU 
Rinfronzirsi,  Acconciarsi. 

Rinchièdere.  v.  a.  Far  nuova 
inchiesta.  Inchiedere  di  nuovo. 

Rinchiuare.  v.  a.  Inchinare.  |l 
Dichinare.  \\  Volgere, Piegare,  jf 
RiNCHiNARSi.  rìfì.  att.  Umiliarsi. 

Rinchi ornarsi,  v.  intr.  prO" 
nom.  Rimettere  le  chiòme.  (|  di 
alberi.  Vestirsi  di  nuòve  frondi. 

Rinchiùdere,  v.  a.  Eacójìia- 
dere.  |1  e  si  usa  anche  riÌfl.  att. 

Rinchiudimeqto.  s.  m.  Il  rin- 
chiudere. 

Rinchiusa.  s,f.  V.A.  Chiòstro. 

Rinchiuso,  s.  m.  Chiusura , 
Luògo  rinchiuso. 

Rinciampare.  t?.  intr.  Di  nuò- 
vo inciampare. 

Rincignere.  v.  intr.  Di  nuòvo 
incignerò,  Ringravidare. 

Rinciprignire.  v.a, Incrudeli- 
re. \\  e  si  usa  anche  rifl.pa$,9_ 
dicesi  più  che  altro  dì  piaghe. 

Rinciuchire,  intr.  Divenir  più 
ciuco  che  mai.  R. 

Rincivilire,  v,  a.  Rèndere  piii 
civile.  Il  rifl. att.  Divenii?  civUtf, 
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Rincoccare.  v.  a.  L'occasione 
propizia  a  checchessia. 

Rincollare,  v.  a.  Rappiccar 
con  còlla. 

Rincòllo,  s.m.  Il  fermarsi  delle 
acqae  in  un  dato  luogo  senza  che 
possano  proseguire  il  loro  corso. 

Rincolpare.  v.  a.  Incolpar  di 
nuòvo. 

Rincominciamento.  s.  m.  Il 
ricominciare. 

Rincominciare,  v.a.  Ricomin- 
ciare, Incominciar  da  capo. 

Rincontra  (alla).  mod.avv.Tti 
rincontro ,  Incontro. 

Rincontrare,  v.  a.  Incontrare. 
Il  Incontrare  di  nuòvo.  (|  Inter- 
venire, Accadere.  ri/I.  att.  Ab- 
battersi, Scontrarsi. 

Rincontro,  s.m.  Il  rincontrare, 
jl  Ripruòva,  Riscontro.  1|  A  rin- 
contrOj  Di  rincontro,  Dirimpèt- 
to. Il  Per  contrario  ,  Dall'  altra 
parte. 

Rincontro,  prep.  All'oppòsito, 
A  rincontro.. 

Rincoppellare.v.a.  Rimettere 
più  vòlte  nella  coppèlla  lo  stesso 
metallo  per  raffinarlo. 

Rincoraggiare,  v.a.  Incorag- 
giare di  nuòvo. 

Rincoramento.  s.  m.  Il  rinco- 
rare. 

Rincorare,  v.  a.  Dare  animo , 
Inanimire.  \\  r^■/Z. Ripigliar  cuòre. 

Rincordare.  v.  a.  Rimetter  lo 
còrde  ad  un  istrumento  da  suòno. 

Rincoronare.  v.  a.  Incoronare 
di  nuòvo,  Rimettere  la  corona  in 
capo.  Ij  usasi  pure  rifl.  att. 

Rincorporamento.  s.  m.  Il 
rincorporare,  e  L'entrar  di  nuò- 
vo nel  corpo. 

Rincorporare.v.a.  Incorporar 
di  nuòvo. 

Rincórrere  .v.rt.  Correre  diètro 
ad  uno  che  fugga.  \\  Ripassare 
nella  memòria. 

Rincorsa,  s.f.  Quel  dare  Indiè- 
tro per  saltare  o  lanciarsi  con 
maggior  impeto  e  leggerezza. 

Rincréscere,  v.  intr.  e  intr. 
pronom.  Venire  a  noja,  a  fasti- 
dio. Il  Iftcrescere,  Aver  compas- 
sione. 

Rincrescévole.  add.  Nojoso, 
FastìdiosOjChe  pòrta  tèdio. 
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RincrescevoXezza.  s.f.  Noji 

Fastidio. 
Rincrescevolmente.   av. 

Con  rincrescimento. 
Rincrescimento,  s.  on.  Nòjj 

Fastidio,  il  Còsa  rincrescévole. 
Kincrescioso.    add.  Che  h 

rincrescimento,  Pièno  di  rin'^re 

scimeiito. 
Rincre spare.  v.  a.  Incresps 

di  nuòvo, 
Hincrociare.  v.  a.  Incrociar 

di  nuovo. 
Rincrostare.  v.  a.  Incrostai 

di  nuovo. 
Rincrudelire,  v.  intr.  einti 

pronom.  Di  nuòvo  incrudelire 
Rincrudire,  v.a.  Esacerbar! 

nuòvo.  Rènder  più  crudo. 
Rincruzzare.  approvr.  Rit 

rare  indentro,  Raccogliere  a  s( 
Rinculamento.  s.m.  Il  rinci 

lare,  o  11  rientrare  indiètro  che  1 

un  cannone  quando  è  s^iarato. 
Rinculare,  v.intr.  Arretrars 

Farsi  o  tirarsi  indiètro  senza  vo 

tarsi.  Watt.  Respingere  indiètn 
riinculata,  s.  f.  Il  rinculare. 
nincuòcere.  v.  a.  Ricuòcer* 
Rincurvare.  v.a.  Incurvare  ( 

nuovo. 
Rindirizsare.  v.a.  Indirizzar 

di  nuòvo;  usasi  anche  rifl. 
Rindolciare  e  Rindolcirc 

V.  a.  Indolcire  di  nuovo. 
Rindossare.   v.  a.  Indossar 

di  nuòvo.  Ij  Addossare,  oSoprap 

porre  terra  o  altro. 
Rinegare,  v.a.  Rinnegare. 
Rinettamento.  s.  m.  Ripulì 

mento. 
Rinettare,  v.  a.  Nettare,  Pu 

lire.jl  Ripuhre  conciàppole,stròi 

ze,  cesèlli  ec.  i  lavori  dalle  su 

perfluità,  scabrosità  ecc. 
Rinettatore,  s.  m.  Che  rinett 

i  lavori  di  gètto. 
Rinettatura,  s.  f.  Il  rinettare 
Rinfacciamento.  s.  m.  Rina 

proveramento.  Rimpròvero. 
Rinfacciare.». a.  Rimprovera 

re,  Dire  in  faccia  còse  spiacevò 

e  odiose. 
Rinfagottare,  «.a.  Rinvoltiti 

ne'panni ,  come  per  farne  un  fa 

gòtto.  Il  Rinfagottarsi,  ri/l.  al 

Serrarsi   heno  addòsso  i  pana 
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Kinvoltarvisi,  quasi  facendo  di 
?è  un  fagòtto,per  pararsi  il  fred- 
lilo  eo. 

liBfaniare.v.rt.R^nderlafama. 
iinfan Giullare  e  Rinfan- 
ciullire. V.  intr.  Tornar  fan- 
ciullo. 

tinfarinare.  v. a.  Infarinare  di 
auovo. 

tinfattocciare.  v.  intr,  Rim- 
Dauibire. 

liYixerraj Giare,  v.  a.  Coprire 
xltrui  col  ferrajuòlo. 
tinferrare.  v. a.  Rassettare  al- 
:un  fèrro  che  sia  rotto  o  consu- 
[wato. 

linfervorare.  v.  a.  Infervorar 
:ii  nuòvo  ,  Infervorare. 
linfìanimagione.  s.  f.  Nuova 
.nlìau!raiigione,e  si  prènde  anche 
as!^oì.  per  Iiifiammagione. 
tinfì animare,  v.  a.  Di  nuovo 
.nliaminare.||e  si  usa  oltre  al  sen- 
timento att.  anche  nel  sign.  rift-, 
linfìancamento.  s.m.  Rinfor- 
zata, Rinforzainento. 
lir.fìa.ncare.  v.  a.  Aggiugner 
fortezza  agli  edifizj. 
liiifiancìieggiare.  v.a.Nuo- 
^ramente  fiancheggiare. 
linfìanco.  s.  m.  Muro  in  ag- 
giunta ai  due  fianchi  di  un  arco 

0  vòlta  per  contrabbilanciare  la 
sua  spinta. 

linfìchire.  v.  intr.  Dicesi  di 
Persona  già  fresca  e  bella  che 
ijventi  vizza  e  passa, 
infilare. i;. a.  Infilare  dinuòvo. 
Mrìiìorare.  v>.  intr.  Rifiorire, 
■fiorir  di  nuovo. 

Rinfiorare,  w  a.  e  intr.  V,  A. 
'?. infiorare,  Rifiorire. 
"^iinfocare.    v.    a.    Infiammar 
Grandemente. 

iinfocolaniento.5.  m.  Il  rin- 
focolare, Accensione. 
linfoeolare.  v.  a.  Rinfocare. 

1  si  adopera  anche  nel  ri/l.  ]] 
A-rdentemente  inanindre  all'ope- 
razioni ,  Infervorare. 
iinfoderàbile.f/<Z^.  Da  potersi 
riporre  nella  vagina,  Atto  a  rien- 
trare nel  fodero. 

[iinfoderare.  v.  a.  Rimettere 
Qel  fodero  ;  e  dicesi  di  stiletto,  di 
spada  ec.  \\  ri/I-,  att.  Foderarsi  di 

•auovo,  Rientrare- 


Rinfòndere.  v.  a.  Mettere  dt 
nuovo  0  davvantaggio  della  cosa 
ch'è  venuta  meno.  []  Render  fon- 
do, folto. 

Rinfondimento.  5.  m.  Il  rin- 
fòndere. ||  Sorta  di  malattia  che 
viene  a'  cavalli. 

Rinformare.  v.  a.  Formare,  e 
Informare  di  nuovo.  \\  Mettere  di 
nuovo  nella  forma. 

Rinformazione.  5.  f.  Nuova 
informazione. 

Rinf ornare,  v.  a.  Infornar  di 
nuovo. 

Rinf  or  z  amento,  s.m.  Rinfor- 
zata, Accrescimento  difòize. 

Rinforzare,  v.  a.  Aggiugnere, 
e  Accrescer  forze  ,  Fortificare  , 
Far  più  forte.  ||  intr.  e  rifl.  Ri- 
prènder forza  e  vigore. 

Riniorsata.  s.  f.  Rinforzamen- 
to,  Accrescimento  di  forze. 

Rinforzo,  s.  ni.  Il  rinforzare. 

Rinfrancamento..9.m.  Il  ria- 
francare,  Rinvigorimento. 

Rinfrancare,  v.a.  Rinvigorire, 
Affrancare,  jl  Ripullulare.  H  rifl, 
att.  Riftirsi  de'  danni  sofierti. 

Rinfrancesca,re.  v.a.  Infran- 
coscare  ,  Rinnovar  la  memoria 
di  una  cosa.ll  rifl.att.  Infronziisi. 

Rinfranco,  s.  m.  Rinfranca-, 
monito. 

Rinfrangere.  v.  a.  Di  nuovo 
fra,ng-ere. 

Rinfranto.  s.  m.  Tela  di  lino  o 
canapa  tessuta  in  una  data  ma- 
nièra,acciocché  sia  più  durevole 

Rinfranto.  P.'pas.  di  Rinfran- 
gere. 

Rinfratellarsi.  v.recipr.  Riu- 
nirsi fratellevolmente  ,  stretta- 
mente. 

Rinfrattarsì.  v.rifl.  ail.  Rien- 
trar nella  fratta. 

Rinfrenare  e  Rinfrenire  v. 
a.  Rimettere  in  freno 

Rinfreaazione.  s.f.  Raffrena- 
mcnto. 

Rinireseamento.  s.  m.  Il  rin- 
frescare, Rinnovamento,  Ristoro 

Rinfrescare,  v.  a.  Far  fresco 
quello  eh'  è  caldo.  ||  Ricreare  , 
Ristorare.  []  Rinnovellare,  Rin- 
fòndere. Rinfrescarsi.  ri/I.  ali. 
si  usa  in  tutti  i  detti  significati. 

Rinfrescata.   5.  f.  Rinfresca- 
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mento.  |1  Pioggia  che  cada  e  che 
temperi  il  caldo  o  T alidore. 

Rinf r escati vo.  add.  e  sost. 
Atto  a  rinfrescare,Che  rinfresca. 

Rinfrescatojo.  s.  m.  Vaso  di 
metallo  o  di  tèrra ,  dove  si  mette 
acqua  fresca  o  vino  in  bicchièri 
o  in  guastade  per  rinfrescarlo. 

Rinfrescatura.  s.  /".  Il  rinfre- 
scare,Ciò  che  rinfresca.  [1  e  Quel- 
la stagione  in  cui  comincia  l'aria 
a  divenir  fresca. 

Rinfresco. s.w.  Rìnfrescamen- 
to.  |l  Apparecchiamento  o  di  be- 
vande congelate,  o  di  confètti  o 
altri  commestibili,  che  si  fa  in  oc- 
casione di  qualche  fèsta  o  allegria 
fuor  dell'  ore  de'   pasti  ordinarj. 

Rinfrigidarsi.v.m/r.  pronom. 
Rifrigerarsi,  Farsi  freddo. 

Rinfrignato.  Aggiunto  di  Viso 
rugoso  che  anche  dicesilnfrigno. 

Rinfrinzellare.  v.  a.  Ricucire 
senz'  arte  e  con  punti  diseguah. 

Rinf  ronzare  eRinfronzire. 
v.intr.  Di  nuovo  fronzire.  1|  Ras- 
settarsi e  Azzimarsi  che  fanno  le 
donne.  [1  Rassettarsi  alquanto.. 

Rinfusàmente.  avv.  Alla  rin- 
fusa. Confusamente. 

Rinfusione.  s,f.  Rifondimento, 
Il  rifondere. 

Rinfuso.  add.  Che  ha  ripienez- 
za, Ripièno.jl  Confuseli  Alla  rin- 
fusa. Confusamente. 

Ringagliardimento.  s.  m.  Il 
ringagliardire. 

Ringagliardire,  v.  a.  Far  di- 
venir gagliardo.  Ij  i«^r.  Ripigliar 
gagliardia,  o  vigore. 

Ringalluzzare,  Ringalluz- 
zire e  Ringalluzzolare.  v. 
intr.  e  intr.  prononi.  Mostrare 
una  cèrta  allegrezza  con  atti  ,  e 
con  movimenti  a  guisa  che  ta- 
lora fa  il  gallo. 

Ringanibare.  v.  intr.  Rimet- 
tersi in  gambe,  Racquistar  le  for- 
ze perdute. 

Ringanglierare.  v.  a.  Rimet- 
tere in  gàngheri.  ||  Ritrovare , 
Riunire.  \\  Acconciare. 

Rin generare,  v.  a.  Di  nuòvo 
generare. 

Ringentilire,  v.  a.  Far  divenir 
gentile.  \\  inlr.  Divenir  gentile. 

Ringhiare,  v.  intr,  Rignare, 


mandar  certa  voce  d'ira  digr 

gnando  i  denti  e  mostrando 

voler  mordere. 
Ringhiera,   s.  f.  Luogo  doi 

s'  arringa.  l|  Parapetto  per  ripj 

ro  a  finèstre,a  logge,a  terrazzi  e 
Ringhio,  s.  m.  Il  ringhiare. 
Ringhioso,  add.  Che  ringhia 
Ringhiottire.  v.  a.  Inghiottì 

di  nuòvo,  Ringojare. 
Ringhi,  s.w.  Pianta  che  volga 

mente  dicesi  Calcatréppola. 
Ringinocchiarsì.  v.  intr.pn 

nom.  Inginocchiarsi  di  nuòvo. 
Ringiovanire  e  Ringioven 

re.  V.  intr.  Ritornar  giovane. 

att.  Ridur  giovane.  Rinnovar 
Ringiovialire.  vAntr,  Diven 

gioviale,  Ringioire. 
Ringirare.  v.  inlr.  Girare  a 

torno ,  Rivolgersi  comodament 

(I  e  si  usa  intr.  pronom.  \\  Rii 

girarsi  in  tcn  luog Oj  Essere esi 

tale  da  poterci  stare  con  agio. 
Ringojare.  v.  a.  Ingojare 

nuòvo  quanto  si  versa. 
Ringone.  s.m.  Forra,  Burron 
Ringorgamento  e  Ringoi 

go.  5.  m.  Rigonfiamento. 
Ringorgare.  v.  intr.  Rigonfi 

re;  e  dicesi  propriamente  deira 

que. 
Ringranare.  v,  a.  Di  niaò^ 

seminare  un  terreno  a  grano. 

Ristringere  un  buco    allarga 

col  mettervi  un  perno  a  cui  si 

dato  il  bollore  ,  e  poscia  trapj 

narlo  a  giusta  misura. 
Hingrandire.  v.a.  Ricrescer 

Far  più  grande.  ||  rifl.  att.  Insi 

perbirsi,  Inorgoglirsi,Darsi  gra 

d'aria.  P.  pas,  Ringrandito. 
Ringrassare.  v.  a.  Di  uuò'' 

ingrassare. 
Ringravidamento.  s.  m. 

riugravidare. 
Ringravidare.  v.  intr,  Ingr 

vidar  di  nuòvo. 
Ringraziàbile.  add.  Atto  ai 

sere  ringraziato. 
Ringraziamento,  s.  m.n 

graziare. 
é.ingraziare.  v.a.  Rènder { 

zie. 
Ringraziatòrio.  add.  Apj 

teaènte  a  ringraziamento. 
Ringrinzimento.  s.  tn.  L' ai! 
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eli  rin^rinzire ,  e  Lo  «tato  della 

cosa  ringrinzita. 

^ingrinzire,  v.a.  Rènder  grin- 
zoso.[|  usasi  pure  rifl.  ali. 

■lingrossare.  v.  a.  Di  nuòvo 

ingrossare  ,  Rinforzare.  \\  ri/I. 
alt.  Farsi    più  grosso. 

Xinguainare.  v.  a.  Rimettere 

nella  guain'a,  nel  fòdero. 

ainguiggiare.  i?.  a.  Raccon- 
ciar le  guigge. 

Ringurgitare.  v.  fn^r.Ringor- 
gare. 

Elinnaffiare.  ».  a.  Di  nuòvo  ìn- 
L  naifiare. 

RinnaJz amento,  s.  m.  Alza- 
mento, Innalzamento, 

Rinnalzare.  v,  a.  Innalzare  di 
nuòvo.  Il  rifl.  att.  Crescere , 
Farsi  maggiore. 

.Rinnamorare.  v.  intr.  Dinuò- 
vo innamorare. 

Rinnegamento.  5.  m.  Il  rin- 
negare. 

Rinnegare  e  Rinuiegare.v. 
a.  Levarsi  dall'  obbedienza  e  di 
vozione,  Ribellarsi  da  uno  pera- 
derire  a  un  altro  ;  e  si  dice  di  re- 
ligione e  di  sètta. 

Rinnegato,  sos/.  Apostata.     ^ 

Rinnegatore-trice.  verb.  Chi 
0  Che  rinnega. 

Rinnest amento,  s.  m.  Inne- 
stamento, 11  rinnestare 

Rinnestare.   v.   a.   Di  nuòvo 
innestare,  e  anche  lo  stesso  che 
Innestare  ass.  \\  Unire. 
Rinnobilire.  v.  a.  Render  no- 

,    bile  ciò  che  tale  non  era. 
Ilìnnocare.   v.  intr.  dicesi  nel 

,  'giuoco  dell'  oca  per  Passar  da 
un' oca  neir  altra,  [j  Replicare, 
Rifar  la  medesima  cosa. 
innovabile,  add.  Che  si  può 
0  Che  si  ha  da  rinnovare. 
Rinnovamento,  s.m.  Rinno- 
vazione. 

Rinnovare  e  Rino  vare.  v.a. 
Tornare  a  far  di  nuòvo,  Ricomin- 
ciare, Ripigliare  a  fare .  H  e  si  usa 

i    nell'm^r.  e  nel  ri/I.  att.  \\  Con- 

ì    fortare,  Ricreare  ec. 

■  Rinnovazione   e    Rinova- 

'    zìone.  s.  f.  Rinnovamento. _ 

:  Rinnovellamento  e  Rino- 
vellamento.  s.  m.  Rinnovel- 

il    laiioua 


Rinnovellare  e  Rinovella- 
re. V.  a.  Rinnovare.  1|  Tornare 
a  dire  la  stessa  nosa  di  nuòvo,  |] 
e  si  usa  anche  rì/l.  att. 
Rinnoveliazioiie  e  RinoveL 

Iasione.  ■^.  /".  Il  rinnovellare. 
RiiinaiT?idire  v.^.lnnumidire  di 
nuovo,  RimmoUare,  Ribagnare. 
Rinobilitare,  v.  a.  Nobihtare 

da  capo. 
Rinoceronte.  9.  m.  V.  G.  Ani« 
nìale  quadrupede  grande  quasi 
come  l'elefante, con  un  corno  so- 
pra il  naso:  è  ferocissimo  ed  in- 
domabile. 
Rinoceròte.  s.  m.  Grafia  vera 

di  Rinoceronte. 
Rinomàbile.  add.  Fara  oso, Me- 
morabile, Degno  di  rinomanza. 
Rinon^anza  e  Rinominan- 
za, s.  /■.  Fama,  Nominanza. 
Rinomare  e   Rinominare. 
V.  a.  Far  menzione  onorevole. 
Rinomato    e   Rinominato. 
add.   Che   è  in  fama  per  chec- 
chessia. 
Kinquartare.  v.  a.  Ripartire 
in  quattro,  ed  anche  Dividere  in 
quarti.  H  ri/I.  a;f.Dividersi,Spar- 
tirsi  in  quattro. 

Rinquartatura.  s.  f.  Il  lavo- 
rare la  terra  la  quarta  volta.  ^ 
Rinsaccamento.  s.  in.  Il  rm'^ 

saccare,  Rimetter  nel  sacco. 
Rinsaccare,  v.  a.  Dì  nuòvo 
insaccare.  ||  intr.  Scuòtere  e 
rimbalzar  sulla  sella  andando  a 
cavallo  per  la  scòmoda  andatura 
del  medesimo;  o  per  poca  pratica 
di  chi  ci  è  sopra. 

Hinsaldamento.  s.  m.  Il  rin- 
saldare. 
Rinsaldare,  v.  a.  Dar  nuòva 

salda. 
Kinsalvaticliire.  v.  intr.  In- 
salvatichire di  nuòvo. 
Rinsanguinare  e  Rinsan- 
guignare.  v.  a-  Di  nuòvo  in- 
sanguinare. 11  msign.  alt,  e  inU\ 
si  usa,  in  mòdo  basso,  per  R> 
provvedere  o  Riprovvedersi  di 
danari  chi  sia  rimase  senza  essi 
affatto,  0  con  pòchi. 
Rinsanire.  v.  iMr-  Riaversi, 
Ricuperare  la  sanità. 
Rinsavire,  u.  intr.  Ritornar 
savio.  P.  'pas.  Rinsavito. 
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Rinsegnare.  t?.  a.  Di  nuòvo 

insegnare.  ||  Dar  cognizione. 

Rinselvarsi.  xi.  intr.  pronom. 
Ritornar  selva,  Diventar  di  nuò- 
vo selva. 

Rinserrare,  v.  a.  Rinchiudere 
da  capo,  Serrar  di  nuòvo. 

Rinsignorii  si.  v.  ri/I.  att.  Di 
nuòvo  insignorirsi. 

Rintagliare.  v.  a.  Intagliar  dì 
nuòvo. 

Rintanamento.  s.  m.  Il  rin- 
tanarsi,  e  il  Luògo  ove  altri  si 
rintana. 
Rintanare.    v.   a.  Ricacciare 
nella  tana.   ||  Rintanarsi,  rifl. 
att.  Nascondersi  nella  tana. 
Rintanato,  add.  Chiuso  nella 
tana.  \\  Rimpiattato,  Nascoso. 
Rintasare.  v.  a.  Stoppare,  In- 
tasar di  nuòvo. 
Rintegrare.  t>.  a.  Far  divenir 
integro,  Rimettere  nel  primo  sta- 
to. Il  Satisfare, Saldare.  |j  Rinte- 
GRARsi.  rifi.  att.  Divenir  mtègro. 
Il  Rintegrarsi  con  alcuno yì: or- 
nar  nella  sua  grazia. 
Rint e gr azione,  s.  f.  Il  rinte- 
grare. 
Rintenerire.    r.   a.  Intenerir 
nuovamente.    ||    e  rifl.  att. 
Rint err amento,  s.  m.  Depo- 
sizione di  terra  o  rena  fatta  dalle 
acque.  Colmata  ec. 
Rinterrare,  v.  a.  Colmar  di 
terra  un  fondo  seminabile,  Inter- 
rare. 

Rinterro,  s.  m.  Rinterramento. 
Rinterrogare.  v.  a.  Interrogar 
di  nuòvo. 
Rinterrare,  v.  a.  Replicar  tre 
vòlte  alcuna  còsa,  Triplicare,   jj 
parlando   d'  armi,    come  scudi, 
elmi,   loriche,  vale  Foggiarle  a 
tre  piastre,  a  tre  falde.  fjFoggiar-  ■ 
le  a  più  doppi. 
Rintiepidare  e  Rintiepidi- 
re.  V.  intr.  Di  nuòvo  intiepidire, 
Divenir  tièpido.  Il  V.  a.  Far  tièpi- 
do. ||  Mitigare. 
Rintoccare,  v  intr.  Sonarla 

campana  a  tocchi  separati. 
Rintocco,  s.  m.  Il  suòno  che  fa 

la  campana  rintoccando. 
Rintonacare.  «.  a.  Di  nuòvo 

intonacare. 
Rint  onore,   v*   a.   Intronare, 
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Rimbombare  fortemente.  |]  Sto 
dire  per  troppo  remore. 
Rintoppamsnto.  s.  m.  Il  rìr 

toppare. 
Rintoppare.  v.  a.  Riscontran 
Incontrare.  ||  e  si  usa  anche  ri/ 
Il  Rattoppare,  Rappezzare. 
Rintòppo.  s.  m^  Riscontro. 
Impedimento,  |I  Di  rintòppo, 
rincontro  ,   Di  rimando. 

Rintorzolare.  v.  a.  Far  div. 
nire  come  un  tórzolo. 

Rintracciamento.    5.  on. 
rintracciare. 

Rintracciare,  v.  a.  Trovar 
seguitando  la  traccia.  |!  vale  an 
che  Tracciar  di  nuòvo.'  ||  Min 
tracciare  alcuna  còsa^  Andarn 
in  traccia. 

Rintrecciare.  u«  a.  Di  nuòv 
intrecciare. 

Rintrodurre.  t?.  a.  Introdurr 
di  nuòvo. 

Rintronamento.  s.  m.  Assor 
dimento,  Stordimento. 

Rintronare,  v.  a.  e  intr.  For 
temente  rimbombare  quasi  a  gui 
sa  di  tuòno.  |1  Stordire  per  tróp 
pò  remore. 

Rintrònico  (per),  mod.  avv 
Rispondere  per  rintrònico,  c'iol 
Brontolando, e  quasi  rintronand( 
^Vì  orecchi  del  domandante. 

Rintrono,  s.  m.  Rimbombo. 

Rintropichire.  v.intr.  Di  veni 
idròpico. 

Rintuzzamento.  s.  m.  Il  ria- 

ruzzare. 

Rintuzzare,  v.  a.  Ribatterò,  , 
Rivòlgere  la  puma,  o  Ripiegare- 
il  taglio.  11  e  si  usa  anche  ?•^yt. 
att.  Il  Ributtare,  o  Rimuòvere. 
Sminuire,  Tòr  via.  !|  Infiacchirsi. 

Rintuzzato,  add.  per  met.^ii^ 
pido,  Grossolano,  Ottuso. 

Rinunciare,  v.  a.  Rinunziare; 
e  cosi  tutti  i  simili. 

Rinunzia.  5.  f.  Rinunziamento. 

Rinunziagione.  vedi  Rinun- 
zia zione  . 

Rinunziamento.  s.m.W  rinun- 
ziare, Rifiuto,  Rinunzia. 

Rinunziare  e  Renunziareì 
V.  a.  Cèdere,  e  Rifiutare  sponti 
neamente  la  pròpria  ragioi^e  o 
dominio  sopra  checchessia,  ||  Ri* 
pugnare.  Ij  Riferire. 
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RinunziPuZione  e  Rinunzia- 
gione.  s.  f.  Rinunzia. 

Rinuòcere,  v.  a.  Nuòcer  di 
nuovo. 

Rinutrire.  v.  a.  Nutrire  di 
nuòve. 

Rinvalidare.  v.  a.  Rènder  và- 
lido, 0  nuovamente  vàliuo. 

Riuvàngare.  v.  a.  Ricercare, 
Investigare  da  capo. 

Rinvelenire.  v.  intr.  Invele- 
nir òi  nuovo. 

Rinvenibile,  add.  Facile  a  ri- 
trovarsi. 

Rinvenimento,  s.  m.  Ritrova- 
mento, Trovairiento. 

Rinvenire,  v,  a.  Ritrovare.  |] 
intr.  Ricuperare  gli  spiriti  ed  il 
vigore.  11  Divenir  cedènte.  \\  Rin- 
venirsi, rifl.  ait.  Comprèndere, 
Conoscere.  P.pr.  Rinveniente. 
^pas.  Rinvenuto. 

Rinverdire.  t\  a.  Far  ritornar 
verde,  \\intr.  Ritornar  verde.  Ij 
Rinnovare. 

Rinvergare.  v.  a.  Rinvenire, 
Ritrovare,  Rintracciare,  jj  Inve- 
stigale. Il  Riscontrare. 

Rmvermigiiare.  v.  a.  Di  nuò- 
vo l'are  vermiglio.  \\  si  usa  ancho 

'  ri/t,att.  per  Di  nuovo  farsi  ver- 
miglio. 

Rinvertire.  v.  intr.  Dare  ad- 
diètro ,  Rivoltarsi.  H  Succèdere. 
iJai^.Pennutare  e  convertire  una 
còsa  in  un'altra. 

Rinverzare.  v.  a.  V.  A.  Ritu- 
rare fessure  di  legnami,  il  che  si 
fa  con  pezzetti  di  legno  che  di- 
consi  Sverze. 

Rinverzicare.  v.intr.  Ritor- 
nar verde.  |1  Tornar  vivo  e  vigo- 
roso. 

Rinverzire.  v.  intr.  Rinverzi- 
care. 

Rinve scare.  v.  a.  Di  nuòvo  in- 
vescare. 

Rinvesciardo.  s.m.  Colui  che 
rinvescia,  che  ridice  tutto  ciò 
che  ha  sentito  o  gli  è  stato  con- 
fidato. 

Rinve  sciare,  v.  a.  Ridire  e 
Riferire  ciò  che  uno  ha  sentito 
dire  o  che  gii  è  stato  detto,  an- 
corché noi  debba  nò  rilevare  nò 
coniUiiicare  a  persona. 

Riuvestimento.  s,  m.  il  rin- 


vestire; e  dicesì  spezialmeute  dei 
Denari  e  delle  merci  e  simili  che 
si  contrattano. 

Rinvestire,  v.  a.  Di  nuovo  in- 
vestire. 11  dicesì  Rinvestire  una 
cosa  in  un'altra^  Mutarla,  Con- 
vertirla, e  Scambiarla  con  quella 
contrattandola.  |1  P.  pr.  Rinve- 
stente.— pas. Rinvestito  . 

Rinviare,  v.  a.  Rimandare. 

Rinvigoramento  e  Rinvi- 
gorimento, s.  w.  Il  rinvigo- 
rire. 

Rinvigorire,  v.  intr.  e  intr, 
prowom.  Riprender  vigore,  Rin- 
gagliardire. 11  e  in  sign.  att.  Dar 
vigore. 

Hinviliare.  v.  a.  e  intr.  Scema- 
re di  prègio. 

Rinvili©,  s.  m.  Lo  scemar  di 
prezzo. 

Rinvilire.  V.  a.  Avvilire.  Hm^r. 
e  rifl.  Scemar  di  prèzzo. 

Rinviluppare.  v.  a.  Invilup- 
pare, Rinvòlgere. 

Rinvischiare.v.a.  Invischiare 
di  nuovo. 

Rìnvitare.  t?.  a.  Di  nuòvo  in- 
vitare. 11  Scambievolmente  invi- 
tare. Il  Invitar  di  nuòvo  una  cosa 
svitata.  Il  Rifar  i  panni  alle  viti. 

Rinvito.  s.  m.  11  rinvitare. 

Rìnvocare.  v.  a.  V.  A.  Rivo- 
care.  11  ed  Invocar  di  nuovo. 

Rinvogliare.  v.  a.  Indur  nuòva 
vòglia,  Aggiugner  desidèrio. 

Rinvòlgere.  v.  a.  Involgere.  \\ 
rifl.  att.  Nuovamente  involgersi, 
ed  anche  semplicemente  Invol- 
gersi ,  Invilupparsi. 

Rinvoltare,  v.  a.  Rinvolterò. 

Rinvoltato.  ac^Éi.  Dicesi  di  per- 
sona che,  0  per  debito  di  utìlcic 
debba  sempre  avere  attorno  una 
data  quantità  di  persone,  o  di  un 
malato  che  sempre  abbia  attor- 
no medici,  o  di  un  letterato  che 
maneggi  sempre  libri  ec. 

Rinvolto.  6\  m.  Fagòtto,  Unione 
di  più  cose  avvolte  insième. 

Rinvolto.  Sincope  di  Rinvol- 
tato. 

Rinvoltura.  s.  /'.  11  rinvòlgere, 
e  I  '.).  cosa  conche  si  rinvolge.  H 
vSc.   ;  volgimento  o  simili,  jj  In- 
tr colo  di  commedia. 
Rina  aiiare.  v.  a,  Riegjpiere  il 
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vuoto  e  le  fessure  con  Istoppa, 
bambagia,  calcina  o  simili  mate- 
rie. Il  Dare  alle  muraglie  il  primo 
intònaco  detto  Rinzaffatura. 

Kinzaffatura.  s.f.  Primo  into- 
naco alquanto  aspro  che  si  dà 
alle  muraglie  con  calcina  e  rena 
di  fòsso  e  mattoni  spezzati,  Rin- 
zaffo. 

Rinzeppare.  v.  a.  Metter  zep- 
pe, Rinzaffare.  |1  Inzeppare.  W/^. 
att.  Empiersi  a  ribocco. 

Rinzipillare.  v.  a.  Rimpinzare. 

Hinzòcoo.  s.  m.  Nuovo  zòcco, 
Zòcco  di  rinforzo  attorno  ad  un 
altro. 

Rio.  s.  m.  Rivo,  Fiume.  \\  Reità, 
Rèo.  11  Male. 

Rio.  add.Rèo.  \\  Rìtroso,Severo. 

Riobbligare. <?.  a.  Dì  nuòvo  ob- 
bligare. 

Rioccupare,  v.a.  Occupare  di 
nuòvo. 

Ri  offèndere,  «.a.  Offendere  di 
nuòvo. 

Rione,  s.  m.  Quasi  Regione; 
una  delle  parti  nelle  quali  è  di- 
visa Roma. 

Rionorare,  v.a.  Di  nuòvo  ono- 
rare. 

Rioperare,  v.a.  Operardi  nuò- 
vo o  in  contrario. 

Riordinamento.  s,m.  Il  rior- 
dinare. 

Riordinare,  v.  a.  Ordinar  di 
nuòvo,  Rimettere  in  assètto,  Ras- 
settare. 

Riordinazione,  s.  f.  Il  riordi- 
nare, Riordinamento. 

Riordire,  v.  a.  Ordir  di  nuòvo, 
Tornar  suU'istessa  orditura. 

Riornare.v.a.  Ornar  di  nuòvo. 

Riosservare,  v.a.  Osservar  di 
nuòvo. 

Riotta.  5.  f.  V.  A.  Contesa, 
Quistione. 

Riottare.  v.  o.  V,  A.  Contèn- 
dere, Quistionare. 
Riottosamente,    avv,    V.  A. 
Con  riòtta. 

Riottoso,  ad'd.  Litigioso,  Con- 
tenzioso. 

Ripa.  s.  f.  V.  L.  Riva. 
Ripacificare,  v.  a.  Di  nuòvo 
pacificare,  e  semplicemente  Pa- 
cificare. 
Ripadriare.  v,  intr.  Tornare 


in  patria,  Ripatriare.  ||  att.  RU 

mettere  in  patria. 
Ripagare.  v.<^.  Pagar  di  nuò- 
vo. (I  Ricompensare. 
Ripale  o  Rivale,  add.  Di  ripa 

o  Riva. 
Ripalpare,  r.  a.  Palpare  di 

nuovo. 
Ripappare,  t?.  a.  Pappar  di 

nuòvo. 
Riparamento,  s.  m.  Riparo, 

Difesa. 
Riparare,  v.a.  Rimediare,Por- 

re  riparo,  Prendere  riparo,  j]  Di- 
fèndere, Aver  riparo.  \\  Rifare, 

Risarcire,  jj  Ravvivare,  Rimet- 
tere, j]  Pararsi  davanti,  Tenere 
indiètro,  Opporsi.  1|  Ricorrere. 
l|Vietare.llRiPARARSi,W^.a/^. Di- 
fèndersi. Il  Ricoverarsi,  Interte- 
nersi,  anche  con  1©  part.  taciu- 
te.  [1  Sostenersi. 

Riparata.  5.  f.  La  metà,  o  Tèr- 
mine dove  debbono    ar^rìvare  i 

bàrberi  che  corrono  il  palio,  Le 
riprese. 

Riparazione,  s.  f.  Riparo,  Re- 
staurazione. Il  Fortificazione.  ' 
Difesa. 

Ripàrio.  Aggiunto  di  uccello 
Che  sta  su  per  le  fipe. 

Riparlare,  v.  a.  Parlare  di 
nuòvo.  Il  Ci  riparleremo ,  è  anche 
modo  di  Chi  minaccia. 

Riparo,  s.  m.  Il  riparare,  Rimè- 
dio, Provvedimento  ,  Difesa.  | 
Contrasto,  Ostacolo.  H  Ricovero, 
Il  onde  Fare  riparo  in  un  lìJkO" 
go,  Ricoverarvisi.  H  Ciò  che  ser- 
ve a  guardare  le  opere  e  i  sol* 
dati  che  difendono  una  piazza.^ 

Ripartigione.  s.  f.  Riparti? 
mento. 

Ripartimento.  s.  m.  Il  ripa^ 
tire,  Scompartimento. 

Ripartire,  «.a.  Distribuijre  1< 
parti.  Scompartire.  ||  e  per  Pa^ 
tire,  Andarsene  di  nuovo. 

Rip art it amente,  avv.  Con  l* 
scompartimento. 

Ripartizione,  s./; Ripartimeli 
to,  Scompartimento. 

Ripartorire,  v.  a.  e  intr.  a 
Di  nuòvo  partorire. 

Ripàscere,   v.    a.  Pascer 
nuòvo,  il  Far  pascolare  la  sei 
conda  volta  un  seminato  per  fi 
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lare  il  soverchio  rigoglio.  P.pr. 

.^IPASCÈNTE. —  pa.S."RlPASClUTO. 

tipassare.-?'.  a.  Di  nuòvo  pas- 
iare*,e  iTtloì'a  sempliccinentePas- 
;are.  ij  Riandare,  Rilèggere,  Ri- 
corrèggere. Il  Darrultiina  per- 
ezione  al  lavoro.  \\  Percuotere. 
Ripassata.  5.  f.  Il  ripassare 
)er  un  luogo  dove  già  si  è  pas- 
sato, li  Dare  una  ripassata, 
Tornare  a  passar  nuovamente. 
•^passeggiare,  v.  intr.  Pas- 
;eggiare  di  nuòvo. 
tipasso.  s.  m.  Il  ripassare. 
tipatriare  v  intr.  Tornare 
dia  patria.  \\  att.  Rimettere  in 
Datria. 

lipecc  ^e.  V.  a.  Dì  nuòvo  pec- 
;are. 

tipeggiorare.  ViAntr.  Di  nuo- 
70  peggiorare. 

tipensamento.s.'m.  Il  ripen- 
sare. 

lipensare.  v.  a.  Di  nuòvo  e 
iiligentemente  pensare,  \\pron. 
Pensare  a  sé  ed  alle  cose  fatte 
)da  ^are,  Pensare  a'  casi  suoi. 
tipentàglio.  s.  m.  Rischio. 
iipentimento.  s.  m.  Il  ripen- 
tirsi. 

lipentire  e  Ripèntere.  v. 
intr.  e  intr.  pronom.  Di  nuòvo 
■mentirsi.  |1  Pentirsi. 
lipercossa.  s.f.  Ripercussio- 
;  ie,  Ripercotimento. 
iipercòsso.  P.pas.  daRiper- 
)Uòtere. 

Ripercotimento,  s.  m.  Il  ri- 
percuotere, e  II  battere  insième. 
lipercuòtere.  v.  a.  Di  nuò- 

0  percuotere.  |j  Rendere  le 
"ercosse  vendicandosi.  |j  intr. 
/ibrare  da  capo.  |1  Rimandare 
indietro,  Ribattere.  ||  Riflettere. 
lijìercussione.  s.  f.  Riper- 
cotimento. Il  Riflessione,  parlan- 
dosi di  raggi  di  luce. 
iipercussivo.  add.  Che  riper- 
cuòte, Che  rimanda  indiètro,Che 
ribatte. 
lipèrderet?.a.Pèrder  di  nuòvo, 

Pèrder  dopo  di  aver  acquistato. 

^^perdojx^r e. intrans. e  v.  a. 

Perdonare  di  nuovo.  i2. 

jlipesare.  1^,  a.  Pesar  ^ì  nu^- 

vo.  Il  q(3iìi3iàera,re  di  nuòva,Esa- 

mms^r  diligeùtemeàte. 


Ripescamento.  5,  m.  Il  ripe- 
scare. 

Ripescare,  v.a.  Cavar  dell'ac- 
qua alcuna  còsa  che  vi  sia  ca- 
duta dentro,  jl  Dichiarare. 

Ripescatore  -  trice .  t  e r  b 
Chi  o  Che  ripesca. 

Ripe5ta,re.v.  a. Pestar  di  nuòvo. 

Ripètere,  v.  a.  Repèt^ìre,  Tor- 
nare a  dire  .  e  a  l'are,  1|  Richla* 
mare  alla  memòria.  |1  Ripigliare 
la  còsa  dalla  sua  origine.  Jl  Op* 
porsi  con  le  parole,  Coutradire. 

Ripetimento.  s.m.  li  ripètere. 

Rìpetio.  s.m.  V.A.  Contesa,  Di- 
sputa, Rèplica  all'altrui  parole. 

Ripetitore -trice.  verb.  Chi 
o  Che  ripète.  |l  Colui  che  priva- 
tamente ripete  agli  scolari  la  le- 
zione udita  in  pubblico. 

Ripetizione,  s.f.  Repetizione. 
11  Figura  retto rica  per  cui  si  ri- 
pètono più  volte  le  stesse  paro- 
le. |1  Ripetizione  ,  Queir  orinolo 
da  tasca  che  suona  Y  ore  facen- 
dogli scattar  una  mòlla. 

Ripezzamento.  5.  m.  Raccon- 
ciamento, Il  rappezzare. 

Ripezzare.  v.  a.  Rappezzare. 

Ripezzatura,  s.  f.  Il  ripezzare, 
e  La  parte  ripezzata. 

Ripiacere,  v.  intr.  Di  nuòvo 
piacere. 

Ripiacimento.  5.  w.  Il  com- 
piacersi di  nuòvo. 

Ripiàgnere  e  Ripiàngere. 
\\  a.  Di  nuòvo  piangere.  \\  Ram- 
maricarsi, Querelarsi,  Dolersi. 

Ripianare,  v.a.  Render  piano, 
Pianeggiare. 

Ripiano,  v.  a.  Pianerottolo.  || 
e  Quello  spazio  pianeggiante  che 
si  trova  alle  volte  su'  monti. 

Ripiantare,  v.  a.  Di  nuòva 
piantare,  j]  Collocar  di  nuovo 
checchessìa. 

Ripicchiare,  v.  a.  Picchiar  di 
nuòvo.  11  Rifarsi  da  capo.  ||  Ri- 
percuòtere altrui. ||Ru*icchi.\rsi. 
'rifi.  dicesi  nell'uso  per  Rinfrou- 
zìrsi,  4<^ornarsi  e  Lisciarsi. 

Ripicchiato,  add.  Dicesi  a 
Persona  brutta  o  vecchia  Che 
siasi  tutta  adornata  e  lisciata 
per  nascondere  le  sue  magagne. 

Ripicchio,  s.  m.  Colpo  contro 
coIpOj  Ripicco. 
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Hipicco.  s.  m.  Ripercotimento 

di  colpo  contro  colpo. 
Ripidezza,    s.   /".    Ertezza   di 
monte   o  altro  per  cui  nìalage- 
volinente  si  può  salire  e  discen- 
dere. 

Ripido,  acid.  Erto,  Malagevole 
a  salire. 

Hipiegarnento.  5.  m.  Piega- 
mento replicalo,  Ripiegatura. 
Ripiegare,  v.  a.  Soprappoire, 
e  Raddoppiare  oi-dinatamente  in 
sé  stessi  panni,  drappi,  carta,  o 
còsa  simile,  jj  rijl.  alt.  detto  del 
Riflettersi  che  fa  la  luce. 
Ripiegato,  add.  Cutvo  ,  Gòb- 
bo. Ij  Dimesso. 

Ripiegatura,  s.  f.  Ritorcitura, 
Doppia  piegatura. 

Hipieghévole.  a<i(i. Flessuoso. 

Ripiègo,  s.m.  Compènso,Prov- 
vediniénto.  |1  Ricètto,  Ricovero. 

Ripienezza.  .^.  f.  Qualità  0  Sta- 
to di  ciò  ch'è  ripièno 

Ripièno,  s.  m.  Quella  matèria 
che  serve  per  riempire  qualun- 
que cosa  vuota.  1|  Quel  filo  col 
quale  si  riempie  V  ordito  della 
te\sL.\\  Ià'piè7u,  que'Pèzzi  di  mu- 
raglia che  sono  tra  uà  vàcuo  e 
l'altro.  Il  Mescolanza  di  divèrse 
carni,  che  si  caccia  in  coi'po  dei 
volati h  0  di  altro  carname  da 
cuòcersi.  1}  Quella  particella  non 
necessaria,  ma  che  per  proprietà 
serve  di  ornamento  al  discorso. 
Il  Satisfazione,  Contentezza. 

Ripièno,  add.  Di  nuòvo  pièno. 

Hipigiare.v.a.  Pigiar  di  nuovo. 

Rìpigliainento.  s.  m.  Il  ripi- 
gliare.  Il  Riprensione. 

Ripigliare,  v.  a.  Di  nuovo  pi- 
gliare, Riprèndere,  Ricuperare, 
li  Riacquistare.  H  Pigliare  asso- 
lutamente. Ij  Ammonire,  Riprèn- 
dere. Il  Rispondere,  Replicare,  j) 
Ricominciare.  |1  Ripigliarsi,  di- 
cesi di  Chi ,  parlando  0  dicendo 
a  memoria ,  perde  il  filo,  e  ripete 
parole  già  dette  ,  per  veder  di 
rappiccarlo. 

Hipiglino.  s.m.  Gioco  che  si  fa 
in  duo ,  avvolgendosi  in  sulle 
mani  del  filo  e  V  un  dall'  altro 
rìpigliaudolo  in  varie  figure. 

Ripigìio.  5.  ai,  V.  A.  Ripren- 
sione. 
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Ripignere  e  Ripingere 

Di  nrJivo  pignere.  Ribattere 
Ripiombare,  v.  a.   Dì  nuc 

pionìbare. 
Hipiòvere.  v.  a.  Di  nuòvo  i 

Rlpisciare.  v.  a.  Di  nuòvo 

sciare. 

Ripitare.  v.  intr.  Pare  rlpit 

Riplacare,  v.  a.  Di  nuòvo  p 
care. 

Hipolire.  v.  a.  Ripulire. 

Riponimento.  s.  w.L'att 
L'  efièUo  del  riporre. 

Ripopolare.  v.a.Di  nuòvo  \ 
polaro. 

Ripòrgere,  v.a.  Di  nuòvo  p( 
gere. 

Riporre  e  Ripónere.  v. 
Porre  di  nuòvo,  Rimettere.  pP< 
re,  o  Collocare.  ||  Nasconder 
Celare,  Occultare.  |1  Ripiantai 
Piantare  di  nuòvo.  |1  Rifare,  R 
difìcare.  jl  Seppellire,  jj  Ripor 
rifl.  atl.  Nascondersi. 

Riportamento.  s.m.  Il  rip( 
tare. 

Riportano  vèlie,  s.  e.  com 
Chi  ridice  tutto  ciò  che  ha  senti 
dir  di  male,  Commettimale. 

Riportare,  v.  a.  Di  nuòvo  pc 
tare,  jj  Rifeiire.  jj  Acquistar 
(I  Recare,  jj  Ottenere.  I|  Cagi 
nare.  ||  Riportarsi,  rifi.  alt.  \ 
mettersi  ,  Starsene  alla  sente 
za  altrui. 
Riportatura,  s.  f.  Il  riporta 
copiando  un  disegno,  esimile 
Ripòrto,  s.  m.  Rappòrto,  Rei 

zione.jICiò  che  è  riportato 
Riposamento.  s.m.  Il  riposar 

Riposo. 
Riposare  s.  m.  Ripòso. 
Riposare. v.a.  Fermare,  Resti 

re,  Cessare,  [j  Far  riposare.  [|  R 

porre  nel  primiero  stato.  ||  Int 

Dormire,  jj  rifi.  alt.  Cessar  dal 

fatica  e  dall'operare.  Prènder  1 

poso,  quiète,  jj  Morire. 
Riposata.  5./.  Riposo,  Fermat 

Pàusa. 
Riposatamente,  o.mr.  Con  r 

poso,  Quietamente,  Adagio. 
Riposato,  add.  Quièto,   Ch' 

in  riposo,  o  Che  ha  avuto  ripos( 
Riposatolo,  .s'.  /'.  Piano  o  R 

piano  che  si  fa  iu  cima  a  lungh 
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le,  perche  i  salenti possauo  ri- 
tarvisi. 

osizicne.  s,  f.^  L'atto  di  ri- 
i  'e  nel  loro  luogo  l'ossa  dislo- 

>. 
jòso.  s.m.  Il  riposare,  Quiete 

orpo  e  d'animo  per  cessazione 
f^atica  o  d*  affanno.  Il  Quiète, 
|nqnil]ità.  \\  Oziosità,  j]  Luogo 

alcuno  è  sepolto. 

DSta.  s.  f.  Il  riporre. 
(DSta mente,  avv.  Dì  nasco- 

Ocrultamente. 
Ì3Sticolo.  s.  m.  Ripostiglio. 

DStigL^o  eKipostignolo. 
li.   Luogo  ritirato   da  riporvi 

:chessia. 

5Sto.  s,  m.  Armario  dove  si 

ngono  i  vaij  strumenti  della 
■  sa,  come  posate,  piatti,  ec. 

3sto.  add.  i>^ascosto.  j}  Oc- 

),  Segreto. 

)tare.  v.a.  Potare  di  nuovo. 

)t£itura.  s.  f  L'atto  e  L'ef- 

del  ripotare. 

>tere.  v.  intr.  Poter  di  nuo- 
(ìd  anche  semplicemente  Po- 

ecipitare.i;.a.  Precipitare 
evo. 

\  'egare.  v.  a.  Di  nuòvo  e  con 
^iore  efficacia  pregare. 
èmere.  v.  a.Di  nuovo  prè- 

^?miare.  v.  a.  Premiare  di 

éndere.  v.a.  Di  nuovo  prèn- 
:  .Ripigliare.  ||  Ammonir  bia- 
no.  Il  Biasimare  alcuno  in 
Kore  ,  Tacciarlo  di  colpa.  || 
7. Corrèggersi,  Emendarsi. 
endévoìe.  add.  Degno  di 
nsione. 

^  sndevolmente.  avv.  (  .'on 
.nsione. 

3ndimento.s.w.Il  ripren- 

Riprensione. 

^risibile,   add.  Riprende- 

5nsibilmente.rtvv.In  mo- 
gno  di  riprensione. 
ìnsione.  s.  f.  Il  riprèndere, 
pa. 

3nsivo.  dira.  Che  riprènde. 
ìnsore-ra  e  Riprendi- 
-trice.  verb.  Chi  o  Che  ri. 


Hiprfcnsòrio.rt^^?.  Che  riprènde 

per  corrèggere  di  vizj. 
Hipresa.s./:  Il  ripigliar  di  nuovo 
a  fiire.  ||  Ammonizione  ,  Ripren- 
sione. Il  Quando  si  torna  da  capo 
a  far  lo  stesso  ballo ,  come  il  Ri- 
tornello in  musica.  \\  Le  riprese. 
Luogo  dove  termina  la  corsa  dei 
bàrberi.  UGuadagno  in  genere  che 
la  persona  può  fare  con  la  sua  in- 
dustria, secondo  le  occasioni  fa- 
vorevoli- che  dà  il  tempo  od  il  luo- 
go. Il  A  riprese, k  intervalli. 
Bipresàglia.s./".  Rappresaglia. 
Hipresentare.  v  a.  Di  nuòvo 
presentare.  (IRappresen  tare. 
Hiprestare.  v.  a.  Di  nuovo  pre- 
stare. 

Riprézzo.  5.  m.  Quel  trèmito,  e 
capriccio ,  che  precede  il  freddo 
della  fèbbre  :  Ribrezzo.  ||  Orrore, 
Spavento. 
Ripriegare.  v.  a.  Ripregare. 
Hiprimere.  r.  a.  Reprimere. 
Riprincipiamento.  s.  m.  Ri- 
cominciamento. 
Riprincipiare,  v.a.  Principiare 

di  nuovo. 
Ripristinare.  v.a.Rimetter  su. 

Ristabilire. 
Riprodurre,  v.  a.  Produrre  di 

nuovo  11  r//Z.  alt.  Rigenerarsi. 
Riproduttore-trice.  verb.Chì 

o  Che  riproduce. 
Riproduzione. 5. /".Il  riprodurre. 
Ripromesso.  P.  pass,  da  Ri- 
promettere. 
Riprométtere,  v.  a.  Prometter 
di  nuovo.  11  ed  in  sign.  rifl.  alt. 
vale  Sperare. 
Riproporre,  v.  a.  Proporre  di 

nuovo,  Hipresentare. 
Riprotestare,  v.  a.  Protestar 

di  nuovo. 
Ripròva  e  RipruQ va. s./". Pro- 
va, Esperiènza,  Riscontro.  H  L»i- 
mostrazione.  |  Quella  operazione 
per  cui  si  veriiica  se  un  calcolo 
è  ben  fatto. 
Riprovare.  V.  a.  Di  nuòvo  pro- 
vare. 1|   Rifiutare.  Il  Confutare, 
Dimostrar  falso.  |1  Riprovarsi. 
rifl.att  Provarsi  di  nuovo. 
Ripr ovazione. s./.  Il  riprovare. 
Riprove der e  e  Ripr ov ve- 
dere. V.  a.  Provveder  di  nuòvo. 
Riconsiderare. 
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Ripudiàbile,  add.  Da  potersi  o 
noversi  ripudiare. 

Ripudiare,  v.  a.  Rifiutare,  o  Ri- 
irettar  da  sé  cosa  che  ti  apparten- 
ga, come  la  moglie,  l'er-edità.  ec. 

Rltùdio.s.m, 11  ripudiare. 

Ripugnanza.  5.  /".Il ripugnare, 

R(^sistf-'n7a. 
Ripuqnare.r. a.  Far  resistènza, 

contrastare  ,    Repugnare.  H  Di 
nuovo    pugnare  ,    Nuovamente 
ccmbattere.il  Impedire. 
Ripugnatore-trice.  verb.  Chi 

o  Che  repugna. 
Ripugnazione.s/'.R'pugnanza. 
Ripùgnere  eRipùngere.v.a. 
Di  nuovo  pugnerà. 
Ripulìmento.  s.m.     l  ripulire. 
Ripulirà.  V.  a.  Lo  sieroso  che  il 
primitivo  Pulire.  H  Perfezionare. 
Il  Dirozzare,  jj  Toglier  via  tutti  i 
denari. 
Ripulita,  s.  f.  11  ripulire. 
Ripulitura,  s.  f.  11  ripulire. 
Ripullulare,  v.  intr.  Pullular  di 
nuovo.  11  Rinnovarsi. 
Ripulsa,  s.  f.  Esclusione,  Ne- 
gativa, Repulsa. 
Ripulsare.  %\  a.  Dar  repulsa. 
Ripulsione,  s.  /:  Repulsione. 
Ripulsivo,  add.  Repulsivo. 
Ripurga,  s.  f.  Purga  replicata. 
Ripurgamento,  s.  m.  Ripulì- 
mento"! i  Purga. 
Ripurgare.  v.  a.  Purgar  di  nuo- 
vo; ed  anche  Purgar  bene.  H  usasi 
pure  rifi.atf, 
Ripurgativo.a^ci.  Che  ripurga, 

Atto  a  ripurgare. 
Ripurgatura,  s.  f.  La  quarta 
,  datura  dei  fèrro  ,  che  riduce  i 
cottici  in  massèllo. 
Riputamento.   5.  m.  Riputa- 
zione. 
Riputare,  v.a.  Reputare.  i|  At- 
tribuire, Appropriare.  JlRicono- 
sc^rejncoliaro.  H RiPUTARSi.r//?. 
alt.  Aver  presunzione. 
Riputazione.  s,f.  Buona  fama. 
Riquadramento.  s.r>i.  Scom- 
partimento in  quadro. 
Riquadrare,  v.  a.  Mettere ,  o 
Ridurre  in  quadro.  H  detto  di  un 
numero  vale  Moltiplicarlo  in  sé 
stesso. 

Riquadrato,  add.  Tetragono, 
Resistente  a  ^ualunguo  urto. 


Riqnadratore.  s.  m.  Cola 
ha  por  arte  il  riquadrare  sto' 

Riquadratura,  s.  f.  11  ri 
drare  in  tutti  i  suoi  signiftcaì 

Rirèndere,   v.  a.  Rènder 

nuovo. 
Risaccheggiare,  v.  a. 

cliegii.iare  di  nuòvo. 

Risaettare,  v.  a.  Saettai^ 

ha  saettato  prima,   o  Saé 

scambievolmente. 
Risaggiare,  v.  a.    Di  ; 

saggiare.  . 

Risaia,  s.  f.  Luogo  dove 

mina  il  riso.  |l  Edifizio  per 

trre  e  brillare  il  riso. 
R,ìsa.30.  s.  m.  Risaja. 
Kisaldamento.  s.  m.  U 

dare.  , 

Risaldare,  v.  a.  Salda 

nuovo;  e  Saldare  semi^licen 
Risaldatura,  s.  f.  Risaldg 

to.  11  II  luogo  ove  una  cosa 

saldata.  . 

Risalimento,  s.m.  Il  ris 
Risalire,  v.  a.  Di  nuòvo  s 

Il  Risaltare,  il  Venire  di  tn 

buono  stato. 
Risalito,  add.  Povero  r 

Uomo  che  di  piccolo  è  ven 

errando  stato. 
Risaltare,  v.  a.  Di  nuov 

tare.  \\  Ogni  cosa  che  spi<— 

faccia  molto  effetto. 
Risalto,  s.  m.  Ciò  che  r 

ed  esce  di  dirittura.  \\  Qu^ 

ti,  le  quali  fanno  tale  e^ 

CÒmparita,Spicco.ll  i)^»'^ 

a  una  cosa,  Farla  compa 

Risalutare,  v.  a.  Di  nuO 

lutare,  Rèndere  il  saluto. 

Risalutazione,  s.  f.  Sai 
ciproco,  Restituzione  di  si 

Risalvare,  v.  a.  Riserbi 

Risaminare.  v.  a.  Esa 
di  nuòvo.  > 

Risanàbile,  add.  Da 
risanare. 

Risanamento,  s.  m. 
monto,  Guarigione. 

Risanare,  v.  a.  Rènae 
IPeintegrare ,  Risaldare. 
Ricuperar  la  sanità. 

Risanazione,  s.  f.  Il  ru 
Guarigione.  . 

Risancione.^ja».  v-zin  ^^^j 
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Hìsapere.  v.  a.  Saper  le  cose, 
0  per  relazione,  o  per  fama. 
•lìsarehiare.  v.  a.  Di  nuòvo 
sarchiare. 

Risarcibile,   add.  Da  potersi 
risarcire. 

Iisarciinent0  5.m.  Il  risarcire. 
Risarcire,    v.   a.  Ristaurare, 
Racconciare.  I j  Ristorare. 
Usata,  s.  f.  Il  ridere  smodera- 
,  tamente,  e  per  bèffa. 
lisatina.  dim.  È  il  ridere  assai 
rimesso  che  suol  farsi  per  atto  o 
'  li  compassione  o  di  dispregio. 
Risaziare,  v.  a.  intensivo  di 
.  Saziare. 

tisàzio.  add.  Pienamente  sazio 
id  anche  Più  che  sazio,usato  più 
jjpesso  neìfìg.  R. 
tisbadigliare.  v.  intr,  Sba- 
ligliar  di  nuòvo. 

viscaldamento.  s.  m.  Il  ri- 
, scaldare.  IJIl  riscaldarsi  nel  sign. 
l'Adirarsi.  l|  Impegno,  Ardore. 
I  Stimolo  della  carne. 
riscaldare,  v.  a.  Rèndere  a 
iosa  raffreddata  il  calore  che 
(rima  aveva.  |1  intr.  parlandosi 
lì  grano,  e  altre  biade,  vale  Pa- 
ire,  Votarsi.  |1  Riscaldarsi. 7^i/?. 
\it.  Racquistare  0  Prender  calo- 
e.  Il  Infervorarsi.  \\  Incollerirsi, 
adirarsi. 

jscaldativo.  add.  Atto  a  ri- 
oaldare,  Di  natura  calda. 
^scaldato,  add.    Inanimato, 
infocolato,  Infiammato. 
^scaldatura.  s.  f.  L'atto  e 

effetto  del  riscaldare. 
•Vscaldazione.  s.  f.  Riscal- 
vmento.  Il  riscaldare. 

scappare.  v.mtr.Scappar  di 
;;óvo. 

i scappato,  add.  Riscoppa- 
Zy  si  disse  già  quella  donna  co- 
tretta  a  separarsi  dal  marito 
^^r  gravi  e  giuste  cagioni. 
iscappinare.  v.  a.  Rifare  lo 
'appino  o  sia  pedule,  e  si  dica 
ìù  che  d'altro,  degli  stivali  o 
alle  calze. 

iscattare  v.  a.  Ricompera- 
ci 0  Ricuperare  perconvenzio- 
9  cosa  stata  tolta,  o  perduta; 
anche  ri/I.  att.  Riscattarsi  nel 
McOjRivincer quello  che  s'erj^ 
)r4uto. 


Riscatto,  y.  m.  Il  riscattare, 

Ricupeiaiìiento.  \\  Wndctta. 
Riscécjliere  «^Riscsrre.tva. 
Sct,'glh-i  «Oli  diligènza.  H  Di  nuo- 
vo scegliere  fra  lo  scelto. 
Risceglimento.  s.  m.  Scegli- 
mento. 

Riscemare.  v.  a.  Scemare  di 
nuòvo. 
Riscéndere,  v.  ass.  e  att.  Scen- 
der di  nuòvo,  ed  anche  sempli- 
cemente Scendere. 
Rischiarajnento  eRischia  - 
rimerito.  5.  rti.  Il  rischiarare.  {] 
Giòja,  Allegrezza. 
Rischiarare  e  Rlschiarire. 
v.  a.  Rènder  chiaro,  Illustrare.  |( 
Dichiarare,  intr.  Divenir  chiaro, 
Acquistar  chiarezza.   [|  Rischia- 
rarsi, rifi.  att.  Rasserenarsi  nel 
viso. 
Rischierare,  v.  a.  Di  nuovo 

schierare. 
Hìscliièvole.  add.  F.  A. Pièno 

di  rischio. 
Rischio. s.  m.  Perìcolo.  ||  A  ri" 
Schio,  e  A  rischio  e  venturay  A. 
sorte,  A  caso. 

Risclxioso.  add.  Pièno  di  ri- 
schio, Risicoso. 

Risciacquamento.s.m. L'at- 
to e  L'effetto  del  risciacquare. 

Risciacquare,  v.  a.  Lavare, 
e  pulir  con  acqua. 

Risciacquata,  s.  /*.  Risciac- 
quamento.  |1  Acerba  sgridata. 

Risciacqtiatojo.  s.  m.  Canael 
per  il  quale  i  mugnaj  danno  la 
vìa  all'acqua  quando  non  voglion 
macinare;  e  qualunque  canale 
serva  a  dar  esito  ad  acqua  di 
fiumi  ec. 

Risciacquatura,  s.  f.  L'atto 
di  risciacquare.  |]  Quel  che  resta 
dell'umore  col  quale  si  è  risciac- 
quato o  fiaschi  o  bicchieri, o  altro. 

'jtCisciàcquo.s  m.Quell'incavoo 
zane  lastricate,  che  ogni  tanto 
spazio  si  trovano  per  le  strada  di 
campagna. 

Riscindera  o  Rescindere. 
t>.  a.  Rompere,  Frastornare,  An- 
nullare; detto  di  un  contratto  o 
simile. 

Risciògliere  eRisciorre.v. 
a.  Sciòglier  di  nuovo,  Disfaro  eia' 
Che  si  èiinaodato  e  tessuto. 
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HiSCO.  sincope  di  Rischio. 

Riscolo,  s.  on.  Pianta  erbacea. 

Riscomberare.  v.  a.  Di  nuo- 
vo sgomberare.  R, 

Ris comunicare,  v.  a.  Di  nuò- 
vo scomunicare. 

Rìscontréihìie.add.Che  si  può 
riscontrare. 

Riscontramento.  s.  m.  Il  ri- 
scontrare, il  II  collazionare  scrit- 
ture ec. 

Riscontrare,  v.  a.  Incontrare, 
Avvenirsi  in  ciò  che  viene  dalla 
parte  opposta,  jj  RUcontrare  le 
scritture^  o  simili,  Legg  Te  la 
copia  a  confronto  dell'originale 
per  veder  s'  eli'  è  ben  copiata. 
Collazionare.  \\  Riscontrar  la 
moneta^  Riscontrarla  per  vedere 
gè  torna.  \\  Confrontare,  Ricono- 
scere, [j  Riscontrarsi,  rifl.  alt. 
Convenire,  Accordarsi.  |1  è  an- 
che recipr.  e  vale  Incontrarsi  in- 
sieme. 

Riscontro,  s.  m.  Incontro.  J] 
Intoppo,  Ostacolo.  |1  Abbatti- 
mento, jl  Confronto.  \\  Riprova. 
Il  Relazione,  Ragguaglio,  Av- 
viso ec.  Il  Corrispondenza  di  pnr- 
ti.ll Confronto.  \\  Riprova.  H  L'in- 
gegno della  serratura  corrispon- 
dente all'ingegno  della  chiave. 
|lRicevuta.|i  Trovare  riscontro ^ 
Abbattersi  m  chi  s'accorda  a  ciò 
che  uno  vorrebbe. (j  A  riscontro, 
Dirimpètto. 

Riscontro,  prep.  Dirimpètto. 

Riscontroso,  add.  Che  trova 
riscontro,  Che  dà  intoppi. 

Riscoppiare,  v.intr.  Scoppiar 
di  nuovo.  !|  Rinascere. 

Riscórrère.v.a.Di  nuovo  scor- 
rere. Il  Rilèggere  più  vòlte  una 
còsa  per  ridurlasi  bène  a  memò- 
ria, Riandarla  col  pensièro  o  col 
discorso, 

Riscorrimento.  s.  m.  Scorri- 
mento, Scorsa. 

Riscòssa,  sj.  Il  riscuotere,  in 
sign.  di  Riacqui.stare.  Il  L'insor- 
gere degli  oppressi. 

Riscossione,  s.f.  II  riscuotere. 

Riscotibile,  add.  Esigibile,  Da 

jpotp^^si  riscuotere. 

Riscotinj.ento.s.m.  Esazione. 

Riscotitore-trice.t?5r&.0hi  o 

tChe  riscuote. 
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Riscritto,  s.  m.  Rescritto. 
Riscrivere,  v.a.  Di  nuovo  seri 

vere.  \\  Rispondere  a  lèttere. 

Far  rescritti,  [j  Trascrivere. 
Riscuòtere,  v.  a.  Ricevere  ì 

pagamento  d'  una  somma  dovu« 

ta.  Il  Risvegliare.  1)  Riscuòtisrsi 

rifl.  alt.  Ricattarsi,  cioè  Riviii 

cere  il  perduto. l|  Liberarsi-dm^- 

prono m.  Tremare. 
RisGurare.  v.  mtr.  Divenir  pii 

scuro. 
Hisdegnarsi.  v.intr.  pronom 

Sdegnarsi  di  nuovo. 
Risecare,  v.a.  Tagliare,  Ricl 

dere.  \\  Rimuovere,  Allontanare 
Hisecaz-ione.  s.  f.  11  risecare. 
Riseccare,  v.  a.  Risseccare 

intr.  ass.  Divenir  secco,  Pèrde 

r  umido. 
Risecchire,    v.  intr.   Diverii 

secco,  o  vizzo.  P.paN\ Risecchito 
Xlisecco.  sincope  di  Riseccato 
Risedènza  e  Risedò-i2;ia. 

/'.  V.  A.  Residènza. 
Risedere,  v.intr.  Stare  di  coi 

tinuo  e  stanziare  in  un  luogo. 

Risedere,  o  Riseder  bene,  Avef 

re  il  suo  sèggio,  Esser  ben  col! 

locato. 
Risièga.  s.  f.  Quella  parte  eh 

negli  editlzj  si  spòrge  più  a  vani 

allorché  si  diminuisce  la  grosse, 

za  della  muraglia. 
Risegare,  v.  a.  Ricidere.  |1  S.; 

parare  ,  Disgiugnere  ,  Divider^ 

Il   Allontanare,  Rimuòvere. 
Rissgatura.  .9.  f.  Intaccatura 
Risegna,  s.f.  Il  risegnare,  Ce 

sione;  e  si  dice  di  bonellzi,  per. 

sioni,  utìicj,  crediti  e  simili. 
Risegnare,  v.  a.  Consegnar* 

Rèndere,  Rinunziare. 
Risegnazione.  s./".  Rassegne 

zione  ,  Confermazione  ai  volei 

altrui. 
Riseguire.'y.a.Seguir  di  nucv 
Risambramento.  s.  m.  11  ; 

sembrare,  somiglianza. 
Risembranza.  5.  /".  Il  rasseu 

brare,  Somiglianza. 
Risembrare.  v.  intr.  Rassei 

brare.  Aver  Somiglianza. 
Riseminare,  v.a.  Di  nuovo  s 

minare. 
Risensare.    v.   intr.  e  ini 

^ronom  Rioifìrliare  il  <»A««o 
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Risentimento.  «.  m.  Il  risen- 
tirsi.1|  Far  risentimento  di  chec- 
chessiaj  Risentirsene  ,  nel  sign. 
di  Non  sopportar  le  ingiurie  ec. 
Risentire,  v.  ass.  eatt.  Sentire 
0  Udir  di  nuovo.  ||  Risentirsi. 
intr.  pronom.  Svegliarsi  ,  De- 
starsi. Risentirsi  dell'ingiurie, 
Q  d'alcuna  cosa,  Non  sopportar- 
le. 11  parlandosi  dì  edìfizj,  Dare 
indizio  di  patimento. Il  Ravveder- 
jì,  come  se  5;i  dicesse  Riacquista- 
re il  senti  rilento  della  mente.  |} 
Ravvivarsi,  Pigliar  fòrza  o  vi- 
gore. 

lisentitamente.  avo.  Con  ri- 
sentimento, 

tisentitezza.  s.  f.  Qualità  di 
)ersona  risentita  e  facile  a  sde- 
rnarsi  e  a  dire  il  fatto  suo.  R. 
tisentito.  P.pas.  da  Risentire, 
[aggiunto  a  Natura  o  simile, 
<òrte.  Il  Sporgente,©  simile.  H  di- 
;esi  pure  dello  stile.  H  dicesi  di 
'ersona  che  facilmente  si  risen- 
,  e  e  monta  in  isdegno. 
'  isentito.  avv.  Risentitamente, 
iseppellire.  v.  a.  Seppellir  di 
uovo. 

isèrba.  s.  f.  Riserva. 
,iserbanza.  s.  f.  V.  A.Riser- 
agione,  Risèrva, 
issrbare  e  Riservare. v.^. 
0    stesso  che    il  suo  primitivo 
•3BBARE.   Il  Indugiare,  Differii-e. 
Scampare.  H  Aver  riguardo.  Ij 
^  usa  anello  nel  sign.  ri/I.  att. 
iserba-tezza   e   Riser\''a- 
*yzza.  .s./*.  Moderazione,  Mod(>- 
V  a,  Riguardo. 

{serbato  eKiservato.ac?  Z. 
""'cospètto,  Prudènte. 
serbazione  eRiservazio- 
e,  Riserbagione  e  Riser- 
■agione.  s,  /".  II  riserbare  ,  Il 
te.iersi,  Risèrva. 
isòrbo  0  Riservo,  s.  m.  Rl- 
ìrbazioìio.  |1  Guardia.  |1  Riguar- 
3,  Circospezione. [1  Senza  risi)r- 
),  Senza  riguardo. 
iserrarnanto.  s.  m.  Ritr»ìii- 
ento, Costipazione,  Il  riserrare. 
.serrare,  v.  a.  Di  nuovo  sv,-- 
Are.  Il  Serrare.  1|  Contenere,  T  - 
ire. 

.'iSèrva.  s.  f.  Il  riserbarsi,  j] 
/azione  con  la  quale  uno  s!  il- 


sèrba  qualche  cosa  di  un  tutto  ^ 
o  una  cosa  o  più  di  molte.  1|  Cir- 
.^  cospezione.  Prudenza.  l|  Quella 
parte  di  un  corpo  d'  esercito  ohe 
non  si  mette  subito  in  campo. 
Riservagione.  s.f.  vedi  Riser- 

BAZIONE. 

Riservamento.  s.  m.  L'atto  e 

L'effetto  del  riservare 
Riservare,  vedi  Riserbarb  ;  e 

così  dei  simili. 
Riservatamente.ai^y.  Con  ri- 

servazione.  In  mòdo  riservato. 
Riservatezza,  redi  Risbrba*- 

TEZZA. 

Riservazione.  s.  f.   Riserba- 

zione, 

R: servire,  v.  a.  Servir  di  nuo- 
vo, Servire  in  contraccambio. 

Risfòrzo,  s.  m.  Nuovo  sfòrzo. 

Risguardamento.  s.  m.  Il  ri* 
sguardare. 

Hisguardare.  v.  a.*Riguar- 
dare.  |1  .\ver  riguardo,  Ossérva- 
r^^  11  Risparmiare,  Perdonare. 

H'sguardévole.  add.  Rijuar- 
DEvoLE,  RaggUcirdevole. 

Risguardo,  s.  m.  Il  risguarda- 
re,  Riguardo.  1|  Rispètto. 

Risibile   add.  /Vtto  al  riso. 

Risibilità,  s.f.  Proprietà  estrin- 
seca a  ridere  appartenènte  al- 
l' uomo. 

Risicare,  v.a.  Arrisicare.  ||  Chi 
non  risic  i  non  rosica^  suol  dirsi 
per  Esortare  altrui  a  tentare 
qualcosa  di  risf^hioso. 

Risico,  s.  m.  Rischio. 

Risicoso,  add.  Che  s'  arrisica, 
Che  porta  risico. 

Risidènza.  s.  f.  Residenza. 

Risifìco.ar?r7.  x\tto  a  far  ridere. 
Che  muove  a  riso. 

Risigallo  e  Ris agallo,  s.  m. 
Combinazione  naturale  dell'  ar- 
sènico collo  zolfo. 

Risigillare,  u.  a.  Sigillare  di 
nuovo. 

Risipola.  s.  f.  Infiammazione 
superficiale  e  parziale  della  cute 
accompagnata  da  fèbbre. 

Risipolare.  -».  a.  Cagionare  o 
Far  venire  la  resipola. 

'n's'A-£ió\aXo.add.  Che  patisce  di 
risipola. 

Risma. 5./*.  Fascette,  o  Baìlett^k 
di  venti  Quadèrni  o  sia  cinaud- 
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cento  fogli  di  carta  da  stampa,  j] 
della  carta  da  scrivere  una  Ri- 
sma sono  ottantacinque  quadèr- 
ni di  cinque  fogli  l'uno. 
R-iso. s.m.  Moto  dei  muscoli  della 
bocca  e  del  petto  cagionato  da 
obbiètto  di  compiacènza.  [jBoc- 
ca-ilBocca  lidente.  1'.  Fè^.sta,  Gio- 
ja.  \\Rtso  sardònico  ,  Riso  bef- 
ffardo.  11  Scom  pi  sciarsi,,  Sgana- 
sciar si  j,  SmaòCf'Uarsi,  ScGpjpia- 
re.  Morire,  Crepare  dalle  risa, 
Ridere  smoderataniente.il  Pianta 
che  si  coltiva  ne'  luoghi  ^umidi  e 
paludosi  dei  paesi  caldi,  il  cui 
frutto,  detto  pur  Riso,  è  formato 
a  chicchi  come  il  grano. 
Ttìso-add.Derìso,  Beffato,Scher- 

nito.  Il  Che  ha  fatto  ridere. 
Kisodare.  v.  a.  Rassodare. 
Risofiìatnento.  s,  m.  Il  risof- 
fiare, Soffio,  Fiato.  Il  Cosa  vana. 
RisoiQare.  v.'intr.  Soffiar  di 
nuovo.  Il  Soffiare  semplicemente. 
Risoggettare,  r.a.  Di  nuovo 
assoggettare. 

Risoggiùgnere  e  Risog- 
giùngere, vanir.  Soggmgne- 
r<3  di  nuovo. 

Risognare,  v.  intr.  Sognar  di 
nuòvo. 

Risolare,  v.  a.  Rimetter  nuòve 
suòla. 

Risolatura,  s.  f.  L'atto  e  L  ef- 
fetto di  risolare. 

Risolettare.v.a.Rimetter  nuo- 
ve suola,  Risolare. 
Risollecitare,  v.a.  Sollecitare 
di  nuovo. 

Risolìeticare.v.a.  Solleticare 
di  nuovo  e  Solleticar  semplice- 
mente. 

Risollevare.  V.  a.  Sollevar  di 
nuovo.  •  . 

Risolùbile.  «f^tJ.  Che  può  risol- 
versi. Atto  a  risòlversi. 
RisolutaHieate.  avv.  Senza 
dubitazione,  Assertivamente. 
Risoluteisza.  s.f.  Risoluzione, 
Deìiberazione. 

Risolutivo.  a^4.  Atto  a  risòl- 
vere, Rtìsolutivo. 
Risoluto. a.'Ì6?.Liquefatto,Str)it- 
to.  llStemperato.  Dis tatto .H  Sciòl- 
to. 11  Deteimiuato  ,  Prouto.  H  Lo 
dicono  i  pittori,  per  Morbido, 
&ciòUo. 


Risoluzione,  s.  f.  Resolu^one 
Il  risòlvere  nel  primo  sign.  U  Di- 
sciogliinento  ,  Soluzione.  |1  Deli- 
berazione. Il  Ardire  ,  Bravura. 
Risolvènte,  s.  m.  e  add.  Me- 
dicamento buòno  a  risòlvere. 
Risòlvere,  v.a.  Consumare,Di^ 
sfare,  Ridurre  in  niènte.  H  Ridut 
re.  Il  Deliberare  ,  Determinare , 
Statuire.  11  Risciòrre.  H  Fermar 
il  giudizio.  11  Chiarire  ,  Tórre  i 
dubbio,  li  Ridurre.  H  Risòlver 
una  cosa  alcuno  ec.  Mostrarg; 
essa  chiaro.  l|  Risòlversi.  W/ 
pas.  Ridursi  a  nulla,Dissòlvers 
[jstaccarsi, Dichiararsi.  H  Persuj 
dersi.  |1  Formare  il  giudizio 
Prèndere  risoluzione  o  partito  ii 
torno  a  cosa  dubbia. 
Risolvibile.  add.kXlQ  a  risoU 
zione.  _ 

Risolvimento,  s.  w.  11  riso 
vere,  nel  sign.  di  Decisione,  Di 
finizione,  Soluzione. 
Risolvitore-trice.v^i'&.  Chi 
Che  risòlve. 

Risomigliare  e  Risimiglia 
re.  V,  a.  Rassomigliare. 
Riseminare,  v,  a.  Sommar 

nuovo. 
Risommèttere.  v.  a.  Risotti 
mettere. 

Risomministr amento,  s.  ti 
Nuovo  somministramento. 
Risomm^inistrare.  v.  a.  ] 

nuovo  somministrare. 
Risonamento.  s.f.  U  risonar 

Rimbombo. 

Risonante,  add.  Sonòro. 
Risonanza,  s.  f.  H  risonare. 

Risonanza  di  un  nome  ,  Sigo 

ficaziono  di  esso. 
Risonare,  v.inlr.  Di  nuovo  s 

Ilare,  il  Rimbombare.  H  att.  Rh 

bombare.  Far  risonare.  1|  Valer 
Risorbire,   v.  a.    Sorbire 

nuovo. 
Risórgere  e  Rlsurgere. 

inlr.  Di  nuovo  Surgere  ,  Ris 

scitare.  . 

Risorg[imento.  s.  m.  Il  riso 

eere,  Risurr,3«ione. 
Risorsa  «./•  Ripr«.sa,Rmfrauc 
Risorto,  s.  m.  V.k.  Fio,  Trib 

to  11  Giurisdizione,  Alto  dommn 
Risorto.  P.-pass.  daRisorgei 

Risuscitalo, 
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Kisospèndere.  v.  a.  Sospèn- 
dere di  nuovo. 

Risospignere  e  Risospin- 
gere. V.  a.  Di  nuovo  sospignere; 
e  talora  Ribattere  indiètro. 

Risospingimento.  s.  m.  Il  ri- 
sospingere,  Spinta  ec. 

Risospirare.  V.  a.  Dì  nuovo 
sospirare. 

•Risostenere.v.a.  Sostenere  di 
nuovo. 

,  Risotterrare,  v.  a.  Di  nuovo 

j  mettere  sotterra. 

I  Risottomèttere.  v.  a.  Di  nuo- 
vo sottomettere. 

\  Risovvenire,  iy.intr.  Di  nuovo 
sovvenire,  Ricordarsi. 
Risovvertire,  vm.  Sovvertire 
di  nuovo. 

Rispàndere,  v.  a.  Di  nuovo 
si^8iudere.\\intr.  pronom.  Span- 
dersi. 

Risparniiaxnento.  s,m.  Il  ri- 
sparmiare, Risparmio. 

,  Risparmiare,  v.  a.  Astenersi 
in  tutto  da  alcuna  cosa  o  dall'uso 
di  essa,  \\intr.  aS5.  Astenersi  dalle 
sovèrchie  spese,  Far  masserizia. 

[  ||Eccettuare.[l  Risparmiarsi. W^. 
ati.  Aversi  riguardo,  Astenersi  da 

,  tròppa  fatica  o  simile. 

!  Rispàrmio,  s.m.  L'  usare  con 

i  giusta  moderazione  di  ciò  che  si 

:  possiede ,   acciocché  ne  avanzi 

[  per  bisogni  straordinarj,  L'usare 

I  il  suo   temperatamente  ec. 
'^ispazzare.  v.  a.  Di   nuovo 
ipazzare. 

'iispedire.  v.  a.  Spedire  di 
;>uovo. 

Rispedizione,  s.f.  Nuova  spe- 
dizione. 

^ispègnere.v.a.Di  nuòvo  spè- 
gnere. 

Hispèndere.  u.  a.  Di  nuovo 
spèndere 

ilispèrgere.  v.  a.  Aspèrgere, 
aspettàbile,  add.  Da  rispet- 

!  tarsi,  Meritevole  di  rispètto. 
?lispettare.  v.  a.  Portar  ri- 
spètto, Avere  in  venerazione. 
ilispettévole.  add.  Hiveren- 
ziale,  Ossequioso. 
Rispettivamente,  avv.  In  ri- 
spètto, A  rispètto,  In  riguardo.  |) 
Comparativamente  ,    K elati va- 
meate  ec. 
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Hispettivo.^c^c^.Che  ha  rispèt- 
to o  riguardo.  \\  Che  ha  relazio- 
ne, o  attenenza  con  altia  cosa  o 
persona, 

Kispètto.  s.m.  Considerazione, 
Riguardo,  j]  Riverènza.!!  Rispit- 
to.jl  Riguardo  ,  Relazione.  !|  Ri- 
sèrva. !|  Cagione,  Motivo,  indu- 
gio.] 1  Portare  r/.spè//o,Rispetta- 
re.  1!  Perdere  il  rispètto.  Man- 
care con  mòdi  indecènti  al],'  rive- 
rènza chedeesi  a'superiori.  |1  Ri' 
spetto  umano,  Timore  che  altri 
ha  del  giudizio  o  dei  discorsi  del 
pubblico, se  fa  o  non  fa  checches- 
sia. |!  Jiifpètto,  A  rispètto,  In 
rispètto^  Per  ri.<pèllo,ìn  compa- 
razione, A  paragone.  \\  Con  ri' 
spetto  parlando,  si  dice  a-nnodo 
di  scusa  Quando  ci  occorre  dì 
nominar  qualche  cosa  sporca. 

Rispètto.pr^p.che  esprime  con- 
fronto.! jed  anche  cagione.  E  ado- 

jD!  asi  con  la  particella  a  dopo  di  sé. 

Rispettosamente,  avv.  In 
manièra  rispettosa ,  Reverente- 
meute,  Vergognosamente. 

Rispettoso,  add.  Che  ha  ri- 
spètto. Il  Càuto. 

Risx)ianare.  v.  a.  Di  nuovo 
spianare.  Render  piano  ciò  che 
non  è.  llDichiarare,Interpretare. 

Rispianato. s.m.  Luògo  rispia- 
nato 0  piano. 

Rispiare,  v.  a.  Investigare  gli 
altrui  segreti  ed  averr^e  notizia, 

Rispignere  e  Rispingere,  v. 
a.  Respingere. 

Rispi^olamento.  s.  m.  L'at- 
to, e  L'effetto  di  rispìgolare. 

Rispigolare,  v.a.  Ristoppiare, 
Raccoglier  le  spighe  rimaste  nel 
campo  mietutp. 

Rispìgolatore-trice.  verb^ 
Chi  o  Che  rispigola. 

Hispinta.  s.  f.  Ricacciamento. 

Rispirare,  v.  intr.  Respi- 
rare. 

Rìspirazione.  s.  f.  Respira- 
zione. 

Rispittare.v.a.Indugìare,  Dif- 
ferire. 

Risplendènte,  add.  Splendèn- 
te, Che  risplènde. 

Risplendentemente,  avv. 
Con  grande  splendore. 

Risplèndere,  v.  intr.  Riluco- 
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re.jJVìvere  con  magnificenza  e 
splendidamejate. 

Risplendimento.  s.  m.  Il  ri- 
splendere;  e  lo  Splendore  stesso. 

Risplendore,  s.m.  F. A. Splen- 
dore. 

Rispogliare,  v.  a.  Di  nuovo 
spogliare. 

Rispondènza.  5. /".  Il  risponde- 
re, fj  Conispondènza. 

Rispóndere,  r.  a.  Favellare 
dopo  r  essere  interrogato,  per 
soddisfare  alla  interroii azione  e 
domanda  fatta,  dicendo  parole  a 
proposito  di  essa.  |j  Riuscire  o 
bene  0  nitJÌe.  H  Incogliere, Avve- 
nire. Il  Corrispondere.  I!  Favella- 
re 0  Scrivere  per  coufutare  ob- 
iezioni. Il  intr.ass.RlmòeTe  cam- 
bio om(^rito.|idetto  dipoderi  esi- 
mili .Fruttale.  Il  JUspondere  in 
un  iuógo,(ììce&\  d'usci,  finèstre, 
e  simili, quando  sono  vòlti  invèr- 
!^;o  quello  o  vi  riescono. 

Rispondévole.  cdd.  Rispon- 
dènte. Il  Corrispondente. 

Kispondièro.«<^<:?.  esosi.  Che 
risponde  ad  ogni  paròla  e  altera- 
mente 

Risponsivo.  add.  Che  rispon- 
de. Atto  a  rispondere. 

Ilispònso.  *.  m.  Risposta ,  e 
specialmente  di  un  oràcolo. 

Risposare,  v.  a.  Sposar  di 
nuòvo. 

Risposta,  s.  f.  Il  rispondere.  || 
I.f-ttera  che  si  scrive  per  rispon- 
dere a  un'altra.  ||  Scritto  con  cui 
si  confuta  qualche  obje^Tlone. 

Ri£i:>rangare.  r.  a.  S[)raijga- 

-  re;  ma  si  dice  propriamente  dei 
vasi  rotti,  e  vale  riunirgli  con  fil 
di  fèrro.  ||  Conciar  checchessia. 

Rispuntare,  ni  trans.  Spunta- 
re 0  Apparire  di  nuovo.  R. 

Risputare,  i-.  a.  Sputare  di 
nuovo. 

Risquadrare,  v.  a.  Squadrar 
di    nuovo. 

£iiìr;Quittire.  v.  a.  Rinnestare 
le  penne  agli  uccèlli  di  rapina, 
qtiando  egli  l'hanno  rotte. 

Rirsa.  .^.  /■.  Contesa  di  fatti 
quat;do  due  persone  si  percuo- 
tono insième]  uncoH'altroiZufia. 

Rissare,  v.  a.  Far  rissa.  | ire/?, 
ali.  Adi.' arsi. 


Rissoso,  add.  Che  fa  rissa. 
Ristabilimento,  s.  m.  Nuovi 

stabilimento,  Rimetlimento. 
Ristabilire,  v.a.  Di  nuovo  sta 

bilire. 
Ristacciare. V.  a.  Stacciar  d 

nuovo. 
Ristagnamento,   s.  m.  Uri 

stagn;vre, 
Rista,gnare.  v.a.  Saldare  co 

istagno.  Il  Far  cessare  di  gémer 

o  di  versare.  |1  iv/r.  e  ri/l.  at\ 

Cessare  di  gémere  o  versare. 

Ristagnare  la  sete.  Estinguerla 
Ristagnativo.  add.  Atto  a  ri 

stagnare. 
Ristagno,  s.  in.  Il  rista gnar« 

Ristagnamento.  \\  Ritardament< 

e  Impedimento  qualunque  al  pr( 

cedere  di  un  negozio. 
Ristampa,  s.  f.  Nuova  edizioa 

di  un  libro. 
Ri sts-mp àbile,  add.  Che  pu 

0  Che  merita  essere  ristampai 

to.  R. 
Ristampare,  v.  a.  Di  nuo^ 

stampare,  Di   nuovo  imprimei 

Efìigiare,  Formare. 
Ristare,  v.  inlr.  Fermarsi, 

manere,Stare, Trattenersi.  |l  CeÉ 

sare,  Restare.  lPesistere,e  si  US 

anche  intr,  fronom. 
Ristata,   s.  f.  Fermata,  Il  fe^ 

mai'si. 
Ristauramento.   s.   m.  Ri 

slam  amento,  Risarcimento. 
Ristaurare.  v.  a.  Restaur 
Ristàuro.  s.  m.  Restàuro,  R 

storo. 
E  istecchire.  v.  intr.  Rascl 

gare.  |1  Intirizzire  dal  freddo, 

usasi  anche  inlr.  'pronom. 
Ri  stemperare,  v.  a.  Stempi 

rare  di  nuovo,  Dar  unii  nuoi 

tèmpera. 
Ristiilare.  v.a.  Di  nuovo  st| 

lare. 
Ristimare,    v.   a.   Stimar 

nuovo. 

Ristinguere.  v.a.  Estinguer^ 
Histoppare.  v.  a.  Riturar" 

fessure  colla  stoppa,  o  simili  ma 

tèrie.  Il  Riturare  in  qualunqu< 

mòdo  si  vòglia. 
Ristoppiare.  <?.  a.  Rispigola- 

re.  Raccògher  le  spighe. 
Ri£toramenlQ.  s.  «i.Contrftf 
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cambio,  Ricompènsa.  |]  Il  rifare, 
II  ristaurare,Rinnovamento. 
Ristorare,  v.  a.  Contraccam- 
biare, Ricompensare,  Rimerita- 
re,  Guiderdonare,  Risarcire,  j] 
Ristuurare,  Rinnovare.  \]  Rifare 
il  danno.|iRiSTORARsirj/?.a;^Ri- 
crearsi,  RefocilJarsi, 
Ristorativo,  add.  Che  ha  vir- 
tù di  ristorare  e  di  confortare. 
i^istoratore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  ristora. 

:iistorazione.  s.f.  Il  ristorare, 
Ristòro. 

distornare,  intrans.  Rimbal- 
zare indietro,  dopo  aver  percos- 
so in  un  luogo,  li. 
listòro.  5.'^m.  Rìm?^rito  ,  Ri- 
compènsa. Il  Confòrto  ,  Sollièvo, 
j  Rifacimento,  Rinnovazione, 
li  strettamente,  avv.  Con 
'  mòdo  ristretto. 

,  Ustrettezza.  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  ciò  che  è  ristretto, 
listrettire.  v.  a.  e  rifl.  Fare 
)  Addivenire  più  stretto,  riferito 
specialmente  ad  abito,  panno  e 
innile.  H. 

I  ^Strettivo,  add.  Restrittivo, 

Uto  a  ristrignere. 

.  distretto     s.  m.   Compendio  , 

Sunto.    I)   Luògo  angusto  dove 

,  itanno  unite  più  cose.JlA  ristret- 

p,  A  solo  a  solo.  11  In  ristretto^ 

>ommariamente. 

•ìstretto.  Ristretto  con  olcw 

i'!*,  Unito  con  esso  a  consiglio  o 

?  parlamento.    ||    add.    Càuto, 

^'ovveduto.  11  Serrato. 

,8trignere  e  Ristringere. 

f>.a.  Stringer  maggiormente  o 

^ì  fttrte.JI  Unire  insième.  \\  Rj- 

^-•rare,  Rinchiudere,   ij  Obbli- 

■^re.  Costringere.  1|  Diminuire, 

ceinare.  \\  RisteiGxXersi.   ri/!.. 

adopera  in  diversi  significati.  j| 

*M(rignersi  con  alcuno  ,  vale 

^ar  8'3co  grande  e  stretta  amici- 

a.  Il  Rinìettersi,Rassegnai'si.   j| 

'i^trignersi  nelle  sfalle  ,  Met- 

rsi  in  atto  di  commiserazione  o 

sofferrn?;a.   ||  Ristringersi  a 

^Oj  Serrarglisi  alla  vita.  1|  Ri- 

rrgner si  nello  spendere,  Mo- 

.'^arsi,  Spender  pòco. 

'  strignimento  e  Histrin-    i 

mìento.  $.  m.  Il  ristrignere. 


985  -  RIS 

Ristrìngiti vo.  add.  Che  ri- 
stringe, Atto  a  ristringere. 

Ristrinzione.  s.  f.  Rlstrizione. 

Ristropicciare.  V.  a.  Stropic- 
ciare di  nuòvo,  Fregitredi  nuovo. 

Ristuccamento.  5.  w.  Il  ri- 
stuccare. 

Ristuccare,  v.  a.  Stuccar  di 
nuovo  e  semplicemente  Stucca- 
re. ||  Saziare  fino  alla  nàusea. 

Ristucchevole,  add.  Nojoso. 

Ristucco,  add.  Infastidito.  \\ 
Sazio,  Pièno  di  soverchio. 

Ristudiare,  v.  a.  Siudiar  dì 
nuovo. 

Ristupire,  v.  inir.  Stupire  di 
nuovo;  e  semplicemente  Stupire. 

Ristuzzicare,  v.  a.  Stuzzicar 
di  nuovo. 

Risuccia.re.  v.  a.  Succiare  di 

nuovo.  11  Riassorbire. 

Risudamento.  s.  m.  Il  risuda- 
re, lì  Gemitio. 

Risudare. t'.a.Di  nuovo  sudare. 
llGèmere,  e  Uscir  fuòri  Tumore. 

Risuggellare,  v.  a.  Suggellar 
di  nuovo. 

RisultamentO.  s.  m.  Il  risul- 
tare. 

Risultare,  ^.intr.  Provenire, 
Derivare,  Venir  per  conseguèn- 
za. Il  Risaltare  ,  Spòrgere  in 
fuòri. 

Risultato,  s.  m.  Risultamento, 
Ciò  che  risulta  da  checchessia. 

Risiimere.  v.   a.  Riassumere. 

Risunzione.  s.  f.  Riepiloga- 
meuto. 

Risupino,  add.  Che  giace  colla 
pancia  all'insù. 

Risùrgere.  v.  intr.  Risorgere. 

Risurgiménto.  s.  ra.  Il  nsùr- 
gere,  Risurrezione. 

Risurrezione.  5.  f.  Il  risùrge- 
re. Il  Redenzione. 

Risuscitamento.  «.  m.  Risu- 

scitazione. 

Risuscitare,  v.  a.  Rènder  la 
vita.  Resuscitare.  [|  v.  <ntr.  ass. 
Ritornare  in  vita.  ||  Dare,o  Prèn- 
der vigore.  H  Risvegliare.  |)  Ri- 
metter su,  Rimettere  in  uso. 

Risus citazione.  5.  f.  Il  risu- 
scitare, Risurrezione. 

Hisvegliamento., 9.  w.  Il  risve- 
gliarsi. Ij  Vivezza,  Vivacità. 

Kis vegliare .  r.  a .  Di  nuovo  s ve- 
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eliare,  e  talora  semplicemente 
Svegliare.  JlSollevare,  Suscitare. 
\\  e  noD  che  nel  sent.  alt.  si  usa 
anche  nel  ri/I.  alt. 
Kisviare.  v,  a.  Sviar  dì  nuovo. 
Kisv citare,  v.  intr.  Di  nuovo 
svoltare,  li. 
Ritagliare,  v.  a.  Di  nuovo  ta- 
gliare, Tagliare  a  piccoli  pezzet- 
ti. 1  Tòglier  via. 

Ritagliatore-trice.  verb.  Chi 
0  Che  ritaglia.) IColui -che  vende  il 
panno  a  ritaglio. 

Ritaglière,  s.  m.  Venditore  a 
ritaglio.  ,. 
Ritàglio,  s.  m.  Pèzzo  di  panno, 
levato  dalla  pezza.  H  Vendere  a 
ritaglio ,  Vendere  a  mmuto. 
Ritardamento.  s.  m.  Il  ritar- 
dare, Indugio.      

Ritardanza,  s.  f,  Ritardazwne, 
Ritardamento.  ,         . 

Ritardare,  v.  a.  Far  indugia- 
re» e  si  usa  anche  nel  sent.  rifl. 
Hitardativo.  add.  Che  ritarda, 

Atto  a  ritardare.  _ 

Ritardazione.  s.  f.  Il  ritardare. 
Ritardo,  s.  m.  Ritardamento. 
Ritassare,  v.  a.  Imporre  a  cia- 
scuno la  tassa  che  gh  spetta. 
Ritassatore.  s.m.  Colui  che  è 

scelto  ad  imporre  le  tasse. 
Ritassazione,  s.f.  11  ritagsare. 
Ritegno,  s.m.  11  ritenere, Di  fesa, 
Riparo,  Ostacolo. llRefugio-llMe- 
moria.  Il  Laccio,  o  simile. H Arre- 
sto. 11  Senza  ritegoio,  Senza  mo- 
do, Senza  misura. 
Riteniènza.  s.  f.  Ilrit.emere. 
Ritemere.  v.«n/r.  ass.  Di  nuovo 
remore,  e  semplicemente  Temere. 
Ritemperare,  v.  a.  Di  nuovo 
temperare,  e  talora  semplicemen- 
te Temperare. 

Ritèndere,  v.  a.  Di  nuovo  tèn- 
dere, e  semplicemente  Tèndere. 
Ritenènza.  5.  f.  Il  ritenere. 
Ritenere,  v.a.  Di  nuovo  tenere, 
e  semplicemente  Tenere,  Ferma- 
re, Arrestarci!  Carcerare.  UMan- 
teuere,  Conservare,  Sostenere.  |1 
Serbare,  Tener  per  sé.  \\  Raccet- 
tare.  Dare  raccètto.  H  Trattene- 
re. 11  Règgere,  e  Governare.  || 
Tenere  a  mente. |l Ritenersi. n^. 
att.  Contenersi,  Raffrenarsi.  ]| 
Fermarsi,  Arrestarsi,  [j Dimora- 


re, Fare  stanza.  |1  Ritenersi  con 
^'xfcw??©,  Conversare  seco,  Man- 
V  'tenerselo  amico. 
Riténèvole.  ad.  Atto  a  ritenere. 
Rltenimento.  s.w.  Ritegno. 
Riti^nitiva  e  Ritentiva,  s.  f. 
La  facoltà  di  ritenere  a  memòria. 
Ritenitivo,  add.  Che  ha  virtù 

di  ritenere. 

Ritenitore- trice.vcr&.  Chi  ri- 
tiene. Chi  raccètta,  consèrva  ec. 
Ritenuta,  s.  f.  Ritenimento. 
Ritenuta,  s.  /'.  Quel  tanto  che 
su  gh  stipendi  ritiene  mensilmente 
il  governo:forma  francese:la  vera 
è  Ritenzione.  R. 
Ritenutamente .  avv.  Con  nte- 
nutezza. 

Ritenutezza.  s.f.  Riguardo  nel 

parlare,  neiroperare  ec. 

Ritenuto,  add.  Forte  ,  Fermo, 

Costante,  Prudente.   1|   Scarso, 

Parco. 

Ritenzione,  s.  f.  Il  ritenere.  \\ 

Garceramento,  Sottrazione. 
Riterminare,  v.  a.  Terminare, 
Porre  i  tèrmini  di  nuòvo. 
Ritèssere,  v.  a.  DI  nuovo  tès- 
sere. 11  Ridire.  H  Rifare. 
Ritignere  e  Ritingere,  v.  a. 
Di  nuovo  tigaere. 
Ritiramento,  s.  m.  Il  ritirare 
o  II  ritirarsi.  H  Ritiro. 
Ritirare.v.a.  Di  nuovo  tirare,  e 
semplicemente  Tirare.  H  parlan- 
dosi di  danari.  Riscuoterli,  Met- 
terli in  cassa.H  prèsso  degU  stam- 
patori vale  Tirar  di  nuovo  un  fò- 
glio male  stampato.  H  infr.  vah 
Rientrare  in  sé  stesso.  H  Ritirar- 
si, rifl.  att.  Tirarsi  indiètro. 
Ritirata,  s.  f.  Il  ritirarsi;  e  s 
dice  propriamente  degli  esèrcit 
quando  si  ritirano  dalla  battagha 
Il  Ritiro. UDifesa,  Giustificazione 

I  Sotterfugio.   \\  Chiamasi  JùH 
rata,  il  suono  che  fa  il  tambu 
ro,  per  avvertire  i  soldati  che 
Vòra  di  ritirarsi. 

Ritiratamente,  avv.  Con  riti 
ratezza,  Appartatamente. 

Ritiratezza.  «./".Quahtà  eStat 
di  ciò  ch'è  ritirato. 

Ritiro,  s.  m.  Luògo  appartate 

II  Ritiratezza.  H  Convento. 
Ritmato,  add.  Ritmico. 
Ritmico.  5.  m.  V.  L.  Chi  con] 
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one  i  suoi  ritmi  badando  sola- 
lente  al  novero  delle  sillabe, 
itmico.  add.  Appartenènte  al 
tmo. 

itmo.  s.m.  V.  L.  Cadenza  del 
arso.  Il  Vèrso. 

ito.  5.  m.  Usanza  ,  costume.  |j 
lanièra  di  trattare  esternamente 
cose  della  religione. 
itoccamento.  5.  m.  Il  ritoc- 
ire. 

itoccare.  v.  a.  Di  nuovo  toc- 
ire.  Ij  Toccare  chi  ci  ha  toccato. 
Ripercuòtere,  {jlmportunare  re- 
icando.  f)  Ritoeeare  una  còr- 
2yUn  tasto,  Tornare  sullo  stesso 
ibjetto.  Il  RiTOCCA-RSi.  ri/I.  att, 
assettarsi,  Ripulirsi. 
itoccata.  «.  f.  V  atto  del  ri- 
ìce&YB.  \\Dare  una  ritoccata  a 
n'opera,  Ritoccarla. 
toccatura.  s.  /*.  L'atto  e  Tef- 
tto  del  ritoccare. 
[tocco. s.m.  Rìtoccamento.  \\ 
corrèggere  alcuna  òpera,  e  la 
srrezione  stessa. 
tocco,  add.  Ritoccato, 
itògliere  e  Ritòrre.  v.  a.  Di 
lòvo  tórre  o  pigliare  quello  che 
stato  suo.  \\  Deviare.  ||  r«/?.  att. 
3iògliersi,  Liberarsi. 
toglimento.s.m.Il  ritogliere. 
itoUerare.  t?.  e.  Scambievol- 
ente  tollerare. 

tonare,  t?.  a.  Tonar  di  nuovo. 
4ondajnente.avv.Cooroton- 
,i|à,  In  manièra  ri  tonda. 
^iondare.  v.  a.  Dar  forma  ri- 
'da  ,  Tondare.  ||  Tagliare  Te- 
t".;T3mità  per  pareggiarla;  si  dice 
i  panni,  libri,  e  simili.  |1  To- 
'^e.     . 

biondastro,  add.  Tendente  al 
londo,  Che  ha  tanto  o  quanto  del 
.tondo. 

|tonde!5za.  «.  f.  Ritondità. 
tondità.  s.  f.  Forma  o  Figura 
ciò  ch'è  rotondo. 
tondo,  add.  Rotondo ,  Senza 
un  angolo,  Composto  in  giro. 
xtòrcere.  v.a.Di  nuòvo  tòrce- 
li  ,  Rivoltare  dall'  altra  parte.  |) 
isl  usa  anche  r«/?.  att. 
torcimento. s.m. Il  ritòrcere. 
)  torcitura.  «.  f.  Parte  ritòrta. 
tormentare,  ^^rt.  Tormen- 
-re  ^i  nuovo. 


Ritornàbile.  add.  Che  può  ri- 
tornare, 0  Dove  si  può  ritornare. 

Ritornamento.  s.m.  Il  ritor- 
nare. 

Ritornare.v.tn^r.Di  nuovo  tor- 
nare, e  semplicemente  Tornare. 
Il  Ridursi,  Diventar  come  si  era 
prima.  |1  Bitornare  a  sé,  vale 
Ravvedersi.  H  Rispondere  per  le 
rime.  ||  att.  Restituire. 

Ritornata,  s.  f.  Il  ritornare,  jj 
La  via  donde  si  può  tornare. 

Ritornèllo,  s.  m.  Sòrta  di  ripe- 
tizione. Vèrso  0  Stròfa  intercala- 
re. 11  Coda  di  sonetto-ij  Segno  de- 
notante che  si  deve  ripetere  una 
parte  deiraria.||  Sonata  dopo  che 
un  attore  ha  finito  il  recitativo. 

Ritornévóle.  add.  Atto  a  ritor- 
nare, o  Per  cui  si  possa  ritornare. 

Ritorno,  s.  m.  Ritornata  ,  Il  ri- 
tornare.! |  Il  ripètersi  de'medesimi 
vèrsi  e  delle  medesime  rime  in 
una  composizione  con  un  dato  or- 
dine, li  Essere  di  ritorno  ,  Esser 
tornato  di  fresco  da  un  luogo. 

Ritorno,  «citi.  Ritornato. 

Ritòrta,  s.  f.  Vermèna  verde, 
la  quale  attorcigliata  serve  per 
legame  di  fastèlla  e  di  cose  si- 
mili. Il  Còrda  da  nave,  Sarte. 

Ritortiglio.  s.  m.  Filo  attorti- 
gliato di  checchessia. 

Ritòrto.  add>  Tòrto  ,  Attorci- 
gliato. 

Ritòrtola,  s.  f.  Ritòrta.  ||  Sot- 
terfugio.! |At>tfr  piil  ritortole  che 
fastèlla,  Trovar  subita  difesa  a 
tutte  le  accuse  e  rimèdio  a  ogni 
inconveniènte. 

Ritortura,  s,  f.  Ritorcìraento. 

Ritosare,  v.  a.  Tosar  di  nuovo. 

Ritradurre,  v.  a.  Tradurre  di 
nuovo. 

Ritraimento.*.  m.  Il  ritrarre, 
Ri  tiramento. 

Ritréingola.  s.  f.  e  Ritràn- 
gole.  m.  Usura  consistente  nel 
ricomprare  per  minor  prèzzo  ciò 
che  siasi  ad  altri  venduto. 

Ritranquillare,  v.  a.  Far  di 
nuovo  tranquillo.  ||  e  rift.att.  Ri- 
tornar tranquillo. 

Ritrarre,  v.  a.  Ritirare.jl sem- 

Elicemente  Cavare  ,  o  Trarre.  || 
ipìgnere,  o  Scolpire  alcuna  co- 
sa, rappresentandola  ai  naturai- 
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le.  \\  Dimostrare  ,  Descrìvere  , 

Rappresentare,  Riferire,  jj  Com- 
prèndere, Percepire,  Raccòglie- 
re, (l  e  infr.  vale  anche  Rilevar- 
si, Ricavaìsi. 
Rìtrascórrere.  v.  a.  Trascor- 
rer di  nuovo. 

Ritrasformare,  v.a.  Trasfor- 
mare di  nuovo. 
Kitrasporre.  v.  a.  Trasporre 

di  nuovo. 
Ritratta,  s.  f.  Ritirata. H  Dare 
ri  tratta   da    una   mercanzia  , 
Permettere  che  si  estrapca  per 
introdursi  da  capo  occorrmdo. 
Ritrattamento,  s.  m.  Ritrat- 
tazione. 
Ritrattare,  v.   a.  Trattar  di 
nuovo,  Riandar  le  cose  trattate. 
\\  Stornare.    \\  Fare  un  ritratto, 
il  RÌTRA.TTARSI.   ri  fi.   a  ti.  Farsi 
fare  il  ritratto,  Disdirsi. 
Ritrattazione,  s.  f.  U  ritrat- 
tare. 11  Disdire. 

Ritrattista,   s.  m.   Pittore  di 
ritratti. 

Ritr  attivo .  a  ^4 .  A  tto  a  rit  rarre . 
Ritratto,  s.  m.  Figura  dipinta 
0  scolpita  ,  rappresentante  una 
persona.  Il  Ricóvero.  1]  Còpia.   \\ 
Risultamento,  Esito,  Succèsso. 
Ritraversare.  «.  a.  Traver- 
sare di  nuovo.  R. 
Ritrécine.    .  /*•  Sòrta  di  rete 
da  pescare  .   detta  anche  Giac- 
chio. 11  Sòrta  di  macchina  in  al- 
cuni mulini  ad  acqua,  per  uso  di 
facilitarne  il  moto. 
Ritremare,  v.ìntr.  Tremar  di 

nuovo. 
Ritreppio.  s.  m.   Tessitura. 
Ritribuire.  v.  a.  Retribuire. 
Ritribuzione.  s.    f.   Retribu- 
zione, Ricompènsa. 
Ritrinciare,  v.  a.  Trinciare  di 

nuovo,  Toglier  via,  Troncare. 
Ritrineieramento.  s.ra.  Nuo- 
vo trincieramento. 
Ritrincierare.v.a.Alzare  nuo- 
ve trincière.  11  e  dicesi  anche  al 
rifl.  att. 

Ritritare,  v.a.  Tritar  di  nuovo. 
Ritrombare,  v.  a.   Di  nuovo 
trombare. 

Hitroncare.  v.  a.  Troncare  di 
nuovo. 
Ritrosa.  «.  f.  Sorta  di  gabbia 


per  prèndere  uccèlli.  \\  Nassa. 

Tortuosità.  Ij  Vortice 
Ritrosaggine  e  Ritrosia. 

f.  Ripugnanza  a  fare  ciò  che  e 

altri  piace,  per  selvatichezisa 

per  pudore. 
Ritrosamente,    avv.  Con  \ 

trosia. 
Ritrosare   e   Ritrosire. 

ih       Divenir  ritroso. 
Ri.  .-osità.  s.  f.  Ritrosia,. 
Ritroso,  s.  m.  Quel  raddoppi; 

mento  che  hala  bocca  della  ret 

o  cestèlla,  ridotto  ad  una  entr 

tura  strettissima  ,  per  la  qua 

entrati  gli  uccèlli  o  i  pesci  ,  n 

trovan  la  via  di  tornare  indi'  ti 

11  Rigiramento  d'acqua.  \\  Mo^ 

mento  in  giro,  parlandosi  di  e 
vaUi. 

Ritroso,  add.  Contrario,  0 
posto.  11  A  ritroso,  Alla  ritrot 
Al  contrario  ,  Capo  vòlto  ,  Ca 
pie.  11  All'  indiètro.  H  Andare 
riiroso  ,  Abbandonare  la  dii 
tura,   .Andare  al  contrario  ec. 

Ritrovàbile,  add.  Che  può 
trovarsi. 

Ritrovamento,  s.  m.  Il  riti 
vare,  Invenzione. 

Ritrovare.v.a.  Trovare. |1R< 
visare.  H  Trovarle  cose  smarrì 
Ipi  nuovo  scavare.  H  Ricerc: 
minutamente.il  Ritrovare  rm 
se^no, Ritoccarne  i  contorni,} 
passarvi  sopra  colla  matita 
Ripighare.  11  Venire  in  cogniz 
ne,  Scoprire.  H  s'usa  anche  in 
ronom. 

Ritrovata,  s.  f.  Ritróvo. 

Ritrovato,  s.  m.  Congresso. 

Ritróvo,  s.m.  Conversazione: 
più  persone  che  si  riducono  ì 
sollazzo  in  un  medesima  liiog 

Rittamente .anv .  Dirittamei 

Ritto,  s.  m.  Dicesi  air  un  a  ji 
facce  delle  cose, cioè  alla fac 
principale  e  che  sta  di  fuori;  e 
trarlo  di  Rovèscio. 

Ritto,  add.  Levato  su  ,  Che 
sopra  di  so,  In  piedi,  jl  Dhit 
contrario  di  Torto.  l|  Felice . 

Ritto,   avv.    Dirittamente  , 
linea  retta,  A  dii-ittura.   [j  R 
ritto,  senza  assidersi. 

Rittorovèscio  ax>v.  A  Ro 
scio,  Facendo  del  ritto  rovès^ 
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AiM'àle.  s.  m.  Libro  che  inse- 
gna i  l'ili, e  Is  preghière  spettan- 
i  rJla  (,'hiosa. 

ituale.  acid.  Appartenente  ai 
iti. 

itualista.  s,  m.  Compilatore 
i  riti. 

.it'.icilinente.  avi\  In  modo  rl- 
r.de.  R. 

itufTare.  v.  a.  Di  nuovo  tuf- 
ue. 

ituramento.5.'?n.  Il  riturare. 
ilura-re.  v.   a.   Di  nuovo  tu- 
aro.  il  Turare  semplicemente. 
iturbare.  v.  a.  Dì  nuovo  tur- 
are. 

iudire.  v.  a.  e  ass.  Di  nuovo 
dire. 

1  kimiliare.  v.   a.  Umiliar  di 
uòvo  ;  Far  diventare  umile, 
iùngerev. a. Ungere  di  nuovo. 
RiUNGERSi ,    Rimpannucciarsi. 
iunimento.  s.  m.  Il  riunire. 
iunione.  s.  f.  Riunimento. 
iunire.  v.  a.  Di  nuovo  unire.  || 
:iconciliare,  Metter  d'  accordo. 
iunitivo.  Dicesi  di  rimèdj  ntti 
immarginare. 

iurtare.  v.a.  Urtar  di  nuovo. 
iusare.  intrans.  Usar  di  nuo- 
0,  Tornar  d'uso  ,  di  moda.  R. 
iuscibile.  add.  Facile  ed  atto 
riuscire. 

iuscimento.  s.  m.  Il  rlusci- 
;,  Buon  succèsso  ,  Buon  esito. 
Inscire.  v.ioitr.  Uscir  di  nuo- 
;•,  Aver  effetto.  H  Risultare. 

f 'Venire,  ii  Giovare.  \\  Finire, 
untar  fuori.  llSembrare,  Appa 
5.  Il  Sbrigarsi,  Spedirsi. Ij/lzì^- 

^ì^  in  luògo  ,  detto  dì  finestre 
^,  Avervi  l'èsito,  Rispondervi. 
Riuscir  bene  o  male  Aver  pro- 
serò 0  contrario  èsito  o  fine. 
luscita.  s.  f.  11  riuscire,  Suc- 
ìsso,  Evento.  H  Profitto.  \\  Far 
%òna  o  mala  riuscita,  Manife- 
arsi  colla  pruova  buono  o  mal- 
igio.  Il  Uscita. 
iva,  .«?.  f.  Estrèma  parte  della 

'  rra,  che  termina  e  soprastà  al- 
ioque  1 1 Luogo  semplicemente .  | j 
4n9,  0  Termine.  ||  Rivc^  riva  , 
piago  la  riva, 
ìvaggio.  s.  m.  Riva. 

'àvagheggiare.i?.«.  Vagheg- 

^'M»  di  nuovo. 


Rivale,  s.  m.  Concorrènte  d' a- 
more  nello  stesso  objetto.  jj  Com- 
petitore in  un'  arte  o  sciènza. 

Hivaie.  Aggiunto  d'  una  Sorta 
di  rete  da  pescare  ,  che  si  usa 
lungo  la  riva. 

Rivaleggiare,  v.  intr.  Emula- 
re, Competere. 

Hivalersi.  v.  intr.  pron.  Va- 

J^ersi  di  nuovo,  Rilevarsi,  Rifarsi. 

Hivalicare.  v.  a.  Di  nuovo  va- 
licare. 

Rivalidazione.  s.  f.  Il  rendere 
nuovamente  vàlido. 

Riva,iità.  s.f.  Emulazione. 

Rivangare,  v.  a.  Vangar  di 
nuovo.  Il  Ricercare ,  Riandare. 

Hivarcare.  v,  a.  Varcar  di 
nuovo. 

Rivedere,  v.  a.  Di  nuovo  vede- 
re. 1!  Esaminar  di  nuovo.  \\  Rive- 
dere ì  conti  ,  Riscontrare  se  essi 
vanno  hene.\\  Rivedere  una  scrii' 
tura,  Esaminarla.  l|  Rivedersi. 
recfpr.  Ritrovarsi  insieme. 

Rive  dimenio,  s.  m.  Il  rivede- 
re, Revisione.  H  Disamina. 

Riy  editore  -tora-trice .  verb. 
Chi  0  Che  rivede.  |1  sost.  Nome 
che  si  dà  a  Quelle  donne  che  col- 
le mollette  levano  tutta  la  borra 
del  panno  tessuto. 

Rive  ditura.  s.  f.  Operazione 
delle  riveditore,  che  anche^dicesi 
MoUettatura. 

Rivelàbile,  add.  Che  può  ri- 
velarsi. 

Rivelamento.  s.m.  Il  rivelare. 

Rivelare,  v.a. Discoprire,  Ma- 
nifestare. ||  Rivela.rsi.  rifl.  atL 
Discoprire  sé  stesso. 

Rivelativo.  acici. Appartenènte 
a  rivelazione,  Atto  a  rivelare. 

Rivelatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  rivela. 

Rivelazione,  s.  f.  Rivelamen- 
to. 11  L'ispirazione  per  cui  Dio  ha 
manifestato  in  modo  so|)raana- 
turale  ai  Profeti  o  alla  Chiesa  o 
ai  Santi  la  sua  volontà  e  i  suoi 
mistèri. 

Rivèllere.  v.  a.  Remuovere , 
Estirpare   ec. 

Rivellino,  s.m.  Batosta,  Rab- 
butlb,  Bastonare. 

Rivendàguola.  s.  /.  Rivea- 
dugliola. 
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Hivènders.  v.a.  Dì  nuòvo  ven- 
dere. 11  Rivendere  alcuno,  So- 
praffarlo, lìa  pendone  più  di  luì. 
Rive-sic^eria.  s.  f.  Baratterìa. 
Rivencibile.  add.  Che  può  ri- 
vendersi. 

Rivendicare,  v.  a.  Di  nuovo 
vendicare.  H  Vendicare  sempli- 
cemente. 

Hiveiidicazione.  s.  f.  L'atto 
del  riveudicarò.  R. 
Rivéndita,  s.  f.  Il  rivendere.  1| 

Luogo  dove  si  rivende. 
3Rivènditore-tora-triGe.v<?r. 
Chi  0  Che  rivende. 
Rivendùgliolo.  5.  w.  Che  ri- 
vende cose  minute;  Treccone. 
Rivenire,  v.  intr.  Di  nuòvo  ve- 
nire, Ristornare.  11  Provenire. 
Riventilare,  v.a.  Nuovamente 

ventilare. 
Riverberamento.  s.  m.  Il  ri- 
verberare. 

Riverberare  e  Kinverbe- 
rare.  v.  intr,  e  att.  Ripercuo- 
tere indietro  i  raggi  di  luce. 
Stru£^gere  in  fornace  a  fuoco  di 
riverbero. 
Riverberato.] o.  s.  m.  Sòrta  di 

tornèllo  per  fondere  metalli. 
Riverberazione    e  River- 
berazione, s.f.  Il  river-befàre. 
Riverbero  e  Revèrbero.  s. 
m.  Riverberazione.   Ij  Fuoco  di 
riverbero ,  Fuòco  gagliardo  che 
non  esàia ,  ma  riverbera  il  suo  ca- 
lore. IJl-astra  di  metallo  che  si  a- 
datta  aìle  lucerne.lampane  e  simi- 
li perchè  riflettano  magpior  lume. 
Hiverdire.  v.inlr.  Rinverdire. 
Riverèate.    add.  Reverènte  , 

Che  è  d tigno  di  riverònza. 
Riverentemente,  avv.  Reve- 

rentemente. 
Riverènza.  .<?.  f.  Reverè^nza.  |J 
Qualunque  mòto  del  corpo  diesi 
fa  salutando  altrui  ,  inchinando 
per  lo  più  il  capo,  o  piegando  le 
ginocchia,  i!  Omaggio  renduto  a 
principe  o  a  gran  personaggio.^  |1 
Con  riverènza  ,  Manièra  colla 
quale  si  prende  licènza  di  dire 
ciò  che  non  sarebbe  dicevole  per 
onestà,  per  rispètto  o  simile. 
Riverenziale,  add.  Di  rive- 
rènza. 
Riverire  v.  a.  Keverire. 


RIV 

Riversamento,  s.m.  L'att< 

L'  eifetto  del  rivelare. 
Riversare,  v.a.  Versar  di  ni 

vo,  11  Voltare  a  rovèscio  o  sott 

sopra.|l  Dispèrgere,  Sbaragliai 
Riversibile,   add.  Si  dice 

Beni, che  debbono  in  alcuni  i 

ritornare  al  proprietario,  ano 

che  s^e  ne  fosse  spogliato. 
Riversibilità.  s.  /.  Qualità 

ciò  eh'  è  riversibile. 
Rivèl^so.  .9.   m.  Il  riversare 

F  ovina.  H  Rovèscio.  H  Cólpo  d 

di  rovèscio. 
Rivèrso,    add.   Ritornato 

pristino  stato.  1|  A  riverso,  A 

vescio. 
Rivèrtere,  v.  a.  Rivoltare. 
Kiveseiai*e.  v.  a.  Rovesci 

Voltar  sossopra.  \\  Versare. 
Rivestimento.  .«.  m.  L'  att 

L'  efletto  del  rivestire. 
Rivestire,  v.  a.  Di  nuòvo 

stire.  Il  Vestire  di  panni  migli 
11  Coprire,  i]  Rivestirsi.  ri/I. 

Vestirsi  in  gala,  Farsi  bello. 

5''',!^ì^-  '^^*^-diKivaeR 
Rivetto.  ) 

Riviaggiare,  v.  intr.  Rìi 
tersi  in  viaggio  o  in  via. 

Rivièra,  s.  f.  Riva,  e  spec 
mente  quella  del  mare,  [l  Pà 
[i  Piume.  Ipàmpàgna,  ÙQi\\fSiì 
Uòmo  die  boso'ó  e  dà  rhU 
Persona  da  adattarsi    a  tul 

Rivincere,  v.  a.  Di  tìuòvo 
cere.liRicctperare. 

Rivincita,  s.  /'.  Il  rivincer. 
Ricuperazione ,  parlandosi  dì 
che  s'è  perdura  nel  giuoco. 

Rivisita,  s.f.  Il  rivisitare  ,  1 
dimento  di  visita.  Nuòva  visi 

Rivisitare,  v.a.  Visitar  dlj 
vo.  Il  Rènder  là  visita. 

Rivista,  s.  f.  Il  rivedere.  ^ 

Riviva,  par  tic.  esclaM.  Vii 
nvòvo,  detto  per  f.cclamazì< 

IrUvivere.  v.  a.  q  intr.  T'ùi 
a  vivere,  Hisurgere. 

Rivivificare,  v,  a.  R avvìi 

RivO.'S.  m.  Rio.  I|  Fiume. 

Rivocabiie.  add.  Dari^oc 
Atto  a  èsser  rivocatò.' 

Rivocagione  e  Rivpc^p 
ne.  s,  f.  lì  rivócare  o  stòrii p. 

Rivocamepitò.  s.  m.  l^ivU 
gioBe,  U  rivo^arp.  ! 
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Rivocare.  v.  a.  Richiamare  , 
Far  ritornare.  \\  Addurre  ,  Reca- 
re. Il  Indurre.  [[  Mutare, Stornare. 

Rivocativo,  add.  Che  ha  fòrza 
di  rivocare. 

Rivocaterìo.  add.  Cherivòca. 

Rivolare,  v.  intr.  Di  nuòvo  vo- 
lare. 

Revolere,  v.a.  Di  nuòvo  vole- 
rò. |1  Volere  eh'  e'  ti  sia  renduta 
cosa  che  sia,  o  sia  stata  tuu. 

Rivòlgere,  v.  a.  Piegare  in  al- 
tra banda,  Volgere.  iJRimutare, 
Mettere  sossopra,^'sanainare  col- 
la mente. {j  Distògliere.  Il  RivoL- 
GBESi.W;^. ai/.  Voltarsi  in  un'altra 
parte.  \\  Mutarsi  di  parere. 

Rivolgimento.  .«?.  m.  Il  rivòl- 
gere. Il  Mutazione,  Sconvolgi- 
mento. \\  Giro,  Circùito,  Periodo. 
Il  la  figura  detta  Apostrofe. 

Rivolò.  dira,  di  Rivo. 

Rivòlta,  s.  f.  Rivolgimento.  j| 
Parte  che  si  volge,  o  dove  si 
vòlta.  11  Mutazione,  j]  Ribellione, 
Rivoluzione.  Ij  Parte  di  panno  o 
tela  che  si  ripiega  all'  estremità 
della  canna  o  braccio,  con  che 
si  misura,  j}  Vicissitudine. 

Rivoltamento,  s.  m.  Il  rivol- 
tare, Il  rivolgere. 

Rivoltare,  v.  a.  Rivolgere.  |] 
Volger  sossopra.  H  e  s'usa  Hfl. 
att.  Rivoltarsi  ad  alcuno,  Ri- 
spondere con  parole,  o  con  fatti 
a  chi  t'abbia  provocato.  H  si  dice 
anche  di  Que'  ferri,  a'  quali  per 
cattiva  tèmpra  s'  arrovescia  il 
taglio. 

Rivoltèlla.  9.  f.  Viòttola  che 
esce  dalla  strada  comune. 

Rivoltella,  s.f.  In  alcune  parti 
d'Italia  chiamasi  così  Quella  pi- 
stola, la  cui  canna  tirando  intor- 
no a  sé  stessa,  spara  più  colpi 
successivamente,  e  che  con  pror 
prio  nome  dicesi  Revolver,  II 
popolo  fattore  della  lingua  ha 
trovato  per  questo  arnese  il  vo- 
cabolo italiano,  R. 

Rivolto.  8.  m.  Parte  di  un'ope- 
ra, che  si  rivolta  in  dentro,  Ri- 
volta. 

Rivòlto,  add.  Messo  sossopra, 
Il  Passato.  Il  Rivoltato. 

Ri  voltolamento,  s.  m.  Gira- 
«X)De,  librare,  11  rivolgrersi. 


ROB 

Hivoltolare.  v.a.  Rivoltare  in 
giro.  11  e  si  usa  anche  ri/l.  alt. 

Rivoltoso,  add.  Facile  a  rivol- 
tarsi, Sedizioso 

Rivoltuoso.  adfl.  Che  cagiona 
rivoluzione.  H  Sedizioso. 

Rivoltura,  s.  f.  Rivoluzione, 
Rivolgimento,  Mutazione  di  sta- 
to. 1!  Il  rivòlgersi  in  sé  medesi- 
mo. 11  Aggiramento.  H  Invoglia. 

Ri\^olU2Ìone.  s.f.  Rivolgimen- 
to, Volgimento  in  giro.  H  Ribel- 
lione, 0  Sollevazione  del  popolo, 
o  qualunque  mutazione.  1|  Il  ri- 
torno di  un  pianeta,  di  un  astro, 
al  punto  stesso  donde  era  partito. 

Rivòlvere.  v..  a.  Rivolgere.  Il 
Distogliere,  Distornare. 

Rivomitare,  v.  a.  Di  nuovo  vo- 
mitare. 

Hivotar  e.  v.  a.  Vuotar  di  nuovo. 

Rizzare,  v.  a.  Levar  su.  ||  Di- 
rizzare. 11  Fabbricare, Costruire. 
\]Rizzare  iena  bottega,  Ck)min- 
ciare  a  tenere  aperta  una  botte- 
ga neironore.  \\  Rizzarsi,  ri/t. 
att.  Levarsi  in  piedi. 

Roano,  add.  Dicesi  di  ^uel  Ca- 
vallo di  pelame  Èeì  colon  bianco, 
bajo  e  sauro. 

Rob  e  Ròbbo.  s.  m.  Sugo  di 
frutti  ,  ridotto  alla  consistènza 
del  mèle. 

Ròba.  s.  f.  È  voce  generica,  che 
si  usa  in  cambio  di  molte  al- 
tre. (I  Tutto  ciò  che  comprèn- 
de beni  mòbili  e  immòbili,  Mèr- 
ci, Grasce,  Viveri,  e  simili,  j) 
Vèste.  11  Un  monte  di  ròba,  o  si- 
mili, si  dice  genericamente  per 
esprimerMoltitudine  di  checches- 
sia. l]iCo&a  da  chiòdi,  dicesi  di 
Còsa  pèssima  nel  suo  gènere. 

Robbia,  s.  f.  Pianta  la  cui  ra- 
dice si  adopera  a  tignerò  i  panni 
in  più  colori,  e  specialmente  in 
rosso. 

Robbito.  s.  m.  Nome  comune  del 
Ma rru b iura  vii Ig are. 

Robicjlia.  s.  /".  Sòrta  di  legume 
salvatico,  simile  a'pisèlli. 

Robina.  dim.  e  vezz.  di  Roba, 
in  senso  di  pàllio,  tela,  ec.  R, 

Robinuzzo.  s.  m.  Rubinuzzo. 

Robo.  s.  m.  Quella  specie  di 
grano  che  comuneraentA  cbia» 
«aiamo  Gran  duro. 


ROG 


—  992  — 


ROG 


Robone.  .<?.  m.  Veste  signorile 
usata  già  da' cavalieri,  dottori, 
e  simili. 

H-oborare.  v.  a.  Corroborare. 
Robustamente,  avv.  Gagliar- 
damente, Fortemente. 
Robustezza,  s.  /".  Gagliardia, 
Fortezza  di  mèmbra.  \\  detto  della 
poesia. 

R,obusto.«t^^.F()rte, Gagliardo. 
Hocàggine.  s.  f.  Raucèdine. 
Ròcca",  s.  f.  Cittadèlla,  Fortéz- 
za propriamente  posta  sull'alto 
di  un  colle  o  monte,  jj  Ròcca  del 
camino,  Fumaiuolo. 
Rócca.  5.  f.  Strumento  di  can- 
na, o  simile,  sopra  il  quale  le 
dònne  pongono  lana,  o  lino,  o  al- 
tra matèria  da  filare. 
Roccata.  s.    f.    Conocchia.  \\ 
Colpo  di  rocca. 

Roceetto.  s.  m.  Còtta  con  ma- 
niche strette  e  lunghe,  solita  por- 
tarsi da  prelati  e  altri  ecclesia- 
stici costituiti  in  dignità. 
Rocchèlla.  s.  f.  Rocchétto. 
itocchetta.  dim.  di  Rocca,  jj 
Cenere  portata  di  Levante,  del- 
la quale  ci  serviamo  per  fare  il 
vetro,  jl  Cittadèlla,  e  Piccolo 
fòrte. 

Rocclietto.  s.  m.  Strumento 
piccolo  di  legno  forato  per  lo 
lungo,  di  tigura  cilìndrica,  aduso 
perlopiù  d'incannare.  \\  Roc- 
eetto. Il  Spèzie  di  rotellina  ciUn- 
drica,  i  cui  dènti  imboccano  in 
queUi  di  una  ruòta  maggiore. 
Rocchigiano-  s.  m.  Custode  e 

guardatore  della  ròcca. 
Ròccliio.  s.  m.  Pèzzo  di  legno, 
o  di  sasso,  il  quale  non  eccèda 
una  certa  grandezza, spiccato  dal 
tronco,  e  di  figura  cilindrica.  1| 
Salsiccia  contenuta  e  legata  in 
una  porzione  di  budella  di  porco. 
IJCèrta  quantità  di  fichi  o  altre 
frutte  secche  unite  in  fwma  co- 
me di  ròcchio. 
Ròccia,  s.  f.  Balza  scoscesa, 
Rupe,  Ijuogo  dirupato,  [j  Ogni 
su[i'ei fluita,  Immondizia,  e  Suci- 
dùnie  che  sia  sDpra  qualunque 
si  voglia  cosa.  "Lordura,  Sudi- 
ciume della  persona. 
Ròcco,  s.m.  Bastone  vescovile, 
altrimenti  detto  Pastorale,  li  Una 


di  quelle  figure  colle  quali  si  giuò- 

ca  agli  scacchi. 

Rochezza,    s.   f.  Fiocàggine, 

Rocaggìne,  Raucèdine. 

Hòco.  Aggiunto  che  si  dà  a  chi 

ha  la  voce  rauca.    \\  si  dice  del 

Mormorio  dell'  acque  corrènti 
con  plàcido  mòto. 

Ródere,  v.  a.  TagUare,  e  Stri- 
to'ar  co'dènti;  ed  è  pròprio  de'tò- 
pi,  tarli,  li  Mangiare,  jj  Mòrdere. 
Il  Rodersi,  rifl.  att.  Consumarsi 
di  rabbia. 

Rodimele  o  Rodomele.s.»», 
comp.  Mèle  rosato. 

Rodimento  s.  m.  Il  rodere,  jj 
Travaglio,  Cruccio  intèrno. 

Roditura.   s.  f.  Rodimento. 

Rododendro,  s.  m.  Frutice  di 
foglie  dure,  simili  a  quelle  del- 
l'alloro. 

Rodomontata,  s.  f.  Rodomoa- 
teria.  Spacconata,  Millanteria. 

Rodomonte,  s.  w.  Smargias- 
so, Spaccamontagne  ec. 

Rodomontesco,  add.  Appar- 
tenènte a  Rodomonte,  jj  Brava- 
tòrio. 

RóiJìa.  s.f.  V,A,  Sozzura, Mon- 
diglia. 

Rogantino.  s.  m.  Nome  di  un 
personaggio  del  teatro  romanze- 
sco, ridicolo  per  le  sue  braverie 
e  per  esser  contraffatto  della  per- 
sona. Il  Fare  il  rogantino,  ù\cé%\ 
familiarmente  di  chi  brava  e  mi- 
naccia. R. 

Rogare,  v.  a.  sì  dice  de'notaj 
che  distèndono  e  sottoscrivono 
i  contratti  o  testamenti. 

Rogatore-trice.  verb.  Chi  a 
o  Che  roga.  \\  Chiamato  a  ro- 
gare. 

Rogatorie,  add.  Si  dice  delle 
commissioni  che  un  giudice  man- 
da ad  un  altro  da  lui  non  dipen- 
dente, acciocché  faccia  qualche 
atto  giuridico  nel  distretto  di  sua 
giurisdizione. 

Rcgazione.  s.f.  Preghièra,  O- 
razione.  \\  lo  Rogazioni,  Proces- 
sioni che  si  fanno  tre  dì  continui 
avanti  1'  Ascensione  por  impe- 
trare da  Dio  buona  ricòlta. 

Róggio,  add.  Rosso,  dì  colora 
di  ruggine.  '!  Affocato,  Rosseg' 
giante  pet  fuoco  ardèàte. 
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?lògito.  s.  m.  L'atto  e  La  so« 

ienuità  (ìelrop^are. 
Regna.  5.  f.  Male  cutàneo.!!  Lo 
stato  (ìeiranimo  dì  chi  sente  ri- 
morso, cruccio  interno,  0  simile. 
t?.ognone.s.m. Arnione, Lombo.  . 
=iognoso.  add,  Pièno  dirogna, 
Jnr'ott:i.todi  rogna. 
Rògo.  s.   m.  Piramide  di  legne 
in   cui  si  ìnettevano  i  cadaveri 
per  ridurgìì  in  cenere,  jj  Rògito. 
Rogo.  s.m.  Spèzie  di  primo, del 
quale  si  vagiiono  i  contadini  per 
fortificare  le  siepi.  |!  Roveto. 
Roma.  s.f.  \\  Promettere  Roma 
e  Toma,  Promettere  grandi  cose, 
mari  e  monti  ec.\\  Tiitte  le  strade 
condiceono  a  Roma^  Si  può  per 
più  mezzi  venire  all'intento. 
Romagnuòlo.  5.  m.  Sòrta  di 
panno   OTos^io  di  lana  non  tinta, 
che  sei^re  per-  uso  de'contadini. 
Roir  sjola.a.  s.  f.  Quella  quan- 
tità di  checchessia  che  si  prende 
in  una  volta  col  romajuòlo. 
Romajòlo  e  Romajuòlo.  5. 
m.  Strumento  da  cucina,  di  fer- 
ro stagnato  o  di  legno,  fatto    a 
guisa  di  mèzza  palla  vuota,  con 
manico  lungo  e  sottile,  col  quale 
si  leva  da  pentole  o  da  zuppiere 
la  roba  liquida. 

Romanista,  s.  tn.  Chi  è  dotto 
dell'antipo  diritto  romano.  R.  ^ 
ttomano.  s.m.  Contrappeso  in- 
filato nell'ago  della  stadèra. 
UomanticisRio.  5.  m.  Dottri- 
na di  coloro  che  nelle  arti  e  let- 
tere vorrebbero  che  si  imitasse 
la  natura  tale  qual  è,  e  si  abban- 
donassero le  regole  porte  dagli 
antichi  maestri. 

Romàntico,  s.  m.  e  add.  Chi 
seguha  il  romanticismo. 
Romanza,  s.f.  Aria  di  un  carat- 
tere semplice  ed  atTettuoso. 
Romanzator  e  e  Honianzie- 
re.  5.  m.  Chi  compone  romanzi. 
Roma<nzesco.    add.  Di  ro- 
manzo. 

Romanzetto.  dim>  di  Ro- 
manzo. 

Romanzière,  s.  m.  Che  com- 
pone romanzi. 

Romanzo,  s.m.  Storia  favolo- 
«&  propriamente  in  vèrsi;  ma  ve 
Ae  toao  anche  in  prosa.  \\  liooiiar 


nismo.  Il  Tutti  i    racconti  più  o 

meno  coloriti  ed  esagerati,  di  co- 
se amorose,  intrecciate  con  molti 

avvenimenti.  ||  Romanzo  stori- 
co, è  Quello  che  racconta  fatti 

simili,  ma  presi  veramente  dalla 

storia;  dove  gli  altri  sono  di  pura 

invenzione. 

Romba,  s.  f,  Rómbolo.  \\  In* 
truono  ,  11  Remore  prolungato 
del  suono  della  campana. 

Rombare,  v.intr.  Far  rombo  o 
ronzo.  I!  Fare  strèpito  ,  ronzio. 

Rombazzo.  ,s.m.  Strepito,  Fra- 
casso, Frastuono. 

Rombo,  s.  m.  Remore  e  Suòno 
che  fanno,  volando,  gì'  insetti  e 
gM  uccelli.il  Tavola  da  turar  fal- 
le.jl  Spezie  di  pesce-!! Figura  ret- 
tilinea quadrilàtera  e  equilàtera, 
ma  una  rettangola. 

Romboidale.  add,Dì  figura  di 
rombòide. 

Rombòide,  s.f.  Parallelogram- 
mo, non  equilatero,  uè  rettàn- 
golo. 11  è  pur  chiamato  cosi  dalla 
sua  figura,  un  muscolo  del  doiso. 

Rómbolo.  s.  w.  Giravolta  per 
iscansar  checchessia. 

Romeco.  Appellativo  del  vol- 
gare odierno  dei  Greci. 

Romèo.  s.m.  Pellegrino  che  va 
a  Roma;  e  si  prende  per  ogni 
Pellegrino. 

Rómice,  s.m.  Pianta  che  fa  nel- 
le tèrre  incolte,  eie  cui  foglie  son 
simili  a  quelle  dell'  acetosa,  ina 
più  lunghe. 

Romitàggio,  s.m.  Romitòrb, 
Luògo  dove  stanno  i  romiti.  || 
Vita  eremitica. 

Romito.  5.  m.  Eremita. 

Romito,  add.  Solitario,  e  dicesl 
così  di  persona,  come  di  luogo, 
appartato  e  remoto,  [j  Romito 
in  sé,  Concentrato  in  sé  stesso. 

Romitòrio,  s.  m.  Luogo  dove 
abitano  i  romiti. 

Remore,  s.  m.  Suono  disordi- 
nato. Il  Tumulto  ,  Sollevazione, 
Confusione.  |l  Fama.jJFcir  romo- 
re.  Fare  strepito.  |t  Prorompere 
in  isdegno,  Alterarsi. 

Romoreggiamento.  ?.  m.  Il 
romoreggiare.  Strepito. 

Roinoreggiai  e  i-.  inir.  Far 
roaiore,  o  tumulto. 
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Romorio.  s.m.  Romore. 

Jiorcior oso.  ad d.  Pièno  diro» 
more.  \\  Pubblicato  per  fama. 

Rompere,  v.  a.  Far  più  parti  di 
una  cosa  intera  guastandola. 
Spezzare.  H  e  si  usa  anche  nel 
sentimento  rifl.  pas.  \\  Rimuo- 
vere, Superare  ;  detto  della  for- 
tuna trista.  Il  Fiaccare.  \\  Scom- 
pigliare. Il  Separare. iJCorrompe- 
re.  11  Lavorare  un  terreno  la  pri- 
ma volta.  Il  Spuntare,  Apparire, 
detto  del  Giorno.  ||  Rompere  in 
mare,  Fare  naufragio. [ji^omp^- 
re  la  guerra  ,  Dichiararla.  |) 
Romperla  con  alcuno,  Lasciare 
r  amicizia.  |1  Rompersi,  rifl.  att. 
Adirarsi.  |1  Lasciarsi  affrangere. 

jRompévole.ac^ii.  Facile  arom- 
persi, Frangibile. 

Rompicapo. s.  m.comp.  Perso- 
na o  cosa  molèsta. 

Rompicollo,  s.m.  comp.  Uomo 
malvagio  e  tristo,  j]  Luogo  sco- 
sceso ec.  Il  A  rompicollo,  Preci- 
pitosamente. 

3Elompiinento.  5.  m.  Il  rompe- 
re, Spezzamento.il  Inosservanza, 
Mancamento.  H  Nimistà. 

Rompitura,  s.f.  Rottura. 

Ronca.  5.  /*.  Arme  in  asta  a- 
dunca  e  tagliente.  H  Strumento 
rurale  che  serve  a  tagliare  e  re- 
cidere le  piante. 

Roncare.  l>.  intr.  Arroncare.  \\ 
Russare,  Ronzare. 

Ronchio.  s.  m.  Bernòccolo,  Bi- 
torzo.  11  Sterpo,  Cespuglio. 

Ronchione.  s.  m.  Quasi  Roc- 
chione,  Ròcchio  grande. 

Ronchioso  e  Ronchiuto. 
arfcZ. Bernoccoluto,  Che  ha  la  su- 
perficie rilevata  in  molte  parti. 

Roncigliare.  v.  a.  Pigliar  con 
ronciglio. 

Ronciglio  e  Runciglio.  s.m. 
Ferro  adunco,  a  guisa  d'uncino. 

Roncinato  e  Ronciuto.a^Z^^. 
Ritorto  a  modo  di  uncino. 

Ronco.  5.  m.  Roncone.  ||  Una 
via  che  non  ha  riuscita. 

Róncola,  s.  /*.  Coltèllo  adunco 
per  uso  deir  agricoltura. 

Roncone,  s.  m.  Strumento  ru- 
sticale  di  fèrro ,  maggiore  della 
ronca  e  senz'  asta. 

Ronda,  s.  f.  Giutrdia  che  si  fa 


da'  soldati  passeggiando  le  mur 
della  fortezza  e  visitando  le  sen 
tinèllo.  11  Soldato  medesimo  eh 
fa  la  ronda.  H  Andare  in  ronda 
Andare  in  vòlta,  Andar  gironi. 

Rondàccia.  s.  f.  Targa.  H  Sol 
dato  armato  di  rondacela. 

Rondàccio.  s,  m.  Scudo  senz 
adornamento  alcuno, senza  fran 
già,  senza  punta  ,e  senza  balza 
na,  ma  liscio. 

Rondare  eRondinare.v.tn 
Fare  la  ronda,  Andare  in  rondi 

Rondèllo.  s.  m.  Piccolo  spazi 
per  il  passaggio  delle  ronde. 

Róndine,  s.  A  Piccolo  uccèU 
di  passo ,  che  a  noi  viene  di  pri 
mavèra,  e  fa  il  suo  nido  nell 
case  o  sotto  a'  tétti.  \]  A  coda  6 
rdnc2m^,parlandosi  di  certe  coi 
nettiture,asimighanza  della  cod 
della  róndine.  |1  Sorta  di  pese 
marino. 

Rondinino  e  Rondinotto,  i 
m.  Pulcino  della  róndine. 

Rondinino,  add.  Sòrta  di  fic< 

Rondone.  5.  m.  Spèzie  di  róii 
dine  grossa  che  frequenta  le  tott 

Ronfa.s./"  Giuoco  di  carte,  fori 
quel  che  ora  dicesi  Picchetto. . 

Ronfare  e  Ronfiare,  v.  intì 
Russare.  F 

Rònne.  s.  m.  Una  delle  tre  ab| 
breviature  che  si  pongono  in  fic 
della  tavola  dell'  alfabèto  dop 
r  ultima  lettera  ;  onde  Dall' A  e 
Ronne ,  è  lo  stesso  che  Dall' . 
alla  Z. 

Ronzamento.  s.m.  Il  ronzare 

Ronzare,  v.  intr.  Far  per  arir 
movendosi,ilromorepròpriodel 
zanzare,  api,  e  simili,Rorabar< 
llRomoreg^iare  che  fanno  le  co£ 
tratte  o  agitate  con  forza  per  2 
ria.  Il  Andare  a  zonzo. 

Ronzino,  s.m.  Spèzie  di  cavali 
piccolo  e  mal  conformato. 

Ronzio,  s.  9n.  Il  ronzare. 

Ronzone,  s.  m.  Cavallo  grar 
de.  Il  Stallone.  |1  Moscone. 

Rorare.  v.a.V.L,  Inrugiadan 

Rorastro.  s.  m.  Vite  bianca 

Ròrido,  add.  Rugiadoso. 

Rósa.  s.  f.  Luògo  corroso  d 
impeto  d'acqua,  o  simili,  jj  Pruj 
dorè,  Pizzicore. 

Ròsa.  s.f.  Pianta  che  ita  lo  «1^ 
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.  1  molti  pungiglioni  disegnali , 
!  urvi,lc  tòglie  composte  di  sèt- 
"  foglioline  ovali,  seghettate ,  il 

ice  terminato  da  foglioline 
:  ighe  appuntate,  i  fiori  di  un 

jso  pallido, odorosi.  |j  Rósa  dei 

ntiy  Cartoncino  circolare  che  si 
,  atta  e  si  ferma  sopra  1'  ago 
!  [la  bussola,  nel  quale  sono  se- 
cate   le    iniziali  dei  nomi  dei 
,ntl.  11  Ròsa  d'oro.  Quel  fior  di 

3  in  torma  di  ròsa  che  benedi- 
,   il  Papa  per  mandare  a'prin- 

)i  la  quarta  domenica  di  quare- 
ioa.  Il  Succio.! [Vermiglio  delle 
I  ite  o  Verginità. 

(sàceo.  add.  Rosato ,  détto 

colore. 

,  )sàjo.  s.  m.  Pianta  che  pro- 
I  ice  la  ròsa-ll  Roséto.  ||  Rosàrio. 
,)Sàrio.  s.m.  Serie  ordinata  di 

emraarie  e  paternòstri.  ||  L'in- 

umentochesi  tiene  per  contar- 

ietto  più  comunemente  Corona. 
Issato,  add.  Di  ròse.  ||  Pasqua 
,  satay  Pentecoste,  jj  Acqua  ro- 
j  ta ,  Acqua  che  si  cava  dalle 

!d.|]  aggiunto  di  altre  compo- 

sloni  ove  entrano  delle  ròse. 

)Sbiffe.  s.m.  Pezzo  di  manzo, 

r  lo  più  nella  lombata ,  cotto 

resto.  i2. 

)SCido.  add.  Rugiadoso. 

)secchiare,  Rosicchiare 

Rosicare.!?,  a.  Leggermente 

dere. 

sèlla,  s,  f.    Corbézzola. 

oelliaeRosolia.s. /".malat- 
cutanea  che  si  apprènde  ordi- 

■-'iamente  ai  bambini, 
sellina.  5.  f.  Sorta  di  rosa 
:ola,scerapia  e  doppia.  ||  Fiore 
auùncolo  semplice  o  dì  seme, 
seo.  add.  V,  L.  Di  color  di 
e.  [|  Vermiglio. 

Jséto.  5.  m.  Luògo  pièno  di 

saj. 

Dsétta.  dim.  di  Rosa.  ||  Fèrro 

i  tagliar  l'unghie  a*  cavalli.  |j 

•nù  alt  ro  lavoro  in  forma  di  ròsa. 

3sicatura.  s.f.  L'atto  e  L'ef- 

tto  del  rosicare. 

Dsicchio.   s.  m.  Pezzetto  di 

me  avanzato  a  chi  mangia ,  e 

nai  secco,  Roaicchiolo. 

3Sichièro.  s.  m.  Smalto  di 

>iordiròaa. 


Rosine,  ad.  Che  è  colore  dì  ròsa. 

Rosmarino,  s.  m.  Ramerino. 

Roso.  P.  pas.  da  Rodere. 

Róso,  s»  m.  La  pianta  della  ròsa. 

Rosolàccio,  s.  m.  Papavero 
selvatico  comune  nei  campi. 

Rosolare,  v.  a.  Fare  che  le  vi- 
vande per  forza  di  fuoco  prendano 
quella  crosta  che  tènde  al  rosso. 
1}  Conciar  male. 

riosòlio.  s.  m.  Sòrta  di  liquore 
composto  d'acquavite ,  zucchero 
e  dròghe. 

Rosone,  accr.  dì  Ròsa.  ||  JRosO" 
ni.  Alcuni  ornamenti  d'architet- 
tura fatti  a  fòggia  di  fióri. 

Rosore.  5.  m.  Corrosione. 

Ròspo.  5.  m.  Spècie  dì  rana  di 
colore  cenerino  gialliccio,  che  er- 
roneamente fu  creduta  velenosa. 
Il  Uòmo  ritroso  e  sgarbato. 

Rossastro. aeid.Che  rosseg^a. 

Rosseggiare,  v.  intr.  Tèndere 
al  color  rosso, 

Rossellino.a.m.Spezie  diuliva 
rosseggiante  nella  maturità. 

Rossèllo.  Aggiunto  di  una  Spè- 
zie di  fico. 

Rossetto,  s.  m.  Belletto . 

Rossetto,  dim,  di  Rosso  ,  Al- 
quanto rosso ,  o  Che  tira  e  pènde 
a  quel  coloro. 

Rossezza,  s.  f.  L'essere  rosso, 
Qualità  di  ciò  che  è  rosso. 

Rossiccio.arfd.Alquanto  rosso. 

Rossigno.  add.  Che  tènde  al 
rosso. 

Rossino.el/m  di  Rosso,  Alquanto 
rosso. 

Rosso,  s,  m.  Color  noto.  Il  Rosso 
d'uòvo,  Torlo  dell'uòvo.  ||  Rosso 
di  Cipri  f  di  Prussia,  ec.  matèria 
da  far  tinta  rossa  più  o  meno  ac- 
cesa. 

Rosso.  Aggiunto  di  Colore  simile 
a  quello  del  sangue  o  della  porpo^ 
ra.  Il  Diventar  rosso ,  Arrossale 
per  vergogna  o  per  altro. 

Iìossore.«.m.  Rossezza.  ||  Ver- 
gogna. 

Ròsta,  s,  f,  Rarauscèllo  con  fra- 
sche. Il  Fossetta  che  sì  fa  al  pie- 
de de'  castagni,  acciocché  le  ac- 
fluo  piovane  vi  si  adunino ,  e  si 
lermmo  per  macerare  le  fòglie  e 
i  ricci  ivi  sotterrati  che  servono 
di  govèrno.  |1  Piccia^  Ventola. 
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Hostajo.  s.  m.  Colui  che  fa  o 

vende  le  ròste,  cioè  ventole. 

Rosticci,  s.  m.  pi.  Scòria  ,  che 
si  separa  dal  fèrro  nel  ribollirlo. 

Rostrale,  add.  Corona  rostra- 
le ,  dice  vasi  appresso  i  Romani 
quella  Che  davasi  a  chi  primo  un- 
cinava una  nave  nemica,  e  ri  sal- 
tava dentro. 

Rostrato,  add.  Che  ha  ròstro, 
somigliante  a  rostro. 

Ròstri.  5.  m.pl.  Luògo  nel  quale 
i  Romani  arringavamv.Ringhièra. 

Ròstro. s.  m.  V,  L.  Becco  degli 
uccelli.  11  fu  detto  anche  della 
.bocca  di  qualunque  animale.  || 
ÌPunta  di  checchessia  simigliante 
a  ròstro. 

Rosùme.s./'.Rosùra.  |]  Paglia  o 
fieno  che  avanza  dinanzi  alle  be- 
stie che  non  hanno  buòna  bocca. 

Rosùra.*./".  Rodimento.il  Rima- 
sugli che  restano  della  còsa  ròsa, 
Rosùme. 

Rotàbile. afZc?.  Aggiunto  di  stra- 
da, per  la  quale  si  può  andare  col 
carro ,  calesse  o  altro  veicolo  a 
ruote.  R. 

Rotaja.  5.  f.  Il  solco,  o  L'affos- 
satura che  fa  in  tèrra  la  ruòta.  |1 
Traccia ,  Guida.  H  Monaca  depu- 
tata a  stare  alla  ruòta  per  dare  o 
ricever  ròba  da  quegli  di  fuòri. 

Rotaja.  s.  f,  Rotaja  diconsi  le 
due  guide  o  linee  di  ferro  ,  sulle 
quali  scorrono  i  vagoni  delle  stra- 
de ferrate.  R, 

Rotamento.  s.  m.  II  rotare. 

Rotante,  add.  Che  ruòta.  \\  Mu- 
scolo che  muòve  l'occhio  in  giro. 

Rotare,  v.  a.  Girare  a  guisa  di 
ruota.  Il  e  si  usa  anche  intr.  e 
ri  fi.  att.  Il  Uccidere  col  supplizio 
della  ruota,  Muoversi  sulle  ruote. 

Rotata,  s.  f.  Urto  dato  altrui  con 
una  delle  ruote  del  proprio  vei- 
colo. R, 

Rotato,  add.  Fornito  di  ruòte.  || 
si  dice  anche  di  roba  dipinta  di 
rotèlle  o  cerchietti.  \\  aggiunto  di 
leardo,  Sorta  di  colore  di  mantèllo 
de' cavalli  o  muli. 

Rotatòrio,  s.  m.  SpeBìe  di  mu- 
scolo appartenente  all'  occhio,  e 
anche  al  fèmore. 

Rotazione,  s.  f.  Il  rotare,  Rota- 
mento, Yol^imeoto  in  giro. 


Roteamento.  s.  m.  F.  A. 

tamento. 

Roteare,  v.  a.  Rotare.  ||  Fj  j 
ruota  con  la  coda  ,  detto  de  .. 
voni  e  delle  cornacchie. 

Roteggiare.  v.  a,.  Far  ruot;  i. 
rando,  Girare. 

Rotèlla,  s.  f.  Arme  difensi^  ] 
forma  rotonda ,  che  si  tìeu 
braccio  manco.  1|  è  anche  dii  \ 
Ruòta.  11  Cosa  tagliata  a  me  i 
piccola  ruota.  [1  Rotula,  Rot  \, 
il  Quel  tondo  che  serve  a  t  ;; 
accosto  il  filo  sul  fuso. 

Rotino,  s.  m.  Piccola  ruot 
Rotini^  Le  due  ruote  dinanz 
legni  a  quattro  ruote,  perchè   < 
più  piccole  di  quelle  di  diett 

Rotolamento,  s.  m.  L' a  ( 
L'effetto  del  rotolare. 

Rotolare,  v.  a.  Spignere 
cosa  per  terra  facendola  gha 

Ròtolo  e  Ruòtolo.s.  w.Gr;|  i 
striscia  o  di  carta  o  di  cart'^ 
Cora  avvolta  sopra  sé  stess 
Panno  o  Drappo  avvoltolai 
Peso  antico  di  varj  nomi  e  di  i 
rio  peso. 

Rotolone  e  Rotoloni,  ut 
Rotolando,  A  modo  di  chi  roU 

Rotondamente,  avv.  Cori) 
tondità,  Ritondamente. 

Rotondare,  v.a.  Ridurre  ì'ì 
gura  rotonda. 

Rotondeggiare,  v.  a.  Da  : 
una  cosa  rotondità  regolate,  ( 
intr.  Inclinare  al  rotondo.  - 

Rotondezza  e  Rotondi 
s.  f.  Qualità  di  ciò  eh'  è  roto  o 

Rotondo,  add.  Ritondo.     . 

Rotone.  accr.  di  Ruòta.  \\  S  .i 
di  pesce. 

Rotta. 5.^.  Rompimento.il Di*- 
cimento  d'esercito.  1|  Traboa- 
mento  S'un  fiume.  |1  ArìdaT-t 
rotta.  Esser  in  disordine 
gire  in  rotta,.  Fuggirsi  vint 
Mettere  in  rotta^  Dar  la  ro 
esimili ,  Sconfiggere.  H  Ver, 
o  Essere  alle  rotle^  o  simili 
dirarsi. 

Rottame,  s.m.  Quantità  di 
se  rotte.  H  Zucchero  ordinar 

Rottamente,  avv.  Precij 
samente ,  Smoderatamente. 

Rotto,  s.m.  Rottura,  jj  Use 
pel  rotto  della  cuffia^  Libei 
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da  pena  o  da  obbligo  senza 
anno  o  spesa.Ù  Quel  numero  che 
sprime  parte  della  unità. 
otto.  add.  Infranto,  e  Malcon» 
io.  Il  Interrotto,  Non  continuato. 

Precipitoso,  Subito  nell'  ira.  (| 
allentato,  Crepato.  ||  Spossato  , 
affievolito,  lì  Uomo  di  manière 
ure  e  spiacévoli.  |1  Isconfìtto.  || 
lotto  ad  alcuna  cosa  ,  Dedito  , 
aclinato  grandemente  ad  essa. 

Guasto,  Corrotto.  \\Alla  rotta, 
enzr  conclusione. 
ottòrio.  s.  m.  Cautèrio, 
ottura,  s.  f.  Apertura  ,  Fes- 
ura,  0  Parte  ov'è  il  rotto.  \\  Ni- 
mistà, Principio  di  nimistà  ,  Di- 
cordia.  |1  Inosservanza. 
òtula.  s.  f.  Patella. 
.0 vagliene,  s.  m,  Morviglio- 
le,  Ravaglione. 

.ovajo.  s.  m.  Bòrea,  Traraon- 
ana,  Vènto  settentrionale. ||Z>ar 
alci  al  rovajo ,  Essere  impic- 
ato. 

,ovàno.  Aggiunto  di  cavallo 
\  mantello  grigio  che  ha  il  crine 
i  tutte  le  estremità  nere  ,  fuor 
he  la  tèsta. 

novèllo,  s.  m.  e  Rovèlla,  f. 
Ubbiosa  stizza. 

Roventare,  v.a.  Infocare,  Far 
iiventar  come  di  fuòco. 
Movènte,  tidd.  Infocato.  ||  Bol- 
snte.  il  Caldissimo.  ||  Di  color 
osso. 

oventemente.  avv.  In  modo 
.  a  rèndere  rovènte. 
"oventezza.  s.  f.  Stato  d'In- 

camento  di  ciò  eh'  è  rovènte. 
'Oventino.  s.w.  Migliaccio  di 
-  ngne  di  majale  cotto  nella  pa- 
pilla. 

-';)vere  e  Rovere,  s.  e.  Spe- 
le  di  quercia. 

Rovereto.  5.  m.  Luògo  pien  dì 
'óveri. 

«overia.  5.  f.  Rovéto. 
tovesciamente.  s.  m.  Arro- 
^esciamento. 

tovesciare.  v.  a.-Versare.  jj 
Voltar  sossopra ,  che  anche  di- 
ìesillibaltare. 

Rovesciato,  add.  Rovinato, 
Uterrato. 

iovescina.  s./*.  Spèzie  di  giuò- 
,^•0,  Rovescilo. 


Rovescino,  s.  m.  Quelle  ma- 
glie fatte  a  rovèàcio  che  formano 
la  costura  delle  calze.  11  Quel 
giuoco  nel  quale  vince  chi  fa  me- 
no punti. 

Rovèscio,  s.  m.  opposto  e  con- 
trario al  Ritto.  Jj  Subita  e  vee- 
mènte caduta  di  piòggia,  gran- 
dine e  simili.  Il  nelle  medaglie, 
La  parte  opposta  a  quella  dove 
è  il  ritratto.  ||  Ogni  ritto  ha  il 
suo  rovèscio.  Tutte  le  còse  han- 
no il  loro  contrario. 

Rovèscio,  add.  Supino. 

Rovescione  e  Rovescioni. 
ovv.  A  rovèscio,  Supino. 

Rovescione,  s.m.  Colpo  gran- 
de dato  colla  parte  convèssa 
della  mano. 

Rovéto,  s.  m.  Luògo  pièno  di 
rovi,  Prunajo. 

Rovigliamento.  s.  m,  L*  atto 
e  L'effetto  del  ro vigliare. 

Rovigliare.  v.  a.  Rovistare. 

Roviglieto.  s,  m.  Romore  tra 
i  rovi.  Lo  stormire  delle  frasche. 

Rovina  e  Huina.  s.  f.^  Il  rovi- 
nare ,  e  La  materia  rovinata 
Danno,  Sterminio,  Disordine 
Rupe,  ó  Tèrra  scoscésa  e  frana- 
ta. Il  Andare  in  rovina,  Pèrdere 
tutto  il  suo. 

Rovinamento  eRuinamen- 
to.  s.  w.  Il  rovinare.  Rovina. 

Rovinare  e  Huinare.r.w^r. 
Cadere  precipitosamente  o  con 
impeto  d'alto  in  basso.  H  att.  At- 
terrare, Far  cadere.  \\  Andare,  o 
Mandare  in  precipizio  o  in  eSter- 
minio,  Impoverire  ;  ed  in  questo 
sènso  si  usa  in  sign.  att.  e  intr. 

Rovinaticcio.  add.  Alquanto 
rovinato,  0  Che  minaccia  rovina. 

Rovinato,  add.  Rotto  ,  Fr'a- 
cassato.  ||  Perduto,  Ridotto  in 
cattivo  stato.  i|  Abbattuto,  Inde- 
bolito. 11  Povero ,  Spiantato. 

Rovinèvole.  add.  Rovinoso. 

Rovine volmente.  avv.  Rovi- 
nosamente. 

Rovinio,  s.m.  Gran  romore  pro- 
dotto dalla  ruVifia  o  precipizio  di 
qualche  mole.  1|  Lo  sfr^celtói. 

Bovinosai^ienté.  aw.  Con 
g. aii  rovina,  Furiosamente. 

Rovinoso,  ad^.  Impetuoso, 

Furioso.  Il  Che  apporta  rovina. 
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Il  Che  è  jn  istato  da  rovinare.  H 
Precipitoso  nell'  ira. 

Rovistare,  v.  a.  Andar  per 
casa  trassinando  e  movendo  le 
masserizie  da  luogo  a  luogo 
quando  sì  cèrea  di  checchessia. 

Hovistiare.  v.  a.  Rlvolt8.re, 
Metter  sossòpra. 

Rovistico.  s.m.  vedi  Ligustro. 

Rovistio,  s.  m.  Il  rovistare. 

Rovistolare.  v.  a.  Rovistare. 

Rovo.  s.  m.  Rogo.  H  Bovo  idèo, 
Lampone. 

Rozza,  s.  f.  Cavallo  vecchio  e 
pièno  di  magagne  ,  Carogna. 

Rozzamente,  avo.  Con  roz- 
zezza, Grossamente,  Senza  squi- 
sitezza. 

Rozzezza.  5.  f.  Stato  di  ciò  che 
è  rozzo. 

Rozzo,  a^^.  Non  ripulito  ,  Rù- 
vido ,  Scalare.  (]  Zòtico,  leno- 
rapte,  Semplice,  inesperto.  (iTe- 
ih  rozza.  Tela  non  imbiancata. 

liozzòne.  accr.  di  Rozza,  e  di 
fto:^zo. 

Rozzume,  s.  m.  Rozzezza. 

Ruba.  s.  f.  Rapina,  Rubàmen- 
to\\  Andare  a  ruba,  Essere  sac- 
cheggiato .{jAwrfar^  via  a  ruba. 
Esitare  speditamente  le  Mèrci  a 
gran  concorso  di  gènte. 

Rubacchiamento.s.m.  Il  ru- 
bacchiare. 

Rubaecliiare.  v.  a.  Rubare  di 
quando  in  ^uando,pocoper  vòlta. 

Rubacòri.  s.  m.  eomp»  Attrat- 
tivo, Lusinghiero. 

Rubagione.  a.  f.  Il  rubare. 

Rubalda.  s.  f.  Artnadùra  della 
tèsta  del  medio  evo. 

Rubamerito.  s.  m,  H  rubare. 

Rubare.  -».  a.  Tòr  l'altrui  o  per 
inganno,  o  per  violènza.  |1  Assa- 
lire alcmiió  a  fine  di  rubare.  \\  Il 
servirsi  per  sue  dell'altrui  inven- 
zioni, o  simili. 

Rùbbio.  8.  m.  Sorta  di  misura 
delle  biade. 

Rubbolarcj.  v.  intr.  Rumoreg- 
giamento  che  fa  la  marina  quan- 
do si  vuol  sollevar  la  tempèsta. 

Rubéccip.  «.  w.  Ruòta  dentata 
del  molino. 

R^ibèllo.  add.  Ribèllo. 

Ruberia,  s.  f.  Rubamento,  La- 
droneccio, Rapina.  []  Ratto . 


Rubestamente.  avv.  In  ino( 

rubesto. 
Rubesto.  add.  Robusto,  Gì 

gliardo.  \\  Veemente.  [J  Insolènti 

Superbo,  Fièro. 
Rubicante.^^^.Ch^  rosseggi;' 
Rubicondo,  add.  Rosseggiai 

te.  Vermiglio. 
Rubifìcare.   v.  a.  Indurre 

rossezza.  Far  divenir  rosso. 
Rubifìcativo.  add.  Che  appòi 

ta  rossezza. 
Rubigine,  s.  f.  V.  L.  Ruggin 

Malattia    che    suol  venire  al 

piante. 
Rubiglia.  s.  f.  Legume  sira 

al  pisello,  ma  di  sapór  meno  pi 

ce  vele,  e  di  color  (juasi  nero. 
Rubina.  5.  f.  Nome  d'una  sp' 

zie  di  pera  d'estate. 
Rubino.  s,m.  Pietra  preziosa 

color  rosso.  []  Vino  vermiglio. 
Rubìnoso.  add.  Di  rubino,  C 

lor  di  rubino. 
Rubiola.  s.  f.  Sòrta  di  uva  re 

siccia. 
Rubizzo,  add.  Che  è  in  buoi 

stato  di  salute.  Fresco,  Florid 
Rublo,  s.  m.  Moneta  d'argèn 

dell'  impero  russo  ,  del  valore 

circa  quattro  lire  italiane. 
Rubo.  s.  m.  V.  L.  Rogo,  Rov 
Rubrica,  s.  f.  Brevissimo  coi 

pendio,  o  Sunto  di  libro,  o  di  ci 

piteli  di  libro.  \\  Rubriche,^  Quel 

regole  registrate  al  principio  d 

Breviario  e  del  Messale,  che  i; 

segnano  come  dicasi  l'Ufizio  o 

messa.  H  Matita  rossa,  Sinòpia 
Rubricare,  v.  a.  Scrivere 

un  libro  ciò  che  vi  dèe  andare 

lettere -rosse. 
Rubricista.  5.  m.  Chi  insegi 

le  rubriche  e  le  fa  osservare. 
Rubro,  s,  m.  ìilovo.  Rogo. 

Roveto. 
Rubro,  add.  V.  L.  Rosso. 
Ruca.  s.  f.  Ruchetta,  [j  Animi 

letto  che  rode  l'erbe. 
Ruchetta,  s.  f.  Pianta  di  sap 

re  acuto  ,   che  si  coltiva  nei 

orti,  e  si  mangia  per  insalata 
Rùcolo.  s.  m.  Specie  di  gram 

gna  di  color  verde. 
Rude.  add.  V.  L.  Rozzo,  Aspr 
Rùderi,  s.  m.  pL  Avanzi  di  a 

tichi  edifizj  rovinati.  ì?b 
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ttidimentale.  add.  di  Rudi- 
mento. È. 

iudimento.  s.  m.  Primo  prin- 
;  cipio  dì  qualùnque  arte  o  sciènza. 
ludità.  s.  f.  Rozzezza. 
tulfa.  s.  f.  Furìa,  o  Calca  con- 
fusa dì  molti  contendènti  nelì'ar- 
ràffare  o  prèndere  checchessia. 
1  Quel  che  vièn  di  ruffa  raffa  , 
se  ne  va  di  buffa  in  haffa^  cioè 
La  ròba  male  acquistata  se  ne  va 
prèsto  in  malora,  e  fa  poco  prò. 
l^ifÉianesco.  add.  Picesi  del- 
l'Arti, modi  e  parole  di  Ruffiano. 
«Jhiffianésimo.  s.  m.  L'arruf- 
fianare, Il  fare  il  rufiSano. 
^tilHano.  s.  m.  Mezzano  prez- 
zblàto  delle  cose  amorose. 
Suffìano.  ùiàd.  Appartenènte  a 
ruffianesimo. 

ottJifo.  add.  Di  Colore  rosso  che 
t^ra  al  fulvo. 

;  Itufiolafe  eRTtfolare.v.z^^r. 

1  Jflanglare  col  mtiso  phino,  ed  è 
propno  delle  bestie.  \\àtt.  Rovi- 
ifare,  Frugacchiare. 
.^ifiga.  s.  f.  Grinza  della  pèlle.  1) 
Vèrm^  di  color  verde,  che  divora 
i  cavoli. 

.^ugghiamentp.  s.  m.  lì  rug- 
ghiare. jjQuel  romQrèjChe  si  sen- 
te nel  vèntre  e  negl'intestini. 
Rugghiare,  v.  intr.  Mandar 
fuori  la  voce  che  fa  il  lione,  o 
per  fai3:ie,  o  per  ira,  o  per  dolo- 
re. []  fu  anche  detto  impropria- 
mente de'  cinghiali.  \\  Dicesi  an- 
che pella  chiave  allorché  stride 

;  ^egli  ingegni  della  serratura. 
t^TJtggliio  e  Ruggio.  s.  m.  Il 
Rugghiare. 

Tluggine.  s.  f.  Quella  matèria 
li  color  giuggiolino,  che  si  gè- 

■  aera  in  sul  fèrro,  e  che  lo  con- 
"'Uraa.  Il  Odio,  S-degno.  ||  Immon- 
dezza, 0  Impurità  morale.|  [Quelle 
macchie,  che  appariscono  sulle 

:  biade,  o  sulle  piante,  quando  in- 

r  tnstiscono. 

,  Rùggine.  Aggiunto  d'una  sòrta 
01  pera,  che  pg|:i  più  Comune- 
niente  si  dice  Pera  roggia. 

Rugginire,  v.  intr.  Èssere  im- 
brattato di  rùggine,  o  Divenir 
rugginoso. 

Rugginoso,  add.  Che  ha  rùg- 
gme,  Di  rùggine.  ||  Ch'è  di  color 


simile  alla  rùggine.  H  Denti  rug* 
gino si, ^Melìì  di  color  simile  alla 
rùggine. 

Ruggire,  v.  intr.  Rugghiare, 
Mandar  fuori  il  ruggito. 

Ruggito,  s.  m.  Il  ruggire,  La 
voce  che  manda  fuori  il  lione.  || 
Gorgogliamento. 

Rugiada,  s.  f.  Umore  che  cade 
la  nòtte  e  sull'alba  dal  cielo  nei 
tèmpi  sereni  nella  stagion  tem- 

.  perata  e  nella  e &\àdi. Rugiada  del 
soley  Specie  d'erba. 

Rugiadezza.  s.  f.  Morbidezza 
e  freschezza  delle  foglie  e  dél- 
Tèrhe. 

Rugiadoso,  add.  Aspèrso  di 
rugiada.  ||  aggiunto  di  pianta, 
^igoghosa,  Mòrbida,  Fresc§.  J| 
Bagnato,  Mòlle.  1|  fresco,  Mò- 
rid^o. 

flugositft.  s.  f,  Qualit2^  di  cip 
che  è  rugoso. 

Rugoso,  add.  Pièno  di  rughe, 
Orinzòso, 

Rugumare.  v.  intr.  Far  ritor- 
nare alla  bocca  il  cibo  manààto 
nello  stomaco  per  masticarlo;  ed 
è  proprio  degli  animali  dal  pie 
fesso,  che  hanno  un  solo  ordine 
di  dènti. 

Rugumazione.  s.  f.  Il  rugu- 
mare. 

Rullare,  v.  intr.  Fare  a'rulli. 
Il  Girare, Muòversi,  jj  Ruzzolare. 

RuUq.  s.  m.  e  Rulla,  f-  Sorta 
di  giuoco,  ove  con  pallòttole  si 
dà  in  cèrti  pèzzi  di  legnò  ritti, 
che  si  fanno  cascare;  e  questi 
pure  chi aman si  Rulli  oRocchettì. 
fi  Dar  ne*rulHf  Saltare,  Ruzza» 
re.llCilindro  col  quale  si  distènde 

y  dell'inchiòstro  su'caratteri.lJPéz- 
zo  di  legno  tondo  per  muover 
pesi. 

Rum.  s,  m.  Liquore  spiritoso. 

Rumare,  v.  a.  Rugumare. 

Ruminante,  add.  Bestie  dal 
pie  fesso  che  han  la  proprietà  di 
ruminare. 

Ruminare,  v.intr.  Rugumare. 
Il  Riconsiderare  ,  Riandar  col 
pensièro.  j|VentiIare,  Deliberare^. 

]Ruminatore  -  trice. verb,  Chi 
o  Che  rumina. 

Ruminazione,  s.  /•  Azione  del 
rummare. 
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Rùmine,  s.m.  Il  primo  d*' quat- 
tro ventricoli  de'ruminauti. 

Rumore,  s.m.  Roaiore. 

Rumoreggiare,  v.  intr.^  Ro- 
moreggiare;e  così  tutti  i  derivati. 

Rumoroso,  add.  Romoroso. 

Ruòlo  s.m.Cataloo:o.  HRuòtolo. 

Ruòta  e  Ròta.  s.  f.  Strumento 
ritondo  di  più  e  varie  specie  e 
materie,  e  che  serve  a  divèrsi 
usi,  girando  o  volgendosi  in  giro. 
Il  Quell'osso  del  ginocchio,  det- 
to altrimenti  Ròtula  o  Rotella.  |ì 
Strumento  in  guisa  d'una  cas- 
setta rotonda,  e  che,  girandosi 
sur  un  perno  nell'aj)ertura  del 
muro,  serve  a  dare  e  ricevere  rò- 
be da  persone  rinchiuse.  ||  Sorta 
di  supplizio.  Il  Adunanza  di  dot- 
tori legali,  che  giudicano  le  cau- 
se con  ordine  vicendevole.  \\  Gi- 
ro, Circonferènza,  Vòlta.  1  det- 
to allegoricamente  per  quella  che 
si  attribuisce  alla  Fortuna.  1|  on- 
de  Essere  nel  colmo  della  ruò- 
ta, Essere  in  grandissima  pro- 
sperità. . 

Rupe.  s.f.  Altezza  scoscesa  e  di- 
roccata di  monte  o  di  scogho,  o 

Rurale,  add.  Di  villa.  H  Dell  a- 

gricoltura.  \\  Rùstico. 
Ruscèllo,  s.m.  Piccolo  rivo  di 

acqua.  _ 

Rusco  e  Ruschia.  s.m.  Pun- 

Rusmnuòlo  e  Rosignuòlo. 

s.  m.  Piccolo  uccèllo,  che  canta 
con  molta  varietà  e  soavità,  se- 
gnatamente nelle  notti  di  prima- 
vera. ,  -  „ 

Ruspa,  s.  /".Il  razzolare  della 
gallina  e  de'polh  per  procacciarsi 
il  cibo. 

Ruspare,  v.  intr.  Razzolar  coi 
piedi  come  fanns  le  galline,  i 
polli  e  simiU  per  pi^ cacciarsi  il 
Cibo. 

rtui^pezza.  s.    m.  Ruvidezza. 

Ruspo,  s.  m.  Ruspamento,  Il 
ruspare. 

Ruspo.  Aggiunto  delle  monete, 
nìlora  che  coniate  di  fresco  non 
hanno  perduta  n^il  maneggiare 
i;i  prima  loro  ruvidezza. 

Kuspoi'ì'^  s.m.  Moneta  d'oro  di 
tre  zecchini 


Russare,  v.  intr.  Pare,  dor- 
mendo, un  suono  romoroso  nel- 
l'alitare. 

Russo,  s.  m.  Il  russare. 

Rusticàggine,  s.  f.  Rusti- 
chezza. 

Rusticale.  atic?.  Rusticano, Rù- 
stico. 

Rusticalmente.  avv.  In  gui-i 
sa  rusticale.  j 

Rusticamente,  aw.  Con  mode 
rustico,  Villanamente. 

Rusticano,  add.  Rùstico. 

Rustichévole.  add.  Villesco, 
Rùstico. 

Rustichezza  e  Rusticità.5. 
f.  Qualità  rùstica  e  villana.         I 

Rùstico,  add.  Villesco  ,  Di» 
contadino,  Zòtico,  \\sost.  Conta- 
dino. Il  Ordine  particolare  di  ar- 
chitettura.|1  Irragionevole,  Scon- 
venevole, Vituperevole.  1|  Alla 
rustica,  modo  av.  Rusticamente 

Ruta.  s.  f.  V.  G.  Pianta  legno- 
sa, di  sapore  amaro  ed  è  medi- 
cinale. 

Rutale.  add.  Di  ruta,  Apparte- 
nente alla  ruta.  i 

Rutetta.  dim.  di  Ruta.  ||  Ruti| 
piccola  e  bassa.  > 

Ruticarsi.  v.  intr.  pron.  Pia 
namente  e  con  fatica  muoversi. 

Rutilare,  v.  intr.  V.  L.  Rifui, 
gere,  Luccicare,  Scintillare.       !' 

Ruttare.  V.  m^r.  Mandar  fuorr 
per  la  bocca  il  vento  eh'  è  nelle 
stomaco.  [[Mandar  fuori  sempli 
cernente. 

Rutteggiare.  v.  intr.  Il  rutta 
re  frequei'ite mente. 

Rutto,  s.w.  Vènto  che  dallo  sto 
maco  si  manda  fuori  per  bocci 
con  isconcio  suono. 

Ruvidamente.  avv.Con  mode 
i-ùvido,  Zoticamente,  Scortese- 
mente, Aspramente. 

Ruvidezza  e  Ruvidità.  s.  / 
Rozzezza. 

Blùvido.  add.  Che  non  ha  su- 
perficie pulita  o  liscia,  Rozzo,  j 
SI  dice  anche  delle  persone,  e  va 
le  Scortese. 

Ruvistico.  s.  m.  Pianta  che  ti 
per  le  sièpi,  ed  ha  11  fior  bianc 
a  similitudine  di  pina,  e  si  die 
anche  Rovistico  e  Ligustro. 

RuzzamentQ.  s.  m.  11  ruzzare 
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lizzare,   v.  intr.  Far  baje , 

t^herzare,  dtì'fanciuUi. 
vi'zo.  s.  m.  Il  ruzzare.  Voglia 
scherzare.  (|  Ca'care  il  ruzzo 
'■l  capo  ad  alcuno f    Farlo  sta- 
a  seguo. 

izzola.  5,  /".  Strumento  tondo 
modo  di  girella  che  con  gran 
rza  di  braccia  si  fa  rotolare  per 
.  strade. 


Ruzzolare,  v. a.  Gettar  per  ter- 
ra la  ruzzola,  facendola  girare.  |) 
m?r.  Precipitare, T/aboccare, Ca- 
dere precipitando.  [|  si  dice  di 
Checchessia  che  si  rivòlga  per 
terra,  e  si  usa  in  sign.att.  e  intr. 

Ruzzolone,  s.  m.  Pietra  gran- 
de da  ruzzolare. 

Ruzzoloni,  avv.  Ruzzolando,  A 
modo  di  còsa  che  ruzzola. 


S 


Lettera  consonante,  la  diciotte- 
ma  del  nostro  alfabeto.  Si  pro- 
unzìa  ^ss^,  e  si* fa  di  genere 
into  maschile,  quanto  femmi- 
ne. Il  suo  suono  ora  è  aspro  co- 
le in  Rósa,  Spésa  ec,  ora  è 
alce  come  in  Pròsa,  Spòsa  ec.  || 
elle  abbreviature,  aS.  vuol  dir 
anto,  e  SS.  Santi  o  Sautissi- 
P  IO.  R. 
a,badigUa.  s.f.  Pianta  messi- 
itna,  il  cui  seme  è  medicinale. 
Jibaot,  Sabaoth,  voce  ebrea 
be  s'interpreta.  Delle  virtù,  ov- 
eroDegli  eserciti;e  dicesi  di  Dìo. 
abàtico.  Aggiunto,  dato  dagli 
Ibrei  ad  uno  de'più  nobili  pe- 
iadi  di  sette  anni. 
abatina.  s.  f.  Cena  di  grasso 
opo  la  mezza  nòtte  del  sabato. 
abatino,  add.  Di  sabato, Nato 
i  giorno  di  sabato. 
Hbato  e  Sàbbato.  s.m.  Set- 
^  '.no  dì  della  settimana.  \\Dio  non 
jga  il  sàbato ,  Il  gastigo  può 
^'.ferirsi,  ma  non  si  tòglie. 
^>bbia.s./;  Rena  mescolata  con 
i-ra.  Il  Seminare  in  sabbia,  O- 
jrar  senza  frutto,  Pèrdere  il 
empo  e  la  fatica.  ||  Lido, 
abbiare.  v.  a.  Coprire  o  Ritu- 
are  con  sabbia. 

abbione.  5.  m.  Rena,  e  Tèrra 
renosa. 

abbionoso  add.  Di  qualità  di 
abbioae,  o  Pieno  di  sabbione, 
abbioso.  add.  Sabbionoso. 
abina  e  Savina,  s.  f.  Pianta 
nedicinale,  simile  al  ginépro,  di 
fdore  acuto, con  bacché'turchine. 


Sacca,  s.  f.  Sacco  più  corto 
dell'ordinario  per  uso  dimettervi 
generalmente  camice  ,  e  altri 
pannilini  o  vivande  per  viaggio. 
Il  Curvatura  di  una  fune  o  cate- 
na ripiegata. 

Saccaja.  s.  f.  Sòrta  di  sacco  o 
di  h\s&ccÌ8i.\\Far  &accaja,  o  sac- 
co j  si  dice  delle  Ferite  infistolite 
quando  ,  saldate  e  non  guarite  , 
rifanno  marcia  che  non  si  vede. 

Saccar dèlio,  dim.  di  Saccar- 
do:  Uòmo  vile. 

Saecardo.  s.m.  Quelli  che  con- 
duce diètro  agli  esèrciti  le  vet- 
tovaglie 0  gli  arnesi  e  le  baga- 
glie:  Bagaglione. 

Saccata,  s.  f.  Misura  di  tanto 
terreno  in  quanto  si  semini  uc 
sacco  di  grano. 

Sa^ccato.  Aggiunto  per  lo  più 
d'Idropisia,  Che  fa  sacco. 

Saccènte,  add.  Chi  presume  di 
sapere.  \\  Astuto,  Sagace,  Accòr- 
to, Presuntuoso 

Saccentemente.  ai'?;.Prosun- 
tuosamente,  Arrogantemente,  A- 
stutamente. 

Saccenteria. 5. f.  Presunzione, 
Sfacciatezza,  Arroganza,  Sapere 
affettato  e  senza  fondamento. 

Saccentino .  dim.  Prosuntuo- 
sèljo.  Arroga  ntuccio. 

Saccentone .  accr.  Chi  presu- 
me sapere  assai. 

Saccheggiamento.  s.m.Sac- 
co,  Il  saccheggiare. 

Saccheggiare,  v.  a.  Dare  il 
sacco.  Porre  o  Mettere  a  sacco  , 
Fare  il  sacco,  Far  prèda. 
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Sacchéggio,  s.m.  Saccheggia- 

raento. 

Sacchettare.  v.  a.  Percuòte- 
re alcuno  con  sacchetti  pièni  di 
rena. 

Sacchetto,  dim.  di  Sacco. 
Sacciuto.  add.  Saccènte. 
Sacco.   5.  m.  Strumento  per  lo 
più  di  due  pèzzi  di  tela  cuciti  in- 
sième da  due  lati  e  da  una  delle 
tèste;   adoperasi  comunemente 
per  mettervi  dentro  còse  da  tra- 
sportarsi da  luogo  a  luògo  H  Misu- 
ra di  Tre  staja.  j|  Borsa.  H  Spèzie 
di  panno  rozzo  e  grossolano  del 
quale  più  comunemente  si  fanno 
i  sacchi.   11  Vèste  grossolana  di 
penitènza  o  di  dolore.  H  Andare 
a  sacco,  Essere  saccheggiato.  || 
Colmare  il  sacco ^  Fare  in  chec- 
chessia tutto  il  possibile  con  ogni 
soprabbondanza. Il Far^  il  sacco, 
Porre  a  sacco  ,  bare  il  sacco  a 
una  città,  o  simili,  Far  prèda  di 
quel  che  v'  è  ,  Saccheggiare.  |1 
Far  sacco j  o  il  sacco,  dicesi  del- 
r  Incappare  in  qualche  agguato. 
Il  Non  dir  quattro  ,  se  tu  non 
r  hai  nel  sacco,  L'uòmo  non  dèe 
fare  assegnamento  di  alcuna  cò- 
sa infinchè  e'  non  V  ha  in  sua  bsi- 
\ia..\\Pigliare  il  sacco  e  le  cipol- 
le^ Portarsene  ogni  còsa,   Non 
lasciar  nulla  da  pigliare.  Ijr^were 
il  sacco ^  Ajutare  ad  alcuno  a  ru- 
bare 0  a  fare  qualunque  altra  rèa 
òpera.  H    Tanto  è  chi  ruba  che 
chi  tiene  il  sacco,  È  tanto  rèo  il 
ladro,  quanto  chi  gli  tiene  di  ma- 
no. Il    Venire^   Tornare,  o  An- 
darne colle  trombe  nel  sacco  j 
Tornar  da  alcuna  impresa  senza 
profittOjO  Andarsene  senza  ch'el- 
la sia  riuscita.  11 A  sacca,  In  gran 
quantità. 

Saccòccia,  s.  f.  Tasca. 
Sàccolo.  dim.  di  Sacco. 
Sacccmanno.  s.m.  Saccardo. 
Il  Saccheggiam  n'o. 
Saccomazzone.  s.m.  Sòrta  di 
giuoco  usato  per  lo  più  da'conta- 
dini,  il  quale  sì  fa  tra  due  che  , 
cogli  òcchi  bendati  e  tenendosi 
vicini  ,  cercano  di  percuòtersi  a 
.vicènda  con  un  panno  annodato 
per  dare  allegrezza  alla  brigata. 
Saccone,  s.m.  Pagliericcio. 


Sacèllo,  s.m,  V,L,  Cappellet- 
ta,  Oratòrio. 

Sacerdotale,  add.  Di  sacer- 
dote ,  Appartenente  al  sacerdo- 
zio. 
Sacerdotalmente,  avv.   Da 

sacerdote. 

Sacerdòte,  s.  m.  Quegli  che  è 
dedicato  a  Dio  per  amministrar 
le  còse  sacre.lls./".  Sacerdotessa. 
Sacerdotessa,  femm.  Donna 
deputata  al  culto  delle  cose  sacr^ 
presso  i  pagani,  gl'idolatri  ec. 
Sacerdòzio,  s.  m.  Ufficio  e  di- 
gnità del  sacerdòte.  H  Vescova* 
do,  Beneficio,  Dignità  primaria 
nella  Chièsa.  1|  l'Ordine  in  virtij 
del  quale  si  acquista  ufficio  e  di« 
gnità  di  sacerdote. 
Sacerdòzio. ai^fi.Di  sacerdote^ 
Ecclesiastico. 
Sacra,  vedi  Sagra. 
Sacramentale. a^^^. Di  sacra- 
mento, Attenènte  a  sacramento, 
Sacramentalmente,  avii.  A 
.  forma,oPermèzzo  di  sacramento, 
Sacramentare,  v.  a.  Ammi- 
nistrar isagramenti;e  dicesi  spe- 
cialmente dei  malati.  H  rifl.  Far 
giuramento,  Giurare. 
Sacramentàrio,  s.  m.  Antico 
rituale  contenente  le  orazioni  e 
riti  appartenenti  alla  celebrazio- 
ne ed  amministrazione  de'  sagra- 
menti.  Il  Erètico  che  non  crede 
r  eucarestia. 

Sacramentato.  add.Dìcesi  del 
N.  S.  che  è  presenzialmente  net 
r  ostia  consacrata. 
Sacramento,  s.m.  Segno  d'u- 
na còsa  santa  o  sagra.  |1  Segno 
sensibile  della  grazia  santifican- 
te instituita  da  Gesù  Cristo.  Ij 
Giuramento.  H  Velazione,  o  Ve- 
laraento  delle  monache  in  occa- 
sione della  loro  professione  nella 
religione.  |1  Eucarestia.  ; 

Sacrare,  v.  a.  V.  L.  Dedicarci 
a  deità,  Consacrare.  1|  Dare  il  sa- 
cerdòzio o  il  vescovado.  |1  dette 
anche  di  chièsa,  Renderla  sacri 
mediante  particolar  cerimonia. 
Sacràrio. s.m.  V.L.  Sagrestia 
[I  si  dice  anche  il  Luògo  dove  s 
buttano  e  versano  le  lavature  de 
vasi,  panui  o  simili  che  sèrvon( 
immediatamente  al  sacrifizio. 
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Sacrato,  s.  m.  Luogo  sacro.  \\ 
^éppeliiró  0  no  sul  sacrato jf^e^^- 
pellire  o  no  in  un  luogo  a  ciò  de- 
putato e  benedetto  dalla  chiesa. 
[  Sacrato,  add. Fatto  sacro,  Òòn- 
j  sagrato,  jj Sagro.  H  Grande,  So- 
li le^ne.  ||  sosL  Luògo  che  per  ra- 
I  gione  sacra  gode  immunità. 
Sacrestia.  5.  f.  Sagrestia. 
I  Sacrifìcamento.  s.  m.  Il  sa- 

Icrificare,  Sacrifizio. 
Sacrificare  e  Sagrifìcare. 
tJ.  a.  Offerire  in  sacrificio,  jj  Dedi- 
i  care,  Consacrare.  ||  intr.  Far  sa- 

'  orificio.  Il  Togliere  ,  Rimuovere  , 

j  Abbandonare,  Reprimere,  e  sì- 

'  mili. 

•  Jacrificio  e  Sacrifizio.  s,m. 

;  Culto,  o  Venerazione  fatta  a  Dio 

'  con  offerirgli  per  mèzzo  de'  sa- 
cerdoti la  vittima  per  placarlo  o 
lodarlo.  |1  Vittime  di  ammalio  al- 
tre cose  che  si  offerivano  da'Gen- 

jtili.  llVoto. 

Jacrificolo  eSacrificulo.5. 
m.  Re  de'sacrificj  prèsso  gli  an- 
tichi Romani. 

lacrilegamente.  arv.  Con  sa- 
3nÌègio. 

Jacrilègio.  s.  m.  Violazione  , 
ì  Usurpazione  di  cosa  sagra. 

,  lacrilego.  add.  Che  commette 

I  jacrilègio.  Il  Empio,  e  dicesi  così 
ielle  cose  come  anche  delle  per- 
sone. 

•acro  e  Sagro,  add.  Dedicato 
,  deità, opposto  aProfano,  ||  Au- 
mto,  Venerabile,  jj  Grande,  So- 
mne.  \\  Òsso  che  sta  nella  parte 

I  Lferiore  della  spina  ,  e  le  serve 
lasi  di  base. 

'  tcrosanto  e  Sagrosanto. 
Id.  comp.  Sacro  e  santo. 
disfare  e  Saddisfare.  v.a. 
atisfare. 

aeppola.  5./".  Pianta  americana 

atta  comune  in  Europa. 
ì  aeppolare.  r.  a.  Tagliare  alle 
!  iti  per  ringiovanirle  il  pedale  se- 
rra il  saéppolo. 

aéppolo.  s.  m.  Arco  da  pallòt- 
f  ole  per  saettare  gli  uccellhn.  || 
j  >alcio  nato  sul  pedale  della  vite. 
I  aetta.  s.  f.  Freccia.  \\  Folgore. 
i  Saetta  folgore^  Fulmine. 1 1  Can- 
'  ellière  dove  si  pongono  le  quin- 

ici  candele  neltèmpo  degli  ufficj 
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della  settimana  santa.  ||  Indice , 
ovvero  Quella  freccia  deiroriuò- 

10  che  mostra  le  ore.  1[  Linea  che 
dal  punto  di  mèzzo  della  còrda  si 
parte  lasciandosi  dalle  l^ande  an- 
goli uguali  e  va  fino  all'  arco.  || 
nome  d'una  Costellazione  dell' e* 
misfèro  boreale.  ||  Far  saetta  a 
uno,  Fargli  stizza  o  gelosia.  j|  A' 
saetta,  Rapidissimamente. 

Saettarne,  s.  m.  Quantità  dì 
saette  ,  o  altre  cose  da  saettare. 

Saett amento,  s.  m.  L'atto  del 
saettare,  Scagliamento  di  saetta. 

11  Saettarne,  quantità  di  saette  o 
altre  cose  da  saettare. 

Saettaxe.v. a. Ferire  con  saetta. 
Il  Tirare  saetta. 

Saettata,  s.f.  Colpo  dì  saetta.  H 
Spazio  che  scorre  la  saetta  quan- 
do ell'è  tirata. 

Saettia.  s.  f.  Spèzie  di  navicèlla 
sottile  e  velocissima  al  corso. 

Saettière.  s.  m.  Saettatore. 

Saettone.  $.  m.  Spèzie  dì  ser- 
pènte. 

Saettùme,  s.  m.  Saettarne. 

Safèna.  s.  f.  Ramo  interno  della 
vena  della  gamba, detta  dagli  a- 
natomici  Crurale. 

Sàffico.  ad.d.  Di  verso  inventato 
dalla  poetessa  Saffo. 

Saffiro.  s.  -m.  Zaffiro. 

Sago.  s.\  f.  Canto  popolare  degli 
Scaldi. 

Sagace,  avv.  Astuto,  Conside- 
rato, Avveduto.  Il  Acuto,  parlan- 
dosi di  odorato  e  d'udito. 

Sagacemente,  avo.  Con  saga- 
cità. 

Sagàcia,  s.  f.  Avvedutezza,  Sa- 
gacità. 

Sagacità.  s.  f.  Abito  o  Dispo- 
sizione virtuosa  colla  quale  si  sa 
discèrnere  il  vero  dal  falso,  e  giu- 
dicare bène  e  con  prudènza.ll  Tro- 
vato ingegnoso.  Stratagèmma. 

Sagax:òno.  s.m.  Gomma  medi- 
cinale rossigna,  che  dicesi  anche 
Serapino. 

Sagèna,  s.f.  F.  G.  Spèzie  di  rete 
grande  atta  a  pigliare  molto  pe- 
sce. Il  Misura  lineare  russa  rispon- 
dente a  poco  più  di  un  metro. 

Saggezza,  s.  f.  Saviezza. 

Saggiamente,  avv.  Savia  * 
mente. 
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Saggiare,  v.  a.  Fare  il  saggio, 
la  pruòva;  e  si  dice  propriamente 
àeU'oro  e  d'altri  metalli.  \\  Assag- 
giare. 11  Misurare  ec. 

Saggiatore- trice.  verb.  Chi  o 
Che  saggia  roro,o  altri  metalli. Ij 
Bilancia  colla  quale  si  saggia. 

Saggina,  s.  f.  Pianta  che  ha  le 
foglie  grandi  simili  a  quelle  dei 
formentone. 

Sagginale,  s.m.  Gambo,  o  Fu- 
sto della  saggina.  Il  Uccello  del 
genere  de'beccaccini. 

Sagginare  o  Saginare.  v.a. 
impinguare,  Ingrassare. 

Sagginato  e  Saginato.  add. 
Mescolato  con  saggina.  \\  talora 
é  aggiunto  d'un  pelame  di  bestie 
di  color  simile  alla  saggina. 

Sagginèlla  e  Saginèlla.  s.f. 
Saggina  seròtina. 

Sàggio,  s.  m.  Piccola  parte  che 
si  lèva  dallo  intero ,  per  farne 
pruova  o  mostra,  j]  Il  saggiare, 
L'  atto  del  saggiare ,  Pruova , 
Sagginolo.  Il  La  sesta  parte  di  u- 
n'oncia. 

Sàggio,  add.  Savio,  j]  Consape- 
vole. Il  sost.  Uomo  savio. 

Sagginolo,  s.  m.  Piccolo  sag- 
gio. Il  Piccol  fiaschette,  nel  egua- 
le si  porta  il  vino  perchè  altri  ne 
faccia  il  saggio.|lBila.ncette,  con 
cui  si  pesano  le  monete, 

Sagitta.  s.  f.  V.  L.  Saetta. 

Sagittale,  a^it:?.  Sutura  del  cra- 
nio, per  cui  si  connèttono  frase 
le  aue  ossa  del  sincipite. 

Sagittàrio,  s.  m .  Arcière,  Frec- 
ciatore. Il  Uno  dei  dodici  segni 
del  zodiaco. 

Sagliènte.  add.  Che  saghe.  || 
Angolo  sagliènte ,  L' àngolo  più 
acuto  de' bastioni,  Angolo  vivo. 

Sàgola,  s.  f.  F'unicèlla  in  capo 
alla  quale  è  attaccato  un  peso 
per  iscandagliare  il  fondo  dell'ac- 
qua. Il  Gómena. 

Sàgoma  s. /".Il  contrappeso  della 
stadera.lj  Profilo  d'ogni  modana- 
tura architettonica. 

Sàgora.  s.  f.  Fune,  Sagola. 

Sagra  e  Sacra,  s.  f.  Dedica- 
zione ,  Consacrazione  di  chièse  , 
campane  ec.  1|  Fèsta  della  conse- 
crazione  delle  chiese,  jl  Esserci 
la  sagra,  Esserci  fest9>  e  bagordi. 


Sagramentare.  v.  a.  Sacra 
montare.  iJ  m^r.  Giurare. 

Sagramento.  s.  m.  Sacrarne^ 
to.  Il  Eucarestia. llGiurameiito. 

Sagrare,  v.  a.  Saci-are. 

Sagrato,  add.  Sacrato,  Sacro 

Sagrestano,  s.  m.  Ch'è  prepo 
sto  alla  cura  della  sagrestia. 

Sagrestia.s.f.  Luògo  nel  qua! 
si  ripongono  e  guardano  le  eòi 
sacre  e  gli  arrèdi  della  chièsa. 

Sagri,  s.  m.  Pèlle  di  pesce,  dia 
serve  per  coprir  libri ,  ec 

Sagrifìcare.  v.  a.  Sacrifizio. 

Sagrifieio  e  Sagrifizio.  s.fi 
Sacrificio. 

Sagrilègio.  s.  m.  Sacrilegio, 

Sagrinato.  add.  Aggiunto  <I 
^   carta  o  pelle  picchiettata  a  punt 
'^  in  rilie^'o  da   somigliare  al 
gri.  R. 

Sagrista.5.m.  Quel  prelato  <^ 
sostiene  le  veci  di  sagrestano  ; 
palazzo  pontificio. 

Sagro,  s.m.  Nome  d'una  s] 
di  falcone.  \\  Sòrta  di  pèzzo  aan 
tiglieria. 

Sagro  add.  Sacro. 

Saiccci.5.  f.  Sòrta  di  bastiment 
greco  0  turco, il  cui  còrpoèraolt 
carico  di  legname. 

Saja.  s.f.  Spècie  di  panno  lanj 
sottile  e  leggiero.  ' 

Sajo  e  Sajone.s.m.Vèste  mili 
tare  di  varj  pòpoli  antichi,  e  sin 
golarmente  de'Romani.  i|  Vesti 
mento  delbusto  co'quarti  lunghi 
ma  serve  ad  uom  solamente. 

Sala.  s.  f.  Stanza  maggiore  del 
la  casa.  |1  Sòrta  d'  erba  palustre 
Il  Quel  legno  che  entra  ne'mòz2 
delle  ruòte  di  carri,  carrozze  o  si 
mili,  intorno  aU'  estremità  de 
quale  esse  girano. 

Salacca,  s.f.  Nome  d'unPesC' 


Salace,  add.  Lussurioso. 

Salacità,  s.  f.  Qualità  di  cii 
che  è  salace. 

Salaja.  s.  f.  Luogo  destinato  i 
esservi  venduto  il  sale. 

Salajuolo,  s.m.  Colui  che  ven 
de  0  distribuisce  il  sale. 

Salamalecche  ,  Salame 
lecche.  s.  m,  e  Salamale 
cha.  s.  f.  Inischerzo,vala  Ceri- 
monia, Complimento. 


SAL 


—  1005 


SAL 


Salamandra,  s.f.  Sòrta  di  rèt^ 
tile  a  cui  gli  antichi  erroneamen- 
te attribuivano  qualità  di  vivere 
illeso   dal  fuòco. 

Saiamandrato.a^c^.  Da  sala- 
maudra,  Di  salamandra. 

Salame,  s.  m.  Carne  di  pòrco 
pesta,  salata  e  insaccata  ,  come 
;    Salsicciòtto  ,  Mortadèlla  e    si- 
'    milì. 

Salamistrare.  i?.  intr.  Fare  il 
saccènte,  il  presuntuoso- 

Salamistreria.  s.  f.  Saceen- 
teria. 

Salamistro.  add.  Saccènte , 
Presuntuosèllo. 

Salamója.  s.  f.  Acqua  salata 
per  uso  di  conservarvi  entro  pe- 
sci, funghi,  ulive  e  simili. 

Salamoila,  s.f.  Dicasi  scherze- 
volmente, o  ironicamente  a  Don- 
na salamistra,  Dottoressa. 
SSalare.v.a.  Aspèrger  checches- 
sia di  sale  per  dargli  sapore ,  o 
f    per   conservarlo. 

Salariare,  v.a.  Dar  salario. 

Salàrio,  s.  m..  Mercede  pattui- 
ta, che  si  dà  a  chi  serve. 

Salassare,  v,  a.  Far  salasso. 

Salasso,  s.m.  Il  cavar  sangue. 

Salato,  s.  m.  Salame  ,  Carne 
•ecca  salata,  e  altri  sa'umi. 

Salato,  add.  Salso.  \\Roba  sa- 
lata,  Salumi,  come  Salame,  Pro- 
sciutto ec.  I)  Pagarla  salata  , 
pagarla  carissiina.  j [Arguto, Spi- 

.  ritoso. 

Salce,  vedi  Salcio. 

Baicelo,  s.  m.  Luogo  pièno  di 
salci.  1]  Intrigo  ,  Viluppo. 

palciaja.s./".  Sièpe  assai  bassa, 

Sformata  per  lo  più  di  piccoli  salci 
intrecciati  per  riparo  degli  argini 
o  delle  ripe  de'  fiumi,  e  per  farvi 
deporre  le  torbide. 

Salpiamola.  5.  f.  Uccello  sil- 
vano che    suole  star  nascosto 

i   nelle  Sai  ci  aj  e. 

Salciccia.  5.  f.  Salsiccia. 

Salcigno,  add.  Di  salcio,  o  Da 

■  salci.  Il  aggiunto  di  Legname  di 
mala  qualità  e  non  facile  ad  es- 

i  ser  lavorato  e  pigliar  pulimento. 

i  H  dicesi  anche  di  vivanda  Dura, 

•  Kon  atta  a  masticarsi. 

;36àlcio.  Salce  e  Sàlice.  5.  m. 

i, Albero  che  prèsto  cresce,  e  viene 


più  vigoroso  ne*  luòghi  umidi  • 
paludosi. 

Salda,  s.  f.  Acqua  in  cui  sìa  dì- 
sfatto  àmido,  cioè  stemperato,  e 
anche  bollito  :  talora  si  adopera 
anche  gomma. 

Saldamente,  avv.  Fermamen- 
te, Stanzialmente. 

Saldamento.  .5.  m,  L'  opera- 
zione e  1/  eff'^tto  del  saldare,  j] 
Saldo  delle  ragioni  e  de'conti. 

Saldare. 'y. a.  Riunire,  Riappic- 
care, e  Ricongiuii-pere  le  aper- 
ture e  fessure.  Unire,  e  Appiccar 
le  cose  disgiunte.  |]Ultimare, Ter- 
minare, lì  Insaldare  ,  Dar  la  sal- 
da. 11  Saldare  ragioni,  0  conti  , 
Vedere  il  debito  e  credito  e  pa- 
reggiarlo. 

Saldatójo.  s.m.  Strumento  per 
saldare. 

Saldatura,  s.  f.  Il  saldare,  e  il 
Luògo  saldato.il  Matèria  con  che 
si  salda. 

Saldezza,  s.  f.  Stabilità  ,  Fer- 
mezza, Sodezza.  |1  Massa  di  piè- 
tra o  altra  matèria  salda. 

Saldo,  s.  m.  Si  dice  il  Saldare 
delle  ragioni  e  de'  contir  y  Sai' 
do,  Il  rammargìnài'si  di  una  fe- 
rita. 

Saldo,  afld.  Intero  ,  Senza  rot- 
tura, Palpabile,  Sodo,  1|  Massic- 
cio. 1[. Ferino.  H  Sano,  j]  Saldato,- 
Pareggiato. 

Saldo,  avv.  Saldamente  ,  Con 
saldezza. 

Sale.  9.  m.  Uno  de'primi  compo- 
nènti di  tutti  i  misti  da^'quali  sì 
cava  per  condimento  de'  cibi ,  e 
per  preservar  le  cose  dalla  pu- 
trefazione. Il  Sali^  Quelle  parti- 
celle saporite  e  acri  che  si  cavano 
in  varie  guise  da  tutti  i  corpi.  H 
11  Mare,  Detto  grazioso.] j  Senno,  jj 
Avere  sale  in  zucca,  Avere  sen- 
no e  giudizio.  Il  Dolce  di  sale y 
Sciocco. 

Saleggiare,  v.  o.  Aspèrger  dì 
sale ,  Salare. 

Salèggiola.  5.  f.  Cosi  chiamasi 
una  specie  di  erba  acetosèlla. 

Salente,  add.  Sagliènte. 

Salesiana,  s.  f.  Monaca  del- 
l'ordine della  Visitazione  fondata 
da-'S.  Francesco  di  Sales.  R. 

Salgèmma  e  Salg'èmmo.  «. 
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m.  comp.  Spèzie  di  sale  minera- 
le lùcido,  trasparènte. 

Saliare,  add.  De'Salj,  sacer- 
doti di  Marte.  \\  ed  aggiunto  di 
conviti  0  vivande,  Làuto,  perchè 
i  Salj  lautamente  mangiavano. 

Salibile,  add.  Che  si  può  ascén- 
dere facilmente. 

Séi\ica..add.Legg e  salica  Quella. 
che  esclude  le  donne  dal  succè- 
dere al  trono. 

Salicale.  s.  m.  Salceto. 

Sàlice,  s.  m.  Salcio. 

Salicéto,  s.  m.  Luogo  piantato 
di  sàlici. 

Salicene,  s.  m.  Spèzie  di  salcio. 

Salièra,  s.  f.  Vasetto  nel  quale 
si  mette  il  sale  che  si  pone  in  ta- 
vola. 11  Salina,  Mòja. 

Salifero  e  Salifico,  a^?.  Quelle 
matèrie  da  cui  si  può  cavar  sale. 

Salificare,  v.  a.  Ridurrei  qua- 
lità di  sale  una  materia  da  ciò. 

Saligastro.  s.  m.  Salcio,  Sali- 
cone. 

Saligno,  s.  m.  Spèzie  di  marmo 
di  Carrara  che  tiene  alquanto  di 
congelazione  di  piètra,  ed  ha  in 
sé  que'lustri  che  si  veggon  nel 
sale. 

Salimbacca.  s.  f.  Piccioì  le- 
gnetto  ritondo  e  incavato  dove 
si  suggella  il  sacco  del  sale  e 
altre  mercanzie.  \\  scatoletta  di 
latta  0  d'  altro,  che  si  pone  pen- 
dènte da  una  cordicèlla  a'privi- 
lègj  e  alle  patènti  per  conser- 
varvi il  suggèllo. 

Salimento,  s.  w.  Il  salire. 

Salina,  s.f.  Luogo  dove  si  cava 
e  raffina  il  sale.  Ij  Saliera. 

Salinatore.  5.  m.  Colui  che  la- 
vora alle  saline. 

Salinatura,  s.  f.  L'opera  del 
fare  il  sale. 

Salincèrbio  e  Salincèrvio. 
s.  m.  Giuoco  fanciullesco. 

Salino,  add.  Di  sale,  Che  ha  del 
sale,  Salso. 

Sàlio.  s.  m.  Nome  che  diedero 
i  Romani  ai  Sacerdoti  di  Marte; 
onde  dicevansi  A^aZ;  i  Versi  che 
si  cantavano  in  onore  di  lui. 

Salire,  v.  a.  e  ass.  Andare  ad 
alto,  Montare,  jj  Discendere  sal- 
tando. Il  Venire  instato  digran- 
4e22d» 


Salire,  s.  m.  Salita. 
Saliscendo  e  Saliscendi,  é,' 

m.  Una  delle  serrature  dell'uscio, 
detta  cosi  dal  salire  e  scéndere 
che  fa  nel  serrare  e  nell'aprire. 

Salita,  s.  f.  Il  salire,  e  il  Luògo 
per  lo  quale  si  sale. 

Salitojo.  s.  m.  Qualsiasi  cosa 
agevoli  il  salire. 

Saliva,  s.  f.  Scialiva,  Umore 
acquoso  che  continuamente  si 
sprème  dalle  glandolo  della  boc- 
ca, e  che  ajuta  la  digestione. 

Salivale.  add.  Appartenente  a 
saliva. 

Salivazione,  s.  f.  Quella  ope- 
razione animale  per  cui  si  pro- 
duce la  saliva. 

Salma,  s.f.  Soma,Peso.  H  Nòja, 
Fastidio, Peso .  H  Spòglia .  H  Mi- 
sura di  capacità  usata  in  Sicilia 
pel  frumento. 

Salmastro,  add.  Che  tiene  del 
salso. 

Salmastroso.  add.  Che  tanto 
0  quanto  ha  del  salmastro. 

Salmata.  s.  f.  Discorso  lungo 
enojoso. 

Salmeggiamento.  s.'  m.  Ili 
salmeggiare. 

Salmeggiare,  v.  intr.  Lègge 
re,  o  Cantar  salmi. 

Salmeria.  s.  f.  Moltitudine  di! 
some,  Carriaggio. 

Salmisia.  Salvo  mi  sia.  Paròle 
che  si  dicono  nel  ragionare  dì 
qualche  mala  avventura  o  di 
qualche  malore,  quasi  vogliasi 
allontanare  il  mal  augùrio. 

Salmista,  s.  m.  Componitor  di 
salmi,  e  per  eccellènza  s'intende 
del  profèta  David.  H  Volume  dei 
salmi,  o  Saltèro. 

Salmo,  s.  m.  Canzone  sacra,! 
come  i  componimenti  di  David  ej 
simili.  Il  Alla  fin  del  salmo  s|f 
canla  il  gloria,  A   giudicar  di 
checchessia  bisogna  aspettarne 
la  fine. 

Salmodia,  s.  f.  Canto  di  salmi 

Salmone,  s.m.  Salamene. 

Salnitrajo.  s.  m.  Fabbricatore 
0  Raffinatore  di  Salnitro. 

Salnitrale.  add.  Sostanze  Che 
appartengono  a  salnitro,Cha  sono 
salnitro. 

SsiXDìtvsiU^'tìdd.  Dlcesi  di  Quel- 
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?  sostanze  in  cui  sia  infuso  sal- 
itro. 

alnitro.  s.  m.  Nitro.  11  Salni^ 
ro  mescolato  con  carbone  e  zolfo 
erve  a  far  la  polvere  da  arti- 
•lieria. 

alnitro  SO.  add.  Che  contiene 
alnitro. 

alone,  accr.  di  Sala. 
alotto,  s.   m.  Sala  piuttosto 
grande  che  pìccola. 
alpa.  dim.  Pesce  ignòbile  di 
lare. 

alpare.  v.  intr.  Levar  Tàn- 
ora  dal  mare,  e  tirarla  nella 
lave. 

alprunèlla,  Sai  prunèlla. 
.  /;  Nitrato  di  potassa  fuso. 
alsa.  s.  f.  Condimento  di  più 
laniere,  che  si  fa  alle  vivande 
ler  aggiunger  loro  sapore. 
alsamentàrio.  s.  m,  Pìzzi- 
;agnolo. 

aisapariglia.  s.  f.  Pianta  a- 
nericana,  là  cui  radice  è  usata 
:ome  niedicamento  sudorifero. 
alsèdine  e  Salsezza,  s.  f. 
Qualità  dì  ciò  eh 'è  salso. 
alsiccia.  s.  f.  Carne  di  majale 
ainutissimamente  battuta,  e  mes- 
a,  con  sale  o  altri  ingrediènti, 
ielle  budella  minute  del  pòrco.  || 
^ar  salsiccia  di  checchessia,  si 
lice  del  ridurlo  in  minutissimi 
èzzi. 

alsiceiajo.  s.  m.  Quegli  che 
a  le  salsicce. 

alsiccione.  s.  m.  Spèzie  di 
alsiccia. 

ulsicciòtto.  s,  m.  Spèzie  di 
alarne. 

..Isicciuòlo.  s.  m.  Pèzzo  di 
-  Isiccia,  il  quale  si  dice  anche 
i  òcchio. 

-liso.  s.m.  Salsezzaj  Salsèdine. 
also.  add.  Di  qualità  e  sapot 
li  sale.  H  Mordace  .  Frizzante  , 
arguto. 

alsùggine.  s.  f.  Salsezza. 
alsugginoso.    add.   Salso, 
^he  ha  salsùggine. 
alsùme.  s.  m.  Tutti  i  caman- 
?ìari  che  si  conservano  col  sale, 
:!hepiù  comunemente  diconsiSa- 
ùme.  1)  Salsezza. 
altabecca.  s.f.  Spèzie  di  ca- 
Ttiletta. 


Saltabeccare,  v.  intr.  Salta- 
bellare. 

Saltabellare.  v.intr.  Saltarel- 
lare, Saltabeccare. 

Saltacchione  (a),  mod.  avv, 
A  salti,  Saltelloni. 

Saltaimpanca.  s.  m.  comp. 
Cantambanco,  Ciarlatano. 

Saltaleone,  s.  m.  Sorta  dì  filo 
d'  ottone  ,  sottilissimo  ,  avvolto 
minutissimamente  sopra  sé  stes- 
so ,  e  per  conseguenza  elasticis- 
simo, che  serve  a  varj  usi. 

Saltamartino.  5.  m.  Sòrta  di 
artiglieria  d'  una  libbra  di  palla 
incirca.  |1  Trastullo  fanciullesco. 

Saltambarco.  s.  m.  Santarae 
barco. 

Saltamento.  s.  m.  Salto.  . 

Saltamindòsso.  s.  m.  voce 
da  scherzo ,  Vestimento  misero. 

Saltanséccia.  s.  f.  Uccellétto 
di  quelli  che  vivono  di  bacheroz- 
zoli; detto  anche  Stopparòla.  1| 
Persona  volùbile  o  leggiera. 

Saltante,  add.  Che  salta.  {] 
Punto  saltante.  Piccola  macchia 
rossa  in  cima  delFuovo,  il  punto 
della  generazione  del  pulcino. 

Saltare,  v.  a.  e  intr.  Levarsi 
con  tutta  la  vita  da  terra  rica- 
dendo nel  luògo  stesso  ,  o  get- 
tandosi di  netto  da  una  parte  al- 
l'altra senza  toccare  lo  spazio  di 
mezzo.  Il  Trapassare-!! Ballare.  \\ 
Lasciar  di  mèzzo.  l[  Presentarsi. 
Il  Salta  in  panca  f  vedi   Sal- 

TAINPANCA. 

Saltarizzo.  Aggiunto  di  ca- 
vallo addestrato  a  saltare. 

Saltatola,  s.f.  Kete  dentro  cui 
saltando  restano  inviluppati  i 
mùggini. 

Saltatòrio.  add.  Che  appartie- 
ne a  saltatore. 

Saltazione.  s.f.  Il  saltare. 

Saltellare,  v.  intr.  Saltare  e- 
spressamente  e  a  piccoli  salii. 

Saltellone,  Saltelloni  e  A 
saltelloni,  avv.  A  salti  ,  A 
saltacchione ,  Saltando. 

Salteréccio.  add.  Spettante  a 
salto. 

Salterellare,  v.intr.  Frequen- 
tativo di  Saltellare,  Saltabellare. 

SalteyeEo.  dim.  di  S^lto.  H 
Pózzo  di  G^iXU  HiWòltaj  e  legata 
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Strettissima,  dentro  la  quale  sia 
rinchiusa  polvere  d'  archibuso; 
detto  cosi  perchè,  pigliando  fuò- 
co e  scoppiando,  saltella.  l 'Sòrta 
di  ballo.  H  Arietta  con  trilli,  j] 
Vèrme  bianco  che  rode  le  biade. 
\\  Salterèlli ,  que'  Legnetti  che 
negli  strumenti  di  tasto  fanno 
sonare  le  còrde. 

Saltèro  e  Saltèrio,  s.  m.  Il 
volume  e  1'  opera  de'  salmi  di 
David.  Il  Dire  il  saltèrio^  Reci- 
tare i  salmi  contenuti  nel  saltèro 
davidico. |]Piccolo  libretto  su  cui 
i  fanciulli  imparano  a  lèggere  , 
il  quale  contiene  alcuni  salmi.  || 
[1  oggidì  è  uno  Strumenio  piano 
m  forma  d'un  triangolo  troncato 
in  cima,  ed  ha  trenta  còrde  d'ot- 
tone ordinate  all'  unisono,  o  ot- 
tava. Il  Acconciatura  di  veli,  che 
portano  in  capo  le  monache. 
Salticcliiare.'y.i^^^-Sultellare. 
Saltimbanco.  5.  m.  Cantam- 
banco. 

Saltlmbarca.  .s.  f.  Sòrta  di  ve- 
ste vile:  Saltambarca. 
Salto,  s.  -wi.  Il  saltare.  \\  Ballo. 
Il  e  alla  latina  ,  Bosco.  ||  Mòvi- 
iriento.  |l  Salto  mortale ^  Saltare 
voltando  là  persona  sottosopra 
sènza,  toccar  terrà  coU'é  mani,  o 
con  altro.  Il  Andare  in  salto ^  di- 
cesi  delle  Cagne  quando  sonò  in 
aniore,  o  come  anche  suol  dirsi, 
in  Qaldo.  \\  Di  aalto,  Di  lancio. 
Saìùberrimamente.  superi. 
di  Salubremente. 
Salubre,  add.  Che  ha,  apporta, 

o  indica  salubrità. 
Salubremente.  avv.  Con  sa- 
lubrità, In  modo  confacente  alla 
salute. 

Salubrità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  salubre. 

Salumajo.  5.  m.  Venditore  di 
salumi.  Il  Luogo  dove  si  conser- 
vano i  salumi.  ^ 
SalÙFiie.  .<?.  m.  Salsume. 
Salutare,  v.  a.  Pregare  felicità 
e  salute  ad  altrui  facendogli 
motto.  Il  Provocare  alla  pugna, 
[l  Fare  i  suoi  complimenti  per 
lèttera.  |j  Visitare,  Andare  a  tro- 
vare alcuno,  il  Salutare  uno  in 
Re,  o  simile,  Acclamarlo  per  Re, 
0  simile. 


Salutare.  s.m.L'atto  del  salu^ 

tare,  Saluto.  ||  Salvatore. 
Salutare,  add.  Salutifero. 
Salutazione,  s.  f.  Il  salutare 

Saluto.  Il  Salutazione  angelica 

A'ce  Maria. 

Salute,  s.  f.  Saluto,  jj  Sanità. 

Salvazione  ,  Fehcità   etèrna. 

Redenzione. 

Salutévole,  add.  Salutifero 

Che  apporta  salute.  H  Di  saluto. 

Salutevolmente. ai;v.  Con  sa 

Iute. 

Salutiferamente,  avw  Co 
apportamento  di  salute. 

Salutifero,  add.  Che  appòrt 

salute. 

Saluto,  s.  m.  Il  salutare. 

Salva.  .9.  f.  Lo  sparo  che  si  i 
ad  un  tèmpo  da  molti  archibuj 
o  pèzzi  di  artiglieria,  in  segno  i 
saluto  e  di  giòja. 

Salvadanaio,  s.m.  com^.Vi 
setto  di  tèrra  còtta  ,  nel  quale 
fanciulli  mettono ,  per  un  picei 
fesso  eh'  egli  ha^  i  loro  danari 
per  salvargli ,  non  gli  potènc 
poi  cavare,  se  non  rompèndol 

Salvador  e.  s.  m.  Salvatore. 

Saivafìaschi.  s.  m.  comp.  C< 
sta  da  portar  fiaschi  sicuri  d 
rompersi. 

Salvaggina.  5.  f.  Salvaticìn 

Salvàggio.  add.  Selvaggio,  i 

Salvaggiùme.  5.  m.  Tutte  '■ 
spèzie  d'  animali  che  si  piglia 
in  caccia,  buòne  a  mangiare. 

Salvaguàrdia,  s.  f.  comi 
Guardia  che  ha  per  ufficio  pr^ 
prie  il  proteggere  e  difender^,; 
cittadini  disarmati,  i  lavoratore 
i  foraggi  del  campo  ec.  |1  Cust'^ 
dia,  Sicuranza.  jl  Difesa.  |lSch(i 
mo,  Riparo.  ] 

Salvamente,  avv.  Con  salv<i 
za,  Senza  danno.  i 

Salvamento,  s.  m.  Il  salvar 
Salvezza. Il  A  salvamento,  Set 
danno,  Sano  e  salvo. 

Salvare,  v.  a.  Conservare,  I 
fèndere.  IJCustodire.  |lDarsalu 
Trar  di  pericolo.  ||  Conserva 
Il  Riserbare.  ||  Riserva.  l|  OsS' 
vare,  Mantenere.il  Salvarsi,  r 
att.  Campare  da  un  pericolo 
Campare  dalle  pene  inferna 
Andare  alla  etèrna  salute. 
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Salvaròba.  s.  m.  comp.  Guar- 
daròba. 

Salvastrèlla.s.f.  Pìmpinelia. 

Salvatèlla.  s.f.  Una  delle  vene 
delia  mano. 

Salvaticamente.  avv.  Alla 
salvàtica. 

Salvatichezza.  5.  f.  La  qua- 
lità di  ciò  ch'è  salvàtico.  jj  Roz- 
zezza, Zotichezza,  j]  Rù<jgine. 

Salvàtico.  s.  w.  Luogo  pièno 
d'alberi  da  far  ombra. 

Salvàtico.  add.  Di  selva,  Non 
domestico.  Ijaggivmto  a  fiera,Che 
vive  in  selva.  ||  Zotico,  Rozzo.  |1 
Piante  o  frutti  che  vengono  na- 
turalmente senza  che  altri  gli 
coltivi. 

Salvatìcùme.  s.  m.  Salvati- 
chezza. 

Òalvatore-tora-triee.  verb. 
Chi  o   Che  salva,  [j  Gesù  Cristo., 

Salvatòrio.  s.m.  Sacràrio,  A- 
silo,  Franchigia. 

Salvavoce.  s.  m.  comp.  Echeo. 

Salvazione,  s.  f.  Salvamento, 
Salute.  Il  Liberazione. 

Salve,  voce  lat.T)\o  ti  salvi;  Tu 
sii  il  ben  venuto;  Fatti   con  Dio. 

Salveregina.  s.  f.  Orazione  che 
si  recita  alla  Nostra  Donna,  cosi 
detta  dalle  paròle  con  cui  co- 
mincia. 

Salvète.  Lo  stesso  che  Salve, 
ma  dicesi  a  più  persone. 

Salvezza,  s.  /.  Salvazione,  Sa- 
lute, Scampo. 

Salvia.  5.  f.  Pianta  aromàtica 
chi9  usasi  in  medicna,  e  anche 
per  la  cucina. 

Sa Iviato.acZc?. Fatto  con  salvia, 
Ch  e  ha  odore,o  sapore  di  salvia. 

Salvietta,  s.  f.  Tovagliolino. 

Sai  vifìcante.  add.  Che  salva, 
Che  fa  salvo. 

Saivigia.  s.  f.  Asilo,  Rifùgio. 

Salvo,  s.m.  Restrizione,  Risèr- 
va. Ij  Mettere,  o  Porre  in  salvOy 
lettere  o  Porre  in  sicuro.  Ij  Te- 
f'Cre  in  salvo,  Mantenere  in  sa- 
lute. 

Sai-^o.  add.  Fuor  di  pericolo, 
Sicuro,  Salvato,  jj  Salvo  il  vero, 
SI  dice  nel  raccontar  checches- 
»ia,  quando  si  può  dubitare  che 
Il  fatto  pòssa  star  altramente.  || 
Ben  riparato. 


S9.IV0.  aw.  Eccettuato,   Fuor 
che.  Se  non,  Purché. 

Salvocondotto.  s.  m.  Sicurtà, 
che  danno  i  principi  0  le  repub- 
bliche, perchè  altri  ne'  loro  Stati 
non  sia  molestato  0  nella  persona 
o  nella  roba. 

Sambuca,  s.  f.  Strumento  mu- 
sicale, li  Strumento  da  guèrra, 
con  cui  dalle  tórri  si  abbassava 
il  ponte  sulle  mura  della  città 
combattuta. 

Samb acato.  Mescolato  confio- 
ri di  sambuco. 

Sambuchella.,  s.f.  Fiore  silva- 
no, assai  odoroso. 

Sambuchino  eSambucino. 
add.  Di  sambuco. 

Sambuco,  s.  m.  Pianta,  i  cui 
rami  sono  ripièni  di  una  midolla 
tènera  e  copiosa ,  ed  i  cui  fiori 
bianchi  hanno  virtù  diurètica. 

Sampièro.  Appellativo  di  una 
sorta  di  fico  e  di  su§ino;  e  si  dice 
dell'  albero  e  del  frutto. 

Sampogna.  s.  f.  Quella  specie 
di  pifferi  che  i  contadini  soglion 
fare  nella  primavera  con  la  scor- 
za di  pioppi  e  di  castagni. 

Sampognare.  v.  intr.  Zampo- 
gnare. 

San.  s.  m.  voce  accorciata  da 
Santo. 

Sanali,  s.  m.  pi.  Gambi  secchi 
della  saggina,  e  del  granturco. 

Sanamente,  avv.  Con  sanità. 
|{  Bene,  Perfettamente. 

Sanare,  v.  a.  Far  sano,  Ren- 
der sanità.  \\  Castrare,  intr.  Ri- 
sanare, Guarire. 

Sanativo,  add.  Che  ha  virtù  di 
sanare. 

Sanatòria,  s.  f.  Sentenza,  De- 
liberazione e  simili,  con  la  quale 
si  legittima  un  atto  non  rego- 
lare. JK. 

Sanazione,   s.  f.   Guarigione, 
Guarimento,  Sanità. 
Sancire,  v.  a.  Statuire  e  De- 
terminare, Decretare. 

Sancolombano.  s.w.  eSan- 
colombana./'.  Sòrta  d'uva,  ed 
anche  il  vitigno  che  la  produce. 
*  Sàndalo,  s.m.  Legno  duro,  o- 
doroso  e  di  differenti  colori,  che 
a  noie  portato  dall'Indie.  H  Spè- 
zie di  barca,  che  serve  a' trasporti. 
04 
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d'uomini,  o  di  effètti,  jj  Sòrta  di 
calzare,  usato  già  dalle  dame 
greche  e  romane;  oggidì  dicesi 
a  Quello  che  usano  i  vescovi  e 
altri  prelati,  quando  portano  gli 
àbiti  pontificali. 

Sandàraca  e  Sandracca. 
s.  f.  Risagallo.  ||  Spèzie  di  gom- 
ma, che  serve  a  far  vernici  li- 
quide e  secche.  ||  Polvere  com- 
posta di  essa  gomma  pestata, 
che  si  adopera  per  strofinarla 
sopra  a  fògli  dove  sia  stato  ra- 
sato lo  scritto,  acciocché  la  car- 
ta non  succhj. 

Sangiacco.  s.  m.  Titolo  di  di- 
gnità presso  i  Turchi,  e  vale  Go- 
vernatore. 

Sangimignano.  s.  m.  Sòrta  di 
vino  di  Toscana. 

Sangue,  s.  m.  Quell'umor  ver- 
miglio che  scorre  nelle  vene  e 
neir  artèrie  degli  animali,  j]  L'e- 
missione o  Cavata  del  sangue.  H 
Stirpe  ,  Progènie.  H  Kigiuiolo  , 
Discendente  ec.  il  Nobiltà  di  san- 
gue. Il  Ferite.  [|  I  mèstrui  delle 
donne.  |1  Sangue  dell'uva,  Il  vi- 
no. j|  UoTTìo  di  sangue,  Sangui- 
nolènto, Feroce.  \\/igwat.  San- 
gue, prendesi  per  Lo  avere. |  j  Ag- 
ghiacciare il  sangue  nelle  ve- 
re. Arrestarlo,  Fermarlo.  \\  An- 
dare a  sangue,  Piacere.}!  Bolli- 
re il  Sangue,  avere  Tisiiiito  del 
concupiscibile  o  dell'  irascibile 
appetito.  Il  Porre  a  fuoco  e  a 
sangue,  Ardere  e  Fare  strage.  1| 
Restar  senza  sangue,  Pèrdere 
il  sangue,  o  simili  ,  Rimanere 
esangue.  |j  11  sangue  non  è  ac- 
qtca.  L'amor  della  parentela  si 
fa  sentire  ec.  ||  A  sangue  caldo, 
A  sangue  freddo  ,  Nel  calore 
della  passione  ,  e  Dopo  che  la 
passione  è  calmata. 

Sanguificare.  t?.  a.  Generar 
sangue. 

Sanguificazione,  s.  f.  Il  san- 
guificare. 

Sanguigno.  add.D'i  sangue.  \\ 
Che  abbonda  di  sangue. H  Aspèr- 
so di  sangue,  Sanguinoso.  ||  Cù- 
pido di  sangue,  Sanguinolènto. 

Sanguinàccio,  s.  ni.  Vivanda 
fatta  di  sangue  di  animale. 

Sanguinare,  v.  intr.  Ver.sare 


SAN 

alt.   Iròoi'attar 


il  sangue, 
sangue. 

Sanguinària. s./".  Piccola  piai: 
ta  detta  comunemente  Sangui- 
nella. 

Saguinàrio.  add.  Sanguinor 
lènte,  Micidiale. 

Sanguine,  s.  m.  Arbuscèllo,  | 
cui  legno  è  duro  e  buono  pel  to»- 
nio,  eie  vermène  si  adòprano  pef 
gabbie,  veigèlli  e  canèstri. 

Sanguinèlla  s.  /".  Sanguina* 
ria  :  specie  à\  gramigna. 

Sanguineo    ^add.  Sanguigna 

Sanguinolènte,  add.  Vago  ci 
far  sangue  i  udele.  ||  Imbratta- 
to, Grondante  à\  sangue. 

Sanguinolen temente,  aiu 
Con  ispargimeuto  di  sangue. 

Sanguinosamente. avv.  San. 
guinolentemente. 

Sanguinoso,  add.  Imbrattato 
di  sangue.  ||  Sanguinario. 

Sanguisuga,  s.  /'.  Mignatta. 

Sanicare.  v.  intr.  Il  migliorare 
un  terreno  agevolando  lo.  scolo 
all'  acqua. 

Sanicola.  5.  f.  Spèzie  d'  erba 
mediciuale. 

SàxL'e.  s.  f.  V.  L.  Marcia  di  cat- 
tiva e  pestilente  natura. 

Sanificare,  v .  intr.  e  att.  F. A. 
Sanicare. 

Sanioso.  add.  V.  L.  Pièno  di 
sànie,  Marcioso. 

Sanità.  5.  f.  Costituzione  di  cor- 
pò  senza  dolore  e  senza  impedi- 
mento d'  operazione.  1|  Sanità 
delV  aria,  dell'  acqua  ec.  Sa- 
lubrità di  esse. 

Sanna.  s.  f.  Zanna. 

Semo.add.  Che  ha  sanità,  Senza 
malattia.  |1  Sanato,  (j  Salutifero. 
Che  conferisce  alla  sanità.  [1  In- 
tero, Rètto,  Giusto.  Il  Sano  di 
mente.  Savio.  |j  detto  di  numero, 
Che  non  ha rotti-H aggiunto  di  m 
periodo  di  tèmpo  ,  Compiuto,  In- 
Xqvo.W  Andare  y>ano,  Andare  io 
pace.  Il^'ss^r  più  sano  die  pesce, 
Godere  perfetta  sanità.  ||5^rt'  sa- 
fio,  e  State  sano,  modo  di  salu> 
tare  altrui  licenziandolo. 

Sansa,  s.f.  Noccioli  di  ulive  in- 
frante, trattone  l'olio. 

Sanscrito,  s.  m.  Lingua  sacra 
dS  Bramini  dell'  India  antica. 
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Sansucino.  aM.  Di  sansùco. 

Jl  Tratto  dal  sansùco. 
ansùco.s.m.  Majorana. 

Santacroce.  5.  f.  Cartello,  su 
cui  è  stam{)ato  l'alfabeto  italiano 
io  caratteri  majuscoli  e  minusco- 
li, per  insegnare  a  leggere.  R. 

Santàgio.  s.m.  Persona  agiata 
e  tarda  nell'  operare. 

Santamaria.  5.  f.  Spèzie  di 
menta.  H  Uccellétto  che  sta  per 
lo  più  neir  acqua. 

Santambarco.  s.  m.  Sòrta  di 
vèste  da  contadino:  Saltambarco. 

Santamente.  avv.Con  santità, 
A.  guisa  di  santo. 

Santasanctorum.  F.L. Quel- 
la parte  del  tabernàcolo  della 
legge  antica,  nella  quale  non  en- 
trava altri  che  il  sommo  sacer- 
dote una  vòlta  sola  all'anno.li  Si- 
to dell'  aitar  maggiore  cìnto  or- 
dinariamente di  balaustrata,  che 
anche  dicesi  Presbitèrio. 

Santerm.o.  s.  m.  Luce  di  San- 
t'  Ermo;  vedi  in  Luce. 

Santése.  «.  w.  Continuo  fre- 
quentatore di  chièse,  Lustrapre- 
dèlle,  Graffiasanti. 

Santessa.  s.  f.  Falsa  divota. 

Santificarne nto.  ^.m.  Il  san- 
tificare. 

Santificare,  i'.  a.  Par  santo  0 
cosa  santa.  H  Canonizzare.  \\San- 
tificar  le  fèste,  k.slenùY^\  nei  gior- 
ni festivi  da  òpere  servili,  ed  e- 
sercitar  òpere  di  pietà.  \\  intr» 
Divenir  santo. 

Santificazione,  s.f.  Il  santifi- 
care. 

Santìfìcetur.  s.m.  Personcina 
che  ha  apparènza  di  buona  e  di 
santa.  |1  Fare  il  santi /icetur, Si- 
mulare  bontà  e  divozione. 

Santino,  s.  m.  Imraaginetta  di 
Santo  stampata  in  legno  0  in  ra- 
me, e  per  lo  più  miniata. 

Santità,  s.f.  Qualità  di  ciò  eh 'è 
santo.  Il  Santimònia.  |1  titolo  che 
si  dà  al  Sommo  Pontefice.  [|  Vir- 
tù in  concrèto.  Atti  e  Òpere  vir- 
tuose e  sante. 

Santo,  s.  m.  Colui  che  da  Dio  è 
elètto  nel  numero  de'  Beati  e  dal- 
la Chièsa  tenuto  e  canonizzato 
per  tale.  j|  Santo^  0  Santi,  Pit- 
ture p  "Stampe,  in  cui  sia  effi^ia- 
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to  alcun  santo  o  altro.  ||  Avere 
qualche  Santo,  0  buon  santo  in 
paradiso.  Aver  buoni  ajuti  o  ga- 
gliardi protettori,  per  conseguir 
checchessia. 

Santo,  add.  Eletto  da  Dio  beato, 
e  dalla  Chièsa  canonizzato  per 
tale.  11  dassi  tale  epiteto  anche  a 
Dio  stesso,  n  Santo  padre ^  il  Pa- 
pa. Il  Ratificato,  Confermato.  || 
Perfètto,  Buòno.  \\Santo,  appUca- 
to  a  periodo  di  tempo,  vale  Quan- 
to esso  è  lungo.  |lAi'<?r(9  una  san- 
ta paziènza.  Acquietarsi ,  Sof- 
frir con  paziènza. 

Santocchieria,  s.  f.  Ipocrisia. 

Santòcchio,  s.  m.  Ipocrisia. 

Santòccio.  add.  Sciòcco,  Sci- 
munito. Il  Simulacro  0  Figura  di 
Santo,  come  si  portano  alle  vol- 
te in  processione. 

Sàntola,  s.f.  Matrina,  Comare. 

Sàntolo,  s.  w.  Colui  che  ha 
levato  il  figlioccio  al  sacro  fonte 
0  presentato  alla  crèsima,, 

Santònia.  s.  f.  Santònico. 

Santònico,  s.  m.  Pianta  simile 
air  Assènzio. 

Santoreggia,  s.  f.  Erba  odori- 
fera ed  appetitosa,  la  quale  age- 
vola la  digestione  ,  e  però  molto 
usata  negli  intingoli. 

Santuària.  s.f.  meno  usato,  che 
Santuario. 

Santuàrio,  s.  m.  Reliquia  dì 
santi  o  Arnese  sacro.  |1  Chièsa  o 
Luogo  dove  si  conservano  le  re- 
liquie, o  simili. 

Santusse.  Parere  il  santusse. 
Ostentare  gran  pietà. 

Sanzione,  s.  f.  Ratificazione , 
Confermazione. IJQuella  parte  del- 
la legge  che  contiene  la  minac- 
cia della  pena  ai  trasgressori  o 
la  promessa  di  ricompensa  agli 
osservatori  di  essa  legge,  ovve- 
ro il  bene  o  il  male  che  conse- 
guono (per  effe  ito  della  legge) 
dalla  osservanza  o  trasgressione 
della  medesima.  H  Prammatica 
sanzione  ,  Regolamento  in  ma- 
tèria ecclesiastica. 

Sanzo.  s.m.  Giuoco  di  carte  si- 
mile alla  primièra. 

Sapa.s.f.Mo  jto  cotto  e  alquanto 
condensato  nel  bollire,  che  serve 
per  condimento  :  Mostarda. 
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Sapérde,  s.f.  Sòrta  di  pesce  flu- 
viàtile. 

Sapere.  V.  a.  e  intr.  Aver  certa 
cognizione  d'alcuna  cosa  per  Via 
di  ragione  o  di  esperiènza,  o  d'al- 
trui relazione.  ||  Aver  sapore.  |1 
Aver  odore.  1]  Tentare, Informar- 
si. Il  Conoscere.  \1  Esser  saputo^  in 
sign.pl.  Esser  riputato  savio.  || 
Non  sapere  che  si  fare,  Non  sa- 
pere che  si  dir^, Essere  irresolu- 
to. Il  Non  saper  di  buono,  Aver 
cattivo  odore.  \\  Saper  digeome^ 
tria_,di  grammatiea,e simili, Es- 
ser dótto  in  quelle  sciènze  o  facol- 
tà. Il  Sapere  a  mente,  Avere  im- 
prèssa alcuna  cosa  nella  memoria, 
Sapere  alcuna  cosa  di  buon  luo- 
go, Averne  cèrta  e  chiara  notizia. 
Il  Sapersela j  e  Sapersele,  Sapere 
il  fatto  suo.  Il  e  semplicemente 
Sapere.  \\  Saperti  male  di  una 
cosa.  Rincrescertene. 

Sapere.  5.  m.  Notizia,  Sciènza. 

Sapévole.  add.  Che  sa.  H  Con- 
sapevole. 

Sàpido,  add.  V.  L.  Saporoso. 

Sapiente,  add.  Che  ha  sapiènza, 
Che  sa.  |l  Sàpido. 

Sapientemente,  avv.  Con  sa- 
piènza. Saviamente. 

Sapiènza.  5.  f.  Sciènza  che  con- 
templa la  cagione  di  tutte  le  co- 
se. Il  Luogo  dove  pubblicamente 
si  lèggono  le  sciènze. 

Sapienziale,  add.  Aggiunto 
proprio  di  que'Libri  della  Sacra 
Scrittura  che  sono  intitolati  Sa- 
piènza. 

'^aponàceo.ad^.  Che  partecipa 
della  natura  e  proprietà  del  sa- 
pone. 

Saponaja.  s.  f.  Saponària. 

Saponajo.  s.  m.  Colui  che  fab- 
brica o  vende  sapone. 

Saponària,  s.  f.  Pianta  la  cui 
cortéccia  e  la  parte  carno.sa  del 
frutto  serve  come  per  sapone  a 
lavare  panni  e  biancheria. 

Saponata,  s.  /'.  Quella  schiuma 
che  fa  l'acqua,  dove  sia  disfatto 
il  sapone  ,  se  ven  -a  agitato.  l| 
Lòde  impròpria  o  indebita  o  adu- 
latòria. 

Sapone,  s.  m.  Mestura  di  varie 
sorte,  composta  comunemente  di 
òlio,  calcina  e  ceaere,cUe  s'ad  ©- 


pera  per  lavare  e  purgare  ipanri! 

e  per  bagnar  la  barba  prima  e; 

raderla. 
Saponeria,  s.  f.  Luogo  dove  il  ■ 

fabbrica  il  sapone.  !  I 

Saponetto    e    Saponetta 

dim.  Sapone  più  gentile. 
Saporare.  v.  a.  Assaporare. 
Sapore,  s.  m.  Quella  virtù  eh 

è  nelle  cose  di  produrre  sensazi( 

ne  sulla  lingua  che  le  gusta.  llGu 

sto.llDilètto  che  arrecano  le  cos 

vaghe  e  graziose. 
Saporetto.  dirl^.  di  Sapore. 

Salsa,  Condimento  gustoso. 
Saporifìco.  add.  Chehasapon 
Saporitamente.  at?v.  Con  sj 

pere.  |1  Gustosamente,  Con  gusti 
Saporito,  add.  Che  ha  sapore 

Di  buon  sapore,  lì  Gustoso. 
Saporito,  avv.  Saporitament< 
Saporosamente,  avu.  Con  sa 

pere.  1|  Gustosamente. 
Saporosità,  s.  f.  Qualità  di  ci 

ch'è  saporoso. 
Saporoso. «(^^.Saporito.  ||  Gio 

condo,  Dilettevole. 
Sappiènte.ac^ci.Che  sa.  H  dice 

anche  dell'Olio  e  del  Cacio,  quar 

do  hanno  troppo  acuto  sapore. 
Saputa,  s.  f.  Il  sapere,  Notizia 

Il  Essere  una  còsa  in  saputa  e 

alcuno.  Essergli  nòta. 
Saputamente,  avv.  Con  sape 

re.  Scientemente.  ||  Abella pòsts 

Con  proposito  deliberato- 
Saputèllo,    add.    Saccènte 

Sciolo. 

Saputo,  s.  m.  V.  A.  Saputa. 
Saputo,  add.  Savio,  Accòrto. 

Esser  sa  pitto  in,  o  di  una  còsa 

Averne  pratica.  Saperla  bene. 
Sara.  s.  f.  Sòrta  di  pesce. 
Saracinare.  V.  intr.  Dicesi  de! 

rUva  quando  comincia  ad  anne 

rire. 
Saracinesca  e    Seracine 

sca.  s.  f.  Serratura  simile  di  k 

gname  per  le  cateratte.^  H  ora  ; 

fanno  anche  di  ferro  e  si  metton 

alle  pòrte  delle  città  per  teneri 

-calate  nelle  ore  della  notte;  e  al 

zarle  via  secondo  il  bisogno. 
Saracinesco  add.  Da  saraclnc 
Saracino. s.m.  Seguace  di  sett; 

maomettana.  H  Statua  di  legno  i 
similitudine  di  uomo  saraci ao, 
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nella  quale  i  cavalìferS  correndo 
in  giòstra  rompevano  la  lancia. 

'  l)5ara(7/m,Acini  dell' uva  quando 

'  cominciano  a  divenir  vaj. 

Bàrago  e  Sagro,  s.  m.  Pesce 

'  molto  simile  al  Melanùro. 

Sarcasmo,  s.  m.  Spèzie  di  a- 

■  mara  ironia,  Derisione  fatta  mot- 
teggiando. 

Sarcàstico,  add.  QhQ  ha  in  sé 

^  sarcasmo.  R. 

^  5archiagione.5./.Il  sarchiare. 

^Sarchiamento,  s.  m.  Il  sar- 

r  chiare. 

I  Sarchiare.v.a.  Ripulire  il  cam- 

i  pò  dall'  erbe  selvatiche  taglian- 
dole col  sarchio. 

'  Sarchiatura,  s.  f.  Il  sarchiare. 

•Sarchiellare,  v.  a.  Legger- 
mente sarchiare. 
Sarchièllo    e    Sarchiella. 
dim.  di  Sarchio:  Sarchio  più  pic- 
colo dell'ordinario. 
Sàrchio,  s.m.  Piccola  marra  per 
uso  di  Sarchiare. 
Sarcocèle.  s.m.  V.  G.  Malat- 
tia in  cui  uno  o  ambidue  i  testi- 
coli sono  divenuti  scirrosi. 
Sarcocolla.  5.  f.  Gomma  rèsina 
che  stilla  da  una  pianta  esòtica 
di  questo  nome. 

sarcòfago.  V.  G.  Sepolcro  in 
cui  gli  antichi  riponevano  i  cada- 
veri che  non  si  volevano  abbru- 
nare. 1!  Pietra  da  sepolcri. 
Jàrcula.  s.  f.  Spèzie  d' uva  del 
Bolognese. 

'Eirda.  5.  f.  Sorta  di  pietra  dura. 
iardanapalesco.adcZ.  Dedito 
ila  crapula  e  alla  lussuria, 
krdanapàlico.  add.  Sarda- 
|apalesco. 

fodanapàlo.  s.  m.  Nome  di 
\ire  della  Lidia,  voluttuosissi- 
■^-o;  onde  il  suo  nomee  addive- 
uto  sinonimo  di  uomo  ricco  e 
lato  ad  ogni  mollezza.  R. 
lardella.  .9.  f.  Piccolo  pesce 
ii  mare  del  genere  clu  ea. 
>ardònico.  s.  m.  Bella  gèmma 
li  color  rosso. 

!»arclònico.  Aggiunto  di  Riso, 
;^a  Ugno,  Derisorio. 
'àrgano,  s.m.  Spèzie  di  panno 
la  coverte  di  carri,  muli  e  simili. 
•argia.  s.  f.  Spèzie  di  panno 
,Mo*  o  lano  di  varj  colori. 


Sargiajo.  s,  m.  Colui  che  dipi- 
gnea  le  sarge  da  letto. 

Sargiere.  s,  m.  Lavorante  di 
sarge. 

Sargo.  s.  m.  Sàrago. 

Sarissa.  s.  f.  Spèzie  d'asta  an- 
tica lunga  quattordici  cubiti,  u- 
sata  particolarmente  dai  Macè- 
doni. 

Sarmento,  s.  m.  Sermento. 

Sarpa.  s.  f.  Pesce  littorale  ch« 
si  prènde  colla  rezzuola. 

Sarpare.  v.  intr.  Salpare. 

Sarrocchino,  s.  m.  Sorta  di 
vestimento  di  tela  incerata,  senza 
maniche,  che  si  porta  da'pelle- 
grini  per  coprir  le  spalle. 

Sartàgine.  s.  f.  Padèlla. 

Sarte,  s.  f.  pi.  Corde  della  vela 
del  navilio  legate  all'  antenna. 

Sartiame,  s.  m.  Nome  gene- 
rico  di  tutte  le  funi  che  si  ado- 
perano nelle  navi. 

Sarto  e  Sartore. 5.m.  Quegli 
che  taglia  i  vestimenti  e  gli  cu- 
ce. Il  il  femminino  è  Sarta;  ed  è 
quella  che  cuce  vesti  da  donna.|| 
Uòmo  da  sarti.  Legno  ridottola 
rozza  forma  d'uomo  su  cui  i  sarti 
provano  i  panni.  H  Uomo  senza 
garbo  e  senza  grazia. 

Sartoria.  5.  f.  Arte  del  sarto, 
e  la  Bottega  dove  il  sarto  e  i  suoi 
lavoranti  stanno  a  esercitarla. 

Sartòrio,  s.  m.  Uno  de*muscoli 
flessori  della  gamba  che  serve 
principalmente  ad  incrocicchiare 
le  cosce. 

Sassafras,  Sassafrasso  e 
Sassofrasso.  s.  m.  Il  legno 
che  ci  viene  dall'America,  ed  è 
di  poca  consistènza,  leggiero,  di 
colore  rossigno,  e  che  tramanda 
odore  simile  a  quello  del  finoc- 
chio e  degli  ànaci. 

Sassaja.  s.  f.  Riparo  di  sa^i 
fatto  ne'fiumi  a  similitudine  di 
pignone. 

Sassajuòla.  s.  f.  Battaglia 
fatta  co' sassi;  e  il  Trarre  più 
persone  de'sassi  contro  alcuno. 

Sassajuòlo.  Aggiunto  che  si 
dà  a  una  Spèzie  di  colombi.  1|  e 
anche  di  sparagi. 

Sassata.  8.  f.  Colpo  di  sasso* 

Sassàtile.  add.  Che  sta  e  cre- 
sce fira'sassi,  detto  di  piante* 
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Sassèfrica.  s.  m.  Pianta  le  cui 
barbe  còtte  s'usano  il  verno  per 
insalata. 

Sassèllo.  s.  m.  Spèzie  di  tordo 
alquanto  più  piccolo  del  comune. 
\\  Sassuolo. 
Sàsseo.  add.  Di  sasso,  o  Con- 
vertito in  sasso.  11  Simile  a  pietra. 
gap'^eto.'?  '»i.  Terrone  coperto 
flisassl  rotolati  dall'acqua. 
Sassifieare.  v.  a.  Cangiare  in 
sasso.  .    ,  ,. 

Sassifìco.  add.  Che  ha  virtù  di 
cambiare  in  sasso . 
Sassifraga  e  SaiBsifragia. 
s.  f.  Pianta  che  nasce  fra'  sassi. 
Sasso,  s.  m.  Pietra  comune- 
mente di  grandezza  da  poterla 
scagliare,  e  trattar  con  mano: 
Sélce,  Ciottolo.  \\  Ogni  sorta  di 
piètra,Sepolcro  di  pietra:  Rima- 
ner di  sasso,  Esser  compreso  da 
eccessiva  maraviglia,  paura  o 
stupore. 
Sassoso,  add.  Pieno  di  sassi, 

Che  ha  forma  di  sasso. 
Satan  e  Sàtana,  s.  m.  Nome 
del  Principe  de'demònj:  Sata- 
nasso. Il  Uomo  pessimo,  crudele. 
Satànico,  add.  Di  satanasso, 
Diabòlico.  ^    «  ,j  * 

Satèllite,  s.  m.  V.  L.  Soldato 
che  accompagna  altrui,  che  sta 
in  guardia  del  suo  signore.  |  Mi- 
nistro delle  altrui  crudeltà. HBir- 
ro,  Zaffo.  11  Pianéti  minori  che 
girano  attorno  a  un  maggiore. 
Satellizio.  s.  -m.  Uffizio  del  sa- 
tèllite. 11  Compagnia  di  satelliti. 
Sàtira,  s.  f.  Poesia  mordace  e 
riprenditrice  de^vizg.  11  femm.  di 
Satiro. 

Satirale.  add.  Di  sàtiro. 
Satireggiare,  v.  intr.  Far  sà- 
tire. Il  Riprèndere,  Biasimare. 
Satirescamente,  avv.  A  ma- 
niera dì  sàtiro. 

Satiresco,   add.  Da  satirico, 
Mordace.  .  . 

Satirica,  s.  f.  Poesia  satu:ica.ll 
Rappresentazione  scenica  ,  ap- 
^ prèsso  i  Greci ,  che  aveva  della 
commedia  e  della  sàtira. 
Satiricamente,  avv.  In  modo 
satirico,  Per  via  di  sàtira. 
Satirico  a.  m.  Compositore  di 


Satirico,  add.  Mordace. 
Satirio.  5.  m.  Satìrione. 
Satlrione.  s.m.  Genere  dì  pian- 
te, una  delle  cui  specie  si  chiama 
Testicolo  dì  cane.  ' 

Satirisco.  s.  m.  Piccolo  satiro 
Satirista.  s.m.  Colui  che  nelle 
antiche  danze  sacre  rappresen- 
tava un  sàtiro. 

Sàtiro,  s.  m.  Dio  boscherecci( 
finto  da' poèti  in  figura  d'uoroi 
colle  cosce  e  le  gambe  di  capro 
\\  Persona  rozza  e  salvatìca.  ■ 
Compositore  di  sàtire.  H  Compo 
nimento  drammatico,  dove  si  u 
savane  molti  frizzi  e  saU.  ||  Micce 
Satirògrafo,  s.  m.  Scrittore  à 
sàtire. 

Satisfare,  v.  a.  Soddisfare. 
Satisfazione.  s.  f.  Soddisfa 
zione.  Il  Una  delle  tre  parti  dell 
penitènza. 

Sativo.  add.  Atto  a  es?er    se 
minato  o  coltivato. 
Satolla,  s.  f.  Tanta  quantità  ( 
cibo  che  satolli.  H  Piatto  pièa 
di  cibo.  Sfogo  deMiletti  carnai 
SatoUamento.  s.  m.  Il  sato 
larsì.  11  Eccedenza  nel  mangiar 
SatoUanza.  s,  f.  Sazietà. 
Satollare,  v.  a.  Saziar  col  cib< 
Cavar  la  fame,  jj  detto  di  tern 
no,  vale  Letaminarlo.  \\  in  sigi 
riji.att.vsile  Saziarsi  di  cibo. 
Satóllo,  add.  Satollato,  Sazi; 
(1  Stanco, Infastidito.  H  Ilsatol 
non  crede  aldigiuno^Q\ì\^b^ 
non  crede  agli  stenti  altrui. 
Satrapia.  s.  f.  La  dignità 
sàtrapo. 

Satrapico.  add.  Da  Satrapc 
Sàtrapo,  s.  m.  Governator 
provincia  o  di  esèrciti  apprès 
gli  antichi  Persiani.  H  Saccèni 
Dottore.  ||  Magnate  éc. 
Saturar  e. -y.  a.  Saziare.  ||  Coi 
binare  una  sostanza  con  un  liq 
do  nella  maggiore  quantità  pc 
«ibile. 

Sciturazione.  s.  f.  Il  satura 

Saturità.  s.  f.  V.  L  Sazietà, 

Sa.tuvna\e.add.e  sost.  Aggn 

to  delle  feste  che  si  facevano 

onore  di  Saturno.  H  Saturninr 

Saturnalizio.  add.  Saturni 

Saturnino,  add.  Di  Saturno 

Manincòoico,  Fantastico.       i 
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Satumità.  s,  f.  Qualità  di  chi 

è  saturnino,  lunatico  ec. 

Saturno,  s.  m.  Il  pianeta  più 
distaote  dalla  terra. 

Sàuro.  Aggiunto  che  si  dà  ai 
mantèlli  di  cavallo,  di  colore  tra 
bigio  e  tanè,  jj  tost.  Cavallo  di 
mantello  rosso  tirante  al  casta- 
gno ,  con  estremità  ,  criniera  e 
coda  di  un  rosso  men  carico  che 
nelle  altre  parti. 

Sfevére.  V.  a.  e  intr,  V,  A,  Sa- 
póre. 

bavere,  s.  m.  V.A.  Sapere. 

Saviamente,  avv.  Con  saviez- 
,    za,  Cautamente. 
|j  Savieggiare.  v.  a.  Addottri- 
nare, Instruire. 

Saviezza.  s,f.  Accortezza,  Pru- 
dènza, Avvedimento. 

Savina,  s.f.  Sabina. 

Sàvio,  add.  Che  ha  saviezza  , 

:  Quegli  che  ordina  bene  tutte  le 

cose  al  fine.  H  sost.  Uòmo  dòtto, 

1  Legista,  Avvocato.  Savia  don- 
na,  Levatrice. 

Savonèa.  s.  f.  Medicamento  di 
consistènza  simile  al  mèle. 

Savorare.  v.  a.  V.  A,  Assapo- 
rare, Assaggiare. 

Savore,  s,  m.  Sapore.  |l  Salsa, 

Jj  Salso,  Condime)ito, 

Savorévole.  add,  V,  A.  Sa- 
voroso. 

Savoroso.  add,  V.  A.  Sapo- 
rito. 

Savorra.  s.  f.  Zavorra. 

3avorrare.  v.a.  Mettere  la  sa- 
''orra^  in  un  vascèllo. 

?5aziàbile.  add.  Atto  a  saziarsi, 
ohe  si  sazia. 

faziabilità.  s.  f.  Sazievolezza. 
^  '^aziabilmente.  avv.  Con  sa- 
'àamento. 

'aziamento.  s.  m.  Il  saziare. 
,1  Sazievolezza. 

Saziare,  v.  a,  e  intr.  Soddisfa- 

'  re  interamente,  appetito  o  sen- 
si. 11   dicesi  delle  f-assioni  e  dei 

i-desiderj  che  si  acquietano  sod- 

ì-dis  tacendogli. 

'Sazietà,  s.  f.  Intero  soddisfaci- 
mento.] {Fastidio, Rincrescimento. 

'Saziévole,  add.  Che  sazia.  H 

1  Saziabile,  Che  si  sazia.  l|  Fasti- 
dioso ,  Rincrescevole. 

Sazievolezza.  ».  -J.  Sazietà. 


Sazievolmente,  avv.  Con  sa- 
zievolezza. In  mòdo  sazievole. 
Sàzio,  add.  Che  ha  contentato 
l'appetito.  llNojato. 
Sbaccaneggiare.  v.  intr.  Pa- 
re il  baccano. 

Sbaccellare,  v.  a,  CSavar  dal 
baccèllo,  Sgranare. 
Sbacchettatura.  s.  f.  Canale 
della  cassa  dell'  archibuso  ,  pi- 
stòla, o  simile ,  in  cui  si  caccia 
la  bacchetta. 
Sbacchiare,  v.  a.  Bacchiare , 
Battere,  Percuotere  con  chec- 
chessia come  si  farebbe  col  bao^ 
chic.  Il  intr.  dicesi  comunemente 
di  usci  0  finestre, che, girando  sui 
càrdini  ,  battono  forte  contro  il 
telajo  o  gli  stipiti. 

Sbacco  (a),  mod.  avo.  mòdo 
basso,  In  grande  abbondanza. 

Sbaciucchiare,  v.  a.  Dare 
spessi  ed  amorosi  baci,  più  che 
altro  celatamente. 

Sbadataggine,  s.  f.  Spensie- 
ratàggine, Disattenzione. 

Sbadatamente,  avv.  Con  di- 
sattenzione. 

Sbadato,  a^ifi.  Spensierato. 

Sbadigliamento  e  Sbavi- 
gliamento.  s.  m.  Lo  sbadi- 
gliare. 

Sbadigliare  e  Sbavigliare. 
V.  intr.  Aprir  la  bocca  racco- 
gliendo il  fiato  e  pòscia  mandan- 
dol  fuòra. 

Sbadiglio  e  Sbaviglio.  s.m» 
L'  atto  dello  sbavigliare. 

Sbadire,  v.  a.  Rompere  ,  o  Di- 
sfare la  ribaditura. 

Sbaditójo.  5.  m.  Arnese  per 
sbadire  i  rocchetti  delle  ruote 
senza  guastargli. 

Sbagliare,  v.a.  Errare,  Scam- 
biare. 

Sbàglio.  8,  m.  Fallo.  ||  Di- 
vàrio. 

Sbaire.  v.  intr.    V.  Allibbire. 

Sbaldanzire.  v,  intr.  Perder 
la  baldanza  ,  Sbigottirsi,  j]  att. 
Tòglier  baldanza. 

Sbalde ggiar e.  v.  intr.  Fare 
sbaldore,  Imbaldanzire. 

Sbaldire.  v,  a.  Indurre  letìzia 
e  baldanza  in  altrui.  ||  v.  intr. 
Prèndere  letizia  ,  baldanza  eo. 
P.^as.  Sbàldito* 
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Sbalestramento.  «.  m.  Lo 

sbalestrare. 

Sbalestrare,  v.  inir.  Tirare 
faoY  del  segno  colla  baléstra  per 
errore  o  per  ignoranza.  \\  Dilun- 
garsi dal  vero.  H  «^«.Mandar  via, 
Allontanare. 

Sbalestratamente,  avv.  In- 
consideratamente, Senza  ordine 
e  considerazione. 
Sbalestrato,  add.  Occhi  sba- 
lestrati,  vale  Mòssi  senza  ordine 
e  senza  mòdo.  H  Colui  che  fa  le 
còse  sbalestratamente. 
Sballare,  v.a   Aprire  e  disfar 
le  balle,  contrario  d'Imballare.  \\ 
in^r.Dismettere  il  ballo.  H  in  mo- 
do basso  ,  Morire. 
Sballatura.  5.  f.  Racconto  di 
cosa  falsa  e  lontana  dal  vero. 
Sballonata,  s.  f.  Sballatura. 
Sballone,  s.  m.  Chi  racconta 
cose  lontane  dal  vero.  H  Millan- 
tatore. . 
Sballottare,  v.  a.  Tenere  fra 
le  braccia  una  persona,  special- 
ipente  un  bambino  ,  e  baciarlo  , 
facendolo  saltellare, e  facendogli 
il  pizzicorino  ,  ed  altri  piacevoli 
atti  dì  amorevolezza. 
Sbalordimento,  s.m.  Lo  sba- 
lordire'. 11  Ammìrazione,Stupore. 
Sbalordire,  r.a.  Atterrire^Con- 
fondere.  H  Far  rimanere  attònito 
per  la  maraviglia. 
Sbalorditivamente,  ov^.  m 
tnodo  da  sbalordire. 
Sbalorditivo,  add.  Atto  a  sba- 
lordire, One  sbalordisce. 
Sbalordito,  add.  Stordito. 
Sbalzamento.  s.  m,  1/  atto  e 
L'effetto  dello  sbalzare. 
Sbalzare,  v.  a.  Far  saltare, 
Lanciare.  H  intr.  vale  Lanciarsi. 
Sbalzata,  s.  f.  Sbalzo. 
Sbalzellare.    i\    «•  Far  fare 
altrui  piccoli  e   frequenti  sbal- 
zi. i2.                       ,    , 
Sbalzo,  s.m.  Lo  sbalzare. 
Sbandamento,  s.  m.  Disper- 
dimento, Dissipamento. 
Sbandare,   v.  a.  Dispèrdere  , 
Dissipare  ,  Scompórre. 
Sbandeggiamento.  s.  m.  Lo 
sbandeggiare.  Esilio. 
Sbandeggiare,  v.  et.  Sban- 


Sbandellare,  v.  a.  Levar  le 
bandèlle.  ,       ,      i 

Sbandire,  v.  a.  Dar  bando  ,/ 
Mandare  in  esilio,  jl  Pubblicare] 
il  bando.  \\  Levare  il  bando.  |l 
intr.pron.  Sbandirsi  una  cosa,' 
Spandersene  fama.  \ 

S  bandita,  s.f.  contrario  di  Ban- 
dita. 

Sbandito,  s.  m.  Quegh  che  è 
stato  mandato  in  esilio  o  che  è  in 
bando.  Il  Fuor  idi  sé. 
Sbandò,  s.  m.  L'  azione  del 
mandare  alle  case  loro  i  soldati 
che  compongono  un  esèrcito. 
Sbaragliamento.s.  y/i.Lo  sba- 
ragliare. 

Sbaragliare,  'o.a.  Sbarattare, 
Dissipare.  H  dicesi  specialmente 
di  eserciti. 

Sbaraglino,  s.  m.  Giuoco  di 
tavole  che  si  fa  con  due  dadi.  [ 
Strumento  sul  quale  si  giuóca. 
Sbaràglio,  s.m.  Losbaragha- 
re,Disunione.  H  Mettere  a  sbara- 
glio, vale  Esporre  a  certo  e  ma- 
nifèsto pencolo.  llGiuòco  di  ta- 
vole ohe  si  fa  con  tre  dadi. 
Sbarattare. v.a.  Disunire  met- 
tendo in  confusione  ,  Mettere  ir 
fuga,  in  rotta,  \\rifl.  '^as.  Barat- 

tare. 
Sbarazzare,  v.  a.  Tòglier  vii 

gli  imbarazzi,  gli  impedmienti: 
Sbarbare,  v.  a.  Svègjier  dall< 

barbe.  H  Spuntare 
Sbarbato,  add.  Mancante,  (' 

Privo  di  barba. 
Sbarbazzare.v.a.  Dare  strap 

paté  di  barbazzale  a'  cavalli. 

Bravare,  Riprèndere. 

Sbarbazzata.  s.  f.  Sbrigliate 
Sbriirliatura.  H  Riprensione. 

Sbarbicamento,  s.m.  Sradi 
cameni  o. 

Sbarbicare,  'o.  a.  Sradicar< 

Sbarcare,  v.  a.   Cavar  ce 
barca.  11  t72«r.  vale    Uscir  del 
barca.    H  Sbarcarsela  ,  ^o\}^ 
rire  alle  proprie  necessità  con 
meglio  si  può. 

Sbarcatoio,  s.  m.  Luogo  a( 
concio  a  sbarcare. 

Sbarco,  s.  w.Lo  sbarc<are. 

Sbardellare.  v.  a.  Cavalcai 
puledri  col  bardellone.  \\  Palesi 
re,  Esporre  alla  vista  ditutti. 
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5bardellatamente.avi?.  Fuor 

di  misura,  Smisuratamente. 

jbardellato.add.Dìsorbitante. 

Il  Scapestrato.  H  Alla  shar della- 

'  ta.  Sfacciatamente. 

Sbarra,  s.  f.  Tramèzzo  che  si 

inette  per  separare  o  per  impe- 

dire  il  passo  IjQualunque  ritegno 

messo  attravèrso,  acciocché  una 

I  cosa  non  rovini,  jj  Quello  stra- 

I  iiQento,chesipone  altrui  iu  bocca 

ad  effètto  d'impedirgli  la  favèlla. 

'  Il  Freno,  Ritegno,  Pezzo  delì'o- 

I  riuolo   che  regge  la  molla  del 

tamburo.  H  Po'^'^nre  la  sbarra 

di.  Esser  più  valente  di. 

Sbarrare. -y. a.  iramezzare  con 

isbarra.  \\  Spalancare.  ||  Sparare, 

Fèndere  la  pancia  per  cavarne  gli 

interiori  mettendovi  poi  a  travèrso 

una  bacchétta. 

Sbarrata,  s.  f.  Lavoro  o  Ri- 
paro di  sbarre. 

Sbarro.  .*?.  m.  Sbarra.  ||  Impedi- 
mento ,  Ritegno.  11  Romore. 
Sbasire,  v.  intr.  Basire. 
Sbassanza.s./;  F.A.Bassezza. 
Sbassare,    v,  a.   Abbassare. 
Sbasso,  s.  m.  Ribasso. 
Sbastare. V. a.  Cavare  il  basto. 
Sbatacchiare,  v.  a.  Battere 
altrui  violentemente  in  tèrra  ,  o 
contra  il  muro.  \\  rifl.  alt.  Fare 
atti  di  disperato  dolore. 
Sbatacchio,  s.  m.  Lo  sbatac- 
chiare frequente. 
Sbattagliare,  intr.  Sonare  a 
discesa;  detto  delle  campane.  R. 
Sbàttere,  v.  a.  Scuòtere,  Agi- 
tare. \\  Declinare,  Sviare.  1|  De- 
trarre ,  Dilalcare.  H  Diminuire , 
Scemare,  iu   sèn.so  morale.  H  Ri- 
sbattere,  Confutare.  11  Sbaltereun 
colpo,  Stornarlo.  \\  Sbattere   la 
nojaja  mal'nconia ec. .('acciar- 
la, Liberarsene.  \\  Sbattere, à^ito 
del  mare,  vaK^  Gettare.  \\  Sbat- 
tersi. ìHfl.  att.  Agitarsi,  o  Com- 
muòversi. 

Sbattezzare,  v.  a.  Costrìgnere 
altrui  a  lasciare  la  religione  cri- 
stiana. Il  Mutare  il  nome.  H  Sbat- 
tezzarsi. ri(l.  att.  Mutar  reli- 
gione. 

Sbattimento,  s.  m.  Lo  sbatte- 
re, Percotimento.  |1  Ombra  che 
gettano  i  còrpi  percossi  dal  lume. 


Sbàttito. s.tn.Sbattimento,  Sco- 
timento. Il  Travaglio,  Passione. 
Sbattitura,  s.  f.  L'  atto  dello 
sbattere.  R. 

Sbattuta.s.f.Sbattimento,  Agi- 
tazione. 
Sbattuto,  adcl.    Abbattuto  di 

fòrze,  Indebolito.  |ì  Impaurito. 
Sbaulare.  v.a.  Cavar  fuori  dal 

baùle:  Disfare  il  baùle. 
Soavagliare.  v.  a.   contrario 
d'Imbavagliare. 

Sbavamento.  s.  m.  L'  atto  e 
L'elfetto  dello  sbavare. 
Sbavare,  v.  a.  Mandar  bava.  1| 
Levar  via  la  bava. 
Sbavato,  add.  Senza  bava. 
Sbavatura,  s.  f.  Bava.  H  Pelu- 
ria che  circonda  i  bozzoli  da  se- 
ta, ij  si  dice  di  Filo   sottilissimo 
di  seta.  |1  dicesi  de'  Difètti  in  di- 
vèrse òpere,  e  lavori  che  non  rie- 
scono bene. 

Sbavazzare,  v.a.  Imbrodolare 
di  bava,  ilm^r.  Far  bava  dalla 
bocca. 

Sbavazzatura.  s,  f.  Bagna- 
inento  di  bav^a. 

Sbeffamento.  s.  m.  V  atto  e 
L'  eìfetto  dello  sbeffare. 
Sbeffare,  v.  a.  Beffare. 
Sbefleggiameiìto.  s,m.  Bef- 
feggiamento. 
Sbeffeggiare,  v.a.  Sbeffare. 
Sbelfoggiatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  sbeffeggia,  Beffatore. 
Sbellicarsi,  v.ri/l.  pas.  Rom- 
persi, o  Sciògliersi  il  bellico.  || 
Sbellicarsi   dalle   risa.  Ridere 
smoderatamente. 
Sbendare,  v.    a.  Tògliere   la 
benda.  \\  Sbendarsi.  W/l.  att.To" 
ciiersi  la  benda. 

Sbèrcia,  s.  f.  Colui  che  prènde 
degli  sbagli. 

Sberciare.  i\  intr.  contrario  di 
Imberciare,  jl  Gridare  ad  aita 
voce.  Berciare. 

Sberleiiare.  v.  a.  Fare  degH 
sberlèm.  \\  Burlare,  o  Scher- 
nire. 

Sberlèffo  e  Sberlèffo,  s.  m. 

Taglio,  Sfrégio  sul  viso.  H  Atto, 

che  si  fa  per  ischernire  altrui. 

Sberllngacciare.  v.  intr.An- 

darsi  sollazzando  ,  e  particolar- 

1     mente  il  giorno  di  berlingaccio. 
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Sberrettare .  v.a.  Salutare  al- 
trui col  trarsi  la  berretta. 
Sberrettata.  5.   f.  L'  atto  del 
cavarsi  per  reverenza  la  berretta 
di  capo  a  chi  che  sia. 
Sbertare.  v.  a.  Dar  la  bèrta 
Sbetfare,Betfare,  Burlare. 
Sbertucciare,  v.a.  Gualcire  e 
Ammaccare  per  modo  una  cosa 
che  perda  la  prima  forma. 
Sbertucciato,  add.  Dicesi  di 
Cósa,e  che  per  ammaccature  ha 
perduto  la  prima  forma. 
Sbevazzamento.  s.  m.Lo  sbe- 
vazzare. 

Sbevazzare,  v.intr.  Bere  spes- 
so, poco  per  volta. 
Sbévere.  v.  a.  Consumare  be- 
vendo, o  strabevendo. 
Sbiadato.  Aggiunto  di  Colore 
che  ha  perduto  la  sua  vivezza.  \] 
Colore  verde  molto  chiaro,  Ver- 
de pisello. 

Sbiadire,  v.  intr.  Dicesi  de'co- 
lori  che  divengono  smorti, e  per- 
dono la  loro  vivacità. 

Sbiancare,  v.  intr.  Divenir  di 
colore  che  tènde  al  bianco,  jj 
intr.  pronom.   Impallidire. 

SbiancatoacZcLSmòrto, Pallido. 

Sbiavato.  a^cL Sbiadato,  \\sost. 
Panno  sbiavato. 

Sbiecamente,  ax-tv.  Storta- 
mente. 

Sbiecare,  v.  a.  Stòrcere,  Stra- 
volgere, Contorcere.  \\rifl.  detto 
degli  occhi,  Divenir  losco. 

Sbièco,  add.  Stòrto,  Stravòlto. 

Sbièscio.  add.  Sbièco. 

Sbietolare.  v.  intr.  Imbietoli- 
re, Intenerirsi,  Piangere. 

Sbiettare,  v.  a.  Cavar  la  biet- 
ta. 1)  m^r.Partirsi  con  prestezza, 
e  quasi  fuggendo. 

Sbiettatura.  s.  f.  Quella  forma 
che  lascia  la  bietta  uscendo  dal 
legno  o  altro  corpo  che  ha  spac- 
cato. 

Sbigottimento,  s.  m.  Lo  sbi- 
gottire. 

Sbigottire  v.a.  Atterrire,  Metter 
paura,  \\intr.pronom.e  anche  ass. 
Impaurire.  IÌSbalordire,Stordire. 

Sbigottitamente,  avv.  Con 
isbigottimento , 

Sbilanciamento,  s.m.  Lo  sbi- 
lanciare. 


Sbilanciare,  v.  a.  Tirar  ^ 
la  bilancia,  Levar  d'equilibrioT 
Levar  di  sesto.  Sconcertare, Al- 
terarel'ordine  dell'idèe,  ^rifl.att. 
Scorrer  tròppo  nel  dire  e  fare 
una  cosa  per  modo  che  si  passi 
la  misura  della  prudenza  ec. 
Sbilanciato,  add.  Sproporzio- 
nato. 

Sbilàncio,  s.m.  Lo  sbilanciare. 
Sbilènco,  add.  Bilènco,  Stòrto, 
Malfatto. 

Sbiobbo.  add.  Suol  dirsi  di  Per- 
sona che  abbia  un  poco  la  bazza 
lunga. 
Sbirciare,  v.  a.  Socchiudere  gli 
occhi  per  vedere  con  più  facilità 
le  còse  minute,  pròprio  di  chi  ha 
la  vista  corta. 
Sbircio,   s.  m.  Bircio. 
Sbirràglia.  6*.  f.  Tutto  il  còrpo 
insieme  de'birri,  o  famigli. 
Sbirreria,   s.  /[.  SbirragUa.   [j 
Atti  e  Mestière  di  sbirro. 
Sbirresco,  add.  Da  birre. 
Sbirro,  s.  m.  Birro. 
Sbisacciare.  v.  a.  Cavar  le 
robe  della  bisaccia. 
Sbizzarrire,  v.a.  Scapricciare. 
li  e  si  usa^w^r.  e  vitr.pronom. 
Sboccamento,  s.  m.  Lo  sboc- 
care. 

Sboccare,  v.  intr.  Par  capo  o 
Metter  foce  i  fiumi,in  mare,  o  in 
altro  fiume.  H  L'uscire  che  fanno 
i  fiumi  dal  loro  lètto.  \\  Svoltare. 
llPiorompere.  (|  s'usa  anche  att. 
Sboccare  i  vasi,  è  il  Gettar  via 
un  po'  di  quel  liquore  ch'è  di  so- 
pra. 11  Rompere  la  bocca  a'  vasi. 
Sboccatamente,  avv.  Par- 
lare  sboccatameniejF3iVÌ2iYe  con 
disonestà. 

Sboccato,  add.  Disonèsto. (j  Ca- 
vallo che  non  cura  il  mòrso.  ||si 
dice  ancora  de'  Cani ,  che  non 
addentano. 

Sboccatura,  s.  f.  Lo  sboccare. 
Sbocco,  li  Scappatella  giovanile. 
Sbocciare,  v.  intr.  Uscire  il 
fiore  fuor  della  sua  boccia.  \\  di- 
cesi dell' acque  sotterranee  che 
sì  aprono  uua  via  ed  escono  fuor 
delia  terra. 

Sbòccio,  s.  m.  Lo  sbocciare. 
Sbocco,  s.  m.   Lo  sboccare,  o 
Luogo  dove  sbocca  un  fiume. 
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Sbocconcellare,  t?.  a.  Man- 
giar leggiermente.  \\  Mangiare 
pane  o  altro  svogliataniente. 

Sbocconcellato,  acid.  Dicesi 
di  Pane  o  d'altra  vivanda  da  cui 
sia  stato  spiccato  co'dènti  qual- 
che boccone. 

Sbociare.  V.  a.  Rapportare,  Po- 
polare. 

Sbollarsi,  v.  intr.  pronom. 
Guarir  delle  bolle. 

Sbolzonare.  v.  a.  Dare  delle 
bolzonate,  Bolcionare. 

Sbombardare.  v.  a.  Scaricar 
le  bombarde.  \\  Tirar  corregge. 

Sbombettare.  v.  intr.  Bom- 
bettare,  Sbevazzare. 

Sbonzolare.  v.intr.  Penzolare, 
[j  II  cadere  interamente  gl'inte- 
stini nello  scròto.  \\  Rovinare.^  H 
usasi  pure  att.  per  esser  cagio- 
ne che  altri  sbónzoli  o  si  allenti. 
Ij  Abbondare. 

Sbordellamento.  s.  m.  Lo 
sbordellare,  Puttaneggio. 

Sbordellare.  v.  intr.  Bordel- 
lare.   ||  Fare  il  chiasso. 

Sbòrnia,  s.  f.  Ubriachezza. 

Sborrare,  v.  a.  Cavar  la  bor- 
ra. Il  Dar  fuori  o  Dir  checchessia 
liberamente. 

Sborsamento,  s.  m.  Sborso, 
Pagamento. 

Sborsare,  v.a.  Cavar  dalla  bor- 
sa, e  Pagar  di  contanti. 

Sbórso.  s.m.Lo  sborigare.|l  Da- 
naro contante  che  si  sborsa. 

Sboscare,   v.  intr.  Diboscare. 

Sbottare,  v.intr.  Votare,  Sgon- 
fiarsi. Il  dicesi  di  Persona  che  di- 
ce contro  altrui  parole  di  risen- 
timento o  di  sdegno. 

Sbottonare  e  Sbottoneg^ 
giare.  H  intr.  Dire  alcun  motto 
indirettamente  contro  a  chic- 
chessia. 

Sbozzacchire,  v.  intr.  Uscir 
del  tisìcume,  Uscir  di  stènto,  j] 
Dirozzare  una  persona,  Insegnar 
tanto  o  quanto  di  un'  arte,  o  dici 
viver  civile. 

Sbozzare,  v,  a.  Dar  una  prima 
forma  £l  ciò  che  sì  vuol  mettere 
in  òpera. 

Sbozzimare,  v.  a.  Cavar  la 
bòzzima. 

Sbòzzo.  «•  m.  Abbòzzo. 


Sbozzolare,  v.  a.  Pigliar  col 
bózzoìo  parte  della  molènda  o  sia 
materia  macinata.  |1  Levare  i 
bózzoli  della  seta  di  sulla  frasca. 

Sbracarsi,  v.  ri/I.  att.  Cavarsi 
le  brache.  !|  Sforzarsi,  Fare  ogni 
diligènza  per  checchessia. 

Sbra e at amente,  avo.  Spen- 
sieratamente e  dandosi  bel  tempo. 

Sbra,cato.  ndd.  Senza  brache. 
il  Grande,    Sbardellato. 

Sbracciare,  v.  a.  Cavar  del 
braccio.  [\  rifl.  att.  Scoprire  le 
braccia,rimboccando  le  maniche 
della  camicia  fino  al  gomito. 

Sbraceria.  s.  f.  Azione  di  lar- 
gheggiare in  fatti  o  in  paròle. 

Sbraciare,  v.  a.  Allargar  la 
brace  accesa  ,  perch'  ella  rènda 
maggior  caldo.  !|  Largheggiare  o 
in  fatti ,  o  in  paròle  ,  o  Scialac- 
quare prodigamente. 

Sbraciata,  s,  f.  Lo  allarga- 
mento della  brace  accesa,  per- 
chè rènda  caldo  maggiore. jj  Sfar- 
zo. 11  Millanteria,  Spacconata. 

Sbracio,  s.m.  Sbraciata,  Appa- 
renza di  voler  fare  o  dire  graa 
cose. 

Sbracione,  s.  m.  Millanta- 
tore. 

SbravCulato.  add.  Senza  bra- 
che, o  calzoni. 

Bbraire.  v.  intr.  Nitrire. 

Sbraitare,  v.  intr.  Far  gran 
rumore,  gran  fracasso  gridando. 

Sbramare,  i?.  a.  Saziare.  \\  e  si 
usa  in  sign.  rifl.  att. 

Sbranam.ento.  s.  m.  Lo  sbra- 
nare. 

Sbranare. iJ.a.  Rompere  in  bra- 
ni; Strambellare. 

Sbranatore-trice.  'cerh.  Chi 
o  Che  sbrana,  Laceratore. 

Sbrancamento.s.w.Lo  sbran- 
care. 

Sbrancare. «.a.Cavar  di  bran- 
co. Il  Troncare,  Rompere,  j]  Po- 
tare, Tòglier  via  1©  branche  o  l 
'■<  rami.  \\  Fuggire  alla  rinfusa ,  Ù- 
scir  di  branco. 

Sbrandellare,  v.  n.  Spiccare 
un  brandèllo.  ||  Separare,  e  simi- 
li. Il  Stracciare  ia  brandèlli. 

Sbrano,  s.m.  Lo  sbranare  e  Lo 
stato  della  cosa  sbranata. 

Sbrattare,  v.  a.  Nettare.  |1  Le- 
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rare  gì' impedimeutl.  |1  sì  usa 
anche  nel  rifl.  alt. 

Sbravata,  s.  f.  Sbravazzata. 

Sbravazzare,  v.  intr.  Fare  il 
bravo,  lo  smargiasso. 

Sbravazzata. «./".Smargiassa- 
ta, Millanteria  ,  Parole  e  Atti  di 
gran  minaccia, ma  senza  effetto. 

Sbravazzone.  5  m.  Bravac- 
cio, Tagi.<ica,nt))ni.  Sgherro. 

Sbreccare,  v.a.  Si  dice  comu- 
nemente de'  vasi  a  cui  si  rompa 
r  orlo. 

Sbreccato,  ade.  Detto  di  vaso 
di  coccio:Rotto  qu.^  e  là  nell'orlo. 

Sbrèndoli,  s.m.  I  br.iui  cascanti 
di  vestito  rotto  o  d'  altro  che  sia. 

Sbrendolone,  s.m.  e  Sbren- 
dolona./'.Dicesi  di  Uomo  ©Don- 
na sciatta,  Cialtrona  0  simile. 

Sbricco. s.m.  Masnadière,  Bric- 
cone. Il  Uomo  di  vile  condizione. 
Il  Alla  sbricca  _,  Alla  sghèrra.  |j 
SBRiccm.s.w.^/.èsorta  di  giuoco. 

Sbricconegpiare.  v.inir. Fa.- 
re  il  briccone,Viver  da  briccone. 

Sbricio,  add.  voce  bassa  :  Ab- 
biètto, Meschino,  Vile. 

Sbriciolamento.  *.  m.  L'atto 
e  L'eifètto  dello  sbrieiolare. 

Sbriciolare,  v.  a.  Ridurre  in 
bricioli. 

Sbrigamento.  s.m.  Lo  sbriga- 
re. Speditezza  nell' operare. 

Sbrigare,  v.a.  Dar  fine  spedita- 
mente ad  una  operazione  che  si 
abbia  fra  mano.|l  Sbrigarsi.  W/f. 
att.  Esser  proato  e  sollecito  nel 
far  le  cose. 

Sbrigatamente.  aviy,  Spac- 
ciatamente.  Con  prestezza. 

Sbrigativo. <:?d<:^.  Che  facilmen- 
te si  sbriga.  \\  Speditivo. 

Sbrigliare,  v.  a.  Cavare  0  Le- 
vare la  briglia.  H  Sciòrre,  Slega- 
re. |U)are  sbrigUate, 

Sbrigliata,  s.  f.  Sbrigliatura, 
Sbarbazzata.  H  Riprensione  , 
Rammanzina. 

Sbrigliato,  add.  Che  non  ha 
briglia,  li  Libero.  |1  Scapestrato. 

Sbrigliatura.  s.  f.  Sbarbazza- 
ta. Il  Riprensione  acèrba. 

Sbrindellare,  v.intr.  Agitarsi 
qua  e  là  di  cosa  chepenzoh  o  che 
ricaschi  per  isciatteria.  H  Ridur- 
rò ia  brindelli.  E  allora  è  aU, 


Sbrizzare.  v.  a.  Sprizzare. 

Sbroccare.  v.  a.  Sbrucare.  I 
Ripulir  la  seta  con  ago  ,  o  altre 
ferruzzo  appuntato,  dagli  sbròc- 
chi e  sudiciumi,  che  nel  Alarla  v  ì 
si  sono  attaccati. 

Sbroccatura.  s.  f.  L'operazio 
ne  dello  sbroccare,  e  lo  sbròccc 
stesso. 

Sbròcco.s.w.Spròcco.  ||  Quella  i 
seta  che  si  cava  dal  guindolo  ne 
ripulirla  dopo  eh'  è  tratta. 

Sbroccolare,  v.  a,  SbrucarOj  ^ 
Roder  le  fòglie  di  cavolo  ec. 

Sbrodettare,  v.intr.  Scorrer 
come  brodo.  H  v,  a.  Manifestare  1 
indiscretamente  i  falli  altrui.       l 

Sbrogliare,  v.  a.  Levar  grim-  \ 
brògh.  Il  Nettare.  Il  rz/Z.  att.  Le-; 
varsi  dall'  imbròglio. 

Sbrogliato,  add.  Parlandosi  di  >i 
casa,  Vuotata  di  mobili  inutili  (  i 
d'ogni  altro  ingombro.  j 

Sbronciare.v.  intr,  Farbron- j 
ciò,  e  dir  qualche  motto  sdegnO'  \ 
so,  per  cosa  che  ci  dispiaccia.     ;l 

Sbronconare.  v.  a.  Nettare  11  ti 
terreao  da'  bronconi,  diveglien-i: 
do  o  scassando. 

Sbrucare,  v.  a.  Brucare. 

Sbruffare,  v.  intr.  Spruzzare 
con  la  bocca,  0  per  le  nari.  ||  A- 
spèrgere. 

Sbruffata,  s.f.  Lo  sbruffare. 

Sbruffo,  s.  m.  Lo  sbruffare. 

Sbruttare,  v.  a.  Tor  via.  Net- 
tare. \\rifl.  att.  Ripulirsi.  j 

Sbucare,  v.  intr.  Uscire  dellai 
buca.  Il  Uscir  fuori  da  luogo  na- 
scoso.!] att.  Cavar  della  buca. 

Sbucchiare.  v.  intr.  Sbuccia- 
re. Il  Sdrucciolare. 

Sbucciare,  v.  a.  Levar  la  buc- 
cia. Il  Far  venir  fuòri,  j)  intr. 
Scansare  fatica  o  briga. 

Sbudellamento.  s.m.  Lo  sbu- 
dellare. 

Sbudellare. v.a.  Ferire  in  guisa 
che  escano  le  budella.  ||  Ucci-' 
dere. 

Sbuffare,  s.m.  Lo  sbuffare.  Sof- 
fiamento, Frèmito. 

Sbuffare.  1;.  intr.  Mandar  fuòra 
l'alito  con  irnpeto,e  a  scòsse,  per 
lo  più  a  cagione  d' ira.  H  Sotfiars 
che  fa  il  cavallo  quando  se  gli 
para  davanti  alcuna  cosa  che  Io 
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spaventi.  (J  Brontolare. Ilcw.  Dire 
con  isdegno. 

Sbuffo.  5.  m.  Aspèrgine,  Spruz- 
zo, Sbruffo.  Il  Lo  sbuffare  del 
cavallo  nel  vedere  cosa  che  lo 
spaventi. 

Sbugiardare,  v.  intr.  Convin- 
cere di  bugìa. 

Sbullettare,  v.  a.  Togliere  le 
bullette  d'onde  erano,  \\intr. Get- 
tar fuòri  le  bullette. 
SbuUettatura.  5/.  Lo  sbullet- 
tare. 

Sburrare,  v.  a.  Toglier  via  la 
parte  burrosa  del  latte. 
>càbbia.  s.  f.  Malattia  cutanea, 
contagiosa,  che  differisce  dalla 
rogna  nell'  avere  le  pùstole  più 
piccole,  e  alquanto  secche. 
»cabbiare.  v.  a.  Nettare  dalla 
scabbia.  []  Palliare,  Ripulire. 
Icabbioso.  add.  Che  ha  scab- 
3ia.  Il  Scabroso. 
'Cabelio.  s,m.  Sgabèllo. 
l'Cabino.s.m.Ufficiale  destinato 
lel  medio  evo  a  vigilare  sul  buon 
>rdine  di  una  città ,  ed  anche  a 
'erider  giustizia. 
cabrezza.  5.  f.  Scabrosità. 
cabro,  add.  Che  ha  la  scòrza 
sbrattata,  Ronchioso,  Rùvido. 
cabroEltà.  5.  f.  Qualità  di  ciò 
n  è  scab!oso.||  Difficoltà  grande. 
cabroso.ac^^.  Scabro,  Diffici- 
^  Intrigato.  ||  Pieno  di  difficoltà. 
-•acazzamento.  s.m.  Lo  sca- 
•iizare. 

«acazzare.  v.  intr.  Mandar 
iOra  gli  escrementi,  in  più  tratti, 
^.parecchi  luòghi.  [1  Spèndere, 
f  'jTittar  via  i  danari  in  cose  fri- 
ile  e  vane. 

^acazzio.    s.   m.  Scacazza- 
<into. 

laccata,  s.  f.  Colpo  dato  con 
10  scacco. 

'accato.  add.  Fatto  a  scacchi 
mcchiare.  v.  intr.  Levare 
'  tti^i  nuovi  capi  d'un  maghuòlo 
,  ?PA^l^'  (^o^^chè  quello  venuto 
'|ii  Occhio  lasciato  su  alto  vicino 
1  estremità;  e  dicesi  anche  Sba- 
ira  are. 

.^f^^^^r^-  ^'f^'  ^  Seacchiè- 
".w.Quella  tavola  scaccata,  e 
aara,cioè  composta  di  sessan- 
luattro  quadretti,  mèzzi  d'un 
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colore,mezzi  d'un  altro,  chiamati 
scacchi,  sopra  la  quale  si  giudea 
colle  figure  dette  pure  Scacchi. 
Scacciamento.  5.  m.  Lo  scac- 
ciare. 

Scacciamosche,  s.  m.  comp. 
Strumento  da  cacciar  le  mosche. 
Scacciapensièri,  s.m.  comp. 
Strumento  di  ferro  da  fanciuUi  che 
SI  suona  applicando  fra  le  labbra 
e  percotèndouna  linguetta  0  gril- 
létto che  molleggiandorèndesuò- 
no.  Il  Cosa  che  svaghi  e  di  vèrta. 
Scacciare,  v.  a.  Discacciare. 
Scacciata,  s.  f.  Scacciamento. 
Scacciatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  scaccia. 
Scaccino. 5.m,  Chi  perle  chiese 
è  deputato  a  spazzarle,  aprirle  e 
serrarle  ec. 
Scacco,  s.  m.  Uno  di  quei  Qua- 
dretti dello  scacchière.||*Scacc^/, 
Giuoco  che  si  fa  sullo  scacchiè- 
re.   Il   le  piccole  Figure  di  esso 
giuoco ,  rappresentanti  più  cose 
divise  in  due  parti,  sedici  per  par- 
te, r  una  d' un  colore  ,  e  l'altra 
d'  un  altro.  ||  Scaccomatto ,  av- 
viene quando  si  vince  il  giuoco 
chiudendo  l'andata  al  re.  ||  Le- 
vare ,  o  Esser  levato  di  posto.  Il 
Avere  ,    o  Cagionare  rovina. 
Vedere  il  sole  a  scacchi,  Essere 
m  prigione. 

Scaccomatto,  s.m.  V.Scacco. 
Scadenza,  s.  f.  Termine  del  do- 
versi pagare  una  cambiale. 
Scadere,  v.  intr.  Declinare,  j] 
Occorrere,  Accadere.  ||  Ricade- 
re, o  Venir  per  via  d'  eredità.  || 
Avere  occasione,  opportunità. 
Provenire,  Derivare.  1|  Passare. 
jjVenir  meno.|| Tèmpo  prefissola 
CUI  SI  ha  da  fare  un  pagamento. 
Scadimento,   s.    m.    Losca- 
dere. 

Scafa.  5.  f.  Spezie  di  piccolo  na- 
viglio pel  servizio  di  un  legno 
maggiore. 
Seafaiuòlo.  s.  m.  Conduttore 
della  scala,  Barcajuòlo. 
Scafare,  v.  a.  Condurre  o  Par 
andare  una  scafa,  movendone  il 
remo  ^er  di  dietro. 
Scaffale,  s.  m.  Armadii  aperti 
ne' quali  si  pongono  scritture  0 
libri,  Scansia. 
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Scaffare.v.fnir.  Farla  di  caffo 
pari,  lì  Traboccare,  Cadere. 
écafiglio  oScàfìlo.s.m.Sorta 
di  misura  antica  di  gi^a»»:.!!^^- 
sura  da  calcina  del  peso  di  lOOU 
libre.  -, 

Scafo,  s.  m.  11  còrpo  d  un  va- 
scèllo senza  armamento  di  veru- 
na sòrta;  detto  anche  Guscio. 
Scafóide.s.w.ll  terzo  delle  sette 

ossa  del  tarso,  Cimbiforme. 
Scaaionare.  ^^  a-  Scolpare. 
Scàglia,  s.;.  Squama.  Scaglie,o 
Squame,sono  quellePiastrelle  du- 
re,per  lo  più  liscie  e  trasparenti, le 
quali  cuoprono  la  pelle  della  più 
parte  dei  rettili  e  dei  pesci.  HQuel 
piccolo  pezzuòlo  che  si  lèva  dai 
marmi  o  da  altre  piètre  in  lavoran- 
do collo  scalpèllo.  lìFrammento  di 
un'opera-ilMeretrice  oCoucubina. 
Il  Testuggine.  11  Rottami  di  fèrro 
che  si  pongono  in  un  cartoccio 
per  caricarne  il  cannone,  jl  ^ca- 
giie,  I  ritagli  o  frammenti  che  si 
formano  lavorando  il  rame  dette 
Q,ncheRsim\nvi.[\Avere  la  scaglia 
come  i pesci,  dicesi  di  Persona 
che  abbiali  sudiciume  alto  sulla 
persona. 

Scagnare,  v.  a.  Levar  le  sca- 
glie a' pesci,  lì  Tirare,  Lanciare, 
Gettar  via.  H  Dire  d'aver  veduto, 
udito  o  fatto  cose  non  vere  né  ve- 
risimili.  11  Scagliar  le  parole  al 
t?èn/o,  Parlare  inutilmente.  IbcA- 
GLURSi.  nn.  alt.  Sbattersi,  agi- 
tarsi. Il  Scagliarsi  addòsso  ad  al- 
cuno, Avvèntarglisi,  Guizzare. 
Scagliatore-trice.  verb.  Chi 

o  Che  scaglia,  Lanciatore. 
Scagliòla,  s.  f.  Piccola  scaglia. 
Scaglionare,  v.  a.  dicesi  gal- 
licamente nel  linguaggio  militare 
per  Disporre  corpi  di  milizia,  a 
certa  distanza  l'  uno  dal!  altro , 
quasi  a  modo  di  scaglioni.  R. 
Scaglione,  s.  m.  Grado,  Sca- 
Kno.  11  Scaglionici  quattro  denti 
canini  del  cavallo.  H  Spèzie  di  pe- 
sce d'acqua  dolce. 
ScaaUoso.  add.  Che  ha  scaglia. 
ScagUuòla.  s.  f,  e  Scagliuò- 
lo.  m.  Spèzie  di  piètra  tènera  si- 
mile al  talco,  altrimenti  detta 
Specchio  d'asino,  della  n;iale  si 
fe  il  gèsso  da  doratori,  ea  anche 


una  composizione  o  mestura  Cd 

cui  si  ricuòprono  le  tavole  o  " 

mile.  11  ciim.  di  Scaglia. 

Scala,  s.  f.  Quella  parte  di 

edifizio  che  serve  a  salire  e  scei 

dere  da  piano  a  piano.  H  Tutto  e 

che  è  fatto  acconcio  al  salire 

allo  scendere  per  distinti  gra( 

affine    di  posarvi  alternamen 

r  un  piede  dopo  l' altro.  H  Sca 

stabile,  che  è  di  piètra  o  di  legE 

portatile,  che  è  di  legno  e  chi 

masi  A  pinòli,  o  veramente 

còrda,  o  Di  seta.  H  Scala  a  chii 

dola,  Quella  che  si  volge  atte 

no  a  una  colonna  esimile. 

dine  di    checchessia  che  vj 

gradatamente  crescèndo  o  s< 

mando.  |1  Determinata  misura 

miglia  o  léghe  accennata  si: 

carte  geografiche  per  compre 

der  con  essa  la  distanza  de'l 

ghi.  11  Tutto  quello  che  da  i 

còsa  ne  conduce  ad  un'  altra 

Porto.  11  fu  però  detto  anche 

fermarsi  a  un  luògo  quaìun* 

chi  viaggia  per  terra.    H  Se 

/ranca,Libertà  d'andare  o  stJ 

Scalabrino.  s.m.  Uomo  s< 

tro,  scaltrito. 

Scalamàti.  s.  m.  pL  Nom 
Malattia  di  cavalli. 
Scalamento,  s.  m.  L'j 
L'effètto  dello  scalare. 
Scalappiare,  v.a.  Uscir  àm 
lappio.  11  Uscir  dalle  msidie 
quaU  l'uòmo  è  incorso. 
Scalare,  v.  a.  Salire,  Mont4 
con  iscale.  . 

Scalare,  add.  Fatto  a  gii 
come  una  scala,  che  procede  ! 
gradi.  R.  ,  .  ti 

Scalata,  s.   f-    Scalamenti 
J)ar  la  scalata,  Salire  sulle  * 
ra  del  luogo  assediato  o  < 
scale  0  sulle  rovine  fatte  e  j 
breccia.  ,  ,     ,, 

Scalatore-trice.  verb.  (,  < 
Che  sale  e  monta  con  iscale.! 
Scàlbatra.  s.  f.  Pesce  d  adi 
dolce  molto  scaglioso. 
Scalcagnare,  v.  a.  Pesta  ( 
Calcare  altrui  il  calcagno  a 
scarpa  andandogU  appress( 
Scalcare,  v.  a.  Fare  m  p 
con  certe  redole,  animah 
che  vengono  Va  tavola. 
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jalcheggiare.  v.intr.  Tirar 
.lei.  Il  Contrastare  ,  Repu- 
lare. 

jalcheria.  s.  f.  V  arte  e  uffi- 
3  dtìilo  scalco. 

:alcina3:'e.  v.a.  Levar  la  cal- 
ila da'  muri  guastando  l' iiito- 
.co. 

alcinatura.  5./.  Quella  par- 
dei  muro,  donde  è  caduto,  o  è 
Ito  guastato  l'intonaco.  R. 
alco.  s.m.  Quegli  che  ordina 
convito  e  mette  in  tavola  le 
^ande;  Chi  le  trincia. 
aldaletto.  s.m.  comp.  Vaso 
rame  o  simile  in  forma  di  pa- 
lla ,  con  copèrchio  traforato  , 
atro  al  quale  si  mette  fuoco  e 
a  esso  si  scalda  il  lètto. 
aldamano.  s.m.  comp.  Sòr- 
di  g-iuoco  puerile  che  si  fa  ac- 
:dandosi  in  più  a  porre  la  mani 
'iceuda  una  sopra  l'altra,  po- 
a  la  prima   sopra  un  piano  e 
■endo  di  poi  quella   di  sotto, 
;ta  sopra  tutte  le  altre  ,  bat- 
do  forte  per  riscaldarsele. 
ildamento.  s.  m.  L'  aito  e 
ffetto  dello  scaldare. 
ildapanche.  s.  m.  Dicesi 
ui  che    frequenta   le   scuole 
za  alcun  profìtto.  R. 
ildare.  v.  a.  e  ioitr.  Indurre 
aldo  in  checchessia.  ||  dicesi 
he  delle  passioni.  \\  usasi  an- 
rifl.att. 

ldasèggi®le.  s.m.Sì  chia- 
•0  cosi  quei  giovanotti  che 
-IO  a  fare  per  molto  tempo 
imore  con  una  ragazza  pri- 
>  1  sposarla,  e  forse  con  Tin- 
one  di  non  la  sposar  maì.R. 
*data.  5.  f.  L'  atto  dello 
larsi,  nella  frase  Dare  oDar- 
na  scaldata.  R. 
Idativo.  add.  Atto  a  scal- 

Idavivande.  s.  m.  comp 
iO  in  cui  si  mette  fuòco  per 
•r  calde  le  vivande  nei  piat- 
che  vi  si  chiudono, 
fdeggiare.  v.  a.  Accalda- 
iccalorare. 

idino.  5.  m.  Quel  vaso  di 
A  cotta  nel  quale  si  mette  la 
;«  per  iscaldarsi. 
^ducciare.  V.  a.  ©  rifles. 
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Scaldare  e  scaldarsi  tanto  o 
quanto.  R, 

Scalèa,  s.  f.  Ordine  di  gradi  a- 
vanti  a  chiese  o  altro  edificio. 

Scalèna,  s.  f.  Lacciuolo  con 
cui  si  prendono  colombi. [[Gradi- 
nata. 

Scalèno.  Aggiunto  di  triangolo 
i  lati  del  quale  sono  disuguali 
tra  loro. 

Scalétta,  dim.  di  Scala. 
Scalfìccare.  v.  a.  Staccar  a 
pòco  a  pòco  qualche  parte  di 
checchessia;  quasi  lo  stesso  che 
Scalfire, 
Scalferotto.  s.  m.  Calzerotto 
rustico  e  grosso. 

Scalfire,  v.  a.  Levare  alquanto 
di  pèlle  penetrando  leggiermente 
al  vivo.  P.  pas.  Scalfito. 

Scalfittura,  s.  f.  La  lesione 
che  fa  lo  scalfire. 

Scalinata,  s.  f.  Scalea. 

Scalino,  s.m.  Scaglione,Grado. 
Il  i  campi  ne'  poderi  di  costa  o 
di  poggio. 

Scalmana,  vedi  Scarmàna. 

Scalmanare.  V.  Scarmanare. 

Scalmanato,  add.  Scarma- 
nato. 

ScaJmarsi.  v.  intr.  pronom. 
Riscaldarsi ,  Affaticarsi. 

Scalmo,  s.  m.  Lo  stesso  che 
Scarmo. 

Scalo,  s.  w.  Terreno  preparato 
in  pendio  dolce  ,  per  servire  di 
base  nelle  costruzioni  delle  navi. 

Scalogno,  s.  on.  Spècie  di  ci- 
polla che  nasce  a  cespi,  e  pro- 
duce le  radici  sottili.  I  Sòrta  di 
fico. 

Scalena,  s.  f.  Scala  grande. 

Scalpèllo.  ò\  m.  Scarpèllo. 

Scalpicciamento.  s.  m.  Lo 

scalpicciare. 

Scalpicciare,  v.a.  Calpestare, 
ma  con  istropiccio  di  piedi,  in- 
frangendo. Il  Calpestare. 

Scalpiccio,  s.  m.  Stropiccia- 
mento di  piedi  in  andando. 

Scalpitamento.  s.m.  Lo  scal- 
pitare. 

Scalpitare,  v.  intr.  Pestare  a 
Calcare  coi  piedi  in  andando. 

Scalpitio,  s.m.  Scalpitamento. 

Scalpore,  s.  m.  Rammarichio  , 
Risentimento  grau^@  e  romorgs^» 
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Scaltramente,  avo.  In  modo 
scaltro,  Scaltritamente. 
Scaltrezza,  s.  /",  Accortezza  , 

Sagacità. 
Scaltrire,  v.  a.  Di  rozzo  e  ine- 
sperto fare  altrui  astuto  e  saga- 
ce. P.  pas.  Scaltrito. 
Scaltritamente,   avv.  Con  i- 
scaltrimento  e  accortezza. 
Scaltrito,  add.  da  Scaltrire  : 
Astuto,Sagace,  Avveduto,  Bene 
istruito. 

Scaltro,  af^ci.  Scaltrito,  Astuto, 
Sagace,  Avveduto. 
Scalvare,  v.a.  Diramare. 
Scalzacane  e  Scalzacani. 
s.  m.  comp.  Mascalzone. 
Scalzagatto  e  Scalzagat- 
ti.  s.  w.  comp.    Guidone,  Uomo 
vile  e  di  bassa  mano. 
Scalzamento,  s.  m.  V  atto  e 
L'  etTetto  dello  scalzare. 
Scalzare,  v.   a.  Trarre  1  cal- 
zari di  gamba  o  di  piede.  ||  Le- 
var la  terra  intorno  alle  barbe 
degli  alberi  e  delle  piante.  \\  Le- 
var d'  attorno  materia  ad  ogni 
altra  qualunque  cosa,  jl  Tirar  su 
le  calze  a  uno  ,   Subbillarlo  per 
indurlo  a  palesare  un  segreto.  |1 
s'usa  anche  W/?.  aU. 
Scalzatolo,   s.  m.  Strumento 

chirurgico  da  scalzare  i  denti. 
Scalzàtore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  scalza. 

Scalzatura,  s.  f.  Luògo  scal- 
zare. 
Scedzo.add.  Senza  calzari,Scal- 
zato.  Il  Nudo,Pevaro  e  Triviale. 
Scamatare,  v.  a.  Battere  con 

carnato.  ||  Correggere, 
Scamatino,  s.  m.  Quegli  che 
scamata. 

Scamato,  s.  m.  Verga  ,  Bac- 
chetta per  battere  panni. 
Scambiamento,  s.  m.  Lo 
scambiare,  [j  Inganno. 
Scambiare,  v.  a.  Dare,  o  Pi- 
gliare una  cosa  in  cambio  di  u- 
n'altra.j  1  Pigliare  una  cosa  ponen- 
done un'  altra  in  sua  vece.  || 
Mettere  un  altro  in  suo  luogo. 
Il  Scambiare  un  occhio  ,  Esser 
guercio.  "i 

Scambiettare,  v.  intr.  Fare 
scambietti.  |1  Spesso  mutare.  |j 
Scambiare  frequentemente. 
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Scambietto,  s.  m.  Salto 

si  fa  ballando.  ||  Spessa  mi 

zione. 

Scambiévole,  add.  Vicen 

vele.   Reciproco. 

Scambievolezza.  5.  f.  R< 

procazione.  Vicendevolezza. 

Scambievolmente,  avv, 

cendevolmente,  A  turno. 
Scàmbio,  s.  m.  Cambio,  Se 
biamento.   |ì  Successore.  H  i^ 

lo  scambio  ,  Mettere  in  ufi 

una  persona  in  vece  d'  un*al 
Scamerare.  v.  a.  Levar  d 

camera,  cioè  dall'  erario  j 
bUco. 
Scamerita.  s.    f,   parte  <| 

schiena  del  pòrco  vicina  alla 

scia. 

Scamiciare.  v.  a.  Levar 

camicia,  lim/r.  pronom.csim 
Scamiciato,  ac^t?.  Spoglia 

camicia,  o  in  camicia. 
Scamonèa,  s.  f.  Pianta 

cinale  indigena  della  Siria.+j 

co  della  detta  pianta;  che 

a  purgar  la  bile  e  le  sierositi 

da  basso. 
Scamoneato.  Aggiunto  di* 

medicamenti  dove  entra  la 

monèa. 
Scamosciare,  v.a.  Dar  la 

eia  al  camòscio. 
Scamo  sciatore,  verb.m* 

ciatore  di  pèlli  in  òlio. 
Scamòscio,  s.  m.  Lo  st«! 

ma  meno  usato, che  Camosci 
Scamòscio,  add.  sinc.  di 

mosciato.  R» 
Scamozzare.  v.  a.  Tórre 

cola  parte  da  checchessia,' 
Scamòzzolo.  s.  m.  Seat 

zelo. 
Scampaforca.   ò\  m.  ci 

Furfautone, Uomo-degno  difì 
Scampagnare,  inlran^, 

dare  e  stare  in  campagna^J 

di  ricreamento  e  di  soUazs  ' 
Scampamento,  s.m.  Loj 

pare. 
Scampanare,  v.  intr* 

un  gran  sonare  di  campani 
Scampanata,  s.f.  L'att^ 

scampanare.  [[  Invettiva,: 

proverò. 
Scampanellare,  v.  ini 

nare  a  distesa  il  campanéJ 
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Scampanellata,  s.f.  Gagliar- 
da sonata  di  campanèllo. 
Scampanio. 5. w.  Scampanata, 
Lo  scampanare  lungo  e  uggioso. 
Scampare,  v.  a.  Liberar  dal 

.pericolo.  Il  Schifare.  |1  Rispar- 
miare.! |  Scappare,  Uscir  di  mano. 
Scampaticcio.  add.  Chi  è 
scampato  da  grave  malattia. 
3campatore-trice.  verb.  Chi 
0  Che  scampa.. 

Scampo,  s.m.  Salute,  Salvezza 
da  pericolo  incorso  o  che  minac- 
ciava. Il  Sotterfùgio. 
Bcamipoletto.  dim.  Scampo- 
lino.  11  Pochette. 
Scampolino.  dim.  Scampo- 
letto. 

'^  Scampolo,  s.m.  Pèzzo  di  pan- 
no di  due  0  tre  braccia  al  più  , 
Avanzo  di  nèzz?),  [1  Avanzo,  Ri- 
masuglio di  qualsivoglia  cosa. 
5caniùzzolo.«.w.  voce  bassa: 
Minima  parte  di  checchessia  , 
quasi  Minùzzolo. 

3Cana.  s.  f.  V.  A.  Zanna,  o 
Sanna. 

Scanalare,  v.a.  Incavar  legno 
0  piètra  a  guisa  di  piccolo  canale. 
Scanalare,  intrans.  Uscire  dal 
canale.  R. 

Scanalatura,  s.  f.  L'  atto  e 
L'effetto  dello  scanalare. 
Scancellamento.  s.  m.  Can- 
cellazione, Abolimento. 
Scancellare,  v.  a.  Cancellare. 
>canceilaticcio.  add.  Che  si 
ouò  scancellare.  Che  è  alquanto 
icancellato. 

•TCancellatura.  s.  f.  Scancel- 
jUmento,  o  il  Luogo  scancellato. 
=tcancellazione.  s.  f.  Scan- 
■'.ellamento,  Cancellazione. 
Hcanceria.  s.  f.  Si  dice  ad  al- 
cuni Palchetti  d'asse  che  per  lo 
più  si  tengono  nelle  cucine,  quasi 
Scansia. 

Scancia.  s.  f.  Scansia. 
Scaneio.  s.  -m.  Schiancìo. 
Scandaglia.re.  v.a.  Gettar  lo 
scaiidaglio.  \\  Calcolare  esatta- 
mente. Esaminar  per  la  minuta. 

Scandàglio.  5.  m.  Piombo  ap- 
piccato a  una  corda,  del  quale  ci 
serviamo  per  conoscere  inmareo 

,  ne'fiumi  la  profondità  dell'acqua 
0  la  qualità  del  fondo:  Piombino. 


Scandal esszare ,  Spanda- 
lizzare  e  Scandolezzare. 

V.  a.  Dare  scàndalo.  j[  Scanda- 
LEZZARSi.  rifl.  atl.  Pigliare  scàn- 
dalo. Il  Impazientarsi,  Adirarsi. 

Scandalezzo.  5.  m.  Scàndalo. 

Scandalizzante ,  Scanda- 
lezzante  e  Scandolezzan- 
te.  add.  Che  scandalizza. 

Scandalizzatore,  Scanda^ 
lezzatore  e  Scandolezza- 
tore-trice  verh.  Chi  o  Che  dà 
beandolo. 

t^càndalo  e  Scàndolo.  s.  m. 
Qualunque  cosa  che  dia  altriTi 
occasione  di  peccato.  H  Qualsisia 
impedimento.  |1  Infamia,  Disono- 
re. Il  Discòrdia. 

Scandalosamente,  avv.  Con 
iscàndalo,  Scandolosamente. 

Scandaloso  eScandoloso. 
add.  Che  commette  scàndalo. 

Scandèlla.  s.f.  Scandelle,  Mi- 
nutissime gocciole  d'  òlio  o  di 
grasso,  galleggianti  in  forma  di 
piccola  maglia  sopra  acqua  o 
altro  liquore. 

Scandènte,  add.  F.  ,L.  Che 
sale  :e  dicesi  di  vìte,d'èllera  ec, 
RaiYipicante. 

Scàndere.  v.  a.  V.L.  Salire. 

Scandeseènzia.  s.  f.  Escan- 
descènza, Stizza,  Sdegno. 

Scandigliai*e.  v.  a.  Trovare 
con  lo  scandiglio  la  dirittura. 

Scandiglio.  s.  m.  Massa  di 
sassi  ridotta  in  quadro  per  de- 
terminare il  lor  prezzo. 

Scandire,  v.  a.  Scàndere. 

Scanfarda.  s.  f.  Nome  ingiu- 
rioso dato  a  donna,  quasi  dica 
Sgualdrina,  Cialtrona  e  simili. 

Scangè.  s.  m.  Sorta  di  drappo 
di  colore  cangiante. 

Scanicare.  1?.  a.  V.  A.  Spic- 
carsi dalle  mura,  e  cadere  a  t3r- 
ra  gì'  intonicati.|lStà<'care  chec- 
chessia. 

Scanidato.  add.  Bianchia« 
simo. 

Scannabecco.  .<?.  m.  comp. 
coltello  ritorto  in  punta,  con  cui 
i  macellari  scannano  becchi. 

Scannafòsso,  s.m.  comp.  Coa- 
dotto murato  pel  quale  si  poteva 
dare  adito  a'  soldati  nel  fosso 
della  fortezza.  l|  Taglio  e  condot- 
G5 
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to  che  dò.  scolo  alle  acque  del 
fosso. 

Scannamento.  s.m.  Lo  scan- 
nare. 

Scannaminestre,  s.  e  add.  e. 
comp.  Chi  è  da  poco  e  millanta- 
tore, 

Scannare.  tJ. a. Tagliare  la  can- 
na della  gola.  \\  Levar  d'in  sulla 
canna.  l|  Rovinare  altrui. 

Scannatojo.  s.m.  Luogo  dove 
si  scannano  gli  animali  per  la 
beccheria.  ||  Luogo  ove  si  usano 
disonestà  o  soperchierie. 

Scannatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  scanna. 

Scannellamento.  s,  m.  Sca- 
nalatura. 

Scannellare,  v.  a.  Svòlgere 
il  filo  di  sul  cannèllo.  \\  Schizzare 
lontano  a  guisa  d'una  cannella 
«turata,  che  sia  messa  ad  un  va- 
so ben  pièno.  \\  Diradare  i  can- 
neti tagliandole  cannucce  sot- 
tili, che  non  profitterebbero  e  sa- 
rebbero di  pregiudizio  all'altre. 

Scannellatura.  6-.  f.  Scana- 
latura. 

Scannèllo,  atm.  di  Scanno.  |] 
Cèrta  cassetta  quadra,  da  capo 
più  alta  che  da  pie,  per  scrivervi 
sopra  comodamente  ,  e  riporvi 
entro  le  scritture.  IJ  Nome  dj  due 
pezzi  di  legno  d'olmo  situati  Tu- 
lio al  di  sopra  della  sala  della 
carrozza  e  l'altro  sotto.  H  Quel 
taglio  del  culaccio,  ch'è  più  vi- 
cino alla  còscia. 

Scanno,  s.  m.  Sèggio,  Panca 
da  sedere.  Ij  Banco  di  rena,  De- 
posizione di  rena  fatta  ne'fìumi 
o  in  riva  al  mare. 

Scanonizzare,  v.   a.  Tòglier 
dal  numero  dei  Santi. 
Scansamento.  s.  m.  Schifa- 
mento,  Sfuggimento. 

Scansare,  v.  a.  Discostare  al- 
quanto la  cosa  dal  suo  luogo.  j| 
Scausare,   Sfuggire. 
Scansia,  s.f.  Scaffale. 
Scansione. 5. /".Misura  di  vèrsi. 
Scanso,  s.  m.  Scausamento.  || 
A  scanso  di  equi'cociy  cioè  Per 
evitare  equivoci. 

Scantonamento.  s.  m.  Lo 
scantonare.! j  II  frotirarsi,  Ild(^'"]!- 
nare  da  checchessia. 


Scantonare. -y. a. Levare  i  can 

ti  a  checchessia.  \\  Scaoitonarf 
alcuno  ,  Sfuggire  alcuno  ,  quasi 
voltando  al  primo  cimto  che  sii 
trova  per  non  lo  incontrare.  | 
intr.  e  rifl.  alt.  Andarsene  na- 
scostamente e  alla  sfuggit|i 

Scantonatura.  s.  f.  Il  luogo  o 
la  parte  scantonata. 

Scapaccionare,  v.  a.  Per- 
cuotere con  iscapaccioni.  R 

Scapaccione,  s.  m,  Scapez- 
zone. 

Scapare,  r.  a.  Levar  la  tèsta 
alle  acci^ighe  prima  di  salarle.  | 
intr.  prononi.  Pigliarsi  fastidio 

Scapatàggine,  s.  f.  Atto  da 
uòmo  di  poco  senno,  Sventatag* 
gine. 

Scapato,  add.  Uòmo  di  pòco 
senno,  Avventato. 

Se  ape  celli  are.  v.a.  Nettare  il 
lino  dal  capecchio.  |j  re'//. a/^ Svi- 
lupparsi. 

Scapecchiatojo.  s.  m.  Stru- 
mento col  quale  si  separa  il  lino 
dal  capecchio. 

Scapestrare  e  Scapresta- 
re.  V.  intr.  ass.  Vivere  scape- 
stratamente. Ij  att.  Guastare,  DI 
sordinare.  |1  Scapestrarsi.^  ri/l 
att.  Levarsi  il  capestro,  Sciòrlo 
(I  /ì.g'wraf.  Trarsi  impaccio. 

Scapestratamente. a  vv. Dis- 
solutamente, Sfrenatamente. 

Scapestrato  e  Scapresta- 
to.  add.  Dissoluto,  Sf  e  iato,  Li 
cenzioso.  jl  Scouipig'l;.  to  ,  Disor- 
dinato. \\Alla  scapeslraùaj  Se* 
pestrata-mente. 

Scapezzamento. S.m.  Lo  s<m^ 
pe  zzare.  ■^- 

Scapezzare,  v.  a.  Taglia 
rami  agli  alberi    insino   in 
tronco:  Tagliare  a  corona\\V\ 
gliaro  il  capo  o  la  sommità 
checchessia.  \\  Dare  scapezzo 

Scapezzone.  s.  m.  Colpo 
si  dà  nel  capo  a  mano  apèrta  .^ 

Scapigliare,  v.a.  Scoia|)igl^ 
re  i  capelli,  sparpagliandoli.i|r' 
Darsi  alla  scapigliatura  ,  Vivei 
dissolutamente. 

Scapigliato,  add.  e  sost.  Oh 
s' è  dato  alla  scapigliatura. 

Scapigliatura.s.f.  L'atto  dell 
.scapigliarsi  nell'ultimo  sign. 


SOA 

/"ita  scapestrata.  \\  Compagnia 
egli  scapigliati. 

capitare,  u. a.  Pèrdere  o  met- 
ar  del  capitale  in  un'  impresa, 
•eneralmentedi  mercatQra,Met- 
erci  del  suo,  Andarne  col  pèg- 
'io.  Il  Scemare,  Venir  meno. 
cà;^i-0.  s.m.  Lo  scapitare. 
cai-itozzare.  v.  a.  Far  capi- 
izze,  Tagliare  gli  alberi  a  co - 
m&. 

sapolare.  v.  a.  V.  A.  Libe- 
ire.  llmfr.  Fuggire,  Scappare. 
Uscire  o  Venir  fuori. 
3apolare.  s.m.  Quel  cappuc- 
io  che  tengono  in  capo  i  frati. 
3apolla.  s.  f.    Detto  sciòcco. 
Dapolo.  add.  Libero.    [|   Non 
ingiunto  in  matrimonio,  Sciolto 
a  servitù  o  simile. 
^aponire.  v.  a.  Vincere  1'  al- 
•ui ostinazione.  H  s'usa  anche 
(/?.  alt.  P.  pr.  Scaponente.-— 
055.  Scaponito. 

3appare.  v.  a.  Fuggire  con 
siccità  ,  con  astuzia  o  con  vio- 
ìDza.  il  Scappare  a  dire  q, fare 
lama  còsa^  Lasciarsi  andare  a 
irla  0  a  dirla,  quasi  non  volén- 
),  0  dopo  essersene  ritenuto. 
Scappar  la  paziènza,  la  rab- 
a,  0  simili ,  Entrar  in  còllera, 
furia,  e  simili.  1|  A  scappa  e 
■ggi.  In  grandissima  fretta. 
'appata.  s.  f.  V  atto  dello 
appare:  Prima  mòssa  con  furia 
•»'  correre  del  cane  e  del  caval- 
-  liberati  dal  ritegno.  \\  Error 
"dve  e  poco  considerato  in  fat- 
?  in  detto. 

Hppatoja.  s.  f.  Sotterfugio, 
'  isa  affettata. 

'^ppatiira.  s.  f.  Scappata. 
..appavia.  s.m.  Andito  da  da- 
riuscita  in  alcun  luogo.  [IGré- 
,la. 

appellare,  v.  a.  Cavare  ìi 
ppéllo. Il  Salutare  alcuno  o  Ca- 
irsi  il  cappèllo  per  salutare  :  e 
usa  in  sign.  rifl.  alt. 
appellata,  s.  f.  Saluto,  Le- 
tta di  cappèllo. 

appellottare.  v.a.Dare  de- 
1  scappellòtti. 

cappellòtto,  s.m.  Colpo  dato 
Ila  parte  deretana  dei  capo 
Ila  mano  apèrta. 
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Scapperùccio.  s.  m.  Cappuc- 
cio. 

Scappinare.^J.tì^.  Fare  loscaj^ 
pino,   cioè  il  pedule,  e  dicesi  piti 
degli  stivali  che  d'altro. 
ScappiDo.  s.  m.  Pedule. 
Scapitinola,  dim.  Piccolo  rot» 
tame  di  una  pietra. 

Scapponata.s./'.  Fèsta  de'con» 
tadiui  fatta  per  la  nascita  de'loro 
figliuòli,  detta  dal  mangiarsi  in 
essa  de'c^pponi. 

Scapponèo.  s.m.  Riprensione. 

Scappucciare,  v.  «.Levare  ii 
cappuccio,  il  intr.  dicesi  anche 
per  Errare,  ma  in  mòdo  basso.  |j 
inciampare.  ||  ScAPPUcciARSi.n- 

^.  alt.  Levarsi  il  cappiiccio. 

ì=>eappucciato.ac^c2.Dettodell6 
Jane  prima  che  sieno  pettinate. 

Scappùccio,  s.m.  Lo  scappuc- 
ciare. Il  in  modo  basso ,  Errore, 
L'errare,  Sbaglio,  Svista. 

Scapricciare  e  Scapricci- 
re.  V.  a.  Cavare  altrui  di  tèsta  i 
capricci.  |j  quasi  Scaponire.  |j 
Vincere  con  la  pròva  l'altrui  in- 
credulità, il  rifl.  att.  Cavarsi  i 
capricci.  |j  Saziare  il  desiderio  ec' 

Scapala,  s.  f.  F.  L.  Òmero, 
Spalla.  ||Osso  detto  anche  Paletta 
della  spalla,  il  quale  si  articola 
con  V  òmero. 

Scarabàttola  e  Scarabàt- 
tolo.  s.f.  Fòggia  di  stipo  o  stu- 
diolo, trasparènte  da  una  o  più 
parti,  dove,  a  guardia  di  cristal- 
li,_  si  conservano  tutti  i  gèneri  di 
minute  miscèe  preziose. 

Scarabèo,  s.m.  Scarabone. 

Scarabillare.  v.  a.  Sminuire," 
Arpeggiare,  Suonare  stridendo. 

Scarabocchiare,  v^.a.  Schic- 
cherare,Fare  degli  scarabocchi. 

Scarabocchialo  e  trice.v. 
Chi  0  Che  scarabocchia. 

Scarabocchino,  dim.  di  Sca 
rabocchio.  ||  s.m.  Imbrattacarte. 

Scarabòcchio,  s.  w.  Segno 
che  rimane  nello  scarabocchia- 
re. ||Uomo  piccolo  e  contraffatto. 

Scarabone,  s.m.  Scarafaggio. 

Scaracchiare,  v.ìnir.  spetto- 
rare con  rumore.  H  Beffare. 

Scaràcchio,  s.  m.  Sornacchio, 

Scarafaggessa.  s.  f.  La  fem^ 
mina  dello  scarafaggio. 
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Scarafaggio.  5.  m.  Animaletto 
nero  shnilu  alla  piàttola,  che  de- 
pone l'uova  nello  stèreo  di  ca- 
vallo o  di  vacca,  e  lo  riduce  in 
forma  di  palla,  rotolandolo  per 
tèrra  e  conducendolo  dove  vuol 
tenere  o  conservare  le  sue  uova. 

Scaraffare.  v.  a.  Arraffiare, 
Rapire  a  riffaraffa. 

Scaraffone.  s.  m.  Rapitore, 
Arrappatore,  Colui  che  scaraffa. 

Scaramazzo.  add.  Che  non 
é  ben  tondo,  Bernoccoluto  ;  e  si 
dice  delle  pèrle. 

Scaramùccia.  Scaramuccio. 

Scetram.ucciare.'y.w^r.  Com- 
battere che  fa  una  parte  dell'e- 
sèrcito 0  dell'armata  contro  una 
parte  de'nemici. 

Scaramuccio,  s.  m.  Zuffa  da 
piccola  parte  degli  esèrciti  fatta 
fuor  d'ordinanza. 

Scaraventare,  v.a.  Scagliare 
con  violènza,  Lanciare. 

Scarcare.-y.  a.  Scaricare. 

Scarceram.ento.  5.  m.  L'atto 
e  L'effetto  dello  scarcerare. 

Scarcerare. v.a.  Levar  di  car- 
cere,  contrario  di  Carcerare. 

Scarcerazione,  s.f.  Atti  dello 
scarcerare. 

Scarco,  add.  voce  poet.  Scari- 
co, Scaricato.  \\  Libero. 

Scarda,  s.  f.  Ulva. 

Scardaforre.  s.m.  Insètto  nero 
e  sozzo. 

Sca,rcla.re.  V.  a.  Estrarre  le  ca- 
stagne dal  cardo  o  riccio.  |1  Sca- 
gliare, Levar  la  scaglia  a'pesci. 

Scardassare,  v.a .  Raffinar  la 
lana  cogU  scardassi.  |i  Dir  male 
di  uno  che  non  sia  presènte. 

Scardassatore-triee.  verb. 
Chi  0  Che  scardassa. 

Scardassatura,  s.  f.  L'ope- 
razione dello  scardassare. 

Scardassière.  s.m.  Che  eser- 
cita r  arte  dello  scardassare. 

Scardasso,  s,  m.  Siruinento 
nòto  con  dènti  di  fil  di  fèrro  un- 
cinati, detto  anche  Cardo,  col 
quale  si  raiiina  la  lanaacciccchè 
si  pòssa  filare. 

S cardi ccione.  s.m.  Cardo sal- 
vatico. 

Scardine  e  Scardóne.  s.  m 
Scàrdova. 


Scardo  va.  s.  f.  Pesce  d'aoq 

dolce  con  molte  scaglie. 

Scarferone.  s.m.  Stìvalèttc 

Scàrica,  s.  f.  Sparata  di  pi^ , 
me  da  fuòco  ad  un  tèmpo.  ||  Gì 
sta  esagerata  di  prezzo. 

Scaricabarili,  s.  m.  con 
Giuoco  fanciullesco  che  si  fa 
due  soh,  i  Quali  si  volgono 
spalle  l'un  r altro,  e  intrici 
scambievolmente  le  braccia,  s' 
zano  a  vicènda  da  terra. 

Scaricalàsino,   s.  m.  con 
Sorta  di  giuoco  che  si  fa  sul 
voliere. 

Scaricamento.  >  m,  Lo  se 
ricare. 

Scaricare,  v.a.  Levare,  o  I 
sare  il  carico  da  dosso,  Sgrai 
re,  11  Referire,  Vantare,  jl  Sca 
care  una  cosa  addòsso  a  wn 
Rimetterne  ad  esso  la  cura 
Scaricar  V  arco^  o  la  balèst'i 
Farla  scoccare.  ||  Scaricare 
vèntre,  o  il  còrpo,  Cacare.  [\in 
dicesi  del  Porre  giù  da  un  b 
roccÌQ,  0  da  una  nave  la  merci 
zia  caricatavi.  H  Scaricarsi,  r 
alt.  Sgravarsi,  Sboccare  un  : 
me  in  un  altro  o  in  mare. 

Scaricatoja.  s.  f.  Ingegnc 
forma  di  gabbia  con  sporteli 
a  scatto;  si  usa  per  prendere  i 
cèlli,  e  dicesi  pure  Trabocchei 

Scaricatojo.  s.m.  Luògo  df 
si  scarica. 

Scàrico,  s.  m.  Scaricamei 
Sgravio.  Il  Tutte  quelle  mati 
che  rovinano  giù  da'  monti 
Giustificazione  ,  Scusa,  jj  Qui^ 

Scàrico,  add.  Scaricato, 
parlandosi  di  tèmpo,  Rasserei 
to;  parlandosi  di  liquore.  Oh 
ro.  Limpido.  Il  parlandosi  die 
lo  0  gamba  di  Cavallo ,  sotl 
svelta. Il  Capo  scàrico,  Capol 
giero. 

Scarificare,  v.  a.  V,  L.  Bi 
nare. 

Scarificazione,  s.  f.  V,  Lf 
scarificare. 

Scariòla.  5.  f.  Lndivia  mini 

Scarlattina,  s.  f.  Scarlatt 
ta  con  grana  e  robbia.  ||  Mail 
contagiosa  con  macchie  ross 
pelle  accompagnata  con  fòbj 


Igoarl3ittjo.  s.m.     Colore  ross 
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molto  vivo.  Il  Panno  lano rosso  di 

nobilissima  tintura. 
5g  Etri  atto.   add.  Di  vivissimo 
color  rosso. 

Jcarlèa  e  Scarléggìa.  s.  f. 
Spèzie  di  Salvia  dett-a  Èrba  mo- 
'scadella* 

{carmana   e  Scalmana,  s. 
/.  Infermità  cagionata   dal  raf- 
freddarsi   imm.ediatamente  dopo 
.'essersi  riscaldato. 
Icarmanare  e  Scalmana- 
re.  v.  intr.  Incorrere  nella  in- 
fermità della  scarmàna. 
)capm.igllare.  v,   a.  Scompi- 
gliare, Arruffare,  parlandosi  di 
cz?^e\Y\.\\recipr.  Azzuffarsi  graf- 
fiandosi, guastandosi  gli  abiti  e 
disordinandosi  i  capelli. 
jcarmigliato.    add.   Scompi- 
gliato, Arruffato. 
jcarmigliatura.  s.  f.  L'atto  e 
L'effetto  dello  scarmigliare. 
Scarmiglione  (a),  mod.  avv. 
Scempi  gnatamente. 
•carmo.    s.  m.  Caviglia    alla 
ijuale  si  appoggia  il  remo   per 
Remare. 

•carnamento.  5.  m.  Lo  scar- 
lare . 

Scarnare.  v.«.  Levare  alquan- 
to di  carne  superficialmente.  || 
dettare  le  pelli  collo  scarnatojo. 
I  Levare  alquanto  della  super- 
icie  di  checchessia.  \\  rifl.  pas. 
Mmagrare,  Consumarsi. 
carnasclalare.  v.inir.  Dar- 
''■  alla  cràpula  e  a'passatèmpi 
3l  carnasciale. 

^.Jarnatino.  s.  m.  Incarna- 
lo. 

>^arnatojo.  s.  m.  Arnese  del 
:)iajo,  che  serve  a  nettar  le  pelli 
-Ha  carne  che  vi  fosse  rimasta 
staccata. 

carnatura.  s.  f.  Raschiatura 
atta  dallo  scarnatojo. 
caraifìcare.  i\  a.  Lacerare 
Itrui  la  carne,  Cincischiarlo  di 
ente.  \\  rifl.  att.  Cincischiarsi  la 
elle  con  ferite. 

oarnite.  v.  «.  Scarnificare. 
lOarnito    o   Scarno,     add. 
Àraanto,  Secco,  Senza  carne  ad- 
dòsso. 

icarnitura.  s.f.  L'atto  e  L'ef- 
ìstto  dello  scarnire. 


Scarnovalare.  v.  intr,  Cal^• 
nascialare. 

Scaro.  s.  m.  Pesce  di  mare  as- 
sai buono  che  si  pasce  di  erbe^ 
ha  la  testa  grande,  declinante  ìk 
pendio  e  tutta  coperta  di  sca- 
glie. 

Scarpa.  ><?«  f.  Il  calzare  del  pie- 
de, fatto  per  lo  più  di  pelle  con- 
cia, alla  parte  di  sopra  del  quale 
'  dicesi  tomajo  ,  e  a  quella  che  sta 
Sotto  la  pianta  Suolo.  \\  Quel  pen- 
dio che  si  dà  ad  un  muro  o  ad 
un  terrapièno,  per  il  quale  viene 
a  sporgere  in  fuori  più  al  piede 
chealla  cima.  \\  Quel  fèrro  incur- 
vato che  si  adatta  sotto  le  ruòte 
di  una  carrozza  perchè  non  giri- 
no precipitosamente  alla  scesa. 
Il  Spècie  di  pesce  vilissimo.  ]) 
Scarpe  grosse  e  cervello  sottile. 
Persona  rozza  e  di  villa  ,  ma  ac- 
corta. Il  A  scarpa,  A  pendio,  par- 
landosi di  muraglie.  \\  Scarpa 
Scarpa,,  A  piedi. 

Scarpajo  e  Scarparo,  s.  m. 
Chi  vende  per  le  strade  scarpe 
da  casa,  pianelle,  pantofole  e  si- 
mili. R. 

Scarpare,  v.a.  Ridurre  a  scar- 
pa, a  pendio. 

Scarpellare,  v.  a.  Lavorar  le 
pietre  collo  scarpello.  j|  Intaglia- 
re. Il  Levarsi  i  pezzuòli  della  pèl- 
le coir  unghie. 

Scarpellata.s./*.  Colpo  di  scar- 
pèllo. 

Scarpellatore-trice.  verb. 
Chi  scarpèlla. 

Scarpellino.  .s.  m.  Quegli  che 
lavora  le  piètre  collo  scarpèllo. 
Ij  dìm.  di  Scarpèllo. 

Scarpèllo,  s.  ra.  Strumento  di 
ferro  tagliente  in  cima,  col  quale 
si  lavorano  le  piètre  e  i  legni. 

Scarpiccio.  s.  m.  Stropiccia- 
mento che  si  fa  con  le  scarpe  nel 
camminare. 

Scarpinare. v.«w^r. Dar  di  gam- 
ba, Camminare  in  fretta. 

Scarpione,  s.  m.   Scorpione. 

Scarponare.  v.  intr.  Fuggire. 

Scarponcelli,  s.m.pl.  Scarpe 
da  donna  alquanto  più  grosse 
dell'  ordinario  e  con  tomajo  e 
suolo  più  alto. 

Scarpone,  accr.  di  Scarpa. 
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Scarrièra,  s.  f.  Via  non  battu- 
ta. Ij  Gente  di  scarrièra,  e  simi- 
fi,  SI  dice  d'  Uomini  vagabondi  e 
prèsti  a  ogni  mal  fare. 

Scarrozzare,  v.  intr.  Correre, 
Farsi  portare  in  carròzza. 

Scarrozzata.  .9.  f.  Lunga  gita 
in  carrozza  \  er  solo  diporto. 

Scarrucol  mento.  s.w.Trat- 
to  di  carrùcola. 

Scarr  acolar  e. v.^'^?7r.T,o  s'^or- 
rer  del  canapo  sulla  i^  rèlla  della 
carrùcola  liberamente  e  eoa  vio- 
lènza. 

Scarsamente.  avv.Con  iscar- 
sità. 

Scarsapepe.  s.m.  comjj. Sòrta 
d'  èrba  che  fa  il  fiore  simile  al- 
V  origano. 

Scarseggiare,  v.  ^n^r.Esse^e, 
d  Avere  scarsità  d'  alcuna  cosa. 
J  Andare  a  rilènte  collo  spènde- 
re o  eoi  danaro  0  con  simiìi  cose. 

Scarsèlla,  s.  f.  Spèzie  di  ta- 
cchetta per  portarvi  dentro  de- 
nari. Il  Quella  apertura  che  ha  il 
granchio  nella  pancia. 

Scarsellìno.  s.  m.  Giberna. 

Scarsità,  s./.  Misèria,  Tenaci- 
tà, Strettezza.  [1  Un  cèrto  che  di 
mancanza.  Pochezza.  |1  e  pai  lan- 
àosi  di  moneta  ,  vale  Mancanza 
di  giusto  peso. 

Scarso.5.m.Soarsità,Scarsezza. 

Scarso,  add.  Alquanto  manche- 
vole.lJMisero.ll Circospetto,  Cau- 
to, Non  corrivo.  H  detto  di  vèste  , 
vale  0  Stretta  o  Corta  al  bisogno. 
I)  Moneta  scarsa  ,  Moneta  che 
non  è  di  giusto  peso.  1|  Cògliere 
scarso.  Ferire  obliquamente  ,  0 
Colla  parte  più  debole  dell'arme. 

Scartabellare,  v,  a.  Scorrere 
un  1  ibro  ,  voltandone  e  rivoltan- 
éone  le  carte  ;  ma  senza  porvi 
grande  attfirizione. 

Scartabellatore-trice.i?^r6» 
Chi  o  Che  scartabella. 

Scartabèllo  e  Scartafàc- 
cio, s.  ni.  Si  dice  di  Libro  ,  o 
Scrittura  di  poco  prègio. 

Scartamento,  s.m. Lo  scarta- 
re, Chiàppolo,  Rifiuto. 

Scartare,  v.  a.  Gettare,  in  gio- 
cando, a  monte  le  carte.  |I  Ricu- 
sare, Rigettare. 

Scartato.  «.  m.  Mascalzone. 


Scarto,  s.  m.  Lo  scartare  ch< 

fa  dèlie   carte ,   e  Le  carte  e 

giocando  si  scartano. 
Scartocciare,  v.a.  e  ass.  t 

vare  dai  cartocci  le  pannocc 

del  granturco. 
Scartòccio,  s.  m.  Cilindro 

cristallo  che  si  mette  ai  lumid 

ti  airinglese. 
Scarza.  s.f.  Sòrta  di  pesce. 
Scarzo.  add.  Di  persona 

mèmbra  leggiadre  e  agili. 
Scasare,  v.  a.  Obbligare  alt 

a  lasciare  la  casa  dove  abita 
Scassare,   v.  a.   Cavar  da 

cassa.  Il  Aprire  sforzando  e  re 

pèndo  per  lo   più  a  cagione 

furto.  [|  Sconquassare  ,  Scas 

nare. 
Scassatore-trice.  verb.  CI 

Che  scassa. 
Se  ass  atura.    5.  f.  U  azic 

dello  scassare. 
Scassinare,   v.  a.  Rompe 

Guastare  ,  Sconquassare. 
Se  astagnare,  v.  a.  Tergii 

sare,  Sfuggire  le  difficoltà. 
Scataluffò.  s.  m.  Scapezzoi 

Picchiata  qualunque. 
Scatarrare,  v.  intr.  Scai 

chiare. 
Scatarrata,  s.  f.  L' atto  d 

scatarrare. 
Scatenato,   add.  Smacca' 

Scornato. 
Scatenamento,  s.m.  Lo 

tenare. 
Scatenare.  v.a.Tvsir  di  cate 

Sciòrre  altrui  Ja  catena.  [1  J 
.    att.  Sciòrsi,  o  Uscire  delia  C2 

na.  11  Scappar  fuòri,  Sollevi 

con  furia  ed  impeto. 
Scàtola. s.f.Arnese  a  simiglia 

za  di  vaso ,  fatto  di  legno  sott 

o  anche  d'altre  matèrie,  per 

di  riporvi  entro  checchessia 

piccolo  baulettino  da  portari 

tasca ,  di  varie  forme  e  mate 

per  uso  di  tenervi  il  tabaccfl 

naso. 
Scatolajo.  5.  m.  Colui  che  1 

vende  le  scatole.  ♦ 

Scatoline. dira,  di  Scàtola:! 

cola  scatola. 
Scattare,  v.  intr.  Lo  scafpF 

che  fauno  le  cose  tese  da  qu  » 

che  le  ritengono,  come  archi,  rj  • 
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le,  e  simili.  \]  Passare,  Scorrere. 
I  Sgarrare,  Uscir  dal  prescritto. 
I  Cessare,  Schivare. 
àcattatojo.  s.  m.  Quello  stru- 
mento adunco,  perle  più  dì  fèrro, 
dove  si  attacca  la  r  òrda  dell'arco, 
0  simile,  Scoccatojo. 
Scattino,  s.  m.  1  iccolo  scatto 
delle  ripetizioni,  il  quale  è  messo 
in  libertà  dalla  stella  del  suòno. 
Scatto,  s.m.  Lo  scattare.  1|  Di- 
screpanza. 11  Quel  pèzzo  degli  o- 
riuòli,  che  libera  il  meccanismo 
della  soneria.   ||  Atto  fantastico 
e  improvviso. 

Scaturigine,  s.  f.  Sorgente  pro- 
priamente dell*  acqua.  H  Origine. 

Scaturimento.  s.  m.  Lo  sca- 
turire. 

Scavalcare,  v.  intr.  Scénder 
da  cavallo,  Smontare,  \\att.  Fare 
scéndere,  o  Gittare  da  cavallo.  || 
Levare  una  cosa  di  sopra  l'altra. 
Il  Par  che  una  maglia  entri  nel- 
raltra. 

Scavalcatore-trice.ver&.Chi 
0  che  scavalca. 

Scavallare.  V.  a.  Scavalcare. 
H  ed  intr.  Scapigliarsi,  Sbordel- 
Tare. 

Scavamento,  s.  m.  L' atto  di 
scavare,  e  il  punto  della  cosa 
scavata. 

Scavare.v.a.Cavarsotto,  Affon- 
dare, Far  buca.  \\  Cavar  di  buca. 
J|  Cavar  di  bocca  una  cosa  ,  o 
:Farla  dire  altrui,  Scalzare  altrui. 

/scavato,  s.  m..  Scavo. 

^CBi'vaXoaddAetXo  di  cadavere, 
Cavato  dalla  tèrra  dove  era  se- 
polto. 11  Incavato. 
Icavatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  scava. 

Scavatura,  s.f.  Scavazione. 

Scavazione.  5.  f.  Lo  scavare, 
Cava. 

Scavezzacòllo,  s.  m.  Caduta 
a  rompicollo.  \\  A  scavezzacòllo^ 
Precipitosamente, Con  pericolo  di 
scavezzarsi  il  còllo.  |1  Scavezza- 
còllo, Uomo  di  scandalosa  vita. 

Scavezzare,  v.a.  Scapezzare, 
Rompere,  Spezzare  in  tronco. 

Scavezzo,  s.w.  Ritaglio,  Scam- 
polo. 

Scavezzone.  s.  m.  Rottami, 
Avanzi  di  materie  fragili. 


Scavizzolare,  v.  a.  Cercare 
lungamente  e  minutamente  alcu- 
na cosa  che  sia  in  un  luogo  ripo- 
sta. R. 

Scavo,  s.  m.  Parte  scavata. 

Scazzella.re.v.2W^r.  voce  bassa: 
Trastullarsi. 

Scazzonte.6\m.  Vèrso  usato  dai 
Greci  e  da'  Latini,  simile  all'jam- 
bico,fuori  che  nel  sèsto  piede  ch'è 
spondèo. 

Scèda.  s.  f.  Bèffa ,  Scherno.  || 
Lèzio,  Smorfie. 

Scedardo.  add.  Beffardo. 

Scedato.  add.  Dato  alle  scède. 

Scederia.  s.  f.  Sceda. 

Scedone.  s.  m.  Figura  scherze- 
vole che  suòle  servire  da  mènsola 
o  da  capitèllo.  ||  Schidione. 

Scégliere  e  Scerre.  v.  a.  Cer- 
nere, Separare,  o  Mettere  di  per 
sé  cose  di  qualità  diversa  per  di- 
stinguerle, e  per  eleggerne  la  mi- 
gliore, e  talvolta  Eleggere  sem- 
plicemente. P.  pr.  Scegliente. 
pas.  Scelto. 

Sceglimento.  5.  m. Lo  scegliere. 

Scegliticcio,  s.  m.  La  parte 
peggiore  e  più  vile  delle  cose 
scelte. 

Sceglitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  sceglie. 

Sceller aggine  e  Scelerag- 
gine  e  Scelleranza.  s.  f. 
Scelleratezza. 

Scellerare.  v.  a.  Contaminare, 
Macchiare. 

Scelleratamente  e  Scele- 
ratamente.  avv.  Con  iscellera- 
tezza. 

Scelleratezza  e  Scelera- 
tezza,. s.f.  Fatto  pieno  d'ecces- 
siva malvagità,  Sfcelleraggine. 

Scellerato  e  Scelereito'. add» 
Pieno  di  Scelleratezza.jl  Infamis- 
simo.  Malaugurato. 

Scèllere.  s.  m,  V.  A.  e  L.  Scel- 
leràggine. 

Scellerità.  s.  f.  Scelleratezza. 

Scellino,  s.  m.  Moneta  inglese 
che  vale  una  lira  e  venti  centesi- 
mi di  moneta  italiana. 

Scelta,  s.  f.  Lo  scegliere.  ||  La 
parte  scelta. 

Sceltezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh'  è  scelto,  Squisitezza. 

Scélto,  add.  Bucno,  Squisito. 
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Sceltuine.s.w.  Scelta  delle  cò- 
se cattive"  dalle  buòne. 
Scemamento.  s.  m.  Lo  sce- 
mare. 

Scemanza.  s.  f.  Diminuimento, 
écemame^ato. 

Scems  V  e.»,  a.  Ridurre  a  meno, 
Dimint/'reo  \1  rifl.  alt.  Ridursi  a 
meno, Diminuirsi.  H  Scemare  per 
bollire  ,  vale  Scemare  a  poco  a 
poco.  Il  Scontare,  Espiare. Ijinir. 
ass.  Levar  sangue. 
Scematore-trice.  terb.  Chi  ^ 
Che  scema. 

Scémo,  s.m.  Diminuimento,Sce- 
mamento.  [1  Difetto,  Ignoranza. 
Scemo. add.  Che  manca  in  qual- 
che parte  della  pienezza  o  gran- 
dezza di  prima,  l 'Sciòcco,  Di  pòco 
senno. iJMancante,  Privo  di  tutto. 
Scempiàggine  e  Scempia- 
tàggine.  s.  f.  Scimuuitàggme. 
Scempiare,  v.  a.  Sdoppiare,  [j 
Straziare  con  iscempio ,  Tormen- 
tare aspramente.  \\  Scempiarsi. 
rifl.att.  Crucciarsi. 
Scempiatamente,  avv.  In  mo- 
do proprio  ad  uomo  scempio,  Con 
poco  o  punto  senno. 
Scempiato,  add.  Sdoppiato, 
di  poco  senno. 
Scempietà  e  Scempiezza. 

5.  f.  Scempiàggine. 
Scémpio,  s.m.  Crudel tormento. 
\\  Spèzie  di  passo.  Il  Strage. 
Scempio,   add.   Scempiato.    |J 

Vuoto,  Privo. 
Scèna.  5.  f.  La  parte  del  teatro 
dove  gli  attori  agiscono  dinanzi 
al  pubblico.!  Ili  paese  e  luogo  finto 
sul  palco  scènico.  H  Scèn£ ,  Le 
tele  confitte  sopra  telaj  di  legno, 
e  dipinte  per  rappresentare  illuò- 
go  finto  da' comici ,  Teatro.  || 
Commedia ,  o  Tragedia  rappre- 
sentata da' comici.  [|  Una  delle 
parti  in  cui  sono  divisi  gli  atti 
della  commèdia.  jjCapanna  di  fra- 
sche fatta  per  far  ombra.  {)  vaia 
anche  Aspètto,  Vista.  H  Mutazio^- 
ne,  Vicènda. 

Scenàrio,  s.  m.  Fòglio  ni  cui 
sono  descritti  i  recitanti ,  le  scè- 
ne, e  i  luòghi  pei  quali  vòlta  per 
vòlta  devono  uscire  in  palco  i  co- 
mici ,  e  altre  simili  cose  concer- 
nèati  le  commòdie.[lMaudafuòra. 


IJ  Scenarj ,  Le  scene  stesse ., 
pinte  o  rappresentanti  còse  rei 
ti  ve  alla  commèdia,  o  simile,  "*" 
si  recita. 

Scenata.s./'.  Piazzata. 
Scéndere,  v.  a.  e  intr.  Andjj 
in  basso ,  Calare.  \\  Scender 
pra,  Andare  addòsso.  Assalire 
Venir  per  generazione.  H  Ri 
liare.  H  Terminare,  Finire.pi 
di  Còsa  che  scénde  d'alto  in  ba , 
Scendibile.  add.  Che  può  sc( 
dersi.  Agevole  alla  scesa. 
Scendimento.  s,  m.  Scesa. 
Sceneggiamento.  s.  m. 
sceneggiare. 
Sceneggiare,  v.a.  Disporre 
ordine   conveniente  le  scene 
un'opera  drammatica. 
Scenicamente,  avv.  In  m 
scènico.  _ 

Scènico.  add.D'i  scèna,  Appi 
tenente  a  scèna, a  teatro. 
Scenografia,  s.f.  V.  G.  L'a 
di  dipingere   le  scene  teatrah 
Scenogràfico,  add.  Appar 
nènte  alla  scenografia. 
Scenògrafo,  s.  m.  Chi  attei 
alla  scenografia,  Pittore  di  sce 
Scèrnere.  v.  a.  Discèrnere,  :| 
stiuguere,   Distintamente  coi' 
scere.  1|  Scegliere,  Elèggere. 
Scernimento. s.w.Lo  scèrne 
Scerpare.  v.  a.  Rompere, "G 
stare.  Schiantare. 
Scerpellato.  Che  abbia  ar 

vesciate  le  palpebre. 
Scerpellone,  s.  m.  Error 
lènne  commesso  nel   parlare 
nell'operare. 

Scervellare,  v.  a.  Nojare 
troppo  ciarlare  o  simih,  Romp  ì 
il  capo  :  Dicervellare. 
Scervellato. aii^.  Qu^gh  a 
è  uscito  il  cervèllo.  H  Stolido. 
Scesa,  s.  f.  China, Via.  HL; 
dello  scendere.  llCatarro  che, 
condo  r  opinione   degU  ant 
mèdici,  discénde   dal  capo  h 
membra. 

Sceso.  mod.  avv.  Giù  a  ba 
e  dicesi  pure  Giiì  sceso. 
Sceterare.v. a.  Sonare  lace 
Scetticismo.  5.  m.  Sètta 
Dottrina  degli  scèttici.  j 

Scèttico,  sost.  e  add.  Chey 
bita  d'ogni  còsa. 
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!  Scettrato.  acid.  Munito  di  scèt- 
tro, Che  imbrandisce  lo  scèttro. 
Scèttro.  5.  m.  Bacchetta  reale, 
Segno  d'autorilà  e  dominio.  |lRe- 
guo,  Impèro.  H  Dominio,  Signo- 
ria. 11  Comando,  Dignità  militare 
di  comandante.  H  Chi  è  munito 
di  scèttro. 

Sceveramento.  s,  m.  Lo  gce 
verave,  Separazione. 
Sceverare  e  Scevrare.  v.a. 
;  Separare.  1|  ri/L  att.  Separarsi. 
Sceveratamente.atJV.  Sepa- 
ratamente. 

Sceveratore  -trice.  verb.Chì 
0  Che  scevera. 

Scevratamente.  avv.  di  Sce- 
veratamente. 

Schèda,  s.  f.  Pezzetto  di  carta 
scritta. 

Scheda,  s.  f.  Dicesi  quei  pez- 
zetto di  carta,  dove,  nelle  ele- 
zioni, si  scrive  il  nome  di  cohù 
per  il  quale  votiamo.  1]  Scheda 
di  associazione ,  Dicesi  la  ce- 
dola, nella  quale  scrive  il  pro- 
prio nome  colui,  che  intende  di 
fare  acquisto  di  un'opera  da  stam- 
parsi, li, 

Schèdula.  dim.  di  Schèda.  || 
Cartuccia. 

Schéggia,  s.  f.  Pezzetto  di  le- 
gno, che  nel  tagliare  i  legnami 
si  viene  a  spiccare.  \\  si  dice  dei 
Pezzetti  che  si  spiccano  nel  rom- 
pere qualsivoglia  altro  còrpo.  || 
Sottile  striscia  di  legname  per 
far  corbèlli. 

^fcheggiale.  s.m.  Sòrta  di  cinto 
lì  cuojo  con  fibbia.   H  fu  anche 
;Ointura  di  nòbile  ornamento. 
i/cheggiamento.  5.  m.  L'atto 
3  L'eifètto  dello  scheggiare. 
Scheggiare,  v.  a.  e  intr.  Fare 
schegge,  Levare  le  schegge.   |1 
Scoscendere,  o  Essere  scosceso. 
|l  s'usa  anche  intr.  proiìom. 
schéggio,  s.  m.  Scoglio  sco- 
I  sceso. 

Scheggioso.  «£^£^.Partito  o  Ta- 
gliato a  schegge. 
Bcheletrame.  s.  m.  Massa  e 
:  Quantità  di  schèletri. 
Scheletrito.  arfc^.Ridotto  come 
^  uno  scheletro.  H. 
Schèletro,  add.  Carcame, l'os- 
sa d'  un  animai  mòrto ,  tenute 


insième  dai  legamenti  naturali, 
o  artificialmente  da  fili  d'ottone, 
e  scusse  di  carne. 

Schèlmo.  s.  m.  Fianco  della 
nave. 

Schèma,  s.  f.  Disegno,  ij  Figu- 
ra che  serve  a  dimostrare  uà  a 
verità. 

Schencire.  v.  intr.  V.  A.  An- 
dare a  sohiancio.  \\  att.  Scan- 
sare. 

Schèno.  s.  m.  Sòrta  di  misura 
persiana  di  sette  miglia  e  mèzzo. 

Scherano,  s.  m.  Uomo  faciao« 
roso,  Assassino. 

Scheranzia.  s.f.  Squinanzia. 

Sciiericare.  v.  a.  Levare  del 
numero  dei  cherici.  I|  Tòr  via  la 
sommità  dei  diamanti.  |1  rifi.  ali» 
Uscire  del  numero  de'cherici. 

Schericato.  add.  quasi  Pri- 
vato dellordine  del  chericato.     • 

Scherma,  s.  f.  Arte  dello  scher- 
mire. |1  onde  Maestro  di  scher" 
ma.  Schermitore. 

Schermàglia,  s.  f.  Zuffa.  ^ 

Schermare,  v.  a.  Schermire. 

Schermidore-dora  eScher- 
mitore-trice.  xerb.  Chi  o  Che 
schermisce.  l|  Che  fa  o  insegna 
l'arte  della  scherma. 

Schermigliare.  v.  a.  Arruf- 
fare, Scompigliare  i  capegli. 

Schermire,  v.a.  Schifare  o  Ri- 
parare con  arte  il  colpo  che  tira 
il  nemico.  H  Giocar  di  spada,  il 
Schermirsi,  rifl.ail.  Difèndersi. 

Schermita,  s./".  V.A.  Scherma. 

Schermo .  5.  m.  Riparo,  Difesa. 
11  Arme  difensiva. 

Schernévole.  adA.  Di  scherno. 

Schernevolmente,  avv.  Con 
i  scherno. 

Schernimento.  s.m.  Scherno. 

Schernire,  v.  a.  Fare  scherno 
a  dilètto,  Dispregiare  alia  sco- 
pèrta. 11  Disprezzare. 

Schernitivo.  add.  Atto  a  scher- 
nire. 

Schernitore-triee.  verh.  Chi 
o  Che  schernisce. 

Schérno.  .<?.  ra.  Lo  schernire. 
Dispregio. 

Scheruòla.  s.f.  Erba  Scariòla. 

Scheruòlo.  s.  m.  Scojàttolo. 

Scherzamento.  s.tn.  Lo  scher- 
zai e,  So'^'^r70, 
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Scherzare.  v.«'^?r.  Fare  scher- 
zi, Scorrazzare,  Burlare.  |1  Tra- 
stullarsi amorosamente.  H  Non 
feir  da  senno. 

Scherzatore-trice.  verb.Chi 
o  Che  scherza. 

Scherzévole,  add.  Burlevole. 

Scherzevolmente,  avv.  Con 
ischerzo.  Da  scherzo. 

Scherzo,  s.m.  Trastullo,  Baja. 
[I  per  ironia,  Cattivo  giuoco,  Of- 
fesa, Danno-.  \\  Da  scherzo.  Per 
burla,  Per  giuoco. 

Scherzosamente.  avi\  Con 
ischerzo,  Per  ischerzo. 

Scherzoso,  add.  Che  scherza, 
Scherzevole. 

Schiaccia  e  Stiaccia,  s.  f. 
Pietra,  o  simile  cosa  grave  so- 
stenuta da  certi  fuscellètti  posti 
in  bilico,  tra  i  quali  si  mette  il 
cibo  per  allettare  gli  animali  che 
8i  vogliono  pigliare.  I  fuscellètti 
tocchi  scoccano ,  e  la  pietra  ca- 
de e  schiaccia  chi  v'è  sotto,  jj 
Istrumento  che  serve  invece  di 
gamba  a  coloro  che  1'  hanno 
manca  o  stroppiata,  j 'quello  Stru- 
mento con  cui  i  parrucch)eri 
pressano  i  capelli. 

Schiacciamento,  s.  m.  Lo 
schiacciare. 

Schiacciare  e  Stiacciare. 
v.a.  Rompere  e  Infrangere;  e  di- 
cesi propriamente  di  guscio,  j] 
Éintu zzare  ,  Reprimere.  |1  ri/l. 
alt.  Rompersi,  Infrangersi. 

Schiacciata  e  Stiacciata. 
s.  f.  Procaccia. 

Schiacciatura,  s.  f.  Schiac- 
ciamento. 

Schiacciuòla.  s.  f.  Usato  più 
spesso  nel  pi.  Arnese, a  modo  di 
forbici,  ma  senza  taglio, che  ser- 
ve per  riprenderei  capelli,  o  per 
piegare  le  gale  degli  abiti  a  can- 
noncini. R. 

Schìàdica.  s.  f.  Nom.e  di  Duo 
diramazioni  del  tronco  inferiore 
della  vena  cava, altra  detta  mag- 
giore, ed  altra  minore, 
èchi  alfa  re.  v.  a.  Dare  altrui 
Rchiatli,  SchiaiTeggiare. 
Schieffeggiare.  v.  a.  Dare 
schiafò. 

Behi£^ffeggiatore-trice .  ve*-. 
Chi  o  Che  schiaffesfgia.   . 


Schiaffo  e  StiaiTo.  s.m.  Colp 
dato  nel  viso  con  mano  apèrta 
Insulto ,  Ingiuria. 
Schiamazzare  e  Stiamaz 
zare.  v.inir.  Gridar  delle  gal» 
line  quando  hanno  fatto  1'  uòvo , 
e  d'  altri  uccèlli  quando  hanno 
paura.  \\  Fare  strèpito ,  Gridare, 
Schiamazzio,  s.tn.  Schiamaz- 
zo continuato. 

Schiamazzo  e  Stiamazao. 
s.m.  Remore,  Strepito,  Fracas- 
so. 11  dicesi  anche  a  quel  Tordc 
che  si  tièn  nell'uccellare  in  gab- 
bia ,  e  si  fa  gridare  ,  facendogl' 
paura,  acciocché  quei  che  soc 
nell'aria  si  calino  a  quella  voce 
Schianceria.  s.  f.  Cosa  sporca 
e  schifa. 

Schianciana.s.jT.La  linea  dia» 
gonale  del  quadrilàtero. 
Schiancio  e  Stiancio.  s.  mi 

Schianciana. 
Schiancire.  v.  a.  Dare,  o  Per- 
cuòter di  schiancio. 
Schiant amento,  s.  m.  Sbar 
bicamento,  Sradicamento. 
Schiantare,  v.a.  Rompere  coi 
violènza,  ed  è  proprio  degli  albe 
ri,  de'  panni  ec.  1|  Cògliere,  o  Pi 
gliare  con  violènza  ,   Strappare 
Il  è  anche  intr.  e  intr.  pronon^\ 
Schiantatura  e  StiantatUj 
ra.  ■"?.  f.  Lo  schiantare. 
Schianto,  s.  m.  Apertura,  Fesj 
sura,  Rottura.!  1  Subito  e  improv 
viso  scòppio,  Rumore,  o  Fracas 
so;  e  si  dice  comunemente  de'tuò' 
ni.  11  Passione  ,  e  Tormento. 
Schianza   e  Stìanza.    s.  ,' 
Quella  pèlle  che  si  secca  sopra  1: 
carne  ulcerata. 

Schiappa  e  Stiappa.  s.  f.  T. 
A.  e  bassa:  Scheggia  di  legno,  j 
Sòrta  di  vèste  antica  _  usata  di 
giovani,  stretta  alla  vita.  \\  Ar 
nese  da  rimenar  la  pasta. 
Schiappare,  v.  a.  Fare  scheg 

gè  di  alcun  lesino. 
Sehiappatura.s./'.  Scheggia 
mento. 

Schiarare,  v.  a.  Far  chiaro. 

Manifestare, Dichiarare.  \\  intr 

r?:/?.  ««.  Divenir  chiaro. 

Schiaratore-trice.  rerb.  €. 

o  Che  rischiara. 

Schiarèa.s.r.  Salvki  salvatic 
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chiarimento,  s.m.  Lo  schia- 

ire.  Il  Dichiarazione. 
chiarire,  v.  a.  Far  chiaro.  \\ 
)ivenir  chiaro,  jl  Diradare,  Slar- 
gare. 11  e  si  usa  anche  rifl.  pas. 
chiatta  e  Stiatta.  .<?.  f.  Stir- 
e,  Progènie,  La  discendenza  di 
.ìcuna  persona. 

chiattare.  v.  a.  Crepare  per 
on  potersi  contenere. 
chiattire.  v.  a.  Squittire. 
chiattona.  accr.  di  Schiatta, 
si  dice  di  Persona  rigogliosa  e 
tticciata. 

chiava,  femm.  di  Schiavo.  1) 
pèzie  d'uva.  H  semplic.  Serva. 
chiavacciare.  v.  a.  Aprire , 
ievare  il  chiavaccio. 
chiavare,  v.  a.  Sconficcare. 
chiavellare.  V.  a.  Schiavare. 
chiavesco.   aàd.   Di    o   Da 
chiavo. 

chiavina.  s.  f.  Veste  lunga  di 
anno  gròsso  propriamente  da 
chiavi,  pellegrini  e  romiti.  H  Co- 
èrta  da  letto  che  si  fa  di  pan- 

0  della  stessa  qualità.  Ij  Prigio- 
e  da  schiavi. 

chiavino,  s.  m.  T.  A.  Sca- 
ino. 

Dhiavitù,  s.  f.  Stato  e  condi- 
tone d'uno  schiavo. 
chiavo  e  Stiavo.  s.m.  Que- 
li  eh'  è  in  intera  potestà  altrui 
yèndo  perduto  la  libertà.  |1  Ob- 
ligato.iJDipendènte  da'voleri  di 
ilo,  Ligio  ad  esso 

aiazzamàgiia.  s.  /*.  Gènte 
:'e  e  abbiètta. 
::hiccheracarte. s. m.  comp 

rittornzzo  vile  e  ignorante. 
-^hiccher amento,  s.  m.  Lo 
l'obice h erare,  cosa  schiccherata. 
-hjccherare.v.  a.  Imbrattar 
.gli  neir  imparare  a  scrivere  o 
I  isegnare. 

3hiccheratore-trice.  verb, 
hi  0  Che  schicchera. 
iJhidionare.  v.  a.  Infilzare  i 
arnaggi  nello  schidione  per  cuò- 
3rgli  arròsto. 

3hiclionata.  s.  f.  La  quantità 
i  uccèlli  e  di  polli  che  s'infila  in 
'  na  volta  nello  schidione. 
:hidìone  e  Schidone.  s.m. 
tru mento  lungo  sottile  nel  qua- 

1  s'infilzano  i  carnaggi  per  cuò- 


cergli arròsto;  ed  è  per  lo  pi  l'i  di 
fèrro. 

Schièna,  s.  f.  Parte  deretana 
dalle  spalle  alla  cintura;  nei  qua- 
drupede, Dalle  spalle  alla  gròp- 
pa; e  nei  pesci  la  Parte  di  sopra 
tra  il  còrpo  e  la  coda. 

Schienale,   s.  m.    Schièna. 

Schienanzia.  s.  f.  Infiamma- 
zione delle  fàuci  e  della  laringe 
che  rènde  ditficilo  il  respirare  e 
l'inghiottirvi 

Sciiiencire.  v.  a.  V.  A.  Schen- 
cire. 

Schienella  e  Schinèlla.  s.  f. 
Malore  che  viene  nelle  gambe  di- 
nanzi a' cavalli  tra  '1  ginòcchio  e 
l.'i  giuntura  del  pie. 

Sehienuto.  add.  Che  ha  larga 
schièna. 

Schièra,  s.  f.  Numero  di  soldati 
in  ordinanza.  \\  si  dice  d'Ogni  or- 
dinata moltitudine. ||  A  sc7i^èra^ÌQ 
compagnia.  In  truppa. 

Schieramento,  s.m. Lo  schie- 
rare, Ordinare. 

Schierare,  v.  a.  Mettere  in  i- 
schièra.  iJ  e  si  usa  anche  rifl.ntt. 

Schierazzo.  s.m.  Sorta  di  nave 
turchesca,  Schirazzo. 

Schiericato,  add.  Schericato. 

Schiettamente,  avv.  Con  i- 
schiettezza. 

Schiettezza.  .9.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è  pulito,  sincero  ec,i|  Sin- 
cerità, Candidezza. 

Schiètto,  add.  Puro,  Non  mi- 
schiato. 11  Pulito,  Non  corrotto» 
Non  guasto.ll  riferito  a  vino,  Noi 
mischiato  con  acqua. 

Schifa,  s.  f.  Nòja. 

Schif amente,  avx).  Con  ischi* 
fezza. 

Schifamento.  s.  m,.  Lo  schi» 
fare.  1|  Disprègio,  Vilipèndio. 

Schifare,  v.a.  Schivare,  Scan- 
sare, Sfuggire.  Il  Dispregiare 
Avere   a  schifo  o  a  stomaco 
Ricusare-lls'usapure  intr.  pron 
Schifarsi  di  una  còsa.  Sdegnar- 
sene, Prènderla  a  male. 

Schifatore-trice.  verh.  Chio 
Che  schifa. 

Schifóvole.ac^^.  Che  schifa.  || 
Schifoso,  Schifo,  Che  fa  stomaco, 

Schifevolmente.  avv.  In  modo 

schifoso. 
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Schifezza.  5. /".Laidezza, Spor- 
cizia. Il  Stomacàggine.  |1  Sovèr- 
chia squisitezza  di  gusto,  11  re- 
carsi a  schifo  ogni  cosa, Schifiltà. 

Schifiltà.  5.  f.  Qualità  di  ciò 
ch'è  schifo,  in  signifìc  di  Guar- 
dingo, 0  Ritirato.  1|  Ritrosia,  Ri- 
pugnanza. 11  Stomacàggine. 

Schifiltoso. (Tcic^.Ditìlcile  a  con' 
tentarsi,  Ritroso. 

Schifo,  s.  m.  Paliscalmo-ll  Vòlta 
di  stanza  fatta  a  guisa  di  schifo 
a  rovèscio.  H  Vassojoad  uso  di 
trasportare  calcina  o  altro.  || 
Schifiltà,  Schifezza.  1]  onde  Ave- 
re a  schifo,  Venire  a  noja. 

Schifo,  acid.  Spòrco,  Lordo.  1) 
Ritroso,  Fastidioso,  Ritirato. 

Schifoso.  Gdd.  Schifo,  Spòrco, 
Lordo.  Il  Che  induce  nàusea,  Sto- 
macoso. 

Schimbèscio  e  Schirabe- 
CÌO.  add.  Torto,  Traverso.  H  A 
schimbèscio,  A  travèrso. 

Sehinanzia.  s.  f.  Squinanzia. 

Schin'ìio,  add.  Obliquo,  Tra- 
vèrso. 

Schinièra.  s.  f.  e  Schinière. 
m.  Arnese  per  lo  pivi  di  fèrro  che 
difènde  le  gambe  do'cavalièri. 

Schiocca.  5.  f.  La  parte  di  so- 
pra ed  esterna  della  poppa  dove 
è  la  scoltura  o  l'intaglio. 

Schioccare,  v.  a.  Suono  che 
fa  una  frusta  agitata  con  forza 
per  l'aria. 

Schioccata,  s.  f.  Atto  dello 
schioccare  con  la  frusta.  R, 

Schiocco. s.w.  guono  della  fru- 
sta agitata  fortemente  per  l'aria. 

Schiodare,  v.  a.  Sconficcare, 
Cavare  il  chiòdo  confitto. 

Schiodatura,  s.  f.  L'atto  dello 
schiodare,  e  La  cosa  schiodata. 

Schiomare,  v.  a.  Disfare,  o 
Scompigliar  la  chiòma. 

Schioppare.  Metatesi  di  Scop- 
piare. 

Schioppettatas.f.Lo  scaricare 
0 L'esplodere  lo  schioppo, e  dicesi 
cosi  del  suono  come  della  ferita 
che  fa  la  carica 

Schioppetteria.  s.  f.  Quantità 
di  schioppetti. 

Schioppettière.  s.  m.  Soldato 
armato  di  schioppetto. 

Schioppo  tto.tóim  .di  Schioppo. 


Schiòppo,  s.  m.  Archibuso. 
Schiostrarsi.  v.  rifl.  ati,  li 

scìre  del  chiòstro.  |1  Liberarsi. 
Schippire.  v.  intr.  V.  A.  Scc 

pare  con  astuzia  ingegnosa. 
Schlribizzo.  9.  m.  Ghiribizzi 
Scliiribizzoso.  add.  Ghiribi 

zoso. 
Schisa(a).  mod.avv.Per  iscJ 

sa,  0  In  iscliisa,  A  schiancio. 
Scliisare.  v.  a.  Il  ridurre  il  n 

mero  rotto  ad  altro  numero  n 

nore,  ma  di  valore  eguale. 
Schiso5,w.L'atto  dello  schisai 
Schisto.  s.  m.  Nome  delle  piet 

laminose,  cioè  che  si  disfanno 

làmine. 
Schistoso.  add.  Che  è  del 

natura  dello  schisto. 
Schitarrare,  v.  intr.  Sonar 

chitarra  o  simile. 
Schiùdere,  v.  a.  Aprire.  \\  1 

scindere,  Rimuòvere,  Allontar 

re.  Il  Manifestare.  |1  Schiudiìr 

rifl.  alt.  Uscir  di  luogo  chiuso 
Schiuma,  s.  f.  Aggregato  d'i 

finite  bolle,  ripiene  di  aria ,  r 

si  producono  nelle  cose  hquif 

0  per  calore,  o  quando  con  Ibv 

e  veemènza  s'agitano  o  si  dib: 

tonoc  11  L'acqua  del  mare.  Uh 

purità. 
Schiumare,  v.  a.  Levare 

schiuma.  H  intr.  e  rifl.  atl.  G 

nerare  schiuma. 
Schium.a.to.  P.  pas.  da  Schiij 

mare. 
Schiumatojo.  s.m.  Strmr.en 

di  legno  per  uso  di  schiumare 
Schiumoso,    add.    Pièno 

schiuma. 
Schivare,  v.  a.  Scansare,  Fu, 

gire,  Preservare. 
Schivezza.  s.  /'.  Schifezza. 
Schivo,  s.  m.  Schifo. 
Schivo,  add.  Ritroso.  Ji  Gua 

dingo.  Il  Nojato.  |j  Schifiltoso,Li 

zioso.  Il  Nojoso,  Malinconico. 
Schizzamento.s.w.  Loschi 

zare. 
Schizzare,  u  intr.  Saltar  fu< 

ra  con  impeto,  jj  Sgretolarsi. 

e  si  usa  anche  att,  \\  att.  Disi 

gnaro  alla  grossa. 
Schizzata,  s.  f.  Lo  schizzai 

Schizzo,  e  dicesi  di  stèreo,  0  s 

mila.  11  Bòtta,  Colpo,  Assalto. 


-#* 


SCH 


—  1037  — 


SOI 


chizzatoja.  s.  f.  Condotto 
h'è  nelle  fornaci  da  fondere  me- 
alli  sopra  la  bracciajuòla  per  la 
uale  esce  la  fiamma  nel  forno 
al  metallo  per  fonderlo. 
chizzatcjo.  s.  m.  Strumento 
ol  quale  si  schizza  aria  o  li- 

'  uore. 
shizzettare.  v.  a.  Umettare 

^  on  lo  schizzetto. 
3hizzetto.  s.  m.  Piccolo  schiz- 
itojo,  11  Piccolo  schizzo.  |1  Lo 

:3hizzettare.  \\  Archibugetto. 
3hizzinoso  e  Schiszigno- 
O.  o.dd.  Ritroso  ,  Schifiltoso. 
ìhizzo.  s.  m.  Lo  schizzare.  Ij 
'acchia  di  fango,  o  di  altro  che 
iene  dallo  schizzare.  ||  Minutis- 
ma  particella  di  checchessia. 
Schizzatojo.  ||  Piccolo  saggio 
checchessia. 

:;iabecco.  s.  m.  Stambecco. 
ìiàbica.  s.  f.  Sòrta  di  rete, 
;tta  anche  Rezzuòla. 
ìiabla  e  Sciàbola,  s./*  Sòr- 
,  d'arme  simile  alla  Scimitarra. 
jiabordare.  v.  a.  Sciaguat- 
.re,  Diguazzare,  o  Battere  con 
rza  un  panno,  o  simile,  in  un 
uògolo  0  altro,  per  levargli  il 
,nno,  0  soverchio  colore  che 
resse  contratto. 

dacqua, dènti,  s.  m,  comp. 
>ce  bassa.  Il  mangiare  qualche 
sa  per  bere  con  gusto.  1)  gio- 
•%amente  fu  detto  per  Schiaffo, 
sacqu  are.  v.o. Risciacquare. 
>acquatojo.  s.  m.  Quella 
;<te  del  mulino  ove  l' impeto 
*è'acqua  dà  mòto  alle  macine. 
àacquatura.  s.  f.  Acqua  in 
si  è  sciacquata  alcuna  còsa. 
iaguatt amento.  5.  m.  Lo 
iaguattare. 

iaguattare.  v.  a.  Diguaz- 
re  che  si  fa  dei  liquori  ne'vasi 
m  interamente  pièni,  e  anche 
'lora del  Travasarli  senza  ordi- 
ì  d'uno  in  altro  vaso.  ||  Sciac- 
nare,  Battere,  e  Diguazzare  al- 
una  cosa  nell'acqua  per  pulirla. 
^iag\ii\'3i  e  Scia.ùra.  5.  f. 
aìavejitura,  Disgrazia. 
iaguranza  e  Sciauran- 
u  «.  f.  V.  A.  Sciagurataggine. 

■  iagnratezza.  s.  f.  Sciaura- 
zza,  Sciaguratàggine. 


Sciagurato  e  Sciaurato.a«?. 

Infelice,  Sgraziato.  j|  Vile  ,  Ab- 
bietto ,  Dappòco.  Il  Scellerato. 

Sciaguroso.  add.  Sciagurato. 

Scialacquamento,  s.  m.  Lo 
scialacquare. 

Scialacquare,  v.  a.  Prodiga- 
lizzare, Spender  profusamente, 
Dissipar  le  sue  facukadi.  |1  rifl. 
alt.  Discostarsi  dalla  onestà. 

Scialacquatamente.  a  i?  «?. 
Con  iscialacquo. 

Scialacquatore-trice  -  to- 
r^.  verb.  Chi  o  Che  scialacqua. 

Scialacquatura.  s.  f.  Scia- 
lacquamento ,  Scialacquio. 

Scialacquio  e  Scialàcquo. 
s.  m.  Lo  scialacquare  e  lo  spre* 
care  continuo. 

Scialamento.  «.  m.  Lo  scia- 
lare. 

Scialappa.  s.  f.  Sciarappa. 

Scialare,  v.  a.  Sfogare  ,  Esa- 
lare. Il  Scialare  abiti  ec..^  vale 
Sfoggiare.  H  intr.  \\  Darsi  bel 
tempo,  Sfoggiare. 

Scialatore-trice.  verh.  Chi  o 
Che  sciala. 

Scialbare,  v.  a.  Intonìcare  ,  • 
Imbiancare  le  muraglie. 

Scialbatura,  s.  f.  Intònico. 

Scialbo,  s.  m.  V.  A.  Intònico. 

Scialbo,  add.  Intonacato.  || 
Bianchiccio,  Pallidiccio. 

Sciallva.  s.f.  Saliva. 

Scialle,  s.  m.  Drappo  quadro  , 
che  le  donne  portano  sulle  spalle, 
e  cuòpre  loro  quasi  tutta  la  per- 
sona. 

Scialo,  s.m.  Lo  scialare.! |  Pom- 
pa, Magnificènza,  Sfòggio. 

Scialone.  s.  m.  Dissipatore. 

Scialuppa,  s.  f.  Piccola  navo 
per  servizio  delle  grandi  navi. 

Sciamannare.  V.  a.  Sciupare 
una  qualche  cosa  non  usandovi 
diligenza  nessuna. 

Sciamannato,  add.  Scompo- 
sto ,  Sconcio  negli  abiti  e  nella 
persona.  1|  Alla  sciamannata  , 
Alla  buona,  Sprezzatamente. 

Sciamannone-ona.  s.  m,  • 
f.  Colui  e  Colei  che  veste  ed  o- 
pera  alla  Sciamannata.  R, 

Sciamare,  v.intr.  Fare  scia- 
me, K  accògliersi  ia  sciame;  e  di- 
cesi delle  pecchie. 
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Sciame  e  Sciamo,  s.m.  Quel  - 
la  quantità  e  moltitudine  di  pec- 
chie ,  che  abitano  e  vivono  in- 
sième. 11  Moltitudine  adunata  in- 
sième. 

Sciamito.  s.  m.  Fiore  di  color 
rosso  scuro  fatto  in  forma  di 
pina.  Il  Spèzie  di  drappo  di  vario 
sòrte  e  colori. 

Sciancato,  acid.  Che  ha  rotta 
o  guasta  r  anca.  H  Imperfètto  , 
Mancante,  Difettoso.  H  Zòppo. 
Sciapidire.  v.  inlr.  Divenire 
sciàpido,   Scipire  ,  Scipidire.- 
Sciàpido.  add.  Scipido. 
Sciapito.  add.  Scipito. 
Sciarada.  5.  f.  Spezie  di  Poesìa 
enig^^atica. 

Sciarappa.  «.  f.  Radice  medi- 
cinale di  una  pianta  che  viene 
dalle  Indie,  ed  è  purgativa. 
Sciarda,  s.  f.  Mala  {^ciarda  ^ 
Persona  trista,  Mala  zeppa. 
Sciare,  r.wir.  Fare  scia,  Vo- 
gare a  ritroso. 

Sciarpa,  s.  f.  Ciarpa,  Banda  di 
seta  0  altro  che  si  cinga  alla  vita, 
o  si  pòrta  a  armacòllo  dai  mili- 
tari ec.  Il  e  anche  la  portano  le 
donne  sulle  spalle. 
Sciarpellare.  v.  a.  Tirare  for- 
zatamente collo  dita  le  palpebre 
degli  occhi  per  tenerli  bene  a- 
pèrti. 

Sciarpellato.  add.  aggiunto 
d*occhio,  Che  abbia  le  palpebre 
arrovesciate. 

Sciarpellino.  s.  m.  Chi  ha  gli 

occhi  sciarpellati ,  che   oggi  si 

dice  comunemente  Scerpellino. 

Sciarra.  s.  f.  Rissa  ,  Contesa. 

Sciarr amento,  s.m.  ho  sciar- 

rare. 

Sciarrare.  v.  a.  Dividere,  A- 
prire,  Sbarattare ,  Sbaragliare  , 
Mettere  in  rotta. 

Sciarrata.  s.  f.  Sciarra.jl  Mil- 
lanteria. 11  lo  dice  il  popolo  per 
Sciarada. 

Sciàtica,  s.  ^.Infiammazione  di 
qualche  parte  del  nèrvo  o  della 
membrana  che  cuòpre  il  nèrvo 
ischiatico  e  produce  asprissìmo 
dolora. 

Sciàtico.  «.*».  Informo  dì  scià- 
tica. 
Sciàtico,  add.  Di  sciàtica. 
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Sciattàggine.  «.  f.  Disad* 

taggine,  lasutficiènza. 
Sciattare,  v.a.  Rovinare, Ma 
dar  male  un  lavoro,  una  person 
Sciatteria,  s.  f.  Persone,  o  C 
se  sciatte. 

Sciattezza.  s.f.  Scompostezz 
Sciatto,  add.  Colui  che  usa  n 
gli  atti,  nelle  parole,  e  negli  ab 
sovèrchia  negligènza  e  che  t 
scomposto:  Sciamannato.  1|  S 
dicio.  Mal  vestito. 
Sciàvero,  s.ra.  Quella  porzio 
rozza  che  si  cava  da  un  legai 
me  nel  riquadrarlo  colla  sega 
Sciàvero,  add.  Detto  di  un  b 
co,  vale  Con  le  corna  rotte. 
Scibile,  s.  m.  Tutte  le  discip 
ne  onde  si  compone  la   uraaì 
sapienza. 

Scibile,  add.  V.  L.  Che  si  p 
sapere. 

Scièna.  s.f.  Quel  pesce  che 
che  dicesi  Ombrina. 
Sciènte,  add.  Scientifico ,  S 
piente. 

Scientemente,  avv.  Con  s 
puta.  Con  pièna  cognizione. 
Scientificamente,  aw.  O 
modo  scientifico. 
Scientifico,   add.  Di  sciènz! 
Appartenènte  a  sciènza.  H  del 
di  persona.  Scienziato. 
Sciènza  e  Scienzia.  s.f.  N 
tizia  certa  ed  evidente  di  che 
chessia,  dipendènte  da  vera  e 
gnizione  de'suoi  principj.  |1  C 
gnizione  o  notizia.  H  Ogni  sòi 
di  disciplina  che  richiède  profo 
de  cognizioni  e  ha  rapporto  a 
speculazione,  come  La  mateai 
tica,  La  filosofia,  ec. 
Scienzizile:  add.  Appartener 
a  sciènza. 

Scienziato,  add.  Che  ha  scìt 
za.  Il  Professore  di  scienza. 
Scifrare,  v.a.  Dicifrare. 
Scignere  e  Scingere,  v. 
contrario  di  Cingere  ,   Sciòrr 
legami  che  cingono. 
Scilinguàgnolo.  *.  m.  File 
0  Legamento  valido  e  m3iTibr 
noso  posto  nel  mezzo  della  pa 
di  sotto  della  lingua,  che  conj 
lia  alla  medesima  fòrza  o  fermj 
za  ,  e  che  si  taglia  ai  bambiii 
perchè  alle  volte  impedisce  il  p^' 
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lare.  \\Romyerelo  sciUngudgno- 
'  lo,  Cominciare  a  parlare.  (]  Aver 
.  vallo,  o  sciòlto  lo  scilingudgno- 
\  lo,  dicesi  D'uno  che  favelli  assai 
1  •»arditunieute. 

icilinguare.  v.ioitr.  Pronun- 
^jiare  le  parole  a  stento. 
I  >Ciiinguato.  Aggiunto  di  Uo- 
mo, Che  scilingua. 
Icilingucitore  -  trice.    verb. 
;  vhi  o  Che  scilingua. 
iciliva.  s.  f.  Scialiva,  Saliva. 
»GÌlla.  s.f.  Spèzie  di  cipolla, che 
la  il  bulbo  assai  gròsso,  compo- 
sto di  tuniche  gròsse,  rossicce  e 
i'iscose. 

^  Iciloma.  5.  w.  e  f.  Ragiona- 
iiento  lungo  e  talora  inutile. 
Ciloppare.  v.  a.  Dar  gli  sci- 
òppi.  1|  Raddolcire. 
Cilòppo.  s.m.  Sciròppo.      "^ 
iCima  e  Sima.  s.f.  Quel  mèm- 
)ro  degli  ornamenti  in  architet- 
ura,  che  anche  dicesi  Gola. 
cimìa  e  Scincimia.s./'.Bertuc- 
ùa.ll  un  Giovane  o  una  giovane 
)rutta  e  sformata,  ma  ben  vesti- 
a  a  cui  le  vesti  le  piangono  in 
losso. 

Cimiàtico.  add.  Che  tiene  di 
■ci  mia. 

cimìeria.  s,  f.  Ridicola  con- 
r^ffazione, 

•Oimignato.  add.  appellativo 
?ffiurioso,  come  Scimunito  ec. 
■■ìimio.  s.  m.  Scimia. 
;imiòtto  e  Scimmiòtto,  s. 
••^  Scimia  ,  Scimia'  giovane. 
^'limitarra.  s.  f.  Spada  corta 
;-^n  taglio  o  costola  a  guisa  di 
«citèllo,  ma  rivòlta  la  punta  vèr- 
'  la  costola  ;   e  dicesi  anche 
tòrta. 

cimitarrata.    s.  f.  Colpo  di 
cimitarra. 

Ciimunitàggine.  s.  f.  Scem- 
iàggine,  Balordàggiiie.  \\  Atti  e 
aròle  da  scimunito. 
.i2imimitamente.    avv.    Con 

cimunitaggiue. 
-i3imunito.rt<^.  Sciòcco,  Scemo. 
i^inco.  s.  m.  Spezie  d'  animale 
4uatico  simile  a  un  lucertolone. 
J3mdere.  -u.  a.  Separare. 
^imtilla.  5.  f.  Favilla. 
ijintiiiameato.  s.m*l^(^  scin- 


Scintillante.  <xdd.  Risplendèn- 
te, Lùcido. 

Scintillare,  v.intr.  Tramanda- 
re scintille.  Il  Risplendere  tremo- 
landò  ,  quasiché  nel  tremolare 
paja  che  escano  scintille. 

Scintillasione.s.  f.  Lo  scintil- 
lare, Splendore. 

Scinto. 6;c'ZlZ. Senza  cintura  o  col- 
la cintura  sciolta,  Sfibbiato. 

Scio.  5.  ni.  Ischio. 

Scioccaggines. /'.Sciocchezza. 

Scioccamente,  av.  Coniscioc- 
chezza  ,  Senza  giudizio  ,  Senza 
considerazione. 

Scioccliereggiare.    v.  intr. 
Fare  scioccherie,  Vaneggiare  , 
Far  cose  da  sciocchi. 
.  Scioccherèllo. <^iw.diSciòcco. 

Scioccheria,  s.f.  Sciocchezza. 

Sciocchezza.  5.  f.  Scipitezza. 
[1  Stoltizia,  Pazzia.  H  Atti  e  pa- 
role da  sciòcco. 

Sciocco,  add.  Scipito  ,  Sen^a 
sapore.  \\  parlando  d'uomo,  Che 
manca  di  saviezza,  di  prudenza. 

Sciògliere  e  Sciorre.  v.  a. 
Slegare  ,  Disgiungere.  ||  Manife- 
stare. !1  Liquefare.  \\  Liberare.  |j 
Sciogliere  il  volo,  Adempirlo. 

Scioglimento,  s.  m.  lo  Sciò- 
gliere. 11  Sedizioso  commovimen- 
to. Il  Distemperamento,  Liquefa- 
zione. 

Scioglitore-tora-trice.'y^r&. 
Chi  o  Che  sciòglie. 

Sciolo.  ^ckZ.  Saputèllo,  Saccen- 
tino, Dottorino. 

Sciolta.  5./*.  Lo  sciogliere,Scio- 
glimento. 

Scioltamente. aw.  In  manièra 
sciolta.  Con  isciòltezza. 

Scioltezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh'  è  sciòlto.  [1  Agihtàe  Destrez- 
za di  mèmbra. 

Sciòlto,  add.  Libero.  1]  Disciòl- 
to. Il  Sciòlto  di  mèmbra.  Agile  , 
Dèstro.  11  Vèrso  sclollo ,  Vèrso 
non  legato  dalla  rima.  [[  Paròle 
sciòlte,  o  Parlare  sciòlto ,  Parole 
non  obbligate  alla  rima  o  al  vèr- 
so, Pròsa.  Il  aggiunto  di  femmi- 
na. Impudica. 

Seiòlvere.  v.  a,  e  intr.  Asciòl- 
vere. 

Scionata.  «.  f.  Nòdo  o  Gruppo 
dii  vènti. 
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Scioperàggine.  s.  f.  Sciope- 
rio, Il  non  far  nulla. 

Scioperamento.  s.m.  Sciope- 
rio, Scioperatezza. 

Scioperare  e  Scioprare.  t\ 
a.  Levar  chicchessia  delle  sue 
faccènde,  facendogli  pì^rder  t(^m- 
po.  \\rifl.ait.  Levarsi  dall'opera, 
Lasciare  i  suoi  negòzj. 

Scioperatàggine,  s.  f.  Scio- 
perio. 

fecioperatamente.  avv.  In 
mòdo  scioperato. 

Scioperatezza,  s.  f.  Sciope- 
ràggine, Spensieratàggine,  Tra- 
scuratàggine. 

Scioperativo.«<^<i.Scioperato. 

Scioperato,  add.  Senza  fac- 
cènde, Inoperosoll  detto  di  tèmpo, 
vale  Tèmpo  nel  quale  non  v'  é 
faccènde. 

Scioperio. s.m.  Lo  scioperarsi, 
Perdimento  di  tèmpo,  jl  Ozio. 

Sciòpero  e  Sciopro.  s.  m. 
O/'io,  Riposo,  Cessazione  dalìa- 

▼oro.  ^  . 

Scioperone,  add.  Scioperato, 
AmaiJte  dell'  ozio,  Ohe  non  vuol 
darsi  in  niun  modo  al  lavoro. 

Scioplno.  s.  m.  Caso,  Rovina. 

Sciorinamento.  s.m.  Lo  scio- 
rinare. . 

Sciorinare,  v.  a.  Spiegare  al- 
l'aria; e  si  dice  per  lo  più  de  pan- 
ni, il  Scimnnare,  e  Sciorinare 
un''  arme  o  un  colpo,  Percuòte- 
re, Brandire  o  Vibrare  un'  arme, 
Menare  un  colpo.  H  Scioeinarsi. 
rifl.  att.  Aprirsi^ Allargarsi, Sfib- 
biarsi i  panni,  C^tminciare  a  nu- 
darsi. 11  Procuran\i  sollièvo  e  re- 
frigèrio, Prènder  Vistolo,  Cessa- 
re alquanto  dalla  Vatica. 

Sciòrre.  v.  a.  Sciogliere. 

Sciòtta,  s.  f.  Polvere  odorosa 
che  mettevasì  nella  cioccolata. 

ScìOYemiXJSÌ.v.intr.pronom. 
Scioperarsi,  Andare  ozieggiando 
qua  e  là. 

Sciovèrso.  s.  m.  Sovèrcio. 

Scipare.^^«.  Lacerare,  Guasta- 
re, "flmfr.  Abortire,  Aortare.  H  e 
si  adopera  nel  sentimento  att.,  q 
nel  rifl.  alt,  , 

Scipatore-trice.  vero.  Chi  o 
Che  scipo,  Dissipatore. 
Scipazione.  s.  /.  Lo  scipare. 


Scim 


Scipìdezza.  s.  /*.  Qualità  di 
eh' è  scipito.  Il  Sciocchezza,: 
zione  sciocca. 

Scipidire.  v.  intr.  Divenir  s^ 
pido,  Scimunito,  Insipidire. 

Scipido.  add.  Scipito,  jj  k 
nito,  Sciòcco. 

Scipire.  V.  intr.  Scipidire. 

Scipitàggine,  s.  f.  Scipitezi 
Sciocchezza. 

Scipitezza,  s.  f.  Qualità  di  < 
eh'  è  scipito. 

Scipito,    add.    Senza   sapoi 
Sciòcco.j[Scimunito, Senza  seni 

Sciringa,  e  corrottamente Stì^ 
linga.  s.  f.  Cannèlla  rotonda 
che  s'introduce  nella  vescica,jl 
cavar  fuori  V  orina,  o  per  veni 
in  chiaro  se  nella  vescica  sia  pi 
tra  0  altro  impedimento. 

Sciringare.  v.a.  Introdurrei 
trai  la  sciringa  nella  vescica. 

Sciringato.  add.  Pasta  sciri 
gala,  Pasta  di  farina ,  zucche^ 
chiare  d'  uovo  ec.,che,  ridotta 
pèzzi  bislunghi,  mangiasi  frittsi? 

Sciringone. 5.772.  Strumento  a 
propriato  all'operazione  del 
glio  della  piètra;  le  sue  parti  soi 
capo,  becco,  anèlU,  scanalatur 
1 1  Tubo  traforato  in  cima  da  sprì 
zare  acque  odorose  per  le  stanz 

Scirocckle.  add.  Appartenen 
a  scirocco. 

Sciròcco  e  Scilocco.  «. 
nome  di  un  vento  che  spirai 
Levante  e  Mezzodì. 
Sciròppo,  s.w.  Zucchero  sci<^ 
neir  acqua  ,  e  ridotto  per  via' 
bollore  a  una  tal  densità,  unito 
poi  sughi  di  frutte  ed  altre  S 
stanze. 

Scirpo.  s.  m.  V.  L.  Giunco. 

Scirro,    s.  m.   Gonfiezza  dui 

indolente  ed  irresolubile  , 

ha  luogo   specialmente  in  pa 

ghiandolose  e  all'utero. 

Scirroso,  add.  Appartenent^é 

scirro,  Che  ha  dello  scirro. 

Scisma,  s.m.  V.G.  Divisione 

Separazione  dal  comun  còt| 

comunione  di  una  qualche  r 

gione.  11  Qualunque  divisionci 

parazione,  o  Discòrdia. 

Scismàtico,  add.  Di  scistì 

Che  promuove  scisma.  |1  Brigoi 

Vago  di  attaccar  brighe. 
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Scissile.  A{?giunto  d'una  Spèzie 

'  di  allume,  Che  può  scindersi  e  di- 
videisì  in  làmine.    ^ 

Scissione,  s.    f.  Separazione, 
Scis«;ura. 

^cìsso.add.  V.  L.  da  Scindere. 

Scissura,  s/.  Pressura,  Lo  sten- 
dere, il  Discòrdia.  Disunione. 

,  Bcitale.  s.  e.  Sèrpe  detta  anche 
Lu  cigno!  a. 

scitigare.  v.  a.  Rasciugare. 
jCiugatòjo.  s.  m.  Un  pèzzo  dì 

!  ^anno  lino  per  uso  di  rasciugarsi. 
sciupare,  v.a.  Lacerare,  Con- 

:ciar  male,   Scipare.  ||  rifl.  att. 
Sconciarsi. 

Jciupatore-trice.  Merh,  Chio 
Jhe  sciupa, 

l  Iciupinare.  v,a.  freq.  di  Sciu- 
pare. 

iciupinio.  s.m.  Lo  scìupinare 
3ontinuato. 

ciupio.  s.m.  Lo  sciupare  con- 
inuato, 

ciupone.  5.  w.  Scialacquatore. 
civoiare.  v.  inlr,  voce  di  uso: 
>drucciolare. 

civolata.  5.  f.  Sdrucciolamen» 
0.^  jl  Componimento  poetico. 
civolo.  s.m.  Ornamento  melo- 
ico.  Il  Trillo,  Gorgheggio. 
Clamarci,  m/r.  Esclamare, 
cleròtica.  s.f.  Membrana  du- 
a,  bianca  e  opaca,  che  involge 
steriormente  l'occhio. 
'occamento.  5.  w.  L'atto 
^llo  scoccare. 

40Qca.Ye.v.intr.  Lo  scappare 
:^  fanno  le  cose  tese  da  quelle 
*3  le  ritengono,  come  archi, 
:ali  e  simili, il  che  anche  dicesi 
'^ttare.  ||  Palesarsi.  |j  Scappar 
.'àn,  Spuntare  improvvisamen- 
!.  Il  att.  Fare  scappare  cosa  te- 
;  i.  Il  Scagliare. 

)occatore-trice.uer6.  Chi  o 
le  scocca. 

bocciare,  v.a. Rompere  il  gu- 
io  alle  uova  che  si  vogliono  a- 
'perare  per  cibo. 
Ljocco.  s.  m.  Lo  scoccare, 
moccolaie,  v.  a.  Córre,  o  Le- 
-r  le  coccole  da  un  frutice  o 
aero.jl  Scoccolare  barbarismi, 
«mili,  Replicarli  in  abbondanza 
uviato.  IfDire  in  abbondanza. 
©ceciato .  add.  Ben  chiaro 


Ben  conto  e  distinto,  Prètto.  Il 
Ardito,  Di  molta  durata. 
Scoccoveggiare.  v.  intr.  Ci- 
vettare. Il  att.  Burlare,  Beffare. 
Scodare,  v.a.  Tagliar  la  coda 
a  un  cavallo  o  ad  altro  animale. 
Scodato,  add.  Privo  di  coda. 
Scodella,  s.f.  Piattèllo  cupo  che 
serve  per  lo  più  a  mettervi  entro 
minestra.  H  La  minestra  stessa 
che  si  mangia  in  scodèlla. 
Scodellare,  v.  «.Mettere  la  mi- 
nestra ole  vivande  nelle  scodèlle. 
Il  Rovesciare  o  Lasciare  andar 
checchessia. 

Scodellata,  s.  f.  Tanta  quan- 
tità di  checchessìa ,  ma  special- 
mente di  minestra,  quanta  ne 
cape  in  una  scodèlla.  R. 
Scodellino,  dim.  di  Scodèlla, 
y  Parte  dell' archibuso  dove  è  il 
focone.  Il  Quelle  due  fossette  che 
nel  ridere  dolcemente  vengono 
ad  alcuni  nelle  góte. 
Scodinzolare,  v.  intr.  Dime- 
nar la  coda;  e  dicesi  dei  cani. 
Scofacciare.v.a.  Schiacciare 
a  similitudine  di  focaccia. 
Scoffina.  s.  f.  Scuffina. 
ScofQ.iiaXo.add.  Fregato  sopra 
la  lima. 

Scòglia.  5.  f.  La  pèlle  che  getta 
ogni  anno  la  sèrpe.  ||  Scòglio.  (| 
Sasso  grande.  |1  II  guscio  della 
testuggine. 
Scogìiato.  add.  Castrato. 
Scoglièra.  ìj./:  Quantità  di  sco- 
gli.  Il  Cateratte  naturali  de'fìumi. 
Scòglio.  .<?.  m.  Masso  in  ripa  al 
mare.  ||  e  Masso  eminènte  in  qual- 
sivoglia luògo.  Rupe.  Il  usasi  an- 
che per  simbolo  d'imperturbabi- 
lità e  di  fermezza. 
Scoglioso,  add.  Pièno  di  scògli. 
Scojare.  v.  a.  Scuoiare. 
Scojàttolo  e  Scojàtto.  s.  m. 
Animale  che  appartiene  ai  mam- 
miferi rosicanti. 
Scolajo.  vedi  Scolare. 
Scolamento,  s.  'in.  Lo  scolare. 
Scolare  e  Scolajo.  s.  m.  (::hi 
va  a  scuoia ,  Chi  va  ad  imparare 
o  scienza  od  altra  disciplina. 
Scolare.  v.m/r.Cadere  a  basso 
a  pòco  a  poco  i  liquori  o  altre 
matèrie  liquide.  !|  a/^  Tenere  al- 
lupa còsa  m  mòdo  che  scoli.  liScon 

m  ' 
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LAESi.  intr.pronom.  Andare  sco- 
lando. 
Scolareggiare.  v.  intr.  Fare 

da  scolare. 
Scclaresca.  s.f.  Tutti  gli  scQ- 

lari  che  vanno  a  una  università, 

licèo,  collègio  ec. 
Scolarescamente,  avv.   In 

mòdo  scolaresco,  Da  scolare. 
Scolaresco,  add.  Di  scolare  , 

Appartenènte  a  scolare. 
Scolàstica,  s.f.  Teologia  che 

procède  secondo  il  mètodo  di  A- 

ristòtele,  conciliando  la  fede  con 

la  ragióne. 
Scolasticamente,    avv.  In 

mòdo    scolastico  ,    Secondo   le 

scuòle. 

Scolàstico,  s.m.  Seguace  del- 
la scolàstica. 

Scolàstico. arZ(^. Di  scuòla,  Ap- 
partenènte a  scuòla.  11  secondo  il 

mètodo  d'Aristotile. 

Sedativo,  add.  Che  ha  virtù 

di  fare  scolare. 

Scolatojo.  s.  rri.  Luògo  pen- 
dènte per  lo  quale  scolano  le  cò- 
se liquide. 

Scolatura,  s.  f.  La  matèria 
scolata.  11  Scolazione. 

Scolazione  e  Scolagìone. 
s.  f.  Qualsivoglia  stillicidio  in- 
volontario dell'uretra  dell'uòmo. 

Scoliaste,  s.  m.  Chiosatore:  e 
dicesi  specialmente  de'  chiosa- 
tori degli  antichi  poèti  greci. 

Scòlio,  s.  m.  V.  G.  Nòta  gram- 
maticale 0  critica,  per  servire  al- 
rintelligènza  o  spiegazione  d'un 
autore  classico.  H  Operazione,  e 
Nota  che  si  riferisce  ad  una  pro- 
posizione precedènte  di  nìate- 
matica. 

écoUacciato.  add.  Col  collo 
scopèrto. 

Scollare.  t\  a.  Staccare  d'm- 
sième  le  còse  incollate. 

Scollata.  5.  f.  Colpo  dato  nel 
còllo. 

Sconato,  s.  m.  Quell'apertura 
dell'abito  delle  donne  che  lascia 
scoperto  il  còllo. 

Scollato.  Aggiunto  di  Veste  che 
lasci  il  còllo  scoperto.  Scollac- 
ciato. 

ScoUatura.s. estremità  supe- 
riore del  vestitneoto-  Scollato. 


Scollegamento.5.m.  Lo  Scoi 

legare. 

Scollegare,  v.  a.  contrario 
Collegare,  Disunire. 
S collinare,  v.  intr.  Travalica 
le  colline. 

Scòllo,  s.  m.  Apertura  da  còli 
nelle  camice  da  donna. 
Scolmare,  v.  a.Tor  via  la  col 
matura  di  checchessia. 
Scolo,  s.  m.  Lo  scolare,  L'esit 

delle  còse  liquide. 
Scolopèndra,  s.  f.  Insètto  eh 
ha  le  due  zanne,  e  le  antenne  se 
tolari.  11  Pesce  di  mare  simile  ( 
^  forma  al  detto  insètto.  Uè  aneli 
'  nome  di  una  pianta  medicinale 
Scoloramento,  s.  m.  Scolor 
mento.  Discoloramento. 
Scolorare,  v.  a.  Tórre  il  ce 
lore.  11  intr.  Qintr.pronom.Vè) 
dere  il  colore. 

Scoloriixiento.  s.  m.  Lo  scc 
lorire.  , 

Scolorire,  v.  intr.  che  s  u^ 
anche  intr.  pronom.  Pèrdere 
colore. 

Scolpa,  s.f.  Discolpa. 
Scolpamento.  s.  m.  Giustil 
cazione,  Scusa. 
Scolpare.  v.a.Tòr  via  la  colp 
Difendere,  Scusare.  ||e  si  usa  p 
re  ri  fi.  att. 

Scolpimento.  s.  m.  Lo  scc 
pire,  Scultura. 

Scolpire.  V.  a.  Fabbricare  u 

màgini,  o  Formar  figure  in  m 

tèria  sohda  per  via  d'intaglio 

dicesi  di  Cosa  che  faccia  ti:rai 

impressione  al  cuore  o  alla  iì 

moria,   ij  Pronunziar  bene.^ 

Scolpitamente.  aijv.Distin 

mente;  e  dicesi  del  ben  proiferi 

le  paròle.  H  Chiaramente.        l 

Scolpitore-trice.  rerb.  Clj 

Che  scolpisce.  Il  Scultore.       i 

'^  Scolpitura.   s.  f.   Scultura; | 

Effigie,  Impronta. 

Scolta. s.  f.  Ascolta,  Sentin<' 

Scoltellare.  v.  a.  Dicesi  d 

biade,  e  vale  Nettarle  colcolt 

dall'erbe  nocive,  recipr.  Ferj 

con  coltello.  ,011 

Scolto.  P.pas.del  verboScolp| 

Scoltnra.  «.  f .  Scultura. 

Scolturesco.  add.  Di  scui 

ta,  Attenènte  ^  scultura,      | 
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SccmbavarB 

di  bava,. 

Scomberèllo.  .<?.  m.  Specie  di 
bicchiere  ad  uso  di  attigner  l'ao- 
qua  dalle  secchie. 

Scombiccherare. v.m^r.Scri- 
ver  male  e  non  pulitamente. 

Scombinare,  v.  a  Sgominale, 
Scomporre. 

Scomb inazione,  s.  f.  Sgomi- 
;iìo,  Disordinamento. 

Scombro.  5.  7n.  Pesce  marino 
di  còrpo  dònso,  tondo  e  carnoso, 
e  di  pialle  liscia,  cerùlea  e  risplen- 
dènte tal  che  ha  del  fòsforo. 

Scombùglio.  s.m.V.A,  Scom- 
piglio. 

Scbmbuj amento.  s,m.  Scom- 
piglio, Disperdimentp. 

Scombuiare,  v.  a.  Dispèrge- 
re, Dissipare,  Disordinare,  Porre 
in  disordine,  Mettere  sossopra. 

Scombussolamento,  s  m. 
L'atto  e  più  spesso  L'effetto  dello 
scombussolare.  R. 

Scombussolare,  v.  a.  voce 
bassa:  Scombujare,  Mettere  sos- 
sopra. 

Scombussolio,  s.  m.  Il  gran 
rimescolare  e  mettere  sossopra 
checchessia. 

Scomma,  s.  m/  V.  G,  Motto 
pungente,  Detto  arguto. 

Scommessa,  s.  /".  Patto  che  si 
de!)fea  vincere  o  pèrdere  sotto 
alcuna  determinata  condizione. 

"ricomméttere,  v.  a.  Disfare 
opere  di  legname  0  d'altro  che 
fossero  commesse  insième.  \\  Se- 
minar discordie.  |]  Giocare  per 
mantenimento  dì  sua  opinione, 
pattuito  quel  che  si  debba  vin- 
cere o  pèrdere,  jj  Scommettersi. 

.rifl.  alt.  Disgiùngersi  le  parti 
commesse. 

Scommettimento.  s.m.  L^at- 
to  e  L'effetto  dello  scommettere. 


3co 


ivisione,  Discòrdia,  Scisma. 


Chi  0  Che  scommette,  ji  Semina- 
_tor  di  scandali  e  discòr  die. 
=>commettitura.   s.  f.  V  atto 
dello  scommettere 
scommessa. 
3con:mezzare. 
perii   mèzzo. 

Scommiatare.  v.  a.  Accora 


,  0  La  parte 
V,  a.  Divider 


miatare.  |1  rìfl.  att.  Pigliar  licèn- 
za o  couuniato. 

Scommiatata.  s.  f.  Lo  scora - 
niiatarsi,  o  Accoumiiatare. 

Scommovimento. s.  m.  Scora- 
movizione. 

Scomniovitore-trice.  verb 
Chi  o  ('he  scommuove. 

S e om.ni uò ver Q.v.a.  Corn m u ò- 
vere,  Sollevare.  ]]  Scuòtere,  Far 
tremare. 

Scomodamente,  avv.  Con  sco- 
moditi, Disagiatamente. 

Scomodare  e  Scommoda- 
re.  y.  a.  Incomodare.  \\  e  si  usa 
anche  rifì..  att. 

Seomodità  e  Scommodi^à, 
s.  f.  fn-omodità,  Disagio  .  Mole- 
stia. M  lagevolezza. 

Scòrno  Io. s.  m.  Incòmodo, Sco- 
n;-  dita. 

S  cò^ào  do  e  Scornino  do.  acZc^. 
Disadatto,  Disutile. 

Scompaginamtento.  s.  m» 
L'atto  e  L'effetto  dello  scompa- 
ginare. 

Scompaginare,  v.  a.  Turbare 
la  simmetria.  Confonder  l'ordi- 
ne. |1  e  si  usa  anche  ri  fi.  att. 

Scompaginazione,  s.f.  Scon- 
volgimento. 

Scompagnamento.  5.  m.  Lo 
scompagnare. 

Scompagnare,  v.  a.  Disunire 
o  Separar  da' compagni.  ||  e  sì 
usa  anche  nel  rifl.  att. 

Scompagnatura,  s.  f.  Lo  sta- 
to di  ciò  che  è  scompagnato, 
Ij'essere  scompagnato. 

Scompannare  e  Scompan- 
narsi, V.  a.  e  rift.  att.  \]  Sciori- 
narsi dopo  essersi  riscaldato. 

Sconriparire.t\m/'r.  Pèrder  di 
prègio  o  di  bellezza  alcuna  còsa 
posta  a  confronto,  0  a  paragone 
con  un'altra. 

Scompartimento.  5.  m.  Lo 
sconìpartire,  e  La  parte  della 
còsa  scompartita.  ||  Una  delle 
sèi  partì  dell'edifìzio,  ed  è  Quella 
che  divide  tutto  il  sito  d'esso  in 
siti  minori. 

Scompartire,  v.  a.  Comparti- 
re, Dividere,  Distribuire. jj  Divi- 
dere fra  più  piarsene  una  còsa.  [1 
Entrare  frame/zo  a  due  che  ris- 
sano   fl.fTìnp.  di  f^ro-ìi    /»A«'<fn'.»     li 
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Scompartirsi,    recipr.  e 
quanto  nel  sign.  att. 

Scompensare,  v.  a.  Pensar 
di  più  cose  fra  loro  divèrse. 

Scompiacente,  acid.  Ritroso 
al  piacere  e  ai  desiderj  altrui. 

Scompiacere,  v.intr.  Contra- 
rio di  Compi^'^eere. 

Scompigliàbile.atic^.Dascom 

pigliarsi. 

Scompigliamento.  5, m.L  at- 
to e  L'effetto  dello  scompigliare. 

Scompigliare,  v.a.  Disordina- 
re, Confondere,  e  Perturbar  l'or- 
dine ;  pròprio  delle  matasse.  IJ 
Scompigliarsi,  rifl.  pas.  dicesi 
dello  Sparpagliarsi  che  fanno  i 
pispini  dell'acqua  andando  molto 

toi  alto. 

Scompigliatamente.ntw.  Al- 
l'avviluppata, Disordinatamente. 
Scompigliatore-trice.  veì^b. 

Chi  0  Che  scompiglia. 
Scompiglio,  s.  m.  Confusione, 
Perturbamento. 

Scompigliùme.  s,m.  Scompi- 
glio, Massa  di  còse  scompigliate. 
Scompisciare,  v.  a.  Pisciare 
addòsso,  0 Bagnar  di  piscio  chec- 
chessia. \\rifl.  att.  si  dice  anche 
per  Aver  gran  vòglia  e  stimolo 
d'orinare. 

Scompiscione.  5. w. Marrone. 
Scomponimento.  5. m.  Scom- 
posizione, Trascuranza  dell'  ag- 
giustatezza e  dell'ordine. 
Scomporre,  v.   a.   Guastar  il 
composto.  Disordinare,  ri/i.  att. 
Turbarsi,  Alterarsi. 
Scompositivo,  add.  Atto  a 
scomporre. 

Scomposizione,  s.  f.  Pertur- 
bazione. IlL'attoeL'etfetto  dello 
scomporrcene  fanno  i  tipografi. 
Scompostezza,  s.  f.  Scompo- 
sizione, Immodestia. 
Scomputare,  v.  a.  Defalcare 
una  quantità  da  un  conto  ec. 
Sccmpuzzare.  v.  a.  Empiere 
di  puzzo. 

Scompuszolare.  v.  a.  V.  A. 
Levar  via  la  nàusea  con  alcuna 
cò^sa  che  riaccenda  l'appetito. 
Scomunare.v.rt.F.A.  Guastar 
la  conuuianza,Disunire,Dividere. 
Scomùnica.  s./.Pena  ecclesìa- 
astica  chepriva della  partecipazio- 


ne de'sagramenti  e  del  comme? 
ciò  de'fedeli, 

Scomunicamentq.  s.m.  Sco 
mùnica,  Scomunicazione. 
Scomunicare,  v.  a.  Imporr 
scomunica. 

Scomunicato,  add.  Iniqui 

Pc'^ssimo.  Il  Profano,  Sacrilego. 

Scomunicazione  e  Scomu 

nieagione.  &'.  f.  Scomùnica. 

Scomunione,  s.  f.  Scomuniéa 

zione. 

Seomùzzolo.s.m.Nulla,Punt< 
Sconcacare.  v.  a.  Bruttare 
mèrda. 

Sconcacciare.  v.  a.  Disca< 
ciare. 
Sconcare,  v.  a.  Trarre  fao 

della  conca. 

Sconcatenare,  v.  a.  Sciògli( 
re  o  Rompere  le  catene. 
Sconcatenato,  add.  Seenne 
so.  Che  non  ha  concatenazion 
Sconcentrato. n-fZi.Che  è  tue 
del  suo  centro:  dal  suppos 
Sconcentrare. 

Sconcertamento,  s.m.  Scoi 
certo. 
Sconcertare,  v.  a.  Cavar 

concèrto.  \\  Disordinare. 
Sconcertatamente,  avv. 
modo  sconcertato. 
Sconcertò,  s.  m.  Lo  sconcé 
tare.  \\  Disordine  qualunque.  ^ 
Sconcezza,    s.    f.  Disordins 
mento. 

Sconciamente.avv.Conisco 

ciò.  Il  Vergognosamente  ,  Sti' 

vagantemente,  Malamente. 

Sconciamento.  s.  m.  Scoi 

ciò,  liO  sconciare,  Scòmodo. 

Sconciare,  v.a.  Guastare, 

sordinare.  \\  Scomodare. W/I.a 

Guastarsi,  Disordinarsi.  \\  Sco 

darsi  una  gamba  o  un  pi^d 

Slogarselo.  ,  " 

Sconciatamente.  avv.Seù 

ciamente,  In  manièra  sconcia. 

Sconciatura.  5.  /'.  Abòrto.;,, 

dice  di  Cosa   imperfètta  o'# 

fatta.  Il  Uomo  scontratìatto^  a 

forme.  ;  , 

Sconciliare,  add.  contrariò 

Conciliare  nel  sign.  di  Por  d  " 

cordo  fra  sé  due  scrittori. 

Scóncio,  s.  m.  Scòmodo,  Da 

no.  Il  Vendetta, 
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Scóncio,  add.  contrario  di  Ac- 
concio. II  Scellerato.  USconvene- 
vole.  IJ  Stravagante.  \\  Smisura- 
to, Scnifoso.  Il  Brutto,  Disonè- 
sto. HSmodato,  Disconvenevole. j] 
Slogato.  Il  Malfatto,  Deforme,  j! 
Disordinato. 

Sconclùdere,  v.  «.  Disfare, 
Dìsciòrre. 

Sconclusionato,  add.  Dicesi 
di  Uomo  lento,  che  non  conchiu- 
de mai  un  ragionamento. 
Sconcobrino.  s.  m.  Scocco- 
brmo. 

Sconcordanza,  a.  f.  contra- 
rio di  Concordanza. 
Sconcòrde,  add.  Discòrde. 
Sconcòrdia,  s.  f.  contrario  di 
Concordia. 

Sconcorporare.  v.  a.  Scor- 
porare, Tòglier  dal  corpo. 
Scònùevev.a.  T.  A. Nascondere. 
Scondesceso.  add.  Scosceso. 
Scondito,  add.  Non  condito,  jl 
Sciòcco,  Senza  giudizio. 
Sconfacévole.  add.  contrario 
a  confacevole,  Disclicevole. 
Sconferma.  5.  f.  Ritrattazione 
di  una  nuòva  che  si  è  sparsa. 
Sconfermare,  v.  a.  Conferma- 
re in  tutto. 

Sconfessare,  v.  a.  Negare. 
Sconfìccàbile.  add.  Che  può 
sconficcarsi. 

Seonfìccamento.  s.  m.    Lo 
sconficcare. 

Sconficcare,  v.  a.  Scommet- 
tere le  cose  confitte,  Schiodare. 
Sconfidanza.  5.  f.  Diffidenza. 
'Sconfìdare.  v.  a.  Diffidare. 
Sconfiggere,  v.  a.  Rompere  il 
nimico  in  battaglia.  |1  Sconficca- 
re. 11  Abbattere. 

Sconflggimento.    s.   m.   Lo 
sconfìggere. 

Sconfinare,  v.  intr.  Oltrepas- 
sare il  confine,  il  limite. 
Sconfìscare.  v.  a.  ]>.Iettere  al 
fìsco,  Lo  stesso  che  Confiscare. 
Sconfitta,  s.  f.  Rotta.  |1  Guasta- 
mento.  Devastazione,  Rovi^ia. 
Sconfitto.  P.  pass,  da  Sconfig- 

fere: Vinto,cRotto in battaidia.  || 
conficcato.  ||  Guasto,  Uovinaio. 
Sconfittura.  5.  f.  Sconfìi  a. 
Sconfóndere,  t?.  a.  Mettere  ìa 
gian  disordine. 
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Sconfortamento.  s.  m.  Il  dis- 
suadere. Lo  sconfortare. 
Sconfortare,  v.  a.  Dissuadere, 
Il  Disapprovare.  |J  Recare  scon- 
forto. W/^.pas.Pigliare  sconforto. 
Sconforto,    s.   m.  Travaglio, 
Dispiacere:  contrario  di  Conforto, 
Scongiùgnere,  v.  a.  Disgiu- 
gnere. 

Scongiugnimento.  s.  m.  Di- 
sgiugnimento. 

Scongiuntura,  s.  f.  Scongiu- 
gnimento. 

Scongiuramento.  s,  m.  Lo 
scongiurare. 

Scongiurare,  v.  a.  Costrigne- 
re  con  mèzzi,  per  lo  più  leciti,  e 
violentare  i  demonii,  Esorcizzare , 
Il  Scongiurare  alcuno  fY&ìeFro' 
curare  di  costrignere  i  demonj  a 
uscirgli  da  dosso.  |1  Costrignere, 
o  Provocare  a  fare  alcuna  cosa 
con  giuramento  esecratòrio. 
Scongiurazione.  &-.  f.  Scon- 
giuramento, Esorcismo, Scongiu- 
ro, li  Giuramento  esecratorio. 
Scongiuro.  5.  m.  Lo  scongiu- 
rare. 

Sconnessione,  s.  f.  Disgiu- 
gnimento. 

Sconnesso,  add.  Incongruèn- 
te, Disunito. 

Sconnèttere,  v.  a.  Disgiun- 
gere, Disunire. 

Sconocchicire.  v.  a.  Trarre 
d'in  sulla  rocca  il  pennecchio  fi- 
landolo. 11  Consumare  ,  Finire 
qualche  cosa  mangiandola. 
Sconocchiatura.^.f.Il  residuo 
del  pennecchio  sulla  conocchia. 
Sconoscente,  add.  Ingrato, 
Non  ricordevole  de'  benefìzi.  || 
Zòtico,  Rozzo. 

Sc^onóscenza.  5.  f.  Ingratitu- 
dine. |1  Ignoranza. 
Sconóscere,  v.  a.  e  intr.  Es- 
sere sconoscente,  ingrato. 
Sconoscimento,  s.  m.  Ingra- 
titudine. 

Sconosciutamente,     a  v  v. 
Occultamente,  Nascostamente. 
Sconosciuto,  add.  Non  cono- 
sciuto. Incògnito.  11  Oscuro. 
Sconquassamento,  s.  m.  Lo 
acunquassare. 

Sconquassare,  v.  a.  Scassi?» 
care,  Conquassare, 
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Sconquasso,  s.  m.  Lo  scon- 
quassare. 
Sconsacrare    e    Sconsa- 

grare.  v.  a.  Profanare,  Ridur- 
re a  uso  profano,  Contrario  di 
Consacrare. 

Sconsèaso.  s.m.  voce  conta- 
dinesca: Consenso. 

Sconsentimento.  s.  m.  con- 
trario di  Consentimento. 

Sconsentire,  v.  a.  contrario 
di  Acconsentire. 

Sconsideranza.  s.  f.  Sconsi- 
deratezza. 

Sconsideratezza,  s.  f.  con- 
trario  di  Consideu.vtezza.  ^ 

Sconsiderato,  add.  Che  è,  o 
Che  si  fa  senza  considerazione. 

Sconsiderazione,  s.  f.  con- 
trario di  CONSIDERA-ZIONE. 

Sconsigliare.  i?.  a.  Consiglia- 
re a  non  fare,  Dissuadere. 

Sconsigliatezza,  s.f.  Sconsi- 
deratezza, 

Sconsigliato,  add.  Privo  di 
consiglio,  Forsennato. 

Sconsolamento.s.m.Sconso- 
lazione 

Sconsolanza.  s.f.  V.A.  Scon- 
solazione. 

Sconsolare,  v.  a.  Recar  tra- 
vaglio. 

Sconsolatamente,  avv.  Sen- 

,za  consolazione. 

Sconsolato.  add.Fvìvo  di  con- 
solazione. Travagliato. 

Sconsolazione,  s./".  Afflizione. 

Scontare,  n.a.  Diminuire,  oE- 
stinguere  il  debito  compensando, 
contrappostavi  còsa  dì  valuta 
eguale,  jj  Scontare  ima  cam- 
biale. Pagarne  la  valuta  al  pos- 
sessore prima  della  scadenza, 
dicendosi  far  la  gira  in  favore,  e 
pigliando  un  tanto  per  cento  a 
titolo  di  mercede  per  l'anticipato 
pagamento.  |1  Pagare  il  fio. 

Scontentamento.  s.  m.  Di- 
spiacere, Travaglio. 

Scontentara.    v.   a.  Rèndere 
scontènto.  j|  ri  fi.  alt.  Non  con- 
tentarsi. Non  soddisfarsi. 
Scontentezza.  5./".  Scontènto. 

Scontènto,  s.  m.  Mala  conten- 
tezza, Dispiacere,  Disgusto. 

Scontènto,  add.  Mal  con- 
tènto 


Scontes&itura.  s.  f.  Scombl- 
nazione,  Disordinamento. 

Scontinuare,  v.  a.  Interrom* 
pere  il  corso  di  checchessia. 

Scontista,  s.m.  Colui  che  tiene 
un  banco  dove  sconta  cambiali 
e  altri  fogli  di  credito. 

Sconto,  s.  m.  Lo  scontare.  Di- 
minuzione dì  debito  che  fa  il  cre- 
ditore al  debitore  per  anticipato 
pagamento  o  per  altra  cagione. 

Scontòrcere,  v.  a.  Travolge- 
re, Stòrcere. Il  Travolgere  le  pro- 
prie mèmbra  o  per  dolore  che  si 
senta,  o  per  vedere  o  avere  a 
fare  còsa  che  dispiaccia. 

Scontorcimento,  s.  m.  Lo 
scontòrcere. 

Scontorcio.  «.  m.  Scontorci- 
mento frequente  e  continuato. 

Scontraff are. v.a. Contraffare. 

Scontrameato.  s.m.  Lo  scon- 
trarsi. 

Scontrappesarsi.v.  ìntr.pro- 
nom.  L'  atto  dell'  andare  giù  la 
bilancia  ,  o  sia  del  perdere  V  e- 
quilibrìo. 

Scontrare,  v.  a.  Incontrare  > 
Rincontrare.  \\  Riscontrare. 

Scontrata,  s.  f.  Incontro. 

Scontrazzo.  s.m.  V.A.  Spèzie 
di  combattimento  fatto  nel  ri- 
scontrarsi. 

Scontrévole. add.  Accessibile, 
Che  pòrge  via. 

Scontrinare.  v.a.  F.A.eforse 
corruzione  di  Scrutinare. 

Scontro,  s.m.  Incontro.  \\  Com- 
batthnento  di  due  persone  o  di 
due  schière  che  si  incontrino.  || 
Disavventura. 

Scontrosetto.  add.  Tanto  o 
quanto  scontroso. 

Scontroso.  5.  m.  Ritroso,  Bi- 
sbetico, Che  non  pigUa  in  grado^ 
cortesie  o  carezze. 

Sconturbare,  v.  a.  Conturba- 
re. \\intr.  pron.  Conturbarsi. 

Scontur'bo.  .s\  m.  Tui'bameuto 

Sconvenènzas./".  Inconvenièn- 
te. Il  Sproporzione.  \\  Tracotanza, 

Sconvenévole,  adii.  Disdico- 
vole. 

Sconvenevolezza,  s.  f.  con- 
trario di  Convenevolezza. 

Sconveniènte,  add.  Sconve- 
nevole, Che  sconviene. 
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convenire .    v.  intr 

;onveiiiènte,  Disdirsi. 
jonvertire.  v.  a.  Far  ritor- 
ire  a  falsa  religione  chi  è  con- 
ìrtito  di  fresco. 

Jonvòlgere.v.a.  Travolgere. 
Svolgere,  cioè  Persuadere  in 
)ritrario. 

jonvolgimento.  s,m.  Scom- 
glio,  Perturbamento. 
jonvòlto.  add.  Travòlto. 
ìowvòlvere.  v.a.  Sconvolge- 
ì,  Sconturbare. 

ìópa.  s.  f.  Arbuscèllo  molto 
ccolo  quasi  somigliante  al  gi- 
^.pro.  Jl  la  Sco'pa  da  granate^ 
•esce  in  maggiore  altezza  e  suo- 
raccogliersi  per  farne  grana- 
.  11  Granata  da  spazzare.  ||  Sòr- 
di  gastigo  per  cui  si  percuo- 
no  i  malfattori  con  una  scopa. 
ìopachiassi.  s.m.com>p.\}o- 
0  vizioso,  o  bazzicatore  di  lu- 
anari. 

jopagione.  5.  f.  Lo  scopare. 
lopagogne.  s.  m.  comp.De- 
10  di  gogna,  Furfante, 
Jopajuòla.  Aggiunto  di  una 
lalitàd'  Anatra. 
jopamari.  s.  f.   comp.  Vele 
nghe  e  strette  ,  che  si  possono 
liegare  a'  lati  di  ciascuna  vela    • 
ladra  della  nave, 
opamestieri.  s.  m.  comp. 
je^li  che  comincia  e  cambia  in 
^0  tèmpo  varie  arti  o  mestièri. 
ìopapoUaj.  s.  m.  comp.  Uo- 
'-t.  di  vile  condizione  e  tristo. 
i^^pare.  v.  a.  Percuòtere  con 
5^pe,  per  pena  infame.  |]  Fru- 
ire, 0    Percuòtere    assoluta- 
ate.  il  Spazzare.  |1  Andar  cer- 
*ido  minutamente  alcun  paese. 
Opatura.  s.f.  L'atto  del  per- 
òtere  colla  scopa,  Lo  scopare. 
Rabbuflb.  ^ 

operchiare  e  Scover- 
liare.  v.  a.  Levare  il  copèr- 
to, Scoprire. 

9perchia,tiira.  s.  f.  La  ma- 
•la  che  si  toglie  scoperchiando 
■ti  0  altro  di  simile. 
opèrtaeScovèrta.5./*.Sco- 
imento.  j]  Trovamento  di  cosa 
'mtu  Ignota.  11  i^are /a  scoper- 
.  Andar  provvedendo  con  pic- 
'ia  schiera  il  paese  vicino  al 
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campo  0  piazza  d'arme,  per  isco- 
prire  le  mosse  del  nemico.  \\  Far 
la  scopèrta^  Cercare  di  conosce- 
re 0  sapere  checchessia. 

Scopèrto  e  Scovèrto.  s.m. 
Parte,  o  Luògo  scopèrto.  H  Allo 
scopèrto  e  A  scopèrto^  Scoperta- 
mente, In  luògo  scoperto.  \\  Ri- 
manere allo  scoperto  ,  dicesi  di 
Chi  non  può  essere  pagato  o  per 
non  v'  essere  il  pièno,  o  per  es- 
servi crediti  privilegiati  o  ante- 
riori. 

Scopèrto  e  Scovèrto.  add. 
Non  copèrto.  l|  Palese.  ||  Sfaccia- 
to. Il  Schietto,  Candido. 

Scopertura  e  Scovertura. 
s.  f.  Lo  scopèrto,  e  talora  anche 
L'  atto  dello  scoprire. 

Scopeto,  s.  m.  Bòsco  di  scópe. 

Scopetta,  s.  f.  Spàzzola. 

Scopettare.  v.a.  Pulire  o  Net- 
tare con  la  scopetta. 

Scopicelo,  s.  m-.  Scopeto-, 

Scopina.  s.  f.  Uccelletto  silva- 
no, detto  Passera  stipatola. 

Scopo,  s.  m.  Mira,  Bersaglio.  1| 
Intenzione.  1|  Pezzuòle  di  carta  o 
simile  che  si  mette  in  cima  a'  pa- 
letti per  cogliere  la  mira  nel  li- 
vellare. 

Scòpolo  e  Scòpulo.  5.  m.  F. 
L.  Scòglio. 

Scoppettière.  s.  m.  Soldato 
armato  di  schioppetto. 

Scoppiàbile.  add.  Che  può  da- 
re uno  scòppio, Che  è  atto  a  scop- 
piare. 

Scoppiacòrpo  (a),  avv.comp. 
che  si  adopera  col  vèrbo  Man" 
giare  ;  è  lo  stesso  che  Mangiare 
a  crepapelle. 

Scoppiamento.  5.m.Lo  scop- 
piare. 

Scoppiare,  v.  intr.  Spaccarsi, 
o  Aprirsi;  e  si  dice  di  quelle  còse 
che,  per  la  troppa  pienézza  o  al- 
tra violènza,  s"  aprono  e  si  rom- 
fDono  per  lo  più  facendo  strèpito. 
1  Nascere, Derivare,  Uscire, P ul- 
ulare. Il  Far  romore  come  quello 
degli  archibusi  e  di  simili  stru- 
menti quando  si  scaricano.  Jj 
parlandosi  d'  archibusi  e  simili , 
si  dice  anche  del  Kompersi  e  A- 
prirsì  la  canna  neli'  atto  dello 
scaricarsi.  [1  Morire.  |1  Scoppiare 
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delle  risa  ,  o  dalle  risa^  Rìdere 
smoderatamente.  (|  in  att.  Rom- 
pere o  Guastar  la  coppia. 

Scoppiata,  s.  f.  Lo  scòppio. 

Scoppiatura.  5.  f.  Lo  scoppia- 
re, Scoppianiento,  0  L'  apertura 
che  lascia  lo  scoppiamento. 

Scoppiettamento.  s.w. L'at- 
to e  L'  ert'etto  dello  scoppiettare. 

Scoppiettare,  v.  intr.  Fare 
scoppietti,  Fare  remore;  e  si  dice 

Eiopriamente    delle    Le^ne   che 
xnno  tal  effètto  abbruciando. 
Seoppiettata.s./:  Scoppiettio, 

Colpo  fatto  collo  scoppietto. 
Scoppietteria.  s.f.  Soldatesca 

armata  di  scoppietto. 
Scoppiettière.  s.m.  Tirator  di 
scoppietto  ,   Soldato   armato  di 
scoppietto. 
Scoppiettio.  «.tn.Lo  scoppiet- 
tare, Remore,  Scòppio. 
Scoppietto,  s.  m.  Scòppio  pic- 
colo, jl  Sorta  d'  arme  da  fuòco 
detta  così  dallo  scòppio  e  remore 
che  fa  nello  scaricarsi.   j|   Balé- 
stra. Il  Sorta  di  fuoco  arti fiz iato  , 
che  fa  strèpito  nell'esplosione. 
Scòppio,   s.  m.  Remore,    P>a- 
casso  che  nasce  dallo  scoppiar 
delle  còse.  ||  Sòrta  d'arme  da  fuò- 
co. |j  Fa  r^wòpp.'O ,  Svegliare  ma- 
raviglia, Far  pompa  o  comparsa. 
Scoprimento  e  Scovrimen- 
to.  .^.  >n.  Lo  scoprire. 
Scoprire  e  Scovrire,  v.  a. 
contrario  di  Coprire.  \\  Vedere,  o 
Far  vedere  quello  che  non  si  ve- 
deva prima,  (j  Accorgeisi  o  Ve- 
nire a  sapere  un  trattato  che  pas- 
si segreto  o  altro  ,  ed  usasi  in- 
transitivo. Il  Palesare  trattati  o 
altro  che  sia  celato.  Ij  Manifesta- 
re, Palesare.    j|   rifl.  att.  Dar  a 
conoscere  i  propri  pensieri  ,  0  i 
p'opri  disegni,  [j  Scoprirsi' con 
alcuno  ,  Manifestargli  i  propri 
pensieri  o  disegni  tenuti  fin  allora 
celati.  IJLevarsi  di  testa  0  berretta 
o  cappello  in  atto  di  riverenza. 
Scopritura   e    Scovritura. 

5.  /'.  Lo  scoprire. 

Sccpaloso.  add,   V.  L.  Pièno 
di  scogli. 
Scoraggiamento.   5.  m.  Lo 
scoraggiarsi  e  Lo  stato  di  chi  è 
«coraggi  ata 


Scoraggiare,  t?.  a.  Tòglì< 

altrui  il  coraggio.  \\  Scoraggia 
sf.  rlfi.  att.  Perder©  il  coragg 
Scoraggire.  v.  a.  Scoraggiai 
Scoramento. s.w.  Avviliraei 
d'animo,  Costernazione. 
Scorare,  v.  a.  Scoraggiare. 
Scorbacchiamento.    s. 
Scoi  nacchiamento. 
Scorbacchiare,  t?.  a.  Ridir 
fatti   vituperosi  di  questo  e 
quello  per  istrapazzario. 
Scòrbia.  s.  f.  Arnese  tagllen 
di  varie  forme  a  guisa  di  scarpe 
per  fare  lavori  ^i  intaglio. 
Scorbiare.  v.  a.  Fare  scorbi. 
Scòrbio,  s.  m.  Macchia  d'inch 
stro  caduto  sopra  la  carta. 
Scorbùtico,  add.  Appartenèn 
a  Scòrbùto. 

Scòrbùto,  s.  m.  Malattia  e 
ofl^nde  principalmente  le  pa 
nienìbrauose ,  e  che  nel  suo  or 
scere,  producendo  grande  ingo 
gamenio  sanguigno  nei.  vasi 
quelle ,  fa  sì  che  essi  nelle  estr 
mità  loro  si  aprano  e  produca! 
macchie  livide  alla  pèlle,  e  che 
gèneri  emorragia  nei  vasi  p 
deboli  e  segnatamente  alle  j 
give, 

Scorcarsi.  v.  tntr.pron.  co; 

trarlo  di  Corcarsi,  Levarsi. 

Scorciamento.  s»m.  Lo  sco 

ciara. 

Scorciare,  v.a.  Scortare.  | 

che  tòimine  di  prospettiva,  Aj 

parile  in  iscorcio. 

Scorci atoj a.  s.  f.  e  add.  Tra 

getto,  Via  pii^  corta. 

Scórcio,  s.m.  Approssimamen 

al  fine,  il  Positura,  o  Attitudii 

stravagante.  ||  è  anche  termu 

di  pittura  o  di  prospettiva,  ed 

quella  Operazione  che  mostra 

superfìcie  esser  renduta  capac 

della  tèrza  dimensione  del  còrp 

mediante   essa  prospettiva,   1 

quale  fa  apparire  le  figure  di  pi 

quantità  eh'  elle  non  sono  ,  ciò 

con  una  còsa  disegnata  in  facci 

corta,  che  non  haTaltezza  0  luo 

ghezza  che  ella  dimostra. 

Scórcio,  add.  Scorciato. 

Scorcione,  s.  m,  Scorciatoji 

Scordamento.  s.  w*.  Pimep^ 
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:  Scordante,  add.  Discordante. 

/Scordanza.  s.  f.  Discorrìanza. 
Scordare,  v.  a.  Tor  la  conso- 
nanza e  si  dice  di  strumenti  di 
còrde,  e  simili.  [|  intr.  ass.  Disso- 
nare, Non  accordare,  jj  Dimenti- 
care, Non  avere  più  in  mente,  jj 
mtr.  pronom.  Dimenticarsi. 
Scordato,  add.  Detto  di  uno 
strumento  da  suòno ,  Non  accor- 
dato. 

Soòrdeo  o  Scòrdio. s.m. Pian- 
ta che  ha  le  foglie  simili  a  quelle 

(  della  querciòla, 

Scordévole,  add.  Dimentiche- 
vole.  Ij  Discòrde. 

•  Bcòrdia.  s. /*.    F.  A.  Discòrdia. 
Scordo,  s.  m.   V.  A.  Discòrdia. 

1  Scoréggia,  s.    f\    Striscia  di 
cuGJo,  0  simile,  colla  quale  si  per- 
ii cuòte  altrui  ed  anche  si  cingono 

|j  i  vestimenti  ec. 

►  Scoreggiale. s.m.  V.A .  Cintola. 
Dcoreggiare.  v.  a.  Percuòtere 

\  colla  scoreggia.il  'm^r. Tirar  delle 

}  correggie  o  peti. 

a  Scoreggiata,  s.f.  Colpo  di  sco- 

j  reggia.  l|Scuriada. 
scoreggiato,  s.m.  Correggiato 
da  battere  il  grano. 
Scòrgere,  v.  a.  Vedere,  Discèr- 
nere.  11  Guidare,  Mostrare  il  cam- 
itifQo,Far  la  scorta.  IJ  edaò's.Mo- 
itrare.ij  Guidare  altrui  consicur- 
Ay  Accompagnare  con  sicurezza. 
,  Farsi  scorgere,  Farsi  beffare. 
scorgimento,  s.  m.  Discerni- 
lento. 

"■3Òria.  s.  f.  Materia  che  si  se- 
ài'a  dai  metalli  nelle  fornaci 
"Jando  essi  si  fondono,  jj  Quella 

I  latèria  che  si  separa  dal  ferro 
già  fuso  nei  forni,  allorché  si  ri- 
bolle nelle  fucme. 
;Coriada.  s.  f.  Scuriada. 
Icorna^becco.  s  m.  Qualità  di 

;  pianta  con  fiori  gialli,  e  il  legume 
Geloso,  specie  di  ginestra. 
cornaccìiiaiTiento.  s.  m.  Lo 
coruacchiare. 

:  Cornacchiare.  v,a,  Scorbac- 
•ware. 

cornacchiata.  s.  f.  Scornac- 

Jniamento. 

cornare,  v.  a.  Romper  le  cor- 

f-  \\  Svergognare.    [|    rifl.  alL 
repcìere  o  Ricever  vergo^rna. 


Scornata,  s.  f.  Colpo  di  corno. 
Scornatnra  s.f.  L'atto  e  L'ef- 
fetto dello  scornare. 
Scorneggiare,  v.  intr.  Tirar 
periato  una  cornatella,  scotendo 
il  capo.  Il  Tirar  delle  cornate. 
Scornettare.    v.   a.  Recidere 
dalle  viti  o  da  altri  alberi  le  false 
buttate  che  vengono  specialmen- 
te nel  pedale. 

Scorniciamento.  s.m.  Lavoro 
di  cornici.  ||  e  Cornice. 
Scorniciare.  i\  a.  Ridurre  in 
forma  di  cornice.  |1  Tor  via  la 
cornice. 
Scorniciatura,  s.  f.  Lo  scor- 
niciare, e  lo  Stato  della  cosa  scor- 
niciata. 
Sct)rno.  s.  m.  Vergógna,  Igno- 
minia, Bèffa. 
Scoronare. -i'.tì!.  Tagliare  gli  al- 
beri a  Corona,  jj  Levare  altrui  la 
corona  di  testa. 
Scoronciare.  v.m^r.  Tener  in 
mano  la  corona  recitando  il  ro- 
sario. 

Scorpacciata,   s.  f.   Corpac- 
ciata. 

Scorpare.  v.  a.  Mangiar  bene 
e  assai. 

Scorpèna,  s.  f.  Pesce  di  mare  di 
color  rossigno,  che  sta  per  la  più 
parte  intorno  ai  lidi  del  mare. 
Scorpendra.  s.  f.  detta  anche 

Erba  pesce. 
Scorpione,  s.  m.  Animale  che 
ha  il  capo  connèsso  al  torace;  la 
bocca  con  due  zanne  grandi  in 
forma  di  fòrbici;  quattro  mascèl- 
le cò;nee  fornite  d'uncini;  un  lab- 
bro fesso  ed  ottuso;  otto  occhi, ot- 
to piedi;  una  coda  articolata  ter- 
minata all'estremità  danna  pun- 
ta curva;  due  pettini  al  di  sotto 
tra  il  petto  ed  il  vèntre.HUno  dei 
dodici  segni  dei  zodiaco'  j]  Sòrta 
di  pesce  di  mare.  |1  Scor^^ione 
marino,  è  anche  una  sorta  d' In- 
sètto di  mare,  [j  Strumento  aji- 
tico  militare. 

Scorporare,  v.  a.  Cavar  dai 
còrpo  0  dalla  massa  della  ragio- 
ne, dell'eredità  o  simili. 
Scorporato,  add.  Svisceratis- 
sìino,  Atfezionato. 
Scorporazione,  s.f.  contrario 
di'Iacorporaziou-^. 
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Scòrporo,  s.w.  Lo  scorporare. 
Scorra.zzamento.  5.  m.  Lo 

seot razzare . 

Scorrazzare,  v.  intr.  Correre 
in  qua  e  in  là,  interrotta  mente,  e 
talora  per  giuòro.  H  B'ar  correrie 
oscorrerie,Scoir '-re, Depredare. 

Scorredato,  acid.  Manchevole 
de'necessarj  arrèdi. 

Scorrèggere,  v.  a.  contrario 
di  Correpgere.  jj  Rèndere  licen- 
zioso ,  scorrètto  ,  sregolato. 

Scorrente,   add.  Cne  scorre. 

Scorrènza.  s.f.  Flusso  di  ven-  - 
tre,  Diarrea. 

Scórrere,  v.  intr.  Correre  o 
Muoversi  di  quelle  còse  che  scap- 
pando dal  loro  ritegno,  camftij; 
nano  tròppo  più  velocemente  di 
quel  che  bisognerebbe  ,  come 
ruòte,  carrùcole,  e  éimìli.  H  Tra- 
passar con  prestezza  e  velocità. 
*  11  Andare  o  Venire  all'ingiù,  Ca- 
dere con  agevolezza  in  basso.  [] 
Trascorrere  ,  Lasciarsi  traspor- 
tare da  qualche  passione.  \\  detto 
di  fiume  ,  Straripare  ,  Dar  fuòri. 
Ij  att.  Saccheggiare  ,  Dare  il 
guasto ,  che  anche  dicesi  Fare 
scorrerie. 

Scorreria,  s.  /'.  Quello  scorrere 
che  fan  gli  esèrciti  ad  oggetto 
per  lo  più  di  dare  il  guasto  al 
paese  nimico. 

Scorrettivo,  add.  contrario  di 
Correttio.  \\  Alterativo. 

Scorrètto,  add.  Che  ha  scor- 
rezione, Mancante  di  correzione. 
Il  Dissoluto,  Vii:ioso. 
Scorrévole,  add.  Che  scorre, 

Labile. 
Scorrezione,  5.  f.  Errore  di 
ycrittura. 

Scorribanda  e  Scorriban- 
dola.  5.  f.  Giravolta  ,  Corsa.  Ij 
Fantasia,  Arzigògolo.  \\  Sciogli- 
mento di  corpo,  Diarrea. 
Scorridore,  s.  m.  Soldato  che 
scorre  e  che  precede  il  grosso 
dell'esercito. 

Scorrimento,  s.  m.  Lo  scor- 
rere. Il  Lo  sdrucciolare.  \\  Scor- 
i/eiia.  il  Emanaziono. 
Scorrltojp.  add.  Scorsoio. 
Soorrpttp.  yope  contadmesca, 
per 'Corrotto,  Pianto  per  peisuna 
moi  ta  ec. 


Scorrubbiarsi.  v.  intr.  pron 

Adirarsi,  Crucciarsi. 
Scorrubbioso.  add.  Adiroso. 
Scorrucciante.  add.  Che  mo- 
stra cruccio,  sdegno,  ira. 
Scorrucciarsi.  v.  intr.  pron, 
■Pigliar  corruccio  con  alcuno. 
Scorrùccio,  s.  m.  Corruccio 
Scorsa,  s.  f.  Scorrimento,  cioè 
Flusso  di  ventre.  \\  e  anche  Gita 
Scorsivo,  add.  Scorsoio. 
Scorso,   s.    m.   Sregolatezza , 
Licènza,  trascorso.  \\  Corso.  ^ 
Scorso,  add.  Trascorso,  Usci- 
to di  regola.  H  Debilitato. 
Scorsoio,  add.  Che  scorre. 
Scòrta,  s.  f.  Guida,  Conducito- 
re,  Compagnia.  1|  Far  la  scòrta^ 
Guidare,  Scortare.  \\  Custodire  . 
Guardare,  Far  la  guardia.  H  Ac- 
compagnatura che  altri  ci  faccia 
per  sua  sicurezza.|l  Munizion  dei 
viveri  condotti  colle  scorte  all'è 
sèrcito.  Il  Quantità  di  bestiame^ 
semènze  ed  altro,  che  il  padrona 
del  podere  dà  al  fittajuòlo. 
S cortamente,   avo.  Avveda- 
tamente,  Accortamente. 
Scortamento.  s.  m.  Scorcia 
mento.  Accorciamento.  ^ 
Scortare,  v.a.  contrario  d'Ai 
lungare, Abbreviare,  Accorciare 
11  Far  la  scòrta,  Accompagnar< 
per  sicurezza. 

Scortecciamento,  s.  m.  L( 
scortecciare. 

Scortecciare,  v.  a.  Levar  1 
corteccia.  i|  Scalcinare. 
Scorteggiante.  s.c.T.A.Giii 

da,  Scòrta. 
Scortese,    add.   contrario   d 

Cortese,  Incivile. 
Scortesia,  s.m.  Incivìltà,Mal 
creanza.  . 

Seorticaculo  (a).  avv.eom% 
S.Ì  dice  dello  Scendere  da  un  di 
rupo  ,  0  dondechessia  strasci 
nandosi  sul  deretano. 
Scorticamento,  s.m.  Lo  scor 
ticare.  Scorticatura. 
Scorticare,  v.  a.  Tòr  via  1 
pèlle.  Il  Sbucciare.  H  Cavar  cT 
sotto  altrui  astutamente  danar 
che  auche  dicesi  Pelare.  ||  Tòn 
altrui  rapacemente  le  sostauz 
o  Distruggere  colle  tròppe  grr. 
\e.zze.\\intt-.pron.e  mei.  Morii' 
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rticària.5./'.  Spezie  di  rete 
pescare  molto  lunga  ,  detta 
lunemonte  rezzuola. 
rticativo.  add.  Che  scor- 
,  0  Atto  a  scorticare. 
rticatójo.   $.   m.    Coltèllo 
iente  da  scorticare.  ||  e  Luo- 
love  si  scortica.  1|  Scortica- 
to, Il  raschiare  con  gran  for- 
gvando  quasi  la  pelle. 
rticatcria.   5.  /".    Scorti- 
a. 

rticatura.  s.  f.  Piaga  leg- 
ala parte,  ove  sia  levata  la 
3.lJLa  pelle  stessa  scorticata. 
pticavillani.  s.  w.  comp. 
ariatore  deVillani. 
rticazione.  s.  f.  Scortica- 
lo, Scorticatura. 
Ptichino.  s.m.  Coltèllo  per 
;  xr  giù  le  cuòja,  e  lavorar  le 
^  e  airammazzatojo.  H   Colui 
■  fa  il  mestière  di  scorticatore 
'Stia. 

?tìfìcare.  v.  a.  Scorticare. 
^tìnare.  v.  a.  Disfare  la 
na. 

'tire.  V.  a.  Render  più  cor- 
.iccorciare. 
'to.  s.  m.  Scorcio. 
'to.  add.  Accòrto. 
'za.  s.  f.   Buccia   degli  al- 
0  di  alcune  frutta.  H  Le  ve- 
nde Gettar  la  scorza^  Spo- 
-li.  Il  Lo  dicono  1  soldati  per 
"10  alla  loro  divisa. 
•'?:are.  v.  a.  Levar  la  scòr- 
ipogliare,  Deporre.  ||  rifl. 
n-der  la  scòrza,  Sbucciarsi. 
■v.qnG.  s.m.  Spèzie  di  serpe 
nsissimo  di  color  nero. 
~':one.  add.  Si  dice  d'Uòmo 
e  salvatico. 

■zonera.  s.  f.  Pianta  oht? 
fusto  semplice  con  un  sol 
le  fòglie  a  lancetta. 
zoso.  add.  Che  ha  scorza 
raen  dura. 

zuto.  add.  Che  ha  scorza. 
pèndere,  v.  a.  Rompere, 
iccare  ,  e  propriamente  di- 
li.  rami  d'  alberi  o  simili.  |] 
e  rifl.  alt.  Fèndersi,  Aprir- 
•accarsi. 

jcendimento.  s.  m.  Lo 
liendere;  e  dicesi  anche  deHa 
|i  e  del  Luògo  scosceso. 


Scosceso.  Detto  dì  luogo  vaia 

Erto,  Ripido,  e  ronchioso. 
Scosciare  -i;. a.  Guastarle  cò- 
sce ,  o  Slogarle. 
Scosciata,  s.  f.  L'  atto  dello 
stendere   e   allargare  le  gambe 
nel  ballare. 

Scòscio,  s.  m.  Sconscendimen- 
to,  Precipizio. 

Scossa,  s.f.  Scotimento.JiPiog- 
^gia  di  poca  durata,  ma  gagliar- 
da, [1  Trinciata  di  briglia  ,  o  di 
cavezzone. 

Scossare,  v.  a.  Scuòtere. 
Sccssio.  s.  m.  Strumento  con 

cui  si  rompe   il  lino.  Scòtola. 
Scòsso,  add.  Vuòto  ,   Disètto  , 
come  a  dire  Che  ne  fu  scosso 
fuori  ogni  cosa. 

Scossone,  s.  m.  Forte  agita- 
zione di  animo  e  di  corpo  per 
improvvisa  paura  0  simile. 

Scostamento,  s.m.  Discosta- 
mento, Allontanamento. 

Scostare,   r.  a.  Discostare. 

Scòsto,  art?.  Discosto,  Lontano. 

Scostare.  '<?.  a.  Togliere  la 
costola  ad  alcune  piante  erbacee, 
come  càvolo,  lattuga  e  similì.i?. 

Scostumatàggine.  5.  f.  Sco- 
stumatezza. 

Scostumatezza,  s.  f.  Sco- 
stume. 

ScostujT.ato.  add.  Privo  di 
buon  costume,  Mal  creato. 

Scostume,  s.  m.  Mal  costume. 

Scòtano,  s.  w.  Sommacco. 

Scotennare,  v.  a.  Levar  ria 
la  cotenna. 

Scotennato.  S.W..  Quella  parte 
del  grasso,  che  spicca  dal  porco 
colla  cotenna. 

Scoticare,  v.  a.  Scotennare. 

Scotimento,  s.  m.  Lo  scuo- 
tere. 

Scotio,  s.  m.  Atto  prolungate 
e  ripetuto  dello  Scuotere  e  dello 
Scuotersi.  R. 

Scotitoja.  s.  f.  Colei  che  nelle 
cartaje  scuote  ì  cenci,  e  li  fa  ca- 
scar nel  graticcio. 

Scotitojo.  s.  m.  Retìcino  ,  o 
Vaso  bucherato  ,  nel  quale  si 
Boette  r  insalata ,  0  altro  per  i- 
scuòtersi  dall'acqua. 

Scòtola,  s.  f.  Strumento  di  le- 
gao,  o  di  ferro  ,  a  guisa  di  col- 
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tèllo,  ma  senza  taglio,  col  quale 
si  scuòte  ,  e  batte  il  lino  avanti 
che  si  pèttini,  per  farne  cader  la 
lisca,  jl  Strumento  per  consoli- 
dare il  terreno  come  si  fa  colla 
mazzeranga. 

Scotolare,  v.  a.  Battere  coUa^ 
scòtola  il  lino. 

Scotolatura,  s.  f.  Lisca  ca- 
duta dal  lino  e  dalla  canapa  per 
l'azione  della  scòtola. 
ScotomàtÌGO.  add.  Che  pati- 
sce di  scotomia. 

Scotomia.  s.  f.  Vertigine  te- 
nebrosa con  difficoltà  di  reggersi 


in  piedi. 

Scotta,  s.  f.  Il  sièro  non  rap- 
preso, che  avanza  alla  ricòtta.  1^ 
Fune  principale  attaccata  alla 
vela,  la  C[uale  allentata ,  o  tirata 
secondo  i  venti ,  regola  il  cam- 
mino del  naviglio 
Scottamento,  s.  m.  Scotta- 
tura. 

Scottare,  v.  a.  Far  cottura  col 
fuoco  nel  corpo  dell'  animale.  |1 
Essere  eccessivamente  caldo,  jl 
Recare  altrui  nocumento  ga- 
ghardo,  travaglio,  o  dispiacere. 
Scottata,  s.  f.  L'  azione  dello 
scottare.  i2. 

Scottatura,  s.  f.  Lo  scottarsi , 
o  La  parte  scottata. 
Scotteggiare.  v.  intr.  Parlar 
molto  ed  a  caso.  \ 

Scottière.  s.  w.  Oste. 
Scottinare.  v.  a.  Scagliare. 
Scottino,  s.m.  Tessuto  di  lana 
assai  fine,  simile  al  Finetto. 
Scotto,  s.  m.  Il  desinare ,  o  La 
cena  che  si  mangia  per  lo  più 
nelle  tavèrne.  H  Pagamento  che 
si  fa  della  stessa  cena  ,  o  altro 
mangiamento.  1|  Pagamento  ,  in 
modo  assoluteli  Prèzzo. 
Scottobrunzo.  s.  m.    V.  A. 
forse  lo  stesso  che  Scoccobrino. 
Scovaeciare.  v.    a.   Cacciar 
dal  covo.  Il  intr.  Uscir  dal  covo. 
Scovare,  v.  a.  Cavar  del  covo; 
e  si  dice  di  fière,  H  Scoprire.  In- 
vestigare ,  dopo  minuta  ricerca. 
Scóvolo,  s.  m.  Asta  da  nettar 
Tanima  de'cannoni. 
Scòzia,  s.  f.   Mèmbro  incavato 
come  un  mezzo  canale ,  e  perciò 
si  chiama  anche  Navicèlla. 


Scozzare,  'o.a,  contrario  d'^ 
cozzare,  e  si  dice  per  lo  ])iù  d 
carte  da  giocare,  quando  si  n 
scolano. 

Scozzata,    s.   f.  L'atto   d 
scozzare.  R. 
Scozzo,  s.  m.  Lo  scozzare. 

Pallone.  R. 

Scozzonare,  v.  a.  Domare 
Ammaestrare  i  cavalli ,  e  l'a 
bestie  da  cavalcare.  ||  Dirozz 
alcuno  non  pratico,  Scaltiirt 
Scozzonato,  add.  da  Sco: 
nare.  \\  Scaltro,  Accòrto. 
Scpzzonatore.s.>/i.  Che  s< 
zona,  li  Scozzone. 
Scozzonatura,  s.  f.  L'  ati 
L'effètto  dello  scozzonare. 
Scozzone,  s.  m.  Nome  eh 
dà  a  coloro,  i  quali  comincia 
cavalcare  un  cavallo  non  aa^ 
avvezzo  al  freno,  per  domar 
Scralla.  s.  f.  Spècie  di  gii 
fanciullesco  antico. 
Scramare.  v.intr.  Esclam 
Scranna,  s.  f.  Sèdia.  H  Se 

a  scranna,  Far  da  giudice. 
Screanzato,  s.    m.    Per 

senza  creanza  ,  rozza  e  vi] 

nel  procedere. 
Screare,  v.  intr.  Tirar  si 

espellere  con  forza  catarro 

tri  umori"  dal  petto  o  dal  gor 

zule. 
Scredente  o  Scredientc 

Non  credènte  ,    Discredènt 
Scrédere,  v.  a.  Non  crede 

quel  che  s'è  creduto  una  v< 
Screditare,  v. a.  Levarci 

dito,  contrario  d'Accreditai: 
Screditévole.   add.  Che 

ha  credito,  Screditato.  _ 
Scredito. s.w.  contraria  d 

dito.  _. 

Scrementizio.  add.  Che 

viene  da  escremento.      ^ 
Scremento.  s.  m.  Escrejti 
Scremenzia.  s.f.  Schera 
Screpante,  s.m.  forse  coi 

da  Sacripante;  lo  usa  il  vo 

significare  persona  Orgogli 

che  fa  pompa  della  propria 

lezza  e  abbigliamento. 
Screpare,  v.  inùr.  S( 
Screpazzare.   v.  infr..^^ 

piare,  Crepare. 
Screpolare,  v.intr.  Cn 
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jndersì,  Aprirsi,  Comincìai^e  a 
epare. 

;repolatura.  s.f.  Crepatura. 
:rèpolo.  s.  m.  Screpolatura  , 
•epatura,  Fessura. 
Tepoloso.  acid.  Che  ha  sere- 
dature. 

iréscere.  v.  a.  contrario  di 
'escere  :  Scemare, 
ire  spare.  v.  a.  Disfar  le  cre- 
le  di  una  cosa  increspata. 
Tespólare.  v.  a.  Levar  le 
■espe.  ^^i 

Tèzia.  s.f.  V.  A.  Screzio,   "*" 
ireziare.  v.a.  Macchiare  con 
il  colori,  Fare  screziato. 
;reziato  e  Scriziato.  add. 
i  più  colori. 

jrèzio.  5.  m,  V.  A.  Varietà  di 
ilori,  0  dì  fregi.  \\  Cruccio,  Di- 
òrdia  tra  due  persone  state  fa- 
iliari  tra  loro. 

Tezione.  per  Discrezione. 
Tiatèllo.  dìm.  di  Scriato. 
ìriato  e  S creato,  add.  Ve- 
;  Ito  su,  0  cresciuto  a  stento  ,  Di 
'ca  carne,  Debole. 
:riba.  s.  m.   V,  L.  Scrivano, 
Ticchi  are.   v.  intr.  Scric- 
liolare. 

ricchiolare.  'o.intr.  Si  dice 
qualsivoglia  còsa  dura  o  con- 
-tènte,  la  quale  renda  suòno 
xxo  nell'essere  sforzata  o  nello 
:'  (iantarsi . 
Picchiolata,  s.  f.  Suòno  o 

nere  che  fa  alcuna  còsa  nello 

icchiolare. 

iccio  0  Scricciolo,  s.  m. 

eolissimo  uccellétto  solitario 
à  dicesi  con  altro  nome  Fora- 
ipe,Re  di  macchia. 
rigna.  s.f.  V,  A.  Scrigno.^ 
Tigno,  s.  m.  Quel  rilevato 
e  hanno  sulla  schiena  i  cam- 
alli e  gli  uomini  gòbbi. 
Tignuto.afii.  Che  ha  lo  scri^ 
io.  Gòbbo. 

Tilla.5.f.  Giuoco  fanciullesco. 
Tima.  5.  f.V.A.  Schei-ma. 
Timàglia.s.f.  Scrima,Scher- 
a.,  Schermaglia. 

'rimatore,  s.m.  Schermidore. 
Tinaia,  s.  f.  V.A.  Scriraa. 
riminatura.  s.  f.  Quel  solco 
sul  cranio,  onde  in  due  parti 
^^ìdpnsi  i  capelli. 
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Scritnirsi.  v.ioitr.  pronom.  V. 
A.  Difendersi. 

Scrimolo,  s.m.  Estremità,  Orlo 
d'un  precipizio. 

Scrinare,  v.  a.  Sciòrre,  e  Di- 
stendere i  capelli.  [)  e  si  usa  an- 
che in  sign.  rifi.  att. 

Scrinato,  add.  Che  ha  crini 
sciolti  e  distesi. 

Scristianire.  -y.  a.  Costrinp^ere 
altrui  a  lasciare  il  cristianesimo. 

Scritìcato.  add.  Senza  critica. 

Scritta,  s.  f.  Scrittura.  Il  Iscri- 
zione. Il  Obbligo  in  iscritto.  H 
Contratto  di  matrimonio  disteso 
in  i scrittura. 

Scritto,  s.m.  Scrittura. [[Carat- 
tere scritto ,  quanto  alla  sua  for- 
ma e  qualità.  \\  Opera  letteraria 
di  piccola  mòle,  jj  Scrittl,!^^  ope- 
re di  un  autore.  [[  Per  iscrittoA^ 
modo  come  fosse  scritto. 

Scrittoio,  s.  m.  Piccola  stanza 
appartata  per  uso  di  lèggere, 
scrivere  e  conservare  scritture. 

Scrittore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  scrive.  Autore,  jj  Copista.  |) 
Calligrafo. 

Scrittoretto.  s.  m.  Scrit to- 
rèllo. 

Scrittoria.  s.  /.  Lo  stesso  che 
Scrivaneria. 

Scrittòrio.  5.  m.  Luògo  ove  si 
scrive,  Studio. 

Scrittòrio.  add.  Che  serve  ft 
scrivere. 

Scrittrice. /<?m. di  Scrittore.  R, 

Scrittura,  s.  f.  L'  arte  di  scri- 
vere. Il  La  còsa  scritta.  ||  dicesi 
anche  a  Quello  che  si  trova 
scritto  in  alcun  libro  o  testo.  |j 
Modo  di  scrivere  le  voci  rispèt- 
to alla  ortografia.  H  Scritta,  || 
Contratto  per  iscritto,  ||  I  libri  di 
una  ragione  mercantile.  l|  e  par- 
ticolarmente si  dice  per  Ciò  che 
si  scrive  ne'  libri  e  quaderni  dei 
conti. 

Scritturàbile,  add.  Che  de© 
essere  scritto  a  libro. 

Scritturale,  s.  m.  Scrivano. 

Scritturale,  add.  Di  scrittura. 

Scritturare,  v.a.  Fare  un  con- 
tratto con  un  cantante. 

Scritturista,  s.m.  Intèrprete 
della  Sacra  Scrittura. 

Scrivacchiare,  v.  a.   e  in  ir. 
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ass.  Scrivere  inalamente  e  inu- 
tilmente. 

Scrivaneria.  s.  f.  Esercizio,  e 
Impiègo  dello  scrivano. 

ScrivaAia.  s.  A  Tavola  o  Ta- 
volino fatto  in  divèrse  manière 
ad  uso  di  scrivere. 

Scrivano,  s.  m.  Colui  che  tiene 
scrittura,  cioè  che  scrive  nel  li- 
bro de'conti.  j|  Copiatore. 

Scrivere,  v.  a.  e  ass.  Significa- 
re, ed  Esprimere  le  parole  co' ca- 
ratteri deir  alfabèto.  {|  Notare, 
Rappresentare.  H  Scriver  lèttere. 
\\  Descrivere.  \\  Manifestare  al- 
cuna opinione  ,  o  Insegnare  al- 
cuna dottriia.  11  Comporre,  Far 
composizioni.ii  Registrare,  Ascri- 
vere. 

Scrivibile,  add.  Che  può  scri- 
versi. 

Scrivucchiare.  vJntr.  e  att. 
Scrivere  cose  di  poca  importanza, 
e  più  per  passatempo  che  altro. 

Scrizione,  s.  f.  L'azione  dello 
scrivere.  Scrittura. 

Scròba.  s.f'.  V.  L.  P'òssa. 

Scroccare,  v.  a.  Fare  chec- 
chessia alle  spese  altrui,  e  per  lo 
più  si  dice  del  mangiare  e  bere. 

Scroccatore-trice.  vero.  Chi 
o  Che  scrocca.  |]  Scroccone. 
Scrocchiane,  s.  m.  Che  pi- 
glia scrocchj. 
Scrocchiare,   v.    intr.   Fare 
scrocchj,  Dare  a  scrocchio. 
Serocehiatore.  s.  m.  Stroz- 
zino, Chi  dà  scrocchj. 

Scrocchino,  s.m.  Che  scrocca 
volentieri. 

Sci  òcchio,  s.ra.  Sòrta  d'usura 
che  consiste  nel  dare  e  tórre  a 
prestanza,  in  cambio  di  danaro  , 
ròbe  per  grande  e  sconvenevo- 
lissiiìio  prèzzo  ,  per  doverle  poi 
rivendei-e  con  notabile  scapito. 
Scrocchione,  s.  m.  Chi  dà  gli 
scrocchj. 

Scròcco.  5.  m.  Lo  scroccare. 
Scroccone,  s.  m.  Che  scrocca 

volentieri. 
Scròfa,  s.  f.  Tròja. 
Scròfola,  s.  f.  voce  che  si  usa 
quasi  sempre  nel  numero  del  più 
per  sicniticare  Cèrti  ingrossa- 
menti dello  glandolo  linfatiche  o 
conglobate  dalla  parte  iiifexiore 


della  faccia  e  della  superìort 
còllo. 

Scrofolare  e  Scrufoh 
add.  Che  cagiona  o  accomps 
la  malattia  chiamata  scroft 

Scrofoloso.  5.  m.  Colui 
è  affètto  da  scrofola.  R. 

Scròfula.  s.   f.  Scròfola. 

Scrogiolare,  v.  intr.  D 
dello  Scricchiolare  che  £ 
certi  cibi  mentre  si  rompon( 
d^nti. 

Scrollamento.  s.m.  Lo  s< 
lare. 

Scrollare,  v.  a.  Crollare.{|i 
tare,  Travagliare. 

Scrollata,  s.  f,  L'  atto 
scrollare.  R. 

Scròllo,  s.  m.  Scrollarne 
Moto  o  Scossa  di  ciò  che 
essere  scrollato.  \\  Vibrazioi 

Scrèpolo,  s.  m.  Peso  che 
la  vigesimaquarta  parte  del 
eia.  Danaro. 

Seropoloso.  add.  Lo  st€ 
ma  men  usato,  che  Scrop'ul 

Scropuloso.  add,  V.  L. 
guale.  Rùvido,  Aspro,  Zòti 

Scrosciare,  v.  intr.  For 
quel  suòno  che  esce  del  pai 
SCO  0  d'altra  còsa  secca  fìrj 
bile  nel  masticarla,  e  queft 
fa  la  terra  ò  simil  còsa  che4 
vivanda  non  ben  lavata.  Jj 
lire  che  fa  l'acqua  smode 
mente. 

Scrosciata,  s.f. Lo  scrow 

Scròscio,  s.  m.  Cròscio, 
mor  che  fa  l'acqua  o  altfol 
re  quando  bolle  ,  o  la  piòi 
quando  cade   rovinosamei 

Scrostamento.  s.  m.  1 
monto  o  Cadimento  della  or 

Scrostare,  v.  a.  Levar  la 
sta. 

Scrostatura,  s.  f.   La 
scrostata  di  una  pinata  ,  d: 
niaga  che  abbia  fatto  cr(VSt 


Scruairè.  v^  u.  Levare: 
do,  o  il  tiglio  troppo  duro, 
aila  seta  ec.  R. 

Scrunare,   v,  a.    Roi 
cruna. 

Scrupo.  s.  m.  Cosi  si  di 
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/Bcuno  dèi  pezzi  da  giocare  agli 
scacchi. 

Scrupoleggiare,  v.  imr.  A- 
vere  scrùpoli. 

Scrupolizzare.v.w/r.Lo  stes- 
so che  Scrupoleggiare. 
Scrùpolo  e  Serùpulo.  s.  m. 
Dubbio  che  perturba  la  mente  , 
ed  è  proprio  delle  còse  atteaènii 
allacosciènza  che  altro  H  Dubbio 
0  Sospètto  assolutamente.  Scro- 
polo,  Peso  di  un  denaro. 
Scrupolosità,  s.  f.  Lo  scrupo- 
leggiare.    11     Soverchia  delica- 
tezza neir  operare. 
Scrupoloso,  a  d  d.  Che  si  fa 
scrupolo   agevolmente,  Premu- 
roso. 

Scr  ut  àbile,  add.  V.L.  Che  può 
essere  ricercato  o  esaminato. 
Scrutamento.  s.  m.  L'  atto  e 
L'effetto  dello  scrutare.  R. 
Scrutare,  v.  a.  Investigare. 
Scrutatore-trice.  vero,  V.L. 
Rìcercatore-trice. 
Scrutinare,  v.  a.  Fare  scruti- 
nio. 11  Squittinare. 
Scrutinio  e  Scruttinio.   s, 
m.RicerCamento.  llSquittinio. 
Scruttinare.  v.  a.  Lo  stesso  , 
ma  men  usato  ,  che  Scrutinare. 
Scucchiarare.  v.  intr.   Far 
romoreggiare  cucchiaj  e  forchet- 
te mangiando. 

Scuccomèdra  e  Scuccu- 
'mèdra.  s.  m.  Nome  formato 
per  ischerzo  ,  per  significare  un 
Cavallaccio. 

fcucire  e  Scuscire.  v.   a, 
"lontrario  di  Cucire,  Sdrucire. 
i'Cudajc;  s.m.  Che  fa  gli  scudi. 
icudajc,  add.  Che  è  armato 
come  cii  scudo. 

Bcudale.  add.  Di  scudo  ,  Ap- 
partenènte a  scudo. 
acudare.  v.  a.  F.  A.da  Scu- 
do: Difèndere,  quasi  Coprir  collo 
sdudo.  Il  6  usasi  anche  ri/I.  alt. 
Scudato.  5.  m.  Scudo  moneta. 
Scudato,  add.  Che  ha  scudo , 
Che  porta  scudo. 
Scudella.  s.  f.  Scodella. 
Scudella jo.  5.  m.  Artefice  che 
'  fascudelle. 

Scuderesco.  add.  Dì  scudiere. 
Scuderia,  s,  f.  Nome  dato  alle 
attaUe  nei  palazzi  dei  principi. 


scu 


Scudetto,  dim.  di  Scudo.  IJOc- 
chio, Sòrta  d'innèsto. 

Scudicciuòlo.  dim.  Piccolo 
scudo.  Il  Arma,  o  Stèmma  gen- 
tilizio. Il  Cèrte  strisce  di  tela  fina 
bianca  chele  donne  si  mettevano 
al  busto  nero  quando  portavan 
bruno.  |1  Una  dello  parti  della 
briglia.  Il  dicesi  anche  all'occhio 
che  s'  incastra  nella  tagliatura 
del^èsto,  detto  cosi  dalla  forma 
che  gli  si  dà. 

Scudi  era.  femm.  di  Scudiere. 

Scudiere,  s.  m.  Quegli  che  ser- 
ve il  cavaliere  nelle  bisogne  del- 
l'arme.!! Persona  nobile  che  ser- 
ve in  corte  ai  principi,  jj  Quegli 
che  dovea  passare  all'  ordine 
cavalleresco. 

Scudiero,  s.  m.  Lo  stesso  che 
Scudière, 

Scudiscia,  s.  f.  Scudiscio. 

Scudisciare  e  Scuriscia- 
re.  V.  a.  Percuòter  collo  scudi- 
scio 0  con  altro. 

Scudisciata,  s.  f.  Colpo  dato 
con  scudiscio. 

Scudiscio  e  Scuriscio.  s.m. 
Sottile  bacchetta. 

Scudo,  s.  m.  Arme  difensiva 
che  tenevano  infilata  nel  braccio 
manco  i  guerrièri.  1|  quello  Ao- 
vato o  Tondo  dove  son  dipinte 
cotali  insegne,  che  a  quella  simi- 
litudine anche  si  dicono  Arme.  || 
Difesa ,  Riparo.  H  Guscio  delia 
testùggine.  |1    Sórta  di  moneta. 

ScùfMa.  s.f.  Copertura  del  capo 
femminile,  altrimenti  detta  Cuf- 
fia. 11  Spèzie  di  riparo  del  capo 
che  si  portava  sotto  1'  elmo. 

Scufììara.  s.  f.  Lavoratrice  di 
cutlie,  cappelli  da  donna  ec. 

Scufìlare.  v.intr.  Mangiar  con 
prestezza,  con  ingordigia  ,  e  as- 
sai: modo  basso. 

Scuffina,  s.  f.  Lima  piatta  coi 
tagli  a  larghi  solchi  parallèli  fra 
loro ,  perpendicolari  alla  lun- 
ghezza della  lima. 

Scufiinare.  v.  a.  Limare,  o  Ra- 
schiare colla  scuffina. 

Scuf55one.  «.m.  Scuffia  grande. 

Scuffiòtto.  s.  m.  Culliòtto. 

Sculacciare,  v.  a.  Dar  della 
mani  in  sul  culo,  [j  Sculacciare 
uno.  Trattarlo  da  bambino. 
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Sculacciata,  s.  f.  Percòssa 
che  si  dà  scuìacciando. 

Sculaccione.  s.  m.  Sculac- 
ciata. 

Sculettare,  v.  intr.  Dimenare 
il  culo,  lì  Fuggire,  Scappar  via. 

Sculmato.  s.  m.  Malore  de' ca- 
valli ;  ed  è  una  specie  di  Sloga- 
mento dell'osso  dell'anca. 

Scùlpere.  v.  a.  V.  L.  Scolpire. 

Scultare.  v.  a.  Scolpire.  # 

SculteUatura.s./*.  Taglio'fatto 
alla  pelle  nello  scorticare  la  be- 
stia. 

Sciiltile.  add.  Di  opera  di  scul- 
tura. 

Sculto,  add.  Scolpito. 

Scultore-trice.^•^r&.  Chi  o  Che 
esercitaci'  arte  della  scultura. 

Scultoresco.  add.  Lo  stesso 
che  Scultorio. 

Scultòrio,   add.  Di  scultura. 

Scultòrio.*  add.  fìguratam. 
detto  dello  stile  di  uno  Scrittore, 
vale  Che  ritrae  con  tratti  forti  e 
scolpiti  le  cose.  R. 

Scultiira.  s.  f,  L'  arte  dello 
scolpire,  per  cui  si  ritraggono  le 
figure  in  marmi ,  metalli  o  pla- 
stica. 11  e  La  còsa  scolpita. 

Scuòla,  s.  f.  Luògo  dove  s'  in- 
segna e  s'impara  arte  o  sciènza, 
jl  Adunanza  di  scolari.  [|  Con- 
iraternita  ,  o  Compagnia  spiri- 
tuale. 11  Sinagòga.  1!  Quello  stru- 
mento di  legno  a  guisa  di  navi- 
cella, ove  con  fuscello  detto  spo- 

'  letto,  si  tiene  il  cannel  del  ripie- 
no per  uso  di  tessere  facendolo 
passare  tra'fìli  dell'ordito. 

Scuòtere,  v.  a.  ISIuòvere,  e  A- 
gitar  una  còsa  violentemente  e 
con  moto  interrotto  ,  sicché  ella 
brandisca  e  si  muova  in  sé  stes- 
sa. Il  e  si  usa  anche  nel  sign. 
intr.  e  rifl.att.  \\  Levarsi  da  dos- 
so, Rimuovere  da  sé  ,  Allonta- 
nare. Il  Privare.  H  Opporsi.  H  Al- 
terare. Il  rìfl.  alt.  Commuoversi 
per  subita  paura. 

Scuraraente.  avv.  In  modo 
oscuro.  Il  Terribilmente. 

Scuramento.  s.  m.  Scura- 
zione. 

Scurare,  'c.  intr.  e  att.  Dive- 
nire scui'o.  Oscurare. 

^CuraaiQue.  s.  f.  Lo  iscurare. 


Scure,  s.  f.  Strumento  noto  di 
fèrro,  per  lo  più  da  tagliare  le- 
gname. 

Scurèlla.  s.  f.  Piccola  scure. 

Scuretto,  s.  m.  Impòsta  che  s 
mette  dalla  parte  di  dentro  delh 
vetrate,  affine  di  poter  impedire 
che  la  luce  penetri  nelle  stanze 

Scurezza,  s.  f.  Oscurezza,  0- 
scurità.  Il  Scrittura  o  Parole  dif 
ficih  ad  intendere.  ||  Cosa  occul 
ta.  Il  Bassezza  di  condizione. 

Scuriada  e  Scuriata,  s.  f 
Sfèrza  di  cuojo  colla  quale  si  fru 
stano  per  lo  più  i  cavalli. 

Scuriccio,  add.  Tendente  all( 
scuro.  K* 

Scuriosire.v.a.  Appagare  l'ai 
trui  curiosità.  R. 

Scuriosirsi,  v.  intr.  pronom 
Venire  in  chiaro  di  cosa  dubbia 
quasi  Levarsene  la  curiosità. 

Scurire,  v.  a.  Rèndere  oscuro 

Scurità,  s.  f.  Oscurità. 

Scurito,  add.  Scuro,  Oscurato 

Scuro,  s.m.  Scurità,  j)  Qaell 
parte  che  nella  pittura  è  ombreg 
giata.  Il  Scuretto. 

Sicuro,  add.  Oscuro,  Tenebroso 
Ij  Nero,  Annerito.  |1  Ignòto. 

Scurra.  s.  m.  V.  L.  Buffone. 

Scurrile .  add.  Che  contiene  scui 
rilità.  Buffonesco,  Ridicolo. 

Scurrilità,  s.  f.  Loquacità  di 
sonesta.  Atti  e  parole  da  scurn 

Scusa,  s.  f.  Lo  scusarsi,  e  L 
ragioni  che  si  recano  per  iscu 
sarsi  0  per  iscusare  alcuno. 

Scusàbile,  add.  Da  essei 
scusato. 

Scusamento.  s.  m.  Scusa, 
fare  scusa,  Lo  scusarsi. 

Scusanza.  s.f.  V.  A.  Scusa. 

Scusare,  v.  a.  contrario  d'Af 
cusare ,    Procurare   di  scolpì 
con  addurre  ragioni  favovevc 
e  si  usa  anche  ri  fi.  att.  \\  Rispì 
miare  checchessia  servendo 
sua  vece.  |1  Ricusare. 

Scusata,  s.  f.  Sensazione, 

Scusato,  add.  Discolpato,  GJ 
stiflcato. 

Scusazione.  s.  f.  Scusa. 

Scuscire.  v.a.  V.A.  Scucirò.] 

Scusévole.  add.  Lo  stesso, 
men  usato,  che  Scusabile. 

Scusso,  add.  Quegli  a  cui  m 
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,  rimaso  niente  di  ciò  che  ave- 
'  i.  Il  detto  del  rìdere,  vale  Smo- 
■  Tato,  Eccfissivo. 
utellato.  add.  Fatto  a  forma 
'  scadella,  o  di  piccolo  scudo, 
I  utèrzola.  s.  f.  Insetto  poco 
\  fiosso  di  una  formica. 
,ùtica.  s.  f.  Sfòrza,  Staffile. 
Viiif ero. add. Che  pòrta  scudo. 
utiforme.  add.  Che  ha  for- 
i  di  scudo. 

utrettola.    s.    f.    Cutretto- 
R. 

utrettolare.  intrans.  Modo 
nfliliare  col  quale  si  significa  il 
loversi  di  tutta  la  persona  nel 
mannare  o,come  anche  e  più 
3SS0  si  dice,  Sculettare.  R. 
.amare,  inirans.  Muovere 
a  delle  quattro  pedine,  che  so- 
suUa  fila  che  resta  più  indietro 
Ho  Scacchiere,  nella  quale  se 
vversario  arriva  a  mettere  u- 
delle  sue  pedine,  essa  diventa 
ma.  R. 

arsì.   V.  intr.  pronom.  An- 
jhittirsi,  Impigrirsi. 
ato.  add.  Senza  voglia  di  far 
Ila,  Preso  dall'ozio. 
ebHarsi.  v.  intr.  pronom. 
tisfare  al  suo  debito. 
egnamento.  s.  m.  Sdegno- 
à.  Il  Nausea. 

egnare.  v.  a.  Non  degnare, 
sprezzare,  Avere  a  schifo,Schi- 
.">.  Il  Provocare  a  sdegno.  ||  si 
^♦'  delle    Piante   quando    per 
^Iche  ofii'esa  o  si  seccano  o  non 
3chiscono.  Il  mtr.pron.  Adi- 
fi,  Pigliare  sdegno. 
(ignato.  add.  Di  cesi  di  Chi 
/a  ambascia  di  Stomaco. 
égno.  s.  m.  Ira,  Cruccio,  In- 
?nazione.  ||  Oltraggio,  Affron- 
II  Nàusea  di  stomaco. 
egnosàggine.  s.  f.  Sdegno- 

egnosello.   add.  Alquanto 
ìgnoso. 

egnosità.s./*.QuaìiL.  astrat- 
ti chi  è  sdegnoso. 
egnoso.  add.  Pieno  di  sde- 
0,  Cruccioso.  Il  Delicato,  Te- 
l'o,  Che  a^gevolmente  è  altera- 
li Che  facilmente  si  sdegna. 
elJnquito.  add.  Delinquito. 
entaro.  i\a.  Romper  qualche 


dènte  d*  un  istrumento  od  orde  - 
gno,  come  sega  ,  ruòta  o  simili . 

Sdentato,  add.  Senza  dènti. 

Sdetta,  s.f.  V,A,  Verecondo  ri- 
fiuto di  onori  o  lodi  che  altri  ti 
fa  o  ti  dà. 

Sdiacciare,  v,  a.  contrario  di 
Diacciare. 

Sdieévole.  add.  Disdicevole. 

Sdigiunarsi,  v.  rifl,  att.  Rom- 
per il  (iigiuno. 

Sdilacciare.  v,a,  Dilacciare. 

Sdilinquimento,  s.  m.  Deli- 
quio, Svenimento. 

Sdilinquire,  v.  intr.  Intenerire, 
0  Divenir  troppo  liquido.  Ijlnfìac- 
chire  e  quisi  Venir  meno.'  ||  att. 
Rènder  fiacco.  Indebolire. 

Sdimenticanza.  s.  f.  Dimenti- 
canza, Scordamento. 

S dimenticare,  v.  a.  Dimenti- 
care. Il  e  si  usa  anche  ri/I. 

Sdimezzare.t-.a.  Dimezzare. i?. 

Sdiméntico,  add.  Dimentico. 

Sdipignere.  v.  a.  Spignere.  || 
Cancellare  il  dipinto. 

Sdiragnare.  v.  a.  Nettare  un 
luogo,  un  oggetto,  da  ragnateli. 

Sdire,  v.  a.  Disdire. 

Sdiricoiare.  v.  a.  Cavar  le  ca- 
stagne del  riccio. 

Sdiricciatura.  s.  f.  L'opera- 
zione dello  sdiricciare.  R. 

Sdiridito.  add.  Estenuato,  qua- 
si Consunto  per  magrezza. 

Sdisoccliiare.  v.a.  voce  scher- 
zevole: Cavar  gli  occhi. 

Sdivezzare,  v.  a.  Divezzare. 

Sdocciare,  v.  a.  Scaricar  l'ac- 
que per  mezzo   di  doccia. 

Sdoganare,  v.a.  Cavar  di  do- 
gana gli  effètti  ,  le  mercanzie 
pagando  la  dovuta  gabèlla. 

Sdogare,  v.  a.  Togliere  ad  u- 
na  botte  qualche  doga.  R. 

Sdogato,  add.  Tor  via  le  do- 
ghe. P.  pr.  Sdogante. 

Sdoglirsi.  v.  intr.  pronom.  \X* 
berarsi,  Guarir  dalle  dog  lì  ?. 

Sdolciato.  a0.d.  Sdolcinato. 

Sdolcinato,  add.  Che  ha  nau- 
seante dolcezza:  Senza  spirito. 

Sdolcinatura,  s.  f.  Modo  sdol- 
cinato. R. 

Sdolenzire,  v.  a.  Far  tornare 
allo  stato  primiero  alcun  mem- 
bro indolenzito. 
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Sdolere.  v.  inir.  V.  A.  Cessar 
di  dóiersi,  Restar  privo  di  dolore. 

Sdondolare.  i>.  a.  Dondolare. 

Sdonnare,  v.a.  contrario  d'In- 
donnare,  Mettere  in  libertà. 

^donneare,  v.  intr,  Snamo- 
rarsi. 

Sdonnino.  add.  Mantèllo  di  ea- 
vallo tra  sàuro  e  morèllo. 

Sdori seilarsi.  v.  intr.  pron. 
Donzellarsi,  Baloccarsi,  Dondo- 
larcela. 

Sdlp]|^piar6.  V.  a.  contrario  dì 
Addoppiare:  Scempiare. 

Sdorare,  v.  a.  Tor  via  la  do- 
ratura. 

Sdormentar8.v.<^. contrario  dì 
Addormentare:  Destare. 

Sdormentire.  v.a.  Sdormc^n- 
tare,  Destare,  Eccitare. 

Sdòrmìrsi.  v.  intr.  pronom, 
Sdormentarsì,  Destarsi. 

Sdossai*e.  v.  a.  contrario  di 
Addossare:  Cavar  dì  dòsso. 

Sdotto,  add.  Schietto,  Gentile. 

Sdottorare,  v.  a.  contrario  di 
AddottorarelPrivare  della  di^ni- 
\k  0  de'privilegi  di  dottore. 

Sdrajare.  v.   a.  Porre  sdrajo- 

*  ne.  Il  rijt..  att.  Porsi  a  giacoie. 

Sdrajata.  s.  f.  L'  atto  dello 
sdtajafsi. 

Sdrajatina.  s.f.  Fare  la  sdra- 
Jaùinci,  Starsene  sdrajato,  e  ne- 
giìittoso  per  dormigUare. 

Sdt*ajO.  s.ni.  Lo  sdrLijarsì. 

Sdraione,  avv.  A  giacere,  Co- 
me olii  sta  sdrajato. 

Sdramba.  s.  f.  È  un  pugnello 
di  stoppa  o  di  sfilacciatura  di 
quelle  stoje  nelle  quali  vengono 
involtele  vacchette  diMoscovia, 
col  quale  ì  conciatori  ristrotìaa- 
no  la  pelle  per  digrassarla  dal- 
rolio  che  ha  buttato  fuori  nel 
tipgerla. 

Sdruccévole.  add.  Sdruccio- 
levole. 

Sdrucciolariiento.  5.  m.  Lo 
sdrucciolare.. 

S^jnWJCiolante.P.pr.di  Sdruc- 
C^eAare:  Che  sdrucciola. 

Sdrucciolare.  i\  intr.  Scor- 
rere; e  sì  dice  propriamente  del 
piede  dell'animale  qnajido,  pósto 
^p*pra  còsa  lubrica,  s-orre  senza 
titegno.  1)  Trapassare,  Incori  Ci  e 


con  facilità,  e  per  lo  piCi  si  pre 
de  in  cattiva  parte. 
Sdrucciolativo.  add.  Lost( 
so  che  SdrucciolevoKo. 
Sdruccioiènte  e  Sdrucci 
lante.  Aggiunto  di  còsa  sop 
la  quale  31  sdrucciola:   Sdru 
cìoloso,  Lùbrico,  Liscio. 
Sdrucciolévole,  odd.  lAh 
co, Sdruccioloso. Il  Pericoloso,!' 
Cile  a  far  cadere  in  l'alio. 
Sdrucciolio.  5.  m.  Lo  sdri 

ciolare  frequente. 

Sdrucciolo,    s.   m.    Senti 

sdrucciolevole.    ||   L'atto    d' 

sdrucciolare.  ||  Inciampo.  1 

pendènza  delle  impostature. 

Sdi-iiOCiolo.   a-dd.   Che  sr 

facilmente  e  velocemente.  l)ii 

Parolaio  Voce  sdriiccwla,Q\ 

la  che  ha  l'accènto  sulla  anti 

nultima  sillaba:  Sdruccioloso 

Sdrucciolone. s.  m.  Sdrucc 

lamento,  Lo  sdrucciolare. 

Sdrucciolone  e^tìrr.ccic 

Ili.  avv.  In  manièra  di  chi  sdì 

Ciola,  Sdrucciolando. 

Sdruccioloso,  «'^^c?.  Che  sdr 

ciala, Facile  a  sdrucciolare -H 

lóce,  Facile  a  trapassare  o.S( 

rere.  j]  Fallace. 

Sdrucimento.  s.  on.  Sdruc 

Sdruole.  s.on.  L'atto  del!os< 

ciré.  1  e  il  Luògo  sdrucito. j]  A] 

tura,  Spaccaniento,  Kottur 

Sdrucire,  v.  a.  proprianK 

Disfare  il  cucito,  Scucire .[[  A 

re,  Fèndere,  Spf.^'^are. 

Sdrucito,  s.  on.     paccame 

Spaccatura,  Scissura. 

Sdrucitura,  s.f.  Rottura,  Sj 

catura. 

Sdrusciare.  v.  «.per  Stris 
re.  Strofinare.!}  Sdruscfarsi 
cesi  anche  per  Staro  attori 
qualcuno  andandogli  senapi 
vèrsi  per  averne  utile. 
Sdrusoiina.  s.  f.  Appelli 
carezzevole  di  fanciulla  vis 
praziosa. 

Sducare.  v.  a.  Tórre 
rlifirniià  di  Duca. 
£dricere.  v.  a.  V.  A.  Sdì 
Sdurare.  v.  a.  V.  A.  T^ 
la  durezza,  Intenerire. 
Sdurre,  v.  a.    V.  A.^  De^ 
£  e.  part.  condizionale  in  g^ 
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5  vale  Caso  che,  Dato  che,  Po- 
sto che,  Posta,  o  Verificata  la 
jondizione  che.  |i  talora  è  con- 
jlunzìoue  dubitativa.  |1  per  Così, 
isasi  in  principio  di  locuzione 

'  H'ogativa  o  desiderativa.  H  ag- 
giunto a  Forse,  dinota  Cosa  pos- 

I  àbile  ad  avvenire.  ||  Come  avv. 
li  similitudine.  \\  Benché,  Ancor- 
jliè,  Quantunque.  ||  Poiché.  \\  Se, 
n  véce  di  Quanto.  \\  Sed,  fu  ta- 
ora  usato  in  concorso  di  vocale 
li  vece  di  Se. 

,  »è-  !pron.  primitivo  singolare  e 
jlur-ale  e  di  tutti  i  gèneri  che  gli 

I  intichi  talora  dissero  anche  Se- 

j  ìe.  Il  usato  in  forza  disos*.  signi- 
ìca  L'interno. 
\é.part.  riempitiva  che  s'accom- 

I  jàgna  nella  stessa  guisa  il  p;Ci 
Ielle  volte  anche  colla  par^  ìY^. 
i0bàceo.  add.  Che  è  della  na- 
;tìra  del  sego  o  sevo. 
iebbène  o  Sebène.  cow^r.  Lo 
stesso  che  Benché. 
•ecamento.  5.  m.  Lo  stesso 
3he  Segamento. 

Iec8.nte.  s.  m.  Secante  d'un 
ingoio,  Il  maggiore  de'due  lati 
i'esso,  supponendo  che  l'angolo 
ila  terminato  da  base  perpendi- 
colare ad  uno  de 'lati. 
Recare,  v.  a.  V.  A.  Segare. 
«eoca..  5.  f.  Luògo  infra  mare 
\]^  per  la  poca  acqua  è  perico- 
iiso  a'  nsiYìgSiniì,\\  Lasciare  vi 

'  >'Ulle  secche,  o  in  secco,  Abban- 
"^^nare  altrui  lasciandolo  in  ne- 
.s^sità  0  in  pericolo 
Seccabile,  add.  Atto  ad  essere 
ù?ccato. 
'-©ccàggìne.s. /t  Secchezza,  jj 

'  j^òja,  Fastidio  ,  Importunità. 
idccàginoso.  add.  Aggiunto 
cae  si    dit  agli    alberi  quando 
hanno  addosso  rami  o  troucon- 
Oàifl  secchi. 

iecpagione.  *.  f.  Seccamen- 
jQ^  Il  seccare. 

ieccagna.  5.  f.  Luogo  intra 
naare,  che,  a  cagione  della  poca 
acqua,  è  pericoloso  a'i  :\  ganti. 
Jeccagno.  add,  Par::.Lilosi  di 
terreno,  dì  liiogo  :  Che  ha  del 
aeccp,  deH'aridò:  poco  usato. 
><éCCajone.s.  m.  Quei  rami  che 
spno  seccati  sopra  uaa  piapta. 


Seccajuolo.  acZ^.Dicesi  de'Ra- 
mi  di  albero  che  incominciano  a 
divenir  secchi. 

Seccaniento.  s.  m.  Il  seccare, 
Secc  lezza,  Siccità. 

Seccare.  V.  a.  Privar  dell'umo- 
.,  re,  Tòr  via  l'umido.  |1  Mandar 
*^  male,  Distri:" ggere.  ||  'importa* 
nare.  1|  Vuotare,  Esaurire. 

Seccaréccia.  s.f.Alidore,Tem- 
pò  secco  e  senza  pioggia. 

Seccata,  s.  f.  11  seccare,  Sec» 
camento.  11  Uggia,  Noja. 

Seccaticcia. s.  f-  Legna  secca 
che  facilmente  arde. 

Seccaticcio,  add.  Risecchito , 
Mezzo  seccato  ee. 

Secceitivo. add.  Che  ha  virtù  di 
seccare. 

Seccatojo.5.?n.eSeGcat<^ja. 
f.  Luògo  fatto  aduso  di  seccarvi 
frutte  0  simili. 

SecGdito^o. add.  Che  secca.  Che 
annoja,  Che  dà  seccaggine. 

Seccatura,  s.  f.  Dice'si  anche 
per  giuoco  a  una  Persona  hiolto 
secca.  Ij  e  d.icesi  pure  di  Cosa  o 
Persona  che  secchi  e  importuni, 

Seecazione.  s.  f.  Il  seccare. 

Seccheréccia.  s.f.  Siccità,  A- 
riditò.  per  mancanza  ài  pioggia. 

Seccheréccio,  add.  Quasi 
secco. 

Seccherèllo,  s.  m.  Rosicchlolo, 
I^ezzetto  di  pane  divenuto  seccp. 

Seccheria.  s.  f.  Seccàggine, 
Còsa  secca  e  da  nulla. 

Secchericcio.  s  m.l  xucA  sec- 
cherecci 0  seccaginosi, 

Secchericcio.  add.  Lo  stesso 
che  Secchereccio. 

Secchezza,  s.  f.  Qualità  dì  ciò 
che  è  secco.  \\  dicasi  nelle  pitture 
e  nelle  sculture,  o  ao'cojfnponi- 
menti,  Quella  troppo  affettata 
diligènza  che  vi  apparisce  usata 
',..  dall' artefice  e  dall'autore  che  il 

'  fa  dare  nella  maniera  secca  e  so- 
fistica. Il  Aridità  di  spinto. 

Sé(JChla.  s.f.  Vaso  cupx)  di  ra- 
me', ferro  o  altro,  col  quale  s'at- 
tinge l'acqua. 

Secchiata,  s,  f.  Quanto  tiene 
U:.;'.  secchia. 

Sccchlatina.  s.f,  picchili ees» 
eh  lata. 

SeccìuQcio.^^.Alqua»tos§pca. 
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Secchignoso.  add.  Qua  e  là 

secco,  Pieno  di  seccume. 

Sécciiio.  s.  m.  Vaso  entro  il 
quale  sfì  raccòglie  il  latte  nel 
mugnere. 

Secchità.  s.  f.  T.  A. Secchezza, 
Seccore,  Aridità,  Siccità. 

Secchitùdine.  s.  f.  Secchità. 

Séccia,  s.  f.  Quella  paglia  che 
rimane  nel  campo  sulle  barbe  del- 
le biade  segate, e  il  Campo  stesso 
nel  quale  ella  è:  Stoppia. 

Secciajo.  s.  m.  Campo  ove  è 
la  seccia. 

Secco,  s.  m.  Siccità,  Aridità.  || 
a'cv).  Seccamente,  [j  A  S(?(?co, Sen- 
za r  aJQto  e  compagnia  dell'  u- 
mido.  Il  Rimanere,  o  Restar  in 
secco,  Mancar  1'  acqua  sotto  alle 
navi  0  ad  altra  simil  cosa  che  gal- 
leggi. Il  Essere  abbandonato.  || 
Mancare  altrui  in  favellando  e  le 
paròle  e  i  concetti  ;  e  si  dice  an- 
che di  Qualunque  altro  impedi- 
mento che  s'incontri  in  far  chec- 
chessia. 

Secco,  add.  Privo  di  umore. 
Mancato,  Cessato.  \\  Magro. 
Òpera  stentata  o  in  cui  appari- 
sca soverchia  e  minuta  diligènza 
nello  stile,  o  nella  manièra  ;  e  si 
dice  di  Componimenti ,  Pitture  , 
Sculture,  ecc.  |1  Manièra  secca  , 
Quella  per  cui  si  fa  vedere  più 
di  quello  che  la  natura  è  solita 
di  l'ar  vedere  nella  figura  rap- 
presentata; si  dice  pure  di  colui 
che  dintorna  seccamente  ,  cioè 
senza  alcuna  morbidezza  le  òpe- 
re sne.\\ Denari  secchi,  Contanti. 
Seccomòro.  s.  ni.  Sicomòro. 
Seccóre,  s.  m.  Siccità. 
Seccume,  s.  m.  Tutto  quello 
che  ha  di  secco  sugli  arbori ,  e 
sulle  piante. 

Secèdere.  v.  intr.  F.Jy.  Uscire 
di  città. 

Secentismo,  s.  m.  Maniera  di 
scrivere  da  secentista. 
Secentista.  .<?.  r,).  Scrittore  del 
secolo  dècimo   settimo. 
Secentistico,  add.  Da  secen- 
tista. R. 

Secènto  e  Seicènto.   ?.  m.  e 
add.  Nome  numerale  ,  che  con- 
tiene sei  centinaia. 
Secèspita.  s.  f.  F.  L.  Sòrta  dì 


Coltèllo  ohe  serviva  ne*  sacriiìz 
degli  antichi. 
Secessione,  s.  f.  Ammutina- 
mentOjRibelhone.lJIl  ritirarsi,  Ri- 
tirata. Il  II  disertare  la  parte  a  cu 
si  appartiene. 

Secèsso,  s.  m.  V.  L.  Recèsso 
Ritiro.  Il  dicesi  anche  Evacuare 
Scaricare  per  le  parti  del  sedere 
Seco,  vale  Con  sé.  |1  s'accompa 
gna  co'  nomi  Medesimo  e  Stessa 
in  qualunque  genere  e  numero 
e  vale  lo  stesso. 
Secolare,  s.m.  Quegli  che  vivi 
al  sècolo,  e  non  milita  sotto  reìi 
gion  claustrale.  H  Idiòta. 
Secolare,  add.  Ciò  che  appar 
tiene  al  sècolo  ,  o  Che  deriva  d 
sècolo,  0  Che  si  fa  di  sècolo  in  s^ 
colo  ,  nel  pròprio  significato  > 
tempo.  Il  Anno  secolare.  Quei 
che  compie  il  secolo.  ||  Mondan 
Profano. 

Secolaresco,  add.  Di  secolo 
Attenènte  a  sècolo.  Làico. 
Secolarizzare. v.a.Sciorre  d 
voti  monastici  un  religioso  o  ui 
monaca,  Rendere  secolaresco. 
Secolarizzazione. s.f.La  ce: 
monia  eL' effetto  del  secolarizzar 
Sècolo,  s.  m.  Spazio  di  ceu 
anni;  e  prendesi  anche  per  Tèn 
pò  indeterminato.  |j  Mondo,  e  I 
cose  mondane.  \\  Tutto  il  proct 
so  del  tempo,  j]  lo  Stato  di  vita. 
Sècolo  mortale,  Lavitaumau; 
e  Sècolo  immortale,  La  vita 
terna.  |]  Cavar  del  sècolo,  Cax 
di  cervello.  ||  Per  tutti  i  séco 
In  sempitèrno. 

Seconda,  s.m.  ?vlembrane,n* 
quali  sta  rinvolto  il  fóto  nell'ut 
ro  ,  e  che  escono  di  corpo  v. 
partoriènte  dopo  1'  uscita  del  i 
to:  Secondine. 

Secondare,  v.  a.  Seguitare,  A 
dar  dietro  sì  nel  pensare  ,  sì  i 
-> parlare,  come  nel  mòto,  [j  Ve 
in  secondo  luogo.  H  Secondar^ 
genio  di  alcuno. 
Secondàrio,  add.  Che sncct 
dopo  li  primo.  1|  Aggiunto  diq 
pianeti ,  cìie  girano  intorno 
altro  pian.eta. 

Secondàrio,  avv.  Nel  secoi 

luogo.  Secondariamente. 

Secondile,  add.  Nome  che  1 
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:  nolo  pose  al  mese  à'  aprile,  cioè 
;econdo  dopo  marzo,  che  era  il 

(  )rimo  mese  dell'  anno. 

:  iecondina.  s.f.  Seconda,  detto 
ii  una  delle  membrane  dell'  oc- 
chio. 

I  econdino.  s.  m.  Guardia  de- 

,  )iitata  alle  carceri. 
econdo.  add.  Quello  che  se- 

»  ^uita  immediatamente  dopo  il  pri- 

\  no.  Il  Favorevole  ,  Di  prospero 
uccesso.(|Mmwri  secondi,  Quel- 
i,  ognuno  de'quali  è  la  sessantè- 

Ljima  parte  del  Minuto  primo.  j| 

\Non  aver  secondo, ì>lon  aver  pari. 
secondo,  avv.  Nel  secondo  luo- 

;  ^0,  Secondariamente. 
•econdo. prep.  Conforme.  \\  Di- 
aendentemente.  \\  Per  ,  in  sign» 
ii  Per  quanto  compòrta  l'essere, 

[  )  la  qualità  di  checchessia. 

I  iecondo.In  forza  di  sostantivo, 
iicesi ,  Colui  che  assiste  alcuno 

:  n  un  duello. 

iecondogènito.  s,m.  Figliuòlo 
iato  immediatamente  dopo  il  pri- 
llo; e  si  dice  degli  uomini. 
lecondogenitura.  s.f.  Reia- 
sione del  secondo  genito  verso  i 
juoi  genitori  e  fratelli.  R. 
lecreta.  s.  f.  Segreta. 
►ecretano.  add.  Intrinseco. 
Jecreto.  s.  m.  Segreto.  \\  L'in- 
ièrno  dell'  animo. 
•ecreto.  add.  Segreto.  1|  Ap- 

'  "\rtato,  Ritirato,  Occulto.^ 
Secretòrio.   Aggiunto  di  quei 
;asi  che  servono  alla  secrezione, 
^acrezione.  5./".  Separazione  di 
'1  nuovo  umore  dal  sangue  ,  la 
;uale  si  fa  per  opera   o   delle 
'iàndule  .  o  delle  estreu^ità  dei 
asi  sanguigni. 
Jèculo.  s.m.  V.A.  Sècolo. 
ìecuplare.  v.  a.  Moltiplicare 
per  sei. 
»ecur  amento,  s.m.  Sicurezza. 

'(Jecuranza.  s.f.  V.  A.  llsecu- 
rare.  jj  Baldanza,  Ardire. 
Jecnrare.   v.  a.  e  intr.   V.  A. 
Assicurare. 

«ecùre.  s.  f.  voce  poètica  :  lo 
stesso  che  Scure. 
5ecurezza.  s.  f.  Sicurezza. 
>ecnrità  e  Securtà.  s.  f.  Si- 
curtà, Sicurezza. 
iecùro.  add.  Sicuro. 


Secutoro.  add.  e  5.  m.  ten- 
tatore. 

Secuzione.  s.  f.  Esecuzione. 

Sed.  Particella  condizionale  usa- 
ta talvòlta  invece  di  Se  in  con- 
corso di  vocale. 

Sèdano,  s.  m.  Pianta  nòta,  ch« 
si  coltiva  negli  òrti  e  si  mangia 
còtta  0  in  insalata 

Sedante.  Aggiunto  di  rimèdio , 
detto  anche  Calmante. 

Sedare,  v. a.  Quietare,  Calmare. 

Sedativo,  add.  Calmante,  Se- 
dante. 

Sède.  s.  f.  Sèdia.  1|  Luogo  dove 
certe  cose  principalmente  riseg- 
gono o  dove  dominano.  |1  Sède 
supèrna,  o  simile,  Il  Paradiso. 

Sedècimo.F.A. Sèsto  e  dècimo. 

Sedentàrio,  add.  Vita  seden^ 
taria,  Quella  di  chi  siede  molto  j 
e  poco  s'  adopera  negli  esercizj 
del  corpo. 

Sedente,  add.  Che  siede. 

Sedere,  v.  intr.  Riposarsi,  po- 
sando le  natiche  su  qualche  cosa. 
[|  Stare ,  Dimorare,  Esser  collo- 
cato. Il  e  dicesi  pure  di  città  ,  o 
luogo  qualunque.  |1  Regnare:  e  sì 
dice  più  comunemente  de'  Papi. 
il  Risedere,  Esser  di  magistrato. 
Il  Porsi  a  sedere,  Prender  quiè* 
te.  11  Porre  a  sedere  uno  ,  Le- 
varlo dal  grado  0  ufficio  che  ha. 

Sedere,  s.  m.  Il  sedere.  Ij  Quella 
parte  di  panca,  o  altro  simile  ar- 
nese, dove  posano  le  natiche.  || 
Culo,  0  Natiche. 

Sederino,  s.  m.  Tèrzo  posto  di 
dentro  alla  cassa  de'  legni  a  due 
luòghi,  il  quale  è  mastiettato  per 
poterlo  alzare  ed  abbassare. 

Sèdia,  s.  f.  Arnese  da  sedervi 
sopra.  Il  Residènza  de' principi,  o 
Possesso  del  principato.  |1  Luògo 
più  proprio,  e  per  appunto  ove  si 
trovi  o  si  trattenga  checchessia. 
11  Vescovado,  o  sua  Giurisdizio- 
ne. H  per  città  capitale. 

Sediadòro.<2(^(^.  Che  siede  sopra 
sedia  d'oro  o  dorata. 

Sediàrio.  s.  ra.  Chi  dà  a  nòlo  o 
trasporta  le  sèdie  e  portantine. 

Sedicesimo,  add.  Nome  nume- 
rale ordinativo,  Sedècimo. 

Sédici,  s.  m.  e  add.  Nome  nu- 
merale composto  di  Sèi  e  dièci. 
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Sediciangolare.  adà.  Dì  se- 
dici angoli,  Che  ha  sedici  angoli. 
Sedicino.  s.  m.  Moneta  bolo- 
gnese ,  così  detta  perchè  in  To- 
scana valeva  sedici  quattrini. 
Secligito.  Aggiunto  di  Uomo  che 
alla  mano  o  a  un  piede  ha  sei  dita. 
Sedile,  s.m.  Sèdia  rozza,  e  sen- 
z'artificio. \^Sedili^  Que'sostegni, 
sopra  ì  quali  si  posano  le  botti.  H 
Quei  luoghi  dove   gli  architetti 
tanno  posare  le  toste  e  gli  spi- 
goli degli  archi. 

Sedime.  s.  m.  Base  da  sostenere 
checchessia  di  grave. 
Sedimento,  s.  m.  V.  L.  Depò- 
sito formato  da  cèrti  liquidi  nel 
fondo  de'  vasi  che  li  contengono 
quando  si  lasciano  in  ripòso. 
Sedimentoso,  add.  Che  fa  se- 
dimento.- 
Sòdio.  5.  w.  F.  A.  Sèggio. 
^e ditura.  5./*,  Parte  con  che  Tuo - 
m(i>  siede,  Natiche. 
Sedizione.  5.  f.   Sollevamento 
popolare, Ribellione  contro  la  le- 
gittima potestà. 

Sedizioso,  add.  Che  induce  se- 
dizioni, Che  cagiona  sedizioni. 
Sedotto.  P.  pas.  di  Sedurre. 
Seducènte,  a^?^.  Dicesi  di  Per- 
sona attraènte  ,  la  cui  bellezza  o 
grazia  alletta  ad  amarla. 
Sedùcere.v.a.  Sedurre. 
Seducibile,  add.  Soggetto  a  se- 
duzione, Che  può  sedursi. 
Seducimento.  .s\  m.  11  sedurre. 
Sedulità.  s.  f.  Diligènza,  Accu- 
ratezza, Esattezza. 
Sedurre.  i\«.  Distòrre  altrui  con 
inganno,  Dal  bene  tirarlo  al  ma- 
le. Il  Tirare  alcuno  alle  sue  vòglie 
con  allettamenti,  prèghi  ec. 
Seduta,  s.f.  Adunanza  di  un  col- 
legio qualunque  per  deliberare,  o 
di  una  Tornata  accademica. 
S  edilltore -tri  ce.  dim.  Chi  o 

Che  seduce. 
Seduttòrio.  add.  Seducente. 
Seduzione,  s.  f.  Il  sedurre. 
Sega.  s.  /:  Strumento  per  lo  più 
di  ferro  dentato ,  col  quale  si  di- 
vidono i  legni,  e  simili. 
Segàbile,  add.  Atto  ad  esser 
segato,  li  Atto  a  segare. 
Segace.  add.  V.  A.  Sagace. 
Segacità.  5./;  F.  A.  Sagacìtà. 


Segajuolo.  s.  m.  Segantino. 
Segala,  s.  f.  Dicesi  da  parecchi 
per  Segale. 

Segalato.s.  m.  Grano  misto  con 
segale. 

Ségale  e  Ségola.  s.  f.  Spèzie 
di  biada  più  minuta,  più  lunga, 
di  color  più  fosco  che  il  grano. 
Segaligno.  a(i(^.  Di  complessio 
ne  adusta.  Non  atto  a  ingrassare 
Segalone.  5.  m.  Sòrta  di  mèrgo 
o  marangone. 

Segamento.  5.  m.  Il  segare 
Intersezione,  Intersecazione. 
Segante,  add.  Che  sega.  |1  pei 
aggiunto  di  linea  sost.  Interse 
Gante. 

Segantino.  5.  m.  Colui  che  pei 
mestiere  sega  il  legno. 
Segare,  v.  a.  Recidere  con  sega 
11  dicesi  dai  geòmetri  per  Incro 
ciare,  Intersecare.  H  Miètere. 
Tagliare  semplicemente.  |1  sidic< 
del  Camminar  delle  navi  sopn 
l'acqua.  Solcare. 
Segar  ino.  s.  m.  Colui  che  pe 

mestiere  sega  il  legno. 
Segastoppia.  s.  e.  Detto  pe 
dispregio  a  Contadino  o  V'illan 
da  poco. 
Segaticelo,  add.  Buòno,  e  Ac 
concio  per  essere  segato. 
Segato,  s.  m.  Erba  o  altro  che 
sega  con  la  falce  a  gràmola  pe 
darsi  poi  alle  bestie  della  stalla 
Segatura,  s.  f.  Quella  parte  d( 
legno  che,  ridotta  quasi  in  polve 
re,  casca  in  terra  in  segando. 
Fessura,  e  Divisione  che  fa  la  s 
ga.  Il  Quella  parte  ove  la  cosa 
segata.  1|  Mietitura.  |1  Tèmpo  n 
quale  si  sega  o  si  miète. 
Segavene  e  Segaveni.  5. 
Persona  che  tiranneggia  altrui 
pròprio  interèsse. 
Seggènte.  add.  Che  siede. 
Seggènza.s./'.  voce  pòco  usat 
Sèggio,  Sèdia. 

Seggetta,  s.  f.  Seggiola  port 
tiie  con  due  stanghe.  |1  dicesì  as 
Cora  a  una  Sòrta  di  sèdia  per  u 
di  andare  del  còrpo. 
Seggettiòre.  s.  ra.  Colui  ci 
pòrta  la  seggetta,  Portantino 
Sèggìa.s.A  F.  A.  Sèdia. 
Seggiènte.  add.  Seggènte. 
Sèggio,  s.  m.  Sèdia  in  tutti  i  su 
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significati:  ed  è  voce  di  essa  più 
nòbile.  Il  Gli  ufficiali  di  un'Acca- 
demia, attualmente  in  ufficio. 
Seggiola,  s.  f.  Sèdia  ,  Arnese 
da  sedervi  sopra. |I  Seggetta.  11  II 
cavo  che  si  la  nella  piètra  che 
dèe  sostenere  una  lapide  di  sepol- 
tura, il  chiusino-di  una  fogna,  e 
simili. 

3eggiolajo.  s.  m.  Queirartefice 
che  fa  e  vende  le  seggiole. 
Sèggiolo.  5.  w.  V.  A.  Seggiola, 
Panchetto. 

Seggiolone,   s.  m.    Seggiola 
grande. 

Seghetta,  dim.  di  Sega.  H  Stru- 
mento dentato  che  si   pone  sul 
naso  ai  cavalli  per  domarli  o  mè- 
glio maneggiarli. 
3eghineUa.  s.  f.  Piccola  opera 
ad  arco  sopra  le  finestre. 
I  Segnacaso,  s.  w.  Parola  mo- 
!  nosillaba  indeclinabile  ritrovata 
,  per  supplire  al  difètto  di  alcuni 
casi. 

Segnaccènto,  s.m.  Piccolo  fre- 
go che  segna  l'accento. 
Segnàcchio.  s.m.V.A.  Segno, 
(  Insegna,  Segnàcolo. 
Segnàcolo,  s.  m.  Segno. 
,  Segnalanza.  s.  f.  Eccellènza. 
Segnalare,  v.  a.  Rènder  famo- 
;  so,  Far  segnalato.    H   ri  fi.   ali. 
\  Rèndersi  illustre  e  segnalato. 
Segnalato,  avv.  Egrègio,  Illu- 
stre, jj  Notabile-lj  Contrassegnato. 
legnale,  s.m.  Segno,  Contras - 
jegno.  il  Dar  segnale, Dar  segno. 
■^\  Augùrio.  11  Aspètto  ,  Senibian- 
ln.  Il  Arme,  Insegna.  ijQualun- 
.,|ue  segno  celèste  dello  zodiaco. 
degnamente  i'.m.Punteggia- 
.ura,  Il  notare  checchessia  con 
molti  segni  ©punti. 
Segnare,  v.  a.  Contrassegnare, 
Far  qualche  segno.  Notare.  \\  No- 
tare le  misure  eli  qualunque  cosa, 
contrassegnandole  per  giuste  con 
ipiombo,  carbone  o  simili.  1|  Far 
segno  di  croce  per  la  benedizio- 
ne. H  Scrivere  il  proprio  nome  sot- 
to Un  contratto,  lèttera,  legge 
ec,  per  confermarla  o  rènderla 
valevole.   H  Segznarsi.   rifl.  alt» 
Farsi  il  segno  della  croce. 
Segnatamente,  avv.  Con  se- 
'  giio.  [1  Espressamente. 


Segnatàrio,  add.  Che  ha  so- 
gnato, ossia  sottoscritto. 
Seguatójo.  s.  m.  Strumento  di 
varitì  forme  che  serve  per  impri- 
mere sulle  matèrie  che  si  adòj^é,- 
rano  qualche  segno  che  dia  npr- 
m a  neir  operare. 

Segnatura,  s.  f.  Segsoo.  j|  Cdo- 
tra'^ssegno.il  Tribunale  3uprèrtìo  iù 
Roma  che  non  solo  rehde  r^gio- 
-^ne  come  gli  altri  tribunali,  ma  eoa 
,  facoltà  sovrana  coraparte  grazki. 
Segno,  s.  m.  Ciò  che  serve  na- 
turalmente a  far  conoscere  e  *a 
dare  indizio  di  checchessia.  || 
Contrassegno.|)  Figura  imprèssa^ 
Sigillo.  11  Miracolo.  1|  Séano,  Se^ 
gno  celèsfe,  o  Segno  del  :^odìa' 
co,  si  dicano  le  Costellazióni  che 
in  esso,  0  vicino  ad  esso,  si  tro- 
vano ;  e  anche  le  dodici  parti 
nelle  quali  si  divide  l'eclittica.  1| 
Cenno.  H  Volere,  Arbitrio,  j^j  L'o- 
rina degh  ammalati  che  sì  mostra 
al  medico.  H  Insegna,  (l  VestigÌ9, 
Orma.  H  Bersaglio.  H  Cifra,  o  Im- 
pronta sohta  farsi  da'notaj  nello 
scritture.  H  Tèrmine  prefìsso,  jl 
Far  sili  segno  della  croce,  Se- 
gnarsi o  sia  per  divozione  o  per 
maraviglia.  \\  A  se.gno^  A  segno 
che,  Per  tal  modo  che.  ||  A  gran 
segno,  Sommamente. 
Segnor àggio.  5.  m.  V.  A.  Lo 

stesso  che  Signoraggio. 
Segnoranza.  s.  f.  Sig-noria. 
Segnore.  s.  m.  Signore. 
Segnoreggiare.   v,  a.  V.  A, 
Signoregcgiare. 

Segnoria.  s.  f.  V.  A.  Signoria. 
Sego.  s.  m.  Sevo. 
Ségolo.  5.  m.  Pennato. 
Segone,   s.  m.  Sega  grande. 
Segoso,  add.  Che  ha  d©l  sego 
sopra  di  so  ,  Impiastricciato  di 
"sego.  Il  Che  ha  qualità  di  sego. 
Segregare,  v.  a.  Separare. 
Ssgrenna.  s.  A  Persona  magra, 
sparuta,  e  di  non  buon  colore. 
Segreta,  s.  f.  Luògo  segreto.  |] 
Prigione,  nella  quaie  i  ministri 
della  giustizia  non  concèdono  che 
si  favelli  a'  rei  che  vi  sono  rite- 
nuti, li  Quella  parte  delia  Messa 
che  il  sacerdote  dice  sotto  voce. 
Segretano.  s.  m.  J^^etario. 
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dftsìmo  che  Segretariesco  ,  Pro- 
prio o  Dicevole  a  segretario. 

Segretariato,  s.  m.  Carico,  o 
Uffizio  tìi  segretario. 

Segretariesco.  a.dd.\y\  segre- 
tario, Appartenènte  a  segretario. 

Segretàrio  ,  Segretàro  e 
Secretàrio.  s.  m.  Colui  che 
s'adopera  negli  affari  segreti  e 
scrive  lèttere  pel  suo  signore.  \\ 
Colui  che  mette  in  carta  le  deli- 
berazioni di  qualche  adunanza  o 
accademia.  |j  Colui  che  tiene  se- 
grete le  cose  che  gli  sono  confe- 
rite.!! Luògo  segreto,  Ripostiglio. 

Segretàrio,  adcl.  fu  detto  dagli 
anticTii  per  Domèstico, Familiare. 

Segretarizio.  add.  Da  segre- 
tario, Segretariesco 

Segreteria,  s.  f.  Luogo  dove 
stanno  i  segretarj  a  scriver  le 
lèttere, a  trattare  inegòzj  de'loro 
signori,  e  dove  tali  scritture  si 
conservano.  |!  Le  persone  che 
s' impiegano  in  tal  luogo. 

Segretessa.  s.  f.  Segretaria, 
Femmina  cui  si  confidano  i  se- 
greti,© Chetiene  segrete  le  cose. 

Segretezza.  *.  f.  Il  tener  se- 
greto. 

Segretière.  5.m.  Segretario. 

Segreto,  s.  m.  Cosa  occulta  o 
tenuta  occulta.  !!  la  Parte  intima 
del  cuor  nostro,lo  Intrinseco  del- 
l'animo. !!  Colui  al  quale  si  confi- 
dano i  segreti.  !!  Ricètta,  o Modo 
saputo  da  pochi  di  far  chec- 
chessia. 

Segreto.add.  Occulto. !!Che  tièn 
segrete  le  cose  confidategli. 

Seguace,  add. Che  segue,  Che 
va  dietro.  H  Aderente. 

Seguènte. at^rf.  Che  segue,  Che 
vien  dopo  immediatamente. 

Seguènza.  s.  /.  Quel  che  se- 
guita. Continuazione.  \\  Gran  nu- 
mero di  cose.  :  - 

Seguèstro.  5.m.  Sequestro.'' 

Segùgio,  .s.  m.  Spèzie  di  brac- 
co, detto  Cv.si  dal  seguitar  eh'  ei 
fa  lungamente  la  traccia  delle 
fière. 

Seguimento,  s.  m.  Il  seguire. 

Seguire,  v.  a.  e  intr.  Andare,  o 
Venir  diètro  ;  e  dicesi  tanto  del 
còrpo  quanto  dell'  animo  e  d'al- 
tre cose,  li  Continuare.  [[  Perse- 


guitare. [!  Continuar  a  racconta 
re.  il  RipigUare  il  ragionamento 

Seguire  una  strada ,  o  simile 

Batterla,  Camminar  per  essa. 

Seguita,  s.  f.  Seguitamento. 

Seguitàbile.  adA.  Da  esser  se- 
guito. 

Seguitamente.  avv.  Di  segui- 

to.  Continuamente. 

Seguitamento.  s.  m.  Il  segui- 
tare. 

Seguitare,  v.  a.  e  intr.  Segui- 
re ,  in  tutti  i  suoi  significati.  |1 
Perseguitare.  Conseguire. 

Séguito,  s.  m.  Seguitamento,  e 
comunemente  s' intènde  d'uomi- 
ni: Compagnia  ,  Accompagna- 
mento, li  Esito,  il  Aderènza. 

Seguito,  add.  Che  è  seguito  ^ 
succeduto.  Pretèrito. 

Seguizione.  5.  f.  Esecuzione. 

Sei.  Nome  numerale,  composto 
di  due  volte  tre, e  collocato  tra  il 
cinque  e  il  sette. 

Seino.  si  dice  ne'giuòchi  di  da- 
di Quando  due  hanno  scopèitc 
sèi;  òggi  più  comunemente  iSiuo 

Sejugo.  s.m.  Sei  cavalli  di  fron- 
te, o  muta  di  sei  cavalli. 

Selce  e  Sélice.  s.  e.  Piètra  du- 
ra, liscia, simile  al  còrno,  che  ta- 
glia il  vetro  0  almeno  lo  solca , 
e,  percòssa  coli'  acciaio,  scintil- 
la. Il  Spèzie  di  piètra  naturala 
dura. 

Selciare,  v.  a.  Ciottolare. 

Selciata,    s.    f.  Selciato. 

Selciato,  s.w.  Làstrico,  Strada, 
selciata. 

Selciatore,  s.  m.  Artefice  che 
selcia  le  vie. 

Selcioso,  add.  Che  è  della  na- 
tura della  selce. 

Selene,  s.  f.  Nome  greco  della 
Luna. 

Selenite,  s.  f.  Sòrta  di  pietra 
trasparènte  come  il  vetro,  e  fèn-. 
desi  in  sottilissime  làmine. 

Selenitico,  add.  Di  Selenite. 

Selenografia.  s.  f.  F.  G.  Seli- 
no  grafia. 

Selètto,  add.  V.  L.  Scelto. 

Seliciato.  5.  m.  Pavimento ,  0 
Strada  lastricata  di  sélici. 

Seliciatore.  s.  m.  Selciatore. 

Selinografia.  s.  f.  Descrizio- 
ue  delle  parti  e  delle  fasi  lunari. 
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elinògrafo.  s.  m.  V.  G.  De- 

crittore  delle  parti  e  delle  varie 
isi  della  luna. 

elinùsio.   Aggiunto  di  certa 
pecie  dì  terra. 
eliqua.  V.  L  Siliqua, 
élla.  s.  f.  Arnese  che  si  pone 
opra  alla  schièna  del  cavallo  per 
oterlo  acconciamente  cavalca- 
ì.  il  Sòdia.  Il  Seggetta. 
3llajo.s.m.  Che  fa  S(Mle. 
aliare. V.  a.  Metter  la  sèlla. 
3Ìlato.  add.  Che  ha  la  sella  in 
5?so. 

ìlva.  s.  f.  Boscaglia  ,  Eòsco , 
uogo  piantato  di  alberi  folti.  H 
rbori.  Il  Spèzie  di  raccòlta  di 
juarci  di  òpere  per  valersene  a 
Drapor  checchessia.  |!  Spezie  di 
nnponimento  poètico^ 
ìlvaggina.i*./*.  Carne  di  anima- 
seh^atico,  buona  a  mangiare. 
ìlvàggio.  add.  Salvàtico. 
ìlvaggiùme.  s.  m.  Salvag- 
lùme. 

ìlvàno.  vedi  Silvano. 
ìlvaréccio.  add.  Di  selva. 
ìivastrella  e  Selbastrel- 
l.  s.  f.  Erba ,  detta  altrimenti 
irapinèlla. 

Jlvatichello.  add.  Che  è  sel- 
ìtico  anzi  che  no. 
ilvatichetto.  add.  Alquanto 
Ivatico. 

flvatiohezza.  s.  f.  Salvati- 
'ti:,'zza.  la  qualità  astratta  di  chi 
elvatico. 

ivàtico.  add.  Salvàtico. 
'virato.  Aggiunto  di  terreno, 
?'iuto  a  uso  di  selva. 
"ivoso.  add.  Pièno  di  selve. 
rnbiàbile  e  Sembiàbole. 
•d.  V.A.  Simile,  Somigliante. 
mbiamento.s.w.  V.A.  Sem- 
xnze  ,  Fattezze ,  Quello  per  cui 
a  cosa  somiglia  ad  un'altra. 
mbiante.  5.  w.  Aspètto,  Fac- 
i,  Volto.  Il  Apparenza,  Simili- 
'  dine. 

mbiante.  add.  Simigliante. 
mbianza..<?./;  Aspetto,  Fac- 
t,  Volto.  Il  Cenno,  Dimostrazio- 
' .  li  Modèllo  da  pittori.  |1  Simi- 
anza,Apparèa?'a. 
"mbiare.  v.  intr.  Sembrare. 
mbiévole.  add.  V.A,  Simi- 
levoie,  Simigliaiite. 


Semblàbile  e  Sembràbile. 

add.  V.  A.  Simile,  Simiglievol^. 
Semblaglia.  s.  f.  Sembragiia. 
Sembiante,  add.  Sembiante. 
Sembianza,  s.  f.  Sembian;!a. 
Semiblare.  v.  intr  Sembrare. 
Sembiéa.  s.f.  Sembragiia. 
Sénibola.  s.f.  Idiotismo  di  molti 
popoli  toscani  per  Semola,  Crusca. 
Sembragiia  e  Semblaglia, 
s.  f.  V.  A.  Ragunata,  Apparec- 
chio diajuti,  ed  anche  Adunanza 
di  cavalièri. 

Senibranza.  s.  f.  Sembianza. 
Sembrare,  v.  intr.  Sembiare, 
Parere,  Avere  sembianza.  ||  So- 
migliare. Il  xAssimigliare. 

Seme.s.m.Sostanza  nella  quale  è 
virtù  di  generare,  e  che  genera 
cosa  simile  al  suo  subjetto.  || 
Quell'umore  bianco  viscoso  che 
si  forma  ne'testicoli  per  la  gene- 
razione del  fèto.  Il  Principio,  Ori- 
gine, Cagione.  Il  Stirpe,  Discen- 
dènza, Razza.ji  Semi,  Quattro  di- 
vèrse sòrte  nelle  quali  sono  divi- 
se le  carte  da  giocare. 

Sèmel,  s.  m.  Piccolo  pane,  fi- 
nissimo, che  usasi  per  intingere 
nel  cafi^  e  altre  bibite  a  colazione. 

Sementa  e  Semente,  s.  f. 
Seme.  1|  Cagione,  Origine.  H  IJ 
seminare.  |1  11  tèmpo  della  se- 
menta. Il  Razza. 

Sementàbile.  Aggiunto  di 
Campo  o  terréno  che  si  può  se- 
mentare, o  Che  è  acconcio  ad 
esser  sementato. 

Sementare,  v.  a.  Seminare. 

Sem^entàrio.  s.m.  Sv-menzajo. 

Sementata,  s.  f.  Sementa,  Se-  • 
miuagione. 

Senientella.  .9.  f.  Seminella. 

Sementina,  s.  f.  Seme  minu- 
tissimo dell'assenzio  marino,  che 
altrimenti  dicasi  Seme  santo. 

Sementino.  Aggiunto  che  si 
dà  ad  una  Sòrta  di  pero. 

Seinentivo.  add.  Seminativo, 
Sementabile. 

Semenza,  ò*.  f.  Seme.  ||  Il  semi- 
nato. i|  Frutto  della  semènza.  || 
Cagione.  H  Discendènza,  Stirpe. 

Semensa,jo.  s.  m.  Luògo  dove 
si  semina  e  dove  nascono  le 
piante  che  sì  debbono  trapian- 
tare. 
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Semenzare.  v.  a.  Sementare, 
Pare  la  sementa. 

Semenzina. «./".Seme  d'un'èrba 
che  nasce  nel  regno  di  Rantan,  e 
a  noi  viene  di  Pèrsia. 

Semenzire.  v.  intr.  Far  seme, 
Produr  seme.  P.  pa.5.  Semenzito. 

Semestrale. «rfci.  Appartenèn- 
te a  semèstre. 

Semèstre,  s.  m.  Spazio  di  sèi 
mesi. 

Semi,  particella  che,  aggiunta 
ad  altre  voci,  significa  il  loro  con- 
cètto solo  per  metà,  come  Semi- 
capro, Semicavallo,  Semibue  e 
molte  altre. 

Semiaddottorato.  arftZ.  Mèz- 
zo addottorato. 

Semiadusto,  add.  Mezzo  ab- 
bruciato. 

Semiaperto. ac^^.Mezzo  aperto. 

Semibecco,  s.  m.  Becco  per 
metà,  Mèzzo  becco. 

Semibreve,  s.  f.  Nòta  musi- 
cale che  vale  una  battuta,  cioè 
due  mìnime,  e  quattro  semimi- 
nime. 

Semicadenza,  s.  f.  Cadenza 
imperfetta  ,  irregolare  ,  che  so- 
spende il  senso  musicale  senza 
terminarlo. 

Semicanuto,  add.  Mèzzo  ca- 
nuto. 

Semicapro.  5.m.  Mèzzo  capro. 

Semicavallo,  s.  m.  Mezzo  ca- 
vallo. 

Semicerchio,  s.  m.  Semicir- 
colo, Mezzo  cerchio. 

Semicircolare  e  Semicir- 
culare.  add.Di  mezzocerchio. 

Semicircolo,  s.  m.  Mezzo  cer- 
chio. 

Semicirconferenza,  s.f.  Me- 
tà della  circonferenza  o  giro  del 
circolo. 

Semicoro.  5.  m.  La  metà  di  co- 
loro che  compongono  il  coro. 

Semicròma,  s.  f.  Metà  della 
cròma. 

Semicùpio,  s.  m.  Si  dice  del 
Sedersi  nel  bagno,  in  cui  l'acqua 
giunga  fine  air  ombelico. 

Semidènso,  add.  Tra  dènso  e 
raro. 

Semidèo.  s.  m.   Quasi    Iddio. 

Semidiàmetro.  «.  m.  Mezza 
diàmetro. 


Semidiapènte.  s.   m.   Quinta 

imperfetta  o  diminuita. 
Semidio,  s.  m.  Semideo. 
Semiditono.  s.m.  Tònoemez 

zo,  o  piuttosto  un  Ditono  imper 

fetto,  e  da' musici  si  dice  anch( 

Terza  minore. 
Semidóppio,    s.  m.  dicesi 

Quell'uffizio  nel  quale  non  si  da 

plica  la  recita  delle  antifone.. 
Semidòtto,  add.  Mezzanamen 

te  dòtto. 
Semidottore,  s.m.  Mezzo  dot 

tore. 

Semiellisse. s.f.  Mèzza  ellisse. 
Semiellittico,  add.  Di  semiel 

lisse. 
Semiespòsito.  add.  Mèzzo 

sposto,  Mezzo  dichiarato. 
Semifèro.   add.  Che  è  mezz< 

uomo  e  mezza  fiera. 
Semifìlòsofo.  s.  m.  Mèzzo  fi 

lòsofo. 
Semigigante,  s.  m.  Mèzzo  gi 

gante. 
Semi  globoso,  add.  Globoso 

mezzo.  Mezzo  globoso. 
Semignorante.  add  Mèzzo  i 

gnorante. 
Semignudo.  add.  Mèzzo  niid 

Mal  coperto. 
Semigola.  5.  f.  La  distanza  da 

l'angolo  del  poligono  interno 

l'angolo  del  fianco. 
S emila.    Nome   numeralo    eh 

comprende  Sèi  miglia] a. 
Semilianza.  s.  f.   Simiglianz 
Semilunare.   add.    Che  ha 

figura  di  mèzza  lun  a. 
Semimàssima,  s.f.  Nota m 

sleale  che  è  la  m  età  della  ma 

sima. 
Semimeccànico,  ad  d.  Non 

tutto  meccànico  ;    ina  che  nel 

alcuna  qu  a  lità. 
Semiminima.   5.   f.  Una  d» 

figure  o  nòte  musicali,  Metà 

minima  ;  e  ne  va  quattro  a 

tuta.  ^, 

Semiminimo,  s.m.  La  dodii 
sima  parte  di  un  minimo  ,  ch^ 

■  pur  esso  la  dodicesima  part 
un  minuto,  misura  di  spaziOirjgJ 

Semimorto,  add.  Mezzo  m< 

Semimùsico. s.w.  Mézzo 


sico. 
Sémina,  s. 


f,  r.  A.  Seme. 
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minale,  add.  Di  seme. 
minamento.  s.  m.  Il  sernì- 
re. 

minare,  r.  a.  Gettare,  e 
argere,  Divolgare. |1  Spargere 
leme  sulla  materia  atta  a  pro- 
rre. 

iminàrio.  s.  m.  Semenzaio.  || 
ògo  dove  si  tengono  in  edu- 
zione i  giovanetti  che  si  tiran 
per  sacerdoti. 

'  tninàrio.  add.  Da  sems. 
minarista.  5.  m.  Colui  che 

'  a  educazione  in  un  seminàrio. 
minativo.  Aggiunto  di  cam- 
0  terreno  acconcio  alla  se- 
nta. 

minato,  s,  m.  Luògo  dove 
iparso  su  il  seme.  1]  Frutto  dei- 
semènza,  Mèsse  o  simile.  |1 
oir  del  seminato,  Impazzare, 
Prevaricare  comecchessia. 
minatoj o.  s.m.  Che  sémina. 
minatore-trice.  verb.  Chi 
'he  semina.  |1  Spargitore,  Che 
irge,  Che  cagiona. 
oiìnatura.  s.  f.  Il  seminare. 
oainazione  e  Seminagio- 
5.  s.  f.  Seminatura. 
mineila.  .5.  f.  Striscia  di  poi- 
re  con  cui  si  dà  fuoco  alle  mi- 
ed  ai  fornelli. 

'  tnineréccio.  Aggiunto  del 
ìòmero  gentile  che  nasce  se- 
nandolo. 

Binervoso.  add.  Nome  da- 

tid  uno  de'muscoli  della  gam- 

perchè  in  parte  rassomiglia 

un  cordone  nervoso. 

^)4nèttare.    5.   m.   Liquore 

*^  t  buono  che  quasi  agguaglia 
iMtare. 

viini.  5.^?.  Pasta  da  minestra, 
adatta  per  essere  di  tanti  pic- 
isemi  come  quelli  di  popone. 
Diinifero.  Aggiunto  di  quei 
adotti  che  servono  a  condurre 
eme  animale. 

fliinlo.  s.  m.  Il  luogo  o  la  ca- 
)ne  onde   nascono  alcune  ma- 

'  tie,  massimamente   pestifere. 

*  minudo.  add.  Mezzo  nudo. 
miòbolo.  s.  m.  Mèzzo  òbolo. 
piparàbola.  s.f.  Mèzza  pa- 
DoJa,  Sezione  cònica. 

'«^paràlisi,  s.  f.  Paralisia 
perfètta. 


Semiperiferia.  s.  f.  Mèzza  pe- 
riferia. 

Semipietroso,  add.  Mezzo 
pietroso. 

Ssmipoèta.  s.m.  Mèzzo  poèta. 

Semirètto.  add.  Mèzzo  rètto. 

Semiritondo.  add.  Mèzzo  ri- 
tondo, Alquanto  ritondo. 

Semisèrio,  add.  Aggiunto  di 
discorso,  opera  ec,  dove  il  serio 
è  mescolato  col  faceto.  R. 

Semisferòide,  s.  /.  La  metà  di 
una  sferòide. 

Semisolonne.  add.  Mezzo  so- 
lenne. 

Semisonne.  add.  Mezzo  fra  '1 
sonno,  0  Quasi  pensandosi  di  dor- 
mire. 

Semispento,  add.  Mezzo 
spento. 

Semispinato.  s.m.JJno  de'mu- 
scoli  della  scàpula,  e  pròprio 
Quello  che  alza  su  il  torace. 

S emis vòlto. ac^^.  Mèzzo  svòlto. 

Semita,  s.  f,  V.  L.  Stradetta. 

Semitendinoso.  add.  Nome  di 
un  muscolo  della  coscia,  che  ò 
quasi  mezzo  formato  di  tèndine. 

Semitòno,  s.m.  Mèzzo  tòno. 

Semiuòmo.  s.  m.  Mèzzo  uomo. 

Semivestito,  add.  Mezzo  ve- 
stito e  mezzo  nudo. 

Semivivo,  add.  Mèzzo  vivo,  e 
mèzzo  morto,  Tramortito. 

Semivocale.  Aggiunto  che  si 
dà  da  alcune  Lettere  consonanti 
che  pronunziandole  hanno  il  prin- 
cipio delle  vocali  e  il  fine  delle 
mute  ec. 

Semmàna.  s.  f.  Settimana. 

Semmento  e  Segmento,  s, 
m.  Parte  d'un  cerchio  compreso 
tra  qualsivogUa  arco  e  la  sua 
corda.. 

Sémola,  s.  f.  Crusca. 

Semolajo.  add.  Di  sémola. 

Semoletta.  s.  f.  Sòrta  di  pasta 
che  si  usa  per  farne  minestre, 

Semoletto.  s.  m.  Sémola  ove 
tuttor  sia  rimasta  assai  farina. 

Semolinella.  s.  f.  Dicesi  della 
Terra  dove  è  piccola  quantità  di 
argilla. 

Semolino,  s.m.  Piccol  seme.  |] 
Sòrta  di  pasta  ridotta  in  forma  di 
piccolissimi  granèlli  che  còtta  si 
mangia  in  mmestra. 
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Semoloso.  add.Di  sémola. 

Semónzoio.  s.  m.  Quel  grano 
minutissimo  che  si  ricava  dalla 
battitura  della  paglia. 

Seniorèllo.  s.  m.  Cruscherèllo. 

Semoto.  add.  V.  L.  Separato. 

Semovènte,  add.  Che  si  muò- 
ve per  proprio  mòto,  j]  Bèni  se- 
movènti,  Quelli  che  consistono 
in  bestiame  gròsso  e  minuto. 

Sempiternale,  add.  Sempi- 
terno. „ 

Sempiternare,  v.  a.  Far  sem- 
pitèrno. ^        ^  ^  .  . 

Sempiternità,  s.  f^  Perpetuità. 

Sempitèrno,  add.  Che  non  ha 
avuto  origine,  o  che  non  può 
aver  fine,  Etèrno. 

Sémplice,  add.  Puro  ,  Senza 
mistione.  11  Schietto,  Senza  arti- 
fizio. 11  Inespèrto,  Sòro,  Senza 
malizia.  |1  Scempio  ,  contrario  di 
Doppio.  11  Solo.  Il  Alla  sempli- 
ce. Semplicemente.  H  sost.  Uò- 
mo semplice.  ^  ,  , 

Semplicezza.  s.  f.  Semplicità. 

Sempliciàrio,  s.  m.  Libro  che 
tratta  de'semplici. 

Sempliciòtto.  ac?d.  Molto  sem- 

^emplicista.  s.  w  Quegli  che 
conosce  la  qualità  e  le  virtù  del- 
l'erbe dette  semplici,  e  le  custo- 

Semplicità.  s.  f.  Qualità,  e  Sta- 
to di  ciò  ch'è  sempliee.  H  Inespe- 
rienza Virtù  contraria  alla  Ma- 
lizia'; Naturalezza  ,  contrario  di 
Affettazione. 

Semplicizzare.  v.  a.  Rendere 
più  semplice  una  operazione ,  un 
metodo  ec.  -R. 

Sèmpre,  avo.  Tuttavia,  Senza 
intermissione,  Continuamente.  \\ 
Ogni  vòlta.  11  Sèmpre  che,  Ogni 
vòlta  che,  A  condizione  che. 

Sempreverde.  Aggiunto  diu- 
na  cotal  Pianta  che  sempre  con- 
sèrva le  sue  foglie. 

Sempreviva.  s.  f.  Sòrta  d  èrba 
che  daeli  antichi  fu  creduta  lo 
stesso  che  la  Barba  di  Giove. 

Semprevivo. s.'?1^.  Sempreviva. 

Sémprice.add.  V.A.  Semplice. 

Sempricità.  s.  f.  Semphcità.^ 

Semùto.  add.  Fornito  diserai. 

Sèna.  s.  f.  Arboscèllo  che  fa  nel 


Che  è  in  ragi 
Verso  di  sei 


pa,  aceto  ec. 
Senàrio.  add 

di  sèi  numeri,  j 

labe. 
Senato,  s.  m.  Adunanza 

mini  elètti  dalle  repubblici] 

da'principi  per  consighare  e 

vernare  ne'casi  di  maggior 

portanza.  |1    Tenere  il  sem 

Adunarlo.  H  Ufizio  di  senator 
Senatoconsulto.  s.  m. 

berazione  e  Decreto  del  Sen 
Senatorato,  s.  m.  Dignit 

senatore. 
Senatore,  s.  w.  Persona 

numero  di  quelli  che  compo; 

no  il  senato. 
Senatoressa.  s.  f.  Mogli 

senatore. 
Senatoria.  5.  f.  L'uffizio  ei 

do  di  senatore. 
Senatòrio,  add.  Di  senat 

Pròprio  di  senatore. 
Senatorista.  s.  m.  Librp 

sono  scritti  i  senatori  di  una 

pubbHca  per  ordine  cronolOi 
Senatrice,  s.  f.  Senatoress 
Senatusconsulto.  s.  m, 

nato  consulto. 
Senazione.  s.  f.  Sòrta  4:' 

detta  anche  Crescione. 
Sène.  s.  m.  V.  L.  Vècchioi 
Sène,  add.  Vècchio,  Seniift 
Senècio.  s.  m.  Pianta  co» 

di  color  paUido,  Crescione.^ 
Sènepa.  5.  f.  Sènapa        " 
Senèstro.  add.  V.  A.  Si 
Senètta.  5.  f.  V.L.  Sen^ 
Senettù.  s.  f.  V.  L.  Vece; 
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liei,  s,  m.  Enfiato  nelle  par- 

jkuiduiofi.;  della  ^.ola. 
lido.  s.  on.  Sedano. 
lile.  acid.  Di  vècchia  età. 
lio.  s.  m.  V.  L.  Decrepità. 
lione.  s.  m.  Il  punto  sei  al 
loco  dei  dadi,  ed  era  il  peg- 
r  punto  dopo  il  cane. 
lìóre.  add.  Il  più  vècchio. 
liscaico.   s.  m.  Siniscalco. 
mato.  add.  Assennato. 
aneggiare.  v.  ««fr.Farl'as- 
inato,  il  saputo. 
anino.  s.  m.  Persona  giova- 
,  graziosa  ed  assennata. 
ano.  s.  m.  Sapiènza,  Prudèn- 
,  Sapere.  H  Uòmo  assennato.  |1 
mpagnia  di  sapiènti.  \\  Intel- 
to,  Cervèllo,  Giudizio,  jj  Sen- 
,  Sentimento   corporale:   ma- 
sra  antica.  \\  Sentimento,  Sì- 
ificato.  Il  Significato  di  una  pa- 
a.  Il  Saggio  consiglio.  1|  Pa- 
'6.  11  Astuzia  ,   o  Inganno.  H 
nno  connine^  Senso  comune. 
Fare  senno  ,  Operare  savia- 
3nte  e  con  senno.  ||  Fare  sen- 
),  Metter  giudizio.  Ij   Uscir  di 
nno,  Impazzare.  1|  A  siw,  tuo^ 
io,  ec.  sedino ,  Secondo  la  sua, 
a,  mia  volontà.  |1  Persenno^ 
bella  pòsta. 

no.  s.  m.  Quella  parte  del  còr- 

umano  che  è  tra  la  fontanèlla 

ila  gola  e  il  bellico.  H  Capaci- 

ll  Animo,  0  Cuòre,  che  ha  il 

gio  nel  seno.  ||  Porzione  di 

'^re  che  s'insinua  dentro  tèrra, 

:  ro.  il  Qualunque  curvità.  H  ed 

ignificato  di  utero.  H  Le  pop- 

'-'.:lelle  donne,  Le  mammelle.   H 

IO  d' Abramo,  dicesi  del  Luó- 

di  ripòso  dov'  erano  V  anime 

gli  elètti  prima  della  venuta 

nostro  Signor  Gesù  Cristo. 

nòpe  e  Senòpio.  add.  Ros- 

couie  sinòpia. 

nsala.  fem.  dì  Sensale. 

nsale.  s.  m.  Quegli  che  s'in- 

)ineue  tra  i  contraènti  per  la 

nclusione  del  negozio,  e  parti- 

larmente  tra  il  venditore  e  il 

mpratore. 

nsatamente.    avv.  Sensi - 
mente,  Per  vìa  di  sensi. 
ittsatezza.  s.  f»  Saviezza , 
mno. 


Sensato. 0!(^d5.  Sensibile, 
gio,  GiudziosOjPrudèute. 


Sag- 
1  For- 
nito di  aènsi. 

Sensazione,  s,  f.  Mòto  dell'a- 
nima cagionato  dall'impressione 
che  fanno  sui  nervi  le  cose  di 
fuòri  0  quelle  che  stanno  dentro 
il  corpo  animato ,  o  che  sonor 
parte  di  esso. 

Senseria,  s.  f.  La  mercede  do- 
vuta al  sensale  per  le  sue  fati- 
che. 11  L'opera  dello  stesso  sen- 
sale nel  trattare  o  concludere  il 
partito. 

Sensibile,  add.  Atto  a  com- 
prèndersi dall'anima  col  mezzo 
dei  sensi.  H  Che  ha  sènso,  Che 
riceve  facilmente  la  impressione 
che  fanno  gli  oggetti,  ii  Ciò  che 
facilmente  colpisce  i  nostri  sensi. 
Il  detto  di  dolore  o  simile.  Grave. 

Sensibilità,  s.  f.  Qualità  per 
cui  un  suggètto  è  capace  di  ri- 
cevere le  impressioni  dei  sensi. 

Sensibilmente,  avv.  In  modo 
sensibile. 

Sensifero.  Aggiunto  dei  nèrvi 
spettanti  ai  sensi  estèrni. 

Sensiilcazione.  s.  f.  Opera- 
zione del  sentimento. 

Sensismo,  s.  m.  Dottrina  filo- 
sofica, la  quale  vuole  che  la  sen- 
sazione sia  il  principio  di  ogni 
umana  cognizione.  R. 

Sensista,  s.ni.  Chi  segue  il  sen- 
sismo. 

Sensitiva,  s.  f.  Facoltà  dì  com- 
prèndere per  mezzo  dei  sensi.  || 
Pianta  simile  ad  una  gaggia, 
che  ad  ogni  sempHce  toccamento 
o  soffio  tosto  risèrra  le  fòglie. 

Sensitivo,  add.  Che  ha  sènso. 

Sensivo.  add.  V.  A.  Sensitivo. 

Sènso,  s.  m.  Potènza,  o  Facol- 
tà per  la  quale  si  comprèndono 
le  cose  corpòree  presenti;  e  le 
qualità  loro  intrinseche.  Ij  Appe* 
tito.  Sensualità.  ||  Intelligènza, 
Intellètto.  11  Facoltà  di  comprèn- 
dere le  cose  e  di  giudiciirne  se- 
condo la  retta  ragfone.  jl  Opinio- 
ne. Parere,  jj  Significato  di  una 
voce  o  frase,  li  dicesi  pure  delle 
Passioni  ,  Aii'ètti  e  Movimenti 
qual'-nque  deiranimo.|l Sentore, 
Precientimento.  ||  Uscir  di  sènso, 
Uscir  de'sentimenti,  di  senno. 
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Sensòrio,   s.  m.  Sentimento  , 
Sènso,  lo  Strumento  del  senso. 
Sensuale,  add.  Di  senso,  Se- 
condo il  senso.  \\  Lussurioso. 
Sensualità,  s.  f.  Fòrza  ,  e  Sti- 
molo del  senso  e  dell'  appetito.  \\ 
Comprendimento  per  \àa  di  sen- 
si. Il  Senso ,  assolutamente. 
Sentàcchio.  add.  V.  A.  Sen- 
tacchioso,  D'acuto  sentire. 
Bentacchioso.  add.  V.  A.  Di 
acuto  sentire. 

Bentarsi.  v.  rifl.  att.  Porsi  a 
sedere.  Si  usa  solo  da'Veneziani. 
Sentata.  s.  f.  11  sedersi. 
Sentécchio.  s.m.  Dare  il  sen- 
(eccJiio,  Censurare  ,  Trovar  da 
ridire  su  una  cosa. 
Sentènza  e  Sentenzia,  s.  f. 
Decisione  di  lite  pronunziata  dal 
giudice,  Giudicamento,  Giudizio. 
I  Condanna.  1|  Decisione,  o  So- 
luzione di  duÌ3bio.  Il  Opinione  , 
Parere.  l|  Forma  ,  o  Modo  di  ra- 
gionare. Tenore.  ||  Mòtto  breve 
e  arguto  approvato  comunemen- 
te per  vero.  ||  Figura  rettòrica. 
I  Senso  ,  Significato   di  un  di- 
scorso. IIGiudizio  pronunziato  da 
ehicchessia.il  Giudizio  di  Dio  con- 
tro i  peccatori.  |1  Sputar  sentèn- 
ze >  Profferir  sentenze  o  detti 
sentenziosi  per  lo  più  con  affet- 
tazione ,  e  dove  non  occorre.  ^ 
Sentenziale,  add.  Detto  di  li- 
bro ,  Che  contiene  sentenze. 
Sentenziare,  v,  a.  Dar  sen- 
tènza, Giudicare.  ||  Condannare 
per  sentènza. 

Sentenzieggiare,  v.intr.  Re- 
care scrivendo  molte  sentènze,  o 
Dire  molte  sentènze. 
Sentenziosamente.  «?jv.  Sa- 
viamente, Giudiziosamente. 
Sentenzioso,  add.  Pièno  di 
sentènze. 

Bentière,  Sentièro  e  Sen- 
tièri, s.  m.  Strada,  Via.jjsi  dice 
anche  di  Cose  morali  ,  scientifi- 
che ec. 

Sentimentale.  «i^ci.Dìcesi og- 
gi con  voce  nuova  di  persona  che 
dimostra  di  sentire  delicatamen- 
te gli  affetti;  ma  più  spesso  è  una 
affettazione.  R. 

Sentimento,  s,  m.  Sènso,  Po- 
tènza, Q  Facoltà  di  sentire.llCoa- 


sentìmento.  |1  Intellètto,  Sen 
Il  Significanza  ,   Eccellènza 
Bellezza  di  concetto.  H  Concet 
^  Pensiero,  Opinione.  [1  Afifetto 
Diligènza,  Attenzione.  ||  Sente 
Indizio.  11    Uscir  del  sentim 
to,  Perdere  il  senno,  Impazza 
Esser  pazzo,  jl  Fare  sentimeli 
Muòversi,  Far  paròla. 
Sentina,  s.  f.  Fogna  della 
ve.  11  Fogna,  ass.  \\  Ogni  rice 
colo  sì  di  brutture  materiali, 
me  di  scelleratezze. 
Sentinèlla,  s.  f.  Soldato  in 
luogo  per  un  tempo  determin 
che  fa  la  guardia  in  armi. Hi? 
la  sentinèlla.  Fare  la  guar 
Sentire,  v.  a.  e  ass.  Il  sofl 
0  ricevere  tutte   quelle  imp 
sioni  che  si  producono  neir 
mo  per  mèzzo  dei  sènsi  da,l 
stèrne  cose  sensibili,  o  da  int( 
cagioni.  Il  si  dice  più  partico 
mente  d'  alcuni  sènsi;  e  prin 
più  frequentemente  dell' Udi 
dell'Odorato.  H  del  Gusto.  H 
Tatto.  Il  Conoscere,  Intènd 
Sapere,  Accòrgersi.  Jl  Cred 
Riputare,  Avere  opinione  ,  J 
dicare.  Stimare,   Essere  di 
rere.  H  Aver  notizia.  H  Aver, 
pore.  11  Sentirsi,  riji.  att. 
talora  Risentirsi ,  Destarsi, 
riferisce  anche  alla  sanità 
porale.  |l  onde  Sentirsi  hi. 
Esser  sano.|lA''oM  si  sentiri) 
o  Sentirsi  male,  Essere  infe| 
Il  Sentire  ^  mollo  di  sé  , 
grande  opinione  di  sé. 
Sentita,  s.  f.  Il  sentire.  Jj 
zia,  Accortezza,  Sagacità 
Sentitamente,    avv. 
mente.  Accortamente. 
Sentito,  add.  Accòrto  , 
Giudizioso. 

Sentore,  s.  7n.  Facoltà  e 
l'anima  di  ricevere  l'imprei 
degli  oggetti  per  mezzo  de'i 
Sentimento.  H  Odore.  1|  Indi 
Avviso  di  qualche  cosa 
quasi  di  nascosto  ,  o  noi 
ceito  11  Remore.  |l  Fama,  f 
sento  e  di  una  cosa,  Avern 
tizia  prima  che  accada. 
Senza  e  Sanza.  prep.  s 
rativa  che  accenna  mancar 
alcuna  cosa.  |1  talora  vale  C 
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Senz*aUro,CeYt3imeute.  \\  Sen- 
allro  ,  vale  anche  Solamente, 
:nz'  altro  dire  o  fare,  [j  Senza 
odo  0  Senza  mètro ,  Smisura- 
ineute,  Fuor  di  modo,  IJ  Senza 
e,  e  anche  Scnzachè,  lo  stesso 
e  Oltreché. jl  Senza  inù,  Sola- 
snte,  Senz'  altra  compagnia  , 
iiz'  altro,  Tosto. 
nziènte.  adcl.  Che  è  dotato 
senso. 
pa.  s.  f.  Lucèrtola,  solita  per 

più  parte  starsi  fra  i  sassi. 
ipajuòla.  5.  f.  Sorta  d'  uc- 
Uo  che  sta  fra  le  sièpi. 
:pàle.  s.  m.  Sièpe,  Siepaglia. 
iparàbile.  add.  Atto  a  po- 
lsi separare. 

sparabilità.  s.  f.  Quahtà  di 
ò  che  è  separabile. 
jparamento.  s.  m.  Il  sepa- 
.re,  Disgiugnimeiito. 
^paranza,  s.f.  Separamento. 
sparare,  v.  a.  Disgiugnere, 
iartire  ,  Disunire. 
jparatistQ,.  s.m.  Dicesi  oggi 
il  linguaggio  politico  Chi  par- 
ggia  per  separare  una  provin- 
a  dalla  intera  nazione.  R. 
iparativo.  add.  Che  separa. 
5paratòrio.ac?£Ì.  Separativo. 
jparazione.   s.    f.    Separa- 
ento.  jl  Morte. 
-pàri.  V.  L.  Dispari, 
pe.  s.  f.  Spèzie  di  lucèrtola. 
polcrale   e  Sepulcrale. 
'd.  Di  sepolcro. 
k  )Olcreto.  s.  m.  Luogo  dove 

rovano  molti  antichi  sepolcri. 

J.oolcro.  s.  w.  Luogo  dove  si 

jpelliscono  i  morti,  A  vello, Se- 

Dltura.  Il  Dare  sepolcro ^  Sep- 

sUire. 

ìpolto  eSepulto.  add.  Sep- 
ìllito.  Il  Occulto,  Nascosto. 
Jpoltuàrio  eSepuituàrìo. 
m.  Libro  dove  sono  registrate 
jpolture  delle  famiglie.  \\  Chi 
3ssiède  propria  sepoltura. 
5poltura  e  Sepultura.  s.  f. 
apolcro,  e  L*atto  stesso  del  sep- 
ìllire. 

ìppellimento.  5.  m.  Sotter- 
imento.  ||  Nascondimento. 
^ppellire.  s.f.  Mettere  i  corpi 
lorti  nella  sepoltura ,  Sotterra- 
J.  Il  Naspondere,  Occultare. 


Seppellizione.  s.  f.  L'atto  de 

seppellire  un  morto. 

Séppia,  s.  /".Spèzie  di  pesce. 

Seppiare.  v.  a.  Pulire  con  l'os- 
so della  seppia.  R. 

Sèptico.  add.  Che  fa  imputri- 
dire le  carni  senza  cagionar 
gran  dolore,  Che  produce  la  pu- 
trefazione. 

Sepulcro.  s.  m.  V,  A.  Sepol- 
cro; 

Sequèla  e  Seguèla.  s.f.  Sue* 
cèsso.  Conseguènza. 

Sequènte.  add.V.L.  Seguènte. 

Sequenza,  s.  f.  Inno  che  sì 
canta  o  si  legge  subito  dopo  il 
graduale. 

Sequestramento.  s.  m.  Il  se- 
questrare, Sequèstro.  ||  Allonta- 
namento. 

Sequestrare,  v.  a.  Allonta- 
nare, Separare.  |1  vale  Staggire. 

Sequestratério.  s.  m.  Colui 
che  ha  in  euslodia  il  sequèstro, 
o  le  robe  sequestrate. 

Sequestrazione,  s.  f.  Il  se- 
questrare. Il  Staggimento. 

Sequèstro,  s.w.  Staggimento. 
Il  e  La  cosa  sequestrata. 

Sòr.  s.  m.  Sera. 

Sera.  s.  f.  L'  estrèma  parte  del 
giorno.  Il  Nòtte. 

Serafi'o.  s.  m.  Antica  moneta 
d'oro  persiana. 

Seràfico,  add.  Di  serafino. 

Serafino,  s.  m.  Nome  degli  spi- 
riti della  prima  gerarchia. 

Sèrafo.  s.  m.  V.  A.  Serafino. 

Seralamanna.  s./".  Alamanna, 
Sorta  d'uva  bianca. 

Serale,  add.  Della  sera,  ed  an- 
che d'ogni  sera. 

S erapino,  s.  m.  Ferula  da  cui 
si  trae  un  liquore  medicinale. 

Serata,  s.  f.  Lo  spazio  della  sera 
in  cui  si  veglia. 

Serbanza.5./:Atto  del  serbare. 

Serbare,  v.  a.  Conservare.! | Ri- 
tenere. Il  Indugiare  ,  Aver  cura, 

Serbastrèlla.*./".  Lo  stesso  che 
Selvastrella. 

Serbatojo.  s.  m.  Luògo  chiuso 
dove  si  tengono  uccellami ,  o  al- 
tri animali  a  ingrassare.  l|  Stufa 
da  fiori.  ||  Spèzie  di  peschiera  da 
ritenere  e  conservar  1'  acqua  a. 
varj  usi. 
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Serbatojo.  add.  Serbabile,  Da 
potersi  conservare. 

Serbévole.  add.  Serbabìle. 

Sèrbo,  s.  m.  S^rbanza.  H  Tenere 
o  Avere  in  sèrbo ,  Custodire  al- 
cuna cosa  con  patto  di  restituirla. 

Sercattivo.  s.  m.  V.  A.  Uomo 
rio,  tristo. 

Sère.  5.  m.  Lo  stesso  che  Sire  , 
Signore.  \\  per  titolo  di  semplice 
Prète,  0  di  Notajo. 

Sarena,  s.  f.  V.  A.  Sirena. 

Serenare,  v.  a.  Far  sereno.  \\ 
Quietare,  Tranquillare. 

Serenata.  6\  f.  Lo  stesso  che  Se- * 
reno.  |!  Il  cantare  e  il  suonare  che 
fanno  gli  amanti  la  notte  al  sere- 
no davanti  alla  casa  della  dama. 

Serenità,  s.f.  Chiarezza, Nettez- 
za; e  si  dice  più  propriamente 
dell'aria  e  del  cielo,  liberi  da'nu- 
voli  e  dalle  nebbie,  j  [Quiete,  Tran- 
quillità. 

Sereno,  s.  m.  Chiarezza:  contra- 
rio di  Oscurità ,  e  di  Torbidezza, 
ma  si  dice  del  cielo  ,  e  dell'  aria 
pura  ,  chiara ,  e  senza  nuvoli.  |J 
Il  cielo,  e  aria  scoperta  da'nuvoli. 

Sereno,  add.  Chiaro,  Che  ha  in 
se  serenità.  !]  Lieto  ,  Tranquillo. 

Serezzaneì.  s.f.  Venticello  ge- 
lato: lo  stesso  che  Brezza. 

Serfaccònda.  s.m.eadd.  Fac- 
cendone, Affannone. 

Serfedòcco.  s.  m.  Scioccone. 

Sergènte,  s.  m.  Ministro,  Ser- 
vente. Il  Birro.  Il  Soldato  a  pie.  1| 
oggi  è  grado,  o  nome  di  sotto  uf- 
fiziale  negli  esercitali  Morsa  con 
la  (|uale  gli  intagliatori  stringo- 
no i  pezzi  incollati. 

Sergentina.  s.f.  Sorta  d'arme 
in  ysta,  a  guisa  di  labarda. 

Sergière.  s.  m.  Fare  ilsergie- 
re  o  sergieri ,  Fare  verso  altrui 
atti  di  riverenza  e  di  servitù. 

Sergoncèllo.s.m.  Cerconcèllo. 

Sergozzone  eSorgozzone. 
s.  w.  Mènsola.  |1  Colpo  che  si  dà 
nella  gola  a  man  chiusa  allo  insù. 

Seriamente,  avv.  Con  serietà. 

Sericeo,  add.  Che  ha  qualità  di 
seta,  Appartenente  a  seta. 

Sèrico,  add.  Di  seta. 

Sèrie,  s.  f.  Ordine  e  Disposizione 
di  cose  fra  loro  correlative,  j]  Sé- 
guito ^i  grandezze,  che  crescrv^^, 


o  scemano  secondo  alcune  reg< 

le  determinate. 
Serietà,  s.f.  Contegno  grave; 

Lo  star  senza  ridere. H  Cosa  serij 
Sèrio,  add.  Che  usa  no'suoimo 

gravità  e  circospeziono;eChe  si 

senza  ridere.  ||  dicesi  anche  dil 

scorso  e  di  altre  cose,  e  vale  Gn 

ve.  Considerato,  [j  sos^Serietà. 
Seriogiocoso,  add.  Misto  i 

serio  e  di  giocoso. 
Serioso,  add.  Importante,  Gn 

ve,  Serio,  Che  sta  senza  ridere 
Sermantino.  s.  m.  Fantoco 

o  altro  fatto  per  ispasso  di  n 

gazzi. 
Sermente  e  Sermento,  s.t 

Ramo  sec?o  della  vite,  [j  Tralc 

semplicemente. 
Serineiitoso.  add.  Che  ha  so 

menti.  ||Che  ha  rami  a  guisa 

sermenti. 
Sermesta.  s.  m.  Faccendier 

Che  si  ingerisce  volentieri  in  coi 

che  non  gli  spettano. 
Sermèstola.  s.  m.  Baccellon 

Scimunito. 
Sèrmo.  s.  m.  accorciamento  d 

poeti  e  vai  lo  stesso  che  Sermon 
S  ermo  culaie,  add.  Apparta 

nente  a  sermone. 
Sermocinare,  v.  intr.  Serm 

nare. 
Sermocìnatore.  s.  m.  Serrai 

natore. 
Sermocinatòrio.  add.  Det 

del  canto  semplice  che  somigl 

al  parlare. 
Sermocinazione.  s.  f.  Il  ree 

tare  ragionando.  Il  sermocinai 
Sermòllino.  s.in.  Piccola  plaja 

di  grato  odore. 
Serniollo.  s.  m.  Sermòllino, 
Sermonare.  v.  intr.  Parlar 

lungo,  Far  sermone.  H  Predicai 
Sermonàrio.  s.  m.  Libro  fli? 

sono  raccolti  Sermoni. 
Sermione.  .s.  m.  Ragionarne 

in  adunanza,  e  propriamente  9 

rituale. Il  Semplice  ragionameli' 

\\  Idiòma,  Favèlla.  H  Sorta  àt^ 

sce  di  mare,  da  alcuni  detto  ' 

che  Salamone.  ' 

Sermoneggiare,  v.  intr.  Si 

menare. 
Sermoniere.s.wi.Sermonato»! 

Oratore. 
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srolone.  s.  m.  Sòrta  vi'uccèilo, 
atto  anche  Segalone. 
jrosità.  s.f.  Sierosità, 
3roso.  add.  Sieroso. 
trotinamente,  arv.  Tardi, 
uasi  Fuor  di  tempo. 
jròtine  e  Seròtino.  Aggiun- 
)  propriamente  de' frutti ,   che 
èngono  allo  scorcio  della  loro 
;agione.  \\  Tardo,Coìi indugio,  j] 
fossimo  a  sera. 

9rpàccio.  s.  m.  Serpe  vele- 
oso. 

3rpajo.  s.  m.  Luogo  pieno  di 
òrpi. 

Brpata.  s.  f.  Colpo  dato  con 
'  na  sèrpe. 

srpato.  add.  Di  più  colori  a 
uisa  della  serpe. 
arpe.  S.C.  Serpènte  senza  piedi, 
ome  vipera,  à^pido,  e  simili.  \\ 
orta  di  saltarèllo  che  si  spicca 
Dme  ondeggiando  da' fuòchi  ar- 
fiziati.  !|  Canna  con  più  ritòrti  ad 
.so  di  distillare.  H  Le  cose  lun- 
he  diventan  serpi ,  Dicesi  per 
ignificare  che  l'indugio  è  nocivo 
luna  data  cosa. 
srpeggiamento. 5. m.  Il  ser- 
eggiare. 

arpeggiare,  v.intr.  Serpare, 
'  .ndar  tòrto  a  guisa  di  sèrpe. 
3rpeggiato.  add.  Tortuoso  a 
uisa  di  serpe.  |j  Picchiettato. 
'orpellino,  add.  Scerpellino. 

rpentare.  v.  a.  Importunare, 

impestare. 

^  i'pentària.  s.  f.  Sorta  d'erba 

fìdicinale. 

ftrpentariano.  add.  Del  Ser- 

mtarìo.* 

erpentàrio.  s.  m.  Costella- 
ione  celèste  figurata  in  un  uomo 
on  un  sèrpe  in  mano. 
erpènte.  5.  m.  Sèrpe  grande, 

talora  si  prende  per  Sèrpe  sem- 
licemente.  ||  Costellazione  dei- 
emisfèro  australe. 
erpentifero.add.Che  produco 
erpènti. 

erpentiforme.  add.  Che  ha 
orma  di  serpènte. 
èrpentile.  add.  Di  serpènte. 
[erpèntina.  s.  f.  Sorta  di  vaso 
'i  vétro.  [|  Spècie  di  piètra  untuo- 
a,  con  frattura  non  lùcida,  anzi 
errosà,   talvòlta  squamosa.  1| 


Quella  ruòta  neli'  orologio ,  che 
serve  a  dividere  il  tempo. 

Serpentino.  7- w. di  marmo  finis- 
simo di  color  liero  e  verde. 

Serpentino,  add.  Dì  serpènte , 
A  guisa  di  serpènte.  |1  aggiunto 
di  piètra  0  di  marmo,  vale  Di  varj 
colori.  Il  LinguU  serpentina ^di.* 
lèdica,  Mordace. 

Serpentone,  s.  m.  Strumento 
musicale  di  ottone  ritorto. 

Serpentoso.  add.  Che  ha  ser- 
pènti ,  Che  produce  serpènti. 

Serpentuto.  add.  Anguicrinito, 
Che  ha  serpenti  in  luogo  di  ca- 
pelli. 

Sèrpere,  v.  intr.  Andar  torto  a 
guisa  di  sèrpe,  Serpeggiare. 

Serpetto.  s.  m.  Picqpl  sèrpe. 

Serpicolato.  add.  Piegato,  o 
Tortuoso  a  modo  di  serpe. 

Serpigine,  s.  f.  Macchia,  o  In- 
fiammazione della  pelle,  che  con 
diverse  pustulette  e  scorticature 
va  serpeggiando  per  la  medesima 
pelle,  Impetigine^  Volàtica. 

Serpiginoso,  add.  Che  serpe. 

Serpigno.  add.  Serpentino. 

Serpillo.  5.  m.  Sermolìino. 

Serpire.  v.a.  Cingere  e  Avvin- 
ghiar checchessia  a  guisa  che 

•  fanno  le  sèrpi. 

Serpollino.  s.m.  Serpillo. 

Serpono,  s.  m.  Sermolìino. 

Serposo.  add.  Serpentoso. 

èerpòtta.  s.m.  vocabolo  ingiu- 
rioso,e  vale  Presuntuoso,  e  Igno- 
rante. 

Serputo.a^^f?. Armato,  o  Ornato 
di  serpi. 

Sérqua,  s.  f.  Numero  di  dodici, 
e  dicesi  propriamente  d' uova,  dì 
pere,  di  pani,  o  altre  còse  simili. 

éerra.  s.f.  V.  L.Sega.W  Luogo 
stretto  o  serrato.jjRiparodimuro 
o  simili,  fatto  per  règgere  il  ter- 
reno e  per  impedire  lo  scorrer 
dell'  acqua.  \\  Pressa,  Calca.  1| 
Importunità,  Istanza  premurosa. 
H  Tuttala  cintura  dei  calzoni  con 
coda  e  codino  per  affibbiarli  dal- 
la parte  di  diètro  ,  e  bottoni  con 
occhièlli  dalla  parte  davanti.  || 
Tumulto  ,  Impeto  ,  o  Furia  del- 
l'azzuffarsi.  Il  Un  sèrra  sèrra  f 
dicesi  Quando  più  géhte  corren- 
do si  dibàtte  e  si  incalza. 
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Serràglia.  s.f.  Riparo,  Chiusu- 
ra, Serfàgiio. 

Serràgli  etto.    5.    m.  Piccolo 
tappo. 

Serràglio,  s.on.  e  Serràglia. 
f.  Steccato,  o  Chiusura  fatta  tiel- 
le  vie  per  riparo  e  difesa.  |le  ciò 
che  oggi  malamente  dicesi  Bar- 
ricata. 1!  Palagio  reale  appresso 
i  Turchi.  11  Luogo  murato  dove. 
si  tengono  serrate  le  fière  e  gli 
animali  venuti  da'  paesi  strani. 
Il  Pietra  tagliata  a  cono ,  che  si 
mette  nella  parte  più  alta,  cioè 
nel  mezzo  degli  archi. JlTappoec. 
Serrarne,  s.  m.  Strumento  che 
tiene  serrati  usci,  casse,  e  simili. 
Serratura,  Toppa. 
Serramento,  s.  m.  Il  serrare. 
Serrare,  v.  a.  Impedire  che  per 
r  apertura  entri  o  esca  cosa  al- 
cuna, opponendo  a  ciascheduna 
lo  strumento  suo  proprio,  come  il 
coperchio  alle  casse,  le  imposte, 
e  gli  sportèlli  agli  usci  e  alle  fi- 
nestre: e  dicesi  ancora  Serrare: 
come  contrario  diAprire,  di  tutte 
le  cose  che  s'aprono ,  come  bor- 
sa, libri  ec:  Chiudere.  I|  Conte- 
nere. 11  Terminare.  \]  Incalzare  , 
quasi  Violentare  ,  Far  sèrra.  H 
Strignere  ,  Comprimere.  |1  Acco- 
stare, Unire,  Congiugnere^H.S'^r- 
rarsi  addòsso,  o  attorno  a  chec- 
chessia,o  simili,  vale  Accostarsi 
a  checchessia  con  forza  o  con 
violenza.  H  Serrar  fuora  ,  vale 
Mandar  fuora  ,   Cacciar  via.  jl 
Serrare  le  lèttere,  Sigillarle. 
Serrata,  s.  f.  Riparo  di  terra  o 
di  muro  o  d' altro  per  fermare  il 
corso  dell'  acque. 
Serrato,  add.  Fitto  :  contrario 
di  Rado.  11  Unito.|]Segreto,Stret- 
to.  11  detto  di  stile,  vale  Compen- 
dioso,Succinto.  Il  aggiunto  di  co- 
lore, vale  Carico,  Coperto. 
Serratura,  s.f.  Serrarne.  jjSug- 
gèllo,  Tèrmine.  \\  Toppa  da  usci, 
cassette  ec. 
Serretta.  s.  f.  Erba  che  si  ado- 
pera per  tingere  di  giallo  le  lane. 
Sersaccente.  s.  m.  Saccen- 
tuzzo  ,  Chi  presume  di  esser  sa- 
piente ,  e  per  tutto  mette  bocca. 
Sèrto,  s.  m.    V,  L.  GÌ .rlanda. 
jSei'tristo.  s.  m.  Uomo  rio. 


Sèrtula  campana,  s.  f.  Èr 

slmile  al  Trifòglio. 
Serva-,  s.f.  Donna  che  sta  a' 

vigj  altrui.  11  Ancèlla. 
Servàbile.  add.  Da  essere  s<ì 

vato. 

Servàggio,  s.m.  Servitù, Giof 
Servamento.  s.  )n.  11  serva 
Servare,  v.a.  Serbare.  H  Guj 

dare.  Custodire.  H  Riservarci 
/    Osservare.  |1  Mantenere,  Cons 

vare.   l|  Attenere,  Osservare! 

promessa. 

Servènte,  s.  m.  Servo. 
Servènte,  add.  Che  serve. 

tile, Vantaggioso.  \\  Pronto  a  fi 

servigio  altrui. 
Serventese.  s,/'.  Spèzie  di  pc 

sia  lirica.  ? 

Servidorame.  s.m. Massa,* 

mero,  o  Quantità  di  servidorij 

Servidore,  s.  m.  Servo,  Fai 

liare.  |1  Ligio,  Schiavo.  | 

Serviente,  add.  Lo  stesso  (  i 
Servente. 

Servigiale.  s.  on.  Servidore 
oggi   questo  nome  è  rimaste 
servi  degli  spedalivC  alle  rao 
che  non  velate  ,   e   a'  torzoi  » 
convèrsi. 

Servigiale.  add.  Serviziev  , 
Che  volentieri  presta  servi  • 
altrui. 

Servi  giare,  v.  intr.  Far  sei  • 
gio  ,  Prestare  assistenza. 

Servigio,  s.  m.  11  servire,  ^S  • 
vitù.  Il  Operazione.  \\  Benefic , 
Utile,  Comodo.  \\  Negòzio,  F  • 
cenda.ljFavore.ll  Uòpo,Bisogi  | 
Esèquie,  Funerale.  H  Tutto  il  ^ 
sellarne  da  tavola. 

Servile,  add.  Di  servo. 

Servilità. s./*.  Azione,  o  Inci  - 
benza  spettante  al  sèrvo. 

Servimento.  s.  m.  Il  serv 

Servire,  v.  a.  Ministrare  ad 
trui,  Adoperarsi  a  suo  prò.  H 
Stare  in  servitù,   Essere  sci  • 
■   vo.  Il  ed  ironicamente  per  Sc,- 
ciare,  Rovinare,  Meritare,  G|- 
dagnare.  H  Ristorare.  |1  Sere., 
assolutamente  dicesi  per   Si  3 
con  altrui  e  prestargli  il  suo  ? 
vigio  per  mercede.  ||  Servirsi 
checchessiayFsLvne  uso. 

Serviso.  s.  m.  V.  A.  Serviz 

Servits^.  $,m.Frate  dì  un  Qri\ 


SER 


^  1075  — 


SES 


religioso  che  fu  istituito  col  titolo 
di  Ordine  de'  Servi  di  Maria. 
Servito.  .<?.  m.  Muta  di  vivande. 
>ervitora.   femm.     di    Servi- 
tore. 

Jervitorame.  s.  m  \  servitori 
presi  insieme.  H  Gente  servile. 
servitore,  s.  m.  Chi  o  Che  ser- 
ve ,  Jo   stesso  che  Servidore. 

'  Jei^vitrice.  /(?w?,m. di  Servitore. 

^  servitù,  s.  f.  Il  servire,  Sogge- 

'  zione,  Servaggio.  ||  Obbligo,  Le- 

■game.  1]  lo  stesso  che  Famiglia, 
nel  significato  di  Servènti.  [|  Di- 
ritto fondato  sopra  luògo  stabile 
a  prò  di  alcuna  persona  o  d'altro 
luogo  stabile. 

Servitù  dine.. <?.  A  F.A.  Servitù. 
>ervizia..  s,f.  V.  A.  Servizio. 
Jerviziàle.  s.  m.  Clistere,  La- 
vativo. Il  Servigiale.  ||  Orciuólo. 

■  Jerviziario.  s.m.  Uomo  di  ser- 
vizio. 

Serviziato.  add.  Che  volentieri 
fa  servizio. 

Servizio,  s.  m.  Servigio. 
Serviziòlo.c^m.Piccol  servizio. 
Sèrvo,  s.  m.  Colui  che  serve,  o 
sia  per  ferza  ,  o  sia  per  volontà. 

'  Sèrvo,  add.  Di  servitù,  Servile. 
Sesamòide.  s.  f.  Sòrta  d'erba 

,  che  nasce  ne'  paesi  caldi  e  sab- 
Vìoxio^'k. \\Sesamòidi^  e  Sesamoi- 
dèif  certi  piccoli  Ossicelli  di  va- 
vie  figure  ,  e  particolarmente 
lueUiche  si  trovano  invòlti  ne'le- 
«^amenti  di  alcune  articolazioni. 
'tasamoidèo.  add.  Sesamòide. 
^escalco.  s.  m.  Siniscalco. 
ièscupio.  add.  Sei  volte  mag- 
giore. 

DÒseii  e  Seselio.  s.  m.  Sorta 
d'  erba  che  ha  le  foglie  simili  al 

.  finocchio. 

Sesquiàitero.  Aggiunto  di 
quella  proporzione  ,  detta  anclje 
Emiòlia. 

3esquidóppio.  add.  Ragion 
se^quìdoppia.QuSiniìo  il  maii^gior 
termine  contiene  due  volte  e 
mezzo  il  minore. 

.ìBesquiottavo.  add.  Ragione 
sesquiottax'a,   dicesi  quando  il 
'termino  maggiore  contiene  l'al- 
c  Ito  otto  vòlte  e  mezzo. 

iSesquipedale.  add  V.  L.  Di 
:  U«  pjAde  e  ixièzao.  |)  Smisurato. 


Sesquiquarto.  add.    Di    jiii 
volta  e  Ui!  quarto. 

Sesquiquinto.  add.  Di  una 
volta  e  un  quinto. 

Sesquisèsto.atZcJ.Di  una  volta 
e  un  sèsto. 

Sesquisèttinio.  add.  Di  una 
volta  e  un  sèttimo. 

Sesquitèrzo.(?;à(?.  Di  una  volta 
e  un  terzo. 

Sessagenàrio,  add.  Che  ha 
sessanta  anni. 

Sessagèsima. 5. /".I-a  domenica 
che  precede  la  quinquagesima. 

Sessàgono.  5.  m.  Figura  geo- 
in"  trica  di  sei  lati  o  sei  àngoli. 

Sessaxigoieive.add.  Di  sei  an- 
goli. 

Sessàngolo.^.m.  Figura  geo- 
mètrica di  sei  lati  o  sei  angoli, 
Sessàgono. 

Sessanta,  s.  m.  e^add.  Nome 
numerale,  che  contiene  Sei  de- 
cine. 

Sessantamila.acZc^.  Nome  nu- 
merale che  contiene  Sessanta  mi- 
gliaia. 

Sessantèsimo  e  Sessagè- 
simo, add.  Nome  numerale  or- 
dinativo di  sessanta.  1|  sost.^  La 
sessantèsima  parte  di  un  tutto. 

Sessantina,  s.  f.  Quantità  di 
sessanta. 

Sessantine,  s.  m.  Moneta  di 
Francia. 

Sessènnio,  s.  m.  Lo  spazio  di 
sei  anni. 

Sèssile.  add.  Che  è  senza  pic- 
ciuòlo o  sostegno. 

Sessionàrio.  s.  m.  Quaderno  , 
ove  gli  avvocatici  procuratori  ec. 
scrivono  le  sessioni  fatte  ,  o  che 
debbono  fare.  R. 

Sessione. 5./".  Cowgrèsso,  Unio- 
-.   ne  di  più  persone  per  consultare, 
deliberare  ,  o  giudicare  di  chec- 
chessia. Il  L'atto  del  sedere. 

Sessitura,  s.  f.  Piegatura  da 
pie  alle  vesti  p3r  iscorciarle  o 
allungarle  a  misura  del  biso- 
gno. 

Sèsso,  s.m.  L'èsser  proprio  del 
maschio  e  della  femmma,  che  di- 
sti .«vue  l'uno  dall'  altro. 

Sèi: sola.  .9.  f.  Pala  di  legno  on- 
de si  servono  i  marinari  por  vo- 
tar r  acqua  entrata  nella  nave. 
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Sessuale,  add.  Che  ft  relativo 
al  Sfosso,  Che  lo  riguarda. 
Sèsta  e  Sèste,  s.  /".  Strumento 
da  misurare  ,  Compasso,  \\  A  sè- 
sta ,  Misuratamente.  ||  Parlar 
colle  sès?^,  Parlar  con  cautela.  \\ 
tJna  delle  ore  canòniche. 
Sestajo.  s.w.  Sestario. 
Sestana.  s.m.  Nome  di  un'an- 
tica legione  romana. 
Sestàngolo.  s.m.  Figura  geo- 
metrica di  sei  angoli. 
Sestante. 5. r/i. Strumento  astro- 
nòmico ,  che  contiene  la  Gèsta 
parte  della  circonferenza  del  cer- 
chio ,  come  il  quadrante  ne  con- 
tiene la  quarta  parte. 
Sestare.  \\a.  Aggiustare,  Bili- 
care, Assestare. 
Sestàrio.  .<?.  m.  Sorta  di  misura 
antica  che  era  la  Sèsta  parte  del 
congio. 
Sesteria.  5.  f.  Una  delle  se?te 
parti  dì  cosa  che  si  numera  per 
tempi,  o  di  cosa  che  si  paga  in 
sei  i*ate. 

Sestèrzio,  s.m.  moneta  antica 
romana  che  valeva  circa  quindici 
centesimi  di  lira  italiana. 
Sestière  e  Sestièro.s.r/i. Sòr- 
ta di  misura  di  vino.  i|  ciascuna 
delle  sei  parti  nelle  quali  per  cò- 
modo di  governo  è  divisa  alcuna 
città. 
Sestile,  s.  m.  Sestante.  \\  V.  L, 
Mese  di  agosto. 

Sestina.s.  /".Canzone  lirica,  per 
lo  più  di  sei  stanze  e  di  sei  versi 
d'undici  sillabe  per  stanza.  Istan- 
za di  sei  endecasillabi  rimati. 
Sèsto,  s.  w.  Ordine,  Misura,  j] 
Sèsta  o   Compasso,  jl  Curvità,  o 
Rotondità  degli  archi  e  delle  vòl- 
te. Il  SestitVre.  Il^f-s^o  di  braccio , 
o  simili,  St^sta  parte.  1|  Mettere  a 
sèsto  o  in  sèsto  ,  Porre  in  ordi- 
ne ,  in  buono  assètto. 
Sèsto,  acid.  Nome  numerale  or- 
dinativo di  Sèi.  !1  agginnlo    di 
(Compagnia  o  simile,  Composto  di 
sèi  • 
Se  sto  de  cimo.  add.  Nome  nu- 
merale ordinativo:  Sed'>cimo. 
Sestone,  s.  m.  Compasso  da  ar- 
chitetti. 

Sestùltimo,  add.  Sèsto  avanti 
Vultinao. 


SET 

Sèstuplo,  add.  Più  grande 
volte,  A  sei  doppi. 

Sestoque.  add.  Dottorarsi 
sestoque  y  detto  per  ischei'zo, 
a  modo  di  superlativo,  quasi 
tre  doppi  che  in  utroque. 

Seta.  s.  f.  SpGzie  di  Aio  pre^n 
prodotto  da  alcuni  vèrmi  .  v( 
garmcnte  chiamati  Bachi  da  Sf 
e  Filugèlli.  11  Drappo  medesii 
fatto  di  seta. 

Setàceo,  add.  Che  ha  app 
r.^nza,  ed  anche  Che  ha  quali 
di  Sfila. 


Alcuni  lo  di 


Setàccio,  s.  m. 

no  p^r  Staccio. 
Setajuòlo.  s.m.  Mercatante 

drappi  di  seta  che  gli  fa  lavov; 

e    coaducegli    iateramento    ; 

vendergli. 

Setanàsso.  .5.  m.  Satanassi 
Setar dente,  add.  Che  fa  ve 

arderitissima  sete. 
Settata,  s.  /*.  V.  A.  Gran  se^ 

continua. 
Sete.  s.  f.  Appetito  e  Desid 

di  bere.ll  Ardènte  desiderio,  A 

dita  di  checchessia.  H  detto  ( 

Avarizia. 
Seteria,  s.  f.  Tèrmine  colle 

vo,  che  abbraccia  tutte  le  ni 

canzie  di  seta. 
Setificio.  5.W.  L'arte  di  pre 

rare  la  seta  per  l'uso  delle  mi 

fatture,  ed  il  lavorarla. 
Setino.  s.  m.  Paramento  di 

ta,  raso,  damasco ,   velluto  e,  • 

miìi. 

Seto.  .9.  w.  Sito,  Puzzo. 

Sétola,  s.  f.  Pelo  che  ha  in  1 
filo  della  schiena  il  pòrco  ;  m  ; 
trasferisce  anche  ai  peli  lui  i 
della  coda  dei  cavalli.  H  Su- 
zola  fatta  di  setole  di  pòrco  jr 
nettare  i  panni.  H  Sòrta  di  m  - 
re,  che  viene  ne'piedi  de'cav 
IJKessure,  che  si  producono  .»^ 
mani ,  nelle  labbra  ,  nelle  pai- 
bre  e  ne'  capézzoli  delle  pa- 
delle donne. 

Setolare,  v.  a.  Nettare  i  p, 
colla  sétola. 

Setolato,  add.  Setoloso. 

Setolinajo.  s.  m.  Colai  eh 
e  Colui  che  vende  i  setolini. 

Setolinata,  s.  f.  Nettatur 
canni  fatta  col  setoìiuo. 
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Btoliiio.  s.  m.  Spàzzola  di  só- 
3le,per  nettare  i  panni  dalla  poi- 
ere  ec. 

etolone.  s.  m.  Spezie  d' èrba. 
etoloso.  a^<^.  Pièno  di  sétole. 
etoluto.  add.  Setoloso. 
etone.  s.  m.  Laccio  o  Còrda 
itta  di  sétole  ,  per  uso  di  medi- 
are alcun  malore  de' cavalli  ;  ^,ì 
dòpra  facendolo  passare  s  j'f.j 
i  pelle  e  lasciandovelo  stare  , 
er  eccitarvi  irritazione  o  suppu- 
azione. 

etoso.  add.  Setoloso. 
èttas.  /".Quantità  di  persone  che 
eg'uitano  qualche  particolare 
pinione  o  dottrina  politica, o  ra- 
:ola  di  vita  religiosa.  [\  Fazione, 
Jongiura. 

ettagono.s.m. Figura  di  sètte 
ingoli  e  sètte  lati. 
ettajuòlo.  6\  m.  Vago  di  set- 
eggiare. 

ettangolare.  add.  Che  ha 
ette  àngoli. 

ettàngolo.  5.  m.  Figura  di 
^tle  angoli. 

Ottanta,  s.  m.  e  add.  Nome 
minerale, che  contiene  Sètte  de- 
ine. 

ett ante  Simo.  add.  Nome  nu- 
iierale  ordinativo:  L'uno  o  Tul- 
iffio  di  settanta. 
ettantina.  s.  f.  Quantità  di 
/ottanta,  o  che  si  avvicina  a  sel- 
.uita.  R. 

'^ttàrio.  s.  m.  Seguace  di  set- 
■ .;  e  per  lo  più  si  prende  in  cai- 
^^"a  parte. 

i|>ttatore.  s.  m.  Seguace. 
'^tte.s.m.  e  add.'^ome  numera- 
-.,  che  segue  al  sei.  (|  Ferita  in 
forma  di  sètte,Sfregio,SberlèiFe. 
ettecènto.  s.  m.  e  add.  Nome 
lumerale  che  contiene  sètte  cen- 
inaja. 

etteggiare.-y.  inir.  Far  sètta. 
ettènìbre.  s.m.  Il  settimo  me- 
'e  dell'anno  secondo  gii  astrù- 
lomi;  e  il  nòno  secondo  ilcaìen- 
lario  romano. 

'ettembréeeia.  5.  f.Autunno. 
•ettembresca,.  s.f.  V  .A.  Set- 
embreccia.  |1  L'autunno. 
■ettembria.s./lSettembreccia. 
ettembrino.  add.  Di  sf-ttein- 
)re  ,  Attenènte  a  sette mbr^. 


Settemila,  add.  Nome  nume- 
rale che  comprende  sette  mi- 
gli aj  a. 

Settèmplice.  Aggiunto  dato 
alla  luce  secondo  il  sistema  dei 
sette  colori. 

Settèna.  s.f.  Penitenza  di  sette 
giorni. 

Settenàrio,  s.  m.  Spazio  di 
sette  giorni.  ||  ed  anche  Spazio 
di  sette  anni.  ||  Verso  di  sette 
sillabe. 

Settenàrio,  add    Di  sètte. 

Settennale. ac^iZ.  Di  sette  anni. 

Settènnio,  s.  m.  Spazio  di  set- 
te anni. 

Settentrionale,  add.  Di  set- 
tentrione. 

Settentrione,  s.  m.  La  plaga 
del  mondo  sottoposta  al  polo  ar- 
tico o  alla  tramontana. 

Settèpari.  Aggiunto  de'nèrvi 
che  ricevono  la  loro  origine  dal 
cervello,  e  discendendo  per  la 
spinale  midolla  si  pi'opagano  al- 
l'universale del  corpo. 

Settesillabo.  add.  Che  è  di  set- 
te sillabe. 

Settèsiino.  s.  m.  Ufficio  mor- 
tuario che  si  fa  una  settnnana 
dopo  la  morte. 

Scitticlàvio..9.m.  Le  sette  chia- 
vi della  musica. 

Sèttico,  (idd,  Septico. 

Sstticòrdo.  s.  m.  Eptacordo. 

Settìf orme. add. Dì  sette  forina 

Bèfctile.  add.  Da  segai-e. 

Sattiiineo.  add.  Formato  di  set- 
te linee. 

Settimana,  s.  f.  Spazio  di  set- 
te giorni.  li  anche  di  Sette  anni. 

Settimanale,  add. hìognì  set- 
timana. 

Settimanàrio.  s.  m.  Eddoma- 
dario. 

Settim.ano.  add.  Sèttimo. 

Sottimestre.  a  d  d.  Di  sette 
mesi, 

Settimino.  s.  m.  Componimen- 
to musicale  a  sette  voci.  R. 

Sèttimo,  add.  Nome  numerale 
ordinativo,  che  segue  do[)o  il  Sè- 
sto. Il  avverò.  In  sèttimo  luogo. 

G  .;Ltlxiia.  •■?.  /".  Quantità  nuiìierata 
che  arriva  alla  somma  di  sètte. 

Settisillabo.  add.  Voce  p  Vey» 
go  4i  sette  siUa,he. 
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Settizònio.  s.  m.  Le  sfette  zòne 
o  fasce  immaginate  ne' cieli  da- 
gli astrònomi. 

Sètto,  s.  m.  Qualunque  velo  o 
membrana  divida  una  ca vita  dal- 
raltra-,per  antonomasia  vale  Dia- 
framma. 

Sètto,  add.  Divìso,  Separato. 
Settore,  s.  m.  Figura  piana 
triangolare,  compresa  da  due  se- 
midiàmetri del  cerchio  e  un  arco 
di  circonferènza,  (j  Tagliatore  di 
cadaveri. 

Settotravèrso.  s.  m.  Panni- 
colo muscoloso,  che  divide  la  ca- 
vità del  petto  dalla  cavità  del 
ventre  inferiore. 

Settuagenario,  add.  Che  na 
settanta  anni. 

Settuagèskna.  s.  f-  La  tèrza 
domenica  avanti  la  quaresima. 
Settuagèsimo.  add.  Settan- 
tesimo. ,,  ,  .  ,. 
Settuplare.  v.  a.  Moltiplicare 
per  sette.  r  i  •  i- 
Settuplicare,  v.  a.  Moltiplica- 
re sette  volte. 
Sèttuplo.  add.  Sètte  volte  mag- 

Seudomajòlica.  s.  f   Falsa 

maiolica,  Terra  cotta  ordinaria. 

Seudoromito.    s.  m.  Romito 

falso,  finto,  cattivo. 

Severare  e  Sevrare.  vm.  V. 

A.  Scevrare,  Separare. 
Severità,  s.  f,  V  operazione,  e 
La  qualità  astratta  di  chi  è  seve- 
ro, Rigore.  .  - 
Sevèro,  add.  Che  ha  severità, 
Rigido,  Aspro. 

Sevizia,  s.  /".  V.  L.  Crudeltà.  ^ 
Sevo.  s.m.  Grasso  d'alcuni  am- 
mali che  serve  per  far  capdele. 
Sevo.  add.  Crudele,  Barbaro. 
Sezionare,  v.a.  Fare  la  sezio- 
ne di  un  oadaverri. 
Sezione,  s.  /"•  Tagliamento,  Di- 
visione. 11  Parte  di  trattato.  \\  Se- 
zione, Apertura  di  un  cadàve- 
re, affine  di  investigare  la  vera 
cagione  della  morte   con  l'esa- 
me'dei  varj  visceri. 
Sezzajo.  add.  Sezzo,  Ultimo. 
Se2zo.  add.  Sezzajo,  Ultimo. 
Sfaccendare,  intrans.  Far  di 
molte  faccende  domestiche,  per 
lo  più  manuali.  R. 


hi 


Sfaccendato,  add.  Che  non 

faccènde,  Scioperato.  jg 

Sfaccettare.  V.  a.  Tagliar© 

faccette.  Affaccettare.  "^ 

Sfaccettatura,  s.  f.  Lo  sfaft 

cettare,  e  La  parte  sfaccettata. 

Sfacchinare.  v,intr.  Lavora? 

affaticandosi. 

Sfacciamento.  s.  m.  Sfaccia 

tezza. 

Sfacciatàggine,  s,  f.  Sfaccia 

tezza.  Sfrontatezza,  Impudenz 

Sfacciatezza,  s.  f.  Qualità 

stratta  di  chi  è  sfacciato. 

Sfacciato,  add.  Senza  facclj 

cioè  Senza  vergogna,  Sfrontata 

Sfacciatore.  s.  in.  Colui  qF 

nelle  allumiere  distacca  le  last 

d'allume  accagliato  intorno  al 

casse 

Sfaccitùdine.  s.  f.  voce  pò 

usata:  Sfacciatezza.  _ 

Sfacelo,  s.  m.  Profonda  gai 

grena  di  tutto   un  membro, 

tutto  un  organo  ec. 

Sfacimento,  s.m.  Lo  sfare, 

sfacimento,  11  disfarsi. 

Sfagliare,  x;.  a.    Gittar   j 

giocando,  una  carta,  o  seme  u 

tile  al  proprio  giuoco.  R. 

Sfàglio,  s.  m.  L'atto  e  L'efR 

dello  sfagliare.  R.  .    ^ 

Sfaldare,  v.  a.  Dividere  m 

de.  Il  rifl.pas.  Dividersi  in  fa 

Sfaldatura,  s.  f.  Lo  Sfalda 

Sfaldellare,  v.  a.  Affaldell 

Ridurre  in  faldèlle.  11  Stritol 

Sfallare,  v.intr.  Siallire. 

Sfallire,  v.intr.  Errare,  Far 

le  il  conto,  Restare  ingaim 

Sfalsare,  v.a.  Scansare,  R 

der  falsi,    scansandogli,  i  cil 

deir  avversario.  ^ 

Sfamare,  v.a.  Disfamare,  i 

la  fame,  Saziare. 

Sfamatura.  s.f.  Lo  sfamarsi 

Sfanfanare.  v.  o.  Strugg*. 

Disfare,  Consumare. 

Sfangare,  v.  a.  e  intr.  Cam 

nar  per  fango,  Trapassare  se 

pitandoilfango.il  Uscir  deli 

go.  11  Uscire   destramente  C  » 

imbrògli.  - 

Sfardare.v.^.Smascherare, 

nifestare  Taltrui  malizia  o  du. 
Sfare,  v.  a.  Disfare,  jl  r?/i 
Consuiaarsi.  Struggersi. 
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irfallare.  v.  intr.  Forare  il 
zzolo,  ed  uscirne  faori  i  bachi 
seta  divenuti  farfalle. 
irfallatura    s.  f.  L'azione 
Ilo  sfarfallare. 

arfaiione. s.m.  Lo  stesso  che 
irfallone  ,  Errore  massiccio. 
arinàbile.  add.  Che  si  può 
irinare. 

irinacciare.v.a.  Sfarinare. 
djrìnixccióio.add.  Che  sfari- 
,,detto  di  una  qualità  di  terreno. 
ariaamento.  s.  m.  Disfaci- 
2nto  di  checchessia  ridotto  co- 
3  la  farina. 

arinare.  v.  a.  Disfare  in  fa- 
aa,  o  Ridurre  in  polvere  a  gui- 
,  di  farina. 

arzo.  s.m.  Pompa,  Gala,  Ma- 
lificènza.  \\  Fasto  o  Disprezzo. 
arzosità.  s.f.  L'essere  sfar- 
so,  Magnificenza. 
arzoso.  add.  Magnifico. 
asciamento.  s.  m.  L'atto  e 
effetto  dello  sfasciare. 
asciare,  v.  a.  Levar  le  fa- 
e.  Il  Tagliare  via  una  cosa  che 
rcondi  checchessia.  \\  ri/i.  att, 
dvarsi  via  la  fascia,  intr.pron. 
Disfarsi,  Rompersi. 
'ascìatiira.  s,  f.  Lo  sfasciare 
legname  segandolo, 
asciùme.  s.m. Moltitudine  di 
)vine. 

fastidiare,  v.  a.  Tor  via  il  fa- 
jdio  e  la  nòja.  |1  intr.  pronom. 
;ie  R acquistare  il  gusto. 
Utamento.  s.  w.  Dispregio. 
TÀtare.  v.a.  Dispregisire. 
¥À,sito.  add.  Spropositato,  Gra- 
i  ardo:  detto  di  colpo  ,  o  simile^ 
ktatòrio.  add.  Detto  e  Fatto 
;T  sfatare,  Derisorio. 
Taticato.   add.  Indefesso. 
'avata.  s.f.  Millanteria,  Spac- 
3nata. 

i^villamento.  s.  m.  Lo  sfa- 
lUare. 

cavillante,  adii.  Che  sfavilla, 
favillare,  v.intr.  Mandar  fuo- 
d  faville;  ed  è  proprio  del  fuoco. 
favorevolmente,  avv.  In 
lodo  sfavorevole,  Con  isfavore. 
favorire,  t?.  a.  contrario  di 
'avorire. 

'sfederare,  v.  a.  Cavar  la  fé- 
i&esif  pròprio  dei  guanciali. 


Sfegatare.  v.cs.Dar  cagioni  ad 
alcuno  di  alterarsi  ,  di  montare 
in  ira  o  simili  .i\att.  rifl.  Gridare 
quanto  uno  ne  ha  nella  canna. 

Sfegatato,  add.  voce  bassa: 
Sviscerato,  Spasimato,  Cascante 
di  fatica,  di  amore  ec. 

Sfelato.  V.  a.  V.  A.  Trafelato. 

Sfeliee.  add.  Infelice. 

Sfeltrire.  v.  intr.  detto  di  ter- 
reno, vale  Perdere  esso  il  feltro 
erboso  ,  per  essere  strappato  a 
forza  e  sbarbato. 

Sfemminellare.  v,  a.  Tor  via 
le  femminèlle,  cioè  i  piccoU  capi 

che  germogliano  dalla  vite  potata. 

Sfèndere.v. a. intensivo  ai  Fen- 
der-e. 

Sfenditura.  5.  f.  Lo  sfèndere. 

Sfera,  s.  f.  Spèra,  Corpo  sòlido, 
comprèsso  sotto  una  superficie 
con  un  punto  in  mèzzo  ,  dett-Oyil 
cèntro,  uà  cui  le  linee  tirate s.ÌnQ 
alla  superficie  sono  eguali.H  Quel- 
la scienza  che  insegna  il  moto  è 
la  disposizione  de'  còrpi  celèsti. 
Il  Sfera  armillare,  QiieWa.  mac- 
china tonda  e  mòbile,  composta 
di  varj  cerchj  rappresentanti 
quelli  che  dagli  astronomi  sono 
stati  immaginati  ne'  cieli. 

Sferale,  ac^cì.  Sfèrico,  Di  sfera. 

Sferebrare.  v.  a.  Guastare , 
Sciupare. 

Sfericità,  s.  f.  Qualità,  di  ciò 
ch'è  sfèrico. 

Sfèrico,  add.  Sferale. 

Sferòide,  s.  f.  Figura  geomè- 
trica sòlida  di  forma  ellittica  o 
ovale. 

Sferomachia.  s.f.  V.G.  Sq^ 
di  giuoco  a  palla  costumato  d^li 
antichi. 

Sferone.  s.  m.  Sòrta  di  rete  da 
pescare  di  figura  rotonda. 

Sfèrra,  s.m.  Ferro  rotto  o  vec- 
chio che  si  leva  dal  pie  del  ca- 
vallo. 

Sferrajolare.  v.  a.  Levar  di 
dòsso  il  ferrajuòlo. 

Sferrare,  v.  a.  Tor  via  1  ferri 
dallo  zòccolo  del  cavallo.  j|  Le- 
vare, Cavare,  o  Sciòrre  assolu- 
tamente. Il  Trarre  il  ferro  dallo 
strale,  dalla  lancia,  o  da  altro  re- 
stato nella  carne  per  colpo  rice- 
vuto con  tali  armi. 
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Sferratola,  s.  f.  Ferìtoja. 

Sferratole  adcl.  Vento  sfer- 
raiojOt  Vento  violentissinio. 

Sferratura,  s.  f.  L'atto  e  L'ef- 
fetto dello  sfen-cire. 

Sferruzzato.  Aggiunto  che  si 
(là  a  quw'  pezzi  di  calcina  non 
bene  spenti  ,  i  quali  sono  parti- 
celle di  alcuni  sassi  che  nella  for- 
nace soiiO  venuti  eccessivamen- 
te còtti. 

Sfervorato  add.SenzSi fervore. 

Sfèrica,  s.f.  Fèrza. 

Sferzare,  v.  a.  Dare  e  Percuò- 
t'H-e   colla    sfèrza,  jj  Battere. 

Sferzata.  o>-.  /.  Colpo  di  sfèrza. 

Bferzina.  s.  f.  Quella  corda  che, 
attaccata  alla  rete  delle  bilan- 
cèlle, servate  come  per  allungarla 
e  tirarla  in  barca,  e  viene  a  far 
lo  stesso  servizio  che  la  spilòrcia 
per  la  i  ézzola. 

Sferzino,  s.  m.  Minutissima 
cordicella  che  serve  a  fare  delle 
attaccature  di   corda. 

Sfessatura.  s.  f.  Lo  sfèndere. 

Sfetteggiare.  v.  a.  Ridurre  in 
fette. 

Sfiaccolante,  s.  m.  La  fiam- 
mella che  fa  il  lucignolo  di  un 
lume  acceso. 

Sfiaccolare,  v.  intr.  Mandar 
fiàccole  dicesi  di  Lucerna  o  can- 
dela che  taccia  fiàccola  troppo 
grossa. 

Sfiaccolato,  add.  Dicesi  di  Chi 
cammina  come  se  fosse  stanco  e 
rifinito  di  forze. 

Sfiammare,  v.  intr.  Dicesi  di 
materia  accesa  quando,  ces- 
sando di  esser  compressa  ,  leva 
fiamma. 

Sfìan-camento.  s.m.  Scoppia- 
\nento,  Rompimento  dei  fianchi. 

SfiancTare.  v. a.  Rompersi  chec- 
chessia per  interna  forza  nelle 
parti  laterali.  ||  vale  anche  Spòr- 
gere in  fuòri. 

Sfiancata,  s.  f.  Colpo  forte  nel 
fianco.  11  Gagliardo  impulso. 

Slìancativo.  add.  Atto  a  faro 
sfiancare. 

Sfiancato,  add.  dicesi  di  Ca- 
vallo stanco. 

Sfiandronata.  s.  f.  Vantazio- 
ne esagerata  e  stolta  ,  Spacco- 
uata,  Smargiassala, 


Sfiatamento,  s.  m.  Lo  sfl«i 

tare. 
Sficitare.  t*.  intr.  Svaporare 

Mandar  fuori  fiato.  H  mti\  pro', 

Perdere  il  fiato. 
Sfiatatojo.  s.  m.  Quella  ape 

tura  che  viene  lasciata  dai  gè 

tato  ri  di  metallo  nelle  forme 
Sfiatatura,  s.  f.  L'atto  e  L'è 

tetto  dello  sfiatare. 
Silat azione,  s.  f.  Sfiatatura 
Sfiato,  s.  m.  Apertura  fatta  a( 

canto  al  getto  onde  l'aria  posi 

•  sfiatare. 

Sfibbiare,  v.  a.  Sciòrre.  ||  C( 

minciare  a  dire  ,  o  Manifestai 

checchessia  con  mote  paròle 
Sfibramento.  s.on.  Lo  sfibrar* 
Sfibrare,  v.  a.  Sconcertare 

fibre,  Guastare  le  fibre. 
Sfida.  5.  f.  V  atto  dello  sfidaf 

altrui  a  battaglia,  a  una  prova  e 
Sfxdainento.  s.  m.  Lo  sfidar  I 
Sfldanza.  s.  f.  DitBdenza. 
Sfidare,  v.  a.  Invitare,  o  Chi: 

mare  a  battaglia  ,  Disfidare 

rifl.  frif. Diffidare.  |1  Disaminar 

Tòr  r  animo. 
Sfidato,  add.  Che  non  si  fida 

Sfiduciato.  II  Spedito  ,  Disperati 
Sfidùcia,  s.   f.  Contrario  di  F 

ducia.  Diffidenza.  R. 
Sfiduciato,   add.  e  sost.  Ch 

non  si  fida. 
Siìenato.  add.  Detto  di  pagli 

o  simili,  Non  legata  ,  Sciorinat 

e  sciolta  come  tiensi  il  fièno. 
Sfiggere,  v.  a.  Levare  ciò  ci 

è  fìtto  in  checchessia. 
Sfigurare,  v.  a.  Disfigurare. 
Sfigurito,  add.  Sfigurato. 
Sfilacciare,  v.  intr.  Far  le  f 

laccia. 
Sfilacciatura,  s.  f.  Lo  sfilai 

ciare,  Il  punto  dove  un  panno 

sfilacciato. 
Sfiiaccicare.v.  intr.  L'uscii 

che  fanno  le  fila  da  panno  rotij 

o  stracciato. 
Slilaccicatura.  s.  f.  Lo  stai 

nella  cosa  sfiiaccicata.  1 

Sfìlàccico.  s.  m.  Filaccio,  Fil' 

fradicio. 
Sfilaccio,  s.  m.  Sfilaccico. 
Sfilare,  v.  intr.   Marciare  ali 

sfilata.  Il  Disunir  lo  infilato.  \\  l 

scir  dal  suo  luogo  una  o  più  ve 
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1  iebre  nelle  reni.  |1  Sfilare  i  ca- 
dili o  la  barba.  Scolpirli  e  Di- 
)ingcrli  in  guisa   che   quasi   si 
)OSsono  contare  filo  per    filo   e 
)jìjono  naturali,  j]  r-ifi.att.  Uscir 
li  fila,  Disunirsi,  Sbandarsi. 
iilata.  s.  f.  Lungo  ordine  di 
•ose  fra  loro  simili. 
filato,  s.  m.  Gonorrèa. 
iilato.  acid.  Uscito  di  fila,  Di- 

,  ordinato  ,  Disunito  ,  Sbandato. 

\  Alla  sfilata,  Fuor  di  fila,  Sen- 
a  ordinanza.  Jl  A  pochi  per  volta. 
filosofare,  xi.  intr.  e  s'usa 
aire  intr.  pronom.  Deporre  le 
ualità  di  filosofo. 
fìlzare.  v.  a.  e  rifl.  contrario 

I  i  Infilzare.  R. 

fìngardàggine.  s.  f.  Infin- 
:ardàggine:  voce  contadinesca. 
finge,  s.  f.  Mostro  favoloso  a- 
xto.  il  Spèzie  di  enigma. 
finimento.  5.  m.  Smarrimen- 
3  di  Spiriti ,  Svenimento. 

tanire,  v.  a.  Disfìaire. 
SLnitesza.  s.  f.  Stato  abituale 
prolungato  di  chi  è  sfinito  di 
)rze.  R, 

intére,  s.  m.  Mùscolo  che 
linde  l'ano  all'estremità  dell'in- 
istino  retto. 

leccare,  v.  a.  Spiccare,  Sfi- 
cciare  a  guisa  di  noppa. 
lecco.  6'.  m.  Lembo  di  panno 
dotto  a  modo  di  fiocco. 
òcinare.  v.  a.  Cavar  i  fio- 
i. 
«ocinata.  s,  m.  Sfucinata. 
^òcine.  s.  m.  Erba  luccia. 
Fondare,  v.    intr.    Scagliar 
.la  fionda.  |1  Scagliar  bugie. 
ondatura.  s.  f.  Scagliamen- 
'  colla  fionda. 

liorare.  v.  a.  Disfiorare. 
ìorentinare.  v.  znfr. Lasciar 
ISO  de'Fiorentini,  Cessar  d'es- 
r  Fiorentino. 

lorimento.  s.  ra.  Sfioritura, 
iorire.  v.  intr.  Pei-dere  il  fio- 
•  il  Perdere  il  più  vago  della 

'iK^ZZa.  P.   pr.  Sb'IOFxÉNTK. 

'iorito.  add.  Si  dice  di  Fiutto 
a'altre  cose  quando  ne  è  stato 
iscelto  il  meglio,    0   quando, 

^ttdo  brancicate,  hanno  perduto 

iiuore. 

'  oritTjra..  «.  f.  Lo  sfiorire. 


Sfìrena.  s.  f.  Sòrta  di  pesce  di 
m  re. 
Sfissare,  v.  a.   Non  ùmanere 

d'accordo  nel  fissato.  R. 
Sfittare,  v.  a.  Contrario  di  Af- 
fittare. P.  pas.  Sfittato. 
Siìttonare.  v.  a.  Sterpare  ifit- 
toni  per  ripulir  la  terra  in  modo 
da  non  frastornar  l'aratura. 
Sflagellare.  v.  a.  Lo  stesso 

che  Sfragellare. 
Sfocato,  add.  Rimasto  senza 
fuòco,  Raffreddato. 
Sfociare,  v.  intr.  Sgombrar  la 
foce. 

Sfoconare,  v.  «.  Trarre  come 
dal  focone. 

Sfoconato,  add.  Che  ha  gua- 
sto il  focone. 

Sfoderamento.  s.  m.  Lo  sfo- 
derare. 
Sfoderare,  va.  Levar  la  fò- 
dera.!! Cavar  dal  fòdero.  Il  Cavar 
fuòri. 
Sfodrare.  v.  a.  Sfoderare. 
Sfogamento.  s.w.  Lo  sfogare. 
Sfogare,  v.  a.  Esalare,  Sgor- 
gare, Uscir  fuòra.  |)  ri/I.  att.  \\ 
detto  di  una  passione,  o  un  af- 
fetto, vale  Darle   corso  con  l'o- 
pera o  con  atti  esterni.  ||  parlan- 
dosi di  piaghe  o  simili,  Purgarsi 
della  puzza  ec. 
Sfogatamente. a V.  Conisfogo. 
Sfogato,  add.  Aggiunto  d'aria 
e  di  qualsivoglia  luògo,  Apèrto, 
Non  impedito.  |1  aggiunto  di  stan- 
za e  di  luògo.  Alto,  Atto  a  rice- 
vere molta  aria,  molto  lume. 
Sfogatojo.  s.  m.  Apertura  fatta 
per  dare  sfogo  od  esito  a  chec- 
chessia, come  al  fumo  ec. 
Sfoggi  amento,  s.  m.  Sfoggio, 

Lo  sfoggiare. 
Sfoggiare,  v.  intr.  Vestir  son- 
tuosamente. \\  Eccèdere. 
Sfoggiat  o.  «dt^.  Pomposo .  I  [Fuor 

di  foggia. 
Sfoggiatòtto.  modif,  dì  Sfog- 
giato. 

Sfòggio,  s.  m.  IjO  sfoggiare, 
Usanza  sontuosa  di  vestimento  e 
di  suppellettili,  Splendidezza  fuor 
dei  consuèto  e  in  ogni  genere, 
altrimenti  Lusso,  Pompa,  Son- 
tuosità, 
Sfòglia,  s.  f.  Falda  sottilissima 
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di  checchessia.  \\  A  sfòglie,  ài- 
cesi  della  Cipolla,  o  di  Cose  fatte 
a  guisa   della  cipc^la  riguardo 
alle  varie  sue  coperture  che  sono 
come  sfòglie.  H  Pasta  sfoglia  o 
a  sfoglia.  \\  Sfogliata. 
Sfogliare,  v,  a.  Levar  le  fo- 
glie, Sfrondare.  H  Levar  le  sfò- 
glie, Sfaldare.  H  Sfogliare  un 
libro,  Guardarlo,  Cercarlo  a  fo- 
glio a  foglio.  Il  e  intr.  e  rifl.  atU 
Uscire,  o  Separarsi  le  sfòglie. 
Sfogliata,  s.  f.  Specie  di  torta 
fatta  di  sfòglie  di  pasta. 
Sfogliato,  add.  Fatto  a  scar- 
tòcci. 

Sfogliatura,  s.  f.  Lo  stato  della 
cosa  sfogliata. 
Sfogliettare,   v.  a,  Sfoghare 

qua  e  là  un  libro.  i2.        .    ,  ,, 
Sfognare,  v.  intr.  Uscir  della 
fogna.  11  e  plebeamente  Nascere. 
Sfogo,  s.  w.  Sfogamento.  \\  Di- 
cesi  particolarmente  delle  pas- 
sioni dell'  animo.  ||  Rigoglio.  H 
parlandosi  di  aria,  Libero  pas- 
saggio di  essa. 
Sfojare.  v.  a.  Saziar  la  toja.  \\ 
SFOJARSi.W^.a^.Cavarsilafoja. 
Sfolgoramento,  s.  m.  Lostol- 

gorare,  Balenamento. 
Sfolgorante,  add.  Che  sfolgo- 
ra, Risplendènte. 
Sfolgorare,  v.  intr.  Folgorare, 
Risplendere  a  guisa  di  fólgore. 
Il  Fare  checchessia  con  la  rapi- 
dità del  folgore.  \\  att.  Dissipare 
Sfolgorato,  add.  Smoderato. H 
Disgraziato,  Sperperato. 
Sfolgoreggiare,  v.  intr.  Sfol- 

corare. 

Sfolgorio,  s.  m.  Sfolgoramen- 
to. \\  11  saltabeccare. 
Sfollare,  -i'.  intr.    Disfarsi  la 
folla. 

Sfondagiaco  e  Sfondagia- 
chì.  s.m.  Sòrta  d'arme. 
Sfondamento,  s.  w.  Lo  sfon- 
dare.liUccisione,Sbudellamento. 
Sfondare.  V.  a.  Levare,  e  Rom- 
pere il  fondo,  l!  Rompere  chec- 
chessia passandolo  da  una  parte 
all'altra.  Il  Tirar  colla  fonda.il  Af- 
fondare. Il  Apparir  lontano  o  in 
lontananza.  . 

Sfondaròla.  s.  f.  Arnese  da  in- 
taiiliatori,  vedi  Slabbratura. 


w 


Sfondato,  s.  m.  Lo  stesso  che 
Sfondo. 
Sfondato,  add.  Senza  fonda 
Cui  è  levato  il  fondo  o  in  tutto  e 
in  parte.  \\  Insaziabile.  \\  Guasto 
Rovinato.  H  Smisurato. 
Sfondo,  s.  m.  Quello  spazio  va- 
no lasciato  ne'palchi  0  nelle  vòlte 
per  dipignersi;  ed  anche  la  pit- 
;  tura  medesima  fatta    in   simili 
spazj . 

Sfondolare.  v.  a.  Sfondare.  \ 

Passare  da  parte  a  parte.  Bucare 

jl  Abbattere,  Rovinare.  H  intr 

Cadere  in  fondo.  Precipitare 

Sfondolato.    add.   Dicesi  p 

Israisurato,  Eccessivo. 

Sfontanare,  v,  a.  Detto  fig 

ratamente  di  quattrini,  vale  spe 

derU  in  gran  quantità. 

Sforbicinare.  v.  a,  Tagliuz 

zare  con  forbicine. 

Sformare,  v.  a.  Mutar  la  form 

Trasformare,  Trasfigurare.HCa 

var  di  forma. 

Sformatamente,  avv.  Fuor  d 

forma.  Smisuratamente. 

Sformato,  add.   Deforme, 

brutta  forma.  H  Smisurato,  Smo 

derato,  Stravagante. 

Sformazione,  s.  f  Deformità 

Sformévole.  add.  Sformato. 

Sfornaciare.  v.  intr.  Votar 

la  fornace. 
Sfornare,  v.  a.  Cavar  del  fornc 
Sfornimento. s.  w.  Lo  sfornire 
Sfornire,  v.  a.  Tòr  via  i  forni 

menti.  Privare,  Spogliare.        , 
Sfortifìcare.  v.a.  V.  A.  intenf 

sivo  di  Fortificare.  ì 

Sfortuna,  s.  f.  Mala  sòrte.      i 
Sfortunamento.  s.m.  Disav^^ 

ventura.  Disgrazia. 
Sfortunare.  v.  intr.  Fare  bu 

rasca,  Imperversare. 
Sfortunato,  add.  Sventurate 
Sfortunòvole.  add.  Sfoi^tuna 

to,  Disgraziato. 
Sfortùnio.  s.  m.  Infortunio. 
Sforzamento,  s.  m.  Lo  sto! 

zare,  Storzo.  , 

Sforzare,  v.a.  Forzare,  Costnr 

gere.  \\  Occupar  con  la  forza. 

Violare,  Usar  fcrza,violeiiza  p<i 

tórre  la  verginità  a  una  fanciu 

la.  Il  ri/I.  att.  Ingegnarsi, 

carsi.  Far  diligenza. 
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^zatamente.  av.  Con  isfòr- 

,  2on  forza  grande. 

?zaticcio.   add.   Alquanto 
I  zato. 

»zatura.  s.  f.  Lo  stato  di 

i  sforzata. 

'zévole.  add.  Che  sfòrza. 
i.^zo.  s.  w..  Lo  sforzarsi. 

-zoso. add.  x\tto  a  far  fòrza. 

3sare.   v.    a.  «Cavar  dalla 

a,  contrario  di  Infossare. 
;3sato.  add.  Occhi  sfossati  , 

hi  incavati,  affossati. 

ssatura,  s.  f.  L'atto  dello 
;.sare.  È. 

icassamento. s.m.  L'atto 
:  etfètto  dello  sfracassare. 
Incassare,   v.  a.  Fracas- 

iicassatòrio.  add.  Atto  a 

cassare,  Che  guasta. 
!  icassatura.  s.  f.  L'atto  e 
:  Setto  dello  sfracassare. 

icellare  e  Sfragellare. 
:  5.  quasi  interamente  Disfare 

angendo. 
1  agistica.  s.f.  Parte  dell' Ar- 

ologia  che  studia  ed  illustra 

ticolarmente  i  sigilli.  J?. 
;  anchire.  intran,  e  ri/I.  Far 

Qdere  o  Prendere  franchezza 
.  n  esercizio,  in  una  disciplina, 

conversare  oc.  R. 
1  xngiare.  v.  a.  Sfilacciare  il 

ìino  e  ridurlo  a  guisa  di  fran- 
;  0  còrrò. 

mgiatura.  s.  /".  Lo  sfran- 

é,  e  La  cosa  sfrangiata. 

•irscare.  v.  a.  Levare  i  bóz- 

?  dalla  frasca.  1|  Muover  la 

'vja.ll  Sfogliare  ^®  pagine  d'un 

). 
datare,  v.  a.  Cavar  da  una 

gione  dì  frati. 

altare,  v.  a.  Mandar  via, 

liare.  \\  intr.  Andar  via  con 

stazza. 

atto.  s.m.  Lo  sfrattare. 

eddare.  v.  a.  Raffreddare. 

egacciare.  v.  a.  Legger- 

nte  fregare.  R. 

egacciolare.  v.    a.  Leg- 

mente  Fregare. 
\  egaccìolata.  s.  f.  Leggiero 

«gamento. 

egàcciolo.  s.m.  Scarabòc- 

Q*  Paròla  male  scritta? 


Sfregamento,  s.  m.  L' atto 

L'effètto  dello  sfregare. 
Sfregare,  -w.  a.  Fregare. 
Sfregatojo.    s.  m.  Strumento 
atto  a  sfregare. 
Sfregatiira.  s.   f.  Traccia  ri- 
masta sul  corpo  sfregato.  R. 
Sfregiare,  v.a.  Tòr  via  il  fre- 
gio cioè  Tornaraento.  \\  si  dice 
anche  il  Fare  un  taglio  nel  viso 
altrui.  1]  Offèndere  altrui  nell'o- 
nore. \\rifl.att.  Pèrdere  il  fregio. 
Sfrégio. s.  m.  Taglio  fatto  al- 
trui sul  viso.  Il  La  cicatrice  che 
di  tal  taglio  rimane.  \\  Villania, 
Infamia.,  Disonore . 
Sfrenamento.  s.  m.V  essere 
sfrenato  o  Ucenzioso,  Sfrenatezza. 
Sfrenare.  V.  a.  Cavare  il  freno. 
Il  rifl,  atl.  Trarsi  il  freno.  Ij  Di- 
venire sfrenato,  licenzioso. 
Sfrenatàggine.  s.  f.  Sfrena- 
tezza, Dissolutezza. 
Sfrenatamente,    a  v  v.    Con 
modo  sfrenato,  Licenziosamen- 
te, Impetuosamente. 
Sfrenatezza,  s.  f.  Sfrenamen- 
to. Sovèrchia  licènza. 
Sfrenato.  P.  pass,  da  Sfrena- 
re. Il  Licenzioso.  l|  Repènte,  Im- 
petuoso. Il  Eccessivo. 
Sfrenazione.  s.f.  Sfrenamento. 
Sfrenellare.  v.  a.  Muovere  i 
rèmi  nei  frenèllo  per  mettergli  in 
òpra. 

Sfrettare,  v.  a.  Rallentare  il 
fervore  nel  far  checchessia. 
Sfriccicarsi.  v.  intr.  pronom. 
Fregarsi,  Stare  attorno  ad  alcu- 
no per  ottenere  checchessia. 
Sfriggolare  e  Sfrigolare,  v. 
intr.  Dlcesi  di  quel  romoretto  o 
fragore  che  fa  il  pesce  o  la  frit- 
tura nella  padella. 
Sfringuellare,  v.  intr.  Canta- 
re; e  dicesi  del  fringuèllo  quando 
canta    alla  dislesa  e   fa  il  suo 
verso  assai  lungo. 
Sfrittellare,  v.    a.  Too-liero  le 
frittelle  o  macchie  di  uu  vestito. i?. 
Sfrizzare,  v.  intr.  Frizzare. 
Sfrogiato.  add.   Senza  froge. 
Sfrómbola.  5.  f.  Frombola. 
Sfrombolare,  v.  intr.  Tirare 
colla  sfrombola. 
!     Sfrombolata,  s.  f.  Colpo  di  c«- 
l      sa  tirata  con  la  frombola, 
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Sfrondamento.  s.m.Lo  sfron- 
dare. 

Sfrondare,  v,  a.  Levar  via  le 
fronde,  jj  Far  perdere  le  fronde. 

Sfrondeare.  v.  a.  Sfrondare. 

Sfront  arsi.  v.  ri  fi.  att.  Prèn- 
dere ardire  o  fidanza. 

Sfrontatàggine,  s.  f.  Sfaccia- 
taggine, Sfrontatezza. 

Sfrontatezza,  s.f.  Sfacciatez- 
za, Sfrontatàggine. 

Sfrontato,  add.  Sfacciato. 

Sfronzare.  v.  a.  Sfrondare  lo 
dicono  i  Legatori  di  libri  per 
Rafìaiare  o  pareggiare  i  margini 
delle  carte  di  essi. 

Sfrottolare.  v.  intr.  Dire  fiaet- 
tole,  Dire  fandonie. 

Sfruconare,  v.  a.  Ficcare  e 
rificcare  per  il  buco  di  qualche 
cavità  un  palo  o  bacchetta  più  o 
meno  grossa,  o  per  aprirsi  la  via 
nell'interno,  se  è  oppilata,  o  per 
cacciare  animali  che  vi  siano. 

Sfrucone,  s.  m.  Il  palo,  la  bac- 
chetta, il  fuscello  0  altro  con  che 
si  sfrucona. 

Sfrullare,  v.  a.  Fare  andare 
attorno,  Far  girare. 

Sfrusciare,  v.  intr.  Stormire, 
e  dicesi  delle  frasche  mosse  dal 
vento. 

Sfruttare,  v.  a.  Rendere  in- 
fruttuosi i  terreni  ooll'indebolirli. 
Il  trattandosi  d'altre  cose,  vale 
Cercar  di  trarne  più  frutto  che  si 
può  senza  aver  riguardo  al  man- 
tenimento. |j  rifi.  att.  Divenire 
infruttuoso. 

Sfucinata,  s.  f.  voce  bassa: 
Moltitudine,  Gran  quantità. 

Sfuggévole,  add.  Che  sfugge, 
Atto  a  sfuggire,  Labile. 

Sfuggevolezza,  s.  f.  QuaUtà 
astratta  di  ciò  ch'è  sfuggevole. 

Sfuggiasco,  add.  Fuggiasco. 
Il  Alla  sfuggiasca ^e  Disfuggia- 
sco, Nascostamente. 

Bfuggimento.  s.  m.  Lo  sfug- 
gire. 

Sfuggire,  v.  a.  Scansare,  Schi- 
fare^ Evitare. 

Sfuggito,    add.    Sfuggitivo. 

Sfulgorare,  v.  intr.  Lo  stesso 
ohe  Sfolgorare. 

Sfumanaento.  s.m.  Lo  sfumare. 

Sfumante,  s.  m.  è  per  lo  più 


aggiunto  di  Colore  digradato 
modo  che  lo  scuro  sia  dolcem 
te  confuso  col  chiaro. 

Sfumare  e  Siumniare.  t 
e  intr.  E^^alare,  Mandar  fut 
il  fummo,  il  vapore,  o  altia  co: 
simile.  Il  Svanire. Ija^^r. vale  Uni 
i  colori  confondendoli  dolcoiue 
te  fra  di  loro. 

Sfuniatesza.*5.  /".Qualità  del 
pittura,  bene  o  malo  sfumata 

Sfumato,  add.  È  un  mòdo 
dipignere  che  lascia  una  iuce 
tezza  nella  terminazione  del  coi 
^  torno  e  nei  particolari  delle  fo 
me,  e  quando  si  guarda  l'ope 
da  vicino,  ma  in  giusta  distanz 
sparisce  ogni  indecisione. 

Sfumatura.  5./'.  Digradamen 
di  colori,  fatto  per  modo  che 
scuro  sia  dolcemente  confuso 
chiaro. 

Sfumazione.  s.  f.  Sfumaraen 
0  simile. 

Sfumino,  s.m.  Pezzuole  dip 
le  o  di  carta  ravvolto  a  còno,  p 
istèndere  l'acquerello  0  la  m; 
tita  sulla  carta  ec. 

Sfumoso,   add.  Sfumato. 

Sfuriare,  v.a.  Si  dice  dell'Use 
re  la  molta  gente,  0  da  una  fes« 
o  da  uno  spettacolo. 

Sfuriata,  s.  f.  voce  bassa:Qua^ 
tità  di  parole  ingiuriose  o  sir 
proveniènti  per  lo  più  da  còlit 
0  sdegno:  Uscita  in  atti  e  in  p 
role  violènte  per  moto  di  irà 
d'altra  forte  passione.  \\  Gran  Q 
mero  di  persone. 

Sfusceliare.  v.  a.  Tor  via  i  ; 
sceUi. 

Sgabbiare,  v.  a.  contrario 
Ingabbiare:  Cavar  dalla  gabb 

Sgabellare,  v.  a.  Trarre 
mercanzie  di  dogana  pagandoi 
la  gabella. 

Sgabèllo,  s.  m.  Arnese  sopra 
quale  si  siede. 

Sgabellone.  ac(:r.  di  Sgabell 
(\  Mènsola  di  stucco  o  di  legnc 

Sgabuzzino.  5.  m.  Stanzucci 
misera  0  stretta. 

Sgagliardare.  t?.  a.  Tòr  la  g« 
gliardia. 

Sgaglioffare.  v.  a.  Trufiar  da 
nari   od  altro  ad  alcuno. 

Sgalente.    add.  Svenevole 


SGA 


108i 


Jgàlcra.  s.  f.  Carduccio,  Car- 
cTofo  sai  valico. 

5gallare.  v.  a.  eintr.  Fare  al- 
•  zare,  o  alzare  la  galla,  detto  del- 
l'azione prodotta  sul  nostro  cor- 
po da  una  forte  percossa  o  da 
acqua  bollente,  onde  la  pelle  cosi 

■  iri'iiata  si  alza  e  forma  la  galla  e 
la  vescica. 

sgallettare.  V).  intr:  Far  atti 

di  vivacità  e  di  brio. 

>gallettio.  s.  m.  Lo  sgallettare 

continuato. 

jgalluzsare.-u.  intr.  Far  gal- 
loria, Godersela  liberamente. 

jgambare.   v.  intr.  Menar  le 
:  gambe,  Camminar  di   fretta.  |1 

intr.  prowom. Affaticare, e  Stan- 
■oare  sommamente  le  gambe. 
!  Sgambato,  add.  Senza  gambe. 
!'  j  si  dice  ^i  Chi  sia  stracco  per 
j  sovèrchio  cammino.  |1  Sgamba- 
\^  to,  dicesi  di  un  Fiore  o  di  una 
i  frutta  di  cui.sia  rotto  il  gambo. 
[sgambettare,  v.  intr.  Dime- 
I  nar  le  gambe,  Gambettare. 

sgambettata,  s.  f.  L'atto  dello 

sgauìbettare. 

;  ìgambetto.  s.  m.  Gambetto. 
;'  Jgambucciato.  add.  Dicesi  di 
=  Chi  sta  senza  calze. 
\  jganasciamento.  s.  m.  L'at- 
[  to  e  L'effetto  dello  Sganasciare. 
(  Sganasciare.  i\  a.  Slogar  le 
f  tanasce.   |1  Sganasciarsi  dalle 
isa,  0  per  le  risa,  o  simili,  va- 
i  "liono  Ridere  smoderatamente. 
^  tjanasciata.  5.  f.  Lo  sgana- 

oiare.  |1  Sganasciata  di  risa, 
l"  Visata  saporitissima. 
I  ■gangasciamento.  s.  m.  Lo 
'  sgangasciore. 
fJgangasciare.  v.  a.  Rider  si 

forte  che  quasi  la  ganascia  si 
'sforzi  e  si  sloghi. 
I  >gang'her amas cella.  ac?c?.  Si 
[  lisse  giocosamente  per  vino  pos- 
j  sente,  e  generosissimo. 
t  Jgangher amento,  s.  m.  Lo 

^gangherare ,  oppure  Disordine, 

■  Soperchianza,  Kccèsso. 
'gangherare,  v.  a.  Cavar  dai 
gàngheri,  Sconnettere. 
jgangherat  aggine.  5./*.  Qua- 
lità di  ciò  ch'è  sgangherato, Scon- 

i  cezza. 

i  Sgangherato.  «(W.  Cavato  dai 
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gàngheri-  Ij  Sciamannato,  Scom- 
pósto ,    Disridatto ,    Sconcio. 

Sgan^eritùdine.  5.  f.  Sgan- 
gheramento. 

Sgann amento,  s.m.  Lo  sgan- 
nare, e  Lo  sgannarsi. 

Sgannare,  v.  a.  Cavare^  aUru» 
d'inganno   con   vere  ragioni. 

Sgaraffa.re.  v.a.  Sgraliignaro, 

Sgarare  e  Sgarire.  v.  a.  Vin- 
cer la  gara,  Rimaner  al  disopra 
'nella  contesa. 

Sgarbatàggine,  s.  f.  Sgarba- 
tezza, Sgraziatàggine. 

Sgarbatezza,  s.  f.  Sgarbatàg- 
gine. 

Sgarbato,  add.  Senza  garbo. 

Sgarbo,  s.  m.  Maniera  incivile 
e  disobbligante. 

Sgargagliare.  v.  intr.  Lo  stes- 
so che  Scaracchiare.  1|  Proferire. 

Sgargarizzare.  t\  intr.  inten- 
sivo di  Gargarizzare. 

Sgargarizso.^.m.  Gargarismo. 

Sgargiante,  add.  Persona  ve- 
stita  bene  e  sfarzosamente. 

Sgariglio  e  Sgìieriglio.  s.?n. 
V.  A.  Sgherro,  Uomo  d'armo. 

Sgarramento.  s.  m.  Lo  sgar- 
rare. Errore,  Sbaglio. 

Sgarrare,  v.  a.  Prender  errore 
o  sbagUo,  Sbagliare. 

Sgarrettare.  v,  a.  Tagliare  i 
garretti. 

Sgarza,  s.  f.  Uccello  di  ripa. 

Sgarrone.s.m. Errore,  Sbaglio. 

Sgattajolare.  -ìj.  intr.  Trovar 
ripièghi,  sotterfugUJUscir  d'im- 
paccio con  arte,  come  fai!  gatto 
che  svigna  per  la  gattajuòla. 

Sgavazzare,  v.  a.  Gavazzare. 

Sgelare,  v.  intr.  Sciògliersi  il 
gelo,  Didiacciare. 

Sgemmare,  v.  a.  Tórre  o  Ca- 
vare le  gèmme. 

Sghembare.  v.  a.  Tagliare  a 
sghembo. 

Sghembato.  add.  Tagliato  a 
picco. 

Sghembo,  s.  m.  Tortuosuà.  j| 
Scerapiataggine,  Sciocchezza. 

Sghembo,  add,  Tòrto,Obliqao. 

Sgherniire.  v.  a.  Rilasciare , 
Staccare.  P.  pas.  SoiiERMrro. 

Sgheronato,  add.  Fatto  o  ta- 
gliato a  gheroni,e  dicesi  propria- 
meute  di  tela  o  panno. 
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Salierrettare.  v.a.  Sgarretta- 
■  re,  Tagliare  i  garretti* 
Sghèrro,  s.m.  Brigante,  Che  la 
•del  bravo  ;  che  anciie  direbbesi 
Tagliacaritoni  ,    Mangiafèrro. 
Schéscia  s.f.  Gran  fame. 
Sgliiacciare.  v.  a.  e  intr.  Di- 
,  diacciaTe,  contrario  dì  Agghiac- 
ciare. 

Saliignapàppole.  s.  m.  voce 
bassa:  Ridone  ,  Che.  ride  sgan- 
gheratamente. .  ,  ,  fl. 
Sghignare.  vMtr.  Farsi  bèffe, 
'    Burlare,  Schernire. 
Sgliignazzamento.  s.  m.  Lo 
sghignazzare. 

Sgliignazzare.  t^  intr.  Ridere 
con  istrèpito. 

Sghignazzata,  s.  f.  Ghignata, 
Sghignazzamento. 
Sghignazzio.s.m.Sghignazza- 
ta  continua. 

Sghignazzo,   s.  m.  Sghignaz- 
zamento. 
Sghigno,  s.  m.  Ghigno. 
Sghignoso,  acid.  Sch;zzmoso. 
Sghimbèscio  (a),  rnod.  avv. 
Lo  stesso  che  A  sghembo. 
Sghiribizzare,  v.w^r. Lo  stes- 
so che  Ghiribizzare. 
,  Sghiribizzoso,  add.  Lo  stesso 
che  Ghiribizzoso. 
Sgittamento.  fi. ni.  V.  A.  Agi- 
tamento. Dibattimento. 
Sgloriare. v.m^r.  Stare  abocca 
aperta  cantando  ec. 
Sgloriato,  add.  Dicesi  di  Uomo 
che  non  si  dà  gran  cura  nt^  del 
culto  della  persona,  n(^  delle  fac- 
cende private  o  pubbliche  ,  né 
dello  star  sulle  cerimonie  ec. 
Sgnaulio,    s.  m.    GuauliK). 
Sgobbare,  v.a.  Portare  sul  dòs- 
so, sulle  spalle  alcun  peso. 
Sgòbbo,  s.  m.  Studio  materiale 
in  cui  non  giuòca  1'  ingegno. 
Sgobbone,  s.  m.  così  chiamano 
gli  scolari  Chi  con  poco  ingegno, 
ma  pure  a  fòrza  dì  schièna,  im- 
para una  sciènza. 
Sgocciolaboccàlì.  s.m. voce 
bassa:  Uomo  che  beve  assai. 
Sgocciolare.  V.  a.  Gocciolare, 
Versare  infino  all'  ultima  goccio- 
la. IlAsciugare,  Suzzare. 
Sgocciolatojo.  «.w.Lo  stesso 
ciiQ  Gocciolatojo. 
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Sgocciolatura,  s.  f.  Lo 

ciolare. 

Sgócciolo,  s.  m.  Lo  sgocci 
re ,  Sgocciolatura. 

Sgolarsi,  v.  intr.pronom 
dare  ,  perchè  altri  intènda^ 
forte  che  quasi  la  gola  si  gu; 

S gelato. «^cZ..  Senza  gola  " 
gola  scoperta.  \\  Ciarliero. 

Sgomberamento  e  Sg 
bramente,  s.   m.  Lo   sg 
brare. 

Sgomberare ,  e  per 
Sgombrare,  v.  a.  Portar 
masserizie  da  luògo  a  luògo 
mutar  domiciUo.  i|  ass.  Uscir 
un  luògo,  Andar  via.  jl  Portai 
semplicementa.llDipartlre,  J 
dar  via.  l'Liberare,  Purgare 
scacciare.  H  Sgombrare  il 
se,  0  simili ,  Partirsene,  Ab 
donarlo. 

Sgomberatura,  s.  f.  Sgo 
rare. 

Sgombero,  s.m.  Lo  sgomb 

Sgombero  e  Sgombro 

tronchi    da    Sgomberato 

Sgombrato.  \\  Scàrico. 

Sgombinare.  v.  a.  Lo  st 

ma  men  usato,  che  Sgomin 

Sgombramente,    s,    m 

sgombrare. 

Sgombro,  s.  m.  Sòrta  di 
di  mare. 
Sgomentamento.«.»n.L 

mentarsi. 

Sgomentare,  v.  a,  Sbic 
,  Sgomentévole.  add,  C 

s'^omenta. 
Sg  ©mentire,  v.  a.  V.  A 

mentàre.  P.  pas.  Sgombnt 
Sgomento,  s.m.  Sbigottir 
Sgomentone.  s.  m.  Uoti 

di  tutto  si  sgomenta. 
Sgominare,  v.  a.  Disord 

Mettere  in  confusione. 
Sgominio  e  Sgomino 

Lo  sgominare ,  Scombina 
Sgomitare,  v.  a.  Priv 

gomito  ode'gomitì. 
Sgomitolare,  v,  a.  Di! 

Svoltare  cosa  avvolta  ivi 

di  gomitolo,  Disfare  ilgo 
Sgonfiamento.  «.  in^i 

mento  dell'enfiagione,  U 

Sgonfiare. V.a.  e  inir*  d 
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)  di  Gonfiare,  e  s!  usa  anche 
;  n.  att.  \\  Sbudellare  ,  Uccidere. 
[ónfìo.  s.  m.  Enfiatura  pro- 
'  )tta  dall'aria  in  alcuni  còrpi  co- 
le nel  pane,  nelle  vèsti  e  simili. 
;>tónfìo.<7rfc?.  Sgonfiato. 11  Gonfio. 
jonfìotto.  s.  -wi.  Dicesi  di  Cosa 
ifygera  e  gonfiata  per  arte. 
jonnellare.  v.  a.  Levar  la 
lonnella. 

gorajata.  s.f.  Lo  spurgo  del- 
'■  t  gora. 

górbia.  5.  f.  Scarpèllo  fatto  a 
occia  per  intagliare  il  legno. 
I  gorbiare.  v.  a.  Imbrattar  con 
achiòstro,  o  con  freghi  o  schizzi* 
'inchiòstro  checchessia.  \\  Mac- 
hiare  generalmente.  \\  intr.  e 
ijl,  att.  Brigarsi. 
'  gòrbio.  5.  m.  Macchia  fatta 
Q  sul  fòghe  con  inchiòstro . 
gorgamento.  s.  m.  Lo  sgor- 

>are.  .    /.  v  • 

gorgare.  v.intr.  L  uscir  fuòri 
?he  fanno  V  acque  da  qualche 
nego,  L'uscir  del  gorgo. H Spar- 
gere abbondantemente.  1|  Uscir 
fuori  in  abbondanza. [IDi^onder- 
?ì,  Spandersi. 

;gorgat£U  s.  f.  Quella  quantità 
d'acqua  che  attrae  lo  stantuffo 
iella  tromba  ad  ogni  impulso  del 
tnovènte. 

Ifgorgatojo.  s.m.  Luogo  onde 
'.gorga  checchessia. 
"'górgo.s.m.  Lt>  sgorgare  ,Sgor- 
'  amento. 

Sgovernare,  v.  a.  e  intr.  Gó- 
•ernar  male,  senza  senno,  senza 
Giustizia  ec. 

Sgovernato,  acid.  Non  gover- 
nato, Mal  trattateli  Trascurato. 
Sgoverno,  s.w.  Cattivo  gover- 
no. R. 

Sgozzare.  -iJ.a.  Tagliare  il  goz- 
zo, Scannare.  ||  vale  anche  Vo- 
tare il  gozzo. 

Sgozzata,  s.  f.  Lo  sgozzare. 
Sgozzino,  s.-  m,  Usurajo  che 
sgozza  la  gente.  R. 
Sgracimolare.  v.  a.  Levare  i 
gracimoh  dal  gràppolo. 
Sgradare,  v.o.  Distinguere  per 
gradi. 

Sgradévole,  add.  Misgradito. 
Sgradire,  v.  a.  e  intr.  Dispia- 
cer©^ contrario  d' Aggradir©. 


S graffa,  s.  f.  Unione  dì  diversi 
pezzi  di  piccole  hnee  che  unen- 
dosi nel  mèzzo  formano  un  pèzzo 
solo,  e  servono  nella  stampa  per 
raccògliere  divèrsi  articoli. 
Saraìiìare.  v.  a.  Graffiare. 
Sgrafiìato.  add.  Graffiato. 
Sgraffignare,  v.  a.  voce  bas- 
sa: Rubare.  Portar  via. 
Sgràffio.  x.:n.  Graffio,  Graffia- 
tura. Il  uiuihòrta   di  pittura  ia 
muro  a  chiaro  scuro  che  è  dise- 
^  gno  e  pittura  insième ,   e   serve 
per  ornamento  di  facciate  di  ca- 
se, palazzi  e  cortili,  ed  è  sicuris- 
simo all'  acqua  ,   perchè  tutti  i 
dintorni  sono  tratteggiati  con  un 
ferro  incavando  lo  intonaco,  pri- 
ma tinto  di  color  nero  ,  e  poi  co- 
pèrto di  bianco. 

Sgrafiìone.     s.    m.    Sgraffio 
grande. 

Sgrafìlre.  "o.  a.    Lavorare   di 
sgraffio.  P.  pas.  Sgraffito. 
Sgraffito,  s.m.  Sòrta  di  pittura 
'    in  muro  a  chiaroscuro,  detta  an- 
che Sgraffio. 

Sgrammaticamento.  s.  m. 
Lo  sgrammaticare. 
Sgrammaticare,  v.  intr.  vo- 
ce usata  per  ischerzo  :  Esplicare 
per  grammatica.  Dichiarare  se- 
condo che  fanno  i  grammatici.  ^  j] 
ora  usasi  anche  per  Errare  in 
grammatica. 

Sgrammaticatura,  s.  f.  Er- 
rore di  grammatica. 
Sgramuffare.  v.  intr.  voce  dì 
gergo:  Slatinare. 
Sgranàbile.  add.  Che  sì  può 
sgranare. 

Sgranamento,  s.  m.  L'  atto  a 
L'effetto  dello  sgranare. 
Sgranare,  v.  a.  Cavare  i  legu- 
^  mi  dal  guscio. 
Sgranatura.  5.  f.  Lo  stato  di 

cosa  sgranata. 
Sgranchiare,  v.  a,  e  i7itr.  con- 
trario di  Aggranchiare. 
Sgrancliirè.  v.  a.  e  intr.  Lo 
stesso   che  Sgranchiare  ,  quasi 
Uscir  dal  buco  come  i  granchi. 
Sgrandinato,  add.  Dicesi  del- 
l' Uva  più  bella  ,  più  grossa  ,  e 
più  sana  di  una  vigna.  |]  detto  di 
persona,  vale  Sciatto,  Disadatto, 
Sgraziato  o  simili. 
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Sgranellamento.  s.m.  I/atto 
e  L'effetto  dello  sgranellare. 

Sgranellare,  v.  a.  Spiccare 
gli  àcini  o  granèlli  dell'  uva  dal 
gràppolo  e  da'picciuòli. 

Saranellatura.  s.  f.  L'atto  e 
L^etYetto  dello  sgranellare. 

Sgranoccliiare.  v.a.  Mangiar 
con  ingordigia  còse  che  masti- 
candole sgretolino. 

Sgratare.  v.  a.  F.A.  Spiacere. 

Sgrattare,  v.  a.  Spolpare. 

Sgravamento,  s.  m.  Lo  sgra- 
vare. 

Sgravare,  v.  a.  Alleggerire  , 
Alleviare.  \\  Sgravarsi.  ri/I.  att. 
parlandosi  di  dònna  ,  Partorire. 

Sgravidanza,  s.  f.  Uscimento 
del  parto.  Lo  sgravidare. 

Sgravidare.  v.  intr.  Disgra- 
vidare  ,  Sgravarsi  del  parto. 

Sgràvio,  s.  m.  Lo  sgravare. 

Sgravo,  s.  m,  Diuiinuzione  di 
imposta. 

Sgràzia.  s.  f.  V.  A.  Disgrazia. 

Sgraziatàggine,  s.  f.  Sgar- 
batezza, Malagrazia. 

Sgraziatamente,  avv.  Senza 
grazia  ,  Con  isgraziatàggine.^ 

Sgraziato,  add.  Senza  grazia, 
Svenevole,  Senza  avvenentezza. 
Il  Cattivo,  Tristo. 

Sgretolamento,  s.m.  Lo  sgre- 
tolare. 

Sgretolare,  v.a.  Rompere  fa- 
cendo schegge,  Tritare,  Stritola- 
re. 11  e  si  usa   anche  rifl.  att. 

Sgretolio,  .s.  m.  Sgretolamen- 
to, Stritolamento. 

Sgretoloso. odd.  Che  sgrétola. 

Sgric  chi  dare,  v.iv  tr. ho  stes- 
so che  Scricchiolare,  Scrosciare. 

Sgricciolo.  s.'m.  Lo  stesso  che 
Scriccio,  e  Scricciolo. 

Sgritìamento.s.-m.Lo  sgridare. 

Sgridare,  u.  a.  Riprendere  con 
grida   minaccevoli  ,  Garrire. 
Sgi^Jdata.  s.   f.  Riprensione  a- 

'^erba  e  fatta  a  voce  alta.  R. 
Sarido,  s.yvi.  Sgridamento. 
Sgrignato. rtrffi.  Di  color  grigia. 
Sgrigiolare,  v.  intr. ho  stesso 
che  Sgricchiolare. 
Sgrigliare,   v.  intr.  Sgrigio- 
lare. 

Sgriglio,  s.  m.  Il  suono  che  fan- 
po  le  cose  che  sgrigliano. 


Sgrignare.  i?.  a.  Rider  per 

te,  o  Ridacchiare. 
Sgrigno.  5.  m.  Lo  stesso 

Scrigno. 
Sgrfgniito.  add.  Che  ha  lo 
gno,  Gòbbo. 

Sgrillettare,  v.  a.  Far  se 

care  lo  scatto    del   griilett< 

un'  arme  da  fuòco. 

Sgrondare,  v.  intr.  Inten 

di  Grondare. 

Sgrondo,  s.  m.  Lo  sgronda 

Sgroppare,  v.   a.   Disfar 

gróppo  ,  Sciòrre,   Sgruppar 

Guastar  la  groppa. 

Sgropponare.  rifl.  e  intr 

Applicare  con  molta  alacri 

un  lavoro  specialmente  sede 

rio.  R. 

Sgrossamento.s.m.  Lo  s^ 

5*ire. 

Sgrossare,  v.  a.  Disgross 

Sgrossatura,  s.   f.  L'  al 

L'effetto  dello  Sgrossare.  B 

Sgrottare.  v.  a.  Disfar  la  j 

ta.  llSm*ottare. 

Sgrottatura.  s.  f.  L'  atl 

L'effetto  dello  sgrOttare. 

Sgrovigliare  e  Sgrovig 

lare,   v,  a.   Sciogliere  o 

viare  ciò  che  s'  è  aggrovig! 

to,  Disfare  le  grovigliole.  Ji 

Sgrufolare,  v.  a.  Grufola 

Sgrufolarsi.  rifl.  att.  si  di 

Chi  prende  tutti  i  suoi  como( 

fare  una  cosa. 

Sgrugnare,  v.a.  Dare  de' 

nel  viso,  che  dicesi  per  isp 

grugno  ,  cosi  forti  da  alter 

r  aspetto. 

Sgrugnata,    s.    f.     Sgr 

grande. 
Sgrugno,  s.  m.  Colpo  d^ 
viso  colla  mano  serrata.  ' 
S grugnone,   s.    m.    Sg? 
grande. 

Sgrumare,  v.  a.  Levare 

via  la  gruma  dond'  ella  è* 

Sgruppare,  v.  a.  Svoltajj 

var  dei  gruppo. 

Sguaglia.nza.  s.  f.    V. 

suguaglianza,  Differenza. 

Sguagliare.  v.a.  V.A.  C( 

rio  d'Agguagliare.  Jl  Disuii| 

Sguagliato.  add.  Differei 

Sguàglio.  s.  m.    V.  A. 

guaglianza,  Differenza. 
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Jguagnolare.  v.  a.  Gagnola- 
re, Guaire.  H  e  Rammaricarsi. 
Jguainare.  v.  a.  Cavar  dalla 
guaina.  1|  Cavar  fuora. 
Jguajatàggine.  s.f.  Sgrazia- 
taggine, Disadattaggine. 
Jguajato.   add.  Svenevole. 
Sgualcire,  v.  a.  Lo  stesso  che 
Gualcire.  P.  pas.  Sgualcito. 
Sgualdrina,  s.  f.  Vile  donna 
di  mondo. 

Sgualdrineggiare.  v.   intr. 
Usar  modi  da  sgualdrina. 
Sguància,  s.  /'.  Striscia  di  cuò- 
io nella  briglia  della  medesima 
lunghezza  della  testièra  ,   alla 
quale  è  attaccato  il  portamorso 
dalla  banda  sinistra. 
Sguanciare.  v.  a.  Guastare  , 
0  Rompere  la  guancia. 
Sguanciata,  s.  f.  Lo  sguaa- 
ciare.iè. 

Sguanciato.  add.  Scemo  da 
una  parte  ;  e  dicesi  di  corpi  ce- 
lesti, come  la  luna  quando  ha  12 
0  13  giorni. 

Sguancio,  s.m.  Obliquo,Scan- 
cio.  11  Sguancio  ,  o  Spalletta  di 
porta,  finestra, 0  simile,  Quella 
parte  delmuro,tagliata  a  ghim- 
DèsciOj accanto  agli  stipiti  e  ar- 
chitrave delle  pòrte,  finestre,  o 
simili. 

3guaraguardare.  v.  a,  V.A. 
uuardare  e  riguardare. 
t'guaragtttàrdia.  s.  f.  V.  A. 
Avantìguardia,  Vanguardia. 
*'guarciguatare.  v.  a.  V.  X. 
jO  Stesso  che  Sguaraguardare. 
^guardamento.  s.  m.  Lo 
.guardare. 

riguardare,  v.a.  Lo  stesso  che 
Guardare.jj  Aver  riguardo  o  con- 
siderazióne. Il  Esplorare. 
Sguardata.   5.    f.    Sguardo , 
Sguardaraento. 

Sguardévole.  add.  Riguarde- 
vole, Ragguardevole. 
Sguardo,  s.  m.  Lo  s guardare: 
Veduta,  Occhiata.  H  Considera- 
zione ,  Riguardo.  \\  Al  primo 
i§uardo,\  prima  vista. [j  Mette- 
re allo  sguardo  una  opiù  per- 
one. Deputarle  a  giudicare  o 
squittinare. 

Sguar guato,  s.  m.  V.  A.  Lo 
•tesso  che  Sgus^ragu^rdi». 


Sguarnir©,  v.  a.  Sguerrto. 

SgnarnitQ.  add.  Che  non  è 
guarnito,  Sfornito, Sprovveduto. 

Sguattero,  s.  m.  Guattero. 

Sguazzacoda.  5.  f.  Cutréttola. 

Sguazzare,  v-  intr.  Guazzare. 
Il  Godere,  Trionfare,  Far  buona 
céra,  Far  tempone.  1}  Scialac- 
quare, Di§sii)are. 

S^uazzingpngolo.  s.  m.  Ma- 
nicaretto con  salsa,  Intingolo. 

Sguergueaza.  s.  f.  Cosa  degna 
di  riprensione,  Malestro. 

Sguernire,  v.  a.  Sfornire:  coh" 
trarlo  di  Guernire. 

Sguerrùccla.  s.f.  Spèzie d'ar- 
tne  offensiva. 

f  gufare,  v.  a.  Uccellare. 
guiggiare.  v.  a.  Strappare  o 
Sconficcare  la  guiggia. 

Sguincio  (a).  Lo  stesso  ctie  A 
sghembo. 

Sguinzagliare,  v.  a.  Cavar 
del  guinzaglio  il  can-e. 

Sguisciare.  v.  intr.  Sguizzare. 

Sguittire.    v.  intr.  Squittire. 

Sguizzare,  v.  intr.  Lo  scappa- 
re che  fanno  i  pesci  di  mano  a. 
chi  gli  tièn  presi.  l|  o  il  Saltar  dei 
pesci  fuor  dell'acqua  o  sulla  su» 
perficiedi  essa. 

Sgusciare,  v.  a.  Cavar  de} 
guscio. 

Sgusciato,  add.  Disgusc'iiatp., 
Tratto  dal  guscio. 

Sgusciatura,  s.  f.  V  atto  e 
L'effetto  d.ello  sgusciare. 

Sgùscio,  s.  m.  e  simili.  Spèzie 
di  pioiìlatojo  e  fèrro  incavato. 

Sgustare,  v.  a.  Disgustare. 

Si.  part.  accompagnante  il  vèrbo 
cosi  diètro,  come  davanti;  alcuna 
vòlta  si  pialla  per  lo  pronome  Se, 

Sì.  avv.  che  afferma,  contrario 
di  No.  11  Espressione  di  desidèrio. 
Il  Veemènza  di  sdegno.  |1  figura 
d'  ironia,  manièra  frequèiits  « 
proprissima.  H  forza  di  mani  vi- 
glia. 11  inveco^di  Così,  In  ,cut-il 
^uisa,  In  manièra,  Tanto.  UTanto 
si  univa  anticam.  al  si^perl. 
\\  pari,  rìemp.  pos^a  per Vlìio- 
prìetà  di  linguaggio,  e  per  leg- 
gjiadria,  e  per  maggior  espres- 
sione. Wpart,  replicata  in  corri- 
spondenza, in  vece  ai  Così,  Come, 
Tanto  e  Quanto. 
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Si.  s.  m.  La  settima  nota  della 
scala  dì  Do.  R. 

Sibilare  e  Sibillare.  v.  intr. 
Fischiare.  |1  att.  Insipìllare. 

Sibilio,  s.  m.  Rumore  di  molte 
cose  o  persone  che  sibilano  ad 
un  tempo. 

Sibilla,  s.f.  Indovina,  e  propria- 
mente si  dice  Qualcheduna  delle 
dieci  celebri  donne  alle  quali  gli 
antichi  attribuivano  conoscènza 
dei  futuro  e  virtù  di  predirlo. 

Sibillare.  V.  Sibilare. 

Sibillessa.  5.  f.  Sibilla. 

Sibillino,  add.  Appartenente  a 
sibilla,  Da  sibilla,  e  dicesi  del 
parlare  oscuro  e  misterioso, come 
si  racconta  che  fossero  i  respon- 
si della  Sibilla. 

Sibillone.  s.  tn.  Commettimale, 
Che  susurra. 

Sibilo,  s.m.  Fischio.  |1  Fischiata. 

Sibiloso.  add.  Di  sibilo, Che  ha 
sibilo. 

Sicàrio,  s  m.  V.  L.  Chi  uccide 
uomini  ingiustamente  per  altrui 
commissione. 

Siccera.  s.  /.  Sidro. 

Sicciolo.  s.  m.  Cicciolo. 

Siccità. s./'.  Secchezza,  Aridità. 

Sicinni  e  Sicinnide.  s.  f.  Sal- 
tazione  di  satiri  accompagnata 
col  canto. 

Siclo.  s.  m.  Sorta  di  peso  e  di 
moneta  ebraica  ed  anche  del- 
l'antico Egitto,  e  dell'Asia. 

Sicofanta  e  Sicofante,  s.  m. 
V.  G.  Delatore  ,  Ingannatore.  \\ 
Barattière,  Imbroglione, 

Sicomòro,  s.  m.  Pianta  che 
volgarmente  è  detta  Albero  della 
pazienza. 

Sicumèra,  s.  f.  voce  bassa  : 
Pompa,  Cerimonia. 

Sicuram.ente.  aw.  Con  sicur- 
tà. Il  Fermamente,  Con  certezza. 

Sicuranza.  s.  f.  L' assicurare  , 
Assicuramento  o  Sicurtà. 

Sictirare.  v.  a»  Assicurare. 

Sicurezza.  5.  f.  Sicurtà,  Fran- 
chezza, il  Riparo.  \\  Fiducia. 

Sicurità.  s.  f.  Sicurtà. 

Sicuro,  s.  m.  Sicurtà.  |1  Stare 
al  sicuro  o  nel  sicuro  ,  Porre  in 
istato  di  sicurezza,  Assicura i^"  <• 
in  luogo  sicuro. 

Sicuro,  add.  Senza  sospetto , 


Fuori  di  pericolo.  \\  Ardito,  Co- 
raggioso. H  Colui  che  può  assi- 
curarsi di  suo   sapere  e  di  suo 

pot  ere.  ||  Cèrto. 

Sicuro,  a'ov,  afferm.  Sì,  Certa- 
mente, Senza  fallo. 

Sicurtà.  5.  f.  Sicuranza  ,  Sicu- 
rezza. Il  Assicurazione  o  Promes- 
sa di  mantenere  sicuro.  \\  Fidan- 
za. 1|  Cauzione. 

Sicutèra.  s,  m.  Tornare  al  si- 

«•  cutèra.  Tornare  a  far  da  capo  I2 

cosa  medesima. 

Sidére.  v.  intr.  Y,  L,  Starei 
Posare  su  checchessia. 

Sidereo,  add.  Delle  stelle,  Ce^ 
lèste. 

Siderite,  s.  /".  La  calamita. 

Siderofrone.  s.  m.  Uomo 
carattere  crudele  e  ferreo. 

Sido.  s.  m.  Freddo  eccessivo 
Ghiado. 

Sidro.  5.  m.  Sòrta  di  bevandi 
fermentata ,  che  si  prepara  co 
sugo  di  pere,  mele  o  altre  frutta 

Sieda,  s.  f.   V.  A.  Sedia. 

Sièfìfo.  s.  m.  Medicamento  spa 
ciale  che  si  applica  agli  occl 
infermi. 

Sièlo.  5.  m.  F.  A.  Sièro. 

Sièpa.  s.  f.  V.  A.  Sièpe. 

Siepàglia.  s.  f.  Sièpe  folta 
malfatta. 

Siepajo.  add.  Bossolo  sieponi 
Bosso  buono  da  far  siepi. 

Siepare.  v.  a,  Far  sièpe. 

Sièpe,  s.  f.  Criiudènda  o  Ri^ai 
di  pruni  e  altri  stèrpi,chesipiai 
tano  in  su  i  ciglioni  de'campi  p( 
chiuderli. 

Sièpie.  Voce  contadinesca  p 
Sièpe. 

Siepone,  s.  m.  Gran  sièpe. 

Sièro  e  Sière.  s.  m.  Parte  a^ 
quosa  del  sangue  e  del  latt< 
mercè  di  cui  lo  rimanènti  pai 
integranti  di  questi  umori  pò 
sono  facilmente  scorrere. 

Sierosità,  s.  f.  Qualità  di 
eh' è  sieroso. 

Sieroso,  add.  Che  ha  in  sé  ' 
sièro. 

Sifo.  s.m.  Pianta  che  sale  moli 
ha  grandi  foglie,  e  i  fiori  rivo 
a  modo  di  pipa.  [ 

;L>irone.  s.  m.  Cannèllo  vuò 
déwti'o»  11  StrumefttQ  idraulico 
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tubo  curvo  per  alzare  i  fluidi,  vo- 
.  tare  i  vasi,  e  per  varj  esperimenti 
i  idrostàtici. 

Jigarajo.  5.  m.  Chi  nelle  Am- 
.  niinistrazioni  del  tabacco  fa  i  sì- 
jani 

>igaro.  s.  in.  Rotolètto  di  fò- 
.  2:lie  di  tabacco,  che  dall'uà  capo 
f  n  tiene  in  bocca  per  fumare,  ap- 
Dìccatovi  che  sia  il  fuoco  dall'al- 
i:ro  capo, 
i  lighinetta.  s.  f.  Fascia  fron- 

,ale  da  tener  fermi  i  capelli. 
['igillare.   v.  a.   Suggellare. 
!  iigillàrio.  s.  on.  Maestro  di  far 
.  iigilli. 
i  igillo.s.m.  Suggèllo.! I Impronta 

'atta  coi  sigillo.  j|  approvazione. 

igla.  s.  f.  Lèttera  unica  o  Cifra 

!on  la  quale  vuoisi  significare  al- 

;un  nome. 

igmatismo.  s.   m.  Concorso 

Iella  S,  da'  Greci  detta  Sigma, 

a  un  medesimo  verso  o  costrutto. 

ìgmòide.  .s\  f.  Spèzie  di  vàl- 

ula  spettante  al  cuore. 

ignàcolo.s.w.  F.  L.  eA.Sug- 

:èllo.  11  Insegna,  Segno. 

ignatura  e  Segnatura.  5./". 

fome  di  un  Tribunale  in  Roma. 

ignèra.  s.  f.  V.  A.  Emissione 

i  sangue. 

ignifero.  5.  m.  V.  L.  Colui  eh© 

')rta  l'insegna,  Gonfcilonière. 

crnificaiuento.  s.  m.  Il  signi- 

mre. 

ijnificantemente.  avv.  In 

t7do  significativo. 

it|4liifìcanza.  s.f.  Il  significare. 

unificare,  v.  a.  Dimostrare, 

'lesare,  Esprimere,  Inferire.  || 
re  intèndere,  Mandare  a  dire, 

vvisare. 

gnifìcare.  s.m.  La  figura  ret- 

'rica  da'  Latini  detta  Signi^- 

nio, 

gnifìcativo.  add.  Che  ha  si- 

aificazione.  [1  Espressivo. 

gnifìcato.  .s.  tn.  Il  significare, 

gnifìcatòrio.  add.  Apparte- 

'iite  a  significazione. 

?nifìca!zione.  5.  f.  Ciò  che 

'a  cosa  significa. 

gaora.  femm.  di  Signore. 

gnoràggio  e  Segiioràg- 
tio.  s.  m.  V,  A.  Dominio,  Si- 

AOria, 


Sigaoranza.5./l  F.A.Lo  stesso 

che  Segnoranza. 

Signorato,  s.m.  Uffizi©,  o Di- 
gnità di  signore. 

Sigaorazzo.  s.m.  Signor  gran- 
de, Signore  d'alto  affare. 
Signore  e  Segnore.  5.  m.  Ch« 
ha  signoria  ,  dominio  e  podestà 

'  sopra  gli  altri.  ||  Padrone,  ij  titolo 
di  maggioranza,  e  di  riverènza. 
(I  Primo  ufficiale  d'  una  compa» 
gnia,  Rettore  o  simile. 

Signoreggévole.  add.  Che  fa 
del  signore  altrui,  e  del  sopra- 
stante. 

Signoreggiamento.  s.  m.  Il 
signoreggiare. 

Signoreggiare,  v.  a.  Aver  si- 
gnoria, I)omiaare.  ||  Soprastare, 
Essere  a  cavalière.  \\  Vincere. 

Signoreggiatore  -  trice. 
vero.  Chi  o  Che  signoreggia,  Do- 
minatore-trice. 

Signoresco,  add.  Signorile. 

Signore ssa.  s.f.  V.  A.  Signora. 

Signorévole.  e  antic.  Signo- 
vevìlQ.add.  Sigi.erdggevole. 

Signoria,  s.  f.  Dominio ,  Pode- 
stà, Giurisdizione.  H  Potere,  Fa- 
coltà. 11  Maestà.  ||  Govèrno.  1|  Su- 
prèmo magistrato  d'  alcuaa  re- 
pubblica. Il  si  usa  parlando ,  o 
scrivendo  a  uomo  di  grande  af- 
fare, per  titolo  di  maggioranza. 

Signorile,  add.  Da  signore. 

Signorilità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  signorile. 

Signorio.  s.  m.  V.  A.  Signoria. 

Sigiiorezzare.  v.  a.  F.A.  Si- 
g'ioreggUii^e. 

Signorino,  s.  m.  Signor  mio. 

Signoròtto. s.m.  Signore  di  pic- 
colo dominio;  ma  ricco  e  di  conto. 

Signorsì,  sost.  Persona  prosua- 
tuosa,  e  che  vuole  che  ogni  cosa 
vada  a  suo  modo. 

Signorso.  s.  m.  Suo  signore. 

Signorto.  s.  m.  Tuo  signore. 

Signozzare.  v.  intr.  Lo  stesso, 
ma  meno  usato,che  Singhiozzare. 

Silaro.  5. 771.  Lo  stesso  che  Sto- 
rione. 

Sileaografia.  s.  f.  V.  G.  Arte 
instriitta  dall'ottica,  che  dà  le  rè- 
gole di  contrarre  o  di  enorme- 
mente ampliare  le  spèzie  degli 

oggetti  trasmessi  alla  potenza  vi- 
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si^a,  in  modo  che  detto  spèzie  di- 
versamente si  rappresentino  da 
quel  che  effettivamente  in  sé 
stesse  sono. 

Silènte. add.Che  sile,  Silenzioso. 

Silenziàrio.  s\  m.  Chi  è  depu- 
tato a  imporre  silenzio  agii  altri. 

Silenziàrio.  add.  Patto  silen- 
ziosamente, alla  mutola. 

Silènzio,  s.  m.  Taciturnità,  o  Lo 
star  cheto  ,  Stato  di  persona  che 
tace.  11  Parlar  sotto  voce,  j]  Ces- 
sazione di  ogni  sorta  di  rumore. 
Il  Quiète,  o  Luogo  tacito,  o  Soli- 
tario. Il  Intermissione,  Posa.  H 
Rompere  il  silènzio,  Cominciare 
a  parlare.  ||  Imporre  ,  o  simili , 
silènzio^  Comandare  ad  altri  che 
non  parli. 

Silenzioso,  add.  Taciturno. 

Silenzo.  V.A.  per  Silenzio. 

Silèos.  s.  m.  Erba  diurètica. 

Silère.  v.  intr.   V.  L.  Tacere. 

Silfio,  s.m.  Pianta  indigena  del- 
l'Asia. 

Silice,  s.  f.  Lo  stesso  che  Selce. 

Silicato.  Lo  stesso  che  Selciato. 

Siliceo,  add.  DI  selce. 

Siligine.  s.f.  Sorta  di  grano  gen- 
tile. 

Silimato.  s.  m.  Solimato. 

Sllio.  s.  m.  Arbuscèllo  detto  an- 
che Fusàggin©,  del  cui  legno  si 
fanno  le  fusa.  H Sorta  d'erba  me- 
dicinale. 

Siliqua,  s.  f.  Guscio  bislungo  nel 
quale  nascono  e  crescono  i  gra- 
nèlli de'legunhi:  Baccèllo.  [1  Sòrta 
d'arbore  detto  altrimenti  Carru- 
bo. Ij  Sòrta  di  moneta. 

Sillaba.  5. /".  Aggregato  di  più 
lèttere^  dove  s'includa  sempre  di 
necessità  la  vocale,  e  che  si  può 
pronunziare  con  una  sola  emis- 
sione di  fiato. 

Sillabare,  v.  a.  Sillabìcare, 
Proferir  parole,  Pronunziare. 

Sillabàrio,  s.  m.  Libretto,  nel 
quale  sono  molte  pjffole,  divise 
nelle  proprie  sillabe  per  insegna- 
re a  compitare  a'  ragazzi.  R, 

Sillabazione. s.r.n  sillabare. jR. 

Sillabicare.  v.  a.  Sillabare , 
Compitare. 

Sìl'labicato.  ad.  Che  ha  sillabe. 

Siilàbìco.  add»  Appartenènte  a 
sillabai 
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Sillabo,  s.m.  Indice,  Ruolo,  C 
talogo.  llOggiintendesi  specis 
mente  11  catalogo  degli  errori 
materia  non  pur  di  fede  e  di  m 
rale,  ma  anche  di  politica,  che 
Curia  romana  ha  pubblicato  j 
cuni  anni  fa.  R. 

Sillèpsi.  .?.  f.  V.  G.  Sòrta 
figura  di  costruzione,  per  cui 
parti  del  discorso  materialmer 
discordano  l'una  dall'altra. 

Sillogismo  e  Silogismo. 
w.  Argomentazione  nella  qu{ 
da  due  proposizioni  {maggior 
minore)  si  inferisce  una  tei 
{la  conseguenza) . 

Sillogistica,  s.  f.  Maniera 
ragionare  per  via  di  sillogismi 

Sillogistico  e  Silogistic 
add.  Di  sillogismo. 

Sillogizzare  e  Silogizzax 
V.  intr.  e  alt.  Far  sillogismi. 

Silobàlsamo  e  anticam.  i 
lobàlsimo.  s.  m.  Sugo  che 
trae  dalle  piante  del  balsamo. 

SHOCCO,  s.  m.  V.  A.  Scilòcc 

Siloè.  s.  m.  Sorta  di  legno  o( 
rifero. 

SUòppo.  s.  m.  Sciroppo. 

Silvaggio.  s.  m.  e  add.  V. 
Selvaggio. 

Silvano  e  Salvano,  add. 
selva,  Rùstico.  1|  Peregrino,  £ 
Testière.  ||  Silvd/ni,  gli  Dei 
baschi  prèsso  i  gentili. 

Silvèstre  e  Silvestro,  ai 
Di  selva.  Selvàtico. 

Silvicola,  s.  m.  V»  L.  Abita 
delle  Selve. 

Silvio,  s.  m.  Sòrta  di  carata 
da  stamperia,  minore  del  Tes 

Silvoso.  add.  Selvoso.         ' 

Sima.  s.  f.  Scimmia. 

Simboleggiamento,  s.  Hfì 
simboleggiare.  F 

Simboleggiare,  v.  a.  e  in\ 

■  ass.  Simbolizzare. 

Simboleità.  s.f.  Simbolità. 

Simbòlico,  add.  Attenènti, i 
simboli,  Allegòrico.  ' 

Simbolità.  5.  f.  Simili tudil, 
Conformità  allegorica.  ' 

Simbolizzare,  v.  a.  e  infr.c^ 
Significare  con  simboli. 

Simbolo,  s.  m.  Cosa  per  cu|e 
n'esprime  allegoricamente  un 
tra.  )j  La  regola  del  nostro  e 
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3ere,  detta  volgarmente  Credo.  |1 

Ili  articoli  che,  prima  dì  sepa- 

'atsi  a  promulgar  nell'  univèrso 

'Evangélio,  composero  gli  Apo- 

5toli. 

iimbolo.  add.  Simbòlico.  ' 

Umetria.  s.   f.  Simmetria. 

Umetriàto  e  Simmetriato. 

idd.  Fatto  con  simetria. 

limètrico.  add.  Fatto  con  si- 

nietria. 

limetrizzato.  add.SìmeirisLto. 

Jimia.  s.  f.  Scimia. 

Jimiàno.  s.  m.  Sòrta  di  susino. 

Jimigliante.  s.  m.  Còsa  della 

medesima  sòrta  di  un'altra. 
I  Jimigliante.acZc^.Che  simiglia. 
li  Jimiglianza.  s.f.  Somiglianza. 
;;|  Comparazione,  Similitudine.  \\ 

Indizio.  Ij  Immagine,  Figura. 

simigliare,  v.  intr.  Aver  simi- 

»lianza.  J]  intr,  pronom.  Farsi,  o 
1: Rèndersi  simile.  H  Parere,  Sem- 


brare. Watt.  Paragonare. 


Jimìgliévole.  add.  Che  simi- 
glia. Simile. 

Simiglio,  s.  m.  Somiglianza. 
Jimilare.  Aggiunto  dato  a  quel- 
le sostanze  che  sono  semplici ,  e 
Qon  composte  da  altre,  e  che,  di- 
vise, sono  divise  in  particelle  si- 
mili. 

simile.  s,m.  Cosa  della  medesi- 
ma qualità  di  un'  altra.  ||  Perso- 
na di  qualità  simile  a  un'  altra. 
limile,  add.  Conforme,  Che  ha 
^gual  sembianza,  jl  Cotale,  Sì 
^àtto. 

ornile,  avv.  Similmente. 
Similemente  e  Similmente. 
■\vv.  Parimente ,  In  simiì  modo, 
•imiliada.  s.  f.  Racconto  ,  No- 
velletta. 

iJimiliare.  add.  Lo  stesso  che 
Similare. 

Àimilitudinàrio.  add.  Appar- 
tenente a  similitudine. 
Similitùdine,  s.  f.  Simiglianza, 
I  Conformità  di  fattezze,  di  natura 
ec.  1[  Immàgine,  Figura. 
iiimilòro.  5.  m.  Lega  di  zinco  e 
di  rame  che  piglia  apparenza 
4'  oro. 

iSimità.  s.^  f.  Schiacciatura  del 
-naso,  La  qualità  astratta  di  chi  è 
Simo. 
àixnmetria.  s.  f.  Ordine  e  pro- 


porzione d*  eguaglianza  o  di  so- 
miglianza che  le  parti  di  un  còr- 
po hanno  fra,  loroo  col  loro  tutto. 

Simmètrico,  add.  Fatto,  ordi- 
nato, o  disposto  con  simmetria. 

Simo. add.  Che  ha  il  naso  in  den- 
tro o  schiacciato. 

Simolacro.  s.m.  Simulacro. 

Simoneggiare,  v.  intr.  Fare, 
o  Commetter  simonia. 

Simonia.  «./".Mercatanzìa  delle 
cose  sacre  o  spirituali. 

Simoniaco.  ad.Chefù.  simonia. 

Simoniale.  add.  Simoniaco. 

Simonizzare.  v.m^r. Lo  stesso 
che  Simoneggiare. 

Simpatia,  s.f.  contrario  di  An- 
tipatia :  Impulso  naturale  che  ti 
pòrta  ad  amare  e  veder  di  buon 
òcchio  alcuna  persona. 

Simpàtico,  add.  Di  simpatia. 

Simpaticone-ona.  s.  m.  e  f. 
dicesi  familiarm.  d'  Un  giovine, 
o  d'una  giovine,  che  con  la  per- 
sona e  coi  modi  desti  facilmente 
amore  e  benevolenza  in  altri.  R, 

Simplice.  add.  SempHce. 

Simplicione.  add.  Lo  stesso 
che  Semplicione. 


Simplicità. 


Semplicità. 


Simplifìcarsi.  v.  intr.  pron. 
Farsi  semplice. 

Simplifìc azione,  s.  f.  Riducì- 
mento  di  alcuna  cosa  alla  sua 
semplicità. 

Simposiaco.  add.  Simpòsico. 

Simpòsieo.  add.  V.  L.  Atte- 
nènte a  simpòsio,  a  convito. 

Simpòsio,  s.m.  V.  G.  Banchet- 
to, Convito. 

Simulacro,  s.  m.  Còsa  che  ne 
imita  un'altra, come  Statua, Spèt 
tro ,  Ombra  di  mòrto,  e  simile. 

Simulamento.s.m.Il  simulare. 

Simulare. v.  a.  e  intr.  Mostrare 
il  contrario  di  quello  che  1'  uòmo 
ha  neir  animo  e  nel  pensièro . 

Simulativo.  add.  Che  simula. 

Simulatòrio,  add.  Fatto  con  si- 
mulazione. 

Simulazione,  s.  f.  Il  simulare. 

Simultaneità,  s.  f.  astr.  di  Si- 
multaneo. R. 

Simultàneo,  add.  Dicesi  della 
causa  prima  e  seconda  nella  stes 
sa  azione. 

Sinagòga,  s.  f.  L'adunanza  dei 
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dottori  appresso  gli  Ebrèi  sotto 
r  antica  legge;  e  prendesi  anche 
in  più  largo  sign.La  nazione  giu- 
dèa. Il  Scuola  o  altro  luogo  ove 
gli  Ebrei  convengono  per  tixre  gli 
officii  della  loro  religione. 
Sinalèfa.  5.  f.  Elisione  di  una 
vocale  nello  scàndere  i  vèrsi  la- 
tini. 

Sinallagma.s.m.  Convenzione. 
Sinallagniàtico.   acid.  Foglio 
o  Contratto  privato  che  le  parti 
abbiano  soscritto,e  che  contenga 
le  loro  obbligazioni  reciproche. 
Sinapismo.  s.m.  Senapismo. 
Sincer amento,  s.  tn.  Il  since- 
rare e  II  sincerarsi. 
Sincerare,  v.  a.  Giustificare, 
Capacitare.  |1  Rènder  capace.  || 
rifl.  alt.  Persuadersi  0  Chiarirsi 
di  checchessia. 

Sineerazione  s.f.  Il  sincerare. 
Sincerità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  schietto,  purgato  ,  puro. 
Sincero,  acid.  Puro  ,  Scliiètto, 
Che  è  senza  finzione,  senza  arti- 
ficio, e  dicesi  delle  persone  e  del- 
le cose. 

Sincerone,  add.  Suol  dirsi  nel- 
r  uso  comune  a  Persona  di  sem- 
plice natura  e  non  capace  a  si- 
mulare. 

Sineliisi.  s.f.  Sintassi  nella  qua- 
le havvi  confusione  viziosa  delle 
parti  deir  orazione. 
Sincipitale,  add.  Che  è  relati- 
vo al  sincipite. 

Sincipite,  s.w.  Queir  òsso  che 
rimane  nella  parte  di  diètro  del 
cranio  sopra  la  nuca  :  e  la  Parte 
del  capo  che  ad  esso  corrisponde. 
Sincopare,  v.  a.  Impiegare  la 
figura  Sincope. 
Sincopatura.  s.  f.  Formazione 

di  sincopa. 
Sincopa  e  Siricope.  s.  /"Sù- 
bita dimiuuzion  ■  delle  azioni  vi- 
tali, prodotta  da  la  intermissione 
del  movimento  di  cuòre,  jl  Fi- 
gura delle  paròl  ),  per  la  quale 
entro  di  esse  si  t  glia  una  lettera 
o  una  sillaba,  co  le, p.es.,  Sgom- 
bro per  Sgómberj.  '[\  Seconda  le- 
gatura. 

Sincopizzajre.  v.  intr.  Patire 
^i  sincop»,  Svenir  i. 
Sincrono,  add.  Che  vìve, Che  è 


fatto  nel  tempo  medesimo  de! 

cosa  0  persona  onde  si  parla. 

Sindac amento.  5.  in.  L'atte 

L'effetto  del  sindacare. 

Sindacare  e  Sindicare.  1?. 

Tenere  a  sindicato,  Rivedere  i 

trui  il  conto  sottilmente  e  per 

minuta.  H  Censurare,  Èiasimai 

Sindacato  e  Sindicato,  s. 

Rendimento  di  conto.  Ij  Mandi 

di  poter  obbligare  comunità 

pubblica  o  principe  ec.  jj  Cari 

o  Uiììcio  di  sindaco. 

Sindacatura.  «./".Sindacam* 

to.  [1  L'esser  tenuto  o  II  tenere 

sindacato. 

Sindaco,  s.  m.  Colui  che  rive 

i  conti.  j'Procurator  di  coraunii 

repubblica  0  principe,  cha  abt 

mandato  di  potere  obbhgargli 

Sindèresi,  s.  f.  Rimordimei 

della  cosciènza,  jl  asa.  Coscièn; 

Interior    sentimento    e  conos 

mento  di  ciò  che  è  bene  o  ma 

Sindicare,  v.a.  Sindacare. 

Sindicheria.  s.   f.  Uffizio 

sindaco  ,  o  Durata  di  esso  ufii 

Sindone,  s.  f.   Panno    lino 

propriamente  Quello  nel  quah 

invòlto  il  corpo  di  Gesù  Cristo 

Sinèddoche.   Sòrta   di  fig 

rettòiica  ,  ed  è  quando  si  prer 

una  parte  per  il  tutto  ;  o  il  ti 

per  una  parte  :  e  la  specie  pe 

genere  ,  ovvero  il  gènere  pei 

specie. 

Sinèdrio,  s.  m.  Così  chiama-v, 
dagli  Ebrei  il  principal  loro 
bunale. 

Sìnèresi.  s.  f.  Contrazione 

due  sillabe  in  una. 

Sinestro.  add.  V.  A.  Sinìstì 

Sìnfìto.    s.  m.  Sorta  di  pian 

detta  anche  Consolida  maggie 

Sinfonia,  s.  f.  Armonia  e  C 

cért  0  di  più  strumenti  musical 

Sinfoniare.  v.  intr.  Sonare 

sonatori  insieme. 
Sinfonico,  add.  Di  sinfonia. 
Singhiottire.  v.intr.  V.A.i 

ghiozzare. 

Singhiozzare,  v.  intr.  A^ìa 

il  singhiozzo,  jj  Piangere  diro  - 

mente  e  singhiozzando. 

Singhiozzismo.  s.  m.  Dub  », 

Irresolutezza,  o  Fisima. 

Singhiozzo  e  Singozzo,  i  ^* 
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Mòto  espulsivo  del  ventricolo , 
coflgìunto  con  sùbita  e  interrotta 
conTulsione  del  diafragma,  pro- 
dotta per  consènso  dell'  orificio 
superiore  dell'  istesso  ventricolo 
irritato;  altrimenti  Singulto. 

Singhiozzoso.  add.  V.A.  Me- 
scolato con  singhiozzi. 

Singolare,  vedi  Singulare. 

Sin gulare  e  Singolare,  add. 
Particolare,  j]  Eccellènte,  Raro, 
Unico.  (I  si  dice  di  quel  Numero, 
che  impòrta  uiia  cosa  sola,  a  di- 
stinzione del  Plurale. 

Singularità  e  Singolarità, 
s.  f.  Particolarità,  Rarità.  \\  Spe- 
zie di  superbia,  Il  volersi  rende- 
re o  il  reputarsi  singulare. 

Singularizzare,  Singola- 
rizzare e  Singulare  ggia- 
re.  v,a.  Ridurre  in  singulare. 

Singulo  e  Singolo,  add»  V.L. 
Dicesi  di  Alcuna  persona  o  og- 
^•etto   considerato   da  .per  sé. 

Singulto. s. r;!.  T.X.  Singhiozzo. 

Sinighella.s. /".Parte  del  bózzo- 
lo che  circonda  il  rinciiiuso  baco. 

Siniscalcato.  s.  m.  L'  ufficio 
del  siniscalco. 

Siniscalchia.s.f.  Siniscalcato. 

SiniG calco,  s.m.  Maggiordò- 
mo o  Maestro  di  casa  ;  e  anche 
talora  Quegli  che  ha  la  cura 
della  mensa  e  che  la  imbandisce. 
H  Ufficiale  che  aveva  governo  dì 

j)rovincia.  \]  Tesorière. 

Sinistra,  s.f.  Mano  o  parte  op- 
posta alla  Dèstra. 

Sinistramente,  avv.  Con  sini- 
stro mòdo ,  Malamente. 

Sinistrare,  v.  a.  Intraversare, 
Imperversare.  \\  Andare  in  fallo. 
ri/I.  att.  Scomodarsi. 

Sinistrato,  add.  Dicesi  di  Al- 
cun membro  del  corpo,  che  ab- 
bia patito  lussazione,  frattura  o 
altro  sinistro  accidente. 

Sinistro,  s.m.  Scomodo,  Scon- 
cio, lì  Disgrazia.  ||  Pericolo,  Cat- 
tiva condizione. 

Sinistro. atZrf.  Che  è  dalla  parte 
sinistra.  Chi  è  opposto  al  destro. 
Ij^  Cattivo,  Dannoso. 

Sinizèsi.  5.  f.  Figura  gramma- 
ticale per  cui  si  toglie  una  lèttera 
dì  mezzo  a  una  parola. 

Sino  e  Seno.  s.  m.  Termine  di 


triconometna.  |]  Seno  anche  nel 
significato  dì  Golfo,  jj  Séiné , 
Punto  deMadì  ;  ed  è  quando  due 
dadi  s'accordano  amendue  a  nàb- 
strare  il  punto  sei. 

Sino,  preposizione  terminativa  di 
luogo,  di  tempo  o  di  operazione; 
lo  stesso  che  Fino ,  In/ino  é  In- 
tino. 

Sinoca.  s.f.  Febbre  continua im 
fiammatoria,  e  che  cresce  d*  ì"^" 
tensità  fino  al  terzo  o  quarto 
giorno. 

Sinodale,  add.  Di  sinodo. 

Sinòdico.  Aggiunto  di  quelle 
lèttere  che  a  nome  dò'coiacilj 
scrivevansi  ai  vescovi  assènti. 

Sinodo,  s.  e.  Congregazione  , 
Concilio  di  sacerdoti  sotto  la  pr'ò- 
sidenza  del  Diocesana. 

Sinonimia,  s.  f.  f<'igura  retto- 
ricà  per  la  quale  si  fa  uso  de*  si- 
nonimi, mentendo  sempre  i  più 
significativi  l'uno  dòpo  l'altro, 

Sinoniinizzare.  y.  intr.  Usar 
■    sinònimi ,  Abbondar  di  sinònimi. 

Sinònimo,  add.  e  sost.  Parola 
che  ha  con  un'altra  qualche  con- 
veniènza di  significato. 

Sinòpia  e  Senòpia.  s.f.  Spè- 
zie di  tèrra  di  color  rosso  detta 
anche  Cinabrese. 

Sinopia. S-.  f^  Congiungimento. 

Sinòpico.  udd.  Di  cesi  di  una 
Qualità  di  téri'a  che  è  simile  o  fa 
le  veci  della  siùòpia. 

Sinòride.  s.  f.  Clarrozza  a  due 
cavalli.  Il  Coppia  di  amici. 

Sinòssi,  s.  /.  Compendio  ,  Ri- 
stretto, o  Prospetto. 

Sinòttico,  add.  Appartenènte 
a  sinòssi.  Compendioso. 

Sinòvia.  5.  /.  Liquore  viscido 
che  sèrv^  a  lubricare  tutte  le  ar- 
ticolazioni del  còrpo. 

Sino  viale.  Aggiunto  delle  glàa- 
dule  separatrici  della  sinòvia. 

Sintamma.  s.  m.  Opera  stu- 
diosamente composta,  e  con  ac- 

'  concio  ordine. 

Sintassi,  s.f.  Collegazione,  Di- 
sposizione, ed  Ordine  delle  parti 
della  orazione  secondo  le  règole 
della  grammatica. 

Sintàttico. rtrf^.Di  sintassi- 

Sintesi.s./'.  Il  procèdere  nell'ia- 
vestigazione  delle  còse  dal  sena- 
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plice  al  composto,Mètodo  ài  com- 
posizione. [1  è  ancora  Figura  ret- 
tòrica  per  la  quale  la  costruzione 
si  riferisce  non  alle  paròle,  ma  al 
loro  sènso. 

Sintètico,  add.  Appartenènte  a 
sintesi,  Compositivo,  contrario  di 
Resolutivo. 

Sintetìzzare.v.a.  e  asso^.Rac- 
cogliere  ,  Riunire  in  un  concetto 
sintetico  più  idee.  R. 

Sintilia.  s.  f.  V.A.  Scintilla. 

Sintillante.  add.  Scintillante. 

Sintom  àtico .  ac^^i.  Appartenèn- 
te a  sintonia. 

Sintomo.  5.  m.  Accidènte  pro- 
dotto da  unamalattia,e  dal  quale 
si  trae  qualche  conseguènza.  1|  e 
si  prènde  anche  per  Accidènte,  o 
Circostanza  che  accompagni 
qualsivoglia  altra  còsa. 

Sinuosetto.  acici.  Alquanto  si- 
nuoso. 

Sinuosità,  s,  f.  Qualità  di  ciò 
ch'è  sinuoso. 

Sinuoso,  add.  Che  ha  seno , 
Che  fa  seno,  Curvo. 

Sione.  5.  m.  Contrasto  di  più 
vènti  di  quasi  ugual  forza,i  qua- 
li vanno  aggirando  le  nuvole. 

Sipa.  avv.  Sì. 

Sipàrio,  s.m.  Tènda  che  si  alza 
e  si  cala  innanzi  alla  bocca  del 
palco  scènico ,  o  per  iscoprir  la 
scena  quando  si  alza,  e  per  na- 
sconderla quando  si  cala. 

Zipolerò,  s.  m.  V.A.  Sepolcro. 

Sira.  femm.  di  Sire. 

Sire  e  Siri.  s.m.  V.A.  Signore. 

Jj  oggi  è  titolo  di  Maestà. 

Sirèna  e  Seréna,  s.  f.  Mostro 
favoloso,  il  quale, secondo  alcuni 
poèti,  aveva  sembianza  di  fem- 
mina dal  capo  infìno  alle  còsce  , 
e  dal  mèzzo  in  giù  era  come  un 
pesce,  e  colla  dolcezza  del  suo 
canto  addormentava  i  marinari 
per  fargli  pericolare. 

Sirighella.  s.  f.  L'ultima  pelu- 
ria che  si  leva  dal  bozzolo  nel 
trarre  la  seta. 

dirima,  s.  f.  h^  seconda  parte 
della  stanza  nella  canzone  petrar- 
ciiesca. 

Siringa.  s./*.Sciringa,  Scilinga: 
Sórta  di  cannèlla  o  sifoncino,che 
s^Ve  al  corso  d«'fluidi;ed  è  pure 


uno  Strumento    chirurgico  chi 
serve  o  per  infezioni  o  perestrar 
re  la  orina  dalla  vessici  ec. 
Samp  og  aa. 

Siringare,  v.  a.  Scirmgare. 

Siringhèlla.  5.  f.  Ij»  pelatun 
del  filaticcio. 

Sirio.  .9.  m.  n  cane  celèste  ,  La 
canicola. 

Siròcchia  e  Seròccliia.  s.  f 
V.  A.  Sorèlla. 

Siròcchiama.  s.  f,V.A.  Siròc- 
chia mia. 

Sirocchiévole.  add.  Di  siròc- 
chia. 

Siròcco.  s.  m.  Sciròcco. 

Siròppo.  s.  m.  Scilòppo ,  Sci- 
ròppo. 

Sirte.  5.  f.  Seccagna,  Luògo 
arenoso  in  mare. 

Sis amino,  add.  Di  sèsamo. 

Sisamo  e  Sèsamo  s.m. Seme 
di  pianta  o  d'erba,  che  si  coltiva 
per  estrar  l' òlio  dal  suo  seme,  « 
che  a  noi  viene  di  Sicilia;  per  al- 
tro nome  detto  Giuggiolèna. 

Sisaro,,  s.  m.  Spezie  di  cre- 
scione. 

Sisimbrio,  s.m.  Èrba  di  sapo- 
re acre  che  nasce  per  le  fòsse. 

Sisma,  s.m.  V.A.  Scisma. 

Sismatico.  ac?.  F.  A. Scismàtico. 

Sissizio.  .5.  m.  Compagnia  di 
soli^naschi  che  per  ricreazione 
mangiano  insième. 

Sistàltico.  add.  Dì  sistole. 

Sistèma,  s.  tn.  Aggregato  di 
più  proposizioni  vere  o  false  sulle 
quali  si  fonda  una  dottrina.l}  Dot- 
trina le  cui  parti  sono  insieme  le- 
gate, e  seguonsi  in  mutua  dipen- 
denza. 11  Mètodo  che  si  tiene  nel 
trattare  le  materie  scientifiche  , 
d'erudizione  ,  e  simili,  jj  si  dice 
anche  la  Positura  ,  e  ì  Ordina 
delle  principali  parti  del  mondo 
secondo  le  diverse  opinioni  de*fi- 
losofi  e  degli  astronomi.  ]|  Siste" 
ma  armonico^  xùXe.  Ordine  delle 
nòte  e  degli  intervalli  musicali, 

Sistem.àtico.  ad!c?. Da  sistema. 

èisto.  s.  m.  Luògo  dove  gli  a- 
tleti  si  esercitavano  alla  lotta,  al 
corso  ec. 

Sistola,  s.  f.  Vaso  d'ottono  o  di 
argento  In  figura  d'una  piccola 
secchia,  tutto  pieno  di  buohf,  ooì 
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quale  colavano  le  medicine  più 
grosse  e  che  hanno  più  corpo. 

Sistole,  s.  f.  Mòto  naturale  ed 
alterno  del  cuor©  allora  che  si 
ristrigne:  contrario  di  Diàstole. 
^  Sistolico.  Aggiunto  di  uno  dei 
moti  del  sangue. 

Slstro.  s.f.  Strumento  da  suono 
usato  dagli  Egizj. 
)  Sitare,  v.inir.  Aver  sito,  Ren- 
der malo  odore. 
'  Sitibondo,  add.  Che  ha  sete.  |1 
Avido,  Desideroso. 

Sitire.  V.  intr.  V.  L.  Aver  sete. 
'  Sito.  s.  m.  Positura  di  luogo.  Jj 

Giro,  Circuito.  \\  Abitazione. 
i  Sito.  add.  Posto,  Situato.  .. 

Situamento.  s.  m.  Il  situare  , 
Sito. 

Situare,  v.  a.  Porre  in  sito. 

Situazione.  *.  /'.  Sito. 
-Saziente,  add.  Che  ha  sete,  Si- 
tibondo, Assetato. 
■  Sizza.  5.  f.  Fiato  impetuoso  del 
vènto  ,  e  dicesi  per  lo  più  della 
tramontana  freddissima. 

Slabbrare. i;. a.  voce  dello  stile 
burlesco  :  Tagliar  le  labbra,  j) 
w^r.  Uscir  fuori de'labbri. 

Slabbratura,  add.  Il  portar 
via  i  canti  dal  legno  che  si  inta- 
glia ,  e  portar  a  liscio  il  lavoro. 

Slacciare,  v.a.  contrario  d'Al- 

'  lacciare:  Sciògliere.  |1  Liberare, 
0  Liberarsi  da  checchessia  che 

,  dia  nòjao impedimento. 

Slagare.  v.  a.  Dislagare,  Tra- 
boccare. 

Clamare,  v.a.  Smottare. 

'^Blanciamento.  a.  m.  Lo  slan- 
ciare e  Lo  slanciarsi. 

Slanciare,  v.a.  Lanciare. 

Slàncio,  s.  m.  Lancio. 

Slappolare.  v.  a.  Levare  le 
làppole. 

Slargamento.  s.  <m.  Lo  slar- 

,  gare,  e  Lo  stato  della  cosa  slar- 
gata. 

Slargare.  i?.  a.  Allargare.  \\ 
rifi.  att.  Allargarsi ,  e  anche  Di- 

i  icostarsi  da  una  persona. IJ  Aprir- 
si, Manifestare  i  pròprj  pensieri. 

Slargheggiare,  v.  a.  Allar- 
gare. 

Slàscio,  s.  m.  V.  A.  Rilascio. 
Il  A  slascio,  Con  rilascio,  Senza 

1  ritégno,  Con  impeto. 


Slatinare,  v.  intr.  Lo  stesso 
che  Sgramuffare. 

Siatinizzare.  v.  a.  Tirar  una 
paròla  dal  latino  in  volgare. 

Slattamento,  s.  m.  Lo  slat- 
tare. 

Slattare,  v.  a.  Spoppare. 

Slavato,  add.  Dilavato. 

Slavatura,  s.f.  La  qualità  di 
ciò  che  è  dilavato. 

Slazzerare.  v.  intr.  voce  bas- 
sa: Cavare,  Metter  fuora. 

Sleale,  ad ,  Che  manca  di  lealtà. 

Slealtà,  s,  f.  Dislealtà. 

Slegamento.  s.m.  Lo  slegare. 

Slegare  i\  a.  contrario  di  Le- 
garevSciogiìere.  ]]  detto  dei  dèn- 
ti. Far  cessare  il  loro  allegamen- 
to, Toglierne  l'allegamento. 

Slembarsi,  w  intr.  pronom. 
Lo  dicono  delle  vacchette  i  cojaj 
quando  ,  per  aver  preso  grande 
acqua,  diventano  flosce. 

Slentare.  v,  a.  Allentare. 

Slentatura.  s.  f.  Allentamento 
di  una  cosa  contratta  o  troppo 
tirata. 

Slitta,  s.  /".Carretto  senza  ruòte 
che  tràesi  da'  cavalli  sul  terreno 
nevoso  e  agghiacciato. 

Slogamento,  s.  m  Disloga- 
mento, Il  dislogarsi  dell'  ossa. 

Slogare,  v.  a.  e  vale  Levar  dal 
suo  luogo.  Il  intr.  pronom.  di- 
cesi dell'Uscire  i  capi  delle  èssa 
dalle  loro  cavità. 

Slogatura.  5.  f.  Slogamento. 

Sloggiare,  v.  a.  e  intr.  Dileg- 
giare. Il  Fare  uscire  dal  luogo 
ove  alcuno  è. 

Slombare,  v.a.  Guastare  i  lom- 
bi. 11  Indebolire. 

Slombato,   add.  Senza  lombi. 

Slongamento.  s.  m.  Allonta- 
namento, Discostamento. 

Slongare.  v.  a.  Slungare. 

Slontanamento.s.w.  Lo  slon- 
tanare. 

Slontanare,  v.  a.  Allontanare. 

Slungare.  v.  a.  Lo  stesso  che 
Allungare:  Prolungare,  contra- 
rio di  Scortare.  H  Allontanare. 

Slustrare,  v.  a.  Tórre  il  lustro: 
contrario  di  Lustrare. 

Slutare,  v.  a.  Tor  via  il  luto. 

Smaccare.  v.  intr.  Divenir 
mQ,Q(ìo.\\Smacoare  altrui,  Sver- 
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gogna.        per  Io  più  collo  sco- 
prire '  i\i6\  difetti.  Il  Avvilire. 

Smaccato,  s.  m.  Qualità  nau- 
seante.|j  Sovèrchia  leggiadria. 

Smaccato,  add.  in  oggi  si  usa 
per  Dolcissimo  sicché  nausei.  || 
Riferito  alle  opere  dell'  ingegno 
vale  Allettato  e  Sdolcinato. 

Smacchiare,  v.i^^r. Uscir  del- 
la macchia.  ||A.bbandonar  la  prò- 
pria casa.[|  dicesi  anche  att.  per 
Sgombrar  la  macchia.  \\  e  anche 
per  Levar  le  macchie. 

Smaccliiatura.  5.  f.  L'  atto  e 
L'effetto  dello  smacchiare. 

Smacco,  s.  m.  Ingiuria,  Tòrto, 
Svergogna ,  Disprezzamento. 

SmiàciÒ.  s.m.  Smagio. 

Smacrare.  v.  intr.  Smagrare. 

Smacrire.  v.  a.  e  intr.  Sma- 
grire. P.  pas.  Smagrito. 

Smiagainento.  s.  m.  V.  A. 
Lo  smagare. 

Smagare,  v.a.  V.A.  Smarrire, 
Pèrdere.  {|  e  anche  Fare  smar- 
rire. 11  Eccèdere. (I  rifl.att.  Smar- 
rirsi, Perdersi  d'animo. 

Smaggesare.  x>.  intr.  intens. 
di  Maggesare. 

Smiàgio. s.m.  Smanceria,  Smià- 
cio. 

Smagliare,  v.  a.  Romper  ma- 
glie,e  talora  semplicementeRom- 
pere,  o  Fracassare.  H  Pugnere  , 
Destare,  Eccitare.  |1  Sciògliere 
le  balle  ammagliate.  |1  int7\  Ri- 
splendere,Scintillare  vivamente. 
Il  Color  che  smaglia ,  Vin  che 
sma/7?/c?, Risplènde, Brilla,  e  qua- 
si Scintilla. 

Smago,  s.  ^n.  Lo  smagarsi. 

Smagramento  e  Smagri- 
mento.  s.  m.  Dimagrazione,  Il 
dimagrare,  Lo  smagrare. 

Smagrare  e  Smagrire,  r. a. 
e  intr.  Dimagrare. 

Smagratura.  s.  f.  Smagra- 
mento. 

Smallare,  v.  a.  Levar  il  mallo, 
Tòr  via  il  mallo  dalle  noci. 

Sm  alt  amento.  «.  m.  L'atto  di 
smaltare,  e  il  Lavoro  di  smalto. 

Smaltare,  v.o,.  Coprir  di  smal- 
to, il  Coprire,  Ricoprire  a  guisa 
di  smalto. 

Smaltatura,  s.  f.  ho  smaltare, 
e  La  cosa  smaltata* 
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Smaltimento,  s.  m.  Lo  smj 

tire  i  cibi. 
Smaltire,  v.  a.   Concuòcere 

cibo  nello  stomaco,altrimenti  : 

gerire.  ]j  parlandosi  di  mercan: 

e  simili ,  si  dice  del  Darle  vi 

Riuscirsene,  Esitarle. 
Smaltista,  s.  m.  Artefice  e 

lavora  di  smalto. 
Smaltito,  add.  Facile,  Chiar 

Cèrto  ,  Spianato  _.   Dichiarato. 
Smaltitoio,   s.  m.  Luogo  j 

dare  èsito  alle  superfluità  e 

V  immondizie. 
Smalto,  s.ìu.  Composto  di  ghi 

ja  e  calcina  mescolata  con  acq 

e  poi  rassodate  insieme.  H  Quo 

matèria  di  più  colori  che  si  met 

in  su  l'orerie  ec.  per  adornarla 

Qualunque  cosa  dura.  1|  Super 

eie  esteriore  dei  dènti  che  è 

una  sostanza  assai  più  fitta 

bianca  delle  altre  ossa   e  che 

difènde  dalla  càrie. 
Smammare,  v.  a.  e  intr.  I 

cesi  del  tròppo  ridere. 
Smammolarsi,  v.  intr.  pr 

Prendere  grande  e  prolunga 

diletto. 
Smanceria,  s.f.  Leziosàggh 

/\tto  rincrescevole  e  nojoso. 
Smancer.^so.   add.    Lezios 
Smane  e  chi  are.  v.  a.  Privs 

checchessia  del  suo  manico 

rì/t.  att.  Rompersi  nel  mani( 

o  Perdere  il  manico. 
Smangiato,  o.dd.  Dicesi  di  oc 

dure;  Corroso  o  Consumato. 
Smangiatura.  s.  f.  Corrosio 

o  simile. 
Smània,  s.  f.  Eccessiva  agii 

zione  o  d'  animo  0  di   còrpo  t 

sovèrchio  di  passione.  |l  Desia 

rio  eccessivo.  Brama. 
Smani  amento,  s.  m.  Smài 

Lo  smaniare. 
Smaniare,  v.  intr.  Infuriai 

Uscir  dallo  intellètto,   \\  dott( 

passione  0  malore  ,  Impervor? 

re  ,  Eccèdere,  Trasmodare. 
Smani  atura.  5./,  Smaniarne 

to,  Smània,  Lo  smaniare. 
Smaniglia,  s.  f.  Maniglia,  A 

milla.  Il  Sòrta  di  penain'famant 
Smaniglio,  s.  in.  Lo  stesso  e 

Smaniglia. 
Sraanioso.  add.  Pieno  di  sm 
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nie.  II  Affettato,  Lezioso,  jj  Sme- 
morato, Matto. 

5mannata.  s.  f.  Fròtta,  Bri- 
gata, Masnada. 
jmantare.  v.  a.  Levar  il  maii- 

,to.  Il  H/ì.  oM.  Levarsi  il  manto. 
Jmantellamento.  s.  m.  Lo 
smantellare,  e  La  cosa  sman- 
tellata. 

Imantellare.  v.  n..  Diroccare. 
Imanzeroso  eSman:?:iero- 
50.  add.  V.  A.  da  Smanzière. 

I  Imanzière.  .9.  m.  V.  A.  Vago 
li  fare  all'  amore:  Drudo. 

;tmargiassare.  v.  intr.  Fare 
o  smargiasso. 

•margiassata.  s.   f.  Smar- 
passeria.  Rodomontata, 
margiasseria.  s.  f.  Millan- 
eria,  Bravata. 

margiasso.  s.m.  Cospettone, 
Ipaccone,  Millantatore. 
marginare,  v.  a.  Tagliare  i 
làrgini ,  propriamente  do'  libri. 
marginato.  add.Dxce^ì  di  li- 
■ro  a  cui  siano  stati  tagliati  mol- 
}  i  margini. 

margottare,  v.  a.  Levarle 
largotte  per  ripiantarle. 
margottatura.s.  /".Lo  smar- 
ottare. 

narrìgione.  5./".  Smarrimento. 
tuarrimento.  s.  m.  Lo  smar- 
ca. Il  Errore.  1|  Sbigottimento. 

jì^arrire.  v.  a.  Perdere,  ma 
*n  senza  speranza  di  ritrovare. 
per  met.  Confondere.  H  Sba- 
rre, Errare.  ||  Far  traviare. 
Offuscare.  Il  Perdere  di  vista, 
dimenticare,  jj  ri  fi.  alt.  Erra- 
rla strada.  Il  Sbigottirsi,  Per- 
'?si  d'animo. 

ù.^vvi%o.  add.  Timoroso,  Sbi- 
)ttito,  Confuso. 

aarruto.  add,  V.  A,  Smar- 
co. 

lasjcellamento.  s.  m.  Sga- 
nci amento. 

aascellare.  v.  a.  Guastare 
mascèlle.  ||  intr.  e  ri  fi.  alt. 
lastarsi  le  mascèlle. 
aascherare.  v.  a.  Cavar  la 
'ischera.  |1  usasi  anche  ri  fi. 
-  Il  e  metafor.  Far  palesi  le 
canteri 0  di  un  ipocrita  ec. 
iassa.jare.  v.  a.  Far  da  mag- 
ia, Spadr^^^ggiara, 


Smattanarsi.  v.  intr.  pron. 
Svagarsi,  Passar  mattana. 
Smatassare,  v.  a.  Cavare  a 
una  a  una  le  matn?,ge  dal  mazzo, 
ove  erano  legate  insieme.  R. 
Smattonare,    v.    a.   Levar  i 
m.attoni  al  pavimento. 
Smattonato.  Aggiunto  di  So- 
i.'ij»,  che  abbia  guasti  e  rotti  o  io 
tM'o  levati  ì  mattoni. 
Sro    lare.  v.  a.  Cavar  il  mèle 
daliii  ''Jis^a,  arnie  e  alveari. 
Smelatura.  <?.  f.  L'atto  e  il  re- 
sultamento   dello  smelare. 
Smolla,  s.  f.  Salamistra,  Donna 
sofistica. 
Smellonito.  add.  Di  poco  cuo- 
re, Da  poco. 

Snieir bramente.  5.  w.  L'atto 
e  L'elì^tto  dello  smembrare. 
Sm.einbranare.   t\  a.  Rom- 
pere in  brani,  Sbranare. 
Smembrare,  v.  a.  Tagliare  i 
m.^mbi-i.  Il  Dividere,  Trinciare. 
Sm.emoràbile.  add.  Non  me- 
morabile. 

Smemoràggine,  s.  f.  Difetto 
di  memoria,  Dimenticanza. 
Bmemoramento.    5.    m.   Lo 
smemorare,  Sbalordimento. 
Smemorante. ar^. Che  tòglie  la 
memòria,  Che  rènde  smemorato. 
Smemorare,  v.  intr.  Pèrdere 
la  memòria,  Divenire  stùpido  o 
insensato:  Sbalordire. 
Smemoratàggine,  s.   f.   Lo 
stesso  che  Smemoràggine. 
Smemorato,  «(^c^.  Che  ha  per- 
duta la  memoria;  e  talora  anch# 
Stupido,  Insensato. 
Smemorévole.  add.  Non  ri- 
cordevole. Dimentico. 
Smenomare,  v.  a.  Diminuire, 
Scemare.  ||  rifl.pas.  Menomarsi 
Smenovire.  v.  a.  e  intr,  V.A. 
Diminuire,  Scemare. 
Snxensolare.  v.   a.  Lavorare 
-  un  pèzzo  sottile  in  cima  e  grosso 
nella  base  a  foggia  di  mènsola. 
Smontare,  v.  a.  dicesi  del  Ta- 
gliar un  legno  a  ugnatura. 
Smenticanza.  s.  f.  Dimenti- 
canza. 
Smenticare.  v.  intr.  e  intr. 
pronom.  Dimenticare. 
Smentire  -J^ a. e  «n/r.Dimeatire, 
Dare  altrui  del  mentitore. 
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Smentita,  s.  f.  Lo  smentire.  R. 

Smeraidare.  v.  a.  Dare  appa- 
renza di  smeraldo. 

Smeraldino,  add.  Di  smeraldo. 

Smeraldo,  s.  m.  Piètra  pre- 
ziosa di  color  verde. 

Smerare.  v.  a.  V.  A.  Pulire, 
Lustrare.  H  intr.  Divenir  cièco, 
Restar  abbagliato. 

Smeratezza.  s.  f.  Limpidezza, 
Chiarezza,  La  qualità  astratta  di 
ciò  che  è  sra erato. 

Smerato.  add.  Illustre,  Chiaro, 
Specchiato. 

Sitierciare.  v.  a.  È  di  uso  co- 


mune per  Vendere,  Esitare  la 
merce  che  uno  ha. 

Smèrcio,  s.  m.  Spaccio,  Esito, 
o  Vendita  di  una  data  merce. 

Smerdamento.  s.  m.  voce 
bassa:  Imbratto,  Impiastriccia- 
mento  di  merda. 

Smerdare.  V. a.  Macchiar  chec- 
chessia colla  merda. 

Smèrgo,  s.  m.  Uccèllo  acquà- 
tico. 

Smergolarsi.?;.  intr.  py^onom. 
Stritolarsi,  Polverizzarsi. 

Smerigliare.  x>.  a.  Brunir  collo 
smeriglio. 

Smerigliatura,  s.  f.  L'atto  e 
I/effetto  dello  smerigliare. 

Smeriglio,  s.  m.  Sòrta  di  mi- 
nerale simile  alla  vena  del  fèrro 
che,  ridotto  in  polvere,  serve  a 
segare  e  pulire  le  pietre  dure,  e 
a  brunir  racciajo.  H  Sorta  d'uc- 
cèllo di  rapina.  11  Sòrta  di  pesce 
simile  al  pesce  cane.  1|  Sòrta  di 
piccolo  cannone. 

Smeriglione.  s,  m.  Smerìglio: 
uccèllo  di  rapina. 

Smeriglioso.  add.  Detto  di 
marmo  che  ha  molti  smerigli. 

Smeritare,  v,  intr.  Perdere  il 
merito. 

Smerlare,  v..  a.  e  ass.  Ricama- 
re sui  margini  tela,  panni  ec,  e 
ritagliare  sul  ricamato,acciocchè 
r  estremità  del  panno  ec.  finisca 
col  disegno  del  ricamo. 

Smèrlo,  s.m.  Sòrta  di  uccèllo 
della  razza  dò'  falconi.  |i  II  lavo- 
ro che  si  fa  smerlando. 

Smerluzzare.  v.  a.  Frastaglia- 
re a  piccoli  merletti  o  buchetti. 

Smesso.  usasiaeij>m'i7.asigQÌ- 
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ficareCose  o  persone  che  pi^ 
sono  da  uopo. 

Sméttere,  v.  a.  Dimettere^ 
sciare,  Porre  da  parte.  |1  li 
rompere  il  fare,  o  Cessar  di: 


una  cosa. 
Smezzamento.  s.  w.  L'at 

L'effetto  dello  smezzare. 
Smezzare,  v.  a.  Dividere 

due  parti. 
Smiàcio.  s.  m.  Smagio,  Si 

ceria. 
SmidoUa^re.  v.  a.  Ter  vìa 

midolla.  jjDichiarare.Spianarfl 

1!  Investigare  il  nascoso  cono 

to  di  checchessia  e  dichiarare 
Smigliacciare.u.  a.  Lo  stés 


Smilace.  s.  f.  Erba  serment4 

le  cui  radici  sono  adoperate  in  1 

go  di  quelle  della  salsapariglii 
Sminante.  5.  m.  Millantai 

Spaccone. 
Smillantare.  ^.  a.  Lo  ste 

che  Millantare. 
Smilzo,  add.  Pòco  men  che 

to,  e  più  comunemente  si  dic< 

Chi  ha  la  pancia  vuòta. 
Sminchionare,  v.  a.  Burla 
Sminchionire.  v.  a.  Far 

altri  cessi  di  esser  minchione 

Sminchionirsi.  rifl.  att.  C< 

di  esser  minchione. 
Sminuimento.  s.  m.  Dimin 

mento. ij  Mèzzo  tono.  Lo  sminili 
Sminuire,  v,  a.  Diminuire. 
Sminuitivo.  add.  Atto  a  i 

nuire. 
Sminuzzamento,  s.   m. 

sminuzzare. 
Sminuzzare,  v.  a.  Ridurre 

minùzzoli  o  in  piccoli  pezzetti 
Sminuzzolamento.s.m.L? 

to  e  L'effetto  dello  sminuzzola 
Sminuzzolare,  v.  a,  Smiii 

zare.jjSMiNuzzoLARsi.  intr.fir^ 

Disfarsi  in  minùzzoli. 
Smiracchiare.  v.  «.Sbircia 
Smiracolare,  v.  intr.  Paiv 

miracoli  in  significato  di  h 

smancerie. 
Smiracolato,  add.  Mostri 

meravigliato  per  cose  di 

conto;  Fare  i  miracoli.  R. 
Smiràglio,  s.  m.  Apertura  fa 

m  un  muro  per  dar  lace  «.  i 
stanza. 
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iraldo.  5.  m.  Lo  stesso,  ma 

no  usato,  che  Smeraldo. 
ir  are.  v.  a.  Mirare,  Sguar- 
•e.  lì  Purificare,  Perfezionare. 
irnio.  ^'^.  m.  Spèzie  d'erba. 
iisur àbile,  add.  Senza  mi- 
•a,  Immènso. 

lisuranza.  s.  f.  V.  A.  Smi- 
•atezza. 

lisurare .  v.tntr.  Uscire  della 
3ura,  o  Eccèdere  la  misura. 
lisuratamente.  avv.  Senza 
sura,  Senza  tèrmine. 
lisuratezsa.  s.  f.  Qualità  di 
ch'è  smisurato. 
lisurato.  add.  Senzamisura, 
irminato,  Eccessivo.  ||Intem- 
rante,  Non  misurato. 
lobiliare.  ^.  a.  Torre  la  mo- 
ia di  una  casa. 

LObiliato.rtc^cJ.Dicesi  dì  Quar- 
re  0  di  casa  dove  non  sia  mo- 
ia. 

leccare,  v.  a.  Smoccolare. 
loccicamento.  s.  m.  Lo 
occicare. 

loccicare.  v.  intr.  Lo  stes- 
che  Moccicare,  Mandar  fuòra 
>cci. 

ibccolare.  v.  a.  Levar  via 
moccolaia  o  smoccolatura. 
loccolàtojo.s.m.  Strumento 
1  quale  si  smoccola.  ||  e  più 
.nunemente  Smoccolatoi  e. 
Dccolatura. .<?./:  Quella  par- 
dei  lucignolo  della  lucèrna  e 
;io  stoppino  della  candela,  che 
•  la  fiamma  del  lume  resta  ar- 
i;  ;ia ,  e  conviene  tòrla  via  per- 
3'  non  impedisca  il  lume. 
•occoliero.s.  m.  Smoccola- 
la. 

aodamento.s.m.  y.A.Scon- 
liisvolezza,  Sraoderanza. 
lodarsi,  v.intr.  pronom.  V. 
Divenire  smoderato  o  intem- 
rato.  Il  Bestemmiare.   . 
iodato,  add.  Smoderato. 
aoderameiito.s.m.  Smode- 
tezza. 

.loderauza.  s.  f.  V.  A.  con- 
ino di  Mdaerazione. 
loderare.  v.  intr.  Trapas- 
re  il  modo,  Uscire  de*  termini 
-n venienti  nel  far  checchessia. 
aoderateaza.  s.f,  Smoderan- 
,  Eccésso, 


Smoderato,  add.  Immocl^rg.to. 

Scaoderazione.  s.  f.  SMod^Và- 
tèzza. 

SmLogMsLTSÌ.v.infr .prò.  Abban- 
donarla mògiie,Separarsi  da  essa. 

Smogliato.  add.  Che  non  ha 
moo'lie. 

Smonacare,  v.  a.  Togliere  una 
fanciulla  dallo  stato  dì  monaca. 

Sm.ontamento.  s.  m.  L'atto  e 
L'effetto  dello  smontare. 

Smontare,  v.intr.  cojatrario  di 
Montare:  Scendere.  \\  Cadere  di 
suo  stato.  11  Scadere ,  Perdere  di 

^etficacia  ,  Parer  men  be  lo.  (| 
att.  Fare  scendere.  |1  vale  anche 
Sbarcare.  |{  Smontare  ,  si  dice 
delle  Macchine  (][uando  si  levaa 
tutte  le  loro  parti  dal  proprio  luo- 
go :  contrario  di  Metterle  insie- 
me, Montarle. 

Smontato.  aé^cZ.  Scolorito,  o  Che 
ha  perduta  la  vivezza  di  colore. 

Smorbare,  v.  a.  Levar  di  mòr- 
bo. 11  Pulire,  0  Liberare  checches- 
sìa da  alcuna  rèa  cosa. 

Smorchiare.  v.  intr.  Smottare. 

Smòrfia,  s.  f.  Lèzio,  Atto  sve- 
nevole. Il  in  furbesco  vale  Bocca. 

Smorfioso,  add.  Smanceroso. 

Smorfìre.  v.inir.  Scomporre  le 
forme  della  faccia  col  mangiare. 

Bmorire.v.m^r.  Divenir  smorto. 

Smorsare.iJ.a.  Trarre  il  mòrso. 
Il  Sciògliere,  Trarre  di  bocca. 

Smorsecchiare.  v.  a.  intens, 
di  Morsicchiare. 

Smorticcio.  add.  Alquanto 
Smòrto 

Smortigno.  add.  Alquanto 
smorto,  Smorticcio. 

Smortire.  v.  intr.  Divenire 
sraòrto,Pàllido.  P.29as. Smortito. 

Smortito.at^c?.  Smòrto, Pàllido. 
11  Che  ha  perduto  la  sensibilità. 

Smòrto,  add.  Di  color  di  mòrto. 
Pàllido,  Squàllido.  |1  Bianchiccio. 

Sinortore.  5.  m.  V.  A.  Qualità 
di  ciò  eh'  è  smòrto,  Pallore. 

Smorzamento.  5.  m.  L'  atto  e 
L'effetto  dello  smorzare. 

Sm.orzare.  v.  a.  Spegnere,  j] 
Cessare ,  Terminare,  Finire. 
Smorzo,  s.m.  Dicesi  nel  piano- 
forte Quell'  ordine  di  bacchette 
portanti  in  cima  un  piccolo  pez- 
zo di  fianella,  la  quale,  pos£^ndo 
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leggermente  sopra  le  corde  ,  ne 
smorza  il  suono.  M. 

Smossa..?. /".  Movimento. 

Smos  tacciare.  t\a.  Dare  mo- 
staccioni. 

Smostacciata  s.f.  Colpo  nel 
mostaccio,  Labbrata. 

Smotta,    s.    f.    Smottamento. 

Smottamento,  s.  m.  Lo  smot- 
tare, Scoscendimento  di  terreno. 

Smottare,  v.  a.  Franare. 

Smovitura.  s.  f.  Lo  smuòvere. 

Smozzare.!?,  a.  intens.  di  Moz- 
zare, Rèndere  mozzo. 

Smozzatura,  s.  f.  L'atto  e  Lo 
effetto  dello  smozzare. 

Smozzicare. r.a. Tagliare  alcun 
membro  o  pezzo  di  checchessia. 

Smozzicatura.  5.  f.  Lo  smoz- 
zicare, Troncamento. 

Smucciare.  v.  a.  Sdrucciolare, 
Scorrere,  Sfuggire. 

Smugghiarè.  v,  intr.  intens. 
ài  Mugghiare. 

Smùgnere.  v.  a.  Trarre  altrui 
d'addòsso  Tumore,  jl  ri/l.ali.Vev- 
dere  l'umore. 

Smunire.  V. a.  Rendere  di  nuovo 
abile  agli  uffizj.  P.pas.  Smunito. 

Smunto.  P.  pas.  da  Smùgnere. 
jj    add.  Magro,  Asciutto,  Secco. 

Smuòvere,  v.  a.  Muovere;  ma 
s' intende  per  lo  più  con  fatica  e 
diiiìcoltà.  Il  Commuovere.!! Indur- 
re,  Persuadere ,  Svòlgere. 

Smurare.  t\  a.  Guastare,  e  Di- 
sfare il  muro:  contrario  di  Murare. 

Smusata,  s.  f.  Lo  stesso  che 
SiHU'^atura. 

Smusatura.  s.  f.  Atto  di  dispre- 
gio o  di  schifo  che  si  fa  verso  cosa 
o  persona ,  torcendo  sdegnosa- 
mente il  muso. 

Smusicare.  f.  intr,  Scapric- 
cirsi  con  la  musica. 

Smussamente  .s.  w.  L-o  smus- 
sare :  o  II  punto  ove  una  cosa  è 
smussata. 

Smussare.  t\  a.  Tagliar  Tàn- 
frolo  o  il  cantone  di  checchessia. 

Smusso. s.m. Il  tagliamento  dc3l 
canto.  Il  Punta  smusiiata  di  tu 
cùneo,  0  di  un  còrpo  qualunque. 

Smusso,  add.  Smussato. 

Smutinare.  v.  intr.  Smottare, 
Smorchiare. 

Sngunorare-  9.  a.  Fare  abban- 


donar l'amore. IJH/?.  aU.vsitt^ 

sciare.  Abbandonare  l'amore 
^Snasare.  v.  a.  Voce  dello 

bernesco:  Taghare  il  naso  ad 

cune. 

Snaturare,  v.  a.  Disnatura 
Snaturato,  acici.  Fuòrdinatu 

Non  naturale. (1  Inumano,Crud 
Snebbiare,  v.  a.  contrario 

.annebbiare. 
Snellezza,  s.  f.  Snellita. 
Snellita. s./".  V.  A. Qualità  dì 

che  è  o  di  chi  è  snèllo. 
Snèllo,  add.   Agile,    Leggi; 

Sciòlto  di  mèmbra.  ||  Veloce. 
SnervamenVo.  5.  m.  Disner 

zione,  Indebolimento. 
Snervare  e  Snerbare.  10 

Tagliare,  e  Guastare  i  neiTi 

Debilitare,  Spossare,  Privar* 
Snervatezza.  .9.  f.  Debolei 

Mancanza  di  forza  0  di  nervo, 

debolimeuto  o  simili. 
Snervato  e  Snerbato,  a 

Indebolito,  Infiacchito. 
Snidare  e  Snidiare.  v.a, 

var  dal  nido. 
Snigliittire.  v.  intr.  contri 


Sainfìa.  s.  m.  corruzione  cor 

diuesca  dì  Ninfa.  \\  dicesi  per 

sprègio  a  una  Donna  bruttale 

fettatamente  adorna.  ';' 

Sninfìo.  s.  m.  Zerbino  a 

e  lezioso:  detto  per  dispregia 
Snocciolare. v.a.  Cavare  ' 

cicli.  Il  Dichiarare,  Spiana 

splicare.  JldeUo  di  denari,? 

gii  in  contanti.  1 1  Metter  fuòri'.] 
Snodamento.  s.  m.  Lo  ' 

dare. 
Snodare,  v.  a.  contrario 

nodare:  Sciògliere.  UDiston 

Il  Manifestare,  Palesare. 
Snodatura. s.  /".Piegatura 

giunture. 
Snodolare.  v.  a.   Rom^ 

giuntura  del  collo.  |j  e  rijfi 

Rompersi  il  collo. 
Snominare,  v.^?.  F.A.Tòr 

nome. 
Snudare,  v.  a.  Sguainare,' 

derar©:  detto  di  spada . 
So.  pronom.  poss.  V\A.  IjO  si  - 

so  eh?  Suo. 
Soatto  e  Sovatto.  «  m.  £ 

zìo  di  cuòjo,  del  <iualtì  eì  fifcm 
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avezze  a'  giumenti ,  i  guinzagli 
,'  cani ,  ed  altro. 
oave.  add.  Grato  a'  sènsi.  |] 
•iacevole.  ||  Benigno, Quièto, Po- 
'  ato.  1!  Moderato,  Soffice. 
oave.  avv.  Soavemente,  j]  A- 
agio,  Chetamente,  Pianamente. 
oaveolente.  add.  Che  rende 
oave  odore. 

oavezsa.  s.  f.  V.A.  Soavità. 
oavità.  s.f.  Qualità  di  ciò  ch'è 
jave.  11  B,enignità. 
oavizzamento.  s.m.  L'  atto 
el  soavizzare,  L' indolcire. 
Davizzare.  v.  a.  Rènder  soa- 
e,  Indolcire. 

Dbbàggiolo.  s.  m.  Pezzetto 
i  panno  lino  o  lano  ripiegato  a 
;  iù  dopili,  che  suol  mettersi  sotto 
d  un  arnese  qualunque  ,  o  per- 
de stia  pari  dove  viene  posato  , 
perchè  nel  trasportarlo  da  luo- 
0  a  luogo  non  abbia  attrito. 
jbbalzare.  v.mtr.  Saltellare 
i  su. 

abbarcare,  v.a.  Sottoporre. 
)bbarcolarsi.  v.  intr.pron. 
Izarsi  il  manto  o  le  vèsti ,  fìs- 
mdole  alla  cintola,  come  fa  chi 
accinge  a  quaiche  fatica. 
>bbissare  e  Sobissare. 
a.  Sf'  Mssare. 

>bbccjgiaja.s./'.  voce  senese: 
■)  ste^    •  elle  Sobbaggiolo. 
ìbbolgiata.  s.  f.  Lo  stesso 
e  Subhoggiaja. 

abbonimento,  s.  m.  Il  sob- 
■llire ,    Leggièr    bollimento. 
*v^bollire.  v.  inir.  Coperta- 
;antf»  bollire. 

vOborgo.  s.  m.  Borgo  conti- 
0  0  \  ir-ino  alla  città. 
Jbbornare.  v.  «.  Lo  stesso 
le  Subornare. 

tbbraciare.    v.    a.   Cuocer 
Ito  la  brace. 

billamento    e    Subilia- 
ento.  s.  wi.  Il  sobillai-e. 
biliare  e  Subillare.  v.  a. 
into  dire  e  tanto  per  tutti  i  ver- 
e con  tutti  i  modi  pregare  uno, 
e  egli  a  viva  forza,  e   quasi  a 
0  marcio  dispetto,  ì>rometta  di 
re  ciò  che  da  lui  si'richiède. 
blìmare.  v.a.  Sublimare. 
ibole.  5.  A  Y.  L.  Pròle. 


Sobrietà,  s.  f.  Parcità  e  Mode- 
razione nel  mangiare  e  nel  bere, 
e  si  dice  ancora  della  Parcità  di 
altre  cose  appetibih. 

Sòbrio,  add.  Parco  nel  man- 
giare e  nel  bere.  Astinente,  Mo- 
derato, Che  ha  sobrietà. 

Sobùglio.  s.  m.  Subuglio. 

Soccallare.  v.  a.  Chiudere  u- 
sci  0  finèstre  a  metà  ;  in  modo 
cioè  che  vi  resti  uno  spiraglio. 

Soccavare.  v.  a.  parlando  di 
tèrra,  Cavarla,  o  Lavorarla  a 
fondo. 

Soccenericcio.  A  ggiunto  pro- 
propriamente del  pane  Catto  sot- 
to la  cenere. 

Socchiamare.  v.  a.  Chiamare 
sotto  voce. 

Soccliiùdere.  v.  a.  Non  inte- 
ramente chiudere.  IjChiudere  as- 
solutamente. 

Sòccida,  s.f.  Lo  stesso  che  Soc- 
cio,  Sòccita. 

Soccidere.  v.a.  Succidere,  Po- 
tare le  radici  di  un  albero. 

Sòccio.  5.  m.  Accomàndita  di 
bestiame,  che  si  dà  altrui  che  lo 
custodisca,  e  govèrni  a  mezzo 
guadagno  e  mèzza  pèrdita. 

Soccita.  s.  f.  Soccio. 

Sòcco,  s.  m.  Calzare  usato  da- 
gli  istrioni  antichi. 

Soccodàgnolo.  s.m.  Stn^cca- 
le,  Posolino. 

Soccómbere,  v.intr.  Soggia- 
cere ,   Restar  perdènte. 

Soccorrènza.  s.  f.  Flusso  *di 
còrpo,  ma  senza  sangue. 

Soccórrere,  v.  a.  Pòrgere  aju- 
to,  Sussidio.  Il  Far  riparo,  ij  Gio- 
vare, Valere.  |j  Accorrere. jjm/r. 
Occorrere,  Venire  in  mente. 

Soccorrévole,  add.  Che  soc- 
corre, Atto  a  soccorrere. 

Soccorrimento.  s.  m.  li  soc- 
correre. 

Soccorso,  s.  m.  11  soccorrere. 

Soccòscio.  5.  m.  Chiamano  i 
macellari  la  Parte  di  sopra  della 
coscia  nella  bestia  macellata. 

Soccotrino.  Aggiunto  di  una 
Sòrta  di  aloè. 

Soccréscere.  t?.m?r. Alquanto 
e  lentamente  crescere. 

Sociàbile,  add,  Socìale,Com- 
pagftevole. 
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Sociale,  add.  Che  ama  la  com- 
pagnia. 

Socialità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  sociale.,  jj  Unione  Lega. 

Società,  s.  f.   Compagaia. 

Sòcio,  s.  m.  Compagno,  Sòzio. 

Sòda.  5.  f.  Alcali  minerale,  so- 
stanza salina  abbondantissima 
nella  natura,  che  forma  la.  base 
del  sai  marino  entrando  in  esso 
per  tre  quarti  incirca  del  suo 
peso. 

Sodàglia,  s.f.  Una  certa  esten- 
sione di  sodi,  cioè  di  terreni  in- 
cioln  ec. 

Sodale,  s.m.  V.  L.  Compagno. 

Sodalizio,  s.  trt.  Compagnia. 

Sodaniento.s,  m. Stabilimento, 
Confermazione.  |i  Mallevadoria. 

Sodanza.  5.  f.  Mallevadoria. 

Sodare,  v.  a.  Assodare,  Conso- 
lidare. IJPromettere,  Dar  sicurlà. 

Soddìaconato  e  Suddiaco- 
nato, s.  m.  Il  primo  de'mag- 
giori  ordini  ecclesiastici. 

Soddi escono  e  Suddiacono. 
8.  m.  Quegli  che  ha  l'ordirne  dei 
eoddiacunato. 

Soddisfacènte,  add.  Che  sod- 
disfa. 

Soddisfacimento  e  Sodi- 
sfacimento. 5. in.  Il  soddisfare. 

Soddisfare  e  Sodisfare.  t\ 
a.  Appagare,  Contentare,  Pa- 
gare il  debito.  Il  Giustificarsi.  1| 
Riparare  all'offesa  fatta,  dando 
una  soddisfazione. 

Soddisf attivo,  add.  Atto  a  so- 
disfare. 

Soddisfattòrio.  avv.  Atto  a 
soddisfare. 

Soddisfattura  e  Sodisfat- 
tura.  s.  f.  Soddisfacimento. 

SoddiBfasioiie  e  Sodisfa- 
zione.  s.  f.  11  soddisfare. 

Sòddcma.  s.f.  V.  A.  Sòdoma. 

Soddomia  e  Sodomìa,  s.  /*. 
Atto  venèreo  tra  persone  del  me- 
desimo sèsso. 

Soddòmico.  add.Dì  soddomia. 

Soddomitare.  v.  intr.  Usar 
soddomia. 

Soddonùtico  e  Sodomitico. 
add.  Di  soddomia. 

Soddomito  e  Sodomito.  s. 
m.  Che  ha  il  vizio  delia  sod- 
domia. 
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Soddomito  e  Sodomito.at 

So  iomitico. 

Soddotta.  s.  f.  Sodducimen 

Soddùcere  e  Soddurre.jp 
Sedurre,  Sobillare. 

Sodducimento  e  Sodili 
mento,  s.  ra.  Il  soddùcere. 

Sodduzionee  Seduzione 
f.  Sodducimento,  e  Seduzione. 

Sodezza,  s.  f.  QuaUtà  di 
eh'  è  sòdo,  Durezza.  ||  Stabili 

Sòdo.  s.m.  Sodezza.  \\  Sicur 
Mallevadoria.  (1  Terreno  inco 
o  infruttifero.  |J  Ogni  sorta  d'i 
basamento  ^  o  fondamento,  do 
posino  edificj  o  mèmbra  d'orn 
menti,  o  simili,  j)  onde  Po8c 
sul  sòdo,  contrario  di  Posai*© 
falso,  cioè  sopra  còsa  che  non  i 
rètta  sotto.  Il  i)i><?jO  Favelle^ 
o  simili,  in  sul  sòdo jDìre  d&^i 
no,  da  dovero. 

Sòdo.  add.  Duro,  Che  non  ce 
al  tatto,  Che  non  é  arrendevo 
Il  Stabile,  Fermo ,  Costante. 
Fòrte,  GagUardo.  [1  Ova  soc 
Quelle  che  han  bollito  nell'acq 
calda  e  che  però  si  son  assoda 
Il  Slar  sòdo.  Star  fermo. 

Sòdo.  «■'^Sodamente,  Altamen 

Sodone.  avv.  Sodon sodane, 
maniera  da  mantenersi  tòsti 
incrollabile.  Senza  apparènza 
darsi  gran  cura  di  una  còsa. 

Sofà.  s.  m.  Ampio  canapè 
potervisì  anche  sdrajare. 

Scfferare.  V.  <2.  Soiferire. 

Sofferente,  add.  Che  sofEréij 
malattia.  R.  ( 

Bofierènza.  s.  f.  Il  sofferii^ 

SolTerere.  v.  a.  V.  A.  Lost« 
so  che  Sofferire.  C 

ScfTerévole.  add.   V.A.Q 

.-si  può  sofferire. 

Sofferibile.  add.  Soffribile. 

Sofi'eridore.  ve}^b.  Sofferito 

So  ferimento,  s.  m.  Il  soffri 

Sofìerire.r.a.  Comportare^j 
tir  e.  Il  Aspettare.!;  Permetta 
ass.  ^offerire  V  anima  o  il  cm 
Aver  coraggio ,  Aver  animo. 
R  eggere ,  S  ostener  e .  I  !  en  ^r .  p't 
Astenersi,  Cessare  di  far  eh 
chessia. 

Soffermare,  v.  a.  Fermar©  ] 
bròve  tèmpo.JlSoi-'FEP.MARSi.  r 
att,  l^drmarsi  un  ooco. 
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^  DfferCiata.  s.  f.  Il  sofTermarsi. 
)fferuto.  add.  V.  A.  Soffèrto. 
t£i.5.m.Nomechesi  davaa'Re 
(Ha  Persia;  e  meglio  dicesi  Sofi. 
ofììamento.  s.  m.  Il  soffiare. 

•  )fiìare.  v.  intr.  Spingere  1'  a- 
\  violentemente  col  fiato  aguz- 

•  mdo  le  labbra.  1|  detto  di  còsa 
-te  manda  vènto.  iJSpirar  dei  vèn- 
,  IJFar  la  spia.jjSbuffare  per  su- 
^  Tbia,  collera,  o  altra  passione 
•animo.  \\  Anelare,  Ansare.  IJ 

citare,  Instigare.  H  ed  alt.  vale 
jìngeré  checchessia  colla  forza 

'  1  fiato.  Il  Soffiar  negli  orecchi 
l  alcuno^  si  dice  del  Dargli  al- 
na  notizia  o  avvertimento  se- 

'  etamente. 
tfììata. 5. f.  L'atto  del  soffiare. 

'  'filatura,  s.  f.  Sotìfiamento. 

[  ifficcare.  v.  a.  Nascondere, 
ccar  sotto. 

ilice.  5»  m.  Ferro  quadro  di 
oghezza  un  sèsto  di  braccio, 
iforato,  che  si  pone  sotto  ad 
i  jèzzb  dì  ferro  infocato  che  si 
IDI  bucare. 

fiìce.  add.  Mòrbido,  Tratta- 
e,  e  Che  toccato  acconsente  ed 

'  Talla;  e  propriamente  si  dice 
guanciali,  e  simili.  \\  Còmodo. 

'  liìcònte  e  Sofficiente,  ad. 
stevole.  Abile,  Capace. 
ffìcentezza  e  Sofficien- 
izza.  s.  f.  V.  A.  Sulficènza. 
ificènza  ,   Sofficiènza  e 
•fììcònzia  e  Sofìiciènzia. 
.  Eccellènza  ,  ^bihtà  ,  Capa- 
t.  Il  Abbondanza. 
'licere,  v,  a.  e  intr.  V.  L. 
A.  Bastare. 

ffì'òirsi.  V.  intr.pronom.  Di- 
nìr  sòMce. 

ffìetto.  s.  m.  Strumento  col 
ale,  spignendosi  l'aria,  si  ge- 

,  ra  vènto  per  far  bene  accén- 
p  carbone  ,  o  per  far  mandar 
mma  a  legna  non  bene  accese, 
ffiggersi.  i?.H/?.««.Nascon- 
rsi,  Cacciarsi  sotto, 
ffiiìo.  s.m.  Giuoco  da  ragazzi 
e  consiste  nel  far  rivoltar  fac- 
'i  a  una  piccola  moneta  con  un 
ffio. 

ffio.  s.m.  Il  soflSare. 
ffiola.  5.  /.  Meliloto ,  Erba 
'tturinà. 


Soffione.s.  m.  Canna  traforata 
da  soffiar  nel  fuòco.  |jSpia.||Pre- 
suntuoso,  Altèro,  Gonfio,  Supèr- 
bo, il  Lòlla,  Vènto  mandato  fuòri 
per  il  di  sotto. 

Sofiioneria.  s.  f.  Presunzione 
Altei-igia,  Gonfiezza. 

Sollìsticare.  v.  intr.  Sofisti- 
care. 

Sòffito.  s.  m.  Soffiamento. 

Soffitta.^  s.  /*.  Stanza  a  tetto.  |j 
Ja  parte  di  sotto  della  cornice  tra 
V  uno  e  l'altro  modiglione,  nella 
quale  soglionsi  intagliare  rosóni 
e^  simili  altre  còse.  [|  palco  che 
si  fa  sotto  r  ultima  copertura  a 
tetto  degli  edifizj. 

Soffìttare.  v.  a.  Disporre  eoa 
soffitta.  Far  soffitte. 

toffittato.  5.  m.  Soffitto. 
offìtto.   5.  m..  Lo  stesso  che 
Soffitta  in   significato  di   Palco 
che  si  fa  sotto  l'ultima  copertura 
0  tetto  degli  edificj  ec. 

Sofìitto.  oAd.  Nascoso. 

SofTogamento  e  Soffoca- 
mento, s.  m.  Il  soffogare. 

Soffogare  e  Soffocare,  v.  a. 
Uccidere  impedendo  il  respiro. 
Il  Opprimere.  |1  Alfondare. 

Soffogazione  e  Soffocazio- 
ne, s.  f.  Sotfogam?nto. 

Soffoggiata.  s.  f.  Fardello,  o 
Còsa  simile  che  s'abbia  sotto  il 
braccio  copèrto  dal  mantèllo  ,  e 
quasi  nascosamente  si  porti  via. 

Soffólcere  e  Soffólgere.t'.a. 
V.  A.  Appoggiare,  Sostentare. 

Soffòlto.  P.  past.  da  Soffólcere. 
Il  Affollato,  Gremito. 

Soffondare.  t?.  a.  Affondare. 

Soffornato.  add.  Incavernato. 

Soffratta.  s.  f^.  V.  A.  Manca- 
mento, Necessita,  Carestia. 

Soffrattura.  s.  f.  Soffratta. 

Soffreddamento.  s.m.  L'atto 
e  L'effetto  del  soffreddare. 

Soffreddare,  v.  a.  Far  divenir 
alquanto  fredda  una  cosa  calda. 

Soffreddo,  add.  Alquanto 
freddo. 

Soffregagione.  s.f,  L*atto  del 
soffregare. 

Soffregamento.  s.  m.  Il  sof- 
fregare. 

Soffregare.  v.  a.  Leggermente 
fregare.r/^.  a W. Accostarsi  quas 
70 
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pregando,  o  raccomandandosi  o 
offerendosi. 

S  off  regate,  s.  m.  Scorticatura 
della  pelle  fatta  per  fregagione. 

ScfTrènte.  add.  Sofferènte. 

Soffrenza.s./'.  V.A.  Sofferènza. 

Soffribile.  add.  Atto  a  essere 
soffèrto ,  Da  potersi  comportare. 

Soffriggere,  v.  intr.  Legger- 
mente friggere,  jj  Dolersi  som- 
mamente. 

Soffritto,  s.  m.  Il  soffrip-gere, 
ed  anche  La  vivanda  sóifritta. 

SofTumicamento.  s.m.  L'atto 
e  L'effetto  del  soffumicare. 

Soffumicare.v.rt.Suli^iniicare. 

Soli.  s.m.  Titolo  de're  di  Persia. 

Sofisma,  Scfìsrro  e  Scfiì- 
stno.  s.  m.  Argomento  fallace, 
Argomento  che  non  coL<"hiudet 

Sofìsmàre.  v.  intr.  Far  sofi- 
smi, Sofisticare,  Cavillare. 

Sofista,  s.  m.  Che  usa  sofismi, 
Cavillatore  che,  abusando  il  do- 
lio della  parola  e  1'  ingegno  ,  o- 
scura  con  sottigliezza  la  verità. 

Scfìsteria.  s.  f.  Sofisticherìa. 

Sofistica,  s^  f.  Quella  parte 
della  logica  che  insegna  a  di- 
stinguere '1  sofismi  dagli  argo- 
menti .che  sono  secondo  verità. 

Sofisticare.  V.  ?^^/-.  f^'ar  sofi- 
smi ,  Sottilizzare  ,  Cavillare. 

Sofisticheria  eSofìIstiche- 
ria.  s.  f.  Ragionamento  fatto 
con  sofismi. 

S'ofistico  e  Soffistico.  s.  w. 
Sofista. 

Sofistico  e  Soffistico.  add. 
Di  sofista. 

Soflstizzare.  v.  intr.,  Sofisti- 
care. 

Sega.  s.  f.   V.  A.  Correggia. 

Soggettàbile.  odd.  Che  può 
soggettarsi,  Domabile. 

Soggettacelo,  s.m.  Dicesi  per 
Persona  trista  ,  ed  acconcia  a 
qualsivoglia  eiiormezza. 

Soggettitùdine.  s.  f.  voce  po- 
co usata:  Soggezione. 

Soggettivo.'ac^i^.  Suggettivo. 

Soggezione,  s.  f.  L'esser  sog- 
g;etto  ad  altri,  ubbidienza.  R. 

sogghignare,  v.  intr.  Far  se- 
gno di  ridere,  Sorridere. 

Sogghigno,  s,  m.  Il  sogghi- 


Soggiacere,  v.  a.  Esser  sol 

gòtto  ,  Sottoposto. 
Spggiacimento.  5.  m.  Il  s( 

giacere,  Sommissione. 
Soggiogala,  s.  f.  Giogaja.  S 
Soggiogamento,  s.  m.  L'att 

e  L'effetto  del  soggiogare. 
Soggiogare,  v.  a.    Vincer© 

Superare  ,  Mettere  sotto  la 

podestà.  11  Soprastare. 
Soggiogazione.  s.  f.  Il  soj 

giogare,  Il  ridurre  in  servitù.' 
Soggiogo,  s.  m.  Soggiogaj 
Soggiornamento.  s.m.  Il  ; 

giornare.  .  • 

Soggiornare,  v.   intr.    D'm 

rare,  Intertenersi.  ||  Indugiar 

Penare.  \\  Stare  a  bada,  Pèrj( 

tèmpo.  4 

Soggiorno,  s.  m.  Dimòra,  jjj 

dugio.  11  vale  anche  Stanza-, 

poso.  Il  Luogo  ove  si  soggioi 
Soggiogare,  v.  a.  Soggioga 
Soggiùgnere.  v.a.  Aggiu^ 

re  nuòve  paròle  alle  dette.  \\  A 

giugner  còsa  a  còsa. 
Sog-giantivo.  s.  m.  Quelloii 

mòdi  del  vèrbo,  che  indica  Vi 

fermazioue  congiunta  a  un  alt 

verbo  che  precede. 
Soggiuntivo,  add.  Che  si  se 

giugno.  i; 

Soggiunzione.  5.  f.   Soggli 

gnimento. 
Soggolare.  v.  a.  Porre  il  s 

gólo.  Wrifl.att.  Porsi  il  soggéi 
Soggólo,  s.  m.  Velo,  o  P 

che  per  lo  più  le  monache  pfl 

tano  sotto  la  gola  o  intorno 

es^a.  Il  Una  delle  parti  della  t) 

glia.  Il  Soggiogala.  /: 

Soggrottare.  v.  a.  Lavorftì^ 

fòsse  per  piantarvi  le  viti 
Soggrottatura.  s.  f.  L'atto 

L'eftetto  del  Soggrottare.  • 'a: 
Soggrotto.  s.m.  Il  soggrottsui 
Sogguardare,  v.  a.  Guardar 

sottocchi,  con  òcchio  socchiuse 
Sogguatare.  v.a.Lo  stesso  eh 

Sogguardare. 
Sòglia,  s.  f.  La  parte  inferior 

dell'uscio,  dove  posano  gli  stipi 

ti.  Il  parlando  di  pietrami  da  faL 

briche  s'intènde  Tutto  il  center 

no  d'una  pòrta. 
Sòglia  o  Sògliola-  5.  f.  Ptìsc» 

<ii  m^re  molto  stiacciato. 
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gllare.  s.m.  V.  A.  Sòglia. 
gliato.  add.FsitioB.  sòglie, 
glio.  s.  m.  Solio,  Sèggio, 
gnàbile.   add.  Che  può  sc- 
arsi . 

gnare.  v.  a.  Far  sogni,  j]  Fin- 
re,  Credere  falsamente. 
gno.  s.  m.  Idèe  che  durante 
sonno  vengono  all'animo,  il 
\  delle  vòlte  in  mòdo  strano 
•legate.   |1  Sogniy^  fu  detto  per 
se  vane,  Fòle  di  romanzi.    |] 
'ppur  per  sogno ,  é  modo  dì 
gare  efficacissimo. 
ja.  s.  f.  Adulazione  mescolata 
a  alquanto  di  bèffa.  |j  Dar  la 
ia^  Adulare,  Piaggiare. 
gare.  v.  a.  Dar  la  sòja. 
1.  s.  m.  Una  delle  nòte  della 
isica,  che  è  la  quinta. 
làccio.  V.A.  per  Sollazzo. 
lajo.    s.  m.  Quel  piano  che 
rve  di  palco  alla  stanza  infe- 
)re,  e  di  pavimento  alla  s\jpe- 
>re. 

lame.  5.  m.  Cuojo  tagliato 
far  suola. 

lajnente.  avo.  Limitativo, 
licamente.  \\  colla  pari.  Che  , 
le  Purché, 

lanato.  s.  m.  Tutto  solo. 
landra,  s.  /.  Albero  sempre 
rde,  nativo  della  Giamaica. 
tare.  V.  intr.  Vogare. 
:^are.  s,  m.  V.  A.  Solajo. 
lare.  add.  Di  sole. 
i^ro.  s.  m.  Solajo. 
^tata.  s.  f.  voce  d'uso:  Colpo 
■'  ole. 

latio.  s.  m.  Parte  o  Sito  che 
iguarda  il  mèzzo  giorno, e  gode 
idellume  del  sole. 
latio.  add.  Che  è  nel  solatio, 
osto  a  solatio. 
jlato.  add.  Risolato. 
)làtro.   s.  m.  Solano,  Pianta 
<ta  di  più  spècie. 
>làzio.  s.  m.  Soccorso,  ajuto. 
'Icàbile.  add.  Che  si  può  sol- 
ire. 

'»lcamento.  s.  m.  Il  solcare. 
;>lcare.  v.  a.  Far  solchi  nella 
rra.  il  dicesi  del  camminare  le 
ivi  per  l'acqua. 

>lcata.  s.  f.  Il  corso  di  un  sol- 
!»,  Il  fare  un  solco, 
)Hcatura.  ^.  /.  L'atto  del  sol- 


care,  Il  punto  ove  la  cosa  è  sol  - 

cata. 
Solcio.  s^m.  Sòrta  di  coadimeii- 

to  o  consèrva. 

Solco.  *.  m.  Fossetta  che  si  la- 
.,  scia  diètro  Taràtro  in  fendendo 

o  lavorando  la  tèrra.  \\  Taglio,  e 

Squarcio.   ||   Strada,  |j  Grinza, 

Ruga,  jl  Uscire  dal  solcOy  Tva- 

viare  dal  bene,  jj  Solco  scolato- 

jo,  è  quello  fatto  perchè  1'  acqua 

scoli  nelle  fòsse. 

Soldanàtico.  5.  m.  Soldanato. 
Soldanato.  s.   m.  Dignità,  e 

Dominio  di  Soldino. 
Soldanella,  s.  /'.  Pianta  del  ge- 
nere de'convolvoli. 
Soldanla.  s.  f.  Lo  Stato,  eli 

paese  ove^  domina  il  Soldàno. 
Soldanière.  s.  w.  Assoldato, 

Stipendiato. 

Soldàno.  s.  m.  Titolo -di  supre- 
ma potestà  presso  de'Turchi. 

Soldare.  v.  a.  Satisfare,  Paga» 
re.  Il  Appagare,  Incaparrare. 

Soldata.  s.  f.  Quanta  derrata 
si  dà  per  un  sòldo. 

Soldatàglia,  s.  f.  Moltitudin© 
di  vili  soldati  ed  inespèrti. 

Soldateria.  s.  f.  Soldatesca. 

Soldatesca.  5.  f.  Mihzia,  Adu- 
nanza di  soldati. 

Soldatesco,  add.  Di  soldato. 

Soldatessa,  s.  f.  Dònna  ch.e 
esercita  l'arte  della  milizia  pren- 
dendo soldo:  Dònna  guerrièra. 

Soldato,  s.  m.  Quegli  che  eser- 
cita l'arte  della  milizia  prenden- 
do soldo. 

Soldi,  s.  m.  Domenica. 

Soldino,  s.  m.  Qualità  di  pic- 
cola moneta  d'argento. 

Sòldo,  s.  m.  Moneta  che  vale 
cinque  centesimi,  ed  è  la  vente- 
sima parte  della  lira  italiana.  H 
Moneta  generalmente.  |1  Merce- 
de,o  Paga  del  soldato.  \\  Salario, 
Stipèndio.  11  Condotta,  Milizia, 
Guèrra.  \\  Servizio  militare.! [  Ar- 
te  del  soldo,  Milizia. 

Soldonière.  s.  m.  Soldanière. 

Sole.  s.  m.  Pianeta  che  illumina 
il  mondo  e  conduce  il  giorno.  t| 
Quello  spazio  che  il  sole  sta  so- 
pra l'orizzonte.  H  fu  preso  talora 
per  r  Anno ,  perciocché  in  uà 
anno  fa  la  sua  intera  rivol&uoiz» 
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la  Terra  attorno  il  sole.  H  Solij 
fu  detto  per  Occhi.  |1  Lume,  Lu- 
CQ.  11  Estate.  Il  Sole,  vale  anche 
Tèmpo  rallegrato  dal  sole. 

Solécchio  e  S  olicchio.  s.  m. 
Strumento  da  par  are  il  éole,detto 
ancora  Parasole,  e  Ombrello. 

Solecismo,  s.w.  Errordi gram- 
matica. 

Solecizzare.  i?.  intr.  Far  so- 
lecismi, Dir  solecismi. 

SolegGiaraento.  s.  w.  L'atto 
e  L'effetto  del  soleggiare. 

Soleggiare,  v.  a.  Dicesi  del 
Porre  il  grano  o  qualsivoglia  al- 
tra còsa  al  sole  a  oggetto  di  a- 
sciugarla.  |1  intr.  Stare  al  sole. 

Solégina.  s.  ^  La  pula  del  gra- 
no, le  pagliùGole  che  rimangono 
sparse  ne'campi. 

Selène,  s.  m.  Sòrta  di  pesce. 

Solènne,  afid.  Di  solennità,  Che 
appartiene  a  Solennità:  contrario 
a  Feriale.  j|  Splèndido,  Magnifi- 
co, Grande,  Eccellente,  Singo- 
lare. Il  Dòtto; 

Solenneggiare.  i;.  a.  e  intr. 
Y.  A.  Celebrar   con  solennità. 

Solennemente,  avv.  Con  so- 
lennità. 

Solennità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch'è  solenne.  |1  si  dice  as^,  per 
Giorno  di  gran  fèsta.  \\  Appara- 
to, Pompa,  e  Gran  cerimònia. 

Solennizzamento.  .9.  m.  Il 
solennizzare,  Solennità. 

Solennizzare,  v.  a.  Solenneg- 
giare. 

Solèo.  «.  m.  Uno  de'muscolidel 
tarso. 

Solére,  v.  intr.  dif.  Esser  sòli- 
to, Aver  per  costume. 

Solére.  «.  m.  V.  A.  Usanza. 

Soleretta.  s.  f.  Arnese  di  fèrro 
che  difendeva  le  piante  de'  piedi 
ne'tèmpi  in  cui  si  armava  tutta 
la  persona. 

Solèrte  e  Solèrte,  add,  V.  L. 
Diligènte,  Accurato. 

Solèrzia,  s.  f.  V.  L,  Attenzione, 
Diligenza  nell'operare. 

Soletta,  s.  f.  Quella  parte  della 
calza  che  vèste  la  pianta  del 
piede. 

Solettare.  v.  a.  Metter  la  so- 
letta alla  scarpa. 

Solettatìira.  s.  f.  Tutto  ciò 
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che  serve  di  suòlo  e  soletta  al 

scarpa. 

Soletto,  add.  quasi  Solo  sok 
Soletùdine. s.f.  F.  A. Solitudine 
Sòlfa,  s.  f.  I  caratteri  e  le  figui 

o  nòte  musicali,  e  la  musica  ste 

sa,   che  anche  si  dice  Zòlfa. 
Solfanària.  s.  f.  Cava  di  solfi 
Solfanèllo,  s.   m.  Fuscèllo 

cànapa  o  di  altra  matèria,  inth 

to  nello  zolfo  da  tutti  e  due 

capi  per  uso  di  accendere  il  fui 

co,  Zolfanèllo. 

Solfania.  s.  f.  Musica,  Sonati 
Solfare  e  Zolfare.  i\  a.  Pr( 

fumare,  e  Mondar  con  solfo. 
Solfare,  s.  m.  Solfo. 
Solfato,  s.  m.  Sale  formato  d|tl 

Combinazione  dell'acido  solfòrìl 

con  divèrse  basi. 
Solfato,  add.  Solforato. 
Solfeggiare,  v.  intr.  Cants 

la  sòlfa;  Pjsercitarsi  nel  collegi 
Solféggio.  5.  m.  Spèzie  di  ar 

senza  paròle;  di  queste  si  sèrvoi 

i  maestri  per  far  apprèndere 

giovani  il  canto. 
Solfìnaja.  s.f.  Miniera  di  zolf 
Solfo,  s.m.  Minerale. 
Solfonajo.  ackLF. A.  Solforai 
Solforare,  'o. a.  Esporre  al  m 

pore  dello  zolfo, Purgare  colsd^ 
Solforato,  add.  Che  ha  del  so 

fo,  Che  tièn  di  solfo. 
Solforatolo,  s.  m.  Quellu^ 

dove  si  espongono  le  sete,i  dri 

pi  ec.  al  vapore  del  solfo. 
Solforeggiare.v.m^r.  Vomii 

ftiòco  e  fumo  sulfùreo  e  di  colf 

tra  verde  e  azzurrigno.  ? 

Solfòrico,  add.  Che  è  della  bì 

tura  del  solfo. 

Solforo,  s,  m.  V.  A.  Solfo. 
Solgo.  s.  m.  Solco. 
Solicàndola.  s.f.  Luogo  es|^ 

sto  al  sole. 

Solicchio.  s.  m.  Solecchio.  | 
Solicello,  s.m.  Sole  languidit 

e  mezzo  coperto  da'  nuvoli. 
Solidale,  s.m.  Solidario. 
Solidamente,  s.  m.  Assod: 

mento. 

Solidare.  v.  a.  Assodare  | 
Solidarietà.  5.   f.  La  qualii 

astratta  di  chi  è  solidario,  L  ei 

ser  solidario.  i2. 
Soìidàì^^^add.  Obblìgatoiiasa 
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lido  al  pagamento  di  nna  data 
somima. 

Solidezza,  s.  f.  Saldezza,  Du- 
rezza, Impenetrabilità. 

Solidità,  s.f.  Saldezza. 
".  Sòlido,  s.  m.  Sòdo.  ||  si  dice  d,el 
Còrpo  matematico  capace  di  tut- 
te e  tre  le  dimensioni.  |!  In  sòli- 
do ,  Interamente ,  Compiutamen- 
te; e  si  dice  Allorché  ciascuno 
degli  obbligati  rèsta  tenuto  per 
tutta  la  somma  insième  con  tutti 
gli  altri  e  ciascuno  per  sé. 

Sòlido,  acid.  Sòdo,  Saldo. 

Soliferro.  5.  m.  Saetta  che  i 
veliti  romani  lanciavano  con  ma- 
no, così  chiamata  perchè  era  tut- 
ta quanta  di  ferrò. 
I<  Solilòquio,  s.  m.  Il  parlar  da 
sé  solo;  Concentramento  deiruò- 
mo  nella  pròpria  meditazione. 

Solimato.  s.  m.  Argènto  vivo 
sublimato  con  ingrediènti  di  sale 
e  tàrtaro.  |]in  fòrza  d' add.  Subli- 
mato, Distillato. 

bolina,  s.  f.  Luogo  battuto  dal 
sole  dove  si  stia  l' inverno. 

Solingo.  add.  Solitario. 

Solino,  s.  m.  Quella  parte  della 
camicia  che  cinge  il  còllo  e  i 
polsi. 

Sòìio.  s.  m.  V.  L.  Sèggio  reale. 

Solipede,  add.  Dicesi  |degli  A- 
nimali  mammiferi  che  hanno  i 
piedi  piani  ,  terminati  con  uno 
zòccolo. 

SoUtarietà.  s.  f.  Il  viver  solo. 

Solitàrio.  5.  m.  Uòmo  che  per 
penitènza  sta  lontano  dal  mondo 
in  luògo  solitario  ed  ermo. 
Soìithr io. add.  riferito  ad  uòmo 
significa  Che  sfugge  la  compa- 
gnia, Che  sta  solo  apio;  é^  anche 
riferito  a  luògo  ,  vale  Non  fre- 
quentato. 

'Sòlito,  add.  Che  è  d'  uso,  Con- 
sueto. \\Al  sòlito.  Nella  manièra 
sòlita^  Al  mòdo  consuèto.  •; 

Solitudine.  s,f.  Luògo  non  fre- 
quentato, Disèrto. 

cSolivago.  add.  Che  da  per  sé 

'  va  vagando  ,  o  meglio  Vago  di 
andar  solo.  . 

,;Sollalaare.  v.  a.  Alquanto  al- 

"  zav  ),  Leggermente  alzare. 

Sollastrfcare.  v.  a.Lo  stesso 

i  che  Lastricare. 


SoUazzamento.  5.m  Sollazzo. 

Sollazzare,  v.  a.  Dar  piacere, 
Piacevolmente  intertenere. 

Sollaz2iévole.  add.  Piacevole, 
Di  sollazzo,  Atto  a  sollazzo. 

Sollazzo,  s.  m.  Piacere,  Tra- 
stullo ,  Passatèmpo ,  Interteni- 
mento.  Il  fu  detto  anche  per  Prè- 
sta, Carezza. 

SoUazzoso.a^^.  Sollazzevole. 

SòUe.  s.  m.  Una  delle  note  mu- 
sicali, Sòl. 

SoUèccola.  s.  f.  Acetosèlla. 

SoUecherare.  v.a.  V.A-  Com- 
muòvere per  affètto  di  tenerezza, 
Gioire,-  Intenerirsi. 

S Olle Git amento,  s.m.  L'  atto 
e  L'  effetto  del  sollecitare. 

Sollecitare  e  SoUicitare.  u. 
^>^?r. Operar  con  prestezza.  1|  att. 
Stimolare,  Fare  instanz^.  Impor- 
tunare, Affrettare,  \\rifl.att.  Bri- 
garsi, Darsi  fretta  e  pena. 

SoUecitativo  e  Soliicitati- 
vo.  add.  Atto  a  sollecitare. 

Soilecit atura  e  Sollicitatu- 
ra.  5.  A  II  sollecitare. 

Sollecitazióne  e  Sollicita- 
zione.  s.  f.  Il  sollecitare. 

Sollécito.  add.CìiQ  òpera  senza 
indugio,  Accurato ,   Diligènte. 

Sollecitoso  e  Sollicit030. 
add.  V.  A.  Sollécito. 

Sollecitùdine,  s.  f.  Prestezza, 
Celerità.  |1  Diligènza.  llCura,Pen- 
sièro,  Affanno.  \\  Carico, Commes- 
sione.  jl  Assiduità,  Stimolo. 

SoUenare.  v.a.  F. A. Alleviare, 

SoUetìcamento.  s,  m.  L'atto 
del  solleticare,  Dileticamento. 

Solleticare,  v.  a.  Diletioare  , 
Stuzzicare  altrui  in  alcune  parti 
del  còrpo  ,  per  il  che  esso  si  di- 
vincoli., e  sfugga. 

Sollético,  s.  m.  Dilético,  Quel- 
r  eccitamento  nervoso  Che  si  ri- 
sveglia in  noi  allorché  altf i  ci 
tocca  in  qualche  parte  del  còrpo, 
e  specialmente  nelle  anche,  e  che 
ci  costringe  a  causarsene  divin- 
colandoci, e  scontorcendoci,  e  ri- 
dendo, [j  si  dice  di  Cóàa  che  fac- 
cia ridere,  o  dia  gusto  o  piacere. 

Sollevamento,  s.  m.  Il  solle- 
vare. 

Sollevare,  v.  a.  Levar  su.  In- 
nalzare. 11  Indurre  amai  fare,  % 
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tumulto,  a  ribellione.  ||  Turbare, 
Commuòvere.  )  ìFavorìre,  Proteg- 
gere. |1  K  ir  rear'e.  I)  Sollevarsi. 
ri  fi.  att.  Ribellarsi.  ||  Ricrearsi, 
o  Prèndere  alleggiamento  ,  con- 
fòrto, o  1  istòro. 

Solleva tezza.  4./:  Qualità  di 
ciò  eh'  è  sollevato. 

Sollevato,  add.  Migliorato  del 
male,  Riconfortato,  Ristorato.  |1 
Alto,  Emiut^nte.  ji  Turbato. 

Sollevazione,  s.f.  Il  sollevare. 

J  Sedizione,  Tumulto. 
oUicit amento,  s.  m.  Solle- 
citazione. Il  Affrettamento. 

SolUcitùdine. s.  f.  Sollecitudi- 
ne, jj  Cura,  Pensièro,  Affanno. 

Sollièvo,  s.  m.  Sollevamento  , 
Confòrto, 

Soliione  e  Solleone.  5.  m.  Il 
tèmpo  in  cui  il  sole  si  trova  nel 
segno  del  leone. 

Sòllo.  add.  Non  assodato ,  Sòf- 
fice: contrario  di  Pigiato, 

Sollogare.  v.  a.  Sullogare. 

SollucherarnGnto.s.Mi.  Il  sol- 
lucherare.j}  Vòglia. 

Sollticherare.  v.  a.  Commuò- 
vere per  effètto  di  tenerezza. 

Sollucherata.  s.  f.  Dimostra- 
zione estèrna  di  commozione  in- 
teriore per  effètto  di  tenerezza. 

SoUucherone.  s,ni.  e  add.  Li- 
bidinoso. 

SoUucrare.  Contrazione  del 
verbo  SoUucherare. 

Solo.  add.  Non  accompagnato  , 
Che  non  ha  compagnia.  ||  A  solo 
a  solOj  o  Da  solo  a  solo,  e  sem- 
plicemente A  solo,  vale  Solo  con 
solo  ;  e  dicesi  di  Due  persone  che 
8i  trovino  insième  senza  che  altri 
vi  sia  presènte. 

Solo,  avv.  Solamente. 

SoIreùtte..9,m.NoiTie  di  trenòte 
musicali:  SohRe^  Ut,  unite  in- 
sieme. 

Solstiziale,  add.  Solstiziario. 

Solstiziàrio.<:?^i<i.  Del  solstizio. 

Solstizio.  *'.  m.  Il  tèmpo  eh©  il 
sole  è  ne'  tròpici. 

Soltanto  e  Sol  tanto,  aw. 
Lo  stesso  rhe  Solamente. 

Solta.ntochò.  avv.  Intantochè. 

Sòlto. P. pass. invece  dì  Soluto. 

Solùbile,  add.  Atto  a  sciòrsi , 
Atto  a  disfarsi. 


Solubilità.  «./'.  Qualità  astra^ 
di  ciò  ch'è  solùbile. 

Solutamente.  a  vv.  Scioli 
mente,  Francamente. 

Solutivo,  ad.  e  sost.  Che  S(M^ 

Soluto,  s.m.  Soddisfazione  di  1 
bito. 

Soluto,  add.  Sciòlto.  H  dicesi  ] 
re  di  persona  Libera  e  Senza  v 
colo  di  matrimonio.  1|  detto 
stile  0  simile  ,  vale  Sciòlto,  e^ 
opposto  a  Poètico. 

Soluzione,  s./'  Scioglimento 
prèsso  i  matematici,  lo  stesso  e 
Resoluzione. 

Solvènte,  add.  Che  solve. 

Solventezza.  s.  f  La  qual 
di  chi  è  solvente.  R. 

Solvere,  v.  a.  Sciòrre.  ||  Diste 
cerare, Liquefare.  |1  Snodare, 
cerare,  j]  Dichiarare.  |1  Separa 
Disgiugnere,  Dividere.  \\iSòlv 
il  'ìnatrimonio ,  Scioglierlo  ,  * 
pararsi  T  un  consòrte  dall'alt 

Solvibile,  add.  Solvente.  R. 

Solvimento.  5.   m.  Il  solve 

Sòma.  s.  f.  propriamente  Car 
che  si  pone  ai  giumenti.  |1  Cari 
e  Peso  semplicemente.  ||  Sug 
stione  ,  Aggravio.  \\  Quant 
grande  di  checchessia. 

Somajo.  add.  Da  sòma. 

Somaro. .s.w.  Animale  che  pò 
sòma,  Somière,  e  dicesi  propr 
mente  dell'  Asino. 

Somasco.s.m.  I  Somaschisc 
Chèrici  regolari,  istituiti  nel  é 
colo  XVI,  che  hanno  per  occu|(i 
zione  l'istruire  i  fanciulli  povt| 

Sombra,  s.  f.  Misura  di  liquii' 

Sombùglio.^.m.  F.A.Subag| 

Someggiare-  v.  a.  Portar  a  | 
me  checchessia. 

Someria.  s.  f.  Salmeria.        1 

Sometta,  s.  f.  Somélla. 

Somière.s.?n.Aninialechepò 
la  sòma.  Giumento. 

Somigliante,  atici.  Simiglian 

Somiglianza.  6-.  /".Simiglian 

Somigliare,  r.mir.  Simiglia 
jl  Parere,  Sembrare. 

Soiaiglióvole.ad.  Somiglian 

Somma,  s.  f.  Quantità  speci 
mente  di  denaro*  {1  Operarle 
aritmetica  per  la  quale  trovia 
un  numero  equivalente  a  <lu' 
più  numeri  preai  insieme,  jl  Est 
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nità, Sommo,  [j  Conclusione, Sun- 
0.  Il  Sommario  ,  Compendio.  || 
I  In  somma  delle  somme  ,  vale 
0  stesso ,  ma  è  di  più  efficacia. 
iommàco  e  Sommacco.  5. 
m.  Pianta  che  ha  il  tronco  legno- 
jo  con  la  corteccia  pelosa  che  si 
idòpra  a  conciar  pelli.  [|  Cuo- 
io concio  colle  fòglie  dì  questa 
pianta. 

Icminare.  t?.  a.  Raccòrrò  i  nu- 
meri. Il  ass.  Far  la  somma. 
Jommàr io. s.-m. Brève  ristretto, 
Compendio.  Il  Ragione  sommaria. 
Jommàrio.  add.  FaKo  somma- 
riamente e  senza  solennità  di  giu- 
iizio. 

ìoxnmata.  add.  Sòrta  di  vivan- 
da salata,  e  che  dà  ottimo  bere. 
>oininate.5.m.  F.A.  Ottimate. 
,  Jommàto.  s.  m.  Dioesi  la  Som- 
ma raccolta  da  un  eonto  di  più 
partite. 

>oininèrgere.  v.  a.  Affogare, 
Mettere  in  fondo,  e  s'intènde  pro- 
priamente in  fondo  dell'acque,  j) 
A.ndare  in  ruina.  jj  Sopraffare. 
j  Jommergibile,  add.  Che  può 
sommèrgersi. 

^ommergimento.  s.  m.  Som- 
mersione. 

Jommergitura.  s.  f.  Sommar^ 
sione. 

^^onunersare.  v.  a.  Sommer- 
rere. 

Sommersione,  s. /".L'affogare, 
'1  sommergere.  |1  Inondazione. 
lommessa.  ac^c^.  contrario  di 
vioprapposta. 

lommessévole.fl:^?^.  vocepò- 
,50  usata  :  Inchinevole  ,  Umile. 
sommessione  e  Sommis- 
sione. s.f.W  sottomettersi, tfmi- 
liazione,  Obbedienza.  H  Riverèn- 
za, Rispètto. 

Ìommessivo.a<i<i.Che  ha  o  che 
mostra  sommessione.jl  Umile  ec. 
Sommesso. s.w.  La  lunghezza 
del  pugno  chiuso  col  dito  gròsso 
alzato. 

)3ommesso.  add.  Messo  V  un 
«jotto  l'altro,  Sottomesso. 
»aomméttere.t?.a.sincopato  da 
Sottomettere;  vale  lo  stesso, 
aomministr amento,  s.  in. 
L'atto  e  L'effetto  del  Hommini- 
»|rare. 


Somiministrare.  v.  a.  Dare , 

Pòrgere. 

Somministrativo.  add»  Atta 
a  somministrare. 

Somminis trazione. s./".  L'at- 
to del  somministrare. 

Sommista.  s.  m.  Compilatore; 
e  propriamente  Compilatore  di 
matèrie  teologiche,  MoraUsta. 

Sommità,  s.  f.  Somma  ,  Spesa 
occorrènte  a  una  impresa  o  ne- 
gòzio, Le  spese. 

Sommità,  s.  f.  Cima,  Estremità 
dell'altezza.  Il  Tèrmine  ,  Fine. 

Sommo,  s.  m.  Sommità,  Estre- 
mità dell'  altezza.  ||  A  soìwaOy 
Alla  sommità.  In  cima. 

Sommo,  add.  Grar dissimo,  Su- 
prèmo. {|  Utilissimo.  Il  Com  Jiuto  , 
Intero .  1 1  Eccellènte . 

Sómmola.  s.  f.  usato  comune- 
mente nel  numero. del  più,  e  di- 
eèvasi  de'  Primi  rudimenti  della 
lògica. 

tómmolo.  s.m.  Estremità.^ 
ommommo   e  Sommóffi- 
molo.  s.m.  cosi  chiamansi  cèrte 
Frittelline  di  riso  impastato,  che 
sogliono  farsi  la  Quaresima. 

Sommormorare.v.iw^r.  Mor- 
morare sotto  voce. 

Sommoscapo,  s.m.  Parte  su- 
periore della  colonna  dov'è  il  suo 
ristrignimento,  che  termina  nel 
collarino. 

Sommoseiare.  v.  inlr.  Appas- 
sire alquanto,  Ammorbidire, 

SovaxìiQBCÌo.add.  Alquanto  mó- 
scio, Soppasso. 

Sommòssa,  s.  f.  e  Sommos- 
so, m.  11  sommuòvere,  Instiga- 
zione ,  Persuasione.  |1  Sedizione. 

Sommovimento,  ."^.w.  Garbu- 
glio,Sollevamento.  Il  Istigazione. 

^onmaozione.  «.  f.  Sommovi- 
mento. 

Sommuòvere,  v.  a.  Muòvere 
di  sotto.  Il  Persuadere,  Insti  gare, 
Commuòvere.  ||  Rimuòvere. 

Sonàbile.  add.  Atto  a  esser  so- 
nato. Sonoro,  Risonante. 

Sonagliare.  v,  intr.  Sonare  i 
sonagli. 

Sonagliata.  s.  f.  Il  sonare  d^ 
campanèlU, posti  nella  Sonagliè- 

i'a,che  si  pone  per  lo  più  al  (^lo 
degli  animali. 
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Sonaglièra.  5. /^.Fascia  di  cuòjo 
o  d'altro  pièna  di  sonagli,  che  si 
pone  per  lo  più  al  còllo  degli  ani- 
mali. 

Sonàglio,  s.  m.  Piccolo  stru- 
mento rotondo  di  rame  o  bronzo, 
o  matèria  simile,  con  due  piccoli 
buchi,  e  con  un  pertugio  in  mèz- 
20  che  gli  congiugne, entrovi  una 
pallottolina  di  fèrro,  che  in  mo- 
vendosi cagiona  suòno.  ||  .dicesi 
anche  a  Quella  bolla  che  fa  l'ac- 
qua, quando  e'  piòve  ,  o  quando 
ella  bolle.  1|  Apjpriccare  il  sona- 
gliOf  Mettersi  a  impresa  di  gran 
rischio. llFar^  a  sol^a^^^o,  Sona- 
re, Battere. 

Sonà.gliolo.5.  w.  Lo  stesso  che 
Sonaglio. 

Sonamento.  s.  m.  Il  sonare. 

Sonante,  add.  Ballanti  e  so- 
nanti, lo  dice  il  volgo  dei  denari 
Che  si  pagano  o  si  deb^opo  paga- 
,re  nell'atto. 

Sonare,  f.  intr.  Rènder  suòno, 
Mandar  fuòri  suòno. Jj  Signifìca- 
re.Valere,  detto  di  voci  o  frasi.  |1 
Risonare.  |1  Essere  annunziato  in 
qualche  suono,  in  manièra  bassa 
e'copertamente,  si  dice  an'che  per 
Putire.  Il  Echeggiare  ,  Risonare, 
Ripètere.  \\  difesi  assolutamente 
per  Sonare  il  campanello  di  una 
casa,  di  un  quartiere  ec.  ||  att. 
Far  render  suono  a  qualche  stru- 
mento. Il  Sonare  a  capitolo , 
Chiamare  col  suòno  della  cam- 
pana frati  0  monache  ,  o  simili, 
a  radunarsi  in  capitolo.  |ì  Sonare 
a  raccòlta,  o  ritratta  ,  o  simili, 
Dare  il  segno  di  ritirarsi  all'inse- 
gna. {|  Sonare  a  distesa  ,  è  Top  - 
pòsito  di  Sonare  a  martèllo  e*  a 
tocchi.  Il  Sonare  a  doppio ,  un 
doppio,  Sonare  con  più  campane 
a  un  tratto.  |1  Sonare  alctcno. 
Dargli  busse^,  Percuòterlo.  ||  So- 
narla ad  uno.  Accoccargliela. 
Sonata,  s.  f.  H  sonare ,  ma  con 
lunghezza  determinata  di  tèmpo. 
Il  Tal  sonata^  tal  ballata  ,  Tal 
proposta,  tal  risposta. 
Sonato,  add.  Ha  tanti  anni 
sonati,  si  dice  a  significare  che 
una  tal  persona  ha  già  passato 
que'taiiti  anni  di  età. 
^onatojQ,  s,ni,  Echèo. 


Sonatura.  s.  f.  Sonazione 

sonare,  Sonamento. 
Sonazione.  s.  f.  Il  sonare. 
Sonco.  s.m.  Sòrta  di  pianta  e 

bàcea. 
Sondro.  s.m.  Nome  volgare 

Lentisco. 
Soneria,  s.  f.  Il  complessò 

tutte  cjuelle  parti  dell'oriuòlo  ci 

servono  al  suòno  dell'ore. 
Sonettante.  s.  m.  Sonettatoi 

Colui  che  compone  sonetti. 
Sonettare.  v.inlr.  Par  sonet 
Sonettérèllo.5.w.  Sonetto  d 

bole,  quasi  lo  stesso  che  Soni 

tuccio. 
Sonettv3Ssa.  s.  f.  Sonetto  ca 

tivo.  Il  0  Sonetto  con  lunga  cod 
Sonettière,eper  idiotismo  S 

nettieri.  s.  m.  Compositor 

sonetti.  Il  fenim.  Sonettièra. 
Sonettista.  5.  m.  Comp-onit( 

di  sonetti. 
Sonetto,  s.  m.  Spèzie  di  poej 

lirica  in  rima  ,  comunemente 

quattordici  vèrsi  d'undici  siila 
Sonévole.  add.  Risonante, 
B  ragia,  s.  f.  V.  L.  e  A.  Sugj 
Senio. s.w.  Il  sonare  forte  e 

tiiiuato. 
Sonnacchiare,  v.  intr.  DI 

micchiare,  Dormigliare,  Soniù 

chiare. 
Sonnacchioso,  add.  Cì^e 

gli  òcchi  aggravati  dal  sonoo 

Sonnifero.  HOttusò.  {|Trascurà 
Sonnambulismo,  s.  m.  -VI 

zione  dell©  funzioni  cerebrali^] 

la  quale  una  persona  doii-i^ie» 

si  alza  ,  va  attorno  ,  parla 

vari  atti,  come  se  fosse  desipl^ 
Sonnàmbulo. 5.m.  Dicesi  di- 

lui  che  dormendo  si  li^va  ed  ^ 

guisce  molte  delle  azioni  che 

vegliando. 
Sonnecchiare,  v.  intr.  U 

germente  dormire.  i 

Sonnef3rare.  v.intr.  Som 

chiare.  > 

Bonneggiare.  v.  intr.  Sài 

fé  rare.  -'^l 

So.nniferàmento.  s.m.  Bt 

sonno  ,  Principio  di  sonno. 

Sonnìferare.  v.  intr.  So?UP 

chiiu-e. 

Soniiuero.  s.  m.  Meiicantó 

per  far  dormire. 
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Sonnifero,  add.  Che  cagionai! 

sonno. 

Sonniferoso.  add.  Sonnac- 
chioso. 

Sonno,  s.m.  Rèquie  deiropera- 
zioni  estèrne  per  legamento  del 
sensorio  comune ,  dato  dalla  na- 
tura per  ristorar  gii  animali: Ri- 
pòso, Quiète, Vòglia  grandissima 
di  dormire.  \\  Morir  di  sooino,  o 
Cascare  di  sormo^  Aver  grandis- 
simo sonno. 

Sonnacchioso.  acZcZ.F. A. Son- 
nacchioso. 

Sonnoglioso  eSonniglioso, 
add.  Sonnacchioso. 
Sonnolènte,  add.  Sonnacchio- 
so. Il  Sonnifero. 

sonnolènto,  add.  Sonnolente. 
Sonnolènza  eSonnolènzia. 
s.  f.  Tendenza  al  sonno. 
^onnoìoso. add.  Sonnacchioso. 
Sonnottare.  v.  intr.  Passar  la 
notte,  Pernottare. 
Sonnovegiiare.  v.intr.  Esse- 
re ti  a  desto  e  dormiente. 
Sono.  s.m.  voce  poetica:  Suòno. 
Sonorità,  s.f.  Graziosita  e  bon- 
tà di  suòno. 

Sonòro,  addj.  Che  rènde  suòno, 
y  Rumoroso,  Strepitoso. 
montico,  add.   Tòrpido,  e  pro- 
priamente Grave  e    Tardo    per 
malattia. 

Montuosità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
.he  è  sontuoso  o  suntuoso. 
montuoso  e  Sui^tuoso.  add. 
'•/À  grande  spesa,  Magnifico. 
fopèrbia.  s.  f.  V.  A.  Supèrbia. 
iopercliianiento  e  Super- 
^hianiento.  s.  m.Il  soperchia- 
re, Soprabbondanza,Superfìuità. 
5operchiante      e     Super- 
chiante.   add.  Che  coperchia, 
Che  fa  soperchierie. 
;5opèrchianza     e     Super- 
chianza.  5.  f.  Superfluità,  So- 
prabbondanza. |]  Soperchieria. 
>operchiare  e  Supercliia- 
Pe.  '0.  a.  Sopravanzare.  \\  Predo- 
minare. Il  Far  soperchierie. 
soperchieria  e  Superchie- 
ria.  s.f.  Ingiuria  fatta  altrui  con 
prepotènza. 

Jopereliiévole  e  Super- 
Chiévole.  add.  Soprabbondan- 
te, Kccessivo.  llSoperchiante. 


Soperchio  e  Supèrchfo.5.m. 

Che  avanza,  Che  è  più  del  biso- 
gno, Eccésso  ,  Avanzo.  |1  Soper- 
chieria, Oltraggio. 
Soperchio  e  Supèrchio.  ad. 
Che  h  soprabbondante,  Tròppo. 
Soperchio  e  Sux^èrchio.aiju. 
Troppo. 

Soperchità.  s.  f.  V.  A.  Soper- 
chianza.  Superfluità. 
Soperseclere.  v.  intr.  Lo  stes- 
so che  Soprassedere. 
Sopire.    V.  a.  propriamente  In- 
durre sopore,Adclormentare,  As- 
sopire. Il  Reprimere,  Attutare  , 
Ammorzare.  [1  intr,  e  rifl.  pas. 
Essere  preso  dal  «onnc 
Sopóre,  s.  m.    V.  L.  Sonno,  0 
piuttòsto  Stato  intermèdio  tra  il 
sonno  e  la  veglia. 
Soporifero,  add.  Che  induce 
sopore,  Sonnifero,  Narcòtico. 
Soporoso.  add.  Soporifero. 
Soppalco,   s.  m.    Palco   fatto 
pòco  sotto  '1  tetto  ,  per  difènder 
le  stanze  da  freddo  0  caldo. 
Soppannare,  v.  a.  Metter  sop- 
panno, Foderare  con  soppanno. 
Soppanno,  s.  m.   Quella  tela , 
drappo,  che  si  mette  dalla  parte 
di  déntro  dei  vestimenti  per  di- 
fesa ,  o  per  ornamento. 
Soppanno,  avv.  Sotto  i  panni. 
Soppassare.  v,  intr.  Divenir 
quasi  passo,  0  mèzzo  asciutto. 
Soppassire,  v.  intr.  Alquanto 
appassire.  P.  pas.  Soppassito. 
Soppéisso.  add.  Quasi  passo , 
Tra  passo  e  fresco. 
Soppellire.r.  a.  Seppellire. 
Soppélo.  s.m.  Taglio  di  carne, 
che  è  quella  Punta  che  sta  at- 
taccata alla  spalla. 
Sopperire,  v.  a.  Supplire. 
Soppeso  (di),  mod.avv.  Alza- 
re dì  soppeso  ,  Levar  di  tèrra 
checchessia  di  grave,  e  special- 
munite  un  còrpo  umano  ,  con  la 
S0..1  fòrza  delle  braccia. 
Soppestare.  v.  a.  Rompere  in 
parti  gì  ossette  ,  e  non  ridurre  in 
polvere,  come  nel  pestare. 
Soppesto.  sino,  di  Soppestato. 
Soppiantare. v.«.  Mettere  sot- 
to le  piante  de' piedi.  [{Inganna- 
re, Cercar  di  rovinare  uno  per 
entrare  nel  luogo  suo. 
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Qualità  di  CIÒ  che  h  soprabbon- 
àevole. 

Soprabbuòno,  add.  Più  che 
buòno.  Strabuòno. 

Soprabbusto.  s.  m.  Veste  da 
portarsi  sopra  il  busto. 

Sopràbito,  s.  m.  Vèste  da  uò- 
mo simile  a  tunica,  che  si  abbot- 
tona davanti,  ed  ha  i  petti  rove- 
sciati. Voce  di  uso  comune. 

Sopraccalza,  s.  f.  Calza  che 
si  pòrta  sopra  l'altre  calze. 

Sopra  e  camici  a.  s.  f.  Cami- 
cia soprappòstaad  un*altra. 

Sopraccanna.  s.f.  Canna  so- 
praggiunta ad  altra  canna. 

Sopraccanto,  s.  m.  Spèzie  di 
canto,  ovvero  Canto  fatto,  ere- 
citato  sopra  alcuna  còsa,  l 'Epodo. 

Sopraccanzone..s.f.  Canzone 
sopraggiunta,  che  dicesi  Epodo. 

Sopraccapo,  s.w.  Sopranten- 
dènte,  Superiore. 

Sopraccapo.  ovv.Ia  luogo  che 
domina  quello  ove  altri  è. 

Sopraccarica,  s.  f.  Soprac- 
carico. 

Sopraccaricare,  v.  a.  Far  so- 
praccarico, Caricare  tròppo. 

Sopraccarico. s.w.Quello  che 
si  mette  oltre  al  carico  sòlito. 

Sopraccarta,  s.  /".  Copèrta 
della  lèttera  dove  scrivesi  il  re- 
càpito, li  II  recàpito  scritto  sul 
di  fuori  della  lettera. 

Sopraccassa.  0'.  f.  Seconda 
cassa  di  un  orinolo  da  tasca. 

Sopraccelèste.  aM,  Che  è 
sopra  al  ciòlo  ,  Sopraccelestiale. 

Sopraccelestiale.  odd.  Che 
è  sopra  i  ciMi ,  Che  sta  sopra,  o 
Che  è  superiore  alle  còse  celèsti. 

Sopraccennare.  V.  a.  Accen- 
nar sopra,  o  precedentemente  , 
Dire  avanti,  Dire  prima. 

Sopracchiamare.  v.  a.  Chia- 
mare a  consulto  altri  mèdici  o 
chirurgi,  oltre  il  curante. 

Sopracchiaro.  add.  Più  che 
chiaro,  Chiarissimo. 

Sopraccliièdere.  i\  a.  Chiè- 
dere sopra  il  convenevole. 

Sopraccniusa.  s.  f.  Giunta  dì 
tavoloni  per  coltèllo  che  si  fa  ad 
una  pesccija  ,  come  il  Soprasò- 
gUo  agli  argini. 

Sopraccièlo.  s.   m.  La  parte 


superióre  del  cortinaggio  da  le 

to,  e  d'altri  arnesi  simili.|l  Vòlti 
Sopracciglio,  s.  m.  Lo  stesi 

che  Ciglio'.benchè  propriamen 

Sopracciglia   sieno  quegli  Are 

pelosi  che  s'incurvano  sopra  g 

òcchi;  e  Ciglia,  Que'peli  che  i 

come  tante  punte  si  rivoltai 

vèrso  la  fronte. 
Sopraccignere.  v.  a.  Cigni 

disopra. 
Sopracciliare,  add.  Del  s( 

pracciglio,  Che  appartiene  als( 

pracciglio.  R. 
Sopraccinghia.  s.  f.  Cingh 

che  sta  sopra  altra  cinghia." 
Sopracciò,   s.  m.    Soprintei 

dente,  Colui  che  in  una  data  coj 

ha  il  primo  grado. 
Sopraccitare.  v.  a.  Citare  i 

vanti,  Citare  di  sopra. 
Sopraccoda.  s.^.Serie  di  pe] 

ne  che  si  vedono    in  fondo  1 

groppone  di  molti  uccelli. 
Sopraccòllo  (di)  .mod.avo.V^ 

giunta, Soprappiù, Di  soprassèll 
Sopraccolònnio,  s.  m.  Sò( 

che  si  pone  fra  l'uria  e  l'altra  e 

lonna:  Architrave. 
Sopraccòmito  e  Sopracd 

mito.  s.  m.  Principal  cèrnite 

Amministratore  della  nave. 
Sopraccomperare.v.a.Cor 

perar  la  còsa  molto  più  eh'  eli 

non  vale. 
Sopraccònsolo.  s.  m.Nomei 

un  magistrato  c!ì  giudicatura,cl 

era  nella  repubblica  di  Venezii 
Sopraccopèrta,  s.f.  Copèri 

che  si  pone  sopra  l'altre  copèri* 
Sopraccopiare.  v.a.  Copiai 

di  sopra. 
Sopraccornicione.  s.m. 

namento  architettonico  che  si 

sopra  il  cornicione. 
Sopraccórrere,  v.  intr. 

rer  sopra,  [j  e  detto  di  fiumi, 
.  di  fuòri  ,   Traboccare. 
Sopraccoscenza.  s.  f. 

lunque  cosa  onde  la  coscie 

ci  possa  garrire. 
Sopraccostale. e? cZtZ.  Must 

sopraccostali  sono  quei  fasc^ 

carnosi  e  triangolali  che  CJ 

prono  in  parte  le  coste,  li. 
Sopraccòtta.  s.  f.  Foggiai 

guarnacca  antica. 
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loppìattare.v.a.  Nascondere. 
ioppiatto  (di),  mod.  aw.  Na- 
icosamente,  Celatamente. 
•oppiattone.  add.  Dicesi   di 
^ersona  simulata  e  doppia  ,  che 
lon  dice  la  còsacom'ella  sta. 
Oppidianajo.  s.  w.  F.A.Co- 
ui  che  fabbrica  Soppidiani. 
oppidiàno,  Soppediàno  e 
suppediàno.  s.  m.  Spèzie  di 
assa  bassa,  che  anticamen»e  si 
ine  va  intorno  ai  lètti. 
oppiegare.-y.a.  Ripiegar  per 
i  sotto. 

opporre,  v.  a.  Mettere  o  por- 

e  sotto. Il  Porre  sotto  Taltrui  do- 

linio  e  far  suggètto.  I|  Soppor- 

,  9  il  parto ,  Falsificarlo  ,  dando 

'  er  suo  l'altrui  figliuòlo. 

,  :>-pportéibìleMdd.Mto  a  sop- 

Drtarsi. 

Dpportamento.  s.  m.  Il  sop- 
)rtare. 

)pportante.  add.  Che  sop- 
)rta. 

)pportare.  v.  a.   Sofferire  , 
)mportare.  1|  Règgere  ,   Soste- 
ire.  Il  Comportare  ,  Richièdere. 
►pportazione.  s.  f.  Soppor- 
raento,  Il  sopportare. 
pportévole.    add.    Atto  a 
pportarsi,  Comportevole. 
ppòrto.  s.  m.  Tolleranza. 
jopositòrio.  s,  m.  Supposi- 

10. 

imposta,  s.f.  Pessàrio. 
riposto,  s.  m.  Subietto. 
%pOSto.  add.    Supposto.  || 
i'fó  sopposlOy  Parto  ^Isifica- 
con  prèndere    occultamente 
■ciullo  nato  d'altra  femmina. 
ppottièra.  s.  f.  Donna  petu- 
ite,  saccènte,  e  che  pretènde 
ìtter  la  bocca  in  tutte  le  cose. 
ppottière.  5.  m.  Affannone. 
ppozzare.  v.   a.  Affogare, 
tnmèrgere.  ri  fi.  alt.  Tuffarsi. 
pprèndere.  v.  a.  Lo  stesso 
3  Sorprendere. 
pprèssa.  5.  f.  Strunaento  da 
•pressare. 

,  ppressare.  ^.  a.  Mettere  in 
/•prèssa;  e  si  prènde  anche  ge- 
«almente  per  Pigiare,  o  Cal- 
•e  checchessia.  \\  Opprimere. 
^pressata,  s.  f.  Sòrta  di 
ctadèlia. 


Soppressione,  s.  f,  l]  soppri- 
mere. Il  Oppressione. 
Sopprimere,  v.  a.  Opprimere, 
Conculcare,  Calcare,  [j  AnnuUa- 
.  re,  Distruggere. 
Soppriora'.  s.  f.  Monaca  che  è 
sotto  la  l'iiora. 

Soppriore.  .9.  m.  Sottop-iore, 
Frate  che  viene  dopo  il  Priore. 
Soppunto.  s.  m.  Il  punto  an- 
dante. 

Sopra  e  Sovra,  preposizione 
che  denota  sito  di  luogo  supe- 
riore, contrario  di  Sotto.  ||  Di  là 
da,  Oltre,  Più  che.  \\  Contro,  Ad- 
dòsso. II  Apprèsso,  Vicino.  }]  in 
vece  di  Per.  |1  Circa,  Intorno,  jj 
Innanzi,  Avanti.  ||  Oltre:   onde 
Sopra  ciò,  Oltre  a  ciò.  Ijsos;.  eoa 
articolo,  vale  La  parte  superiore 
di  checchessia.  !|  add.  vale  Su- 
pèrno, Superiore.  \\  avv.  Addos- 
so. Il  Addiètro.  ||  e  avv.  di  tèmpo, 
•    Innanzi.  ||  Andare  sopra  una 
città,  e  simili,   Assediarla,  As- 
saltarla ec.  [1  Andare  sopra  sé, 
Andar  diritto   in  sulla  persona, 
Portar  ben  la  vita.  ||  Essere  so- 
pra una  còsa,  0  un  ufficio,  Es- 
sere deputato  a  dirigerla  o  go- 
vernarla. Il  Sopra  sopra ,  Non 
molto  addéntro,  Pèlle  pèlle. 
Soprabbastare.  v.  intr.  Es- 
sere più  o\\Q  bastante. 
Soprabbeilezza.  s.  f.  Abbel- 
limento troppo  ricercato. 
Soprabbèllo.  add.  Bellissimo. 
Soprabbenedire.  v.  a.  Ribe* 
nedire,  Benedire  di  nuòvo. 
Soprabbestiale.  add.  Bestia- 
lissìmo. 

Soprabbévere  e  Soprab- 
bere.  v.  intr.  Bere  immediata- 
mente dopo  aver  preso  checches- 
sia per  bocca. 

Soprabbollire.v.iw^r.  Bollire 
di  soverchio. 
Soprabboadante.   add.  Che 

soprabbouda. 

Soprabbondanza,  s.  f.  So- 
vèrchia abbondanza. 
Soprabbondare,  v.intr.  Som- 
mamente, o  Soverchiamente  ab- 
bondare, Sopravanzare^^ 
Soprabbondévole.  add.  So- 
prabbondante. 
Soprabboadevolezza.  «.  f. 
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Sopraccre  scente. acZd^.com^). 

Maggiore  di. 

Sopraccréscere. -y.en^r.  Cre- 
scere sempre  più. 

Sopraceùlo.  s.m.  Quella  pun- 
tina che  si  vede  sopra  il  culo  ai 
polli  pelati. 

Sopraccuòco.  s.  m.  Colui  che 
sopraintènde  ai  cuòchi. 

Sopracuto,  add.  Più  che  acu- 
to, Acutissimo. 

Sopraddare.  v.  a.  Dare  in 
gf-ande  abbondanza. 

Sopraddegno.  s.  m.  Più  che 
degno,  Degnissimo. 

Sopraddènte  e  Sopraddèn- 
ti.  s.  m.  Dènte  nato  fuor  del- 
l'ordine degli  altri  dènti. 

Sopraddetto,  add.  Detto  a- 
vanti,  Predetto. 

Sopraddire,  v.  a.  Dire  oltre  al 
detto  ,  Aggiugnere  al  detto.  [jE- 
sagerare  ,  Eccèdere  nel  dire. 

Sopradditare .  V.  «.Additare, 
di  sopra. 

Sopraddòta  eSopraddòte. 
s.f.  Quella  quantità  di  effetti  che 
ha  la  dònna  sopra  la  dòte. 

Sopraddotale.  add.  Di  so- 
praddòte. 

Sopraddotare.  v.  a.  Dar  so- 
praddote,  Far  sopraddòte. 

Sopraddòtto.  add.  Più  che 
dòtto. 

Sopraddovere.  avtì.  Oltre  il 
debito,  Soverchiamente. 

Sopraeminènte.  add.  Emi- 
nènte sopra  gli  altri. 

Sopraesaltare.  v,  a.  Esaltare 
grandemente. 

Sopraesaltazione.  s.f.  Gran- 
de esaltazione,  e  sopra  il  pròprio 
mèrito. 

Soprafifabricare.  v.intr.  Fab- 
bricare sopra  una  fabbrica  già 
fatta. 

SoprafTàecia.  s.  f.  Superficie. 
H  e  Pretesto,  Scusa. 

Sopraffacimento.s.m.  Il  so- 
perchiare, Soperchiamento. 

Sopraffare,  v.  a.  Soperchiare, 
Vantaggiare.  j|  in  sign.  recipr. 
Soverchiarsi  a  vicenda.  |1  Vince- 
re. Il  Opprimere.  J]  ^ìitr.  Essere  di 
avanzo,  Soprabbastare. 

Sopraffàseia.  5.  f.  Fascia  che 
sta  sopra  altra  fascia. 
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Sopraffatto,  add.  Vinto,  Si 

rato,  Opprèsso. 
Sopraflàvola.  5.  f.  Amplia 

ne  di  fàvola,  Fàvola  sopra  fàv 
Sopraffervènte.  add.  FeiA 

ti  s  Simo. 
Sopraflìlare.  v,  a.  Faro  il 

praffllo.  R. 
Soprafììlo.  s.  m.  Sorta  di  e 

to,  che  si  fa  airestremità  del  \ 

no,  affinchè  non  isfilaccichi. 
Soprafiìnamento.  5.  m.  G 

raffinamento. 
Sopraffine    e    Sopraffi 

add.  Più  che  fino,  Finissimo. 
Sopraflìorire.  v.  intr,  Fic 

di  nuòvo. 
SoprafUòrido.  add.  Fiori 

«simo. 

Soprafóndere.  Versar  sop 
Sopraggalèa.  s.  f.  Galèa^ 

pitana. 
Sopraggàudio.  s.  m.  Gài 

eccessivo. 
Sopraggioire.v.tn?r.ass;S 

mamente  gioire. 
Sopraggirare,  v.  intr.  G 

di  nuòvo,  Girare  sopra,ediso 
Sopraggittare.  v.  a.  Pa 

sopraggitto. 
Sopraggitto,  s.m.  Sòrta d 

voro  che  si  fa  coU'ago,  0  per 

giungere  fortemente  due  pj 

insieme,  o  perchè  il  panno  ?fn 

stremità  non  ispiccì. 
Sopraggiudicare,  v.  ai 

pravanxar  l'altezza.  '  •  ' 

Sopraggiùgnere  e  Sop» 

giùngere,  v.  intr.  Arrivai 

provvisamente  o  inaspettJ 

Venire  o  Arrivare  semplice 

te.  Il   «;?.  Acchiappare ,  0 ' 

all'improvviso.  ||  Arrògere. 
Sopraggiugnimento.s.^ 

pravvenimento.  ■'^ 

Sopraggiunta,  s.  f.  Il  soj 

giugnere,  Arrivo  iroprovvil 
Sopraggiurare.  v.a.  FaPl 

ramento  sopra  giuramento. 
Sopragglorioso,  add.  C(\i 

di  glòria ,  Oltremòdo  glorios 
Sopraggrande.  add.  Gn 

oltre  al  convenevole. 
Sopraggravare.  v.«.  Ag; 

vare  di  più.  Sopraccaricare. 
Sopraggrave.  add.  Grav 

tremòdo,  Gravissimo.  1 
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praggridare.  v.  intr.  Gri- 
re  quanto  se  ne  ha  nella  gola. 
pragguàrdia.  s.  f.  Guardia 
incipal  '  d'  un  campo,  o  d'  un 
Creilo  a'  quartièri. 
pra impossibile,  add.  Più 
possibile,  Impossibilissirno. 
praindorare.'y.a.  Raddop- 
u-e  l'indoratura. 
praiiidurre.  v.  a.  Indurre 
sopra. 

praiiisegna.  s.  f.  Lo  stesso 
■d  Sopransegna. 

praintendènza.  5.  f.  So- 
antendènza. 

pr  aintènder  e.  v.  a.  Stare 
guardia,  al  govèrno. 
praliàscio.  5.  m.  Sospensio- 
di  esecuzionefec. 
praliegare.  v.  a.  Allegare 
ecedentemente. 

prallegato.  add.  Allegato 
^cedentemente.  i2. 
pr  alletto.  5.  w.  Quelcopèr- 
che  si  mette  sopra  i  lètti. 
prallevare.  v,  a.  Elevare. 
prallodare.  s.  f.  Lodare  con 
andi  encòmj. 

prallòde.  s.  f.  Lòde  insigne. 
prallunare.  add.  Si  dice  di 
sa  che,  rispètto  a  noi,  sia  dalla 
■a  insù. 

Aralzare.  v.  a.  Sollevare. 
oramàbile.  add.  Più  che  a- 
jile. 

iramaraviglioso.    add. 
ivchemaraviglioso. 
"ira^mastro.   s.  m    Mastro 
'".cìpale  e  sovrano. 
:iraniinangiare.  v.  a.  Mari- 
ire  una  cosa  subito  dopo  averne 
-ngiata  un'altra. 
prammàniche.  s.f.pl.  Ma- 
à  sopra  la  manica,  che  non  si 
filavano ,  ma  restavano  pen- 

;lti. 

iprammano.  s.  m.  Colpo  di 
ino  ,  di  spada,  o  d'altro ,  dato 
;'  andò  la  mano  più  su  della  spal- 
I  il  Angheria.  ||  Sopraggitto. 
i'praminano,  Sopra  ma- 
".  avv.  Con  la  mano  alzata  più 
«della  spalla. 

ipranunattone.  s.  m.  Muro 
t^  di  semplici  mattoni. 
{pìPaimnentovare.v.a.Men- 
csre  di  sopra,  Sopraddire. 


Soprammercato,  s.  m.  So- 
praccarico ,  Soprappiù. 

Sopramméttere.  v.a.  Metter 
sopra,  Soprapporre. 

Sopramn^ììràbile.  add.  Mira- 
bilissimo. 

Sopraniniisura.flv?;.  Smisura- 
tamente^ Oltremisura. 

Soprammòdo,  Sopra  mo- 
do, avv.  Fuor  di  mòdo. 

Soprammoltiplicare.  v.  a. 
Moltiplicare  in  infinito. 

Soprammondano.  Aggiunto 
datò  a  Còsa  che  è  sopra  il  mondo. 

Soprammontarè.  v.  a.  Cre- 
scere, Soprabbondare. 

Soprana.  s.  /".Spèzie  di  soprav- 
vèste lunga. 

Sopranità.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  soprano,  Superiorità. 

Soprannaturale,  adcì.  Che  & 
sopra  l'ordine  della  natura.  R, 

Soprannarrare.v.  a.  Narrare 
avanti. 

Sopranna  se  ere.  v.  intt'.  Na- 
scere sopra  alcuna  còsa. 

Soprannaturale,  add.  Che  è 
sopra  la  natura  di  checchessia. 

Soprannestare,  v.a.  Annesta- 
re sopra  il  già  annestato. 

Soprannino.ac^cL  Dicesi  de'Be- 
stiami  che  hanno  appena  compiu- 
to un  anno. 

Soprsinno.  add.  Che  ha  più  di 
un  anno,  Che  è  sopra  l'anno. 

Soprannomare.  v.a.  Cogno- 
minare. 

Soprannome,  s.  m.  Cognome. 
(1  Epiteto. 

Soprannominare,  v.  a.  So- 
prannomare. 

Soprannominato,  add.  Che  è 
stato  precedentemente  nomina- 
to. E. 

Soprannumerare,  v.mfr.  Ag- 
giungere al  numero ,  Noverara 
oltre  il  già  noverato. 

Soprannumeràrio,  add.  Che 
nel  numero  è  posto  di  sopra[)piùj 
Che  è  numerato  di  soprappiù. 

Soprano,  s.m.  La  voce  più  alta 
della  musica,  il  La  persona  che 
canta  con  voce  di  soprano. 

Soprano,  add.  Soprano,  Supe- 
riore; contrario  di  Sottano. 

Sopranòbile,  add.  Nobilissimo.^ 

Bopransegiiiì..  s.f.  Contrasse- 
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gno  d'abiti,  o  altre  divisa  militari 
sopra  rarmi. 

Soprantendènte.  s,m.  Quegli 
ohe  ha  autorilà  primaria  sopra 
qualche  uffizio  od  òpera. 

Scprantendènza.5.,''.  Qualità, 
e  UtHzio  del  soprantendènte. 

Soprantèndère.  -y.  o^  Esser 
superiore  agli  altri  in  sapere  o  in- 
tf'^ndere. 

Sopr aordinàrio,  s.  m.  Che  è 
oltre  il  numero  ordinario, Straor- 
dinario ,  detto  di  ufficio  e  simili. 

Sopraornato.  s.m. Dicesi  d'un 
Ordine  d'architettura ,  ed  è  La 
parte  superiore  di  esso,  compo- 
sta dell'architrave,  fregio  e  cor- 
nice. 

Sòpraperfetto.  s.  m.  Perfet- 
tissimo da  ogdì  parte. 

Sopr  appagare,  v.  a.  Pagare 
più  del  dovere,  Strapagare. 

Soprapparto,  s.  m.  Parto  che 
nasce  immediatamente  dopo  il 
primo  parto. 

Soprappeso.  5.  m.  Peso  oltre 
il  convenevole  e  il  consuèto. 

Soprappètto.  s.  m.  Armadwra 

'  che  gli  antichi  portavano  al  pè,tto. 

Soprappiacènte.  acid.  Pia- 
cente as-^aissimo. 

Soprappiàgnere  e  Soprap- 
piàngere.  f.  a.  Piagnere  dirot- 
tamente, l'iagner  di  nuòvo. 

Scprappienezza.  s.  f.  Più  che 
pienezza. 

Soprappieno.fl'^^.  Pienissimo. 

Sopr  appi  gli  are.  v.  a.  Pigliar 
oltre  al  convenevole. 

Soprappigli  are.  .*?.  m.  Quel 
colore  retlorlco,  il  quale  ha  luògo 
quando  dicesi  di  voler  passare  o 
di  non  voler  dire  quello  che  mag- 
giormente di  dire  è  la  nòstra  in- 
tenzione. 

Soprappiù.  .9.  m.  Il  sox'erchio. 
H  che  diee.si  pure  Dì  soprappiù,' 
vale  In  oltre  ,  Da  vantaggio. 

Soprappónere.  v.  a.  Soprap- 
poire. 

Soprapponimento.  5.  m.  Il 
soprapporre. 

Soprapporre  .v.a.  Fórre  sopra. 
Il  Anteporre,  Preporre. 

Soprai)portare.  v.  a.  Portare 
sopra  o  in  a]|o.  |[  Portare  semjpli- 
cemeute. 


Soprappòrto.  s.  m.  Ornament 

che  si  colloca  al  di  sopra  dell'ar 

chitrave  o  del  fregio  di  una  pòri 

neirintèrno  degli  edifizj. 
Soprapposizione.s.f.Soprai» 

ponimento. 
Sopr  apposta,  s.  f.  Còsa  che 

soprappone  ad  un'altra.  URisa 

to  che  ne'  lavori  di  drappo  rìW 

va  dal  fondo.  Jl  Sòrta  di  malatti 

de' cavalli. 
Soprapprèndere. fj.o.Sopraj 

giugnere  ,  Córre  all'  improvisi 
Soprapprendimento.  s.m, 

soprapprèudere. 
Sopr  approfondo  add.Profoiì 

dissimo. 
Soprapprezioso.  add.Freoi 

sissimo.  « 

Soprappuro. a^cZ. Più  chepun 
Soprapréndere.  v,  a.  Pier 

dere. 
Sopraraddoppiare,  v.  a.  P 

che  raddoppiare. 
Soprarazionale,  add.  Più  ci 

razionale. 
Sopràrbitro.  s.  m.  Terzo  arb 

tro  chiamato  dagli  arbitri  quaii( 

non  sono  d'accordo. 
Soprarco.  5.  m.  Ghiera,  o  Gr0! 

sezza  dell'arco. 
Soprare,  v.  a.  V.  A.  Superar 
Soprarèndere,  v.  inir.  Rei 

dere  più  del  ricevuto. 
Soprarmonioso,  add.  Più  ci 

armonioso. 
Soprarr acconto,  s.  m.  Ep 

S<^.(ÌÌO. 

Scprarracconto.  add.  Pn 

jia'  rato. 
St  prarragionamento.  s. 

K-;llogO. 

t'iunar  di  più  che  non.bisogfiaV 
Soprarrecare,  v.  a.  Recare 

più.'ll  e  anche  Recar  di  sopra.^ 
Soprarréndere.  v.  a.  Read 

più  di  ciò  che  f>ssi  ricevuto. 
Scprarrivare .  t?.  m/r.  Sopra, 

giugnere,  Sopravvenire. 
Soprasanto,  add.  Più  che  sa 

to.  Santissimo. 
Soprasàvio,  add.  Più  che 

vio,  Savissimo. 
Soprasàsio.af^f^.  PìùchesJ 
Soprasbèrga.  s.  f.  Sopravj 

sta  che  si  porta  sopita  l'usbèr" 
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jprasbergato.acZc^.  V.A.Ve- 
ito  di  soprasberga. 
)prascapulare.  s.  m.  Nome 
due  muscoli,  che  si  distinguono 
inferiore  ed  in  sup^^riore. 
»prascliiena.s./- Quella stri- 
ia  di  cuojo  che  passa  sul  dosso 
1  cavallo,  e  serve  a  sostener  la 
ella  ec. 

prascritta.  s.  f.  Soprascrit- 
"dicesi  Quello  scritto  che  si 
ne  sopra  alle  lettere  ,  conte- 
Qte  il  nome  di  quello  a  cui  s'in- 
izzano. 

prascritto.  s,  m.  Scrittura 
ta  sopra  a  checchessia. 
prascrivere.  v.  a.  Far  la 
)rascritta.  \\  Scrivere  sopra. 
prascrizione.   s.  f.  Inson- 
ne. 

prasforzato.«.'26^.Maggior- 
nte  sforzato,  Veementissimo. 
prasmalto.  s.  m.  Smalta- 
a  fatta  sopra  checchessia. 
prasmisurato.  acid.  V.  A. 
pra  misura,  Smisuratis^^imo. 
brasòlido.  s.m.  Dicesi  della 
arta  pot^^nza  d'  una  grandez- 
così  chiamata  perchè  fingesi 
abbia  una  dimensione  di  più 
sòlido. 

>raspàrgere.  v.  a.  Spar- 
tì di  sopra. 

rasparso.  add.  Sparso  di 
u. 

^caspèndere.  v.  a.  Spèn- 

;. di  soperchio. 

#asperanza.  s.f.  Speraa- 
tiasi  cèrta,  Gran  fiducia. 
^asperare.    v.  a.  Avere 

■de  speranza. 

^^aspinato.  add.  Nome  di 
■colo  dei  braccio. 
raspirituale.adZtZ.  Più  che 

tuale. 

raspiritvializzare.v.  int. 

che  spiritualizzare. 
raspumeggiare.  v.  intr, 
5  spuma  al  di  sopra.   - 
P^ssagiiènte.  ad.  Che  sa- 
sopra  chi  sale  sopra  i  navi- 
;erguidarh  o  difenderli. 
rassalare.  v.a.  Salare  ol- 
rJ  convenevole. 
^assalire,  v.a.  Assaltare, 
4ÌFe  all'  improvviso. 
srassalto.  s.  m.  Risalto. 
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Soprassanto.    add.  Pia  che 
santo. 

Soprassapere.  v.  a.  Strasa- 
pere,  Saper  moltissimo. 
Soprassapiènte.    add.    Sa- 
pientissimo. 
Soprassata.  s.  f.  La  testa  di 
majale  pesta  ,  mescolatovi  dro- 
ghe, e  posto  ogiii  cosa  in  un  sac- 
chetto di  tela,  facendola  cuocere 
in  un  pajuolo  e  poi  atTettandola 
a  uso  salame.   ||  Soppressata. 
Soprassedere,  v.  intr.  Tra- 
lasciare per  qualche  tèmpo,  Dif- 
ferire. [|  Sedere  sopra. 
Soprassegna,   s.  f.   Sopran- 
se gn  a. 

Sopra^ssegnale. s.m. Segnale. 
Soprassegnare,  v.  a.  Farso- 

prassegna  o  soprassegno. 
Soprassegno,  s.m.  Soprasse- 
gnale. 
Soprassella.  5./". Coperta  della 

sella. 
Soprassèllo.   s.  m.  Quel  che 
si  mette  di  soprappiù  alla  sòma 
intera.  |1  Giunta. 

Soprassemènza.  s.  f.  Repli- 
cata seminazione. 
Soprasseminare.  v.  a.  Se- 
minare sopra  il  seminato. 
Soprasenno.  9. m. Molto  senno. 
Soprasservire,  v.  a.  Servire 
più  che  non  porta  l'obbligo. 
Soprassèrvo.  s.  m.  Più  che 
sèrvo. 

Soprassete.  5.  f.  Gran  sete. 
Soprassindaco.  s.  m.  Magi- 
strato, che  ha  l' autorità  di  rive- 
dere i  conti  a  tutti  i  magistrati  e 
ufìiciali. 

Soprassòglio.  5.  m.  Sòglio  di 
sopra.  Architrave. 
Soprassoldo. s.m. Aumento  di 
soldo  che  si  dà  a'  soldati  od  an- 
che ad  impiegati,  o  per  beneme- 
renza, operservizjstraordinarj. 
Soprassòma  s.m.  Tutto  ijuel 
che  si  mette  di  più  sopra  la  co- 
munal  sòma. 
Soprassottana.  5.  f.  Sottana 
•  che  si  soprappone  a  un'altra  sot- 
tana. 

Soprassustanza.  s.  f.  Su- 
stanza  superiore  ,  o  più  nòbile 
dell'altre. 
Soprassustanziale.^TfZf?.  Più 
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nòbile  e  dì  maggior  virtù  del  su- 
^tanziale. 

Soprastallo.  .9.'»^i.  Lo  stallo  più 
prolungato  del  solito. 

Soprastamento.  s.  m.  Il  so- 
prastare. 11  Indugio. 

Soprastante,  s.  w.  Chi  ha  so- 
.-prastanza  in  checchessia. 

Soprastante,  add.  Che  sta  so- 
pra, Eminènte.  \\  Imminènte.  H 
Che  indugia  tròppo. 

Soprastanza,  s.f.  F.  A.  Il  so- 
prastare. Il  l'adagio  ad  apparire , 
manifestarsi,  venir  giù  ec. 

Soprastare.v.in^r.Star  sopra. 
Esser  superiore,  eminènte  .[[Usar 
•uperiorità,  insolènzà  ,  maggio- 

:  tanza,  Sopraffare,  Soverchiare.il 
Superare,  Vincere,  [j  Star  sopra 
di  sé  ,  Arrestarsi ,  Contenersi , 
-Fermarsi.  \\  Differire,  Indugiare. 

Soprastare,  s.  m.  Figura ret- 

\  tórica,la  quale  ha  luògo  quando 

i  il  dicitore  soprastà  in  un  argo- 

■  mento  da  cui  pènde  tutta  la  fòrza 
del  fatto. 

Soprastévole.  cidd.  Che  so- 
prasta. 

Soprastizione.  Stroppiatura 
di  Superstizione. 

Soprastòria.  «./".  Raccónto  ed 
esposizione  intorno  ad  alcuna 
còsa  già  narrata. 

Soprastrato,  add.  Selciato. 

Soprattacco,  s.  w.  Suòlo  che 
vièn  sopra  il  tacco. 

Soprattassa.  5.  f.  Tassa  ag- 
giunta ad  altra  tassa.  R. 

Soprattenere.T.a.  Trattenere 

oltre  al  tèrmine.  \\  Sostenere. 

Sopratterra.afv.  contrario  di 

Sotterra;  Alto  da  tèrra. 
Soprattetto. avi". Sopra  il  tetto. 
Sopr attieni,  s.  m.   Dilazione 
che  si  ottiene  al  pagamento.  H 
Dilazione  generalmente. 
Soprattutto  e  Sopra  tutto. 
avv.  Principalmente,  Totalmen- 
te, In  tutto  e  per  tutto. 
Scpraumano.  add.  I,o  stesso, 
ma  meno  usato, che  Sovrumano. 
Sopr  avanzamento,    s.    m. 
Sopravanzo. 

Sopravanzare,  v.  a.  Supera- 
re. Il  intr.  vale  Avanzare. 
Sopravanzo,  s.  m.  Il  sopra- 
VìUizare,  Ciò  che  sopravanza. 


Sopravvanaglorioso.  add 

Più  che  vanaglorioso. 
Sopravvedere.  v.a.  Osserva 

re  con  avvedutezza. 
Sopravveduto,  add.  Più  ch< 

avveduto,  Avvedutissimo. 
Sopravveggliiare.v.a.  eintr 

Vegliare  assai. 
Sopravvegnènte,  Soprav 

venènte  e  Sopravvenièn 

te.  add.  Che  sopravviene. 
Sopravvegnènza.  s.  /.  Il  so 

pràvvenire. 
Sopravvéndere.v.a.  Vender 

la  còsa  più  che  ella  non  vale. 
Sopravvenimento.  5.  wi*  ] 

sopravvenire. 
Sopravvenire. v.m^r.  Impro^ 

visameiite  arrivare.  \\  alt.  vgJ 

Sorprèndere. 
Sopravvènto,  s.  m.  Vantag 

gio  del  vènto  che  si  gode  rispèl 

to  a  chi  sta  sotto  vènto.  |j  Al 

fronto  improvviso  fatto  con  van 

taggio  e  con  soperchieria,  ed  ai 

che  per  Minaccia  o  bravata  in 

periosa. 
Sopravvenuta,  s.  f.  Soprani 

venimento. 
Sopravvèstae  Sopravv,€ 

ste.  s.  f.  Vésta  che  portava! 

sopra  l'armi i  soldati  a  cavalj» 
Sopra. vvestire.  t?.  a.  Porr«,= 

sopravveste,  [j  rifl.  att.  Mettei 

una  vèste  sopra  un'  altra.  ^     i 
Sopravvillano.  s.  m.  Più 

villano. 
Sopravvincere,  v.  a.  Più 

vincere.  j_ 

Sopravvivènza,  s.f,  Certesi 

di  dover  succèdere  in  alcuna  " 

rica  quando  ella  vachi. 
Sopravvivere,  v.  tw^r.Vive 

di  più  o  più  lungamente  d'un»" 

tro,  odi  altri.  ^ 

Sopravvivo,  s.  m.  Seprayj 

volo.  .   ti 

Sopravvivolo,   s,  m.  PiajH 

detta  comunemente  Serapre^^!;' 
Sopravvolare,  v.intr.yolm 

e  Più  che  volare,  Sorvolare. 
Soprazziniarra.  s.f.SQ^vaH^ 
Sopreccedènte,  add.  Più  e 

eccedènte,  Eccedentissimo. 
Sopreccedènza,  s.  f.  Gran 

eccedènza,  Gran  dismisuranz^ 
Sopreccellènte,  add.  o 
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reccellènte,  Eccellènte  più  che 
iù. 

opredificare.  v.  a.  Edificar 
opra,  il  Fondare. 
oprelètto.  adcl.  Sopra  o  In- 
anzi  elètto. 

DpremiRènte.  add.  Soprec- 
aliènte,  Più  die  eminènte. 
)preminènza.  s.f.  Luògo  più 
le  eminènte.  1|  L'  essere  da  più 
egli  altri ,  Grande  eccellenza. 
>presaltare.  v.  a.  Lo  stesso 
le  Sopraesaltare. 
)presGenziale.a£^<^.Lo  stes- 
t  che  Soprassustauziale. 
)pretèrno.  add.  Più  che  e- 
rno. 

jprillustre.  add.  Più  che  il- 
stre. 

)primmateriale.  add.  Più 
itì  immateriale. 

»primniènso.  add.  Più  che 
imènso. 

iprinnalzare.  v.  a.  Innalzar 
pra  ,  ad  anche  semplicemente 
aalzare. 

printellettuale.  add.Dì  là 
.  intellettuale. 

printendènte.  s.  m.  So- 
antendènte. 

printendènza.  «./".Sopran- 
idènza,  Soprastanza. 
print elìdere,  v.  a.  krvevQ 
orintendénza. 

~>rinvito.5.7n.Il  nuovamente 
•tare  ,  Invitare  per  maggior 
nma  della  già  invitata. 
•ronorato.  add.  Che  è  in 
^mo  onore  ,  Che  è  ovunque 
"rito  ed  onorato. 
>rordmàrio.  add.  Straor- 
ario. 

prèsso,  s.m.  Grossezza  che 
oarisce  ne*  mèmbri  per  òsso 
to  o  scommesso  e  mal  rac- 
icio.  Il  si  dice  anche  a  una 
"ta  di  malore  che  viene  a'  ca- 
li, e  simili  animali.  ||  Stòrpio. 
:5rossuto.  add.  Che  ha  so- 
'  ssi. 

^rumano,  add.  Che  è  sopra 
•'Ondizione  umana. 
arumerale .  s.m .  Ornamen- 
lei  sommo  sacerdote  dell'  an- 
:^  legge  ,  simile  al  piviale  dei 
tn  sacerdoti. 
Drusare.  v,  a.  Abusare. 
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Sopruso. 5,w.Ingiuria,Vinanla, 
Soqquadrare,  v.  a.  Rovinare, 
Metter  a  soqquadro. 
Soqquadro.  5.  m.  Rovina.  |1 
Metlere,  0  simili,  a  soqquadro. 
Mettere  sossopra,  Mettere  in  ro- 
vina. 
Sor.  V.  A.  Sur,  Sopra. 
Sor.  contrazione  di  AS'2^wor^. 
S orante,  add.  Dicesi  degh  Uc- 
cèlli rappresentati  con  ali  mèzze 
spiegate. 
S orare,  v.intr.  Volare  a  giuoco 
e  dicesi   de'  falconi  allora  che  si 
lascian  volare  senza  avere  avan- 
ti la  prèda. 

Sòrba,  s.  f.  Frutto  del  sorbo,  li 
Percossa,  Colpo,  Bussa. 
Sorbare,  v.a.  Percuotere,  Col- 
pire, Menare,  o  simile. 
Sorbecchiare.  1;.  a.  Sorbire. 
Sorbetteire.  v.   a.  Congelare, 
Ridurre  a  sorbetto. 
Sorbettato.  add.  Acconcio  in 
maniera  da  far  sorbetto. 
Sorbettièra.5./:  Vaso  cilindri- 
co di  stagno,  nel  quale  si  tiene  a 
congelare  il  sorbetto. 

Sorbettiere.  s.  m.  Chi  fa  e  di- 
stribuisce sorbetti. 

Sorbetto,  s.m.  Sorta  di  bevan- 
da congelata  piacevolissima. 

Sorbigno.  add.  Di  sorbo. 

Sorbile,  add.  Da  potersi  sor- 
bire. 

Sorbino,  add.  Di  sòrba. 

Sorbire,  v.  a.  Assorbire  ,  In- 
gojare.  Dicesi  di  quelle  sostanze 
tra  il  duio  e  il  liquido,  che  si  so- 
glion  prendere  a  cuccliiajate  pic- 
cole, delle  quali  mal  si  direbbe  o 
Bere  0  Mangiare. 

Sorbitico.  add.  Della  natura 
della  sòrba. 

Sorbizione.  s.  f.  L'aito  di  sor- 
bire. 

Sòrbo,  s.  m.  Albero  nòto  che 
produce  le  sòrbe. 

Sorbona,  s.  f.  Nome  della  fa- 
coltà teologica  della  università 
di  Parigi.  IL 

Soibone.  add.  Uomo  cupo  e 
che  tutto  intènto  a'  proprj  van- 
taggi procura  segretamente  e 
accortamente  di  conseguirli. 

Sorbottare,.   v.  a.  Dar  busse 

sopra  busse,  Forbottare. 
TX 
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Sorce.  s.m.  Sórice,  Sorcio. 

Sorciaja.  s.  f.  Nido  di  sorci. 

Sorciglio.  s.  m.  Sopracciglio. 

Sorcio  e  Sorco.  s.  m.  Anima- 
le somigliante  al  tòpo  ,  ma  più 

piccolo. 

Sorcodanza.  s.  f.  V,  A.  Pre- 

S'iiizione,  Tracotanza. 

Sórcolo.  s.  m.  Marza,  Ramu- 
S'hMIo  tagliato  da  una  pianta  per 
innestarlo  su  un'  altra. 

Sorcòtto.   s.  wi.   Sopravvèsta 

più  stretta  e  più  corta  dell'  ordi- 
narie, che  si  portava  sopra  l'ar- 
mi dai  cavalieri  e  dagli  uomini 
d'armi  quasi  per  sopracòtta. 

Sordàggine,  s.  f.  Sordità. 

Sordamento. s.m. Sordàggine, 

Sordastro.  add.  Quasi  sordo, 
Alquanto  sordo. 

Sordellina.  s.f.  Strumento  mu- 
sicale da  fiato. 

Sordetto.  add.  Sopradetto. 

Sordezza.  s.  f.  Sordàggine.  H 
Sordidezza. 

Sordiccio.a^(^.  Alquanto  sordo . 

Sor  didare.  v.  a.  Imbrattare  , 
Sporcare. 

Sordidezza,  s.  f.  Bruttezza  , 
Deformità  ,   Schifezza. 

Sòrdido,  add.  Che  ha  sordi- 
dezza, Schifo.  Il  Avaro. 

Sordio.  s.  f.  Rombo  negU  orec- 
chi. 

Sordina,  s.  f.  e  Sordino,  w. 
Piccolo  arnese  di  legno  con  cui 
si  tura  il  tubo  degli  strumenti  a 
fiato,  acciocché  sia  minore  la 
forza  della  voce.W Alla  sordina, 
Nascosamente  ,  Celatameate  , 
Chdtón  rhetoni. 

Sordità,  s.  f.  Sordàggine. 

Sordizia.  5.  f.  Sordidezza. 

Sordo,  s.  m.  V.A.  Sordità. 

Sordo,  add.  Privo  dell'udito.  H 
Ripugnante,  Ritroso.  \\  fu  d^tto 
anco  del  Gusto.  |}  dicesi  di  Còsa 
che  òpera  senz^a  strepito.il  Lima 
sorda.  Quella  che  hmando  non 
fa  remore.  j|  Quel  colore  che  non 
ha  lustro  e  fa  un  tuòn  dolce  e 
vago.  Il  Fare  il  sordo  ,  si  dice 
di  Chi  fa  vista  di  non  udire  o 
non  vuole  intèndere. 

Sordomuto,  s.  m.  Colui  che  è 
privo  dalla  nascita  del  senso  del- 
l' udito  e  della  favella.  li. 


Sordone.  s.  m.  Strumento 
fiato  fuor  d'uso. 

Sordura.  s.  f.  Sordidezza,  S 
dura. 

Sorèlla,  s.  f.  Nomo  correlati 
di  Femmina  tra  li  nati  d'  un  ir 
desimo  padre  e  d'una  medesir 
madre.  \\  Compagna,  Amica 
trinseca,  e  simih. 

Sorellastra,  s.  f.  Sorella  n£ 
da  altro  padre  o  da  altra  m 
dre.  R. 

Sorellévole.  add.  Da  sor'>lh 

Sorgènte,  s.  f.  Fonte.  [1  Or 
ne  di  checchessia. 

Sorgévole.  add.  Che  sorj^e 

Sorgimento.  s.  m.  L'  atto 
sorgere,  Alzamento. 

Sorginòcchio.  s.  m.  Quj 
parte  che  rèsta  sopra  il  gin» 
chio  esteriormente. 

Sorgitore.  s.  m.  Pòrto  ,  Foc 
Luògo  dove  si  può  approdai 
sorgere. 

Sorgiùgnere.  v,  a.  e  intr 
praggiugnere. 

Sorgiva,  s.  f.  Sorgènte,  Ac< 
di  vena  che  scaturisce  dal  t 
reno. 

Sorgo,  s.w.  V.A.  Sorco,  Sot< 

Sorgonghina.  s.  f.  Can® 
sòlita  cantarsi  ne'  bagordi  e 
legrie. 

Sorgozzone.  s.  m.  Colpo  d 
altrui  verso  il  gozzo,  oggi  Gr 
no.  Il  Pezzo  di  legno  in  forms 
travicello  o  piana,  che,  posa 
sopra  mènsola  o  beccatello, 
una  buca  fatta  nel  muro,ser< 
reggere  travi  che  faccian  p( 
0  sporto,  ballatoio,  terrazzo 

Sorgraade.  add.  y.A.Soti 

grande.  ^      : 

Sori.  s.  m.   Sorta  di  minerà 

di  pietra  vitriolica  che  si  ti 

nelle  cave  del  rame. 

Soriano. s.m.  Aggiunto  di  j 

bigio  e  lionato,  serpato  di 

Soricciuolo.  s.m.  Piccolo 

ciò. 
Sórice.  s.  m.  Sorcio. 
Sórico.  s.  m.  V.  A.  Sorcio; 

Sorite.s.m. Sorta  di  argomd 

zione  con  la  quale  per  certi 

di  si  perviene  alla  conclusìc 

Sormaggiore.  add.  V.  A, 

clìe  maggiore. 
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Sormontaxnento.s.m.  Copia, 

Abbondanza,  Eccésso. 

Sorii).ontare.  v.  a.  Montar  so- 
pra, Salile,  Esaltare.  1|  Avanza- 
re, Sopraffare. 

Sornacare.  v.  intr.  Sornac- 
chiare. 

Sornac ciliare,  v.  intr  Far 
sornacchj. 

Sornàcchio.  ^.  w.  Sarnacchio, 
Catarro  grosso,  che  tossendo  si 
trae  dal  potto. 

Sornavigare.  v.  tn?r.  Navigar 
sopra. 

Sornione,  s.  m.  Susornione , 
Scortese,  Intrattabile,  e  che  tie- 
ne in  sé  i  suoi  pensieri  né  si  la- 
scia intendere. 

Bòro.  Aggiunto  d'  Uccel  di  ra- 
pina avanti  ch'egli  abbia  muda- 
to. 11  aggiunto  ad  uomo,  Sempli- 
ce, Inesperto. 

Soròcchia.  s.  f.  V.  A.  Sorella. 

Sorore.  s.  /".  F.L.  Sorella. 

Sorpassare,  v.  a.  Passar  so- 
pra, Sopravanzare. 

Sor;  lacere,  v.a.  V.  A.  Piace- 
re mw.;o. 

Sorpiij.  V.A.  Soprappiù. 

Sorporre.  v.  a.  Sovrapporre. 

Sorportare.  Portar  sopra. 

Sorposto.  add.  Sovrapposto. 

Sorprendènte,  add.  Che  sor- 
prènde, jj  Maraviglioso,  Che  ca- 
giona ammirazione. 

Sorprèndere,  v.  a.  Soprap- 
prèndere, Cogliere  all'improvvi- 

;  so.  Il  vale  anche  Cagionare  am- 
mirazione. 

^^orprendimento.  s.  m.  Sor- 
presa. 
vSorpresa.  s.  f.  Il  sorprèndere. 

■Sorquidanza.  s.f.  Arroganza. 
Sorquidato.  add.  Che  ha  sor- 
quidanza. 

Serra,  s.  f.  Salùme  fatto  della 
pancia  e  della  schiena  del  pesce 
tonno. 

:  Sorràdere.  v.  a.  Radere  lie- 
vemente. 

Sorreechiare.  v.  a.  Dar  d'o- 
recchio, Orecchiare,  Origliare. 
Sorrèggere.  1'.  «.Règgere  sot- 

I    to,  Sostenere.  \\  rifi.  att.  e  per 

''   met.  Fermarsi,  Contenersi. 

1  Sorrèsso.  a.  m.   V.  A.  Risor- 

'  rèsso,  Risurrezione. 


Sorridere,  v.  intr.  Pianamen- 
te rid -Te. 

Sorriso.  5.  m.  Il  sorridere. 

Sorródere.  r.  a.  Pienament% 
rodere.  Consumare  a  poco  a  poco. 

Sorrogare.  v.  a.  Surrogare. 

Sorsaltare.  v.  a.  Saltar  sopra. 

Sorsare.  v.  a.  Bere  a  sorsi. 

Sorsata,  s.  f.  Sorso,  Quanto  sì 
può  bere  in  un  sorso. 

Sorseggiare.  M2?.  Bere  a  sorsi. 

Sorso.  5.  ni.  Quella  quantità  di 
liquore  che  si  beve  in  un  tratto 
senza  raccòrrò  il  fiato. 

Sòrta  e  Sòrte. s. /".Spèzie,  Qua- 
lità. 11  Capitale  di  danaro.  JlModo, 
Forma,  Guisa. 

Sòrte  e  Sòrta,  s.  f.  Ventura, 
Fortuna,  Destino,  Queiraccìdèn- 
tQ  che,  di  bene  in  male  o  di  male 
in  bene,  commuta  gli  stati  e  gli 
atfètti  umani,  e  si  chiama  buòna 
0  rèa  secondo  l'evènto.  H  Condi- 
zione, Stato,  Essere.  |1  Sortilè- 
gisi;-.  li  Toccare.  Dare  in  sòrte,  e 
simili,  propriamente  Ottenere,  o 
CoiT^edere  alcuna  còsa  per  di- 
stribuzione dipendènte  dalla  ven- 
tura. 

Sorteggiare,  v.  intr.  Pigliar 
la  sòrte,  cioè  l'augurio. 

Sortéggio,  s.  m.  L'  operazione 
del  sorteggiare.  R. 

Sor  tarla,  s^  f.  V.  A.  Sortilègio. 

Sortièra.  s.  f.  Colei  che  fa  sor- 
tilègi. 

Sortière.  s.  m.  Colui  che  fa  sor- 
tilègi. 

Sortilègio.  **.  m.  Arte  vana  ed 
illecita  d'indovinare  •  deliberar 
checchessia  per  via  di  sòrti. 

Sortilego,  sost.  e  add.  Che  fa 
sortilègj,  Sortière. 

Sortimento.  s.  ni.  Assortimen- 
to. 11  Lo  scegliere  tra  ròse, di  qua- 
lità divèrse,  quelle  che  sono  della 
stessa  qualità. 

Sortire,  v.  a.  e  intr.  ass.  Elèg- 
gere semplicemente.  1|  Scompar- 
tire a  sòrte  o  ventura.  H  Avere» 
©Ottenere  in  sòrte.  H  Cavare  a 
sòrte,  Rimettere  alla  decisione 
della  sorte,  linei  militare,  Uscir 
de'ripari  o  delle  piazze  assediate 
per  assaltare  il  nimico,  Far  sor- 
tita. 11  Avere  effètto. 

Sortita,  s.  f.  Scelta.  ||  Il  sortire, 
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L*uscir  fUòri  che  fòtpno  l  jsoldatl 
da/'ìoro  ripari  per  assaltare  i  ne- 
mica il  Assjartimento. 

Sorbivo,  add.  Sorgente. 

SQrtO-^<^<^-So\levato,  Ristorato. 

Sorveguènte.  add.  Che  sor- 
viéne,  Sopravvegnènte. 

Sorvemré.  v.  inlr.  Sopravve- 
nire. Il  Derivare,  Procedere. 

Sorvinceye-  v.  a.  Sopravan- 
zare, Superare. 

Sorviveye.  v-  intr.  Sopravvi- 
vere^  Riràanere  in  vita  dopo  la 
mòrte  di  ^Icuuo. 

SorviziatO.  add.  V,  A.  Pienìs- 
sitno  di  vizj. 

Sorvolale,  v.  intr.  Volar  so- 
pr^^  Volar  alto.  |I  Sopravvan- 
zare. 

So^qrittore-trice.  verh.  Chi 
soicrive. 

Spsoriv^re  e  Sottoscrive- 
re. V.  a.  Scrivere  di  pròpria 
manQ  il  suo  nome  sotto  a  qualche 
serittura  per  autenticare  il  còn- 
tèjjuto. 

So^crizione  e  Sottoscrizio- 
ne, s.  f.  Il  soscrivere;  e  si  dice 
anche  del  Nome  scritto  sotto  al- 
cuna scrittura  per  autenticarla. 

Sòsp.  avv.  V.  A.  Suso. 

Sospecciare  e  Sospìccia- 
re.v.  intr.  e  att.  Sospettare. 

Sospeccipnare.  v.  intr.  e  att, 
V.  A.   Sospettare. 

Sospeccione  e  Sospiccio- 
ne.  s.f.  V.  A.  Sospetto. 

Sospeccioso  e  Sospiccio- 
èo.  add.  V.  A.  Sospettoso. 

Sospèndere,  v.  a.  Appiccare, 
o  sostenere  la  cosa  iU  maniera 
che  ella  non  tocchi  terra,  Solle- 
vare. 11  Hénder  dubbioso.  \\  Dif- 
ferire. [1  Impiccare,  j)  Astrarre 
da 'sensi.  1]  rifl.  att.  Impiccarsi. 

Sospendilpile.  add.  Che  può 
sospendersi. 

Sospendùnento.  s.  m.  So- 
spe;isione. 

Sospèndio.  s.  m.  Stromeutp 
per  mezzo  del  quale  si  sospejide 
alcuna  cosa. 

Sospensione.  5.  f.  Il  sospen- 
dere, Attaccaniento.  jl  Ambigui- 
tà. Il  Censura'ecclesiastica,  per 
cui  altri  ha  il  divieto  di  accostarsi 
a'sacrameuti,  o  di  fare  gli  utficj 


divini,  se  è  sacerdote.  Il  Dllario- 

ne,  Indugio. 
Sospensivo  e  Suspenslvo 

add.  Che  sospende. 
Sospensòrio,  s.  m.  Nome 

alcuni  ligamenti  e  muscoli,  cos 

detti  dal  loro  ufficio.    11    Bra 

e  Mere. 
Sospesa,  s.  f.  Quella  cadenzj 

con  cui  si  ferma  il  moviment 

di  un  pezzo  di  musica,  interrora 

pendone  la  cantilena 
Sospeso,  add,  t)ubbio.  Ambì 

guo.  11  Incorso  nella  sospension 
Sospettare,  v.  intr.  e  att.  A 

ver  sospettò,  j]  Aver  opinion^ 
Sospettévole.  add.  Da  tarso 

spettare. 
Sospetticelo,  dim.  Piccolo  se 

spetto. 
Sospètto,  s.  m.  Opinione  dub 

bia  di  futuro  male.  H  ?aura. 

Dubbio,  o  Quistioae.  |1  Indizi( 
Sospètto,  add.  Ohe  arreca 

spezicele,  Di  dubbia  fede. 
Sospettoso,  add.  Pieno  di  s( 

spetto.  Il  Che  apporta  sospètti 

Ch3  dà  cagione  di  sospètto. 
Sospezione  e  Sospizion 

s.  f.  Sospètto. 
Sospezioso.  add.  Che  ha  o  ò 

sospètto 
Sospìcàce.  add.  Sospettoso. 
Sospicàcia.  s.f.  Abito  dell'e 

sere  sospicàce. 
Sos^picamento.  s.  m.  Il 

spettare. 
Sospicare  e  Suspicare.^ 

intr.  e  att.  Sospettare. 
SospicciOnoso.a^^.  V.A 

spettoso. 
Sospiccioso.  add.  Sospettoa 
Sospignere  e  SospingeiPi 

V.  a,  Pignere.  1|  Fissare,  Alfissr 

re.  Il  Far  divenù*  chiaro.  t|  Pr( 

cèdere.  ||  Affrett'are.  1|  Eccit.'>r 

Indurile.  1|  Istigare.  \\  Mandar  v 

spingendo. 
Sosp>igni]3ciento.  s.  m.  Il  s 

spignere.  H  Istigazione,  Impuls 
Sospinta,  s.  f.  Il  sospignei 


Scspinzione.  s.  f.  Sospigi 

mento. 
Sospirare,  v.  intr.ass.Ma.nd. 

fuòri  sospiri.lJa^^Desiderare  a 

dentemente.  H  Piangere,  Lame 

tare. 
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Jospirévole.  add.Vihno  di  so- 

'  spiri,  Accompagnato  da  sospiri. 
Sospiro.s.w.Respirazionejman- 
data  fuòradal  profondo  del  petto, 
cagionata  da  dolore  e  affanno.  H 
Difficoltà  di  respiro,  Affanno,  j] 
Sor! a  di  pausa  musicale. 

;  Sospiroso,  add.  Pièno  di  so- 

;  spiri.  Sospirante. 
50Spizioso.  add.  Sospettoso. 
Sossannare.  i?.  a.  V.  L.  Far 
bocchi,  Schernire,  Sghignare. 

'  jossistere.  v.  intr.  Sussistere. 

possopra.  avv.  accorciato  di 

l  Sottosopra,  e  vale  lo  stesso. 

i3ossopraro.i?.*nir.  Andar  sos- 

i  sopra. 

f  Sòsta,  s.  f.  Quiète,  Posa.  [jFré- 
gola.  Uzzolo,  Appetito  intènso. 
I!  Cessazione  d'armi  o  d'offese. 

i  sostanza,  vedi  Sostanza. 

[Sostare,  v.  intr.  Fermarsi. 
Bostàro.  s.  m.  Chi  tièn  cura 

\  della  sòsta  delle  navi.     • 

I  Sostegno,  s.  m.  Còsa  che  so- 

j  stiène.  \\  Mantenimento.  jjAjuto. 
U  Protezione. 
sftstenènza  e  Sostegnèn- 

j  za.  s.  f.  Il  sostenere,  in  siga.  di 

[  Soffrire.  \\  Alimento. 
Sostenere,  v.  a.  Règgere,  o 
Tener  sopra  di  sé.  |]  e  si  usa  se- 
condo i  varj  significati  oltre  al- 

.  Vatt.  talora  anche  nel  sentim. 
ìMr.  e  nel  rifi.  att.  \\  Sofferire, 
Comportare,  Patire.  \\  Compor- 
tare, in  sign.  di  Permettere.  || 
j^enere,  Conservare.! |  Difendere. 
;  Protèggere,  Eccitare.  Jj  Difèn- 
lere  quistionando.  |]  Mantenere. 
\  Custodire,  Tenere  a  segno.  |1 

,  indugiare.  Prorogare,  Trattene- 

'  re.  Il  si  dice  anche  Quando  il  ma- 

J  gistrato  comanda  che  il  rèo  non 

^  si  parta  dalla  corte  senza  però 

'incarcerarlo.  \\  Sostenere  la  ca- 
rica, di  cesi  del  Règger  l'impeto 
degli  avversarj.  |1  Règgere. 

[Sostenibile,  add.  Che  può  so-    ' 

[  stenersi. 

/Sostenimento.  5.  m.  Il  soste- 

;  nere.  Sostegno. 

!3ostentàbile.  add.  Che  può 
sostentarsi.  Sostenibile. 
Sostentàcolo.  s.  m.  Sostegno. 
sostentamento.  &  m.  liso- 
stentare,  Sostegno.. 
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Sostentare,  v.  a.  Alimentare, 
Mantenere  cogli  alimenti.  |1  So- 
stenere, Règgere.  (1  Mantenere. 

Sostentativo.  add.  Atto  a  so- 
stentare. 

Sostentatore-trÌQ^.ij^r'&.Chi 
0  Che  sostenta,  Chi  o  che  sostie- 
ne. 11  Manteriitore,  Difensore. 

Sostenutezza,  s.  /.  Contegno 
grave  verso  la  gente. 

Sostenuto.  P.pas.  di-Sostene- 
re.  Il  si  dice  di  Persona  che  stia 
in  sul  grave,  e  non  si  porga  affa- 
bile con  altrui. 

Sostituto,  s.  m.  Dicesi  a  quel 
magistrato  che  rappresenta,  nei 
processi  e  nella  discussione ,  IJ 
procuratore  della  legge.  R. 

Sostituzione,  s.y.  11  sostituire. 

Sostretto.  add.  Ristretto. 

Sottàqueo.  add.  Di  sottacqua^ 

Sottana. 5./".  Vèste  che  portano 
le  dònne  dalla  cintola  inflno  ai 
piedi,  0  sia  sopra,  o  sia  sotto  ad 
altre  vesti,  jj  dicesi  anco  ad  una 
Vèste  lunga  dal  còllo  fino  a'  piè^ 
di,  che  per  lo  più  usano  di  por- 
tare i  cherici.JI  si  dice  anche  La 
quarta  corda  della  chitarra,  del 
violino,  e  simili. 

Sottanelio.  s.  m.  Sottanino. 

Sottangènte.  5.  f.  Quella  por- 
zione del  diàmetro  che  rèsta  in- 
tercetta fra  r  ordinata  e  il  con- 
corso della  tangente. 

Sottanino,  s.  m.  Sòrta  di  vèste 
che  portano  le  femmine. 

Sottàno.  s.m.  Sottana. 

Sottàno.  add.  V.  A.  contrario 
di  Sovrano:  Basso,  Inferiore,  In- 
fimo. 

Sottaprire,  v.  a.  Non  intera- 
mente aprire. 

Sottoarchitetto,  s.  m.  camp. 
Architetto  soggetto  airarchitet- 
to  principale. 

Sottarco.  5.  m.  Il  disotto  ditin 
arco,  e  più  strettamente  il  Punto 
di  sotto  del  mezzo  dell'arco. 

Sottecche,Sottecchi  eSot- 
tecco.  avv.  Di  nascoso  ,  Alla 
sfuggiascii. 

Sottendere,  v. a. Tender  sotto, 
e  dicesi  di  corda  d'arco. 

Sottentramento.  s.  m.  Il  sot- 
tentrare. 

Sottentrare.^.a.  Entrar  sotto. 
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Sottentr azione.  «.  f.  Sotten- 
tramento. 

Sotterfùgio,    s.    m.    Sutter- 
fùgio. 
Sotterra,  avv.  Sotto  terra. 
Sotterramento,  «.w.  Il  sotter- 
rare. 

Sotterràneo,  s.  m.  Stanze  ad 
arco  ,  corridori  ec.  che  siano  in 
quella  parte  di  un  castello  o  di 
una  casa  ,  che  risponde  molto 
sotto  terra. 

Sotterràneo  e  Sotterrano. 
add.  Che  è  sotto  terra. 
Sotterrapersone.  s.m.comp. 
Dicesi  di  uh  Mèdico  ignorante  e 
da  pòco. 

Sotterrare,  v.  a.  Metter  sot- 
terra, Seppellire. 
Sotterratore-trice.v^r&.  Chi 
o  Che  sotterra,  Becchino. 
Sotterratòiio.  s.m.  V.A.  Se- 
poltura ,  Luogo  ove  si  seppelH- 
scono  i  morti,  oggi  Campo  santo. 
Sottesso.  avv.  Sotto  :  aggiun- 
tavi la  particella  Esso  per  pro- 
prietà di  linguaggio. 
Sottigliamento.  s.m.  L'atto  e 
L'  eife'tto  del  sottigliare. 
Sottiglianza.s.r.Lo  stesso  che 

Sottigliamento,  Sottigliezza. 
Sottigliare.  v.a.  Assottigliare. 
Ijdetto  di  ricchezze,  Consumarle. 
Il  m/^r.  Sottilizzare,  Ghiribizzare. 
Sottigliativo.  add.Che  ha  vir- 
tù di  sottigliare. 

Sottigliazione.  s.  f.  Sottiglia- 
mento, Quella  risoluzione  per  cui 
le  parti  più  grasse  si  separano 
dalle  più  sottili. 

Sottigliezza,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è  sottile. 

Sottigliume,  s.m.  Unione  di  cò- 
se sottih  ;^  e  si  usa  comunemente 
per  dinotare  Cibi  di  pòca  sostan- 
za o  di  sottile  ghiottornia,  squi- 
siti. 11  Acuto  sofisma,  Sottile  ar- 
gomentazione ec. 
Sottile,  s.  m.  La  parte  sottile 
di  una  cosa  qualunque.  IJLa  par- 
te migliore  di  checchessia,!!  fio- 
re.ll  Necessità,  Stremità.lj  Cava- 
re o  Trarre  il  sottil  del  sottile^ 
si  dice  di  Chi  con  l'industria  non 
istrazia  niente,  e  fa  comparire  il 
poco. 
Sottile,  add.  Ch'  è  di  pòco  cor- 
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po,  che  ha  poco  còrpo:  contrarie 
di  Gròsso.  11  ed  aggiunto  a  navi 
vale  Leggiere.  H  Meschino,  [jag- 
giunto   a  vino,  Di  pòco  còrpo  , 
Passante.    \\   Scemo,  Manche^ 
vele,  Debole.  H  ed  aggiunto  d 
male,  significa  il  Male  del  tisico 
Il  Acuto,  Ingegnoso  ,  Fine. 
Sottile.  arv.Sottilmente.  ||  PrO' 
"fondamente.  |1  Acutamente.  Uln 
gegnosamente.. 
Sottilezza.  s.  /.Sottigliezza. 
Sottilità,  s.  f.   Sottighezza. 
Accortezza,  Sagacità.  |1  Acutez 
za.  [i  Eccellènza  ,  Squisitezza. 
Rigóre,  Severità. 
Sottilizzamento.  s.m.  Il  set 
tiliz^are. 

Sottilizzare,  v.  a.  Aguzzare! 
ingegno  :  che  anche  dicesi  Ghi 
ribi?zare,  o  Fantasticare. 
Sottilmente  e  Sottilemen 
te.  avv.  Con  sottigliezza.  ||  Par 
camehte,  Meschinamente.  ||  Mi 
nutamente ,  Diligentemente. 
Sottintèndere,  f.  a.  comp.ln 
tèndere  alcuna  còsa  non  esprèa 
sa,  o  accennata  alcun  pòco.^ 
Sottisottile.  add.  Sottil  sotti 
le.  Sottilissimo. 

Sotto,  preposizione  che  deuot 
inferiorità  di  sito,  e  talvòlta  ( 
condizione,  e  di  grado,  ed  è  coi 
relativo  di  Sopra.  |1  ed  invece  < 
Con,  Mediante.  1|  Sotto  l'imperrt  i 
Nel  tèmpo  dell'- impero  di,  o 
nome  proprio.  H  e  anche  sotto  li^ 
disciplina  o  la  scuòla  di.  H  So^ 
V  acqua,  SotV  olio,  Interamen.  i 
dentro  V  acqua  ,  dentro  V  olio 
simili.  Il  Sotto  pena,  Costituita 
pena.  H  Sotto  la  fede,  la  paci  i 
Datala  fede,  la  pace,  o  simih. 
Avere,  Tenere ^  o  simili,  sotto 
sé,  vagliono  Avere  in  sua  pod 
sta ,  in  suo  dominio.  . 

Sotto,  avv.  Nella  parte  infen 
re.  Abbasso,  Al  fondo.  IJDentr 
Sottoambasciadore  0  So 
tambasciadore.  s.  m.  eom 
Chi  opera  in  vece  o  in  ajuto  de 
Tambasciadore. 
Sottobarba.s./'.comj).  La  pa 
te  del  mento  del  cavallo ,  ove 
adatta  il  barbazzale. 
Sottoboce,  Sotto  boce , 
oggi  si  dice  Sottovoce  e  SC 
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0  voce,  àicesì  Parlar  e  y  o  Dir 
9//0  voce,  Dir  piano,   con  voce 


Dttocalza.  s.  f.  comp.  Calza 
i  he  si  porta  sotto  l'  altre  calze, 
ì  Dttocalzoni.  s.m.  comp.  Cai- 
ani per  lo  più  di  panno  lino,  che 
:  i  portano  sotto  gli  altri  calzoni. 
:  ottocancellière.  s.m.comp. 

hi  opera  in  vece  o  in  ajuto  del 

aucellière. 

ottoccare.  v.  a.  Pianamente 

)r>care,  Punzecchiare. 

ottocchi  e  Sottòcchio. av. 

,0  stesso  che  Sottécchi. 
1  ottocelèste.  add.  Fu  detto 

ella  tèrza  generazione  de'Beati, 

h'è  delle  anime  umane,  a  ditfe- 
I  enza  delle  angeliche  ec. 

ottocoda.  s.  m.  comp,  Soc- 
I  odàgnolo. 

ottocòmito.s.  w.  comp.  Quel- 
i  uficiale  che  soprantende,  e  co- 
manda dopo  il  comito,  e  al  biso- 

mo  ne  fa  le  veci. 
Sottocopèrta,  s.  f.  comp.  Co- 
.  èrta  sottoposta  alla  sopracco- 
I  òrta. 

ottocòppa.  s.  f.  comp.  Tazza 
:  opra  la  quale  si  portano  i  bic- 

hièri  dando  da  bere. 

ottocuòco.s.m.  comp.  Ajuto 
•  el  cuòco. 

^>ttocutàneo.  add.  Che  èpo- 

:  0  sotto  la  cute.  R. 
''M;todelegato.  s.  m.  comp. 
>iale  che  è  dopo  il  delegato  , 
le  fa  le  veci. 

'  ttodiàcono.s.m.  com^.Sud- 
acono. 
-  ottodisgiuntivo.  add. comp. 

)icesi  di  Quelle  preposizioni  di- 
rgiuntive,  i  termini  delle  quali 
hoesono  essere  ambo  veri,  o  am- 

•0  falsi. 

lotto  divisione,  s.f.  comp.'Lo 
['.tesso  che  Suddivisione. 
f 'Ottofattore.s.m.  coìnp.  Que- 
^?li  che  ammiiùstra   l'altrui ,  ma 

wto  gli  ordini  del  fattore. 

ottodividere.  v.a.  comp.  Lo 

itesso  che  Suddividere. 
'  ottogiacere.  v.  inir.  comp. 

soggiacere. 
'•ottogóla.  s.  f.  comp.  Uno  dei 

nèmbri  degli  ornamenti   in  ar- 

ihitettura.  li  avv.  Sotto  la  gola. 


Sottogólo.5.w.  Arnese  del  ca- 
vallo, che  gli  passasotto  la  gola. 

Sottogrondale,  s.  m.  Parte 
del  gocciolatojo  della  cornice 
per  la  banda  di  sotto. 

Sottolèva.  s.  m.  comp.  Legno 
od  altro,  che  si  pone  sotto  la  le- 
va, per  agevolare  il  mòto  a  ciò 
che  si  vuol  rendere  amovibile. 

Sottomaestro.  s.  m.  comp» 
Maestro  secondario. 

Sottomànica.  5.  f.comp.  Ma- 
nica della  vèste  di  sotto. 

Sottomano.  9.  m.  Dono  stra- 
ordinario di  giunta  allo  stipen- 
dio. Il  avv.  vale  Quasi  di  na- 
scoso. 

Sottomare.  3.  m.  Il  fondo  del 
mare. 

Sottomessa,  s.f.  Propàggine. 

Sottomessione.  s.  f.  Il  sotto- 
mettere. 

Sottométtere,  v.af.  comp.  Far 
suggètto. 

Sottomoltiplice  e  Sotto- 
multiplice.  add.  Numero  com- 
preso esattamente  in  un  mag- 
giore, un  dato  numero  di  vòlte. 

Sottomòrdere,  v.  a.  comp. 
Morder  sotto. 

Sottomurata,  s.  f.  Il  fonda- 
mento di  una  fabbrica. 

Sottomutanza.  s.  f.  Figura 
grammaticale  detta  anche  con 
greco  vocabolo  Ipdllage  ^  per 
cui  si  fa  cambiamento  di  alcune 
espressioni. 

Sottonormale,  s  f.  Parte  del- 
l'asse d'  una  curva,  compresa 
tra  i  due  punti  dove  1'  ordinata, 
e  la  perpendicolare  incontrano 
Tasse. 

Sottonsù.  add.  Dicesi  a  Pittu- 
ra, che  è  figurata  stare  in  alto,  e 
o-he  sia  veduta  all'  insù,  e  rrou 
per  linea  orizzontale  e  piana. 

Sottointèndere,  v.  a.  canfp. 
Sottointèndere. 

Sottontendimento.  5.  m.  Il 
sottoutèndere. 

Sottontèndere.  v.  a.  comp. 
Sottintendere. 

Sottopància,  s.  f.  comp.  Trai 
finimenti  del  cavallo  è  quella  gì- 
gnu  che  ,  passandogli  sotto  la 
pancia,  si  ferma  ad  una  fibbia 
della  sella. 
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Sottoperpendicolare,  s.  f. 
comp.  Lo  stesso  che  Sottonor- 
male. 

Sottoponimento.  s.m.comp. 
Il  sottoporre. 

Sottoporre,  v.  a.  comp.  Porre 
sotto.  Il  Soggiogare,  Sottomet- 
tere. 

Sottoposizione,  s.  f.  comp. 
Sottoponimento. 

Sottoposto,  add.  comp.  Sog- 
giogato, Soggètto.  11  Soggettato 
a  un  curatore.  |1  sosl.  Suddito. 

Sottopozzare.  v.  intr.  Attuf- 
fare,  Soppozzare. 

Sottoprefetto.  5.  m.  comp. 
Pubblico  ufficiale  che  ammini- 
stra parte  di  un  dipartimento  con 
dipendenza  dal  Prefetto. 

Sottoprefettura,  s.  f.  comp. 
Parte  di  un  dipai-timento  della 
Provincia  amministrata  da  un 
Sottoprefetto. 

Sottopriore,  s.  m.  comp.  Sop- 
priore 

Sottoprovveditore. s.m.com- 
parat.  Che  amministra  le  fac- 
cènde sotto  il  provveditore. 

Sottordinare,  v.  a.  Subordi- 
nare. 

Sottorettore,  s.m.  comp.  Chi 
fa  le  veci  del  rettore. 

Sottoridere,  v.  intr.  Sorride- 
re. [\  Esser  in  fiore. 

Sottoscala.  5.  m.  comp.  Quello 
spazio  vuoto  che  resta  sotto  le 
scale. 

Sottoscritta,  s.  f.  Il  sottoscri- 
vere, Sottoscrizione. 

Sottoscuòtere,  v.  a.  comp. 
Scuòtere  di  sotto  in  su. 

Sottosedere,  v.  a.  comp.  Sot- 
tostare. 

Sottosegretàrio,  s.  m.comp. 
Colui  che  fa  le  veci  del  segre- 
tario. 

Sottosolàno.  s.  m.  Nomo  di 
vènto  che  spira  da  oriènte,  Sub- 
solàno. 

Sottosopra,  avv.  A  rovèscio, 
Capopiè.il  Voltare,  Mettere  o  si- 
milij sottosopra^vtigìiono  Porre, 
Méttere,  e  simili,  in  confusione, 
in  iscompiglio.jjCoiisiderato  tut- 
to insième. 

SottC9i)àzio.  s.m.  comp.  Spa- 
ziò sotto  altro  spazio. 


Sottospiegare,  v.  a.  Spfegju 

re  copertamente. 

Sottosquadra,  aw).  In  modo 
che  sia  come  a  sottosquadri. 

Sottosquadro,  s.  m.  Incàv( 
profondo  fatto  in  qualsisia  lavoro 

:.Sofctostare.^'.m^r.  comp.  Stai 
sotto.  11  Essere  suggetto. 

Sottosteso,  acid.  Steso  sotto. 

Sottotangente.  5.  f.  La  jìro- 
jezione  suU'  asse  delle  ascissa 
dalla  parte  della  tangente  a  una 
curva,  compresa  fra  questo  me- 
desimo asse  e  il  punto  di  contat- 
to. R. 

Sottotenente,  s.m.  Grado  mi- 
litare inferiore  a  quello  di  tenen- 
te. 72. 

Sottotetto,  s.  m.  camp.  Sof 
fitto. 

Sottotingere,  v.  a.  Pare  U 
prima  tintura. 

Sottovaso,  s.  m.  comp.  Specì< 
di  vaso  di  terra  che  suol  metter 
si  sotto  ai  vasi  da  fiori  per  rice^ 
vere  l'umido  che  ne  scola. 

Sotto  vassallo,  s.  m.  comp. 
Colui  che  dipende  da  un  vassalli 
immediato  e  vassallo  maggiore 

Sottovènto,  s.  m,.  comp,  Ls 
parte  della  nave  opposta  a  quelli 
ove  soffia  il  vento. 

Sottovèsta  e  Sottovèste. 
5.  f.  camp,  veste  che  s'usa  pop*; 
tare  sotto  la  sopravvèste. 

Sottovita,  s.  f.  Specie  di  camir 
cino  che  le  donne  tengono  sotti 
la  vita  del  vestito  per  istare  pie 
calde.  R. 

Sottovòlgere,  v.  a.  Vòlgere 
dalla  parte  di  sotto. 

Sottraendo,  s.m.  La  quantità 
dalla  quale  deve  essere  sottrat^ 
un'  altra.  ,  j 

Sottràggere.  v.  a.  Sottrarre* 

Sottraimento.  s.  m.  Il  so|< 
trarre. 

Sottrarre,  v.  a.  Trar  di  sotto 
Cavare,  Tòr  via.  f|  Cavare  bel- 
lamente di  mano.  H  Ritirare,  Non 
I  concèdere,  o  Negare.  \\  Alletta- 
re, o  Tirare  altrui  al  suo  volere 
con  inganno.  \\  Nascondere.!!  Li 
berare.  \\  Cavar  d' una  somma 
maggiore  altra  minore. 

Sottratto,  s.  m.  Astuzia,  Sot 
terfugio. 
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'  Sottrattoso.  add.  V.  A.  Astu- 
to, Accorto,  Atto  a  ingannare. 

Sottrazione  eSuttrazione. 

s.  /'.  Sottraimento. 

Sovàttolo.  5.  m.  Scatto.  \ 

Sovènte,  av^.  Spesso. 
f Sovènte,     add.    Frequènte, 
I  Spesso. 

j  Soverchianza.  s.  f.  Soper- 
'  chianza. 

^  Sovercliiare.  v.  a.  So^erchia- 
^  re.  lì  Traboccare,  Protondare. 
[  Soverchieria,  s.  f.  Soperchie- 
[  ria. 

Soverchiévole.  add.  Atto  a 
I  soverchiare,  Sovèrchio, 
i  Soverchiezza.  s.  f,  Soprab- 
,  boiidanza. 

Bovèrchio.  5.  f.  Soperchio. 
■  sovèrchio,  add.  Soperchio. 
P  Sovèrchio,  arv.  Soverchia- 
mente. 
'Sóvero.  s.m.  Sùvero,  Sùghero. 

Sovesciare,  v.  a.  Fare  il  sove- 
'  scio,  Sotterrare  certe  biade  per 

ingrassare  il  terreno. 

Sovèscio  e  Sovèrscio.  s.m. 

Si  dicono  le  Biade  che  non  pro- 
;  ducono  spiga,  le  quali,  seminate 
^e  cresciute  alquanto,  si  ricuò- 

prono  per  ingrassare  il  terreno. 

joviglioae.  s.  rn.  Cojàzzolo  o 

cimili. 

iPvr abbondante,  add.  So- 
»rabbondante,  Abbondantissimo . 

sovrabbondanza,  s.  f.  So- 
'l'abbondanza. 

^'ovrabbondare.v.a.  Soprab- 

:ondare. 

tbvrabbondoso.  add.  V.  A. 
I  .'oprabbondante. 
[  jovraccelèste.  add.  Che  è  so- 
pra le  còse  celesti. 

50vraccennato.  add.  Soprac- 

icennato. 

^Jovraccitato.  add.  Sopracci- 
tato. 

>ovrac  créscere,  t?.  a.  Crescer 

sopra. 

Jovracculto.  s.  m.  Venera- 

izione  grandissima. 
.■.|ovradetto.  add.  Sopraddetto. 
jvJovraèmpiere.  v.  a.  Empiere 

di  nuòvo. 

iovraeròlco.  add.  Più  che  e- 

foico. 

^ovraffare.  v.  a.  Sopraffare. 


SóvrafFamoso.  add.  Più  che 

famoso,  Famosissimo. 

Sovraggiojoso.  add.  Giojo- 
sissimo. 

Sovraggiùgnere.  v.a.  e  intr. 
ass.  Lo  stesso  che  Sopraggiu- 
gnere. 

Sovragglorioso.  add.  Più  che 
glorioso.  Gloriosissimo. 

Sovraggrande.  add.  Soprag- 
grande  ,   Tragrande. 

Sovragguardare.  v.a.  Guar- 
dare con  troppa  durata  e  con 
troppa  compiacènza. 

Sovraillustre.  add.  Più  che 
illustre,  Illustrissimo. 

Sovranuniràbile.  add.  Mira- 
bilissimo. 

Sovranamente,  avv.  Con  so- 
vranità, Magnanimamente . 

Sovraneggiare,  v.  intr.  e  att. 
Far  da  sovrano,  Esser  sovrano. 

Sovranità,  s.  f.  Superiorità, 
Maggioranza,  Diritto  di  sovrano. 

Sovrannaturale,  add.  So- 
prannaturale. 

Sovrano,  s.m.  Chi  ha  sovrani- 
tà e  superiorità  sopra  checches- 
sia. Il  nella  musica  è  la  voce  più 
acuta. 

Sovrano.  adA.  Che  sta  sopra: 
contrario  di  Sottano.  ||  Eccellèn- 
te, Singolare.  Il  Superiore. 

Sovranzure  e  Sopranzare. 
V.  a.  Sovraneggiare,  Soprasta- 
re, Sopravanzare. 

Sovrapossènte.rtc?<^.  Più  che 
possente,  Trapossènte. 

Sovrappièno.  ai^cZ. Pienissimo. 

Sovrapporre,  v.  a.  Soprap* 
porre. 

Sovrapportare,  v.  a.  Portai 
sopra,  Comportare. 

Sovrapprèndere,  v.  a.  Sor- 
prendere. 

Sovrasaccènte.  add.  Più  che 
saccènte. 

Sovr asaltare,  v.  inlr.  Saltel- 
lare in  su;  oppure  Palpitare,  Bat- 
tere: detto  del  cuore. 

Sovrasguardo.  5.  m.  Prima 
veduta.  Sguardo  superficiale. 

Sovrassàlire.  t\a.  Salir  sopra, 

Assaltare. 

Sovrastamento.  s,  m.  il  so- 
vrastai-e. 
Sovrastanza.  s.  f.  Il  «ovra- 
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Stare  ,S  oprastanza  ,So  vrastam  en- 
te, Soprintendènza. 

Sovrastare,  v.  a.  Soprastare. 

SovrattoUerare  v.  a.  Andar 
tollerando,  Tollerare. 

Sovravolare.  v.  intr.  Soprav- 
volare. 

Sovreccellènte,  add.  Più  che 
eccellènte,  Eccellentissimo. 

Sovreminènte,  add.  Sopre- 
minente. 

Sovrèmpìere.  v.  a.  Colmare, 
Empiere  a  rimbocco. 

Sovresso.  aw.  Sopra;  e  la  vo- 
ce Esso  è  aggiunta  per  proprietà 
di  linguaggio. 

Sovroffesa-s./".  Offesa  soprab- 
boHdante  ed  eccedènte. 

Sovrossèquio.  5.  m.  Sovrac- 
culto.  Ossèquio  grande. 

Sovrumaneria.  s.f.  Còsa  qua^ 
lunque  che  abbia  del  sovrumano. 

Sovrumanità.  s.  f.  Qualità  di 
c'ò  che  è  sovrumano. 

Sovrumano,  add.  Soprauma- 
no,  Più  che  umano. 

Sovvallo,  s.  m.  Sì  dice  di  Còsa 
che  viene  senza  spesa,  e  per  lo 
più  da  godersi  in  brigata. 

Sovvenènza.  s.  /'."il  sovveni- 
re, Ajuto,  Soctìorso. 

Sovvenévole.  add.  Soccorre- 
vole. 

Sovvenibile.ac^cZ.  Che  può  0 
poteva  sovvenire  in  mente. 

Sovveniente,  add.  Che  sov- 
viene, Che  soccorre. 

Sovvenimento.  s.  m.  II  sov- 
venire. 

Sovvenimentoso.  a^^.  V.A. 
Che  sovviene   o  soccorre. 

Sovvenire,  v.  a.  Ajutare,  Soc- 
correre. 11  Giovare.  H  Far  sovve- 
nire. Il  Ricordarsi. 

Sovvenire,  s.  m.  La  ricor- 
danza. 

Sovventore.  5.m. Colui  che  dà 
0  danari  0  roba  per  ajutare  al- 
trui. R. 

Sovverss'cne.  .9.  /*.  Sovveni- 
mento, ma  per  lo  più  in  danaro. 

Sovversione,  s,  f.  Il  sovver- 
tire. Il  Rivoltamento  di  stomaco. 

Sovversore.  s.  m.  Che  sov- 
verte, Sovvertitore, 

Sovvèrtere  e  Sovvertire. 
V»  'o  Rovinare,  Mandar  aosso- 


pra,  Guastare.  |1  Sedurre,  Coi 
durre  con  inganno  a  una  còsi 

Sovvertimento,  s.  m.  Set 
versione. 

Sovvòlgere.  v.  a.  Sovvertire 

Sovvolgimento.  v.a.  Sovvei 
^     timento. 

Soziale,  add.  V.  A.  Sociale. 

Sozìetà.  s.  f.  V.  A.  Società. 

Sòzio.  s.  m.  Compagno. 

Sozzamente,  avv.  Bruttameli 
te.  jl  Vituperosamente. 

Sozzamento.  s.  m.  Imbratta 
mento,  Sporcamente,  Lordura. 

Sozzare,  v.  a.  Imbrattare 
Bruttare,  Far  sozzo.  H  permei 
Macchiare,  Lordare. 

Sozzezsa.  s.  /'.  Sozzura. 

Sozzità.  s.  f.  Sozzura. 

Sozzo,  add.  Che   ha  sozzezza 
laidezza.  ||  Malvagio.  H  Detorme 
11  Sòrdido,  Misero. 

Sozzopra.   avv.  Sottosopra. 

Sozzòre.  s.  m.  V.  A.  Sozzura 

Sozzume,  s.  m.  Sozzura ,  Su- 
cidùme. 

Sozzura,  s.  f.  Stato  e  qu aliti 
di  ciò  ch'è  sozzo.ll  Bruttura,  Lai- 
dezza. Il  Deformità. 

Spaccalegna  e  Spaccale- 
gne.  s.m.  comp.  Operajo  che  à 
prezzo  spacca  legno  da  ardere 
con  accetta  ec. 

Spaccamento.  s.m.  Lo  spac- 
care. 

Spaccamontagne,  s.m.com. 
Spaccamo nt'%  Spaccone. 

Spaceamonte.  .9.  m.  comp, 
Squarcione,  Millantatore. 

Spaccare,  v.  a.  Fèndere ,  A- 
prire. 

Spaccato,  sost.  Disegno  inte- 
riore d'una  fabbrica  rappresen- 
tato sopra  la  carta. 

Spaccato,  add.  Parla' fior en" 
tino   spaccato ,    si  dice    quando 

nel  pronunziare  mette    tutta  la 
*)  aspirazione  e  la  gorgia  de'  Fio- 
rentini. 

Spaccatura,  s.  f.  Spaccamen- 
to, Fessni  \,  Crepatura. 

Spacchiare,  v,  intr.  Goder- 
sela, Stare  tra'  sollazzi  e  tra  gli 

agi  ec. 

Spacciabile. ^f^dZ.  Atto  a  spac- 

ciai'si,  ad  esitarsi. 

Spacciamento.  w«.w.  Spaccio. 
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acciare.  v,  a  Dicasi  delle 
se  che  sono  da  rendersi,  Esi- 
•le  agevolmente  o  auatto.  i] 
edire,  Sbrip-are.  ||  Divulgare. 
A.bbattere  ,  Mandare  in  rovi- 
.  Il  Distruggere  uccidendo.  |) 
tntare.  1|  Voler  far  credere  o 
mare  che  una  cosa  sia  così  o 
si-llsi  usa  anche  ri/I.  ntt.  \\ 
tr.  Fare  spedizione  di  dispac- 
0  Spedire  ,  o  mandar  messi  o 
rrièri.  j|  Spacciare  un  luogo , 
imili  ,  Votarlo  ,  Lasciarlo  W- 
TO.\]Spacciare  il  terreno,  ec, 
igliardamente  camminare. 
acciatamente.  aiw.  Subi- 
mente.  Con  prestezza. 
acciativo.  add.  Chi  si  spac- 
\,  e  si  sbriga  prèsto. 
acciato.arf^.  Divulgato,  No- 
,  Il  Spedito  0  Sfidato  da'  me- 
;3Ì.  1]  Disperato. 
àccio.  5.  m.  Lo  spacciare, 
esitare  una  merce.  |1  Spedi- 
,)ne.  IJ  Dispaccio.  \\  Licènza, 
immiato,  Partenza  ec. 
acco.  5.  m.  Fenditura, Spac- 
j  tura  fatta  ad  arte  in  chec- 
I  essia.  [}  Rottura  ,  Strappo  in 
t  abito. 

acconata.  s.  f.  Atto  o  Pa- 
;  la  da  spaccone. 
'accone.  s.  w.  Smargiasso  , 
spettone,  Millantatore. 
s-vCifìcare.  v.  a.  V.  A.  Dare 
.zio,  Dare  certi  confini. 
!  -ada.  s.  f.  Arma  Difensiva  ap- 
etala ;    lunga   intoino    a  due 
5':ccia  e  tagliente  da  ogni  ban- 
■'Wfigutat.  Punizione."i|i)Wona 
\da,  o  Prima  spada ,  si  dice 
Chi  ben  la  maneggia  o  è  ben 
atico  della  scherma.  1|  Sòrta  di 
isce  che  ha  la  tèsta  tronca  e  la 
)cca  guarnita  di  piccoli    denti 
intati ,   ed   ha   sul   dorso  uno 
•unzone  che  pare  una  spada  , 
i  cui  piglia  il  nome.  \\  Spade,  è 
iche  il  nome   di  Uno  de'  semi 
ille  carte  da  giocare.  \\  I  due 
'goletti  di  ferro  o  di  le^no,  fo- 
irati  di  ferro  molto  liscio  ,  so- 
•a  i  quali  si  fa  muovere  il  car- 
'  del  torchio.  |j  nome  d'una Sor- 
L  di  pera. 

Jadacciata.  s.  f.  Colpo  di 
>ada. 


Spadaccino,  s.  m.  Dicesi  per 

ischerzo  a  Chi  portala  spada.  |) 
ed  anche  a  Sgherro  o  Che  sta 
sulla  scherma. 

Spadacciuòla.  s.  f.  Sòrta  dì 
fiore,  detto  Pancacciuòlo. 

SpadadorQ.  add.  comp.  \r* 
mato  di  spada  d'oro. 

Spadajo.  .9.m.  Chi  fa  le  spade. 
Il  anticamente  titolo  di  dignità, 
e  così  dice\'asi  Colui  che  portava 
lo  stòcco  0  la  spada  innanzi  al- 
l'Imperatore; ed  era  fra  i  grandi 
dell'  impero  costantinopolitano. 

Sp^dàro.  s.  m.  Spadajo. 

Spadata.  s.  f.  Spadacciata. 

Spadèrno.  s.  m.  Strumento 
composto  di  tre  agora  di  rame 
ritórte  e  legate  insieme,  le  quali 
si  pongono  ad  una  fune  non  mol- 
to lungi  l'una  dall'  altra,  e  serva 
a  pigliar  pesci. 

Spadiforme,  add.  Che  ha  for- 
ma di  spada. 

Spadina.  dim.  di  Spada.  ||  Ar- 
nese in  forma  di  spada  con  cui 
le  donne  si  tengono  firma  1'  av- 
voltatura  de'  capelli  ficcando- 
velo  a  traverso. 

Spadone,  c.m.  Spada  grande. 

Spadroneggiare,  v.intr.  Far 
da  padrone  in  un  luogo  senza  a- 
verne  il  diritto. 

Spadulare.v.  a.  Seccare,  Ra- 
sciugare i  padùli. 

Spagato,  add.  V.  A.  contrario 
d'  Appagato. 

Spàghero.  Voce  contadinesca 
per  Sparagio. 

Spaghetto,  s.m.  Spago  sottile. 

Spaginare,  v.a.  Disfare  le  pa- 
gine già  fatte  per  correggerle  e 
per  ordinarle  altrimenti.  R. 

Spaginatura..?. /".L'atto  e  L'ef- 
fetto delio  spaginare.  R. 

Sp  a.  gli  amento.  5.  w.  L'atto  « 
L'efìetto  dello  spagliare. 

Spagliare,  v.  a.  Levar  la  pa- 
;*s  glia.  Il  Spandersi,  Allagare,  Scia- 
lare. 

Spagnolata.  s.  f.  Millanteria. 

Spagnoleggiare,  v.intr.  Usa- 
re voci  o  maniere  spagnuòle. 

Spagnolesco,  add.  Dell'  uso  o 
manièra  spagnuola. 

Spagnoletta,  s.  U  Spezie  di 
sonata  a  danza.  He  la  Danza  me- 
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desima.  1|  Spèzie  di  serratura 
dell'impòste  delle  fioèstre.  \\  Car- 
tocciao  di  tabacco  da  fumo, leg- 
giero e  odoroso,  che  si  fuma  co- 
me il  sigaro. 

Spagnolismo.  5.  m.  Maniera 
di  fare  o  dire  da  spagnuòlp. 

Spagnottare.  intr.  Consumar 
pagnotte.  R. 

Spago,  s.m.  Funicèlla  sottile.  || 
Filo  a  più  capi,  torto  e  impecia- 
to, con  cui  i  calzolaj  cuciono  le 
scarpe. 

Spajamento.  s.m.  Lo  spajare, 
Disgiugnimento.il  Diversità. 

Spajare.  v.  a.  contrario  di  Ap- 
pagare, Disunire  0  Separare  cose 
o  persone  appajate. 

Spalancare .  v.a.  Largamente 
aprire.  \\  Dire  aperto,  chiaro. 

Spalare,  v.  a.  Tòr  via  i  pali 
che  sostengono  i  frutti,  jj  Tòr 
via  con  pala. 

Spalata. s.  f.  L'operazione  dello 
spalare  con  la  pala. 

Spalatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  spala.  H  Palajuòlo. 

Spalatura,  s.  /.  L'  operazione 
dello  spalare  con  la  pala.  E. 

Spalcare.  v.a.  Disfare  il  palco. 

Spaldo.  5.  m.  Spòrto. 

Spalla,  s.  f.  Parte  del  busto 
dall'appiccatura  del  braccio  al 
còlio.  11  Spallétta.  |]Dorso,  Schie- 
na, linei  militare,  Massa  di  terra 
incamiciata  di  muro  o  di  piote , 
aggiunta  alla  parte  del  fianco 
verso  la  campagna  per  coprire 
il  rimanente  del  medesimo.  || 
Spalla  del  fiume  ,  una  propor- 
zionata quantità  di  terreno  dal- 
l'una e  r  altra  parte,  nella  quale 
non  è  lecito  ad  alcuno,  sotto  gra- 
vi pene,  il  lavorare.  H  Ajuto,  So- 
stegno. H-Spa^fV,  La  parte  di  die- 
tro d'un  esercito,  schiera  o  simi- 
le. H  Cima  di  un  colle  o  di  una 
montagna.  \\  Bare  ,  Volgere ,  o 
Voltare  le  spalle,  Cedere,  Fug- 
gire. 11  Giltarsi  o  Buttarsi,  una 
cosa  dietro  alle  spalle.  Metterla 
in  non  cale.  \\Alle  spalle,  o  Dal- 
le spalle.  Didietro.  1!  Alle  spe- 
se ,  A  carico.  H  Di  buone  spalle, 
aggiunto  di  persona,  Robusta. 

Spallacce.  s.  f.  Infermità  la 
quale  induce  enfiamenti  nella 


sommità   delle    spalle    del 

vallo. 

Spallacela,  s.f.  Spalla  graiw 

é  deforme. 

Spallàccio,  s.m.  Parte  dell' 
matura  che  cuòpre  la  spalla. 

Spallare,    v.    a.    Guastare 
-  spalle  al  cavallo  e  simili ,  o  p 
soverchio  affaticamento  o 
percòssa. 

Spallarsi,  v.  intr.  centrar 
d' Impanarsi. 

Spallata,  s.f.  L'alzare  la  spi 
per  atto  di  sdegnoso  disprezzo 

Spallato. arM.  cortiunemeute 
dice  delle  Bastie  da  càvalrare 
da  soma  che  hanno  lesione  né 
spalle.  11  Uomo  che  sia  sopra 
fatto  dai  debiti. 

Spalleggiamento. s  m.L'a 
e  L'effetto  dello  spalleggiare.^ 

Spalleggiare,  v.  intr.  Si  di 
del  Camminare  i  cavalli  con  le 
giadria,  dell'agitar  bene  le  sp 
le  in  andando.  Il  aff.  Si  dice  ( 
Fare  altrui  spalla  ,  Eccitarlo 
checchessia,  e  Ajutarlo. 

Spalletta,  s.  f.  Risalto  a  gui 
di  àrgine  ,  o  di  sponda.  H  Spèj 
di  sponda  o  parapètto,  ma  bas 
molto,  che  si  fa  da'lati  di  quale 
piccolo  ponte  o  strada. 

Spallidire.  v.  intr.  Impallidii 

Spallièra.s./'.Queirasseocuc 
o  altra  si  fatta  còsa  alla  quJ 
sedendo  s' appoggiano  le  spai 
Il  anche  il  Paramento  del  luò 
ove  s'appoggiano  le  spalle.  11V( 
zura  fatta  con  arte  che  cuòpre 
mura  degli  òrti.  Usi  dice  anc 
a'Primi  banchi  della  gal^a  vie 
alla  poppa.  \\  Fare  spallièra, 
cesi  dei  Soldati  che  ,  al  passi 
qualche  gran  personaggio  , 
schierano  e  gli  fanno  ala. 

Spalli  erato.  add.  Fornito  o  ( 
porto  di  spalliera. 

Spallière,  s.  m.  Colui  che  vo 
alla  spallièra  della  galèa,  che  r 
che  è  detto  Portolatto. 

Spallina  s.  f.  Lo  stesso  che 
Spallini  de' militari. 

Spallino,  s.  m.  Spèzie  di  ves 
mento  da  coprir  le  spalle.  H  Orn 
mento  di  varie  maniere  che  '^ 
pre  le  spalle  dei  militi. 

Spallo. s.m.  Aver  lo  spallo» 
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•eslnel  giuoco  di  bazzica,  quando 
Jno  piglia  tante  carte  ,  che  col 
contai»  passino  il  numero  di  31. 
pallùccia.  dim.  di  Spalla.  Ij 
Fare  spallucce^  Raccomandarsi 
jon  gran  sommissione  restringeu- 
iosi  nelle  spalle.  [1  Ristring^I'si 
ielle  spalle  per  mostrare  di  non 
japere  alcuna  còsa. 
Ipalluccievta.  s.f.  Atto  di  sde- 
gno che  si  fa  colla  spalla. 
Ipalluto.  acid.  Di  larghe  spalle, 
Schienuto. 

ipalmare.  v.o..  Ugnerò  le  navi, 
Stèndere  un  pattume  di  sego, zolfo 
3  pece  sopra  la  carèna  di  un  ba- 
jtimeuto.  11  Stendere  in  su  qual- 
3he  oggetto  vernice  o  simile. 
Ipalmata.  s.  f.  Palmata,  per- 
còssa in  sulla  palma  della  mano. 
>palni8-tor©.  s.m.  Colui  che  ha 
3ura  di  racconciare  la  nave  spul- 
nandola  oc. 

Ipalmatura.  s.  f.  L'atto  e  L'ef- 
letto  dello  spalmare. 
Ipalmo.  s.  m.¥i  il  pattume  che 
5i  stende  sulla  carena  do'  legni 
movi  0  racconciati. 
>palto.  s.m.  Pavimento,  o  Spaz- 
zo. Il  Terreno  sgombro  daqualun- 
jue  impedimento  che  circonda  la 
strada  copèrta,  o  la  controscar- 
pa, e  dall'estremità  supcriore  del 
parapetto  o  della  controscarpa 
'a  ad  unirsi  alla  campagna  con 
:.n  dolce  pendio, 

Ipaludare.  v.  a.  Asciugar  le 
.aludi. 

tpanipanamento. s.m.  L'atto 
;■  L'effetto  dello  spampanare, 
spampanare,  v,  a.  Levar  via 
pampani. 

pampanata.  s.  f,  L' atto  di 
spampanare:  Millantazjone. 
spampanato,  add.  A  cui  son 
tòlti  i  pampani.    [1   Spiattellato, 
Chiaro  e  aperto,  jj  Disorbitante. 
ipampanatura.  s.  f.  L'atto  e 
L'effetto  dello  spampanare. 
Jpair.panazione. 5. /".Lo  spam- 
panare, Spampanata. 
spanipinare.v.a.Spamiìanare. 
Jpanare.  v.  a.  Levare  il  pane 
alle  piante.ll  e  i  legDajuoli.  i  ma- 
gnani ec.  dicono  che  è  spanata 
una  vite  o  il  dado  quando  più  non 
tengono. 


Spa.nciare.  intr.  F^r  pancia , 
Sporgere  dal  mezzo  della  linea 
retta,  detto  di  muro,  che  minàc- 
cia rovina.  R. 

Spanciato.,  s.f.  Colpo  dato  colla 

E  ancia ,  Caduta  fatta  in  avanti 
attèndo  la  pancia. 

Spàhdei^e.  n.a.  Spargere,  Ver- 
sare. Il  Spèndere,  Dopare,  j]  Di- 
stèndere ,  Spiegare.  |j  Dilatare, 
Prop'agare.  j)  Divulgare. 

Spanaimentò.  5.  m.  Lo  span- 
dere. 

Spandorare.  v.  intr.  Svento- 
lare, dettò  di  bandièra  o  simiìle. 

Spaic^iax'e.  v.at.  Levar  le  pjiQi^z- 
zole  donde  eriijLi©  tese.  [|  rifi.àU,. 
Levarsi  d'addòsso  le  pamùzzole 
0  la  p^oìà;.  Staccarsi  dajla  pania. 
Il  Liberarsi  da  alcuno  ìnip.accio. 

Spaniàto.s.m.  pare  delio  sp<z- 
niaùo,  pare  in  fallo ,  Ingannarsi. 

SpaQ.na.  5.  f.  I^aJunghezza  della 
mano  apèrta  e  distesa  dalla  estre- 
niità  del  dito  mignolo  a  quella  del 
dito  gròsso.  Il  Mano. 

Spannale,  add.  Di  lunghezza  di 
una  spanna. 

Spannare,  v.  att.  e  intr.  Calare 
il  panno  della  ragna  e  mandarlo 
giù,  sioch'  e'  non  faccia  i  sacchi 
nelle  maglie  dell'armadura.lJG^a- 
stare  i  disegni  altrui ,  o  Scoprire 
l'inganno.  ||  Tórre  il  panno  ,  cioè 
quel  cèrto  quasi  ve\o  che  si  gè- 
nera  nella  superficie  de' liquori. 
Il  Sciòglier  le  vele  per  mettersi 
a  navigare. 

Spannòcchia,s.jr.  Pannocchia. 

Spannocchiare,  v.a-  Tagliar 
la  pannòcchia  al  gran  turco. 

Spannocchio.  5.  m.  Sòrta  di 
pesce. 

Spansione.  s.  f.  Lo  spandere. 

Spantanare,  v.  a.  Cavar  del 
pantano. 

Spantare.  u.fn/r.  Maravigliarsi 

)  estremamente:  voce  bassa. 

'  Spantezza.  s,  f.  Magnificenza. 

Spanto,  add.  Pomposo. 

Spe^ntoso.  add.  Maraviglioso. 

Spappolàbjle.  add.  Che  può 
spappolarsi. 

Spv;  polare  e  Spapolare. 
V..'  r.Non  si  tener  ben  e  insième, 
Dish.rsi. 

Spappplato  e  Sp^polato^ 
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add.  modo  basso  :  Sciamannato. 
Il  Eiso  spappolato  ,  Riso  preci- 
pitoso e  temerario. 

Sparabic chiare,  v.intr.  An- 
dare attorno  o  a  zonzo  in  ore  o 
luoghi  sospetti. 

Sparabicco.  s.  m.  V.  A.  Spa- 
ravicco.  1|  Andare  a  sparabicco j 
lo  stesso  che  Andare  a  zonzo. 

Sparaghèlla,  s.  f.  Spèzie  di 
spàragio  sermentoso  di  frondi 
perpètue. 

Sparagiaja.  s.  f.  Luògo  pian- 
tato di  spàragi. 

Sparagiajo.  s.tn.  Venditore  dì 
sparagi. 

Spàragio,  s.  m.  Pianta  che  ha 

10  stèlo  nella  sua  gioventù  erbà- 
ceo, diritto,  gràcile. 

Sparagnare,  v.  a.  Risparmia- 
re. Ij  Perdonare. 

Sparagno,  s.  m.  Risparmio. 

Spàrago.  s.m.  V.  A.  Spàragio. 

Sparamento,  s.m.  Rimbombo 
dell'armo  da  fuòco  e  1'  atto  dello 
spararla. 

Sparapanata.  s.  f.  Paròle  ed 
Atti  da  sparapane. 

Sparapane.  s.  m.  voce  bassa: 
Mangiapane,Divoratore  di  pane. 

Sparare,  v.a.  Fènder  la  pancia 
per  cavarne  gì'  interiori.  \\  Fèn- 
dere per  lo  lungo  ,  Tagliare  in 
mèzzo,  Dividere.  |1  Sparar  la  ca- 
su,  cioè  Spogliarla  dp'paramen- 
ti.  ii  e  parlandosi  di  àrnù  da  fuo- 
co, vale  Scaricarle.  |1  Scagliare. 

11  intr.  si  dice  del  cavalfb  che  ti- 
ra i  calci  a  coppia. 

Sparata,  s.  f.  Grande  millan- 
teria. \\  Scaricamento  di  una  o 
più  arme  da  fuòco. 

Sparato,  s.  m.  Apertura  per  lo 
più  dalla  parte  davanti  delle  ve- 
sti e  delle  camicie. 

Sparato,  add.  Aperto.  \\  e  par- 
landosi d'armi  da  fuòco,  Scari- 
cato. 

Sparavento,  a.  m.  Riscontro, 
o  altro  luogo  aperto  in  casa,  on- 
de spi  li  vento. 

Sparavicco.  «.  m.  Fantòccio  di 
cenci  che  si  mette  ne*  campi  se- 
minati per  tenere  lontano  gli  uc- 
cèlli. 

Sparavièro  eSparavierì  s, 
m.  V,Aého  stesso  che  Sparviere. 


Sparecchiamento.s.m.L'ài 

to  e  il  risultamento  dello  sparee< 

chiare. 
Sparecchiare.  V.  a.  Levar  vìi 

la  tovaglia,  le  vivande,  e  l'altr 

cose  poste  sopra  la  mensa. 
Sparecchiato,  add.  Detto  d 

camera  o  simile  :  Non  in  punto 

Non  apparecchiata. 
Sparecchio,  s.  m.  Lo  sparee 

chiare. 

Sparéggio,  s.  m.  Disparità. 
Sparentare.  v.  inir.  Abbando 

nare  i  parenti,  cioè  Morire. 
Sparente,  add.  Transitorio,  Fu 

gace,  Che  presto  sparisce. 
Sparère.v.^?^/r.  Sparire.  f]Sconi 

parire.  iJ  Venir  meno  al  paragone 
Spàrgere,  v.  a.  Versare,  Get 

tare  in  più  parti.  H  Distendere. 

Dividere.  |1  rifl.  Andara  in  qua 

in  là.  Il  Divulgare.  |1  Allargare. 
Spargifuòco.  add.  comp.  Cb 

sparge  fuoco. 
Spargimento,  s.  m.  Lo  spar 

gere.  Versamento.  ||  Distrazione 
Spargirica.  s.f.  V.G.  Nome  oh 

davasi  in  addietro  alla  chimica 

in  quanto  che  per  essa  si  separa 

vano  ed  analizzavano  i  corpi. 
Spargirico.add.  Attenente  ali 

spargirica. 
Spargogliare.  v.  a.  Sparpa 

gliare. 
Spàrgola,  s.  f.  Spèzie  di  erb 

che  si  usa  a  far  rappigliare  illa 

te.  11  lo  stesso  che  Saggina. 
Spàrgolo,  s.  m.  Aggiunto 

grappolo,  Che  ha  i  granelli  rax 
Sparirne nto.  s.  w.  Lo  sparire 
Sparire,  v.  intr.  Tòrsi  dìnani 

agli  occhi ,  Uscir  di  vista  altri 

in  un  tratto.  1|  Dileguarsi.  \\  Svà 

\ire,  Dissolversi.  |l  si'dice  anch 

per  lo  Scomparire  ,  o  Perder 

pregio ,   che  fa   checchessia 

paragone  d'  altra  còsa. 
Sparizione,  s.  /.  Lo  sparire. 
Sparlamento,   s.  m.   Maldi 

cènza. 
Sparlare,  v.  intr.  Dir  mal^-;< 

aTtrui,  Biasimare. 
Sparmiabilità.5./'.  Risparmu 
Sparmiamento.  s.  m.  V.  A 

Risparmio. 
Sparmiare.t?.a.  Lo  stesso, 

men  usato  che  Risparmiare. 
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t  arnazzgunento.  s.  m.  Lo 

ini  azzar  e. 

■  arnazzare.  v.a.  Sparpaglia- 
,  e  propriamente  Lo  spargere 
a  e  là  che  fauno  co'  piedi  le 
Ulne  il  grano  o  altro  beccume. 
arnicciamento.  s.  m.  Lo 
arnicciare. 

arnicciare.  v.  a.  Spargere 
qua  e  in  là,  Sparpagliare. 
aro.  s.  m.  Lo  sparare  o  sca- 
ave  di  armi  da  fuoco. 
arpagliare.  v.  a.  Spargere 
qua  e  in  là  ,  senza  ordine. 
arpàglio.v.in.  Grande  spar- 

jgliamcnto  di  cose.  R. 
arpaglione.  acid.  Si  disse  di 
i  ne'inoti  e  nelle  parole  è  assai 
igolato. 

arsamente,  avv.  In  manièra 
irsa,  Disunitamente. 

'arsione,  s.  f.  Lo  stesso  ,  ma 
!no  usato,  che  Spargimento.^ 
arso.  acid.  Disunito,  Che  è  in 

I  a  e  in  là. 

artarsi.  v.   intr.  pronom. 
lontanarsi. 

arte  (a),  avv.  In  disparte. 
artòa.  s.  f.  e  Sparto,  m. 
ecie  di  pianta  della  famiglia 
Ile  graminacee. 
artibile.  add.  Divisibile, 
artigione.  s.  f.  Lo  spartire , 
irtimento. 

i\rtiniento.  s.m.  Lo  spartire. 
^rtire.  V.  a.  Dividere,  Sceve- 
ri, Separare.  \\  dicesi  anche* 
ìftire.^er  Distribuir  checches- 
i; dandone  la  sua  parte  a  cia- 
zio. \\rifl.  att.  Allontanarsi. 
as.  Spartito. 

s-rtita  (alla),  modo  avv. 
QZa  ordine  e  filo  ,  detto  di  di- 
)r8o,  lettura  ec. 
artitezza.  s.  f.  Spartizione. 
artito.  s.  m.  Partitura,  o  sia 
eir esemplare  ove  tutte  le  parti 
ana  composizione  musicale  so- 
uniteTuna  sotto  l'altra,  e  delle 
ili  r  ultima  si  chiama  basso , 
•che  è  la  più  bassa. 
artizione.  s.  f.  Lo  spartire, 
arto.  s.  m.  Spartèa. 
arutezza.s.f.  Qualitàe  Stato 

■'  3hi  è  sparuto. 

I;  aruto.  add.Dì  poca  ap^arèn- 
:  d  dicesl  di  persona  |  pitli  ^ 


altro ,  smunta  e  scolorita  nell'  a» 
spetto. 

Sparverùgio.(^/wi.diSparvière, 

Sparvierato.  Aggiunto  cLs 
propriamente  si  dà  alla  navi 
quando  sono  spedite  e  acconcia 
a  camminar  velocemente. 

Sparvière,  Sparvieri,  o 
Sparvièro,  s.  ni.  Uccèllo  di 
rapina.  H  vale  anche  padigìioiivj 
da  letto. 

Sparvieretto.  vezzeg,  e  dim 
di  Sparvière. 

Spasa,  s,  f.  Cesta  piana  e  assai 
larga  per  uso  di  sostenere  ròbe 
da  comparsa,  o  da  abbigliarsi. 

Spasima,  s.  f.  Lo  stesso,  ma 
meno  usato,  che  Spasimi. 

Spasiniante.  add:  Che  spàsi- 
ma.  Il  Che  dà  spàsimo. 

Spasimare. v.  intr.  Avere  spà- 
simo. Il  Durar  gran  fatica,  Atfan- 
narsi.  [[  Esser  fieramente  inna- 
morato. Il  Desiderare  ardente- 
mente. Il  Spasimar  di  sole,  o  si- 
mili ,  vale  Morir  di  sete ,  AveJt 
grandissima  sete. 

Spasimato,  acid.  Travagliato, 
e  Compreso  da  spàsimo.  ||  b^orte- 
meute  innamorato. 

Spàsimo  e  Spasmo,  s.  m. 
Spasima,  Dolore  intènso  cagion^v 
to  da  ferite ,  da  postème ,  e  d* 
còse  simiU:  Convulsioni.  1| Acerba 
dolore  dell'animo. 

Spasimoso.  add.  Che  ha  o  di* 
mostra  spasimo. 

Spasmodico.  add.Dì  spàsimo. 

Spasmoso.  add.  Spasmodico. 

Spaso,  a  ci  ci.  Spanto,  Disteso, 
Piano. 

Spassamentare.  v.  a.  Spa» 
sare.  P.  pas.  Spassa-MBntato. 

Spassamento.  s.  m.  Dipòrtck 

^passapòpolo.s. m.cowp.  CH 
o  Che  dà  spasso  o  sollazzo  al  po- 
polo, Buffone. 

Spassare,  v.a.  Dare  spasso. 

Spasseggiamento.  s.  m.  Lo 
spasseggiare. 

Spasseggiare.!?,  intr.  Passeg- 
giare. 

Spasseggiata,  s.  f.  Spassog»- 
giamento;  lo  stesso  chfe  Passeg- 
giata. 

Spasséggio.  «.m.Passe^  gio. 

Spasséggio,  s/m,.  Lo  spusseg^ 
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giare  continuato  di  più  perso- 
ne. R. 
Spassévole,  add.  Diportevole, 
Sollazzevole,  Da  ricreazione. 

Spassionar  si.  v.m/r.  'pronom. 
Non  operar  secondo  le  passioni. 
JlSfogarei  suoi  affanni  confidan- 
dogli altrui. 

Spassionatamente,  a  v'o . 
Senza  passione ,  Spogliato  d' af- 
fezioni particolari,  Indifferente. 

Spassionatezza,  s.  f.  Lo  stato 
di  chi  è  spassionato. 

Spassionato,  add.  Che  non  ha 
Dassione,  Ingènuo. 

Spasso,  s.  m.  Passatèmpo,  Tra- 
stullo, Sollièvo.  \\Andare_,  Man- 
dare  a  spasso,  o  simili,  Andare, 
o  Condurre  altri  a  spasseggiare. 

Spastare.  v.  a.  Levar  via  la 
pasta  appiccata  a  checchessia.  || 
Levar  checchessia  che  si  appic- 
chi come  pasta  sopra  alcuna  cò- 
sa. llSpASTARsr.  ri/l.  alt.  Disfar- 
si, Di  solido  farsi  liquido. 

Spastoiare,  v.  a.  Levar  via  le 
pastoje.  jl  Spasto jARSi.  ri/ì.  alt. 
Le  vai-si  le   pastoje.  j)  Strigarsi. 

Spata.s.^.  Invoglio  entro  a  cui  è 
chiuso  il  frutto  della  palma. 

Spatafora.  s..  [.  Una  delle  spe- 
cie dei  limoni. 

Spaternostrare.  v.intr.  Dire 
o  Far  mostra  di  dire  molti  pater- 
nòstri. 

Spato,  s.  m.  Piètra  calcàrea 
cristallizzata  e  di  diversi  colori , 
la  quale  in  tutte  le  sue  fratture 
consèrva  la  medesima  figura. 

Spàtola,  s.  f.  Piccolo  strumen- 
to di  metallo  a  similitudine  di 
sottile  scalpèllo  ,  che  adoperano 
gli  speziah  per  ismuovere  ed 
estrarre  de' vasi  le  diverse  mate- 
rie molli  che  vi  conservano  ec. 

Spatriare,  v.  a.  Privar  della 
patria.  |1  intr.  Uscir  dslla  patria, 
Pèrdere  i  costumi  della  patria. 

Spauracchiare.i\«.  Far  pau- 
ra, Spaurire. 

Spauràcchio,  s.  m.  Spaven- 
tàcchio  )1  SI  dice  di  Còsa  che  in- 
duca altrui  falso  timore,  ji  Paura, 
o  Spavènto  assolutamente.  |;Con- 
cio  che  si  pone  nel  campo  per  i- 
spaventare  gli  ucceiii. 

Spsturare.  v.  a.  Impaurire. 


S-peiìirév ole. add.  Attoaep 

rire,  a  far  paura. 
Spaurimento.  s.  m.  Lo  sj 

rire. 
Spaurire,  i*.  a.  Spaventare, 

piiura.  Ij  inlr.   e   ri  fi.  atl.  Di 

nire  pauroso.  |j  Tògliere  la  te 
^pauroso,  add.  Pauroso. 
Spavalderia,  s.  f.  La  qua 

astratta  di  chi  è  spavaldo. 
Spavaldo,  s.  m.  Dicesi  Qu 

che  nel  portamento ,  nelle  pa 

0  in  checchessia  procedo  sfr 

latamente  e  con  manière  avv 

tate. 
Spavènio.  s.  m.  Malattia 

cavallo  divèrsa  dalla  Spinèlla 
Spaventàcchio.  s.  m.  C 

ciò,  0  Straccio  che  si  mette 

campi  per  ispaventare  gli  n^i 
Spaventàggine.s.f.  AtiM 

dell'  animo  per  cui  altri  di  o 

cosa  si  spaventa  o  si  vergogi 
Spaventamento.s.m.  Laà 

ventare.  Spavènto. 
Spaventare. v.a.Metter  jria 

e  spavènto.  |1  SpAVibNTARSi. 

at.  lo  stesso  che  Paventare, 

ver  paura.  ||  Temere. 
Spaventatàggine.  s.  f. 

tudine  di  chi  vive  sempre  ini8 

Tessere  spaventato. 

Spaventaticcio. a«^d5.  Alqa 

to  spaventato. 

Spaventato,    add.   Impaur 

grandemente.  1  ivale  talvolta  Sj 

'ventaticcio.  |]  Spaventoso. 

Spaventazione.  s./".  Spay* 

tainento.  | 

Spaventévole.  add.Cìiemi 

spavènto.  IjDeformissimo. 

Spaventevolecza.s./'.Qual 

di  ciò  che  è  spaventoso. 

Spavènto. s.m.  Terrore,Pail 

orribile.  ||  Informità  ch«  vh 

a'  cavalli  ,  la  quale  consistd 

un  Movimento  sregolato  ^  e  ^ 

vuli^ivo  de'  muscoli  esteriori  d 

/b  stinco  e  flessori  del  piede,  8 

ohe  il  cavallo  mentre  cammir 

neir  alzare  che  fa  i  piedi  di  di 

tro,  li  tira  in  su  viofontemeaté 

disordinatamente,  come  se  fos 

spaventato. 

Spaventosità.  s.f.  Qualità 

stratta  di  ciò  che  è  au)aventos( 

Spaventoso.  actc^.n^Qo  di  ^ 
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^ntn.  Ch-  nppftrta  snovònto.  \\ 
jpjuiiUo,  Tauroso. 

aàvere.  v.  et.  Spaventar©, 
l  Daziare .  r.  intr.  Andare  at- 
[>rno,  Sparir<'rsi  largamente  in 
;i  raiì(3issimo  spazio. 
|,  pasieggiare,  v.  a.  Porre  gli 
j  )azi  n.^'cessari  per  separare  le 

aròìle  l'iiria  dall'  altra. 
oazieggiatura.  s. /".  Dispo- 
t  zinne  df^gli  spazj. 
rpazienta-rsi.  v.  intr.  pron. 
r'oce  di  uso:Perdere  la  pazienza. 

pazientirsi.  vJnfr.  pronom. 

oce  di  uso  :  Pei-dere  la  pazien- 
1  a,  Fare  atti  e  dir  parole  d'Ira  e 
Usde.orno.  P.  pas.  Spazientito. 
tpaziévole.    add.  Da  potersi 

paziare,  Spazioso. 

^kiìo.  s.v.i.  Qviel  tempo  o  luò- 
)  0  che  è  di  mezzo  tra  due  termi- 

ì.  j'i  Ciò  che  sf>rve  a  spazieggia- 
le le  parole  nel  comporre.         ^ 

paziosità.  s.  f.  Ampiezza   di 

|/10gO. 

pàzloso.  add.  Di  grande  spa- 
io, Ampio.  Il  Voluminoso. 
pazzacamino.  s.  ni.  camp. 
Quegli  che  fa  il  mestière  di  net- 
lar  dalla  fuliggine  il  camino. 
pazzacampagna  e  Spaz- 
'.acampagne.  .'i,/'-  comp.S[}è- 
.16  di  grossa  artiglierìa  cosldet- 
V  dal  suo  grande  effètto.  \\  e  di- 
i^ìsi  anche  ad  una  Spezie  di  ar» 
hibuso   corto  e  di  bocca  largA 
.0  bì  carica  con  più  palle. 
>)azzacovèrta#  s.  f.  com%. 
:-)(>zie  di  vela. 

jazzaforno.  s.m.  comp.  Ar- 
( lése  per  ispazzare  il  foino. 
pazzamento.  s.m.  Lo  spaz- 
fciiare. 
pazsare.  v.  a.  Nettare  il  sola- 
io,pavimento  o  simili,  fregando- 
0  colla  granata.  \\  Votare  ,  o  E- 
I vacuare.  Ij  Percuotere, 
spazzata. . 9. f.L'atto  dello  spaz- 
iare usato  col  verbo  dare.  R. 
sipazzatojo.  s.w.Lo  stesso  che 
!>pazzafonio. 

,ì»pazzatuT  a.  s.  f.  Immondizia 
^he  si  tòglie  via  in  ispazzando. 
l-^pazzaturajo.  s.  m.  Colui  che 
.spazza  le  immondizie  della  città. 
|£>pazzavènto.  -s'.  m.  comp.Dì" 
<ae8Ì  che  pare  la  Badia  di  Sjoaz- 


za"è:ifo,  Qiìollacasa  cTjo  è  vuò- 
ta di  ogni  cosa  [nìi  necessai-ìa. 

Spazzino,  s.  m.  Che  ha  cura  o 
ufficio  dì  spazzare. 

Spazzo,  s.  m.  Spazio,  Suòlo  o 
Piano  in  generale.  H  Pavimento. 

Spàzzola,  s.f.  Piccola  granata 
di  Ilio  di  saggina,  colla  quale  si 
nettano  i  panni.  Usi  fanno  anche 
di  Canna  di  padule,  e  chiamansi 
Spazzoli:  di  padiUe  ;  e  seivono 
a  spolverare  i  palchi  e  le  parati 
delle  stanze.  H  Spàzzole,  sì  di- 
cono gli  sparagi  salvatichi. 

Spazzolare.  v«  a.  Nettar  colla 
spàzzola. 

Speccliiajo.  s.on.  Che  fa  o  ac- 
concia gli  sp'^cchj. 

Specchiamanto.  s.  on.  Il  ri- 
flettere come  fa  lo  specchio. 

Specchiante.. ^^^i.  Chesi spòc- 
chia. 

Specchiare.  v.  a.  Fissare  ,  o 
Aifacciare.  \\  Esaminare  ,  Oss  «r- 
vare.  \\v.  intr.  e  inh'.  pror-oin. 
Guardarsi  nello  specchio  o  in  al- 

•  tri  corpi  riflettenti  le^immàgiiii. 
Ij  dicesi  anche  poeticamente  d.*l- 

10  cose  inanimate.  1|  Specchwr^i 
in  alcun").  Riguardarne  1' ò^'cva 
per  prenderne  esempì  Or' 

Specchiato,  add.  Rappros'Mi- 
tato  nello  specchio,  jj  (:;hitir(),  E- 
vidMite  ,  Fatto  chiaramente 

Specchiatura,  s.  f.  Lo  S[)ac- 

.chiarsì. 

Specchiera,  s.f.  Bellissimo. vo- 
ce del  parlare  aretino,  da  usarsi 
acconrissimamente  per  ciò  <^'he 
molti  francesina  mente  si  ostìnaiio 
a  chiamar  toelette. 

Specchiet4;o. dim. .  di  Spècchio. 

11  Ristretto,  Compendio.  1|  Libro, 
dove  sono  registrate  le  colpe  e  le 

-  pene  de'varj  cittadini.  (|  A  sp^'?- 
chìetti  ,  dicesi  di  Cavallo  b.»jo 
chiazzato  dì  macchiepifi  bianche 
o  più  scure. 

Spècchio.  .9.  m.  Strument<ì  di 
vetro  piombato  da  una  banda,  o 
d'altra  mate;  "a  tèrsa  .  nel  quale 
si  guarda  per  vedervi  entr  >,  ii;e- 
dìante  il  rifl^sso,  la  propria  eiii- 
gìe.  Il  Qualunque  cosa  lùcida  ove 
si  rignardi  come  in  isipòcchio.  j) 
E^-.emplare.  \\  Esempio.  H  .\i)bi' 
glìatojo.  11  Libro  pubblico  dove 
li 
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)'-<yn  notate  le  colpe  e  lo  pene  dei 
cittadini.  1]  Netfo  di  spècchio, 
Perf("Uo,  Scevro  di  difètti-UFar- 
s!  s'pecchio  di  una  cosQy  Prender- 
ne esempio. 

Spécia.  s,  f.  F.  A.  Specie. 

Bpcaiale.  «rr^cZ.  Speziale,  Che  è 
detenniiiato  da  alcuna  cosa  par- 
ticolare. 

Epe  ci  alita,  s.  f.  Spezia  lìtà. 

Speciali^'zarei?.^'.  Specificare. 

Spècie,  s.  /'.  Cii^  che  è  sotto  il 
genere  e  cot:tièiie  sotto  di  sé 
n.iolti  individui,  Spezie,  j]  Forma, 
i^ppar>n.?a  o  simili. {|  Idèa.Immà- 
g'ine  delle  cose  impresse  nella 
monte.  1|  Fnre  fpècie^  Far  n^a- 
ravJcTia.  Rendere  ammitazione. 

Spècie. atr.  Specialmente, Mas- 
simamente, Tanto  più  che. 

Speciflcarnento.  s..m..  Speci- 
fìcazicne.  Paiticolareggia merito. 

Specificare,  v.  a.  Dichiarare 
in  paitirolare. 

Specificativo. c?6?£?.Atto  a  spe- 
cificare. 

SpeciflcasioDe.  s.f.  Lo  speci- 
ficare, Dichiarazione  delle  cose 
particolari  nello  specificarle. 

Specifico.  add.Che  costiluisce 
spezie.  Il  acgiuì.to  a  medicamen- 
to, rimedio  ec,  si  dice  Quello 
che  é  più  appropriato  alla  guaii- 
gione  (li  quella  malattia  ptr  cui 
si  applica;  e  in  questo  sènso  usasi 
anche  sosi.  \\  Gravila  specìfica  , 
lo  stesso  che  Gravità  in  ispecie. 

Specillo. .<?.rn.  Piccolo  stile  d'ac- 
ciajo  o  d'argento  che  si  adopera 
per  tasn-^ggiare  le  parti  interne 
di  una  ferita. 

Speciosità.  5.  f.  Speziosità. 

Bpecicso.  udd.  Bèllo.  Ij  Che  è 
buerio  o  vero  solo  in  apparènza. 

Spèco.  .9.  vn.  Antro,  b'pelonca. 
li  Bàratro,  Voràgine. 

Spècola  e  Specula.  .*?.  f.  Os- 
servatorio, Parte  alta  dell'edifi- 
cio che  sirnoregiiia  molto  pae- 
se, e  donde singolannenfe  co'te- 
lescoftj  si  contemplano  gli  astri. 

Specòlamento.  s.  m.  Speco- 
Jazione. 

Bpccolare.  odd.  Di  osserva- 
zioni astronomiche. 

SpecoiarJa.  5.  /  Scienza  delle 


^^^<:j\^yj±Kj.  s.  m.  Nome  che  si 

a  vaij  istrumenti,  i  quali  server 

a  tener  apertigli  òcchi, a  dilat 

la  vagina,  l'ano  ec. 
Specorai'e.  v.  intr.  vocebass 

Piangere,  Belare. 
Specuiàbile.a(^<^.Chepuòs[ 

cularsi,  Soo-gèttoaspecuiazioi;; 
Speculaniento.  s.  m.  L'atto 

Tj'efi'etto  dello  speculare.  ! 

Spec-u-la-re  e  Specolare.f.l 

Impif'gare  lo  intelletto  fìssamen 

nella  contemplazione  delle  ccs 

i!   Attentamente  guardare. 
Speculare    e    Speculari^ 

Aggiunto  dì  una  sorta  di  Piet 

tralucènte. 
Speculativa  eSpecclativ 

.^.  f.  Virtù,  e  Potènza  di  sper 

lare.   1|  Sciènza  astratta  divi 

dalla  pràtica. 
Speculativo  e Specolativ 

add.  Che  specula,  Atto  a  spec 

lare. 
Specuiatura.  <?.  f.  V.  A.  Lu 

go  onde  si  specula,  Finèstra. 
Speculazione    e  Specoli 

sione.  5.  /.  Lo  speculare. 
Speculo  e  Spècolo,  s.  m. 

L.  Spècchio,  ji  Spèco,  Spelonc 
Spedale.  5.  w..  Luogo  pio  e 
.  per  carità  raccètta  i  viandanti 

gli  infermi. 
Speda^leria.  s,  f.  Ufizio  .del 

spedalingo. 
Spedalière,   s.    m.    Cavallo 

(Ielle  spedale  gerosolimitano. 
Spedalingo.  s.  m.  Prefetto 

Rettore  dello  spedale.  ||  Spedi 

lière.  11  Pappino. 
Spedantire.-u.a.Tòrre  laqu 

li  là  di  pedante. 
Spedarsi,  r.  intr.  pronomj 

faticarsi  o  Straccarsi  soranii 

mente  i  piedi. 
Spedato,  add.  Che  ha  i  pie 

alfaticati  o  stanchi.  H  si  dice 

Chi  non  può  più  camminare  p( 

avere  il  piede  indolenzito  da  lun| 

viaggio  o  da  strettura  di  scarp 
Spétìatura.  s./".  Afiaticamep 

de' piedi. 
Spedicamento.  s.  m.  L'atto 

L'elfetto  dello  Spodicare. 
Spedicare.  v.  a.  V.  il. contri 

rio  d'Impedicare.  |1  Pagare  il  d 
ritto  che  si  cbianoò  SpedicAmeat 
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3pediènte.  s.  m.  Risoluzione, 
,  (Compenso,  Pi'ovvecliinento. 
Bpedièute.  add.  rrofìttevole, 
,  Utile,  Necessario. 
Spedire,  v.  a.  ^ipacciare  e  Dar 
fino  con  prestezza.  ri/I.  att.  Af- 
,  frettarsi.    H    talora   Sbrogliarsi. 
Bpeditaniente.  avv.  Spaccia- 
tamente,  Senza  indugio. 
Speditezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
:  eh" è  spedito. 

Speditivo,  add.  Che  si  spedisce, 
Che  si  sbriga. 

jipedito.  add.  Spacciato.  llSbri- 
gato,  Sciòlto.  Il  Sollecito,  Pronto. 
[1  Libero  da  impedimenti.  Senza 
intòppi, 

Spedito,  avv.  Speditamente. 
Spedizione.   5.   f.  Lo  spedire, 
Sppccio.  li  Impresa;  e  per  lo  più 
militare.  |1  Sollecitudine. 
spedizionière.  5.  on.  Colui  che 
nella  Corte  di  Roma  procura  la 
spedizione  di  bolle,  brèvi,  o  si- 
mili. Il  presso  i  mercanti  dicesi 
Chi  fa  spedizione  di  mercanzia. 
5pedone.  s.  m.  Spiedone. 
spèglio,  s.  m.  Spècchio. 
spegnare,  v.  a.  Levar  di  pe- 
^Do  checchessia. 
Spègnere,  v.  a.  Estinguere,  che 
licesi  anche  Smorzare;  e  pro- 
priamente si  dice  del  fuoco  0  del 
imo,  della  luce,  de'vapori,  e  si- 
:nili.|lsi  dice  di  tutte  le  cose,  cui 
<i  tòlga  vita,  mòto,  sentimento  0 
'»^mili;  e  si  dice  anche  propria- 
:  piente  delle  famiglie,  allora  che 
'  e  manca  la  successione. 
l%)egnibile.  add.   Che  si  può 
spègnere. 

Spegnimento,  s.  m.  Lo  spè- 
gnere. 

«pegnitojo.  s.  m.  Arnese  in 
«forma  di  piccolo  còno  e  per  lo 
più  con  mànico  ,  ad  uso  di  spe- 
gnere lumi. 

ieJpelacchiare.  x>.  a,  Tor  via  il 
pelo  qua  e  là  con  fot-za. 
Spelacchiato. ^^cZcJ. Pelato, Che 
1  \a  pochi  peli  o  barha.  ||  Abbru- 
hiato  dì  danari,  Senza  denari, 
ipelagare.  r.   a.  Levare  del 
tèlago:  contrario  d'Impelagare. 
Spelare,  t*.  a.  Pelare, 
r'pelazzare.  ->'.  a.  Trascerre  la 
una,  e  quasi  pelandola;  cèriiere 


la  buona  dalla  cattiva.  H  Spelac- 
chiare. 

Spelazzato.  add.  Detto  di  bar- 
ba, vale  Incolta,  Arruffata. 

Spelazzatura.  .<?.  f.  Kipulitara 
della  lana  levata  e  divettata. 

Spelazzino..^?.  m.  Chespelazza, 
Che  cerne  la  lana. 

Spèida  e  Spèlta,  s.  f.  Sòrta 
di  biada  simile  al  grano. 

Spellamento.  s.  m.  Escoria- 
zione dolla  tenera  cuticola  delle 
parti  più  dehcate  del  corpo  aui- 
mn,le. 

Spellare,  v.  a.  Staccare  e  an- 
r-he  Stracciare  la  pèlle. 

Spellicciare,  v.  a.  Straccia? 
la  pelle  o  pelliccia. 

Spellicciata,  s.  f.  Spelliccìa- 
tura. 

Spellicciatura.  s.  f.  Mòrdersi 
decani  tra  loro,  jj  Aspra  ripren* 
sione. 

Spellicciosa.  s.  f.  Pianta  vol- 
garissima,  che  alcuni  mangiano 
in  insalata. 

Spelluzzicare.  v.  a.  Lo  stesso 
che  vSpilluzzicare. 

Spelonca,  Spelunca  e  Spi- 
lonca.  s.  f.  Luogo  incavato  nel 
terreno,  Cavèrna.  |1  Ricètto. 

Speluncoso.  add,  V,  A.  Vi- 
vènte per  le  spelonche. 

Spemallettatore.  add.  comp. 
Che  apre  il  cuore  alla  speranza, 
Allettatore  della  speranza. 

Spème,  s.  f.  Speranza. 

Spendènte,  add.  Che  spende. 

Spèndere,  v.  a.  Dare  danari  o 
altre  cose  per  prezzo  e  mercè  di 
cose  venali  o  per  qualunque  altra 
cagione.  ||  Consumare  semplice- 
mente, o  Impiegare  semplice- 
mente. 11  detto  di  persona.  Gio- 
varsene, Trarne  còmodo,  utilità. 

Spenderéccio,  add.  x\tto  a 
spendersi. 

Spendévole.  add.  A  cui  piace 
io  sp-;ndere,  Spendereccio. 

Spendibile,  add.  Che  si  può 
spendere. 

Spendiniento.  .9.  m.  Lo  spen- 
dere, Consumamenio. 

Spèndio.  s.  m.  V.  A.  Afaresi 
di  Dispendio  :  Lo  Spèndere. 

Spenditoro-trice.  verb.  Chi  0 
Che  spènde;  C'hi  ha  cui'a  diprov- 


SPE 


—  1140  — 


SPE 


vedere  ai  bisogni  della  casa.  || 
Chi  spende  assai. 

Spendolare,  v.intr.  Penzolare. 

Spène. 5./".  voce  poMica:  Spème. 

Spennacchiare,  v.  a.  Levare 
e  Guastare  parte  delle  penne. 

Spennacchiato,  add.  Si  dice 
di  Chi  è  male  in  arnese. 

Spennacchiatura.  s.  f.  Lo 
spennacchiare  o  L'essere  spen- 
nacchiato. 

Spennacchi  èra.  s,  f.  Lo  stes- 
so che  Pennauchièra. 

Spennàcchio,  s.  m.  Pennac- 
chio. 

Spennare,  v.  a.  Cavar  le  pen- 
n^.  Il  ri/ì.pas.  Perdere  le  penne, 
il  rifi  att.  Strapparsi  le  penne. 

Spennazzare.  v.  a.  Spennac- 
chiare. 

Spennócchia.s/.  Galla  o  Scop- 
piatura che  viene  alla  giuntura 
del  ginocchio  dei  cavalli. 

Spensare,  t'.  a.  Dispensare. 

Spensatore,  verb,  V.  A.  Di- 
spensatore* 

Spenseria.  s.  f.  V.  A,  Spesa. 

Spensieràggine.  s.f.  Lo  stes- 
so che  Spensierataggine. 

Spensieratàggine,  s./".  Spen- 
sieratezza. 

Spensieratezza,  s.f.  Trascu- 
r?iggine  de'propij  interessi. 

Spensierato,  add.  Trascura- 
to, Senza  pensièri. 

Spenteggiare.  v.a.  per  Dare 
delle  spiale. 

Spènto.  P.  pa$.  da  Spègnere, 
nei  diversi  suoi  sigLiificati.  j]  si 
dice  di  Persona  magiissiima.  || 
detto  di  Voglia  o  Desiderio  a  cui 
è  mancata  la  sua  vivezza.  H  È 
apen'o^  È  finito  ogni  cosa. 

Spenzolare,  t.a.  Sospèndere, 
Penzolai'e. 

Spensolcne  e  Spencoloni, 
avv.  A  modo  di  cosa  che  spen- 
zolai, che  sta  pendènte. 

5./.  Globo,  Palla,  Sfera, 
lutto   1'  aggiogato  de'  cieli  e 
(le'iilobi  celasti,  e  ciascuno  d'es- 


Spera. 


che  si  partono  da  un  Inme  qua- 
luiique.  Il  J^^ècchio.  H  Più  robe, 
o  fascine  legate  insième  ,  che  si 
gittano  in  mare  diètro  alle  navi 
per  rattenere  il  corso  di  esse.  )) 


n  Spère  ,  i  Dio  manti  lavorati  ir 
figura  piana  e  semplice  ,  a  sinù' 
litudine  di  una  spèra. 

Speràbile,  ada.  Che  può  spe- 
rarsi. 

Sperale. ac^ci.  Di  spèia.  Sfianco 

Speranza. s./".  Sentimento  pia- 
cevole, che  sorge  nell'animo  pél 
l'idea  d'un  cambiamento  futuro 
^    più  o  meno  lontano  ,  in  bene 

'  Una  delle  nrtù  teologali.!! dices 
a  Persona  amata,  per  esprimen 
svisceratezza  d'affè4ito.  j]  K^^er 
di  perduta  speranza  ,  dicesi  d 
Persona  da  cui  non  possa  spe^ 
rarsi  còsa  alcuna  di  buòno. 

Speranzare.  v.  a.  Dare  spfr 
ranza. 

Speranzoso,  add.  Sperante. 

Sperare,  v.  intr.  e  att.  Aver 
speranza.  \\  Aspettare,  Attende 
re.  11  Credere,  Stimare.!]  Opporr 
al  lume  o  al  sole  una  còsa  ,  jle 
vedere  s'ella  traspare. 

Spèrdere,  v.  a.  Dispèrdere 
Mandar  male.  [1  intr.  e  ri/I.  ati 
Mancare,  Venir  meno. 

Sperdimento.  5.  m.  Lo  spep 
dere.  [j  Sconciatura,  Abòrto. 

Sperduto.  <2<'Z.  Vagante,SpersQ 

Spèrgere.  v.  a.  Dispèrdere. 
Aspèrgere. 

Sper giuramento,  s.  m.  L 
spergiurare. 

Spergiurare,  v.  intr.  Far 
spergiuro,  Giurare  per  sostener 
il  falso.  Il  Giurare  il  falso. 

Spergiurato,  add.  Quello  pe 
cui  è  stato  falsamente  giurato. 

Spergiura.zione.  s.  f.  Spai 
giuramento. 

Spergiuro,  s.  m.  Bugia  co 
giuramento  fermata. 

Spergiuro,  odd.  e  sost.  Spej 
giuratore. 

Speri  cita.  s.  f.  Sfericità. 

Spèrico.  add.  Di  spèra. 

Spericolar  si.  r.w2/r.  pronom 
Spaventarsi,  Atterrirsi. 

Spericolato,  add.  Chi  si  sper 
cola,  il  Chi  teme  di  lutto. 

Spericolone-oiTa.  s.  m.  e 
Colui  e  Colei  che  per  ogni  minìnfl 
cosa  si  spericola.  R, 

Sperienza  e  Speriènzia.5. 
Esperiènza.  \\  Prova^  Diinpstri 
ziou  di  valor<^. 
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Sperimentale,  adcl.  Di  spe- 
rit'nza,Dipendi':nte  da  speriènza. 

Sperimentare,  v.a.  Farespe- 
riènza  ,  Provare  ,  Cimentaro.  I| 
Guardare,  Osservare.  i|  wj). Tro- 
vasi detto  per  cimentarsi.  —  P. 
pas.  Sperimentato.  |1  odd.  E- 
sperto,  Perito  che  ha  esperienza. 
Il  verb.  Sperimentatore- TRicE. 

Sperimentato,  add.  Espèrto. 

Sperimento,  s.  m.  Speriènza, 
Pròva.  Ij  Patimento,  Dolore. 

Sperjurare.  v»a.  Spergiurare. 

Spermaceti,  s.  m.  Grasso  di 
balena  ,  che  si  adopera  per  far 
Candele  ed  altro. 

Spermentare.  v.a.  V.A.  Spe- 
rimentare. 

Speimento.  s.  m.  Sperimento. 

Spernato.  Disprezzato. 

Spèrnere.  v.  a.  Disprezzare, 
Rimuover  con  disprezzo. 

Spero,  s.  m.  V.  A.  Spècchio. 

Speronare,  v.  a.  Lo  etesso, 
n  a  meno  usato,  che  Spronare. 

Speronata,  s.  f.  Spronata. 

Sperone,  s.  m.  Sprone. 

Speronella.  s./".  Specie  di  erba 
eslersiva. 

Sperperamento.  s.  m.  Con- 
sumazione, Dissipazione. 

Sperperare,  f.  a.  Distermina- 
re, Mandare  in  rovina. 

Spèrpero. s.m.  Sperperamento. 

Sperpetua,  s.  f.  voce  bassa: 
'Mala  nuova,  Disgrazia. 

Spersione.  s.  f.  Dispersione. 

Spérso.  V.  Spergere. 

Sperscnito.  odd.  Di  piccola  e 
sparuta  persona.  ■ 

Sperticare,  v.  a.  Si  dice  del- 
l'Albjro  che  yada  troppo  in  alto. 

•Sperticato,  add.  Lungo  a  di- 
smisura,Sproporzionato,  e  dicesi 
anche  di  persona. 

Spèrto.  add.  Espèrto  ,  Pratico. 

Spervertire,  r.  a.  Pervertire. 

Spesa,  s.  f.  Lo  spendere,  L  cò- 
sto. Il  e  genericamente  Còsa.  H 
i>ì)ese,  Alimenti,  li  Faie  la  spe- 
s«,  Andare  a  comprare  la  roba 
da  mangiarsi  a  pranzo,  [j  Impa- 
rare, Chiarirsi,  o  sinali  ,  alle 
'  pro2:)rie,  o  alle  sue  spese,  Éspe- 
rimentare  con  proprio  danno.  || 
I"iyarare  j  o  simili,  alV  altrui 
!   s^>ei6', Farsi  saggio  coìresperieii- 


ze  d'altri.  Il  A  buone  spe  se  ^  Con 
buon  trattamento.  Con  buon  nu- 
trimento. Il  Portar  la  spesa  , 
Francar  la  spesa,  Sopportar  la 
spesa,  0  simili,  vagliono  Metter 
conto. 

Spesare,  v.a.  Dar  le  spese  o  il 
vitto. 
spesarla  e  Speseria.  s.  f 

V.  A.  Spesa. 
Spessamente,  avv.  Spesso, 
Frequentemente.  ||  Densamente. 
Spessamento.  s.  m.  Spessa- 
zione.  Il  e  anche  Spesseggia- 
mento. 

Spessare.  v.  a.  Far  dènso.  || 
ri/I.  atl.  Farsi  dènso. 
Spessazione.  s.  f.  Densità. 
Spesseggiamento.  s.  m.  Lo 

spesseggiare.  H  Frequenza. 
Spe sseggiare.t%a.  Fare  spes- 
so, Replicare  spesse  fiate. 
Spessezza,  s.  f.  Densità. ||Fre- 

quenza.  H  L'esser  folto. 
Spessicare.r.'T?.  Spesseggiare. 
Spessire,  v.  intr,  Spessare  ,  e 
dicosi  dei  liquori ,   allorché   per 
bollire  o  per  altra  cagione  .ac- 
quistano coi'po. 
Spessita.  5.  f.  Spessezza. 
Spessìtùdine.  s.  f.  Spessezza. 
Spesso.  s.tYì.  Spessezza,  Gros- 
St^zza,  Dens  tà. 
Spesso,  add.y  Dènso.  |1  Folto, 
Fato.  Il  Grosso   contrario  di  Sot- 
tile. Il  Frequente. 
Spesso,  avv.    Sovènte  ,    Fr'3- 
quf/ntcmente,  Spesse  volte. 
Spessóra.  avv.  Sovènte 
Spessore,  s.m.  Dicesi  oggi  da 
airuni  scienziati  per    Grossezza 
di  un  corpo. 

Spetrare.  v.  a.  Sciogliere,  Di- 
sfar la  durezza  di  cosa  che  sia 
come  piètra.  |1  Liberare. 
Spettàbile,  add.  V.  L.  Ri- 
guai  de  volo. 
Spettabilità.  s.  f.  Qualità  a- 
st latta  di  ciò  o  di  cui  è  spetta- 
bile. 

Spettàcolo,  s.m.  Giuoco  o  Fe- 
sta pubblica.  Il  Ogni  oggetto  che 
tragga  a  sé  gli  sguardi  ,  l'atteii- 

spettacoloso,  add.  Aggiunto 
di  di  anuiia ,  ballo  e  simili  ,  nel 
qualesiano  molti  i  colpi  di  sce^a, 
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e  dia  molto  pascolo  agli  occhi 
degli  spettatori.  li. 

Spettàculo.  s.  m.  Spettacolo. 

Spett amento,  s.m.  V.  L.  L'a- 
spettare. 

Spettanza,  s.  f.  astr.  di  Spet- 
tante. R. 

Spettare,  v.  a.  Dicesi  comune- 
mente iij  sign.  d'Appartenere. 

Spettatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  assiste  a  spettacolo. 

Spettazione.  s./'.Kspettazione. 

Spettegolare.  2;. a.  Manifesta- 
re indiscretamente  i  fatti  altrui 
come  fan  le  pettegole. 

Spettévole.  add.  Spettabile. 

Spettinare,  v.  a.  voce  d'uso: 
t)isfare  la  pettinatura. 

Spettoracciato.  add.  Spet- 
torato, Colle  vesti  aperte  sul  da- 
vanti per  modo  che  il  petto  resti 
scoperto. 

Spettorarsi.  V.  intr.pronom. 
Scoprirsi  il  petto. 

Spettorato,  add.  Che  ha  il  pet- 
to scopèrto. 

Spettoro  zzarsi,  tj.  incr.  pran. 
Spettorarsi. 

Spèttro,  s.  m.  Fantasrau,  Im- 
màgine, Larva,  Visiona. 

Spettroscòpio,  s.  m.  Stru- 
mento di  fisica,  che  serve  ad  esa- 
minare gli  spettri  ottenuti  con 
diverse  sorgenti  di  luce.  IL 

Spezia,  s.  f.  V.  A.  Spèzie. 

Speziala,  femm.   di  speziale. 

Speziale,  s.m.  Quegli  che  ven- 
de le  spèzie,  e  compone  medicine 
ordinategli  dal  mèdico. 

Speziale,   add.  Panioolare. 

Spezialità  e  Spezialtà.  s.  f. 
Particolarità,  Proprietà.  Domi- 
nio, jl  Per  spezialità  d'  alcu- 
no, Per  parte  o  riguardo  di  esso. 

Spèzie,  s.  f.  Nozioiie,clie  è  sotto 
il  genere,  e  contiene  l' Idea  a- 
stratta   di   molti  individui  somi- 

flianti.  II  Idèa  delle  cose  visive. 
Sòrta.  Il  Sembianza,  [j  Mescu- 
glio  d'  aromali  in  polvere  per 
condimento  dei  cibi. 

Spezieltà.  s.  f.  Particolarità, 
Proprietà. 

Bpezieria.  5.  f.  Bottega  dello 
speziale. 

Speziosità.  s,  f.  Sjn^olar  bel- 
lezza. 
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Spezioso.  add.  V.  L.  Sìngolai 

mente  bello.   ||  Apparenteineut.( 

buono,  o  vero,  ma  sostanziai 

mente  no. 

&X>Qzzéibìle .  add.  Che  può  spez 

zarsi,  Frangibile. 
Spezzacatenacci.  s.m.  coni 
XJurat.  Lo  uso  il  Gozzi  per  Smar 
j4"l;i>so,  B'.'avazzone  ec. 
Spezzacaori.  .9.  m.  comp.  L( 
stesso  che  Rubacuori. 
Spezzamento,  s.  m.  Lo  spei 

zare. 

Spezzantenne.  s.  m.  comn 
Vento  impetuosissimo,  e  tale  tw 
spezzare  le  antenne. 

Spezzare,  v.  a.  Rompere,  Ri- 
durre in  pèzzi. 

Spezzato,  add.  Opera  spezza- 
ta, dicesi  Quella  ohe  è  composta 
di  più  volumi  de'quali  alcuno  n« 
manca. 

Spezzatura,  s.  f.  Spezzamen- 
to. 11  Spezzature,  i  volumi  scom- 
pagnati di  un'opera  qualunque. 

Spezzettare,  v.  a.  Fare  in  pic- 
coli pezzetti. 

Spia.  .5.  f.  Quegli  che  in  guèrra 
è  mandata  ad  osservare  gli  an- 
damenti del  nemico  per  riferir- 
gli. Il  Colui  che  prezzolato  rap- 
porta alla  giustizia  gli  altrui  mi- 
sfatti. 

Spiaccicare,  v.  a.  Dicesi  di 
Cosa  morvida,  della  quale,  pre- 
mendola co'  piedi  0  con  altro,  si 
distende  e  se  ne  fa  come  una  pa- 
niccia. 

Spiacènte,  add.  Che  dispiace. 

Spiacènza,  s.  f.  Dispiacere. 

Sx)iaoere.  r.  intr.  contrario  di 
Piacere,  Dispiacere. 

Spiacere.  ò\  w.  Dispiacere. 

Spiacévole,  add.  contrario  di 
IMacevole:  Rincrescevole. 

Spiacevolezza,  s.f.  contrario 
di  Piacevolezza. 

Spiacibile.  add.  Spiacevole. 

Spia-cimento.  .s\m.  Dispiacere. 

Spiagere.    v.  inlr.  Spiacere. 

S5  i  àg  già .  s .  /'.  Pi  a  g  g  ia .  1  !  Sp  iag- 
già  aperta  y  Spiaggia  o  Costa 
lungo  il  mare,  ove  non  .50no  por- 
ti i)er  ancorarvi  le  navi. 

Spiaggiata,  s.  /'.  Cosdèra,  Ri- 
vièra, Catena  di  spiaggia. 

Spiagioae.  s.  f.  Spiamento. 
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6p>a,ineiito.  s.  m.  Lo  spiare. 

Si3iaBaceiata  (alla),  ovodo 
orr.  Cliiarn niente,  Apertamente. 

Spiananierxto.  .9,  on.ho  spia- 
nare, li  Dirhiai'azione. 

Spianare.  ^^  a.  Ridurre  in  pia- 
r.o.  Pareggiare.  ||  per  met.  Di- 
chiarare, Intei'pretare.  11  e  ti'j't- 
tandosi  di  edific-i,  Rovinargli  fino 
al  piano  de'ìn  ter-'a,  Spiantargli. 
jl  SirioMcire  uììO  in  terra.,  Get- 
tarlo disttsoiii  Lt-ìra.  \\  Spianare 
ì  TTìatiO'ìn,  Dare  loro  la  forma. 

Spianata,  s.  f.  Luogo  spiana- 
to. (1  Lo  spianare.  H  Spianamen- 
to di  campagna  attorno  alla  for- 
tezza. 

Spianato,  .s.  on.  Spianata. 

Spianalo,  odcl.  Dichiaralo. 

Sijianatójo.  s.  m.  Bastone 
grosso  e  rotondo,  con  cui  si  spia- 
na e  s'  affina  la  pasta,  [j  Arnese 
per  lisciare  i  capelli. 

Spianatcre-trice.  verb  Chi  o 
Che  filami.  \\Spianatore  clixja- 
ne,  Forj^jìjo, 

Spiana.lnra,  s.  f.  Spianamen- 
to.  IJ  Spianata. 

Spia  nazione.s. /".Spianamento. 
I  Interpretazione,  Dichiarazione. 

Spiano,  .s.  ra.  Sjiianata,  Spia- 
Daniento.  1;  Far  Io sjji ano, C on^n- 
mare, Rifinire.  Il  A  tutto  spiano, 
In  abbondanza  e  senza  interru- 
none. 

Spiantamento,  s.   m.  Ever- 

-Sioue,  Atterramento,  Ruina. 

'9-piant  ani  ondi.  .<?.   ni.    comp. 

^Spaccamontagne ,  Millantatore. 

Spiantare,  v.  a.  Sbarbar  dalle 
piante.  1|  Distruggere,  Annienta- 
re. Il  Svèllere  qualunque  cosa 
fitta  a  somiglianza  di  pianta. 
i  Spianlatello.  add.  Anzi  spian- 
tato che  no,  ossia  ridotto  in  mi- 
seria. 
:  Spiantato,  add.  Ridotto  in  mi- 
sèria. Che  ha  consumato  il  suo 
avere. 

Spiantazione.    5.  f.  Ruina  , 
Perdizione,  Sterminio, 
i Spianto,  s.  m.  Dare  lo  spian- 
to. Finire^  Consumare, 
i Spiare,  v.  a.  Andar  cercando 
;  diligentemente    alcuna  cosa  ,  e 
Andare    investigando  i  segreti 
'  JÙtrui. 


Spiastricciare.  v.  a.  Tòrr® 

ciò  che  impiastriccia. 

Sjjiattella.re.  v.  a.  Dare  la  co» 
saspiattel'atamentecom'ellasta^. 
Dichiarare  apertamente. 

Spia^ttellata  (alla),  mod. 
avverò,  e  basso:  liO  stesso  elio 
Spiatte]  latamente 

Spiazzata,  s.  f.  Spazio  che  sia 
lasciato  vuoto  o  di  gente  in  una 
piazza,  o  di  alberi  in  un  bosco,  o 
simili,  e  per  similitudine  anche 
della  calvizie. 

SpiazEO.  s.m.  Estensione,  Spa- 
zio. Il  Luogo  nettato  da  alberi  o 
altro  ingombro. 

Spica.  s.  f.  Spiga. 

Spicacèltica.  s.  f.  Pianta  cha 
Isa  la  radice  e  lo  stèlo  aromatico. 

Bpicanardi.  s.  m.  Lo  stesso 
che  Spiganardi. 

Spi  Ce',  re.  V.  A,  vedi  Spigare. 

Spiccéigine.  s.  f.  Si  dice  della 
Pèsca  la  quale ,  volendola  divi-» 
dere  in,  due,  si  spicca  fexcilmente 
dal  n^cr-i(»lo. 

SpiccJ:;raento.  .s  ni.  Stacca- 
m.e.no,  Distaccamento. 

Sp)icca.ve.  V.  a.  Levar  la  cosa 
del  luògo  ov'ell'è  appiccata,  che 
dicesi  anche  Staccare.  H  Disgiu* 
gnere,Tòr  via.  Sepai-are.  1|  Rac- 
cògliere,Ritrarre.  Jl  Far  profitto, 
Guadagnare,  jl  s'  usa  anehe  ri/l, 
alt.  Cosi  Spiccarsi  da  un  luòpOf 
o  da  una  persona  ,  Lasciarlo  , 
Partirsene.  |1  Spiccare  salti.  Far 
salti.  W  Spiccar  le  parole,  Pro- 
nunziarle  distii:tamente. 

Spiecare..s'.m, L'atto  dello  spic- 
care qualche  cosa. 

Sxìiccatojo.  add.  Dicesi  dello 
Pèsche  che  s'aprono  in  due  con 
piccola  foiza  senza  coltèllo. 

Spie  e  atura.  s.f.  L'atto  0  L'ef- 
fetto delio  spiccare. 

Spicea^zione.  s.  f.  L'atto  dello 
spiccare. 

Spicchio,  s.ni.  Vna  delle  partì- 
céll'j  della  cipolla,  dell'aglio  e  si- 
mili, che  compoiigono  il  bulbo.  j| 
Una  delle  parti  nelle  quali  si  ta- 
gliano per  lo  lungo  le  pere  e  si- 
mili. |i  .S/r/cc/i/o  di  piatto,  di  cesi 
al  Mèzzo  del  i)ètto  degli  animali 
macellati,  li  A  spicchio,  0  AspÌG" 
f^», Disposta  a  modo  dispicchj. 
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Spicchiuto.  a  dd.   Formato  a 

spicchj,  Ghe  ha  spicchj. 

Spicciare,  v.  inir.  Sgorgare, 
Scaturire  ,  Uscire  con  forza.  H 
Lncuniiuciare  a  sfilacciare.ilSpic- 
ciola ve, detto  di  fiori  o  simili.  \\  in 
sigfuaH.  fìfjìirot.  Mandar  fuori, 
Artirolare.  JlSpedire,  Spacciare. 

Spicciativo,  add.  Spacciativo. 

Bpicciato.  ò'.  m.  V.  A,  Sòrta  di 
ripaio,  Steccato. 

Spiccicare.  V.  a.  Spiccare. 

Spiccinare.  v.  a.  Ridurre  pic- 
rico. 

Spicciolare.  V.  a.  Staccar  dal 
picciuolo.[|  detto  di  moneta,  Cam- 
biare una  moneta  grossa  in  tan- 
te più  pìccole  che  abbiano  tra 
tutte  valore  ad  essa  equivalente. 

Spicciolato,  add.  Staccato  dal 
picciuòlo. fjStaccato, Disgiunto.  \\ 
Disunito,  Sparso,  Fuor  d'ordine. 

Spicciolo.  Aggiunto  di  moueta, 
Moneta  minuta. 

Spicco,  s.  m.  Qualità  di  ciò  che 
spirca  e  fa  bella  mostia. 

Spicilègio,  s.  rn.  Iv accòlta  di 
coso  trascurate  da  altri,  ed  è  pro- 
priamente titolo  e  frontispìzio  di 
vari  libri  di  raccòlte. 

Spicinare.v.rt.  ^-tritolare,  Dis- 
tare in  minutissimi  pezzi. 

Spiculato.  add.  Cosi  chiamasi 
la  spiga  composta  di  più  spighet- 
te, avvicinate  all'asse  della  spica 
medesima. 

Spiculo.  s.  m.  La  pianta  della 
saetta. 

Spida..^./".  voce  fanciullesca  che 
\  ale  Sosp^rnsioiiO  di  giuoco. 

Spidoccìiiare.  v.  a.  Levar  via 
ijiidòcrhi.  11  Levar  di  miseria. 

Ef!  ède  e  Spièdo,  s.  w.  Arme 
in  asta  nòta,  colla  quale  si  feri- 
trono  in  ca"cii:i  i  cinghiali  e  altre 
fiere  salvaticlie.  1}  b'hidione. 

^piedone.s.  wi.  Spièdo  grande. 

Spiegàbile,  udd.  Clie  può  spie- 
^^arsi. 

lrpiegacciamenio.5.  f.  Sgor- 
bio, Scaabocchio. 

Spiegacciare.  v.  a.  Scorbiare, 
Scarabo'N^h  are, 

Bflicgc  niaato.  s.  m.  Lo  spie- 
gare. Il  Dichiarazione. 

Spiegare,  wo.  Distèndere,  Al- 
Jj.ir^i.ie,o  Arrir  le  cose  unite  in* 


si  è  me  ,   ripiegate   o  ristrette  ii 
pièghe:  conirarÌG  di  Ripiegare, 
Manifestare   dichiarando,  jl  Tra 
durre  d'una  lingua  ibics'.iera  nel 

la  nostra. 
Spiegativo.  add.  Dichiarativo 

Alto  a  far  comprèndeie. 
Spiegatura.  5.  /.  Lo  spiegare 
Spiegaz'Oiie.  f.f.  Spiegamea 

to.  Il  li  voltare  d'una  lingua  nelh 

nostra, 

Spieggiare.v.a.  freq.  di  Spiare 
Spiegìiévole.  add.  Che  si  pu| 

spiegare. 

Spietà,  s.  f.  contrario  di  PietìI 
Spietatezza,  s.  f.  Crudeltà. 
Spietato. arftZ.  Senza  pietà,  P'ie 

Yu,  Crudele. 
Spietoso,  arfà,  F.  A.  Contrarli 

di  Pietoso, 
Spietrare.  v.  a.  Spetrare. 
Spifferaì^e.  v.  a.  Kidlr  le  cose 

Contate  ciò  che  s'è  udito  e  veda 

to.  il  Spacciare. 
Si>iga.s./*.Quella  piccola  pannòc- 
chia dove  stanno  racchiuse  come 

in  tante  celU'tt;.'  le  gran"'lla  de 
grano,  dell'orzo  e  di  simili  biade, 
Spigacèltica.5./'.Spicacè;tÌGa 
Spiganardi  e  Spiganardo 

s.  m.  Radice  del  nardo,  la  quah 

ò  molto  odorosa  ,  e  si  pòrta  dalle 

Lidie  orientali. 
Spigare  e  Spicare,  v.  intr 

Far  la  spiga. 

Spigatura,  s,/*.  Lo  spigare. 
Spighetta.  5.  f.  Piccola  spiga. 

Sorta  di  passamano  per  allac- 

'ia -si  le  donne. 
Spigionarsi,  v.  intr.  pronom, 

coiiti'urio  di  Appigionare. 
Spigiiamento.  s.  w.  Sbriga- 

mento,  Spaccio, 
Spigliare,  v.  a.  Strigare  ,  Dar< 

spaccio.  |1?7'/Z. a//. Strigarsi, Spao 

ciarsi. 

Spigliatezza,  s.  f.  Destrezza 
Spigliato,  add.  F.  A.  Spedito, 

tristo,  Agile,  Pronto. 
Sp'gnere  e  Spingere,  v.  a.  Le 

stesso  che   Pignere,  |1  Mandare , 

Inviare,  jj  Muòvere  ,  Kccitare.  j 

detto  di  una  merce  vale,  Spedir- 
la. \\yi/l.  alt,  luoltrarsi.jl  Avven 

tarsi. 
Sjignimento.  s.  m.    Spin^i- 

menio. 
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'p!go.  s.  m. Pianta  odorosa  che 
na  i  rieri  violetti  o  cerùlei  a  spiga 
iiudu. 

'.pigolamento,  s.  m.  L'  atto  e 
[i'eììV^tto  dello  spigolare. 
spigolare,  r.  a.  Ricògliere  le 
4>i.n!io  peVampi  mietuti. 
•pigolatura.s-./'. L'atto  e  L'ef- 
fetto dello  spigolare. 
'pigolistro-.s-.'m.IpòcritajBac- 
■'i\('Uone.  Ij  Falso. 
'ipigolo.  s.  in.  Canto  vivo  dei 
hoi  pi  solidi.  Iidicesi  anche  a  cèrta 
Bandèlla  di  ferro  dentata  posta 
ntonio  agli  altari  ove  s'appiccano 
mòccoli  che  si  accòndouo  alle 
mmàgini. 

•pigoso.at^f?..  Che  ha  spighe. 
ipigrire.  v.  intr.  Lasciare  di 
^ss.-r  pigro.  P.pr.  Spigrente. 
spilla.  &.  f.  Lo  stesso  che  Spillo. 
piilaccli8rare.i?.a.  Levarle 
t  )il!àcchere  o  zacchere. 
piìlàncola.  s.  f.  Pesce  picco- 
[  issimo  che  si  tròya  ne'f  ,ssi. 
pillar  e. r. a.  propriamente  Tri\r 
>er  lo  spillo  il  vin  dalle  botti.  ^ 


nlr.  Versare,  Distillare. 


pillàtico.5.  m.  Assegnamenti 
:;lie  fa  il  marito  alla  moglie  per 
•'Ornprare  li  spilli,  cioè  per  le  mi- 
me spese  occorrenti  alla  sua  per- 
ona,  e  specialmente  al  vestire. 
pillatura.  ^^  /".  Lo  spillare. 
:;:/illettaio.  ';.  ?>?.  Colui  che  fa  o 
le  vende  gli  spilletti. 
piiìetto.  s.  m.  ^ottil  filo  di  ra- 
a  0  d'altro  metallo,  corto  e  acu- 
'-  da  una  estremità  a  guisa  d'a- 
'),  e  dall'altra  con  un  poco  di 
".pò  rotondo,  del  quale  le  donne 
.  servoriO  per  lèrmarsi  i  veli  in 
^sta  0  per  altri  simili  usi. 
pillo,  s.  m.  Spillelto.  |1  Fèrro 
iiiigo  un  palmo  e  acuto  a  guisa 
!  pimteruòlo,  col  quale  si  forano 
'  !  botti  per  assaggiare  il  vino,  il 
■hedicesi  vSpillare.  ì'dicesi  anche 
i  Buco  ch«  si  fa  nella  botte  con 
-;So  spillo.  Il  si  dice  di  Qualsivo- 
'ia  piccolo  foro. 

pillone.À'.m.  Une  spillo  grande 
•oro,  che  ha  per  ca[)o  o  una 
>oja  0  altro  lavoro  di  materia 
iei:;Osa. 

>iniizzica.n:ento.  s.  m.  Lo 
i'Uluzzicare, 


Spilluzzicare,  v.  a.  Levar  pò* 

chissimo  da  alcuna  còsa,  piana- 
mente e  con  gran  riguai  do. 
Spilorceria,  s.f.  Miseria  estrè- 
ma, Strettezza  nello  spènderli. 
Spilòrcia,  s.  f.  e  Spilòrcio 
in.  Sottile  e  lunga  fune  coireda- 
^    ta  di  distanza  in  distanza  di  sù- 
■      gh^>ri ,  con  cui  si  tira  a  terra  la 
sciàbica  e  la  rezzuola. 
Spilòrcio,  add.  Avarissimo. 
Spiluccarsi,   v.  rìfl.  alt.  Lee* 
carsi  0  Nettarsi  che  fanno  i  gatti 
e  altri  animali  leccandosi. 

Spilunea.  s.  f.  voce  poetica:Lo 
stesso  che  Spelonca. 

Spilungone.  add.lAiugo  assai 
parlandosi  di  persona. 

Spimacciare.  v.a,  F.A. Spiu- 
macci are. 

Spina,  s.f.  Stecco  acuto  e  pun- 
gènte de'  pruni,  delle  rose  e  si- 
mih.  Il  Pianta  spinosa  in  genera- 
le.||  11  canaleoBuco  per  cui  esce 
dalla  fornace  nella  forma  sua  il 
metallo  strutto,  [j  Còsa  che  reca 
if-olore.  11  Acume,  Sotti giiozzu.  || 
l'Ago  della  pecchia,  vespa  e  si- 
mili. Il  Sèrie  d'ossi  delti  verte- 
bre ,  che  si  estendono  dal  capo 
fino  all'  osso  sacro,  e  fj;  man  ciò 
che  si  dice  Fiì  delle  reni.  |iLisca 
del  pesce.  H  Spina  ve)ilr,sa,  ma« 
lattia  del  tessuto  dell'osso,  nella 
quale  esso  si  dilata  e  gonfia  più 
o  meno  nella  sua  lunghezza  corno 
se  vi  fosse  sotllato  dentro. 

Spinace,  .s.  m.  Erba  nota  della 
quale  altr^^  è  maschio  e  fa  sola- 
mente fiori  ,  altra  ò  feuunina  e 
produce  il  seme. 

Spinacione,  s.m.  QuA  mede* 
Simo  che  Atrepice. 

SpinDjo.  s.  m.  Spineto. 

Spinale,  add.  Di  spina. 

Spinapesce  (a),  mod.  avv.ln 
qua  e  in  là,  quasi sei-peggiando. 

Spinare,  v.  a,  Tralìgger  con 
ispine. 

Spinclona,re.v.n^.^r.  Dicesi  dal 
verso  Cile  fa  il  pincione  o  filua- 
puello. 

Spincione,  s.    rn.   l'Yiriguello  , 
e  diccsi    specialmente  di   quelli 
cantDJoli,  che  si  serbano  per  ri- 
chi. a  mi. 
Spinèlla,  s.  f.  Inrermità  4^1  c^* 
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vallo.  Il  gioia  di  color  simile  al 
rubino. 

Spinéto.  ."?.  m.  Macchia  e  Bo- 
sco pieno  di  spini. 

Spinetta. .s. /".Nastrino  da  guar- 
nizione, tessuto  a  spina:  Spèzie  dì 
strumento  musicale  da  tasti  come 
il  Cembalo  o  Buonaccòrdo.H  Pie- 
tra preziosa,  Spinèlla. 

Spinetto.  s.m.  Strumento  mu- 
sicale da  tasti. 

Spinettajo.  s.  m.  Facitore  di 
spinette. 

Spingarda,  s.f.  Strumento  mi- 
litare da  trarre  e  rompere  mura- 
glie. Il  dicesi  anche  a  Piccol  pèz- 
zo d'  artiglieria. 

Spingare.  wintr.  Guizzare  coi 
piedi ,  Dare  come  de'  calci  nel 
vano. 

Spingente.  add.Che  spinge. 

Spingimento.s.w.Lo  spingere. 

Spino,  s.  in.  Spina,  Pruno.  H  di- 
c<'si  anche  a  una  Pianta  salva- 
li' .-i  f-he  produce  gli  spini,  detta 
anche   Spino  bianco. 

bx-i'.i^iv'..  dhn.  ui  Spina. 

Spinone,  s.m.  Tessuto  di  lana 
fine  fatto  a  spina. 

Spinosità,  s.  f.  Qualità  e  stato 
di  ciò  che  è  spinoso. 

Spinoso,  s.  m.  Animale  detto 
cesi  dalle  spine  eh'  egli  ha  per 
tutto  il  dosso  ,  Riccio. 

Spinoso,  ndd.  Vìèno  di  spine.  \\ 
vale  Difficile,  Scabroso. 

Spinta,  s.  f.  Lo  spignimento. 

Spintone,  s.m.  Spinta  grande. 

Spinti'ia.  s.fii.  nome  dato  da  Ti- 
berio a  que'maestri  delie  piCi  ne- 
fande oscenità  da  lui  chiamati 
presso  di  sé. 

Spiombare,  v.  a.  Levare  ,  o 
Staccare  il  piombo.  |1  Rovinare, 
Gettare  a   tèrra. 

Spiornbató.io..5.m.  Buca  aper- 
ta sotto  alle  fìiiesire  diun  edifjzio 
rho  può  essere  assalito. 

Spionifcinare.  v.  a.  Si  dice  del 
Tentare  un  fondo  con  il  piombi- 
no ;  e  specialmente  del  Tur  via 
con  il  piombino  la  intasatura  di 
un  luogo  comodo. 

Spi   iiagglb.  a.ni.  11  far  la  spia. 

Spiòvere. t\<"i?^r.  Restar  di  piò- 
veic.  1!  e  'ìhm  esser  più  a  ttnipo 
il  i.arievipuje  a  checchessia. Es- 


ser finita  ec.H>S'^zòrer<?,  vale 
lar  l'acqua  piovuta,  da  un  d( 
vio  in  un  lìume. 
Spiovimento.  s.  m.  Lo  sj 

vere. 

Spiovuto,  add.   Chiortia  o 
pelli  spiovuti,  vale  Ch--;  ricas 
no  giti  con  grazia  e  con  ordiu 

Spippolare. t\  intr.  Cantar 
gènio.  Il  Dire  alcuna  còsa  ci 
ramente  e  con  franchezza. 

Spira,  .s.  f.  Rivoluzione  in  g 
la  (juale  però  non  ritorna  al 
principio,  come  la  circonfere 
del  cerchio,  ma  va  seu^pre  a 
cinandosi  al  cèntro  delmovim 
to  che  la  produce. 

Spiràbile,  add.  Che  spira. 

Spiracelo  e  Spiràculo.s 
Spiraglio.  Il  Sènso, Spi rament 
vita.  Il  in  sign.  di  Spirito  o  A 

Spiràglio.  5.  on.    Fessura 
muro  o  in  tetti  o  in  impòste  é 
sci  o  di  linèstreoin  checches 
per  la  quale  l'aria  o  il  lume 
pela.  Il  I.ume  o  Raggio  che 
pela  per  la  detta  fessura. 

Spirale,  add.  Fatto  a  spir 
maniera  di  spire.  Che  si  volg 
uso  di  spire.  1|  sost.  Linea  cu 
descritta  sovra  un  piano,  la  e 
le  fa  uno  o  piti  giri  dal  punto 
de  ha  principio,  e  da  cui  si 
sempre  maggiormente  scosta 
quanto  maggiore  è  il  numero 
suoi  ri  volgimenti -Il  dicesi  a  Q 
la  mòlla  che  regola  il  tèmpo 
gli  oriuoli  da  tasca 

Spirarne,  s.m.  Punto  ove  pa 
l'aria  fra  due  pezzi  commessi 
sieme  o  con  vite  o  altrimenti 

Spirainento..s\77i.  Soffio,  A 

Spirante. 'ì:t^i.  Che  s;jira.  |1 
anche  Moribondo  ,  Morièntt 

Spirare. ^).^n/?^c^i^s^  Solliar 
gcrmente,  parlandosi  di  veiil 
Mandar  vènto.  {1  vale  anche 
rare  a  sé,  e  Mandar  fuòri  il 
to.  Il  Pai'laro.  Ji  Ricrearsi,  So 
vai'si,  Prender  ristòro  o  spiri' 
Esalare.  ||  Mandar  fuòia  ci 
chessia.  \\  Infondere,  Dare  h; 
razione,  jj  Ricrearsi. 

Spirazione.  s.  f.  Lo  spira 
Spiramonro.  \\  Respiro,  Alit 
Si  imo  lo  interno  a  virtù. 

Splrico.  add.  Spirale. 
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Spiritale,  acid.  Di  spfrito ,  Spi- 
rituale. IJ  vitale,  Di  vita.  \\  Atte- 
nènte a  spirito.  Il  Devóto. 
Spiritamento.  s.  m. Lo  spiri- 
tare. 

Spiritare,  v.  intr.  ass.  Diveni- 
re spiritato  ,  Essere  invaso  dallo 
spirito  lualigno. 

spiritaticelo,  add.  Alquanto 
spiritato. 

'Spiritato,  add. e  sost.  Indemo- 
ni.ato  II  Impaurito  ,  Intimidito. 
:>piritessa./b??i?n.  di  Spirito  in 
sifiiiif,   di  Demonio. 
'Jpiritismo.  s.  m.  Falsa   per- 
suasione o  Ciarlataneria  di  co- 
loro che  credono  a  una  comuni- 
cazione dei  viventi  con  gli  spiriti 
dei  trapassati.  H. 
flpirito  e  Spirto,  s.w.,  Sostan- 
1  sa  incorporea  e  capace  di    co- 
I  jnizione.  1|  Uomo  semplicemente. 
li  si  piglia  anche  per  Demonio.   |1 
I Sentimento  di  un  autore,  d'una 
I  egge  ec.  \\  Complesso  delle  ta- 
cita mentali.!; Coraggio.  |1  Faci- 
ità  di  concepire,  Vivacità  di  im- 
naginare.|l  Kevelazione.  jj  Divo- 
ione,  jj /SpmVé,   diconsi  i  Con- 
Jètti  e   Tratti  ingegnosi,  jj  vai® 
mche  lo  stesso  che  Aninio.  ||  In- 
ellètto,  Ingegno,  [j  Vita,  Anima. 
^Sènso  vitale.  1|  Complessione  , 
'igor  naturale.  H  pigliasi  anchu 
rr  Alito,  Fiato.   \\  ts'uono  d'una 
virola.    11    Bello  spirilo,  Uomo 
rjmpito  di  ogni  bèlla  manic^ra,  e 
ìe  ha  pronti   i   motti   arguti  e 
iJitti  piacevoli  11 7>rrse  a  .spirito, 
;^'irsiavita  spirituale.  l|  Esser 
"^pilo in  isjnriio, kndixve  in  esta- 
'.jl  Render  lo  spirito,  Moiiie. 
piritosàggine.  s.  f.   Atto  o 
iscorso  sciucco  ,  ma   che  pure 
orrebbe  parere  spiritoso. 
piritosità.  s.  f.  Quallià  di  chi 
di  fiòche  è  S'piritoso. 
piritoso.   add.  Che  ha  molto 
Jinto.   11  Ingegnoso  ,    Vivace. 
piritossanto.che  anche  sen- 
esi Spirito  santo,  s.  m.  La 
'fza  persona   della  SS.  Trinità. 
pir^tuale.  s.  m.  Gimisdizione 
1  Autorità  sopra  I' aniine. 
?Jrituale.  «f^.-^. Incoi pùreo.Di 
'>;nto.  Ij  Attenènte  a  spirito  o  a 
%ione.||Divòto. 


Spiritualismo,  s.  m.  Dottrina 

filosofica  ,  che    separa  Dio  dal 
mondo,  e  1'  anima  dal  corpo.  R. 
Spiritualità,   s.  f.  Devozione, 
(/oltivamento  di  religione. ij  Qua- 
lità di  '-io  che  è  spÌ!Ìto,  ed  è  op- 
posto a  Materialità. 
Spiritualizzamento.s.m.  Ri- 
ducimento  a  slato  spirituale. 
Spiritualizzare,  v.a.  Rèndere 

spirituale. 
Spiritualmente.  <^vr. Con  ispi- 
ritualità.  1|  talora  Con  autorità  e 
braccio  spirituale.  H  talora  vale 
Per  mezzo  dello  spirito. 
Spiro,  s.  m.  Lo  spirare. 
SjDirtale.  add.  sino,  di  Spirita- 
le, e  vale  Che  ha  l'autorità  sugli 
spiriti, Che  fa  apparir'^  gli  spiriti. 
Spirto.s.m.Lo  stesso  che  S[)irito. 
Spitama   e    Spitarno.  s.  m. 
Spanna,  Misura    di    un    palmo 
prèsso  de'  Greci. 

Spittinare.  v.  intr.  Il  cantare 
del  pettirosso. 

Spiumacciare,  v.a.  Sprimac- 
ciare. 

Spiumacciata.  «./".Colpo  dato 
colia  mano  apèrta,  ma  clie  fac- 
cia remore,  a  guisa  di  quelli  che 
si  danno  in  sulla  cóltrice  oin  sul 
primaccio. 

Spiumare.  v.  a.  Levar  la  piu- 
ma, P(";,ire. 

Spizzèca.  s.  f.  voce  bassa:  Mi- 
guèlla,  Spilòrcio. 

Spizzicare,  v.^. Gustare  a  pic- 
coli saggi,  Sbocconcellare. 

Spij:.sic atura.  s.  f.  Difetto  di 
stampa  ,  in  cui  i  caratteri  non 
riéscon  netti. 

Spizzico  (a),  mod.  avv.  Far 
checcliessia  a  spizzico^YoAeF-drÌQ 

'  a  poco  a  poco,  a  stento. 

Splacare. V. a.  Gittar  via, Spre- 
ca re. 

Splendente. ar^cZ.  Che  splènde. 

Splenoènza.  .s.  /*.  Splemìòi-e. 

Splèndere,  v,  inlr.  Risplèn- 
dere ,  Riliicere. 

Splendidamente,  avi?.  Con 
isplendore. 

Splendidezza,  s.  f.  Pompa, 
Magnilicènza  di   chi  è  splèndido 

SplGDdidità.ò'.  f.  Splendide^»  i. 
j  Splèndido,  add.  Uilacèute.  jJ 
t      Magnifi^co. 
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Spiendiente.  avv.  Splendènte. 
Splendimento.  s,  m.    V.  A 

Splendore. 

Splendioso.  ddd.  Splend^nte. 

Splendóre,  s.  vi.  Sopr abbon- 
danza di  luce  scintillante  ristrét- 
ta insième.  \\  vale  Gloria,  Eccel- 
lènza, jl  Magnificènza. 

Splène.  5.  m.  La  milza. 

Splènètico,  s.  m.  Colui  che  ha 
male  alla  milza. 

Splènico.  Aggiunto  dato  ad  al- 
cuni rami  di  vene  della  milza. 

^plènio.  s.  m.  con  tal  nome  si 
chiamano  tra  gli  altri  due  mu- 
scoli del  capo. 

Splenite  e  Splenitide.  s./^.  In- 
fiammazione dello  splene  0  milza. 

Bplicare.  V.  A.  Aferesi  di  E- 
splicare. 

Bpòcchia.  s.  /*.  Alterigia. 

Bpocchiata.  s.  f.  Atti  e  parole 
di  millanteria  e  di   grandigia. 

Spocchioso,  add.  Che  ha  spoc- 
chia, Che  affètta  grandigia  ec 

Spodestare,  v.a  Tórre  la  po- 
destà. 

Spodestato,  add.  Che  è  senza 
potere.  |1  Impetuoso,  Sfrenato. 

Spòdio,  s.  m.  Quel  che  rimane 
dopo  r  abbruciarnento  di  chec- 
chessìa divenuto  come  carbone.  ^ 

Spoetare,  v.  a.  Privare  altrui 
del  grado  e  nome  di  poeta. 

Spoetizzare. V.  a.  Far  cessare, 
rispetto  ad  una  cosa,  la  illusione 
che  la  fantasia  ce  ne  aveva  fat- 
ta, ie. 

Spòglia,  s.  f.  Quello  di  che  altri 
è  spogliato.il  Prèda  di  spòglie.  |1 
Còrpo.  Il  Buccia.  ||  La  pèlle  che  ^ 
ogni  anno  getta  la  serpe.  \\  Ve- 
stimento. 

Spogliagiones./*.Lo  spogliare. 

Spogliamento.  s.  w.  Lo  spo- 
gliare. Il  Spòglia.  Il  Privazione. 

Spogliare,  v.  a.  Cavare  i  ve- 
stimenti di  dosso:  Tòr  via.  |1  si 
usa  anche  nel  ri/I.  ali.  \\  Lascia- 
re. 11  vai  pure  Liberarsi. 

Spogliarsi.n/^.a/i.dettodivino 
o  altro  liquore,  vale  Deporre  elio 
esso  fa  la  parte  sedimentosa.  li. 

Spogliato,  add.  Senza  veste. 

Spogliatóio,  s.  m.  Luogo,  o 
Stanza  destinata  per  posare  i 
panni  da  dòsso. 


Spogliatura.  s.  f.  Lo  spogliai 

Spogiiazza.  s.  /".  Il  percuòte 
UDO  fattolo  prima  spogliare. 

Spcgliazzato.  add.  Mèzzo  sp 
gliato. 

Spòglio,  s.  m.  Arnese,  Mass 
rizie.  11  Preda.  ||  Veste  usati 
dismessa,  li  dicesi  anche  ad  Uj 
raccolta  di  notizie  ricavate 
leggere  gli  autori,  o  La  lista 
vocaboli  tratti  da  essi  per  reg 
strarsi  ne'vocabolarj. 

Spegna.  .<?.  f.  Spugna. 

Spòla  e  Spuòla.  5./].Strume 
to  di  legno  per  uso  di  tèsser 

Spoletta,  s.  f.  Cannèllo  dile« 
fermato  nella  bocca  della  gr 
nata  alla  quale  si  dà  fuoco  prii 
di  scagliar  la  granata  contrc 
nemico. 

Spoletto,  s.  m.  Il  fuscèllo  de 
spòla  in  cui  s'infila  il  canne] 
del  ripièno. 

Spoliticare,  v.  intr.  Ragion 
re  di  politica  per  abito,  e  n 
sempre  a  proposito. 

Spollajare.  v.  a.  Fare  alzar 
lòtto,dallo  studio  ec.nnodosch' 
zevole.  Il  Esiliare. 

Spollinare.  v.  a.  Scuòtere, 
Cacciare  i  pollini  da  dosso. 

Spollonare,  v.  a.  Ripulir  le  \ 
troncando  tutti  i  falsi  polloni 

SpoUonatnra.  s.  f.  Lo  spol 
narci. 

Spolmonare  rv.  ass.  Fare  sp 
monare,  Spolmonarsi^   km 
carsi  il  polmone  per  troppo 
scorrere. 

Spolpamento.  s.  m.  Lo  sp 
pare. 

Spolpare,  v.  a.  Levar  la  poi] 
Il  Privare.  1|  Sfruttare. 

Spolpato,  add.  Malto  spo^^ 
to,  dicesi  di  Chi  sia  giunto 
eccésso  di  mattezza. 

Spolpo.  ^^fZcZ.  Spolpato.  Il  Arci 
temente  innamorato.  H  TU 
spolpo  ,  Fracido  s/polpo  ,  s 
dirsi  ad  accennare  che  altri  è 
sico  proprio  all'ultimo  grado. 

Spoltiglia.  5.  f.  Polvere  da  o 
fici  ec;  torse  Polvere  di  sin 
glio  ridotta  in  pasta,  o  forse  ' 
che  si  ritrae  dalla  polvere 
adope' afa  nello  smerigliare  qu 
che  lavoro. 
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oltiglio.  s.  w.  Spoìt'.glia. 
oltrarsi  o  Spoltrirsi,  v. 
iì\  2;))'Owom.  Lasciarla  poltro- 
ria. 

oltronare.  v.  a.  Dar  del  pol- 
)ne  ad  alcuno. 

oltroneggiare.v.  intens.di 
iltioru^ggiare. 

oltroniree  Spoltronirsi. 
in  Ir.  e  ùnr.  prononi.  Spol- 
,re.  P.pa<.  Spoltronito. 
olveramura.  5.  e.  co ^2^. Che 
olvera  le  mura,  Persona  dap- 
co. 

>olverare.  v.  a.  I^evar  vìa  la 
•Ivere,  Ripulire.  \\  Rifrustare, 
icercare  uiinutameute.  jj  Im- 
pattare, Coprir  di  polvere, 
oolverata.  s.  f.  L'azione  dello 
oìvi'rare. 

i.oiveratura.  s.  f.  Lo  spolve- 
i.rG  ciò  ch'è  copèrto  di  polvere. 
)Olverezzainento.  s.  m.  Lo 
olverezzare. 

>olverezzare  e  Spolveriz- 
xre.  V.  a.  Ridurre  in  polvere. 
)Olverezzo  e  Spolverizzo, 
m.  Bottone  di  cencio,  entro  cui 
legata  polvere  per  uso  di  spol- 
n-izzare. 

ìolveriochio.  s.  m.  La  poi- 
Te  che  sì  solleva  di  qualche 
aeria  segandola  o  tritandola. 
polverina,  s.  f.  Sopravveste 
'  viaggio. 

?^alverino.  s.  m.  Nebbia  for- 
ata come  da  minutissima  goc- 
iline  d'acqua  staccata  per  la 
jlènza  del  libeccio  o  della  tem- 
iSta,  e  tenuta  sospesa  in  aria  e 
asportata  anche  lontano. 
pólvero.  s.  m.  Fòglio  buche- 
ito  con  spilletto  nel  quale  è  il 
segno  che  si  vuole  spolveriz- 
mdo  ricavare,  facendo  per  quei 
achi  passar  la  polvere  dello 
polverizzo.  ||  Buona  macinatu- 
i.  i!  Spólvero.,  o  Prima  farina, 
iueilo  che  esce  dalla  crusca  o 
i'itèllo  rimacinato. 
pomiglia.  s.  f.  Velo  tegsuto  in 
loilo  che  pare  increspato. 
penda,  s.  f.  Parapètto  di  pon- 
;,  pozzi,  fonti,  o  simili.  \\  Estre- 
»ità  semplicemente,  il  Lètto  o 
edile  a  forma  di  letto  ,  dove  gli 
Qtichi  sedevano  cenando 


Spondàico.  add.  Appartenèn- 

,  te  a  spoailèo. 

Spondèo,  s.  m.  Pi^dedi  verso 
formato  di  due  sillabe  lunghe. 

Sponderuòla,  s.  f.  Pialla  non 
molto  larga  col  taglio  ad  àngoli 
r^-t.ti. 

Spòndilo.  ■?.  w.  Spòndulo. 

Spondulo.  a.  in.  Nòdo  della  spi- 
na. Vèrtebra. 

Sponente,  add.  Esponènte. 

Sponga,  s.  f.  V.  A.  Spugna. 

Spongia.  s.f.  V.  L.  Spugna. 

Spongiforme,  add.  Fatto  a 
guisa  di  spugna. 

Spongiositèt.  s.  f.  Qualità  a- 
stratta  di  ciò  che  è  spongiosó. 

Spongito.  s.  f.  Nome  genèrico 
ciie  i  naturalisti  danno  alle  pie- 
tre spugnose. 

Sponimento.  s.  m.  Lo  sporre. 

Spònsa.  s.  f.  Spòsa. 

Sponsàglia.  s.f.  Sposalizio. 

Sponsalato.  s.m.  Sposalizio. 

Sponsale,  add.  Maritale.  [[Spo- 
s;ilizio. 

Sponsalizia.  s.  f.  Sponsalizlo. 

Sponsalizio.  s.  m.  Promessa 
delle  future  nózze.  H  e  L'atto 
dello  sposarsi. 

Sponsalizio.  add.  Che  appar- 
tiene allo  sponsalizio. 

Sponsasolis.  s.f.  Nome  che  fa 
dato  alla  Cicoria  vulgaris  dei 
botanici. 

Spònso.  s.  m.  Spòso. 

Spontaneità,  s.  f  Lb.  ragione 
formale  dell'azione  spontànea. 

Spontàneo.  afZd.  Volontario.  ]{ 
Mòto  spontàneo  ,  Quello  che  e- 
sèrcita  il  corpo  naturalmente  sen- 
za il  concorso  dell'  animo. 

Spontàno.  add.  Spontàneo. 

Spontonata.s.A  Colpo  di  spon- 
tone. 

Spontone.  s,m.  Spuntone. 

Spopolare,  v.  a.   Dipopolare  . 

L>^isfare,  o  Tórre  la  popolazione,  fi 

,ri/l.  ali.  Dimiiuiiisi  la  popolazio- 

-  ne,  o  Rimanere  senza  abitanti. 

Spopolato,  fi!  (7.  r?.  Di  e  e^^i  di  f,in- 
go  ,  tèrra  ,  o  città  o  con  punti  o 
con  pochi  abitanti. 

Spoppamento,  s.  m.  Lo  spop- 
pare i  bambini. 

Spoppare,  v.  a.  Levar  la  pop» 
pa  a*bambini.  Divezzare* 
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Spora.  5.  /.  Seme  di  alcune  pian- 
te, mancante  per  altro  dell'  em- 
brione. 

Sporàdico,  s.  m.  Dicesi  di 
quelle  malattie  che  attaccano 
spars  ;mente  qua  e  là  alcuni  in- 
dividui di  un  dato  paese. 

Sporàngio,  s.  m.  È  la  fruttifi- 
cazione di  alcune  piante  critto- 
game, la  quale  dentro  il  corpo 
della  pianta  contiene  i  semi  o  le 
spore. 

Sporcare,  v. a.  Intridere,  Brut- 
tare, Imbrattare. 

Sporcheria,  s.  f.  Porcheria.  " 

Sporchezza.  .<?.  /'.  Sporcizia. 

Sporcifìcare.  v.  a.  Sporcare. 

Sporcizia,  s.f.  V.L.  Sporcheria. 

Sporcisio.  s.  7)1.  Sporcizia. 

Spòrco,  acid.  Lordo.  ^Disonèsto. 

Sporgènte,  add.  Che  spòrge. 

Spòrgere,  v.  intr.  Usrir  chec- 
chessia del  piano  o  del  perpen- 
dicolo, ove  sta  fisso.  H  atL  vale 
Pòrgere. 

Sporgimento.  s.  m.  Lo  spòr- 
gere. 

Sporre,  v.  a.  Esporre,  Dichia- 
rare, Interpretare.  \\  Scaricare, 
Deporre.  \\  Gittar  giù.  \\  Dare  in 
luce.  Il  Levare,  Deporre.  \\  Arri- 
schiare, Avventurare. 

Spòrta.  5.  /'.  Arnese  tessuto  di 
giunchi,  paglia,  o  simili,  con  due 
manichi,  per  uso  di  portar  ròbe. 

Sportare,  r.  intr.  Sporgere, 
sporgere  in  fuòri. 

Sxjcrteilare.  V.  a.  Aprir  lo  spor- 

ll';l(). 

Sporteliato  ^idd.  Fatto  a  spor- 
telli. 

Sportèllo,  fi.  ni.  Pì»'jco1o  usr'et- 
to  iji  alcune  pòrte  grandi,  ed  an- 
che l'ì-'^n  tra  la  delie  botteghe  tra 
Pun  tnuricciuolo  e  l'altro.  \\  si 
chiama  ancora  la  Imposta  degli 
armadi .  i|  Uscio  della  gabbia  da 
Mcceìlì.  |!  Apertura  delle  carròz- 
ze ,  o  simili  ;  e  P  Imposta  che 
sèj-ve  a  chiudi^rla. 

Spòrto.  .<;.w.  Muì  aglla  che  spòr- 
ge iu  fnòra  della  dliriitura  della 
pai  te  prinfipah*. 

Spòrtola,  s.  f.  Sporte-Ila. 

Spòrtuia.  .'J.  f.  Onorario  che  si 
dava  al  giudice  per  la  data  sen- 
tenza. 


Sposa,  s.  f.  Donna  novèlla,  it 

i-itata  di  fresco.  H  Moglie. 
Spos.^lÌ2ia.  .s. /".  Sposalizio 
Sposalizio,  s.  m.  La  solenn 
dello  sposarsi,  Sponsalizie. 
Sposalizio,   aad.   Degli  sp( 

Sposereccio. 
Sposainento..5.w;.  Lo  sposa 
Sposare,  v.  a.  Pigliar  per 
glie  o  por  marito,  [j  Dar  per  n 
glie,    Maritare.   \\  Prometter 
matrimònio,  Fidanzare,  \\  Uni 
Congiungere  due  cose  insiem 
Sposare,  v.  n.  V.  A.  Pos 
Sposeréccio.adcZ.  Maritale 
SposeresGO.   add.  voce  p( 

usrita:  Sposereccio. 

Sposévole.  add.\}\  sponsali 

Spositivo,  add.  Atto  a  spor 

Spossione.    s.  f.  Parlameli 

(I  Dichiai'azione. 

Spòso,  s.  -in.  Quegli  che  nov 

lai  nenie  è  ammoghato. 

Spossare,  v.a.  Infiacchire, 

fievolire.  \\rifl.  a/Mufi.;cchir 

Spossatezza,  s.  f.  Debulez 

Sx^ossato.  add.  L^ebole. 

Spossedere.  v.a.Spossessa 

Spossessare,  v.  a.  Privi 

del  possesso. 

Spostamento,  s.  m.    Qu 

che  esce  dal  proprio  luogo 

flgurat.  Che  è  mori  di  mèto 

Spostare,  v.a.  Scostare,^ 

vertire.  |1  Uscire  del  tòno  ordi 

rio  alzando  la  voce. 

Spostato,  add.  Che  è  fuori 

suo  posto. 

Spostatura,  s.  f.  Collocarne 

fuor  di  luogo,  Lo  stato  di  una 

sa  spostata. 

Sposto.  .9.  m.  Esposto. 

Spotestare,  v.  a.  Spodesti 

Spozzare.  v.  intr.  Cavar  fi 

(XA  pozzo. 

Spraeche.  s.  f.  Quel  suono 
si  fa  stringendo  e  riaprendo 
bocca  con  for^a,  bevuto  che  i 
del  vin  generoso.  < 

Spranga,  s.  f.  Legno,  o  Fé 
che  si  conficca  attravèrso  ' 
tenere  insieme  unite  le  comm  ■ 
sure.  li  Ornamento  di  cintur?  | 
Nome  che  si  dà  aTu^ti  quei  p  • 
zi  di  legname  che  vanno  att  • 
vèrso  di  una  porta. 
Sprangalo,  s.  m.  Dicesi  C(  I 


SPR 


—  1151 


i;he  va  di  casa  in  rasa  racco.no- 

l^ndoroii  i\\  ùi  tlu^io  le  sioviii'lie 
^•otto.  />\ 
tprangare.    v.  f.    M;;!t(3r  lo 

jprangtie.   |1  Perouct;T  foìto, 

prarjgato.    acid.    Fornito    di 
iSprangh'i. 

.prangatura.  .*?.  /'.   L'atto  e 
;  /elfotto  dello  sprangarf». 
lipraticara.    v.   n.   Troncare, 
'^Miiire  una  pràtica,  jj  Sbrigarsi. 

-prazza.  s.  f.  Spmzzo. 
:.prazsa,re.  v.  «.Bagnare  get- 
^iando  e  spargendo  minutissime 
*  gócciole,  Spruzzare. 
fiprazzo.  s.  9u.  Spargimento  dì 

natèria  liquida  in   minutissime 
gócciole.  \ 

nprecamento.  s.  m.  Lo  spre- 
hare. 

I  Iprecare.  v.  a.  Scialacquare, 
("fondere  le  sue  facoliadi. 

Iprecatura.  5.  f.  Lo  ^sprecare. 

'•precipitare,  v.  int)'.  e  talora 

ad.  Sprofondare,  Dirupare. 

ipreco.    s.   m.  Dispersione  in- 

;ensata  di  sostanze,  di  danari. i2. 

spregévole,  a  d  d.  Disprege- 

l'ole. 

ipregiament  o.    s.   m.    Di- 
sprèzzo. 

pregiare,  v.  a.    Dispregiare. 

?)regiato.    a  d  d.    Vile,    Ab- 
iètto. 

pregiévole.atZc^.Sprezzevole. 
.prègio.  5.  m.  Disprègio. 
i:,-)regiudicato.  add.   Disin- 

■anuato.  Avveduto. 

S.^regnare.  v.intr.  Sgravida- 
e,  Sgravar  dalla  pregnezza. 

^premontare,  v.  a.  V.  A.  per 

Sperimeiitare. 

Sprèmere  e  Sprièaiere.v.^. 

i-'rèmere  ,   ma  d('^nota  alquanto 

,Mù  di  forza,   jj  Esprimere    con 

•hiarezza.  jj  Mugnoro. 

>premitura.  5./'.  Matèria  spre- 

nuta. 

•prèndiclo.  add.  Splèndido. 

ÌDreiid-ènt8.«cì(i.Splendèiitc. 

iprendimento.  s.  m.    V.  A. 

'Sprendove. 

iprendore.  s.  m.  Siili^ndoro. 

'presci£ire.  tv  a.  Spr(?giare. 

;pre£siGne.  s.  f.  Espressione. 

jpròsso.    add.   da  Spriniere: 
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Spretarsi,  r.  ìuir.  y)ron.  Depor 
r abito  di  p;èto. 

S-QVGXaXo.add.CowA  cha  h.u  de- 
posto Tabito  di  prète. 

Sprezzàbile,  a  ^/.D.igno_ d'es- 
sere sprezzato,  Disprezzabile. 

Sprezzamento.  s.m.  Lo  sprez- 
zare. 

Sprezzare,  v.  a.  D;spr.;.^zare. 
jf  Non  aver  cura  delia  pr;i'Soiia. 

Sprezzatura,  s.  f.  Disprèzzo, 
Sprezzamento. 

Sprezzo,  .s.  'in.  Disprèzzo. 

Spiig?onainento.  ^.m,.  L'atto  • 
eì/eTl'etto  delio  sprigionare. 

Sprigionare,  v.  a.  Cavar  di 
prigione,  Scarcerare. 

Sprillare,  intrans.  Uscire  che 
fa  un  liquido  a  getto  sottile  e 
con  forza.  R. 

Sprimacciare,  v.  a.  Spiumac- 
ci;! re. 

Sprimacciata,  s.  f.  Spiumac- 
ciata. 

Sipriniansia.  s.  f.  Squinanzia, 

SpriiTientare.  v.  a.  contrazio- 
ne volgare  di  Sperimentare. 

Spriinere.  t'.  a.  Esprimerò. 

Sprimimento.  5.  m.  Lo  sprì- 
mere. 

Sprincipare.  v.  a.  Tórre  a  un 
principe  ia  signoria. 

Sprizzare,  v.  a.  Minutamento 
schizzare. 

Sprizzato,  add.  Macchiato. 

Sproccatura.  s.  /".  Ferita  nel 
vivo  del  piede  del  cavallo,  ca- 
gionata da  rhiódo,  sasso,  sterpo 
o  altra  Cvisa    pungènte. 

Spròcco  e  Spròeeo.  s.  m. 
Brocco,  Stecco,  fuscello  ,  V6;r- 
mòna,  Pollone,Ranipoìlo.!{ talora 
si  prènde  per  Legatura  di  fa- 
stèllo di  legno  o  di  fascine. IjQua- 
lunque  legno  da  ardore. 

Sprofondamento.  5.  m.  Lo 
sprofoiidare. 

Sprofonde^nte.  add.  Che  è  di 
pesani ezza  disorbitante. 

Sproionda-re.  v.  inlr.  Cader 
n^)l  profondo.  Ij  alt.  Grandemente 
sf.»ii<!:ir(;.  il  Mandare  in  rovina. 

Spro'òr{Uio.5.  m.  Discorso luQ- 
Jl'o  e  vano. 

Sproluìiga,re.  v.a.  Prolungare, 
Tirare  in  lungo.  1|  ri  fi.  alt.  Skm« 
garsi,  Protraersi  in  lung^o. 
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Spr ométtere,  v.  a.  Dire  di  nou 

voler  mantenere  la  promessa. 

Spronàglia.  s.  f.  Piaga  fatta 
dallo  ^pi'Oiie. 

Bpronaja.  s.  f.  La  piaga  che 
fa  la  percossa  dello  sprone. 

Spronajo  5.^71. Fabbro  di  sproni. 

Spronare,  v.  a.  Pugnere  collo 
spri)ne  lo  bestie  da  cavalcare 
perch'elle  camminino. 

Spronata,  ò*.  f.  Lo  spronare.     '* 

SpToneito.add.  Che  ha  sprone. 

Sprone,  s.  m.  Strumento  nòto 
di  mietallo,  adattato  al  calcagno 
della  scarpa  del  cavalcatore,  con 
rotella  a  punte,  col  quale  si  pu- 
gne la  cavalcatura,  acciocch'eì- 
là  affretti  il  cammino.  H  Incita- 
mento, Stimolo.  !1  si  dice  anche 
Quell'unghione  del  gallo  ch'egli 
ha  alquanto  di  sopra  al  pie;  e  si- 
milmente Quel  del  cane.  \\S proni, 
Que'brocchetti  che  sono  su  per 
il  pedale  dell'  albero,  jj  si  dice 
ancora  la  Punta  della  prua  dei 
navigli  da  rèmo.  |1  Dardi  spra- 
ni,  Spronare.  \]A  spron  battuto^ 
o  A  spron  battuti,  Velocissi- 
mamente, A  tutto  corso. 

Spronèlla.  s.  f.  Stella  dello  spe- 
rone. 

Spropiamento.  s.  m.  Spropia- 
zione. 

Spropiare espropriare.  ». 
a. Privare,  Spodestare  delle  còse 
pròprie. 

Spropiazione.  s.  f.  Lo  spro- 
piarsì. 

Sprpporzionale.rtdci.  Che  non 
ha  {Proporzione. 

Sproporzionalità,  s.  f.  Spro- 
porzione, Mancanza  di  propor- 
zione. 

Sproporzionare,  v.  a.  Cavare 
fuor  di  proporzione. 

Sproporzionato,  add.  Che  è 
fuòri  cii  proporzione. 

Sprox^orzione.  s.  f.  contrario 
di  PrO[)oi5:ione. 

Spropositàggme.  s.  f.  Spro- 
posito. 

Spropositare,  r.  intr.  Fare, 
o  Dire  sjMOpòsiti:  Operare  fuor 
di  propòsito. 

Spropositato,  add.  Che  è  fuor 
di  pro'pòsito,  Che  fa  o  dice  spro- 
pòsiti. Ij  Erròneo.  |)  Cattivo. 


Spropòsito.  sm.Cosa  che  è  fuo 

di  propòsito:  si  dice  perSempliC' 

errore  in  un'arte  o  scienza. 
Spropriazione.  s.  f.  Lo  stessi 

che  Espropriazione. 
Spròprio,  s.  m.  Spropriazione 
Sprotètto,  add..  Senza  prete 

zione. 

Sprovamento.  s.  m.  Pròva. 
Sprovare,  v.  a.  F.  A.  Tentare 

Provare,  Esperimentare. 
Sprovvedere,  v.  a.   Lasciar 

sprovveduto. 
Sprovveduto,  add.  Non  prov 

veduto.    Ij    Alla  sprovveduta 

Sprovvedutamente. 
Sprovvisto,  add.   Spiovve 

duto. 

SprujBTare.  v.  a.  Spruzzare. 
Sprunare.   v.  a.  Disprunart 
Sprunéggio.  s.  m.   pare  eh 

significhi  lo  stesso  che  Pugnitòp( 
Sprunéggiolo.  s.  m.  Spruneg 

gio. 

Spruzza,  s.  f.  Spruzzo. 
Spruzzàglia.  s.  f.  Acquiceli! 

Poca  piòggia  e  leggiera,  jj  Poe 

quantità  di  checchessia. 
Spruzzagliata.  s.  /".  L'essex 

spruzzato  o  chiazzato. 
Sp^uzzamento.s.  w.  Spruzz< 
Spruzzare,  v.  r?..  Leggermenl 

bagnare;  o  si  faccia  colla  boQC 

socchiusa  mandando  fuòri  co 

^  fòrza  il  liquore  che  vi  s'ha  den 

"'  tro,  ovvero  colle  dita  bagnate. 

Spruzzata.  5.  f.  Spruzzo. 

Spruzzatura,  s.  f.  Spruzza 

mento,  Spruzzo,  PicchiettatUK 
Spruzzo,  s.  m.  Lo  Spruzzar 
Spruzzolare,  v.  intr.  Piovìg 

ginare.  \\  alt.  Spruzzare. 
Spruzzolata,  s.  /*.  Breve  pioj 

già  e  leggera. 
Sprùzzolo,  s.  m.  Spruzzo. 
Spubblicazione,  s.  f.   V.  / 

Svergognamento.  | 

Spudorato,  add.   Che  ha  pei' 

duto  il  pudore,  Sfacciato. 
Spugna,  s.  f.  Pianta  7oòfita,ch 

trovasi  attaccata  agii  scògli  n 

mare..  , 

Spugnazione.  5.  f.  Espugna^ 

zione.  1 

Spugnitoso.  ^dd.   Che  ha  a 

quanto  dello  spugnoso. 
Spuguone.  s.  m.  Cèrta  piètri 
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0  Manca  di  Volterra,  che  serve  per 
'_  far  gèsso. 

Spugnosità,  ^.f.  Qualità  di  ciò 
f  che  è  spugnoso. 

Spugnoso.  aM,  Bucherato  a 
\  guisa  di  spugna. 
f  Spulare,  v.  a.  Levare  la  pula, 

la  lòppa,  la  lòlla;  cioè  quel  gu- 

1  scio  delle  biade  che  rimane  in 
E  t^rra  nel  batterle. 

Spulcellare.  v.  a.  Sverginare. 
^Spulcialetti.  s.  e.  comp.  Ser- 
[  vigiale,  Quegli  che  rifa  e  spulcia 
\  ì  lètti;  e  si  dice  in  disprègio  a  Per- 
I   sona  vile  e  di  servile  mestière. 

Spulciare,  v.  a,  Tòr  via  da 
i  dosso  le  pulci. 

Spuleggiare.  v.  intr.  Spulez- 
zare. 

Spulezzare.  v.  intr.  Fuggir 
con  grandissima  frèttgi^ 

Spulezzo.  s.  w.  L'attftdello  spu- 
lezzare. 

Spulire.  V).  a.  Lo  dicono  molti 
artefici  per  ridurre  alla  maggior 
liscezza  o  lucentezza  una  data 

3  superficie.} jl  cristallaj  però  chia- 
mano spuUre  V  operazione  con» 

ì  trarla  che  si  fa  sul  cristallo,  quan- 
do cioè  si  cerca  di  tòrgli  la  lu- 
centezza e  diafanità  per  mezzo 
della  pomice. 

Spulito,  s.  m.  Si  dice  de'cri- 
staili  a'qualiper  mezzo  della  po- 
mice è  stato  tolto  la  trasparenza. 

3pulzellare.  v.  a.  Sverginare. 
f  puma.  s.  f.  Schiuma. 

''Spumante,   add.  Copèrto  di 

'  spuma  e  che  agitandosi  fa  spuma. 
■Spumare,  v.  intr.  Far  la  spu- 
ma. Il  e  att.  Far  levare  la  spu- 
ma a  checchessia. 

Spumeggiare,  v.  intr.  Spu- 
mare. 

Spùmeo.  add.  Spumoso. 

rt^umifero.  add.  Spumoso. 

iSpumiglia.  s.f.  Sorta  di  drap- 
po leggiero  di  seta  e  stame. 

Spumigliene .  s.  m.  Panno  or- 

•  dito  di  seta  e  ripieno  di  stame. 

ijSpumosità.  s.  /:  Qualità  di  ciò 
eh' è  pièno  di  spuma,  o  Spumoso. 

Spumoso,  add.  Pièno  di  spuma. 
Spungere,  v.  a.  Spuntare,  Far 
che  non  punga. 

Spuntare,  v.  a.  Levar  via  o 
Guastar  la  punta.   l|  ri/i,  att. 


Pèrder  la  punta.  ||  Spuntare  aU 
cuna  còsa^  Superarla  rimovèndo 
le  ditìlcoltà.  11  contrario  di  Ap- 
puntare. 11  dicono  i  cappellai  del 
Levar  il  pelo  vano  dalle  pèlli  di 
lèpre.  Il  intr.  Cominciare  a  na- 
scere. Apparire,  Uscir  fuòra. 

Spuntato,   add.  Senza  punta. 

Spuntatura,  s.  f.  Lo  spuntare. 

Spuntellare,  v.  a.  Levare  1 
puntèlli. 

Spuntèrbo,  s.m.  Quel  genere 
di  lavoro  di  calzolajo  che  consi- 
ste neir  apporre  in  punta  alle 
scarpe  una  tal  mascheretta,  la 
quale  serve  per  ornamento. 

Spuntino,  s.m.  Piccol  mangia- 
re che  si  fa  fuori  dell'ordinario  e 
tanto  per  sostenere  lo  stomaco. 

Spunto,  s.  m.  Quel  sapore  di 
forte  che  piglia  il  vino  al  cam- 
biare della  stagione  quando  non 
è  ben  custodito. 

Spunto. ac^^.Squallido,  Smòrto. 
11  Che  mal  si  regge  sulle  gambe. 

Spuntonata. s.f.Colpo  di  spun- 
tone. Il  e/lgicr.  per  Bottata. 

Spuntone.  .9.  m.  Arme  in  asta 
con  lungo  fèrro  quadro  e  non 
molto  gròsso,  ma  acuto. 

Spunzecchiare,  v.  a.  Stimo- 
lare, Spronare,  Provocare. 

Spunzecciiiata.  s.  /.  L'  atto 
del  punzecchiare,  Stimolo. 

Spupillare,  v.  a.  Avvezzare  un 
giovanotto  ai  piaceri  del  mondo, 
Levarlo  di  pupillo. 

Spupillatura.  s.  f.  L'  atto  per 
il  quale  un  giovinetto  si  spupilla, 
ed   è  spupiilato. 

Spurare.  v.  a.  Nettare  ,  Pur- 
gare, Purificare ,  Pulire. 

Spurcido.  add.  Spòrco. 

Spurgamento,  s.  m.  Lo  spur- 
gare. [I  Sozzura. 

Spurgare,  v.  a.  e  intr.  Far 
forza  colle  fàuci  di  trar  fuòri  il 
catarro  dal  petto.  jLo  stesso  che 
Purgare.  Il  Spurgarsi,  rifl.  att. 
Gettar  fuòri  catarro.  H  Scolparsi. 

Spurgazione,  s.  f.  Spurga- 
mento. 

Spurghino,  s.  m.  Spurgatore, 
Colui  che  nelle  allumiere  carica 
e  trasporta  i  sassuòli  spogli  di 
allume. 

Spurgo,  s.m.  L'atto  dello  spur- 
Tò 
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garsi,  La  matèria  ancora  che  sì 
spurga.  Il  II  rivotamento  di  un 
fòsso,  canale  o  simili,  dalle  ma- 
tèrie depostevi  dall'acqua  e  dalle 
piante  acquàtiche  che  vi  fossero 
germogliate. 
Spurio,  add.  Nato  d'adultèrio  o 
incèsto.  Il  aggiunto  delle  cinque 
costole  inferiori ,  dette  anche 
Mendose. 

Sputacchiare,  v.  intr.  Sputar 
sovènte,  ma  pòco  alla  volta. 
Sputacchièra,  s.  f.  Sòrta  di 
vaso  da  sputarvi  dentro. 
Sputéicchio.  s.  m.  Sputo  al- 
quanto più  grosso  e  più  denso 
àell'ordinario.  ^ 

Sputacciare.  vJntr.  Sputac- 
chiare. 

Sputaglio.  s.  m.  V.  A.  Sputo. 
Sputapane.  s.  m.  Piccolo  pe- 
sce molto  liscoso. 
Sputapépe. S.C. e  add.comp.Dì- 
cesi  di  donna  Salamistra  ,  e  lin- 
guacciuta. 

Sputare,  v.  intr.  Mandar  fuòri 
saliva,  catarro ,  o  altra  còsa  per 
bocca.jl  Mandar  fuòri  checches- 
sia con  impeto,  jj  Sputar  ton- 
do,  Stare  in  sul  grande.  H  Osten- 
tar gravità,  Parlare  sentenzio- 
samente. 11  Sputar  senthize  , 
Profferir  sentenze  con  altr^ltazio- 
ne,  e  dove  non  occorra^ 
Sputasénno  ,  e  Sputa  sen- 
no, s.  e.  e  add.  Dicesi  di  Per- 
sona che  mostra  affettatamente 
d'esser  savia. 

Sputasentenze,   s.  e.  comp. 
Chi  parla  sentenziosamente  ,  e 
con  affettata  gravità. 
Sputato,  add.  da  Sputare. 
Sputatóndo,  s.  e.  e  add.comp. 
Dicesi  di  Persona  che  sta  sul 
grave  e  parla  sentenziosamente 
e  con  sonanti  parole. 
Sputazucchero,  s.   e.  e  add. 
comp.  Di  cesi  di  Persona  che  par- 
la dolci  parole. 
Sputo.  5.  m.  Scili  va  che  si  cac- 
cia fuori  della  bocca.  |1  La  ma- 
tèria che  si  sputa. 
Spuzzare,  v.  intr.  Puzzare. 
Spuzzetta.    s.  f.  Odore   nau- 
seante. 

Squàcchera  e  Squàcqre 
l'a.  s.  /".  Stèreo  liquido. 


Squaccherare  e  Squac- 
auerare.  v.intr.  propriauieate 
Cacar  tènero.  \\  Far  prèsto  chec- 
chessia. 

Squaccherella  e  Squac- 
querella.  5.  f.  per  Cacajuola. 

Squadernaxe.  v,  a.  Vòlgere  e 
rivòlgere  minutamente  e  atten- 
tamente le  carte  de'libri.jjAper- 
tamente  mostrare. (|  Spalancare, 
Il  Considerare  minutamente. 

Squadra,  s.  /".  Strumento  col 
quale  si  formano  o  si  riconosco- 
no gli  àngoli  rètti.  ||  Angolo. 
Squadrone,  Schièra  e  Banda. 
una  parte  della  compagnia  data 
in  custòdia  al  caporale.  |i  è  an- 
che un  determinato  numero  di 
navi  da  guerra.  H  Brigata,  Con- 
versazione. 

Squadrante,  s.  m.  Quadrante. 

Squadrare,  v.  a.  Rènder  qua- 
dro o  ad  angoli  rètti  checchessia. 
I',  Descrivere  o  Misurare  minu- 
tamente ,  quasi  colla  squadra  , 
le  parti  di  una  còsa.  1|  Guardare 
una  còsa  dal  capo  al  pi^^de  ,  mi- 
nutamente considerandola. 

Squadratura,  s.  f.  Lo  squa- 
drare. 

Squadretta,  s.f.  Piccola  squa- 
dra di  armata  o  di  mihzia. 

Squadriglia,  s.f.  Piccola  squa- 
dra. 

Squadrino,  s.  m.  Lavoratori 
che  attende  allo  squadrare  matr 
toni,  campigiane ,  ec. 

Squadro,  s.  m.  Lo  squadrare. 

Squadro,  s.  m.  Sorta  di  pesce. 

Squadronare,  v.a.  Fare  squa- 
droni, Ojdinare  squadroni. 

Squadrone,  s.  m.  anticamente 
sonava  Schièra,  Squadra  ,  Bat- 
taglione; ora  si  restringe  ad  una 
Parte  d'un  reggimento  di  cavai? 
leria  di  cento  cavalli.  l|  Squad^ 
grande  di  legno  come  il  quarta 
buòno. 

Squadruccia.  s.  f.  Pèzzo  di  U 
gno  in  cavato  in  mèzzo,  che  si  usi 
a  prèndere  le  misure. 

Squagliamento -s'.m.  Lo  squà 
gliare;  e  I>o  squagliarsi.  ''; 

Squagliare,  f.  a.  Liquefarci 
Struggere.  !|  Distruggere. 

Squallidezza,  s.  /".Qualità 
fc>iuio  di  ciò  eh' è  squàllido. 
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Squallido. ac^^.ScoloritOjSmun- 
to.  Il  Bujo,  Oscuro.  H  Mèsto. 
Squallore,  s.  m.  Pallidezza  ec- 
cedènte. 

Squama,  s.  f.  Scaglia  di  pesce 
e  più  specialmente  del  serpènte. 
Squamare.  v,a.  Sgraffiare,  le- 
vandone quasi  una  squama  ,  il 
vetro  o  il  piombo  per  certi  fini 
dell'arte. 
Squamigero.  add.  V.  L.  Che 

ì  ha  squame.  Squamoso. 

j  Squamma.  s.  m.  Squama. 

1  Squamo,  add.  V.  A.  Squamoso. 

i  squamoso,  add.  Che  ha  squa- 

1,  ma.  Il  Crostoso. 

Squarciacuori.  *.  f,  comp.  Lo 
stesso  che  Rubacuori. 

1 3quarciamento.sm.Lo  squar- 

1  ciare. 

!  Squarciapini.  s.  w.  Specie  di 

j  naviglio  antico. 

j Squarciare,  v.   a.  Rompere, 

j  Stracciare  sbranando.  |1  Aprire, 

j,  Spalancare.  |1  Strappare. 

I  Squarciata,   s.    f.  Colpo  che 
squarcia. 

Squarciato,  add.  Stracciato  , 
Strappato.  1|  Sbaragliato.  1|  Ec- 

I  cessivo,  Smodato.   j|  Di  grande 

[  apertura,  |1   detto  di  pronunzia 
vale  Larga  e  aspirata. 
^Squarciatura.  s.  f.  Lo  squar- 
tare. 11  Ferita. 

Dquarciavénto.  s.  m.  comp. 
Bravazzone,  Millantatore. 
Iquarcina.  s.  f.  Arme  atta  a 
squarciare. 

iiquarcio.  s.m.  Taglio  grande. 
I  Brano  di  checchessia,  jl  Brano 
di  scrittura,  o  come  dicesi  Passo, 
li  Quadèrno  che  i  mercanti  tèn- 
dono per  semplice  ricòrdo. 
Squar clone,  s.  m.  Sfarzoso  , 
Fastoso  ;  e  vale  anche  Spacco^ 
^e,  Millantatore. 
3quarquòjo.  «c?d.Sùcido,Schi- 
fo;  ma  più  comunemente  si  dice 
di  persona  vecchia  e  cascatoja. 

Squartamento,  s.  m.  Divisio- 
ne fatta  in  quarti  ,  e  dicesi  del 
còrpo  degli  animali. 
Squartanùgoli.  s.  m.  comp. 
Uomo  millantatore,  audacissimo 
in  parole,  e  vilissimo  a' fatti. 
Squartapiccioli.  s.m.  comp. 
Spilòrcio.  ~ 


Squartare,  v.  a.  Dividere  in 

quarti. 

Squartata. s.  A  Lo  squartare. 

Squartaticelo,  s.m.  Dicési  del 
modo  di  moUiplicare  una  pianta 
^f  spaccando  il  tronco  per  lo  lungo 
unitamente  alla  ceppaja,  e  pian- 
tandone i  quarti. 

Squartato. «cicJ.  Diviso  in  quar- 
ti. H  Scompartito. 

Squartatoio.  5.  m.  Spèzie  di 
coltèllo  grosso  e  lungo  che  serve 
a  spezzar  le  bestie. 

Squartatura.  5.  f,  L'  atto  e 
L'effetto  dello  squartare,  Squar- 
tamento. 

Squartavènto.  s.  m.  comp. 
Smargiasso,  Bravo  a  credenza. 

Squarto,  s.  m.  Legna  squartate 
da  far  carbone. 

Squartone.  s.m.  Grossa  scheg- 
gia squartata  da  un  albero  e  e. 

Squasillo.  s.  m.  Sraiàcio,  Lèzio 
amoroso. 

Squasimodèo.  s.m.  Si  dice  in 
ischerzo  in  vece  di  Minchione,  ó 
Uccellaccio. 

Squassaforche.  s.  w.  comp. 
Uomo  di  pèssima  vita. 

Squassamento.  5.  m.  CroUa- 
mento,  Dibattimento,  Scòssa. 

Squassare,  v.  a.  Scuòter  con 
impeto. 

Squasso,  s.  m.  Scòssa  impe- 
tuosa. 

Squatina.  s.  f.  Sòrta  di  pesce 
detto  anche  Rina,  e  Squaùro. 

Squatrare.  -y.  a.  oggi  lasciata 
ai  poeti;metatesi  di  Squartare. 

Squattreggiare.  v.  inir.  Be- 
stemmiare, Dire  parole  sconce 
per  isdegno  o  altro. 

Squattrinare,  v.a.  Stiracchia- 
re le  condizioni  di  un  trattato 
qualunque  per  non  rimanere  in* 
gannato,  o  simili. 

Squilla,  s.  f.  Campattièllo  ;  ed  è 
propriamente  Quello  ,  che  per  lo 
più  si  mette  al  collo  degli  animali 
da  fatica  ,  ma  si  trasferisce  a 
ogni  sòrta  di  campana.  H  Suono 
dell'  avemaria,  sì  della  mattinti 
come  della  sera. j|  Spèzie  di  gà/m- 
bero. 

Squillante,  add.  Che  squilla;  • 
si  dice  di  voce,  e  di  suòno. 

Squillare,  v.  intr.  Sonare,  Ri* 
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sonare  ,  Render  suòno  acuto.  H 
Muòversi ,  o   Volate   con  pre- 
stezza. Watt.  Scagliare. 
Squillitico,  add.  Di  squilla. 
Squillo,  s.  m.  Suòno.  ||  Spillo 
onde  spillansi  le  botti. 
Squillante  e  Squinanto.  s. 
m.  Giunco  odorato  che  usa  vasi 
anticamente  per  rimedio   effica- 
cissimo a  varie  malattie. 
Squiuàntico.  s.  ^.  Colui  che 
ha  il  male  della  squinanzia. 
Squinanzia.  s.  f.  Infiammazio- 
ne delle  fauci  e  della  laringe. 
Squinciare  e  Squijidare.  v. 
intr.  Essere  ,  o  Andare  ora  per 
uno  ora  per  altro  verso. 
Squinternare,  v.  a.  Squader- 
nare, Dire  apertamente. 
Squinternato,  add.  Confuso 
per  troppe  cure  o  studio. 
Squisitezza. s. /^.Qualità  astrat- 
ta di  ciò  ch'è  squisito. 
Squisito. «éZ^.  Che  è  di  perfètta 
qualità,  o  condizione.|l  è  pure  ag- 
giunto di  uomo ,  Che  non  si  con- 
tenta se  le  cose  non  son  fatte  a 
puntino. Il  dicesi  pure  di  cose  fat- 
te con  ogni  accuratezza. 
Squisitùdine.  s.f.Lo  star  sullo 
squisito,  sull'appunto. 
Squitterire.v.m^r.Squittire.  [1 
Strimpellare  uno  strumento. 
Squittinare.   v.  a.  Mandar  a 
partito,  e  rendere  il  voto  per  Te- 
lezione  de'magistrati,  o  simili. 
Bquittino.  s.  m.    Adunanza  di 
cittadini  per  creare  i  magistrati 
nella  repubblica,  o  simili. 
Squittire,  v.  mtr.  Stridire  in- 
terrottamente,  e  con  voce  sottile 
e  acuta:  ed  è  proprio  de'bracchi, 
quando  levano  e  seguitano  la  fiè- 
ra .|1  si- trasferisce  all'uòmo  e  ad 
altri  animali.  |1  Risquittire. 
Squizzire.  v.  intr.  Sguizzare. 
Bquojarè.  v.  a.  Scojare. 
Sradicamento,  s.m.  Lo  sradi- 
care. 
Sradicare,  v.  a.  Diradicare. 
£^r adire.  t>.  a.  Diradare,  Rèn- 
dere più  rado. 

Sragionare,  v.  intr.  Ragiona- 
re stortamente  ,^  e  contro  ogni 
buon  principio  di  logica. 
Sragionevole,  add.  Senza  ra- 
gione. 


Sregolamento,  s.  m.  Dte<3 

dine. 
Sregolare,  v.  a.  Fare  uscire 

règola.  P.  pas.  Sregolato. 
Sregolatezza,    s.  f.   Qual 

astratta  di  ciò  ch'è  sregolato. 

Sregolato,  add.  contrarlo 
Regolato. 

Sreverènte,  add.  Irreverèn 

Sreverènzae  Sreverènzi 
s.  f.  contrario  di  Reverenza. 

Srugginire,  v.  a.  Pulir  de 
rùggine.  P.  pas.  Srugginito. 

Sta.  detto  cosi  assolutamente, 
manièra  colla  quale  si  chiede 
lenzio,  0  attenzione  dall'udito 

Stabaccare,  v.intr.  è  dell'i 
comune  per  Pigliare  spesso  t 
bacco  da  naso. 

Stabbiare. v.m^r.Lo  sgrava 
il  ventre  che  fanno  le  bestie, 
Stallare,  Fare  stabbio. 

Stabbiato,  s.  m.  Luogo  do 
fare  lo  stabbio. 

Stabbiatura,  s.  f.  lì  tempo 
cui  le  greggi  rimangono 
stabbio. 

Stabbio,  s.  m.  Spazio  ove 
chiudono  le  bestie  da  lana  ali 
perto.  Il  Letame. 

Stàbile,  s.m.  Possessione  di 
bene  stàbile:  Casa,  Podere  oc 

Stàbile,  add.  Fermo,  Duràbi 
Permanènte.  1|  contrario  di  IV 
bile,  e  si  dice  di  case  ,  poderi 
simili  beni  che  non  si  muòve 
né  possono  muòversi. 

Stabilezza.s.AT.  A.  Stabili 

Stabilimento,  s.  m.  Lo  sta 
lire.  L'atto  e  L'  effetto  dello  s 
bilire.  n  Cosa  stàbile.  |-|  Costan 
11  Solidità.  11  Certezza  di  te 
èsito.  11  Istituto  ,  Istituzione 
pubblica  utilità,e  il  Luogo  .d( 
essa  ha  sede. 

Stabilire,  v.  a.  Statuire,  E 
berare,  Ordinare,  Deputare, 
segnare.  H  Intonacare  de'mui 
altro.  Il  Collocare.  H  Assegni 
Promettere.  |1  Determinare 
stato  della  quistione.  il  signifìt 
della  paròla  esimili.  H  Dare  v< 

Stabilità,  s.  f.  Qualità  di 
che  è  stàbile. 

Stabulare.  V.  a.  e  intr.  p 
priamente  Fare  stabbio,  Porn 
bestie  nello  stabbio. 
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tabularlo,  «.m.  Albergatore. 

Pastore. 
:  tacca,  s.  f.  forse  Queir  anello 
i  ferro  fitto  nelle  mura,  dove  si 
lettono  le  insegne. 
taccabile.  add.  Che  si  può 
laccare. 

taccamento.  s.  m.  Lo  stac- 
are. 

taccare.  v.  a.  Spiccare,  y 
Uaocarsi  da  una  'persona ^  o  da 
ma  còsa.  Allontanarsene. 
baccatez?a.s./".Staccaniento . 
tacciajo.  s.m.  Colui  che  fa  o 
ende  gli  stacci. 

tacciare,  v.  a.  Separare  collo 
taccio  il  fino  dal  gròsso  di  chec- 
(  hessia. 

/tacciata,  s.  f.  Quella  quantità 
I  i  farina  che  si  mette  in  una  sola 
òlta  nello  staccio. 
Stacciatura,  s.  f.  Cruschèllo. 
taccino,  add.  di  Staccio,  Pic- 
elo staccio  ad  uso  di  colar  bro- 
io,o  passarvi  altra  materia  tanto 
) quanto  densa. 

:  taccio,  s.  m.  Spèzie  di  vaglio 
ine  ,  eoa  cui  si  separa  la  farina 
lalla  crusca  ,  o  il  succo  e  la  so- 
tanza  più  fina  dalla  materia  più 
I  grossa. 

lacco,  s.  m.  Lo  staccare. 
tadèra.   s.  f.  Stromento  col 
uale  si  pesano  divèrse  cose  so- 
^enendole ,  sebbene  gravissime, 
"dipeso  d'un  piccolo  contrappe- 

,  il  quale  si  chiama  Romano. 

^.aderajo.  s.  m.  Facitore  di 

%4dère,  Venditore  di  stadère. 

lladerante.  s.  m.  Colui  che  sta 

ì  *la  stadèra  per  vendere  la  carne 

minuto, 
ttàdico. s.m. Ostaggio.  IJPegno. 
fitadio.  s.  m.   V.  L.  L'  ottava 
i)arte  di  un  miglio,  ossia  125  pas- 
Ì5Ì  geometrici. 

i'taffa.  5./".  Strumento  per  lo  più 
'U  fèrro,  pendènte  dalla  sèlla,nel 
juale  si  mette  il  pie  saglièndo  a 
cavallo  ,  e  cavalcando  vi  si  tien 
lìentro.  H  è  anche  uno  Strumento 
l  le'  gettatori,  per  uso  di  gettare 
[  loro  lavori.  ||  Fèrro  che  sostiè- 
[  le  ,  0  rinforza  o  tiene  collegato 
!«hecchessìa,  ed  è  di  forma  qua- 
I  ira,  0  anche  cufva.  jj  Strumento 
3a  sonare,  fatto  ài  fèrro  a  guisa 


di  stafRa,con  alcune  campat^èUe, 
che  anche  si  dice  Staffetta.|l*S'?a/- 
fe^  Spranghe  di  fèrro  con  cui  si 
armano  le  testate  de'  colonnini 
esposti  a'  colpi  de'  carri ,  e  delle 
carròzze. Il  Que'  pezzetti  di  panno 
o  di  cuojo  che  per  mezzo  di  bot- 
toni stanno  in  fondo  a'  calzoni 
per  tenerli  fissi  e  che  non  salga- 
no su.  Ij  Uno  di  quegli  ossicini 
che  si  trovano  nella  cavità  del- 
l'orecchio degli  animali. 

Staffale. 5. m.  Quel  legno  o fèrro 
mfìlato  nel  manico  della  vanga 
presso  all'occhio  di  essa,  dóve 
il  contadino  vangando  punta  il 
piede.  R. 

Staffare,  v.  intr.  Staffeggiare. 

Staffeggiare.  v.m^r. Uscirti  il 
pie  della  staffa  nel  cavalcar©. 

Staffetta,  dim.  di  Staffa,  jj  si 
dice  di  Uomo  che  corre  a  cavallo 
speditamente  a  portare  alcuna 
lèttera  o  avviso.  ||  A  staffetta. 
Per  le  poste.  Correndo,  jj  Farla 
a  staffetta  ,  Fare  una  cosa  ab- 
borracciatamente  e  in  fretta. 

Stafiìère  e  Stafflèro.  s.  m. 
Uomo  che  cammina  a  piedi  ac- 
canto alla  staffa  del  suo  signore; 
altrimenti  Palafrenière. 

Stafììlamento.  s.m.  Lo  staffi*, 
lare. 

Staffìlare.v.a.Percuotere  collo 
staffile. 

Stafììlata.  s.  f.  Percossa  di 
staffile.  11  Motto  satirico. 

Staffìlatura.  s.  f.  Stafifilamen- 
to,  Staffilata,  Lo  staffilare. 

Staflìlazione.  s.  f.  L' atto  e 
L'  effètto  dello  staffilare. 

Staffile,  s.  m.  Striscia  di  cuòjo 
o  d' altro  ,  alla  quale  sta  appic- 
cata la  staffa. 

Stafìlino.  s.  m.  Cosi  chiamano 
gli  Anatomici  un  muscolo  che 
appartiene  all'  ùgola. 

Stafìlòma.  s.  m.  Male  dell'oc- 
chio per  cui  la  còrnea  perde  la 
sua  trasparenza,  e  piglia  anche 
forma  di  tumore  biancastro  eo. 

Stafisàgra  e  Stafìsàgria. 
s.  f.  Pianta  che  ha  lo  stèlo  di  uà 
braccio,  diritto,  peloso,  con  po- 
chi rami. 

Staggia,  s.  f.  Staggio. 

Staggiare,  v.a.  Puatellare  gli 
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alberi  allorché  si  caticano  di 
troppi  frutti. 

Staggimento,  s.  m.  Lo  stag- 
gire. 

Staggina,  s.  f.  ComandamenTo 
che  fa  la  giustizia  ad  istanza  del 
creditore  a  chi  ha  effetti  del  de- 
bitore, che  gli  tenga  a  sua  istan- 
za :  Sequestro.  H  Deposito. 

Staggio,  s.m.  Quel  bastone  so- 
pra il  quale  si  reggono  le  reti , 
gli  scalini  delle  scàie  a  piuòlì,  o 
simili.  Il-  lo  stesso  che  Stallo.  \\ 
Staggi ,  RègoH  che  servono  ad 
allargare  e  stringere  il  telajo , 
fermandogli  con  chiavarda  nelle 
colonne.  ||  que'  Regoletti  delle 
gabbie  in  mezzo  a'  quali  son  fer- 
mate le  grétole,  jj  Ostaggio. 

Staggire,  v.  a.  Fare  staggina, 
Sequestrare.  1|  Assegnare. 

Stagionaménto,  s.m.  Lo  sta- 

J'ionare. 
tagionare.  v.  a.  Condurre  a 
perfezione  6on  proporzionato 
temperamento,  j]  si  usa  anche 
per  Custodire  o  Conservare  di- 
ligentemente checchessia.  H  Ri- 
dursi a  perfètta  cottura,  parlan- 
dosi dì  vivande. 

Stagionatura,  t,  f.  Stagiona- 
mento ,  Maturanieiito. 

Stagione,  s.  f.  Nome  comune  a 
ciascuna  delle  quattro  parti  del- 
l'anno.  11  si  trasferisce  anche  a 
quelTèmpo  generalmente,  in  cui 
le  cose  sono  nella  loro  perfezio- 
ne, jj  Ora,  Momento.  Il  Quahtà , 
Natura.  |1  Fiata,  Vòlta,  j]  Tèmpo 
semplicemente.  Il  A  buòna  sta- 
gione, Opportunamente. 

Stagjonevole.  add.  Che  sta- 
giona, Che  porta  a  maturità. 

Stagliare,  v.  a.  Tagliare  alla 
grossolana.  |1  Computare  all'  in- 
grosso checchessia  a  fine  di  far- 
ne saldo  e  quietanza. 

Stagliato,  add.  Grossamente 
tagliato,  Quasi  scosceso. 

Staglio. s.m. Computo  alla  gros- 
sa ,  altrimenti  detto  più  volgar- 
mente, con  modo  basso.  Taccio. 

Stagnajo.  s.  m.  Chi  vende  o  fa 
lavori  di  stagno,  o  di  latta  com- 
messi con  istagno. 

Stagnamento. s.m.  Ristagno. 
Stagu  ante.  add.  Che  stagna. 


Stagnare,  v.  intr.  da  Stagno 
ricettacolo  d'  acqua  ;  Fermars 
racqi3a  senza  scorrere  per  man 
canza  di  declive.  []  att.  Empier 
di  stagni.  |1  Congelare.  H  Coprird 
stagno  la  superficie  dei  metalli 

Stagnarino.  s.  m.  Stagnajo. 

Stagnaruòlo.  s.  m.  Stagnajo 

Stagnata,  s.  f.  Spèzie  di  vaso 
fatto  per  lo  più  di  stagno,  che  s 
adopera  più  comunemente  pe 
uso  di  conservarvi  òlio  e  acétQ. 

Stagnata,  s.f.  L'atto  dello  sta 
gnare. 

Stagnato.  a<?<^.  Ristagnato. 

Stagnattajo.  s.m.  Artefice  eh 
fa  stagnate,  o  lavori  di  stagno, 

Stagnatura.s./".  L'atto  eL'ei 
fetto  dello  stagnale. 

Stà,gneo. add.  V.L.  di  Stagne 

Stagnina.  s.  f.  Piccolo  vaso  é 
latta,  con  beccuccio  fatto  a  can 
nello,  nel  quale  si  tiene  l'olio  ag] 
usi  della  cucina.  R. 

Stagnino,  s.m.  Che  fao  vend 
lavori  di  latta. 

Stagno,  s.m.  Ricettacolo  d'ac 
qua, che  si  ferma  o  muore  in  alcu 
luogo.  Il  Metallo  duttile,  di  unc( 
lore  bianco  argènteo  ,  più  duro 
più  duttile  e  più  tenace  del  pion 
bo.  Il  Vasi  0  Piatteria  di  stagni 

Stagno,  add.  Stagnato.  H  Sod 
e  compatto  come  stagno. 

Stagnone.  s.  m.  Stagno  graj 
de  ,  nel  significato  di  Raccoli 
d' acqua  ec.  (1  Vaso  stagnato: 
di  stagno.  .§ 

Stagnoso.  add.  Si  dice  dì 
Luogo  e  paese  dove  sieno  m^ 


Stagnuòla.s.f.  Terra  stagn, 
la,  detta  cosi  dal  colore  quasi 
stagno;  ed  è  ottima  a'  casta, 

Stagnuòlo.s  w.Vasodistagn 

Stajo.  s.  m.  Vaso  col  quale 
misura  grano,  biada,  e  simile 

Staj òro. s.m. Tanto  terreno  cb 
visi  semini   entro  uno  stajo 
grano. 

Stalagmite,  s.  f.  Incrostazioji 
pietrosa   o  Concrezione    che 
forma  sul  suolo  delle  caverne 

Stalattite,  s.  f.  Sostanze  o 
dinariamente  calcàree  e  di  fo 
ma  cilindrica,  che  pèndono  dal 
vòlte  delle  gròtte  e  scéndono  t; 
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iGtR.  fino  al  suòlol  n  fórma  come 
f  ii  un  gràppolo. 

italattitico.  add.  In  forma  di 
jtalatiite. 

italattitiforme.  add.  Che  ha 
iforma  dì  stalattite. 
Jtalent aggine,  s.  f.  Svoglia- 
liezza,  Disappetènza. 
Italia,  s./". Stanza  terrena  dove 
si  tengono  le  bestie. 
Itallaggiare.  v.  intr.  Avere 
stallaggio,  Far  dimòra. 
Jtallàggio.  s.  m.  Quel  che  si 
mga  air  osteria  per  1'  allòggio 
ielle  bestie.  |j  Stalla. 
^itallare.  v.  intr.  Lo  sgravarsi 
1  ventre  che  fanno  le  bestie.  \\ 
Dimorare  in  istalla.  \\  Stallarsi 
n  una  cosa.  Penar  molto,  Indu- 
iare  a  farla. 

Itallata.5./".  Quante  bestie  con- 
iene  una  stalla,  in  una  volta. 
Itallàtico. s.m.  Concio. [jLuogo 
love  si  danno  cavalli  a  vettura. 
italleggiare.  v.intr.  Stallare. 
Itallereccio.  agg.  di  Lana. 
itallia.  s.f.  Tempo  determinato 
ille  navi  che  sono  in  un  porto 
Der  lo  scarico  delle  mercanzie. 
itallière.  s.  m.  Famiglio  che 
jèrve  alla  stalla. 
Itallio.  Aggiunto  di  cavallo  , 
>tato  assai  in  sulla  stalla,  senza 
'ssere  stato  né  adoperato,  né  ca- 
'alcato. 

':tallivo.  add.  Stallio ,  Non  do- 
iiato. 

"iallo.  5.  m.  Lo  stare,  Stanza  , 
-:;imòra,Luogò  dove  si  sta.  H  dis- 
i3si  per  la  Cattedra  vescovile 
i.iì\e  chiese;  e  i  sedili  dove  stan- 
■  0  i  canònici  in  còro. 
»tallonàggine.  s.  f.  Lascivia 
brutale,  Abbandonamento  totale 
x'  diletti  libidinosi. 
tallone,  s.  m.  Bestia  da  ca- 
valcare, destinata  per  montare 
3  far  razza.  H  Garzone  di  stalla. 
Halloneggiare.  v.  intr.  Far 
ia  stallone.   \\  Lascivire. 
ItaUuccio.  s.m.  Quel  rinchiuso 
iove  si  tengono  i  majali. 
itamajuòla.  s.  f.  Nome  che  si 
là  alle  traverse  superiori  del  te- 
ajo. 
^atamajuòlo.  s.  m.  Chi  lavora, 
svende,  o  dàa  filare  lo  stame. 


Stamane,  am.  Questa  mane. 

Stamani,  avv.  Stamane. 

Stamattina,  avv.  Stamane. 

Stambecchino.  s.  m.  Soldato 
armato  alla  leggiera  nelle  milizia 
del  1300. 

Stambecchino.  add,I)ì  stam- 
becco. 

Stambecco,  s.  m.  Sòrta  di  ca- 
pra salvatica. 

Stambèrga,  s.  f.  Edifizio  o 
Stanza  ridotta  in  pèssimo  stato, 
ove  appena  si  possa  abitare. 

Stambùgio,  s.  m.  Piccolo  stan- 
zino e  oscuro. 

Stamburare,  v,  a.  Sonare  U 
tamburo. 

Stamburata.s./;  Il  battere  for- 
te e  lungamente  il  tamburo. 

Stame,  s.  m.  La  parte  più  fina 
della  lana,  e  che  ha  più  consi- 
stenza. IJQualsivoglia  sorta  di  filo. 
11  Parte  fecondante  della  pianta, 

Stamento.  s.  m.  V.  A  Stame. 

Stamettato.  Aggiunto  di  una 
spècie  di  saja. 

Stamigna.. s.f.  Tela  fatta  di  sta- 
me o  di  pel  di  capra  per  uso  di 
colare.  |1  Vèste  di  stamigna. 

Stamignare.  v.  a.  Cernere. 

Stampa,  s.f.  Arte  del  stampare. 
11  Effigiamento,  Impressione;  di- 
cesi ordinariamente  quella  de'li- 
bri  ;  ed  anche  La  cosa  che  impri- 
me ed  effigia.  \\  Qualità.  Il  Model- 
lo. \\  Figura,  Persona. 11  Una  o  più 
immagini  impress'e  sur  un  lo- 
glio di  carta  per  mezzo  di  rame, 
acciajo  o  legno  intagliato.  \\  Sor- 
ta, Specie.  (1  La  impronta  delle 
monete.  \\  Andare  alla  stampa. 
Essere  pubblicato  per  le  stampe. 
Il  Andare  in  istampa^  si  dice  di 
Cosa  che  sia  chiara  o  notissima. 

Stampàbile. acZfi. Che  può  darsi 
a  stampare  o  Che  merita  di  es- 
sere dato  alle  stampe. 
Stampanare. -y.a.  Stracciare. 
Stampare.!?. «.Pubblicare  colle 
stampe  una  opera  o  libro,  [j  Im- 
primere ,  Effigiare ,  Formare.  || 
Istampanare.  [1  si  dice  anche  del- 
l'Acconciare drapperie  e  simili, 
quando  con  alcuni  taglienti  fer» 
ruzzi  detti  da  stampe,si  trinciano 
e  si  bucherano.  ||  si  dice  anche 
da'  calzolaj  il  Fare  nelle  scarpe 
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que'buchi  pe'qualì  ha  da  passare 
U  legàcciolo  con  cui  si  stringono. 

Stampatèlla.  s.  f.  e  Stampa- 
tèllo, m.  Carattere  che  imita  la 
stampa.  , 

Stampato,  add.  Bucherato.  \\ 
Inciso. 

Stampatore.  s.m.Che  stampa, 
in  tutti  i  significati  di  Stampare; 
ma  detto  assolutamente  oggi  s' in- 
tènde, Stampatore  di  libri. 

Stampatura.s. /'.L'effetto  dello 
stampare  in  tutti  i  significati. 

Stampèlla,  s,  f.  Gruccia. 

Stamperia,  s.  f.  Luogo  dove  si 
stampa;  Bottega  e  Luogo  dove 

•  lavorano  gli  stampatori. 

Stamperiuccia.  s.  /.  Stampe- 
ria poco  accreditata  e  misera. 

Stampiglia.  5.  f.  Quella  tavo- 
letta con  cinque  scompartimenti, 
nella  quale  si  segnano  i  cinque 
numeri  che  escono  al  Lotto. 

Stampine,  s.  f.pl.  Si  chiamano 
le  prime  prove  di  stampa ,  che 
alcuni  dicono  anche  Stamponi. 

Stamipino.  s.  m.  Si  dice  a  cia- 
scuno arnese  che  serve  a  ripro- 
durre un  disegno  o  in  rilievo  o  in 
sfóndo.  1)  quel  Ferrettino  ta- 
gliente circolarmente,  del  quale 
si  servono  per  fare  i  buchi  a' vagli. 

Stampita,  s.  f.  Sonata  o  Can- 
zone accompagnata  col  suono.  || 
Suono  di  qualsivoglia  sòrta,  ma 
è  modo  basso.  Ij  Discorso  lungo, 
nojoso  e  spiacevole. 

Stampo,  s.  m.  Strumento  da 
stampare  il  cuojo ,  drappi ,  ec.  \\ 
Stampo  per  l'imhdstitur a, Vhzzo 
di  tela  nuova  che  poneasi  tra  le 
falde  de 'cappèlli,  acciò  che  non 
s'  appiccassero  insième,  jl  Stru- 
mento per  dar  una  figura  parti- 
colare sia  quadra  ,  triangolare  o 
simile  ai  buchi. 

Stampone.  5.  m.  Gambo  0  fusto 
del  tabacco.  |1  Stamponi^  Prove 
di  stampa  sulle  quali  si  fanno  le 
correzioni. 

Stanare,  v.  a.  Far  uscir  dalla 
tana.  He  intr.  Uscir  dalla  tana. 

Stancabile,  «dei.  Che  facilmen- 
te si  stanca. 

Stancamente,  s.  m.  Lo  stan- 
care. 

St^^ncare.  v.  a.  Straccare.  Il 
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Mancarej'Venirmeno.  jl  dice 
del  Terreno  che  s' indebolisce 
si  sfrutta  per  continue  raccolte. 

Stanchetto.  add.  Alquant 
stanco. 

Stanchevole. rtc?6^.  Cha  stancs 

Stanchezza,  s,  f.  Mancamente 
Diminuimento  di  forze. 

Stanchità.s.  f.  Stanchezza. 

Stanco,  add.  Stracco ,  Che  ìì 
diminuite  e  affievolite  le  forzosi 
troppo  cammino  0  per  troppa  fè 
tica.  Il  ed  aggiunto  di  braccì( 
mano  ,  0  simili ,  vale  Sinistro. 

Stanga.  «.  f.  Pezzo  di  traviceli  , 
che  serve  a  divèrsi  usi.  jl  Banój 
del  giudice.  \\  si  dice  anche  a  ui' 
Legno  per  uso  particolare  di  se 
stener  vèsti, o  simili.) [le  due  par 
essenziali  del  carro ,  d' una  cai 
rozza,  carretta,  e  simili,  lo  qua 
si  stèndono  da  uno  scannèllo  a 
l'altro.  Il  Miseria  grande. 

Stangare,  v.  a.  Puntellare 
e  Afforzar  colla  stanga. 

Stangata,  s.  f.  Colpo  di  stang; 

Stangato,  add.  Che  ha  grane 
miseria.  Voce  dell'uso  popolar 

Stanghe ggiar e.  v.  intr,  Pr( 
cèder  con  tutto  rigore  e  con  istn 
nezza  nel  trattare. 

Stanghetta,  s.f.  Piccola  stai 
ga.  li  dicesi  anche  ad  un  ferret 
lungo  che  è  nella  toppa  di  alcui 
serrature,  e  serve  per  chiuderL 
11  per  una  Sorta  di  strumento  ( 
tormentare  i  rei.  H  Divisione  del 
battute.  11  Stanghetta, 0  Esse  rf 
barbazzale.  Quella  parte  del 
briglia  che  è  tonda  ed  è  posi 
sotto  l'occhio. 

Stangonare.  v.  a.  Tramenai 
il  bronzo  mentre  è  nella  fornai 
collo  stangone. 

Stangonata.  $./". Colpo  di  sta 
gene. 

Stangone,  s.  m.  Stanga  grai 
de.llGròsso  pèzzo  di  fèrro  a  fo^ 
già  di  stanga,  col  quale  i  getti 
tori  tramenano  il  metallo  menti 
è  nella  fornace. 

Stanòtte,  avv.  Questa  nòtt 

Stante.  5.  m.  Punto,  Tèmp 
Momento.  11 /w  uno  stante,  Yd. 
Subitamente.  |1  In  questo  stani 
In  questo  mèzzo. 

Stante,  add.  Che  sta,  Che  è. 
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Che  dura  in  un  tafis  etato.  H  J?^- 

n^Jìante,  e  Male  stante,,  va- 
|i0rib  È^^he  agiato,  o  Male  a- 
gìkiò  (Ielle  coàe  del  mondò. 

Stantìo.  Aggiunto  di  ci'ò  che  per 
troppo  tèmpo  ha  perduto  sua 
perfezione,  [j  si  dice  di  Cosa  ren- 
dùta  per  lunghezza  di  tempo  Inu- 
tile  e    infruttuosa.   \\  Ràncido. 

étantito.  add.  Stantio. 

Siantiiffo.  s.  m.  Cilindro  di  le- 
gno ec.  congegnato  per  modo 
rifella  cavità  di  una  tromba  da 
pozzo  o  in  altre  macchine  che 
attragga  e  sospinga  i  liquidi  o 
ii  vapore  col  suo  moto. 

Stanza,  s.  f.  i^ome  g<enerico  dei 
luoghi  delia  casa  per  lo  più  qua- 
drangolari ,  e  compresi  fra  le 
quattro  pareti,  il  pavimento,  e  il 
soffitto.  Il  Albèrgo,  Abitazione, 
Allòggio.]  I  per  lo  stésso  che  Quar- 
tière. Il  Lo  stare,  Dimòra,  jj  Quel- 
la parte  della  canzone  che  in  sé 
racchiude  l'ordine  de'vèrsi  e  del- 

;  l'armonia  che  s'è  prefìssa  il  poè-p 

]  ta,  che  dicesi  anche   Stròfa,  j] 

i  Cantico  0  Canzone. 

Stanzare.  v.  intr.  Stanziare. 

■  Stanzia,  s.  f.  V.  A.  Stanza. 

Stanziale.  cTcZ^.  Permanènte,Pa 
fermarvisi.jjin  vece  di  Continuo. 

Stanziamento,  s.  m.  Ordine, 
Mandato,  Partito. 

Stanziare,  v.a.  Ordinare,  Sta- 
tuire. Il  Creare,  Fare,  [j  Colloca- 
re, Situare,  Porre,  jj  Dimorare. 

^tanzibolo.  s.m.  Stanzino. 

j  iUanzino.  s.m.  Stanza  piccola. 

j  il  Dicesi  per  antonomàsia  la  stan- 
za dov'è  il  luogo  comodo. 

!  ^Stanziolino.  s.m.  Piccolo  stan- 
zino 
Stanzone.  5.  m.  Stanza  gran- 

,  de.jjchiamasi  Quella  grande  stan* 
za  in  fondo  a'  giardini,  volta  a 

I  solatio, dove  si  mettono  nei  ver- 
no  le  piante  di  agrumi  e  di  certi 
fiori  che  non  resistono  al  freddo. 

]  Stapède.  s.m.  Uno  degli  os^ettl 
che  si  osservano  nel  meato  udi- 
tòrio,che  altrimenti  dicesi  staita. 
Stappare,  v,  a.  Cavare  il  tap- 

r  po'dalle  bottiglie,  o  da  altro  che 

f  sia  tappato. 

ii'^'t àpula,  s.  f.  Magazzino  0  si- 
mile^ 


Stare.  t>.  intr,  verbo,  per  la  va» 
rietà  de'  significati  che  esprime, 
e  p§r  la  moltLtudiue  delle  ma* 
nièré  tielle  quali  si  adopera,  fre- 
quentissimo nella  lingua  italia- 
na. H  Èssere,  j]  Consistere.  ||  Es* 
sere  posto  e  situato.  1]  Abitare.  \\ 
Èsser  sano,  o  ammalato,  Èsser 
'\  contento  0  afflitto,   Essere  bene 

'0  male  agiato,  Aver  bene  o  ma- 
le. H  Cess^ar  dal  moto,  Fermafsi , 
contrario  d'  Andare,  e  di  Muo- 
versi. H  Pei?marsi  ritto,  Esser  i-it- 
to:  opposto  di  Sedere.lll^ermarsi 
immobile.  ||  Acquetarsi,  Conten- 
tarsi. Il  riferito  a  tempo  ,  vale 
Passare.  ||  Vivere.  H  Perseverar© 
ec.  [j  Andare.  1|  e  si  usa  anche  in 
sign.  intr.  ij^ron.  \\  si  usa  con  al- 
cune pròprie  voci  e  maniere,  co- 
me Piero  è  stato  a  caccia.  \\  e 
parlando  di  botteghe  0  di  artefici, 
vale  Lavorare,  Tenere  la  botte- 
ga aperta.  |]  con  espressione  del 
prezzo  ha  la  forza  di  Costare.  [J 
Star  mallevadore.  H  Fruttare, 
Rèndere.  ||  Avere  egu al  propoli* 
zione.  Il  congiunto  agl'infiniti  dèi 
verbi  còlla  particella  Per  ,  vale 
Essere  in  procinto  o  in  rischio  di 
quella  tal  cosa  da  quegli  infiniti 
significata.  1|  e  cogl'  infiniti  dei 
verbi  e  colle  particelle  In  sul  » 
dinota  l'Esser  vicino  a  far  quel- 
l'azione, 0  pure  Far  quella  cosa 
di  genio  o  per  professione.  H  In- 
dugiare ,  Tardare.  ||  Quel  che 
sta  bene  ,  nell'  uso  comune  va- 
le Assaissimo  ,  Di  molto,  jj  Sta* 
re  ne*  suoi  panni,  ne'  suoicen* 
ci,  neir  uso  vale  Procedere  in 
tutto  temperatamente  ,  senza  u- 
scire  dalia  propria  condizione,  jj 
■"^  Stare  sitile  sue ,  dicesi  comune- 
mente per  Procedere  con  modi 
assai  riservati,  e  ^vù,V\.\\StQre  a 
una  cosa,  Parteciparvi.] jiS^^arcé, 
suol  dirsi  per  significare  che  una 
tal  cosa  o  persona  la  faremmo 
volentieri  nostra. 

Stare,  s.  m.  Stanza,  Dimòra. 

Starlino,  s.  m^  Peso  antico  in- 
glese corrispondente  a  dièci"  chi- 
logrammi circa. 

Starna,  s.  f.  Uccello  di  penna 
bigia  e  della  grossezza  presso  a 
poco  d'un  piccióne. 
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Starnar^,  v.  a.  Trar  Tinteriora 
alle  stàrnt. 

Starnazzare,  v.  intr.  Gittarsi 
addosso  la  terra  col  dibattimento 
dell'ali ,  il  che  è  proprio  della 
starna.  \\  Dibattere  semplice- 
mente. 

Starno,  s.  m.  Il  maschio  della 
starna. 

Stamene.  5.  m.  Starnòtto. 

Starnòtto,  s.  m.  Starna  gio- 
vane. 

Starnutamento.  s.m.  Starnu- 
tazione. 

Starnutare,  v.  a.  Starnutire. 

Starnutatòrio,  s.  m.  Medica- 
mento che  fa  starnutare. 

Starnutazióne .  s.  /*.  Lo  star- 
nutare. 

Starnutiglia.s./".  Medicamento 
cefalico  a  fog-g-ia  di  tabacco  in 
polvere  per  eccitare  lo  starnuto, 
detto  anche  in  forza  di  505^.  Star- 
nutatòrio. 

Starnutire,  v.  intr.  Mandar 
fuori  lo  starnuto,  F'are  starnuti. 

Starnuto,  s.on.  Mòto  subitàneo 
e  convulsivo  che  spinge  Paria  del 
petto  con  violènza  e  con  strèpito 
per  le  narici  e  per  la  bocca. 

Starnuziare.v./w^r.  F.  A.per 
Starnutare. 

Staroccare,  v.  intr.  Giocar 
tarocchi  superiori  per  tórre  via 
quelli  degli  avversar] . 

Stasare,  v.  a.  Rimi^òvre,  o 
Sturare  l'intasam-^nto.  i;  ^•  gorga- 
ré.  Il  Levar  via  l'intasamento. 

Stasera,  avv.  Questa  sera. 

Stasire.  v.  intr.  V.  A.  Essere 
rapito  in  estasi. 

Statare,  v.  intr.  Lasciar  cor- 
rere un  cèrto  spazio  di  tèmpo 
dalla  prima  alla  seconda  aratu- 
ra, acciò  la  terra  smòssa,  pòssa 
ricuòcersi.  \\  L'  andare  a  passar 
l'estate  in  luogo  ove  1'  aria  sia 
buòna  per  liberarsi  dalle  febbri. 

Statàrio,  s.m.  Sòrta  di  soldato 
romano  che  non  entrava  nell'a- 
zione delle  scorrerie  ,  ma  che 
aspettava  il  nemico  stando  al 
suo  posto. 

State,  s.  f.  Estate. 

Staterà,  s.  f.  Stadera. 

Statereceio.  add.  Di  state. 

Stàtica,  5./'.  Parte  della  mecca- 


nica che  ha  per  oggetto  l'equi! 
brio  de'còrpi  solidi. 

Statico,  s.  m.  Ostaggio. 

Statino,  s.  m.  Statini,  gli  U< 
cèlli  che  sogliono  venire  Testat 
a  trattenersi  fra  noi. 

Statinvernare.  v.  intr.  Pai 
sar  tutto  l'anno  in  un  luògo. 

Statista,  s.m.  Personaggio  ci 
regola  gli  affari  dello  Stato. 

Statistica,  s.  f.  Sciènza  che 
conoscere  la  popolazione,  la  fbi 
za,  i  vantaggi  commerciali  e 
di  uno  Stato  o  di  un  Regno. 

Statistico,  add.  Appartener 
alla  statistica. 

Stato,  s.  m.  Grado,  Condizion 
L*essere.  \\  Buòna  fortuna,  Bu< 
no  stato,  0  simile,  jl  Grazia,  Ai 
torità.  11  Professione  di  vita. 
Mòdo  di  vivere  ,  Manteniment 
Il  Lo  star  fermo. |1  Stabilità,  Fé 
mezza. Il  Forma  di  govèrno  di  v 
pòpolo.  1!  Dominio,  Signoria,  Pi 
tenza.ll  L'avere,  Il  patrimonio. 
Paese  ove  altri  ha  signoria. 
rn.<;o  di  Stato  ,  Delitto  di  ks 
maestà. 

Stcitte.  s.  m.  Liquore  odoros 
che  si  cavava  dalla  mirra. 

Stàtua.  5.  f.  Figura  di  riliè'v 
o  sia  scolpita  o  di  gètto. 

Statuale,  add.  Che  è  descritt 
nel  numero  dei  ciLtadini  e  pai 
tècipe  del  govèrno  dello  Stato. 

Statuare,  v.  a.  Fare  stàtue. 

*^t-Ntiiària.  .9.  f.  Scultura. 

Statuàrio,  s.  m.  Scultore. 

Statuàrio.  Aggiunto  di  marne 
o  metallo,  Che  è  acconcio  a  scò 
pirne  statue. 

Statuino,  add.  Che  ha  quali' 
di  statua,  e  dicesi  di  pittura  ci 
ha  del  duro  e  del  non  pastosi)^ 

Statuire,  v.  a.  Deliberare 
solvere  1|  Formare,   Stabilir 
Porre,  Collocare.  H  Erigere. 

Statuista.  s.  m.  Statuario. 

Statuminare.  v.  a.  V.  L. 
vale  Fortificare,  Sostentare. 

Statura,  s.  f.  Abitudine  del  o< 
pò  in  quanto  alla  grandezza 
alla  piccolezza.  1|  Grandezza  a 
solutamente.  H  Positurp. 

Statata,  s.  f.  Statuto. 

Statutale.  add.  Di  statuto,  S 
condo  gli  statuti. 
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Statutàrio,  s.m.  Ghi  fa  gli  sta- 
tuti. 

Statutàrio. «c^c^.Che  appartiene 
agli  statuti  e  deriva  da  efesi. 

i^tatùto.  s.m.  Legge  fondamen- 
tale con  la  quale  si  regge  imo 
staio.  H  Legge,  o  Decretò  gene- 
ralmente, 

Stavernàre.'y.m^r.  Uscir  dalla 

tavèrna. 

Stazio.  .9.  m.  V.  A.  Abitazione. 

Stazionàrio,  add.  Che  inter- 
rompe con  qualche  fermata  la 
continuazione  del  suo  movimen- 
to, e  si  dice  per  lo  più  de'pianeti. 

Stazióne,  s.  f.  Fermata,  Stan- 
ca, Abitazione,  li  Visita  che  si 
fa  a  qualche  chiesa  per  guada- 
gnare l'indulgènza.  H  presso  de- 
gli astronomi,  Divisione  segnata 
con  una  croce  sulla  balestriglia. 

Stazionière.  s.  m.  Bottegajo. 

ftazzare.  v.  intr.  Stabbiare. 
tazzo.  s.  m.  Fermata,  Stanza. 

StazzoTìalibri.  s.m.com'p.hQt- 
teratùcolo  da  pòco. 

Stazzonamento.  s.  m.  L*atto 
e  L'etFetto  di  stazzonare. 

Stazzonare.  v.  a.  Palpeggiare. 
[|  Toccare  lascivamente. 

Stazzone.  5.  f.  V.  A.  Stazione. 

Steàrico,  add.  Dicesi  delle  Can- 
dele fatte  di  stearina. 

Stearina,  s.  /".  Uno  dei  princì- 
pj  grassi  degli  ammali  che  è  nel 
grasso  del  montone, delbecco,ec. 
■  Steatòma.  s.on.  V.G.  Spèzie  di 
tumore  pieno  di  grassume  simile 
al  sego. 
'Stècade.  s.  f.  Pianta  che  ha  le 
foglie  lineari,  strette ,  alquanto 
bianche,  intere;  i  fiori  di  Un  vio- 
letto cupo. 

Stecca.  5.  f.  Pèzzo  di  legno  pro- 
priamente piano. i|Legn  etto  di  cui 
si  servono  i  calzolai  per  lustrare 
e  perfezionare  le  suòla  delle  scar- 
pe. Il  Quel  fèrro  che  si  mette  nel 
màuico  della  vanga  altrimenti 
detto  Vangile.jl  Piccolo  strumen- 
to di  legno  fatto  a  tornio  che  ser- 
ve per  empiere  dì  pece, e  fermar- 
vi sopra  la  piastra  d'argento,  ra- 
me 0  altro  metallo, col  quale  deb- 
bono improntarsi  sigilli  e  fare  in- 
tagli per  isnialti.  |]  Arnese  di  le- 
gno per  giocare  al   biliardo.  || 


Stecche,  Strisce  di  una  cartilà- 
gine che  comunemente  si  ap* 
pèlla  Osso  di  balena,  che  si  met- 
tono ne'busti  delle  dònne^ 

Steccadènte  e  Steccadèn- 
ti.  .<?.  m.  Stuzzicadenti. 

Steccaja.  s.  f.  Albata  di  muro 
che  si  fa  a  traverso  deifìQmiper 
manrlar  l'acqua  a  mulini  o  simili 
edifìzj.  [|  Chiusura  di  legno  che 
fanno  i  pastori  per  riunirvi  il  be- 
stiame. 

Steccare.  i\  a.  Fare  steccati, 
Circondare  di  steccato,  Guarnire 
di  steccato.  H  Fare  una  fascia- 
tura ad  una  gamba  o  braccio 
rotto,  per  mèzzo  di  stecche. 

Steccata,  s.  f.  Colpo  dato  con 
la  stecca. 

Steccatare.v.a.  ?".  A.  Steccare. 

Steccato,  s.  m.  Riparo  degli 
eserciti  o  delle  città  o  delle  terre 
fatto  di  legname.  ]]  Chiusura,  o 
spartimenio  fatto  di  stecconi. 

Steccheggiare.  v.  a.  Percuo- 
ter con  istecchi. 

Steccherino.  .9.  m.  Nome  vol- 
gare del  fungo  chiamato  da'Bo- 
tanici  Hyduwm  aiiriscalpium. 

Stecchetto,  dim.  di  Stecco. 
[1  Stare  a  stecchetto,  YÌYere  mi- 
seramente. 

Stecchire,  v.  intr.  Ristecchire, 
Divenir  secco.  \\  Freddare,  Ucci- 
dere, Stendere  uno  mòrto. 

Stecchito,  add.  Secco.  j|  Uccì- 
so. Ij  Ridotto  come  uno  stecco 
per  fame  o  rigidità  di  morte. 

Stécco. s.m.  Ramoscello  sfron- 
dato e  secco.  IJ  Spina  che  è  in  sul 
fusto  o  su' rami  d'alcune  piante. 
(1  Dentellière  ,  Stuzzicadènti,  jj 
dicesì  anche  Qualunque  fuscèllo 
aguzzo  o  appuntato.  |  j  Stecco ,  o 

^Stecchi,  Alcuni  pezzetti  di  legno 

'  dei  quali  si  vagliono  gli  scultori 
per  lavorar  figure  di  terra  o  ce- 
ra, in  quelle  partì  principalmen- 
te dove  non  possono  comoda- 
mente arrivar  colle  dita. 

Stéccola.  s.  f.  Stegola. 

^teceóììto.add.  Asciutto  e  sec- 
co come  uno  stecco. 

Stecconato,  s.  m.  Palancato, 
Chiusura  fatta  di  stecconi. 

Steccóne,  s.  m.  Legno  piano 
appuntato,  alto  circa  tre  braccia 


STI 


—  1164 


STE 


e  largo  intorno  a  mi  Sèsto  Si  brac- 
cio, per  uso  di  fapè  steccati,  stec- 
conati ,  palancati  e  chiddènde. 

SteòcpSQ.  add.ì)\iro  comestec- 
chi,  simile  a  stecóq,  ^ 

Steccùto.  add.  Éteceoso. 

Stefaiió.  5.  m.  Stomaco  e  Vèn- 
tre. ■ 

Stega.  s./. Luogo  coperto  o  Ta^ 
volato  della  nav"ó  dove  passeg- 
giano i  raarinari. 

Stèsola,  s.  f.  Mèipbro  dell'ara- 
tro su  cui  si  appoggia  il  bifc^fèo. 

Stégolo,  s.  w.  Grósào  pèz^ó  ài 
légno  posto  in  piano,  che  è  attac- 
cato all'  ale  d' un  mglino  da  vèn- 
to, e  gira'n4o  fa  girare  le  màcin©. 

StéU^„  5.  /.  Nome  genèrico  ciato 
a  tutti  i  corpi  celesti  che  splen- 
dono di  luce  propria.  H  Costella- 
zione. (|  flgur&t.  Person^  celebre 
e  chiara,  il  Quella  macchia  bian- 
ca che  hanno  m  fronte  alcuni 
cavalli.  11  è  pure  nome  di  un  Ani? 
maletto  marino.  ||  Punto  di  costel- 
lazione, ti  Destino.  Il  Guida,Scòr- 
ta.  Il  Òcchio.  Il  dìcesi  anche 
Qtjella  parte  dello  sprone  fatto  a 
uso  di  stella,  che  pugne.  1|  Il  sole. 
Il  prèsso  gli  ori uolàj, Pèzzo  delle 
ripetizioni ,  così  detto  per  la  sua 
figura ,  e  serve  a  divider  un'  ova 
dall'altra,  j]  Stelle,  gli  occhi  c'iie 
ha  nelle  penne  della  coda  11  Ga- 
vone. 11  Siella  delV  drq^.no^  di- 
cono gli  ottonajec.perKanubrio. 
W^alire  o  Andare  allo  stelle ^  di- 
cesi quando  una  merce  cresce  di 
prezzo  eccessivamente,  jj  V'edere 
le  stelle,  dicesi  quando,  per  per- 
còssa ricevuta  ó  altro,  ^i  sente 
gran  dolore. 

Stelladia.  5.  f.  Nettare. 

Stellante,  add.  Stellato. 

Stellare,  v.  intr.  e  Stellarsi. 
intr.  pron.  Riempiersi  dì  stelle. 

Stellare,  add.  Di  stella. 

Stellarla,  s.  f.  Sòrta  dì  piètra 
dura  e  preziosa. 

Stellata,  s.  f.  Spèzie  di  medioa- 
mento da  giumenti. 

Stellato,  add.  Pièno  di  stelle. 

Stellatore.  5.  m.  Astrònomo. 

Stelleggiar©,  v.  a.  Ricamare, 
Coprir  un  drappo  di  ricami  in  fi- 
gura di  stelle,  [j  intr.  Rispl^nde- 
re^  Scintillare  come  iwa  stella. 


Stelleggiato,  add.  Aggiunto  d 
ca™io,  Con  dna  stella  in  fronte 

Stellifero.  add.  Che  ha  stélle 
Ripièno  distéllè,  Che  porta  stefie 

Stellino,  s.m.  Monotà  d'argentc 
a  somiglianza  de'testoni. 

Stèllionàto.  s.  m.  Delitto  di  co- 
lui che  vende  una  possessióne  aon 
suia,  dichiarando  per  contratto' 
che  tal  possessione  è  franca  è  li- 
bera da  qualunque  ip-oteca,  seb- 
bene veramente  non  sia. 

Stellione,  s.  m.  taràntola. 

Stenògrafo,  s.m.  Intendènte  o 
descrittore  di  stelle,  Asti^^nortio. 

Sfeellpne>  5.  m.  Córchjip  di  fèrro 
con  tre  plintè  eheserve  a  fenér  in 
centro  l' anima  del  cannoQ,#^2t- 
lore  grandissimo  dì  sofìe,  Il  >:.-  n 
sole  deJr estate. 

Stelluzza.  éàm.  diSit^i^^.  j*]  Oc- 
cbiuzzo  ,  Pupììluz^i. 

St^lo.  5.  m.  Gp.iiit^o  di  fiori  e 
d'erbe.  [|  Fusto  i'albero. 

Stèmma. s.  :.i. Scudo  pfeaiilizio. 

Stempartino.s.m.  GM  ritaglia 
la  m^i?.€ca  prim?>.  ohe  sia  coniata. 

Stempeggia.  s.  f.  Disertamene 
to,  Rovina. 

Stempeggiare.  v.  a.  Diserta- 
re, Rovinare,  o  simili. 

Stemperamento,  s.  m.  Lo 
stemperare,  y  Stemperanza.  Ijln* 
temperanza.  H  Commovimento. 

Stempéranzà.  s.  f.  Intempe- 
ranza, Intempèrie. 

Stemperare,  v.  a.  Par  dive- 
nir quasi  hquitìo  checchessia,  di- 
sfacendolo con  liquore.  1]  Cavare 
del  suo  ternperamento.  ||  Levare 
la  tèmpera.  ||  rifl.  att.  e  'pas. 
Disfarsi ,  Corrompersi. 

Stemperatezza.  5.  f.  Stempe- 
ratura. 

Stemperato,  add.  Liquefatto. 
I!  Alterato. Il  Incontinènte. Il  Smo- 
derato. Il  Scordato.  H  Mal  sano. 

Stemperatura,  s.  f.  Stempe-I 
ramento.  H  Intempèrie.  | 

Stempiàre.  v.a.  V,k,  Spoglia- 
re le  tempie. 

Stempiato,  add.  Spropositato. 

Stemprare,  avv.  Stemperare. 

Stendale,  s.m.  Stendardo. 

Stendardière,  s.  m.  Chi  porta 
lo  sten  dardo  jil  gonfalone  0  simile. 

Stendardo.  $»  m.  Inségna,  0 
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Bandiera  priaoip^le.  \\  S.eg|w  a 
foggia  di  fenda  cHè  portano  in-» 

I  iianzi  alcuiiì  clèEi*  (jUando  vanno 
prò  cessionalm^nte . 

ètèndaré.  v.  a.  Leyar  le  tènde. 

étenderé.  v.  a.  Distèndere.  |1 
Stbndjsr^i.  rifl.  a0.  I^stèEi4Q?¥« 

StenderéUo.  s.  m.  Sptajità|pJo 

Stendimientb.  s.  m.  Di^endi- 
mènto. 

Stenebrare,  v.  a.  Tòr  via  le 
tenebre,  i\Huniinaré. 

Stenografare,  v.  a^  Scriv^r^ 
pon  segni  steiiografici  le  pat'Óle 
da  aitri  pronunziiite.  ìt. 

^tenogi^afia.  s.  f.V.G.  Arte  di 
scrivere  con  la  celerità,  cl^e  sì 
parla,  per  via  dì  èlfré  e  abbre- 
viature. 

Sténpgrafp.  5.  m.  C^lijJ  che  sa 
ed  esercita  la  stenòg'rafia. 

Stensione.  s^f.  Stóndinìento. 

Sténsivò.  a  d  d.  Atto  a  distèn- 
dersi. 

Stentac ciliare,  v.  intr.freq. 
di  Stentare. 

StejrfcajB^ento.  s.  m.  Stènto , 
Patimento. 

Stentax'e-  V.  intr.  Patire,  o  A- 
vere  scarsità  delle  còse  ngg^s- 
sarie.  y'  Stèndere,  [j  Indugiiape, 
andare  in  lungo.  WStentg^reaffir 
qualche  co$a,  si  dice  per  piarla 
con  ditficoltà,  0  Averci  ^iflSgoHà- 

ytt.  bare,  o  Arrecare  ^t^pto, 
ndare  in  lungo  uria  còsa 

i»tentato.  acid.  Venuto  adagio 
e  a  stènto:  contrario  dì  Rigoglio- 
so: Scriato. 

Stentatura.  s.  /".  Difètto  di  oiò 
che  è  stentato. 

StenterèUp.  s.  ni.  Personag- 
gio o  Mascli'èra  del  teatro  fioren- 
tino, che  parla  il  vero^  linguag- 
gio del  popolo,  pièno  di  ribòboli, 
e  con  pronunzia  tutta  popolare. 

Stentino.ac^c^.Dic'esidiun  Bam- 
bino che  vien  su  male  ,  ed  è 
malaticcio.  j 

Stènto,  s.  m.  Lo  stentare,  Pati- 
mento, Calamità. 

Stènto,  add.  Macilento,  e  Mal 
cresciuto:  dicesi  generalmente 
de|  bambini. 

Stentòreo,  add.  Da  Sten- 
toré. 

Stentorofònico.  Aggiunto  di 


Troriaba,  ^le  aoehe  fficeei  Par- 
lante. 

Stentiain©.  s.  m.  Cosa  stentata 
0  bh e  arreca  stento  alttuC 

Sténuai^è.  v.  a.  Pù^re   divenir 
magro,  macilènte.  \[  Diminuire,  jj 
X.  7:ifl.  ^fts,  Bivenir  maéi*^- 

Stennaimo.q^à.  B9teQijati\5o. 

steattato.  add.  Magro, TlaM- 
fèn^ò. 

Ste^uazsione.  s.  f.  Estenua- 
zioné. 

Stéppa.  5.  f.  Pianura  vasta, 
inoòtta  e  sterile. 

^ter;j^aì'e.  -6.  intr.  e  aH,  Caca- 
re.  Il  e  ^ai'e  composizioni  da  va- 
lutarsi cornee  sterco. 

Stèi'CO.  s,m.  Fècce  che  si  ragin- 
dano  fuOri  4a)  ventre  d^l'ani- 
maie  peif  le  parti  posteriori. 

Steredréteeo.  add.  Apparte- 
nènte allo  stèròo. 

Stercorarip.  add.  Che  prende 
nonje  dallo  stèreo. 

Stereòbate,  s.  m.  Piedistallo. 

Stereograìifia.  $.  f.  V.  G.  Arte 
di  rappresentare  i  solidi  in  sù- 
g^ertìcìe  piaria. 

Sterèòmetra.  s.  m.  Professore 
di  scereometria. 

Sterèónaetria.s./'.  V-G-  Scièn- 
za che  ha  p^r  oggetto  qualslvo- 
gUa  dimeiìsàone  di  còrpi  solidi. 

StereomètHco.  add.  Appar- 
tenènte a  stereometria. 

Stereoscòpio,  s.m.  Macchina 
ottica ,  la  quale  mostra  come 
di  rilievo,  o  figure  o  vedute  rap- 
presentate in  fotografia. 

Stereotipare,  v.  a.  Stampare 
libri  col  mezzo  della  stereotipia. 

Stereotipia.  s..f.  Parte  dell'ar- 
te tipografica,  che  consistè  nello 
stampare  con  piastre  solide^  for- 
mate per  via  di  g«tto  su  tipi  mo- 
bili. 

Stereòtipo,  add.  Si  dice  de'Li- 
bri  e  4elle  edizioni  stampate  col 
metodo  dejla  Stereotipia. 

Stero  otoii?.ia.  s.  f.  V^G.  Scièn- 
za d-A  tagliò'  dei  solidi. 

Stèrile,  add.  Ohe  non  genera, 
non  produce, non  fruttifica.  (IScar- 
sp.  11  detto  di  donna,  Che  non  fa 
figliuoli, 

é^erilell?^.  s.f.  Sterilità. 

$teriUré.  v.  a.  Rènder^  stèrile. 


STK 


1166  - 


STI 


Stejp^ìlìtà.s.  f.  Scarsità  di  rac- 

Sterlina. a/^(^.  Aggiunto  di  lira, 
ed  è  Moneta  di  oro,  che  vale  ven- 
ticinque lire  italiane  circa. 
Stermìnamento.  s.m.  Lo  ster- 
ipinare. 

Sterminare,  v,  a.  Mettere  o 
Mandare  in  rovina,  in  conquas- 
so. 11  Scacciare.  \\  Privare. 
Stermii^atezza.  s.  f.  Smisu- 
rata grandezza. 

Steri;ninato.   add.  Che  passa 
ogni  tèrmine,  Smisurato. 
Sterminazione,  s.  f.  Stermi- 
Btio,  Hovina,  Danno. 
éterminio.  5.  m.  Rovina,  Di- 
struzione. 

Sternato,  add.  V.A.  Disteso  in 
terra. 

Stèrnere.  i^-  ^.  Distèndere  per 
terra,  Atterrare,  Spianare.  |1  Di- 
chiarare, Spiegare. 
Stèrno,  s.  '^-  L'osso  in  mèzzo 
del  petto,  alle  cui  parti  laterali 
stanno  impiantate  alcune  delie 
coste. 

Sternuto,  s.  m.  Starnuto. 
Stero. s.m.  Misura  pei  solidi  che 

equivale  a  un  metro  cubo. 
Sterpàgnola.  s.  f.  Uccelletto 
della  grandezza  d'una  pàssera, 
da  alcuni  detto  Pàssera  matta. 
Sterpàgnolo.  add.  Sterpigno. 
Sterpamento.  s.  m.  Lo  ster- 
pare. 
I    Sterpare. -y. a.  Sbarbare,S ver- 
ro. Levar  via  gli  stèrpi. 
Stèrpe,  s.  f.  Stèrpo. 
Sterpéto,  s.  m.  Luògo  pièno  di 
stèrpi. 
Sterpiccio,  s.  m.  Sterpeto.  ^ 
Sterpigno.  add.  Di  natura  di 
stèrpo.  11  Pièno   di   stèrpi. 
Stèrpo,  s.  m.  Stèrpe  in  ge- 
nere femm.  Frùscolo  o  Rimetti- 
ticcio  stentato    che    pullula   da 
ceppaja  d'albero  socco  o  caduto 
per  vecchiezza. 

Sterpone.  s.  m.  Stèrpo  gran- 
de. 11  Bastardo. 
Sterposo,  add.  Pièno  di  stèrpi. 
Sterquilinio  e  Sterqaiiiuo. 
s.  m.  Luogo  dove  si  fa  adunanza 
di  letame.  Stalla. 
Sterramer+o.  s.  m.  Lo  ster- 
rare. 


Sterrare,  t?.  a.  Levìite  o  5ca- 

vare  il  terreno.  Sbassar  la  terrai 

Sterrato,  add.  e  soàt.  Luòg'o 

.,  che  si  è  sJ:errato  0  che  non  siane 

^  *  selciato  né  lastricato  nèammat' 

tonato. 
Stèrro,  s.  m.  Lo  sterrale. 

Sterta.  s.  f.  Quanto  grano   si 

distende  in  una  volta  suU'  aja 

per  esser  trebbiato. 

Stertóre.  s.  m.  Russamento. 

Stertoroso.  xlggiunto  di  re- 
spiro ;  Rantoloso ,  Rumoroso. 

Sterzare.  x>.  a.  Divider^  in  tèr- 
zo 0  a  proporzione,  ij  Girare,  0 
Voltare  per  istèrzo.  \\  Dibrucare: 

Sterzatura.  s.  f.  L  atto  e  L'et^ 
fette  dello  sterzare. 

Stèrzo,  s.  m.  Sòrta  di  carrozza 
aperta  capace  d1  due  persone. 

Steso.  §.  w.  Dettato.  Scrittura. 

Steso,  add.  Disteso,  (l  Lungo. 

Stèssere,  v.  a.  Disfare  il  tes- 
suto. P.  pr.  StessExNte. 

Stessi,  pron.  per  Istessp. 

Stesso,  pron. Medesimo,  jlvale 
anche  Simile,  Eguale. 

Stesura,  s,  f.  Il  distendere  0 
Dettare  uno  scritto.  H  Dettato. 

Stia.  .s'.  /.  Gabbia  grande  dove 
si  tengono  i  polli  per  ingrassarli. 
11  Chiusura  fatta  anche  per  al- 
tri animali.  )^ 

Stiaccia,  s.  f.  Schiaccia.       ^ 

Stiaccianóci.  s.m.  comp.Fio^ 
colo  congegno  da  stiacciar  lo 
noci. 

Stiacciare,  v.  a.  Schiacciare. 

Stiacciata,  s.  f.  Schiacciata,, 
Focaccia. 

Stiaffo.  s.  on.  Schiaffo. 

Stiainazsare.  v.  intr.  Schia- 
mazzare. 

Stiamazzo.  s.  m.  Schiamazzò. 

Stìancia.  s.  f.  Erba  palustre. 

Stiantagiràndole.s.m.com^. 
Dicesi  di  Chi  inventa  còse  fan- 
tastiche e  inverosimili. 

Stiantarci,  a.  Schiantare. 

Stiantativo.  add.  Atto  a  esse- 
re stiantato,  Kacile  a  stiantarsi. 

Stiantereccio.  add.Che  age- 
volmente si  stianta. 

Stianto,  s.  m.  Lo  stiantare. 

Stianza.  5.  f.  Schianza. 

Stiappa.s. /".Schiappa. 

Stiare,  v.  a.  Tenere  in  istia. 
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iatta.  s.  f.  Schiatta. 

lattare,  v.  ìntr.  Morire. 

lattone,  s.  m.  Detto  di  un 

ovane  ,  come  Stiattoiia  di  una 

igazza,  che  sieno  fatticci,  sani 

ii  beila  presenza. 

lavina,  s.  f.  Schiavina.   ( 

.avo.  s.  m.  Schiavo. 

ibio.  s.  m.  Antimonio. 

.cadòsse.  s.-j/i. Sorta  di  bac- 
ilo da  cui  estraevasi  una  so- 

luza  medicinale. 

LChiota.  s.  m.  Versificatore. 

^dionata.  s.  f.  Quella  quan- 

\  di  vivanda  o  di  uccèlli  che 

arrostisce  in  una  sola  volta 

(lo  stidione. 

.dione.  s.  m.  Schidione. 

(dionìèro.  &.m.  Che  porta  lo 

dione,  Armato  di  stidione. 

èna.  5.  f.  Schièna. 

epidire  e  Stiepire.v.a.Ri- 

ildare  un  poro  ,  Intiepidire. 

étto.  add.  Schiètto. 

ezza.  .<?.  f.  Scheggia. 

fìca.nza.  s.  f.  Éspettazione. 

5Ìgnincanza.  H  Importanza. 

fìcare.v.  a.  F.  A. Significare. 

gamento.  s.  w.  Stigazione. 

gare.  v.  a.  V.  A.  Aferesi  di 

.tigare. 

gazione.  s.  f.  Instigazione. 

gè.  s.  m.  Il  secondo  dei  fiumi 

'rnali. 

2(io.  add.  Dello  Stige,  Infer- 

;v.  11  Nero,  Oscuro. 

^dianaento.  s.  m.  L'  atto  e 

,  ffetto  dello  stigliare. 

aliare,  v.  a.  Separare  colle 
ii,non  già  colla  gràmola,  i  fili 
linee  della  cànapa  dai  fusti. 

gliatùra.  5.  f.  Fiaccamente 

.  tiglio,cioè  delle  fibre  di  una 

-nta,  d'  un  legname  ec. 

gnia.  s.  f.  Stimate. 

gnere  e  Stingere. v.a.Tòr 

•  la  tinta  e  il  colore.  1|  eintr. 

ifl.att.  Perder  la  tinta  e  il  co- 

a.  11  Estinguere.  H  Denigrare. 

lare,  v.intr.  Praticare. 

le.  s.  m.  Verghetta  sottile  di 

mbo  0  di  stagno,  ad  uso  di  ti- 
linee,  H  Pugnale.  \\  Garat- 

9  distintivo  della  composizio- 

^d  espressione  della  musica. 

Chiavistèllo.  [1  dicesi  anche  a 

jao  tondo^  indichissimo  e  di- 


ritto ,  ma  cne  non  eccèda  una 
cèrta  grossezza.  |1  Manico  di  fal- 
ce e  simili.  Ij  Modo  di  procèdere. 
Il  Ciò  che  si  pratica  comunemen- 
te in  cèrti  luòghi  o  iu  cèrte  occa- 
sioni. 11  Lo  staatutfo  dello  schiz- 
zetto. Il  quel  Fèrro  acuto  con  cui 
gh  antichi  scrivevano  sulle  ta- 
volette incerate.  1]  Qualità  e  mo- 
do di  dettare  si  di  prosa  come  di 
vèrso. 

Stilettare,  v.a.  Ferire  con  isti- 
letto. 

Stiletto,  s.  m.  Spèzie  d'  arme 
corta  che  dicesi  anche  Stilo.  || 
Piccolo  stile  da  disegnare. 

Stiliforme.  add.  Che  è  confor- 
mato a  guisa  di  stile. 

Stilite.  s.  m.  cosi  chiamavansi 
Quei  santi  uomini  che  anticamen- 
te ponevansi  per  penitènza  a  sta- 
re in  cima  ad  una  colonna  tutta 
la  lor  vita. 

Stilla,  s.  f.  Piccola  gócciola. 

Stillamento,  s.  m.  Lo  stillare. 

Stillare,  v,  a.  Infondere.  1  Ver- 
sare a  goccia  a  goccia.  ||  e  intr. 
Uscire  a  gocce  ,  Scaturire.  || 
Chiarificarsi  ,  Farsi  limpido  a 
guisa  d'  acqua  stillata.  |1  Spruz- 
zolare. Il  Stillare,,  dicesi  anche 
per  Tardare  ,  Indugiare  in  alcu- 
ni casi.  11  Arzigogolare. 

Stillato.  5.  -wi.  Umore  stillato 
da  consumato  di  cappone  che  si 
dà  agli  ammalati. 

Stillazione,  s.  f.  Lo  stillare. 

Stilleria.  s.  f.  Stillazione. 

Stillicidio,  s.  m.  Lo  stillare  del- 
l'acqua da  tetto  male  copèrto,  o 
simile. 

Stillino.  5.  m.  Si  dice  di  Chi  ha 
sottile  ingegno,  e  pronto  a  far 
masserizia  e  guadagno  su  chec- 
chessia con  modi  non  disonesti. 

Stillione.  5.  m.  Taràntola. 

Stillo,  s.  m.  Luògo  per  dove  si 
fa  lo  stillicidio.  Il  Vaso  che  serve 
a  stillare.  H  Sottigliezza,  Còsa 
stillata  e  quasi  lambiccata  per 
arrivare  a  un  fino,  Malizia. 

Stilo,  s.m.  Stile. 

Stilobate,  s.  m.  Zoccolo. 

Stima,  s.  f.W  prèzzo  assegnato 
ad  una  còsa  dall'  altrui  giudicio, 
e  L'assegnare  esso  prèzzo. ||  Opi- 

I^ÌQne  favorevole  che  si  ha  di 
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qualcuno ,  derivame  aàlla  cono- 
scènza de'  suoi  mèriti.  H  Tènere 
in  islima,o  altri  simili  mòdi,va- 
gliono  Stimare,  Avere  in  prègio. 

Stimàbile. rtc^c?. Degno  di  stima. 

Stimabilità,  s.f.  Qualità  di  ciò 
che  è  stimabile. 

Stimagione.  s.f.  Lo  stimare. 

Stiramento,  s.  m.  Stima. 

Stimare,  v.a.  Dar  giudicio  del 
valore  di  una  còsa.  H  Giudicare  , 
Pensare  ,  Immaginare.  ||  Porre 
all'èstimo.  \\  Stimare  checches- 
sia^ Farne  conto ,  Averlo  in  ^vè- 
^\o.\\Nonistimare  un  fico  ^  o 
simili,  Non  lar  conto  alcuno. 

Stimate,  s-  f-  Le  cicatrici  delle 
cinque  piaghe  di  Gesù  Cristo.  \\ 
Qualunque  piaga  o  cicatrice. 

Stimati  va.  s.f.  ^''acoltà  di  giu- 
dicare, Giudicio  della  mente  nel 
confronto  di  più  cose. 

Stimativo.  add.  Atto  a  sti- 
mare. 

Stimatizzare,  i).  a.  Imprimere 
le  stimate,  Segnare  di  stimate. 

Stim.azione.  s.  f.  Stima. 

Stimite.  s.  f.  Stimate. 

Stimma,  s.  m.  La  parte  supe- 
riore del  pistillo  de'fiori. 

Stimo,  s.  m.  V.  A.  Stima. 

Stimolante.s.  wi.  Cosi  chiama- 
no i  medici  Tutti. i  farmachi  che 
eccitano  ed  accelerano  1'  azione 
organica. 

Stimolare,  i?.  «•  propriamente 
Pugnerò  collo  stimolo.  ||  Pugne- 
re  semplicemente.  H  Incitare,  In- 
festare. Il  detto  d eli 'eif etto  di  al- 
cuni farmachi,  i  quali  eccitano  e 
accelerano  1'  azione  organica. 

Stimolativo,  add.  Atto  a  sti- 
molare,detto  di  alcuni  fàrmachi. 

Stim.olatòrio.  s.  m.  Che  sti- 
mola, Che  ha  qualità  di  stimo- 
lare. 

Stimolazione,  s.f.  Lo  stimo- 
lare. 

Stimolo,  s.  m.  Strumento  col 
^uale  si  pungono  \)uò\,  cavalli , 
e  simili  animali  per  sollecitargli 
al  camminare,  al  quale  dicesi 
anche  Pungolo  ,  e  Pungetto.  1| 
Incitamento.  1|  Incentivo  .[jMedi- 
Ci^jnento  stimolante. 

Stiinoloso.  add.  Pièno  di  sti- 
moli. [1  Travagliaijto. 


$timulo.  s.  m.  Stimolo. 

S'tinca.  s.  f.  V,  A.  Stinco  , 
Cima  di  monte. 

Stincajuólo.  s.  m.  Prigione 
tenuto  nelle  Stinché. 

Stincare.  v.  a.  Detto  di 
panno  esimile:  Torcerlo  ri^AK 
dolo  quasi  a  forma  di  stinco. 

Stincata,  s.  f.  Percòssa  a 
stinco.  11  Gambata. 

Stincatura,  s.f.  Percòssa  tt 
stinco,  Stincata. 

Stinche,  s.  f.  pi.   Carceri  n( 
quali  stavano  i  prigioni  per 
biti  o  i  condannati  a  vita. 

Stinco,  s.m.  òsso  della  ga<m 
che  è  dal  ginòcchio  al  colio 
pie.  11  si  piglia  talora  per  l'i 
la  gamba.  11  si  prènde  anche 
Pane  anteriore  della  gamba. 

Stinènzia.  s.  f.  Astinènza 

Stinguere.  v.  a.  Estingue 
Cancellare,  Tòr  via.  j]  Uccid 

Stiaière.  s.  m.  Scliinière, 

Stintignare,  v.  a.  j^are  le  e 
a  stento,  un  po'  per  volta ,  o 
difficoltà ,  0  per  gretteria,  o 
malavoglia. 

Stintignoso,  add.  Che  ha  il 
fetto  di  stare  a  stintignare. 

Stinto,  s.  m.  V.  A.  Instinto. 

Stinto,  add.  V.  A,  Distinto. 

Stioppettiére.  s.  m.  Lo  ste 
che  Schioppettìere. 

Stiòppo.  5.  m.  Schiòppo. 

Stiòro.  s.  m.  Stajòro. 

Stipa,  s.  f.  Stoppia,  j]  h&{ 
minuta  da  far  fuoco.  \\  StèU 
grano.  ||  Mucchio  ,  o  MoHittUi 
di  còse  stivateli  vale  anche  P 

Cile,  Stalluccio  da  pòrci. 

Stipamàcchie.  s.  m.   cm 

Colui  che  monda  le  macchie 

bòschi  dalle  stipe. 

Stipare,  v.  a.  Circondar  di: 

pa.  li  Condensare,  Ghiudore 

Rimondare  i  bòschi  tàgliandc 

via  la  stipa. 
Stipato,    add.    Circondato  I 

stipa.  11  Netto  di  stipa.  | 

Stipendiare,  v.  a.  Dare  alt 

lo  stipèndio. 
Stipendiarlo,   s.  m,  Che  i 

stipèndio. 

Stipendiato .  add..  ^^\m^^\ 
Stipendiò.  $.mi  SalàiioiPrcI 

vlione,  Paga,  Sòldo.        '  | 
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tìpettà.jo.  5.  m.  Colui  che  fa 
tipi  ed  altri  simili  lavori. 
tipidesza.  s.  /.  Stupidezza, 
tipidire.  V.  intr.  Stupidire, 
tipite  e  Stipite,  s.  m.  Fusto, 
tèlo,  0  Pedale  d'  albero.  \\  Stile 
i  legno  ,  che  più  comunemente 
icesi  Palo.  H  dicesi  anche  a'due 
'fèmbri  della  pòrta,  che  posano 
1  sulla  sòglia  e  règgono  1'  ar- 
'ditrave.il  La  persona  prima  e  co- 
lune,  onde  discendono  1'  altre. 
■tipo.  s.  m.  Sòrta  d'armadietto 
olla  fronte  e  parti  di  fuòra  orna- 
ì,  per  conservar  còse  minute  di 
règio  0  d' importanza. 
;ipula.  5.  f.  Seccia,  Stappia. 
:ipulante.  add.  Che  stipula. 
iipulàre.  v.  a.  Rimanere  in 
)Dcòrdia,  obbligandosi  per  pa- 
)la  o  per  iscrittura:  Accordare. 
iipulato.  add.  Preciso. 
•iipulazióne.  s.f.  Lo  stipulare. 
ir acehi àbile,  add.  Che  può 
iracchiarsi. 

'iracchiaménto.  .9.  m.  Sti- 
icchiatura,  Stiracchiatezza, 
iracchiàre.  v.  a.  Cavillare, 
)fisticare  ,  Far  interpretazioni 
fisti  che. 

iracchiatézza.  5.  f.  Stirac- 
iatura  ,  Sofisticheria. 
tracchiatùra.  s.  /".Lo  sti- 
^.chiare. 

vraménto.  s.  m.  Stiratura, 
rare.  v.  a.  Tirare  distendèn- 
*•  (1  Distèndere  e  piegare  con 
?^"o  caldo  i  panni  lini.   \\  intr. 
"^■Mom.  Allungare  le  membra 
■  solHevo.  Il  Protendersi. 
ratóra.  s.   f.  Colei  che  per 
ìstière  stira  camice  ,  e  altra 
incheria  da  dòsso. 
ratùra.  s.  f.  Lo  stirare. 
rpàme  e  Sterpame,  s.m. 
pia  di  stèrpi. 

Jppàre.  V.  a.  Sterpare,  Svèr- 
II  Distruggere. 

rpativo.  add.  Atto  a  estir- 
pe. 

Tpazióne.  s.  f.  Lo  stirpare. 
)rpe.  s.  f.  Schiatta. 
xpéto.  s.  m.  Luogo  pièno  di 
rpi. 

ticàggine.  5.  f.  Stitichezza. 
I  ticàre.  v.a.  Rèndere  stitico. 
ticheria.  s.f.  Stitichezza. 


Stitichetto.  add.  Alquanto  stl- 
tico. 

Stitichezza,  s.f.  Qualità  di  ciò 
che  ha  dell' astringènte,  Che  ha 
dell'  aspro  ed  acèrbo. 
Stiticità.  5.  f.  Stitichezza. 
Stitico.  s.  m.  Chi  con  difficoltà 

ha  il  beneficio  del  còrpo. 
Stitico.  Aggiunto  di  còsa,  Che 
abbia  dell'astringènte,  e  Che  ca- 
gioni stitichezza.  (|  Uòmo  ritroso 
e  che  malvolentièri  s'  accomoda 
all'altrui  vòglie. 

Stituire.  v.a.  V.  A.  Constituire. 
Stituzione.  5.  f.   V.  A.  Lo  sti« 
tuire,  Ordinamento. 
Stiva,  s.  f.  propriamente  il  Mà- 
nico dell'  arati-o.   \\  dicesi  anche 
Il  fondo  della  nave  ,  ove  mettesi 
la  zavorra,  j]  Atìbllamento. 
Stivalàre.  v.  a.  Porre  gli  sti- 
vali. 11  ri/I.  alt.  Porsi  gli  stivali. 
Stivalata,  a.  f.  Colpo  dato  con 
uno  stivale. 
Stivale,  s.  m.  Calzare  di  cuòjo 
per  difènder  la  gamba  dall'  ac- 
qua o  dal  fango,  che  si  usa  per 
lo  più  nel  cavalcare,  j]  Gambiè- 
ra, Armatura  della  gamba.  H  ta- 
lora dicesi  altrui  per  disprèzzo,  e 
vale  Minchione. 

Stivaleria.  s.  f.  Azione  o  di- 
scorso da  stivale,  da  minchione. 
Stivaletto,  s.  m.   Piccolo  Sti- 
vale che  giunge  a  mezza  gamba. 
Stivaletto,  s.  m.  Stivale  gros- 
solano e  da  strapazzo. 
Stivaménto.  .^.  m.  Lo  stivare. 
Stivare,  v.a.  Strettamente  uni- 
re insième.    ||    Mettere  il  pesce 
marinato   a  suòlo  a  suòlo  nelle 
giare. 
Stivière.  s.  m.  Sòrta  di  calza- 
retto. 

Stizza,  s.f.  Ira,  Còllera.   |I  De- 
sidèrio grande,  Eccessiva  cupi- 
digia. IfMale  simile  alla  scabbia. 
Stizzare.v.m/r.  e  Stizzarsi. 
intr.  pronom.  Prèndere  stizza  , 
Incollerirsi,  Adirarsi. 
Stizzire,  v.   a.    Far   prèndere 
stizza.  Ij  e  Stizzirsi,  inlr.  pron. 
Incollerirsi,  Adirarsi. 
Stizzito,  add.  Pien  di  stizza 
Stizzo,  s.  m.  Tizzone ,  Tizzo 
Stizzone,  s.  m.  Tizzone. 
Stisszóso.  add.  Inclinato  aìla 
74 
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stizza.   Il  Infètto  del  male  della 
stizza. 

Stòa.  s.  f.  V.  A.  Stazione ,  Pòr- 
tico in  Atene,  dove  Zenone  inse- 
gnava la  sua  filosofia. 

Stoccata,  s.  f.  Colpo  di  stòcco 
o  di  spada,  ma  di  punta.  |}  Ferita 
nel  cuòre.  HFrecciatu 

Stoccheggiare,  i;»  a.  Ferire 
collo  stòcco.  Il  Star  sulle  parate. 

Stòcco,  s.  m.  Arme  simile  alla 
spada  ,  ma  più  acuta  e  di  forma 
quadrangolare,  {j  Mazza  ove  den- 
tro è  nascosta  l'  arme  chiamata 
appunto  Stocco.   |1  Legnaggio. 

Stoccofisso.  s.  m.  Pesce  sa.r 
lato  e  seccato  al  fumo. 

Stòffa.  5.  f.  Pèzza  di  drappo  di 
seta,  o  di  altra  matèria  più  nòbile. 

Stoffo.  .*?.  m.  Voce  particolare 
dmotante  quantità  di  matèria  ah 
checchessia. 

Stòggio .  s.  m.  che  si-usa  -piti 
che  altro  in  plurale  :  I^usinghe. 

Stoglimento.  s.  t7i..  Levamen- 
to, Toglimento. 

Stoicismo,  s.  m.  Modo  d'  in- 
tèndere 0  d'opinare  degli  Stòici. 

Stoicità.  s.  f.  Qualità  astratta 
di  chi  è  stoico. 

Stòico.  5.  m.  Filòsofo  della  sètta 
di  Zenone. 

Stòico,  add.  Che  attiene  agli 
Stoici. 

Stoina.  s.  f.  Piccola  stòja  da 
tenere  sotto  a'  piedi. 

Stoino,  s.  m.  Stoina.  H  Stoja  di 
giunco  marino  che  si  pone  alle 
finestre,  invece  di  persiane,  per 
riparare  il  caldo  estivo. 

StOjare.  v.a.  Fare  il  soppalco  di 
una  stanza  adattandovi  una  stoja 
di  canne  e  intonacandola  ec. 

Stojato.  s.  m.  Il  palco  fatto  di 
una  stoja,  e  coperto  da  uno  into- 
naco. 

Stòla,  s.  f.  Vèste,  Abito.  j|  Ca- 
micia. Il  Quella  striscia  di  drap- 
r.<Q\'he  si  pone  il  sacerdote  al  còl- 
io sopra  il  càmice. 

Stolàto.  add.  Che  ha  la  stòla. 

Stòico,  s.  w.  Fagiano  nero  che 
nasce  nelle  montagne. 

Stolidezza.  .«?.  /'.  Stupidità. 

Btolidità.  s.  /".Stupidezza. 

Stolido.  <^fdd.  Ii;sòi::.ato,  Stù- 
pido, 


s, 


Stóllo,  s.m.  Lo  stile  del  pagli 
che  dalla  plebe  è  anche  detto 
nima  del  pagliajo. 

Stolóne,  s.  m.  Fregio  o  Qr 
mento  d'oro,  di  ricamo  o  sìm 
che  è  dalle  due  parti  d'avanti 
piviale.  Il  La  gèmma  che  tài 
radi-ci  e  si  produce. 

Stoltézza,  s.  f.  Stoltìzia. 

Stoitia.  s.f.  V.  A.  Stoltizia. 

Stoltilòquio,  s.  m.  Fave 
mento  da  stolto. 

Stoltizia  e   Stultizia 
Sciocchezza,  Pazzia. 

Stólto,  add.  Pazzo,  Sciòccc 

Stòlto,  add.  Distolto. 

Stoìnacacs.  s.  m.  Erosi 
delle  gengive  cagionata  d 
scorbuto. 

Stomacàggine,  s.  /".  Rivo 
mento  di  stomaco . 

Stomacale,  add.  Che  è  gì 
allo  stomaco  e  gli  si  ce 

Stomacài'e.  v.  intr.  Perl 
barsi  dello  stomaco.  1|  att.  Ix 
stidire, 

Stomacazione.  s.  f,  Stoi 
càggine,  Avèrsione  e  nausea 
qualche  cosa. 

Stomacliévole.  add.  Che  o 
muòve  e  perturba  lo  stòmacc 

StotìpiàcniÒÒ.  add.  Che'gi 
allo  stomaco  ,  Che  conforta 
stomaco.  Il  Che  appartiene 
mecchessia  allo  stomaco. 

Stomachino,  s.  m.  Spèzie  < 
nimèlla,  che  sta  attaccata 
milza  ed  al  fegato. 

Stómiaco.  5.  m.  Viscere  roj 
branoso  a  figura  di  sacco  ,i 
parte  superiore  e  anteriore 
basso  ventre ,  destinato  a 
vere  i  cibi  triturati  e  dar  1( 
prima  e  più  necessaria  pre|i| 
ziono,  per  diventare  mater 
4^  alimento.llSeno,  Petto.  1|  Vif 
da  che  si  fa  dello  stomaco  dì 
cuni  animali  che  oggi  si 
Trippa.  1)  Indignazione ,  Comi 
zìone.\\A'i}éire  a  ètomaco ,  AV 
a  schifo,  a  vile. 

Stomacóso,  add.  Spòrco, 
altera  e  commuòve  lostoraa< 

Stotìsàtico.  add.  Atto  a  coi 
borare  lo  stomaco. 

Stómbolo,  s.  m.  R'i^zola. 

Stonato,  rti^ti- Si  dicediipi 
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per  grave  dispiacere  o  per  altra 
subita  cagioue  è  turbato  eli  men- 
te, distratto  e  sconcertato. 
f  tonare  v    a.  Uscir  di  tòno. 
tonata,  s.  f.  L'uscir  di  tòno. 

Stóppa,  s.f.  La  parte  più  gros- 
\  sa  che  si  trae  dal  lino  o  dalla  ca- 
napa nel  p'ettinarla. 

Stoppàc0ò  e  Stoppàccio- 
io.  s.  m.  Stòppa  0  altra  somi- 
gliante matèria,  ohe  si  mette  nel- 
la canna  dell'àrcliibuso,  o  simili. 
l'^toppàglìo.  s.  m.  Stoppaccio. 
'  Stoppàgnolò.  adcl.  Stopposo. 

StOppcijólo.s.m.  Colui  che  pre- 
para la  stoppa  da  calafatare. 

Stoppare,  v.  a.  Riturare  con 
istoppa. 

Stoppar  ola.  s.  f.  Uccelletto  di 
que'che  vivono  di  bacheròazoli.  ^ 

StOpparOlo.  s.  m.  Chiodo  di 
gran  capo  per  tura,r  falle. 

Stoppeggiare.  v.  a.  Strisciare 
fortemente  le  pelli  già  conce  con 
una  stramba  di  lino  senzalische. 

Stoppèndoló.  s.  m.  Stoppa- 
rolo. 

Stoppia,  s.f.  Quella  parte  di 
paglia  che  rimane  in  Sul  campo  • 
segate  che  sono  le  biade;  e  ta- 
lora il  Campo  medesimo  dov'è  la 
stoppia. 

Stoppiàro. s.m.  Il  campo  dov'è 
la  stoppia. 

Stoppinare,  v.  a.  Dar  fuòco 
colio  stoppino. 

Stoppini  èra.  s,  f.  Arnese  da 
adattarvi  i  mòccoli  o  stoppini. 

Stoppino,  s.  m.  Lucignolo  dì 
candela.  \\  Sottilissima  candelet- 
ta di  cera  che  si  porta  qua  e  là 
di  notte. 

Stoppione. s.m.  Erba  pungen- 
te, che  cresce  e  vien  tra  la  stop- 
pia. Il  Stoppia. 

Stoppóso,   add.  Che  ha  della, 
stoppa,  o  è  a  guisa  di  Stoppa. 
Storace,  s.  m.  Ragia  odorife- 
ra ,    che  stilla  da  un  albero  in- 
diano, detto  anch'  esso  Storace. 
Storare.  v.  a.  Va.  Ristorare. 
Stòrcere,  v.  a.  Stravolgere.    j| 
per  met.VÒÌgere  ad  alcuna  còsa, 
y.  Interpretare    sinistramente.  |1 
Fare  atti  di  dispiacènza,  di  scon- 
tentezza ec.  per  checchessia. 
Storciléggi,  s,  m.  comp.  Dot- 


toretto,  che  per  malizia  o  per 
ignoranza  interpreti  stortamente 
le  leggi. 

Storciménto,  s.  m.  Lo  stor- 
cere. 

Storcitùra.  s.f.ho  storcere. 

Stordigione.  s.f.  Stordimento. 

Stordiménto,  s.  m.  Lo  stor- 
dire. 11  Romore  da  stordire. 

Stordire,  v.  a.  Privar  do' sensi 
e  del  moto  per  colpo  o  percossa, 
massimamente  nel  capo.Jj  Far 
rimanere  attònito,  sbalordito. 

Storditézza,  s./*.  Stordimento. 

Storditivo.  add.  Atto  a  stor- 
dire. 

Stordito,  add.  Sbalordito,  At- 
tònito, Stùpido,  Contuso. 

Stòria,  s./".  Narrazione  vera,  or- 
nata e  eulta  di  qualche  cosa,  in 
qualsivoglia  tempo  fatta  o  detta, 
il  Succèsso  ,  Avvenimento.  \\ 
Commedia,  j]  Dipintura  o  Scultu- 
ra rappresentante  alcuno  avve- 
nimento. Il  $i  prende  per  Còsa 
lunga  e  intrigata.  [|  Fastidio,  Cò- 
sa nojosa. 

Storiaccia.  peg(j.  di  Storia. 

Storiajo.  s.  m.  Colui  che  ven- 
de almanacchi  o  leggènde,  por- 
tando la  sua  nierc^nzia  dinanzi 
in  un  cèsto.  ||  Chi  canta  e  vénda 
storie. 

Storiale,  s.  m.  V.  A.  Scrittore 
di  stòrie. 

Storiale.  «^^.  Di  stòria. 

Storiare,  v.  a.Dipignere  storie, 
cioè  avvenimenti.  [1  Dar  matèria 
di  stòria.  H  Scrivere  istòria. 

Storiata,  s.  f.  Cagione  di  an- 
dare in  lungo.  Indugio. 

Storiato,  add.  Dicesi  di  Luogo 
ove  sieno  disegnati  o  dipinti  fatti 
di  storia. 

Stòrico,  s.  m.  Scrittor  di  stòria. 

Stòrico,  add.  Appartenènte  % 
stòria. 

Storieggiare.  v.zn^r.  Storiare. 

Btoriévole.  add.V.A.DÌ  stòria. 

StOBiògrafo.  s.m.  Scritture  di 
storia. 

Storiògrafo,  add.  Di  sr,òria. 

Storione,  s.  m.  Pesce  marino. 

Storlomia.  5.  /*.  Astronomia. 

Stormeggiare.  v.  inlr.  l<'aro 
stormo,  Adunarsi.  Ij  Sonare  a 
stormo,  li  Coiiibattere. 
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Stormeggìàta.  s.  f.  Rumor  di 
stormo. 

Stormento.  s.  m.  Stromento, 

Stormire.  v.iHtr.  Pare  romore; 
e  dicesi  specialmente  di  quello 
che  fanno  le  frasche  agitate  dal 
vento. 

Stormo,  s.m.  Moltitudine,  A. du- 
nanza  d'  uomini  per  combattere. 
Il  Combattimento. 

Stornare,  v.  a.  Far  tornare  in-~ 
diètro,  Frastornare.  |i  Dissuade- 
re. Il  intr.  Tornare  in  dietro. 

Stornellare,  v,  intr.  Cantare 
stornelli  a  prova  con  un  altro. 

Stornèllo,  s.  m.  Storno.  H  Pa- 
lèo. Il  Stornèlli,  Certi  motti  e 
sentènze  in  rima  ,  di  tre  vèrsi 
massimamente,  che  alternamen- 
te si  cantano  da'  campa gnuòU 
più  che  altro,  e  trattano  per  so- 
lito di  cose  d'  amore  o  satiriche. 

StovnèWo. add.  Si  dice  del  Man- 
tèllo de'  cavalli  misto  di  color 
bianco  e  nero. 

Stornimento.  s.  m.  Storni^ 
mento  di  /esfa.  Giracapo. 

Storno,  s.m.  Uccelletto  che  ha 
il  becco  gialliccio  ed  il  corpo  al- 
quanto nero  con  macchie  bian- 
che, ti  dicesi  dai  giocatori  di  lotto 
ciascuno  di  quei  biglietti  che  si 
possono  comprare  dal  botteghino 
anche  dopo  chiuso  il  giuoco.  [| 
L'atto  e  L'efifetto  dello  stornare. 

Storpiagióvani.  s.  m.  e  add. 
comp.  Chi  mette  i  giovani  per 
mala  via. 

Storpiaménto  e  Stroppia- 
mento.  5.  m.  Lo  storpiare. 

Storpiare  e  Stroppiare. v. a. 
Guastar  le  membra.  |1  Impedire, 
Alterare  le  parole  e  pronunziarle 
erratamente.  11  Sconciare. 

Storpiato  e  Stroppiato,  s. 
m.  Persona,  a  cui  per  malattia  , 
o  per  frattura,  o  per  altro  ,  si  so- 
no torte  0  raccorciate  le  gambe. 

Storpiatura  e  Stroppiatù- 
ra,  s.  f.  Lo  storpiare.        , 

Stòrpio  e  Stroppio,  s.  m.  Lo 
storpiare.  |1  Impedimento,  Con- 
trarietà. Il  Danno. 

Sterrare.  V. a.  Demolire  le  torri 
dì  lina  città  ec. 

Stòrre  e  Stòglierp,  «.  a.  Di- 


Storsione.  s.  f.  Aggravio  in- 
giusto ,  quale  sogliono  imporr©  l 
tiranni  a'sudditi.  H  Torsione. 

Stòrta,  s.f.  Lo  stórcere,  ij  Tor- 
tuosità, o  Circùito  (li  strada  ,  0 
simili.  11  Sòrta  d'  arme  altrimen- 
ti detta  Scimitarra,  jj  anche  Stru- 
mento da  fiato.  Il  si  dice  an- 
cora ad  un  Vaso  da  stillare.  IJDo» 
;  ^  lore  reumatico  di  qualche  musco, 
lo  del  collo. 

Stortezza,  s.  f.  La  qualità  dì 
ciò  che  è  storto. 

Storti gliato  e  Stortilato  s. 
m.  Spèzie  di  malore  del  cavallo. 

Stortilatura.  s./".  Stortigliato. 

Stortini,  s.m.  pi.  Pasta  da  mi- 
nestra. 

Stòrto. af?(i. Sconvòlto.  ||  Gobbo, 
o  comecchessia  Contraffatto  deW 
la  persona.  H  Iniquo. 

Stortura,  s.f.  Lo  essere  storto 

Stòscio.  5.  m.  V.  A.  Stroscio. 

Stovigli.  s.m.pl.  e  Stoviglie. 
f.pl.  generalm.  si  dicono  tuttii 
Vasi  di  terra  de'  quali  ci  servia- 
mo per  uso  di  cucina. 

Stovigliajo.  s.m.  Colui  che  la- 
vora 0  vende  Stoviglie. 

Stoviglieria,  s.f.  Stato  e  quali» 
tà  del  vasellame  detto  Stoviglia 

Stozzare,  v.  a.  Far  il  conves- 
so ad  un  pezzo  di  metallo. 

Stòzzo,  s.  m.  Strumento  ad  usa 
di  stozzare. 

Strabalzaménto. s.m.  Balza* 
mento  fuor  di  luogo. 

Strabalzare,  v.  a.  Mandar 
checchessia  in  qua  e  in  là  eoa 
ischerno  e  con  istrapazzo. 

Strabalzòni.  avv.  A  sbalzi. 

Str  abàtter  e.  v.  a.  Travagliare 
grandemente. 

Strabèllo,  add.  Bellissimo. 

Strabére,  v.  intr.  Bere  smode- 
ratamente. 

Strabe viziane,  s.  f.ho  stra- 
bere. 

Strabiliare  e  Strabilire.  « 
m^r.  Fuor  di  modo  maravigliarsi. 

Strabisiinto.  add.  Più  volte 
unto,  e  Più  che  bisunto. 

Straboecaménto.  s.  m.  Lo 
straboccare.  Eccésso. 

Straboccare,  v.intr.  Traboc- 
care ;  Precipitai'e.  ]1  Immèr- 
gerle 
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Straboccéitp.  add.  Precipito  i 

so,  Inconsiderato. 
i  Strabocchevole.  addMcce^- 

sivo.  Il  Preeipitoso. 
Strabócco,  s.  m.  Trabocco. 
Strabócco,  add.  Straboccato, 
Straboccóne.  s.    m.    L' atto 

dello   straboccare. 

Strabondanza.  s.  f.  V.  A, 
Grande  abbondanza. 

Strabondévole.  add.  Che  ha 
soprabbondanza . 

Stràbule.  s.  f.  V.  A.  Brache. 

Strabuòno,  (idd.  Molto  buono. 

Strabuzzante,  add.  Che  stra- 
buzza. 

Strabuzzare,  -ii.m^r. Stravòl- 
gere gli  òcchi  affissando  la  vista. 

Stracanarsi,  v.  intr.  Affati- 
carsi eccessivamente  e  sopra  le 
proprie  forze. 

Stracannare,  v.  a.  Traspor- 
tare ini  parti  uguali,  sovra  un  de- 
terminato numero  di  rocchetti , 
la  seta  che  rimane  sovra  alcuni 
di  essi. 

Stracannatura,  s.  f.  L'azio- 
ne e  L'effetto  di  stracannare. 

Stracantétre.  v.intr.  Cantare 
fuor  de'  termini  del  buon  canto. 

Stracarco  e  Stracàrico. 
add.  Più  che  carico. 

Stracaro.acic^. Oltremòdo  caro. 

Stracca,  s.  f.  Straccamente. 

Straccabue.  s.m.  Pianta. 

Straccàggine. sf-Stracchezza. 

Straccale,  s.m.  Arnese  per  lo 

, più  di  cuòjo,  che,  attaccato  al  ba- 
sto esimile,  fasciai  fianchi  della 
bestia.  |1  Striscia  o  Brandello  di 

.  checchessia. 

Straccaménto.  s.  w.  Strac- 
chezza. 

Straccare,  v,  a.  Tòrr«  o  Dimi- 
nuire le  forze.  \\  Nojare.|lH/Z.«;^. 
Indebolirsi  le  forze  Dell'operare. 
"Straccativo.atM.Che  stracca. 

iStraccatoja. -s./".  Operaocam- 
minoda  straccarvisi  soverchia- 
mente. 
«  Straccatojo.«ci(i.Che  fa  strac- 
care, Che  a  farlo  ci  si  stracca. 
»  Stracceria,  s.  f.  Il  vender  ro  • 
ba  minuta,  ed  a  tagli  già  fa,tti. 

Straccetto.  s.  m.  Ruòlo  de'let- 
tori  dello  Studio. 

Stracchézza,  s.f.  Stanchezza. 


Strapchfccio.  add.  Alquanto 
stracco. 

Stracchino,  s.m,  e  add.  Qua- 
lità di  ottimo  cacio  morbidissimo. 
Stracciàbilo.   add.   Che   può. 
stracciarsi. 

Strac ciabùgnolo.  s.  m.  Sec- 
catore, Importuno. 

Stracciafòglio.  s.m.  Quadèr- 
no che  i  mercanti  tengono  per 
semplice  ricordo,  notandovi  le 
partite  prima  di  passarle  a'iibri 
maggiori. 

Stracciajuòlo.  s.m.  Chi  carda 
i  bozzoli  sfarfallati,  e  altre  riga- 
glie, che  poi  filate  diventano  fila- 
ticcio, li  Rigattière,  Rivenditore 
di  ròbe  molto  usate,  stiacciate. 

Stracciaménto.s.w.Lo  strac- 
ciare. Il  Rovina  e  Dissipamento. 

Stracciare,  v.  a.  Sqi^arciare  ; 
e  dicesi  propriamente  di  panno, 
di  fogli,  o  simiU.  Il  Sgranare  , 
Fracassare.  H  Straziare. 

Stracciato.  Aggiunto  a  uomo 
o  a  donna,  Co'  vestimenti  strac- 
ciati. 11  Ridotto  in  cattivo  stato. 

Stracciatóra.  s.  f.  Cosi  chia- 
mansi  le  Donne  che  nella  cartie- 
ra stracciano  i  cenci  colla  falce 
fissata  alla  panchina. 

Stracciatura.  5.  f.  Lo  strac- 
ciare ,  e  la  Buca  e  Rottura  che 
riman  nella  cosa  ^tracciata. 

Straccina.  s.  f.  Donna  che  nel- 
le cartiere  adatta  i  cenci  a  una 
falce  per  romper  loro  le  costure. 

Stràccio,  s.  m.  Vestimento  ,  o 
qualsivoglia  panno  consumato  e 
stracciato,  jl  Brandèllo  e  Brano.  || 

Rottura  che  resta  nella  cosa  strac- 
ciata, Stracciatura.  H  dicesi  an- 

.  che  la  Seta  de'  bozzoli,  e  simili, 
stracciata  col  pettine  di  ferro  0  in 
altra  manièra. 

Straccióne,  s.  m.  Spèzie  di 
cardo, di  fil  di  fèrro,  da  scardas- 
sar la  lana. 

Straccióne. arf'fJ.  Stracciato,  jj 
Uomo  mal  in  assètto  e  vagabon- 
do. Paltoniere. 

Stracco,  s.  m.  Stracchezza. 

Stracco,  add.  Indebolito  di  for- 
za. Stanco,  li   Terreno  stracco^ 

Straccuranza,  s.f.  V.A.  Tra* 

Bcuràggine,  Negligènza, 
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Vs  a. 


Str^CQurare 

snuraré. 

Straccwat^ggine.  s.f.  V.A. 
Tràsciiratàg^é. 
Stra^cicUlar e.  v.intr.  Cicalare 
eccessivaniente. 

StraGinani^pto.  s.  m.  V.  A. 
Strascinamento. 
Stracinare.  v.  a.   V.  A.  Lo 

stesso  che  Strascinare. 
StracoUare.  v.  a.  Tracollare. 
H  rifi.  ^as. Lasciarsi  andare  ab- 
bandonatamente. 
Straconsigliar^.  v.  a.  Molto 
e  molto  consigliare. 
StracODLteiiliar^.  v.  a.  Con- 
tentare assaissimo. 
Stracontènto,  add.   Conten- 
tisskiao. 

Sta:'acpnvmQQl?^.t?..a,  Oonvin- 
oere  co^à  pi^  e  p^ù  r^ioni'. 
Straoórt er e  .-y .  a .  Trascorrere , 
uori^dr  forte  e  senza  riteg-no, Pas- 
sar ojtee  correndo.  P.  pr.  S*ra.- 

eORRE*ÌTE.^;5(a'«.  SXRACPR^O. 

Stracorriciorq  e  Stràcorri- 

tore-trice.  verh.  Chi    o  Che 
straeorre. 
Stracorrévole.  add.  Fugge- 
vole. 

Stracotant©.  add.  Eccessivo. 
Stracotanza,  s.f.  Tracotanza. 
Stracotato.  add.  Tracotato. 
Stracòtto.  $.  m.  Nome  di  una 
Vivanda  di  carne  cott^  in  mnido. 
Sti*a<ìàtto.  a^i?. Còtto  écceden- 
tQtnentè. 

Stf  aculato.  add.  Detto  ^i  Pan- 
cia vale  érrassa  e  sbracata. 

Straccia,  s.  f.  Spi^azio  di  terreno , 
destinato  al  pubblico  per  andare 
da  luògo  a  \\xògo.\\Strada  mae- 
s^ra, Quella  che  conduce  da  lu^- 
go  principale  ad  altro  luò^o  gran-» 
de.  Strada  travèrsa,  Scorciato* 
ja.  Ij  Gettarsi  atlu  strada,  An- 
elare alla  strada,  e  simili ,  As- 
sassinare ,  Rubare  i  passeggiè- 
ri  per  le  strade.  \\  Lasciar^nel 
mezzo  d'una  strada,  Abbando- 
nare. 

Stradajuòlo.s.m.  Che  sta  alla 
strada,  Assassino. 

Stradale,  s.  m.  Di  strada. 

Stradare.  V.  a.  Far  la  strada, 
Mostrare  altrui  la  strada  ,  Met- 
terlo in  via. 


le 


Str^^élla.  e.  f.  Straa^tta. 
StraclèUacciO.^.  w.  Stradellc 
^ìctìDlò'  é  disagiàtio. 
Strabèllo-  s/m.  Piccola  strada 

Stradi èr^.s.m. Colui  che  a'iuò- 
^i  del  dazib  ferina  e  visita 
yróbeper  le  quali  dèe  pagarsi  la 
gabella. 

Stradina,  s.  f.  forse  lo  stessei 
che  Cantonièra  ,  %ualdrina. 
Stradiao.5.w.01i1  fail  mestiere 
di  lavorare  attorcici^  strade,  ac- 
ciottolandole ,  lastricandole,  ac- 
conciandole GQtnecehessJa. 
Stradiòtto.  ^.  m,  Nom'e  parti- 
colare di  alóUQl  soldati  condotti 
di  ©recia  .da'Vene^siani. 
Str^dpióre.  s.m.  Dolóre  gran- 
dissmio. 

Stradone.  5.m.  Strada  grande. 
Stradóigi^rlO,    Aggiunto    dato 
singplarit^ente  al  Q-Jacinto. 
Streidùcóìa.  s. /;  piccola  strada. 
Stràeré.  v-  a.  Eàtràrre. 
Strafalciare. -y.  a.  Tralasciar 
èrba  o  altro  segando  cplla  falce. 
Il  Camminare  senZa    ritegno,  jj 
intr.  per  sim.  Trascurare. 
Strafalcio,  s^m.  Bvrove. 
Strafalcióne,  s.m.  ISrróre  com- 
messo per  trascuràggine,t|  Stra- 
vaganza. |]  Uòmo  stravagante. 
Strafare,  v.intr.  Fare  più  che 
non    conviene  ,  Dare  nell'  ec- 
cesso. 

Strafatto.  Aggiunto  di  frutta, 
biade  e  simili ,   che  per  tròppa 
maturiti  si  guastino   o  abbiano 
perduto  il  sapore. 
Strafavoreggiare.  v.  a.  Fa- 
voreggiare sommamente. 
Strafèlare.  v.intr.  Trtifelare. 
Strafelato,  add.  Trafelato. 
^trafficare,  v.  a.  Straloiare. 
Strafìgurato.  add.  Trasfigu- 
rato. 

Strafine,  add.  Finissimo. 
Strafìzzèca.  s.  f.  Sòrta  d'erba 
che  cresce  nei  prati,  nei  pantani, 
ed  altri  luòghi  umfcli. 
Straforare»  v.  a.  Traforare. 
Straformagióne.  s.  f.  Lo  stes- 
so, che  T^'asformazionè. 
Straformare.  v.  a.   Trasfor- 
mare. 
Straforo.  5.  m.  Lo  straforare» 
Fóro  fatto  collo  straforare.  11  Xa- 
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^orar  di  strafóro,  vale  Trafora- 
-e  lame,  o  altri  fèrri. 
itrafugare.  v.  a.  Ti^afug;p,re. 
ìtrage.s.  f.  Macèllo,  Mortalità, 
Uccisione  di  molti,  lì  Danno,  Ro- 
vina, Guasto.  |1  Graa  quantità. 
iStràgc^ere.  v.  a.  Distrarre. ^ 
iStragiudiciaXp  e  St^^^gi^- 
diziale.  aM.  Èstr^glncliziale. 
Straglio,  add.  V.  L.  Strano. 
Stragodére,  v.  intr.  Più  che 
ffoóòre. 

^tragonfiar^.  v,a.  e  intr.  Gon- 
Sare,  o  Più  che  gonfiare, 
fcagr alide,  add.    Più  che 
grapàe. 

^tragrave.  add.  Gravissimo. 
StraUW.e-  V.a.  L^vare  4al  trài- 
no, ti  Trasportare  suUràitfO. 
Stralciare,  v.  a.    tagliare  i 
,  tralci,  y  Cogliere,  (^Qttp  dell'uva. 
:  Il  Tagliare  checchessia  alla  pèg- 
gio, il  t^ale  ànéhe  Tel^niinare  una 
controvèysia  Jer  acppmodamen- 
to,  con  consenso  d(ijé  parti. 
Strale,  s.  m.  Freccia^,  Saetta. 
$trallgnameifito.s.  w.Lo  stra- 
lignare,  Tralignanoeiito. 
Stralignare.v.m^r.fraligQare. 
3traìinco.  add.  Suoi  dirsi  di  Chi 
•  è  sconciamente  contraffatto  della 
persona,  e  massimamente  delle 
gambe  e  delle  braccia. 
^traluee'nte.a^^.Fuòr  di  mòdo 
;,ucènte. 

tHràlunamento.  5.  m.  Lo  strar 
lunare. 

^itre^lunàrq.'y. a. Stravòlgere  in 
qua  e  in  là  gli  òcchi  apèrti  il  più 
•>he  si  può. 

^^tralungo.  add.  Lungo  fuor  dì 
mòdo. 

Stralu^zare.  v.  a.  Colpire  con 
piccoli  girali. 

Sti  amisiricio.  s.  w.  Stramazzo. 
Strar^p-lvagio.    add.  Molto 
malvagio. 

Stramaturo,  add.  Molto  ma- 
turo. 

StraiDuaz^^re.  v.  a.  Gettare 
impetuosaitìente  a  tèrra  ip  ma- 
nièra ohe  il  gettato  rèsti  sbalor- 
dito e  quasi  privo  di  séntimentt). 
U  intr.  Cader  senza  sentimento 
a  tèrra. 
Stramazzata.s.f.CadutgijPer- 

còssa  in  tèrra. 


Strgtinaz?o.s.m.  Stramazzone. 

UStrapunto,  Sòrta  di  materasso. 
Stramazzóne,  s.m.  L^atto  del- 
lo stramazzare. 

Stramba.  5.  f.  Fune  fatta  d'er- 
ba intrecciata,  ma  non  ritòrta. 
S  tr  amb  alat  o .  ac^f^.^  er  Stram- 

palato. 

Sfcra,inbasciare.  v.  a.  Tram- 
basciare. 

Strambellare.  v.  a.  Spiccar 

brandèlli,  Stracciare. 

Strambèllo.  s.  m.  Parte  spic- 
cata e  pendènte  dal  tutto. 

Stramberia. $./:  Atto  o  Discor- 
so da  persona  stramba. 

Bt^r^ambità.  §/.  Qualità  astrat- 
ta <ii  chi  0  di  ciò  che  è  strambo. 

Strambo,  s.  m.  Stramba. 

Strambo.  Aggiunto  di  gamba, 
e  vale  tòrto.  [ì  GervèllQ,  Uàmo 
strambo,  Uòmo  di  pòco  giudizio 
e  sgraziato. 

Stt'ambòtto.  s.  m.  Poesia  sò- 
lita cantarsi  dagli  innamorati,  • 
per  lo  più  in  ottava  riina. 

8tr£>.mbòttolo.  s.m.  Lo  stesso 
che  Strambòtto.  1|  Spropòsito. 

Stram.e.  s.  m.  Ogni  èrba  secca 
che  si  dà  in  cibo  o  serve  di  letto 
alle  bestie.  |1  Lètto, Luògo  dove 
giacere. Il  Seccume  che  è  attorno 
ài  pedale  della  piànta. 

Strameggiare.  v.inir.Wman" 
glar  che  fanno  i  giumenti  lo 
strame. 

Strameuare.  v.  a.  Straporta- 
re,  Tramenare. 

Strame utir e.  v.m^r.ass. Men- 
tire e  più  ohe  mentire. 

Strameato.  s.  m.  Qualunque 
còsa  distèndaci  su  lètto  o  simile 
per  coprirsi,  o  coricar vi^i. 

Stramezzare,  v.  a.  Tramez- 
zare. 

St»amoggiare.  v.  intr.  So- 
prabbondare, ed  è  pròprio  de  Uà 
ricolta  quand  ella  passa  d'assai  il 
sòlito. 

StraxaQmo.  s.m.  Pianta. 

Sjbrainortire.  v.  intr.  Tramor- 
tire. 

gitramotto.  s,m.  Strambotto. 

fetrampalateria.  s.  f.  Spro- 
posìtone. 

Str ©impalato,  add.  Strava- 
gante, Strano. 
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»trampaleria.  s.f.  Atto  o  Dét- 
to strano  e  spropositato. 

Stranare.  v.  a.  Straniare,  Al- 
lontanare, Alienare.  [|  Bistratta- 
re, Usare  stranezza  con  alcuno. 

btranaturare.  v.  a.  Far  can- 
giar natura. 

Straneare.  v.  a..  Straniare  ^ 

Straneggiare,  v.  inlr.  Stra- 
niare. 

Stràneo.  s.  m.  V.  4.  Strànio. 
stranezza,  ^.f.  Maltrattamen- 
to, Angheria.  |]  Còsa  strana. 
Strangio.  a^cZ.  F. A.  Stranièro. 
fetrango.  add.  V.  A.  Strano. 
=>^ff  ^golaménto.  s.  m.L'atto 
e  L  effetto  dello  strangolare. 
Strangolàre.v.a.  propriamen- 
te Uccidere  altrui  soifocandolo 
Strozzare,  \\per  sion.  vale  Estin- 
guere, Tor  via.  \\  rifl.aU.  Stran- 
golare sé  stesso. 
Strangolato,  aàd.  Si  dice  di 
Voce    soverchiamente    acuta  e 
sottile  ,  e  sformatamente  alta. 
Strangolatójo.   add.  Atto  a 
strangolare.  ||  e  ^^er  w.^^.  dicesi 
di  Passo  pericoloso. 
Strangolazióne. 5./:  Strango- 
lamento. 

Strangolo.  5.  m.  Lo  strango- 
lare. ° 

Strangosciàre.  v.  a.  Tram- 
basciare. 

Stranguglione ,  Strangu- 
glioni e  Stran  goglioni.  s. 

-^2.  Angmadel  cavallo.  iJMalattìa 
delle  glàndule  della  gola  dette 
Tonsille.  ||  dicesi  anche  per  As- 
salto improvviso  di  malattia. 

Strangulare.v.rt. Strangolare. 

Stl-angùria.  s.  f.  Espulsione 
dell'  orina  a  gocciola  a  gocciola, 
accompagnata  da  dolore  ed  ar- 
dore dell'  uretra. 

Stranguriare.  v.  intr.  Patire 
di  straijguria. 

Stranianza.  s.  f.  Stranezza. 

Straniare.  ?j. a.  Allontanare,  li 
e  nfi.atl.  per  Allontanarsi,  Sco- 
starsi.  Il  Divenire  stranièro. 

Stranieggiare.  v.  intr.  Stra- 
neggiare. 

Stranière  e  Stranièro,  s.m. 

Forestièro.  ||  Strano,  Lontano. 
Straniero,  add.  Forestiero,  Di 
strano  paese. 
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Stramazza,  s.  f.  Stranezza. 

gtranio.a^.^.  Alièno,  Stranièro 

strano,  add.  Non  congiunto  dS 
parentèla  né  di  amistade.  Il  Fq, 
restièro.  Stranièro.  ||  Inusitatci 
Stravagante.  |I  Rùvido,  Di  ma- 
nière scortesi,  Lontano. 

Strano.  a\^v.  Bruscamente. 

Stranutare.  v.  intr.  Starnu- 
tare. 

Stranutazione.    s.  f.   VA 

Starnuto. 

Stranutella.  s.f.  È  nome  vol- 
gare di  un'  erba  che  a  fiutarla  o 
a  metterla  tanto  o  quanto  dentro 
alle  narici,  fa  starnutire. 
Stranutire.  v.intr.  Starnutire 
fecranuto.  s.  m.  Starnuto. 
Straóra.  5.  f.  Ora  strana. 
Straordinarietà. s./".  Qualità, 
e  Stato  di  ciò  che  è  straordinario. 
Straordinario,  s.m.  Corrière 
che  non  ha  giorno  determinato 
a  portar  le  lettere.  ||  Mazzière  di 
alcun  magistrato,  il  si  dice  anche 
di  Qualunque  cosa  che  altri  fac- 
cia fuor  del  suo  consuèto. 
Straordinario,  àdd.  Non  or- 
dinario,Cheè  fuor  dell'ordinario. 
»-3trapagare.  v.  a.  Pagare  ol- 
tre al  convenevole. 
Strapanare,  v.  a.  Stracciare 
sconciamente  ,  e  dicesi  general- 
mente di  panni. 

Strapanato,  add.  Straccione. 
Straparlare,  v.a.  Parlar  tfop- 
po  e  in  mala  parte.  Biasimare. 
Strapazzamento.  5.w. L'atto 
e  L'  effetto  dello  strapazzare. 
Strapazzare,  v.  a.  Far  poco 
conto  di  checchessia.  1]  vale  an- 
che Maltrattare.  )|  Strapazzar. 
SI.  rifl.  att.  Affaticarsi  troppo 
Strapazzata,  s.  f.  Sgridata. 
K3trap azzato,  add.  Vita  stra- 
pazzata ,    dicesi  Quella  che  si 
passa  in  continue  fatiche. 
Strapazzo,  s.  m.  Lo  strapaz- 
zarsi ,  o  Aver  pòca  cura  della 
propria  salute.  Scherno, Strazio. 
Strfipazzo   add.  Pazzo  in  su- 
perlativo grado. 

Strapazzoso,  ad.  Trascurato. 
Strapérdere.  v.  intr.  Perdere 
assaissimo. 

Strapiacere,  v.  a.  Piacere  as- 
saissimo. 
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itrapiantare.  v.  a.  Trapian- 
are. 

Jtrapiombare.  v.  intr.  Cader 
2iù  per  eccedente  peso. 
Strapiòvere,  v.intr.  Straboc- 
3  levolmente  piòvere. 
'traportare,  v.intr,  Traspor- 
are. 

trapotente,  add.  Di  gran  po- 
<  nza,  Più  che  p  olènte. 
trappacciiiare.  v.  a.  Strap- 
ar  poco  per  vòlta. 
tra.pp amento,  s.  m.  Strap- 
ata. 

trappàre.  v.a.  Spiccare,  La- 
erare  ,  Levar  via  con  violènza. 
Schiantare. 

brappata.  s.  f.  Lo  strappare. 
frappato,  add.  Dicesi  di  Chi 
cencioso  ed  ha  m  dosso  abiti 
ili  e  rotti. 

mappatura .  s.  f.  L'  atto  e 
'  effetto  dello  strappare. 
fcrappo.  s.m.  Lacerazione  o 
ottura  di  panni  e  anche  di  carni. 
rapregare.  v.  a.  Pregare 
Jdissimamente. 

rapunto.  s.m.  Spèzie  di  ma- 
rassa. 

^aricchire.  v,  a.  Rendere 
raricco. 

•aricco,  add.  Ricchissimo. 
raripare.  v.  intr.  Lo  sgor- 
re e  traboccare  che  fa  l'acqua 
n  fiume  di  sopra  la  ripa. 
?aripévole.  add.  F. A. Molto 
■Jipato,  Scosceso,  Repènte. 
•crosso,  add.   Rossissimo. 
'*arupévole.  add.  Molto  di- 
;~tto. 

arre.  v.  a.V.  A.  Estrarre. 
pr.STRAÉNTE.—29as.  Stratto. 
■asapére.  v.a.  Sapere  a  so- 
ibbondanza. 

"ascica-nento.  s.w.  L'atto 

lo  Stiascicare. 

ascicare.  v,  a.  Strascina- 
li intr.  Esser  pendènte  fino  a 
^a.  Il  Camminare  a  stento. 
ascico.  s.  m.  L'atto  dello 
iscicare.ll  Parte  deretana  del- 
Jèsie  che  si  strascica  per  tèr- 
Wper  met.  Aggiunta,  Sopra- 
zo,  Residuo. 

ascicóne.  s.  m.  Uomo  che 
vecchiezza  non  può  andare 
^Uo,  e  strascica 


Strascicóni,  avv.  A  manièra 
di  strascinamento. 

Strascinamento.   5.  m.   Lo 

strascinare. 

Strascinare,  v.  a.  Tirarsi  diè- 
tro alcuna  cosa  senza  sollevarla 
da  tèrra. 

Strascinatura.  5.  f.  Strasci- 
namento. 

Strascinio.  5.  m.  Strascina- 
mento. 
Strascino,  s.  m.  L'erpice  fat- 
to di  stèrpi  e  di  fascine,  [j  Sòrta 
di  giacchio  aperto  da  pescare,  jl 
Razza  di  beccajo  vilissimo  e  ple- 
beo che  vende  la  carne  per  le 
strade  senza  tener  bottega. 
Strasecolare,  v.  intr.  Trase- 
colare. 

Strasentire,  v.  intr.  Sentile 
fortemente,  eccessivamente 

Straservire.  v.  a.  Servire  più 
che  non  è  dovere. 

Strasognare,  v.  intr.  Traso- 
gnare. 

Strasordinario.  s.  m.  Straor- 
dmario. 

Strasportare.  ».  a.  Traspor- 
tare. ^ 

Stratagèmma  e  Stratta- 
gemma, s.m.  Astuzia.  Il  Ingan- 
no militare,  cioè  Scaltrimento  di 
guerra  per  sorprendere  il  nemico 

fetratagliare.  v.a.  Oltre  a  mò- 
do tagliare, 

Stratare.  v.  a.  Distendere  a 

strati. 

Strategia,  s.  f.  V.  G.  Arte  di 
muover  e  ordinargli  eserciti  per 
conseguir  vittoria. 

Stratègico,  add.  Appartenente 
a  Strategia. 

Stratificare,  v.  a.  Disporre 
checchessia  a  suòlo  a  suòlo. 

Stratificazione.  5,  f.  Disposi- 
zione delle  differenti  materie  che 
trovansine'varj  strati  o  letti,  ai- 
ternamenle  nelle  viscere  della 
terra. 

Stratiforme,  add.  Ciò  che  è 
a  forma  di  strato. 

Strato,  s.m.  Solajo.  Pavimento. 
IJTappòto  o  Panno  che  si  disten- 
de in  tèrra  in  segno  d'  onoranza. 
Il  e  in  significato  di  Lètto.  jjDi- 
sposizione  in  piano  delle  cave 
e  delle  divèrse  cose  che  cavando 
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SI  trovano   nelle  viscere  della 
terra. 

Strato,  add.  Che  fa  come  uno 
strato. 

Stratoso.    add.    Formato  a 
strati. 

Stratta,  s.  f.  Strappata. 
Strattezsa.  s.  /".  Qualità  astrat- 
ta di  ciò  che  è  stratto. 
Stratto,   s.  m.   Libretto  ove  si 
nota  checchessia  per  ordine  del- 
ralfabèto. 

Stratto,  add.  Strano.  Strava- 
gante. 11  vale  anche  Estratto.  _ 
Strattone,  s.  m.  Grande  e  vio- 
lenta scossa  che  si  riceva  nella 
persona. 

Stravacato,  add.  Dicesi  quan- 
do la  pagina  vien  torta  per  non 
essere  stata  bene  addirizzata  e 
legata. 

Stravagante,  add.  Fantasti- 
co, lì  Balzano. 

Stravaganza,  s.  f.  Qualità  di 
('io  Ch'è  stravagante. 
Stravalicare,  v.  a.  Valicar  di 
subito.  Trapassare  con  fretia. 
Str avanzare,  v.  inlr.  Avere 
di  una  tal  cosa  in  grandissima 
abbondanza. 

Stravasamento.  s.  m.  L'atto 
e  L'eitetto  dello  stravasare. 
Stravasare,  v.  intr.  Uscir  fuò- 
ra  del  va^o,  Traboccare. 
Stravaso,  s.  m.  Stravasamen- 
to; e  dicesi  degli  umori,  de'fluidi, 
che  escon  fuori  de'vasi  loro. 
Stravecchio. a c^ci. Più  che  vec- 
chio. R. 
Stravedere. v.«.  e  ass.  Vedere 

assai.  11  Vedere  malamente. 
Stravenare.v.w^r.  Uscir  fuori 
delle  vene. 

Stravéro,  add.  Verissimo. 
Straverso,  add.  Traverso. 
Stravestimento.  s.m.Lo  stra- 
vestire. Travestimento. 
Stravéstire.   v.  a.   Mutar  la 
propria  veste  per  non  essere  co- 
nosciuto. Il  rifl.  att.  Travestirsi. 
Straviare,  v.  a.  Traviare. 
Stravincere,  v.a.  Vincere  più. 
di  quel  rhe  si  conviene. 
Stravisa,re.  v.a.  Travisare. 
Straviziare,  v.w^r.  Fare  stra- 
vizio. 
Stravizio,  s.m.  Stravizzo 


Stravizzare.v.in^r.Fare  stra- 
vizzo. 

Stravizzo,  s.  m.  Disordine  che 
si  faccia  in  mangiare  e  bere  fuo- 
ri del  consueto  o  del  bisogno  o 
per  puro  piacere. 
Stravolère  .v.i^^r.  Voi  ere  trop 
pò,  oltre  al  convenevole. 
Stravòlgere,   v.  a.    propria 
mente  Torcer  con  violènza  pò 
muovere  o  cavare  di  suo  luògo 
Il  detto  di  scritture,  Interpretarle 
stortamente  e  fuor  dell'uso  rice 
vuto.  Il  r//f.a«.  Capolevare. 
Stravolgimento. s.m.Lostra 
vòlgere,  H  Rivolgimento. 
Stravoltare.v.  «.Stravòlgere 
Il  Rovesciar  l'ordine  delle  còse 
Stravòlto,  add.  Scomposto, 
Disordinato,  Sregolato.  , 

Stravoltnra.  s.  f.  Stravolgi 
mento. 

Straziare,  v.  a.  Maltrattare. 
Beffare  ,    Schernire.  H  Mandai 
male.  ^^      .m 

Strazieggiare.  v.  a.  Strazia 

re,  in  sign.  di  Beffare.  ^ 
Straziévole.  add.  Di  stran 
Schernevole. 

Strazio,  s.  m.  Lo  straziare 

significato  di  Scempio:  Dilacer 

mento. il  Scherno.  HProfusion 

Strazione.  ad^.perEstrazion 

Strebbiare,  v.  a.  Stropicciar 

Pulire;  ed   è  proprio  quello  e 

fanno  le  donne  in  lisciandosi.^ 

Strebbiatezza.  s.f.  Qualità 

ciò  che  è  strebbiato,  Lisciatur 

Strecciare,  v.  a.  contrario 

Intrecciare.  1 

Strécola.  s.  f.  Sòrta  di  e 

nella  faccia,  e  per  alcuni  t- 

gola  come  Grifone,  Mascellotì 

Strefmàcciolo.  s.  m.  St^ 

nàcciolo.  .) 

Strefolare.v. «.Disfare  urei 

Strega,  s.  f.  Maliarda.         . 
Stregamento.  s.  m.  L  att 

L'effetto  dolio  stregare. 

Stregare,  v.  a.  Ammaliare. 

Stregato.  Dicesi  di  Persona 
finita  e  misera.  H  e  anche  ' 
Secco,  Smunto.  llOrigmato  d 
nota  volgar  supersti?>ioae  d 
streghe  che  stregano  i  bamoi 

Stregghia  e  Strealia. 
Striaci  H- 
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iregghiare  e  Stregliare. 

a.  Strigliare. 
xegghiatura.  s.f.  Lo  streg- 
.liare. 

regheria.  5.  f.  Luògo  dove, 
condo  vane  credenze,  vanno  0 
ritrovano  le  streghe. 
reglia.  s.  f.  Stregghia. 
regliare.  v.a.  Stregghiare. 
regona.  femm.  di  Stregone. 
pegonare.  v.  a.  Stregare. 
regone.  s.  m.  Maliardo. 
regoneccio.  s.m.  F.  A.Lo 
,  egare,  Ammaliamento. 

egoneria.s .  f.  Stregone  ccio . 
,7égua.  s.f.  Rata  che  tocca  al- 
ili nel  pagare  la  cena,  Il  desi- 
re 0  simili  altre  spese  fatte  in 
nune.  H  Parte,  0  Ragguaglio. 
1  questa  stregua  >  o  simili ,  A 

ragguaglio,  proporzione  ec. 
'emare.  v.  a.  Scemare. 

ementire. V.  «.Sgomentire. 

emenzire.  V.  a.Ridurre  sten- 
0,  Far  venire  a  stento. 

emezza.s.f.Angustia,Stret- 

za. 

emìtà.  s.  f.  V  ultima  parte 

ualunque  cosa,  jj  Estrèmo  bi- 
no. 

èmo.  s.  m.  Stremità.  l|Ne- 

3ità.  Il  L'  ultimo  grado  a  cui 

^arrivare  una  cosa. 

3mo.  add.  Ultimo.  H  Sommo, 

^To,  Infelice,  jj  Gretto,  Tapi- 

;,  Manchevole,  jj  Sottile. 

4laa  0  Strenna.. 5.  f.  V.  L. 

i^tivo  che  si  fa  a  capo  d*  an- 

<  legalo  0  Mancia  qualunque. 

?*)ro  dove  sieno  raccolte  va- 

omposizioni  dì  genere  diver- 

fatto  quasi  col  proposito  che 
Io  compri  per  farne  regali. 

muità.  5.  f.   V.  L,  Valore, 

iezza  in  guerra,  ed  anche  Va- 

in  arti,  m  lettere  ec. 

inuo.  add.  V.  L,  Valoroso. 

jpere.  v.  intr.  V.  L.  Fare 

)ito,  Roraoreggiare. 

pidire.v.  a.  F.A.  Riempir 

rèpito.jjm^r.  Romoreggiare. 

jpire.  v.a.  Strepidire. 

ipitamento.  s.  m.  Lo  stre- 

'e,  Strèpito. 

ipitare.  v.  a.  Fare  strepito. 

piteggiare.  v.  intr.  freq. 

jiTepitard. 


Strèpito,  s.  m.  Remore  grande 
e  scomposto.  ]|  Grande  quantità 
di  cose  attorno  a  cui  molti  si  af- 
faccendano. 

Strepitoso. a^fX.  Che  fa  0  rende 
strèpito. 

Strettii.  5.  f.  Lo  strignere.  ||  Cal- 
ca ,  Frequenza,  jj  Passo  stretto  e 
angusto.  Il  Oppressione. 
Strettamente,  avo.  Con  istret- 
tezza.    Il    Scarsamente,  Parca- 
mente. ||  Con  affetto.  ||  Rigorosa- 
mente, li  Brevemente.  Succinta- 
mente. Il  Estremamente.  ||  Con 
gran  premura ,  Efficacemente. 
Strettezza,  s.  f.   Angustia  di 
spazio  0  di  luògo,  Piccolezza,  jj 
Parsimonia ,  Scarsità,  jj  Limita- 
zione. Il  Dura  contingènza. 
Strettire,  v.  a.  Ristrignere,  Di- 
minuire o  lo  spazio  d'ampiezza. 
Strettivo.  5.  m.  e  ac^^.  Astrin- 
gente, 

Stretto.  5.  m.  Luogo  angusto,  jj 
Quel  passo  per  cui  il  mare  si  fa 
strada  a  traverso  a  due  terre  vi- 
cine fra  loro,  e  cosi  mette  in  co- 
municazione due  mari.  JlDifficultà 
gravissima,  \\add.  Serrato,  Riser- 
rato, Chiuso.  Il  Unito  o  Serrato 
insieme,  jj  Angusto.  Ij  Angustia- 
to, Afflitto.  11  Estremo,  Grandis- 
simo. 11  Preciso.',! aggiunto  di  pa- 
rente, Propinquo,  Prossimano. 

Stretto,  avv.  Strettamente. 

Strettoia,  s.  /.  Fascia  o  altra 
legatura ,  di  cui  ci  serviamo  per 
uso  di  strignere.  |1  Strettoio. 

Strettojajo.  s.  m.  Colui  che 
mette  e  strigne  le  pezze  di  panno, 
o  altro  che  sia,  nello  strettoio. 

Strettojata.  s.  f.  Quella  quan- 
tità di  pezze  di  panno  che  si  strin- 
ge in  una  volta  nello  strettojo. 

Strettoio,  s,  m.  Ordigno  di  le- 
gno che  serve  per  uso  di  spreme- 
re checchessia. 

Strettuale.  add.  Distrettuale. 

Strettura.  5.  f.  Strigniraento, 
Stretta.  1|  Strettezza  di  luògo. 

Stria,  s.  f.  Scanalatura  che  si  fa 
per  ornamento  nelle  colonne. 

Striato,  add.  Fatto  a  strie. 

Striazzo.  s.  m.  Esercizio  pro- 
prio delle  streghe. 

Stribbiare,  v,  a.  Strebbiare. 

Scribordo.  s.  m.  La  parte  da* 
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stra  della  nave,  andando  dalla 
poppa  alla  prua. 

Stribuire.  v.  a.  V,  A.  Distribui- 
re. Il  Rovinare ,  Guastare. 

Stribuzione.  s.  f.  Distribuzione. 

Stricamento.  s.wLo  stricare. 

Stricare.  v.  a.  S^i|rare.        . , 

Stridente.  P.  pr.  Che  stride. 

Stricnina,  s.  f.  Estratto  della 
noce  vomica,  ed  è  veleno  poten- 
tissimo. R. 

Stridere,  v.  intr.  Gridare  acu- 
tamente cosi  dell'uomo  come  di 
altro  animale.  \\  si  dice  anche  di 
Còse  inanimate.  |1  Bisogna  stri- 
derci ,  Acconciarsi  per  forza  e 
contro  voglia  a  una  cesa. 

Stridevole.  add.  Che  stride. 

Stridimento.  s.m.  Strido. 

Stridio.  .9.  m.  Lo  stridere. 

Stridire,  v.m^r.  V.  A.  Stridere. 

Strido,  s.m.  Voce  che  si  manda 
fuori  stridendo. 

Stridore,  s.m.  Strido.  H  Freddo 
eccessivo. 

Stridulo.  Aggiunto  che  si  dà  a 
Cgfcnto  o  a  Suono  di  voce  acuta  e 
stridènte,  o  a  Cosa  che  dà  suono 
stridènte. 

Strigamento.  s.  m.  V  atto  e 
L'efi'etto  dello  strigare. 
Strigare,  v.  a.  contrario  d' In- 
trigare: Ravviare.  \\  Sollecitare. 
Il  Dar  sesto  a  cosa  imbrogliata, 
Aggiustarla.||W/Z.a<^  Tòrsi  d'in- 
trigo. 
Strigato,  s.  m.  Quella  porzione 
dell'  ordito  che  corre  dal  pettine 
al  girellone. 

Strige,  s.  f.  Uccello  di  rapina.] 
Striggine.  s.  f.  Strige. 
Strigido.  s,m.  y.  A. Remore. 
Striglie,  s.  f.  Spàzzola  assai  ru- 
vida che  usavasi  nelle  antiche 
terme  per  nettar  bene  la  pelle,  e 
promuovere  il  sudore, 
Strigio.  s.m.  Sòrta  di  erba  detta 
altrimenti  Solàtro. 
Striglia,  s.  f.  Stregghia.  ^ 
Strigliare,  v.  a.  Stregghiare. 
Strigliata,   s.  f.  L*atto  dello 
strigliare.  R. 

Strignere  e  Stringere,  v.a. 
Accostar  con  violènza  e  con  fòr- 
za le  parti  di  una  cos»  insième, 
ovvero  l'una  cosa  con  l'  altra.  )) 
Raccogliere  insième.n  Costrigne- 


re.  Il  Pregare  strettamente.  | 
Serrare,  Assediare.  ||  Importare 
Celare.  ||  Stringere  i  cintoli  ae 
alcuno ,  si  dice  del  Premer* 
molto,  ed  Importare  altrui  alcuus 
cosa.  H  Strignere  il  nangue.  Ri 
stagnare  il  sangue.  |j  ri/I. alt.  Ri 
strignersi.  ||  Strignersi  addossi 
a  uno,  Assalirlo,  Investirlo. 
Strignimento.  s.  m.  Lo  stri 

gnere. 
Strignitura.  s.  f.  Lo  strignere 
Strigolo,  s.  m.    Membrana, 
Rete  grassa  che  sta   appiccat 
alle  budella  degli  animali. 
Strillare,  i?.  in^r.  Stridere. 
Strillente.  add.  Si  dice  di  Voo 
aóuta  e  quasi  stridula. 
Strillo.  5.  m. Lo  strillare. 
Strillozzo,  s.  m.  Sòrta  d'  uc 
cèllo  di  paretajo. 
Striminzire. v.o.  Stringer  mp 
to  la  persona  o  con  cintura', 
con  busti  o  con  altro. 
Strimpellamento,  s.  m.  I 
strimpellare,  Strimpellata. 
Strimpellare,  v.    a.    Sonat 
cosi  a  mal   modo  strumenti  d 

corda,  o  da  tasti. 
Strimpellata,  s.  f.  Sonata  < 

alcuno  strumento  a  mal  modo 
Strimpellio,  s.  m.  Strimpelli 

mento  continuato.  R. 
Strimpello,  s.  m.  Roraorfr 

uno  strumento  mal  sonato. 
Strina,  s.  f.  Strenna. 
Strinare,  v.a.  Mettere  alquai 

to  alla  fiamma  gli  uccelli  peli 

per  tòr  via  quella  peluria  che  : 

man  loro  dopo  levate  le  penne 
Strinato,  add.  Dicesi  dell'or^ 

to  che  fa  il  soverchio  fuoco.  ^^ 

vivande   che    le  abbruciaci 

senza  cuocerle. 
Stringa,  s.  f.  Pèzzo  di  nast 

Striscia  stretta  di  cuojo  con 

punta  d'ottone  e  serve  per  affi 

ciare. 
Stringalo.  «.  m.  Facitore^ 

stringhe.  .         j- 

Stringare,  v.  a.  Ristrignew 
Stringato,  add.  Compendie- 

Breve  nel  parlare  e  nello  som 

re.  Il  Piccolo  o  Stretto.      ^ 
Stringimento,  s.  m.  L  atl 

L'  effetto  dello  stringere. 
Striata,  s.  f.  V.  A  Stretta. 
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•ione.  s.m.  Istrione. 

ione  ss  Si.  s.f.  Commediante. 

iònico,  add.  Istrionico. 

•ippare.  v.  intr.  Empier  so- 
j'chiamente  la  trippa. 

ippata.  s.  f.  Mangiata  so- 
;'chia. 

ippo.  s.m.  L'empiere  sover- 
;  aulente  la  trippa. 

•iscia.  5.  f.  Si  dice  a  Pezzo 
panno,  o  d'altra  cosa,  che  sia 

ito  più  lun^o  che  largo.  ||  Ri- 
li  Serpe.  jjL'orma  che  rimane 

erra  nello  strisciare. 

isciajuola.  s.f.  Sòrta  d"uc- 
,lo  silvano  deito  anche  Batti- 
la, 0  Cutréttola  gialla. 

isciamento.  s.  m.  L'  atto 
)0  strisciare. 

isciare.  'oAntr.  Camminare 
i    impeto  stropicciando  e  fre- 

ido  il  terreno.  Wpei-  me^.Pas- 

3  rasente  con  impeto.  H  att. 
,gtere  colla  mano  i  rami  ca- 

i  di  frutti,  e  facendola  scor- 
(5  staccarli  e  fargli  cadere. 

sciata.  5.  f.  L'  atto  dello 

sciare. 

sciatojo.  s.m.  Quel  cencio 

>  pel  quale  fanno  p&ssare  il 

dell'  accia   le  donne  quando 

nano. 

scio.  s.  m.  Lo  strisciare,  e 

\riscia  stessa.  \\  Ferro  liscio 

.  ;i  pone  sotto  alle  slitte,  e  sul 

^  esse  strisciano. 

acione.  s.  m.  Cosi  dicesi 

i^  che  si  pone  attorno  agente 

Ito  e  potente,  adulandola  e 

! -idandola  in  tutto  ,  per  poi 

intaggiarsene. 

tolàbile.  add.  Atto  astri- 

•si. 

tolamento.  $.  m.  Lo  strì- 
■e. 

:oIare.  v.  a.  Spezzare  mi- 
ìsimamente. 

iolatTira.   s.   f.    L'  atto  e 
Tetto  dello  stritolare. 
colazione,  s.  f.  Lo  stesso 
'>tritolainento. 

'3zare.  v.  a.  V.A.  Strigne- 
>remere.  \\  Strizzare  gli  oc- 
■5 l'accennare  altrui,  per  far- 
icorto  di  checchessia,  chiu- 
»  e  riaprendo  istantanea- 
»  HO  occhio. 


Strizzata.  5.  f.  Lp  Strizzare. 
Strizzone,  s.m.  B>eddo  ecces- 
sivojiel  verno,  quando  anche  tira 
la  tramontana. 
Strobile.  add,  F,  A.  Alquanto 
strano   e   duro. 

Strocco.  s.  m.  Seta  che  riesce 
nodosa  e  disuguale. 
Stròfa  e  Stròfe,  s.  f.  Quella 
parte  della  cannone  che  più  co- 
munemente si  dice  Stanza. 
Strofinaccio  e  Strofìnàc- 
ciolo.  s.  r/ì:  Tanto  capecchio  o 
stoppa  0  cencio  molle  che  si  pos- 
sa tenere  in  mano  per  strofinare 
checchessia. 

Strofinamento,  s.m.  L'atto  e 
L'effetto  dello  Btrofìnare. 
Strofinare,  v.  a.  Fregare,  Stro- 
picciare. Il  rifl.  alt.  Fregare  le 
vesti  al  muro,  al  tavolino  e  simi- 
li. Il  Andare  attorno  a  uno  umil- 
mente per  aver  grazia. 
Strofinata.-  5.  f.  Stropiccia- 
mento. 

Strofinio,  s.  m.  Lo  strofinare 
continuo. 

Strolagare.v.2n?r.  Strologare, 
Il  Stillarsi  il  cervello. 

Stròlago.  s.  m.  Strologo. 

Strologare,  v.  intr.  Astrolo- 
gare. 

Strologia.  s.f.  Astrologia. 

Strologo,  s.  m.  Astròlogo. 

Strombare,  v.  intr.  Strillare. 

Strombatura.  5.  f.  Allarga- 
mento graduale  di  un  tubo  in 
forma  di  tromba. 

Strombazzare,  v.  a.  Pubbli- 
care a  suon  di  tromba. 

Strombazzata,  s.  f.  Sonata  di 
tromba,  Strombettio. 

Strombettare,  v.  a.  Sonar  la 
tromba;  e  dicesi  anche  del  Pub- 
blicar checchessia  a  suòn  di 
tromba. 

Strombettata,  s.f.  Strombaz- 
zata. 

Strombettière,  s.  m.  Chi 
strombetta. 

Strombettio.  s.  m.  Lo  strom- 
bettare. 

Strombo,  s.  m.  Strombatura. 

Stroncamento.  s.m.  Tronca- 
mento. 
Stroncare.'  v.  a.  Troncare, 
Stroncato,  add.  Tronco. 
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stroncatura.   «.  t 

mento. 

Stronfiare,  v.  intr.   Sbuffare 
per  grassezza,  o  per  ansima. 

Stronfione.  5.  m.  Chi  o  attual- 
mente 0  abitualmente  stronfia. 

Strongile.    Aggiunto    di    una 
Sòrta  d'allume. 

Stronomia.  ò-.  f.  Astronomìa. 

Stronòmico.  aà.  Astronòmico. 

Stronzare.  v.  a.  Diminuire  ,  o 
Ristrignere  soverchiamente. 

Stronzato.  aM.  Detto  di  mo- 
neta, Scemata  di  peso. 

Stronzo  e  Strónzolo.  s.  m. 
Pèzzo  di  sterco  sòdo  e  rotondo. 

Stropicciagione.  s.  f.  Stro- 
picciatura,  Frega,  Fregagione. 

Stropiccianiento.  5.  w.  Lo 
stropicciare. 

Stropicciare,    'o.    a.    Fregar 

con  mano,  Strofinare.  \\  Urtare. 

Stropicciata,  s.f.  L'atto  dello 

stropicciare. 

Stropicciatèlla.  s.  /*.  Frega- 

tina. 
Stropicciatura.  s.  f.  Lo  stro» 

picciare. 
Stropiccio  e  Stropiccio,  s. 

m.  Lo  stropicciare  frequènte. 

Stropiccione.  s-  '>^i-  Picchia- 
pètto. 

Stroppa  0  Stroppia,  s.f.  Ri- 
tòrtola. 

Stroppiamento.  *?.  m.  Stor- 
piamento, Lo  storpiare. 

Stroppiatàggine.  5.  /".  Qua- 
lità di  ciò  che  è  stroppiato. 

Stroppiato,  a  modo  di  so5^Per- 
sona  a  cui  per  malattia,  o  per 
rottura,  o  per  altro,  si  sono  torte 
o  raccorciate  le  gambe. 

Stròscia,  s.  /".  La  riga  che  fa 
r  acqua  correndo  in  tèrra  e  su 
checchessia. 

Strosciare,  v.intr.  Romoreg- 
giare  ,  e  dicesi  propriamente  di 
Quel  remore  che  fa  1'  acqua  in 
cadendo.  \\  Orinare. 
Stroscio,  s.  T'i.  Strèpito  ,  ed  è 
pròprio  quello  che  fa  Tacqua  ca- 
dendo. 11  Colpo  del  cadimento  , 
Ruina,  o  Caduta  di  checchessia. 
Strovare,  v.  a.  Corruzione  di 
Stuprare. 

S trovile.  -5.  on.  V.  A.  Aggiunto 
4' Uomo  duro,  diili^ile,  strano. 


Stròzza,  s.  f,  Gorgozzule. 
Strozzamento,  s.  m.  Strozzi 

tura. 
Strozzare,  v.  a.  Strangolare 

Sì  dice  per  Prestar  denari  ce 

usura  ingordissima. 
Strozzato,  add.   Si  dice  qu 

Vaso  che  ha  il  collo  Stretto. 
Strozzatói o.  add.  Che  stròzz 
Strozz atura. s.  f.ho  strozzati 
Strozzière.  s.  m.  Quegli  e 

custodiva  e  conciava  gli  ucci 

li  di  rapina. 
Strozzino,  s.m.  Colui  che  pr 

sta  piccole  somme  di  denaro 

per  piccolo  tempo  a'più  bisogn 

si,  con  ingordissimo  frutto.  ^ 
Strozzino,  s.m.  Specie  di  tra 

pola  da  topi. 

Strozzale .  s.m.  V.A.  Stròzs 

Strubbiare,  v.  a.  voce  cotti 

dinesca  per  Deteriorare  ero 

nare  checchessia  per  lungo u 

Strubbio,  s.m.  Sciupio.  0 

Strubbione. 5. m.Colui  chep 
sto  logora  panni  che  porta 
dosso. 

Strucare.  V.  a.  Spremere. 

Strucinare.  v.  a.  Sciupar 

consumare  malaménte  la  roba 

Strucinio.  s.m.  Il  molto  e  è( 
tinuato  strucinare.  R. 

Stvncìo.add.  Si  dice  di  Pero 
che  abbia  povere  vesti. 

Strùere.  v.  a.  Fabbricare. 

Struffare.  v.  intr.  Sbufila; 

Strufiìare.  v.  intr.  Struff)at 

Struffo,  Strùfìolo  e  StTii 
lo.  s.  w.  Batùffolo. 

Strufonare.  y.  a.  Strepici 
con  gli  strufoni. 

Strufone.  s.m.  Strùffolo. 

Strùggere,  v.  a.  Liquefi 
mstraggere.  \\  StrugcxEbsl 
^att.  e  pas.  Liquefarsi.  ||  5fi 
gersi  di  checchessia^  ave- 
strèmo  desidèrio. 

Struggibròccoli.  add. 
Uomo  da  nulla. 

Struggibùco.s.w.  com'p.  < 
razione  hmga  e  nojosa,  da 
cavarne  costrutto  veruno. 

Struggicuore,  -s.  m.  co 
Struggimento  di  cuore. 

Struggimento,  s.m. Lo sti 
gere,Consumaraento.  |1  Deli( 
{f  Rovina,  Distruzione,  Dis 
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■  mento.  |1  Cèrto  intènso  desidèrio, 
o  passione  amorosa. 

•Struire.  v.  a.  Instruire. 

•Strulleria,  s.  f.  Atto  ©Discorso 
da  strulio.  R. 

Strullo,  acid.  Melenso,  Sciocco. 

S,tx;um5t.  5.  f,  V.  L.  Scròfola. 

Strumàticò.  add.  Ammalato 
di  stiuma. 

Strumentajo.s.'m.  Colui  il  cui 
mestière  è  di  far  liuti  ed  altri  stru- 
menti musicali  di  còrde. 

Strtoientalé.  add.  Che  tiene 
luogo  di  str omento. 
'  Stx^titnentèiFò.  'o.a.  Il  compor- 
re quella  pài-te  di  dn'  opera  'in 
musica  che  debb'essòre  sonata 
da'  vàrj  strumenti 

;  Styumeiitario.  add.  Strumen- 
ta|p. 

Stii'tiinentatura.  s.  f.  Il  modo 
CQjne  è  composta  la  parte  stru- 
mentale di  un'opera  ih  musica. 

Strumento,  s.  m.  Quello  col 
quale  o  per  mèzzo  del  quale  si 
òpera.  |1  Liuto,  Chitarra  ,  Trom- 
bone ,  0  simili  cose  onde  da'  so- 
natori si  trae  il  suòno.  1|  Con- 
tratto ,  InstrUm.euto,  e  simile,  || 
Scrittura  pubblica. 

Strumoso.  add.ChQ  ha  strume. 

^trupare.  i?.  a.  Stuprare. 

Strupo.  s.m.  Stupro. 

Strusciare,  v.  a.  Dar  fondo  a 
ciò  di  che  si  parla,  Distruggerlo. 

(Strusciotie.  s.m.  Chi  consuma" 
molto  gii  abiti  e  altre  cose, 

^truscione.s.m.Dicesi  anche  di 
chi  si  striscia  attorno  a  qualche 
persona  per  averne  il  favore.i^. 

Strutt|t.   s.   f.    Struggimento  , 
o  Liqifèfazione  della  cera. 
;  Strutto,  s.  m.  Lardo  di  majale 
fatto  struggereal  fuoco,  che  poi 
si'conservaper  uso  della  cucina. 
;  Strutto,  add.  Distrutto,  Deso- 
lato. Il  Magro.  Il  Squàllido. 
!  Struttura,  s.  f.  Fabbrica,  Co- 
struzione. 11  Ordine  e  modo  con 
cui  una  cosa  è  costruita  o  natu- 
ralmente disposta. 

Struzione.  s.  f.  Distruzione. 

Struzzo  e  Strùzzolo.  s.  m. 
Uccèllo  che  è  il  più  grande  degli 
uccèlli. 

Stuccare,  v.  «.Appiccare  con 
'ijtucco.  jl  dicesi   anche  dei  Cibi 


che  inducono  noj osa  sazietà.!!  «fi- 
cesi  di  cosa  che  arrechi  nausea. 
Jl  rifl.att.  Infastidirsi,  Nojarsi. 
tuecatura.  s.  f.  L'atto  do  Ho 
stuccare^. 

Stucchente.a^ri.  Stucchevole. 

Stucqhevolàggìne.  s.  f.  Fa- 
stidiosàggine, Stucchevolezza. 

Stucchevolare.  v.  a.  Infastidi- 
re, Importunare. 

Stucchevole,  add.  Rincresce- 
vole. 

Stucchevolezza,  s.f.  Qualità 
di  ciò  che  è  stucchevole. 

Stucchinaio,  s.  m.  Stucchi- 

•  naj  diconsi  coloro  che  vanno  at- 
torno vendendo  figurine  di  gesso 
o  di  stucco. 

Stucchino. s.m.Figura  di  stuc- 
co o  di  gesso. 

Stuccio.  s.  m.  Astuccio. 

Stucco. «.m.  Cortiposièiónedi  di- 
vèrse materie  tegnènti,  per  uso 
proprianiénte  d'appiccare  insiè- 
me 0  di  riturar  fessure. 

Stucco,  add.  Ristucco,  Infasti- 
dito, Sazio.  Il  Noj  oso. 

Stuccoso,  add.  Òhe  ha  qualità 
di  stucco.  Il  Detto  di  persona, 
vale  F'astìdioso  per  smancerie, 
svenevolezze  ,  e  simili. 

Studènte,  add.  e  sost.  Che  stu- 
dia, Che  dà  òpera  allo  sciènze. 

Studiàbile,  add.  Degno,  o  Atto 
ad  essere  studiato. 

Studiacchiare,  v,  intr.  Stu- 
diare ma  non  continuamente,  né 
con  grande  attenzióne. 

Studiamènto.  s.in.  Studio,  Di- 
ligènza. 

Studiante.  add.  e  sost.  Stu- 
dènte. 

Studiare,  v.  a.  propriamente 
Dare  òpera  alle  sciènze.  H  e  ge- 
neralmente per  Attèndere  a  qua- 
lunque altra  cosa,  H  AtTrettare, 
Sollecitare, Avacciare.  \\  Coltiva- 
re, il  Inalzare. 

Studiazzar®.  v.  intr.  Studiac- 
chiare. 

Studiente,  add.  e  sost.  V.  A. 
Studènte. 

Studievole.  add.    Che  studia. 

Studia volmente  e  Studie- 
volemente.  avv,' In  pruòva, 
Appòsta. 

Studio,  s.  m.  Lo  studiare.   j| 
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L  arxe  0  Sciènza  medesima  che 
si  studia.  Il  Diligènza ,  Industria, 
Cura.  Il  Ufficio,  jj  Desidèrio.  1| 
Intera  raccolta  di  cose  rare  o 
curiose,  per  cagione  di  studio. 
Il  tutti  i  disegni  o  modelli  cavati 
dal  naturale,  co'  quali  si  prepa- 
rano a  far  le  loro  òpere.  H  Voca- 
zione, li  Luogo  ,  o  Scuòla,  o  Uni- 
versità dove  si  studia.  \\  Stanza 
ove  si  sta  a  studiare  ,  Scrittoio. 
Il  Opera  che  si  studia.  |1  Diligèn- 
za, ìnàustr'm.W  Me  Iter  e  studio  in 
checchessia,  Farla  con  ogni  pos- 
sibile diligènza. 

Studiolo.  .s\  m.  Piccolo  stipo.  1) 
e  dim,  di  Studio. 

Studioso. afZ^.  Che  studia.  Che 
si  compiace  e  si  dilètta  nello  stu- 
diare. Il  Diligènte.  Il  Sollecito, 
Frettoloso.  H  Premuroso. 

Stuèllo,  s.  on.  Si  dice  a  più  fila 
di  vecchio  panno  lino  avvòlte  in- 
sième in  forma  lunga  e  ritonda  , 
che  si  pongono  nelle  ferite  e  nel- 
l'ulcere. 

Stufa,  s.  f.  Stanza  riscaldata  da 
fuòco  che  si  fa  sotto  o  da  lato.  1| 
e  lo  Strumento  con  cui  si  riscal* 
da.  Il  Fornèllo  da  stillare.  1|  Ba- 
gno caldo,  e  il  Luogo  dove  si  fa. 
Il    lo  stesso  che  Stufiglia. 

Stufatola,  s.f.  Vaso  di  metallo 
con  manico  da  cuocervi  lo  stu- 
fato. 

Stufajuòlo  eStufajòlo.s.m. 
Maestro  della  stufa  ,  Colui  che 
ha  cura  della  stufa,  nel  signifi- 
cato di  Bagno.  [[Luogo  dove  si 
fanno  i  bagni. 

Stufare,  v.  a.  Lavar  nella  stu- 
fa* i|  Venire  a  fastidio.  H  Eserci- 
tar l'arte  dello  stufajuòlo.  [[  ri/I. 
att.  Fare  il  bagno.  Entrare  nel 
bagno  per  lavarsi  ec. 

Stufato.  5.  m.  Carne  o  altra  vi- 
vanda còtta  in  umido  ,  in  vaso 
ben  chiuso,  e  per  lo  pid  in  pezzi 
grossetti  e  informi. 

Stufato,  add.  Chiuso  a  similitu- . 
dine  di  stufa. 

Stufatura,  s.  f.  Pràtica  delle 
stufe,  Esercizio  di  stufe  e  disut- 
funjigj. 

Stufeìare.  v.m^r.K A. Fischia- 
re, Sutblaro- 

Stufìglìa.  s./.  Carrozza  elegan- 


te per  r  mverno,  ben  chiusa  « 
difesa  dal  freddo. 
Stufo,  add.  Stufato,  Infastidito. 
Stugio.  s,  m.  Stuccio. 
Stulto.  add.  V.  A.  Stolto. 
Stùmia  eStùmmia.s./'.Schiu- 
ma.  Il  Stùmia  di  ribaldi^  o  simi- 
li, dicesi  per  ingiuria  a  dinotare 
eccesso  di  ribalderia. 

Stumiare  e  Stummiare.  v. 
a.  Toglier  la  sturala. 

Stuòja  e  Stòja.  s.f.  Intreccia- 
tura o  di  giunchi,  0  d'erba  sala, 
o  di  canne  palustri. 

Stuoladdensato.  add.  comp. 
Che  è  in  dènsi  stuC>li. 

Stuòlo,  s.  m.  Moltitudine;  ed  d 
pròprio  di  gènte  armata,  Esèrci- 
to. |l  Moltitudine. 

Stuora.  s.  /".Stoja. 

Stupefare,  v.  a.  Empir  di  stu- 
pore. Il  Privar  di  sentimento.  || 
Tifi.  pas.  Divenire  stùpido,  Em- 
piersi di  stupore. 

Stupef attivo,  add,  Attoastu-- 
pefare. 

Stupefatto,  add.  Compréso  dì 
stupore.  H. 

Stupefazione. 5.  f.  L'essere  stu- 
pefatto,Lo  stato  di  chi  sistupefà. 

Stupendezza.  s.  f.  Cosa  da 
stupirne. 

Stupendità. 5./. Qualità  astrat-, 
ta  di  ciò  che  è  Stupèndo. 

Stupèndo,  add.  Miracoloso, Da; 
indurre  stupore  grandissimo. 

Stupidaggine.  Qualità  di  per- 
sona stupida. 

Stupidezza,  s.  f.  Qualità  a-" 
stratta  di  chi  è  stupido. 

Stupidire,  v.  intr.  Divenire  in- 
sensato, stùpido.  Il  Stupire. 

Stupidità,  s.  f.  Stupidezza. 

Stùpido,  add. Pieno  di  stupore, 
Attònito.  Il  parlando  del  corpo, 
vale  Intormentito. 

Stupidore.  6*.m.  V.A.  Stupore. 

Stupire.  v.mf/'.Stupefarsi,Em- 
piersi  di  stupore.  [[  att.  Riguar- 
dare con  istupore. 

Stupore.  S.7U.  Stato  dell'animo  3 
di  colui  che  vedendo ,  o  per  al-  ^ 
cun  modo  sentendo,  cose  mara- 
vigliose  0  grandi ,   rèsta  quasi 
muto.  Il  Intormentimento. 

Stuprare,   v,  a.   Commettere 

stupro. 
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m.  Corronìpirnrnto  di 
è  propriamente 
iiìdo  si  toglie  il  flore  delia  ver- 
litrì  ;;  Ila  vergine. 
tra.  s,  /'.  Lo  sturare.  |j  onde 
:r  la  stura  ,  Aprire  ,  Sturare 
vaso,  un  tubo,  o  simili. 
irare.  v.  a.  contrario  di  Tu- 
e. 

irbamento.  s.m.  Sturbo. 
irbanza.  s..f.  Lo  sturbare. 
Lrbare.  v.(n;.  Turbare,  Inter- 
pere,  Impedire. 
.rbasione.  •"'.  /".Sturbo. 
irbo.  -s'.  m.  Lo  sturbare,  Bi- 
rbo,Impedimento, Scompiglio. 
Lrlame.-s'.»*.  Strato  di  tavole 
i  paglia. 

Ltrtre.  v.  a.  V.  A.  Attutare  , 
imorzare,  Spengere. 
.zia.  s.  f.  Astuzia. 
Lzio.  s.m. Cavolino  salvàtico. 
.zzicadènti.   s.   m.   cowp. 
tile  e  piccol  fuscèllo  con  che 
;ava  il  cibo  rimaso  fra'  dènti. 
zzicamento.  s.m.  Inizza- 
ito,  Irritamento. 
zzicare.  v.a.  Frugacchiare 
>iermente.  \\  Stimolare,   Per- 
dere.t|  Irritare, Commuòversi. 
7EÌcatojo.  s.m.  Strumento 
untato  di  fèrro,  o  d'altro, per 
.di  stuzzicare. 

r^zicorecchi.  s.  m.  cor/ip. 
do  strumento  -V  avòrio  o 
•tra  matèria,  col  quale  si  neir 
Mgli  orecchi. 

''.vv.  contrario  di  Giù.  H  So- 
.  e  si  coiigiunga  con  varie 
■osizioni,avvèrbj,  e  particèl- 
1  talora  Ad  alto.  Nella  parte 
sriore.  \\  particella  esortativa 
quale  s'  aggiugne  alle  volte 
eoe  Via.  11  talora  si  usa  rad- 
piato,  ed  ha  alquanto  più  dì 
a.  11  Su,  alle  volte  si  usa  ad 
3nnare  mediocrità.  \\  Su  sii,^ 
;  anche  Basta,  Non  più.  ||  si 
g-iunge  talora  in  una  sola  pa- 
con  Ivi ,  e  fassene  le  voci 
i  o  Suvvi ,  e  vale  Ivi  sopra. 
■evar  su  e  Levarsi  su,  Kiz- 
i.  Il    Venir  su  ,  Crescere.  \\ 
m,.  Circa  0  Pòco  prima.  U  e 
le  Neir  atto  di  ,  Nel  punto 
11  A  rispetto,  Per  cagione.  || 
qpuuto  di- 


Su.  p)-ep.  Sopra,  jj  in  vece  di  AV 
iato,  Vicino,  Circa. 

Suadére.v.  a. Consigliare, Esor» 
tare.  I|  e  s'usa  anche rf/?.  alt. 

Siiadévole.a<ifi.  Persuade  vola. 

Suàdo.  add.  V,A.  Suadévole. 

Suasibile.  add.  Da  poter  esser 
p^tsuaso. 

Suasione,  s.  f.  Persuasione. 

SviSisivo.  add.  Persuasivo. 

Susiso. add.  Persuaso.  H  Attrat- 
tivo, Che  alletta. 

Suasore.  verb.  Chi  o  Che  per- 
suade. 

Suasòria,  s.  m.  Lettera  esor- 
tatòria 0  persuasiva. 

Suave.'rc^fL  Lo  stesso  che  Soave. 

Suavezza.  s.  f.  Scavezza. 

Suavità.  s.  f.  Soavità. 

Subaccollare,  v.  a.  Accollare 
ad  altri  un  lavoro  già  preso  in 
accollo.  R. 

Subàcido  add.  Che  ha  delFa- 
cido. 

Subafiittare.  v.  a.  Affittare  a 
un  altro  la  possessione  presa  af- 
fìtto. 

Sub  affìtto,  s.m.  L*atto  e  L'ef- 
fetto di  subaffittare.  R. 

Subàlbido,  add.  Bianchiccio. 

Sub  alternante,  add.  Che  ha 
sotto  di  sé  subaltt'^rni. 

Sabalternare.  v.  a.  Rèndere 
o  Fare  subaltt'rno. 

Sub  alternativo. <7 di.  Che  può 
essere  subaìternato. 

Subalter-nato.  a-ìA.  Che  è  o 
p'.io  essere  subalterno. 

Subaltèrno,  add.  e  so^t.  Che 
dipènde  da  uà  altro;  e  dicesi  di 
persona  e  di  cosa. 

Subappaltare,  r. a. Appaltare 
a  un  altro  la  cosa  avuta  in  ap- 
palto. 

Subappalta,tore.  .5.  m.  Colui 
che  subappalta. 

Subappaltino,  s.m.  Colui  che 
prènde  in  appalto  da  altrui  cosi 
già  presa  da  esso  in  appalto. 

Subappalto,  add.  11  subap- 
paltare. 

Subàqueo.  add.  Che  sta  o  si 
trova  sotto  T  acqua. 

Subasta.  5. /'.Vendita  sotto  Ta- 
sta all'incanto. 

Subastare.  v.a.V.L.  Vendord 

^ottorftsta,  all'asta,  all'incanto, 
7P        - 
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Subastazione.  $.  f.  Vendita 
sotto  l'asta  all'  incanto. 

Subavvisare,  v.  a.  Avvisare 
di  soppiatto. 

Subbia,  s.  f.  Spèzie  di  scar- 
pèllo appuntato  ,  che  serve  per 
lavorar  le  pietre. 

Subbiare,  v.  a.  Lavorar  colla 
sul)bia. 

Subbiato,  add.  Foracchiato. 

Subbièllo.  s.  ni.  Pèrnio  che 
gira  ne'  rotelloni  del  calèsse  per 
allungare  e  accorciare  i  cignoni. 

Subbiettare.  v.a.  Suggettare. 

Subbie  ttivo.  add.  Astratto. 

Subbiètto  e  Subiètto.  s.  m. 
Siiggètto. 

Subbiezione.  s./'.Lo  stesso,ma 
meno  usata,  che  Suggezione. 

Subbilioso,  add.  Alquanto  bi- 
lioso. 

Subbillare,  v.a.  Sollevar  a  far 
checchessia,  Instigare. 

Subbilioso.  rttZc^r Sedizioso. 

Subbio,  s.m.  Legno  rotondo,  al 
quale  i  tessitori  avvòlgon  la  tela 
ordita. 

Subbiss amento.  5.  m.Il  sub- 
bissare. 

Subbissare  e  Subissare,  v. 
a.  Mandare  precipitosamente  in 
rovina,  j]  intr.  Rovinare.  » 

Subbisso  e  Subisso,  s.  m. 
Rovina  grande,  [j  Gran  quantità. 

Subbollire,  v.  a.  e  intr.  Sbo- 
glientare. 

Subbollizione.s./'.llsubbollire. 

Sub  celèste.  ^cM. Sotto  celèste. 

Subcelestieile.  add.  Soggètto 
al  cielo. 

Sub  dilegato,  s.  m..  Impósta 
che  la  Ciiiesa  di  Roma  imponeva 
al  chericato  di  alcuiia  città. 

Bubdistinzione.  s.  f.  Distin- 
zione nuòva  di  cosa  già  distinta. 

Subdividere. iva.  Di  nuòvo  di- 
videre le  parti  di  cosa  già  divisa. 

Sùbdolo,  add.  Ingannevole.  , 

Sùbduplo.  s.m.Sudduplo. 

Subdurre,  r.  a.  Mettere  sotto. 

Subentrante.  A  ggiunto  di  fèb- 
bre, e  dicesi  Quella  che  sopiag- 
giunge  prima  che  sia  finito  il  pa- 
rosismo  della  precedènte. 

Subentrare,  v.  intr.  Entrare 
in  luogo  di  checchessia. 

3uberc.  s,  m,  Sughero* 


Subinténdere.  v.  a.  Sottinte 

dere. 

Subintrar  e.  v.zn^r.  Subentra 
Subissativo.  add.  Atto  a 

bissare. 

Subisso,  s.  m.  Subbisso. 

Subitaneità,  astratto  di  Sul 
tàneo. 

Subitàneo  e  Subitàno.  ac 
Repentino  ,  Improvviso. 

Subitanza.  s.  f.  Subitezza. 

Sabitare,  v.  a.  Sollecitare. 

Subitatore.s.m.x^juto  impro 
viso  0  repentino. 

Subitezza,  s.  f.  Celerità,  Pro: 
tozza  grande. 

Sùbito,  add.  Veloce,  Prèste 
Improvviso,  Repentino. 

Sùbito,  avv.  Subitamente.  1]T 
sto  che,  Appena. 

Biibjezìone.  s.  f.  Subbiezioae 

Subjugare.  v.  a.  Soggiogare. 

Subjuntivo.  add.  Congiuntiv 
detto  di  un  modo  dei  verbi. 

Sublare.  v.  intr.  Sii  ilare. 

Sublato.  V.  L,  Tòlto. 

Sublimamento.  s.  m.  Il  sub 
mare. 

Sublimare,  v.a.  Innalzare, A 
grandire,  Celebrare.  HQuell'of 
razione,  per  mèzzo  della  qual< 
fòrza  del  fuòco  si  fa  volatilizza 
una  sostanza  sòlida ,  che  si  ra 
còglie  attaccata  e  condensa 
alla  parte  superiore  dell'  apj 
rocchio  a  ciò  destinato. 

Sublimato. s.w.  Dicesi  da'cl 
mici  per  significare  il  Sublinu 
corrosivo  ,  o  sia  il  muriate 
mercurio  al  massimo  grado  dN 
sidazione. 

Subliniatòrio  s.m.  Vasoia 
si  eseguisce  la  sublimazione. 

Sublimazione,  s.  f.  Il  sul 
mare,  [j  talora  è  termine  di  dìs 
lazione.  Raffinamento. 

Sublime,  -s.w.  Nelle  arti  e  m 
lettere  chiamasi  Sublime  Tu 
ciò  che  nel  suo  genere  ha  mo 
maggior  efficacia  e  grande! 
che  non  si  aspetterebbe  dar-S 
biotto  ;  e  però  desta  la  mai^ 
glia,  e  quasi  lo  stupore.  Il  sW 
me  è  grande  al  supremo  gi'a< 
e  sempre  nella  sua  grandes^ 
semplice.  |j  Complèssp  di  "' 
j«ud9  sublloiid. 
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iblìme.  add.  Alto,  Eccèlso.  || 
levato. I! Perfètto  nel  suo  gene- 
ì.  11  aggiunto    dì  persona  rag- 
larclevole  per  dignità,  dottrina 
;.  11  dicesi  pure  di  cosa  Che  sta 
alto. 
(iblimità.  s.  f.  Altezza,  Gran- 
ìzza,  Eccellènza. 
ihliino.  add.  V.  A.  Sublime. 
iblinguale. Aggiunto  di  quel- 
parti,  che  si  trovano  sotto  la 
a^ua. 

iblunare.  add»  Sullunare. 
ihinsirìno. add.  Che  sta.  sotto 
mare. 

ibo.  s.  m.  Animale  anfibio. 
,ibodorare.  V.  intr.  Arrivare 
pertamente  alla  notizia  d'alcu- 
i  cosa,  Averne  sentore. 
ibordinamento.  s.  m.  Di- 
ìDdènza  da  superiore. 
Lbordinare.  v.  a.  Costituir 
pendènte  da  alcun  superiore. 
Lbordinato.  add.  Che  serve, 
^pera  in  checchessia  ,  dipen- 
nte  però  da  altro  superiore. 
bordinazione.  s.f.  Il  subor- 
lare.  Dipendènza. 
bornare.  v.  a.  Imbechera- 
,  Instigare  di  nascoso  a  man- 
re  al  debito  proprio, 
bornazione.  s.  f.  Sviamen- 
L'indurre  altrui  a  mal  fare. 
ìiscapolare.    Aggiunto  di 
scolo  che  sta  sotto  la  scàpola. 
Jsesquitèrzo.c?c?fi.  Tèrmine 
proporzione,   Minore  del  Se- 
stèrzo. 

■solano.  5.  m.  V.  L.  Nome 
;  1  Vènto  che  spira  da  oriènte. 
^stanziale,  add.  Sustan- 
le. 

bùglio.  s.  m.  Confusione. 
:>nrha.no. add.  Pròssimo  alla 
à.  11  e  in  fòrza  di  sost.  Villa 
'SSima  alla  città. 
ourbicario.  add.  Aggiunto 
lualche  provincia, 
oventàneo.  Aggiunto  di  Uò- 
e  vale  Vano,  Infecondo. 
3cavernoso.  add.  Che  sta 
to  cavèrna. 

icedàneo.  add.  Che  succè- 
ssi sostituisce  a  checchessia, 
i  dice  da'medici  dì  èrbe ,  drò- 
'■i  0  simili,  da  mettersi  ne'  me- 
«neoti   in  v^c^  4i  Altr©  4j 


ugual  virtù  che  non  si  trovino,  o 
non  si  abbiano  pronte. 

Succedènza,  s.  f.  Ordine  suc- 
cessivo. 

Succèdere,  v.  intr.  Entrare 
nell'altrui  luògo,  o  grado,  o  di- 
gnità. Il  Seguitare,  o  Venir  dopo. 
Il  Ereditare.  H  Avvenire.  H  Sgor-- 
gare,  Scaturire.  H  Avere  buon 
succèsso.  Riuscir  bene. 

Succedévole.  add.  Succe- 
dente. 

Succedimento.  5.  m.  Suc- 
cèsso. 

Succedituro.a^cZ.Che  dèe  sue» 

cèdere. 

Succenericcio.  add.  Succene- 
rìno  ;  detto  di  pane.  Còtto  sotto 
la  cenere  calda. 

Succenerino.  add.  V.A.  Suc- 
cenericcio.il  e  dicesi  anche  dì  Co- 
lore che  si  avvicini  al  color  dì 
cenere. 

Succenturiato.  Aggiunto  di 
Rène. 

SuGcenturione.  s.  m.  Luogo- 
tenente del  centurione. 

Successibile,  add.  Che  può 
succedere. 

Successione.s.f.  Il  succèdere. 
11  Figliolanza.  H  Succèsso.  H  Di- 
ritto di  succèdere  al  godimento 
di  bèni  che  altri  lascia  morèndo. 

Successivo,  add.  Che  va  per 
successione,  o  che  succède. 

Successo.  .9.  m.  Il  succèdere  » 
Avvenimento.  |ì  Sèguito.  |1  Cast», 
Evènto  qualunque.  l|  Buon  suc- 
cèsso. Vantaggio. 

Successore. t^er&.m.  Che  suc- 
cède. 11  Erède. 

Succhiamento,  s.  m.  Succia- 
mento.  ^ 

Succhiare,  v.a.  Bucar  col  suc- 
chièllo. Il  e  anche  per  Succiare. 

Succhiata,  s.  f.  Il  succhiare. 

Succhiellamento.  5.  w. Il  suc- 
chiellare. 

Succhiellare,  v.  a.  Forare  col 
succhièllo. 

Succhiellinajo.  s.  m.  Colui 
che  fa,  o  vende  i  succhièlli. 

Succhiellinare.v.a.  Succhiel- 
lare, Forare  col  succhiello. 

Succhio,  s.  m.  Strumento  di 
fèrro  da  bucare, 

^uachip  e  Succo-  s.  m.  Sugo, 
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Umore,  ed  è  proprio  deile  piante, 
le  quali  per  virtù  di  quello  co- 
minciano a  muòvere,  generando 
le  fòglie  e  i  fiori. 
Succhione,   s.  w.   Ramo  che 
vien  con  troppo  rigoglio,  e  suc- 
chia ed  estenua  i  rami  vicini. 
Succhioso.  add.  Succoso. 
Succiabeone.5.m.  cow^.Gran 
bevitore. 

Succiamalati.  s.  m.  comp. 
che  si  dice  in  disprègio  a  Per- 
sona che  ha  qualche  mestière  , 
con  cui  ricava  utile  dagli  amma- 
lati. 

Succiamele,  s.m.  Spèzie  d'er- 
ba nociva  alle  biade. 
Succiameuto.   s.  m.  Il  suc- 
ciare. 

Succiaminestre.  s.  e.  comp. 
Uomo  da  nulla  ,  e  buono  solo  a 
succiar  minestre. 
Succiare,  v.  a.  Attrarre  a  se 
l'umore  e  il  sugo.  \\  dicesi  anche 
quel  Tirare  che  si  fa  del  fiato  a 
sé,  ristringendosi  in  sé  stesso  , 
quando  o  per  colpo  o  per  altro  , 
SI  sente  grave  dolore. 
Succiasangue.  s.  m.  comp. 
Sanguisuga. 

Cucciata. s. /".L'atto  di  succiare.  . 

Succidere  o  Soccidere.v.a. 

Tagliare   dalla  parte  di  sotto.  || 

Potare  la  vite  la  prima  vòlta. 

Succignere  e  Succingere. 

V.  a.  Levare  sotto  la  cintura  i 

vestimenti  lunghi   per   tenergli 

alti  da  tèrra. 

Succinericcio  e  Succineri- 

zio.  «d(i.  Còtto  sotto  la  cenere. 
Succino,  s.  m.  Fossile  combu- 
stibile, che  è  specie  di  bitume;  è 
bianco   gialliccio  :    bruciato  dà 
fiamma,  e  odore  spiacente. 
Succintezza,  s.  f.   Qualità  di 
ciò  che  è  succinto,  brève. 
Succinto,  s.  m.  S  pra  soltana 
raccolta  in  su  ec.  1|  Compendio. 
SvLCCÌnto.  add.  Cinto  di  sotto.  H 
Coi  to,  0  Che  ha  veste  corta,  o_  al- 
zata per  accorciarla.  (|ed  aggiun- 
to a  parlare,  o  a  scrivere,  vale 
Brève,  Compendioso. 
Succio,  s.  w  II  succiare,  [j  Quel 
sangue  che  viene  in  pèlle,  e  ros- 
seggia a  guisa  di  ròsa,  tiratovi 
^  bacio,  0  simlld. 
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Sùcciola,  s.  f.  Castagna  co 

neir  acqua  colla  sua  scòrza 

Succiolajo.  s.  ra.  Venditore 

castagne  calde  a  lesso. 

Sùcciolo.5.m.  Castagno,  Fru 

che  fa  le  castagne. 

Succione.  s.  m.  Succhione 

Succlàvio.  Aggiunto  che  si 

da'  notomisti  ad  alcune  artèri 

vene  del  còrpo  umano. 

Succo,  s.  m.  Liquore  che  si  sj 

me  dalla  carne,  dalle  piante, 

beec.  e  che  contiene  ciò  che  h 

no  di  più  sostanzioso. 

Succòmbere.  v.  ìntr.  Socct 

bere.  P.  pr.  Succombente. 

Succontinuativo.  add. 

a  presentare  successiva  co: 

nuazione. 

Succoso,  add.  Sugoso. 

Sùccubo,  s.m.  Spirito  che 

deasi  pigliare  forma  di  dònna 

Succulènto  e  SucculèE 

add.  Che  contiene  molto  su 

Succùmbere.v.m^r.  Sócc 

bere. 

Succursale,  add.  Chiesa 
quale  serve  in  vece  d'  una 
ròcchia,  che  è  troppo  discosf 
Succutàneo.  add.  Che  è 
la  pèlle,  0  cute. 
Sùcido  e  Sudicio. add. Imh 
tato ,  SpcVco.  Il  detto  di  pers 
vale  anche  Spilorcio  ,  GreM 
Sucidùme  e  Sudiciume.^ 
Sporcizia,  Lordura. 
Sùcina.  s.  f.  Susina. 
Sùcule.  5.  f.  pi.  Cosi  fur  dell 
Sette  stelle  che  sono  nella  fr 
del  Toro,  altrimenti  Jadi. 
Sud.  s.  m.  voce  olandese,  e 
Mezzodì. 

Sudacchiare,  v.  intr.  Su 
tanto  o  quanto. 
Sudamento.  s.  m,.  11  sua 
Sudàmini.  5.  m.  Picciole  \ 
cine  fitte  fitte  che  sogliono  u: 
re  nella  cute  e  cagionare  un 
prurito. 

Sudante,  add.  Che  suda 
Sudare,  v.  intr.  Mandar; 
il  sudore,  ||  Lavorare  con 
e  sudore. 

Sudàrio.  5.W.  F.Z^.  Sciugf 

Il  Quel  panno,  nel  quale  res 

figiata  l'immagine  di  Cristo 

Suàat*.  «./.  Jl  wolto  sudari 
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itica  durata;  specialmente  nella 
ase  :  Fare  una  sudata. 
idaticcio.  add.  Alquanto  su- 
xto,  Molliccio  di  sudore. 
Idato.ac^ci.  Lavorato,  Fabbri- 
ito  con  fatica. 

idatòrio.  s.  m.  Stufa,  Luògo 
lido  da  provocare  il  sudore. 
idatòrio.  add.  Atto  a  provo- 
ire  il  sudore,  Sudorifero. 
iddecàno.  s.  m.  Titolo  di  di- 
lità  ecclesiastica 
iddelegare.  v.  a.  Trasferire 

delegazione  a  un  altro. 
iddelegato.s.  m.  Quel  pre- 
te che  la  corte  di  Roma  delega 
qualunque  ufficio,  con  minor 
.colta  di  un  delegato. 
iddelegazione.  s.  f.  Il  sud- 
ìlegare. 

iddetto.  add.  Sopradetto. 
iddistinguere.  v.  a.  Distin- 
iiere  nuovamente  ciò  che  è  di- 
into.  P.  pr.  Suddistinguente. 
-pan.  Suddistinto. 
iddistinzione.  s.  f.  Ilsuddi- 
ing'uere. 
idditanza.  s.   f.    La  qualità 

chi  è  suddito,  Sudditezza. 
idditezza.  s.  f.  Qualità  di  chi 
suddito. 

iddito.5.  w.  Quegli  che  è  sotto 
dominio  di  un  principe. 
«Jdito.  add.  Sottoposto. 
tddividere.  v.  a.  Dividere  di 
sovo  in  più  parti  quello,  che  già 
f  diviso.  P\  pr.  Suddividente. 
fddivisibile.  add.  Che  si  può 
'•Idividere. 

•ddivisione.  5.  f.  Il  suddivi- 
;fe. 

idduplo.s.w.  Termine  di  pro- 
)rzione  .  che  dicesi  quando  il 
rmine  minore  è  la  metà  del 
aggiore. 

idiceria.  s.  f.  Sudiciume. 
idiciccio.  add.  Alquanto  sù- 
cio. 

idiciòtto.  add.  Alquanto  su- 
olo. 

idore.  s.  m.  Quell'umore  che 
">ce  da  dòsso  agli  animali  per 
>vèrchio  caldo,  o  per  affanno,  o 
tica.ll  Mercede,  o  Prèmio  di 
tica  ,  0  servitù. 

idorifero.  add.  Ohe  provoca 
'  sadoro. 
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Sudorifico,  add.  Che  pròvoc» 
il  sudore. 

Suffètto.  5.  m.  Sostituito,  Sur- 
rogato; e  propriamente  si  diceva 
da'  Romani  a  quel  Console  che 
prendeva  il  luògo  di  quello  mòrto 
prima  di  compiere  il  tempo  del  suo 
ufficio. 

Sufieudàre.  v.  a.  Trasferire  il 
feudo  ad  un  secondo  feudatario. 

Suffèudo.  s.  m.  Proprietà  data 
in  feudo  da  un  primo  feudatario 
a  un  secondo. 

Suffìcènte  ,  Sufficiènte  e 
Suflìziènte.  add.  Bastevole.  j| 
Atto,  Capace  ,  Abile. 

Suffìcientezza.  v.  a.  Suffi- 
cièjiza. 

Sufiìciènza,  Sufficienzia  « 
Sufììcènza.  s.f.  Bastevolezza, 
Ciò  che  basta  al  bisogno,  j]  Abi- 
lità, Idoneità,  Capacità 

Suffocamento.  s.  m.  Soffoca* 
zione. 

SuiYocare.v.  a.  Soffogare. 

Suffocazione.  s.f.W  soffocare 

Suffòlcere.  V.  a.  Soffòlcere. 

Suffragàneo  eSoffragàno. 
add.  Dicesi  il  Vescovo  sottopo- 
sto al  Metropolitano. 

Suffragante,  add.  Suffra- 
gàneo. 

Suffragare,  v.  a. Giovare,  Soc- 
correre. Il  Scolpare. 

Suffragazione.  s.f.  Soccorso, 
Ausilio  e  simili, 

Sulfràgine.  5.  f.  Piegatura  del- 
la gamba  di  dietro,  Poplite. 

Suffràgio,  s.  m.  Soccorso,  Sov- 
venimento.  ||  Voto.' 

Suffumicamento.  s.  ni.  Il  suf- 
fumigare. Affumicare. 

Suffumicare,  v.  a.  Spargere 
di  fumo. 

Suffumicazione,  s.f.  Il  suffu- 
micare. Fumacchio. 

Suffumigar  e.  f.  a.  Suffumicare. 

Suffumigio,  s.  m.  Suffumica- 
zioae. 

Saffusione.  s.  f.  Alterazione 
degli  umori  dell'  òcchio,  e  spe- 
zialmente del  cristallino  che  im- 
pedisce il  vedere. 

Sj-fliìoO.    adfi.  Aspèrso 

Sùfilo.  s.m.  V.  A.  Sftfolo. 

Sufolamento.  s.m.  Il  siifolaro. 

Sufolare.  v.a.  e  inir.  Fischia^ 


SUF 


1190  — 


SUL 


re.  Il  Sufolare  negli    orecchi, 

Diteli  suo  concètto  in  segreto. 
Sùfolo.  s.m,  Sufolamento. 
Sugala,  s.  f.  Luogo  ove  si  tiene 

raccolto   il   sugo  o  concio    dai 

contadini. 

Sugante,  add.  Che  suga. 

Sugare,  v.  a.  Succiare. 

Sugatto.  s.  m.  Soatto. 

Suggellaxnento.  s.w.  L'atto  e 
L'erietto  del  suggellare. 

Suggellare.  V.  «.  Segnare,  o 
Improntare  con  suggèllo;ej)rèn- 
desi  generalmente  per  Serrar 
lèttere  con  cera  o  a'itra  matèria 
tegnènte.  ||  Segnare  la  carne  ai 
malfattori  col  fèrro  infocato.  \\ 
Imprimere.  \\  Combaciare. 

Suggellato,  add.  Chiuso. 

Suggellatura.  s.  f.  Suggèllo. 

Suggèllo,  s.  m.  Strumento  per 
lo  più  di  metallo,  nel  quale  è  in- 
cavata la  impronta,  che  s'effigia 
BeUa  matèria  colla  quale  si  sug- 
gella. Il  vale  anche  Segno.jj  Com- 
pimento, Somma. 

Sùggere.  v.  a.  Succiare. 

Suggerimento,  s.m. L'atto  del 
suggerire. 

Suggerire.  i?.«. Mettere  in  con- 
siderazione,  Proporre.  Il  Dare, 
Somministrare.  ||  Rammentare. 

Suggeritore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  suggerisce.  l|  Chi  rammen- 
ta la  parte  ai  commedianti. 

Suggestione,  s.  f.  Stimolo  , 
Tentazione,  Instigazione. 

Suggestivo,  add.  di  Interro- 
gazione che  ingannevolmente 
trae  altrui  di  bocca  ciò  che  non 
avrebbe  detto  altrimenti. 

Suggèsto.s.m.  Luògo  elevato, 
rizzato  0  in  unapiazza  o  per  una 
strada,  Rialto,  Palchetto. 

Suggesto.  add.  Falso. 

Suggettamento  e  Sogget- 
tamento.  s.  m.  Il  sugge tt are. 

Suggettare  e  Soggettare. 
v.a.  Far  suggètto. 

Sugge ttitudine.  s,  f,  V,  A. 
Suggezione. 

Suggètto  e  Soggètto,  s.  m. 
Còsa  in  cui  o  sopra  cui  sia  posta 
alcuna  altra  còsa, che  ne  sosten- 
ga un'altra,  Matèria  soggiacen- 
te. Il  Matèria  di  cui  si  parli  e  scri- 
va ,  Argometìto ,  o  Concài  di 


composizione.  |1  Rappresentazio 
ne  scènica.  H  Suddito. 

Suggètto  e  Soggètto,  add 
Suggettato, Suddito,  Sottoposto 
Il  Che  si  ha  tra  mano  ,    Che 
suggètto  del  nostro  ragionare. 

Suggezione  e  Soggezione 
s.  f.  Lo  star  soggètto,  L'  esse 
sotto  l'altrui  podestà. 

Suggiugare.  v,  a.  V.  A.  pe 
So  gii' io  gare. 

Sugiierato.  add.  Di  sùghero 

Sugherella.s./".  Specie  di  tal^ 
sùghero. 

Sugherèta.  s.  f.  e  Sughera 
to.  m.  Bosco  di  sù.ijheri. 

Sùghero,  s.m.  e  Sùghera./ 
Albero  che  fa  le  ghiande,  la  c^ 
corteccia,  del  medesimo  nome, 
leggerissima,  e  serve  a  tenere 
galla  checchessia,  e  ad  altri  us 

Sughifìco.  add.  Che  ha  mol^ 
su£?o  in  sé. 

Sugliardo.  add.  V.  A.  Schi|: 

Sugna  e  Sungia.  s.  f.  Gras^ 
per  lo  più  di  porco  ;  e  serve  pf 
medicine,  o  per  ugner  cuòj  e^^i 
mili  matèrie.  ;,- 

Sugnaccio.  5.  m.  Grasso  che 
intorno  agli  arnioni  degli  an" 
mali. 

Sugnoso.  add.  da  Sugna. 

Sugo,  Succo  e  Suco.  5.  r> 
Quel  liquore  che  si  cava  dal 
carne,  dalle  piante, dall'erbe  ec 
spremendole  ;  e  che  contiene  e 
che  hanno  di  più  sostanziale. 

Sùgolo.  5.  m.  Pasta  teguen 
fatta  di  amido  bollito  ec. 

Sugosità,  s.  f.  astr.  di  Sugos 

Sugoso,  add.  Pieno  di  sugo 

Suguantone.  s.  m.  Spèzie 
panno. 

Sugumèra.  s.  f.  Sicumèra. 

Suicida,  s.  m.   Uccisor  di 

Suicidare.  ri/I.  Togliersi  da 

stesso  la  vita.  R. 
Suicidio,  s.  m.  Uccisione  dì 

stesso. 

Suillio.  s.  m.  Carne  di  porco  e 
Suino.  Aggiunto  della  carne 

pòrco,  o  degli  animali  stessi. 
Sulfureità.  s.  f.  Qualità  di  e 

che  è  sulfùreo. 
Sulfureggiare.  v,  inttf»  Giti 

puzzo  ili  solfo. 
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>lulfùreó.a^.Di  qualità  di  solfo. 
lullevare.  v.   a.  Sollevare. 
luliodato.  add.  Suol  dirsi  par- 
ando di  persona  parlata  innan- 
i.R. 

^uliogare.    v.  a.  Affittare,  o 
•\.ppigionare  ad  un  altro  una  ca- 
ia allittata  per  sé. 
'Ullunare.  add.  Dicesi  ciascu- 
la  còsa  che  sia  dalla  luna  in  giù. 
•ultaua.  s.  f.  Dònna  dei  Sulta- 
10,  e  anche  la  madre  di  esso. 
'iultanino.  5.  m.  Spèzie  di  mo- 
leta  d'oro  turchesca. 
ultano.  s.  w.  Titolo  di  sovra- 
lità   prèsso   i  Turchi. 
unimario.  s.  m.  Sommario. 
umministramento.    s.   m. 
somministrazione. 
unmiinistrare.  v.  a.  Som- 
■ainistrare. 

umministrativo.  add    Atto 
,1  somministrare. 
umministrazione.  «./".Som- 
ninistrazione. 

uininorinorare.i;.e«?r.  Som- 
normorare. 

unimultiplice  e  Sottomol- 
iplice.  add.  Numero  compreso 
-.sattamente  in  un  maggiore  un 
lato  numero  di  vòlte. 
unto.  s.m.  Ristretto,  Compen- 
do, lì  Estratto. 

santuàrio.  Aggiunto  di  quella 
-)rta  di  Legge  prèsso  i  Romani, 
;on  la  quale  si  comandava  che 
h?' banchetti  e  nelle  cene  o  negli 
5tnamenti  non  si  eccedesse,  per 
■:  spesa, certa  somma  di  moneta. 
j-lo.  pvon,  che  denota  proprietà 
.  attenènza,  ed  ha  propriamente 
•elazione  alla  tèrza  persona  del 
ingoiare  di  tutti  i  gèneri  dicen- 
losi  anche  talora  in  vece  di  Suoi 
■  Siio\  e  Sui.  Il  talora  si  riferi- 
ce  al  numero  del  più,  invece  di 
'-.oro.  il  Suo,  coir  articolo  in  fèr- 
ia di  sost.  vale  II  suo  avere,  La 
iua  ròba.jj  e  nel  numero  del  più, 
"^altì  I  suoi  parénti  o  amici,  o  in 
iltra  manièra  attenènti. 
uòcera.  s.  f.  Madre  della  mo- 
;Ue  0  del  marito. 
uòcero.  s.m.  Il  padre  della 
lìoglie  0  del  marito. 
uòlo.  s.  m.  Superfìcie  di  ter- 
tì»o  0  d'  altro,  sopra  il  quale  si 


cammina.  |j  Terreno.  |j  Quella 
parte  della  scarpa  ,  che  pòsa  in 
terra.  H  Disteso  o  piano  di  mer- 
canzie, 0  di  grasce,  o  di  còse  si- 
mili poste  ordinatamente  e  diste- 
samente in  pari  l'una  sopra  l'al- 
tra. 11  Pianta  del  piede.  I  le  La  par- 
te dell'unghia  mòrta  delle  bestie 
da  soma  e  da  tràino. 

Suona.  s.f.V.  A.  Bando,  Grida, 
che  si  faceva  a  suon  di  tromba. 

Suòno,  s.  m.  Sensazione  che  si 
fa  neir  udito  dal  moto  trèmolo 
dell'aria,  cagionato  da, percòssa, 
strumento  ,  voce  o  altra  simile 
cagione.  llSonare.  jjParolee  can- 
zoni che  si  cantano  col  suono.  || 
Fama,  Grido.  H  Modo  ,  Forma. 

Suòra,  s.  f.  Sorèlla.  \\  Monaca. 

Suore.  .<?.  f.  V.  A.  Suòra. 

Superabile. a(^c?.  Che  può  supe- 
rarsi. 

Superabilità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è  superabile. 

Supera-bondare.  v.  intr.  So- 
prabbondare. 

Superamento,  s.  m.  Il  supe- 
rare. 

Superare,  v.  a.  Vincere,  Ri- 
maner superiora.  Sopravanzare. 

Superazione,  s.f.  Il  superare. 

Superba,  s.  f.  per  Supèrbia. 

Superbetto.adc^.  Alquanto  su- 
pèrbo. 

Supèrbia,  s.  f.  Gonfiamento  e 
alterezza  di  mente,  per  cui  l'uo- 
mo presume  ogai  còsa  dal  poter 
pròprio  ,  e  non  apprezza  nulla 
gli  altri.  11  Alterigia  ,    Orgoglio. 

Superbiare.  v.  intr.  Super- 
bire. 

Superbiente.  add.  V.  L.  Che 
s'insuperbisce. 

Superbisco,  add.  Supèrbo; 

Supèrbio.  add.  V.  A.  Supèrbo. 

Superbioso,  add.  Che  ha  su- 
pèrbia, Altièro. 

Superbire  e  Superbiare.  v. 
intr.  Insuperbire. 

Superbo,  add.  Che  ha  supèrbia. 
11  Nòbile,  Magnifico,  Pomposo.  1| 
Aspro,  Crudo,  Acèrbo. 

Supercelèste.  add.  Che  è  so- 
pra il  cielo. 

Supercilio.  s.  m.  Sopracciglio. 

Supereccèlso.  add.  Sopraec- 
cèlso.  Sublime,  CelebratUsirao. 
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Superedifìcare.  v.a.  Edificare 

sopra. 
Super  eminènte,  add.  Soprae- 

miuènte,  SovreminèiUo. 
Super  eroinènza.s./".  Primazia. 
Supererogazione.s./'.Soprab- 

bondaiiza. 

Supere  saltare,  v.  a.  Grande- 
mcute  esaltare. 

Superessenziale.  add.  Som- 
mamente essenziale. 

Superfetazione,  s.  f.  Concepi- 
meuto  di  fèto  nell'utero,  in  tèmpo 
che  già  ve  n'ò  un  altro. 

Superficiale,  add.  Che  è  nella 
superfìcie.  \\  per  met.  si  dice  di 
Còsa  ch3  non  si  profonda. 

Superficialità.s.  f.  Qualità  di 
ciò  ch'è  supei  ficiale. 

Superlìciario.  add.  Che  non  ha 
fondamento  proprio. 

Superficie,  s.  f.  Il  di  fuòri  di 
ciascuna  còsa.  \\  i  geòmetri  dico- 
no la  Superficie  essere  Ciò  che  ha 
lunghezza  e  larghezza  ,  ma  non 
lia  altezza. 

Superfluità,  s./".  So  prabbondan- 
za.  11  Matèria  sui^rllua, Fèccia. 

Supèrfluo,  add.  Sopèichio. 

Sùperi.  .9.  m.  pi.  Dii  del  cielo. 

Superiilustre.  add.  Più  che  il- 
lusti'e,  Soprilhistre. 

Superinfóndere.  v.  a.  Infoii- 
dere  sopra. 

Superinfuso.rtùiti!. Sopra  infuso 

Superiora..<f./".Abbadessa.  ^ 

Superiorato.  s.  ;n.  Uilìcio  e 
grado  di  superiore. 

Superiore,  s.m.  Principale, Ca- 
po di  un  utficio,  di  un  magistra- 
to, di  un  collegio  ec. 

Superiore,  add.  Che  soprasta. 
[|  contrario  d'Inferiore.  \\  Corpi 
superiori A'ìcowsi  i  Pianeti.  (IChe 
è  sopra  ad  un  altro  o  per  mèri- 
to ,  o  per  dignità  o  per  fòrza. 

Superiorità.  s./'.Qualità  e  Sta- 
to di  ciò  eh'  è  superiore. 

Superiormente,  avv.  In  supe- 
riormòdo.  J!  Dalla  parte  disopra. 

Superlativo,  add.  Più  supe- 
riore di  tutti,  Il  più  sublime.  \\  è 
anche  termine  grammaticale^  ed 
è  aggiunto  di  quel  Nome  ,  che 
denòta  la  maggior  grandezza,  o 
il  più  alto  grado  di  qualsivoglia 
proprietà. 


Superlaudàbile.  add.  Oltre- 
modo laudàbile. 

Superlazione.  &•.  f.  Qualità  di 
ciò  eh'  è  superlativo. 

Superna,lè.  add.  Superno. 

Supernaturale.  verb.  Lo  stes- 
so c!ie  Soprannaturale. 

Supèrno.  adO.,.  Superiore. 

Sùpero,  s.  'in.   V.L.  Superiorei 

Superparziènte.  add.  Dicesii 
quella  parte  che  manca  ,  percìif 
un  numero  o  una  grandezza  sia 
precisamente  misurata  daun'&l 
tra. 

Superpelliccio.  s.  m.  Specie 
di  cotta  o  roccetto  che  i  sacer- 
doti si  pongono  sopra  la  loro  to- 
naca o  veste. 

SaperiDurgazione.s./".  Sover 
Cina  purgazione  fatta  da  un  me* 
dicanienlo  violènto. 

Supèrstite,  add.  Che  soprav- 
vive, Che  riinane  dopo  la  mort( 
altrui. 

Superstizione,  s.  f.  Curiosa 
vana  osservazione  d'augurj,sot 
tilògj,  0  simili  cose  proibite  dali 
vera  religione.  \\  Soverchia  esat 
tezza  in  checchessia.  t 

Superstiziosità,  s.  f.  Qualiti 
di  ciò  che  è  superstizioso. 

Superstizioso,  add.  Pièno  ^ 
superstizione. 

Supersustanziale.  add.  So 
prasustanziale. 

Supsrumerale.  s.m.  Spè^ziec 
abito  sacerdotale  del  sommo  ^ 
cerdote  presso  gli  Ebrei. 

Supervacàneo  e  Supervia 
cano.  add.  Superfluo. 

Supervàcuo.  add.  Di  nessiwi 
utilità. 

Supervenire.  v.  intr.  Soprày 
venire.  P.pr.  Sopervenientb. 

Supinare.  v.  intr.  V.  A.  Porj 
a  giacere  sulle  reni  e  colla  piWa 
eia  air  insù.  ^ 

Supino,  s.m.  V.L.  Quella  pari 
di  un  verbo  che  serve  a  formai 
vari  tempi  di  essi  verbi,  propri 
della  lingua  ebraica  ,  greca 
latina:  il  vero  e  principale  uliìci 
loro  è  quello  di  niodificare  l'infi 
nito  attivo  e  passivo. 

SuìDino.  add.  Che  giace  coli 
pancia  all'  insù  o  in  sulle  rent, 

Suppa.s.  f.  Lo  stesso  che  Zuppai 
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Suppàllido.  a(U.  V.  L.  PalU- 

dicrio,  Che  ha  del  pallido. 

5upr:cdàneo.  s.  m.  Tavola  di 

legu'o,  su  cui  si  posano  i  piedi. 

5Ùpp  e  ditare.   v.    intr.  V.  L. 

Bastare.   \\  Soprastarc  a. 

Buppeiiéttile.   s.  f.    Arnesi  , 

Masserizie. 
'5apperire.  v.  intr.  Sopperire. 

Suppestare.  v.  a.  Pestare  in 

modo  che  la  cosa  pestata  non  si 

titi,  ma  resti  a  grossi  pezzi. 

Supplaiitare.  v.  a.  V.L.  Sop- 

niaiilai'o. 
'supplantazione.  s.  f.  V  atto 

e  L'  etitìtto  del  supplantare. 
^Supplemento,  s.m.  Ciò  che  si 

dà  per  supplire. 

3ui)plente.   5.  m.  Colui  che  in 
'mi  pubblico  Studio  supplisce  al 

Professore  quando  esso  manca. 

*  Supplenza,  s.f.  Utiìcio  di  sup- 
plente in  un   pubblico  Studio. 
suppletòri o.arfc?.  Acconcio,© 
Fatto  per  supplirò.  R, 

'Sùpplica,  s.  f.  Memoriale  o 
'scriUurà,  per  la  auale  si  suppli- 
cano i  superiori  ai  qualche  gra- 
zia. 

3upplicàbile.acZ(Z.Degno  d'es- 
sere supplicato. 

Supplicante,  acid,  e  sost.  Chi 
0  Che  sùpplica. 

'3ui)plicafe.  i\a. Pregare  umil- 
iente e  atfettuosamente,  o  a  vo- 
;e  o  per  iscrittura.  \\  Domandare 
a1  piiucipe  0  grazia  o  giustizia 
oer  mezzo  di  supplica. 
ìiupplicato.  5.  m.  La  cosa  di- 
nandata. 

?oupplicatòrio.  add.  Che  sup- 
plica, Atto  a  supplicare. 
Supplicazione.  .5.  f.  Il  suppli- 

•  care,  Prece.  \\  Sùpplica,  o  Me- 
moriale. 

^3upplice.  add.  Supplichevole. 

Sapplichevole.  add.  Che  sùp- 

'  plica. 

atipplicio  e  Supplizio,  s.  w. 
Pena,  Gastigo  corporale  imposto 

'a'maliattori  dalla  giustizia. 

Supplimento.  s.  m.  li  supplire. 

'Supplire,  t'.  a.  Adempiere,  Sov- 
venire al  difètto.  1)  Supplire  a 

'■  un'oòblinazioìie,  Soddisfarla. 

Supponibile. aiìi,  Chepuò  sup- 
porsi. 


Suppórre,  u.  a.  Presupporre.  |j 
Metter  sotto.  |1  Porre  in  luògo  di 
altri,  Scambiare. 

Supportare,  v.  a.  Sopportare. 

Suppositato.  add.  Costituito 
in  givido  di  supposjto. 

Suppositivo,  add.  Che  si  sup- 
pone. 11  Propositivo. 

Svsppositizio.  add.  Che  si  sup- 
pone. 

Suppòsito.  add.  Supposto. 

Suppositòrio,  s.  m.  Cosa  da 
por  sotto.  Supposta. 

Supposizione,  s.  f.  Il  supporre 
0  presupporre,  Supposto. 

Supposta,  s.f.  Medicamento  so- 
lido fatto  a  guisa  di  candelòtto, 
che  si  mette  per  la  parte  dereta- 
na per  muovere  gli  escroinenti. 

Supposto,  s.  m'.  Supposizione, 
Presupposizione. 

Suppressione.  s.  /*.  Il  suppri- 
mere. 

Supprimere.  v.a.  Sopprimere. 

Suppur àbile,  add.  Atto  alla 
suppurazione. 

Suppuramento.  s.m.  Suppu- 
razione, Maturazione  di  tumore. 

Suppurante. ad^ci. Medicamento 
idoneo  a  far  suppurare. 

Suppurare,  v.  intr.  Venire  a 
suppurazione,  e  dicesi  di  tumori 
o  c^se  simili. 

Suppurativo,  add.  Atte  a  pro- 
muovere suppurazione. 

Suppurazione,  .s.  /'.  Matura- 
zione di  tumore  ,  Generazione  e 
Raccolta  di  marcia  in  un  da.to 
luògo  per  effetto  d'infìammt\zii)ne 
del  tessuto  cellulare. 
Supptitare.  v.  «.  Race  erre  i  nu- 
meri, Sommare. 

Supputazione.  s.  f.  Calcolo, 
Computo,  Somma. 
Supremazia. 5./. Il  primo  yrado 
di  potenza  e  di  autorità;  diritto 
che  i  re  d'Inghilterra  si  sono  at- 
tribuiti di  esser  capi  della  reli- 
gione anglicana. 

Stiprenio.  adAl.  Eminentissimo, 

Quello  che  è  il  più  alto  ,  Quello 

che  è  sopra  ad  altro.  1|  vale  pure 

Ultimo,  alia  latina.  \\  Eccelìònte. 

Sur.  ìirep.  Sor,  Su,  Sopra. 

Sura.  s.   f.    Osso  delia  gamba 

(^etlo  anche  Fibula. 
Sur41c.  s.  f.  Una  delle  dirama- 
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zioni  Del  tronco  inferiore  della 
vena  cava.  []  add.  dicesi  delle 
parti  appartenenti  alla  polpa  del- 
la gamba. 

Sùrculo.  s.  w.  Sòrcolo.  Marza. 

Surculoso.  add.  Della  natura 
del  surcalo:  Duretto. 

Surdesólido.  s.  m.  La  quinta 
podestà  del  sòlido. 

Surgènte,  add.  Che  surge. 

Sùrgere  e  Sórgere,  v.  intr. 
Uscir  fuori,  Levarsi.  1|  Sollevar- 
si. j|  Scaturire.  Il  Salire.  |j  Inco- 
minciare. 11  Nascere  ,  Derivare. 
Il  Fermarsi  ,  Pigliar  porto. 

SviYO.add.  V.  A.  Sicuro. 

Surrezione.  5.  f.  Meno  usato 
che  Resurrezione.  \\  Impeto  in- 
considerato. 

Surrettizio.  Aggiunto  di  Scrit- 
tura che  sia  falsa  ,  o  di  Grazia 
che  siasi  ingiustamente  ottenuta 
per  essere  stata  esposta  alcuna 
cosa  non  vera. 

Surrezione.  s.  f.  vedi  Surres- 

SIONE. 

Surrisione.  s.  /*.  Sogghigno  di 
chi  cova  in  cuore  vendetta. 

Surroga,  s.  f.  Lo  stesso  ,  ma 
meno  schietto,  che  Surrogazio- 
ne. R. 

Surrogamento.  s.  w.  Il  sur- 
rogare. 

Surrogare,  v.  a.  Mettere  uno 
in  luogo  d'  un  altro.  ||  Cedere  , 
Fare  esercitare  ec. 

Surrogazione.  5.  f.  Il  surro- 
gare. 

Surto.  add.  Diritto,  Svelto. 

Suscettibile,  add.  Capace  di 
attrarre  e  in  sé  ricevere  alcuna 
quantità  e  modificazione. 

Suscettibilità,  s.  f.  Qualità 
di  ciò  eh' è  suscettibile. 

Suscettivo,  add.  Che  riceve  , 
Atto  a  ricevere. 

Suscezione.  s.f.  Ricevimento. 

Suscitamento.  s.  m.  Il  susci- 
tare. 

Suscitare,  v.  a.  Eccitare,  Far 
levar  su,  Far  risentire. 

Sus citazione,  s.  f.  Lo  stesso, 
ma  meno  usato,  che  Risuscita- 
zione. 

Susina,  s./".  Frutta  d'estate  che 
ha  nòcciolo,  e  pMle  liscia  e  sot- 
tile, ed  é  polputa  e  sugosa. 


Susino.  «.  m.  Albero  che  fa 
susina. 

Susino,  odd.  Aggiunto  dato  d 
gli  antichi  a  un    Unguento 
giglio. 

Susornione.  s.  m.  che  più  co 
munemente  dicesi  Sornione^ 
dice  di  Chi  tenga  in  sé  i  suoi  per 
sièri  né  si  lasci  intendere 

Sus  orno.  .<?.  m.  V.  A.  Suffumi 
cazióne,  Suffumigio 

Suspéndere.  v.a.  Sospenderci 

Suspèndio.  s.  m.  V.  A.  Il  so 
spendersi,  L'appiccarsi. 

Suspensione.  s.  f.  Sospensio 
ne.  Il  Censura  ecclesiastica. 

Suspeso.  add.  Sospeso. 

Suspètto.  s.  m.  Lo  stesso,  mi 
meno  usato,  che  Sospetto. 

Suspezione.  s.  f.  Suspizione 
Sospezione,  Sospètto. 

Suspicare.  v.  intr.  Sospicare 

Suspingere.  v.  a.  Sospinger^, 

Suspirare.  v.  intr.  Sospirare, 

Suspizione.  5.  f.  Sospetto.  ,; 

Sussannare.  5.  f.  Deridere. 

SxxQsecivo. add.  Tampoco  0^( 
stcssecive ,  vale   Tèmpo  o   0: 
che  avanzano  dalle  occupazìon' 
ordhiarie. 

Sussecutivo,  add.  Susse 
guènte. 

Sussecuto.  5.  m.  Particella 
che  nella  lingua  sussegue  ad 
un'altra. 

Sussecuto.  add.  Che  è  seguito 
immediatamente. 

Susseguente.  add.Che  segui*- 
ta  immantinènte 

Susseguènza. 
guènza. 

Susseguire,   v. 
sussegueutemente 

Sussellio.  5.  m. 
sedili  di  un  anfiteatro. 

Sussequènte.  add.  Susse- 
guente. 

Sussi,  s.m.  Giuoco  che  si  fa  per 
lo  più  da' ragazzi  ponendo  in 
terra  per  ritto  una  piètra  cui 
danno  il  nome  di  Sussi,  sopra  la 
quale  mettono  il  danaro  conve- 
nuto, e  poscia  allontanatisi  ad 
una  determinata  distanza,  ordi- 
natamente tÌ2'ano  una  lastra  per 
uno  in  quel  Sussi,  e  chi  ci  cog-iie 
©  ia.  cadere  il  denaro,  guadagna 


s.    f.    Cons0- 

intr.  Venire 
,  Succedere. 
Ciascuno  dei 


sus 
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quel  danaro  caduto  cne  è  più  vi- 
cino al  Sussi. 

Sussidenya.  5.  /.  Posatura  , 
FondigliuòVo. 

Sussi(ìiai^->.  v.a.  Dar  sussìdio. 

Sussidiàrio,  add.  Ausiliario, 
Appartenènte  a  sussidio. 

Sussidio,  s.  r/i.  Ajuto  nella  ne- 
cessità, Soccorso.  Il  Suggestione 
e  Instigamento. 

Sussiègo.  5.m.  Gravità,  Soste- 

.  nutezza.  <^ 

ijSussistènza.  s.  f.  Attuale  esi- 
stènza. Il  Alimenti. 

Sussistere,  v.  eti^r.  Avere  at- 
tuale esistènza.  |1  parlandosi  di 
ragioni,  discorsi  e  simili  Essere 
valido,  Esser  fondato. 
^ussolàno.  s.m.  Uno  de'quat- 
tro  vènti  pjincipali  che  spira  da 
oriente. 

Sussultare,  v.  intr.  Saltella- 
re, Balzare  con  forza. 
-Sussulto,   s.  fn.  Vibrazione  o 
'  Scòssa   improvvisa  dei  tèndini, 
del  cuore  ec.  per  contrazione  con- 
vulsiva. 

SussultQrio.a«^£?.  Aggiunto  di 
scossa  di  terremoto,allorchè  que- 
sta va  dal  basso  in  alto. 

Sussurrare,  intrans.  Far  la- 

■  menti  e  schiamazzo  disputan- 
do. H. 

«Sussurrio.  5.  m.  11  sussurrare 

prolungato.  R. 
'Susta,  s.f.  Corda  cou  che  si  le- 

(^no  le  some.  [|  Vale  anche  Mol- 

;a  in  generale. 

'gustante,  mod.  avv.  In  pie. 
;^ustantifìco.a£Ì£Ì.Sostanziale; 

■  ^  propriamente  Che  si  converte 
^  in  Bustanza  propria  del  corpo. 

Sustantivo  e  Sostantivo. 
*.  m.  Lo  stesso  che  Nome  so- 
stantivo. 

Sustantivo  e  Sostantivo. 
add.  Che  ha  sustanza  o  sussi- 
stenza. 

Bustanza,  Sostanza,  e  Su- 
stanzia,   Sostanzia.  5.  f. 
Quel  ohe  «i  sostenta  per  sé  me- 
desimo e  dà  fondamento  a  tutti 
quegli  accidènti  che  non  si  pos- 
I  sono  per  loro  medesimi  sostene- 
I  re  ;  e  si  prende  talvolta  per  Es- 
'  8en2ia,  Quiddità  e  simili.  \\  Ciò 
che  vi  ha  di  meglio  e  di  più  so- 


stanzioso in  una  cosa,  H  Ciò  che 
vi  ha  di  più  importante  in  un  di- 
scorso 0  simili,  li  Intelligènza, 
Spirito  angelico,  [j  lo  Spiritp  se- 
parato dal  corpo. 

Sustanziale  e  Sostanziale. 
add.  Di  sustanzia. 

Sustanzialità.  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è  sustanziale  ,  o  sostan- 
ziale. [|  Formalità,  Solennità. 

Sustanziare  e  Sostanzia- 
re. V.   a.   Arrecar  sustanza. 

Sustanzievole  e  Sostan- 
zievble.  add.  Dì  sostanza,  Che 
ha  sustanzia,  Che  dà  o  porta  so- 
stanzia. Il  Utile,  Profittevole. 

Sustanzioso  e  Sostanzio- 
so, add.  Sustanzievole. 

Sustentazione  e  Sosten- 
tazione. 5.-  f.  Il  sostentare. 

Sustituire  e  Sostituire.'»,  a. 
Mettere  uno  in  luogo  suo  o  di  al- 
tri. Il  Instituire  il  secondo  erede. 

Sustituito  e  Sostituito,  s. 
m.  Chi  tiene  le  veci  altrui. 

Susurrare.  v.  intr.  Mormora- 
re, Leggermente  romoreggiare. 
Il  Dir  male  d'altrui.  \\  Mormora- 
re. Il  Far  molto  schiamazzo  per 
lite  insorta. 

Susurrato.  s.  m.  Il  susurrare. 

Susurr azione.  5.  /".  Il  susur- 
rare. Il  Mormorazione. 

Susurrio.  s.  m.  Susurro  conti- 
nuato, Mormorio. 

Susurro.  s.  m.  Il  susurrare. 

Susurrone.  s.  m.  Susurratore, 
Che  susurra.|l  Mormoratore. 

Suttèndere  e  Sottèndere. 
V.  a.  Tènder  sotto. 

Sutterfùgio.  s.  m.  Modo  da 
scampare,  da  uscir  di  pericolo, 
o  d'impegno.  ||  Scusa,  Pretesto. 

Suttesa.  5.  f.  Linea  retta  oppo- 
sta ad  un  angolo,  che  si  presume 
tirata  fra  le  due  estremità  del- 

,  l'arco,  che  misura  quell'  angolo. 

Buttile,  add.  Sottile. 

Suttrarre.  v.  a.  Sottrarre, 

Sutiira.  s.  f.  Quella  parte  ove 
si  connettono  le  ossa  del  crànio; 
cc.sl  detta  perchè  è  simile  a  una 

.  cucitura  ,  parendo  che  T  ossa 
sieno  unite  fra  loro  per  via  di 
punti.  Il   Cucitura  di  rerita. 

Suverato  e  Sugherato. add. 

Si  dice  di  scarpe  ^  j;)autòfole  ,  9 


suv 


pianèlle,  che  abbiano  cortecce  di 
suveroirasuòloe  suòlo. 

Sùvero.  s.  ni.  SVighero. 

Suvvénrsione.  s.f.  Sovversione. 

Suvvertènte.  add.  Che  suv- 
vèrte,  Seaizioso. 

Suvvertire.  v.  a.   Sovvertire. 

Suzzàcchera,  s.  f.  Ossizzàc- 
chera.  11  si  dice  di  Co^a  che  rechi 
altrui  iiòja  o  dispiacere. 

Suzzaniento.  s.  w.  Il  suzzare. 

Suzzare,  v.  a.  e  intr  Rasciu- 
gare a  poco  a  poco,  attraendo  a 
sé  r umido. 

Suzzo.  Ordd.  sino,  di  Suzzato. 

Svagamento.  5.  m.  Lo  svaga- 
re, e  IO  svagarsi. 

Svagare,  v.  a.  Interrompere  0 
Di&tórre  chi  òpera  con  vaghezza 
e  di  voglia,  j]  intr.  .A.udar  vagan- 
do. [\  ri/l.  àtt.  Distrarsi. 

Svagativo.  add.  Ohe  ha  virtù 
di  svagare. 

Sv  a,^ir  si. V. intr. pronom. Con- 
trarrlo di  Invaghirsi 

Svaginamento.  s.m.  L'atto  e 
L'eletto  dello  Svaginare. 

Svaginare.  v.  a.  Cavar  dalla 
vagina,  Sguainare. 

Svago,  s.  m.  Svagamento. 

Svagolare,  v.  a.  Svariare,  Di- 
vagare, Distrarre.il  Svagolarsi. 
ri/t.  atl.  Divagarsi,  Distrarsi. 

Svagolato,  acid.  Dicesi  di  Per- 
sona distratta  e  che  hasolo  il  capo 
a  darsi  bel  tempo. 

Svalezzato.ad.  Svagato, Sven- 
tato, Licenzioso:  voce  senese. 

Svaliare.v.a.  Variare.jlrf/^.a^?. 
Non  istar  fermo  nel  proposito. 

Svaliato.  add.  Variamente  a- 
dorno. 

Svaligiamento,  s.m.  L'atto  e 
L'effetto  dello  Svaligiare. 

Svaligiare,  v.  a.  Cavar  della 
valigia.  Il  dicesi  anche  dello  Spo- 
gliare altrui  violentemente  delle 
cose  pròprie. 

Svalorire,  v.  intr.  V.  A.  Pèr- 
dere il  valore. 

Svampare,  v.intr.  Uscir  fuòri: 
ina  dicesi  propriamente  di  fuòco^ 
di  fiamma  ,  calore,  o  simili,  che 
esca  fuori  da  luogo  <-hiuso.  |1  Sva- 
nire ,   Non  aver  oM*ìiio.  \ 

Svanévole.ac?£Ì.Atto  a  svanire.    : 

Svanimento,  s.m.  Lo  svanire,     : 
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Svanire,  v.  intr.  L'esalare  che 
fauno  i  liquori  0  quelle  cose  che' 
evaporano  le  parti  loro pi-'isot:  ili, 
onde  rimangeuo  Sioza  sajjtno  , 
odore,  e  simili.  1|  per  .a/in.  Spiiri- 
re,  Cessare,  Mano.u  .^  [1  Diventar 
vano.  Il  Non  riuscire. 

Svanizione.  s.f.  Lo  svanire. 

Svano.  s.7n.  Luogo  0  lasciato 
0  rimasto  vacuo  appresso  chec- 
chessia. 

Svantaggio,  s.  m.  contrario  di 
Vantaggio  :  Incòmodo  ,  Danno.  ' 

Svantaggioso,  add.  Che  ha 
svantaggio  ,  Che  arreca  svaii- 
taggio. 

Svaporàbile.aci^.  Vaporàbile, 
Esalabile,  Atto  a  svaporare. 

Svaporam.8nto.  s.wi.  Lo  sva- 
porare. 

Svaporare,  v.a.  Mandar  fuòra 
i  vapori,  li  Cavare  i  vapori,  A- 
sciugare.  ||  intr.  si  dice  dell'U- 
scir fuòi'a  i  vapori,  Esalare. 

Svapora.àone.  s.f.  Svapora- 
mento. 

Svapóre,  .s'.m.  Svaporamento. 

Svaporeggiare.-y.m^r.e  intr. 
pronom.  Maudar  fuori  vapora- 
zioni frequenti. 

Svaporire.  v.  intr.  Svaporare. 

Svaporo,  s.   m.  Svaporazione. 

Svariamento,  s.  m.  Lo  sva- 
riare. 11  Farneticamento. 

S varianza,  s.f.  V.  A.  Varietà. 

Svariare,  v.intr.  Non  istar  fér- 
mo m  un  proposito.  ||  Andai'  va- 
gando. II  Variare.  |1  Essere  diffe- 
rènte.  Il  Svariarsi,  Divagarsi, 

Svariato,  add.  Vario,  Divèrso. 
(1  Distinto  ,  Singolare.  ||  anche 
talora  Di  più  colori.  1|  Svariato 
di  mente,  Fuor  di  sé, Impazzato. 

S variazione,  s.  f.  S variamen- 
to, Varietà. 

Svàri o-.v.  m.  Lo  svariare.  |1  Va- 
rietà. [[Divertimento,  Sollazzo. 

Svario,  add.  Svariato. 

Svarione. s.w.  Detto  sproposi- 
tato. 

Svecchiare,  v.  a.  Tòr  via  le. 
cose  vècchie,  o  qu«l  che  e'  è  dii 
vecchio  inunaselvi  ec.  1]  n'/Z. 
att.  Lasciar  d'esser  vècchio. 

Svecchiatura.  ò\  /".  L'  opera* 
zione  ilello  svecchiare  una  sei-  F 
va  ec. 
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Svedovare,  v.a.  Ridurre  a  ve- 
dovanza. 

fi-vcgghiamento.  s.  m.  Sve- 
gli amento. 

Svegghiare.  v.a.  Svegliare. 

Sveglia,  s.  f.  Strumento  antico 
da  sonare  col  fiato. HSquilla  de^li 
orinoli  che  suona  a  tèmpo  deter- 
minato per  destare  chi  dorma.  || 
Suòno  di  tromba  o  di  tamburo  in 
sul  mattino  per  avvertirò  che  i 
soldati  si  it^vino.lJSonatore  d'es- 
sa sveglia,  il  Sòrta  di  strumento 
da  tormentare  i  rèi.  \\  onde  Sla- 
re sulla  sveglia,  Stare  in  trava- 
glio e  con  ansietà. 

Svegli ag[uerr e.  add.  comp. 
Che  è  cagione  di  guerre. 

Svegliamento,  s.  m.  Sveg- 
ghiamento,  Lo  svegghiare. 

Svegliare,  v.a.  Destare,  Rom- 
pere il  sonno.  11  per  met.  Com- 
muòvere,Rèndereattènto  eope- 
rativo. Il  rìfl.  pas.  Destarsi.  |j 
per  met.  Divenire  attènto  ,  Co- 
minciare ad  operare. 

Svegliarino,  s.m.  Sveglia, Co- 
sa atta  a  svegliare. 

Svegliata,  s.  f.  Antico  ballo 
velocissimo. 

Svegliatezza. s./.  Accortezza, 
Vivacità  di  mente. 

Svegliato,  add.  Che  è  d'inge- 
gno vivo,  acuto  ,  e  dèstro.  H  Ef- 
ficace, Attivo. 

Svegliatóio.  s.m.  Cosa  atta  a 
svegliare,  Destatqio,  Sveglia. 

Svègliere,  Svèllere  e  Svèr- 
re.  V.  a  Sradicare  ,  Stirpare  , 
ed  è  pròprio  delle  piante  e  del- 
Tèrbe  che  si  spiccano  dalla  ter- 
ra. Il  si  dice  d'  ogni  cosa  che  si 
spicchi  dal  suo  principio,  o  di  là 
ov'  eir  è  radicata  o  attaccata. 

Sveglietto.  s.  m.  Svegliatojo, 
Cosa  atta  a  svegliare. 

Svegliévole.  add.  Agevole  a 
svegliarsi. 

Sveglimento.  s.m.  Lo  svelle- 
j    re,  lo  stesso  che  Svenimento. 

Sveglio. flicZtZ. Che  non  dorme. i2. 

Sveglione.  s.w.Svegliagrande 
nel  significato  di  strumento  da 
suono. 

Svelamento,  add.l^o  svelare. 
I  Svelare,  v.  a.  Tòt*  via  il  velo. 

JSvelenàre.  t«  a,  Tòr  via  il  ve- 


leno. Il  rifl.  att.  Trarsi  la  rabbia 
e  la  stizza. 

Svelenire,  v.  a.  contrario  d'In- 
velenire. H  e  W/?.  alt.  Sfogare  il 
veleno,  o  l'ira  contro  alcuno. 

Svelicare.  v.  a.  Scoprire  del 
velo. 

Svelleito. add.  Dìcesi  della  Bar- 
ba 0  capelli  delle  figure  quando 
sono  a  guisa  di  un  vello  pettina- 
to ,  e  che  nare  se  ne  abbiano  a 
contar  le  nla  ec. 

Svenimento,  s.m.  Lo  svèllere. 

Sveltezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh' è  svèlto. 

Sveltire,  v.  a.  Si  dice  del  Fare 
le  figure  o  fabbriche  senza  vizio, 
e  in  manièra  che  più  tosto  pèn- 
dano in  sottile  e  lungo  ,  che  in 
gròsso  e  corto. 

Svèlto,  add.  Alquanto  più  lun- 
go del  giusto,  ma  non  si  che  sia 
sproporzionato,  opposto  a  Tòzzo. 
Il  Di  mèmbra  sciòlte  e  di  gran- 
dezza proporzionata,  e  poco  ag- 
gravato di  carne.  H  vale  anche 
Lèsto,  Che  òpera  con  prestezza. 

Svembrare.  v.a.  Smembrare. 

Svenamento,  s.  m.  L'  atto  e 
L'  effetto  dello  svenare. 

Svenare,  v.  a.  Tagliar  le  vene. 
Il  Uccidere.l|j3£'rszm.  Spillare.  |} 
Fare  la  pèlle  dell'oro  ec.  più  mor- 
bida, cioè  di  grana  più  sottile. 

Svenatolo,  s.  m.  Spèzie  di  ce- 
sèllo che  fa  la  pèlle  dell'  òro  più 
mòrbida,  cioè  di  grana  più  sottile 
e  più  granita. 

S venatura,  s.  f.  Piccola  sfal- 
datura nel  taglio  delle  forbici  dei 
cimatori,  e  più  spesso  ne'  coltelli 
che  hanno  poco  ferro  per  règ- 
ger l'acciajo. 

Svenenare.  v.  a.  Svelenare. 

Svenevolàggine.  5.  f.  Svene- 
volezza, Sgraziatàggine. 

Svenévole,  add.  Sgraziato, 
Sguajato,  Senza  grazia,  Stoma- 
^chevole,  Mol>sto,  Disadatto. 

Svenevolézza,  s.  f.  astr.  di 
Svenevole. 

'  Svènie,  s.  f.  pi.  Svenevolezze. 

Svenimento,  s-w.  Lo  svenirsi. 

Svenire,  v.  inir.  Venirsi  meno, 
Pèrdere  il  sentimento.  H  intr. 
pronom.  Sentirsi  venir  menojpdr 
la  fame.  -'      - 
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Sventamento.  s.  m  L^atto  e 

L'effetto  dello  sventare. 

Sventare,  v,  a.  Sventolare.  |) 
si  dice  anche  dell'Impedire, o  Rèn- 
der vano  l'effètto  delle  mine  per 
mezzo  delle  contraramine.  |)anche 
iper  sìm.  si  dice  di  qualunque  ne- 
gòzio ,  trattato  o  disegno  che  si 
guasti  o  non  abbia  effètto.  |)  intr. 
si  dice  dell'  Uscire  V  aria  intro- 
dotta in  alcuna  cosa  ,  come  nel 
pallone  o  altro.  |1  vale  anche  Li- 
Ijerarsi  datflati  col  trar  vesce  o 
peti.  Il  rifl.  att.  Sciorinarsi. 

Sventatezza.a.^f^r.Di  sventato. 

Sventato,  add.  Si  usa  per  Privo 
di  senno,  Senza  giudizio. 

Sventolata,  s.  f.  L'atto  dello 
sventolarsi  col  ventaglio  ,  usato 
col  verbo  Dare.  R. 

Sv^ntolamento.s.m.Lo  sven- 
tolare. 

Sventolare,  v.  a.  propriamente 
Alzare  in  alto  spandendo  al  vèn- 
to ,  Agitare  checchessia  in  aria 
per  forza  di  vento.  H  intr.  dicesi 
talora  del  Muòversi  che  fa  la  cosa 
esposta  al  vento  Trar  peti  o  rutti. 

Sventolio,  s.  m.  Lo  sventolare 
continuo. 

Sventrare,  v.  a.  Trarre  gl'in- 
teriori di  corpo  altrui.  H  Passare 
con  ferite  il  vèntre,  Uccidere. 

Sventrata,  s.  f.  Scorpacciata, 
Mangiata  a  crepapelle. 

Sventrato,  add.  Che  mangia 
moltissimo. 

Sventura,  s.f.  contrario  diVen- 
tura,  Sciagura. 

Sventurato,  acid,  contrario  di 
Avventurato,  Sfortunato. 

Sventuroso  .acZrf.  Lo  stesso,  ma 
meno  usato  ,  che  Sventurato. 

Svenuto,  add.  Si  prènde  anche 
per  Debole,  Fiacco. 

Sverdire. v.m^r.  Pèrdere  il  ver- 
de, Seccarsi. 

Svergheggiare,  v.a.  Percuo- 
tere con  verghe,  Vergheggiare. 

Sverginamento,  v.a.  Lo  sver- 
ginare. 

Sverginare.  i\  a.  Tórre  altrui 
la  verginità,  Violare  le  vergini. 

Svergogna,  s.  f.  Smacco  ,  Lo 
svergognare. 

Svergognamento,  e.  m.  Lo 
^vei-goifjìare  altrui. 


Svergognanza.  s.  f.   V.  A, 

Svergognamento. 
Svergognare,  v.a.  Fare  altrui  - 
vituperevolmente   vergogna.     1 

Svergognatezza,  s.  /.  Sfac*  ^ 
ciatezza.  " 

Svergognato,  add.  Sfacciato, 
Svernagione.  s.  f.  11  passar 
r  inverno  in  un  dato  luogo;  e  li 
luogo  stesso  dove  si  sverna. 
Svernamento,  s.  m.  Lo  sver- 
nare. 

Svernare,  v.  intr.  Dimorare  U 
verno  in  alcun  luogo.  [1  Uscir  del 
verno.  ||  parlandosi  degli  uccèlli. 
Cantare;  ed  è  propriamente  Quel 
cantare  che  ,  usciti  dal  verno  , 
fanno  in  primavèra.  I]  att.  Tene- 
re checchessia  in  alcun  luogo  nel 
tèmpo  d'inverno. 

Svernata,  s.  f.  Lo  svernare 
nel  primo  significato ,  Il  passare 
la  vernata  in  un  dato  I^iogo. 

Sversato,  add.  Dicesi  comu- 
nemente di  fanciullo  che  fa  le 
cose  alla  peggio  ,  senza  garbo 
né  grazia. 

Svertanza.  s.  f.  Poco  riguardo 
verso  alcuno. 

Svertare.  v,  a.  Votare  la  vèr- 
ta,arrovesciandola. 

Svèrza,  s.  f.  Minima  particella 
di  legno  spiccata  dal  suo  fusto,  o 
d'  altra  matèria  divisa  da  altra 
maggior  porzione. 

Sverzare,  v.  a.  Fare  sverze.  || 
Riturar  con  isverze.  |I  ri/t.  att.    \ 
Uscire  o  Spiccarsi  sverze.  ; 

Sverzato,  add.  da  Sverzare. 

Svesciare  v.  a.  Ridire  ciò  che 
si  sa  o  che  si  sospetta,  ancorché 
si  debba  tener  segreto. 

Svescicare,  v.  a.  Dicesi  di 
qU'^lle  sostanze  che  applicate  alla 
pelle  vi  fanno  venir  le  vesciche, 
producendo  l'effetto  della  brucia- 
tura. 

Svescicatura,  s.  f,  L'  effetto 
dello  svescicarsi. 

Svescicone.  s,  m.  Ciarliero. 

Svespajare.  v.  a.  Tórre  i  ve- 
spaj. 

Svestire,  v.a.  Spogl lare .(|  Sve- 
stirsi, rifl.  att.  vale  lo  stesso. 

Svettamento.  s.  m.  L' atto  e 
L'effètto  di  svettare. 

Svettare,  v.  a.  Lavar  U  vetta, 
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Svettatura.  s.  f.  L'operazione 
dello  svettare  o  Divettaré. 

Svezzare,  v.a.  Disvezzare,  Far 
pèrdere  l'usanza.  \\  Spoppare,    f- 

Sviamento,  s.m.  Lo  sviare. 

Sviare,  v.  «.propriamente Trar- 
re della  via, Deviare.  Ile  per  Sva- 
gare, Spassare.||m^r.  e  rifl.alt, 
vale  Uscir  di  via. 

Sviato,  add.  denota  propria- 
rnente  Cosa  o  Persona  che  sia 
fuori  de]] a  buona  via  o  volta  a 
raal  fare.  H  Trasandato. 

Bvicoìai'e.  v.  intr.  Entrare  nel 
primo  vicolo  che  ti  si  presenta 
per  fuggire  una  persona  cHe  non 
vuoisi  incontrare. 

Svignare,  v.  a.  voce  dell'uso 
familiare:  Fuggir  con  prestezza 
é  nascosamente. 

Svigorire,  v.  a.  Far  pèrdere  il 
vigore.    Il   intr.  Perdere  il  vi- 


^vigorito.  add.  Spossato. 

Sviliniehto.  s.m.  Lo  svilire. 

Svilire.  V.  a.  Avvilire,  Render 
vile,  Abbass.^re,  Deprimere. 

Syiiitiyp.  add.  Atto  a  svilire. 

Sviìiàneggianientò .  s.  w .  L'a- 
zióne dello  svillaneggiare. 

Svilìaneggiare.  v.  a.  Dire  al- 
trùi villania. 

Svilleggiare,  -w.  intr.  Finir  la 
vjlléggiàtura  e  ritornare  in  città. 

l^viluppàHàeriVò.  s.m.  Strigà- 

jTiento. 

inviluppare.  Vì.a.  propriamen- 
te Ravviare  le  cose  avviluppate, 
Ordinare  y  Strigare.  \\'per  sim. 
vale  Svòlgere. 

=?viluppata.  s.f.  Spèzie  di  linea 
curva,  per  cui  un'  altra  curva 
può  essere  fermata  ;  alcuni  dico- 
no Evoluta. 

■Sviluppo,  s.  m,  Sviluppamen- 
to,  Lo svilupp^'re.l'piopriamente 
Lo  spiegarsi  delle  fòrze  vitali  nel 
nostro  corpo. 

Svirio-re.  i».  a.  Cavar  il  vino  del 
tino  dove  è  stato  a  bollire. 

Svinatura,  s.  /'.  Lo  svinare. 

3vincere.  'o.  intr.  contrario  di 
Vincere. 

Svincigliare.  v.a.  Frustar  con 
viu  ciglio. 

Svincolamento.  $-  m*  Di  via - 
^toieotp. 


Svincolare,  v.  a.  Staccare  , 
Sciorre.  jj  e  rifl.  atl.  Sciogliersi. 

Svisare,  v.  a.  Guastar  il  viso. 

Svisceramento,  s.  w.  L'atto 
dello  sviscerare,  di  cavar  il  cuo- 
re:  Esenterazi.ou^. 

Sviscerare,  v.  a.  Cavar  le  vi- 
scere. 

Svisceratezza,  s.  f.  Qualità 
di  sviscerato,  in  sentimento  di 
Cordiale  ;  e  vale  Amor  cordiale. 

Sviscerato,  add.  Appassiona» 
to.  [j  Eccessivo, Cordiale.  H  In  fòr- 
za di  sost.  per  Amico  intrinseco. 

Svista,  s.  f.  Lieve  errore  com- 
messo per  disattenzione. 

Svitai^e.  V.  a.  Scommetter  la 
cose  fermate  colla  vite. 

Sviti  e  chiare,  v.  «.^contrario 
d'Avviticchiare,  Distrigare. 

Svitnperare.  v.  a.  Vituperare. 

Svivagnare.  v.  a.  Tórre  il  vi- 
vagno. Il  Smozzicare. 

Svivagnato,  add.  Senza  viva- 
gno. ||  per  niet.  Sciòcco. 

Sviziare,  v.  a.  Levare  il  vizio. 

Svizzero,  s.m. Servo  particola- 
re, vestito  da  svizzero,  Caccia- 
tore. 

Svizzo,   add.    qijasi  Sviziato. 

Svògliamento.  s.m. Lo  stesso 
che  Svogliatezza. 

Svogliare,  v.a.  contrario  d'In- 
vogliare,  Tòr  la  vòglia. 

Svogliatàggine,  s.  f.  Qualità 
di  svogliato:  Svogliatezza. 

Svogliatezza,  s.  f.  Mancanza 
di  volontà  a  fare,  o  a  dire. 

Svogliato,  add.  Senza  voglia. 
Il  sost.  Svogliatezza. 

Svogliatura.s./".  Svoglia^zza. 

Svolacchiare,  -y. intr.  Svolaz- 
zare. 

Svelamento,  s.m.  Lo  svoUre. 

Svolare,  v.  intr.  Volare. 

Svolazzamento.  s.7n.  Lo  skv. 
lazzare. 

Svolazzare,  "o.  intr.  propria*, 
niente  Volar  piano  or  qua  e  ot 
là.  11  dicesi  anche  per  Dibatter 
l'ale.  Il  Vagare  or  qua  or  là. 

Svolazzatòjo.  add.  Dicesì 
Cervèllo  svolazzatòjo^  per  Cer- 
vèllo balzano. 

Svolazzetto.  s.  m.  Piccolo 
panno  o  velo  finto  dall'  artefice 
u»  atto  4i  svolazzar  per  l'aria. 
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Svolazsio.  5.  m. Frequènte  svo- 
ìazzamerìto. 

Svolazzo,  s.m.  Svolazzamento, 
Cosa  che  svolazza. 

Svolére,  v.  intr.  contrario  di 
Volere,  Dìsvolére. 

S  volgarizzar  e.  v.  intr.  Vol- 
garizzare. 

Svòlgere.  V.  a.  contrario  d'Av- 
vòlgere. Il  Rimuòvere  alcuno 
dalia  sua  opinione.  iJSpiegare  di- 
stesamente. 

Svolgimento,  s.  m.  Lo  svol- 
gere e  Lo  svolgersi. 

Svòlta,  s. /".Luògo  dove  si  svòl- 
ta. Il  vale  anche  Serpeggiamen- 
to. Il  Curva  in  una  rif  a  o  sponda 
di  un  fiume,  ed  è  lo  stesso  che 
Lunata.  \\  Serpeggiamento. 

èyóitamento.  s,  m.  Lo  svol- 
tare. 


Svoltare,  v.a,  contrarip  d'Av- 
voltare ,  Svòlgere.  |1  si  prènde 
talora  anche  semplicemente  per 
Volgere ,  o  Voltare. 

Svoltatura,  s.  /".  Lo  svoltare. 

Svolticchiarsi.  v.  intr.  pron.  ^ 
^Rimettersi  dal  tòrto  al  dritto  ,  o  j 
"^^Mal  dritto  al  tòrto. 

Svòlto,  add.  contrario  d'  Av- 
vòlto. 11  Persuaso.  ||  Slogato  ,  il   , 
che  si  dice  delle  giunture  dftl-  | 
l'ossa.  f 

Svoltolamento.  .<?.  m.  V  atto  j 
e  L'  effetto  dello  svoltolare  ;  e 
dello  svoltolarsi.  ; 

Svoltolare,  'c.  a.  Voltolar^.       ! 

Svoitùra.  5.  /".Svoltatura,  Pie- 
gatura. 11  Slogamento. 

Svòlvere.  v.a.  Svòlgere. 

Svotàre.  V.  intr.  EVàéuare, 
Andare  di  corpo. 


r.  Lettera  4»ll'alfabeto  italiano^ 
e  conaanante.  Si  prohunl^ia  ti  e 
si  fa  tanto  masclAle, quanto  fem- 
minile. 

I7abaccaja.  femm.  di  Tabac- 
caio ;  Venditrice  di  tabacco  ;  La 
moglie  del  tabaccaio. 

Tabaccaio,  s.  m.  Venditor  di 
tabacco  a  minuto. 

Tabaccato,  add.  Aggiunto  di 
colóre,  dicesi  a  Quello  che  s'ac- 
costa al  colore  del  tabacco. 

Taba-cchièra.  .s.  f.  Scatoletta 
i  n  cui  si  tiene  il  tabacco  da  naso. 

Tabacchista.  .s.  e.  Colui  o  Co- 
lei che  ha  per  uso  di  prèndere 
molto  tabacco  da  naso. 

Tabacco,  s.m.  Pianta  nota,che 
ha  le  fòglie  larghe  ,  ovate,  i  fiori 
alquanto  rossi,  i  semi  piccolissimi. 

Tabaccone,   s.  m.  Chi  per  uso 

,  piglia  molto  tabacco  da  naso. 

Tabaccoso,  add.  Lordo  di  ta- 
bai^no. 

Taballo  e  Timballo. s.w. Spè- 
zie di  tamburo  alla  moresca. 

Tabàao.  add.  Lirig^ca  tabdna 
Uòmo  maligno  e  maìdicente. 

Tabarro,  s.m.  Mantèllo. 


Tabe.  s.  f.  \  medici  chiamano 
con  questo  nome  tutte  le  sorte  di 
Consunzioni  generate  da  divèrse 
malattie  cròniche. 
Tabefatto,  add.  V.  L.  Infradi- 
ciato,Quasi  consunto  dalla  tabe. 
Tabèlla,  s.f.  Tavoletta.il Imma- 
gine che  si  appènde  in  segno  di 
voto  ne'templi  o  altrove.  ||  Carta 
pubblica  da  registrarsi  negli  Àr- 
chivj.  Il  Strumento  di  àuono  stre- 
pitoso che  si  suona  la  settimana 
santa  in  vece  delle  Campane. 
Tabellàrio.  s.m.  Portaleitere, 
Corriere  degli  antichi  Romani. 
Tabellione.  s.   m.  Il   copista 
degli  antichi  notaj  appresso  i Ro- 
mani. 

Tabernàcolo  e  Tabernà- 
culo.  5.  m.  Cappelletta  nella 
-  quale  si  dipingono  o  conservano 
immagini  di  Dio  o  di  Santi,  e  si 
dice  di  qualunque  altro  edlfizio 
fatto  a  quella  somiglianza.  |1  Ci- 
bòrio.!! Nicchia  da  riporvi  statue. 
Il  Tenda,  o  Padiglione. 
Tabi.  s.m.  Sòrta  di  drappo,  che 
è  una  spèzie  di  grosso  taffettà 
ondato  o  sia  marezzato. 
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ibido.  add»  Infètto  di  tabe. 
ibifìcc ,  add.  Atto  a  strug;^e- 
,a  liquefare,  ed  anche  corteo  iu- 
re  o  infettare.  H  Marcioso. 
ibulàrio. s.m.  V.L.  Archivio. 
.cca..s.f.  Piccolo  targlio.  l|Le- 
letto   diviso  per  lo   lungo    in 
:e  parti,  sulle  quali  a  riscontro 
fanno  certi   segni  piccoli  per 
jmoria  e  ripròva  di  coloro  che 
uno  e  tòlgono  roba  a  creden- 
.  Il  si  dice  anche  Quel  poco  di 
incaraento  ohe  è   talvolta    nel 
>liodel  coltèllo  o<altro  ferro, si- 
le  alla  tacca  della  taulia.[j  Pic- 
a  macchia.  H  Vi;.io,  Magagna. 
tatura,QuaHtào  simiH,si  d'uo- 
«  sì  d'altro  animale. 
■ccagneria.  s.   f.  Grettezza. 
ccagnésco.  add.  Da  tacca- 
0,  Da  avaro. 
ccagno.   add.   Misero,    A- 

"0. 

ccamacca.  s.f.  Rèsina  gial- 
tra  che  stilla  da  un  albero  di 
3sto  nome,  la  quale,  premuta 
le  dita,  getta  un  odor  simile 
)  spigo. 

ccare.  v.  a.  Segnare  o  Con- 
ssegnare  con  tacche. 
3cato.  add.  Pièno  di  tacche. 
;3cheggiare'.  intraois.  Fare 
.pronta,,  cioè  aggiungere  pez- 
■  di  carta  dei  vari  luoghi  del- 
oronto  dove  manca  e  riesce 
ole  l'impressione.  R. 
uchia.  5.  f.  Brùciolo. 
è:;hino.  s.m.  e  Tacchina. 
'ilio  d'India. 

-^cia.  s.  f.  Pècca  ,  Manca- 
lo, Colpa.  II  Accusa. 
JCiare.  v.  a.  Dare  altrui  mal 
le  ,  Imputare.  H  Vituperare. 
icio.  s.m.  Far  e  un  toceio.  Fa- 
ina transazione,  Non  conteg- 
'e_  minutamente,  ma  concor- 
3  i  conti  così  alla  grossa,  per 
irne  a  capo. 

;co.  s.m.  Quel  rialzo  di  suòlo 
si  mette  sotto  le  scarpe  dove 
onde  il  calcagno. 
JCoVi.  s.f.  Uccello  loquace, 
zie  d  cornacchia.  Il  Tresca. 
scolare,  v.intr.  Ciarlare,  [j 
scare,  e  talora  per  Alterca- 
Piatire. 
colata.  5.  f.  Il  taccolara 


1201 


TAF 


Taccoleri^..    s.  f,  Taccolata, 
Chiacchief«ico;p. 

Tadcolévole.  add.  Che  tàcco- 
la, Ciarliero. 

Taccolino.  s.m.  Spèzie  di  pan- 
no  rozzo  e  grossolano.  \\  Tacco- 
lino  Chi  ciarla  senza  fondamento. 
Tàocolo.  5.  m.  Tresca,  Scher- 
zo. Il  Cosa  nojosa  o  imbrogliata. 
Tacconato,  add.  Con  suola 
impuntite  e  imbullettate. 

Tacconcino.rfm.  diìTaccone. 

Taccone.  5.  m.  Pèzzo  di  suòlo 
che  s'appicca  alle  scarpe  rotte. 

Taccuino,  s.  m.  Piccolo  libretto 
di  carte  bianche,  di  forma  gene- 
ralmente bislunga,  da  notarvi  co- 
se per  ricordarsene  ec. 

Tacére,  v.intr.  Star  cheto,NoQ 
parlare.  Restar  di  parlare.  |j  Te- 
ner segreto.il  Far  tacere. 

Tacére,  s.  m.  Silènzio. 

Tacévole.  add.  Tàcito. 

Tachigrafia,  s.  f.  Arte  di  scri- 
ver presto  e  in  cifre. 

Tachigrafo.  5.  m.  Colui  che  sa 
ed  esercita  la  tachigrafia. 

Tacibile.  add.  Da  tacersi. 

Tacimento.  s.m»  Il  tacere. 

Tacitamente,  avv.  Con  taci- 
turnità ,  Chetamente  ,  Segreta- 
mente. Il  In  mòdo  tàcito. 

Tàcito,  add.  Cheto,  Non  par- 
lante. 11  Sottinteso.  H  Occulto.  || 
Quèto:  contrario  di  Rumoroso. 

Taciturnità,  s.  f.  Lo  star  che- 
to, Il  tenere  e  far  silènzio,  Il  non 
parlare. 

Taciturno,  add.  Che  tace,  Che 
sta  cheto. 

Tafanare,  v.  «.Pungere  eoa 
molestia  come  fa  il  tafano.  R. 

Tafanàrio,  s.m.  Il  sedere. 

Tafano,  s.m.  Insètto  volatile 
che  pinza. 

Tafferia,  s.  /".Vaso  di  legno,  di 
forma  simile  al  bacino. 

Tafferùgia.  s.  f.  Tafferuglio. 
Tafferùglio,  s.  m.  Rissa,  Qui- 

stione  di  molte  persone  in  con- 
fuso,  Litigio  confuso. 
Taffettà,  s.m.  Tela  di  seta  leg- 
gerissima e  arrendevole. 
TafjRàre.  v.  intr.  Mangiar  bene 

e  ingordamente. 
Tàfflo.  .s.  m.  Ban-hetto  dova  si 

mangia  ))ene . 
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Taglia. ^./;  Il  tagliare,  Il  far  uc- 
^isiOifl,  CJàrnincina  ,  Strage.  || 
Imposizipne,  gravezza.  H  il  Prèz- 
J5P  che  s'  impone  agli  schiavi  o 
simili,  per  riscattarsi ,  ed  anche 
Quello  che  si  promette  e'si  paga 
a(?hi  ammazza  sbanditi  o  rioèlli. 
Il  Lega.  Il  Assisa,Divisa,  Livrèa, 
Fòggia.  IJArbitriQ,  Volontà-H  Ta- 
glia., chiamasi  anche  uno  Stru- 
mento meèoanico  p^r  muòveije 
posi  grandi,  jj  Strumento  da  ta- 
gliare i  lucignoli  a  quella  lun- 
ghezza che  si  ricerca. 

Tagliàbile.  Chi  può  esser  ta- 
gliato. 

Tagliaborse.  s,m.comp.  Que- 
gli che  per  rullare  taglia  altrui  la 
borsa.  ' 

Tagliacai^tQXii.  s.  m.  comp. 
t^uccamontagne  ,    Squarcione. 

T^gUacercliio.s.w.  Una  delle 
gambe  delle  sèste,  la  quale  è  ta- 
gliente, e  taglia  il  cerchio,  la 
carta  o  simih,  su  di  cui  si  calca. 

Tagliadore.  ^.  m.  Taglière. 

Tagliaferro.  s,w.  com^.  Scar- 
pèllo d'acfiajo  finissimo  per  ta- 
gliar fèrro. 

Taglialegna,  s.  m.  comp.  Co- 
lui che  con  accetta  atterra  al- 
beri e  fanne  legna. 

Tagliamare.  5.  w.  comp.  La 
parte  arcata  di  so'tto  dello  spro- 
ne di  usa  nave. 

Taglianxento.  s.m.  Il  tagliare. 

T  a  tfliapietré .  s.  m  .'comp .  S  car- 
pelliuo. 

Tagliare,  v.a.  JDividere,  Sepa- 
rarèjO  Far  pjti  poti  d'una  qùaii- 
tit^  continua  còn*i  strumento  ta- 
gliente. Ijsi  dice  anche  l' Operare 
tìel  sarto,  q^qysl,  fehe  staccia  dalla 
pèzza  41  psiìn^o,  e  si  lo  divide  se- 
pondo  la  forma  onde  debba  cu- 
cii'si.  Il  SeMrare  ,  Segregare.  \\ 

|Pinìr.e.  j]  S'calcare.  IJ  e  si  usa  an- 
che ri  fi.  att.  Il  Tagliare^  o  2'a- 
gliafe  a  pe?;zi,  TJccidere.  [j  Ta- 

fliar  le  paròle  in  bocca ^  vale 
.ìozzare,èI|iterrpmpere  altrui  il 
favellare,  y  Tagliar  le  caUe  ,  o 
il  giub^Qiì^t  Morjrnorare ,  Spar- 
lare cicchi  è  a^septe.  \\  Ila  una 
iingM%ilihyià^l^a.0  cuce,  si $lice 
coiQ^^i^hièntedi  Chi  è  assai  mol~ 
dicónta. 


Il  tagliar 


II 


Tagliaricotte.  s.  e.  comp.  C 
è  da  nulla,  Non  buono  a  nulla 
Tagliata,  s.  f.  Tagllam-.-uto 
Uccisione,  Strage,  lì  Spianarne 
to  che  si  fa  tagliando  ci;ste 
àrgini,  o  simili. 

Tagìiatèiie.  s.  f.  pi.  Taali 
telli. 

Tagliatèlli,  Tagliatini.s. 
pi.  Paste  tagliate  in  piccole  st 
sce  che  comunemente  si  usa 
per  farne  minestre. 
•fagliato,  add.  Castrato.  H  B 
tagliato^  parlandosi  di  staturt 
di  còrpo,  Ben  disposto  ,  Propc 
zionato.  Il  Esser  tagliato  a  u 
còsa  ,  Esserci  atto  ,  Avere 
tura  da  ciò. 
Tagliatura,  s.  f. 
Divisione  fatta  dal  taglio 
parte  tagliata.  Ipperazione  e 
rurgica. 

Taglieggiare,  v.  a.  Metter 
glia  al  paese  conquistato 
porgli  gravezze  d'ogni  raanièi 
Tagliènte,   add.  Di  sottil 
glie,  Bene  affilato.  |1  aggiunte 
lin^ua^  Malèdica.  1|  dicesi  da'J 
tori  ad  un  Vizio   che  fòrte  i 
bratta  le  pitture. 
Taglière  e  Taglière,   s. 
Legno  piano,  ritoiido  a  fòggia 
piattèllo,  dove  si  tagiiauo  le 
vande.   H   Quel]'  arnese  di  l0| 
grosso,  quadrilàtero  e  con  ma 
co ,  sul  quale  si  pesta  la  c^fi 
o  altro  per  la  cucina 
Taglio,  s.  m.  Parte  taghènte 
spada  o  strumento  simile  da' 
gliare.  |I  Guisa ,  Sòrte,  Fatta 
Tagliamento.JiLa  còsa  stessa 
ghata.  11  dicesi  anche  la  Sqi}i 
ciatura  e  la  Ferita  che  si  i4 
tagliare.  |j  Atto  e  Manièra  di,| 
gliare.  1|  si  dice  di  ProporzÌQ|tJ 
statura  o  disposizione  del  co; 
Quel  luogo  della  bestia  mac 
onde  si  taglia  il  pezzo  di  cai 
cuocersi.l|£^  così  quella  tanta 
che  ci  vuole  per  fare  un  al  ' 
chiama  Taglia  o  Taglio  d' 
Il  Taglia.  Il  Occasione,  Opi>i 
nità.  il  e  parlandosi  di  panni, 
solamente  Venderne  a  miu 
Ferir  di  taglio,  Ferir  colla 
tagliènte.  |l  Per  taglio  ,  Oblji 
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r^tglioUni.  s.  m.  pi.  Fila  fatte 
ài  pasta  che  si  usano  pei*  farne 

minestre. 

làglione  e  Tallone. s.w. Con- 
trappasso, Pena  per  là  quale  il 
rèo  è  condannato  a  soffrire  quel 
medesimo  in  che  ha  offeso  altrui. 
.""aglione.  5.  w.  Spaccone. 
."•agliuòla.  s.f.  Ordigno  di  fèrro, 
Don  che  sì  pigliano  alcuni  ani- 
mali, lì  Inganno  occulto. 
ifagliuòio.  5.  m.  Parte  di  cosa 
tagliata.  []  Sòrta  di  scarpelletto 
ad  uso  di  cacciar  la  stoppa,  0  si- 
'mili,  nei  luoghi  delle  caprùggini 
'o.nd'esce  del  vino.  H  Scarpèllo  da 
tagiiar  il  ferro  a  caldo. 
.Vgliuzzamento.  s.  m.  Il  ta- 
'gliuzzare. 

?agliuzzare,v. a.  Minutamente 
tào-Haré,  Tagliare  in  minutissime 
patiti. 

.■•alabalàccp.  5.  m.  Strumento 
da  sonare  in  guerra. 
ralaefnaaxino.  5.  m.  Chi  ap- 
pj-ésso  i  Saraceni  di  sulte  tofri 
chiama  il  popolo  al  tèmpio. 
Jé,la|tio.  s.  m.  Lètto  nuziale.  \\ 
Cartiera  degli  §posi.  tf  Giacim.ea- 
tq.  11  Tribuna  da  star  a  vedere 
spettacoli. 

Calare  .Aggiunto  di  Vèste  lunga 
Ino  al  tallone. 

Salàri,  s. m.pZ.Sòrta  di  Calze  ala- 
e,  che  attrihuivano  a  Mercurio. 
"aiqo.  5.  m.  Pietra  Iamioà,re  , 
■omposta  di  là-mine  lustranti. 
"talcoso,  add.  Che  partecipa 
.ella  qualità  e  natura  del  talco. 
^)àie.  pronome  di  generalità,  co- 
nine al  masghioed  alla  femmina. 
Alcuno  ,  Uno  ,  Una.  \\  Taluno.  \\ 
Siniil  cos-a.ll  Un  tale.  Uh  certo 
\3^^mQ.\\Tal&  e  quale,  Tal  qua- 
le ,  Somigliantissimo.  H  Tale,  in 
fòrza  d'atv.  lo  stesso  che  Tal- 
ncièute.  Ih  ^uisa.  \[A  tale,  A  tal  ter- 
mine. \\Atal  che,  0  A  tale  che,  e 
iJaeglio  Tm  che,  Di  mòdo  che, 
l'almentéchè. 

l'alea.  5./.  T.  L.Ramo  d'alcuni 
alberi  tagliato  per  piantarlo. 
Tg^lentare.  v.  intr.  Andare  a 
gusto,  a  talento. 

ralènto.  s.  m.  Peso  di  moneta 
antica  d'gjgento  0  d'oro.  1|  Vò- 
glia, Desidèrio,  Volout^i.  \\  Mente, 


Il  Inclinazione,  Tendenza.  fjG-ra* 
zia,  Dono,  Abilità.  []  Abilità  q  Cà 
pacità,particolare  a  checchessia^. 
11  Ingegno,  Attitudine  sortita  dà. 
natura  o  simili.  Ì|  Mal  (alento, 
••  Rancore  ,  Sdegno.  H  Mai  taléìi^ 
lo  ci'à?(7iif??ò,  lo  stesso  Che  contro 
vòglia,  A  dispetto  d'alcuna. 

TBlemtQso.add.  K A. Voglióso. 

Tàleo.  5.  m.  Talea. 

Talia.  s.  f.  Óuella  delle  nojr^ 
Muse  che  presiède  alla  commà- 
dia e  alla  poesia  liwèa. 

Talismano.  sM.  Pèzzo  di  me- 
tallo o  simile,  a..(5ui'$\jpé^stizioJa- 
mente  attribuiscòiisi  virtù  itìà- 
ravigUosG. 

Tall-a.  s.  f.  Taleo,  T^lo,  RafflV 
scello  da  trapiantare, 

l^àllero.  s.m.  Moneta <3^àr^éhtQ 
della  Grirpianìa,  del  vsalore  di 
cinque  Tire  italiane  CÌFèa. 

•tàlletp.  s.  wi.  Terr^nd^filantato 
à  talli  da  trapiantarsi.  . 

Tallire,  f.  tnw.  Far©  il  taij^, 

Tallo,  s.m.  La  mes^a  dell*  erb§ 
quando  vogliono  s^meniSire.  f| 
Ma^za  da  innssftùf ^  o  riiRiuscèHd 
(la  traplantare. 

Talloate.  .s,  m.  I^à  parfe  poste- 
rioi^e  del  piede ,  formata  ^al  c|iì- 
cagno.  Il  Osso  dèi  piede  posto 
quasi  come  base  sotto  gli  ossi 
della  tibia. 

TallónzOlQ  e  TaÙòzzolo.  s. 
m.  Il  tallo  che  buttano  i  càvoli. 

Talluzzo.  s.  m.  Ramo  di  un  tal- 
lo, 0  gambo  parziale  di  un  fiore. 

Talniùdde  è  Talmud,  s.  m. 
Tìtolo  di  certo  libro  degli  Ebrèi, 
che  ostenta  dottrina  ^  istruzione, 

•V  e  che  è  pièno  di  molte  favolose 
e  false  esposizioni  della  Sacra 
Scrittura. 

Talmùdico.  «^(^.Appartenente 
a  Talmud, 

Talmiudista.  s.m.  Commenta- 
tore, ovvero  Osservatore  del  Tal- 
mùd. 

Talo.  s\  m.  Strumento  da  gio- 
care: si  segnava  come  i  dadi  ; 
ma  da  quattro  facce  sole  ,  man- 
candovi il  due  e  il  cinque, 

Talóra.aw.  di  Tèmpo,  che  vale 
Alle  volte,  Alcuna  volta. 

TalQtta.  avv,  V.  A.  Talora. 

Talpa  e  Talpe.  «.  f,  Aniinalf 
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taji^  cjie  esso  SI  scay^. 

Taiiiiio.  add.  Alcupó. 

Talvòlta,  avv.  Talora. 

Tamanto.  add.  V.  A.  Tanto 
grande,  Tanto  fatto. 

Tamar igia  e  Tamarigi.  s.  f. 
l'amerigi  e  Tamerigia. 

Tamarindo.  5.  m.  Pianta. 

Tamarisco.  $.  m-  Tamerice. 

Tambascià.  s.  f.  Sollazzo. 

^amlbelloiiè.  s.  m.  S(yrta  di 
maUo&e  ^vsiti^e  che  serve'  jprin- 
cìpalmente  per  uso  d'  ammatto- 
Iiàre  i  forni.  |1  Scimunito. 

Tamfeuragione.  s.  f.  lì  tam? 
furare  ,  Querela  fatta  ,  e  messe, 
^el^  cassetta  ec.  jj  La  carta  in 
cui  è  scritta  tal  querela. 

T^xnburajò.  sM.  Artefice  che 
%  jLamburì- 

T^iiiburare.  v.  a.  Querelare 
?ilttui  con  mettere  querela  con- 
tro ài  esso  nella  cassetta  detta 
if  tjsLmbiJiro.  Il  Bastonare.  H  è  vo- 
pjgi  usatd  anche  da'  macellari ,  i 
Q^àìi  quando  ^nno  ammazzato 
^  vitello,  un  bue  èc,  lo  gonfia- 
ci? ,  ed  fvcciocchè  il  vento  pas- 
sM^ào  da  per  tutto  faccia  spic- 
Q0é  la  pelle  dalla  carne,  basto- 
nano la  bestia  con  alcune  mazze. 

Tamburi  ère.  s.  m.  Artefice  di 
tamburi  nel  senso  di  valigia,  Va- 
Hg^ajo. 

Tamburina,  s.  f.  Donna  finta. 

Tamburino,  s.m. Sòrta  di  tam- 
buro. [1  Soldato  che  batte  il  tam- 
buro. 11  Tamburo  piccolo. 

!3fi5imb urlano,  s.  m.  Arnese  di 
niM&talload  uso  delle  distillazioni. 
Il  dicesi  anche  nell'uso  un  Arne- 
se òx  legno  a  foggia  di  tamburo, 
per  uso  di  scaldare  la  bianche- 
ria. Il  Arnese  di  ferro  a  foggia  di 
tamljurOjCon  manico  da  una  par- 
te, e  con  naso  dall'altra,  dove  si 
tosta  il  caffè. 

Tamburo,  s.  'in.  Strumento  mi- 
litare noto,  che  si  suona  con  due 
bacchette.  |1  Sorta  di  Vii  ligia  fat- 
ta di  legname  copèrta  di  cuojo.  |1 
si  (^iee  anche  una  Spèzie  di  pe- 
sce. 11  Quella  parte  di  una  cupo- 
la che  resta  per  l'appunto  sotto 
il  principio  d'  una  vòlta  fino  ai 

pilòfti  d^é^  argy  .(l^Uw^Qi»  cui 
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è  chiusa  la  mòlla  e  su  cui  si  ri* 
volge  la  catena  degli  òfiuòli  da 
tasca. 

^ambussare.  v.a.  Dar  busse, 
Percuòtere. 

Tamerice,  Tamerige  e  Ta- 
merigia. s.  f.  Arbusto  con  Io 
stelo  fornito  di  molti  rami  sottili 
e  pieghevoli  con  foglie  simili  a 
quelle  di  cipresso. 

Tamigi  are.  v-  «•  Stacciare. 

Tamigio.  s.  m.  Staccio. 

Tana.  s.  f.  Stanza  da  bestie  , 
Cavèrna,  ||  Fòssa,  Buca. 

Tanacéto.  5.  m.  Sòrta  4'  erba 
ojà erosa  simile  al  matricàlè,  det- 
ta altrimenti  Atanàsia. 

Tanaglia,  s.  f.  Strumento  nòto 
di  fèrro,  per  uso  di  stringere,  dt 
sconficcare,  o  di  trarre  chiodi^  o 
checchessia  con  violènza.  HTg]^- 
mento  dell'  attanagliare.  Ijòperà" 
bassa  costruita  dentro  il  fòsso^j 
avanti  la  cortina  ,  composta  il 
due  sole  facce  eie  rimangono 
sulle  linee  di  difesa. 

Tanagliare,  v.  a.  Stracciane 
altrui  le  membra  con  tanaglie 
roventi.  Attanagliare. 

Tancia.  Contrazione  e  corruzio- 
ne del  nome  proprio  Costàn2|i. 

Tanè.  s.  m.  Color  lionato  scirro, 
che  è  color  mezzano  fra  il  rossO 
e  il  nero. 

Taneiccio.  add.  Che  si  accosti 
al  color  tanè. 

Tanèto.  s.  m.  Tanè. 

Tanfanare.  v.  a.  Tartassare ,] 
Conciar  male,  Malmenare. 

Tanfata,  s.  m.  Sbuffo  di  fiato" 
puzzolente. 

Tanfo,  s.m.  Il  fetor  della  m  .aia, 

Tanga.  s.  m.  Peso  ec. 

Tangente.  P.^r.  Che  tocca:ed 
è  propriamente  aggiunto  di  linea 
retta  che  tocchi  una  curva.  JlPor- 
zione  0  Parte  che  altri  dee  dare 
per  una  spesa  fatta  in  comune. 

Tangere,  v.  a.  V.  L.  Toccare. 

Tangeróso.  oc?c^.  F.A.  Di  tat- 
to fine,  Delicato,  Squisito. 

Tànghero,  s.m.  Persona  gros- 
solana e  rùstica. 

Tangibile,  add. Che  si  può  toc- 
care ,  Che  cade  sotto  il  sèaso  del 
tatto. 

Tingoccio,  add,  Picesi  #  Chi 
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per  sovèrchia  grassezza  appari- 
sce gòffo. 

fanie.  s.  f.pL  Litanie, 
raninera.s ./".Cartella  scrittovi 
checchessia. 

Fantafèra.  s./.  Ragionamento 
lungo  di  còse  che  non  ben  con- 
vengono insième. 
Tantaferata.  s.  f.  Tantafèra. 
Tanto,  acid,  nome  relativo  ,  o 
pronome  .  che  il  dicano  i  gram- 
matici, riferènte  quantità  ;  che, 
se  riguardi  una  quantità,  conti- 
nua, dinòta  grandezza  ;  se  una 
quantità  discreta  ,  designa  mol- 
titudine. Il  Grandezza,  Quantità. 
I{  Tanto,  coir  articolo,  e  senza, 
in  forza  di  sost.  per  V  astratto  di 
Tanto  add.  \\  talora  denota  la 
grandezza  della  còsa  nominata, 
e  s'accompagna  col  gèsto.  1|  Co- 
si grande,  Cosi  efficace,  ed  è  se- 
guito dalla  Che.  |1  Accenna  nu- 
mero da  determinarsi  secondo 
l'occorrenza  ec.  \\Darne,  o  Toc- 
carne tante^  e  s' intènde  busse, 
vale  Percuòtere,  o  Esser  percos- 
so. 11  Comprare,  o  Vendere  tan- 
to, Comprare,  o  Vendere  a  (inde- 
terminato prèzzo.  11  Esser  tanto, 
Èsser  sufficiènte.  Bastare. Il  Ogni 
tanto,  Spesso  spesso,  A  certi  in- 
tervalli di  tempo. 
Tanto,  avv.  Dinòta  lunghezza 
Ì\  tempo,  grandezza  di  spazio  , 
quantità  di  cosa.  Si  adopera,  ttòix 
ohe  co'  vèrbi ,  ma  pur  <?o'  nonfi 
4*  ogni  gènere,  e  numerò,  anche 
superlativi.  Se  ha  la  corrispotì- 
(ieiiza  delle  particelle CTie^Qwan- 
v9  ec,  esprime  diversi  sentiraen- 
,i,  come  In  ^uisa.  Talmente  ,  Di 
«ì  fatta  manièra  ,  Si  fattamente. 
Il  Tanto  che.  \\  Solamente  ,  ma- 
nièra latina.  \\  Di  tanto  in  tanto, 
Lì  quando  in  quando.  \\  Da  tan- 
to, in  fòrza  d'  aggiunto  ,  vale  Di 
Atanto  valore.  1}  Di  tanto,  lo  stes- 
so che  Tanto  ,  SI  fattamente.  || 
ìTant'  è,  pronunziato  come  una 
.sola  dizione,  In  somma  ,  In  con- 
iclusione,  In  fatti.  H  Pnl  chetan- 
te ,  Quanto  sì  converrebbe  ,  o 
Ouanto  sarebbe  necessario. 
Canùda.  s.  f.  Sorta  di  pesce. 
Tapinare,  v.  intr.  "Viyere  in 
misèria  ,  Menare  infeiice  vita , 


Tr\ho\si.Te.\\intr.  pronom»  Tri- 
bolarsi. Il  Dolersi. 

Tapìnità.  s.  f.  Bassezza ,  Me- 
schinità. 

Tapino,  add.  Misero,  Infelice, 
Tribolato.  H  per  sifn.  Gretto. 

Tapinòsi.  s.  f.  V.  O,  Figura 
rettòrica  ,  per  cui  a  còse  grandi 
si  applicano  paròle  basse. 

Tappa,  s.f.  Luogo  ove  i  soldati 
si  riposano  e  mangiano  allorché 
sonò  in  marcia. 

Tappare.  Vi  a.  Serrare,  Chiu- 
dere con  tappo.  11  Coprire  una  co- 
sa, sicché  non  si  vegga. 

Tappata,  s.m.  Tainbùro,  detto 
cosi  per  isoherzo ,  essendo  que- 
sta voce  imitativa  del  tamburo. 

Tappato,  add.  Copèrto. 

Tappéto,  s.ni.  Panno  grosso 
per  Uso  di  coprir  tàvole  .  pavi- 
menti delle  stanze  ec.  }\  Mettere 
sul  tappéto.  Mettere  in  trattato 
una  cosa,  Cominciare  a  trattare, 
Proporre. 

Tappezzare,  v.  a.  Parare  con 
tappezzeria.  '= 

Tappezzeria.  5.  f.  Paramento 
da  stanze  ,  che  generalmentd 
consiste  in  tessuti  pregevoìissithi 
per  solidità  e  bellezza. 

Tappezzière,  s.  m.  Artefice  di 
tappezzerie. 

Tappia.  s.  /".Terra^ian^f. 

Tappo,  s.m.  Turàccioli  per  bot- 
tij  conche,  truogoli,  bottiglie  ec. 

Tara.  s.f.  Il  tarare,  Delfico  c%q 
si  fa  a' conti  quando  si  vò^Mopp 
saldate.  11  Difetto,  l]  farà  é tuito 
ciò  che  va  unito  alia  mercanzia, 
e  che  non  serve  all'  uso  cui  la 
mercanzia  è  ordinata. 

Tarabétra.  modo  ^i  dire  del 
volgo,  xier  esprimere  Sottosopra, 
A  far  tutti  ì  conti.  \\  Al  pèggio 
che  possa  andare» 

^tarabuso,  s.  m.  Uccèllo  di  pa- 
dùle. 

Tarabusotto.  s.  m.  Il  pulcino 
del  tarabuso. 

Taradore.  9.  m.  Vèrme  piccolo 
che  rode  le  viti. 

Tarando.  5.  m.  Sòrta  d'aoinatal 
salvatico  de'paési  SetlentrionalL 

•Tarantèlla.  5.  f.  Taràntola.  l| 
Ragno  velenosissimo  delle  Pu- 
gliesi! Danza  napoletana  ^^  <^** 
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ratiere  gajo.  H  e  la  Sonata  sulla 
qtiàle  si  bàlia. 

Tàrantèllo.  s.m.  Pèzzo  di  qua- 
lità inferiore,  che  si  dà  da  alcu- 
ni bottega]  a'  compratori  per 
giunta  ,  nò  si  direbbe  propria- 
Iriénte,  se  non  di  commestibili. 

Ta-ràntola.  5.  f.  Serpentèllo  si- 
mile alla  lucèrtola,  di  color  bian^ 
ciiiccio,  chiazzato  quasi  come  di 
lentiggine,  ed  è  di  due  spèzie.  \\ 
è.anche  una  Sp^èzie  di  ragno  ve- 
lèn08Ì!?simo  della  Puglia. 

Tarantolato,  add.  Morso  dalla 
laràn'tola. 

Tarantolismo,  s.  m.  Malat- 
tia Vera  0  immagiuaria  che  in- 
duce a  saltare  e  ballare. 

Tarapatà.  Voce  imitativa  del 
su6no  del  tamburo. 

d?arare.  u,a.  Si  dice  del  Ridur- 
re, nel  saldare  i  conti,  al  giusto 
il  iaDVèt-chio  prezzo  domandato 
dalrartefiee  0  dal  venditore. 

^aratantarizzare.  v.  intr. 
Squillare  scompostamente. 

Tarato.,  add.  Dicesi  della  situa- 
zione dell'elmo,  0  cimièro  dello 
scudo. 

Tarcagnotto.  s.  m.  Si  dice  di 
Persona  (anche  di  donna)  non 
alta,  ma  ^rgissa  e  robusta. 

Tarchiato,  add.  Di  gròsse 
mèmbra. 

Tàrconanto.  s.  m.  Frùtice,  le 
cui  foglie  hanno  odore  di  càn- 
fora e  ramerino,  ed  i  éóri  lo  han- 
nodi  gaggia. 

Tairdainento.  5.  m.  Il  tardare. 

Tarijanza.  5.  f.  Il  tardare. 

Taràare,.  'U.  intr.  Inaùgiare, 
Trattenérsi.  H  Pàr^r  tardi,  \\att. 
Ritardale,  Tener  indle^i). 

Tardare  s.m.Ritarào,  Indugio. 

Tardezza.  $,.  f.  Tardanza. 

Tardi,  avv.  tnòr  di  tempo,Pa3- 
,sata  róra.  Dopo  il  tèmipo  conve- 
nendole e  opportuno.  |j  Con  indu- 
gio, (i  Leniaraente,  A  pòco  a  po- 
co,, j]  ItìVano.  [|in  forzÀ  di  nome, 
In'  sulFora  t'arda,  Yrcico  aìrora 
tarda,  si  da  sera  che  da?  mattina. 

T4ràio.  add!.  Tsirdayo. 

Tàràità,  s.  /*.  Qualità  di  ciò  0  di 
chi  è  tardo, 

TarcUvb»  add.  Che  tarda  a  ma- 

t^mio  mire. 


Tardo,  add.  Pigro,  Lènto.  1|  in 
si^ji,  d'  Intempestivo  per  trava- 
licamento  di  tèmpo. 

Tardo,  avv.  Tardi. 

Tay ènc.  Tari.  s.  m.  Piccola 
moneta  siciliana  del  valore  di 
quaranta  centesimi  italiani. 

Targa,  s.  f.  Spèzie  di  (scudo  di 
legno  0  di  cuòjo.  jl  Grossa  fetta 

■  di  pane,  dì  prosciutto  0  limili. 

Targata,  s.  /'.  Colpo  dato  colla 
targa. 

T€tr getto.  5.  m.  Messo  armato 
di  targa  e  e. 

Targqne.  accr.  diTafga:  Tar- 
ga grande,  ma  di  forma  diffe* 
rente.  jj  Erba  odorifera,  dai  bo- 
tànici d^ttft  Artemisia  .vuigaris. 

Tariffa.  S.  f.  Deternninazione  di 
prezzo  &  simili.  ||  Libro  conte» 
nentfì  varie  ragioni  di  numeri 
per  fare  i  conti  sulla  nianete  e 
simili. H  Nota  de)  prèifei  assegnati 
a  chi  (leve  vendere. 

Tariscà.s./*.Far  tarisca.  Man- 
giare insième,  Far  carità. 

Tarlare,  v.  intr.  Intarlare,  Ge- 
nerar tarli. 

Tarlatura,  s.f.  Pólvere  che  in 
rodendo  è  fatta  dal  tarlo. 

Tarlo,  fi.  m.  Vèrme  che  si  rico- 
vera nel  legno,  e  lo  rode. 

Tarma,  s.  f.  Vermicciuòlo,  ohe 
alla  maniera  del  tarlo  rode  di- 
verse còse. 

Tarmato,  add,  Eoao  da  tar- 
me. 11  Pièno  di  bùtteri,  Butterato. 

Tàroccam.ento.  s.  m.  Il  ta- 

jroccàfe. 

Taroccare,  v.  intr.  Gridar^. 
Adirarsi. 

Tarocco  e  Tarocchi.  5.  »m 

Sòrte  ài  giuoco,  dettò  aTtrimentl 

Minchiate.  [I   ed  anthe  diconsi 

.,   Tarocchi  SkicJiue  delle  ca,rte  con 

che  si  giuòca.  H  Minchione. 

Taroccone.  s.  m.  Uomo  che 
forte  tarocca. 

Taróla.  s.  f.  Sorta  di  male  che 
viene  ne'piedi  ai  cavalli. 

TéJ^OlO.  s.  m.  Insetto  che  si  in- 
troduce nellapelledellabestia  vi- 
va, e  la  crivella  malamente. 

Tà,rpano.  add.  Persona  gros- 
solana e  rustica.  |I  Zòtico 


fiàrbàre.  v.  a.   propri?iniente 
Tagliar  lé'punte  dell'ali  agli  Ub- 
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èUì.  11  si  d-ipe  Dell'Indebolire  al- 
ano, o  Tògliergli  le  forze. 
arpigna  e  Tarpina.  s.  f. 
pèzie  d'  erba  detta  anche  Cù- 
,  3Ùta. 

afsia.  s.  f.  Lavoro  di  minuti 
^zzì  di  legname  di  più  colori 
Diicimessi  insième. (IPersona  ava- 
X  e  spilòrcia.  H  Provvisione. 
arsiare.  v.a>.  Intarsiare. 
arso  s.  m.  Marmo  darò  e 
ianchis.simo.  \\  La  parte  di  mez- 
)  del  pit^de  tra  il  calcagno  é  le 
ita,  che  forma  il  dòrso  del  pie- 
e  ed  è  composto  di  sette  ossa 
isposte  in  due  linee  ec.  jlL'orlo, 

Contorno  dell'occhio. 
artagliare.  v.  intr.  Balbet- 
aire. 

aHaglione.  s.  m.  Che  tarta- 
iia,  0  prova  difficoltà  netrèspri- 
lere  i  proprj  concetti. 
artàna.  5.  f.  Un  bastimento 
a  carico  0  peschereccio  nel  Me- 
it^rraneo. 

artanone.  5.  m.  Rete  simile 
.Ila  sciàbica,  ma  più  fine  e  più 
iccola,  con  cui  prendonsi  pe- 
ciolinì. 

art  ara.  s.  f.  Sòrta  di  torta 
atta  di  pappa,  màndorle  e  zucc- 
hero. 

artareo.acZ^.  Infernale,  jj  Ch'è 
i  natura  del  tà'rtaro. 
artarésco.  add.  Infernale. 
^^rtaretto.  s.  m.  Sòrta  di  vi- 
;iT3Aa,   o   forse   Specie   di  tar- 
ara. 

?;U'tarico.  add.  Aggiunto  di 
^Ùdo,  assai  sparso  nel  regno  ve- 
rnale. 

?^tarizaare.  v.  a.  Puhiicaro 
;ól  sale  di  tàrtaro. 
■'àrtaro.  5.m.  Gromma  di  viao. 
\  Incrostazioni,  d'ordinario  cal- 
caree, che  alcune  acque  depon- 
gono sui  corpi  immersi  nelle  me- 
iesime.  \\  groinmao  materia  cal- 
cinosa che  si  genera  ne' vasi  del 
30rpo  animale,  jj  i  dentisti  danno 
ciache  il  nome  di  Tàrtaro  alCal- 
3Ìnaccio  de'  denti.  \\  secondo  i 
oòeti  è  il  più  profondo  dell'  In- 
ferno. 

tartaruga,  s.  /".Animale  anfi 
;bÌo  che  sta  racchiuso  in    una 

ipeclè  di  cassetta  ossea  la  <- ii 


parte  superiore  è  convessa,  da» 
rissima,  scagliosa  e  a  scacchi  : 
Testiiggiue.  jj  sostanza  ossea  ca- 
vata da'guàci  delle  testuggini  che 
serve  per  fare  stipi,  stecche  di 
ventagli  e  simili  lavori. 
Tartassare,  v.  a.  Malmenare, 
Maltrattare. 

Tattufaja.  s.  f.  Luogo  dova 
nàscono  i  tartufi. 
Tartufato,  add.  Dicesi  dì  Vi- 
vande in  cui  sieno  tartufi  iinpa- 
stati. 

Tartufo,  s.  m.  Pianta  di  figura 
bernoccoluta.  Il TaW^/b, Ipocrita. 
Tarullo,  a.  m.  Scempio,  Bab- 
beo. 

Ilaruòlo.  5.  m.  Sòrta  d'infezio- 
ne ohe  viene  altrui  sulla  veri§a, 
ed  è  propriafioiéiite  Tùlcera  ve- 
nerea. 

TarVa.  s.  f.  Sorta  d'ajiimale 
quadrupede  mentovato  dal  ÉSm, 
Tasca,  s.  f.  Sacchetta  attacca^ 
ta  alle  vesti.  Ij  Rorsa.  l[  Tasch^f 
Mancamenti  d^  panno  nella  fòà- 
situra. 

Tascàbile,  add.  Dicesi  dì  Co- 
sa, cosi  piccola  da  potersi  porta- 
re in  tasca. 

Tascata,  s.  f.  Tanta  materia 
quanta  ne  capisce  in  una  taàèièi. 
Tasciietto.  5.  m.  SacOhetto. 
Tascòccia.  s.  /".  Tasca  alquan- 
to grande. 

Taso.  s.  m.  Tàrtaro. 
Tassa,  s.  f.  Imposizione,  o Cora- 
posizione  di  danari  da  pacarsi  al 
comune,  ài  tribunali  ec.  Quel  talli- 
to cho  si  paga  per  entrare,  o^tìl- 
re  in  Una  compagnia  ,  società  e 
sirriili. 

Tassagione.  s.  f.  Tassazione. 
Tassare,  v.  a.  propriandÌ0ntQ 
Ordinare,  e  Fermar  la  tassa.  Q 
Stabilire,  FlMare.  H  Pórrei  IMre' 
un  prezzo.  i1Tacclare,Dart^cc;ia. 
Tassativamente .  a  vy.  Sè^a- 
tamente  Precisamente. 
Tassativo,  add.   Che  stabili- 
sce, Che  determina   invfla:iàbll- 
mente. 

Tassazioue.  s.  /'.  Il  tassare. 
TasseUar'e.  v.  a.  Fare,  o  Mét- 
tere tassèlli. 

Tassellatura.  5.  f.  I/attoe  II 
resultato  (lèi  ta^aèllare. 
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Tassèllo,  s.  m.  Pèzzo  di  panno 
di  pietra  o  legno  ó  altra  simile 
matèria,  che  si  commetta  in  luo- 
go dove  sia  guastamente  o  rot- 
tura per  risarcirla ,  e  alora  an- 
claeper  ornamento,  j]  Strumento 
4i  tutto  acciaio  finissimo,  \\  qua- 
le serve  per  mtagliarvi  dentro  i 
ritti  e  i  rovesci  delie  medaglie. 
OC'asseruòlo.  s.  m.  Accorcia- 
itiento  di  una  vela. 
Tfiàsetto.  s.  m.  Tasselletto  che 
Serve  da  ancudinuzza  e  per  varj 
nix  agli  oréficK  . 
Tàssla.s./:  Sòrta  d'erba  la  qua- 
le, pesta,  fa  enfiar  la  faccia  e  il 
Còrpo  come  se  fosse  lebbroso. 
Tassino,  s.  m.  Talo. 
Tasso.  5.  m.  Pianta  erbacea 
che  ad  una  grande  altezza  cresce 
nei  luoghi  alpestri.  l|A.nimale  che 
ha  il  pelo  del  corpo  bianco  mi- 
schiato di  nero  e  grigio;  nascon- 
desi  sotto  terra,  e  una  vòlta  cre- 
de vasi  che  dormisse  molto  c'ome 
i  ghiri. 

Tassobarbasso,  s.  m.  Pian- 
ta lanosa  e  comunissima,  detta 
altrimenti  Verbasco. 
Tassone.  5.  m.  Gran  mucchio 
d'alga  e  d'altre  piante  marine, 
che  si  aduna  e  si  assoda  in  riva 
al  mare,  0  ne 'bassi  fondi. 
Tasta,  s.  f.  Piocol  viluppetto 
d' alquante  fila  di  tela  Una  che 
si  mette  nelle  piaghe  per  tenerle 
apèrte,  affinchè  si  purghino.  Ijla- 
comodo,  Noja  0  simili. 
Tastarne,  s.  m.  Moltitudine  di 
tasti  ,    Tastiera   di    uno    stru- 
mento. 

Tastamento.  s.  m.  Il  tastare. 
Tastare.  1?.  a.  Esercitare  il  sen- 
so del  tasto,  Toccare.  H  Tentare, 
Intèndere  per  bella  guisa. 
Tastata.  5./".Toccamento,Toc- 
cata  e  spezialmente  di  strumenti 
da  tasto. 
Tastatura.  s.  f.  L'ordine  dei 
tasti:  Quella  parte  della  cetra, 
violino  0  simili  nella  quale  si  po- 
sano le  dita  a  fine  di  produrre  la 
varietà  dei  suòni  e  dei  tòni. 
Tasteggiamento,  s.  m.  Il  ta- 
steggiate uno  struménto. 
Tósteggiare.  v.  a.  Toccare  1 
tasti  d'uno  strumento. 


Tastièra,  s.  f.  Parte  degli  stru- 
menti da  suòno  dove  sono  i  ta- 
sti, Registro,  Ordine  di  tasti. 
Tasto,  s.  m.  Tatto.  j|  Strumento 
da  tasti.  \\  dicesi  anche  il  Saggio 
che  si  fa  per  riconoscere  qualche 
difetto  in  una  fabbrica.  !|  Tasti, 
Que'legnetti  dell'organo,  buo- 
naccòrdo  e  sìmiU  strumenti,  che 
si  toccano  per  sonare,  jj  Quegli 
spartimenti  del  manico  della  ce- 
tra o  del  liuto  o  d'altri  strumenti 
di  quella  guisa,  dove  s'aggravan 
le  corde  colla  mano  manca. 
Tastone  e  Tastoni,  avv.  An- 
dar tastone,  o  a  tastone,  Andar 
brancolando,  al  tasto. ||Par  chec- 
chessia a  caso  0  a  vànvera. 
Tatt amèna,  s.  m.  Uno  che  ci- 
cala assai  senza  proposito. 
Tattamellare.  v.  intr.  Ciar- 
lare, Cicalare  assai. 
Tàttera,  s.  f.  Magagna.  \\  Ba- 
gattella, Minuzia. 
Tàttica,  s.  f.  L'arte  di  disporre 
i  soldati  0  le  navi  in  battaglia,  e 
di  muovergli  e  fargli  operare  per 
conseguire  vittoria. 
Tàttico,  add.  Si  dice  di  Cosa 
appartenenti  alla  tattica. 
Tattivo.  add.  Del  tatto. 
Tatto.  5.  w.  Potènza  sensitiva 
esteriore  sparsa  per  tutto  il  cor- 
po, per  la  quale  s'apprènde  la 
qualità  tangibile    propria   delle 
cose  corporee. 
Tatùsa.  s.  f.  Animaletto  di  vi- 
sta insolita,  di  grandezza  come 
porcelletti,  ha  nella  pelle  alcuna 
scaglie. 

Taù.  s.  m.  Sèrvo  del  Cavalieri 
di  Santo  Stefano. 
Taumaturgo,  s.  m.  Operatore 

di  miracoli. 

Taunà.  5.  m.  Lavoro  che  si  fa 
commettendo  ne*metalli  intaglia- 
ti argènto  ed  òro. 
Tam'ello.  s.  m.  Piccolo  toro. 
Tauricida.  s.  e.  e  add-  Che  uc- 
cide tòri. 
Taurino,  add.  Di  tàuro. 
Tàuro,  s.  m.  Tòro,  jj  Uno  de'se- 
gni  del  zodiaco. 

Tausia.  s.  f.  Lavoro  detto  al- 
trimenti Alla  damaschina. 
Tavèrna,  i.  f.  Osteria  da  per- 
sone vili. 
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ravernàjo.   s.  m.  Quegli  che 
tiene  tavèrna,  Oste, 
taveicnària  e  Tavernàja. 

Aggiunto  dato  dai  Greci  a  una 
sòrta  di  Commèdia  vile  e  plebèa. 
ravernèlla.  s.  f.  Rompere  le 
iavèrnelle,  Dar  briga  ,  Infasti- 
dire. 

i*avernière.  s.  m.  Che  frequen- 
ta le  tavèrne.  |1  Tavernajo. 
Tàvola,  s.  f.  Asse  ,  Pègzo  di  le- 
gno di  segatura,  largo,  e  ridotto 
a  convenevole  spessezza.   |]  Ar- 
nese  composto  di  uno  o  di  più 
assi  messe  in  piano,  che  si  règge 
Sopra  uno  o  più  piedi  ,  e  serve 
per  diversi   usi,   ma  principal- 
fnente  per  m^nsa.   ||  Banco   dei 
banchieri.  1|  Ciò  che  serve  d'  a- 
iuto  e  di  scampo.  |1  Quadro  d'ai- 
;are,  e  Quadro  qualunque  ,  non 
iipinto  sulla  tela  ,  ma  sul  legno. 
)  Spazio  quadro.  II  Tàvola,  dicesì 
inche  per  Catasto,  Libro  o  cosa 
limile  ove  si  registrano  le  cose 
mbbliche.  j]  Tàvole  Quelle  carte 
iggiunte  ai  libri  nelle  quali  sono 
igure,  immagini  ec,  intagliate 
n  rame  o  in  legno.  \\  Tàvola  dei 
ibri,  Indice,  Repertorio. ||  Tàvo- 
a.  Quella  carta  contenente  1  al- 
abèto,  sulla  quale  i  fanciulli  im- 
Arano  a  lèggere.  \\Tàvole  della 
egge,  Tàvole  di  pietra  sulle  qua- 
Mosè  scrisse  sul  Monte  Sinai  le 
:^gi  dettategli  da  Dio.|tin  Roma 
sseai  Tàvole  delle  leggi  a  Quel- 
dove  scolpivasi  la  lègge  che  e- 
>:  stata  ammessa;  e  si  atìiggeva- 
,i?al  pubblico.  lirdt'oZa  ritonda, 
■■"-otonda,  era  un  antico  Ordine 
t  cavalleria.  1]  Tàvola  rotonda 
:esi  nelle  Trattorie  quel  Pran- 
)  che  si  prepara  ad   una  data 
'a  del  giorno,  ed  a  un  dato  prez- 
>,  dove  può  andare  chicches- 
a  ^^^d.i-ìdLO.\\Mettere  in  tàvola, 
i  il  Portare  la  minestra  sulla 
ensa. 

ivolacciajo.  s.  m.  Che  fa  i 

.velacci. 

ivolaccino.  s.  m.  Servo  dei 

agistrati. 

ivolaccio.  s.  m.  Spèzie   di 

',r^a  di  legno. 

ivolaate.  s.  w.  Commensale. 

svolare,  v.a.  Pattare  il  giuó- 


TAZ 


I      co.  il  Coprir  dì  tàvole.  {|  Misu- 
I      ra>e  con  tàvole  o  pèrtiche  i  ter- 
reni lavorativi. 

Tavolata.  «./:  Dicesi  l'Aggre- 
gato di  quelle  gènti  ,  che  sono 
alla  medesima  tàvola  per  man- 
giare insieme. 

Tavolato,  s.  m.  Parete  o  Pa- 
^  vimènto  di  tàvole.  \\  Sedile  fatto 
di  tavole. 

Tavolatore.  s.   m.   Colui  ohe 
tavola  o  misura  i  terreni. 
Tavolatura.  s,  /".  L'operazio- 
ne del  tavolare  o   misurare   i 
campi. 

Tavoleggiante,  s.  m.  Ciascu- 
no di  quei  garzoni  di  caffè  ,  che 
prendono  dal  banco  ,  e  portano 
ai  tavolini  ciò  che  via  via  chie- 
dono gli  avventori. 
Tavoleggìare.  intr.  Tratte- 
nersi a  tàvola  chiacchierando. 
Tavolèlla.s.^  Pedina.  ||  Tavo- 
létta incerata  usata  dagli  anti- 
chi, per  uso  di  scrivere  o  di  dise- 
gnare. 

Tavolèllo.  5.  m.  Banco,  jj  Pic- 
colo banco  ,  dove  lavorano  gli 
orefici 

Tavoleto.  s.m.  Tavolato. 
Tavoletta,  s.  f.  Piccola  tavo- 
la. Il  Quadro  piccolo,  [j  Tavolòz- 
za. I|  TavolèUa.  [1  Strumento  da 
levar  di  pianta.  1|  Tavolétta  ap- 
pesa per  voto.  Il  Tavolétta  ince- 
rata uaata  dagli  antichi  per  seri- 
vervi. 

Tavolière  e  Tavolièri,  s.  w. 
Tavolétta,  sopra  la  quale  si  giud- 
ea a  tàvole  ,  a  zara  ,  e  siraiìi. 
Tavolino,    dim.    Di   Tavola^, 
Quello  ove  altri  sta  a  studiare,  'jj 
Quello  ove  si  giucca. 
Tavolito.  s.  m.    V.  A.  Tavo- 
^  lato. 
Tavolone,  s.  m.  Tàvola  gran- 
de. Il  Quadro  grande. 
Tavolòtto.  s.  m.  Tàvola   ak 
quanto  grande. 

Tavolòzza,  s.  f.  Quella  sottile 
assicèlla  sulla  quale  i  pittori 
stemprano  i  colori. 
Tazza,  s.f.  Sòrta  di  vaso  di  for- 
ma piatta  col  piede  di  divèrse 
manière.  |1  Tazze,  que'  Gran 
vasi  rot.  adi  di  marmo  o  di  piè- 
tra «  che  servono  per  ricevere 
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Tacqua  delle  fontane  che  salgo- 
no in  alto. 

Te*,  è  la  seconda  persona  del 
singolare    dell'  imperativo    del 
vèrbo  Tenere,  e  vale  Tieni. 
Tè.  s.  m.  Arboscèllo  che  nasce 
nella  China  ,  nel  Giappone  e  nel 
Siam  ,  donde  a  noi  vengono  le 
foglie  accartocciato  per  uso  di 
befe  la  loro  infusione,  che  pari- 
mente si  chiama  Tè. 
Teatino,  s.m.  Cherico  regolare 
d'una  Congregazione  ft)ndata  da 
S.  Gaetano  Tiene. 
Teatrale,  add.  Dì  o  Da  teatro. 
Teàtrico.  add.V.A.  Teatrale. 
Teatro-  s.  m.  Edifizio  ,  dove  si 
rappresentano  gli  spettàcoli  e  b- 
pei-e  drammatiche. 
Tecca.  s.  f.  Piccolissima  itjac- 
chia,  Un  minimo  che  di  cattivo. 
Teccliio.  add.  Grosso,  Badiale. 
TecchirO.  v.  intr.  Attecchire. 
Tecnico.  (a-cZcZ.  Appartenente  al- 
le arti,  Ch    riguarda  alcune  arti. 
Tecnol-     ia.  s.f.  Disciplina  che 
tratta    d    .'    applicazione    delle 
scienze   li  siche   e    matematiche 
alle  arti  ed  a'  mestieri.^  B. 
Tecnologico,  add.  Di  tecnolo- 

Tecoméco.  sost.  si  dice  di  Co- 
lui che,  parlando  teco.dice  male 
del  tuo  avversario,  e  allo  incon- 
tro. Il  A  tecoméco, 1)2^  solo  a.  solo. 
Tèda.  s.  f.  V.  L.  Fiaccola  che 
usavano  gli  antichi  nelle  solen* 
nità  nuziali.  H  le  Nózze  stesse. 
Teddèo  e  Tedèo.  s.m.  fc>trop- 
piamento  plebèo  in  luogo  di  Te 
Dewn,  che  è  un  Inno  della  Chiè- 
sa, con  cui  suole  ringraziare  Id- 
dio de'  suoi  beneficj. 
Tediare,  v,  a.  Tenere  a  tèdio, 
Nojare.  H  ri/I-  pas.  Annodarsi. 
Tèdio.  5.  w.'Nòja  che  si  patisco 
per  lo  più  neir  aspettare  :  Rin- 
crescimento. 

Tediosità,  s.  f.  Rincrescevo- 
lezza. 

Tedioso,  add.  Di  tèdio, Nojoso. 
Tega.  s.  f.  Taccia,  Colpa. 
Tegamajo.  5.  m.  Che  fa  tega- 
mi e  gli  vende. 

Tegamata.  s.A  Tanta  matèria, 
quanta  n'  entra  in  un  tegàtfie.  \\ 
Colpo  dato  cou  tegame. 


Tegame,  s.  m.  Vaso  di  tèrra, 
piatto  con  orlo  alto  ,  per  uso  di 
cuòcer  vivande. 

Teggliia.  s.   f.  Vaso  di  rame 
piano  e  stagnato  di  déntro,  dove 
si  cuòciono  torte,  migliacci,  e  si- 
mili còse.  Il  Arnese  di  rame ,   di 
superfìcie  convèssa,  Sostenuto  da 
.  alcuni  piedi  di  ferro,  sopra  di  cui, 
^  postovi  sotto  il  fuoco  ,  si  disten- 
dono i  collari  e  simili. 
Tealia.  s.f.  Tet>-ghia. 
Tegliata,  s.f.  Quantità  di  roba 
da  cuòcersi  in  una  vòlta  nella 
teglia. 

Teglione.  s.  m.  Teglia  grande. 
Il  Cappello  con  laiga  falda. 
Tegnènte,  add.  Tenente,  cioè 
Che  attacca ,  Che  tiene  attacca- 
to, Tenace.  ||  Avaro . 
Tegnènza.  s.  f  Tenacità. 
Tégola,  s.f.  Tégolo. 
Tegolaja.  s.  f.  Fornace  dove 
si  tanno  le  té2:ole. 
Tegolata.  6\  f.  Colpo  di  utìa  té' 
irola  avventata  contro  alcuno. 
Tégolo,  s.  m.  Sòrta  di  lavoro  d 
teiTa  cotta  ,  lungo  arcato  ,  ch( 
serve  per  coprire  su'  tetti  le  con 
giunture  degli  émbrici. 
Teismo. s.m.  Dottrina  del  teista 
Teista. s.m.  Colui  che,  ammet 
tendo  r  esistenza  di  Dio ,  rigett 
ogni  rivelazione,  ed  altro  non  ri 
conosce  se  non  ciò  che  la  filose 
fia  naturale  ne  scuopre. 
Tela.,  s.  f.  Lavoro  di  fila  tessot 
insieme  ,  che  si  prende  per  tutt" 
quello  che  in  una  volta  si  mett 
in  telaio  .  e  più  comunemente  ; 
intende  di  quella  fatta  di  lino 
canapa.  ||  Quadro  o  Pittura. 
'Josa  lunga,  ii  Insidie.  Il  Far  tei 
Svignarsela. 

Telaggio.  5.  m.  Qualità  de! 

tela,  Uodo  con  cui  essa  è  tessut 

Telajo.  s.m.  Ordigno  di  legnar; 

nel  quale  si  tèsse  la  tela,  li  Qut> 

tro  p(^^zzi  di  lee-name  cointness^i 

quadro.  ||  Ossatura  del  corpo. 

A rm adura  o  Sostegno  che  p^' 

gono  gli  arte  Pici  alle  opere  lorc 

Telrfjo  0  Telaro,  Quadro  in  te: 

Telarca.  s.  f.   V.  (r.  Il  capo 

un  telo  nella  falange. 

Telare,  s.  w,.  Telajo. 

Telegrafare,  v.a.  TrasmetK 


TEL 


-  1211  - 


TEM 


Itrui  una  notizia ,  un  avviso  e 
mili  per  mezzo  del  Telègrafo. i?. 
3legrafia.s./".  L'arte  o  il  modo 
i  scrivere  da  lontano,  e  dare  or- 
mi e  notizie  per  via  di  telègrafo. 
3le gràfico,  add.  Attenente  a 
lègrafo,  0  Venuto  per  telègrafo. 
3legrafìsta.  s.>...  Colui  che  è 
Metto  a  trasmettere  notizie  ec. 
.3r  mezzo  del  telègrafo.  R. 
3lègrafo.s.m.  F.G.  Macchina 
ordine  di  se^ni  Visibili  da  Ion- 
ico, con  <3ui  SI  può  dar  notizia  a 
i»loro  che  si  trovano  in  gran  dis- 
aia lontananza.  Cosi  per  antico; 
a  si  fa.  tirando  un  Ilio  di  ferro 
i  luogo  a  luògo;  e  per  via  di  $- 
ttrÌciarao,quel  che  si  sci  iva  con 
la  macchinetta  da  ciò  in  un 
Ggo,  sì  vede  scriversi  immedia- 
mente  nella  macchinetta  simile 
ifi  è  nell'altro  luogo  ove  si  man- 
la  notizia,  sia  pure  quel  luogo 
glia  e  miglia  lontano. 
legramma.  s.  m.  Notizia  o 
rviso  mandato  per  telègrafo. 
leria.  5.  f.  Quantità  di  tele 
ìrcanzia  di  tela. 
lescòpio.  5.  m.  V.  G.  Stru- 
tto ottico,  che  serve  ad  avvi- 
lare  ali*  òcchio  gli  oggetti  più 
itani,  cui  l'occhio  nudo  iion 
ò  arrivare. 

lescópico.  add.  Di  telesco- 

!  j  Che  concerne  il  telescopio  i2. 

lina.  s.  f.  Spèzie  di  nicchio 

I  valve  marino  ed  anche  palustre. 

«o.  s,  m.  Pezzo  di  tela  che , 

Uto  con  altri  somiglianti,  com- 

f3  vestito,  lénzuòk),  ecc. 

?.).  5.  m.  V.  L.  Sòrta  d'arme 

anelare,  Dardo.  \\  Fulmine.  Il 

!  chi  buso. 

llurico.  add.  Della  terra,Ap- 
irtenente  alla  terra. 
onario.  s.  m.  V.A.  Banchiè- 
Cambiatore. 

lOne.s.m.  Il  sipario  de'teatri. 
òneo  o  Telònio,  s.m.  V.L. 
:aco  de'  gabeUièri.  [|  Banco  di 
:nbiatore. 

iaa.  s.  f.  da  Temere,  Timore, 
H'a,  Temenza. 

iHa.  5.  m.  Soggetto  ,  Arco- 
nte, Materia. 

;  natico.  add.  Di,  o  Del  tema, 
nènza.  s.  f.  Timore. 


Temeràrio. adiZ.  Troppo  ardito. 

Imprudente,  Inconsiderato. 
Temerato.  add.  Contaminato. 
Temere.  t\  a.  Aver  paura,  Es- 
sere oppresso  da  timore,  [j  Dubi- 
tare. Il  Patire.  11  Curare. 
Temerità,  s.f.  Ardir  soverchio. 
Temevole.^r^c?.  F.^. Temibile. 
Temibile.a^ri.Che  è  da  temersi. 
Temimento.  s.m.  V.A,  Timore. 
Temmirio.  s.  m.  V.  G.  Segno 
noto  e  necessario,  Argomento  ir- 
repugnabile, Prova  più  aperta  di 
qualunque  altra. 

Temo.  s.m.  V.L.  e  poetica:  Ti- 
mone di  nave  o  di  carro. 
Tèmolo,  s.  m.  Spèzie  di  pesce  di 
acqua  dolco. 

Temone.  5.  m.    F.  A.  Timone. 
Temoni  ère  0  Temonièro.  5. 
m.  V.  A.  Timoniere. 
Temore.  s.m.  V.  A.  Timore. 
Temórènte.  add.  Timoroso. 
Temoroso.  add.  Timoroso,  {jln-' 
ducente  timore,  Spaventoso. 
Tempaiuòlo    s.  m.  Porcellino 

lattante. 

Tempella.  s.  f.  Tavola  di  le- 
gno, nel  cui  mezzo  son  fitti  dile 
manichi  mobili  di  ferro,  i  quali 
scossi  destano  i  frati  dal  sonno. 
Tempellam-ento.  5.  m.  V.  A. 
Il  tempellare. 

Tempellare.  v.  a.  V,A.  Piana- 
mente crollare ,  Dimenare.  iJFar 
vacillare,  Tenere  ambiguo,  in  tra 
due,  irresoluto.  |1  Battere,  j]  intr. 
vale  Vacillare,  Stare  ambiguo. 
Tempellata.  s.  f.  Tempèllo.  || 
Ambiguità,  Dubbiezza. 
Tempèllo.  s.  m.  Suono  inter- 
rotto o  a  stento  di  campane  od 
altro  strumento. 

Tempellone.s.w.Uomo  golfo, 
Uomo  irresoluto. 

Tèmpera  e  Tèmpra,  s.f.  Con- 
solidazione che  SI  dà  al  ferro 
gettandolo  infuocato  in  acqua  o 
in  altro  liquore.  1|  Qualità,  Ma- 
nièra. 11  Canto,  Consonanza.  H  si 
dice  anche  assolutamente  per 
Disposizione.  \\  Tèmpera,  dicono 
i  pittori,  Ogni  liquore,  osia  còlla 
o  chiara  d'  uovo,  con  cui  lique- 
fanno  i  colori. 

Temperamento,  s.  w.  Il  tem- 
perare, il  Governo,  Mòdo  di  reg- 
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gere  o  guidare,  j|  Misura.  |1  Qua- 
lità e  Stato  dèi  corpo  che  atìbhe 
^icesì  Complessione, 

Temperante,  add.  Che  tèm- 
pera. 

Temperanza,  s.f.  Virtù  mora- 
le per  cui  r  uomo  debitamente 
affrena  ogni  disordinato  appetito 
della  potenza  concupiscibile,  j^ 
Modestia.  H    Moderazione. 

Temperare  e  Temprare.  v.«. 
Bar  la  tèmpera.  |1  Concordare.  \\ 
Correggere, o  Adeguare  il  sover- 
chio di  checchessia  colla  forza  del 
suo  contrario,  j]  Moderare,  Raf- 
frenare. Il  Rappacificare  ,  Rau- 
ttiìliare.  Il  Unir  le  voci  degli  stru- 
menti e  accordargli  anche  col 
canto.  Il  Preparare.  \]  Mescolare, 
Rimestare.  ||  e  per  Regolare. 

Temperata,  s.  f.  Il  farsi  più 
fresca  la  stagione  estiva  per  piog- 
gia che  venga. 

Temperatamente,  aw.  Con 
temperamento ,  Moderatamente. 

Temperativo.acici.  Atto  a  tem.- 
perare. 

Temperatojo. s.m.  Temperino. 

Temperatura,  s.  f.  Tempera- 
mento, Il  temperare  in  tutti  i  suoi 
significati.  1^  I  fisici  chiamano 
Temperatura  il  Vario  grado  del 
caldo  o  del  freddo  nei  corpi  o  nel- 
l'aria. 

Tempèrie,  s.  f.  Stato  sensibile 
dell'aria  che  agisce  sui  nostri  or- 
gani secondo  che  è  freddo  o  cal- 
do, secco  0  umido. 

Temperinata.  s.  f.  Colpo  dato 
col  temperino. 

Temperino,  s.  m.  Tempera- 
tojo: piccolo  strumento  tagliente, 
il  quale  per  lo  più  serve  a  tem- 
perare le  penne. 

Tempèsta,  s.  f.  Commozione 
impetuosa  dell'  acque  ,  e  princi- 
palmente di  quelle  del  mare  agi- 
tato dalla  forza  dei  vènti.  |1  per 
Impetuosa  veemenza.  Il  Affanno, 
Travaglio  ,  Gran  turbazione.  Ij 
Gragnuòla  ,  Fracasso  di  vènti  e 
di  tuòni, Burrasca.  |1  Furore,  Gri- 
da d' indignazione  o  di  rabbia.^ 

Tempestante,  add.  Che  è  in 
tempèsta,  Che  soffre  tempèsta. 

Tempestanza.5./".  V»A.  Tem 
Désta. 


Tempestare,  v.  intr.  Menar 
terhpèstà.  Èssere  in  tempèsta. 
Star  coir  animo  travagliato. 
att,  Contùrbare.Inquietare,  Met- 
tere sossopra.  []  Instigare,  Im- 
portunare. Il  rifl.  att.  Affannar- 
si, Travagharsi.  |j  Agitarsi,  Gon-j 
turbarsi. 

Tempestato,  s.  w.  Tempèsta. 

Tempestato,  add.  Di  un  orna- 
mento qualunque  dove  sieno  in- 
castonate molte  gioje  o  pietre 
preziose  si  dice  che  è  tempestata 
di  brillanti ,  di  rubini^  ec. 

Tempestivo,  add.  Opportuno, 

Tempestoso,  add.  Che  porta 
tempesta.   Che  è  in  tempèsta, 

TempettQ.  .<«.  m.  Breve  tempo, 

Tempia,  s.f.  Parte  della  faccia 
posta  tra  l'occhio  erorecchio,  ♦ 

Tempiale,  s.m.  Ciascuna  parto 
delle  tempie. 

Tempière,  s.  m.  Soprastante 
alla  custodia  del  tèmpio. 

Tèmpio,  s.m.  Edificio  sacro  àfi 
dicato  a  Dio  o  a'  Santi. 

Tempione.  s.m.  Colpo  dato  coi 
mano  nella  tempia  o  intorno  à< 
essa.  11  Uomo  stolido  e  sciocco. 

Templari,  s.m.  pi.  Tempieri 

Tempista,  s.  m.  dicesi  11  mu 
si  cista  che  ha  molta  sicurezai 
nella  divisione  del  tempo.  B, 

Tempio,  s.m.  Tèmpio. 

Tèmpo,  s.  m.  Quantità  che  mi- 
sura il  mòto  delle  còse  mutabili 
rispètto  al  prima  o  al  poi;  e  me- 
glio La  durata  delle  cose ,  indi 
cata  e  distinta  per  mezzo  di  ceri 
periodi  o  di  certe  misure,  e  prin 
cipalmente  per  mezzo  dell'appa 
rente  rivoluzione  del  sole  attofù' 
alla  terra.  ||  Età-HEtà  avanzata 
tendènte  alla  vecchiezza.  H  E  au 
che  per  Spazio  preciso ,  partico 

^  lare,  e  determinato  di  alcuni  ar 
ni,  mesi  ec.  H  Opportunità,  Occa 
sione  ,  Agio,  Comodo.  |1  Mòstru 
delle  dònne.! I  Tèmpo  degli  ùrM 
li,  si  dice  Quella  parte  che  ne  re 
gola  con  eguali  vibrazioni  il  tuo 
vimento.  H  Tèmpo  della  mu 
sica,  si  dice  la  Misura  del  rgótc 
delle  voci  e  dei  suòni  per  lunghi 
brevi  intervalli,  per  moderare 
ritmo  secondò  la  battuta,  e  re^c 
lar  la  velocista  o  le  tendenze  o  1 
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pause.  Il  Stagione.  \\  Mezzi  tèm- 
pi, son  dette  le  stagioni  nelle 
anali  non  è  freddo  troppo  né  cal- 
'!o,  come  r  autunno  e  la  prima- 
vèra. Il  Avanzar   tèmpo,  vale 
'anticipare. I ì  Ai'er^,  o  Darsi  buon 
èmpo,  0  bèi  ièmjso.vaglionoFar 
,empone,  Stare  allegramente.  || 
Dare  il  tewpo,và\e  Fissare, Sta- 
'^ilire  il  punto  da  far  checches- 
'ìia.  Il  Dar  tèmpo,  vale  Indugia- 
le. 11  Dar  tèmpo,  si  dice  per  Fre- 
aare    1'  impazienza    aspettando 
J tanto  quanto  si  vuole  a  una  data 
3osa.  \\Dar  tèmpo  al  tèmpo,S^e- 
iire  comodamente  e  senza  trop- 
|pa  fretta,  o  ponderandolo  ,  un 
aegozio.  11  Essere  a  tempo  a  far 
^checchessia,  Esservi  ancor  tem- 
50  prima  che  passi  la  congiun- 
;ura  del  farlo.  H  Un  tèmpo,  posto 
zvverb.  vale  Per  qualche  spazio 
ii  tèmpo,  Per  qualche  tèmpo. 
'empone.  accr.  di  Tè-^/ipo.  || 
yiegria,  Gioja  ,  Festa,  Passa- 
tempo, e  simili. 

^'émpora.  s.  f.  Quattro  tempo- 
ra, 11  digiuno  di  tre  giorni ,  che 
ìì  fanno  nelle  quattro  stagioni 
'lell'anno  una  vòlta  per  istagione. 
'emporale.  s.  m.  V.  A.  Tem- 
pèsta. 11  Giuridizione  secolare. 
:ein.porsde.add.  Caduco,  Mon- 
tano. 11  Secolare.  H  Durevole  a 
J^,mpo.  11  Tèmpo.  \\  Appartenente 
i^ila  tempia. 

3inporalità.  s.f.  contrario  di 
fremita.  lIAffètto  alle  còse  mon- 
ìxne  e  temporali. 
'•ìinporàneo.rtdc^.Temporale, 
'he  è  a  tempo.  Non  perpetuo. 
'emporeggiamento.  s.  m.  Il 
j.emporeggiare. 

''emporeggiare.  v.  intr.  Se- 
condare il  tèmpo  ,  Governarsi 
lecondo  1'  opportunità.  |l  Indu- 
giare. |1  e  si  usa  anche  att.,  e 
Hfl.  att. 

'emporeggìatore.  verb.  da 
Temporeggiare:  Chi  o  Che  tem- 
poreggia. R. 

'emporile.  s.  m.  Porcello  di 
atte"  Tempaiuolo. 

èmpre.  s.  f.  Tèmpra, 
li'empuccio.  s.  m.  Tempo  non 
Dello  e  non  sicuro 
l'emulenza.  s.  f.  Sonnolenza. 


Tenace.  add.Yìscoso,  Tegnèn- 
te, Che  agevolmente  s'attacca  e 
ritiene.  l|  Stabile,  Fermo. 

Tenacetto.  add.  Alquanto  te- 
nace. 

Tenacità,  s.f.  Il  ritenere.  \\  Vi- 
scosità. Il  Avarizia,  Spilorceria. 

Tenaglia,  s.f.  Tanaglia. 

Tenasmone.  s.  m.  Tenèsmo. 

Tencionamento.  s.  m.  Ten- 
zonamento. 

Tencionare.v.t'n^r.  Quistiona- 
re,  Contrastare. 

Tencione.  add.  Tenzone, 

Tènda.  5.  f.  Tela  che  general- 
mente s?  distènde  in  aria  e  allo 
scoperto  ,  per  ripararsi  dal  sole, 
dair  aria  o  dalla  pioggia.  \\  Tela 
che  si  distènde  per  coprire  o  pa- 
rar checchessia.  ||  Sipario.  ||  i 
Padiglioni  degli  esèrciti. 

Tendale,  s.m.  Tènda  grandis- 
sima onde  cuòpronsi  le  galère,  la 
barche  ec. 

Tendato.  add.  Dìcesl  di  luogo 
Dove  sieno  distese  più  tende. 

Tendènza,  s.  f.  Propensione. 

Tèndere.i'.a.  Distèndere,  Spie- 
gare. Il  Aver  la  mira.  1|  Intènde- 
re. l|  Tirare,  Accostarsi.  j|  Tèn- 
der  Varco,  Ca.ricSiT\Q.  \\  Tènder 
gli  orecchi,  gli  occhi  e  simili, 
Stare  attento  coli'  udito  e  colla 
vista. 

Tendina,  dim.  di  Tènda;  e  di- 
cesi spezialmente  di  Quella  che 
si  pone  allo  sportello  delle  car- 
rozze o  ai  vetri  delle  finestre. 

Tèndine,  s.  m.  Parte  del  mu- 
scolo che  biancheggia,  e  forma 
r  estremità  del  medesimo  e  lo 
attacca  alle  ossa. 

Tendineo,  add.  Appartenènte 
a  tèndine,  Della  natura  dei  tèn- 
dini. 

Tendinoso.  add.  Di  tèndine. 
Attenènte  a  tèndine. 

Tenditore-trice.  verb.  Chi  a 
Che  tènde. 

Tenebra,  s.  f.  Scurità,  Bujo, 
Mancanza  di  luce  Jl  Ignoranza. 

Tenebrare,  v.a.  Kabbujare. 

Tenebria,  s.  f.  V.  A.  Tenebra. 

JJ  Oscurità,  Ignoranza. 

Tene  bricoso.  Aggiunto  di 
Luoì;o  oscuro,  Senza  luce  ec. 

Tenebrore.s.m.  F.A.Tènebra. 
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TpiiebrQsAtèt.  s.  f.  Tenebra,  jj 
Bufèra.  \\  Offuscameritc.  di  vista 
ò  di  mente. 

Tenebroso,  add.  Pieno  di  te- 
nebre, Bujo,  Oscuro. 

Tenènte. s.m. Ùftìziale  digrado 
inferiore  al  capitano. 

Tenènte,  «d^.  Tenace. 

TéneraCaio.  ac^cJ.  Troppo  tene- 
ro e  molliccio. 

Teneramente,  avv.  Con  tene- 
rezza. |]  Debolmente. 

Tenére. v.a. Impedire  con  mano 
0 con  altro  che  una  persona o  una 
cosa  non  pòssa  ximòversi  o  cade- 
re o  fuggire  o  trascorrere.  H  Im- 
pedire assolutamente.  (1  Posse- 
fiere,  Avere  in  sua  podestà.  H  A- 
bitare.  |1  Ritenere,  Ricettare.  \\ 
Occupare,  j]  Trattenere,  Ritene- 
re. Il  Osservare,  Fare.  \\  detto  di 
religione,  Professare,  jl  Arriva- 
re, o  Essere  giunto.  ||  Pigliare, 
ì^rèndere;  ma  non  si  usa  se  non 
imperativamente.  H  Usare,  Os- 
servare. Il  Mantenere, Conserva 
re.  Il  intr.  Contenere.  l|  Aver  sa- 
pore, odore  ,  o  altra  qualità  di 
checchessia.  1}  Distèndersi.! |  Sti- 
mare, Giudicare,  Reputare,  Far 
conto,  Credere,  Esser  d'opinione. 
||  Ritenere:  contrario  di  Versare, 
il  Avere  efficacia,  Valere,  jj  A- 
flunare.  1|  Andare  ,  Incamminar- 
si. 11  Celare,  [j  Attenersi,  Stare 
attaccato.  ||  R attenersi  ,  Arre- 
starsi. Il  Tenersi.  7'ifl.  a^f.  Rite- 
nersi, Contenersi.  H  Appigliar- 
si, Attenersi.  Ij  e  assoi.  Avere 
stima  e  riputazione  di  sé. 

Tenére,  s.m.  Quella  parte  della 
còsa  per  la  quale  ella  si  tiene  in 
mano:  Manico.  l|  Tenitori©,  Do- 
minio, Potestà. 

Teneréto.  s.  m.  Ramo  tènero 
di  una  pianta. 

Tener  etto.  add.  Tenerello. 

Tenerezza. s.f.  Qualità  o  Stato 
di  ciò  eh'  è  tenero.  1|  per  met. 
Piccola  o  giovane  età.  jj  Atìl-tto, 
Compassione,  j]  Cura,  Zèlo. 

Tenerità.  s.  /'.  Teueritù'Jiue. 

Teneritùdine.  s.f.  Tenerezza. 

Tènero,  s.m.  Inclinyzione natu- 
rale e  irresistibile  che  altri  ha  a 
una  cosa,  o,  come  oggi  si  dice,  Il 
debole. 


Tènero,  add.  Di  poco,  durezza, 
Che  agevolmente  si  comprime  o 
cede.  11  Giovane,  Di  poca  età.  jj 
Delicato.  1|  Affettuoso.  |1  Zeloao, 
Curante.  1|  Permaloso.  H  Geloso, 
il  sost.  Quel  che  è  molle,  flessi- 
olle,  cedevole. 

Tener  otto.  add.  Che  è  tra  il  te- 
nero e  il  sodo;  detto  di  frutte  eo. 

Tenerume. S.m. Sostanza  bian- 
ca e  pieghevole,  la  quale  spesso 
è  unita  all'  estremità  degli  òssi. 

Teneruzzo.  add.  Teneruccio. 

Tenesmo,  s.  m.  Struggimento 
continuo  d'andare  del  corpo,  ac- 
compagnato da  uscita  di  pocat 
mucosità  tinta  di  sangue. 

Tènia,  s.  f.  Sòrta  di  vèrnie  che 
nasce  e  vive  ne^h  intestini  ,  e 
produce  gravi  malattie. 

Tenière.  5.  m.  Fusto  della  ba-». 
lèstra. 

Tenimento.  s.m.  Il  tenere,So-. 
stegno.  Il  Tenuta,  Distretto. 

Tenitcjo.  s.  m.  Manico. 

Tenitòrio  e  Tenitóre  s.  m. 
Contenuto  di  dominio  e  di  giuri- 
sdizione, Distretto.  H  Quartière 
particolare  di  una  città. 

Tenitura,  s.  /'.  Tenimento. 

Tenore  e  Tinore.  s.  m.  Sug- 
gèttc.  Contenuto,  Brève  somma, 
11^  Forma. 11  Sènso, Concèttò.|l No- 
tizia. Il  Direzione,  Via.  |1  Contò- 
sto, Andam»ento  del  discorso.  || 
Concerto,  Armonia.  H  Una  delle 
quattio  parti  della  musica  che  è 
tra  U  cont5-alto  e  il  basso. 

Tenoreggiare,  v.  intr.  Dicasi 
generalmente  di  un  baritono  che, 
avendo  voce  molto  estesa ,  arri- 
va a  fare  anche  le  note  acute 
del  tenore. 

Tènsa.  s.  f.  Sorta  di  carro  sa- 
cro, secondo  gli  antichi  gentiU, 
destinato  ai  culto  degli  Dei. 

Tensione.  5.  f.  Distendimento 
violènto  di  checchessia. 

Tensivo.  add.  Che  è  accompa- 
gnato da  tensione. 

Tensore,  s.  m.  Chi  o  Che  ten- 
de; è  nome  di  alcuni  mùscoli. 

Tenta,  s.  f.  Sottile  instrumento, 
col  quale  il  cerùsico  conosce  la 
profondità  della  ferita. 

Tentà)3ile.  add.  Che  si  può  ten- 
tare, Che  si  può  provèire. 
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jntagione.  s.  f.  Tentazione. 
yntalànime.  s.on.comp.Ten" 
,tore. 

ìntamenlQ.  s.  vi.  Tentazio- 
),  \\  Tentativo,  Esperimento. 
intare.  v.  a.  Fare  prova,  Ci- 
onttì,re,  Sperimentare.  1|  Toc- 
iT  le'ggiormente  o  per  far  vol- 
are altrui  a  sé  ,  o  per  avver- 
•lo  quasi  con  cenno  di  chec- 
lessia. il  Toccare,  o  Riconoscer 
-Ila  tenta.  \\  Importunare,  Insti- 
ire.  \\  Allettare,  Cercar  di  cor- 
mpere  la  fede  altrui,  jl  Esami- 
,re. 

ìntegre,  s.  m.  Tentazione. 
iiitativo.  5.m.  Pròva,  Sforzo, 
dustria,  Esperimento. 
Jiitazione.  s.  f.  Il  tentare  , 
uova.  11  Istigazione^  diabòlica. 
{niellare,  v.  inir'V.  A.  Tin- 
mire,  Risonare. 
ntennamfento.  s.  m.  Il  ten- 
inare. 

ntennare.  v.  a,  e  intr.  Di- 
ìpare.  li  Vacillare  ,  Titubare  o 
)n  andar  risoluto  e  di  buone 
,mbe,  a  far  checchessia.  H  Ri- 
aare,  Tintinnare.  Ij  intr.  pron, 
ndolarsi,  Girare  ozioso. 
ntennata.  s.  /:  Teiitenna- 
jpto.  11  Picchiata,  Colpo. 
àtenaèlla.  s./".  Quella  parte 
Ila  ruòta  del  mulino  che  muò- 
'  e  raéiCÌn^.W  Tenie  nné  Ile, Que\- 
lòttole  che  tengono  con  corda 
ici  pezzi  di  ferino,  i  quali  quan- 
;  Mon  v'  è  più  grano  nella  tra- 
;/gia  cadono  ed  avvertono  il 
'?)ìnajo. 

itennino.  s.  m.  Chi  tenta  al 
ile  e  dicesi  propriamente  del 
.volo. 

Utennio.  s.  m.  Tentenna- 
nto,  Il  tentennare  prolungato. 
ntenno.  s,  m.  Tentenna- 
nte. 

ntennone.  add.  Chi  è  nelle 
ì  operazioni  sempre  irresoluto. 
atóne  e  Tentóni,  avv.  An- 
re  tentoni,  o  a  tentone,  An- 
:'e  adagio  e  leggieri,  quasi  ta- 
:odo  cp' piedi  il  siiòlo  e  facen- 
ti la  strada  collo  stender^  le 
icoja  innanzi,  il  che  si  fa  per 
iO  0  per  non  esser  sentito. 
nué.  aàd.  V,  !>.  Cheh^^- 


nuità,  Scarso  ,  Sottile,  Liève,  [j 
Pi  poco  momento. 

Tenuità,  s.f.  Scarsità,  Leggie- 
rezza,  Qualità  di  ciò  che  è  tenue. 

Tenuta.  i\  f.  Il  possedere,  Pos- 
sesso. Il  Possessione.  H  II  capire, 
contenere  e  ricevere  in  s^,  Capa- 
cità. Il  Attitudine  d'intendere. 

Tenutàrio,  s.  m.  Colui  cho  è  in 
tenuta. 

Tenuto,  add.  Giudicato,  Ripu- 
tato.ll£'5'S(?r  temolo  a,  Èssere  ob- 
bligato a.  Aver  debito  di  fare. 

Tèiisa.  s.  f.  V.A.  Tenzone. 

Tenzona,  s./".  Tenzone. 

TensonarD.en.to.s.m. Tenzone, 

Tenzonare  e  Tenzionare. 
V.  inlr.  Disputare,  Combattere, 
Contrastare,  Quistionare. 

Tenzone,  s.f.  Disputa,  Quistio- 
ne,  Combattimento. 

Tenzoniere.  s.w,.  Tenzonatora. 

Teocratico,  add.  V.G,  Appar- 
tenente a  teocrazia. 

Teocrazia,  s.  f.V.  G.  Govèrno, 
nel  quale  il  principe  impera  as- 
solutamente a  nome  di  Dio. 

Teodia.  s. /".Canto  in  lode  di  Dio. 

Teodicea,  s.  f.  Parte  dejla  teo- 
logia naturale,  che  tratta  della 
giustizia  di  Dio.  R. 

Tecdoiito.s.m.  Strumento  geo- 
desico,  il  quale  serve  a  misurare 
gli  àngoli  di  due  visuaU  qualun- 
que, e  dà  questi  angoli  ridotti  al- 
l'orizzonte. R. 

Teogonia,  s.  f.  V.  G.  Quella 
parte  della  pagana  teologia,  la 
quale  trattava  della  Origine  e 
generazione  degli  Dei. 

Teogonico.  add.  di  Teogonia. 

Teologale,   add.  Di  teologia. 

Teologante,  add.  e  sost.  Che 
attende  alla  teologia. 

Teologare,  vàntr.  Tenere  ra- 
...  gion amento  sopra  Dio  e  le  sue 
qualità  e  attributi. 

Teologa-Stro.  s.  m.  Teòlogo  di 
poca  sciènza. 

Teologiiessa-f^m.  di  Teòlogo. 

Teologia.  5./.  Sciènza  che  trat- 
ta i  segreti  misteri  di  Dio,  le  leg- 
gi e  culti  divini,  la  natura  ange- 
lica con  tutte  le  sostanze  astratte 
per  sjpéculazione  e  per  dottrina. 

Teologicale.  add.  Conforme  ai 
òaucmi  della  teologia,  Teologico. 
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Teologicare.  v,  intr.  Teolo- 
gìzzà-re. 

Teològico,  add.  Di  teologia. 

Teologizzare,  v.  intr.  Scri- 
vere o  Parlare  teologficamente. 

Teòlogo.  .•?.  m.  Professore  dì 
teologia,  0  Sci'ittore  di  opere  teo- 
logiche. 

Teomètrico.  Aggiunto  dato  a 
linee  e  figure,  con  che  sono  dise- 
gnate le  opere  di  Dio. 

Teorèma,  s.  m.  Proposizione 
la  cui  verità  ha  bisogno  di  esser 
dimostrata. 

Teorematico,  add.  Apparte- 
nènte a  teorèma. 

Teorètico,  add.  Appartenente 
a  teòrica. 

Teoria,  s.  f.  Teòrica. 

Teòrica,  s.  f.  Sciènza  specula- 
tiva che  dà  regola  alla  pràtica  e 
rende  ragione  delle  operazioni. 

Teòrico,  s.  m.  Che  ha  teòrica, 
Che  procede  per  via  di  teòrica. 

Teòrico,  add.  Di  teòrica,  Ap- 
partenènte a  teòrica. 

Tepefare.  v.a.  V.L.  Riscaldare. 

Tépere.  v.  intr.  V.  L.  Esser 
tiepido. 

Tepidàrio,  s.  m.  Luògo  delle 
antiche  terme,  ove  facevansi  te- 
pide lavazioni,  o  provocavansi 
sudori  col  caldo. 

Tepidezza,  s.  f.  Tiepidezza. 

Tepidità.  s.f.  Tiepidità  ec. 

Tepidóre.  s.m.  V.  A.  Tepore. 

Tepifìcare.  v.  a.  Far  tièpido. 
Intiepidire. 

Tepore,  s.  m.  V.L.  Tiepidità. 

Terapèutica,  s.f,  V.G.  Quella 
parte  della  medicina  che  stabili- 
sce i  modi  di  ridurre  alla  sanità 
le  malattie  di  ior  natura  sana- 
bili, o  di  mitigare  i  sintomi  e  gli 
effetti  delle  insanabili. 

Terapèutico,  add.  Apparte- 
nente alla  terapèutica. 

Teratologia,  s.f.  V.  G.  Rego- 
lamento di  cose  mirabili  e  mo- 
struose. 

Tòrchio,  add.  V.  A.  Tirchio. 

Terebentina,  s./*.  Trementina. 

Terebentinato.  Aggiunto  da- 
to a  rimedio  che  abbia  qualche 
porzione  di  Trementina. 

Terebinto.*,  m.  Pianta  che  ha 
11  tronco  di  mediocre  gr^ndòzzai 
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con  la  scòrza  bruna,  molto  lìscia. 
Dal  pedale  e  dai  rami  di  questa 
pianta  stilla  un  liquore  detto  Tre- 
mentina. 

Terèdine,  s.  f.  Terèdo. 

Terèdo.  s.  m.  Verme  di  mare, 
che  rode  sotto  acqua  i  vascelH- 

Teresiano.  add.  Aggiunto  di 
un  ordine  monastico,  fondato  da 
S.  Teresa  di  Avila. 

Tergèmino.  add.  Triplice. 

Tèrgere,  v.a.  V.L.  Ripulire. 

Tergiduttore.  s.  m.  Uificialé 
che  Vniudeva  la  fila  d'  ogni  cen- 
turia, il  quale,  quando  la  centuria 
faceva  delle  spalle  fronte,  la  gui- 
dava in  luogo  del  centurione.      | 

Tergiversare,  v.  intr.  Cercati 
sotterf u  gj ,  S Ghermirsi. 

Tergiversazione,  s.  f.  Il  cer- 
car sotterfugi  per  non  fare 
cosa. 

Tergiverso,  add.  Alieno, 
tergiversa.  Che  sfugge. 

Tèrgo,  s.  m.  La  parte  deretar 
dell'uòmo,  opposta  al  Petto. 

rerì.  s.  m.  Tari.  ;«, 

Teriaca,  s.  f.  Triaca.  j|-| 

Teriacàle.  add.  Che  ha  le  vii 
tu  della  teriaca,  Che  è  compost 
di  teriaca. 

Tórma,  s.  f  Bagno  caldo, 
usa  più  spesso  in  plurale. 

Termale .  add.  Di  terme.  ^ 

Terminabile,  add.  Che  si 
terminare. 

Terminabilità.  s.f.  Qualìt 
ciò  che  è  terminabile. 

Terminale,  add.  Di  termine 

Termiinamento.  s.  m.  Il 
minare. 

Terminare,  v.  a.  Porre  terr 
ni,  cioè  contrassegni  e  confini^ 
runa  possessione  e  l'altra,  "  '^ 
nire.  |1  Determinare,  jl  Risolver 
Circoscrivere.[|  intr.  Aver  terj 
ne.  Il  Non  si  stender  più  avanti^'] 
Morire.  ^|| 

Terminatezza.  s.  f.  Termi -^ 
mento,  Limitazione.  |^ 

Terminativo,  ade?.  Che  dà,'"^ 
mine. 

Terminazione,  s.  f.  Termliji 
li  terminare.  |1  Uscita,  Cader 
(I  Conflnazione.  -*> 

Tèrmine .  s.  m.  Parte  est 
o  Stremità  costituita  o  stabii 
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'alcuna  cosa,  Confine,  [j  onde 
\^assare  i  tèrmini.  Uscire  del 
ìonvenevole.  jj  Dilazione  a  pa- 
are.  jj  Notizia,  Cognizione.  |1  Ri- 
lego, Partito.  Il  Contrassegno  di 
oijfino.  Il  Condizione ,  Ordine 
refìsso.  Il  Fine  o  Intenzione  che 
Itri  si  proponga,  od  Oggetto  a 
|he  s'  indirizzi  nell'  operare.  || 
pazio  di  tempo.  H  Tempo  prefis- 
).  Il  Grado,  Stato,  Essere.  |lMa- 
ièra  di  trattare.  l|  Kstremi  della 
roposizione.  |1  Mèzzo  tèrmine, 
a  minore  del  sillogismo.  ||  Esse- 
3  ioi  tèrmine  di,  Essere  pronto' 
;  Esser  in  procinto  di.  |1  A  tèr- 
line,  A  tempo  determinato.  \\  A 
lodo,  Secondo  la  regola. 
erminista.  s.  m.  Diffinitore. 
ormino,  s.m,  V.  A.  Tèrmine, 
ine,  Confine. 

srmòmetro.  s.m.  V.G.  Stru- 
lento  che  serve  a  misurare  il 
.\ldo  e  il  freddo. 
srnafìae.  s.f.  Confine,  Luogo 
3ve  altri  è  confinato. 
3rnàle.  s.  m.  Fune  con  cui, 
iiando  si  spiega  la  vela,  si  so- 
-iene  ,  acciocché  non  cada  in 
'jqua. 

5rnàrio  e  Ternaro.  Ag- 
lunto  di  numero  :  Raccolto  di 
e  cose  insieme.  H  Ternarj,  si 
cono  anche  i  Versi  toscani  in 
f^za  rima:  Terzetto,  Terzina. 
Imo.  s.  m.  Punto  de'  dadi , 
•  landò  ambedue  scuòprono  tre 
^inti.  11  nel  giuoco  del  lòtto  è  la 
i<'^binazione  di  tre  numeri. 
'sro.  s.  m.  Specie  di  Ramarro. 
f??ra.  s.f.  Il  pianeta  da  noi  abi- 
io.  Il  II  terreno  sopra  cui  si  cam- 
ina,che  serve  a  produrre  e  na- 
ire  i  vegetali.  1|  Lido,  jj  Terreno 
le  si  coltiva.  l|  Suòlo.  1|  Via  o 
iaggio  fatto  per  tèrra.  H  Solajo 
il  luogo  dove  si  sta,  benché  ta- 
ra non  sia  di  tèrra.  ||  Luogo.  || 
rovincia.  Paese,  Regione.  |lCit- 
.0  Castel  murato.  1|  Abitatori 
^lla  lèrra.||  Tèrra  nòttajVa.so  di 
rra  che  è  còtta  nella  fornace.  |j 
tana  terra,l\  piano  o  la  super- 
bie della  tèrra  .||  Astiar  p^r^èrra 
UrtcosrtjCioò  Andar  fallita,senza 
'fetto.  Il  talora  Perire,  Mancare, 
^ìaìre.  |1  Andar  x^er  tèrra.  Viag- 


giare per  tèrra,  jj  Rimanere  in 

■piana  tèrra,  Trovarsi  ridotto  in 

miseria.  H  In  piana  tèrra  ,  Sul 

suolo  ,  A  terra.  ^ 

Terraccio.  s.m.  T.A.  Mezzùle, 

Terracrèpo.s.m.Terracrèpolo« 

Terra,crèpolo.  5.  m.  Spèzie  di 

iccola  cicerbita,  che  nasce  per 


le  muraglie  antiche, 

Terrafìnare.  v.  a.  Esiliare. 

Terrafine  e  Terrafino.s.m- 
V.  A".  Esilio,  Confine. 

Terraglie.  5.  f.  pi.  Così  chia- 
mansi  Tutti  i  lavori  che  si  fanno 
da'vasaj  con  una  specie  di  creta 
più  fina  dell'ordinaria. 

Terraglie,  s.  m.  Terrazzo,  Spè*- 
cola  astronòmica.  ||  Terrapièno. 

Terragno,  add.  Che  è  m  sulla 
piana  tèrra  ,  o  Fatto  in  terra,  o 
Che  s'alza  poco  da  tèrra. 

Terràgnolo,  add.  Vicino  a  tèr- 
ra. Terragno.  |1  Strascicato  per 
terra,  o  fino  a  terra. 

Terraiuòlo.  Aggiunto  di  una 
Sòrta  di  piccione  più  piccolo  del- 
l'ordinario. 

Terràme.  s.  m.  Quella  terra  mi- 
sta a  calcinacci  che  risulta  dal 
disfare  case,  o  altri  edifìzj. 

Terrapienare.i\<it.  Fare  terra- 
pièni. Fortificare  con   terrapieni» 

Terrapièno,  s.  m.  Una  eleva- 
zione di  tèrra  rivestita  ordina- 
riamente di  mattoni  o  di  piòte , 
sulla  quale  si  dispongono  le  arti- 
glierie e  gli  uomini  armati  per 
difesa  della  fortezza. 

Terràqueo.  Aggiunto  al  Globo 
da  noi  abitato, come  quello  che  è 
composto  di  terra  e  di  acqua. 

Terràtico.  s.  m.  Affitto  che  sì 
iiscuote,o  che  si  paga,dalla  terra. 

Terrato.5.m.  V.A.  Riparo  fatto 
di  tèrra.  H  Battuto,  Solajo. 

Terrazzano,  s.  m.  Natio,  o  A- 
bitatore  di  tèrra  murata,  o  ca- 
stèllo. Il  Paesano. 

Terrazzare,  v.a.  Bonificare  uij 
terreno  con  nuova  terra. 

Terrazzino,  dim.  Piccol  ter- 
razzo.  Il  s.m.  Apertura  come  una 
finestra,  ma  aperto  fino  al  pavi- 
mento. 

Terrazzo,  s.  m.  Parte  alta  della 
casa,  scoperta ,  o  aperta  da  una 
0  più  parti. 

.3? 
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Ten^eità.  s.  f.  Materia  terrea. 
Tétréìnòto  e  Terreiìnuòto. 

s.m.  Tremuóto. 

Terrenàle.  add.  Terrèstre. 

Terrenezza.  «.  f.  Qualità  di  ciò 
cbp  è  terreno. 

Terréno,  s.  m.  La  tèrra  stesa,  e 
propriamente  s'intende  di  Quella 
che  8i  coltiva.  1|  Territòrio.  || 
r  Appartamento  abitabile  della 
caja  che  è  più  vicino  alla  tèrra. 

terreno, add.  Della  tèrra,  Ter- 
rèstre. 

Tèrreo,  add.  Che  ha  qualità  dì 
tèrra,  Che  appartiene  alla  tèrra. 

Terrèstre,  Terrèstre,  add, 
pi  tèrra:  Che  ha  qualità  di  terra, 
l'èrre©.  |1  Paradiso  terrèstre  , 
Luogo  dove  Dio  collocò  Adamo 
ed  Eva  dopo  averli  creati. 

Torrestreità.  s.  f.  Qualità  ter- 
rèstre, Materia  terrea  che  sia  in 
un  liquido  o  altra  sostanza. 

Terribile,  s.  m.  V.  A.  Turibolo 
per  idiotismo.  ||  Cosa  terribile. 

Terribile,  add.  Che  apporta  ter- 
rore. Il  vale  anche  Maraviglioso. 

Terribilezza.  s.f.  Qualità  di  ciò 
ch*è  terribile. 

Terribilità  e  Terribilitade. 
s,f.  Qualità  di  ciò  che  è  terribile. 

Terriccia.  s.  f.  Fior  di  terra , 
Terra  sciolta,  e  leggiera. 

Terriccio,  s.  m.  Concio  màcero 
^mescolato  con  tèrra.  |{  Quel  pu- 
tridume in  che  si  risolve  una 
Sianta  senz'altro  mescolamento 
i  terra. 

TerriCurvo.flK^i.comp,  Curvato 
vei^o  tèrra.  ||  Abjetto,  Vile. 

Terrière,  s.  m.  V.  A.  Terraz- 
zano, Della  tèrra. 

Terrifico.  a<f<i.  Che  atterrisce. 

Terrigena  e  Terrigeno. aeid. 
Nato,  Generato  dalla  tèrra. 

Terrigno,  add.  Della  tèrra,  o 
Ciò  che  ha  qualità  di  terra. 

Territoriale,  add.  Spettante 
a  territorio. 

Territòrio  e  Territòro.  s.m. 
Estensione  di  dominio,  e  di  giu- 
risdizione^ Tenitòrio.  ||  Diocesi. 

Terrolina.  «.  A  Poca  e  sotti) 
terra. 

Terrore,  s*  tn.  Spavento. 

Terroso,  add.  Imbrattato  di 
tàrra. 


Ter  s  amente .  ai?v .  Pulitamente. 

Tersezza,  s.  f.  Forbitezza. 

Ter  sione,  s.f,  L' atto  del  tèr« 
gere. 

Tèrso,  add.  da  Tèrgere:  Senza 
macchia.  Netto,  Pulito. 

Tersòrio.  s.  m.  Asciugatoio. 

Tèrza.  5.  f.  Una  delle  ore  cano- 
niche ,  che  si  canta ,  o  si  recita 
nel  terzo  luogo. 

Terzana,  s.  f.  Fèbbre  che  viene 
un  di  sì  e  uno  no. 

Ter  zanèlla,  dim.  di  Terzana.  1) 
Seta  di  qualità  inferiore ,  che  si 
trae  dalle  faloppe. 

Terzare.v.a.  Arar  la  tèrza  volta 
un  campo  o  simile. 

Terzàvo  e  Terzavolo,  s.  m. 
Padre  del  bisàvolo. 

Terzeria,  s.  f.  Una  delle  tèrze 
parti  di  cosa  che  si  numeri  per 
tempi  0  simili. 

Terzeruòla.  s.  f.  Spezie  di  mi- 
sura di  vino. 

Terzeruòlo.  s.  m.  La  minor 
vela  della  nave,  jj  dicesi  anche 
a  una  Spèzie  d'  archibuso  corto. 

Terzetta.  s.  f.  Arme  da  fuoco 
simile  alla  pistòla  ,  ma  alquanto 
più  pìccola. 

Terzettata.  s.  f.  Colpo  della 
terzetta.  ^ 

Terzetto,  s.  m.  Componimento! 
in  tèrza  rima;  parte  di  capitolo,  ^ 
sonetto,  o  altra  poesia  che  è  di 
tre  versi.  \\  Componimento  musi- 
cale da  cantarsi  a  tre  voci. 

Terziàre.  v.  a.  Antico  modo  di 
misurare  in  tre  luoghi  qualche 
pezzo  d'artiglieria. 

Terziàrio,  s.m.  Chi  è  del  terzo 
ordine  di  una  regola  di  Frati. 

Terziere.  s.m.  Misura  da  vino 
che  tiene  il  terzo  di  un  fiasco.  |l 
Ciascuna  delle  tre  parti  nelle 
quali  dividonsi  alcune  città. 

Terziglio,  s.m.  Giuoco  di  carte 
che  si  fa  in  tre. 

Terzina.  *.  f.  Terzetto. 

Terzino,  s.  m.  Vaso  da  tener 
liquidi,  e  tiene  la  terza  parte  d'un 
fiasco. 

Terziopélo.  s.  m.  Terzopélo. 

Tèrzo,  s.  m.  Una  delle  parti  del 
tutto.  (1  Squadra  di  soldati  com- 
posta a*UD  certo  determinato  nu- 
mero. Il  7  tèrzif  dicesi,  parlan- 
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0  dì  imprese  pubbliche  ,  per 
'utte  le  persone  in  generale  che 
on  hanno  che  fare  in  quella  da- 
i  impresa,  lo  stesso  che  Gènte. 
èrzo.  add.  Nome  numerale  or- 
inativo,  che  seguita  dopo  il  se- 
ondo. 

erzodècimo.  add.  Nome  nu- 
lerale,  comprendente  Tre  oltre 
i  decina. 

erzogènito.  s.  m.  Figliuòlo 
ato  immediatamente  dopo  il  se- 
ondogènito. 

erzonato.  s.  m.  Terzogenito. 
erzone.  s.  m.  Sorta  di  grossa 
ila  da  involgersi  le  balle. 
Srzopélo. s.m.  Velluto  finissi- 
10,  che  tuttora  si  dice  a  tre  peli. 
Srzuòlo.  ò\  m.  Nome  che  si  dà 

1  maschio  di  alcuni  uccelli  di 
feda.  Il  è  anche  una  Spèzie  di 
eia. 

3Sa.  s.  f.  Iltenderecomecches- 
'a.  Il  Luogo  accpncio  per  ten- 
i3rvi  le  reti.  |1  Parte  dislesa  del 
ippello.  Il  Sorta  di  misura  usata 
.1  Francia. 

jjsaxireggiare.  v.  intr.  V.A. 
;0  stesso  che  Tesaurizzare. 
ìsaureria.  s.  f.  Tesoreria. 
[jsaurièra.  femm.  di  Tesau- 
ère. 

saurière.  s.  m.  Tesoriere. 

saurizzare.v.  m^r.  A.mmas- 

re.  Accumular  tesoro. 

saurizzazione    s.  f.  lite- 

arizzare. 

^àuro.  s.  m.  Tesoro. 

^Chio.  s.  m.  La  parte  supe- 

«re  della  tèsta,  Cranio.  ||  Capo 

;'3cato  dal  busto. 

%i.  s.  f.  Asserzione  di  verità, 

e  richiede  indi  d'essere  dirao- 

cata. 

sxnotèta.  s.  m.  Conservato- 
delie  leggi.  Era  titolo  de'sei 

4*nove  Arconti  di  Atene. 

SO.  add.  Disteso,  Diritto.  Ij 

"•ecchio  o  Òcchio  teso  ,  si  di- 

•no  quando  si  lenirono  intenti 

erudire, oper  vedere. 

■sóre.  5.  m.  V.  A.  Tesòro. 

soreggiare.v.m^/'.Lostes- 

ii  che  Tesorizzare. 

soreria.  s.  f.  Luogo  dove  si 

Ile  il  tesoro. il  Ammmistrazione 

il  tesoro. 
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Tesoriera,  f^mm.  di  Tesorière. 
Tesorière  eTesorièro.  s.  m. 

Ministro  e  Custode  (^el  tesori. 

Tesorizzare,  v.  intr.  Afnniàs- 
sar  tesòri,  Riporre  nel  tesòro. 

Tesòro,  s.  m.  Accumulamento, 
e  conserva  d'oro,  o  d'argènto  co- 
niato, o  di  cose  preziose.  H  Rau- 
nata,  o  Conserva  di  qualsisia  co- 
sa di  pregio.  1|  dicesi  anche  a 
Persona  grandemente  amata. 

Tessellare.  v.  a.  Lavorare  di 
musaico,  a  scacchi,  atessuleec. 

Tèssera,  s.  f.  Segno,  Contras- 
segno. 11  Talo,  strumento  da  gio- 
care. 11  Tassello.  ||  Legno  spac- 


cato in  due  per  lo  lungo,  il  quale 
serve  per  segnare  le  giornate 
de'contadini. 

Tesserandolo,  s.m.  Tessitore. 

Tesserarlo,  add.  Titolo  del 
grado  di  quel  soldato  che  nelle 
legioni  romane  riceveva  il  segno 
detto  da' Romani  Tèssera. 

Tèssere,  v. a.  Comporre  la  tela. 
Il  Comporre  checchessia  a  guisa 
d'un  tessuto.  H  Comporre,  Com- 
pilare, Ordire.  H  Unire,  CongluQ- 
gere.  |1  Macchinare. 

T essiero,  s.  w.  Tessitore. 

Tessimento.  s.  m.  Tessitura. 

Tessitura,  s.  f.  11  tessuto,  11 
tessere,  li  modo  di  tessere,  o  col 
quale  è  tessuto  un  lavoro. 

Tessoria.  s.  f.  Luogo  ove  sono 
più  tessitori  o  tessitrici  a  fare  lor 
arte. 

Tessuto,  s.  m.  Cosa  tessuta.  I| 
Unione  dei  sistemi  organisi  ani- 
mali risultanti  dalla  composizio- 
ne delle  speciali  fibre  o  tele  ele- 
mentari. 

Tèsta.  8.f.  Capo,  Tutta  la  parte 
deir  animale  aal  corpo  in  su.  l| 
Parte  anteriore  del  capo  dagU 
òcchi  in  su,  Frónte.  !|  Persona, 
che  anche  si  disse  Testa  d'  uo- 
mo. Il  per  Intellètto  ,  Ingegno. 
Il  Estremità  della  lunghezza  di 
qualunque  si  voglia  cosa,  come 
Tèsta  del  ponte,  della  camera, 
della  tavola,  della  tela  ,  e  simili. 
Il  Vaso  di  terra  cotta.  IJ  vale  an- 
che Velo,Copertura.|l  Vita.  ||  Ca- 
pellatura. jU'^sia  coronala,  Re.jj 
Tèsta  balzana,  Persona  strava- 
gante 0  strana.il  Testa  secca,  Uo« 
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mo  cocciuto  e  piccoso.  ||  Tèsta 
tèsta,  o  Tèsta  per  tèsta ,  posto 
avvverb.,  A  solo,  a  solo.  |l  Far 
tèsta,  vale  Opporsi,  Resistere, 
Difendersi. 

Testàbile,  add.  Che  può  en- 
trare in  ragione  di  testamento. 

Testacelo,  s.  m.  Lavoro  di 
frammento  di  terra  còtta. 

Testàceo.  Aggiunto  di  quella 
Sorta  di  pesce  che  è  del  genere 
delle  conchiglie. 

Testamentare.  r.  int.  Te- 
stare. 

Testamentàrio  add..  Lascia- 
to per  testamento,  o  Apparte- 
nènte a  testamento. 

Testamentato.  add.  Lasciato 
in  testamento. 

Testamento.  5.  m.  Atto  auten- 
tico con  cui  l'uomo  manifesta  le 
suo  ultime  volontà  nelle  forme 
della  legge,  e  si  costituisce  l'e- 
rede. Il  La  scrittura  sacra;  e  dì- 
cesi   Testamento  vecchio. 

Testardo,  add.  Caparbio. 

Testare,  v.  a.  Far  testamento. 

Testata,  s.  f.  Cima  della  parte 
superiore  di  cosa  solida  ,  Capo  , 
Punta, Estremità.  1|  Il  piano  della 
campana  da  cui  pènde  il  bat- 
taglio. 

Testàtico,  s.  m.  Imposta  pub- 
blica a  un  tanto  per  testa. 

Testatore  -trice.  verb.  Chi 
o  Che  fa  testamento. 

Testazione.  s.  f.  V.  A.  Testi- 
monianza, Prova. 

Testé,  ^vv.  di  tempo,  Poco  a- 
vanti.  Il^ra,  In  questo  punto.  1| 
Di  qui  àpoco.  Il  Di  testé.  Testé. 

Testereccio.   add.  Ostinato. 

Testéso.  avv.  Testé. 

Testicciuòla.  Testa  d'agnèllo 
e  di  capretto  quando  è  staccata 
dal  busto. 

Testicolare,  add.  Di  testicolo, 
Appartenente  a  testicoli. 

Testicolo  e  Testiculo.  s.m. 
Parte  genitale  dell'animale  ma- 
schio ,  dove  si  fabbrica  il  seme. 

Testièra,  s.  m.  Quella  parte 
della  briglia  dove  è  attaccato  il 
portamorso  della  banda  dèstra, 
e  passa  sopra  la  tèsta  del  ca- 
vallo, e  arriva  dalla  banda  man- 
m  dove  termina  colla  sguancia. 


Il   Ornamento  donnesco  che  ! 
porta  in  testa. 

Testifìcanza.  s.f.  V.  A.  Testi 
ficazione. 

TestiQcare.  v.  a.  Far  tesiimc 
nianza. 

Testifìcativo.  add.  Che  testi 
fica,  Atto  a  testificare. 

Testificazione,  s.  f.  lì  testi 
ficare. 

Testime.  s.  m.  Parte  del  tettq 

Testimonia.  5.  f.  V.  A.  Testi 
monianza.  | 

Testimoniale,  add.  Di  testil 
monianza.  Che  serve  di  testirao 
nianza. 

Testimoniamento.  s.  m.  "^ 
A.  Il  testimoniare. 

Testimonianza.5.f.  Il  deporr 
con  giuramento  che  si  fa  appo 
giudice  d*  aver  veduto  o  udii 
quello  di  che  uno  è  ijiterrogat 

Testimoniare,  v.a.  Far  test 
monianza.  Far  fede,  jj  Affermai 
con  giuramento. 

Testimònio  e  Testimòni 
s.m.  Quegli  che  fa  o  può  fare  t( 
stimonianza.  ||  Quegli  che  è  pre 
sente  ad  alcuna  cosa. 

Tèsto,  s.m.  Vaso  di  terra  cott 
dove  si  pongon  le  piante.|l  Stov 
glia  di  terra  cotta  colla  quale 
cuòpre  la  péntola.  |1  Sorta  di  st 
viglia  di  tèrra  cotta  per  uso 
cuocervi  sopra  alcuna  cosa.  ^ 
Carattere  di  mezzo  tra  il  Pai 
gone  e  il  Silvio,  [j  Ciò  che  è 
tenuto  paròla  per  parola  in  un' 
pera.  ||  parlandosi  di  lavoro  lett 
rario,  vale  Tessitura,  Contest 
Il  Testo  di  lìngua,  dicesi  Qua! 
scritto  che  fa  autorità  in  ope 
di  lingua. 

Testonata.  s.  f.  Quanta  mèn 
si  compra  con  un  testone. 

Testone,  s.m.  Spèzie  di  mone 
romana  d'  argento.  |1  si  dice  ne 
l*uso  A  chi  è  di  mente  crossa. 

Testóre.  verh.  m.  Tessitore. 
Compositore,  ocrittore. 

Testuale,  add.  Del  testo ,  Cj 
è  secondo  il  tèsto. 

Testùdine.  s.  f.  Testuggine.  | 
Sorta  di  tumore  che  nasce  per 
pid  nella  testa.  HUa'antica  orc| 
nanza  di  soldati  chd^^  si  costipi 
▼ano  insième  coprendosi  '  co^j 
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,5udì.  11  Macchine  di  legno  poste 
ille  ruote  dalle  quali  1'  ariete  a 
j.odo  del  capo  delie  testuggini 
ra  traeva  fuori  il  caj)o  ,  ora  lo 
..tirava  per  uscir  fuori  di  nuovo 
far  impeto  contro  le  mura  asse- 
tate per  aprire  la  breccia. [ìSpe- 
ie  d*  mfermità  del  cavallo, 
estudineo.  ad.  Appartenente 
*,  testuggine, Simile  a  testuggine. 
,eMùdo.  s.f.  Testuggine. 
jestùggine.  s.  f.  Animai  ter- 
èstre  e  acquatico,  che  ha  quat- 
tro piedi,  e  cammina  lentamente, 
jìd  è  tutto  coperto  d'una  durissi- 
oa  scaglia  o  guscio. 
T'estura.  5.  f-  Tessitura,  Iltes- 
;uto.  Il  si  dice  dell'Ordine,  Dispo- 
.sizione,  o  Connessione  delle  parti 
ll'un  discorso,  d'un  poèma  ec. 
j^ètano.  s.  m.  Morbosa  e  spa- 
Jjmadica  contrazione  dei  musco- 
1 1,  p«r  lo  più  seguita  dalla  Morte. 
l'etracòrdo.  s.  m.  V.  (?.  Stro- 
nento  antico  musicale  dì  quattro 
j^radi,  toni  o  intervalli. 
l'etraèdro.  s.  m.  Corpo  rego- 
lare con  superficie  formata  di 
juattro  triangoli  eguali  ed  equi- 
t  àteri. 

'etrafàrmaco.  5.  m.  V.  G. 
;S[ome  genèrico  di  medicamento 
l?omposto  di  quattro  ingrediènti,  e 
comprènde  lattovàri,  impiastri, 
'  .nguenti  ec. 

letràggine.  s.  f.  Lo  stato  prò-» 
i'^otto  da  cosa  tetra. 
tatragònico.  add.  V.  G.  Ap- 
*<artenente  a  tetràgono. 
^Btràgono.  s,  m.  V.  G.  Ret- 
,  àngolo  equilàtero  quadrato.  jjFi- 
,gura  sòlida  cubica,  usata  per 
simbolo  di  fortezza  d'animo.  J| 
.vale  Unione  di  quattro  pianeti  esi- 
stenti a  un  tèmpo  istesso  in  una 
delle  mansioni  celesti. 
rfetragràmmato.  s.m.  V,G. 
,  Quadriiittero ,  Nome  composto 
ài  quattro  lettere. 
retrait.  Quella  pianticella  che 
anche  dicesi  Èrba  giudàica.  • 
retralogia.  s.  f.  V.  G.  Nome 
dato  da'Greci  a  quattro  dram- 
i:  matiche  composizioni  dell'istesso 
I  poeta,  le  tre  prime  delle  (juali 
i  erano  tragiche,  l'ultima  satirica 
•  giocosa. 


Tetràmetro.^.m.  Sòrta  di  vèr 
so  che  consta  di  quattro  piedi. 
Tetrarca.  5.  m.  Chi  comanda 
alla  quarta  parte  del  regno. 
Tetrarcato.  s.  m.  Governo  del 
regno  diviso  in  quattro  parti. 
Tetrarchia,  s.  f.   Govèrno  di 
provincia  divisa  in  quattro  parti. 
Tetrsistico.  s.m.  Quartina. 
Tetràstrofe.  s.  f.  Òde  di  quat- 
tro versi  per  strofa. 
Tètrico.   add.  Accigliato,  So- 
stenuto, Burbero. 
Tetricità.  s.  f.  Stato  e  Qualità 
di  ciò  che  è  tètro. 
Tètro,  add.  Oscuro.  ||  Di  coloro 
tendènte  al  nero.lj  Spaventoso.!! 
Che  ha  del  melanconico. 
Tétta,  s.  f.  Poppa,  Mammella. 
Tettajuòlo.  s.  m.  Aggiunto  di 
Topo  che  sta  su  per  i  tetti. 
Tettare,  v.  intr.  Poppare. 
Tétte,  s.  m.  voce  fanciullesca 
che  vale  Cane. 
Tetto,  s,  m.  Copèrto  delle  fab- 
briche. Ciò  che  cuopre  la  più 
alta  parte  della  casa,  e  la  difen- 
de dalle  intemperie.  ||  vale  anche 
Albergo,  Casa. 

Tettója.  s.  f.  La  parte  del  tetto 
sporgente  in  fuori  da  una  casa. 
Jl  Tetto  fatto  in  luogo  apèrto. 
Teurgia.  s./.Stregheria,Magta. 
Teùrgica,  s.  f.  Teurgia. 
Teùrgico,  s.  m.  Teurgo. 
Teùrgico,    add.   Attenènte  a 
teurgia  o  teùrgica.   ' 
Teurgo,  s.  m.  Colui  che  profes- 
sa ed  esercita  la  teurgia. 
Ti.  particella  che  serve  per  espri- 
mere il  terzo  o  il  quarto  caso  del 
pronome  Tu. 

Tia.  s,  f.  Specie  di  cipresso. 
Ti  aliamo  e  Tielismo.  5.  «n. 
Malattia  per  la  quale  la  saliva 
si  separa  m  maggior  quantità  di 
quella  che  si  suol  separare  na- 
turalmente. 

Tiara,  s.  f.  Mitra  del  papa. 
Tibia.  5.  A  Strumento  di  suono 
da  fiato, usato  nelle  antiche  com- 
mèdie.   Il   Uno  degli  ossi  della 
gamba,  Stinco. 

Tibiale.  Aggiunto  dato  a'  Mù- 
scoli della  gamba. 
Tibiare.  i?.  a.  Battere  il  grano 
colle  cavalle,  Trebbiare. 


tlB 


1222  - 


TIM 


Tibicine.s.m.Sonatore  dì  tibia. 

^ibicino.  add.  Del  tibicine. 

Tiburtino  e  Tebertino.  s.m. 
Pietra  viva,  di  bianchezza  simile 
al  marmo  ,  ma  spugnosa.  Tra- 
vertino. 

Ticchettare,  v.  intr.  Far  tic- 
che  tocche. 

Ticchio,  s.  m.  Capriccio,  Ghiri- 
bizzo. 

Ticchiolato.  s.m.  Screziato 

Tiemo.  s.m. La  parte  che  cuopre 
il  burchio. 

Tieniscettro.s. m.com]?.  Scet- 
trato. 

Tieniterra.  5.  f.  comp.  Che  tie- 
ne e  occupa  la  terra. 

Tientammente.  s.  m.  comp . 
Voce  bassa  che  si  usa  in  ischer- 
zo,  per  dinotar  Colpo  che  altrui 
si  dia  quasi  ad  oggetto  d' indurlo 
a  tenere  a  mente  checchessia. 

Tientappèrgola.  s.  m.  comp. 
Soprattieni ,  Indugio  frapposto 
ali  esecuzione  di  checchessia. 

Tiepidare.  v.  intr.  Divenir  tie- 
pido. 

Tiepidezza  e  Tepidezza.s,/". 
Tiepidità.  11  Pigrizia.  |l  Peritan- 
za. Il  Mancanza  di  passione  Del- 
l' operare ,  Disappassionatezza. 

Tiepidità.  s.  f.  Tiepidezza. 

Tièpido  e  Tepido,  add.  Che  è 
di  caldezza  temperata,  Tra  cal- 
do e  freddo.  H  Pigro,  Lènto  ,  De- 
bole. 

Tiepidore.  s.  w.  Tiepidezza. 

Tièra.  5.  f.  afèresi  di  Stièra  per 
Schiera. 

Tifo.  s.  m.  Sorta  di  malattia , 
nella  quale  il  cervèllo  o  qualche 
parte  del  sistèma  nervoso  è  preso 
in  tale  manièra  che  le  3ue  spe- 
ciali funzioni  vengono  grande- 
mente alterate. 

Tifòide,  s.  f.  Malattia  di  tifo. 

Tifoidèo,  add.  Aggiunto  di  feb- 
bre, prodotta  da  tifo. 

Tifolo.  s.  m.  Strido,  Strillo. 

Tifòne.s.w.vènto  vorticoso  che 
gira  con  rapidità  impetuosa  in 
tutte  le  direzioni. 

Tifònico.  add.  Spettante  a  ti- 
fone, Derivante  d?-  tifone. 

Tiglia-Sr/". Castagna  cotta  lessa. 

Tigliata.  s.  f.  Tiglia. 

Tiglio.  5.  m.  Pianta  assai  gran- 


de che  ha  lefrondi  simili  a  quelle  1 
del  nòcciolo.  :^j 

Tiglioso,  ade?.  Che  ha  tiglio.  | 

Tigna,  s.  /.  Eruzione  di  pùstolill 
sulla  cotenna  del  capo  ,  onde  e 
sce  viscosa  marcia  ,  cagionat 
da  umore  acre  e  corrosivo.} 
gòscia,  Noja,  Fastidio.  , 

Tignàmica.  s.  f.  Erba  che  na- 
sce in  Juoghi  sterili ,  di  color 
bianco  e  di  grave  odore.jlsi  dice 
d'Uomo  avaro. 

Tignare,  v.  intr.  Intignare, 

Tignere  e  Tingere,  v.  a.  Dar 
colore,  Colorare,  Far  pigliar  co-  rt 
lore.   11  Instigare.il  Tuffare. 

Tignòla,  s.  f.  Tignuòla.  \- 

Tignosa,  s.  f.  Fungo  velenoso  r 
per  le  mosche. 

Tignoso,  add.  Infètto  di  tigna. 

Tignuòla.  s.  f.  Insètto  che,  in 
istato  di  bruco  ,  rode  la  lana  ed 
altre  simili  còsó.UVermicello,  che 
si  nutrisce  nel  ^rano  e  lo  vuòta, 

Tigràne.  Aggiunto  di  una  Spè- 
zie di  colombo;  cosi  detto  dal  co- 
lore delle  sue  penne. 

Tigrato,  add.  Macchiato  e  Pic- 
chiettato a  varj  colori. 

Tigre.  5.  e.  Animai  quadrupede, 
la  cui  pèlle  è  picchiettata  di  varj 
colori ,  la  forma  è  di  gatto  ,  ma 
è   assai  più  grande, 

Tigro.  s.  m.  Tigre. 

Tilia.  s.  f.  Tiglio,  albero. 

Timballata.  s.f.  Sonata  di  tim« 
balli. 

Timballista.  s.  m.  Sonatore  di 
timballi. 

Timballo,  s.  m.  Strumento  di 
rame  in  forma  di  mezzo  glòbo  , 
coperto  di  pelle  molto  tirata,  che   . 
si  suona  con  due  bacchette  corta.    , 

Timbra,  s.  f.  e  Timbro,  m,   \ 
?Ò!ta  di  piccola  erba  odorosa  si- 
mile alla  Santoreggia. 

Timelèa.  s.  f.  pianta  dalla  (^uale 
raccogliesiquel  seme  raedicmale 
che  chiamasi  Grapognidio. 

Timiama.  s.  m.  V.  Q.  Profumo. 

Timico.  Aggiunto  dato  ad  alcuna 
diramazioni  del  tronco  ascendèn- 
te della  vena  cava ,  lo  quali  nu- 
triscono il  timo. 

Timidezza,  s.  f.  Timidità. 

Timidità,  s,  /".  Timidézza. 

Timido,  add.  Che  teme  agevol- 
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lente  e  per  pòco.  \\  Oppresso  da 
more,Impaurito.  |j  Formidabile. 
imo.  s.m.  Pianta  molto  odori- 
)r.a,ed  è  medicinale.!!  Còrpo  glan- 
aloso  situato  nel  davanti  alla 
arte  superiore  della  cavità  del 
atto  immediatamente  sotto  lo 
.èrno. 

imologia.  5.  f.  Etimologìa, 
imone.s.m.  Legno  mobile  col 
uale  si  governa  la  nave,  i]  Quel 
ìgno  del  carro ,  o  simili,  al  quale 
appiccano  le  bestie  che  l'hanno 
tirare.  1|  Guida. 

ironeggiare,  v.intr.  Rego- 
ire,  Condur  bene  il  timone. 
iraonella.  s.  f.  Carrozzino. 
imonière  e  Timoniero.s.m. 
Iplui  che  governa  il  timone. 
imonista.  s.m.  Quegli  che  go- 
èrna  nella  nave  il  timone. 
imorato.  àdd.  Di  buona  co- 
'cìènza,  Che  teme  Iddio. 
im orazione,  s.  /".  Timore. 
imóre.  s.  m.  Perturbazione  di 
'  nimo ,  cagionata  da  immagina- 
ione  di  futuro  male. 
imoroso.  add.  Timorato.  1| 
'imido.  Il  Che  pòrta  timore. 
impanèllo.  s.  m.  Quel  telajo 
he  s'incastra  nel  timpano. 
Impanista.  s.  m.  Sonatore  di 
mpani. 

snpanistria.s./".  V.A.  Fem- 
mina che  suona  il  timpano. 
*mpanite.  s.  f.  Gonfiamento 
Vi  vèntre  per  aria  raccoltavisi. 
%npanitico.  ad.  Di  timpanite, 
AB  patisce  di  timpanite. 
mpanitide.  s.  f.  Timpanite. 
impano,  s.  w.  Strumento  di 
uÒDo  strepitoso  risultante  da  per- 
osse  date  ad  una  pèlle  secca , 
Drtemente  tirata  sopra  Torlo  di 
n  vaso  di  figura  circolare,  con- 
avo.HMacchina  di  forma  di  ruò- 
'  a  per  tirar  su  acqua  e  muover 
^si.||Facciadeirastrolàbio,nella 
«uale  sono  i  cerchi  della  sfera. 
'-Mezzùle. 11  Tamburo;  Parte  del 
-ondo  dei  irontespizj.  H  anche 
:na  Spèzie  di  tormento,  ed  è 
:uello  in  cui  il  condannato  è  bat- 
iiito  colle  verghe  fino  all'  ultimo 
espiro.  Il  Timpano  dell' orec- 
hio ,  Cavità  irregolare  scavata 
ella  base  della  porzione  petrosa 


deli*  osso  temporale,  Strumento 

principale  dell'adito. 

Tina.  s.  f.  Piccol  tino. 

Tinaccio.  s,  m,  V.  A.  Tino. 

Tinaja.  s.  f.  Luògo  o  Stanza  ove 
si  tengono  le  tine. 

Tinca,  s.^.  Sòrta  di  pesce  di  lago 
o  di  fiume, 

Tinellozza.  s,  f.  Tinella  anzi 
grande  che  no. 

Tincionare.r.iti^r.Tencionare. 

Tincone.  s.  m.  Postèma  nell'an- 
guinaja  cagionata  dal  mal  ve- 
nèreo. 

Tinèlla.  s.  f.  Tinello. 

Tinello,  diva,  dì  Tino,  jj  Luògo 
dóve  mangiano  i  cortigiani  nelle 
corti  de'  principi,  e  i  famigliari 
nelle  case  de'  privati. 

Tinellozza.  s.  f.  Tinella  anzi 
grande  che  no. 

Tinnuàcolo.  s.  m.  Sorta  di  uc- 
cello di  rapina. 

Tinniilo.  add,  V.  L.  Squillante. 

Tino.  s.  m.  Vaso  grande  di  le- 
gname ,  nel  quale  si  pigia  1'  uva 
per  fare  il  vino.  jlTinozzo. 

Tinozza,  s.  f.  Vaso  di  legno  o  di 
rame  a  uso  di  porre  sotto  le  lina 
0  di  bagnarsi. 

Tinta.  5.  f.  Matèria  colla  quale  si 
tigne,  li  Tintura. 

Tintilano  e  Tintillano.  s,  m. 
Spèzie  di  panno  fine. 

Tintinnàbolo  e  Tintìnnà- 
bulo.  s.  m.  Squilla  ,  Campa- 
nèllo. 

Tintinnamento.5.m. Tintinno. 

Tintinnare,  v.  intr.  Tintinnire. 

Tintinnio,  s.  m.  Il  tintinnare. 

Tintinnire,  v.  inir.  Risonare 
squillando,  come  fanno  i  campa- 
nelli. 

Tintinno,  s.m.  Suòno  di  squilla 
o  campanèllo. 

Tinto,  s.  m.  Tintura. 

Tinto,  add.  Oscuro,  Nero.  \\  di- 
cesi anche  di  chi  abbia  alcuna 
superficiale  notizia  o  perizia  di 
checchessia. 

Tintore,  verb.  m.  Che  esercita 
l'arte  del  tignerò  panni. 

Tintoria.s.  f,  L'ofiìcina,e  L'ar- 
te de'tintori. 

Tintòrio,  add.  Spettante  a  tin- 
tore; Atto  dei  tingere. 

Tintura,  s./*.  L'atto  del  tingere. 
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Il  La  matèria  cho  s^rve  a  tinge- 
re. Ij  Tinta,  Il  color  della  còsa 
tinta.  I]  Superfiziale  notizia  o  pe- 
rizia di  checchessia. 

Tiòrba. s.f.  Strumento  musicale 
simile  al  liuto. 

Tipo.  s.  m.  Idèa  ,  Esèmpio  ,  E- 
semplare.  jj  e  per  Simbolo  ,  Fi- 
gura simbolica. 

Tipografia,  s.  f.  V.  G.  L'  arte 
della  stampa. 

Tipogràfico. <^<Zd5.  Appartenèn- 
te alla  tipografia. 

Tipògrafo,  s.  m.  V.  G.  Stam- 
patore, Impressore,  Che  esercita 
la  tipografia. 

Tipóre.  s.m.  Valore,  Vigore.  || 
Qualità.  Il  Tiepidezza. 

Tira.  s.  f.  Gara,  Controvèrsia , 
Dissensione. 

Tiracarne.  add.  comp.  Incen- 
tivo a  libidine. 

Tirafondi.  s.  m.  comp.  Istru- 
mento  del  quale  si  servono  per 
mettere  e  levare  dal  luogo  i  fon- 
di delle  botti. 

Tiralinee,  s.  m.  comp.  Stile,  o 
Strumento  d'  acciajo  con  due 
punte  sottilissime  da  strettirsi  e 
allargarsi,  che  adattasi  alle  sèste 
ad  uso  di  tirar  linee. 

Tiralòro,  s.m.  Filator  d'oro. 

Tiramento,  s  .m.  Il  tirare. 

Tirannanzi.  s.m.  Nome  di  gra- 
do in  compagnia  di  caccia,  come 
forse  Araldo  o  Alfière. 

Tirannare.  v.  a.  V.  A.  Tiran- 
neggiare. 11  Tormentare. 

Tiranneggiare  e  Tirannez- 
zare.  v.  a.  Tirannicamente  e 
ingiustamente  dominare. 

Tirannesco,  add.  Tirànnico. 

Tirannese.  s,  m.  Tiranno  nel 
sign.  di  Principe  ec. 

Tirannia,  s.  f.  Dominio  usur- 
pato violentemente  o  tenuto  in- 
giustamente. Il  Azioni,  Manière 
e  Costumi  di  tiranno. 

Tirannicida,  s.  m.  Ucciditore 
di  tiranno. 

Tirànnico.  «<^£?.  Dì  tiranno,  A 
manièra  di  tiranno.  Crudele. 

Tirannide,  s.  f.  Tirannia. 

Tirannie. acZd.  F.  A.  Tirànnico. 

Tirannizzare.  v.a.  Tiranneg- 
giare. 

Tiranno.    «.   m.  Chi  esercita 


tirannia  Signore  ingiusto  e  cru. 
dèle.  |[  si  dice  di  Persona  cru- 
dele e  mgiusta.  ||  trovasi  anche 
preso  in  buona  parte  per  lo  stesso 
che  Signore,  Principe,  e  simili. 
Tirante,  s.m.  Pèzzo  di  legname 
che  serve  a  tener  saldi  i  puntoni 
del  cavalletto  di  un  tetto.  H  /  ti- 
ranti degli  stivali,  sono  specie 
di  Uncinetti  con  manico  a  gruc- 
cia, che,  infilati  nei laccetti  degli 
stivali,  servono  a  far  forza  nel 
tirargli  su  per  potergli  calzare. 
Tirante,  add.  Che  tira. 
Tirare. v.a. Condurre  con  forza, 
o  Muòvere  alcuna  cosa  verso  sé 
con  violenza.  \\  Stracciare.  j|  Ri' 
muovere  da  sé  in  uà  subito  chec- 
chessia con  forza  di  braccio  a  finis 
perle  più  di  colpire:  Scagliare, 
Gettare.  Il  Allettarre,  Indurre.  || 
Attrarre.  |l  Distèndere, Condurre, 
Costruire.  Ij  Vincere,  Riscuòtere 
il  denaro.  H  Ottenere  a  suo  modo, 
Spuntare,  Vincere,   Conseguire. 
11  parlandosi    d'alcun   lavorio  , 
Condurlo  a  perfezione,   Fabbri- 
carlo. Il  vale  talora  Morire.  Il  Ac- 
costarsi, Ritrarre,  Cavare,  Rice- 
vere. il  Cavare  semplicemente,  [j 
Cavar  sentimento  da  alcuna  scrit- 
tura o  simile.  Il  Deviare,  Distor- 
re. 11  Eccettuare.  1|  Liberare.^  1| 
intr.    Incamminarsi  ,   Inviarsi  , 
Andare.  iJ  vale   talora  Vedere. 
Esercitare  il  senso  della  vista.  |i 
Aver  la  mira,  Riguardnre,  Tèn- 
dere, Indirizzarsi ,   Inclinare.  || 
parlandosi  di  vento,  Spirare.  1{ 
parlandosi  d'arco,  di  balestra,  di 
archibuso   e  simih,  Scoccare,  o 
Scaricare.  l|  parlandosi  di  muli, 
cavalli  e  simili.  Tirar  calci,  Scal- 
cheggiare.  ||   Tirare  gli   orec- 
chi ,     Riprèndere  ,    Ammonire. 
Il   Tirare  costrutto  ,    Ricavare 
utile.  11  Trarre  la  fame,  la  sete^ 
esimile,  Sfamare,  Dissetare  ec. 
Il    Trarre  la  seta,  Cavar  la  seta 
da*  bozzoli.  [1  Trarre  in  volga' 
re,  in  francese  ec.  Volgarizzare. 
Il   Trarre  di  vita ,  Uccidere. 
Tirare,  s.m,.  Corda  o  simili  co- 
se con  cui  si  tira. 
Tirastivali,  sm.comp .  Ciascuno 
de'due  ganci  di  fèrro  con  mànico, 
co'^^uali  ci  tiriara  su  gli  stivali. 
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girata.  «.  f.  n  tirare.  ||  Lun- 
ghezza continuata  di  checches- 
,ia.  Il  Beuta,  [j  Discorso  lungo  ec. 
jiiratèsta.  s.  m.  Strumento  chi- 
rurgico ad  uso  di  estrarre  la  tè- 
jta  di  un  bambino  morto  nell'u- 
ero  materno. 

j'iratézza.  s.  f.  Lo  stato  di  ciò 
;;he  è  teso  o  tirato  con  forza. 
(irato,  add.  Ben  tirato,  detto 
l'opera  d'ingegno,  vale  Ben  la- 
ì'orato.  Il  Avaro, 
jiratojajo.  s^m.  Colui  che  sten- 
!ie  i  panni  al  tiratojo. 
liratojo.   s.  m.  Ciò  che  serve 
]i  tirare;  ed  anche  il  Luogo  dove 
,1  stendono  i  panni  di  lana. 
Iratore-trice.  verft.Chio  Che 
ira.  Il  Torcolière.  ||  Tiratore  si 
ihiama  ancora  Chi  è  valente  im- 
>erciatore. 

iratura.  s.  f.  Il  tirare,  jj  L*atto 
s  L'effetto  del  tirare. 
irchieria.  s.  f.  Avarizia,  Spi- 
orceria.  ||  Atto  da  spilorcio,  da 
«irchio. 

'irchio.  add.  Avaro,  Spilòrcio. 
'irèa.  5.  f.  Sòrta  di  panno  fine. 
'irèlla.  5.  f.  Fune,  o  Striscia  di 
huòjo  con  cui  si  attaccano  i  ca- 
j^alli  alla  carrozza  e  simili. 
j'iriàca.  s.f.  V,  A.  Triaca. 
iritèra.  s.  f.  Stravagante  lun- 
,:hezza  di  ragionamento. 
liritòsta.  5.  f.  Fatica  di  schiena 
1  di  braccia. 

[£|ro.  s.  m.  Parlando  degli  stru- 
'  «lenti  da  guèrra,  o  simili,  è  lo 
divaricargli,  e  il  colpo  che  si  fa 
:.rando,  e  il  cogliere  o  bersaglio 
u  cosa  a  cui  si  tira.  |l  Linea  se- 
l3ondo  la  qualesi  tira. |lLa distan- 
za 0  spazio  che  è  dal  luogo  onde 
'3Ì  tira  a  quello  ove  si  vuol  colpi- 
■fe.liSòrta  di  malattia  de'cavaìli , 
!  Spècie  di  serpente.  |  Ine 'giuochi  di 
ibiliardojdi  palla,  o  simili, si  chia- 
'ma  tiro  ogni  gittata  od  ogni  bat- 
tuta di  palla.  Il  Essere  a  tiro^ 
Essere  al  suo  punto,  o  di  cottura 
o  di  altro.  |1  Essere  a  tiro  dimo- 
schettOj  o  simili,  dicesi  dell'Es- 
ser dentro  allo  spazio  dove  arri- 
va il  tiro  del  moschetto,  o  sunili. 
Tiro.  s.  m.  V.  A,  Pórpora. 
riròcco,  s.m,  Triocca. 
i^irocinio.  9,  m.  Studio  che  uno 


fa  per  apprèndere  qualche  arte  o 

professione.  \\   Noviziato. 

Tiròide,  s.  f.  Cartilàgine ,  che 
forma  quella  prominènza  chia- 
mata Pomo  di  Adamo,  nel  mezzo 
della  gola. 

Tirojoidèo.  add.  Appartenènte 
alla  laringe. 

Tirolése.  .9.  f.  Specie  di  sonata 
o  aria  popolana  in  tempo  di  val- 
zer venutaci  dal  Tirolo.  R. 

Tirone.  s.  m.  Soldato  levato  di 
fresco.  Il  Novizio  in  generale. 

Tirsifero.  add.  Che  pòrta,  e 
impugna  tirso. 

Tirso,  s.  m.  Asta  attortigliata 
di  pàmpani,  e  di  frondi  dièllera, 
che  portavasi  dalle  Bacchanti. 

Tisana,  s.  f.  V.  L,  Bevanda 
d'  òrzo  cotto  in  acqua, 

Tise  e  Tisi.  s.  f.  Voci  molto  In 
uso  tra'  medici,  Tisichezza. 

Tisica,  s.f.  V.A.  Tisichezza. 

Tisichezza,  s.  f.  Infermità  di 
polmoni  ulcerati ,  che  cagiona 
tosse  e  fa  sputar  marcia. 

Tisico,  s.  m.  Tisichezza. 

Tisico,  add.  Infètto  di  tisichez- 
za. Il  Magro,  Scarnato,  Debole. 

Tisicùme.  s.  m.  Tisico  ,  Tisi- 
chezza. \\per  met.  Còsa  scarna , 
magra. 

Titani,  s.  m.  pi.  Nome  de'  Gi- 
ganti. R. 

Titànico,  add.  Di  Titano,  ossia 
Da  Gigante  detto  iperbolicamen- 
te. R. 

Titillamento,  s.  m.  Solletica- 
mento, SoUucheramento. 

Titillare,  v.a.  Eccitar  blanda  e 
molle  commozione  in  parte  mem- 
branosa e  nervosa  del  còrpo  ani- 
male ,  Fare  quella  specie  di  sol- 
letico che  produce  piacevole  e 
delicata  impressione. 

Titillazione,  s.f.  Titillamento. 

Titillo,  s.  m.  Titillamento. 

Tittimaglio  e  Tittimalo.  s. 
m.  Pianta  che  qualunque  parte 
venga  intagliata  géme  un  sugo 
lattiginoso  e  càustico. 

Titolare. s.w. Chi  è  investito  del 
titolo  di  una  uficiatura. 

Titolare,  v.  a.  Intitolare,  Dare 
un  titolo. Il  Nominare,  Appellare. 

Titolario.sm.  Libro  de'titoli  che 
«òrv(>di  règ:ola  come  usare  titoli 
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Titolato,  add.  ed  in  fòrza  di 
sosL  vale  Personaggio  che  ha 
titolo  di  signoria  o  di  dignità. 

Titòleggiare.  v.  a.  Dare  altrui 
titoli  che  gli  appartengono. 

Titolo.  6.  m.  Dignità,  Grado,  o 
Nóme  che  significhi  tali  còse,  j) 
Iscrizione,  Denominazione.  \\  Co- 
gnome. Il  Vanto, Fama.  1|  Ragio- 
ne, Diritto.  Il  Pretèsto,  Colore, 
Motivo.  Il  si  dice  di  Benefizio  o  di 
PatfimoniOjChe  dee  avere  il  che- 
ri  co  per  essere  ammesso  agli  or- 
dini sacri. 

Titubare,  v.  intr.  Vacillare  , 
vStare  ambiguo,  Non  si  risòlvere. 

Titubazione.  s.  f.  Il  titubare. 

Tizzo,  s.  m.  Tizzone. 

Tizzonajo.  s.  m.  Quel  luògo 
d'onde  s' introducono  le  legna  o 
si  dà  il  fuòco  alle  fornaci  da 
vetro. 

Tizzone,  s.  m.  Pèzzo  di  legno 
abbruciato  da  un  lato. 

Tlaspi,  s.  f.  Pianta  che  ha  gli 
steli  e  i  rami  a  cespuglio. 

To*.  voce  accorciata  da  Tògli,  o 
Toglie.  Il  To'  lo%  poi  denota  ma- 

■  raviglia. 

Tócca,  s.  f.  Spèzie  di  drappo  di 
seta  intessutovi  oro  od  argènto. 

Toccàbile,  add.  Tangibile. 

Toccadiglio.  s.  m.  Spezie  di 
giuoco  spagnuolo  da  tavoliere. 

Toccafondo.  s.  m.  Spezie  di 
giuoco  nel  quale  ogni  volta  che 
il  giocator  vince  dee  bere  un 
bicchier  di  vino. 

Toccalapis,  s.m.  comp.  Sòrta 
di  matitatojo,  che  serve  per  di- 
segnare o  per  iscrivere  per  mez- 
zo d'  una  punta  di  lapis. 

Toccamano,  s.m.comp.  Il  toc- 
car la  mano. 

Toccamento.  s.m.  Il  toccare. 

Toccapoma.  s.f.È  giuoco  fan- 
ciullesco. 

Toccare.  «.  m.  Toccamento. 

Toccare,  t?.  a.  Accostar  1'  un 
corpo  all'altro  sicché  l'estremità 
ole  superficie  si  congiungano. 
\\  detto  di  strumenti  di  suono , 
vale  Sonargli.  |1  detto  di  anni , 
vale  esservi  giunto.  |1  Muòvere, 
Commuòvere.  Il  Importare,  Esse- 
re d' interèsse.  \\  Toccar  busse^ 
colpi  ec.,Riceverle,Guadagnar- 


sele.  Il  Toccare,  detto  di  navi , 
Approdare.  |1  Manifestare,  Dire, 
si  dice  anche  di  cose  incorpòree, 
vale  Muòvere,  Incitare. HCarnaW 
mente  conoscere.  I|  Tórre,  Levar 
via.  Il  Offèndere.  Il  Toccare  di^ 
Saperne,  Essere,  l]  Toccare  sul 
vivo  o  nel  vero,  Offèndere  nella 
parte  più  delicata  e  sensibile.  || 
Toccare  con  mano,  Certificarsi, 
Chiarirsi,  jj  Toccare  danari.  Ri- 
cevere, Pigliar  danari  per  lo  più 
vendendo  la  sua  mercanzia.  jJ 
Toccarsi,  rifl.  att.  Venir  alle 
mani. 

Toccata,  s.f.  Atto  del  toccare. 

Toccativo.  add.  Atto  a  tocca-» 
re.  Che  ha  fòrza  di  toccare. 

Toccato,  s.  m.  Tatto. 

Toccatojo.  s.m.  Strumento  che 
tocca,  0  col  quale  si  tocca. 

Toccatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  tocca.  ||  dicesi  anche  a  un 
Ministro  della  corte  del  civile,  il 
quale  denunzia  a' debitori  il  tèr- 
mine perentòrio. 

Toccheggiainento.s.  m.  Toc- 
camente. 

Tocche ggiare.  v.a.  Toccare. 

Tocchetto.  5.  m.  Guazzetto  di 
pesce.  Manicaretto,  Condimento 
di  vivanda  tagliata  in  pezzetti. 

Tòccio.  s.  m.  Grosso  tessuto  di 
stoppa. 

Tocco,  s.  m.  Tatto.  I] Colpo  che 
dà  la  campanèlla  nell  uscio  ,  o  il 
battaglio  nella  campana.  \\  Fu- 
scelletto  ,  col  quale  i  fanciulli  in 
leggendo  toccano  le  lèttere.  || 
Suòno.  Il  La  prima  ora  dopo  il 
mezzogiorno  e  della  mezzanòtte. 
Il  Fare  al  tocco ,  Vedere  a  ehi 
tocchi  in  sorte  alcuna  còsa.  || 
Dare  un  tocco  di  checchessia, 
Dare  intenzione  ,  Dare  cenno, 
sentore. 

Tòcco,  s.  m.  Sòrta  di  berretta. 
Il    Pèzzo  di  checchessia. 

Toè.  s,  m.  Spèzie  di  lupo  velo- 
cissimo nel  saltare ,  ma  di  corpo 
più  lungo  del  lupo  ordinario  ,  • 
che  ha  le  gambe  più  corte. 

Tòga.  s.  f.  La  vèste  di  sopra  u- 
sata  e  pròpria  ai  Romani.  |l  Quel- 
l'abito lungo,  che  si  usa  da'dot- 
tori  nelle  università ,  dai  giudici 
nei  tribunali  ec 
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jogale.  add.  Di  toga,  Apparte- 
,  ente  a  toga. 

ogato.  add.  Vestito  di  toga, 
ògliere,  Tórre. v.a. Pigliare, 
;*rendere,  Levar  via.  |1  Tògliere, 
j  Tòr  via^  Levare,  Levar  via.  || 
JLubare,  Usurpare,  Rapire,  Le- 
,are  ad  alcuno  quello  che  pos- 
adeva.  Il  Liberare.  ||  Impedire. 
'  Distogliere.  |j  Imprèndere  , 
'rendere  a  fare.  \\  Contentarsi.  |) 
^cògliere  ,  Ricevere.  1|  Tron- 
|are,  Recidere.  |1  Trovare.  |j  In- 
•ìndere.  ||  Tolga  Dio,  Dio  non 
oglia.  Il  Tórre  moglie^  donna. 
Córre  per  moglie,  e  Tórre  ma- 
ito,  Ammogliarsi,  Maritarsi,  j] 
Pórre  una  pena  a  uno,  Multar- 
I  ad  essa  pena.  \\  Torsi,  o  Tórsi 
ili  da  checchessia.  Desìstere  da 
Icuna  cosa,  Abbandonarla.  || 
V)'  ,  accorciativo  di  Togli  im- 
erativo,  vale  Prendi,  Piglia. 
Dglimento.  s,  m.  Il  tórre  , 
ubamento,  Furto. 
!)h  toh.  Interjezione  denotan- 
t  maraviglia. 

blda.  s.  /.  Tavolato  nelle  navi 
il  quale  è  piantata  la  batteria, 
pèzie  di  cassa,  che  è  nella  Sen- 
na. 

)lleràbile.  add.  Comporta- 
le, 

èilerabilmente.  avv.  Con 
ileranza  ,  In  manièra  compor- 
..^3ile.  Il  Passabilmente. 
CUerante.  add.  Che  tollera. 
u^ileranza.  ».  f.  Il  tollerare. 
Esllerare.    v.  a.   Comportare 
'?a  paziènza  e  franchezza,  Sop- 
irtare.  l|  Règgere,  Sostenere. 
>llerazione.  s.  f.  Il  tollerare. 
)llero.  s.  m.  Moneta  d'argen- 
,  usata  per  antico  a  Firenze,  di 
iluta  di  lire  cinque. 
)lletta.  s.  f.  V.  A,  Toilette. 
)lletto.  s.  m,  V.  A.  verbale 
i  Tórre  :  Tòlto  ,  Rapito;  nò  si 
la  tal  voce  che  coli  aggiunto 
Mal;  evale  Mal  guadagno. 
>lominèa.  s.f.  Nome  del  Cer- 
no dove  Dante  colloca  i  tradi- 
.ri. 

')lonèo.  s.  m.V.  A,  Gabella. 
)lta.  5.  f.  Toglimento,  11  tórre. 
ilù.  s.  m.  Nome  di  una  Pianta 
oericana  da  cui  stilla  un  bal- 


samo che  da  essa    denominasi 
del  Tolù. 

Tolutàno.  add.  Del  tolù,  ed  è 
aggiunto  di  Balsamo. 

Toma.  5.  f.  Luogo  ne*  giardini 
esposto  a  mezzogiorno  ,  e  difeso 
dal  tramontano  con  un  muro. 

Tomajo.  s.r/i.  La  parte  di  sopra 
della  scarpa. 

Tornare,  v.intr.  Cadere,  o  An- 
dare a  capo  air  ingiù  alzando  il 
piede  all'  aria.  H  Scendere,  ||  di- 
cesi anche  delle  bestie  quando  si 
gittano  in  tèrra  colle  gambe  al- 
l'aria in  segno  d'  allegrezza. 

Tomasèlla.  s.  f.  Spèzie  dì  poi. 
petta  o  altra  simile  vivanda. 

Tomba,  s.f-  Sepoltura,  Arca  da 
seppellire.  \\  Buca  di  grano.  i| 
Dòsso,  Prominènza. 

Tómibola.  5.  f.  Giuoco  che  si  fa 
con  cartèlle  dove  sono  segnati 
quindici'numeri  presi  dall'uno  al 
novanta  ,  e  vince  quegli  a  cui 
neir  estrarsi  i  numeri ,  vengono 
prima  tutti  i  quindici  segnati  sulla 
cartella. 

Tombolare,  v.  intr.  Cadere  col 
capo  all'  ingiù.  |1  att.  Gettar  giù. 

Tombolata,  s.  f.  Il  tombolare. 

Tomboletto.  s.  m.  Si  dice  di 
Persona  tarchiata  e  Grassa  e 
tonda  a  fòggia  di  tómbolo. 

Tómbolo,  s.m.  Capitómbolo.  || 
certo  Strumento,  sul  quale  si  fan 
lavori  di  trine  o  simili.. 

Tombolótto,  s.  m.  Si  dice  di 
Persona  non  tanto  altajma  gros- 
sa e  fatticcia. 

Tomista,  s.  f.  Si  chiamano  To- 
misti fra'Teologi  quegU  che  se- 
guitano in  tutto  e  per  tutto  la 
dottrina  di  S.   Tommaso. 

Tómiito.  s.  m.  Gonfio  che  fa  la 
roba  sotto  gli  abiti. 

Tomo.  s.  m.  Il  tornare. 

Tòmo.  s.m.  Trattandosi  dì  ope- 
re d'inchiostro,  Parte  o  Vo- 
lume. 

Tómolo,  s.  m.  Misura  siciliana 
di  capacità  poco  maggiore  di  due 
staja.  ^ 

Tomologaritmo.  s,  m.  Il  lo- 
garitmo della  tangente. 

TonacèUa,  s.  f.  Tonicèlla. 

Tonamento.  s.  m.  Il  tonare. 

Tonare,   v.  intr.  Lo  strepitar 
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che  fanno  le  nugole  squarciate 
dal  fulmine,   jl   Romoreggiare. 

Tonatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  romoi:eggia  come  il  tuòno. 

Tonchiare.  v.  intr.  Esser  offeso 
o  roso,  o  mangiato  da'tonchj. 

Tonchio,  s.  m.  Gorgoghone. 

Tonchioso,  add.  Che  ha  ton- 
chj.  Wper  sim.  Lordo,  Schifo. 

Tondamento.  s.  w.  Il  tondare. 

Tondare.  v.  a.  Far  tondo.  H 
Tendere,  Tosare. 

TondsitOTe. verb.  m.  Colui  che 
tonda  il  corallo. 

Tondatura.  s.  f.  Tonditura,  e 
Ciò  che  si  leva  in  tondando. 

Tondeggiamento.  s.  m.  Ro- 
tondità. 

Tondeggiare.  v.  intr.  Pen- 
dere alla  figura  tonda  o  Dare  la 
figura  tonda  a  cosa  che  non  l'ha. 

Tendere,  v.  a.  Tosare.  |j  e  si 
usa  anche  ri/I.  att.  \\  Potare  la 
vite  in  primavèra  sulla  potatura 
fatta  nell'autunno  o  nell'inverno. 

Tonderèllo.  add.  Ritondetto. 

Tondezza,  s.  f.  Rotondità. 

Tondino.  5.  m.  Piatto  che  si 
tiene  davanti  nel  mangiare  a  ta- 
vola. Il  Membretto  d'architettu- 
ra negli  ornamenti,  anche  Astrà- 
galo, Bastoncino.  ||  Piccola  ta- 
voletta di  figura  tonda  od  ovata. 

Tonditura.  s.fA\  tóndere,Ton- 
sura.  Il  Quello  che  in  tondando  si 
lèva. 

Tondo,  s.  m.  Glòbo.  |]  Circolo  , 
(JArnese  piano  e  ritondo,  per  uso 
ai  tenervi  sopra  i  bicchièri  e  il 
fiasco  in  sulla  tavola.  ||  Colpo 
dato  a  tondo  o  in  giro. 

Tondo,  ade^.  Di  figura  circulare 
Che  pènde  nel  rotondo.  |jSemplicp, 
Grossolano.  H  Esser  più  tondo 
deWO  di  Giotto  ,  dicesi  di  Uòmo 
sciocco.  Il  Spular  tondo  ,  Stare 
in  sul  grande,  Ostentar  gravità, 
Parlar  grave  e  sentenziosamen- 
te. Il  A  (ondoso  In  tondo.  Cir- 
colarmente, In  giro.  Il  A  tondo 
ù,  tondo,  ha  più  efficacia,  j)  Alla, 
tonda,  In  tondo.  |1  Carattere 
«  tondo,  è  Quello  che  non  ha  pen- 
dènza, contrario  di  Corsivo. 

Tondone,  s.m.  Intriso  di  acqua 
e  farina  di  grano  cotto  nella  pa- 
della a  uso  frittata. 


Grava  e 


Toneggiante,  add 

forte  come  tuono. 

Tonello.  5.w.  Misura  da  olio  in 
Bruggìa,  e  anche  da  vino. 

Tonfacchiòtto.  5.  m.  Dicesi 
ad  Uomo  piccolo  e  grasso. 

Tonfano,  s.  m.  Ricettàcolo  di 
acqua  ne'  fiumi  ove  ella  è  più 
profonda.  H  Vaso  da  bere. 

Tonfare,  ^.intr.  Si  dice  del  Ca- 
dere fb,cendo  tonfo. 

Tonfo,  s.  m.  Caduta  ,  ed  anche 
il  Romore  che  si  fa  in  cascando. 

Tonfolare.  v.  inir.  Tonfare. 

Tònica  e  Tònaca,  s.  f.  Vésta 
lunga  usata  dagli  antichi.  1|  oggi 
propriamente  dice.si  Quella  che 
usano  i  religiosi  claustrali.  jjFra- 
te.  Il  Membrana.  |1  Ricoprimento. 

Tònico.  #.  m.  V.  A.  Intònaco. 

Tònico.  Aggiunto  di  queir  ac- 
cento che  indica  su  qual  sillaba 
dèe  farsi  la  posa  nelle  parole.  || 
Tònici ,  Rimedj  così  esterni  co- 
me interni  che  eccitano  l' azione 
vitale. 

Tonnara. «./".Seno  dimareovf 
sono  disposti  gli  attrezzi  e  le  retì 
per  pescare  i  tonni. 

Tonnaròtto,  s.m.  Nome  de'M^ 
rinaj  impiegati  alla  pesca  del 
tonno.  j 

Tonneggiare,  v.  a.  e  intr.  Ti- 
rarsi vèrso  un  punto  per  mezzo 
d'un  cavo  dato  in  terra  o  attac- 
cato ad  un'ancora. 

Tonnellata,  o  Tonellata.  s.  A 
Sòrtadi  peso  valutato  di  tremila 
libbre  comuni  da  dodici  once, 
col  quale  si  determina  la  porta- 
ta delle  navi. 

Tonnina,  s.f.  Salùme  fatto  della 
schiena  del  pesce  tonno. 

Tonno,  s.m.  Pesce  di  gran  mole. 

Tòno.  s.  m.  Stato  di  tensione  e 
di  fermezza  naturale  di  ciascuna 
parte  del  corpo.  1|  Intervallo  che 
qualifica  il  sistema  o  il  genere 
diatònico:  è  grado  di  elevazionel 
delle  voci.  ' 

Tonsillare,  add.  Delle  tonsille,| 

Tonsille,  s.  f.pl.^ono  due  giani 
dole  della  gola ,  sotto  l'iigola.  ir 
figura  quasi  di  màndorla. 

Tonsura,  s.  f.  Tosatura;  ed  ?| 
pròprio  Quella  che  usano  i  reli- 
giosi, che  altrimenti  dicesi  Chiè-j 
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rica.  Il  Queir  alto  preparatòrio 
agli  ordini  minori ,  che  anciie  si 
dice  Prima  tonsura. 
Censurare,  v.  a.  Dare  la  prima 
tonsura. 

Conto.  5.  m.  Uomo  di  poco  sen- 
no ,  Milènso. 

rò  o .  s .  w .  Lince  o  Lupo  cervière. 
Copa.  femm.  di  Topo. 
Copaja.  s.  f.  Nido  de'tòpi. 
Topajo.  acic^.  Di  tòpo  o  Da  tòpo. 
topàzio,  s.  m.  Pietra  preziosa 
di  due  sorte;  l'una  di  color  d'oro, 
l'altra  celeste. 
Vo-pesco. add.  Di  tòpo. 
Tòpica,  s.  f.  Parte  della  dialèt- 
'tica:  Arte  che  insegna  la  maniè- 
'  ra  di  trovare  gli  argomenti  che 
di  censi  Luoghi  comuni. 
ròpico.    Aggiunto    de'  rimedj 
I  esterni  che  si    applicano    sulle 
'parti  malate.  jjAppartenente  alla 
•tòpica. 

Topicoda.  s.m.  Si  usò  per  si- 
'gnificare    una  cosa  che  abbia 
Tapparenza  di  coda  di  tòpo. 
ICopinaja.  s.  f.  Topaja. 
Copinara.  5./".  Buca  fatta  dalle 
talpe,  dai  tòpi,  o  simili  ammali. 
!  Copino,  add.  Simile  al  color  di 
tòpo. 

Còpo.  s.  m.  Animale  che  per  lo 
^iù  vive  sotto  terra  nelle  tane  o 
^^ssure,  alcuno  nell'acqua;  e  gira 
nassimamente  di  notte.    Il  suo 
maturale  nutrimento  consiste  in 
^jemi,  frutti  e  radici  di  piante  : 
r.langia  però  anche  diverse  so- 
stanze animali.  ||  Sorta  di  ulivo 
'  ^iCtto  Topino.  11  Tòpo  di  Farao- 
i:ie,  è  lo  stesso  che  Icneumone. 
Copografia.   s.  f.  Descrizione 
li  esatta  d'un  paese  particolare. 
ICopogràfìco.add.  Aggiunto  di 
[cose    Appartenènti    alla    topo- 
[  grafia. 

Topògrafo,  s.  m.  Chi  professa 
o  insegna  la  topografia. 
Toporagno,  s.  m.  Piccolo  ani- 
maletto selvaggio ,  grosso  a  un 
dipresso  come  un  topo,  il  cui  mu- 
1,  so  è  molto  aguzzo. 
Iropotesia.   s,  f.  Posizione  e 
!  sito  di  un  luogo. 
Còppa.  8.  f.  Sòrta  di  serratura 
fatta  di  piastra  di  ferro  con  in- 
gegni uorrispoudenti    9,  quelli 


della  chiave,  la  quale  per  aprire 
e  serrare  si  volge  tra  quelli  or- 
digni. Ij  Pezzuòle  di  panno,  o  si- 
mile, che  si  cuce  in  sulla  rottura 
del  vestimento.  ||  Tèrmine  del 
giuoco  della  zara ,  col  quale  da 
chi  tira  i  dadi  s'accetta  lo  invito 
fattogli,  al  quale  invito  si  dice 
Massa. 

Toppaccia.  pegg.  di  Toppa. 

Toppajuòlo.  5.  m.  Fabbro  che 
fa  toppe. 

Toppallachiave.  s.m. comp. 
Facitor  di  toppe  e  di  chiavi.  Ma- 
gnano. 

Toppare.i?.a. Termine  del  giuo- 
co della  zara  :  Tener  la  posta. 

Tòppo,  s.  m.  Qualunque  pezzo 
di  legno  grosso  e  informe,  \\  Quel 
pezzo  di  legno  che  sostiene  V  in- 
cùdine, l'arcolajo,  o  simili. 

Toppona.  s.f.  Donna  di  mondo. 

Toppone.s.m.  Più  pezzi  di  tela 
cuciti  r  uno  suir  altro  ,  che  sì 
mettono  sotto  a 'malati  e  a'  bam- 
bini, affinchè,  facendosi  sotto  i 
loro  bisogni ,  non  infracidino  le 
materasse  del  letto. 

Torace,  s.  m.  Quella  parte  del 
corpo  contenènte  il  cuore  ,  i  pol- 
moni e  le  parti  vitali,  e  che  cir- 
coscritta per  tutto  da  còste,  di- 
stèndesi  dalle  clavicole  sino  al 
diaframma. 

Toracico,  add.  Appartenènte 
al  torace. 

Torba  e  Tórbida,  s.f.  La  cor- 
rente de'  fiumi,  intorbidata  dalle 
piogge;  ed  anche  Sostanza  che 
si  forma  naturalmente  sotto  \ 
terreni  palustri,  ed  è  un  Compo- 
sto di  prati  vegetabili  ed  altri 
còrpi. 

Torbezza.   s.  f.  Torbidezza. 

Torbiccio.af?^.  Alquanto  torbo. 

Tórbida,  s.  /".  Torba. 

Torbidamente,  avv.  Con  tor- 
bidezza. Il  Con  mente  turbata. 

Torbidare.  v.  a.  q  intr.  Intor- 
bidare, Annuvolare. 

Torbidetto.  dìm.  di  Tórbido. 

Torbidezza,  s.f.  Qualità  estato 
di  ciò  che  è  tórbido. 

Torbidi ccio.arf^.  Alquanto tórv 
bido.  Ij  si  dice  anche  di  Persona 
alquanto  alterata  per  ira^  appren- 
sione o  altro. 
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tórbido,  s.  m.  Tempèsta,  Tùr- 
bine, jj  nel  numero  del  più,  Prin- 
cipe di  rivoluzione,  di  sommòssa. 

Tórbido,  add.  Che  ha  in  sé  rai- 
schianza  che  gli  toglie  la  chia- 
rezza e  la  limpidezza  :  contrario 
di  Chiaro,  se  è  proprio  de'liquori. 
Il  Conturbato,  Aspro,  Brusco. 

TorbO.  s.  w.  Turbine. 

Torbo.  add.  Tórbido. 

Tòrcere.  t>.  «.Cavare  checches- 
sia della  sua  dirittezza,  Piegare. 
(I  contrario  di  Dirizzare.  ||  Vòl- 
gere, Rivòlgere  o  Far  vòlgere.  |] 
Tòrcer  le  scritture,  Stravòlgere 
loro  il  senso.  ||  Tòrcere  la  seta^o 
stmili,  Avvolofere  col  fuso  le  fila 
raddoppiate  di  essa.  \\  Tòrcersi. 
ri  fi.  att.  Voltarsi,  j]  ^contòrcersi, 

Torchia,  s.  f.  Misura  antica  da 
vino. 

Torchiare,  v.  a.  Stringere  col 
torchio  ,  Porre  sotto  il  torchio. 

Tòrchio,  s.  m.  Candela  grande 
o  Più  candele  avvolte  insieme. 
Il  anche  strumento  da  stampare 
e  da  premere.  |l  Strettojo  in  cui 
8i  pongono  i  libri  per  potergli 
tondare.  Ij  Morsetto  a  vite  di  le- 
gno in  cui  si  stringono  i  mazzi 
«felle  carte  per  potergli  pianare 
air  uscir  dalla  stufa. 

Tòrcia,  s.  f.  Tòrchio. 

i'orciare.  V.  a.  V,  A.  Attòrcere, 
Legare  stretto. 

t'orcibudello.  s.m.  comp.  Quel 
male  che  i  medici  chiamano  Vòl- 
vulo,  Accavallamento  e  Anno- 
damento di  intestini. 

Torcicollare.  v.  infr.  Andar 
col  collo  storto  come  fanno  i  bac- 
chettoni. 

Torcicòllo.  5.  w. comp.  Uccello 
così  detto ,  perchè  torce  il  capo 
fin  dietro  le  spalle.  |1  talora  vale 
lo  stesso  che  Bacchettone. 

Torcièra,  s. /.  Luna  o  Diana, 
quasi  Portatrice  di  face  ec. 

Torcière,  s.  m.  Candelière  su 
cui  si  adatta  la  torcia. 

ÌTorcifeccio  e  Torcifèccio- 
lO.  5.  m.  Strumento  di  panno  li- 
no, col  quale  si  prème  la  fèccia. 

iTorcigUare.  t?.  a.  frequentati- 
vo d'Attòrcere:  Attorcigliare. 

Torciglione,  s.  m.  Antico  orna- 
mento da  tèsta  per  le  donne. 


Torcimannia.  s.f.  V»  A.  L'art» 

del  torcimanno. 

Torcìmàniio.  t.  m.  Turci- 
manno. 

Torcimento,  s.  m.  Tortuosità. 

Torcitojo.  s.  m.  Strumento  col 
quale  si  torce  la  seta.  \\  Strettojo. 

Torcitura,  s.  f.  L'atto  e  II  mò- 
do del  tòrcere,  jj  Storcimento. 

Torcolare.  s.  m.  Strettojo. 

Torcolière,  s.  m.  Quegli  che 
lavora  al  tòrchio  della  stampa. 

Tòrcolo.s.  m.  Torcolare  e  Stret- 
tojo. jl  Tòrchio. 

Torculcire.  s.  m.  Il  luògo  del 
palmento  della  tinaja  o  del  tra- 
pèzio ov'è  situato  il  tòrchio. 

Tordajo.  s.  m.  Serbatojo  da 
tordi,  jl  Colui  che  prende  i  tordi^ 
e  va  poscia  vendendogli. 

Tordèla.  s.  f.  Uccèllo  della  spè« 
zie  de'tordi,  ma  un  pòco  mag- 
giore, jl  Femmina  del  tordo. 

Tordo,  s.  m.  Uccèllo  di  gran- 
dezza mèdia  fra  il  piccione  e  l'al- 
lòdola. IJUómo  semplice  e  balordo, 

Toreadore.  s.  m.  Colui  che 
combatte  co'tori. 

Torèllo,  dim.  di  Tòro:  Toro 
giovane. 

Toriccia.5.f.Capradì  due  annt 

Toriglioni.s.  m. pi. Orecchioni. 

Torino,  add.  Dicesi  di  una  qua* 
lità  di  funghi. 

Torma,  s.  f.  Un  dato  numero  dt 
persone.  |1  Moltitudine  di  animali. 
I[  Membro  dell'ala  della  cavalle- 
ria romana,  composto  di  trenta 
cavalli. 

Tormentagione.  «.  /.  F.  A, 
Tormento. 

Torment amento,  s.  m.  V.  A. 
Tormentagione,  Il  tormentare. 

Tormentare,  v.  a.  Dar  tor- 
menti. Dare  grave  dolore,  jj  In- 
festare. Il  tw/r.Atìiggersi,  Affan- 
narsi, Stare  in  tormento. 

Tormentilla.  s.  f.  Piccola  èrba 
che  ha  la  radice  bernoccoluta,  1« 
frondi  simili  a  quelle  del  cinque- 
fòlio,  e  i  fiorì  gialli. 

Torménto,  s.  m.  Pena  afflitti- 
va del  còrpo  che  si  dava  a'rei.Jl 
Lo  strumento  che  serve  a  tor- 
mentare.JjStruraento  atto  a  pun- 
gere. Il  Passione  d'animo,  Affli- 
zione ,  Travaglio,  li  nome  g^ue 
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ico  di  màcchine  militari  antiche 
la  sCagBàV  piètre,  palle  o  altro. 
'orrrientosò.  add.  Pièno  di  tor- 
nente. Ij  éhe  apporta  tormento. 
'Òrmini.  *  m.  pi.  V.  L.  Dolori 
riolenti  nel  ventre,  accompagna- 
i  spesse  volte  da  flusso  sangui- 
lolento. 

ornabuona.  s.  f.  Erba  acuta 
ihe  si  fumava  a  uso  tabacco. , 
ornaconto.  s.  m.  comp.  E 
'oce  comunissima  per  significare 
I  guadagnorche  si  può  fare  in 
ma  impresa  di  commercio  o  pic- 
ela o  grande,  o  nel  fare  una  cosa 
a  sé  piuttosto  che  comprarla 
Ile  botteghe,  dove  costa  più. 
iOrnadietro.  s.  m.  comp,  Sor- 
,a  di  drappo  di  seta. 
tornagusto,  s.  m.  comp. Còsa 
^iie  faccia  tornare  il  gusto  o  la 
,oglia  di  mangiare. 
OrnajoeTorniajo.s.m.  Che 
Lvora  al  torno,  Maestro  di  torno. 
ornaletto.  s.  m.  Parte  del 
ortinaggio  con  che  da  piede  si 
iscia  e  adorna  il  lètto. 
ornamento,  s.  m.  Il  tornare. 
ornare,  v.  intr.  Incamminarsi 
prender  la  via  vèrso  il  luògo, 
:ide  altri  prima  s'era  partito,  j) 
iflettersi.  \\  Ridursi.  ||  Ricupe- 
ire    le  còse  già  tralasciate  o 
ardute.   j)  Essere  di  nuòvo  ciò 
w3  si  fu  innanzi.  |1  Risultare,  jj 
^uscire,  Divenire.    \\  Restare, 
amanere,  Blssere.    j]  Rigermo- 
i|are.  ||  parlandosi  di  misura, 
'ia,r  bene 41  parlandosi  di  conti, 
4n  esservi  errore  nel  calcolo.  |1 
fmettere.  |1  Cangiare,  Voltare, 
icadere,  parlandosi  di  beni  che 
)po  la  morte  di  chi  n'aveva  l'u- 
.e  dominio  ricadono  al  padrone 
retto.  \\Tornare  indiètro,  par- 
ndosi  di  bolle  o  simili  malori, 
Dn  venire  innanzi,  Non  far  ca- 
,>.  Il  Tornare  indietro  ,  o  ad- 
\letro  alcuna  cosa f  Non  avere 
,  fette,  Annullare.  |l  Ributtare, 
negare.  |1  Tornare  alla  me- 
Oria,  Tornare  alla  niente^  e 
nili,  Ricordarsi,  Sovvenire.  || 
ornare  a'oanli  ,  lo  stesso  che 
ornare  alla  mente,  Pensare  ec. 
Srnasóle.  s,  m.  girasole. 
Éjriiata.  s.  f.  Il  tornare,  Ritor- 


no. I]  Tomp^ta  di  casa j  Albèrgo© , 
L*alDér§àrè.  }|  Ultima  stròfe  o 
l'apòstrofo  alla  cannone.  ||  Adu- 
nanza d'accadèmie,  di  magistra- 
ti, di  compagnie,  e  simili,  sòlita 
farsi  a  cèrti  determinati  giorni. 

Tornato,  add.   da  Tornare. 

Tornatura.  s.  f.  Misura  di  ter- 
ra equivalènte  allo  stàjoro. 

Tornavira.  s.f.  Cavo  che  ser- 
ve a  salpar  l' àncora  legando  ad 
esso  la  gómena  con  salmastre  e 
patèrne. 

Torneare,  v.  en^r.  Far  tornèi. 
Il  Muòvere  in  giro. 

Tornello,  s.  m.  Falda  o  Specie 
di  gonnellino  pendente  dall'ar- 
matura fin  su' ginocchi. 

Tornèo,  s.  m.  Torniamento. 

Tornese.  s.  m.  Spèzie  di  mo- 
neta antica  di  Francia,  la  quale 
era  del  valore  di  venti  soldi. 

Torniajo.  s.  m.  Tornièro. 

Torniamento  e  Tornea- 
mento.  5.  m.  Tornèo,  Armeg- 
giamento ,  Feste  o  spettàcolo 
d'armi,  nel  quale  i  cavalieri,  rin- 
chiusi in  largo  steccato,  assal- 
tandosi a  squadre  o  a  coppie, 
con  le  lame  in  resta,  cercavano 
di  rimaner  padroni  del  campo 
abbattendo  l'avversario.  H  Cìr- 
condamento,Circonferènza,Giro. 

Torniare.  v.a.  Lavorare  al  tor- 
nio, lì  Torneare ,   Attorniare. 

Torniatore.  s.  m.  Colui  che  la- 
vora al  tornio. 

Tornicolo.  s.  m.  Attrezzo  na- 
vale. 

Tornièllo.  s.  m.  Tornèo. 

Tornièro.  s.  m.  Torniajo. 

Tornimento.  s.  m.  Il  tornire. 

Tórnio,  s.  m.  Ordigno  sul  quale 
si  fanno  divèrsi  lavori  di  figura 
rotonda  o  che  tengono  a  quella, 
sì  di  legno,  si  di  osso,  sì  di  mo* 
tallo. 

Tornire,  v.  a,  Torniare. 

Tornittira.  s,  f.  L'operazione 
del  tornire.  1|  Ciò  che  il  fèrro  rade 
dai  còrpi  nel  tornirgli. 

Torno,  s.  m.  Tóruio.  ||  Giro.  |}  è 
anche  Strumento  da  caricar  ba- 
léstre, e  Sinai ii  armi  da  trarre.  |j 
dicono  anche  i  tintori  di  lana  a  , 
un  Legno  lungo  e  ritondo ,  il 
quale  nello  avvòlgervi  e  svòlge- 
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re  i  panni  gira.  \\  Giro  d*anni, 
Parte  di  tèmpo  considerata  rela- 
tivamente a  ciò  che  in  essa  suc- 
cède 0  succedette,  si  fa  o  si  fece. 
Torno,  avv.  Intorno,  Circa;  ma 
si  usa  solamente  in  fòrza  di  no- 
me, ponendosi  avanti  In  qitely 
o  Net. 

Tòro.  s.  m.  Maschio  delle   be- 
stie vaccine.  ||  è  anche  nome  di 
Costellazione  celèste. 
Toroso.  add.  Muscoloso. 
Torpèdine,  s.  f.  Pésce  che  ha 
la  facoltà  di  dare  a  chi  lo  tocca 
una  scossa  simile  all'elettrica. 
Torpènte.  add.  V.  L.  Che  tòr- 
pe,  Che  ha  torpóre. 
Tòrpere.  v.  inlr,  F.  L.  Rima- 
nere intirizzito,  Essere  impedito 
di  mòto,  Rattrappare. 
Torpescènte.  add.  Tòrpido. 
Torpidezza,  s.  f.  Torpóre. 
Tòrpido.  cidrL  Torpènte,  Torpe- 
scènte, Che  tòrpe.  1|  ftrjur. V\gro. 
Torpiglia.  s.  f.  Torpèdine. 
Torpore,  s.  m.  Intirizzamento, 
Impedimento  di  moto,  \\per  met. 
vale  Tardità ,  Pigrizia. 
Tòrque.  s.f.  V.  L.  Collana. 
Torquetto.    s.    m.  Strumento 
astronòmico  col  quale  si  faceva- 
no le   osservazioni  prima    della 
Invenzione  del  Telescòpio. 
Torracchione.  .s.  m.  Torrione 
antico  e  che  minaccia  rovina. 
Torrajuòlo.   Aggiunto  di  una 
Spèzie  di  piccione,  che  general- 
mente abita  sulle  torri. 
Torrazzo,  s.  m.  Torraccia. 
Torre,  s.  f.  Edificio  eminènte, 
per  lo  più  quadrangolare,  assai 
più  alto  che  largo,  fatto  comune- 
mente per  propugnàcolo  e  per 
fortezza  delle  tèrre.  ||  Macchma 
di  legno  in  forma  di  torre  che  gli 
antichi  adattavano  sulla  schiena 
degli  elefanti  destinati  a  combat- 
tere,e  nella  quale  ponevano  quat- 
tro o  cinque  uòmini.  \\  è  pure  un 
pèzzo  del  giuoco  degli  scacchi. 
Torrefatto,  add.  Adusto. 
Torreggiare,  v.intr.  Innalzar- 
si, o  Stare  in  somiglianza  di  tor- 
re, Cingere  a  somiglianza  di  tor- 
ri. Il  Essere  superiore. 
Torrènte.  s,m>  Fiume  il  quale 
subitamente   e  impetuosaraentA 


cresce  e  manca  e  scema,  pere 
non  viene  di  vena  d'acqua  ,  ma 
d'acqua  piovana,  j)  Corrènte  dei 
marosi. 

Torrente,  add.  Ràpido,  Impe 
tuoso  come  torrènte. 

Torretta,  dim.  di  Torre:  Torri- 
cèlla.   \\  Ròcca  del  camino. 

Torriare.  v.  a.  Munire  di  torri, 
Ornare  di  torri. 

Torribolo.  s.m.  Turibolo. 

Torricellato.  add.  Che  ha  una 
torre. 

Tòrrido,  add.  Che  abbrucia, 
Arrostito  dal  tròppo  caldo. 

Terrière,  s.  m.  Abitator  della 
torre,  o  Custode  della  torre. 

Torrigiaùo.  s.  m.  Guardiano' 
della  torre,  Colui  che  ha  in  cu 
siodia  la  torre. 

Torrionare.  v.  a.  Guarnire  o 
Munire  un  luogo  di  torrioni. 

Torrito.  add.  Difeso  da  molta 
torri. 

Torrone,  s.-wi. Mandorlato,  Con 
fezione  di  màndorle, pasta  di  zuC' 
chero  ed  albume,  ridotta  a  can- 
didezza e  a  sodissima  coasi- 
stènza. 

Torsèllo,  s.m.  Balletta,  Pìcco- 
lissimo guancialino  di  panno  o  di 
drappo,  nel  quale  si  conservane 
gli  aghi  e  gli  spUletti,  ficcando- 
veU  dentro  per  la  punta.  \\  Cònic 
con  che  s'improntan  le  monete 

Torsione,  -s.  f.  Avvolgimento 
Intirizzaraento,  Torcimento. 
Torso,  s.m.  Tórsolo. H  Parte  del 
l'uòmo  dal  còllo  alla  forcata,  sen 
za   le  braccia.   |1    Statua  a  cu 
manchino  capo, braccia  e  gambp 
Torsolàta.  s.  f.  Colpo  dato  al 
trui  con    un   tórsolo. 
Tórsolo,  s.w.  Fusto  d'alcun 
pianta  solamente  nella  sommit 
vestito  di  fòglie  odi  fiori,  e  pi 
comunemente  si  dice  de' cavo!. 
(I  dicesi  anche  a  Ciò  che  rima; 
delle  frutta,  come  di  pera,  melfì 
e  simili,  dopo  averne  levata  in 
torno  intorno  la  polpa. 
Torta. 5./".  Spèzie  di  vivanda  eh 
si  cuoce  in  teglia  o  in  tegame. 
Tòrta.  5.  f.  Torcimento. 
Tortacciuólo.  «.  -wi.  Piccol 
tortina  fatta  di  farina  dolce  me 
scolata  con  vino  e  aceto.  ' 
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artellajo.  «.  m.  Colui  che  fa 

vende  tortelli. 

)rtèllo.  s.  w^  Vi  Vanda  compo- 
i  di  tanti  mo'i  stiletti  di  ud  in- 
so  di  ricotta ,  biètola,  e  for- 
aggio, chiusi  in  quadrelli  dì  pa- 
ida  lasagne,  e  cotti  nel  brodo. 
>rtezza.  s,f.  Piegatura,  Obli- 
ata. 

»rtic chiare,  v.a.  Avvolgersi 
r  vie  tòrte. 

>rti gliene,  s.m.  La  parte  tòr- 
degli  alberi  e  simili. 
rtiglioso.  add.  Tòrto  in  di- 
hrse  parti.  1)  Ingannatore  ec. 
•rtire.  v.a.  Tòrcere,  Deviare. 
|»rtitùdine.s.  f.  Tortezza.    |] 
(giustizia,  Malvagità. 
rtizzo.  add.  Candela  attor- 
aliata. 

rto.  &  m.  Ingiustizia,  Ingiu- 
,f  Avania.  |1  Ingiusta  preten- 
•ne:  contrario  di  Ragione,  [j  II 
JDcedere  in  contrario  alla  giu- 
jzia  e  alla  ragione,  jl  Avere  il 
]'to ,  vale  Non  aver  r^igione. 
)rto.  add.  Piegato,  contrario 
Diritto,  [j' Irragionevole,  Indi- 
to,  Sregolato. 

rtola ,  Tórtora  e  Tórto- 
.  s.  f.  Uccèllo  molto  simile  al 
ombo. 

::'tolie.     Aggiunto    di    Fico 
ido  è  duro,  Immaturo. 
Hóre.  s.m.  V.  L.  Ministro  di 
.stizia  che  a'pretesi  rei  dava 
£;>rtura. 

^toso.  addf  V.  A.  Ingiusto. 
tuosa .  s.  f»  Tortuosità. 
tuosità.  s.   f.   La  qualità 
Latta  di  tutto  ciò  che  è  tor- 
so. 

Ptuóso.  add.  Pièno  di  torci- 
nti,  Che  si  muòve  torcendosi. 
•tura.  s,f.  Torcimento,  Sta- 
Vl  ciò  che  è  torto.  [|  Malvagi- 
Ingiustizia.  {)  dicesi  anche  per 
armento  ,  cioè  Pena  afflittiva 
^  si  dava  altrui  per  far  con fes- 
Q  i  misfatti. 

attirare,  v.  a.  Dar  la  tortu- 
Porrealla  tortura. 
nrità.  8.  f.  Severità. 
Tvo.  aid.Fièro,  Bùrbero. 
rzione,  «.  f.  Storsìone.  1|  Ti- 
BiDto  con  flolore. 
rsolata.  »./".r^  T^'^'^lsttA. 
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Torzone.  5.  m.  Frate  servi- 
giale  0  convèrso. 

Torguto.  add.  Detto  del  cavolo: 
Che  ha  grosso  torso. 

Tosa.  5.  f.  Fanciulla. 

Tosamento,  s.  m.  Tosatura. 

Tosare,  v.  a.  Tagliar  la  lana 
alle  pècore,  e  i  capelli  agli  uo- 
mini e  simili,  jl  Ritonc-are. 

Tosatura,  s.  f.  Il  tosare. 

Toscaneggiare,  i?.  intr,  Stu» 
diarsi,  o  Affettare  di  parlare  ♦ 
scriver  toscano. 

Toscaneria. s./".  Toscanesimo^ 
Proprietà  del  parlare   toscane^ 

Toscanese.  s.  m.  Lo  stesso  chi 
Toscano,  Della  Toscana. 

Toscanesimo,  s.  m.  Il  par* 
lare  o  scrìvere  toscano. 

Toscanismo.  s.  m.  ToscariO- 
simo. 

Toscanista,  s.  m.Che  imita  il 
p|irlar  toscano,  Che  fa  suo  stu- 
dio degli  scrittori  toscani. 

Toscanità,  s.  f.  Parlare  rego- 
lato di  lingua  toscana. 

Toscanizzare,  v.  intr.  e  ail. 
Toscaneggiare. 

Toscano .  add.  di  Toscana. 

Toscanoso.  add.  Detto  quasi 
avvilit.  per  Toscano,  Toscanese. 

Tòsco.  5.  m.  Tòssico. 

Tòsco,  add.  Avvelenato,  Attos- 
sicato. 

Toscoso.  add.  Velenoso. 

Tosello.  s.  m.  Lo  stesso  che  To- 
setto. 

Tosetto. s.m.  Grano  di  due  spè- 
zie, cioè  bianco  e  rosso,  che  è  una 
varietà  di  gentile. 

Toso,  s.m.  V.  A.  Fanciullo. 

Toso,  add,  da  Tosare:  Tgnduto. 

Tosolare.  v.  a.  V.A,  Tosare. 

Tosone,  s.  m.  Vello  di  pècora  o 
di  montone.! j  Toson  d^oro,  nome 
di  un  Ordine  di  cavallerìa  isti- 
tuito da  un  duca  di  Borgogna.  |) 
Giovane,  Garzone. 

Tossa  e  Tosse,  s.f.  Espirazio- 
ne veemènte,  sonòra  ed  interrot- 
ta, per  lo  più  cagionata  da  irri  - 
tazione  fatta  nei  nervi  de'  pol- 
moni. 

Tossicare,  r.  a.  Dare  il  tóssi» 
co.  Attossicare,  /avvelenare. 

Tossicatura.  s.  f.  Avvelena^ 
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Tossicatore.  «.  m.  Avvelena- 
tore. 
Tossicchiare.  v.fn?r.  Tossire 

leggermente,  ma  spesso. 
Tòssico,  s.  rti.  Veleno  pèrfido 

sopra  tutti  i  veleni.  . 

Tossicologia,  s/. Trattato  dei 
veleni.  , 

Tossicelo,  s.m.  Colui  che  pro- 
fessa più  specialmente  ^  quella 
parte  della  medicina  che  tratta 
de'  veleni.  R»     . 

Tossicoso.  add^  Velenoso. 

Tossimento.  s.m.  Il  tossire.  ^ 

Tossire,  v.  intr.  Mandar  fuori 
con  veemènza  V  aria  dal  polmo- 
ne, per  cacciare  ciò  che  impedi- 
sce la  respirazione- 

Tostanezza.  s.  f.  Prontezza. 

Tostano,  add,  V.  A.  Presto , 
Subito,  Veloce.  H  Impetuoso. 

Tostanza.  s.f.  V.  A.  Velocità. 

Tostare,  v.  a.  Abbrustolire;  e 
dicesi  specialmente  del  caffè.   ^ 

Tostatura,  s.  f.  L'atto  e  11  ri- 
sultamento  del  tostare. 

Tostezza.  s.f.  V.  A.  Tostanza. 

Tosticchiare.  v.  a.  Legger- 
mente tostare. 

Tostino,  s.m.  Quell'arnese  con 
cui  si  tosta  il  caffe'.Tamburlano. 

Tòsto.  ad£2.  Prèsto,  Veloce,  Su- 
bito. Il  si  prende  anco  per  Ostina- 
to, Sfrontato,  Ardito. 

Tòsto,  avv.  Prestamente,  Con 
velocità ,  Subito. 

Totale,  add.  Intero.  H  Tutto 
quanto  si  è  speso  o  incassato.. 

Totalità,  s.  f.  L'integrità  d'una 
còsa. 

Totalmente,  avv.  Interamente. 

Tòtano,  s,  m.  Sorta  di  pesce. 

Totomaglio.  s.m,  Titimaglio. 

lòtto. s.m.  Non  far  e  né  motto  né 
tolto,  Non  fiatare.  Non  dir  nulla. 

Tovàglia,  s.  f.  Panno  lino  bian- 
co, per  lo  più  tessuto  a  opera,  per 
uso  di  apparecchiar  la  mènsa. 

Tovagllòla.  s.  f,  Tovagliuòla. 

Tovagliolo,  s.m.  Tovagliuòlo. 

Tovagliuòla.  s.  m.  Tavaglioli- 
no,  ed  anche  Salvietta  più  lunga 
che  larga  per  uso  di  asciugarsi 
le  mani  e  siimli. 

Tòzzo,  s.  m.  Pèzzo  per  lo  più  di 
pane. 

Tòzzo.  Aggiunto  di  Cosa  cb© 


abbia  grossezza  e  larghezza 
vèrchia  rispètto  alla  sua  altezza 
Tozzolare,  v.m^r.  Cercar  tozzi 
Tozzotto.  add.  Alquanto  tozza. 
Tra.  prep.  che  vale  Fra,  Intra, 
Infra;  e  significa  in  mèzzo.  |1  ta. 
lora  vale  Per  mézzo.  Nel  nume« 
ro ,  In  compagnia.  |1  In  vece  del- 
Vavv.  Parte,  [[accenna a  Scam 
bievolezza  e  Reciprocità.  Ij  Tn 
me  ,  Tra  s/,  Meco  stesso,  Sec( 
stesso.  Il  Tra  di  loro ,  tra  d 
noi  ,  ec.  Senz*  altra  compagni! 
che  essi,  che  noi,  Fra  loro  ,  Frj 
voi  ec. 

Traantico.  add,  F.  A.  Molti 
antico. 

Traavàro.  add,  V,  A.  Molt< 
avaro. 

Trabacca,  s,  f.  Tènda 
Trabàccolo.s.m.  Sorta  di  naT' 
di  mediocre  grandezza ,  con  dii 
o  tre  alberi  e  vele  quadre. 
Trabaldare  e  Tribaldsir^ 
v.a.  F.  A.  Trafugare. 
Trabalderia.s./l  Iltrabalda« 
Traballare,  v,  intr.  L'onde^ 
giare  che  fa  chi  non  può  sostt 
nersi  in  piedi  per  debolezza  o  p( 
altra  cagione.  Balenare,  Barcc 
lare.  Tentennare. 
Traballio,  s.  m.  Il  moto  di  Q 
che  traballa,  Barcollamento. 
Trabalzamento.  s.  m.  Utn 
balzare. 

Trabalzare,  v.  a.  Tram 

da  un  luògo  a  un  altro. 

da  un  luògo  a  un  altro.  1|  Mi 

checchessia  in  qua  e  in  1 

ischerno  e  strapazzo:  Stra^ 

re.  [l  intr.  Quel  saltare  che     ^ 

cosa  cadendo  giù  e  percotèn* 

in  ciò  che  incontra. 

Trabalzo,  s.  m.  Lo  strabalzai , 

jl  Sorta  d'  usura  e  di  guadagij 

illecito.  I 

Trabante,  s.  m.  Soldato  arnw  | 

di  lancia,  che  eran  quelli  de  j 

guardia  degli  Imperatori  tedes<  i 

e  de'  Granduchi  di  Toscana.    \ , 

Trabasso,  add.  Bassissimo,  u 

Trabastare,  v.  intr.  Esser  ][  | 

che  abbastanza,  Soprabbondai  j 

Trabattare.  v.  intr.  per  C  | 

pitaro*  t 

Tcabàttere.  v.  a.  Battere,  ?{ j 

cuòtore  insi^nie  àm  cose.      " 
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ibea.s.f.  Sorta  dì  vesta  usata 
Romani ,  ed  anche  la  vésta 
Flàmine  marziale  che  pone- 
5i  sulla  tùnica  come  la  toga. 
feibeato.  add.  Molto  beato. 
\he\\o.add.V.AMo\iohe\\o, 
Itbène.avv.  F.A.  Molto  bene. 
ì,bere.  v.  intr.  Bere  smoda- 
lente. 

ibiccolo.  s.m.  Arnese  Gom- 
ito d' alcune  stecche  di  legno 
vate  in  forma  di  cùpola:  vi  si 
gono  panni  a  scaldare  ,  o  si 
tte  nel  letto  per  iscaldarlo.  |) 
cchina  stravagante,  e  mal  in 
etto, particolarmente  di  legno. 
iboccamento.  s.  m.  Il  tra- 
care.j;Rovma  ,  Disfacimento. 
)ifètto  degli  orinoli  da  tasca 
ha  luogo  quando  la  serpen- 
i  non  può  comunicar  il  suo 
{rimento  alle  palette  dell'asta. 
iboccante.  add.  Che  tra- 
ca. 

i-boccare.  v.  intr.  Versar 
ri  per  la  bocca;  il  che  avviene 
'àsi,  misure  o  altre  cose  sirai- 
quando  son  piene  di  super- 
.  Il  Mandar  fuori  largamente. 
oprabbondare.[|  dicesi  anche 
scire  i  fiumi  e  simili  del  letto 
per  la  supèrchia  acqua. |ICa- 
:  precipitosamente.  H  Cascar 
nz].\\alt.  Gettare.  \\  Preci- 
a^'e,  Gettar  giù ,  Scagliare. 
boccate,  rttóc?.  Furioso. 
^>occhèllo.  s.  m.  Traboc- 

Rocchetto,  s.  m.  Luogo 
Meato  con  insidie  dentro  al 
ie  si  precipita  altrui  a  ingan- 
1  Insidia,  jj  Sorta  di  gabbia  a 
to. 

bocclievole.  add.  Che  ec- 
). 

bocco.  s.  m.  Il  traboccare, 
boccamento.  |j  Luogo  do  ve  si 
a  risico  di  traboccare.  H  vale 
16  Danno  ,  Disfacimento.  {] 
^ahocco  j  Senza  ritegno  ,  A 
na  cèrta. 

!  boccone. aw.Precipìtosa- 
2  te. 
bondare.  t>.  intr.   V  A. 
•abbondare. 

buccare.  v.  a.  Trabocca- 
Q  8Ìg;niflcato  guerresco. 
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Trabucco.5.wi.Trabocco:  mac- 
china bèllica. 

Trabuòno. adf^. Più  che  buono. 
Tracangiare.v.a.  Tramutare, 
Trasformare.        - 
Tracannare,  v.  a.  Bere  fuòf 
di  misura  e  avidamente. 
Tracapace,  add.  Più  che  ca- 
pace, Capacissimo. 
Tracarco,  add.  Stracarico. 
Tr8ice.ro. add,  V.A.  Molto  caro. 
Tracattivo,  ad.  Molto  cattivo. 
Traccheggiare,  v.intr.  Tem- 
poreiTgiare,  Mandar  in  lungo  un 
negozio. 
Traccia,  s.f,  propriamente  Pe- 
data, e  Orma  di  fi^re,  ed  il  Cam- 
mino che  fanno  le  fière  o  chi  ìe 
segue.  Il  per  siya.  Segno,  Con- 
trassegno. Il  pure  per  sirn.  Cam- 
mino, Viaggio. ||  Schiera  che  va- 
da in  fila  e  1'  un  uomo  diètro  al- 
l' altro.  Il  Pratica  di  negòzio.  || 
Il   primo  abbozzo   di  un  dram- 
ma, di  una  commedia  o  sim'le. 
Tracciamento,  s.  m.  Il  trac- 
ciare. Il  Macchinalmente. 
Tracciare,  v.  a.  Seguitare  la 
traccia. IJInseguire.ii Far  la  trac- 
cia, Abbozzare. 

Trachèa,  ò./*.  V.G.  Aspera  ar- 
tèria, Canna  dei  polmoni. 
Tracheale,  add.  Appartenente 
alla  trachèa. 

Trachiaro,  add.  Molto  chiaro. 
Tracocènte,  add.  Più  che  co- 
cènte, Cocentissimo. 
Tracodardo. ^rf^.  V.A.  Molto 
codardo,  Codardissimo. 
Tracoitato.  add.  Tracotato. 
Tracolare,  v.  a.   Colare   met- 
tendo nel  colatojo  panno  invol- 
tato 0  altro,  acciocché  il  liquido 
ne  esca  più  chiaro. 
Tracòlla.  5.  f.  Striscia  per  lo 
più  di  cuojo  che,  girando  di  sul- 
la spalla  sotto  air  opposto  brac-' 
ciò,  serve  comunemente  per  uso 
di  sostener  la  spada  o  simile. 
TracoUamento.    s.  m.  Tra- 
còllo. 
Tracollare,  v.  intr.  Lasciare 
andar  giù  il  capo  per  sonno  o  si- 
mile accidènte  ,  e  anche  Minac- 
ciare di  cadere.  [[  Traballare.  |) 
Il  manoar  V  equilibrio  delle  bi« 
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Tracòllo,  s.  m.  Il  tracollare , 
Caduta.  Il  Rovina.  \\  Dare  il  tra- 
còllo alla  bilanciaj  dicesi  di  Ciò 
che,  nelle  cose  pendenti  o  dub- 
bie, cagiona  risoluzione. 

Tracolpire,  v.  a.  Andar  di  là 
col  colpo. 

Tracoufortare.  v-  a.  Confor- 
tare, Consolare  efficaceraente. 

Tracontènto.  addMóiio  con- 
tènto. 

Ttraconvenévole.  add.  V.  A. 
Molto  convenevole. 

Tracordare,  v.a.  V.  A.  Gran- 
demente concordare. 

Tracórrere,  v.intr.  V.  A. Cor- 
rere assai,Correr  fòrte. [j Trapas- 
sare, Disfarsi. 

'ÈrSLCor  tese.  add.  Cortesissimo. 

Tracotàggine.  s.  f.  Trascu- 
raggine,  Negligènza. 

Tracotante,  add.  Insolènte. 

Tracotanza,  s.  f.  Insolènzà. 

Tracotare.  v.  a.  V.  A.  Avere 
somma  presunzione  e  alteri|ria  , 
insolenza,  arroganza,  e  simili. 

Tracotato.  add.  V.  A.  Inso- 
lènte, Arrogante,  Presuntuoso. 

Tracòtto,  add.  Stracòtto. 

Tracruccioso.  add.V.AMoU 
to  cruccioso. 

Tracuràggine.  5.  /.  Trascu- 

Tracuranza.s.ATrascuranza. 

Tracutàggine.  5.  f.  Trascu- 
tàggine. 

Tracut amento,  s.  m.  Trascu- 
ràggine. 

Tracutato.  add.  Negligente. 

Tràdere.  v.  a.  Tradire.  [|  Inse- 
gnare. P,p*.  Tradente. 

Tradiabólico.  add.  Più  che 
diabòlico. 

Tradigione.  s.  f.  Tradimento. 

•Tradimeriticato.  add.  V.  A. 
Interamente  dimenticato. 

Tradimento,  s.  m.  Il  tradire 

Tradire,  v.  a.  Usar  fràude  con- 
tro a  colui  che  si  fida.  \\  Tradire 
una  citlàt  un  castèllo  ec.  ad  al- 
cuno ^  Darglieli  per  tradimento.  |) 
e  così  dicesi  di  persona. 

Tradiritto.  add.  Dirittissimo. 

Tradispregèrole.  add.  V.  A. 
Molto  spregevole. 

Traditamente.  avv.  Tr^dito- 
yescamente,  D»  traditore. 


Traditevole.  add.  V.  A. 

traditore,  Di  traditore. 

Traditore-trice-tora.  veì 

Chi  0  Che  tradisce.  !|  e  gener 

mente  per  Tristo,  Malvagio. 

Traditoresco.  add.  Da  tra* 

tore.  7 

Tradltoressa.  s.  f.  Tradito 

Tradizione,  s.  f.  V.  L.  Meii 
ria  cavata  non  da  scrittura  , 
da  racconto  de' vecchi,  j]  Tra 
zioni  divine  ,  Sacri  dògmi  >ìr 
iscritti,  ma  con'servati  dai  pa 
della  chiesa.  • 

Tradolce,  ad.  F. A. Molto dól 

Tradolciato.  add.  Tradolc* 

Tradolore.  5.  m.  V.  A.  Dol 
grandissimo.      » 

Tradurre,  v.  a.  Trasportare 
Traslatare  le  scritture  da-i 
lingua  in  un'altra.  |i  Indurre.  • 

Traduttore-trice.  verb.  CI 
Che  traduce  ,  Chi  d'  una  lii 
traspòrta  in  un'altra  alcun 
ponimento.  f 

Traduzione,  s.  f.  Il  traspor 
mento  da  una  lingua  in  altra 
anche  L' òpera  così  trasporta 

Traènte,  s.  e.  Dicesi  di  Ckl 
la  tratta  o  sia  le  cambiali  va 
vor  suo  a  carico  di  un  altro*?', 

Traènza.  s.  f.  astratto  di  Tra 
te:  Il  trarre.  \\  Attrattiva.         | 

Traf aliare,  v.a.  Trasgred , 

Trafalsare,  v.  a.  Trafallar 

Trafare.  v.  a.  Far  più  che  v 
convi^ne. 

Trafelamento.  s.m.  Il  tra' 
lare. 

Trafelare.  v.  intr.  Langu 
Rilassarsi  ,  e  quasi  Venir  m 
per  sovèrchia  fatica  o  caldo. 

Trafelone.  s.  m.  Aifaanoi 
Faccendiere. 

Traferirsi,  v.recìpr.  V.A. 
rire  Tun  l'altro. 

Trafermo,  add.  Molto  ferm* 

Trafesso,  add.  Fesso ,  Sfe; 

Trafficante,  s.  m.  Colui  ch< 
sercita  l'arte  del  tratfico.  R. 

Trafficare,  v.  a.  Negoziare 
sercitar  la  mercatura  ed  il  ti 
fico.  11  Maneggiare,  Aver  curi 

Tràffico,  s.  m.  Il  trafficar©. 

Trafficone,  s.  m.  Uomo  catti 
che  è  allevato  sul  mercato. 

Trailèro-  5.  m.  V4,.  Pug»^ 
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?i»afièrere.  r.  a.  V'A.  Ferire. 
Trafiggere. v.a.  Trapassare  da 
un  canto  all'altro  ferendo  e  pun- 
gendo; e  si  prènde  anche  per  Fe- 
rire semplicemente.  Il  Pugnere, 
0  afiiggre  con  modi  spiacevoli  e 
detti  mordaci,  o  cosa  che  arrechi 
Qòja  e  disgusto. 

Trafìggimento.  s.m.  Trafìggi- 
fcura. 

rafìggitura.s.  f.  La  ferita  che 
si  fa  nei  trafiggere. 
trafila,  s.  f.  Strumento  attra- 
i^erso  il  eguale  si  fanno  passare  i 
metalli  per  ridurli  in  filo. 
."•rafìlare.  v.  a.  Passare  l  me- 
talli per  la  trafila. 
Yafilièra.  s.  f.  Calibro. 
'rafìsso.  add.  Trafitto. 
rafitta.  s.  f.  Puntura,  Ferita. 
'rafìttivo.  add.  Che  trafigge. 
•rafìttiira.  s.  f.  Puntuì-a,  Tra- 
ìggitura. 

"rafLuènte.  add.  Fluènte  in 
nèzzo. 

'rafòglio.  s.  m.  Trifòglio. 
'rafoglioso.  add.  Dì  trafòglio, 
seminato,  o  pieno  di  trafòglio. 
raforaré.  v.  a.  Forar  da  una 
mnda  all'altra,  fuor  fuòra.  jjTra- 
»assare  forando.  |1  Travalicare, 
ncavare. 

raforato.  add.  Dicono  gli 
i'jultori  a'  sottosquadri  così  pro- 
tindaraente  incavati  che  sem- 
brano quasi  spiccar  le  cose  dal 
^rmo. 

#*af orazione,  s.  m.  L*  atto  e 
I'  efietto  del  traforare. 
-'' aforeria.  s.  f.  Traforelleria. 
i^afóro.  s.  m.  Il  traforare.  ]] 
?òrta,  Riuscita  ,  e  Luogo  onde 
jiltri  possa  passare  per  trafugar- 
i.  jl  Sorta  di  lavoro  di  seta,  refe 
•simili,  fatto  coir  ago.  j 

rafreddo.  add.  Molto  freddo. 
rafugamento.  s.m.  Il  trafu- 
gare, Trasportamentp  nas;costo. 
rafugare.  v.  a.  Trasportare 
lascostamente.  [\rifl.  alt.  Fug- 
rire,  o  Sottrarsi  nascostamente. 
rafuggire.  v.  intr.  Fuggire. 
arafuggitore.v.  m.  Disertore. 
irafurare.  v.  a.  Rubare. 
»rafurelleria  e  Traforelle- 
ia.  s.  f.  Inganno,  Tranèllo. 
srafurèllo  e  Traforèllo,  s. 


m.  Ladroncèllo 4\e  anclié  SótflM 
ingannatore,  Raggiratore. 

Trafùsola.  s.  f.  Union©  di  pìij 
matassette  di  seta  messe  insième 
per  nettarle  o  ravviarle  alla  ca- 
viglia,  o  per  tìngerle. 

Trafùsolo.  s.  m.  L*  òsso  della 
'     gamba,  detto  Fucile. 

Tragèdia,  s.  f.  Poèma  rappre- 
sentativo ,  che  è  imitazione  di 
azione  grande  fatta  da  personag- 
gi illustri  con  parlar  grave ,  0 
che  ha  dolorosa  catastrofe. J] Ac- 
cidente violènto  e  deplorabile,  fl 
Fare  tragèdie,  Fare  piagnistèi. 

Tragediàbile,  add.  Suol  dirsi, 
parlandosi  di  .jan  soggetto  ac- 
concio ad  esser  trattato  in  tra- 
gedia. 

Tragediatore.  s.  m.  Compo» 
nitor  di  tragèdie. 

Tragedieggiare.v.  intr.  Faw 
piagnistèi. 

Trage  dizzare,  v.  intr,  Com^ 
porre  tragèdie. 

Tra  gè  do.  s.  m.  Componitor  di 
tragèdie. 

Tragèdo.  add.  Tràgico. 

Tragèmato.  s.  m.  Confettura, 
Frutte  confettate. 

Tragettare  e  Tragittare,  i^ 
a.  Gettare  in  qua  e  in  là  scon- 
ciamente, Il  Far  passare  dall'una 
all'altra  parte.Hm/r.  Passar  ol- 
tre. 11  Giocar  di  mano. 

Tragètto  e  Tragitto.  5.  m. 
propriamente  Piccolo  sentièro 
non  frequentato  ,  che  anche  di» 
cesi  Travèrsa,  e  Accorciatola  ; 
ed  è  per  abbreviare  il  cammmo. 
Il  Luògo  onde  si  trapassa,  [j  Ear 
tragèttOj  Trapassare. 

Tràggere.  v.  a.  Trarre. 

Traghettare,  v.a.  Passare  da 
un  luogo  ad  un  altro.  ||  Condurre 
da  un  luògo  a  un  altro. 

Traghetto,  s.m.  Tragetto. 

Tràgico,  s.  m.  Compositóre  tì 
tragèdie. 

Tràgico,  add.  Di  tragèdia. 

Tragicomèdia  e  Tragicom» 
mèdia,  s.  f.  Poèma  rappresen- 
tativo misto  di  tragèdia  e  QOra* 
mèdia,  Commèdia  tràgica. 

Tragicòmico.  5.  m.  Composi- 
tore di  tragicàtmèdie. 

Traflicòmico.  «^<*.  Appara» 
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H^te  al  còmico  o  al  tràglcp,  Ap- 
ps^eriènte  a  tragicommèdia. 

^ràgìogar^.  d.  a.  Tirare  uno 
i^  qua  e  l'altro  in  là,  detto  spe- 
zialmente di  buoi  od  altri  animali 
aggiogati.  ^^„.,    ,       . 

Ti-agiovante.^f^fi.Più  che  gio- 
vante, Giovevolissimo.  ^ 

TTragiusto.  add.  Giustissimo. 

Traglorioso. ac^dJ.  Più  che  glo- 
rioso. 

^Tràgrande.aci.Piùche  grande. 

Traguardare,  v.  a.  Guardare 
alcuna  cosa  per  mèzzo  del  tra- 
guardo. 

Traguardo,  s.  m.  Règolo  con 
due  mire  per  le  quali  passa  il 
raggio  visivo  negli  strumenti 
astronòmici,  negli  òttici,  nella  li- 
vèlla, e  simili. 

Tràgula.  s.  f.  Spezie  di  dardo 
appresso  gli  antichi  Romani. 

T^agulàrio.  s.m.  Soldato  ar- 
'mato  di  Tràgula. 

Trai.  5.  m.  Giuoco  di  carte  che 
consiste  principalmente  nell'  az- 
zeccarne tre  dello  stesso  valore. 

Traimento.  s.m.  Il  tirare. 

Trainare,  v.rt.  Tirare  il  tràino. 

Trainello.  s.  m.  Tranello. 

Tràino,  s.  m.  Quel  peso  che  ti- 
rano in  una  vòlta  gli  animali  che 
trainano.  Il  Treggia, o  Strumentò 
sopra  cui  si  tràina.  H  L'^  atto  del 
trainare.  ||  Impaccio;e  sì  dice  so- 
lamente di  Gènte ,  di  Salmeria  , 
che  altri  si  conduce  dietro  in 
viaggio:  Trèno.  |1  Peso  semplice- 
mente, jl  Andatura  del  cavallo  , 
ed  è  quella  che  è  tra  l'ambio  e  il 
galòppo. 

Trau^e.v.a.  V,  A.  Tradire. 

Traitare.  v.  intr.  F,  A.  Trarre 
al  segno. 

!lVàito.  s.m,  V.  A.  Traditore. 
Trajettare.  v.a.  Traghettare. 

Trajetto.  s.m.  Tragetto. 

Trajezione.  «.  f.  Sòrta  di  figu- 
ra grammaticale,  che  altrimenti 
dicesi  Iperbato. 

Tyalargo.  add.  Larghissimo. 
•Tralasciamento.  s.  m.  Il  tra- 
lasciare. 

Tralasciare.  v*a.  Lasciare  in- 

diètrOjLasciar  di  fare,  di  dire  ec. 

Trapassare.  «.  va.  Tralasciare. 

^aJia8SO.s.m.  TralftsciftmenU». 


Tralaltare.  t?.a.  Trasportar». 
Tralatizio.  add.  Trasportato 
Tralazione.  s.  f.  Traslazion< 
Tralce.  5.  m.  Tralcio. 
Tralciaja.  s.f.  Più  tralci  di  ui 

medesima  vite. 
Tralcioso.  add.  Che  ha  mo 

tralci. 

^vaXcìwXo. add.  Pièno  di  tralc 
Tralcio,  s.  m.  Ramo  di  vitf 

mentre  egli  è  verde  in  sulla  vìi 

e  si  dice  anche  di  altre  èrbe  e  j 

beri.  [|  rOmbilico  del  fèto ,  i  v£ 

del  quale,  copèrti  da  una  mei 

brana  ,  s*  estèndono  per  bu 

tratto  fuòri  del  vèntre  di  esj 

fèto  ,  in  forma  di  cordone,  o  \ 

tralcio. 
Traleggière.adJfi.Più  che  U 

gière,  Leggerissimo. 
Traliccio,  s,  m.  Sòrta  di  t( 

molto  rada  ,  e  che  traluce.  |1  < 

cesi  anche  d'una  Gròssa  tela 

far  sacchi,  e  simili, 
Tralice(in).')no£i.avv.A  schìj 

cio,Non  per  diritto,  Obliquarne 

te,  Fuor  del  filo. 
Tralignamento.  s.m.  Il  tra 

gnare,  Stralignamento. 
Tralignare,  v.  intr.  Degei 

rare,  Essere  o  Diventar  dissii 

le  a' genitori. 
Traligno,  add.  Bastardo . 
Tralineare,  v.  intr.  Usciti 

linea,  Tralignare. 
Tralizzato.adfi.  Malconcio  m 

la  fatica. 
Tralordo,  add.  Lordissimo. 
Tralucente.ad.  Molto  lucèn 
Tralùcere.  v.intr.  Trasmet 

la  luce  come  fanno  i  còrpi  diàfa 

o  quasi  diàfani. 
Tralùcido,  add.  Lucidissiin 
Tralunare,  r.  intr.  e  talvo 

att.  Stralunare.  I|  Maravigliai 
Tralunato,  add.  Quasi  basii 

cioè  Privo  di  sentimento. 
Tralungare.  v.  a.  Mandare 

lungo,  Prolungare,  Differire. 
Tralungo,  add.   V,  A.   As 

lungo. 
Trama,  s.  f.  Quella  che 

per  riempier  le  tele.  ||  Dise 

Maneggio  occulto. 
Tramaglio  e  Tremaglio. 

m.  Fòggia  di  rete  da  pescar 

da  ucce&ara. 
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Cf  aiftàgliolo.  s.m.  Tramaglio. 
ITramalvagio.ai^^.  V.A.  Molto 
'malvagio. 

iC'ramandainento.  s.m.  Il  tra- 
mandare. 

tramandare,  v.a.  Trasmette- 
re, jj  e  talvolta  intr.  ass. 
^''rainaraviglioso.  add.  V.A. 
Molto  maraviglioso. 
.""ramare,  v.  a.  Riempirla  tela 
«colla  trama.lJFar  trattati,  e  pra- 
itiche. 

'.'ramazzo. s.m.  Tumulto,  Con- 
Iftisione,  Trambusto. 
i.'rambasciamento.  «.  m.  Il 
itrambasciare. 

i.'r ambasciare,  v.  intr.  Es- 
sere afflitto,  od  opprèsso  da  am- 
bascia. 

!.Vambussare.i>.a.  Urtare  ga- 
gliardamente. 

trambusta,  s.f.  Trambusto. 
trambustare,  v.  a.  Rimuò- 
ii'ere  le  cose  confondendole  e  di- 
sordinandole. 

l'ram.bustio.  s.  m.  Il  trambù- 
Ijtare,  Trambusto  prolungato. 
,'rainbusto.5.m.  Iltrambusta- 
|:*e,  Travaglio,  Sollevazione. 
'ramelogèdia.  s.  f.  Tragedia 
5on  cori  che  cantano. 
'ram.enare.    v.   a.   Menare , 
Trattare  H  Maneggiare,  Trattare 
'in  negozio,  o  simile. 
f^ìfamendue  ,  Tramenduì  e 
l?ramenduni.  pronom.comp. 
iatramendue.  Tutti  e  due,  L*uno 
ÌV  altro. 
I^amenio.  s.  m.  Il  molto  tra- 

tenare,  Il  tramenare  continuato. 
-•ameschiare.  v.a.  Trami- 
i?chiare. 

'rame scolamento,  s,  m.  Il 
.ramescolare. 

l'ramescolare.  v.  a.   V,  A. 
^vonfonder  mescolando. 
'•rainessa..9.f.  11  tramettere. 
'ramessione.  a.  f.  Tramessa. 
'ramesso.  s.  m.  Vivanda  che 
li  mette  tra  l'un  servito  e  l'altro. 
'"ramestare.  v.  a.  Confonder 
nescolando ,  Rivoltare. 
'ramestio.  s.  m.Il  tramestare 
ìijontinuato. 

ramèttere  e  Trasmétte- 
re. V.  a.  Metter  tra  l'una  cosa 
I  Taltra.  li  Introdurre,  Metter 


ùeniro.\\Tramettere per  alcuno. 
Mandare  per  esso.  ||  Tramet- 
TERSi.  rifl.  att.  Entrare,  e  Met- 
tersi di  mezzo,  Essere  mediato- 
re. Il  Impacciarsi  ,  Ingerirsi. 

Tramèzza,  s.  f.  Tramezzo. 

TramezzàbUe .  add.  Che  si  può 
tramezzare. 

Tramezzamento.  s.  m.  Il  tra- 
mezzare. 

Tramezzare,  v.  intr.  Entrare^ 
o  Essere  tra  Tuna  cosa  e  l'altra. 
Il  att»  Interporre,  Mettere  tra- 
mezzo. 11  Spartire,  Dividere. 

Tramèzzo,  s.  m.  e  Tramèz- 
za, f.  Ciò  che  tra  l'una  cosa  e 
Taltra  è  posto  di  mezzo  per  divi- 
dere, 0  scompartire,  e  distingue- 
re. Il  Intermissione  di  tempo. 

Tramezzuòlo.  a.  m.  Piccolo 
tramezzo,  o  divisione.  H  è  anche 
una  Qualità  di  pietra. 

Tramischiamento.s.  m.  Tra- 
mescolamento, Rimescolamento. 

Tramischianza.  s.  f.  Meschia- 
raento,  Mistanza. 

Tramischiare,  v.  a.  Mischiare 
una  cosa  tra  altre. 

Tramiseràbile,  add.  Più  che 
miserabile,  Miserabilissimo. 

Tramissione,  s.  f.  Il  tramet- 
tere. 

Tràmite,  s.  m.  V.  L.  Sentièro. 

Tramméttere.  v.  a.  Tramet- 
tere. 

Tramòggia,  s.f.  Cassetta  qua- 
drangolare in  forma  d'  aguglìa 
rovesciata,  che  yersa  a  poco  a 
poco  il  grano  sulle  màcine  nei 
mulini. 

Tramolliccio,  add.  Molliccio. 

Tramontamento.  s.  m.  Il  tra- 
montare. 

Tramontana,  s.  f.  Vènto  set- 
tentrionale, altrimenti  detto  Bò- 
rea, Aquilone,  Rovajo ,  Ventà- 
volo.  Il  Pòlo  àrtico. 

Tramontanata.  s.  f.  Buf(-ra 
tempestosa  di  vènto  settentrio- 
nale. 

Tramontano,  s.  m.  Tramon- 
tana. 

Tramontano,  add.  Oltramon- 
tano, Abitatore  de'  paesi  d'  ol- 
tramonte.  I|  e  detto  di  luogo,  va- 
le Che  è    dalla  parte  del  nord , 

Settentrionale. 
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*fràmontante.  add,  Cho  tra- 
monta. 

Trajnontàre.  t>.  intr.  Il  na- 
scondersi.del  sole,  e  della  luna, 
«  di  ogni  altra  stella ,  o  pianeta 
sotto  r  orizzonte. 

Tramonto,  s.  m.  F.  A.  Il  tra- 
montare. 

Trajnortigióne.  f .  m.  V.  A. 
Tramortimento. 

Tramortimento.  s.  m.  Il  tra- 
mortire. 

Tramortire,  ip.intr.  Venir  me- 
no, Smarrire  gli  spiriti. 

Traxnpalare  e  Trampola- 
re.  V,  intr.  Andar  su'  tràmpoli. 

Tràmpali  e  Tràmpoli,  s.  m. 
pL  Due  bastoni  lunghi,  nel  mez- 
zo de'  quali  è  confitto  un  le- 
gnetto,  sul  quale  chi  gli  adopera 

Sosa  il  piede ,  legandosi  la  parte 
i  sopra  alla  coscia  ;  e  servono 
per  passare  acqua,o  fanghi,  sen- 
za immollarsi ,  o  infangarsi.  i| 
Stare  su^  trampoli^  Essere  mal 
fermo,  e  Essere  incèrto. 

Tramugghìaxe.  v.intr.  Mug- 
ghiare orribilmente. 

Tramuta,  s.  f.  Tramatamento. 

Tramutamento,  s.  m.  Il  tra- 
mutare. 

Tramutanza.  s.  f.  Tramuta- 
ziono, 

Traiùatare.  t^.a. Mutar  da  luo- 
go a  luogo  ,  Par  cambiar  luogo. 
Il  Trasformare. Ildetto  delle  per- 
sone, Far  mutare  stato.  |1  rifl, 
att.  Andare  da  un  luogo  in  un 
altro.  Il  Trasformarsi. 

Tramutativo. add.  Atto  a  tra- 
mutare. 

Tramutazione  e  Tramuta- 
gione.  s,  f.  Tramutanza. 

Tranare.  sincopato  da  Traina- 
re. Il  detto  per  ironia  vale  Muò- 
versi adagio. 

Trancila,  s.  f.  Tranello. 

Tranellare.  v,  a.  Usar  tra- 
nello rie.  Il  att.  Ingannare  mali- 
ziosamente, e  con  tranèllL 

Trajielleria.  ».  f.  Tranèllo,  In- 
ganno. 

Tranèllo,  s.  m.  Inganno  mali- 
gnamente e  astutamente  fabbri- 
cato, Trama. 

Tranéro.  add.  Assai  nero. 

Tranètto.acM.  F.  A.Nettlssimo. 


♦n. 


Tranghiottimento.  s, 

traaynioitire. 

Tranghiottire.  «.  a.  Tran^ 
giare  ,  Inghiottire  avidamen 

Trangolare.  v.a.  F.  A.  Tran» 
gugiare,  Inghiottire. 

Trangosciare.  v.a.  Riempier» 
d'angoscia,  Cruciare,  (j  rifi.  aU* 
Riempiersi  d'angoscia. 

Trangosoioso.  add.  Ango- 
scioso .  j 

Trangugiamento.  «.  m.  D 
trangugiare.  ' 

Trangugiare,  v.  a.  Ingorda 
mente  e  con  gran  furia  ingbiot 
tire,  e  talora  semplicemente  In* 

fhiottire.  ||  per  met.  vale  talora 
opportare.  Soffrire.  |l  Reprime-^ 
re,  Tener  aentro  di  se. 

Trangugiatòrio.  add,  Attoo 
Disposto  a  trangugiare. 

Tranne.avw.FuorchèjSalvochè." 

Tranòbile,  add.  Nobilissimo. 

Tranoverare,  v.  a.  r*^overar 
falsamente,  Trapassare  il  giusto 
numero  nel  contare. 

Tranquillamente,  s.  m.  Il 
tranquillare.  )|  Dimora,  Indugio. 

Tranquillare,  v.  a.  Rènder 
quièto  e  tranquillo.  ||  Tenere  a 
bada  o  a  trastullo  dando  paròle. 

Tranquillanza.i.f.  V.A.  Tran- 
quillità. 

Tranquillità,  s.  f.  Lo  stato  di 
ciò  eh' è  tranquillo.  Bonaccia. 

Tranquillo.  5.  m.  Tranquillità, 
Stato  tranquillo. 

Tranquillo,  add,  Quièto ,  Fer- 
mo, In  bonaccia.  |t  per  met.  Be- 
nigno ,    Piacévole,    Qiojoso. 

Transalpino,  ai^^t.  Che  d  d'ol- 
tre Talpe. 

Transanimazione.A.  A  Trans- 
migrazione  dell'  anima  da  un 
corpo  in  un  altro ,  secondo  la 
dottrina  di  alcuni  filosofi. 

Transatto  .s.m.  dal  latinoTrau- 
slgere  :  Abbandono  di  dominio, 
Rinunzia  di  possésso. 

Transazione,  s.  f.  Artifizio  refe» 
tòricojcon  cui  si  passa  elegante 
mente  col  discorso  da  una  cos 
a  un'altra.  |1  Trattato,  Conjposi- 
zione  eo. ,  ratto  tra  le  parti,  pee 
isfuggire  lite  o  per  terminarla  d] 
accordo. 

Transcrivere.  v.  a.  Copiare 
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prò  0  altra  scrittura,  vedi  Tra.- 
3RIVBRE,  e  tutti  i  derivati. 
^ansegna-s./*.  V.A,  Soprav- 
lèsta  militare. 

ransfìguramento.  s.m.  Tra- 
figurazione. ] 
ransfìgurare.  v.  a.  Trasfigu-    ] 
are. 

rajisfigurazione  .s  ./".Trasfi- 
Ijurazioae. 

ransfóndere.  v,  a.  V.  L. 
/otare  uà  liquido  da  un  vaso  ia 
m  altro.  W'per  met.  Far  passare 
l'uu  in  un  altro  soggètto  alcuna 
josa. 

'ransformamento.  «.m.Tra- 
jformaraento. 

'ransformare.  v,  a.  Trasfor- 
nare, ti  anche  rifl.  alt, 
ransformazione.  s.  f.  Tra- 
ìformazione. 

ransfùga.  s.  m.  Disertore. 
ransfugare.   v.  a.  Trasfu- 
^are. 

Yansfuggitore.  s.m.  Soldato 
she  è  fuggito  dal  suo  esercito  per 
andare  in  quel  del  nemico. 
.Yansgression^.   s.  f.  Tra- 
sgressione. 

transigere,  v.  intr.  Far  tran- 
sazione ,  Venire  a  patti. 
Transire.  v.  a.  V.  L.  Passare. 
1^  in/r.Passareairaltravìta. 
fepansitare.  v,  a.  Aver  tràn- 
lito,  Passare  per  qualche  luogo. 
Transitivo,  add.  e  sost.  Dicesi 
-iique' verbi,  i  quali  esprimono 
ib:n*azione  che  passa  da  persona  a 
persona.  \\  Transuntivo. 
trànsito,  s.  m.Il  transìre,  Pas- 
jaraento,  Passaggio.  |1  L'atto  del 
morire.  \\  Atuttotrdnsito,A.tutto 
corso.  11  Per  trànsito,  Incidente- 
mente, Per  limbicco. 
rransitòrio.  add.  Che  ha  fine, 
Che  passa,.  Che  vien  meno  col 
tempo,  Che  è  di  breve  durata. 
Transizione,  s.  f.  Passaggio 
:  da  un  tono  all'altro.  R. 
rranslanceato.  add.  Trafitto 
ifuòr  fuòri  di  lancia.         >• 
rranslatamento.  s.  m.  L*aUo 
\  e  L'effetto  del  traslatare. 
rranslatare.v.a.  Lostesso  che 
'  Traslatore;  e  cosi  tutti  i  derivati. 
Translato.  s.  m.  Traslato. 
Translazione.  s,/.  Traslazione. 


Translùcido,  add.  TralAcìdo, 
Tralucènte,  Trasparènte. 
Transmarino.  add.  Che  è  di  là 
dal  mare. 

Transmutaj^e.  «.  a.  Mutar  di 
luogo. 

*f  raicsonòro.  add.  Più  che  so- 
noro, Quasi  strepitoso. 
Transpadano.  acJci.  Che  abita 
di  là  dal  Po. 

Transpezione.  *.  f-  Traspa- 
renza. 

Transpirare.  'd^intr.  Transpi- 
rare. 

Transportare.v. «^.Trasporta- 
re, Trasferire. 

Transricchimento.  s.  m.  V, 
A.  Il  transricchire. 
Transricchire.  v.  intr.  V,  A, 
Smoderatamente  arricchire. 
Transùmere.  v.  a.  Prendere 
in  diverso  significato  da  quel  che 
suona.  P.  pr.  Transumentb. 
Transuntare,  v.  a.  Far  tran- 
sunto di  contratto,  testamento. 
Trasuntivo.  add.  Atto  a  tran- 
sunzione. Che  apre  strada  da  una 
cosa  ad  un'altra. 
Transunto,  s.  va.  Estratto  di 
un  discorso,  di  una  scrittura. 
Transunzione,  s.  f.  Trapasso; 
ed  è  Sòrta  di  figura  rettòricache 
da  una  in  altra  cosa  apre  come 
una  strada. 

Transustanziale.  add.  Che 
muta  sostanza. 

Transustanziare.v.tw^r.  Mu- 
tare una  sostanza  in  un* altra. 
Transustanziazione,  s.  f, 
V.  L.  tèrmine  proprio  per  espri- 
mere nel  sagramento  dell' altare 
il  Tramutamento  del  pane  e  del 
vino  nel  santissimo  Corpo  di  no- 
stro Signore. 
Transvedére,  v.  intr,  K  A, 

Travedere;  e  cosi  i  derivati. 
Trans  ver  sale,  add.  Lo  stesso 
che  Trasversale, 
Trapacifìcp.  add,  V»  A.  Molto 
pacifico. 

Trapagare.  «.«.Più  che  paga- 
re, Pagare  oltre  il  convenevole. 
Trapanamento,  s,  m.  L'ope- 
razione del  trapanare. 
Trapanare,  v.  a.  Forare  col 
tràpano.  ||  Foracchiare  comun- 
'qiie  sia.  Il  Passare  oltre  foraado 
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éU^  ipaccbie,  •  timOt  ||  Pene- 
tarare  a  modo  che  fa  il  tràpano. 

Vrapanazione.  «.  f.  Opera- 
zione pel  tràpano,  per  votar 
qualche  matèria   morbosa  for- 

jniiata  nel  cranio. 

Tràpano,  s.  m.  Strumento  con 
punta  d'acciajo,  col  quale  si  fora 
il  fèrro,  la  piètra,  e  simili, 

Traparènte.afid.Trasparènta. 

trapassàbile-add.  Atto  a  tra- 
passare, contrario  di  Durevole. 

Wrapassamento.  s.  m.  Il  tra- 

-passare.  ||  Morte. 

Trapassare.  v,a.  Passare  ol- 
tre. Passare  avanti  ec.  |1  Passa- 
re. Il  Sormontare, Sopravanzare, 
Superare.  )|  Trasgredire.  |l  Tra- 
lasciare. Il  intr.  Morire.  1|  Pe- 
netrare, detto  di  tempo,  Scorre- 

j[e,  Terminare  scorrendo. 

Trapassato  aei^.Passato, Pre- 
tèrito, fi  Mòrto. 

Trapassévole.  add.  T.A.  At- 
to a  trapassare  ,  Penetrabile. 

Trapasso.  «.  m.  Il  trapassare, 
ed  il  Luogo  onde  si  trapassa.  || 
Passaggio,  Tragitto.  ||  Manièra 
dell*  andatura  del  cavallo. 

Trapelamento.  s.m.  L'atto  e 
L'effetto  del  trapelare. 

Trapelare,  v.  intr,  propria- 
mente è  lo  Scappare  il  liquore,  o 
slmili,  dal  vaso  che  lo  contiene, 
uscendo  per  sottilissima  fessura. 
U  Uscire  o  Passare  nascostamen- 
te o  insensibilmente. 

Trapélo,  s.  m  Sòrte  di  canapo 
con  uncini  che  serve  per  trainar 
pesi.  !|  Cavallo  o  altra  bestia  da 
tiro  che  si  aggiunge  per  aiuto 
delle  altre  nelle  salite. 

Trapensare,  v.  a.  e  ass.  V»A. 
Pensare  attentissimamente. 

^aperfòtto.  add.  Di  là  di  per- 

Trapèzio,  «.m.  Nome  genèrico 
di  figura  rettilinea  di  (quattro  lati 
Ineguali  due  dei  ^uali  sono  pa- 
Kalleli. 

Trapezòide.  «.m.  Corpo  di  fi- 
gura simile  al  trapèzio. 

Trapèzzo.  «.  »i.  Trapèzio. 

Trapiantagione,  s.  f.  Il  tra- 
piantare. 

Trapiantamento.  s.  m.  L'at- 
to e  L*e£CÌ9tto  del  traj^iautare. 


Trapiantare,  v.  a.  Traspiai 
tare. 

Trapiant azione,  s.  f.  Il  tra^i 
piantare. 

Traporre.v.a. Trasporre,  Frapaj 
porre,  Porre  tra  Tuna  cosa  e  l'ai«^  ] 
tra.  Il  Posporre,  Manifestare.       ;vj 

Traportamento.  s.  m.  Iltra-fj 
sportare.  i|  Cessione  di  un  dirìttej 
che  uno  ha  su  qualche  cosa. 

Traportare,  v.^.  Trasportare.;'; 
Il  Portare.   ||  Cèdere.  • 

Trapossènte,  add,  V.  A. Molto 
possènte.  j 

Trapposto.  add.  Frapposto.  Jj 
Trasportato. 

Trappare.   v,   a.   Attrappare. 

Tràppola,  s.  f.  Arnese  da  prèn- 
der tòpi,  benché  si  trasferisca  ad 
Ogni  cosa  atta  a  prèndere  insi- 
diosamente qualunque  animale. 
Il  Insidia,  Trama.  |l  Sorta  di  rete 
da  pesci.  H  Far  tràppole^  Ordire 
inganni. 

Trappolare,  v.  a.  Pigliare  col- 
latràppola.  H  Rubare. 

Trappoleria.  «.  f.  Giunteria, 
Frode  occulta.  Inganno. 

Trappoli  ère.  s^m.  Trappola- 
tore, Giuntatore. 

Trappolino,  s.  m.  Personag- 
gio ridicolo  da  commèdia. 

Trappolone,  s.m.  Trappoliere. 

Trapporre.  v.a.  Frapporre.  |) 
ri/I.  alt.  Frapporsi. 

Traprèndere,  v.  a.  Prèndt-re. 

Trapuntare,  v.  a.  Lavorar  di 
trapunto. 

Trapunto.s.tM.Lavoro  fatto  con 
punta  d*  ago.  Spèzie  di  ricamo. 

Trapunto.  a^^.Stenuato,  Pua- 
to.  Il  Lavorato  a  trapunto. 

Trareverèndo,  add.  Più  ch«j 
reverèndo,  Reverendissimo. 

Traricchire.  v.  intr.  Arricci 
re  fuor  di  misura. 

Traricco,  add.  RicchissimOi; 

Traripamentò.  s.  m.  V,  A. 
traripare. 

Traripare.v.tw^r.  V.  A.  Pre 
pitar  da  ripa.  ||  Passare  da 
ripa  all'altra. 

Trarómpere.  v.  intr.  Int 
rompere,  Impedire  la  contini 
zlone  di  checchessia. 

Trarosso,  add.  Molto  rosso. 

Trarotto,  add.  Interrotto. 
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'rarozzo.  add.  Molto  rozzo, 
'rarre.    v.  a.  vedi  Tirare. 
'rarupare.  v.  intr.  V.  A.  Pre- 
cipitare da  rupi. 
Varupato.  add.  Scosceso. 
'rarùpo.  s.m.  Dirupo. 
'rasalire.   v.  intr.  Muòversi 
DrecipitosaiTiente  ed  a  salti. 
.'rasaltare.  v,  intr.   Saltare 
grandemente. 

Trasamare.  v.a.  Amare  acce- 
samente. 

^asandainento.  s.m.  Il  tra- 
sandare. 

.Yasandare.  i?.  intr.  Trapas- 
sare molto  avanti,  Trascorrere. 
I  Uscire  da'tèrmini  convenevoli, 
Eccèdere  l'onèsto.  [jTrasgredire. 
1  att.  Trascurare.  \\  Sopravau- 
izare. 
'rasandato.  add.  Trascurato. 
Yasandatura.  s.f-  Trasan- 
iamento. 

'rasapére.  v.a.  e  ass.  Sapere 
51  soprabbondanza. 
?rasattare.i;.  a.  Impadronirsi, 
appropriarsi. 

?rasàvio.  add.  Molto  savio. 
?rasbòno.  add.  Assai  buòno. 
?rascannare.  v.a. Svolgere  il 
(ilo  da  un  cannone  e  avvolgerlo 
in  sur  un  altro. 

rascégliere  e  Trascerre. 
'  a.  Scegliere. 

Irasceglimento.  s.  m.  Tra- 
celta. 

X*ascelta.  s.f.ll  trascegliere. 
trascendentale,  add.  Ter- 
?aine  metafìsico  universalissimo 
f'he  conviene  a  tutte  le  còse,  e 
il  dice  cosi  perchè  trascende  tut- 
ti i  predicamenti. 
Trascendènte,  add.  Che  tra- 
scénde'. ■ 

trascendènza. s. /".Eccedènza. 
i^ascéndere  e  Transcèn- 
dere.  v.  a.  Trapassare  ascen- 
dendo. Il  Sopravanzare. 
trascendimento,  s.m.  Il  tra- 
scendere, Lo  eccedere. 
Trascinare,  v.a.  Strascinare. 
rrasciòcco.  acZ. Molto  sciocco. 
Tr  ascolar  e.  v.  ^.  Trapelare, 
Scolare. 

Trascolorare,  intr.  erifl.att. 
Mutar  colore,  Cambiarsi  di  co- 
lore. 


Trascorporazione. 5.  f.  Tra- 
smigrazione, cioè  Passaggio  d'un 
corpo  all'altro. 

Trascórrere. V.  intr.  Scorrere 
avanti.  Velocemente  scorrere.  || 
Lasciarsi  andare.  \\  alt.  Trapas- 
sare. Il  Tralasciare.  H  Trascor- 
rere un  libro,  Lèggerlo  superfi- 
cialmente e  con  velocità. 

Trascorrévole,  add.  Che  tra- 
scorre e  passa  velocemente. 

Trascorrimento.  5.  m.  Il  tra- 
scorrere. Il  Corso  veloce. 

Trascorsa,  s.  f.  Il  troppo  cor- 
rere oltre  il  fine  propostosi  ec.  |[ 
In  trascorsa,  o  Per  trascorsa^ 
Incidentemente,  Per  transito  ec. 

Trascorsivo,  add.  Atto  a  tra- 
scorrere. 

Trascorso,  s.  m.  Errore,  Col- 
pa, Fallo,  Peccato,  j]  In  trascor- 
so, posto  avverà.  Per  incidènza, 

Trascotanza.  s.  /".Tracotanza. 

Trascotato.  add.    Tracotato. 

Trascritto,  s.  m.  Còpia  di  uno 
scritto. 

Trascrivere,  v.  a.  Copiare 
scritture  o  libri. 

Trascrizione,  s.  f.  Il  trascrì- 
vere. 

Trascuràggine.  s,  f.  Il  tra- 
scurare. Negligènza.  * 

Trascuranza.  s.  f.  Trascu- 
ràggine. 

Trascurare,  v.  a.  Usar  tra- 
scuràggine, o  negligènza. 

Trascuratàggine,  s.  f.  Tra- 
scuràggine. 

Trascuratezza,  s.  f,  Trascu- 
ràggine. 

Trascurato,  add.  Detto  di  per^ 
sona.  Disattento ,  Negligente. 

Trascutàggine,  s.  f.  V.  A.  Ne- 
gligènza, Trascuratàggine. 

Trascutanza.  s.  f.  F.  A.  Tra* 
scuranza. 

Trascutato,  add.  Trascurato. 

Trasecolare,  v.  intr.  Oltre 
mòdo  maravigliarsi,  Stupirsi,  jj 
att.  per  Porre  in  confusione. 

Trasenno,  s.  m.  Grandissimo 
senno. 

Trasentire,  v.  intr.  Ingannarsi 
nel  sentire,  Sentire  in  modo  di- 
verso da  quello  che  la  cosa  è . 

Trasferibile,  add.  Ohe  può 
*^asfjrè^  Trasportl^bile. 
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Trasferimento.  $.  m.  Trasla- 
zione, Traspórtamentò. 
Trasferire  e  Transferire. 

V.  «-  Trasportare.  \\  si  dice  del- 
rautorità,  del  potere,  o  simili, 
quando  da  una  persona  viene  a 
passare  ad  un^BMrsi.\\r?/l.ait.  An- 
dare, Condursi  da  luògo  a  luògo. 

Trasfìguramento.  s.  m.  Tra- 
sfigurazione. 

Trasfigurare,  v.  a.  Far  mu- 
tare effigie  e  figura.  ||  intr.  Mu- 
tare effigie  e  figura.  j|  e  rifl.  att. 

Trasfigurato,  ac^^.  Che  ha  mu- 
tato figura,  Trasformato. 

Trasfigurazione,  s.  f.  Il  tra- 
sfigurarsi, Trasfìguramento. 

Trasfóndere,  v.  a.  Infondere 
un  liquido  da  un  vaso  in  un  altro. 
Il  Trasferire  d'uno  in  altro  sog- 
gètto alcuna  còsa. 

Trasfondibile,  add.  Che  pu6 
trasfondersi. 

Trasformàbile,  add.  Che  può 
trasformarsi. 

Trasformamento.  s.  m.  Il 
trasformare. 

Trasformanza.  ^.  f,  V.  A. 
Trasformazione. 

Trasformare,  v.  a.  Cangiare 
in  altra  forma,  Far  mutar  forma 
o  figura.  Il  rifl.ntt.  Mutar  forma. 

Trasformativo,  add.  Atto  a 
trasformare. 

Trasformazione,  s.  f.  Muta- 
mento di  forma ,  Il  trasformare. 

Trasfreddo,  ad.  Molto  freddo. 

Trasfagare.  v.  a.  Trafugare. 

Trasfumare,  v.  intr.  Risòl- 
versi in  fumo. 

Trasfusione,  s.  f.  Travasa- 
mento. 

Trasgrande.  «é2^. Tragrande. 

Tras  gre  dimento,  s.m.  Il  tra- 
sgredire. Il  Mancamento. 

Trasgredire,  v.  a.  Uscir  dei 
comandamenti  odi  commessione, 
Non  ubbidire.  ||  Eccèdere,  Oltre- 
passare i  limiti  ordinar)  e  con- 
venevoli di  checchessia. 

Trasgressione,  s.  f.  Disubbi- 
diènza, Il  trasgredire. 

Trasgressora.  a.  f.  Trasgre- 
ditrice. 

Trasgressore,  verh,  m.  Che 
trasgredisce,  Tras  gre  ditore. 

Trasi.at?.Gosl,  Tanto,  Più  che  si. 


Traslatam.ente.    a  i>  v. 

trasla'to. 

Traslàtamentp.  s.  m.  II  tra 
slatare,  Traduzióne. 

Traslatare,  v,  a.  Trasportare 
di  luògo  a  luògo.  Il  Ridurre  il 
scritture  ed  i  componimenti  d'u- 
na lingua  in  un*  altra ,  che  òg§:l 
si  dice  anche  Tradurre  .JlTrasmu* 
tare.  [1  Trasportare  una  paròla 
da  un  significato  a  un  altro. 

Traslatasione.  «.  f.  TraSIa- 
tamento.  Traduzione. 
Traslativo,  acici.  Appartenènta 
a  traslazione. 

Traslàto.  s,  m.  Metàfora,  Pi» 
gurii  rettorica  ptr  cui  si  permut^ 
il  senso- proprio  dì  una  voceia 
un  altro  affine. 

Traslato.  add.  Trasferito,  Tra- 
sportato. 

Traslazione,  s.f.  Il  traslatar^, 
Trasportamento.  \\  Traduzione'. 

Traslignare.  v.  intr.  V.  A\ 
Tralignare. 

Traslocare,  v.  a.  Mutar  di 
luogo. 

Traslocamento.  s.  m.  Il  tra- 
slocare. 

Traslùcido,  add,  T^'asparcnt^. 

Trasmarino  .ac^^.Oltramarino^ 

Trasméttere,  v.  a.  Trasfon- 
dere. Il  Mandare.  [\  Trasportare, 

Trasmigramento.  5.  m.  Il 
trasmigrare. 

Trasmigrare,  v.  intr.  V.  L. 
Passar  da  un  luògo  airaltrò. 

Trasmigrazione,  s.  f.  V.  L* 
Il  trasmigrare.  ||  TrasmigraciQ' 
ne  delle  anime,  dicesi ,  seconda* 
la  falsa  opinione  di  antiche  scuòi- 
le,  il  Trapasso  delle  anime  d'uno 
in  altro  corpo. 

Trasmissibile,  add.  Che  può 
trasmettersi. 

Trasmissione,  s.  f.  Il  tras- 
mettere. 

Trasmodamento.  s.  m.  Bo- 
cèsso. 

Trasmodanza.  5.  f.  Trasmo«|| 
damento. 

Trasmodare,  v,  intr.  Usclf 
di  mòdo,  di  règola,  di  misiira. 

Trasmontare.  V.  intr.  Sopra- 
vanzare. 

Trasmprtire.  9.  inlr.  V.  A. 
Tramortire. 
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.Vasmutàbile.  add.  Atto  a 
trasmutarsi. 

[•rasmutagione.s./:  Trasmu- 
tazione. 

f  rasmutamento.  s.m.  Il  tra- 
smutare, il  prèsso  de'  rettórici  , 
lo  stesso  che  Metalèpsi. 
rrasmutanza.  s.  A  V.A.  Tra- 
mutanza. 

trasmutare .  v.a.  Trasforma- 
re. Il  Mutare,  Cambiare.  1|  vale 
anche  Tradurre  da  una  lincua 
in  un'  altra.  H  Far  passare  uno 
da  un  luogo  ad  un  altro.  H  Tra- 

IsuvTxn&i.rifl.att.  Passare  da  un 
luògo  a  un  altro. 
Trasmutatòrio.  add.  Che  ha 
virtù  di  trasferire  Una  còsa  in 
-,  un'al^'a. 

Trasmut azione,  s.  f.  II  tra- 
smutare, Trasformazione. 
Trasnaturare.  v.  intr.  Cam- 
biar natura,  Tralignare. 
Trasnaturato.a^^.  V.  A.  Che 
è  fuor  dell'uso  naturale. 
rrasnellamente.  avv.  V.A, 
Molto  snellamente. 
Trasnèllo.  add.  Molto  snèllo. 
Trasnominare.  v.  a.  Nominar 
per  parola  diversa. 
Trasoave,  add.  Molto  soave. 
Trasognamento.  5.  m.  Il  tra- 
sognare. 

Trasognare,  v.  intr.  Andar 
vagando  colla  mente,  quasi  Far- 
neticare. 

trasognato,  add.  Stùpido,  In- 
,,  sensato,  Quasi  che  sogni. 
'^Crasone.  Personaggio  millan- 
tatore di  una  commedia  teren- 
aiana.  R. 

Trasoneria,  s.  f.  Millanteria. 
Trasònico,  add.  Da  Trasone. 
Trasordinare,  v.  a.   Disordi- 
,    nare,  Uscir  dell'ordine  dovuto. 
i  Trasordinariamente,  a  v  v. 
In  modo  trasordinario. 
Tras ordinario,  add.  Straor- 
dinario. 
Trasórdine,  s.  m.  Disordine. 
Trasoriere.  s.  m.  Tesorière. 
Traspadano.  Transpadano.^ 
Traspallare,  t?.  intr.  Precipi- 
tarsi, Fracassarsi ,  Quasi  rom- 
persi le  spalle  precipitando. 
Trasparènte.adc?.  e  sost.  Che 


Trasparènza  eTrasparèn^ 

zia.  s.f.  Il  trasparire,  Diafanità. 

Trasparere  e  Trasparire. 

V.  intr.  Lo  apparire  che  fa  alla 

vista  lo  splendore  o  altra  cosa 

visibile,  penetrando  per  lo  corpo 

diàfano..  11  Tralùcere. 

Trasparévole.   add.    Che  fa 

travedere. 

Traspiantamento,  s.  m.  Il 
traspiantare. 

Traspiantare,  v.  a.  Cavar  la 
pianta  da  un  Tùògo  e  piantarla 
in  un  altro. 

Traspicuo.  add.  Trasparènte 

Traspiràbile,  add.  Che  può 
venir  fuori  per  via  di  traspira- 
zione. 

Traspirare,  v.  intr.  Mandar 
fuora  per  evaporazione  sottilis- 
sime particelle,  e  dicesi  partico- 
larmente de'  corpi  degli  animali. 

Traspirazione,  s.  f.  Evapo- 
razione di  sottiUssime  particelle 
che  escono  dai  «*>òrpi,  e  partico- 
larmente degli  animali. 

Traspónere  e  Traspórre. 
V.  a.  Traspiantar©.  0  per  met. 
Trasportare.  \\  Variare  V  ordine, 
Mutar  di  luògo. 

Tjc^asponimento.  s.  m.  Il  tra- 
sporre, Variazione  d'ordine.  Mu- 
tazione di  luogo. 

Trasportàbile,  add.  Che  può 
trasportarsi. 

Trasportamento,  s.m.  Il  tra- 
sportare. Il  Trasposizione.  Jl  Ele- 
vazione di  mente,  Ratto  ,  Estasi. 
Trasportare,  v.  a.  Portare  da 
un  luogo  a  un  altro,  Far  mutar 
luogo  ,  che  dicesi  anche  Trasfe- 
rire. 11  Portare,  Condurre.  ||  Tra- 
passare. 

Trasportazione.  $.  /".  H  tra- 
sportare. 

Traspòrto.  5.  m.  Trasporta- 
zione, jl  Agitazione,  o  Commo- 
zione d  animo. 

Traspòrto,  add.  Trasportato. 
Trasposizione,  s.f.  Trasponi- 
mento. 

Traspòvero,  add.  Poveris- 
simo. 

Trasricchire.  v.  intr.  Diven- 
tar traricco. 

Trassaltarsi,  v.  recipr.  As- 
saltarsi viceaSevoJflQent©, 
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Trassinamento.  s.  m.  L'atto 

e  L'effetto  del  trassinare. 

Trassinare.  v.  a.  Trattare  , 
Aver  per  le  mani ,  Maneggiare. 
Il  Maltrattare.il  Praticare. 

Trasto.  s.m.  La  parte  di  mezzo 
della  barca  dove  sta  sedato  il 
passeggièro. 

Trastornare,  v.  a.  V.  A.  Fra- 
storiiare. 

Tras travato.  Aggiunto  di  Ca- 
vallo biilzano,  quando  il  bianco 
è  nel  piede  anteriore  destro  e  nel 
piede  posteriore  sinistro. 

Trastulla. af^ri.  Dare  èrba  tra- 
stulla, Mandare  in  lung-o  una 
cosa  a  forza  dì  bugie  e  fandonie. 

Trastullare,  v.  a.  Trattenere 
altrui  con  dilf"^tti  p'er  lo  più  vani 
e  fanciulleschi.  ||  Dilettare,  [{ri^l!. 
alt.  Passare  il  tempo  in  piaceri. 
Spassarsi. 

Tras  tulle  vola.  add.  Che  ap- 
porta trastullo. 

Trastullo.  5.  m.  Piacer  che  si 
prèndo  nel  trastullarsi. 

Trasudamento,  s.  m.  Il  tra- 
sudare. 

Trasudare,  v.  inlr.  Sudare 
assai.  Il  Trapelare. 

Trasudazione,  s.  f.  Trasuda- 
mento. 

Trasumanare  e  Transu- 
manare. V.  intr.  Passare  dal- 
l'umanità a  grado  di  natura  più 
alta. 

Trasumanazione,  s.  f.  Il  tra- 
sumanare. 

Trasupèrbo,  add.  Superbis- 
simo. 

Trasustanziare.  V.  m/r.  Mu- 
tar sustanza  ;  tèrmine  che  usano 
i  teologi  parlando  della  Santissi- 
ma Eucaristìa. 

Trasvasare.  x>.a.  Travasare. 

Trasverberare.  v.  a.  River- 
berare, Trasmettere  per  via  di 
riverbero. 

Trasversà.a.  add.  Che  va  per 
travèrso,  Obliquo.  ||  Linea  tra- 
sversale f  o  Parenti  irasversali^ 
si  dicono  tutti  i  Parénti  che,  dal 
medesimo  stipite  derivanti  ,  non 
sono  della  diritta  linea. 

Trasvèrso,  add.  Che  attraver- 
sa, Obliquo.  Il  Perverso,  Mal- 
vagio. 


Trasvettare,  v.  a.  Trasportare 
da  un  luogo  in  un  altro. 

Trasviare,  v.  a.  Traviare,  Ca- 
vare di  strada,  o  dalla  diritta 
strada.  |1  Fare  uscir  dall'ordine  o 
dalle  leggi  del  giusto  o  dell'oli f^- 
sto.  Il  intr,  ri/I.  atl.  Uscir  di 
strada. 

Trasvolare,  v.  intr.  Velocis- 
simamente volare,  ||  per  mei. 
Alzarsi  a  volo  col  pensière.  Ij 
Ti'apassar  volando. 

Trasvòlgere.  V.  a.  Travòlgere, 
Rivolgere. 

Tratta,  verb.  da  Trarre,  TI  tirar 
con  fòrza,  Stratta,  Strappata.  || 
Il  cavar  uno  da  un  luògo.  \\  Spa- 
zio, Distanza.  |1  Tutta  quella  lun- 
ghezza di  spazio  per  la^  qualo 
passa  la  còsa  tirata,  che  anche 
direbbesi  Tiro.  ||  P'acoltà,  o  Li- 
cenza d'  estrarre.  ||  Il  trarre  i  no- 
mi o  simili  dalle  borse,  all'effètto 
di  distribuire  oftìci  o  magistrati 
0  altro.  Il  onde  Per  tratta,  o  A 
tratta,  Per  sorte.  H  Accorrimen- 
to,  Concorso. IJMoltitudine,  Tur- 
ma,  Sèguito.  Il  il  trarre,  o  Ca- 
vare danaro  dal  negòzio  pròprio 
o  dell'amico  corrispondènte  per 
via  di  lèttera  di  cambio.  ||  Alla 
tratta.  Insidiosamente. 

Tratta,  term.  mercant.  Lettera 
di  cambio  ,  per  via  della  quale  si 
invita  il  corrispondente  a  pagare 
una  data  somma  dentro  un  tal 
termine. 

Trattàbile,  add.  Arrendevole, 
Sòffice,  Che  acconsente  al  tatto» 

Trattabilità,  s.  f.  Arrendevo- 
lezza. |lBenignità,Pieghevolezza. 

Trattagione.s./".  Trattamento. 

Trattamento,  s.  m.  Trattato, 
Ragionamento,  Discorso.  |!  Pra- 
tica. Il  Macchinazione.  ||  Manièra 
di  trattare  o  di  portarsi  con  al- 
cuno. 

Trattare.  V.  a.  Maneggiare,  jj 
Stazzonare.  ||  Agitare.  ||  dicesi 
pure  della  Tèrra  che  si  lavora, 
Ragionare,  Discorrere.  |j  Prati- 
care, o  Adoperarsi  per  conchiu- 
dere e  tirare  a  fine  qualche  ne- 
fòzio,  Mettersi  di  mèzzo.  H  detto 
i  uno  strumento  musicale,  vale 
Sonarlo. 

Trattare,  s.  m.  Trattamento 


À 


TRA 


^  1247  — 


fRA 


cattata.  5.  f.  Trattamento. 
?attatista.  s,  m.  Scrittore  di 
1  trattato  sopra  qualche  partl- 
)lar  disciplina. 

cattato,  s.  m.  Discorso  com- 
iato  e  messo  in  iscrittura  sopra 
laiche  matèria,  Libro  che  tratta 
L  una  data  matèria.  \\  Pratica. 

Macchinazione,  Trama, 
pattato,  s.  m.   Pratica  fatta 
•a  due  e  più  potentati  per  veni- 
3  ad  un  accordo,  e  L'accordo 
tesso.  R. 

rattatore-trice.  verh.  Chi  o 
;he  tratta  o  pratica,  Mezzano.  \\ 
lacchiuatore.  \\  Intèrprete. 
rattazione.  s.  f.  Il  tratteg- 
•iare.  |1  Ragionamento. 
ratteggiare.  v.  a.  Far  tratti 
ai  fòglio  simili.  11  Motteggiare. 

Unir  le  tinte  a  fòrza  dì  tratti. 
ratteggiare.  s.  m.  Tratteg- 
iamento. 

ratteggiattira.  s.  f.  Il  trat- 
eggiare. 

rattéggio.  s.  m.  Linee  tirate 
t  traverso  ad  altre  linee. 
rattenere.  v.a.  Tenere  a  ba- 
ia. Il  Provvisionare  ,  Salariare. 

Far  passare  il  tempo  pìacevol- 
aente.  ||  vale  anche  Dar  pa^^to, 
t'aro  ossequio  ad  alcuno  per  ser- 
/ìrsene  a  suo  uòpo. 
! Vattenimento.  s,m.  Il  trat- 
Ifinere.  ||  Mantenimento.  |j  Indu- 
gio. Il  Salario.  |l  Veglia,  Festino. 
**attenitore-trice.t?er&.  Chi 
ì  Che  trattiene;  Persona  deputa- 
ci, a  servire  un  ambasciadore  o 
dtro  personaggio. 
-rattévole.  <^c?^.  Trattabile. 
?ratto.  s.  m.  Il  tirare.  Tirata, 
I  Distanza,  Spazio.  H  Tratto^  di- 
cesi per  Commercio,  Esporta- 
zione di  merci.  |l  Atto  fraudolèn- 
te. Astuzia.  (1  Bel  tratto^  Oppor- 
tunità ,  Dèstro.  11  Mòtto,  o  Detto 
arguto.  Il  Differènza,  Disparità. 
[(  Luògo,  0  Passo  di  scrittura.  \\ 
Fiata,  Vòlta.  Il  Manièra.  1|  onde 
Essere  'persona  di  bel  tratto  ,  o 
simili ,  Esser  persóna   di  nobili 
manière.  ||  Dare  il  tratto  alla  bi- 
ianc^a, dicesi  di  Quel  piccolo  peso 
che  servQ  a  far  andar  giù  la  bi- 
lancia chestaya  in  bilico.  |1  Tràtr 
fa  di  còrda,  éòrta  di  peii?^  9he  si 


davii  crudelmente  a'  rei,  col  la- 
sciare scorrere  senza  pùnto  di  ri- 
tegno quello  che  era  legato  alla 
fune  e  alzato  per  aria  per  via  di 
una  carrùcola.  |1  Innanzi  tratto^ 
posto  avverb.  Primieramente,  La 
prima  còsa.  ||  A  tratti,  Parlare 
a  tratti  ,  Argutamente  ,   e  Con 
mòtti.|lZ>e  tratto  in  tratto^  Spes- 
so, Di  quando  in  quando. 
Trattone,  avv.  Eccètto,  Salvo. 
Trattóre.  verb.m.Che  trae,  T^ 
ratore,  Traggitore.  1|  Colui  che 
dà  da  mangiare  a  prèzzo,  Oste. 
Trattoria,  s.  f.  Luogo  dove  si 
trae  la  seta  dai  bozzoli  per  mezzo' 
di  ordigni  da  ciò.  ||  Luògo  ove  sì 
dà  mangiare  a  prèzzo. 
Trattoso.  add.  Di  bel  tratto, 
Manieroso.  |1  Motteggiatore, 
Trattura,  s.  f.  V.A.  Il  trarre,  Il 
tirare.   |l  dicesi  anche  il  cavare 
la  seta  da'  bòzzoli. 
Trauccidersi.  v.  recipr.  Ucci- 
dersi gli  uni  cogli  altri. 
Traudire,  v.  intr.  Udire  una 
cosa  per  un'altra. 
Traumàtico,  add.  Aggiunto  di 
tutte  le  malattie  prodotte  da  vio- 
lenze esterne,  come  ferite,  lus- 
sazioni, fratture,  ec. 
Travaglia,  s.  f.  Travaglio. 
Travagliamento.  s.m.Il  tra* 

vagliare. 

Travagliante.  add.  Che  tra* 
vaglia  ,  Operante ,  Affaticante, 
Laborioso,  Amante  della  fatica. 
Travagliare,  v.  a.  Dar  trava- 
glio ,  Affliggere.  ||  Faticare.  || 
Travagliare  una  còsa,  Maneg- 
giarla, Trattarla.  ||  Il  mare  tra» 
vaglia_,  dicono  i  marinaj  quan* 
d'è  grandemente  agitato.  H  ri/I, 
alt.  Affaticarsi,  Darsi  da  fare.  1| 
Rimescolarsi,  Alterarsi. 
Travagliativo.  add.  Faccen- 
diere. 

Travagliato,  add.  Pièno  di 
travaglio,  Opprèsso  da  travagli, 
Afflitto.  Il  Affaticato.  |1  Agitato, 
Travagliatore -trice.  verb. 
Chi  o  Che  travaglia.  H  Bagattel- 
lière. 

Travaglio,  s.m.  Queir  ordigno 
composto  di  travi,  nel  quale  i  ma- 
niscalchi mettono  le  bestie  fasti- 
diose 9  intrattabili,  per  xuedis 
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^arle  o  ferrarle,  jl  Perturbazione, 
Molèstia,  Sollecitudine,  Affanno. 
{|  Lavoro  faticoso  e  difficile.  || 
Travaglio i  o  Travaglio  di  sto- 
macOf  Dolore  allo  stomaco  con 
voglia  di  vomitare. 

Travagliosamente.  avv.Con 
travaglio,  Tormentosamente. 

Travaglioso,  add.  Che  ha  o  dà 
travaglio,  Travagliatore. 

Travalcare.  I?.  a.  Travalicare. 

'ÌTravalènte.  add.  Molto  va- 
lènte. 

Travalic amento,  s,  m.  Il  tra- 
valicare. 11  Trasgredimento. 

Travalicare,  v.  a.  Valicare  ol- 
tre, Trapassare.  ||  Trasgredire. 

Travamento,  s.  m.  Travato. 

Travantaggiato.atid.Più  che 
vantaggiato. 

Travarcare,  v.  «.Travalicare, 
Trasgredire.  ||  e  Passare  in- 
nanzi. 

Travasamento.  «.  m.  Il  tra- 
vasare. 

Travasare,  v.  a.  Far  passare 
il  liquore  o  altra  cosa  di  vaso  in 
vaso.  11  Tramutarcele  robe  da 
luogo  a  luogo. 

Travaso.  5.  m.  L*atto  del  tra- 
vasare. R. 

Travata.s.  ^Unione  di  travi  con- 
gegnate insième  per  riparo  o  per 
règgere  checchessia. 

Travato.  Aggiunto  di  Cavallo 
balzano;  e  si  dice  quando  il  bian- 
co è  nel  piede  dinanzi,  enei  piede 
di  diètro  dalla  stessa  banda. 

Travatura.  5.  f.  Gli  ordini  dei 
travi  nelle  impalcature. 

Trave,  s.  e.  Legno  grosso,  e 
lungo,  che  s'adatta  negli  edificj 
per  reggere  i  palchi  e  i  tetti. 

Travecchiezza,  s.f-  T.A.De- 
crepita,  Ultima  vecchiezza. 

Travedére,  t?.  intr.  Ingannarsi 

nel  vedere  una  cosa  per  un'altra. 

Jl  Ingannarsi  nel  fare  una  cosa. 

Travedévole.  add.  Da  trave- 
dere. 

Travedimento.  s.  m.  Abba- 
glio. 

Traveggole  eTravvéggole. 
s.f.pL  Avere  le  i^avèg gole,  si  dice 
di  Chi  in  guardando  piglia  una 
cosaper  un'altra  e  travede. 

Travenar^.  r,  intr-  Quasi  pas- 


sar tra  vena  e  vena:  Trapeli 
detto  delle  acque. 

Traverò,  add.  Verissimo 

Travèrsa,  s.  f.  Strumento  mu- 
sicale non  più  in  uso.  ||  Legm 
messo  a  traverso  per  impedire  o 
per  riparare,  Sbarra,  Riparo.  | 
Qualunque  altra  cosa  che  si  pon« 
ga  a  travèrso.  \\  Spazio  che  at 
travèrsa.  H  Manrovescio. 

Traversale.  5.m. Règolo  ad 
tato  trasversalmente  a  un  or 
gno  fatto  per  misurare  le 
stanze. 

Traversale.  aifi.Trasvers; 

Traversamento,  s.  m.  Il 
versare. 

Traversare.  t>.  a.  Passare 
traverso,  Attraversare.  1|  St 
dere  per  traverso.  \\  Traverà 
là  via  0  la  strada  a  unot  Irnp 
dirgli  che  passi  ponendosi  a  tra- 
vèrso della  via. 

Traversària.  5.  f.  Spèzie  di 
rete  da  pescare. 

Traversata,  s.  /.  Nome  che  si  ; 
dà  ad  un  Breve  viaggio  marìtti-  j 
mo  e  anche  al  tempo  che  vi  s'im 
piega. 

Traversia,  s.  f.  Furia  di  vènto 
che,  agitando  le  acque  del  mai 
e  spingendole  ,  fa  impedime  "' 
alle  foci  de'  fiumi,  si  che  <ju 
non  possono  superare  la  resisi 
za.  Il  Disavventura, Disgrazia, 

Traversière,  s.  m.  Piccolo  1^ 
gno  con  un  solo  albero,  per  uw 
della  pesca  e  per  far  brevi  tra* 
gitti.  /  ■. 

Traversino,  s.  m.  Pèzzo  di  le- 
gno posto  a  traverso  di  alcun^i 
parti  delle  navi. 

Traversità.  s.  f.  Passaggi* 
scrittore  a  scrittore  ,  e  da  v; 
casi  e  vicende  in  varii  altri. 

Travèrso,  s.  m.  Traversamene 
to,  L'attraversare.  H  Colpo  datj9| 
a  travèrso,  Manrovèscio. 

Travèrso,  add.  Obliquo ,  Ni 
diritto,  l)  Traversato  ai  liste. 
Avvèrso.  Il  Aspro  e  incompo 
bile.  IJ  Alla  travèrsa,  A  trav 
so;  e  anche  a  Rovèscio.  \\Gni 
dare  a  travèrso,  Guardar  di  mal 
òcchio  e  minacciosamente. 

Traversone,  accr.  di  Travèr-i 
so  nel  sign.  di  Manrovèscio.  |j 
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olpo  dato  di  traverso.  ||  Grosso 
ezzo  di  legno  che  reggale  stan- 
he  per  traverso. 
ravertino,   Trevertino  e 
ib urtino,  s.  m.  Piètra  cai- 
aria,  detta  anche  Marmo  tufa- 
eo,  perchè  è  leggiera  e  porosa, 
ebbene  ve  ne  sia  di  quella  che 
1  dènsa  e  pesante, 
ravestimento.  s.  m.  Il  tra- 
vestirsi. 

ravestire.  v.a.  Vestire  alcn- 
10  degli  altrui  panni, perchè  non 
ia  conosciuto.  ||  ri  fi.  atl.  Imma- 
icherarsi.  1|  Nascondere  sotto 
)el!a  apparènza  i  proprj  difètti  o 
;izj. 

ravestito.  s.m.  Mascherata. 
raviainento.5.w.ll  traviare. 
raviare.  v.  a.  Cavar  di  via  , 
Ulontanave;,  {]  intr.  Uscir  di  via. 
r  a  vie  èlio.  dim.  Corrente  non 
nolto  grosso  ,  che  si  pone  tra- 
'/ersalmente  a'  palchi  da  trave 
i  trave, 

ravillano.  afZ^.Villanissimo. 
ravincere.  v.a.  e  a ss.Fi(\  che 
■incere.  P.  pr.  Travincente.  ' 
ravinto.  add.  V.  A.  Più  che 
'Into,  Vinto  e  rivinto. 
Tavìntójo.  6'.  ra.  Tòrcia. 
ravisamento.  s.  m.  Il  travi- 
are. 

•navigare,   v.  a.  Travestire  , 
i  nmascherare.  Ij  Ingannare, Mo- 
'-.rare  una  cosa  per  un'  altra. 
''avi so.  s.  m.    Mascheia  che 
?<  opre  solo  gli  occhi  e  il  naso. 
Cavito,  s.  m.  Steccato,  Luogo 
■•condatoe  chiuso  di  travi. 
.^avógliere.  v.a.  Travolgere. 
Tavolare,  v.intr.  Volare  tra- 
•aèzzo,  Volare  al  di  là. 
ra-volére.  v.  inlr.  Volere  con 
^nna  e  deliberata  volontà. 
ravòlgere  e  Tra  vói  ver  e. 
'.  a.  Volger  sossopra  e  per  ai- 
re verso.  Ij  usasi  pure  rifl.  att. 
jravolgimento.  s.  m.  Il  tra- 
ròlgere. 

iravoltamente.avt?.  Stravol- 
amente,  Biecamente: 
ra voltare,  v.  a.  Travòlgere, 
(re.  s.  m.  e  add.  Nome  nume- 
ale  che  segu'ta  immediatamen- 
3  al  duo. 
^reàgio.  s.  m.  voce  usata  'a 
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ischffrzo  e  contrapposta  a  Dui- 
gio,  per  dimostrare  una  maggior 
finezza  di  panno.. 

Trebbia,  s.  f.  Strumento  da 
trebbiare,  [j  Castigo  ,  Punizione. 

Trebbiàna.  s.  f.  Spèzie  d'uva. 

Trebbiano,  s.m.  Spèzie  di  via 
bianco  per  lo  più  dolce,  ed  anchs 
r  uva  di  che  o'  si  fa. 

Trebbiare,  v.a.  Battere  il  gra- 
no, le  biade,  e  simili,  suU'aja. 

Trebbiatura,  s.f.  11  trebbiare; 
e  il  Tempo  del  trebbiare. 

Trébbio,  s.  m.  Canto  o  Crocic- 
chio ,  dove  fanno  come  tre  stra- 
de. Il  Trattenimento  ,  Trastullo. 

Trebelliana  o  Trebelliàni- 
ca.  s.f.  La  quarta  parte  che  al- 
l'erede  è  permesso  di  ritenersi 
nel  restituire  fidecommissi  uni- 
versali. 

Trebuto.  s.m.  V.  A.  Tributo. 

Trecca,  s.  f.  Rivendùgliola  che 
vende  o  traffica  frutte,  legumi , 
èrbe,  e  simili.  \\  Donna. 

Treccante.  s.  m.  Treccone. 

Treccare.  v.intr.  Rivendere  a 
minuto  legumi,  erbe,  frutte  ec, 

Treccheria.  s.f.  Arte  del  trec- 
cone, Il  treccare.  \\  Inganno. 

Ticcchièro.  add.  Appartenèn- 
te a  trecca  o  a  treccone.} [Ingan- 
natore. 

Treccia,  s.^  f.  Si  dice  a  Tutto 
quello  eh'  è  intrecciato  insième^ 
ma  specialmente  a'  capelli  ui 
donna.  H  Intreccio  di  ballo,  jj  Pa- 
glia o  Felce  attorcighata  che  si 
inette  intorno  al  muro  nelle  bu- 
che del  grano  per  difenderlo  dal* 
r  umido. 

Trecclaja.  s.f.  e  TrecciajOc 
m.  Colei  0  Colui  che  lavora  a  far 
trecce  di  paglia  da  cappelh. 

Trecciare,  v.a.  Ridurrea  trec- 
cia. Intrecciare. 

Tx^eccièra.  s,f.  Ornamento  pep 
le  trecce. 

Ti^ecciuòlo.  s,  m.  Cordicèlla 
intrecciata. 

Tréccola.  s.  f.  Trecca. 

Tre  e  colare,  v,  intr.  Ciarlare. 

Treccone,  ò'.  m.Rivendùeliolo 
di  frutte,  legumi,  erbe,  e  simili. 

Trecentèsimo,  add.  Nome 
numerale  ordinativo  di  Tre- 
cento. 
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*rrecèntìeta.  «.  m.  Autore  del 
trecènto. 

•Trèòènto.  s.m.  Nom?  i^i^imera- 
le,  Tre  volte  cento.  Il  li  sèco- 
lo XIV. 

Tceciòlo.  s.  m.  Cetriuòlo. 

Tredècimo.  a^^i.  Tredicèsimo. 

Tredicèsimo,  add.  Nome  nu- 
merale che  significa  II  tèrzo  só- 
pra il  dècimo. 

Trédici,  s.  m.  e  add.  Nome  nu- 
merale. Tre  sopra  il  dieci. 

Trefòglió.  s.  m.  Trifòglio. 

Trefolo,  s.  m.  Filo  attòrto  ,  del 
quale, preso  a  più  doppi,  si  com- 
pone la  fune. 

Tregènda.  5. /.Nome  inventato 
da  persone  semplici,  per  dinotare 
Ulcuna  favolosa  brigata  di  dia- 
teli 0  di  spiriti  malèfici  che  va- 
^a  dì  notte  attorno  con  lumi  ac- 
cesi. Jj  Grap  moltitudine  e  quan- 
tità qi  gente, 

Tréggia.  5./:  Arnese  senza  ruò- 
te ,  il  quale  si  strascica  da'  buoi. 

Tròggìàta.  s.  f.  Tutto  ciò  che 
strascica  in  una  volta  la  tréggia. 

Tregua  e  Triegua.  s.  f.  So- 
spensione d'arme ,  Convenzione 
tra  due  parti  nìmiche  di  non  of- 
fèndersi reciprocamente.  Il  Patto 
semplicemente.  ||  Ripòso. 

Tremacuore. s.  m.  comp.  Bat- 
ticuore. 

Tremamento.  s.  m.  Il  tremare. 

Tremare,  v.  intr.  il  Dibattersi 
delle  mèmbra,  cagionato  da  so- 
vèrchio freddo  o  da  paura.  Aver 
gran  paura. ijScuòtersi.  jj  att.  Te- 
mere grandemente.  Il  Vacillare. 

Tremarèlla,  s.  f.  Dicesi  Aver 
la  trerrì.drèUaf\\y\YQve  con  pau- 
ra, Aver  timore  che  non  succèda 
qualche  cosa  pericolosa. 

^verriéb<y£ido ,  add.  Tremante. 

Tremefatto.  add.  Spaventato. 

Tremendamente,  avv.  Ter- 
ribilmente ,  Con  manièra  tre- 
mènda. 

Tremèndo,  add.  Terrìbile. 

Trementina.  ^.  f.  Succo  resi- 
noso che  naturalmente  o  per  in- 
cisione esce  da!  terebinto  ,  dal 
larice,  dal  pino  e  dall'abéte. 

Trèmere.  v.  intr.  V.  A.  Tre- 
mar di  spavento. 

.Treuièste.  ^.tn.  Ogni  specie  di 


n 


bia^a ,  che  nello  spazio  di  tre 
mési  viene  a  maturità. 

Tremestre.  s.  m.  Trimestre. 

Tremila  e  Tremilia.  add.  No- 
me  numerale  che  contiene  Tra 
migliaja.  ^ 

Tremiscere.  v.  intr.  Tremare. 

Tremisse.  s,  m.  Sòrta  di  mo« 
neta  antica  romana  d'argento. 

Trèmito  e  Trièmito.  s.  m.  Il 
tremare,  Paura,  [j  Trèmiti^  Spe- 
cie di  Reti  col  tramaglio. 

Tremo,  s.m.  V.  A.  Tremore. 

Tremola,  s.f.  Torpiglia  o  Tor- 
pèdine. 

Tremolante,  s.  m.  Orpèllo. 

Tremolare  e  Tremulare. 
V.  intr.  Muòversi  quasi  treman- 
do, jj  Vacillare. 

Tremoleggiare.  v.  intr.  Bril- 
lare. 

Tremolio,  s.  m.  Il  tremolare. 
Il  Tremore  di  ciò  che  tremola. 

Trèmolo  e  Trèmulo,  add. 
Tremolante. 

Trèmolo  e  Trèmulo,  s.  m. 
Stare  in  ^rémo?o,Esser  in  bilico, 
Non  esser  sicuro.  \\  Tremolamea- 
to  di  voce,  che  può  dirsi  un  trillo 
imperfetto. 

Tremoloso.  add.  Che  tremola. 

Tremóre,  s.  m.  Trèmito. 

Tremoroso.  add.  Pièno  di  tre- 
more, Tremante,  Pauroso. 

Trempellino. s.m.  Trimpellino. 

Trèmula,  s.  A  Aiberèlla,  le  fò- 
glie del  quale  sono  sempre  tre- 
molanti. 

Tremuòto  e  Tremòto,  s.  m. 
Scotimento  della  terra. 

Treni,  s.  m.  pl.ì  canti  lugubri  e 
le  lamentazioni ,  specialmente 
quelli  di  Geremia. 

Trèno,  s.  m.  Tràino,  H  Sèguito, 
Equipaggio.  ||  e  dicesì  militar- 
mente di  quello  delle  artiglierie. 
Il  Accompagnamento  fùnebre.  \\ 
Lamentazione. 

Trenta,  s.  m.  e  add.  Nome  nu- 
merale che  contiene  T?e  decine. 

Trentacinquesimo.  add.No 
me  numerale  ordinativo:  Il  qui 
to  sopra  trenta. 

Trentadiàvoli.s.m.  comp.Fa' 
re  il  Trentadiavoli,M.ettev  sos- 
sopra  e  sconquassare  ogni  cosa 
per  arrivare  ad  un  fine. 
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Yentamila.s.m.  e  add.  Norne 
lumerale  che  contiene  Trénta 
nigliaja. 

Ventancanna.s./:  Larva  im- 
naginaria,dalle  bàlie  inventata, 
)er  far  paura  a'bambiiii. 
rentapàra.    s.  f.  Trentan- 
ianna. 

reatavècchia.  s.  f.  Trenta- 
•àra. 

rentésimo.  add.  e  sost.  Nome 
umerale  ordinativo  di  trenta. 
rentina.  .5.  /'.  Nome  numerale 
he  comprende  Tre  diecine, 
rentino.s.  m. Balio  saltereccio. 
rentuno.  s.m.  e  add.  Nome 
umerale  contenente  Tre  diecine 
uno.  Il  è  pur  nome  di  un  giuoco 
i  carte. 

reo.  5.f.  Vela  di  forma  quadra, 
repestio.  5. w. Calpestio,  Con- 
isione  di  romori  divèrsi  e  indi- 
|iinti,  e  specialmente  di  chi  pe- 
a  co' piedi. 

'?epidare.  v.  intr.  V.  L.  Aver 
mra,  Temere,  Paventare. 
bepidazione.s./:  Il  trepidare. 
tepidezza.  5.  f.  Trepidazione, 
repidità.  [j  Palpitazione. 
•epidità.  5.  f.  Trepidazione. 
■èpido.  add.  V.  L.  Timoroso. 
epiè.  s.m.  Treppiede. 
eppèllo.  5.  m.  Di  appèllo. 
eppicare.  v.a.  Calpestare. 
uppiède  e  Treppièdi,  s.m. 
aumento  triangolare   di  ferro 
si  tre  piedi ,  per  uso  per  lo  più 
cucina. 

■'!;ppio.  add,  V.  A.  Triplo. 
i:rème.  s.  f.  Trireme, 
•^sca.  s./:  Spèzie  di  Ballo  sal- 
tìccio,  il  quale  si  faceva  mo- 
ado  mani  e  piedi,  jj  Combatti- 
ate ()  Compagnia,  Conversa- 
'ne  di  piacere  o  di  scherzo.  |) 
aggiro  amoroso.  1|  Bagattèlla  , 
zzècola . 

9seainento.  s.  m.  Il  tresca- 
,  Trescata. 

escare,  v.  intr.  Ballare  la 
isca.  Il  Ballare  semplicemente, 
cherzare  lascivamente.dTraf- 
l'ire.  11  Macchinare. 
bacata.  5./;  Cicalata,  Chiac- 
erata. 

^scone.«.m.  Spèzie  di  ballo 
•ecciato  usato  dai  contadini . 


Tresètte.  ^.  »J^.  Sp§|^  di  Mo- 

co  di  carte  ofié  si  fa  \&  quaiirò. 

Tréspide  e  Tréspido.  s,  m. 

Tréspolo. 
Trespiggire.  v.  intr,  Scarpic- 

riare. 
Tréspolo,  s.  m.  Arnese   dì  tre 
pi'^di,  uno   dall'un   capo,  e   due 
dal!'aÌtr.o,  sopra  il  quale  si  posa- 
no   le  mènse.  \\  Legno  di  tre  b 
quattro  piedi  ,  che    serve  a  far 
ponti  per  fabbricare,  0  altro. 
Trestizia.  s.  f.  V.  A.  Tristizia. 
Trevertiuo.  s.  m.  Travertino. 
Treviri,  s.  m.  pi.  Triumviri. 
Trezza; 5.  f.  Treccia. 
Triaca,  s.  f.  Medicamento  com- 
posto di  maltissime  sostanze. 
Triacàle.    add.    Composto   di 

triaca. 
Triade,  s.f.  Trinità,  Le  tre  per- 
sone divine  considerate  unite. 
Triale.  add  Numero  di  tre  unità. 
Triangolare,  add.  Di  tre  an- 
goli. Relativo  al  triangolo. 
Triangolarità.  5.  /.  Ragione 

formale  del  triàngolo. 
Triangolato,  add.  Di  tre  a^- 
R'oli,  Triangolare. 
Triangolazione,  s.  f.  Misura 
di  distanze,  altezze  ec.  col  mez- 
zo di  triangoli  fra  loro  concate- 
nati. 

Triàngolo,  s.  m.  Figura  pia^a 
circoscritta  da  tre  linee  ohe  foi*. 
mano  tre  àngoli.  1^  Costellazione 
dell'  emisfèro  australe,  jj  Spèzie 
dì  Lima  triangolare. 
Triare.  v.a.  Cernere,  Scegliere. 
Triàrio.  s.  m.  V.  L.  Il  terz'or- 
dine  delle  legioni  romane. 
Triasàndalo.  s.m.  Lattovàro 
di  tre  sandali ,  bianchi ,  rossi  e 
citrini. 

Tribbia,  s.  f.  Il  tribbiare. 
Tribbiare,  t?.  a.  Trebbiarij. 
Tribbiata,  s.  f.  L»  azione  ter- 
minata del  tribbiare. 
Tribbiatura.  s,  f.  Ròba  trib- 
biata. Tritume. 

Tribbio,  s.  m.  Arnese  da  trib- 
biare, Correggiato. 
Tribo.  s,  f.  V.  A.  Tribù. 
Tribolare,  v.  a.  Affliggere, 
Travagliare.  |1  intr.  Soffrire,  A- 
vere  grandi  sventure  0  grandi 
malori. 
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Tribolato.  5.m.  Chi  è  povero, 
misero,  infelice. 

Tribolazione  e  Tribulazio- 

ne.  s.  f.  Afflizione  ,  Travaglio  , 
Molèstia,  [i  Miseria  estrema. 

Tribolio.  s»  m.  Il  tribolare,  Tri- 
bolazione. Il  Travaglio,  Lavoro. 

Tribolo,  s.  m.  Pianta  che  pro- 
duce frutti  spinosi,  anch'essi  det- 
ti Triboli.  [1  Fèrri  con  quattro 
punte,  che  si  seminavano  per  le 
strade  per  trattenere  il  passo  alla 
cavalleria  nemica.  |1  Tril>olazio- 
ne.  Il  II  pianto  che  si  fa  a'  morti. 

Triboloso  eTribuloso.  adà. 
Pièno  di  tribolazioni.  [[  Che  ap- 
porta tribolazioni. 

Tribràchio  e  Tribraco,  s.m. 
Piede  del  vèrso  greco  e  latino, 
di  tre  sillabe  brevi. 

Tribù,  s.  f.  Una  delle  parti  nelle 
quali  anticamente  si  dividevano 
le  nazioni ,  o  le  città  per  distin- 
guere le  schiatte  e  le  famiglie. 

Tribuire.  t^.  a.  V.  L.  Donare  , 
Retribuire.  H  Attribuire. 

Tribulanza.  s.  f.  Tribolazione. 

Trjbulare.  v.  a.  e  intr.  Tribo- 
lare. 

Tribulo.  s.  m.  Tribolo. 

Tribuna,  s.  f.  Luogo  elevato 
donde  gh  oratori  greci  e  romani 
arringavano  al  popolo;  e  cosi  di- 
cesi tuttora  il  Luogo  d'onde  par- 
lano gli  oratori  nelle  assemblee. 

Tribunale.  «.  yn.  Luògo  dove 
risèg-gono  i  giudici  a  rènder  ra- 
gione .|1  Luògo  elevato  dove  altri 
arringa  il  popolo. 

■yribunàle.  add*  DI  tribunale. 

Tribuna,lesco.  add.  Di  tribu- 
nale. 

Tribunalmente.  avv.  In  tri- 
bunale, A  mòdo  di  giudice. 

Tribunato,  s.  m .  Nome  di  ma- 

fistrato  ,  0  grado  della  Repub- 
lioa  Romana. 

Tribunesco,  add.  Di  tribuno. 

Tribunessa.  s.  f.  Cosi  trovasi 
nominata  la  moglie  di  Cola  di 
Rienzo  tribuno  di^Roma. 

Tribunizio,  add.  V.  L.  Appar- 
tenènte a  tribuno. 

Tribuno,  s.  m.  V.  L,  Che  ha  il 
erado  e  l'uficio  del  tribunato. 

Tribuno,  add.  D'  ordine  tribu- 
nesco, o  meglio  Trìbumzio. 


Tributare,  v.  a.  Rèndere    al 

trui  tributo  di  lòdi,   omaggio  ,  o 

simile. 
Tributaria,  s.  f.  F.  A.  Tributo. 

Tributàrio,  add.  Obbligato  a 

pagar  tributo. 

Tributo,  s.m.  Censo  che  si  paga 

dal  vassallo,  o  dal  suddito  al  si- 
gnore, 0  alla  repubblica. 

Tributo,   add.   Comizj  tributi 

chiamavano  i  Romani  Leassem- 

blee  tribunizie  o  de'quartieri. 

Trio  trac.  s.  m.  Sòrta  di  giuoco. 

Tricipite,  s.  m.  Nome  dato  ad 
alcuni  muscoli  una  delle  cui  e- 
stremità  è  divisa  in  tre  capi. 

Triclinio,  s.  m.  V.  G.  Cenà- 
colo, Luògo  con  tre  letti  per  man- 
giarvi-, secondo  V  uso  degli  anti- 
chi Romani.  ' 

Tricolóre,  add.  Di  tre  colori. 

Tricòrde,  add.  Di  tre  còrde. 

Tricorpòreo.  add.  Che  ha  tre 
còrpi. 

Tricùbito.  s.  m.  Misura  geo-^ 
metrica  di  tre  cùbiti. 

Tricuspidale,  «t^di.  Tricuspide, 

Tricùspide,  add.  V.  L.Che 
ha  tre  punte. 

Tridentato,  add.  Che  è  arma' 
di  tridènte,  Tricuspidale. 

Tridènte,  s.  r/t.  Scettro  a 
punte,  o  Forca  a  tre  denti  ,  C 
era  attribuita  a  Nettuno  per  in- 
dicare il  suo  potere  sul  mare,  [j 
Fèrro  con  tre  rebbj,  Forcv)ne. 

Tridentière  e  Tridentièro. 
add.  Armato  di  tridènte. 

Triduano.  add.  Dì  tre  giorni. 

Triduo,  s.  m.  Coiso  di  tre  gior- 
ni-, e  dicesi  comunemente  di  una 
Devozione  che  sì  fa  tre  giorni 
alla  fila  In  onore  di  qualche 
Santo. 

Triedro,  s.  w.  Dicesi  di  un  cor- 
po che  abbia  tre  angoli  e  tre 
facce. 

Trieguaggio.  s.  w.  Tributo. 

Triennale,  add.  Apparteùènte 
a  triènnio,  Di  triènnio. 

Triènne,  add.  D'  ogni  tre  anni, 
o  Che  ricorre  ogni  tre  anni. 

Triènnio,  s.m.  Corso  di  tre  an- 
ni. Il  e  air  aniversità  si  chiama 
cosi  Lo  «colare  di  terzo  anno. 

Trietèria.  3,  /".  Nènia. 

Tipietèrioo.  ^d.  Triennale. 
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rrietèridè.  add.  Trieterìco. 
trifàuéé.  add.  Che  ha  tre  gole, 
ed  è  aggiunto  proprio  di  Cèrbero. 
rrifera.  s.f.  Spèzie  di  lattovàro 
iri ventato  dagli  Arabi. 
Crifìdo.  add.  Che  è  diviso  o  può 
dividersi  in  tre  parti.  ^ 

rrifogliato.  add.  Di  trifòglio. 
Trifòglio  e  Trefòglio.  s.  m. 
Pianta  che  si  semina  per  pastura. 
Trifòglio,  add.  Trifogliato. 
Triforcato,  add.  Di  tre  rebbj 
Triforcato,  odd.  Triforcato. 
t'riforme.  add.  Di  tre  forncie. 
Triga.  5.  f.  V.  L.  Còcchio  a  tre 
ca^'-alli. 

Trigèmino,  add.  Triforme. 
Trigèsimo,  add.  Trentesimo. 
Triglia,  s.f.  Pesce  squisito,  pic- 
chiettato di   color  rosso  ,  e  che 
ha  due  lunghe  pinne  sotto  la  ma- 
scella inferiore. 

iTriigllfo.  s.  m.  Piètra  quadrata 
1  che  ha  sopra  un  pòco  di  capitèl- 
lo,  e   serve  per  ornamento  del 
fregio  dòrico. 

. erigono,  s.  m.  V,  G.  Figura 
;  triangolare.  \\  Unione  di  tre  pia- 
neti esistènti  nel  tèmpo  stesso  in 
yna  delle  mansioni  celèsti. 
Crigonoinetria,  s.  f.  V.  G. 
I  Scienza  che  insegna  a  misurare 
i  triangoli, 

trigonomètrico,  add.  A.ppar- 
-enente  alla  trigonometria. 
-l'rilatero.  a44'  Che  ha  tre  lati. 
l'rJlauto.  add.  Lautissimo. 
miineare.  add. Dì  figura  geo- 
vaetrica  compresa  fra  tre  linee. 
frilineo.  add.  Di  tre  linee. 
ì'jfiliRgue.  add.  Che  ha  tre  lin- 
'gue.  Il  Scritto,  recitato  o  stam- 
pato, in  tre  lingue. 
Criiìàre.  v.  intr.  Fare  il  trillo. 
I   alt.  Muòvere  ,  Dimenare  un 
icorpo  qualuiic[tìe   con  grandissi- 
fna  velocità. 

iiyillo.  s.  m.  Sòrta  di  grazia  nel 
)!éantare,  e  nel  Sonare. 
rrilogia.  s.  f.  Componimento 
drammatico,  partito  come  in  al- 
tri tre  flrammi ,  di  simile  argo- 
inor.to  fra  loro. 

, Tri ] lastre,  ci^d.  Dì  tre  lustri. 
ryirrièinbrè.  add.  Di  tre  Bs«m- 
bri. 
Cit  lipembruto  ,ad»  Trimembre. 


ICrimèstre.  s.  m.  Spazio  di  tr* 

mesi. 

Trimetro,  add.  V.  G.  Dicasi 
del  verso  Di  tre  piedi  usato  nelfa 
poesia  latina. 

Trimpellare.  v>.  a.  Strimpella- 
re. [[Indugiare,  Dondolare. 

Trimpellata,  s.  f.  L'  atto  del 
trimpellare. 

Trimpellio,  s.  m.  Trimpella- 
menio  continuato. 

Trina.  5.  f.  Spèzie  di  guarni- 
zione di  refe,  seta  o  simili,  lave- 
rata  a  tra  fòro. 

Trinaja.  s.  f.  Chi  fa  o  vende 
trine,  o  le  racconcia. 

Trinare,  v.a.  Guarnire  di  trina. 

Trinato.  «cZc?.  Guarnito  di  trine. 

Trinca,  s.m.  Trincone. 

Trincare,  v.  a.  e  ass.  Ber® 
assai. 

Trincato.ac^.  Scaltrito,  Astuto, 

Trincèa,  Trincera  o  Tyiii- 
cièra.  5.  f.  Alzamiento  di  terrig- 
no condotto  a  foggia  d^  bastione^ 
nel  recinto  del  quale  dimorano  i 
Soldati  per  dift>ndersi  dall'  arti- 
glierie, e  dalle  sorprese  del  ne- 
mico. 

Trinoeramento  e  Trincie- 
r amento,  s.  m.  Il  trincerare. 

Trinceare.  v.  a.  Trincerare. 

Trincera,  s.  f.  Trincèa. 

Trincerare,  v.  a.  Riparare,  o 
Difendere  con   trinr-èa. 

Trincetto,  s.  m,  Lu;^^a  d'  ac- 
ciajo  senza  manicp  tagliente  àà 
una  sola  banda  pres^  una  d'ella 
estremità:  sèrVe  per  tagliare  S 
$uolo  ed  il  cuòjo. 

Trinchetto,  s.  m.  Quella  vela 
quadra  piccola  ,  che  è  so|>9a  il 
calcese.  ])  Albero  piantato  a  per- , 
pendicolosul  davanti  della  nav^.  ' 

Trinciante,  s.  m.  Quegli  cBe 
ha  Tuticio  del  tagliar  la  vivanda 
avanti  al- suo  signore.  (1  Gròsì^è 
coltello  coi  quale  si  scalcano  le 
vivande.  ?' 

Trin<;iante.  add.  Tagliente  , 
Affilato. 

Trinciare,  v.  a.  Minutamente 
tagliare  :  Tagliar  le  carni  cotte 
che  sono  in  favola  ,  e  anche  si 
dice  del  Frappar  de'  vestimenti. 

Trinciata,  s.  f.  Dicési  di  ùnà 
Piccola  tratta  di  mano^  che  si  f« 
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per  reprìmere  il  cavallo  e  tenerlo 
m  positura. 

Trinciato,  s.  m.  Una  delle  qua- 
lità di  talaacco  che  si  estrae  a 
freddo  dalle  foglie  colla  màcine 
ritta. 

Trinciera.  s.  f.  Trincèa. 

Trincio,  s.  m.  Taglio,  Prasta- 
g-lio,  specialmente  delle  vesti. 

Trinca,  s.  m.  Ebro  neir ultimo 
grado. 

Trincone,  s.  m.  Ohe  trinca. 

Trinelle.  5.  /*.  pi.  Funirelle  for- 
mate di  fila  di  canapi  vecchi,  tes- 
sute a  guisa  di  trecce  per  fasciar 
cavi,  legare  eo. 

Trinetta.  *.  f.  Trina  sopraffine. 

Trinipote,  s.  m.  Nipote  in  terzo 
grado.  ^ 

Trinità,  sf.he  tre  persone  divine. 

Trinitarj.  ^  m.pl.  Cosi  chia- 
maronsi  una  setta  di  eretici  che 
iasegnaroAo  e  professarono  de- 
gli errori  iktorno  al  mistero  della 
SS.  Trinità. 

Trino,  add.  Dì  tre,  cioè  Di  tre 
persone. 

Trinòmio,  s.  m.  Quantità  com- 
posta di  tre  termini  uniti  insieme 
dai  segni  più  e  meno. 

Trinuzia,  s.  f.  Tre  valte  sposa 

Triòcca.  s.  f.  Ritrovo. 

Triòcco.  8,  m.  Triòcca. 

Trionfale,  add.  Di  trionfo. 

Trionfante.  <7<^(i.  Ch«  trionfa. 

Trionfare  e  Triunfare.  v. 
inf-r.  RicevereTonor  del  trionfc. 
(I  Godere,  Festeggiare.  ||  Restar 
vittorioso.  \\  att.  Onorardel  trion- 
fo ,  Dare  il  trionfo.  ||  Vincere, 
Soggiogare.  {|  Signoreggiare. 

Tribnfetti.  s.  m.  pi.  Sorta  di 
Giuoco  di  carte,  in  alcuni  luoghi 
detto  anche  Trionfi  ni. 

Trionftni.  s.  m.  pi.  Giuoco  di 
carte. 

Trionfo  e  Triunfo.  s.tn.  Pòm- 
pa,e  Pesta  pubblica  che  si  face- 
va in  Roma  in  onor  de'capitani 
quando  ritornavauo  coll'es^rcito 
vincitore,  [j  nel  giuoco  dell'  om- 
bre si  dice  il  Seme  nominato  dal 
giocatore. 

Trioni,  s.f.  pi.  Le  due  Orse  ce- 
lesti, maggiore  e  minore. 

Tripartire,  v.o.  Dividere  in  tra 
parti.  R, 


Trij)artito.  add.  Partito  in  tre. 
Tripartizióne,  s.  f.  Divisioiiò 

per  tre. 

Tripètalo,  add.  Che  è  di  tre 
pètali. 

Tripla,  s.  f.  Una  delle  divisioni 
del  tempo;  nella  musica  è  Quello 
che  si  divide  in  tre  parti. 

Triplare.  v.  a.  Moltiplicare  per 
tre. 

Triplicare,  v.  a.  R interzare ^ 
Replicare  tre  volte. 

Triplicato,  add.  Replicato  tra 
volte. 

Triplicazione,  s.  f.  Il  replicare 
per  tre  volte. 

Triplice,  add.  Triplicato. 

Triplicità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh' è  triplice. 

Triplo,  s.  m.  Tre  volte  tanto. 

Triplo,  add.  Tre  vòlte  maggio» 
re,  Tre  cotanti. 

Tripode,  s.m.  Treppiede. 

Tripòdico.  add.  Del  tripode. 

Tripolo.  s.m.  Terra  secca,  fria- 
bile, rùvida,  la  quale  serve  a  pu- 
lir gli  ottoni,  i  cristalli  ec. 

Trippa,  s.  f.  Pancia,  Vèntre. 

Trippajo.  s.  m.  Colui  che  va 
vencieiido  la  trippa  pei  gatti. 

Trippone,  s,  m.  Uomo  di  graa 
pancia.  ||  e  Colui  che  mangia 
smodatamente. 

Tripudiamento.  s.m.  Il  tripu- 
diare. 

Tripudiare,  v.  intr.  Far  festa 
ed  allegrezza,  Giubilare. 

Tripudio,  s.  m.  V.  L.  Festeg- 
giamento, in  cui  con  balli  0  altri 
atti  si  mostra  allegrezza. 

Triquadruplicare.  v.  a.  Qua- 
druplicare tre  volte. 

Triregno,  s.  m.  Mitria  propria 
del  Sommo  Pontefice  tutta  chiu- 
sa di  sopra,  e  circondata  da  tre 
corone. 

Trirème,  s.  f.  Sorta  di  galèa 
antica,  con  tre  ordini  di  remi. 

Trisàgio.  ^.m.  Lòde  che  si  dà  a 
Dio  di  tre  volto  Santo, 

Trisàntropo.  add.  Tre  volte 
uomo,  cioè  Valoroso  quanto  tra 
uomini. 

Trisarcàvolo.  «.  m.  Tèrzo  ar- 
càvolo dell'arcàvolo. 

Trisàvolo,  ^.w..  Terzavolo. 

Trisezione,  s.  f.  Divisiofte  di 
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m  i*ngù]Oy  o  altro,  in  tre  angoli, 
o  in  tre  parti  eguali. 
Trisillàbico^  add.  Di  tre  sil- 
labe. 
Trisillabo,  add.  Che  è  di  tre 
sijiivbe. 

Trisma  o  Trismo.  s.m.  Spa- 
sinòdica  contrazione  dei  mùscoli 
della  masticazione,  perlaquale 
la  mascèlla  inferiore  é  fortissima- 
mente tirata  contro  la  superiore 
e  non  si  può  aprir  bocca. 
Trisono.  add.  Clje  ha  tre  suoni. 
Trista,  s.   f.  Bagascia, 
Tristàggine.  5.  f.  Tristizia. 
Tristanza.  s.f.  Malinconia. 
Tristantuòlo.  addi   Sparuto, 
Afaticcio,  Di  poco  spirito. 
Tristare.  v.  a.  Attristare. 
rristazzuólo.   s,  m.  Tristo  e 
furbo. 

Triste,  add.  V.  L,  Tristo. 
Tristezza,   s.   f.  Malinconia  , 
Dolore,  j]  Malizia,  Sciaguratàg- 
gine, v"=^celleratezza. 
[•'ristia,  s.  f.  V.  A.  Tristizia. 
Cristifìcare.  v.  a.  Rènder  tri- 
sto. \\ri/l.ùtt.  Divenir  tristo. 
Cristizia.  s.  f.  Affezione  d'ani- 
mo  cagionata    dc%  qualsivoglia 
specie  di  male  che  si  crede  es- 
-'iere  presente.  ||  Scelleratezza. 
«'risto,  s.  m.  Tristizia,  Ribal- 
«erta. 

U'isto.  add.  Malcontènto,  Mk- 
no,  Malinconioso,  Dolènte.  |]Me- 
rhino.  jl  Accorto.  [}  Cattivo.  |j 
I  Scellerato.  |]  Alla  trista,  T»- 
Cv.amente.  [\  e  Malamente,  Con 
^attiva  i.*;'»'/i1era. 
|ristore.  s.m.  V.  A,  Mestizia. 
'ristoso.  add.  Che  non  ha  mai 
1  volto  sereno,  Tristo  abitual- 
nente. 

risìilco.  add.  Che  ha  tre  puntf-, 
)tre  tagh.ji  Che  fa  tre  ferite  a  uà 
ratto, 

rita.  s.  f.  Spèzie  di  naviglio  da 
rasporto.  jj  Via  praticata,  bat- 
ata.  iJTribbiatura. 
iritame.  5.  m.  Tritume. 
iritamente.  avv.  M  nutamen- 
e.  In  piccolissimi  pezi  -tti. 
ritamento.  s.  m.  Il  tritare. 
ritare.  v.  a.  Ridurre  in  minu- 
iSsime  particelle,  jj detto  di  via, 
ale  Batterla,  Camminarvi. 


'    Tritatura,  s.  /l  n  result&mento 
del  tritare. 

Tritavo,  s.  m.  Il  terzo  avo. 
Tritàvolo.  s.  m.  Tritavo. 
Tritèllo,  s.  m.  Cruschèllo. 
Tritelloso.  add.  Che  ha  in  sé 
tritèllo,  o  cruschèllo. 
Tritieeo.  add.  Di  grano. 
Tritico.  s.  m.  V.  L.  Frumento. 
Tritino,  add.  Dicesi  di  Chi  ha 
la  smània  di  vestir  bene;  ma  non 
potendoci  aj:*rivar  colla  spesa  , 
ha  sempre  dei  panni  rifiniti,  e  di 
Doco  valore. 

Trito,  sincope  di  Tritato.  |1  Fre- 
quentato, Calcato,  Battuto,  par- 
landosi di  strada  o  simile,  jj  Ag- 
giunto di  carne,  vale  Fròlla.  || 
Aggiunto  di  persona,  vale  Strac- 
cione, Mal  in  arnese,  jj  Ordinario, 
Di  poco  pregio.  Triviale. 

Tritolare,  v.  a.  Stritolare.  || 
intr.  Dimenarsi,  Saltabellare  co- 
me chi  vuole  stritolar  al  e  una  co- 
sa co'piedi,  Far  passi  triti. 

Tritolo,  s.  m.  Minùzzolo. 

Tritone,  s.  m.  Spèzie  di  nume 
marino  rappresentato  in  figura 
di  mezzo  uomo  ignudo  e  mèzzo 
pesce  con  nàcchera  o  bùccine  ia 
mano,  o  in  atto  di  sonare. 

Tritonessa.  /"«^'r/w.  di  Tritone. 

Tritònio.  add.m  0  Da  Tritone. 

Tritono,  add.  Intervallo  disso- 
nante composto  di  tre  tuòni. 

Trittongo,  s.  m.  Sillaba  di  tre 
vocali. 

Tritume  5.  m.  Aggregato  di 
cose  trite.  |)  Minuzia. 

Tritura,  s.  f.  Il  tritare. 

Trituràbile.  add.  Da  potersi 
triturare. 

Trituramento.  s.  m.  Tritura- 
zione. 

Triturare,  v.  a.  Ridurre  in  tri- 
teli,  Far  tritura  di  checchessia. 

Triturazione,  s.  f.  Tritura. 

Trituzzare.  v.  a.  quasi /r^^.  di 
Tritare:  Sminuzzare,  Triturare. 

Triumvirale .  arfc^.Trrun  virale. 

Triunfale.  add.  Trionfale. 

Triunfatore.  s.  m.  Trionfatore. 

Triunvirale.  add.  V.  L.  Ap- 
partenènte a'triumvirì.    ' 

Triunvirato.  s.  m.  V.  L,  Prin- 
cipato di  tre  uomini.  |1  Tre  per* 
sonft  unite  a  far  checchessia. 
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tTriiinvìro.  s.  m,  71  L.  Uno  dei 

tre  dèi  triùiivifàfo. 

l'rìvèlla.  s.  f.  Strumento  di  fèrro 
dà  bucare  di  inagg^ior  grossezza 
e  lunghezza  del  Succhio  o  Suc- 
chièllo ordinario. 

Trivellare,  v.  a.  Forare  colla 

'  Trivèlla. 

Trivellatura.  5.  f.  L'azione  fi- 
nita del  trivellare.  \\  Quel  tritume 

•  che  trivellando  casca  dalla  cosa 
trivellata. 

Trivèllo,  s.  m.  Succhio  ,  Suc- 
chièllo grande; Strumento  di  fèrro 
da  bucare  fatto  a  vite. 

Triviale,  add.  Feriale,  Ordina- 
rio, Basso,  Da  trivio. 

Trivialità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch'è  triviale. 

Trivio,  s.  m.  V.  L.  Luogo  dove 
rispondono  tre  vie. 

Trocàico.  Aggiunto  dato  a  ver- 
so della  poesia  greca  0  latina, 
Che  consta  di  trochèi,  0  nel  quale 
dominano  i  trochèi. 

Trocantère,  s.  m.  Nome  dato 
a  due  risalti  considerabili,  che 
sporgono  a'iati  del  fèmors,  e  qua- 
si sotto  al  suo  capo. 

Trochèo,  s.  m.  Nome  di  Piede 
nell'arte  mètrica  de'Greci  e  dei 
Latini,  composto  dì  due  sillabe, 
una  lunga  e  una  breve. 

Trocisco  e  Trochìsco. -s.  m. 
Medicamento  composto  di  divèr- 
se polveri  e  falto  a  fòggia  di  gi- 
rellette, 

Trcclea.  s.  f.  Carrùcola. 

Tròco.  s.  m.  Spèzie  di  conchi- 
glia umbilicata  del  genera  delle 
univalvi. 

Trofèo.  .5.  w.  Monumento  eretto 
in  onor  degli  Dei  dal  vin-'itore 
nel  luogo  donde  avea  fugato  e 
vinto  irnemico.  Si  prèndo  anche 

•per  Contra^^sf^gno  ,  e  Memòìia 
d'azione  nòbile  e  gloriosa.lj  T/'O- 
fèi^  Ornamenti  d'architettura,  e 
anche  di  statue  posti  con  bel- 
l'ordine quasi  un  mazzo  0  grup- 
po, per  espressione  dell'azioDe  0 
valore  delle  persone  rappresen- 
tate. 

Trofeoso.  add.  Di  trof^o. 

Trcferia.  s.  f.  Ornamento  di 
trofèi. 

Troaiolatura.  5.  /.  Quelle  sot- 
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fili  falde  che  trae  la  pialla 


ripulire  il  légnàftiè 

Trogllare.  1?.  intr.  Balbettare 

Tròglio.  add.  Che  tartaglia. 

Tròja.  s.  f.  La  femmina  del  be- 
stiame porcino.  Il  Macchina  bèl- 
lica antica  da  atterrar  mura. 

Trojano,  Aggiunto  di  cavallo 
che  ha  lunghe  orecchie,  e  che  le 
muòve  spesso. 

Trojata.  s.  f.  Quella  truppa  di 
masnadièri  che  si  menavano  diè- 
tro i  gentiluomini  del  contado. 
Il  Cosa  o  atto  sporco  e  bestiaio. 

Tromba. s.f. Strumento  da  Bato, 
proprio  della  milizia.  ||  La  probò- 
scide dell'elefante.  |1  Fuòco  arti- 
fiziato,  0  d'allegrezza,  [j  ed  è  an- 
che uno  strumento  militare  da 
fuoco.  \\  Quella  parte  onde  le  mo- 
sche, le  zanzare,  e  simili  succhia- 
no i  licori.  Il  figurai,  per  Canto. 
Il  Tromba  mnrina,  è  uno  Stru* 
m.^nto  musicale  d'una  corda  sola, 
che  si  suona  coU'arco,  e  rènde 
un  snono  simile  a  quello  da  trom- 
ba da  fiato.  Il  Tromba  marf'iux, 
0  Tromba  parlante,  dicesi  ora 
a  un  Tubo  di  "atta  fatto  a  fòi^gia 
di  gran  tromba  che  serve  a  por- 
tare la  vo€a  in  lontananza  e  ad 
accrescer  la'  forza  del  suono,  j) 
Tromba  da  tirar  acqua^  è  una 
Strumento  di  forma  cilìndrica 
che  fa  salir  l'acqua  per  via  d"u- 
n'animella.  |ì  Strumento  in  for  ma 
di  tromba,  che  si  adopera,  da  chi 
ha  l'udito  ingrossato,  e  che  ^on- 
ta l'udito  coir  accostar  la  ^ 
bocchetta  all'  orecchio.  \\  Tre  .i- 
be  falloppiane,  Due  condotti  cha 
nascono  dalle  parti  superiori  e 
lateraU  del  fondo  deli'  utero,  jj 
Tromba,  dicesi  da'marinaj  a  un 
Tùrbine,  0  Vortice  d'  aria,  che 
vien  giù  da  nube  squarciata, 
e  termina  sul  mare ,  fenome- 
no che  segue  comunemente  id 
tempo  di  burrasca.  1]  L'apertura 
delle  batterie  d'onde  si  spara  il 
cannone,  [j  presso  gl'idràulifi  di- 
cesi d'un  Cilindro  o  Tubo  ca 
con  vane  paiti  ad  esso  attener 
che  serve  a  sollevare  1'  acq 
sopra  il  suo  livèllo  naturale.^ 

Trombajo.  s,  m.  Artefice  cht 
fa  le  canne  di  piombo Jàei;  i  àoa- 
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dotti,  e  ohe  va  a  mettere  su  le 
trombe  da  tirar  acqua  ec. 
Tromlbare.  v.  in^r.  Sonar  la 
tromba.  \\  Adoperar  la  tromba 
per  alzare  o  estrar  l'acqua  o  al- 
tro liquore.|l«?^  Tirar  su  acqua 
per  via  di  tromba.  [[  Pubblicare, 
Divulgare. 

Trombata,  s.  f.  Strombettata. 
Trombeggiare.  11.  intr.  Andar 
risonando  a  guisa  di  tromba. 
Trombetta,  dim.  di  Tromba.  || 
Sonator  di  tromba,  0  Trombetto. 
rrombettàre.  v.  intr.  Sonar 
la  trombetta,  j]  Strombettare.  1| 
Vendere  alla  tromba. 
iCrombettière.  s.  m.  Sonator 
di  tromba. 

Trombettino,  s.  m.  Trombet- 
tière. 

Trombetto .  a*,  m.  Sonator  dì 
tromba,  j]  Banditore. 
Trombonata,  s.  m.  Esplosione 
di  un  trombone  contro  alcuno. 
Trombone. s  m.  Sorta  ditrom- 
Iba  grande.  ||  Sonator  di  trom- 
bone. 11  Stivali  da  corrièri ,  posti- 
glioni, vetturini  ec.  11  Archibuso 
ài  canna  larga,  che  slarga  poi 
di  più  alla  bocca. 
Tronare.  v.  a.  V.  A..  Tonare. 
Tr  oncàbile.  arfci.Tronchevole. 
Troncamento,  s.  m.  Il  tronca* 
re.  Il  (ìa'grammatici  dicesi  l'Eli- 
sione d'una  lettera. 
^'roncare,  v.  a.  Tagliar  di  net- 
*Xì,  Il  permei.  Terminare  ,  Far 
^.lessare.  H  Uccidere. 
Ifroncativo.  add  Che  è  atto  a 
>  roncarlo  a  essere  troncata. 
IfVoncato.acirf.  Imperfètto,  Non 
fiiìito. 

Troncatura,  s.f. L'atto  com- 
I  piuto  del  troncare. 
tronchévole.  add.  Capace  di 
troncamento. 

Tronco.  5.  m.  Pedale  dell'albe- 
i  ro.  Il  Stirpe,  Progènie.  H  dicesi 
anche  del  Corpo  umano  dal  collo 
in  gì  fi,  non  contando  le  braccia 
e  le  gambe. 

Tronco,  add.  Troncato,  Moz- 
'  zato,  Spiccato.  H  Interrotto. 
Ilroncone.  s.  m.  Tronco.  I|  Pèz- 
zo, 0  Scheggia  di  lancia  o  di  si- 
mil  cosa  spezzata.  )|  Corpo  »Q«mo 
del  capo. 


Tronfiare,  v.  intr.  Levarsi  in 
superbia. 

Tronfio,  add.  Gonfio  per  super- 
bia, Altèro. 

Tronfione,  add.  Dicesi  di  Chi 
sta  tronfio  e  ingrugnato  senza 
far  paròla,  e  solo  ogni  poco  fa 
qualche  atto  di  cruccio. 

Troniera.  s.  m.  Apertura  inta- 
gliata ne'muri  per  rarci  gassare 
le  bocche  di  fuoco,  e  tirare  a 
man  salva  contro  il  nemico. 

Trònito.  s  m.  V.  A.  Tuòno. 

Tròno,  s.  m.  Sèg,2Ìo  propria- 
mente di  re  e  di  principi.  \\Troni, 
si  dice  Uno  degli  ordini  degli  an- 
gioli, il  Baldacchino. 

Tropeì.  s.  m.  pi.  Nome  di  vènti 
che  si  sollevano  nelie  valli  e  di- 
velgono  le  piante:  Turbine. 

Tròpico,  .s,  m.  Tròpici,  si  di- 
cono dagli  astn^nomi  Due  cerchj 
minori  dell'I  sfera,  parallMi  all'e- 
quinoziale, l'uno  de'quall  segna 
il  solstizio  boreale,  l'altro  il  sol- 
stizio australe. 

Tròpo.  !^.m.  Sòrta  di  figura:  Lo 
stosso  che  Metàfora. 

Tropologia.,  s.  f.  Discorso  al- 
legòrico. 

Tropològico.  Aggiunto  d' Uno 
dei  sensi  figurati  della  Sacra 
Scrittura. 

Troppello.  s.  m.  Drappello. 

Tròppo,  s.  m.  L'eccesso,  Il  so- 
verchio. 

Tròppo,  add.  Sovèrchio,  Più 
del  dovere. 

Tròppo,  avv.  Di  sovèrchio.  Più 
che  il  convenevole.  |j  Molto.  |j 
Troppo ,  0  Pk^  troppo^  mostra 
dispiacere  di  còsa  che  non  si  vor- 
rebbe che  avvenisse  o  pur  la 
temiamo  avvenuta. 

Tròscia,  s.  f.  Stròscia,  La  riga 
o  rigagnolo  che  fanno  i  liquori 
correndo  per  checchessìa. 

Tròta,  s.  f.  Pesce  che  abita  nei 
fiumi  di  montagtìa,  ed  anche  nei 
laghi;  ed  è  squisitissimo  al  gusto. 

Trotare.  v.  intr.  Cucinare  le 
tròte;  e  dicesi  anche  per  Cucinare 
alcun  pesce  a  maniera  che  si  cu- 
cinano più  comuneineute  le  tròte. 

Trottare.  -».  intr.  Andar  di 
tròtto.  \\  Camminar  di  passo  ve- 
loce •  salterellando. 
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Trottata,  s.  f.  Una  corsa  quasi 
di  trotto,  fatta  o  a  cavallo,  o  in 
carrozza. 
Trotto.  5.  m.  Una  spèzie  degli 
andari   del  cavallo  che  è  tra  il 
passo  comunaje  ed   il  galòppo; 
(j  Di  tròtto  ,  o  Di  buon  tròtto, 
Trottando.  Ij  Preetamente,  Velo- 
cemente. 
Tròttola,  s.  f.  Strumento  di  le- 
gno di  figura  simile  al  còno  con 
un  ferruzzo  piramidale  in  cima, 
col   quale   strumento  i  fanciulli 
^iuòcano  ,  facendolo  girare  con 
lo  sfilare  una  cordicèlla  avvòlta- 
gli intorno. 

Trottolare,  v>.  intr.  Gi.  are, Di- 
menarsi come  una  tròttola. 
Trottolo,  s.  m.  Trottola. 
Tr ottone,  avv.  Di  tròtto. 
Trovàbile,  add.  Atto  a  esser 

trovato. 
Trovamento.  s.  m.  Il  trovare, 
Invenzione.  {|  Ritrovamento. 
Trovare. t?  «.Pervenire  a  quello 
di  cui  si  cerca.  H  Abbattersi,  Av- 
venirsi in  checchessia  ,  Incon- 
trarsi. Il  Sorprèndere ,  Acohinp- 
pare.  ||  Comporre,  Poetare:  ma- 
mèra  antica.  ||  Inventare.  ||  Co- 
noscere,  Avvedersi,  Sentire,  fj 
dicesi  anche  del  Venire  in  cogni- 
zione dell'essere,  della  mente  e 
intenzione  di  chicchessia.  ||  vale 
anche  Colpire,  Investire.  U  Crea- 
re, Fare.  ||  hislituire.  ||  Conosce- 
re, Avvedersi,  Sentire. 
Trovata,  s.  f.  Ritrovamento, 
Invenzione. 

Trovatèllo,  s.m.  Fanciullo  ab- 
bandonato dai  genitori  al  suo  na- 
scere, lasciandolo  esposto  alla 
pietà  altrui. 

Trovativo-fl-dd.  Atto  a  trovare. 
Trovato,  s.yn.  Il  trovare.  1|  Ri- 
ma. Il  Facoltà  inventiva. 
Trovato,  add.  Tu  sii  il  ben  tro- 
vato, o  simili ,  mòdo  di  salutare 
incontrando  alcuno. 
Trovatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  trova.  ||  inventore.  ||  Poèta. 
Tròzza,  s.  /:  Pezzo  di  cavo  che 
Circonda  l'albero  e  tiene  ad  esso 
unita  r  antenna  o  il  pennone. 
Tròzze,  s,  m.  Truppa  di  gènte 
spregevole  e  sedi^ios^. 
Truante.  «.  w.  F.  A.  Pitòcco. 
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Truccare ,    Tr^cchiare 
Tracciare.  ^,.  a,  Levar  colh 
sua  la  palla  dell'avversario  da 
luògo  del  trucco. 
Trucciarnento.  $.  m.  Il  truc- 
ciare. 

Trucco,  .s.  m.  Biliardo,  ||  SòrtJ 
di  giuoco  ohe  si  fa  con  grosse 
palla  di  legno  facendola  passare 
da  un  cérchio  di  ferro  fitto  in  te?-- 
ra,  e  che  si  può  muovere  in  girò. 
Truccone. .9.m.  Mezzano  di  ma^ 
trimonio,  o  di  altri  contratti. 
'I^TMce.  add.  Fièro,  Che  mostra 
crudeltà  negli  atti  e  nelle  parole. 
Trùcia,  s.f.  Miseria,  Povertà  o- 
strema,  quando  massimamente  si 
mostra  negli  abiti  rifiniti,  strac- 
ciati. R. 
Trucidare,  v.  a.  Uccìdere  cru- 
delmente con   molte   ferite. 

Truciolare,  Trugiolare.tJ.a. 
Ridurre  in  trùcioli. 

Trùciolo,  s.  m.  Quella  sottil  fal- 
da che  trae  la  pialla  in  ripulire  il 
legname,  l 'Piccolissima  parte  le- 
vata da  checchessia. 

Truculente  e  Truculento. 
Truce.  ||  Burrascoso. 

Truffa.  .9.  /:  Il  truffare,  Inganno 
Furberia,  jj  Chiacchiera,  Baja. 

Truffaldino,  s.  m.  Nome  di  Per- 
sonaggio ridicolo  di  commedia, 

'^-■-uffardo.  add.  Bagattelliere. 

T'uffare.  v.  a.  Rubare  sotto  la 
f 'de.  Il  Ingannar.-.  [,|  Beffare,        i 

Truffarello.  s.  m.. Quasi  Truffa- 
torello,  Trafurello. 

Truffativo.  add.  Che  truffa. 

Trufferia,  s.  f.  Trutta. 

TrulTiere.  5. m.  F. A.  truffatore. 

Trugiolatura.  s.  f.W  resultato  \ 

del  truciolare,  I  trùcioli. 

Trujante.  s.  m.  Vagabondo. 

Trulla,  s.  f.  Vaso  da  vino  degli 

•  antichi. 

Trullaggine.s.  f.  Trulleria,  à^ 

Trullaie.  v.  intr.    V.  A.  Tin  "^ 

coregge,  Spetezzare. 

Trulleria,  s.  f.  Parole  o  Atti  . 

sciocco. 
Trullo,  add.  Persona  sciòcca 

di  poco  senno. 
Truncare.  v.a.  V.  A.  Troncan 

Truògo.  s,m.  Truogolo. 
Truogolo  e  Trògolo,  s.  m. 

Vaso  per  lo  più  di  figura  qua- 
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Idrangolare,  che  serve  a  tenervi 
lenirò  il  mangiare  per  ì  polli  ó 
Ipe'pòrci.  11  Caldaja  in  cui  si  fa 
scaldare  l'acqua  alluminata  ed  il 
isego  per  la  concia  del  sugatto. 
Truòno.  s.  m.  V.A.  Tuòno. 
iCruppa.  s.  /*.  Frotta,  Branco, 
I  Banda,  Turma.  H  Schiera  di  sol- 
idati  a  cavallo.  Il  dicesi  pure  dei 
I  Soldati  che  compongono  un  e- 
^tèrcito. 

TruséitilB.  add.  Detto  di  un  or- 
digno Che  si  muove  e  si  spinge  a 
1  for^a  di  braccia. 
Crutilare.  v.  intr.  Zirlare. 
Trùtina.  a.  f.  Il  sostegno  della 
i  stadera. 

Fruttano,  s.  m.  Truffatore. 
Truviante.  s.  m.  Parasite. 
ru.  pronome  primitivo  della  se- 
conda persona  singolare  cosi  di 
maschio,  come  di  femmina;  si  usa 
solamente  nel  caso  rètto,  serven- 
doci negli  obliqui  di  T^e  e  Ti. 
Tuba.s.  f.  V.  L. Tromba.  |1  Canto 
èpico.  Il  Poèta  èpico. 
Cubare,  v.  intr.  Dar  fiato  alla 
tuba.  Il  II  mandar  fuòri  che  fan- 
no i  colombi  quella  lor  voce  som- 
messa, grave  e  giitturale. 
rubercolare.acifi.Cheha  qua- 
■"litàdi  tubèrcolo. 
tubèrcolo,  s.  m.  Pìccolo  tu- 
nore,  e  lo  più  dicesi   a'  niccolì 
.iscessi  che  lormansi  nei  polmoni. 
tubercolosi.  $.  f.  Il  principio 
■velia  tise  tubercolare.  R. 
lubercoloso.  s.m.  Che  hatu- 
'^crroli. 

!  ubercoluto.  s.  m.  Sparso  di 
tubèrcoli. 

Tùbero,  s.m.  e  Tuberà. /".Az- 
eeruòlo,  0  Lazzcruolo,  jj  Tartufo 
nero.  |1  si  chiama  anche  la  Radi- 
ce di  alcune  piante  grosse  e  ber- 
ùoccolute,ma  non  fatte  a  sfòglie 
come  le  cipolle. 

Cuberone.  s.m.  Sòrta  di  pesce 
di  mare. 

tuberosità,  s.f.  Qualità  e  Sta- 
to di  ciò  eh'  è  tuberoso. 
Tuberoso,  s.  m.  Fiore  candido 
e  odoroso,  prodotto  da  una  pian- 
ta con  ràdica  bulbosa  che  porta 
Io  stesso  nome. 

i?uberoso.  add.  Pièno  di  bitòr- 
zoli adibemòécolW 


Tuberòttolo.  s.m.  Bernòccolo. 

Tubo.  s.  m.  Cosa  fatta  in  forma 
di  cilindro,  cava  ,  ed  aperta  per 
la  lunghezza  dell'  asse. 

Tubolare,  add.  Tubulare. 

Tuboletto.  s.  m.  Piccolo  can- 
nellino. 

Tùbolo.  5.  m.  Piccolo  tubo. 

Tuboloso,  add.  Pieno  di  tùboli. 

Tubulare.  add.  Che  è  Confor- 
mato a  modo  di  tubo. 

Tucano,  s.  m.  Uccèllo. 

Tue.  V,  A.  Lo  stesso  che  Tu. 

Tuèllo.  s.  m.  Tenerume  d'osso 
fatto  a  modo  d' unghia. 

Tufa.  s.f.  Massa  di  terra  vulca- 
nica consolidata  insieme. 

Tufàceo,  add.  Di  tufo. 

Tufato.  ad.  di  Luogo  basso,  che 
ha  poc'  aria,  calda  e  fumicosa. 

Tufàzzoll.  s.  m.  Diavoletti. 

TufFamento.  s.m.  Immersione. 

Tuffare,  v.  a.  Sommèrgere  iu 
acqua  o  in  altro  liquore.  ||  Inti- 
gnere  semplicemente.  \\ri/l.,a(f. 
Sommèrgersi,  Cacciarsi  sott^ao- 
qua. 

Tuffatore,  s.  m.  Lo  stesso  che 
Tuffetto.  I!  Nuotatore. 

Tuffatore  trlce.v^rd, Chi  oChe 
ha  l'arte  di  nuotare  e  andar  sot- 
t'  acqua. 

Tuffetto  e  Tuffatore.s.m.No- 
me  che  si  dà  in  Toscana  all'  À- 
natra  detta  con  altro  nome  Col- 
letto. 11  Uccèllo  di  padùle. 

Tuffettone.  s.m.  Uccello  simile 
al  Tuffetto  ,  ma  di  grossezza  as- 
sai maggiore. 

Tuffo.  5.  m.  Il  tuffare,  jj  Rovina. 
Il  Fare  il  tuffo,  Far  male  una 
cosa  coDtro  Tespettazione. 

Tuffolino.  s.m.Uccèllodilago, 
gran  notatore. 

Tùffolo.  *.  m.  Nome  genèrico 
degli  Smèrghi. 

luto.  s.  m.  Qualità  di  terreno,  il 
quale  non  è  altro  che  rena  di  va- 
ria ^rana  un  pocoimpietrita.Jl  U- 
mori  formati  e  rassodati  nelle  ar- 
ticolazioni a  guisa  di  tufo. 

Tugùrio  e  Tigùrio.  s.m.  Casa 
povera  o  contadinesca. 

Tulipano,  s.  w.  Pianta  che  ha 
cipolla  e  fiore  non  odoroso. 

Tulle,  s.  m.  Sorta  di  tessuto  di 
òotóQdji  radissimo  è  a  somigUan" 
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za  di  velo  ,  usato  s^ecialm.  per 
farne  trine  e  gùarniziorij  a*  ve- 
stiti e  a*  cappelli  da  donna.  R. 

T?ulliata.  s.  f.  Lungo  discorso  , 
quale  avrebbe  fatto  Tullio  Cice- 
rone. Ma  detto  ironicamente. 

Tulo.  S.  m.  V.L.  Tonsille. 

Tumefare.  vm.  Render  gonfio, 
Gonfiare  ;  ma  dlcesi  solo  delle 
parti  del  corpo.  |)r««w<?/ar5i, Di- 
venir gonfio  per  malattia. 

^Tumefalto.  add.  V.  L.  Turno- 
roso,  Tùmido,  Gonfio. 

Tumefazione,  s.f.  Gonfiamen- 
to, Gonfiagione,  Enfiamento. 

Tumideg giare,  v.  intr.  Dare 
nel  tùmido,  neir  ampolloso, 

Tumidezza.  s.  f.  Gonfi'^zza. 

Txxxn.ìó.o.add.  Gonfio., |  Supèrbo. 

Tumóre,  s.  m.  Gonfiezza,  En- 
fiamento. 11  Alterigia,  Supèrbia. 

Tumorosità.  s.  f.  Tumidezza, 
Turgidezza  straordinaria  in  qual- 
che parte  del  corpo. 

Tiunoroso.  add.  Che  ha  tumo- 
re; Tùmido.  11  Grasso,  Pi'^notto. 

Tumulare,  v.  a.  Seppellire. 

Tùmulo.  .<?.  m.  V.  //.Mucchio  di 
arena  che  si  rileva  da  terra  lun- 
ghesso il  mare.  ||  Sepolcro. 

Tumulto,  s.  m.  Remore  di  po- 
polo sollevato  e  commosso. 

Tumultuare,  v.  inlr.  Far  tu- 
multo. 

Tumultuariamente. ai7i?.Con 
tumulto.  1}  In  fretta. 

Tumultuario,  add.  Fatto  sen- 
za ordine,  Pièno  di  tumulto. 

Tumult  nazione.  5.;'.  Tumulto. 

Tumultuoso,  add.  Confuso  , 
Pieno  di  tumulto. 

Tùnica,  s.  /.  Tonaca.{J Buccia, o 
Membrana.ll  Veste  a  vita,  piutto- 
sto corta,  che  portano  le  milizie. 

Tunicato,  add.  Che  è  vestito  o 
coperto  di  tùnica. 

Tuo.  pt'onome  possessivo  deri- 
vativo di  Tu  e  s  gnifica  di:  Te. 

Tuòno,  s.m.  Quello  strepito  che 
si  sente  nell*  aria  quando  fòlgo- 
ra. Il  Fama,  Grido.  |i  Strepito, 
Roraore.  H  Magniloquènza.  |j  ap- 
presso a'  musici  sono  i  Gradi  per 
cài  passano  successivamente  le 
voci  e  i  suoni  del  salire  verso  l'a- 
cutò ,  e  ùello  scendere  verso  il 
grave.  [J  Vigore,  Robustezza. 


Tuorlo  e  Torlo,  s.  m.  V^vìM 
gialla  dell'  uòvo  che  ntióta  n^l-;?, 
r  albume.  Parte  di  mezzo  o  mi-  ^ 
gliore  di  checchessia. 

Tura.  ,'5.  f.  11  turare. 

Taracelo,  s.  m.  Turàcciolo. 

Turàcciolo,  s.  m.  Quello  con 
che  8i  turano  i  vasi  o  cose  slmili 

Turaglio.  s.  m.  Turàcciolo. 

Turarne,  s.m.  Qualunque  cosa 
atta  a  turare. 

Turamento.  s,  m.  Il  turare. 

Turare,  v.  a.  Chiudere,  o  Ser- 
rar V  apertura  con  titeràccioló, 
zaffo,  e  simili. iJCop riffe.  \\Turdr- 
si  la  bocca  ,  vale  Tacere  forza- 
tamente a  suo  dispétto. 

Turata,  s.  f.  ("Ihiusura  di  tàvc» 
le,  stuoje  e  simili,  perchè  non  sia 
vedutoli  maestro  che  dipinge, 
scolpisce  ec    in  luogo  pubblico. 

Turba,  s.  f.  Moltitudine  in  con- 
fuso, li  Popolazzo,  Volgo. 

Turbàbile. ad^cJ.  Atto  a  turbarsi. 

Turbagliene. s.f.panno  oltrag- 
gioso. 

Turbamento,  s.m.  Il  turbarsi. 

Turbante,  s.m.  Arnese  fatto  di 
più  fasce  di  tela  con  cui  si  e  nò- 
prono  il  capo  i  Turchi ,  e  altri 

•  popoli  orientali. 

Turbanza.  s.  f.  Turbamento, 

Turbare,  v.a.  Alterare  e  Com- 
muòvere l'animo  altrui,  facendo 
o  dicendo  cosa  che  gli  dispiac- 
cia. 11  Guastare,  Scompigliare,  jf 
Distògliere,  ij  ri/l.att.  Alterarsi^ 
Commuoversi,  Crucciarsi. 

Turbatetto.cKÌ6Ì.  Alquanto  tur- 
bato. 

Turbativa,  s.  f.  Turbamento. 

Tur  bativo.a^^ci.  Atto  a  turbare. 

Tur^bato.  s.  m.  Tèmpo  torbido 
e  nuvoloso. 

Turbazione.  s.f.  Turbamento. 

Tùrbico.s.m.  F.A. per  Tùrbine. 

Turbidare.  v.  a.  e  intr.  Intor 
bidare. 

Turbidità.  *./".  Qualità  astrat 
di  ciò  che  è  torbido. 

Tùrbido.  add.  Tórbido. 

Turbinare.  i?.  a.  Avvolgere 
guisa  di  turbine.  1]  ri  fi.  alt.  A 
volgersi  a  guisa  di  tùrbine. 

Turbinato,  add.  Tondo  p  Pi 
dènte  nell'  appuntato  ,  Attorti- 
gliato a  guisa  ai  Tùrbine. 
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tùrbine,  s.m.  Turbo,  Tempesta 
ji  vehtó  ohe  soffia  impetuosa- 
jneute  in  giro. 

'urtoinio.  s.m,  V.A.  Tempesta 
li  vento,  \\per  met.  Scompiglio. 
'urbinoso.  adcl.  Di  tùrbine. 
t'urbitti. s.m.  Pianta,  la  cuira- 
lice  medicinale  in  varie  maniere 
idoperata  ha  forza  purgativa. 
'urbo.  s.  m.  Tùrbine. 
'urbo.  cidd.  Turbato,  Tórbido, 
•urb olènte  e  Turbulènto. 
idd.  Pièno  di  turbolènza  ,  Com- 
inosso,  Alterato. 
urbolènza  e  Turbulènzia. 
,f.  Perturbazione,  Alterazione. 

Torbidezza.  |j  Tribulazione. 
urea,  s,  f.  Veste  alla  turca, 
urcasso.s.'m.  Guaina,  dove  si 
i sortano  le  freccie  :  Farètra. 
i'urchesco.  add.  Di  Turchia. 
'Urcbese.  s.  m.  Pietra  prezìo- 
;a,comunemente  detta  Turchina, 
'ilrChetto.  s.  m.  nome  volgare 
lì  una  spècie  di  Piccione,  il  quale 
i  tutto  scuro  o  bruno  col  giro  de- 
^li  occhi  di  colore  scarlatto. 
'urchina.  s. /".  Gèmma  di  color 
urchino  o  cilèstro  assai  bello. 
urcbinetto.  s.  m.  Uccèllo  fo- 
■estièro  della  classe  de'regcH. 
urchino.  s.-m.  Azzurro,  Colore 
Amile  al  ciel  sereno. 
Mr chino,  add.  Dì  colore  eh'  è 
i'mile  al  ciel  sereno. 
iircinianno.  s.  m.  Intèrprete, 
vuegli  che  parla  o  risponde  in- 
vece di  colui  che  non  intènde  un 
fjguaggio. 

•Ureo.  s.  m.  Abitante  della 
burchia. 

urfa.  s.f.  Torba. 
I urgènza.  $.f.  Gonfiézza. 
ùrgere,  v.  inti\  Gonfiare. 
urgidetto.add.  Alquanto  tur- 
gido. 

urgidezza.  s.  f.  Gonfiezza  , 
ion  tìamonto .  |  \per  me/.Supèrbia. 
ùrgido.  add.  Gonfiato,  Gonfio. 

Supèrbo,  Altièro, 
urgere,  s.m.  Enfiagione.  R. 
'Uribile  e  TuriboU).s.m.  Va- 
0  dove  si  arde  lo  incènso  per 
ncensare. 

lurif erario,  s.  m.  Qplui  che 
:elle  funzioni  eccleslastìcìie  pòr- 
a  il  turibolo. 
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Turlulù  0  TuU^ilù.  à.m.  Nome 
fantastico  e  vale  Baggèò,  Stoli- 
do, Dappoco  0  simili. 

Turlulullo.  s.m.  Turlulù. 

Turlurulio.  s.  m.  TurluruUo, 
proprio  della  cornamusa. 

Turnìa.  s.  f.  Schièra  d'  uomini 
armati  a  cavallo.]  1  Branco  e  Mol- 
titudine di  animali. 

Turno.  5.  m.  Ricorrìmento  del- 
l'alternativa neir  esercizio  di 
qualche  ufizio. 

Turpe,  add.  V.   L.  Deforme. 

Turpezza,  s./*.  Qualità  astratta 
di  ciò  ch'è  turpe. 

Turpilòquio,  s.m.  Il  parlare 
disonèsto  e  laido. 

Turpità.  s.  f.  Qualità  astratta  di 
ciò  che  è  turpe. 

Turpitùdine,  s.  f.  Deformità. 

Turpo.  add.    V.  A.  Turpe. 

Turribulo.5.m.y.  A.  Turibolo. 

Turrito,  add.  Torrito. 

Turtumaglio.s.m.  Titimaglio. 

Turtùreo.  add.  Di  tórtora. 

Tusanti.  V.  A.  Tutti  i  Santi,  la 
Solennità  dell'  Ognissanti. 

Tasca.  5.  f.  Sòrta  d'  uva  nera. 

Tutèla,  s.  f.  Assistenza  e  Cura 
che  ha  il  tutore  del  pupillo.  ||  Di- 
fesa 0  Protezione. 

Tutelare,  r.  o.  Proteggere. 

Tutelare.  a(i<e.  Che  difènde,  Ohe 
protègge . 

Tutelato,  add.  Difeso  dal  tu- 
tore. 

Tuto.  add.  Sicuro. 

Tutore,  s.  m.  Quegli  che  o  per 
testamento  o  per  legge  è  depu- 
tato alla  difesa,  custodia,  prote- 
zione e  cura  del  pupillo  e  delle 
sue  cose.  Il  femminino  è  Tutrice 
e  Tutora. 

Tut oreria,  s.f.  Uffizio  di  tutore. 

Tutoria,  s./;  Tutèla. 

Tutrice.  femm.  di  Tutore. 

Tuttafìata,  Tutta  fiata,  av. 
Continuamente,  Sempre.  \\  Non- 
dimeno, Con  tutto  ciò. 

Tuttavia,  avv.  Tuttafìata,  Qon- 
tinuamente.  }|  Nondimeno,  Con 
tutto  ciò. 

Tuttesalle.  «.  w.  cQmp.  Ser 
Tuttesalìej  dices!  di  Chi  mostra 
sapere  ,  e  vuol  parlar  d'  og^i 
cosa. 

Tutto.  Quando  é  nomej^prec«4e 


TUT 

airartìcolo,  lasciandolo  allato  al 
suo  nome  che  talora  con  esso  il 
nome  gli  prececie.  Che,  se  a  pro- 
nome s'accoppj  o  ad  alcun  nome 
particolare,  né  articolo,  né  altro 
che  equivaglia  ,  riceve.  )]  In  un 
certo  tutto.  Nell'insieme.  H  add. 
riferito  a  quantità  continua  ,  In- 
tero per  ciascuna  parte.  J]  Rife- 
rito a  quantità  discreta ,  Ogni , 
Ciascuno,  Ognuno,  \\sost.  li  tut- 
to, Ogni  cosa. 
Tutto,  avv.  Interamente.  ||  Per 
tuttOf  In  ogni  parte,  Uni versal- 
mente-ll  Tutto  a  un  tèmpo.  Tutto 
in  un  tèmpo,  e  simili,  Improvvi- 
samente, Ad  un  tratto,  Instanta- 
neamentd. 
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Tuttobìasma.  s.m.com^.  Chi 

ttttte  le  cose  biasima. 

Tutto  sovrano,  s.m.  Quasi  su- 
perlativo di  sovrano. 

Tu  tu.s.w. Voci  imitative  de'toc- 
chi  di  tromba. 

Tutumaglio,  s.m.  Titimaglio. 

Tututto.  add.  Cosi  accorciato, 
per  Secondar  la  fretta  della  prò.. 
nunzia,  lo  stesso  che  TuUo  tutto, 
ed  ha  forza  di  superlativo. 

Tùzia.  s.  f.  Ossido  di  zinco  più 
o  meno  puro. 

Tuziorismo.  s,  m.  Professione 
in  morale  di  seguitare  la  opinio- 
ne più  sicura  ,  attenendosi  all^ 
più  stretta  interpretazione  della 
legge. 


U 


U.  Lettera  che  presso  gli  antichi 
fu  detta  ora  vocale,  e  ora  conso- 
nante. Ma  a  noi  moderni  è  sola- 
mente vocale  ed  ha  gran  fami- 
liarità coir  0  chiuso. 
U*.  col  segno  dell'  apòstrofo,  af- 
linchè  si  pronunzi  dolce, lo  stesso 
che  Dove,  ma  è  pròprio  del  vèr- 
so. Il  senza  apostrofo  per  la  par^ 
ticélla  0.  ^  ^ 

Ubbia,  s.  f.  Opinione,  o  Pensiè- 
ro superstizioso  o  malauguroso. 
Il  Ripugnanza,  Avversione  a  far 
checchessia. 

Ubbidente  e  Ubbidienjie.cti^. 
Che  ubbidisce. 

Ubbidènza  e  Ubbidiènza, 
s.  f.  L'ubbidire,  jj  Disposizione  o 
Abito  a  ubbidire,  Sommissione  di 
spirito  a'comandi  de'superiori. 

Ubbidienziario.  s.m.  La  per- 
sona cui  spetta  il  prestare  ubbi- 
dienza. 

Ubbidire,  v.  a.  Eseguire  i  co- 
mandamenti, Adempiere  T  altrui 
volere,  jj  Essere  sotto  la  potestà 
di.  Il  Adattarsi  a. 

Ubbioso,  add.  Che  ha  ubbia. 

Ubbliare.  v.  a.  Obliare. 

Ubbligare.  v.a.  Obbligare. 

Ubbriachesco,  add.  Da  u- 
briaco. 


Ubbriachezza    e     Ubria- 
chezza. 5.  f.  Ebbrezza. 
Ubbriaco  e  Ubriaco.  5.  m. 

Ebbro. 
Ubbriacone  e  Ubriacone. 

add,  (..'he  beve   molto  vino. 
Uoerifero.  add.  V.  L.  Che  ha 

poppe.  Il  Copioso,  Abbondante, 
Ubero,  s.  m.  V.  L.  Poppa. 
Ubertà.  s.  f.  Fertilità. 
Ubertoso  e  Ubertuoso. add. 

Abbondante,  Copioso,  Fèrtile. 
Ubi.  f2vv.  V.  L.  Dove. 
Ubidente,  add.  Ubbidiènte. 
Ubidiènza  e  Ubidiènzìa.5.  /. 

Ubbidiènza. 
Ubidire,  v.  a.  Ubbidire. 
Ubino,  s.  m.  Piccolo  cavallo 

scozzese. 
Uboè.  s.m.Lo  stesso  che  Oboe. 
Uccella,  femm.  di  qualsivoglia 

uccèllo. 
Uccellàbile,  add.  Atto  ad  es-  '. 

sere,  o  Degno  d'essere  uccellato  >• 

o  burlato.  .J" 

Uccellaccìo.  pegg.  di  Uccèllo. 

Il  Uòmo  sciòcco. 
Uccellagione,  s.f.  L'esercìzio 

dell'uccellare.  j|  La  prèda  che  in 

uccellando  si  piglia. 
Uccellaja.  s.f.  Uccellare,  Fra- 
sconaia. Il  Confuso  cicàlei^gio  di 
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^  persone,  jj  L* uccellare  ad  a- 
i^fi,  Tresca  amorosa. 
0celléime. s.m.  Quantità d'uc- 
^lii  insième. 

ccellamento.  s.  m.  L'uccel- 
re  in  sign.  di  Schernire. 
ccellapranzi.s.m.cowp.Pa- 
isito,  Scroccone. 
eceliare.  v.inir.T^nùere  insi- 
e  agli  uccèlli  p'-r  prèndergli.  |) 
t(.  Befi'are,  e  Burlare. 
ccellare.   s.  m.  Ristretto   di 
ante  salvatiche   con   cèrto  or- 
no, e  per  modo  acconcio,  che 
si  possono  porro  i  vergelli  im- 
iniati  per  uso  di  pigliare  alla 
mia  gh  uccèlli. 

jcellato.  s.m.  Tessuto  di  lino 
opera  in  forma  di  uccelli. 
jcellatojo.  s.m.  Uccellare, 
;cellatore-trice.v^r&.Chi  o 
le  uccella,  Che  tènde  agli  uc- 
(lli.  Il  Chi  cerca,  procura  o  desi- 
ra  alcuna  còsa  industriosa- 
ìnte. 

cellatura.  s.f.  Il  tempo  del- 
ccellare,  e  L'atto  deli'uccella- 
.  Il  B;-ffci,  Minchionatura. 
cellièra.  s.f.  Luogo  dove  si 
nsèrvano  vivi  gli  uccèlli. 
còllo,  s.m.  Nome  genèrico  di 
ti  gli  animali  aèrei  e  pennuti, 
l  Pene.  H  si  prènde  talora  per 
ichione,  Zimbèllo, 
?,ellone.  accr,  d'Uccello,ma 
«'  si  dice  per  m&l.  di  Persona 
^ccae  da   essere  uccellata. 
^■hiellaja.  s.f.  Occhiellaja. 
I^iiièllo.  s.  m.  Occhièllo. 
fidènte,  s.m.  Ucciditore. 
ridere,  v.  a.  Privar  di  vita, 
'xgliare.  \\figi(,rat.  Rintuzzu- 
||  Pestare. 

ipldimento..^.'^^?''.  L'uccidere. 
Visione,  s.  f.  L'  uccidere. 
l3ÌSOre.  veì^b.  m.  Ucciditore. 
lévole.  add.Da,  potersi  udire, 
libile.  ^ 

ibile.  add.  Atto  a  udirsi. 
fìènza.  s.f  L'udire,  L'ascol- 
3.  Il  vale  anche  Facoltà  udìti- 
[Idioesi  anche  al  Luògo  dove 
)Qrsoné  pui:)blirhe  ascoltano, 
icesi  anche  alle  Persone  adu- 
e  per  ascoltare  prèdica  oalti'a 
a  simile.ll dicesi  pure  dell'Udi- 
5he  fanno  i  giudici  le  accuse 


UGO 


e 

tali 


e  le  discolpe  ^e'rei  per  poi  d?ira 

sentenza,  e  il  Luògo   dove   ta. 
udiènze  si  fanno;  e  la  Sèdia  stes 
sa  ove  sta  il  giudice. 
Udimento.  s.  m.  L'udire. 
Udire.  V.  a.  Ricevere  il  suono 
coil'orecchie,  Sentire.  |1  Andare 
a  lezione,  a  scuola  da  uno.  ||  Da- 
re udiènza.  Ascoltare. 
Udire,  s.  m.  Udito  sos^ 
Udita,  s.  f.  L'udire. 
Uditivo,  add.  Atto  à  udire,  Che 
ha  facoltà  di  udire. 
Udito,  s.m.  Uno  de'clnque  sen- 
timenti del  corpo. 
Uditoressa.  femm.àì  Uditore. 
Uditòrio,  s.  m.  Udiènza,  e  di- 
cesi per  lo  più  di  coloro  che  stan- 
no a  udir  le  prèdiche.  |I  Pulpito. 
Uditòrio. add.  Appartenènte  al- 
Tòrgano  dell'udito. 
Udizione,  s.f  Ascoltamento. 
Udóre,  s.  m.  Umidore,  Sudóre. 
Ufìciale,  Ufficiale,  Ufìziaie 
e  Ufììziale.  s.  m.   Quegli  che 
ha  uficio,   Che  esercita  uficio. 
Ufieiale,  Ufficiale,  Ufìzia- 
le  e  Ufììziale.  add.  Qhe  ha  u- 
ficio.  Destinato  ad  uficio. 
Ufìeiare,  Ufficiare,  Ufìzia- 
re  e  U0  ziare.  v.  a.  Celebra- 
re nelle  chièse  i  divini  uficj. 
Uflciatore.  s.  m.  Che  attende 
a  fa?-e  gli  uficj  divini. 
Ufìciatura,'umciatura,  U- 
fìziatura  e  Ufiìziatura.  5.  f. 
L'ufìciare. 

Uficio,  UfEcio,  Ufizio  e  Uf- 
fizio, s.  on.  Quello  che  a  ciascu- 
no si  spetta   di   fare  secondo  il 
suo  grado.  ||Caiicodi  magistra- 
to 0  d'altro  governo.  |1  Le  sacre 
funzioni  della  chiesa.  |1  Uficj,  ÌjQ 
persone  che  hanno  pubblico  uffi- 
cio. |1  Carico,  Impiego. 
Ufìcioso,  Ufficioso,  Ufìzio- 
so  e  Ufììzioso.  add.  Amore- 
vole, Affettuoso,  Cortese. 
UfìciòlO,    UfTiciuòlo,   Ufì- 
ziòlo  e  Uffizi uòlo.  s.  m.  Pic- 
colo uficio.  Il  Libro,  dove  si  con- 
tiene r uficio  che  si  recita  in  on.0-. 
re  della  Beatissima  Vergine  no- 
stra signora.  |1  Libriccino. 
Ufo  (a),  mod.  avv.  A  spese   al- 
trui, Benza  propria  spesa. 
Ug0a.  é.  f.  propriamente  Om- 
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bra  cagionata  dalle  fronde  degli 
àrbori  che  parano  i  raggi  del  so- 
le. 11  Uria,  Augurio.  [[  Noja,  In- 
quietezza di  animo. 

Uggiolare,  v.  intr.  Dìcesì  del 
Mandar  fuòri  certa  voce  lamen- 
tevole che  fa  il  cane  ciuando  è 
in  catene,  e  vorrebbe  sciorsi. 

Uggioso,  add.  Aggiunto  di  luò- 
go, Sottoposto  ali  uggia.  H  ag- 
giunto di  persona,  e  vale  Inquie- 
to, Che  di  tutto  si  annoja  e  si 
stufa,  e  di  nulla  si  rallegra. 

Uggire,  v.a.  Recar  noja  ed  uq- 
gia,  Infastidire.  H  ri/I.  alt.  Infa- 
stidirsi, Esser  preso  dall'uggia. 

Ugna.  s.  f.  Unghia. 

Ugnaccia.  pegg.  d'Ugna. 

Ugnare,  v.  a.  Tagliare  in  obli- 
quo o  sia  a  ugnatura,  Augnare. 

Ugnata,  s.  f.  Intaccatura  fatta 
verso  la  punta  d'una  lama  di  col- 
tello, di  temperino  o  simile,  da 
ipotervi  fermar  V  ugi'a  per  aprii - 
lo   facilmente. 

Ugnatura,  s.  f.  Augnatura. 

Ugnèlla,  s.f.  Escrescènza  còr- 
nea più  grande  dello  sprone. 

Ugnerà  e  Ungere. v.a.  Asper- 
gere 0  Fregare,  o  Impiastrare  ' 
con  grasso,  òlio  o  altra  còsa  che 
abbia  dell'untuoso.  |1  Avere  in  sé 
còsa  da  ùngere,  jj  Ùgner  le  ma- 
ni, Corromper  con  danari. 

tJgnètto.  s.  m.  Spèzie  di  Scar- 
pello schiacciato  in  punta  a  so- 
miglianza dello  scarpèllo  piano. 

Ugnimento.  s.  m.  Unzione. 

Ugnòlo.  Aggiunto  di  cavallo  se- 
galigno. 

Ugnone.  s.  m.  Ugna  grande 
delle  fière  e  degli  uccelli  di  prèda. 

Ugola,  s.  f.  Parte  glandulosa  e 
spugnosa  all'estremità  del  palato 
vèrso  le  fauci. 

Ugonottismo.  s.  m.  La  setta 
e  la  dottrina  degli  Ugonotti. 

Ugonòtto,  s.  m.  Nome  che  fu 
dato  in  generale  ai  Calvinisti  in 
Francia. 

Uguagliamento,  s.  m.  L' u- 
gangliare. 

Uguaglianza,  s.  f.  L'  ugua- 
ghaie. 

Uguagliare,  v.  a.  Agguaglia- 
re, intr.  Esserci  perfetta  prò- 
Dorsione  di  peso,  ai  parti,  e  di 


forma  fra  una  cosa  ed  altre  delli 
natura  medesima. 

Ugual  are.  v.  a.  e  intr.  Ugna.i'j 
gliare.  jj 

Uguale,  aeic?.  Eguale.  i 

Ugualità,  s.  /.  Qualità  di  eie} 
eh' è  uguale.  H' 

Uguanno  e  Unguanno.  s.m. 
Quest'anno. 

Uguannòtto.  s.  m.  Pesce  pic- 
colo di  quest'anno,  Avannòtto. 

Uh.  Interjezione  di  dolore. 

Ulìèi.  Esclamazione  di  dolore. 

Ulano,  s.  m.  Cavalleggière  po- 
lacco armato  di  lancia. 

Ulcera,  s.  f.  che  dicesi  anche 

Ulcere  e  Ulcero. w.Piaghetta 
che  viene  sopra  le  membrane 
muccose  per  cagioni  diverse. 

Ulceramento,  s.  m.  Ulcera- 
zione, Formazione  dell'  ùlcera. 

Ulcerare,  v.  a.  Fare  ulcera- 
zioni, Produrre  ulceri. 

Ulcerativo,  add.  Che  fa  ùlce- 
re ,  Atto  ad  ulcerare  ,  Che  pro- 
duce ulcerazione. 

Ulcerato,  add.  Ridotto  in  ùl- 
cera. Il  Guasto,  Corrotto. 

Ulcerazione.  **.  f.  Uicerame» 
to,  L' ùlcera  stessa. 

Ulceroso,  add.  Che  ha  ulcera 
zione. 

Uligine,  s.  f.  V.  L.  Umore  ch( 
ammollisce  le  terre  o  altre  ma 
tèrie,  Umor  naturale  della  terra 

Uliginoso,  add,  V.  L.  Che  hs 
uligine. 

Ulimento.  s.m.  V.  A.  Odore. 

Ulimire.  v.  inìr.  V.  A.  Essen 
odorifero. 

Ulimoso.  add.  V.A.  Odorifera! 

Ulire.  r.  o.  t^.  A.  Olire. 

Uliva,  s.  f.  Piccol  frutto  verdi 
ciò,  che  nel  maturare  nereggS 
e  dal  quale  ,  maturo  che  sia  j| 
cava  l'olio:  Oliva.  |1  1/  ali 
che  produce  1'  ulive  ,  Ulivo.  1 

Ulivaggine.  s.  f.  Ulivastro  ^5' 
Ulivo  salvatico. 

Ulivàgnolo.  s.m.Ulivaggin^ 

Ulivale.  arf^.Ulivare. 

Ulivare.  add.  Che  ha  figuri 
uliva 

Ulivastro.s.tn. Ulivo  salvai 

Ulivastro.  add.  Che  pènde 
color  d'  uliva  ,  Che  cominclì 
ra  aturare. 
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Ulivato.  acid.  Dlc?s;  ^\  posses- 
sione ,  paese  o  simile  ,  che  ha 
ulivi. 

:Ulivò!la.  s.  f.    Cù-vo  di   fòrro 

,  per  uso  di  tirar   su  spnza  lega- 

'  tare  le   pV'^tre  o  simiìi. 

Uliveto,  -s.  on.  e  Ulivèta.  f. 
Terreno  coltivato  a  ulivi,  Oli- 
veto.  Il  Vivajo  d'ulivi. 

Ulivigno.  add.  Di  colore  che 
tiene  del  livido  ,  Che  è  a  guisa 
rì'  nlivo  ,  Ulivastro. 

Ulivo  e  Olivo.  5.  m.  Albero 
sempre  verde,  notissiìrìo,  che  fa 

;  le  ulive.  \\  si  prende  auche  per 
Ramo  d'ulivo. 

Ulna.  s.  f:  Osso  del  braccio,  det- 
to anche  per  antico  Focil  mag- 
gio re  . 

Ulolàre.  V.  intr.  Ululare. 

Ulteriore,  add.  Che  procède 
più  oltre.  [1  gli  antichi  geògrafi 
chiamano  ÌJlteriore  quel  paese 
che  è  dì  là  da  una  catena  di  mon- 
ti, da  un  fiume  ec.  ;  per  opposi- 
zione al  Citeriore,  che  vale  Che 
?^  di  qua. 

Ultimamente,  avv.  In  ultimo, 
Alla  fine,  In  ultimo  luògo. 

Ultimare,  v.  a.  Finire,  Recare 
a  fine.   ||  intr.  Venire  al  fine. 

Ultimazione,  s.  f.  L'ultimare. 

Ultimi,  s.  m.  Il  sommo,  Il  gra- 
do massimo.  \\  Ultimo  tempo. 

■Jltlmo.  ade/..  Che  in  ordine  tiene 
l'estrèmo  luògo.  Il  Eccessivo,  In 

.estrèmo  grado. |ìl>isp.regevole. 

'JJltim.o.  avv.  Ultimamente. 

Ultimogènito,  s.  m.  Quello 
'tra'  figlmoli  d'  un  padre  che  è 
nato  dopo  gli  altìi  tutti. 

Ulto.  add.  V.  L.  Vendicato. 

Ultra,  avv.  V.  L.  Più  là. 

Ultròneo,  add.  Spoi<tàneo. 

Ulula,  s.  f.  V.  L.  Allocco. 

^Ululare  e  Ulolaro.  v.  intr. 
V.  L.  Urlare. 

:Ululato.  s.m.  V.  L.  Ululo,  Urlo 
continuato. 

Ululo,  s.  m.   V.  L.  Urlo. 

Ulva.  5.  f.  V.  L.  Sòrta  di  pianta 
palustre  che  ha  le  frondi  mem- 

.  branose  ,  ed  a  palma. 

^Umanamente,  avv.  A  mòdo 
d'uòmo.  Il  Cortesemente ,  Beni- 
guameate.  [|  Per  quanto  coìb- 
j^ùrta  la  nm^m  natura. 


UinanarG,  t\  a.  R'a  :ere  u-na- 
no,  }j  rf/l.  alt.  Farsi  uòmo. 

Umanista,  s.  m.  Che  proff^ssa 
bt.de  lettere  o  lèttere  umaiio.  j) 
Cnlui  che  ne'  collagi  ,  o  simili  , 
studia  la  umaniu\. 

Umanità,  s.  /*.  Natura  e  condi- 
zione r.mana.  jj  Beiiigni'àjOoìie- 
s'a.  jj  Studio  di  lottare  umane. 

Umano,  s.  m.  Ciò-che  ò  pròprio 
dell'uòmo. 

Umano,  add.  Di  uòmo  ,  Atte- 
ndiate a  uòmo,  j!  Vestito  della 
natura  umana.  \\  Aifubile  ,  Beni- 
gno.jl  Che  sente  pietà  all'altrui 
misèria,  Benèfi;^o. 

Umare.  V.  a.  Seppellire,  Sot* 
terrare. 

Uinasione.  5.  f.  Seppellimento, 
Sotterramento.  1|  Sepoltura. 

Umbè.  avv.  O  via ,  Or  bene. 

Umbèlla. s. /".Fiorì,  i  cui  pedùn- 
coli partono  tutti  da  un  punto  e 
portano  i  fiori  al  medesimo  pia- 
no ,  formando  quasi  una  piccola 
ombrèlla. 

Umbellato.  Aggiunto  di  quei 
fiorì  ,  i  cui  pètaU  sono  a  foggia 
d'ombréllo. 

Umb  ellif ero .  «<^«2.  Ombrellifero. 

Umbilicale.  add.  Ombelicale. 

Umbilicare.  Aggiunto  dato  ad 
una  delle  Diramazioni  della  vena 
pòrta,  la  quale  pòrta  il  nutri- 
mento al  fè^to  mentre  sta  nell'  à* 
tero.  11  Dell'  umbilico. 

Umbilicato.  add.  Che  è  a  fog- 
gia d'unbilico. 

Umbilico. s.m.  Bellico.  JlLa  par- 
te di  mèzzo  di  checchessia. 

Umbràtile,  add.  Ombratile.  |) 
Adombrato,  Figurato. 

Umefatto.  add.  Umido. 

Umieràle.  s.  m.  Velo  da  spalle, 
che  talvòlta  ha  raggi  o  sfera 
diètro,  con  gTembialini  e  fiòcco, 
le  cui  falde  dinanzi  servono  a 
coprire  il  càlice  o  la  pisside  ,  o 
a  mvolger  le  mani  nel  portara 
l'ostensorio  nel  Sacramento. 

Umero.  s.  m.  V.  L.  Òmero. 

Umettàbile.  add.  Che  può  u- 
mettarsi. 

Umettamento,  s.  m.  hnmoU 
lamento,  Umettazione. 

Umettare,  v.  a.  V.  L.  Dare  § 
Accréscere  umore,  Inumidir?. 
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Umettativo.  add.  Che  ha  fòr- 
za e  virtù  di  umettare. 
Umettazione,  s.f.  L'umettare. 
Umettoso.  add.   V.  A.  Umido. 
Umiderbóso.   add.   comp.  U- 
mido  insieme  ed  erboso. 
Umidezza,  s.  f.  Umidità. 
Umidiccio,  add.  Alquanto  n- 
mìdo,  Che  ha  deirùmido. 
Um^idire.  v.a.  Inumidire. 
Umidità,  s.  f.  Una  delle  prime 
qualità,  la  quale  conviene  prin- 
cipalmente air  acqua. 
Umido.  s,m.  Umidità. 
Umido,  add.  Che  ha  in  sé  umi- 
dità. 
Umidore,  s.  m.  Umidezza. 
Umiidoso.  add.  Umidiccio. 
Umiduccio.  add.  Alquanto  u- 
mido. 

Umile,  add.  Vicino  a  terra,  De- 
prèsso, Pòco  elevato  ,  Basso.  \] 
Che  ha  umiltà,  Modèsto,  Dimes- 
so :  contrario  di  Supèrbo. 
Umiliàca.  s.  f.  Frutto  dell'  u- 
miliàco. 

Umiliàco.  s.  m.  Meliaco. 
Umiliamento,   s.  m.  Umilia- 
zione. 

Umilianza.  $.  f.  V.  A.  Umiltà. 
Umiliare.  v.«.Fare  ómile,Rin- 
tuzzare  V  orgoglio  ,  Abbassare  , 
Mortificare.  11  Mitigare,  Addol- 
cire. Jl  Sottoporre.  ||  Umiliarsi. 
rifl.att.  Divenire  umile. 

Umiliativo.  add.  Atto  ad  umi- 
liare. 

Umiiliazione.  s.  f.  L'umiliarsi, 
Sommessione.  1|  Mortificazione, 
j]  Atti  e  Paròle  che  esprimono  o 
denotano  sommessione. 

Umiliarsi,  v.  alt.  V.  A.  Umi- 
liarsi, Vilificarsi. 

Umilità.  s.  f.  Umiltà. 

UmìlmLente  e  Umilemente. 
avv.  Bassamente.  |j  Sommessa- 
mente, Con  umiltà. 

Umiltà,  s.  /*.  Virtù  per  la  quale 
l'uomo  si  reputa  da  meno  di  quel 
che  è;  o  per  la  quale  deprime  i 
movimenti  del  suo  orgoglio. 

Umorale,  add.  Di  umore. 

Umore  e  Omore.  s.  m.  Matè- 
ria ùmida,  liquida.  1|  Qualunque 
fluido  d'un  còrpo  organico.jj Di- 
sposizione naturale  o  accidenta- 
le del  temperamento  e  dello  spi^ 


rito.  11  L'esser  lunatico,  fantosti- 
co.  11  II  genio.  L'inclinazione.  )| 
Fantasia,  P-uisiero.  |1  Discordia, 
Fazione. li  BelV umore.  Uòmo  ^a- 
cèto,  allegro  e  piacevole.  \\  Far 
il  beìl'umore.Kv^sere  strava iì' -.ri- 


te.  Mostrarsi  bizzarro  e  ca 


cioso. 

Umorista,  s.m.  Che  ha  umore. 
[I  dicesi  dì  Persona  fantastica  ed 
incostante. 

Umor o sita.  s.  /.  Qualità  di  ciò 
eh'  è  ùmido  o  umoroso. 

Umoroso,  add.  Che  ha  umore. 
Umido.  Il  Sugoso. 

Umulo.  s.  m.  Sòrta  di  pianta 
salvatica  ,  detta  Ruvistico. 

Una.  avv.  V.  L.  In  uno,  In  con- 
cordia, Insième. 

Unànatie  e  Unànimo.  add. 
Concòrde,  Dello  stesso  animo  o 
sentimento  di  altri. 

Unanimità,  s.  f.  Concordia , 
Consenso,  Uniformità  d'opinioni, 
Conveniènza  di  volontà. 

Uncicare.  v.  a.  propriamoile 
Pigliar  con  uncino  ,  Grancire.  {] 
Tórre  o  Rubare  violentemeiì<  ). 

Uncicchiato.  s.  m.  Unghiato, 
Armato  d'  unghioni. 

Uncico.  s.m.  V.  A.  Uncino. 

Uncinale,  add.  Di  uncino. 

Uncinare,  v.a.  Pigliar  con  un- 
cino, li  Spogliare,  Rubare. 

Uncinato,  add.  Adunco. 

Uncinèllo.  5.  m.  Uncinetto. 

Uncino.  5.  m.  Strumento  per  la 
più  di  fèrro,  adunco  e  aguzzo. 

Uncinuto,  add.  Uncinato. 

Unco.  add.  Adunco. 

Undazione.  s.f.  da  Onda,  On- 
deggiamento. 

Unde.  aw.  V.  L.  ed  A.  Onde.    • 

Undècimo.  add.  di  Undici. 
Undenario.  add.  Verso  di  an«ij| 

dici  sillabe. 
Undicèsimo.  add.Vì\àkc\mo. 
Undici,  s.  m.  e  add.  Nome  nu- 
merale che  contiene  Uno  soprajj 

una  decina. 
Undicisillabo.  s.w.  e  add.] 

undici  sillabe,  Endecasillabo. 
Undunque.  av>v.V,A.  Daqual-j 

sivoglia  parte. 
Ungaresca  e  Ungherese^ 

s.f.  Veste  fatta  all'usanza  di  tJij 
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LUngliero.  s.m.  Sòrta  di  moneta 

'  d'  òro  delV  Ungheria. 

Unghia  e  Ugna.  s.f.  Particel- 
la òssea  air  estremità  delle  dita 
degli  anijnalì.  ||  dicesi  L'estremi- 
tà delle  fòglie  delle  ròse  e  viòle. 
Il  La  parte  còrnea  de'piè  del  ca- 
vallo. Il  Macchia  bianca  che  na- 
sce nella  luce  dell'  occhio,  Leu- 
còma. 11  Unghia  cui-allina,  di- 
cesi  una  Pianta  che  cresce  nei 
luoghi  acquitiinosi ,  e  f a  i  fiori 
gialli:   Fàifaro  ,  Tus-^ilàgine. 

Unghiata,  s.  f.  Sei>no  lasciato 
dall*  unghia  che  abbia  prenuito 
su  materia  cedevole  e  che  serba 
la  impressione.  [|  Ferita  fatta 
coir  unghie. 

Unghiato,  add.  Xrmato  d'  un- 
ghie. 

Ùnghièlla.  5./".  Stupor  doloroso 
delle  dita ,  cagionato  da  freddo 
eccessivo. 

cinghione,  s.m.  Unghia  adun- 
ca. Il  L'unghia  del  cavallo. 
[Jnghioso.  add.  Scaglioso,Con 
Ìscaj?He  simili  a  ugne. 
[Jnghiuto.  add.  Unghiato. 

jjngola  e  Ungula,  s.f.  Sottile 
membrana  che  si  stende  straor- 
dinariamente sopra  la  tùnica  del- 
l' occhio. 

Jnguannaccio.  s.m.  Lo  stes- 
so che  Unguanno  ;  ©  diresi  dai 
contadini  per  una  certa  graziac- 
2\-A  di  parlare. 

><^nguanno  s.-m,  F.A  Uguanno. 
Inguella  e  Unghie  Ha  s.  f. 
■escrescenze  cornee  un  po*molli, 
rrosse  come  una  castagtia  ,  po»^ 
Lite  al  lato  interno  delle  gambe 
del  cavallo.  |J  Una  malattia  del- 
l'occhio consistènte  nella  infiam- 
mazione della  terza  palpebra. 
Jnguentajo.  s.  m.  Unguen- 
taiio. 

Jnguentare.  v.a.  Ungere  con 
unguento.  P.  pr.  Unguiìnt\nts. 
unguentàrio.. s.m.  V.A.  Che  fa 
unguenti  odori r'eri,  Profumiere. 
Jnguentière.  s.  m.  Unguen- 
tario. 

Jnguentlfero.  add.  Che  porta 
unguento. 

Tnguènto.  s,  m.  Composto  un- 
tuoso medicinale. 
'Juguentoso*  ^di.  Detto  de] 


miele  Che  ha  apparenza  di  un- 
guento, e  non  è  granelloso. 

Unibile,  add.  Che  si  può  unire, 
Facile  ad  unirsi. 

Unibilità,  s.  /*.  Qualità  astratta 
di  ciò  che  è  unibile. 

Unicamente.  <n^.  Solamente^ 
Singolarmente.  ||  Sommamente. 

Unicità.  i>-.  /.  Singularità. 

Unico,  add.  Che  è  infinitamente 
snp.^riore  agli  altri,  ed  al  quale 
gli  altri  non  possono  essere  pa- 
ragonati. 

Unicòrno,  s.  w.  Lior^òrno. 

Unicornuto.  add.  D'un  còrno, 
Ohe  ha  un  sol  còrno. 

Unificare,  v.a.  Ridurre  in  uni- 
tà, in  una  còsa  sola. 

Uniformarsi,  v.  rifl.att.  Con- 
fotmarsi,  Rassepruarsi. 

Uniforme,  s.  f.  Divisa  militare, 
così  detta  perchè  debb'  essere 
uniforme  fra  tutti  i  soldati  di  un 
corpo. 

Uniforme,  add.  D'una  forma 
simile,  Conforme. 

Uniformità,  s.  /*.  Somiglianza, 
o  Uguaglianza  di  forma  o  di  ma- 
niera, 

Unigambo .  s.  m.  Di  una  sola 
gamba,  Che  ha  solo  una  gamba. 

Unigèneo.  add.  Della  medesi- 
ma natura. 

Unigènito,  s.  m.  Figliuolo  uni- 
co. ([  per  antonomasia  dicesi  del 
Verbo  eterno,  come  Figliuol  di 
Dio. 

Unigeno.  add.  Unico  generato, 
Unigèuito. 

Unimento.  s.  m.  L'unire. 

Unione.  .s./*.Accostam'^ato  d'u- 
na CMsa  air  altra  ,  perchè  stieno 
congiunte  insieme  ,  Congingai- 
menio.\\per  met.  Concordia. 

Unipèbalo.  add.  Detto  di  fiore 
che  ha  un  solo  pètalo. 

Uniparo,  add.  Che  partorisce 
\\\\  sol  vivente  al  parto. 

Unire,  v.  a.  Congiungere.  ||  rifl, 
ali.  Coniriiìiigei'si. 

Unisillàbico,  add.  Apparte» 
n^ute  ad  unisiUabo. 

Unisillabo.  adtl.  piti  comune- 
mente Monosillabo. 

Unisono,  s.  m.  Accòrdo  di  pi4 
suoni,  0  voci  del  medesimo  gra,- 
do,  talchi  non  sia  V  u»q  più  gv^'» 
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ve,  nfe  più  acuto  deir altro.  ||  di- 
cesi anche  il  Canto  andante  ,  e 
sempre  uniforme  ,  e  sulla  mede- 
sima nòta. 

Unisono,  add.  Che  è  di  suono 
conforme. 

Unità.  &.f.  Qualità  di  uno,  come 
principio  de'  numeri,  ed  è  oppo- 
sto a  Pluralità. 

Unità,  s.  f.  Congingnimento.  || 
Concordia,  Unione.  |i  La  qualità 
astratta  ,  e  lo  stato  di  ciò  che  è 
unito  in  un  sol  corpo. 

Unitamente  art  ('t)«i  unione, 
Coiigiuiitainente,  Insilane 

Unitivo,  add.  Cht^  ha  fòrza  e 
virtù  d'  unire. 

Unito,  add.  contrario  di  Diviso. 
Il  Concòrde,  D'accòrdo. 

XJttitore-trice.  verb.Q\\\o  Che 
unisce,  Che  mette  concordia. 

Univalve  o  Univàlvo.  V.  L, 
Aggiunto  di  una  classe  di  testà- 
cei che  comprende  tutti  quelli 
che  sono  difesi  da  una  sola  ar- 
madura  o  guscio,  j]  Che  ha  una 
sola  vàlvula. 

Universale,  s.  m.  Quello  che 
hanno  di  comune  tutti  gl'indivi- 
dui sotto  la  medesima  specie,  o 
tutte  le  spècie  sotto  il  medesimo 
genere.  |l  Università. 

Universale. add.Che  compren- 
de tutte  le  còse ,  delle  quali  si 
parla. 

Universaleggiare,  v.  a.  Lo 
stesso  che  Universalizzare. 

Universalità.  5./'.  Congèrie,  o 
Adunamento  di  tutte  le  parti, 
Comprendimento  di  tutte  le  còse 
delle  quali  si  parla.  |[  Cognizione 
di  tutte  le  discipline.  Erudizione 
larga  ec. 

Universalizzare. v.a.  Render 
universale. 

Università,  s.  f.  Universalità, 
jl  II  comune  o  Tutto  il  pòpolo  di 
una  città.  |!  Luogo  di  studio  do- 
ve s'  insegnano  tutte  le  scienze. 

Univèrso,  s.ni.  11  mondo, Tutta 
la  macchina  mondiale.  1|  Tutto 
il  globo  terrestre.  |j  II  complesso 
di  tutte  le  parti,  Il  tutto. 

Univèrso,  add.  Tutto. 

Univocazione.  ^.  /".  Apponi- 
mepto  dello  stesso  nome  a  còse 
4iv©rse,ma  del  medesimo  gèoer^, 


Univoco,  s.  m.  Sì  dice  ^W  m 
desimo   nome  che  si  dà  a  còse" 
diverse,  ma  dello  stesso  genere. 

Unizione.  s.f.  V.  A.  Unione. 

Unizzare.  v.  a.  Unificare  ,  17 i- 
durre  in  unità.  ||  Unizzarsi.  ri  fi. 
pas.  Ridursi  in  unità. 

Uno.  s.  m.  Principio  della  qnnn- 
tità  discreta  o  num^^rica.  ||  *hI  ]n 
sign.  d'Un  solo.  |j  invere  di  Cia- 
scuno 11  Un  certo,  ind'^fi  litiini-n- 
te.  Il  Uno  niede^imo,  o  Uii;ji  ine- 
desiuiH  cosa  j}  Membro  di  ìiua 
cotnpat»iiKi.  accademia  ec.  ||  Un 
c^i'to.  \\UyiO  medesimo.,  11  nif  de- 
simo, La  n»tHl»^sinia  rosa.  \\L  'fino 
per  l'altro.  Questo  per  quello,  o 
L'uno  in  cambio  dell'altro.  || 
Vuno  per  l'altro,  L'uno  rag- 
guagliato coH'altro. 

Unòcolo.  odd.  Che  ha  solo  uà 
occhio, Monòculo. 

Unqua  e  Unque.  avv.  Mai, 
Giammai. 

Unquanche.av.  Mai, Giammai. 

Unquanco.  avv.  Unquanche. 

UnquemaijUnque  mài.  avo 
Giammai,  Mai  mai. 

Untare,  v.  a.  Lo  stesso  che  U- 
gnere.  Ungere. 

Untata,  s.  f.  L'untare. 

Untatura,  s.  f.  L'atto  compito* 
dell'untare.  ||  Piaggiamento. 

Unto.  s.  m.  Cosa  unta,  o  chfl 
ugne.  11  Untume. 

Unto.  add.  Vile,  plebèo. 

Untore,  vero.  Che  unge. 

Untòrio.  s.  m.  V.  A.  Unzione. 
Unguento. 

Untosità.  5.  /".  Qualità  di  ci 
che  è  unto. 

Untuàrio.  s.  m.  Luogo  nelle 
antiche  terme  in  cui  i  bagnanti 
sì  ungevano. 

Untume,  s.  m.  Matèria  untuo- 
sa. (I  Sucidùme.  H  Untuosità. 

Untuosità.'?./*.  Untosità,  Qua- 
lità di  ciò  che  unge.  - 

Untuoso,  add.  Che  ha  in  sé 
dell'unto,  del  grassume. 

Unzino.  s.  m.    V.  A.  Uncino. 

Unzione,  s.  f.  L'ungere,  [1  Ma- 
tèria che  ugne.  \\Ultima,  o  Estrè- 
ma unzione  ,  è  un  Sacramento 
della  Chièsa ,  detto  anche  Òlio 
Santo ,  che  si  dà  a^l*  infermi  n^l 
tèrmine  della  lof  g  vita. 
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Dòmo.s.  m.  Animai  mammifero: 
Il  solo  veramente  bipede,  dotato 
di  favella  e  di  ragione.  1|  Ciascu- 
no. l[  Alcuno  ,   Uno.  ||  Marito.  H 
Suddito,  o  Dipendènte  ,  o  Sog- 
gètto in  alcuna  co-^a.  |1  L'innna- 
gine  dell'uòmo  ,  Figura  rappre- 
sentante uomo.  Il  Colui.  Il  Altri, 
pronome  indeterminato.  !]  Uòmo 
fallo  ,  Che  ha  passata  V  adole- 
scènza,ma  non  è  giunto  alla  vec- 
chiezza. Il  Uomo  a  cafa//o,  in  si- 
gnificato di  Soldato  a  cavallo , 
Cavaliere.  Il  Uòmo  di  spada ^  Che 
cinge  spada,  Che  sta  suirarmi^ 
Soldato.  Il    Uòmini  d'arme,   &i 
disse  in  Toscana  una  Milizia  che 
era  solo  a  Firenze  e  a  Siena,  com- 
posta solo  di  gentiluòmini,  e  isti- 
tuita da  Cosimo  I.  |1   Uomo  di 
spada  e  ca^ppa,  Non  togato,  Se- 
colare, Làico.  Il  Uòmo  d' anima y 
Che  attènde  alle  cose  spirituali. 
Il    Uòmodicoscienza,\}òvaodi'Q.- 
nima.  Uòmo  devòto.  ||  Uòmo  di 
rììondo,  e  delmondo.  Che  attènde 
alle  cose  sensuali.  ||  Uòmo  di 
sangue  ,  Uòmo  crudele  e  mici- 
diale.H  Uòmo  di  tès'a,  Caparbio. 
|(    Uòmo  di  buòna  tèsta,  Persona 
di  consiglio  e  prudènza.  l|  Uòmo 
di  conto,  Óomo  da  farne  stima , 
Persona  autorevole.  ||  Buonitò- 
mo ,  modo  di  chiamare  uno  di 
cui  non  si  sappia  il  nome,  i!  talo- 
ra vale  Uòmo  da  bene.   |l  talora 
•BÌ  dice  per  ironia,  e  vale  Minchio- 
ntie.  Il  Uòmo  di  buona  pasta, Che 
*'  è  di  benigna  e  buona  natura,  Dò- 
i.'  Cile,  e  Semplice.il  Uòmo  di  gròs- 
■  »apt2S^a,Grossolano.ll  Uòmo  dol- 
ce. Di  piacevole  e  buona  natura; 
vale  anche  Di  pòco  senno.  Scipi- 
to. Il  Uòmo  di  ferro  ,  Di  natura 
gagliarda  e  robusta.  ||  Uòmo  ga- 
lante. Galantuomo  ,  Uomo  onè- 
sto; nell'uso  per  altro  vale  Uomo 
che  veste  elegantemente  ,  e  sta 
sulla  galanterìa;  dove  per  Uomo 
onesto'  ec.  si  dice  Galantuomo.  1| 
:  Uòpo. S.W.Pro, Utile.  |1  Bisogno. 

Il  Ai;ere'itÒ2>o,  Abbisognare. 
!  Uòsa.  s.  f.  Spèzie  di  stivah.  || 
Scarpa  di  ferra  legata  alla  gam- 
bièra, i^ 
;  Uòvo,  ed  anche  Ovo.s.m.  Parto 

4i  diversi  jimmali ,  bisognosi  ^i 


perfezione  eziandio  fuor  del  ven- 
tre della  madr£^  come  di  volatili, 
pesci,  serpènti, ec, ma  detto  cosi 
assolutamente  ,  s*  intende  per  le 
più  di  Quello  della  gallina.  1|  Spè- 
zie di  tormento  che  s-i  dava  a'  re* 
per  fargli  confessare.  |1  si  dio€ 
ancora  Una  delle   malattie  dèJ 
capo.   Il  Acconciar  V  uò'oa  nei 
panieruzzolo,kccomoàixvii  bea« 
i  fatti  suoi.  \\  Chiarirsi  se  nel- 
l'uòvo e"  è  il  pelata  Veder  la  eoa» 
chiara  tale  qual  è.  ||  Roiryper 
l'uòvo  nel  paniere  ,   Guastare! 
disegni  ad  alcuno.  |1  Vedere ,  « 
Conoscere  il  pel  nell'uòvo,  si  di- 
ce di  Chi  è  d'acutissimo  ingegno, 
che  scorge  ogni  minuzia  e  pre- 
vede tutt^o ,  e  quasi  vede  lo  invi- 
sibile. Il  È  meglio  un  uòvooggi, 
che  una  gallina  domani,  E  me- 
glio aver  pòco  ma  prontamente, 
che  molto  con  indugio  di  tèmpo. 
Uòvolo.  s.  m.  Spèzie  di  fungo 
così  detto  perchè  è  del  colore,  e 
quasi  della  forma  di  un   tòrio 
d'uovo.  Il  L'occhio  della  canna, 
Canòcchio.  H  Nòcchio  d'ulivo.  || 
Mèmbro  intagliato,  di  superficie 
convèssa,  fra  gli  ornamenti. 
Upiglio.  s.  m.  Spèzie  d'aglio. 
Uprire.  V.  A.  per  Aprire. 
Upupa,  s.  f.  V.  L.  Sorta  d*uc- 
cèllo  detto  anche  comunemente 
Bùbbola. 

Uiacàno.  «.  m.  Spèzie  di  tùr- 
bine che  è  un  complesso  di  più 
tùrbini. 

Uràco.  s.  m.  Legamento  che 
trae  l'origine  dal  fondo  della  ve- 
scica, e  s'impianta  neirumbilico. 
Uragano,  s.  m.  Uracàno. 
Urango.  s.  m.  Grande  scim- 
mione senza  coda,  la  cui  statura 
e  conformazione  si  avvicina  a 
quella  dell'uomo. 
"Urania,  s.   f.  Una  delle  nòve 
Muse,  quella  che  presiède  all'a- 
stronomia. 
Urànio,  s,  m.  Metallo  fragile  di 

color  grigio  lucido. 
Urano,  s.  m.  Uno  degli  undici 
pianeti  sino  ad  ora  scopèrti;  ed  è 
il  più  lontano  dal  sole. 
Uranografia,  s.  A  V.  G  De- 
scrizione del  cielo. 
Uranògrafo.  s,  vn.  CW  fa  pre- 
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fessìone  o  insegna  o  ha  scritto 
trattati  di  uranografia. 

tlranometria.  5.  f.  Arte  di  mi- 
svirare  gli  astri. 

XJrano.scòpio.  s.  m.  Lo  stesso 
dìie  Telescòpio. 

"Uranòscopo,  s.  m.  V.  O.  Sòrta 
di  pesce  marino  cosi  chiamato 
perchè  ha  gli  òcchi  sul  capo  che 
guardano^  il  cielo.  ||  Astronomo. 

Urbanità,  s.  f.  Gentilezza,  Ci- 
viltà, Maniera  civile. 

Urbano,  addi.  Di  costuhii  civili 
e  cittadineschi;  gentile. 

tJrca.  s.  f.  Sorta  di  legno  da  cor- 
seggiare. 

Urèdine.  a.  f.  Malattia  delPerbe, 
de' frutici,  degli  alberi,  cagionata 
dalle  nebbie. 

Urènte,  add,  V.  Z^.  Che  brucia. 

Uretère,  s.  m.  V.  G.  Uretèri, 
si  dicono  Due  canali  che  condu- 
cono l'orina  dalle  reni  nella  ve- 
scica. 

Uretra,  s.  f.  Canale  che  dalla 
vescica  conduce  le  orine  fuori 
del  còrpo. 

Ui'gènte.  add.  Che  urge,  Immi- 
nènte. 

Urgènza.  «.  f.  Stretto  bisogno, 
tlòpo  ,  Necessità  ,  Occorrenza 
grave. 

IJrgere.  v.a.  Y.  A.  Spignere. 

p'rvft.  s.  f.  Augùrio. 

Urina,  «.f.  Lo  stesso  che  Orina. 

Urinale,  s.  m.  Orinale. 

JJrinare.  v.  inir.  Orinare. 

XTrinàrio.  add.  Attenènte  ad 
urina. 

Uri  nativo,  add^  Che  promòve 
V  urina,  Diurètico. 

tJrlamento.  s.  m.  L'urlare. 

Urlare,  v.  intr.  Mandar  fuòri 
urli;  ed  è  proprio  del  lupo. 

tJrlata.  5. /".L'urlare  di  più  per- 
sone. R. 

Urlio,  s.  tn.  Urlamento,  o  Strè- 
pito continuato  di  più  persone. 

tìrlo.  *.  *n.  Voce  pròpria  del  lu- 
po ;  Voce  mèsta  e  lamentevole  , 
alquanto  continuata,  che  si  man- 
da fuòri  dagli  uòmhii  per  tor- 
mento 0  dolore. 

lìrJone.s.w.Chi  nel  parlare  alza 

„Itt^to  la  voce,  Chi  urla  molto. 

tJrhà.  5.  f.  Spèzie  di  vaso,  spe- 
bii^Imeoite  da  terièr«  ÀO(;^ua.]J  V»-  \ 


so  da  raccògliervi  ì  voti  de'  già, 
dicijda  cavar  le  sòrti. 
Uro.«.m.Bue  selvaggio  assai  co- 
mune  in   Prussia  ed  in  Polonia. 
Uropigio,  s.w.  Coccige, 
Ursacchio.  ^.m.  Orsacchio. 
Urta.  Aviere  in  w^ta  qualche- 

dunOy  Volergli  male. 
Urtamento.  s.  m.  ìm  urtare. 
Urta:?e.  v.  a.  Spignere  inconr.a 
con  impeto  e  violèuza.ij Contrad- 
dite, Venire  in  controversia. 
Urtata,  s.  f.U  urtare,  Spinta. 
Urtatura,  s.  f.  Urtata. 
Urto.  s.  m.  Urtata. 
Urto.  add.  Urtato,  Spinto. 
Urtone.  s.  m.  Urto  grande. 
Usa.  8.  f.  L*usare  carnalmente. 
Usabile.  add.Che  si  può  usar« 
Usaggio.  s.m.  V.  A,  Uso. 

Usamente,  s.  m.  L'  usare. 

Usante,  add.  Che  usa.  jj  Colui 
che  pràtica  0  convèrsa  con  altii 

Usanza,  s. /.Consuetudine,  Ma- 
nièra di  vivere  e  di  procedere 
comunemente  frequentata  e  usa- 
ta. Il  Pratica,  Conversazione.  || 
Frequenza.  ||  All'usanza,  Con- 
forme all'usanza.  Secondo  il  so- 
lito. 

Usare. v.m^r.  Costumare,  A  ver4 
in  usanza,  jj  Essere  solito  avve- 
nire. Il  Praticare,  Conversare.  Jj 
att.  Frequentare.  j|  Mettere  in 
uso.  Il  Godere.  ||  Consuraaro. 

Usata,  s.  /:  V.  A.  Usanza,  Uso. 

Usativo.ad^.  Che  si  può  usare. 

Usato,  s.  m.  Uso,  Consuetudine. 
Il  All'  usato,  Per  V  usalo.  Al- 
l' usanza. 

Usato,  add.  Solito,  Consuòto, 
Conforme  all'  uso.  ||  Pràtico,  As- 
suefatto.jj  Posto  in  uso. 

Usatto.  s.  m.  Calzare  di  cuòjo 
per  difender  la  gamba  dall'  ac- 
qua e  dal  fango.  * 

usbèrgo,  s.  m.  Armadura  del 
busto,  di  ferro  0  d'altro  metallo, 
Corazza. 

Uscènte,  add.  Che  esce,  Fi- 
niènte,  Terminante. 

Usciaia.  s.f.  Usciale,  Porta, 

Usciale,  s.  m.  Paravènto.  1|  La 
sòglia  della  pòrta.  ||  Portiera. 

Usciata,  s./.  L'atto  del  chiuder 
r  uscio,  ma  con  forza  e  con  di- 
spetto > 
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CTscièra.  femm.  di  Usciere. 
Jscière.  s.m.  Custòde,  e  Guar- 
dia dell'  uscio.  Il  Nave  da  tra- 
sporto. 

Jsciére.  5.  m.  Uscieri  dìconsi 
oìrgi  Quegli  impiegati  di  tribu- 
nale, il  cui  ufficio  è  di  notificare 
alle  parti  gli  atti  del  tribunale 
stesso,  e  cHe  un  tempo  si  chia- 
mavano Cursori.  R. 
Jacimento.  s.  m.  L'  uscire. 
Jscio.  5.  m.  Apertura  che  si  fa 
negli  edifizj  per  uso  di  entrare  e 
uscire,  il  Le  imposte  che  serran 
r  uscio. 

Uscire  ed  Escire.  v.infr.  An- 
dare, o  Venir  fuora.  H  Uscire,  o 
Uscir  fuòri,  si  dic8  ae'  libri  su- 
bito che  sono  stamj)ati,  o  che  si 
pubblicano.  [|  Riuscire,Termina- 
re.  Ij  Avere  effetto.  |[  Derivare, 
Risultare  ,  Procedere.  \\  di  cesi 
pure  di  Via  che  sbocchi  in  qual- 
che luogo,  jl  detto  di  fiori ,  pian- 
te ec,  Sbocciare ,  Germogliare. 
,1  detto  di  colojji,  vale  Risaltara, 
Mostrarsi.  |j  Mandar  fuori,  Fare 
ascire.  jj  V^scire  d'una  cos^, Spe- 
dirsene. }j  Liberarsi  di  una  cosa 
3he  duole.  Il  Uscir  di^è,  Esser  ra- 
pito fuori  de'  sensi.  P.pr. Uscen- 
te.— pas.  Uscito. 
Tscita  e  Escita.s.  A  L'uscire. 
.'Apertura  da  uscire.  ||  Cacajuò- 
ti.  Il  Lo  sterco  stesso.  [[  Sncces- 
p,  Esito.  Il  Fine,  jj  contrario  di 
i^ntrata  ,  in  sign.  di  Reiidita, 
p;)esa. 

fseiticcio.  s.  m.  V.  A.  Soldato 
HìQ  fugge  al  nemico,  Disertore. 
uscito,  s.  m.  V.  A.  Stèreo. 
fscito.  add.  Uscifo  dimano  di 
m  artefice^  detto  di  qualche  la- 
voro ,  vale  Lavorato  da  lui.  jj 
\ost.  vale  Sbandito  ,  Fuoruscito. 
ifscit'ara.  s.f.  Uscita, I^'uscire. 
Jsignclo  e  Usignuòlo,  s.  m. 
iLJcceiletto  noto  per  la  dolcezza 
ilei  suo  canto. 

lfsitato.<^rfrf. Usato,  Sòlito,  Con- 
sueto. Il  e  50.9^.  Ciò  che  è  usiiato. 
Jsiièa..9.  f.  Musco  verdiccio, 
:he  nasce  sopra  le  ossa  state  lun- 
?o  tempo  air  aria  aperta. 
Tso.  s.r/i.  Usanza,  Consuetudi- 
le.  Il  Esercitazione,  Pratica.  || 
Conversazione,    jj  è  anche    T. 


usu 

leg.   e  vale  Facoltà  di  adopd' 
rare  checchessia    senza    aver- 
ne il  possésso.  Il  Còpula,  o  Con- 
giugnimento    carnale,  jj  Servi- 
gio.  |[  Adoperamento  che  si  h 
delle  cose.  \\  e  anche  deHe  voci 
jj  Usura,  Frutto.  H  Avere  in  u^o, 
Lbare.  ||  Avere  in  u^o  di  fare^ 
Essere  solito  di  tare.  ||  Fare  icnr^ 
di,  Servirsi.  ||  Recarsi  i'n  uso  dt 
/ar<?, Prendere  il  costume  di  fare 
Uso.  add.  Usato,  .\vvezzo. 
Usofrutto.  s,  m.  Usufrutto. 
Usolare.  v.  intr.  Guardar  d"^ 
soppiatto  da  un  fesso  o  da  uno 
spiraglio;   ed  anche  Star  ad  a- 
scoltar  di  soppiatto  gli  altrui  ra- 
gionamenti. 
Usolière.  s.  m.  Nastro,  o  altr<i 
Legame,  col  quale  si  legano  le 
brache,  o  simili  cose. 
Ussaro  e  Ussero,  s.  m.  Sol- 
dato di  cavalleria,   armato  alla 
foggia  ungherese. 
Usso.  s.  m,  Zingano. 
Usseri cida.  s.  m.  Colui  ch« 
uccide  sua  moglie. 
Usta.  5.  f.  Odore,  lasciato  dalle 
tìère  dove  passano,  il  quale  serve 
di  traccia  a'cani  nell'inseguirla. 
Ustione,  s.f.  Il  bruciare  le  car- 
ni, o  Ridurre  in  cenere  un  qual- 
che còrpo  misto. 
Usto.  add.  Bruciato. 
Ustolare.  v.en^r.  Mugolare; Ga- 
gnolare del  cane  che   ha    impa- 
ziente avidità  di  ottener  cibo  da 
chi  egli  vede  mangiare. 
Ustòrio.  Aggiunto  di  spècchio 
còncavo,  così  detto  dall'  Effètto 
che  fa  d' accender  e  abbruciare  i 
corpi  che  investe  co'  suoi  raggi 
refiessi. 

Ustoso.  add.  Bramoso. 
Usuale,  add.  Di  uso,  Che  è  per 

uso  comune. 
Usualità.  5.  f.  Agevolezza  nel- 

r  uso  di  checchessia. 
Usualmente,   avv.  Per  uso, 

Per  consuetudine. 
Usuàrio,  s.  m.  Chi  ha  1*  uso  di 

checchessia. 
Usucapione.  .5.  f.  Ragione  di 
proprietà  ,  che  s'  acquiUa  sopra 
un  fondo  o  simile,  pacilicamente 
posseduto  per  Io  spazio  degli  anni 
dalla  legge  prescritti. 
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Usucapire,  v.  a.  V.  L.  Acqui- 
stare ,  Fare  uso  in  virtCì  di  pre- 
scrizione, e  in  vigore  del  pacifico 
possesso  per  lo  spazio  di  legit- 
timo tempo. 
XJsucatto.P.^frs.di  Usucapir  e. 

XJsufruttare  e  Usufruttua- 
re.  V.  a.  Aver  1'  usufrutto  di 
checchessia.  \\  Usare. 

Usufrutto.  5.m.  Facoltà  di  go- 
dere il  frutto  di  checchessia. 

Usufruttuario,  s.m.  Colui  che 
ha  r  usufrutto. 

Usura,  s.  f.  Interèsse  tratto  dal 
danaro  ;  ma  per  lo  più  prendesi 
per  Soverchio  frutto  che  si  vuol 
cavar  dal  denaro,  dandolo  a  pre- 
stito. \\Pagare,  Ve'ìidicare,  o  si- 
mili, con  usura  ,  Rèndere  al  di 
là  di  quel  che  s*  è  ricevuto  ,  e 
dicési  cosi  in  buona  come  in  ma- 
la parte. 

Usurajo.  s.  m.  Che  dà  e  prèsta 
a  usura. 

Usurajo  e  Usurarlo. «^<i. Da 
usurajo,  Che  contiene  usura. 

Usurarlo.  .«.  m.  Usurajo. 

Usuràro.  s.  m.  Usurarlo. 

Usureggi  amento,  s.  m.  Lo 
usureggiare. 

Usureggiare,  v.  intr.  Fare  u- 
sura,  Dare  a  usura. 

Usurière.  s.  m.  Usurajo. 

Usurpamento,  s.  w.L'  usur- 
pare. Il  Uso,  Usamente. 

Usurpare,  v.  a.  Occupare  in- 
giustamente, o  Tórre  quello  che 
s'aspetta  altrui,  [j  vale  anche  U- 
sare  ,  Adoperare. 

Usurpato,  odd.  Usato,  Adope- 
rato, Sòlito. 

Usurpazione,  s./".  L'usurpare. 

Utèllo.  s.  m.  Picciol  vasetto  di 
terra  còtta  invetiiato,  per  uso  di 
tenere  òlio,  aceto  ,  e  simili. 

Utensili,  s.  m.  pi.  Quegli  stru- 
menti, arnesi,  e  mobili  che  ven- 
gono spesso  ad  uso  nelle  case  , 
nelle  officine  ,  e  simili. 

Uterino,  acic^.  Appartenente  al- 
l'utero, jl  ed  aggiunto  de'  Parti 
rati  d'una  medesima  madre,  ma 
di  divèrso  padre. 

Utero,  s.  m.  Viscere  posto  nel 
basso  ventre  delle  femmine  degli 
animali  mammiferi  ,  nel  quale 
portano  il  fèto. 
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utile,  s.m.  Utilità.  !| Usura. 

Utile,  add.  Che  apporta  utilit 
Profittevole  ,  Giovevole. 

Utili  tà.s./".  Pro,  Còmodo, e  G  io  va^;: 
mento  che  si  trae  da  checches» 
sia.  II  Usura,  Interèsse. 

Utilitare.  v.  intr.  e  rifl.  att, 
Approvecciarsi,  Approfittarsi.   J 

Utilizzare,  v.  a.  Trarre  ùtile  jjl 
Guadagnare.  j|  Avvantaggiarej^^ 

Utimo.  add.  V.  A.  Ultimo. 

XJtole.add.V.  A.  Utile. 

Utolità.  s.  f.  'V.  A.  Utilità. 

Utopia,  s.f.  Luogo  che  non  esi- 
ste, Paese  immaginario.  |1  Dise- 
gno di  un  govèrno  ideale  ,  ima- 
gi nato  e  descritto  da  Tommaso 
Moro  in  una^sua  operetta. 

Utre.  ò'.  m.  Otre. 

Utriàca.  s.  f.  Triaca. 

XJtte. add.  La.  nota  Vt  della  scala 
del  solfeggio,  che  ora  dicesi  Do. 

Uva.  s.  f.  Frutto  della  vite  del 
quale  si  fa  il  vino,  [j  Uva  apiuay 
Pianta  spinosa  non  molto  gran- 
de, che  fa  còccole  simili  agli  à- 
cini  dell'uva,  \\Uva  passa,  o  pas- 
sera,Uva,  di  Corinto, Uva  pàssola. 

XJvennico.  add.  Amico  dell'uva. 
Giovevole  alle  viti. 

Uvea.  s.f.  Nome  d'una  delle  tù- 
niche dell'  òcchio  che  rimana 
sotto  la  còrnea. 

Uveàceo.  add.  Di  uva,  Uveo. 

Uveo.  add.  Di  uva. 

Uvero.  s,  m.  V.  A.  Poppa.  '1 
Capézzolo  della  mammèlla. 

Uvizzolo  5,-^7?. Sòrta  d'uva  selva- 
tica, detta  Lambrusca. 

Uvola.  s.  f.  Ugola. 

Uvoso.  add.  Detto  di  luogo  ,  j 
Abbondante  di  uva,  Che  producs  | 
molta  uva.  ( 

Uzza.  s.  f.  Queir  aria  fresca  e  < 
pungente  che  si  sènt^  per  lo  più  J 
nella  sera  e  la  mattina  prèsto.         \ 

Uzzato,  add.  Che  ha  sufficiente 
o  soverchio  uzzo. 

Uzzo.  s.  m.  Il  corpo  e  gonfiezza 

nel  mezzo  di  una  botte  ,  e  siini'i. 

Ij  onde  Dar  uzzo  ,  Levar  a 
uzzo,  vale  Far  che  la  botte  ,  il 

barile  o   simile ,  resti    con    più 

corpo,  e  sia  assai  più  stretto  da 
capo  e  da  piede. 

Uzzolo,  s.  m.  Frégola,  Appetita) 

intenso. 
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Lettera  che  gli  antichi  scarn- 
avano con  la  U.  Si  pronunzia 
u  ,  e  si  fa  di  genere  tanto  m. 
lauto  f. 

ìcante.  add.  Che  vaca,  Ch'  è 
nza  possessore,  [j  Privo ,  Man- 
ente. Ij  Ozioso. 

icanteria.  s.  f.  Superfluità  , 
anità. 

^canza  e  Vacanzia.  s.f.  Il 
icare  nel  primo  significato.  || 
termissione  ,  Cessamento,  Ri- 
)so.  |]  Vacanze ,  dicesi  in  pi. 
uel  tempo  in  cui  nelle  scuòle 
[issano  le  lezioni. 
ìcare.  v,  intr,  propriamente 
]  dice  del  Rimanere  i  beneficj 
|:clesiastici,  le  cariche  o  simili 
jtre  dignità,  ufficj,  gradi  e  posti, 
nza  possessore.  [\  anche  si  dice 
altre  cose,  lì  Mancare  ,  Fiuire.jl 
Mer  privo.  \\  Attendere  e  Dare 
►era:  maniera  latina.  |l  Ripo- 
rsi, Non  far  nulla.  |1  netto  di 
mpo  ,  Esser  vàcuo  ,  libero  di 
ccende.  ||  Esser  supèrfluo. 
ideazione.  «.  f.  Il  vacare,  nel 
'mo  5 e,9n.  Mancanza.  1|  Inter- 
i'jsione,  Cessamento,  Riposo. 
iCca.  5./.  La  femmina  del  be- 
K^me  bovino.  |t  Donna  disonè- 
|.  [j  Pesce  Urtccrt,  specie  di  Fer- 
itela colla  testa  uguale  a  quel- 
dei  pipistrMlo,  ma  con  due 
«eie  di  corna  callose  e  rilevate 
e  spuntano  in  fuora  dal  capo. 
Vacche,  Bachi  da  seta  ,  che  , 
tristiti  per  malattia,  non  lavo- 
no.  il  Lingua  di  vacca^  Sorta 
incùdine. 

iccajo.  s.  m.  Vaccàro,  Sòrta 
acce  Ilo  di  rapina. 
iccàro.  s.m.  Guardiano  delle 
oche. 

icchetta.  s.  f.  Piccola  vac- 
,  lldicesi  anche  al  Cuojo  coti- 
ito  del  bestiame  vaccino.  |[  si 
se  anche  uq  Libro  in  cui  si 
^Yono  gioraalmente  le  spese 
•nute. 


Vaccina,  s.  f.  Malattia  cutà- 
nea pustulosa  che  viene  nelle 
mammèlle  rielle  vacche. i|Materia 
vajolosa.  jj  Vaccinazione. || Carne 
di  vacca.  |j  Bovina. 

Vaccinàbile,  add.  Che  è  in 
grado,  o  in  condizione  da  poter 
esser  vaccinato. 

Vaccinare,  v.  a.  Inoculare  il 
vaccino. 

Vaccinazione,  s.  f.  L'  atto  e 
L'  etfetto  del  vaccinare. 

Vaccino,  s.  rw.  Materia  estrat- 
ta dalle  pùstole  del  vajuòlo  vac- 
cino. 

Vaccino,  add.  Di  vacca. 

Vaccio.  add.  V.  A.  Diligènte  , 
Operoso,  Pronto  o  simili. 

Vaccio.  avv.  V.  A.  Avaccio  , 
Prèsto.  [|  Di  vaccio,  Di  subito. 

Vacillamento,  s.  m.  Il  vacil- 
lare. 

Vacillanza.  s.f.  Vacillamento, 
Vacillazione.  \\  Perplessità. 

Vacillare,  v.  inir.  Non  esser 
ben  fermo,  Ondc^ggiare.  |1  Essere 
incostante,  ambiguo,  dubbioso, 
in  fra  due.  ilFarneticare,  Errare 
colla  mente 

Vacillazione^./.  Vacillamento. 

Vacillità.  s.f.  V.A.  Ambiguità, 
Dubbiezza. 

Vàcua,  add.  Detto  di  Donna 
•che  ila  il  marito  lontano. 

Vacuare,  v.  a.  Votare,  Eva- 
cuare. Il  Fare  andar  del  corpo 
con     mediramenti    purgativi. 

Vacuazione.  s.  /".  Voiainento. 

Vacuità,  s.f.  Mancanza  di  ma- 
t<^ria.  Vuoto. 

Vàcuo,  s.iti.  Vacuità. 

Vàcuo,  fidd.  Vuòto.  Ij  Sprovva- 
duto.  Il  Esènte.   |]  Ozioso. 

Vadere.  i\  inlr.  Fu  già  detto 
per  .\ndare. 

Vado.  s.  m.  Guado,  Passo  d'ac- 
aue. 

V  adoso.  add.  Guadoso. 

Vafro.  add.  Astuto  ,  Accòrto. 

Vaga.  s.  f.  L*amaute,  \ìù.  dama. 
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Vacfabondàggine .  s./l  Astrat- 
to di  vagabondo. 

Vagabondare,  v.intr.  Andar 
vagabondo  ,  Andar  attorno  er- 
rando, e  senza  saper  ben  dove. 

Vagabondità.  5.  f.  Astratto  di 
vagabondo,  L'esser  vagabondo. 

Vagabondo  e  Vagabundo. 
add.  Che  vagabonda.  |1  in  fòrza 
di  80St.  Birba,  Paltone,  e  simili. 

Vagalòggia.  s.  f.  Spèzie  di  al- 
bicòcca d'ottima  qualità. 

Vagamente. avv.  Con  vaghez- 
za, Leggiadramente. 

Vagamento,  s.  m.  II  vagare. 

Vagante,  add.  Che  vaga 

Vagare,  v.  intr.  Andar  erran- 
do ,  Trascorrere,  j)  Uscire  del 
preso  tèma. 

Vagazione.  ».  f.  Il  vagare. 

Vagellaio.  *.  m,  Tintor  di  va- 
géllo. Il  Vasellaio. 

Vagellame.  s.m.  V.  A.  Collet- 
tivo di  vasi.  Vasellame. 

Vagellamento.  s.  m.  Vacilla- 
mento. l|  Discorso  insensato  come 
di  chi  vaneggia. 

Vagellare,  v.intr.  Vacillare.  || 
Andar  vagando.  |j  Non  istare  at- 
tènto. Il  Errar  colla  mente. 

Vagéllo,  s.  m.  Caldaja  grande 
per  uso  deHintori.JI  Caldaja  sem- 
plicemente. 

Vagheggeria.  «.  f»V.A.  Va- 
gheggiamento. 

Vaghe ggiamento.s.tn.  Il  va- 
gheggiare. 

Vagheggiare,  v.  a.  Stare  a  ri- 
mirare fissamente  con  dilètto  e 
con  attenzione  l'amante.  j|  Ri- 
mirar con  dilètto  checchessia. 

Vagheggino,  s.  m.  Giovane 
leggiero  che  fa  il  galante  e  l' in- 
namorato di  tutte  le  donne. 

Vaghetto.  «.  m.  Drappo  di  seta 
a  opera. 

Vaghe tto.e^tm.  divago. 

Vaghezza,  s.  f.  Desidf^rio,  Vo- 
glia. Il  Difètto.  Il  Bellezza  atta  a 
fersi  vagheggiare.  ||  Cosa  vaga. 

Vagillare.  v.  intr.  Vagellare, 

Vagillazione.s,/".  Il  vagillare. 

Vagimento.  j,  m.  Vagito. 

Vagina,  s.  f.  V.  L.  Guaina.  || 
Canale  membranoso  della  fem- 
mina che  dall'  esterne  parti  pu- 
dènde giunge  airùtero. 


Vaginale,  add.  Della  vagina, 

Vagire,  v.  intr.  Il  gemere. 

Vagito.  5.  m.  Pianto  de'pargj 
letti  infanti. 

Vaglia,  s.  f.  Valore  ,  Prode; 
Il  Valuta,  Prèzzo.  ||  Efficacia 

Vagliajo.s.m. Facitore  diva 

Vagliare,  v.  a.  propriameai 
Sceverare  col  vaglio  da  grano^ 
biada  il  mal  seme  o  altra  mon  * 
glia.  Il  Rifiutare.  ||  Scegliere. 

Vagliatura,  s.  f.  Mondiglia  e 
si  cava  in  vagliando. 

Vaglio,  s.  m.  Arnese  fatto 
pelle  forata,  distesa  sopra  un  cer- 
chio di  legno,  e  che  agitandosi  si 
adopera  a  mondar  grano  o  biade 
da  cattive  semenze,  o  altra  mon- 
diglia. 

Vago.  s.m.  Chi  vagheggia. 

Vago.  add.  Che  vaga.  Errante. 
Il  Bramoso,  Desideroso,  Cùpido, 
Che  si  compiace. Il  Grazioso,  Leg- 
giadro, Vistoso,  Bello.  Il  Stelle 
vaghe_,S)te\\e  erranti.  \\  Fa/r  V'igo 
uno  di  una  còsa  ^  Invaghirlo  di 
quella. 

vagolare.v./n^r.  Vagare. 

Vagone,  s.  ni.  Cosi  chiamasi 
oramai  comunemente  uno  de"  vei- 
coli delle  strade  ferrate  destinatì 
a'passeggieri. 

Vainiglia.  s.  f.  Baccelletto  odo- 
roso d'  un  frùtice  che  nasce  nel- 
l'Indie Occidentali.  ||  Pianta  che 
ha  le  fòglie  ovate, crespe,  pelose; 
il  fusto  fruticoso,  le  spigne  ag- 
gruppate a  mazzetto. 

Va^ajo.s.m  Che  concia  o  vende 
vaj,  o  pelli  di  vajo. 

Vajano.s.w.  Spèzie  d'uva  nera, 

Vaj  are.  t?.  intr.  L'annerire  delld  ] 
ulive. 

Vajato.fldci.  Variato,  Del  color 
del  vajo.  H  parlandosi  di  cav.ili, 
si  dice  di  Quelli  i  cui  òcchi  fono' 
divèrsi  l'uno  dall'altro  o  che  lian* 
no  un  cei  obietto  bianchiccio  in- 
torno alla  pupilla. 

Vajetto.  add.  Di  vajo. 

Vajezza.s./".  Qualità  di  ciò  ch'è 
vajo,  Nereggiamento. 

Vajo.  s.  m.  Animale  simile  ^ìo 
Scojàttolo,  col  dòrso  di  colo;  li- 
gio e  la  pancia  bianca.  ||  1  Me 
di  questo  animale  e  all'abito  fat- 
to ai  detta  pèlle» 
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jo.  add.  Che  nereggia;  ed  è 
oprio  delle  frutta ,  dell'  ulive  e 
li'  uve  quando  vengono  a  ma- 
'itade.  Il  Spruzzato  di  macchie 
re  0  scure,  Taccate. 
*.jolare.  v.  intr.  Vajare. 
jolato.  add.  Divenuto  vajo. 
juòle  e  Vajuòlo.  s,m.  Ma- 
tia  cutànea  pustolosa  e  conta- 
►sa  ,  cui  vanno  soggetti  quasi 
ti  gli  uomini ,  e  se^niatamente 
r  età  infantile ,  qualvòlta  non 
siano  preservati  dalla  vacci- 
Mone.  Il  Sòrta  di  malattia  che 
Jne  a'piccioni  negli  òcchi. 
Icare.  sinc.  di  Valicare. 
ICO.  s.  m.  V.  A.  sincope  di 
lieo  in  significato  di  Passo, 
le.  V.  L.  con  cui  si  saluta  chi 
ta  ,  partendo  ,  o  si  risponde  a 
parte  ,  restando:  Addio. 
leggio,  s.  m.  Potere,  Fòrza, 
lènte,  add.  Che  vale  assai 
la  sua  professione.  {|  Prode , 
ieroso,  Savio,  Prudènte. 
lenteria.  s.  f.  Valoria. 
lentezza,  s.  f.  Prodezza, 
lentia,  .s.  f.  Prodezza. 
lentigia.  s.  f.  Valore. 
lóntre,  add.  V.  .A  Valènte. 
entria.  5./".  V.A  .Valentia. 
lentuòmo ,    Valent'  uò- 
K  s.  m.  Uomo  di  vaglia ,  di 
co,  di  mèrito. 

£'nza  eValènzia.s./t  V.A. 
i\,  Valore. 

ère.  s.  m.  Valsènte,  Prèzzo. 
|i?^re.  V.  intr.  Essere  di  prèz- 
l'OStare.  |1  dicesi  pure  del  co- 
tielle  monete.  \\  Essere  d' im- 
anza.  Il  Aver  potere  ,  Aver 
linio.  Il  Valere  a  una  còsa  , 
er  valènte  in  quella.  ||  Aver 
3re,  virtù  ,  Esser  valènte.  |1 
•itare,  Esser  di  mèrito.  ||  Po- 
Aver  fòrza.  H  Giovare  , 
:ere  di  profitto.  ||  Esser  buono 
angiarsi.jl  Farsi  valere j  Non 
iar-si  sopraffare. 
eriana.  s.  f.  Pianta  medici- 
i  detta  anche  Fu:  ce  ne  ha  di 
sòrte.  Maggiore  e  Minore. 
eroso,  s.  m.  Valente. 
ète.  s.m.  V.L.  Saluto  di 
itenza  dato  a  più. 
etudinàrio.«rf<i.  Malsano, 
Miccio,  Malèscio, 


Valetùdine  e  Valitùdine.  s, 

f.  V.  L.  Sanità.  ||  P'òrza,  Vigore. 
Valévole,  add.  Che  vale. 
Valezzo.   s.  w.  Valore,  Mae- 
stria ,  Abilità  di  un  artefice  o  si- 
mili. 

Valibile.  add.  Di  valuta. 

Valicàbile. ^«irf.Che  si  può  va 
licare. 

Valicare,  v.  a.  Passare  ,  Tra- 
passare. Il  parlandosi  di  tempo  6 
di  età  ,  vale  lo  stesso.  ||  Trascu- 
rare, Trasgredire ,  Eccèdere. 

Vàlico,  ó'.  m.  Apertura,  Passo, 
Callaja.  |j  Ogni  luogo  donde  si 
passa  semplicemente.  ||  Ordigno 
di  legno  che  si  adopera  a  tòrcer© 
o  filar  la  seta. 

Vàlico,  add.  Valicato. 

Valicene,  s.  m.  Idiotismo  coa- 
tadinescoiPassoo  Brano  di  scrit- 
tura. 

Validare.  v.  a.  Fare,  o  Render 
valido.,  Convalidare. 

Validazione.  s.  f.  Il  Validare. 

Validità,  s.  f.  Forza  e  Sussi- 
stènza che  alcune  còse  ricevono 
dalle  formalità  e  condizioni  loro 
richieste,  j}  Valore. 

Vàlido,  add.  Gagliardo ,  Pode- 
roso. 1|  Concludènte  ,  Efficace.  || 
Atto ,  Capace. 

Vali  dorè.  s.  m.  V.  A.  Valore. 

Valigeria,  s.  f.  Luogo  dove  si 
fanno  o  si  vendono  valigie,  bau- 
li, ed  altri  simili  arnesi. 

Valigia,  s.f.  Spèzie  di  bauletto, 
tutto  di  pelle  e  anche  di  cuojo  , 
per  uso  di  trasportare  poche  ro- 
be in  viaggio.  Il  Pancia. 

Valigiaio,  s.  m.  Facitor  dì  va- 
ligie. 

Valigino.5.m.  Piccola  valigia. 

Valigiòtta.  s./". Valigia  alquan- 
to grande. 

Valigiòtto.  s.  m.  Spèzie  di  va- 
ligia. 

Vàlimento.  s.  m.  V.A.  Valore, 
Virtù  II  Valuta,  Prèzzo. 

Vallarne,  s.m.  Intervallo  e  Di- 
stanza tra  molte  valli. 

Vallare,  v.  a.  V.L.  Circondare; 
e  dicesi  proprio  del  Circondar  con 
fossi  o  altri  ripari  alloggiamenti 
d'esèrciti  o  muraglie. 

Vallare,  add.  Corona  vallare^ 
GteÌ9*aavano  i  Romani  Quella  eh© 
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davasl  a  colui  che  entrava  il  pri- 
mo nelle  trincèe  nemiche. 

Vallata,  s.  f.  Tutto  io  spazio 
della  valle  da  un  capo  all'altro. 

Vallato,  add»  Autenticato,quasi 
Valicato. 

Valle,  s.  f.  Quello  spazio  di  ter- 
reno che  è  racchiuso  tra'  monti. 
(1  A  valle ^  In  jriC;,  In  basso .^ 

Vallèa.  «.  f.  Vallata. 

Valletto,  s.m.  Fante  di  giovane 
età,  Pag^'^io. 

Vallicoso.  add.  T.A.  Che  è  si- 
tuato in  valle. 

Valligiano,  s»  m.  Abitator  di 
valli. 

Vanivo.  a^<2.  Vallicoso. 

Vallo,  s.  m.  Quel  palancato  il 
quale  ai  tempi  di  guerra  si  fa- 
ceva dintorno  alle  tèrre,  accioc- 
ché sieno  pih  forti,  e  che  volgar- 
mente chiamasi  Steccato. 

Valionàta  s.  f.  Lo  spazio  di 
un  vallone  da  un  capo  ali"  altro. 

Valloacèllo.  rfjm.  di  Vallone. 

Vallone  accr.  di  Valle:  Valle 
grande  e  spaziosa. 

Vallonèa  e  Vallonia.  s.  f. 
Ghiande  di  cèrro  che  si  portano 
in  Italia  dall'isole  dell'Arcipèla- 
go e  dalla  Morèa  per  uso  dei  tin- 
tori e  de'cojaj,che  sene  servono 
per  tingere  in  nero. 

valloso.  s.rii.  Che  ha  valli. 

Valoramento.  s.  m.  L'avva- 
lorare, Avvaloramento. 

Valorare.  vo.  Avvalorare. 

Valore,  s.m.  Prezzo.  Valuta,  Il 
valere,  Souìina  del  valere.  ||  Vir- 
tù consist«'Mite  nell'esporsi  corag- 
giosamente ai  peliceli  della  j-Mier- 
ra:  F'rodezza.  Pòssa. rKotza.Ga- 
gliardia,  Attività   ||  Kst^^nsione. 

Valeria,  s.  /*.  V.  A.  Valore,  in 
sign.  di  Virtù. 

Valorosità.  s./".  Valore, Quali* 
tà  astratta  di  chi  è  valoroso. 

Valoroso,  add.  Che  ha  valore, 
pròde  in  arme.  \\  Val^-nte.  jj  Ettì- 
cace.  Che  ha  attività. 

Va.lsènte.s.9n  Prì-zzo,  Valore. 

Valsùta.  A-.  f.  Valuta. 

Valura.  s./".  V.  A,  Valore. 

Valuta,  s.  (.  Valsènte,  Prèzzo. 
il  Fòrza,  Potere. 

Valutàbile,  add.  Che  può  va- 
iTltarsi,  Che  è  stimabile. 


Valutare,  m.  a.  Dar  la  valuta, 
Stimare.  ||  Far  conto. 

Valutato,  add.  da  Valutare. 

Valutazione,  s.  f.  Determina- 
zione della  valuta. 

Valuto,  s.m.  V.  A.  Valuta. 

Valvassore,  s.m.  Vassallo  in- 
feriore, dipendente  da  altro  Vas- 
sallo di  magcior  grado. 

Vàlvola  e  Vàlvula.  x.f.  Pìc- 
cola memlirana  si  fattamente  lo 
cata  in  alcuni  meati  del  corpo, 
che  agevolmente  consente  a'flui 
di  ivi  concorrenti  il  passaggio, 
ma  non  già  il  ritorno.  ||  nella  fi- 
sica dicesi  di  Quell'Ingegno  den 
tro  a  checchessia  ,  il  quale  taci- 
hta  e  impedisce  l'entrata  o  l'usci 
ta  dell'aria  o  di  qualche  liquido, 
come  nelle  trombe  idràuliche. 

Vampa,  s.  f.  Vapore  ,  e  Ardore 
che  esce  da  gran  fiamma.  |1  Ar- 
dore, Veemenza  di  qualche  pas* 
sione  ardènte.  ||  Ardore  febbrile 

Vampeggiare,  v.intr.  Rendei 
vampa. 

Vampiro,  s.m.  Nome  di  un  es 
sere  chimerico,  che  la  supersti 
zione  di  alcuni  popoli  immaginò 
uscir  da'cadaveri  e  andar  a  suc- 
ciare il  sangue  dal  cuore  del 
vivi.  R, 

Vampo,  s.m.  Vampa.  H  Baleno 
jl  Luce.  ' 

Vamp  óre.  s.  m,V,A.  Vampo. 

Vanaglòria,  s.  f.  Desidèrio  di 
acquistar  lode  e  nominanza  ir' 
cose  che  a  nulla  giovano,  Smo- 
derato desidèrio  di  gloria. 

Vanagloriarsi  v.  intr.pron 
Fare,  o  Dire  alcuna  còsa  per  va- 
nagloria .'1 1  nsuperbirsi,  Vantarsi 

Vanaglorioso,  add.  Che  hi 
vanaglòria. 

Vanagrolioso.  add.  Vauaglo 
rioso. 

Vanamente,  avv.  Con  vanità 
Il  Senza  ragione. 

Vanare  v.  inb\  Vaneggiare. 

Vaneare.  u  ^n^•.  Vaneggiare 

Vaneggia  s.f.  Vaneggio  o  Va 
neggioiie. 

Vaneggiamento,  s,  m.  Im- 
pazzamento, Il  folleggiare. 

Vaneggiante.  add.  Che  v 
neggia. 

Vaneggiale,  v.  tntr.  Dire 
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'are  cose  vane  o  da  fanciulli, 
'argoleggiare,  Bamboleggiare. 
Essere  vano  o  vuòto,  jj  Riuscir 
ano.    Il  Scherzare.  j|  nell'  uso 
uell'  istesso  che  Vagellare.    \\ 
tt.  vale  Rendere  vano  e  vuòto. 
aneggio.  s.  m.  Pezzo  di  terra 
lesso  a  coltura  tutta  eguale. 
aneggiona.  s.  m.  Vaneggio. 
anello,  s.m.  F'anello. 
anezza.  s.  f.  Vanità. 
anga.  s.  f.  Strumeuto  di  ferro 
on  inànico  di  h^giio,  simile  alla 
ala,   che  serve   per  lavorar  la 
^rra. 

a/  gajuòle.  s.  f.  pi.  Spezie  di 
et  e  da  pescare. 

angare.  v.a.  Lavorar  la  tèrra 
on  vanga. 

angata.  s.f.  Terreno  vanga- 
>.  11  Colpo  di  vanga. 
iangaticcio.  s.w.  Il  terreno 
angato, 

jangatura.s.f.  L'atto  del  van- 
are,  e  II  tempo  in  cui  si  vanga, 
angelico.  rtfW.  Evangèlico. 
angelista.  s.m.  Evangelista. 
aiigelistare. s.m.  V.A.  Libro 
jegli  Bvangèlj. 

angeli  zzare,  v.  intr,  Pre- 
icare    il  vangèlo. 
angelo  o  Vangèlio.  s.  m, 
•critiura   del  Testamento  Nuo- 
Hi,  ove  sono  raccontatele  azioni 
'  le  predicazioni  di  Gesù  Cristo. 
anghéggia    e   Vanghég- 
liiola.  s.  f.  Sorta  di  vòmere. 
^nghettare.  v.  a,  Legger- 
\l^Aye:  vangare. 
iinghetto.  dhn.  di  Vanga, 
fingile.. s.m  Fèrro  che  si  mette 
|el  mànico  della  vanga,sul  qua- 
)  il  contadino  posa  il  piede  e  ag- 
rava  essa  vanga  per  profondar- 
i  bene  nel  terreno. 
janguàrdia.  5./.  La  parte  an- 
eriore  dell'esèrcito. 
I  anta.  s.  f.  V.  A.  Vanità. 
aniare.  v.  intr.  Vaneggiare. 
laniglia.  s.  f.  Vainiglìa. 
aniglione.  s.  m.   Specie  più 
iTossa  di  Vainiglia. 
anilòquio.  .s.m.  Il  discorrere 
;  i  cose  vane,  come  fa  chi  è  fuòri 
el  senno. 

aniologia.  s.  f.  Sciènza  di 
'  f«  vane  e  clissennate. 


Vanire,  v.  intr.  Svanire,  Spari- 
re, Andare  in  fumo. 

Vanità,  s.  f.  Qualità  dì  ciò  ch'è 
vano.  11  Leggerezza.  ||  dicesi  an- 
che di  Ciò  che  è  poco  stabile,ca- 
dùco. 

Vanitoso,  add.  V.  A.  Vano  , 
Che  ha  vanità  ,  Vanaglorioso, 

Vanni,  a.  m,  ni.  voce  poètica, 
Penne  dell'ali  dopo  le  prime  e  più 
grosse,  e  l'Ali  stesse. 

Vano.  .<?.  m.  La  paite  vuòta,  Il 
vuòto  ,  Var'uo.  Il  Parte  inutile  0 
dift-itosa  di  cherrhessia. 

Vano.  add.  Vut'to.  ■  he  non  con- 
tiene in  sé  rosa  aN-mia.  Ij  Inutile. 
Senza  erlètto-n  Imposvibile.jj  ag- 
giunto a  uòmo  ,  Amator  di  còse 
vane.  1|  Vanaglorioso. 

Vantadore.  5.  va.  Vantatore. 

Vantaggiare,  r.  a.  Superare, 
Avanzare, Sopravanzare.  I|  Van- 
taggiarsi. Tifi.  ali.  Divenir  mi- 
gliore, Acquistare,  Approtìttarsi, 
Avvantaggiarsi. 

Vantaggiatamente.  avv.  In 
manièra  vantaggiata. 

Vantaggiato"  add.  Che  è  in 
grado  d'eccellènza,  Ottimo. 

Vantaggio,  s.  m.  Il  soprappiù, 
Quello  che  s'ha  di  più  degli  al- 
tri ,  Superiorità.  H  Utilità.  H  Ac- 
crescimento. Il  Ventura.  \\  Corol- 
lario. H  Qnell' asse  che  ha  una 
piccola  sponda  da  capo  e  da'duo 
lati,  sopra  il  quale  il  compositore 
assetta  le  Unee  dopo  che  le  ha 
composte. 

Vantaggioso,  add.  Quegli  che 
cerca  i  suoi  vantaggi  oltre  il  con- 
venevole. Il  si  prènde  anche  per 
Utile. 

Vantagione  e  Vantazione. 
.9.  /".  Vantamento. 

Vanta  mento,  s.  m.  Il  vantarsi. 

Vantai! za.  s.  f.  Vantamento. 

Vantare,  v.  a.  Esaltare,  Ma- 
gnifif^are,  .\gg»andire  cor',  lòde. 
Celebrare,! )ar  vanto.  IìVantarsi. 
^ifl.   alt.  Darsi  vanto    " 

Vantato,  add.  Che  nà  vanto, 
Famoso. 

Vanteria,  s.  f.  Millanteria, 
Vana  lode  che  altri  dà  a  sé  stesso, 

Vantévole.  add.  Di  vanto. 

Vanto,  s.  m.  Il  vantarsi,  Van- 
tamento. Il  U  promQU<dr  di  so.  |) 
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Lòde,  Glòria,  Palma.  (|  Ciò   che 
rènde  degno  di  stima  e  di  lòde. 
Vanume,  s.  m.  Quella  parte  di 
grano  o  dì  altra  semenza  che 
secca   senza  venire  a  perfètta 
maturità,  j]  Vanità. 
Vanùra.  s.  /.  V.  A.  Vanità. 
Vànvera  (a),  voce  usata  avv. 
e  vale  A  caso,  Com'ella  viene. 
Vàpolo.  ndd.  Manesco. 
Vaporàbile,  add.  Atto  a  sva- 
porare. 

vaporabilità.  s.  f.  Qualità  di 
ciò  eh 'è  vaporabile. 
Vaporale,  add.  Di  vapore. 
Vaporare,   v.   a.  Spargere  o 
Empier  di  vapore. 
Vaporativo.  add.  Vaporabile. 
Vaporazione,  s.  f.  Lo  svapo- 
rare. Evaporazione. 
Vapore,  s.  m.  propriamente  La 
parte  sottile  de'còrpi  umidi,  che 
da  essi  solleva  ,  renduta   leg- 
giera dal  calore. Qualunque  còr- 
po sottilissimo  che  esali  da  chec- 
chessia. 
Vaporévole.  add.  Vaporabile. 
Vaporità.  5.  f.  Vaporosità. 
Vaporosità. s./".  Vapore,  Qua- 
lità astratta  di  ciò  che  è  vapo- 
roso. 
Vaporosp.at^c^.  Pièno  di  vapori. 
Vappa.  5.  f.  Vino  svanito. 
Vapulazione.  s.  f.  V.  L.  Bat- 
titura,   Percòssa.  \\  0   Gastij.,^0. 
Vaquatto.  s.  m.  Soppiattone  , 
Ipocrita, quasi  dica,che  Va  quat- 
to quatto.  R. 

Vaquattù.    Nome  fantastico  , 
coi  quale  intendesi  accennare  a 
persona  di  gran  pòssa. 
Varano,  s»  m.  Sorta  di  vitigno: 
Vajano. 

Varare,  v.  a.  Tirar  di  terra  in 
acqua  la  nave. 
Varcàbile .  add, Da  potersi  var- 
care,  Valicabile. 
Varcare,  v.  a.  Valicare.  |]  Tra- 
gittare, j]  di  cesi  anche  di  tempo, 
e  vale  Scorrere. 
Varco,  s.  m.  Vàlico,  Passo.  ' 
Vardosso.  s.  w.  Bardella,  Bar- 
dosso. 
Variàbile,  add.  Atto  a  variarsi, 
Mutàbile,  Instabile. 
Variabilità.  ^.  f.  astratto  dì  Chi 
9  il  QìQ  <?he  è  variabU©: 


Variamente,  avv.  Con  varì^ 
tà,  Diversamente. 

Variamento,  s.  m.  11  variare? 

Variante,  add.  Che  varia,  Dif- 
ferente, Divèrso.  11  fiosl.  Quella 
lezione  diversa  che  è  tra  un  co- 
dice e  un  altro  0  più,  o  tra  una 
stampa  e  un'altra  o  piCi  dell'ope- 
ra medesima. 

Varianza,  s.  f.  Il  variare. 

Variare,  v.  a.  Mutare,  Jj  Rèn- 
der vario,  diverso,  }|  inir.  Esser 
ditferente. 

Variatamente,  avv.  Con  va- 
rietà, Con  modo  variato. 

Variato,  add.  Vario.ij  Instabile. 

Variazione,  s.  f.  Il  variare.  1| 
Differènza.  H  Mutazione.  H  Gene-, 
re  di  musica. 

Varice,  s,  f.  Dilatazione  di  va^ 
na  che  produce  tumore  sulla  su- 
perficie esterna  del  corpo. 

Varicèlla,  s.  f.  Malattia  nella 
quale,  dopo  alcune  febbri,  ven- 
gono i)ùstule  simiglianti  a  quelle 
del  vajòlo. 

Varicocèle.  s.  m.  Tunjore  dello 
scròto  cagionato  da  varice. 

Varicoso,  add.  Chi  patisce  di 
varici.  Il  dieesi  anche  da' mèdici 
alle  Vene  dilatate,  ed  alle  Parti 
che  hanno  delle  vene  varicose. 

Varieggiare.  v.  intr.  Divenir 
vario.  Variare. 

Varietà,  s.  f.  Diversità,  |j  Muta- 
zione, li  Differènza.  |j  Volubilità, 
Incostanza. 

Variévole,  add.  Variabile. 

Variforme.ati^.  Di  varia  forma 
0  figura,  Che  cangia  aspètto. 

Vàrio,  s.  m.  Varietà. 

Vàrio,  add.  Divèrso,  Differènte, 
Non  fatto  nello  stesso  modo.  }| 

Volùbile, Instabile.  Ile  talora  vale| 

Dì  più  colori,  I!   FarJ,  a  modo 

sost.  vale  Più  persone. 

Variolato,  odd.  Dìcesi  di  alea* 

ne  pietre  picchiettate  da  ; 

chie  simili  a  pùstole  di  vajuoh 
Variopinto,  add.  Di  varj  cole 

belìi  e  vivaci. 
Varo.  add.   V.  A.  Vario. 
Varrà,  s.f.  Misura  da  panno. 
Varrocchio.  s.  m.  Macchi^ 

militare  antica, 
Varvassòro  e  Varvassi 

rQ.  s.  m.  Signore  che  ricevei 
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.  sua  giurisdizione  da' conti,  dai 
3SC0VÌ,  e  dagli  abati,  vassalli 
'altro    sigQoro. 

asajo.  s.  m.  Vaselli jo,  Fab- 
ricatore  di  vasi  di  creta. 
asame.  s.  m.  Vasellame, 
asca.  s.  f.  Ricetto  muriito  clo- 
3  ricade  e  si  raccoglie  l'acqua 
3llefbntaae.  |J  Truogolo  murato 
31,  pigiarvi  le  uve.  H  Tinèlla. 
SLSCòllo.  s.  m.  Nave  grossa, 
3r  lo  più  da  guerra. 
ascolare,  add.  Vasculabile. 
iscolo.  s.  m.  Piccolo  vaso. 
ascoloso.  add.  Che  è  sparso 
munito  di  piccioli  vasi  p  caua- 
tti. 

a,sculare.  Aggiunto  dato  a 
ielle  parti  formate  specialmente 
iVasi. 

a.se.  5.  m.  Vaso. 
5isellaggio.  s.  m.  Vasellame. 
a,sella j  o.  s.  m.  Facitor  di  vasi, 
terra,  come  di  stoviglie,  e  si- 
ili. 

isell4Eae.  s.  m.  Vasellamen- 
,  Quantità  di  vasi  di  qualsivo- 
ia  materia. 

isellamento.  s.  m.  Quantità 
vasi  di  qualunque  materia  per 
io  di  tavola,  di  cucina,  e  simili. 
ìsellàro.  s.  m.  Vasellajo. 
isellettièra.  s.f.  Ripostiglio 

vaselletti. 
j.seilière.  s.  m.  Vasellajo. 
I sello,  dim.  di  Vaso,  ma  sì 
^ude  anche  assolutamente  per 
♦..io.  11  dissero  gli  antichi  per 
^scMlo,  Nave,  Naviglio, 
aso,  s.  m.  Nome  generala  di 
:  ti  gli  Arnesi  fatti  a  fine  di  ri- 
vere o  di  ritenere  liquori  .[j  Cosa 
le  ne  contenga  in  sé  alcun'al- 
31.  Il  dicesi  delle  Artèrie,  Vene, 
ii  tutti  ì  Canaletti,  per  cuicor- 

o  in  cui  si  contiene  qualche 
lido  ne'  còrpi  animali.  |1  rlicesi 
■gli  orefici,  ottonaj  ,  magnani 
.  a  Tutti  quei  lavori  che  sono 
tti  a  siunlitudine  di  vaso. 
fissallaggio.  s.  m.  Servitù 
vuta  dal  vassallo  al  signore. 
|issallo.«.m.  e  Vassalla.f. 
bramente  Uomo  che  aveva  un 
bdo  con  dipendenza  mediata  o 
mediata  da  principe  civile  o 
^lesiastico  a  cui  rendeva  ©• 
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maggio  con  giuramento.  [|  Sud- 
dito. 

Vassèllo.  s.  m.  Vascèllo. 

Vassoja.  s.  f.  Vassojo  grande 
di  legno  slargato  e  senza  orlo  sul 
davanti,  per  uso  di  ventolare  bia- 
de, castagne  secche  ec. 

Vassojare.  v.  a.  Mondare  la 
biade  o  castai^ne  dalla  loro  mon- 
diglia agitanaole  nel  vassojo. 

Vassojo.  s.m.  Strumento  di  le- 
gno quadrangolare  e  alquanto 
cupo,per  uso  di  trasportare  chec- 
chessia. 

Vastare.  v.  a.  Devastare. 

Vast azione.  5./".  FX. Guasto. 

Vastezza,  s.  f.  Vastità. 

Vastità,  s  f.  Ampiezza  ecco- 
deiite. 

Vasto.  5.  m.  Mare,  Oceano. 

Vasto,  add.  Grande  in  eccesso, 
Ampio. 

Vate.  s.  m.  V.  L.  Profèta,  Va- 
ticinatore.  ||  per  mei.  Poèta. 

Vaticinare,  v.  a.  V.  L.  Indo- 
vinare, Profetizzare,  Predire. 

Vaticinazione.  s.  f.  Il  vatici- 
nare. Vaticinio. 

Vaticinio,  s.m.  F.jL.  Profezia, 
Predicimento  degli  eventi  futuri. 

Vaticino,  s.  m.Vaticinatore. 

"Ve.  pron.  personale  ,  in  vece  di 
Voi.  Il  Ve ,  avvèrbio  di  luogo, 
lo  stesso  che  Ivi. 

Vècchia,  s.  f.  Colèi  che  è  nel- 
r  età  della  vecchiaja. 

Vecchiaja.  5.  f.  Età  dell'ani- 
male, che  neir  uomo  è  tra  la  vi- 
rilità e  la  decrepite/za. 

Vecchiardo,  s.m.  Vècchio;  ma 
si  dice  in  cattivo  sentimento. 

Vecchiccio.  add.  Che  ha  del 
Vecchio ,  Che  comincia  a  esser 
vecchio. 

Vecchierello. <??m. di  Vecchio, 
Vicino  alia  decrepità. 

Vecchiericcio.  add.  Che  è  al- 
quanto vecchio. 

Vecchietto,  dim.  Vicino  alla 
vecrhiezza-lldicesi  anche  di  Vec- 
chio vivace  e  di  piccola  statura. 

Vecchiezza,  s.f.  Vecchiaja. 

Vecchiniccio.<7rfrf.Che  hatan- 
to  o  quanto  dei  vecchio.  Che  da 
molti  segni  apparisce  vecchio. 

Vècchio,  s,  m,  Ch'  è  nell'  etA 
della  vecchiaja. 
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Vècchio,  add.  Antico,  Cheèdi 
più  tempo  avanti.  |1  detto  di  per- 
sona. Che  ha  molta  età. 

Veccliione.  accr,  di  Vècchio, 
Uomo  di  venerando  aspètto.  H 
Vecchioni,ù\coxìs\  i  Marroni  sec- 
chi e  cotti  nel  vino  col  guscio, 

Vecchitùdine.  s.f.  V,  A.  Vec- 
chiezza. 

Vecchiuccio.  s.  m.  Vecchio 
male  all'  ordine,  e  casoatojo. 

Vecchiume,  v.  m.  Quantità  di 
cose  ve(;rliie  e  niaiandate. 

Véccia.  5.  f.  iS\)è7.\e  di  legume 
di  varie  sòite  ,  la  migliore  delle 

quali  è  detta"  Brava. 

Vecciato.  Aggiunto  di  grano  o 
di  biade  mescolate  con  vecce. 

Veccione,  s.  m.  Veccia  salva- 
tica. 

Veccioso.  add.  Che  ha  vecce. 

Vecciùle.  s.  m.  Gambo  della 
Veccia,  dopo  che  è  segata. 

Vece,  si  dice  di  Persona,  o  di 
cosa  che  sia  in  luogo  d'  altra.  1| 
Prèndere  e  Tener  la  vece,  o  le 
veci  altrui j  vagliono  Entrare  e 
Stare  in  suo  luogo.  H  Officio  , 
Incumbènza.  |1  vale  anche  Vòlta, 
Occasione. 

Vececancellière.  s.m.  comp. 
Quegli  che  è  in  vece  del  cancel- 
lière. 

Vececonte.  5.  m.  comp.  Vi- 
sconte. 

Vecerè.  s.  m.  comp.  Viceré. 

Vecòrde.  add.  V.L.  Dappòco, 
Vile. 

Vedènte,  ad^.  Che  vede.|l  sosi. 
Potènza  visiva. 

Vedére,  s.m.  Vista.  ||  Fare  un 
bel  vedere,  o  brutto,  o  simili,  A- 
vere  bella  o  brutta  apparènza. 

Vedére,  v.  a.  Comprender  col- 
i'occhio  l'obbìetto  illuminato  che 
ci  si  para  davanti.  ||  Conoscere, 
Comprèndere.!!  Considerare,  Av- 
vertire, Por  mente.jl Guardare.  \\ 
Udire,  per  catacresi.  |1  Tentare, 
Ingegnarsi  di  fare.H  Investigare, 
Tastare  con  bel  modo.  \\  Speri- 
mentare. Il  Dare  a  vedere.  Far 
conoscere.  |1  Dare  ad  intendere, 
Far  parere.  {]  Essere  veduto,  o 
viso  ,  manièra  latina,  Parere.  \] 
Esser  ben  'ceduto,  Essere  amato, 
inorato,  accares»Jìto.  [|  Et^^er 


mal  veduto.  Essere  odiato,  o  m4 
trattato.  H  Far  vedere,  Operar? 
eh'  altri  vegga,  jl  vale  anche  In- 
segnare, Mostrare. Il  Stare  a  ve- 
dere, Essere  spettatore,  \\figur 
Stare  ozioso. 

Vedetta,  s.  f.  Luogo  alto  d'on- 
de si  fa  la  guardia  per  iscoprii 
chi  viene:  Veletta. 

Vedimento.  n.  m.  V.  A.  La 
vista.  Il  Visione  soprannaturale 

Veditore-trice.  rerb.  Chi  « 
("he  vede.  ||  Sentinèlla. 

Védova,  s.  f.  Donna  alla  quale 
è  mono  il  marito. 

Vedovaggio,  s.  m.  V.A.  Ve- 
dovanza. 

Vedovale,  add.  F. A. Vedovile, 

Vedovanza,  s.  f.  Vedovit 

Vedovare.  V.  a.  e  intr.  Priva- 
re. Il  rifiatt.  Spogliarsi  di  chec- 
chessia. 

Vedovàtico.s.m.  Vedovaggio 

Vedovezza.  s.  f.  Vedovila. 

Vedovile,  add.  Di  o  Da  vedo 
va.  Il  in  forza  di  sost.  dicesi  pe; 
Tutto  ciò  che  si  dà  alla  véd  v? 
per  suo  mantenimento  dall'  ere 
dita  del  marito. 

Vedovità.  s.  f.  Vedovaggio 

Védovo,  s.  m.  Uòmo  a  cui 
morta  la  moglie. 

Védovo,  add.  Solo,  Scomp 
gnato.  Il  Privo.||Vedovile. 

Vedovòtta.  modif.  di  Vedo 
Védova  giovane  e  di  buòna 
parènza. 

Veduità.  s.  f.  Vedovità. 

Veduta,  s.  f.  Il  vedere.  Visti 
Luogo  onde  si  veda  molta  e 
pagna,  Prospètto.  ||  Distanza 
è  dal  luogo  ove  uno  si  trov 
luogo  dove  giunge  colla  vist 
Intelligenza, Conoscimento.  ViU 
spetto  in  che  una  cosa  si  rao: 
agli  altrui  sguardi  o  all'altrui  e 
siderazione.  IIF^rt-^rfw^ajFing 
e  Simulare.  |j  Di  veduta,  Avea 
veduto  co' propri  occhj.  H  Redi 
re  a  veduta ,  Recitare  leggen 
nella  carta  e  non  a  mente.     / 

Veduto,  s.  m.  Veduta. 

Veemènte,  add.  Che  ha  o 
pera  con  veemènza. 

Veemènza  e  Veemènzi 
f.  Ardore  e  Forza  pel  dire  o 
roperar©. 
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Vegetabile,  add.  Vegetativo. 
Il  Tutto  ciò  che  vegeta. 
Vegetabilità.  astr.  di  Vegeta- 
bile. 
Vegetale,  add.  Spettante  a  ciò 
che  vegeta  \\  Terra  vegetale,  la 
Terra  schietta  che  è  snìla  super- 
fìcie de"  campi.  llsos^Ciò  cheve- 
p'eta. 
Vegetare. '»'.in?r.  Vivere  e  cre- 
scere delle  piante. 
Vegetativa,  s.f.  Potenza  di  ve- 
getare. 

Vegetativo,  ndd.  Che  ha  fa- 
cultà  di  vegetare. 
Vegetazione.  5.  f.  H  vegetare. 
Vegetévole.  add.  Vegetabile. 
iyègeto.  add.  Robusto,  Gagliar- 
do, Prosperoso. 
Veggènte,  add.  Vedènte.  ||  A 
occhi  veggènti,  alla  sua  presen- 
za ,  Palesemente. 
Vegghia.  .9.  f.  V.  A.  Veglia. 
Vegghiamento.  s.  m.  Veglia, 
Vigilia,  Il  vegghiare. 
Vegghianzà.  s.f.  Il  vegghiare. 
Vegghiare.  v.  intr.  Star  desto 
propriamente  in  tempo  di  notte.  || 
Vegliare. 

Vegghieria.s./*.  F.  A.  Vegghia. 
Vegghiévole.  add.  Che  veg- 
ghia, Vigilante.  ||  Diligente,  Ac- 
curato, Destro ,  Pronto. 
Feggia.  s.  f.  Botte,  jl  La  tenuta 
:U'  una  botte.  ||  Tràino,  Treggia. 
reggiare.  v.  intr.  Vegghiare. 
foggio.  *•.  m.  Vaso  di  terra  cot  - 
f-^a  o  di  rame  da  tenervi  il  fuoco 
|>er  iscaldarsi  specialmente  le 
Il  ani. 

l'eggiòlo.  s.  m.  Lèro,  Ervo. 
iiregiia.  s.  f.  11  vegliare,  j]  Spazio 
e  tempo  di  veglia  0  nel  qual  si  ve- 
glia, Prima  parte  della  notte  che 
si  consuma  m  operando  o  in  di- 
scorrendo. Il  dicesi  anche  a  Rau- 
nata  di  gente  per  vegliare  in  bal- 
'lando  0  altro.  ||  Sentinella. 
I^regliante.  .<?.  m.  Chi  è  a  una 
jveglia  per  ballare. 
/egliante.  add.  Che  veglia.  j| 
Vigilante. 

[''egliardo.  s.m.  V,A.  Vècchio. 
TeglÌ8iré.vJntr.  Vegghiare.  || 
Lo  dicono  gli  artefici  quando  , 
Scambio  di  chiuder  bottega  alle 
Ut  come  fauno  nella  estate,  du- 
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rano,  come  neirinverno,  a  lavo- 
rare fino  a  tre  ore  di  notte.  j|  art. 
Guardare,  Custodire,  Far  la  guar 
dia  ad  alcuna  ròsa. 
Vegliettino.  s.  m.  Piccola  ve- 
glia 0  Rannata  geniale  di  passa- 
tempo. Il  diresi  anche  di  Ristretta 
'     adunanza  di  persone?  studiose  per 
conversare  insieme  ki  sera. 
Vegliévole.  add.  Veo-ghievole, 
Vèglio,  s.  m.  Vecchio^,  Antico. 
Veglio,  s.  m.  V.  A.  VMIo. 
Veglione.  .<?.  m.  Festa  di  bailo 
data  in  teatro  0  in  altro  pubblico 
luogo,  con  maschere  ec 
Vegnènte,  arfci.  Che  viène,Pros- 
simo  a  venire. 
Vegnentòccio.  add.  Alquanto 
rigoglioso    ed  appariscènte. 
Vegnénza.  s. /•.  F.  A.  Venuta. 
Veicolo  e  Veiculo.  s.m.  V.U 
Carro,  Carrozza  o  simile,  da  tra- 
sportare persone  0  cose. 
Vela.s. /".Quella  tenda  che,iega- 
ta  o  distesa  all'albero  della  nave, 
riceve  il  vento.  |j  fu  detto  anche 
per  Nave.ljTènda  da  teatro,  Si» 
parie.  ||  Andare  a  vela^  Naviga- 
re col  v^nto,  senza  ajutodi  rèmi. 
-  Il  Essere  alla  vela,  dicesi  della, 
nave  quando  è  in  punto  di  far  la 
vela.  Il  Far  vela,  o  Collar  la  ve- 
la, Distènder  le  vele.  ||  A  vele 
gon/ìe_,  o  vele  piene,  A  tutta  ve-* 
la,  e  simili,  posti  avverò,  dinota« 
no  Colle  vele  ben  piène  di  vento, 
Con  vènto  favorevole  ,  Con  pro- 
snerità  ;  e  metafor.  dicesi  di  una 
persona,  di  un'  impresa  ,  di  una 
compagnia  dì  tratiìco  ec'  che  va 
sempre  di   bene  in  meglio  cre- 
scendo di  crédito  e  di  prosperità. 
Velàbile     add.  .  Che  può   ve- 
larsi. '/' 
Velame,  s.  m.Coprimento,  Co- 
pèrta che  vale  e  cuòpre.  {{  per 
met.  si  dice  di  Cosa  sotto  di  cui 
se  ne  celi  alcun 'altra. 
Vaiamente. s.m.  L'a  tto  e  L'ef- 
fetto del  velare.  ||  Ciò  che  vela , 
Velame,  jj  Velatura.  !|Velaziona. 
Velare,  v.  a.  Coprir  con  velo. 
Coprire  ,  Celare  ,  Nascondere, 
dicesi  Velar  V  òcchio  ,  per  .-\(l 
dormentarsi  leggermente.  |l  Or. 
nare.  |J  intr.  fu  usato  pure  in 
iun,  à\  Far  v«la.  ||  V6lar«i. 
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rift.  att.  Coprirsi  con  velo,  e  di- 
cesi delle  mònache  allorché  fau- 
no la  professione  monastica.  |j 
Velarsi  o  Velare,  intr  .  dicesi 
del  Cominciare  ad  agghiacciarsi 
la  superficie  di  alcun  liquore. 
Velare,  add.  Simile  quasi  a  un 
velo. 

Velata,  s.  f.  Breve  navigazione 
a  vele  spieo:ate. 

Velatamente,  art?.  Coperta- 
mente. 

Velato,  add.  Guernito  di  velo. 
\\  Nascosto  ,  Celato. 
Velatura,  s.f.  Il  velare  tingen- 
do con  tinta  acquidosa  e  lunga. 
|]  L'  apposizione  leggiera  di  una 
sostanza  ad  un'altra,  in  manièra 
da  lasciar  trasparire  quella  che 
serve  di  base. 

Velazione.  s.  f.  Velamento ,  Il 
velare. 
Veleggiamento.s.m.  Il  veleg- 

Veleggiare,  v.  a.  Guarnire  di 
vele.  Il  Spignere  per  fea  di  ve- 
le. 11  fhtr.  Andare  a  vela. 

Veleggiata,  s.  f.  Il  proceder 
velóce  e  contj|nuatQ  della  nave 
con  vele  distèse  al  vent6. 

Veleggiatore,  s  m.  Si  dice  di 
un  Bastimento  che  va  bene  al- 
la vefca. 

Veleggio,  s.m.  Veleggiamento. 

Velenare.  i).  a.  Avvelenare. 

Velenifero,  add.  Velenoso. 

Veléno.  5.m.  Venóno.  \\  Stizza  , 
Odio  rabbioso.  H  Passione  amo- 
rosa. 11  Puzzo,  Fetore. 

Velenosamente.avv.  Con  ve- 
léno. Il  Rabbiosamente  ,  Con  ira. 

VQlenosità.s.f. Qualità  astrat- 
ta di  ciò  che  è  velenoso.  Il  Mali- 
gnità, Perfidia,  Rabbia,  Tra. 

Velenoso.rtClf^.Cheper  sua  na- 
tura ha  veleno.  H  Pestifero,  Dan- 
noso. 11  aggiunto  d'  uòmo  ,  Ira- 
condo. '         ,.  ^  . 

Veleria,  s.f.  Il  luo^o,  Pomcina 
o  magazzino  dove  si  fanno  e  si 
racconciano  le  vele. 
Veletta,  s.  f.  Piccola  vela  che 
Bta  in  cima  all'  albero  principale 
della  nave,  so^ra  la  gabbia,  do- 
ve sta  un  mannaro  a  speculare 
ciò  che  comparisce  da  lontano.  |1 
p  di  qui  Veletta  si  àiCQ  a  qua- 


lunque luogo  alto  dove  si  sta  a 
speculare.  H  Vedetta. 
Velettajo.  5.  m.   Artefice  che 
fabbrica  o  vende  veli,  o  altre  si- 
mili manifatture. 
Velettare.    v.    intr.  ,Osser- 

vare. 

Vèlia,  s.f.  Sòrta  d'uccèllo. 
Velièra.  vS.  f  Ornamento  fem- 
minile prezioso  per  in  capo  ,  da 
adattarci  i  veli  ec. 
Velière.  Aggiunto  dì  nave  che 

veleggia  speditamente. 
Velifìcare  v.  a.  Veleggiare. 
Velina,  s.  f.  Spèzie  di  stagno  o 

padùle. 
Velina.  Aggiunto  di  una  buona 
specie  di  carta,cosl  detta  perchè 
imitala  bianchezza  e  levigatezza 
della  pergamena. 
Ventare.  V.  L.  Aggiunto  delle 
armi,  e  vale  leggieri,  Da  vèlite. 
Vèlite.s.w.  Soldato  romano  ar« 
tnato  alla  leggiera ,  che  combat-. 
teva  fuori  degli  ordini  ed  appio- 
cava  la  mischia. 
Vèlie.  5.  m.  Il  volere,  Volontà. 
Velleità,  s.f.  Volere  imperfètto 
o  inefHcace,  Inclinazione  al  vole- 
re una  cosa  ,  ma  senza  darvisi 
con  pronti  atti  ec. 
Veliere,  v.  a.  V.  L.  Svèllere. 
Vellicamento.   s.  m.  Titilla- 
mento. 
Vellicare,  v.  a.  Titillare,  Mor* 

dificare.  Pizzicare. 
Vellicazione,    s.    f.    Vellica- 
mento. 

Vello,  s.  m.  Lana  delle  pècore^ 
e  simili,  ma  si  prènde  anche  ta- 
lora per  il  Pelo  degli  animali  bru- 
ti. Il  La  pelle  stessa  degli  animali 
lanuti  non  tosata.  H  Batùffolo. 
Velloso,  add.  Fieno  di  velli. 
Vellutato,  add.  Tessuto  a  fò_ 
già  del  velluto.  11  Che  ha  la  super- 
ficie  come  di  velluto,  cioè  Copèr- 
to di  peli  corU  e  densi  unitamente 
o  feltrati. 
Vellutino.  .«?.  m.  Velluto  di  unj 

parti  colar  manifattura. 
Velluto,  s.  m.  Ricco  drappo 
seta  che  da  una  banda  è  saldo 
serrato  ,  dall'  altra  ha  un  peU 
spesso  ,  corto  e  morbidissimo. 
Velluto,  add.  Velloso. 
Velo.  5,  m.  Tela  finissima  a  tra 
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«parente,  tessuta  di  seta  cruda.  ]] 
lo  Stato  monacale.  Il  Ómbra,  Pro- 
tezione. Il  Tutto  ciò  che  cuòpre. 
I  II  Quello  del  calice.  |1  Superficiale 
agghiacciamento  dell'  acqua  o 
degli  altri  liquori. 
Veloce,  add.  Di  mòto  presto. 
Velocemente,  avv.  Con  velo- 
cità. 

Velocipede  add.  Che  ha  il  pie 
veloce,  Che  corre  velocemente. 
Velocità,  s.  f.  Celerità,  Rapi- 
dità. 

Velocitare,  t?.  a.  Dar  velocità, 
Accrescere  velocità. 
Velocitazione,  s.  f.  Accresci- 
mento di  velocità  dell'acque  cor- 
renti. 

Velone.  s.  m.  Vale  grande. 
Veltro.  5.m.Cane  di  velocissimo 
corso,  detto  anche  Can  da  giun- 
gere, Levrière. 

cèmbro,  s.  m.  V.  A.  Mèmbro. 
STembruto.  add  Membruto. 
Vena.  s.  /'.  Vaso  o  Canale  che 
riporta  il  sangue  dalle  artèrie  al 
cuòre ,  0  come  dicono  i  medici 
dalla  periferia  al  cèntro,  e  hanno 
varj  nomi  secondo  l'ufficio  loro  o 
fecondo  le  parti  del  còrpo  per  le 
quali  passano.  ||  neìpl.  si  usa  Ve» 
ne  e  Veni.  \\  e  talora  si  prènde 
per  Artèria.  ||  e  per  Sangue.  || 
TJanaletto  naturale  sotterràneo 
i'Ve  corre  l'acqua.  ||  Fibra  inte- 
nore. Il  Condizione,  Stato,  j]  si 
licono  Que'segni  che  vanno  ser- 
pndo  ne*  legni  e  nelle  piètre  a 
1  uisa  che  fanno  le  vene  nel  còr- 
p  degli  animali,  l]  Copia,  Fecon- 
mà.  Abbondanza.  [|  Qualità.  |1 
L)isposìzione,  Ingegno  jj  Avena, 
Sòrta  di  biada.  j|  Vena  poetica y 
La  naturale  incunazione  a  poe- 
sare.  ||  Vena  di  metalli,  o  di  piò- 
vre, Luogo  donde  si  cavano,  e  il 
Metallo  stesso  tal  quale  si  cava 
lalla  vena. 

''enagione.  s.f.  V.  L.  Caccia. 
I  Preda  stessa  del  cacciatore. 
''enàie.  add.  Vendereccio,  Da 
fendersi.  ||  Mercenario. 
''enalità.  «.  f.  Qualità  di  ciò 
5he  è  venale  nel  significato  di 
Mercenario, 

''enamento.  s.m.  Venatura. 
^©natp,  add.  Segnato  ^  vene, 
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ed  è  aggiunto  che  si  dà  a  piètra 
ed  a  legno  che  si  sia  segnato 
con  quei  segni  detti  Vene  dal  non 
usato  Venare. 

Venatore.  s.m.  Cacciatore. 
Venatòrio.  add.  Attenènte  alla 
venagione,  cioè  alla  caccia. 
Venatrice.  s.  f.  Cacciatrice. 
Venatura,  s.  f.  Vena  nel  siga. 
di  Quei  segni  che  vanno  serpen- 
do  nei  legai  e  nelle  pietre. 
Venazione,  s.  f,   venagione. 
Vendaggio.  s.  m.  V.  A.  Ven- 
dita, Prèzzo  al  quale  si  vende 
una  m^^rcanzia. 

Vendemmia,  s.  f,  H  vent^em- 
miare.  ||  Il  tèmpo  del  vendem- 
miare. Il  si  dice  di  Qualsivoglia 
raccòlta  che  l'uòmo  faccia.[|  poe- 
ticamente per  Uva  e  per  Vino.  |{ 
Guadagno  che  altri  fa  alle  spallo 
di  alcuno  profittando  della  sua 
dabbenàggine. 
Vendemmiale,  add.  Di  ven- 
demmia. 
Vendemmiare.  v.a.Qòr  Tu^'a 
dalla  vite  per  farcii  vino,  j]  Rau- 
nare  ròbamsième,  Far- ròba;  ma 
per  lo  più  di  malo  acquisto. 
Vendenda.  5.  f.  Peso  antico , 
corrispondente  presso  a  poco  al 
chilogrammo. 

Véndere,  v.  a.  Alienar  da  sé 
una  cosa  trasferendone  il  tot^i 
dominio  in  altrui  per  prèzzo  con- 
venuto.  Il   Vendere  una  cosa  a 
checchessia  ,  cioè  Venderla  per 
avere  quella  in  cambio  ,   come 
Vendere  a  contanti,  a  cambia' 
li,  a  pane,  a  òHo  ec.  ||  Vendere 
a  ritaglio,  a  minuto  ec,  cioè  A 
pòca  quatitità  per  volta. 
Venderéccio,  add.   Da  ven- 
dersi, Venale.||  Mercenario,  [j  A- 
gevoltì  a  vender.si. 
Venderla,  s.  f.   V.  A.    Mer- 
cato. 

Vendetta,  s.  f.  Onta,  o  Danno 
che  si  fa  altrui  in  contraccambio 
d'offesa  ricevuta. 
Vendévole,  add.  Venale. 
Vendibambagia.  s.  e.  camp. 

Chi  vende  bambagia,  cotone. 
Vendibile,  add.  Da  vendersi. 
VendibùbbolQ.  s.  e.  còmp.Chx 
dà  ad  intender  altrui  cose  strano 
©noft  vera. 


Ven 


1284  — 


Vén 


Vendìcamento.  s.  m,  11  ven- 

Vendicanza.  5.  A  Vendetta. 
Vendicare.  ■»•  a. Far  vendetta, 
Prènder  vendetta.  1|  e  si  usa  an- 
che rifl.  ali.  Il  Pagare,  Compsn- 
sare,  preso  in  mala  parte:  Scon- 
tare il  fallo  con  adeu^uatiì  pena. 
Vendicativamente,   avv.  In 

mòdo  vendicativo. 
Vendicativo,  add.  Che  ha  sti- 
molo di  vendetta  ,  Appartenènte 
a  vendetta. 

Vendicatore -trice.  \'erb.  Lhi 
0  Ch»^  vendica,  o  si  vóadica. 
Vendicaziorie.5.  /   Vendetta. 
Vendichévole.  add.  Vendica- 
tivo. 

Vendifròttole,  s.c.  comp.  Ag- 
giratore, Imbroglione. 
Vendifumo,  s.  e.  comp.  Uòmo 
che  fa  vane  mostre  e  promesse 
senaa  veruno  etfètto. 
Vendigione.s./*.  F.  A. Vendita. 
Vendirxiento.  s.m.  Il  vendere. 
VendispagM.  s.  m.  comp.  Co- 
lui che  vende  spaghi,  corde  ec. 
Véndita,  s.  f.   11  vendere.  He 
La  cosa  venduta. 
Vendizione.  s,  A  ^^«^^l^^f  v 
Veneficio,  s,  m.   V.L.  ^f!^^' 
i|e  da'criminaUsti  si  dice  del  De- 
litto di  avvelenamento.  , 
Venèfìco.Stregone.liFabbrica- 
tore  di  veleni,  Avvelenatore. 
Venèfico,  add.  Velenoso. 
Venenare.  v.  a.  Avvelenare. 
Venenato.   add.  Venenoso. 
Venenifero.  add.  Venenoso. 
Venéno.   s.  w.  Sostanza  che, 
presa    per   bocca    o    apphcata 
esteriormente  alle  ferite,  uccide, 
o  almeno  cagiona  mortali  acci- 
dènti. Il  Òdio. 

Venenosità.  s.  f.  Qualità  ve- 
nefica. ,^  , 
Venenoso.  add.  Velenosa 
Venènte.  add.  Vegnènte. 
Veneràbile,  add.  Da  esser  ve- 
neratos.  1|  ost.  Il  SS.  Sagramen- 
to  dell'altare.  ,.  .    .. 
Venerabilità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  o  di  chi  è  venerabile. 
Venerandità.  s.f.  Qualità  per 
cui  altri  è  venerando. 
Venerando.  ad^^.Degno  di  v«- 
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Veneranza.  5.  f.  Venerazione* 
Venerare,  v.  a.  Fare  onore  , 
Riverire,  Onorare  con  reve^^nto 
osservanza. 

Venerazione,  s.f.  Il  venerare. 
Venerdì,  s.  '^'  Nome  del  s^'sto 

giorno  della  sMtimana. 
Vènere,  s.  f.  Nome  di  una  Di- 
vinità de'  G-entili  ,  la  quale  ori 
creduta  madre  dell' Amore,  ed  r  a 
della  Bellezza.  HUao  dei  dieci  pia- 
neti fino  ad  ora  scoparti,  il  più 
vicino  al  sole  dopo  Mercuno  'J 
V.A.  Venerdì. llSensualtà,  L  ar- 
dore venereo. 

Venereamente,  aw.  Lasci- 
vamente, Lussuriosamente. 
Venèreo,  add.  Lussurioso,  Li- 
bidinoso, li  Mòrbo  prodotto  da  n\i 
veleno  particolare  che  si  comu- 
nica per  contagio.  \\  Chiòccwla 
venèrea,  Spèzie  di  chiòcciola  o 
nicchio  marino  del  g'nere  dei 
bivalvi.  _ 

Venere vole.  add.  Da  venerar- 
si. Venerabile. 
Venerina.rftm.  di  Vf^nere. 
Vengianza.  s.  f.  Il  vengiare, 
Vengiare.  v.  a.  Vendicare. 
Vènia,  s.f.  V.  L.  Remission  di 
colpa  ,    Perdóno   dell'  errore 
Veniale.  Aggiunto  di  peccato 
leo-gi^re,  e  meritevole  di  vènia. 
Venimento.  s.m.  Il  venire,  Ve 
nuta.ll  .Vccid'^nte. 
Venire,  v.irttr.  Andare,  appres 
sandosi  daluogo  lontano  a  qiu-ii 
dove  si  ritmò  va  o  fa  conto  in  v, 
cèrto  mòdo  di  ritrovarsi  queil 
che  ragiona,  o  con  chi  si  ragioj 
na  0  di  chi  si  ra^nona.  \\  Conve 
nire,  Esser  dovuto.  \\  Toccan 
Appartenere.  \\  Cominciare,  Ma 
ter  mano.  1|  Accadere,  Interveii 
re.  Avvenire.  H  Succèdere,  Rn 
scire.  \|Arrivare,  Giugnere,Con 
parire.  \\  Conseguire  ,    Ottener 
fi  Sapere,  cioè  Uscirne  odore 
Derivare,   Procèdere  ,  Naso 
Avere  origine.  \\  Tornare 
correre.  H  Cadere,  il  Staccar 
Divenire  ,  Diventare.  |1  Perv 
re,   Appartenere.  H  Provetf 
Toccare.  [1  Mostrarsi.  H  Arriv 
Pervenire  ,  detto  di  eccesso 
mancamento,  j)  parlandosi  di 
sa  che  ci  è  portata  o  non  vip- 
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suoi  piceli.  11  parlandosi  di  piante 
o  simili,  Crescere.  H  parlandosi  di 
biade,  Nascere,  Esser  prodotto, 
Raccòrsene.  |1  Sotteiitrare,  Se- 
guire, llco'gerundj  de'vèrbi,  co- 
nne  Venir  facendo,raggnarclan- 
dOy  esimili,  vale  pure  lo  stesso, 
cioè  Fare,  Ragguardare,  se  non 
che  indica  Tato  del  fare  chec- 
chessia, mòdo  comune  a  noi  e  ai 
Greci,  li  col  P.  ^«s. de'vèrbi,  co- 
me Venir  fatto,  'cenir  detto, 
venir  guardalo,  e  simili,  vale 
Avvenire,  Accadere,  Succèdere 
di  fare,  di  dire,  di  guardare  ec. 
Venire  a'  conti,  Conteggiare.  1] 
Venire  ad  animo.  Ricorrer  nel 
pensièro  osimile.H  Venire  a' fer- 
ri, lo  stesso  che  Venire  a'  fatti, 
Venire  alle  strette,  il  Venire  a  fi- 
ncy  Rifinirsi,  Consumarsi.  H  Ve- 
nire agli  orecchi  o  ad  orecchie, 
Sentire,  o  Aver  notizia  di  qual- 
che còsa.  Il  Femre  a 5rra<io, Tor- 
nar bene,  Dar  piacere  o  soddisfa- 
zione, il  Venire  a  grado  a  uno, 
Entrargli  in  grazia.  H  Venire 
alle  mani,  Venire  in  potere.  H 
vale  anche  Capitare,  Occorrere, 
Dar  nelle  mani.  H  vale  anche  Az- 
zuffarsi, che  anche  si  dice  Menar 
le  mani.  \\  vale  ancora  Comincia- 
re, Dar  principio,  Imprendere  a 
far  checchessia. 
'Veniticcio.  add.  Avveniticcio. 
'Venoso,  add.  Pièno  di  vene.  1| 
Sangue  venoso,  Q^JieWo  che  scor- 
j,  re  per  le  vene.  H  Venose,  di- 
I  consi  Quelle  piètre  che  hanno  le 
■-  vene. 

Ventaglia,  s.  f  Parte  della  vi- 
sièra dell'elmo  per  la  quale  en- 
trava l'aria  nella  bocca. 
Ventagliaio  e  Ventaglia- 
ro.  5.  m.  Colui  che  fa  e  vende 
ventagli. 

Ventaglio.   5.  m.  Arnese  con 
che  ci  si  fa  vènto  a  cagione  prin- 
cipalmente di  sentir  fresco  nella 
stagione  calda. 
}  Ventare,  v.  intr.   Soffiare ,  o 
Tirar  vènto.  1|  Diventare. 
Ventaròla,  s.  f.  Ventaruòla. 
Ventaruòla.  s.  f.  Banderuòla. 
Il  si  usa  anche  per  Ròsta. 
'  Ventàvolo.   s.  m.  Tramonta- 
na, Vento  detto  finche  Aquilone. 


Venteggiare.  t\  intr.  Venta- 
re, Solhare  o  Spirar  vento. 

Ventennàrio.  add.  Di  venti 
anni.  ^ 

Ventesimo,  s.  m.  Una  dello 
venti  parti  di  un  tutto. 

Ventesimo,  add.  Nome  nume- 
rale ordinativo  di  Venti. 

Venti,  s.  m.  e  add.  Nome  nu- 
merale che  contiene  due  diecine. 

Venticinquina,  s.  f.  Quantità 
numerata  che  arriva  alla  somma 
di  venticinque. 

Ventièra.  s.  f.  Luògo  nelle 
case  da  pigliare  il  vènto  ;  ed  è 
invenzione  praticata  nelle  parti 
orientali. 

Ventilabro. s.  m.  V,  L.  Arnese 
col  quale  si  spargono  al  vento  le 
biade  o  simili  per  separarne  le 
parti  più  leggiere  ed  inutili. 

Ventilamento,  s.  m.  11  ven- 
tilare. 

Ventilare  v.  att.  Spiegare  al 
vento,  Sventolare.  H  Fare  vento. 

Ventilato,  add.  Dicesi  di  un 
Luogo  dove  spira  facilmente  il 
vento  e  circola  l'aria  per  refri- 
gèrio dei  caldi  estivi. 

Ventilatore.  5.  m.  Chiamansi 
dagli  architetti  Certe  aperture 
nei  muri  degli  spedali  od  altri 
luoghi,  le  quali  servono  a  rinno- 
varvi l'aria  e  a  renderla  sana. 

Ventilazione,  s.  f.  Il  ventilare 
per  mezzo  di  un  particolare  or- 
digno. 

Ventina,  s.  f.  Quantità  nume- 
rata che  arriva  alla  somma  di 
venti. 

Ventinòve.  s.  m.  e  add.  Nome 
numerale  che  contiene  Nove  so- 
pra venti. 

Ventinovesimo  add.  Noma 
numerale  ordinativo  di  venti- 
nove. 

Ventipiòvolo.  s.  m.  Pioggia 
dirotta  accompagnata  da  vento. 

Ventiquattro,  s.  m.  e  add.  No- 
me numerale  che  contiene  Quat- 
tro sopra  venti.  1|  Le  ventiquat- 
tro, L'avemaria  della  sera,  che 
suona  alla  ultima,  o  ventiquat- 
tresima ora  del  giorno. 

Vento,  s.  m.  Agitazione  bell'a- 
ria da  un  luogo  ad  un  altro  con 
maggior  impeto.  |j  Fiato  che  esce 
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ialle  partì  deretane.  ]\  Vanità.  || 
L'intervallo  fra  il  diàmetro  della 
falla  e  quello  dell'anima  del  pezzo. 
^{Quelle  funi  con  le  eguali  si  lega- 
no le  cime  de^li  stili  che  si  riz- 
sjano  per  servizio  de^li  edificj.  1| 
JSòdò  di  vènto,  Tùrbine.  Jl  Ave- 
re il  vènto  in  poppa,  o  Andare 
tol  vènto  in  poppa.  Navigare 
coù  tento  favorevole.  \\  Essere 
in  fortuna,  Aver  le  congiunture 
propizie.  |]  Andiìre  al  vènto.  An- 
dare invano,  Dileguarsi,  j)  Dare, 
p  Commettere  le  vele  al  vènto y 
o/vvero  a't*èw/i,  Navigare  col  be- 
nefizio del  vènto ,  Cominciare  a 
navigare.  ||  Far  vènto  ,  Spirare, 
o  Soffiare  il  vènto,  jj  Far  vèn- 
to. Muòvere  l'aria.  |]  Farsi  vèn- 
to^ Sventolarsi,  jj  Pascer  di  vèn- 
to ^  Dar  chlaochiere ,  Trattene- 
re con  còse  vane  e  chiacchiere, 
«enza  venire  all'effètto.  H  Fa- 
re vènto  dì  sotto,  Tirare  correg- 
ge. Il  Navigare  sotto  il  vènto. 
Mutar  opinion©  secondo  le  circo- 
stanze ,  Adattarsi  ai  tèmpi.  |ì 
Pièno  di  vènto,  o  Avere  il  capo 
pièno  di  vènto,  si  dice  di  Persona 
supèrba  e  vana. 

Vèntola,  s,  f.  Strumento  con 
che  si  vèntola  o  si  fa  vènto.  |1 
Ventilabro. Il  Quella  piccola  ròsta 
che  serve  per  parare  il  lume  di 
lucerna  o  di  candela,  affinchè 
non  dia  negli  òcchi. 

Ventolàcchio.  s.  m.  Tritume 
quasi  ridotto  in '^polvere  delle 
scòrze  prosciugate  e  riarse  delle 
castagne,  e  da  cui  si  ripuliscono 
prima  di  ridurle  in  farina. 

Ventolare.  v.  a.  Sventolare. 
Il  intr.  Muòversi  che  ta  la  còsa 
esposta  al  vènto. 

Ventólatura.  s.  f.  L'opera- 
zione del  ventolare  castagne  sec- 
che, biade  ec. 

Ventosa,  s.  f.  Strumento  o  di 
vetro  0  d'altra  materia  che  s'ap- 
picca per  la  persona  per  tirare  il 
sangue  alla  pèlle,  Coppetta. 

Ventosare.  v.  a.  Attaccar  le 
ventose. 

Ventosità,  s.f.  Fiato,  Jattan- 
za,  Vanezia. 

Ventoso,  add.  Esposto  al  vèn- 
to, Che  ha  vèato.  [\  e  trattandosi 


di  cibo,  Tale  Che  genera  vento- 
sità. 

Ventrajs^.  s.  f.  Pancia,  Luò^o 
dove  sta  il  ventre  e  gli  altri  in- 
testini. 

Ventrajuòla.  s.  f.  Dònna  che 
lava  e  vende  i  vèntri  di  animali. 

Ventrale,  add.  Del  vèntre. 

Ventrata.s./". Percòssa  del  vèn- 
tre. Il  cadere  battendo  il  vèntre. 

Ventre,  s.  m.  Cavità  del  corpo 
animale  dove  sono  gl'intestini. 
Il  Utero.  Il  Pancia,  oLuogo  dove 
sta  il  vèntre.  |j  Ventre  ,  Spècie 
di  sacchetto  a  foggia  di  vèntre. 
Il  Centro  o  Parte  interna  di  chec- 
chessia.! j  Fondo  o  lètto  dei  fiumi. 

Ventresca,  s. /:  Pancia.|l  Vèn- 
tre di  pòrco  ripièno  di  carne, 
uova,  cacio,  ed  erbe  battute  in- 
sième, e  messo  in  soppressa. 

Ventricchio.  s.  m.  Ventriglio. 

Ventricolare,  add.  Apparte- 
nente al  ventricolo,  cioè  allo  sto- 
maco. 

Ventricolo,  s.  m.  Vèntre;  ma 
più  comunemente  Quel  viscere 
membranoso  in  forma  di  sacco, 
che  è  situato  tra  il  fegato  e  la 
milza ,  detto  più  comunemente 
Stomaco. 

Ventricósa.s.^.Nome  di  Chiòc- 
ciola palustre  di  varie  gran- 
dezze. 

Ventricoso.  <^dd.  Concavo  nel 
mezzo  :  detto  di  sostanza  mine- 
rale. 

Ventriglio,  s.  m.  Ventricolo 
carnoso  degli  uccèlli. 

Ventrilòquio,  s.  m.  L'  arte  dì 
parlare  senza  muovere  le  lab- 
bra. R. 

Ventriloquo,  s.  m.  Colui,  che 
parla  col  ventre.  M. 

Ventruccio.  s.  m.  Ventricolo 
di  vitello,  agnello  ,  capretto  ec, 
contenente  quel  coàgulo  di  latte 
che  si  dice  CagUo. 

Ventunesimo,  add  Nome  nu 
merale  ordinativo  di  Ventuno. 

Ventuno,  s.  m.  e  add,  Nom# 
numerale:  uno  sopra  venti. 

Ventura,  s.  f.  Sòrte  ,  Fortuna, 
e  pigliasi  in  buona  ed  in  mala 

Sarte.  ||  Avventura,  Accidente. 
Alla  ventila,  posto   avverò. 
'ortuitamente,  A  caso.  WAwen- 
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turay  0  Per  ijentura^  pure  posti 
avverò,  vagliono  Casualmente, 
il  Buona  ventura  ,  posto  avv. 
In  buon'ora,  o  simili.j|  Aver  ma- 
la ventura y  Essere  sfortunato.  \\ 
Andare  alla  ventura,  Andare  a 
tontar  la  ventura  di  un'  impresa. 
Venturière.  s.  m.  Soldato  che 
va  alia  guerra,  non  obbligato  né 
condotto  a  sòldo, ma  per  cercare 
sua  ventura  a  fine  d'onore. 
Venturièro,  s.  m.   Lo   stesso 
che  Venturière. 
Venturina.  s,f.  Gemma  che  ha 
macchiette  o  vene  d' oro  come  il 
lapislàzulo  ,  sovra   un  fondo  di 
color  muschio,  o  caffè. 
VentvLrino.add.  Prodotto  dalla 
ventura,  dal  caso. 
Venturo,  add.  Che  dee  venire, 

Che  è  per  vanire. 
Venturoso. add.  Felice,Buono. 
Venustà,  s.  f.  Bellezza  ,  Leg- 
giadria ,  Grazia  ec. 
Venustare.   v.   a.    Abbellire, 

Rènder  venusto. 
Venusto,  add.  Che  ha  venustà. 
Venuta,  s.  f.  Il  venire. 
Venuto,  s.  m.  Venuta  ,  Veni- 
mento. 

Venuto,  add.  Ben  venuto:  ma- 
niera di  salutare  chi  arriva. 
[  Venzoldi.  s.  m.  comp.  ^^. Venti 
Boldi 

Veprajo.  s.  m.  Luogo  pieno  di 
v«pri,  Prunajo. 
Vèpre.  8.  f.  Spèzie  di  pruno. 
,  Vèr.  Preposizione  accorciata  da 
rVèrso. 

IVerace.  s.  m.  Vero,  Verità. 
Verace,  add.  Vero  ,  Che  ha  in 
sé  verità.  [1  Veritière.  |!  Efficace. 
Ij  Reale.  ||  Legittimo. 
Veracemente,  aw.  Veramen- 
te, Con  verità.  Nel  vero. 
iVeracìtà.  s.  f.  Verità. 
Veradicènte.  s.  m.  Veritière. 
Veramente    avv.  Con  verità, 

Certamente.  ||  Nulladimeno. 
Verare,  v.  a.  V.  A .  Avverare. 
Veratro.  5.  w.  Ellèboro  bianco. 
Verbale,  add.  Di  verbo,  Di  pa- 
rola. Il  Aggiunto  dì  nome  dipen- 
dente dal  verbo  ,  o  formato  dal 
verbo. 

Verbalmente,    avv.  Dì  viva 
voce;  A  bocca. 


Verbasco,  s.m.  Sòrta  di  pian- 
ta, detta  anche  Tassobarbasso. 
Verbéna,  s.  f.  Pianta  di  varie 
specie  adoperata  in  medicina  co- 
me vulneraria  e  febrit'uga. 
Verberare.  v.a.  V.L.  Percuò- 
tere, Bastonare. 

Verbicausa.  mod.avv.  Verbi^ 
grazia. 
Verbigrazia.  V.  L.  posto  avv. 

Per  esempio. 
Vèrbo,  s.m.  Paròla,  Dizione.  || 
Azione ,  a  distinzione  del  nome, 
che  significa  Còsa,  jj  Lingua  , 
Favella.  ||  A  vèrbo,  A  vèrbo    a 
vèrbo f  e  Vèrbo  a  vèrbo  ,  A  pa- 
ròla a  paròla.  Per  l'appunto.  ìj 
Verbo  divino,  o  di  Dio,  e  talo- 
ra anche  Vèrbo,  assol.  s'intende 
Gesù  Cristo  figliuòlo  di  Dio. 
Verbosità,  s.   f.   Soprabbon- 
danza di  parole ,  Multiloquacità. 
Verboso,  add.  Che  parla  assai. 
Verdacchia.  s.  f.  Il  frutto  del 
Verdacchio. 

Verdacohio.  s    m.  Specie, di 
susino. 

Verdacchio.  add.  Verde  pal- 
lido, Che  pende  al  verde. 
Verdaccio.  s.  m.  Sòrta  di  ver- 
de di  terra,  del  quale  si  serviro- 
no i  pittori  pei  chiaroscuri. 
Verdadièro.  s.  m.  Veritièra. 
Verdastro,  add.  Verdiccio. 
Verdazzurro  e  Verde  aa- 
zurro.  s.m. comp.  Sòrta  di  co- 
lore ch'è  il  colore  dell'aria  e  del- 
la marina. 

Verde,  s.m.  Verdura,  Quantità 
di  piante  o  d' erbe  verdeggianti. 
Il  Vigore.  Il  Èsser  condotto  ai 
verde,  o  Essere  al  verde  ,  o  si- 
mili, vagliono  Esser  all'estremo. 
Il  Verde  antico,  Sorta  di  marmo 
verde  pregiatissimo. 
Verde.  Aggiunto  dì  quel  Colora 
che  hanno  r  erbe  e  le  fòglie, 
quando  sono  fresche  e  nel  vigo- 
re. Il  Fresco:  contrario  di  Secc^. 
JStà  verde.  Verde  tempo,  e  ami» 
li,  vagliono  La  primavera. 
Verdèa.  s.  f.  Spèzie  di  vite  o 
d'  uva  bianca,  della  quale  si  fa 
un  vino  chiamato  anch'esso  Ver- 
dèa. 

Ver  debruno,  s.m.  comp.  Ver- 
de pendente  allo  sottro. 
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Verdechiaro. 5. m.  comp.  Ver- 
de che  pende  al  chiaro. 

Verdecchìa.  s.  f.    Verdecla. 

Verdeccliio.s.m. Specie  di  viti- 
gno che  produce  la  verdecchìa.  Il 
Specie  di  fico  detto  altrimente 
Verdino. 

Verdècla.  5.  f.  Sòrta  d'  uva. 

Verdegajo.  s.m.  cowp.  Verde 
apèrto,  o  chiaro. 

Verde gfgiamento.  s.  m.  Il 
verdeggiare. 

Verdeggiare,  v.intr.  Mostrar- 
si verde,  Apparir  verde.  ||  Ten- 
dere al  color  verde. 

Verdegiallo,  s.  m.  camp.  Co- 
lar tra  verde  e  giallo. 

Verde  giglio .  s.m.  Tintura  che 
i  pittori  cavano  dalle  foglie  dei 
gigli  pavonazzi  ,  i  quali,  prepa- 
rati con  mistura  di  calcina ,  but- 
tano un  verde  assai  bello  e  vi- 
vace. 

Verdemarco.^.m.  comp.  Sòr- 
ta dì  erba,  detta  anche  Pigamo. 

Verdemare,  s.  m.  comp.  Co- 
lore verde  simile  al  colore  del- 
l'acqua del  mare. 

Ver demezzo.  Aggiunto  di  gra- 
no 0  biade  o  cacio  ,  che  sia  Tra 
verde  ,  o  Tra  fresco  e  secco.  \\ 
Tra  cottage  cruda. 

Verdeporro.  s.m.  comp.  Spè- 
zie di  colore  verde  bellissimo 
smeraldino. 

Verderaggine.  s.  f,  V  esser 
vetàe,  o  verdeggiante ,  Lo  stato 
di  cosa  verde  o  verdeggiante. 

Verderame,  s.  m.  comp.  Rug- 
gine dei  ramOjOd  ossido  di  rame. 

VerderògnòlQ.  add.  comp. 
Che  ha  del  verde. 

Verdescuro,  add,  comp,  Ver- 
d  ebruno. 

Verdesecco.  add.  cpmpMez- 
zo  secco,  Quasi  appassito. 

Verdetto,  s.m.  Materia  per  co- 
lor verde  ,  che  si  adopera  dai 
pittori. 

vQjrdettO.  s.m.  Dicesi  oggi  pea 
Lf>  mposte  che  danno  i  giurati, 
aue  quistioni  di  fatto ,  le  quali 
sono  loro  proposte  nelle  Corti  di 
Assise.  H. 

Verdetto,  dim.  di  Verde. 

Verdezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch'è  verde,  li  Verdume. 


Verdibruno.  s.  m.  comp.  Lo 
stesso  che  Verdebruno. 

Verdicare.  v.  mtr.  Verdeg- 
giare. 

VerdicciQ.adJ.  Alquanto  verde. 

Verdicènte.  add.  comp.  Veri- 
dico. 

Verdiga.  s.  f.  Spèzie  d'uva. 

Verdigno,  add.  Che  ha  del 
verde. 

Verdino,  s.  m.  Sorta  di  fico. 

Verdógnolo,  add.  Che  ha  del 
verde. 

Verdolina,  s.  f.  Sòrta  di  uva. 

Verdone,  s.  m.  Nome  di  uccèllo 
grosso  quanto  una  pàssera,  cosi 
detto  dal  color  verde  delle  sue 
penne. 

Verdone,  add.  Sòrta  di  color 
verde  pieno. 

Verdore.  $.  m.  Verdezza. 

Verducató.  s.  m.  Verdugale  , 
Faldiglia. 

Verducató.  add.  Tagliente  da 
quattro  lati,  Taglientissimo. 

Verdùco.  s.  m.  Spada  stretta, 

^  che  taglia  da  quattro  lati. 

Verdugale,  s.  m.  Sottana  che 
le  donne  portavano  sotto  il  ve- 
stito, armata  di  corde. 

Verdiime.  s.  w.  La  parte  ver- 
deggiante delle  piante. 

Verdura,  s.  f.  Verzùra.  ||  La 
parte  più  viva,  più  vegeta,  o  mi- 
gliore. 

Verecóndia  e  Verecùndia. 
s.   f.  V.  L.  Vergogna,  Virtù  per     , 
cui  si  arrossisce  e  si  rifugge  dalle 
cose  brutte  e  raen  che  tutte  o- 
neste. 

Verecondo,  add.  V.  L.  Che 
ha  verecóndia. 

Verga,  s,  f.  Bacchetta,  Baston- 
cèllo sottile,  jl  Scèttro.  [1  Strale,  ' 
Dardo,  jj  dicesi  alle  Liste  tessute 
ne'  drappi  ,  e  ne'  panni.  U  cosi 
chiamano  alcuni  Tratti  di  viva 
luce,  i  quali  sovènte  si  veggono 
in  aria,  ed  altro  non  sono  che  re- 
flessioni e  ripercotimenti  de' rag- 
gi solari ,  i  qu^lì ,  incontrando  i 
nuvoli  disposti  a  ciò  ,  da  essi  si 
riflettono  agh  occhi  nostri. ij  Fer- 
rareccia detta  Ordinario  di  fer- 
riera ,  e  sonne  di  tre  grossezze  , 
Verga  grossa,  ordinaria  e  sol-  \ 
tile.  \\  Grossa  bacchetta  di  legna 
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0  di  canna ,  che  passa  tra  le  in- 
crociature delle  tele.  |1  Misura  di 
panno.  11  Mèmbro  virilo.  \\  Tre- 
mare a  verga  a  verga  ,  p  come 
una  verga,  dicesi  del  Tremare 
eccessivamente. 

Vergadòro.  s.  m.  comp.  Che 
porta  verga  d'oro,  e  fu  detto  pro- 
priamente di  Mercurio. 

V  ergajo.s.m.  Mandriano,  Capo 
pastore. 

V  ergare.  v.  a.  propriamente  è 
Far  le  verghe,  o  liste  a'  drappi , 
o  a'panni. Il  Scrivere.  llColpire  ec. 
Vergatino.  .9.  w.  Vergato, Tela 
di  lino  0  di  cànapa  a  righe  di  co- 
lore divèrso. 

VTergato.  s.  m.  Panno  vergato. 
"  si  dice  di  Cosa  composta  di 
parti  tra  sé  diverse  e  varie. 

V  ergato.  acid.  Macchiato  ,  0 
Taccato. 

Vergelle,  s.  m.  Quella  mazza 
intaccata,  nella  quale  t^li  uccel- 
latori ficcano  la  paniuzza. 
Vergènza.  s.  f.  Tendènza. 
Vèrgere,   v.  ìntr.  Volgersi  0 
Tendere  verso  alcun  lato. 
Vergheggiare,  v.  a.  Percuo- 
ter con  verga.  H  Scamatare. 
Vergheggiatore.  s.  m.  Bat- 
titore di  lana,  Quegli  che  sca- 
mata la  lana. 

Vergtiettato.  adà.  Dicesi  dello 
'.cudo  copèrto  di  righe  o  liste 
dette  Pali  in  numero  di  dieci  e  più. 
^ergilìe.  s.  f.  pi.  Costellazione 
:ìi  sette  stelle,  il  cui  apparire  de- 
nota ravvicinarsi  della  prima- 
vera. 

Verginale,  add.  Di  vergine. 
/èrgine,  s.  f.  Fanciullo.  H  ma 
propriamente  si  dice  di  Femmi- 
na, che  non  sia  venuta  ad  atti 
carnali.  \\  Uno  dei  segni  dello 
Zodiaco.  Il  La  Vergine,  Madre 
di  Gesù  Cristo  nostro  Signore. 
Vèrgine,  add.  Vino,  0  Olio 
vergine,  si  dicono  Quel  vino  che 
non  ha  bollito  sul  tino,  Quell'olio 
che  si  trae  da  ulive  non  riscal- 
date. 11  Vergineo.  H  si  dice  anche 
di  Qualunque  cosa  non  adope- 
rata. 

Vergineo,  add.  Di  vergine. 
Verginità,  s.  f.  Qualità  e  stento 
di  vergine:  t^urità,   Innocènza. 
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Vergogna,  s.  f.  Dolore  e  Per- 
turbazione intorno  a  quelle  cose 
che  pare  che  ci  apportino  diso- 
nore ne'mali  o  passati  o  presenti 
^.  0  futuri.  11  è  anche  Una  certa  mo- 
destia alla  qual  dicesi  Rispetta 
0  Peritanza.  |l  Quel  rossore  che 
si  sparge  per  il  volto  di  chi  si 
vergogna.ll  Disonore,  Vitupèriq; 
Biasimo.- Il  Azion  vergognosa.  || 
Oggetto  di  vergogna,  di  diso- 
nore.  11  Le  parti  vergognose. 

Vergognare,  v.  a.  Svergogna 
re.  Il  Vergognarsi. H/2.«^^.Prènj- 
der  vergogna.  Aver  vergogna. 

Vergogno&a.s./'. Sòrta  dipian^ 
ta  che  viene  dall'America,  e  si 
dice  altrimenti  Sensitiva. 

Vergognoso,  add.  Tocco  da 
vergogna.  11  Verecondo.  |1  Vitu- 
perevole, Ignominioso,  Infame. 

Vérgola,  di-m,  di  Verga.(l  Sorta 
di  seta  addoppiata  e  tòrta..  l| 
Barca  cosi  detta  dai  Viniziani, 
perchè  di  leggieri  si  rivolta. 

Vergolamento,  s.  m.  L' esser 
'     vergato  di  alcune  righette, 

Vergolare.  v.  a.  Segnare  Ja 
scrittura  con  due  virgole  ad  ogni 
capo  di  verso,  [j  Batter  con  ver- 
ghe. 

Vergolato.  add.  Picchiettato. 

Vergone.  s.m.  Mazza  impania* 
ta,  colla  quale  si  pigliano  gli  uc- 
celletti, uccellando  colla  civetta. 

Verguccia.  s.  f.  Spranga  di 
fèrro ,  la  quale  negli  orinoli  da 
torre  pòrta  in  ciascuna  delle  sue 
estremità  una  rotellina. 

Verguccio.s.m.  Canale  un  poco 
largo,  in  cui  si  getta  la  composi- 
zione di  cui  fassi  la  verga  che  si 
deve  tirare  a  martèllo  per  farne 
la  foglia  da  mettere  sotto  le  piè- 
tre trasparenti. 

Vericida.  add.  Ucciditor  del  ve 
ro,  Chi *si  ribella  dal  vero. 

Veridicità,  s.  f.  Qualità  di  cM 
è  veridico. 

Veridico,  add.  Veritièro. 

Verificàbile,  add.  Da  potersi 
verificare. 

Verificare.  1). a.  Dimostrare  vei? 
ro,  Certificare.  |l  Accertarsi  còl 
riscontro  delle  autenticità  o  Veri- 
tà di  una  cosa. 

Verificazione .i*. AH  verificare. 
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Verilòqiiio.  9,  m>  Narr§i3!ioià« 

del  véro.  ,  m»^ 

Verisimìgllaiite.  add,  Verisì- 

Jùììe. 

Verieimiglianza.  s,  f.  Sem* 
bianza  o  Somiglianza  di  verità. 

Verisimile. s.  m.  Detto  o  Fatto 
che  ha  sembianza  di  vero. 

Verisimile. a^^fi. Simile  al  vero^ 

■yerità.  s.  f.  Il  vero ,  Il  dire  le 
cose  quali  esse  sono  senza  alcu- 
na alterazione. 

Veritévole.  add.  Veritière. 

Veritieramente,  aw.  In  ve- 
rità. 

Veritière  e  Veritièro,  add. 
Che  procede  sempre  con  verità, 
Che  dice  il  vero. 

VèrUa.  s.  f.  Vèlia. 

Vèrme  e  Vèrmo.  v.  a.  Nome 
osato  per  definire  ogni  aiiima- 
luzzo  molle  j  di  forma  per  lo  più 
lunga  e  sottile.  J|  Spèzie  d'insètto 
che  si  genera  in  quasi  tutti  i  corpi 
9  gli  corrode  e  danneggia.  []  Vèr- 
me muro,  e  Mal  del  vèrme.  Ma- 
lattia cutànea  nel  cavallo,  pro- 
getta da  pùstole.  Ij  Vèrmi j  dì- 
consi  anche  le  Spire,  o  anelli  del- 
ì^  óhiòcciola,o  femmina  della  vi- 
te, a  differènza  di  quelli  della  vi- 
te che  dJconsi  Pani.  H  Avere  il 
vèrmej  Essere  innamorato. 

Vermèna,  s.  f.  Sottile  e  giovane 
ramìcèllo  di  pianta. 

V^rmjcellajo.  f-  m,.  Fabbri- 
cante di  Vermicelli,  e  simili  pa- 
stumi. 

Vermicèllo,  dim.  di  Vèrme.  |j 
Verimcèìii ,  Certe  fila  di  pasta 
fatte  a  somiglianza  dilunghi  ver- 
tici ,  e  naangiansi  cotti  nel  bròdo 
per  minestra. 

Vermicolare.  Aggiunto  datp  a 
Spèzie  di  polso  ,  ed  a  Spèzie  di 
mòto  degli  intestini ,  cbe  dicesi 
quando  è  tanto  frequente  che  dà 
lidea  del  brulicare  di  vermi.  [[Ciò 
che  è  fatto  a  fòggia  di  tubi  varia- 
mente ritòrti. 

Vermicolare,  s.  f.  Spèzie  di 
pianta ,  che  è  una  sòrta  di  Sem- 
preyiva.  j^; 

vermicoloso.  ^a^<:^.  Pieno  di 
verra?ceìuò]i,  Bacato. 

Vermifugo,  s.  m.  e  ad^.  Nome 
generico  di  tutte  le  medicine  atte 
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a  vincere  le  malattie  vermini 
de*  bambini. 

Vermiglia,  s.  f.  Sòrta  dì  piel 
preziosa, così  detta  dal  suo  coloi 

vermigliare,  t?.  a.  Colorire 
vermiglio. 

Vermigliezza.  a.  f.  Qualità 
ciò  che  è  vermiglio. 

Vermiglio,  s.m.  Baco  rosso  ài 
rindia,  che  serve  a  tingere 
scarlatto  e  di  rosso. JiCocciniglii 

Vertniglio.  add.  Rosso  acce 

Vermiglione.  5.  m.  Matèrl 
onde  formasi  il  color  vermigli/ 

Vermiinàca.  s.  f.  Verbéna, 

Verminàra.  Aggiunto  di  ui 
Spèzie  di  lucèrtola. 

Verminària.  s.  /.  Monticèllo 
sugo  fatto  ad  arte  nella  bassa  c( 
te  ,  perchè  nascano  moltissii 
vermi  per  nutrimento  delle  gaj 
line  e  dei  pollastrini,che  raspj 
do  se  li  pro<?acciano. 

Verminato.  s.  m.  Verminoso. 

Vèrmine,  s.  m.  Spèzie  d'insètto 
che  anche  dicesi  Vèrme, 

Verminoso,  add.  Che  ha  vèr- 
mini, Pieno  di  vèrmini. 

Vermocane.  s.  f.  Sòrta  di  ma. 
lattia  del  cavallo. 

Vermut  e  Vermutte.  s,  m. 
Vino  bianco  scelto ,  preparato 
con  l'assenzio  ed  altre  erbe  aro- 
matiche. 

Veruacchiaja.  s.f.  Vivajo  di 
pianto  da  pah. 

Vernaccia,  s,  f.  Spèzie  di  vin 
bianco,  generoso  e  dolce. 

Vernàcolo,  add.  Nativo  della 
casa  medesima  dello  stesso  pae- 
se. Il  Lingua  vernàcola,  Quella 
naturale  del  paese  ove  uno  è  jia- 
to.  Il  sost.  Lingua  vernàcola. 

Vernaciì.  s.  m.  Venerdì. 

Vernale,  arf^i.  Di  verno. 

Vernare,  v.  intr.  Svernare.  \ 
Patir  freddo,  Star  nel  freddo, 
Ij  Essere  di  verno,  Farsi  vèruo. 
il  Far  tempèsta.  jjP'ar  primavèra. 

Vernareccio  e  vernaric- 
cio, add.  Vernereccio. 

Vernata,  s.  f.  Corso  del  verno. 

Vernato,  s.  m.  V.  A.  Vernata. 

Vernereccio.  add.  Di  verno. 

Il  Da  verno  e  Buòno  per  il  verno.  / 

vernicare.  v.  a,  Dar^la  ver-/ 

nice,  Inverniciare. 
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ernicato.  s.  wj.  Vaso  da  cu- 

ina.  Vaso  vérnicato. 
arnice.  s.  /".  Composto  di  gom- 
:ie  e  ragie  e  d'altri  ingredienti, 
;he  serve  a  dare  il  lustro  e  ad 
litri  usi.  li  per  sim.  Liscio,  Bel- 

littO. 

erriicìajo.  s.m.  Colui  che  dà 
|i  vernice  a  mobili,  imposte,  car- 
ezze ec. 

erniciare.  v.  a.  Inverniciare. 
erniciatura.  s.  f.  L'atto  e 
.'effetto  del  verniciare. 
ernile.  add.  Invernale. 
ernino.  add.  Di  verno,  Àppar- 
3nènte  a  verno.  IJdìcesi  di  Quelle 
òse  che  si  coltivano  e  crescono 
el  verno. 

l'èrnio.  Aggiunto  d'una  Spèzie 
1  lino. 

erniticcio.  add.  Vernino. 
erno.  s.  m.  Una  delie  cuattro 
tagioni  dell'anno,  la  più  iredda. 
Burrasca  o  Vento  burrascoso. 
erno.add,  V.  L.  Di  primavèra. 
ero.  s.  m.  Verità. 
ero.  add.  Che  contiene  in  sé 
'erità.  Il  Leq'ittimo.  jj  modo  con- 
ermativo:  E  vero. 
ero.  Fu  usato  dagli  antichi  a 
Qodo  di  avverbio:  Veramente. 
eròla.  s.  f.  Nome  di  fantasma 
•nmaginaria  come  La  versiera , 
.'  orco,  La  befana  ec. 
^srone.  s.  m.  Terrazzo  o  Lòg- 
gia. 

'^rosimile.  add.  e  sost.  Verì- 
Ifmile. 

fèrre.  5.m,Pòrco  non  castrato. 
'*^3rretta.  s.  f.  Verrettone. 
srrettata.  s.  f.  Colpo  di  ver- 
etta. 

'errettone.  s.  m.  Spèzie  di 
reccia  grossa  che  lanciavasi  col- 
'\  balestra,  o  simile. 
'erricèllo,  3.  m.  Macchina  a 
rito  per  sollevare  con  mediocre 
orza  gravi  pesi.  []  Spèzie  di  àr- 
1,'ano. 

errinao  Trétpano.s./.Stru- 
nento  per  forare  ,  che  serve  al 
alegname. 

'errinare.  u.a.  Traforare  con 
a  verrina.  "^ 

'erro,  s.m,  Porct».  >on  castrato. 
'errùca.  sf.  V.L.  Escrescenza 
cutanea,  rugosa,  eo. 


'V^evtVLCa.neL.s  f.  Nome  vulgav© 
di  una  Spèzie  di  pietra,  di  cqì  ì^ 
fauno  le  màcine  degli  ediilzj  da 
olio. 

Verrùto.  s.  m.  V.  A,  Sòrta  di 
dardo  ,  o  anche  Sòrta  di  lunga 
arme,  Spuntoncèllo. 

Versacelo,  pegg,  di  Verso  ia 
tutti  i  suoi  si,i?nifìcati.  jj  Urli  è 
smorfie  sgarbate  fatte  per  i- 
scherno. 

Versamento,  s.  m.  Il  versare. 

Versante,  s.m.  Declivio,  Pen- 
dio di  un  monte,  o  di  una  catena 
di  monti.  R. 

Versare,  v.  a.  Fare  uscir  fuod 
quello  che  è  dentro  a  ^aso,  sac- 
co, 0  còsa  simile,  rovesciandolo 
0  facendolo  traboccare  o  spar- 
gendolo in  altra  maniera,  jj  Ro- 
vesciare. Il  Cambiare,  jl  Volgere. 
Il  Consumare, Spendere  prodiga- 
mente.  intr.  Traboccare,  jj  Vee- 
SA.KSI.  rifl.atl.  Consistere,  Stare. 
Il  Adirarsi  subitamente  e  furiosa- 
mente. 11  intr,  pronom.  Darsi 
cura. 

Versàtile,  add.  Che  può  vol- 
gersi e  rivolgersi  ,   Girevole. 

Versatilità.  s.f.V.L.  Qualità 
di  ciò  che  è  versàti'6. 

Versato.  a^fZ.Pratico,Esperto. 

Verseggiare.  v.m?r.  Far  ver- 
si. Il  alt.  Mettere  in  versi. 

Verseggiatore-trice.  te^^h. 
Chi  0  Che  verseggia. 

Verseggiatura,  s.  f.  propria- 
mente Maniera  di  verseggiare. 

Versetto,  dim.  di  Verso.  |1  Pa- 
role ordinariamente  tratte  dalia 
Sacra  Scrittura,  che  si  dicono  o 
si  cantano  nell'offizio  della  chie- 
sa. Il  dicesi  anche  a  Quei  piccoli 
periodi  o  membri  nei  quali  si  di- 
vidono i  capitoli  della  Sacra 
Scrittura. 

Versièra,  s.f.  Spirito  infernale 
con  improvvido  consiglio  imma- 
ginato dai  nostri  antichi  per  at- 
terrire i  fanciulli.  Il  Traversia, 
Disgrazia. 

Versificar©,  u.  intr  Compor 
versi. 

Versificato.  5.  m.  V.  A.  Com- 
poni jiento  in  vèrsi. 

Versificatòrio.  add.  Appar- 
tenente alla  versificassione. 
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"t^ersificaaione.  s.  f.  Il  versifi- 
tare,  L'arte  di  far  versi,  eil Mo- 
do come  i  versi  sW fanno. 
•Versione,  s.f.  Rivolgimento.  || 
Traduzioiìe  da  una  lingua  iii 
«n'  altra. 

Versipèlle,  s.  m,  comp.  V.L. 
tFurbo,  Malizioso,  Versuto. 
'V'èrso.  s.  m.  Mèmbro  di  scrit- 
'ti^ra  poètica,  compreso  sotto  cèr- 
fé.  misura  di  piedi  o  di  sillabe.  \\ 
Òpera  in  vèrsi.  H  Aria  di  suòno  o 
di  canto.  H  Riga  di  scrittura.  \\ 
Mòdo,  Via.  11  Epitaffio.  H  Banda  , 
to  Parte.  \\  Atto  o  Garbo  per  lo 
più  sguajato.  H  il  Canto  degli  uc- 
'cèUl.  Il  Garbo,  Acconcezza.  \\  All- 
eare a'  versi  ad  alci0io,  vale 
{Secondarlo  ,   Seguitare  1'  altrui 
parere  o  volontà.  1|  Fare  a  verso 
di  alcuno,  Operare  a  suo  senno, 
Seguire  il  suo  piacere  o  consi- 
glio. \\  Mutar  verso,  Mutare  sti- 
^   0   manièra.  |1  Pigliare^  una 
còsa  pel  suo  vèrso,  o  Pigliare  il 
vèrso  di  una  còsa,  o  in  una  cò- 
sa, vale  Trattarla  in  forma  da 
trarne  profitto.  Riuscirvi  con  fe- 
licità. Il   Trovare  verso.  Trovar 
via,Mòdo.l|^  vèrsoAn  bèi  mòdo. 
Vèrso,  preposizione  che  denota 
Vicinanza,  Accost?Lmento,  o  In- 
dirizzamento a  qualche  parte,  e 
si  usa  comunemente  col  quarto 
caso  ,  pure  eziandio  col  secondo 
s' accoppia,  j]  talora  si  adopera 
in  sentimento  di  Centra.  H  talora 
vale  In  favore,  A  prò.  In  servi- 
gio. Il  talora  esprime  lo  stesso 
che  In  comparazione,  In  parago- 
ne. ||  Intorno  ,  Ciro?.. 
Versòrio.tìtM.Che  si  volge  per 
.    ogni  verso.  Ij  Ago  ver  sòr  io,  fu 
detto  l'Ago  calamitato  della  bùs- 
sola. 
Versungiano.    Aggiunto   del 
Condotto  ,  e  del  Liquore  pan- 
creàtico. 
Versùto.  "^^dd.   Astato,    Mali- 
zioso. 

Versùzia.  s.  f.  V.  L.  Astuaia, 
Malizia,  Furberia. 
Vèx^ta.  $.  f.  Parte  inferiore  del 
giacchio, dove  rimangono  presii 
pesci. 

Vèrtebra,  s.f.  Òsso  nella  sène 
di  quelU  che  compongono  la  spi- 
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Da  del  dòrso,  che  sono  fatti  » 
p:uisa  di  nòdi. 
Vertebrale.  Aggiunto  dato  a 
Quelle  artèrie  che  si  prolungano 
a'  lati  delle  vèrtebre  vèrso  1'  oC' 
cipite. 
Vertebrato,  add.  Che  ha  vèr- 
tebre. 

Vertènte.  Anno  vertènte, U&n 
no  che  presentemente  corre.  | 
per  aggiunto  di  lite  Non  ancora 
definita. 
Vèrtere,  v.  intr.   Consistente 

intorno  ad  una  còsa. 
Vèrtica.  .•?.  /*.  Fantoccio  di  ver- 
zura  che  si  inalza  in  alcuni  punti 
dell'  uccellare. 
Verticale,  add.  Di  vèrtice,Che 
attiene  a  vèrtice  ,  Che  passa  pe 
vèrtice,  Che  corrisponde  al  vèr- 
tice. Il  Linea  verticale,  è  Quella 
che  viene  segnata  dai  gravi  ca 
dèndo  dall'  alto  al  basso. 
Verticalità.^./*.  Qualità  astrai 

ta  di  ciò  che  è  verticale 
Vèrtice,  s.  ni 
di  checchessia,  come  di  monte 
di    piramide    ec.  \\  Quel    punt 
d'aria  o  di  cielo,  che  corrispond 
al  nostro  capo;  che  si  dice  anch^ 
Zenit.  11  II  punto  più  distante  dal 
la  base. 
Verticèllo.s.  f.  Uccèllo  volgar 
mente  detto  Torcicòllo. 
Verticillato.  Aggiunto  di  Fiore 
le  cui  fòglie,  in  maggior  numer 
di  due  ,  sono  disposte  in  giro  in 
tórno  al  càule  o  fusto 
Verticillo,  s.  m.  Queir  aggre 
gato  di  fiori  che  a  guisa  di  nòd 
circonda  il  càule,  principalment 
delle  piante  lobate. 
Vertigine. s.f.  Offiiscamento 
cèrebro  ,  per  cui  pare  che  ogi 
còsa  si  muòva  in  gito  e  manca  ' 
uno  stante  la  vista:  Capogiro. 
Vertiginoso,  add.  Che  patis< 

di  vertigini. 
Vertù-s./".  Lo  stesso  che  Virti 
Vertuosamente.  avv.  V.  i 
Virtuosamente. 

Vertuoso.  ad^tZ.  V.  A.  Virtuos 
Vernina,  s.  f.  Veruto. 
Vèrula.s./".  Sorta  di  ciliègia  p 
brusca  delle  altre. 
Veruno,  add.  Nessuno,  Né  p 
uno.  li  Alcuno. 
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Verùto.   s.  m.  Arme  offensiva 
antica  a  foggia,  di  schidione. 
Vèrza.  s.  f.  Svèrza  ,  Scheggia. 
Verzicano,  s.m.  Spèzie  d'uva. 
Verzicare,  v.  tn^r, Mostrare  la 
prima  apparènza  del  verde,  e  di- 
cesi delle  piante,  e  simili:  Verdi- 
care.  11  Essere  in  vigore.  1|  alt. 
Far  rinverdire. 

Verzicola  e  Verzigola.  s.  f. 
Numero  di  tre  o  più  carte  andan- 
ti, che  si  seguitano  secondo  l'or- 
dine o  valore  stabilito  dalle  rè- 
gole del  giuoco,  ila!  giui^co  delle 
minchiate  dicesi  anche  delle  Car- 
te nòbili  disposte  in  ordine  e  se- 
ffuènze  almeno  di  tre  carte  ugua- 
li, come  tre  o  quattro  re,  e  simili. 
Verzièro.  s,  m.  Giardino. 
Verzigare.  v.  alt.  e  inir.  Ver- 
zicare. 

Verzicare,  t?.  a.  Dare  il  verzmo 
a'  panni. 

Verzino.  5.  m.  Legno  che  s  a- 
dòpera  a  tinger  in  rosso  ,  ed  il 
Color  rosso  medesimo  tratto  da 
esso  legno. 
'  Verzire.  v.  inir.  V.  A,  Verzi- 
'    care.  \\  Essere  in  vigore. 
'  Verzotto,  s.m. Sòrta  di  càvolo, 
così  detto  dal  suo  color  verde  pi- 
sello. 

Verzoso.  add.  Verzicante,  Fé- 
steggiante. 
I  Verzùme.  s.  m.  Verdume. 
Verzura.  s.  f.  Quantità  d'erba, 
di  germogli;  e  dì  piante  verdeg- 
gianti. (1  Color  verde. 
Vescia,  s.  f.  Spèzie  di  fungo  in 
forma  di  palla  bianca,  e  general- 
'      mente  si  trova  ne'luòghi  erbosi. 
11  Trovato  falso  ,  Fatterello  do- 
'      mestico  di  poco  conto.  H  dicesi 
anche  a  Vento  senza  strèpito,  che 
esce  dalle  parti  di  sotto. 
Vesciaja.  s.  f.  Dònna  che  ridi- 
'      ce  tutto  quello  che  sente  discor- 
rere: Svesciatrice. 
^   Vescica   e   Vessica.    s.  f. 
'      Membrana,  q  Vaso  situato  nella 
parte  inferiore   del  vèntre ,  ed  è 
'      ricettàcolo  dell' orina.   H  Quella 
membrana    che   nella    maggior 
parte  de'  pesci  è  ricettàcolo  del- 
l'aria.JlQuel  gonfiamento  di  pèlle 
cagionato  da  cottura  o  altra  si- 
jnile  inftammagione.  llPùliga,  IJ 


Bolla  ,  0  Sonaglio  dell'  acqua.  \\ 
Ciarla,  Cosa  vana. 
Vescicante. 5. m.  Vescicatòrio. 
Vescicàrio  o  Vessicàrio. 
add.  Appropriato  alte  malattie 
della  vescica,  Che  giova  ad  esse 
malattie. 
Vescicatòrio,  s.  m.  Medica- 
mento càustico  che  esteriormente 
applicato  fa  levar  vescica,  come 
fanno  le  scottature  ,  onde  si  dice 
anche  Fuòco  morto. 
Vescicolare,  add.  Apparte- 
nènte a  vescica. 

Vescicone. a^cr.  di  Vescica.  \] 
Tumor  mòlle  indolènte,più  o  me- 
no gròsso,  la  cui  situazione  è  nel 
vacuo  del  garetto  del  cavallo.^ 
Vescicoso,  add.  Che  ha  ve- 
s'^iche 

Vesciona.  s.  f.  Vesciaja. 
Vescione.  occr.  di  Vescia. 
Vescoso.  add.  V.A.  Vischioso. 
Vescovado,  s.  m.  Dignità  di 
véscovo.  11  Utìicio  del  véscovo.  || 
Abitazione  del  véscovo.  UTeni- 
tòrio  della  giurisdizione  del  Ve-» 
scovo.  t 

Vescovale.  add.  Vescovile.'^ 
Vescovato,  s.m.  Vescovado. 
Vescovile,  add.  Da  o  Di  vé- 
scovo. 

Vescovilmente,  avv.  Da  vé- 
scovo ,  Con  le  insegne  vescovili. 
Véscovo,  i?.  ni.  Prelato  infe- 
riore immediatamente  ad  Aroi-r 
véscovo,  Capo  di  una  diocesi.  || 
Sacerdòte  de'  gentili.  : 

Vespa,  s.  f.  Insètto  volàtile ,  si-  • 
mile  alla  pecchia  ,  armato  come 
le  api    di    un  pùngolo    acutis- 
simo. 

Vespggo.  s.  m.  La  stanza  delle 
vespe,  o  de'  calabroni ,  simile  ai 
fiali  delle  pecchie.!.!  Vespajo ,  di- 
cesi pure  a  un  Tumore  dolorosis- 
simo che  procède  da  infiamma- 
zione del  tessuto  cellulare.  H  So* 
lajo  che  si  fa  sollevato  alquanto 
dal  pavimento,  per  difèndersi  da 
pericolo   di  fuòco  e  d'  umido. 
Vespajoso.  add.  Sforacchiato 
a  guisa  di  vespajo.  Spugnoso. 
Vesperare.  v.  inir.  Giungere 
al  vespro,  alla  fine  del  giorno.  }| 
e  Essere  al  fine  della  vita, 
Vèspero,  s,m.  La  stella  ài  Vo^ 
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nere  che  si  vede  la  sera  al  suo 
tramonto,  j!  Sera. 
Vespertilio  e  Vespertillo. 
s.  m.  Pipistrello. 
Vespertino,  add.  Di  vèspro  , 
Dell'ora  del  vèspro,  Della  sera. 
Vespeto.  .<?.  m.  Vespajo. 
Vespistrello.  s.m'.  *r.  A.  Ve- 
spertilio, PipÌ55trèllo,  Vipistrèllo. 
Vespro  e  Ve  spero,  s.  m.  La 
sera,  o  L'  ora  tarda  vèrso  la  se- 
ra, lì  Una  delle  sette  ore  canòni- 
che che  si  dire  ira  la  nòna  e  la 
compieta.  !|  dicesi  anche   L'  ora 
iiella  quale  si  dico  il  vèspro,  che 
è  dopo  mòzzo  dì.  Il  il  Segno  che  si 
dà   con   la   campana  sonando  a 
vespro.  j[  Il  traraonto  del  solo,  jl 
Vèspro  siciliano, Stringe  grande 
0  improvvisa,©  di  alcun'altra  di- 
savventura. 
Vespréto.  s,m.  Vespajo. 
Vessare.  V.  a.  V.  L.  Trava- 
gliare ingiustamente. 
Vessazione,  s.  f.  Il  vessare. 
Vessicale.at^i^.Che  appartiene 
allavessica. 
Vessicante.  s.    m.  Vescica- 
tòrio. 

Vessicatòrio.  s,  m.  Vescica- 
tòrio. 

Vessillàrio,  s.  m.   Colui  che 
n«ir  esèrcito  pòrta  il  vessillo. 
Vessillazione.  s.  f.  Un'  ala  di 

cavalli  nelle  legioni  romane. 
Vessillifero,  add,  e  sou.  Colui 
che  pòrta  il  vessillo. 
Vessillo.  5.  m.  V.L.  L'insegna 
particolare  della  centuria  nella 
legione  romana.  1|  Il  numero  dei 
soldati  raccolti  sotto  tale  inse- 
gna, li  Stendardo  qualunque. 
Vésta  e  Vèste,  s.   f.   Abito, 
Vestimento.  ||  Corpo,  jj  Qualun- 
que còsa  che  cuòpra  checchessia. 
Vestale,  s.  f.  Nome  prèsso  di 
antichi   Romani    dato    a  quelle 
Vergini  che,consacrate  alla  Dèa 
Vésta,  avevano  per  gelosissima 
incumbènzaloro  di  serbar  vivo  il 
fuòco  sacro  pubblico  della  città  e 
del  pòpolo. 

Vestiària.  s.  f.  Donna  che  nei 

monasteri  è  deputata  a  custodire 

le  vesti ,  e  somministrarle  alla 

monache. 

Vestiario.  #.  m.  Luògo  oy©  si 


tengono  le  vèsti,  Guardaròba,  (i 
Ciò  che  si  dà  a*  frati  per  farsi  le 
vèsti,  Spose  occorrènti  a  vestir- 
si. 11  Vestimento. 
Vestiàrio,  add.  Attenènte  a 
vèsti. 

Vestibolo  e  Vestibulo. s.m. 

V.L.  Grande  spazio  su  l'ingrès- 
so di  qualche  edifizio,  e  che  sèr* 
ve  dipassjìgglo  a  molti  altri spa- 
Z],  i  quali   hanno  altri  usi   parti- 
colari. Il  Vestibolo  de/V orecchio, 
chiamano  i   notomisti  La  prima 
parte  della  seconda  cavità  detta 
Laberinto. 
Vestigia  $.  f.   V.  A.  Vestigio, 
1}  Segno,  Indizio. 
Vestigio,  s.m.  Segno  imprèsso 
nel  suòb  della  tèrra  da'pièdi  de- 
gli animali  in  andando,  Orma , 
Pedata,  Traccia.  ||  Piede.  [Me- 
mòria. Il  Esèmpio,  il  Avanzo,  Ri- 
masuglio. Il  Veste. 
Vestimenta.  s.  f.  Vestimento. 
Vestimento,  s.m.  L'  abito  che 
si  pòrta   indòsso  per  bisogno  e 
per  ornamento.  1]  Monacazióne  , 
La  cerimònia  che  si  fa  quando 
una  monaca  prènde  l'abito. 
Vestire,  s.  m.  Vestimento.  '" 
Vestire,  v.  a.  Mettere  in  dòsso 
il  vestimento.  ||  Portar  vestimen- 
to ,  Aver  vestimenti  in  dòsso,  j] 
per  met.  si  dice  anche  di  Còso 
morali  ,   intellettuali  ;   ed  anche 
delle  piante,  jj  Vi:stirsi.  rifl.  alt,    ' 
Mettersi  addòsso  la  vèste.  jiProv- 
vedersi  di  vestimenti. 
Vestito,  s.  m.  Vestimento,  jj  La 
spesa  e  mantenimento  del  vestire.     , 
Vestitura,  s.f.  Il  vestirsi. IJFog-    i 

già,  o  Maniera  di  vestirsi. 
Vestizione,  s.  f.  Il  vestirsi  ;  o 
dicesi   propriamente   del  vestire 
l'abito  di  un  qualche  ordine  ca- 
valleresco solennemente. 
Ve  stura,  s.  f,   V.  A.  Vestitura. 
Veterano,  s.  m.  Soldato  che 
abbia   esercitato  la  milizia   da 
molto  tèmpo.  |1  dicesi  di  Perso- 
na che  da  gran  tempo  sia  amico, 
servitore  esimile. 
Veterinària.  5.  /.  Quell'arte 
che  tratta  la  cura  de 'mòrbi  nelle 
bestie. 

Veterinàrio,  s.  m.  Colui  chQ 
mèdica  animali, 
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''eterino.  add.  Appartenènte  ai 
cavalli  ed  altri  giumenti  da  vet- 
tura. 

''èto.  F.  L.  usata  a  modo  di 
\osi.  Parola  con  cui  i  tribuni  re- 
nani abrogavano  i  decreti  del 
fenato,  e  opponevansi  alla  loro 
jsecuzione. 

'etraja.  s.  /.  Fornace  da  vetri, 
''ucina  ove  si  fanno  lavori  di 
^etro. 

'etrajo.  s.  m.  Quegli  che  fa 
►ggetti  di  vetro.  H  Colui  che  ven- 
ie o  acconcia  i  vetri  per  finèstre 
♦  simili. 

etràme.  s,  m,  Mercanzia  mi- 
iUta  di  vetri,  cristalli  ec,  cioè 
[asi  e  arnesi  di  vetro,  cristallo  ec. 
etràrio.  add.  Di  vetro. 
'etrata.  s.  f.  Chiusura  di  vetro 
ihe  si  fa  all'apertura  delle  fìnè- 
tre,  armadj,  scansie  e  simili. 
etriata.  s.  f.  Invetriata  o  Ve- 
ràta. 

etriato.  add.  Invetriato, Ver- 
iciato. 

étrice.  s.  m.  Pianta  nòta  dì 
iù  specie,  che  nasce  su  pe' greti 
e'fiumì. 

etriciajo.  s.m.  Luògo,  oGre- 
)  pièno  di  vótrici. 
Otrièrà.  s.  f.  V,  A.  Vetrata. 
^trifìcàbUe.    add.  Che  può 
?^er  cambiato  in  vetro. 
«itrifìeare.  v.  a.  Far  divenir 
jtro.  li  intr.  Divenir  vetro. 
rtrifìcazione.  5.  f.  Il  vetri- 
|are.[10perazione  per  cui  divèr- 
1  minerali  mescolati   ora  tra  di 
^'0,  ed  or  con  certi  sali  alcaliz- 
iti  ,    riducqnsi    all'  èssere  del 
etro.  '^ 

Strina,  s.  /^.'Matèria  che  si  dà 
tpra  i  vasi  0  altro  da  cuòcersi 

fornace,  che  li  fa  lustri.  {1 
3ansia,  o  Cassetta  chiusa  con 
ìtri,  per  mettervi  ròba  minuta 

mostra  sulle  botteghe. 
strino.     Aggiunto    di    Ferro 
Udo  che  facilmente  si  rompe. 
!  dicesi  pure  di  altre  sostanze 
[te,  come  il  vetro,  si  rompono 

più  piccolo  urto, 
ìtriòlo.  s.  m.  Vetriuòlo.  Cosi 
dissero  i  solfati  metallici  com- 
patì, nei  quali  entra  l'acido  sol- 
rìco. 


Vetriuòla.  s.  f.  Erba  che  nasce 
per  le  mura,  con  altro  nome  detta' 
Parietàiia. 
VétriuQlo.5.m.Vitriòlo.  || Pèzzo 

di  vetro. 
Vetrióulo.  add.  Che  è  della  Xi\' 
tura  del  vetro,  o  ha  qualche  simi- 
litudine coi  vetro. 
Vetro .  s.  m.  Matèria  trasparènte 
e  fragile,  composta  dalla 'fusione 
di  rena  bianca  e  di  renere  di  sòda 
fatta  dall'erba  Cali,  j]  Bifcriière.! 
Vetroso.  Aggiunto  improprio  dj! 
argento,  rame  ec.  che  sia  lucent^: 
ccMue  il  vetro,  e  abbiala  proprietà' 
di  lasciarsi  divider.^  e  liquefarsi! 
agevolmente  come  il  piombo.  ' 
Vetta,  s.  /■.  Parte  estrèma  di  so- 
pra. Cima,  Sommità,  Vertice.  H; 
Ramiceilo,  Vermena.  |j  si  dice  am| 
che  Quel  bastone  appiccato  ^f; 
coreggiate  col  quo  le  si  batfe  |li 
grano  ,  Cainato  da  batter  la  la-i'i 
na.  Ij  si  prènde  anche  talora  péc; 
Pèrtica .  •  ' 

Vettaiuòlo.  a<^£^.  Di  vetta,  Chai 
nasce  in  vetta:  e  per  lo  più  si  dicQ  i 
dei  frutti.  UMadornale,  Dozzinale^  j 
Vette,  s.  /;  Lèva;  Strumento  att| 
tissimo  z.  soUe.v^are  ,  e  smuòvere: 
da'loro  luòghi  i  sassi  ed  altri  graìl' 
pesi. 

Vettigale.  5.  w.  e  add.  V.  L. 
Tributario.  \\  Dazio,  Tributo, 

Vettina.  s.  f.  Vasèllo  di  tèrra 
invetriata,  da  òlio,  vino  e  simili. 

Vettone.  s.  m.  Pollone  ,  Ram- 
pollo ec, 

Vettònica.  s.  f.  Bettònloa: 

Vettovaglia,  s.  f.  Vittuaglia, 
Tutto  ciò  che  è  necessario  al  nu- 
trirsi ;  e  dicesi  propriaxlfiente  di 
quella  dogli  esèrciti. 

Vettovagliamento,  s.  m.  U 
vettovagliare. 

Vettovaglia,re.  v.  a.  Provve- 
dere di  vettovaglia. 

Vettuaglia.  s,  f.  Vettovaglia. 

Vettura,  s.  f.  Còmodo  0  Presta- 
tura mercenaria  di  bestie  da  so- 
meggiare, da  cavalcare;  o  di  car- 
rozze e  calessi  ec.  ||  La  mercede 
stessa  che  ai  paga  per  cotal  pre-» 
statura. 

I  Vetturale,  s.  m.  Quegli  che 
I  guida  le  bestie  che  spn^eggiano. 
I  Vettureggiare,  t?.  (^ife,  Pox:?^ 
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tare  a  vettnra ,  Tra«5portare  sal- 

tnerlé  e  merci  a  vettura. 
Vetturino,  s.  m.  Che  dà  bestie 
a  Vettura,  e  anche  le  cruide. 

"Vetturino  odd.  Da  vettura  , 
Atto,  0  Destinato  a  vettureggia- 
re; detto  di  cavallo,  o  altra  bestia 
da  ciò. 

Vettuvaglia.s.f.  Vettovaglia. 

Vetustà.  <?.  f.  Antichità. 

Vetusto,  arf/i.    V.  L.  Antico, 


Vezzato.  add.  Accòrto, Scaltro. 
Vezzeggiamento.  5.m.  Il  vez- 
zeggiare. 
Vezzeggiare,  va.  Far  vezzi, 
Far  carezze ,  Carezzare.  1|  Colti- 
vare con  attenzione  è  amore,  i) 
intr.  Fare  il  vezzoso. 
Vezzeggiativo,  ddd.  Che  de- 
nota vezzo, Che  si  usa  per  vezzo. 
Vezzo,  s.m.  Delizia,  Trastullo. 
Il  nel  numero  del  più  si  usa  per 
Lèzi,  ndicesl  a  Persona  tènera- 
mente amata.  \\  Modo  di  procède- 
re 0  di  fare ,  Uso,  Consuetudme. 
Il  Ornamento  di  fila  di  perle  o  di 
altre  giòje  ,  o  di  cosa  che  le  so- 
migli ,  rhe  le  donne  portano  in- 
torno alla  gola. 
Vezzosamente,  avo.  Con  vez- 
zi. 11  talora  vale  Con  carezze  , 
Con  amorevolezza. 
Vezzoso,  add.  Che  ha  in  sé  una 
cèrta  grazia  e    piacevolezza.  H 
Lezioso.  11  Rincrescevole.  \\  detto' 
di  parole ,  Lusinghevole. 
Vi.  avo.  che  alcuna  volta  si  usa 
affisso  al  vèrbo.  |l  talora  è  avver- 
bio locale ,  e  vale  Quivi.  H  talora 
è  avvèrbio  di  moto.  |1  Vi ,  parti- 
cella che  serve  ad  esprimere  il 
terzo  e  il  quarto  caso  del  prono- 
me Voi  ,   e  si  usa  o  davanti  al 
verbo,  o  affisso  al  verbo.      V 
Via.  s.  f.  Strada  per  uso  di  tra- 
sferirsi da  luogo  a  luogo,  jl  Viag- 
gio,Cammino.  [j Qualsiasi  luogo, 
onde  si  penetri  con  checchessia. 
11    Via  di  me2r;3ro. Partito  di  mezzo 
tra  li  due  estremi.  \\  Via  làttea, 
Quel  tratto  longitudinale  di  cielo, 
che  la  nòtte  si  vede  biancheggia- 
re, per  essere  seminato  di  minu- 
tissime e  quasi  invisibili  stelle. 
Modo,  Forma, Guisa,  Manièra.  Ij 
A.nd<nr  'per  la  mala  via»  A.oaare 


in  conquasso,  Andare  in  rovir 

V  Aprir  la  via  ,  Far  posto,  Far 
uogo.  Lasciar  passar  Libero.   Jl 
Mettersi  la  ma  tra' piedi,  o  tra 
le  gambe  j  Mettersi  frettolosa- 
mente in  cammino. 
VìEL.avv.  che  vale  Assai,  Molto 
e  s'accompagna  comunemente  ai 
soli  comparativi.  |1  Via,avv.  Su. 
Orsù  ,  in  sentimento  di  eccitare 
comandarci  ec.  1|  ed  in  forza   d 
Discaccciare.  H  ed  in  fòrza  d'Af- 
frettare. Il  Via  via,  cosi  replicate 
suona  talora  lo  stesso  che  Subit* 
subito,Tosto  tosto,  Incontanente 
Il  talora  esprime  mediorrità   dj 
qualità,  e  vale  lo  stesso  che  Co^ 
cosi.  Il  Via  là,  e  talora  anche  cos 
replicato   Via  là ,  via  là.  All'ùl 
timo ,  Air  estrèmo. 
Via.  particella  riempitiva,   eh 
congiunta  co'  vèrbi  o  accresc 
loro  forza,  o  ne  varia  in  qualch 
parte  il  significato.  H  Andar  vie 
Partirsi  ,   Andarsene.  \\  detto 
merci,  vale  Avere  spaccio.  1|  V 
via,  0  simili,  dicesi  alcuna  volt 
per  disapprovare  l'altrui  sent 
mento.  H  Dar  via,  Trasferire  è 
sé  ad  altri  il  possésso  di  chec 
chessia,  o  per  donazione  ,  op 
vendita  o  per  simili  contratti. 
Gettar  ma,  Rimuòver  da  sé  che 
chessia  come  inutile,  supèrflue 
dannoso ,  oojoso.  H  Mandar  vi 
Licenziare.  _ 

Viadentro.  prep.  Più  addo; 

tro.  „ 

Viaggiare,  v.  intr»  Far  via{ 
gio,  Andare  in  luoghi  e  paesi  lo 
tani ,  specialmente  per  diporto 
per  istruzione. 

Viaggio.  .5.  w.  L'andar  per  vi 
Cammino.  H  Dare  il  buon  via 
pio  ,  Augurarlo  felice. 
Viaggiòlo.  s.  m.  Stradella  e 
percorre  una  palude.  H  Scani 
fòsso . 

Viale,  s.  m.  fu  usato  per  Viot 
lo  ;  ma  comunemente  in  Ttah 
vale  Stradone,  o  Strada  diritt 
lunga  fra  alberi  da  una  part 
l'altra,  ombrosa,  amèna,  pian; 
grata  al  passeggio. 
Viale,  add.  Di  via 
Viandante,  s.  m.  Che  va 
via,  Gb«  fa  viaggio. 
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'/iante.  add.  usato  anche 

forza  di  soH.  Viandante. 

U^iàposcia.  avv.  Molto  dopo. 

Vie^vQ.v.intr,  V.  A.  Viaggiare. 

(riareccio.  add.  Da  portare  per 
via. 

Viatanto.avv.  Nondimeno,  Non 
per  tanto. 

Viàtico,  s.  m.  Cibo  o  altra  cosa 
che  si  porta  viaggiando  per  so- 
stenersi. Il  dicesi  comunemente 
anche  il  Sagramento  dell'altare, 
che  si  dà  a'  moribondi. 

'Viàtico,  add.  Detto  d' infermo 
vale  In  prossiino  pericolo  di 
morte. 

Viatòrio,  add.  Appartenènte  a 
viatore  ,  Passeggiero. 

Vibici,  s.  m.  p^  Macchie  vio- 
làcee, che  vengono  alla  pèlle  in 
alcune  malattie  acute  gravis- 
sime. 

'VVoYSiXi-te.add.Còrda  vibrante^ 
Quella  che  rende  suono  per  via 
di  vibrazione. 

Vibrare. i;. a.  Muover  scotèndo, 
Maneggiare  croUando-H  Spigae- 
re  avanti,  Mandar  fuori  con  fòr- 
za. [1  rZ/if.a^i. Lanciarsi,  o  simile. 

Vibratezza.  s.  f.  Vibrazione. 

Vibrazione,  s.f.  Il  vibrare,  ed 
Il  moto  di  cosa  vibrata.  j|  Vi- 
Wazione  de'  pèndoli ,  dicesi  il 
Moto  reciproco  de'  corpi  gravi, 
pendenti  da  corde,  fili,  e  simili  , 
■r^he,  nell'andare  e  venire  di  qua 
5  di  là  dal  perpendicolo,  formano 
archi  di  cerchio  sempre  minori  , 
iìno  a  ridursi  alla  quiète.  ||  Vi- 
brazione delle  còrde  tese,  e  par- 
ticolarmente delle  sonòre,  dicòn- 
si  i  Movimenti  *  loro ,  simili  a 
quelli  de'pèndoli,  ancorché  più 
veloci  e  di  minor  durata. 

Vibreggiare.  v.  a.  Vibrare 
spesso  e  con  forza. 

Viburno.  5.  m.  Spèzie  di  frùti- 
ce, detto  anche  Briònia. 

Vicareria.  s.  f.  Vicariato. 

Vicaria,  s.  f.  L'essere  sostitui- 
to, o  messo  in  ufìcio  in  cambio 
del  principale. Il  Vicheria. 

Vicariato.  5.  m.  Ufìcio  del  vi- 
cario, e  Luogo  del  suo  goveino. 

Vicàrio,  s.m.  Chi  tiene  il  luogo, 
o  la  vece  altrui,  jj  si  disse  anche 
«  una  Sorta  di  rettore ,  o  afìcìa- 


le,  che  ha  giurisdizione  criminale 
e  civile.  Il  Vicario  di  Cristo^  il 
Papa. 

Vicàrio,  add.  Detto  di  cosa, 
Che  tiene  luogo  di  un'altra. 

Vice.  s.f.  dicesi  ancora  la  Vòlta 
che  tocca  ad  alcuno  d'  operar 
checchessia  ,  quando  le  opera- 
zioni si  debbono  fare  determina- 
tamente or  da  uno  or  da  un  al- 
tro. 11  Vòlta,  Fiata.  H  Spazio  di 
tempo.  Il  In  vece.  In  luògo. 

Viceammiraglio,  s.  m.  Colui 
che  ha  un  grado  sotto  l'afflniira- 

Vicebibliotecario.  s,  m.  Chi 
fa  le  veci  del  Bibliotecario. 

Vicecamarlingo,  s.  m.  Colui 
che  fa  le  veci  del  camarlingo. 

Vicecancellière.  5.  m.  Colui 
che  è  in  luogo  del  cancelliere» 

Vicecapitano,  s.m.  Colui  che 
fa  le  veci  del  capitano. 

Vicecaso.  s.  m.  Che  sostiene  le 
veci  del  caso,  lo  stesso  che  Se- 
gnacaso. 

Vicecollaterale,  s.  m.  Colui 
che  sostiene  le  veci  del  collate- 
rale. 

Vicecompare,  s.  m.  Chi  fa  le 
veci  del  compare. 

Vicecònsole.  5.  m.  Che  è  in 
luogo  del  consolo. 

Vice  curato,  s.m.  Che  fa  le  veci 
del  curato. 

Vice  dio.  s.  m.  Vicario  di  Dio, 
il  Papa, 

Vicedòmino  e  Visdòmino. 
s.  m.  Ecònomo  delle  rendite  ve- 
scovili. 

Viceduca.  s.  m.  Governatore 
invece  del  Duca. 

Vicefattore,  s.  m.  Che  fa  le 
vece  del  fattore. 

Vicegerènte,  s.m.  Che  sostie- 
ne le  veci,  Che  òpera  o  regge  un 
utlicio  in  vece  d'altri. 

Vicegerenza,  s./.  L'ufficio  del 
vicegereute. 

Viceinquisitore,  s.  m.  Che  fa 
le  veci  dell'Inquisitore. 

Vicelegato,  s.  m.  Quegli  che 
sostiene  le  veci  del  legato. 

Vicelegazione,  s.f.  Ufficio  del 
vicelegato. 

Vicemadre,  s.  /".Che  sostiene  le 
veci  di  madre  e  anche  Matrigna. 
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Vicènda.  «.  /.  Contra^cs^mbio, 
Ricompènsa.  ()  (jomraércjò.  |1  Ve^ 
ce,\\  Faccèa.^^,  Affare,  Bisogna. 
(I  Caso,  Accidènte  ,  Cagione.  \] 
M,ut.azione4l  A  vicènday  9  Per  vi- 
cènda^  Viceiidevolnientg,  Scam« 
bìevpltneftte.  ]1  L'unQdopo  V  al- 
tro, Sùgcpes^ivaniej:^.te. 

Vicèndévoie.  add,  Scambie- 

VQl0, 

Vic^n<^evolez:5fL,  s.  f.  Qualità 
di  ciò  ch*jà  vi.cendevole. 

Vipendievolménte ,  avv.  Ora 
runp  prà  r^tltro  secondo  l'ordine 
st^Jilit^,  Cpn  vicènda,  A  vicèn- 
daVll  Reciprocamente.. 

Vie  culaie .  add.  Che  si  rinno- 

'  va  pgni  velati  anpi. 

Vicen<6rfi©.  «.  m.  Ch'è  in  vece 

'  del  nome.  Pronome. 

Viòeoper^o.  s.  m.  Colui  che 

;  {di  1^  V!^,9Ì  dell* operato. 

Videpàpa.  s.  m.  Che  è  in  luogo 
di  f  ftpa. 

Viéepatriarca.  s.  m.  Che  tie- 
i^e  il  lupgo  del  patriarca. 

Viceprefetto,  s.  m.  Che  tiene 

:  lup'go  di  prefetto, 

Vicèpretoije.  $,  m.  Che  ò  in 
IvilpgQ  del  pretore^ 

Viceprouoaie.  9,  m.  Che  fa  le 

i  veci  del  pronome. 

Viceré,  s.  m.  Che  tiene  il  luogo 
del  re. 

Vicereale,  add.  Di  viceré. 

Vicereggènte,  s.  m.  Che  reg- 
^ge  e  governa  invece  d'altrui. 

Viceregrna,.  s.f.  Moglie  del  vi- 
ceré p  Dònna  che  fa  le  veci  del 
re,  0  della  regina. 

Vicerettore.  «.  m.  Colui  che 
sostiene  le  veci  del  rettore. 

Vicesegretariato,  s.m.  Uf- 
ficio del  vicesegretario. 

Vicesegretario,  s.w.  Che  tie- 
ne il  luogo  del  segretario. 

Vicesignore,  s.  m.  Colui  che 
tiene  vece  del  signore. 

Vicesignoria,  s,  f.  Dignità  0 
ufficio  di  chi  tiene  il  luogo  del  si- 
aore. 

icetèmpo  .s.m.  Segno  di  tem- 
po di  un  veybo. 

Vicevèl^èà.  avv.  Per  contra- 
rio, Per  l'opposto, 

Vichen^.  f /»  V-  A.  Giunta  di 
milizie  per  rinfprio,  , 


^. 


Vicipaper^dore.  f.m.  Che  tie- 
ne  lupgo  deli' imperatóre. 

Vicinale,  add.  Vicino. 

Vicinamente,  avv.  Con  vicini- 
tà, Appresso. 

Vicinanza.  5.  f.  Prossimità.  i| 
Gli  abitatori  della  vicinanza.  |) 

I  popoli  vicini. 

Vicinare,  v.  intr.  Esser  vicino 3 
C^onfinàre. 

Vicinata,  s.f.  V.  A.  Vicinanza. 

vicinato.  s,m.  Vicinanza,  Ca- 
se tra  loro  vicine  in  una  strada. 

II  La  gente  che  abita  nelle  case 
tra  loro  vicine. 

Vicinazione.  s.  f.  V.A.  Vici- 
nità. Il  Avvicinamento. 

Vicinévole.  add.  Via  viciné- 
VolCf  dicesi  Quella  che  da  un 
luogo  di  campagna  si  apre  attra- 
verso a'  campi  per  andar  spedi- 
tamente da  luogo  a  luogo,  e  non 
toccare  la  via  pubblica. 

Vicinità.  «.  f.  Prossimità, 

Vicino,  s.  m.  Colui  che  ci  abita 
di  presso.  |j Cittadino,  Compagno 
della  stessa  città. 

Vicino,  avv.  Di  poca  distanza, 
»l  di  tempo  come  di  luogo,  Acco- 
sto ^  Appresso;  contrario  a  Lungi 
o  Di  lungi.  ||  A  vicinOj  Apprèsso, 
Vicino. }]  Da  vicino.  Vicino. 

Vicino,  preposizione  che  deno- 
ta Prossimità  e  Vicinanza  di  luo- 
go ed  anche  di  tempo.  ||  talora 
Circa,  Intorno.  1|  Presso,  Verso. 

Vicissitùdine,  s.  f.  Permuta- 
zione, Scambiamento. 

Vicitamento.  s.m.  Visitazione. 

Vicitare.  v.a.  V.  A.  Visitare. 

Vicitatore.  s.  m.  Visitatore. 

Vicitazione.  *.  Z'.  Visitazione. 

Vico.  s.m.  Strada  stretta,  Chias- 
suòlo, Chiasso.  Il  Borgo,  Tèrra. 

Vicolo,  s.  m.  Vico. 

Vidanda.  s.f.  V.  A.  Vivanda. 

Viduale.  add.  V.  A.  Vedovile, 

Viduato.  a<^«i.  V.A.  Vedovato. 

Vidxiile.  add.  F.  A.  Vedovile. 

Viduità.  s.f.  V.  L.  Stato  vedo- 
vile, Vedovanza. 

Vie.  pronunziato  in  una  sillaba, 
Molto,  e  8*  accompagna  per  lo 
più  col  comparativi  ;  p.  e.:  Vie 
meglio^  Vie  piil.  Vie  peggio. 

Viedentro.  avv.  Viadeniro. 

Vièlla.  s.  m.  Viòttola. 
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Vìenaetyip.  ^j^.Mpneta  antica. 
ietàbiié.  ddd.  Che  si  dèe  vie- 


tare. 

yietàmento,  «>  m.  li  vietare. 

Vietare  v.  «.  Proibire,  Impe- 
dire, il  Schifare,  Sfuggire.  \\  Ri- 
putare. 

Vietatiyp,  add.  Che  vièta. 

vièto,  ààd.  Stantio,  Ràncido, 
e  dicesì  fier  lo  più  di  caine  sec- 
éa,  di  sugna,  d' olio,  esimili. 

Vietume,  s.  w.  Roba  vieta. 

"irieiiie.  avii.  Via  via. 

Vigècuplò.  a>dd.  Che  è  venti 
volte  tanto. 

Vigere,  v,  intr.  V.  L.  Verdeg- 
giare, Mantenersi  vigoroso,  Es- 
sere in  vigore.  |1  Durare, 

Vigèsinio.  add.  Ventesimo. 

Vigilante.  a^c^.Che  vigila,  Sol- 
lecito, Intento. 

Vigilantemente,  avv.  Ccn  vi- 
gilixnza,   Con  attenzione. 

Vigilanza,  e  Vigilanzia.  s. 
f.  Attenzione,  Cura,  Diligenza, 
Accortezza,  Il  vigilare. 

Vigilare,  v.  intr.  Star  desto.  |1 
att.  Procurar  con  diligenza  in- 
tórno ad  alcuna  cosa;  il  che  più 
comunemente  dicesi  Invigilare. 
Vigilazione.  s.  f.  Vigilanza. 
Vigile,  add.  Clie  ha  vigilanza, 
Vigilante. 

Vigilia.  5.  f.  Il  vegliare.  H  Di- 
giuno chtì  oggi  si  fa  il  giorno  a- 
vanti  la  festa  d'  alcuni  Santi,  j] 
^Sentinella  di  notte.  |1  Quello  spa- 
zio di  tempo  che  stanno  i  soldati 
la  notte  vigilando  alla  guardia.  t| 
L'assistenza  che  fanno  i  religiosi 
intorno  a' corpi  dei  morti  innanzi 
che  si  sotterrino. 

Vigliaccheria,  s.  f.  Viltà,  Qua- 
lità astratta  di  chi  è  vigliacco. 
Vigliaccio,  s.  m.  Vigliuòlo. 
Vigliacco,  add.  Che  opera  con 

vigliaccheria,  Vile,  Poltrone. 
Vigliamento.  s.m.  Il  vigliare, 
Vigliatura. 

Vigliare,  v.  a.  Separare  con 
granata  o  con  frasca  dal  monte 
del  grano  o  della  biade  quelle 
spighe  o  baccèlli  che  hanno  sf u  g- 
gito  la  trebbiatura. 
Vigliatura.  s.f.  Il  vigliare  e  La 
materia  vigliata. 


VigiìettQ.  s.m.  biglietto, 
Vlgifupto.  è.m.  Spighe  p  Bac- 
cèfli  separati  dal  granò  o  biad^? 
battute,  dopo  la  prima  trebbia- 
tura. 

Vigna,  s.  f.  Campo  coltivato  a 
viti,  piantate  per  ordine,  con  po- 
ca distanza  i'  una  dall'  altra.  1| 
Vite.  Il  Antica  macchina  militare 
per  poter  avvicinarsi  alle  mura 
nemiche. 

Vignajo.  s.m.  Custode  e  Lavo- 
ratore della  vigna.  Il  Vigneto. 
Vigna,juòlo.  s.  ^^.  Vignajo. 
Vignare,  v.  a.  Coltivare  a  vi- 
gna, Ridurrea  vigna,  Far  vigna. 
Vignaruòlo.  .*:.  m.  Vignajo. 
Vignata,  s.  f.  Vigneto. 
Vignato,  add.   Dicesi  partico- 
larmente di  Terreno  coltivato  a 
vigna.  Il  sost.  Vignéto. 
Vignazzo.  «.   m.  Vigna ,  Vi- 
gneto. 
Vignéto,  s.m.  Luogo  coltivato 

a  vigne  e  La  vigna  stessa. 
Vignetta,  dim.  di  Vigna.  \\  In- 
cisione per  decorar  libri. 
Vignona.  s.  f.  Vigna  grande  e 
prosperosa. 

Vignuòla.  dim.  di  Vigna.  ||  e 
in  modo  basso,  Piacere,  Còmtìdo, 
Passatèmpo,  e  simile. 
Vignuòlo.  s.  m.  Viticcio. 
Vigogna,  s.f.  Animale  quadru- 
pede della  grandézza  della  pè- 
cora, la  cui  lana  è  finissima  e  si 
adopera  da'  lanajuoU  ne'  lavori 
più  delicati. 

Vigorare.  v.  a.  Dar  vigore. 
Vigore,  s.  m.  Quella  forza  in- 
terna che  mantiene  in  vita  e  pro- 
sperosi ivegetabiUe  gli  anima- 
H.lIRobustezza,  Gaghardia. 
Vigoreggiare,  v.a.  Invigorire, 
Innanimare,  Fare  animo.  |1  intr. 
Mostrare  quanto  è  il  nostro  vi- 
gore,Mostrare  chicchessia  quan- 
to esso  vaglia. 
Vigorezzà.  s.  f,  V.A.  Vigoria, 
Vigoria,  s.  f.  Vigore. 
Vigorire.  v.  a.  V.  A.  Ripiglia- 
re e  Dar  vigore,  Ringagliardire. 
Il  rifl.  att.  Ripigliar  vigore. 
Vigorosità.  $.  f.  Vìgorezza. 
Vigoroso,  add.  Che  ha  vigore, 
il  detto  di  piantai  :  Rigoglioso. 
VUanza.  8.  f.  Viltà,  VUezia. 


VIL 


Vile.  €tdd.  Di  piccolo  cuore.  \\ 
tiiniclp;  PaurosSu  ||  AsbjèttÒ,  Di- 
spregevole, ti  Cfie  poco  costa.  || 
Di  pòco  ^vhg\o\\  Avere,  Tenere^ 
0  Riputare  a  vile  ,  vagrliono 
Dispregiare». 

Vile.  avM.  Vilmente. 

Vilezza.  8.  f.  V.  A.  Viltà. 

Yilìa.  s.  f.  Vigilia.  |)11  vegliare. 

Vilifìc amento,  s.m.  L'  atto  e 
V  éffer^o  del  vilificare. 

Vilificare,  v.  a.V.  A.  Avvilire, 
Vilipendere,  Dispregiare. 

Vilifìcativo.  add.  Atto  a  vili- 
ficare. 

Vilificato,  add.  Avvilito,  Di- 
spregiato. 

Vilipèndere,  v.  a.  Sprezzare  , 
Non  tare  stima ,  Tenere  a  vile. 

Vilipèndio,  s.m.  Il  vilipendere, 
Vilipensione,  Ludibrio,  Scorno. 

Vilipensione.  s.  f.  Il  vilipèn- 
dere. 

Vilipensore.  s.m.  Chi  vilipen- 
de altrui. 

Vilipeso,  add.  Disprezzabile  , 
Vile. 

Vilire.  u.  a.  Avere  a  vile. 

Vilità.  «./■.  V.  A.  Viltà. 

Vilitanza.  s.  /;  V.  A.  Viltà. 

Villa,  s.  f.  Possessione  con  casa 
da  abitarvi  i  padroni,  e  La  casa 
stessa  di  campagna  ,  e  talora  II 
contado. 

Villàggine.  s.f.  Amore  del  vil- 
leggiare, Desiderio  di  stare  in 
villa. 

Villaggio,  s.m.  Mucchio  di  ca- 
se in  campagna  senza  cinto  di 
mura. 

Villajo.  s.  m.  Scrìttor  di  cose 
villesche. 

ViUajo.  a(?rf.  Amante  della  villa. 

Villajuòlo.  s.  m.  Villeggiante. 

Villanamente,  avv.  Con  vil- 
lania, Scortesemente. 

Villananza.  s./".  F. A.  Villania, 
Scortesia,  Malacreanza. 

Villaneggiamento. s.m. L'at- 
to e  L'effetto  del  villaneggiare. 

Villaneggiare,  v.  intr.  Far 
Villania,  Ingiuria  o  torto. 

Villanella,  s.f.  Canzonetta  vil- 
lereccia, 

Villane scamente.  avv.  In 
manièra  villana  o  contadinesca. 

Villanesco,  add.  Da  villano. 


—  Ì300  —  VIL 

Villania.  «.  f.  Ingiuria  di  fatti  o 
di  paròle.  Oltraggio,  Scortesia.! 
Bruttura.  |]  Ingiustizia. 

Villano,  s.  m.  Sòrta  di  vèste 
villanesca.  |1  Contadino.  ||  Raz- 
za di  calcilo  di  Spagna.  H  Vii' 
lano  rifatto  ,  dicesi  di  Chi  dal 
basso  stato  viene  in  gran  fortu- 
na, e  si  mostra  negli  atti  supèr- 
bo e  sprezzatore  di  altrui. 

Villano,  add.  Zòtico  ,  Scortes©, 
Di  rozzi  costumi.  |1  Crudele. 

Villanòtto.  aecr.  di  Villano 
Villano  robusto. 

Villanzone,  s.  m.  Villano  zò- 
tico e  malcreato. 

Villanzuólo .  dim.  di  Villano  ? 
Villano  di  poca  età  e  di  poca  e- 
sperienza. 

Villareccio.  add.  Villereccio. 

Vinata,  s.  f  Villaggio. 

Villàtico.  add.  Di  villata. 

Villeggiamento.  s.  m.  Il  vil- 
leggiare. 

Villeggiante,  s.  e.  Colui  o  Co- 
lei che  villeggia  attualmente. 

Villeggiare,  v.  intr.  Stare  in 
villa  a  diporto. 

Villeggiatura,  s.  f.  Il  villeg- 
giare, il  II  tempo  atto  al  villeg- 
giare; e  il  Tempo  che  altri  sta  in 
villa. 

Villeggio,  s.  m.  Il  villeggiare. 

Villereccio,  add.  Di  villa. 

Villeresco.  add.  Villesco. 

Villesco.  add.  Di  villa. 

Villose,  add.  Di  villa,  Rustico. 

Villessa.  s.  f.  voce  detta  per 
ischerzo:  Villa  grande  e  illustre. 

Villicazione.  s.  f.  V.  L.  vale 
propriamente  Governo  di  un  po- 
dere che  si  tiene  a  fitto  ,  ma  fa 
usata  per  Governo,  Amministra- 
zione di  un  ufficio. 

Villico.  5.  m.  Villano.  |1  Massa- 
jo  di  una  casa  religiosa. 

villino,  s.  m.  Villicciuòla,  Pic- 
cola villa  ,  detto  per  leggiadria. 
Il  Casa  in  parte  remota  dal  cen- 
tro di  una  città,  con  giardino  ec. 

Villo,  s.m.  Filetto,  Filuzzo  della 
barbe  di  alcune  piante. 

Villoso,  add.  Velloso  ,  Peloso. 

Vilpistrèllo.  s.  m.  V.  A.  VI. 
spistrèllo. 

Viltà,  s.  f  Codardia,  Pusillani- 
mità, Abiezione  d'  animo. 
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ViHanza.  s.  f.    V.  A.  Viltà. 
Vilucctiio.  s.m.  Pianta  che  ha 

gli  steli  erbàcei,  volubili. 

Vilume.  5.  m.  V.  A.  Volume.  H 
Gonfusione  o  Ferragine  di  còse 
senz'  ordine,  senza  règola.ljlnfi- 
ma  plebe,  Quantità  di  gente  vile 
e  di  poco  pregio.      -  A 

Viluppare.  v,  a.  Avviluppare. 

Viluppo,  s.  m.  Fila  d'  accia , 
seta,  lana,  capelli  e  simili,  rav- 
volte insieme  in  confuso,  j]  Rin- 
volto semplicemente.  Il  Intrica- 
mento.  Confusione. 

Viluppone.  s.  m.  Aggiratore, 
Imbroglione, 

Vilupposo.  add.  Pièno  di  vi- 
luppi. 11  Intrigato,  Difficile. 

Vimare.v.  a.V.  A.  Collegare, 
Unire, 

Vime.  s.  m.  Vimine.  j|  Legame. 

Viminata,  s.  f.  Lavoro ,  o  Ri- 
paro fatto  con  vimini  intessutì. 

vimine,  s.m.  Vermèna  di  vinco 
con  cui  si  tessono  ceste  ,  paniè- 
ri, ec. 

Vimineo,  add.  Che  è  fatto  di 
vimini. 

Vimo.  s.  m.  V.  A.  Vime.  \\  Li- 
gnaggio, Stirpe.  ,..,„, 

Vinaccia,  s.  f.  Acmi  deli  uva, 
uscitone  il  mosto.  H  Uva  soltanto 
ammostata  e  non  pigiata. 

Vinacciuòlo,  s.  m.  Quel  gra- 
nelletto  sòdo  che  si  trova  entro 
gli  àcini  0  granèlli  dell'  uve,  ed 
Il  Seme  della  vite. 

'Vinagro,  s.  m.  V.  A,.  Aceto. 

Vinajo.  s.m.  Vinajuolo.H Quegli 

,  che  ha  la  cura  di  vendere  il  vino. 
Vinajòlo.  s.m.  Vinajo. 
Yinale.add.Dì  vino,Delvino  ec. 
Vinarèllo.  s.  m.  Vino  debole. 
Vinario,  add.  V.  L.  Di  vino. 
Vinato,  add.   Di  color  di  vino 
rosso. 

Vinattiòre.  s.  m.  Quegli  che 
'  rivende  il  vino  a  minuto. 
Vinca,  s.  f.  Erba  vinca^  Mor- 
tine, Mortella. 
Vincaja.  s.  f.  Vincheto. 
Vincapervinea.  s.  f.  Pianta 

detta  altrimenti  Clemàtide, 
Vincastra.  5.  f.  Vincastro. 
m.  Scudiscio,  Bacchetta. 
Vincere,  v.  a.  Restar  di  sopra 
della  tenzone,  Aver  vittòria,  Su- 


pdrA^re  ravversario;  e  talora  Stt- 
peràfl  assolutamente.  1|  Itigonifi 
brard.  \\  Prendere,  Impadronirsi 
colla  firza.  (1  dicesi  anche  del 
Tenere  a  freno  le  passionali  Vin- 
cere sé  medesimo,  Domare  le 
pròprie  passioni.  |j  dicesi  anche 
delle  passioni  che  dominano  T uò- 
mo. \\  vale  anche  Convincere.  [| 
Vincer  la  prova,  Vincer  la  ga^ 
ra,  Sgarare.  li  Vincere  il  par- 
tiio,  o  simili.  Ottenere  checcBes- 
sia  per  partito  favorevole  deno- 
tanti. Il  Vincer  litìy  quìstùmi,  o 
simili,  Aver  la  sentenza  in  fa- 
vore. Il  Vincer  danari,  o  simili, 
Acquistar  danari  giocando,. 
Vincévole.  add.  Atto  a  esser 
vinto,  Vincibile. 

Vincheto,  s.  m.  Luògo  pièno 
di  piante  di  vinchi,  Vincaja. 
Vincibile.  add.  Da  vincersi. 
Vincibósco,  s.  m.  Pianta  che 
nasce  nelle  selve  ,  cosi  detta 
dall'abbracciar  le  piante  che  le 
son  vicine. 

Vincido.  Aggiunto    di    quella 
cose  che  per  umidità  pèrdono  ia 
buòna  parte  la  durezza,  come  di 
castagne  secche,  cialde,  e  simili. 
Vinciglia.  s.  f.  Vinciglio. 
Vinciglio.  s.  m.  Legame. 
Vinciguerra.  Ser  Vinciguèr^ 
ra,  Dicesi  a  chi  pretende  in  ogni 
quistione  di  aver  sempre  il  di  sof* 
pra,  e  di  valere  più  degli  altri. 
Vineimento.  s,  m.  Il  vincere. 
Vincipèrdi,  s.  w.  ct^mp  Modo 
di  giocare  ad  alcuni  giuochi,  pet 
cui  è  vincitore  chi  secondo  le  i  e* 
gole  del  giuoco  dovrebbe  jter- 
dere. 
Vincipremj.  s.  m,  corap.  CM 
nelle  gare,  lotte,  e  competenza 
suol  riportare  sempre  il  premio. 
Vincita,  s.  f.  Il  vincere.  \\  Vit- 
tòria di  guerra.  Uli  denaro  o  la 
cosa  che  si  vince. 
Vinco,  s,  m.  Specie  di  Salcio 
delle  cui  vermène  si  Canno  pa- 
nièri o  simili  arnesi. 
Vincolare,  v.  a.  Stringer  eoa 
vincoli.  Legare,  Obbligare  per 
patti  o  condizioni  apposte  gm- 
ridicamente.  P.pr.  Vincolante. 
Vincolo,  s.  m.   Legame. 
Vindice. s.m. r.I/.Che  vèndicik 
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Vinea.  s.f.  Lo  stesso  che  Vigna 
per  Macchina  da  guerra,  ec. 
vinèllo,  s.  vn.  Acqua  passata 
per  le  vinacce, 
vinètico.  add.  Vinato. 
Vinetto,  dvm..  Vino  di  poco  co- 
lore, senza  fumo,  ma  grazioso, 
Vingone.  s.  m.  Dogaja. 
Vinifero,  add.   Che  produce 

vino. 
Vino.  s.  m.  Liquor  nòto,  Bevan- 
da tratta  dal  frutto  della  vite. 
Vino  vergine,  si  dice  Quello  che 
oel  tino  Ila.  avuto  la  sua  perfe- 
zione. Il  Sidro,  e  Birra.  \\  Liquore 
tratto  da  melagrane,  mèle,  vi- 
sciole,  e  simili.  (1  Bere  il  viìio  in 
a^rès^OjCwnsurnarne  il  costo  pri- 
ma che  si  ricolga.jli/  buon  vino 
non  ha  bisogno  di  frasche,  Il 
buòno  si  fa  conoscere  per  sé  me- 
desimo e  non  ha  bisogno  di  ri- 
chiami o  abbellimenti. 
Vinolento,  add.  V.  L.  Bevi- 
tore soverchio,  Amator  del  vino. 
Vinolènza  e  Vinolènzia.  s. 

f.   V.  L»  11  sovèrchio  bere. 
Vinomèle,  s.  m.  Vino,  infùsovi 
del  mèle  come  costumavano  gli 
antichi  Greci. 

Vinosità.  s.  f.  Vizio  di  chi  è 
dedito  al  vino. 

Vinoso,  add:  Di  vino.  Apparte- 
nènte a  vino,  Pieno  di  vino.  UDè- 
dito  al  vino,  Viziosamente  vago 
del  vino 
Vinta,  s.f.  V.  A.  Vittòria. 
Vinto,  add.  Persuaso,  Mòsso, 
Vòlto  a  compiacere.  \\  Indebolito, 
Spossato.  Il  Darla  vinta,  o  per 
vinta  ad  alcuno,  Concorrere  nel 
suo  sentimento,  Cedere  alle  sue 
ragioni  o  alle  sue  pretensioni,  jj 
Vinto,  sost.  Vinta,  Vittòria. 
Vinzaglio,  s.  m.  Lo  stesso  che 
Guinzaglio. 
Viòla,  s.  f.  Strumento  musicale 
di  còrde,  che  si  suona  colParco. 
il  Fiore  noto ,   di  varie  sorte  e 
colori. 
Violàbile,  add.  Soggetto  a  vio- 
lazione, Che  può  esser  violato. 
ViolacciòcCo.s.  m.  Pianta  che 
produce  le  viòle  di  color  giallo 
o  rosso  0  bianco  ed  a  ciocche. 
Violàcea,  s.  f.  Spèzie  d'erba  i 
cui  fiorì  sono  color  di  viòla. 


Violàceo,  add.  Dì  color  di  viò-  ^ 
la  màmmola,  Violato. 
Violajo.  s.  m.  Luogo  piantato 

di  viòle- 
Violamento,  s.  m.  Il  violare^ 

Violazione,  [j  Trasgressione. 
Violare,  v.  a.  Tórre  la  verginità 
0  la  pudicizia  ,  Sverginare.  j| 
Corrompere,  Contaminare. 
Violato,  add.  Di  color  di  viòla 
màmmola.  Paonazzo.  [[  Contami- 
nato, Corrotto. 

Violatore  -  trice.  verb.  Chi  o 
Che  viola.  Ij  Che  fa  ingiuria  e 
violènza.  ||  Sonator  di  viola. 
Violazione,  s.  f.   Il   violare. 
Violamento,  ed  anche  Stupro. 
Violentamento.  s.  m.  Il  vio- 
lentare, Sforzamento. 
Violentare,  v.  a.  Far  fòrza  in 
manièra  ch'e'sia  impossibile  re- 
sistervi. Sforzare. 
Violènte,  add.  Violento. 
Viole nt etto.   add.    Alquanto 
violente. 

Violènto,  s.  m.  Cosa  violenta. 
Violènto,  add.  Che  fa  violèn- 
za. Il  Violentato. 

Violènza.  5.  f.  Fòrza  fatta  o 
usata  a  danno  e  male  altrui:  Co- 
stringimento,  Sfòrzo,  Tirannia. 
Violetta.  5.  f  Cosi  chiamossi 
una  sorta  di  pèsca. 
Violetto,  add.  Di  colore  di  viòla 
màmmola.  Il  505^  Color  violetto. 
Violina,  s.  f.  Violetta,  Piccola 
viòla.  Il  Dir  della  violina,  Bor- 
bottare acerbamente  fra  sé,  e 
stizzirsi  contro  altrui  o  contro  la 
fortuna  ee. 
Violinista,  s.  m.  Sonatore  di 
violino. 
Violino.  5.  m.  Strumento  mu- 
sicale di  quattro  còrde,  e  notis- 
simo, che  si  suona  con  l'arco. 
Violino,  add.  Del  color  di  viò- 
la. Violetto. 
Violo.  5.  m.  Pianta  nòta  che  pro-j 
duce  le  viòle.  « 

Violoncellista,  s.  f.  Sonatore 
^i  Violoncèllo.  . 

Violoncèllo,  s.  m.  Violone  di' 
minor  grandezza  e  di  suono  soa- 
vissimo. 
Violone,  s.  m.  Viòla  grande  di 
tono  grave,  che  si  dice  anche 
basso  di  viòla. 


VIO 


Viòttola,  dim,  di  Via.  |j  Quella 
via  che  si  fa  per  li  poderi  con  fi- 
lari di  viti  o  spallière  d'altra  ver- 
zQra  dall'una  e  dall'altra  banda. 

Vióttolo,  s.m.  Viòttola,  Viuzza 
stretta.  Il  Adito. 

Viperia.  s.  f.  Spezie  di  serpe;  il 
suo  morso  è  velenosissimo. 

Viperajo.  s.  m.  Cacciator  di  vi- 
pere. Il  Luogo  ove  son  molte  vi- 
pere. 

Viperato.  add.  da  Vipera,  Ap- 
partenente a  vipera.  |l  Nudrito 
con  carni  di  vipere. 

Vipèreo,  add.  di  Vipera. 

Viperina,  add.  Erba  già  credu- 
ta buona  per  i  morsi  delle  vipe- 
re. \\dim.  di  Vipera. 

Viperino,  s.  m.  Piccolo  parto 
della  vipera. 

Viperino,  add.  Di  vipera. 

Vipero.  s.  m.  Il  maschio  della 
vìpera. 

Vipistrello. s.m.  Lo  stesso  che 
Vispistrello. 

Vipra.  V.  A.  Sincope  di  Vipera. 

Viràgine,  e  Virago,  s.f.  Don- 
na d'animo  virile  e  maschio,  che 
per  coraggio  e  robustezza  di  men  • 
te  e  di  corpo  agguaglia  1'  uomo. 

Virare,  v.a.  Far  volger  la  nave 
dall'una  all'altra  parte. 

Virazione.  s.f.  E  detto  in  certi 
mari  il  Ritorno  di  un  vento  sano 
e  giocondo,  quasi  dica  Rivolgi- 
mento d'aria. 

Virente,  add.  V.  L.  Verdeg- 
giante. 1|  Robusto,  Di  buon  osso. 

Virgapastoris.  s.  m.  Verga 

,  del  pastore,  Cardo  salvàtico. 

Virginale,  add.  Lo  stesso  che 
Verginale. 

Virgineo.  add.  Virginale. 

Virginità,  s.  f.  Verginità. 

Virgo,  s.f.  Vergine.  11  Uno  dei 
segni  del  zodiaco. 

Virgola,  s.  f.  Segno  dì  breve 
pòsa  nella  scrittura,  che  si  tras- 
mette nel  periodo. 

Virgolare,  v.  a.  Porre  nella 
scrittura  le  virgole. 
Virgoleggiare,  v.  a.  Porre  le 
virgole  a'  loro  luoghi  scrivendo. 
jl  Segnare  con  due  virgolette  i 
versi  0  le  parole  di  altri  autóri 
che  si  recano  negli  scritta  i^i>- 
stri. 
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Virgulto.  «.  m.  Sottile  rimettì- 
ticcio  di  pianta  che£^^Qhe  si  die* 
Pollone. 

Viridàrio.  «.m.  V.L,  Giardiiuv 

Viridezza.  s.  f.  Viridità. 

Viridità.  s.  f.  Verdezza. 

Virile,  add.  D'  uomo,  ó  Che  at- 
tiene ad  uomo.  |1  Valoroso  ,  IX 
gran  forza.  ||  Generoso,  j]  FtVite, 
si  dice  a  Quel  mèmbro  che  nel- 
l'uomo serve  alla  generazione. 

Virilemente.  auì?.  Con  robu- 
stezza, Con  vigore. 

Virilità,  s.f.  Vigore,  Robustez- 
za. Il  parlandosi  d'età  d'uomo,  si 
intènde  Quella  età  che  è  di  mezzo 
tra  la  gioventù  e  la  vecchiezza. 

Virilmente.avi;.  Valorosamen- 


te, Da  uomo  valoroso. 
Virione.  s.  m.  Uccello  silvano, 

10  stesso  che  Cùcùlo. 
Viripotènte.  Aggiunto  di  fan- 
ciulla Atta  al  matrimònio. 

Viro. s.m.  F.L.Uomo  d'età  virile. 
Uòmo  fatto. 

Virtù,  s.  f.  Abito  di  operare  se- 
condo la  legge  naturale,  civile  e 
la  divina:  Disposizione  naturale 
dell'  animo  ,  che  porta  a  fare  il 
bene  e  a  fuggire  il  male.  |)  Va- 
lore,Eccellènza  di  buona  qualità. 

11  Possanza,  Vigore,  Forza,  e 
Qualità  naturale.llCoraggio,Va- 
lore,  Fortezza  d'  animo.  Ij  Mira- 
colo, Prodigio.  iJUno  degh  ordini 
angelici  del  paradiso.  |j  Invirtù^ 
posto  avwer 6, Virtualmente:  con- 
trario di  Attualmente,  (|  tn  vir- 
tù, Potenzialmente. 

Virtuale,  add.  Che  ha  virtù  o 
potènza. 

Virtualità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  Virtuale. 

Virtuanza.  s.  f.  V,  A.  Virtù. 

Virtudioso  e  Vertudioso. 
add  V.  A.  Virtuoso. 

Virtuosamente.a«?i>.  Con  vir- 
tù. |1  Valorosamente. 

Virtuóso  eVertuQSO.  add. 
Che  ha  virtù  ,  Valoroso,  Eccel- 
lènte. Il  Dotato  di  possanza  na- 
turata. Il  Dotato  di  possanza  di 
operare  prodigj.  \\  Che  cagiona 
virtù. 

Virulènto,  add.  Che  ha  acqui- 
stato indole  Venèfica  e  quasi  cor» 
rosi  va,  Che  ha  in  sé  virulenza. 
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Virulènza,  s.f.  V.L.  yelenosità, 
Umor  velenoso,  cioè  v  elenó  ani- 
male morboso  e  maligno  ,  che  si 
considera  còme  l' agente  di  tra- 
smissione delle  malattie  conta- 
giose. 

Visaggio.  5.  vn.  Viso,  Volto. 

Vis  cera.  s.  f.  Parti  intèrne  del 
corpo  deiranimale  situate  nelle 
tre  cavità,  del  capo,  del  petto  e 
del  ventre  ,  come  fegato,  cuore 
e  simili. 

Viscerale.  aM.  Appartenente 
alle  viscere. 

Viscerare.  u.  a.  Cavar  le  vi- 
scere, che  più  comunemente  di- 
cesi Sviscerare. 

Viscere,  s.  m.  Una  parte  del- 
l'interiora e  delle  parti  nòbili  del 
corpo  dell'  animale. 

Visceroso.  aàd.  Di  buono  vi- 
scere, Amorevole. 

Vischio,  Veschio  e  Visco. 
s.  m.  Frùtice  che  nasce  sui  rami 
delle  quèrcie  ,  dei  peri  e  di  altri 
alberi,  e  produce  alcune  còccole 
dalle  quali  si  trae  la  pania  con 
che  si  prendono  gli  uccelli,  [j  In- 
tranno  ove  altri  resti  preso. 

Vischiosità,  s.  f.  Viscosità. 

Vischioso,  vedi  Viscoso. 

Viscidità,  s.  /".  Viscosità. 

Viscido.  adU.  Viscoso. 

Viscidùme.  s.  m.  Quantità  dì 
matèrie  viscide.  Viscosità. 

Viscida,  s.f,  Ciriègia  prodotta 
dal  ciriègio  visciolo. 

Visciolato. s.m.  Liquore  tratto 
dalle  ciriègie  visciole. 

Visciolina,  s.  f.  Spèzie  minore 
di  ciriègia  viscida. 

Visciolo.  Aggiunto  d'una  Spè- 
zie di  ciriègio. 

Viseiolona.  5.  f.  Spèzie  dì  ci- 
riègia maggiore  della  viscida. 

Viscontado.  s.  m.  Grado,  o 
Gaurisdizione  del  visconte. 

Visconte.  s.m.Nome  di  dignità 
o  grado. 

Viscontèa,  s,  f.  Viscontado. 

Visconteria.  s.  f.  Viscontèa. 

Viscontessa,  s.  f.  La  moglie 
del  Visconte. 

Viscosità.  9.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  viscoso. 

Viscoso  e  Vischioso,  add, 
pi  (qualità  di  vischio^  Tenace. 


Visdominato.  s.m.  Dignità, d,- 

vìsdòmino. 
Visdòmine  e  Visdòmino.  s. 

m.  Vicedòmino. 

Visibile.  add.Che  può  vedersi, 
Atto  a  esser  veduto,  Manifèsto. 

Visibilio.  5.  m.  Andare  in  vi' 
sibilio  ,  Strasecolarsi ,  Andar  in 
estasi  per  la  maraviglia  o  per  la 
dolcezza.  ||  Quantità  infinita. 

Visibilità,  s.  /.  Qualità  di  ciò 
eh'  è  visibile. 

Visibilmente  e  Visibile - 
niente,   avvi.  In  mòdo  visibile. 

Visièra.  5.  f.  Parte  dell'  elmo 
che  cuòpre  il  viso.  j|  Volto,  Fac- 
cia. Il  Quella  parte  della  cappa 
da  compagnie  che  cuopre  il  viso. 

Visionàrio,  s.m.  Quegli  che  si 
figura  le  cose  ,  e  le  crede  com« 
se  le  avesse  avute  in  visione. 

Visione,  s.f.  Il  vedere.  H  Imma- 
gine apparènte.  Il  Apparizione  di 
cose  che  V  uomo  vede  in  sogno, 
o  parp-li  di  vedere  in  atto  di  gran- 
de astrazione  di  m^nte. 

Visirato,  s.m.  Uffi<"io  diVisire^ 

Visire.s.'Wi.PrimoMinis'tro  della 
corte  del  Gran  Signore. 

Visita.  9.  f.  L'atto  del  visitare. 
Ij  II  giro  che  fa  il  Vescovo  per  le 
parròcchie  della  diòcesi ,  o  i  su- 
periori degli  ordini  regolari,  nei 
varj  convènti,  j]  dicesi  pure  di 
mèdico  o  chirurgo  che  va  a  vi* 
sitare  i  malati. 

Visitamento.  s.m.  Il  visitare. 

Visitare,  v.  a.  Andare  a  vede- 
re altrui  per  ufficio  di  carità  o  di 
affezione  o  d'osservanza.  H  An- 
dare in  alcun  luogo  per  vedere 
checchessia. 

Visitatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  visita.  H  per  lo  più  si  dice  di 
Chi  è  preposto  a  far  la  visita  di 
alcun  luògo  ,  per  vedere  se  ogni 
còsa  vi  sia  e  vi  si  faccia  a  dovere. 

Visitazione,  s.  f.  Visitamento, 
Il  visitare. 

Visivo,  add.  Che  ha  virtù  o  po- 
tenza di  vedere.  |j  Visibile. 

Viso.  s.m.  Faccia,  Volto,  Figu- 
ra, Persona,  (J  Quella  sembianza 
o  apparènza  che  si  scòrge  nel  vi- 
so secondo  la  diversità  degli  af- 
fètti dell'  animo,  il  II  vedere,  o 
Facoltà  visivi^.  Il  Gli  òcchi,  alla 
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manièra  latina.  ||  Òcchio  de'  fa- 
gioli nostrali.  ||  Intelligènza,  Co- 
noscimento. Il  Fare  il  viso  ros- 
so ,  Mostrar  vergo gaa.  j]  Far 
visOjMostrar  buon  viso,  o  simili, 
Mostrarsi  amico.  (|  Far  viso  ar- 
cigno, Mostrar  dispiacere  o  sde- 
gno. Ij  Far  viso  tòrto,  Mostrar 
dispiacere.  \\  Far  viso  lièto,  Dar 
segno  d'allegrezza  o soddisfazio- 
ne. Il  Gettar  sul  viso.  Rinfaccia- 
re. ]l  Mostrare  il  tisoj  Opporsi 
arditamente,  Non  cèdere,  (j  A  vi- 
so apèrto,  A  viso  scopèrto,  Co- 
raggiosamente ,  Arditamente  , 
Senza  riguardo. 

Visòrio,  add.  Che  appartiene 
alla  vista,  j]  aggiunto  di  Alcuni 
nèrvi  proveniènti  dal  cervèllo  , 
detti  anche  Òttici,  i  quali  servo- 
na  alla  funzione  della  vista. 

Vispezza,  s.  f.  Prontezza. 

Vispistrello.  5. w. Animale  che 
di  giorno  sta  nascosto,  e  dai  cre- 
pùscoli vespertini  sino  a  nòtte 
avanzata  si  aggira  volando. 

Vispo,  add.  Pronto,  Fièro. 

Vista,  s.f.  Sènso  e  Atto  del  ve- 
dere. Il  La  facoltà  per  cui  V  uom 
vede^Quello  de'  cinque  sensi  per 
cui  riceviamo  l' impressione  della 
luce, distinguiamo  i  colorila  for- 
ma degli  oggetti  ec.  |1  Òcchi.  ' 
Finèstra  ,  Ringhièra,  o  simile. 
Stella.  Il  Mostra. Il  La  visiera  del 
r  elmo.  Il  Apparenza.  ||  Veduta. 
jj  Sembianza.  ||  Dimostrazione, 
^egno  esteriore.  |l  onde  Far  vi- 
sta, e  Far  le  vis  te ^  che  vale  di- 
mostrare, Indicare.  |l  vale  anche 
Fingere,  Simulare.  ||  A  vista,  di- 
cesi delle  Lèttere  di  cambio,  al- 
lora che  debbono  pagarsi  subi- 
to, vedu  ta  la  lettera,  a  distinzio- 
ne dell'  altro  tèrmine  loro.  ||  Di 
vista,  vale  visualraente,Per  mèz- 
zo della  vista  ,  Ocularmente.  || 
in  res/a,  Apparentemente.  Ij  A 
prima  vista  ,  Di  prima  vista  , 
Subito  che  sia  veduto.. 

Vistamente,  avv.  V,  A.  Velo- 
cemente, Con  prestezza,  Da  ve- 
dere a  non  vedere. 

Vistezza.  s.f,  V.  A.  Prestezza. 
Il  Agilità.,  Destrezza. 

Visto,  add.  V.  A.  Pronto  ,  DI 
fièra  vivacità  Di  aèosl  déikti. 


VIT 


Vistosamente. avv.  In  maniè- 
ra vistósa. 
Vistosità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 

che  è  vistoso.  Appariscènza, 

Vistoso,  add.  Che  soddisfa  al- 
l'occhio, Di  bella  vista. 

Visuale,  s.  f.  Veduta,  Prospet- 
tiva. 

Visuàle.a«if?.Appartenènte  alla 
vista,  Visivo. 

Visualmente,  avv.  Per  naèzzo 
della  vista. 

Vita.  s.f.  Stato  degli  èsseri  ani 
mati  finché  in  essi  dura  il  princi- 
pio delle  sensazioni  e  del  mòto.  |{ 
Parte  del  còrpo  che  è  sopra  Tan- 
che fino  alle  spalle.  ||  Costumi,  Il 
mòdo  o  qualità  di  vivere.  ||  Ani- 
ma. Il  II  tempo  che  si  vive  ,  onde 
Dare  a  vita.  Tórre  a  vita,  e  si- 
mili, vagliono  Dare  ec,  per 
quanto  si  vive  ,  durante  la  vita. 
Il  Racconto  della  vita  ,  Narra- 
zione di  fatti  appartenènti  a  una 
persona.ji  Vitto,  Matèria  con  che 
si  sostf>iita  la  vita.lj Salute,  Sani- 
tà. Il  Potènza,  Fòrza  vitale.jj Per- 
sona. Il  Persona  grandemente  a- 
mata. Il  Andarne  la  vita,  vale  Es- 
servi peuadi  mòrte.|l(7amarasè 
stesso  dì  vita,  Uccidersi.ij Z)ar*, 
0  Prestar  la  vita,  vagliono  Con- 
cèdere la  vita  ,  Fare  che  altri 
viva.  Il  Dare  la  vita.,  vale  anche 
Spèndere  la  vita,  Offeiirsi  pronto 
alla  morte.  ||  si  dice  dell'  Appor- 
tar somma  coasolazioQe,grandis- 
simo  piacere, utilità  vera.  \\Darsi 
vita  o  lièta  vita  ,  Vivere  lieta* 
mente.  ||  Donar  la  vita^ysile  Ri- 
metter la  pena  della  mòrte.  I|  Es- 
sere in  vita ,  vale  Vivere.  ||  Far 
la  vita  ,  vale  lo  stesso.  \\  Far 
buòna,  0  mala  vita  ,  Menar  la 
vita  di  buòni  o  di  rei  costumi. 

Vitalba,  s.  f.  Pianta  nòta  che 
ha  tralci  simili  alla  vite,  e  fa  dei 
fiori  bianchi  un  pòco  odorosi. 

Vitalbajo.  s.  m.  Luògo  pieu  di 
vitalbe. 

Vitalbino.  s,m.  Specie  di  vital- 
ba, i  cui  fiori  sono  di  color  pao- 
nazzo. 

Vitale,  s.m.  Unioijie  deiranima 
col  còrpo,  Vita,  L'esser  vitale. 

Vitale.  adéL.  Di  vita.  Che  còn- 
fterva  la  vita  ,  Che  dà  vita» 
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Vitalità,  s.f.  Qualità  di  ciò  che 
è  vitale. 

Vitaliziare,  v.intr.  Sottoporre 
a  vitalizio, Costituire  in  vitalizio. 

Vitalizio,  s.  m.  Assegnamento 
annuale  che  vièn  fatto  diètro 
cessione  di  bèni  ec,  per  il  man- 
tenimento del  cedènte  fin  che 
dura  egli  a  vivere. 

Vitalmente,  avv.  Con  forza  ed 
efficacia ,  Come  Chi  ha  vita  e 
forza. 

Vitame,  s.  m.  Quantità,  Assor- 
timento di  viti. 

Vitare.  v,  intr.  Sfuggire.^ 

Vite.  s.f.  Strumento  meccanico. 
U  Pianta  dal  cui  frutto,  detto 
Uva,  si  cava  il  vino.  [|  Acqua- 
vilej  0  Acqua  vile.  Vino  stillato. 

Vitellino  add.p'x  vitèllo.jj  tro- 
vasi come  Aggiunto  di  bile  de- 
generata dalla  tinta  naturai© ,  e 
divenuta  di  colore  giallo  come  il 
torlo  d'uovo. 

Vitèllo. s.m.  e  Vitèlla. f.Parto 
della  vacca,  il  quale  non  abbia 
passato  Tanno.  \\  Fòca,  Cuòjo 
di  vitello. 

Vitévole.  a^Zci.  Vitale,  Che  con- 
sèrva la  vita,  Che  ristora  la  vita. 

Viticcliio.  s.  m.  Vilucchio. 

Viticcio,  s.  m.  Vetta  ,  o  tralcio 
di  vite  che  s'avvolticchia  inanel- 
landosi, ed  anche  quel  Rimr^ssi- 
ticcio  che  fa  la  vite  dal  pie  del 
tronco.  |]  Certo  sostegno,  quasi 
braccio,  che  serve  per  sostenere 
hime  0  altro.  \\  Ornamenti  de*ca- 
pìtelli  corinti . 

Viticèlla.  dim.  di  Vite.  1|  Pian- 
ta che  fa  dei  fiorellini  gialli. 

Vitichiomato.  add.  comp.  vo- 
ce ditirambica:  Coronato  di  pàm- 
pani . 

Vitifero,  add.  Che  partecipa 
della  vite.  ||  Che  produce  viti. 

Vitigno.  «.  mVizzato. 

Vitiligine. «.f.  Sòrta  di  malattia 
che  cagiona  certe  schianze  o 
macchie  bianche  e  talora  nere 
sopra  la  pelle. 

Vitina,  dim.  di  Vita,  in  sign.  di 
Statura. 

Vitiperare.  i?.  a.  Vituperare. 

Vitoperare.  v.  a.  Vituperare. 

Vitopèrio.y.m.  V,k.  Vitupèrio. 

Vitreo,  add,  V,  L.  t)i  vetro  ,  o 


Simile  al  vetro  ,  o  Trasparènte 
come  il  tetro,  e  per  lo  più  è  ag- 
giunto d'uno  degli  umori  dell'oc- 
chio. 

Vitrescente.ac^flJ.  Che  bì  ridu- 
ce a  stato  di  vetro. 

Vitrescibile.  add.  Atto  a  ve- 
trificarsi, a  divenir  vitrescente. 

Vitrifìcare.  v.  (ntr.  Lo  stesso 
che  Vetrificare. 

Vitrifìcazione.  ».  f.  Il  vitrifi- 
carsi. 

Vitriolato.  add.  01  titriuòto  , 
Infètto  di  vitriuòlo. 

"Vìtcìòììco.add.  Che  è  della  na- 
tura del  vetriuòlo. 

Vitriòlo.  s.  m.  Nome  collettivo 
che  si  dà  volgarmente  ad  alcu|fl 
sali  risultanti  dall'acido  solfòrico 
con  una  base  salificabile,  alcali- 
na, terrosa  e  metàllica. 

Vitriuòla.  s.  f.  Vetrìuòla. 

Vitriuòlo  e  Vitrivuòlo.  «.«*• 
Lo  stesso  che  Vitriòlo. 

Vittima,  s.f.  propriamente  Ani* 
male  appo  j^li  antichi  deputat^i 
pel  sacrificio. 

Vittima,  s.  f  Fig.  Chi  ha  do^ 
vuto  soggiacere  a  persecuziooii 
inganni,  tradimenti  e  simili.  jS^ 

Vittimare,  v.  intr.  Offerir  yifr 
time. 

Vitto,  s.  m.  Provvisione  necei^ 
saria  al  vivere. 

Vitto,  add.  V»  L.  Vinto. 

Vittoréviìe.  add.  Di  vittoria. 

Vittòria.  5.  f.  Il  vincere,  Il  re- 
stare al  disopra  ;  e  specialmente 
nel  militare,  è  II  restar  vincitore 
di  una,  battaglia  cacciando  il  ne- 
mico.jl Pròspero  succèsso. 

Vi tt orlale,  add.  Di  vittòria. 

Vittoriare.  v.  intr.  F, A.  Otte- 
ner vittòria,  Vincere. 

Vittorieggiare.  v.intr.  Trion 
fare.  Aver  1'  onore  del  trionfo , 
Esultare  e  far  festa  per  vittoria 
avuta. 

Vittorioso,  add.  Che  ha  viai 
Che  ha  ottenuto  vittoria.  ||  tal 
vale  Che  appartiene  a  vittòria 
a  vincitore. 

Vittuàglìa  e  Vittovàglia. 
s,f.  Tutto  quello  che  attiene  ed  è 
necessario  al  nutrirsi  »  e  di^^si, 
pròjprìo  dello  ptòl^vìsloùì  dè«:l| 
esèrciti.  i 
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Vittuària.  s.  f.  V,  A.  Vittua- 
glia.  li  per  il  Vitto  in  generale. 
Vitula.  s.f.  V.  L.  Vitella. 
Vituperàbile,  add.  Da  essere 
vituperato,  Degno  di  biàsimo. 

Vituperando,  add.  Vitupera- 
bile. 

Vituperare,  v.  a.  Infamare  , 
Svergognare,  Disonorare.  \\  Im- 
brattare, Bruttare,  Rèndere  im- 
mondo,impuro.  abbominevole.  |] 
Far  disonore ,  Apportar  infamia 
o  disprègio  colle  pròprie  azioni.  |} 
Guastare,  Corrompere. 

Vituperativo,  add.  Che  vitu- 
pera. 

Vituperato,  add.  Vituperoso. 

Vituperazione.  5.  f.  Il  vitu- 
perare ,  e  II  vitupèrio  medesimo. 

Vituperèvole,  add.  Vitupera- 
bile, Degno  di  vituperio. 

Vitupèrio  e  Vitupero,  s.  m. 
Gran  disonore,  Vergogna,  Scòr- 
no. Il  Azione  vituperevole. 

Vituperoso,  add.  Infame  ,  Di- 
sonorato,Macchiato  di  vitupèrio. 

Viva.  Voce  d'  applauso  a  chec- 
chessia, che  talora  si  usa  anche 
in  fòrza  di  SOS?. 

Vivacchiare,  v.  intr.  Vivere 
stentatamente. 

Vivace,  add.  Che  dà  indizio 
d'avere  a  vivere,Sano,Robusto. 
Il  si  dice  a  Uòmo  di  spirito  pron- 
to e  borioso. 

Vivacemente,  aw.  Con  mòdo 

^vivace  ,   Vivamente. 

Vivacezza.  5.  f.  T^. A. Vivacità. 

'Vivacità.  s,f.  Quahtà  di  ciò 
ch'è  vivace. 

Vivagno,  s.  m.  L'estremità  dei 
lati  della  tela.  ||  Ripa,  Sponda. 

Vivajo.  s.  m.  Peschiera,  Pian- 
tatoio. 

Vivamente.  ovt>.  Con  mòdo  vi- 
vace e  fiero,  Arditamente. 

Vivanda,  s.  f.  Ciò  che  si  man- 
gia. Il  Vettovàgha,  Foraggio. 

viv andare,  v.  a.  Mangiar  mol- 
te vivande. 

Vivandièra.  5.  f.  Donna  che 
va  diètro  agli  esèrciti  vendendo 
vivande. 

Vivandière,  s,  m.  Colui  che 
vende  le  vivande  generalmente 
ai  soldati. 

Vivanna.  s.f,  F.A.  Vivanda. 


Vivènte.  5.  m.  Chi  vive,  Chi  è 

in  vita. 

Vivènte,  add.  Che  vive. 

Vivere,  s.  m.iRòba  necessaria 
al  vivere,  Vettovàglia,  e  gene- 
ralmente usasi  in  pi. 

Vivere,  v.  intr.  Essere  in  vita. 
Il  Nutrirsi,  Cibarsi.  H  Essere  o 
Stare,  aggiuntovi  l'idèa  d'uno 
stato  che  si  prolunga  nella  vita, 
p.  es.,  Viver  contènto^  Virerà 
dolènte. \\  Vivere  di,  per  Vivere, 
Tirare  innanzi  la  vita  col  mèz- 
zo di.  Il  Viver  bene,  onestamen- 
te., e  simili,  vale  anche  talvòlta 
Esser  d'integrità  di  vita. 

Vivetto.  dim.  di  Vivo  add.  nel 
sìgn.  di  Vispo,  Allegro,  Amante 
degli  spassi. 

Vivévole.  add.  Vivace,  Acuto. 

Vivezza,  s.  /".Vivacità,  jj  Argu- 
tezza. UStato  o  qualità  diciò  che 
è  0  par  vivo.  I|  Efficàcia. 

Vi  via.  avv.  Vie  via,  nel  signifi- 
cato di  Testé. 

Vivido,  add.  Vivace,  Vigoroso. 

Vivifìcamento.  s.  m.  Vivifi- 
cazione. 

Vivificare,  v.a.  Dar  vita;  e  per 
metafora  Infonder  vivezza,  brio 
e  simile. 

Vivificativo. ««?£?.  Che  vivifica. 

Vivificazione,  s.  f.  11  vivifi- 
care. 

Vivifico,  add.  Che  dà  vita. 

Vivimento. s.m.  F.A.  Il  vivere. 

Viviparo,  s.m.  Dicesi  degli  a- 
nimali  che  moltiplican  la  loro  spè- 
zie colla  produzione  di  un  vivo 
a  sé  simile,  a  differènza  degli  o- 
vipari,  che  sono  prodotti  da  un 
uovo. 

Vivo.  s.m.  Parte  viva.  (| La  parte 
più  sensitiva.  l|  La  parte  più  for- 
te 0  migliore  di  una  còsa.  |1  Toc» 
care  uno  sul  vivo.  Entrargli  m 
una  matèria  o  Dirgli  paròle  che 
rièscangli  di  molta  sensazione. 

Vivo.  add.  Che  vive,  Che  è  in 
vita.  Il  Fièro,  Ardito.  |i  Sensitivo. 
(I  Grande,  Sommo,  Estrèmo,  det- 
to di  passioni.  ||  ed  aggiunto  di 
colore,  Acceso.  |1  ed  aggiunto  di 
fonte,  fiume,  acqua,  esimili,  va- 
le Perènne,  Che  non  manca.  || 
detto  di  soldati,  lo  stesso  che  Ef- 
fettivo. Il  Vivo  e  v&rOf  Similissi- 
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kiip,  Prètto  emaniate,  Quella  co- 
sa o  persona  proprio.  ||  Far  vi- 
♦?o,  Avvivare,  Ravvivare.  \\Far' 
si  vivOj  Mostrarsi  fièro  e   ardito. 
H  Dar  segno  di 'esser  vivo,  scri- 
vendo agli  amici  lontani  ec. 
Vivòla  e  Vivuòla.  s.f.  Stru- 
mento musicale,  Viòla. 
Vivole.  s.  m.  Male  che  viene  ai 
cavalli  con  enfiamento  delle  gian- 
dule  del  còllo,  e  delle  mascèlle. 
Vivóre.  s.  m.  Vigóre,  Fòrza. 
Vivòrio.  5.  m.  V.  A.  Avòrio. 
Vivoroso.  add.  F.A.Vigoroso. 
Vivuòlo.  s,  m.    V.  A.  Pianta 
nòta  che  produce  le  vivuòle,  ed 
è.dì  molte  spèzie. 
viziare,  v.   a.  Tórre  a  chec- 
chessia alcuna  buòna  qualità,  e 
inirodurvene  una  cattiva;  Gua- 
stare, Corrompere,  Magagnare, 
il  Viziarsi,  rifl.  att.  Guastarsi , 
Corrompersi. 
Viziato,  add.  Che  ha  vizj  o  di- 
fètti, Vizioso.  11  Astuto,  Sagace. 
Il  Violato,  Sverginato.  1|  Pràtico. 
Vizio,  s.  m.  Abito  elettivo,  che 
consiste  nel  tròppo  o  nel  pòco; 
Disposizione  a  fuggire  il  bene  e 
a  fare  il  male.  1)  Difètto,  Manca- 
mento, Vezzo  biasimevole. 
Viziosamente,  at^i;.  Con  vizio. 
Viziosità,  s.  f.  Stato  e  qualità 
di  ciò  eh'  è  vizioso.  [1  lufermirà. 
Vizioso. aflci.Che  ha  vizio.  H  In- 
fermo, Magagnato,  Corrotto. 
Vizzato.  s.  m.  Qualità  e  spèzie 

di  vite.  Vitigno. 
Vizzo.  Aggiunto  delle  Còse  che 
hanno  perduta  la  loro  sodezza,  o 
durezza.  |1  in  vece  di  Passo,  di- 
cesi de' frutti. 

Vocabolàrio,  s.  m.  Raccòlta 
di  vocàV)oli  di  una  lingua  notati 
colla  spiegazione  del  loro  signi- 
ficato. 

Vocabolarista,   s.  m.  Com- 
pilatore di  vocabolavj. 
Vocabolista,  s.  w.  Vocabo- 
lario.lJF'u  detto  anche  per  Voca- 
bolarista. 
Vocabolistàrio.  s.m.  Compi- 
latore di  vocabolarj. 
VbcabolisticQ.  add.  Apparte- 
nente a  vocabolista. 
Vocàbolo,  s.  m.  Voce,  o  Nome 
CQÙ  ctii  si  dènpta  ciascuna  cosa 


particolare.  1|  Nome  pròprio  4i 

alcuna  còsa. 

Vocabuiàrio.  s.  m.  Lo  stesse^, 
ma  meno  usato,  che  Vocabo» 
lario. 

Vocàbulo.  s.  m.  Vocàbolo. 
Vocale,  s.  m.  Ufficio  monasti- 
co: Qoel  religioso  che  si  manda- 
va nelle  congregazioni  ad  espor- 
re le  bisogne  del  monastero  ' 
Provincie  ec. 

Vocale.  5.  f.  Lettera  che  si  for^ 
ma  col  mandar  fuori  un  solò  suò- 
no non  articolato,  più  o  meno 
aprèndo  la  bocca. 
Vocale. acid.  Di  voce, Che  pian, 
da  fuòri  la  voce,  o  Che  si  mandf 
fuòri  colla  voce. 

Vocalizzare,  v.  intr.  Usare 
molte  vocali,  o  Aggiugner  vocal 
alle  consonanti.  \\  Solfeggiare  e 
Cantare  sopra  una  vocale  senza 
nominar  le  note 

Vocalmente,  avv.  Con  parlare 
e  Con  profferir  paròle. 
Vocare.  V.  a.  V.  L,  Chiatììaue 
Nominare. 

Vocata.  s.f.  V.  A.  Fiata. 

Vocativo,   s.  m.  Quinto  cas< 

delle  declinazioni.  \\  Forma  coi 

la  quale  si  rivòlge  ad  altrui  l 

parola,  quasi  chiamandolo  ad  a 

scoltare. 

Vocazione.  s.A  H  vocare,Chia 

mata,  [i  Movimento  intèrno  me 

diante  il  quale  Iddio  chiama  un 

a  un  dato  gènere  di  vita.         ^ 

Voce.  s. /".Suòno  prodotto  dall  i 

nìmale  per  l'aria  ripercossa  n( 

gorgozzule ,    con   intenzione  ( 

manifestar  qualche  affètto  o  per 

siero.  11  detto  di  cose  inanimata 

11  Paròla,  Vocàbolo. Il Detto,Sei 

tènza.llVoto,  Suffragio.  [\   Vi 

ce.  Fama,  Riputazione,  Opime 

ne.  Concètto.  Il    Voce  attiva, 

passiva.  Diritto  e  facoltà  d*  ' 

lèggere  e  d'essere  elètto  a  un  i 

ficio.  Il  Alzare  la  voce,  Parli 

fòrte.  Il  Aver  buona,  o  catln 

voce,  Essere  in  buòno  o  catti^ 

concètto.ll  Coprire  altrui  la  v 

ce,  Impedire  con  suòno  maggi 

re  che  altri  non  sia  inteso.  \\  C 

prire  la  voce,  Sopraffarla  e 

voce  maggioro  o  con  suòno  "^ 

forte  perchè  non  sia  inteso.  jjJ 
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ta  voce,  T>kre  '1  tòno.  {]  Dar  ro- 
cCj  0  una  voce,  vale  anche  Chia- 
mare. Il  Dar  voce,  vale  talora 
Far  correr  fama.  |1  Dar  voce  ad 
alcuno,  p.  es..  di  ladro,  di  bu- 
giardo,  Incolparlo,  Infamarlo 
per  ladro,  bugiardo  ec.  |1  Dar 
buòna  o  mala  voce  a  uno,  liO- 
darlo,  0  Infamarlo.  ||  Dar  voce 
definitiva.  Dar  facoltà  di  defini- 
re. Il  Dare  in  stili x  voce,  e  Dar 
sulla  voce.  Interromper  per  l'al- 

I  trui  discorso,  Contraddirgli,  Far- 
lo chetare.  |j  In  voce,  e  A  voce, 
posto   avverò,  lo  stesso  che  A 

,  bocca,  In  parlando. 

Vociare,  v.  a.  Bociare,  Grida- 

,  re  ad  alta  voce. 

I Vociferare.  1?.  intr.ass.  Spar- 

,  ger  fama ,   Disseminar  voce. 

Vociferazione,  s.  f.  Il  vocife- 
rare, Fama. 

(Vocino,  dim.  dì  Voce,  ma  det- 
to per  vezzi,  e  diventato  masco- 
lino, come  Bocchino,  Linguino. 

Vocitare.  v.  intr.  V.  A.  Schia- 
mazzare. 

Vocolezza.  s.  f.  V.A.  Cechìtà. 

Vòcolo.  add.  V.  A.  Cièco. 
Vòdo.  s.  m.  V.  A.  Vuòto,  Vóto. 
7oga.  s.  f.  Il  vogare,  CorSo^ 
Viaggio,  Il  Impeto,  Ardore.  ||  Es- 
sere in  voga,  o  simile.  Essere  in 
iso,  Essere  comunemente  segui- 
ate 0  approvato. 
bogare,  v.  intr.  Remare,  Re- 

ligare. 
^  ogata.  s.  f.  L'atto  del  vogare, 
■'pinta  data  alla  nave  co'remi. 
•oga vanti,  s.  m.  comp.  Il  re- 
matore che  voga  ne'primi  ban- 
chi vèrso  poppa. 
i^òggolo.  5.  m.  Vòlgolo. 
/òglia.  s.  f.  Il  volere,  Desidè- 
rio, Volontà,  Appetito,  Brama.  |) 
Disposizione  d'animo  e  di  còrpo. 
Il  Quella  macchia  o  altro  segno 

:  esteriore  nato  all'uòmo  in  qual- 
che parte  del  còrpo,  e  che  da 
alcuni  stortamente  si  crede  na- 
scere da  sovèrchio  appetito  della 

\  madre  nella  gravidanza  di  quel 
cibo  0  bevanda  che  da  quella 

I  macchia  si  dice  rappresentata. 
Il  Morirsi  di  vòglia  di  una  còsa, 
Averne  grandissima  vòglia,  Bra- 
marla eccessivamente.  (|  Di  vo- 


glia, ù  Di  buona  vòglia,  posti 
avverò.  Bramosamente. 

Vogliènte.    add.  Ch3  vuole. 

Vogliènza.  s.  f.  y.  A.  Volontà. 

Vògliere.  v.  a.   V.  A.  Vòlgere. 

'VogWév ole. add. Che  ha  vòglia. 

Voglioloso,  add.  Voglioso. 

Vogliosamente,  avv.  Volon- 
terosamente, Con  bramosia. 

Voglioso,  add.  Bramoso,  De- 
sideroso, li  Volenteroso. 

Voi.    plurale  del  pronome   Tu, 

Voladore.  s.  m.  Volatore. 

Volagio.  add.  Volùbile. 

Volamento.  s.  m.  Il  volare. 

Volanda.  s.  /".Friscèllo.  |ìQuella 
parte  girevole  della  macchina 
che  per  mezzo  di  dènti  mette  in 
mòto  i  pistoni  per  fabbbricare  la 
polvere  da  cannone. 

Volandola,  s.  f.  Friscèllo. 

Volandolino.  s.  m.  Persona  di 
pòca  levatura  e  costanza. 

Volano,  s.  m.  Sòrta  di  giuoco. 

Volante,  a.  m.  Sòrta  di  giuoco: 
e  per  quel  piccolo  Strumento, 
rigirato  con  penne,  che  battesi 
e  ribattesi  con  pale  o  racchette 
in  tal  giuoco.  ||  La  parte  del  can- 
none che  è  dagli  orecchioni  alla 
bocca. 

Volante,  add.  Volùbile,  Insta- 
bile. 

Volantino,  s.  m.  Piccione  do- 
mestico usato  per  richiamo. 

Volare.  tJ.m^r.  Il  trascorrere  per 
l'aria  che  fanno  uccèlli  e  altri  a- 
nimali  alati,  jl  Andare  o  Passar 
con  gran  velocità.  ||  Volare  in 
aria.  Schizzare  o  Essere  scaglia- 
to in  aria. 

Volare,  s.  m.  Volo,  f]  per  sim. 
Mòto  e  Corso  velocissimo. 

Volata,  s.  f.  Il  volare,  L'atto  del 
volare.  ||  Progressione  di  nòte 
fatta  dai  cantante  con  somma 
velocità. 

Volàtica.  5.  f.  Asprezza  delia 
cute  cagionata  da  bollicine  sec- 
che e  accompagnata  con  molto 
pizzicore.  ||  Empetigine. 

volàtico.  add.  Volùbile. 

Volàtile,  s.  m.  È  appellativo  ge- 
nerico di  tutti  gli  animali  che 
hanno  ali  e  volano  per  l'aria. 

Volàtile,  add.  Atto  a  volare.  || 
Iieggièro,  Incostante. 
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Volatilità,  s.  f.  L'esser  volàtile 
o  Atto  ad  esser  volatilizzato. 

Volatilizzare,  v.  a.  Ridurj^e  a 
volatilità  i  misti  fìssi. 

Volatilizzazione,  s.  f.  Il  ridur- 
re a  volatilità  i  misti  fìssi. 

Volatio.  s.  m.  Uccellame  ,  Vo- 
latili. ^ 

Volatio.  add.  Che  vola  qua  e  là. 

Volativo.s.m .  Volàtile,  Uccèllo. 

Volato,  s.m.  Il  volare,  Mòto  ve- 
locissimo per  l'aere.  1|  Innalza- 
mento della  mente,  dell' ingeerno 
a  cose  superiori. 

Volatòrio.  ad^.  Volatore,  Vo- 
lante, Che  ha  proprietà  di  volare. 

Volcameria.  s.  f.  Pianta  ricer- 
cata per  l'odore  de'suoi  fiori  si- 
mili al  mugherino. 

Veleggiare,  v.  incr.  Andar  vo- 
lando. 

Volènte,  add.  Vegliente ,  Che 
vuole. 

Volenteroso,  ad.  Volonteroso. 

Volentièri,  avv.  Di  buòna  vò- 
glia, Confórme  al  pròprio  volere. 
Il  Facilmente. 

Volentiermente.  avv.  V.  A. 
Volentieri ,  Con  pronta  volontà. 

Volentièro.  avv.  Volentièri. 

Volentieroso.  add.  Volente- 
roso. 

Volènza.  s.  f.  V.  A.  Vòglia. 

Volére,  v.intr.  ass.  eati.  Diriz- 
zare l'operazioni  della  volontà  a 
(gualche  oggetto.  Aver  volontà  , 
intenzione  ,  vòglia,  animo.  [|  Co- 
mandare ,  Esigere  con  autorità, 
Esser  sul  punto  di ,  Essendo  in 
procinto,  jj  Volere  alcuno  ,  Do- 
mandarlo, Ricercarlo,  Chiedergli 
di  parlargli  o  di  averlo  a  sé.  || 
Teiere  o  Voler  dire^  Aver  opi- 
nione, Giudicare,  Riputare,  jl  Si- 
gnificare, li  Chiedere.  ||  Aspetta- 
re. Il  Qui  ti  voglio ,  accenna  a 
còsa  difficile ,  Qui  sta  il  punto.  l| 
Voler  bene  o  male  a  uno ,  A- 
marlq  o  Odiarlo.  l|  Volere  V ac- 
cusativo, il  genitivo  ec,  si  dice 
de'  verbi  che  si  costruiscono  con 
quei  casL  ||  A  volere  che.  Affin- 
chè. Il  Voglio ,  modo  di  ammet- 
tere per  vera  una  còsa.         • 

Volere,  s.  m.  Volontà. 

Volgare,  «.m.  Linguaggio,  Idiò- 
ma vivo,  e  ohe  si  favella  da  tutti 


I     quegli  di  una  nazione.  |l  Fama, 
Voce, 

Volgare,  add.  Di  volgo,  Comui 
naie.  H  aggiunto  a  uòmo  ,  Idiòti 
Senza  lettere.  1|  Nòto  ,  Pubblico^ 

Volgare,  v.  a.  Vulgare,  DivuL 
gare. 

Volgareggiare.  v.  a.  Lo  stes 
so  che  Volgarizzare. 

Volgaresco.  add.  Del  volgo, 
Volgare,  Comunale. 

Volgaresimo.  add.  Maniere  i 
costumi  del  volgo.  \\  Che  è  pròpri 
del  volgo,  Vile,  Basso. 

Volgarità,  s.  f.  Qualità  di  cH 
eh 'è  volgare. 

Volgarizzamento. 9.  m.  Il  voi» 
garizzare,  e  II  volgarizzato. 

Volgarizzare.i7.ft.  Il  traslatare 
la  scrittura  di  una  lingua  o  mòrta 
o  straniera  ,  in  quella  che  si  fa« 
vella-ll  Dichiarare  in  «laniera  ch« 
anche  il  volgo  possa  intendere. 

Volgarizzazione,  s.  f.  Volga- 
rizzamento. 

Volgarmente,  avv.  V.  A.  Vul- 

f armento,  Comunalmente.  ||  la 
ngua  volgare. 

Vòlgere  e  Vólvere.v.  a.  Tor* 
cere  e  Piegar  verso  altro  luògo  o 
in  altra  parte  ,  Voltar  alcuno.  || 
Circondare.  1|  Avvolgere.  |j  Muo- 
vere in  giro.  Il  Muòvere  sempli- 
cemente. ||  Mutafe,  Rivolgere.  Il 
intr.  Voltare,  detto  di  Chi  piega 
il  cammino  verso  una  parte.  ]) 
Pendere  ,  Tendere ,  Accostarsi 
Inclinare.  |1  Par  la  volta  agli  edi» 
ficj.  Il  parlandosi  del  vino.  Dive» 
uir  cercone,  Incerconire.  j|  VoU 
ger  un  cunlo,  Piegar  il  cammini  ' 
dietro  un  canto  di  casa.  1]  Volger'' 
le  spalle ,  o  il  tergo  ,  Fuggire;  ' 
Darsi  alla  fuga,  Prender  la  ruga,  v 

Volgévole.  add.  Che  volge. 

Volgibile  e  «n^ic.Volgiboìe, 
add.  Che  si  volge,  Che  si  muta. 

Volgimento,  s.  m.  Il  volgere 

jj  Mutazione. 

V  olgitojo.  s.  m.  Cosa  in  cui 
ripone  o  invòlge  checchessia,  n 
Strumento  ove  se  ne  ficca  un 
altro  e  si  rivolge  in  giro.  I|  Lac- 
cio, Legame. 

Volgitojo.  add.  Atto  a  v 
re,  Volgèute. 

Volgo.  #.  m.  Plebe,  La  pn  te 
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Qfima  dqi  popolo.  ||  Moltitudine 
i  ani  mali. 

òlgdiò.  $.  m.  Éìnvòlgolo,  Rin- 
òlto. 

Olicchiare.  v.  intr.  Volare 
mtamente  o  stentatamente,  o  a 
iccole  volate. 
oliènza.  s.  f.  Vogliènza. 
olitare.  v.  intr.  V.  Z/.  Svo- 
izzare, 

olitivo.  add.  Che  vuole,  Che 
a  virtù  e  facoltà  dì  volere. 
òlitO;  s.  m.  V.  A.  "^àìo. 
olizibne.  s,  f.  Il  volere.  La 
perazione  pei*  cui  la  mente  si 
olge  a  volere  una  cosa. 
olo.  s.  m.  Il  volare,  jj  fu  detto 
nche  di  Gran  velocità  di  chec- 
hessia,  ||  Di  volo  e  A  volo.  Col 
•.olo,  Per  mezzo  del  volo.  IjAgrw- 
at.  In  un  subito,  In  un  àttimo. 
olontà.  s.  f.  Potènza  motiva 
eir anima  rap:ionevole,  per  la 
aale  Tuomo  desidera  come  buò- 
e  le  cose  intese  o  le  rifiuta  come 
lalvage.  Il  Voglia,  Desidètio.  \\ 
onsentimento.  jj  Affezione,  A- 
jiore.  Il  Desiderio  amoroso,  Libi- 
jine.  \\  Ultima  volontà,  Testa- 
jiento  0  Disposizione  testamen- 
jiria. 

olontariamente.  avv.Dìvo^ 
juntà,  Di  proprio  volere. 
oìcniéiYÌo.  add.  Conforme  alla 
■jlontà,  Spontaneo.  H  Disposto. 
sost.  Soldato  che  di  propria 
giontà  serve  nella  milizia. 
'0lontarioso  e  Volontaro- 
*i),  add.  Volonteroso,  Bramoso. 
>lonterévole.  add.  V,  A. 
olonteroso. 

olQnterosamente.  avv.  Vo- 
ntìeri,  Di  buona  voglia. 
olonteroso. «£?rf.  Che  si  mette 
on  gran  volontà  e  prontezza 
ir  operazione,  Che  è  d' animo 
rdente.  H  Desideroso,  Bramoso. 
olontieri  e  Volontiero.av. 
olentièri. 

olontièro.  add.  Volontario. 
olontoso.  add.  Pfonto,  Vo- 
mteroso. 

'olpacchiotto.  s.  m.  Volpo 
iovane,  non  ancor  finita  di  ere- 
cere. 

blpaja.  s.  f.  Tana  di  volpe. 
'Òlpato.  add.  Di  volpe. 
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Volpe.  $,  f.  Animai  qusidruped© 
che  ha  la  testa  gialla,  il  contorno 
della  bocca  bianco,  e  bianche  la 
gola  e  l'estremità  delle  orecchie^ 
che  sono  nere,  aguzze  ed  erette: 
ha  le  parti  superiori  del  corpo 
bionde,  le  inferiori  grigie;  i  piedi 
anteriori  neri ,  la  coda  biondo 
rossiccia  coir  apice  bianco.  È 
infestissima  a*  polli.  |1  Persóna  a- 
sluta  e  maliziosa.  \\  Sòrta  di  ma- 
lattia che  fa  cascare  i  capelli,  (j 
Volpe,  0  Golpe^  Sòrta  di  malore 
delle  biade  ,  per  cui  divengono 
marce,  e  se  ne  vanno  in  polvere. 

Volpeggiare  e  Golpeggia- 
re.  V.  intr»  Usare  astuzie  come 
la  volpe. 

Volpino,  s.m.  Volpicino. 

Volpino  e  Volpigno,  add.  Di 
volpe.  11  ^Astuto,  Sagace. 

Volpo,  s.  m.  Volpino. 

Volponaccio.  pec^g.  di  Voi  po- 
ne ,  per  Persona  astuta  e  frodo- 
lenta. 

Volpone,  s.m.  Volpìcino.JlVol- 
pe  grande  e  vecchia  ||  Persona 
astuta  e  frodolenta. 

Volposo.  add.  Della  natura  di 
quel  malore  delle  biade  chiamato 
volpe. 

Vòlta,  s.  f.  Il  voltare,  Rivolgi- 
mento.  ||  trattandosi  del  giuoco 
della  Zara  o  d'altro  giuoco  che 
si  faccia  co'  dadi ,  Tratto  o  Ri- 
volgimento di  essi  dadi.  H  Aper- 
tura fatta  nel  corpo  di  una  casa, 
e  chiusa  a  volta,  per  comunicare 
da  via  a  via.  H  Coperta  di  stanza 
o  d'altri  ediflcj  ,  fatta  di  mura- 
glia. Muro  in  arco.  |j  si  dice  aa- 
che  Quella  stanza  sotterrànea 
dove  si  custodiscono  i  vmi,  Can- 
tina. 11  Movimento  in  giro  che  il 
cavaliere  'a  fare  al  cavallo.  ]\ 
Direzione  di  cammino, Cammino. 
(1  Andare  in  vòlta,  Fuggire.  1| 
Andare y  o  Girare  in  vòlta, kn~ 
dar  vagando  ,  Andar  attorno,  jj 
Dar  vòlta^  Vòlgere.  H  Volgersi, 
Rivolgersi.  j{  Dare  una  vòlta,  o 
Pigliare  una  vòlt/SL,  Andare  al- 
quanto attorrijjFare  una  girata. 
Ij  Toccare,  o  venire  la  vòlta  ad 
alcuno  ,  è  quando  nelle  opera- 
zioni alternative,  che  s' hanno  a 
fare  determinatamente  or  da  uno 
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or  da  an altro,  s'aspetta  a  lui  To- 
perare.  |1  InvòUa^ln  fiiga.ljonde 
Essere,  Mettere,  Andare  in  vòl- 
ta, o  simili,  Fuggire  o  Mettere  in 
foga.  Il  Vòlta ,  è  anche  voce  la 
quale,  aggiuntole  nome  numera- 
le e  di  quantità,  significa  Deter- 
minazione d'  atto  ,  Fiata.  |j  Per 
tutte  le  vòlte,  Per  sempre.  |1  In 
^na  vòlta j  Ad  un'ora,  A  un  trat- 
to. 11  Volta  per  vòlta,  lo  stesso 
éhe  Tempo  per  tempo. |1  Di  quan- 
do inquando  I!  A  volte  o  Alle  vol- 
te, accenna  probabilità,  e  suona 
Talora,  Talvolta. 

Volt  àbile. «fM.  Volùbile,  Facile 
a  voltarsi.  H  Incostante. 

Voltafaccia. .?./*.comp.  Il  man- 
care bruttamente  ad  una  pro- 
messa fatta.  11  L'  abbandonare 
bruscamente  un  partito  per  darsi 
ni  partito  contrario. 

Voltamento,  s.  m.  Il  voltare. 

Voltante,  adcl.  Che  vòlta,  Vo- 
ìiibile,  Instabile. 

Voltare,  v.a.  Vòlgere.  H  Muta- 
re, Convertire.  ||  inlr.  e  detto  di 
luògo, Avere  di  circùito.  H  Roto- 
lare ,  Voltolare.  \\  Ricorrere. 
Darsi  a  qualche  operazione. 
Mutarsid'opinione,  di  pensièri, 
per  lo  stesso  che  Voltar  le  spal- 
le. Il  Voltar  le  spalle  e  Voltare, 
assolut.  vagliene  Fuggire  ,  Pi- 
gliar la  fuga.  Il  Voltare  da  una 
lingua  a  un'  altra  ,  vale  anche 
Tradurre,  1|  Voltarsi,  rifl.  alt. 
e  intr.  pronom.  Volgersi  ,  Mu- 
tarsi, Rotolarsi  ecc.  H  Muòversi 
a  sinistra  o  a  dèstra. 

Voltarèlla.  s.  f.  Piccola  vòlta, 
Cupoletta.  Il  Qualche  voltarèlla, 
Alcuna  fiata. 

Voltata,  s./:  L'atto  del  voltare. 
Voltamento.  \\  11  canto  di  una 
^ia ,  Il  punto  che  da  una  via  si 
entra  in  un'altra. 

Voltatile,  add.  Voltàbile,  Ri- 
girevole. 

Volt  azione,  s.  f.  Il  voltare.  || 
Voltazìonedi scritturagli  gira- 
re una  cambiale. 

Volteggiamento.  s.m.Il  vol- 
teggiare. 

Volteggiare,  v.  intr.  Girare  , 
o  Voltarsi  in  qua  e  in  là ,  Aggi- 
rarsi. jjTergi  versare.  \\alt.  Muò- 


vere, Condurre  in  giro.  Rigirarci 
intorno. 

Volteggiatore -trice.  verb^ 
Chi  o  Che  Volteggia.  Ij  Soldatài 
a  piede  scelto  a  fare  tra  le  fan^| 
tene  d'ordinanza  le  fazioni  della^' 
milizia  leggera,  -' 

Volterrana.s.f.  Vòlta  lavorata!; 
a  gèsso ,  e  talvòlta  colle  sue^i 
ghi  are  di  mattone  messe  per  col-'! 
tòllo.  1 

Voltiglione.  $,  f.  pi.  Pèzzi  ài; 
legname  tagliati  a  fòggia  di  ba-- 
laùstro  che  formano  la  punta  su- 
periore del  tagliamare,  e  che  ri- 
spondono gli  uni  agli  altri  per! 
mezzo  delle  mastiette. 

Volto,  s.m.  Viso,  Faccia.  ||  Ap- 
parènza esteriore  di  checchessia. 
Il  Avere,  o  Non  aver  volto  da 
comparire ,  da  apparire  ,  da 
mostrarsi,  e  simili,  vagliono  A- 
vere,  o  Non  avere  ardire, Essere, 
0  Non  esser  degno  di  farsi  vede- 

•  re.  11  Dare  nel  volto j  Schiaffeg- 
giare. Il  Gittare  al  volto,  o  in 
volto.  Rinfacciare,  Rimprovera- 
re. 11  Mutarsidi  volto.  Cambiarsi 
di  colore. 

Vòlto,  s.  m.  Vòlta,  Muro  in  ar- 
co, ec. 

Vòlto.  P.  pas.  da  Vòlgere,  jj  ed 
aggiunto  di  color  rosso, vale  Piè- 
no! [|  Rosso  cupo. 

Voltojo.  s.  m.  Parte  della  bri- 
glia dove  sono  le  campanelle  , 
alle  quali  s'  attaccano  le  rèdini. 

Voltolamentp.  s.  m.  Il  volto- 
lare. 

Voltolare,  v.  a.  Rivoltare.  | 
Rotolare,  o  Far  cadere  voltoloni 

Voltolojo.  s.m.Volutàbro,  Poz- 
zànghera ove  i  pòrci  si  voltolano 

Voltolone  e  Voltoloni,  avv 
Con  voltolarsi.  Voltolandosi. 

Voltone.  accr.  di  Volta. 

Voltura.  5.  f.  Rivoluzione.  | 
vale  anche  II  voltare  de'  debiti  • 
crediti  da  una  ad  un'  altra  per 
sona  nei  libri  delRegistro.HTra 
duzione.  1|  Il  volgersi. 

Volturno,  s.  m.  Vnlturno. 

Volùbile,  s.  w.Erba  ches'  av 
volge  sopra  le  piante  chele  som 
vicine:  Vilucchio. 

Volùbile,  add.  Che  agevolmen 
te  si  vòlta.  Instabile,  [j  parland( 
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di  discorso,  paròle  o  §lmlle,  vale 
Agevole,  Facile,  Variò. 11  è  di  vo- 
ce, vale  Pieghevole,  Che  si  mo- 
dula facilmeate. 
Volubilità,  s.  f.  Rivolgimen- 
to, Disposizione  a  volgersi,  ||  In- 
costanza, Instabilità. 
Volubilmente,  avo.  Con  ma- 
nièra volùbile,  Instabilmente. 
Volume,  s.  m.  Libro  ,  o.  Parte 
distinta  di  libro.  \\  Confusione  , 
Viluppo,  Vilume.  ))  Mòle,  Gran- 
dezza, Estensione  dì  un  corpo  in 
lunghezza  e  profondità. 
Voluminoso,  add.  Che  è  di 
gran  volume.  j|  Avvolto  e  riav- 
volto, detto  del  crine. 
Voluntà.  s.  f.  Volontà. 
Voluntàrio.  add.  Volontario. 
Voluta,  s./".  Sòrta  di  ornamento 
pròprio  dell'  Ordine  jònico  o  del 
compòsito,  il  quale  rappresenta 
una  scòrza  d'albero  attortigliata 
e  voltata  in  linea  spirale.  ||  Giro, 
Voltata.  Il  Roteamento.  1|  Quelle 
spire  in  cui  si  ripiòga  il  guscio 
della  chiòcciola  o  simili. 
Voluttà-  s.  f.  Piacere ,  Dilètto 
secsuaie. 

Voluttabro,  s.m.  Luògo  o  Po£- 
zàaglitìra   dove  sì  svoltolano  i 
pòrci.  JI  Laidezza,  Sozzura. 
voluttuàrio,  add.  Dèdito  alla 
voluttà. 

Voluttuoso.  add.Vièuo  di  pia- 
Jeri.  Il  Che  serve  solamente  al 
usso,  alla  voluttà. 
A/olùvile.  add.  Volubile. 
V7"olvévole.  add.  V.  A.  Atto  a 
vói  vere,  o  ad  esser  vòlto. 
Vòlvolo  e  Vòlvulo.  s.m.  At- 
torcigliamento   degli   intestini  , 
per  cui  non  circolaudo  più  le  ma- 
tèrie fecali ,   si  rigettano   per 
bocca. 

Vomeralo.  s.  m.  Quel  fèrro 
dell'aratro  che  fènde  la  tèrra. 
ITómero  e  Vòmere,  s.  m. 
Strumento  di  fèrro  còncavo  ,  il 
quale  s'incastra  nell'  aratro  per 
tendere  in  arando  la  tèrra,  jj  La- 
mina òssea  collocata  tra  le  due 
fòsse  nasali,  ed  è  cosi  detto  per- 
sie somiglia  al  coltro  o  vòmere 
dell'  aratro. 

iTòmica.  «.  f.  Raccòlta  di  mar- 
cia contenuta  nella  plèura ,  che 
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si  manda  fViori  con  vòmito.|| Sor- 
ta di  medicamento  da  far  vo» 
mitare ,  Vomitatorìo. 
Vomicare.  v.  a.  Vomitare. 

Vomic azione,  s.  f.  F.  A.  Vo- 
mizione,  Vomitamento, 

Vomichévole.  add.  V.  A.  Che 
provoca  il  vòmito,  Atto  a  far 
vomitare. 

Vòmico,  s.  m.  T.  A.  Vòmito. 

Vòmico,  add.  V.  A  Atto  a  faf 
vomitare.  Che  incita  al  vòmito.. 

Vomire,  v.  a.  V,  A.  Vomitare^ 

Vomitamento.  s.  m.  11  vomi- 
tare. 

Vomitare,  v.  a.  Rècere,  Man- 
dar fuori  per  bocca  il  cibo,  o  gli 
umori  che  lo  stomaco  non  può 
contenere,  \\per  mei.  Rigettare, 
Scacciare.  ||  dicesi  di  matèria 
che  fermenta,  rigonfia  o  bollo,  e 
si  sparge  fuori  del  proprio  vaso, 

Vomitatòrio.  s.,  m.  Medic*^ 
mento  che  fa  vomitare. 

Vomitivo,  add.  Che  ha  vlrfa  • 
forza  di  provocare  il  vomita. 

Vòmito,  s.  m.  Il  vomitare. 

Vomitòrio.  add.  Vomitivo. 

Vomizione.  s.  f,  11  vomitare. 

Vorace,  add:"  Che  ingordamea» 
te  mangia  e  divora. 

Voracemente,  avi?.  Con  vera» 
cita,  Ingordamente  ec. 

Voracità,  s.f.  Il  divorare,  Qua» 
lità  astratta  di  chi  è  vorace. 

Voràgine  e  Voràggine.  $,f. 
Luogo  profondissimo  che  ingoja 
quanto  vi  precipita  giù  ,  senza 
dare  sfogo.  ||  Abisso.  \\  Stermi- 
nio, Disfacimento. 

Voraginoso,  add.  Che  forma 
voràgme,  Che  ha  qualità  di  vo« 
ràgine, 

Voràgo.  $.  f.  Voràgine. 

Vorare.  v.  a.  V.  L,  Divorarti, 

Vor atura.  ».  f.  Il  divorare. 

Vòrtice.  8.  m.  Matèria  che  «i 
muove  in  giro  ,  intorno  al  suo 
cèntro  come  fa  la  polvere  agl- 
iata dal  turbine  ;  Luo^o  ove  le 
ac(^ue  si  muovono  agitatlssima 
e  circolarmente. 

Vorticoso,  add.  Pieno  di  vor* 
tìci .  j)  Che  8i  muove  a  modo  di 
vortice  ec. 

Vòsco.  F.  A.  Con  voi. 

Vosignoria  e  Vossignoria. 
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Voce  fcirixìata  accorciatameute 
da  l^ostfa  Signoria. 
,yò&30.pron.pos.  F, A.  Vòstro. 
1  Vòsto.  pron.  pos.   F. A. Vòstro. 
Vòstro,  pronome  possessivo  di 
:   Voi.  Il  SQSt.  Il  vòstra  avere  ,  Là 
■   vòstra  ròl?a  ,  Le  vpstrè  posses- 
B\on\s  li    Vostri ,  I  vx)stri  domè- 
stici o  farailiàn,  o  parenti. 
Vot^^bòrsé.  s.  é.  còmp,  Qke 
vota  1q  borse,  ChQ  pòrta  spese. 
Votaàasf  e.  s,  à,  comp.  Chi 
consuma  ógni  cosà  comecches- 
9ia. 

Vótacèsso.  s.  m.  Colui  che 
vuòta  i  cèssi,c^Vandonelo  stèreo. 
Votagione.  9.  f-  Votamentp. 
Votamento.  s.  m.  Il  votare, 
VotapoUaj.  s.  m.  comp.  Chi 
ruba  il  pollame  che  è  ne  pollaj.  ^ 
Votapozzp.  5,  th.  comp.  Colui 
clve  vuòta  i  pozzi. 
Votare,    v.  a.  Cavare  il  con- 
tenuto fuor  del  contenènte,  Eva- 
cuare ,  contrario  d'  Empiere.  || 
Rovesciare,  jl  ri/Ì.  att,  Qbbli- 
gap^i  con  votQ  a  checchessia.  I] 
Votare^  intr.  Dar  il  voto  in  qual- 
che partito. 

VptascodeUe.  s.   m.    Uomo 
poltrone  e  da  nulla. 
Votatojo.  s.  m^La  cannèlla  di 
una  botte  e  simih. 
Vptatore-trioè.  jperb.  Chi  0 
Che  vuota.  l|  Chi  0  Che  si  bota  , 
Chi  0  Che  fa  botò  0  dà  il  voto. 
Vot atura.  ^,f,  Yotamentp. 
Votazza.  «.  f.  Arnese  concavo 
a  manico,  del  quale  si  servono 
i  conciatori  per  "botare  la  po- 
satura di  terra  0  èonàinacco  ri- 
masta in  fondo  dei  tini ,   dove 
stanno  iramepse  le  pelU. 
Votazzuóla.  $.  f.   Striimentp 
simile  al  precedente  ,  Oi  cui  si 
•ervono  J  barcaruoli  per  votar 
l'acqua  de*  navicelli. 
Votezza.  s.  f.  contrarlo  ai  Ple- 
loesza. 

Vomivo,  add.  Di  voto,  Appar- 
tenènte a  voto. 

Vóto  e  Vuòto.  «.  «l.  Il  vano, 
La  concavità  vàcua.  \\  Super- 
fluità, Vàùità.  Il  A  tfdto ,  Senza 
effetto,  In  vafto. 

Vóto,t.  f».  f^roraessa  che  si  fa 
a  Dio  è  a*  Sasìì  di  coèa  che  si 


creda  esser  loro  grata ,  e  cui  di 
altra  parte  il  votante  non  sareb- 
be obbligato.  11  Boto,  Q\ie\V  og- 
getto che  si  attacca  in  segno  di 
vóto  nelle  chièse  0  4manzi  a 
qualche  immagine  per  segno  di 
grazia  ricevuta.  |)  Desidèrio,  j] 
Dichiarazione  della  pròpria  opi- 
nione o  in  voce,  o  per  segni  di 
fare  o  d*altro. 
Voto.  sino,  di  Votato  ,  Posto  0 
Appeso  in  voto.  Ij  add.  Che  è 
senza  cosa  veruna  dentro  sé  , 
contrario  di  Pièno.  [1  Privo,  Man- 
cante. H  Difettoso,  vano. 
Vui.  pron.  voce  poetica  :  voi. 
Vulcànico,  add.  Appartenènte 
a  vulcano. 

VuTcànio.  add.  Di  vulcano. 
Vulcano,  s,  m.  Dio  da'  fuòchi 
sotterrànei,  tj  Montagna  d'  ordi- 
nario molto  alla,  la  cui  cima  ter. 
mina  in  un  largo  cratère,  d'onde 
escono  ceneri  0  lave  infocate. 
Vulgare.  s.  m.  Idiòma  corrènte 

del  paese  dì  cui  si  tratta. 
Vulgare.  ad.  Volgare,  Di  volgo. 
Vulgare.  v.  ititr.  Divolgare. 
Vulgarizzamentò.  s.  m.  H 
vulgarizzaré. 

Vulgarizzare.  v.  a.  Volgariz- 
zare. ' 

Vulgarmente.   avv.  Volgar- 
mente. 
Vulgivago.  add.  Che  vaga  tra 

il  volgo.  ,       ^ 

Vulgo,  s.  m.   y.  L,  Plèbe,  Po- 
polaccio. Il  Moltitudine. 
VuXueràbile.  add.  Che  pud  es- 
ser ferito. 

Vulnerare,  v.  a.  V.  L.  Ferire. 
|1  Offendere. 

Vulnerària,  s.  f.  Pianta  che 
ha  gli  stèli  distesi  a  cespuglio  , 
erbàcei,  le  fòglie  pennate,  i  fior 

fiafìi  che  variano  in  rossi  e  ■ 
lanchi.  . 

Vulneràrio,  agf giunto  di  rime- 
dio che  contribuisce  al  risalda 
mento  delle  t»iaghe. 
Vulneroso.  add.  Che  ^ett; 
«angue  per  ferita;  0  detto  di  pia 
ga  Che   è  conseguente  ad  uni 

Vùlture,  s.m.  V.  L.  Avvoltoj< 
[1  Costellazione  della  Lira  e  del 
TA^uila. 
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Vulturnp.  s.  m.  Noine  di  Vènto 
che  spira dair Oriènte  equinom» 
le,  da  marinai  chiaiirikto  Euro,  o 
perchè  tiene  ài  vèrso  Grècm  ; 
forse  Quello  che  ^a'  GrèMpì  con 
nome  composto  fu  detto  Eurò- 
nòtct. 

Vulva.  «./.  F.  L,  Orifìcio  estèr- 
no della  Vagùut. 
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Vulvaria,.  «.  f.  Pianta  che  ha 
le  fòglie  inteHssime^  romboidali, 
ovate  ,  e  i  fiori  fielle  ascèlle  àg« 
gruppali:  è  di  cattivo  odória^ 

Vulvarie,  add.  Che  appartìent 
9 Ila  vulva. 

VuQpo.  $.  m.  iJòpo, 

Vuòtp.  s.  tn.  Il  t^aauo. 

Vtiòtò.  Ha.  Vóto,  Votato. 
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Z^  lèttera  di  suòno  molto  gagliar- 
do e  assai  In  uso  appo  i  Toscani. 
Si  pronunzia  zèta^  con  suono  òr 
aspro  or  dolce,  secondo  che  è 
determinato  dalle  regole  della 
buona  pronunzia,  ed  è  di  genere 
femminile. 

Zabajone.  *,  m.  Composto  di 
ro«sà  d'uovo ,  dì  vino  zuccherò  e 
Gualche  aròma  ,  che  si  fa  bollire 
frugando  per  ispessirlo. 

Zal^ttlèro.  s.m,  Calzolajo. 

taccagna,  s.  f.  La  cotenna  dì- 
namo ie!  capo. 

2acoarale.  «.  m.   V.  A.  Tor- 
colare,  Strettojo. 
fiaccare,  s.  m.  Zàcchera, 
nàcchera.   «.  f»  Quel  piccolo 
schizzo  di  fango  che  altri  si  getta 
'p.  andando  su  per  le  gambe  ,  al 
|uale  dicesi  anche  Pillàcchera. 
H  Imbroglio,  Tàccole,  jj  si  dice 
•il  Qualunque  còsa  dì  pòco  prè- 
|io ,  Bagattèlla.  (|  usasi  anche 
invece  dlNiènte.  ||  Càccola. 
^accneroso.ade^.Pièno  di  zàc- 
chere. 

tacconato,  ttdd.  Zazzeato. 
Caliamento.  «.  m.  Lo  zaffare. 

lUafifardatà.*./".  Colpo  dato  con 
c^sa  I  ntrisa  o  Imbrattata  di  chec^ 

.  phessia. 

ij  iafiTardoso.  add.  Imbrattato  dì 

;j  juaìsìsia  lordura,  Spòrco. 

,  afifare.  t>.  a.  Turar  collo  zaffo. 

[\  affata,  è,  f.  Colpo  che  danno 

,iUtnii  talvòlta  i  liquori  uscendo 

|5on  furia  in  gran  còpia  e  ali*  im- 

5ii  ^^^Ty!?SL»  ^  s^  ^^^®  anche  degli 
ipdoru  II  Detto  pungènte. 
zaffatura.  $.(.  Zaffamento. 


Zaffe.  Voce  esclamativa  deno- 
tante Tatto  di  chi  carpisce  con 
violenta. 
Zafferà,  .s.  f.  Sòrta  di  mistura, 
di  cui  il  Cobalto  è  la  base,  e  àè!*- 
ve  a  tignere  il  vetro  per  b  più 
di  turchino. 

Zafferanare.  t?.a.  Tingere  con 
infusione  di  zafferano.  |'|  Dar  To» 
dorè  di  zafferano. 
Zafferanato,  add.  Fatto  eoa 
infusione  di  zafferano,  Òhe  è  d< 
color  di  zafferano. 
Zafferano ,  o  Cròco.  «.  m. 
Pianta  che  ha  la  radice  membra* 
nosa,  compi'èssa,  che  ha  origine 
da  un  altro  bulbo  che  perisce  nel 
darle  alimento,  le  foghe  radicali, 
8trette,linearicon  un  nèrvo  bian- 
co longitudinale ,  i  fiori  ordina- 
riamente violetti  carnicini.  [)  ^ 
anche  il  nome  volgare  di  due 
spèzie  dì  Gabbiani. 
Zaffética  e  Zalfética.*./.  vo- 
ce corrotta  di  Assa  fetida. 
Zaffirino,  add.  Che  è  slmile  al 
zaffiro,  o  Del  colore  del  zaffiro. 
Zaffiro,  s,  m.  Gèmma  che  si 
trova  alcupa  vòlta  di  color  por- 
porino, e  dicesi  Zaffiro  maschio, 
altre  vòlte  di  color  turchino  ,  e 
dicesi  femmina. 

Zaffo.  «.  m.  Pèzzo  di  legno  ,  di 
fèrro  0  di  altra  matèria  ,  da  un 
capo  più  solitile  che  dair  altro 
con  la  Oliale  si  turano  buchi  e 
bocche  al  vasi  per  impedire  1*  u« 
«cita  ò  ringrèsso  di  qualche  flùi- 
do. Il  vale  anche  Birre,  SatèUìta 
Zaffrone.  s,  m.  Gruògo,  Zaffe- 
rano  bastardo. 
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ialino,  s.  w.  Zaffiro. 

Zagàglia,  s.f.  Lungo  bastono 

ferivate  in  cima. 

Zagagliata,  s.  f.  Colpo  di  za- 

èallia.  .  ,.  ^    ,1 

Zaganato.add.Dìcesi  di  Quelle 

màrtore  che  ai  peli  scurì  ne  han- 
no misti  dei  bianchi  o  argentini. 
Zàino,  s.  m.  Sacchett.  (ii  pèlle 
col  pelo  ,   che  i  paston  portano 
legato  diètro  alle  spalle.  |1  Sacco 
col  pelo  in  fuori  che  portano  i 
Soldati  per  bagaglio.      ^ 
èl'àino.  add.  Cavallo  bajo  scuro 
o  morèllo,il  quale  in  nessuna  par- 
te del  corpo  abbia  alcun  pelo  o 
segno  naturale  di  bianco. 
Zàmbecchino  e  Zambecco. 
sm.  Sòrta  di  naviglio,  detto  an- 
cora Stambecco. 
Zamberlucco.  s.  m.  Sòrta  di 
vèste  usata  per  lo  pifi  dai  Turchi 
eda'Greci.  ^  „    | 

Cambra.  •<?.  f.  V.  Q.  Camera,  li 
Luògo  comodo.  , 

Zambracca.  s.  f.  Femmma  di 
mondo ,  o  vile  e  di  pòco  pregio. 
Zambraccare.  r.  intr.  Anda- 
re alle  zamb I-acche. 
Zambùco.  s.m.  Sambuco. 
Zampa,  s.f.  Piede  comunemen- 
te di  animale  quadrupede  ,  e  pur 
si  disse  ancora  d'altri  animah. 
Zampare,  v.  inir.  Percuòter 
colla  zampa. 

Zampata,  s.  f.  Colpo  di  zampa. 
SZ'ampeggiare.  v.lntr.  Percuo- 
tere il  terreno  colle  zampe.     ^ 
Zampettare,  v,  intr.  Comin- 
ciare a  muòver  le  zampe  :  e  di- 
pesi più  che  altro  dei  bambini. 
Zampicare  V . m/r. Zampettare. 
Zampillamento.  s.  m.  llzam-. 
pillare.  ^,    . 

Zampillare,  v.  intr.  Uscir  per 
zampilli,  Mandar  fuori  l'acqua  a 
piccoli  zampilli  o  pispini. 
Zampillio,  s.m.  Lo  zampillare. 
Zampillo,  s.  «i-  Sottilfilo  d  ac- 
qua o  d'altro  liquore  che  schizza 
fuòri  da  piccolo  canaletto. 
Zampino,  dim  di  Zampa. 
Zampino,  «.«i.  Pino  saivatieo. 
Zampogna,  s.  f.  Sainpogna.  H 
dicesi  anco  al  Cannèllo  animel- 
làto,  COI»  cui  «i  dà  il  fiato  alle 
eornaiéise  è  agli  óì)oè. 


Zampognare,  v.  intr.  Sonar 
la  zampogna.  11  Gridare. 
Zampone,  s.  m.  Zampa  di  be- 
stia macellata ,  tagliata  e  mon- 
data. 

Zana.  s.  f.  Gesta  ovata,  mtes- 
suta  di  sottili  strisele  di  legno, 
che  serve  per  portare  e  tenervi 
dentro  divèrse  còse.  H  Inganno. 
Il  onde  A'ppiccare  zane,  Ingan- 
nare, lima  vale  anche  Attribuire 
altrui  qualche  colpa.    H   Zane^ 
diconsi  nelle   praterie  Quei  luò- 
ghi còncavi  in  cui  si  aduna  l'ac- 
qua neir  inverno,  e  che  si  secca 
a!  primo  caldo. 
Zana.  s.  w.  Zanajuòlo. 
Zanajuòlo.  s.m.  Colui  che  prez- 
zolato portava  altrui  colla  zana 
ròbe  ^er  lo  più  da  mangiare  e 
le  cucinava.  H  Cuoco. 
Zanata,  s.  f-  Quantità  di  chec 
chessia  che  entri  ed  empia  una 
zana.  .,  .         , 

Zanca,  s.  f.  Gamba.  |i  fu  anche 
detto  delle  bocche  del  granchio. 
Il  Ripiegatura  o  Parte  ripiegata 
dell'estremità  di  una  lèva,  di  u- 
n'  asta,  o  simile  istr omento. 
Zancato.  add.  Ripiegato  da  un 
capo.  ^    , . 

Zanèlla,  s.  f  Cosi  chiamans 
Que'luòghi  còncavi  fatti  attra- 
vèrso delle  strade,  affinché  esse 
più  facilmente  si  scolino  ;  detti 
anche  Risciacqui. 
Zanfarda.  s.  f.  Donna  con  cui 
si  ha  pratica  disonesta. 
Zanfone.  s.  m.  Vasca  di  cui  s 
servono  coloro  che  confettane 
l'allume. 

Zanfoniére.  s.  m.  Colui   eh 
nelle   allumiere   dee  a    terza  e" 
tromba  tirar  su  dallo  zanfoncin 
le  liscive  alluminose  chiarite 
mandarle  nella  caldaia. 
Zanfrino.  s.m.  Armatura  diac 
ciajo  del  cavallo,  fatta  per  difr" 
sa  del  petto.  . 

Zàngola,  s.  f.  Quella  spècie 
Secchia  in  cui  si  dibatte  il  lat 
per  fare  il  burro. 
Zanna,  s.  f.  Sanna.  \\  Dar 
zanna,  Zannare  ,  Brunire  ,  A^ 
zannare  ,  e  dicesi  nell'  arte  e 
Mettiloro.  ^  , 

Zannare,  v.a.  Adoperar  la  za 


ZAN 


—  1317  — 


ZAZ 


na,  Lisciar  colla  zanna  i*  òro, 
l'argènto  ec. 

Zannata,  s.  f.  Còsa  da  Zanni , 
Còsa  trivola. 

Zannata,  s.  f.  Colpo  dato  colle 
fanne. 

Zannarla,  s.f.  Atto  da  Zanni. 

Zannesco,  add.  Da  Zanni,  Buf- 
fonesco. 

Zannetto.  s.  m.  Zanni,  Arlec- 
chino, Buffoncèllo  in  commedia. 

Zanni,  s.  m.  Personaggio  ridi- 
colo dì  commèdia,  detto  più  co- 
munemente Arlecchino. 

Zannichella.  s.  f.  Pianta  pa- 
lustre, Specie  di  al^a. 

Zannuto,  add.  Che  ha  grandi 
zannd. 

Zano.  s.  m.  Zaino. 

Zanza.  s.f.  Ròccia,  Spazzatura. 

Zanzàla.  s.f-  Zanzara. 

Zanzara  e  Zenzàra.  s.  f.  Ani- 
maletto piccolissimo  ,  volatile  , 
che  è  molestissimo  nella  notte  a 
chi  dorme, succhiando  il  sangue, 
e  lasciando  il  segno  ovunque 
punge  con  un  suo  acutissimo 
pungiglione. 

Zanzarière  e  Zanzarière . 
s,m.  Arnese  per  difèndersi  nel 
lètto  dalle  zanzare  :  è  fatto  di 
velo  trasparènte  e  con  esso  cò- 
presi  e  circondasi  il  lètto. 

Zanzeverata.  s.  f.  Saporetto , 
Salsa,  e  simili,  per  condimento  di 
trivande. 

Zanzerare,  v,  intr.  Voce  e- 
sprimente  il  sibilo  che  fa  là  zan- 
zara. 

Zanzero,  s,  m.  Giovane  di  sol- 
lazzo, altrimenti  Bardassa. 

Zapjia.  .9.  f.  Strumento  di  fèrro 
per  uso  di  lavorar  la  terra. 

Zapp amento,  s.  m.  L'  atto  e 
L'effetto  dello  zappare. 

Zappare,  'o.  a.  Lavorare  la  tèr- 
ra òoUa  zappa.  ||  Rovinare.  ||  si 
dice  del  Percuòtere  la  tèrra  colla 
zappa.  '^ 

Zappata,  s.  f.  Colpo  di  zappa, 
0  Lavoro  fatto  colla  zappa. 

Zappatèrra,  s,  m.  comp.  Zap- 
patore, Contadino. 

Zappatore-trice,  e  Zappa- 
dìóre-drìce.  verb.  Chi  o  Che 
zappa.  Il  Soldato  scelto,  che  pre- 
cède il  battaglione,  armato  d'a- 


scia ,  affine  di  spianare  la  «lA 
abbi^ttendo  alberi  ec.  eo. 
Zappatura,  s.  f.  Il  zappare,  a 

Il  tèmpo  in  cui  si  zappa. 

Zappettare,  v.  a.  Leggier- 
mente zappare. 

Zappicare.  v.  a.  Sqavare  e 
Spmòvere  còrtje  con  zappa. 

Zappolino.5.  m.  Zeppolino. 

Zapponare.  v.  a.  Lavorar  col 
zappone. 

Zappone,  s.  m.  Sòrta  di  zappa 
stretta  e  lunga. 

Zara. s,^. Giuoco  che  si  fa  con  tra 
dadi,  (i  Risico. 

Zarìetto.  6\  m.  Specie  di  gerla. 

Zaro.  s.  m.  Lo  stesso  che  Zara. 

Zaroso.  add.  Che  ha  zara,  Sot- 
toposto alla  zara,  Risicoso. 

Zatta.  s.  /.  Sòrta  di  frutto,  della 
figura  e  del  gènere  del  popone, 
ma  colla  buccia  bernoccoluta. 

Zàttera  e  Zatta.  s.  f.  Una  piat- 
taforma di  tavole  quadrilung^a, 
galleggiante,  che  serve  per  di* 
vèrse  operazioni  di  raddobbo  al 
di  fuòri  delle  navi. 

Zavali.  s.  m.  Voce  giocosa  per 
Uomo  non  buono  a  nulla. 

Zavardare.  v.  a.  Inzavardare. 

JJ  ri/I.  alt.  Inzavardarsi. 

IZavorra.  s.  f.  si  dà  questo  nome 
alle  matèrie  posanti,  quali  sono 
le  piètre,  i  ciòttoli,  la  ghiaja,  la 
sabbia,  il  piombo,  il  fèrro  ec,  che 
si  mettono  nel  fondo  della  stiva 
d'una  nave  per  farla  jpmèrgera 
nell'acqua  e  abbassarettsuo  cèn- 
tro di  gravità. 

Zavorrare,  v.  a.  Mettere  la  za- 
vorra nella  nave. 

Zazza.  s.  f.  Forse  lo  stesso  che 
Zàzzera. 

Zazzeare.  v.  intr.  Girare  com» 
smemorato,  e  senza  propósto. 

Zazzeato.  add.  V.  A.  che  si  usa 
nella  frase  Andar  zazzeato ^  <She 
vale  lo  stesso  che  2aJ5zearé, 

Zazzera,  s.  f.  Capellatura  degli 
uòmini  tenuta  lunga,  al  più  infinò 
alle  spalle.  |1  dicesi  aiic^e  deHà 
Giubba  del  leone.  ||  presso  dei 
cartaj ,  vale  quella  disuguaglian- 
za che  trovasi  nell'estremità  di 
un  fòglio  di  carta.  H  l/omo  alPan- 
tìca. 

Zazs^erato.  ad.  Che  hazéizzer^^ 
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Zazzerone. s.m.  Zàzzera  gran- 
de. Il  fi^Wat.  siprè-nde  per  uòmo 
di  costumi  all'antica. 

Zazzeròttq.  s.  m.  Uomo  vec- 
chio e  all'auiica. 

Zazzeruto.  «rf«^.  Che  ha  zàzze- 
ra, jl  detto  di  piante  Che  hanno 
ffran  frondi. 

Zaa:izicare.  v.  m^r.  Darsi  da 
fare,  Almanaccare  per  giungere 
à  un  fine. 

Zeba  s.  l  V.  A.  Capra. 

Zebedei,  s.  ih.  pi.  Si  dice  tra  '1 
popolo  per  Testicoli. 

Zebellare.-y.  intr.  Saltare,  Sal- 
tellare. 

Zèbra,  s.  f.  Animale  quadrupe- 
de, che  ha  il  corpo  biondo  con  fa- 
scie  oblique  bajo  scure. 

Zebti.  s.  m.  Bue  da  somaaffri- 
cano,  cosi  detto  perchè  somiglia 
al  bue. 

Zecòà.  s.  f.  Luògo  dove  si  bat- 
tono le  monete. 

Zecchière  e  Zecchièro. s.m. 
Chi  soprintende  alla  zecca. liChi 
lavora  nella  zecca 

Zecchino,  s.  m.  Moneta  d*oro 
di  diverse  nazioni,  che  vale  circa 
dodici  lire  italiane. 

Zéccola,  s.  f.  Chiamansi  zecco- 
le certe  come  làppole  o  simili 
cose  che  si  appiccano  alla  lana. 

Zéccolo.  s.  m.  Fiocchi  di  lana 
non  bene  dizzeccolata. 

Zedoària.  s.  f.  Zetto vàrio. 

Zèffiro  e  Zefiro,  s.  m.  Nome  di 
Vènto  occidentale  che  partico- 
larmente spira  nella  primavera. 

Zelamina.  s.  f.  Piètra  di  divèr- 
si colori,  che  si  trova  vicino  alle 
minière  del  rame. 

Zelante,  add.  Che  ha  zèlo. 

Zelare,  v.   intr.  Aver  zèlo,  |i 
Procacciare  con  ogni  studio,  Bra- 
mare ardentemente. 
Zèlo.  s.  m.  Stimolo  dell'altrui  e 
del  pròprio  bene  o  onore.  Usa?^i 
anche  in  mala  parte,  jj  e  anche 
per  Sdegno  nel  vedere  vitupera- 
te cose  sacre  ec. 
Zelos amento,  avv^  Con  zèlo. 
Zeloso.  add.  Zelante. 
Zelòte.  s.  m,  V.  A.  Chi  ha  zèlo. 
Zembuto.  add.  Scrignuto. 
Zendadino.  s.  m.  Zendado  dMn- 
ferior  qualità,  di  meno  corpo. 


Zendado.  «.  m.  Spf^zie  di  drap- 
po sottile,  propriamente  di  seta. 

Zenit,  s.  m.  Punto  immaginario 
del  cielo,  che  corrisponde  per- 
pendicolarmente a  qualunque 
punto  del  glòbo  terrèstre,  o  per 
dir  meglio  al  vèrtice  del  nostro 
capo.  iT  suo  opposto  è  Nadir. 

Zentàno.  5.  m.  Forse  lo  stesso 
che  Zendado. 

Zensània.  s.  f.  V.  A.  Zizzània. 

Zenzàvero.  s.  m.  Zénzero. 

Zénzero.  5.  m.  Gengiòvo. 

Zenzeverata  e  Zenzoyera- 
ta.  s.  f.  Composto  di  più  ingre- 
diènti medicinali.  UMescuglio  di 
còse  imbrogliate  e  confuse. 

Zenzèvero  e  Zenzòvero.  5. 
m.  V.  A.  Lo  stesso  che  Zénzero.. 

Zeolite.  s.  f.  V.  G.  Spato  cH- 
stallizzato  in  piramidi  o  prismi  di 
color  bianco  e  talvòlta  rossiccio» 
che  si  vetrifica  col  fuòco,  e  non 
fermenta  cogli  acsfdi. 

Zeppa,  s.  f.  BieUaj^o  Cònio  pic- 
colo. 11  Metter  zeppe,  Geminar© 
zizzània,  Cagion3#«  dissensi  cdfn 
calunnie  o  simili.  H  Sssere  una 
mala  zeppa,  Esser  uso  a  metter 
zeppe.  Seminare  scandoli. 

Zeppamento.  s.m. ho  zep][)are. 

Zeppare,  t?.  a.  Stivare,  Riem- 
piere. 

Zeppatùra.  s.  f.  Zeppamento. 

Zeppo,  s.  m.  Spèzie  di  stecca 
da  rimendare  i  pèzzi. 

Zeppo,  s.  m.  Pieno  interamente, 
quaiito  può  capire  ;  Stivato,     j 

Zeppolino.  s.  m.  Specie  di  vi- 
no. H  add.  Uva  Meppolioia,  ed  è 
una  specie  di  uva  salvatica. 

Zerbineria,  s.  f.  Attillatura, 
Tutto  ciò  che  fanno  gli  zerbini  o 
gli  innamorati. 

Zerbino. s.m.  Persona  attilla- 
ta per  mostrarsi  inclinata  agli  a- 
mori,  Giovane  leggiadro  e  ga- 
lante. 

Zerbo.  «.  «I.  Fare  sèrbo,  Com- 
battersi. 

Zerei.  s.  m.  pi.  Testicoli. 
Zèro. 5. m. Segno  aritmètico,  che 
per  sé  solo  non  signii.ca  nume- 
ro, ma  unito  alle  nòte  numerai 
le  alza  a  gradi  superiori  di  die- 
cine e  centinaia,  migliaja  ec.i 
ed  è  di  figura  della  lèttera  O. 
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Nulla  0  Pochissima  còsa.(|  Pesce 
simile  alla  Sarda. 

Zèta.  s.  f.  L'ultima  lettera  del 
nòstro  alfabeto. IJDtt^rA  alla  Zè- 
ta, Dal  principio  alla  fine. 

Zetard.  .<?.  m.  Drappo  di  seta 
anzi  massiccio  che  no. 

Zetetico,  add.  Dicesi  del  Mè- 
todo con  cui  procèdesi  nello  scé- 
gliere un  problèma  ,  e  nel  cer- 
care la  ragione  e  la  natura  dì 
alcuna  còsa. 

Eettovàrio.  s.  m.  Radice  d'  u- 
n'èrba  clie  fa  le  fòglie  lunghe  e 
aguzze,  simili  a  quelle  del  zén- 
zero 

Zeugma  e  Zeuma.  s.m.  V.  G. 
Figura  grammatica)  le,  per  cui  un 
vèrbo  d'un  solo  significato  si  fa 
valere  per  reggere  più  sentènze, 

Zezzo.  add.  Sezzo,  Ultimo. 

Zèzzolo.  s.m.  Il  capo  della  pop- 
pa, òggi  più  comunemente  Ca- 
pézzolo. 

Zia.  s.f.  Sorèlla  del  padre  o  della 
madre,  correlativa  di  Nipote. 

Zibaldonaccio.pe^gr.  di  Zibal- 
done, Guazzabuglio. 

Zibaidons.  s.m.  Mescuglio,più 
specialmente  Raccolta  di  varie 
cose  tratta  da  uno  o  più  libri  ;  o 
di  scritture  diverse  legate  in  un 
volume  là  alla  rinfusa. 

Zibellinare.  v.  a.  Conciar  per 
modo  una  pelle,  e  per  modo  pre- 
pararla, che  sembri  di  zibellino. 

^ibellino.s.'m.  Quadrùpede  che 
ha  il  pelo  scuro,  la  tèsta  rileva- 
ta, le  orecchie  grandi  e  acute, 
la  coda  corta,  e  i  piedi  pelosi  al 
disotto. 

Zibellino,  add.  Di  zibellino. 

Zibetto,  s.  m.  Animale  rapace, 
che  beve  pòco:  i  suoi  òcchi  rilu- 
cono di  nòtte;  si  rènde  domèsti- 
co. Ha  la  coda  lunga,  anellata  di 
nero,  il  dòrso  grigio  con  istrisce 
ondeggianti. 

'  Zibibbo,  s.  m.  Spèzie  d'ava  òt- 
tima e  dura,  che  ha  i  granèlli  bi- 

:  slunghi,  li  Quell'uva  passa  bian- 
ca che  ci  viene  in  barili  di  Le- 
vante e  di  Sicilia. 

Ziemo.s.  m.  F.  A.  Mio  zìo. 

Zienda.s. /'.Sincopo  di  Azienda. 
f  Zieso  e  Ziso.  s.m.  Suo  zio. 

Zighèna.  s.f.  Grosso  pesce  ma- 


rino, detto  anche  Pesce  martello. 

Zigolo.  s.  m.  Sòrta  d'ucQòIlQ  il 
quale  in  oggi  chiamasi  Zivolo. 

Zigoma,  s.  m.  Cosi  dicohsi  Duel 
ossa  poste  alle  parti  laterali  del 
cranio,  quasi  triangolari,  che  sì 
uniscono  all'osso  frontale,  e  ven^ 
gono  in  avanti  fino  all'angolo 
esterno  dell'Orbita. 

Zigomatico,  add.  Apparte- 
nente agli  zigomi. 

Zilobàlsamo-  s.m.  Legno  d3l 
frùtice  che  produce  il  balsamo» 

Zigrino.^  s.  r^.  Pelle  concia  di 
asino  0  di  mulo,  sparsa  come  di 
minuti  gr^nellini  onde  si  servono 
i  valigiai,  ì  fabbricatori  di  astuc-» 
ci,  ed  anche  ì  legatori  di  libri. Ì2. 

Zimar .  5.m-  V.  A.  Verderame. 

ZiànarràL.  s.  f.  Sòrta  di  vésta 
lunga.  Il  òggi  dlcesi  solamente  a 
Quella  de'pretì. 

Zimbellamento*  s.m.  L'atto  o 
L'effetto  dello  zimbellare.  j 

Zimbellare,  v.  a.  Allettare  gli  j 
uccèlli  con  zimbello.  Ì|  Allettare,  ' 
Lusingare.  H  Scherzare. 

Zimbellata,  s.f.  Atto  che  sì  fa 
muovendo  lo  zimbèllo.  \\  Colpo 
dato  collo  zimbèllo. 

Zimbellatura,  s.  f.  Lo  zim- 
bellare. 

Zim.bellièra.  s.  f.  Quella  bac- 
chetta ,  o  strumento  cui  è  attac- 
cato lo  zimbèllo. 

Zimbèllo,  s.  m.  Uccèllo  legato  a 
una  lièva  di  bacchette,  colla  qua- 
le ,  tirata  con  uno  spago.,  si  fa 
svolazzare  per  allettare  gli  altri 
uccèlli.  Il  Lusinga,  Allettamento. 
Il  Essere  in  zimbèllo,  o  Servire 
per  zimbèllo,  o  di  zimbèllo,  va^ 
gliono  Servir  per  trastullo  ,  Es- 
sere beffato  da  tutti. 

Zimino,  s.  m.  Sòrta  di  vivanda 
di  particolar  cocitura  e  condi- 
mento. 

Zimotecnia.  s.  f.  V.  G.  Quella 
parte  della  chimica  che  tratta 
della  fermentazione. 

ZimozimLetrosm.  Termòmetro 
con  che  si  misura  il  calore  pro- 
veniènte dalla  fermentazione^. 

Zinale,  s.  m.  V".  Sinale.  ||  Grem- 
biale. 

Zinco,  s.  m.  Metallo  sòlido  quasi 
malleabile ,  di  color  bianco  aa- 
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inirrò,  formato  dnamfc..e  con  fen- 
diture. 

Zincoso.  add.  Di  zinco,  Appar- 
tenènte a  zinco 

Zinèpro.  .<?.  m.   Y.  A.  Ginepro. 

Zinfonia.  s.  f.  Sinfonia. 

Zingana.  .s.  f.  di  Zingano.  1| 
Sòrta  di  cantata  da  Zingari . 

Zinganare.  tv  »>''''  Vagabon- 
dare. 

Zingano,  s.m.  Zingaro.  jjFurbo. 

Zingaresca,  s.  f.  Poesia ,  che 
cantano  le  maschere  alla  fòggia 
degli  zingari,  rappresentandogli 
in  maniv^ra  còmica. 

Zingaresco,  add.  di  Zingaro. 

Zingaro,  s.  m.  Persona  che  va 
girando  il  mondo  per  giuntare 
altrui  sotto  il  pretèsto  dT  predirò 
buona  ventura. 

Zinghero.  s.  m.  Zingaro. 

Zinghinaja.  s.  f.  Abituale  indi- 
,    sposizione  di  chi  non  è  mai  bea 
sano. 

Zingoncello.  *.  m.  Pìuòlo  in- 
gessato nel  muro  per  appiccarvi 
arnesi  o  vesti,  Beccatello. 

Zingone.  .s.  ni.  Mozzicone  di  un 
rame  tagliato  da  un  albero. 

Zinna,  s.  f.  Mammèlla,  Poppa. 

Zinnale  e  Zinale,  s.m.  Piccolo 
grembiule,  o  Pèzzo  di  panno  lino, 
o  di  altra  matèria,  che  cuòpre  il 
seno. 

Zinnare.  v.  a.  Poppare. 

Zinzània.  s.  f.  V.  A.  Zizzània. 

Zinzanioso.  add.  V.  A.  Ziz- 
zanioso,  da  Zizzània  o  Zinzania. 

Sinzibo.  s.  m.  Geugiòvo. 

Zinzilulare,  v.  intr.  Così  chia- 
masi il  verso  che  fa  la  róndine. 

Zinzinare  e  Zinzinnare,  v. 
intr.  ass.  Bere  a  zinzini. 

Zinzino.  .s.  m.  Piccolissima  por- 
zione di  checchessia:  ed  in  parti- 
colare di  vino  o  d'  altro  hquore 
quanto  starebbe  nel  fondo  d' un 
bicchiere. 

Zinzolino,  modo  avv.  Un  zin^ 
\    zolino  è  presso  i  Fiorentini  lo 
I    stesso  che  Un  zinzino. 
■  Zio.  s.  m.  Fratèllo  dei  padre  o 
della  madre ,  correlativo  di  Ni- 
pote. 
Zipolare,  v.  a.  Serrar  con  lo 

'    zipolo. 
Zipolo  .«.W.quelPìccol  legnetto, 


col  quale  si  tura  il  buco  fatto 
nella  botte  ,  o  altro  simil  vaso  , 
dallo  spillo,  allorché  vuoisi  assag- 
giare il  vino. 

Zirbale.  Aggiunto  di  alcune  di- 
ramazioni di  vene  che  si  spargono 
nel  zirbo. 

Zirbo,  s.  m.  Rete,  nel  sign.  dei 
medici  che  il  chiamano  Omento. 

Ziribiglio.s.w).  Arzigògolo,  Ghi- 
ribizzo, Rigiro  o  simili. 

Zirla.  .•?.  f.  Vaso  di  fórma  simile 
all'orcio. 

Zirlamento.  s.  m.  Il  zirlare. 

Zirlare,  v.  intr.  Mandar  fuori  il 
zirlo. 

Zirlo,  s.  m.  Quella  voce  acuta  e 
tronca  che  fa  il  tordo.  [\  \\  tordo 
che  si  tiene  in  gabbia  per  zir- 
lare. 

Ziro.  5.  m.  Zirla:  Orcio  di  terra 
specialmente  da  olio. 

Ziro  Ziro.  Voce  che  su'ol  dirsi  a 
significare  il  suono  di  un  violino 
sonato  alla  peggio. 

Zisica  e  Zisiga.  Aggiunto  di 
Soìta  d'uva,  ed  anche  il  vitigno 
che  la  produce. 

Zitèllo. s.m.  e  Zitella,  f.  Fan- 
ciullo e  Fanciulla. 

Zito.  s.  m.  Zitèllo,  Fanciullo. 

Zittèllo.  s.  m  Zitèllo. 

Zittellona.  s.  f.  Dicesi  scher- 
zevolmente di  Ragazza,  che  sia 
inoltrata  negli  anni  senza  essersi 
ancora  maritata.  R. 

Zittire.  V.  intr.  Fiatare ,  Parlar 
sotto  voce  per  mòdo  che  appena 
si  senta. 

Zittire.  V.  a.  Imporre  silenzio  ad 
alcuno.  .       . 

Zitto,  s.m.  Voce  simile  alla  latina 
ST,  colla  quale  si  comanda  il  si- 
lenzio. Il  Non  fare  xitfo,  Tacere. 
Il  Stare  zitto,  Tacere.  \\  Non 
sentire  uno  zitto  ,  Essere  ogni 
còsa  quièta  e  in  silenzio. 

Zivolo  e  Zigolo.  s.  m.  Uccel- 
létto della  spèzie  degli  ortolani  , 
che  ha  il  petto  ed  il  ventre  gial- 
liccio. 

Zizza,  s.  f.  V.  A.  Poppa. 

Zizzaglia.  s»f.  V.  A.  Zizzania. 

Zizzània,  s.  f.  Loglio  ,  Cattivo 
sera  e.  |1  Scàndalo  y  Dis-sensione. 

lZìzz€LniQSO*cidd.  Che  mette  éì£* 
zé>nia. 


ZIZ 

IKizziba.  s.  f.  I^izzìfa,  Giuggiola. 

Zizzibò.  s.  m.  Albero  che  fa  la 
zizzibà*,  ZiZTÀh,  Giùggiolo. 

Ziz^.ifa.s. /".Giùggiola,  Frutta  del 
giùggiolo. 

Zizzifo.  s.  m.  Giùggiolo,  Albero 
che  fa  la  zitz\fdi. 

zizzola.  5.  f.  Giùggiola. 

!^:izzolare.  v.  a.  Sbevazzare. 

Zizsolo.  .5.  m.  Giùggiolo:  Albero 
che  fa  le  giftgaiole. 

Zòcco.  s    '/r.  Zòccolo. 

Zoccolajo.  s.m.  Che  fa  zòccoli. 

Zoccolante,  s.  m.  Che  pòrta 
zòccoli,  Che  va  in  zòccoli.  \\ZoO' 
colanti,  i  Frati  d'una  delle  reli- 
gioni di  San  Francesco. 

Zoccolar  a.  v.  intr.  Fare  fra- 
casso cogli  zòccoli  nel  cammi- 
nare. 

Zc ceciata.  «.  f.  Colpo  di  zòc- 
colo. 

Zoccolo,  s.  m.  Calzare  simile 
alla  pianella,  ma  colia  pianta  di 
legno  intaccato  nel  mèzzo  dalla 
parte  che  pòsa  in  tèrra.  ||  è  anche 
tèrreine  d'architettura  ed  è  Quel- 
la pietra  di  figura  quadrata,  dove 
posano  colonne,  piedistalli,  sta- 
tue, urne  e  simili  ;  che  anche  si 
dice  Dado,  Plinto,  Zòcco.  ||  Pèz- 
zo di  tèrra  spiccato  dalla  sua 
massa. Mòzzo,  jj  Uòmo  scempiato 
o  di  niuna  stima. 
I  -Zoccolo tto.  modif.  Zoccolo  né 
grande  troppo  né  troppo  piccolo. 

,13pdiacàle.  add.  Appartenente 

;   ai  zodiaco,  Dello  zodiaco. 

Zodiaco.  5  w.  Cerchio  degli 
animali  e  de'segni ,  ed  è  uno  dei 
màsssiroi  nella  sfera,  U  ciuale  se- 
ga l'equatore  e  tocca  i  tròpici, 
eS  è  quella  fascia  circolare  sotto 
la  quale  girano  i  pianeti  col  mòto 
pròprio  da  occidènte  a  oriènte, 
j  Zodiaco,  add.  Zodiacale. 
!  Zòforo.  s.  m.  Quello  spazio  cho 
passa  tra  la  cornice  e  l'architra- 
ve, ornata  comunemente  di  ani- 
mali. 

Zolfa.  «.  m.  SMfr 

Zoifaja.  t.f.  Luogo  dove  si  cava 
e  si  lavoralo  zolfo. 

Zolfajo.  i.  m.  Colui  che  cava 
e  depura  lo  zolfo. 
Zolianellajo.  s.m.  Colui  che  fii 
0  vende  gli  zolfaoèUi- 
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Zolfanèllo,  s.m.  Fusceìletto  è\ 
gambo  di  canapa  intinto  da]r  uà 
capo  e  dall'altro  nello  zolfo  per 
uso  d'accèndere  il  fuòco. 

Zolfante,  add.  Che  batte  la 
fòlfa. 

Zolfare.  v.  a.  Mescolare  lo  zol- 
fo in  checchessia  per  dargli  virtù 
medicinale.  ||  EspoiTe  checches- 
sia al  fumo  di  zolfo.  ||  Aspergere 
le  viti  giovani  di  zolfo  macinato 
per  vincere  la  crittògama. 

Zolfata,  e  Zolfatàra.  s.f.hnò- 
go  dove  si  cava  e  lavora  lo  zolfo. 

Zolfato.  add.  Di  zolfo. 

Zolf atura,  s,  f.  Fumo  di  zolf» 
che  arda,  L*atto  dello  Zolfare. 

ZolferinOjcZolfino.  5.m. Stop- 
pino coperto  di  zolfo  ,  per  uso  di 
accendere  il  lume. 

Zolfettato.  add.  Solforato. 

Zolfino.  add.Di  zolfo. 

Zolfo,  s.  m.  Matèria  fòssile  che 
fa  levar  fiamma  ad  ogni  piccola 
porzione  di  fuòco  nelle  còse  com- 
bustibili, e  manda  un  odore  acu- 
to e  soffocante:  ed  àvVene anco- 
ra dell'artifìziale.  \\  si  dice  an- 
che all'  impronta  per  lo  più  di 
gemma  intagliata  che  si  fa  nello 
zolfo  che  sia  stato  avanti  lique- 
fatto. 

Zolfo  Ilaria.*./'.  Sol  fonarla 

Zolforato.  add.  Solforato. 

Zólla,  s.  f.  Pèzzo  di  tèiTa  spic- 
cata da'campi  lavorati. 

Zollata,  s.f.  Colpo  di  zolla. 

Zollo,  s.  m.  Dicesi  a  qualunque 
Pèzzo  più  o  meno  grosso  di  Zuc- 
chero ;  lo  stesso  che  RociOLO. 

Zolloso,  add.  Pieno  di  zòUe. 

Zollato,  add.  Pieno  di  zolle. 

Zombameùto.  s.  m.  Lo  som- 
bare. 

Zombare  «.  «.  Percuòtere,  Dar 
delle  busse. 

Zombatura.  ».  f.  Lo  zombar^ 

Zombolamento.J.m.  Lo  zom- 
bolare. 

Zombolare.  v.  a.  Zombare. 

Zombolatura.  s.  f.  Zombola* 
mento. 

Zòna.»./!  Fascia  o  simile  che  cl- 
cne  il  contorno  di  checchessia,  t) 
Ciascuna  di  quelle  ckique  parti 
in  cui  si  divide  la  superncie  del  - 
1a  tòrra,  che  sono  tra  due  pòli  e 
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uer  vìa  delle  quali  si  distinguono 
le  regioni  calde  o  fredde  o  tem- 
perate. 

Zonare.  v.  a.  V.  A.  Cerchiare, 
Fasciare. 

Zondadajo  e  Zondadaro. 
s.  m.  Fabbricante  di  zendado. 

Zendado,  s.  m.  Zendàno. 

Zonfo.  s.  m.  Rombo. 

Zoni.  8. 'in.  Sorta  di  giuoco. 

Ponzare,  v.  intr.  Andare  a  zon- 
zo. (1  Neir  uso  si  dice  anche  per 
Ronzare. 

Zonzo.  $.  m.  Andare  a  zonzo, 
Andare  attorno,  Andar  qua  e  là 
e  non  saper  dove.  |1  Andare^  o 
Mandar  il  cesello  azonzo,\m- 
pazzare,  o  Fare  impazzare. 

Zoòfito,  s.m.  V.G.  che  vale  A- 
nimali  e  Piante  ,  onde  si  è  anche 
formata  la  voce  Piani  animale  ^e 
dicesi  di  Quei  corpi  che  parteci- 
pano della  pianta  e  delFanimale, 
cerne  sono  le  spugne  o  simili. 

Zoofòrico.  V.  G.  Aggiunto  di 
colonna,  e  dlcesi  Quella  che  rap- 
presenta la  figura  di  qualche  a- 
nimale ,  come  sono  quelle  del 
pòrto  di  Venezia. 

Zoografia.  .«.  f.  V,  G.  Descri- 
zione degli  animali. 

Zooiatria,  s./".  F. G.  Veterina- 
ria, 0  sia  L'  arte  che  ha  per  og- 
getto le  malattie  delle  bestie  in 
generale. 

Zoolatria,  s.f.  V.  G.  Coltura  e 
adorazione  degli  animali. 

Zoolito.  5.  m.  V,G.  Parte  d*a- 
nimale  che  siasi  impietrita. 

Zoologia,  s.  f.  V,  G.  Quella 
parte  della  storia  naturale  che 
ha  per  oggetto  gli  animali. 

Zootomia.  5.A  F.G^.  Anatomìa 
comparata,  o  sìa  'Taglio  de'  bruti 
per  scientìfico  studio. 

Zoppa.  «./'.Spècie  di  danza  sal- 
tata, la  cui  sonata  ha  molte  sin- 
copi e  contrattempi. 

Zoppàggine,  s.f.  La  qualità  a- 
stratta  di  chi  è  zoppo. 

Zoppeggiare,  v.  intr.  Zoppi- 
care. (1  Non  procèdere  con  retti- 
tudine. 

Zoppicamento.  s.  *n.  11  zoppi- 
care. 

Zoppicante. ac^d.  Che  zoppica. 
Zoppicare,  v.intr.  Andare  ai- 


quanto  zòppo.  Il  Pèndere  in  qual» 
che  vizio.  \\  Venir  meno. 

Zoppicatura,  s.  f.  Lesione  a 
una  gamba  per  cui  è  forza  l'an- 
dare zoppicone. 

Zoppicone  e  Zoppiconi. vo- 
ci usate  avverò,  ed  accompa- 
gnate con  alcuni  vèrbi,  come  A«- 
da7-e  ec,  vagliono  lo  stesso  cha 
Zoppicando, 

Zoppina.  s.  f.  Malattia  conta- 
giosa da  cui  sono  attaccate  la 
bestie  dal  pie  fesso,  e  special- 
mente le  bovine  e  le  pecorine. 

Zoppo,  s.  m.  Che  è  impedito  delle' 
gambe  o  dei  pie  in  manièra  che 
non  possa  andare  eguale  o  diritta 
onde  cammini  fuor  della  naturai 
le  positura.  ' 

Zoppo .  add.  V.  L.  Lo  stesso  chel 
Zoppo  sost.  Difettoso,  Mancante, 
Tardo.  ||  si  dice  di  Alcune  cose 
che  reggonsi  su  varj  piedi, quan- 
do alcuno  di  essi  è  più  corto  de- 
gli altri,  jl  Zoppa,,  dicesi  alla  bu- 
gia perchè  questa  si  scuòpre.  j 
ZoppOf  dicesi  anche  a  un  Vèrse 
che  manchi  di  qualche  sillaba.  I 
Camminare,  o  simili,  apiè  zop 
pò,  cioè  Con  un  sol  piede;  tenen 
do  alzato  l'altro.  |1  A  pie  zoppo; 
vale  anche  Di  mala  voglia. 

Zostera,  s.  f.  Specie  di  pianta 

Zoticàggine,  s.  /".  Rustichezza 

Zotichetto.  add.  Alquanto  zò- 
tico. 

Zotichezza,  s.  f.  Rozzezza,  Zo-» 
tic  aggine. 

Zòtico,  add.  Intrattabile,  Di  na- 
tura rùvida  e  rozza.  Strano. 

Zucca,  s.  f.  Pianta  annuale  no- 
tissima.! 1  Parte  del  capo  checuò 
pre  e  difènde  il  cervello;  e  talora 
anche  si  prende  per  Tutto  il  capo 
[|  Vaso  fatto  di  zucca  votata  i 
seccata,  da  tenervi  pesci.  ||  Zue 
ca  al  vènto f  o  Zitcca  vuòlajiPer 
sona  sciòcca  0  da  nulla.  |1  Coco 
mero  o  Popone  che  riesca  scipi 
to,  0  sia  poco  maturo.  H  Giocar 
a  zucca  rotta,  Combattere,  Cer- 
care di  rompersi  il  capo  a  forz£ 
di  colpi  di  spada  o  d'altro. 

Zuccaja.  «.  f.  Sòrta  d'uva;  ed 
ancora  La  vite  che  la  produce. 

Zuccajo.  s.  m.  Campo  seminati 
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Zuccaluòla.  *.  f.  Insètto  no- 
civo agli  òrti, che  sta  sotto  tèrra 
rodendo  le  radici  delle  piante. 

JSuccajuòlo.  Aggiunto  d'una 
Spèzie  di  fico  primaticcio. 

fSucchegno.  Appellativo  di  ter- 
reno dove  non  allignano  altro 
che  zucche  per  la  sua  mala  qua-- 
lità 

fJuccherato.  add.  Condito  di 
zucchero,  Dolce,  Inzuccherato. 

Zuccherièra,  s.f.  Vaso  di  por- 
cellana od  altro,  in  cui  si  tiene 
lo  Bucchero  perVuso  quotidiano 
della  casa.  » 

Zuccherifluo.  add.  Che  stilla 
zucchero,  jj  Soavissimo. 

Zuccherino,  s.  m.  Pasta  àzzl- 

I  ma  intrisa  con  uova  o  zucchero, 
tarata  a  guisa  di  vermìcèiU,  e  in* 

■  graticolata  Insième,  e  formata  a 

.  fòggia  di  ciambèlle:  qualunque 

,  cosa  di  aucchero,  come  confetti 
ec.  Il  Cosa  gradita,  piacevole. 

iZuccherino.  add.  Dicesi  di  Una 
preparazione  di  allume  con  zuc- 
chero, chiaro  d'uòvo  e  acqua  rò- 
sa. Il  ed  aggiunto  di  Pera,  e  Po- 
mi divèrsi  di  sapor  dolce,  il  Così 
chiamansi  1  dolci  tatti  di  solo 
zucchero.  * 

Zùcchero.  *.  m.  Pianta  che  ha 
i  culmi  in  gran  numero,  lisci,  ar-» 
^Acolati;  le  faglie  lunghe,  piane, 
«OH  un  nèrvo  bianco.  t|  dicesi  an- 
che La  materia  dolce  di  color 
fianco  che  si  cava  per  via  d'e- 
spressione dalle  canne  della  pian- 
ga chiamata  Zuccchero.  t|  Zue* 
;hero  candì,  o  candito^  si  dice 
lo  Zucchero  raffinato  e  rassodato 
col  cimento  del  fuòco.  H  ha  pure 
altri  nomi  secondo  le  sue  divèrse 
manipolazioni.  l|  Essere  un  zùc» 
chero.  Essere  cosa  eccellènte.  M 
È  una  pasta  di  zucchero^  dicesi 
d*un  Uomo  d'ottima  natura. 
Zuccheróso,  add.  Che  ha  Ui 
sé  dello  zùcchero,  Dolce.Jl Buòno. 
Succhetta.  dim,  di  Zucca.  I| 
Qualunque  cosa  fatta  a  foggia 
di  zucca.  Il  Pezzo  d' arme  simile 
i  ad  un  berrettino  di  ferro,  la  qua- 

'1©  si  porta  sotto  il   cappello.  || 
Arme  difensiva  della  testa. 
Succhettino.s.m.  Piccola  zuc- 
ca tuttora  in  èrba. 


Zucchetto.  f«m.  Zucchettlno. 

Cucchino,  s.m.  Zuccl^ettfno. 

Zucchino.  Aggiunto  dt  afcùni 
vèrmi  intestinali  sìmìU  di  forma 
a*seml  di  popone. 

Zùccolo.  5.  m,  V,  A.  Il  punto 
più  alto  delia  zucca ,  o  sta  de) 
capo,  oggi  più  comunòmente  Cu- 
cùzzola. 

Zucconamento.  «.  m.  Il  zuc- 
cenare. 

Zucconare.  %  a.  Levare  l  ca- 
pelli della  zucca,  cioè  del  capo; 
Scoprir  la  zacca  levandone  i  ca- 
pelh:  Pare  zuccone. 

2Succonatura.  $.  f.  Zuccona- 
mento,  Lo  mcdonaife. 

Zuccone.  «.  m.  Dicevi  d!  Chi 
ha  la  zucca  scopèrta,  cioè  lì  ca- 
po senza  capelli.  |]  diCesl  anche 
ad  Uomo  ài  cervice  dura,  Che 
non  intènda  nulla. 

Zuccotto,  «.m.  Sòrta  dì  celata 
aperta,  che  copriva  Ìl  capo  ed 
il  collo  del  soldato. 

Zuffa.  $.  f.  Quistione,  Combatti- 
mento di  più  persone  fra  loro. 

Zuffolo.   «.  wi.  Zùfolo. 

Zufolamento,  s.  m.  L'atto  del 
zufolare,  Il  zufolare.  ||  dicesi  an- 
che al  Ronzio  éegH  orecchi. 

Zufolare,  v.  intr.  Sonare  il  zù- 
folo. Il  Fischiare.  \\  Il  ronzare 
della  zanzara.  ||  in  architettura  è 
lo  stesso  che  Palafittare. 

Zufolino,  dim,  di  Zùfolo,  e  si 
prènde  anche  per  una  Spèzie  di 
zùfolo.  Il  Fischio. 

Zùfolo,  s,  m.  Il  zufolare  In  sìgn. 
di  FischÌare;Fischio.  !1  Strumen- 
to da  flato  rusti cale  fatto  a  guisa 
di  flàuto,  y  Spia,  Rapportatore. 

Zufolone.  «.  m.  Zùfolo  grande. 

Zufulare.  fi>.  intr.  Zufolare. 

Zughetto.  dim.àx  Zugo,  Scioc- 
cherello, Scempiato.  E  nel  &m- 
minino  Zughetta. 

Zugo.».*n.Sòrta  (Ji  frittèlla  fatta 
di  pasta  avvòlta  m  tondo  sur  un 
fiiscèllo  ,  e  Còtta  coli'  òlio  nella 
padèlla.]]  si  prènde  spesso  per 
Membro  virile.  IJPersona  sciòcca. 

Zuppa,  s.  f.  Pane  intinto  nel  vi- 
no, ma  si  prènda  anche  per  Pane 
Inrinto  lo  qualsivoglia  altro  li- 
qnora.  ^  Minestra  fatta  di  pane 
messo  nel  brodo.  Q  Oonfusioo^t 
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Mescolanza.  i|  ^uppa  segreta^  Il 
bere  òhe  altri  fa  tenèado  del  pa- 
ae  In  bocca,  ||  Far  la  itippa  nel 
panière f  Far  còsa  inutile  e  che 
aon  può  riuscire.  \\ChifaT  altrui 
mestière^fa  la  zuppa  nelpaniè- 
rCt  e  vale  Chi  si  inette  a  far  quel 
cb'  ©i  non  sa,  petta  via  1^  fatica 
ed  U  tempo.  |1  Mangiar  la  zuppa 
co* cièchiy Kverìdi  a  fare  con  gèn- 
te da  pòco  e  ignorante. 
iZuppettina.  dim.  di  Zappetta. 
iSuppiéra.«./'.  Vaso  dimajolica 
o  d'altro,  corpacciuto,  assai  fon- 
do,e  di  forma  piti  omeno  elegan- 
te ,  da  versarvi  la  minestra  per 
portarsi  intavola. 
Zìxppo.add.  Inzuppato.  ||  Pièno, 


Ridondante.  \\  Molle  zuppo ^t^n- 
to  bagnato  éhe  pare  zuppato  nél- 
Tacqua:  e  anche  Zuppo  cosi  sola 
Tale  il  medesimo. 
Zurlare.v.e)*;r.  Fare  zurli, An- 
dare in  zurlo,  jl  per  Scherzare , 
Bajeggiare. 

Zurlo. s.m. Lo  stesso  cheZurro. 
Jl  Ruzzo,  Il  zurlare,  Il  Ruzzare. 
Zurro.s.m. Esaltazione  di  animo 
per  qualche  passione.  Il  momen- 
to e  gli  atti  co'  anali  esso  esal- 
tamento sì  maniiesta,H  Cavare  il 
zurro  di  capo  a  uno  ,  Far  sta- 
re altrui  a  segno  o  In  cervèllo  » 
Tenerlo  in  timore  col  gastigo; 
che  anche  diciamo  Cavare  I? 
t*uifzo. 
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NOMI  PROPRII 

che  più  frequentemente  s'incontrano 
NELLA  STORL\,  NELLA  MlTOLOaiA  E  NELLA  POESIA 


Abbreviature:  arch.  architetto  celebre  —  astr.  astronomo  celebre  — 
di  b.  battesimo  —  bot.  botanico  celebre  —  cap.  capitano  celebre  — 
chìm.  chimico  celebre  —  com.  comico  celebre  —  crit.  critico  cele- 
bre — >  d.  mit.  deità  mitologica  —  dott.  dottore  —  111.  filosofo  ce- 
lebre —  filol.  filologo  celebre  —  geom.  geometra  celebre  —  giu- 
rec.  giureconsulto  celebre  —  gram.  graaimatico  celebre  —  legisìat. 
legislatore  celebre — lett.  letterato  celebre  —  mat.  matematico  ce- 
lebre—  med.  medico  celebre — mit.  mitologico  — nat.  naturalista 
celebre  —  navig.  navigatore  celebro  —  orat.  oratore  celebre  — 
poet.  poeta  celebre  —  pros.  prosatore  celebre  —  p.  poeta  —  ret. 
retore  celebre  —  satir.  satirico  celebre  —  gcritt.  scrittore  celebre  — 
se.  scultore  celebre  —  sm.  sostantivo  maschile  —  sf.  sostantivo  fem- 
minile —  st.  storico  —  st.  s.  storia  sacra  —  st.  a.  storia  antica. 


A 


A.bacùcco,  sm.  st.  s. 
A-bbóndio,  sm.  di  b. 
^bdolonimo,  sm.  st.  a. 
4^belàrdo,  sm.  fil.  francese. 
^i.bèle,  sm.  st.  s. 
Ikbìmelècco,  sm.  st.  s, 
ijkbràmo,  sm.  st.  §. 
*lcàbbo,  sm.  st.  s. 
incanto,  sf.  mit. 

■i.càsto,  sm.  mit. 
Acàte,  sm.  st.  a. 
A.céste,  sm.  st.  a. 
A.chelóo,sm.  mit. 
Achemènide,  sm.  st.  a. 
Achille,  sm.  st.  e  mit. 
Acidàlia,  sf.  sopr.  di  Venere. 
Acide,  smf.  mit. 
Acmeóne,  sm.  mit. 
Acrisie,  sm.  st.  e  mit. 
Acrónte,  sm.  st. 
Acrónzio,  sm.  mit. 
Adalgiso,  sm.  st. 
Adamo,  sm.  st.  s. 
Adelaide  o  Adele  ,  sf.  st.  e 

dib.  '^ 

Adimàri,  sm.  poet.  ital. 
Admeto^  sm.  st.  a. 


Adolfo,  sm.  dì  b. 
Adóne,  sm.  mit. 
Adrastèa,  sf.  sopr.  di  Nèmesi 
Adrasto,  sm.  st. 
Adriano,  sm.  st.  e  di  b. 
Africàno,  (L')  sm.  sopr.  di  Sci 

pione. 
Afrodite,  sf.  sopr.  di  Venere. 
Agamànte,  sm.  st.  e  mit. 
Agamennone,  sm.  st.  e  mit 
Agapito,  sm.  di  b. 
Agar,  sf.  st.  s. 
Agata,  sf.  di  b. 
Agesilao,  sm.  cap.  greco- 
Agenore,  sm.  st.  e  mit. 
Aggeo,  sra.  st.  s. 
Agilólfo,  sm.  st. 
Aglàja,  sf.  mit. 
Agnolo,  sm.  di  b. 
Agnese,  sf  di  b. 
Agostino,  sm.  dott.  della  CWa- 

sa. 
Agricola,  sm.  st.  a. 
Agrippa,  sm.  st. 
Agrippino,  sm.  (f.  a.)  st.  a 
Ajàce,  sm.  st.  e  mit. 
Alamanni,  sm.  poet.  ital 
Alarico,  sm.  st. 
Alberico,  sm.  st.  e  di  4)^ 
Alberto,  sm.  st.  e  di  b. 
Alcéa,  sm.  st.  p 


ALO  -^ 

AlCìàto,  sm.  giurisperito  itaJ. 

Alcibiade,  sm.  cap.  greco. 

Alcide,  sna.  primo  nome  d'  Er- 
cole. 

Aicimedònte,  sm.  scult,  gre- 
co. 

Alcinoo,  sm.  st.  e  mit. 

Aleména,  sf.  e  mit. 

Alcóne,  sm.  e  mit. 

Aldrovàndo,  sm.  nat, 

Alessandro,  sm.  st.  e  di  b. 

Alessio,  sm.  st.  e  di  b. 

Aiétto,  sf.  mit. 

Alfèo,sm.  mit. 

Alfe  sito  èo,  sm.  mit. 

Alfièri,  sm.  poet.  ital. 

Alfonso,  sm.  st.  e  di  b. 

Alfi-^édo.  sm.  st.  e  di  b. 

Alice,  SI.  rait. 

Altèa^  sf.  mit. 

Amadriadi  sf.  pi.  mit. 

Amalarico,  sm.  st. 

Amalasùnta,  sf.  st. 

Amàìia,  sf  di  b. 

Amaitéa,  (  sillaba  cumana  )  af. 
st. 

Amànzio,  sm.  di  b. 

Amarilli  sf.  mit. 

Amatóre,  sm.  di  b. 

Amàzzoni,  sf.  pi.  st.  e  mit. 

Ambrogio,  sm.  dott  della  Chie- 
sa. 

Amerigo,  sm.  st.  e  di  navig. 

Amedeo,  sm.  st.  e  di  b. 

Améto,  sm.  mit. 

Amfitrióne,  sm.  st. 

Amilcare,  sm.  st.  cap.  carta- 
ginese. 

Aminta,  sm.  mit. 

Aminone,  sm.  sopr.  di  Giove. 

Ampèiio,  sm.  di  b. 

Aniùlio,  sm.  st. 

Ainuràt,  sm.  st. 

Anacleto,  sm.  di  b. 

Anacreónte,  sm.  poet.  greco. 

Anassagora,  sm.  fil.  greco. 

Anassàrco,  sm.  fil.  gioco. 

Anassimandro,  sm.  fll.  gre- 
co. 

Anassimène,  sm.  st. 

Anastasia,  sf.  di  b. 

Anastasio,  sm.  st.  e  di  b. 

Ana talóne,  sm.  di  b. 

Aneiiise,  sm.  st.  e  mit. 

Anco  Màrzio,  sm.  st. 

Andrea,  sm.  di  b. 

Andrògeo,  sm.  st.  e  di  mit. 
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Andrògine,  sm.  mit. 
Andromaca,  sf.  mit. 
Andromeda,  sf.  mit. 
Andronico,  sm.  st. 
Anfìaràb,  sm.  st.  e  mit. 
Anfìóne,  sm.  st.  e  mit. 
Anfìtrite,  sf  mit. 
Angelica,  sf  poet.  e  di  b. 
Angiola,  Angela,  sf.  di  b. 
Angiolo,  Angelo,  sm.  di  b. 
Aniceto,  sm.  di  b. 
Anna,  sf.  di  b. 
Annibale,  sm.  capitano  carta- 
ginese. 
Anhio,  sm.  st. 
Annòne,  sm.  st.  e  mit. 
Annunziata,  sf.  di  b. 
Anselmo,  sm.  di  b. 
Antèlmo,  sm.  di  b. 
Antenore,  sm.  st. 
Anteo,  sm.  mit. 
Antère,  sm.  di  b. 
Antigone,  sf  st.  e  mit. 
Antigono,  sm.  capitano  greco 
Antinoo,  sm.  st. 
Antioco,  sm.  st.  e  mit. 
Antiope,  sf.  st.  e  mit. 
Antipatro,sm.  capitano  greco 
Antistene,  sm.  fil.  greco. 
Antonino,  sm.  st. 
Antonio,  sm.  st.  e  di  b. 
Apélle,  sm.  pit.  greco. 
Api,  sm.  d.  mit. 
Apicio,  sm.  st. 
Apollinare,  sm.  di  b. 
Apòllo,  sm.  mit. 
Apollodó»o,  sm.  architetto  e 

pittore. 

Apollonio,  sm.  st. 
Appiano,  sm.  stor.  greco. 
Apulèjo,  sm.  fìl.  romano. 
Aquilino,  sm.  di  b. 

Aquilóne,  sm.  mit. 

Aràcne.  sf.  mit. 

Arato,  sm.  poet.  greco. 

Arbàce,  sm.  st. 

Arcàdio,  sm,  st, 

Archelao,  sm.  fil.  greco. 

Arcliia,  sm.  poet.  greco. 

Archiloco,  sm.  poet.  greco. 

Arcbimède,  sm.  mat.  siracu  | 
sano. 

Archita,  sm.  fil.  greco. 

Arcimbàldo,  sm.  di.  b 

Arcónti,  sm.  pi.  st. 

Arduino,  sm.  st. 

Aretùsa,  sm,  mit. 


1 


ARG 

^rgèo,  sm.  st. 
Lrgia,  sf.  mit;. 
u.rgira,  sf.  mìt. 
Irgo,  sm.  st.  mlt. 
argonàuti,  sm.  pi.  mìt, 
i.riànna,  st.  mit. 
kriOj  sm.  eresiarca. 
orióne,  sm.  mit. 
Lriòsto.  sm.  po^t.  ferrarese. 
Lristéa,  sf.  mit. 
i^ristéò,  sm  mit. 
Lristide,  sm.  cap.  greco. 
k.ristippo,  sm.  fìlos.  greco. 
Lrlstóbulo,  sm.  st. 
(wristodemo,  sm.  st. 
Aristofane,  sm.  poet.  com.  a- 
éniese. 

kristómene,  sm.  st.  mìt. 
Aristotele,  sm.  fìl.  greco, 
^j'melinda,  sf.  st. 
Erminio,  sm.  st. 
i-rnàldo,  sm.  st. 
ì^riióldO,  sm.  st. 
^rnòlfo,  sm.  st. 
wi^ònne,  sm.  st.  s. 
wrpie,  sf.  pi.  mit. 
..rpòcratejsm.  d.  mit. 
».rrigo,  Enrico,  sm.st.  e  di  b. 
rsenio,  sm.  st. 
Lrsinco,  sf.  mit. 
.rtabàno,  sm.  cap.  persia?? 
■rtaserae,  sm.  si. 
iHemisia,  sf.  st.  e  mK. 
..rùnte,  sm.  st. 
Scanio,  sm.  st.  &. 
.=5clepiàde,  sm.  poet.  greco. 
Kidrùbale.  sm.  cap.  càrtag. 
iSpàsia,  sf.  st. 
';salónne.  sm.  st.  s. 
.ssàràco,  sm.  st.  e  mit. 
ssirto.,  Absirto,  sm.  st.  e 
lit. 

.ssuero,  sm.  st.  s. 
stianàtte,  sm.  st.  a. 
siólfo,  sm.  st. 
strèa,  sf.  mit. 
talànta,  sf.  mit. 
talarico,  sm.  mit. 
talia,  sf.  st.  s. 
tamànte,  sm.  mit. 
tanàsio,  sin.  di  b. 
te,  sf.  d.  mit. 
tlante,  sm.  astr.  e  mit. 
treo,  sm.  mit. 
tropo,  sf.  mit. 
tteone,  sm.  st. 
ttila,  sm.  st. 
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Attilio,  sm.  st.  e  di  b. 
Aùgea,  Augia,  sm.  mit. 
Augusto,  sm.  st. 
Augùstolo,  sm.  st. 
Aureliano,  sm.  st. 
Aurelio,  sm.  st.  e  di  b. 
Auròra,  sf.  mit. 
Ausano,  sm.  di  b. 
Ausònio,  sm.  poet.  st.  e  mit. 
Austro,  sm.  mit. 
Automedònte,  sm.  st.  e  m^ 
Avérno,  sm.  mit. 
Avérroe,  sm.  fil.  arabe 
Avieno,  sm.  st. 
Alzarla,  sm.  st.  s. 
Azolino,  sm.  fil.  e  poet.  ital. 
Azzo  0  Azzóne,  sm.  st. 


B 


Baal,  sm.  st.  s. 
Bàbila,  sm.  di  b. 
Bàrcìo,  sm.  di  b. 
Baccanti,  sf.  pi.  st.  e  mìt. 
Bacco,  sm.  d.  mit. 
Bacone,  sm.  fi],  inglese. 
Bajàrdo,  sm.  st. 
Bajazét,  sm.  st. 
Balaam,  sm.st.  s. 
Balbina,  sf.  d.  b. 
Baldassàre,  sm.  st,  e  b. 
Bpvlduino,  sm.  st. 
JBàrbara,  sf.  di  b. 
Barbaròssa,  sm.  st. 
Barbato,  sm.  di  b. 
Barnaba,  sm.  st.  s. 
Barséne,st.  mit. 
Bartolomeo  ,     Bartolom- 

meo,  sm.  st.  s. 
Basilide,  sm.  eresiarca. 
Basilio,  sm.  dott.  delia  Chiesa. 
ÌBassàno,  sm.  di  b. 
Bastiano   o    Sebastiano , 

sm.  di  b. 

Batilde,  sf.  st. 
Batillo,  sm.  st. 
Battista,  (Gio.)  sm.  st.  s. 
Bànci,  sf.  mit. 
Beano,  sm.  di  b. 
Beatrice  o  Bice,  sf.  st. 
Beccaria,  sm.  filos.  ital. 
Belisario,  sm.  st.  cap.  greco. 
iSeilerofónte,  sm.  mit. 
Bellóna,  sf.  d.  mit. 


BEL 
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Bèlo,  sm.  d.  mit.  e  st. 
Benedétto,  sm.  dib. 
Beniamino,  sm.  st.  s. 
Benigno,  sm.  di  b. 
Benvenuto,  sm.  st.  e  di  b. 
Berardo,  sm.  st. 
Berengario,  sm.  st. 
Berenice,  sf.  st.  e  mit. 
Bernardino,  sm.  di  b. 
Bernardo,  sm.  dott.  della  Gme- 
sa. 

Ber  ni,  sm.  poet.  ital. 
B  ero  aldo,  sm.  st. 
e  eroe,  sf.  mit, 
Beróso,  sm.  stor.  caldeo. 
Bèrta,  sf.  di  b. 
Bertrando,  sm.  st. 
Bessarióne,  sm.  ni.  greco. 
Biagio,  sm.  di  b. 
Bianca,  sf.  di  b. 
Biànte,  sm.  fil.  greco. 
Bióne,  sm.  poet.  greco. 
Bitóne,  sm.  st.  e  luit. 
Boccàccio,  (Giov.),  sm.  pros. 

e  poet.  ital. 
Boemóndo,  sm.  st. 
Boerhaave,  sm.  nat. 
Boezio,  sm.  fil.  latino. 
Boiardo  (Matteo)  ,  sm.  poet. 

ital. 

Boléna  (Anna),  st.  st. 
Bonapàrte  (Napoleone  I),  sm. 

imp.  di  Francia. 
"Bòna,  sf.  st. 
Bonaventura,  sm.  dott.  della 

Chiesa. 
Bonifacio,  sm.  dib. 

jBoòte,  sm.  mit. 

Bòrea,  sm^  di  vento,  mit^ 

Bradamànte ,  sf .  mit. 

Bramante,  sm.  archit. 

Brandirnàrte,  sm.  st. 

Bràssida,sm.  oap.  spartano. 

Brénno^  sm.  cap.  gallo. 

Briarno,  sm.  mit. 

Brigida,  sf.  st.  e  di  b. 

Brónte,  sm.  mit. 

Brunóne,  sm.  b. 

Bruto,  sm.  st.  a. 

Buffon,  sm.  st.  uatur.  francese, 

Bixonaróti,  sm.   scult.  e  più 

ital. 

Bucàrdo,  sm.  st. 
Bus  iride,  sin.mit. 
Byron,  sm.  yoet.  inglese. 


O 


Caco,  sm.  mit. 
Cadmo,  sra.  mit. 
Càifa,  sm.  st.  s. 
Caino,  sm.st.  s. 
Càjo,  sm.  st. 

Calabro,  (Quinto),  sm.  poei 
greco. 

Calcante,  sm.  st.  e  mit. 
Calepino,  sm.  filol.  ital. 
Caligola,  sm.  st.  a. 
Calimero,  sm.  di  b. 
Calipso,  sf.  mit. 
Calicràtida,  sm.  cap.spartano. 
*    Callimaco,  sm.  poeta  greco, 
fjallinico,  sm.  st. 
Calliope,  sf.  mit. 
Caliiroe,  sf.  mit. 
Calli sténe,  sm.  fil.  greco. 
Callisto,  sm.  st.  e  init. 
Callistrato,  sm.  orat.  greco 
Calócero,  sm.  di  b. 
Calpùrnio,  sm,  poet.  latino 
Calvino,  sm.  st.  eresiarca. 
Calvo  (il),  sopr.  st. 
Cam,  sm.  st.  s. 
Cambise,  sm.  st. 
Camène,  sf.  pi.  mit. 
Camilla,  sf.  di  b.  e  mit. 
Camillo,  sm.  cap.  romano. 
Canàee,  sf.  mit. 
Càndido,  sm.  di  b. 
Canova,  sm.  scult,  italiano. 
Canuto,  sm.  di  b. 
Canziàna,  sf.  di  b. 
Canzianilla,  sf.  di  b. 
Canziàno,  sm.  di  b. 
Cànzìo,  sm.  dib. 
C-apanéo,  sm.  e  mit. 
Cardano,  sm.  fil.  ital. 
Cariberto,  sm.  st. 
Cariti,  Grazie,  sf.  pi.  mit. 
Carlo,  sm.  di  b. 
Carlomàgno,  sm.  st. 
Cameade,  sm.  retore  e  til.  gì 

co.  ,  „  ,. 

Carolina  o  Carlotta,  si.  di 

Carónte,  sm.  mit. 
Carpòi'oro,  sm.  dib. 
Cartesio,  (Descartes),  sm. 
mat.  francese. 
Casaubóno,  sm.  fil.  ital. 


Gas 

Òasimiro,  sm.  dib. 
Cassandra,  sf.  st.  e  mit. 
Cassandre,  sra.  st. 
Cassiàno,  sm.  giurec.  greco. 
Cassino,  sm.  astr.  ital. 
Cassio,  sm.  cap.  romano. 
Cassiodóro,  sm.  st. 
Cassiopea,  sf.  mit. 
Castore,  sm.mit. 
Castriciàno,  sra.  di  b. 
Caterinpii,  si.  di.  b. 
Catilina,  sm.  congiuratore  ro- 
mano. 

Catóne,  sm.  fìl.  liberale. 
Catullo,  sm.  poet.  latino. 
Cecilia,  sf.  di  b. 
Ceciliàno,  sm.  teol.    cartagi- 
nese. 

Ceeilio.sm.  st. 
Cécrope,  sra.  st.  e  mit. 
Cèfalo,  sm.  mit. 
Celéo,  sm.  mit. 
Celestino,  sm.  di  b. 
Celso,  sm.  med.  latino. 
Centauri,  sm.  pi.  mit. 
Céo,  sm.  mit. 
Cèrbero,  sm.  mit. 
Cèrere,  sf.  mit. 
Cesare,  sm.  cap.  romano. 
Cesario,  sm.  dib. 
Chiara,  sf.  di  b. 
phidelrico,  sm.  st. 
Chilóne,  sm.  fil.  greco. 
§'himéra,  sf.  mit. 
•hiróne,  sm.  mit. 
f;.hisserieo,  sm.  st. 
glassare,  sm.  vSt. 
gibéle,  sf.  d.  mit. 
elicerono,  sm.  orat.  latino. 
iJiclópi,  sm.  pi.  mit. 
Uid,  sm.  cap.  spagnuolo. 
Uimabue,  sm.  pitt.  ital. 
limóne,  sm.  cap.  greco. 
Cincinnato,  sm.  cap.  romano. 
3méa,  sm.  st. 
finirà,  sm.  mit. 
3inna,  sm.  poet,  lat.  e  console. 
iSinzia,  sf.  st.  e  mit. 
Uinzio,  sm.  st.  e  mit. 
3iparisso,  sm.  mit. 
Cipriano  ,    sm.    dottore    della 
Chiesa. 

ciprigna  ,  sf.   mit,   sopran.    di 
:Venere. 
Mrce,  sf.  niit. 
Jiréne,  sf.  mit. 
Uria^co,  ^m,  di  b 
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Cirillo,  sm   eli  b. 
Ciro,  sm.  st. 
Cirio,,  sm.  mit. 

Cisma,  sm.  il  buon  ladrone  cro- 
cifisso con  G.  C. 
Claudia,  sf.  st.  e  mit. 

Claudiiàno,  sm.  poet.  latino. 

Claudio,  srn.  di  b. 

Cleante,  sm.  st. 

Cleante,  sm.  fìl.  greco, 

Clelia,  sf.  st. 

Clemènte,  sm.  di  b. 

Clementina,  sf.  di  b. 

eie  obi,  Cheobi,  sm.  st.  e  mit. 

Cléofe,  sf.  di  b. 

Cleofìde,  sf.  di  b. 

Cleómbroto,  sm.  st. 

Cleoméne,  sm.  scult,  greco. 

Cleonice,  sf.  st. 

Cleopatra,  sf.  st. 

Clicério,  sm.  dib. 

Climéne,  sf.  mit, 

Clio,  sf.  mit. 

Clitennéstra,  sf  st. 

Clito,  sf  st. 

Clitóri,  sf.  mit. 

Clizia,  sf  mit. 

Clòdio,  sm.  st. 

Clodovéo  ,   o  Lodovico  ,  o 
Luigia  sm.  st. 

Clóra,  sf.  p.  e  mit. 

Clorinda,  sf.  di  b. 

Clotàrio,  sm..  st. 

Clotilde,  sf.  di  b. 

Cleto,  sf.  mit. 

Cocito,  sm.  mit. 

Colombo,  (Cristoforo),  sm.  na- 
vigatóre genovese. 

Columélla  ,  sm.   filos.    agron. 

latino. 

Cómmodo,  sra.  st. 
Como,  sm.  mit. 
Concordie,  sm.  di  b. 
Cenone,  sm.  mat.  cap.  greco. 
Confucio,  sm.  fìl.  chinese. 
Cónsulo,  sm.  di  b. 
Copernico,  sm.  astr.  tedesco, 
Coribànti  (Cureti),  sm  pi.  mi% 
Corinna,  sf.  poetessa  greca. 
Coriolànó,  sra.  cap.  rom. 
Cornelia,  sf.  st. 
Cornelio,  sm.  st. 
Corrado,  sm.  st. 
Cosma,  ?m,  di  b. 
Cosroe,  sm.  st. 
Costante,  sm.  st. 
Costantino,  sm.  st. 


cos 
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Costanza,  sf.  st. 
Costanzo,  sra.  st. 
Cràntore,  sm.  fil  greco. 
CratippOjSm.  st. 
Creonte,  sm.  st.  e  mit. 
Crescénzia.  sf.  st. 
Crescenziàno,  sm.  st. 
Crescenzio,  sm.  st. 
Crèso,  sm.  st. 
Creùsa,  sf.  st 
Crislppo,  sm.fì].  (/reco. 
Crisògono,  e  Crisoforo,  sm. 

st 
Crisòstomo,  sm.  dottore  della 

Chiesa. 

Crispino,  sm.  dib. 
Crispo,sm.  st. 
Cristiano,  sm.  di  b. 
Cristina,  sf.  di  b 
Cristoforo,  sm.  di  b. 
Critolào,  sm.  st. 
Critóne,  sm.  fil.  greco. 
Crizia,  sm.  st. 

Cróce,  sm.  mit.  , 

Crcnivéno,sm.st.  cap.  inglese. 

Ctésia,  sm.  stor.  e  med.  greco. 

Cujàcio,  sm.  glurec.  francese. 

Cunegonda,  sf,  st. 

Cupido,  sm.  mit. 

Curéti,V.Coribàati. 

Curzio,  sm.  st. 

Cuviér,  sm.  nat.  francese. 


D 


Dafne,  sf.  mit. 
Dafni,  sm.  mit.. 
Dàgobérto,  sm.  st. 
r>agóne,sm.  st. 
Dalmazio,  sm.  di  b, 
Dàmaso,  sm.  di  b. 
Damiano,  sm.  di  b, 
Damóne,.sm.  st. 
Damocle,  sm.  st. 
Danae,  sf.  st.  e  mit.  , 

Danàidi,  sm  pi.  mit. 
Dànao,  sm.  st. 

Daniello,  o  Daniele,  sm.st.s. 
Dante,  (Alighieri),  sn*.  poet. 
ital. 

Dàrdano,  sm.  st.  e  mit. 
Dario,  sm.  st.  ^ 

Dar'W'in,sm.mfìd.  e  poet.mglese. 
Davide,  sm.  st,  s. 


Dàzio,  -sm.  dib. 
Débcra,  st.  st.  s. 
Decébalo,  sm.  st. 
Décio,  sm.  giurecons.  ita^ 
Dèdalo,  sm.  st.  e  mit. 
Deidàmia,  sf.  mit. 
Deifobe,  st  mit. 
Dejanira,  sf.  st.  e  mit. 
Dejcpea,  sf.  mit. 
Dejotaro,  sm.  st. 
De\fo,  sm.  st.  e  mit,^ 
Dèlia,  sf.  mit.  ^ 

Démade,  sm.  orat.  greca 
Demaràto,  sm.  st. 
Demetrio,  sm.  st. 
Democrito,  sm.  fil.  d'Abdera 
Demofcónte,  sm.  st.  e  mit. 
Demostene,  sm.  orat.  greco 
Denina,  sm.  st.  ital. 
Descartes,  (ital.  V.  Cartesio 
Desiderio,  sm.  st.  e  di  b. 
Deucallóne,  sm.  st.  e  mit. 
Diana,  sf.  d.  mit. 
Didimo,  sm.  st. 
Didòne,  o  Elisa,  sf.  st. 
Dina,  sf.  st. 
Dino,  sm.  giurecons.  ital. 
Diocleziano,  sm.  st. 
Diodato*  sm.  di  b.  e  st. 
Diodoro,  sm.  st.  romano. 
Diogene,  sm.  fil.  greco. 
Diomede,  sm.  st. 
Dione,  sm,  fil.  greco. 
Dionigi,  sm.  di  b. 
Dionisio,  sm.  st. 
Dioscoride,  sm.  med.  greco 
Dir  ce,  sf.  mit. 
Dircea,  sf.  mit. 
Disma,  sm.  st.  il  cattivo  ìaar 
ne  crocifisso  con  G.  C. 
Dolabélla,  sf.  st. 
Domenico,  sm.  di  b. 
Domenicliino  (il),  sopr.  di  p 

italiano. 

Domitilla,  sf.  di  b. 
Domiziano,  sm.  st. 
DomiziOj  sm.  st.  e  di  b. 
Donato,  sm.  st.  giamm. 

ecc. 
Donnino,  sm.  di  b. 
Dcri,  Doride,  sf.  p.  e  mit. 
Doroléa,  sf.  di  b. 
Dracène,  sm.  legislat.  grec 
Driadi,  sf.  pi.  mit, 
Driope,  sf.  mit. 
DrusUla,  sf.  st. 
pvi4sQ-«<B.  cap.  rom&nQ, 


a 
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Durerò  (  Alberto  ),sm.  pitt.  e 
iucisoro  tedesco. 


E 


iJaco,  sm.  st. 

iJbe,  st  mit. 

Icate,  sf.  sopr.  di  Diana. 

]co,  sf.  mix. 

Icolampàdio  ,  sm.  teol.  te 
lesco. 

leuba,  sf.  st.  e  m. 
dippo,  Edipo,  sm.  st.  e  m. 
dmondo,  sm.  st. 
donide,  sm.  mit. 
duàrdo,  sm.  st. 
dvige,  sf.  di  b. 
festióne,  sm.  st. 
fìàlte,  sm.  mit. 
fraimo,  sm.  st.  s. 
geóne,  sm.  sopr.  di  Briarèo. 
géria,  sf.  st.  e  mit^ 
gesippo,  sm.  st. 
gèsta,  sf.  mit. 
jiàlo,  sf.  mit. 
Jialèa,  sf.  mit. 
jide,  sf.  mit. 
jidió,  sm.  st.  e  di  b. 
'ina,  il  mit. 
isto,  sm.  st. 
^e,  sf.  mit. 
ióne^  sm.  mit.  e  m. 
Kazaf  o,  sm.  st. 
«fvna,  sf.  st. 
«no,  sip.  st.  e  mit. 
I  Sonòra,  sf.  di  b. 
'ttrà,  sf.  st. 

3uterio,  sm.  teol.  lutar,  te- 
sco. 
i|:a,  sm.  st.  ti, 
ànd,  sm.  st. 
giOj  siti,  di  b. 
odoro,  srii.  st. 
ogàbalo,  sm.  st. 
sa.  V.  Bidone.' 
sabétta,  sf.  di  b. 
séo,  sm.  st.  dib. 
so,  ém.  p.  mit. 
3,  sf.  e  mit. 
>isa,  sf.  st. 

^ézio,  sm.  filos.  frano, 
'ira,  sf.  e  p. 
erioar.  sm.  st 
*««'U0|  iw-  ca|),  romano,        l 


ERN 


Emilio,  sm.  st. 
Emma,  sf.  di  b. 
Emmanuéle,  sm.  dì  b.  e  n 
Emmóne,  sm.  mit. 
Empedocle,  sm.  fil  sicil. 
Encélado,  sm.  mit. 
Endimióne,  sm.  st.  e  mit. 
Enea,  sm.  st.  e  p. 
Enipéo,  sm.  mit. 
Ennio,  sm.  st.  poet. 
Enomào,  sm.  mit. 
Enóne,  sf.  mit. 
Enrico.  V.  Arrigo 
Enzo,  sm.  st. 
Eolo.  sm.  p.  mit.  ' 
Eòo,  sm.  mit. 

Epaminonda,  sm.  cap.  greco. 
Epicuro,  sm.  filos.  greco. 
Epifanio,  sm.  dott.  della  Chie- 
sa. 

Epiménide,  sm.  mit.  e  st.fii. 
cretese. 

Epiméteo,  sm.  st.  e  mit. 

Epittéto,  sm.  fìl.  -leco. 

Eràciidi,  sm.  di  .^t.  e  mit 

Eraclio,  sm.  st. 

Eraclito,  sm.  fìl.  greco. 

Erasmo,  sm.  lett.  olandese. 

Erato,  sf.  e  sm.  mit. 

Eratòstene,  sm.  sciittore  filo- 
sofo ciren. 

Ercolàno,  sm.  st. 

Ercole,  sm.  st.  e  mit. 

Èrebo,  sm.  mit. 

Erennio,  sm.  st. 
Eretteo,  sm.  mit. 

Eriberto,  o  Ariberto.sm.  st. 

Erico,  sm.  st.  mit. 

Ericina,  sf.  sopranome  di  Ve- 
nere. 

Eridano,  sm.  st.  e  mit. 

Erigono,  sf.  st. 

Erinne,  sf.  mit. 

Erisséna,  sf.  st. 

Erittéo,  sm.  mit. 

Erittonio,  sm.  mit. 

Ermafrodito,  sm.  mf 

Ermàgora,  sm.  st. 

Ermenegildo,  sm.  st.  e  di  b. 

Ermete,  sm.  nome  greco  di 
Mercurio. 

Erminia,  sf.  p. 

Erminio,  o  Arminio,  sm.  st. 

Ermione,  sf.  mit. 

Ermógene,  sm  ret.  greco. 

Ermolao,  sm.  st. 

i:y»èato,  m,  st,  e  di  b. 
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Èro,  si.  2mt. 
Eróde,  sm.  st.  s. 
Krodiade,  sf.  st.  s. 
ISrodiàno,  sm  st. 
Erodoto,  sm.  st.  greco 
Eróstrato,  sm.  st. 
Ersilia,  sf.  di  b. 
Esaù,  sm.  st.  s. 
Esctiiio,  sm.  poeta  greco. 
Eschine,  sm.  orat.  greco. 
Esculàpio,  sm.  med.  greco. 
Esdra,  sm.  st.  s. 
Esiodo»  sm.  poeta  greco. 
Esopo,  sm.  favolegg.  greco. 
Esperidi,  sf.  pi.  mit. 
Espero,  sm.  mit. 
Ester,  sf.  s, 
Etéocle,  sm.  st. 
Eto,sm.  mit. 
Etòio,  sm.  mit.  e  st. 
Etra,  sf.  mit. 
Ettore,  sm.  st.  e  mit. 
Eucherio.,  sm.  st.  e  di  b. 
Euclide,  sm.  matem.  greco. 
Eudora,  sf.  mit. 
Eudóssia,  sf.  st. 
Eudòssio,  sm.  st. 
Eufemia,  sf.  di  b. 
Eufràsia,  sf  .dib. 
Eufrósino,  sf.  mit. 
Eugènia,  sf.  st.  e  di  b. 
Eugenio,  sm.  st.  e  dì  b. 
Eulàlia,  sf.  di  b. 
Eulogio,  sro.  di  b. 
Eumene,  sm.  cap.  greco. 
Euménidi,  sf.  pi.  mit. 
Eumèo,sm.  mit. 
Euriàlo,  sm.  mit. 
Euridice,  sf.  st.  e  mit. 
Eurifìle,  sf.  mit. 
Eurilia,  sf.  mit. 
Euriloco,  sm.  mit. 
Euripide,  sm.  poeta  trag.  gre- 
co. 

Euripilo,  sm,  mit. 
Euristèo,  sm.  mit. 
Euro,  sm.  mit. 
Europa,  sf.  mit.        ^ 
Eusebio,  sm.  ieoì.  di  Cesarea, 
Eustachio,  sm.  di  b. 
Kustàzio,  sm.  di  b. 
Eustórgio,  sm.  di  b. 
Euterpe,  sf.  mit. 
Eutichio,  sm.  st. 
Eutimie,  sm.  st.  e  mit. 
Eva  o  Evelina,  sf,  st.  «. 
SSvàgorft;  m.  st. 


Evandro,  sm.  mit.  st. 
Evangelista,  sm.  di  b 
Evaristo,  sm.  di  b. 
Evàsio,  sm.  di  b. 
Evéno,  sm.  mit. 
Evòdio,  sm.  «ììb. 
Ezecchia,  sm.  st-  s 
Esecchiàle,  sm.  st.  «. 
Ezio,  sm.  cap.  rom. 
Ezzelino,  sm.  st. 


Fabiano,  sm.  di  b. 
Fabio,  sm.  pitt.  romano.        | 
Fabrizio,  sm.  cap.  romano   i 
Falàride,  sm.  st.  ; 

Fama,  sf.  mit.  i 

Faóne,  sm.  st.  | 

Faramóndo,  sm.  st.  ; 

Faraóne,  sm.  re  d  Egitto,  s 
Farnabàzo,  sm.  cap.  pera. 
Farnàce,  sm.  mit.  st.  a. 
Fauno,  sm.  mit. 
Faustina,  sf.  di  b. 
Fàusto,  sm.  st. 
^  Favònio,  sm.  mit. 
Febo,  sm.  mit. 

Febrónia,  sf.  di  b. 

Fedéle,  sm.  di  b. 

Federico,  sm.  di  b. 

Fedra,  st.  mit.  ^ 

Fedro,  favolegg.  latino. 

Felice,  sm.  dib. 

Felicita,  sf.  di  b. 

Fenice,  sf.  st.  mit. 

Ferdinando  o  Fernan 
sm.  di  b. 

Férecide,  sm.  st. 

Fermo,  sm.  di  b. 

Ferónia,  sf.  mit. 

Fetónte,  sm.  mit. 

Fidénzio,  sm.  di  b. 

Fidia,  sm.  scult,  greco. 

Filadélfo,  sm.  sopr.  st.  e( 

Filelfo,  (Frane),  scntt.  d< 
secolo. 

Filemone,  sm.  poet,  com 
co. 

Filiberto,  sm.  st. 

Filippo,  sm.  re  macedont 

Filli  o  Fluide,  sf.  mit. 
FiiUra,  sf,  mit. 
FilQlào,  sm.  m.  pitag^ 
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riloméla,  sf.  st.  e  mit. 
filomèna,  sf.  di  b. 
rUóne,  sm.  scritt.  ebreo 
rilopémene,  sm.  st. 
.«'ilostrato,  sm.  scritt.  greco. 
nióssene,  sm.  poeta  greco. 
filotéa,  sf.  di  b. 
Tilottéte,  sm.  st.  e  mit. 
J'inéo,  sm.  st.  e  rait. 
i'iniguerra  (Tomaso)  sm.  Ore- 
fice Fiorentiao  inventatore  del- 
l'incis'.  in  rame. 
Fiorenza,  sf.  dì  b. 
i'iorénzo,  sm.  di  b. 
•"laminio,  sm.  st. 
flaviàno,  sm.  st. 
flàvio,  sm.  st.  e  di  b. 
•"legetónte,  sm.  mit. 
flégia,  sm.  mit. 
""legóne,  sm.  mit. 
•"iòra,  sf.  d.  mit. 
''loriàno^sm.  di  b. 
'■lorincio,  sm.  di  b. 
l'ióro,  sm.  storico  lat. 
Gl'oca,  sm.  di  b. 
l'ortùna,  sf.  di  mit. 
'fortunato,  sm.  di  b. 
^òzio,  sm.  st. 
Vancésco,  sm.  di  b. 
''risso,  sm.  mit. 
"•ulgénzio,  sm.  dì  b. 
'ùlvia,  sf.  di  b.  e  st. 
\Uvio,  sm.  di  b. 
>irie,  sf.  pi.  d.  mit. 


G 


^abinio,  sm.  st. 
xabriéle,  o  Gabriello,  sm. 
dib. 

xaetano,  sm.  di  b. 
Valatèa,  sf.  mit. 
i-alba,  sm.  st. 
caldino,  sm.  di  b. 
Taléna,  sm.  med.  greco. 
Valérlo,  sm.  st, 
^>alliéno,  sm.  st. 
Tallo,  sm.  di  b. 
ialvani,  (Luigi),  med.  ital. 
xaniinéde,  sm.  mit. 
xaspàre,  meglio  che  Gasparo 
e  Gàspero,  sm.  di  b. 
Gaudenzio,  sm.  di  b. 
7edéou€«  sm,  st,  « 


Gelasio,  sm.  st. 

Geltrùde,sf.  di  b. 

Geminiàno,  sm.  di  b. 

Genésio,sm.  dib. 

Geneviéffa,  sf.  di  b. 

Gennaro,  sm.  di  b. 

Genserico,  sm.  di  b.  e  st. 

Genziàno,  sm.  di  b. 

Gerardo,  sm.  st. 

Gerbérto,  sm.  st. 

Geremia,  sm.  st.  s. 

Gerióne,  sm.  mit. 

Germànico,  sm.  sopr.  st. 

Germano,  sm.  di  b. 

Geroboàmo,  sm.  st.  s. 

Geróiie,  sm.  st. 

Gervàsio,  sm.  di  b. 

Gessner,  sm.  poeta  svizzero. 

Giacinto,  sm.  di  b. 

Giacobbe,  sm.  st.  s. 

Giacomo,  sm ,  di  b. 

Giano,  sm.  st.  e  mit. 

Giansénio,  (Corn^lio),sra.teoL 
francese. 

Giapéto,  sm.  st.  e  mit. 

Giarba,  Jàrba,  sm.  st. 

Giasone,  sm.  st.  e  mit. 

Giganti,  sm.  pi.  mit. 

Gige,  sm.  st.  e  mit. 

Gilberto,  sm.  st. 

Gioachino,  sm. 

Gioàs,  sm.  st. 

Giòbbe,  sm.  st.  s. 

Giocàsta,  sf  st.  e  p. 

Giocónda,  sf  st. 

Gioja,  (Flavio)  sm.  ital.  invent 
della  bussola. 

Gioja,  (Melchiorre)  Economist* 
italiano, 

Giojada,  sm.  st.  s. 

Giona,  sm.  st.  s. 

Giónata,  sm.  st.  s. 

Giorgio,  sm.  st.  s. 

Giósafat^  sm.  st.  s. 

Giosuè, #m.  st.  s. 

Giovanni,  sm.  st.  s.  e  di  U. 

Giòve,  sm.  d.  mit. 

Giovenale,  sm.  poet.  lat. 

Gioviàno,  sm.  st. 

Giovita,  sm.  di  b. 

Girolamo,  sm.  dott.  della  Chie- 
sa. 

Giuda,  sm.  st.  s. 

Giuditta,  sf.  st.  s.  a  dì  b. 

Giugùrta,  sm.  st. 

Giuliano,  sm.  apostata. 

GiùUot  (sQèaiKrQ)»  sm.  cap.  rom. 
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Giulitta,  sf.  di  b. 
Criùnio,  sin.  scritt.  olandese 
Oiunóne,  sf.  d.  mit. 
Giuseppe,  sm.  st.  s.  e  dì  b. 
Giustina,  sf.  di  b. 
Giustiniano,  sm.  st. 
Giustino,  sm.  st.  e  di  b. 
Giusto,  sm.  dib, 
Glàuce,  sf.  st.  mit. 
Glàuco ,  sm.  mit. 
Glicério,  sm.  di  b. 
Goffredo,  o  Gotifrédo ,  sra. 

st.  .      .    , 

Goldoni,  sm.  poeta  comico  ital. 
Górdio,  sm.  st. 
Gòrgia,  sm.  orat.  greco.  ' 
Gòrgóni,  sm.  pi.  mit. 
Gradivo,  sopr.  di  Marte,  mit. 
Gratiniàno,  sm.  di  b. 
Graziano,  sm.  st. 

Grazie  ,  o  Cariti ,  sf.  pi.  d. 

«lit.  ,  „    ^, . 

Gregorio,  sm.  dott.  della  Chie- 

Griinàldo  ,  o  Grimoàldo  , 

sm.  st. 

Grózio,  (Ugo),  lett.  fiammingo. 

Gualtiero,  sm.  st. 

Guarino  ,  o  Guerrino  ,  sm. 
st.  ,.     . 

Guercino  ,  (il),  sopr.  di  pitt. 

Guglielmina,  sf.  di  b. 

Guglielmo,  sm.  st  e  di  b.    ^ 

Guido,  Guittòne  o  Guidot- 
to,  sm.  st. 

Gustavo,  sm.  st. 

Gùttemberg,  (Giov.)  sm.  in- 
ventore della  stampa:  tedesco. 


I 


ladi,  st.  pi.  mit. 
Icaro,  sm.  mit. 
Ildefonsc,  sin.  di  b. 
Idomenéo,  sm.  st. 
Ifì,  sm.  mit. 

Ifierate,  sm.  cap.  greco, 
Ifigenia,  sf.  st. 
Igea,  sf.  mit. 
Igino,  sm.  st. 
Iginio,  sm.  di  b 
ignàziOy  sm.  t.  e  di  b. 
Ha,  sm.  mit. 
H4rio.  sm.  st.  e  di  b. 


Ilarióne,  sm.  st.  e  di  b. 
Ildebrando,  sm.  st. 
Ildegarda,  sf.  e  di  b. 
Ilo,  sm.  st.  e  mit. 
Imenèo,  sm.  mit. 
Inaco,  sm.  .st.  e  mit. 
Innocenzo,  o   Innocènte  ^ 
sra.  di  b. 
Io,  sf.  mit. 
lolào,  sm.  mit. 
Iperméstra,  sf.  st.  e  p. 
Ippàrco,  sm.  st. 
Ipperiòne,  sra.  mit. 
Ippia,  sm.  mit. 
Ippocentauro,  sm.  mit. 
Ippocràte,  sm.  med.  greco. 
Ippodàmia,  sf.  st. 
Ippolito,  sm.  st.  e  di  b. 
Ircàno,  sra.  st. 
Irene,  sf.  st  , 

Ireneo,  sm.  dott.  della  Chiesa, 
Iri,  sf.  mit. 
Iride,  sf.  mit. 
Irò,  sm.  mit. 
Isabèlla,  sf.  di  b. 
Isacco,  sm.  st.  s. 
Isaia,  sm.  st.  s. 
Isauro,  sm.  sopr.  st. 
Iside,  sf.  d.  mit. 
Isidoro,  sra.  st.  e  di  b. 
Ismaele,  sm.  st. 
Isocrate,  sm.  orat.  grece, 
Isotta,  sf.  st. 
Israele,  sm.  sopr.  di  Giacobbe 

la  nazione  ebrea. 
Issacar,  sm.  st.  s. 
Issìóne,  sm.  mit. 
Issipiie,  sf.  mit. 
Iti,  sm.  mit. 


Jacopo  o  Giacomo ,  sm, 

b. 
Jadi,  sf.  pi.  mit. 
Jàrba,  sm.  st. 
Jètro,  sm.  st.  s. 
Jole,  sf.  mit. 

K 

Klopstok,  (Federico),  Po6 
tedesco. 
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Kotzebue  ,  (  Augusto  )    com. 
tedesco. 


LUT 


Labàno,  sm.  st,  s. 

Tjàbdaco,  sm-  mit. 

ILabeóne,  sm.  st. 

Labério,  sm.  st. 

Lsabiéno,  sm.  st.  cap.  rem. 

Làchesi,  sf.  mit. 

Ladislao,  sm.  st. 

Laerte,  sm.  mit. 

Lafontaine,  sm.  poet,  frane. 

Làjo,  sm.  st.  e  mit. 

Lampérto  ,  o   Lamberto , 
sm.  st. 

Lamech,  sm.  st. 

Làm^ia,  sf.  mit. 

Lanfranco,  sm.  dì  b. 

Laocoónte,  sm.  mit.  e  p. 

Lacdarnia,  sf  st. 

Lacdice,  sf.  mit. 

Laomedónte,  sm.  mit. 

Lapiti,  sm.  pi.  mit. 

Lari,  sm.  pi.  mit. 

Latino,  sm.  st.  e  mit. 

Latóna,  sf.  mit. 

Lattanzio,  sm.  teol.  africano. 

Laudómia^  sf.  st.  e  p. 

Làura,  sf.  di  b. 

Làuro,  sm.  dì  b. 

Lavérna.  sf  d.  mit. 

Lavinia,  sf.  mit. 

'Lavoisier,  sm.  chim.  svizzero. 

jLazzaro,  Lazaro,  sra.  di  b. 
st.  s. 

L<  e  andrò,  sm.  st. 

Leàrco,  sm.  mit. 

Lèda.,  sf.  mit.^ 

Leibnizio  ,  sm.  mat.  e  fil.  te- 
desco. 
I  Lelio,  sm.  st. 

Leonardo  (  da  Vinci)  ,  sm.  di 
b.  0  pitt.  ital. 

Leone,  sm.  di  b. 

LeÓT?4da,  sm.  cap.  spartano. 

Leonzio,  sm.  st. 

Leopoldo,  sm.dib. 

Lèpido,  sm.  di.  b. 

Letizia,  sf.  st.  e  di  b. 

Leucippe,  sf.  mit. 
t  Leucippo,  sm.  fil.  greco. 

l«eucótoe,  sf.  mit 


Libanio,  sm.  ret.  greco. 

Liberata,  sf.  di  b. 

Liberio,  sm.  di  b. 

Libero,  sra.  d.  mit.  (Bacco). 

Libitinia ,  sf.  sopr.  di  Proser- 
pi na. 

Liberio,  sm,  di  b. 

Lica,  sm,  mit. 

Licaóne,  sm.  mit. 

Licida,  sm.  mit. 

Licinio,  sm.  st. 

Hiicofròne,  sm.  st. 

Licoméde,  sm.  mit. 

Hiicóri,  sf.  mit. 

Licurgo,  sm.  legisl.  spartano. 

Lidia,  sf.  p. 

Lièo,  sm.  sopr.  di  Bacco. 

Lincèo,  sm.  st.  e  mit. 

Lineo,  sm.  st.  e  mit. 

Linneo,  sm.  bot.  svedese. 

Lino,  sm.  st.  e  poeta  greco. 

Lìpsio,  (Giusto),  sm.  lett.  e  cri- 
tico tedesco. 

Liriope,  sm.  mit. 

Lisandro,  sm.  cap.  greco. 

Lisia,  sm.  orat.  greco. 

Lisimaco,  sm.  cap.  greco.   . 

Lisippo,  sm.  scult,  greco. 

Livia ,  sf.  st. 

Livio,  sm.  stor.  latino. 

Lo  che,  sm.  lett.  e  fil.  inglese. 

Lodovico,  sm.  di  b. 

Lóllio,  (Alberto),  sm.  lett.  fìor. 

Lombardo,  (Pietro),  sm.  teal 
ital. 

Longino,(Cassio),sm.lett  grec. 

Lorenzo,  o  Renzo,  sm.  di  Ij^ 

Lotario,  sm.  st. 

Luca,  sm.  di  b.  e  st.  s. 

Lucano,  sm.  poeta  lat. 

Lucia,  sf.  di  b. 

Luciano,  sm.  lett. 

Lucifero,  sm.  mit. 

Lucilio,  sm.  poeta  latino. 

Lucina,  sf.  d.  mit.  (Giunone), 

Lucio,  sra.  st. 

Lucrezia,  sf.  st.  e  di  b. 

Lucrezio,  sm.  st.  e  poet.  lat 

Lucullo,  sm.  cap.  romano. 

Luigi,  sm.  di  b. 

Luigia  e  Luisa  sf.  di  b. 

Luitpràndo,  sm.  cron.  e  stor. 
longobardo. 

Lùperci,  sf.  pi .  mit.  e  st. 

Lupo,  sm.  dì  b. 

Lutero  (Martino),  sm,  st.  ere- 
siarca tedesco. 
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Macabéo,  sm.  st.  s 

l^acaóne,  sm.  mit. 

3^^a-càrio,  sm.  di  b. 

Macèdone,  sm.  di  b. 

Macedonio,  sm.  st. 

Machiavelli  ,  (  Nicolò  )  ,  sm. 
st.  e  politico  ital. 

Macrino,  sm.  st. 

Macróbio,sra.  dib.  escritt.  lat, 

Maddalena,  sf.  di  b.  e  st.  s. 

Magalotti,  sm.  lett.  ital. 

Magellano,  sm.  navig.  porto- 
ghese. 

JikéignOt  sm.  st. 

Magóne,  sm.  st. 

Maja,  sf.  mit. 

Majolo,  sm.  di  b. 

Malacchia,  sm.  st.  s. 

Màlco,  sm.  st.s. 

Mammète,  sm.  di  b. 

Manasse,  sm.  st.  s. 

Manilio,  sm.  st.  e  scritt.  lat. 

Manlio»  sm.  cap.  romano. 

Mansuèto,  sm.  di  b. 

Manto,  sf.  mit. 

Manuzio  (Aldo),  sm.  tipogr.  e 
lett.  veneziano. 

Maometto,  sm.  st. 

Marcantonio,  sm.  di  b.  st. 

Marcella,  sf.  di  b. 

Marcellina,  sf.  di  b. 

Marcellino,  sm.  di  b. 

Marcello,  sm.  cap.  romano. 

Marciano,  sm.  st. 

Marco,  sm.  di  b. 

Marco  Antonino,  sm.  st. 

Marco  Aurelio,  sm.  st. 

Mar  don  io,  sm.  st. 

Marfìsa,  sf.  dib. 

Margherita,  sf.  di  b. 

Maria,  sf.  di  b.  e  st.  s. 

Marianna,  sf.  di  b. 

Marina,  sf.  di  b. 

Mario,  sm.  cap.  romano. 

Marólo,  sm.  dib. 

Màrsia,  sm.  mit. 
'  Mar  sigli,  (  Luigi  Ferd.  ) ,  sm. 
viag.  natur.  ital. 

Marta,  sf.  sm.  di  b. 

Marte,  sm.  d.  mit. 

MéirtéHO;  sm.  st.  e  di  b. 


Martiniàno,  sm.  di  b. 
Martino,  sm.  di  b. 
Màrzia,  sf.  di  b.  e  mit. 
Marziale,  sm.  poet.  lat. 
Massinissa,  sm.  st. 
Massenzio,  sm.  st. 
Massimiano,  sm.  st. 
Massimiliano  ,   sm.  di  b.  e 

lett. 
Massimilla,  sf.  di  b. 
Massimino,  sm.  st. 
Màssimo,  sm.  st. 
Màtan,  sm.  st.  s. 
Matatia,  sm.  st.  s.  e  di  b. 
Matèrno,  sm.  dib. 
Matilde,  sf.  st.  e  di  b. 
Matronia,  sf.  di  b. 
Matteo,  sm.  st.  s.  e  di  h. 
Mattia,  sm.  di  b.  e  st.  s. 
Maturino,  sm.  di  b. 
Matùsalem,  sm.  st.  s. 
Mamiiio,  sm.  di  b. 
Maurizio,  sm.  di  b. 
Màuro,  sm.  di  b. 
Màusolo,  sm.  st.  e  mit. 
Mecenate,  sm.  st. 
Me  dardo,  sm.  di  b. 
Medea,  sf.  mit. 
Medoro,  sm.  di  b. 
Medusa,  sf.  mit. 
Megèra,  sf  mit. 
Mela.  (  Pomponio  ) ,  sm,  geogr 

spagnuolo. 
Melàmpo,  sm.  med.  greco. 
Melania,  sf.  st.  e  di  b. 
Melànto,  sf.  mit. 
Melantóne,  sm.  st.  eresiarca 

tedesco. 

Melchiade,  sm.  di  b. 
Melchiorre,  sm.  st.  s.  e  b 
Xilelchisedécco,  sm.  st.  £ 
Meleàgro,  sm.  mit. 
Meli  e  èrta,  sf.  mit. 
Melissa,  sf.  st. 
Melpòmene,  sf.  mit. 
Mémnone,  sf.  st. 
Mènadi,  sf  pi.  mit. 
Menagio  (Egidio),  sm.  scrlti 

del  secolo  XVII 
Menalippe,  sf.  mit. 
Menaìippo,  sm.  st.  ant. 
Menàndro,  sm.  poeta  greco. 
Menelao,  sm.  st.  e  mit. 
Menippo,  sm.  fil.  di  Fenicia. 
Mèntore,  sm.  mit. 
Mercurio,  sm.  mi^ 
Mèrope,  sf.  mit 


MES  -- 

Mèssensio,  sm.  st. 
Metastàsio,  sm.  poet,  ital. 
Metello,  sm.  st. 
Metr odoro,  sm.  st. 
Michea,  sm.  st.  s. 
Michelàngiolo    (  Bonaròti  )  , 
sm.  pitt.  e  scult.  ital. 
Miichéle,  sm.  di  b. 
VEicol,  sf.  st.  s. 
Vlida,  sm.  mit. 
Vinóne,  sm.  st.  e  mit. 
VEilton,  (  Giovanni  ) ,  sm .  poeta 
inglese. 

i^ilziade,  sm.  cap.  greco. 
VIinérva,  Pallàde,  sf.  d.  mit. 
Minervino,  sm.  st. 
^inóo,  sm.  mit. 
/Minòsse,  sm.  mit. 
diuotàuro,  sm.  mit. 
Orocléto ,  sm.  di  b.  e  scult. 
?ieco. 

ìiróne,  sm.  scult,  greco, 
lirra,  sf.  mit. 
Urtino,  sm.  mit. 
litràne,  sm.  st. 
litri  date,  sm.  st. 
Inemosine,  sf.  mit. 
lodésto,  sm.  dib. 
loliére,  sm.  poeta  com.  frane. 
LoJósso,  sm.  mit. 
[orno,  sm.  di  b. 
"óna,  sm.  di  b. 
ónica,  sf.  di  b. 
i^ntezùma,  sm.  st. 
Iònti  (Vincenzo),  sm.  poeta 
'aliano. 

l'orféo,  sm.  d.  mit. 
f»sè,  sm.  cap.  e  legisl.  ebreo, 
'ozart  (Voliangoj,  sm.  minis. 
Hesco. 

aratori,  sm.  stor.  ital. 
uréto,  sm.  let.  lat. 
usa,  sf  d.  mit.  e  sm.  med.  lat. 
ustafà,  sm.  st. 
ùzio,  sm.  lett.  ital. 


N 


!Ì.ainan,  sm.  st.  s 
aborre,  sm.  di  b. 
a,bucodónosor,  sm.  st.  9 
ajade,  sf  mit.   . 
apéa,  sf.  mit. 
aiDoleóne,  sm.  cap.  ila! 
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Narciso,  sm.  mit. 

Narséte,  sm.  st. 

Natale,  sm.  di  b. 

Natalia,  sf.  di  b.  e  st.  s. 

Natanaéle,  sm.  st.  s. 

Nàuplio,  sm.  mit. 

Navagéro ,  (  Andrea),  sm.  cU 
lett.  dei  secolo  XVI, 

Nazàro,  sm.  di  b.  ^ 

Neàrco,  sm.  st. 

Neemia,  sm.  st. 

Nèmesi,  sf  mit. 

Nemesiàno,  sm.  st.  p 

Nemésio,  sm.  st.  p. 

Necttòleno,  sm.  st. 

Nepomucéno,  sopr.  st. 

Nepote  (Cornelio),  sm.  stor, 

let. 

Nereide,  sf  mit. 

Nereo,  sm.  mit. 

Nerone,  sm.  st. 

Néi^va,  sm.  st. 

Nèstore,  sm.  st. 

Nestòrio,  sm.  eresiarca  greco* 

Nettuno,  sm.  di  mit. 
Nevio,  sm.  poeta  ital. 
Nenton,  sm.  fìl.  e  mat.  inglese. 
Nicànore,  sm.  st. 
Nicéforo,  sm.  st. 
Nicéta,  sm.  scritt.  greco. 
Nicodèmo,  sm.  st.  9. 
Nlcolào,  Nicola,  Nicolò. 

sm.  di  b. 
Nicolósa,  sf.  di  Nicolào. 
Nicoméde,  sm.  geom.  greco. 
Nino,  sm.  st. 
Niobe,  sf.  mit. 
Niso,  sm.  mit. 
Noè,  sm.  st.  s. 
Noradino,  sm, 
Nordèrto,  sm.  st. 
Nòto,  sm.  mit. 
Numeriàno,  sm.  st 
Numitóre,  sm. 


Obbes  (Tommaso),  sm.polltlop 
inglese  del  secolo  XVII, 

Odoàrdo,  Edoardo ,  sm.  st. 
e  di  b. 

Ocèano,  sm,  ra.t. 

Ocozia,  sm.  st.  s. 

Ogige,  sm.  mit. 


OLA 
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Ol&o  Magno,  sm.  stor.  sved. 
Olìmpia,  si  8t 
Oliviero,  sm.  st. 
Oloferne,  sm.st.  s. 
Omar,  sm.  califfo  arabo. 
Omero,  sm.  poeta  greco. 
Omobòno,  sm.  di  b. 
Onfale,  sf .  mit. 
Onia,  sm.st.  s. 

Onofrio,  sm.  di  d. 

Onorato,  sm.  di  b. 

Onória,  sf.  st. 

Onorio,  sm.  st. 

Orazio,  sm.  poeta  lat. 

Orco,  sm.  d.  mit. 

Orèadi,  si  pi.  mit. 

Oreste,  sm.  st. 

Orfeo,  sm.  poeta  greco. 

Origone  o  Origene ,  sm.  Jet. 
e  dott.  eccl.  greco. 

Orióne,  sm.  mit. 

Orizia,  sf.  mit.  , 

Orlando  o  Rolando  o  Lan- 
%o,  sm.  st. 

Orsola,  sf.  di  b. 

Ì)i  ténsio,  sm.  orat.  rom. 

Osea,  sm.  st.  s. 

Osio,  sm.  st. 

Osiride,  sm.  d.  mit.  ^ 

Osmàno  o  Ottomano ,  sm, 

st. 

Ossian,  sm.  poeta  scozzese. 
Osvaldo,  sm.  di  b. 
Otóne  Ottóne,  sm.  st. 
Ottaviano,  sm.  st. 
.  Ottavio,  sm.  st. 
Ovidio,  sm.  poeta  lat. 
Ozia,  sm.  st.  s. 


Pacìfico,  sm.  di  b. 
Pacòmio,  sm.  di  b. 
Pacùvio,  sm.  poeta  lat. 
Palamede,  sm.  st. 
Pale,  sf.  d.  mit.      , 
Paiamone,  sm.  mit. 
Paleòlogo,  sopr.  st.  _ 
Palinùro,  sm.  st.  e  mit. 
Pàllade,  Minèrva, 
mit.  ,    .    . 

Pallàdio,  sm.  arch.  ital 
Panante,  sm.  p. 
Pancrazio,  sm.  di  b. 


sf.    d. 


I 


Pandólfo,  sm.  st. 
Pandòra,  sf.  mit. 
Panfilo,  sm.  di  b. 
Pane,  sm.  d.  mit. 
Pantaléone,  sm.  aw 
Pantasiléa,  sf.  st. 
Paola,  sf.  di  b: 
Paolino,  sm.  di  b. 
Paolo  e  Polo,  sm.  di  b. 
Papiniàno,  sm.  gi^^-  ^a*- 

Papinio,  sm.  st. 

Paracelso,  sm.med.  svizzero 

Parche,  sf.  pi.  di  mit. 

Pàride,  sm.  st.  e  mit. 

Parràsio,  sm.  pitt.  greco. 

Parténio,  sm.  st. 

Parténope,  sf.  mit. 

Pasifae,  sf.  mit. 

Pasquale,  sm.  di  b. 

Patrizio,  sm.  di  b. 

Patroclo,  sm.  st. 

Pausània,  sm.  cap.  greco. 

Pègaso,  sm.  mit. 

Pelàgia,sf.  dib.^ 

Pelagio,  sm.  eresiarca  inglese 

Pelèo,  sm.  mit.  e  st. 

Pèlla,  sm.  mit. 

Pellegrino,  sm.  di  b. 

Pélope,  sm.  st. 

Pelòpida,  sm.  capit.  greco. 
Penati,  sm.  pi.  mit. 
Penèlope,  sf.  st.  e  mit. 
pergolese,  sm.  mus.  ital 
Pericle,  sm.  orat.  polit.  e  caj 

greco.  „   ,. , 

Perpètua,  sf.  di  b. 
Perseo,  sm.  mit. 
Persio,  sm.  poeta  lat. 
Pertinace,  sm.  st. 
Petrarca,  (Francesco),  i 

poeta  ital.         -  ,. , 
Petronilla,  sf.  di  b. 
Petronio,  sm.  scntt.  satir. 
tino. 

Pia,  sf  st.  .    /         V 

Piéridi,  sf  pi.  mit.  (muse). 
Pierio,  sm.  mit. 
Pietro  o  Piero,  sm.  di  I 
Pigmalióne,  sm.  mit. 
Pigmèi,  sm,  pi.  mit. 
Pilade,  sm.  st.  e  mit. 
Pilato,  sm.  st.  s. 
Pindaro,  sm.  poeta  greco. 
Pio,  sm.  st.  e  dib 
Piramo,  sm.  mit. 
Piritòo,  sm.  mit. 
Pirro,  sm.  st. 


PIR 

5*irróne,  sm.  fil.  greco. 
Pisìstrato,  sm.  c'ap.  greco. 
Pitagora,  sm.  fil.  greco. 
Pilóne,  sm.  mit. 
Pittaco,  sm.  st. 
Pla^cidia,  sf.  dib. 
Plàcido,  sm.  di  b. 
Platone,  sm.  fil.  greco. 
Plauto,  sm.  poeta  com.  Ut. 
Pléjade,  sf.  mit. 
Plinio,  sm.  scritt.  lat. 
Plutarco,  sra.  fil.  e  stor.  gre- 
co. 

Plutone,  sm.  d.  mit. 
Polemòne,  sm.  mit. 
Polibio,  sm.  st.  greco. 
Policarpo,  sm.  st. 
Policléto,  sm.  scult,  greco. 
Polidètte,  sm.  st.  e  mit. 
Polidoro,  sm.  st.  e  mit. 
jPolifémo,  sm.  mit. 
i  Polinice,  sm.  st.  e  mit. 
Polinnia,  sf.  mit. 
!  Polissena,  sf.  st.  e  mit, 
Poliziano,  sm.  poet.  ital. 
iPoUióne,  sm.  st. 
j  Polluce,  sm.  st.  e  mit. 
jPomòna,  sf.  d.  mit. 
|1  Pompeo,  sra.  cap.  rom. 
ì  Pomponio,  sra  st. 
Ponziàno,  sra.  di  b. 
Ponzio,  sm.  st. 
Pòpe  (  Alessandro  }  ,   sm. 
;joeta  ingl. 

Porfirio,  sm.  fil.  greco. 
J^orsénna,  sm.  st. 
I^ortùno,  sm.  mit. 
|*rasséde,  sf.  di  b. 
|*rassitele,  sm.  scult,  greco. 
^'rianjo,  sm.  st. 
t^riàpo,  sm.  d.  mit. 
Primaticcio  (il),  sm.  pit.  ital. 
Primo,  sm.dib. 
Priscilliàno,  sm.  di  b. 
Privato,  sm.  di  b. 
Pròbo,  sm.  di  b. 
Procòpio,  sm.  stor.  greco. 
Pròcri,  sf.  mit. 
Procuste,  sm.  st.  e  mit. 
Progne,  sf.  mit. 
Promèteo,  sra.  st.  e  mit. 
Properzio,  sm.  poeta  lat. 
Prosdócimo,  sm.  di  b. 
Prosérpina,  sf.  mit. 
Prospero,  sm.  di  b. 
Protagora,  sra.  fil.  greco. 
I  Protàso,  sm.  di  b 
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Pròteo,  sra.  mit. 
Protesilac,  sm.  st. 
Pròto,  sm.  di  b. 
Protògene,  sm.  mit.  greco. 
Provino,  sm.  di  b. 
Prudenziàna,  sf .  st. 
Prudenzio,  sm.  poeta  spagn. 
Prùsia,  sm.  st. 
iPsamético,  sm .  st. 
Psiche,  ^sf.  mit. 
Ptoloméo,  sm.  mat.  gree 
Publio,  sf.  mit. 
Pulchéria,  sf.  st. 
Possino  (Nicolào),  sm.  pit 
frane. 


Q 


Ctuàdrio,  sm.  lett.  ital. 
Quintiliano,  sm.  ret.  lat. 
Quintino,  sm.  di  b. 
Gtuinto  Curzio,  sm.  st.  lat. 
Quinzio,  sm.  st. 
Quirino,  sra.  rait.  e  st. 


R 


Rachele,  sra.  st.  s.  e  b. 

Radamànto,  sm.  rait. 

Radamisto,  sm.  st. 

Radegònda,  sf.  di  b. 

Rafaèle  o  Rafaèllo  (San- 
zio), sm.  pit.  ital. 

Raimondo,  sm,  di  b. 

Rainièro,  sm.  di  b, 

Ramùsio,  sm.  stor.  ital. 

Rèa,  sf.  st.  e  mit. 

Rebécca,  sf.  st.  s. 

Regina,  sf.  di  b. 

Règolo,  sm.  st.  cap.  rom. 

Rembrandt,  sm.  pit.  olande- 
se, 

Remigio,  sra.  di  b. 

Rèmo,  sm.  st. 

Renàto,  sra.  st. 

Reparàta,  sf.  di  b. 

Réso,  sm.  st.  e  mit. 

Riàrio  (Pietro),  sm.  card,  e 
mat.  genov. 

Riccardo  o  Ricciardo,  sm 


Rm 
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Rinaldo  o  Reginé-ldo ,  sm. 

st. 
Roberto  o  Ruperto,  sm.  st. 

Robustiano,  sm.  di  b. 

Ròcco,  sm.  dib. 

Roderico  o   Rodrigo  ,  sm. 

st. 
Rodolfo,  sm.  st.  e  di  b. 
Romàno,  sm.  di  b. 
Romolo,  sm.  st. 
Romualdo,  sm.  di  b. 
Rosa,  sf.  di  b. 
Rosalba,  sf.  di  b. 
Rosalia,  sf.  di  b. 
Rosàura,  sf.  dib. 
Rosmunda,  sf.  dì  b. 
Rubens,  sm.  pitt.  fiammmgo. 
Ruggiero,  Rugèro,  sm.  st. 
Rùstico,  sm.  di  b. 
Rùtb,  sf.  st.  s. 
Rutilio,  sm.  st. 


Saba,  sm.  st.  s.  e  b. 

Sabina,  sf.  st. 

Sabino,  sm.  st. 

Saffo,  sf.  poetessa  greca. 

Saladino,  sm.  cap.  turco. 

Sallustio  ,   Salùstio  ,  sm. 

stor.  lat. 

Salmàce.  sm.  mit. 

Salmanasàrre,  sm.  st. 

Salmóne,  sm.  st.  e  mit. 

Salomone,  sm.  st.  s. 

Salvadóre,  sm.  di  b. 

Samuele,  sm.  st.  s. 

Sàncio,  sm.  st. 

Sannazzàro,  sm.  poeta  napol. 

Sansóne,  sm.  st.  s. 

Sansovino,  sm.  arch.  venezia- 
no. , 

Santina,  sf.  di  Santo,  b. 

Santo  o  Sante,  sm.  di  b. 

Sanzio,  sm.  di  b.  (Rafaello  pitt. 
ital). 

Sardanapàlo,  sm.  st.  s. 

Sarpèdono,  sm.  mit. 

Sarto,  (  Andrea  del  ) ,  sm.  pitt. 
fior. 

Sàtiro,  sm.  di  b.  e  mit. 

Saturnali,  (Feste),  sf.  st. 

Saturnino,  sm.  st. 


Saturno,  sm.  mit. 
SàuUe,  sm.  st.  s. 
Saverio,  sm.  di  b. 
Savia'à,  sf.  dib. 
Scaligero,  sm.  lett.  ©  critico 
Scèvola,  sm.  st. 
Schiller  (Federico),  sm.  poelr, 
tedesco. 

Scipione,  sm.  cap.  rom. 
Scolàstica,  sf.  dib. 
Scópa,  sm.  scult,  greco. 
Scrévelio,  sm.  lett.  e  filol. 
Sebastiano,  sm.  di  b. 
Sebia,  sf.  st.  s. 
Secóndo,  sm.  di  b. 
Sedecia,  sm.  st.  s. 
Seìàno,  sm.  st. 
Selèuco,  sm.  st. 
Sem,  sm.  st. 
SémelGj  sf.  mit. 
Semiramide,  sf.  st. 
Sempliciano.  V.  Simpliciano 
Sempronio,  sm.  st. 
Senatóre,  sm.  di  b. 
Seneca ,  sm.   fil.  lat.  nato  la 

Ispagna. 

Sennàcherib,  sm.  st.  s. 
Senòcrate,  sm.  fil.  gr. 
Senofane,  sm.  fil.  gr. 
Senofonte,  sm.  cap.  e  st.  gr. 

Serafino,  sm.  di  b. 

Seràpide,  sm.  d.  mit. 

Serapiòne,  sm.  med.  arabo. 

Seréna,  sf.  st.  e  di  b. 

Sergio,  sm.  st. 

Sórse,  sm.  b. 

Sertòrio,  sm.  cap.  rom. 

ServUio,  sm.  st. 

Servio,  sm.  st. 

Servolo,  sm.  di  b. 

Sesóstri,  sm.  st. 

Sèstio,  sm.  st. 

Sèsto,  sm.st. 

Severino,  sm.  di  b. 

Sevèro,  sm.  st. 

Sfinge,  «f.  mit. 

Sibilla,  sf.  st.  mit. 

Sidònio,  sm.  di  b. 

Sifàce,  sm.  st.  ^ 

Sigismondo,  Gismondo  o 
Sismondo,  sm.  di  b. 

Silèno,  sm.  mit. 

Silio  (Italico),  sm.  pceta  lat- 

Siila,  sm.  st.  cap.  rom. 

Silvano,  sm.  st.  e  b. 

Silvério,  sm.  di  b. 
1  Silvestro,  sm.  di  h. 
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Bìlvia,  sf.  st,  e  mit. 
Silvio,  sm.  st.  e  di  b. 

Simeone,  sm.  di  b.  e  st.  s. 

Simmaco,  sm.  st.  e  b. 

Simone,  sm.  di  b. 

Simòniae,  sm.  poeta  greco. 

Simpliciano,  sm.  di  b. 

Simplicio,  sm.  di  b. 

Sinfo  rósa,  sf.  di  b. 

Sinóne,  sm.  mit 

Sirèna,  sf.  mit. 

Siringa,  sf.  mit. 

Siro,  sm.  di  b. 

Siroe,  sm.  st. 

Sisifo,  sm.  mit. 

Sisinio,  sm.  di  b. 

Sisto,  sm.  di  b. 

Smilàce,  sm.  mit. 

Socrate,  sm.  fil.  greco. 

Sofia,  sf.  di  b. 

Sòfoelft,  sm.  poeta  trag.  greco. 

Sofonisba,  sf.  st. 

Sofronia,  sf.  p.  e  b. 

Sofronio,  sm.  di  b. 

Solimano,  sm.  conquistatore 
turco.  '^ 

Solóne,  sm.  di  b. 

Speróne,  sm  di  b. 

Spiridione,  sm.  dì  b. 

Stanislao,  sm.  st.  e  di  b. 

Statira,  st.  st. 

Stàzio,  sm.  poet.  lat. 

Stefano,  sm.  di  b. 

Sténele,  sf.  mit. 

Eténelo,  sm.  mit, 

Sténtore,  sm.  mit. 

Stérope,  sm.  e  f.  mit. 

Stesicoro,  sm.  poeta  gr. 

Stilicóne,  sm.  cap.  vandalo. 

Strabóne,  sm.  stor.  fil.  geogr. 
greco. 

Stradano,  sm.  pitt  fiamm. 

Stratònico,  sm.  fil.  peripate- 
tico. 

Sulpizio,  (Severo) ,  sm.  stor. 
eccTes. 

Susanna,  sf.  st.  s. 

Svetónio,  sm.  st.  lat. 


T 

Tàcito  (Cornelio),  sm.  stor.  lat. 
Taddeo,  sm.  med.  romano, 
Taide,  sf.  st. 


Taléte,  sm.  fìl.  gr. 
Talia,  sf.  mit. 

Tamerlàno,  sm.  st.  conq.  tatt. 
Tamiri,  sm.  mit. 
Tancredi,  sm.  st.  e  p. 
Tàntalo,  sm.  mit. 
Taràsio,  sm.  st. 
Tarquinio,  sm.  st. 
Tàrtaro,  sm.  mit. 
Tasso,  (Torquato),  sm.  poeta 

ital. 

Tazio,  sm.  st. 
Telamóne,  sm.  st. 
Tèlefo,  sm.  m.t. 
Telemaco,  sm.  st.  e  p. 
Telèsforo,  sm.  di  b. 
Tèmi,  o  Tèmide,  sf.  di  mit. 
Temisto,  sm.  mit. 
Temistocle,  sm.  cap.  rom. 
Teniers,  (Davide),  sm.  pitt. 

fiammingo. 

Teobàldoo  Tebaldo,  sm.  st. 
Teocrito,  sm.  poeta  greco. 
Teodàto,  sm.  st. 
Teodebèrto,  sm.  st. 
Teodólfo,  sm.  st. 
Teodolinda,  o  Linda,  sf.  st. 
Teodomiro,  sm.  st. 
Teodora,  sf.  st.  e  mit 
Teodoréto,  sm.  st.  . 
Teodorico,  sm  st. 
Teodoro,  sm.  di  b. 
Teodosio,  sm.  st. 
Teofane,  sm.  st. 
Teófìlo,  sm.  poeta  greca 
Teofràsto,  sm.  fil.  greco. 
Terènzia,  sf.  st. 
Terenzio,  sm,  poeta  com.  lat» 
Teréo,  sm.  mit. 
Teresa,  sf.  di  b. 
Tèrmine,  sm.  mit. 
Tersicore,  sf  mit. 
Tersite,  sm.  mit. 
Tertulliano  ,  sm.   dott.   della 

Chiesa. 
Teseo,  sm.  mit. 
Tèspi,  sm.  mit.  mit.  p.  gr» 
Téti,  sf.  di  mit. 
Tèucro,  sm.  mit,  e  st. 
Tiberio,  sm.  st. 
Tibullo,  sm.  poeta  lat. 
Tibùrzio,  sm.  di  b. 
Tidéo,  sm.  mit. 
Tièste,  sm.  mit. 
Tifóne,  sm.  mit. 
Tigràne,  sm.  st. 
Timànte,  sm.  pitt.  greco, 
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^imòcrate,  sm.  fil.  greco. 
Timoleóne,  sm.  cap.  greco. 
Timóne,  sm.  st. 
Timòteo,  sm.  cap.  greco. 
Tindaro,  sm.  st. 
Tintorétto  ,  (  Giacomo  ) ,  sm. 

più.  ital. 

Tirabóschi,  sm.  lett.  ital. 
Tirèsia,  sm.  st.  mit. 
Tirteo,  sm.  poeta  greco. 
Tisbe,  sf.  mit. 
Ti  sifone,  sf.  mit. 
Titano,  sm.  mit. 
Titiro,  sm.  st.  e  di  b. 
Tito,  sm.  st.  e  di  b. 
Tltóne,  sm.  mit. 
Tito  Livio,  sm.  stor.  lat. 
Tiziano,  sm.  pitt.  ital. 
Tizio,  sm.  mit. 
Toànte,  sm.  st. 
Tobia,  sm.  st.  s. 
Tolomeo,  sm.  astron.  alessan- 
drino. 

Tommaso  Tomaso   d'  A- 

qulno,  sm.  dott.  della  Chiesa. 

Torquato,  sm.  st. 

Torricelli  ,  (Evangelista)  sm. 
geometra  e  fisico  ital. 

Tòtila,  sm.  st. 

Tranquillino,  sm.  di  b. 

Trasibulo,  sm.  cap.  greco. 

Tritóne,  sm.  mit. 

Trittólemo,  sm.  st.  e  mit. 

Tròilo,  sm.  mit. 

Tucidide,  sm.  stor.  greco. 

Tullio,  sm.  st. 

Tùlio  Ostilio,  sm.  st. 

Turno,  sm.  st.  ep. 

U 


Ubaldo,  o  Baldo,  sm.  di  b. 
Uberto,  sm.  st. 
Ugo,  sm.  st. 
Ugolino,  sm.  st. 
Uguccione,  sm.  st. 
Uldarico,  sm.  di  b. 
Ulisse,  sm.  st.  e  mit. 
Ulpiàno,  sm.  giurecons.  roma- 
no. 

Urania,  sf.  mit. 
Urano,  sm.  mit. 
Urbano,  sm.  di  b. 
Uris,  §mr  St, 


Uss    (Giovanni),  sm.  st.   erea» 
ted. 


Valènte,  sm.  st.  e  b. 
Valentino^  sm.  st. 
Valentiniano,  sm.  st. 
Valeria,  sf .  di  b. 
Valeriàno,  sm.  st. 
Valerio,  sm.  st.  b.  e  stor.  lat. 
Varo,  sm.  st.  ^,  ,    ,  ^ 

Varróne,  sm.  stor.  e  nlol.  lat, 
Vegézio,  sm.  st.  e  scritt.  lat. 
Veiléjo,  (Patèrcolo),  sm.  stof. 

lat. 

Venanzio,  sm.  di  b. 
Venceslào,  sm.  st.  e  b. 
Vènere,  sf.  di  mit. 
Venèrio,  sm.  di  b. 
Veròccbio  (Andrea),  sm.  piti. 

ital. 

Verònica,  sf.  di  b. 
Vertùnno,  sm.  mit. 
Vespasiano,  sm.  st. 
Vesjìucci  (Amerigo),  sm.  na- 

vig.  ital. 
Vesta,  sf.  di  mit. 

Vetùria,  sf  st. 

Vico,  sm.  fìl.  e  lett.  ital. 

Vigilio,  sm.  di  b. 

Vincenzo,  sm.  di  b. 

Vinibàldo,  sm.  st. 

Violante,  sf.  di  b. 

Virgilio,  sm.  poeta  lat 

Virginia,  sf.  st.  e  b. 

Virginio,  sm.  st. 

Vitale,  sm.  di  b.  ^ 

Vitaliano,  sm.  di  b. 

Vitèllio,  sm.  st.  e  b. 

Vito,  sm.  pi  b. 

Vitrùvio,  sm.  archi t.  rom. 

Vittóre,  o  Vittorio,  sm.  di  b*' 

Vittorino,  sm.  di  b. 

Viviana,  sf.  di  b 

Volfàngo,  sm.  di  b. 

Voltaire,  sm.  lett.  francese. 

Volterrano  ,  (Daniele)  ,  sm, 
pitt.  ital. 

Volùnnia,  sf.  st,  ' 

Vulcano,  sm.  di  mit. 

Vultùrno  ,  Volturno  ,  sm^i 
mit. 
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Wandik,  sm.  pittore,  fiammin- 
go- 

"Waschington,  sm.  st. 

Watt,  (  Giacomo  ) ,  sm.  Inven- 
tore della  locomozione  a  vapo- 


Zabulóne,  sm.  st.  a. 
Zacaria,  sm.  st.  s. 
Zachéo,  sm.  st.  s. 
Zamira,  sf.  di  b. 
ZeflìriTio^  sm.  di  b. 
ZèfOLro  (Zefiro),  sm.  di  mit 
Zeno,  sm.  poeta  ital. 
Zenone,  o  Zeno,  sm.  di  b. 
Zoilo,  sm.  retore  greco. 
Zoroàstro ,  sm.  fil.  e  legisl» 
pers. 

Ssorobabèle,  sf.  st.  s. 
Zósimo,  sm.  stor.  greco. 
S&uiagUo»  sm«  eres.  sviuero. 


ALCUNI  NOIVII PROPBII 

SPETTANTI 

ALLA  GEOGRAFIA  ANTICA  E  MODERNA 


Aalbùrgo,  e.  della  Danimarca. 

Aarlmus,  it.  Arus,  e.  della 
Danimarca. 

Abano,  luogo  di  fonte  termale 
d'Italia'nel  Veneto.    ^ 

Abbeviile,  AbbeviUa,  e.  del- 
la Francia.  ,        . 

Abdéra,  e.  di  Tracia  -  cittad. 
Abderitàno.  .       ,  i, 

Aberdeen ,  e.  ed  univ.  della 
Scozia.  ,  . 

Abergavenny,  it.  Abergam, 
e.   e  piazza  di  mere,  in  Inghd- 

terra.  .     , ,  .  , 

Aljerystwith,  it.  Abersvith,  e. 
e  n.  deiringhìlterra. 
AV.do,  e.  dell'Anatolia. 
Abi}a,  monte  in  Africa  dirim- 
petto allo  stretto  di  Gibilterra. 
Abissinia,  regno  dell'  Africa  - 
prov.  Abissinia. 

Abo  ,  dis.  e  e.  della  Finlandia 
russa. 

Abrantes,  e.  f.  del  Portogallo. 
Abruzzo,  pr.  dell'Italia  mend. 
Abuchir,  villaggio  d'Egitto  mu- 
nito di  p. 


àBBìiEVUttmB:  ant.  antica— antic.  anticamente— b.  borgo— e.  clttà-^ 
cap  capitale— cant.  cantone— cittad.  cittadino— cont.  contea— dis.  di- 
stretto—fi  u.  fiume— f  forte— 1.  lago— imp.  impero— is.  isola— it.  ita- 
liano—mer.  meridionale— mero,  mercato— mont.  monti— naz.  nazione 
— nazion.  nazionale— p.  porto— penis.  penisola— prom.  promontorio-*- 
pr.proviiicia— prov.  provinciale— r.  regno— rep.  repubblica— sett.  set- 
tentrionale—str.  stretto- ted.  tedesco— univ.  università. 


Acàja,  ora  Livadia,  distretto 
della  Grecia  -  prov.  Achóo. 

Acapùlco,  e.  del  Messico. 

Acarnània,  e.  in  Sicilia;  prov. 
in  Egitto  e  in  Epiro. 

Achelòo,  fiu.  in  Grecia. 

Acliein,  cap.  di  Sumatra. 

Acheronte,  f.  neil'  Italia  me- 
rid. 

Acquapendènte,  e.  dell'Ita- 
lia centrale. 

Acqui  (Aqui),  e.  f.  del  Piemonte. 

Acri,  e.  e  p.  nella  Siria. 

Adda,  fiu.  nell'Italia  sett. 
Adige,  fiu.  dell'Italia  sett. 
Adria,  e.  d'Italia. 
Adrianópoli,  e.  della  Turchiaji 
Europ.  ,  ^  ^,  ^.^      K 

J 
11 


S 


^ 


Adriatico,  parte  del  Mediter- 
raneo. . 

Africa,  meglio  che  Atìnca,  u^ia 
delle  cinque  grandi  divisioni  ut^> 
mondo  -  nazion.  Africano. 

Agàdes,  cap.  del  r.  d'Asboa  m 
Africa. 

Aggerhuus,  distr.  della  Nor 

e.  dell'  Indostan  l 


1 


Agra,  pr. 

Asia.  _,      - 

Aja(L'),  e.  d'Olanda. 

Ajaccio,  e.  f.  della  Corsic^^ 


1 
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Aix,  it.  Es.  e.  della  Francia  in 
Provenza;  altra  in  Savoja. 
Alba,  e.  dell'Italia  merid.  e  degli 
Stati  pontif.—  prov.  Albanese. 
I  Albania,  pr.  della  Turchia  Eu- 
ropea -  prov.  Albanese. 
Albano,  e.  e  b.  e  monte  d' Ita- 
lia. 

Albanópoli.  e.  deirAlbanìa. 
Albany,  cont.  d'Inghilterra. 
Albenga ,  e.  d' Italia  nel  Pie- 
monte. 

Albione,  oggi  Inghilterra. 
Albis,  o.  della  Svizzera. 
Albuquerque,  it.  Albuchérche 
e.  delia  Spagna. 
Alcalà,  e.  di  Spagna. 
Alcantara,  e.  e  f.  di  Spag;na. 
A.lemagna  ,  vasta  regione  al 
!  centro  dell'Europa  composta  di 
139  Stati  indipendenti  —  nazion. 
Alemanno,  Germano,  Tedésco. 
f^lentéjo,  pr.  del  Portogallo. 
Vlenzóne,  e.  della  Francia. 
^■leppo,  e.  della  Siria. 
Alessandria,  e.  del  Basso  E- 
gitto,  dell'Italia  sett.  e  degli  Sta- 
ti Uniti  -  cittad.  Alessandrino. 
xlgàrvia.  prov.  del  Portogallo. 
Algeri,  e.  dell'Africa. 
Llgéria,  prov.  e  r.  dell'Africa. 
agesira,  o  Mesopotamia,  pae- 
^'^- della  Turchia  asiat. 
■Alicante,  e.  f.  con p .  in  Ispagna 
aicarnàsso,  e.  dell'Asia  Mi- 
nore. 

|iméida,  e.  f.  del  Portogallo. 
|lmeria,  e.    marittima  della 
jagna. 

/pi,  giogaia  di  montagne  che 
ircondano  l'Italia  al  Nord. 
Isàzia,  prov.  della  Francia. 
Imissa,  e.  di  Dalmazia. 
Itona,  e.  del  due.  di  Holstein. 
Itorf,  bor.  della  Svizzera. 
Ivergna,  pr.  della  Francia. 
malfi,  e.  dell'Italia  mer. 
mazoni,  gran  fiu.  dell'Ame- 
ca  merid.  pr.  dello  stesso  nome. 
alberga,  e.  f.  della  Baviera. 
oaboma,  una  delle  isole  Me- 
cche e  la  sua  cap. 
inbóise,  e.  di  Francia. 
nburgo,  b.  della  Germania, 
nerica,    una    delle   cinque 
andi  parti  del  mondo— nazion. 
faericaao. 


APE 


Amici,  (isole  degli},  nell'Ocea 
no  Pacifico. 
Amiéns,  e.  della  Francia. 

Agnàni,  e.  dell'Italia  centrale. 

Anatolia,  provincia  della  Tur- 
chia asiat. 

Ancóna,  e.  f.  d'Italia,  nelle 
Marche  —  prov.  Anconitano. 

Andalusia,  pr.  della  Spagna. 

u^kndamàn,  is.  nel  golfo  dei  Ben- 
gala. 

Ande,  o  Cordigliere,  montagne 
dal  nord  al  sud  dell'America  me- 
rid. 

Andrós,  is.  dell'  Arcipelago. 
Anfipoli,  e.  della  Macedonia. 
Angéra,  b.  d'Italia  nella  Lom- 
bardia. 
Angers,  e.  della  Francia. 
Angiesèy,  it.  Engleso,  is.  del 
princ.  di  Galles  nel  mar  d'Irlanda, 
Angola,  r.  d'Africa. 
Angora,  e.  dell'Anatolia. 
Angolémme,  e.  di  Francia. 
Anhàlt,  it.  Analt,  princ.  di  Ger- 
mania. 

Annàpoli,  e.  commerc.  degli 
Stati  Uniti  d'America. 

Annecy,  it.  Annessi,  e.  della 
Savoja. 

Annóver,  r.  e  e.  in  Germania 
—  prov.  Annoverese. 

Anseatiche,  nome  com.  dèlie 
quattro  città  libere  delia  Germa- 
nia. 

Anspàch,  e.  della  Baviera. 

Antibo,  e.  di  Francia  con  p. 

Anticóa,  is.  delle  Antille. 

Antille,  isole  che  si  estendono 
dalle  rive  della  Florida  nell'A- 
merica settentr.  alla  Colombia 
dell'America  merid. 

Antinópoli,  e.  antica  in  Egitto. 

Antiochia,  e.  antica  nella  Sina. 

Antiparo,  is.  nell'Arcipelago. 

Antonio,  (S.)  is.  del  Capo  Ver- 
de ;    e.  e  prov.  di  Fernambuco 

città  del  Messico.  ; 

Anversa,  e.  dell'Italia  nel  Bel-  ^ 

gK). 

Aosta,  c.  e  pr.  del  Piemonte. 

Apennini,  giogaja  di  monti  che 
traversa  l'Italia  centrale  dal  gol- 
fo  di  Genova  allo  stretto  di  Mes- 
sina. 
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Apollóma,  e.  antica  cleirAsia    I    Arta.c.  fiu.  e  golfo  nell' Alba- 
Appenzéll.cant.  ec.aellaSviz- 

A-quila,  e.  e  p.  d'Italia  nell'A- 
bruzzo ulter.  . 
Aouiléia,  0.  dell'lUina. 
^^uiXi.  dell'Italia  cent. 
Aquisgràna  (  Aix-la-Chapel. 

le  )  e.  di  Prussia. 
Aquìtàiìia,  parte  dell' antica 

ftaUia  dalla  Loìra  ai  Pirenei.   ^ 


Gallia  dalla  Loìra  -,^ 
Arabia,  vasta  regione  dell  Asia 
Aracàn,pr.dellUmp.  bimano 

lungo  la  costa  or.  del  golto  di 

Arafóna,pr.  della  Spagna, 
prov.  Aragonese.    ^ 
Arai,  l.  salso  in  A^>.        . 
Araràt,  monte  della  Persia. 
Arasse,  fin.  d'Armania.^ 
A^bélla,  e.  antica  m  Asia. 
.A^rbon,  b.  della  svizzera. 
Arcàdia,  e.   della  Morea   - 
prov.  della  Grecia  -  prov.  Ar- 

Arcàngelo,  c.tpr.  della  Rus- 

X\%TpXgo  ,  parte  cìel  Medi, 
terraneo -gruppo  d'isole  nel- 

•  Irdènna,  foresta  antica  della 
-A'rsbùrgo,c.deins.d'Oe. 
.)   sei  nella  Li vonia.      . 

Ar^or)àao,  borgo  in  Atene. 

Areszo,^c  d'Italia  in  Toscana. 

Argentina,  rep.  in  America- 
-Ul.  della  Savoja. 

^vJO,  e.  della  Morea. 

ArgóVia,  cantone  della  Sviz- 

ArTes,  e.  pr.  della  Francia 
Armag  ,  it.  Armac.  con.  d  Ir- 

landa.  .         ^  i 

Armenia  ,  vasta  regione  del- 

l'Asia  occidentale. 
Arnebùrgo,  e.  della  Prussia. 
Arno,  fìu.  d'Italia  che  traversa 

la  Toscana.  ,  ^^ 

Aróna,  b.  d'Italia  nel  Novare- 

aWo,c.  d'Italia  in  Terra  di 

Lavoro.  . 

Arsa,  fìu.  in  Istria. 
Arsine,  e.  maritt.  nel!'  impero 
del  Mar  rocco. 


ma.  .  -.  _^ 

Artois,  it.  Artesia,  e.  di  Fran- 

Ascalóna,  e.  mar.  della  Pale- 
stina. ,,      ,      -,  -. 

Ascoli,  e.  nelle  Marche  d  Ita- 
lia 

Asia ,  una  delle  cinque  grandi 
divisioni  del  mondo  —  nazion. 
Asiatico.  .         _.   - 

Assia,  an.  langraviato  di  Ger- 

Assiria,  pr.  dell'  Asia  -  prov. 

Assisi,  e.  dell'Umbria. 
Asti,  e.  dell'  Italia  nel  Piemon- 

Astracan  ,    e.    della  Russia 
asiatica.  ,,    „ 

Astùria,  pr.  della  Spagna. 

Atene  ,  cap.  del  r.  della  Gre- 
cia —  prov.  Ateniese. 

Atbos,  monte  della  Romelia. 

Atlanta,  giogaia  di  monti  ael- 
l'Africa. 

Atlantico,  mare  che  separa 
r  Europa  e  l' AtMca  dall'Amen 

Auaùsta,  (ted.  Ausburg) ,  e. 
dSfaiaviei^-  e.  .della 'Geor- 
gia negli  Stati  Uniti -cittad. 
Augustano.  ,       - 

Au?engabad,  e.  e  pr.  dell  In- 

diano.  ',*; 

Ansónia.  V.  Italia.  _         ^ 

A^?ralia,   parte  dell' Ocea- i 

Austria ,  impero  d'  Europa  -  k 
niov.  Austriaco. 

Autùn,  e.  della  Francia.^ 

Auxerre,  e.  della  Francia. 

Ava,  prin.  del  Giappone  -  cit- 
tà dell' impero  Birmano. 

Avana  o  Avana,  e.  e  p.  del- 
l'isola di  Cuba.     ,,._,.     ^^ 

Avellino,  città  dell' Itaha  me- 

rid.  -5 

Aventino,  colle  |«  Ro«^^,;, ,. ^ 
Avérno,  lago  celebre  nell  Ita 

lìa  merid.  ,.  ., 

Avérsa,  e.  dell'Italia  merid. 
Avignone,  e.  della  Francia 

citty.d.  Avignonese. 
Avila,  er.  e  pr.  di  bpagna. 
Avranches,  it.  Avranse  , 
della  Francia. 
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Azamor,  e.  niaritt.  delia  Bar- 
bera. 

Azof ,  già  palude  Meotide,  mare 
della  Russia  Asiatica. 

Azórre,  is.  dell'oceano  Atlan- 
tico. 


B 


Bab-el-mandeb ,  str.  che  u- 
nisce  il  mar  Rosso  coli'  oceano 
Indiano. 

Babilònia,  cap.  antica  della 
Caldea. 

Bàcar^  pr.  dell'Indostan. 

Badajoz,  e.  f.  di  Spagna. 

Bàden,  granducato  di  Germa- 
nia —  pròv.  Badese. 

Baffia,  pr.  dell'imp.  dei  Brasile. 

Bafiìn  ,  (  Baja  di  )  golfo  dell'  A- 
m erica  sett. 

Bagdad,  e.  celebre  della  Tur- 
chia asiatica. 

Bagnacavàllo  ,  b.  d' Italia 

nella  Romagna. 

Bagnagàr,  cap.  del  r.  di  Gol- 

conda. 

3ajanór,  cap.  dell'Ovest  del- 
l'Africa. 

?Jajóna,  e.  di  Francia  e  Spagna, 
lialbéch  ,  ant.  Eliopoli ,  ruine 
iella  Siria. 

asaìeàri,  isole  della  Spagna  nel 
^Mediterraneo. 

|alkan,  giogaja  di  monti  nella 
J  urchia  europea. 
r  àltico,  mare  dell'Europa  sett. 
ìambérga,  e.  della  Baviera. 
5ànda,  gruppo  di  dieci  is.  nel 
inar  delle  Molucche. 
{antàm  ,  e.  e  pr.   nell'  is.  di 
jiava. 

Jarbàda,  Ì8.  d^l'arcipel.  delle 
Vntilie. 

farberia,  vasta  regione  dell'A- 
nca setteatr. 

{arca,  pr.  fra  Tripoli  e  l'Egitto. 
arcellóna,  e.  e  p.  della  Spa- 
'na.  ^ 

ari,  e.  deUa  Puglia  in  Italia. 
arietta,  e.  come  sopra, 
asiléa,  clttàe  cant.  della  Sviz- 
erà. 

;^©iiicàta,  pr.  deU'Ital.  mwid. 
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Bassàno,  e.  d'Italia  nella  V©- 

nezia. 

Bassignàna,  b.  d'Italia  in  Pie- 
ni onie. 

Bastia,  e.  p.  della  Corsica. 

Batàvia,  e.  p.  dell'isola  di  Gia- 
va  e  degli  stabilimenti  olandesi 
neir  Indie  orientali  —  antic  O- 
landa. 

Bath^  e.  d'Inghilterra. 

Battriàna,  r.  antico  dell'Asia. 

Baviera,  r.  di  Germania— iji'ov. 
Bavarese. 

Bear,  pr.  della  Francia. 

Beauvais,  Bove,  e .  àella  Fran- 
cia. 

Bédford,  contea  d'Inghilterra. 

Beira,  pr.  del  Portogallo. 

Belcàstro,  e.  dell'Italia  merid. 

Belgio,  r.  d'Europa. 

Belgorod,  e.  della  Russia  euro- 
pea. 

Belgrado,  e.  forte  della  Servia. 

Bellinzóna,  e.  della  Svizzera. 

Bellisle,  it.  Bellil,  is.  della  Fran- 
cia nell'Oceano  Atlantico. 

Belluno,  e.  d'Italia  nella  Vene- 
zia. 

Benarés,  e.  del  Bengala  in  A- 

sia. 

Bencutèn,  e.  nella  parte  occid. 
dell  is.  di  Sumatra. 

Bender,  e.  e  f.  della  Bessarabia 

Benevento,  e.  d'Italia  merid.— 
di  Portogallo  e  di  Francia. 

Bengala,  vasta  regione  è  golfo 
dell'indie  orientali, 

Beozia,  pr.  della  Grecia. 

Berecinto,  monte  della  Grecia. 

Bergamo,  e.  della  Lombardia. 

Berghen,  e.  della  Norvegia  — 
e.  della  Prussia. 

Berlino,  cap.  della  Prussia 

Bermuda,  isole  dell'Atlantico. 

Berna,  e.  e  cant.  della  Svizzera. 
Berry,  pr.  d«lla  Francia. 
Bertinóro,  e.  nelle  Roinagne 
Besanzóne,  e.  t  dalla  Francia! 
Bessarabia,  pr.  della  Russia 

europea. 
Betlém^  e.  della  Palestina. 
Bianco  (Mare)  ,  sulle  coste  set- 
tentrionali della  Russia  europea. 
Bièlla,  e.  del  Piemonte. 
Bilbao,  e.  della  Spagna. 
Biscàglia,  pr.  duella  Spagna  —  ' 

prov.  Eiscamo. 


BIS 


1348  — 


CAD 


fìisérta,  e.  della  Barbena. 

Bìsnagàr,c.  delle  indie  Onent. 

Bitinia,  pr.  dell'Asia  minore. 

Bisanzio,  nome  antico  di  Co- 
stantinopoli—cittad.  Bisantino. 

Bitònto,  e.  del  r.  di  Na{)oii.    , 

Bleiilieim,it.  Blenàim,  villaggio 
celebre  della  Germania.  . 

Boéinia,r.neir impero  d  Austria 
—.  prov.  Boemo. 

Bockara,  it.  Bocàra.  e.  nell  A- 

Boiivia,  rep.  in  America,  alto 

Perù. 
Bologna,  e.  nella  Romagna  — 

prov.  Bolognese. 
Éológnaamàre.  y.  Boulo- 

Bolséna,b.  e  1.  dell'Italia  cen- 

Bolzàno,  e.  commerc.  del  Ti- 
Bombay,is.neirindie  orientali. 
Bona,  c^  mariti,  della  Barberia. 
Bonavista,is.  del  Capo  Vc^^^^^ 
Bonifacio,  e.  mantt.  della  Coi- 

Borbóne,  is.  all'  est  di  Mada- 

Bordeaux,  it.  Bordò,  e.  della 

Borgógna,  pr.  della  Francia- 

prov.  Borgognone 
Bormio,  b.  della  Lombardia. 
Bornèo;  is.  delle  Indie  Orien- 

tali 
Bosforo,  stretto  di  Costantino- 
Bosnia,  pr.  della  Turchia  euro- 
pea—prov.  Bosniaco. 
Bòston,  c.maritt.  d'Inghilterra, 

e  e  prov.  d'America. 
Boulogne,  it.  Bologna  a  mare, 

e.  della  Francia. 
Bourges ,  it.  Burges,  e.  deUa 

Francia.  j  n   t  a.. 

Boutàn,  it.  Botan,r.  delle  Indie 

orientali.  .  ^      .  -, 

Brabànte,  pr.  de'  Paesi  Bassi 

—  prov.  Brabanzese. 
Braccià-no,  b.  e  1.  dell  Itaha 

ceatrale.         ^  ,, 

Braga,  e.  del  Portogallo, 
iragàiisa,  c.delPortogallo- 

.  e.  del  Brasile. 

ÌBre.mpour,  it.  Brampor,  e.  del- 
l'indie owel^tali' 


Brandebùrgo,  pr.  della  Prus 

sia. 
Brasile,  imp.  nell'America  me- 

i>i^.  —  prov.  Brasiliano. 
Bréda,  e.  del  Brabànte. 
Brema,  e.  anseatica  della  Ger- 
mania. 

Brènta,  fiume  d'Italia. 
Brescèllo,  b.  f.  d'Italia. 
Brescia,  e.  d'Italia  nella  Lom- 
bardia. . 
Breslàvia,  e.  della  Slesia  Prus- 
siana. 
Brest,  e.  della  Francia. 
Brettagna,  pr.  della  Francia- 
prò  v.  Bretone.  V.  Gran  Bretagna 
Briàc,  e.  della  Francia. 
Brianzóne,  e.  della  Francia. 
Briènne,  b.  di  Francia. 
Brigton,  it.  Braigton,  città  ma 

rittima  dell'Inghilterra. 
Brindisi,  e.  dell'Italia  mer. 
Brisgòvia,  pr.  di  Germania. 
Bristol,  e.  mar.  dell'Inghilterra 
Britànnia,  o  Bretagna,  nome 
gen.  delle  isole  britanniche— na 
zion.  Britanno,  inglese. 
Brivio,  b.  d'Italia  nella  Lombar 

dia. 

Bruges,  e.  di  Francia. 
Brùnn,  e.  di  Moravia. 
Brunsvich,  ducato  di  Germa 

Brussélle,  cap.  del  Belgio.     ■ 
Buda,  capitale  dell'Ungheria." 
Buenos- Ayres,  e  dell'Ame 

mer.  cap.  della  rep.  della  Plat^ 
Bugia,  Bugèa,  e  f.  marit 

d'Algeria  in  Africa. 
Bulgaria,  pr.  della  Turchia,  ei 

Burèn,  e.  d'  Olanda  —  e.  del] 
Svizzera.  .    „        . 

Burges,  e  della  Francia. 

Busséto,  b.  dell'Alta  Itaha. 

Busto  Arsizio,  b.  della  Lon 
bardia. 


C 
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Cabùl,  pr.  e  e.  dell'Afga 
Cadice,  e.  e  p.  f  e^^^.^P'^g 
Cadore,  prov.  d*  Itaha  nel  v 

u@to. 
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Caen,  e.  di  Francia. 
Cafreria,  vasta  regione  deirA- 

frica. 
CàfiFa,  p.  della  Crimea. 
Cagliari,  cap.  e  p.  della  Sarde- 

gna. 

Càiro,  cap.  dell'Eg-itto. 
Cajenna,is.  dell' Am.merid. nel- 
la Gujana  frane. 

Calabria,  pr.  dell'Italia  merid. 
—  prov,  calabrese. 
Calàis ,  Calésio ,  e.  e  p.  di 
Francia.  *^ 

Calatràva,  e.  di  Spagna. 
Calcutta,  cap.  dell'imp.  inglese 
nelle  Indie  orientali. 

Calcéa,  pr.  antica  nelPAsia. 

Caledónia,  is.  dell'Oceano  Pa- 
cifico e  e.  sul  Bosforo  In  Asia. 

Calicùt,  e.  nelle  Indie  orientali. 

California,  pen.  dell'America 
settentrionale, 

Callào,  e,  maritt.  del  Perù  pres- 
so Lima. 

Calmar,  pr.  della  Svezia. 

Cambàja,  e.  delle  Indie  orien- 
tali. 

Cambodia,  regione  dell'Asia. 
^ambràis,  it.  Cambre  o  Cam- 
braja,  e.  della  Francia— e.  della 
Nuova  York  in  America. 
Cambridge,  it.  Ctiembrìg,  e.  e 
-mv.  d'Inghilterra. 
.amerino,  e.  d'Italia  nell'Um- 
ana. 

Campania,  oggi  Terra  di  La- 
voro. 

kmpidóglio,  colle  in  Roma, 
anada,  vasta  regione  nall'A- 
^^p^^   setteutvìonsde   scoperta 

anàra,  pr.  sulla  costa  del  Ma- 
abar. 

anàrie,  isole  del  mar  Atlan- 
ico. 

andabàr,  pr.  della  Persia, 
andia,  is.  anticamente  Creta— 
?igo  d' Italia  nel  Piemonte  — 
'itt.  Candiotto. 

é-nne,  e.  d'Italia  in  terra  di 
•ari, 

anósa,  e.  d'Italia  in  terra  di 
ari. 

a-ntorbery,  e.  dell'Inghilterra 
7  e.  degli  Stati  Uniti. 
anton,  e.  della  China. 
aòrle  Js.  e  e,  d'Itali*  sett. 


CAS 


Capitanata,  pr.  dell'Italia  me- 
rid. 

Capo  di  Buona  Speranza,  in  A- 
irica. 

Cappadócia,  pr.  antica  dell'A- 
sia minora. 

Capràja,  is.  del  mar  di  To- 
scana 

Caprària,  is.  delie  Canarie. 

Capua,  e.  d'Italia  in  terra  dì  La- 
voro. 

Caracas,  cap.  della  repubbliea 
di  Venezuela  nell'America. 

Caramània,  pr.  della  Turchìa 
asiatica. 

Carcassóna,  e.  di  Francia. 

Cardona,  e.  f.  dì  Spagna. 

Carena,  antica  prov.  di  Finlan- 
dia. 

Cariddi ,  voragine  nel  mar  di 
biciha  m  fafccia  allo  scofflio  di 

Scilla. 

Carignàno,  e.  d'Italia  nel  Pie- 

monte. 

Carinzia,  pr.  dell'  imp.  d' Au- 
stria. 

Cariténa,  e.  della  Morea. 
Carlstadt,  e.  della  Croazia  9 

Svezia. 

Carmània,  V.  Kerman. 
Carmelo,  monte  celeb.  della  Si- 
ria. 

Carniòla,  prov.  dell'IlUria. 

Carolina,  uno  degU  Stati  Uniti 
di  America. 

Carpàz;]  0  Carpati,  giogaie  di 
montagne  dal  mar  Nero  al  Da- 
nubio. 

Càrpi,  e.  dell' Alta  Italia. 

Cartagena,  e.  e  p.  della  Spa- 
gna—c. nell'istmo  di  Panama. 

Cartagine,  e.  antica  dell'Afri- 
ca—e.  degli  Stati-Uniti. 

Casal  Maggiore,  cdella  Lom- 
bardia. 

Casale,  e.  f.  d*  Italia  nel  Pie- 
monte. 

Casale  Pusterlengo,o. d'I- 
talia nella  Lombardia. 

Cascona,  p.  della  Svezia. 

Caserta,  0.  in  terra  di  Lavoro. 

Casbgar ,  it  Casgar,  r.  della 
Tartaria, 

Càspio,  mare  interno  tra  l' Eu- 
ropa e  l'Asia. 

Cassano,  b.  d'Italia,  nelle  Ca- 
labrie, e  nella  Lombardia. 
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Càssel,  cap.  dell'  Assia  in  Ger- 
mania. 

Cassino,  monte  d'Italia  in  terra 
dì  Lavoro. 

Gastiglia,  pr.  della  Spagna. 
CJkstiglione  delle  Stiviere, 
b.  d'Italia,  n^Ua  Lombardia. 
Castro,  e.  dell'Italia  centrale. 
Catalogna,  pr.  di  Spaofna. 
C^taiiia,  e.  della  Sicilia. 
Oitanaaro,  e.  deiritalia  men- 
dionale. 

Catày,  pr.  dell'  Asia. 
Catega^t  ,    imboccatura   dello 
stretto  del  Sund. 
Cattare,  e  f.  della  Dalmazia. 
Gàxicaso,  montagna  dell'  Asia. 
Cajenna,  capit.  della  Gujana 
Francese. 

Cecina,  fiume  in  Toscana. 
Cefalónia,  is.  della  Grecia,  una 
delle  sette  isole  Joniche  costitui- 
te in  rj»pùbblic,a. 
Otefalù,  e.  di  Sicilia 
Celano  ,   e.  dell'  Italia  merid. 
pVesso  il  lago  delio  stesso  nome. 
Celiò,  uno<ìei  sette  colli  di  RortJa. 
peaéda,  e.  d'Italia  nel  Veneto. 
Cènto,c.  d'Italia  nella  Romagna 
Oerigo,  is.  al  sud  della  Morea, 
aiìt.  Citerà. 

Cesarèa,  e.  antica  dell'Asia. 
Cesena,  o.  della  Romagna. 
Cauta,  e.  della  Barberia 
Cevenne,  montagne  di  Francia. 
Ceyian,  is.  del  golfo  di  Bengala. 
.  Cliandernagor ,  stabilimento 
europèo  nel  tìengala. 
Chariestowii,  it.  Giarlesta- 
un  ,   e.  e  pr.   degli  Stati  Uniti 
VVAmerica. 

Chartres,  it.  Sciartres,  e.  della 
ì^rancia. 

Qheràsco,  e.  del  Piemonte. 
tàiei^bourg,  e.  e  p.  delia  Fran- 
eia. 

Cliérsoneso,  p.  ant.  dell'Asia. 
Ciisàna,  fiume  d'Italia. 
Chiari,  e.  d'Italia  nella  Lombar- 
dia. ,  ^. 
Cihàvari,  e.  d'Italia  nel  Pie- 
monte. 

Chiavenna,  b.  dell'alta  Italia. 
Chili,  rep.  dell'America  merid. 
China,  F.  Cina. 
Chioggia,  e.  d'Italia  nel  Ve-, 
»eto. 


Chiusi,  e.  e  1.  della  Toscana. 
Chivàsso,  e.  (V  Italia  nel  Pie- 
monte. 

Choczlm, e.  f.  della Bessaralìia. 
Cbórassan,  pr.  della  Persia. 
Ciàmpa,  r.  delle  Indie  orientali. 
Céladi  ,    isole  dell'  Arcipelago 

e:reco. 
Gieladi ,  isole  dell'  Arcipelago 
greco. 

CiliCia,  pr.  dell'Asia. 
Cina,  imp.  popolatissimo  dell'A- 
sia orientale. 

Cipro,  is.  del  Mediterraneo. 
Circàesia,  regione  asiatica  ne^ 
Caucaso. 

Ciudad-Heal,  e.  di  Spagna. 
Ciudad-Kodrìgo,  e.  f.  diSpa 
gna. 

Cividale.  e.  d'Italia  nel  Veneto 
Civita  Castellana,  e.  dell'Ita- 
lia centrale. 

Civitavecchia,  e.  f.  e  p.  del- 
l'Italia centrale. 

Clàgenfùrt,  e.  e  cap.  della  Cà- 
l'inzia. 

Gléves,  e.  della  Prussia. 
GUixi3^,  e.  di  Frància. 
Goblénza,  e.  della  Prussia. 
Oobùrgo,  due.  e  cap.  in  Ger- 
mania. 

Gociiin,  e.  d'Asia. 
Cochihchina,  regione  d'Asia 
Gpdé^nò,  b.  della  Lombardia. 
Gognac,  e.  di  Francia.  ' 

Cógni,c.  della  Turchìa  asiatica. 
Coimhra,  e.  del  Portogallo. 
Coita,  e.  della  Svizzera. 
Golchide  ,    oggi  Mingrelia   e,( 
Geovffià. 

Colomt>ia  ,  rsp.  dell'  America 
settentrionale. 
Colonia,  e.  della  Prussia. 
ComàechiOjC.  f.  dell'Italia  ce 
trale. 
Como,  e.  d'Itrtlia  nella  Lombar 

dia— Cittad.  Comasco. 
Gomórn,  e.  e  f.  d'IJngherig 
Gompiógne,  e.  della  Francia 
Compcstéìla,  e.  di  Spagna 
Congo,  r.  doll'Afiica. 
Connàugth,  prov.  d'Irlanda 
Connecticut,  fiume  degli  Stati 
Uniti  d'America. 
Copenaghen,  e.  cap.  della  Da- 
ni ni  àrea. 
CordiaUere.r  Ande 
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Cordova,  e.  della  Spagna. 

Corfii,  una  delle  sette  isole  Jonie. 

Corinto,  antica  o.  della  Morea. 

Cornwàll,  it.  Corncvàglia,  e. 
m  Inghilterra,  Francia  e  Ameri- 
ca sett. 

Gòrógna,  e.  maritt.  e  p.  della 
Spagna. 

Coromandel,  costa  orientale 
della  penisola  delle  indie  orieut 

Qoróne,  e.  f.  della  MÒrea. 

Corsica,  is.  del  Mediterraneo— 
prov.  Córso. 

Cortona,  e.  d'Italia  nella  To- 
scana. 

Cosenza,  e.  d*Italia  nelle  Cala- 
brie. 

Costantina,  e.  d'Algeria  e  di 
Spagna. 

Costantinopoli,  cap.  dell'im- 
pero turco  —  cittad.  Costanti- 
nopolitano. 

Costanza,  e.  del  ducato  di  Ba- 
den  --  lago  di  Costanza. 
Cracovia,  e.  polacca  incorpo- 
rata all'imp.  d'Austria. 
Crèma,  e.  d'Italia  nella  Lom- 
bardia—citt.  Cremasco. 

Cremona,  e.  d'Italia  nella  Lora- 
bardia— citt.  Cremonese. 

Ci;escentino  ,  e.  d' Italia  nel 
Piemonte. 

Crést,  e.  di  Francia. 

Oréta,  is.  nel  Med.,  ora  Càndia. 

'^rimea,  penis.  nel  Mar  Nero. 

« -ristiania,  cap.  della  Norve- 

/ria. 

^'ristianópoli,  e.  e  p.  sul  Bal- 

ICO. 

f;roàzia,  pr.  dell'imp.  austriaco. 
-'rotone,  e.  d'Italia  nella  Cala- 
bria. ^ 
Mba,  la  magg.  is.  delle  Antille. 
-mmberland,pr.  d'Inghilterra 
^uneo,  e.  del  Piemonte. 
^uracào,  una  delle  Antille. 
^urlàndia,  pr.  della  Russia  eu- 
ropea. 

'ur2X)làri,  isolette  sulle  coste 
dell'Albania. 
^usco,  ant.  cap.  del  Fevfi 
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Dàbas,  e.  sulla  costa  del  Mala- 

bar. 

Bacca,  e.  del  Bengala. 
Bacia,  ant.  nome  della  Transiì- 

vania. 

Daghestan,  pr.  maritt.  delli 
Russia. 
Baleeàrlia,  pr.  della  Svezia. 
I>almàzia,pr.  nellimp.  austr. 
Da,màsco,  e.  della  Turchia  a- 
siatica. 
I>am.bóa,  pr.  dell'Abissinia. 
Damiétta  o  Bamiàta,  nnt 

e.  dell'Egitto. 
Banimàrca  ,  r.  sett.  d'Euro- 
pa —  naz.  Dano  o  Danése. 
Danubio ,  (ted.  Donau),  fiume 
della  Germania. 
Banzica,  e  e  p.  della  Russia. 
Dardanelli  ,  due  ant.  castelli 
detti  Sesto  e  Abido,  i  quali  di- 
fendono lo  stretto  del  Bosforo. 
Barien,o  Istnaó  di  Panama^ 
lingua  di  terra  che  unisce  le  dua 
parti  sett.  e  merid.  dell'America. 
Darmstadt ,   cap.  del  duo.  di 

Assia  Darmstadt. 
Bebreczih,  e.  d'Ungheria. 
Bécan,  r.  nelle  Indie  orientali 
Belfìnato,  pr.  della  Francia. 
Bélfo,  e.  della  Grecia. 
Belhi,  e.  della  nuova  York. 
Bèlo,  is.  dell'Arcipelago. 
Beltà,  parte  sett.  dell'Egitto. 
Bémona,  valle  in  Sicilia. 
Berbènt,  e.  f.  di  Russia. 
Besideràda,  is.  delle  Caribo 
all'occidente  d'America. 
Biarbeklr,  pr.  della  Turchia 
asiatica. 
Biémen  (Terra  di),   is.  de» 

grande  oceano  Australe. 
Bièppe,  e.  della  Francia. 
Bigione,  e.  della  Francia. 
Bilinga,  e.  nel  gran  ducato  di 
Baden. 
Bomingo  (S  ),  o  Haiti,  una 

delie  grandi  Antilie. 
Bomiìaica,  la  magg.  delle  is 
Marchesi  nel  grande  oceano  e 
awinoziale 
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Domodossola,  e.  d' Italia  nel 

Piemonte.  - 

Dòn,  oTànai,  fiume  della  Rus- 
sia europea. 

Dóngola,  e  Dàngola,  regione 

della  Nubia. 

Dora,  fiume  dell'alta  Italia. 

'Oordógna,  fiume  dì  Francia. 

Dordrecht,  it.  Dord,  e.  deirO- 
landa. 

Dresda,  oap.  della  Sassonia. 

Drontliéim,  e.  e  p.  della  Nor- 
vegia. 

Dublino,  cap.  dell'Irlanda. 

Due  Ponti,  distr.  e  e.  di  Ba- 
viera. 

Duéro,  fiume  della  Spagna. 

Dunkerqu.e,  it.  Dunchèrc,  e.  f. 
e  p.  della  Francia. 

Durànza,  fiume  in  Francia. 

Duràzzo,  e.  e  p.  dell'Albania. 

Dusseldorf,  e.  della  Prussia. 

Duvre,  e.  dell' Inghilterra. 

Dvina,  p.  e  fiume  della  Russia 
europea. 


E 


Bbridi>  isole  della  Scozia. 
Ebridi  (Nuove) ,  isole  del  mar 

del  Sud. 

Sbro,  fiume  della  Spagna.     ^ 
Sldimbù-rgo,  cap.  della  Scozia. 
Sfeso,  0.  dell'Asia  Minore. 
Egitto,  r.  dell'Africa. 
Elba,  is.  sulla  costa  di  Toscana 

—  fiume  di  Germania. 
Elefànta,  is.  vicino  a  Bombay. 
Elena  (S.).  is.  neli; Atlantico. 
Elicóna,  monte  della  Grecia. 
Elvezia,  oggi  Svizzera. 
Empoli,  c.dltcìlia  nella  Toscana 
Ems,  fiume  di  Germania. 

Spiro,  pr.  della  Turchia  europ. 

Eraclea,  e.  e  p.  della  Turchìa. 

Ercclàno,ant.  e.  dellltaliame- 
rid.  sepolta  sotto  la  lava  del  Ve- 
suvio. 

Erfùrt,  cap.  della  Turingia. 

Erzerùm,  e.  della  Turchia  asia- 
tica. . 

Escuriiàle,palazzo  reale  dei  re 

di  Spagna.      ^ 
Sspwa,  antico  nome  dell  Ita- 


lia, secondo  i  Greci,  e  della  Spa 
gna,  secondo  i  Romani. 

Esquimaux,  it.  Eschimési  o  E- 
schimali  (Paese  degli),  pr.  del- 
l'America settentrionale. 

Essek,  e.  f.  della  Schiavonia 

Essex,  contea  d'Inghilterra. 

Este,  e.  d'Italia  nel  Veneto. 

Estélla,  e.  di  Spagna. 

Estònia,  pr.  della  Russia  euro]> 

Estrèlla,  giogaja  de'  maggior: 
monti  del  Portogallo. 

Estremadùra,  pr.  della  Spa- 
gna. 

Etiòpia,  pr.  dell'Africa. 

Etna,  o  Mongibello,  monte 
vulcanico  della  Siciha. 

Etrùria,  F.  Toscana. 

Eufràte,fiume  della  Russia  asia- 
tica. 

Europa,  una  delle  cinque  partì 
principali  del  mondo  —  nazion. 
Europeo. 

Evora,  e.  f.  del  Portogallo. 
Evreux,  it.  Evreu,  e.  della  Fran- 
eia. 


F 


Faabùrgo,  e.  e  p.  della  Dam- 
marca. 

Faènza, e.  d'Italia  nella  Roma- 
gna. 

Falèrno,  monte  dell'Italia  me- 
rid. 

Falmoùth,  e.  raaritt.  d'InghiU 

Famagósta,  e.  di  Turchia. 
Fano,  e.  d'Italia  nell'Umbria, 
Faro,  is.  del  Mediterraneo  in  fac. 

eia  ad  Alessandria. 
Faro  di  Messina^  stretto  del 

Mediterraneo  fra  la  Calabria  e  !a 

Sicilia. 

Feltre,  e.  del  Veneto. 
Fenicia,  parte  della  Siria. 
Ferentino,  e.  d'Italianella Ro- 
magna. 
Férmo,  e.  d'Italia  nella  Mar< 

d'Ancona. 
Fernambùco,oPernambu 

co,  e.  del  Brasile. 
Feroe,  is.  dell'Oceano  Atli 

tico* 
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Ferrara,  e.  d'Italia  neirEmllia 
— cittad.  Ferrarese. 

Ferro  (is.  del),  una  delle  isole 
Canarie. 

Ferrei,  e.  e  p.  della  Spagna. 

Fez,  e.  e  pr.  dell'imp.  di  Marocco. 
in  Africa. 

Fiandra,  pr.  de' Paesi  Bassi  — 
prov.  Fiammingo. 

Fiéscle,  e.  d'Italia  nella  To- 
scana. 

FiladéiSa,  cap.  della Pensil Va- 
nia negli  Stati  Uniti  d'America. 

Filippine  (Isole), nel  mar  del- 
le Indie. 

Filippsbùrgo,  e.  sul  Reno. 

Finale,  e.  d'Italia  nel  Piemonte. 

Finistérre,  dipart.  della  Fran- 
cia. 

Finlàndia,  pr.  della  Svezia. 

Fionia,  is.  delia  Di^nimarca. 

Firenze,  e.  d'Italia  nella  To- 
scana. 

B"'iùme,  e.  e  p.  dell'Illirico. 

Flessinga,c.f.e  p.  dell'Olanda. 

Flint,  e.  d' Inghilterra. 

Florida,  pr.  dell'America  set- 
tentrionale. 

Foligno,  e.  dell'Umbria. 

Fo  ntaràbia,  e.  e  p.  della  Spa- 
gna.   . 

iForlì,  e.  della  Romagna. 

Fo  rlimpópoli,  b.  della  Roma- 
gna. 

iS'ormentéra,  is.  nel  Mediter- 
raneo. 

P'^ormósa  ,  is.  nel  mare  della 

|.Cirìa, 

p^ortóre, fiume  dell'Italia merid. 
'J'ossàno,  e.  del  Piemonte. 
Fissigni,  prov.  di  Savoja. 
Fossombróne,  e.   dell'  Um- 
bria. 

Franca  Contèa,  ant.pr.  della 
Francia. 

Frància,  rep.  in  Europa  —  na- 
zion.  France5:e. 

Frància  (  isola  di  ) ,  ant.  pr. 
[della  Francia. 

-Francisco  (San),  fiume  e  cap. 
della  California. 

p>ancóforte,  e.  della  Germa- 
nia, una  suir  Oder,  e  l'altra  sul 
Meno. 

^rancónia,  ant.    circ.   della 
Germania. 
frascati,  e.  d«lla  Romagna. 


Frederisbùrgo,  e.  della  Nor- 
vegia. 

Frejùs,  e.  e  p.  di  Francia. 

Fribiirgo,  e.  e  cant.  della  Sviz- 
zera, e  e.  della  Prussia  e  del  doe. 
di  Baden. 

Friesland  ,  it.  Frisland,  una 
delle  antiche  Provincie  Unite. 

Frigia,  pr.  antica  dell'Asia  mi- 
nore. 

Frisia  prov.  d'Olanda, 

Frisinga,  e.  di  Germania. 

Friuli,  pr.  del  Veneto. 

Frontignàno,  e.  della  Fran 
eia. 

Fresinone,  e.  della  Romagna. 

Fulda,  pr.  dell'Assia  elettorale 


G 


Gaeta,  e.  f.  in  terra  di  Lavoro. 

Galasso,  fiume  d'Italia  nelle 
Calabria. 

Galilea,  pr.  ant.  della  Palestina 

Galizia,  pr.  della  Polonia  au- 
striaca. 

Galles,  pr.  d'Inghilterra. 

Gallipoli,  e.  dell'Italia  merid. 

Gallizia,  pr.  della  Spagna. 

Gallo,   (S.),  e.  e  cant.  della 
Svizzera. 

Gànibia,  reg.  e  fiume  dell'A- 
frica. 

Gamistri,  fiume  d'Asia. 

Gand,  e.  del  Belgio. 

Gange,  fiume  nelle  Indie  orien- 
tali. 

Garda,  b.  e  1.  nella  Lombardia. 

Garfàgnana  ,    dis.    dell'  alta 
Italia. 

Garigliàno ,  fiume  dell'  Italia 
mer. 

Garonna,  fiume  della  Francia. 

Gaza,  ant.  e.  della  Palestina. 

Géaron,  it.  Géron  e.  Persia. 

Genova,  e.  e  p.  nel  Piemonte. 

Georgia,  pr.  dell'Asia  —  pr. 

degli  Stati  Uniti   d'  America  — 

nazion.  Georgiano. 
Gerenza  o  Gerenzia,  e.  del- 
l'Italia  merld. 
Gerico,  e.  della  Palestina. 
Germania,  vasta  regione  ia 

Europa. 
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Geròpoli,  ant.  e.  dell'  Asia  mi- 
nore. 

Gerusalemme,  e.  famosa  del- 
la Palestina, 

G-etùlia.  pr.  ant.  in  Africa. 

Gesira,  e.  dell'Asia. 

Giamàica  ,  is.   del  Golfo  del 

Messico. 

Giappone  ,  imp.  dell'  Asia  O- 

rientale. 

Giàva  ,  una  delle  isole  della 
Sonda ,  di  là  dalle  Indie  orien- 
tali. 

Gibilterra,  stretto  che  unisce 
il  Mediterraneo  colF  Atlantico  — 
e.  f.  posta  all'ingresso  orientale 
di  esso  stretto. 

Giglio,  is.  del  Mediterraneo. 

Gilion,  nume  in  Tartaria. 

Gilolo,  la  maggiore  delle  isole 
Molucche. 

Ginevra,  e.  e  cant.  della  Sviz- 
zera ■—  cittad.  Ginevrino.  ^ 

Giordano,  fiume  dell' Asia. 

Giorgio  (S.),  e.  forte  a  Madras 
una  delle  isole  Bermude,  ecc. 

Girgè,  e.  deiraltt»  Egitto. 

Girgénti,  e.  di  SicUia. 

Giudèa,  pr.  ant.  dell'Asia. 

Glaria,  o  Glarone,  e.  e  cant. 
della  Svizzera 

Glasgow,  it.  Glascof,  e.  della 
Scozia. 

Glatz,  e.  f.  della  Prussia. 

Giocester  ,  it.  Gloster  ,  e.  e 
cont.  dell'Inghilterra. 

Gesel  ,  o  Gesne  ,  e.  della 
Prussia. 

Gnido,  e.  della  Grecia  antica. 

Goa  ,  pr.  dell'  Indostan ,  di  cui 
fanno  parte  la  e.  e  V  is.  dello 
stesso  nome. 

Golconda,  e.  nell' Indostan. 

Goméra,  una  delle  isole  Canarie 

Gomorra,  e.  ant.  dell'Asia. 

Gondar,  e.  dell'Abissinia. 

Gorèa,  is.  sulla  costa  di  Sene- 
gambia. 

Gorizia ,  cit.  e  p.  dell'imp.  di 
Austria. 

Gotha,  e.  della  Sassonia. 

Gottembùrgo,  e.  f.  della  Sve- 
zia. 

Gottardo ,  (S.)  ,  monte  della 
Svizzera. 

Gottinga,  e.  prin.  nel  r.  d'Han- 
nover* 


Gradisca  ,  e.  deirillìria  —  b 
della  Schiavonia. 

Grado,  e.  ed  is.  dell'alta  Italia. 

Granàda,  is.  del  golfo  del  Mes. 
sico  —  una  delle  picc.  Antille. 

Granata,  e.  e  pr.  della  Spa- 
gna. 

Gran  Bretagna,  la  più  gran- 
de delle  isole  Brit.  —  naz.  Brit- 
tanno,  inglese. 

Gratz,  e.  della  Stiria. 

Gravedóna,  b.  della  Lombar- 
dia. 

Gravelines,  e.  e  p.  della  Fran- 
cia. 

Grecia,  r.  d'Europa  —  nazione 
Greca. 

Grenoble,  e.  della  Francia. 

Grigi óni,  popoli  d'un  cant.  del- 
la Svizzera. 

Grodno.  e.  f.  della  Lituania. 

Groenlandia  ,  vasta  regione 
dell'Araerica  settentrionale. 

Groninga,  e.  d'Olanda. 

Grossèi^',  e.  f.  della  Toscana. 

Guadalquivir,  fiume  di  Spa- 
gna. 

Guadalupa.  una  delle  piccole 
Antille  —  e.  della  Spagna. 

Guadalaczar  ,  b.  della  Spa- 
gna. 

Guadi àna,  fiume  di  Spagna. 

Guascogna  ,  pr.  della  Fran- 
cia —  prov.  Guascona. 

Guastalla,  e.  dell'alta  Italia. 

Guatimàla,  rep.  dell'America 
centrale. 

Gubbio,  e.  dell'Umbria. 

Guèldria,  pr.  di  Germania. 

Gujàna,  vasto  paese  dell'Ame- 
rica meridionale. 

Gujénna  ,  antica  pr.  della 
Francia. 

Guinea  ,  parte  occid.  dell'  A- 
fricà. 

Gulpuscoa,  pr.  della  Spagna. 

Gyou,  e.  di  Spagna. 


H 


Habar,  e.  antica  della  Persia 
Halifax,  cap.  della  Nuova  Se 

zia  in  America  —  e.  dell'Inghi 

terra. 


i 
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Halla,  e.  del  Tirolo,  di  Sasso- 
nia e  di  Svezia. 

Ham,  e.  di  Francia  e  di  Germa- 
nia. 

Hamilton,  e.  di  Scozia. 

Hàrlem,  e.  di  Olanda. 

Hàrmuth,  e.  e  p.  dell'Inghil- 
terra. 

Hastings,  e.  e  p.  dell'Inghil- 
terra. 

Hàvre-de-gràce,  e.  e  p.  del- 
la Francia. 

Hermannstadt,  e.  della  Tran- 
silvania  e  della  Boemia. 

Hérzberg,  e.  della  Sassonia. 

Hohenlohe  ,  già  principato  di 
Germania. 

Holstein,  due.  di  Germania. 

Honduras,  golfo  e  pr.  dell'A- 
merica meridionale. 

Horeb,  montagna  deirArabia. 

Horn,  e.  d'Olanda  — -  e.  dell'ar- 
cid.  d'Austria  —  is.  dell'Oceano 
Indiano. 

Hudnos  (Bajadi),  nell'A- 
merica meridionale. 

Hyeres ,  e.  di  Francia,  ed  is. 
del  Mediterraneo. 


Icario,  (mare),  oggi  Arcipelago 

^  greco. 

t».da,  monte  famoso  di  Candìa. 

3uinèa,  ant.  pr.  di  Siria. 

'.eira,  is.  dell'Arcipelago  greco. 

iilirìa,  pr.  dell'impero  d'Austria 

Imola,  e.  nella  Romagna. 

Incisa,  cast,  nel  Monferrato. 

Indie  orientali  ,  regioni  del- 
l'Asia di  qua  e  di  là  dal  Gange, 
bagnate  dall'Oceano  indiano. 

Indie  occidentali,  le  grandi 
e  piccole  Antille  ,  e  molte  altre 
isole   lungo  la  costa    orientale 

■.dell'America,  fra'  due  tropici. 

Indo,  fiume  dell'Asia. 

Indostàn ,  parte  delle  Indie  o- 
rlentali  di  qua  dal  Gange. 

Cngeiheim,  b.  delgr.  duc.d'As- 

,  sia  —  Darmstadt. 

tnghilterra  ,  parte  meridion. 
della  Gran  Bretagna  —  nazioo. 
Inglese, 


Ingolstadt,  e.  f.  della  Baviera. 

Ingria  ,  pr.  della  Russia  sul 
Baltico. 

Inn,  f.  del  Tirolo  e  della  Baviera 

Innspruck,  cap.  del  Tirolo. 

Insubria,  ant.  pr.  d' Italia  for- 
mata in  gran  parte  dalla  Lom- 
bardia. 

Ippocréne,  fonte  di  Grecia. 

Ipres,  it.  Ipri,  e.  della  Fiandra, 

Ipsara,  e.  della  Turchia  euro- 
pea. 

Irack,  paese  della  Persia. 

Ircània,  ant.  reg.  dell'Asia  — 
ant.  nome  d'  una  parte  della 
Persia. 

Irlanda;  una  delle  isole  brit.  — 
nazlon.  Irlandese. 

Ischia,  is.  del  Mediterraneo. 

Iseo,  b.  e  1.  d'Italia  nella  Lom- 
bardia. 

Iser,  fiume  di  Germania. 

Iséra,  fiume  di  Francia. 

Islanda,  ant.  Thule,  is.  del  ma- 
re Atlantico,  appartenente  alla 
Danimarca. 

xspahan,  e.  della  Persia. 

Issel,  fiume  dei  paesi  Bassi. 

Istria,  pr.  dell'  Illirico  —  prov 
Istriotto. 

Italia,  penis.  al  mezzodì  d'  Eu- 
ropa —  nazionale  Italiano. 

Itaca,  una  delle  setto  isole  Jonie, 

Iviea  ,  is.  della  Spagna  ne» 
Medit. 

Ivrea,  e.  del  Piemonte. 

Ivry,  b.  di  Francia. 


Jaca,  o  Giaca ,  e.  di  Spagna 

Jacu,  e.  di  Francia. 

Jàifa,  e.  della  Palestina. 

Janeiro  (Rio),  cap.  dell' impe 
ro  del  Brasile. 

Jarósla-w,  pr.  della  Russia  eu- 
ropea. 

Jena,  G.  del  gr,  due.  di  Sassonia 
Weimar. 

Jenissei,  e.  e  fiu.  di  Russia. 

Jesel,  is.  d'Inghilterra  nella  Ma* 
nica. 

Jesi,  e.  d'It-ilia  centrale. 

Jóna,  is.  di  Scozia. 
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Xónia,  pr.  deVià  Grecia. 
Jóiiio,  parte  del  Mediterraneo  tra 

la  Sicilia  e  la  Grecia. 
Jucatàn.  pr.  d'America, 
Judemburgo,  e.  della  Stiria. 
Jùra,  mouti  di  Francia,  e  isola 

di  Scozia. 
/utlandia»  penis.  della  Dani> 

marca. 


K 


ICaiirw"àn,  Tant.  Cirene,  e.  del- 
la Barberia  in  Africa. 
Kalisch  o  Kalisz ,  prov.   di 

Polonia. 

Kamtsehàtka,  it.  Camciàtca, 
peviis.  della  Siberia. 

Kéll,  e.  forte  in  Germania. 

KentjCont.  maritt.  d'Inghilterra. 

Kérman,  pr.  di  Persia. 

Kerry,  cont.  dell'Irlanda. 

Kiél,  e.  e  p.  nel  due.  d'Holstein. 

Kóla,  cap.  della  Lapponia  russa. 

Konisbérga,  e.  della  Prussia. 

KonisbùrgOi  e.  della  Franco- 
aia. 


-*abia,  e.  della  Servia  turca. 

C/abradór,  pr.  dell' Amer.  sett. 

I-.acedeinone,  vedi  Sparta. 

Laeónia,  pr.  di  Grecia. 

Ladóga,  e.  della  Russia  euro- 
pea sulla  sponda  merid.  del  L. 
dello  stesso  nome. 

Ladróni  (isole  dei)  o  Marianne, 
nell'Oceano  Pacifico. 

Lago  Maggiore,  vediVerba- 
no. 

Lahor,  pr.  dell'Indostan. 

Làla,  e.  della  Morea. 

Lambàlle,  e.  di  Fj  ancia. 

Làrabro,  fìu.  di  Lombardia. 

Lamégo,  e.  di  Portogallo. 

Làmpsaco,  ant.  e.  dell'Asia 
Minore. 

Lancàstro,  prov.  e  e.  d'Inghil- 
terra. 

Oandàu,  e.  f.  della  Bav?©?*^ . 


^anehùtfC.  f.  della  Slesia  prua 

siana. 
Landskrona.,  e.  e  p.  della  Sve 

zia. 
Làngres,  e.  della  Francia. 
Laos,  regione  dell'  Asia,  di  là 

dal  Gange. 
Lapponia,  regione  sett.  d'Eu- 
ropa confinante  coi  mar  glaciale. 
LarissBt,  ant.  e.  della  Grecia. 
Lautembiirgo,  e.  della  Prus» 

sia. 
Lautrec,  e.  di  Francia. 
Lazio,  p.  antica  d'Italia. 
Lecce,  e.  del  r.  di  Napoli, 
Lecco,  e.  della  Lombardia. 
Léch,  tìu.  di  Germania. 
Legnàgo,  e.  e  f.  del  Veneto. 
Leicester,  e.  d'Inghilterra. 
Leinster,  it.  Lenster,  pr.  del 

rirlauda. 
Leitrim,  it.  Litrìm,  pr.  dell'Ir 

landa. 
Lemàno,  1.  di  Ginevra. 
Lembérga,  e.  della  Galizia. 
Lenno,  is.  dell'Arcipelago. 
Lentini,  e.  di  Sicilia.  . 
Leófoen,  e.  di  Stiria. 
Leon,  e.  e  pr.  di  Spagna. 
Leopoldstàd  ,  e.  f.  dell'  Un» 

gheria. 

Lepanto,  e.  f.  del  r.  Greco. 
Lérici,  e.  f.  e  p.  del  Piemonte. 
Lèrida,  e.  di  Spagna. 
Lesbo,  is.  della  Grecia  antica. 
Lesina, is.  del  golfo  di  VeneVia. 
Leyda,  e.  dei  Paesi  Bassi. 
Libia,  pr.  dell'Africa. 
Liegi,  pr.  e  e.  del  Belgio. 
Ligny,  e.  di  Francia. 
Liguria,  ant.  pr.  d'Italia,  ora 

Genovesato. 
Lilla,  e.  della  Francia. 
Lima,  cap.  della  rep.  del  Perfi. 
Limbùrgo,  pr.  de'  Paesi  Bassi. 
Limerich,  cont.  dell'Irlanda. 
Lim^ges,  e.  della  P'rancia. 
Limosino,  (il), prov.  di  Franci 
Lincoln,  contea  d' Inghilterra 
Lindau,  e.  della  Prussia  e  dell 

Svezia. 

Linguadóca,  pr.  della  Franci 
Lintz,  e.  dell'arcid.  d'Austria 
Lione,  e.  della  Francia. 
Unipari,  gruppo  d' is.  presso 

Sicilia. 
Lipsia,  e.  della  Sassonia. 
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Hiisbóna.  cap,  del  Portogallo. 

Xjisópzo,' Isonzo,  fiu.  d'Italia. 

X^iluània,.  pr.  della  Russia  eur. 

I-iivadia,  pr.  della  Turchia  eur. 

I.eiverpóol,  it.  Liverpòl,  e.  e  p. 
deiriii^liilterra. 

Uivonia,  pr.  della  Russia. 

Jliivóriio,  e.  d'Italia  nella  To- 
scana. 

Loàngo,  r.  dell'Africa  nel  Con- 
go. ^ 

Locamo,  b.  del  cant.  svizz.  del 
Ticino. 

Lodi,  e.  d'Italia  cella  Lombar- 
dia— cittad.  Lodi  giano. 

Lóira,  fiu.  di  Francia. 

jLiombardia,  pr.  dell'alta  Italia 

—prov.  Lombardo. 
Lomellino,  pr.  dei  Piemonte. 
Londondery,  it.  Londonderf, 

cont.  dell'Irlanda. 
Lóndrii,  cap.  delPInghilterra— 

cittad.  Londinese. 
Loquàber,  it.  Locàber  distr. 

della  Scozia. 
Lorena,  già  Lotaringia,  ppov. 

dell'imp.  Germanico. 
Loreto,  e.  d'Italia  nelle  Marche. 
Losanna,  e.  della  Svizzera. 
Liovànio,  e.  del  Bc^lgio. 
Lovisbùrgo,  cap.  dell' is.  del 

capo  Bretone  nell'Amer.  settentr. 
Louth,  it.  Loz,  contea  dell'  Ir- 
landa, 
^liubécca,   e.   anseatica  della 

"Germania. 

luubiàna,  e.  dell'Illiria. 
Lublino,  e.  di  Polonia. 
l-iucàja,  una  delle  isole  Bahama 

all'ingresso  del  golfo  del  Messico, 

liucca,  e.  d'Italia  nella  Toscana 

■citt.  Lucchese. 
Lucerà,  e.  d'Italia  nella  Capita- 
nata. 

Liu cèrna,  cant.  e  e.  di  Svizzera. 
trucia  (  S.  ),  una  delle  piccole 

Antille. 

-«ugàno,  e.  della  Svizzera 
|ljugo,  e.  di  Spagna  — e.  d'Italia 
(Uella  Romagna. 

.unigiàna,  pr.  degli  Stati  Unì- 

ti  di  America, 

-lUmellina,  pr.  del  Piemonte. 

•uneburgo,  pr.  dei  r.  d' Anno- 
,7er. 

iiuneville,  e.  di  Francia, 
piuni,  borgo  del  Genovesato. 


Lusàzia^  pr.  dì  Sassonia. 
Lusignàno.  e.  di  Francia. 
Lussemburgo  ,   e.    del  duf 

omonimo. 
Lutzen,  e.  della  Prussia. 
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Macào,  e.  della  Cina  e  dei  Poi 

toga  Ilo. 
Maeassàr,  regione  sulla  costa 

dei]  Isola Celebe  nell'Indie  Orien 
Macedònia,  pr.  della  Turchia 

eur.— citt.  Macedone. 
Macerata,  e.  dell'  Italia  centr. 
Macon,  e.  di  Francia. 
Madagascar ,  grande  is.  al- 

1  est  del  Capo  di  Buona  Speranza 
Madera,  is.  dell'oceano  Atlac 

tico. 

Madras,  e.  e  p.  dell'Indostan 
Madrid,  cap.  della  Spagna— civ 

tad.  Madrileno. 
Madùra,  e.  f.  dell'Indostan, 
Maestricht,  it.  Mastrict,  e.  f 

dei  Paesi  Bassi. 

Magdebùrgo,  e.  forte  dell'alta 

Sassonia. 
Magellano,  str.  per  cui  dall'O- 
ceano Atlantico  si  passa  al  mar 
del  Sud. 
Magònza,c.  del  gran  due.  d'As- 
sia Darmstadt. 
Maiórica,is.,  la  maggiore  delle 
Baleari  sulla  costa  della  Spagna 
Malabàr, costa occid .  dell'Iudo- 
stan. 
Malacca,  penis.  presso  al  r.  d^ 

Siam. 
Màlaga,  e.  della  Spagna. 
Maldive,  gruppo  d'isole  delfo- 
ceauo  Indiano. 

Malines,  it.  Malin,  e.  del  Bel- 
gio. 

Malo  (S.),  e.  della  Francia- 
Malta,  is.  del  Mediterraneo . 
Malvasia,  is.  della  Turchia  eur 
Man  (isola  di)  nel  mar  d'Irlanda 
Mangalór,  e.  e  p.  sulla  costa 
del  Malabar. 

Manheim,  it.  Manaim,  e.  delia 
Germania. 

Mànica,  stretto  tra  Inghilterra 
*♦  Francia. 
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Manilla,  cap,  dell' is.  di  Lusson 
e  delle  is.  Filippine. 

Mansfeld,  e  della  Prussia. 

Mansuran,  e.  d'Africa. 

Mantova ,  e.  £.  d' Italia  nella 
Lombardia. 

Maóne,  e  f.  della  Spagna. 

Maracayoo,  e.  lago  e  golfo  del- 
l'America.  . 

Maratóna,  ant.  e.  dell  Attica. 

Marca  d*  Ancona,  pr.deirita- 
lia  centrale.  .    ,    jv* 

Mariànne  (le  isole),  o  isole  dèi 
Ladroni,  Is.  dell'oceano. 

Marino(S.),rep.  dell'Italia  cen- 

Marizza,  flu.  di  Turchia. 
Mariborcug,  e.  d'Inghilterra. 
Màrmara,  is.  della  Turchia  a- 
eiat.— braccio  di  mare  tra  l'Ar- 
cipelago e  il  mar  Nero. 
Marna,  ftu.  della  Francia. 
Marocco»  vasto  impero  dell  A- 
frica.  ^  „     _,.  , 

Marsàlla ,  e.  e  p.  della  Sici- 
lia. 

Marsiglia,  e.  della  Francia. 
Martigny,  b.  nel  Vallese.     ^ 
Martinica,  la  prima  delle  pic- 
cole Antille, 
Maryland,  uno  degh  Stati  U- 
niti  di  America. 

Matapàn,  prom.  della  Morea. 
Maura,  (isola  di  S.).  ant.,Leu- 

cade,  una  delle  isole  Ionie. 
Mauriénne,  o  Moriàna,  pr. 

della  Savoja. 
Mauritania,  oggi  la  parte  set- 
tentrionale dell'  Affrica. 
Maurizio,  (is.  di  San)  sulla  co- 
sta d'  Africa. 
Mazàra,  e.  di  Sicilia. 
Meaux,  It.  Mo,  e.  della  Francia. 
Mecca  cap.  dell'Arabia. 
Meclembùrgo,  gr.  due.  della 
Germania. 

Medina,  e.  dell'Arabia. 
Medina-Celi,  e.  della  Spagna. 
Mediterraneo  ,  (mare),  pro- 
priamente quello  che  si  trova  tra 
l'Europa,  l'Asia  e  l'Africa,  e  che 
comunica  coU'Oceano  Atlantico 
mediante  lo  stretto  di  Gibilterra. 
Megàra,  e.  della  Grecia. 
Melegnàno,  o  Marignano, 
ì}.  d'Italia  nella  Lombardia. 
Melfi,  e.  dell'Italia  Meridiow»« 
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Mella  ,  fiu.  d'Italia  nella  Lom- 
bardia. 
Mesopotàniia,  ant.  nome  de. 

moderno  Diarbekir. 
Messico,  e.  e  i<àp  dell' Amer.— 
nazion.  Messicano. 
Messina,  e.  della  Sicilia. 
Metelino  ,  o  Mitilène  ,  ant. 
Lesbo,  is.  e  e.  dell'Arcipelago. 
Metàuro,  fiu.  d'Italia. 
Metz,  e.  f.  della  Francia. 
Micene,  e.  della  Grecia. 
Milano,  e.  d' Italia  nella  Lom- 
bardia -— cittad.  Milanese. 
IVLiléto,  e.  dell'Italia  e  di  Soria. 
Mincio,  fiu.  dell'alta  Italia. 
Mindanào ,  la  maggiore  delle 

isole  Filippine. 
Mingrèlia ,  pr.  della  Georgia 
russa  sul  mar  Nero. 
Minorica,  una  delle  isole  Ba- 

leari. 

Mirandola,  e.  dell'alta  Italia. 
Misistra,  e.  del  r.  greco. 
Mississipi,  gran  fiu.  dell'Ame- 
rica settentrionale. 
Missolùngi,  borgo  della  Gre- 
cia, celebre  per  la  eroica  difesa 
dei  Greci  nel  1826. 
Missùri  ,  fiu.  che  sbocca  nel 

Mississipi. 
Mitilène,  V.  Metelino. 
Modena,  e.  dell'alta  Italia  —, 

prov.  modenese. 
Mogol,  imp.  antico  dell'Asia. 
Moka,  e.  dell'Arabia. 
Mòla,  e.  e  p.  dell'  Italia  merid. 
Moldavia  ,  uno  de'  principat 

danubiani. 

Molina,  e.  di  Spagna. 
Molise,  (contea  di),  prov.  deU 
l'Italia  meridionale. 
Molùcche  ,  ^runpo  d  Is.  del- 
r  Arcipelago  dell  Oceania  oc- 
cidentale. ,  ,.    w^ 
Mompelliere,  e.  della  Fran- 
cia. 
Mònaco,  cap.  della  Baviera, 
piccolo  principato  in  Piemonte. 
Mondégo,  fiu.  e  e.  del   Por 

togallo.  ,  ,^. 

Mondovi,  pr.  e  e.  del  Piemonti 

Monferrato  ,  pr.  d' Italia  nj 

Piemonte.  i 

Mongibello ,  o  Etna,  moni 

in  Sicilia.  ,  ,.,.^. 

Monoxnotapa,  r.  deirAfnc; 
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Montalbàno,  e.  della  Spagna. 
Miontàlto,  e. deiritalia  centrale. 
Montebiànco  ,  monte  in  Sa- 
voja. 

Montefìascone,  e.  dell'Italia 
centrale. 

MContepulciano ,  e.  dell'Italia 
centrale. 

Monterósa,  mout.  delle  Alpi. 
VEonterosso,  paese  della  Ca- 
labria ultra  2^. 

Montevidéo,  e.  f.  e  p.  dell'A- 
merica  merid.  capit.  del  Pa- 
raguay. 

VEontório,  colle  in  Roma. 
klonza,  0.  d'Italia  nella  Lom- 
bardia. 

/torat,  0.  e  lago  di  Svizzera. 
iloràvia,  margraviato  dell'Im- 
pero d'Austria.  —  prov.  Moravo. 
aorbégno  ,  b.    d' Italia  nella 
Lombardia. 

^orèa,  penis.  della  Grecia,  an- 
tico Peloponneso. 
lortàra  ,  e.  d'Italia  nel  Pìe- 
Tionte. 

Iosa ,  fiu.  della  Francia  e  dei 
Paesi  Bassi. 

lósca,  ant.  cap,  della  Russia. 
Icscóvìa  ,    ant.  nome  delia 
Russia  —  prov.  Moscovita. 
•.osèlla,  fiu.  de'  Paesi  Bassi. 
'ozàmbico,  costa  dell'Africa 
mpetto  a  Madagascar. 
^^ùgnone  ,  fiu.  dell'Italia  cen- 
ale. 

^anster,  e.  della  Germania  — 
1^  3tr.^  della  Prussia  renana. 
tirano,  e.  ed  is.  d'Italia  nel 
aneto. 

urcia,  pr.  della  Spae:na. 
ixrviédro,  b.  f.  di  Spagna. 
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amùr,  pr.  del  Belgio. 

wacy,  it.  Nancl  e. "della  Fran- 

a. 

mkin,  e.  della  Cina. 

interré,  b.  di  Francia. 

intès,  e.  della  Francia. 

iplùsa,  e.  di  Palestina. 

ipoli,  e.  dell'  Italia  merid  io- 

'le  —  cittadino  Napolitano* 
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Nàpoli  dì  Romania,  e.  del  re» 
gno  greco. 
Karbòna,  e.  della  Francia, 

Narni,  e. dell'Umbria  nell'Italia. 

Narva,  fiu.  di  Russia. 

ISTassau,  due.  della  Germania. 

Natòlia,  meglio  Anatolia. 

Navarra,  pr.  di  Francia. 

Navarrino,  e.  f.  della  Turchia 
europea. 

Naxo,  it.  Nasse,  is.  dell'  Arci- 
pelago. 

Nazaret,  città  della  Palestina. 

Négro,  fiu.  dell'Africa. 

Negropónte,  is.  della  Grecia, 
rantica  Eubea. 

Nemours,  e.  di  Francia. 

Népi,  e.  dell'Italia  centrale. 

Néra,  fiu.  d'Italia. 

Nero  (Mar),  il  gran  golfo  che  fa 
il  Mediterraneo  alla  sua  estremi- 
tà orientale ,  bagnando  la  Tur- 
chia Europea,  la  Crimea  e  V  A- 
sia  Minore. 

Netùno,  e.  dell'Italia  centralo. 

Neufehatel  ,  it.  Neusciatel , 
cant.  e  e.  della  Svizzera. 

Neuilly,  b.  di  Francia. 

Neumark,  e.  della  Slesia. 

Neustadt,  e.  della  Boemia. 

Neva,  f.  della  Russia. 

Nevérs,  e.  di  Francia. 

Niagàra,  fiu.  nell'Ameiica  set- 
tentrionale. 
Nicastro,  e.  dell'Italia  mer. 
Nicobar  ,   is.  all'  ingresso   del 

golfo  del  Bengala. 
Nicoirjédia,  e.  dell'Asia. 
Nicópoli ,  o  Nigheboli  ,    e. 

della  Bulgaria  nella  Turchia  eu- 
ropea. 
Niemen,  fiu.  di  Polonia. 
Niester  ,  it.  Nister  ,  fiu.  della 

Russia. 
Niger  ,  o  Rio  grande,  fiu. 

d'Africa. 
Nìgrizia,  prov.  d'Africa. 
Nilo,  fiu.  d^Egitto. 
Niméga,  e.  t.  d'Olanda. 
Nimes,  e.  di  Francia. 
Ninive,  ant.  e.  dell'Assiria. 
Nisibin,  e.  della  Turchia  asia- 
tica. 
Nissa,  e.  della  Turchia  Euro- 
pea. 
Nizza,  e.  del  Piemonte  —  cit- 

tad.  Nizzardo. 
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I  Nocéra,  e.  d'Italia. 
;  Nola,  e.  di  Terra  di  Lavoro. 
j  Norimberga  e.  della  Franco- 
!  nia. 

Normandia,  pr.  della  Francia. 

Northùmberland,  cont.  d'In- 
ghilterra. 

Norvègia,  r.  unito  alla  Svezia. 

Novara,  e.  e  pr.  dell'alta  Italia. 

Novogoród,  e.  e  p.  della  Rus- 
sia. 

Nùbia,  r.  dell' Africa 

Numànzia,  e.  della  Spagna. 

Numidia,  pr.  ant.  dell'Africa. 

Nuova  Scozia,  pr.  dell'Ame- 
rica settentrionale. 
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Oasi,  Oasi,  tratto  di  paese  col- 
tivato in  mezzo  ai  deserti  dell'A- 
frica. 

Oby,  nella  Russia  asiatica. 

Oceania,  una  della  cinque  par- 
ti del  globo  terrestre,  divisa  m 
Australia  e  Polinesia. 

Oczakow,  it.  Oscacòf,  b.  della 
Russia  sul  mar  Nero. 

Odensée  e.  della  Danimarca. 

Odessa ,  e.  di  Russia  sul  mar 
Nero. 

Oelànda,  is.  della  Svezia,  nel 
mar  Baltico. 

Ofanto,  t  dell'  Italia  meridio- 
nale. 

Oglio,  fiu.  di  Lombardia. 

Ohio,  fiu.  dell'America. 

Olanda,  regno  che  facea  parte 
de' Paesi  Bassi— naz.  Olandese. 

Olerón,  is.  e  e.  di  Francia. 

Olimpo  ,  monte  della  Turchia 
europea,  nella  Tessaglia. 

Olmùtz,  e.  della  Moravia. 

Olona,  fiu.  d' Italia  in  Lombar- 
dia. 

Ombróne,  fiu.  dell'Italia  cen- 

Onéga,  lago  nell'impero  Russo. 

One  glia,  e.  d'Italia  nel  Geno- 
vesato. 

Opórto,  e.  e  p.  del  Portogallo. 

Orànge,  Ci  di  Francia. 

Orbitene,  e.  d'Italia  nella  To- 
scana. 
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isole   al  nord   della 

Scozia. 
Orenóco  ,    fìu.    neir  America 

raerid. 

Oristan,  r.  nell'Indostan. 
Oristano,  e.  f.  della  Sardegna. 
Orleans^  e.  della  Francia. 
Orniùs,  is.  nel  golfo  persico. 
Or  ónte,  fiu.  d'Asia. 
Orta ,  e.  nell'Italia  merid.  e  b. 

del  Novarese,  su  lago  di  egual 

nome. 

Orviéto,  e.  f.  dell'Italia  centrale 
Osimo,  e.  dell'Italia  centrale. 
Osnabruck,  pr.  del  r.  d'Anno- 

ver. 

O stènda,  e.  forte  del  Belgio. 
Ostia,  e.  dell'Italia  centrale. 
Ostiàehi,  popoli  della  Siberia 

sulle  rive  dell'Oby. 
Othaiti,  isole  della  Società  ne 

mare  del  sud. 
Otranto,  e.  e  pr.  dell'Italia  me- 
rid. 

Otricoli,  b.  dell'Umbria. 
Oviedo,  e.  della  Spagna. 
Oxford,  e.  con  univ.  in  Inghil 

terra. 


Pacifico,  (Ocèano),  o  mare  de 

Sud,  che  si  stende  dalle  coste  e 

rientali  e  merid.  dell'  Asia,  alh'j 

costa  occid.  dell'America.  ,| 

Paterbon,  o.  della  Prussia. 
Pàdova,  e.  con  univ.  d' Itali;  ) 

nel  Veneto— cittad.  Padovano. 
Paesi   Bassi,    comprendon 

l'Olanda  e  il  Belgio. 
Palatinàto,  pr.  della  German 

nella  divisione  antica. 
Paléncia,  pr.  di  Spagna.  ^ 
Palermo,  cap.  della  Sicilia 

cittad.  Palermitano. 
Palestina ,  pr.  della  Turcl 

asiatica. 
Palestrina,  e.  dell'Italia 

trai  e. 
Palmanóva,  o.  f.  d'Italia  n^ 

Friuli. 
Pàlos,  e.  e  porto  di  Spagna 
Palmira,  rovine  d'una  ant.  e 

distrutta  nell'Arabia  deserta. 
Pamplóna,  e.  f.  della  Spagna 
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Pànama,  e.  ed  istmo,  ohe  uni- 
sce l'America  settentrionaiQ  colla 
meridionale. 

Panaro,  fìu.  d'Italia. 

Papùs,  ìs.  al  nord  della  Nuota 
Olanda. 

Paraguay  ,  rep.  deir  Americj;* 
merid. 

Pàrga,  e.  f.  e  p.  deir Albania. 

Parigi,  cap.  della  Francia— cit- 
tad.  Parigino. 

Parma,  fiu.  e.  e  ducato  in  Italia 
cìttad.  Parmigiano. 

Parnàsso ,  monte  nella  Tur- 
chia europea. 

Paros,  una  delle  Cicladi,  famo- 
sa pe'  suoi  marmi. 

PassaroTwitz,  o  Pasarowdska 
e.  della  Servia. 

I  Passavia  o  Passau  o  Passaw, 
e.  f.  della  Baviera. 

Passignàno,  b.  d' Italia  cen- 
tralo. 

Patagonia,  regione  dell' A  me- 

.rica  meridionale. 

P  àtmoSy  is.  dell'Arcipelago. 

Patna,  pr.  dell'Indostan. 

Patrasso,  e.  f.  della  Morea. 

Pavia,  e.  con  nniv.  d'iMlia  nel- 
la Lombardia — cituid.  Fa-vese. 

Pechino ,  Pekino,  cap.  del- 
l'impero della  Cina. 

Pepxi,  r.  d'Asia. 

Peimbrók,  cont.  dell'Inghilter- 
ra. 

ìpensàcola,  p.  della  Florida. 

|>ensilvània ,  uno  degli  Stati 
Uniti  d'America. 

ìPérgamo,  e.  cap.  dell'Anatolia. 

Permésso,  fiu.  di  Grecia. 

iPernambùco,  F.  Fernambu- 
co. 

Perpignàno,  e.  f.  della  Fran- 
cia. 

Pèrsia,  imo.  nel  l'Asia . 

'Persico  (Golfo),  parte  del  mare 
tra  la  Persia  e  l'Arabia. 

Perù,  rep.  dell'America  merid. 

■  famosa  per  le  miniere  d'oro. 

iPerùgia,  e.  dell'Italia  centrale. 

Pesaro,  e.  deiritalla  centrale. 

Pescara,  e.  dell'Italia  mprid. 

Peschieta,  e.  f.  d'Italia  nella 
Lombardia. 

Véscia,  e.  d'Italia  in  Toscana. 

=*ést^  cap.  deirUneheria, 


Philippstadt,  e.  della  Svezia 

Piacènza,  e.  f.  dell'alta  Italia 

Pianosa,  is.  del  Mediterraneo. 

Piave,  fiu.  dell'alta  Italia. 

Picardia,  pr.  della  Francia. 

Piemonte^ prov.  dell'alta  Italia. 

Piétole,  villaggio  d'Italia  nel- 
la Lombardia,  patria  di  Virgilio. 

Pietroburgo,  cap.  dell'  impero 
russo. 

PindOj  monte  della  Grecia. 

Pinerolo,  e.  d'Italia  nel  Pie- 
monte. 

Piombino,  o.  d'Italia  nella  To- 
scana. 

Pirenei,  gìogaja  di  monti  cha 
dividono  la  Francia  dalla  Spa- 
gna. 

Pisa,  e.  d'Italia  in  Toscana 
con  università. 

Pistója,  e.  d'Italia  nella  Tosca- 
na. 

Pizzighettóne,  e.  f.  d'Italia 

settentrionale. 

Pizzo,  città  dell'Italia  merid. 

Piata,  rep.  dell'  America  —  fiu. 
dell'America  merid. 

Platèa,  e.  famosa  della  Grecia. 

Plymouth,  e.  d'Inghilterra. 

Po,  fiu.  principale  dell'Italia  set.  • 

Podólia,  pr.  di  Polonia. 

Poitiers,  it.  Poatiè,   e.  della 

Francia. 
Póla,  e.  dell'Istria. 
Polcévera,  fiu.  d'Italia  nel  Ge- 

novesato. 
Polònia,   prov.  della  Russia, 

parte  dell'antico  regno  di  Polo- 
nia—nazion.  Polacco. 
Pomerània,  pr.  della  Prussia. 
Pompéj,  e.  della  Campania  nel- 
l'Italia mer.  che  si  va  dìsotter- 

rando  dalle  ceneri  del  Vesuvio. 
Pondiehery,  e.  dell'Indostan. 
Pontéba,  b.  d'Italia  nel  Veneto. 
Pontecórvo,c.  dell'Italia  mer. 
Ponte  Vedrà,  e.  di  Spagna. 
Pònto,  pr.  antica  dell'Asia. 
Pontrémoli  ,   e.  f.  dell'  Italia 

centrale. 
Ponza,  is.  del  Mediterraneo. 
Porto  Bèllo ,  e.  neir  istmo  di 

Darìen. 
Portogàllo,r.  il  più  occid .  d'Eu- 
ropa—nazion.  Portoghese. 
Portoricco,  una  delle  grandi 
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Potosi.  e.  del  Perù,  ricca  di  mi- 
niere d'argento. 

Potsdam,  e.  della  Prussia. 

Pozzuoli,  Poz:^u61o,c.  d'Ita- 
lia in  Terra  di  Lavoro. 

Praga,  cap.  della  Boemia. 

Presbùrgo,  e.  dell'Ungheria. 

Principato  citeriore,  Prin- 
cipato ulteriore,  prov.  del- 
l'Italia mer. 

Precida,  Is.  del  golfo  di  Napoli. 

Provenza,  pr.  merid.  della 
Francia— cittad.  Provenzale. 

Previdènza,  e.  negli  Statì  U- 
niti  di  America. 

Prussia,  r.  dell'  Europa  —  na- 
zion.  Prussiano. 

Prùth,  fiu.  d'Europa. 

Puglia,  pr.  d'Italia  merid. 

Pultàva,Poltàva,  o.  della 
Russia  europea. 

Pusiàno  ,  villaggio  d*  Italia 
nella  Lombardia. 


Q 


Quebec,  e.  dei  possedimenti  in» 

glesi  nel  Canada. 
Quilóa ,  pr.  del  Zanguebar  in 

Africa. 

Quintino,  b.  di  Francia» 
Quirinale,  colle  di  Roma. 
Quito,  e,  e  p.  del  Perù. 


R 


Kàab,  Rab,  e.  dell*  alta  Un- 
gheria. 

Hadlcòfani,  vili.  d'Italia  nella 
Toscana. 

Rabàllo,  e.  roaritt.  dell'Italia 
sett. 

Hastàdty  e.  del  gr.  due.  dì  Ba- 
den. 

Hagùsi,  e.  della  Dalmazia. 

Ratisbòna,  e.  f.  della  Baviera 
sul  Danubio. 

Ravenna,  e.  dellltalla  centra- 
ie-Kilttad.  Ravennate. 

n  eoané=tl,  e.  nella  Marca  d'An- 


Reggio,  e .  d'Italia  nel  Modenese 

e  nella  Calabria. 
Reno,  fiu.  della  Germania. 
Rézia ,  quella  ant.  parte  della 

Svizzera  che  ora  costituisco  il 

cantone  de*Grigioni  e  il  Trentino, 
Rhéim,  Reims,  e.  della  Fran» 

eia. 
Rho,  villaggio  della  Lombardia. 
Rieti,  e.  dell'Italia  centrale. 
Riféi  (  Monti  ) ,  alta  giogaja  cQ 

monti  nella  Russia. 
Riga,  cap.  della  Livonla. 
Rinxini,  e.  dell'Italia  centrale. 
Rio  Janeiro,  cap.  del  Brasil«b 
Riva,  e.  f.  nel  Tirolo  italiano. 
Roano,  e.  della  Francia. 
Rocélla,  e.  deUltalìa  merid.  • 

della  Francia. 
Rochefórt,  it.  Roscefor,  e.  (*. 

della  Francia. 
Ródano,  fiu.  della  Svizzera  % 

della  Francia. 
Rodi,  una  delle  is.  dell*  arcipe^ 

lago  greco. 
Roma^  cap.  dell'ani,  mondo,  ogf» 

gidi  dell'Italia. 

Romagna,  pr.  dell'  Italia  cen« 

trale — prov.  Romagnuolo. 
Romania  o  Romelia,   pf* 

della  Turchia  europea. 

Ronciglióne,  e.  delle  Roma* 
gne. 

Rosétta,  e.  del  basso  Egitto» 

Ross,  cont.  della  Scozia.  ^ 

Rosso  (  Mare  ) ,  tra  l'Arabia  ^ 
l'Egitto. 

Rostock,  e.  f.  del  gr.  due.  di 
Meclemburg-Schwerin. 

Rotembùrgo,  e.  del  r.  di  Vir« 
temberg  e  della  Svizzera. 

Rotterdam,  e.  dell'Olanda. 

Rouén ,  it.  Roano  ,  e.  dell* 
Francia. 

Rover édo,  e.  del  Trentino  -• 
cittadino  roveretano, 

Rovlgno,  e.  maritt.  dell'Istri 

Rovigo,  e.  dell'  Italia  nel  V^ 
neto. 

Rubicóne,  fiu.  dell'Italia  meno, 

Rubiéra,  b.  f.  dell'  alta  Italia- 

Rùgen  ,  is,  della  Pomerania 
prussiana. 

Russia  ,  vastissimo  impero  , 
parte  in  Europa,  parte  in  Asia 
e  in  America  —  naz.  Russo  9 
Rutèno. 

li 
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Rùtlaad,  con.  d'Inghilterra. 

s 


Sat)à.  e.  della  Persia;  contr. 
dell'Africa  lungo  il  mar  Rosso  , 
ed  isolette  fra  le  Antille. 

Sabina,  parte  d'Italia  neiia  pr. 
di  Rieti. 

Bacile,  b.  dell'Italia  nel  Veneto. 

Sahara,  F.  Zaàra. 

Sagùnto,  o  Sahagun,  e.  an- 
tica della  Spagna  —  citt.  sa- 
ffuntino. 

Said,  o  Sidone,  e.  della  Tur- 
chia asiat.  nella  Siria. 

Salamanca,  e.  con  università 
nella  Spagna. 

Sale  ,  e.  dell'  inapero  del  Mar- 
rocco. 

Salerno  ,  e.  e  p.  d'  Italia  nel 
principato  citeriore  —  citt.  Sa- 
lernitano. 

Salisburgo  ,  ciré,  dell'  arcid. 
d'Austria  -^  prov.  Salisburghese. 

Salisbury  e.  d'Inghilterra,  de- 
gli Stati  Uniti ,  dei  Maryland  e 
del  Massasciussetts. 

Salò,  e.  d'Italia,  nella  Lombar- 
dia —  cittad.  Salodiano. 

Salòna,  e.  di  Dalmazia  e  Tur- 
chia. 

rSalonicchi  ,   e.  antica  della 
»  Grecia. 

'Saluzzo,  e.  d'Italia  nel  Piemon- 
ì:  te  —  cittad.  Saluzzese. 

Salvatóre  (S),  e.  del  Congo  in 
Africa,  e  is.  del  Guatimala  nel- 
l'America merid. 

Samarcanda,  e.  della  Buka- 
ria  in  Asia. 
;  Samaria,  e.  della  Palestina  — 
cittad.  Samaritano. 

Samo,  is.  dell'arcipelago  greco. 

Samotracia,  is.  dell'arcipela- 
go greco. 

Sand\vick,  i».  del  grande  O- 
ceano. 

Santa  Cruz,  e.  della  Graziosa, 
I   una  delle  is.  Azzorre. 

Santa-Fé,  e.  della  Spagna,  e 
cap.  del  nuovo  Messico. 

Santa  Maura,  una  delle  sette 

\  Ì3old  Jonie» 


Santérno,  fiu.  dell'  Italia  cen- 
trale. 

Santorino,  is.  nell'  arcipelago 
greco. 

Saona,  f.  della  Francia. 

Saragozza,  e.  della  Spagna. 

Sardegna ,  ìs.  del  Mediterra- 
neo —  naz.  Sardo. 

Sargans,  e.  della  Svìzzera. 

Sarmàzia,  pr.  antica,  ora  Po- 
lonia. 

Sarna,  fiu.  della  Francia. 

Sàrno,  e.  dell'Italia  merid. 

Sarsina,  e.  della  Romagna. 

Sarzàna,  e.  f,  del  Piemonte 

Sassari,  e.  di  Sardegna. 

Sassonia  ,  una  delle  antiche 
grandi  divisioni  della  Germania 
— oggi  piccolo  regno— naìi.  Sàs- 
sone. 

Saumùr,  b.  di  Francia. 

Sàva,  fiu.  di  Germania. 

Savérna,  fiu.  d'Inghilterra. 

Savigliàno,  e.  f.  d' Italia  nel 
Piemonte. 

Savója  ,  pr.  della  Francia  — 
nazion.  Savojardo  o  Savoino. 

Savona,  e.  del  Piemonte. 

Scandinavia,  prov.  d'Europa, 
che  ora  comprende  la  Svezia  o 
la  Norvegia. 

Scarpànto,  is.  dell'arcìp.  gre- 
co. 

Schelda,  fiu.  navigabile  nel 
Belgio  e  nell'Olanda. 

Schiavonia,  prov.  dell'impero 
austriaco. 

Schonén,  Scania,  predella 
Svezia. 

Scliwitz,  cantone  della  Svizze- 
ra. 

Scia£fusa,  e.  e  cant.  della  Sviz- 
zera. 

Sciampagna,  prov.  di  Francia 

Scilla,  celebre  scoglio  presso  la 
Sicilia. 

Scio,  Chic,  is.  delFarcipelago 
greco — abit.  Sciotto. 

Scizia,  vasta  regione  antica  Del- 
l'A  sia — abit.  Scita. 

Sckàlbolt,  e.  dell'Islanda. 

Scòzia,  Tant.  Caledonia>  parte 
settentr.  dellMs.  d'Inghilterra  — 
nazion.  Scozzése  o  Scòto 

Scrivia,  fiu.  d'Italia. 

Setitari,  e.  dell'Anatolia,  e  fiu. 
m  Asi«* 
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Sebastiéino  (S.  ),  e.  e  p.  nella 
Spagna,  e  b.  del  Piemonte. 

Sebastopoli,  e.  f.  della  R  ussia. 

Sebenico,  e.  f.  della  Dalmazia 
austriaca. 

Sécchia,  fiu.  dell'alta  Italia. 

Sédan.  e.  della  Francia,  nel  di- 
par,  delle  Ardenne. 

Seghedino,  e.  d'Ungheria. 

Se  gorbia,  e.  di  Spagna. 

Segovia,  e.  di  Spagna,  e  e.  del 
Guatimala  nell'America  merid. 

Selva-Nera  o  Ercinia,  selva 
del  due.  di  Baden. 

Sempàeh,  e.  della  Svizzera. 

Senegal,  fin.  dell'Africa  occi- 
dentale. 

Senlis,  e.  di  Francia. 

Senna,  fin.  della  Francia. 

Sennaar,  r.  formato  dalla  par- 
te orient.  della  Nubia. 

Sèns,  e.  della  Francia. 

Serchio,  fiu.  d'Italia. 

Seringàpatam,  e.  dell'Indo- 
stan. 

Sèrio,  fin.  dell'alta  Italia. 

Serpendàra,  due  pie.  is.  sulla 
costa  della  Sardegna,  nel  Medi- 
terraneo. 

Servia,  uno  deTrincìpati  danu- 
biani—naz.  Serviàno. 

Sèsia,  fiu.  dell'alta  Italia. 

Sestri  di  Levante  e  di  Po- 
nente, due  e   del  Piemonte. 

Sethines  (Atene),  e.  di  Gre- 
cia. 

Sevérna,  fiu.  dell'Inghilterra. 

Shànnon,it.  Sànnon,gr.  fiu. 
dell'Irlanda. 

Siam,  r.  delle  Indie  oriera. 

Sibari ,  e.  dell'  Italia  antica  — 
citt.  Sibarita. 

Siberia,  vasta  regione  setten- 
trionale della  Russia  asiatica  — 
naz.  Siberiano. 

Sicilia ,  la  magg.  delle  is.  del 
Mediterraneo  fra  l'Africa  e  l'Ita- 
lia, e  da  essa  prendeva  il  nome 
di  Due-Sicilie  il  già  r.  di  Napoli 

—  nazion.  Siciliano  o  Siculo. 
Sièna,  e.  d'Italia  nella  Toscana 

—  Sienése  e  meglio  Sané.se. 
Sièrre,  mont.  della  Spagna. 
Sigmaringen ,  cap.  del  prln. 

d'Hoheuzolern. 

Silaro,  fiu.  dell'Italia  merìd. 
^il^,  £iu.  dell'alta  It^U»» 


Silistrìa,  e.  della  Bulgaria. 

Simoènta,  fiu.  presso  l'antica 
Troja. 

Sinai,  monte  nell' ArabiaPetrea. 

Slnd  o  Tàtta,  pr.  dell'  Indo- 

stan. 

Sinigàllia,  e.  dell'Italia  cen- 
trale. 

Sinope,  e.  e  p.  dell'Anatolia. 

Sion,  e.  di  Svizzera  e  monte  in 
Palestina,  Sionne. 

Siracusa,  e.  ant.  della  Sicilia. 

Siria j  pr.  della  Turchia  asiatica. 

Sirmione  ,  penis.   del  lago  di 
Garda  in  Italia. 

Siviglia,  e.  di  Spagna,  già  cap. 
dell'Andalusia. 

Slesia,  pr.  della  Prussia  e  del- 
l'Austria—prov.  Silesiàno. 

Slés'wick,  e.  di  Danimarca. 

Smirne,  e.  e  pr.  nella  Turchia 
asiatica. 

Smolénsko,  e.  della  Russia. 

Società  (Isole  della),  grup- 
po di  sette  is.  dell'Oceania. 

Socótra,  is.  alla  bocca  del  mar 
Rosso  famosa  pel  suo  aloe. 

Sodoma,  e.  distrutta  nell'Asia 
—  cittad.  Sodomita. 

Sofala,  r.  sulla  costa  di  Mozam* 
bico  in  Africa. 

Solétta  o  Solùra ,  can.  di 
Svizzera. 

Sómma  ,  fiu.  di  Francia  e  b, 
d'Italia  nella  Lombardia. 

Sommersét,  prov.  d'Inghilter- 
ra. 

Soncino,  b.  d'Italia  nella  Lom- 
bardia. 

Sonda  (Isole  della),  is.  del- 
l'Oceano  ind.,  Java,  Sumatra, 

Borneo  ecc. 

Sondrio  ,  e.  della  Lombardia, 

nella  Valtellina. 

Scria,  e.  di  Spagna  e  prov.  d'A- 
sia. 

Sorrento,  e  dell'Italia  merid. 

Soutamptón,  gr.  e.  d'Iughil 

terra. 

Spa,  e.  della  Vestfalia,  famosa* 

per  le  sue  acque  minerali. 

Spagna,  r.  occid.  d'Europa  - 

naz.  Spagnuólo,  Ispano. 

Spalatro,  e.  della  Dalmazia. 

Spandati,  e.  f.   della  Prussia    v 
Sparta,  e.  nntica  della  Grecia. 
Spérciiio,  fiu.  delliv  Grecia  ant. 
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Spezia,  18.  nel  golfo  di  Napoli 
di  Romania,  e  p.  del  golfo  del 
suo  nome  nell'alta  Italia. 

j  Spilimbergo,  borgo  della  Ve- 
nezia sul  Tagliamento  nel  Friuli. 

'  Spira,  e.  della  Baviera. 

fSpitzberga,  is.  nel  mar  ffla- 

1   ciale  sett. 

[Spoleto,  e.  neiritalia  centrale. 

iSporadi,    Ss.    dell'arcipelago 

i   greco. 
Spréa,  fiu.  di  Germania. 

^quillàce,  e.  d'Italia  nelle  Ca. 

j  labne. 

jStafford,  contea  d'Inghilterra. 
iStalimene  o  Lemno,  is.  del- 
i  Tarcip.  greco. 

Stampàlia,  is.  dell'arcip.  grecò. 
Stanchio,  l'ant.  Coo,  is.  del- 

rarcip,  greco. 
Stati  XJniti,  vasta  Repubblica 
federale  dell'America  sett. 
stettino,  e.  dì  Prussia. 
3tige,  fiu.  di  Svezia  e  ruscello 
della  Morea. 

Btiria,  due.  dell'imp.  d'Austria. 
Btocolma,  cap.  defia  Svezia. 
Stralsùnda,  e.  della  Prussia. 
Strasbxirgo,  e.  della  Francia 
e  della  Prussia. 

Btrélitz  ,  cap.  del  gr.  due.   di 
Meclemburgo. 
IHrimone,  fiu.  d'Asia. 
Ptróinboli  o  Stróngoli,  una 
tìelle  isole  Lipari   nel  Mediter- 
';.aneo. 

Itùra,  fiu.  dell'alta  Italia. 
Ituttgàrd,  it.  Stoccarda  , 
r-ap.  del  r.  di  Virtemberga. 
-»ubiàco,  e.  d'Italia  nella  Co- 
marca. 

>udermània,pr.  della  Svezia. 
>uez,  e.  e  istmo  tra  il  Mediter- 
•aneo  e  il  mar  Rosso. 
uffolck,  contea  d'Inghilterra, 
ully.  e.  di  Francia, 
ulmòna,  e.  dell'  Italia  meri- 
lionale. 

ùmatra,  una  delle  ia.  dell'ar- 
Jipel.  della  Sonda  nel  mar  In- 
liano. 

nund,  stretto  d'  Europa  all'  in- 
gresso del  Baltico, 
uràte,  e.  dell*  Indostan. 
urinam,  colonia  olandese  del- 
ia Guìana  nell'America  merid. 
^iwrey,  cont  d'i^aglùlterra. 
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Sùsa,  e.  dell'alta  Italia  e  d' A- 
frica. 

Sussex,  contea  d'Inghilterra. 

Sutrl,  e.  dell'Italia  centrale. 

Svevia,  uno  degli  antichi  circ. 
della  Germania— nazion.  Svevo. 

Svezia  ,  una  delle  parti  del  r. 
svedese  essendo  l'altra  la  Nor- 
vegia. 

Svizzera  o  Elvezia  ,  repub- 
bhca  dell'  Enropa  occid.  tra  la 
Germania,  l'Italia  e  la  Francia— 
nazion.  Svizzero  o  Elvetico. 


Tabàgo,  una  delle  is.  Antilìts. 
Tabasco ,  provincia  del  Mes- 
sico. 

Tabema  ,  città  della  Spagna 

presso  Valenza. 
Tabór,  monte  dell'Asia. 
Tagàsa,  e.  del  r.  di  Fez  in  A- 

frica. 

Tagliacózzo,  b.  d'Italia  nel^ 
1  Abruzzo. 
Tago,  fiume  del  Portogallo. 
Talavéra,  e.  f.  di  Spagna. 
Tamaro,  f.  dell'  Italia  merid 
Tamigi,  fiu.  dell'Inghilterra. 
Tanaro,  fiu.  dell'alta  Italia. 
Taormina,  b.  della  Sicilia. 
Taranto,  e.  f.  dell'Italia  merid. 
Tarascona,  e,  di  Francia. 
Targa,  e.  del  r.  di  Fez  in  Africa. 
Taro,  fiu.  dell'alta  Italia. 
Tarragóna,  e.  della  Spagna. 
Tarso ,  e.  della  Turchia  asia- 
ticav 

Tartaria,  Tataria  ,  vasta 
regione  dell'Asia  settentr.  e  cen- 
trale —  nazion.  Tàrtaro  o  Ta- 
taro. 

Tàuride ,  o  Tauris ,  o  Ta- 
bris,  e.  della  Persia. 

Tàuro  ,  giogaja  di  monti  dal- 
I  Armenia  al  Mediterraneo. 

Teano,  e.  deU' Italia  meridio- 
nale. 

Tebàide,  ani.  e.  e  deierto  del- 
l'alto Egitto. 

Tebe,  ant.  e  mod.  e.  della  Gre- 
cia —  e.  ant.  dell'Egitto,  famosa 
per  le  lOOporte-cittad.  Tebàno. 


Teg 


-  1366 


TRI 


Tegàza,  oasi  del  Sahara  in  A- 
fi'ica. 

Temesvàr,  comit.  dell'Unghe- 
ria. 

Tènda,  e.  e  colle  d'Italia  nel 
Piemonte. 

Tenédo,  is.  e  e.  dell' Arcipela- 
ì^o  greco. 

Teneriffa,  una  delle  isole  Ca- 
narie, famosa  pel  suo  Picco, 

Teodosia,  oggi  Gaffa,  o  Ke- 
fa,  città  della  Crimea. 

Teramo,  e.  dell'Italia  merid. 

Tercéira  ,  una  delle  isole  A- 
zorre. 

Termia,  una  delle  Cicladi. 

Tèrmini,  e.  dell'Italia  merid. 

Tèrni,  e.  d'Italia  nell'  Umbria. 

Terra  del  Fuòco,  is.  presso 
lo  stretto  di  Magellano. 

Terracina  ,  e.  d' Italia  nella 
Romagna. 

Terra  di  Bari,  prov.  dell  Ita- 
lia mer. 

Terra  di  Lavoro,  prov.  del- 
l'Italia mer. 

Terra  Nuòva,  e.  d'Itaha  nel- 
l'is.  di  Sardegna,  nella  Calabria, 
e  is.  dell'Oceano. 

Téschen,  e.  della  Moravia. 

Tessaglia,  pr.  ant.  della  Gre- 
cia —  abit.  Tessalo. 

Tetuàn,  e.  e  p.  del  r.  di  Fez  in 

Téverej^fiu.  dell'Italia  centrale. 

Teverone,  fiu.  dell'Italia  cen- 
tirale 

Theiss,  o  Tisza,  f.  dell'  Un- 
gheria. 

Thionville,  e.  f.  della  Francia. 

Tiberiade,  o  Tabarieh,  e. 
della  Siria,  sul  lago  dello  stesso 
nome. 

Tibet,  r.  montuosa  delr  Asia. 

Ticino  ,  fiu.  d' Italia  e  caut. 
Svizzero  —  abitante  Ticinese. 

Tidor,  una  delle  isole  Moluccho. 

Tigri,  fiu.  dell'Asia. 

Tilsitt,  e.  di  Prussia. 

Tinian,  una  delle  isole  Ladroni. 

Tirano,  b.  d' Italia  nella  Lom- 
bardia. 

Tiro,  e.  e  p.  della  Siria  —  ant. 
cap.  della  Fenicia. 

Tiròlo ,  regione  che  si  estende 
dal  princ.  di  Salisburgo  alla 
Lombardia  e  al  Veneto;  dividesi 


in  Tirolo  italiano  e  tedesco— nar. 
Tirolese. 

Tirreno,  (mare)  che  lambe  i^ 

costa  occidentale  dell'Italia. 

Tivoli,  e.  dell'Italia  centrale. 

Tobolsck,  cap.  della  Siberia. 

Todi,  e.  d'Italia  nell'Umbria. 

Tokài,  b.  dell'Ungheria,  cele» 

bre  pei  suol  vioì. 

Toledo,  o.  di  Spagna. 

Tolentino,  e.  dell'Italia  nellt 

Marche. 

Tolone,  e.  e  p.  della  Francia. 

Tolosa ,  e.  in  Francia  e  Spa- 
gna —  cittad.  Tolosàno. 

Tombuctù,  e.  della  Nigrìzia  in 
Africa. 

Tonkino,  r.  nell'Asia  merid. 

Torino,  0.  dell'alta  Italia,  cap. 
del  Piemonte  — cittad.  Torinese. 

Tornay,  o  Tournày,  e.  della 
Fiandra  e  b.  della  Francia. 

Tornea,  e.  della  Finlandia. 

Torras-Védras,  e.  di  Porto- 
gallo. , 

Tortona,  e.  dell'  alta  Italia  nel 
Piemonte. 

Tortòsa,  e.  di  Francia. 

Tósa  o  Tóce ,  fiu.   dell'  alta 
Italia. 

Toscana,  prov.  dell'Italia  cen- 
trale —  abit.  Toscano  o  Tosco. 

Tournon,  e.  di  Francia. 

Tours,  e.  di  Francia. 

Tracia,  oggi  Romania. 

Trajanopoli,c.  della  Romelia. 

Tranquebar,  e.  del  Coroman- 
del. 

Transilvania,  pr.  dell'  impero 
Austriaco. 

Tràpani,  e.  f.  della  Siciha. 

Trasimeno  ,  lago  presso  Pe- 
rugia. 

Tràu,  e.  della  Dalmazia. 

Travancor,  e.  dell'Indostan. 

Trebbia,  fiu.  dell'alta  Italia  ^ 

Trebisonda,  e.  éell' Anatolia 
nella  Turchia  Asiatica. 

Tremiti,  is.  dell'Adriatico. 

Trento,  e.  del  Tirolo  ital. 
lebre  pel  concilio  ecumenico 
cittad.  Trentino. 

Trevéri,  e.  della  Prussia.       _ 

Treviso,  e.  dell'  Italia  nel  v| 
neto  —  abit.  Trevisano. 

Trieste,  e.  e  p.  dell'IUiria, 

Trinacria,  oggi  Sicilia 
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Trincomàly,  e.  e  pr.  nell'isola 
di  Ceylan. 
Trinità,  b.  d'Italia  nel  Piemon- 
te, ed  is.  air  ingresso  del  golfo 
messicano. 

Tripoli,  e.  e  p.  della  Turchia 
Asiatica  in  Siria  —  nazion.  Tri- 
politano. 

Tripolizza,  e.  f.  della  Morea. 
Tròja,  antica  e,  dell'Asia,  cap. 
della  Tròade  e  e.  d' Italia  nella 
Capitanata  —  cittad.  Trojano. 

Troppàu  ,  e.  f.  della  Slesia 
austriaca. 

Troyes,  importante  città  della 
Francia. 

Tubinga  ,  e.  f.  del  r.  di  Vir- 
temberg. 

Tudéla,  e.  della  Spagna. 

Tunisi,  uno  degli  Stati  barba- 
reschi al  nord  dell'Africa  —  na- 
zion. Tunisino. 

Turchestàn,  regione  in  Tar- 
taria. 

Turchia,  Impero  Ottoma- 
no o  Impero  degli  Osman- 
li ,  è  uno  del  più  grandi  Stati 
del  globo,  e  si  compone  di  due 
parti:  Turchia  Europea  e  Tur- 
chia Asiatica  —  naz.  Turco. 

^Turréna,  e.  della  Francia. 

turingia,  pr.  della  Sassonia. 


U 


ladine,  e.  d'Italia  nel  Veneto. 

Jkrània  ,  pr.  della  Prussia  e 

Tartaria. 

Jlma,  e.  f.  del  Virtemberg. 

Jlster,  pr.  dell'Irlanda. 

jJltsein ,  0.  della  Slesia  prus- 

jsiana. 

iJmbria,  prov,  dell' Jtalia  cen- 
trale. 

Interwàld.  cant.  della  Sviz- 
ieera. 

Jnplieria,  r.  dell'impero  d'Au- 

jfnna,  f.  della  Turchìa  Europea. 
Jninga,  e.  f.  della  Francia. 
iTpsala,  e.  conuniv.  nella  Sve- 

^raguay^rep,  nell'America 

aena* 


Urbino,  e.  dell'Italia  centrale. 

Urgel,  f.  della  Spagna. 

Uri,  cant.  della  Svizzera. 

Utica,  e.  d'Africa,  famosa  per 
la  morte  di  Catone  ,  con  cui  fu 
spenta  la  Repubblica  Romana  -=» 
cittad.  Uticèse. 

Utrecht,  e.  d'Olanda, 


Vàglia,  vili.  d'Italia  nella  T<k 
scana. 

Vagliadolid  o  VaUadolìd , 
pr.  della  Spagna. 
Valachia  ,  uno  de*  principati 
danubiani  —  prov.  Valacco. 
Valcamónica  ,    valle     della 
Lombardia. 

Valchiusa ,  stupenda  cascata 
fra  scoscese  rupi ,  presso  ^U 
gnone. 

Valdeck,  princ.  della  Germa* 
nia. 
Valenciennes,  ital.,  Valan- 

sién,  e.  forte  della  Francia. 
Valènza,  e.  della  Spagna,  del- 
r  Italia  e  della  Francia  —  cit. 
Valenzano,  Valentino. 
Vallése  ,  territ.  che  forma  un 
cant.  della  Svizzera — abit.  Val- 
lesiano. 

Valtellina,  pr.  d'Italia  in  Lom- 
bardia. 
Varénnes,  o.  di  Francia. 
Varese,  e.  d'Italia  in  Lomlsar- 
dia. 
Vàrna,  e.  della  Turchia  Euro* 
pea. 

Varo,  fiu.  tra  l'Italia  e  la  Pran. 
eia. 

Varsavia,  e.  della  Polonia  rui* 
sa. 
Vaud,  ital.  Vo,  cant,  della  Sviz« 

zera  —  abit.  Vodese. 
Vejo,  e.  ant.  d'Italia— citt.  Ve» 
.lente. 

Velletri,  e.  dell'Italia  centrai©. 
Vendóme,  e.  di  Francia. 
Venezia ,  e.  d' Italia  già  cap. 
d'  una  repubblica  celebre  ,  ora 
cap.  del  Veneto— nazion.  Vene- 
ziano. 
Venezuela  o  Venezu^las 
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/eap.  à^vaoL  rep.  dello  stesso  no- 
me in  America. 

Venósa,  e.  ani.  dell'ItaHa  mer. 

Ventixniglia ,  e.  d' Italia  nel 
Piemonte, 

Véra  CruXy  o.  nella  repubblica 
del  Messico. 

Vercelli,  e.  d'Italia  nel  Piemon- 
te —  cittad.  Vercellese. 

Verdun,  e.  di  Francia. 

Vergini  (  isole  delle  ),  che 
fanno  parte  delle  piccole  Antille. 

Verona,  e.  f.  d'Italia  suir Adige 
—  citt.  "Veronese. 

Versailles,  it.Versàglia,  e. 
della  Francia .  famosa  pe*  suoi 
giiurdini  e  per  le  sue  gallerie  na- 
zionali di  quadri  e  statue. 

Vestfalia,  pr.  della  Prussia. 

Vesuvio  j  Tulcano  presso  Na- 
poli in  Italia. 

Vevay,  it.  Vevè,  e,  della  Sviz- 

,;  zwa. 

Viburgo,  o.  f.  della  Finlandia. 

Vicenza,  e.  dell'  alta  Italia  — 
cittad.  Vicentino. 

Vidino,  città  forte  della  Turchia 
Europea,  nella  Bulgaria. 

-Vienna,  cap.  deìl'imp.  austr. — 
e  e.  della  Francia— cittad.  Vìen- 


Vigèvano,  e.  d'Italia  nel  Pie- 
monte —  cittad.  Vigevanàsco  o 
VigeTanese. 

Vignola,pic.c.  presso  Modena. 

Villach,  e.  di  durniola  nell'Il- 
lirio. 

Villanóva ,  e.  della  Spagna  , 
della  Francia  e  b.  d' Italia  nel 
Veneto. 

Vilna,  gov.  della  Russia  europea 

Vimercate  ,  b.  d' Italia  nella 
Lombardia. 

Virginia,  uno  degli  Stati  Uniti 
di  America. 

Vistola,  fiu.  della  Polonia. 

Viterbo,  e.  dell'Italia  centrale. 

Vittòria,  e.  della  Sicilia  e  della 
Spagna. 

Vogési,  montagne  in  Francia. 

Voghera,  e.  d^  Italia  nel  Pie- 
monte. 

Volga,  fiu.  della  Russia. 

VoUnia,  prov.  di  Polonia. 

Volsci,  antichi  abitatori  dell'o- 
dierna provìncia  di  Terracìna 
BeU'ItaUa  meridionale. 


Volterra,  e.  d'Italia  nella  To- 
scana —  citt.  Volterrano. 

Voltxirno.  fiu.  d'Italia,  in  ierti 
di  Lavoro. 


W 


"Walchéren,  is.  d'Olanda. 
Warin,  e.  del  duo.  di  Meclem. 

burgo. 

Warwick  ,  contea  d' Inghil- 
terra. 
"Wàshington,  it.  Vaseing 

ton ,  cap.  degli  Stati  Uniti  d 

America. 
"Weimar,  granducato  e  e.  nells 

Germania. 
"Wéser,  fiu.  di  Germania. 
"Wesmània,  pr.  della  Svezia. 
Westmoreland,  contea  din 

gbìlterra. 

Wigth,  is.  d' Inghilterra. 
Wiesbàden,c.  del  due.  di  Nas 

sau. 
Williàmsburgo  ,  cap.  delh 

Virginia  in  America. 
Wilna,  y.  Vilna. 
Wimpfen,  e.  del  gr.  due.  d'As- 

sia-Darmstadt. 
Winchester,  e.  d'Inghilterra 
Windsor,  e.  d'Inghilterra. 
Wirtemberg,  r.  nella  Germa^ 

nia. 
Wirtzburgo,  e.  della  Baviera 
Wittembérga,  o.  in  Prussia. 
Witepsk,  governo  nella  Rus 

sia  europea. 
Worcester,  e.  e  cont.  d'Inghil 

terra. 
Wórms,  e.  del  gran  due.  d'As 

sia-Darmstadt. 
Wùrtsbixrgo,  e  della  Baviera 
Wurtzen,  e.  della  Sassonia. 


X 


Xànto,  meglio  Zànto^  e.  delh 
Lidia  nella  Turchia  asiatica - 
fiu.  presso  l'antica  Troja. 

Xeres-de-la-Frontéra ,  o 
di  Spagna. 
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eres-de-los-Caballéros, 

e.  dì  Spagna. 
Xicóco  o  Sicóco,  Ja  minore 

delle  Ì8.  che  formano  IMmp.  del 

Giappone. 
Xiria,  monte  e  fiu.  in  Morea. 
Xiconia,  e.  di  Spagna. 
Xùcar,  fiu.  di  Spugna. 


Y 


Yàmbo,  e.  dell'Arabia. 

'  Yarmout,  e.  d'Inghilterra. 
''  Yéres,  is.  d'Europa. 

Yorck.  contea  dell'Iiighilterra. 

York  (Nuova),  e.  e  uno  degli 
Stati  Uniti  d'America. 

Yessel,  fiu.  d'Olanda. 

Ypres,  ital.  Ipri,  e.  della  Fian- 
dra. 

Yverdùr>,  e.  della  Svizzera. 


Yvetotj  ©  di  Francia. 


Zaàra  o  Sahara,  gran  deseiw 

to  arenoso  d'Africa. 
Zagrab,  e.  di  Croazia. 
Zàimbra-,  lago  del  Congo. 
Zaire,  tìu.  del  Congo  in  Africa. 
Zanguebar,  pr.  dell'Africa  me- 
ridionale. 
Zante,  is.  delle  sette  Jonì* 
Zara,  cap.  della  Dalmazia 
Zelanda,  pr.  dell'Olanda. 
Zémbla  (Nuova),  is.  nel  mar 
gìac.  settentrionale. 
Zerby  o  Gerbi,  is.  del  Medi- 
terraneo sulla  costa  di  Tripoli. 
Zuaim,  e.  in  Moravia. 
Zug,  e.  cant.  e  lago  di  Svizzera. 
Zuidersée,  golfo  nell'Olanda. 
Zurigo,  0.  e  cant  d^lla  Svii- 
zera. 
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